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PREFAZIONE 


Gli studiosiì che collaborarono a questa traduzione furono: 


P. Giuseppe Bonaccorsi: Salmi — Ecclesiaste — Cantico dei Can- 
tici — Sapienza — Ecclesiastico — Apocalisse. i 

Sac. Giovanni CasroLpi: Giosuè — Giudici — I quattro libri dei 
Re — I due libri dei Paralipomeni — I quattro Vangeli — La let- 
tera di S. Giacomo — Le due lettere di S. Pietro — Le tre lettere 
di S. Giovanni — La lettera di S. Giuda. 

Sac. Giovanni Giovannozzi: Genesi - Esodo — Levitico — Numeri 
- Deuteronomio —- Rut - Primo libro di Esdra - Neemia - 
Tobia - Giuditta — Ester — I due libri dei Maccabei. 

P. Giacomo Mezzacasa — Proverbi — Isaia — Geremia - Ezechiele 
- Daniele —- Lamentazioni di Geremia - Baruc - I dodici Pro- 
feti minori. 

Prof. FELICE RamorIno: Le quattordici lettere di S. Paolo, 

Abate Don Giuseppe RiccioTTI: Giobbe. 

Sac. G. M. ZAmpiniI: Atti degli Apostoli. 


La versione venne fatta dal testo latino della Vulgata, salvo 
Î casì in cui certamente la lezione di essa non rappresenta o 
rende evidentemente con improprietà l'originale ebraico o greco; 
in questi casi nella traduzione si è seguito di solito il testo ori- 
ginale e in nota si è dato, senza commento, il testo tradotto dalla 
Vulgata. 

Quando per rendere chiaro un periodo oscuro del testo sacro 
fu necessario aggiungere qualche parola, essa venne posta tra 
parentesi quadre. Le parole citate da altri libri della Sacra Scrit- 
tura vennero stampate in corsivo. 

Le introduzioni ai vari libri e il commento sobrio, ma pre- 
ciso e compiuto, sono stati compilati dall’Abate Don Giuseppe 
Ricciotti. 

La Casa Editrice Salani offre così ai cattolici una Bibbia pre- 
gevole sotto ogni aspetto e adatta a tutte le categorie di lettori. 
Per tali ragioni questa edizione del libro di Dio diverrà certa- 
mente l’edizione classica italiana. 


L'EDITORE 
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Nomi e divisioni. - La Bibbia è, non un solo libro, ma la col- 
lezione di parecchi libri, sorti in epoche differenti c scritti an- 
che in lingue differenti. 

L’odierno nome Bibbia viene dal greco biblia, che è il plurale 
di biblion e significa «libri»: questo fu il termine con cui, già 
in antico, la Chiesa greca designò i « libri » per eccellenza, cioè 
quelli che formavano la suddetta collezione. Il termine, passato 
poi tale quale nel latino volgare, vi prese forma femminile e 
diventò Biblia, come in italiano è diventato Bibbia. 

Oggi, in forza dello stesso procedimento, la Bibbia è chiamata 
anche la Scrittura (per eccellenza), e più distintamente la Sacra 
Scrittura. 

Il contenuto della Bibbia, ossia il numero dei libri che la com- 
pongono, è differente presso gli Ebrei e presso i Cristiani, e tra 
i Cristiani stessi è differente presso i cattolici e presso i protce- 
stanti. I Cristiani, di qualunque confessione, dividono la Bibbia 
in Antico (o Vecchio) Testamento e in Nuovo Testamento; gli 
Ebrei invece riconoscono solo l’Antico Testamento, e respingono 
il Nuovo come di origine cristiana. Quanto al numero dei libri 
che formano l’Antico Testamento, i protestanti concordano con 
gli Ebrei, perchè non v’ includono i libri deuterocanonici (vedi 
appresso), che invece vi sono inclusi dai cattolici. 

Le due grandi divisioni della Bibbia, cinè Antico e Nuovo Te- 
stamento, ebbero lungo i secoli altre suddivisioni, designate con 
vari nomi. 

Gli antichi Ebrei raggruppavano i libri della Bibbia in tre 
grandi classi: la Tordh, « Legge », ossia il Pentateuco; i Nèébi'im, 
ossia i «Profeti »; e i Kétabim, « Scritti (sucri) », ossia gli Agio- 
grafi. Questo raggruppamento è testimoniato, già nel secolo II 
a. C., dal Prologo premesso al libro dell’ Ecclesiastico dal suo 
traduttore greco. Per altri raggruppamenti minori, vedi ap- 
presso, 

Sc si riguarda al contenuto, i libri dell'Antico Testamento si 
possono raggruppare in libri Legali (o Storico-Le gali), contenenti 
soprattutto la legislaziono sacra del popolo ebraico; in libri Sto- 
rici, contenenti la narrazione dei fatti avvenuti ad esso; in li- 
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bri Profctici, che provengono da quei personaggì che comparvero 
ed operarono in mezzo ad esso e sono designati col titolo di pro- 
feti; e in libri Didattici o Sapienziali, che contengono special- 
mente norme di vita pratica per agire con onestà e saggezza. 
Se si riguarda alla forma letteraria, gli stessi libri si dividono 
în prosaici e in poetici, poichè alcuni di essi impiegano soltanto 
la forma prosaica (specialmente i libri legali), mentre altri usano 
quella poetica o esclusivamente (ad es. i Salmi) o in grandis- 
sima prevalenza (ad es. Giobbe); spesso le due forme sono me- 
scolate insieme, come nei libri profetici, ove tuttavia la forma 
poetica prevale. 

Sotto l'aspetto del contenuto, i libri del Nuovo Testamento si 
raggruppano in Storici (Vangeli e Atti degli apostoli), Didattici 
(Lettere), e Profetici (Apocalisse). Il Nuovo Testamento, salvo 
alcuni brevi passi, è tutto in prosa. 

Il titolo di Testamento, secondo cui i Cristiani dividono l’ in- 
tera Bibbia (Antico e Nuovo), corrisponde al nome ebraico di 
bèrit e a quello greco di diathèké, i quali designano sia un 
«patto» o un’«alleanza» conclusa tra. due persone, sia (più 
recentemente) un «testamento» ossia l’« ultima volontà » di 
una persona riguardo ai suoi beni. La doppia determinazione, 
Antico e Nuovo, ha un significato cronologico, in quanto il pe- 
riodo dell’Antico precedette quello del Nuovo, ma specialmente 
ha un significato storico ce teologico: essa infatti vuole indicare 
che il « patto » o « alleanza », già conclusa da Dio con la sola e 
prediletta nazione d’Israele, è stata sostituita dal nuovo « patto», 
per cuîì tutte le nazioni della terra indistintamente sono chia- 
mate a partecipare ai frutti della redenzione operata da Gesù 
Cristo; essendosi inoltre questa redenzione compiuta con la sua 
morte, il nuovo « patto » è anche il «testamento » ossia l’« ul- 
tima volontà » di Lui. 

Sotto questo aspetto teologico i libri della Bibbia s’ integrano 
a vicenda, e la Bibbia, benchè scritta in tempi e lingue diffe- 
renti, forma realmente un’unità. Essa infatti, oltre ad avere Dio 
per autore principale (vedi appresso), dispiega anche agli occhi 
del lettore il grandioso disegno della Provvidenza di Dio, che ha 
operato la salvezza e redenzione di tutto il genere umano attra- 
verso due periodi, uno di preparazione (Antico Testamento), e 
uno di attuazione e perfezione (Nuovo Testamento) che non sarà 
più mutato. Giustamente quindi è stato affermato da Padri della 
Chiesa che «il. Nuovo Testamento è adombrato nell'Antico, e 
l'Antico è dispiegato nel Nuovo ». 

L’odierna divisione del testo biblico in capitoli è di origine 
recente, essendo stata introdotta ai principii del secolo XIII dal 
cardinale inglese Stefano Langton nel testo della Bibbia latina. 
Vulgata; di qui, più tardi, passò ai testi ebraico e greco. Gli 
Ebrei antichi, invece, dividevano il testo ebraico in maniera dif- 
ferente, in relazione alla lettura pubblica che se ne faceva nelle 
sinagoghe (vedi appresso). Ogni capitolo, poi, è oggi suddiviso 
in versetti numerati; per l’Antico Testamento questa suddivi- 
sione dipende da quella già introdotta nel testo ebraico dalle 
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scuole giudaiche dei primi secoli dell’ èra volgare; per il Nuovo 
Testamento prevalse, fra altre, quella introdotta da Roberto 
Stefano (Estienne) a mezzo il secolo XVI. 

Nè la divisione in capitoli nè quella in versetti corrispondono 
bene ai concetti del testo, e potrebbero essere migliorate in mol- 
tissimi punti. Ma esse hanno esclusivamente un valore pratico, 
per ricerche e citazioni. 


Ispirazione. — | libri che formano la Bibbia non sono semplici 
libri umani, bensì divini, perchè hanno Dio per autore princi- 
pale; infatti gli autori umani, a cui detti libri sono attribuiti, 
li scrissero sotto quella particolare'assistenza divina che è chia- 
mata « ispirazione ». Questa dottrina è accennata, più o meno 
esplicitamente, in vari passi della Bibbia stessa (specialmente 
in 2e Timoteo, 3, 16, e in 20 Pietro, 1, 20-21); è stata poi inse- 
gnata con chiarezza sempre maggiore dai Padri e Dottori della 
Chiesa, e proposta come dogma di fede della Chiesa stessa. 

Secondo questa dottrina l’« ispirazione » consiste in una par- 
ticolare assistenza esercitata sugli autori umani dei libri biblici, 
per cui lo Spirito Santo « mediante una forza soprannaturale li 
eccitò e mosse a scrivere, e li assistette mentre scrivevano in 
tal maniera, che essi tutte e sole quelle cose che Egli coman- 
dasse, rettamente concepissero nella mente, fedelmente volessero 
scrivere, cd acconciamente esprimessero con infallibile verità » 
(enciclica Providentissimus, del 1893). Da ciò risulta che l’ « ispi- 
razione» importa, da parte di Dio, sia un’illustrazione delle 
facoltà intellettuali dell'autore umano, sia un influsso sulla vo- 
lontà di lui, sia un’assistenza speciale durante l’intera esceu- 
zione dell’opera ai fini dell’opera stessa. 

Sarcbbe, quindi, falso supporre che, per influsso dell’ « ispira- 
zione », l’autore umano divenisse un semplice amanuense che 
scrivesse conforme alla dettatura di Dio, ovvero che agisse in- 
consciamente e quasi in condizione estatica; al contrario, l’au- 
tore umano, conservando la sua piena libertà c personalità, con 
la sua indole naturale e il suo corredo culturale, fu elevato per 
intervento divino ad un ordine, soprannaturale, sì da divenire 
strumento, umano e libero, della potenza divina per la conce- 
zione e scrittura di determinati libri. 

Giustamente, perciò, si potrà e si dovrà attribuire ciascun li- 
bro della Bibbia e ciascuna sua parte sia.a Div, come ad autore 
principale, sia al suo scrittore umano, come ad autore strumen- 
tale; e di quest’ultimo autore si potranno legittimamente inda- 
gare l'indole, la cultura, lo stile letterario: e simili cose, perchè 
la sua personalità umana è rimasta interamente anche sotto 
l’ influsso dell’« ispirazione » e si è esplicata nella sua pienezza, 
salvo la possibilità di errare. 

Quest’ultimo punto, infatti, è una conseguenza diretta e im- 
mediata della dottrina dell’« ispirazione ». E in realtà, se Dio è 
l’autore principale degli scritti biblici, tutte e singole le affer- 
mazioni contenute in questi scritti sono affermazioni di Div 
Stesso: esse. saranno perciò assolutamente immuni da errore, 
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perchè Dio, ch'è verità per se stesso, non può nè ingannarsi nè 
ingannare. Ciò, tuttavia, non toglie che l’autore umano, serven- 
dosi del comune linguaggio umano pur sotto l’influsso dell’« ispi- 
razione », ricorra o a metafore, o ad espressioni usuali per dc- 
scrivere fenomeni della natura, e simili; le quali saranno, da 
interpretarsi o come linguaggio figurato, o come descrizioni delle 
apparenze fenomeniche e non della realtà scientifica, e analoga- 
mente in simili casi. Sarà perciò una metafora quando ad es. 
la Bibbia attribuisce l’«ira» e il «pentimento» a Dio; sarà 
un’espressione usuale, quando afferma che il sole «sorge» o 
«cala »; e così di seguito. 

Si abbia anche presente che non pochi errori reali possono ri- 
trovarsi nelle odierne copie della Bibbia, introdottivi però dalla 
negligenza dei copisti, che lungo i secoli trascrissero male il te- 
sto primitivo o quello delle versioni. 

Di questa dottrina dell’ «ispirazione» è maestra e garante 
solo la Chiesa cattolica, la quale del resto nel proporla perpe- 
tuò l’ insegnamento dell’antica sinagoga giudaica. I protestanti, 
che rigettarono l’autorità della Chiesa, cercarono in varie ma- 
niere lungo i secoli di sostituire tale autorità docente con altri 
‘eritevi per dimostrare e riconoscere l’ «ispirazione» della Bib- 
bia; ma nessuna di queste sostituzioni riuscì ad essere ammessa 
largamente tra loro e a mantenersi a lungo, e oggi sono in pra- 
tica tutte abbandonate. 


Cànone. — Il termine kanòn signitica in greco « misura », « re- 
gola », <norma »; applicato dal secolo IV d. C. alla collezione dei 
libri della Bibbia, esso designò la « norma » per riconoscere i li- 
bri che legittimamente facevano parte di essa e separarne quelli 
che non dovevano esservi inclusi. In pratica, questa « norma » 
fu l’elenco stesso dei libri riconosciuti degni dell’inclusione, 
mentre gli altri non nominati nell’elenco evano per ciò stesso 
esclusi. 

Da quanto si è detto sopra a proposito dell’ € ispirazione », ap- 
pare evidente che il criterio per redigere tale elenco — ossia per 
riconoscere un dato libro come degno d’essere incluso nella Bib- 
bia — fu l’« ispirazione » stessa; perciò i libri riconosciuti come 
ispirati furono inclusi nel Cànone e chiamati libri Canonici: al- 
tri libri invece, che pur presentandosi come ispirati non erano 
tali, furono considerati non canonici. Questi ultimi, anche se 
degni e utili, furono più tardi chiamati libri Apocrifi. 

Senonchè l’elenco dei libri canonici fu redatto in maniera si- 
cura e completa assai tardi; in precedenza invece, insieme con 
libri la cui canonicità era stata sempre riconosciuta e indiscussa, 
circolavano altri libri di cui si fu incerti per un certo tempo se 
fossero ispirati e perciò da includersi nell’elenco. Tuttavia, più 
tardi, man mano si riconobbe sicuramente che alcuni di questi 
altri libri erano ispirati, e perciò furono proclamati canonici 
A ricordo di questo periodo d’ incertezza si usò chiamare, dal se- 
colo XVI in poi, Deuterocanonici (cioè « del secondo Cànone ») 
4 libri biblici della cui ispirazione si era talvolta dubitato, e 
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Protocanonici (cioè « del primo Canone ») quelli di cui non si 
era mai dubitato. 

I libri Deuterocanonici sono chiamati Apocrifl dai protestanti, 
i quali chiamano invece Pseudo-epigrafi i libri chiamati Apocrifi 
dai cattolici (vedi sopra); sia gli Ebrei odierni sia i protestanti 
escludono dal Canone i libri Deuterocanonici e gli Pseudoepi- 
rafi. 
i Quanto all’Antico Testamento il Cànone ebraico comprende i 
ventiquattro libri seguenti, raggruppati secondo le classi anno- 
tate a fianco: 


Legge: Genesi 
Esodo 
Levitico 
Numeri 
Deuteronomio 


Profeti (anteriori): Giosuè 
Giudici 
Samuele (= 10 e 20 Re) 
Re (= 30 e 40 Re) 


» (posteriori): 12 Profeti minori 
Isaia 
Geremia 
Ezechiele 


Agiografi: Salmi 

Proverbì 

Giobbe 

Cantico dei Cantici 

Rut 

Lamentazioni 

Ecclesiaste 

Ester 

Daniele 

Esdra e Neemia (= 10 e 20 Esdra) 
Cronache (= 10 e 20 Paralipomeni). 


I cinque 
volumi 


Al precedente Cànone, quello cattolico aggiunge altri sette li- 
bri (oppure otto, se si stacca la Lettera di Geremia dal libro di 
Buruc, di cui nel testo latino essa costituisce l’ultimo capitolo) 
cioè i Deuterocanonici; inoltre nel Canone cattolico i libri di 
Ester e di Daniele sono più ampi di alcune parti, chiamate an- 
ch’esse « deuterocanoniche ». Cosicchè, insieme con sdoppiamenti 
di libri e inversioni d’ordine, la serie risulta alquanto mutata, 
come appare dal seguente elenco (in cui i libri Deuterocanonici 
sono segnalati da un asterisco): 


Genesi 
Esodo 
Levitico 
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Numeri 
Deuteronomio 
Giosuè 

Giudici 

Rut 

1° Hi ì (= Samuele) 


3° Re 
RR ; (= Re ebr.) 
10 Paralipomeni } 
20 Paralipomeni ) 
o È 
La LIGrA ì (= Esdra e Neemia) 
* Tobia 
* Giuditta 
(*) Ester 
Giobbe 
Salmi 
Proverbi 
Ecclesiaste 
Cantico dei Cantici 
* Sapienza 
* Ecclesiastico 
Isaia 
Geremia 
Lamentazioni 
* Baruc (con la Lettera di Geremia) 
Ezechiele 
(*) Daniele 
12 Profeti minori: (cioè: Osea, Joele, Amos, 
Abdia, Giona, Michea, Naum, Abacuc, 
Sofonia, Aggeo, Zaccaria, Malachia) 
* 10 Maccabeì 
* 20 Maccabei 


(= Cronache) 


Le divergenze tra i due Cànoni sono il prolungamento di di- 
vergenze che esistevano, già prima dei tempi cristiani, tra i Giu- 
dei concentrati in Palestina e quelli dispersi in tutto il mondo 
(Diaspora) ma col centro più numeroso e colto in Alessandria 
d’ Egitto. I primi, tradizionalisti più rigorosi, esclusero dal loro 
Canone ad una certa epoca (probabilmente sul finire del se- 
colo I d. C.) i libri seritti in lingua greca, ovvero scritti in lingua 
ebraica (o aramaica) ma non attribuiti a personaggi famosi del- 
l’antichità: tali i casi del libro della Sapienza, sorto in lingua 
greca, e di quello dell’ Ecclesiastico che (a differenza dell’ Eccle- 
siaste attribuito a Salomone) non è attribuito a un antico per- 
sonaggio, benchè sia stato scritto originariamente in ebraico. Al 
contrario gli Ebrei di fuori della Palestina, d’ idee più larghe ed 
ellenizzati, inclusero e conservarono nel loro Cànone anche que- 
sti libri esclusi dai Palestinesi. La Chîesa cristiana accettò ed 
approvò il Cànone più ampio dei Giudei ellenistici, quale era 
trasmesso dalla versione greca dei Settanta, che perciò è dive- 
nuto il Canone dei cattolici, nonostante le accennate incertezze 
temporanee riguardo ai Deuterocanonici. 
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Il Canone del Nuovo Testamento, naturalmente non accettato 
dagli Ebrei, comprende ventisette scritti, nell'odierna serie se- 
Euente: i 


Scritti storici: Vangelo di Matteo 


» » Marco 
» » Luca 
» » Giovanni 


Atti degli Apostoli. 


Lettere di Paolo: ai Romani 
1a ai Corinti 
28 ai Corinti 
ni Galati 
agli Efesini 
ni Filippesi 
ui Colossesi 
1a ai Tessalonicesf 
2a ai Tessalonicesi 
18 a Timoteo 
28 a Timotco 
a Tito 
a Filemone 
agli Ebrei 


Lettere cattoliche: di Giacomo 
1a di Pictro 
2a di Pietro 
1a di Giovanni 
22 di Giovanni 
3» di Giovanni 
di Giuda 


Scritto profetico: Apocalisse. 


Degli scritti del Nuovo Testamento talune comunità cristiane 
ebbero talvolta dubbi sulla -canonicità dell'Apocalisse (special- 
mente nelle chiese orientali), della lettera agli Ebrei (specialmente 
nelle chiese occidentali), e di quelle di Giucomo, di Giuda, della 
24 Pietro, e delle 206 e 34 Giovanni. Fuor di questi sette scritti, 
che in tempi recenti furono chiamati impropriamente anch'essi 
Deuterocanonici, gli altri venti non furono mai soggetti a dubbi. 

] protestanti dei primi tempi furono, chi più chi meno, ostili 
ai sette scritti testè accennati: gli odierni li includono indistin- 
tamente nelle loro edizioni del Nuovo Testamento. 


Apocrifi. — I libri apocrifi, come si è visto sopra, furono giu- 
stamente esclusi dal Cànone perchè riconosciuti non ispirati; 
tugtavia essi hanno una notevole importanza storica e letteraria, 
e alcuni di essi furono anche impiegati talvolta dalla Chiesa 
come lettura pia ed edificativa dei fedeli. Per quest’ultima ra- 
gione, quasi a grato ricordo di antiche benemerenze, nelle edi- 
zioni della Bibbia latina Vulgata si continuano a stampare gli 
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scritti apocrifi Orazione di Manasse re di Giuda, il 3° e 40 Esdra, 
sebbene si avverta espressamente che non sono libri canonici. 

Gli scritti apocrifi, che per il titolo o per l’argomento mostrano 
di solito somiglianze con i libri canonici, sorgevano per inizia- 
tiva di privati che miravano con tali ‘scritti a diffondere una 
data dottrina, ad ovviare a particolari circostanze sociali o reli- 
giose, o anche a soddisfare pie curiosità riguardo a insigni per- 
sonaggi della Bibbia. Spesso tali scritti si rifugiano sotto nomi 
celebri di patriarchi e di profeti, quasi che costoro ne fossero 
gli autori o gl’ispiratori; sovente anche assumono una forma 
apocalittica, annunziando la liberazione più o meno prossima 
di calamità presenti. I principali sono: 

Per l'Antico Testamento: la breve Orazione di Manasse; il 
8° Esdra, sorto forse nel secolo II a. C. e molto usato da antichi 
scrittori giudei e cristiani; il 40 £sdra, del secolo I d. C.; i li- 
bri 3° e 40 Maccabei, di cui l’ultimo falsamente fu attribuito 
allo scrittore giudeo Flavio Giuseppe; i Sa/mi di Salomone, in 
numero di diciotto, composti verso la metà del secolo I a. C., 
importantissimi per conoscere le idee messianiche di quei tempi 
in Palestina; le Odi di Salomone; il Libro di Henoc, vasta com- 
pilazione di scritti di origine ed epoca diverse; il Libro dei Giu- 
bilei; i Testamenti dei dodici Patriarchi; l' Ascensione di Mosè; 
l’Ascensione d' Isaia; l’Apocalisse di Baruc, ecc. 

Per il Nuovo Testamento: il Protovangelo di Giacomo, che 
risale in gran parte al secolo II d. C., ed uscito da ambiente cat- 
tolico ebbe larghissima diffusione; il Vangelo di Pietro, del se- 
colo II; il Vangelo di Tommaso; l’arabo Vangelo dell’ infanzia 
del Salvatore; la Storia di Giuseppe il falegname, prodotto di 
ambiente monofisita; vari Affi di Apostoli (Pietro, Paolo, Gio- 
vanni, Tommaso, ecc.); alcune lettere; l’Apocalisse di Pietro; 
l'Apocalisse di Paolo (a cui forse s’ ispirò Dante per alcune de- 
scrizioni dell’oltretomba), ecc. 

Quanto ai concetti di questi scritti apocrifi, si può dire che in 
gran parte dipendono dai libri canonici: quando poi se ne di- 
staccano, anche se non cadono in tendenziosità ed eresie, decli- 
Sano ta puerilità meschine oppure si perdono in fantasticherie 
ridicole. 


Testi originali della Bibbia. — I vari libri della Bibbia sono 
stati scritti originariamente in lingua o ebraica, o aramaica, 
o greca: talvolta, però, un dato libro, scritto originariamente in 
ebraico o aramaico, è andato perduto nella sua primitiva lingua 
e si è conservato in versione greca. 

L'Antico Testamento fu scritto, nella sua massima parte, in 
ebraico; le sue parti scritte e conservate in aramaico sono molto 
brevi, e si riducono ad alcuni capitoli di Daniele (2, 4-7, 28) e di 
Esdra (1° Esdra, 4,8-6,18; 7,12-26), oltre a una breve glossa di 
Geremia (10, 17). Dei suoi libri deuterocanonici conservati oggi 
in greco, furono scritti originariamente in questa lingua Sa- 
pienza e 20 Maccabei; al contrario Tobia, Giuditta, Baruh, Eccle- 
siastico, e 1° Maccabei furono scritti originariamente in ebraico 
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o in aramaico, benchè questi testi non siano giunti fino a noi 
(salvo buona parte dell’ Ecclesiastico). 

Il Nuovo Testamento fu scritto originariamente tutto in greco, 
salvo Matteo che fu scritto la prima volta in ebraico (aramaico), 
ma subito dopo tradotto in greco. 

Ora, come si sono trasmessi fino a noi questi testi originali, 
o quasi originali, c quali garanzie ci offrono di buona conserva- 
zione? Bisogna distinguere tra Antico e Nuovo Testamento, per- 
chè la trasmissione dei rispettivi testi è differente; i manoscritti 
originali degli autori sono andati, naturalmente, tutti perduti, 
ma i più antichi manoscritti-copie discendenti da quelli e giunti 
fino a noi sono distanti da quelli in misura di tempo differente 
per i due Testamenti. 

I più antichi manoscritti del testo ebraico che possediamo 
sono relativamente assai tardivi, perchè non risalgono oltre il 
secolo X d. C., e sono rarissimi, non più di due o tre; tutti gli 
sltri, in numero di circa tremila (di cui più di ottocento nella 
biblioteca raccolta da Giambernardo De Rossi a Parma), sono 
posteriori, e talvolta recentissimi: inoltre, assai raramente essi 
contengono l’intera Bibbia ebraica, ma solo una sua parte. Come 
si vede, il distacco di tempo dagli scomparsi manoscritti origi- 
nali alle più antiche copie che noi ne possediamo è molto grande, 
giacchè va - a seconda dei singoli libri —- da un minimo di dieci 
secoli a un massimo di venti e anche più secoli. 

Tuttavia accurati raffronti fatti tra questi manoscritti hanno 
dimostrato che le scambievoli divergenze sono assai scarse, e 
non toccano quasi mai la sostanza ma solo accidentalità secon- 
daric. Ciò dipende sia dalla minuziosissima cura che impiega- 
vano gli scribi giudei dell’epoca posteriore a Cristo nel ricopiare 
i testi sacri, sia dal fatto che tutti i manoscritti oggi superstiti 
dipendono da un unico tipo di testo stabilito, con valore quasi 
ufficiale, tra il I e il II secolo d. C. Da quel tempo in poi, dopo 
che il tipo di testo fu così fissato, i dotti rabbini giudei impo- 
sero man mano quelle numerose e minute prescrizioni che mi- 
ravano a garantire l’esatta trasmissione del testo stesso, e che 
terminate alcuni secoli dopo sono designate complessivamente 
col termine di musora («tradizione »). 

Le cose invece cambiano, se cerchiamo di seguire la trasmis- 
sione del testo ebraico più in su del secolo I d. C. Per quest'epoca 
anteriore si prestano a riscontri, oltre a brevi frammenti con- 
tenuti in papiri, specialmente il Pentateuco Samaritano (cioè il 
Pentateuco ebraico scritto in caratteri samaritani, risalente a 
qualche secolo a. C.) e la versione greca dei Settanta (vedi ap- 
presso): giovano anche, al riscontro, vari passi riportati più 
d’una volta in libri biblici differenti (ad es., nei libri dei Re 
e nei Paralipomeni) e che nella loro sostanza sono certamente 
identici. Ebbene, questi riscontri dimostrano per i tempi ante- 
riori a Cristo numerose divergenze di testi, le quali non si li- 
mitano solo alla forma ma spesso toccano anche la sostanza: 
così pure troviamo omissioni, aggiunte, trasposizioni di intere 
parti d'un libro, ecc., le quali cose attestano sia una lenta ela- 
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borazione redazionale del testo stesso, sia un periodo di tempo 
in cui quel testo era trattato con molto minore accuratezza che 
nei tempi posteriori a Cristo. Anche qui, tuttavia, bisogna di- 
stinguere: alcuni libri, come quelli del Pentateuco, offrono di- 
vergenze meno numerose e meno gravi; altri invece, come i Pro- 
verbi, Ezechiele, ecc.: abbondano in divergenze siffatte. 

In conclusione, il testo ebraico che oggi possediamo è dì un 
tipo che risale a circa il secolo I d. C.; quanto ad esattezza e a 
conformità col testo primitivo, questo tipo offre materia a nu- 
merosi appunti e a dubbi anche più numerosi. In parecchi casi, 
tuttavia, esso potrà esser migliorato mediante confronti di testi 
paralleli anteriori a Cristo o mediante una saggia critica in- 
terna. 

Se dall’Antico passiamo al Nuovo Testamento troviamo con- 
dizioni assai migliori. Qui non solo il testo è trasmesso da ma- 
noscritti più numerosi (più di quattromila) e più autorevoli 
(circa duecento unciali, oltre a varie decine di papiri), ma an- 
che il distacco cronologico tra gli scomparsi manoscritti origi- 
nali e le copie più antiche giunte a noi è di gran lunga minore 
che per il testo ebraico. Supponendo infatti che già nell’anno 100 
d. C. fossero scomparsi tutti i manoscritti originali del Nuovo 
Testamento, noi abbiamo già nel secolo IV i grandi manoscritti 
unciali (principali tra essi il Vaticano a Roma, e il Sinaitico a 
Londra) che offrono con precisione e compiutezza quel testo; 
ma, risalendo ancora, abbiamo nel secolo III ampi frammenti 
di codici papiracei ritrovati recentissimamente (Chester Beatty) 
che contengono lo stesso testo, il quale inoltre è in parte riscon- 
trabile con citazioni di scrittori del III e anche del II secolo. 
Cosicchè il suddetto distacco si riduce a meno di un secolo. Nes- 
sun altro monumento letterario dell’antichità è in condizioni 
così favorevoli come il Nuovo Testamento: ad es., per Virgilio 
e Tito Livio il distacco cronologico tra manoscritti originali e 
copie superstiti è di circa quattro secoli, di otto per Orazio, di 
nove per Cesare, di dodici per Cornelio Nepote, di tredici per 
Tucidide, e anche maggiore per altri greci. 

Confrontando poi minutamente tutti questi vari manoscritti 
del Nuovo Testamento, essi offrono una concordia mirabile 
quanto alla sostanza del testo. Cèmputi matematici fatti da 
dotti specialisti hanno dimostrato che i sette ottavi del testo 
sono confermati parola per parola dalla massa dei manoscritti; 
quanto all’ottava parte contenente divergenze, queste si ridu- 
cono per lo più a varianti che non cambiano il senso (inversioni 
nella serie di parole, congiunzioni in più o in meno, e simili). 
Astraendo quindi da tutto ciò, la parte su cui esiste qualche in- 
certezza riguardo al senso è circa la millesima dell’intero Nuovo 
Testamento. Indubbiamente si tratta di un testo garantito in 
maniera ottima, e le stesse recentissime scoperte di papiri, pur 
rialzando sempre più la data delle più antiche testimonianze, 
non hanno fatto che confermare sempre meglio il testo sostan- 
zialmente già noto. 
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Antiche versioni della Bibbia. — I testi originali della Bibbia 
cominciarono ad esser tradotti in altre lingue già in tempi an- 
teriori a Cristo, anzi fin da quando l’elenco dei libri che la com- 
pongono non.era ancora totalmente fissato. 

Queste versioni, specialmente le più antiche, sono importan- 
tissime, oltrechè per altre ragioni, anche perchè offrono uno stru- 
mento utilissimo, mediante i confronti, per riscontrare l’esatlu 
conservazione dei testi originali ed eventualmente correggerli. 
Esse furono composte generalmente per il bisogno di compren- 
dere la lettura della Bibbia, quando i suoi testi originali non 
erano più compresi: ciò avvenne dapprima per le comunità giu- 
daiche viventi o in Palestina stessa o fuori di essa (Diaspora); 
in seguito anche per le comunità cristiane, le quali, pur avendo 
ricevuto dal giudaismo l’eredità dei libri sacri, non ne compren- 
devano le lingue primitive. 

Accenneremo alle più importanti di queste versioni. 


Versioni aramaiche. - Queste versioni sono, oltrechè tra le più 
antiche, anche le più vicine linguisticamente al testo ebraico 
dell’Antico Testamento. I Giudei della Palestina, infatti, abban- 
donarono progressivamente prima di Cristo l’uso della lingua 
ebraica nella vita privata, impiegando in sua vece una lingua 
molto somigliante, cioè l’aramaica; tuttavia nelle adunanze si- 
nagogali la Bibbia continuò ad esser letta, per riverenza, nel 
suo testo ebraico, che però veniva compreso man mano sempre 
meno. A tale inconveniente si ovviò, ad un certo punto, facendo 
seguire alla lettura di piccoli brani del testo ebraico la rela- 
tiva traduzione in aramaico; chi compieva volta per volta oral- 
mente tale traduzione era chiamato [melturgemdan, «traduttore» 
(efr. l'italiano dragomanno), e il suo discorsu: fargim, « tradu- 
zione ». 

Questa traduzione era fedelissima per i testi del Pentateuco 
(Legge), ima diventava più libera e quasi una parafrasi per i li- 
bri successivi, perchè in questi si usava aggiungere al testo an- 
che spiegazioni e ampliamenti di vario genere. 

Siffatte traduzioni e parafrasi vissero per parecchio tempo af- 
fidate solo alla memoria: cominciate a sorgere poco prima del- 
l’èra cristiana, si trasmisero dapprima solo oralmente, benchè 
con fedeltà verbale, furono quindi man mano fissate in iscritto, 
e dal secolo IV in poi ricevettero quella definitiva redazione 
nella quale sono giunte fino a noi. 

Esiste più d'un Targùm, di antichità e d'importanza diversa, 
Il Targùm detto di Onkelos (probabilmente un’alterazione del 
nome greco di Aquila) è il più pregiato, essendo il più letterale 
e risalendo a circa il secolo TI: contiene soltanto il Pentateuco. 
N Targim di Jonathan, sorto forse nel secolo III ma ritoccato 
anche più tardi, contiene la classe dei « Profeti »; è meno fedele 
e più parafrastico del precedente. La classe degli « Agiografi » 
ha più d’un Targim, ma d’origine tardiva (non anteriore al se- 
colo VI) e senza alcun valore per il testo biblico, 
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Versioni greche. — Tra queste viene in primo luogo quella che 
è la regina delle versioni dell'Antico Testamento, cioè la cosid- 
detta versione dei Settanta. È così chiamata perché, secondo 
un'antica leggenda contenuta già nella (falsa) Lettera di Aristea 
(anteriore a Cristo, forse del secolo II) c ripetuta da scrittori 
giudei e cristiani, sarebbe stata compiuta da Settanta [due] in- 
terpreti inviati da Gerusalemme in Egitto, dietro invito di To- 
lomeo II Filadelfo che desiderava tale traduzione. In realtà que- 
sta antichissima tra le versioni bibliche sorse, già in parte lungo 
il secolo III a. C., ad uso dei Giudei di Alessandria che, non 
intendendo più l’ebraico e parlando greco, volevano comprendere 
la lettura della Bibbia (come poco dopo avvenne per il Targim). 
Essa è chiaramente opera di più traduttori, com’è dimostrato 
dall’ indole differente di traduzione nei singoli libri e talvolta 
nelle varie parti di uno stesso libro. Il Pentateuco, che fu tra- 
dotto certo per primo e probabilmente poco dopo il 300 a. C., 
è il più fedele al testo ebraico nè trascurato quanto alla forma 
letteraria greca. I libri successivi, tradotti tra il secolo III e il II, 
sono d’ indole varia: tra i libri storici, Giosuè, Giudici, Parali- 
pomeni, non si discostano molto dalla fedeltà usata per il Pen- 
tateuco; i profetici sono in genere più scadenti, specialmente 
Daniele il quale perciò fu sostituito dalla Chiesa greca con la 
versione di Teodozione (vedi appresso); eccessivamente aderenti 
al testo ebraico sono il Cantico e l’ Ecclesiaste, invece troppo li- 
beri ed arbitrari Giobbe e Proverbi. 

La versione dei Settanta fu diffusissima nell’antichità, avendo 
incontrato gran favore da principio per un certo tempo presso 
il giudaismo, e poi costantemente presso il cristianesimo. Tut- 
tavia più tardi, sorte controversie tra le due confessioni, e pren- 
dendo occasione fra l’altro dalle divergenze che il testo dei Set- 
tanta aveva per quantità e qualità da quello ebraico, i Giudei 
diventarono ostili contro questa versione e la sostituirono con 
altre versioni greche. Di queste, composte lungo il secolo II d. C., 
abbiamo notizia di tre intere, che dai rispettivi autori sono chia- 
mate di Aquila, di Simmaco e di Teodozione, tutt'e tre giudei: 
il primo è fedele ‘al testo ebraico in maniera servile, il secondo 
è chiaro ed elegante ma talvolta alquanto libero, il terzo segue 
ordinariamente il testo dei Settanta ritoccandolo secondo quello 
ebraico. Abbiamo anche notizie di tre altre versioni greche par- 
ziali, chiamate quinta, sesta (e settima), dal numero che occu- 
pavano nella serie di versioni greche contenute nella sinossi di 
Origene (vedi appresso). Di queste versioni greche posteriori ai 
Settanta, e specialmente delle tre ultime, non ci sono pervenuti 
che scarsi frammenti. 


Vicende della traduzione dei Settanta. — Il testo dei Settanta 
è conservato in molti manoscritti, più di millecinquecento; di 
cui però una gran parte contiene soltanto i Salmi, mentre gli 
unciali che contengono tutta la Bibbia sono gli stessi del Nuovo 
Testamento (vedi sopra). Senonchè il testo di questa versione 
ha una storia assai complicata. La sua gran diffusione fece sì 
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che, a causa degli involontari errori di trascrizione ‘e dei volon- 
tari mutamenti operati da lettori privati, il suo testo offrisse 
moltissime divergenze già nel secolo II d. C., allorchè inoltre 
erano vive le controversie circa la sua fedeltà al testo ebraico 
e si pubblicavano per sostituire i Settanta le altre versioni gre- 
che testè ricordate. Per ovviare a tali inconvenienti il cristiano 
Origene, di Alessandria, cseguì con immensa fatica a metà del 
secolo III un lavoro che voleva offrire ad un semplice sguardo 
sia il testo ebraico, sia quello corrispondente nelle versioni gre- 
che compresi i Settanta. A tale scopo allineò, in forma sinottica, 
sei colonne con non più di due o tre parole in ogni riga: nella 
prima colonna egli dava il testo ebraico scritto in lettere ebrai- 
che; nella seconda, il testo ebraico trascritto in lettere greche; 
nella terza, il testo di Aquila, come il più fedele all’ebraico; 
nella quarta, quello di Simmaco; nella quinta, quello dei Set- 
tanta; nella sesta, quello di Teodozione. Dalle sei colonne di 
cui era formata, quest’opera fu chiamata la Esapla, « sestupla >; 
tuttavia in alcuni libri biblici egli aggiunse anche una quinta 
e una sesta versione greca (delle.tre parziali ricordate qui poco 
sopra), cosicchè per quei libri l’opera fu chiamata Ettapla e Ot- 
tapla. Dall’ Esapla più tardi fu estratta un’edizione minore, tra- 
lasciando cioè le due prime colonne cbraiche inutili per quasi 
tutti i cristiani, e fu chiamata Tetrapla, « quadruplice ». Inoltre, 
nella colonna che conteneva i Settanta, Origene segnalò con un 
segno speciale (obelo) le parole che quel testo aveva in più sul 
testo ebraico, e vi aggiunse munendole d’un altro segno (aste- 
risco) le parole che aveva in meno, desumendole per lo più da 
Teodozione. Questa immensa opera, contenuta in non meno di 
cinquanta volumi, si conservò in Cesarea di Palestina fino ai 
tempi della conquista araba (secolo VII), allorchè andò perduta 
con irreparabile danno, giacchè non era stata mai ricopiata per 
intero. Si erano fatte in precedenza copie o soltanto di alcuni 
libri su tutte le colonne, specialmente dei Salmi, oppure di tutta 
la Bibbia sulla sola colonna quinta, contenente il greco dei Set- 
tanta; ma poichè questa colonna fu ricopiata di solito senza 
riprodurré i suoi segni speciali suaccennati, le divergenze dei 
testi si accrebbero e la confusione aumentò. 

Per correggere quindi tali difetti furono compiute altre recen- 
sioni, già a principio del secolo IV. Di una, attribuita al mar- 
tire (311?) Esichio di Alessandria, siamo pochissimo informati; 
un’altra, attribuita al martire (312) Luciano di Antiochia (ma 
forse, nel suo complesso, anche più antica di lui), è quella che 
predominò in Siria ed Asia Minore. È probabile, tuttavia, pe 
oltre a queste due vi fossero anche altre recensioni dei Set- 
tanta. 

Nei secoli successivi, le varie recensioni con le scambievoli in- 
fluenze si mescolarono in parte e accrebbero l'incertezza. Ma già 
con i secoli III e IV noi abbiamo la documentazione dei papiri 
e dei grandi codici unciali (vedi sopra), che offrono la base prin- 
cipale alle odierne edizioni critiche del testo. 

La versione greca dei Settanta è importante anche perchè da 
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essa, e non dal testo ebraico, fu tradotta la Bibbia in altre ver- 
sioni successive. 


Versioni siriache. — Bisogna distinguere quella dell’Antico Te- 
stamento da quelle del Nuovo. 

In lingua siriaca, ch’era affine all’aramaica del Targàm (vedi 
sopra), l’Antico Testamento fu tradotto già nel secolo II d. C. per 
quasi tutti i libri protocanonici direttamente dal testo ebraico; 
gli altri e i deuterocanonici vi furono aggiunti più tardi, tra- 
dotti dal greco dei Settanta. È la versione chiamata pescitta, 
« semplice », di gran pregio critico. 

Il Nuovo Testamento ebbe più versioni siriache. La sua forma 
più antica è quella del Diatessaron di Taziano, in cui i quattro 
Vangeli sono fusi insieme; ma antichissime sono anche le ver- 
sioni dette Curetoniana (dal suo scopritore Cureton) e Sinatica 
(dal monte Sinai, ove fu ritrovata), le quali probabilmente sono 
due diverse recensioni di una stessa traduzione, ed offrono i 
quattro Vangeli separati, non mescolati come il Diatessaron. 
Più tardi, nel secolo V, fu fatta una nuova versione, o una ra- 
dicale revisione, del Nuovo Testamento, che fu la Pescitta di 
esso: ivi tuttavia mancavano i libri di canonicità controversa 
(2« Pietro, 2° e 34 Giovanni, Giuda, Apocalisse) che furono ag- 
giunti assai più tardi. 

Rimangono inoltre frammenti di una versione fatta dal greco 
dei Settanta nel secolo VI per ordine di Filosseno, la Filosse- 
niana: una fatta nel secolo VII sul greco della Esapla, la siro- 
esaplare: e qualche altra, di minor conto, posteriore. 


Versioni minori. — Altre versioni antiche sono le seguenti. La 
Copta, sorta già nel secolo III per i Cristiani d’ Egitto, in quat- 
tro dialetti, il sahidico o dell’ Egitto meridionale, il bohairico 
o di quello settentrionale, il faiumico e l’akhminico o del me- 
dio Egitto. Probabilmente solo le prime due si estendevano a 
tutta la Bibbia, ed erano fatte dal greco dei Settanta: se ne 
sono conservati frammenti più o meno ampi. — L’ Etiopica, nel- 
l'antica lingua ge‘ez, fu composta tra i secoli V e VI sul testo 
greco dei Settanta; più tardi fu variamente ritoccata. — Del se- 
colo V è l'Armena, dipendente dai Settanta, come pure quella 
Georgiana, posteriore all’armena. — Della versione Gotica, com- 
posta sul testo greco nel secolo IV, non restano che frammenti. - 
Le varie versioni Arabe, condotte su testi differenti, non sono 
anteriori al secolo VIII; quella in Slavo antico è del secolo IX. 


Versioni latine. La Vulgata. -- Queste hanno la massima im- 
portanza tra le versioni della Bibbia, dopo quella dei Settanta, 
anche perchè la loro storia si riconnette con quella del cristia- 
nesimo occidentale e della Chiesa Romana. Vanno divise in due 
periodi, quello anteriore a S. Girolamo (fine del secolo IV), e 
quello posteriore a lui. 

È certo che traduzioni latine della Bibbia circolavano già nel 
secolo II, ma del loro numero, dell’ampiezza, e del luogo d’ori- 
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gine, siamo pochissimo informati: è probabile tuttavia che un 
luogo d’origine, di traduzioni almeno parziali, fosse l’Africa pro- 
consolare romana. Senonchè, con l’andar del tempo, i testi della 
Bibbia latina mostrarono divergenze sempre più numerose, fosse 
perchè si moltiplicavano le traduzioni parziali totalmente nuove, 
fosse perchè si ritoccavano le varie copie della traduzione ori- 
ginariamente unica fino a crearsene tipi differenti. Certo è che, 
alla fine del secolo IV, $. Agostino poteva esclamare sfiduciato: 
« Coloro che voltarono le Scritture dalla lingua ebraica nella 
greca si possono contare, ma in nessun modo i traduttori latini; 
giacchè, ai primi tempi della fede, appena capitava in mano a 
uno qualunque un codice greco e gli sembrava d’avere un po- 
chino di perizia in ambedue le lingue, ardiva tradurre » (De doctr. 
christ., II, 11). Lo stesso S. Agostino (ivi, II, 15) parla poi di 
una versione /tala, a cui egli vorrebbe che si desse la preferenza 
tra le altre: questa /fala sarebbe, secondo alcuni studiosi mo- 
derni, la versione latina usata in Italia e specialmente a Milano, 
mentre secondo altri avrebbe un senso differente o anche sa- 
rebbe una parola copiata male. Ad ogni modo fino a pochi anni 
fa si usò designare con questo termine /tala la versione la- 
tina anteriore al secolo IV; oggi invece, più esattamente, si parla 
di « versioni latine anteriori a S. Girolamo » o di «latine anti- 
che ». Inoltre, lasciando impregiudicata la questione se vi fos- 
sero più versioni indipendenti tra loro oppure varie recensioni 
di una sola versione, oggi si ammette comunemente che ne csi- 
stessero due tipi principali, uno « africano » e l’altro « italico », 
o più genericamente « curopeo », in relazione alle regioni in cui 
questi tipi vennero rispettivamente elaborati. 

La Bibbia latina anteriore a S. Girolamo era stata tradotta 
per l’Antico Testamento dal greco dei Settanta, per il Nuovo 
dall'originale. Vari libri, ad es. i quattro Vangeli, mostrano 
chiaramente, attraverso le loro particolarità stilistiche, d’essere 
stati tradotti da differenti autori. In genere la traduzione è 
molto aderente al testo greco, e talvolta è servile; non rifugge 
dal latinizzare parole greche, mentre la lingua che comunemente 
essa impiega è quella della bassa latinità. In complesso, è una 
traduzione che si raccomanda non tanto per l'eleganza quanto 
pera fedeltà, e ciò la rende tanto più preziosa per la critica 

iblica. 

Essa, però, non si è conservata totalmente. Dell’Antico Testa- 
mento si è conservata intera tutta la parte deuterocanonica, 
salvo Tobia e Giuditta, perchè passata e incorporata nella Vul- 
Bata di S. Girolamo (vedi appresso); per la stessa ragione si 
sono conservati i Su/mi e il Nuovo Testamento, ma queste parti 
dopo ritocchi avuti da S. Girolamo. Altre parti dell'Antico Te- 
stamento si sono conservate in codici scarsi di numero ce limi- 
tati d’ampiezza; il Nuovo in molti. Le perdite sono in parte 
compensate dalle numerose citazioni che di questa versione 
fanno gli antichi Padri e scrittori latini. 

All’ incertezza del testo di quest’'antica Bibbia latina, di.cui 
tutti si lamentavano, volle portar rimedio S. Girolamo, studioso 
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ottimamente preparato a tale impresa, essendo fornito di vasta 
erudizione, ottimo conoscitore del latino e del greco, e più tardi 
anche dell’ebraico e dell’aramaico. 

Dapprima egli si limitò a ripetute correzioni dell’antica Bib- 
bia latina, fatte secondo ottimi codici del testo greco da cui essa 
dipendeva. La prima correzione fu da lui eseguita a Roma nel- 
l’anno 383 per commissione di papa Damaso; questa revisione 
si estese certamente ai quattro Vangeli, e probahi!mente anche 
al resto del Nuovo Testamento. Poco dopo, forse nel 384, furono 
corretti i Salmi confrontati col testo comune dei Settanta: que- 
sta edizione latina dei Sa/mi è - a quanto sembra - il cosid- 
detto Salterio romano, usato tuttora nella basilica di S. Pietro 
in Vaticano. Recatosi poi in Palestina, S. Girolamo v’ intraprese 
verso il 987 la revisione dell'Antico Testamento latino secondo 
il greco della Esapla conservata a Cesarea (vedi sopra). Di que- 
sta nuova revisione sono pervenuti a noi, oltre a vari frammenti, 
il libro di Giobbe e quello dei Salmi, il quale ultimo è il co- 
siddetto Salterio gallicano, perchè adottato specialmente dalle 
chiese delle Gallie, e oggi fa parte della Vulgata; sembra però 
che S. Girolamo limitasse la nuova revisione a pochi libri, per- 
chè egli già aveva in mente un progetto più grandioso, quello 
di tornare direttamente a ciò ch'egli chiamava l’ «ebraica ve- 
rità », compiendo una nuova traduzione latina dal testo origi- 
nale ebraico. 

Messosi pertanto all’opera verso il 390, S. Girolamo tradusse 
dall'ebraico prima i quattro libri dei Re, quindi i profeti e i 
Salmi (questa nuova versione dei Salmi non entrò poi nella Vul- 
gata), in seguito Giobbe; nel 395 Esdra c Neemia; nel 396 i Pa- 
ralipomeni; nel 398 i Proverbi, l’Ecclesiaste e il Cantico; nel 405 
terminò il Pentateuco con Giosuè, Giudici, Rut ed Ester, ma già 
in precedenza aveva tradotto dall’aramaico Tobia e Giuditta. Si 
astenne però dal tradurre i libri deuterocanonici dell’Antico Te- 
stamento (salvo questi ultimi due nominati), perchè non conte- 
nuti nel contemporaneo cànone ebraico, come pure non tradusse 
il NUoxo, contentandosi della revisione già fattane sul testo ori- 
ginale. : 

La traduzione latina di S. Girolamo per chiarezza e fedeltà è, 
nel suo complesso, eccellente e senza dubbio supera tutte le al- 
tre versioni antiche. Tale è la sentenza data su di essa anche da 
dotti protestanti moderni, i quali hanno affermato che «la sua 
traduzione supera tutte le antiche versioni per esattezza e fe- 
deltà » (Keil) e che « Girolamo compì la sua impresa dando prova 
di grande erudizione, giudizio, accuratezza e fedeltà, tanto da 
guadagnarsi per sempre da parte della Chiesa il dovere di spe- 
ciale ricordo e gratitudine » (White). Nella traduzione egli ebbe 
in mira soprattutto l’aderenza al senso del testo cbraico, della 
quale però spesso si assicurava consultando le antiche versioni 
greche; non trascurò tuttavia una certa eleganza nella forma, 
dando spesso nel più largo periodo latino forma subordinata 
alle piccole frasi coordinate dell’ebraico, evitando ripetizioni 
verbali, e simili. Procurò anche di non scostarsi molto dall’an- 
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tica versione Latina, specialmente nei Salmi, che il popolo sa- 
peva a memoria. Non mancano però taluni difetti; i quali di- 
pendono o dalla fretta con cui aleuni libri sono stati tradotti 
(Proverbi, Ecclesiaste e Cantico furono tradotti in tre soli giorni), 
o dalla imperfetta interpretazione di espressioni ebraiche, op- 
pure dal fatto che il traduttore segue opinioni giudaiche e cri- 
stiane correnti ai suoi tempi ma infondate: non di rado, poi, si 
avverte deficienza di critica testuale, in quanto, pur essendo tra- 
dotto bene l’ebraico, cera evidentemente guasta la lezione del co- 
dice da cui si traduceva, 1 meglio tradotti sono i libri storici, 
salvo Tobia tradotto in un giorno, e Giuditta in una notte; i 
meno perfetti sono i tre suddetti libri tradotti in tre giorni. 

La nuova traduzione di S. Girolamo non fu accolta da prin- 
cipio con fervore. Taluni Ice furono apertamente ostili; altri ri- 
masero dubbiosi e freddi, tea cui S. Agostino, il quale tuttavia 
sul finive di sua vita le divenne propenso: la ragione di tale 
accoglienza era il timore che si diminuisse lPautorità della ver- 
sione dei Settanta, usata già dagli Apostoli, c dell’antica Latina 
che dipendeva da quella ed cra usata dalla liturgia e dal popolo. 
Nelle Gallie la nuova traduzione s’introdusse presto, e poco 
dopo anche in Spagna e Irlanda; la Chiesa Romana invece fu 
più leuta ad adottarla, e alla fine del secolo VI il papa Gregorio 
Magno si serviva di cessa e dell’antica Latina promiscuamente. 
Ma lungo i secoli VII c VITI la nuova traduzione guadagnò sem- 
pre più terreno a spese dell’antica in tutto 1’ Occidente, per .do- 
minare poi in seguito incontrastata. 

A quest'epoca si cominciò a considerare la nuova traduzione 
come vilgata, ossia «comune» e « generalmente accettata », men- 
tre in tempi anteriori l’espressione vulgata (editio) aveva de- 
signato o i Settanta ov l’antica Latina. ‘Tuttavia questo termine 
acquistò il preciso significato tecnico, che ha oggi, solo molto 
più tardi (secolo XV), allorchè designò l'intera Bibbia latina for- 
mata in parte dall’antica e in parte dalla nuova traduzione. Si 
è visto sopra, infatti, che S. Girolamo non aveva tradotto nè i 
deutevocanonici dell'Antico Testamento (salvo duc) nè il Nuovo, 
benchè fossero parti incluse nel Canone delle Chiese di lingua 
latina; avvenne perciò che, anche quando la nuova traduzione 
prevalse sull’antica, le suddette parti della Bibbia continuarono 
ad essere impiegate secondo l’antica traduzione, che qui non po- 
teva essere soppiantata dalla nuova; così pure î Salmi, benchè 
libro protocanonico, continuarono ad essere usati nella liturgia 
secondo l'antica traduzione, perchè il popolo li cantava a me- 
moria secondo quella, e anche in essi la nuova traduzione non 
prevalse. Per conseguenza l’odierna Vulgata latina è costituita 
come segue: i 

Dell'Antico Testamento, sono tradotti dall'ebraico da S. Giro- 
lamo i libri protocanonici, salvo i Salmi, inoltre i deuterocano- 
nici Tobia e Giuditta da lui tradotti dall’aramaico, e le aggiunte 
deuterocanoniche di Ester e di Daniele tradotte dal greco; i Salmi 
provengono dall’antica Latina, ma corretta da S. Girolamo in 
Palestina secondo il greco della Fsapla; gli altri deuterocano- 
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nici provengono dall'antica Latina. Del Nuovo Testamento pro- 
vengono dall’antica Latina tutti i libri, ma i quattro Vangeli 
certamente secondo la revisione fattane a Roma da S. Girolamo, 
gli altri libri probabilmente. 


Vicende della traduzione Vulgata. - La nuova traduzione di 
S. Girolamo, nella sua trasmissione manoscritta, non solo fu 
soggetta alle solite vicende di errori di copisti, glosse di lettori, 
e simili, ma ebbe per di più a sostenere l'influenza dell'antica 
versione Latina. H pericolo, infatti, che l'antica versione venisse 
mescolata e confusa con la nuova non rimase un pericolo astratto, 
bensì portò a moltissime contaminazioni con'cui copisti e let- 
tori miravano, in genere, a migliorare la versione di $. Girolamo 
o a metterla d'accordo con l'antica. I libri più danneggiati da 
questo lungo lavorio furono i libri dei Re e dei Proverbi nel- 
l'Antico Testamento, e i Vangeli nel Nuovo. Ma già per questo 
periodo, in cui le contaminazioni dilagavano, abbiamo codici 
che offrono il testo preparato con cura particolare: tali, ad es., 
il codice Amiatino (oggi a Firenze), che contiene tutta la Bibbia 
e risale alla fine del secolo VII, e il codice Fuldense (a Fulda), 
che contiene il Nuovo Testamento e risale alla metà del se- 
colo VI. Più tardi poi, com'era avvenuto per il testo dei Settanta 
(vedi sopra), si prepararono recensioni particolari che miravano 
a purgare îl testo di S. Girolamo dalle infiltrazioni estranee e 
a restaurarlo dai vari danni subìti nei secoli precedenti. Le più 
celebri sono la recensione di Alcuino, preparata da costui per 
ordine di Carlo Magno e terininata l’anno 801, che stabilì un 
testo eccellente ed ebbe larghissima diffusione; le è quasi con- 
temporanea la recensione di Teodulfo, condotta su codici spa- 
gnoli, ma rimasta poco diffusa; degli inizi del secolo XIII è la 
recensione dell’ Università di Parigi, preparata per gli studenti 
che ivi affluivano da tutta P Europa, ma poco pregevole. 

Nei secoli seguenti il testo della Vulgata continuò a soffrir 
molto nella sua trasmissione. Col Rinascimento, pui, la rinno- 
vata conoscenza del greco e anche dell’ebraico fece riscontrare 
i molti difetti che quel testo deteriorato conteneva, e mentre ta- 
luni dotti si permettevano di corveggerla a proprio arbitrio, al- 
tri la sostituivano con traduzioni latine interamente nuove; il 
che produsse una maggiore confusione nei testi biblici citati in 
latino, ch’era allora la lingua dci dotti, e un diffuso discredito 
della Vulgata. Tuttavia la prima grande opera che sia stata 
stampata sulla terra fu appunto la Vulgata latina, per opera 
dell’ inventore della stampa Gutenberg (Magonza, 1453-1455), la 
quale edizione segue la recensione dell’ Università di Parigi e 
non ha valore critico; ad essa tennero dietro, nell’età ancora 
degl’ incunaboli (prima del 1500), un centinaio d’altre edizioni 
totali o parziali, alcune delle quali offrono un testo alquanto 
più curato benchè mai.veramente critico. La riforma protestante 
la ruppe totalmente con la Vulgata, e la traduzione tedesca fatta 
sui testi ebraico e greco da Lutero fu un mezzo efficacissimo in 
potere di lui per la propagazione delle sue idee. 
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Valore della traduzione Vulgata per i cattolici. - Alla confu- 
sinne dei testi latini e al discredito portato sulla Vulgata portò 
rimedio il Concilio di Trento. Esso infatti, nella seduta IV 
(8 aprile 1546), considerando che potrebbe risultare utilità non 
scarsa alla Chiesa di Dio, se fosse noto quale, fra tutte le edi- 
zioni latine dei Libri sacri che vanno in giro, si debba ritenere 
per autentica: stabilisce e dichiara che questa stessa antica e 
vulgata edizione, la quale è stata approvata nella stessa Chiesa 
per lungo uso di tanti secoli, si abbia per ‘autentica nelle pub- 
bliche lezioni, dispute, predicazioni ed esposizioni, e nessuno 
per qualsiasi pretesto ardisca v presuma rigettarla; e poco ap- 
presso, passando a disposizioni pratiche, stabilisce che d'ora in 
poi la Scrittura, e soprattutto questa stessa antica e vulgata 
edizione, sia stampata nella maniera più emendata possibile. 

Questo decreto, come appare dalle sue stesse parole, non ri- 
guarda punto il valore critico dei testi originali della Bibbia, 
nè delle altre versioni non latine, giacchè si riferisce espressa- 
mente alle latine. Quanto alle versioni latine, il decreto ha un 
valore negativo riguardo alle altre diverse dalla Vulgata, in 
quanto non conferisce ad esse il privilegio conferito alla sola 
Vulgata di essere considerata «autentica ». Il termine « auten- 
tica », poi, ha proporzionalmente il valore che ha presso gli an- 
tichi giuristi romani (da cui il termine e le parole concomitanti 
sono state desunte), cioè di documento scritto ché fa fede per 
se stesso in giudizio ed è di autorità suprema, di guisa che da 
nessuno può essere rigettato o richiamato in questione: la Vul- 
gata, perciò, è dichiarata « autentica » in ciò che riguarda la Ri- 
velazione cristiana. 

Convengono pertanto oggi i teologi che questo decreto è disci- 
plinare, in quanto cioè prescrive una norma da seguirsi nella 
pratica; esso tuttavia presuppone un fatto dogmatico, cioè la 
conformità del testo della Vulgata con i testi originali, giacchè 
se tale conformità mancasse la Vulgata non conterrebbe più i 
libri ispirati da Dio. Convengono però anche i teologi che, a 
tale scopo, non è necessaria una conformità assoluta ma basta 
una conformità sostanziale, tale cioè che escluda l’errore in ciò 
che riguarda la fede c i costumi. E che tale fosse in realtà l’ in- 
tendimento del Concilio, risulta anche dalle discussioni che si 
ebbero in seno ad esso prima della formulazione del decreto. 

Perciò nessun cattolico potrà « nelle lezioni, dispute, ecc.» ri- 
gettare la Vulgata; ben potrà tuttavia ricorrere ai testi origi- 
nali ebraico e greco per confermarla o migliorarne il senso. 

Ad ogni modo il decreto del Concilio di Trento si riferisce alla 
Vulgata in se stessa, immune dagli errori e dalle altre altera- 
zioni che v’erano state apportate da varie cause lungo i secoli 
ed avevano raggiunto il colmo ai tempi appunto di detto Con- 
cilio; di qui la sua prescrizione ch’essa fosse «stampata nella 
maniera più emendata possibile ». L'incarico di siffatta edizione 
emendata fu affidato dai Padri del Concilio alla Sede Romana, 
perchè si sperava che l’edizione potesse compiersi mentre il Con- 
cilio durava ancora, cosicchè questo avrebbe potuto approvarla 
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utticialmente. Ma l'impresa richiese molto più tempo ‘del previ- 
sto, e dall'anno del decreto (1546) si protrasse fino ai tempi di 
Clemente VIII (1592), quando il Concilio era già terminato da 
molti anni. Alla preparazione dell'edizione collaborarono celebri 
dotti, quali il Morone, Seripando, Sirleto, Flaminio Nobili, cec., 
e si collazionarono i più antichi e avtorevoli codici, mentre per 
iniziativa privata già cerano pubblicate edizioni critiche della 
Vulgata (varie di Lovanio). Nel 1590 il nuovo testo, preparato 
da successive commissioni di dotti ina molto riloccato dallo 
stesso papa Sisto V, fu stampato nella tipografia vaticana, e nel 
maggio se ne distribuirono le prime copie; è l'edizione chia- 
mata « Sistina ». Senonchè nell’agosto dello stesso anno morì Si- 
sto V, che aveva continuato a introdurre mutazioni nel testo 
già stampato, e allora fu sospesa la distribuzione, e le copie già 
distribuite furono, per quanto possibile, ritirate e poi distrutte. 
Ripresi i lavori da una nuova commissione, ne venne fuori 
nel 1592 sotto Clemente VIII l’edizione definitiva, chiamata più 
tardi « Clementina ». 

Che l’edizione Clementina, per quanto ottima, non fosse per- 
fetta e potesse essere ancora migliorata era ammesso nella stessa 
prefazione dell’edizione, e fu ben presto riscontrato dai dotti. 
Tuttavia, per vari secoli, ben poco si fece privatamente per mi- 
gliorarla. Solo nel 1907 la Santa Sede, accogliendo i desiderii 
espressi da dotti cattolici e anche da protestanti, prese l’inizia- 
tiva di una nuova e radicale revisione. Riprendendo il piano di 
un’opera già cominciata con grande perizia dal p. Carlo Vercel- 
lone, la Santa Sede ne affidò la continuazione su campo più vasto 
e con metodi più rigorosi all’ Ordine Benedettino, con l’ incarico 
di preparare un testo critico della Vulgata che si avvicini, per 
quanto è possibile, all’autografo di S. Girolamo e degli altri tra- 
duttori. L’immane fatiea ha già dato frutti nelle edizioni dei 
primi libri della Bibhia. 


Lettura e studio della Bibbia. —- La Bibbia, libro sacro per 
l'ebraismo e per il cristianesimo, fu letta e studiata con parti- 
colare venerazione dai seguaci d’ambedue le religioni. 

Presso gli Ebrei si hanno prove di letture pubbliche occasio- 
nali fin da tempi antichissimi. Più tardi, ancora in tempi ante- 
riori a Cristo, si fissò la serie regolare di letture che si dovevano 
tenere nelle adunanze sinagogali del sabato: la Legge, ossia il 
Pentateuco, si leggeva interamente in un anno (in Palestina in 
tre anni), ed era divisa in cinquantaquattro lezioni: analoga di- 
visione ricevette la classe dei libri profetici, e in tempi tardivi 
si lessero anche gli Agiografì. 

I primi Cristiani nelle loro adunanze lessero egualmente passi 
dell'Antico Testamento, specialmente dei Profeti e dei Salmi, e 
ben presto vi aggiunsero passi del Nuovo, specialmente dei Van- 
geli e delle Lettere di Paolo. 

Insieme con la lettura pubblica cra praticata quella privata: 
tanto che, presso i Cristiani, ad un certo punto sorsero abusi, e 
S. Girolamo si lamentava che ai suoi tempi innumerevoli per- 
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sone del volgo, incolte e impreparate, stessero a trattare e a sen- 
tenziare della Bibbia (ad Paulin., epist. 53). Molti Cristiani, poi, 
usavano portare indosso per devozione parti più o meno ampic 
della Bibbia, specialmente dei Vangeli; anche nella liturgia pub- 
blica erano tributati al volume sacro particolari onori. Analo- 
gamente faceva la liturgia giudaica, la quale inoltre non ardiva 
distruggere i volumi sacri deteriorati dall’uso, bensì li deponeva 
in un deposito sotterraneo adiacente alla sinagoga, ove rimane- 
vano in perpetuo: perciò è avvenuto che il deposito sinagogale 
del vecchio Cairo, ritrovato recentemente, fra altri cimeli ha re- 
stituito gran parte del testo ebraico dell’ Ecclesiastico. 

Senonchè la Bibbia spesso contiene pagine ardue per il pen- 
siero, oppure allude ad avvenimenti, luoghi, costumi e molti al- 
tri particolari, che a persone contemporanee potevano essere 
chiari, ma non già a persone d’altri luoghi, usi e tempi, presso 
le quali la Bibbia fu trasportata e tradotta: di qui, il sorgere 
di scuole e correnti dedicate allo studio e all’ interpretazione 
della Bibbia. 

Già nei tempi anteriori e immediatamente posteriori a Cristo, 
tra i Giudei fiorì la corrente esegetica di Alessandria, la quale, 
seguendo certi metodi già seguiti dagli Stoici, interpretava la 
Bibbia in maniera specialmente allegorica, ritrovando nel testo 
biblico un’infinità di simboli c di sensi arcani: rappresentante 
tipico di questa tendenza fu Filone d’Alessandria, morto pochi 
anni dopo Gesù Cristo. 

Altro indirizzo seguivano le scuole giudaiche di Palestina e 
di Babilonia, per le quali lo studio della Bibbia doveva fornire 
soprattutto le norme pratiche della vita, estratte sia dai prin- 
cipii teoretici sia dai fatti storici. Le elaborazioni di queste 
scuole casuistiche, accresciute da una quantità enorme di deci- 
sioni e precetti della «tradizione», furono poi raccolte nella 
Mishna, nel Talmid, e in altri scritti rabbinici. 

Tra i Cristiani, la scuola di Alessandria seguì l’indivizzo al- 
legorico dei conterranei Giudei, naturalmente dandogli un senso 
cristiano: ne fu principale rappresentante Origene, l’eruditis- 
.simo autore dell’ Esapla (vedi sopra), che esercitò grande in- 
fluenza sulla speculazione cristiana posteriore. 

AI contrario, la scuola cristiana di Antiochia, alla quale si 
riannoda anche la corrente dei Siri, trascurò l’ interpretazione 
allegorica e ricercò nella Bibbia soprattutto il senso letterale c 
storico: tale sapiente indirizzo ha dato agli scritti di questa 
scuola un valore permanente nel campo dell’esegesi biblica. Ne 
fu il più illustre rappresentante tra i Greci S. Giovanni Criso- 
stomo, eccellente espositore delle Letfere di S. Paolo, e tra i Siri 
S. Efrem, ambedue del secolo IV. 

In Occidente, fino al secolo IV, l’esegesi della Bibbia segue, 
piuttosto inconsciamente, ora l’ indirizzo della scuola di Ales- 
sandria ora quello della scuola di Antiochia. Dal secolo IV in 
poi acquista sempre più una fisionomia propria, ispirata al rea- 
lismo del mondo romano, ma pur risentendo o dell’uno o del- 
l’altro dei due indirizzi. Ml sommo rappresentante di quell'epoca, 
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e di tutte le successive, fu S. Girolamo, il principale autore dellà 
Vulgata (vedi sopra): nei suoi numerosi scritti esegetici egli, 
dapprima allegorista, s’accostò poi sempre più all’ indirizzo sto- 
rico della scuola di Antiochia, mentre poi la sua erudizione lin- 
guistica e geografica gli permetteva d’inscrire nell’esposizione 
tale quantità di osservazioni filologiche.e topografiche, ch'è ine- 
guagliata tra gli antichi e utilissima ai moderni. Sotto quest’ul- 
timo aspetto gli fu molto inferiore il contemporaneo S. Agostino, 
il quale inoltre segue spesso interpretazioni allegoriche e simbo- 
liche: ma, negli scritti esegetici più maturi, S. Agostino ricercò 
con maggior cura il senso letterale e storico, mentre nella specu- 
lazione teologica rimase impareggiato. Dopo questi sommi espo- 
sitori, ai quali si può aggiungere S. Gregorio Magno (secolo VI) 
più moralista e pastore d’anime che esegeta, cominciò il declino 
che continuò fin dopo il Mille: questo periodo visse soprattutto 
a spese dell’operosità precedente, rielaborando per lo più la pro- 
duzione da esso lasciata. 

Col nascere della Scolastica, s’apre anche un nuovo periodo 
per lo studio della Bibbia, e la maggior parte dei grandi maestri 
scolastici lasciarono esposizioni della Bibbia. La preparazione 
generica era ancora difettosa, specialmente nel campo filologico 
e storico; tuttavia gli scritti d’esegesi biblica di quest’epoca 
- specialmente quello di S. Tommaso d’Aquino sulle Lettere di 
S. Paolo —- hanno un segnalato valore permanente. 

Il rinnovamento degli studi letterari operato dalla Rinascita, 
e lo sconvolgimento spirituale prodotto nell’ Occidente cristiano 
dalla Riforma protestante, fecero sì che lo studio della Bibbia 
acquistasse un’ importanza sempre maggiore: la Rinascita, con 
la riacquistata cognizione delle lingue greca ed ebraica e con i 
nuovi principii di critica testuale, ampliò enormemente la base 
filologica a quello studio; la Riforma, che mise quale caposaldo 
delle sue dottrine la sola Bibbia rigettando ogni autorità della 
Chiesa e della tradizione, fece concentrare sulla Bibbia la mag- 
gior parte delle dispute religiose, che allora s’accesero e che si 
mantennero vive per molto tempo. Dal secolo XVI in poi sor- 
sero tra i cattolici numerosi e ottimi commentatori della Bibbia, 
come da parte protestante — astrazione fatta dai principii teo- 
logici — uscirono eccellenti lavori di filologia. 

Col secolo XVII si moltiplicano i lavori di critica testuale. 
Il secolo XIX, poi, apporta elementi inaspettati con la nuova 
cognizione della storia antica, ottenuta mediante le grandi sco- 
perte archeologiche avvenute in Egitto, nell'Asia anteriore e nel 
bacino del Mediterraneo. Da questi due secoli deriva l’ indirizzo 
che tuttora prevale nello studio della Bibbia, e che è special. 
mente critico e storico. 

Disgraziatamente i molti meriti procuratisi dagli studiosi pro- 
testanti nel campo filologico, archeologico, ecc., hanno per con- 
trapposto le loro gravi responsabilità nel campo più strettamente 
esegetico. Ivi essi oggi o trascurano del tutto o apertamente 
negano quella «ispirazione » della Bibbia, che invece dagli an- 
tichi protestanti era stata affermata Hanto più recisamente in 
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quanto la Bibbia rappresentava per essi l’unica base delle loro 
dottrine; oltre a ciò il razionalismo da una parte, e dall'altra 
l'applicazione d’una critica spesso arbitraria e abitualmente de- 
molitrice, hanno ridotto presso di loro la Bibbia a un cumulo 
di rovine, e il libro già venerato come sacro è oggi riguardato 
come un ammasso confuso di documenti spesso falsi o leggen- 
dari, talvolta anche moralmente riprovevoli. 

Non molto diversamente dai protestanti si comportano i Giu- 
dei versati in questo studio, sebbene il giudaismo dirigente ri- 
manga fedele alle antiche tradizioni. 

Oggi il cattolico, degno di questo nome, farà buona accoglienza 
a tutti gli studi seri ed oggettivi di filologia, archeologia, ecc., 
che contribuiscano in qualsiasi maniera a riconoscere e schia- 
rire il testo della Bibbia; ma insieme considererà questi studi 
come un mezzo, non come un fine, giacchè essi mirano all’in- 
telligenza praticamente fruttuosa di quel testo; soprattutto poi 
egli avrà sempre presente che quel testo non è umano, ma di- 
vino, essendo stato ispirato da Dio ed avendo Dio per autore. 
Egli perciò si avvicinerà a quel testo con venerazione e con spi- 
rito di pietà e di fede; lo riterrà, in conseguenza dell’ « ispira- 
zione » (vedi sopra), immune da ogni errore, e lo considererà 
affidato per la sua interpretazione autentica al supremo magi- 
stero della Chiesa, a cui è affidato l’intero deposito della Rive- 
lazione divina; nel mirare a cogliere l'intelligenza di quel te- 
sto, pur servendosi di tutti gli apporti delle scienze moderne, 
egli non trascurerà di aver presente l’ interpretazione datane dai 
Padri e dalla tradizione cristiana, la quale è di grande autorità 
anche sotto l’aspetto semplicemente storico, e come pure ‘avrà 
presenti le eventuali decisioni dottrinali della Chiesa, le quali 
in materia biblica hanno valore perentorio «in cose di fede e 
di costumi che spettano all’edificazione della dottrina cristiana » 
(Concilio di Trento, sess. IV). 

Fatta con tali disposizioni, la lettura della Bibbia dispiega 
dinanzi alla mente del fedele, in una visione incomparabile, il 
disegno della Provvidenza nell’operare la salvezza dell’uman ge- 
nere: quel disegno che ebbe il periodo di preparazione nell’An- 
tico Testamento, il periodo di perfezione nel Nuovo Testamento, 
e come sintesi d’ogni cosa Cristo (Efesini, 1, 10). 


La lettura della Bibbia in italiano. — Saggi di traduzioni ita- 
liane della Bibbia si hanno fin dal secolo XIII; ma si tratta di 
traduzioni parziali, occasionali, ec spesso così libere da doversi 
considerare più parafrasi che versioni; numerose e d’indole e 
provenienza varie, esse attestano la compiacenza che trovava il 
basso popolo, ignaro di latino, in siffatte letture. Da tali tradu- 
zioni sono compilate, con ritocchi ed aggiunte, le due Bibbie in 
volgare edite a Venezia nel 1471, una da Nicolò Malermi e l’al- 
tra da Nicola Jenson. 

Tra la fine del secolo XV e l’inizio del XVI (dunque prima 
della Riforma protestante) uno scrittore veneto attesta occasio- 
nalmente che tutta la Bibbia in volgare era popolarissima nella 
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sua regione, e cantata nei crocchi di donne che filavano. Poco 
dopo però il pericolo del protestantesimo, con i suoi noti prin- 
cipii riguardo alla Bibbia, indusse le autorità ecclesiastiche a 
promulgare restrizioni riguardo alla lettura della Bibbia in vol- 
gare, le quali da principio furono severe (benchè, in pratica, 
sembra che si applicassero scarsamente) e poi vennero man mano 
mitigate. Oggi la norma della Chiesa è che le traduzioni della 
Bibbia in lingue moderne, fatte o dai testi originali o dalla Vul- 
gata, devono essere stampate o con l’approvazione della Santa 
Sede o sotto la vigilanza dei Vescovi, c con annotazioni desunte 
principalmente dai Padri della Chiesa c da dotti scrittori cat- 
tolici (Codice Diritto Can., can. 1931). 

Dopo il secolo XV furono pubblicate varie traduzioni italiane 
della. Bibbia, ma le più note e divulgate sono quella di Giovanni 
Diodati e quella di Antonio Martini. La prima è protestante, 
e perciò interdetta ai cattolici: apparve la prima volta (con al- 
cune parti annotate) a Ginevra nel 1607, ed è condotta sui testi 
originali ebraici c greci; oggi è il testo usuale dei protestanti 
italiani, e con alcuni ritocchi nel testo e senza note è distribuita 
dalla Società Biblica di Londra. La traduzione del ‘Martini, ar- 
civescovo di Firenze, è comunissima tra i cattolici e rimase per 
essi praticamente la sola per più d’un secolo; apparve, in parti 
successive, a ‘forino dal 1769 in poi, e completa a Napoli in più 
tomi dal 1771 al 1781: fu poi riprodotta moltissime volte, par- 
zialmente o totalmente, secondo l’edizione definitiva di Firenze, 
apparsa dal 1782 al 1792. La quale edizione comprendeva ampie 
introduzioni, generali e parziali, e abbondanti note, ma tali ag- 
giunte furono spesso tralasciate o diminuite in seguito; la tra- 
duzione è condotta sul testo latino della Vulgata, confrontato 
spesso in nota con l'ebraico. È testo di lingua, secsndo l’elenco 
dell’Aecademia della Crusca. 

Varie traduzioni parziali condotte sul testo ebrXico apparvero 
nel secolo XIX, c specialmente nel XX col riflofire degli studi 
biblici in Italia. | 

Questa edizione presenta la più recente versione italiana della 
Bibbia eseguita da un comitato di competenti. I loro nomi sono 
elencati nella « Prefazione dell’ Editore » e sono sufficienti a ras- 
sicurare il lettore sulla bontà di una traduzione che ha già in- 
contrato tanto favore presso il pubblico dei cattolici italiani. 


VECCHIO TESTAMENTO 


PENTATEUCO 


Questo nome viene dal greco (pente «cinque», e tèuchos 
«astuccio » in cui si conservava un volume arrotolato) e desi- 
gna la prima classe dei libri della Bibbia, chiamata dagli Ebrei 
Torah, ossia « Legge» (vedi l’ Introduzione Generale): questa 
classe comprende i cinque libri che nelle versioni dei Settanta 
e della Vulgata sono intitolati per ordine Genesi, Esodo, Levi- 
tico, Numeri e Deuteronomio. | 

L'argomento trattato complessivamente in questi cinque libri 
comincia con la creazione del mondo; quindi, concentrandosi 
attorno al popolo ebraico, ne narra le vicende dal suo caposti- 
pite Abramo fino all'uscita del popolo dall’ Egitto e a tutta la 
sua permanenza nel deserto, immediatamente prima del suo in- 
gresso in Palestina. Ma insieme con la narrazione storica sono 
mescolate molte ed ampie raccolte di leggi, che hanno procu- 
rato a questi cinque libri il nome complessivo di « Legge » testè 
ricordato. Molti moderni parlano di Esateuco, cioè di sei libri, 
perchè al Pentateuco aggiungono il successivo libro di Giosuè: 
ma tale raggruppamento è ignoto all’antichità. 

L’ultimo libro del Pentateuco (Deuteronomio) termina nar- 
rando la morte di Mosè, il quale è stato anche il personaggio 
principale dei libri precedenti, salvo che del primo (Genesi), ben- 
chè di lui si sia parlato sempre in terza persona, giammai in 
prima. A questo dato di fatto fa riscontro la tradizione ebraica, 
trasmessa poì al cristianesimo, secondo la quale Mosè stesso è 
autore del Pentateuco, avendo ricapitolato nel primo libro av- 
venimenti anteriori a lui, e trattando nei quattro libri seguenti 
di fatti contemporanei a lui e soprattutto dell’opera sua, seb- 
bene parli di sè in terza persona (come, ad es., fa anche Cesare 
nel De bello gallico). 

Questa tradizione, oltre ad essere testimoniata da gran quan- 
tità di documenti sia ebraici (anche non biblici, quali gli scritti 
di Filone d’Alessandria e di Flavio Giuseppe) sia cristiani (tra 
cui, in primo luogo, le attestazioni di Gesù stesso: Matteo, 8, 4; 
19, 8; Marco, 7, 10; 12, 26; Giovanni, 5, 45-47, ecc.), ha punti 
d'appoggio nel Pentateuco stesso: tali sono i passi ove si narra 
che Mosè ricevette l’ordine di porre in iscritto un dato avveni- 
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mento o una data legge (£sodo, 17, 14; 24, 4; 34, 27; Numeri, 33,2; 
Deuteronomio, 4, 13; 31, 9, 22, 24, ecc.). Certamente questi passi 
non dimostrano che Mosè scrivesse l’intero Pentateuco; ad ogni 
modo confermano la suddetta tradizione, attribuendo a Mosè 
stesso sia l'abitudine di scrivere avvenimenti e leggi, sia la scrit- 
tura effettiva di relazioni incorporate di fatto nel Pentateuco. 

È poi da notare che le recentissime scoperte archeologiche 
hanno dimostrato l’assoluta possibilità, astratta e pratica, di 
quanto la tradizione attribuisce a Mosè; la quale possibilità 
troppo leggermente era stata negata nel passato. Le scoperte dei 
documenti di Ras Shamraà hanno provato che la scrittura stret- 
tamente alfabetica esisteva alcuni secoli prima di Mosè (la scrit- 
tura geroglifica e quella cuneiforme sono anche più antiche); 
d’altra parte, varie raccolte d’antiche leggi dell'Asia anteriore 
ritrovate nel secolo XX (specialmente il Codice di Hammurabi, 
che fu re di Babilonia verso il 1950 a. C.) hanno provato che 
il processo legislativo era sviluppatissimo in quelle regioni già 
da vari secoli prima di Mosè. 

Questa tradizione, tuttavia, è sufficientemente salvaguardata 
qualora si ammetta che Mosè è autore della sostanza di tutto 
il Pentateuco, pur ritenendo che nel redigerlo egli si sia servito 
di documenti anteriori a lui, e di collaboratori (specialmente 
per le parti legali), che operassero secondo le sue direttive e con 
la sua approvazione; come pure si potrà ritenere che, lungo il 
corso dei secoli, l'ampia opera di Mosè ricevesse qua c là ritoc- 
chi e aggiunte accidentali di vario genere, come ad es., aggior- 
namenti di talune leggi, glosse esplicative, narrazioni di alcuni 
fatti (la morte di Mosè, a conclusione di tutto il Pentateuco), 
e simili modificazioni secondarie in parte riconoscibili con }'in- 
vestigazione critica. Tale è il senso del decreto emanato in pro- 
posito dalla Pontificia Commissione Biblica il 27 giugno 1906. 

Astraendo da alcuni limitati dubbi proposti in precedenza, 
soltanto ai principii del secolo XIX si cominciò a negare con 
argomenti critici che Mosè sia autore del Pentateuco. Nel 1753 
il medico francese J. Astruc aveva pubblicato un breve scritto 
per dimostrare che Mosè, nello scrivere il Genesi, si era servito 
di due documenti principali, di cui uno chiamava Dio con l’ap- 
pellativo generico di El/ohìm e l’altro con l’appellativo perso- 
nale di Jahvè (su questo nome, cfr. Esodo, 3, 14-15); di questo 
procedimento s’ impadronì poco dopo la critica biblica acatto- 
lica, ampliandolo ed estendendolo all’analisi degli altri libri 
dopo il Genesi, fino a Giosuè incluso. 

La storia delle soluzioni date da questa critica al problema 
delle origini del Pentateuco si estende per tutto il secolo XIX 
ed è complicata, perchè varie e contrastanti ipotesi furono pro- 
poste e poi man mano sostituite. Secondo l’ ipotesi che ha avuto 
larghissimo favore in tutto il primo trentennio del secolo XX, il 
Pentateuco non avrebbe affatto per autore Mosè, bensì sarebbe 
sorto molti secoli dopo di lui mediante la progressiva fusione 
di quattro principali documenti. Due di questi documenti sareb- 
bero quelli chiamati, per la ragione testè ricordata, Jahvista ed 
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Elohista, il primo scritto verso la metà del secolo IX a. C., e il 
secondo posteriore di circa un secolo; il terzo documento cor- 
risponderebbe a gran parte dell'odierno Deuteronomio, pubbli- 
cato l’anno 621 a. C. (cfr. 40 Re, 22, 8 e segg.); il quarto sarebbe 
un cosiddetto Codice Sacerdotale, perchè redatto da sacerdoti 
con lo scopo di codificare norme di culto e liturgia, che risali- 
rebbe alla seconda metà del secolo VI a. C. Questi vari docu- 
menti, con graduale e complicato processo, sarebbero stati fusi 
tra loro da vari redattori successivi fino a formare l’odierno 
Pentateuco; il quale avrebbe ricevuto la sua forma attuale verso 
i tempi di Esdra e anche più tardi, non prima del secolo V a. C. 

Senonchè di questi quattro documenti, è bene avvertirlo, non 
esiste alcuna testimonianza esplicita negli antichi testi, ed essi 
sono stati supposti per ragioni di critica interna, cioè analiz- 
zando espressioni, concetti, leggi, narrazioni, ecc., contenuti nel 
Pentateuco; inoltre, molto più che questi argomenti, hanno con- 
tribuito alla formulazione della suddetta teoria principii filo- 
sofici, propri ai suoi autori acattolici, che negano la possibilità 
d’ intervento soprannaturale e tentano spiegare la storia reli- 
giosa del popolo d’Isracle con le leggi dell'evoluzione naturale. 
È avvenuto però che, nel campo dei fatti, le grandi scoperte 
archeologiche susseguitesi incessantemente nell’ultimo trenten- 
nio hanno dimostrato sempre meglio l’ infondatezza sostanziale 
della suddetta teoria, specialmente per ciò che riguarda J’età 
recente dei presunti documenti; cosicchè si è delineato in que- 
sti ultimi anni tra gli studiosi anche acattolici una netta ten- 
tenza generica ad abbandonare quella teoria, per riavvicinarsi 
invece più o meno ai dati della tradizione. 


GENESI 


Il primo libro del Pentateuco è chiamato dagli Ebrei con la 
parola ebraica con cui comincia, cioè Bèéreshît, « In principio »; 
dai Settanta e dalla Vulgata è chiamato Genesi, « Generazione », 
dal suo contenuto, perchè in esso si narra il modo come ebbero 
origine il mondo intero - e scendendo sempre più al partico- 
lare — il genere umano, i vari popoli, e finalmente il popolo 
ebraico, di cui si narrano le prime vicende nella storia dei pa- 
triarchi sui capistipiti. 

Riguardo all’argomento, infatti, il libro si divide in tre grandi 
parti: la creazione del mondo (1, 1-2, 4); l’origine e propaga- 
zione del genere umano (2, 5-11, 26); la storia di Abramo e dei 
suoi discendenti capistipiti degli Ebrei (11, 27 e segg.). 

Il periodo di tempo compreso in tutt'e tre le parti è incalco- 
labile, e l’unico dato cronologico che con qualche probabilità 
si possa stabilire mediante il raffronto con antichi testi babi- 
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lonesi è che Abramo fiorì circa nel secolo XX a. C.; le molte ci- 
fre contenute nei capp. 5 e 11, 70 e segg. e rifcrentisi a tempi 
anteriori ad Abramo, sono incerte in se stesse, discordando il 
testo ebraico da quello samaritano e da quello dei Settanta, e 
probabilmente le relative serie genealogiche non sono complete 
ma solo schematiche e riassuntive. 

Chiare sono invece le analogie che la storia di Abramo mostra 
col mondo culturale di Babilonia, da cui egli era originario, e 
le altre che la storia di Giuseppe (capp. 37 e segg.) mostra con 
l’ Egitto, ove quella storia si svolge. Il deciframento degli anti- 
chi testi di Babilonia e d’Egitto ha fatto risaltare sempre più 
il colorito locale delle due narrazioni; le quali perciò si ricolle- 
gano con i due centri principali della più antica civiltà umana. 
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Creazione del mondo. 


4 - In principio, creò Dio il cielo 
e la terra. 2 La terra però era in- 
forme e vuota, e sulla faccia del- 
l'abisso eran tenebre, e lo spirito 
di Dio si librava sulle acque. 

3 Disse Dio: « Si faccia la luce ». 
E la luce fu. 4 Vide Dio che la luce 
era buona, e la divise dalle tene- 
bre. 5E chiamò giorno la luce, e 
notte le tenebre. E tra sera e mat- 
tina si compì un giorno. 

€ Disse ancora Dio: «Si fuccia Îl 
firmamento in mezzo alle acque, e 
divida acque da acque ». 7 Fece Dio 
il firmamento, e divise le acque 
sotto il firmamento da quelle che 
erano sopra. Così fu. * Dio chiamò 
cielo il firmamento. E tra scra e 
mattina sì compì il secondo giorno. 

® Disse poi Dio: «Si radunino in 
un sol luogo le acque che sono sotto 
il cielo, ed apparisca l’asciutto ». 
E così fu. 10E Dio chiamò terra 
l'’asciutto, e mari la riunione del- 
l’acque. E vide Dio che cra cosa 
buona. 1! E disse: «La terra ger- 
mogli erba verdeggiante che faccia 
il seme, ed alberi fruttiferi che 
facciano frutti secondo il loro ge- 
nere, ed abbiuno in se stessi il 
proprio seme sopra la terra ». Così 


fu fatto. 12 E la terra produsse erba 
verdeggiante che facesse il scme se- 
condo il genere suo, ed alberi fa- 
centi frutto, aventi ciascuno il seme 
secondo la propria specie. E vide 
Dio che era cosa buona. 13 E tra 
sera e mattina si compì il giorno 
terzo. 

14 Disse poi Dio: « Si facciano dei 
luminari nel firmamento celeste, e 
dividano il giorno dalla notte, e 
contrassegnino le stagioni, e i giorni 
e gli anni, !5 sicchè risplendano nel 
firmamento celeste, ed illuminino 
la terra ». Così fu fatto. 16E fece 
Dio due luminari grandi: il lumi- 
nare più grande, che presedesse al 
giorno, e il luminare più piccolo, 
che prescdesse alla notte; e le stelle. 
17 E le pose nel firmamento celeste, 
perchè lucessero sopra la terra, 
18 presedessero al giorno ed alla 
notte, e dividessero la luce dalle 
tenebre. E Dio vide che era cosa 
buona. 1° E tra sera e mattina si 
compì il quarto giorno. 

20 Disse ancora Dio: « Producano 
le acque vivi animali striscianti, e 
volanti sopra la terra, sotto il flr- 
mamento celeste ». 21E creò Dio i 
grandi mostri marini, ed ogni ani- 
male vivente e moventesi, prodotto 


.dalle acque secondo la sua specie, 


ed ogni volatile secondo il suo ge- 


1 il cielo e la terra: cioè l'universo. Ogni cosa dunque proviene da Dio, per un 


atto creatore. 


5 un giorno: i giorni che Dio impiegò nella creazione e ordinazione dell'universo 
furono sei, e al settimo si ri..osò. Alcuni Padri interpretano il termine giorno nel 
senso comune odi:rno; altri in senso allegorico; alcuni cattolici moderni intendono 
i sei giorni come sei lunghissimi periodi geologici, attraverso i quali la terra sarebbe 


pervenuta allo forme odierna. 


? quelle che erano sopra; le urque della pioggia, 
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nere. Vide Dio che era una buona 
cosa, 22e li benedisse dicendo: 
« Crescete e moltiplicatevi, e popo- 
late le acque del mare, e si molti- 
plichino gli uccelli sopra la terra ». 
23 E tra sera e mattina si compì il 
giorno quinto. 

24 Disse pure Dio: « Produca la 
terra animali viventi nel loro ge- 
nere, giumenti e rettili e bestie ter- 
restri secondo la loro specie ». Così 
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fu. 25 E fece Dio gli animali terre- 
stri secondo le loro specie, ed i 
giumenti di tutti. i rettili terrestri 
nel loro genere. E vide Dio che era 
cosa buona. 

26 E disse: «Facciamo l’uomo a 
nostra immagine e somiglianza; e 
presierda ai pesci del mare ed ai 
volatili del cielo ed alle bestie di 
tutta la terra, e ad ogni reltile che 
in terra si muove ». 


27 E creò Iddio l’uomo ad immagine sua; 
ad immagine di Dio lo creò; 
maschio e femmina li creò. 


28E li benedisse Dio, dicendo: 
« Crescete e moltiplicatevi, e popo- 
late la terra, ed assoggettatevela, e 
signoreggiate i pesci del mare e i 
volatili del cielo, e tutti gli ani- 
mali che si muovono sulla terra ». 
298 Poi disse: « Ecco, io v’ho dato 
ogni erba che fa il seme sopra la 
terra, e tutti gli alberi che produ- 
cono in se medesimi i semi del 
loro genere, acciò vi servano di 
cibo; 30 ed a tutti gli animali della 
terra, e ad ogni volatile dell’aria, 
e a tutti quelli che si muovono sulla 
terra e ne’ quali è un’anima vivente 
{li ho dati] affinchè abbiano da ci- 
barsi ». Così fu fatto. 31 E vide Dio 
tutte le opere suc, cd erano gran- 
demente buone. E tra sera e mat- 
tina si compì il giorno sesto. 

2 - Così furono compiuti i cieli 
e la terra, ed ogni loro ornamento. 
2 E finì Dio al settimo giorno l’opera 
da lui creata; e si riposò nel set- 
timo giorno da tutto il lavoro che 
aveva fatto. 3 E benedisse il giorno 
settimo, e lo consacrò, perchè in 
esso aveva Dio cessato da ogni 
opera che aveva creata e fatta. 


Il primo uomo nel paradiso. 


4 Queste sono le origini del cielo 
e dclla terra, quando furon creati, 


nel giorno in che il Signore Dio 
fece il cielo e la terra, sed ogni 
virgulto del campo prima che sulla 
terra nascesse, cd ogni erba della 
campagna prima che germogliasse. 
Perchè ‘il Signore Dio non aveva 
ancora fatto piovere sulla terra, nè 
v’era uomo che la lavorasse; *ma 
una fonte saliva dalla terra, e ne 
irrigava tutta la superficie. ? Formò 
dunque il Signore Dio l’uomo dal 
fango della terra. e gli inspirò in 
faccia lo spirito della vita, e l’uomo 
divenne persona vivente. 

8 Ora il Signore Dio sin da prin- 
cipio aveva piantato un paradiso 
di delizia; ivi pose l’uomo da lui 
formato. ? Produsse il Signore Dio 
dalla terra ogni albero bello a ve- 
dersi e buono a mangiarsi; inol- 
tre, l'albero della vita nel mezzo 
del paradiso, e l’albero della scienza 
del bene e del male. 19 E dal luogo 
di delizia usciva ad irrigare il pa- 
radiso un flume, che di poi si di- 
vide in quattro rami. 11 Il primo 
ha nome Fison; è quello che cir- 
conda l’intera terra di Hevilat 
donde si cava l’oro, 12e l’oro di 
quella terra è ottimo; ivi anche si 
trova il bdellio e la pietra onice. 
13 Il fflume secondo ha nome Geon; 
è quello che gira attorno a tutta 
la regione d’ Etiopia. 14Il nome poi 


26 Quando è sul punto di creare l’uomo, ch' è il re del creato, Dio quasi procede 
sd una deliberazione particolare, a causa della dignità della nuova creatura. L'uomo è 
fatto a immagine e somiglianza di Dio, possedendo l’ intelligenza e il libero arbitrio. 

2 Dio si riposò metaforicamente nel settimo giorno, dando all'uomo motivo e 
medello del riposo settimanale, ch'era al sabbato presso gli Ebrei ed è alla dome- 


nica presso i Cristiani. 


? l'uomo: il maschio. — fango della terra: la parte materiale dell'uomo. — spi- 
rito della vita: la parte spirituale o anima. 
A un paradiso di delizia: l'ebraico ha un giardino in Eden, regione situata in 


Oriente. 
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del terzo fiume è Tigri, che si di- 
rige verso gli Assiri. Il quarto flu- 
me poi è ì’ Eufrate. 

15 II Signore Dio adunque prese 
l’uomo, e lo collocò nel paradiso 
di delizia, acciò lo lavorasse e lo 
custodisse, 16 e gli fece un coman- 
do, dicendo: « Mangia [del frutto] 
di qualunque albero del paradiso. 
17 Ma dell’albero della scienza del 
bene e del male, non mangiare; 
perchè in qualsiasi giorno tu ne 
avrai mangiato, di morte morrai ». 


Creazione della donna. 


18 Disse ancora il Signore Dio: 
« Non è bene che l’uomo sia solo; 
facciamogli un aiuto simile a lui ». 

18 Formati che. ebbe il Signore 
Dio dalla terra tutti i volatili del 
cielo, li condusse ad Adamo, acciò 
vedesse come chiamarli; il nome 
infatti col quale Adamo chiamò 
ogni essere vivente, è il suo vero 
nome. 20 E Adamo chiamò coi loro 
nomi tutti gli animali, e tutti i vo- 
latili del cielo, e tutte le bestie 
della terra. Ma per Adamo non si 
trovava un aiuto simile a lui. 
21 Mandò dunque il Signore Dio ad 
Adamo un sonno profondo; ed es- 
sendosi egli addormentato, gli tolse 
una delle coste, e ne riempì il 
luogo con della carne. 22 E con la 
costa che aveva tolta ad Adamo, 
formò îl Signore Dio una donna, e 
Bliela presentò, 23 E disse Adamo: 
« Ecco, questo è un osso delle mie 
ossa, e carne della mia carne; que- 
sta sarà chiamata virago, perchè è 
stata tratta dall’uomo. 24 Perciò 
l’uomo lascerà il padre e la madre, 
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e si stringerà alla sua moglie, e 
saranno due in un corpo solo ». 

25Ora, erano nudi ambedue, 
Adamo. cioè e la sua moglie, e non 
ne arrossivano. 


Tentazione e peccato 
dei primi padri. 


9 - Ma il serpente era il più 
astuto fra tutti gli animali che il 
Signore Dio aveva creati sulla ter- 
ra. Il quale disse alla donna: « Per 
qual motivo Iddio v’ ha comandato 
di non gustare di qualsivoglia al- 
bero del paradiso? ». 2 Cui la don- 
na rispose: « Del frutto degli albe- 
ri che sono nel paradiso, ne man- 
giamo; 3 ma del frutto dell’albero 
che è in mezzo al paradiso, Iddio 
ci ha comandato di non mangiarne 
e di non toccarlo, che non abbiamo 
a morirne ». 4 Ma il serpente disse 
alla donna: « No davvero, che non 
moriretc. 5 Dio però sa che, in qua- 
lunque giorno ne mangerete, vi 
s’apriranno gli occhi, e sarete come 
dèi, sapendo il bene ed il male ». 
© Vide dunque la donna che l’albe- 
rn era buono a mangiarsi, bello 
agli occhi, e dilettoso all’aspetto; 
prese del suo frutto, ne mangiò, e 
me dette al marito che ne mangiò. 
?E s’aprirono gli occhi ad ambe- 
due. Ed avendo conosciuto d’esser 
nudi, intrecciarono delle foglie di 
fico, e se ne fecero delle cinture. 


Il castigo e la promessa. 


8 Ed avendo udito la voce del Si- 
gnore Dio che passeggiava nel pa- 
radiso all’aura vespertina, si na- 


17 La proibizione di mangiare {i frutti di quest'albero importava un riconosci- 
mento da parte dell'uomo, re della natura, delle sua sudditanza verso Dio, creatore 


e signore dell'universo. i 


19 Adamo: in ebraico è anche nome comune, e ‘significa « uomo ». 
23 virago: è latino, da cui virgo (vergine) in corrispondenza a vir (uomo ma- 
schio). In ebraico c'è ishsha (donna), che è il femminile grammaticale di ish 


(uomo). 
24 In queste 
(cfr. 12 Corinti, è, 16). 


! Il serpente fu uno strumento di cui si servì il diavolo, 


parole è già contenuta la base giuridica e religiosa del matrimonio 


spirito del male, per 


indurre al peccato i progenitori (cîr. Apocalisse, 12, 9). 
5 Il diavolo sedusse i progenitori con la lusinga della superbia; l'ebraico dice: 


sarete come Dio. 


? Dopo il peccato i progenitori esperimentarono il disordi ioni 
nello stato precedente d’ innocenza erano rimaste quiete Ae ana TA 


8 Dio fece sentire la sua presenza 


in maniera sensibile ai progenitori caduti, 


che per il rimorso della coscienza si nascosero. 
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scosero, Adamo e la moglie sua, 
dalla faccia del Signore Dio in 
mezzo agli alberi del paradiso. ? Il 
Signore Dio chiamò Adamo, e gli 
disse: « Dove sei? ». 10 Il quale ri- 
spose: « Ho udito la tua voce nel 
paradiso; ho avuto paura, essendo 
rudo, e mi son nascosto ». 11 A cui 
disse: « E chi t’ ha fatto conoscere 
d’esser nudo, se non che hai man- 
giato dell'albero del quale t’avevo 
comandato di non mangiare? ». 
1? Rispose Adamo: « La donna che 
mi desti a compagna, m’ ha dato 
di quel frutto, e ne ho mangiato ». 
14 Disse il Signore Dio alla donna: 
« Perchè hai fatto ciò? ». La quale 
rispose: « Il serpente m’ ha ingan- 
nata, ed ho mangiato », 

14 Allora disse il Signore Dio al 
serpente: « Poichè hai fatto questo, 
sarai maledetto fra tutti gli ani- 
mali e bestie della terra; striscerai 
sul tuo ventre, e mangcerai terra in 
tutti i giorni della tua vita. 15 Por- 
rò inimicizia fra te e la donna, fra 
la stirpe tua e la stirpe di lci; essa 
ti schiaccerà il capo, e tu insidie- 
rai il suo calcagno ». 16 Disse anco- 
ra alla donna: «Moltiplicherò i 
tuoi travagli ed i tuoi parti; parto- 
rirai tra i dolori i tuoi figli; sarai 
sotto la potestà del marito, ed egli 
ti dominerà ». 1? Disse poi ad Ada- 
mo; « Poichè hai ascoltata la voce 
della tua donna, ed hai mangiato 
del frutto del quale t'avevo coman- 
dato di non mangiare, maledetta la 
terra del tuo lavoro; tra le fatiche 
ne ricaverai il nutrimento in tutt’ i 
giorni della tua vita; 18 ti germo- 
glierà triboli e spine, e mangerai 
l’erba della terra. 19 Col sudore 
della tua fronte ti procaccerai il 
pane, sinchè tu ritorni alla terra 
dalla quale sei stato cavato; per- 
chè polvere sei, ed in polvere tor- 
nerai ». 20 E Adamo mise alla mo- 
glie sua il nome di Eva, essendo 
ella la madre di tutti i viventi. 


15 La stirpe della donna schiaccerà il 
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24 Fece anche il Signore Dio ad 
Adamo ed alla sua moglie vesti di 
pelli, e ne li ricoprì; 22 poi disse: 
« Ecco, Adamo è divenuto quasi 
uno di noi, e conosce il bene ed il 
mate; ch’ei non abbia a stender la 
mano, e prendere anche dall’albero 
della vita, e mangiare, e vivere in 
eterno! ». 23Ed il Signore Dio lo 
mandò fuori dal paradiso di deli- 
zia, acciò lavorasse la terra dalla 
quale fu cavato. 24 Scacciò Adamo, 
ce pose a guardia del paradiso di 
delizia un cherubino con una spada 
fiammeggiante e roteante, per cu- 
stodire la via dell’albero della vita. 


Caino ed Abele. 


4 - Ora, Adamo conobbe la mo- 
glie sua Eva, la quale concepì e 
partorì Caino, dicendo: « Ho rice- 
vuto, per mezzo di Dio, un uomo ». 
2 Poi ancora partorì il fratello di 
lui, Abele. Abele fu pastore di pe- 
core, e Caino agricoltore. 3 Dopo 
molto tempo, avvenne che Caino 
offrì a Dio sacrificio dei frutti del- 
la terra; 4 Abele poi offrì dei pri- 
mogeniti del suo gregge, de’ più 
grassi. Dio riguardò Abele e i suoi 
doni, 5ma non riguardò Caino e i 
doni di lui. Laonde Caino s’adirò 
grandemente, ed il volto suo s’ab- 
battè. ‘Fd il Signore gli disse: 
« Perchè sei adirato? Perchè abbat- 
tuto è il tuo volto? ? Forse, se fa- 
rai del bene, non anche ne riceve- 
rai? Se invece farai male, non sta- 
rà subito il tuo peccato alla tua 
porta? Ma l’appetito tuo ti starà 
sottoposto, e tu potrai dominarlo ». 

8 Disse Caino al fratello Abele: 
« Usciamo fuori ». E come furon 
pei campi, Caino insorse contro il 
fratello Abele, e l’uccise. ? Disse il 
Signore a Caino: « Dov'è il fratello 
tuo Abele? ». Questi rispose: « Non 
lo so. Son io forse il guardiano del 
mio fratello? ». 10 Gli disse il Si- 


capo alla stirpe del serpente; cioè il ge- 


ner: umano, che discende dalla donna e che qui è rappresentato da Gesù Cristo, 
vincerà il demonio. L'ebraico riferisce essa a stirpe di lei, la Vulgata invece a donna. 
È l’annunzio, dato subito dopo il peccato, della futura Redenzione operata da Gesù 
Cristo: questo annunzio fu chiamato protovangelo, ossia « primo vangelo ». 
20 Eva, essendo ella. ecc.: in ebraico‘Eva significa « vita ». 
! conobbe: espressione ebraica eufemistice; significa unirsi. 


? L'uomo 
passioni. 


può e, con l'aiuto di Dio, deve operare il benc e dominare le proprie 
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gnore: « Che hai tu fatto? La voce 
del sangue del tuo fratello grida a 
me dalla terra, 11 Sarai perciò d’ora 
in poi maledetto sulla terra, che 
ha aperto la bocca per ricevere il 
sangue del tuo fratello, versato 
dalla tua mano. 12 Anche se la la- 
vorerai, non ti darà frutti; sarai 
ramingo e fuggiasco per il mondo ». 
13 Disse Caino al Signore: « È troppo 
grande la mia iniquità perchè io 
meriti perdono. 14 Ecco, tu mi scacci 
oggi sulla terra; sfuggirò la tua 
faccia, e sarò ramingo e fuggiasco 
nel mondo. Perciò, chiunque mi 
troverà, mi ucciderà ». 15 Ma il Si- 
gnore gli disse: « No, non sarà così. 
Anzi, chiunque ucciderà Caino sarà 
punito sette volte di più ». E pose 
il Signore su Caino un segno, acciò 
nessuno che l’ incontrasse lo ucci- 
desse. 16 Uscito Caino dal cospetto 
del Signore, abitò fuggiasco nella 
regione che è all’oriente dell’ Eden. 


4l 


I discendenti di Caino. 


17 Ora, Caino coriobbe la moglie 
sua; la quale concepì e partorì He- 
noc; costruì una città, e la chiamò 
Henoc dal nome del figlio suo. 
18 Poi Henoc generò Irad, Irad ge- 
nerò Maviael, Maviael generò Ma- 
tusael, e Matusael generò Lamec. 
19 Questi prese due mogli: una di 
nome Ada, e l’altra di nome Sella. 
20 Ada generò Jabel, padre di quelli 
che abitano sotto le tende, e deli 
pastori. 21 Il fratello di questi ebbe 
nome Iubal, e fu padre dei musici 
di cetra e d’organo. 

22 Sella poi generò Tubalcain, 
lavoratore al martello, artefice in 
ogni genere di lavoro in bronzo 
ed in ferro, Sorella poi di Tubal- 
cain fu Noema. 

23 E disse Lamec ad Ada e Sella 
sue mogli: 


« Udite la mia voce, mogli di Lamec, 
ascoltate il mio discorso; 
ho ucciso un uomo per una mia ferita, 
ed un giovine per una mia lividura; 
24 di Caino sarà fatta sette volte vendetta, 
ma di Lamec, settanta volte sette ». 


Posterità d’Adamo per Set. 


25 Conobbe un’altra volta Adamo 
la moglie sua, la quale partorì un 
figlio, e lo chiamò per nome Set, 
dicendo: «Iddio m° ha dato un al- 
tro discendente al luogo di Abele 
ucciso da Caino ». 26 Anche a Set 
nacque un figlio, e lo chiamò Enos. 
Questi cominciò ad invocare il 
nome del Signore. 

5 - Questo è il libro della di- 
scendenza d’'Adamo. Il giorno nel 
quale Dio creò l’uomo, lo fece a 
somiglianza di Dio. 2Maschio e 
femmina li creò, e li benedisse, e 
li chiamò Adami, nel giorno in che 
furon creati. 3 Ora, Adamo visse 
centotrent’anni, e generò a propria 
immagine e somiglianza un figlio; 
a cui pose nome Set. Dopo che 
ebbe gerierato Set, visse Adamo ot- 


tocento anni, ed ebbe figli e figlie. 
5 Tutto il tempo che visse Adamo 
fu di novecentotrent’anni; e morì. 

6 Set visse centocinque anni, e 
generò Enos. 7 Dopo generato Enos, 
visse ancora ottocentosette anni, e 
generò figli e figlie. 9 Tutti i giorni 
di Set sommano a novecentododici 
anni; e morì. 

* Enos visse novant’anni, e ge- 
nerò Cainan. 1° Dopo la cui nascita 
visse ottocentoquindici anni, e ge- 
nerò figli e figlie. 111 giorni della 
vita di Enos sommarono a nove- 
centocinque anni; e morì. 

12Cainan visse settant'anni, e ge- 
nerò Malaleel. 13 Dopo generato Ma- 
laleel, visse ottocentoquarant’anni, 
e generò figli e figlie. 14I giorni 
tutti di Cainan furono novecento- 
dieci anni; e morì. 

18 Visse Malaleel sessantacinque 


17 una città: il primo piccolo gruppo di abitazioni umane. 


24 Lamec annunzia che la 
Caino, da cui egli discendeva. 


propria vendetta sarà molto più grave di quella di 


3 e segg. Le liste di antichi personaggi avevano grande importanza nei popoli 
delle prime epoche; anche gli antichissimi Babilonesi avevano liste di antenati, via- 
suti tutti molti secoli. La spiegazione di questa longevità è incerta. 
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anni, e generò lared. 16 Dopo ge- 
nerato lared, visse ottocentotrenta 
anni, e generò figli e figlie. 17 I giorni 
di Malalecl furono, in tutto, otto- 
centonovantacinque anni; e morì. 

18 Iared visse centosessantadue 
anni, e generò Henoc. 19? Dopo gene- 
rato Henoc, visse ottocento anni, e 
generò figli e figlie. 2° Sommarono 
i giorni di Iared a novecentoses- 
santadue anni; e morì. 

21 Ora, Henoc visse sessantacin- 
que anni e generò Matusala. 22 He- 
noc camminò con Dio, e visse, dopo 
generato Matusala, trecento anni, c 
generò figli e figlie. 2° Tutti i giorni 
di Henoc furono trecentosessanta- 
cinque anni. 24 E camminò con Dio, 
e poi disparve, perchè Iddio lo 
prese [con sè]. 

25 Visse Matusala centottantasette 
anni, e generò Lamec. 2% Dopo che 
ebbe generato Lamec, visse sette- 
centottantadue anni, e generò figli 
e figlie. 27 Tutta la vita di Matusala 
fu di novecentosessantanove anni; 
e morì. 

28Lamec poi visse centottanta- 
due anni, c generò un figlio, 2° al 
quale mise nome Noè, dicendo: 
« Questi ci consolerà delle fatiche 
e travagli delle nostre mani nella 
terra maledetta da Dio». 30 Visse 


Lamec, dopo ch’ebbe generato Noè, 


cinquecentonovantacinque anni, e 
generò figli e figlie. 31 I giorni di 
Lamec sommarono a settecentoset- 
tantasette anni; e morì. 

Noè poi, quando era di cinque- 
cento anni, generò Sem, Cam e 
Iafet. 


Dio decreta il diluvio. 


6 - Ora, avendo gli uomini co- 
minciato a moltiplicarsi sopra la 
terra, ed avendo procreato delle fi- 
gliuole, 2i figli di Dio, che videro 
esser belle le figlie degli uomini, si 
presero in mogli; fra tutte, quelle 
che loro piacquero. 3 Disse Iddio: 
«Lo spirito mio non abiterà nel- 
l’uomo per sempre, perchè egli è 
carne; ed i suoi giorni saranno 
centovent’anni ». 4Or v’erano dei 
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giganti sulla terra in quel tempo. 
Perchè, dopo che i figli di Dio si 
congiunsero alle figlie degli uo- 
mini, ed esse generarono, [ne ven- 
nero] questi uomini forti e robu- 
sti, famosi nei secoli. 

5Vedendo pertanto Iddio che 
grande era la malizia degli uomini 
sulla terra, e che ogni pensicro del 
loro cuore era rivolto in ogni tempo 
al male, si pentì d’aver fatto 
l’uomo sulla terra. E, tocco da in- 
timo dolore del cuore, disse : 7 « Ster- 
minerò di su la faccia della terra 
gli esseri da me creati, dall’uomo 
insino alle bestie, dai rettili sino 
agli uccelli dell’aria, perchè mi 
pento d’averli fatti ». 

8 Ma Noè trovò grazia innanzi al 
Signore. 

? Questa è la discendenza-di Noè. 
Noè fu uomo giusto e perfetto tra 
quelli del suo tempo, e camminò 
con Dio. 10 E generò tre figli: Sem, 
Cam e lIafet. 11 Ora, la terra era 
corrotta agli occhi di Dio, e piena 
d’ iniquità. 12 Avendo Dio veduto 
che tutta la terra era corrotta, ogni 
uomo infatti aveva macchiato le 
sue vie sulla terra, 13 disse a Noè: 
« La fine di tutti i viventi è stata 
da me decretata; la terra è piena 
d’ iniquità per la loro presenza, ed 
io li disperderò insieme alla terra. 
14 Fatti un’arca con dei legni lavo- 
rati; fa’ in essa delle celle, e spal- 
mala di bitume dentro e fuori. 
15 La farai così: di trecento cubiti 
sarà la lunghezza dell’arca, di cin- 
quanta cubiti la larghezza, e di 
trenta l’altezza. 16 Farai nell’arca 
un’apertura, e un cubito più alto 
di questa, il tetto. Porrai da un 
lato la sua porta. Vi farai un piano 
di fondo, un secondo piano, ed un 
terzo. 17 Ecco, io farò venire sulla 
terra un diluvio d’acque, per di- 
struggere ogni essere che ha alito 
di vita sotto il cielo; tutto quanto 
è sulla terra perirà. 18 Ma farò un 
patto con te. Entrerai nell’arca tu 
ed i tuoi figli, la moglie tua e le 
mogli dei tuoi figliuoli con te. 
19 E di tutti gli animali d’ogni spe- 


2 i figli di Dio: i discendenti di Set mantenutisi pii; le figlie degli uomini: le 
donne della stirpe di Caino divenute empie. 

4 giganti: una razza umana di straordinaria statura e violenza. 

14 un'arca: chiusa enche al disopra; un'enorme cassa, come ha l'ebraico. 

15 Il cubito ebraico era di circa 55 centimetri. 
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cie, ne introdurrai nell’arca una 
coppia, un maschio e una femmina, 
acciò si salvino con te. 2° Degli uc- 
celli secondo la lorò specie, e delle 
bestie secondo la loro specie, e 
d’ogni rettile della terra secondo la 
sua specie, tutti entreranno teco a 
coppie, acciò possano conservarsi. 
21 Prenderai dunque -teco. di tutte 
quelle cose che si possono man- 
giare, e le raccoglierai presso di te, 
acciò siano d’alimento a te come 
ad essi». 22E Noè fece tutto quel 
che gli aveva ordinato Iddio. 


Il diluvio. 


7 - Ed il Signore gli disse: « En- 
tra nell’arca, tu e tutta la tua fa- 
miglia; perchè ti ho trovato giusto 
nel mio cospetto, tra la presente 
generazione. 2 Di tutti gli animali 
mondi, togline sette e sette, maschi 
e femmine; degli animali immondi, 
due e due, maschi e femmine. 3 Ed 
anche degli uccelli dell’aria, sette 
e sette, maschi e femmine, acciò 
se ne conservi la razza per tutta la 
terra. 4 Ancora infatti sette giorni, 
e poi farò piovere sulla terra per 


quaranta giorni e quaranta notti, 


e scancellerò ‘di sulla faccia della 
terra ognì essere da me creato ». 
5 Fece dunque Noè tutto quanto gli 
aveva comandato il Signore. * Ed 
era di seicento anni, quando le ac- 
que del diluvio si riversarono sulla 
terra. 

? Entrò Noè, i figli suoi, la mo- 
glie sua, e le mogli de’ figli suoi 
con lui, nell’arca, per scampare alle 
acque del diluvio. 8 Degli animali 
mondi ed immondi, degli uccelli, e 
di tutti quelli che si muovono sulla 
terra, *® entrarono a coppie con Noè 
nell’arca, maschi e femmine, come 


gli aveva comandato il Signore. 


10 Passati che furono sette giorni, 
le acque del diluvio si rovesciarono 
sulla terra. 11 L’anno. secentesimo 
della vita di Noè, il diciassettesimo 
&@iorno del secondo mese, si rup- 
pero tutti i fonti del grand’abisso, 
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s’uprirono le cateratte del cielo, 12 e 
fu pioggia sulla terra per quaranta 
glorni e quaranta notti. 13 In quello 
stesso giorno entrò Noè con Sem, 
Cam e lafet suoi figli, la moglie 
sua e le tre mogli de’ figli suoi con 
loro, nell’arca; 14essi, e tutti gli 
animali secondo la loro specie, e 
tutte le bestie nel loro genere, 
quelle che volano, secondo la loro 
specie, tutti gli uccelli e tutti i 
volatili 15 entrarono con Noè nel- 
l’arca, a coppie, d’ogni essere vi- 
vente. 19E tutti quelli che entra- 
rono, erano maschio e femmina per 
ogni razza, come sveva comandato 
Dio. Ed il Signore ve lo chiuse dal 
di fuori. 1? Durò il diluvio qua- 
ranta giorni sopra la terra, e le 
acque crebbero, e sollevarono l’arca 
in alto la terra. 18 Inondarono in- 
fatti a dismisura, e tutto ricopri- 
rono sulla faccia della terra; l’arca 
però galleggiava sulle acque, 19 le 
quali prevalsero fuor di modo sulla 
terra, e ne furon coperti tutti i 
monti più alti che son sotto il cielo. 
20 Quindici cubiti s’alzò l’acqua al 
di sopra dei monti che aveva rico- 
perti. 21 E fu distrutto ogni essere 
che si moveva sulla terra, degli 
uccelli, animali, bestie e rettili che 
strisciano sulla terra; tutti gli uo- 
mini, 22 e tutti gli esseri che hanno 
sulla terra alito di vita, morirono. 
23 E sterminò [Iddio] ogni vita di 
sulla terra, dall’uomo insino alle 
bestie, rettili ed uccelli dell’aria, 
tutti furono sterminati di sulla 
terra. Restò solo Noè, e quelli che 
eran con lui nell’arca. 24 Le acque 
occuparono la terra per centocin- 
quanta giorni. 


Fine del diluvio. 


@ -E Dio si ricordò di Noè e di 
tutti gli animali e bestie che erano 
con esso nell’arca, e mandò un vento 
sulla terra, e le acque s’abbassa- 
rono. 2 Furon chiusi i fonti del- 
l'abisso e le cateratte del cielo, e 
rattenuta dal cielo la pioggia. 3 Le 


11 Seccndo gli Ebrei, il grand'abisso raccoglieva le acque sotterranee, mentre le 
cateratte del cielo trattenevano quelle sopra il firmamento (cfr. 1, 7). 

18 e eegg. Prendendo queste frasi alla lettera, si dovrebbe concludere che il di- 
luvio ricoprì l' intera superficie terrestre uccidendovi ogni animale non acquatico: 
così, difatti, interpretarono comunemente i Padri. Oggi, tuttavia, la maggior parte 
degli interpreti cattolici ritiene che il diluvio fu pniversale relativamente, cioè ri- 
ferendosi alle regioni allora conosciute e nbitats, 


da 


acque cominciarono a ritirarsi dalla 
terra, diminuendo; cominciarono u 
calare dopo centocinquanta giorni. 
«Il mese settimo, ai ventisette del 
mese, l’arca si posò sui monti del- 
l'Armenia. 5 Le acque andaron de- 
crescendo sino al decimo mese; in 
questo infatti, il giorno -primo del 
mese, apparvero le cime dei monti. 
€E passati quaranta giorni, Noè, 
aperta la finestra da lui fatta nel- 
l’arca, lasciò andare il corvo, ? il 
quale uscì e non tornò sinchè le 
acque non s’asciugarono sulla terra. 
8 Dopo quello, mandò la colomba, 
per vedere se l’acque fossero spa- 
rite dalla faccia della terra. ® Essa, 
non avendo trovato ove posare til 
piede, tornò a lui nell’arca; le ac- 
que infatti erano ancora su tutta 
la terra. Noè stese la mano, e presa 
la colomba la rimise nell’arca. 
10 Aspettati poi altri sette giorni, 
di nuovo mandò fuori la colomba 
dall’arca. 11 Ed essa tornò a lui 
sulla sera, portando in bocca un 
ramoscello d’olivo con verdi foglie. 
Comprese allora Noè che le acque 
erano scomparse di sulla terra. 
12 Aspettò tuttavia altri sette giorni, 
e poi lasciò andare la colomba, che 
più a lui non tornò. 


Noè esce dall’arca. 


13 Pertanto, a dì uno del mese 
primo dell’anno secentosimoprimo, 
le acque erano calate sopra la terra, 
ed aperto Noè il tetto dell’arca, 
vide che la superficie della terra 
era all’asciutto. 14 Ai ventisette del 
mese secondo, era ben secca. 

15 Allora Dio parlò a Noè, e disse: 
16 « Esci dall’arca, tu e la tua mo- 
glie, i tuoi figli e le loro mogli con 
te. 17 Tutti gli animali che son 
presso di te, d’ogni specie, sia di 
volatili sia di bestie o di rettili stri- 
scianti sulla terra, conducili teco; 
rientrate sulla terra, crescete c 
moltiplicatevi su di essa ». 18 Uscì 
allora Noè co’ suoi figli, la sua mo- 
Blie, e le mogli de’ suoi figliuoli 
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con lui. 19 E tutti gli animali, be- 
stie e rettili striscianti sulla terra, 
secondo la loro specie, usciron dal- 
l’arca. 

20 Noè edificò un altare al Si- 
gnore, e, presi tutti gli animali ed 
uccelli mondi, ne offrì olocausto 
sopra l’altare. 21 Il Signore ne gu- 
stò l’odore soave, e disse: «Mai 
più maledirò la terra a cagion 
degli uomini; perchè i sensi ed i 
pensieri del cuore umano incli- 
nano al male sin dall’adolescenza: 
non più dunque percoterò tutti gli 
esseri viventi, come ho fatto ora. 
22 Finchè la terra starà, la sementa 
e la mèsse, il freddo ed il caldo, 
l'estate e 1’ inverno, la notte ed il 
giorno non verranno meno ». 


Patto di Dio con Noè. 


9 - Dio benedisse Noè ed i suoi 
figli, e disse loro: « Crescete e molti- 
plicatevi, e popolate la terra. 2 Ab- 
biano timore e tremore di voi tutti 
gli animali della terra, e tutti i vo- 
latili dell’aria. Tutti gli esseri che 
si muovon sulla terra, al pari di 
tutti i pesci del mare, sono rimessi 
in mano vostra; ? tutto quel che si 
muove e vive, sarà vostro cibo; 
tutto io v’ho consegnato, al pari 
dell’erbe verdeggianti; 4salvo che 
non mangerete carne contenente 
sangue. 5 Perchè io richiederò il 
sangue e la vita vostra a qualsiasi 
animale; ed all’uomo, all’uomo ed 
al suo fratello richiederò la vita 
dell’uomo. * Chiunque versi sangue 
umano, sarà versato il sangue di 
lui, perchè l’uomo è stato fatto ad 
immagine di Dio. 7? Voi dunque cre- 
scete e moltiplicatevi; prendete pos- 
sesso della terra, e popolatela ». 

8 Disse ancora Dio a Noè ed a’ suoi 
figliuoli: * « Ecco, io stabilirò un 
patto con voi e coi vostri discen- 
denti dopo di voi; 10° e con ogni es- 
sere vivente che è tra voi, sia dei 
volatili sia di tutte le bestie e fiere 
terrestri uscite dall’arca, e con 
tutti quanti gli animali della terra. 


T uscì e non tornò: l'ebraico ha uscì, andando avanti e indietro, sinchè, ecc. 
21 inclinano al male: per effetto del peccato dei progenitori trasmesso ai discen- 


denti. 


4 In forza di questo precetto era vietato agli Ebrei di mangiare carni non dis- 
sanguate, e ciò osservarono anche i primi cristiani (Atti, 15, £0, 29); il precetto era 
dato per inculcare il rispetto alla vita umana, come dice &ppresso. 
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11 Stabilirò con voi il mio patto, e 
mal più saranno uccisi tutti i vi- 
venti dalle acque del diluvio, nè 
vi sarà quind’ innanzi diluvio che 
sconvolga la terra ». 

12 Disse ancora Dio: « Ecco il se- 
gnale d’alleanza ch’io stabilisco fra 
me e voi ed ogni essere vivente che 
sia per esscre tra voi, in tutte le 
generazioni future: 1 porrò nelle 
nubi il mio arco, e sarà segno d’al- 
leanza fra me e la terra. 14 Quando 
avrò coperto il cielo di nubi, l’arco 
mio apparirà fra le nubi, 15e mi 
ricorderò del patto mio con voi e 
con ogni essere che vive in carne; 
e non verranno più le acque del di- 
luvio a sterminare tutti i viventi. 
16 L’arco starà fra le nubi, ec ve- 
dendolo mi ricorderò dell’alleanza 
stabilita per sempre fra Dio ed ogni 
essere vivente di qualsiasi specie 
che è sulla terra ». 17 Dio disse a 
Noè: «Questo sarà il segnale del- 
l'alleanza che io ho fermato fra me 
e tutti i viventi della terra ». 


« Maledetto Canaan; 
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I figli di Noè. - Suna morte. 


18] figli dunque di Noè usciti dal- 
l'arca erano Sem, Cam e lafet; Cam 
poi fu padre di Canaan. 19 Son que- 
sti tre i figli di Noè, e da essi uscì 
e si sparse su tutta la terra l’ in- 
tero genere umano. 

20 Noè agricoltore si mise a lavo- 
rare la terra, e piantò una vigna; 
21 ed avendo bevuto del vino ne fu 
ubriacato, e restò scoperto nella 
sua tenda. 22I1l che avendo visto 
Cam padre di Canaan, cioè che eran 
scoperte le vergogne del padre suo, 
andò fuori a raccontarlo a’ due suoi 
fratelli. 2° Ma Sem e lIafet si mi- 
sero un mantello sulle spalle, e 
camminando all’indietro ne rico- 
prirono la nudità del padre; ed 
uvendo così voltate le loro facce, 
non videro le vergogne di lui. 
24 Svegliatosi poi Noè dall’ebbrezza, 
avendo saputo cl'e cosa gli aveva 
fatto il figlio minore, 25 disse: 


sarà servo de’ servi de’ suoi fratelli. » 


26 Disse poi: 


« Benedetto il Signore Dio di Sem; 
Canaan sia servo di lui. 
2” Iddio ingrandisca Iafet; 
abiti questi nei tabernacoli si, Sem, 
e Canaan sia suo servo ». 


28 Visse Noè dopo il diluvio tre- 
centocinquanta anni. 2° Tutti i suoi 
giorni furono novecentocinquanta 
anni; e morì. 


I discendenti di lafet, 
di Cam, di Sem. 


16 - Questa è la discendenza di 
Sem, Cam e lafet, figli di Noè; 
nacquero ad essi dei figli dopo il di- 
luvlo. 2 Figli di Iafet furono: Gomer, 
Magog, Madai, Iavan, Tubal, Mosoc 
e Tiras. 3 Figli di Gomer: Ascenez, 


Rifat e Togornia. + Figli di Iavan: 
Elisa e Tarsis, Cettim e Dodanim. 
8 Si divisero questi le isole delle 
genti nelle proprie regioni, ciascuno 
secondo la sua lingua, le sue fami- 
glie, la sua nazione. 

© Figli di Cam: Cus, Mesraim, 
Fut e Canaan. ? Figli di Cus: Saba, 
Hevila, Sabata, Regma c Sabataca. 
Figli di Regma: Saba e Dadan. 
8 Cus poi generò Nemrod; questi fu 
il primo che divenne potente sulla 
terra, * ed era forte cacciatore în- 
nanzi al Signore. Perciò n° è venuto 


14 L’arcobaleno, fenomeno naturale, assunse allora il significato di segnacolo e 


memoriale della promessa divina. 


25 Invece di Cam è maledetto Canaan, figlio di lui (ctr. v. 22), perchè col popolo 
di Canaan vennero in continua relazione gli Ebrei quando entrarono in Palestina, 
e dalla loro idolatria e scostumatezza ricevettero incessanti istigazioni di male. 
‘l'utti i Camiti, del resto, furono una razza scadente. 

27 Le razza di Iafet è quella degli Indo-Europei, sparsa su gran parte del mondo, 
© ospitata spiritualmente nei tabernacoli di Sem, allorchè ricevette la religione di 


Gesù Cristo nato di stirpe semita. 
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il proverbio: «Cacciatore forte 
come Nemrod innanzi al Signore ». 
10 {1 suo regno fu da principio Ba- 
bilonia, Arac, Acad e Calanne, nella 
terra di Sennaar. 11 Da quella terra 
uscì in Assur, e vi edificò Ninive 
e le piazze della città, e Cale; 12 poi 
uncora Resen fra Ninive e Cale, ed 
è una gran città. 13 Mesraim poi 
originò Ludim, Anamim, Laabim, 
Neftuim, 14Fetrusin e Casluim, dei 
quali derivarono Filistiim e Cafto- 
rim. 15 Canaan poi generò Sidone 
suo primogenito, l’ Heteo, 16 il Jebu- 
seo, l’Amorreo, il Gergeseo, 1? 1’ He- 
veo, l’Araceo, il Sineo, 18l’Aradeo, 
il Samareo e l’Amateo; poi si di- 
spersero i popoli Cananei. 1° Ed 
i confini dei Cananei furono: da 
Sidone venendo verso Gerara, sino 
a Gaza; e venendo verso Sodoma, 
Gomorra, Adama e Seboim sino a 
Lesa. 20 Questi sono i figli di Cam, 
nelle ioro parentele, lingue, genc- 
razioni, terre e genti. 

21 Da Sem poi, stipite di tutta la 
discendenza di Heber, e fratello 
maggiore di lafet, nacquero pure 
dei figli. 22 Figli di Sem: Elam, 
Assur, Arfaxad, Lud e Aram. 23 Fi- 
gii di Aram: Us, Hul, Geter e Mes. 
24 Arfaxad poi generò Sale, dal 
quale nacque Heber. 25 Nacquero 
poi ad Heber due figli; il nome di 
uno fu Faleg, perchè a' suoi giorni 
la terra fu spartita; e il nome del 
fratello, Iectan. 29 Il quale Iectan 
generò Elmodad, Salef, Asarmot, 
lare, 2? Aduram, Uzal, Decla, 
28 Ebal, Abimael, Saba, 2° Ofir, He- 
vila e lobab; tutti questi figli di 
lectam. 30 La regione da essi abi- 
tata s’estendeva da Messa fino al 
monte orientale di Sefar. 31 Questi 
sono i figli di Sem, secondo le loro 
famiglie, lingue, regioni, e genti. 

32 Son queste le discendenze da 
Noè, secondo i loro popoli e na- 
zioni. Da esse si diramarono sulla 
terra le genti, dopo il diluvio. 


La torre di Babele. 


41 - La terra era tutta d’una sola 
lingua e d’una sola parlata. 2 Par- 
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titi dall’oriente, gli uomini trova- 
rono una pianura nella regione di 
Sennaar, ed ivi abitarono. 3 E sl 
dissero uno all’altro: « Su, via, fac- 
ciamo dei mattoni, e cociamoli al 
fuoco ». Usarono mattoni per sassi, 
bitume per cemento, 4e dissero: 
«Su via, facciamoci una città, ed 
una torre la cui cima arrivi al cielo, 
e rendiamo famoso il nostro nome, 
prima di dividerci per tutta la ter- 
ra ». 5 Ma il Signore discese per ve- 
der la città e la torre che i figli di 
Adamo stavano edificando, * e dis- 
se: « Ecco, è un popolo solo, ed ha 
una lingua sola per tutti; hanno 
cominciato a far questo lavoro, nè 
desisteranno dal loro pensiero sin- 
chè non l’abbiano condotto a ter- 
mine. ? Andiamo «dunque, discen- 
diamo, e confondiamo ivi le loro 
lingue, così che nessuno più com- 
prenda la parola del prossimo suo». 
8 Così li sparti il Signore da quel 
luogo per tutta la terra, e cessarono 
di ediflicar la città. ? Perciò fu chia- 
mato quel luogo Babele, perchè ivi 
fu confuso il parlare di tutti gli 
uomini; e di lì li disperse il Signo- 
re sulla faccia di tutto il mondo. 


Posterità di Sem. 


10 Questa è la discendenza di Sem. 
Sem aveva cento anni quando ge- 
nerò Arfaxad, due anni dopo il di- 
luvio. 11 Visse Sem, dopo generafo 
Arfaxad, cinquecento anni, e ge- 
nerò figli e figlie. 12 Arfaxad visse 
trentacinque anni, e generò Sale. 
13 Generato Sale, visse Arfaxad altri 
trecentotrè anni, e generò figli e fl- 
glie. 14 Sale poi, di trent'anni ge- 
nerò Heber. 15Dopo generato Heber, 
visse ancora quattrocentotrè anni, e 
generò figli e figlie. 16 Heber poi, in 
età di trentaquattro anni, generò 
Faleg; 17 visse, dopo che ebbe gene- 
rato Faleg, quattrocentotrenta anni, 


-e generò figli e figlie. 18 Faleg, a 


trent'anni, generò Reu. 19 Generato 
Reu, visse altri duecentonove anni, 
e generò figli e figlie. 20 Reu visse 
trentadue anni, e generò Sarug. 


2 nella regione di Sennaar: in Babilonia, ove si fabbricava abitualmente con 


mattoni d'argilla. 
10 e 


nedetto da Noè 


segg. In questa tavola genealogica si descrive la discendenza di Sem, già be- 
(9, £6), fino ad Abramo capostipite degli Ebrei. 
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21 Visse poi, dopo generato Sarug, 
duecentosette anni, e generò figli e 
figlie. 22 Sarug poi, a trent'anni, ge- 
nerò Nacor. 23 Dopo nato Nacor, 
visse Sarug duecento anni, e ge- 
nerò figli e figlie. 24 Nacor, di ven- 
tinove anni, generò Tare. 28 Dopo 
avuto Tare, visse centodiciannove 
anni, e generò figli e figlie. 29 Tare 
poi, quando aveva settant’anni, ge- 
nerò Abramo [e poi] Nacor e Aran. 

27 Questa è la discendenza di 
Tare. Tare generò Abramo, Nacor 
e Aran. Aran poi generò Lot. 28 Ed 
Aran morì avanti al padre suo 
Tare, nella sua terra natale Ur 
della Caldea. 2° Abramo e Nacor 
presero moglie. La moglie d’Abramo 
aveva nome Sarai, e quella di Na- 
cor Melca, figlia di Aran padre di 
Melca e di Iesca. 30 Sarai però era 
sterile, e non aveva figli. 31 Tare 
adunque prese Abramo suo figlio, 
e Lot figlio del figlio suo Aran, e 
Sarai sua nuora moglie del figlio 
‘suo Abramo, e li condusse fuori di 
Ur della Caldea per recarsi nella 
terra di Canaan. Giunsero fino ad 
Haran, ed ivi abitarono. 32 Ed es- 
sendo Tare in età di duecentocin- 
que anni, morì in Haran. 


Vocazione d’Abramo. 


12 - E disse il Signore ad Abra- 
mo: «Esci dalla tua terra, dalla 
tua gente, dalla casa del padre tuo, 
e vieni nella terra che ti additerò. 
2 Farò uscire da te una grande na- 
zione, ti benedirò, farò grande ll 
tuo nome, e sarai benedetto. 3 Be- 
.nedirò' chi ti benedirà, maledirò 
chi ti maledirà, ed in te saranno 
benedette tutte le genti della terra ». 

4 Partì dunque Abramo, secondo 
il comando fattogli dal Signore, e 
Lot andò con lui. Abramo era di 
settantacinque anni quando uscì da 
Haran. 5 Prese con sè Sarai sua 
moglie, Lot figlio del suo fratello, 
tutti gli averi che possedevano, e 
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le creature nate a loro in Haran, 
ed uscirono, diretti alla terra di 
Canaan. 

Giunti in quella, * Abramo la tra- 
versò sino al luogo detto Sichem, 
alla valle detta Famosa. Quella 
terra era allora de’ Cananei. 

? Allora apparve il Signore ad 
Abramo, e gli disse: « Darò questa 
terra alla tua discendenza ». Ed 
egli edificò quivi un altare al SI- 
gnore che gli era apparso. 8 Di lì 
trasferitosi verso il monte che era 
ad oriente di Betel, vi tese le tende, 
avendo Betel ad occidente ed Hai 
all’oriente. Anche lì alzò un altare 
al Signore, ed invocò il nome suo. 
® Poi ripartì, andando e proseguen- 
do oltre, verso mezzogiorno. 


Abramo in Egitto. 


10 Fu poi carestia in quella re- 
gione; ed Abramo si diresse verso 
1’ Egitto per ripararvisi, perchè 
grande era la fame nel paese. 11 Es- 
sendo vicino a entrar nell’ Egitto, 
disse a Sarai sua moglie: « So che 
sei una bella donna; 12 quando gli 
Egiziani ti avranno visto, diranno: 
- È sua moglie. — Ed uccideranno 
me, per ritenersi te. 13 Di’* dunque, 
ti prego, che sel mia sorella. acciò 
ch’ io sia ben trattato per cagion 
tua, e ch’ io sia lasciato in vita per 
grazia tua ». 14 Entrato dunque che 
fu Abramo in Egitto, videro gli 
Egiziani quella donna bellissima, 
15 ed i magnati lo raccontarono al 
Faraone, e la celebrarono a lui; ed 
essa fu portata via, in casa del Fa- 
raone. 16 Trattarono bene Abramo 
in grazia di lei, ed ebbe pecore, 
bovi, asini, servi e serve, asine e 
cammelli. 17 Ma il Signore, a causa 
di Sarai moglie di Abramo, flagellò 
con castighi grandissimi il Faraone 
e la sua casa, 18 Laonde il Faraone 
chiamò Abramo, e gli disse: « Che 
cosa m’ hai fatto? Perchè non mi 
dicesti che era tua moglie? 19 Per 


3 Gesù Cristo, per cui in realtà furono benedette tutte le genti della terra, nac- 


que dalla stirpe di Abramo. 


13 Con questa affermazione Abramo celò una parte della verità (cfr. 20, 12), senza 
affermare il falso. Del resto il testo narra ciò che avvenne, senza dare un giudizio 


sul fatto. 


18 Faraone: non è nome personale, bensì il titolo ufficiale dei sovrani d'Egitto; 


in egiziano è per-aa, cioè « grande dimora ». 
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qual motivo dicesti che cra tua so- 
rella, così che la prendessi io per 
moglie? Ora dunque, ecco la mo- 
glie tua. Prendila, e vattene ». 20 Il 
Faraone dette ordine a’ suol uomini 
riguardo ad Abramo, e questi ri- 
mandarono lui, la moglie. e tutto 
quel che aveva. 


Separazione di Lot da Abramo. 


19 - Venne via adunque Abramo 
dall’ Egitto, egli e la moglie, tutto 
quel che aveva, e Lot con lui, di- 
retto a mezzodì. 2 Era molto ricco 
in possessi, in oro ed argento. ? Ri- 
tornò per la via per la quale era 
venuto, dal mezzodì a Betel, sino al 
luogo dove aveva prima fermato le 
tende, fra Betel e Hai, 4ed aveva 
già prima alzato un altare; quivi 
[un®altra volta] invocò il nome del 
Signore. 

8 Ma anche Lot, che era con Abra- 
mo, aveva greggi di pecore, armenti 
e tende. $ Nè la regione poteva con- 
tenerli in modo che stessero in- 
sieme; erano infatti molti i loro 
averi, e non potevano vivere in- 
sieme. ? Tanto che avvenne una 
rissa tra i pastori del gregge di 
Abramo, e quelli di Lot. Il Cananeo 
ed il Ferezeo tenevano allora quella 
regione. £ Disse dunque Abramo a 
Lot: e Di grazia, non vi siano litigi 
fra me e te, fra i pastori miei ed i 
tuoi, giacchè siam fratelli. * Ecco, tu 
hai innanzi a te tutta questa terra; 
separati da me, ti prego; se tu an- 
drai a sinistra, terrò io la destra; 
se tu preferirai la destra, anderò 
io a sinistra ». 10 Ed alzati gli oc- 
chi, Lot vide tutta la pianura in- 
torno al Giordano, la quale, prima 
che il Signore sprofondasse Sodoma 
e Gomorra, era tutta irrigata, come 
il paradiso del Signore, e come 
1’ Egitto per chi viene da Segor. 
11 Lot scelse per sè questa regione 
attorno al Giordano, e se n’andò 
verso oriente; e si separarono l’uno 
dall’altro. 12 Abramo abitò nella 
terra di Canaan; Lot invece di- 
morò nei villaggi che erano intorno 
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al Giordano, e poi si fermò in So- 
doma, 13 Ora i Sodomiti erano pes- 
simi, peccatori a dismisura innanzi 
al Signore. 

14 Disse il Signore ad Abramo, 
dopo che Lot si fu da lui separato: 
« Alza gli occhi, e, dal luogo ove 
sei, guarda a settentrione ed a mez- 
zogiorno, ad oriente ed occidente. 
15 Tutta la regione che tu vedi, io 
la darò a te ed alla tua discen- 
denza, in eterno. 16 La tua discen- 
denza sarà come la polvere della 
terra; se potrà un uomo contare i 
granellini della polvere della terra, 
potrà anche contare i tuoi discen- 
denti. 17 Levati, e percorii questa 
regione in lunghezza e larghezza, 
che io te la darò ». 

18 Mosse dunque le sue tende, 
venne Abramo ad abitare nella 
valle di Mambre, in Hebron, e vi 
alzò un altare al Signore. 


Invasione dei re Elamiti. 


14 - Ora avvenne in quel tempo 
che Amrafel re del Sennaar, Arioc 
re del Ponto, Codorlaomor re de- 
gli Elamiti, e Tadal re delle genti, 
2 mossero guerra contro Bara re di 
Sodoma, Bersa re di Gomorra, Seun- 
naab re di Adama, Semeber re di 
Seboim, e contro il re di Bala cioè 
di Segor. 3 Tutti questi convennero 
nella valle detta dei boschi. dove 
è ora il mare di sale, 4 Per dodici 
anni erano stati soggetti a Codor- 
laomor, ma al tredicesimo gli si ri- 
bellarono. 5 Perciò, l’anno quattor- 
dicesimo, venne Codorlaomor coi 
re suoi alleati; e sconfissero i Ra- 
faim in Astarot-Carnaim, gli Zuzim 
con loro, gli Emim in Save-Caria- 
taim, sed i Correi nella montagna 
di Seir sino ai campi di Faran-che 
è nel deserto. ? Poi tornarono in- 
dietro, e vennero alla fonte di Mi- 
sfat, cioè Cades, e devastarono tutta 
la regione degli Amaleciti, e degli 
Amorrei che abitavano in Asason- 
Tamar. 8 Allora scesero in campo 
il re di Sodoma, il re di Gomorra, 
il re d’Adama, il re di Seboim, ed 


14, 1 Da parecchi dotti questo Amrafel è giudicato essere Hammurabi re di Ba- 
bilonia, che fiorì poco dopo l'anno 2000 a. O. e di cui possediamo un eccellente co- 


dice di 
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11 re di Bala cioè di Segor; e dires- 
sero le schiere contro quelli, nella 
valle dei boschi; ? cioè contro Co- 
dorlaomor re degli Elamiti, Tadal 
re delle genti, Amrafel re del Sen- 
naar, ed Arioc re del Ponto: quat- 
tro re contro cinque. 1° Ora, la valle 
dei boschi aveva molti pozzi di bi- 
tume. I re dunque di Sodoma e di 
Gomorra, voltate le spalle, vi cad- 
dero dentro; quelli che restarono 
vivi fuggirono ai monti. 11 Pre- 
sero dunque [i vincitori] tutti gli 
averi di Sodoma e Gomorra, e 
tutte le vettovaglie, e se n’anda- 
rono. 12E [presero] anche Lot, fi- 
Elio del fratello di Abramo, che 
abitava in Sodoma, e le sue pos- 
sessioni. 


Vittoria e benedizione 
di Abramo. 


13 Ed ecco, uno degli scampati lo 
annunziò ad Abramo ebreo, che 
abitava nella valle di Mambre 
Amorreo, fratello di Escol e di 
Aner; questi avevano fatto lega 
con Abramo. 14 Il che avendo udito 
Abramo, esser cioè fatto prigio- 
niero il fratello suo Lot, scelse tre- 
centodiciotto de’ migliori servi nati 
in sua casa ed inseguì [quei re] 
sino a Dan. 15 Spartiti i suoi, as- 
salì quelli di notte, li sconfisse, e 
li inseguì fino ad Hoba, alla sini- 
stra di Damasco. 16 E riprese tutti 
i beni, e Lot suo fratello con le sue 
sostanze, le donne ed il popolo. 

17 Tornando Abramo dall’avere 
sconfitto Codorlaomor ed i re suoi 
alleati, il re di Sodoma uscì ad in- 
contrarlo nella valle Save, che è la 
valle del re. 18 Ma Melchisedec re 
di Salem, offrendo pane e vino (era 
infatti sacerdote di Dio altissimo), 
19 lo benedisse, dicendo: « Bene- 
detto Abramo da Dio altissimo, 
che creò il cielo e la terra; 20 e he- 
nedetto l’altissimo Dio, per la cui 
protezione i nemici son caduti nelle 
tue mani». Ed Abramo gli dette 
su ogni avere le decime. 21 Disse 
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allora il re di Sodoma ad Abramo: 
«Rendimi gli uomini, e prenditi 
tutto il restante ». 22 Ma questi ri- 
spose: « Giuro alzando la mano al 
Signore Dio altissimo, padrone del 
cielo e della terra, 23 che dali fili 
di cui è tessuta la veste, fino ai le- 
gacci dei calzari, nulla accetterò di 
quel che ti appartiene, affinchè tu 
non abbia a dire: — Ie ho arric- 
chito Abramo -: 24 eccetto quel che 
hanno mangiato i giovani, e la 
parte che spetta agli uomini ve- 
nuti meco, Aner, Escol e Mambre; 
questi prenderanno la propria por- 
zione ». 


Alleanza di Dio con Abramo. 


15 - Dopo questi avvenimenti, fl 
Signore parlò ad Abramo in vi- 
sione, e disse: « Non temere, Abra- 
mo, io sono il tuo protettore; e la 
tua mercede sarà grandissima ». 
2 E disse Abramo: «Signore Dio, 
che mi darai tu? Io me n’andrò 
senza figli, e questo Eliezer di Da- 
masco, figlio del procuratore della 
mia casa [mi succederà] ». 3 Ed 
aggiunse: « A me non hai dato 
prole, e mio erede sarà un servo 
nato nella mia casa ». 4 Ma subito 
il Signore gli rispose: « Non questi 
sarà il tuo erede; ma uno generato 
da te medesimo, sarà egli l’erede ». 
5 Poi lo condusse all’aperto, e gli 
disse: « Guarda su in cielo, e conta 
le stelle, se puoi». Ed aggiunse: 
«Così sarà la tua discendenza ». 
éCredè Abramo a Dio, e gli fu com- 
putato a giustizia. 

1 Gli disse ancora il Signore: « Io 
sono il Signore che ti trassi da Ur 
de’ Caldei, per darti questa terra, 
acciò tu la possedessi ». 8 Ma egli 
domandò: «Signore Dio, da qual 
segno potrò io conoscere d’essere 
per possederla? ». ® Gli rispose il 
Signore: « Prendi per me una vacca 
di tre anni, una capra dì tre anni, 
ed un ariete di tre anni; poi una 
tortora ed una colomba ». 10 Pre- 
sele, le divise per metà e mise le 


16 fratello: vale, come spesso in ebraico, per parente; Lot era nipote di Abramo. 

18 Salem: è (Geru)salem. Questo Melchisedec, che era insieme re e sacerdote ed 
offrì pane e vino, è considerato come figura di Cristo in Ebrei, 7. 

6 Credè Abramo. Soltanto in forza della promessa di Dio, contrariamente alle 
circostanze umane, e ciò ‘gli fu computato a giustizia (Romani, 4, 3). 
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due parti una di contro all’altra 
(su due file]; non divise però gli 
uccelli. 11 Degli uccelli rapaci scen- 
devano a volo sulle vittime, ed 
Abramo li discacciava. 12 Stando 
poi il sole per tramontare, Abramo 
fu preso dal sonno, ed un terro- 
re grande e misterioso l’ invase. 
13 E udì dirsi: «Sappi fin d’ora 
che i tuoi discendenti abiteranno 
come stranieri in terra non loro; 
saranno sottoposti a schiavitù ed 
afilitti per quattro secoli. 14 Ma il 
popolo a cui serviranno, io lo giu- 
dicherò; poi ne verranno via con 
grandi ricchezze. 15 Quanto a te, ti 
riconglungerai ai tuoi padri, se- 
polto in pace in una buona vec- 
chiezza. 16 Alla quarta generazione, 
[i tuoi discendenti] ritorneranno 
qui; perchè per ora non sono anche 
compiute le iniquità degli Amor- 
rei ». 17 Quando Il sole fu tramon- 
tato, si fece una caligine densa, ed 
apparve un rogo fumante, ed una 
lingua di fuoco che passava tra 
quelli animali divisi. 18 In quel 
giorno, il Signore concluse alleanza 
con Abramo, e gli disse: « Darò 
alla tua stirpe questa terra, dal 
flume d’ Egitto al gran flume Eu- 
frate, 19 coi Cinei e Cenezei, Cedmo- 
nei, 2° Etei, Ferezei, Rafaim 21ed 
Amorrei, Cananei, Gergesei e Je- 
busei ». 


Agar ed Ismaele. 


16 - Sarai dunque, la moglie 
di Abramo, non partoriva figli; 
avendo essa una schiava egiziana, 
di nome Agar, 2 disse al marito: 
«€ Vedi, il Signore m’ ha reso ste- 
rile; prendi la mia schiava, (per 
vedere] se almeno da lei io possa 
aver figli ». Avendo egli acconsen- 
tito alla sua dimanda, 9 Sarai prese 
Agar egiziana sua schiava, dieci 
anni dopo che s’erano fermati nella 
terra di Canaan, e la dette in mo- 
glie al suo marito. 4 Il quale fu con 
essa, e questa, vedendo d’aver con- 
cepito, cominciò a disprezzar la pu- 
drona. 

5 Sarai pertanto disse ad Abra- 
mo: « Tu ti conduci con me ingiu- 
stamente; io t' ho dato ia schiava 
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mia come moglie, ed essa. vedendo 
di aver concepito, mi disprezza, 
Giudichi il Signore, fra me e te». 
s Rispose Abramo: « La tua schiava 
è nelle tue mani; fanne quel che 
ti piace ». Siccome dunque Sarai la 
faceva soffrire, Agar prese la fuga. 
? L’angelo del Signore, avendola 
trovata presso la fonte d’acqua del 
deserto, sulla via del deserto di 
Sur, 8 le disse: « Agar, serva di Sa- 
rai, donde vieni e dove vai? ». La 
quale, rispose: « Fuggo dal cospetto 
di Sarai mia padrona ». * E l’an- 
gelo del Signore le disse: « Torna 
alla tua padrona, ed umiliati sotto 
la mano di lei ». 10 Di pol: « Mol- 
tiplicherò soprammodo la tua di- 
scendenza, e non si potrà farne 
il computo, per il gran numero ». 
11 Ed ancora: « Vedi, hat concepito, 
e partorirai un figlio; e lo chiame- 
rai Israele, per ciò che Dio t'ha 
esaudito nella tua afflizione. 12 Sarà 
uomo flero; le mani di lui contro 
tutti, e le mani di tutti contro di 
lui; e pianterà le sue tende dirim- 
petto a tutti i suoi fratelli ». 1° Ed 
Agar chiamò il Signore che le aveva 
parlato, col nome: « Tu Dio che 
mm’ hai veduto ». Disse ella infatti: 
« Per certo io ho intraveduto colul 
che vede me ». 14Perciò chiamò 
quel pozzo: “ Il pozzo del vivente 
che m’ ha veduto ”. E trovasi fra 
Cades e Barad. 

15 Agar partorì dunque un figlio 
ad Abramo, e questi gli mise nome 
Ismaele. 16 Era Abramo d’ottanta- 
sei anni, quando Agar gli partorì 
Ismaele. 


Conferma del patto di Dio 
con Abramo. 


7 - Essendo Abramo entrato nei 
novantanove anni, gli apparve il 
Signore, e gli disse: « Io sono Id- 
dio onnipotente; cammina alla mia 
presenza, e sii perfetto. 2 Porrò un 
patto fra me e te, e moltiplicherò 
fuor di misura la tua discendenza ». 
3 Cadde Abramo con la faccia per 
terra. «E Dio gli disse: « Son io, 
e la mia alleanza è con te. e sarai 
padre di molte nazioni. 5 Il nome 
tuo non sarà più Abramo; ti chia- 


? Questo angelo del Signore era, secondo il v. 13, il Signore stesso. 
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merai Abraamo, perchè ti ho sta- 
bilito padre di molti popoli. 9 Ti 
farò crescere straordinariamente, 
farò uscire da te molte nazioni, e 
da te si origineranno dei re. ? Fra 
me e te e la tua discendenza, nelle 
sue generazioni, farò con alleanza 
sempiterna il patto d’essere il Dio 
di te e della tua discendenza. 8 Darò 
a te ec ad essa la terra ove sei ve- 
nuto pellegrinando, tutta la terra 
di Canaan in perpetuo possesso, e 
sarò il vostro Dio ». ‘© 

? Disse ancora Dio ad Abramo: 
«Tu poi osserverai il mio patto; e 
così la tua discendenza dopo di te, 
nelle sue generazioni. 1° Ed ecco il 
patto mio che custodirete, tu ed i 
tuoi discendenti: ogni maschio di 
fra voi sarà circonciso; 11 circon- 
ciderete la vostra carne, in segno 
d’alleanza fra me e voi. 12 L’in- 
fante d’otto giorni verrà circonciso; 
così pure ogni maschio delle vo- 
stre generazioni, tanto se nato in 
casa, quanto se comprato, sarà cir- 
conciso; e così anche per chi fosse 
della vostra stirpe. 13 Rimarrà nella 
vostra carne questo segno del mio 
patto, come eterna alleanza. 14 Il 
maschio la cui carne non sia stata 
circoncisa, sarà cancellato di fra 
il suo popolo, perchè ha reso nullo 
il mio patto ». 

15 Disse altresì Dio ad Abramo: 
«La tua moglie Sarai non la chia- 
merai più Sarai, ma Sara. 16 Io la 
.-benedirò e da lei ti darò un figlio 
che benedirò; ei diverrà un po- 
polo, e re di popoli da lui discen- 
deranno ». 17 Cadde Abramo con la 
faccia a terra, e sorrise, dicendo 
fra sè: « Nascerà forse un figlio ad 
un uomo di cento anni, e Sara, di 
novanta, partorirà? ». 18 E disse a 
Dio: «Oh, viva innanzi a te Ismae- 
le! ». 19 Ma Dio rispose ad Abramo: 
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« Sara tua moglie ti partorirà un 
figlio, e gli metterai r ome Isacco; 
fermerò un patto d’alleanza sem- 
piterna con lui, e con la sua di- 
scendenza dopo di lui. 2° Ma anche 
quanto ad Ismaele, io t'ho esaudito, 
ecco, lo benedirò, lo aggrandirò, e 
lo moltiplicherò grandemente; ge- 
nererà dodici condottieri, e lo farò 
diventare un popolo numeroso. 
21 Ma la mia alleanza la stabilirò 
con Isacco, che Sara ti partorirà, 
di questa stagione, un altr’anno ». 
22 E, finito che ebbe di parlare con 
lui, disparve il Signore da Abramo. 

23 Prese allora Abramo il figlio 
Ismaele, tutti i servi nati nella sua 
casa, e tutti quelli che aveva com- 
prati, tutti insomma i maschi che 
erano in casa sua, e circoncise su- 
bito in quello stesso giorno la loro 
carne, come gli aveva comandato 
Iddio. 24 Abramo era di novanta- 
nove anni quando si circoncise. 
25 Ed il figlio Ismaele aveva com- 
piuto tredici anni all’epoca della 
sua circoncisione. 29 Nello stesso 
giorno furon circoncisi Abramo ed 
il figlio suo Ismaele. 27 E tutti i 
maschi della sua casa, tanto nati 
in quella, quanto comprati e stra- 
nieri, furono egualmente circoncisi. 


Altra divina apparizione 
ad Abramo. 


18 - Apparve ancora il Signore 
ad Abramo nella valle di Mambre, 
quando sedeva all’ ingresso della 
sua tenda nell’ora più calda del 
giorno. 2 Avendo alzato gli occhi, 
gli apparvero tre uomini in piedi 
presso di lui; vedutili, corse in- 
contro a loro di sull’ingresso della 
tenda, e s’inchinò fino a terra. 
s E disse: «Signore, se ho trovato 
grazia innanzi a te, non lasciar così 


5 Abraamo: (dapprima in ebraico Ab-ram) è riavvicinato per assonanza ad 
Ab-hamon « padre di moltitudine (di popoli) », con riguardo alla futura discendenza 
del patriarca. In questa versione si continuerà ad usare il nome italianizzato di 


Abramo (invece di Abraamo). 


10 e segg. La circoncisione era un rito cruento, praticato nell'antichità molto 


prima di Abramo; ms fu scelto da Dio come segno del patto, o alleanza, 


tra Dio e Abramo con le sua 
Testemento, fu abolito col Nuovo. 


15 Sara: significa in ebraico principessa; 


stesso significato. 


Che 


2 tre uomini: erano tali secondo le apparenze; ma, da quanto segue, 
uno ere il Signore stesso e gli altri erano due angeli (vedi 16, 7). 


stretto qui 


discendenza. Questo rito, fondamentale nell'Antico 


Sarai è forma più antica, forse con lo 


appare 


52 


11 tuo servo; < porterò un po’ d’ac- 
qua, vi laverete i piedi, e vi ripo- 
serete sotto quest'albero; 5 porterò 
un boccone di pane, e vi rimette- 
rete in forza; poi ripartirete; per 
questo infatti sicte venuti a me 
vostro servo ». E quelli dissero: 
« Fa’come hai detto ». ‘ Rientrò su- 
bito Abramo nella tenda, e disse 
a Sara: «Presto, impasta tre mi- 
sure di fior di farina, e fanne fo- 
cacce da cuocere sotto la cenere ». 
T Egli poi corse all’armento, e, preso 
un vitello tenerissimo e grasso, lo 
dette ad un servo che s’affrettò a 
cuocerlo. * Prese poi burro e latte, 
ed il vitello cotto, e lo imbandì a 
quelli. Egli poi stava in piedi presso 
di loro, sotto l’albero. 

* Quando ebbero mangiato, quelli 
gli dissero: « Dov’ è Sara tua mo- 
Glie? ». Rispose: « È nella tenda ». 
10 E quello disse: « Ritornerò, e ri- 
passerò da te, di questa stagione, 
un altr'anno e Sora tua moglie 
avrà allora un figlio già in vita ». 
Il che udendo Sara, rise di dietro 
alla porta della tenda. ?! Erano in- 
fatti vecchi ambedue, e d’età avan- 
zata, e Sara non aveva più i ri- 
corsi mensili. 12 Rise perciò di na- 
scosto, dicendo: «Ora che io son 
vecchia, ed il mio signore è de- 
crepito tornerò ai piaceri di gio- 
ventù? ». 13 Disse allora il Signore 
ad Abramo: « Perchè ha riso Sara, 
dicendo: - Partorirò forse da vec- 
chia? — 14 V°è forse per Iddio qual- 
cosa di diMcile? Come t'ho detto, 
tornerò a te in questo medesimo 
tempo un altr’anno, e Sara avrà 
allora un figlio già in vita ». 15 Sara 
intimorita negò, e disse: « Non ho 
riso». Ma il Signore: «Non è vero; 
hai propriamente .iso ». 


Abramo intercede per Sodoma. 


16 Alzatisi dunque di lì quelli uo- 
mini, s’incamminarono verso So- 
doma, ed Abramo accompagnan- 
doli camminava con loro. 1? Disse 
411 Signore: « Potrò io forse nascon- 
dere ad Abramo quel che sono per 
fare, 1" mentre si dovrà dare ori- 
gine ad un popolo grande e po- 
tente, ed in lui debbono esser be- 
nedette tutte le ‘sazioni della terra? 
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19 So bene che cgli insegnerà ai 
suoi figli ed alla sua casa di con- 
tinuare a custodire le vie del Si- 
gnore, ed osservare l’equità e la 
Giustizia, acciò eseguisca il Signore 
a riguardo di Abramo tutto quanto 
gli ha promesso». 2° Gli disse dun- 
que: «La voce che grida a me da 
Sodoma e da Gomorra s'è fatta 
più forte, ed il loro peccato sem- 
pre più grave. 21 Discenderò per 
vedere se le loro opere corrispon- 
dano al grido che me ne viene; o, 
se così non è, per saperlo ». 22 Par- 
tirono dunque di lì, e si diressero 
a Sodoma: Abramo poi restò an- 
cora dinanzi aì Signore. 2° Ed ap- 
pressandosi disse: « Vorrai tu per- 
dere il giusto insieme all’empio? 
24 Se vi saranno in questa città 
cinquanta giusti, periranno anche 
essi? Non risparmierai tu la città 
per cinquanta giusti, se vi si tro- 
veranno? 23 Lungi da te il fare tal 
cosu, uccidere il giusto insieme con 
l’empio, mettere il giusto alla pari 
dell’empio. Non si conviene a te. 
Tu che giudichi tutta la terra, non 
pronunzierai certo una tal sen- 
tenza ». 29 Gli rispose il Signore: 
« Se trovero in Sodoma, in tutta la 
città, cinquanta giusti, perdonerò 
in grazia di loro all’ intera cittù ». 
27 Ed Abramo continuò: « Poichè 
ho incominciato, parlerò ancora al 
mio Signore, benchè io sia polvere 
e cenere. 28 Che farai, se saranno 
cinque di meno di cinquanta? Per- 
chè sono quarantacinque distrug- 
ferai tutta la città? ». Disse il Si- 
gnore: « Non la distruggerò, se ve ne 
troverò quarantacinque ». 2° E parlò 
ancora, dicendo: « Se ve se ne tro- 
vassero quaranta, che faresti? ». 
Rispose: « Per amore di quei qua- 
ranta, non castigherò ». 2° Allora: 
« Di grazia, Signore, non ti sdegnare 
se parlo. Se ve se ne trovassero 
trenta, che fnresti?». Rispose: «Non 
farò niente, se ve ne troverò trenta». 
381 «Giacchè una volta ho comin- 
ciato parlerò ancora al mio Si- 
gnore. E se fossero venti?». Disse: 
« Per quei venti, non sterminerò gli 
altri ». 33 Ti supplico, Signore, non 
t'edirare se parlo ancora soltanto 
una volta. E se fossero dieci?>. 
Disse: « Per quei dieci, non la di- 
struggerò ». 23 Cessato che ebbe di 
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parlare ad Abramo, fl Signore di- 
sparve, e quegli tornò nella sua 
terra. 


Perversità del Sodomiti. 


49 - I duc angeli giunsero a So- 
doma sulla sera, e Lot era seduto 
sulla porta della città. Egli, aven- 
doli visti, s’alzò, andò loro incon- 
tro, s’inchinò sino a terra, 2 e disse: 
« Vi prego, signori, venite alla casa 
del vostro servo, ed ivi fermatevi: 
lavatevi i piedi, e domattina ri- 
prenderete il vostro cammino ». 
Risposero: « No davvero, ma sta- 
remo sulla piazza ». 3 Egli però li 
obbligò ad entrare in città, pren- 
dendo stanza da lui; ed entrati in 
sua casa, fece loro una cena, cosse 
dei pani azzimi, ed essi mangia- 
rono. 4Prima che andassero a dor- 
mire, gli abitanti della città, cir- 
condaron la casa, tutto il popolo, 
dai ragazzi sino ai vecchi. 5 E chia- 
marono Lot, per dirgli: « Dove son0 
quelli uomini che son entrati da 
te a notte? Conducili fuori che li 
vogliamo noi ». Uscito Lot [per 
parlare) a loro, si chiuse alle spalle 
la porta, e disse: 7« Vi supplico, 
fratelli miei, non vogliate commet- 
tere un tal delitto. 8 Ho due fl- 
gliuole che non hanno ancora co- 
nosciuto un uomo; ve le darò, e 
ne furete quel che vorrete, purchè 
niente di male facciate a questi 
uomini che si son posti all’ombra 
del mio tetto ». * Ma quelli dice- 
vano: «Esci di costì ». Ed ancora: 
«Tu sei arrivato fra noi come fo- 
restiero; forse per farci da giu- 
dice? Faremo dunque più male a 
te che a quelli ». E spingevano Lot 
con gran forza, ed eran già quasi 
per sfondare la porta. 10 Allora gli 
angeli stesero le mani, trassero a 
sè Lot, richiusero la porta, lle col- 
pirono di cecità quelli che erano 
fuori dal più piccolo al più grande, 
così che non potevano più trovare 
la porta. 12 Poi dissero a Lot: «Hai 
qui qualcuno de’ tuoi, è genero o 
figli o figlie? Tutti i tuoi, condu- 
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cili via dalla città; !2 perchè noi 
la distruggeremo, troppo essendosi 
alzato innanzi a Dio il grido [delle 
loro iniquità], e' ci ha mandati a 
sterminarli ». 14 Uscito dunque Lot, 
91 rivolse ai suoi generi, quelli che 
dovevano sposare le sue figlic, e 
disse: « Levatevi, uscite da questo 
luogo, chè il Signore distruggerà 
la città ». Ma parve loro ch'egli 
dicesse per scherzo. 


Distruzione di Sodoma. 


15 Sul fare del giorno, gli angeli 
Gli fecero fretta, e dissero: « AI- 
zati, e prendi la’ moglie e le due 
figliuole che hai, acciò tu pure non 
perisca per le scelleratezze della 
città ». 16 Esitando egli, lo presero 
per mano, lui e la moglie e le due 
figlie, perchè il Signore lo voleva 
salvo. 17 Lo condussero via, e lo 
misero fuori della città, ed ivi gli 
parlarono ancora, dicendo: « Sal- 
vati la vita; non guardare indie- 
tro, e non rimanere in tutta la cir- 
costante pianura; ma riparati alla 
montagna, per non perire tu pure ». 
18 E. disse loro Lot: «Di grazia, 
Signore, 1° giacchè il tuo servo ha 
trovato grazia innanzi a te, ed hai 
mostrato quanto è grande la tua 
misericordia usandola meco per 
salvarmi la vita, io non posso ri- 
fugiarmi ‘sul monte; m' incoglierà 
la rovina, e morrò, 29° V’ è qui vi- 
cina quella città, nella quale posso 
ripararmi; è piccola, e vi sarò 
salvo; non è proprio piccolina? 
Così resterò in vita». 21 E gli disse 
[il Signore]: « Ho cesaudito le tue 
preghiere anche in questo, che non 
subisserò la città in pro della quale 
hai parlato. 22 Affrettati, e salvati 
lì, perchè io non potrò far niente, 
sinchè tu non vi sia entrato ». Per- 
ciò a quella città fu dato il nome 
di “ Segor ”. 23 Il sole era già le- 
vato, quando Lot entrò in Segor. 

24 Allora il Signore fece piovere 
dal cielo, dal Signore, su Sodoma 
e Gomorra, zolfo e fuoco; 25e su- 
bissò quelle città. tutta la circo- 


8 Lot ricorre a questo espediente estremo per evitare un male maggiore, qual 
era che fosse violuta l'ospitalità che presso gli Orientali era sacra. Anche qui 
felr. 12, 15) la Bibbia narra i fatti, senza dare un giudizio su essi. 

22 Segor: che in ebraico significa piccola; si riferisce al v. W. 
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stante pianura, tutti gli abitanti 
delle città, e tutta la vegetazione 
della terra. 26 E la moglie di Lot, 
essendosi voltata indietro, fu cam- 
biata in una statua di sale. 

27 Abramo, alzatosi al mattino 
nel luogo ov’era stato prima col Si- 
gnore, 2* guardò Sodoma, Gomorra, 
e tutta la terra di quella regione, 
c vide le faville che ne salivano 
come il fumo d’una fornace. 2° Così, 
mentre Dio distruggeva la città di 
quel luogo, ricordatosi d’Abramo, 
liberò Lot dalla rovina di quelle 
città dove aveva abitato. 


Peccato delle figlie di Lot. 


s0 Uscì poi Lot da Segor, ed abitò 
sulla montagna, e le due sue fi- 
Eliuole con lui, perchè ebbe paura 
a rimanere in Segor; riparò in una 
caverna, cgli e le sue due figlie. 
31 E disse jo maggiore alla minore: 
« Nostro padre è vecchio, e non c’è 
rimasto in questa regione un uomo 
che possa esser nostro, come si co- 
stuma in tutto il mondo. 32 Vieni, 
ubriachiamolo col vino, e stiamo 
con lui, acciò possiamo assicurare 
al pudre nostro una -figliolanza ». 
83 Dettero dunque in quella sera al 
pudre loro a bere del vino. Ed en- 
trò Ja maggiore, c stette col padre; 
ed egli non se n’accòrse, nè quando 
la figlia si pose giù nè quando si 
alzò. 34 Il giorno dipoi, disse an- 
cora la maggiore alla minore: « Io 
son stata ieri col padre mio: dia- 
mogli del vino a bere anche sta- 
notte, e starai tu con lui, per assi- 
curare a nostro padre una discen- 
denza ». 35 Dettero dunque, anche 
quella notte, del vino da bere al 
padrc, ed entrata a lui la figlia mi- 
nore con lui stette, ed anche quella 
volta egli non se nc accòrse, nè 
quando cessa si pose giù, nè quando 
si alzò. 36 Concepirono dunque le 
due figlie di Lot per mezzo del pa- 
dre loro. 3? La maggiore partorì un 
figlio, e lo chiamò Moab; fu il pa- 
dre de' Moabiti, che sono anc’oggi. 
3* Anche la minore partorì un fi- 


26 statua di sale: u 
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glio, e gli mise nome Ammon; fu 
padre degli Ammoniti, che durano 


‘anc’oggi. 


Abramo in Gerara. 


20 - Partito Abramo di lì verso 
la regione meridionale, abitò fra 
Cades e Sur, e venne come stra- 
niero in Gerara. 2 E di Sara sua 
moglie disse: « È mia sorella ». 
Pertanto Abimelec, re di Gerara, 
la fece prendere. 3 Ma Dio apparve 
di notte in sogno ad Abimelec, e 
gli disse: «Ecco, morrai, a causa 
della Conna che hai presa; perchè 
ha marito ». 4‘ Abimelec però non 
l’aveva toccata; e disse: « Signore, 
vorrai tu uccidere della gente In- 
consapevole e giusta? 5 Non m’ha 
detto costui: — È mia sorella -? Ed 
essa non ha detto: - È mio fra- 
tello —? Io l’ho fatto in tutta sem- 
plicità di cuore e mondezza di 
mano ». sE Dio gli disse: «Lo so 
anch'io, che l'hai fatto con sempli- 
cità di cuore; perciò ti ho custodito 
in modo che tu non peccassi contro 
di me, e non ho permesso che tu 
la toccassi. 7? Ora dunque rendi la 
moglie al suo marito, ch’è un pro- 
feta; pregherà per-te, e vivrai; se 
poi tu. non volessi restituirla, sappi 
che morrai tu e tutti i tuoi ». 8 Su- 
bito in quella notte alzatosi Abi- 
melec chiamò tutti i suoi servi, e 
ripetè loro tutte - queste parole, e 
n’ebbero tutti quegli uomini grande 
spavento. * Dipoi Abimelec chiamò 
anche Abramo, e gli disse: « Che 
ci hai fatto? In che cosa t'abbiamo 
offeso, che tu abbia esposto me ed 
il. mio regno ad un sì grande pec- 
cato? Tu ci hai fatto quel che non 
dovevi ». 10 Ed ancora rammarican- 
dosi disse: «Che avesti di mira, 
così facendo? », 11 Rispose Abramo: 
«Io pensai fra me: ‘“ Forse non v’è 
timor di Dio in questo paese, ed 
uccideranno me per [prendere] la 
moglie mia ”; 12d°'altra parte, è 
anche veramente mia sorella, per- 
chè figlia del padre mio, ma non 
della madre mia, e la presi in mo- 
Slie. 13 Da quando Iddio mi con- 


ammasso ricoperto di sale: incrostazioni di sale sono tut- 


tora frequentissime nella regione del Mar Morto, ovesvvennero questi fatti. 


GENESI 20 


dusse fuori della casa del padre 
mio le dissi: — Tu mi farai questa 
grazia: in qualunque paese ande- 
remo, tu dirai che son tuo fra- 
tello — ». 14 Allora Abimelec prese 
pecore e bovi, servi e serve, e li 
dette ad Abramo, gli rese Sara sua 
moglie, 15e disse: «Questo pacse 
vi sta dinanzi; abita dovunque vor- 
rai ». 16A Sara poi disse: « Ho dato 
mille monete d’argento al tuo fra- 
tello, saranno come un velo sugli 
occhi tuoi per tutti quelli che son 
teco, dovunque andrai; ricordati 
che sei stata presa ». 17 Alle pre- 
ghiere pertanto d’Abramo, Iddio 
guarì Abimelec, la moglic e le serve 
sue, e tornarono a partorire; 1 il 
Signore infatti aveva rese sterili 
tutte le donne della casa di Abi- 
melec, a causa di Sara moglie di 
Abramo. 


Nascita d' Isacco. 


29 - Il Signore adunque, con- 
forme aveva promesso, visitò Sara, 
e adenipiè quanto le aveva detto. 
2 Essa concepì e partorì un figlio 
nella sua vecchiezza, all’epoca pre- 
dettale da Dio. 3 Al figlio parto- 
rito da Sara, Abramo mise nome 
Isacco, 4e lo circoncise all’ottavo 
giorno, come Dio gli aveva coman- 
dato. 5 Fra di cento anni; questa 
età infatti aveva il padre quando 
nacque Isacco. Disse Sara: «Il 
Signore m’ha dato di che sorri- 
dere; chiunque lo saprà, ne sorri- 
derà con me». 7Ed aggiunse: «Chi 
avrebbe creduto che ad Abramo si 
sarebbe detto che Sara sta allat- 


tando un figlio da leiì partorito a . 


lui già vecchio? ». * Crebbe dunque 
il fanciullo, e poi fu slattato; ed 
Abramo fece un ‘gran convito, il 
giorno del suo slattamento. 


Rinvio di Agar. 


® Ora, avendo Sara veduto il fi- 
Blio di Agar egiziana ridere di 
Isacco figlio suo, disse ad Abramo: 
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10 « Scaccia quella schiava ec il suo 
figlio; chè non deve il figlio d’una 
schiava esser erede col figlio mio 
Isacco ». 1! Ciò dispiacque molto ad 
Abramo, per il figlio suo. 12 Ma Dio 
gli disse: « Non ti sembri troppo 
duro per il fanciullo e per la tua 
schiava; in tutto quello che Sara 
ti dirà, ascoltala; la tua discen- 
denza infatti ti verrà da Isacco. 
13 Ma anche dal figlio della schiava 
farò uscire una grande nazione, 
perchè è sangue tuo ». 14Si alzò 
dunque Abramo al mattino, e preso 
del pane ed un otre d’acqua lo ca- 
ricò sulle spalle di Agar, le dette 
il fanciullo, e la congedò. Essa 
andatasene, errava nel deserto di 
Bersabee. 15 Finita l’acqua dell’otre, 
lasciò il fanciullo sotto uno degli 
alberi che v’erano, 1° s’allontanò, 
e si pose a sedere dirimpetto, di- 
stante quanto un tiro d’arco, di- 
cendo: « Non vedrò morire il fan- 
ciullo »; così seduta di faccia a 
lui, alzò la voce, e pianse. 17 AIl- 
lora Dio ascoltò il grido del fan- 
ciullo, e l’angelo di Dio dal cielo 
chiamò Agar, dicendo: «Che fai, 
Agar? Non temere; Iddio ha ascol- 
tato il grido del fanciullo dal luogo 
dove si trova. 18 Alzati, prendi il 
fanciullo, e sappilo condurre, che 
io ne farò uscire un gran popolo ». 
19° Dio allora le aprì gli occhi; ve- 
dendo essa un pozzo d’acqua, vi 
andò, ne empì l’otre, e dette da bere 
al fanciullo. 20° E [Dio] fu con lui; 
crebbe, dimorò nel deserto, e di- 
venne un giovane saettatore. 21 Abitò 
nel deserto di Faran, e la madre 
sua gli dette in moglie un’egiziana. 


Alleanza d’Abramo con Abimelec. 


22 In quel tempo, Abimelec con 
Ficol condottiere del suo esercito 
disse ad Abramo: «Iddio è con te 
in tutte le cose che fai. 23 Giura 
dunque innanzi a Dio, che non fa- 
rai del male a me nè ai miei po- 
steri nè alla mia gente; ma con- 
forme alla benignità con la quale 


16 sei stata presa: nel senso di giustificata, o reintegrata nell’onore: a tale sco 
mirava l'offerta pecuniaria accennata prima. va ' a 


5-6 Il nome Isacco in ebraico significa « Egli-sorride CH 


stanze della nascita del fanciullo. 


ellude dunque alle circo- 
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lo ti trattai, tu tratterai me ed il 
paese nel quale sei dimorato come 
forestiero ». 24 Disse Abramo: « Lo 
Giurerò ». 25 Ma si dolse con Abi- 
melec a causa del pozzo d’acqua 
che 1 servi di lui gli avevano tolto 
a forza. 36 Abimelec rispose: «Non 
so chi abbia fatto tal cosa; tu però 
non me lo avevi riferito, ed io non 
1’ ho sentito dire che oggi ». 27 Al- 
lora Abramo prese pecore e bovi, 
li dette ad Abimelec, e fecero en- 
trambi un’alleanza. 28 Ed Abramo 
mise da parte sette agnelle del suo 
gregge. 2° Gli disse Abimelec: «Che 
significano queste sctte agnelle che 
hai messe da parte? ». 30 Ed egli: 
«Riceverai dalla mia mano le sette 
agnelle, e sarà in testimonianza che 
io ho scavato questo pozzo ». 31 Per- 
ciò fu chiamato ‘ Bersabee ” quei 
luogo, perchè ivi ambedue avevano 
giurato; 32 e fecero alleanza pressc 
quel “ Pozzo del giuramento ”. 39 Si 
partì poi Abimelec con Ficol capo 
del suo esercito, e tornarono nella 
terra dei Palestinesi. Abramo poi 


piantò in Bersabee un bosco, e vi 


invocò il nome dell'eterno Signore 
Iddio. 34 E fu per lungo tempo col- 
tivatore della terra dei Palestinesi. 


Sacrificio d' Isacco. 


22 - Dopo accadute queste cose, 
Dio mise a prova Abramo, e gli 
disse: « Abramo, Abramo! ». Que- 
sti rispose: «Eccomi ». 2 Gli disse 
Iddio: « Prendi l’unico figlio tuo 
diletto, Isacco; va’ nella Terra della 
visione, ed ivi offrilo in olocausto 


su quello di quei monti che io ti 


mostrerò ». 3 Abramo dunque, al- 
zatosi di buon mattino, sellò il suo 
asino, prese con sè due servi ed 
Isacco suo figlio; e. tagliate le le- 
gna per l’olocausto, s' incamminò 
al luogo comandato da Dio. 4Al 


GENESI 21 


terzo giorno, alzati gli occhi, vide 
in distanza il luogo [prefissogli], 5 e 
disse ai servi: « Aspettate qui con 
l'asino; io ed il fanciullo ci affret- 
teremo sin là; dopo che avremo sa- 
crificato, torneremo a voi ». * Prese 
dunque le legna per l’olocausto, e 
ne caricò Isacco suo figlio; egli poi 
portava in mano il fuoco ed il 
coltello. Andando i due insieme, 
? disse Isacco al padre: « Padre 
mio! ». Ed egli: « Che vuoi, fi- 
Gliuolo? ». Disse Isacco: «Ecco il 
fuoco e le legna; ma la vittima 
per l’olocausto, dov’è? ». 8 Rispose 
Abramo: « Figlio mio, Dio si pre- 
parerà da sè la vittima per l’olo- 
causto ». Così andavano insieme. 
® Giunsero al luogo che Dio aveva 
mostrato ad Abramo, e quivi edi- 
ficò l’altare, e vi compose sopra le 
legna. Poi, legato Isacco figlio suo, 
lo mise sull’altare sul fascio della 
legna, 10 stese la mano, e prese il 
coltello per immolare il figliuolo. 
11 Ed ecco l’angelo del SIgnore gli 
gridò: « Abramo, Abramo! ». Il 
quale rispose: « Eccomi ». 12 Disse 
l'angelo: «Non stendere la mano 
sopra il fanciullo, e non gli fare 
alcun male; ho conosciuto abba- 
stanza che temi il Signore, e non 
risparmiavi per me l’unico figlio 
tuo ». 13 Abramo alzò gli occhi, e 
vide dietro di sè un ariete inca- 
gliato con le corna in un cespu- 
glio; e presolo, lo offerse in olo- 
causto invece del figlio. 14 Ed a 
quel luogo mise nome: “ Il Signore 
vede ”. Onde anc’oggi si suol dire: 
“ Sul monte il Signore vedrà ”. 


Nuove promesse ad Abramo. 


15 L'angelo del Signore chiamò 
poi per la seconda volta Abramo 
dal cielo, dicendo: 190 « Su me me- 
desimo ho giurato, dice il Signore: 


31 Bersabee: nelle Palestina meridionale sui limiti del deserto, è chiamato anche 
oggi Bir es-Seba: il nome chbraico significa ‘’ Pozzo del giuramento ”’ (cir. v. 23) o an 


che ‘ Pozzo dei sette” (cfr. v. 28). 
33 un bosco: ebraico un tamarisco. 


2 nella Terra della visione: l'ebraico nella Terra di Moria. Con questo comando 
Dio, ch'è pedrone della vita e della morte voleva mettere a prova l’ubbidienza e 
ln fede di Abramo (cir. v. 12), e anche condannare i sacrifizi umani-che i circo- 


stanti Cananei realmente praticavano. . 


14 Sul monte il Signore vedrà: l'ebraico Sul monte del Signore, si vedrà (0 egli 


Stesso, o la sua provvidenza); (cir. v. 2), 
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- Poichè hai fatto questo, senza rl- 
guardare all’unico figlio tuo, per 
me, l7io ti benedirò, e moltipli- 
cherò la tua discendenza come le 
stelle del cielo, e come l’arena che 
è sul lido del mare; la tua stirpe 
terrà le porte dei suoi nemici, 19 e 
nella tua discendenza saranno be- 
nedetti tutti i popoli della terra, per- 
chè hai obbedito alla mia voce — ». 
19 Dipoi Abramo ritornò ai suoi 
servi, ed insieme s’indirizzarono 
a Bersabce, dove abitava. 


I figli di Nacor fratello 
di Abramo. 


20 Accadute queste cose, fu an- 
nunziato ad Abramo che anche 
Melca aveva partorito dei figli al 
fratello di lui, Nacor; 2! Hus pri- 
mogenito, Buz suo fratello, Camuel 
padre de’ Siri, 22 Cased, Azau, Fel- 
das, Iedlaf, 23e Batuel dal quale 
poi nacque Rebecca; questi otto fu- 
ron generati da Melca a Nacor fra- 
tello di Abramo. 24 L’altra sua 
donna poi, di nome Roma, partorì 
Tabee, Gaum, Taas e Maaca. 


Morte e sepoltura di Sara. 


23 - Visse dunque Sara cento- 
ventisett'anni. 2 E morì nella città 
di Arbee, che è Hebron, nella terra 
di Canaan; e venne Abramo, e fece 
lutto, e la pianse. 3 Terminata la 
cerimonia funebre, parlò ai figli di 
Het, dicendo: 4«Io sono forestiero, 
di passaggio fra voi; datemi il di- 
ritto d’[aver] un sepolcro tra voi, 
per seppellirvi il mio morto ». 5 Ri- 
sposero .i figli di Het, e dissero: 
6« Ascoltaci, signore: Tu ‘sei fra 
noi un principe di Dio; seppelli- 
sci il tuo morto ne’ più scelti se- 
polcri nostri; nessuno potrà impe- 
dirti di seppellire nel suo stesso 
sepolcro il tuo morto ». 7 S’alzò 
Abramo, s’ inchinò al popolo della 
città, cioè ai figli di Het, 8e disse 
loro: «Se piace a voi ch’io sep- 
pellisca il mio morto, ascoltatemi; 
intercedete per me presso Efron 
figlio di Seor, ? acciò mi dia quella 
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spelonca doppia che egli ha nel- 
l’ultima parte del campo suo; alla 
vostra presenza me la dia per il 
dovuto prezzo, sì che io ne abbia 
il possesso per farvi una sepol- 
tura ». 10 Ora Efron stava in mezzo 
ai figli di Het. E rispose ad Abramo, 
ascoltandolo tutti quelli che sta- 
vano all’ingresso della porta di 
quella città; e dissc: 11 « No, non 
si farà così, mio signore; ma tu 
piuttosto ascolta quel che ti dico: 
- Io ti dono il campo, e la spe- 
lonca che in esso si trova, alla pre- 
senza dei figli del mio popolo; e 
tu seppelliscivi il tuo morto -—». 
12 S° inchindò Abramo dinanzi al 
popolo. della città. 19 E disse ad 
Efron, alla presenza del popolo: 
« Ti prego, ascoltami: io ti darò 
il prezzo del campo: tu prendilo, 
e così potrò seppellirvi il mio 
morto ». 14 Efron rispose: 15 « Si- 
gnor mio, ascoltami: la terra che 
tu chiedi vale quattrocento sicli 
d’argento; questo è il prezzo fra 
me e te; è forse gran cosa? Sep- 
pellisci il tuo morto». 16I1 che 
udito, Abramo pesò la somma chie- 
sta da Efron alla presenza dei figli 
di Het, quattrocento sicli d’argento 
della corrente moneta mercantile. 
17 Ed il campo già di Efron, nel 
quale era la spelonca doppia, di 
faccia a Mambre, tanto il campo 
quanto la spelonca con tutti gli al- 
beri attorno ai suoi confini, fu sta- 
bilito 18 in possesso d’Abramo, di- 
nanzi ai figli di Het ed a tutti 
quelli che eran davanti alla porta 
di quella città. 19 Così Abramo sep- 
pelli Sara sua moglie nella spe- 
lonca doppia del campo che guar- 
dava Mambre, cioè Hebron nel 
paese di Canaan. 2° Ed il campo, 
con la caverna che era in esso, fu 
dai figli di Het fermato in possesso 
d’Abramo, ad uso di sepoltura. 


Sposalizio d'Isacco con Rebecca. 


24 - Ora, Abramo era vecchio, 
di grande età, ed il Signore l’aveva 
benedetto in tutto. 2 Disse al più 
anziano de’servi della sua casa, 


4 figli di Het: cioè gli Hittiti (o Etei), popolo diffuso in vaste regioni dell’Asis 
anteriore, ove lasciò numerose tracce della sua civiltà. 
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preposto a tutte le sue possessioni: 
«Poni la mano sotto la mia co- 
scia, 3e ti farò giurare per il SI- 
gnore Dio del cielo e della terra, di 
non scegliere la moglie del figlio 
mio di tra le figlie dei Cananei, 
in mezzo a’quali io abito; 4ma 
indirizzati alla mia terra ed alla 
mia parentela, e di lì prendi la 
moglie pel figlio mio Isacco ». 5 Ri- 
spose il servo: «Se quella donna 
non volesse venire con me in que- 
ste regioni, dovrò allora ricondurre 
il tuo figliuolo al luogo dal quale 
tu venisti via? ». © Disse Abramo: 
« Bada bene di non ricondurre mai 
là il figlio mio. ? Il Signore Dio del 
cielo, che mi cavò dalla casa di mio 
padre, e dalla mia terra natale; 
che mi ha parlato e mi ha giurato, 
dicendomi: — Alla tua stirpe darò 
questa terra -—: egli medesimo man- 
derà il suo angelo innanzi a tc, e 
di lì prenderai la moglie pel figlio 
mio. 8 Che se la donna non ti vorrà 
seguire, non sarai più tenuto :l 
giuramento; soltanto, non ricon- 


durre là il mio figliuolo ». ® Pose 


dunque il servo la mano sotto la 
coscia d’Abramo suo signorc, e 
giurò a lui secondo le sue parole. 

10 Poi, prese dicci cammelli dal 
gregge del padrone, e parti recando 
seco di tutte le ricchezze di lui, 
e s’indirizzò in Mesopotamia alla 
città di Nacor. 11 Fatti riposare i 
cammelli fuori dell’abitato, presso 
un pozzo d’acqua, la sera, sull’ora 
in cui le donne sogliono uscire ad 
attinger acqua, disse: 12 « Signore 
Dio del mio padrone Abramo, vieni 
oggi, ti scongiuro, incontro a me, 
ed usa misericordia col mio pa- 
drone Abramo, 13 Ecco, io sto presso 
questa fonte, e le figliuole degli 
abitanti di questa città stanno per 
uscire ad attinger acqua. 14 Per- 
tanto, la fanciulla alla quale io 
dirò : — Abbassa la tua anfora, ch'io 
possa bere -; e che risponderà: 
- Bevi, che anzi darò da bere an- 
che ai tuoi cammelli -; ecco, è 
quella che tu hai preparato al tuo 
servo Isacco, e da lì comprenderò 
che hai usato benignità col mio pa- 
drone ». 15 Non aveva ancora finito 
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fra sè queste parole, ed ecco uscire, 
con un’anfora sulla spalla, Rebecca 
figlia di Batucl, figlio di Melca mo- 
glie di Nacor fratello di Abramo; 
16 fanciulla di molto bell’aspctto, 
vergine bellissima non conosciuta 
da uomo; era scesa alla fonte, aveva 
empita l’anfora, e se ne ritornava. 
17 Allora le andò incontro il servo, 
e le disse: « Dammi dalla tua an- 
fora un pocolino d’acqua da bere ». 

18 Ella rispose: « Bevi, signor 
mio ». EF subito posò l’anfora sul 
suo braccio, e gli dette da bere. 
18 Poi, quando quegli ebbe bevuto, 
gli aggiunse: « Anzi, anche pei tuoi 
cammelli attingerò acqua, che bc- 
vano tutti ». 20 Votata l’anfora nel- 
l’abbeveratoio, tornò al pozzo ad 
attingere acqua, ed attinta la dette 
a tutti i cammelli. 21 Il servo in- 
tanto la contemplava in silenzio, 
volendo vedere se proprio il Si- 
gnore aveva fatto prospero o no il 
suo viaggio. 22 Or dopo che i cam- 
melli cbber hevuto, cavò fuori de- 
gli orecchini d’oro del peso di due 
sicli, ed altrettanti braccialetti del] 
peso di sicli dieci. 23E le disse: 
« Di chi sei figlia? Dimmclo. Ed in 
casa del padre tuo, v’è posto per al- 
loggiare? ». 24 Quella rispose: « Son 
figlia di Batucl, figlio di Melca, che 
lo partorì a Nacor ». 25 Ed aggiunse: 
« V’ è presso di noi paglia e fieno 
in abbondanza, e luogo spazioso 
per abitarvi ». 298Il1 servo si pro- 
strò, e adorò il Signore, 2? dicendo: 
« Benedetto il Signore Dio del mio 
padrone Abramo, che non ha riti- 
rato la sua bontà e fedeltà dal mio 
padrone, e per la diritta via mi ha 
condotto in casa del fratello di 
lui ». 28 Corse dunque la fanciulla, 
e raccontò in casa di sua madre 
tutto quanto aveva udito. 

2° Ora Rebecca aveva un fratello 
di nome Labano, il quale subito 
uscì, incontro a quell’uomo dov'era 
la fonte. 3° Visti che ebbe gli orec- 
chini ed i braccialetti alle mani di 
sua sorella, e udito tutto. il rac- 
conto di lei che diceva: «Questo 
ha detto a me quell’uomo »; venne 
a lui, che stava co’ suoi cammelli 
presso la fonte, 31 e gli disse: « En- 


2 Poni la mano, ecc. Cerimonia che accompagnava un giuramento solenne. 
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tra, o benedetto dal Signore; per- 
chè stai fuori? Ho preparato la 
casa per te ed il posto per i cam- 
melli ». 32 Lo fece entrar in casa, e 
scaricò i cammelli; dette a questi 
paglia e fieno; a lui ced agli uomini 
che con lui eran venuti, dette ac- 
qua per lavarsi i piedi. 33 Poi gli 
fu posto davanti del pane. Ma egli 
disse: « Non mangerò, finchè non 
abbia detto quel che debbo ». Gli 
rispose Labano: « Parla ». 34 Ed 
egli: «Son servo d’Abramo. 35 Il 
Signore ha benedetto grandemente 
il mio padrone; lo ha fatto grande, 
e gli ha dato pecore e bovi, argento 
ed oro, servi ed ancelle, cammelli 
ed asini. 36 Sara, moglie del mio 
padrone, nella sua vecchiezza gli 
ha partorito un figlio, al quale egli 
ha dato tutto ciò che aveva. 37 Fd 
il mio padrone m’ ha fatto giurare 
dicendomi: - Non prenderai per 
moglie al figlio mio una delle fl- 
Eliuole de’ Cananei, nella cui terra 
io abito; 98ma andrai alla casa del 
padre mio, e dalla mia parentela 
prenderai la moglie pel figlio mio. — 
3° Io però risposi al padrone: — Se 
quella donna non vorrà venir meco, 
[che debbo fare] ? — 4° Rispose: — Il 
Signore, al cui cospetto io cam- 
mino, manderà teco il suo angelo, 
e dirigerà i tuoi passi, c troverai 
la moglie pel figlio mio nella, mia 
parentela e nella casa di mio pa- 
dre. 4! Sarai libero dalla mia ma- 
ledizione, se, essendo tu venuto ai 
miei parenti, questi non ti daranno 
[la fanciulla). — 42 Son dunque 
giunto oggi alla fonte dell’acqua, 
ed ho detto: - Signore Dio del mio 
padrone Abramo, se m’ hai guidato 
tu per la via in cui ho camminato, 
43 ecco, io mi metto presso la fonte; 
la fanciulla che uscirà ad attinger 
acqua udrà dirsi da me: “ Dammi 
da bere un pocolino d’acqua della 
tua anfora ”; 44se essa mi dirà: 
“ Bevi pure tu, e poi attingerò pei 
cammelli ’; ecco, quella è la donna 
che il Signore ha preparata al figlio 
del mio padrone. — 45 Or mentre io 
tacito rivolgevo tra me queste cose, 
apparve Rebecca ‘che veniva "por- 
tando l’anfora sulla spalla; scese 
alla fonte, attinse l’acqua. Io le 
dissi: - Dammi un pochino da 


59 


bere, — 46 Essa prontamente si levò 
l’anfora di sulla spalla, e mi disse: 
- E tu bevi, ed ai tuoi cammelli 
darò pure da bere. - Io bevvi, ed 
essa rinfrescò i cammelli. 4? Allora 
la interrogai, e le dissi: — Di chi 
sei figlia? - Rispose: — Son figlia 
di Batuel, figlio di Nacor a cui lo 
partorì Melca. — Allora le attaccai 
gli orecchini ad ornamento della 
faccia, e misi alle sue mani i brac- 
cialetti. 48 E con la faccia a terra 
adorai il Signore, benedicendo il Si- 
gnore Dio del mio padrone Abramo, 
che m’aveva condotto per ia diritta 
via a prendere per il figlio del mio 
padrone la figlia del suo fratello. 
4? Pertanto, se volete usare benevo- 
lenza e lealtà col mio signore, di- 
temelo; se poi a voi piace in altra 
maniera, ditemelo ugualmente, che 
io vada a destra o a sinistra ». 50 Ri- 
sposero Labano e Batuel: «Il Si- 
gnore ha parlato; noi non possiamo 
dire a te cosa diversa dalla sua vo- 
lontà. 51 Ecco, Rebecca è dinanzi a 
te; prendila, e parti, e sia moglie 
del figlio del tuo padrone. come ha 
detto il Signore ». 52 Il che udito, 
il servo d’Abramo cadendo in terra 
adorò il Signore. 53 E cavati fuori 
gli oggetti d’argento e d’oro, c le 
vesti, le dette in dono a Rebecca; 
ed anche ai fratelli cd alla madre 
di lei offrì doni. 54 Apprestato un 
banchetto, mangiarono e bevvero 
insieme, e lì si fermarono. 

Al mattino dipoi, levatosi il servo 
disse: «Lasciatemi andare, ch'io 
torni al mio signore ». 55 Risposero 
i fratelli e la madre di lei: «Ri- 
manga la fanciulla almeno dieci 
giorni con noi, e poi partirà ». 56 Ma 
egli disse: « Non vogliate tratte- 
nermi, poichè il Signore ha diretto 
il mio viaggio; lasciate ch'io m’in- 
cammini verso il mio padrone ». 
57Gli dissero: « Chiamiamo la fan- 
ciulla, e domandiamole qual'è la 
sua volontà ». 58 Chiamatala dun- 
que, poi che fu venuta, le doman- 
darono: « Vuoi tu andare con que- 
st'uomo? ». Disse: « Andrò ». 5° La 
lasciarono dunque andare, lei, la 
sua nutrice, il servo d’Abramo ed 
i suoi compagni, * augurando fe- 
licità alla loro sorella, e dicendole: 
« Sei nostra sorella; possano da te 


uscire le mille migliaia, e la tua 
discendenza possegga le porte dei 
suoi nemici ». 91 Rebecca dunque e 
le sue ancelle, montate sui cam- 
melli, seguirono il servo, che sol- 
lecito ritornava al suo padrone. 

62 Di quel tempo, Isacco passeg- 
giava per la via che conduce al 
pozzo detto “ DI colui che vive e 
vede”: abitava infatti nella terra 
del mezzogiorno. 93 Era uscito pei 
campi, in raccoglimento, stando per 
calare la sera, quando, levati gli 
occhi, vide da lontano i cammelli 
che venivano. 94 Rebecca poi, vi- 
sto Isacco, scese dal cammello, 95 e 
disse al servo: « Chi è quell’uomo 
che ci vien incontro per la campa- 
gna? ». Rispose quegli: «È lui il 
mio padrone ». Ella, preso subito 
il velo, si coprî. 9° il servo narrò 
ad Isacco tutto quel che ‘aveva 
fatto. 7 E questi la fece entrare 
nella tenda di Sara sua madre, la 
prese in moglie, e tanto l’amò, che 
ne ebbe temperato il dolore nel 
quale lo aveva immerso la morte 
della madre sua. 


Ultimi anni d'Abramo. 


25 - Abramo poi prese un’altra 
moglie, di nome Cctura, ? che gli 
partori Zamram, .Iccstan, Madan, 
Madian, Iesboc e Sue. 3 Iccsan ge- 
ncrò Saba e Dadan. Figli di Dadan 
furono gli Assurim, i Latusim ed 
i Loomim. 4Da Madian poi nac- 
quero Efa, Ofer, Henoc, Abida ed 
Eldaa: tutti questi discesero da 
Cetura. 

3 Dette Abramo tutti i suoi beni 
ad Isacco; “ai figli delle altre sue 
donne assegnò pure dei doni, ma 
mentre ancora viveva li separò dal 
figlio Isacco (inviandoli] nella re- 
gione orientale. 

? Furono dunque i giorni della 
vita d’Abramo centosettantacinque 
anni. * Venuto meno, morì in buona 
vecchiaia, di grande età, pieno di 
anni, ed andò a riunirsi al suo po- 
polo. * Isacco ed Ismaele suoi figli 
lo seppellirono nella spelonen dop- 
pia situata nel campo di Efron, fl- 
Elio di Seor heteo nella regione di 


62 posso detto, ecc. cir. 16, 14. 
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Mambre, 10 ch'egli aveva comprato 
dai figli di Het. Ivi fu egli sepolto 
con Sara sua moglie. 11 E dopo la 
sua morte, Dio bencdisse il figlio 
di lui, Isacco, che abitava presso 
il pozzo “ Di chi vive e vede”. 


Discendenza d' Ismaele. 


12 È questa la discendenza di 
Ismaele figlio di Abramo, partori- 
togli da Agar egiziana, serva di 
Sar; 13 questi sono i nomi de' figli 
di lui, secondo il loro nome cd or- 
dine: primogenito di Ismaele fu 
Nabaiot; di poi, Cedar, Adbeel, 
Mabsam, 14 Masma, Duma, Massa, 
15 Hadar, Tema, Jctur, Nafis e 
Cedma. 16 Questi sono i figli di 
Ismaele, dodici capì d’altrettante 
tribù, e questi i loro nomi, dati 
anche ai loro borghi ed accampa- 
menti. 

17 Gli anni della vita d’Ismaele 
furono centotrentasette; poi venne 
meno, morì, e si ricongiunse a’ suoi 
maggiori. 1* Dimorò [nella regione) 
da Hevila e Sur, che guarda l’ Egitto 
per chi è diretto in Assiria, Morì, 
presenti tutti i suoi fratelli. 


Esaù e Giacobbe, figli d' Isacco. 


19 Questa è la discendenza di 
Isacco figlio di Abramo. Abramo 
generò Isacco; 20il quale, in età 
di quarant'anni, prese in moglie 
Rebecca, figlia di Batuel siro di 
Mesopotamia, sorella di Labano. 
21 Isacco pregava il Signore per la 
moglie sua, perchè era sterile. Ed 
il Signore l’esaudì, e dette a Re- 
becca di concepire. 2? Ma i piccoli 
le si urtavano nel seno; perciò 
disse: «Se così mi doveva acca- 
dere, che importava il conccpire? ». 
E andò a consultare il Signore. 29 11 
quale le rispose: «Due nazioni ti 
stanno in seno; due popoli usciti 
dalle tue viscere si divideranno; 
un popolo soggiogherà l’altro, ed 
il maggiore servirà il minore ». 
24 Venuto poi il tempo di partorire, 
ecco due gemelli si trovarono nelle 
sue viscere. 25 Qucllo che uscì per 
primo era rosso, peloso a mo’ d’una 
pelliccia, e gli fu messo nome Esaù. 


25 Esaù: significa « peloso ». A sua ‘volta Giacobbe significa « Egli afferra il cal- 
Cagno » e anche «Egli soppiania» (per quest'ultimo significato, cir. 27, 36). ì 
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Poi subito uscì l’altro, il quale con 
una mano teneva il calcagno del 
fratello; laonde lo chiamò Gia- 
cobbe. 26 Isacco era di sessant'anni 
quando gli nacquero questi figliuoli. 
27 Fatti adulti, Esaù divenne uomo 
appassionato per la caccia, ed 
amante della campagna; Giacobbe 
invece, uomo semplice, rimaneva 
nell’attendamento. 28 Isacco amava 
Esaù, perchè mangiava della sua 
cacciagione; Rebecca amava Gia- 
cobbe. 

2° Ora Giacobbe si era cotta una 
minestra ; Esaù, tornato stanco dalla 
campagna gli disse: 30 « Dammi di 
codesta roba rossa cotta, perchè 
son stanco della camminata ». Per- 
ciò gli fu messo nome Edom. 1 Gli 
disse Giacobbe: «Vendimi la tua 
primogenitura ». 32 Rispose: «Se 
muoio, a che mi giova la primoge- 
nitura? ». 3° Disse Giacobbe: «Giu- 
ramelo dunque ». Esaù glielo giu- 
rò, e vendè la sua primogenitura. 
34 Così, preso il pane e la minestra 
di lenti, mangiò e bevve; poi se ne 
andò, poco curandosi d’aver ven- 
duto la primogenitura. 


Isacco in Gerara. 


26 - Ora, essendo venuta nella 
regione un’altra carestia, dopo 
quella al tempo d’Abramo, Isacco 
se n'andò ad Abimelec re dei Pa- 
lestinesi in Gerara. 

2 Gli apparve il Signore, e disse: 
«Non andare in Egitto, ma fer- 
mati nella terra che io ti dirò. 
3 Sta’ in quella come forestiere, ed 
fo sarò con te ed alla tua discen- 
denza darò tutte queste terre, adem- 
piendo il giuramento ch’ io fcci al 
padre tuo Abramo. 4 Renderò la di- 
scendenza tua numerosa come le 
stelle del cielo; darò a’ tuoi posteri 
tutte queste terre, e nella tua di- 
scendenza saranno bencdette tutte 
le ‘nazioni della terra, 5 perchè 
Abramo obbedì alla mia voce, cu- 
stodì i mici precetti e comandi, ed 
osservò gli statuti e le leggi ». 

6 Si fermò dunque Isacco in Ge- 
rara. ? Interrogato dagli uomini di 
quel luogo riguardo a sua moglie, 
rispose: « È mia sorella ». Ebbe in- 


30 Edom: significa rosso (cir. v. 25) 
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fatti paura di manifestare che gli 
era legata in matrimonio, pen- 
sando che forse lo uccidessero, per 
la bellezza di lei. *Ora, essendo 
già passato molto tempo da che 
egli dimorava quivi, Abimelec, re 
de’ Palestinesi, guardando per la 
finestra lo vide che scherzava con 
Rebecca sua moglie. ? Laonde chia- 
matolo, gli disse: «Si vede bene 
che è tua moglie. Perchè hai detto 
falsamente che era tua sorella? ». 
Rispose: « Ho avuto paura di mo- 
rire per causa sua ». 10 Disse Abi- 
melec: «Perchè ti sei imposto a 
noi? Qualcuno del popolo avrebbe 
potuto abusare della tua moglie, e 
ci avresti esposti ad un grande pec- 
cato ». Comandò dunque a tutto 1] 
popolo, dicendo: 11 « Chi toccherà 
la moglie di quest'uomo, sarà messo 
a morte ». 

12 Seminò dunque Isacco in quella 
terra, e l’anno stesso ne raccolse 
il centuplo, avendolo benedetto il 
Signore. 13 S'arricchì dunque, ed 
andò profittando ed accrescendosi, 
talchè divenne grande e potente, 
14 e possedè greggi, armenti e servi 
in quantità. Per questo i Palesti- 
nesi n’ebbero invidia, 15e, tutti i 
pozzi che i servi del padre suo 
Abramo avevano scavati, essi in 
quel tempo li otturarono riempien- 
doli di terra. 16 Tanto che lo stesso 
Abimelec disse ad Isacco: «Riti- 
rati di fra noi, perchè sei diven- 
tato troppo più potente di noi». 
17 Ed cgli partitosene, per venire al 
torrente di Gerara ed ivi fermarsi, 
18 fece riaprire gli altri pozzi che 
i servi di Abramo padre suo ave- 
vano scavato, e che, lui morto, i 
Filistei avevano rinchiusi; e li 
chiamò con gli stessi nomi co’ quali 
li aveva chiamati il padre. 19 Sca- 
varono dunque nel torrente, e tro- 
varono l’acqua viva. 20 Ma ivi ap- 
punto fu rissa tra i pastori di 
Isacco e quelli di Gerara che dice- 
vano: « L’acqua è nostra ». Perciò, 
a causa di quel che v'accadde, lo 
chiamò “ Il pozzo della calunnia ”. 
21 Ne scavarono poi un altro; an- 
che per quello vi fu rissa, e lo 
chiamò “ Delle inimicizie ”. 22 Par- 


31 La primogenitura dava diritto & importanti privilegi; il che spiega l'episodio 


del cop. 27. 


tito di lì, scavò un altro pozzo, pel 
quale non vi fu questione; perciò 
gli mise nome ‘“ Della lurghezza ”, 
dicendo: «Ora il Signore ci ha fatti 
allargare e crescere sulla terra ». 

29 Di lì poi salì in Bersubee, 
24 dove, la notte stessa, gli apparve 
il Signore e gli disse: «Io sono il 
Dio di Abramo tuo padre; non te- 
mere, poichè son teco; ti benedirò, 
e moltiplicherò la tua stirpe a ca- 
gione d’Abramo mio servo ». 25 Ivi 
dunque edificò un altare, ed invo- 
cato il nome del Signore, vi stese 
le tende, e comandò ai servi di 
scavare un pozzo. 

26 Ed essendo venuto a quel luogo 
da Gerara Abimelec, Ocozat suo 
confidente, e Ficol capo de’ soldati, 
27 disse loro Isacco: . « Come mai 
siete venuti a me, uomo già da voi 
odiato e discacciato? ». 28 Quelli ri- 
sposero: « Abbiamo visto che il 
Signore è con te; perciò abbiamo 
detto: — Sia fra noi un giuramento, 
e fermiamo il patto 2° che tu nof 
faccia a noi nulla di male -; così 
anche noi niente abbiamo toccato 
del tuo, nè fatta cosa che ti ofl'en- 
desse, ma con pace ti abbiamo la- 
sciato andare, prosperato dalla be- 
nedizione del Signore ». 2° Fece 
dunque Isacco a loro un convito; 


e dopo mangiato e bevuto, 31 leva-. 


tisi al mattino, si scambiarono il 
giuramento; quindi Isacco li lasciò 
partire in pace per il loro paese. 
32 Ed ecco, in quello stesso giorno, 
vennero i servi d’Isacco a dirgli 
del pozzo che avevano scavato, e 
ad annunziargli: « Abbiamo tro- 
vato l’acqua ». 3° Laonde lo chiamò 
“ Dell’abbondanza ”; ed alla città 
fu dato il nome di Bersabee [che 
porta] anc’oggi. 34 Ora Esaù, di qua- 
rant'anni, prese in mogli Iudit ft- 
glia di Beer heteo, e Basemat figlia 
di Elon, dello stesso luogo, 35 le 
quali ambedue rattristarono l’ani- 
mo d’Ilsacco e di Rebecca. 


Benedizione di Giacobbe. 


27 - Ora, Isacco era invecchiato; 
gli s'erano annebbiati gli occhi, e 
non ci poteva vedere. Chiamò dun- 
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que il figlio maggiore Esaù, e gli 
disse: «.Figliuol mio ». ll quale ri- 
spose: « Eccomi ». 2 Ed il padre a 
lul: «Tu vedi ch’io sono invec- 
chiato e non so quale sarà il giorno 
della mia morte. 3 Prendi le tue 
armi, la faretra e l’arco, ed csci 
alla campagna; quando avrai preso 
qualcosa di caccia, 4fammene un 
piutto, come sai che a me piace, e 
portamelo, perchè io lo mangi, e 
l’anima. mia ti benedica prima che 
io muoia ». 5 Iì che avendo udito 
Rebecca, uscito che fu quegli alla 
campagna per adempiere il co- 
mando paterno, ©disse al figlio 
Giacobbe: « Ho udito il padre tuo 
che ‘parlava con Esaù tuo fratello, 
e gli diceva: ?- Portami della tua 
caccia, e fammene una pictanza, 
ch'io ne mangi, e ti benedica in- 
nanzi al Signore, prima di morire. — 
8 Or dunque, figliuolo, da’ retta al 
mio consiglio: ® va’ al gregge, e por- 
tami due capretti teneri, che io ne 
faccia a tuo padre di quelle pic- 
tanze ch’ci mangia volentieri, 19 così 
che, quando gliele avrai portate, 
ed ei l'abbia mangiate, ti benedica 
prima di morire ». 1! Rispose Gia- 
cobbe alla madre: «Tu sai che il 
mio fratello Esaù è peloso ed io 
no: 12 se mio padre mi tasterà e 
mi sentirà, ho. paura non abbia a 
credere ch’io volessi ingannarlo, 
ed io m'’attiri addosso una male- 
dizione invece della benedizione ». 
13 E la madre a lui: « Venga pure 
su me questa maledizione, figlio 
mio; tu, ascolta la mia voce, va’, e 
porta quel che t’ ho detto ». 14 Andò 
dunque, e lo portò, e lo dette alla 
madre. Questa ne preparò da man- 
giare, come sapeva piacere al pa- 
dre di lui. 15 Poi lo vesti coi mi- 
gliori vestiti d’ Esaù, che teneva 
presso di sè in casa; l1%e con la 
pelle dei capretti gli ricoprì le mani 
e la parte scoperta del collo. 17 Gli 
dette poi la pietanza ed i pani da 
lei cotti. 16 Giacobbe li portò, e 
disse: « Padre mio!». Quegli ri- 
spose: «Ho sentito. Chi sei tu, fi- 
glio mio? ». 19 Disse Giacobbe: « lo 
sono il tuo primogenito Esaù; ho 


1% Giacobbe aveva preso il posto di Esaù nei diritti di progenitura (25, 3?) ma 
non poteva affermare di essere Esaù. S. Agostino vede in questa sostituzione tra i 
due fratelli un adombramento della sostituzione per cui Gesù Cristo si addossò i 
peccati dell'umanità intera e la rappresentò davanti e Dio Padre; altri Padri vi 
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fatto come mi hai comandato: al- 
zati dunquc, siedi, e mangia della 
mia caccia, perchè poi l’anima tua 
mi benedica ». 20° Di nuovo, disse 
Isacco al figliuolo: « Come hai po- 
tuto trovare tutto così presto, figlio 
mio? ». Rispose: «È stata volontà 
di Dio che presto mi venisse incon- 
tro quel ch’ io cercavo ». 21 Disse 
allora Isacco: « Vieni qua, ch'io ti 
tasti, figlio mio, e m’accerti se sei 
o no il mio figlio Esaù ». 22 S’ac- 
costò quegli al padre, ed Isacco, 
palpato che l’ebbe, disse: «La voce, 
veramente, è la voce di Giacobbe; 
ma le mani sono le mani di Esaù ». 


« Ecco, l’odore del figlio 
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23 Non lo riconobbe, perchè le mani 
pelose rassomigliavano a quelle del 
maggiore. Benédicendolo, dunque 
24disse: «Sei tu il figliuol mio 
Esaù?». Rispose: «Sì, sono ». 25Ed 
egli: «Dammi i cibi fatti con la tua 
caccia, figlio mio, perchè l’anima 
mia ti benedica ». Giacobbe glieli 
dette, e, mangiati che li ebbe, gli 
porse anche del vino; dopo bevuto, 
26 gli disse Isacco: « Avvicinati, fl- 
glio mio, e dammi un bacio ». 

27 Questi s’avvicinò, e lo baciò. 
Subito che ebbe sentito la fra- 
granza delle sue vesti, lo bene- 
disse, dicendo: 


mio 


è come l’odore d’un campo florito, 
benedetto dal Signore. 

28 Iddio ti dia della rugiada del cielo, 
e della grassezza della terra, 


abbondanza di pane 
29 a te servano i popoli, 


‘e vino; 


a te s’inchinino le tribù; 
sii il Signore de’ tuoi fratelli, 
ed a te si prostrino i figli di tua madre. 
Chi ti maledirà, sia egli maledetto; 
e chi ti benedirà sia ricolmo di benedizioni ». 


806 Aveva appena Isacco compiuto 
questo discorso, quando, uscito 
fuori Giacobbe, arrivò Esaù, 31 por- 
tando cotti al padre i cibi della 
sua caccia, e dicendo: « Alzati, pa- 
dre mio, e mangia della caccia del 
tuo figliuolo, acciò l’anima tua mi 
benedica ». 32 Gli disse Isacco : « Chi 
dunque sei tu? ». Rispose: «Io sono 
il tuo figlio primogenito Esaù ». 
83 Sbigottì Isacco dallo stupore, e 
maravigliato in modo incredibile, 
disse: «Chi è dunque quegli che 
poco fa mi portò della sua caccia- 
gione, ed io: ne mangiai, prima 
che tu venissi? Io 1’ ho benedetto, 
e benedetto sarà ». 34 Udite Esaù le 
parole del padre, diede in grandi 
grida, come ruggendo, e costernato 
disse: « Benedici anche me, padre 
mio ». 35 Ma Isacco rispose: «Il tuo 


fratello è venuto con un inganno, 
e s’è presa la benedizione che ti 
toccava ». 34 Soggiunse Esaù: « Con 
ragione è stato chiamato Giacobbe; 
ecco, mi ha soppiantato un’altra 
volta; prima si prese la mia pri- 
mogenitura, ed ora m'ha rapito la 
mia benedizione ». E rivolto al pa- 
dre gli disse: « Non hai serbato an- 
che a me una benedizione? ». 37 Ri- 
spose Isacco: «Io l’ho costituito 
tuo signore; tutti i suoi fratelli ho 
sottoposti al suo servizio; gli ho 
assicurato frumento e vino; che 
posso, dopo ciò, fare ora per te, fl- 
gliuol mio? ». 38 Al quale, Esaù: 
« Hai forse, o padre, una sola be- 
nedizione? Ti supplico, benedici 
anche me ». E piangendo egli con 
grandi grida, 3° commosso Isacco 
gli disse: 


« Nella grassezza della terra, e nella rugiada di su dal cielo, 


4° sarà la tua benedizione. 


Vivrai della spada, e servirai al tuo fratello; 
ma verrà tempo che scoterai 
e sottrarrai dal suo giogo il tuo collo. » 


scorgono uba prefigurazione dei popoli pagani che nel Nuovo Testamento sostitui- 


scono l'antico popolo eletto degli Ebrei. 
36 mi ha soppiantato: vedi 25, 25. 
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Giacobbe mandato 
in Mesopotamia. 


41 D'allora in poi Esaù ebbe in 
odio Giacobbe per la benedizione 
con la quale il padre l’aveva be- 
nedetto, e disse in cuor suo: « Ver- 
ranno i giorni del lutto del padre 
mio, ed ucciderò il mio fratello 
Giacobbe ». 42 Fu ciò risaputo da 
Rebecca, la quale mandò a chia- 
mare il figlio Giacobbe, e gli disse: 
«€ Ecco, Esaù tuo fratello minaccia 
di ucciderti. 43 Dunque, figlio mio, 
ascoltami; fuggi presto a Labano 
fratello mio in Haran; #44starai 
con lui un po’ di tempo, finchè non 
si calmi il furore del tuo fratello, 
«5 cessi il suo sdegno, ed egli di- 
mentichi quel che hai fatto in suo 
danno; allora manderò a chia- 
marti, e a ricondurti qui. Perchè 
dovrei perdere ambedue -i figli in 
un giorno? ». 46 Ad Isacco poi disse: 
« M’è grave la vita, a causa di 
quelle figliuole di Het; se anche 
Giacobbe prendesse in moglie una 
di quella razza, non vorrei più vi- 
vere ». 

28 - Allora Isacco chiamò Gia- 
cobbe, lo benedisse, e gli fece que- 
sto comando: «Non prendere in 
moglie una della stirpe di Canaan; 
2 ma va’nella Mesopotamia di Si- 
ria, alla casa di Batuel padre della 
madre tua, e lì prenditi in moglie 
una delle figlie di Labano tuo zio. 
s Iddio poi onnipotente ti benedica, 
e ti faccia crescere e moltiplicare, 
così che da te esca un popolo di 
genti; ‘dia a te ed alla tua discen- 
denza le bencdizioni di Abramo, 
così che tu possegga la terra della 
tua peregrinazione, da lui promessa 
al tuo avo». 3 Così, avendolo Isacco 
congedato, partì Giacobbe, e venne 
nella Mesopotamia di Siria, a La- 
bano figlio di Batuel il siro, fra- 
tello di Rebecca sua madre. 

* Ora, vedendo Esaù che il pa- 
dre suo aveva benedetto Giacobbe, 
che lo aveva mandato nella Meso- 
potamia di Siria a prendervi mo- 
glie, che dopo averlo benedetto gli 
aveva fatto comando di non pren- 
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dere moglie di tra le figlie di Ca- 
naun, ? e che Giacobbe obbedendo 
ai genitori era andato in Siria; ? ve- 
dendo così a prova che suo padre 
non vedeva di buon occhio le figlie 
di Canaan, ®?andò agli Ismaeliti, 
e, oltre quelle che già aveva, prese 
in moglie Maelet figlia d’Ismaele, 
figlio di Abramo, sorella di Na- 
baiot. 


Visione di Giacobbe. 


10 Partito dunque Giacobbe da 
Bersabee, s’ incamminò verso Ha- 
ran. 13 Giunto ad un certo luogo, 
volendovisi riposare dopo il tra- 
monto del sole, prese delle pietre 
che vi si trovavano, e postele sotto 
il suo capo, ivi dormi. 12 E vide in 
sogno una scala rizzata sulla terra, 
la cui cima toccava il cielo; gli 
angeli di Dio salivano e discende- 
vano per essa; 13 ed il Signore, ap- 
poggiato alla scala, gli diceva: «Io 
sono il Signore Dio d’Abramo tuo 
padre, e il Dio d’Isacco; la terra 
nella quale dormi, la darò a te ed 
alla tua stirpe. 14La tua discen- 
denza sarà come la polvere della 
\erra; ti espanderai ad occidente e 
ad oriente, a settentrione ed a mez- 
zogiorno; ed in te c nella tua di- 
scendenza saranno benedette tutte 
le tribù della terra. 15 Io ti custodirò 
dovunque tu vada, ti ricondurrò 
in questa terra, nè ti lascerò sin- 
chè io non abbia adempiuto tutto 
quanto ti ho detto ». 19 Svegliatosi 
Giacobbe dal suo sogno, disse: 
Veramente il Signore è in questo 
luogo, ed io non lo sapevo ». 17 Ed 
intimorito disse: « Quanto è terri- 
bile questo luogo! Altro non è che 
la casa di Dio, ela porta del cielo ». 
18 Alzatosi dunque al mattino, Gia- 
cobbe prese la pietra sulla quale 
aveva posato il capo, e l’alzò in 
memoria, versandovi olio sopra. 
19 E mise nome Betel a quella cit- 
tà, che prima si chiamava Luza. 
20 E fece un voto, dicendo: «Se 
Dio sarà meco, e mi custodirà nel 
viaggio che sto facendo, e mi darà 
pane per mangiare, e vesti per ri- 
coprirmi, 21e tornerò felicemente 
alla casa del padre mio, sarà {il 


20 Betel: significa casa (betàÀ) di Dio ('el). 
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Signore il mio Dio, 22 e questa pie- 
tra che ho alzata in memoria verrà 
chiamata “ casa di Dio ”; e di tutti 
i beni che mi darai, io ti offrirò 
le decime ». 


Giacobbe in casa di Labano. 


29- Partito di lì, Giacobbe giunse 
alla terra orientale. 2 Vide alla cam- 
pagna un pozzo, e tre mandre di 
pecore sdraiate lì presso. A quello 
s’abbeveravano gli armenti, e la 
sua bocca era coperta con una gran 
pictra; 3 era uso che la pietra ve- 
nisse rimossa quando tutti gli ar- 
menti s’eran riuniti, e, rinfrescati 
che s’crano, di nuovo veniva ap- 
posta alla bocca del pozzo. 4 Disse 
Giacobbe ai pastori: « Fratelli, di 
dove venite? ». Risposero: « Da Ha- 
ran ». 5 Chiese loro: « Conoscete 
forse Labano figlio di Nacor? ». Ki- 
sposero: « Lo conosciamo ». 6 Do- 
mandò: « Sta bene? ». Risposero: 
« Sì, sta bene; ed ecco Rachele sua 
figlia, che viene col suo gregge ». 


7 Disse Giacobbe: « Vi sono ancora 


parecchie ore di giorno, e non è 
anche tempo di ricondurre le man- 
dre all’ovile; date prima da bere 
alle pecore, e poi riconducetele alla 
pastura ». 8 Ma quelli risposero: 
« Finchè tutte le mandre non siano 
riunite, non possiamo levare la 
pietra dalla bocca del pozzo, nè ab- 
beverare il gregge ». ? Ancora par- 
lavano, ed ecco arrivare Rachele 
con le pecore del padre suo, poi- 
chè essa stessa pasceva il gregge. 
10 Vedutala, sapendo che era sua 
cugina, ec che le pecore erano di 
Labano suo zio, Giacobbe rimosse 
la pietra che chiudeva il pozzo. 
11 E abbeverato il gregge, la baciò, 
alzò la voce piangendo, 12 e le ma- 
nifestò d’esser fratello dcl padre 
suo, e figlio di Rebecca. Ed essa 
s’affrettò ad annunziarlo al padre. 
13 Il quale, come seppe ch'era arri- 
vato Giacobbe figlio di sua sorclla, 
&li corse incontro, l’abbracciò, e 
ricopertolo di baci lo condusse in 
casa. Udite poi le ragioni del suo 
viaggio, 14 gli rispose: « Tu sei osso 
mio e carne mia ». 


12 fratello: vale qui (come in 14, 16) per parente; 


(ele. v. 10). 
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Giacobbe sposa Lia e Rachele. 


Passato un intero mese, 15 gli 
disse: « Forse, perchè sei mio fra- 
tello, mi servirai per niente? Dim- 
mi che merccede vuoi ». 16 Ora egli 
aveva due figlic: la maggiore Lia, 
e la minore Rachele; 17 Lia però 
aveva gli occhi malati, mentre KHa- 
chele era graziosa di viso, e di bel- 
l’aspetto. 18 Giacobbe, che l’amava, 
disse: « Ti servirò sette anni, per 
aver la tua figlia minore Rachele ». 
19 Rispose Labano: «È meglio la 
dia a tec, che a chiunque altro; 
resta con mec ». 2° Giacobbe dun- 
que, per uver Rachele, servi sette 
anni; e gli parvero pochi giorni, 
tanto l’amava. 21 Disse infine a La- 
bano: « Dammi la moglie mia, chè 
il tempo è compiuto, e ch’io la 
possegga »,. 22E Labano chiamata 
al convito gran quantità di amici, 
fece le nozze. 23 Ma a sera, con- 
dusse invece a Giacobbe la figlia 
Lia, 24 dandole un’ancella di nome 
Zelfa. Stato Giacobbe con essa se- 
condo il costume, fattosi giorno la 
riconobbe per Lia, 25e disse al 
suocero: « Che cosa m’ hai voluto 
fare? Non ti avevo io servito per 
aver Rachele? Perchè m’ hai ingan- 
nato? ». 26 Rispose Labano: « Non 
usa fra noi dar prima a marito le 
figlie minori. 27 Compisci la setti- 
mana di queste nozze, e ti darò 
anche l’altra, per il lavoro che fa- 
rai in mio servizio, per altri sctte 
anni ». 28 Giacobbe s’acquetò al suo 
desiderio, e, passata la settimana, 
prese in moglie Rachele, 2° alla 
quale il padre aveva dato per an- 
cella Bala. 30 Giunto finalmente 
alle desiderate nozze, amò la se- 
conda moglie più della prima, ser- 
vendo a Labano per altri sette 
anni. 


Le mogli e i figli di Giacobbe. 
31 Ora, vedendo il Signore che 
egli disprezzava Lia, la rese fe- 


conda, mentre la sorella rimancva 
sterile. 32 Concepì e partorì un fl- 


Giacobbe era nipote di Labano 
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glio, e lo chiamò Nuben, dicendo: 
« Il Signore ha veduto la mia umi- 
liazione; ora il mio marito mi ame- 
rà ». 33 Concepì ancora e partorì un 
Niglhio, e disse: « Avendo udito il 
Signore ch' io ero tenuta in dispre- 
gio, m’ha dato anche questo ». E io 
chiamò Simeone. 24 Concepì una 
terza volta, partorì un altro figlio, 
e disse: « Un'altra volta s’unirà a 
me il mio marito, avendogli io par- 


torito tre figli »; perciò gli mise. 


nome Levi. 35 Per la quarta volta 
concepì, partorì un figlio, e disse: 
« Ora io loderò il Signore »; perciò 
lo chiamò Giuda. Indi cessò d’aver 
figli. 

30 - Rachele poi, vedendo d'es- 
sere sterile, ebbe invidia della so- 
rella, e disse al marito: « Dammi 
dei figli, altrimenti morrò ». 2 Alla 
quale rispose incollerito Giacobbe: 
« Son io forse al posto di Dio, che 
t’ ha privato dei frutti delle tue vi- 
scere? ». 3 Ma essa: « Ho Bala per 
ancella; prenditela, che partorisca 
nel mio grembo, e che io abbia figli 
da lei ». 4E gli dette Bala in ma- 
trimonio, la quale, 5 unitasi a lui, 
concepì e partorì un figlio. 6 Disse 
Rachele: « Il Signore m’ ha giudi- 
cata giustamente, cd ha ascoltato 
la mia voce dandomi un figlio ». 
Perciò gli mise nome Dan. ? Dipoi 
Bala ne concepì e partorì un al- 
tro, 8 per il quale disse Rachele: 
« Iddio m° ha fatto lottare con mia 
sorella, ed ho vinto ». E lo chiamò 
Neftali. 

® Vedendo Lia d’aver cessato di 
partorire, dette al marito la sua 
ancella Zelfa, 10la quale concepì 
e partorì un figlio. 11 Disse allora 
Lia: « Che felicità! ». E gli mise 
nome Gad. 12 Poi, ne partorì Zelfa 
un altro. 13 E disse Lia: « Questo 
è per la mia felicità, chè felice mi 
chiomeranno le donne ». Perciò lo 
chiamò Aser. 

14 Ora, uscito Ruben pei campi 
al tempo della mietitura del grano, 
trovò delle mandragore, e le portò 
a Lia sua madre. Disse Rachele: 
« Dammi una parte delle mandra- 
gore del tuo bambino ». 15 Rispose 
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quella : « Ti par poco d’avermi por- 
tato via il marito, che vuoi pren- 
dere anche le mandragore del mio 
figliuolo? ». Disse Rachele: « Stia 
con te questa notte, in cambio del- 
le mandragore del tuo ragazzo ». 
16 Tornando a sera Giacobbe dai 
campi, gli uscì incontro Lia, e gli 
disse: «Starai con me, perch’ io 
t' ho pattuito in cambio delle man- 
dragore del mio ragazzo ». E fu con 
lei, quella notte. 17 Dio ascoltò le 
preghiere di Lia, che concepì e par- 
torì il quinto figliuolo, 18 e disse: 
« Il Signore m’ ha dato la mercede, 
perchè detti al mio marito la mia 
serva ». E lo chiamò Issacar. 19 Con- 


. cepì un’altra volta, e partorì il se- 


sto figliuolo, 2°e disse: «Iddio 
m’ ha dotato d’una bella dote; an- 
che questa volta il mio marito sarà 
con me, avendogli io generato sei 
figliuoli ». Perciò gli mise nome 
Zabulon. 21 Dopo il quale, partori 
una figlia, a nome Dina. 

22 Ma il Signore, ricordandosi an- 
che di Rachele, l’esaudì, e le dette 
d’essere madre. 23 Essa concepì, e 
partorì un figlio dicendo: « Il Si- 
gnore ha tolto -da me il mio obbro- 
brio ». 24E lo chiamò per nome 
Giuseppe, dicendo: « Mi aggiunga il 
Signore anche un altro figliuolo ». 


Questioni tra Giacobbe 
e Laubano. 


25 Nato che fu Giuseppe, disse 
Giacobbe al suocero: « Lasciami 
andare, ch’ io ritorni nella mia pa- 
tria e nella mia terra. 29° Dammi 
le mogli per ie quali io t’ ho ser- 
vito, ed i figli, ch’io vada; tu cono- 
sci i servizi che t° ho reso ». 27 La- 
bano gli disse: « Trovi io grazia 
innanzi a te; so a prova che Dio 
m’ ha benedetto per cagion tua. 
28 Stabilisci tu la mercede che ti 
debbo dare ». 2° Rispose Giacobbe: 
« Tu sai come t’ ho servito, e come 
si sono accresciuti nelle mie mani 
i tuoi possedimenti. 39 Poco posse- 
devi prima che io venissi a te, ed 
ora sei divenuto ricco; dacchè son 
venuto, il Signore t' ha benedetto. 


22 e segg. Al nome Ruben e ai seguenti sono attribuiti, per etimologia o anche 
per semplice assonanza, il rispettivo significato che vi è soggiunto e ricorda una 


circostanza della nascita. 
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È giusto dunque ch’ io provvegga 
una volta anche alla casa mia ». 
31 Disse Labano: « Che ti darò io?». 
Ed egli: « Non voglio niente; ma, 
se farui quanto ti chieggo, pascerò 
e custodirò ancora i tuoi armenti. 
s2 Percorri tutti i tuoi greggi e metti 
da parte tutte le pecore variegate, 
e di vello macchiato; tutto quello 
che vi sarà di bruno o macchiato 
o variegato, tanto fra le pecore 
quanto fra le capre, sarà per mia 
mercede. 33 La mia giustizia ti sl 
farà poi mariifesta ogni qualvolta 
ti piacerà; perchè tutto quello che 
io avessi di non varicgato e mac- 
chiato o bruno, tanto fra le pecore, 
quanto fra le capre, m’accuserebbe 
di 1urto ». 34 Disse Labano: «Mi 
piace ciò che domandi ». 95 Mise da 
parte in quel giorno le capre, le 
pecore, i capri ed i montoni varie- 
guti e macchiati; e tutto il gregge 
d’un sol colore, cioè di vello bianco 
o nero, l’aflidò ui suoi flgliuoli. 
36 l'oi mise una distanza di tre 
giorni di cammino fra sè ed il ge- 
nero, che pasceva il rimanente del 
suo gregge. 

3? Allora Giacobbe prese delle 
verghe di pioppo, di mandorlo e 
di platano, e le sbucciò qua e là; 
dove aveva levata la buccia, appa- 
rivano bianche; dov’erano restate 
intatte, rimasero verdi; così ne 
venne un aspetto variegato. 38 E le 
pose nei canali ove si versava l’ac- 
qua, così che quando gli armenti 
venivano per bere, avessero sotl’oc- 
chio quelle verghe, e le guardas- 
sero mentre concepivano. 3? Così, 
avvenne che le pecore entrate in 
calore riguardando quelle verghe, 
partorivano macchiato o variegato 
o di diverso colore. 40 Giacobbe 
pose nei canali le verghe, sotto gli 
occhi dei montoni e divise il greg- 
ge; erano bianchi e neri quelli di 
Labano, « di Giacobbe-gli altri, se- 
parati i greggi gli uni dagli altri. 
41 Pertanto, quando le pecore s'ac- 
coppiavano in principio della sta- 
gione, Giacobbe metteva le verghe 
nei canali dell’acqua, sotto gli oc- 
chi dei montoni e delle pecore, per- 
chè concepissero mentre le guarda- 
vano; 42 quando poi erano gli ac- 
coppiamenti tardivi e gli ultimi 
Purti, non ve le poneva. Così gli 
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ultimi nati appartenevano a Laba- 
no, ed i primi a Giacobbe. 43 Que- 
sti perciò si arricchì a dismisura, 
ed ebbe gran quantità di armenti, 
serve e servi, cammelli e asini. 


Fuga ed inseguimento 
di Giacobbe. 


34 - Ora Giacobbe, avendo udito 
i discorsi dei figli di Labano che 
dicevano : «Giacobbe ha preso tutto 
quello ch’era di nostro padre, e si 
è fatto ricco e potente coi beni di 
lui »; 2 vedendo anche il contegno 
di Labano, che non era più con lut 
come sin allora; ? e soprattutto di- 
cendogli il Signore: « ‘Torna nella 
terra de’ tuoi padri, ed alla tua pu- 
rentela, e sarò teco »; 4 mandò a 
chiamare Rachele e Lia nel campo 
dove pasceva i greggi, 5e disse loro: 
« Veggo in viso a vostro padre che 
egli non è più a mio riguardo come 
sin qui. Iddio di mio padre è stato 
con ine, se voi ben sapete che con 
tutte le mie forze ho servito il pa- 
dre vostro. 7 Ma egli mi ha circon- 
venuto, m’ hu cambiato dieci volte 
la mercede, eppure Dio non gli ha 
permesso di nuocermi. 8 Quando 
disse: — Avrai per mercede le pe- 
core variate, — tutte lc pecore par- 
torivano macchiato. Quando invece 
disse: - Ti prenderai per mercede 
i capi bianchi, — tutti i greggi par- 
torivano bianco. * Iddio prese i 
beni del padre vostro e li dette a 
me. 10 Quando infatti era venuto il 
tempo che le pecore concepivano, 
levando gli occhi, vidi in sogno ac- 
coppiarsi alle femmine i maschi 
variati, macchiati, o di diverso co- 
lore. 11 L’angelo di Dio in sogno mi 
chiamò: - Giacobbe. — Io risposi: 
- Eccomi. - 12 Ed egli: — Alza gli 
occhi, e vedi accoppiarsi alle fem- 
mine tutti i maschi variati, mac- 
chiati o spruzzati. Ho visto infatti 
tutto quel che ti ha fatto Labano. 
13 Io sono il Dio di Betel, dove con- 
sacrasti la pietra, e mi facesti un 
voto. Or dunque alzati, ed esci da 
questa terra per tornare in quella 
che nascesti —». 14 Rachele e Lia 
risposero: « È forse rimasto a noi 
qualcosa dei beni o dell’eredità 
della casa del padre nostro? 15 Non 
ci ha egli considerate come stra- 
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niere, vendendoci, e mangiandosi 
il nostro prezzo? 16 Ma Dio ha preso 
le sostanze del padre nostro, e le 
ha date in mano a noi ed ai nostri 
figlivoli. Fa’ dunque tutto quello 
che Dio t'ha comandato ». 

17 S’alzò dunque Giacobbe, e ca- 
ricati i figliuoli e le mogli sopra 
i cammelli, partì. 18 Prese tutte le 
sue sostanze, i greggi, e tutto quello 
che aveva acquistato in Mesopo- 
tamia, indirizzandosi verso Isacco 
suo padre nella terra di Canaan. 
19 In quel tempo Labano era an- 
dato alla tosatura delle pecore, c 
Rachele portò via gli idoletti del 
padre suo. 20 Nè volle Giacobbe far 
sapere al suocero che egli partiva. 

21 Essendo dunque partito con 
tutto ciò che gli s’apparteneva, 
passato che ebbe il flume, andando 
egli verso il monte Galaad, 22 al 
terzo giorno Labano seppe che Gia- 
cobbe era fuggito. 23 Presi con sè i 
fratelli, lo inseguì per sette giorni, 
e lo raggiunse al monte Galaad. 
24 Ma vide in sogno Dio che gli di- 
ceva: « Bada bene di non dir niente 
di duro contro Giacobbe ». 25 Que- 
sti aveva già stese le tende sul 
monte. Quegli, avendolo raggiunto 
co’ suoi fratelli, si accampò sul 
monte medesimo. 26 E disse a Gia- 
cobbe: « Perchè hai fatto questo, di 
portarmi via le figliuole di nasco- 
sto, quasi prigioniere di guerra? 
27 Perchè sei voluto fuggire a mia 
insaputa, senza avvisarmene, ch’io 
t'avrei accompagnato giubilante con 
canti e timpani e cetre? 28 Non mi 
hai permesso di baciare i figli e le 
figlie mie. Hai agito stoltamente. 
Ora 2° potrebbe la mia mano ren- 
derti del male; sennonchè, il Dio 
del padre vostro m’ ha detto ieri: 
- Bada di non dir niente di duro 
a Giacobbe. — 3° Sia pure che tu 
desiderassi tornare dai tuoi, e ti 
stesse in cuore la casa del padre 
tuo; perchè però m’hai rubato i 
miei dèi? ». 31 Rispose Giacobbe: 
« Quanto all’esser partito a tua in- 
saputa, ebbi paura che tu volessi a 
forza portarmi via le tue figliuole. 
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s2 Quanto poi al furto del quale mi 
accusi, chiunque tu trovi avere i 
tuoi dèi, sarà messo na morte in 
presenza de’ nostri fratelli. Cerca e 
riprenditi qualunque cosa tu tro- 
verai del tuo presso di me ». Que- 
sto diceva, ignorando che fosse 
stata Rachele a portar via gli ido- 
letti. 23 Entrato dunque Labano 
nella tenda di Giacobbe, di Lia, 
e delle due ancelle, niente trovò. 
Quando poi entrò nella tenda di 
Rachele, 34 essa nascose in fretta 
gli idoli sotto la sella deì cam- 
mello, e vi si pose a sedere. Fru- 
gando egli tutta la tenda, senza 
niente trovare, 35 gli disse: « Non 
s’adiri il mio signore, se non posso 
alzarmi in piedi alla tua presenza, 
perchè ho ora il consueto incomodo 
delle donne ». Così restò delusa la 
sua ricerca fatta con tanta solleci- 
tudine. 36 Allora Giacobbe sdegnato 
lo rimproverò, dicendo: « Per qual 
mia colpa, o per qual mia offesa 
ti sei così riscaldato contro di me. 
37 ed hai frugato tutta la mia sup- 
pellettile? Che cos’ hai trovato, di 
tutti gli averi di casa tua? Met- 
tilo qui, innanzi ai fratelli miei ed 
ai tuoi, e giudicheranno fra me e 
te. 38 Per questo fui con te venti 
anni? Le tue pecore e le tue capre 
non furono sterili; io non mangiai 
dei montoni del tuo gregge; 29 se 
le fiere rapivano qualche capo, non 
te lo facevo vedere, e ripagavo io 
tutto il danno: ma tu, tutto quel 
che veniva rubato, me lo richie- 
devi. 49 Giorno e notte, ero bru- 
ciato dal sole o dal freddo, ed ii 
sonno se n’andava dagli occhi miei. 
41 Così io t' ho servito in casa tua 
per vent’anni: quattordici per le 
figliuole, e sei per i tuoi greggi; e 
tu m’ hai rimutato la mercede da 
dieci volte. 42 Se il Dio di Abramo 
mio padre, temuto anche da Isacco, 
non m’avesse assistito, forse ora 
tu mi rimanderesti spogliato; ma 
il Signore ha rimirato la mia affli- 
zione, e l’opera delle mie mani, e 
ieri ti ammonì ». 4° Rispose La- 
bano: « Le figlie mie ed i figli, ed 


19 idoletti: ebraico terrafim: erano probabilmente statuette venerate nelle singole 


famiglie, analoghe agli dèi Penati dei 


ni. 


35 In tale periodo la donna era considerata impura, e nessuno poteva toccarla 


senza contrarre e sua volta impurità. 
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i greggi tuoi, e tutto quel che tu 
vedi, son miei; che posso io fare 
ai figli e nipoti miei? 44 Vieni dun- 
que, e stringiamo un patto, che re- 
sti in testimonianza fra me e te». 
45 Prese dunque Giacobbe una pie- 
tra, l’alzò in segnale, 40 e disse ai 
fratelli: « Portate delle pietre ». 
Quelli, ammassatele, ne fecero un 
mucchio, e vi mangiarono sopra. 
47Labano lo chiamò “ Il mucchio del 
testimone ” ; e Giacobbe “ Il cumulo 
della testimonianza ”; ciascuno 
nella propria lingua. 48 Disse La- 
bano: «Questo cumulo farà oggi 
da testimone fra me e te; perciò 
gli è stato messo nome Galaad, cioè 
“ Cumule del testimone ”. 4° Vegga 
il Signore, e sia giudice fra noi 
quando ci saremo separati, 50 se tu 
affliggessi le figlie mic, o se tu 
prendessi altre mogli oltre di loro; 
non v’è del nostro patto altro te- 
stimone che Dio, il quale è pre- 
sente, e ci vede ». 51 Disse ancora a 
Giacobbe: «Questo mucchio, e la 
pietra ch’ io ho alzata fra me e te, 
52 farà testimonianza; questo muc- 
chio, dico, e questa pietra, siano 
in testimonianza, se mai io l’oltre- 
passassi per venire a te, o lo ol- 
trepassassi tu col pensiero di farci 
del male. 53 Il Dio d’Abramo, il Dio 
di Nacor, il Dio de’ padri loro, sia 
giudice fra noi ». Giacobbe allora 
giurò per Quegli che il padre suo 
Isacco temeva; 54ed immolate le 
vittime sul monte, chiamò i suoi 
fratelli perchè mangiassero del 
pane. Ed essi, dopo mangiato, vi 
si fermarono. 55 Labano poi, leva- 
tosi di prima mattina, baciò i fl- 
gliuoli e le figliuole, li benedisse, 
e tornò al suo paese. 


Giacobbe ritorna in Palestina. 


32 - Giacobbe pure partì per il 
cammino già intrapreso, ed ecco 
venirgli incontro degli angeli di 
Dio. 2Quando li ebbe veduti, disse: 
« Questi sono gli accampamenti di 
Dio »; e chiamò quel luogo “ Maa- 
naim ”, cioè “ Accampamenti ”.. 

3 Mandò poi innanzi a sè dei 
messi ad Esaù suo fratello nella 
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terra di Seir, nel°a regione di Edom, 
4e comandò lore dicendo: . Così 
parlerete al signore mio Esaù. 
Questo dice il tuo fratello Gia- 
cobbe. Andai come pellegrino a La- 
bano, e vi son stato sino ad oggi. 
sHo bovi, asini, pecore, servi e 
serve; mando ora un’ambasceria a 
te mio signore, per trovar grazia 
innanzi a te».6E tornarono i messi 
a Giacobbe dicendo: «Fummo da 
Esaù tuo fratello, ed ecco ti viene 
frettolosamente incontro con quat- 
trocento uomini ». 7 Temè Giacobbe 
grandemente, e spaventate divise 
in due schiere la gente che aveva 
seco, i greggi, le pecore, i bovi ed 
i cammelli, 8dicendo: «Se Esaù: 
verrà contro una schiera e l’assa- 
lirà, l’altra schiera resterà salva ». 
® Poi pregò: «Dio del padre mio 
Abramo, Dio del padre mio Isacco, 
Signore che dicesti: — Ritorna nella 
tua terra e nel luogo dove nasce- 
sti, ed io ti beneficherò -; 19 ecco, 
io sono troppo piccolo appetto di 
tutti i tuoi berefizi, e delle pro- 
messe che hai mantenute al tuo 
servo. Col solo mio bastone ho pas- 
sato questo fiume Giordano, ed ora 
ritorno con due schiere. 11 Libe- 
rami dalle mani del mio fratello 
Esaù, che non abbia a venire, ed 
uccidere madri e figli, ch’ io molto 
lo temo. 12 Tu dicesti che m’avre- 
sti beneficato, ed avresti moltipli- 
cato i miei discendenti come l’arcna 
del mare, che non si può contare, 
tanto è numerosa ». 13 Ed avendo 
ivi dormito in queila notte, di ciò 
che possedeva mise da parte, come 
dono ad Esaù suo fratello, 14 due- 
cento capre e venti capri, duecento 
pecore e venti montoni, 15 trenta 
cammelle fresche di parto co’ loro 
nati, quaranta vacche e venti tori, 
venti asine e dieci asinelli. 16 Mandò 
separatamente ciascun gruppo per 
mezzo dci suoi servi, e disse ai 
garzoni: « Andate avanti a me, e 
mantenete uno stacco fra un gruppo 
ed un altro ». 17 E comandò al 
primo, dicendo: «Se t° incontrerai 
col mio fratello Esaù, e ti doman- 
derà di chi sel, o dove vai, o di 
chi sono quelli animali che tu con- 


2 cioè Accampamenti: è un'aggiunta del latino, con la quale si vuole dare il si- 


gnificato del precedente nome ebraico. 
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duci, 18 risponderai: - Sono del 
tuo servo Giacobbe, che le manda 
in dono al mio signore Esaù, e 
viene anch'egli dictro a noi -». 
19Gli stessi ordini dette al secondo, 
al terzo, ed a tutti quelli che ac- 
compagnavano i greggi, dicendo: 
« Dite ad Esaù queste stesse pa- 
role, quando lo incontrerete. 2° Ed 
aggiungete: - Il medesimo Giacobbe 
tuo servo ci vien dietro; giacchè 
egli ha detto: “ Lo placherò coi 
doni che gli mando avanti, e poi 
lo vedrò, e forse mi diverrà bene- 
volo ” -». 21 Partirono dunque i 
suoi doni avanti a lui; ed cgli per 
quella notte rimase nel [luogo da 
lui chiamato] “ Gli accampamenti ”. 

22 Levatosi poi molto presto, prese 
le due mogli, le duce ancelle, con 
gli undici figli, e passò il guado di 
Iaboc. 23 E portato all’altra riva 
tutto quello che gli apparteneva, 
24 resto solo. î 


Giacobbe lotta con l'Angelo. 


Ed ecco, un uomo lottò con lui 
sino a giorno. 25 Il quale, vedendo 
di non poterlo vincere, lo toccò nel 
nervo d’una coscia, e subito vi re- 
stò senza forza. 29 Poi gli disse: 
« Lasciami andare, che è già l’au- 
rora ». Rispose Giacobbe: « Non ti 
lascerò andare, se non mi benedi- 
rai». 27 Disse allora quell’uomo: 
«Qual è il tuo nome? ». Rispose: 
« Giacobbe ». 28 Ma quegli: «Il tuo 
nome non sarà più Giacobbe, ma 
Israele; chè se fosti forte lottando 
con Dio, quanto più avrai vittoria 
lottando con gli uomini? ». 2° Gia- 
cobbe allora lo interrogò : « Dimmi, 
come ti chiami?». Ma quegli ri- 
spose: « Perchè mi domandi il mio 
nome? ». E in quello stesso luogo 
lo benedisse. 30 Giacobbe a quel 
luogo mise nome “ Fanuel ”, di- 
cendo: « Ho visto Dio a faccia a 
faccia, eppure sono rimasto vivo ». 
21 Subito gli si levò il sole, appena 
uscito da Fanuel; e andava zoppi- 
cando. 22 Ed ora, insino ad oggi, i 
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figli d’ Israele non mangiano [ne- 
gli animali] if nervo che si seccò 
nella coscia di Giacobbe, in memo- 
ria che [quell’uomc] gli toccò il 
nervo della coscia, e vi restò im- 
pedito. 


Incontro e pace di Giacobbe 
con Esaù. 


33 - Ora, alzando gli occhi, Gia- 
cobbe vide Esaù che s’avanzava 
co’ suoi quattrocento uomini. Se- 
parò i figli di Lia, di Rachele. e 
delle due ancelle; 2 pose in prima 
linea le due ancelle ed i loro fl- 
giiuoli; Lia ed i suoi figli nella se- 
conda; Rachele e Giuseppe nell’ul- 
tima. 3 Ed egli avanzatosi s’inchinò 
sino a terra per sette volte, sinchè 
il suo fratello non si fu avvici- 
nato. 4 Esaù, correnda incontro al 
fratello, lo abbracciò, e gettando- 
glisi al collo, e baciandolo, pianse. 
5 Riguardando poi, vide le denne 
ed i fanciulli, e disse: «Questi, che 
cosa cercano? E sono iuoi? ». RIi- 
spose: «Sono i figli che Dio ha 
dato a me tuo servo ». 6 Avanzatesi 
le ancelle coi figli, s’ inchinarono 
profondamente. ? Si avanzò anche 
Lia co’ figli suoi, e s’ inchinarono 
del pari; in ultimo, anche Giuseppe 
e Rachele gli fecero vmaggio. 8 Disse 
Esaù: «Che cosa significano quelle 
mandre che ho incontrate? ». Ri- 
spose: «Che io chicggo di trovar 
grazia innanzi al mio signore». 
® Ma quegli disse: «Ho già molti 
beni, fratello mio; restino a te i 
tuoi ». 10 E Giacobbe: « Non volere 
così, ti prego; ma, se ho trovato 
favore innanzi a te, accetta questo 
dono dalle mie mani; ho visto il 
tuo volto [benigno] come se avessi 
visto il volto di Dio; siimi bene- 
volo, lle ricevi l'offerta che t’ ho 
presentata; io l’ho ricevuta da Dio, 
che m’ha dato ogni bene ». Esaù, 
sforzato dal fratello, accettò, 12 e 
disse: « Facciamo strada insieme, 
e sarò tuo compagno di viaggio ». 
13 Ma Giacobbe osservò: « Tu sal, 


24 un uomo: secondo le apparenze (vedi 18, 2): dal v. 28 risulta ch'era un'appari- 


gione divina. 


28 Israele: significa « Egli lotta con Dio». Questo fu poi il nome esteso a tutta 
la nazione discendente da Giacobbe-Israele. 


30 Fanuel: significa « Faccia di Dio». 


GENESI 33 


signor mio, che ho con me dei bam- 
bini piccoli, pecore e vacche pre- 
gne; se le farò troppo affaticare 
camminando, mi morranno tutti i 
greggi in un giorno. 14 Vada il si- 
gnor mio avanti al suo servo, ed 
io gli verrò dietro adagio adagio, 
secondo vedrò che i miei piccoli 
possono, finchè non raggiunga il si- 
gnor mio in Seir ». 15 Rispose Esaù: 
« Ti prego che, della gente che è 
meco, qualcuno almeno rimanga 
per accompagnarti per via». Ma 
disse Giacobbe: « Non è necessa- 
rio; io non ho bisogno che d’una 
cosa sola, cioè di trovar favore nel 
tuo cospetto, signor mio ». 

16 Esaù pertanto, in quello stesso 
giorno, per la strada per la quale 
era venuto, ritornò in Seir. 17 Gia- 
cobbe poi venne in Socot, ove si 
fabbricò una casa, e costruì delle 
capanne e chiamò quel luogo “ So- 
cot”*, cioè ‘ Capanne ”. 


Giacobbe tra i Sichemiti. 


18 Dipoi, tornato dalla Mesopota- 
mia di Siria, passò in Salem città 
dei Sichemiti, nella terra di Ca- 
naan, e si accampò presso la città. 
19° Comprò, per cento agnelli, dai 
figli di Hemor padre di Sichem, Ja 
parte di campo, ove s’era atten- 
dato. 20 Ed alzato ivi un altare, vi 
invocò il fortissimo Dio d’Israele. 


Dina oltraggiata. 


34 - Dina, figlia di Lia, uscì per 
vedere le donne di quella regione. 
? Sichem, figlio di Hemor heveo, 
principe di quella terra, avendola 
vista, se ne invaghì, la rapì, e con 
la forza le fece violenza. ? Poi, 
l’anima di lui s’attaccò ad cssa, e 
vedendola triste la consolò con ca- 
rezze. 4E andato ad Hemor padre 
suo, disse: « Chiedì per me in’ mo- 
glie questa fanciulla ». SM che 
avendo udito Giacobbe, nell’as- 
senza dei figli occupati a pascer gli 
armenti, tacque finchè furon tor- 
nati. $ Uscito Hemor pudre di Si- 
chem, per parlare a Giacobbe, 7 ecco 
i suoi figli tornavan dai campi. 


, 19 per cento agnelli: 
d'agnello. 
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Udito quel che era avvenuto, s’adi- 


‘rarono grandemente, perchè quegli 


aveva commesso un misfatto. S He- 
mor pertanto disse loro: « L’anima 
di Sichem mio figlio, s'è attaccata 
alla vostra figliuola; dategliela in 
moglie, *? e stringiamo vicendevoli 


‘maritaggi; dateci le vostre figliuole, 


prendete le figliuole nostre, 1° ed 
abitate fra noi; la terra è in vo- 
stro potere, lavoratela, industria- 
tevi, possedetela ». 11 Anche Sichem 
diceva al padre ed ai fratelli di 
lei: « Ch’ io trovi favore innanzi a 
voi, e vi darò tutto quel che chie- 
derete. 12 Chiedete pur grande la 
dote, e grandi donativi, e volen- 
tieri darò quanto richiederete; s0]- 
tanto, datemi in moglie questa fan- 
ciulla ». 13 I figli di Giacobbe, csa- 
cerbati per la violenza’ fatta alla 
sorella, risposero a Sichem ed al 
padre suo con inganno: 14 «Non 
possiamo fare quel che domandate, 
nè dare la nostra sorella ad un 
incirconciso; che è cosa illecita ed 
obbrobriosa per noi. 15 Ma potremo 
fare alleanza con voi, $e vorrete 
far come noi, e circoncidere tutti i 
vostri maschi. 1€ Allora ci daremo 
e prenderemo scambievolmente le 
figliuole vostre e le nostre, abite- 
remo con voi, e formeremo un sol 
popolo. 17 Ma se non vorrete essere 
circoncisi, riprenderemo le nostre 
figliuole, e ce ne andremo via ». 
18 Piacque la loro proposta ad He- 
mor ed a Sichem suo figlio. 19 Nè 
differì il giovane, ma subito fece 
quanto gli era richiesto; amava in- 
fatti molto la fanciulla, ed era 
molto considerato nella casa del 
padre suo. 20 Tornati dunque alla 
porta della città dissero al popolo: 
21 «Questi uomini sono pacifici, e 
vogliono’ abitare tra noi; trafll- 
chino in questa terra, e la lavorino, 
che è grande e vasta, ed ha bisogno 
di coltivatori; noi prenderemo in 
mogli le loro figliuole, e daremo 
a lorc le nostre. 22 Una cosa sola 
manca a conseguire un tanto bene: 
che circoncidiamo i nostri maschi, 
imitando il costume della loro 
gente; 22 allora, i loro averi ed ar- 
menti, e tutti i loro beni saranno 


l'ebraico per cento « gesità-», che forse era un peso in forma 
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nostri; adattiamoci a questa cosa 
sola, ed abitando con loro faremo 
un sol popolo ». 24 Tutti acconsen- 
tirono, e tutti 1 maschi furon cir- 
concisi. 25 Ed ecco, al terzo giorno, 
quando è più forte il dolore delle 
ferite, i due figli di Giacobbe Si- 
meone e Levi, fratelli di Dina, im- 
pugnate le spade, entrarono nella 
città senza timore; uccisi tutti | 
maschi, 26 uccisero anche Hemor e 
Sichem, e portaron via dalla casa 
di Sichem la propria sorella Dina. 
2? Usciti essi, gli altri figli di Gia- 
cobbe irruppero sui caduti, e de- 
vasiarono la città per vendicare 
l’oltraggio. 28 Rapirono le loro pe- 
core, gli armenti, gli asini, tutto 
quello che v’era per le case e nei 
campi, 2° e fecero prigionieri i 
fanciulli e le donne. 3° II che aven- 
du ferocemente compiuto, disse 
Giacobbe a Simeone c Levi: « Voi 
mi avete addolorato, e m’avete 
reso odioso ai Cananei e Ferezei 
abitatori di queste terre. Noi sia- 
mo pochi: quelli si raduneranno, e 
mi assaliranno, e perîirò io con la 
mia casa». 31! Risposero: « Dove- 
van forsc abusare della nostra so- 
rella, come di una cortigiana? ». 


Giacobbe in Betel. 


85 - Disse frattanto Dio a Gia- 
cobbe: « Muoviti, e sali a Betel; ivi 
fermati, e fa’un altare a Dio che 
ti apparve quando fuggivi Esaù 
tuo fratello ». 2 Giacobbe dunque, 
convocata tutta la famiglia, disse: 
« Gettate via gli dèi stranieri che 
sono fra voi, mondatevì, e cam- 
biatevi le vesti. 3 Levatevi, e sali- 
remo a Betel per farvi un altare 
a Dio, che m’esaudì al tempo della 
mia tribolazione, e mi accompagnò 
nel mio viaggio ». 4Gli consegna- 
rono dunque tutti gli dèi stranieri 
che possedevano, e gli orecchini 
@he avevano agli orecchi; ed egli li 
sotterrò sotto il terebinto che è al 
di là della città di Sichem. 5 Par- 
titi che furono, Dio riempì di ter- 
rore tutte le circostanti città, che 
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non osarono inseguire quelli che 
s’allontanavano. 

© Venne dunque Giacobbe in Luza, 
chiamata “ Betel ”, nella terra. di 
Canaan, e tutta la sua gente ‘era 
con lui. ? Edificò un altare, e chiamò 
quel luogo col nome di ‘“ Casa di 
Dio ”, perchè ivi Dio gli era'ap- 
parso quando fuggiva il fratello 
suo. 8 In quel tempo morì Debora 
nutrice di Rebecca, e fu sepolta al 
disotto di Betel, a piè d’una querce, 
e quel luogo fu chiamato “ Querce 
del pianto ”. 

® Apparve Dio un’altra volta a 
Giacobbe dopo che fu tornato dalla 
Mesopotamia di Siria, e lo bene- 
disse, 10 dicendogli: « Non ti chia- 
merai più Giacobbe, ma il tuo nome 
sarà Israele ». E lo chiamò Israele, 
lle gli disse: « Io sono Iddio onni- 
potente; cresci e moltiplicati; genti 
e popoli e nazioni da te usciranno; 
dei re saranno tuoi discendenti; 
12 la terra che detti ad Abramo e 
ad Isacco, la darò a te ed alla tua 
discendenza dopo di te ». 13 Poi di- 
sparve da lui. 14 Giaconbbe dunque 
nel luogo dove gli aveva parlato Id- 
dio alzò un monumento di pietra, 
versandovi sopra.delle libazioni, 
spargendovi olio, 15e chiamando 
quel luogo col nome di “ Betel ”. 


Nascita di Beniamino 
e morte di Rachele. 


16 Partito di lì, giunse in prima- 
vera nella terra che conduce ad 
Efrata. Ivi Rachele, essendo di 
parto, 17 per la difficoltà del parto 
cominciò a correr pericolo. La le- 
vatrice le diceva: « Non temere, 
che avrai anche questo figliuolo ». 
18 Stando però essa per morire dal 
dolore, così vicina a morte, chiamò 
il figlio suo Benoni, cioè Figlio del 
mio dolore; ma il padre lo chiamò 
Beniamino, cioè Figlio della de- 
stra. 1° Morì dunque Rachele, e fu 
sepolta sulla via che conduce ad 
Efrata, cioè a Betleem. 20 Giacobbe 
alzò un monumento sul sepolcro 
di lei; ed è quello chiamato anc’oggi 
“ Il monumento di Rachele ”, 


27 Era la vendetta di sengue, usuale in Oriente. 
28 Il nuovo nome Beniamino doveva. cancellare il triste ricordo della morte della 
medre; il Figlio della destra era figlio del braccio forte e del buon augurio. 
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21 Partitosi poi di lì, fermò le 
tende al di là della Torre del 
gregge. 22 Ma, mentre era per quelle 
parti, Ruben andò, e dormì con 
Bala, donna: del padre suo, il quale 
lo venne a sapere. 

Eran dunque dodici i figli di 
Giacobbe. 22 Figli di Lia: Ruben, 
primogenito, Simeone, Levi, Giuda, 
Issacar e Zabulon. 24 Figli di Ra- 
chele: Giuseppe e Beniamino. 25Fi- 
gli di Bala ancella di Rachele: Dan 
e Neftali. 26 Figli di Zelfa ancella 
di Lia: Gad e Aser. Son questi i 
figli di Giacobbe, natigli in Meso- 
potamia di Siria. 


Morte di Isacco. 


2? Tornò in ultimo Giacobbe al 
padre suo Isacco in Mambre città 
d’Arbee, cioè Hebron, dove Abramo 
ed Isacco eran venuti pellegrini. 
28 L’età d’Isacco giunsc a centot- 
tant’anni. 2° Allora consumato dal- 
l’età morì, ed andò a riunirsi al 
suo popolo, vecchio, pieno di gior- 
ni, ed Esaù e Giacobbe suoi figli 
lo seppellirono. 


La discendenza di Esaù. 


36 - Questa è la discendenza 
d’ Esaù, detto Edom. 2 Esaù prese 
per mogli, di tra le figlie di Ca- 
naan, Ada figlia di Elon heteo, ed 
Oolibama figlia di Ana figlia di 
Sebeon heveo, 3 ed anche Basemat 
figlia di Ismaele, sorella di Na- 
baiot. 4 Ada partorì Elifaz; Base- 
mat partorì Rauel; 5Oolibama par- 
torì Ieus, Ielon e Core. Questi sono 
i figli d’ Esaù, natigli nella terra 
di Canaan. ©Prese poi le mogli, 
i figli, le figlie, tutte le persone di 
casa sua, gli averi, i greggi, tutto 
quel che poteva avere nella terra 
di Canaan, e se n’andò in altra re- 
gione, separandosi dal fratello Gia- 
cobbe. ? Perchè erano ricchi molto, 
e non potevano vivere insieme, nè 
la terra ove avevano pellegrinato 
poteva sostentarli, per la gran quan- 
tità dei greggi. * Dimorò dunque 
Esaù sul monte Seir; ed egli è [an- 
che chiamato] Edom. 

® Queste dunque sono le genera- 
zioni d’ Esaù padre di Edom nel 
monte Seir, 10 e questi sono i nomi 
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de’ suoi figliuoli; Elifaz figlio di 
Ada moglie d’ Esaù, e Rauel figlio 
di Basemat altra moglie di lui. 
11Elifaz ebbe per figli Teman, Omar, 
Sefo, Gatam e Cenez. ?!zEra poi 
Tamna altra donna di Elifaz figlio 
di Esaù, e gli partorì Amalec: sono 
questi i discendenti da Ada moglie 
di Esaù. 13 Figli poi di Rauel fu- 
rono Naat, Zara, Samma e Meza: 
questi i discendenti da Basemat 
moglie d’ Esaù. 14I figli gencrati 
ad Esuù dalla moglie Oolibama fl- 
glia di Ana figlia di Sebeon, fu- 
rono Ieus, Ielon e Core. 


Capi degli Edomiti. 


15 Questi sono i principi det fi- 
gli di Esaù. Figli d’ Elifaz primo- 
gcnito di Esaù: il principe Teman, 
il principe Omar, il principe Sefo, 
il principe Cenez, 19il principe 
Core, il principe Gatam, il prin- 
cipe Amalec; son questi i figli di 
Elifaz nella terra di Edom e figli 
di Ada. 1? Questi sono i figli di 
Rauel figlio d’ Esaù: il principe 
Naat, il principe Zara, il principe 
Samma, il principe Meza; questi 
sono i principi nati da Rauel nella 
terra di Edom, e figli di Basemat 
moglie d’ Esaù. 18 Questi poi sono 
i figli di Oolibama moglie d’ Esaù: 
ii principe Ieus, il principe Ielon, 
il principe Core: principi venuti 
da Oolibama figlia di Ana, e mo- 
glie d’ Esaù. 19 Son questi 1 figli 
d' Esaù, ed i loro principi; ed egli 
è [detto anche] Edom. 

20 Questi sono i figli di Seir 
YHorreo, che abitavano quella ter- 
ra: Lotan, Sobal, Sebeon, Ana, 
21Dison, Eser e Disan. Sono i prin- 
cipi Horrei, figli di Seir nella terra 
di Edom. 22 Figli di Lotan furono 
Hori e Heman; sorella poi di Lo- 
tan fu Tamna. 23 Questi i figli di 
Sobal: Alvan, Manaat, Ebal, Sefo 
ed Onam. 24 Figli di Sebeon: Aia 
ed Ana. Questo Ana è quegli che 
trovò nel deserto una fonte d’ac- 
qua calda, mentre pasceva gli asini 
di Sebeon suo padre; 25ed ebbe per 
figlio Dison, e per figlia Oolibama. 
26 Ecco i figli di Dison: Hamdan, 
Eseban, Ietram e Caran. 2? Figli di 
Eser: Balaam, Zavan ed Acan. 28Di- 
san ebbe per figli Hus ed Aram, 
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3° Questi dunque sono i principi 
degli Horrei: il, principe Lotan, il 
principe Sobal, il principe Sebeon, 
il principe Ana, 5° il principe Di- 
son, il principe Eser, il principe 
Disan; questi sono i principi de- 
gli Horrei, che comandarono nella 
terra di Seir. 


Re di Edom. 


81I re poi che regnarono nella 
terra di Edom, prima che i ffigli 
di Israele avessero un re, furono 
questi: 32 Bela figlio di Beor, e la 
sua città ebbe nome Denaba. 33 Morì 
Bela, e regnò in suo luogo Iobab 
figlio di Zara, da Bosra. ?4 Morto 
Iobab, regnò per lui Husam, della 
terra dei Temaniti. 35 Morto anche 
questi, regnò in suo luogo Adad fl- 
Elio di Badad, che disfece i Madia- 
niti nella terra di Moab, e la sua 
città si chiamò Avit. 36 Morto Adad, 
gli successe Semla, da Masreca. 
3? Morto anche questi, fu re Saul, 
dal fiume Roobot. 38 Lui morto, gli 
successe nel regno Balanan figlio di 
Acobor. 3* E morto lui pure, regnò 
per lui Adar, la cui città aveva nome 
Fau, e la moglie sua si chiamava 
Meetabel, figlia di Matred figlia di 
Mezaab. 40 Ecco i nomi dei prin- 
cipi usciti da Esaù, secondo le loro 
famiglie, territori e nomi: il prin- 
cipe Tamna, il principe Alva, il 
principe Ietet, «1il principe Ooli- 
bama, il principe Ela, il principe 
Finon, 43 il principe Cenez, il prin- 
cipe Teman, il principe Mabsar, 
4 il principe Magdiel, il principe 
Hiram; questi sono i principi di 
Edom, abitanti ciascuno nella terra 
del suo dominio; fu questo Esaù 
il padre degli Idumei. 


Sogni di Giuseppe. 


97 - Giacobbe dunque abitò nella 
terra di Canaan, nella quale suo 
padre era stato pellegrino. 2 E que- 
sta è la serie dei suoi figliuoli. 

Giuseppe, ancor giovinetto, es- 
sendo .di sedici anni, pasceva il 
gregge co’ suoi fratelli, e si trovava 
coi figli di Bala e Zelfa mogli del 
padre suo, ed accusò al padre i 
fratelli di un peccato gravissimo. 
® Ora Israele amava Giuseppe più 
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che tutti gli altri figliuoli, aven- 
dolo generato da vecchio, e gli 
aveva fatto una veste di vari co- 
lori. 4I fratelli poi, vedendo che 
era amato dal padre più di tutti 
i figliuoli, lo odiavano, e non po- 
tevano parlar con lui senz’adirarsi. 

5 Accadde ancora ch’egli raccontò 
ai fratelli un sogno di lui avuto; 
il che fu. seme in essi d’un odio 
anche più grande. Disse a loro: 
« Udite il sogno che ho avuto. 7 Mi 
pareva che noi legassimo i mani- 
poli nel campo, e che il manipolo 
mio s’alzasse e stesse su, e che i 
manipoli vostri intorno adorassero 
il mio ». 8 Risposero i suoi fratelli: 
«Sarai tu forse re nostro? O sa- 
remo noi sottoposti al tuo domi- 
nio? ». Questa cosa dunque dei so- 
gni e dei discorsi fomentò l'invidia 
e l’odio tra loro. 

® Ebbe ancora un altro sogno, e 
lo raccontò ai fratelli, dicendo: 
« Ho visto in sogno come se il sole 
e la luna ed undici stelle mi ado- 
rassero ». 10 Il che avendo ripor- 
tato al padre ed ei fratelli, il pa- 
dre lo ammonì e gli disse: «Che 
cosa significa questo tuo sogno? 
Forse io e la madre tua ed i tuoi 
fratelli dovremo adorarti fino a 
terra? ». 11 Lo invidiarono dunque 
i suoi fratelli, ed il padre tacendo 
ripensava a queste cose. 


Giuseppe venduto. 


12 Stando ora i suoi fratelli in 
Sichem, a pascere i greggi del pa- 
dre, 13 gli disse Israele: «I tuoi 
fratelli pascolano le pecore in quel 
di Sichem; vieni, ti manderò a 
loro». Avendo egli risposto: 14« Son 
pronto », gli disse: « Va’, e vedi se 
tutte le cose vanno bene riguardo 
ai tuoi fratelli ed ai greggi, e poi 
riferiscimi che cosa fanno ». Uscito 
dalla valle di Hebron, venne in Si- 
chem; 15 un uomo lo trovò errante 
alla campagna, e gli domandò che 
cercasse. 1*Rispose: « Cerco i miei 
fratelli, Insegnami dove pascolano 
i greggi ». 17 Quell’uomo gli disse: 
«Sono andati via di qui, e li ho 
sentiti che dicevano: - Andiamo in 
Dotain —». 

Partì dunque Giuseppe sull’orme 
de’ suoi fratelli, e li ritrovò in Do- 
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tain. 18 Quelli, vistolo da lontano, 
prima che giungesse a loro pensa- 
ron d’ucciderlo, 19 e si dicevano 
l’un l’altro: « Ecco il sognatore che 
viene; 20 venite, uccidiamolo, e get- 
tiamolo in una cisterna vecchia, e 
poi diremo che una bestia feroce 
1’ ha divorato; allora si vedrà a 
che gli hanno servito i suoi sogni ». 
21 Ciò udito, Ruben si sforzava di 
liberarlo dalle loro mani, e diceva: 
22 « Non lo uccidete, nè versate il 
suo sangue; ma calatelo in questa 
cisterna che è nel deserto, e serba- 
tevi monde le mani ». Questo di- 
ceva, volendo cavarlo dalle loro 
mani, e renderlo al padre. 23 Ap- 
pena dunque fu giunto fra i suoi 
fratelli, lo spogliurono della veste 
talare a colori, 24e lo misero in 
una vecchia cisterna senz’acqua. 
25 Or mentre seduti mangiavano 
il pane, videro dei viandanti Ismae- 
liti che venivano da Galaad, ed i 
loro cammelli che portavano aromi, 
resina e mirra in Egitto. 29 Disse 
allora Giuda ai fratelli: « Che ci 
giova l’uccidere il nostro fratello, 
e nascondere la sua morte? 27 È me- 
glio venderlo agli Ismaeliti, e non 
macchiarci le. mani; è poi nostro 
fratello, e carne nostra ». Accet- 
tarono i fratelli le sue proposte. 
28 E quando passarono i mercanti 
Madianiti, lo cavarono dalla ci- 
sterna, e lo venderono per venti 
monete d’argento agl’Ismaeliti, che 
lo condussero in Egitto. 2° Tornato 
Ruben alla cisterna, non trovò il 
ragazzo, 30 e, strappatesi le vesti, 
corse ai suoi fratelli, e disse: «Non 
v'è più il ragazzo, ed io che farò?». 
31 Quelli presero la veste di lui, 
la tinsero col sangue d’un capro da 
loro ucciso, 32 ed inviarono chi la 
portasse al padre, e gli dicesse: 
« Abbiamo trovato questa veste; 
vedi se è quella del tuo figliuolo, o 
no ». 33 Il padre avendola ricono- 
sciuta, disse: « È proprio la ve- 
ste del figlio mio; un animale fe- 
roce lo ha ucciso, una bestia ha 
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divorato Giuseppe ». 34 E sirappa- 
tesi le vesti, si coprì di cllicio, 
piangendo per gran tempo il figlio 
suo. 35 Riunitisi pol tutti i suoi fl- 
gliuoli per alleviare il dolore del 
padre, non volle ricevere consola- 
zioni, e disse: « Discenderò pian- 
gendo nel soggiorno dei morti, al 
figlio mio ». 

Intanto, mentre egli perseverava 
nel pianto, 3*i Madianiti vende- 
rono Giuseppe in Egitto a Putifar 
eunuco del Faraone, capo delle mi- 
lizie. 


I figli di Giuda. 


38 - In quel tempo. separatosi 
Giuda dai suoi fratelli, si recò 
presso un uomo di Odollam, di 
nome Hiram. 2 Vide ivi la figlia 
d’un Cananeo chiamato Sue, e, pre- 
sala in moglie, stette con lei. * Essa 
concepì e partorì un figlio, e gli 
mise nome Her. 4 Poi, avendo di 
nuovo concepito, chiamò Onan il 
figlio che le nacque. 5 Partorì indi 
un terzo figlio, e lo chiamò Sela; 
dopo la nascita del quale. cessò di 
partorire. 6 In seguito, Giuda dette 
al primogenito suo Her, per mo- 
glie, una donna chiamata Tamar. 
? Ma Her primogenito di Giuda era 
uno scellerato nel cospetto del Si- 
gnore, il quale perciò lo fece mo- 
rire. 8 Disse allora Giuda all’altro 
suo figlio Onan: « Prendi tu la mo- 
glie del tuo fratello, ed unisciti a 
lei, per dare una discendenza al 
tuo fratello ». ? Ma quegli, sapenlo 
che i figli così nati non sarebbero 


.suoì, usando con la moglie del suo 


fratello impediva che concepisse 
acciò non nascessero figli nel nome 
del suo fratello. 10 Perciò, il Si- 
gnore percosse anche lui, poichè fa- 
ceva cosa abominevole. 11 Laonde, 
disse Giuda a Tamar sua nuora: 
« Vivi come vedova nella casa di 
tuo padre, sinchè non sia cresciuto 
l’altro mio figlio Sela ». Ma egli te- 
meva che anche questi morisse, 


8 Era legge presso gli Ebrei che la vedova di un uomo morto senza figli fosse 
sposata dal fratello del morto, e la prole che ne risultasse fosse attribuita al ma- 
rito defunto: è la legge detta del levirato (Deuteronomio, 25, 5-10). che mirava a 
non lasciare estinguere le famiglie. Qui Onan, per non perdere l'eredità del fratello 
impedisce la procreazione con un paccato- che da lui è chiamato onanismo, e corri- 
sponde precisamente al maltAusianismo moderno. La riprovazione di queste pratiche 


è inesorabile nelle Bibbia. 
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come i suoi fratelli. Essa intanto, 
se n’andò a dimorare nella casa dì 
suo padre. 


Giuda e Tamar. 


12 Trascorso poi molto tempo, 
morì la figlia di Sue, moglie di 
Giuda; e questi, quando si fu con- 
solato dopo il lutto, salì a Tamnas 
per la tosatura delle sue pecore, 
egli e Hiras 1’ Odollamita, pastore 
del suo gregge. 13 E fu annunziato 
a Tamar che il suo suocero saliva 
a Tamnas per la tosatura delle pe- 
core. 14 Essa, deposte le vesti da 
vedova, si mise un gran velo, e 
così travestita si pose a sedere sul 
bivio della strada che conduce a 
Tamnas; [ciò fece] perchè Sela era 
ormai cresciuto, ed essa non l’aveva 
ricevuto in marito. 15Giuda, quando 
la vide, s’ immaginò che fosse una 
donna da strada, essendosi ella co- 
perto il viso per non essere ricono- 
sciuta. 16Rivoltosi a lei, disse: « La- 
sciami esser con te », non sapendo 
che fosse la sua nuora. Quella ri- 
spose: «Che mi darai per avermi 
come desideri? ». 17 Ed egli: «Ti 
manderò un capretto dei miei greg- 
gi ». Essa soggiunse: «Farò quel 
che vuoi, se mi lascerai un pegno 
sino a che tu mi mandi quel che 
hail promesso ». 18 Disse Giuda: 
«Che vuoi ch’ io ti dia come pe- 
gno?». Rispose: « L’anello, il brac- 
cialetto, ed il bastone che tieni in 
mano ». Allora si dette a lui, e 
concepì; 1? poi levatasi se n’andò, 
e, deposto l’abito che s'era messo, 
riprese le vesti di vedova. 2° Giuda 
poi mandò il capretto per mezzo 
del suo pastore Odollamita, che ri- 
tirasse il pegno lasciato alla donna. 
Questi, non avendola trovata, 21 do- 
mandò alla gente di quel luogo: 
«€ Dov’ è quella donna che sedeva 
sul bivio?». Avendo tutti risposto: 
« Qui non ci sono state donne pub- 
bliche », 22 ritornò a Giuda, e gli 
disse: « Non l’ho trovata, e tutta 
la gente di quel luogo mi ha detto 
che ivi non s’è mai fermata una 
donna pubblica ». 23 Disse Giuda: 


80 Fares: significa « rottura », 
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« Si tenga pure [il pegno]; non po- 
trà certo accusarci d’inganno; io 
le ho mandato il capretto promesso, 
e tu non l’hai trovata ». 

24Fd ecco, tre mesi dopo, ven- 
nero a dire a Giuda: « Tamar tua 
nuora ha peccato con un uomo; si 
vede che è gravida ». Disse Giuda: 
«Conducetela fuori, ad essere arsa». 
25 Mentre la conducevano al sup- 
plizio, essa mandò a dire al suo 
suocero: «Io sono gravida, per 
opera dell’uomo al quale apparten- 
gono questi oggetti. Riconosci di 
chi sono, l’anello, il braccialetto e 
il bastone ». 26 Giuda, riconosciuti 
i pegni disse: «Essa è più giusta 
di me: perchè io non l’ ho data in 
sposa a Sela mio figlio ». Nè più 
usò con lei. 27 Giunto poi il tempo 
del parto, si scoprì che portava in 
seno due gemelli. Quando stavan 
per nascere, uno mise fuori una 
mano, alla quale la levatrice legò 
un filo rosso, dicendo: 28 « Questi 
uscirà pel primo ». 2° Ma avendo 
quegli ritirata la mano, uscì l’al- 
tro. Disse la donna: « Per qual mo- 
tivo hai tu rotto la muraglia? ». 
Per questo gli mise nome Fares. 
30 Poi uscì il fratello, quello alla 
cui mano era il segno rosso, e fu 
chiamato Zara. 


Giuseppe in casa di Putifar. 


399 - Giuseppe dunque fu con- 
dotto in Egitto, e Putifar egiziano, 
eunuco del Faraone, capo dell’cser- 
cito, lo comprò dagli Ismaeliti che 
ve l’avevan condotto. 2 Il Signore 
fu con lui, ed egli riusciva felice- 
mente in tutte le sue cose; abitava 
nella casa del padrone, #il quale 
vedeva benissimo che il Signore 
era con lui, e che faceva riuscir 
bene in mano di lui tutto quel che 
faceva. 4 Giuseppe dunque trovò fa- 
vore ,.presso il padrone, e lo ser- 
viva. Posto da lui a capo di tutta 
la famiglia, governava la casa af- 
fidatagli, e tutto quel che gli era 
stato ussegnato. 5 Ed a causa di 
Giuseppe, benedisse il Signore la 
casa di quell’egiziano, e moltiplicò 
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gli averi di lui, tanto in casa quanto 
nei campi, $ nè egli si occupava 
d'altro, che del cibo che mangiava. 


Giuseppe resiste alla moglie 
di Putifar. 


Ora Giuseppe era bello di viso, 
e piacente di aspetto. 7 Pertanto, 
dopo parecchio tempo, la sua pa- 
drona gli mise gli occhi addosso, 
e gli disse: « Vieni meco ». * Ma 
egli, niente acconsentendo a tale 
scelleratezza, le rispose: « Ecco, il 
mio signore ha messo tutto in 
mano mia, a tal segno che non sa 
nemmeno che cosa possiede in casa 
sua; ®* non v' è cosa alcuna che non 
dipenda da me, o che egli non ab- 
bia consegnata a me, eccetto te che 
sei la sua moglie; come potrci io 
fare un tal male, e peccare contro 
il mio Dio? », 10 Con parole di que- 
sto genere, ogni giorno, la donna 
molestava il giovane, ed egli ricu- 


sava di peccare con lei. 11 Accadde. 


poi, un certo giorno, che Giuseppe 
era entrato in casa per fare un 
certo lavoro, e non Vera altri. 
12 Essa, presolo per un lembo del 
mantello, gli ripetè: « Vieni con 
me ». Ma egli lasciato il mantello 
in mano di lei, fuggì, ed uscì di 
casa. 13 Quando la donna si vide 
il mantello nelle mani, e si trovò 
disprezzata, 14 chiamò a sè lu gente 
di casa, e disse; « Ecco, s’ è messo 
in casa quest’ebreo perchè ci ol- 
traggiasse; è- entrato da me, per 
sedurmi; ma io ho gridato, 15e 
quand’egli ha sentito la mia voce, 
ha lasciato andare il mantello che 
io tenevo, ed è fuggito via ». 19 Per 
segno dunque della sua fedeltà, ri- 
tenne il mantello, lo mostrò al ma- 
rito quando tornò a casa, 17 e disse: 
« È venuto a me, per oltraggiamni, 
quel servo ebreo che tu hai por- 
tato in casa; 18 ma quando mi ha 
sentito gridare, ha lasciato andare 
il mantello che io gli tenevo, ed è 
fuggito via ». 19 Ciò udito, il pa- 
drone, troppo credulo alle parole 
della moglie, si sdegnò grandemen- 
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te, 20 e fece metter Giuseppe nella 
prigione ove si custodivano i pri- 
gionieri del re. Ed ivi fu chiuso. 


‘ Giuseppe in prigione. 


21 Ma il Signore era con Giuseppe, 
ed avendone pietà gli fece trovare 
grazia in cospetto del capo della 
carcere, 22 il quale affidò a lui tutti 
i prigionieri trattenuti in carcere; 
e da lui dipendeva ogni cosa. 23 Né 
ad altro pensava [il capo carce- 
riere], avendo tutto affidato a lui. 
Il Signore infatti era con Giuseppe, 
e faceva riuscire a bene tutto quel 
che faceva. 


Giuseppe spiega i sogni 
dei compagni. 


40 - Dopo queste cose, accadde 
che due eunuchi, il coppiere ed il 
panettiere del re d’ Egitto, manca- 
rono verso il loro padrone. 2 Sde- 
gnato il Faraone contro di loro 
(uno cera il capo dei coppieri, e 
l’altro dei panettieri), 3 li fece met- 
ter nel carcere del capo delle mili- 
zie, dov’era prigioniero anche Giu- 
seppe. 4 Ma il capo della carcere li 
affidò a Giuseppe, che anche li ser- 
viva. 

Fra passato un po’ di tempo da 
che erano prigionieri, 5 quando eb- 
bero ambedue nella stessa notte un 
sogno, il cui significato si riferiva 
a loro. * Al mattino, essendo an- 
dato a loro Giuseppe, vedendoli tri- 
sti, ? li interrogò, dicendo: « Perchè 
il vostro viso è oggi più triste del 
solito? ». 8 Risposero: « Abbiamo 
avuto un sogno, e non v’è chi ce lo 
interpreti ». Disse loro Giuseppe: 
« Non sta forse a Dio 1’ interpre- 
tarlo? Raccontatemi che cosa avete 
veduto ». ® Il capo coppiere raccontò 
pel primo il suo sogno: « Vedevo 
avanti a me una vite 10con tre 
tralci, che cresceva a poco a poco 
mettendo le gemme, poi i flori, e 
quindi maturava l'uva; 11 io avevo 
in mano il calice del Faraone. Al- 
lora presi l’uva, la spremei nel ca- 
licc che tenevo, e passai la bevanda 


6 Avendo rimesso ogni affare al fido Giuseppe, Putifar s' interessava solo dei pre- 


parativi del pranzo. 
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al Faraone ». 12 Rispose Giuseppe: 
«Ecco la spiegazione del sogno. 
I tre tralci sono tre giorni ancora, 
13 dopo i quali il Faraone si ricor- 
derà dei tuoi servizi, ti rimetterà 
nell'ufficio di prima, c tu gli por- 
gerai il calice, secondo il tuo uflì- 
cio, come solevi far per l’ innanzi. 
14 Soltanto, ricordati di me quando 
ti troverai bene, ed usami miseri- 
cordia suggerendo al Faraone di 
trarmi da questo carcere; 19 poichè 
come per furto (fui rapito dalla 
terra degli Ebrei, e qui son stato 
messo in prigione, pur essendo in- 
nocente »,16 Vedendo il capo panet- 
tiere che egli aveva sapientemente 
spiegato il sogno, disse: « A me in 
sogno pareva d’avere sul capo tre 
canestri di farina: 17 nel canestro 
che stava sopra agli altri, portavo 
d’ogni sorta di quci cibi che fanno 
i pancttieri, e gli uccelli ne becca- 
vano ». 18 Rispose Giuseppe: « Ecco 
la spiegazione del sogno. I tre cane- 
stri sono tre giorni ancora, 1? dopo 
i quali il Faraone ti farà tagliar la 
testa, ed appendere in croce, e gli 
uccelli divoreranno le tue carni ». 

20 Tre giorni dopo, era il natali- 
zio del Faraone, il quale, facendo 
un gran banchetto ai suoi mini- 
stri, si ricordò durante il convito 
del capo coppiere e del capo panet- 
tiere; 21restituì il primo nel. suo 
ufficio, a porgergli da bere; 22 fece 
appendere l’altro al patibolo. Così 
fu dimostrata la verità dell’ inter- 
pretazione. 23 Ma il capo coppiere, 
in mezzo alla prosperità, si dimen- 
ticò dell’ interprete. 


I sogni del Faraone, 


A1 - Due anni dopo, il Faraone 
ebbe un sogno. Gli parve d'essere 
sulla riva del flume, 2dal quale 
uscivano sette vacche belle, straor- 
dinariamente grasse, che pascevano 
negli acquitrini; 3 altre sette veni- 
vano fuori dal flume, brutte e sfl- 
nite per magrezza, che pascevano 
sulla riva stessa del fiume tra 
l'erba; 4queste divorarono quelle 
di tanto bell’aspetto e floridezza. Il 
Faraone si svegliò; 5poi si riad- 
domentò, ed ebbe un altro sogno. 
Sette spighe germogliauvano su un 
solo stelo, piene e bellissime; 0 ea 
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altrettante spighe nascevano, sten- 
te, bruciate dal vento, ? che divora- 
vano le prime tanto belle. Sveglia- 
tosi il Faraone dal sonno, 8 al mat- 
tino, pieno di spavento mandò a 
chiamare tutti gl’ indovini ed i sa- 
vi dell’ Egitto, e raccontò a loro Il 
suo sogno; ma non vV’era chi lo 
spiegasse. 

® Allora finalmente il capo cop- 
piere si ricordò, e disse: « Confesso 
il mio fallo. 10° Sdegnato il re coi 
suoi servi, fece chiudere me ed il 
capo panettiere nella carcere del 
capo delle milizie. 11 Ivi in una 
stessa notte avemmo ambedue un 
sogno, in presagio dell’avvenire. 
12 V’era lì un giovine ebreo, servo 
dello stesso capo delle milizie, ed 
avendogli raccontato i sogni, 
13 udimmo da lui dirci quello che 
poi gli eventi avverarono; io in- 
fatti fui rimesso al mio ufficio, e 
l’altro fu appeso al patibolo ». 


Giuseppe spiega i sogni 
del Faraone. 


14 Subito, al comando del re, Giu- 
seppe fu condotto fuori del car- 
cere; e raso, e mutategli le vesti, 
fu presentato al re, 15 che gli disse: 
« Ho avuto dei sogni, nè v'è chi li 
spieghi, mentre ho udito che tu sei 
sapientissimo nell’ interpretarli ». 
16 Rispose Giuseppe: « Senza biso- 
gno di me, Dio risponderà cose lie- 
te pel Faraone ». 17 Allora il re rac- 
contò quel che aveva veduto: « Mi 
parcva d’essere sulla riva del flu- 
me; 18ne uscivan sette vacche 
straordinariamente belle e grasse, 
che pascevano l’erba negli acquitri- 
ni. 19 Ed ecco ne venivan dietro al- 
tre sette, così brutte e magre come 
non ne ho mai viste nella terra di 
Egitto, 20 le quali divorarono e con- 
sumarono le prime, 21 senza dar se- 
gno alcuno d’esser sazie; che anzi, 
restarono della stessa magrezza e 
sfinimento. Svegliatomi, fui ripreso 
dal sonno, 22 ed ebbi un altro so- 
gno. Sctte spighe germogliavano da 
un unico stelo, piene e bellissime; 
23 altre sette nascevano da un gam- 
bo, vuote c bruciate dal vento. 24che 
divoraronole prime sì belle. Ho rac- 
contato il sogno agl’indovini, e non 


‘v'è chì lo spicghi ». 25 Rispose Giu- 
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seppe: « Il sogno del re è tutt'uno; 
Iddio ha mostrato al Faraone quel 
che sta per fare. 29 Le sette vacche 
grasse e le sette spighe piene sono 
sette anni di abbondanza, ed hanno 
nel sogno lo stesso significato. 27 Le 
sette vacche magre e macilente che 
uscirono dal fiume dopo le prime, 
e le sette spighe vuote e bruciate 
dal vento, sono sette anni di suc- 
cessiva fame. 28 Le cose andranno 
così. 2° Ecco, verranno in tutta la 
terra d’ Egitto sette anni di straor- 
dinaria fertilità; 2° a questi terran 
dietro altri sette anni di tanta ste- 
rilità, da far dimenticare tutta la 
passata abbondanza; la fame in- 
vero starà per consumare tutta la 
terra, 31 e l’immensità della care- 
stia starà per annullare }’ immen- 
sità dell’abbondanza. 32 L’aver tu 
visto due volte un sogno rifcrentesi 
allo stesso fatto, è segno di cer- 
tezza che la parola di Dio s’avve- 
rerà, e presto. 33 Or dunque elegga 
il re un uomo savio ed accorto, e 
lo preponga a tutto l’Egitto; 34 que- 
sti poi stabilisca degli ufficiali per 
tutte le province, e ja quinta parte 
del raccolto dei sette anni di ferti- 
lità, 35 che ora stanno per comin- 
ciare, raccolga in granai; tutto il 
grano sia serrato e conservato nelle 
città agli ordini del Faraone, 36 in 
previsione della futura fame di 
sette anni che aflliggerà l’ Egitto; 
così, la regione non sarà consu- 
mata dalla fame ». 


Giuseppe vicerè d'Egitto. 


87 Piacque il suggerimento al Fa- 
raone ed a tutti i suoi ministri; 
88 e disse loro: « Potremo noi tro- 
vare un altro uomo così pieno dello 
spirito di Dio?». 3? Disse dunque 
a Giuseppe: « Giacchè il Signore ti 
ha manifestato tutto quel che ci 
hai detto, potrò io forse trovare 
uno più saggio, o anche simile a 
te? <oTu sarai il capo della mia 
casa, ed ai tuoi comandi tutto il 
popolo ubbidirà; io non avrò in 
più di te, altro che il trono ». 
41 Disse ancora il Faraone a Giu- 
seppe: «Ecco, io ti-do autorità su 
tutto l’ Egitto ». 42 Si cavò di mano 
l'anello, e lo mise in mano a lui; 
lo fece vestire d'una veste di bisso, 
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e mettergli al collo una collana 
d'oro. 43 Quindi lo fece salire sul 
secondo de’ suoi cocchi: ed un 
araldo gridava che tutti innanzi a 
lui picgassero il ginocchio, e sep- 
pero che egli era stato preposto al 
governo di tutto l’ Egitto. 41 Disse 
ancora il re a Ciuseppe: « Io sono 
il Faraone. Senza tuo ordine, nes- 
suno moverà mano o piede in tutto 
1 Egitto ». 45 Poi gli cambiò nome, 
e lo chiamò in lingua egiziana Sal- 
vatore del mondo. E gli diede in 
moglie Asenct, figlia di Putifare 
sacerdote d’ Eliopoli. 


Governo di Giuseppe. 


Giuseppe pertanto uscì a visi. 
tare l’ Egitto 4 (era di trent’anni 
quando comparve davanti al re Fa- 
raonc), e percorse tutte le province 
dell’ Egitto. 

47 Venne la fertilità di sette anni, 
e le mèssi raccolte in manipoli fu- 
rono ammassate nei granai d’Egit- 
to. 48 Tutto il di più delle raccolte 
fu serbato nelle singole’ città. 
43Tanta fu l’abbondanza del grano 
da paragonarsi all’arena del mare, 
e la quantità eccedeva ogni mi- 
sura. 


Figli di Giuseppe. 


50 Prima che venisse la fame, 
nacquero a Giuseppe due figli, par- 
toritigli da Asenet, figlia di Puti- 
fare sacerdote di Eliopoli. 51 Al 
primogenito mise nome Manasse, 
dicendo: «Iddio m’ha fatto di- 
menticare tutti i miei travagli, e 
la casa del padre mio ». 52 Al se- 
condo mise nome Efraim, dicendo: 
«Iddio m’ha fatto prosperare nella 
terra ov’ero stato povero ». 


Fame generale. 


53 Passati poi i sette anni d°ab- 
bondanza ch’erano stati in Egitto, 
54 cominciarono i sette anni di ca- 
restia predetti da Giuseppe, e la 
fame fu grande in tutte le regioni; 
ma in tutto l’ Egitto v’era il pane. 
55 Quando ivi pure fu fame, il po- 
polo gridò al Faraone chiedendo 
da mangiare. Fd egli rispose: « RI- 
correte a Giuseppe, e fate tutto 
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quello che vi dirà », 56 Ora la fame 
cresceva ogni giorno in tutta la 
terra; e Giuseppe fece aprire tutti 
i granai, e vendere grano agli Egi- 
ziani, che erano essi pure tormen- 
tati dalla fame. 57 Da tutte le parti 
venivano in Egitto per comprare 
cibi, e rimediare al malanno della 
carestia. 


I fratelli di Giuseppe in Egitto. 


42 - Ora Giacobbe, avendo sa- 
puto che in Egitto si vendevano le 
vettovaglie, disse ai figliuoli: « Per- 
chè non vi date pensiero? 2 Ho sa- 
puto che in Egitto si vende il 
grano; andate dunque e comprate 
quel che ci bisogna, affinchè pos- 
siamo vivere, e non moriamo di 
fame ». . 

3 Partirono dunque i dieci fra- 
telli di Giuscppe per comprare il 
grano in Egitto, 4restando Benia- 
mino a casa, perchè Giacòbbe non 
volle mandarlo, e disse agli altri 
fratelli: «[Non voglio] che in viag- 
gio gli avvenga qualche disgra- 
zia ». 5 Entrarono dunque in Egitto 
con gli altri che v’andavano a far 
compre; perchè v’era fame nella 
terra di Canaan. 6 Giuseppe era 
governatore dell’ Egitto, ed il grano 
si vendeva alla gente secondo che 
egli ordinava. Avendo dunque i 
suoi fratelli profondamente inchi- 
nato, ? egli li riconobbe; ma parlò 
a loro duramente come ad estra- 
nei, e domandò: « Di dove sicte ve- 
nuti? ». Risposero : « Dalla terra di 
Canaan, per comperare gli alimenti 
necessari ». 8 Quantunque però egli 
riconoscesse i fratelli, questi non 
riconobbero lui. * E ricordatosi dei 
sogni che aveva avuti un tempo, 
disse loro: « Siete spie, e siete ve- 
nuti per vedere i punti meno di- 
fesi della regione ». 10 Quelli ri- 
sposero: « Non è così, signore; i 
tuoi servi son venuti per comprar 
da mangiare. 11 Siamo tutti figli di 
un sol padre: siamo venuti con 
buona intenzione, nè i tuoi servi 
ordiscono alcun male ». 12Egli però 
rispose: « Non è vero; siete ve- 
nuti per riconoscere i luoghi non 
fortificati di questo paese ». 19 Ed 
essi: « Siamo dodici fratelli, e tuoi 
servi, figli di un sol uomo della 
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terra di Canaan; il più piccolo è 
rimasto con nostro padre; un al- 
tro non è più ». 14 Disse Giuscppe: 
« La cosa stu come ho detto; siete 
spie. 15 Ora vi metterò alla prova. 
Per la salute del Faraone, non 
uscirete di qui sinchè non venga 
il vostro fratello minore. 16 Man- 
date uno di voi, che lo conduca 
qui; voi intanto rimarrete prigio- 
nieri sinchè non s’accerti se è vero 
o no quel che avete detto; se no, 
per la salute del Faraone, voi 
siete davvero spie »,.17 Li fece dun- 
que tenere per tre giorni in car- 
cere. 

18 Al terzo giorno, trattili dalla 
carcere, disse: «Fate quel che dico, 
c sarete salvi, giacchè temo Iddio. 
19 Se non venite per spiare, resti 
prigioniero un solo di voi; voi an- 
date e portate alle vostre case il 
grano che avete comprato; 20 ma 
conducetemi il vostro fratello più 
piccolo, ch’io possa verificare le 
vostre asserzioni, e non farvi mo- 
rire ». Fecero com’egli disse, 21 e si 
dicevano l’un l’altro: « È giusto che 
ora soffriamo; perchè peccammo 


.contro il nostro fratello, quando 


egli si raccomandava a noi. e noi, 
vedendo l’angoscia dell’anima sua, 
non gli demmo ascolto; per que- 
sto, ci è ora venuto addosso questa 
tribolazione ». 22 Ruben, uno di 
loro, disse: «Non vi dicevo io: 
— Non vogliate peccare contro que- 
sto figliuolo -? Ma non mi deste 
retta. Ecco che ora ci vien richie- 
sto il suo sangue ». 23 Essi non sa- 
pevano che Giuseppe li intendeva, 
perchè aveva parlato loro per mez- 
zo d’un interprete. 24 Egli pertanto 
si ritirò per un poco, e pianse: poi 
tornò a narlare cun loro. 25Ritenne 
Simeone, e lo fece legare alla loro 
presenza; indi comandò ai servi 
che empissero di grano 1 loro sac- 
chi, rimettessero il danaro avuto 
da ciascheduno nel suo proprio 
sacco, e dessero a loro le cibarie 
per il viaggio. Così fu fatto. 


Dolore di Giacobbe. 


26 Or quelli, caricato il grano sui 
loro asini, partirono. 27Ad una fer- 
mata, avendo uno d’essi aperto il 
suo sacco per dar da mangiare alla 
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sua bestia, trovò ‘alla bocca del 
sacco il danaro, 28e disse ai fra- 
telli: «Mi hanno reso il danaro; 
eccolo qui nel sacco ». Stupefatti e 
turbati, si dicevano a vicenda : «Che 
cosa cl ha fatto Iddio? ». 2° Giun- 
sero a Giacobbe loro padre nella 
terra di Canaan, e gli raccontarono 
quanto era loro accaduto, dicendo: 
so «Il signore di quella terra ci 
parlò duramente, e credè che fos- 
simo andati a spiare la provincia. 
81 Gli rispondemmo: - Siamo gente 
pacifica, e non tendiamo alcun’in- 
sidia. 32 Siamo dodici fratelli, figli 
d'un medesimo padre; uno non è 
più, ed il più piccolo è con nostro 
padre nella terra di Canaan. — 33 Ed 
egli: — Ora riconoscerò se siete pa- 
ciflci; lasciate qui presso di me 
uno di voi fratelli, prendete i ge- 
neri necessari per le vostre case, 
andate, 34e poi conducetemi il vo- 
stro fratello più piccolo, affinchè 
io sappia che non siete spie, e pos- 
siate riprendere quello che è ri- 
masto prigioniero, ed avere poi 
licenza di comprare quel che vo- 
lete — ». 35 Ciò detto, quando ver- 
sarono il grano dai sacchi, trova- 
rono legato alla bpeca d’ogni sacco 
il proprio danaro, e ne furono tutti 
spaventati. 39 Disse Giacobbe loro 
padre: « M°avete ridotto senza figli: 
Giuseppe non è più, Simeone è pri- 
gioniero, e mi volete portar via Be- 
niamino; tutti questi malanni ri- 
cadono sopra di me». 37 Gli rispose 
Ruben: « Uccidi i due miei figliuoli, 
se non te lo riconduco; affidalo in 
mano mia, e te lo farò riavere ». 
38 Ma egli: «Questo mio figlinolo 
non partirà con voi; il suo fratello 
è morto, ed egli è rimasto solo; 
se gli accadesse qualche avversità 
nella terra alla quale voi vi av- 
viate, fareste scendere la mia ca- 
nizie piangendo al soggiorno dei 
morti ». 


Seconda venuta dei fratelli 
di Giuseppe in Egitto. 


43 - Intanto la fame incalzava 
su tutta la terra. 2Consumate le 
provviste portate dall’ Egitto, disse 
Giacobbe ai figliuoli: «Tornate a 
comprarci un poco da mangiare ». 
è Rispose Giuda: «Quella persona 
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ci ha ammoniti, e ci ha attestato 
con giuramento dicendoci: - Non 
vedrete la mia faccia, se non con- 
durrete con voi il vostro fratello 
più piccolo. — 4 Se dunque tu vuoi 
mandarlo con noi, partiremo tutti 
insieme, e ti compreremo il neces- 
sario; 5ma se non vuoi, non an- 
dremo ; quel signore, come più volte 
abbiam detto, ci avvertì e ci disse: 
-— Non mi vedrete in viso senza il 
vostro fratello minore —». 9 Disse 
loro Israele: «L'avete fatto a mio 
danno, di fargli sapere che avete 
anche un altro fratello ». 7 Ma quelli 
risposero: « Egli c’interrogò per 
ordine intorno alla nostra fami- 
glia, se il padre.viveva, se avevamo 
un fratello; noi gli rispondemmo 
in conseguenza secondo quanto ci 
aveva domandato; potevamo noi 
sapere che ci avrebbe detto: — Con- 
ducete con voi il vostro fratello —? ». 
8 Giuda poi disse al padre: « Manda 
il fanciullo con me, che partiamo, 
e possiamo scampare, e non mo- 
rire noi ed i nostri figliuoli. ? Io 
‘prendo in consegna il fanciullo; tu 
richiedimelo dalle mie mani. Se 
non te lo ricondurrò e non te lo 
renderò, sarò reo innanzi a te di 
questo peccato per tutta la vita. 
10 Se non avessimo così tardato, 
già saremmo tornati per la seconda 
volta ». 

11 Allora Israele loro padre disse: 
« Se è necessario così, fate quel che 
volete. Prendete con voi dei mi- 
gliori prodotti di questa terra, e 
portateli in regalo a quel signore: 
un po’di resina, di miele, di sto- 
race, di mirra, di terebinto e di 
mandorle. 12 Portate con voi dop- 
pia quantità di danaro; e quella 
che ritrovaste nei sacchi, riporta- 


‘tela, che non sia stato fatto per 


sbaglio. 13 Prendete il vostro fra- 
tello, e andate a quell’uomo. 14 Id- 
dio mio onnipotente ve lo renda 
benevolo, e rimandi con voi il fra- 
tello prigioniero, e questo Benia- 
mino; io intanto rimarrò come or- 
bato e senza figliuoli ». 

- 15 Essi dunque presero î doni, il 
doppio danaro, e Beniamino, e ve- 
nuti in Fgitto si presentarono a 
Giuseppe. 16 Questi, quando li ebbe 
visti insieme con Beniamino, dette 
ordine al dispensiere della sua 
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casa, dicendogli: « Falli entrare in 
casa, ammazza degli animali, e pre- 
pura un convito, perchè oggi a 
mezzogiorno mangeranno con me ». 
1? Quegli fece quanto gli era stato 
comandato, e li fece entrare in casa. 
18 Quivi impauriti si dicevano uno 
all’altro: « A cagione del danaro che 
riportammo nei nostri sacchi, ci 
ha fatti mettere qui, per rinfacciare 
quest’accusa e sottomettere a forza 
noi ed i nostri giumenti al suo 
servizio ». 19 Perciò sulla soglia 
stessa s’accostarono all’ intendente 
di casa, 20 e gli dissero: « Signore, 
ascoltaci, ti preghiamo. Già prima 
venimmo per comprare del grano; 
21 dopo averlo comprato, giunti ad 
una fermata aprimmo i nostri sac- 
chi, e trovammo alla bocca di cia- 
scuno il danaro; perciò lo abbiamo 
ora riportato nella stessa quantità. 
22 Ne abbiamo poi portato dell’a]- 
tro, per quel che ci abbisogna; noi 
non sappiamo chi lo avesse messo 
net nostri sacchi ». 29 Rispose l’ in- 
tendente: « Datevi pace, e non ab- 
biate timore. Il vostro Dio, il Dio 
del padre vostro vi fece trovare 
quel danaro nei vostri sacchi; giac- 
chè quello che voi m’avevate dato 
stava bene ». Poi cavò Simeone 
[dalla carcere], e lo condusse a 
loro; 24 indi, introdottili in casa, 
portò l’acqua perchè si lavassero i 
piedi, e dette la pastura ai loro 
asini. 25 Essi poi prepararono i do- 
nativi per quando Giuseppe fosse 
venuto a mezzogiorno; avevano in- 
fatti saputo che ivi avrebbero pran- 
zuto. 

26 Venne pertanto Giuseppe in 
casa sua, e quelli gli offrirono i 
doni che avevano in mano, e s’ in- 
chinarono a lui sino a terra. 2? Egli, 
amorevolmente risalutatili, doman- 
dò loro: « Sta dunque bene il vec- 
chio vostro padre, del quale mi 
parlaste? Vive ancora? ». 28 Rispo- 
sero: « Il tuo servo, nostro padre, 
sta bene; vive ancora ». E s’inchi- 
narono profondamente. 2° Girando 
poi lo sguardo, Giuseppe vide Be- 
niamino, suo fratello di padre e di 
madre, e disse: « È questi il vostro 
fratello più piccolo, del guale mi 
raccontaste? ». Ed aggiunse: «Id- 
dio ti benedica, figliuol mio ». 30Ma 
subito uscì, perchè s'era commosso 
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nell'anima nel vedere il fratello, 
e gli venivan le lacrime; entrato 
nella sua camera, pianse. 31 Poi, 
lavatasi la faccia, ritornò. si con- 
tenne, e disse: « Servite le mense ». 
32 E furon servite; a parte per Giu- 
seppe, a parte pei suoi fratelli, ed 
a parte per gli Egiziani che dove- 
vano mangiare ivi; giacchè agli 
Egiziani non è lecito prendere il 
cibo con gli Ebrei, e tengono per 
profano un tal convito. 33 Essi dun- 
que si assisero alla sua presenza, 
il primogenito secondo la sua pri- 
mogenitura, ed il più piccolo se- 
condo la sua età. E restarono oltre- 
modo sorpresi, 24 vedendo le parti 
loro assegnate; la parte maggiore 
fu data a Beniamino, ed era cinque 
volte più grande. Così bevvero e 
goderono con lui. 


Giuseppe mette a nuova prova 
i fratelli. 


44 - Giuseppe dette all’ inten- 
dente della sua casa quest'ordine: 
« Riempi di grano i loro sacchi fin- 
chè ne possono tenere, e rimetti 
alla bocca d’ogni sacco il suo prez- 
zo; 2 nel sacco poi del più piccolo, 
oltre il prezzo che ha dato del 
grano, metti la mia coppa d’ar- 
gento ». Così fece, 2 e, fatto giorno, 
furon lasciati partire coi loro asini. 
4 Erano usciti di città, e fatto poco 
cammino, quando Giuseppe chiamò 
l’ intendente di casa, e gli disse: 
« Levati, va’ dietro a quegli uomi- 
ni, raggiungili, e di’ loro: — Per- 
chè avete reso male per bene? 5 La 
coppa che avete rubata, è quella 
nella quale beve il mio signore, e 
con la quale fa gli augurii. Avete 
commesso un’azione indegna - ». 
6 Quegli eseguì il comando, e rag- 
giuntili disse loro come aveva avuto 
ordine. 7 Essi risposero: « Perchè 
parla così il nostro signore, come 
se i tuoi servi avessero commesso 
un tal misfatto? * Il danaro che ri- 
trovammo in cima ai sacchi, te lo 
riportammo dalla terra di Canaan; 
come dunque può essere che ab- 
biamo rubato dell’oro e dell’ar- 
gento dulla casa del tuo signore? 
® Chiunque dei tuoi servi venga ri- 
trovato avere quel che cerchi, sia 
messo a morte, e noi rimarremo 
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schiavi del nostro signore ». 10 Disse 
l’intendente: « Si faccia come dite. 
Chiunque si trovi avere [la coppa], 
diverrà mio schiavo, e voi rimar- 
rete liberi ». 13 Allora tutti si af- 
frettarono a posare in terra i loro 
sacchi, ed aprirli. 12 E rovistatili, 
cominciando da quello del mag- 
giore sino a quello del più piccolo, 
trovò la coppa nel sacco di Benia- 
mino. 13 Allora, strappatesi le ve- 
sti, e ricaricati gli asini, ritorna- 
rono in città. 


Giuda si offre in cambio 
di Beniamino. 


14 Giuda entrò pel primo coi fra- 
telli nella casa di Giuseppe, che 
non s’era ancora mosso di lì; e 
tutti dinanzi a lui si gettaron per 
terra. 15 Disse loro: « Perchè avete 
voluto far questo? Non sapete che 
non v’è alcuno a me pari nell’arte 
d’indovinare? ». 16 E Giuda a lui: 
« Che risponderemo al signor mio? 
O che gli diremo o che gli potremo 
opporre a nostro discarico? Iddio 
ha scoperto il peccato dei tuoi ser- 
vi; ecco, siamo tutti schiavi del 
mio signore, noi, e quegli presso 
del quale è stata trovata la coppa ». 
1? Rispose Giuseppe: «Non sarà 
mai ch’ io faccia questo; chi ha ru- 
bato la coppa, sia egli mio schiavo; 
voi tornatevene liberi al padre vo- 
stro ». Dì . 

18 Avvicinatosi ancor più. Giuda 
disse con franchezza: « Ti prego, 
signore; lascia che il tuo servo ti 
parli ancora, e non ti sdegnare con 
lui; tu infatti, dopo il Faraone, 
sei 19 il mio signore. Tu interro- 
gasti prima i tuoi servi: — Avete 
11 padre, o un fratello? — 20 E noi 
rispondemmo a te signor nostro: 
- Abbiamo il padre vecchio, ed un 
figlioletto fanciullo che gli è nato 
nella sua vecchiaia; un fratello 
uterino di questo è morto; egli è 


rimasto solo di quella madre, ed 7 


11 padre lo ama teneramente, - 
21 Tu dicesti ai tuoi servi: — Con- 
ducetelo a me, e gli farò buon 
viso. — 22 Allora osservammo al si- 
gnor mio: - Non può il fanciullo 
abbandonare il padre suo; se que- 
sti lo lasciasse partire, morrebbe. - 
323 Tu dicesti ai tuot servi: — Se {] 
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vostro fratellino più piccolo non 
viene con voi, io non vi ammetterò 
più alla mia presenza. — 24 Quando 
dunque fummo tornati al padre 
nostro e tuo servo, gli raccon- 
tammo tutto quello che il’ signor 
mio aveva detto. 25 Ci disse il pa- 
dre: -— Tornate a comprarci un 
poco di grano. — 26Gli rispon- 
demmo: - Non possiamo andare; 
se il nostro fratello minore verrà 
con noi, partiremo tutti insieme; 
altrimenti, senza di lui non ardi- 
remo presentarci a quel signore. — 
27 Al che rispose: — Voi sapete che 
la moglie mia ne ha partoriti due. 
28 Il primo uscì alla campagna; 
voi mi diceste che una bestia fe- 
roce lo aveva divorato, e difatti 
sin qui non è ricomparso. 2? Se ml 
prendete anche questo, e gli ac- 
cade qualche disgrazia nel viaggio, 
mi farete discendere, così vecchio, 
piangendo, al luogo de’ morti. — 
30 Se dunque io tornerò al tuo 
servo il padre nostro, ed il fan- 


. ciullo non vi sarà, essendo che la 


vita di lui dipende dalla vita di 
questi, 31 quando vedrà che il fan- 
ciullo non è con noi ne morrà, ed 
i tuoi. servi avranno sospinto la 
sua dolente canizie al soggiorno 
dei morti. 32 Sarò io tuo schiavo; 
poichè lo presi io in consegna, e 
mi obbligati dicendo: - Se non lo 
ricondurrò, sarò io colpevole di 
tal peccato innanzi al padre, per 
tutta la vita. — 33 Resterò dunque 
io tuo schiavo, in vece del fan- 
ciullo, a servizio del mio signore; 
ed il fanciullo ritornerà co’ suoi 
fratelli. 34 Non posso infatti tor- 
nare al padre mio senza di lui, se 
non voglio veder co’ miei occhi la 
disgrazia che starà per oppri- 
merlo ». 


Giuseppe si fa riconoscere 
dai fratelli. 


43 - Giuseppe non poteva più 
oltre contenersi alla presenza di 
tanti; perciò dette ordine che tutti 
uscissero, e nessun estraneo si tro- 
vasse presente al reciproco ricono- 
scimento. 2 Alzò la voce piangen- 
do, e l’udirono gli Egiziani e tutta 
la casa del Faraone. 3 E disse af 
fratelli suoi: «Io sono Giuseppe: 
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vive dunque ancora il padre mio? ». 
Quelli, presi dallo spavento, nem- 
meno potevan rispondere. 4 Ma egli 
disse loro benevolmente: « Avvici- 
natevi». Ed essendosi essi avvici- 
nati, disse: « Io sono Giuseppe vo- 
stro fratello, che voi vendeste, {e 
che fu condotto] in Egitto. 5 Non 
temete, e non rimpiangete d’avermi 
venduto in questi paesi; Iddio in- 
futti mi mandò avanti a voi in 
Egitto, per il vostro bene. 6Son 
due anni da che la fame ha comin- 
ciato a farsi sentire, e ne restano 
altri cinque nei quali non si po- 
trà ne arare nè mietere. ? Iddio mi 
ha mandato innanzi perchè foste 
conservati in vita, e poteste avere 
gli alimenti necessari. 8 Non per 
volontà vostra sono stato mandato 
qui, ma per consiglio di Dio, il 
quale m’ ha falto essere come pa- 
dre del Faraone, signore di tutta 
la sua casa, e governatore di tutto 
1’ Egitto. * Affrettatevi a tornare al 
padre mio, e ditegli: —- Questo ti 
fa sapere il figlio tuo Giuseppe: 
“ Iddio mi ha posto a capo di tutto 
l’' Egitto; vieni a me, non indu- 
giare; 10 abiterai nella terra di Ges- 
sen, e starai vicino a me, tu, i tuoi 
figli, i figli de’ tuoi figli, le pecore, 
gli armenti, e tutto quel’ che pos- 
siedi. 11 Ivi io ti manterrò, giac- 
chè vi saranno altri cinque anni 
di fame, acciò. tu non perisca, tu, 
la tua casa, e tutto quello che ti 
appartiene ”. — 12 Ecco, gli occhi 
vostri e gli occhi del mio fratello 
Beniamino veggono come io in per- 
sona vi parlo. 13 Annunziate a mio 
padre tutta la mia gloria, e tutto 
quel che avete veduto in Egitto. 
Affrettatevi, e conducetelo a me ». 
14 Poi, gettate di nuovo le braccia 
al collo di Beniamino suo fratello, 
pianse, mentre questi similmente 
piangeva sul collo di lui. 15E ba- 
ciò Giuseppe tutti i suoi fratelli, 
piangendo con ciascuno di loro. 
Dopo di che, presero animo a par- 
largli. 

16 SÌ seppe dunque, e se ne sparse 
la voce per tutta la corte del re, 
che erano arrivati i fratelli di Giu- 
scppe. Se ne rallegrò il Faraone 
con tutti i suoi ministri, 17 e disse 
a Giuseppe di dare ai suoi fra- 
telli quest'ordine: « Caricate i giu- 
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menti, e tornate nella terra di Ca- 
naan; 18 di lì conducete via il pa- 
dre vostro e la parentela, e venite 
a me; vi metterò a parte di tutti 
i beni dell’Egitto, acciò gustiate 
il midollo della terra ». 1? [Disse 
il Faraone a Giuseppe]: «Dà or- 
dine che prendano carri d’ Egitto 
per il trasporto dei bambini e delle 
mogli; e di’loro: -— Prendete il 
padre vostro, ed affrettatevi a ve- 
nire quanto prima; 2° non vi date 
pena delle vostre masserizie, per- 
chè tulte le ricchezze dell’ Egitto 
saranno vostre — ». 

21 Fecero i figli d’Israele quel 
che era stato loro detto. E Giu- 
seppe dette loro i carri, secondo 
l'ordine del Faraone, e le provvi- 
ste per il viaggio. 22 Fece anche 
dare due vesti a ciascuno: a Be- 
niamino poi dette trecento monete 
d’argento, c cinque vesti preziose. 
23 Al padre suo mandò altrettanto 
danaro ed altrettante vesti, aggiun- 
gendovi dieci asini carichi di tutti 
i prodotti dell’ Egitto, ed altret- 
tante asine cariche di grano e di 
pane per il viaggio. 24 Congedò dun- 
que i fratelli, e quando partivano 
disse loro: «Non vi questionate 
rel viaggio ». 25 Quelli partiti dal- 
l Egitto vennero nella terra di Ca- 
naan al padre loro Giacobbe, 26 e 
gli annunziarono e dissero: « ll fl- 
glio tuo Giuseppe è vivo, c co- 
manda a tutta la terra d° Egitto ». 
11 che udendo Giacobbe, come sve- 
gliato da un grave sonno, pure 
non credeva loro. 27 Ma quelli gli 
riferivano per ordine tutto l'acca- 
duto. Quando poi vide i carri, e 
tutte le cose che Giuseppe aveva 
mandato, si sentì rivivere, 28c 
disse: «Mi basta che Giuseppe fl- 
glio mio viva ancora; andrò a ri- 
vederlo, prima di morire », 


Giacobbe in Egitto. 


46 - Partito Isracle con tutto 
quello che aveva, venne al “ Pozzo 
del giuramento ”; ivi, offerte vit- 
time al Dio del padre suo Isacco, 
2lo udì in una visione no'turna, che 
lo chiamava e gli diceva: «Gia- 
cobbe, Giacobbe!». Al quale ri- 
spose: «Eccomi ». 3 E Dio gli disse: 
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«Io sono il Dio fortissimo del pa- 
dre tuo; non temere, va’ pure Îfn 
Egitto, che ivi farò uscire da te un 
gran popolo. 4Io ti accompagnerò 
la, e di la ti riaccompagnerò, e 
Giuseppe con le sue mani ti chiu- 
derà gli occhi ». 

6 Si mosse dunque Giacobbe dal 
«“ Pozzo del giuramento ”, ed i suoi 
figli lo posero coi bambini e con 
le mogli sui carri mandati dal Fa- 
raone per trasportare il vecchio 
6 e tutte le sostanze che aveva nella 
terra di Canaan. E giunse in Egitto 
con tutta la sua figliolanza, ? figli 
e nipoti c figlic, e tutta la sua di- 
scendenza. 

8Ecco ora i nomi dei figli di 
Israele che entrarono in Egitto, 
quando vi entrò co’ figli suoi. Il 
primogenito, Ruben. ? Figli di Ru- 
ben: I{enoc, Fallu, Hesron e Carmi. 
10 Figli di Simeone: Iamucl, lamin, 
Aod, Iachin, Soar e Saul figlio di 
una Cananca, 11 Figli di Levi: Ger- 


son, Caat e Merari.12Figli di Giuda: 


Her, Onan, Scla, Fares e Zara; ma 
Her ed Onan eran morti nella terra 
di Canaan; e Fares ebbe per figli 
Hesron e Hamul. 13 Figli di Issacar: 
Tola, Fua, Iob e Semron. 14 Figli 
di Zabulon: Sared, Elon e Iaelel. 
15 Questi erano figli di Lia, gene- 
rati in Mesopotamia di Siria, oltre 
a Dina sua figliuola; in tutto, tren- 
tatrè persone tra figli e figlie. 16 Fj- 
gli di Gad: Seflon, Haggi, Suni, 
Hesebon, Heri, Arodi ed Areli. 17 Fi- 
gli di Aser: lamne, Iesua, Iessul, 
Beria: e Sara loro sorella; figli 
poi di Beria: Heber e Melchiel. 
18 Questi erano figli di Zelfa, che 
Labano aveva data per ancella a 
Lia sua figlia; in tutto, sedici per- 
sone . che essa dette a Giacobbe. 
18 Figli di Rachele moglie di Giu- 
cobbe: Giuseppe e Beniamino. 
25 A Giuseppe, in Egitto, da Asenet 
figlia di Putifare sacerdote di Flio - 
poli, nacquero Manasse ed Efraim. 
21 Figli di Beniamino: Bela, Be- 
cor, Asbel, Gera, Naaman, Echi, 
Ros, Mofim, Ofim e Ared. 22 Questi 
erano figli di Nachele, da lei ge- 
nerati a Giacobbe: in tutto, quat- 
tordici persone. 23 Figlio di Dan: 
Husim. 24 Figli di Neftali: Iasiel, 
Guni, Ieser e Sallem. 25 Questi 
erano figli di Hala, data in ancella 
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da Labano alla figlia Rachele, che 
li generò a Giacobbe: in tutto, sette 
persone. 26 Le persone che entra- 
rono con Giacobbe in Egitto, sue 
discendenti, furono in tutto ses- 
santasei, senza contare le mogli 
de’ suoi figliuoli. 27 I figli di Giu- 
seppe, natigli in Egitto, altre due 
persone. Le persone della casa di 
Giacobbe che entrarono in Egitto 
furono, in tutto, settanta. 


Incontro di Giacobbe 
con Giuseppe. 


28 Ora Giacobbe mandò avanti a 
sè Giuda a Giuseppe, ad avvisarlo, 
perchè gli venisse incontro in Ges- 
sen. 29° Giunto che vi fu, Giuseppe 
fece attaccare il suo cocchio, e salì 
incontro al padre nello stesso luo- 
go. Vistolo, gli ‘si buttò al collo, e 
tra gli abbracci piangeva. 3° Disse 
il padre a Giuseppe: «Ora morirò 
contento, perchè ho potuto rive- 
derti, e ti lascio in vita dietro a 
me ». 31 Ed egli disse ai fratelli, ed 
a tutta la casa del padre suo: « An- 
drò, e racconterò al Faraone, e gli 
dirò: — I mici fratelli e la fami- 
glia del padre mio, che erano nella 
terra di Canaan, son venuti a me; 
32 son pastori di pecore, e s’occu- 
pavano di pascere i greggi; hanno 
portato con sè gli animali loro e 
gli armenti, e tutto quel che po- 
tevano avere. — 33 Quando poi vi 
chiamerà, e vi domanderà qual è 
ii vostro mestiere, 34 risponderete: 
— Noi tuoi servi siamo pastori, dalla 
nostra fanciullezza sino ad oggi, 
noi ed i padri nostri. - Così di- 
rete, acciò possiate rimanere nella 
terra di Gessen; perchè gli Egi- 
ziani detestano tutti i pastori di 
greggi ». 


Giacobbe e i figli dal Faraone. 


47 - Presentatosi dunque Giu- 
seppe al Faraone, gli disse: « Mio 
padre ed i miei fratelli, con le pe- 
core ed armenti e tutto quel che 
posseggono, sono arrivati dalla 
terra di Canaan, ed ora occupano 
la terra di Gessen ». 2 Presentò al 
re i cinque ultimi suoi fratelli, 3 ed 
egli li interrogò: « Qual è il vostro 
mestiere? ». Risposero: « Siamo pa- 
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storì di pecore, noi tuoi servi, ed 
i padri nostri. 4Siamo venuti per 
qualche tempo nella tua terra, per- 
chè non v'è pastura pei greggi 
de’ tuoi servi nella terra di Ca- 
naan per la gran carestia; ti chie- 
diumo che tu ci conceda d'esser 
tuoi servi nella terra di Gessen ». 
5 Disse dunque il re a Giuseppe: 
«Tuo padre ed i tuoi fratelli son 
ricorsi a te. s La terra d’Egitto ti 
sta dinanzi; falli prendere stanza 
nel luogo migliore, e dà loro la 
terra di Gessen. Che se tu sai es- 
servene fra di loro degli abili, po- 
nili a sopraintendere ai miei be- 
stiami ». 


Nella terra di Gessen. 


* Dipoi Giuseppe condusse al re 
il padre suo, e glielo presentò; Gia- 
cobbe benedisse il re, ed inter- 
rogato da lui quanti anni avesse, 
? rispose:' «I giorni del mio pel- 
legrinaggio fanno centotrent’anni: 
pochi e non lieti, nè arrivano ai 
giorni del pellegrinaggio dei padri 
mici ». 10 F, benedetto Îl re, uscì. 
11 Giuseppe poi dette al padre ed 
ai fratelli un possesso in Egitto, 
nella regione più fertile di Ra- 
messe, come aveva comandato il 
Faraone, 12e manteneva loro e tutta 
la casa del padre suo, fornendo a 
ciascuno gli alimenti. 


Nuovi provvedimenti 
di Giuseppe. 


13 Mancava infatti il pane in tutta 
la terra, e la fame opprimeva spe- 
cialmente gli abitanti d’Egitto e 
della terra di Canaan. 14 Tutto il 
danaro proveniente dalla vendita 
del grano, Giuseppe lo mise in- 
sieme, e lo versò nel tesoro del 
re. 15 Venuto a mancare ai com- 
pratori il danaro, tutto l’Egitto ri- 
corse a Giuseppe, dicendo: « Dacci 
da mangiare. Dovremo noi morire 
ai tuoi piedi perchè non abbiamo 
danaro?».16Ai quali rispose: «Con- 
ducete il vostro bestiame, e vi darò 
le vettovaglie in cambio di quello, 
sc non avete danaro ». 17? Condus- 
sero infatti il bestiame, e Giuseppe 
diè loro gli alimenti per il prezzo 
rlei cavalli, pecore, bovi ed asini; 
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per quell’anno si nutrirono dando 
in cambio il bestiame. 18 Ma l'anno 
appresso, tornarono, e gli dissero: 
« Non nasconderemo al signor no- 
stro che, mancato il danaro, c’è 
mancato anche il bestiame: or tu 
non ignori che, oltre i corpi nostri 
e le terre, niente altro abbiamo. 
1° Dovremo morire sotto i tuoi oc- 
chi? Noi e le nostre terre saremo 
tuoi; compraci per schiavi del rc, 
e dacci da seminare, affinchè, morto 
chi la coltiva, la terra non diventi 
un deserto ». 20° Vendendo dunque 
ciascuno i suoi possessi per l’ im- 
mensità della carestia, Giuseppe 
comprò tutte le terre dell’ Egitto. 
E le assoggettò al Faraone, 21 con 
tutti gli abitanti, da un’estremità 
all’altra dell’Egitto, 22eccettuate le 
terre de’ sacerdoti, date loro dal 
re; ad essi venivan dati dai pub- 
blici granai gli alimenti assegnati, 
e perciò non furon costretti a ven- 
dere i propri possessi. 2° Disse dun- 
que Giuseppe alla gente: « Vedete, 
il Faraone è ora il padrone vostro 
e delle vostre terre; ricevete il 
seme; e seminate campi, 24 acciò 
possiate avere le raccolte. Ne da- 
rete al re la quinta parte; le altre 
quattro, le lascio a voi per la se- 
menta, ec per alimento delle vostre 
famiglie e dei vostri figliuoli ». 
25 Risposero: «La nostra salute è 
nelle tue mani; solo ci guardi fa- 
vorevolmente il nostro signore, e 
saremo contenti di servire il re». 
26 Da quel tempo insino ad oggi, 
in tutto l'Egitto si paga al re la 
quinta parte della raccolta, ed è 
ormai divenuta una legge, eccetto 
che per le terre dei sacerdoti, le 
quali son libere da questo peso. 


Ultimi anni di Giacobbe. 
27 Israele dunque abitò in Egitto, 


e precisamente nella terra di Ges- 
sen, e l’ebbe in possesso, crescen- 


- dovi [la sua discendenza] e molti- 


plicandosi grandemente. 28 Visse ivi 
diciassette anni; e tutto il tempo 
della sua vita sommò a centoqua- 
rantasette anni. 

23° Vedendo pertanto avvicinarsi 
il giorno della morte, mandò a 
chiamare il figlio Giuseppe, e gli 
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disse: «Se ho trovato grazia in- 
nanzi a te, metti la tua mano sotto 
la mia coscia, e [giurami che] mi 
userai la bontà e la fedeltà di non 
seppellirmi in Egitto; 3° ma che io 
riposerò coi miei padri, e mi por- 
terai via da questa terra, e mi ri- 
porrai nel sepolcro dei miei mag- 
giori ». Giuseppe gli rispose: « Farò 
quanto m'hai comandato ». 31 Ed 
egli: « Dunque, giuramelo ». Fd 
avendolo egli giurato, Israele adorò 
Dio, voltandosi verso il capo del 
letto. 


Giacobbe benedice i figli 
di Giuseppe. 


48 - In seguito, fu annunziato a 
Giuseppe che il padre suo era am- 
malato; e, presi con sè i due figli 
Manasse ed Efraim, andò a tro- 
varlo. 2 Fu detto al vecchio: « Ecco, 
il figlio tuo Giuseppe è. venuto ». 
Riconfortato, si. pose a sedere sul 
letto, 3e quando il figliuolo fu en- 
trato, gli disse: «Iddio onnipo- 
tente mi apparve in Luza nella 
terra di Canaan, mi benedisse, ‘ed 
aggiunse: — lo ti farò crescere e 
moltiplicare; caverò da te una 
quantità di popoli, e darò questa 
terra in perpetuo possesso a te cd 
alla tua discendenza. — 5 Pertanto, 
i due figliuoli che “i sono nati in 
Egitto prima che io qua vcenissi, 
saranno miei; Efraim e Manasse 
si computeranno per miei, come 
Ruben e Simeone. Gli altri poi 
che tu potrai avere dopo di loro, 
saranno tuoi, e nei loro possessi 


saranno chiamati col nome dci loro. 
fratelli. 7 Quando infatti io venivo, 


dalla Mesopotamia, nel viaggio mi 
morì Rachele nella terra di Ca- 
naan; era di primavera, e stavo 
per entrare in Efrata; e la seppel- 
lii presso la via di Ffrata (detta 
con ‘altro nome Betlecm) ». 8 Ve- 
dendo poi i figli di lui, gli disse: 
« Questi chi sono? ». ®? Rispose: 
« Sono i miei figliuoli, che Dio mi 
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ha ‘dati in questa terra ». Disse 
Giacobbe: « Fammeli avvicinare, 
che io li benedica ». 

10 Gli occhi d’Israele infatti si 
erano annebbiati per Ja vecchiezza, 
e non poteva vederci bene. Fatti 
dunque avvicinare a sè {i due ni- 
poti], li baciò e li abbracciò, 11 e 
disse al figliuolo: « Non son stato 
privato [della gioia) di rivederti, 
e per di più Dio mi ha fatto ve- 
dere i tuoi figli ». 12 Giuseppe, tol- 
tili dalle braccia del padre, adorò 
prostrato a terra. 1* Indi, pose 
Efraim alla propria destra, cioè 
alla sinistra d’Israele; Manasse poi 
alla propria sinistra, cioè alla de- 
stra del padre; e li avvicinò am- 
bedue a lui. 11 Questi, incrociando 
le mani, pose la destra sul capo 
del fratello minore Efraim, e la 
sinistra sul capo di Manasse che 
era il maggiore. 15 E benedicendo 
i figli di Giuseppe, dissc Giacobbe: 
«Iddio, nel cui cospetto cammina- 
rono i padri mici Abramo ed Isacco; 
Iddio che m’ha custodito dalla mia 
adolescenza insino ad oggi; 16 l’an- 
gelo che mi liberò da tutti i mali, 
benedica questi figliuoli, che por- 
tino il nome miu ed i nomi di 
Abramo e d’Isacco miei padri, e 
crescano e si moltiplichino sulla 
terra ». 17 Ma Giuseppc, vedendo 
che il padre aveva posta la destra 
sul capo di Efraim, ne fu dispia- 
cente; presa dunque la mano del 
padre, si provò a levarla di sul 
capo di Efraim e portarla su quello 
di Manasse, 18 dicendo: « Non sta 
bene così, padre mio; perchè il 
primogenito è questo; metti la tua 
destra sul capo di lui ». 19 Ma Gia- 
cobbe si rifiutò, dicendo: «Lo so, 
figliuol mio, lo so; anche lui si 
moltiplicherà, e ne usciranno dei 
popoli; ma il fratello minore cre- 
scerà più di lui, e la sua discen- 
denza sarà di nazioni ». 20 E li be- 
nedisse in quel punto, dicendo: 
«In ciascuno di voi sarà benedetto 
Israele, e si dirà [come augurio): 
- Dio faccia a te come ad Efraim 


29 metti la tua mano, ecc.: l’uso segnalato nel cap. 24, 2. 
. 5 saranno mici: agli effetti della spartizione della terra promessa fra le tribù 
d' Isra:le; gli eventuali successivi figli (vers. seg.) avrebbero formato tribù con 


questi due. 


16 l'angelo; cioè Dio stesso nelle sue varie apparizioni (v. 16, 7). 
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ed a Manasse —». E mise Efraim 


prima di Manasse. 2! Disse poi a Giacobbe benedice i figli, 
Giuseppe suo figlio: « Ecco, io sto e muore. 

per morire, ma Dio sarà con voi, 

e vi ricondurrà nella terra de’ pa- A9 - Poi Giacobbe fece chia- 


dri vostri. 32 Lascio a te, in più marei suoi figliuoli, e disse loro: 
che ai tuoi fratelli, quella parte ‘« Radunatevi, ch’ io v’annunzi che 
ch’io tolsi agli Amorrel con la mia cosa sarà per accadere negli ultimi 
spada ed il mio arco ». tempi. 


2 Radunatevi ed ascoltate, figli di Giacobbe; 
udite Israele vostro Padre. 
® Ruben, mio primogenito, 
tu mia forza, e principio del mio dolore; 
[eri] il primo nei doni, il maggiore nel potere; 
«ma ti sei versato come acqua, e non crescerai, 
perchè salisti sul letto del padre tuo, 
e macchiasti il suo talamo. 
8 Simeone e Levi fratelli, 
strumenti iniqui di violenza; 
® non sia la mia anima a parte de’ loro consigli, 
il mio cuore non partecipi alle ‘loro congreghe; 
perchè nel loro furore uccisero uomini, 
e di lor mala volontà rovesciarono la muraglia. 
* Maledetto il loro furore, perchè violento, 
ed il loro sdegno, perchè crudele. 
Li dividerò entro Giacobbe, 
li disperderò entro Israele. 
® Giuda, i tuoi fratelli ti loderanno; 
la tua mano sul collo de’ nemici, 
a te s’inchineranno i figli del padre tuo. 
? Giuda è un leoncello. 
Corresti, figlio mio, alla preda; 
poi, per riposarti, t'accovacciasti come un leone, 
o come una leonessa; chi oserà svegliarlo? 
10 Lo scettro non verrà ritélto a Giuda, 
nè l'impero alla sua discendenza, 
sinchè venga Chi dev’esser mandato; 
ed Egli sarà l’aspettato delle nazioni. 
11 Legherà alla vigna il suo asinello, 
ed alla vite, o figliuolo, l’asina sua. 
Laverà nel vino la sua veste, 
e nel sangue dell’uva il suo mantello. 
12 Più belli del vino sono.i suoi occhi, 
e più bianchi del latte i suoi denti. 


2 e segg. Questo carme profetico mentre allude ai differenti caratteri dei figl: 
di Giscobbe-Israele, che furono i capistipiti delle dodici tribù, accenna anche alls 
vicende storiche che toccarono 8 Bs) tribù dopo il loro insediamento in Pale 
stina (cir. Deuteronomio, 33, £ e g.). 

4 salisti.... macchiasti: allude al *niutaito di Ruben, narrato nel cap. 35, ff. 

LI Sgrpgion &lle violenze commesse da Simeone e Levi, secondo la narrazione del 
cap. 

10 La tribà, dii Giuda ebbe sempre un predominio politico sulle altre tribù dj 
Tsrasle, e in essa non mancò mai una regolare successione monarchica (scettro... 
impero); ma questo predominio doveva cessare quando fosse giunto CAi dev'esser 
mandato, cioè il Messia, che è anche l'aspettato delle nazioni. Il testo. ebraico qui 
he: sinchè venga Colui cui spetta (l'impero), oppure: sinchè venga il Pacifico, e 
quindi ed a Lui obbediranno le nazioni. Il passo si riferisce certamente al futuro 
Messia, come già ritennero l'antica esegesi giudaica e la cristiana, 
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43 Zabulon abiterà vicino al mare, 
vicino all’approdo delle navi, stendendosi verso Sidone, 
14 Issacar, asino forte che riposa nella sua stalla; 
15 vide che era buono il riposo, 


ed ottima la terra. 


Sottopose le sue spalle al fardello, 


e s’è assoggettato ai tributi. 
16 Dan giudicherà il suo popolo, 


come ogni altra tribù d’ Israele. 
17 Sarà Dan un serpente sulla via, una cerasta sul sentiero, 

che morde il piede al cavallo, e fa cadere indietro il cavaliere. 
160 Signore, io aspetterò la tua salvezza. 
19 Gad, tutto armato, combatterà avanti agli altri, 


ed armato tornerà indietro. 


20 Aser, eccellente è il suo pane, 


e fornirà delizie al re. 
21 Neftali, cervo in libertà, 


dà parole piene di bellezza. 
22 Rampollo crescente è Giuseppe, 


rampollo crescente e bello d’aspetto: 

le [sue] rame s’alzarono sopra il muro. 
23 Ma lo provocarono, contesero con lui, 

gli ebbero invidia gli armati di frecce. 


24 Poggiò sul forte il suo arco, 


le catene delle sue braccia e delle sue mani furono sciolte 
per mano del Potente di Giacobbe; 
di lì è uscito il pastore e la pietra d’ Israele. 
25 Iddio di tuo padre sarà il tuo aiuto, 
e l’ Onnipotente ti benedirà con le benedizioni del cielo di sopra, 
con le benedizioni dell’abisso, di sotto, 
con le benedizioni del seno e del ventre. 
26 Le benedizioni del padre tuo superarono 
le benedizioni dci padri di lui, 
sinchè venga il desiderio dei colli eterni; 
si compiano sul capo di Giuseppe, sulla fronte di lui eletto tra 


i suoi fratelli. 


27 Beniamino, lupo rapace, al mattino divorerà la preda, 
ed alla sera spartirà le spoglie ». 


Morte di Giacobbe. 


28 Tutti questi sono i capì delle 
dodici tribù d'Israele. Queste cose 
disse a loro il padre, benedicendo 
ciascuno con particolare benedi- 
zione. 

29° E comandò loro, dicendo: «Io 
sto per essere riunito al mio po- 


polo. Seppellitemi coi padri mici 
nella spelonca doppia, che è nel 
campo di Efron l’ Heteo, 3° di fac- 
cia a Mambre nella terra di Ca- 
naan, comprata da Abramo insieme 
al campo da Efron l’Heteo per 
avervi il suo sepolcro. 21Ivi fu sep- 
pellito egli, e Sara sua moglie; ivi 
fu sepolto Isacco con la moglie Re- 
becca; ivi è sepolta anche Lia». 


14-15 La tribù di Issacar e'insediò lungo la pianure di Esdrelon a sud-est del 
monte Carmelo; la fertilità di quella regione espose la tribù a invasioni e a tributi. 
22 Giuseppe è paragonato a un fruttifero arbusto (in ebraico e anche in latino 
figlio) le cui rame (figlie) s' inerpicano per la rigogliosità più in su del muro presso 
cui è piantato. Invece di bello d’aspetto l'ebraico ha [piantato] presso una funte, 


cagione di rigogliosità. 


25 benedizioni del seno e del ventre: la fecondità desideratissima dagli Ebrei. 
. 26 L'ebraico ha: .... superarono le benedizioni delle montagne antiche, gli augu- 
rii dello colline eterne: siano sul capo di Giuseppe, ecc. 
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32 ‘lerminato che ebbe di dare ui 
figli questi ordini, raccolse 1 piedi 
sul letto, e morì, e fu riunito al 
suo popolo. 


Ultimi anni di Giuseppe. 


50 - 11 che vedendo, Giuseppe si 
buttò sul padre, piangendo e ba- 
ciandolo. 2 Comandò ai servi me- 
dici d'imbalsamarne il corpo: 3 essi 
obbedirono, e v’impiegarono qua- 
ranta giorni, secondo che era co- 
stume pei cadaveri da conservarsi. 
E lo piansero gli Egiziani per set- 
tanta giorni. 

4 Compiuto il tempo del lutto, 
disse Giuseppe al ministri del Fa- 
raone: «Se ho trovato grazia in- 
nanzi a voi, fate sapere al Faraone 
5 che il padre mio m'ha scongiu- 
rato dicendomi: - Ecco, io muoio; 
seppelliscimi nel sepolero che mi 
son preparato nella terra di Ca- 
naan. —- Andrò dunque a seppellire 
il padre mio, e ritornerò ». 9 Il Fa- 
raone gli rispose: « Va’ pure, e sep- 
pellisci il padre tuo, come me n’hai 
pregato ». 7 Quando Giuseppe partì, 
andarono con lui tutti i maggio- 
renti della casa del Faraone, e tutti 
gli anziani dell’ Egitto, 8 la casa di 
Giuseppe co’ suoi fratelli, senza i 
fanciulli ed i greggi e gli armenti, 
i quali rimasero nella terra di Ges- 
sen. ® Lo accompagnarono ancora 
carri e cavalieri, tal che fu una spe- 
dizione molto numerosa. 10 Giunti 
all’aia di Atad, posta al di là del 
Giordano, impiegarono sette giorni 
a celebrarvi le esequie con pianto 
grande e straordinario. 11 Il che ve- 
dendo, dissero gli abitanti della 
terra di Canaan: «È questo un 
gran pianto per gli Egiziani ». Per- 
ciò a quel luogo fu messo nome 
di “ Pianto dell’ Egitto ,,. 12 Fecero 
dipoi i figli di Giacobbe com'era 
stato loro comandato; 1 lo porta- 
rono nella terra di Canaan, e lo 
seppellirono nella spelonca dop- 
pia, che Abramo aveva comprato 
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insieme ad un campo da Efron 
1’ Heteo, di faccia a Mambre, per 
avervi in proprio una sepoltura. 

14 Sepolto il padre, Giuseppe tor- 
nò in Egitto coi ffatelli e tutta la 
comitiva. 15 Ora, essendo morto il 
padre, i fratelli ebbero paura, e si 
dicevano l’un altro:-<« Che Giu- 
seppe non si ricordi dell’ iniquità 
patita, e non ci renda tutto il male 
che noi gli facemmo ». 1 Perciò 
mandarono « dirgll: « Il padre no- 
stro, prima di morire, ci comandò 
1? che noi ti dicessimo queste pa- 
role di lui: - Ti prego di dimen- 
ticare la scelleratezza dei tuoi fra- 
telli, ed il peccato e il male che 
commisero contro di te. —- Anche 
noi ti preghiamo che tu perdoni 
questa iniquità ai servi del Dio di 
tuo padre ». Udendo questo, Giu- 
seppe pianse. 18 E vennero a lui i 
suoi fratelli, e gli si prostrarono 
sino a terra, dicendo: « Siamo tuoi 
servi ».. 1° Ma egli rispose loro: 
« Non abbiate timore. Possiamo noi 
forse resistere alla volontà di Dio? 
20 Voi voleste farmi del male; ma 
Dio lo convertì in bene, per esal- 
tarmi come ora vedete, e per far 
salvi molti popoli. 21 Non abbiate 
paura; io nutrirò voi ed i vostri 
figlivoli ». Li consolò dunque, e 
parlò loro con tenerezza e bontà. 

22 Dimorò in Egitto, con tutta la 
discendenza del padre suo, e visse 
centodieci anni. E vide i figli di 
Efraim sino alla terza generazione. 
Anche i figli di Machir figlio di Ma- 
nasse nacquero sulle ginocchia di 
Giuseppe. 23 Dopo tutto ciò, disse 
ai suoi fratelli: « Dopo la mia mor- 
te, Iddio vi visiterà, e vi farà mi- 
grare da questa terra nella terra 
che giurò [di dare] ad Abramo, 
Isacco e Giacobbe ». 24E lì scon- 
giurò dicendo: « Iddio vì visiterà; 
trasportate con voi le mie ossa da 
questo luogo». 25Poi, morì compiuti 
centodieci anni di vita. E, dopo im- 
balsamato con aromi, fu deposto 
in un sepolcro in Egitto. 


2 È l'uso egiziano d'imbalsamare le salme, da cui provengono le molte mum- 


mie ancora superstiti. 


20 Queste riflessioni, mentre dimostrano fl profondo sentimento religioso di chi 
le esprime, suggeriscono anche a tutti gli uomini un sapientissimo principio da te- 


nersi presente nelle tribolazioni della vita. 


23 nacquero sulle ginocchia: cioè appena nati furono accolti sulle ginocchia da 


Giuseppe in atto di riconoscimento legale. 


ESODO 


Il secondo libro del Pentateuco è chiamato dagli Ebrei We'el- 
leh shémòoth, « E questi (sono) i nomi », (o anche solo Shéméoth) 
dalle due prime parole con cui comincia; dai Settanta e dalla 
Vulgata è chiamato Esodo, « Uscita », perchè in esso si narra 
Puscita degli Ebrei dall’ Egitto ov’erano oppressi. Fin dal cap. 2 
si parla di Mosè, come di personaggio principale (vedi l’ Intro- 
duzione al Pentateuco). 

Il libro si può dividere in tre parti: di cui la prima (capp. 1-11) 
narra i fatti precedenti all’uscita; la seconda (capp. 12-18) narra 
l’uscita e il viaggio verso il monte Sinai; la terza (capp. 19-40) 
si estende sui vari avvenimenti accaduti attorno al monte Sinai. 

Con l’ Esodo comincia la prevalenza di quel materiale legisla- 
tivo, che ha procurato all’ intero Pentateuco il nome di « Legge » : 
nel cap. 20 è contenuto il celebre Decalogo, nei capp. 21-23 una 
raccolta di norme designata modernamente col termine di « Co- 
dice dell’Alleanza », e nella parte finale del libro si ritrovano 
lunghe serie di prescrizioni liturgiche. 

Molte ricerche sono state fatte per delimitare il tempo in cui 
sarebbero avvenuti l’uscita degli Ebrei dall'Egitto e i fatti con- 
secutivi narrati nell’ Esodo, ma non si è potuta raggiungere la 
certezza. Oggi le opinioni predominanti sono due: secondo l’una, 
gli Ebrei sarebbero usciti dall’ Egitto sotto un faraone della Di- 
nastia XV.II, Amenofi II (1447-1420 a. C.?) oppure Amenofiì III 
(1412-1375?); secondo l’altra, invece, sotto un faraone della Di- 
nastia XIX, Merneptah (1225-1215?). In una stele, ove il faraone 
Mervneptah celebra le vittorie di una sua spedizione in Palestina, 
è nominata anche la nazione di Israele: la stele risale a circa 
l'anno 1223 a. C. 

Sull’ itinerario seguito dagli Ebrci c'è un’approssimativa cer- 
tezza. Il passaggio miracoloso del mare avvenne o verso la metà 
o verso il termine meridionale dell’odierno canale di Suezi dopo 
il passaggio, seguendo un’abituale pista, essi s’ inoltrarono lungo 
la costa occidentale della penisola Sinaitica a non molta di- 
stanza dal mare: nella parte meridionale si rivoltarono a sini- 
stra nel retroterra, puntando direttamente verso il monte Sinai. 


ESODO 


Oppressione degli Ebrei 
in Egitto. 


4 - Questi sono i nomi dei fi- 
gliuoli d’Israele, che entrarono con 
Giacobbe in Egitto, ciascuno con la 
propria famiglia : 2Ruben, Simeone, 
Levi, Giuda, 4 Issacar, Zabulon, Be- 
niamino, 4 Dan, Neftali, Gad c Aser. 
5SErano settanta in tutto, discendenti 
da Giacobbe; quanto a Giuseppe, 
era già prima in Egitto. * Morto lui 
e tutti i suoi fratelli e tutta la sua 
parentela, 7 i figli d’Israele crebbero 
e si moltiplicarono come l’erba; e 
rafforzati grandemente riempirono 
la regione. 

8 Venne poi a capo dell’ Egitto 
un re nuovo, il quale niente sa- 
peva di Giuseppe; ? e disse al suo 


popolo: «Ecco, il popolo de’ figli. 
d’ Israele è numeroso ed è più forte 


di noi; 1!9su via, opprimiamolo 
con astuzia, acciò non si moltipli- 
chi di più, e, se scoppia qualche 
guerra contro di noi, non faccia 
lega coi nostri nemici, e poi, dopo 
averci vinti, non lasci questo pae- 
se ». 11 Pose dunque’ sopra di loro 
dei capimastri perchè li caricas- 
sero di fatiche; e così furono edifl- 
cate pel Faraone le città dei taber- 
nacoli, Fitom e Rumesses. 12 Ma 
quanto più erano angariati, tanto 
più si moltiplicavano e crescevano. 
13 Gli Egiziani odiavano i figli di 


Israele, li opprimevano schernen- 
doli, 14e rendevan loro amara la 
vita con futicosi lavori d’argilla e 
di laterizio, e con tutte le opere con 
le quali li aggravavano nei campi. 

15 Parlò ancora il re d’Egitto alle 
levatrici degli Ebrci, delle quali 
una aveva’ nome Sefora, e l’altra 
Fua, 16e comandò loro: «Quando 
assisterete le donne ebree al tempo 
del loro parto, se nascerà un ma- 
schio, uccidetelo; se una femmina, 
conservatela ». 1? Ma le levatrici te- 
merono Dio, e non fecero come 
aveva loro comandato il re dd’ Egitto. 
ma salvarono i maschi. 18 Perciò 
il re le chiamò, e disse loro: « Che 
avete voluto fare, e perchè avete 
salvato i bambini maschi? ». 19 Ri- 
sposero: « Le donne ebree non sono 
come le egiziane; sanno aiutarsi da 
sè, e partoriscono prima che arri- 
viamo noi ». 2° Iddio pertanto bene- 
disse quelle levatrici ed il popolo 
ebreo continuò a crescere, e si raf- 
forzò grandemente. 21 Siccome poi le 
levatrici avevano temuto Dio, que- 
sti fece prosperare le loro famiglie. 

22 Allora il Faraone comandò a 
tutto il suo popolo, così: «Ogni 
maschio che nascerà, gettatelo nel 
flume; le femmine, conservatele ». 


Nascita di Most. 


2 - Dopo queste cose, un uomo 
della tribù di Levi andò a prender 


11 città dei tabernacoli: città da magazzini, dei quali si sono trovate tracce in 


Fecenti scavi. è 
22 fiume: per eccellenza, il Nilo 
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in moglie una della sua tribù. 
2 Essa concepì e partorì un figlio, 
e vedendolo molto bello lo tenne 
nascosto per tre mesi. 3 Ma poi, 
non potendolo più a lungo nascon- 
dere, prese una cesta di vimini, 
la spalmò di bitume e di pece, vi 
mise dentro il fanciullino, e l’espose 
così fra i giunchi alla riva del 
fiume, + mentre che la sorella di 
lui stava in distanza a vedere come 
la cosa finisse. 5 Or ecco che la fl- 
glia del Faraone veniva per ba- 
gnarsi nel fiume, e le sue ancelle 
camminavano lungo la sponda. 
Vista nel canneto quella cestina, 
mandò una delle sue serve a pren- 
derla, e, fattasela portare, * l’aprì. 
Vedendo in essa un fanciullino che 
vagiva, n’ebbe compassione, e dis- 
se: «Questo è un bambino d’ Ebrei ». 
® Allora la sorella del fanciullo le 
domandò: « Vuoi ch’io vada a chia- 
marti una donna ebrea, la quale 
possa allattare il bambino? ». 8 Ri- 
spose: « Va’ pure ». La fanciulla 
andò, e chiamò la stessa sua ma- 
dre. * Alla quale la figlia del Fa- 
raone disse: « Prendi questo bam- 
bino, e dagli latte per conto mio; 
io te ne darò la ricompensa ». La 
donna prese e rilevò il fanciullo, 
e quando fu cresciuto lo consegnò 
alla figlia del Faraone. 10 La quale 
lo adottò come figlio, e gli mise 
nome Mosè, dicendo: «L’ ho preso 
di mezzo all’acqua ». 


Giovinezza di Mosè. 


11 A] tempo poi che fu divenuto 
grande, Mosè uscì [dalla corte per 
recarsi] ai suoi fratelli e vide la 
loro afflizione, ed un egiziano che 
percoteva uno de’ suoi fratelli Ebrei. 
12 Guardatosi attorno di qua e di 
là, visto che nessuno v’era presente, 
uccise quell’egiziano, e lo nascose 
nella sabbia. 13 Uscito il giorno di 
pol, vide due Ebrei che litigavano 
e disse a quello che oltraggiava 
l’altro: « Perchè percuoti il pros- 
simo tuo? ». 14 Rispose colui: « Chi 
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ti ha messo come- principe e giu- 
dice nostro? Vuoi forse uccidermi, 
come ieri uccidesti quell’egiziano?». 
Mosè s’intimorì, e disse: «Come 
s'è venuta a sapere questa cosa? ». 
15 Il Faraone lo seppe, e cercava 
d’uccider Mosè, il quale, fuggito 
dalla sua presenza, prese stanza 
nella terra di Madian, e si fermò 
presso un pozzo. 

16 Ora, il sacerdote di Madian 
aveva sette figliuole, che vennero 
ad attinger acqua, ed empiti gli 
abbeveratoi volevano rinfrescare i 
greggi del loro padre. 17 Ma soprav- 
vennero dei pastori, che le discac- 
ciarono. Allora Mosè si fece avanti, 
prese le loro difese, e fece bere le 
loro pecore. 18 Tornate che furono 
a Naguel loro padre, questi disse: 
«Come mai siete tornate più presto 
del solito? ». 1° Risposero: «Un egi- 
ziano ci ha dato aiuto contro i pa- 
stori, e per di più ha attinto l’acqua 
con noi, e dato da bere alle pecore ». 
20 Ailora disse: « Dov'è? Perchè 
l’avete lasciato andare? Chiama- 
telo, che prenda cibo con noi ». 
21 Mosè dunque fece patto d’abitare 
con lui, e prese in moglie Sefora 
sua figlia. 22 La quale gli partorì 
un figliuolo, ch’ei chiamò Gersam, 
dicendo: «Fui pellegrino in terra 
straniera ». Poi ne partorì un altro, 
e lo chiamò Eliezer, dicendo: «Il 
Dio di mio padre, mio protettore, 
mi cavò dalle mani del Faraone ». 

23 Molto tempo appresso, morì il 
re dell'Egitto, e, gemendo i figli di 
Israele a causa dei lavori, alzaron 
le grida; e salirono a Dio queste 
grida dovute alle loro fatiche. 24 Udì 
Dio il loro gemito, e si ricordò del 
patto che fece con Abramo, Isacco 
e Giacobbe; 25il Signore riguardò 
ai figli d’Israele, e li riconobbe 
per suoi. 


Divina visione di Mosè. 


3 - Mosè dunque pasceva Je pe- 
core del suo suocero Ietro sacer- 
dote di Madian, ed avendo guidato 


1 Ietro: in Numeri, 10, 29, e in Giudici, 4, 11, appare il nome Obaò, che nel 
testo ebraico è chiamato con lo stesso appellativo di hoten, dato qui a Ietro in 
Quanto suocero di Mosè (vedi Numeri, 10, #9). In Esodo, 3, 18, il padre della moglie 
si Reriane è chiamato Raguel, ma questi può essere il nonno. — monte Horeb: è il 
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il gregge entro il deserto, giunse al 
monte Horeh, monte di Dio. 2 Ivi gli 
apparve il Signore, in una fiamma 
di fuoco, di mezzo a un roveto; ed 
egli vedeva ardere il roveto, ma 
senza bruciare. 3 Disse dunque 
Mosè: « M’avvicinerò, e vedrò que- 
sta gran cosa, come mai il roveto 
no» brucia ». 4 Vedendo allora il 
Signore che egli s'avanzava per ve- 
dere, lo chiamò di mezzo al roveto, 
dicendo: « Mosè, Mosè! ». Rispose: 
« Eccomi! ». 5 Ma disse il Signore: 
«Non t’avvicinare sin qui: levati 
i calzari dai piedi, perchè il luogo 
ove tl trovi è terra santa». 6$Ed 
aggiunse: «Io sono il Dio de’ pa- 
dri tuoi, il Dio d’Abramo, il Dio 
d’Isacco, il Dio di Giacobbe ». Mosè 
si coprì la faccia, perchè non osava 
levar gli occhi dinanzi a Dio. 

? Il Signore gli disse: «Ho ve- 
duto l’afllizione del popolo mio in 
Egitto; ho udito il suo grido, per 
la durezza dei soprastanti lavori; 
8e conoscendo il suo dolore, son 
venuto per liberarlo dalle mani de- 
gli Egiziani, e condurlo da quella 
terra in un’altra buona e spaziosa, 
in una terra ove scorrono il latte 
ed il miele, nelle regicni del Ca- 
naneo, dell’ Heteo, dell’Amorreo, del 
Ferezeo, dell’Heveo e dell’Iebuseo. 
® Il grido dunque dci figli d’Isracle 
è salito fino a me, ed ho veduto la 
loro afflizione, oppressi come sono 
dagli Egiziani. 10 Ma vieni, e ti 
manderò al Faraone, perchè tu cavi 
il popolo mio, i figli d’Israele, dal- 
l’ Egitto ». 

11 Disse allora Mosè: « Chi son io, 
per andare al Faraone, e cavar dal- 
l’Egitto i figli d’Isracle? ». 12 E Dio 
a lui: «Io sarò teco, e tu avrai 
questo segno della mia missione: 
quando avrai condotto via dal- 
l’ Egitto il mio popolo, farai a Dio 
un sacrifizio su questo medesimo 


monte ». 12 Disse Mosè al Signore: 
« Ecco, io andrò ai figli d' Israele, 
e dirò loro: — Il Dio de’ padri vo- 
stri m’ ha mandato a voi. — Se mi 
domanderanno: - Qual è il suo 
nome? - che dirò loro? ». 14 Disse 
Dio a Mosè: «Io sono Colui che è ». 
Ed aggiunse: «Ai figli d’Israele 
dirai così: - Colui che è, m’ha 
mandato a voi — ». 

15 Disse poi ancora Dio a Mosè: 
« Queste cose dirai ai figli d'Israele: 
- Il Signore Dio de’ padri vostri, il 
Dio d’Abramo, il Dio d’ Isacco, il 
Dio di Giacobbe m’ ha mandato a 
voi. Questo è il mio nome in eterno, 
e con questo sarò ricordato di ge- 
nerazione in generazione. — 19 Va’, 
raduna i seniori d'Israele, e di’loro: 
- Mi è apparso il Signore Dio de’ pa- 
dri vostri, il Dio d’Abramo, il Dio 
d’Isacco, il Dio di Giacobbe, di- 
cendomi: “ Sì, io vi ho visitati; ho 
veduto tutto quello che v’è stato 
fatto in Egitto: 17 ed ho stabilito di 
cavarvi dall’afflizione dell’ Egitto, 
per condurvi nella terra del Cana- 
neo, dell’ Heteo, delPAmorreo, del 
Ferezeo, dell’ Heveo, e dell’Iebu- 
seo: terra dove scorrono il latte ed 
il miele ”. — 18 Ed ascolteranno la 
tua voce. Poi, tu cd i seniori di 
Israele vi presenterete al re del- 
l’ Egitto, e tu gli dirai: — Il Signore 
Dio degli Ebrei ci ha chiamati; ci 
addentreremo per tre giorni di cam- 
mino nel deserto, per sacrificarvi 
al Signore Dio nostro. — 19° Ma io 
so che il re dell’ Egitto non vi la- 
scerà andare, se non costretto a 
forza. 2° Perciò, stenderò la mia 
mano, e percoterò l’Egitto con tutti 
i prodigi che sarò per fare in mezzo 
a loro; dopo questi, vi lascerà an- 
dare. 21 Farò che il vostro popolo 
trovi favore presso gli Egiziani, e, 
quando ne uscirete, non partirete 
a mani vuote; -22 ogni donna chie- 


14 L'ebraico dice letteralmente: Dio disse a Mosè: «Sono colui che (è) - To 
sono -». Ed aggiunse: «Cos dirai ai figli d' Israele: - Io sono - m'ha inviato a 
voi ». È da notare che in ebraico « Io sono » è regolarmente la prima persona sin- 
golare del verbo «essere », Cioò "EAyeh, la quale è qui usata perchè Dio parla di se 
etesso. Quendo invece l'uomo parla di Dio lo chiama con la terza persona singolare 
dello stesso verbo, « Egli è » cioè Yahweh (Jahvè). Questo è il sacro nome di Dio che 
gli Ebrei, in tempi posteriori, s'astenuero per riverenza dal pronunziare e lo sosti- 
tuirono col nome di Adonai « Signore ». Si noti pertanto.il profondo senso filosofico 
di questo nome: Dio è « Colui che è» per se stesso e per essenza. Il nome Jahvè è 
tradotto nella Vulgata con Dominus, e nella presente versione con Signore; la pro- 
Dunzia Jeova, invece di JeAvè, fu introdotta alcuni secoli fa ed è erronea. 
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derà alla sua vicina ed alla sua 
ospite vasi d’argento e d’oro, e ve- 
sti; le porrete addosso ai vostri fl- 
gliuoli e figliuole, ed avrete le spo- 
glie dell’ Egitto ». 


La verga prodigiosa. 


A - Mosè allora rispose: « Non 
mi crederanno; non ascolteranno 
le mie parole; diranno: -— Il Si- 
gnore non t’è apparso — ». 2 Ed il 
Signore a lui: «Che cosa tieni in 
mano? ». Rispose: «Una verga ». 
® Dissc il Signore: «Gettala a ter- 
ra ». La gettò, e divenne un serpente, 
così che Mosè si mise a fuggire. 
4 Allora il Signore gli disse: « Stendi 
la mano, e prendilo per la coda ». 
La stese, lo prese, e ritornò verga. 
5 Disse il Signore: «Così crede- 
ranno che t’è veramente apparso 
il Signore, il Dio dci padri loro, il 
Dio d’Abramo, il Dio d’Isacco, il 
Dio di Giacobbe ». 

© Disse ancora il Signore: « Met- 
titi una mano in seno ». Essendo- 
sela egli messa, la cavò fuori bianca 
come neve per la lebbra. ? Allora 
gli disse: « Himettiti la mano in 
seno ». La rimise, c poi di nuovo 
la cavò fuori, ed era simile alla 
rimanente carne. 8 Disse il Signore: 
«Se non ti crederanno, e non ascol- 
teranno la voce del primo mira- 
colo, daranno retta a quella del 
successivo. * Che se nemmeno a 
questi due miracoli crederanno, nè 
daranno ascolto alla tua voce, 
prendi dell’acqua del fiume, e ver- 
sala in terra; quanta ne prende- 
rai dal fiume, tanta si muterà in 
sangue ». 

10 Disse allora Mosè: «Ti prego, 
Signore; io non ero di parola fa- 
cile nemmeno per l’innanzi; ma da 
che tu hai parlato a me tuo servo, 
son divenuto ancor più tardo ed 
impedito di lingua ». 11 Gli disse 
il Signore: « Chi ha fatto la bocca 
dell'uomo? O chi ha formato il 
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muto ed il sordo, il veggente ed il 
cieco? Non forse io? 12 Va’ dun- 
que, ed io sarò nella tua bocca, e 
t’ insegnerò quello che dovrai dire ». 
13 Ma egli osservò ancora: « Ti pre- 
60, Signore, manda chi vorrai man- 
dare », 14Sdegnato il Signore contro 
Mosè, disse: «So che Aronne tuo 
fratello, levita, parla bene; ecco, 
egli ti viene incontro, e vedendoti 
si rallegrerà. 15 Parla a lui, e met- 
tigli in bocca le mie parole; io sarò 
nella bocca tua e nella sua, e vi 
mostrerò quel che dovrete fare. 
16 Egli parlerà al popolo in vece 
tua, e sarà la tua bocca; tu poi 
sarai la sua guida in ciò che ri- 
guarda Dio. 17 Prenditi anche in 
mano questa verga, con la quale 
opererai prodigi ». 

18 Mosè se n’andò, e tornò a letro 
suo suocero, e gli disse: « Andrò, 
e tornerò ai mici fratelli in Egitto, 
per vedere se sono ancor Vivi ». 
E lIetro gli disse: « Va’ pure in 
pace ». 


Ritorno di Mosè in Egitto. 


12 Ora il Signore disse a Mosè 
in Madian: « Va’ e torna in Egitto, 
perchè son morti tutti quelli che 
cercavan d’ucciderti ». 2° Presc dun- 
que Mosè la moglie ed 1 figli, li 
mise su un asino, e tornò in Egitto, 
portando in mano la verga datagli 
da Dio. 2?! Mentr’egli ritornava in 
Egitto, il Signore gli disse: « Bada 
bene di fare innanzi al Faraone 
tutti i segni de’ quali t' ho dato fa- 
coltà; io indurerò il suo cuore, e 
non lascerà andare il popolo. 22 Tu 
gli dirai: - Questo dice il Signore: 
“ Isracle è figlio mio primoge- 
nito ” -; 23 Io t'ho detto: — Lascia 
andare il figlio mio perchè mi of- 
fra un sacrifizio; non hai voluto 
lasciarlo andare; ed ecco, io farò 
morire il primogenito figlio tuo — ». 

24 Ora, essendo Mosè in viaggio, 
ad una fermata gli si fece incon- 


21 io indurerò: cioè abbandonerò a se stesso, togliendogli la grazia, sì che anche 
vedendo i miracoli s' indurisca e non creda (cir. Romani, 9, 14-18). 

24-26 L'episodio è oscuro. Sembra che Mosè, non avendo circonciso il figlio, fosse 
punito da Dio con una grave malattia. Allora Sefora circoncise {l figlio e toccò col 
prepuzio i piedi di Mosè; allora. Mosè guarì. Poichè altrove nella Bibbia piedi ha 
un senso eufemistico, può darsi che l'atbia anche qui. — Egli allora lo lasciò: cioè: 


Dio non minacciò più di morte Mosà. 


ESODO 4 


tro il Signore, e stava per farlo 
morire. 25 Subito Sefora prese una 
pietra aflata e circoncise il pre- 
puzio del figlio suo, e toccò i piedi 
del marito, e disse: «Tu mi sei 
uno sposo di sangue ». 26 Egli al- 
lora lo lasciò, dopochè ella aveva 
detto: «Sposo di sangue, a causa 
della circoncisione ». 


Mosè ed Aronne dinanzi 
a Faraone. 


27 Disse allora il Signore ad Aron- 
ne: «Va’incontro a Mosè nel de- 
serto ». E quegli gli andò incontro, 
sul monte di Dio, e lo baciò. 28 Mosè 
riferì ad Aronne tutte le parole con 
le quali il Signore lo aveva man- 
dato, ed i prodigi de’quali lo aveva 
incaricato. 2? Giunsero insieme, e 
radunarono tutti i seniori de’ figli di 
Israele. 30 Aronne ripetè al popolo 
tutto quello che il Signore aveva 
detto a Mosè, e questi fece innanzi 
al popolo quei prodigi. 31 E il po- 
polo credè. Udirono che il Signore 
aveva visitati i figli d’ Israele e ri- 
guardata la loro afflizione, e pro- 
strati lo adorarono. 

5 - Dopo ciò, Mosè ed Aronne si 
presentarono al Faraone, e gli dis- 
sero: «Ill Signore Dio d'Israele ti 
dice così: - Lascia andare il mio 
popolo, acciò mi offra un sacrifizio 
nel deserto — ». 2 Ma egli rispose: 
«Chi è questo Signore, ch'io debba 
ascoltare le sue parole, e riman- 
dure Israele? Non conosco il Si- 
gnore, e non rimanderò Israele ». 
3 Gli dissero: «Il Dio degli Ebrei 
ci ha chiamati, perchè andiamo 
quanto tre giorni di cammino nel 
deserto, e sacrifichiamo al Signore 
Dio nostro, acciò non ci venga ad- 
dosso la peste o la spada ». 4 Disse 
loro il re d’Egitto: «Perchè, o 
Mosè ed Aronne, ritraete il popolo 
dai suoi lavori? Tornate all’opere 
vostre ». 


Aggravamento dell'oppressione. 


8 Disse ancora il Faraone: «Il 
popolo di questa terra è già molto; 
voi vedete che la turba va sempre 
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crescendo; quanto più se darete 
loro un sollievo dalle fatiche? ». 
€ Dette dunque in quello stesso 
giorno, ai soprastanti ai lavori ed 
ai commissari del popolo questo 
comando: ?«Da qui avanti, non 
darete più al popolo la paglia per 
fare i mattoni; vadano da sè a cer- 
carsela. 8 Li obbligherete allo stesso 
numero di mattoni di prima, cd in 
niente lo diminuirete; stanno ozio- 
si; perciò gridano, e dicono: — An- 
diano a sacrificare al nostro Dio. - 
? Siano caricati di lavoro, e l°ese- 
guiscano tutto; così non daranno 
retta a parole bugiarde ». 19 Usciti 
dunque i soprastanti ai lavori ed 
i commissari, dissero al popolo: 
« Il Faraone dice così: - Non vi do 
paglia; 11 andate; e cercatela dove 
la potrete trovare; ma non sarà 
scemato in nulla il vostro lavoro — ». 
12 Allora il popolo si sparse per 
tutto l’ Egitto, a cercar paglia. 
13 I soprastanti ai lavori li sospiun- 
gevano, dicendo: « Fate ogni giorno 
tutto il lavoro che solevate far 
prima, quando vi si dava la pa- 
glia ». 14 E quelli de’ figli d’Isracle 
che dirigevano i lavori, venivan 
flageliati da’ commissari del Fa- 
raone, che dicevano: « Perchè non 
avete consegnato la stessa quantità 
di maitoni che per l’addietro, nè 
ieri nè oggi? ». 15 Vennero dunque 
i capi de’ figli d’ Israele, gridando 
al Faraone, e dicendo: «Perchè 
tratti così i tuoi servi? 16 Non cl 
si dà la paglia, e ci vengono ordi- 
nati gli stessi mattoni di prima; 
noi tuoi servi siamo battuti con 
flagelli, ed il tuo popolo è trattato 
iniquamente ». 17 Rispose: « Ve ne 
state in ozio, e perciò dite: — An- 
diamo a sacrificare al Signore. -— 
18 Andate dunque, e lavorate; non 
vi si darà paglia, e consegnerete il 
solito numero di mattoni ». 

19 Si vedevano dunque ridotti a 
mal partito i capi de’ figli d’Israele, 
poichè si diceva loro: « Non si di- 
minuirà in nulla il numero de’ mat- 
toni per ogni giorno ». 20° Uscendo 
dunque dal Faraone, incontrarono 
Mosè ed Aronne che stavano ad 
aspettarli, 21e dissero loro: « Vegga 


1 La paglia si mescolava nella creta dei mattoni per renderli meno fragili; scavi 
recenti hanno ritrovato in Egittc mattoni così fabbricati. 
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il Signore e giudichi, chè voi ci 
avete ‘messi in cattivo odore in- 
nanzi al Faraone cd ai suoi mini- 
stri, c gli avete data in mano una 
spada per ucciderci ». 22 Mosè tornò 
a rivolgersi al Signore, c gli disse: 
« Signore, perchè hai aMitto questo 
popolo? Perchè hai mandato me? 
23 Da che infatti mi son presentato 
al Faraone per parlargli in nome 
tuo, ha ancor più oppresso il tuo 
popolo, e tu non l’ hai liberato ». 
- Il Signore rispose a Mosè: 
« Ora vedrai che cosa sono per fare 
al Faraone; costretto da mano forte, 
li lascerà andare; costretto da mano 
potente, li spingerà addirittura egli 
medesimo fuori della sua terra ». 


Dio promette la liberazione. 


2I1 Signore parlò a Mosè, e disse: 
«Io sono il Signore 3che apparve 
ad Abramo, Isacco e Giacobbe qual 
Dio onnipotente, ma non mani- 
festai loro il mio nome Adonài. 
4E feci con essi il patto di dar 


loro la terra di Canaan, terra della. 


loro peregrinazione, nella quale 
stettero come forestieri. 5 Io ho 
udito il gemito de’ figli d° Israele 
oppressi dagli Egiziani, e mi son 
ricordato della mia promessa. * Per- 
ciò, diral ai figli d’Israele: — Io 
sono il Signore, che vi caverò dal}a 
carcere degli Egiziani, vi sottrarrò 
alla schiavitù, e vi libererò con 
braccio forte e castighi grandi. ? Jo 
vi prenderò per mio popolo, e surò 
il vostro Dio; e voi conoscerete 
ch’ io sono il Signore Dio vostro, 
quando v’avrò cavati dalla carcere 
degli Egiziani, 8e v’avrò condotti 


nella terra ch’ io giurai di dare ad. 


Abramo, Isacco e Giacobbe; io ve 
la darò in vostra possessione. lo il 
Signore -— ». 

® Mosè duntue ripetè tutto que- 
sto ai figli d’ Israele, i quali però 
non si lasciaron persuadere, a causa 
dell’angoscia del loro animo, e dei 
lavori faticosissimi. 1° Allora il Si- 
gnore parlò a Mosè, dicendogli: 
11 « Presentati al Faraone re del- 
l’ Egitto, e digli che lasci partire 
dalla sua terra i figli d'Israele ». 


ESODO 5 


12 Rispose Mosè al Signore: «Tu 
vedi che nemmeno i figli d’ Isracle 
m'’ascoltano. Come mi ascolterà il 
Faraone, specialmente essendo io 
difettoso nel parlare? ». 

13 Ma il Signore parlò a Mosè ed 
Aronne, e per mezzo loro comandò 
ai figli d’ Israele, cd al Faraone re 
dell’ Egitto, che i figli d’Isracle 
uscissero dalla terra d’ Egitto. 


Genealogia di Mosè e d'Aronne. 


14 Questi sono i capi delle fami- 
glie, con le loro discendenze. Figli 
di Ruben primogenito d’Isracle: 
Henoc, Fallu, Hesron e Carmi; 
15 questa la discendenza di Ruben. 
Figli di Simeone: Iamucl, lamin, 
Aod, Iachin, Soar, e Saul figlio di 
vna Canaanitide; questa la figlio- 
lanza di Simeone. 16I nomi dei fl- 
gli di Levi, secondo le famiglie loro 
discendenti, sono: Gerson, Caat e 
Merari. Gli anni poi della vita di 
Levi furono centotrentasette. 17 Fi- 
gli di Gerson, secondo la loro di- 
scendenza: Lobni e Semei. 18 Figli 
di Caat: Amram, Isaar, Hebron ed 
Oziel. Visse Caat centotrentatrè 
anni. 1* Figli di Merari: Mooli e 
Musi; son questi i discendenti di 
Levi, per famiglie. 2° Amram prese 
in moglie Iocabed sua cugina, la 
quale gli partorì Aronne e Mosè; e 
visse Amram centotrentasette anni. 
21 Figli poi di Isaar: Core, Nefeg 
e Zecri. 22 Figli di Oziel: Misael, 
Elisafan e Setri. 23 Aronne prese in 
moglie Elisabet, figlia di Amina- 
dabh e sorella di Naason, la quale 
gli partorì Nadab, Abiu, Elcazar e 
Itamar. 24 Figli di Core: Aser, El- 
cana ed Abiasaf; son queste le fa- 
miglie dei discendenti di Core. 
25 Eleazar poi, figlio d’Aronne, prese 
in moglie una delle figlie di Futicl, 
che gli partorì Finees. Son questi 
i capi delle famiglic levitiche, se- 
condo la loro discendenza. 

26 Questi sono quell’Aronne e quel 
Mosè, ai quali comandò il Signore 
di condur via dalla terra d’ Egitto 
i figli d’Israele, a schiere. 27 Son 
cssì che parlarono al Faraone re 


2-3 L'ebraico dice: Io sono Jahvè.... ma col mio nome di Jahvè non fui conosciuto 


da essi (cir. 3, 1{). 


ESODO 6 


dell’ Egitto, per condur via dal- 
I’ Egitto 1 figli d’ Israele. Son que- 
sti, Mosè ed Aronne. 


Mosè, ed i maghi egiziani. 


28Quando il Signore parlò a Mosè 
in Egitto, 2° disse il Signore a Mosè: 
«Io sono il Signore. Riferisci al 
Faraone re d’ Egitto tutto quel che 
ti ho detto ». 3° Rispose Mosè al Si- 
gnore: «Io sono inabile a parlare; 
come mi darà retta il Faraone? ». 

7 - Edil Signore a Mosè: « Ecco, 
io ti ho posto «come un dio sul 
Faraone: Aronne tuo fratello sarà 
il tuo banditore. 2 Tu dirai a lui 
tutto quello che io t'ho comandato, 
ed egli lo ripeterà al Faraone, ac- 
ciò lasci undare dalla sua terra i 
figli d’ Israele. 3 Ma io indurirò il 
suo cuore, e moltiplicherò sulla 
terra d’Egitto i miei prodigi v por- 
tenti; 4e non v’ascolterà; allora 
stenderò sull’Egitto la mia mano, e 
per mezzo di punizioni gravissime 
condurrò via dall’ Egitto l’esercito 
e il popolo mio, i figli di Israele. 
$ Conosceranno gli Egiziani ch'io 
sono il Signore, quando avrò steso 
sull’ Egitto la mia mano, ed avrò 
cavato di mezzo a loro i figli di 
Israele ». * Fecero dunque Mosè ed 
Aronne come aveva comandato il 
Signore. Così fecero. 7 Mosè era di 
ottant'anni, ed Aronne d’ottantatrè, 
quando parlarono al Faraone. 

8 Disse il Signore a Mosè ed Aron- 
ne: ®?« Quando il Faraone vi dirà: 
- Mostratemi dei segni -; tu dirai 
ad Aronne: — Prendi la tua verga, 
e gettala in terra innanzi al Fa- 
raone -; e si convertirà in ser- 
pente ». 10 Presentatisi dunrue Mosè 
ed Aronne al Faraone, fecero come 
aveva comandato il Signore, ed 
Aronne gettò la verga innanzi al 
Faraone ed a’suoi ministri, e si 
mutò in serpente. 11 Allora il Fa- 
raone chiamò dei maghi e degli 
stregoni, i quali fecero anch'essi lo 
stesso, servendosi degl’incantesimi 
egiziani e d'altri segreti. 12 Getta- 
rono anch’essi ciascuno le loro ver- 
Bhe, e si mutarono in serpenti; ma 
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la verga di Aronne le divorò. 12 Il 
cuore del Faraone s’ indurò, e non 
dette loro ascolto, come aveva detto 
il Signore. 


Prima piaga: 
l’acqua divenuta sangue. 


14 Allora il Signore disse a Mosè: 
«Il cuore del Faraone s’è ostinato, 
nè vuole lasciar andare il popolo. 
15 Va’a lui di buon mattino, quando 
sì recherà al fiume; tu starai ad 
aspettarlo sulla riva, e terrai in 
mano la verga che già si mutò in 
serpente. 19E gli dirai: - Il Signore 
Dio degli Ebrei mi mandò a te di- 
cendoti: ‘ Lascia andare {fl mio po- 
polo, acciò mi offra un sacrifizio 
nel deserto; e sino ad ora tu non 
m’ hai voluto dar ascolto ”. 17 Così 
dunque dice il Signore: ‘“ Da que- 
sto riconoscerai ch’ io sono il Si- 
gnore ”; ecco, con la verga che ho 
in mano, percoterò l’acqua del fliu- 
me, e diverrà sangue. 181 pesci, 
che sono nel fiume, morranno; le 
acque diverranno putride, e sarà un 
torinento per gli Egiziani che be- 
vono l’acqua del fiume — ». 19 Disse 
ancora il Signore a Mosè: «€ Di’ ad 
Aronne: - Prendi la tua verga, e 
stendi la mano sulle acque del- 
1’ Egitto, sui fiumi, rivi, stagnì ed 
ogni conserva d’acque. che diven- 
gano sangue, e sia sangue in tutto 
l’ Egitto, tanto ne’vasi di legno 
quanto in quelli di pietra -». 

20 Fecero Mosè ed Aronne come 
11 Signore avea comandato; ed al- 
zando la verga innanzi al Faraone 
ed a’ suoi ministri, percosse l’ac- 
qua del flume, che divenne sangue. 
211 pesci ch’eran nel fiume mori- 
rono; il fiume imputridì, gli Egi- 
ziani non potevan bere delle sue 
acque, e fu sangue per tutto l’Egitto. 
22 Ma gli stregoni egiziani fecero lo 
stesso coi loro incantesimi, ed il 
cuore del Faraone s’indurò, nè 
dette loro ascolto, cone aveva detto 
11 Signore. 23 Uscì di ]ì, rientrò 
nella sua casa, e nemmeno quella 
volta piegò il suo cuore. 24 Or tutti 
gli Egiziani scavarono la terra nei 


14 e segg. Le piaghe d’ Egitto, che qui cominciano, ebbero per base fenomeni che 
sono ordinari in Egitto; ma csse furono miracolose per la maniera, l' intensità, e le 


altre circostanze in cui avvennero. 
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pressi del fiume, per cercarvi ac- 
qua da bere, poichè non potevano 
bere quella del fiume. 25 E passa- 
rono interi sette giorni dopo che il 
Signore ebbe percosso il fiume. 


Seconda piaga: le rane. 


@ - Disse ancora il Signore a 
Mosè: «Presentati al Faraone, e 
digli: — Il Signore dice così: “ La- 
scia andare il mio popolo per of- 
frirmi un sacrifizio; 2se non lo 
lascerai andare, ecco ch'io flagel- 
lerò tutto il tuo territorio con le 
rane. 2 Il) fiume pullulerà di rane, 
che saliranno ed entreranno in 
casa tua, nella camera dove dormi, 
sul tuo letto, nelle case de’ tuoi mi- 
nistri, fra il tuo popolo, ne’ tuoi 
forni, ne’ tuoi cibi; 4a te, al tuo 
popolo ed a tutti i tuoi servi arri- 
veranno le rane ” — ». 5 Disse poi il 
Signore a Mosè: « Dirai ad Aronne: 
- Stendi la tua mano sui fiumi, sui 
rivi, sugli stagni, e fanne uscir rane 
sulla terra d’ Egitto — ». © Aronne 
stese la mano sulle acque d’Egitto, 
e ne uscirono rane che ricoprirono 
tutta la regione. 7 Anche i maghi 
fecero lo stesso con le loro incan- 
tagioni, e fecero venire rane sulla 
terra d’ Egitto. 

8 Allora il Faraone chiamò Mosè 
ed Aronne, e disse loro: « Pregate 
11 Signore, che mandi via le rane 
da me e dal mio popolo, ed io la- 
scerò andare il popolo acciò sacrifl- 
chi al Signore ». * Rispose Mosè al 
Faraone: « Stabilisci tu per quando 
debbo pregare per te, pei tuoi servi 
e per il tuo popolo, che s’allonta- 
nino le rane da te, dalla tua casa, 
dai tuoi servi e dal tuo popolo, 
e rimangano soltanto nel fiume ». 
10 Rispose: « Per domani ». E Mosè: 
«Farò com’hai detto, acciò tu vegga 
che non v’è nessuno come Îl Si- 
gnore Dio nostro. 11 Le rane an- 
dranno via da te, dalla tua casa, 
da’ tuoi servi e dal tuo popolo, e 
rimarranno soltanto nel fiume ». 
12 Uscirono Mosè ed Aronne dal Fa- 
raone; e Mosè gridò al Signore per 
ln promessa fatta al Faraone, ri- 
guardo alle rane. 13 Ed il Signore 
fece secondo aveva detto Mosè: mo- 
rirono le rane delle case, delle ville, 
dei campi; 14ne furon fatti dei 
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mucchi immensi, e la terra ne fu 
infetta. 15 Ma vedendo il Faraone 
che gli veniva data tregua, aggravò 
11 suo cuore, e non ascoltò Mosè ed 
Aronne in ciò che aveva ordinato 
il Signore. 


Terza piaga: le zanzare. 


16I) Signore disse a Mosè: « Di’ ad 
Aronne: - Stendi la tua verga, per- 
cuoti la polvere della terra, e ven- 
gano le zanzare in tutto l’Egitto —». 
1° E fecero così. Aronne, tenendo 
la verga, stese la mano, e percosse 
la polvere della terra; vennero le 
zanzare sugli uomini e sugli ani- 
mali; tutta la polvere della terra 
in tutto l’Egitto diventò zanzare. 
165I maghi co’ loro incantesimi ten- 
taron pure di far venire le zan- 
zare, ma non vi riuscirono; ed 
erano queste tanto sugli uomini 
quanto sugli animali. 19 Dissero al- 
lora i maghi al Faraone: « Qui v’è 
il dito di Dio». Ma il cuore del 
Faraone s’indurò, e non ascoltò 
Mosè ed Aronne come aveva detto 
il Signore. 


Quarta piaga: le mosche. 


20 Disse ancora il Signore a Mosè: 
« Alzati presto, e va’ incontro al Fa- 
raone. Egli andrà al flume, e tu gli 
dirai: — Il Signore dice così: “ La- 
scia andare il mio popolo acciò mi 
sacrifichi. 21 Che se non lo lascerai 
andare, io manderò a te, a’ tuoi 
servi, nel tuo popolo e nelle tue 
case, ogni genere di mosche; tutte 
le case degli Egiziani, e tutta la 
terra ov’essi abitano, saran piene 
di mosche di diversa specie. 22 In 
quel giorno io farò una maraviglia 
nella terra di Gessen dove abita il 
mio popolo, così che non vi siano 
mosche e così conoscerai che sono 
io il Signore della tua terra. 23 Farò 
questa differenza tra il popolo mio 
ed il popolo tuo; e questa maravi- 
Glia avverrà domani ” —». 24 Così 
fece il Signore. Venne un’invasione 
di mosche insopportabili nelle case 
del Faraone e de’ suoi servi, e per 
tutto 1° Egitto; e la terra fu infetta 
da simili mosche. 

25 Allora il Faraone chiamò Mosè 
ed Aronne, e disse loro: « Andate, 
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e sacrificate al vostro Dio nella mia 
terra ». 29 Ma Mosè rispose: «Ciò 
non può farsi; perchè noi faremo 
al Signore Dio nostro un sacrifizio 
che è abominevole per gli Egiziani. 
Se infatti noi uccideremo sotto gli 
occhi degli Egiziani quel che essi 
adorano, ci lapideranno. 2° Ci ad- 
dentreremo nel deserto per tre giorni 
di cammino, e sacrificheremo al Si- 
gnore Dio nostro, come ci ha co- 
mandato ». 28 Disse il Faraone: « Vi 
farò partire, acciò sacrifichiate al 
Signore Dio vostro nel deserto; però, 
non v’allontanate di più; pregate 
per me ». 2° Disse Mosè: « Lasciato 
che ti avrò, pregherò il Signore, e 
le mosche si partiranno domani dal 
Faraone, da’ suoi servi, e dal suo 
popolo; ma tu, non volerci più in- 
gannare col non permettere al po- 
polo di sacrificare al Signore ». 
30 Uscito dunque Mosè dal Faraone, 
pregò il Signore, 31il quale fece 
secondo là sua dimanda, e mandò 
via le mosche dal Faraone, da’ suol 
servi, dal suo popolo; non ne ri- 
mase neppure una. 32 Ma il cuore 
del Faraone s’aggravò ancora, tanto 
che nemmeno questa volta lasciò 
partire il popolo. 


Quinta piaga: 
la peste degli animali. 


® - Disse ancora il Signore a 
Mosè: « Presentati al Faraone, e 
digli: — Così dice il Signore Dio 
degli ebrei: ‘ Lascia andare il mio 
popolo, a farmi un sacrifizio. 2 Che 
8: ancora ti rifluti e lo trattieni, 
3 ecco, la mia mano si stenderà sui 
tuoi campi, ed una pestilenza gra- 
vissima colpirà cavalli, asini, cam- 
melli, bovi e pecore ”. «4 II Signore 
poi farà questa differenza maravi- 
Bliosa tra ciò che è d’ Israele e ciò 
che è degli Egiziani: che nulla af- 
fatto perirà di quel che appartiene 
a’figli di Israele - ». 5Ed il Signore 
ne stabilì il tempo, dicendo: « Do- 
mani adempirà il Signore questa 
sua parola sulla terra ». 8 Il giorno 
seguente fece il Signore quel che 
aveva detto: morirono tutti gli ani- 
mali degli Egiziani, e dl quelli dei 


26 Gli Egiziani adoravano come sacri 
Ebrei invece uccideveno in secrifizio a Dio. 
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figli d’ Israele non ne morì alcuno. 
?Il Faraone mandò a vedere, e 
niente era perito di ciò che appar- 
teneva a Israele. Ma il cuore del 
Faraone s’indurò e non lasciò li- 
bero il popolo. 


Sesta piaga: le ulceri. 


8 Allora il Signore disse a Mosè 
ed Aronne: « Empitevi le mani di 
cenere della fornace, e Mosè la getti 
verso il cielo innanzi al Faraone; 
® quella polvere si spargerà su tutto 
1’ Egitto, ed agli uomini ed agli 
animali, per tutto l’ Egitto, ver- 
ranno ulceri.e tumori ». 10 Presero 
dunque la cenere dalla fornace, si 
presentarono al Faraone, e Mosè la 
gettò verso il tielo E vennero ul- 
ceri e gonfi tumori agli uomini ed 
animali. 1!I maghi non potevano 
tenersi innanzi a Mosè, a causa 
delle ulceri che avevano, essi e 
tutti in Egitto. 12 Ma Îl Signore in- 
durò il cuore del Faraone, e que- 
sti non ascoltò Mosè ed Aronne, 
come aveva detto il Signore a Mosè. 


Settima piaga: la grandine. 


13 Poi disse il Signore a Mosè: 
« Alzati al mattino, va’ innanzi al 
Faraone, e digli: — Il Signore Dio 
degli ebrei ti dice: “ Permetti al 
mio popolo d'andare a sacrificarmi; 
14 perchè io sto per flagellare con 
tutti i miei castighi il tuo cuore, 
i tuoi servi ed il tuo popolo, acciò 
tu sappia che non v'è il simile a 
me in tutta la terra. 15 Se infatti 
stenderò la mia mano percoterò con 
la peste te ed il tuo popolo, e sa- 
rai sterminato dalla terra. 19 Io 
t’' ho riserbato per mostrare in te 
la mia potenza, affinchè il mio nome 
sia celebrato in tutta la terra. 17 Ri- 
tieni il mio popolo ancora, e non 
vuoi lasciarlo andare? 18 Ecco, do- 
mani a quest'ora medesima, farò 
piovere una grandine così forte, 
come non è mai stata in Egitto, dal 
suo principio sino al giorno d'oggi. 
1 Comanda dunque che sia messo 
al coperto il tuo bestiame, e tutto 
quel che hai pei campi; perchè gli 


4l bove, il becco, e altri animali, che gli 
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uomini e gli animali, e tutto quel 
che rimarrà fuori non ritirato dai 
campi, cadendogli addosso la gran- 
dine periranno ” — », 20 Quelli dun- 
que de’ ministri del Faraone che te- 
merono la parolu del Signore, fe- 
cero riparare nelle case i propri 
servi ed armenti, 21 chi invece non 
curò la parola del Signore, lasciò 
i suoi servi ed armenti nei campi. 
32 E disse il Signore a Mosè: « Stendi 
la mano verso il cielo, acciò cada 
la grandine in tutto 1’ Egitto, sugli 
uomini, sugli armenti, e su tutte le 
piante dei campi d’Fgitto ». 23 Mosè 
infatti stese la verga verso il cielo, 
ed il Signore rovesciò sulla terra 
tuoni e grandine e folgori guizzanti 
sulla terra; piovve il Signore la 
grandine sopra l'Egitto. 24 Gran- 
dine e fuoco cadevano insieme mi- 
schiati; e fu di tal grandezza quale 
mai era apparsa in tutto l’ Egitto, 
da che quella terra era abitata. 
25La grandine percosse in tutto 
1’ Egitto ogni cosa che si trovava 
nei campi, uomini ed animali; de- 
vastò tutte le piante della campa- 
gna, spezzò tutti gli alberi della 
regione. 26 Soltanto nella terra di 
Gessen, ove stavarro i figli d’Israele, 
la grandine non cadde. 

27 Allora il Faraone mandò a 
chiamare Mosè ed Aronne, e disse 
loro: «Ho peccato ancora una volta; 
il Signore è giusto; io ed il mio 
popolo siamo empii. 28 Pregate il 
Signore che cessino ìî tuoni suoi 
spaventosi e la grandine, acciò io 
vi lasci andare, e voi non restiate 
più a lungo qui». 2? Disse Mosè: 
€ Uscito che sarò di città, stenderò 
le -mie mani al Signore, e cesse- 
ranno i tuoni e la grandine, acciò 
tu vegga che la terra è del Signore. 
30 Ma io so che tu ed i tuoi mini- 
stri non ancora temete il Signore 
Iddio ». 31 Il lino e l’orzo furono 
sperperati, perchè l’orzo éra verde, 
ed il lino in flore; 32? ma il grano ed 
il farro non furon danneggiati, per- 
chè erano ancora indietro. 33 Uscito 
Mosè dal Faraone e dalla città, levò 
le mani al Signore; cessarono i 
tuoni e la grandine, e non cadde 
più goccia d’acqua sulla terra. 34 Ma 
quando il Faraone vide esser ces- 


2 lo ho indurato: vedi 4d. f1. 
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sata la pioggia, la grandine cd 1 
tuoni, accrebbe il proprio peccato; 
85 il cuor suo e de’suoi ministri 
S’aggravò e s’ indurò sempre più, e 
non lasciò andare Ì figli d’ Isracle 
come il Signore gli aveva coman- 
dato per mezzo di Mosè. 


Ottava piaga: le locuste. 


10 - Dissc il Signore a Mosè: 
«Torna al Faraone. Io ho indurato 
il cuore di lui c de’ suoi ministri; 
perciò farò su di lui questi mici 
prodigi, 2 acciò tu narriì ai tuoi fl- 
gli e nipoti quante volte io ho fla- 
gellato gli Egiziani, e fatti su loro 
i miei prodigi, e sappiate ch’io sono 
il Signore ». 3 Entrarono dunque 
Mosè ed Aronne al Faraone, e gli 
dissero: « Questo ti dice il Signore 
Dio degli ebrei: -— Insino a quando 
ricuserai -di sottoporti a me? La- 
scia andare il mio popolo perchè 
mi offra un sacrificio. ‘Che se tu 
resisti, e non glielo vuoi permet- 
tere, ecco io chiamerò domani nei 
tuoi territorii le locuste, 5che co- 
priranno il suolo in modo da non 
poterlo più vedere, e divoreranno 
tutto quello che restò dalla gran- 
dine. Corroderanno infatti tutte le 
piante che germogliano alla cam- 
pagna. * Empiranano le case tuc, dei 
tuoi ministri, e di tutti gli Egiziani 
(e saranno] quante non ne harìino 
mai viste i padri e gli avi tuoi, da 
che cominciarono ad abitare in que- 
sti luoghi sino ad oggi —». Poi si 
ritirò, ed uscì dal cospetto del Fa- 
raone. ? Dissero al Faraone i suoi 
ministri: «Per quanto tempo an- 
cora porteremo questo laccio? La- 
sciali andare, che sacrifichino al Si- 
gnore Dio loro. Non vedi che l'Egitto 
va in rovina? ». *Chiamarono dun- 
que di nuovo Mosè ed Aronne alla 
presenza del Faraone, che disse 
loro: « Andate, e sacrificate al SI- 
gnore Dio vostro. Chi son quelli che 
debbono andare? ». ® Disse Mosè: 
« Partiremo coi bambini ed i vec- 
chi, coi figli e le figlie, coi greggi 
ed i bestiami; perchè è festa so- 
lenne del nostro Signore Dio ». 10 H 
Faraone rispose: « Così sia il Si- 
gnore con vol, com’io lascerò an- 


ESODO 10 


dare voi ed i vostri piccoli. Chi 
può dubitare che non abbiate pes- 
sime intenzioni? 11 Non sarà così; 
vadano di voi i soli uomini, e sa- 
crificate al Signore; questo infatti 
avete chiesto voi stessi ». E subito 
furono scacciati dalla presenza del 
Faraone. 

12 Allora il Signore disse a Mosè: 
« Stendi la tua mano sull’ Egitto, 
verso le locuste che vengano, e di- 
vorino tutta la vegetazione avan- 
zata alla grandine ». 13 Mosè stese 
la verga sull’ Egitto, ed il Signore 
fece venire un vento abbruciante 
per tutto quel giorno e la notte. Al 
mattino, quel vento abbruciante 
sollevò le locuste, 14 che montarono 
su tutto l’ Egitto, e invasero tutto 
il territorio degli Egiziani, in nu- 
mero sterminato, come non erano 
mai state prima d’allora, nè mai 
saranno nell’avvenire. 15 Ricopri- 
rono tutto il suolo, e devastarono 
ogni cosa. Fu divorata l’erba della 
terra, ed ogni frutto sugli alberi, 
di ciò che la grandine aveva ri- 
sparmiato; niente rimase di ver- 
deggiante, nè degli alberi nè delle 
erbe della terra, in tutto l’ Egitto. 

16 Perciò il Faraone fece chia- 
mare in fretta Mosè ed Aronne, e 
disse loro: «Ho peccato contro il 
Signore Dio vostro, e contro voi. 
17 Ma perdonatemi anche questa 
volta il mio peccato, e pregate il 
Signore Dio vostro, che allontani 
da me questo mortale flagello ». 
18 Uscito Mosè dalla presenza del 
Faraone, pregò il Signore, 1° il quale 
fece soffiare un vento fortissimo da 
occidente, che portò. via le locuste, 
e le cacciò nel Mar Rosso. Non ne 
rimase neppure una entro i confini 


dell’Egitto. 20 Ma il Signore indurò. 


il cuore del Faraone, e questi non 
lasciò partire i figli d’ Israele. 


Nona piaga: le tenebre. 


21 Il Signore disse a Mosè: « Stendi 
verso il cielo la tua mano, e siano 
sull’ Egitto tenebre così dense da 
potersi palpare ». 22 Mosè stese la 
mano verso il cielo, e in tutto 
l’ Egitto, per tre giorni, furon te- 
nebre orribili. 23 Nessuno vedeva il 
suo vicino, nè si moveva da dove 
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era. Dovunque invece abitavano fi 
figli d’ Israele, era luce. 

24 Il Faraone chiamò Mosè ed 
Aronne, e disse loro: « Andate, sa- 
crificate al Signore; rimangano sol- 
tanto i vostri greggi e bestiami; i 
vostri bambini vadano con voi ». 
25 Disse Mosè: « Lasciaci le vittime 
e gli olocausti da offrire al Signore 
Dio nostro. 2s Tutti gli animali par- 
tiranno con noi; non ne rimarrà 
nemmeno un’unghia, perchè son ne- 
cessari al culto del Signore Dio no- 
stro; tanto più, che non sapremo 
quali si debbano immolare, sinchè 
non siamo arrivati a quel luogo ». 
27 Ora, il Signore indurò il cuore 
del Faraone, che non volle lasciarli 
andare. 28E disse il Faraone a 
Mosè: « Va’ via dalla mia presenza, 
e guarda di non più venirmi di- 
nanzi; in qualunque giorno tu mi 
comparirai davanti, morrai». 2° Ri- 
spose Mosè: «Com?’ hai detto, così 
sarà: non mi presenterò più di- 


.nanzi a te». 


Annunzio della decima piaga. 


11 - Ed il Signore disse a Mosè: 
«Con una piaga ancora percoterò 
il Faraone e l’Egitto; dopo la quale 
vi lascerà andare, ed anzi vi so- 
spingerà alla partenza. 2 Dirai dun- 
que a tutto il popolo che chieg- 
gano, l’uomo all’amico e la donna 
alla vicina, oggetti d’argento e 
d’oro; 3il Signore farà trovar fa- 
vore al suo popolo innanzi agli Egi- 
ziani ». 

Or Mosè era tenuto in gran con- 
siderazione in Egitto presso i mi- 
nistri del Faraone e tutto il popolo. 
4E disse [al Faraone]: «Questo 
dice il Signore: — Alla mezzanotte 
passerò per l’Egitto; 5e morrà ogni 
primogenito nella terra degli Egi- 
ziani, dal primogenito del Faraone 
destinato a sedere sul trono di lui, 
sino al primogenito della schiava 
che sta alla macina; e tutti i pri- 
mogeniti degli animali. Sarà in 
tutto l’ Egitto un gran grido, quale 
non fu per l’innanzi nè sarà in 
avvenire. ? Presso tutti i figli di 
Israele, invece, non abbaicrà un 
cane nè fra gli uomini nè fra gli 
animali, acciò sappiate con qual 


104 


miracolo il Signore distingua gli 
Egiziani dagli Israeliti. 8. E ricor- 
reranno a me tutti questi tuoi mi- 
nistri, e mi supplicheranno, di- 
cendo: “ Parti tu e tutto il popolo 
che t’ è sottoposto. Dopo ciò, parti- 
remo ” — », ® Ed uscì dal Faraone, 
grandemente sdegnato. 

Disse poi il Signore a Mosè: «Il 
Faraone non ascolterà, e perciò 
molti prodigi saranno fatti sul- 
l'Egitto ». 10 Perciò Mosè ed Aronne 
fecero innanzi al Faraone tutte 
quelle meraviglie che son state de- 
scritte. Ed il Signore indurò il cuore 
del Faraone, che non lasciò par- 
tire dalla sua terra il popolo di 
Israele. 


Istituzione della Pasqua. 


12 - Disse ancora il Signore a 
Mosè ed Aronne nella terra d’Egit- 
to: 3 « Questo mese sarà per voi il 
principio dei mesi, il primo dei 
mesi dell’anno. 3 Parlate a tutto il 
consesso dei figli d'Israele, e dite 
loro: — Il decimo giorno di questo 
mese, si prenda da tutti un agnello 
per famiglia e per casa. 4Che se 
saranno troppo pochi per consu- 
mare un agnello, ciascuno prenderà 
seco dei suoi vicini, che abitano 
presso la casa sua, per fare il nu- 
mero di persone bastante a man- 
giare un agnello. 5 Questo agnello 


dunque sarà senza macchia, ma-. 


schio, d’un anno; con le medesime 
regole potrete prendere anche un 
capretto. 5 Lo metterete da parte 
sino ai quattordici del mese; quella 
sera, al tramonto, tutta la moltitu- 
dine dei figli d'Israele l’immolerà. 
? Prenderete del suo sangue, e ne 
porrete sui due battenti e sulla so- 
glia di sopra [della porta], delle 
case dove sarà mangiato. 8 In quella 
notte, ne mangerete le carni arro- 
stite, con pani azzimi e lattughe di 
campo. ?* Nulla ne mangerete crudo 
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o bollito, ma soltanto arrostito; 
mangerete il capo, i piedi e le in- 
teriora. 10 Niente ne rimarrà per la 
mattina dopo; se qualcosa ne avan- 
zerà, lo brucerete. 11 E lo mange- 
rete così: vi cingerete i fianchi, 
avrete i calzari ai piedi ed i bastoni 
in mano, e mangerete in fretta; 
perchè è la Pasqua (cioè il passag- 
gio) del Signore. 12Io infatti in 
quella notte passerò per l’ Egitto, 
e percoterò ogni primogenito nel- 
l’ Egitto, dall'uomo all’animale, e 
farò giustizia di tutti gli dèi del- 
1’ Egitto. Io il Signore. 13 Ma quel 
sangue sarà un segnale per vostra 
difesa nelle case dove sarete; io ve- 
drò quel sangue, e passerò oltre; 
nè vi sarà tra voi piaga disper- 
ditrice, quando flagellerò la terra 
d’ Egitto. 

14 Quel giorno vi starà a ricordo, e 
lo celebrerete solennemente, consa- 
crandolo al Signore con culto per- 
petuo di generazione in generazione. 
15 Per sette giorni mangerete az- 
zimo. Sin dal primo giorno, nelle 
vostre case, non rimarrà cosa fer- 
mentata; chiunque mangerà del fer- 
mentato, dal primo giorno insino 
al settimo, verrà tolto di mezzo da 
Israele. 16 Il primo giorno sarà 
santo e solenne, ed il settimo egual- 
mente. Non farete in essi alcun la- 
voro, eccetto quel che si riferisce 
al mangiare. 1? Ed osserverete gli 
azzimi. In quel giorno appunto, io 
condurrò via la vostra moltitudine 
dalla terra d’ Egitto. E osserverete 
questo giorno nelle generazioni suc- 
cessive con rito perpetuo. 18 Nel 
mese primo, dal quattordici del 
mese a. sera, sino al ventuno del 
mese medesimo a sera, mangerete 
azzimo. 19 Per sette giorni non sì 
troverà del-fermentato nelle case 
vosire. Se alcuno mangerà del fer- 
mentato, l’anima sua sarà cancel- 
lata di fra il popolo d’Isracle, tanto 
dei forestieri quanto degl’indigeni. 


1 La festa della Pasqua ebraica cadeva nel primo mese dell’anno ebraico, com- 
putato secondo il ciclo religioso (v'era anche un ciclo civile, per cui vedi Levi- 
tico, 33, £4); questo mese era chiamato Abid o delle spighe (ctr. 13, 4) e più tardi 
Nisan, e cadeva tra il nostro marzo e aprile. 


8 pani azsimi: cioè, fatti senza lievito. 


11 Pasqua: viene dall'ebraico Pesah, che esprime l’azione di « passare oltre» 0 


« passare sopra » a qualcosa (cfr. passerò oltre, v. 


13). La cerimonia della Pasqua 


doveva essere celebrata dagli Ebrei in atteggiamento da frettolosi viandanti (vi cin- 


gerete, ecc.). 


ESODO 12 


20Non mangerete niente fermentato; 
in tutte le vostre abitazioni man- 
gerete azzimo — ». 

21 Mosè dunque chiamò tutti gli 
anziani de’ figli d’ Israele, e disse 
loro: « Andate, prendete un ani- 
male per le vostre famiglie, ed im- 
molate la Pasqua. 22 Intingete un 
mazzetto d’issopo nel sangue che 
metterete sulla porta, con quello 
segnate la soglia di sopra, ed i due 
battenti. Nessuno di voi esca di 
casa, sino al mattino. 23 Perchè il 
Signore passerà per flagellare gli 
Egiziani; ma quando vedrà quel 
sangue sulla soglia e sui due bat- 
tenti, oltrepasserà la porta di quella 
casa, e non lascerà che l’angelo 
sterminatore entri nelle vostre case 
a nuocervi. 24 Custodisci queste pa- 
role, come precetto per te e per i 
tuoi figli in eterno. 25 Quando sarete 
entrati nella terra che il Signore 
vi darà come v’ha promesso, 0s- 
serverete queste medesime regole. 
36 E quando i vostri figliuoli vi di- 
ranno: - Che cos’ è questa cerimo- 
mia? — 2? direte loro: —- È il sacrifizio 
per il passaggio del Signore, quando 
passò oltre sulle case dei figli di 
Israele in Egitto, percotendo gli Egi- 
ziani, e risparmiando le case no- 
stre - ». Ed il popolo prostrato 
adorò. 28 Usciti poi, i figli d’Israele 
fecero come aveva comandato il 
Signore a Mosè ed Aronne. 


La morte de’ primogeniti egiziani. 


29 Ed accadde che a’ metà della 
notte il Signore percosse in Egitto 
tutti 1 primogeniti, dal primoge- 
nito del Faraone che doveva suc- 
cedergli sul trono, sino al primo- 
genito della prigioniera tenuta in 
carcere, sino a tutti i primogeniti 
degli animali. 30 Si levò di notte il 
Faraone, tutti i suoi ministri e tutto 
l’ Egitto, e si alzò nell’Egitto un 
gran grido, perchè non vi era casa 
nella quale non fosse un morto. 

31 Chiamati allora, di notte, Mosè 
ed Aronne, il Faraone disse loro: 
«Presto, uscite di fra il mio po- 
polo, voi ed i figli d'Israele; an- 


42 L’ebraico dice: 
dalla terra d'Egitto; 
i figli d' Inraelo, eco. 
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date, sacrificate al Signore come 
avete detto. 32 Conducete con voi i 
greggi ed i bestiami, come avete 
chiesto; andatevene e beneditemi ». 
33 E gli Egiziani sospingevano il 
popolo ad uscir presto dal paese, 
dicendo: « Moriremo tutti ». 24 Il 
popolo [ebreo] prese dunque la fa- 
rina impastata, prima che fermen- 
tasse, e legandola nei mantelli se 
la pose sulle spalle. 35 Fecero poi 
i figli d’Israele come aveva detto 
Mosè, e chiesero agli Egiziani og- 
getti d’argento e d’oro, e vesti in 
abbondanza. 39 Il Signore fece tro- 
vare favore al suo popolo presso 
gli Egiziani, così che glieli dettero; 
e gli Egiziani furon spogliati. 


Gli Ebrei da Ramesse a Etam. 


37 Partirono dunque i figli di 
Israele da Ramesse, verso Socot; 
quasi seicentomila uomini a piedi, 
senza contare i fanciulli. 38 Ma an- 
che una turba grandissima di gente 
di varia specie partì con loro; 
greggi poi ed armenti e bestiami 
di vario genere, in numero stra- 
grande. 2° Cossero la farina che si 
eran portata dall’ Egitto appena 
impastata, e ne fecero de’ pani az- 
zimi cotti sotto la cenere; non ave- 
vano infatti potuto farla fermen- 
tare, perchè gli Egiziani li avevano 
sospinti a partire, non permettendo 
loro alcun indugio; nè avevano 
avuto modo di prepararsi alcun 
che di companatico. 

40 La dimora dunque de’ figli di 
Israele in Egitto fu di quattrocen- 
totrent’anni. 41 Terminati i quali, 
tutto l’esercito del Signore, in quel 
giorno, uscì dall’ Egitto. 42 Quella 
notte, nella quale il Signore li cavò 
dalla terra d’Egitto, dev’essere sa- 
cra al Signore; tutti i figliuoli di 
Israele debbono celebrarla, di ge- 
nerazione in generazione. 


Legge sulla Pasqua. 


43 Disse il Signore a Mosè ed 
Aronne; «Questo è il rito della 
Pasqua. Nessuno straniero ne man- 


Una notte di veglia fu quella per il Signore quando li cavò 
e in questa stessa notte devono far veglia per il Signore tutti 
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gerà. ‘Ogni schiavo comprato a 
prezzo sarà circonciso, e così po- 
trà mangiarla. <5 Il forestiero ed il 
mercenario non ne mangeranno. 
46 Si mangerà tutta in una casa; 
non porterete delle sue carni fuori, 
e non ne rompercte alcun osso. 
47 Tutta l’assemblea dei figli di 
Israele farà la Pasqua. 48 Che se 
qualche forestiero vorrà associarsi 
a voi per far la Pasqua del Si- 
gnore, sia prima circonciso ognuno 
de’ suoi maschi; allora, la cele- 
brerà giusta il rito, e sarà alla 
pari degl’ indigeni vostri; ma chi 
non sarà stato circonciso non ne 
mangerà. 4° La legge è la medesima 
per l’indigeno. e per lo straniero 
che dimora presso di voi». 50 Tutti 
i figli d'Israele fecero come il Si- 
gnore aveva prescritto a Mosè e ad 
Aronne. 51 Ed in quel medesimo 
giorno il Signore condusse fuori 
dall'Egitto i figli d’Israele, a 
schiere. 


Offerta dei primogeniti. 


#3 - Il Signore parlò a Mosè, e 
disse: 2 « Consacra a me ogni pri- 
miogenito, che primo esce dal seno 
della madre, di tra i figli d’Israele, 
tanto degli uominì quanto degli 
animali; perchè son tutti miei ». 
3 E Mosè disse al popolo: « Ricor- 
datevi di questo giorno, nel quale 
siete usciti dall’Egitto, e dal luogo 
della schiavitù, avendovi il Signore 
con la forza della sua mano cavati 
da questo luogo; perciò, non man- 
giate pane fermentato. 4 Voi uscite 
oggi, al mese delle nuove spighe. 
s Quando poi il Signore t’avrà fatto 
entrare nella terra del Cananeo, 
dell’ Heteo, dell’Amorreo, dell’ He- 
veo e dell’ Iebuseo, che egli giurò 
al tuoi padri di darti, terra ove 
scorrono il latte ed il miele, cele- 
brerai in questo mese questo sacro 
rito. *Per sette giorni mangerai 
azzimo, e nel scttimo sarà la so- 
lennità del Signore. ? Mangerete az- 
zimo per sette giorni; niente si tro- 
verà di fermentato presso di te, nè 
in tutto il tuo territorio. 8 Lo rac- 


46 La prescrizione finale 
le sua morte (Giovanni, 


ESODO 12 


conterai in quel giorno al tuo fl- 
gliuolo, dicendo: - Questo fece per 
me il Signore, quando uscii dal- 
1° Egitto. — ®* E sarà come un segno 
in mano tua o come un avviso in- 
nanzi ai tuoi occhi, affinchè la legge 
del Signore sia sempre nella tua 
bocca; perchè con potente mano il 
Signore ti cavò dall’ Egitto. 1° 0s- 
serverai questo culto, al tempo sta- 
bilito, d’anno in anno. 

11 Quando poi il Signore t’avrà 
fatto entrare rella terra del Cana- 
neo, come giurò a te ed ai tuoi pa- 
dri, e te l’avrà data, 12 riserberai 
al Signore ogni primo partorito, e 
di fra i tuoi animali ogni primo 
nato; tutti i maschi che avrai, li 
consacrerai al Signore. 13 Commu- 
terai con una pecora il primogenito 
dell’asino; che se non lo riscatte- 
rai così, l’ucciderai. Ogni primoge- 
nito d’uomo di fra i tuoi figli, lo 
ricomprerai a prezzo. 14E quando 
nell’avvenire il tuo figliuolo ti do- 
manderà: - Che cos’è questo? - 
gli risponderai: — Con la sua forte 
mano il Signore ci trasse dal- 
l’ Egitto, dal luogo di schiavitù. 
15 Essendosi infatti ostinato il Fa- 
raone, e non volendoci lasciar an- 
dare, il Signore fece morire tutti 
i primogeniti nella terra d’ Egitto, 
dal primogenito dell’uomo a quello 
degli animali; ecco perchè io ora 
sacrifico al Signore tutti i maschi 
primi nati, e riscatto a prezzo tutti 
i primogeniti dei miei figliuoli. 
16 Sarà questo come un segno in 
mano tua, o come qualcosa sospeso 
davanti ai tuoi occhi per ricor- 
darti che il Signore con braccio 
forte ci cavò dall’ Egitto —». 


Verso il Mar Rosso. 


17 Or dunque, quando-il Faraone 
lasciò partire il popolo ebreo, il 
Signore non lo condusse per la via 
della terra dei Filistei che è la più 
breve; perchè temeva non s’avesse 
a pentire vedendo originarsi delle 
guerre contro di lui, e ritornasse 
in Egitto. 18 Ma lo fece girare per 
la via del deserto, che va lungo il 


prefigurava ciò che doveva avvenire a Gesù "Cristo dopo 
19, 56), come del resto l'aguello della. Pasqua ebraica prefi- 


gurava l’Agnello di Dio del Nuovo Testamento, cioè lo stesso Gesù Cristo 


ESODO 13 


Mar Rosso. Ed i figli d'Israele si 
mossero armati dalla terra d’Egitto. 
19 Mosè portò seco anche le ossa di 
Giuseppe, avendo questi scongiu- 
rato i figli d’Isracle, e detto loro: 
«Il Signore vi visiterà; portate via 
di qui con voi le mie ossa ». 2° Par- 
titi da Socot, posero le tende in 
Etam, agli ultimi confini del de- 
serto. 21 Ed il Signore li precedeva, 
segnando la strada, di giorno con 
una colonna di nubi, e di notte 
con una colonna di fuoco, per es- 
ser loro di guida nel viaggio in 
ambedue i tempi. 22 Nè mancò mai 
innanzi al popolo la colonna di 
nubi 11 giorno, nè quella di fuoco 
alla notte. 


Passaggio del Mar Rosso. 


94 - Parlò ancora il Signore a 
Mosè, e disse: 2 « Parla ai figli di 
Isruele. Tornino indietro e s'accam- 
pino dinanzi a Fiairot, tra Magda- 
lum ed il mare, di fronte a Beel- 
sefon; vi accamperete di faccia a 
questo, sul mare. 3 Il Faraone dirà 
de’ figli d’' Israele: — Sono smarriti 
in quella regione, ed il deserto 
chiude loro la strada. — 4 Indurerò 
il suo cuore ed egli v’ inseguirà; 
ma io trarrò gloria dal Faraone e 
da tutto il suo esercito, e gli Egi- 
ziani sapranno ch’io sono il Si- 
gnore ». E così fecero. 

sE fu annunziato al re degli Egi- 
ziani che il popolo ebreo era fug- 
gito. Il cuore del Faraone e dei 
suoi ministri si cambiò a riguardo 
di quel popolo, e dissero: «Che 
abbiamo noi fatto con lasciar an- 
dar Israele, così che più non ci 
serve? ». 6 Fece dunque attaccare 
il suo carro, e prese con sè tutte 
le sue schiere. ? Prese seicento carri 
scelti, quanti carri potè trovare in 
Egitto, ed i capi di tutto l’esercito. 
8 I] Signore indurò il cuore del Fa- 
raone re dell’ Egitto, che inseguì i 
figli d’ Israele; ma essi eran par- 
titi aiutati da una mano suprema. 

® Procedendo gli Egiziani sulle 
orme de’ fuggitivi, li raggiunsero 
così accampati lungo il mare; tutta 
la cavalleria ed i carri del Faraone, 
e tutto il suo esercito giunsero in 
Fiairot di fronte a Beelsefon. 10 Av- 
vicinandosi il Faraone, i figli di 
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Israele girando lo sguardo si vi- 
dero gli Egiziani alle spalle; eb- 
bero gran paura, gridarono al Si- 
gnore, lle dissero a Mosè: « Man- 
cavan forse sepolcri in Egitto, che 
ci hai condotti a morire nel de- 
serto? Che hai tu voluto fare con- 
ducendoci via dall’ Egitto? 12 Non 
è proprio questo che ti dicevamo in 
Egitto: — Lasciaci stare, che segui- 
teremo a servire agli Egiziani -? 
Certo, era molto meglio a servire 
a loro, che morir nel deserto ». 
13 E Mosè disse al popolo: « Non 
abbiate paura; state fermi, e ve- 
dete le cose grandi che il Signore 
farà oggi; in verità, quegli Fgiziani 
che ora vedete, non li vedrete mai 
più in eterno. 14Il Signore com- 
batterà per voi; e voi, tacete ». 

15 Il Signore disse a Mosè: « Per- 
chè gridi a me? Ordina a'’figli di 
Israele che si mettano in cammino. 
14 Tu, poi, leva la tua verga, stendi 
la tua mano sul mare, e dividilo, 
così che i figli d’Israele vi pas- 
sino per mezzo all’asciutto. 17 Io 
indurerò il cuore degli Egiziani, 
così che v’inseguiranno; e trarrò 
gloria dal Faraone da tutto il suo 
esercito, da’ suoi carri e da’suoi 
cavalieri. 18 Ed impareranno gli 
Egiziani ch’io sono il Signore, 
quando mi sarò reso glorioso sul 
Faraone, sui carri e sui cavalieri 
di lui». 

19 L'angelo di Dio che precedeva 
le schiere di Israele, si mosse, e 
si mise dietro a loro; insieme con 
lui, la colonna di nubi lasciò del 
pari la prima linea, e si mise in 
fondo, 2° tra le schiere degli Egi- 
ziani e quelle d’Israele. Quella 
nube era oscura da una parte, e 
dall’altra illuminava la notte; così, 
per tutta la notte, non poterono 
gli Egiziani avanzarsi verso gli 
Israeliti. 21 Avendo poi Mosè stesa 
la mano verso il mare, il Signore 
lo asciugò, facendo sofflare per tutta 
la notte un vento forte caldissimo, 
e lo ridusse all’asciutto. Le acque 
poi si eran divise. 22 Ed i figli di 
Israele entrarono in mezzo al- 
l’asciutto mare, formando l’acqua 
come un muro a destra ed a sini- 
stra di loro. 23 Gli Egiziani, inse- 
guendoli entrarono in mezzo al 
mare dietro a loro; tutta la caval- 
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leria del Faraone, i carri e i cava- 
Meri di lui. 

24 Già s’era alla veglia del mat- 
tino, e rivoltosi il Signore dalla 
colonna di nube e di fuoco verso 
le schiere degli Egiziani, sbaragliò 
11 loro esercito, 25 fece incagliare 
le ruote dei. loro carri che resta- 
vano arcnate sul fondo. Dissero 
dunque gli Egiziani: « Salviamoci 
da Israele; il Signore combatte con- 
tro di noi, in loro favore ». 

26 Ma il Signore dissc a Mosè: 
« Stendi la mano sul mare, acciò 
l’acque ritornino ove sono gli Egi- 
ziani, sui loro carri e cavalicri ». 
2° Avendo dunque Mosè di primo 
mattino, stesa la mano verso il 
mare, questo ritornò al suo luogo; 
le acque si rovesciarono sugli Egi- 
ziani che fuggivano, ed il Signore 
li travolse in mezzo alle onde. 28 Le 
acque ritornarono, e sommerscro i 


ESODO 14 


carri ed i cavalieri di tutto l’eser- 
cito del Faraone, che per inseguire 
gli ebrei erano entrati nel mare; 
neppur uno se ne salvò. 2° Invece, 


- i figli d'Israele passarono per mez- 


zo all’asciutto mare, e le acque sta- 
vano a destra ed a sinistra di loro, 
come una muraglia. 30 In quel gi»r- 
no, il Signore liberò Israele dalle 
mani degli Fgiziani. 31 Vedendo 
sulla spiaggia del mare i cadaveri 
degli Egiziani, e la potenza grande 
che il Signore aveva esercitata con- 
tro di essi, il popolo temè il Signo- 
re. e credettero al Signore ed a Mo- 
sè suo servo, 


Il cantico di Mosè. 
45 - Allora Mosè ed i figli di 


Isracle cantarono al Signore questo 
cantico, e dissero: 


« Cantiamo al Signore, poichè s’è mostrato grandemente glorioso, 
ha precipitato in mare il cavallo e il cavaliere. 
2 Mia fortezza e mia lode è il Signore, 


è stato egli la mia salute; 


Egli è il mio Dio, e lo glorificherò, 
il Dio di mio padre, e lo esalterò. 


2 Il Signore è come un guerriero; 
il suo nome è Ì’ Onnipotente. 


4 Ha travolto nel mare i carri del Faraone ed il suo esercito; 
Eli scelti suoi condottieri son stati sommersi nel Mar Rosso. 


$ Gli abissi li inghiottirono; 


caddero al fondo come una pietra. 
© La tua destra, Signore, s’ è mostrata grande in potenza; 
la tua destra, Signore, ha percosso il nemico. ) 
Con la grandezza della tua gloria hai atterrato i tuoi avversarii; 
hai dato corso alla tua collera, che li ha consumati come paglia. 
® Al soffio del tuo furore, le acque si sono ammonticchiate; 
l'onda fluente s’è fermata; i flutti si sono arrestati in mezzo al 


mare. 


* Disse il nemico: — Li inseguirò, li raggiungerò, 
spartirò le loro spoglie, sazierò la mia voglia, 
sguainerò la mia spada, la mia mano li sterminerà. 
10 Ma Il tuo filato soffiò, ed il mare li ricoprì; 
furon sommersi come piombo nell’acque impetuose. 
11 Chi tra i forti è simile a te, Signore? 
chi è simile a te, magnifico in santità, 
terribile e degno di lode, operator di prodigi? 
12 Tu hai steso la mano, e la terra li ha inghiottiti. ‘4 
13 Nella tua misericordia, ti sei fatto guida al popolo che tu hai 


liberato, 


e con la tua potenza l’hai portato alla tua santa dimora. 


24 alle veglia del mattino: era l'ultima delle veglie, 


o periodi, in cui si divideva 


la notte: andava, circa, dalle due antimeridiane all'alba. 
3 L'ebraico dice: Il suo nome è Jahvè (vedi 3, 14; 6, 2-3). 


ESODO 16 
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16] popoli si son levati, si sono sdegnati; 
il dolore s’ è impossessato degli abitanti tra’ Filistei. 
16 Ecco, han tremato | principi d’ Edom; 
il terrore ha preso i forti di Moab; 
tutti gli abitanti di Canaan sono agghiacciati. 
16 Cada su d’essi timore e tremore; 
per la forza dél tuo braccio divengano immobili come pietra, 
sinchè sia passato il tuo popolo, Signore, 
sinchè sia passato questo tuo popolo che ti sei acquistato. 
1? Li introdurrai, e li stabilirai sul monte della tua eredità, 
nella ben fondata dimora che ti sci fabbricato, Signore: 
il tuo santuario, Signore, che le tue mani han stabilito. 
18 Il Signore regnerà in eterno, e al di là. » 


19 Il Faraone infatti entrò a ca- 
vallo, co’ suoi carri e cavalieri, nel 
mare, ed il Signore ricondusse su 
loro le acque del mare; ma i figli 
d’ Israele vi passarono in mezzo, 
all’asciutto. 


20 Maria poi, profetessa, sorella 
d’Aronne, prese in mano un tim- 
pano, e dietro a lei andaron tutte 
le donne coi timpani, in coro. 21 Alle 
quali essa intonava il canto, di- 
cendo: 


«Cantiamo al Signore, perchè s'è mostrato grandemente glorioso; 
ha precipitato in mare il cavallo e il suo cavaliere. » 


Le acque amare. 


22 Mosè dunque condusse via 
Israele dal Mar Rosso, e giunsero 
al deserto di Sur; camminarono 
tre giorni nel deserto e non trova- 
rono acqua. 23 Poi vennero in Mara; 
ma non potevan bere le acque di 
Mara, perchè erano amare; perciò 
fu messo a quel luogo un nome 
adattato, chiamandolo “ Mara”, cioè 
“ Amarezza ”. 24 Il popolo morniorò 
contro Mosè, dicendo: «Che cosa 
beveremo? ». 25 Ma egli si rivolse al 
Signore, il quale gli mostrò un certo 
legno; messo questo nell’acque, di- 
vennero dolci. Ivi ancora [il Si- 


gnore)] dette al popolo dei precetti. 


e delle leggi, e lo mise a prova, 
26 dicendo: «Se ascolterai la ‘voce 
del Signore Dio tuo, se farai quello 
che è giusto davanti a lui, se 
obbedirai ai suoi comandamenti ed 
osserverai tutti i suoi ordini, non 
farò venire su te nessuno dei mali 
da me mandati in Egitto. Io infatti 
[sono] il Signore che ti guarisco ». 


Lamentele. 


27 Dipoi vennero i figli d’ Israele 
in Elim, ov’erano dodici fonti d’ac- 
qua, e settanta palme, e s’accam- 
parono presso quelle acque. 


16 - Partiti poi da Elim, tutta 
la moltitudine dei figli d’ Israele 
venne nel deserto di Sin, posto fra 
Elim e Sinai, il giorno quindici del 
mese secondo da che eran usciti 
dall’ Egitto. 2 E tutta la turba de' fi- 
gli d’Israele nel deserto mormorò 
contro Mosè ed Aronne. 3 Dicevano 
a loro i figli d’Israele: «Meglio 
per noi se fossimo morti per mano 
del Signore in Egitto, quando se- 
devamo presso alle marmitte piene 
di carni, e mangiavamo pane a sa- 
zietà. Perchè ci avete condotti in 
questo deserto, per far morire di 
fame tutta la gente? ». 4 Ma il Si- 
gnore disse a Mosè: «Ecco, io vi 
farò piovere pane dal cielo; esca il 
popolo a raccoglierne quanto basta 
per ciascun giorno, affinchè io provi 
se cammina o no secondo la mia 
legge. 

5 AI sesto giorno poi, ne prepa- 
rino da serbare, e sia il doppio 
di quanto solevano raccogliere per 
ciascun giorno ». * Mosè ed Aronne 
dissero dunque a tutti i figli di 
Israele: «Stasera conoscerete che 
il Signore vi ha cavati dalla terra 
d’ Egitto, 7e domattina vedrete la 
gloria del Signore. Egli infatti ha 
udito le vostre mormorazioni con- 
tro il Signore. Quanto a noi, che 


14 e segg. Il carme descrive in anticipo l’effetto che produrrà tra i popoli della 
Palestina l'avanzata dagli Ebrei in quella regione. 
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cosa siamo, che mormoraste con- 
tro di noi?». *E Mosè disse: «Il 
Signore vi darà stasera da man- 
giare delle carni, e domattina dei 
pani a sazietà, avendo udito le mor- 
morazioni con le quali vi siete la- 
mentati di lui; noi infatti che cosa 
siamo? I vostri lamenti non sono 
contro di noi, ma contro il Si- 
gnore ». ® Disse ancora Mosè ad 
Aronne: « Di’ a tutta la moltitudine 
de’ figli d' Israele: — Venite davanti 
al Signore, poichè egli ha udito il 
vostro lamento —». 10 Or mentre 
Aronne parlava a tutta l’assemblea 
de’ figli d'Israele, guardarono verso 
il deserto; ed ecco, la gloria del Si- 
gnore apparve nella nube. 11 Il Si- 
gnore poi parlò a Mosè, e disse: 
12 «Ho udito i lamenti de’ figli di 
Israele. Dirai loro: - Stasera man- 
gerete carni, e domattina vi sazie- 
rete di pani; così conoscerete che 
io sono il Signore Dio vostro — ». 


Le quaglie e la manna. 


18 Or avvenne che la sera arriva- 
rono tante quaglie, da ricoprirne il 
campo. Al mattino poi, uno strato 
di rugiada era tutto intorno all’ac- 
campamento, 14e ricopriva il suolo. 
Apparve allora nel deserto una cosa 
minuta, come pestata nel mortaio, 
simile alla brina sulla terra. 15 Vi- 
stala, i figli di Israele si dicevano 
uno all’altro: « Manhu? », che vuol 
dire « Che cos'è questa? ». Non sa- 
pevano infatti che cosa fosse. Mosè 
allora disse: « Questo è il pane che 
il Signore v’ ha dato per nutrirvi. 
16 Questo è il comando che vi dà 
il Signore: - Ciascuno ne raccolga 
quanto basta per il suo nutrimen- 
to. — Ne prenderete un gomor a te- 
sta, secondo il numero delle persone 
che abitano con voi nella vostra 
tenda ». 17 Fecero dunque così i fi- 
gli d'Israele, e ne raccolsero chi 
più chi meno. 18 Ma misurandola 
alla misura d’un gomor, nè chi più. 


15 La spiegazione che vuo! dire: « Che 
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n'aveva raccolta ne ebbe di più, nè 
chi n’aveva presa meno se ne riì- 
trovò meno; ma a ciascuno ne toccò 
quanta ne poteva mangiare. 1° E dis- 
se a loro Mosè: « Nessuno ne serbi 
per domani ». 2° Essi non gli det- 
tero retta, ed alcuni ne lasciarono 
sino alla mattina dopo; ma comin- 
ciò a mandar fuori vermi, e s’ im- 
putridi; e Mosè si sdegnò con quelli. 
21 Ne raccoglievano dunque, cia- 
scuno quanto ne aveva bisogno per 
la sua razione al mattino, che al 
calore del sole si liquefaceva. 

22 Al giorno sesto, ne raccolsero 
doppia porzione, cioè due gomor a 
testa. Or tutti i capi del popolo ven- 
nero a Mosè, e glielo raccontarono. 
23 Egli però disse loro: «È quello 
che ha detto il Signore: —- Domani 
è il riposo del sabato consacrato 
al Signore; fate oggi tutto quel che 
avete da fare; cocete quel che do- 
vete cuocere, e per domani serbate 
quello che v’avanza —». 24 Fecero 
dunque come Mosè comandò, e [la 
mattina dopo] non era imputri- 
dita, nè vi si trovavano vermi. 
25 Disse allora Mosè: « Mangiate di 
questa, oggi, perchè è il sabato 
del Signore, e non ne troverete per 
la campagna. 26 Per sei giorni rac- 
coglietela, perchè il settimo è il sa- 
bato del Signore, e quindi non se 
ne troverà 3. 

27 Venuto il giorno settimo, usci- 
rono alcuni del popolo per farne 
raccolta, e non ne trovarono. 28 Al- 
lora il Signore disse a Mosè: « In- 
sino a quando vorrete non osser- 
vare i miei comandamenti e la mia 
legge? 2° Considerate che il Signore 
ha stabilito per voi il sabato, e 
per questo vi dà doppia razione al 
giorno sesto. Rimanga dunque cia- 
scuno al suo posto, il giorno set- 
timo, e nessuno esca [dal campo] ». 
3° Ed il popolo osservò il riposo 
sabatico, il giorno settimo. 

831 A quel cibo, i figli d’Israele 
diedero il nome di Manna; era come 


cos' è questa? » è un’aggiunta della Vul- 


cata e manca nell'ebraico. Mah Au «che cos'è questa?» è parificato per assonanza 
s Man hu cè manna questa? », donde il nome di caino (cfr. vo 31) rimasto 
tuttora in arabo man. Oggi si dà questo nome all'essudato di un albero (Tama- 
riz mennifera) abbastanza frequente appunto nella penisola del Sinai; ma questa 
manna botanica è tutt'altra cosa da quella miracolosa degli antichi Ebrei; torna 
cioè, a questo proposito, l'osservazione fatta al cap. 7, 14 e segg. 


16 gomor: misura di circa litri 31/,. 
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seme di coriandolo, bianco, di sa- 
pore come di flor di farina con 
miele. 32 E Mosè disse: « Questo è 
l'ordine dato dal Signore: —- Em- 
pine un gomor, e si serbi nelle fu- 
ture generazioni, acciò veggano con 
qual pane io vi nutrii nel deserto, 
quando foste condotti via dal- 
l’Egitto — ». 33 Disse Mosè ad Aron- 
ne: « Prendi un vaso, mettici della 
manna quant’è la misura d’un go- 
mor, e ponilo innanzi al Signore, 
acciò sia conservato pei vostri di- 
scendenti, 34come ha comandato il 
Signore a Mosè ». Ed Aronne lo 
pose nel tabernacolo per conser- 
varlo. 

ss] figli d’Israele per quarant'anni 
si cibarono di manna, sinchè non 
giunsero in regioni abitate. Di quel 
cibo si nutrirono, finchè non eb- 
bero toccati i confini della terra di 
Canaan. 36 Ora un gomor è la de- 
cima parte d’un efì. 


L'acqua dalla roccia. 


17 - Partita dunque tutta la mol- 
titudine de’ figli d’ Israele dal de- 
serto di Sin, secondo le tappe or- 
dinate dal Signore, s’accamparono 
in Rafidim, dove non c’era acqua 
perchè il popolo bevesse. 2 Quelli, 
lamentandosi con Mosè, dissero: 
« Dacci acqua da bere ». E Mosè a 
loro: « Perchè vi lamentate con me? 
Perchè tentate il Signore? ». s Ivi 
dunque il popolo ebbe sete, per pe- 
nuria di acqua, e mormorò contro 
Mosè, dicendo: « Perchè ci hai fatti 
uscire dall’ Egitto, per far morire 
di sete noi, i nostri figli e gli ani- 
mali? ». 4Mosè si raccomandò al 
Signore, dicendo: «Che debbo fare 
con questo popolo? Un poco più, e 
mi lapiderà ». 5 Ed il Signore a 
Mosè: «Precedi il popolo, prendi 
con te degli anziani d’Israele, porta 
in mano la verga con la quale per- 
cotesti il fiume, ed incamminati. 
$ Ecco, io starò incontro a te sulla 
roccia dell’ Horeb; tu batterai la 
roccia, e ne uscirà acqua perchè il 
popolo beva ». Così fece Mosè, pre- 
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senti i seniori d’Israele; 7 e chiamò 
quel luogo col. nome di ‘ Tenta- 
zione ”, a causa della contesa dei 
figli d’Israele, e perchè essi ave- 
van tentato il Signore, dicendo: 
«È o no con noi il Signore? », 


Vittoria sugli Amaleciti. 


8Or vennero gli Amaleciti, ed as- 
salirono Israele in Rafidim. ? Mosè 
disse a Giosuè: « Scegliti degli uo- 
mini, ed esci a combattere contro 
gli Amaleciti; domani io starò sulla 
cima del colle, tenendo in mano 
la verga di Dio». 1°Giosuè fece 
come Mosè gli aveva detto, e com- 
battè contro gli Amaleciti. Mosè 
pol, Aronne ed Hur salirono in 
cima al colle. 1! Ora, finchè Mosè 
teneva le mani alzate, vinceva 
Israele; ma se le abbassava un 
poco, vinceva Amalec. 12 Le mani 
infatti di Mosè si stancavano. Presa 
perciò una pietra, gliela misero 
sotto, ed egli vi sedè sopra; Aronne 
poi ed Hur, da una parte e dall’al- 
tra, gli sorreggevan le mani; così 
non gli si stancaron le mani fino 
al tramonto del sole. 13E Giosuè 
mise in fuga Amalec e le sue schiere 
col filo della spada. 

14 Disse poi il Signore a Mosè: 
« Scrivi questo per memoria nel li- 
bro, e confidalo a Giosuè: che io 
cancellerò sulla terra la memoria 
di Amalec ». 15 Mosè alzò un altare, 
e lo chiamò “ Il Signore è la mia 
esaltazione ”; e disse: 16« La mano 
del Signore [si stenderà] dal suo 
soglio, e la sua guerra sarà contro 
Amalec, di generazione in genera- 
zione ». 


Visita di letro a Mosè. 


48 - Ietro, sacerdote di Madian 
e suocero di Mosè, avendo udito 
quel che Dio aveva fatto a Mosè e 
ad Israele suo popolo, e come il Si- 
gnore ‘aveva condotto via Israele 
dall’ Egitto, 2 prese Sefora moglie 
di Mosè, che questi gli aveva ri- 
mandata, ?e i suol due figli; uno di 


? L'ebraico ha: e chiamò il luogo col nome di Massa (tentazione) e di Meriba 


(contesa), a causa, ecc. ». 


15 L'ebraico: e lo chiamò «Jahvè nissì», cioè: « Jahvè (è) iì mio vessillo». 


2 Cir. 4, 19-86. 
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questi si chiamava Gersam, avendo 
detto il padre: « Fui pellegrino in 
terra straniera », 4 e l’altro Eliezer, 
perchè il padre aveva detto: « L’Id- 
dio di mio padre è il mlo aiuto, e 
m’ ha liberato dalle spada del Fa- 
raone ». 

8 Venne dunque Îetro, suocero di 
Mosè, coi figli e la moglie di lwi 
mel deserto, dove s'era accampato 
presso il monte di Dio; se mandò a 
dire a Mosè: «lo Ietro tuo suocero 
vengo a te, con la tua moglie, e i 
due tuoi figli con lei ». 7 Uscito Mosè 
incontro al suocero, gli si prosternò 
e lo baciò; e si scambiarono i sa- 
luti e parole di amicizia. Entrato 
poi nella tenda, 8 Mosè raccontò al 
suocero tutto quello che il Signore 
aveva fatto al Faraone ed agli Egi- 
ziani a favore di Israele; tutti i 
travagli sopravvenuti a loro nel 
viaggio, e come il Signore li aveva 
Nberati. ® Ietro si rallegrò per tutti i 
bencfizi fatti dal Signore ad Isracle, 
e. perchè li aveva cavati di mano 
egli Egiziani; 1°e disse: « Bene- 
detto il Signore, che vi ha liberati 
dalle mani degli Egiziani e del Fa- 
raone, e che ha sottratto il suo po- 
polo dal potere dell’ Egitto. 11 Ora 
ho conosciuto che il Signore è grande 
sopra tutti gli dèi, perchè [gli Egi- 
ziani] avevano agito crudelmente 
contro quelli [di Israele] ». 12 Ietro 
dunque, suocero di Mosè, offrì a 
Dio olocausti e vittime; ed Aronne 
e tutti i seniori d’ Israele vennero 
per prendere cibo con lui innanzi 
al Signore. 


Consiglio di letro a Mosè. 


18 I} giorno di poi, Mosè sedè a 
render giustizia al popolo, che gli 
stette intorno dalla mattina alla 
sera. 14Il che avendo veduto il suo 
suocero, cioè quel che egli faceva 
alla turba, disse: «Che fai tu col 
popolo? Perchè siedi tu solo, e tutta 
la moltitudine sta ad aspettarti 
dalla mattina alla sera?». 15 Ri- 
spose Mosè: « Vengono a me, chie- 
dendo il giudizio di Dio. 16 Quando 
nasce fra loro qualche contesa, ri- 
corrono a me perchè io giudichi 
fra loro ed annunzi i comanda- 
menti di Dio, e le sue leggi ». 17 Ma 
egli rispose: «Tu non fai: bene; 


ESODO 18 


18 ti consumi in una fatica im- 
proba, tu e questo popolo che sta 
con te; è un’impresa superiore alle 
tue forze, c da solo non la potrai 
reggere. 19 Ascolta le mie parole ed 
i miei consigli, e Dio sarà teco. 
Tratta col popolo le cose che ri- 
guardano Dio, per poi riferirgli ciò 
che ti diranno, 20 e per insegnare 
al popolo le osservanze, il modo 
d’onorare Dio, la via per la quale 
debbono camminare, e le cose che 
debbono fare. 21 Eleggi poi, di fra 
tutta la gente, degli uomini auto- 
revoli, timorati di Dio, che siano 
giusti, ed abbiano in orrore l’ava- 
rizia; e da essi prendi dei capi di 
migliaia, di centinaia, di cinquan- 
tine e diccine, 22 che giudichino il 
popolo in ogni tempo. Quel che vi 
sarà di più grave, te lo riferiscano, 
ed essi giudichino gli affari mi- 
nori; così, diviso con altri, il peso 
sarà più leggero per te. 23 Se così 
farai, eseguirai il comando di Dio, 
potrai adempire i suoi precetti, e 
tutto questo popolo se ne tornerà 
soddisfatto alle sue dimore ». 24 Ciò 
udito, Mosè fece tutte le cose sug- 
geritegli. 25 Scelti uomini di valore 
fra tutto Israele, li pose capi del 
popolo, per migliaia, per centinaia, 
per cinquantine e diecine. 2% Essi 
giudicavano il popolo ogni giorno; 
quel che v’era di più grave, lo ri- 
ferivano a lui, sbrigando esst le 
sole cose più facili. 27 Di poi con- 
gedò il suocero, il quale partì e se 
nc ritornò nella sua regione. 


Dio prepara il popolo a ricevere 
la legge. 


19 - Al terzo mese da che Israele 
era uscito dall’Egitto, giunsero, 
quel giorno, al deserto di Sinai. 
2 Partiti da Rafidim, ed arrivati al 
deserto di Sinai, in quel luogo si 
accamparono, ed ivi Israele fermò 
le tende in cospetto del monte. 

3 Mosè allora salì a Dio: il Si- 
gnore infatti lo chiamò dal monte, 
e gli disse: « Questo dirai alla casa 
di Giacobbe, e riferirai ai figli di 
Israele: 4- Voi stessi avete veduto 
quello che ho fatto agli Egiziani, e 
come vi ho portati quasi sopra ali 
d'’aquila, e v’ho fatti miei. 5Se 
dunque ascolterete la mia voce, e 


ESODO 19 


custodirete 11 mio patto, sarcte il 


mio tesoro fra tutti i popoli; mia 


infatti è tutta la terra. * Voi sarcte 
per me un regno sacerdotale, un 
popolo santo. — Questo dunque dirai 
ai figli d’Israele ». 7 Venne Mosè, 
e. convocati i seniori del popolo, 
espose loro quanto gii aveva co- 
mandato il Signore. 8E il popolo 
ad una voce gridò: « Tutto quello 
che il Signore ha detto, lo faremo ».. 
Quando poi Mosè riferì al Signore 
le parole del popolo, *?il Signore 
gli disse: «Ecco, io verrò a te nella 
caligine d’una nube, acciò il po- 
polo mi senta parlare a te, creda 
a te in perpetuo ». 

Annunziò dunque Mosè le parole 
del popolo al Signore, 10 il quale 
gli disse: « Va’ al popolo, e fa’ che 
si purifichi oggi e domani, e si la- 
vino le vesti, 11e stiano preparati 
per il giorno terzo; perchè nel terzo 
giorno il Signore discenderà in pre- 
senza di tutto il popolo sul monte 
Sinai. 12 Stabilirai de’ termini per 
il popolo, attorno al monte. e gli 
dirai: - Guardate di non salire il 
monte e di non toccare i suoi con- 
fini. Chi metterà piede sul monte 
verrà messo a morte; 1? nessuno 
però lo toccherà con le mani, ma 
sarà preso a sassate o trapassato 
con frecce; sia un animale, o sia 
un uomo, più non vivrà. - Quando 
comincerà a sonare la tromba, al- 
lora saliranno al monte ». 14 Scese 
Mosè dal monte al popolo, e lo pu- 
riflcò. E dopo che s’ebbero lavate 
le vesti, 15disse loro: « Siate pre- 
parati per il terzo giorno, e non 
vV’accostate alle vostre mogli ». 

16 Già era venuto il giorno terzo, 
e riluceva il mattino; ed ecco co- 
minciarono a udirsi tuoni, e balc- 
nar folgori; ma una nube densis- 
sima ricopriva il monte, un suono 
di tromba si faceva sentire con 
grande strepito, ed il popolo che 
era negli accampamenti ebbe paura. 
17 Ed avendoli Mosè condotti fuori 
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degli accampamenti incontro a Dio, 
si fermarono alle radici del monte. 
18-Tutto il Sinai fumava, perché {l 
Signore v’era disceso in mezzo al 
fuoco; il fumo ne saliva come da 
una fornace, c tutta la montagna 
metteva spavento. 19 TI suono della 
tromba a mano a mano cresceva di 
forza e durava più a lungo. Mosè 
parlava, e Dio gli rispondeva. 2° Il 
Signore discese sul monte Sinai, 
proprio sulla sommità, e chiamò 
lassù Mosè. Subito che vi fu, 2! gli 
disse: «Scendi, ed avverti il po- 
polo, che non osi oltrepassare i 
termini per vedere il Signore, così 
che n’abbia a morire un gran nu- 
mero. 22I sacerdoti che s’accostano 
al Signore si santifichino, acciò non 
li percuota ». 23 Disse Mosè al Si- 
gnore: « Non potrà la turba salire 
sul monte Sinai; perchè tu ne li 
ammonisti, e facesti un comando 
dicendo: -— Segna dei termini at- 
torno al monte, e dichiaralo san- 
to — ». 24 Ed il Signore a lui: « Va’, 
discendi. Salirai tu, ed Aronne con 
te; i sacerdoti poi ed il popolo non 
oltrepassino i termini, nè salgano 
verso il Signore, che non li faccia 
morire ». 25Mosè discese al suo po- 
polo, narrò loro ogni cosa. 


I Comandamenti di Dio. 


20 - Ed il Signore disse tutte le 
seguenti parole: 

2 «Io sono il Signore Dio tuo che 
t'ho cavato dalla terra d'Egitto, 
dal luogo di schiavitù. 3 Non avrai 
dèi stranieri al mio cospetto. 4Non 
ti farai scultura nè immagine al- 
cuna, di ciò che è nel cielo in alto, 
o nella terra in basso, nè di quello 
che sta nell’acque sotterra. 5 Non 
le adorerai, nè presterai ad esse 
un culto; perchè io sono il Signore 
Dio tuo, forte, geloso, che visito 
l’ iniquità dei padri nei figli, sino 
alla terza e quarta generazione di 
quelli che m’offendono, Se faccio 


6 regno sacerdotale: cioà di gente dedita tutta al culto di Dio, regno teocratico. 
2-3 Questi versetti contengono il primo comandamento del Docalogo, nel quale si 
comanda di credere nell'unico vero Dio e di adorare lui solo; i versetti seguenti (4-5), 


che proibiscono l’ idolatria, 


sono una conseguenza ed applicazione pratica 


del primo 


comandamento. Perciò l'antico ebraismo non ha mai raffigurato in immagini la Di 


vinità immateriale; 


mentre il cristianesimo giustamente ha raffigurato e venerato 


le immagini di Gesù Cristo, che è Dio e anche uomo, come pure ha venerato le 
immagini dei Santi, ma non già adorandole. 
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misericordia per migliaia [di gene- 
razioni) a quelli che mi amano, ed 
osservano i miei comandamenti. 

? Non userai in vano il nome del 
Signore Dio tuo; perchè il Signore 
non considererà senza colpa colui 
che avrà usato Inutilmente il nome 
del Signore Dio suo. 

* Ricordati di santificare il giorno 
del sabato. * Per sei giorni lavo- 
rerai, ed attenderai a tutte le tue 
opere. 10 Ma il settimo giorno è il 
sabato del Signore Dio tuo: in esso 
non farai alcun lavoro, il tuo fl- 
glio, la tua figlia, il tuo servo, la 
tua ancella, il tuo giumento, ed il 


forestiero che si trova fra le tue 


porte. 11 In sei giorni infatti il Si- 
gnore fece il cielo, la terra, il mare 
e tutto ciò che è in essi, e nel set- 
timo giorno si riposò; per questo, 
benedisse il Signore il giorno del 
sabato, e lo dichiarò santo. 

13 Onora il padre tuo e la madre 
tua, acciò tu viva lungamente sulla 
terra che il Signore Dio tuo ti darà. 

13 Non ammazzare. 

14 Non commettere adulterio. 

15 Non rubare. 

16 Non dire falsa testimonianza 
contro il tuo prossimo. 

17 Non desiderare la casa del 
prossimo tuo; non desiderare la 
moglie di lui, nè il servo, nè l’an- 
cella, nè il bove, nè l’asino, nè cosa 
alcuna che è sua ». . 

18 Tutto il popolo vedeva i lampi, 
ed il monte che fumava, udiva i 
tuoni ed il suono di tromba; at- 
territi e pieni di spavento, stettero 


lontani, 19 dicendo a Mosè: « Par-. 


laci tu, e ti ascolteremo; non ci 
parli il Signore, che non abbiamo 
a morirne ». 20 E Mosè disse al 
popolo: « Non temete, Il Signore è 
venuto per mettervi a prova, per- 


ESODO 20 


chè voi abbiate il suo timore, e non 
pecchiate ». 21 Ed il popolo stette 
in distanza. Mosè poi tornò alla 
nube ov'era Dio. 

22 E Dio disse a Mosè: « Così di- 
rai ai figli d' Israele: — Voi avete 
veduto come v’ho parlato dal cielo. 
23 Non vi farete dèi d’argento, nè 
vi farete dèi d’oro. 24 MI farete un 
altare di terra, e su quello m'offri- 
rete i vostri olocausti ed ostie di 
pace, pecore e bovi, in ogni luogo 
ove sarà fatta memoria del mio 
nome; verrò a te, e ti benedirò. 
26 Che se mi farai un altare di pie- 
tra, non lo farai di pietre tagliate; 
perchè se tu alzerai il ferro su dl 
esso, sarà contaminato. 29 Non sa- 
lirai per gradini al mio altare, 
acciò non si scuopra la tua nu- 
dità. — 


Leggi relative alla. libertà 
e alla vita. 


21 - Queste sono le regole di giu- 
stizia che tu proporrai loro. 2 Se 
avrai comprato uno schiavo ebreo, 
ti servirà per sei anni; al settimo 
rimarrà libero gratuitamente, 3 Con 
quella veste con la quale entrò, 
uscirà; se entrò avendo moglie, 
questa uscirà libera del pari. 4 Se 
poi il padrone gli avrà dato mo- 
glie, e questa avrà partorito figli e 
figlie, la donna ed i bambini sa- 
ranno del suo padrone, ed egli 
uscirà solo col suo vestito. 5 Che 
se il servo dirà: — Io voglio bene 
al mic padrone, alla moglie ed ai 
figliuoli, e non me n’andrò libero, — 
6 il padrone lo condurrà innanzi 
ai giudici, ed accostatolo alla porta 
ed alle sue imposte, gli perforerà 
l’orecchio con una lesina e sarà suo 
servo per sempre. 


? L'ebraico dice: « Non assumerai il nome di Jahvè tuo Dio invano, ecc. ». GU 
antichi Ebrei, portando alle ultime conseguenze l'osservanza di questo comanda- 


mento, sostituirono il nome di Jahvè con quello 


di Adonai, com'è detto in nota 


al cap. 3, 14. — in vano: qui vale «con leggerezza », « sconsideratamente ». 
22 e segg. Da qui comincia una raccolta di leggi fondamentali, religiose e civili, 


che si estende fino a tutto il cap. 23, e viene vomunemente designata col nome di 
« codice dell'alleanza » (ctr. 24, 7), perchè offrì la base giuridica all'alleanza o patto, 
stretta fra Dio e il popolo d' Israele, secondo ha narrazione del cap. 24. Molte di 
queste leggi sono affini a quelle di antichi codici legali dell'Asia anteriore giunti 
fino a noi, ad es., del codice di Hammurabi (per cui vedi in nota a Genesi, l4, 1), 
e il loro livello generale è molto elevato; tuttavia, in parecchi punti, appare evi- 
dente la loro inferiorità rispetto al futuro Testamento (ad es. in 21, 90-21), 
rr in altri punti già preannunzino lo spirito oristisno di carità (ad es. in 
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?Se uno vende la figlia per serva, 
essa non diverrà poi libera alla 
maniera delle altre serve. 8 Se verrà 
a dispiacere agli occhi del padrone 
al quale era stata data, egli la ri- 
manderà; ma non avrà diritto di 
venderla ad uno di gente straniera, 
dopo averla così disprezzata. ? Se 
invece la darà sposa ad un suo 
figlio, la tratterà come figliuola. 
10 Che se dopo ne prende per lui 
un’altra assicuri alla prima le 
nozze, il vestiario ed il prezzo della 
sua verginità. 11 Se non le si da- 
ranno queste tre cose, rimarrà li- 
bera senza sborsar denaro. 

12 Chi avrà percosso un uomo con 
volontà d’ucciderlo, sia messo a 
morte. 13 Ma se non gli avrà teso 
insidia, e solo Dio glielo avrà fatto 
capitare fra le mani, ti stabilirò 
un luogo nel quale egli debba ri- 
fugiarsi. 14 Se premeditatamente e 
con insidia avrà ucciso un suo pros- 
simo, lo strapperai anche dal mio 
altare per farlo morire. 

15 Chi percoterà il padre o la ma- 
dre, sia punito di morte. 1 Chi 
avrà rapito un uomo e l’avrà ven- 
duto, convinto di questa colpa sia 
messo a morte. 17 Chi avrà male- 
detto il padre o la madre, sia messo 
a morte. 

18 Se degli uomini faranno rissa, 
ed uno percoterà un suo prossimo 
con una pietra o col pugno; se que- 
gli non rimarrà morto, ma dovrà 
stare a letto, 1?e poi s’alzerà e 
camminerà fuori appoggiato al suo 
bastone, chi l’avrà percosso non 
sarà punito; ma dovrà rifargli i 
danni del perduto lavoro, e le spese 
per i medici. 

20 Chi batterà con la verga lo 
schiavo o la schiava, ed essi mo- 
riranno sotto le sue mani, sarà reo 
di delitto. 21 Ma se sopravviveranno 
un giorno o due, non subirà pena, 
perchè è danaro suo. 

22 Se degli uomini risseranno fra 
loro, ed uno percoterà una donna 
incinta, e la farà abortire, restando 
però essa viva, compenserà il dan- 
no, secondo che il marito di quella 
domanderà e gli arbitri stabili- 
ranno. 23 Ma se avverrà la morte 
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di lei, renderà vita per vita, 24 oc- 
chio per occhio, dente per dente, 
mano per mano, piede per picce, 
25 bruciatura per bruciatura, piaga 
per piaga, livido -per livido. 

26 Se uno percoterà un suo schiavo 
o una schiava in un occhio, e gliclo 
farà perdere, li lascerà liberi in 
cambio dell’occhio che tolse loro. 
27 Anche chi avrà fatto cadere un 
dente ad uno schiavo o ad una 
schiava sua, parimente li rimuan- 
derà liberi. A 7 

28 Se un bove avrà cozzato cen 
le corna un uomo o una donna, e 
li avrà fatti morire, sarà lapidato, 
e le sue carni non si mangeranno; 
ma il suo padrone non ne porterà 
la pena. -2° Se però il bove cozzuva 
già da qualche tempo, e ne fu fatto 
reclamo al padrone, il quale non 
lo rinchiuse, così che ora ha ucciso 
un uomo o una donna, in tal caso 
verrà lapidato il bove, e messo a 
morte il suo padrone. 3° Ma se gli 
verrà imposta un’ammenda, dia, 
per aver salva la vita, tutto quel 
che gli sarà chiesto. 21 Se avrà coz- 
zato un fanciullo o una fanciulla, 
«il padrone sottostarà alla mede- 
sima sentenza. 32 Se avrà colpito 
uno schiavo o una schiava, darà 
trenta sicli d’argento al padrone, 
ed il bove sarà lapidato. 

38 Se uno avrà aperto una cli- 
sterna, o l’avrà scavata, e poi non 
l’avrà richiusa, ed un bove od un 
asino vi sarà caduto dentro, 341 
padrone della cisterna rifarà il 
prezzo di quelli animali; ma la be- 
stia morta sarà sua. 35Se il bove 
d’uno ferirà il bove d’un altro, e 
questo rimanga morto, venderanno 
il vivo, e se ne divideranno il 
prezzo; anche il morto, se lo spar- 
tiranno fra loro, 30 Ma se IÎl pa- 
drone sapeva già da qualche tempo 
che il suo bove cozzava, e non lo ha 
custodito, renderà bove per bove, 
e prenderà per sè tutto il morto. 


Leggi relative alla proprietà. 


27 - Se uno avrà rubato un bove 
o una pecora, e l’avrà uccisa o 
venduta, renderà cinque bovi per 


23-25 E la famosa legge del taglione, abrogata nel Nuovo Testamento (Matteo, 5, 


33 e segg.). 
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un bove, e quattro pecore per una 
pecora. 2 Se un ladro sarà trovato 
a sforzare una porta o sfondare 
un muro, e verrà ferito e morto, 
11 feritore non sarà colpevole del 
sangue di lui. 3 Ma se l’avrà fatto 
dopo levato il sole, il suo è un 
omicidio, ed egli morrà. Se il ladro 
non avrà che rendere per il suo 
furto, sarà venduto egli stesso. ‘Se 
quel ch'egli ha rubato si troverà 
vivo presso di lui, bove, asino o 
pecora che sia, restituirà il doppio. 

8 Se uno danneggerà un campo o 
una vigna, lasciando che il suo 
animale vada a pascere in quella 
degli altri, renderà di quel che ha 
di meglio nel suo campo o vigna, 
secondo la stima fatta del danno. 
® Se del fuoco, allargandosi, trova 
delle siepi, e di lì s’attacca ai muc- 
chi delle biade, o alla mèsse an- 
cora in piedi nel campo, colui che 
accese Îl fuoco ripari il danno. 

? Se uno ha affidato del denaro 
o un oggetto in custodia ad un 
amico, e vengono rubati a chi li 
aveva ricevuti, il ladro, se si trova, 
renderà il doppio. 8 Se il ladro ri- 


mane sconosciuto, il padrone della . 


casa comparirà dinanzi agli uo- 
mini di Dio, e giurerà di non aver 
messo la mano su cosa del pros- 
simo suo, ® per frodarlo del bove, 
dell'asino, della pecora, della ve- 
ste, o di qualsiasi altra cosa dan- 
neggiata; la causa d'ambedue sarà 
portata innanzi agli uomini di Dio, 
e se essi giudicheranno così, [il de- 
positario] renderà al prossimo suo 
il doppio. 

10 Se alcuno affiderà ad un suo 
prossimo un asino, un bove, una 
pecora, o un animale qualsiasi per- 
chè glielo guardi, e questo verrà 
morto o reso inutile o rapito dai 
nemici, senza che nessuno abbia 
veduto, 11 [i] guardiano) giurerà di 
non aver steso la mano alla roba 
del prossimo suo; il padrone ac- 
cetterà questo giuramento, e l’al- 
tro non sarà obbligato a restitu- 
zione. 12Se invece l'animale gli 
sarà stato rubato, ne risarcirà il 
danno al padrone. 13 Se una flera lo 
ha sbranato, porti al padrone i re- 
sti, e non sarà tenuto a restituire. 

14 Chi avrà chiesto in prestito ad 
@n suo prossimo qualcuno di que- 
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sti animali, che poi resti strop- 
piato o morto non essendovi pre- 
sente il padrone, sarà obbligato a 
restituirlo. 15 Ma se il padrone era 
presente, non gli farà restituzione; 
speclalmente se l’aveva preso a 
nolo pagando il benefizio del la- 
voro. 

16Se uno sedurrà una vergine 
non ancora fidanzata, e userà con 
lei, la doterà, e la prenderà in mo- 
Blie. 17 Se il padre della famiglia 
non gliela vorrà dare, (il sedut- 
tore] gli sborserà una somma pari 
alla dote che le fanciulle soglion 
ricevere. 

18Non lascerai vivere gli stre- 
goni. 

19 Chi farà peccato con una be- 
stia, sarà reo di morte. 

20 Chi sacrifica agli dèi, e non al 
solo Signore, sia ucciso. 

21 Non opprimere il forestiero, e 
non l’affliggere; anche vol infatti 
foste forestieri nella terra d'Egitto. 
22 Non nocerete alla vedova ed al 
pupillo. 23 Se farete loro del male, 
grideranno a me; io udirò il loro 
grido, 24 s’accenderà il mio furore, 
e vi percoterò di spada; le vostre 
mogli rimarranno vedove, e pupilli 
i vostri figliuoli. 

25 Se avrai prestato del danaro a 
qualche povero del mio popolo che 
abita con te, non lo tormenterai 
come un esattore, nè l’opprimerai 
con l’usure. 28 Se avrai ricevuto in 
pegno dal tuo prossimo il suo man- 
tello, glielo renderai prima del tra- 
monto del sole; 27 perchè è quello 
11 solo indumento col quale ei cuo- 
pre la carne sua, e non ne ha al- 


° tro per dormirvi; se griderà a me, 


io l’esaudirò, perchè sono miseri- 
cordioso. 

28 Non mormorerai degli uomini 
di Dio, e non maledirai un prin- 
cipe del tuo popolo. 2° Non indu- 
gerai a pagarmi le tue decime e le 
tue primizie. Offrirai a me il pri- 
mogenito dei tuoi figliuoli. 3° Lo 
stesso farai anche dei bovi e degli 
armenti; sette giorni starà [il nuovo 
nato) con la madre sua, ed all’ot- 
tavo me l'’offrirai. 

31 Voi sarete per me uomini santi. 
Di carne che le bestie abbiano già 
sbranata, non ne mangerete, ma la 
getterete ai cani. 


. ESODO 23 


Altre leggi morali 
e cerimoniali. 


29 - Non darai ascolto a voce di 
menzogna, nè presterai mano al- 
l’empio per dire un falso testimo- 
nio. 2 Non andrai dietro alla mol- 
titudine per fare il male; nè in 
giudizio ti lascerai trascinare dal 
parere dei più, a detrimento della 
verità. 3 Nel giudizio, non sarai 
parziale [nemmeno] a favore del 
povero. 

4 Se t’'incontrerai nel bove del 
tuo nemico, o nel suo asino smar- 


rito, riconduciglielo. 5Se vedrai ca-. 


dere sotto il peso l’asino di chi ti 
odia, non passerai oltre, ma in- 
sieme con lui lo rialzerai. 

6 Non devierai [dalla giustizia] 
nel giudicare il povero. ? Fuggirai 
il falso giudizio. Non condannerai 
a morte l’ innocente ed il giusto, 
perchè io abomino l’empio. * Non 
riceverai donativi, che accecano an- 
che 1 prudenti, e sovvertono le pa- 
role dei giusti. * Non darai molestia 
al forestiero. Voi infatti conoscete 
il suo stato d’animo, perchè foste 
voi pure forestieri in Egitto. 

10 Per sei anni seminerai la tua 
terra, e ne raccoglierai le mèssi. 
11 Ma al settimo anno la lascerai 
stare, e la farai riposare, affinchè ne 
iangino i poveri della tua gente; 
e quel che avanzerà, lo mangino 
le bestie della campagna. Così fa- 
rai nella tua vigna c nel tuo oli- 
veto. 12 Per sei giorni lavorerai; al 
settimo giorno non lavorerai, ac- 
ciò si riposi il tuo bove ed il tuo 
asino, ed abbia un po’di respiro 
il figlio della tua serva ed il fore- 
sticro. 

13 Osservate tutto quel che v’ ho 
detto. E non giurate pel nome di 
dèi stranieri, che non deve nem- 
meno udirsi sulle vostre labbra. 

14Tre volte ogni anno mi celebre- 
rete delle feste. Osserverai la solen- 
nità degli azzimi. 15 Per sette giorni, 
com’ io t* ho comandato, mangerai 
azzimo al mese delle nuove biade, 
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che è quello in cui uscisti dall’Egit- 
to; e non comparirai alla mia pre- 
senza senza doni. 19 Poi, la solen- 
nità della mietitura delle primizie 
del tuo lavoro, di tutto quel che 
avrai seminato ne’campi. Inoltre, 
la solennità della fine dell’anno, 
quando avrai raccolto, tutt’ i tuoi 
frutti dalla campagna. 17 Tre volte 
all’anno, ogni tuo maschio si pre- 
senterà innanzi al Signore Dio tuo. 

16 Non m’offrire il sangue delia 
mia vittima insieme al fermento; 
ed il grasso [della vittima] della 
mia solennità non rimanga per 
1’ indomani. 1° Offrirai nella casa 
del Signore Dio tuo le primizie 
de’ frutti della tua terra. Non co- 
cerai un capretto nel latte della 
sua madre. 

20 Ecco, io manderò il mio an- 
gelo, che ti preceda e ti custodisca 
per via, e t’ introduca nel luogo da 
me preparato. 21 Onoralo, ascolta 
fa sua voce, e bada di non disprez- 
zarlo perchè non ti risparmicrà se 
peccherai, e parla in mio nome. 
22 Che se ascolterai la sua voce, e 
farai tutto quel che io ti dico, sarò 
il nemico de’tuoi nemici, ed af- 
fliggerò chi t’affligge. 23 Il mio an- 
gelo ti precederà, e t’ introdurrà 
dov’ è l’Amorreo, l’ Heteo, il Fere- 
zeo, il Cananeo, l’ Heveo ed il Je- 
buseo, che io disperderò. 

24 Non adorare e non onorare Î 
loro dèi. Non fare quel che essi 
fanno; ma distruggili, e sferza le 
loro statue. 25 Servirete il Signore 
Dio vostro, affinchè io benedica i 
tuoi pani e le tue acque, ed allon- 
tani da te ogni malattia; 36 non vi 
sarà nella tua terra donna sterile 
nè senza figli; farò pieno il nu- 
mero de’ tuoi giorni. 

27 Manderò innanzi a te il mio 
terrore; sterminerò tutti i popoli 
nella cui terra entrerai; farò che 
innanzi a te voltino le spalle tutti 
i tuoi nemici, 25 mandando dei ca- 
labroni che metteranno in fuga 
1’ Heveo, il Cananeo e l’Heteo, 
prima che tu arrivi. 2° Ma non li 
scaccerò innanzi a te in un solo 


11 settimo anno: detto perciò anno sabbatico o di riposo. 
14-17 Sono le tre principali feste ebraiche, dette anche di pellegrinaggio, perchè 


ogni israzlita doveva pellegrinare al tempio di Gerusal i : Pasq 
(v. 15), la Pentecoste e i Tabernacoli {v. 16° RARO sa 
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anno, acciò quella regione non di- 
venga un deserto, nè si moltipli- 
«chino le bestie a tuo danno. 5° Li 
caccerò dalla tua presenza a poco a 
poco, sinchè tu sia cresciuto di nu- 
mero, e tu abbia acquistato quella 
regione. 31 Stabilirò poi i tuoi con- 
fini dal Mar Rosso al Mare de’ Pa- 
lestinesi, e dal deserto insino al 
gran fiume. Farò cadere nelle vo- 
stre mani gli abitanti di quella 
terra, e li scaccerò dalla vostra 
presenza. 33 Non farai alleanza con 
loro, nè coi loro dèi. 33 Non abi- 
tino essi nella tua terra, acciò non 
ti facciano peccare contro di me, 
servendo ai loro dèi che sarebbero 
certamente la tua rovina ». 


I seniori con Mosè sul Sinai. 


24 - Disse poi Dio a Mosè: « Sa- 
lite verso il Signore, tu, Aronne, Na- 
dab, Abiu, e settanta seniori di 
Israele, e adorerete da lontano. 
2 Mosè solo salirà sino al Signore; 
gli altri non si avvicineranno, ed 
il popolo non salirà con lui ». 

3 Venne dunque Mosè, e riferì al 
popolo le parole di tutte le leggi 
del Signore. E tutto il popolo ad 
una voce rispose: «Tutte quelle 
cose che il Signore ha detto, le fa- 
reno ». 

4 Poi, Mosè scrisse tutt’ i discorsi 
del Signore; ed al mattino, leva- 
tosi, costruì un altare alle radici 
del monte, e dodici pilastri di pie- 
tra per le dodici tribù d’Isracle. 
5 Mandò del giovani, scelti tra’ figli 
d'Israele, ad offrire olocausti, ed 
immolare dei vitelli come vittime 
pacifiche al Signore. *Prese poi 
Mosè metà di quel sangue, e lo mise 
in bacini; la rimanente metà la 
versò sull’altare. 7 Preso poi il vo- 
lume dell’alleanza, lo lesse al po- 
polo, che l’ascoltò e disse: « Tutto 
quello che il Signore ha detto, l’ese- 
guiremo, e gli saremo obbedienti ». 
® Allora Mosè, preso il sangue, ne 
asperse il popolo, e disse: « Quello 
è il sangue dell’alleanza che il Si- 
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gnore ha conchiuso con voi, in base 
a tutte queste parole ». 

® Mosè ed Aronne, Nadab ed Abiu, 
ed i settanta dei seniori d’ Israele, 
salirono; 10 videro [da lungi] il 
Dio d’ Israele, e sotto ai suoi piedi 
come un lavoro di pietra di zaffiro, 
come il cielo quand’è sereno, 11 Nè 
Dio stese la sua mano su questi 
che s'erano così allontanati dagli 
altri figli d’ Israele; videro Dio, e 
poi mangiarono e bevvero. 

12 Disse poi il Signore a Mosè: 
« Sali a me sul monte, ed ivi fer- 
mati. Ti darò delle tavole di pie- 
tra, le leggi ed i comandamenti che 
ho scritti, acciò tu li insegni a 
loro ». 13 Si mosse dunque Mosè 
con Giosuè suo ministro; e stando 
per salire il monte di Dio, 14 disse 
ai seniori: « Aspettate qui, sinchè 
ritorniamo a voi. Avete con voi 
Aronne ed Hur; se nascerà qual- 
che questione, riferitela a loro ». 
15 Quando poi Mosè fu salito, la 
nube ricoprì il monte, 19 e la gloria 
del Signore ubitò sul Sinai, rico- 
prendolo d’una nube per sei giorni. 

AI settimo giorno poi, Iddio chia- 
mò Mosè di mezzo alla nube. 
1? L’aspetto della gloria del Signore 
era come d’un fuoco ardente sulla 
cima del monte, a vista de’ figli di 
Israele. 18 Penetrato Mosè in mezzo 
alla nube, sali alla vetta del monte, 
ed ivi stette quaranta giorni e qua- 
ranta notti. 


Preparativi per il tabernacolo. 


25 - Ed il Signore parlò a Mosè, 
e disse: 2«Dirai a’figli d’ Israele 
che mi portino dei doni; li riceve- 
rai da chiunque spontaneamente li 
offrirà. * Le cose poi che dovete 
raccogliere, son queste: Oro, ar- 
gento e bronzo; 4giacinto, porpora, 
scarlatto tinto due volte, e bisso; 
peli di capra, ® pelli d’ariete tinte 
in rosso ed in violetto; legni di se- 
tim; olio per mantenere le lam- 
pade, aromi per l’unguento, incensi 
d’ottimo odore; ? pietre d’onice, e 


11 Nè Dia stese la mano, ecc. Per metterli a morte; era infatti antica ORIONE 
Che nessuno potesse contosmplare la Divinità e poi sopravvivere (otr. Genesi, 32, 30; 


Rs:odo, 33, 20). 


si legno di setim era una specie particolare di acacia. 
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gemme per adornare l’efod ed il 
razionale. * Mi costruiranno un san- 
tuario, ed io abiterò in mezzo a 
loro. * E lo farete in tutto conforme 
al modello che io ti mostrerò, per 
il tabernacolo e per tutti gli arredi 
del suo culto. 


L'arca ed il propiziatorio. 


10 Lavorate con legno di setim 
un’arca, che abbia di lunghezza 


due cubiti e mezzo, di larghezza © 


un cubito e mezzo, e d’altezza si- 
milmente un cubito e mezzo. 11 La 
ricoprirai d’oro purissimo dentro 
e fuori, e sopra vi porrai tutt’ in- 
torno una cornice d’oro. 12 Inoltre, 


quattro anelli d’oro, che porrai ai' 


quattro angoli dell’arca: due anelli 
stiano da un lato, e due dall’altro 
lato. 13° Farai anche [due] stanghe 
di legno di setim, che coprirai 
d'oro; 14 e le passerai per gli anelli 
che sono ali lati dell’arca, acciò si 
possa trasportare per mezzo di 
esse; 15staranno sempre nei loro 
anelli, e non ne verranno giammai 
cavate. 16 E nell’arca porrai la te- 
stimonianza, ch’ io ti darò. 

17 Farai anche il propiziatorio 
d'oro purissimo; avrà di lunghezza 
due cubiti e mezzo, ed un cubito 
e mezzo di larghezza. 18 E due che- 
rubini d’oro battuto, alle due estre- 
mità dell’oracolo: 19° un cherubino 
da una parte, e l’altro dall’altra. 
20 Cuoprano dalle due parti il pro- 
piziatorio tenendo stese le ali, e 
adombrino il luogo dell’oracolo; si 
guardino l’un l’altro, avendo le 
facce rivolte al propiziatorio. Con 
questo dev’esser coperta l’ arca, 
21 nella quale porrai la testimo- 
nianza ch'io ti darò. 22 Di lì io 
darò i miei ordini; di sul propi- 
ziatorio, e di mezzo ai due cheru- 
bini posti sull’arca dell’ alleanza, 
dirò a te tutte quelle cose che per 
tuo mezzo comanderò ai figli di 
Israele. 
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La mensa ed il candelabro. 


‘23 Farai ancora una mensa di le- 
gno di setim, che abbia due cubiti 
di lunghezza, uno di larghezza, ed 
uno e mezzo d'altezza. 24 La dore- 
rai con oro purissimo, e le farai 
torno torno un labbro d’oro; 25 su 
questo labbro, una fascia traforata 
alta quattro dita; e sopra questa, 
un altro orlo di oro. 2° Preparerai 
anche quattro anelli d’oro, e li por- 
rai ai quattro angoli della mensa, 
a ciascun piede. 27 Gli anelli d’oro 
staranno sotto la cornice, di modo 
che vi si possano inserire delle 
stanghe per trasportare la mensa. 
28 Queste stanghe, le farai di legno 
di setim ricoperto d’oro, e servi- 
ranno a portare la mensa. 2°E pre- 
parerai piatti, coppe, turiboli e 
tazze d’oro purissimo, con le quali 
offrire le libazioni. 3° E sulla mensa 
terrai sempre innanzi a me i pani 
della proposizione. 

31 Farai inoltre, d’oro battuto il 
più puro, un candelabro col tronco 
ed i rami che porteranno calici, 
sferette, e gigli. 32 Sei rami ne de- 
riveranno dai lati: tre da uno, e 
tre dall’altro. 33 Tre calici, come 
fiore di noce, fatti d’una sferetta, 
d’un giglio ad un ramo; simil- 
mente tre calici a mo* di noce, una 
sferetta ed un giglio, agli altri 
rami. Questo è il lavoro dei sei 
rami che debbono uscire dal tronco. 
34 Nel qual tronco saranno quattro 
calici a fiore di noce, è per ciascun 
di essi le sferette ed i gigli. 35 Due 
rami nasceranno sul tronco, da tre 
sferette, in tre punti, e saranno 
così in tutto sei rami. 3° Sferette e 
rami usciranno dunque dallo stesso 
tronco, e saranno tutti d’oro battuto 
purissimo. 3? Farai inoltre sette 
lampade, e le porrai sul candela- 
bro, acciò facciano luce sul da- 
vanti. 38 Anche gli smoccolatoi ed i 
vasi ove spengere la smoccolatura, 
siano d’oro purissimo. 2? Tutto il 


20 Per la misura del cubito, vedi Genesi, 6, 15. 


16 la testimonianza: cioè le legge. 


17 il propisiatorio: il coperchio dell'arca. 


18 L'oracolo è la 


stessa cosa del propisiatorio. I due cherubini erano figure alate, 


non si sa se di forma umane o beluina (cfr. Ezechiele, 1, 10), affini ad analoghe 
celesti edorani 


oni egiziane: qui simboleggiavano spiriti 


ti la Divinità. 
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peso del candelabro e de' suoi ac- 
cessori sarà d’un talento d’oro pu- 
rissimo. ‘0° Guarda dunque, e fa’ se- 
condo il modello che t’ è stato mo- 
strato sul monte. 


II tabernacolo. 


26 - Così poi farai il taberna- 
colo. Appresterai dieci cortine di 
bisso ritorto, di giacinto, di por- 
pora e di cocco tinto due volte, a 
vario ricamo. 2La lunghezza di 
ciascuna cortina sarà di ventotto 
cubiti, la larghezza di quattro, e 
tutte saranno della stessa misura. 
® Cinque s'uniranno insieme, e le 
altre cinque insieme. 4Ai lati ed 
all’estremità delle cortine, porrai 
dei legaccioli di giacinto, per po- 
terle legare una con l’altra. 5 Ogni 
cortina avrà cinquanta legaccioli 
per parte, così disposti che ogni le- 
gacciolo d’una corrisponda a quello 
dell’altra, e possano legarsi insie- 
me. s Farai anche cinquanta anelli 
d'oro, co' quali si possan riunire le 
due vele di cinque cortine, per far 
tutta una copertura. 

? Farai poi undici teli di pelo di 
capra, per ricoprire il disopra del 
tabernacolo. * La lunghezza di un 
telo sarà di trenta cubiti, e la lar- 
ghezza di quattro; tutti i teli sa- 
ranno di egual misura. ? Di questi, 
cinque ne riunirai da sè, e gli al- 
tri sei da sè, di modo che il sesto 
venga ripiegato sul davanti del ta- 
bernacolo. 10 Metterai cinquanta le- 
gacci sull’orlo di un telo, acciò 
possa unirsi con un altro; e cin- 
quanta legaccioli sull’orlo di que- 
sto, per unirlo col primo. 11 E fa- 
rai cinquanta fibbie di bronzo, con 
le quali fermare i legaccioli, in 
modo da farne tutta una copertura. 
13 Di quello che avanzerà di teli 
preparati per copertura, cioè di 
quel telo che è in più, con una 
metà coprirai la parte posteriore 
del tabernacolo. 13 Il telo che è di 
più in lunghezza, penderà d’un cu- 
bito da una parte e dall’altra, ri- 
coprendo da ambedue i lati il ta- 
bernacolo. 14 Porrai poi sopra a 
questo un’altra copertura di pelli 


8° talento: peso di circa kg. 49. 
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di montone tinte in rosso; e, so- 
pra a questa, un’altra ancora di 
pelli tinte in violaceo. 


Le assi del tabernacolo. 


15 Farai anche di legno di setim 
le assi dcl tabernacolo, da stare 
dritte, 16ed avranno ciascuna di 
lunghezza dieci cubiti, e di lar- 
ghezza uno e mezzo. 17 Sui lati di 
ciascun’asse si faranno due inca- 
strature, con le quali connettere 
un’asse con l’altra; e tutte saranno 
così preparate. 18 Venti di queste 
saranno nel lato meridionale, che 
guarda a mezzogiorno. 19 E per esse 
fonderai quaranta basi d’argento, 
di modo che ogni asse posi pci due 
angoli su due basi. 2° Anche nel 
secondo lato del tabernacolo, ri- 
volto a settentrione, staranno venti 
assi, 21 su quaranta basi d’argento; 
sotto ad ogni asse, due basi. 22 Nel 
lato occidentale poi del tabernacolo 
porrai sei assi, 2° ed altre due in 
più, da drizzarsi negli angoli di 
fondo del tabernacolo. 24 Saranno 
congiunte da cima a fondo, e tutte 
egualmente incastrate una nell’al- 
tra. Anche le due assi degli angoli 
saranno così congiunte. 25 Saranno 
dunque in tutto otto assi, con se- 
dici basi d’argento, contando due 
basi per asse. 2° Farai anche, di 
legno di setim, cinque traverse per 
tener ferme le assi di una parete 
del tabernacolo; 27 cinque altre per 
l’altra parete; e cinque ancora per 
quella che guarda ad occidente; 28ed 
andranno, fra le assi, da un’estre- 
mità all’altra. 29 Le assi poi, le 
coprirai di lamina d’oro, e vi por- 
rai degli anelli d’oro pei quali 
passeranno le traverse che terranno 
fermo il tavolato; queste pur rico- 
prirai con lamina d’oro. 30 E co- 
struirai il tabernacolo conforme al 
modello che sul monte t’è stato 
mostrato. 

s1 Inoltre farai un velo di gia- 
cinto, porpora, cocco tinto due volte, 
e bisso ritorto, tessuto di bella va- 
rictà con ricami; 32 e lo appende- 
rai sul davanti di quattro colonne 
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di legno di setim, dorate esse pure, 
coi capitelli d’oro e le basi d’ar- 
gento. 3211 velo sarà sorretto da 
anelli; dividerà il santo dal santo 
dei santi e al di là di esso porrai 
l'arca dell’alleanza. 24 Nel santo 
de’ santi, sull’arca della testimo- 
nianza, porrai il propiziatorio. 35 Al 
di qua poi del velo, la mensa; in 
faccia. alla mensa, il candelabro, 
sul lato meridionale del taberna- 
colo; la mensa infatti starà dal 
lato settentrionale. 39 Ed all’ in- 
gresso del tabernacolo porrai una 
tenda di giacinto, porpora, cocco 
timo due volte, e bisso ritorto con 
ricami. 37 Coprirai d’oro cinque co- 
lonne di legno di setim, davanti 
alle quali si tirerà quella tenda, ed 
avranno i capitelli d’oro e le basi 
di bronzo. 


L'altare degli olocausti. 


27 - Farai poi l’altare, in legno 
di setim, di cinque cubiti di lun- 
ghezza, cioè quadrato, e tre d’al- 
tezza. 2 Ai quattro angoli, ne usci- 
ranno quattro corni, e lo ricoprirai 
di bronzo. 3 Pel suo servizio farai 
vasi da raccogliervi le ceneri, molle, 
forchettoni e bracieri; tutti questi 
oggetti saranno di bronzo. 4 Di più, 
una graticola di bronzo; ai cui 
quattro angoli saranno quattro 
anelli di bronzo, 5 che metterai sotto 
il focolare dell’altare; e la grati- 
cola si troverà a mezzo [dell’al- 
tezza] dell’altare. * Farai anche due 
stanghe per l’altare, in legno di se- 
tim, ricoperte di lamine di bronzo; 
? le farai passare per i loro anelli, 
dalle due parti dell’altare, per 
trasportarlo. 8 Non lo farai mas- 
siccio, ma cavo e vuoto all’ interno, 
come t’ è stato mostrato sul monte. 


L'atrio. 


® Farai al tabernacolo un atrio. 
Il lato vòlto a mezzogiorno avrà 
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delle tende di bisso ritorto, per 
cento cubiti di lunghezza, 10 su venti 
colonne con altrettante basi di 
bronzo, e coi capitelli e gli urnati 
d’argento. 11! Così pure dal lato di 
settentrione per il lungo, vi sa- 
ranno tende per cento cubiti, e 
venti colonne con altrettante basi 
di bronzo, i capitelli e gli ornati 
d’argento. 12 Nella larghezza poi 
dell’atrio, ad occidente, vi saranno 
tende per cinquanta cubiti, e dieci 
colonne con altrettante basi. 12 An- 
che nella larghezza dell’atrio ad 
oriente, saranno cinquanta cubiti. 
14 Di questi, quindici cubiti da un 
lato, con tre colonne ed altrettante 
basi, reggeranno le tende; 15 e dal. 
l’altro lato, vi saranno altre tende 
per quindici cubiti, con tre co- 
lonne ed altrettante basi. 16 Al- 
l’ ingresso poi dell’atrio, starà una 
tenda di venti cubiti, di giacinto, 
porpora, cocco tinto due volte, e 
bisso ritorto, a ricami; la regge- 
ranno quattro colonne con le loro 
basi. 17 Tutte le colonne intorno al- 
l’atrio, saranno ricoperte di lamine 
d’argento, coi capitelli d’argento e 
le basi di bronzo. 18 L’atrio occu- 
perà in lunghezza cento cubiti, in 
larghezza cinquanta, e la sua al- 
tezza sarà di cinque cubiti. Sarà 
di bisso ritorto, ed avrà le basi 
di bronzo. 19 Tutti gli arnesi del 
tabernacolo, per qualunque uso e 
cerimonia, e tanto i suoi piuoli 
quanto quelli dell’atrio, li farai di 
bronzo. 


Olio per le lampade. 


20 Comanda a’ figli d’ Israele che 
ti portino olio d’oliva purissimo, 
spremuto al mortaio, acciò sempre 
ardano le lampade 2! nel taberna- 
colo della testimonianza, al di qua 
del velo che è steso di faccia al- 
l’arca della testimonianza. Aronne 
ed i suoi figliuoli ne avranno cura, 
acciò risplendano sino al mattino, 


33 L’interno del tabernacolo era dunque diviso in due parti susseguentesi. La 
prima era il «santo», ove stava la mensa d'oro con i pani della proposizione; la 
seconda e più interna era il «santo dei santi», ossia il luogo santissimo, ove stava 


ARECR dell'alleanza, dimora di Dio. 
l'atrio 


e segg. L'altare degli olocausti stava davanti el tabernacolo, nel mezzo del- 
descritto appresso, cioò a cielo scoperto. 
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davanti al Signore. Sarà questo, pei 
figli d' Israele ed i loro discendenti, 
un culto perpetuo. 


Le vesti sacerdotali. 


28 - Farai venire a te Aronne 
tuo fratello, co’ figli suoi, di mezzo 
a' figliuoli d' Israele, acciò siano 
addetti al mio sacerdozio: Aronne, 
Nadab, Abiu, Eleazar e Itamar. 
2 Farai ad Aronne tuo fratello le 
vesti sacre, a gloria ed ornamento. 
3 E dirai a tutti i più nbili, da me 
ripieni dello spirito di saggezza, che 
facciano ad Aronne le vesti, con le 
quali santificato mi serva. 

4 Ecco ora le vesti che appreste- 
ranno: il razionale ed il sopra- 
omerale, la tunica di sopra e la tu- 
nica di lino stretta, la tiara e la 
cintura. Faranno le vesti sacre ad 
Aronne tuo fratello ed a’ suoi figli, 
acciò esercitino il sacerdozio di- 
nanzi a me. ‘(Per farle), prende- 
ranno oro, giacinto, porpora, cocco 
tinto due volte, e bisso. 

6 Faranno dunque il sopraome- 
rale, d’oro, giacinto, porpora, cocco 
tinto due volte, e bisso ritorto, a 
lavoro di più colori. ? Avrà due 
strisce alla sommità, da una parte 
e dall’altra, per tenerlo insieme. 
8 La sua tessitura e tutto il suo la- 
voro sarà d’oro, giacinto, porpora, 
cocco tinto due volte, e bisso ri- 
torto. ® Poi prenderai due pietre di 
onice, e vi scolpiral i nomi de' figli 
d’ Israele: 1° sei nomi su una pie- 
tra, e gli altri sei sull'altra, se- 
condo l'ordine della loro nascita. 
11 Col lavoro dello scultore e del- 
1’ incisore in gemme, dopo aver in- 
cassate ed incastonate quelle pietre 
nell’orlo, vi scolpirai i nomi de’ fl- 
gli d’ Israele, 12 e le porrai sui due 
lati del sopraomerale, in memoria 
de’ figli d’ Israele. Aronne porterà 
innanzi al Signore sulle due spalle 
i loro nomi, per ricordo. 1° Farai 
anche degli uncinetti d’oro, 14e 
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due catenelle d’oro purissimo, at- 
torcigliate, che fermerai agli unci- 
netti. 

15 Farai anche il razionale del 
giudizio, lavorato a più colori, tes- 
suto come il sopraomerale, d’oro, 
giacinto, porpora, cocco tinto due 
volte, e bisso ritorto. 19 Sarà qua- 
dro, e raddoppiato, della misura 
di un palmo tanto in lunghezza 
quanto in larghezza. 1? Fermerai su 
di esso quattro file di pictre pre- 
ziose; nella prima: sardio, topazio, 
smeraldo; 18 nella seconda: car- 
bonchio, zaffiro, jaspide; 1? nella 
terza: ligurio, agata, ametista; 
20 nella quarta: crisolito, onice, 
berillo. Saranno incastrate nell’oro, 
fila per fila. 21 E porteranno i nomi 
de’ figli d’Israele: i dodici nomi 
saranno incisi, uno per ogni pie- 
tra, secondo le dodici tribù, 22 Fa- 
rai per il razionale delle catenelle 
attorcigliate, d’oro purissimo, 23€ 
due anelli d’oro, che porrai ai due 
lati in cima al razionale; 24 inseri- 
rai le catenelle negli anelli che sono 
ai margini, 25 e fermerai l’estremità 
delle catenelle con due uncinetti 
alle due parti del sopraomerale che 
corrispondono al razionale. 29 Poi 
farai due anelli d’oro, i quali por- 
rai in fondo al razionale sulla parte 
interna a contatto del sopraome- 
rale. 27 Due altri anelli d’oro do- 
vranno esser posti ai due lati del 
sopraomerale, in basso, in corri- 
spondenza di quelli dcl razionale, 
affinchè questo possa fermarsi sul 
sopraomerale. 28 Gli anelli del ra- 
zionale siano legati a quelli del so- 
praomerale da un nastro color gia- 
cinto, di modo che restino uniti, ed 
il razionale ed il sopraomerale non 
possano stare disgiunti. 2° Quando 
Aronne entrerà nel santuario, por- 
terà sul petto, nel razionale del 
giudizio, i nomi de’ figli d’ Israelc, 
memoriale perpetuo al cospetto di 
Dio. 3° Porrai poi nel razionale del 
giudizio la Dottrina e la Verità, 
che staranno sul petto d’Aronne, 


4 il razionale: un indumento pettorale descritto nei vv. 15 e segg. — il sopraome- 
rale: è chiamato in ebraico cfod e descritto nei vv. & e segg.; la sua forma è in- 
certa: forse era una apecie di casacca attillata. 

s0 la Dottrina e la Verità: è in ebraico Urim e Tummiîm, che letteralmente si- 
qmificano luci e integrità. Sembra certo che fossero oggetti per mezzo dei quali si 
consultava il volere divino e si ottenevano gli oracoli (cfr. razionale del giudizio). 
ma dì che materia e forma fossero questi oggetti è ignoto. 
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quando si presenterà innanzi al Si- 
gnore; così porterà sempre sul 
petto, in presenza del Signore, il 
giudizio dei figli d’ Israele. 

31 Farai anche la tunica del so- 
praomerale, tutta di color giacinto; 
3: nel mezzo, in alto, avrà un’aper- 
tura [per passarvi la testa], con 
un orlo in giro tessuto, come si 
suol fare in fondo alle vesti, acciò 
non si rompa facilmente. 33 Da 
piede poi, all’estremo della tunica 
stessa, metterai torno torno come 
delle melagrane di giacinto, por- 
pora, e cocco tinto due volte, in- 
framezzate da sonagli, 34 di modo 
che vi sia un sonaglio d’oro ed una 
melagrana, e poi un altro sonaglio 
ed una melagrana. 35 Aronne se ne 
vestirà nell’esercizio del suo mini- 
stero, e non morrà; ed il suono 
de’ sonaglietti s’udirà quando egli 
entra ed esce dalla presenza del 
Signore nel santuario. 

36 Farai anche una lamina d’oro 
purissimo, sulla quale farai scol- 
pire da un incisore: ‘“ Santo al Si- 
gnore *. 37 La legherai con un na- 
stro color giacinto e starà sulla 
tiara, 38 dominando la fronte del 
pontefice. Aronne porterà i peccati 
commessi da’figli d’Israele in tutte 
le loro oblazioni e sacrifizi, doni 
ed offerte. Quella lamina sarà sem- 
pre sulla sua fronte, acciò si pla- 
chi con loro il Signore. 3? Farai di 
bisso la tunica stretta, di bisso la 
tiara, e di lavoro a ricamo la cin- 
tura. 

40 Quanto ai figli d’Aronne, pre- 
parerai loro delle tuniche di lino, 
cinture e mitre, a gloria e decoro; 
4! di tutti questi ornamenti vesti- 
rai Aronne tuo fratello ed 1 suoi 
figliuoli con lui. Di tutti loro con- 
sacrerai le mani, e li santificherai 


acciò ministrino a me nel sacerdo-- 


zio. 42 Farai anche dei calzoni di 
lino, per coprire la loro carne, dai 
reni sino ai ginocchi. 43° Aronne ed 
i suoi figli se li metteranno quando 
entreranno nel tabernacolo del te- 
stimonio; o quando si accostano 
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all’altare per ministrare nel san- 
tuario; se no, rei di peccato, mor- 
ranno. Sarà questa una legge sem- 
piterna per Aronne e pe’ suoi di- 
scendenti dopo di lui. 


La consacrazione dei sacerdoti. 


29 - Per consacrarmeli sacer- 
doti, farai così. Sceglierai dall’ar- 
mento un vitello e due arieti senza 
macchia; 2 poi, di fior di farina di 
grano, farai dei pani azzimi, una 
focaccia non fermentata aspersa 
d’olio, e schiacciate egualmente az- 
zime unte d’olio; tutto questo, ? lo 
porrai in un canestro, e lo pre- 
senterai. Indi, farai accostare {fl 
vitello e i due arieti, 4 Aronne e {Î 
suoi figli all’ ingresso del taberna- 
colo della testimonianza; e dopo 
che avrai fatto lavare con acqua il 
padre ed i figli, 5 rivestirai Aronne 
dei suoi vestimenti: cioè, della ve- 
ste di lino, della tunica, del so- 
praomecrale e del razionale, che 
fermerai con la cintura; *gli por- 
rai in capo la tiara, sulla tiara 
la lamina santa, 7e gli verserai 
sul capo l’olio della consacrazione. 
Con questo rito sarà consacrato. 
8 Farai accostare anche i suoi fi- 
gliuoli, metterai loro le vesti di 
lino, li cingerai della cintura, 
® tanto Aronne quanto i suoi figli, 
imporrai loro le mitre, e saranno 
così miei sacerdoti di culto per- 
petuo. ; 

Dopo che avrai consacrate le loro 
mani, 1° farai venire il vitello da- 
vanti al tabernacolo della testimo- 
nianza; Aronne ed i suoi figliuoli 
Eli imporranno le mani sul capo, 
lle tu lo immolerai alla presenza 
del Signore presso l’entrata del ta- 
bernacolo della testimonianza. 
12 Preso poi del sangue del vitello, 
ne bagnerai col dito i corni del- 
l’altare; il rimanente sangue, lo 
verserai ai piedi di questo. 13 Pren- 
derai poi tutto il grasso che riveste 
le interiora, la rete del fegato, i 
due reni col grasso che li avvolge, 


35 € non morrà: cioè: era obbligatorio sotto pena di morte rivestirsi di questa tu- 


nica durante le funzioni sacre. I 


sonagli della tunica segnalavano el popolo, che 


stava fuori del tabernacolo, i movimenti del sacerdote ch'era invisibile stando den- 


tro il tabernacolo. 


26 Santo al Signore: l'ebraico Santo a Jahvò. Scrittori giudaici tardivi affermano 
Che vi era scritto il nome santo di Jahvè (vedi 3, 14). 
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ed offrirai il tutto come incenso so- 
pra l’altare; 14le carni poi del vi- 
tello, la pelle e gli escrementi, li 
brucerai fuori del campo, perchè 
è un sacrifizio per il peccato. 

18 Quindi prenderai un ariete, sul 
cui capo Aronne e i suoi fligliuoli 
imporranno le mani; 16 dopo averlo 
immolato, prenderai del suo san- 
gue, e lo verserai intorno all’altare. 
1? Taglierai poi a pezzi l’ariete, ne 
laverai l’ interiora ed ì piedi, e li 
porrai sulle carni tagliate e sulla 
testa. 18 Ed offrirai come incenso 
sopra l’altare tutto l’ariete; perchè 
è un'offerta al Signore, ed è gra- 
tissimo al Signore l’odore di quella 
vittima. 

19 Indi prenderai l’altro ariete, e 
sul suo capo imporranno le mani 
Aronne e i suol figli. 2° Dopo averlo 
immolato, prenderai del suo san- 
gue, e ne pòrrai sull’estremità del- 
l’orecchio destro d’Aronne e dei 
suoi figli, e sul pollice della mano 
e del piede destro, e verserai ‘il 
sangue sull’altare tutto in giro. 
21 Poi, preso del sangue che è sul- 
l’altare, e dell'olio della consacra- 
zione, ne aspergerai Aronne e le 
sue vesti, i suoi figli e i loro ve- 
stimenti. Consacrati loro e le ve- 
sti, 22 prenderai l’adipe dell’ariete, 
la coda, il grasso che circonda l’in- 
teriora, la rete del fegato, i due 
reni con l’adipe che li avvolge, e la 
spalla destra, poichè è desso l’ariete 
della consacrazione; 23 prenderai 
anche, dal canestro degli azzimi 
posto innanzi al Signore, un pane, 
una focaccia cosparsa d’olio, ed 
una schiacciata; 24tutte queste cose 
le porrai sulle mani d’Aronne e 
de’ suoi figli, e le santificherai élc- 
vandole innanzi al Signore. 25 Poi, 
riprenderai ogni cosa dalle loro 
mani, e la brucerai sull’altare come 
olocausto d’odore soavissimo al co- 
spetto del Signore, perchè è sua 
oblazione. 2% Prenderai anche îl 
petto dell’ariete col quale fu con- 
sacrato Aronne, lo santificherai in- 
nalzandolo innanzi al Signore, e 
sarà quella la tua porzione. 27 San- 
tificherai anche il petto consacrato, 
e la spalla staccata dall’ariete 28 col 
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quale fu consacrato Aronne co’ suoi 
figli, e sarà la-porzione che Aronne 
ed i suoi figliuoli riceveranno con 
perpetuo diritto da’ figli d’ Israele; 
perchè sono le primizie messe da 
parte sulle vittime pacifiche che 
essi offrono al Signore. 

2° La veste santa che userà Aron- 
ne, l'avranno dopo di lui i suoi 
figli, per esser unti, e ricever con 
essa la consacrazione delle loro 
mani. 3° Per sette giorni la porterà 
quello de’ suoi figliuoli che sarà 
stato nominato pontefice in luogo 
di lui, e che entrerà nel taberna- 
colo della testimonianza per mini- 
strare nel santuario. $1 Prenderai 
anche l’ariete della consacrazione, 
ne cocerai le carni nel luogo santo, 
32 e ne mangeranno Aronne ed i 
suoì figli. Mangeranno anche, nel 
vestibolo del tabernacolo della te- 
stimonianza, i pani posti nel cane- 
stro, 33 acciò sia sacrifizio di pla- 
cazione, e ne siano santificate le 
mani degli offerenti. Un estraneo 
non ne mangerà, perchè son cose 
sante. 34 Che se avanzerà per l’ in- 
domani qualcosa delle carni con- 
sacrate, o dei pani, lo brucerai sul 
fuoco; non sì mangeranno, perchè 
sono state santificate. 35 Farai su 
Aronne e i suoi figli tutto quello 
che ti ho prescritto. Per sette giorni 
consacrerai le loro mani, ?6e in 
ciascun giorno offrirai il vitello in 
espiazione per il peccato. Dopo im- 
molata l’ostia d’espiazione, purifl- 
cherai l’altare, e lo ungerai per 
santificarlo. 37 Per sette giorni pu- 
rificherai e santificherai l’altare e 
sarà cosa santissima; chiunque lo 
toccherà ne rimarrà santificato, 


Sacriflcio perpetuo. 


38 Questo è quello che sacrifiche- 
rai sull’altare: Ogni giorno, in per- 
petuo, due agnelli d’un anno, 3* uno 
la mattina ed uno la sera. 4° Col 
primo agnello, offrirai anche un 
decimo di fior di farina mescolato 
con un quarto di hin d’olio ver- 
gine, e altrettanto vino per la li- 
bazione. 41 Offrirai a sera il se- 
condo agnello, secondo il rito del 


40 Un decimo della misura detta e/a, il quale equivaleva a un' gomor (vedi 16, 16); 
un quarto di hin (misura questa per i liquidi) equivaleva a circa litri 11/3. 
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sacrifizio della mattina, e secondo 
quanto t’ ho detto, in odore di soa- 
vità. 4: È questo pei vostri di- 
scendenti un sacrifizio di perpetua 
oblazione innanzi al Signore, al- 
1’ ingresso del tabernacolo della te- 
stimonianza, dove io mi stabilirò 
per parlarti. 4° Di lì anche darò i 
miei ordini ai figli d’Israele, e 
l’altare sara santificato dalla mia 
gloria. 44 Santificherò anche il ta- 
bernacolo della testimonianza con 
l’altare, ed Aronne co’ figli suoi, 
acciò esercitino il mio sacerdozio. 
45 Abiterò in mezzo a'’ figli d’ Israe- 
le, e sarò il loro Dio, 49 e sapranno 
ch’ io sono il Signore Dio loro, che 
li condussi via dall’ Egitto per ri- 
manere in mezzo ad essi; io il Si- 
gnore Dio lofo. 


L'altare dell’ incenso. 


90 - Per bruciare l’ incenso, fa- 
rai un altare di legno di setim, 
2 quadrato, avente cioè un cubito 
di lunghezza ed uno di larghezza, 
alto due cubiti, Ne usciranno fuori 
4 corni. ® Lo coprirai d’oro puris- 
simo, tanto la graticola quanto le 
pareti tutt’ intorno, ed i corni. Gli 
porrai in giro una corona d’oro, 
4 e due anelli d’oro sotto la corona, 
dalle due parti, per passarvi del- 
le stanghe, e trasportare l'altare. 
5 Queste stanghe, lc farai di legno 
di setim, e le dorerai. 9 E porrai 
l'altare di contro al velo che pende 
avanti all’arca della testimonian- 
za, avanti al propiziatorio che cuo- 
pre l’arca, da dove io ti parlerò. 

?Aronne vi brucerà sopra, al 
mattino, dell’incenso di soave odo- 
re. Quando accomoderà le lam- 
pade, lo brucerà; 8e quando a sera 
le accenderà, brucerà quel profu- 
mo che sarà in eterno per il Signo- 
re tra i vostri discedenti. ® Non 
offrirete su quell’altare incenso 
d’altra composizione, nè oblazioni, 
nè vittime, nè vi farete libazioni. 
19 Una volta l’anno, Aronne pre- 
gherà sui suoi corni col sangue 
della vittima offerta per il peccato, 
e sopra esso fra voi si placherà 
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Dio, di generazione in generazione. 
Sarà innanzi al Signore cosa san- 
tissima ». 


L’ imposta per il santuario. 


11I] Signore parlò ancora a Mosè, 
e disse: 12 «€ Quando farai il cen- 
simento dei figli d’Israele, tutti 
quelli così numerati pagheranno al 
Signore il prezzo della loro vita, e 
non vi sarà piaga su d’essi quando 
siano stati così recensiti. 13 Ecco 
che cosa darà ognuno il quale vie- 
ne al censimento: un mezzo siclo, 
della misura del santuario. Un si- 
clo è venti oboli. La metà d’un 
siclo verrà offerta al Signore. 14 Pa- 
gherà questo prezzo chi viene com- 
preso nel censimento, da vent’anni 
in su, 15Il ricco non darà più di 
mezzo siclo, ed il povero non darà 
meno. 16 Raccolto il danaro così 
offerto dai figli d’Israele, lo im- 
piegherai nel servizio del taberna- 
colo della testimonianza, acciò sia 
ricordo di loro al Signore, e lo 
renda propizio alle loro anime ». 


La vasca di bronzo. 


17I] Signore parlò ancora a Mosè, 
e disse: 18 «Farai anche una va- 
sca di bronzo con la sua base. per 
lavarcisi; la porrai fra il taberna- 
colo della testimonianza e l’altare, 
Messavi l’acqua, 1° in essa Aronne 
e i suoi figli si laveranno le mani 
ed i piedi, 2° quando saranno per 
entrare nel tabernacolo della testi- 
monianza, o per accostarsi all’al- 
tare ad offrirvi l’incenso al Si- 
gnore, 21 che non abbiano ad esser 
puniti di morte. Sarà questa una 
legge perpetua per lui, e per i suoi 
discendenti che gli succederanno ». 


L’olio santo e l’ incenso. 


22Il Signore parlò ancora a Mosè, 
23e disse: « Prenditi questi un- 
guenti: di mirra vergine e scelta, 
cinquecento sicli; di cinnamomo, la 
metà, cioè duecentocinquanta sicli; 
di canna aromatica, altri duecen- 


42 perpetua oblazione: l'ebraico perpetuo olocausto. 
19 della misura del santuario: cioè: secondo il campione depositato per garanzia 


nel santuario. — siclo: 


erà a quei tempi un peso, equivalente a poco più di 


16 grammi: qui s' intende questo peso in ‘argento. 
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tocinquanta; 24di cassia, cinque- 
cento sicli, secondo la misura del 
santuario; d’olio d’oliva, la misura 
d'un hin. 25 Ne farai l'olio santo 
per le unzioni, unguento composto 
secondo le regole dei profumieri; 
26e con esso ungerai il tabernacolo 
della testimonianza, l’arca della 
legge, 27 la mensa co’ suoi arredi, il 
candelabro co’ suoi utensili, l’alta- 
re dell’ incenso, 35e quello dell’olo- 
causto, con tutta la suppellettile 
che appartiene al loro culto. 2° San- 
tificherai tutte queste cose, e di- 
verranno santissime; chi le tocche- 
rà, rimarrà santificato. 3° Ungerai 
Aronne e i suoi figli, e li santifiche- 
rai, acciò esercitino il mio sacer- 
dozio. 31 Ed ai figli d’ Israele dirai: 
— Quest’olio per l’unzione sarà per 
me santo in tutte le vostre genera- 
zioni. 32 Carne d'uomo non verrà 
unta con esso, e non ne farete altro 
d’eguale composizione, perchè è 
stato santificato, e dev’essere santo 
per voi. 3° Chiunque ne comporrà 
del simile, o ne darà ad un estra- 
neo, sarà sterminato di mezzo al 
suo popolo — ». 

34 Disse poi il Signore a Mosè: 
« Prenditi questi aromi: stacte, sto- 
race, galbano di buon odore, e in- 
censo lucidissimo, tutti in egual 
peso; 35e ne farai un timiama pre- 
parato a regola di profumierec, di- 
ligentemente mescolato, puro, al 
tutto degno di essermi offerto. 
s3€ Quando l'avrai pestato in pol- 
vere finissima, ne porrai innanzi 
al tabernacolo del testimonio, nel 
qual luogo io ti apparirò. Questo 
timiama sarà per voi cosa santis- 
sima. 3? Della sua composizione 
non vi servirete per uso vostro, 
perchè è consacrato al Signore. 
3® Chiunque ne farà del simile. per 
godere egli del suo odore, sarà tolto 
di mezzo al suo popolo ». 


Gli artefici del tabernacolo. 


91 - Parlò ancora il Signore a 
Mosè, e disse: 2 € Ecco, io ho scelto 
espressamente Beselcel, figlio di 
Uri figlio di Hur, della tribù di 
Giuda, 3 e l'ho ripicno dello spi- 
rito di Dio, di sapienza, intelli- 
genza e scienza in ogni lavoro, 
< per inventer tutto quello che l’arte 
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può fare con l’oro, l’argento, il 
bronzo, 5 il marmo, le gemme e i 
diversi legni. $Gli ho dato per com- 
pagno Ooliab, figlio d’Achisamec, 
della tribù di Dan; e nel cuore di 
tutti gli artefici ho infuso sapienza, 
acciò facciano tutto quello che io 
t'ho prescritto: ?il tabernacolo 
dell’alleanza, l’arca della legge, il 
propiziatorio che la ricuopre, tutti 
gli arredi del tabernacolo, 8la men- 
se co’ suoi arredi, il candelabro 
purissimo co’ suoi attrezzi, l’altare 
dell’ incenso *? e quello dell’olocau- 
sto con tutta la loro suppellettile, 
la vasca con la sua base, 10 le vesti 
sacre da usarsi da Aronne sacer- 
dote e da’ suoi figli acciò esercitino 
il loro ufficio nelle sacre azioni, 
11 l'olio della consacrazione, ed il 
profumo da bruciare nel santua- 
rio: tutte queste cose, che io ti ho 
prescritto, essi le faranno », 


II subato ricordato. 


12 Poi parlò il Signore a Mosè: 
19 « Parla a’ figli d’Israele, e di’ 
loro: — Abbiate cura d’osservare il 
mio sabato; perchè è 11 segnale po- 
sto fra me e voi e la vostra discen- 
denza, acciò sappiate che sono io il 
Signore che v’ho eletti per santi. 
14 Custodite il mio sabato, perchè 
è per voi cosa santa. Chi lo violerà 
sarà punito di morte. Se qualcuno 
in esso lavorerà, l’anima sua verrà 
tolta di mezzo al suo popolo. 15 Per 
sei giorni lavorerete; il giorno set- 
timo è il sabato, il riposo consa- 
crato al Signore; chiunque lavorerà 
in quel giorno morrà. 16 Osservino 
i figlivoli d’Isracele il sabato, e 
l’osservino di generazione in gene- 
razione. È un patto perpetuo 17 fra 
me ed i figli d’ Israele, ed un per- 
petuo segnale; in sei giorni infatti 
fece Dio il cielo e la terra, e nel 
settimo cessò dall’opera — ». 

18 Ora, terminati sul monte Sinai 
tutti questi discorsi, il Signore det- 
te a Mosè due tavole di pietra, con 
scrittavi la legge per mano di Dio. 


Il vitello d'oro. 


32 - Ma vedendo il popolo che 
Mosè tardava a discender dal mon- 
te, si riunì contro Aronne, e disse: 
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« Su via, facci-degli dèi che ci pre- 
cedano nel cammino; perchè di 
Mosè, di quell'uomo che ci con- 
dusse via dall’ Egitto, non sap- 
piamo che cosa sia accaduto ». 
? Disse Aronne: « Prendete gli orec- 
chini d’oro delle vostre mogli, dei 
.fgli e figlie vostre, e portatemeli ». 
3 Il popolo fece quel che Aronne 
gli cveva comandato, e gli portò 
gli orecchini. 4 Ed egli, presili, li 
fuse e li gettò, formandone un vi- 
tello, Allora quelli dissero: « Que- 
sti, o Israele, sono i tuoi dèi, che 
ti cavarono dalla terra d’ Egitto ». 
5 Il che veduto, Aronne costruì in- 
manzi a quel vitello un altare, e 
per mezzo d’un araldo bandi: « Do- 
mani è la solennità del Signore ». 
6 Levatisi al mattino, offrirono olo- 
causti ed ostie pacifiche; indi il 
popolo sedè per mangiar e bere, e 
poi alzatisi si misero a ballare. 

? Ora il Signore parlò a Mosè, e 
disse: « Va’, scendi; il tuo popolo, 
quello che tu conducesti via dal- 
I'Egitto, ha peccato, 8 Si son presto 
sviati dalla via che tu avevi loro 
mostrata; si son fatti un vitello 
fuso, e l’ hanno adorato; quindi, 
immolandogli delle vittime, han 
detto: — Ecco, Israele, i tuoi dèi che 
ti cavarorio dall’ Egitto — ». ® Sog- 
giunse poi il Signore a Mosè: « Veg- 
go che questo popolo è di dura te- 
sta; 10 lasciami fare; [non impedi- 
re] che la mia collera si sfoghi su 
loro, e ch’ io li distrugga; caverò da 
te un altro popolo grande ». 11 Mosè 
allora si mise a pregar il Signor 
Dio suo, dicendo: « Perchè, Signo- 
re, il tuo sdegno si accende contro 
questo tuo popolo, che tu cavasti 
dall’ Egitto con sì gran forza e ma- 
no potente? 12 Non abbiano a dirc, 
ti prego, gli Egiziani : — Astutamen- 
te [il loro Dio] li condusse via, per 
poi ucciderli fra i monti, e cancel- 
larli di sulla terra. — Si calmi la tua 
collera, e lasciati placare riguardo 
alla colpa del tuo popolo, 13 Ricor- 
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dati d’Abramo, d’ Isacco, e d’ Israe- 
le, tuoi servi, ai quali giurasti su te 
medesimo, dicendo: — Moltipliche- 
rò i vostri discendenti come le stel- 
le del cielo, e tutta questa terra del- 
la quale v’ ho parlato, la darò alla 
vostra discendenza acciò la possce- 
diate per sempre — ». 1! Il Signo- 
re si placò, e non fece il male che 
aveva minacciato al suo popolo, 


Mosè spezza le tavole 
della legge. 


15 Mosè dunque ritornò dal mon- 
te portando nelle mani le due tavo- 
le della legge scritte dalle due par- 
ti, 16 fatte per opera di Dio, come 
anche era di Dio la scrittura scol- 
pitavi. 17 Ora, udendo Giosuè un 
tumulto di popolo vociferante, dis- 
se a Mosè: « Si sente negli accam- 
pamenti l’ululato d’una batta- 
glia ». 18 Ma questi rispose: « Non 
è il grido di chi incoraggia a com- 
battere, nè quello di chi invita a 
fuggire; io odo voci che caritano ». 
18 Essendosi poi avvicinato al cam- 
po, vide il vitello e le danze; e 
grandemente sdegnato gettò via le 
tavole che aveva in mano, e le 
spezzò alla base del monte; 2° poi, 
preso il vitello che avevano fatto, 
lo buttò sul fuoco, e lo ridusse in 
polvere che mescolò con l’acqua, 
e la fece bere ai ffigli d’Israele. 
21 Disse poi ad Aronne: « Che ti ha 
fatto questo popolo, che tu gli ab- 
bia tirato addosso un sì grande 
peccato? ». 22 Al che quegli rispose: 
« Non si sdegni il mio Signore. Tu 
conosci questo popolo, com’è fa- 
cile al male. 23 Mi dissero: — Facci 
degli dèi che ci vadano avanti; 
perchè di questo Mosè che ci con- 
dusse via dall’ Egitto, non sappia- 
mo che cosa sia accaduto. — 24 Io 
dissi loro: — Chi di voi ha dell'oro? 
- Lo portarono, e me lo dettero; 
lo misi al fuoco, e ne uscì questo 
vitello ». 


1 Jacci degli dèi: l'ebraico elochim può significare anche Dio al singolare (lo stesso 
al v. 4, i tuoi dèi). È molto probabile che il popolo, in questa occasione, domandasse 
ad Aronne una raffigurazione materiale dell’ invisibile Dio Jahvè, senza intenzione 
di apostatare da questo Dio; e la raffigurazione fu fatta in forma di vitello, molto 
venerato in Egitto. Ma appunto la raffigurazione violava le conseguenze e applica- 
zioni del primo comandamento del Decalogo.(vedi 20, £-5). 

11 e segg. Bellissimo esempio che mostra l'efficacia dell' insistente preghiera fatta 


a Dio. 
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Punizione degli idolatri. 


25 Allora, vedendo Mosè che il 
popolo era spogliato (l’aveva così 
spogliato Aronne per quella ob- 
brobriosa abominazione, e l’aveva 
esposto spogliato ai nemici), 29stan- 
do sull'ingresso dell’accampamento 
disse: « Chi è del Signore, venga 
con me ». Si riunirono dunque a 
lui tutti i figli di Levi; 27 e disse 
loro: « Il Signore Dio d’Israele dice 
così: - Ognuno si metta la spada 
al fianco; andate e tornate da una 
porta all'altra attraverso l’accam- 
pamento, e ciascuno uccida [an- 
che) il fratello, l’amico e il pros- 
simo suo —». 28 Fecero i figli di 
Levi secondo l’ordine di Mosè, e 
caddero in quel giorno quasi ven- 
titremila uomini. 2? Disse allora 
Mosè: « Ciascuno di voi ha oggi 
consacrato al Signore le sue mani 
nel figlio e nel fratello suo, e ve 
ne sarà data la benedizione ». 


Mosè prega ancora per il popolo. 


30 Venuto il giorno di poi, disse 
Mosè al popolo: « Il vostro peccato 
è stato enorme; risalirò al Signore, 
per vedere se potrò in qualche modo 
supplicarlo a perdonare la vostra 
acelleratezza ». 31 Tornato infatti al 
Signore, disse: « Ti supplico; que- 
sto popolo ha commesso un pec- 
cato enorme, facendosi degli dèi 
d’oro; o perdona a loro questo pec- 
cato, 32 o, se non vuoi farlo, can- 
cella me dal libro tuo da te scritto». 
3s Rispose il Signore: «Io cancel- 
lerò dal mio libro chi avrà peccato 
contro di me. 34 Tu va’, e conduci 
questo popolo là dove t’ ho detto; 
il mio angelo ti precederà. Io pol, 
nel giorno del castigo, punirò anche 
questa loro scelleratezza ». 35 Per- 
cosse dunque {fl Signore il popolo, 
per il delitto d’aver adorato il vi- 
tello fatto da Aronne. 

99 - Il Signore parlò a Mosè, e 
gli disse: « Parti da questo luogo, 
tu ed il tuo popolo che conducesti 
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via dall’ Egitto; e va’ nella terra 
che promisi con giuramento ad 
Abramo, Isacco e Giacobbe, di- 
cendo loro: - Io la darò alla vo- 
stra stirpe. 2? Manderò un angelo a 
precederti, per cacciare il Cana- 
neo, l’Amorreo, l’ Heteo, il Ferezeo, 
1’ Heveo e il Jebuseo, ? e farti en- 
trare in una terra ove scorrono il 
latte ed il miele. - Io però non 
verrò teco; perchè siete un popolo 
di dura cervice, e dovrei stermi- 
narvi nel viaggio ». 4 Udendo il po- 
polo questo parlare così severo, 
pianse; e nessuno si mise indosso 
i soliti ornamenti. 

$ Disse il Signore a Mosè: « Dirai 
ai figli d’ Israele: — Sei un popolo 
di dura cervice; se una volta mi 
metto in mezzo a te, ti sterminerò. 
Ma ora deponi i tuoi ornamenti e 
così saprò che cosa farti — ». * De- 
posero dunque i figli d’ Israele i 
loro ornamenti, sino dal monte 
Horeb. 

? Mosè poi trasportò il taberna- 
colo, e lo piantò fuori dell’accam- 
pamento, distante, e lo chiamò “ Il 
tabernacolo dell’alleanza ,,. E tutti 
quelli del popolo che avevano qual- 
che questione, uscivano fuori dal 
campo, al tabernacolo dell’alleanza. 
8 Quando usciva Mosè per recarsi 
al tabernacolo, tutto il popolo s’al- 
zava; ciascuno si fermava sull’ in- 
gresso della sua tenda, e guardava 
dietro a Mosè sinchè questi non 
entrava nel tabernacolo. * Entrato 
che egli era nel tabernacolo del- 
l'alleanza, la colonna di nube di- 
scendeva, si posava sull’ ingresso, 
e parlava con Mosè, 10 intanto che 
tutti vedevano la colonna di nube 
ferma all’entrata del tabernacolo, 
e adoravano di sull’ ingresso delle 
loro tende. 11 Il Signore poi par- 
lava a Mosè, faccia a faccia, come 
suole un uomo parlare ad un suo 
amico. Quando poi questi ritornava 
all’accampamento, il giovine Gio- 
suè suo ministro, figlio di Nun, non 
s’allontanava dal tabernacolo. 

12 Disse dunque Mosè al Signore: 
«Tu mi comandi di condur via 


25 spogliato: d'ogni ritegno; efrenato, come ha l'ebraico. 
hr Harry LORTRIC Da: circa tremila. 

anderò un angelo: come ha già detto nel cap. 33, 20, 
® Chi perlave era Dio, celato nella colonna di nube. 
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questo popolo, e non mi dici chi 
manderai con me; eppure tu m’ hai 
detto: - Io ti conosco per nome, 
e tu hai trovato grazia innanzi a 
me. — 13 Se dunque ho trovato gra- 
zia al tuo cospetto, mostrami il 
tuo volto, che io ti conosca, e trovi 
grazia innanzi a’tuoi occhi. Ri- 
guarda questa gente, il popolo tuo ». 
14 1] Signore rispose: «Io stesso 
camminerò innanzi a te, e tu avrai 
pace ». 15E Mosè: «Se tu stesso 
non ci vai avanti, non ci cavare da 
questo luogo; 1*come infatti po- 
tremmo conoscere, io e il tuo po- 
polo, di aver ritrovato favore nel 
tuo cospetto, se tu non camminerai 
con noi, in modo da esser noi in 
onore presso tutti i popoli che abi- 
tano sulla terra? ». 17 Disse allora 
a Mosè il Signore: «Farò anche 
questa cosa che tu mi hai detto, 
poichè tu hai trovato grazia in- 
nanzi a me, e ti conosco per nome ». 
18 Disse Mosè: «Mostrami la tua 
gloria ». 19 Rispose: «lo ti mo- 
strevò ogni bene, e pronunzierò in- 
nanzi a te il nome di Signore; avrò 
misericordia di chi vorrò,e sarò cle- 
mente con chi mi piacerà ». 2° Poi 
disse: « Non potrai vedere il mio 
volto; perchè nessun uomo mi ve- 
drà e poi rimarrà vivo ». 21 Ed an- 
cora: « Ecco, » disse « v’ è un posto 
qui vicino, e tu starai sopra la 
roccia; 22 quando passerà la mia 
gloria, ti metterò in una spacca- 
tura della roccia, e ti proteggerò 
con la mia destra sinchè non sarò 
passato; 23 poi leverò la mia mano, 
e tu mi vedrai per di dietro; ma 
la faccia mia non potrai vederla », 


Le nuove tavole. 


34 - Dipoi disse Dio a Mose: 
«Tagliati due tavole di pietra si- 
mili a quelle di prima; vi scriverò 
sopra le parole che erano sulle ta- 
vole da te spezzate. 2 Sii pronto do- 
mattina per salire subito il monte 
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Sinai, e starai con me sulla vetta. 
3 Nessuno salga con te, nè alcuno 
si faccia vedere in tutta la monta- 
gna; nemmeno | hovi e le pecore 
vadano a pascer di contro ». 4 Ta- 
gliò dunque Mosè due tavole di 
pietra, come erano prima, e dl buon 
mattino levatosi, salì il monte Si- 
nai, come gli aveva comandato il 
Signore, portando seco le tavole. 


Apparizione del Signore 
a Mosè. 


sQuando fu sceso il Signore nella 
nube, Mosè stette con lui invocando 
il nome del Signore. $*E quando 
questi passò davanti a lui disse: 
«Padrone e Signore Dio, miseri- 
cordioso e clemente, paziente, di 


__molta compassione, e verace, 7 che 


usi misericordia per migliaia [di 
generazioni], che cancelli 1’ iniqui- 
ta, i delitti cd i peccati, e nessuno 
è per propria virtù senza colpa di- 
nanzi a te, che ripaghi l’iniquità 
dei padri nei figli e nipoti sino alla 
terza e quarta generazione! ». 8 Su- 
bito Mosè si curvò sino a terra, 
adorò, ?e disse: «Se ho trovato 
grazia nel tuo cospetto, Signore, ti 
supplico che tu venga con noi (que- 
sto popolo infatti è di dura cer- 
vice), che tu cancelli le nostre ini- 
quità e peccati, e tu ci tenga per 
tuoi ». 10 Rispose il Signore: «Io 
rinnoverò l’alleanza. Sotto gli oc- 
chi di tutti, farò prodigi che non 
si son mai visti sulla terra, nè fra 
alcun popolo, affinchè questo po- 
polo in mezzo al quale tu stai, 
vegga la terribile opera del Signore 
ch’ io sono per fare. 

11 Osserva tutte le cose che oggi 
ti comando. Io stesso scaccerò 
d’ innanzi a l’Amorreo, il Cananeo, 
l’ Heteo, il Ferezeo, l’Heveo, e il 
Jebuseo. 12 Guarda di non far mai 
amicizia con gli abitanti di quelle 
terre, il che ti condurrebbe in ro- 
vina; 13 ma distruggi le loro are, 


12 ti conosco per nome: uso familiarmente con te. 
19 L'ebraico dice: Farò passare davanti a te tutta la mia bontà e pronunsierò 
davanti a te il nome di Jehvè, mostrando cioè l'arcano senso di questo nome (per 


cui vedi 3, 1%; ctr. 34, 5-6). 


PE il spal Fosse aaa nube, e si fermò ivi con lui (con Moeà) 
siando il nome di Jahvè; e Jahvòè passò davanti a lui (a M i 
Jahvs! Jahre! Dio clemente e misericordioso, eco. ua + de Mash): grifinde: 
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spezza le statue, atterra i boschi. 
14 Non adorare un dio straniero; il 
Signore ha nome “Il Geloso ””, è 
un Dio geloso. 15 Non fare alleanza 
con gli uomini di quelle regioni; 
che, dopo avere essi fornicato coi 
loro dèi e adorato i loro simula- 
cri, non abbia qualcuno a invitarti 
a mangiar delle cose immolate 
agl’ idoli. 16 Nè pci figli tuoi cer- 
cherai moglie fra le loro flgliuole, 
affinchè, dopo aver fornicato esse 
non facciano anche fornicare i tuol 
figli coi loro dèi. 1? Non ti farai 
dèi di getto. 

1e Osserverai la solennità degli 
azzimi. Per sette giorni, al mese 
delle nuove mèssi mangerai azzi- 
mo, come t’ho comandato; nel 
primo mese infatti della prima- 
vera, uscisti dall’ Egitto. 

1* Ogni tuo maschio primo nato 
sarà mio; sarà mio anche quello 
di tutti gli animali, tanto de’ bovi 
quanto delle pecore. 2° Riscatterai 
con une pecora il primogenitò del- 
l'asino; se no, e se non darai in 
cambio il suo prezzo, sarà ucciso. 
Ricomprerai il primogenito de’ tuoi 
figli; e non comparirai alla mia 
presenza a mani vuote. 

21 Per sei giorni lavorerai; nel 
settimo t’asterrai dall’arare e dal 
mietere. 22 Celebrerai la solennità 
delle settimane al principio della 
mietitura del tpo grano, e un’altra 
solennità quando al termine del- 
l'anno tutte le raccolte si metton da 
parte. 

29 Tre volte all’anno ogni tuo ma- 
schio comparirà alla presenza del- 
l’onnipotente Signore Dio d’Israe- 
le. 24 Quando infatti avrò scacciato 
dinanzi a te le genti, e avrò allar- 
gato i tuoi confini, nessuno insi- 
dierà alla tua terra mentre tu sa- 
rai in viaggio, e ti presenterali tre 
volte all'anno alla presenza del Si- 
@nore Dio tuo. 25 Non m'’offrirai con 
pane lievitato il sangue della mia 
vittima; nè rimarrà sino all’ indo- 
mani qualcosa della vittima della 
solennità di Pasqua. 26Offrirai 
nella casa del Signore Dio tuo le 
primizie dei frutti della tua terra. 
Non cocerai un capretto nel latte 
della madre sua ». 


ESODO 34 


27 Disse poi il Signore a Mosè: 
« Scriviti queste parole con le quali 
ho contratto alleanza con te e con 


. Israele ». 28 Stette - pertanto lì col 


Signore quaranta giorni e quaranta 
notti; non mangiò pane nè bevve 
acqua, e scrisse sulle tavole le dicci 
proposizioni dell’alleanza. 


Il volto di Mosè raggiante. 


28 Quando poi Mosè scese dal 
monte Sinai, portava le duc tavole 
della testimonianza, e non sapeva 
che dalla sua fronte uscivano due 
raggi in conseguenza del suo col- 
loquio col Signore. 3° Or quando 
Aronne ed i figli d’ Israele videro 
la faccia di Mosè risplendente, te- 
merono d’avvicinarglisi. 21! Ma chia- 
mati da lui vennero, tanto Aronne 
quanto i capi della sinagoga. Dopo 
ch’ebbe parlato con loro, 32 ven- 
nero a lui anche tutti i figli di 
Israele, ai quali comandò tutto 
quello che aveva udito dal Signore 
sul monte Sinai. 3° Terminati poi 
1 discorsi, si pose un velo sulla 
fronte. 34 Quando entrava al Si- 
Enore e parlava con lui, se lo ca- 
vava sino a che usciva; allora ri- 
peteva ai figli d’ Israele tutto quello 
che gli era stato comandato, 35 ed 
essi vedevano risplender la faccia 
di Mosè quando usciva; ma egli 
subito se la ricopriva quando do- 
veva parlare con loro. 


Le offerte per il tabernacolo. 


95 - Kiunita -adunque tutta la 
moltitudine de’ figli d° Israele, Mosè 
disse loro: « Ecco quello che il Si- 
gnore ha comandato di fare :2- Per 
sei giorni lavorerete; il giorno set- 
timo sarà santo per voi, sabato e 
riposo del Signore; chi in esso la- 
vorerà, sarà ucciso. 3 Non accen- 
derete fuoco in tutte le vostre abi- 
tazioni nel giorno di sabato — ». 

4 Poi disse Mosè a tutta la turba 
de’ figliuoli di Israele: « Ecco il co- 
mandamento dato dal Signore, il 
quale ha detto: 5- Mettete da parte 
le vostre cose migliori per il Si- 
gnore. Chi ha buona volontà ed è 
ben disposto, le offra al Signore: 


13 boschi: l'ebraico ha: Asherim, che erano pali sacri del culto idolatrico. 
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oro, argento e bronzo; ‘*giacinto, 
porpora, cocco tinto due volte, e 
bisso; peli di capra, ?pelli d’ariete 
tinte in rosso ed in violetto; le- 
gno di setim; olio per apprestare 
le lampade, e per farne unguento 
e profumo soavissimo; ? pietre di 
onice, e gemme per ornamento del 
sopraomerale e del razionale. 

10 Chiunque di voi è abile, venga, 
e faccia quello che il Signore gli 
ha comandato; 11 cioè: il taberna- 
colo, la sua tenda e la sua coper- 
tura; anelli, assi e traverse, piuoli 
e basi; 12l’arca e le sue stanghe, 
Il propiziatorio ed il velo che deve 
esservi steso davanti; 13 la mensa 
con le sue stanghe e vasi e i pani 
della proposizione; 14il candela- 
bro per regger le lampade, i suoi 
attrezzi, le lucerne con l'olio per 
mantenerle accese; 15 l’altare del- 
l'incenso, le sue stanghe, l’olio della 
consacrazione, e |’ incenso aroma- 
tico; la tenda all’ingresso del ta- 
bernacolo; 18l’altare dell’ olocau- 
sto, la sua graticola di bronzo con 
le sue stanghe ed i suoi attrezzi; 
fa vasca con la sua base; l7le 
cortine dell’atrio con fe colonne e 
le basi; la tenda all’ingresso del 
vestibolo; 18 i piuoli del taberna- 
colo e dell’atrio, con le loro corde; 
19 i vestimenti da usare nel servi- 
zio del santuario; le vesti d’Aronne 
pontefice e de’ suoi figliuoli, acciò 
esercitino il mio sacerdozio — ». 

20 Uscita dunque tutta la molti- 
tudine de’figliuoli d’Israele dal 
cospetto di Mosè, 21 con grande sol- 
lecitudine e fervore offrirono le 
cosce più preziose al Signore, per la 
costruzione del tabernacolo della 
testimonianza. Tutto quello che era 
necessario per il culto e per le ve- 
sti sucre, 22 uomini e donne l’of- 
frirono: catenelle, orecchini, anelli, 
braccialetti; tutta la suppellettile 
d’oro fu messa da parte come 
donativo al Signore. 23 Chiunque 
aveva giacinto, porpora, cocco tinto 
due volte, bisso, peli di capra, 
pelli d’ariete tinte in rosso ed in 
violetto, 24 vasellame d’argento e 
d’oro, lo offrì al Signore; come 
pure il legno di setim per diversi 
usi. 23Le donne più abili filarono 
e dettero giacinto, porpora, scar- 
latto, bisso, 26e peli di capra, of- 
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irendo spontaneamente tutto quel 
che avevano. 271 maggiorenti poi 
offrirono pietre d’onice e gemme, 
per il sopraomerale ed il razionale; 
28 aromi ed olio per accomodare le 
lampade, preparare l’unguento, e 
comporre l’ incenso dal soavissimo 
odore. 2° Tutti, uomini e donne, 
con devoto affetto offrirono dona- 
tivi, perchè fossero eseguite le cose 
comandate dal Signore per mezzo 
di Mosè. Tutti i figli d’ Israele con- 
sacrarono doni volontari al Si- 
gnore. 

30 Disse Mosè ai figli d’ Israele: 
« Ecco, il Signore ha chiamato per 
nome Beseleel, figlio di Uri figlio 
di Hur, della tribù di Giuda; 3!te 
l’ ha riempito dello spirito di Dio, 
di sapienza, intelligenza, e scienza. 
e d’ogni abilità 32 per inventare ed 
eseguire lavori in oro, argento e 
bronzo, ?3 scolpire pietre, e lavo- 
rare legname; per qualunque la- 
voro d’arte che possa occorrere, 
34 gli ha dato l’abilità. Lo stesso 
ha fatto con Ooliab figlio d’Achi- 
samec, della tribù di Dan. 35 Ad 
ambedue ha dato intelligenza per 
fare lavori in legno, tessuti di va- 
rio colore ed in ricamo, di gia- 
cinto, porpora, cocco tinto due 
volte, e bisgo, acciò tessano di tutte 
queste cose, e ne inventino delle 
nuove d’ogni sorta ». 

36 - Beseleel dunque, Ooliab, e 
tutti gli esperti artefici ai quali il 
Signore aveva dato sapienza ed in- 
telligenza acciò sapessero lavorare 
tutte le cose necessarie per l’uso 
del santuario, escguirono quel che 
il Signore aveva comandato. 2 Mosè 
li chiamò, con tutti gli abili artisti 
ai quali il Signore aveva dato sa- 
pienza, e che s’erano spontanca- 
mente offerti a far il lavoro; 3e 
consegnò loro tutti i donativi de’ fi- 
gli d'Israele. Essendosi poi quelli 
messi all'opera, ogni mattina il po- 
polo offriva nuovi doni. 4 Perciò gli 
artefici furon obbligati a venire 5a 
Mosè, e dirgli: «Il popolo ha offerto 
più di quello che è necessario ». 
© Mosè allora comandò che un aral- 
do bandisse: « Nè uomo nè donna 
offra più cosa alcuna pel lavoro del 
santuario ». Così smisero di portar 
doni, ?essendo che i già portati 
bastavano, e ne sopravanzava. 
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Costruzione del tabernacolo. 


® Per eseguire il lavoro del ta- 
bernacolo, quelli esperti artefici fe- 
cero dieci cortine di bisso ritorto, 
giacinto, porpora e cocco tinto due 
volte, di vario lavoro e di vario 
colore; ? delle quali ciascuna aveva 
ventotto cubiti di lunghezza e quat- 
tro di larghezza, tutte le cortine 
essendo della stessa misura. 10 Be- 
seleel riunì una con l’altra cinque 
di quelle cortine e riunì parimenti 
fra loro le altre cinque. 11 Fece 
anche dei legaccioli di giacinto sul- 
l'orlo d’una cortina, ai due lati, ed 
altrettanti sull'orlo di un’altra cor- 
tina, 12di modo che i legaccioli 
si corrispondessero e si potessero 
legare uno con l’altro. 13 Perciò an- 
che fuse cinquanta anelli d’oro per 
stringere i legaccioli delle cortine, 
e farne tutta una copertura. 

li Fece anche undici teli di pelo 
di capra, per coprire il tetto del 
tabernacolo; 15un telo aveva irenta 
cubiti di lunghezza, e quattro di 
larghezza; tutti i teli erano della 
stessa misura; 19 ne riunì insieme 
cinque da sè, e gli altri sci da sè. 
17 Mise cinquanta legaccioli sul- 
l'orlo d’un telo, e cinquanta sul- 
l’orlo d’un altro telo, perchè fos- 
sero annodati insieme, 18 con cin- 
quanta fibbie di bronzo per tenerlì 
uniti, e fare di iutti i teli una sola 
copertura. 19 Fece poi un’altra co- 
pertura pel tabernacolo, di pelli 
d’ariete tinte in rosso; ed un’altra 
ancora sopra a quella, di pelli tinte 
in violaceo. 

20 Fece poi le assi del taberna- 
colo, da star ritte, in legno di 
setim. 21 La lunghezza di un’asse 
era di dieci cubiti, e la larghezza 
d’un cubito e mezzo. 22 V'erano due 
incastrature per ogni asse, per con- 
giungerla con un’altra. Così fece 
di tutte le assi del tabernacolo. 
23 Venti di queste erano dal lalo 
meridionale, che guarda ad austro, 
24 con quaranta basi d’argento. Per 
ogni usse v'erano due basi, da 
piede, ai due lati degli angoli ter- 
minano le incastrature laterali. 
335 Anche pe) lato del tabernacolo 
che guarda a tramontana, fece venti 
assi 2*con quaranta basi d’argento: 
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due basl per ogni asse.2? Verso oc- 
cidente però, cioè da quella parte 
del tabernacolo che guarda il mare, 
pose sei assi; 29 e due altre per cia- 
scuno degli angoli posteriori del 
tabernacolo: 2? queste erano unite 
fra loro da cima a fondo, e veni- 
vano a far tutto un pezzo. Così 
fece da ambedue le parti agli an- 
goli, 3° di modo che fossero otto 
assi, ed avessero sedici basi d’ar- 
gento; cioè due basi per ogni asse. 

31 Fece poi cinque traverse di le- 
gno di setim, per tener ferme le 
assi d’una parete del tabernacolo, 
32 ed altre cinque per tener ferme 
le assi dell’altra parete; ed oltre 
queste, cinque altre traverse alla 
parete occidentale del tabernacolo 
voltata verso il mare. 33 Fece an- 
che un’altra traversa, che andasse 
per la metà delle assi da un an- 
golo all’altro. 34Coprì poi di la- 
mina d'oro l’assito, fondendone in 
argento le basi. E fece degli anelli 
d’oro, attraverso ai quali passas- 
sero le traverse, ricoperte egual- 
mente di lamine d’oro. 

35 Fece anche il velo di giacinto, 
porpora, scarlatto, e bisso ritorto, 
di lavoro di più colori, variato e 
ricamato; 36e quattro colonne di 
legno di setim, le quali dorò coi 
loro capitelli, fondendone in ar- 
gento le basi. 37 Fece anche la tenda 
all’ ingresso del tabernacolo, di 
giacinto, porpora, scarlatto, e bisso 
ritorto, a ricami; 38e cinque co- 
lonne coi loro capitelli, le quali 
ricoprì d'oro, e ne gettò in bronzo 
le basi. 


L'arredamento del tabernacolo. 


37 - Beseleel fece anche l’arca 
di legni di setim, che aveva Que 
cubiti e mezzo di lunghezza, un 
cubite e mezzo di larghezza, ed 
un cubito e mezzo d'altezza; e la 
ricoprì d’oro purissimo, dentro e 
fuori. 2 Vi fece all’ intorno una co- 
rona d’oro, î e fuse quattro anelli 
d'oro pei suoi quattro angoli: due 
da un lato, e due dall'altro. 4 Fece 
anche, di legno di setim, delle stan- 
Ghe .che ricoprì d’oro, 5e le passò 
negli anelli posti ai lati dell’arca, 
per trasportarla. 9 Fece poi il pro- 
piziatorio, od oracolo, d'oro puris- 
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simo, della lunghezza di due cubiti 
e mezzo, e della larghezza d’un cu- 
bito e mezzo. ? Inoltre, due cheru- 
bini d’oro battuto, che pose dalle 
due parti del propiziatorio: * un 
cherubino all’estremità di un lato, 
e l’altro cherubino all’estremità 
dell’altro lato; i due cherubini, alle 
due estremità del propiziatorio, 
8 stendevano su questo le ali, e lo 
ricoprivano, avendo la faccia ri- 
volta uno verso l’altro, e verso il 
propiziatorio. 

10 Fece inoltre la mensa, di legni 
di setim, lunga due cubiti, larga 
un cubito, alta un cubito e mez- 
zo. 1! La ricoprì d’oro purissimo, 
e vi fece un labbro d’oro in giro; 
12 sopra a questo labbro, una fa- 
scia d’oro traforata a giorno, e, so- 
pra questa, un’altra cornice d’oro. 
13 Fuse anche quattro anelli d’oro 
che pose ai quattro angoli, per cia- 
scun piede della mensa, 14 sotto la 
fascia; e vi passò delle stanghe 
perchè la mensa potesse traspor- 
tarsi. 15 Fece di legno di setim an- 
che le stanghe, e le ricoprì d’oro. 
15 E fece d’oro puro i diversi uten- 
sili della mensa, ne’ quali doveano 
offrirsi le libazioni: piatti, coppe, 
tazze e turiboli. 

1? Fece di purissimo oro battuto, 
il candelabro, dal cui tronco usci- 
vano rami, calici, sferette e gigli; 
18 sei rami nei due lati, tre da un 
lato e tre dall’altro; 1? tre calici 
a forma di flore di noce, con le 
loro sferette e gigli, in un rumo; 
tre calici a flore di noce, con sfe- 
rette e gigli, nell’altro ramo. Eguale 
era jl lavoro pei sei rami che usci- 
vano dal piede del candelabro. 
20 Nel piede medesimo erano quat- 
tro calici a flore di noce, con sfe- 
rette e gigli per ciascuna; 21e le 
sferette erano anche in ciascuno 
dei rami che uscivano a due a 
due da tre nodi; sei rami dunque 
che uscivano dall’ unico tronco. 
22 Sferette e rami erano tutti d’oro 
purissimo battuto. 29 Fece poi sette 
lampade, con gli smoccolatoi, e coi 
vasi dove spandere la smoccola- 
tura, d’oro purissimo. 24 Il cande- 


labro con tutti i suoi accessorii 


Pesava un talento d’oro. 


38 3 specchi: ch'erano di metallo. 
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28 Fece anche l’altare dei pro- 
fumi, in legno di setim, quadro, 
d'un cubito nei lati, e di due cubiti 
in altezza, dai cui angoli venivano 
fuori altrettanti corni. 2% Lo rico- 
prì d’oro purissimo, come anche la 
graticola, le pareti ed i corni. 27 Vi 
fece torno torno una corona d’oro; 
e, sotto la corona, due anelli d’oro 
per ogni lato, in modo da potervi 
immettere delle stanghe, e traspor- 
tar l’altare. 28 Fece di legno di se- 
tim queste stanghe, e le coprì di 
lamine d’oro. 2° Compose poi anche 
l’olio per l’unguento della consa- 
crazione, e l’incenso d’aromi eccel- 
lenti, secondo l’arte del profumiere, 


L'atrio, 
ed il suo arredamento. 


38 - Fece inoltre l’altare degli 
olocausti, in legno di setim, di 
cinque cubiti per quadro, e di tre 
d’altezza, 2dagli angoli del quale 
uscivano corni, e lo ricoprì di la- 
mine di bronzo. 3In servizio del 
medesimo preparò diversi attrezzi 
di bronzo: caldaie, molle, forchet- 
toni, uncini e bracieri. 4Fece in 
bronzo la sua graticola a modo di 
rete, e sott’essa, a metà dell’altare 
il focolare. 5Fuse quattro anelli 
alle corrispondenti estremità del 
reticolato per farvi passare le stan- 
Bhe per il trasporto; 9queste, le 
fece di legno di setim, le ricoprì 
di lamine di bronzo, 7e le fece 
passar per gli anelli che sporge- 
vano dai lati dell’altare. Questo 
poi non era massiccio, ma cavo, di 
tavole, vuoto all’ interno. 

8 Fece anche la vasca di bronzo 
con la sua base, servendosi degli 
specchi delle donne che vegliavano 
all’ ingresso del santuario. 

® E fece l’atrio, nel cui lato me- 
ridionale erano tende di bisso ri- 
torto, per cento cubiti; 10 venti co- 
lonne di bronzo con le loro basi; i 
capitelli delle colonne e tutto l’ in- 
taglio era d’argento. 11 Similmente, 
nel lato settentrionale, tende, co- 
lonne, basi e capitelli delle colonne 
erano della stessa misura, dello 
stesso lavoro, dello stesso metallo. 
12 Nel lato poi che guarda ad occi- 
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dente, v’erano tende per cinquanta 
cubiti, e dieci colonne di bronzo, 
come anche le loro basi; i capitelli 
delle colonne, e tutto il lavoro 
d' intaglio, crano d’argento. 13 Dalla 
parte d'oriente, dispose tende per 
cinquanta cubiti; 14queste, per 
quindici cubiti, con tre colonne e 
le loro basi, occupavano un lato; 
15 dall'altro lato, v’erano egual- 
mente tende per quindici cubiti, 
con tre colonne cd altrettante basi. 
16 ‘Tutte le tende dell’atrio tessè di 
bisso ritorto. 17 Le basi delle co- 
lonne furono di bronzo; i capitelli 
loro, con tutte le intagliature, d’ar- 
gento; e le colonne stesse dell’atrio 
rivestì d’argento. 18 Per l’ ingresso 
poi dell’atrio fece a ricami una 
tenda di giacinto, porpora, scar- 
latto, e hisso ritorto, che aveva 
venti cubiti di lunghezza; ed era 
alta cinque cubiti, secondo la mi- 
sura che avevano tutte le tende 
dell’atrio. 1° Le colonne all’ in- 
gresso furono quattro, con le basi 
di bronzo, i capitelli e gl’ intagli 
d’argento. 20 Fece di bronzo i piuoli 
del tabernacolo e dell'atrio, tutt’ in 
giro. 

21Questi sono i particolari del ta- 
bernacolo della testimonianza, enu- 
merati da Itamar figlio d’Aronne 
sacerdote secondo l’ordine dato da 
Mosè nelle istruzioni ai leviti. 22 Li 
eseguì Beselecl, figlio di ‘Uri figlio 
di Hur della tribù di Giuda, per 
ordine avuto da Dio per mezzo di 
Mosè; 23 ed ebbe per compagno 
Ooliab, figlio d’Achisamec della 
tribù di Dan, il quale fu anch'egli 
valente lavoratore di legname, tces- 
sitore a vari colori, e ricamatore 
in giacinto, porpora, scarlatto e 
bisso. 24 Tutto l’oro speso nel la- 
voro del santuario, ed offerto come 
donativo, fu-di ventinove talenti 
e settecentotrenta sicli della mi- 
sura del santuario. 25 Fu anche of- 
ferto da quelli che passurono ad 
iscriversi, da vent’anni in sue 
furono seicentotremilacinquecento- 
cinquanta uomini da portar armi. 


ESODO 38 


26 Vi furono inoltre cento talenti 
d’argento, coi quali vennero fuse 
le basi delle colonne del santuario 
e dell’ingresso, dalle quali pen- 
deva il velo. 27 Cento basi furon 
fatte con quei cento talenti, con- 
tando un talento per ciascuna base. 
28 E con millesettecentoscettantacin- 
que [sicli d’argento] fece i capi- 
telli delle colonne, te quali pure 
rivestì d’argento. 2° Di bronzo poi 
furono offerti settanta talenti, c due- 
milaquattrocento sicli; 3° co' quali 
furon fuse le basi all’ ingresso dcl 
tabernacolo della testimonianza, 
l’altare di bronzo con la sua gra- 
ticola e tutti gl’ istrumenti relativi 
al suo uso, ?1le basi dell'atrio 
tanto in giro quanto all’ ingresso, 
ed i piuoli del tabernacolo e del- 
l’atrio tutt’ intorno. 


Le vesti sacerdotali. 


39 - Fece poi, di giacinto, por- 
pora, scarlatto e bisso lc vesti che 
doveva indossare Aronne quando 
ministrava nel santuario, come il 
Signore aveva prescritto a Mosè. 
2 Fece dunque il sopraomerale, 
d'oro, giacinto, porpora, cocco tinto 
due volte, e bisso ritorto, ? lavo- 
rato di più colori; aveva tagliato 
delle foglie d’oro, e poi, le aveva 
ridotte in fili, per poterli torcere 
insieme ai fili di quegli altri co- 
lori. 4 Fece anche due strisce che vi- 
cendevolmente si univano da una 
parte e dall’altra, di sopra; 5dei 
medesimi colori fece la cintura, 
come il Signore aveva comaniato 
a Mosè. € Preparò anche due pietre 
di onice montate ed incassate in 
oro, con sopra scolpiti, secondo 
l’arte del gioielliere i nomi . dei 
figli d’ Israele, 7 e le pose ai due 
lati del sopraomerale, in ricor- 
danza dei figli d’ Israele, conforme 
all’ordine dato dal Signore a Mosè. 

8 Fece anche il razionale, tessuto 
di più colori come il sopraome- 
rale d'oro, giacinto, porpora, cocco 
tinto due volte, e bisso ritorto; 


ti 


24-26 Per il peso del talento vedi 25, 39; per quello del siclo vedi 30, 13. Perei 
29 talenti = circa kg. 1400; e 730 sicli = circa kg. 19. Ma gli ultimi due versetti sono 
in ebraico così: .... della misura del santuario. L'argento dei recensiti dell'udunan:a 
fu di cento tolenti, e mille settecento settantacingue sicli, a siclo di santuario: era 
une spezzato a testa - cioè mezzo siclo, a siclo di santuario « per chiunque passava 
tre i recensiti, da vent'anni in su, ecc. (ctr. 30, 11-16). 


ESODO 39 


s quadro, raddoppiato, della mi- 
sura d’un palmo. 1° E vi pose quat- 
tro file di gemme; nella prima, 
sardio, topazio, smeraldo, 11 nella 
seconda, carbonchio, zaffiro, jaspi- 
de; 12 nella terza, ligurio, agata, 
ametista; 13 nella quarta, crisolito, 
onice, berillo; montate ed inca- 
stonate in oro, fila per fila. 14 Le 
medesime gemme portavano scol- 
piti i nomi delle dodici tribù 
d’ Israele, uno per ogni gemma. 
15 Fecero anche, pel razionale, delle 
catenelle attorcigliate d’oro puris- 
simo, 16 due uncincetti, e due anelli 
d’oro. Posero gli anelli ai due lati 
del razionale, 17 da dove partivano 
le due catenelle d’oro, ed attacca- 
rono queste agli uncini che spor- 
gevino dagli angoli del sopraome- 
rale. 18 Tutte queste cose, avanti 
e dietro, s’adattavano fra loro sì 
bene, che sopraomerale e razionale 
aderivano uno all’altro, 19 stretti 
alla cintura e fortemente riuniti da 
anelli ne’ quali passava un nastro 
di giacinto; così non #’allenta- 
vano nè si movevano uno sull’al- 
tro, come l’aveva comandato il Si- 
gnore a Mosè. 

‘20 Fece anche la tunica del sopra- 
omerale, tutta di giacinto, 21 con 
un’apertura per passarvi il capo, 
nella parte superiore, sul mezzo, 
e con un orlo tessuto giro giro 
all'apertura. 22 In fondo, poi, da 
piede portava delle melagrane di 
giacinto, porpora, scarlatto e bisso 
ritorto; 23 e dei campanellini d’oro 
purissimo, alternati con le mela- 
grane all’orlo inferiore della tuni- 
ca; 24un campanellino d’oro ed una 
melagrana. Con questi ornamenti 
procedeva il pontefice, quando fun- 
zionava nel suo ufficio come il Si- 
gnore aveva comandato a Mosè. 

25 Fecero anche tuniche tessute 
di bisso per Aronne ed i suoi fl- 
Gliuoli; 29 mitre di bisso, con le 
loro piccole corone, 27 calzoni pure 
di lino, di bisso; 28e la cintura 
di bisso ritorto, giacinto, vorpora 
e scarlatto tinto due volte, a ri- 
cami, come il Signore aveva ordi- 
nato a Mosè. 

3° Fecero anche la lamina della 
sacra venerazione, d’oro purissi- 
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mo; vi scrissero sopra, con l’arte 
dell’ incisore di gemme: « La san- 
tità del Signore »; 3° e la strinsero 
alla mitra con un nastro di giu- 
cinto, come il Signore aveva co- 
mandato a Mosè. 

31 Così fu compiuto tutto il la- 
voro del tabernacolo e della tenda 
della testimonianza; e | figli di 
Israele fecero tutto quello che il 
Signore aveva comandato a Mosè. 
32 E presentarono a Mosè il taber- 
nacolo, la tenda, e tutta la sua sup- 
pellettile; anelli, assi, traverse, co- 
lonne e basi; 231la copertura di 
pelli d’ariete tinte in rosso. e l’al- 
tra di pelli tinte in violaceo; 4 il 
velo, l’arca, le stanghe, il propizia- 
torio; 35 la mensa co’suoi arredi 
ed i pani della proposizione; 9 il 
candelabro, le lampade con l’olio, 
ed i loro utensili; 27 l’altare d’oro, 
l’unguento, l’incenso d’aromi; 29la 
tenda per l’ ingresso del taberna- 
colo; 3? l’altare di bronzo, con la 
graticola, le stanghe, e tutti i suoi 
attrezzi; la vasca con la sua base; 
le tende dell’atrio, e le colonne con 
le loro basi; 4° la tenda per l’ in- 
gresso dell’atrio, le sue funi e i 
piuoli. Niente mancò degli oggetti 
ordinati in servizio del taberna- 
colo e del padiglione dell’alleanza. 
41 Anche le vesti che usano nel san- 
tuario i sacerdoti, cioè Aronne ed 
i suoi figliuoli, 42 le presentarono 
i figli d’Israele, secondo il co- 
mando del Signore. 43 E quando 
Mosè vide tutte queste cose da essi 
compiute, li benedisse. 


Mosè erige il tabernacolo. 


40 - Ed il Signore parlò a Mosè, 
e gli disse: 2«Il primo mese, il 
&iorno primo, erigerai il taberna- 
colo della testimonianza, ?e vi 
porrai l’arca, stenderai il velo da- 
vanti a questa, ‘e, trasportatavi 
la mensa, vi porrai sopra quel 
che è stato ordinato secondo il 
rito. Davanti all’arca della testi- 
monianza starà il candelabro con 
le sue lampade, 5e l’altare d’oro 
sul quale si brucia 1° incenso. Por- 
rai la cortina all’ ingresso del ta- 
bernacolo, * ed avanti ad essa l’al- 


17-19 Anche qui l'ebraico he elcuni particolari di più. 
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tare degli olocausti; ?tra l’altare 
poi ed il tabernacolo, la vasca che 
riempirali d’acqua. 8 Circonderai di 
cortine l’atrio ed il suo ingresso. 
® E preso l’olio della consacrazione, 
ne ungerai il tabernacolo co’ suoi 
arredi acciò siano santificati,10]’a]- 
tare degli olocausti e tutti i suoi 
arredi, 11 ]a vasca con la sua base; 
tutte queste cose, le consacrerai 
con l'olio della consacrazione ac- 
ciò siano santissime. 12 Farai ve- 
nire Aronne ed i suoi fligliuoli 
avanti all’ ingresso del tabernacolo 
della testimonianza, e lavatili con 
acqua, 13 lì vestirai delle vesti sa- 
cre, acciò siano mici ministri, e 
dalla Joro consacrazione provenga 
un sacerdozio perpetuo ». 14 E Mosè 
fece tutto quello che gli ebbe co- 
mandato il Signore. 

15 Pertanto, il primo mese del- 
l’anno secondo, il giorno primo del 
mese, fu messo a posto il taberna- 
colo. 19 Mosè lo eresse, e collocò 
le assi, le basi e le traverse; rizzò 
le colonne, 1? stese la tenda sul 
tabernacolo, e vi pose sopra la 
copertura, come aveva comandato 
il Signore. 18 Mise nell’arca le ta- 
vole della legge, vi passò da piede 
le stanghe [per trasportarla)], vi 
collocò sopra il propiziatorio. 19 E 
trasportata l'arca nel tabernacolo, 
stese innanzi ad essa il velo, per 
adempire il comando del Signore. 
20 Pose poi la mensa del taber- 
nacolo dclla testimonianza dalla 
parte settentrionale, al di qua del 
velo, 21 espostivi sopra in ordine i 
pani della proposizione, come aveva 
comandato il Signore.22Dalla parte 
meridionale del tabernacolo della 
testimonianza, di contro alla men- 
sa, pose il candelabro, 23 colloca- 
tevi al loro posto le lampade, se- 
condo l’ordine del Signore. 24 Pose 


13 Anche qui l'ebraico è più lungo. 
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anche sotto la tenda della testi- 
mioonianza, di faccia al velo, l’altare 
d’oro, 25e su quello bruciò ]’ in- 
censo degli aromì, come il Signore 
aveva ordinato a: Mosè. 29 Collocò 
la cortina all’ingresso del taber- 
nacolo della testimonianza, 27e, nel 
vestibolo di questo, l’altare degli 
olocausti, offrendovi l’olocausto ed 
i sacrifizi secondo che aveva co- 
mandato il Signore. 28 Fra il ta- 
bernacolo della testimonianza e 
l'altare collocò la vasca, e l'empì 
d’acqua; 29 Mosè, Aronne, ed i suoi 
figli vi si lavarono le mani ed } 
piedi 3° quando stavano per en- 
trare nel padiglione dell’alleanza 
ed accostarsi all’altare, come il 
Signore aveva prescritto a Mosè. 
31 Costruì anche l’atrio tutto at- 
torno al tabernacolo ed all’altare, 
e stese una cortina al suo ingresso. 


La gloria del Signore 
cuopre il tabernacolo, 


Poi che dunque tutto ciò fu com- 
piuto, 32 la nube coprì il taberna- 
colo della testimonianza, c la glo- 
ria del Signore lo riempì. 33 Nè ar- 
diva Mosè d’entrare nel padiglione 
dell’alleanza, avendo la nube rico- 
perto ogni cosa, e la maestà del 
Signore sfolgorando da ogni parte, 
tutto essendo ricoperto dalla nube. 

34 Quando poi la nube lasciava 
libero il tabernacolo, i figli di 
Israele si mettevano in cammino 
a schiere a schiere; 35quando vi 
si fermava sopra, anch’essi si fer- 
mavano in quel luogo. #6 Sul ta- 
bernacolo infatti incombeva di 
giorno la nube del Signore, e di 
notte un fuoco, vedendo ciò tutte 
le genti d’ Israele in tutte le loro 
fermate. 


LEVITICO 


Il terzo libro del Pentateuco è chiamato dagli ebrei Wajjqràd, 
« E chiamò », dalla parola con cui comincia; dai Settanta e dalla 
Vulgata è chiamato Levitico, quasichè il suo contenuto riguar- 
dasse i Leviti, che nel culto erano ministri inferiori e subordi- 
nati ai sacerdoti. In realtà le norme cultuali contenute nel libro 
riguardano i sacerdoti, onde esso dai rabbini con maggior pre- 
cisione fu chiamato « Legge dei sacerdoti ». 

Le parti narrative del libro si riducono ad alcuni tratti dei 
capp. 8-10 e 24; tutto il resto espone leggi liturgiche o sociali sui 
sacrifizi (capp. 1-7), sulla consacrazione dei sacerdoti (capp. 8-10), 
sulla purità legale (capp. 11-16), sulla santità del popolo e dei 
sacerdoti (capp. 17-27). 

Il libro dunque si potrebbe, non impropriamente, considerare 
come un «rituale » o un «cerimoniale » dell’antico ebraismo. 
Nè susciteranno maraviglia la cura minuziosa e la precisione di 
particolari che si ritrovano in esso, quando si ripensi alla somma 
importanza che la liturgia sacrificale, le persone sacre e le co- 
stumanze di purità religioso-sociale, avevano presso antichi po- 
poli specialmente dell’Asia anteriore, come è dimostrato anche 
da rituali antichissimi di Babilonia giunti in parte fino a noi. 

Queste leggi esteriori avevano anche una più alta mira inte- 
riore, di far sentire cioè ai fedeli che le praticavano il legame 
continuo e indissolubile che li stringeva al Dio d’Israele e di 
sviluppare la loro vita spirituale. Erano poi anche un simbolo, 
un preannunzio e una preparazione, della nuova economia che 
sarebbe stata istaurata col Nuovo Testamento, in cui il sacri- 
fizio unico e d’infinito valore sarebbe stato quello di Gesù Cristo 


: a _purità e santità richieste sarebbero state soprattutto spiri- 
uali. 
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Regole per gli olocausti. 


4 - Ora il Signore chiamò Mosè, 
e gli parlò dal tabernacolo della 
testimonianza, dicendogli: 2 « Parla 
a’ figli d’Israele, e di’ loro: - Chiun- 
que di voi offrirà al Signore un 
sacrifizio di animali da pascolo, 


come bovi e pecore, offrendoli per, 


vittime; ?3se l’oblazione sua sarà 
un olocausto preso dalla mandra, 
presenterà all’ ingresso del taber- 
nacolo della testimonianza un ma- 
schio senza difetti, per rendersi 
placato il Signore. 4 Porrà la mano 
sul capo della vittima, e questa 
diverrà accetta, e profittevole al- 
l’espiazione di lui. 5 Poi immolerà 
l’animale innanzi al Signore, ed i 
sacerdoti ed i figli d’Aronne ne 
offriranno il sangue versandolo 
in giro intorno all’altare che sta 
avanti all’ingresso del tabernacolo. 
*Cavata poi la pelle alla vittima, 
ne divideranno le membra, 7 e 
dopo aver accomodato le legna sul- 
l’altare vi metteranno sotto 'il fuo- 
co; 8 vi disporranno sopra le mem- 
bra già tagliate, il capo, e tutte 
le parti aderenti al fegato, * dopo 
lavati con acqua gl’ intestini ed i 
piedi; indi il sacerdote farà bru- 
ciar il tutto sull’altare, in olocau- 
sto di grato profumo al Signore. 
10 Che se l’offerta è un olocausto 
preso di fra il gregge, come di pe- 
Core o capre, offrirà un maschio 


senza difetti, 11e l’immolerà in- 
nanzi al Signore, dal lato dell’al- 
tare che guarda a settentrione; i 
figli poi d’Aronne ne verseranno 
il sangue sull’altare, in giro; 12 poi 
ne spezzeranno le membra, il capo, 
e tutto ciò che sta intorno al fe- 
gato, e Jo porranno sulle legna, alle 
quali poi daranno fuoco; 13]e in- 
teriora però ed i piedi, li laveranno 
prima nell’acqua e tutta l’offerta 
verrà bruciata dal sacerdote sul- 
l’altare in olocausto :d’odore gra- 
tissimo al Signore. 

14 Se poi l’offerta d’un olocausto 
al Signore sarà di uccelli come di 
tortore o due colombini, 15 il sacer- 
dote offrirà la vittima all’altare, e 
piegatole il capo sul collo, e fat- 
tale una ferita, ne farà sgocciolare 
il sangue sull’orlo dell’altare; 1 il 
gozzo e le penne, le getterà via 
presso l’altare, dal lato d’oriente, 
nel luogo dove si soglion gettare le 
ceneri; 17 poi le romperà l’ali, ma 
non la taglierà nè la dividerà col 
ferro, e dato fuoco alle legna la 
brucerà sull’altare. È un olocausto 
ed un’offerta di soavissimo odore 
per il Signore. 


Sacrifizi incruenti. 


2 - Se un uomo vorrà fare 
un’oblazione di sacrifizio al Signo- 
re, la sua oblazione sarà di fior 
di farina, vi verserà sopra dell’olio 


9 farà bruciar il tutto: perciò al sacrifizio di questo genere si dette in greco il 
nome di olocausto, che significa « tutto bruciato ». 
1 e segg. Qui si considera l'oblazione di cose inanimate, in quanto distinta dal 


sacrifizio sanguinolento. 


140 


e vi porrà dell’ incenso; 2 poi la 
porterà ai sacerdoti figli d’Arunne. 
Uno di loro prenderà una munala 
picna di farina con olio, e tutto 
l’incenso, e lo porrà [sul fuoco) 
sull’altare come memoriale d’odore 
graditissimo per il Signore. 3 Quello 
pol chc avanzerà del sacrifizio, sarà 
d’Aronne e de’ suvi figliuoli, santis- 
sima fra le offerte fatte al Signore, 

4 Quando poi offrirai sacrifizio di 
farina cotta in forno, sarà di pani 
non fermentati intrisi d’olio e di 
schiacciate azzime asperse di olio. 
8 Se la tua offerta sarà colta in pa- 
della, sarà di pura farina intrisa 
d’olio e senza fermento; la ta- 
Glieral a pezzettini, e vi verserai 
sopra dell’olio. 7 Se invece il sa- 
crifizio fosse di roba cotta sulla 
gratella, sarà cgualmente di farina 
cosparsa d'olio; * offrendola al Si- 
gnore, la metterai nelle mani del 
sacerdote, ? il quale, dopo averla 
offerta preleverà dal sacrifizio la 
porzione che deve servire per me- 
moriale, e la brucerà sull’altare in 
odore di soavità per il Signore. 
10 Tutto il resto sara d’Aronne e 
de’ suoi figliuoli, santissima fra le 
oblazioni per il Signore. 

11 Ogni oblazione offerta al Si- 
gnore sarà senza fermento; nè fer- 
mento nè micle saranno mai bru- 
ciati in sacrifizio al Signore, 12 Li 
offrirete soltanto come primizie e 
doni; ma non li metterete mai sul- 
l’altare come se fossero di soave 
odore. 13 Qualunque cosa tu offra 
in sacrifizio, la condirai con sale, 
nè farai mancare al tuo sacrifizio 
il sale dell’alleanza del tuo Dio. 
Offrirai il sale in ogni tua obla- 
zione. 14 Se poi offrirai al Signore 
in dono le primizie delle tue messi, 
spighe ancor verdi, le tosterai al 
fuoco, e le stritolerai come si fa 
del grano; così offrirai le tue pri- 
mizie al Signore, 15 versandovi so- 
pra dell'olio, cd imponendovi del- 
I° incenso, perchè è oblazione al Si- 
gnore. 10 Di essa il sacerdote, in 
memoria del dono, brucerà parte 
del grano stritolato e dell’olio, e 
tutto l’ incenso. 


LEVITICO 2 


I sacrifizi pacifici. 


9 - Che se la sua offerta sarà 
un’ostia pacifica, e vorrà offrirla 
di buvi, presenterà al Signore un 
maschio o una femmina senza dl- 
fetti. 2 Porrà la mano sul capo 
della sua vittima, e questa sarà 
immolata all’ ingresso del taberna- 
colo della testimonianza, I figli di 
Aronne sacerdote ne verseranno il 
sangue intorno all’altare. 3 E del- 
l’ostia pacifica, bruccranno in obla- 
zione al Signore il grasso che ri- 
cuopre le parti vitali, tutto il gras- 
so dell’ interiora, 4i due reni col 
grasso che ricuopre i flanchi, ed 
insieme ai reni la rete del fegato. 
5 Dato fuoco alle legna, faranno 
bruciar tutto ciò in olocausto sul- 
l’altare, come offerta d’odore soa- 
vissimo per il Signore. 

6 Se poi l’offerta della sua ostia 
pacifica è presa dal gregge, sia che 
offra un maschio o una femmina, 
saranno senza difetti. 7 Se presen- 
terà al Signore un agnello, * porrà 
la mano sul capo della sua vittima 
che sarà immolata nel vestibolo 
del tabernacolo della testimonian- 
za. I figli d’Aronne ne spargec- 
ranno il sangue attorno all’altare, 
® e, di quest’ostia pacifica, offri- 
ranno in sacrifizio al Signere il 
grasso, la coda intera 1° coi reni, 
il grasso che ricuopre il ventre e 
tutte le parti vitali, i due reni col 
grasso che è sui fianchi, e la rete 
del fegato coi reni. 1111] sacerdote 
brucerà tutto ciò sull’altare, in pa- 
scolo al fuoco, ed in oblazione al 
Signore. 

12 Se l’offerta sua sarà di una 
capra, dopo averla presentata al 
Signore, 12 porrà Ja mano sul capo 
di essa, e l’immolerà all’entrata 
del tabernacolo della testimoninn- 
za. I figli d’Aronne nc spargeranno 
il sangue intorno all'altare, 14e da 
cssa caveranno, per darlo in pasto 
al fuoco del Signore, il grasso che 
sta sul ventre e che ricuopre tutte 
le parti vitali, 13i due reni con 
la rete che vi sta sopra presso Î 


29 il sale dell'alleanza: anche oggi l'offerta di sale ad un ospite è in Oriente ga- 


ranzia di salvaguardia e alleanza. 


1 e segg. Qui si considera l’ostia pacifica, ch'era un sacritizio d'impetrazicne o di 


ringraziamento, ma non di espiazione. 
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fianchi, ed il grasso del fegato coi 
reni. 16 Il sacerdote brucerà queste 
cose sull’altare, in alimento del 
fuoco, e in odore soavissimo. Tutto 
il grasso sarà del Signore, 17 con 
legge perpetua per tutte le vostre 
generazioni, in tutti i luoghi di vo- 
stra dimora; non mangerete affatto 
nè sangue nè grasso - ». 


Sacrifizi per i peccati 
d' inavvertenza. 


4 - Parlò ancora il Signore a 
Mosè, e disse: 2«Di’ ai figli di 
Israele così: — Colui che avrà pec- 
cato per ignoranza, ed avra fatto 
qualcuna di quelle cose che il Si- 
gnore in tutti i suoi comandamenti 
ha comandato di non fare: 3 se chi 
peccò fu il sacerdote consacrato, il 
quale fece così peccare anche il po- 
polo, offrirà al Signore per il suo 
peccato un vitello senza macchia. 
4 Lo presenterà all’ Inzresso del ta- 
bernacolo della testimonianza al 
cospetto del Signore; gli porrà la 
mano sul capo, e 1’ immolerà al Si- 
gnore. 5 Prenderà poi del sangue del 
vitello, e lo porterà dentro il taber- 
nacolo della testimonianza. $ In- 
tinto un dito nel sangue, ne farà 
aspersione sette volte verso il vela 
del santuario che sta dinanzi al Si- 
gnore. 7 Metterà di quel medesimo 
sangue sui corni dell’altare ‘del- 
l'incenso gratissimo al Signore, che 
è nel tabernacolo della testimo- 
nianza; e tutto il sangue rimanente 
lo verserà appiede dell’altare degli 
olocausti che è all’ ingresso del ta- 


bernacolo. 8 Dal vitello offerto per. 


il peccato caverà il grasso, tanto 
quello che cuopre le parti vitali, 
quanto quello che è nell’ interiora, 
® i due reni, la rete che sta sovr’essi 
presso a’ fianchi, ed Il grasso del 
fegato col reni, 10 come si cava dal 
vitello dell’ostia pacifica: e bru- 
cerà queste cose sull'altare degli 
olocausti. 11 La pelle poi, tutte le 
carni, il capo, i piedi, l’ intestino 
con gli escrementi, 12 e tutto il re- 
sto del corpo, lo porterà fuori del 
campo, nel luogo mondo ove so- 
glion gettarsi le ceneri, lo brucerà 
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sopra una catasta di legna. e verrà 
consumato nel luogo dove si gettan 
le ceneri. 

13 Che se tutto il popolo d°’ Israele 
avrà errato, e per ignoranza avrà 
fatto qualcosa che sia contro un 
comando del Signore, 14e poi ri- 
conosca il suo peccato, offrirà per 
questo suo peccato un vitello, e lo 
presenterà all’ ingresso del taber- 
nacolo. 13 I seniori del popolo sten- 
deranno le mani sul capo. innanzi 
al Signore. Ed immolato al co- 
spetto del Signore il vitello, 10 il 
sacerdote consacrato porterà del 
suo sangue nel tabernacolo della 
testimonianza, 17 ed intintovi up 
dito, ne farà aspersione sette volte 
verso il velo. 18 Porrà poi di quel 
sangue sui corni dell’altare che sta 
dinanzi al Signore nel tabernacolo 
della testimonianza; il rimanente 
sangue, lo verserà ‘a’ piedi dell’al- 
tare degli olocausti, che è all’ in- 
gresso del tabernacolo della testi- 
monianza. 19 Prenderà tutto il gras- 
so, e lo brucerà sull’altare, 2° fa- 
cendo di questo vitello come fece 
del primo. Pregando il sacerdote 
per essi diverrà loro propizio il 
Signore. 21 Quel vitello poi. lo por- 
terà fuori del campo, e lo bru- 
cerà come il primo, essendo esso 
ofl'erto per il peccato della molti- 
tudine, 

22 Se peccherà uno dei capi, fa- 
cendo per ignoranza una delle 
molte cose proibite dalla legge 
del Signore, 2°e poi riconoscerà 
il suo peccato, offrirà come ostia 
al Signore un capro senza difetti. 
24 Gli porrà sul capo una mano, © 
dopo che l’avrà immolato nel luogo 
ove sogliono immolarsi innanzi 
al Signore gli olocausti (giacchè è 
un’ostia per il peccato), 25 il sa- 
cerdote intingerà il dito nel san- 
gue di quell’ostia per il peccato, 
toccherà con esso i corni dell’altare 
dell’olocausto, e spargerà il rima- 
nente a’ piedi del medesimo. 26 So- 
pra poi, vi brucerà il grasso, come 
si suol fare per le ostie pacifiche. 
Il sacerdote pregherà per lui e per 
41 suo peccato, e gli verrà perdo- 
nato. 


3 il sacerdote consacrato: era l’unico che riceveva l’unzione sacra, cioè il sommo 


sacerdote. 
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27 Che se uno del popolo di 
Israele avrà mancato per ignoran- 
za, facendo qualcuna delle cosce 
proibite dalla legge del Signore, e 
peccando, 25e poi avrà riconosciuto 
il suo peccato, offrirà una capra 
senza miacchia. 2° Porrà la muno 
sul capo della vittima che è per 
il suo peccato, e l’immolerà nel 
luogo destinato agli olocausti. 3° Il 
sacerdote prenderà di quel sangue 
col dito, ne toccherà i corni dell’al- 
tare dell’olocausto, e verserà il re- 
sto a’ picdi dcl medesimo. 31 Estrat- 
tone poi tutto il grasso, come si 
suol estrarre dalle ostie pacifiche, 
lo brucerà sull’altare in odore di 
soavità per il Signore; pregherà 
per costui, e gli sarà perdonato. 
32 Che se quegli pel suo peccato of- 
frirà come vittima una pecora, sia 
una pecora senza macchia. 33 Porrà 
la mano sul capo di essa, e l’ im- 
molerà nel luogo dove sogliono im- 
molarsi le vittime per gli olocau- 
sti. 34I1 sacerdote prenderà col dito 
di quel sangue, e dopo averne toc- 
cati i corni dell’altare dell’olocau- 
sto, verserà il rimanente a’ piedi 
di questo. 35 Cavatone poi tutto il 
grasso, come si suol cavare il 
grasso dell’ ariete immolato per 
ostia pacifica, lo brucerà sull’al- 
tare come incenso al Signore; pre- 
&herà per costui e per il suo pec- 
cato, e gli verrà perdonato. 


Sacrifizi per altri peccati. 


8 - Se uno peccherà perchè aven- 
do udito la voce di un altro che 
giurava, ed essendo testimone di 
avere egli stesso veduto o saputo 
non lo vorrà attestare, porterà il 
peso della sua iniquità. 2 Se uno 
avrà toccato qualcosa d’ immondo, 
come il corpo d’un animale ucciso 
da una bestia, o morto da sè, o un 
qualche rettile, anche sc ha dimen- 
ticato la propria immondezza, è 
colpevole ed ha mancato. ? Se avrà 
toccato comunque un uomo im- 
mondo di una delle diverse im- 
mondezze che un uomo può con- 
trarre e non avendovi badato 
prima lo riconosca poi, sarà reo 
di delitto. 4 Chi avrà giurato c pro- 
nunziato con le sue labbra di fare 
una certa cosa di bene o di male, 
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e l'avrà confermato col giuramento 
e con la parola, e dimenticatosene 
riconoscerà poi il suo delitto,5 fac- 
cia penitenza del suo peccato, * offra 
dal gregge un’agnella o una capra, 
ed il sacerdote pregherà per lui e 
per il suo peccato. 7Se poi non 
potrà offrire un animale del greg- 
ge, offrirà al Signore due tortore 
o due colombini: uno per il pec- 
cato, e l’altro in olocausto. # Li 
porterà al sacerdote, il quale, sa- 
crificando il primo per il peccato, 
gli torcerà il capo verso le ali, in 
modo però che rimanga attaccato 
al collo e non ne sia del tutto 
strappato. ® Col suo sangue asper- 
gerà prima i lati dell’altare, e ne 
farà sgocciolare il resto a’ piedi, 
perchè è per il peccato. 1° Brucerà 
poi il secondo in olocausto, com’ è 
di rito; ed il sacerdote pregherà 
per quell’uomo e per il suo pec- 
cato, che gli sarà perdonato. 11 Se 
poi quegli non avrà modo d'of- 
frire due tortore o due colombini, 
offrirà per il suo peccato la de- 
cima parte d’un efl di fior di fa- 
rina. Non vi verserà sopra olio, nè 
vi imporrà punto incenso, perchè 
è per il peccato. 12 La presenterà al 
sacerdote, il quale, presane una 
manata piena, la brucerà sull’al- 
tare in memoria di chi l’offre, 13 pre- 
gando per lui ed espiandolo; la 
parte che rimane, la prenderà per 
sè come dono -— ». 

14 Poi il Signore parlò a Mosè, e 
disse: 15- «Se uno avrà peccato tra- 
sgredendo per errore le cerimonie 
in quelle cose che sono sante da- 
vanti al Signore, offrirà per il suo 
delitto dal gregge un uriete senza 
macchia, del valore di due sicli 
secondo la,misura cel santuario; 
16 rifonderà poi il danno arrecato, 
aggiungendovi in più la quinta 
parte che darà al sacerdote, il 
quale pregherà per lui sacrificando 
l’ariete, e così gli sarà perdonato. 
1? Se uno avrà peccato per igno- 
ranza, facendo una delle cose proi- 
bite dalla legge del Signore, e reo 
di peccato avrà poi riconosciuto 
la sua iniquità, 18 offrirà al sacer- 
dote di fra il gregge un ariete sen- 
za macchia, d’un valore propor- 
zionato alla sua trasgressione; îl 
sacerdote pregherà per lui che agì 
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nell’ ignoranza; e gli verrà perdo- 
nato, !9 perchè mancò verso il Si- 
gnore per ignoranza ». 

6 - Parlò ancora il Signore a 
Mosè, e disse: 2 «Colui che avrà 
peccato, perchè disprezzando il Si- 
gnore si sarà riflutato di restituire 
al suo prossimo un deposito aflì- 
dato alla sua onestà, o avrà estorto 
qualcosa con violenza, o avrà detto 
calunnia, ? 0 avrà trovato una cosa 
perduta e poi l’avrà negato anche 
con falso giuramento, o avrà com- 
messa qualsiasi altra delle molte 
mancanze solite a commettersi da- 
gli uomini; ‘convinto che sia del 
suo delitto, restituirà Sintere al 
padrone da lui danneggiato tutte 
quelle cose che per frode volle pro- 
curarsi, con più la quinta parte. 
€ Per il suo peccato poi offrirà un 
ariete senza macchia dal gregge, e 
lo darà al sacerdote secondo la 
stima e misura del suo delitto; ? il 
sacerdote pregherà per lui innanzi 
al Signore, e gli sarà perdonata 
qualunque cosa abbia egli com- 
messa peccando ». 


Diverse regole per i sacriffizi. 


8 Ed il Signore parlò a Mosè, di- 
cendo: ® « Fa’ sapere ad Aronne cd 
a’ suoi figliuoli: — La legge del- 
l’oiocausto è questa: brucerà sul- 
l'altare tutta la notte, sino al mat- 
tino, ed il fuoco sarà sempre sul- 
l'altare medesimo. 10I1 sacerdote 
indosserà la tunica ed i calzari di 
lino, caverà le ceneri lasciate dal 
fuoco che ha divorato tutto, e, mes- 
sele presso l’altare, 11 deporrà le 
prime vesti e se ne metterà altre; 
poi porterà via le cencri fuori de- 
gli accampamenti, e le farà consu- 
mare sino all’ultima favilla in un 
luogo mondissimo. 12 Il fuoco poi 
arderà sempre sull'altare; il sa- 
cerdote lo manterrà mettendovi 
ogni mattina le legna, sulle quali 
imporrà l’olocausto e farà bruciare 
il grasso delle ostie pacifiche. 13 È 
questo un fuoco perpetuo, che mai 
deve venir meno sull’altare. — 

14 Questa è la legge del sacrifizio 
e delle libazioni, che i figli di 


1-7 Questi versatti fanno parte del cap. 
cap. 6 col 6, 8 della -Vulgata. 
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Aronne offriranno davanti a Dio e 
davanti all’altare: 15il sacerdote 
prenderà un pugno dif flor di farina 
intrisa con olio, e tutto l’ Incenso 
stato posto sulla farina, ec lo bru- 
cerà sull’altare, come ricordo di 
odore gratissimo per il Signore; 
16 il resto della farina, lo mange- 
ranno Aronne ed 1 suoi figliuoli, 
ma senza fermento, e lo mange- 
ranno nel recinto sacro dell’atrio 
del tabernacolo. 17 Non sarà fatto 
fermentare, perchè è parte d’un 
sacrifizio offerto al Signore; surà 
cosa santissima, come quella of- 
ferta per il peccato e per il delitto. 
18I soli maschi della stirpe d’Aron- 
ne ne mangeranno. Sarà questa per 
le vostre generazioni una legge per- 
petua riguardante i sacrifizi del Si- 
gnore. Chi toccherà queste cose do- 
vrà santificarsi ». 

18 Parlò ancora il Signore a Mosè, 
e disse: 20« Questa è l'offerta di 
Aronne e de’ suoi figliuoli, ch’essi 
debbon fare al Signore, il giorno 
della loro consacrazione: offri- 
ranno la decima parte d’un cfl 
di flor di farina, in perpetuo sa- 
crifizio; metà al mattino, e metà 
alla sera. 21 Aspersa d’olio, sarà 
fritta nella padella; poi l’offrirà 
calda in odore soavissimo al Si- 
gnore, 2211 sacerdote che legitti- 
mamente succederà al padre. La 
brucerà tutta sopra l’altare; 29 per- 
chè ogni sacrifizio de’ sacerdoti 
dev’esser consumato dal fuoco e 
nessuno ne mangerà ». 

241] Signore parlò ancora a Mosè, 
dicendo: 25« Dirai ad Aronne cd 
a’ suoi figliuoli: — Questa è la legge 
dell’ostia per il peccato. Sarà im- 
molata innanzi al Signore nel luogo 
ove si offre l’olocausto; è cosa san- 
tissima. 26 Il sacerdote che l’offre 
ila mangerà nel luogo santo, nel- 
l’atrio del tabernacolo. 27 Tutto ciò 
che toccherà le sue carni verrà 
santificato. Se una veste si sarà 
spruzzata del suo sangue, dovrà 
esser lavata nel luogo santo. 28 Il 
vaso dove fu cotta, se era di terra, 
sarà spezzato; se di bronzo verrà 
strofinato e lavato con acqua. 29I 
soli maschi di stirpe sacerdotale 


6 nel testo ebraico, il quale comincia 1] 
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mangeranno di quelle carni, per- 
chè è cosa santissima. 3° L’ostia 
però immolata per il peccato, il cui 
sangue vien portato nel taberna- 
colo della testimonianza per farne 
espiazione nel santuario, quella 
non verrà mangiata, ma sarà con- 
sumata sul fuoco. 

7 - Questa poi è la legge del- 
l’ostia per il delitto. È cosa san- 
tissima; ? perciò dove s’immola 
l'olocausto verra immolata anche 
la vittima per il delitto; il suo 
sangue verrà versato in giro in- 
torno all’altare. 3 D’essa verrà of- 
ferta la coda, il grasso che riveste 
le parti vitali, 4i due reni col 
grasso che sta presso i fianchi, e 
la rete del fegato coi reni. 5 Il sa- 
cerdote brucerà tutto questo sul- 
l’altare; è l' incenso al Signore per 
il delitto. 6 Ogni maschio di stirpe 
sacerdotale mangeraà di queste carni 
nel luogo santo, perchè son cosa 
santissima. ? Come s'olflre l’ostia 
per il peccato, così quella per il 
delitto; è una sola la legge per le 
due ostie. Spetterà, quell’ostia, al 
sacerdote che l’avrà offerta. 8 Il sa- 
cerdote che otfre la vittima del- 
l’olocausto avra la pelle di questo; 
* ogni oblazione preparata con fa- 
rina cotta al forno, o in gratella 
o in padella, sarà di quel sacerdote 
dal quale vien offerta; 10 [la farina 
cruda] sia cosparsa d'olio o sia 
asciutta, si dividera in egual mi- 
sura fra tutti i figliuoli d’Aronne. 

11 Questa è Ja legge dell’ostia pa- 
ciflca che s’offre al Signore. 12 Se 
è oblazione in rendimento di gra- 
zie, offriranno dei pani non fer- 
mentati aspersi di olio, focacce 
azzime unte d'olio, farina cotta, e 
torte intrise d’olio. 13 Offriranno 
anche dci pani lievitati, insieme 
all’ostia di grazie che s’immola 
pei sacrifizi pacifici. 14Uno di quei 
pani sarà offerto per primizia al 
Signore, e sarà del sacerdote che 
verserà il sangue della vittima. 
15 Le carni di questa saranno man- 
giate lo stesso giorno, e niente ne 
rimarrà per l'indomani. 19 Se uno 
offrirà un'ostia per voto o per de- 
vozione, sarà similmente mangiata 
in quel giorno; ma se qualcosa ne 
rimarrà per l’indomani, sarà le- 
cito cibarsene; 17 quello però che 
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arrivasse al terzo giorno, lo con- 
sumerà il fuoco. 

18 Se alcuno mangerà al terzo 
glorno delle carni d’una vittima 
pacifica, vana diverrà l’oblazione, 
e non gioverà al suo offerente; che 
anzi, qualunque persona si sarà 
contaminata con un tal cibo sarà 
rea di prevaricazione. 19° La carne 
che abbia toccato qualcosa d’ im- 
mondo non verrà mangiata, ma 
sarà bruciata sul fuoco; [di quella 
che si può mangiare] ne mangerà 
chi è mondo. 2° Chi, essendo im- 
mondo, avrà mangiato delle carni 
dell’ostia pacifica stata offerta al 
Signore, verrà cancellato di fra il 
suo popolo; 21e chi avrà toccato 
cosa immonda proveniente da uomo 
o da animale o da qualsiasi altro 
soggetto di contaminazione, e poi 
mangerà di quelle carni, perirà di 
fra il suo popolo —». 

22 Di poi il Signore parlò a Mosè, 
e disse: 23 « Dirai ai figli d’Israele: 
- Non mangerete grasso di pecora, 
di bove, di capra. 24Del grasso 
d'un animale morto da sè, o d’uno 
ucciso da una flera, potrete ser- 
virvi per altri usi. 25 Se uno man- 
gerà di quel grasso che dev°esser 
offerto come incenso al Signore, 
verrà tolto di mezzo al suo popolo. 
26 Nè vi ciberete. mai del sangue 
di nessun animale, nè uccello nè 
quadrupede. 27 Chiunque mangerà 
dcl sangue sarà cancellato di fra 
il suo popolo. — ». 

28 Ed il Signore parlò ancora a 
Mosè, dicendo: 2° « Parla a’ figli di 
Israele, e di’ loro: — Chi offre al 
Signore un’ostia pacifica, offra an- 
che il sacrifizio, cioè le due liba- 
zioni. 3° Terrà nelle mani le parti 
grasse della vittima ed il petto; 
dopo averle consacrate offrendole 
al Signore, le darà al sacerdote, 21 il 
quale brucerà sull’altare il grasso; 
ma il petto sarà d’Aronne e de’ suoi 
figliuoli. 32 Anche la spalla destra 
dell’ ostie pacifiche spetterà come 
primizia al sacerdote. 33 Quello dei 
figliuoli di Aronne che offrirà il 
sangue ed il grasso, avrà anche 
per sua porzione la spalla destra; 
34 perchè dalle ostie pacifiche dei 
figli d’ Israele ho preso il petto del- 
l'elevazione e la spalla della sepa- 
razione, e li ho dati ad Aronne sa- 
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cerdote ed a’ suoi figliuoli con legge 
perpetua per tutto il popolo di 
Israele — ». # 

ss Questa è la porzione sacra ad 
Aronne ed a’ suoi figliuoli nelle ce- 
rimonie del Signore, sin dal giorno 
nel quale Mosè li presentò a fun- 
zionare nel sacerdozio; 396 son que- 
ste Je cose che il Signore comandò 
fosser date loro da' figli d’ Israele 
con perpetua religiosa osservanza, 
di generazione in generazione. 

37 È questa la legge dell’olocau- 
sto, del sacrifizio per il peccato e 
per il delitto, della consacrazione, 
e delle vittime pacifiche, 38 pre- 
scritta a Mosè dal Signore sul 
monte Sinai, quando comandò a?’ fl- 
giiuoli d’ Israele d’offrire le loro 
oblazioni al Signore nel deserto di 
Sinai. 


Consacrazione d’Aronne 
e de' suoi figli. 


- Di poi il Signore parlò a 
Mosè, e disse: 2 « Prendi Aronne 
co’ suoi figliuoli, le loro vesti, l’olio 
della consacrazione, il vitello per 
il peccato, i due arieti, il canestro 
con gli azzimi, 3e fa’radunare 
tutto il popolo davanti al taberna- 
colo ». 

è Fece Mosè come il Signore aveva 
comandato; e, radunata tutta la 
moltitudine avanti l’ ingresso del 
tabernacolo, 5 disse: « È questo ciò 
che il Signore ha comandato di 
fare ». 6 E subito fece venire avanti 
Aronne co’ suoi figliuoli. Dopo 
averli lavati, 7 vesti il pontefice 
della veste di lino, stringendolo 
con la cintura; gli mise la tunica 
di giacinto, e sovra gl’ impose 
l'’omerale; 5 stretto questo col cin- 
golo v’applicò il razionale ove era 
scritto: « Dottrina e Verità ». ? Gli 
coprì poi il capo con la tiara, e 
sopra questa, sulla fronte, pose la 
lamina d'oro consacrata e santifl- 
cata, come gli aveva comandato il 
Signore. 10 Prese anche l’olio della 
consacrazione, col quale unse il 
tabernacolo e tutta la sua suppel- 
lettile. 11 Poi, .dopo aver santifi- 
cato l’altare aspergendolo per sette 
volte, lo unse con tutti i suoi ar- 
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redi, e santiflcò con l’olio la vasca 
{di bronzo] e la sua base. 12 Ver- 
sando poi l’olio sul capo d’Aronne, 
lo unse e lo consacrò. 13 Fatti quin- 
di accostare i figli di lui, vesti essi 
pure delle tuniche di lino, li cinse 
con le cinture, ed impose loro le 
mitre, come il Signore aveva co- 
mandato. 

14 Offrì poi il vitello per il pec- 
cato. Dopo che Aronne ed i suoi 
figliuoli gli ebbero posto le mani 
sul capo, 15 lo immolò, raccoglien- 
done il sangue. Intintosi il dito, 
ne toccò in giro i corni dell’al- 
tare; espiato questo e santificato, 
versò il resto del sangue alla sua 
base. 19 Il grasso poi ch'era sulle 
parti vitali, la rete del fegato, e 
i due reni col grasso ad essi ade- 
rente. li bruciò sull'altare: 17 il vi- 
tello con la pelle, le carni e gli escre- 
menti, li bruciò fuori dell’accam- 
pamento come aveva prescritto il 
Signore. 18 Offrì poi un ariete in 
olocausto; imposte che gli ebbero 
Aronne e i suoi figli le mani sul 
capo, 19 lo immolò, e ne sparse il 
sangue intorno all’altare, 2° Smem- 
brato poi quell’ariete, ne bruciò sul 
fuoco il capo, gli arti e le parti 
grasse, 21 lavati prima gl’ intestini 
ed i piedi; poi bruciò tutt’ insieme 
l’ariete sull’altare, essendo queilo 
un olocausto di soavissimo odore 
innanzi e Dio che glielo aveva co- 
mandato. 

22 Sacriflcò poi il secondo ariete 
per la consacrazione dei sacerdoti; 
Aronne ed i suoi figliuoli gli po- 
sero le mani sul capo. 22 E Mosè, 
dopo averlo immolato, preso del 
sangue di quello, ne toccò l’estre- 
mità dell'orecchio destro d’Aronne, 
c similmente il pollice della mano 
e del piede destro. "4 Fece poi ve- 
nire i figli di’Aronne e col sangue 
dell’ariete immolato toccò a. cia- 
scuno l’estremità dell'orecchio ed 
il pollice della mano e del piede de- 
stro; sparse poi il rimanente san- 
gue sull'altare, tutt’ intorno. 25 Mise 
quindi da parte il grasso, la coda, 
tutto il grasso che riveste 1l’ inte- 
riora, la rete del fegato, i due reni 
col loro grasso, e la spalla destra. 
26 Prese poi, dal canestro degli az- 


1 e segg. Si nerra l'esecuzione degli ordini contenuti in Esodo, 28 e segg. 
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zimi messo innanzi al Signore, un 
pane non fermentato, una torta co- 
spersa d'olio ed una focaccia; li 
pose sulle parti grasse e sulla spal- 
la destra, 27e dette tutto ciò ad 
Aronne ed a’suoi fligliuoli. Dopo 
che li ebbero elevati innanzi al Si- 
@more 2 ripresili dalle loro mani, 
li bruciò sull'altare dell’olocausto, 
essendo il sacrifizio della consa- 
crazione ostia di soave odore al Si- 
gnore. 29° Tolse poi come sua por- 
zione il petto dell’ariete della con- 
sacrazione e lo elevò dinanzi al 
Signore, come il Signore gli aveva 
comandato. 3° Preso quindi l’un- 
guento ed il sangue che era sul- 
l’altare, ne asperse Aronne e le 
sue vesti, i figli di lui e le loro 
vesti. 

31 Santificati così nei loro vesti- 
inenti, dette loro questo comando: 
« Cocete le carni davanti all’ in- 
gresso del tabernacolo ed ivi man- 
giatele; mangiate pure i pani della 
consacrazione posti nel canestro, 
come mi ha ordinato il Signore 
dicendomi: -— Aronne ed i suvi 
figlivoli li mangeranno. 2 Tutto 
quello che avanzerà della carne e 
dei pani, lo consumerà il fuoco. — 
33 Per sette giorni non uscirete dal 
recinto del tabernacolo, sino al 
Giorno nel quale sarà compiuto il 
tempo della vostra consacrazione; 
in sette giorni infatti sarà terminata 
la consacrazione, 34 come è stato 
fatto oggi, affinchè siano adempiuti 
4 riti del sacrifizio. 35 Giorno e notte 
resterete nel tabernacolo vegliando 
innanzi al Signore, acciò non ab- 
biate a morire; così infatti egli mi 
ha ordinato ». 36 Ed Aronne e i suoi 
figli fecero tutte quelle cose che il 
Signore aveva comandate per mezzo 
di Mosè. 


Aronne entra in funzione. 


@ - Venuto l’ottavo giorno, Mosè 
chiamò Aronne ed i suoi figliuoli, 
e gli anziani d' Israele, e disse ad 
Aronne: 2« Prendi dall’armento un 
vitello per il peccato, ed un ariete 
per l’olocausto, ambedue senza di- 
fetti, ed offrili davanti al Signore, 
» Ed ai figli d’ Israele dirai : — Pren- 
dete un capro per il peccato, un 
vitello ed un agnello d'un anno e 
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senza macchia per l’olocausto, 4 un 
bove ed un arlete pei sacrifizi pa- 
cifici, ed immolateli innanzi al SI- 
gnore; sacrificando ognuno di quel- 
Il offrite insieme flor di farina co- 
sperso d’olio; chè oggi il Signore vi 
si manifesterà — ». 5 Portarono dun- 
que tutto quello che Mosè aveva 
comandato, all’ ingresso del taber- 
nacolo. Ivi stando tutta la molti- 
tudine, * disse Mosè: « Questo è il 
comando datomi dal Signore; ese- 
guitelo, e la sua gloria v’apparirà ». 
? Ad Aronne poi disse: « Vieni al- 
l’altare, fa’ il sacrifizio per il tuo 
peccato, offri l’olocausto, e prega 
per te e per il popolo; quando avrai 
svenato la vittima per il popolo, 
prega per esso come ha comandato 
il Signore ». 

8 Subito Aronne salito all’altare 
immolò il vitello per il suo pro- 
prio peccato, ? ed i figli suoi gliene 
presentarono il sangue; intintovi il 
dito, ne toccò i corni dell’altare, 
versandone il resto a’ piedi. 1° Come 
il Signore aveva comandato a Mosè, 
bruciò sull’altare il grasso. i reni, 
e la rete del fegato che costituiscono 


‘ il sacrifizio per il peccato; 11 le car- 
‘ni poi e la pelle di quel vitello fece 


bruciare sul fuoco fuori degli ac- 
campamenti. 12 Immolò anche la 
vittima per l’olocausto, ed i figli 
suoi gliene presentarono il sangue 
che egli sparse intorno all’altare, 
in giro. 19 Gli presentarono anche 
la vittima medesima tagliata in 
pezzi col capo e le singole mem- 
bra; ed egli bruciò ogni cosa sul 
fuoco dell’altare, 14 lavati prima 
nell’acqua gl’ intestini ed i piedi. 
18 Facendo poi offerta per il pec- 
cato, svenò il capro; fatta l’espia- 
zione dell’altare, 19 compì l’olocau- 
sto, 17 aggiungendo al sacrifizio le 
libazioni che insieme con esso si 
offrono, e bruciandole sull’altare, 
senza omettere 1 riti del sacrifizio 
mattutino. 18 Immolò anche il bove 
e l’ariete, ostie pacifiche del po- 
polo, ed i figli suoi gliene presen- 
tarono il sangue, che egli versò in 
giro sull’altare; 19.il grasso poi del 
bove, la coda dell’ariete, i reni col 
loro grasso, e la rete del fegato, 
20 furon posti sui petti delle due 
vittime. Messe le parti grasse a bru- 
ciure sull’aitare, 21 Aronne mise da 
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parte i petti e le spalle destre, ele- 
vandole innanzi al Signore come 
aveva ordinato Mosè. 22 Stese poi 
le mani verso il popolo; e lo bene- 
disse. Compiuti così i sacrifizi per 
{1 peccato, gli olocausti, e quelli 
pacifici, discese dall’altare. 23 En- 
trarono poi Mosè ed Aronne nel ta- 
bernacolo della testimonianza, ed 
indi uscitine benedissero il popolo. 
E la gloria del Signore apparve a 
tutta la moltitudine; 24 perchè un 
fuoco che veniva dal Signore con- 
sumò in un istante l’olocausto ed 
Il grasso ch’erano sull'altare. Il che 
avendo veduto, le turbe lodarono 
il Signore, e caddero con la fac- 
cia per terra.’ 


Castigo di Nadab ed Abiu. 


10 - Ora, Nadab ed Abiu figli 
di Aronne, presi i turiboli vi mi- 
sero il fuoco, e sopra a questo l’ in- 


censo, offrendo però innanzi al Si-. 


gnore un fuoco profano, il che era 
loro proibito. 2 Un fuoco mandato 
dal Signore li colpì, e morirono da- 
vanti al Signore. 3 Mosè disse ad 
Aronne: « Si verifica quello che ha 
detto il Signore: — Io voglio la san- 
tità in quelli che mi stanno vicini, 
e riceverò gloria da tutto il po- 
polo -— ». Il che udendo Aronne, si 
tacque. 4 Di poi Mosè chiamò Mi- 
sael ed Elisafan figli d’ Oziel zio 
d’Aronne, e disse loro: « Andate, 
togliete i vostri fratelli d’ innanzi 
al santuario, e portateli fuori degli 
accampamenti ». 5 Subito andarono 
a prenderli, così come giacevano 
vestiti delle tuniche di lino, e li 
portarono fuori, com’era stato loro 
comandato. 

6 Disse poi Mosè ad Aronne, e 
ad Eleazar e Itamar suoi figliuoli: 
« Non vi scoprite il capo. e non vi 
strappate le vesti, che non abbiate 
a morire, e si susciti lo sdegno 
{di Dio] su tutto il popolo. I fra- 
telli vostri e tutta la casa d’ Israele 
piangano sull’incendio suscitato dal 
Signore; ? ma voi non uscite dal 
recinto del tabernacolo; se no pe- 
rirete, perchè l’olio della consacra- 


della 
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zione è sempre sopra di voi ». E fe- 
cero tutto come Mosè aveva coman- 
dato. 


Doveri dei sacerdoti. 


8 Disse poi ad Aronne il Signore: 
«Tu ed i tuoi figliuoli, quando 
dovete entrare nel tabernacolo della 
testimonianza, non bevete vino nè 
qualsiasi altra bevanda che possa 
inebriare, acciò non moriate; per- 
chè è questo un comando perpetuv 
per la vostra discendenza. 19 Così 
anche avrete la scienza per distin- 
guere il sacro dal profano, il mon- 
do dall’ immondo, 11e per inse- 
gnare a’ figli d’ Israele tutte le mie 
leggi, quelle che il Signore ha fatte 
loro conoscere per mezzo di Mosè ». 

12 Mosè poi disse ad Aronne, ed 
a’ suoi figli superstiti Eleazar e Ita- 
mar: « Prendete ciò che è rimasto 
del sacrifizio offerto al Signore, c 
mangiatelo senza fermento presso 
all’altare; perchè è cosa santissima. 
13 Lo mangerete nel luogo santo, 
perchè è stato assegnato a te ed 
ai tuoi figliuoli di fra le oblazioni 
del Signore, come mi è stato pre- 
scritto. 14 Anche il petto che è stato 
offerto, e la spalla che è stata messa 
da parte, la mangerai in un luogo 
interamente puro, tu, i tuoi figliuoli 
e le tue figliuole. Sono infatti ri- 
servate a te ed ai tuoi figli, di fra le 
vittime salutari de’ figli d’ Israele; 
15 giacchè la spalla, il petto, e le 
parti grasse che si bruciano sul- 
l’altare, furono elevate innanzi al 
Signore, e spettano a te ed ai tuoi 
figliuoli per legge perpetua, come 
ha comandato il Signore ». 

26 Frattanto Mosè, informandosi 
del capro offerto per il peccato, 
trovò che era stato tutto bruciato. 
Perciò, sdegnato ‘contro Eleazar e 
Itamar figli superstiti di Aronne, 
disse: 17 « Perchè non avete man- 
Bgiato nel luogo santo l’ostia offerta 
per il peccato, che è cosa santis- 
sima, ed è data a voi acciò por- 
tiate il peccato della moltitudine, 
e preghiate per essa innanzi al Si- 
gnore? 18 Tanto più che non è di 


T non uscite, ecc.: durante { sette giorni (cfr. 8, 33) che durava la cerimonia 
consacrazione; per la norma generale cfr. 21, 10-12. 


17 Bi era violata la norma prescritta nel cap. 6, 26. 
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quelle il cui sangue vien portato 
nel santuario, e dovevate mangiarla 
voi nel recinto del santuario, come 
mi è stato comandato? ». 19 Rispose 
Aronne: « Oggi è stata oflerta in- 
nanzi al Signore la vittima per il 
peccato e l’olocvausto; ma a me è 
accaduto quel che tu hai visto. 
Come potevo io mangiarne, o pia- 
cere al Signore nelle sue cerimo- 
nie, con l’anima in pianto? ». 20 Il 
che avendo udito Mosè, si tenne per 
soddisfatto. 


Animali mondi ed immondi. 


#9 - Di poi il Signore parlò a 
Mosè ed Aronne, dicendo: 2 « Dite 
a’ figli d'Israele: — Gli animali che 
v’ è lecito di mangiare fra tutti gli 
animali della terra son questi: 3 Dei 
quadrupedi, mangerete tutti quelli 
che hanno l’unshia fessa, e rumi- 
nano, 4 Quelli che ruminano bensì 
ed hanno l'unghia ma non fessa, 
come il cammello e gli altri, non li 
manzscrete, e li considererete come 
immondi. 5 Il coniglio che rumina 
ma non ha l’unghia fessa, è im- 
mondo; 6 così pure la lepre, anche 
essa rumina ma non ha fessa l’un- 
ghia, 7 ed il porco che ha l’unghia 
fessa ma non rumina. 8 Di questi 
animali non mangerete le carni nè 
toccherete i cadaveri, perchè per 
voi sono immondi. 

® Ecco ora gli animali che vi- 
vono nell’acque, dei quali v’è lecito 
mangiare: tutti quelli che hanno 
pinne e squame, stiano nel mare o 
nei ffumi o nei laghi, li mangerete. 
10 Ma quelli che si muovono e vi- 
vono nell'acque e non hanno pinne 
o squame, per voi saranno tutti 
abominevoli 11ed esecrandi; non 
ne mangerete le carni, e ne eviterete 
i cadaveri. 123 Tutti gli abitatori 
delle acque che non hanno pinne 
e squame, saranno immondi. 
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13 Fra gli uccelli ecco quelll che 
non dovete mangiare, e che dovete 
evitare: l’aquila, il grifone, l’aquila 
marina, !4il nibbio, l’avvoltoio e 
le sue specie, 15 il corvo e tutte le 
specie che lo rassomigliano, 1 lo 
struzzo, la civetta, il gabbiano, lo 
sparviero e le sue specie, 17 il gufo, 
lo smergo, l’ ibi, 18 il cigno, il pel- 
licano, il porfirione, 1? la cicogna, 
Pairone e le sue specie, l’upupa ed 
il pipistrello. 

20 Ogni animale volante che cam- 
mina su quattro zampe sarà per voi 
abominevole. 21 Tutti quelli però 
che camminano bensì su quattro 
zampe, ma hanno quelle di dietro 
più lunghe, e con esse saltano sulla 
terra, 22 potete mangiarli come il 
bruco e le sue specie, l’attaco, 
l’offomaco e la cavalletta, ciascuno 
con le sue specie. 23 Tutti gli altri 
volatili con quattro zampe saranno 
per voi esecrabili; 24chiunque li 
toccherà morti diverrà e rimarrà 
immondo sino alla sera; 25 che se 
sarà necessario che egli porti qual- 
cuna di queste bestie inorte, si la- 
verà le vesti, e sarà immondo sino 
al tramonto del sole. 

26 Ogni animale che ha l’unghia 
ma non fessa, e che non rumina, 
sarà immondo: chi lo tocca resterà 
contaminato. 27 Di tutti gli animali 
che camminano con quattro zampe, 
sono immondi quelli che hanno 
piedi somiglianti a mani. Chi avrà 
toccato i loro corpi morti sarà con- 
taminato sino a sera. 28 Chi avrà 
portato di tali bestie morte si la- 
verà le vesti, c sarà immondo fino 
a sera, perchè tutti questi animali 
sono immondi per voi. 

29 Degli animali che camminano 
sulla terra saranno da annoverarsi 
tra gl’immondi: la mustela, il topo 
ed il coccodrillo, ciascuno con le 
gue specie; 5° il migale, il cama- 
leonte, lo stellione, la lucertola e la 


8 e segg. Queste loggi, circa gli animali da mangiarsi o no, avevano lo scono re. 
n°rico di fare svolgere la vita civile degli Ebrei secondo norme di purità soriale-reli- 
Giosa. Alcune di queste norme avevano certo un fondamento igienico. specialmente 
per i paesi caldi orientali (ad ea. l'astensione dalle carni di porco). altre potevano 
essere tradizionali. È anche da notare che la classificazione di questi animali non è 
fatta secondo rigorosi dati zoolcgici. ma con mire pratiche e conforme all'apparenza 
empirica: perciò potrà dire che il coniglio rumina perchè agita la mandibola in 
maniera che ricorda i ruminanti, e si potrà classificare il pipistrello tra gli uccelli 
perchè vola. Parecchi di questi animali sono, inoltre, d' incerta identificazione. 


20 animale volante: inseito. 
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talpa. 3! Son tutti immondi. Chi li 
toccherà dopo morti sarà immondo 
fino a sera; 32ciò su cui cadrà 
qualcosa de’ loro corpi diverrà con- 
{aminato; sia un utensile di legno, 
un vestito, una pelle, un tessuto di 
peli, ed a qualunque uso serva, 
verrà lavato con acqua, sara im- 
mondo fino a sera, e poi rimarrà 
mondato. 3° Un vaso di coccio nel 
quale sia caduta qualcuna di quelle 
cose resterà macchiato e perciò do- 
vrà essere spezzato. 34 Qualunque 
cibo di cui vi servite se sopra vi 
fosse caduta di quell’acqua [conta- 
minata], diverrà immondo, cd im- 
mondo ugni liquido che si bevesse 
da qualunque vaso [contaminato]. 
35 Qualunque oggetto sul quale cada 
qualcosa di quelle bestie morte sarà 
immondo; siano fornelli o mar- 
mitte, diverranno immondi, e sa- 
ranno spezzati. 29 Ma le fonti, le 
cisterne e tutti i serbatoi di acqua 
rimarranno mondi. Chi però toc- 
cherà quei corpi morti si contami- 
nerà. 3? Se ne cadrà sulla sementa, 
non la contaminerà. 38 Ma se qual- 
cuno avrà bagnato con acqua quella 
sementa, e poi verrà toccata da quei 
corpi morti, subito rimarrà conta- 
minata. 

38 Se sarà morto uno di quelli ani- 
mali de’ quali v’ è permesso man- 
giare, chi ne toccherà il corpo sarà 
immondo fino a sera; 40 anche chi 
ne mangerà o ne porterà qualche 
parte si laverà le vesti, e sarà im- 
mondo fino a sera. 

41Ogni animale che striscia sulla 
terra sarà abominevole, e non verrà 
preso per cibo. 4? Di quelli che aven- 
do quattro zampe camminano sul 
petto, 0 che hanno molti piedi, o 
che si trascinano lungo terra, non 
Ranerezio, perchè sono abomine- 
voli. 

42 Non vogliate contaminare )’ani- 
me vostre, e non toccate nessuno 
di questi animali, per non diventar 
immondi. 44 Io infatti sono il Si- 
gnore Dio vostro; siate santi, per- 
chè santo son io. Non macchiate le 
anime vostre con nessun rettile che 
SI muove sulla terra. 45Io infatti 


$ per il peccato: cioè come sacrifizio espiatorio; 


Usl cap. 6, 25 e segg. 
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sono il Signore, che v’ho cavati 
dalla terra d’ Egitto per essere il 
vostro Dio. Sarete santi, perchè io 
son santo. 

46 Quest’è la legge riguardante gli 
animali, gli uccelli, e tutti gli es- 
seri viventi che si muovono nel- 
l'acqua o strisciano sulla terra, 
47 acciò conosciate la differenza tra 
mondo cd immondo, e sappiate che 
cosa dovete mangiare e che cosa ri- 
flutare — ». 


Purificazione dopo il purto. 


92 - Ed il Signore parlò a Mosè, 
e disse: 2« Parla a’ figli d’ Israele. 
Dirai loro così: — Se una donna, 
dopo aver concepito, partorirà un 
maschio, sarà immonda per sette 
giorni, come nel tempo del suo 
flusso mensile. ?L’ottavo giorno, 
verrà circonciso il bambino. 4 Essa 
poi rimarrà per trentatrè giorni a 
purificarsi del sangue suo. Non toc- 
cherà cosa santa, nè entrerà nel 
santuario, sinchè non siano com- 
piuti i giorni della sua purifica- 
zione. 

3 Se poi avrà partorito una fem- 
mina sarà immonda per due setti- 
mane, con lo stesso rito che per il 
flusso mensile, e starà sessantasei 
giorni a purificarsi del sangue suo. 

* Quando poi saranno compiuti | 
giorni della sua purificazione, sia 
per un figliuolo che per una fi- 
gliuola, porterà all’ ingresso del ta- 
bernacolo della. testimonianza, un 
agnello di un anno per olocausto, 
ed un colombino o una tortora per 
il peccato, e li dara al sacerdote. 
? Questi li sacriticherà innanzi al 
Signore, e pregherà per lei, e così 
rimarrà mondata dal flusso del san- 
gue suo. 

Quest’ è la legge di colei che ha 
partorito un maschio o una fem- 
mina. 8 Che se non ha possibilità 
di procacciarsi e d’offrire un agnel- 
lo, darà due tortore o due colom- 
bini: uno in olocausto, e l’altro 
per il peccato. Il sacerdote pregherà 
per lei, e così rimarrà mondata — ». 


è la specie di sacrifizio spiegata 
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La lebbra e i lebbrosi. 


19- Il Signore parlò a Mosè ed 
Aronne, ‘e disse: 2 « Quelli sulla cui 
pelle e carne si sia formata una 
diversità di colore, o una pustola, 
o qualcosa di lucido, cioè piaga di 
lebbra, verrà condotto ad Aronne 
sacerdote, o ad uno de’ suoi fl- 
gliuoli.? Se questi riscontrerà nella 
pelle la lebbra, e mutato in bianco 
il colore dei peli, e depressa ri- 
spetto alla rimanente pelle e carne 
la parte dov’è la lebbra, è vera- 
mente piaga di lebbra, e quegli a 
giudizio del sacerdote verrà segre- 
gato. 4Se poi vi sarà sulla pelle 
qualcosa di bianco e di lucido, ma 
non più depresso della rimanente 
carne, e i peli saranno del colore 
di prima, il sacerdote lo farà chiu- 
clere per sette giorni, Sed al settima 
lo visiterà. Se la lebbra non s’è 
estesa di più, e non è penetrata di 
più nella pelle, lo farà chiudere 
per altri sette giorni, Sed al set- 
timo giorno lo rivisitera. Se la leb- 
bra non sarà più lucida, e non si 
sarà estesa sulla pelle, lo dichia- 
rerà mondo, perchè si tratta di 
scabbia; quegli si laverà le vesti, 
e sarà mondo. 7 Ma se dopo essere 
stato visitato dal sacerdote e di- 
chiarato mondo, la lebbra tornerà 
a crescere, verrà condotto a lui, Se 
convinto d’ immondezza. 

? Se un uomo avrà la piaga della 
lebbra, verrà condotto al sacerdote, 
10 che lo visiterà. Se sulla pelle ap- 
parirà il colore bianco, ed il colore 
de’ capelli sarà carnbiato, e vi sarà 
scoperta la carne viva, 11 sarà di- 
chiarata lebbra inveterata e radi- 
cata nella pelle. Il sacerdote per- 
tanto lo dichiarerà contaminato, nè 
lo rinchinderà, perchè è patente la 
sua immondezza. 12 Se poi la leb- 
bra si manifesta allargandosi sulla 
pelle e giunge u coprire da capo a 
piedi tutta la pelle dovunque gli 
occhi possono arrivare, 19 il sacer- 
dote lo visiterà, e lo dichiarerà af- 
fctto da lebbra benignissima, es- 
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sendo questa divenuta tutta bian- 


ca; perciò quell'uomo sarà mondo. 
14 Ma quando in uno apptrisce la 
carne viva, 15 allora su giudizio del 
sacerdote sarà dichiarato impuro, 
ed annoverato tra gl’immondi; per- 
chè la carne viva tocca da lebbra è 
immonda. 16 Se poi ritorna bianca; 
e ricuopre tutta la persona, 17 il 
sacerdote l’esominerà, e dichiarerà 
che quegli è mondo. 

18 Se sulla carne e sulla pelle 
d’uno s’era formata un’ulcera, ed 
è guarita, 19 ed al posto dell’ulcera, 
è apparsa una cicatrice bianca o 
rossastra, costui verrà condotto al 
sacerdote. 20 Se questi vedrà che la 
parte dov’ è la lebbra è infossata 
rispetto alla rimanente carne, e che 
i peli son diventati bianchi, lo di- 
chiarerà contaminato, perchè la 
piaga della lebbra s'è formata su 
quell’ulcera. 21 Se poi i peli hanno 
conservato il primitivo colore, e la 
cicatrice è oscura e non infossata 
rispetto all’altra carne, lo terrà 
chiuso per sette giorni; 22se il 
male s’estende, verrà giudicato per 
lebbra; 23 se rimane dove prima, 
è la cicatrice dell’ulcera, e quella 
persona è monda. 

24 Se uno si sarà fatto una bru- 
ciatura sulla carne e sulla pelle, e 
guarita che sia, presenti una cica- 
trice bianca o rossastra, 25il sa- 
cerdote la esamini; se è diventata 
bianca, e se al posto suo la pelle 
è più bassa che nel rimanente, lo 
dichiarerà contaminato, perchè la 
piaga della lebbra è venuta su 
quella cicatrice. 29 Se poi il colore 
de’ peli non è cambiato, se la piaga 
non è sbassata rispetto alla rima- 
nente carne, e la stessa apparenza 
della lebbra volge allo scuro, lo 
chiuderà per sette giorni. 27 Al set- 
timo giorno lo visiterà; se la leb- 
bra sulla pelle è cresciuta, lo di- 
chiarerà contaminato; 29 se invece 
il bianco è rimasto al suo posto, e 
volge allo scuro, è l’effetto della 
bruciatura, e quegli sarà dichia- 
rato mondo, perchè la sua è cica- 
trice di bruciatura. 

2° Se la lebbra sarà apparsa fra 


2 e eegg. in queste prescrizioni circa la lebbra appare anche più evidents le mira 
igienica. La parta che in esse è attribuita ai secerdoti non sorprende, giacchè presso 
gli autichi il sacerdota era spesso anche medico e pubblico’ utticiale d' igiene. 
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i capelli o la barba d’un uomo o 
d’una donna, il sacerdote li esami- 
nerà. 30 Se quella regione è un poco 
incavata rispetto alla carne rima- 
nente, ed i capelli tirano al giallo 
e sono più fini del solito, li di- 
chiari contaminati, perchè quella è 
lebbra dei capelli e della barba. 
31Se vedrà che la regione mac- 
chiata è alla pari con la carne vi- 
cina, ed i capelli son neri, lo terrà 
chiuso per sette giorni, 32 ed al 
settimo giorno lo visiterà. Se la 
macchia non s’è allargata, se i ca- 
pelli sono del loro colore, ed il 
luogo della piaga è pari col resto 
della carne, 33costui verrà raso, 
eccetto il luogo dov’ è macchiato, e 
sarà chiuso per altri sette giorni. 
34 Se al settimo giorno si vedrà che 
la piaga è rimasta ferma al suo 
luogo, e non ribassata rispetto alla 
carne circostante, il sacerdote lo 
dichiarerà mondo, e quegli, lava- 
tesi le vesti, sarà mondo. 35 Se però, 
dopo questa dichiarazione di mon- 
dezza, la macchia sulla pelle cre- 
scesse di nuovo, 36 non stia a cer- 
car di più.se i capelli tendano a 
cambiare in giallo, perchè quegli è 
palesemente immondo. 37 Ma se la 
macchia s’è fermata, ed i capelli 
son neri, riconosca che quell’uomo 
è guarito, e con sicurezza lo di- 
chiari mondo. 

s6 Se sulla pelle d’un uomo o di 
una donna apparirà del bianco,9? il 
sacerdote li visiti. Se vedrà che 
quel bianco sulla pelle volge allo 
scuro, sappia che non è lebbra ma 
semplice macchia di color bianco, 
e che quell’uomo è puro. 

4 L'uomo a cui cadono dalla 
nuca i capelli divien calvo, ma è 
puro; <1e quegli al quale cadono 
di sulla fronte, divien calvo da- 
vanti, ma è mondo. 42 Se però sulla 
calvizie del capo o della fronte com- 
parirà un colore bianco o rossa- 
stro, 43 ed Il sacerdote l’avrà costa- 
tato, sentenzierà senza dubitare che 
quella è lebbra formatasi sulla 
calvizie. 


4 Chiunque pertanto sarà mac- 
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chiato di lebbra, e sarà segregato 
a giudizio del sacerdote, 45 porterà 
le vesti sdrucite, capo scoperto, la 
bocca turata con la veste, e gridera 
d’essere contaminato ed impuro. 
46 Per tutto il tempo che è lebbroso 
ed impuro, starà solo, fuori degli 
accampamenti. 


La lebbra dei panni. 


4? Se una veste di lana o di lino 
apparirà avere la lebbra “8 nello 
stame e nella trama, o se una pel- 
liccia o qualsiasi oggetto fatto di 
pelle 4° sia macchiato di bianco o 
di rossastro che sembri lebbra, 
verrà mostrato al sacerdote. 50 Que- 
sti l’osserverà, e poi lo chiuderà 
per sette giorni; 51se al settimo 
giorno, riosservandolo, troverà che 
la macchia è cresciuta, è lebbra 
radicata; dichiarerà immonda la 
veste o l’oggetto qualsiasi dov’ è 
stata scoperta, 52 che perciò verrà 
dato alle fiamme. 53 Ma se vedrà 
che la macchia non è cresciuta, 
54 darà ordine che sia lavata la 
cosa dov’ è la lebbra, e la terrà 
chiusa per altri sette giorni. 55 Se 
vedrà che non ha ripreso l’aspetto 
di prima, anche se la lebbra non 
è cresciuta, la giudicherà immon- 
da, e la farà bruciare, perchè è 
lebbra sparsa alla superficie di 
quella veste, o anche penetrata per 
tutto. 59 Se, dopo che la veste è 
stata lavata, il luogo della lebbra 
diventerà più scuro, lo straccerà, e 
lo staccherà dal resto. 57 E se dopo 
ciò apparirà ancora una lebbra vo- 
lante e vaga nei luoghi che prima 
erano immuni, il tutto dev'essere 
bruciato. 58 Ma se, lavando, le mac- 
chie vanno via, si laveranno due 
volte con acqua anche le parti pure, 
ed il tutto sarà mondo. 5° Questa è 
la legge riguardante la lebbra di 
una veste di lana e di lino, nello 
stame e nella trama, e d’ogni og- 
Betto di pelle, per sapere se debba 
esser dichiarato mondo o im- 
mondo ». 


di e segg. Questa lebbra delle vesti sarà stata qualche processo di putrefazione 
=" A atta-cava la lana a Il lino, ond’erano fabbricats le vesti, forse a causa dell'umi. 
tà 0 d'altri agenti: ma le vere natura ne è ignota, Era considerate, legalmente, 


Come la lebbra umana. 
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Purificazione 
del lebbroso guarito. 


14 - Il Sicnore parlò a Mosè, e 
disse: 3« Ecco il rito per dichia- 
rar mondato un lebbroso. Verrà 
presentato al sacerdote, 3 il quale, 
uscito dagli accampamenti, se tro- 
verà che la lebbra è sparita, 4or- 
dinerà a quegli che dev’esser puri- 
ficato di provvedersi due uccellini 
vivi de’ quali sia lecito mangiare, 
un ramoscello di cedro, un nastro 
rosso, e dell’ issopo. 5 Gli coman- 
derà di svenare uno del passerotti 
sopra un vaso di coccio contenente 
acqua viva; “l’altro poi vivo, in- 
sieme col ramo di cedro, il nastro 
rosso ed all’ issopo, l’ intingerà nel 
sangue del passerotto ucciso, 7 e 
con esso aspergerà sette volte que- 
gli che dev’esser purificato, acciò 
divenga legittimamente mondo. Di 
poi lascerà libero il passero vivo, 
acciò se ne voli alla campagna. 
8 Quell’uomo, lavatesi le vesti, si 
raderà tutti i peli del corpo, si la- 
verà nell’acqua, e così purificato 
rientrerà nell’accampamento; ma 
per sette giorni rimarrà fuori della 
sua tenda. 

® Al settimo giorno, si raderà i 
capelli, la barba, le sopracciglia, 
e i peli di tutto il corpo. Lavate di 
nuovo le vesti c la persona,.ì0 l’ot- 
lavo giorno, prenderà due agnelli 
senza macchia, una pecora di un 
anno senza macchia, tre decimi di 
fior di farina cospersa d’olio per 
il sacrifizio, ed un sestario d’olio 
in più. 1! Il sacerdote che deve pu- 
riflcarlo, dopo averlo presentato In- 
.sieme ai suoi doni davanti al Si- 
grtore all'ingresso del tabernacolo 
della testimonianza,12 prenderà un 
agnello e l’offrirà per il delitto in- 
sieme al sestario d’olio; di poi, 
elevati tutti quei doni al Signore, 
13 immolerà l’agnello nel luogo 
santo dove suol immolarsi la vit- 
tima per il peccato e l’olocausto. 
Poichè tanto per il peccato quanto 
per il delitto, la vittima spetta al 
sacerdote, ed è cosa santissima. 
14 Prendendo poi il sacerdote del 
sangue della vittima immolata per 
il delitto, ne porrà all’estremità 
dell’orecchio destro di quegli che 
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dev’ esser mondato, e sui pollici 
della mano e del piede destro. 
15 Prenderà poi dal sestario del- 
l'olio nella mano sinistra, 190 v’° in- 
tingerà un dito della mano destra, 
e ne farà aspersione Innanzi al Si- 
gnore sette volte. 17 L’olio rimasto- 
gli nella mano sinistra, lo verserà 
sull’estremità dell’orecchio destro 
di quegli che sta mondandosi, sui 
pollici della mano e del piede de- 
stro, dove il sangue è stato versato 
per il delitto, 18e sul capo di lui. 
1° Indi pregherà per lui innanzi al 
Signore, e farà il sacrifizio per il 
peccato. Di poi immolerà l’olocau- 
sto, 2° e lo porrà sull’altare.con 
le sue libazioni. Allora quell’uomo 
sarà legittimamente mondato. 

21 Ma se quegli è povero, e non si 
può procurare le cose suddette, por- 
terà in oblazione per il delitto un 
agnello acciò il sacerdote preghi 
per lui, un decimo di flor di fa- 
rina cospersa d’olio pel sacrifizio, 
un sestario d’olio, 22 e due tortore 
o due colombini: uno per ‘il pec- 
cato, e l’altro in olocausto. 23 L’ot- 
tavo giorno dalla sua purificazione, 
li offrirà al sacerdote, all’ ingresso 
del tabernacolo della testimonian- 
za, dinanzi al Signore. 2411 sacer- 
dote, preso l’agnello per il delitto, 
ed il sestario d’olio, }i eleverà in- 
sieme. 25 Poi, immolato l'agnello 
metterà del suo sangue sull’estre- 
mita dell’orecchio destro, e sui pol. 
lici della mano e del piede destro 
di quegli che sta mondandosi. 
26 Prenderà quindi nella mano si- 
nistra un poco d’olio, 27 nel quale 
avendo intinto un dito della de- 
stra, ne farà aspersione sette volte 
davanti al Signore: 28 poi ne toc- 
cherà l’estremità dell'orecchio de- 
stro di quegli che si purifica, ed i 
pollici della mano e del piede de- 

tro, là dov’ è 11 sangue versato per 

il delitto. 29 Il rimànente dell'olio 
che tiene nella mano sinistra, lo 
porrà sul capo del purificato, per 
rendergli placato il Signore. 3° In. 
fine offrirà una tortora od un co- 
lombino 31 per il delitto, e l’altro 
per l’olocausto con le sue libazioni. 
32 È questo Il sacrifizio d’un leb- 
broso, che non può aver.tutto quello 
che sarebbe richiesto per ln sua 
purificazione, 
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La lebbra delle case. 


sa Il Signore parlò a Mosè ed 
Aronne, e disse: 34 « Quando sarete 
entrati nella terra di Canaan che io 
vi darò per vostra possessione, se 
si manifesterà [sui muri] nelle case 
la piaga della lebbra, 35 quegli del 
quale è la casa andrà ad annun- 
ziarlo al sacerdote, e dirà: - Mi 
sembra che ci sia nella mia casa 
come una piaga di lebbra. — 39 Il 
sacerdote darà ordine che venga 
portata via di casa tutta la roba, 
prima che v’entri egli per vedere 
se v'è lebbra; ciò, perchè non 
abbia a diventar immondo tutto 
quello che è nella casa. Poi v’en- 
trerà per esaminare questa lebbra 
della casa.37Se vedrà sulle sue pa- 
reti come delle fossette macchiate 
in biancastro o rossastro, più de- 
presse della rimanente superficie, 
38esca per la porta di casa, e su- 
bito la chiuda per sette giorni. 


39 Tornato al giorno settimo, la: 


esamini. Se vedrà che la lebbra è 
cresciuta, 4° faccia cavare le pietre 
dov’ è la lebbra, e gettarle via 
fuori della città in luogo immondo. 
4! Faccia anche raschiare nel)’ in- 
terno la casa stessa per tutti i 
versi, e gettar la polvere della ra- 
schiatura in luogo immondo fuor 
di città. 42 Al posto poi delle pietre 
cavate, ne faccia metter altre, e con 
nuovo intonaco intonacare la casa. 
43 Se dopo aver cavato quelle pie- 
tre, raschiate le muraglie e rifatto 
l’ intonaco, 44 il sacerdote rientran- 
doci vedrà tornata la lebbra, e le 
pareti sparse di macchie, quella 
lebbra è inveterata, e la casa è im- 
monda. 45 Subito perciò la demoli- 
ranno, e le pietre, il legname e la 
polvere delle macerie sarà gettata 
fuori: dell’abitato in luogo immon- 
do. 46 Chi sarà entrato in quella 
casa quand’era chiusa, sarà im- 
mondo fino alla sera; 4? chi ci avrà 
dormito, o v’avrà mangiato qual- 
cosa, si laverà le vesti. . 

48 Se il sacerdote rientrandovi ri- 
scontrerà che la lebbra non è cre- 
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sciuta in quella casa dopo che fu 
di nuovo intonacata, la dichiarerà 
pura perchè tornata sana. 4° Per la 
purificazione della medesima, pren- 
derà due passeri, un ramoscello di 
cedro, un nastro rosso, e dell’ is- 
sopo. 5° Inmolato uno dei pusseri 
sopra un vaso di coccio contenente 
acqua viva, 5! prenderà il ramo- 
scello, l’ issopo, il nastro rosso ed 
il passero vivo; li intingerà nel 
sangue del passero immolato e nel- 
l’acqua viva, e ne aspergerà sette 
volte la casa, 52 purificandola tanto 
col sangue del primo passero quanto 
con l’acqua viva, col passero vivo, 
col ramo di cedro, con l’issopo e 
col nastro rosso. 5? Quindi, dopo 
aver lasciato liberamente volarsene 
alla campagna quel passero, pre- 
gherà per quella casa, e questa sarà 
legittimamente mondata. 

54 Questa è la legge relativa ad 
ogni specie di lebbra e di piaga, 
ss alla lebbra delle vesti e delle 
case, 56 alle cicatrici ed alle pu- 
stole che vengon fuori, alle chiazze 
lucide ed alle diverse apparenze 
di mutazioni di colore, 57 acciò si 
possa sapere quando una cosa è 
monda o immonda ». 


Impurità legali dell’uomo 
e della donna. 


45 - Di nuovo parlò il Signore 
a Mosè ed Aronne, dicendo: 2 « Par- 
late a’ figli d’ Israele, e dite loro: 
-— L’uomo che soffre di perdite sarà 
immondo. 3 Si giudicherà sottopo- 
sto a tal male, se ad ogni mo- 
mento gli s’attaccherà alla carne e 
gli s’accrescerà un umore impuro. 
4 Ogni letto ov’egli abbia dormito, 
ed ogni luogo ove si sia seduto, sarà 
immondo. 5 Se qualcuno avrà toc- 
cato il suo letto, si laverà le vesti 
e la persona con acqua, e sarà im- 
mondo sino a sera. “Chi si sarà 
seduto dove s’era seduto quegli, si 
laverà egualmente con acqua le ve- 
sti e la ‘persona, € resterà immon- 
do. ? Chi avrà toccato le carni di 
lui, si laverà le vesti e la persona 


33 e segg. Per questa lebbra delle case è da ripetersi in proporzione quanto al 
cap. 13, 47 e segg. Erano le chiazze di muffa e salnitro, che affioravano su muri umidi 


e vacchi, 


154 


con acqua, e sarà immondo sino a 
sera. * Se la saliva di quell’uomo 
cadrà sopra uno che sia mondo, 
questi si laverà le vesti e la per- 
sona con acqua, e resterà immondo 
sino a sera. ® La sella sopra la 
quale quegli avrà cavalcato sarà 
immonda, 10e tutto ciò che sarà 
stato sotto a colui che soffre di tali 
perdite sarà immondo sino a sera. 
Chi avrà portato qualcuno di tali 
oggetti, sì laverà le vesti e la per- 
sona con acqua, e sarà immondo 
sino a sera. 1! Se quell’uomo avrà 
toccato qualcun altro senz’essersi 
prima lavato le mani, questi si la- 
verà le vesti e la persona con ac- 
qua, e sarà immondo fino a sera. 
12 Il ‘vaso di terra che quegli abbia 
toccato, verrà spezzato; il vaso di 
legno verrà lavato con acqua. 13 Se 
chi soffre di tale incomodo, viene a 
guarire, conterà sette giorni dalla 
sua guarigione, e poi, lavate nell’ac- 
qua viva le vesti e tutta la per- 
sona, sarà mondo. 14 L’ottavo gior- 
no, prenderà due tortore o due co- 
lombini, e, presentatosi al Signore 
all’ ingresso del tabernacolo della 
testimonianza, li darà al sacer- 
dote; 15 questi ne offrirà uno per il 
peccato, e l’altro in olocausto, e 
pregherà per lui innanzi al Si- 
gnore, acciò sla mondato da questo 
flusso. 

16 L'uomo che avrà versato del 
proprio umore si laverà con acqua 
tutta la persona, e sarà immondo 
sino a sera. 17 Laverà nell'acqua la 
veste o la pelliccia che aveva ad- 
dosso, la qual sarà immonda sino 
a sera. 18 La donna alla quale cgli 
si sia congiunto si laverà con ac- 
qua, e sarà Immonda sino alla sera. 

19 La donna che al ricorso men- 
sile ha il suo flusso di sangue, 
starà segregata per sette giorni. 
20 Chiunque la toccherà sarà im- 
mondo sino a sera; 21e ciò su cui 
essa abbia dormito o si sia seduta 
ne’ giorni di quella sua segregazio- 
ne, sarà immondo. 22 Chi toccherà 
il suo letto si laverà le vesti e la 
persona con acqua, e sarà immondo 
sino a sera. 23 Chiunque toccherà 
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una cosa qualsiasi sulla quale essa 
si sia seduta, si laverà le vesti e la 
persona con acqua, e sarà immondo 
fino a sera. 24Se un uomo si sarà 
congiunto con lei nel tempo del 
8uo flusso mensile, sarà immondo 
per sette giorni, ed ogni letto ove 
dormirà diverrà immondo. 

25 Là donna che fuori del ricorso 
mensile abbia per più giorni per- 
dite di sangue, o alla quale il 
sangue non cessi dopo il detto ri- 
corso, sarà immonda per la durata 
di tale incomodo come durante il 
flusso mensile. 20Ogni letto uve 
avra dormito, come ogni oggetto sul 
quale si sarà seduta, sarà immon- 
do. 27 Chiunque la toccherà si la- 
verà le vesti e la persona con ac- 
qua, e sarà immondo sino a sera. 
28 Se il sangue si ferinerà, e cesserà 
di fluire, essa conterà sette giorni 
dalla sua guarigione. 29 Il giovno 
ottavo, offrirà per sè al sacerdote 
due tortore o due colombini, al- 
l’ ingresso del tabernacolo della te- 
stimonianza. 3° Il sacerdote ne sa- 
crificherà uno per il peccato, e l'al- 
tro in olocausto, e pregherà innanzi 
al Signore per lei e per la sua pu- 
rificazione. 31 Insegnate dunque ai 
figli d’ Israele a guardarsi dall’ im- 
mondezza acciò non muoiano nella 
loro impurità, dopo aver macchiato 
il mio tabernacolo che sta in mezzo 
a loro. 

32 Quest’ è la legge riguardante 
colui che soffre di perdite, o che 
s'è macchiato congiungendosi a 
donna, 53e colei che ne’ suoi pe- 
riodi mensili deve star separata, o 
che continua a perder sangue, come 
pure l’uomo che si sarà congìunto 
con essa — d, 


La festa annuale dell’espiazione. 


16 - Ed il Signore parlò a Mosè, 
dopo la morte de’ due figliuoli di 
Aronne, periti per aver offerto un 
fuoco profano 2e gli dette un co- 
mando dicendogli: « Dirai ad Aron- 
ne tuo fratello che, se non vuol 
esser punito di morte non entri in 
qualsiasi tempo nel luogo santissi- 


2 nel luogo santissimo: è il santo dei santi (vedi Esodo, 26, 33). Vi entrava il solo 
sommo sacerdote, e soltantc nel giorno in cui si teneva queste cerimonia; è il giorno 
del Kipptir, solennissimo anche per i Giudei odierni. 
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mo, al di là del velo che è avanti 
al propiziatorio col quale è coperta 
l'arca; perchè io mi manifesterò 
nella nube sopra l’oracolo. 3 [Non 
v’entri] se prima non avrà fatto 
queste cose: offra un vitello per il 
peccato, ed un ariete in olocausto; 
4 indosserà la tunica di lino, si co- 
prirà i fianchi con calzoni di lino, 
si cingerà con cintura di lino, si 
metterà in capo la tiara di lino; 
queste sono le vesti sacre, delle 
quali tutte deve adornarsi dopo es- 
sersi lavato. 5 Tutta la moltitudine 
de’ figli d’Israele gli presenterà due 
capri per il peccato, ed un ariete 
per olocausto. 6 Dopo aver offerto 
il vitello, ed ayer pregato per sè e 
per la sua casa, 7 farà stare i due 
capri innanzi al Signore. all’ in- 
gresso del tabernacolo della testi- 
monianza; 8 poi, tirerà a sorte so- 
pr’essi: uno per il Signore, ed uno 
per capro emissario. ? Quello che 
per sorte è del Signore, l’offrirà 
per il peccato; 190 quello invece che 
sortirà per capro emissario, lo pre- 
senterà vivo innanzi al Signore, per 
fare sopr’esso delle preghiere, e poi 
cacciarlo nel deserto. 

11 Fatte secondo. il rito queste 
cose, offrirà il vitello, e pregando 
per sè e per la sua casa lo im- 
molerà. 12 Poi, preso un turibolo da 
lui riempito col fuoco dell’altare, 
e riempitasi la mano col timiama 
preparato per incenso entrerà nel 
santuario al di la del velo, 13 e met- 
tera sul fuoco [del turibolo] gli 
aromi, acciò il loro fumo a vapore 
ricuopra l’oracolo che sta sopra 
l’arca, ed egli non muoia. 14 Pren- 
derà poi del sangue del vitello, e 
col dito ne farà sette volte asper- 
sione verso il propiziatorio, dalla 
parte di levante. 15 Ucciso quindi 
il capro per il peccato del popolo, 
porterà ancora del suo sangue al 
di là del velo, come è detto del 
sangue del vitello, per farne asper- 
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sione di contro all’oracolo, 15 ed 
espiare il santuario dalle immon- 
dezze de’ figli d’ Israele, dalle loro 
prevaricazioni e da tutti i peccati. 
Lo stesso rito userà col taberna- 
colo della testimonianza, posto in 
mezzo a loro, fra tutte le immon- 
dezze delle loro abitazioni. 17 Nes- 
sun uomo si trovi nel tabernacolo, 
quando il pontefice entrerà nel san- 
tuario a pregarvi per sè, per la sua 
casa e per tutto Israele, e sinchè 
non ne sia uscito. 18 Quando poi ne 
sarà uscito, indirizzatosi all’altare 
che sta dinanzi al Signore, preghi 
per sè, prenda del sangue del vi- 
tello e del capro, lo sparga sopra 
i corni dell’altare all’ intorno, 1? e 
facendone aspersione col dito sctte 
volte, lo espii e lo purifichi dalle 
immondezze de’ figli d’ Israele. 

20 Così purificato il santuario, il 
tabernacolo e l’altare, offra allora 
il capro vivo; 21 postegli sul capo 
ambedue le mani, confessi tutte le 
iniquità de’ figli d’ Israele, tutti 1 
delitti e peccati loro; e scaricatili 
imprecando sul capo di esso, lo 
scacci nel deserto per mezzo d’un 
uomo a ciò destinato. 22 Dopo che 
il capro avrà portato via in luogo 
disabitato tutte le loro iniquità, e 
sarà stato lasciato andar nel de- 
serto, 23 Aronne ritornerà nel ta- 
bernacolo della testimonianza, e 
deposte le vesti che aveva prima 
indossate per entrare nel santua- 
rio, le lascerà lì; 24 poi si laverà la 
persona nel luogo sacro, e si met- 
terà le vesti sue proprie. Uscito 
quindi, offrirà l’olocausto suo e 
quello del popolo, e pregherà tanto 
per sè quanto per il popolo; 25 quin- 
di brucerà sull’altare il grasso delle 
vittime offerte per il peccato. 296 Que- 
gli poi che avrà condotto via il ca- 
pro emissario, si laverà le vesti e 
la persona con acqua, e poi rien- 
trerà nell’accampamento. 2? Quanto 
al vitello ed al capro immolati per 


LÌ L'ebraico dice: Uno per Jahvè e uno per Azazel. Quest'ultimo termine è pro- 
blematico; si è pensato che designasse uno avirito maligno. 

10 altare: degli olocausti (vedi Esodo, 27, 1). 

21 postegli sul capo ambeduc le mani, ecc.: l'imposizione delle mani simboleg- 
Giava il trasferimento dei peccati sul capro, che perciò fu chiamato « capro espiato- 
Tlo »; inoltre, come aggravato di peccati, era spinto a morire nel deserto. Più tardi, 
Quando sl tabernaco!o portatile fu sostituito il tempio di Gerusalemme, il capro 
espiatorio era precipitato in un vicino burrone. 
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11 peccato, il cui sangue fu portato 
nel santuario per compirne l’espia- 
zione, li porteranno fuori dell’ac- 
campamento, e ne bruceranno sul 
fuoco tanto la pelle quanto le carni 
e gli escrementi; 28 chi avrà bru- 
ciato queste cose si laverà le vesti 
e la persona con acqua, e poi rien- 
trerà nel campo. 2? Sia questa per 
voi una legge perpelua. 

11 decimo giorno del settimo mese, 
mortificherete le anime vostre, e 
non farete lavoro alcuno, nè voi 
del popolo nè il forestiere che si 
trova pellegrino tra voi. 3° In que- 
sto giorno si fa la vostra espia- 
zione e purificazione; in esso sarete 
mondati innanzi al Signore da tutti 
i vostri peccati. 31 Sia per voi un 
sabato di riposo, ed aflliggete in 
esso le anime vostre per legge sacra 
e perpetua. 32 Farà l’espiazione il 
sacerdote consacrato, le cui mani 
furono abilitate a ministrare nel 
sacerdozio succedendo al padre 
suo; indosserà la veste di lino e le 
altre vesti sacre, 23 ed espierà 1l 
santuario, il tabernacolo della te- 
stimonianza e l’altare, i sacerdoti 
ancora e il popolo tutto. 34 Sia que- 
sta per voi legge perpetua, di pre- 
gare pei figli d’ Israele e per tutti 
i loro peccati, una volta l’anno ». 

Fece dunque [Aronne] come il Si- 
gnore aveva comandato a Mosè. 


Leggi dell'uccisione degli animali. 


97 - Ed il Signore parlando a 
Mosè gli disse: 2 « Parla ad Aronne 
ed a’ suoi figli, ed a tutti i figli di 
Israele, e di’ loro: — Il Signore mi 
ha dato quest’ordine e m’ ha detto: 
3 “ Chiunque della casa di Israele 
abbia ucciso un bove o una pecora 
o una capra, nel campo o fuori 


del campo, 4e non l’abbia presen-. 


tata all’ ingresso del- tabernacolo 
in oblazione al Signore, sarà reo 
di sangue, e verrà radiato di fra 
il suo popolo come se avesse ver- 
sato del sangue. 5 Pertanto i figli 
di Israele debbono presentare al 
sacerdote gli animali da loro uc- 
cisi alla campagna, acciò siano con- 
sacrati al Signore all’ ingresso del 
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tabernacolo della testimonianza, ed 
immolati come ostie pacifiche al 
Signore. * Il Sacerdote ne verserà 
il sangue sopra l’altare del Signore 
all’ ingresso del tabernacolo della 
testimonianza, e ne brucerà il gras- 
so in odore di soavità al Signore. 
? Così non offriranno più le loro 
vittime ai demoni co’ quali ave- 
vano fornicato. Sarà queste una 
legge perpetua per loro, e pei loro 
discendenti ”. — 

8 E ad essi dirai: - Chiunque del 
popolo d’ Israele, o dei forestieri 
dimoranti presso di voi, offrirà un 
olocausto o una vittima, ® e non la 
presenterà all’ ingresso del taber- 
nacolo della testimonianza acciò 
sia offerta al Signore, perirà di fra 
il popolo. 

10 Qualunque uomo della casa di 
Israele, o dei forestieri che in essa 
si ritrovano, il quale si sia cibato 
di sangue, io lo guarderò con ini- 
micizia, e lo sterminerò dal suo 
popolo. 11 Perchè la vita d’un ani- 
male sta nel suo sangue; io ve l’ ho 
dato, il sangue, acciò con esso fac- 
ciate espiazione sopra l’altare per 
le vostre anime, e sia in rimedio 
dell'anima. 12 Perciò ho detto ai 
figli d’ Israele: “ Nessuno di voi 
mangerà sangue, e nemmeno alcuno 
de’ forestieri che si trovano fra 
voi ”. 

13 Ognuno de’ figli d’Israele, e dei 
forestieri che si trovano in mezzo 
a voi, il quale abbia preso a cac- 
cia o con le reti una bestia o un 
uccello di quelli de’ quali è lecito 
cibarsi, ne faccia uscire il sangue, 
e lo cuopra di terra. 14 Perchè la 
vita d’ogni animale sta nel sangue; 
laonde ho detto ai figli di Isracle: 
“ Non mangiate il sangue di nes- 
sun animale, perchè nel sangue 
risiede la vita dei viventi, e chiun- 
que ne mangia perirà. 15 La per- 
sona che avrà mangiato un animale 
morto da sè o ucciso da una flera, 
tanto della vostra nazione quanto 
del forestieri, si laverà le vesti ed 
il corpo nell’acqua, e rimarrà im- 
mondo sino alla sera; poi ritor- 
nerà mondo. 18 Ma se non si laverà 
le vesti ed il corpo, pagherà il flo 
della sua iniquità ” — ». 


20 mortificherete, ecc.: cul digiupo assoluto. 
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Leggi della purità matrimoniale. 


48 - Il Signore parlò a Mosè, e 
disse:2« Parla ai figliuoli d’Israele. 
Dirai loro: - Io il Signore Dio vo- 
stro. 3 Non fate secondo il costume 
della terra d'Egitto, ove abitaste; 
non vi regolate secondo l’uso della 
regione di Canaan ov’io v’ intro- 
durrò; non vi conformate alle loro 
leggi. 4Eseguite i mici comanda- 
menti, osservate i miei precetti, e 
camminate dictro ad essi. Io il Si- 
gnore Dio vostro. 5 Custodite le 
mie leggi ed i mici comandamenti; 
chi li osserverà, vi troverà la vita. 
Io il Signore. 

6 Nessun uomo s’accosterà a don- 
na a lui prossima di sangue, per 
scoprire la sua nudità. Io il Si- 
gnore.? Non scoprirai la nudità del 
padre tuo e della madre tua; è tua 
madre, non scoprire la sua nudità. 
8 Non scoprirai la nudità della mo- 
glie del padre tuo, perchè è nudità 
del padre tuo. ® Non scoprirai la 
nudità della sorella tua, sia per 
parte di padre sia per parte di 
madre, sia nata in casa o fuori. 
10 Non scoprirai la nudità della fl- 
glia del figlio tuo o della figlia tua, 
perchè è tua nudità. 11 Non scopri- 
rai la nudità della figlia che la 
moglie del padre tuo gli ha parto- 
rita, e che è tua sorella. 12 Non sco- 
prirai la nudità della sorella di 
tuo padre, perchè è carne di lui. 
13 Non scoprirai la nudità della so- 
rella di tua madre, perchè è carne 
della madre tua. 14 Non scoprirai 
la nudità del tuo zio, nè ti acco- 
sterai alla moglie di lui che ti è 


congiunta per affinità. 15 Non sco-- 


prirai la nudità della tua nuora, 
perchè è moglie del tuo figliuolo; 
non scoprire la sua nudità. 16 Non 
scoprirai la nudità della moglie del 
tuo fratello, perchè è nudità del tuo 
fratello. 17 Non scoprirai la nudità 
di tua moglie in quella della figlia 
di lei. Non prenderai la figlia del 
figlio o della figlia di lei, per sco- 
prire la sua nudità, perchè son 
carne di lei, e tale unione è un 
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incesto. 18 Non prenderai la sorella 
della tua moglie per farla sua ri- 
vale, nè scoprirai la sua nudità 
finchè la moglie tua vive. 

18 Non t’accosterai a donna che 
ha le regole mensili, e non scopri- 
rai la sua nudità. 2° Non ti con- 
giungerai alla moglie del prossimo 
tuo, nè ti contaminerai con tale 
unione. 

21 Non darai alcuno de’ tuoi figli 
perchè sia consacrato all’ idolo Mo- 
loc, e non profanerai [in tal guisa] 
il nome del tuo Dio. lo il Signore. 

22 Non commettere l’abominazio- 
ne di usare con un uomo come 
fosse una donna. 23 Non far pec- 
cato con nessuna bestia, e non ti 
macchiarc con essa. La donna non 
s’accosti ad un animale, e non vi si 
unisca, perchè è una scelleratezza. 

24 Non vi macchiate in nessuna 
di quelle cose nelle quali si conta- 
minano tutte le nazioni che io cuc- 
cerò dinanzi a voi;25da esse è stata 
macchiata quella regione, ed io ca- 
stigherò le sue scelleratezze in modo 
che rigetti i suoi propri abitanti. 
26 Osservate le mie leggi ed i miei 
precetti, e non commettete alcuna 
di queste abominazioni, nè chi è 
nato fra voi, nè chi si trova fra 
voi come forestiero. 27 Tutte queste 
cose esecrabili, le fecero già gli abi- 
tanti di questa regione che furono 
avanti a voi, e la contaminarono. 
28 Guardate dunque che essa non 
abbia a rigettare anche voi, se fa- 
rete il simigliante, come ha riget- 
tato la gente che fu prima di voi. 

29 Chiunque commetterà qualcuna 
di queste cose abominevoli verrà 
sterminato di fra il suo popolo. 
30 Siate fedeli a’ miei comanda- 
menti. Non fate clò che fecero quelli 
che furono prima di voi, e non vi 
contaminate in quelle cose. lo il 
Signore Dio vostro —». 


Relazioni con Div 
e col prossimo. 


19 - Il Signore parlò ancora a 
Mosè, dicendogli: 2« Parla a tutta 
l'assemblea de’ figliuoli di Israele. 


18 Prima di Mosà questa norma non esisteva: Giacobbe, ad es., ebbe per mogli 
contemporanee due sorelle (cir. Genesi, 29, 16 e segg.). 4 
21 Moloc: era una divinità dei Cansnei (ctr. 20, 2-5); al suo idolo si sacrificavano 


talvolta teneri fanciulli. . 
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Dirai loro: — Siate santi, perchè 
santo son io, Signore Dio vostro. 

® Ognuno tema il padre c la ma- 
dre sua. Osservate i miei sabati. 
lo il Signore Dio vostro. 4 Non vi ri- 
volgete agl’ idoli, e non vi fate dèi 
di getto. Io il Signore Dio vostro. 

5 Se immolerete al Signore un’o- 
stia pacifica per averlo propizio, 
6 mangiatela il giorno stesso in che 
fu immolata, ed il successivo; ma 
quello che avanzerebbe per il terzo 
giorno, bruciatelo sul fuoco. ? Se 
uno ne mangerà passati i due gior- 
ni, sarà profano e reo d’empietà; 
8 porterà la pena del suo peccato 
per aver violato una cosa santa 
dcl Signore, e l’anima sua verrà 
tolta di mezzo al suo popolo. 

® Quando mieterai le mèssi della 
tua terra, non taglierai fino al piede 
ciò che è sulla terra, e non racco- 
glierai le spighe che rimarranno. 
20 Nella tua vigna non raccatterai i 
grappoli e le spighe cadute, ma le 
lascerai prendere ai poveri ed ai 
forestieri. lo il Signore Dio vostro. 

11 Non ruberete. Non mentirete,'e 
nessuno ingannerà il suo prossimo. 

12 Non giurerai il falso nel nome 
mio, e non profanerai il nome del 
Dio tuo. Io il Signore. 

13 Non calunnierai il tuo prossi- 
mo, nè l’opprimerai con la forza. 
Non riterrai presso di te sino al- 
l’ indomani la paga del tuo ope- 
raio. 14 Non schernirai il sordo, e 
mon metterai inciampi davanti al 
cieco; ma temerai il Signore Dio 
tuo, perchè io sono il Signore. 15 Non 
farai quel che è ingiusto, e non 
giudicherai contro giustizia, nè per 
favorire la persona del povero, nè 
per ingraziarti il potente. Giudica 
con giustizia il tuo prossimo.18 Non 
esser accusatore nè seminatore di 
sospetti nel popolo. Non ti mettere 
contro il sangue del prossimo tuo. 
lo il Signore. 

1? Non odierai in cuor tuo il tuo 
fratello, ma riprendilo pubblica- 
mente, e così non avrai peccato per 
causa sua. 18 Non chieder vendetta, 
e non ricordare l’ ingiuria de’ tuoi 
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concittadini. Amerai .il tuo amico 
come te stesso. Io il Signore. 19 Os- 
servate le mie leggi. 

Non far accoppiare il tuo giu- 
mento con animali di altra specie. 
Non seminare insieme nel tuo 
cumpo semi diversi. Non ti metter 
addosso una veste tessuta di due 
diverse materic. 

20 Se un uomo dormirà con una 
schiava promessa sposa [ad un al- 
tro) non riscattata a prezzo nè af- 
francata, saranno battuti ambedue; 
non però messi a morte, perchè 
essa non era libera. 23 Ma costui 
per il suo delitto offrirà al Signore 
davanti al tabernacolo della testi- 
monianza un ariete; 22 il sacerdote 
pregherà per lui e per il suo pec- 
cato innanzi al Signore; gli verrà 
fatta misericordia, e perdonato il 
peccato. 

23 Quando sarete entrati nella 
terra [promessa], e vi pianterete 
alberi da frutto, li circonciderete; 
[cioè a dire} i frutti che produr- 
ranno saranno immondì per voi e 
non ne mangcerete. 2411 quarto anno, 
ogni loro frutto sarà riservato In 
omaggio al Signore. 25 Col quinto 
anno, ne mangerete i frutti, e rac- 
coglicrete i pomi che essi faranno 
Io il Signore Dio vostro. 

26 Non mangerete [carni] col san- 
gue. 

Non trarrete augurii, nè darete 
retta ai sogni; 2° non vl taglierete 
i capelli In tondo, nè la barba [sui 
lati].28 Alla morte di qualcuno non 
vi farete incisioni sulla carne, nè 
figure o disegni. Io il Signore. 

20 Non prostitui”e la tua figliuola, 
acciò la terra non ne resti conta- 
minata, e carica d’empietà. 

30 Osservate i miei sabati, e te- 
mete il mio santuario. Io il Signore. 
sì Non vi rivolgete ai maghi, e non 
consultate per niente gl’ indovini 
in modo da esserne contaminati. lo 
il Siguore Dio vostro. 

52 Innanzi ad un capo canuto, al- 
zati in piedi; onora la persona del 
vecchio, e temi il Signore Dio tuo. 
Io sono il Signore, 33 Se un fore- 


® fino al piede: intendi fino el margine del campo: questo doveva esser lasciato 


ai poveri. 
27 Usanze proibite, 


perchè a quei tempi avevano un senso superstizioso o magico. 


20 Allude alla prostituzione in onore di idoli, ampiamente praticata dai Cananei. 
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stlero abiterà nella vostra terra, e 
prenderà dimora fra voi, non lo 
disprezzate; 34 ma sia tra voi come 
un indigeno, ed umatelo come voi 
medesimi, giacchè foste anche voi 
forestieri nella terra d’ Egitto. Io 
il Signore Dio vostro. 

35 Non commettete ingiustizia al- 
cuna ne’ giudizi, nelle lunghezze, 
nei pesi, nelle misure. 39 Sia giu- 
sta la stadera co’ suni pesi, giusto 
il moggio e il sestario. Io il Signore 
Dio vostro, che vi trassi dalla terra 
d’ Egitto. 

3? Custodite tutti i miei coman- 
damenti e tutte le leggi, e mettetele 
in pratica. lo il Signore —». 


Pene per i trasgressori. 


20 - Disse ancora il Signore, 
parlando a Mosè: 2 « Ai figliuoli di 
Israele dirai così: — Se uno, tanto 
de’ figli d'Israele quanto de’ forc- 
stieri dimoranti in Israele, offrirà 
un suo figliuolo all’ idolo Moloc, 
sia messo a morte. lutto il popolo 
lo lapiderà. 3 Io mi metterò contro 
di lui, e lo reciderò di mezzo al 
suo popolo, per aver egli dato un 
de’ suoi figli a Moloc, contaminato 
il mio santuario, e profanato il 
santo mio nome. 4 Che se il vostro 
popolo, trascurando il mio precet- 
to, e quasi disprezzandolo, lascerà 
libero l’uomo che dette a Moloc un 
figlio suo, e non lo vorrà uccidere, 
5mi metterò io stesso contro quel- 
l'uomo e contro la sua famiglia, e 
reciderò di mezzo al suo popolo lui 
e tutti quegli che furono complici 
nella fornicaziune con Moloc. 

6 Se qualcuno si rivolgerà ai ma- 
ghi ed agl’ indovini fornicando con 
loro, io mi metterò contro di lui, e 
lo sterminerò di fra il suo popolo. 
? Santiflcalevi, e siate santi, perchè 
io sono il Signore Dio vostro. 8 Cu- 
stodite i miei comandamenti, e 
adempiteli. Io il Signore che vi 
santifico. 

? Chi maledirà il padre o la ma- 
dre, venga messo a morte; ha ma- 
ledetto il padre e la madre, il san- 
gue suo ricada su lui. 

10 Se uno avrà peccato con la 
moglie d'un altro, commettendo 
adulterio con la moglie d'un suo 
prossimo, saran puniti di morte 
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ambedue, l’uomo e la donna. 11 Se 
uno avrà dormito con la sua ma- 
trigna, recando con ciò onta al pa- 
dre suo, saran messi a morte am- 
bedue; il loro sangue ricada su 
loro. 12 Se uno avrà dormito con 
la sua nuora, morranno ambedue, 
avendo commessa una scelleratez- 
za; il sangue loro ricada su loro. 

13 Se uno userà d’un maschio 
come d’una femmina, hanno fatto 
ambedue cosa abominevole; sian 
messi a morte, e il loro sangue ri- 
cada su loru. u 

14 Chi avendo in moglie la figlia, 
prenderà inoltre la madre di lei, fa 
cosa scellerata; sarà bruciato vivo 
con esse, nè una tale indegnità 
‘verrà tollerata fra voi. 

15 Chi si congiungerà con una be- 
stia qualsiasi, venga ucciso; ucci- 
dete anche la bestia. 16 La donna 
che si sia congiunta con qualsiasi 
animale, venga uccisa con esso. Il 
sangue loro sia sopra di loro. 

17 Se uno prende la sua sorella, 
figlia del padre o della madre sua, 
e scuopre la sua nudità, ed essa 
quella di lui, hanno fatto cosa ne- 
fasta; saranno messi a morte in 
presenza del loro popolo, per es- 
sersi scambievolmente scoperta la 
propria nudità, e porteranno la 
pena della loro iniquità. 

18 Se uno s’unirà a donna che ha 
il flusso mensile, scoprendo la nu- 
dità di lei, ed essa pure gli si scuo- 
pre, verranno ambedue sterminati 
di mezzo al loro popolo. 

1? Non scoprirai la nudità della 
sorella di tua madre o di tuo pa- 
dre; chi fa questo mette in mostra 
l’ ignominia della propria carne, e 
porteranno ambedue la propria ini- 
quità. 2° Se uno s’unirà alla moglie 
del proprio zio paterno o materno, 
scoprendo la nudità della sua pa- 
rente, porteranno ambedue il pro- 
prio peccato; morranno senza figli. 
21 Chi prende la moglie di suo fra- 
tello, fa cosa illecita, disonorando 
il proprio fratello; saranno senza 
figliuoli. 


Esortazione generale. 


22 Custodite le mie leggi ed 1 miei 
comandamenti, ed eseguiteli acciò 
anche voi non abbia a rigettare la 
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terra nella quale entrerete ed abi- 
terete. 23 Non vi conformate alle 
leggi delle nazioni che io scaccerò 
d’innanzi a voi, Esse han fatto 
tutte queste cose, e mi son diven- 
tate abominevoli. 24 Ma a voi io 
dico: ‘“ Abbiatevi la loro terra, che 
io vì darò in credità: terra dove 
scorrono il latte ed il micle. Io il 
Signore Dio vostro, che v’ ho sepa- 
rati da tutti gli altri popoli. 

25 Anche voi dunque scparate 
l’animale mondo da quello immon- 
do, l’uccello mondo dall’ immondo, 
per non macchiar l’anime vostre 
con animali, uccelli o quali altri 
esseri si muovano sulla terra, e 
che io v’abbia indicati come im- 
mondi. 2% Voi sarete santi al mio 
cospetto, perchè santo son io, il Si- 
gnore, e v'ho separati dagli altri 
popoli acciò foste mici. 

27 L'uomo o la donna che abbian 
lo spirito pitonico o della divina- 
zione, sian messi a morte; li lapi- 
deranno ed il loro sangue ricadrà 
su loro” — », 


Leggi per i sacerdoti. 


21 - Disse ancora il Signore a 
Mosè: « Parla ai sacerdoti figli di 
Aronne, e di'loro: — ll sacerdote 
non contragga immondezza in oc- 
casione della morte de’ concittadi- 
ni, 2eccettuati solo i consanguinei 
e parenti: cioè, il padre c la ma- 
dre, il figlio e la figlia, il fratello 
3 e la sorella fanciulla non sposata 
ad uomo; 4nemmeno per un prin- 
cipe del suo popolo contrarrà im- 
mondezza. 5Non si raderanno il 
capo nè la barba, e non si faranno 
incisioni sulla carne, Saranno 
santi per il Dio loro, e non profa- 
neranno il nome di lui; offrono in- 
fatti l'incenso de) Signore cd i pani 
del loro Dio, e perciò saranno santi. 
? Non prenderanno per moglie don- 
na disonorata nè meretrice nè ri- 
pudiata dal marito, perchè son 
stati consacrati al loro Dio; *ed 
offrono i pani della proposizione. 


3 Usanze da lutto (cfr. 19, 27). 
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Sian dunque santi, perchè son santo 
anch’ io, il Signore che li santifico. 

® Se la figlia d’un sacerdote verrà 
colta in fornicazione, disonoran- 
do così il nome del padre suo, sia 
data alle fiamme. 

10 Il pontefice, cioè il sacerdote 
sommo tra’ suoi fratelli, sul cui 
capo fu versato l’olio della sacra 
unzione, le cui mani furon consa- 
crate pel sacerdozio, e che fu ve- 
stito di vesti sante, non si scoprirà 
il capo, non si strapperà lc vesti, 
11 nè s’accosterà affatto ad alcun 
morto. Nemmeno per il padre o per 
la madre sua contrarrà immondez- 
za; 1? nè uscirà dal luogo santo, 
per non violare il santuario del 
Signore, poichè l’olio della santa 
unzione del suo Dio è sopra di lui. 
Io il Signore. 19 Prenderà in mo- 
glie una vergine; 14non prenderà 
quindi donna vedova o ripudiata 
o disonorata o meretrice, ma una 
fanciulla del popolo suo, 15 per non 
mescolare con la propria stirpe il 
volgo del suo popolo; perchè sono 
io il Signore .che lo santifico — ». 


Irregolarità. 


16 Parlò ancora il Signore a Mosè, 
dicendogli: 17 « Di'ad Aronne: — 
Se nelle famiglie della tua stirpe 
uno avrà qualche difetto, non of- 
frirà i pani al suo Dio, 18 nè s’acco- 
sterà a servirlo; se cieco, zoppo, coi 
naso piccolo o grande o storto, 1° con 
un piede o una mano rotta, 2° se 
gobbo, guercio, con una macchia 
bianca nell’occhio, con scabbia 
persistente, con erpete per la per- 
sona, o con l’ernia. 2! Chiunque 
della discendenza d’Aronne sacer- 
dote abbia un difetto, non si ac- 
costerà ad offrir le vittime al Si- 
gnore nè i pani al suo Dio. 22 Potrà 
tuttavia mangiar dei pani offerti 
nel santuario, 23 a patto ‘però che 
non entri nel Santo, nè s’accosti al- 
l’altare; egli .è macchiato, e non 
deve macchiare il mio santuario. 
Io il Signore che li voglio santi.—». 

24 Mosè dunque riferì ad Aronne, 


. 33 L'ebraico dice: Potrà tuttavia mangiare del pane del suo Dio, delle cose san- 
tissime e delle sante; queste ultime parole si riferiscono alle porzioni dei vari sacri- 


fizi che spettavano ai sacerdoti. Perciò un sacerdote, che non poteva 


rtecipare alle 


pa 
nzioni ssore per qualche difetto fisico, aveva tuttavia diritto alle suddette porzioni 
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ai suoi figli, ed a tutto Israele tutte 
le cose che gli erano state coman- 


date. 


Delle carni consacrate. 


22 - Disse ancora il Signore a 
Mosè così: 2 « Dirai ad Aronne cd 
a'figliuoli che guardino bene alle 
cose consacratemi da’ figli d’ Isrue- 
le, per non profanare le cose messe 
da parte per me, che essi mi of- 
frono. Io il Signore. è Dirai a loro 
ed ai loro discendenti: - Ogni uomo 
della vostra stirpe, il quale avendo 
qualche immondezza s’accosterà 
alle cose state consacrate ed offerte 
dai figli d’ Israele al Signore, pe- 
rirà innanzi al Signore. Son lo il 
Signore. 

4Un discendente d’Aronne che sia 
lebbroso, 0. soffra di perdite, non 
mangerà delle cose state santificate 
per me, sinchè non sia risanato. 
Chi avrà contratto immondezza per 
via di un morto o avrà versato 
del proprio umore, 5 o avrà toccato 
un rettile o qualsiasi cosa immonda 
il cui contatto arrechi impurità, 
6 sarà immondo sino a sera, e non 
mangerà delle cose santificate; ma 
quando si sarà lavata la persona 
nell'acqua,7ed il sole sarà tramon- 
tato, allora essendo tornato mondo 
mangerà delle cose santiflcate, per- 
chè sono sua porzione. 

8 Non mangeranno d’un animale 
morto da sè, o ucciso da una be- 
stia, nè si contamineranno per esso. 
lo sono il Signore. ? Osservino i 
miei comandamenti, per non dive- 
nir rei di peccato, e morire nel 
santuario dopo averlo profanato. lo 
il Signore che li voglio santi. 

10 Nessuno straniero mangerà 
delle cose consacrate; nemmeno 
l'ospite ed il mercenario del sacer- 
dote ne mangeranno; 11 ma il servo 
comprato dal sacerdote e quello 
nato in casa di lui ne mangeranno. 
12 Se la figlia di un sacerdote s' è 
maritata ad uno qualunque del po- 
polo, non mangerà delle cose san- 
tificate e delle primizie; 19 ma se 
diventata vedova o ripudiata senza 
figli sarà tornata alla casa del pa- 
dre suo, allora si ciberà dei cibi 
del padre suo come faceva da ra- 
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gazza. Nessun forestiero ha facoltà 
di mangiarne. 

14 Chi per ignoranza mangerà 
delle cose santificate aggiungerà un 
quinto a ciò che n’ha mangiato, 
e lo darà al sacerdote nel santua- 
rio. 15Non profuneranno le cose 
santificate dai figli d’Israele per 
offrirle al Signore, 19 acciò non ab- 
biano a portar la pena del loro de- 
litto d’aver mangiato cose santifl- 
cate. lo il Signore che li voglio 
santi —». 


Qualità delle vittime. 


17 Ed il Signore disse a Mosè: 
18 € Parla ad Aronne, ai suoi fl- 
gliuoli, ed a tutti I figliuoli di 
Israele, dicendo loro: -— Se uno della 
casa d’ Israele, o dei forestieri che 
abitano con voi vorrà fare un sa- 
crifizio, in adempimento d’un voto 
o di sua spontanea, volontà, quel 
che offrirà in olocausto al Signore 
19 per esser da voi immolato, sarà 
un maschio senza macchia, o bove 
o pecora o capra; 20se avrà un 
difetto non l’offrirete, e non sareb- 
be ‘accetto al Signore. 

21Quando un uomo offre al Si- 
gnore un’ostia pacifica in adem- 
pimento di un voto o per libera 
offerta. sia di bovi come di pico- 
re, l'offra senza macchia, acciò sia 
gradita; non sla in essa macchia 
alcuna. 22 Un animale cieco, o con 
qualche membro rotto, con cicatrici 
o pustole o rogna o scabbia, non 
l'’oftrite al Signore e non ne bru- 
ciate di simili sull’altare del Si- 
gnore. 23 Un bove o una pecora che 
abbiano tagliati gli orecchi o la 
coda, potrai -offrirli volontaria- 
mente ma non si può con essi scio- 
gliere un voto. 24 Non offrirete al 
Signore alcun animale che abbia i 
testicoli ammaccati o schiacciati, o 
tagliati e asportati; non fate mai 
di queste cose nel vostro paese. 
25 Non riceverete dallo straniero, 
per offrirli al Dio vostro nè pani 
nè qualsiasi altra cosa volesse dar- 
vi, perchè son tutte cose corrotte e 
macchiate; non le ricevete —». 

26Disse inoltre il Signore a Mosè: 
27 « Il vitello, l'agnello, il capretto, 
per sette giorni dalla loro nascita 
stiano alle mammelle della loro 
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madre; dall’ottavo giorno in poi, 
potranno esser offerti al Signore. 
2% Ma tanto una vacca quanto una 
pecora, non sìlano immolate in uno 
stesso giorno coi loro parti. 

2% Quando immolerete in rendi- 
mento di grazie al Signore una vit- 
tima per averlo propizio, 3° man- 
giatela in quello stesso giorno; non 
ne rimanga alcunchè per la mat- 
tina del giorno appresso. Io il Si- 
gnore. 

31 Custodite i miei comandamen- 
ti, ed osservateli. Io il Signore. 
22 Non profanate il mio santo nome, 
affinchè io sia glorificato in mezzo 
al figli d'Israele. Io il Signore che 
vi santifico, 33 che vi cavai dalla 
terra d’ Egitto per essere il vostro 
Dio. Io il Signore ». 


Il sabato. 


29 - Parlò ancora il Signore a 
Mosè, dicendogli: 2«Parla a’ fl- 
&liuoli d’Israele, e di’ loro : — Queste 
.sono le feste del Signore, che chia- 
mate sante. 3 Per sci giorni lavore- 
rete; il settimo giorno, essendo il 
riposo del sabato, sarà chiamato 
santo; non farete in esso lavoro 
alcuno; è il sabato del Signore, do- 
vunque vi troviate. 


La Pasqua. 


4 Queste poi sono le ferie sante 
del Signore, che dovete celebrare 
a’ loro tempi. 5 Il mese primo, alla 
sera del giorno decimoquarto, è la 
Pasqua del Signore, se il giorno 
quindici dello stesso mese è la so- 
lennità degli azzimi del Signore. 
Per sette giorni mangerete azzimo. 
? Il giorno primo sarà per vol so- 
lennissimo e santo; non farete in 
esso alcun lavoro servile, * ma of- 
frirete al Signore un sacrifizio sul 
fuoco per sette giorni. Il giorno 
settimo poi sarà più solenne e più 
sacro, ed in esso non farete alcun 
lavoro servile —». 

* Parlò ancora il Signore a Mosè, 
e disse: 1° « Parla a’figliuoli di 
Israele e di' loro: — Quando sarete 


‘de 
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entrati nella terra ch’ lo vi darò, e 
mieterete le mèssi, portercte al sa- 
cerdote, come primizia della vostra 
mictitura, un manipolo di spighe; 
11 il sacerdote lo eleverà innanzi al 
Signore, il secondo giorno della fe- 
sta, acciò sia accetto per voi, e lo 
santificherà. 12 Nel giorno medesi- 
mo nel quale il manipolo vien con- 
sacrato, verrà ucciso in olocausto 
al Signore un agnello senza mac- 
chia, d’un anno, 13 Insieme con esso 
verranno offerti in libazione due 
decimi di fior di farina cosparsi 
d’olio, quale incenso d’odore soa- 
vissimo per il Signore; e per liba- 
zione di vino, la quarta parte d’un 
hin. 14 Non farete col nuovo grano 
nè pane nè polenta nè minestra, 
insino al giorno nel quale ne avrete 
fatta offerta al vostro Dio. È questo 
un comandamento perpetuo anche 
pei vostri discendenti, dovunque 
abiterete. 


La Pentecoste. 


15 Conterete poi sette intere setti- 
mane, dal secondo giorno della fe- 
sta nel quale offriste il manipolo 
delle primizie, 19sino al giorno 
dopo la fine della settima setti- 
mana; in tutto dunque cinquanta 
giorni. Allora offrirete come nuovo 
sacrifizio al Signore, 1? dovunque 
abitlate, due pani per primizie, 
fatti con due decimi di flor di fa- 
rina fermentata, cotti come primi- 
zie del Signore. 18 Offrirete coi pani 
sette agnelli senza macchia dell’an- 
no, un vitello dell’armento e due 
arieti, per olocausto d’odore soa- 
vissimo al Signore insieme alle loro 
libazioni. 1? Presenterete anche un 
capro per il peccato, e due agnelli 
dell'anno per ostie pacifiche. 2° Dopo 
che il sacerdote li avrà elevati coi 
pani delle primizie innanzi al Si- 
gnore, rimarranno in suo uso. 
21 Chiamerete solennissimo e san- 
tissimo quel giorno; in esso non 
farete alcun lavoro servile. Sarà 
legge perpetua in ogni luogo ove 
abiterete voi ed i vostri discen- 
denti. 


. Per queste tre feste vedi Esodo, 23, 15-17. 


segg 
15-16 Questa festa perciò è chiamata in ebraico delle (sette) Settimane, e in greco 
Pentecoste che significa « cinquantesima » (giornata, dopo la Pasqua). 
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22 Quando poi micterete le mèssi 
della vostra terra, non le taglierete 
sino al piede; nè raccoglicrete le 
spighe rimaste, ma le lascerete pei 
poveri e pei forestieri. Io sono il 
Signore Dio vostro —». 


Capo d’anno 
e festa dell’espiazione. 


29 [1] Signore parlò ancora a Mosè, 
e gli disse: 24«Dirai ai figliuoli di 
Isracle così: — Il primo giorno del 
settimo mese sarà per voi come un 
sabato, in memoria, al suono delle 
trombe, e sarà chiamato santo. 
25 Non farete in esso alcun lavoro 
servile, ed offrirete un olocausto al 
Signore — ». 

26 Disse ancora il Signore a Mosè: 
27 «Il giorno dieci di questo set- 
timo mese, è il giorno solennissimo 
dell’ espiazione, e sarà chiamato 
santo. Mortificherete in esso le ani- 
me vostre, ed offrirete un olocausto 
al Signore. 28 Nessun lavoro servile 
farete aurante quel giorno, perchè 
è giorno di proibizione, acciò vi 
sia propizio il Signore Dio vostro. 
26 Ogni persona che in quel giorno 
non abbia fatto penitenza, perirà 
di fra il suo popolo; 3°0e quella 
che avrà fatto qualche lavoro, la 
scancellerò dal suo popolo. 31 Non 
fate dunque in esso lavoro alcuno; 
sarà legge perpetua per voi e per 
tutti i vostri discendenti, dovunque 
abiterete. 32 È un sabato di riposo, 
e mortificherete le anime vostre, a 
dì nove del mese; da una sera alla 
sera di poi celebrerete le vostre 
feste ». 


Festa dei tabernacoli. 


39 Il Signore parlò a Mosè, e 
disse: 34 « Parla.ai figli d’Isracle: 
2A cominciare dal giorno quindici 
di questo settimo mese, saranno 
per sette giorni, in onor del Si- 
Bnore, le feste dei tabernacoli. 35 I1 
giorno prima sarà riconosciuto per 
solennissimo e santissimo; non fa- 
rete in esso alcun lavoro servile. 
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36 Per sette giorni offrirete olocau- 
sti al Signore: il giorno ottavo sarà 
ancora solennissimo e santissimo, 
ed offrirete un olocausto al Signo- 
rej è infatti giorno di radunanza 
e d’assermblea, ed in esso non fa- 
rete alcun lavoro servile. 37 Son 
queste le feste del Signore, che chia- 
mercte solennissime e santissime; 
in esse ofîrirete al Signore obla- 
zioni, olocuusti e libazioni, secondo 
11 rito proprio di ciascun giorno, 
38oltre ai sabati del Signore coi 
relativi sacrifizi, e quello che voi, 
o per voto o spontaneamente, da- 
rete al Signore. 3° Dunque, a par- 
tire dal giorno quindici del set- 
timo mese quando avrete raccolti 
tutti i frutti de’ vostri campi, ce- 
lebrerete per sette giorni feste al 
Signore; il primo e l’ottavo sa- 
ranno come sabati, cioè riposo. 
40 Nel primo giorno prenderete dei 
frutti del più bell’albero, fronde 
di palma, rami dell’albero più 
frondoso, salici di torrente e vi ral- 
legrerete al cospetto del Signore 
Dio vostro. 41Celebrerete ogni anno 
per sette giorni questa solennità; 
sarà legge perpetua per voi e pei 
vostrì discendenti. Celebrerete nel 
settimo mese le feste, 42 e per sette 
giorni abiterete in capanne; tutti 
quelli che sono della stirpe di 
Israele staranno accampati, 43 af- 
finchè i vostri discendenti impa- 
rino che io feci abitare sotto le 
tende i figli d’Israele, quando li 
condussi via dall’ Egitto. lo il Si- 
gnore Dio vostro — ». 

44 Mosè dunque parlò delle solen- 
nità del Signore ai figliuoli di 
Israele. 


L'olio del candelabro, 
ed i pani. 


24 - Dipoi parlò ancora il Si- 
gnore a Mosè, e gli disse: 2 « Or- 
dina a’figliuoli d’Israele che ti 
portino dell’olio d’oliva purissimo 
e ben chiaro, per alimentare le lam- 
pade perenni? nel tabernacolo della 
testimonianza, fuori del velo che è 


24 E la festa del «capo d'anno» ebraico secondo il ciclo civile; per il ciclo reli- 


gioso vedi Esodo, 12, £. 


va 


34 E la festa detta dei tabernacoli o delle capanne, per la ragione accennata al 
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davanti all’arca. Aronne le dispor- 
rà dinanzi al Signore, perchè vi 
stiano dalla sera alla mattina: 
culto e rito, che durerà perpetuo 
nei vostri discendenti. ‘Staranno 
sempre nel cospetto del Signore, 
sul candelabro mondissimo. 

s Prenderai anche del flor di fa- 
rina, e coceral con esso dodici pani, 
di due decimi ciascuno; li mette- 
rai a sei a sei innanzi al Signore 
sulla mensa mondissima; 7e sovra 
essi porrai l’incenso purissimo, ac- 
ciò quel pane stia a ricordo del- 
l’oblazione fatta al Signore. Ogni 
sabato si cambieranno davanti al 
Signore, ricevendoli [nuovi] dai fi- 
gli d’Israele per patto sempiterno; 
® e saranno d’Aronne e de' suoi fl- 
gliuoli, per diritto perpetuo, acciò 
li mangino nel luogo santo, es- 
sendo cusa santissima fra i sacri- 
fizì del Signore ». 


Un bestemmiatore punito. 


10 Ora accadde che il figlio di 
una donna israelita, natole da un 
egiziano dimorante tra i figli di 
Israele, uscì a litigare nel campo 
con un uomo Îsraelita. 1! Ed aven- 
do egli bestemmiato e maledetto 
il Nome [santo], fu condotto a 
Mosè. La madre si chiamava Sa- 
lumit, figlia di Dabri, della tribù 
di Dan. !2 Lo misero dunque in car- 
cere, sinchè sapessero che cosa di 
lui comanderebbe il Signore. 13 I] 
quale parlò a Mosè, e gli disse: 
14«Conduci il bestemmiatore fuori 
del campo; tutti quelli che l'hanno 
udito gli pongano sul capo le loro 
mani, e tutto il popolo lo lapidi. 

15 Ai figli poi d’Israele dirai: 
- Quegli che avrà maledetto il suo 
Dio porterà la pena del suo pec- 
cato; 16chi bestemmierà il nome 
del Signore sarà messo a morte; 
tutto il popolo lo finirà a sassate, 
sia egli cittadino o forestiero. Chi 
bestemmierà il nome del Signore 
sia messo a morte. - 

17 Chi percoterà ed ucciderà un 
uomo sarà punito di morte. 18 Chi 
avrà ucciso un animale ne renderà 
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in cambio un altro, capo per capo. 
19 Chi avrà inferta una lesione ad 
uno qualunque de’ suoi concitta- 
dini, si faccia a lui come ha fatto 
egli: 2° rottura per rottura, occhiò 
per occhio, dente per dente darà; lo 
stesso male che ha fatto, sarà egli 
obbligato a riccverlo. 2! Chi ucci- 
derà un giumento ne renderà un 
altro. Chi ucciderà un uomo sarà 
punito [di morte]. 22 Pronunziate 
fra voi giusta sentenza, sia che ab- 
bia peccato un forestiero od un cit- 
tadino; perchè io sono il Signore 
Dio vostro —». 

23 Allora Mosè parlò ai figli di 
Israele, e condussero fuori del 
campo quell’uomo che aveva be- 
stemmiato, e lo uccisero a sassate. 
Fecero i figli d’ Israele come il Si- 
gnore aveva comandato a Mosè. 


L'anno sabatico. 


25 - Il Signore parlò a Mosè sul 
monte Sinai, e gli disse: 2 « Parla 
a’ figliuoli d’ Israele. Dirai loro: 
- Quando sarete entrati nella terra 
ch’ io vi darò, osserverete il sabato 
del Signore. 3 Per sei anni semi- 
nerai il tuo campo; per sei anni 
poterai la tua vigna e ne raccoglie- 
rai i frutti; 4ma il settimo anno 
sarà per la terra come il sabato del 
riposo del Signore. Non seminerai 
il campo, e non poterai la vigna; 
5 quel che la terra produrrà da sè, 
tu non lo mieterai, nè raccoglierai 
per vendemmia le uve delle tue 
primizie, perchè è l’anno di riposo 
della terra; 9ma vi serviranno di 
cibo, a te, al tuo servo, alla serva 
ed al mercenario tuo, ed al fore- 
stiero dimorante presso di te; 7 tutto 
quello che nascerà fornirà l’ali- 
mento ai tuoi animali da lavoro e 
da pascolo. 


Il giubileo. 


8 Conterai poi sctte settimane di 
anni, cioè sette volte sette, che 
fanno in tutto quarantanove anni; 
®eil giorno dieci del settimo mese, 
nel tempo dell’espiazione, farai so- 


. 2 sabato del Signore: come c'era il sabbato dopo una settimana di giorni, così 
c'era l’anno sabbatico dopo una settimana di anni (cfr. Esodo, 23, 11), e così anche 
c’era il giubileo dopo una settiinana di settimane d'anni (v. 8 e segg.). 


LEVITICO 25 


nare le trombe per tutta la regione. 
10 Santificherai l’anno cinquantesi- 
mo, e proclamerai la remissione a 
tutti gli abitanti della tua terra; è 
quello infatti l’anno del giubileo. 
Ciascuno ritornerà nel suo posse- 
dimento, e ciascuno nella sua fa- 
miglia, 1! perchè è il giubileo e 
l’anno cinquantesimo. Non semine- 
rete, non mieterete quel che è nato 
da sè nel campo, non raccoglierete 
le primizie della vendemmia, 12 per 
santificare il giubileo, ma mange- 
rete via via ciò che vi si presenta. 
13 L’anno del giubileo, torneranno 
tutti ne’ loro possèssi. 

14 Quando venderai qualche cosa 
ad un tuo concittadino, o da lui 
la comprerai, non contristare il 
tuo fratello; tu comprerai da lui 
a proporzione degli anni trascorsi 
dal giubileo, 15ed egli venderà a 
te a proporzione della stima fatta 
del raccolto. 16 Quanti più anni an- 
cora rimangono dall’ultimo giubi- 
leo, tanto più crescerà il prezzo; e 
quanto meno tempo avrai da com- 
putare, tanto anche minore sarà il 
costo; giacchè egli ti vende un certo 
numero di raccolte. 

1? Non arrecate danno a quelli 
della vostra tribù, ma ognuno tema 
il suo Dio, perchè son io il Signore 
Dio vostro. 15 Osservate i miei co- 
mandamenti, custodite le mie leggi, 
cd eseguitele acciò possiate abitare 
senza paura in quella terra, 1? ed 
i campi vi producano i loro frutti, 
per nutrirvene a sazietà senza te- 
mere la prepotenza d’alcuno. 

20 Che se direte: “ Che cosa man- 
geremo nell’anno settimo, posto che 
non semineremo e non raccogliere- 
mo le nostre mèssi? ” 21 io vi darò 
la mia benedizione nell’anno sesto, 
che vi darà il frutto di tre anni; 
22 seminerete nell’anno ottavo, e vi 
ciberete della vecchia raccolta sino 
al nono; avrete da mangiare del 
vecchio, sinchè venga il nuovo. 

23 La terra dunque non verrà 


10-19 La remissione, cioè la libertà personale, 


biti o altro; così pure 
Quantennio erano aboliti, e 
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venduta in perpetuo possesso, per- 
chè è mia; voi siete forestieri, e 
miei affittuarii. 24 Perciò tutte le 
terre de’ vostri possessi saran ven- 
dute con la condizione del riscatto. 

25 Se un tuo fratello impoverito 
avrà venduto il suo poderetto, se 
il suo prossimo parente vorrà ri- 
scuttare ciò che quegli ha venduto, 
potrà. 296 Se poi quegli non ha pa- 
renti, cd ha trovato egli stesso il 
prezzo per il riscatto, 27 sì compu- 
teranno i frutti ricavati da quanto 
vendè; rendera al compratore quan- 
to ancora manca, e così riavrà il 
suo possesso. 25 Ma se egli non ha 
potuto trovar da rendere Il prezzo, 
il compratore riterrà ciò che ha 
comprato insino all’anno del giubi- 
leo. In quell’anno infatti ogni cosa 
venduta ritornerà al primo padrone 
e possessore. 


Proprietà e beneficenza. 


29 Chi avrà venduto una casa po- 
sta entro le mura d’una città, avrà 
diritto di riscattarla sinchè non 
sia compito un anno. 3° Se il giro 
d’un anno sarà passato, e quegli 
non l’ha riscattata, il compratore 
ed i suoi discendenti la possede- 
ranno in perpetuo; non si potrà ri- 
scattare nemmeno pcl giubileo. 3! Se 
poi la casa si trova in un villaggio 
non cinto da mura, sarà venduta 
con la stessa regola dei campi; se 
non sarà stata riscattata prima, 
tornerà al suo padrone pel giubi- 
leo. 32 Le case dei leviti situate 
nelle città posson sempre venir ri- 
scattate; 33 se non saranno già state 
riscattate, nel giubileo torneranno 
ai loro padroni, perchè le case dei 
leviti nelle città sono il loro patri- 
monio fra i figli d’ Israele. 34 I loro 
campi suburbani però non vadan 
venduti, perchè sono loro posses- 
sione perpetua. 

35 Se un tuo fratello s’ è impove- 
rito, ed è caduto in basso stato, e 


a chi era divenuto schiavo per de- 


i cambiamenti di proprietà terriera avvenuti nell’ultimo cin- 
gli antichi proprietari rientravano nei loro antichi pos- 


sessi. E chiara l’importanza che avevano siffatte leggi, nel campo sia sociale che 


economico, 


che Dio è il padrone assoluto della 
l'usufruttuario transitorio. 


con il rispettivo ripristino che vi operava: l’idea soggiacente ad esse è 
libertà umana e dei beni materiali, e l'uomo è 
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tu 1’ hai raccolto come un forestiero 
ed un ospite, e vive con te, 36 non 
ricevere da lui usura, nè più di 
quello che tu gli hai dato. Temi il 
tuo Dio, in modo che il tuo fratello 
possa vivere presso di te. 37 Non 
gli prestare il tuo danaro ad usu- 
ra, e dci generi datigli non esiger 
da lui il soprappiù. 38 Io il Signore 
Dio vostro, che vi cavai dall’ Egit- 
to, per darvi la terra di Canaan ed 
essere il vostro Dio. 


Schiavità e libertà. 


39 Se stretto dalla povertà un tuo 
fratello ti si sarà venduto, non 
l’aggravare d'un servizio da schia- 
vo, 4' ma sia per te come un uomo 
preso a giornata, o un lavoratore; 
lavorerà presso di te sino all’anno 
del giubileo, 4! e poi se n’andrà li- 
bero co’suoi figliuoli, e tornerà 
alla famiglia ed alla possessione 
de’ padri suoi. 42 Perchè sono mici 
servi, e li cavai io dalla terra di 
Egitto; non sian dunque venduti 
alla maniera di schiavi. 43 Non l’ag- 
gravare con prepotenza; ma temi 
il tuo Dio. 44 Abbiatevi schiavi e 
schiave di fra le nazioni che stanno 
attorno a voi; 45di fra i forestieri 
venuti ad abitare con voi, e di 
quelli che da essi son nati nel vo- 
stro paese; questi avrete per schia- 
vi. 46 Li trasmetterete in eredità ai 
vostri discendenti, c li possederete 
in perpetuo; ma i vostri fratelli 
figliuoli d’Israele, non li opprimete 
con prepotenza. 

47 Se un forestiero od un immi- 
grato sarà divenuto potente in 
mezzo a voi, ed un tuo fratello 
impoverito si sarà venduto a lui 
o ad uno della sua stirpe, 48 dopo 
essersi venduto potrà venir riscat- 
tato. Lo riscatterà chi vorrà dei 
suoi fratelli, ‘* o lo zio, o il figlio 
dello zio, o un consanguineo, o 
parente. Se poi potrà farlo egli 
stesso, si riscatterà, 5° tenendo però 
conto degli anni dal tempo della 
sua vendita sino all'anno del giu- 
bileo, e detraendo daiia somma per 
cui fu venduto la sva paga di mer- 
cenario per il numero d’anni [tra- 
scorsi]. 51 Se sono molti gli anni 
che ancora rimangono sino al giu- 
bileo, pagherà il prezzo a loro pro- 
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porzione; 52 se sono pochi, farà | 
conti col compratore a seconda del 
numero d’anni, rendendo a lui a 
proporzione degli anni che restano, 
53 e computando le mercedi per 
quelli ne’ quali ha servito. Il suo 
compratore non gli faccia ingiusti- 
zia nè violenza sotto i tuoi occhi. 
54 Che se con tutto ciò non potrà ve- 
nir riscattato, all'anno del giubileo 
se n’andrà co’ suoi figli; 55 perchè 
sono miei servi i figli d’ Israele, che 
io condussi via dall’ Egitto. 


Promesse e minacce di Dio 
a Israele. 


26 - lo il Signore Dio vostro. 

Non vi farete idolo nè scultura; 
non erigerete pilastri, nè porrete 
nella vostra terra segnali cospicui 
per adorarli. Son io infatti il Si- 
gnore Dio vostro. 2 Osservate i miei 
sabati, ed accostatevi con timore 
al mio santuario. Io il Signore. 

3 Se camminerete secondo i mici 
precetti, se osserverete i miei co- 
mandamenti e li eseguirete, io vi 
darò le piogge ai loro tempi, “la 
terra darà i suoi prodotti, e gli 
alberi saranno pieni di frutti; 5la 
battitura delle mèssi durerà sino 
alla vendemmia, e la vendemmia 
sino alla sementa; mangerete del 
vostro pane a sazietà, e senza paura 
abiterete nella vostra terra. * Farò 
esser pace ne’ vostri possessi; dor- 
mirete, nè vi sarà chi vi metta spa- 
vento. Vi libererò dalle bestie fe- 
roci, e la guerra non entrerà nei 
vostri confini. 7 Inseguirete i vostri 
nemici, e cadranno innanzi a voi; 
8 cinque de’ vostri metteranno în 
fuga cento di fuori, e cento di voi 
diecimila di loro; i vostri nemici 
periranno di-spada dinanzi a vol. 
® Guarderò a voi, e vi farò cresce- 
re; vi moltiplicherete, ed io raffer- 
merò con voi il mio patto. 10 Man- 
gerete del vecchio e del vecchis- 
simo, ed al sopravvenire del nuovo 
butterete via il vecchio. 11 Porrò in 
mezzo a voi la mia dimora, e l’ani- 
ma mia non si rigetterà. !2 Cam- 
minerò in mezzo a voi; io sarò il 
vostro Dio, e voi il mio popolo. 
13 Io il Signore Dio vostro, che vi 
condussi via dalla terra degli Egi- 
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ziani uffnchè non foste più loro 
schiavi e che spezzai le catene dal 
vostro collo, acciò camminaste a 
testa alta. 

14 Ma se non mi ascolterete, se 
non farete tutto quello ch’ io v’ ho 
comandato, 15se disprezzerete le 
mie leggi e non terrete conto dei 
miei ordini, non facendo quello 
che io ho stabilito, e rendendo inu- 
tile il mio patto con voi, 16io al- 
lora farò con voi così: Vi visiterò 
prontamente con l’angustia e con un 
fuoco che v’abbruci gli occhi, e vi 
consumi la vita. Invano semine- 
rete, perchè la vostra semente sarà 
divorata dagli avversari. 1? Vi guar- 
derò sdegnato; cadrete davantj ai 
vostri nemici, e sarete soggiogati 
da quelli che vi odiano; vi darete 
alla fuga senza che nessuno v’in- 
segua. 

18 Se poi neanche allora m’obbe- 
direte, crescerò sette volte i casti- 
ghi dei vostri peccati, 19° e spezzerò 
la durezza della vostra superbia. 
Farò che il cielo sopra voi sia come 
di ferro, e la terra come di bron- 
zo; 20 le vostre fatiche saranno get- 
tate invano; la terra non germo- 
glierà, e gli alberi non daranno 
frutto. 

21Se vi metterete in contrasto con 
me, e non mi vorrete ascoltare, au- 
menterò del settuplo le vostre pia- 
ghe pei vostri peccati; 22 manderò 
contro di voi le fiere della campa- 
gna che divoreranno. voi ed il vo- 
stro bestiame, vi ridurranno tutti 
a piccol numero e renderanno de- 
serte le vostre strade. 

23 Che se neanche allora vorrete 
ricevere la correzione, ma vi mo- 
verete contro di me, 24 anch’ io mi 
moverò contro di voi, e vi perco- 
terò sette volte più pei vostri pec- 
cati. 25 Farò venire su voi la spada 
a vendicare il mio patto; se vi 
rifugerete nelle città, manderò in 
mezzo a voi la pestilenza; e vi da- 
rete nelle mani dei vostri nemici, 
“8 dopo che io avrò spezzato il so- 
stegno del vostro pane, di maniera 
che dieci donne potranno cuocere 
il pane in un solo forno, e lo di- 
stribuiranno a peso; mangerete, e 
non vi sazierete. i 

27 Se poi nemmeno con questo mi 
ascolterete, ma procederete contro 
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di me, 28 ed io procederò contro di 
voi con altrettanto furore, e vi ca- 
stigherò con sette piaghe pei pec- 
cati, 2°in guisa che mangerete le 
carni de’ vostri figliuoli e delle vo- 
stre figliuole. 3° Sconvolgerò le vo- 
stre colline, e ne spezzerò i simu- 
lacri. Cadrete fra i rottami de’ vo- 
stri idoli, e la mia anima v’avrà 
in abominio, 51! così che ridurrò in 
solitudine le vostre città, farò de- 
serti i vostri santuari, nè più vi 
riceverò l’odore graditissimo [dei 
vostri sacrifizi]. 32 Desolerò la vo- 
stra terra, e ne stupiranno i vostri 
nemici, quando saranno essi dive- 
nuti suoi abitanti. 33 Voi poi vi di- 
sperderò fra le genti, e sguainerò 
dietro a voi la spada; la vostra 
terra sarà deserta, e le vostre città 
diroccate. 

34 Allora la terra si godrà i suoi 
sabati in tutto il tempo nel quale 
sarà deserta, e voi sarete 35 in terra 
nemica; farà i sabati, e sì riposerà 
nei sabati della sua solitudine, 
perchè non si riposò nei sabati vo- 
stri quando l’abitavate voi. 36 Ed a 
quelli di voi che rimarranno, met- 
terò in cuore lo spavento nelle terre 
de’ loro nemici; il rumore d’una 
foglia volante li atterrirà e la fug- 
giranno come se fosse una spada. 
Cadranno, senza che alcuno li inse- 
gua, 37 cadranno gli uni sugli altri 
i fratelli, come se fuggissero in 
battaglia; nessuno di voi oserà re- 
sistere ai nemici. 38 Perirete fra le 
nazioni, ed una terra nemica vi 
consumerà. 3° Che se alcuni di 
quelli sopravviveranno, si stringe- 
ranno per le proprie iniquità nella 
terra de’ loro nemici, e saranno 
flagellati pei peccati dei loro padri 
e propri, 4° sinchè confessino le 
iniquità proprie e de’ loro maggiori, 
con le quali mi si rivoltarono, e 
mossero contro di me. 41 Moverò 
dunque anch’io contro di loro, e 
li ridurrò in terra nemica, sinchè 
si penta l’incirconciso lor cuore; 
allora pregheranno pei propri pec- 
cati. 42 Ed io mi ricorderò del mio 
patto, da me concluso con Giacob- 
be, Isacco ed Abramo; mi ricorderò 
anche di quella terra, 43 la quale, 
abbandonata da loro, si sarà go- 
duta i suoi sabati, ridotta in soli- 
tudine a causa di loro. Essi allora 
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chiederanno perdono de’ loro mi- 
sfatti, dell’aver rigettati i miei co- 
mandamenti e disprezzate le mie 
leggi. 

4 Eppure, anche quand’erano in 
terra nemica, non li rigettai del 
tutto, nè così li disprezzai da an- 
nientarli, e render vano il patto 
mio con loro. Perchè io sono il Si- 
gnore Dio loro, 45e mi ricorderò 
del patto mio antico, di quando 
in faccia alle nazioni li cavai dalla 
terra d’Egitto, per esser il loro Dio. 
Io il Signore - ». 

Questi son gli ordini, i coman- 
damenti e le leggi che il Signore 
sul monte Sinai stabilì fra sè ed i 
figli d’ Israele, per mezzo di Mosè. 


Voti, offerte e decime. 


27 - Il Signore parlò ancora a 
Mosè, e gli disse: 2 «Parla a’ figli 
d’ Israele, e di' loro: — Colui che 
avrà fatto un voto consacrando al 
Signore la propria persona, la ri- 
scatterà pagando il prezzo conve- 
nuto. 3 Per un maschio dai venti 
ai sessant’anni, darà cinquanta 
sicli d’argento della misura del 
santuario; 4 per una donna, trenta. 
5 Dai cinque anni ai venti, un ma- 
schio darà venti sicli, una fem- 
mina dieci. ‘Da un mese sino a 
cinque anni, per un maschio si 
danno cinque sicli, per una fèm- 
mina tre. ? Da sessant’anni in su, 
un maschio darà quindici sicli, ed 
una femmina dicci. Se sarà po- 
vero, e non potrà dare quanto è 
stabilito, si presenterà al sacer- 
dote, e quanto questi giudicherà e 
stimerà che egli possa dare, tanto 
pagherà. 

? Se uno avrà fatto voto d’un 
animale [mondo]®che può essere 
immolato al Signore, è ormai cosa 
santa; 1° non può essere cambiato, 
nè dandone uno migliore invece 
d’uno cattivo, nè uno peggiore in- 
vece d’uno buono; che se lo cam- 
bierà rimarrà consacrato al Si- 
gnore tanto quello che è stato 
cambiato, quanto quello col quale 
il cambio è stato fatto. 11 Se uno 
avrà fatto voto d’un animale im- 
mondo che non può esser immo- 
lato al Signore, lo presenterà al 
sacerdote, 12 j} quale giudicando se 
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è buono o cattivo ne stabilirà il 
prezzo. 12Se l’offerente vorrà ri- 
comprarlo egli stesso, darà in più 
un quinto della stima. 

14 Se uno avrà promessa con 
voto e consacrata al Signore la 
sua casa, il sacerdote l’esaminerà, 
se è buona o cattiva, c poi sarà 
venduta secondo il prezzo da lui 
stabilito. 15 Se quegli che ne aveva 
fatto il voto vorrà riscattarla, darà 
un quinto in più della stima, e ria- 
vrà quella casa. 

16 Se uno avrà consacrato per 
voto al Signore un campo del suo 
patrimonio, il prezzo ne verrà sti- 
mato in ragione della quantità del 
seme [che vi si richiede]; se per 
seminarlo ci vogliono trenta mog- 
gia d’orzo, e il suo prezzo sarà 
di cinquanta sicli d’argento. 17 Se 
avrà fatto voto di quel campo 
l’anno stesso del principio del giu- 
bileo, sarà pagato quel tanto che 
vale. 18 Ma se è passato del tempo, 
il sacerdote ne assegnerà il costo 
tenendo conto del numero d’anni 
che ancora restano sino al giubi- 
leo, e diminuendo il prezzo in pro- 
porzione. 19 Se quegli che aveva 
fatto il voto vorrà riscattare -quel 
campo, pagherà in più il quinto 
del prezzo di stima, c lo riavrà. 
20 Se poi non lo vorrà riscattare, 
e sarà stato venduto ad. un altro, 
chi aveva fatto il voto non potrà 
più riscattarlo; 21 perchè quando 
verrà il giorno del giubileo, quel 
campo sarà santificato pér il Si- 
gnore, e come possessione sacra 
spetterà di diritto ai sacerdoti. 
22 Se poi il campo riserbato al Si- 
gnore non proveniva dal patrimo- 
nio degli avi, ma era stato com- 
prato, 23il sacerdote ne calcolerà 
il prezzo a seconda degli anni che 
ancora mancano al giubileo, e chi 
aveva fatto il voto darà quel prezzo 
al Signore. 24 Al tempo però del 
giubileo, esso ritorneru all’antico 
padrone, che l’aveva avuto come 
parte del suo patrimonio, e l'aveva 
venduto. 25 Tutti questi computi si 
faranno secondo il peso del siclo 
del santuario. Il siclo vale venti 
oboli. 

26I primogeniti, che sono del Si- 
gnore per diritto, nessuno potrà 
consacrarli ed offrirli come voto; 
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siano di bovi o di pecore, son del 
Signore. 27 Se si tratta d’un ani- 
male immondo, chi l’aveva offerto 
lo riscatterà secondo la tua stima, 
aggiungendovi il quinto del prezzo; 
se non lo vorrà riscattare, si ven- 
derà ad un altro per quanto l’avrai 
fu stimato. 

28 Tutto quello che è stato sa- 
crato con interdetto al Signore, sia 
uomo o animale o campo, non si 
venderà, e non si potrà riscattare. 
Quel che una volta è stato così sa- 
crato, rimarrà cosa santissima per 
il Signore. 2° Ed ogni animale così 
sacrato ed offerto da un uomo non 
potrà venir riscattato, ma sarà 
messo a morte. 
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3o'futte le decime del suolo, siano 
del Signore, ed a lui riserbate. 21 Se 
poi uno vorrà riscattare le sue de- 
cime, v’aggiungerà un quinto. 22 Di 
ogni dieci bovi o pecore o capre 
che passano sotto la verga del pa- 
store, il decimo capo sarà santifl- 
cato per il Signore. 33 Non si sce- 
Glierà, nè buono nè cattivo, nè si 
muterà con un altro; se uno lo 
muterà, tanto quello che è stato 
mutato, quanto quello col quale è 
stato fatto il cambio resteranno 
santificati per il Signore, e non si 
potranno riscattare — ». 

34 Questi sono gli ordini che il 
Signore sul monte Sinai dette a 
Mosè, pei figli d'Israele. 


NUMERI 


tl quarto libro del Pentateuco è chiamato dagli Ebrei Waje- 
dabber, cioè « E disse », dalla parola con cui comincia, oppure 
Bèémidbar, « in deserto », dalla sua quarta parola. Presso i Set- 
tanta il libro ha ricevuto il titolo di Numeri, passato poi alla 
Vulgata, il quale però ha il senso di « numerazioni » ossia « cen- 
simenti », giacchè nei primi capitoli sono contenuti vari censi- 
menti. 

Il libro si divide naturalmente in tre parti: la prima (capp. 1- 
10, 10) narra gli ultimi avvenimenti svoltisi ai piedi del monte 
Sinai; la seconda (capp. 10, 71-20, 13) narra il viaggio nel de- 
serto e la lunga permanenza a Cades; la terza (capp. 20, 14 - 36, 
13) narra il viaggio da Cades fino alla sponda orientale del Gior- 
dano. - 

Il periodo di tempo compreso nelle tre parti è poco meno di 
quarant’anni, di cui però circa trentotto trascorsi a Cades e nei 
dintorni. Prescrizioni legali sono frammischiate qua e là, spe- 
cialmente nei capp. 3-6; 15; 18-19; 27-30; 35-36; tuttavia il 
fondo è prevalentemente narrativo e storico. Non vi si ritrova 
però un’esposizione completa di quanto avvenne durante tutta 
la'peregrinazione nel deserto, ma solo la menzione di taluni 
episodi più significativi: specialmente la permanenza a Cades, 
nonostante la sua lunghezza, è appena accennata. 

Di particolare importanza, per valutare l’obiettività e impar- 
zialità della narrazione, è la franchezza con cui sono presentate 
sia l’abituale protervia e le ripetute ribellioni degli Ebrei con- 
tro Mosè, sia la loro propensione verso l’ idolatria (capp. 21-25). 
Di grande valore letterario sono i canti popolari contenuti nel- 
l'episodio di Balaam (capp. 22-24). 
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Censimento dei guerrieri 
per tribù. 


4 - L'anno secondo dell’uscita 
degli ebrei dall’ Egitto, il primo 
giorno del secondo mese, il Signore 
parlò a Mosè nel deserto di Sinai, 
nel tabernacolo dell’alleanza e dis- 
se: 24 Fate il computo di tutta 
quanta l'assemblea de’ figliuoli di 
Israele, per casate e famiglie e 
individui, di tutti i maschi 3 da 
vent'anni in su, di tutti gli uomini 
forti d'Israele; contateli a schiere 
a schiere, tu ed Aronne. 4 Saranno 
con voi i principali delle tribù, che 
siano capi di famiglie nella loro 
casata. 5Son questi i loro nomi: 
Di Ruben, Elisur figlio di Sedeur; 
€ di Simeon, Salamiel, figlio di Su- 
risaddai; ? di Giuda, Naasson figlio 
d'Aminadab; *d’Issacar, Natanael 
figlio di Suar; * di Zabulon, Eliab 
figlio di Helon; 19 dei figli di Giu- 
seppe: per Efraim, Elisama figlio 
di Ammiud; e per Manasse, Gama- 
liel figlio di Fadassur; 11di Be- 
niamino, Abidan figlio di Gedeone; 
12 di Dan, Aiezer figlio di Ammi- 
saddai; 13 d’Aser, Fegiel figlio di 
Ocran; 14di Gad, Eliasaf, figlio di 
Duel; 15dì Neftali, Aira figlio di 
Enan ». 

16 Questi i principi della molti- 
tudine, elettissimi nelle loro tribù e 
casate, capi dell’esercito d’ Israele. 
1? Mosè ed Aronne li chiamarono 
con tutta la moltitudine del po- 
polo, !8e li riunirono il primo 
giorno del secondo mese, per farne 
Il censimento secondo le casate, le 


case, le famiglie e le persone, coi 
nomi di ciascheduno, da vent'anni 
in su, 1° come aveva comandato il 
Signore a Mosè. Il computo fu fatto 
nel deserto di Sinai. 
20Discendenti da Ruben primoge- 
nito d’ Israele, maschi da vent’anni 
in su, buoni alla guerra, contati 
col loro nome testa per testa, se- 
condo le genealogie, le famiglie e 
le case loro, furono in tutto 21 qua- 
rantaseimila e cinquecento. 

22 Discendenti da Simeon, se- 
condo le genealogie, le famiglie e 
le case della loro stirpe, contati 
per nome e per testa, i maschi da 
vent'anni in su, buoni alla guerra 
furono in tutto 2° cinquantanove- 
mila e trecento. 

24 Discendenti da Gad, secondo 
le gencalogie, le famiglie e le case 
dlella loro stirpe, furono contati e 
chiamati ciascuno per nome, da 
vent'anni in poi, tutti gli atti alla 
guerra, 25 quarantacinquemila e sei- 
centocinquanta. 

26 De’ figli di Giuda, per genealo- 
gie, famiglie e case della loro stir- 
pe, da vent'anni in su, per nome 
e per testa, quelli abili alla guerra 
furono in tutto 27 noverati a set- 
tantaguattromila e seicento. 

28 De’ figli d’ Issacar, per ‘genca- 
logie, famiglie e case della loro 
stirpe, di vent'anni ced oltre atti 
alla guerra, chiamati ciascuno per 
nome, 2° ne furono noverati in tutto 
cinquantaquattromila e quattro- 
cento. 

30 Della tribù di Zabulon, chia- 
mati a nome ciascuno, secondo le 
genealogie, famiglie e case della 
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loro stirpe, tutti quelli di vent'anni 
c più che potevano andare alla 
guerra, ne furono recensiti ?1! cin- 
quantasettemila e quattrocento. 

32 Quanto ai discendenti di Giu- 
seppe, i figli di Efraim di venti 
anni ed oltre, capaci alla guerra, 
contati ciascuno per nome, secondo 
le genealogie, le famiglie e le case 
della loro stirpe, furono 33 quaran- 
tamila e cinquecento. 34 I figli pol 
di Manasse buoni alla guerra, da 
vent’anni in su secondo le genea- 
logie, le famiglie e Ie case della 
loro stirpe, chiamati ciascuno a 
nome, furono in tutto 35 trentadue- 
mila e duecento. R 

36 Della tribù di Beniamino, se- 
condo le genealogie, famiglie e case 
della loro stirpe, furon registrati 
ciascuno per nome, da vent’anni 
in poi, tutti gli abili alla guerra, 
37 trentacinquemila e quattrocento. 

23 Della tribù di Dan, per genea- 
logie e famiglie e case di loro stir- 
pe, furon registrati ciascuno per 
nome tutti i capaci d’andare alla 
guerra, di vent'anni e più, e fu- 
rono 3° sessantaduemila e sette- 
cento. 

40 De’ discendenti da Aser, per ge- 
nealogie, famiglie e case della loro 
stirpe da vent'anni in su, atti alla 
guerra, furon noverati per nome e 
per testa 41 quarantunmila e cin- 
quecento. 

42 De’ figli di Neftali buoni alla 
guerra, di vent'anni e più. segnati 
ciascuno a nome secondo le genea- 
logie, le famiglie e le case della 
loro stirpe. ne furono numerati 
43 cinquantatremila e quattrocento. 

44 Questi sono i numerati da Mosè 
ed Aronne, e da’ dodici principali 
di Israele, ciascuno secondo le fa- 
miglie della sua casata. 45 E tutto 
il numero de’ figli d’ Israele, di 
vent'anni e più, capaci d’andare 
alla guerra, secondo le loro case e 
famiglie, fu di 4 seicentotremila e 
cinquecentocinquanta uomini. 


Uffici dei leviti 


47 Ma i leviti non furon compu- 
tati fra questi, secondo le famiglie 
della loro tribù. 48 Perchè 11 Signo- 
re parlò a Mosè, e disse: 49 « Non 
fare il computo della tribù di Levi, 
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e non annumerare i suoi figli tra 
gli altri figli d’Israele; 5° ma affida 
a loro il tabernacolo della testimo- 
nianza con tutta la sua suppellet- 
tile, e tutto ciò che si riferisce al 
culto. Essi porteranno il tabernaco- 
lo e tutti i suoi utensili, ne avranno 
il servizio, e s’accamperanno at- 
torno al tabernacolo. 51 Quando bl- 
sognerà partire, i leviti scompor- 
ranno il tabernacolo; quando biso- 
gnerà accamparsi, lo rimetteranno 
su; qualunque estraneo vi s’aggiun- 
gesse, sarà messo a morte. 

52I figli d’Israele rizzeranno le 
tende, ciascuno secondo la compa- 
gnia, il corpo e l’armata a cui ap- 
partiene, 53 Ma i leviti porranno le 
tende torno torno al tabernacolo, 
acciò la mia indignazione non cada 
sulla moltitudine de’ figli d’Israele, 
e veglieranno a guardia del taber- 
nacolo della testimonianza ». 

54 Fecero dunque i figli d’ Israele 
secondo tutto quello che il Signore 
aveva comandato a Mosè. 


Disposizione degli accampamente. 


2 - Poi il Signore parlò a Mosè 
ed Aronne, dicendo: 2 «I figli di 
Israele s’accamperanno attorno al 
tabernacolo della testimonianza, 
ciascuno secondo la sua compagnia 
ed insegna e bandiera, distinto per 
famiglia e casata. 

3 Ad oriente, pianterà le tende 
Giuda, secondo le compagnie che 
formano il suo esercito. Capo del 
suoì figliuoli sarà Naasson figlio 
d’Aminadab, 4e il totale de’ com- 
battenti della sua tribù è di settan- 
taquattromila e seicento. 5 Presso a 
lui s’accampano quelli della tribù 
d’ Issacar, il cui duce è Natanael 
figlio di Suar, se de’ cui combatten- 
ti il numero totale è di cinquanta- 
quattromila e quattrocento. ? Della 
tribù di Zabulon è principe Eliab 
figlio di Helon, #8 e tutto l’esercito 
de’ combattenti della sua stirpe è 
di cinquantasettemila e quattro- 
cento. ® Così tutti gli annumerati 
all'armata di Giuda sono centot- 
tantaseimila e quattrocento; essi 
moveranno pei primi, schiera per 
schiera. 

10 Dalla parte di mezzogiorno, il 
campo de’ figliuoli di Ruben, con 
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a capo Elisur figlio di Sedeur; 
1! tutto l’esercito de’ suoi combat- 
tenti è computato a quarantasel- 
mila e cinquecento. 12 Presso di lui 
s’'accampano quelli della tribù di 
Simeone, con a capo Salamiel figlio 
di Surisaddai; 13 tutto l’esercito 
de’ suoi combattenti passati in 
rassegna è di cinquantanovemila e 
trecento. 34 Condottiero della tribù 
di Gad è Eliasaf figlio di Duel, 15 e 
tutto l’esercito de’ suoi combat- 
tenti passato in rassegna è di 
quarantacinquemila e seicentocin- 
quanta. 16 Così, tutti quelli che 
appartengono all’armata di Ruben 
ammontano a centocinquantunmila 
e quattrocentocinquanta secondo le 
loro schiere. Moveranno al secondo 
luogo. 

17 Di poi verrà portato. il taber- 
nacolo della test{monianza, pel mi- 
nistero dei leviti divisi a schiere. 
Come verrà smontato, così verrà 
rimontato. E marceranno ciascuno 
al suo luogo, nella sua schiera. 

18 Ad occidente starà il campo 
de' figli di Efraim, con a capu 
Flisama figlio d’Ammiud. 1? Tutto 
l’esercito de’ suoi combattenti pas- 
sati a rassegna è di quarantamila 
e cinquecento. 2° Con loro pol la 
tribù de’ figli di Manasse, aventi a 
capo Gamaliel figlio di Fadassur; 
21 tutto l’esercito de’ suoi combat- 
tenti passato a rassegna è di tren- 
taduemila e duecento. 22 Duce della 
tribù de’ figli di Beniamino è Abi- 
dan figlio di Gedeone, 22€ tutto 
l’esercito de’ suoi combattenti pas- 
sato in rassegna è di trentacinque- 
mila e quattrocento. 24 Così, tutti 
6li annoverati nell’armata d’Efraim 
sono centottomila e cento. Move- 
ranno al terzo luogo, a schiera a 
schiera. 

28 A settentrione s’attenderanno i 
figli di Dan, con a capo Alezer fl- 
Glio d’Ammisaddai. 26 Tutto l’eser- 
cito de’ suoi combattenti passato 
in rassegna è di sessantaduemila e 
settecento. 27 Presso di loro pian- 
teranno le tende quelli della tribù 
di Aser, comandati da Fegiel figlio 
di Ocran. 28 Tutto l’esercito dei 
suoi combattenti passati in rasse- 
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gna è di quarantunmila e cinque- 
cento. 2° Capo della tribù dei figli 
di Neftali è Aira figlio d’ Enan. 
so Tutto l’esercito dei suoi combat- 
tenti è di cinquantatremila e quat- 
trocento. 31 Così, tutti gli annoverati 
nell’armata di Dan sono centocin- 
quantasettemila e seicento, e mo- 
veranno gli ultimi ». 

32 Il numero dunque de’ figli di 
Israele, distinti secondo le loro fa- 
miglie e cognazioni, e secondo le 
compagnie degli eserciti, è di sei- 
centotremila e cinquecentocinquan- 
ta. 33 I leviti però non son compu- 
tati tra i figli d’Israele, perchè così 
aveva comandato Il Signore a Mosè. 

34 Fecero dunque 1 figli d’ Israele 
tutto quello che il Signore aveva 
comandato. S’accamparono schiera 
per schiera, e si misero in marcia 
secondo le famiglie e casate de’ pa- 
dri loro. 


Censimento dei leviti. 


3 - Quest’è la discendenza di 
Aronne e Mosè, al tempo nel quale 
parlò il Signore a Mosè sul monte 
Sinai. 2 Questi sono i nomi de’ fl- 
gliuoli d’Aronne: Nadab suo pri- 
mogenito; poi, Abiu, Elcazaro e 
Itamar. ? Son questi i nomi de’ figli 
di Aronne, sacerdoti, che furon 
unti, e ie cui mani furon riempite 
e consacrate per servire nel sacer- 
dozio. 4Ma Nadab ed Abiu mori- 
rono senza figli nel deserto, per 
aver portato innanzi al Signore un 
fuoco profano; servirono perciò 
nel sacerdozio, insieme ad Aronne 
lor padre, Eleazaro e Itamar. 

5 Ora il Signore parlò a Mosè, e 
disse: ®« Fa’ che quelli della tribù 
di Levi vengano avanti, e stiano al 
cospetto d’Aronne sacerdote, per 
ministrargli, per vegliare 7 a guar- 
dia del tabernacolo della testimo- 
nianza, osservare tutto quel che 
concerne il culto del popolo, # ed 
aver cura della suppellettile del ta- 
bernacolo, addetti al suo servizio. 
® Affiderai interamente i leviti 109 ad 
Aronne ed a’ suoi figliuoli, a’ quali 
son stati assegnati di tra 1 figli di 
Israele. Aronne poi ed i suoi fi- 


4 Nadab ed Abiu morirono, ecc.: ctr. Levitico, 10, 1 e segg. 
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Gliuoli deputerai al culto sacerdo- 
tale. L’estraneo che s’accostasse a 
quel servizio, morrà ». 

11 Parlò il Signore a Mosè, e dis- 
se: 12 «Io ho preso per me i leviti 
tra i figli d'Israele in cambio di 
tutt’ i primogeniti usciti primi dal 
seno materno tra i figli d’ Israele, 
ed i leviti saranno miei. 13 Perchè 
mio è ogni primogenito, da quando 
percossi i primogeniti nell’ Egitto; 
allora riserbai per me qualsiasi 
primo nato in Israele; dall’uomo 
all'animale son miei. lo il Si- 
gnore ». 

14 Nel deserto di Sinai, il Signore 
parlò a Mosè, e gli disse: 15 « No- 
vera i figli di Levi, secondo le case 
dei loro padri, e le famiglie: tutt’ i 
maschi da un mese in su ». 16 Mosè 
ne fece il computo, come gli aveva 
comandato il Signore, 1? e trovò che 
i figli di Levi avevan per nome 
Gerson, Caat e Merari. 18 Figli di 
Gerson: Lebni e Semei; 19 figli di 
Caat: Amram, Iesaar, Hebron ed 
Oziel; 2° figli di Merari: Mooli e 
‘Musi. 

21 Da Gerson vennero due di- 
scendenze, la lebnitica e la semei- 
tica. 22 In esse il numero de’ ma- 
schi da un mese in su ammontava 
a settemila e cinquecento. 23 Questi 
s'accampéranno dietro il taberna- 
colo, ad occidente, 24 comandati da 
Eliasaf figlio di Lael; 25faranno 
la guardia al tabernacolo dell’al- 
leanza, [ed avranno in custodia] 
26 lo stesso tabernacolo e la sua co- 
pertura, la tenda che si tira da- 
vanti alla porta del tabernacolo 
dell'alleanza, le cortine dell’atrio, 
la tenda che sta appesa all’ingresso 
dell’atrio del tabernacolo, tutto ciò 
che appartiene al servizio dell’al- 
tare, le corde [del cortinaggio] del 
tabernacolo, e tutto quello che vi si 
riconnette. 

2? La discendenza di Caat com- 
prenderà le famiglie amramite, ie- 
saarite, hebronite ed ozielite. Son 
queste le famiglie de’ Caatiti, dei 
quali fu preso il numero e il nome. 
28 Tutt' i loro maschi da un mese 
in su sono ottomila e seicento: fa- 
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ranno la guardia al santuario, 2° ed 
accamperanno dalla parte di mez- 
zogiorno. 30 Sarà loro capo Elisa- 
fan figlio d'Oziel. 31 Avranno in 
custodia l’arca, la mensa, il can- 
delabro, gli altari, gli arredi del 
santuario co’ quali si fanno i sa- 
criflzi, il velo, e tutta la relativa 
suppellettile. 32 Eleazaro poi, figlio 
di Aronne sacerdote, sarà principe 
de’ principi de’leviti, e presiederà 
a tutti quelli che vegliano a guar- 
dia del santuario. ; 

33 Discendenti poi da Merari son 
le famiglie moolite e musite, delle 
quali fu preso il numero ed i nomi; 
34tutt’i loro maschi da un mese in 
sù sono seimila e duecento. 35 Loro 
capo, Suriel figlio di Abiaiel. Allog- 
geranno dalla parte di settentrione. 
36 Saranno in loro custodia le assi 
del tabernacolo, le spranghe, le co- 
lonne con le loro basi, e tutto ciò 
che ad esse si riferisce; 37 le co- 
lonne ancora che circondano l'atrio, 
con le loro basi, ed i piuoli con 
le funi. . 

88 Porranno poi le tende da- 
vanti al tabernacolo dell’alleanza, 
cioè dalla parte d’oriente, Mosè ed 
Aronne co’ figli suoi messi a cu- 
stodia del santuario tra’ figli di 
Israele. Quasiasi estraneo vi s’av- 
vicinerà, morrà. 

s® Tutt'i leviti dunque che Mosè 
ed Aronne numerarono, secondo il 
precetto del Signore, distinti per 
famiglie, maschi d'un mese ed ol- 
tre, furono ventiduemila. 


Riscatto dei primogeniti. 


40 Disse il Signore a Mosè: « Conta 
i primogeniti maschi de' figli di 
Israele, d’un mese ed oltre, e fanne 
la somma. 4! Io prenderò da te Ì 
leviti in cambio di tutt’i primo- 
geniti de’ figli d’ Israele. Io sono il 
Signore. Così anche prenderò gll 
animali loro, in cambio di tutt’i 
primogeniti degli animali de' fi- 
Gliuoli d’ Israele ». 42 Mosè dunque, 
come gli aveva comandato il Si- 
gnore fece il censimento di tutt’ i 
primogeniti de' figli d’ Israele; 49 ed 


12 I maschi della tribù di Levi, i leviti, sono scelti da Dio per il servizio del 
culto, e sostituiscuno 1 primogeniti di tutte le tribù in genere che erano stati riser. 
bati a Dio (vedi Esodo, 13, £); questa sostituzione è un regolare riscatto (vv. 46-51). 
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i maschi da un mese in su segnati 
col loro nome furono ventiduemila 
e duecentosettantatrè. 

44 Parlò ancora il Signore a Mosè, 
e gli disse: 45 « Prendi i leviti in 
cambio de’ primogeniti de’ figli di 
Israele, e gli animali de’leviti in 
cambio dei loro animali: i leviti 
saranno miei. Io sono il Signore. 
46 Quanto poi a que’ duecentosettan- 
tatrè primogeniti de’ figli d' Isracle, 
che sono in più del numero de’ le- 
viti, per riscattarli 47 prenderai da 
loro in pagamento cinque sicli a 
testa, della misura del santuario ». 
Il siclo è di venti oboli. 48 « Darai 
ad Aronne ed a’ figli suoi il danaro 
ricavato dal riscatto di questi che 
sono in più. » 49 Prese dunque Mosè 
il prezzo di quelli de’ primogeniti 
de’ figli d’ Israele che erano in più, 
riscattati dai leviti; 5° era di mil- 
letrecentosessantacinque sicli della 
misura del santuario, 51e lo dette 
ad Aronne ed a' suoi figli, secondo 
quel che gli aveva comandato il Si- 


gnore. 


Incarichi dei leviti. 


A - Il Signore parlò a Mosè ed 
Aronne, e disse: 2 « Fa’ il computo 
di fra i leviti, di tutti quelli di- 
scendenti da Caat, secondo le loro 
case e famiglie, ? da trent'anni in 
su fino a cinquanta, che possano 
entrare, stare e servire nel taber- 
nacolo della testimonianza. 4Quest’è 
l'uflicio de’ figliuoli di Caat, ri- 
guardo al tabernacolo dell’alleanza 
ed al Santo dei Santi. 5 Quando si 
dovranno muover gli accampa- 
menti, Aronne ed i suoi figliuoli 
entreranno, staccheranno il velo 
che pende all’ingresso, e con quello 
Avvolgeranno l’arca della testimo- 
Nianza. * Poi la copriranno ancora 
con la copertura di pelli tinte in 
violaceo, vi stenderanno sopra la 
copertura color giacinto, e vi pas- 
seranno le stanghe. ? Involgeranno 


46.51 Questi 273 
(v. 43) e i leviti erano 22.000 (v. 39): 
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in una coperta di giacinto anche la 


‘“5mensa della proposizione, ponecn- 


dovi insieme i turiboli ed i piccoli 
mortai, i calici e le coppe per ver- 
sare le libazioni; 1 pani vì rimar- 
ranno sempre. * Poi vi stenderanno 
sopra un panno rosso di cocco, e lo 
copriranno alla sua volta con una 
copertura di pelli violacee; indi 
vi passeranno le stanghe. ° Pren- 
deranno anche un panno di gia- 
cinto, col quale ricopriranno il 
candelabro con le lucerne, le for- 
bici, gli smoccolatoi, i vasi del- 
l'olio, e tutto quel che è necessa- 


‘rio al mantenimento delle lampa- 


de; 10 su tutto ciò porranno una 
copertura di pelli violacee, e vi 
metteranno le stanghe. 11 Simil- 
mente involgeranno in un velo di 
giacinto l’altarè d’oro, vi stende- 
ranno sopra una copertura di pelli 
violacee, e vi passeranno le stan- 
ghe. 12 Tutti gli arredi pel servizio 
del santuario, li involgeranno in 
un velo di giacinto, vi stenderanno 
sopra una copertura di pelli viola- 
cee, e li porranno sulle stanghe. 
13 Puliranno dalla cenere l’altare 
[degli olocausti], e lo avvolgeranno 
con un velo di porpora, 14 ponen- 
dovi insieme tutti gli attrézzi dei 
quali si fa uso nel suo servizio: 
cioè i bracieri, i forchettoni, i tri- 
denti, gli uncini e le palette. Tutti 
insieme gli arredi dell’altare, li 
copriranno con una copertura di 
pelli violacee e li porranno sulle 
stanghe. . 

18Quando poi Aronne ed i suol 
figli avranno così involtato i pezzi 
del santuario e tutti i suoi arredi, 
allora sul punto di muovere Il 
campo, verranno i figli di Caat a 
portar via gli oggetti già involti; 
ma non toccheranno gli arredi del 
santuario, per non morire. Son 
questi gli uffici de’ figli di Caat ri- 
guardo al tabernacolo dell’allcan- 
za. 16 Ad essì soprintenderà Elea- 
zaro figlio d’Aronne sacerdote; a 


primogeniti erano in più, perchè tutti i primogeniti erano 22.273 
non potevano quindi essere sostituiti numerica- 


mente dai leviti. Perciò furono riscattati pecuniariamente, e il ricavato andò a van- 


teggio della famiglia di Aronne. (Per il 


18 Ai membri della famiglia di Aronn 


diretto contatto con le cose sacre; 
luvoltate. 


siclo, vedi Esodo, 30, 13.) 
6 spettavano gli uffici che importavano il 
agli altri leviti, il trasporto delle stesse cose già 
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lui spetta la cura dell’olio per ac- 
comodare le lampade, dell’ incenso 
composto, del sacrifizio che s'offre 
ogni giorno, dell'olio per la [sacra] 
unzione, di tutto ciò che appartiene 
al culto del tabernacolo, e di tutti 
gli arredi che sono nel santuario ». 

1? DI poi il Signore parlò a Mosè 
ed Aronne, e disse loro: 18 « Non 
permettete che la progenie di Caat 
sia sterminata di fra i leviti; 1° ma 
perchè vivano, e non vengano a 
morte per aver toccato le cose san- 
tissime, fate così: Aronne ce i suoi 
figli entreranno e disporranno essi 
stessi il lavoro di ciascheduno, as- 
segnando quel che ciascuno debba 
portare. 2° Gli altri non abbiano la 
minima curiosità di vedere le cose 
che sono nel santuario, sinchè non 
siano state coperte; altrimenti mor- 
ranno ». 

21 Quindi il Signore parlò a Mosè 
e gli disse: 22 « Fa’ îl computo an- 
che de’ figli di Gerson, per case 
e famiglie e discendenze; 23 da 
trent'anni in su, fino ai cinquanta, 
conta quelli capaci d’entrare a ser- 
vire nel tabernacolo dell’alleanza. 
24 L'ufficio della stirpe gersonita è 
questo: 25 di portare le cortine ed 
11 tetto del tabernacolo dell’allean- 
za, la seconda copertura, la coper- 
tura violacea che sta sopra le al- 
tre, la tenda che pende all’ ingresso 
del tabernacolo dell’alleanza, 2° le 
cortine dell’atrio ed il velo che sta 
sull’ ingresso davanti al taberna- 
colo. Tutto quello che appartiene 
all’altare, le corde ed i vasi del 
ministero, 271 figli di Gerson lo 
porteranno, secondo che comande- 
ranno Aronne ed i suoi figli; sap- 
pia ciascuno a qual ufficio dev’esser 
addetto. 28Questo è il servizio della 
gente gersonita riguardo al taber- 
nacolo dell'alleanza; saranno gui- 
dati da Itamar figlio d’Aronne sa- 
cerdote.. 

3° Farai il censo anche de’ discen- 
denti di Merari, secondo le fami- 
glie e case de’ padri loro 3° da 
trent'anni in su, fino ai cinquanta; 
di tutti quelli che posson entrare 
a compire il proprio ministero in 
servizio del tabernacolo della testi- 
monianza. 21 Questi sono i loro ob- 
blighi: porteranno le assi dél taber- 
nacolo e le sue traverse, le colonne 
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con le loro basi, ®2le colonne ancora 
che stanno in giro intorno all’atrio, 
con le basi, i piuoli e le funi ri- 
spettive. Tutti questi attrezzi e sup- 
pellettili, 11 riceveranno numerati, 
e così li porteranno. 33 Quest’ è l’uf- 
ficio della stirpe merarita, ed {il 
suo servizio nel tabernacolo della 
testimonianza; saranno guidati da 
Itamar figlio d’Aronne sacerdote ». 


Censimento dei leviti. 


34 Mosè dunque ed Aronne coi 
principi della sinagoga fecero il 
censo de’ figli di Caat, secondo le 
genealogie e case de’ padri loro, 
3s da trent'anni in su, fino a cin- 
quanta: di tutti quelli che potevano 
entrare in servizio del tabernacolo 
dell’alleanza. °* Furon trovati in 
numero di duemila e settecento- 
cinquanta. 3? Quest’ è il numero 
degli addetti al tabernacolo del- 
l'alleanza fra la gente di Caat. Li 
contarono Mosè ed Aronne, secondo 
1’ istruzione data dal Signore a 
Mosè. 

38 Furon contati anche i figli di 
Gerson, secondo le genealogie e le 
case de’ padri loro, è? da trent'anni 
in su, fino a cinquanta: tutti i 
chiamati a compire il servizio del 
tabernacolo dell’alleanza. 4° Furon 
trovati esser duemila e sceicento- 
trenta. 41 È questa la gente gerso- 
nita, numerata da Mosè ed Aronne, 
conforme alla parola del Signore. 

42Furon contati, secondo le genca- 
logie e le case de’ padri loro, anche 
i figli di Merari, 4°da trent'anni 
in su, fino a cinquanta, tutti i 
chiamati a compire il servizio del 
tabernacolo ‘dell'alleanza. 44 Furon 
trovati essere tremila e duecento. 
45 È questo il numero dei discen- 
denti di Merari, contati da Mosè ed 
Aronne, conforme il comando dato 
a Mosè dal Signore. 

4* Tutt' i leviti passati in rasse- 
gna, recensiti per nome da Mosè ed 
Aronne e da’ principi d’ Israclc, se- 
condo le gencalogie e le case dei 
padri loro, 47 da trent'anni in su, 
fino a cinquanta, addetti al servi- 
zio del tabernacolo, ed a portarne 
i colli, 48 furono in tutti ottomila 
e cinquecentottanta. 4° Li passò in 
rassegna Mosè, secondo la parola 
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del Signore; ciascuno secondo l’uf- 
ficio ed il carico assegnatogli, come 
gli aveva comandato il Signore. 


Gli immondi allontanati. 


3 - Quindi il Signore parlò a 
Mosè, e disse: 2 « Ordina a’ figli di 
Israele che mandino via dagli ac- 
campamenti tutti i lebbrosi, chi ha 
perdite seminali e chi è immondo 
per aver toccato un morto. ? Lomo 
o donna che sia, mandatelo fuori 
dal campo, acciò non lo contamini 
mentre io v’abiterò con voi ». 

4Così fecero i figli d’ Israele, e 
li mandarono via dagli accampa- 
menti, come aveva comandato Il 
Signore a Mosè, 


Riparazione dei danni 
arrecati. 


3 Poi, il Signore parlò a Mosè, e 
disse: se Ai figliuoli d’ Israele di- 
rai: —- L’uomo o la donna che ab- 
biano commesso uno di que’ pcc- 
cati ne’ quali gli uomini sogliono 
cadere, abbiano trasgredito per ne- 
gligenza un comandamento del Si- 
gnore, ed abbiano mancato, ? con- 
fesseranno il proprio pcccato e 
renderanno tutto il capitale con la 
quinta parte in più a colui contro 
il quale peccarono. 8 Se poi non vi 
sarà a chi rendere, lo daranno al 
Signore, e sarà del sacerdote, oltre 
all’ariete che si offre per espiazione 
ed ostia di perdono. ? Anche tutte 
le primizie offerte da’ figliuoli di 
Israele spettano al sacerdote; 10€ 
tutto quello che da ciascuno vien 
offerto nel santuario e dato in 
mano al sacerdote, sarà del sacer- 
dote — ». 


La legge per la gelosia. 


11 Parlò ancora a Mosè il Signore, 
dicendo: i2« Parla ai figliuoli di 
Israele, e di’ loro così: — Se la mo- 
Glie d’uno avrà peccato, c disprez- 
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zando il marito 13 si sarà data ad 
un altro uomo, ed Il marito non 
1’ ha potuto sapere, che anzi l’adul- 
terio rimane nascosto e non può 
provarsi con testimoni perchè essa 
non è stata colta in flagrante; 140 
se lo spirito di gelosia inciterà il 
marito contro la moglie, che questa 
abbia davvero peccato, o che sia 
sospettata falsamente ;15 egli la con- 
durrà al sacerdote, ed offrirà come 
oblazione per essa la decima parte 
d'una misura di farina d’orzo. Non 
vi verserà sopra olio nè vi imporrà 
incenso, perchè è sacrifizio mosso 
da gelosia, ed oblazione fatta per 
investigare un adulterio. 19 Il sa- 
cerdote dunque presenterà e farà 
stare [quella donna] dinanzi al 
Signore; 17 poi prenderà dell’acqua 
santa in un vaso di coccio, e vi 
metterà un poco di terra del suolo 
del tabernacolo. 18 Stando dunque 
la donna davanti al Signore, [il sa- 
cerdote] le scoprirà il capo, e le 
porrà nelle mani }a materia del 
sacrifizio per investigazione e del- 
l'offerta per gelosia; egli poi terrà 
quelle acque amarissime, sulle quali 
avrà scaricato con scongiuri le sue 
maledizioni. 19 E la scongiurerà 
dicendo: ‘“ Se nessun uomo estra- 
neo è stato con te, nè ti sei mac- 
chiata abbandonando il talamo co- 
niugale, non ti faranno alcun male 
queste acque amarissime sulle quali 
ho versato le mie maledizioni. 
20 Ma se ti sviasti dal tuo marito, 
e ti sei macchiata, e ti sei data ad 
un altr'uomo 21 soggiacerai a que- 
ste maledizioni: Ti faccia il Si- 
gnore diventar oggetto di maledi- 
zione e d’esempio a tutti nel popolo 
suo; faccia marcire il tuo fianco, 
gonfiare e crepare il tuo ventre; 
22 penetrino nelle tue viscere le 
acque maledette, e gonflandoti il 
ventre, ti marcisca il fianco ”. E 
la donna risponderà: ‘ Così sia ”. 
23 Poi il sacerdote scriverà sopra 
un foglietto queste maledizioni, le 
farà sciogliere nell’acque amaris- 


a Se poi non vi sarà a chi rendere: perchè la persona danneggiata è morta senza 
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pirito di gelosia: l'angoscioso dubbio, anche se infondato, dave diritto al ma- 


rito di applicare il procedimento qui appresso descritto, che presuppone l' intervento 


Dio 


(vv. 27-28). Applicato il procedimento con risultato negativo, la donna era 


Ufficialmente immune da sospetto (vv. 30-31). 
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sime sulle quali adunò le sue ma- 
ledizioni, 24e gliele darà a bere. 
Dopo che essa le avrà inghiottite, 
25 il sacerdote le prenderà di mano 
la materia del sacrifizio di gelosia, 
la eleverà innanzi al Signore, e la 
porrà sull’altare, in maniera però 
che prima 26 tolga dall'offerta il 
pugnellino pel sacrifizio e lo bruci 
sull’altare, poi dia in bevanda alla 
donna le acque amarissime.27 Quan- 
do le avrà bevute, se è macchiata 
e rea d’adulterio in disprezzo del 
marito, le acque maledette la per- 
vaderanno e gonflatole il ventre le 
marcirà il fianco; sarà quella donna 
oggetto di maledizione e d’esempio 
a tutto il popolo. 28 Ma se non era 
colpevole, non risentirà alcun dan- 
no, e tornerà a fare dei figli —». 

29} questa la legge per gelosia, 
se una donna s’è sviata dal suo 
marito e contaminata, 500 se il 
marito agitato dallo spirito di ge- 
losia l’ha presentata al cospetto 
del Signore, quando il sacerdote 
le abbia fatto secondo tutto quello 
che è stato scritto, 31 il marito non 
avrà più colpa [del suo sospetto], 
ed essa [se rea] pagherà la sua 
iniquità. 


Legge del nazareato. 


6 - ll Signore parlò ancora a 
Mosè, e gli disse: 2 « Parla a’ figli 
d’ Israele, e di’ loro così: - L’uomo 
o la donna che abbian fatto voto 
di santificarsi, ed abbian voluto 
consacrarsi al Signore, 3 s’aster- 
ranno dal vino e da ogni bevanda 
inebriante; non beveranno aceto 
fatto con vino o con qualsiasi altra 
bevanda nè succo qualsiasi spre- 
muto dall’uva; non mangeranno 
uva nè fresca nè secca < in tutto il 
tempo pel quale con voto si son 
consacrati al Signore; tutto quel 
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che può venir dalla- vite, nè un 
chicco secco nè un acino, non ne 
mangeranno. 5Per tutto il tempo 
della sua separazione, non passerà 
rasoio sulla sua testa, sinchè sia 
compiuto il tempo pel quale s'è 
consacrato al Signore; sarà santo, 
e si lascerà crescere sul capo la 
capigliatura. 9 Per tutta la durata 
della sua consacrazione non s’ac- 
costerà ad un morto, 7 e non con- 
trarrà immondezza nemmeno per 
il funerale del padre, della ma- 
dre, d’un fratello o di una sorella, 
perchè sul capo suo è il segno della 
consacrazione al suo Dio. ‘ Per 
tutto il tempo della sua separa- 
zione, sarà santo per il Signore. 

? Se qualcuno morisse ad un 
tratto sotto i suoi occhi, il capo 
suo consacrato diverrebbe immon- 
do; lo raderà subito nello stesso 
giorno per purificarsi, e poi di 
nuovo al giorno settimo. 1° L’oltavo 
giorno, porterà al sacerdote due 
tortore o due colombini, all’ in- 
gresso del tabernacolo dell’alleanza. 
11 I} sacerdote ne immolerà uno 
per il peccato, l’altro in olocausto, 
e farà supplicazione per lui perchè 
si macchiò con quel morto; in quel 
giorno santificherà [di nuovo) il 
suo capo, 12 offrirà per il peccato 
un agnello d’un anno e consacrerà 
{di nuovo] al Signore i giorni della 
sua separazione, in guisa che quelli 
prima trascorsi non contino più, 
perchè la sua santificazione fu mac- 
chiata. 

13 Quest’ è la legge della consa- 
crazione. 

Quando i giorni determinati dal 
suo voto saranno compiuti, si farà 
condurre all’ ingresso del taberna- 
colo dell’alleanza, 14ed offrirà 
come sua oblazione al Signore: un 
ugnello senza macchia, d’un anno, 
per olocausto; una pecora d’un 


27 gonfiatole il ventre, ecc.: è l'intervento palese di Dio in punizione del delitto 


occulto. 


2 L'ebraico dice: L'uomo o la donna che abbiano fatto un particolare voto, un 
voto di « nazir », rendendosi « nazir » a Jahvè, ecc. L'ebraico nazir significa « sepu- 
Tato », «appartato », per scopo religioso, e importava l'osservanza, per un tempo più 
© meno lungo, delle pratiche ricordate qui appresso (ast:nsione da bevande fermen- 
tate, da taglio dei capelli, ecc.). A questi tempi la pratica già era in. uso, e qui ri- 
ceve una regolare legislazione; ma se ne hanno esempi posteriori (il più noto è quello 
di Sansone, in Giudici, 13, 5), e perfino ai tempi cristiani, quale quello di S. Paolo 
(Atti, 18, 18; ctr. 21, 23 e segg.). La Vulgata rende l'ebraico hasir talvolta con nusu- 
reo, tal'altra con consacrazione, separazione, ecc. 
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anno, senza macchia, per il pec- 
cato; un ariete senza macchia, per 
ostia pacifica; !5un canestro di 
pani azzimi conspersi d’olio, e di 
schiacciate senza fermento unte con 
olio, con le rispettive libazioni. 16I1 
sacerdote offrirà tutto ciò al Si- 
gnore, e farà il sacrifizio, tanto per 
il peccato quanto per l’olocausto. 
17 Immolerà poi l’ariete per ostia 
pacifica innanzi al Signore, offrendo 
insieme il canestro degli azzimi, e 
le libazioni dovute secondo il co- 
stume. 18 Allora il nazareo, innanzi 
alla porta del tabernacolo dell’al- 
leanza, si farà radere la capiglia- 
tura {ch'era segno] della sua con- 
sacrazione {il sacerdote] prenderà 
quei capelli e-li porrà sul fuoco 
del sacrifizio pacifico. 19 [Prenderà] 
anche una spalla cotta dell’ariete, 
una torta senza fermento dal ca- 
nestro, ed una schiacciata azzima, 
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e le metterà sulle palme delle mani 
del nazarco, dopo che il capo suo 
fu raso; 2° ripresele poi da lui, le 
eleverà innanzi al Signore, e così 
santificate saranno del sacerdote, 
come anche il petto che è stato or- 
dinato di metter da parte, ed una 
cosciù. Dopo ciò il nazareo può be- 
ver vino. 21 Quest’ è la legge per il 
nazareo, quando porterà con voto 
al Signore la sua offerta al termine 
della sua consacrazione, oltre il di 
più di che egli potrà disporre. Se- 
condo che aveva ih mente facendo 
il voto, così eseguisca acciò sia 
compiuta la sua santificazione — ». 


Formula della benedizione. 


22 Parlò ancora il Signore a Mosè, 
e disse: 23 « Dirai ad Aronne ed ai 
suoi figliuoli: — Così benedirete i 
figli d’ Israele, dicendo loro: 


24“ Il Signore ti benedica e ti custodisca. 
25 I] Signore ti mostri la sua faccia, ed abbia di te misericordia. 
26 Il Signore rivolga verso di te il suo volto, e ti dia pace. ” 


27 Così invocheranno il mio nome 
su’ figli d’Israele, ed io li -bene- 
dirò — ». 


Offerte dei cupi-tribù 
per il tabernacolo. 


7 - Or quando Mosè ebbe com- 
piuto il tabernacolo, e montato ed 
unto e santificato con tutti i suoi 
utensili come anche l’altare e tutti 
i suoi arredi, 2i principi d’ Israele 
e capi di famiglie scelti da ciascuna 
tribù, e preposti a tutti quelli che 
erano stati recensiti, offersero 3 in 
dono innanzi al Signore sei carri 
coperti e dodici bovi. Ogni carro 
era dono di duc capi; ogni bove, 
d’un capo; e furon offerti dinanzi 
al tabernacolo. 

‘Ora il Signore disse a Mosè: 
5«Ricevili da loro, acciò vengano: 
usati in servizio del tabernacolo, 
ed assegnali ai leviti secondo le in- 
combenze del loro servizio ». * Mosè 
dunque, ricevuti i carri ed i bovi, 
I dette ai leviti. 7 Dette due carri 
e quattro bovi ai discendenti di 
Gerson, per quel che avevano da 
trasportare. #Gli altri quattro carri 
ed otto bovi, li dette ai-discendenti 


di Merari, per gl’ incarichi e ser- 
vizi loro, agli ordini d’Itamar figlio 
d’Aronne sacerdote. ® Ai discendenti 
di Caat, non dette carri nè bovi, 
perchè addetti alle cose {più sacre] 
del santuario le portano sulle pro- 
prie spalle. 1° I capi dunque, nella 
dedicazione dell’altare, il giorno in 
che fu consacrato, offrirono il pro- 
prio dono davanti all’altare. 

11 Ed il Signore disse a Mosè: 
« ‘Tutti i capi-tribù, uno per gior- 
no offrano doni per la dedicazione 
dell’altare ». 

12I] primo giorno presentò la sua 
offerta Naasson figlio d’Aminadab, 
della tribù di Giuda. 13 V’era un 
bacino d’argento del peso di cento- 
trenta sicli ed una coppa d’argento 
di settanta sicli secondo il cam- 
pione del suntuario, pieni ambedue 
di flor di farina aspersa d’olio, pel 
sacrifizio; 14un vasetto d’oro di 
dieci sicli, pieno d’ incenso; 15un 
bove di mandra, un ariete ed un 
agnello d’un anno, per olocausto; 
16 un capro per Îl peccato; 17 due 
bovi, cinque arieti, cinque capri, e 
cinque agnelli d'un anno, per sa- 
crifizì pacifici. Fu questa l'offerta 
di Naasson figlio d’Aminadab. 
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18 Il secondo giorno, Natanacl fi- 
glio di Suar, capo della tribù di 
Issacar, presentò come sua offerta, 
1° un bacino d’argento del peso di 
centotrenta sicli, ed una coppa d’ar- 
Gento di settanta sicli della misura 
del santuario, pieni ambedue di fior 
di farina aspersa d'olio pel sacri- 
fizio; 2° un vasetto d’oro di dieci 
sicli, pieno d’ incenso; 21 un bove 
di mandra, un ariete, ed un agnello 
d’un anno, per olocausto; 22 un ca- 
pro per il peccato; 2° due bovi, cin- 
que arieti, cinque capri, e cinque 
agnelli d’un anno, per sacrifizi pa- 
cificì. Fu questa l’offerta di Nata- 
nael figlio di Suar. 

24 Il terzo giorno, il capo de’ figli 
di Zabulon, Eliab figlio di Helon, 
25 offerse un bacino d’argento del 
peso di centotrenta sicli, ed una 
coppa d’argento di settanta sicli, 
secondo la misura del santuario, 
pieni ambedue di fior di farina in- 
trisa d’olio, per il sacrifizio; 29 un 
vasetto d’oro, di dieci sicli, pieno 
d’ incenso; 27 un bove di mandra, 
un ariete, ed un agnello d’un anno, 
per olocausto; 28 un capro, per il 
peccato; 2° due bovi, cinque arieti, 
cinque capri, e cinque agnelli d’un 
anno per sacrifizi pacifici. Fu que- 
sta l'offerta d’Eliab figlio di Helon. 

30 Il quarto giorno, Elisur figlio 
di Sedeur, capo de’ figli di Ruben, 
8? offrì un bacino d’argento del peso 
di centotrenta sicli, ed una coppa 
d’argento di settanta sicli secondo 
il campione del santuario, pieni 
ambedue di fior di farina intrisa 
d’olio, per il sacrifizio; 32 un va- 
setto d’oro del peso di dieci sicli, 
pieno d’incenso;33 un bove di man- 
dra, un ariete, ed un agnello d’unp 
anno, per olocausto; 3*4un capro, 
per il peccato; 35 due bovi, cinque 
arieti, cinque capri, e cinque agnelli 
di un anno, per ostie pacifiche. 
Questa fu l’offerta di Elisur figlio 
di Sedeur. 

36 Il quinto giorno, Salamiel figlio 
di Surisaddai, capo de’ figli di Si- 
meon, 37 offrì un bacino d’argento 
del peso di centotrenta sicli, ed una 
coppa d’argento di settanta sicli, 
della misura del santuario, picni 
ambedue di fior di farina intrisa 
d'olio, pel sacrifizio; 38 un vasetto 
d’oro del peso di dieci sicli, pieno 
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d’ incenso; 3* un bove di mandra, 
un ariete, ed un agnello d’un anno, 
per olocausto; 4° un capro, per il 
peccato 41 due bovi, cinque arieti, 
cinque capri, e cinque agnelli d’un 
anno, per ostie pacifiche. Questa fu 
l'offerta di Salamiel figlio di Suri- 
saddai. 

4211 sesto giorno, Eliasaf figlio di 
Duel, capo de’ figli di Gad, ? off) 
un bacino d’argento del peso di 
centotrenta sicli, ed una coppa d’ar- 
gento di settanta sicli, della mi- 
sura del santuario, pieni ambedue 
di flor di farina intrisa d’olio, per 
il sacrifizio; 44 un vasetto d’oro di 
dieci sicli, pieno d’ incenso; 45 un 
bove di mandra, un ariete ed un 
agnello d’un anno, per olocausto; 
46 un capro, per il peccato; 4? due 
bovi, cinque arieti, cinque capri, e 
cinque agnelli d’un anno, per ostie 
pacifiche. Fu questa l’offerta di 
Eliasaf figlio di Duel. 

48 ID giorno settimo, Elisama fl- 
glio d'’Ammiud, capo de’ figli di 
Efraim, 4? offrì un bacino d’argento 
del peso di centotrenta sicli, ed una 
coppa d’argento di settanta sicli, 
secondo il campione ciel santuario, 
pieni ambedue di fior di farina in- 
trisa d’olio, per sacrifizio; 5° un 
vasetto d’oro di dieci sicli, pieno 
d’ incenso; 51 un bove di mandra, 
un ariete, ed un agnello d’un anno, 
per olocausto; 52 un capro, per il 
peccato; 53 due bovi, cinque arieti, 
cinque capri, e cinque agnelli d’un 
anno, per ostie pacifiche. Questa fu 
l'offerta d’Elisama figlio d’Am- 
miud. 6 

54 L’ottavo giorno, Gamaliel figlio 
di Fadassur, capo de’ figli di Ma-. 
nasse, 55 offrì un bacino d’argento 
del peso di centotrenta sicli, ed una 
coppa d’argento di settanta sicli, a 
norma del santuario, pieni ambe- 
due di flor di farina intrisa d'olio; 
pel sacrifizio; ‘9un vasetto d’oro di 
dieci sicli, pieno d’ incenso; 57 un. 
bove di mandra, un ariete, ed un 
agnello d’un anno, per olocausto; 
58 un capro, per il peccato; 5° due 
bovi, cinque arieti, cinque capri, e 
cinque agnelli d’un anno, per ostie 
pacifiche. Fu questa l'offerta di Ga- 
maliel figlio di Fadassur. 

60 Il nono giorno, Abidan figlio 
di Gedeone, capo de’ figli di Benia- 
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mino, *1 offrì un bacino d’argento 
del peso di centotrenta sicli, ed 
una coppa d’argento di settanta si- 
cli, a norma del santuario, pieni 
anibedue di fior di farina intrisa 
d'olio, pel sacrifizio; 92 un vasetto 
d’oro di dieci sicli, pieno d’incenso; 
63 un bove di mandra, un ariete, ed 
un agnello di un anno per olocau- 
sto: $4un capro, per il peccato; 
6s due bovi, cinque arieti, cinque 
capri, e cinque agnelli d’un anno, 
per ostie pacifiche. Questa fu l’of- 
ferta d’Abidan figlio di Gedeone. 
66 Il decimo giorno, Aiezer figlio 
di Ammisaddai, capo de’ figli di 
Dan, *’ offrì un bacino d’argento 
del peso di centotrenta sicli, ed una 
coppa d’argento di settanta sicli, 
della misura del santuario, pieni 
amhedue di flor di farina intrisa 
d’olio, pel sacrifizio; 8 un vasetto 
d’oro di dieci sicli, pieno d’incenso; 
6° un bove di mandra, un ariete, ed 
un agnello d’un anno per olocau- 
sto; 70 un capro, per il peccato; 
?1 due bovi, cinque arieti, cinque 
capri, e cinque agnelli d'un anno 
per ostie pacifiche. Questa fu 1’of- 
ferta d’Aiczer figlio d’Ammisaddai. 
12L’undecimo giorno, Fegiel fi- 
glio d’ Ocran capo dei figli d’Aser, 
offrì unì: ino d’argento del peso 
di centotrenta sicli, ed ur coppa 
d’argento di settanta sicli .\ norma 
del santuario, pieni ambedue di 
fior di farina intrisa d'olio, pel su- 
crifizio, 74 un vasetto d’oro di dieci 
sicli, pieno d’ ineenso; 75un bove 
di imandra, un ariete, ed un agnello 
d’un anno, per olocausto; 76 un ca- 
pro per il peccato; 77 due bovi, cin- 
que arieti, cinque capri, e cinque 
agnelli d’un anno, per ostie pacifi- 
che. Questa fu l'offerta di Fegiel 
figlio d° Ocran. È 
78 Il dodicesimo giorno, Aira fi- 
Wio d’Enan, capo de’ figli di Nef- 
tali, ?** offrì un bacino d’argento 
del peso di centotrenta sicli, ed una 
coppa d’argento di settanta sicli, a 
norma del santuario, pieni ambe- 
due di flor di farina intrisa d'olio, 
pel sacrifizio; 9un vasetto d’oro di 
dieci sicli, piego d’incenso; 31 un 


183 


bove di mandra, un ariete ed un 
agnello d’un anno, in olocausto; 
#82 un capro per il peccato; 8° due 
bovi, cinque arieti, cinque capri, e 
cinque agnelli d’un anno, per ostie 
pacifiche. Fu questa l’offerta d’Aira 
figlio d’ Enan. 

84 Queste dunque furon l’offerte 
de’ principi di Israele per la de- 
dicazione dell’altare, quando fu 
consacrato : dodici bacini d’argento, 
dodici coppe d’argento, dodici va- 
setti d’oro; 85ogni bacino era di 
centotrenta sicli d’argento, ed ogni 
coppa di settanta, così che tutti 
que’ vasi d’argento pesavano in to- 
tale duemilaquattrocento sicli della 
misura del santuario. 8* Poi, dodici 
vasetti d’oro pieni d’ incenso, del 
peso ciascuno di dieci sicli della 
misura del santuario; cioè, in tutto, 
centoventi. sicli d’oro. *? Pci, per 
olocausto, dodici bovi di mandra, 
dodici arieti, dodici agnelli d'un 
anno, con le loro libazioni. Per il 
peccato, dodici capri. ** Per ostie 
pacifiche, ventiquattro bovi, ses- 
santa arieti, sessanta capri, ses- 
santa agnelli d’un anno. Tutte 
queste offerte furon portate per la 
dedicazione dell’altare, quando fu 
consacrato. 

8* Or quando Mosè entrava nel 
tabernacolo dell'alleanza per con- 
sultarvi l’oracolo [del Signore], 
udiva la voce che gli parlava di 
fra i due cherubini del propiziato- 
rio posto sull’arca della testimo- 
nianza, da dove [il Signore) gli 
parlava. 


Consacrazione dei leviti. 


@ - Il Signore parlò a Mosè, e gii 
disse: 2 « Parla ad Aronne, e digli: 
- Quando metterai a posto le sette 
lampade, il candelabro stia sul lato 
meridionale [del tabernacolo]. - 
Comanda dunque che le lampade 
guardino a settentrione, di contro 
alla mensa de’ pani della proposi- 
zione, perchè debbon mandare la 
luce verso quella parte che è di 
faccia al candelabro ». 3 Così fece 
Aronne, e mise le lampade sul can- 


3 L'ebrulco è più corto, dicendo: - .... Quando disporrai in alto le lampade, fa' che 
verso la parte anteriore del candelabro risplendano le sette lampade. - Così fece 
Aronne, ecc. Per la descrizione del candelabro e delie lampade, vedi Esode, 25, 31-39. 
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delabro, come il Signore aveva co- 
mandato a Mosè. 4 Ora il candelabro 
era fatto così: era d’oro battuto, 
tanto il fusto centrale quanto i 
rami che nascevano dalle due parti. 
Mosè l’aveva fatto lavorare secondo 
il modello datogli dal Signore. 
sEd il Signore parlò a Mosè, ce gli 
disse: *« Prendi i leviti di mezzo 
a’ figliuoli d'Israele, e purificali 
? con questo rito: Siano aspersi con 
l’acqua dell’espiazione, e si radano 
tutti 1 peli del corpo. E dopo es- 
sersi lavate le vesti, ed essersi pu- 
rificati, * prenderanno un bove di 
mandra, con la sua offerta di fior 
di farina intrisa d’olio. Tu poi 
prenderai per il peccato un altro 
bove della mandra, ®e radunata 
tutta l'assemblea de’ figli d’Israele, 
farai venire i leviti davanti al ta- 
bernacolo dell’alleanza. 10 Quando 
i leviti saranno dinanzi al Signore, 
i figli d’Israele stenderanno su loro 
le mani, 11 ed Aronne offrirà rel 
cospetto del Signore i leviti presi 
tra’ figli d’ Israele acciò gli servano 
nel suo ministero. 12 Di poi i levitì 
porranno le mani sul capo de’ due 
bovi, de’ quali uno ne sacrificherai 
per il peccato e l’altro in olocausto 
al Signore, supplicando pei leviti. 
13 Questi, li metterai al cospetto di 
Aronne e de’ suoi figli, ed offertili 
al Signore li consacrerai 14e sepa- 
rerai di tra i figli d’ Israele, acciò 
siano miei; 15 dopo ciò, entreranno 
nel tabernacolo dell’alleanza, al 
mio servizio. Così dunque li puri- 
ficherai e li consacrerai come of- 
ferta al Signore perchè mi son stati 
dati in dono da’ figli d’Israele. 1610 
li ho presi in cambio de’ primoge- 
niti che aprono il seno materno in 
Israele. 17 Perchè miei sono tutt’ i 
primogeniti de’ figli d’Israele, tanto 
degli uomini quanto degli animali. 
Dal giorno nel quale percossi in 
Egitto tutt’ i primogeniti. io me li 
riserbai; 18 ho preso i leviti in 


luogo di tutt’ i primogeniti de’ figli: 


d°’ Israele, 1° e di fra il popolo li ho 
dati in dono ad Aronne ed a' figli 
suoi, acciò servano a me nel ta- 
bernacolo dell’alleanza a nome di 
Israele, cd intercedano per il po- 
polo, perchè non venga piaga su di 
esso, [come avverrebbe] qualora 
osasse accostarsj al santuario », 
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20 Mosè dunque ed Aronne, e tutta 
l'assemblea dei figli d’ Israele, fe- 
cero coi leviti quello: che il Signore 
uveva comandato a Mosè. 21 Si pu- 
rificarono, si lavarono le vesti, ed 
Aronne li rlevò dinanzi al Signore, 
e pregò per loro, 22 acciò purificati 
andassero ai propri uffici nel ta- 
bernacolo dell’alleanza con Aronne 
e i suoi figli. Come {il Signore aveva 
dato ordine a Mosè pei leviti, così 
fu fatto. 

23 Il Signore parlò a Mosè, e dis- 
se: 244 Quest’ è la regola pei levitl: 
Da venticinque anni in su an- 
dranno al servizio del tabernacolo 
dell’alleanza. 25 Quando avranno 
compiuto cinquant’anni, cesseranno 
dal servizio; 2° uiuteranno i loro 
fratelli nel tabernacolo dell’allean- 
za, ed avranno cura di quello che 
a loro verrà affidato, ma non fa- 
ranno lavori propriamente detti. 
Così disporrai dei leviti nei loro 
incarichi ». 


Celebrazione e trasferimento 
della Pasqua. 


@ - Il Signore pariò a Mosè nel 
deserto di Sinai, il mese primo del 
second’anno da che «rano usciti 
dall’ Egitto, e disse: 2 « Facciano i 
figli d’Israele la Pasqua al suo 
tempo, 3 il gior..0 quatturdicesimo 
di questo mese, sera, osservando 
tutte le sue cernnonie e prescri- 
zioni ». 4 Mosè dunque comandò ai 
figli d’ Israele che celebrassero la 
Pasqua. 5 Ed essi la celebrarono al 
suo tempo, la sera del quattordi- 
cesimo giorno del mese, sul monte 
Sinai. Conforme a tutto quello che 
il Signore aveva comandato a Mosè, 
così fecero i figli d'Israele. 

«Ed ecco, alcuni i quali erano 
immondi per aver toccato un morto, 
e non potevano far la Pasqua in 
quel giorno, vennero a Mosè ed 
Aronne, ? e dissero loro: « Noi siamo 
immondi per causa di un morto: 
perchè dev’esser impedito a noi, tra 
i figli d’Israele, d’offrire a) Signore 
l’obiazione al suo tempo?». 3 Al 
quali Mosè rispose: « Aspettate che 
io consulti il Signore su ciò che 
ordinerà per voi ». 

® Ed il Signore parlò a Mosè, di- 
cendo: 1° « Dirai a’ figli d’ Israele; 
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- Quegli che fosse immondo a causa 
d'un morto, o fosse in viaggio 
lontano dalla vostra nazione, farà 
la Pasqua del Signore 1! nel mese 
secondo, il quattordicesimo giorno, 
a sera. La mangeranno con gli az- 
zimi. e con le lattughe selvatiche; 
12 non ne lasceranno alcun che per 
V’ indomani, e non ne romperanno 
alcun 0ss0; osserveranno tutto il 
rito pasquale. 13 Ma se uno è mon- 
do, e non è in viaggio e tuttavia 
non avrà fatto la Pasqua, l’anima 
sua verrà sterminata di fra il suo 
popolo per non aver offerto al 
tempo dovuto il sacrifizio al Si- 
gnore; porterà egli il [peso del] 
proprio peccato. 14Anche il pelle- 
grino ed il forestiero che saranno 
presso di voi, immoleranno al Si- 
gnore la Pasqua, secondo le sue ce- 
rimonie e prescrizioni. Sarà eguale 
presso di voi il precetto, tanto per 
{1 forestiero quanto per il citta- 
dino — ». 


La nube sul tabernacolo. 


15 Il giorno dunque nel quale tu 
rizzato il tabernacolo, la nube lo 


ricoprì. Dalla sera poi sino alla. 


mattina, era sul tabernacolo come 
una specie di fuoco. 18 Così era sem- 
pre: il giorno lo ricopriva la nube; 
e la notte, quella specie di fuoco. 

17 Quando la nube uvvolgente ili 
tabernacolo si moveva, allora i figli 
d’Israele partivano; nel luogo dove 
la nube si fermava, s’accampavano. 
18Al comando del Signore parti- 
vano, ed al comando di lui fer- 
mavano il tabernacolo. Per tutt’i 
giorni nei quali la nube stava ferma 
sul tabernacolo, rimanevano fermi 
nello stesso luogo; 19 se avveniva 
che quella vi restasse sopra per 
molto tempo, i figli-d’ Israele erano 
come guardie agli ordini del Si- 
gnore, e non partivano 2° per tutti 
que' giorni nei quali la nube re- 
stava sul tabernacolo. Al comando 
del Signore piantavan le tende, ed 
al suo comando le levavano, 21 Se 
la nube si fermava dalla sera alla 
mattina, e subito al far del giorno 
lasciava il tabernacolo, partivano; 
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se si moveva dopo un giorno e una 
notte, disfacevano l’accampamento. 
22 Se stava sul tabernacolo per due 
giorni, o per un mese, o per più 
tempo, rimanevano i figli d’ Israele 
in quel luogo, e non partivano; ap- 
pena però quella si imoveva, leva- 
vano il campo. 23 Allu parola del 
Signore fermavano le tende, ed alla 
sua parola si mettevano in cam- 
mino; erano come guardie del Si- 
gnore, secondo gli ordini che aveva 
dato per mezzo di Mosè. 


Le trombe d'argento. 


#0 - Ed il Signore parlò a Mosè 
e disse: 2 «Fatti fare due trombe 
d’argento battuto, per convocare con 
esse la moltitudine, [e per dar il 
segnale] quando debbon muoversi 
gli accampamenti. 3 Quando farai 
sonare le trombe, tutto il popolo 
si radunerà presso di te, all’ in- 
gresso del tabernacolo dell’allean- 
za. 4 Se farai sonare una sola volta, 
verranno a te i principi e capi del 
popolo d’Isracle;5se farai dare un 
suono più lungo a più riprese, mo- 
veranno le tende per primi quelli 
che stanno ad oriente. * Alla se- 
conda chiamata d’un eguale squillo 
di trombe, leveranno le tende quelli 
che stanno a mezzogiorno; simil- 
mente faranno gli altri, quando le 
trombe daranno il segnale per la 
loro partenza. 7 Quando invece il 
popolo dovrà radunarsi, le trombe 
daranno un segnale semplice, e non 
squilleranno ripetutamente. 8 I sa- 
cerdoti figli d’Aronne soneranno 
essi le trombe; sarà questa una 
legge perpetua pe’ vostri discen- 
denti. ®E se uscirete in guerra dalla 
vostra regione contro i nemici che 
combattono contro di voi, darete 
l’allarme squillando le trombe; ciò 
servirà a ricordarvi al Signore Dio 
vostro, acciò scampiate dalle mani 
die’ vostri nemici. 10° Quando poi fa- 
rete allegrezza, e celebrerete i giorni 
solenni e le calende, accompagne- 
rete col suono delle trombe gli olo- 
causti e le ostie pacifiche, acciò vi 
fucciano ricordare il Signore Dio 
vostro. Io, il signore Dio vostro ». 


10, 10 le calende: cioò i novilunii, i quali segnavano anche gli inizii dei mesi, che 


erano mesi lunari, 
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La partenza dal Sinai. 


11 L’anno secondo, il mese secon- 
do, ai venti del mese, la nube s’alzò 
di sul tabernacolo dell’alleanza. 
131 figli d’ Israele partirono schiera 
per schiera dal deserto di Sinai, 
e la nube si fermò nel deserto di 
Faran. 13 Secondo l’ordine dato a 
Mosè dal Signore, levaron primi le 
tende 14 i figli di Giuda, schiera per 
schiera, e il loro capo era Naasson 
figlio d’'Aminadab; 15della tribù 
de’ figli d’Issacar, fu capo Natanael 
figlio di Suar; 16 della tribù di Za- 
bulon, fu capo Eliab figlio di He- 
lon. 1? Poi si mossero i [leviti) figli 
di Gerson e di Merari, portando il 
tabernacolo smontato. 18 Indi par- 
tirono a schiere, nell’ordine sta- 
bilito, i figli di Ruben aventi a capo 
Helisur figlio di Sedeur; 1? nella 
tribù de' figli di Simeon fu capo Sa- 
lamiel figlio di Surisaddai; 2° capo 
della tribù di Gad, Eliasaf figlio 
di Duel. 21 Quindi partirono i [le- 
viti] della stirpe di Caat, portando 
il santuario; lo portavano sinchè 
fossero giunti al luogo dove doveva 
essere rimontato. 22 Poi mossero gli 
accampamenti i figli d’Efraim, a 
schiere, e capo del loro esercito era 
Elisama figlio di Ammiud; 22 neila 
tribù de’ figli di Manasse, era capo 
Gamaliel figlio di Fadassur; 24 nella 
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tribù di Beniamino, era capo Abi- 
dan figlio di Gedeone. 25 Ultimi di 
tutto il campo partirono i figli di 
Dan, a schiere, del cui esercito era 
capo Aiezer figlio d’Ammisaddai; 
26 nella tribù de’ figli d’Aser, era 
capo Fegiel figlio di Ocran; 27 nella 
tribù de’ figli di Neftali, era capo 
Aira figlio d’Enan. 28 Quest’ è l’or- 
dine di partenza de’ figli di Israele 
dal campo, ogni qualvolta si mette- 
vano in viaggio schierg per schiera. 

2° Ora Mosè disse a Obab figlio 
di Raguel, madianita, suo cognato: 
« Noi partiamo per il luogo che il 
Signore è per darci; vieni con noi, 
e ti faremo del bene, perchè il Si- 
gnore ha promesso molti beni ud 
Israele ». 30 Quegli rispose: « Non 
verrò con te, ma tornerò nella mia 
terra dove son nato». 31E Mosè: 
«Non ci voler lasciare; tu infatti 
conosci i luoghi ove dobbiamo ac- 
camparci nel deserto, e sarai nostra 
guida. 32 Se verrai con noi, ti dare- 
mo quel che vi sarà di meglio dei 
beni che il Signore è, per darci ». 

33 Partiti dunque dal monte del 
Signore camminarono per tre gior- 
ni; l’arca dell’alleanza del Signore 
li precedeva in quei tre giorni, se- 
gnando loro il luogo delle fermate. 
34 Anche la nube del Signore stava 
sopra di loro, il giorno, mentre 
camminavano. 35 Quando l’arca ve- 
niva alzata, diceva Mosè: 


« Sorgi, Signore, é siano dispersi i tuoi nemici, 
e fuggano dalla tua faccia quel che ti odiano. » 


86 Quando poli veniva deposta, diceva: 


«Torna, Signore, alla moltitudine dell’esercito d’ Israele ». 


Mormorazioni e castighi. 


9 - Intanto si levò nel popolo 
un mormorio contro il Signore, 
lamentandosi della fatica. Il che 
udendo il Signore si sdegnò, ed un 
fuoco dzi Signore acceso contro di 
loro consumò l’ultima parte del 
campo. 2Avendo il popolo levate 
le grida a Mosè, questi supplicò il 


Signore ed il fuoco cessò. 3 E chia- 
mò quel luogo col nome di “ In- 
cendio ”, perchè ivi si era acceso 
contro di loro il fuoco del Signore. 

4 La turba raccogliticcia che era 
venuta con loro [dall' Egitto] ardeva 
di cupidigia, e sedendo a piangere, 
insieme anche a’ figli d’ Israele, di- 
ceva: «Chi ci darà da mangiare 
delle carni? 5Ci ricordiamo del 
pesci che mangiavamo in Egitto 


csi Il deserto di Faran occupa le parti centrale e settentrionale della penisola Si- 


2° cognato: così la Vulgata, riferendolo a Obab, e altrettanto dice in Giudici, 4, 11: 
tn ambedue i passi l'ebraico ha hoten, che altrove significa suocero, ad es., in 


Esodo, 3, 1, ove si parla di Ietro. 
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spendere; cl tornano in mente 
seri. i poponi, i porri, le 
cipolle € gli agli; $ l’anima nostra 
è inaridita, gli occhi nostri non 
veggono altro che manna ». 

7 Ora la manna era simile al 
seme di coriandolo, dell’aspetto del 
bdellio. 811 popolo andava attorno 
a raccoglierla e la tritava alla ma- 
eina, o la pestava nel mortaio, per 
cuocerla nella marmitta e farne 
delle focacce, di sapore come di 
pane con olio. * Quando alla notte 
cadeva sul campo la rugiada, scen- 
deva insieme anche la manna. 

10 Udì dunque Mosè che il popolo 
piangeva per gli accampamenti, 
ciascuno dinanzi alla sua tenda. Ed 
il furore del Signore fu grande. Ma 
anche a Mosè parve intollerabile 
la cosa, 11 e disse al Signore: « Per- 
chè hai afflitto il tuo servo? Perchè 


non trovo grazia dinanzi a te? E. 


perchè m’ hai caricato del peso di 
tutto questo popolo? 12 Forse ho io 
concepito tutta questa moltitudine, 
o l’ ho generata io, che tu mi dica: 
- Portali in grembo, come la nu- 
trice suol portare-il suo fanciul- 
lino, e portali nella terra per la 
quale ho fatto giuramento ai padri 
loro -? 13 Di dove {mi verranno) 
le carni per darle a tanta moltitu- 
dine? l’iangono [mormorando] con- 
tro di me, e dicendo: — Dacci delle 
carni da mangiare. — 14 Non posso 
io solo reggere tutto questo popolo, 
perchè m’ è troppo grave. 15 Se non 
ti sembra diversamente, prego che 
tu mi faccia morire, e ch’ io trovi 
grazia a’ tuoi occhi, per non esser 
aMitto da tanti mali». 

16Ed il Signore disse a Mosè: 
« Mettimi insieme settanta uomini 
de’ seniori d'Israele, che tu conosca 
per [veri] seniori del popolo e mae- 
stri; conducili all’ ingresso del ta- 
bernacolo della testimonianza, ed 
ivi falli stare con te; 17 ch’io di- 
scenda, e ti parli, e prenda parte 
del tuo spirito per darlo a loro, 
affinchè portino teco il peso del po- 


187 


polo, e non sii gravato tu solo. 18 Al 
popolo poi dirai: — Purificatevi, e 
domani iangerete carni; io infatti 
v” ho udito dire: Chi ci darà delle 
carni da mangiare? Stavamo bene 
in Egitto ”. Ecco, il Signore vi darà 
delle carni, e ne mangerete, 1° non 
per un giorno nè due nè cinque nè 
dieci nè venti, 2° ma per tutto un 
mese tanto che v’escano dal naso 
e vi facciano nausea, poichè avete 
disprezzato il Signore che sta in 
mezzo a vol, piangendo dinanzi a 
lui e dicendo: Perchè siamo usciti 
dall’ Egitto? ” — ». 

21 Disse Mosè: «Sono seicento- 
mila uomini in arme in questo 
popolo e tu dici: - Darò loro carni 
a mangiare per tutto un mese -? 
22 Si scanneranno tante pecore e 
bovi che possan bastare per cibo? 
O si riuniranno insieme tutti i pe- 
sci del marc per saziarli? ». 23 Ed 
il Signore rispose: « Forse la mano 
del Signore s’ è indebolita? Or ora 
vedrai se le mie parole s’avvere- 
ranno col fatto ». i 

24 Venne dunque Mosè, e riferì 
al popolo i detti del Signore; indi 
riunì settanta uomini degli anziani 
d’ Israele e li fece stare presso il 
tabernacolo. 25 Allora il Signore 
scese nella. nube, ec parlò a Mosè, 
togliendogli parte dello spirito che 
era in lui, e dandolo a quei set- 
tanta uomini. Ora, quando si fu 
posato sovr’essi lo spirito, comin- 
ciarono a profetare, e più non ces- 
sarono. 26 Eran rimasti nei loro ac- 
campamenti due uomini, uno chia- 
mato Eldad e l’altro Medad, e sovra 
essi pure si posò lo spirito; an- 
ch’essi infatti erano stati segnati 
[fra 1 settanta], ma non erano 
andati al tabernacolo. 27 Ora, pro- 
fetando essi nell’accampamento, 
corse un ragazzo ad annunziarlo 
a Mosè, dicendo: «Eldad e Me- 
dad profetano nell’accampamento ». 
28 Subito Giosuè figlio di Nun, mi- 
nistro di Mosè, eletto fra molti 
disse: «Signor mio Mosè, prolbisci- 


? bdellio: (ctr. Genesi, 2, 12); è una resina alquanto gialla, assai pregiata. Per la 


manna, vedi Esodo, 16, 15. 


25 6 più non cessarono: l'ebraico ha: e non continuarono. L'azione del profetare, 


s cui si allude qui in seguito, era accompagnata da manifestazioni esterne che 


dimo- 


«travano essere una persona investita dallo spirito di Dio (vedi ad es. 10 Re, 10, 5; 


19, 20-£4). 
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glielo ». 2° Ma Mosè rispose: « Per- 
chè sei geloso per amor mio? Dio 
volesse che tutto il popolo profe- 
tasse, ed il Signore gli comunicasse 
il suo spirito! ». 3° Ed egli ed i 
seniori tornarono ai loro alloggia- 
menti. 


Le quaglie. 


31 Ed ecco un vento mandato dal 
Signore levò di là dal mare le qua- 
glie e le portò e fece cadere negli 
accampamenti, su uno spazio, in 
tutte le direzioni di quanto è il 
cammino d'un giorno; volavano 
per aria a due [soli] cubiti d’al- 
tezzu da terra. 32 Allora il popolo 
si levò, e per tutto quel giorno, e 
la notte, ed il giorno appresso, rac- 
colse di quaglie per lo meno dieci 
mazzi a testa; e le misero a seccare 
tutt’ intorno al campo. 2 Ne ave- 
vano ancora fra’ denti le carni, nè 
quel cibo era ancora venuto meno, 
quando lo sdegno del Signore ac- 
ceso contro il popolo lo percosse di 
piaga grandissima. 34 Perciò quel 
luogo fu chiamato “ I sepolcri della 
concupiscenza ”; poichè ivi furon 
seppelliti quelli che arsero di cu- 
pidigia. 

Partiti poi dai Sepolcri della con- 
cupiscenza, vennero in Haserot, ed 
ivi si fermarono. 


Maria ed Aronne contro Mosè. 


12 - Ora Maria ed Aronne par- 
larono contro Mosè, a causa della 
moglie di lui che era d’ Etiopia, 
2e dissero: «Forse il Signore ha 
parlato per bocca del solo Mosè? 
Non ha parlato cgualmente anche 
a noiì?». Il che avendo udito il 
Signore 3 (poichè Mosè era il più 
mansueto di tutti gli uomini che 
vivevano sulla terra), 4subito disse 
a lui, ad Aronne ed a Maria: « An- 
date voi tre soli al tabernacolo del- 
l’alleanza ». Andati che furono, 5 il 
Signore discese nella calonna di 
nube, e stette all'ingresso del ta- 
bernacolo chiamando Aronne e Ma- 
ria. Quando furon venuti, ®disse 
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loro: « Udite le mie parole. Se vi 
sarà tra voi un profeta del Signore, 
io gli apparirò in visione o gli 
parlerò in sogno; 7 non così però 
al servo mio Mosè, che in tutta la 
mia casa è il mio fedelissimo; 8a 
lui to parlo a faccia a faccia, ed 
egli vede il Signore manifestamente, 
non per mezzo di emblemi e figure. 
Perchè dunque non avete avuto 1i- 
more di sparlare del servo mio 
Mosè? ». ®* E sdegnato contro di loro, 
partì; 1° anche la nube che era sul 
tabernacolo, si ritrasse. 

Ed ecco, Maria diventò bianca di 
lebbra come neve. Aronne, avendola 
guardata, vistala coperta di lebbra, 
11 disse a Mosè: «Signor mio, ti 
supplico, non ci imputare questo 
peccato, che stoltamente abbiamo 
commesso; 12non divenga essa come 
un cadavere, o come un aborto che 
si getta via appena uscito dal seno 
della madre; ecco, già mezze delle 
sue carni son divorate dalla leb- 
bra ». 13 Mosè allora gridò al Si- 
gnore, dicendo: «O Dio, ti suppli- 
co, risanala ». 14 Ed il Signore gli 
rispose: «Se il padre suo [per ca- 
stigo] le avesse sputato in faccia, 
non dovrebb’ella almeno per sette 
giorni arrossire di confusione? Stia 
dunque per sette giorni segregata 
dagli alloggiamenti, e poi sarà ri- 
chiamata ». 15Fu dunque Maria 
esclusa per sette giorni dagli al- 
loggiamenti; ed il popolo non si 
nm‘osse di lì finzhè essa non fu ri- 
chiamata. 


Gli esploratori in Canaan. 


93 - Allora il popolo parti da 
Haserot, e poi piantò le tende nel 
deserto di Faran. 2 Ivi il Signore 
parlò a Mosè, e gli disse: ? « Manda 
degli uomini ad esplorare la terra 
di Canaan che io darò a’figli dì 
Israele: uno de’ principali, per ogni 
tribù ». ‘4 Fece Mosè quel che il Si- 
gnore gli aveva comandato, e dal 
deserto di Faran mandò uomini 
de’ principali, i cuì nomi eran que- 
sti: 5della tribù di Ruben, Sam- 
mua figlio di Zecur; *della tribù 


3° Con questa risposta Mosè mostra il suo spirito magnanimo, immune de ogni 
fnvidia, e desideroso solo del maggior bene spirituale di tutti. Analoga risposta di 


Gesù Cristo a Giovanni ev., Marco, 9, 38-39. 
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di Simeon, Safat figlio di Huri; 
7 della tribù di Giuda, Caleb figlio 
di Iefone; 8 della tribù d’ Issacar, 
Igal figlio di Giuseppe; ® della tribù 
di Efraim, Osee figlio di Nun; 
10 della tribù di Beniamino, Falti 
figlio di Rafu; 1!della tribù di 
Zabulon, Geddiel figlio di Sodi; 
12 della tribù di Giuseppe, sezione 
di Manasse, Gaddi figlio di Susi; 
13della tribù di Dan, Ammiel figlio 
di Gemalli; 14della tribù d'’Ascr, 
Stur figlio di Micael: 15 della tribù 
di Neftali, Naabi figlio di Vapsi; 
16 della tribù di Gad, Guel figlio di 
Machi, 17 Son questi i nomi degli 
uomini che Mosè mandò ad esplo- 
rare la regione. E ad Osee figlio di 
Nun mise nome Giosuè. 

18 Mosè li mandò dunque ad 
esplorare la terra di Canaan, e 
disse loro: « Salite in direzione di 
fezzogiorno, e quando sarete ar- 
rivati ai monti, 1° esplorate la re- 
gione com’ è: il popolo che l'abita, 
se è forte o debole, se pochi o moiti 
di numero; 2° se la terra stessa è 
buona o cattiva; come sono le città, 
se murate o aperte; 21 il terreno, se 
pingue o arido, ricco di ulberi o 
no. Siate valenti e portateci dei 
frutti della regione ». Era infatti 
il tempo in cui le prime uve si 
possono già mangiare. 

22 Partiti dunque, esplorarono la 
regione del deserto di Sin fino a 
Roob in direzione di Emat. 23 Cam- 
minarono verso mezzogiorno, e ven- 
nero in Hebron, ove erano Achi- 
man, Sisai e Tolmai figli d' Enac; 
Hebron era stata fondata sette anni 
prima di Tanis città dell’ Egitto. 
24Giunti sino al Torrente del Grap- 
polo, tagliarono un tralcio di vite 
con un grappolo, e lo portarono in 
due su una stanga. .Presero anche 
delle melagrane e dei fichi di quel 
luogo, 25 che: fu chiamato “ Neele- 
scol ”, cioè il “ Torrente del Grap- 


Gesù. 
fatti sono narrati nel libro omonimo. 
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polo ”, perchè di lì avevano preso 
i figli d’Israele quel grappolo. 

26 Percorsa tutta la regione, tor- 
narono gli esploratori dopo qua- 
ranta giorni, 2î e vennero a Mosè 
ed Aronne, ed a tutta l'assemblea 
de’ figli d’ Israele nel deserto di 
Faran, in Cades. Parlarono ad essi 
cd a tutta la moltitudine, mostra- 
rono i frutti di quella terra, 25€ 
raccontarono e dissero: « Fummo 
nella terra alla quale ci mandaste, 
ove davvero scorre il latte ed il 
miele come si può vedere da que- 
sti frutti. 2° Ma ha abitanti ga- 
gliardi, città grandi e murate. Vi 
abbiamo veduti i discendenti di 
Enac; 30 l’Amalecita abita a mez- 
zogiorno; lo Heteo, il Jebuseo e 
l’Amorreo, sulle montagne; il Ca- 
naneo poi, presso il mare, e lungo 
il Giordano ». 

31 Cominciando a queste parole un 
mormorio del. popolo contro Mosè, 
Caleb per sedarlo disse: « Andia- 
mo, ed impossessiamoci di quella 
terra, perchè la potremo conqui- 
stare ». 32 Ma gli altri ch’erano stati 
con lui dicevano: «Giammai po- 
tremo soggiogare quel popolo, per- 
chè è più forte di noi ». 33 E svalu- 
tarono presso i figli d'Israele la 
terra che avevano esplorata, di- 
cendo: « La terra che abbiamo per- 
lustrato divora i suoi abitanti; la 
gente che v'abbiamo veduto è di 
straordinaria statura. 34 V’abbium 
veduto de’ mostri tra’ discendenti 
di Enac, razza di giganti, a petto 
dei quali noi parevamo locuste ». 


Rivolta del popolo. 


14 - Pertanto tutto il popolo 
gridò e pianse in quella notte; 2 e 
tutti i figli d’ Israele mormorarono 
contro Mosè ed Aronne, dicendo: 
3 Buon per noi se fossimo morti 
in Egitto! Meglio per noi morire 


17 Osee significa « Salvezza », e Giosuè « Jahvè è salvezza » ed è lo stesso nome che 
Questo personaggio è il futuro successore di Mosè nel governo del popolo, i cui 


18 meszogiorno: è in ebraico Negeb, la regione desertica a sud della Palestina 


(Canaan). 


22 Il deserto di Sin (differente da quello di Esodo, 16, 1) è a sud e sud-est della 


Palestina, 


34 Erano avanzi di antiche razze di statura eccezionale insediate nella Palestina 


meridionale, 
colà superstiti. 


Ari Quali probabilmente si devono i monumenti megalitici tuttora 
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in questo gran deserto, e che il 
Signore non ci conduca in quella 
terra, ad esservi noi uccisi di spa- 
da, e le mogli e i figliuoli nostrì 
condotti in schiavitù! Non è me- 
glio ritornare in Egitto? ». 4E si 
dissero uno all’altro: « Eleggiamoci 
un capo, e ritorniamo in Egitto ». 
8 Ciò udito, Mosè ed Aronne cad- 
dero con la faccia a terra, in pre- 
senza di tutta la moltitudine de' fl- 
gli di Israele. 0 Giosuè poi, figlio di 
Nun,-e Caleb figlio di Ifone, che 
avevano anch'essi esplorato quella 
terra, si strapparon le vesti. 7 e dis- 
sero a tutta la turba de’ figli di 
Israele: « La terra che abbiamo 
percorsa è molto buona. 8 Se il Si- 
Gnore ci sarà propizio, c’introdurrà 
in essa, e ci darà un territorio 
“donde sgorgano latte e miele. ®? Non 
vi ribellate contro il Signore; e non 
abbiate paura del popolo di quella 
terra, perchè lo potremo divorare 
come il pane. Non hanno chi li di- 
fenda; il Signore è con noi, non te- 
mete ». 

10 Ma gridando tutta la moltitu- 
dine, e volendoli lapidare, ecco lu 
&loria del Signore apparve sul ta- 
bernacolo dell’alleanza a tutt’i fl- 
gli d° Israele. 11 Ed il Signore disse 
a Mosè: « Sino a quando questo po- 
polo sparlerà di me? Sino a quando 
non crederanno a me, dopo tutti i 
prodigi che ho fatto dinanzi a loro? 
12 Lì colpirò dunque con una pesti- 
lenza, e li distruggerò; te poi farò 
esser capo d’un popolo grande e 
forte più di questo ». 

13 Allora Mosè disse al Signore: 
« [Dunque tu vuoi] che gli Egiziani, 
di mezzo ai quali cavasti questo 
popolo, 14 e gli abitanti di questa 
terra (che hanno udito come tu, o 
Signore, dimori tra questo popolo, 
e ti fai vedere faccia a faccia, e 
vai avanti a loro, il giorno in una 
colonna di nube, e la notte in una 
colonna di fuoco) 15 abbiano poi ad 
udire che tu hai ucciso una tanta 
moltitudine come un uomo solo, e 
dicano: 16- Non potè introdurre 
quel popolo nella terra per la quale 
aveva dato giuramento, e però li 
uccise nel deserto —? 17 Si mostri 
grande dunque la fortezza del Si- 
more, come giurasti dicendo: 18- Il 
Signore è paziente e di molta mi- 
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sericordia, cancella le iniguità ed 
4 peccati, {ma altresì) non lascia 
aicuno impunito, visitando i pec- 
cati dei padri nei figli, sino alla 
terza e quarta generazione. — 19 Per- 
dona, ti supplico, il peccato di 
questo popolo,secondo la gran- 
dezza della tua misericordia, come 
gli sei stato propizio da quando 
uscirono dall’ Egitto, sino a questo 
luogo ». 

20 Ed il Signore disse: « Ho per- 
donato, secondo la tua domanda. 
21 Com’ è vero ch’ io vivo, tutta la 
terra sarà ripiena della gloria del 
Signore. 22 Ma tutti quelli che hanno 
veduto la mia maestà, ed i prodigi 
da me fatti in Egitto e nel deserto, 
e che ormai per dieci volte m’hanno 
tentato, e non hanno obbedito alla 
mia parola, 2° non vedranno la ter- 
ra per la quale io feci giuramento 
ai padri loro; nessuno di quelli 
che hanno sparlato di me, la vedrà. 
24 IÎ servo mio Caleb, che ripieno 
d’altro spirito mi ha fedelmente se- 
guìto, lo farò entrare nella terra 
da lul percorsa, e la sua stirpe la 
possederà. 25 Siccome l’Amalecita 
ed il Cananeo occupano le valli, 
domani movete gli accampamenti, 
e tornate nel deserto per la via del 
Mar Rosso ». 


Castigo. 


26 Il Signore parlò ancora a Mosè 
ed Aronne, dicendo: 27 « Sino a 
quando questa pessima moltitu- 
dine mormorerà centro di me? Ho 
udito i lamenti de’ figli d’ Israele. 
28 Perciò dirai loro: - Il Signore 
ha detto: “ Come è vero ch’ io vivo, 
farò di voi secondo quello che voi 
avete detto ed io ho udito. 29 In 
questo deserto giaceranno i vostri 
cadaveri. Voi tutti che siete stati 
numerati [nel censimento] da venti 
anni in su, e che avete mormorato 
di me, 3° non entrerete in quella 
terra sulla quale io avevo nlzato 
la mano [per giurare] di farvici 
abitare; ad eccezione di Caleb figlio 
di Iefone, e di Giosuè figlio di 
Nun. 21 Ma i vostri figliuoli, dei 
quali dicevate che sarebbero preda 
de’ nemici, ll farò giungere a veder 
quella terra che a voi non piacque. 
32 I vostri cadaveri giaceranno nel 
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deserto. 331 vostri figliuoli erre- 
ranno nel deserto per quarant'anni, 
ed espieranno le vostre fornica- 
zioni, sinchè siano consumati nel 
deserto i cadaveri de’ padri loro; 
34 secondo il numero de’ quaranta 
giorni in che esploraste quella re- 
gione, v’ imputerò un anno per 
giorno. Per quarant’anni porterete 
le vostre iniquità, e proverete il 
mio rigore; 35 perchè io 1’ ho detto, 
e così farò a tutta questa pessima 
turba che insorse contro di me: in 
questo deserto sarà consumata, e 
perirà ” — ». _ 

36 Pertanto, tutti quelli che Mosè 
aveva mandati ad esplorare la terra 
e che al ritorno avevan fatto mor- 
morare contro di lui tutta la mol- 
titudine, screditando quella terra 
come cattiva, 37 morirono percossi 
al cospetto del Signore. 38 Giosuè 
figlio di Nun, e Caleb figlio di Ie- 
fone restarono [soli] vivi. di ftutti 
quelli che erano andati ad esplo- 
rare la terra. 


Sconfitta. 


39 Mosè dunque riferì tutte le pa- 
role [del Signore] a tutt’i figli di 
Israele, e fu gran pianto nel po- 
polo. 4° Ed ecco, levatisi allo spun- 
tar del giorno, vollero salire sulla 
vetta del monte, dicendo: « Siam 
pronti ad andare nella terra dellu 
quale il Signore ci ha parlato, per- 
chè abbiam peccato ». 41 E Mo$è 
disse loro: « Perchè volete trasgre- 
dire il comando del Signore? La 
cosa non vi può riuscir bene. 42 Non 
andate, acciò, non essendo il Si- 
gnore con voi, non abbiate ad es- 
sere sgominati da’ vostri nemici. 
43 Avete contro di voi l’Amalecita 
ed il Cananeo, e per le loro spade 
perirete, non avendo voluto obbe- 
dire al Signore; il Signore non sarà 
con voi >. 44 Ma quelli accecati vol- 
lero salire alla vetta del monte. 
L’arca però del testamento del SI- 
€nore, e Mosè, non si mossero dal 
campo. 45 Ora, l’Amalecita ed 1] 
Cananeo, che stavano sulla mon- 
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tagna, scesero, e percossili e fat- 
tili a pezzi li inseguirono sino in 
Horma. 


Leggi per sacrifizi. 


45 - Il Signore parlò a Mosè, e 
gli disse: 2 « Parla ai figli d’Israele, 
e di’ loro: — Quando sarete entrati 
nella terra della vostra abitazione, 
che io vi darò, ? e farete al Signore 
oblazione d’olocausto o di vittima, 
o per adempimento d’un voto o per 
spontanea offerta in dono, o quando 
nelle vostre solennità brucerete in 
odore soave al Signore bovi o pe- 
core; 4allora, chiunque immolerà 
una vittima offrirà in sacrificio la 
decima parte d’un ef) di flor di fa- 
rina, intrisa con olio della misura 
d’un quarto di hin; 5e per far li- 
bazione darà un’egual misura di 
vino; questo, per ogni agnello [im- 
molato] come olocausto o come 
ostia [pacifica]. © Per gli arieti, il 
sacrifizio sarà di due decimi di flor 
di farina, intrisa con un terzo di 
hin d’olio; ?-per libazione offrirà 
in odore soave al Signore un terzo 
della medesima misura di vino. 
8Quando poi farai- olocausto od 
ostia di bovi per adempimento d’un 
voto oppure per vittima pacifica, 
? darai per ogni bove tre decimi di 
fior di farina intrisa con olio della 
misura di un mezzo hin; 10 e per 
libazione da spandersi, come obla- 
zione d’odore gratissimo al Signore, 
un’eguale quantità di vino. 11 Così 
farai 12 per ogni bove, ariete, agnel- 
lo e capro. 13 Tanto gl’ indigeni 
quanto i forestieri 14 offriranno i 
sacrifizi con le stesse regole. 15 Una 
sola è la legge e. l’ordinanza, tanto 
per voi quanto per i forestieri — ». 

16 Il Signore parlò a Mosè e dis- 
se: 17 « Parla ai figli di Israele, e 
di’ loro: 18- Quando sarete giunti 
nella terra ch’ io vi darò, 1° e man- 
gerete il pane di quella regione, 
metterete da parte per il Signore 
le primizie.3° de’ vostri cibi. Come 
voi separate per il Signore le pri- 
mizie dell’aia, 21 così anche gli da- 
rete le primizie degli alimenti. 


39 Questo versetto è da ricollegarei col v. 35; il tratto intermedio (vv. 36-38) è un 


enticipo di narrazione per dimostrare che le ultime 


SPppieno. 


v. 35 s’avverarono 
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22 Che se per ignoranza trulasce- 


rete qualcosa di ciò che il Signore 


ha detto a Mosè, 2° e v’ha coman- 
dato per mezzo di lui, dal giorno 
nel quale cominciò a comandarvi 
in poi, 24se tutta la moltitudine 
dimenticò di farlo, offrirà un vi- 
tello dell’armento per olocausto di 
odore gratissimo al Signore, col suo 
sacrifizio [di flor di farina] e la li- 
bazione, come le regole prescrivono, 
ed un capro per il peccato. 25 I] 
sacerdote pregherà per tutta la mol- 
titudine dei figli d'Israele, e sarà 
loro perdonato, perchè [sebbene] 
mon peccarono scientemente, non- 
dimeno hanno bruciato un’offerta 
al Signore per sè e per il proprio 
peccato ed errore. 26Sarà perdonato 
a tutta la turba de’ figliuoli di 
Israele, ed a’ forestieri che si tro- 
vano pellegrini fra loro, perchè fu 
colpa di tutto il popolo per ignu- 
ranza. 

27 Che se fu un solo a peccare 
per ignoranza, offrirà per il suo 
peccato una capra d’un anno, 28 cd 
il sacerdote pregherà per lui, poi- 
chè senza saperlo peccò dinanzi al 
Signore; gli impetrerà il perdono, 
e gli sarà perdonato. 2° Tanto per 
gl’ indigeni quanto pei forestieri, è 
una sola la legge per quelli che 
avranno peccato per ignoranza. 

30 Quegli poi, il quale avrà com- 
messo qualche male per superbia, 
sia egli cittadino o forestiero, es- 
sendo stato ribelle verso il Si- 
gnore, sarà radiato di fra il suo 
popolo; 3!egli ha disprezzato ln 
parola del Signore e reso vano il 
suo comandamento; perciò [i] nome 
suo] sarà cancellato e pagherà lu 
pena della sua iniquità — ». 


Castigo d'un violatore 
del sabato. 


22 Ora avvenne che, essendo i figli 
d' Israele nel deserto trovarono un 
uomo il quale raccoglieva le legna 
in giorno di sabato. 3? Lo condus- 
sero a Mosè ed Aronne, e a tutta 
l'assemblea, 34che lo tennero pri- 
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gioniero, non sapendo che cosa do. 
vessero farne. 33 Ed il Signorc disse 
u Mosè: « Sia messo a morte quel- 
l'uomo; il popolo lo lapidi, fuori 
del campo ». 36 Perciò, condottolo 
fuori, lo lapidarono, e morì, come 
uveva comandato il Signore. 

3? Disse ancora il Signore a Mosè: 
28 « Parla a’ figli d’Israele, e di” loro 
che si facciano delle frange per gli 
angoli de’ loro mantelli, aggiungen- 
dovi dei nastri di color giacinto; 
32 acciò, vedendole, si ricordino di 
tutt’ i comandamenti del Signore, e 
non vadan dietro a’ propri pensieri 
ed a’ propri occhi, fornicando in 
più modi; +° ma invece, memori dei 
comandamenti del Signore, li esc- 
guiscano, ec sinno santi al cospetto 
del loro Dio. +! Io il Signore Dio 
vostro, che v’ ho condotti via dal- 
1’ Egitto, per essere il vostro Dio ». 


Ribellione di Core, Datan 
e Abiron. 


26 - Ed ccco, Core figlio di Isaar 
figlio di Caat figlio di Levi, Datan 
ed Abiron figli di Eliab, e Hon 
figlio di Felet, figli di Ruben, 2 in- 
sorsero contro Mosè, insicme ad 
altri duecentocinquanta dei figli di 
Israele, uomini dei maggiorenti 
della sinagoga, che al radunarsìi 
dell’assemblea vi eran chiamati no- 
minatamente. 3 Fattisi dunque di- 
nanzi a Mosè ed Aronne, dissero: 
« Vi basti che tutta la moltitudine 
è composta di santi, e che il Si- 
gnore sta in mezzo a loro. Perchè 
v' innalzate sopra il popolo del Si- 
gnore? ». ‘Ciò udito, Mosè cadde 
con la faccia per terra; 5 poi, ri- 
volto u Core ed a tutta la moltitu- 
dine, disse: « Domattina il Signore 
farà sapere quali sono quelli che 
gli uppartengono; unirà a sè Ì santi, 
e quelli du lui eletti gli s’accoste- 
ranno. 6 Fate dunque così: Prenda 
ciascuno i suoi turiboli; tu, o Core, 
e tutta la tua fazione: 7 domani, 
messovi il fuoco, ponetevi sopra 
1’ incenso davanti al Signore; que- 
gli che il Signore elcggerà, sarà 


35 lo lapidi: la pena di morte già comminata dalla legge riguardante {il sabato, 


in Esodo, 31, 14. 


38 frange: usate ancora ai tempi di Gesù Cristo con ostentazione de Scribi e Fa- 
risei (Matteo, 3, 5): sono impiegate tuttora dagli Israeliti durante la preghiera. Ere 
un memoriale delle distinzioni accordate da Dio alla nazione prediletta. 
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santo. Molto vi insuperbite, o figli 
di Levi! ». 8 Disse poi a Core: « Udi- 
te, figli di Levi: ® Vi par poco che 
Il Dio d’Isracle vi abbia scelti fra 
tutto il popolo, e legati a sè perchè 
gli serviate nella manutenzione del 
tabernacolo, e stiate in presenza 
di tutto il popolo a ministrargli? 
10 V'avrà fatti accostare a lui, e tu 
e tutti i tuoi fratelli figli di Levi, 
perchè poi ambiste anche il sacer- 
dozio, !! e tutto il tuo seguito si 
mettesse contro il Signore? Chi è 
Aronne, che mormoriate contro di 
i? ». 

Mi Di poi Mosè mandò a chiamare 
Datan ed Abiron figli d’ Eliab. Ma 
quelli risposero: « Non veniamo. 
13 Ti par poco averci cavati da una 
terra che fluiva latte e miele, per 
farci morir nel deserto, sc poi an- 
che non ci tiranneggi? 14 Sì, dav- 
vero, ci hai proprio condotti in una 
terra che ha flumi di latte e di 
miele, e ci hai dato per possesso 
campi e vigne! Vuoi anche cavarcì 
gli occhi? Non veniamo ». 15 Sde- 
gnato grandemente Mosè disse al 
Signore: « Non accettare i loro sa- 
crifizi. Tu sai ch’io non ho mai 
avuto da loro nemmeno un asi- 
nello, nè ho fatto torto ad alcuno 
di loro ». 36 Disse poi ua Core: « Do- 
mani, tu e tutta la tua fazione, met- 
tetevi da una parte, alla presenza 
del Signore; ed Aronne dall'altra, 
da sè. 17 Prendete ciascuno i vostri 
turiboli, ed imponetevi l’ incenso, 
presentando al Signore i duecento- 
cinquanta turiboli; anche Aronne 
terrà il turibolo suo ». 


18 Così fecero quelli, alla presenza. 


di Mosè ed Aronne; 19 e radunata 
di contro a questi tutta la moltitu- 
dine all’ ingresso del tabernacolo, 
ecco apparve a tutti la gloria del 
Signore. 

20 Allora il Signore, parlando a 
Mosè ed Aronne, disse: 21« Uscite 
di mezzo a quest’assemblea, ch’ io 
li disperda in uri momento ». 22 Ma 
[Mosè ed Aronne] caddero con la 
faccia per terra, e dissero: « O for- 
tlssimo Dio dell’anime di tutt’i vi- 
venti, forse l’ ira tua per il peccato 
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d’uno si sfogherà contro tutti? ». 
23 Disse il Signore .a Mosè: 24 « Co- 
manda a tutto 11 popolo che s’al- 
lontani dalle tende di Core, Datan 
ed Abiron ». 25 Mosè si levò, ed 
andò verso Datan ed Abiron, se- 
guendolo i seniori d'Israele; 25€ 
disse alla turba: «Allontanatevi 
dalle tende degli empii e non toc- 
cate le cose che loro appartengono, 
acciò non siate coinvolti ne’loro 
peccati ». 27 Allontanatosi il popolo 
d’attorno alle loro tende, Datan cd 
Abiron ne uscirono, e si misero da- 
vanti ai propri padiglioni, con le 
mogli, i figli, e tutt’ i loro seguaci. 
28 Disse Mosè: «Ora conoscerete che 
mi ha mandato il Signore a far 
tutto quello che voi vedete, e non 
me lo sono cavato io di mia testa. 
29 Se questi morranno dell’ordina- 
ria morte degli uomini, colpiti da 
una delle piaghe che sogliono col- 
pire anche gli altri, -[signiflcherà 
che] il Signore non mi ha mandato, 
30 Ma se il Signore farà una cosa 
nuova, cioè che la terra aprendo la 
sua bocca inghiottisca loro e tutto 
quello che loro appartiene, così che 
scendano vivi all’ inferno, conosce- 
rete che essi avevano bestemmiato 
il Signore ». 31 Appena ebbe finito 
di parlare, si spalancò la terra 
sotto i loro piedi, 3: ed aprendo la 
sua bocca li inghiottì, con le loro 
tende e con tutta la loro roba; 
33 scesero vivi all’ inferno, sepolti 
dalla terra, e perirono di mezzo alla 
turba. s4Tutto Israele, che stava 
attorno, alle grida di que’ che pe- 
rivano, si dette alla fuga dicendo: 
« Che la terra non inghiottisca an- 
che noi ». 35 Ma un fuoco mandato 
dal Signore uccise i duecentocin- 
quanta uomini che offerivan l' in- 
censo. 

36 Di poi, il Signore parlò a Mosè, 
e disse: 37 « Comanda ad Eleazaro 
figlio d’Aronne, sacerdote, che rac- 
colga i turiboli caduti a terra nel 
luogo dell'incendio, e ne sparga 
cqua e là il fuoco, perchè son stati 
consacrati 38dalla morte di quei 
peccatori; li riduca in lamine, e 
queste le apponga all'altare, essen- 


._ 30-33 inferno: l'ebraica Sccòl, che era in genere 1’ Oltretomba, le dimora dei morti 
in genere; in Genesi, 37, 35, Giacobbe prevede di discendere nella Sceòl (« soggiorno 


de’ morti 3). 
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dochè in essi è stato offerto l’ in- 
censo al Signore, e son divenuti sa- 
cri; così i figli d’ Israele li avranno 
sott'occhio per. avviso e ricordo ». 
s° Prese dunque Elcazaro sacerdote 
ì turiboli di bronzo, ne’ quali i di- 
vorati dall’ incendio avevan offerto 
l'incenso: li ridusse in lamine, e 
le appose all’altare, 4° affinchè ser- 
vissero quind’ innanzi d’avviso ai 
figli d’ Israele che nessuno stranie- 
ro, e che non fosse della discen- 
denza d’Aronne, s’accostasse ad 
offrir l’ incenso al Signore, per non 
esser punito come fu punito Core 
con tutti i suoi seguaci, dietro la 
parola del Signore a Mosè. 


Tumulto sedato. 


41 Ma il giorno appresso, tutta la 
moltitudine dei figli d’Israele, mor- 
morò contro Mosè ed Aronne, di- 
cendo: « Voi avete fatto morire il 
popolo del Signore ». 42 Nascendo 
pertanto una sedizione, e crescendo 
il tumulto, 4° Mosè ed Aronne cor- 
sero al tabernacolo dell’alleanza. E, 
dopo che vi furono entrati, la nube 
lo ricoprì, ed apparve la gloria del 
Signore. 

«‘4Ed il Signore disse a Mosè: 
4 « Ritiratevi di mezzo a questa 
turba, che in un attimo li distrug- 
gerò ». Stando essi prostrati a terra, 
‘46 disse Mosè ad Aronne: « Prendi 
il turibolo, e, preso il fuoco dal- 
l’altare, mettivi l'incenso ed af- 
frettati a presentarti al popolo e 
pregare per loro; già infatti si fa 
sentire 1’ ira del Signore, e la piaga 
infierisce ». 47 Così fece Aronne; 
corse in mezzo alla moltitudine già 
colpita dall’ incendio, offrì 1’ incen- 
so, 48 e stando fra i morti ed i vivi 
supplicò per il popolo, e la piaga 
cessò. 4° Furono i percossi quattor- 
dicimila e settecento, oltre i già pe- 
riti nella sedizione di Core. 5° Ces- 
sato che fu lo sterminio, Aronne 
ritornò a Mosè, all’ ingresso del ta- 
bernacolo dell’alleanza. 


La verga d'Aronne. 


47 - Ed il Signore disse a Mosè: 
2 « Parla a’figli d’Isracle, e fatti 
dare da loro una verga per ogni 
tribù, cioè dodici verghe da tutti i 
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capi-tribù, e scrivi il nome di cia- 
scuno sulla sua verga. 3 Mettera] 
poi il nome d’Aronne per la tribù 
di Levi, e così ogni tribù avrà da 
sè la sua verga; 4e le porrai nel 
tabernacolo dell’alleanza, di contro 
all’arca da dove io ti parlo. 5La 
verga di quegli che io cleggerò di 
fra loro, germoglierà; così acque- 
terò intorno a me i lamenti de’ figli 
d’Israele, co’ quali mormorano con- 
tro di voi». 

€Mosè dunque parlò a’figli di 
Israele, e tutti i capi gli dettero 
ciascuno una verga per la sua tri- 
bù; furon dunque dodici verghe, 
oltre quella d’Aronne. ?Mosè le 
pose davanti al Signore nel taber- 
nacolo della testimonianza; Se tor- 
nato il giorno seguente, trovò che 
la verga d’Aronne, quella per la 
tribù di Levi, aveva germogliato; 
messe le gemme, n’eran usciti Ì 
flori, e questi sbocciati avevano dato 
le mandorie. ? Mosè dunque portò 
tutte le verghe dal tabernacolo del 
Signore alla presenza di tutt’ i figli 
d' Israele; e dopo aver visto, rieb- 
bero ciascuno la propria verga. 

10 Ed il Signore disse a Mosè: 
« Riporta la vèrga d’Aronne nel ta- 
bernacolo della testimonianza, ac- 
ciò ivi sia conservata come avviso 
al ribelli figliuoli d’ Israele, e ces- 
sino da me le loro querele, e non 
abbiano a morire ». 1! E Mosè fece 
come il Signore gli aveva ordinato. 
12 Ma i figli d’Israele dissero a 
Mosè: «Ecco, siamo sterminati, 
siamo tutti perduti; 1° chiunque si 
accosta al tabernacolo del Signore, 
muore. Dobbiamo dunque morir 
tutti, dal primo all'ultimo? ». 


Mansioni de’ sacerdoti 
e de' leviti. 


98 - Disse il Signore ad Aronne: 
«€ Tu, i tuoi figli e la casa del padre 
tuo con te, portercte i peccati com- 
messi contro il santuario; tu ed i 
figli tuoi porterete insieme i peccati 
del vostro sacerdozio. 2 Prendi teco 
i tuoi fratelli della tribù di Levi, e 
la stirpe del padre tuo; ti assistano 
e ti servano; tu ed i tuoi figliuoli 
funzionerete nel tabernucolo della 
testimonianza. * Siuno pronti 1 le- 
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ai tuoi comandi, ed a tutti f 
DS del tabernacolo; purchè 
rò non s’accostino agli arredi del 
santuario ed all’altare, acciò non 
muolano essi, e voi pure con loro. 
4 Siano teco, e veglino alla custodia 
del tabernacolo, e di tutto quello 
che lo riguarda. Nessuno straniero 
si mescoli con voi. 5 Siate vigilanti 
nella custodia del santuario e nel 
ministero dell’altare, acciò non si 
levi la mia indignazione su’ figli di 
Israele. $Io ho aMdato a voi, di tra 
4 figli d’ Israele, i fratelli vostri le- 
viti, e li ho assegnati come dono 
al Signore, perchè siano addetti ai 
servizi del suo tabernacolo. ? Tu 
poi ed i tuol figli, conservate il vo- 
stro sacerdozio; tutto quello che ri- 
guarda il culto dell’altare e ciò che 
sta dietro il velo, sarà ufficio dei 
sacerdoti. Se vi s’accosterà un estra- 
neo, sarà messo a morte». 

8 Disse pure il Signore ad Aron- 
ne: « Ecco, io t’ho affidato le mie 
primizie. Tutte ‘quelle cose che i 
figli d'Israele mi consacrano, io 
l'ho assegnate a te ed a’tuoi fi- 
gliuoli per il vostro ufficio sacer- 
dotale, con legge perpetua. ? Ecco 
quello che prenderai dalle cose che 
vengon consacrate ed offerte al Si- 
gnore: Ogni oblazione e sacrifizio, 
e tutto quello che mi vien offerto 
per il peccato e per il delitto, e che 
va tra le cose santissime, sarà tuo 
e dei figli tuoi. 1° Lo mangerai nel 
[recinto del] santuario: .i maschi 
soltanto ne mangeranno, perchè è 
cosa sacra per te. 11Le primizie 
poi che i figli d’ Israele offrono per 
voto, le ho date a te, a’ tuoi figli ed 
alle tue figlie, in diritto perpetuo; 
chiunque della tua casa è mondo, 
ne mangerà. 12 Il meglio dell'olio, 
del vino e del grano, quel che ne 
vien offerto come primizia al Si- 
gnore, io 1’ ho dato a te. 12 Tutti i 
primi prodotti della terra portati 
al Signore cederanno in tuo Uso; 
chi è mondo in casa tua ne man- 
Gerà. 14 Tutto quello che i figli di 
Israele offriranno per voto, sarà tuo. 
15 Qualunque primogenito di qual- 
siasi vivente che venga offerto al. 
Signore, sia di fra gli uomini sia 
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di tra gli animali, sarà di tua ‘spet- 
tanza; con questo però, che in cam- 
bio del primogenito d’un uomo tu 
ne riceva il prezzo, e che tu faccia 
riscattare ogni animale immondo; 
16 il prezzo del riscatto chie si farà 
dopo un mese, sarà di cinque sicli 
d’argento, della misura del santua- 
rio. Il siclo è di venti oboli. 17 Ma 
mon farai riscattare il primogenito 
del bove, della pecora e della ca- 
pra, perchè son riserbati al Signo- 
re; verserai sull’altare il loro sun- 
gue, e ne brucerai il grasso in odore 
gratissimo al Signore. 19 Le carni 
poi resteranno in tuo uso, come son 
tuoi il petto e la spalla destra con- 
sacrati. 1° Tutte le primizie del san- 
tuario offerte dai figli d’ Israele al 
Signore, le ho assegnate a te ed ai 
tuoi figliuoli e figliuole, in perpetuo 
diritto. È un patto perpetuo, con- 
fermato col -sale, fra il Signore e 
te ed i tuoi figli ». 

20 Disse il Signore ad Aronne: 
«Nella terra de’ figli di Israele 
niente possedercte, nè la dividerete 
con loro; son io la tua porzione ed 
eredità in mezzo a loro. 21 Ai figli 
di Levi ho assegnato tutte le decime 
d’ Israele, a titolo del servizio che 
mi prestano nel tabernacolo dell’al- 
leanza. 22 Perciò gli altri figli di 
Israele non s’accostino al taberna- 
colo, e non commettano un peccato 
degno di morte; 231 soli figli di 
Levi debbon servire nel mio taber- 
nacolo, e soddisfare pei peccati del 
popolo. Sia legge perpetua anche 
pci vostri discendenti: Niente altro 
possederanno, 24 contenti del dono 
delle decime, che io ho riserbate ai 
loro usi e necessità ». 

25 Poi il Signore parlò a Mosè, e 
disse: 26 «€ Ordina ai leviti, ed am- 
moniscili così: - Quando avrete ri- 
cevuto da’ figli d’ Israele le decime 
che v’ho assegnato, offrite al Si- 
gnore le loro primizie, cioè la de- 
cima parte della decima, 2°e vi 
sarà computata come offerta delle 
primizie dell’aia e dello strettoio; 
28 di tutto quello che ricevete, of- 
frite al Signore le primizie ce datele 
ad Aronne sacerdote. 2°’l'utto quello 
che metterete du parte dalle decime 


26-39 Le altre tribù offrivano le decime dei prodotti del suolo; la tribù dei Leviti 
non possedendo terreni, offriva le decime delle derime da essa raccolte. DR 
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per donarlo al Signore, sia ottimmo 
e scelto. — 30 E dirai loro: — Se delle 
decime offrirete il più bello ed il 
meglio, vi sarà contato come se ave- 
ste offerto le primizie dell’aia e 
dello strettoio. 31 Mangerete [la vo- 
stra parte] dovunque vi troviate, 
voi e le vostre famiglie, perchè è 
la mercede del servizio da voi pre- 
stato nel tabernacolo della testimo- 
nianza. 32 E non comnietterete il 
peccato di riserbare a voi le parti 
migliori e più grasse, acciò non 
contaminiate l’offerte dè’ figli di 
Israele, e meritiate la morte - ». 


L'acqua per la purificazione. 


99 - 11 Signore parlò a Mosè ed 
Aronne, e disse: 2 « Quest’ è la re- 
gola per la vittima stabilita dal Si- 
gnore: Comanda a’ figli d’ Israele 
che ti portino una vacca rossa fl- 
nita di crescere, che non abbia al- 
cun difetto, e non abbia portato il 
giogo. 3 La consegnerete ad Eleazaro 
sacerdote, il quale, condottala fuori 
del campo, l’immolerà alla pre- 
senza di tutti; 4 poi, intinto il dito 
nel sangue di quella, ne farà asper- 
sione sette volte in direzione del- 
l’ ingresso del tabernacolo, 5e la 
farà bruciare a vista di tutti, dando 
alle fiamme anche la pelle, le carni, 
il sangue e gli escrementi. 6 Sulla 
fiamma che consuma la vacca, il 
sacerdote metterà anche del legno 
di cedro, dell’ issopo, e del cocco 
tinto due volte. 7In ultimo, lavatesi 
le vesti e la persona, ricntrerà ne- 
gli accampamenti, e sarà immondo 
fino a sera. 8 Anche quegli che avrà 
bruciato la vacca si laverà le vesti 
ed il corpo e sarà immondo fino 
a sera. ® Quindi, un uomo mondo 
raccoglierà le ceneri della vacca, 
e le deporrà fuori del campo in 
un luogo mondissimo, per esservi 
conservate ad uso della moltitu- 
dine dei figli d'Israele, e farne l’ac- 
qua dell’aspersione, perchè la vacca 
fu bruciata per il peccato. 10 Quegli 
che ne avrà portate via le ceneri 
si laverà le vesti, e rimarrà im- 
mondo sino alla sera. Terranno 
questo come cosa santa con legge 
perpetua tanto i figli d’Israele, 
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quanto i forestieri che abitano fra 
loro. 

11 Chi avrà toccato il cadavere di 
un uomo, e sarà perciò divenuto 
immondo per sette giorni, 12 sarà 
asperso con quest’acqua il giorno 
terzo ed il settimo, e così tornerà 
mondo. Se non si farà aspergere Il 
giorno terzo, non potrà essere di- 
chiarato mondo al settimo. 13 Chiun- 
que avrà toccato il cadavere d’un 
uomo, e non si sarà fatto aspergere 
con questa mistura, profanerà il 
tabernacolo del Signore e perirà di 
mezzo ad Israele; non essendo stato 
asperso con l’acqua dell’espiazione, 
sarà immondo, e su lui rimarrà la 
sua immondezza. 

14Fcco ora la legge relativa ad 
un uomo che muore in una tenda: 
Tutti quelli che entrano in quella 
tenda, e tutti gli utensili che vi 
sono, saranno immondi per sette 
giorni. 15 Un vaso che non abbia 
coperchio, o altra legatura di so- 
pra, sarà immondo. 16 Se uno al- 
l'‘aperto toccherà il cadavere d’un 
uomo ucciso, o morto naturalmente, 
oppure un osso di lui o il sepol- 
cro, sarà immondo per sette giorni. 
17 Prenderanno delle ceneri della 
vacca bruciata per il peccato, e 
messele in un vaso vi verseranno 
sopra dell’acqua viva. 18 Un uomo 
mondo v’intingerà dell’ issopo, e 
con questo aspergerà tutta la tenda, 
tutta la suppellettile, e gli uomini 
macchiati di tal impurità. 19 In 
questo modo l’uomo mondo puri- 
ficherà 1’ immondo al terzo ed al 
settimo giorno; l’uomo purificato 
al settimo giorno laverà sè e le sue 
vesti, e rimarrà immondo fino alla 
sera. 20 Se uno non si farà espiare 
con questo rito, l’anima sua sarà 
radiata dalla comunità, perchè ha 
macchiato il santuario del Signore, 
e non s’ è fatto aspergere con l’ac- 
qua della lustrazione. 21 Sarà que- 
sto un precetto ed un’ordinanza 
perpetua. Anche quegli che farà 
l’aspersione con l’acqua si laverà 
le vesti. Chiunque avrà toccato l’ac- 
qua dell’espiazione sarà immondo 
fino a sera. 22 L’ immondo renderà 
immondo tutto quello che tocche- 
rà, e quegli che avrà toccato una 
qualunque di queste cose sarà im- 
mondo fino alla sera » 
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Le acque della contradizione. 


0 - Giunsero i figli d° Israele e 
tutta la moltitudine nel deserto di 
Sin, il mese primo, ed il popolo si 
fermò in Cades. Ivi morì Maria, 
e nello stesso luogo fu sepolta. 

2 Ora, trovandosi il popolo senza 
acqua s’assembrò contro Mosè ed 
Aronne, 3 e fatta sedizione dissero: 
«Meglio per noi se fossimo periti 
con gli altri nostri fratelli per mano 
del Signore! 4 Perchè avete condotto 
il popolo del Signore nel deserto, 
per farvi morire noi ed i nostri 
animali? 5 Perchè ci faceste venir 
via dall’ Egitto, e ci avete condotti 
in questo luogo disgraziato, che 
non si può seminare, che non dà 
nè fichi nè uva nè melagrane, e per 
di più non ha acqua da bere? ». 

€ Mosè ed Aronne, congedata la 
moltitudine, entrarono nel taber- 
nacolo dell’alleanza e gettatisi per 
terra gridarono al Signore, e dis- 
sero: «Signore Iddio, ascolta il 
grido di questo popolo ed apri a 
loro il tuo tesoro, una fonte d’ac- 
qua viva, acciò si dissetino e ces- 
sino dal mormorare ». Apparve su 
loro la gloria del Signore, 7 cd il 
Signore parlò a Mosè, e gli disse: 
® « Prendi la verga, e tu ed Aronne 
tuo fratello radunate il popolo; 
presente il popolo, comandate a 
quel masso, e darà acqua. Quando 
avrai cavato l'acqua dal masso, ne 
beverà tutto il popolo co’ suoi ani- 
mali ». 

Mosè dunque prese la verga 
che stava innanzi ul Signore (nel 
tabernacolo] come gli aveva co- 
mandato, 10 e radunata la moltitu- 
dine davanti al masso, disse loro: 
€ Udite, o ribelli ed increduli: po- 
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tremo noi farvi uscire dell’acqua 
da questo masso? ». 11 Levata poi 
la mano, percosse due volte con la 
verga la pietra, e ne uscirono acque 
copiosissime, tanto che ne bevvero 
il popolo e gli animali. 

-12 Ma il Signore disse a Mosè ed 
Aronne: « Poichè non m’avete cre- 
duto, nè m’avete glorificato innanzi 
o’ figli d’ Israele, non introdurrete 
questa gente nella terra ch’ io darò 
loro ». 13 Quel luogo fu chiamato 
“ L’acqua della contradizione ”, per- 
chè ivi i figli d’Israele contesero 
col Signore, ed egli mostrò loro la 
sua grandezza. 


Opposizione degl’ Idumei. 


14 Mosè frattanto mandò da Cades 
degli ambasciatori al re di Edom, 
a dirgli: «Questo ti fa sapere il 
fratello tuo Israele: - Tu conosci 
tutt’ i travagli che ci hanno colpiti; 
15 come ì padri nostri migrarono 
in Egitto, e noi v’abitammo molto 
tempo, e gli Egiziani angariarono 
noi ed i padri nostri; 19 come noi 
gridammo al Signore, ed egli ci 
esaudì mandandoci un angelo che 
ci cavò dall’ Egitto. Ecco, trovan- 
doci noi nella città di Cades che 
è agli ultimi tuoi confini, 1? pre- 
Bhiamo che ci sia concesso passare 
attraverso alla tua terra. Non pas- 
seremo pei campi nè per le vigne, 
nè consumeremo l’acqua de’ tuoi 
pozzi, ma andremo per la strada 
maestra, non piegando nè a destra 
nè a sinistra, sinchè abbiamo ol- 
trepassato i tuoi confini —». 

18 Ma Edom rispose: « Non pas- 
serali attraverso le mie terre. al- 
trimenti ti verrò incontro con le 
armi ». 

19 Ed ì figli d’Israele dissero: 


A deserto di Sin : vedi 13, 2%. A Caden, che è l'odierno Ain Qudais, e nei suoi din- 
torni gli Ebrei vagarono circa trentolto anni. 
€ Il tratto « e dissero : Signore.... dal mormorare » manca nell'ebraico e anche ne 


gli antichi codici della Vulgata. 


13 E incerto quale sia la colpa commessa da Mosè ed Aronne; taluni la scorgono 
nelle parole di Mosè (v. 10) stimate dubbiose, o nel fatto che egli percosse due rolte 
(v. 11) le pietra invece di una. Anche oggi esiste una fonte a Cades (vedi v. 1 e 


acqua della contradizione: l'ebraico: argua di Meriba, come nome proprio geo- 


eratico. 


14 Edom: nome del popolo discendente da Edom ossia Esaù (Genesi, 3%), perciò 


fratello ossia parente d' Israele. 
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« Andremo per la via batttuta, e se 
noi ed i nostri animali beveremo 
delle tue acque, pagheremo quello 
che è giusto; non faremo diflicoltà 
per il prezzo, purchè possiamo pas- 
sare speditamente ». 20 Ma quegli 
rispose: « Non passerai ». E subito 
gli si mosse contro con una stermi- 
nata moltitudine di forti armati, 
21 nè volle accontentare chi chie- 
deva gli fosse concesso di passare 
pei suoi confini. Laonde Israele 
girò lontano da lui. 


Morte d’Aronne. 


22 Levati dunque gli accampa- 
menti da Cades, vennero al monte 
Hor, ai confini della terra di Edom. 
23 Ivi il Signore parlò a Mosè, 24 e 
disse: « Torni Aronne al popolo 
suo; giacchè non entrerà nella terra 
che ho assegnato a’ figli d’ Israele, 
essendo stato incredulo alle mie pa- 
role alle Acque della contradizione. 
25 Prendi Aronne, ed il figlio suo 
con lui, e conducili sul monte Hor. 
26 Spogliato che avrai delle sue ve- 
sti il padre, ne vestirai Eleazaro 
figlio suo. Aronne morrà lì, e si 
riunirà [a' suoi padri] ». 27 Fece 
Mosè come il Signore gli aveva 
comandato, e salirono sul monte 
Hor a vista di tutto il popolo. 
28 Poi, avendo spogliato Aronne 
delle sue vesti [pontificali], ne ri- 
vesti il figlio suo Eleazaro. 29E dopo 
che quegli fu morto sulla som- 
mità del monte, discese con Elea- 
zaro. 3° Ora tutto il popolo, visto 
che Aronne era morto, lo pianse 
in tutte le sue famiglie per trenta 
giorni. 


Sconfitta del re d'Arad. 


24 - Ora il re d’Arad, Cannneo, 
il quale abitava a mezzodì, avendo 
udito che Israele s’avanzava per la 
via detta Degli esploratori. lo as- 
sali, lo vinse, e lo depredò. 2 Ma 
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Israele, obbligandosi con voto al 
Signore, disse: « Se abbandonerai 
questo: popolo nelle mie mani, ne 
distruggerò le città ». 

3 Il Signore ascoltò le preci di 
Israele, e gli abbandonò il Cana- 
neo che esso mise a morte distrug- 
gendo le sue città; e chiamò quel 
luogo col nome di “ Horma ”, cioè 
Anutema. 


Il serpente di bronzo. 


4 Partirono poi dal monte Hor, 
per la via che conduce al Mar Rosso, 
per costeggiare la terra di Edom. 
Il popolo cominciò a noiarsi del 
cammino e della fatica, 5e parlò 
contro Dio e Mosè, dicendo: « Per- 
chè ci facesti venir via dall’ Egitto, 
acciò poi morissimo nel deserto? 
Manca il pane, non v’è acqua, e 
questo cibo insipido ci nausea ». 
6 Per questo, il Signore mandò dei 
serpenti infocati contro il popolo. 
Vedendo le piaghe che quelli pro- 
ducevano, e come molti ne mori- 
vano, ? vennero a Mosè e dissero; 
« Abbiamo peccato parlando con- 
tro il Signore e te; prega che allon- 
tani da noi que’ serpenti ». 

Mosè allora pregò per il popolo. 
8 Ed il Signore gli disse: « Fa’ un 
serpente. di bronzo, e mettilo come 
segnale; chi colpito dalla piaga 
guarderà a quello, vivrà ». ? Mosè 
dunque fece un serpente di bronzo, 
e lo mise come scgnale; guardan- 
dolo, i percossi dalla piaga risa- 
navano. 


Altre vittorie degl' Israeliti. 


10 Partiti di lì i figli d’ Israele si 
accamparono in Obot. 11 Usciti di 
cui, fermarono le tende in Ieaba- 
rim, nel deserto che guarda Moab 
verso oriente. 12 Poi di lì movendo, 
vennero al torrente Zared. 13 La- 
sciato poi quesito, s’accamparono 
di contro [al torrente) Arnon, che 


6 infocati: nel senso di infocanti, che davano cioè bruciore ardente col loro morso. 

® Questo serpente di bronzo che era un puro simbolo per offrire occasiona ad 
atti di pentimento e di umiliazione, fu poi adorato come un idolo; perciò fu di- 
strutto (4° Re, 18, 4). Ciò che prefigurasse questo simbolo, è spiegato da Gesù Cri- 
sto. che fu appunto il prefigurato (Giovanni, 3, 14-15). 
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è nel deserto, € viene da’ confini 
dell'Amorreo. L’Arnon infatti è la 
frontiera di Moab, che divide i Moa- 


«Come fece nel Mar Rosso, 
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biti dagli Amorrei; !4laonde sta 
scritto nel libro delle guerre del 
Signore: 


così farà ne’ torrenti dell’Arnon. 
15] sassi de’ torrenti son scesì a posarsi in Ar, 
a fermarsi a’confini de’ Moubiti. » 


16 Partiti di lì, ccco il pozzo del 
quale il Signore disse a Mosè: « Ra- 
duna il popolo, e gli darò l’acqua ». 


17 Allora Israele cantò questo can- 
tico: 


«Sali, [acqua del] pozzo! Cantatelo! 
18 [E il] pozzo scavato dali principi, 


scavato dai nobili del popolo, 


con gli scettri, co’ loro bastoni. » 


Poi [vennero] dal deserto in Mat- 
tana; 1° da Mattana in Naaliel; da 
Naaliel in Bamot; 2° da Bamot ad 
una valle nella regione di Moab, 
presso il monte Fasga, che guarda 
verso il deserto. 

21 Allora Israele mandò degli am- 
basciatori a Seon re degli Amorrei, 
per dirgli: 22« ‘Ti prego permettermi 
di passare per le tue terre; non de- 
vieremo per i campi nè per le vi- 
gne; non beveremo l’acqua de’ poz- 
zi; passeremo per la via maestra 
sinchè non saremo usciti da° tuoi 
confini ». 23 Ma egli non volle per- 
mettere che Israele attraversasse if 
suoi confini; anzi, messo insieme 


« Venite in Hesebon, s’edifichi, 


il suo esercito, gli andò incontro 
nel deserto, e venuto a lasa gli dette 
battaglia. 24 Ma fu tagliato a pezzi, 
e presogli tutto il suo territorio, 
dall’Arnon sino all’Ieboc ed al 
paese de’ figli d'’Ammon; perchè i 
confini degli Ammoniti eran guar- 
dati da forte presidio. 

25 Israele dunque prese tutte le 
città dell’Amorreo e le occupò: cio 
Hesebon e le sue dipendenze. 29 La 
città d’Hesebon apparteneva a Seon 
re amorreo, che aveva combattuto 
contro il re di Moab, e gli aveva 
presa tutta la regione da lui pos- 
seduta, sino all’Arnon. 27 Perciò sl 
dice in una canzone: 


si ricostruisca la città di Seonl 


28 Un fuoco è ‘uscito da Hesebon, 


una fiamma dalla città di Seon; 


ed ha divorato Ar dei Moabiti, 


e gli abitanti delle alture dell’Arnon. 
?° Guai a te, Moab; sei perduto, o popolo di Camos. 
[Camos] lasciò che i figli suoi fuggissero, 


e le figlie divenissero schiave di Seon re degli Amorrei. 
0 Ma il giogo [degli Amorrei] fu spezzato, da Hesebon sino a Dibon; 
son giunti, spogliati (per la fuga), sino a Nofe, sino a Medaba. » 


31 Israele adunque 8° impossessò 
della terra dell'’Amorreo. 32 E Mosè 
mandò ad esplorare Iazer, della 
quale presero le dipendenze, e fe- 
cero prigionieri gli abitanti. 33 Poi 


mutaron direzione, e salirono per 
la via di Basan. Ma venne loro in- 
contro Og, re di Basan, con tutto 
il suo popolo, per attaccar batta- 
glia in Edrai. 34 Disse il Signore a 


14 Questo libro delle guerre del Signore (di Jahvè) doveva essere un'aptichissima 


Taccolta di carmi nazionali; 
rente in ebraico. 
17-16 Il carme è secondo l'ebraico. 


il frammento qui riportato è oscuro e alquanto diffe 


37 si dice in una canzone: l'ebraico: dicono i poeti. 
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Mosè: « Non ne aver paura; perchè 
io l’ho messo in mano tua, lui, 
tutto il suo popolo, e tutta la sua 
terra; farai a lui come facesti a 
Seon re degli Amorrei che dimo- 
rava in Hesebon ». 35 Sconfissero 
«dunque [gl' Israeliti) anche lui, coi 
figli suoi e tutto il suo popolo, non 
resltandone uno vivo, e divennero 
padroni del suo territorio. 


Balaam, suo malgrado, 
benedice Israele. 


22 - E partitisi, vennero ad ac- 
camparsi nelle pianure di Moab, 
dove, dall’altra parte del Giordano, 
trovasi Gerico. 

2 Ura, Balac figlio di Sefor, ve- 
dendo tutto quel che Israele aveva 
fatto all’Amorreo, 3 e come i Moa- 
biti n’avessero paura, e non potes- 
sero reggere al suo impeto, 4 disse 
ui seniori di Madian: « Questo po- 
polo divorerà tutti gli abitatori di 
queste contrade, come un bove suol 
brucare l’erbe sino alle radici ». 
Egli cra allora il re di Moab. 5 Man- 
dò dunque degli ambasciatori a 
Balaam indovino, figlio di Beor, che 
abitava lungo il fiume della terra 
de’ figli d'Ammon, perchè lo invi- 
tassero dicendogli: «È uscito dal- 
1’ Egitto un popolo, che ha coperto 
la faccia della terra, ed ha preso 
stanza di contro a me; * vieni dun- 
cue a maledir questo popolo che è 
più forte di me, per vedere se poi 
io potessi sconfiggerlo, e cacciarlo 
dalla mia terra; so infatti che que- 
Bli che tu benedirai sarà benedetto, 
e maledetto quegli contro al quale 
avrai scagliato maledizioni ». 

? Partirono dunque 41 seniori di 
Moab e gli anziani di Madian, por- 
tando seco la mercede per l’ indo- 
vino. Venuti dov’era Balaam, e ri- 
feritegli le parole tutte di Balac, 
® quegli rispose: « Restate qui s'tn- 
notte; vi risponderò secondo quello 
che mi dirà il Signore». Mentre 
quelli erano in casa di Baalam, 
venne a lui il Signore, e gli disse: 
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® « Che cosa vogliono questi uomini 
in casa tua? ». 10 Rispose: « Balac 
figlio di Sefor, re dei Moabiti, li ha 
mandati a me, 11a dirmi: - Ecco 
un popolo uscito dall’ Egitto ha ri. 
coperto la faccia della terra; vient 
e maledicilo, per vedere se io po- 
tessi combatterlo e scacciarlo -», 
12 Disse il Signore a Balaam: « Non 
andar con loro, e non maledire quel 
popolo, perchè è benedetto ». 13 Le- 
vatosi dunque al mattino, disse a 
que’ capi: «'l'ornate al vostro paese, 
perchè il Signore m’ ha proibito di 
venire con voi ». 14 Tornati i capi, 
dissero a Balac: « Balaam non ha 
voluto venire con noi ». 

15 Allora ne mandò parecchi al- 
tri, più ragguardevoli di quelli 
mandati prima. °6I quali, giunti 
dinanzi a Balnaam, gli dissero: « Ba. 
lac figlio di Sefor ti dice: - Non 
tardare a venir da me; 17 son pronto 
a farti onore, e ti darò qualunque 
cosa vorrai; vieni, e maledici que- 
sto popolo —». 18 Balaam rispose: 
«Se Balac mi desse la casa sua 
picna d’argento e d’oro, non potrei 
cambiar la parola del Signore Dio 
mio, e dire di più o di meno. 1° Vi 
prego di rimaner qui anche sta- 
notte, ch’ io possa sapere che cosa 
di nuovo mi risponda il Signore ». 
20 Venne dunque Dio a Balaam, la 
notte, e gli disse: «Se questi uo- 
mini son venuti a chiamarti, levati 
e va’ con loro, purchè però tu fac- 
cia quello che ti comanderò ». 21 Ba- 
laam si alzò al mattino, sellò la 
sua asina, e partì con loro. 

22 Ma il Signore si sdegnò; e l’an- 
gelo del Signore si mise sulla 
strada di contro a Balaam, che ca- 
valcava l’asina, ed aveva due servi 
con sè. 23 L’asina vedendo l’angelo 
con una spada sguainata in mezzo 
alla via, uscì dalla strada e si mise 
pei campi. Balaam la picchiava, vo- 
lendola ricondurre sulla via; 24 al- 
lora l’angelo si fermò in uno stretto 
passo fra due muri a secco che ri- 
cingevano le vigne. 25 L’asina ve- 
dendolo si strinse al muro, e serrò 
{contro il muro] il piede del suo 


$ indovino: manca nell'ebraico, ma c'è in Giosuè, 13, £?; e certamente l' idolatrico 
Balaam esercitava tale professione riputatissima a quei tempi, ma il Signore si servi 
appunto di lui per far risplendere la sua potenza e la protezione accordata al po- 


polo ebraico. 
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atore. Questi si mise-di nuovo 
Stiria: 26 ma l’angelo andò a 
porsi in un passo più stretto, dove 
non ci si poteva scansare nè a de- 
stra nè a sinistra, e gli si pose di 

ia. 

rt L’asina, visto l'angelo fermo di 
contro a lei, cadde sotto i piedi del 
suo cavalcatore, che incollerito la 
picchiava più forte sui fianchi con 
un bastone. 

28 Allora il Signore aprì la bocca 
deil’asina, la quale disse: « Che 
t'ho io fatto? Perchè mi batti già 
per la terza volta? ». 2° Balaam ri- 
spose: « Perchè te lo sei ‘meritato, 
e ti sei burlata di me. Così avessi 
una spada, che ti ammazzerei ». 


so Disse l’asina: « Non sono io il. 


tuo animale, che hai sempre caval- 
cato insino ad oggi? Dimmi quando 
mai t'ho fatto una cosa simile ». 
Fd egli disse: « No, mai ». 1 In un 
subito il Signore aprì gli occhi di 
Dalaam ed egli vide l’angelo in 
piedi sulla via con la spada sguai- 
nata: e l’adorò prostrato per terra. 
32 E l’angelo a lui: « Perchè batti 
per la terza volta la tua asina? lo 
son venuto per oppormi a te, per- 
chè la tua strada è perversa ed a 
me contraria; 39 se l’asina non si 
fosse scansata nella strada per dar- 
mi luogo quando l’attraversavo, ti 
avrei ucciso lasciando lei in vita ». 
34 Disse Balaam: « Ho peccato, non 
sapendo che tu stavi contro di me; 
ma ora, se ti dispiace che io vada, 
tornerò indietro ». 35 Disse l’ange- 
lo: « Va’ pure con loro : ma bada di 
non dir altro che quello che io ti 
comanderò ». 

Andò dunque Balnam con quei 
principi. 36 Quando Balac lo seppe, 
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gli uscì Incontro, in una città del 
Moabiti posta agli ultimi confini 
dell’Arnon. 37 E disse a Balaam: 
« Mandai ambasciatori a chiamarti; 
perchè non venisti subito? Forse 
ch’ io non ho come ricompensare la 
tua venuta? ». 38 Ed egli rispose: 
« Eccomi: ma potrò io dir altro, 
fuori di quello che Dio mi porrà 
sulla bocca? ». : 

39 S’ incamminarono dunque in- 
sieme, e vennero in una città che 
era agli ultimi confini del regno di 
Balac. 4° Ed avendo questi uccisi 
de’ bovi e delle pecore, li mandò 
in dono a Balaam ed ai principi 
ch’eran con lui. 

41 Fattosi poi giorno, lo condusse 
sulle alture di Baal, e gli fece ve- 
dere l’ultima parte del popolo {di 
Israele]. 

23 - Disse Balaam a Balac: 
« Fammi edificar qui sette altari, e 
preparami altrettanti vitelli e al- 
trettanti arieti ». 2 Avendo quegli 
fatto secondo la richiesta di Ba- 
laam, insieme misero su ciascun 
altare un vitello ed un ariete. 3 Poi 
disse Balaam a Balac: « Resta un 
poco presso i tuoi olocausti. tanto 
ch’ io vada a vedere se il Signore 
mi si fa innanzi, per poi dirti tutto 
quello ch’ei mi comanderà ». 4 An- 
datosene in fretta, gli si fece in- 
contro Iddio. Disse Balaam: « Ho 
edificato sette altari, e v’ ho impo- 
sto sopra un vitello ed un ariete ». 
8 Allora il Signore gli mise in bocca 
le parole, e disse: « Ritorna a Ba- 
lac, e digli questo e questo ». 

€ Ritornato, trovò Balac che stava 
presso il suo olocausto con tutti i 
principi de’ Moabiti. 7 E prese a 
vaticinare dicendo: 


« Da Aram qui mi condusse Balac, 
da’ monti dell’oriente il re de’ Moabiti. 
Vieni, disse, e maledici Giacobbe; 
affrettati ad esecrare Israele. 
® Come maledirò io chi da Dio non è maledetto? 
come esecrerò chi dal Signore non è esecrato? 
* Io lo vedrò di cima alle rocce, 
lo guarderò dalle colline. 
Quel popolo abiterà da solo, 
non sarà annoverato tra le genti. 


28 aprì la bocta: dette miracolosamente la favella. 


® L'ebraico ha i verbi al presente: ....lo 


vedo.... lo guardo, eco. 
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10 Chi potrà contare la polvere di Giacobbe, 
conoscere il numero dei discendenti di Israele? 
Chiudasi la mia vita con la morte de’ giusti, 
e sia la mia fine simile alla loro. » 


11 Disse allora Balac a Balaam: 
« Ma che cosa mi fai? T’ ho chia- 
mato perchè tu maledicessi a' miei 
nemici, e tu invece li benedici ». 
12 Rispose: « Posso io forse parlare 
diversamente da come m’ha co- 
mandato il Signore? ». 13 Balac al- 
lora gli disse: « Vieni meco in al- 
tro luogo, donde vedrai un’altra 
parte d’ Israele, non potendolo ve- 
der tutto; di lì, lo maledirai ». 
14 E lo condusse in un luogo molto 
alto, sulla vetta del monte Fasga. 
Ivi Balaam innalzò sette altari, ed 


« Levati, Balac, e ascolta; 
odi, figlio di Sefor, 
1? Dio non è come l’uomo, 


impostovi sopra un vitello ed un 
driete, 15 disse a Balac: « Resta qui 
presso il tuo olocausto, sinchè io 
vada incontro [al Signore] ». 19 Il 
Signore infatti gli si fece incon- 
tro, e postegli in bocca le parole 
disse: « Torna a Balac, e digli così 
e così». 

17 Tornato Balaam, lo trovò che 
stava presso il suo olocausto, ed i 
principi de’ Moahiti con lui. Balac 
gli domandò: « Che cos’ ha detto il 
Signore? ». 18 Ed egli, cominciando 
a profetare, disse: 


che mentisca; 


nè come il figlio dell’uomo, che muti. 


Ha detto; non farà? 


ha parlato: non eseguirà? 
20 Io son stato qui condotto per benedire; 
non posso rimandar indietro la benedizione. 
31 Non v’è idolo in Giacobbe, 
nè si veggono simulacri in Israele. 
Con lui è il Signore Dio suo, 
in mezzo a lui lo squillo per la vittoria del re. 
22 Lo cavò Iddio dall’ Egitto, 
e la sua forza è simile a quella del rinoceronte, 
23 Non sì fanno incantesimi in Giacobbe 
nè divinazioni in Israele. 
A suo tempo sarà detto a Giacobbe ed Israele 
che cosa ha operato Iddio. 
24 Ecco, quel popolo si leverà come una leonessa, 
si rizzerà come un leone; 
non si sdraierà sinchè non divori la preda, 
e beva il sangue degli uccisi. » 


25 Disse Balac a Balaam: « Non 
lo maledire, ma nemmeno benedi- 
cilo ». 26 E Balaam: « Non ti dissi 
già che avrei fatto tutto quello 
che m’avesse comandato Iddio? ». 
27 Dissegli Balac: «. Vieni, e ti con- 
durrò in un altro luogo, per ve- 
dere se di lì piacesse al Signore 
che tu li maledica ». 28 E lo con- 
dusse sulla cima del monte Fogor, 
che guarda il deserto. 2° Balaam 


gli disse: « Alzami qui sette al- 
tari, e prepara altrettanti vitolli 
ed altrettanti arieti ». 3° Balac fece 
come Balaam gli aveva chiesto, ed 
impose su ciascun altare il vitello 
e l’ariete. 

24 - Allora Balaam. avendo ve- 
duto che al Signore piaceva ch'egli 
benedicesse Israele, non andò altri- 
menti, come aveva fatto prima, a 
cercare l’augurio, ma voltatosi ver- 


21 L'ebraico ha: Nom si scorge iniquità in Giacobbe, non si vede ingiustisia in 


Tercele, ecc. 
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il deserto, 2e levati gli occhi, vide 
iocasle nelle sue tende, tribù per 
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tribù; e rapito dallo spirito di Dio, 
3 cominciò a vaticinare dicendo: 


« Parlò Balaam figlio di Beor; 
parlò l’uomo dall’occhio chiuso; 
« parlò quegli che ode le parole di Dio, 
che scòrse la visione dell’ Onnipotente, 
quegli che cade, e poi gli s’'aprono gli occhi. 
5 Come son belli i tuoi padiglioni, o Giacobbe, 


e le tue tende, o Israele! 


6 Come valli boscose, 


come orti irrigui lungo i fiumi, 
come tabernacoli piantati dal Signore, 
come cedri presso alle acque. 
? L'acqua fluirà dalla sua secchia, 
e la sua discendenza sarà di molte acque. 
Il suo re verrà rispettato a causa di Agag, 


ce gli sarà tolto il regno. 


8 Iddio lo cavò dall’ Egitto, 


e la sua forza è come quella del rinoceronte. 
Divoreranno le genti loro nemiche, 
ne spezzeranno le ossa, le trapasseranno con le saette. 
® Si sdraia per dormire, come un leone, 
o come una leonessa che nessuno oserebbe svegliare. 
Chi ti benedirà sarà anch'egli benedetto; ° 
chi ti maledirà, gli sarà contato in maledizione. » 


10 Sdegnato Balac contro Balaam, 
battendo le mani, disse: « Io ti ho 
chiamato per maledire i miei ne- 
mici, e tu invece per tre volte li hai 
benedetti. 11 Torna al tuo paese. 
Io avevo stabilito di ricompensarii 
magnificamente, ma il Signore t’ ha 
fatto perdere la ricompensa prepa- 
rata ». 

12 Rispose Balaam a Balac: « Agli 
ambasciatori che mi mandasti, non 
dissi io: 13- Se Balac mi desse la 


sua casa piena d’argento e d’oro, 
non potrei trasgredire gli ordini 
del Signore Dio mio, o dire di mia 
volontà cosa alcuna di bene o di 
male; ma qualunque cosa mi dirà 
il Signore, quella dirò —? 14 Tutta- 
via, sul punto di ritornare al mio 
popolo, ti darò un consiglio, in- 
torno a ciò che il tuo popolo farà 
a questo popolo negli ultimi tem- 
pi ». 15 Ricominciando dunque a 
vaticinare disse: 


« Parlò Balaam figlio di Beor; 
parlò l’uomo al quale s’ è chiuso l’occhio; 
16 parlò colui che ascolta le parole di Dio, 
che conosce la dottrina dell’Altissimo, 
che vede le visioni dell’ Onnipotente, 
che cade, ed ha aperti gli occhi. 


1? Io lo vedrò, ma non ora; 


lo rimirerò, ma non da vicino. 
Una stella nascerà da Giacobbe, 
uno scettro si leverà da Israele; 


Qual 
strandosi per adorare il vero Dio, 


3-4 dall'occhio chiuso: l'occhio del corpo, come sembra che fncessero gl' indovini, 
era Balaam; nel pronunziare i loro oracoli; 


ma questa volta egli cade, pro- 


e allora gli s'aprono gli occhi della mente. 


® come tgbernacoli: l'ebraico: come (alberi di) aloe. 


? acqua: simbolo di abbondanza e 


fecondità. L'ebraico poi dice: Elevato più di 


Agag sarà il suo re, con allusione all'episodio di 10 Re, 15, £ e segg. 


17 stella: 
Predizione si 


simbélo di splendore morale. — scettro: simbolo di comando. Questa 
&vverò dapprima politicamente col regno di Davide, che sconfisse il 


popolo di Moab (20 Re, 8, £), e poi spiritualmente con Gesù Cristo che fu la stella 
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e percoterà i capi di Moab; 


NUMERI 24 


disperderà tutti i figli di Set. 

18 L*Idumea sarà sua possessione, 
l'eredità di Seir andrà a’ suoi nemici; 
ma Israele si condurrà da forte. 

19 Da Giacobbe uscirà il dominatore, 

e sperderà gli avanzi delle città. » 


20 RHimirando poi Amalec, riprese il suo sermone, e disset 


« Amalec, primizia delle nazioni; 
sua fine sarà la distruzione. » 


31 Vide anche il Cineo, e, ripreso il suo vaticinio, disse: 


« Forte è veramente il tuo rifugio; 
ma anche se ti fossi annidato nella pietra, 
22 e tu fossi l’eletto della stirpe di Cin, 


quanto potresti durare? 


Perchè Assur ti farà prigioniero. » 


23 Poi, ripreso il suo eloquio, disse ancora: 


«Ahimè, chi sarà vivo quando Dio farà queste cose? 
24 Verranno dall’ Italia sulle navi, 

vinceranno gli Assiri, disperderanno gli Ebrei, 

ed in ultimo periranno essi pure. » 


25Quindi Balaam si levò, e tornò 
al suo paese. Anche Balac se ne 
ritornò per la stessa via per la 
quale era venuto. 


Israele sedotto 
dalle donne idolatre. 


23 - In quel tempo Israele si 
fermò in Settim, ed il popolo si 
dette alla fornicazione con le figlie 
di Moab, 2 che li invitavano ai loro 
sacrifizi. Mangiaron con esse, ado- 
rarono i loro dèi, 2ed Israele si 
dette al culto di Beelfegor. Irato il 
Signore 4disse a Mosè: «Chiama 
tutti i capi del popolo, ed appicca 
(i colpevoli] alle forche alla fac- 
cia del sole, acciò l’ira mia non 
cada su tutto Israele ». 5 Mosè al- 
lora disse ai giudici d’Israele: 


«Ognuno di voi metta a morte 
quelli de’ suoi che si son dati a 
Beelfegor ». 

® Ed ecco, uno de’ figli d’ Israele, 
alla presenza de’ suoi fratelli, en- 
trò da una meretrice madianita, 
vedendolo Mosè e tutta la turba 
de’ figli d’ Israele, che piangevano 
dinanzi all’ ingresso del taberna- 
colo. ? Il che vedendo Finees, fl- 
glio d’Eleazaro figlio di Aronne 
sacerdote, si levò di tra la molti- 
tudine, e preso un pugnale 8 andò 
dietro all’ israelita nel luogo del 
suo peccato, e trafisse ambedue, 
l’uomo cioè e la donna, nel ventre. 
Allora la piaga s’arrestò tra i figli 
d’ Israele. * Ma ventiquattromila 
uomini morirono. 

10 Ed il Signore disse a Mosè: 
11 « Finees, figlio d’ Eleazaro figlio 


di giustizia apparsa sul mondo e la cui nascita fu annunziata da una stella (Mat- 
teo, 2, 2). Anche l'antica tradizione giudaica intendeva questa predizione come ri- 


ferita el futuro Messia. 


24 ln luogo di Italia l'ebraico ha Kittim, cioè i Chittei, abitanti 1’ isola di Cipro: 
questo nome poteva designare in genere le regioni poste ad occidente degli Ebrei, 
di là dal mare, e perciò anche l' Italia. — Ebrei: è in ebraico Eber, e sembra desìi- 


gnare i popoli ad occidente dell’ Eufrate. 


1-3 Beelfegor: era un osceno idolo dei Moabiti; il suo culto importava pratiche 
immorali, accennate qui col termine fornicazione (cir. Deuteronomio, 23, 17-18). 
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‘Aronne sacerdote, ha stornato 
de mia da’figli d’Israele: per- 
chè il suo zelo lo ha fatto muo- 
vere contro di loro, e così non li 
ho sterminati io nel mio proprio 
zelo. 12 Perciò gli dirai: — Ecco, io 
gli do la pace della mia alleanza, 
13 e fo con lui e con la sua discen- 
denza il patto perpetuo del sacer- 
dozio, perchè s' è mostrato zelante 

er il suo Dio, ed ha espiato la 
scelleratezza de’ figli d’ Israele —». 

14 Ora, l’uomo israelita che fu 
ucciso insieme alla donna di Ma- 
dian era Zambri, figlio di .Salu, 
capo d’una casata della tribù di 
Simeone. 15 La madianita poi, che 
fu del pari uccisa, si chiamava 
Cozbi, figlia di Sur principe tra i 
più nobili de’ madianiti. 10 Ed il 
Signore parlò a Mosè, dicendogli: 
17 « Sentano i madianiti che voi 
siete loro nemici, e distruggeteli; 
18 perchè si son condotti da nc- 
mici contro di voi, e v’ hanno in- 
gannato con insidia, facendovi ado- 
rare l’ idolo Fogor, per mezzo di 
Cozbi loro concittadina, figlia d’un 
capo di Madian, uccisa nel giorno 
della piaga che venne su voi pcl 
sacrilegio commesso con Fogor ». 


Nuovo censimento del popolo. 


26 - Poi che il sangue de’ col- 
pevoli fu così versato, disse il Si- 
gnore a Mosè e ad Eleazaro sacer- 
dote figlio d’Aronne: 2«Fate il 
computo di tutt’i figli d’Israele 
atti alla guerra, da vent’anni in 
su, secondo le casate e famiglie 
loro ». 3 Mosè pertanto ed Eleazaro 
sacerdote, nelle pianure di Moab, 
lungo il Giordano, di contro a Ge- 
rico, riferirono a quelli che ave- 
vano ‘vent’anni e più il comundo 
del Signore; e questo è il loro nu- 
mero, 

5 Ruben fu il primogenito di 
Isracle. Furono suoi figli: Henoc, 
dal quale venne la famiglia degli 
Henochiti; Fallu, da cui la fami- 
glia de’ Falluiti; © Hesron, da cui 
la famiglia degli Hesroniti; e Car- 
mi, dal quale la tamiglia dei Car- 
miti. ? Son queste le famiglie della 
tribù di Ruben, nelle quali furono 
numerati quarantatremila e settc- 
centotrenta uomini. 8Figlio di Fallu 
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fu Eliab. * E di Eliab furono figli 
Namuel, Datan e Abiron; questi 
due, Datan e Abirori, son quei capi 
del popolo che insorsero contro 
Mosè ed Aronne nella sedizione di 
Core, quando si ribellarono contro 
il Signore; !0 allora la terra, aperta 
la sua bocca, divorò Core, e molti 
altri morirono quando un fuoco 
abbruciò i duecentocinvquanta. Fu 
gran miracolo, }!che, morendo Core, 
non perissero i suoi figliuoli. 

12 Figli di Simeon, e loro discen- 
denze: Namuel, dal quale i Na- 
mueliti; Iamin, dal quale gli Ia- 
miniti; Iachin, dal quale gli lachi- 
niti; 1° Zare dal quale gli Zarelti; 
Saul, dal quale i Sauliti. 14 Son 
queste le famiglie della stirpe di 
Simeon, che contavano in tutto ven- 
tiduemila e duecento uomini. 

15 Figli di Gad, e loro discen- 
denze: Scfon, dal quale i Sefoniti; 
Aggi, dal quale gli Aggiti; Suni, 
dal quale i Suniti; 19 Ozni, dal 
quale gli Ozniti; Her, dal quale gli 
Heriti; 17 Arod, dal quale gli Aro- 
diti; Ariel, dal quale gli Arieliti. 
18 Son queste le famiglie di Gad, 
che contavano in tutto quaranta. 
mila e cinquecento uomini. 

19 Figli di Giuda furono Her e 
Onan, che morirono ambedue nella 
terra di Canaan. 2° Altri figli di 
Giuda, con le loro discendenze; 
Scla, dal quale i Selaiti; Fares, dal 
quale i Faresiti; Zare, dal quale 
gli Zareiti. 21 Di poi, figli di Fa- 
res: Hesron, dal quale gli Hesro- 
niti; Hamul, dal quale gli Hamu- 
liti. 22 Queste son le famiglie di 
Giuda, nelle quali furono in tutto 
settantaseimila e cinquecento uo- 
mini. 

23 Figli d’ Issacar, e loro discen- 
denze: Tola, dal quale i Tolaiti; 
Fua, del quale i Fuaiti; 24 Iasub, 
dal quale gli Iasubiti; Semran, dal 
quale i Semraniti. 25 Queste son le 
discendenze da Issacar, nelle quali 
furono numerati sessantaquattro- 
mila e trecento uomini. 

26 Figli di Zabulon, e loro di- 
scendenze: Sared, dal quale i Sa- 
rediti; Elon, dal quale gli Eloniti; 
Ialel, dal quale gli Ialeliti. 27 Son 
queste le discendenze di Zabulon, 
nelle quali furon contati sessanta- 
mila e cinquecento uomini. 
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26 Figli di Giuseppe e loro di- 
scendenze: Manasse ed Efraim. 
3° Da Manasse nacque Machir, dal 
quale i Machiriti; Machir generò 
Galaad, dal quale i Galaaditi; 2°Ga- 
laad ebbe per figli : Iezer, dal quale 
gli Iezeriti; Helec, dal quale gli 
Heleciti; 31 Asriel dal quale gli 
Asrieliti; Sechem, dal quale i Se- 
chemitl; 32 Semida, dal quale i Se- 
midaiti; ed IHefer, dal quale gli 
Heferit!. 33 Hefer poi fu padre di 
Salfaad, che non ebbe figli ma sol- 
tanto figliuole, delle quali i nomi 
sono: Maala, Noa, Hegla, Melca e 
Tersa. 34 Son queste le famiglie di 
Manasse, nelle quali furon nume- 
rati cinquantaduemila e settecento 
uomini. 

251 figli poi di Efraim, e le loro 
discendenze furono: Sutala, dal 
quale i Sutalaiti; Becher, dal quale 
i Becheriti; Teen, dal quale i Tee- 
niti. 3* Figlio poi di Sutala fu He- 
ran, dal quale gli Heraniti. 37 Que- 
ste sono le discendenze de’ figliuoli 
d’Efraim nelle quali furon contati 
uomini trentaduemila e cinquecen- 
to. 38 Questi sono i figli di Giusep- 
pe, secondo le loro discendenze. 

Figli di Beniamino, e loro di- 
scendenze: Bela dal quale i Be- 
laiti; Asbel, dal quale gli Asbeliti; 
Airam, dal quale gli Airamiti; 
8® Sufam, dal quale i Sufamiti; Hu- 
fam, dal quale gli Hufamiti. 40 Fi- 
gli poi di Bela: Hered e Noeman; 
da Hered la famiglia degli Here- 
diti; da Noeman quella dei Noe- 
maniti. 41 Questi sono i ffigli di 
Beniamino, e le loro discendenze; 
il numero dei loro uomini fu di 
quarantacinquemila e seicento. 

42 Figli di Dan, e loro discen- 
denze: Suam, dal quale la famiglia 
de’ Suamiti. Son queste ([sole] le 
discendenze di Dan per famiglie; 
‘43 furon tutti Suamiti, e dettero 
di numero sessantaquattromila e 
quattrocento uomini. 

44 Figli d’Aser, e loro discenden- 
ze; Iemna, dal quale gli Iemnaiti; 
Jessui, dal quale gli Jessuiti; Brie, 
dal quale i Brieiti. 45 Figli di Brie: 
Heber, dal quale gli Heberiii; Mel- 
chiel, dal quale i Melchieliti. 49Aser 
poi ebbe una figlia, di nome Sara. 
4? Son queste le discendenze dei 
figli d'Aser, ed il loro numero fu 
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di cinquantatremila e quattro- 
cento. 

48 Figli di Neftali, e loro discen- 
denze: lesiel, dal quale gli Iesieliti; 
Guni, dal quale i Guniti; 4° Ieser 
dal quale gli Ieseriti; Sellem dal 
quale i Sellemiti. 5° Queste son le 
discendenze de’ figli di Neftali per 
famiglie; i) loro numero fu di qua- 
rantacinquemila e quattrocento. 

st1La somma pertanto de’ figli di 
Israele recensiti, è di seicentunmila 
e settecentotrenta. 

52 Ed il Signore parlò a Mosè, e 
disse: 53 « Tra questi sarà divisa 
in possesso la terra secondo il nu- 
mero de' segnati per nome. 54Ai più, 
darai una porzione maggiore; ai 
meno, una minore. A ciascuna 
tribù sarà assegnato il territorio 
secondo che ora sono stati recen- 
siti, 55 in modo però che la sorte 
assegni il territorio alle tribù e fa- 
miglie. 59 Quello che per sorte spet- 
terà, lo riceveranno, tanto i molti 
quanto i pochi ». 

57 Questo poi è il numero de’ fi- 
gli di Levi, secondo le toro fami- 
glic: Gerson dal quale la famiglia 
dei Gersoniti; Caat, dal quale la 
famiglia dei Caatiti; Merari, dal 
quale quella dei Merariti. 58 Queste 
sono le famiglie di Levi: famiglia 
di Lobni, di Hebron, di Mooli, di 
Musi, di Core. Caat poi generò Am- 
rum, 5°? che ebbe in moglie Iocabed 
figlia di Levi natagli in Egitto. Que- 
sta al marito suo Amram generò 
Aronne e Mosè, e Maria loro so- 
rella. 

60 Da Aronne nacquero Nadab, 
Abiu, Eleazaro ed Itamar; 61di 
questi, Nadab ed Abiu morirono, 
per aver offerto fuoco profano di- 
nanzi al Signore. 62 Furono nume- 
rati in tutto ventitremila maschi, 
da un mese in su: non furono com- 
putati fra gli altri figli d’Israele, 
nè fu assegnato loro un territorio 
come agli altri. 

63 Questo è il numero de'’ figli di 
Israele, che furono registrati da 
Mosè ed Eleazaro sacerdote, nelle 
pianure di Moab, lungo il Giorda- 
no, di contro a Gerico. 4 Fra loro, 
non v’era più nessuno di quelli 
prima numerati da Mosè ed Aronne 
nel deserto di Sinai. 95 Il Signore 
aveva predetto che sarebbero tutti 
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{ nel deserto, e nessuno di loro 
ni censo, eccetto Caleb figlio di 
Jefone, e Giosuè figlio di Nun. 


L'eredità alle figlie, 
in mancanza de’ figli. 


27 - Ora: si fecero innanzi le fl- 
glie di Salfaad, figlio di Hefer figlio 
di Gaload figlio di Machir figlio 
di Manasse figlio di Giuseppe; si 
chiamavano di nome Maala, Noa, 
Hegla, Melca e Tersa. 2 Si presenta- 
rono a Mosè ed Eleazaro sacerdote, 
ed a tutti capi del popolo, all’ in- 
gresso del tabernacolo dell’allean- 
za, e dissero: ® « Il padre nostro è 
morto nel deserto; non aveva preso 
parte alla sedizione suscitata da 
Core contro il Signore, ma è morto 
col suo proprio peccato, e non ha 
avuto figli maschi. Dovrà sparire 
dalla sua casata il suo nome, per- 
chè non ha avuto un figlio? Date 
anche e noi un possedimento fra i 
parenti del padre nostro ». 4 Mosè 
sottopose la loro causa al giudizio 
del Signore, 5 il quale gli rispose: 
6« Le figlie di Salfaad domandano 
una cosa giusta; assegna loro una 
possessione tra i parenti del padre 
loro, e succedano a lui nell’ere- 
dità. i 

1 Dirai poi così a’ figli d’ Israele: 
*#-Se uno morirà senza un figliuo- 
lo, la sua eredità passerà alla fl- 
Gliuola. ® Se mon avrà figliuole, sa- 
ranno eredi i suoi fratelli. 10 £e 
nemmeno avrà dei fratelli, darete 
l'eredità ai fratelli del padre suo. 
11 Se poi non avrà nemmeno degli 
zii, l'eredità sarà data a quelli che 
Bli sono più prossimi. — Sarà que- 
sta pei figli di Israele una legge 
santa e perpetua, avendolo coman- 
dato il Signore a Mosè». 


: Giosuè 
designato successore di Mosè. 


12 Disse poi il Signore a Mosè: 
«Sali su questo monte Abarim, e 
di ll contempla la terra ch'io son 
Der dare a’ figli d’Israele; 13 quan- 
do l’avrai veduta, tornerai anche 


18 Giosuè: vedi 19, 12. 
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tu ai tuoi antenati, come vi tornò 
11 tuo fratello Aronne; 14 perchè 
ambedue m'’offendeste nel deserto 
di Sin, nella sedizione del popolo, 
e non voleste darmi gloria innanzi 
ad esso, a proposito delle acque ». 
Son queste le così dette ‘“ Acque 
della contradizione ”, in Cades del 
deserto di Sin. 

15 Mosè rispose al Signore: 19 «Il 
Signore Dio delle anime di tutti i 
viventi provveda un uomo, il quale 
stia a capo di questo popolo, 17 e 
possa uscire ed entrare avanti a 
loro, condurli e ricondurli, acciò il 
popolo del Signore non sia come 
pecore senza pastore ». 

18E disse il Signore a lui :«Prendi 
Giosuè figlio di Nun, uomo nel 
quale è lo spirito [mio], ed impo- 
nigli la tua mano. 1*Starà alla pre- 
senza d’Elcazaro sacerdote e di 
tutto il popolo, 2° e tu, a vista di 
tutti, gli darai le norme, e [gli tra- 
smetterai) parte della tua gloria, 
acciò tutta la sinagoga de’ figli di 
Israele lo ascolti. 21 Pertanto quan- 
do vi sarà qualcosa da intrapren- 
dere, Eleazaro sacerdote consulterà 
il Signore, secondo la parola del 
Signore, uscirà ed entrerà, egli [Gio- 
suè], tutt’i figli d’ Israele con lui, 
cd il resto della moltitudine ». 

22 Fece Mosè come il Signore gli 
aveva comandato. Fatto venire Gio- 
suè, lo fece stare innanzi ad Elea- 
zaro sacerdote, e a tutta l’assem- 
blea del popolo. 23 Poi impostegli 
le mani sul capo, riferì tutto quello 
che il Signore aveva comandato. 


Il sacrifizio giornaliero. 


28 - Disse ancora il Signore a 
Mosè: 2 « Comanda a' figli d’ Israele, 
e di’ loro: — Offrite ai suoi tempi 
la mia oblazione, i pani, e l’in- 
censo di soavissimo odure. 3 Questi 
sono i sacrifizi che dovete offrire: 

Ogni giorno in olocausto perpe- 
tuo, due agnelli dell’anno, senza 
macchia: uno l’offrirete al mat- 
tino, e J}J’altro alla sera. 5 Inoltre, 
la decima parte d’un efi di fior di 
farina, mischiata con un quarto 
di hin d’olio purissimo. “È l’olo- 
causto pererine che offriste già sul 
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monte Sinai, bruciandolo in odore 
gratissimo al Signore. 7 E per cia- 
scun agnello verserete in libazione 
nel santuario del Signore un quarto 
di hin di vino. 8 Nello stesso modo 
offrirete a sera il secondo agnello, 
col medesimo rito del sacrifizio del 
mattino e delle sue libazioni, come 
offerta d’odore accettissimo al Si- 
gnore. 


Il sacrifizio del sabato 
e delle calende. 


® Il giorno poi di sabato, sacrifi- 
cherete due agnelli dell’anno, senza 
macchia; due decimi di fior di fa- 
rina mischiata con olio, per of- 
ferta; e le libazioni 1° che ogni sa- 
bato si versano secondo il rito in 
olocausto perpetuo. 

‘1 Per le calende, offrirete in olo- 
causto al Signore due vitelli di 
mandra, un ariete, e sette agnelli 
dell’anno, senza macchia. 12 Inoì- 
tre, per ogni vitello, tre decimi di 
fior di farina intrisa d’olio in of- 
ferta; per ogni ariete due decimi 
di flor di farina intrisa d’olio; 
13 per ogni agnello, un decimo di 
decima di flor di farina con olio, 
in offerta. Il tutto, come olocausto 
da bruciare in odore gratissimo al 
Signore. 14 Le libazioni di vino che 
debbon versarsi per ciascuna vit- 
tima saranno queste: mezzo hin 
per ogni vitello, un terzo per ogni 
ariete, un quarto per ogni agnello. 
Sarà questo l’olocausto [al prin- 
cipio] di tutt’ i mesi che si succe- 
dono nel volger dell’anno. 15 Verrà 
pure offerto al Signore un capro per 
i peccati, come olocausto giorna- 
Mero, insieme alle sue libazioni. - 


I sacriftzi delle solennità. 


6 Il mese primo, ai quattordici 
del mese, sarà la Pasqua del Si- 
gnore, 17 ed ai quindici la solen- 
nità. Mangeranno azzimo per sette 
giorni, 18 il primo dei quali sarà 
venerabile e santo, e non farete in 
esso alcun lavoro servile. 1° Offri- 
rete e brucerete, in olocausto al 
Signore, due vitelli dell’armento, 
un ariete, sette agnelli dell’anno e 
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senza macchia. 2° Lì accompagne- 
rete ciascuno con un’offerta di fior 
di farina mischiata con olio: tre 
decimi per ogni vitello, due de- 
cimiì per ogni ariete, 21 e un de- 
cimo di decima per ciascuno dei 
sette agnelli; 22 di più, un capro 
per il peccato, a vostra espiazione, 
23 oltre l’olocausto mattutino che 
sempre offrirete. 24 Così farete per 
ciascuno di quei sette giorni, in ali- 
mento del fuoco, acciò dall’olocau- 
sto e dalle singole libazioni salga 
al Signore un odore gratissimo. 
25 Anche il giorno settimo sarà per 
voi solennissimo e santo, e non fa- 
rete in esso alcun lavoro servile. 

26 Anche il giorno delle primi- 
zie, sette” settimane dopo, quando 
offrirete le nuove mèssi al Signore, 
sarà venerabile e sacro. Non farete 
in esso alcun lavoro servile, 27 e 
sacrificherete, in olocausto d’odore 
accettissimo al Signore, due vitelli 
dell’armento, un ariete, sette agnelli 
dell’anno e senza macchia. 28 Come 
offerta poi di fior di farina intrisa 
d’olio, tre decimi per ogni vitello, 
due per ogni ariete, 2° un decimo 
di decima per ognuno degli agnelli 
che son sette in tutto. Di più, un 
capro 3° da immolare per l’espia- 
zione, oltre l’olocausto perpetuo e 
la sua libazione. 31 Tutto quel che 
offrirete, con le sue libazioni, sarà 
senza macchia. 

29 - Anche il primo giorno del 
mese settimo sarà per voi vene- 
rabile e santo; non farete in esso 
alcun lavoro servile, perchè è 1 
giorno dello squillar delle trombe. 
2 Sacrificherete, in olocausto di soa- 
vissimo odore per il Signore, un 
vitello dell’armento, un ariete, sette 
agnelli dell’anno e senza macchia. 
3 Per offerta in quei sacrifizi, tre 
decimi di fior di farina mischiata 
con olio per ogni vitello, due de- 
cimi per ogni ariete, 4un decimo 
per i singoli agnelli che son sette 
in tutto. 5 Di più, il capro per il 
peccato, che si offre in espiazione 
per il popolo, * oltre l’olocausto 
delle calende con le sue offerte, e 
l'olocausto perpetuo con le liba- 
zioni consuete. [Tutto ciò] con le 
medesime cerimonie e l’offrirete e 
brucerete in odore soavissimo al 
Signore. 
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‘1 Anche il giorno decimo di que- 
sto mese settimo vi sarà sacro e 
venerabile, e mortificherete le ani- 
me vostre. Non farete in esso al- 
cun lavoro servile. 8 Offrirete al Si- 
gnore, come olocausto di odore a 
lui graditissimo, un vitello di man- 
dra, un ariete, sette agnelli del- 
l'anno e senza macchia. ? Come of- 
feria unita a que” sacrifizi, tre de- 
cimi di flor di farina intrisa d'olio 
per ogni vitello, due decimi per 
ogni ariete, 19 un decimo di de- 
cima per i singoli agnelli che in 
tutto son sette. 1! Di più, il capro 
per il peccato, oltre quel che si suol 
offrire in espiazione per il delitto, 
e l’olocausto perpetuo con le an- 
nesse offerte e libazioni. 

12 I] giorno quindici del settimo 
mese sarà per voi santo e venera- 
bile; non farete in esso alcun’opera 
servile, e per sette giorni celebre- 
rete una festa solenne al Signore. 
13In olocausto d’odore soavissimo 
per il Signore offrirete tredici vi- 
telli di mandra, due arieti, quattor- 
dici agnelli dell’anno e senza mac- 
chia; 14inoltre, per offerta di flor 
di farina mischiata con olio, tre 
decimi per ciascuno dei vitelli che 
son tredici in tutto, due decimi per 
ciascuno degli arieti che son due, 
15e un decimo di decima per cia- 
scuno degli agnelli che son quat- 
tordici in tutto; 19di più, un éa- 
pro per il peccato, oltre l’olocausto 
perpetuo con la sua offerta e liba- 
zione. 17 Nel secondo giorno offri- 
rete dodici vitelli di mandra, due 
arieti, quattordici agnelli senza 
macchia e dell’anno; 18 v’aggiun- 
gerete, come di regola, le offerte e 
libazioni per ciascuno dei vitelli, 
degli arieti e degli agnelli, 19 ed il 
capro per il peccato, oltre all’olo- 
causto sempiterno con la sua of- 
ferta e libazione. 20 Il terzo giorno, 
offrirete nove vitelli, due arieti, 
quattordici agnelli senza macchia 
e dell’anno; 2!con essi darete, per 
ugni vitello ed ariete ed agnello, 
le offerte e le libazioni di rito; 
22 di più, il capro per il peccato, 
oltre l’olocausto perpetuo con la 
sua offerta e libazione. 23 Il giorno 
quarto, offrirete dieci vitelli, due 
arleti, quattordici agnelli senza 
macchia e dell’anno; 24 farete in- 
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sieme a ciascun di essi le offerte 
e libazioni: prescritte per i vitelli, 
gli arieti e gli agnelli; 25di poi il 
capro per il peccato, oltre l’olocau- 
sto quotidiano, la sua offerta e la 
sua libazione. 26 Il giorno quinto, 
offrirete nove vitelli, due arieti, 
quattordici agnelli dell’anno e sen- 
za macchia; 27 v’unirete, come di 
regola, le offerte e libazioni pre- 
scritte per ogni vitello, ariete ed 
agnello, 28 ed il capro per il pec- 
cato, oltre l’olocausto giornaliero, 
la sua offerta e la sua libazione. 
298 Il giorno sesto, offrirete otto vi- 
telli, due arieti, quattordici agnelli. 
senza macchia e dell’anno, 3° le of- 
ferte e libazioni volute per ciascun 
vitello, ariete ed agnello, 31 ed il 
capro per il peccato, oltre all’olo- 
causto perpetuo, con la sua offerta 
e libazione. 32 J] settimo giorno, 
offrirete sette vitelli, due arieti, 
quattordici agnelli immacolati del- 
l’anno: 33 aggiungerete, secondo il 
prescritto, le offerte e libazioni per 
ciascun vitello, ariete e agnello, 
34 ed un capro per il peccato, oltre 
l’olocausto giornaliero con la sua 
offerta e libazione. 35 Il giorno ot- 
tavo, che è solennissimo, non fa- 
rete alcun lavoro servile, 39 ed of- 
frirete, in olocausto d’odore soa- 
vissimo per il Signore, un vitello, 
un aricte, sette agnelli immacolati 
dell’anno, 37 le offerte e libazioni 
prescritte per ogni vitello, ariete 
ed agnello, 38ed il capro per il 
peccato, oltre l’olocausto sempiter- 
no, la sua offerta e la sua liba- 
zione. 

39 Queste cose offrirete al Signore 
nelle vostre solennità, oltre gli olo- 
causti, offerte, libazioni ed ostie 
pacifiche per voto o per spontanea 
oblazione ». 


I voti degli uomini 
e delle donne. 


90 - FE Mosè narrò a’figli di 
Israele tutto quel che il Signore 
gli aveva comandato. 

2 Disse poi a’ capi delle tribù dei 
figli d’Israele: «Ecco quello che 
mi ha prescritto il Signore: 3 Se 
un uomo ha fatto al Signore un 
voto, o s'è legato con un giura- 
mento, non farà che la sua parola 
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alia vane, ma adempirà tutto quanto 
ha promesso. 

4 Se una donna ha fatto voto di 
qualche cosa, e s’ è legata con giu- 
ramento, e vive tuttora fn casa del 
padre in età di fanciulla, se il pa- 
dre ha conosciuto il voto ch’ella 
ha emesso ed il giuramento col 
quale s’ è obbligata, ed ha taciuto, 
è tenuta al suo voto; 5 eseguirà di 
fatto tutto quel che ha promesso 
e giurato. * Se invece il padre, ap- 
pena lo seppe, vi fece opposizione, 
i voti e giuramenti suoi sono an- 
nullati, e non sarà tenuta alla sua 
promessa, avendovi fatto opposi- 
zione il padre. 

? Se ha marito, ed ha promesso 
qualcosa con voto, ed una parola 
uscita già di sua bocca ha obbil- 
Sato con giuramento l’anima sua, 
da quel giorno nel quale il ma- 
rito l’ha saputo e non s’è oppo- 
sto, essa è responsabile del suo 
voto, e deve mantenere quanto ha 
promesso. ? Se poi, quando lo sep- 
pe, egli subito vi s’oppose, cd an- 
mullò le promesse di lci e le parole 
con le quali aveva legato l’anima 
sua, il Signore le sarà propizio. 

10 La vedova e la repudiata man- 
terranno i loro voti, qualunque 
siano. 

11 La moglie che abita col ma- 
rito, se si sarà obbligata con voto 
o giuramento, 12 ed il marito l’ha 
saputo ed ha taciuto e non s’ è op- 
posto alla di lei promessa, adem- 
pirà tutto quel che promise. 13 Ma 
se egli subito vi fece opposizione, 
non sarà tenuta alla sua promessa, 
perchè il marito vi s’oppose, ed il 
Signore le sarà propizio. 14 Se avrà 
fatto voto, e si sarà legata con giu- 
ramento a mortificare l'anima sua 
col digiuno o con l'astinenza da 
altre cose, sarà in arbitrio del ma- 
rito che essa l’eseguisca o no. 15Che 
se il marito quando l’ha saputo 
ha taciuto, ed ha rimandato a un 
altro giorno il suo giudizio, essa 
farà quanto ha votato e promesso, 
avendo egli taciuto allorchè lo sep- 
pe. 10 Se poi vi fece opposizione 
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dopo averlo saputo, ne sarà lui il 
responsabile ». 

17 Queste. son le leggi che il Si- 
gnore trasmise a Mosè, riguardanti 
îl marito e la moglie, il padre e la 
figlia, tanto se questa è ancora in 
età di fanciulla, quanto se [già spo- 
sata] vive in ‘casa del padre. 


Sterminio dei Madianiti. 


99 - Ed il Signore parlò a Most, 
e gli disse: 2«Fa' prima la ven- 
detta de’ figli d’ Israele sui Madia- 
niti, e poi ti riunirai co’tuoi an- 
tenati ». 3 Subito Mosè disse: « Ar- 
mate di fra voi alla battaglia quelli 
che possono eseguire sui Madianiti 
la vendetta del Signore. 4S! scel- 
gano da Israele mille uomini per 
ogni tribù, per mandarli alla guer- 
ra ». 5 Furon dunque levati mille 
uomini di ciascuna tribù, cioè do- 
dicimila uomini allestiti per la bat- 
taglia. $ E Mosè li mandò con FIi- 
nes figlio del sacerdote Eleazaro, 
dandogli anche i vasi santi, e le 
trombe da squillare. 7 Avendo quelli 
combattuto contro i Madianiti e 
vintili, uccisero tutti i loro maschi, 
®ed i re Evi, Recem, Sur, Hur e 
Rebe, i cinque principi della na- 
zione; uccisero di spada anche Ba- 
laam figlio di Beor. ® Portaron via 
le donne, i fanciulli, gli animali 
tutti, tutta la suppellettile, sac- 
cheggiarono quanto poterono avere, 
10 misero a fuoco e fiamma le città, 
i borghi, i castelli. 11 La preda, e 
tutto quel che avevano preso d'uo- 
mini e di animali, lo portarono 
12e lo presentarono a Mosè e ad 


‘Eleazaro sacerdote, e a tutta l’as- 


sémblea de’ figli d’Israele; il resto, 
lo portarono agli alloggiamenti, 
nelle pianure di Moab, lungo ll 
Giordano di ‘faccia a Gerico. 

13 Ora, Mosè ed Eleazaro sacer- 
dote e tutti i capi della sinagoga 
uscirono incontro a loro, fuori de- 
gli accampamenti. 34E sdegnato 
Mosè coi capi dell’esercito, tribuni 
e centurioni che tornavano dalla 
guerra, 15 disse: « Perchè avete ri- 


$1, ® Questa fine dell’ indovino Balaam è confermata in Giosuòè, 19, #f. Egli d C) 
era stato, sì, uno strumento di cui si era servito Dio (93, 5), ma poi era Prg ta 
sua mentalità idolatrica e ostile agli Ebrei, consigliando le donne Madianite ad attt- 
rare a pratiche idolatriche e licenziose gli Ebrei, com'è narrato al v. 16. 
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iato le donne? 1% Non furon 
Lr sedussero i figli d’ Israele, 
conforme al suggerimento di Ba- 
laam, e vi fecero prevaricare con- 
tro il Signore, col peccato di Fogor 
pel quale fu poi flagellato il po- 
polo? 17 Uccidete dunque i maschi 
tutti, anche i bambini, e le donne 
che hanno conosciuto uomo; 19 ri- 
serbatevi tutte le bambine e le 
vergini; 19 poi, rimanete fuori da- 
gli accampamenti per sette giorni. 
Chi ha ucciso un uomo, o ne ha 
toccato il cadavere si purificherà 
al terzo giorno ed al settimo. 2° Di 
tutta la preda, qualunque vesti- 
mento o vaso o arnese di pelli di 
capra, 0 di pelo, o di legno, verrà 
purificato ». 21 Eleazaro sacerdote 
disse inoltre a quelli dell’esercito 
che avevan combattuto: « Ecco quel 
che ordina la legge data dal Si- 
gnore a Mosè: 22 L’oro, l’argento, 
il bronzo, il ferro, il piombo, lo 
stagno, 23 e tutto quello che può 
reggere alla fiamma, sarà mondato 
col fuoco; quello poi che non può 
reggere al fuoco sarà purificato con 
l'acqua d’espiazione. 24 Vi laverete 
le vesti il giorno settimo, e così 
puriflicati rientrerete negli accam- 
pamenti ». 


Divisione del bottino. 


25 Disse poi il Signore a Mosè: 
26«Tu,Eleazaro sacerdote ed i capi 
del popolo, fate il novero di tutto 
quello che è stato preso, dagli uo- 
mini sino agli animali; 27 e farai 
della preda due parti eguali, per 
quelli che son usciti in guerra ed 
han combattuto, e per tutto il re- 
sto della moltitudine. 28 Di sulla 
parte di quelli che combatterono e 
andarono in guerra, preleverai per 
il Signore un capo su cinquecento, 
tanto degli uomini quanto dei bovi, 
degli asini, delle pecore, 29 e li da- 
rai ad Eleazaro sacerdote, perchè 
sono le primizie del Signore. 30 Di 
sull’altra metà che è pei figli di 
Israele, prenderai un capo su cin- 
quanta, degli uomini, bovi, asini, 
Pecore ed ogni altro animale, e li 


16 Fogor: corrisponde al Beelfegor (85, 
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darai ai leviti che vegliano a guar- 
dia del tabernacolo del Signore ». 
31 Fecero dunque Mosè ed Eleazaro 
come il Signore aveva comandato. 

32 Ora, la preda fatta dall’eser- 
cito fu di seicentosettantacinque- 
mila pecore, 33 settantaduemila 
bovi, 34sessantunmila asini, ?5e 
trentaduemila fanciulle che non 
avevan conosciuto uomo. 39 Ne fu 
data metà a quelli che erano an- 
dati alla guerra; cioè trecentotren- 
tasettemila e cinquecento pecore, 
37 delle quali ne furon riserbate 
seicentosettantacinque come parte 
del Signore; 398 similmente settan- 
tadue bovi su trentaseimila, 2°? e 
sessantun asini su trentamilacin- 
quecento; 4° delle scdicimila crea- 
ture umane, trentadue toccarono. 
come parte al Signore. 41 E Mosè, 
come gli era stato comandato, con- 
segnò ad Eleazaro sacerdote il nu- 
mero delle primizie del Signore, 
42 prese di sulla metà della preda 
de’ figli d’ Israele, messa da parte 
per quelli che avevan combattuto. 
43 Della metà poi che spettava alla 
rimanente moltitudine, cioè delle 
trecentotrentasettemila e cinque- 
cento pecore, 44dei trentaseimila 
bovi, 45 dei trentamilacinquecento 
asini, 49 e delle sedicimila creature 
umane, 47 prese Mosè il cinquante- 
simo, e lo dette ai leviti che face- 
vano servizio neì tabernacolo del 
Signore, come il Signore aveva co- 
mandato. 

48 Essendo poi venuti a Mosè 1 
capi dell’esercito, tribuni e centu- 
rioni, gli dissero: 49 «Noi tuoi servi 
abbiamo fatto l’appello dei com- 
battenti che furon sotto di noi, e 
nemmeno uno è mancato. 5° Per 
questo, offriamo in dono al Signore 
quel che ciascuno di noi ha po- 
tuto trovare d’oro nella preda, ca- 
tenelle, cinture, anelli, braccialetti, 
collane, perchè tu preghi per noi 
il Signore ». 51 Ricevettero dunque 
Mosè ed Eleazaro tutto quell’oro 
di diverse specie 52 dai tribuni e 
dai centurioni, ed era del peso di 
sedicimila e settecentocinquanta 
sicli. 53 Poichè quello che ciascuno 


3); allude a quell'episodio. 


17 e segg. Questo modo di trattare un popolo vinto, ch'era idolatrico e aveva 
dato di corrompere la fede e i costumi degli Ebrei, era conforme si principii 
inesoravile giustizia dell'Antico Testamento, non a quelli del Nuovo Testamento. 
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nella preda aveva preso, era suo. 
s€ E ricevuto quell’oro, lo misero 
nel tabernacolo della testimonian- 
za, perchè fosse come un monu- 
mento de’ figli d’ Israele innanzi al 
Signore. 


Assegnazione 
della terra di Galaad. 


92 - Ora i figli di Ruben e di 
Gad avevano moltissimi greggi, € 
possedevano in bestiame una ster- 
minata ricchezza. Visto pertanto 
che Iazer e Galaad eran terreni atti 
alla pastura, 2 vennero a Mosè ed 
Eleazaro sacerdote ed ai capì della 
moltitudine, e dissero: ® « Atarot, 
Dibon, lazer, Nemra, Hesebon, Elea- 
le, Saban, Nebo e Beon, 4 territorio 
percosso dal. Signore all’avanzarsi 
de’ figli d’Israele, son regioni uber- 
tosissime per la pastura degli ani- 
mali: e noi tuoi servi abbiamo ap- 
punto grui quantità di bestiame. 
5 Ti preghiamo dunque, se abbiam 
trovato favore innanzi a te che tu 
dia quella terra in possesso a noi 
tuoi servi, e che tu non ci faccia 
passare il Giordano ». 

€ Rispose loro Mosè: - « Dunque i 
fratelli vostri andranno alla bat- 
taglia, e voi ve ne starete qui in 
riposo? ? Perchè volete mettere sot- 
tosopra gli animi de' figli d’Israele, 
così che non abbiano più corag- 
gio di passare nella regione che 
il Signore è per dar loro? 8 Non 
fecero così anche i padri vostri, 
quand’ io li mandai da Cadesbarne 
ad esplorar la regione? ® Dopo es- 
ser venuti sino alla Valle del Grap- 
polo, ed aver perlustrata tutta 
quella terra, misero sottosopra gli 
animi de’ figli d’Israele, perchè non 
entrassero nel paese donato loro 
dal Signore. 10 Il quale sdegnato 
disse e giurò: 11- Questi. uomini 
venuti via dall’Egitto dai vent'anni 
in su, non vedranno la terra che 
io con giuramento promisi ad Abra- 
mo, Isacco e Giacobbe; non han vo- 
luto seguirmi, 12 eccettuato Caleb 
figlio di Iefone cenezeo, e Giosuè 
figlio di Nun, i quali, sì, adempi- 
rono la mia volontà. - 13 Irato dun- 
que il Signore contro Israele, l’ha 
fatto errare per il deserto per qua- 
rant’anni, sinchè non s’è consu- 
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mata tutta la generazione che aveva 
peccato dinanzi a lui. 14 Ed ecco 
(disse Mosè), in luogo dei padri 
vostri venite ora voi, figli ed al- 
lievi d’uomini peccatori, per ac. 
crescer ancora il furore del Si- 
gnore contro Israele. 15 Se voi non 
vorrete seguirlo, egli abbandonerà 
il popolo nel deserto, e voi sarcte 
causa della morte di tutti ». 

16 Ma quelli, fattisi più avanti, 
dissero: « Faremo dei recinti per 
le pecore, delle stalle per i be- 
stiami, e delle città difese pei no- 
stri bambini; 17 noi poi, armati ed 
equipaggiati, moveremo in guerra 
avanti a’ figli d’Israele, sinchè JI 
avremo introdotti nelle loro terre. 
I nostri bambini e tutti i nostri 
averi staranno nelle città murate, 
per via delle insidie de’ paesani. 
18Non ritorneremo nelle nostre 
case, sinchè i figli d’Israele non 
siano entrati in possesso di ciò che 
loro spetta; 1° nè chiederemo ter- 
ritorio alcuno di là dal Giordano, 
perchè già abbiamo la nostra parte 
nella regione che è ad oriente del 
medesimo ». 

20 Disse loro Mosè: «Se volete far 
quanto promettete, allestitevi, e 
movete in battaglia avanti al Si- 
gnore; 21 ogni guerriero armato 
passi il Giordano, sinchè il Signore 
metta sottosopra i suoi nemici, 22 e 
tutta la regione gli sia assoggettata. 
Allora sarete senza colpa presso 
Il Signore e presso Israele, e pos- 
sederete con la grazia del Signore 
le regioni che desiderate. 23 Ma se 
non farete quel che avete detto, 
non v*è dubbio che peccherete con- 
tro Dio; sappiate che allora il vo- 
stro peccato ricadrà su voi. 24Edi- 
ficate dunque delle città pei vostri 
bambini, det recinti e delle stalle 
per i greggi e per il bestiame, e 
adempite quanto avete promesso ». 

25 Ed i figli di Gad e di Ruben 
dissero a Mosè: « Siamo tuoi servi; 
faremo quello che il nostro signore 
comanda. 2% Lasceremo nelle città 
di Galaad i nostri bambini, le don- 
ne, i greggi e il bestiame; 2? nol 
poi tuoi servi moveremo tutti in 
arme alla guerra, come tu, signore, 
dici ». 

28 Mosè allora dette ordine ad 
Eleazaro sacerdote, a Giosuè figlio 
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dt Nun, ed ai capi di casata delle 
tribù d’ Israele, dicendo: 29° « Se i 
figli di Gad e quelli di Ruben, tutti 
armati per la guerra innanzi al 
Signore, passeranno con voi il Gior- 
quella regione vi diverrà 


dano, e 
sottoposta, date a loro Galaad in 
possesso; 3° ma se non vorranno 


passare armati con voi nella terra 
di Canaan, dovranno avere fra di 
voi la loro abitazione ». 911 figli di 
Gad e di Ruben risposero: « Come 
il Signore ha detto ai suoi servi, 
così faremo; 32 noi armati innanzi 
al Signore marceremo contro la 
terra di Canaan, e fin d’ora rico- 
nosciamo d’aver ricevuto la nostra 
possessione da questa parte del 
Giordano ». 

33 Mosè dunque assegnò ai figli di 
Gad e di Ruben, e a mezza la tribù 
di Manasse figlio di Giuscppe, il 
regno stato di Seon re amorreo, il 
regno stato di Og re di Basan, cd 
11 loro territorio con le città ivi 
comprese. 34 Pertanto, i figli di Gad 
ricostruirono Dibon, Atarot, Aroer, 
3s Etrot, Sofan, Iazer, Iegbaa, 3° Bet- 
nemra e Betaran, città difese, e 
fecero ricoveri pei loro armenti. 
s7I figli poi di Ruben riedifica- 
rono Hesebon, Eleale, Cariataim, 
38 Nabo e Baalmeon, cambiando 
loro i nomi, ed anche Sabama, 
dando nuovi nomi alle città rico- 
struite. 

3* Dipoi, i figli di Machir figlio 
di Manasse invasero il paese di 
Galaad e lo depredarono, ucciso 
l’amorreo che vi abitava. 40 Mosè 
dunque assegnò la terra di Galaad 
a Machir figlio di Manasse, che vi 
8’ installò. 41 Iair poi, figlio di Ma- 
nasse, andò ed occupò quel borghi 
che chiamò Havot Iair, cioè Borghi 
di Iair. 4: Anche Nobe si mosse, 
prese Canat coi suoi borghi, e dal 
nome suo lo chiamò Nobe. 


Riassunto del viaggio dall Egitto 
al Giordano. 


33 - Queste son le stazioni dei 
figli d’Israele, i quali uscirono dal- 
l'Egitto schiera per schiera, sotto 
la guida di Mosè e d’Aronne; 2 le 
registrò Mosè, secondo i luoghi de- 
Bli accampamenti che venivano 
mutati per comando di Dio. 
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3 Partirono dunque i figli di 
Israele da Ramesse il mese primo, 
ai quindici del mese, il giorno 
dopo Pasqua, con l’aiuto di mano 
forte, vedendoli tutti gli Egiziani, 
4i quali attendevano a seppellire 
i loro primogeniti percossi dal Si- 
gnore che anche sul loro dèi aveva 
esercitato la sua vendetta. 5 Anda- 
rono ad accamparsi in Soccot e 
da Soccot vennero in Etam, agli 
estremi confini del deserto. ? Di lì 
usciti, vennero di contro a Fiairot, 
che guarda Beclsefon, e posero il 
campo dinanzi a Magdalum. * Par- 
titi da Fiairot, passarono per mez- 
zo al mare, [e si diressero] verso 
il deserto; dopo tre giorni di cam- 
mino pel deserto d’ Etam, s’accam- 
purono in Mara. °? Partiti da Mara, 
vennero in Elim, dov’erano dodici 
fonti d’acqua e settanta palme, e 
vi s'accamparono. 1° Partiti di lì, 
andarono a fermar le tende lungo 
il Mar Rosso. Partiti di sul Mar 
Rosso, 11s’accamparono nel de- 
serto di Sin; 12 donde partiti, ven- 
nero in Dafca; 13 partiti da Dafca, 
s’attendarono in Alus; 14 usciti da 
Alus, fermarono le tende in Rafl- 
dim, dove mancò al popolo l’acqua 
per bere; 15 partiti poi da Rafidim, 
andarono ad accamparsi nel de- 
serto di Sinai. 

16 Usciti dal deserto di Sinai, ven- 
nero ai Sepolcri della concupiscen- 
za; 1° partiti dai Sepolcri della 
concupiscenza, sì accamparono in 
Haserot; 18 da Haserot vennero in 
Retma; 19 partiti da Retma, posero 
il campo in Remmonfares; 2° usciti 
di qui, vennero in Lebna; 21 da 
Lebna andarono ad accamparsi in 
Ressa; 22 usciti da Ressa, vennero 
in Ceelata; 23 partiti di qui, s’ac- 
camparono sul monte Sefer. 24 La- 
sciato il monte Sefer, vennero in 
Arada; 25 partiti di lì, s’accampa- 
rono in Macelot; 29 partiti da Ma- 
celot, vennero in Taat; 27 da Taat 
andurono ad accamparst in Tare; 
28 di qui usciti, posero le tende in 
Metca; 2°da Metca posero il campo 
in Hesmona; 3° partiti da Hesmo- 
na, vennero in Moserot; 31 da Mo- 
scrot andarono ad accamparsi in 
Beneiaacan; 32 partiti da Beneiaa- 
can, vennero al monte Gadgad; 
33 partiti di lì, s’accamparono in 
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letebata; 3*4da letebata vennero 
in Hebrona; 5 usciti da Hebrona 
si accamparono in Asiongaber; 
se partiti di lì vennero nel deserto 
di Sin, cioè in Cades. 

27 E partiti da Cades, s’accam- 
parono al monte Hor, agli estremi 
canfini della terra di Edom. 38 Al 
comando del Signore, Aronne sa- 
cerdote salì sul monte Hor, ed ivi 
morì, l’anno quarantesimo del- 
l'uscita dei figli d’Israele dal- 
1’ Egitto, il mese quinto, il giorno 
primo del mese, 3° essendo di cen- 
toventitrè anni. 

«0 Allora il Cananeo re d’Arad, 
che abitava al mezzogiorno nella 
terra di Canaan, seppe che i figli 
d' Israele erano venuti. «1 E partiti 
dal monte Hor, s’accamparono in 
Salmona; 42 di lì usciti vennero in 
Funon; 4° partiti da Funon, si 
accamparono in Obot; 44da Obot 
vennero in Jieabarim, ai confini 
dei Moabiti; 45 venuti via da Jiea- 
barim, s’attendarono a Dibongad; 
46 da dove usciti, si accamparono 
in Iielmondeblataim: 4? partiti da 
Helmondeblataim, vennero ai monti 
d’Abarim di contro a Nabo; 48 par- 
titi dai monti d’Abarim, passarono 
alle pianure di Moab, sul Gior- 
dano, di faccia a Gerico, 4° ed ivi 
piantaron le tende da Betsimot sino 
ad Abelsatim nelle pianure dei 
Moabiti. 


Divisione della terra promessa. 


so Ivi il Signore disse a Mosè: 
81 « Comanda a'’ figli d'Israele, e 
di’ loro: - Quando, passato il Gior- 

ano, entrerete nella terra di Ca- 
naan, 52 disperdete tutti gli abi- 
tanti di quella terra, spezzate i pi- 
lastri scolpiti, fate in briciole le 
statue, e distruggete tutti gli al- 
tari del luoghi alti, 5° purificando 
quella terra per poi abitarvi perchè 
io ve l’ho data per vostro pos- 
sesso. 54 Dividetela tra vol a sorte; 
ai più numerosi date una porzione 
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più grande, ed ai meno datela mi- 
nore. A clascuno si darà il suo re- 
taggio come gli è toccato in sorte, 
e la divisione si farà per tribù c 
per famiglie. 55 Ma se non vorrete 
mettere a morte gli abitanti di 
quella terra, quelli che rimarranno 
saranno per: voi come chiodi negli 
occhi e lance nei fianchi, e saranno 
vostri nemici nella terra da voi 
abitata. 56 Tutto quello che io avevo 
divisato di fare a loro, lo farò a 
voi — ». 


I suoi confini. 


94 - Ed il Signore parlò a Mosè, 
e disse: 2« Ordina, e di’ questo ai 
figli d’ Isracle : — Quando sarete en- 
trati nella terra di Canaan, e sarà 
diventata vostra possessione ed 
eredità i suoi confini saranno que- 
sti: 3» La parte meridionale co- 
mincerà dal deserto di Sin presso 
Edom, e terminerà ad oriente col 
Mare di Sale. 4I confini di detta 
regione australe gireranno per la 
Salita dello Scorpione, in modo da 
passare per Senna, e giungere u 
mezzogiorno sino a Cadesbarne: di 


‘il andranno alla Villa detta di 


Adar, e si stenderanno sino ad Ase- 
mona. 5 Poi gireranno da Asemona 
sino al torrente d'Egitto. e fini- 
ranno alla costa del Gran Mare. 
€ La regione occidentale comincerà 
al Gran Mare, che sarà tutta la sua 
frontiera. 7 Per la regione setten- 
trionale, i limiti moveranno dal 
Mar Grande, e giungeranno sino al 
Monte Altissimo; 8 di lì verranno 
per Emat sino ai confini di Sedada, 
® ed arriveranno sino a Zefrona ed 
alla Villa di Enan. Son questi i 
confini settentrionali. 1° Di lì poi, 
sul lato orientale, i confini si mi- 
sureranno dalla Villa di Enan sino 
a Sefama; 11 da Sefama scenderan- 
no in Rebla di contro alla fonte di 
Dafnim; di qui giungeranno verso 
oriente al Mare di Ceneret, 12 si 
stenderanno sino al Giordano, ed 


5 torrente d'Egitto: è il classico limite meridionale della Palestina ebraica; cor- 
ops all’odierno Wadi el-Arish, che dalla penisola Sinaitica scende verso il Me- 
divarraneo. Questo è il ( Gran)Mare, mentre il Mare di Sale del v. 3 è il Mar Morto. 
1-8 L'ebraico dice: .... sino al monte Hor; dal monte Hor, ecc. Questo monte Hor, 
tradotto con Altissimo dalla Vulgata, è altronde ignoto; forse stava a nord-est di Tiro. 
11 Mare di Coneret: il lago di Gennesaret o di Tiberiade, frequente nei Vangeli. 
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in ultimo si chiuderanno al Mare 
di Sale. Questa sarà la terra che 
possederete, e questi i suoi confini 
tutto all’ intorno. — ». 

13 E Mosè fece un bando a' figli 
d'Israele dicendo: «È questa la 
terra che vi toccherà in sorte, e 
che il Signore ha comandato si dia 
a nove tribù e mezzo. 14 Perchè la 
tribù de’ figli di Ruben secondo le 
sue famiglie, la tribù de’ figli di 
Gad secondo il numero delle sue 
casate, e mezza tribù di Manasse, 
15 cioè due tribù e mezzo, hanno 
già ricevuto la loro parte di là del 
Giordano, di contro a Gerico, nella 
regione orientale ». 

16 Ed il Signore disse a Mosè: 
17 « Ecco i nomi degli uomini che 
spartiranno la terra fra voi: Elea- 
zaro sacerdote, Giosuè figlio di 
Nun, 18ed uno de’ principali d’ogni 
tribù, 19 dei quali ecco i nomi: 
Della tribù di Giuda, Caleb figlio 
di Iefone; 2° della tribù di Simeon, 
Samuel figlio di Ammiud; 21 della 
tribù di Beniamino, Flidad figlio 
di Caselon; 22 della tribù de’ figli 
di Dan, Bocci figlio di Iogli. 23 Pei 
figli di Giuseppe, della tribù di 
Manasse, Hanniel figlio di Efod; 
24 della tribù di Efraim, Camuel 
figlio- di Seftan. 25 Della tribù di 
Zabulon, Elisafan figlio di Farnac; 
26 della tribù di Issacar, Faltiel 
principe figlio di Ozan; 27 della 
tribù di Aser, Aiud figlio di Salo- 
mi; 23 della tribù di Neftali, Fe- 
dael figlio di Ammiud ». 2° Questi 
son quelli ai quali il Signore co- 
mandò che spartissero tra’ figli di 
Israele la terra di Canaan. 


Città per i leviti. 


33 - Quest’altre cose ancora dis- 
se il Signore à Mosè nella pianura 
di Moab, lungo il Giordano, di con- 
tro a Gerico: 2 « Ordina a' figli di 
Israele che, delle loro possessioni, 
Assegnino ai leviti.3 delle città per 
abitarvi, coi loro sobborghi all’ in- 


11 senza volere: cioè agli omicidi involontari, mentre 
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torno, acciò essi abitino nelle città 
e i sobborghi siano per i greggi ed 
i bestiami; 4s’estenderanno fuor 
delle mura per mille passi all’ in- 
torno. 5 Verso oriente, per duemila 
cubiti; verso mezzogiorno, simil- 
mente per duemila; verso il mare, 
che è ad occidente, per la stessa 
misura: e la parte settentrionale 
finirà alla stessa distanza. Le città 
saranno nel mezzo, ed i sobborghi 
al di fuori. 

® Di quelle città poi che assegne- 
rete ai leviti, sei saran destinate ad 
asilo dei fuggiaschi; acciò in esse 
si rifugi chi avrà sparso del san- 
gue. Ed oltre quelle, [vi saranno 
pei leviti] altre quarantadue città; 
1 cioè in tutto, quarantotto città col 
loro sobborghi. 8 Di quelle città, 
che verranno prese di fra le popo- 
lazioni dei figli d’Israele, più se 
ne prenderanno a quelli che più 
posseggono, e meno a quelli che 
posseggono meno. Ogni tribù, a se- 
conda della misura de’ suoi posse- 
dimenti, darà le città pei leviti ». 


Le città di rifugio. 


® Disse il Signore a Mosè: 10 « Par- 
la ai figli di Israele, e di’loro: 
- Quando, passato il Giordano, sa- 
rete entrati nella terra di Canaan, 
11 stabilite quali città debbon ser- 
vir di rifugio ai fuggitivi che, sen- 
za volere, avranno versato del san- 
gue. 12 Nessun parente dell’ucciso 
potrà uccidere il fuggiasco che è 
in quella città, sinchè questi non 
sia comparso dinanzi all’assem- 
blea, e la sua causa venga giudi- 
cata. 13 Di quelle città pol che son 
destinate ad asilo de’ fuggitivi, 
14 tre saranno al di là del Gior- 
dano, e tre nella terra di Canaan, 
15 tanto pei figli di Israele quanto 
per gli stranieri o avventizi, acciò 
vi si rifugi chi non volendo ba 
versato del sangue. 

16 Se uno ha ferito con un’arma, 
ed il ferito è morto, quegli sarà 


per gli omicidi volontari 


era stabilita la morte (Fsodo, 21, 1); tuttavia anche l'omicida involontario era 
dgoitato nell’ Oriente. antico e anche nell'odierno, dalla vendetta di sangue da pira 


*i parenti dell'ucciso (ctr. v. 9 e sess.), 


ste città di rifugio. 


per sfuggire alla quale sono stabilite que- 
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reo di omicidio, e morirà egli pure. 
17 Se avrà scagliato una pietra, ed 
11 colpito è morto, sarà similmente 
punito, 18 Se uno sarà morto per- 
chè percosso con un legno, verrà 
vendicato col sangue del suo per- 
cussore. 19 Il più prossimo parente 
dell’ucciso ucciderà l’omicida ;-l’uc- 
ciderà appena l’avrà fra mano. 

20 Se uno per odio avrà dato ad 
un altro una spinta, o maliziosa- 
mente gli avrà scagliato qualcosa 
contro, 210 essendogli nemico lo 
avrà percosso con le mani, e que- 
gli sarà morto, il percussore sarà 
reo di omicidio, ed il parente del- 
l’ucciso ucciderà lui appena l’ in- 
contrerà. 

22 Ma se senza volere, senz’odio 
23 e senza inimicizia, avrà fatto 
qualcuna di queste cose. 24e ciò 
venga provato dinanzi al popolo, 
e la questione sla stata discussa 
fra il percussore ed il parente ven- 
dicatore dell’ucciso, 25 quegli usci- 
rà libero dalle mani del vendica- 
tore, e per sentenza sarà ricondotto 
nella città dove s’era rifugiato; ivi 
rimarrà sino alla morte del gran 
sacerdote consacrato con l’olio san- 
to. 26 Se l’uccisore, fuori dei con- 
fini delle città assegnate agli esi- 
liati, 27 verrà incontrato ed ucciso 
da chi ha da vendicare il sangue 
versato, il suo uccisore non ne sarà 
chiamato in colpa, 28 perchè il fug- 
giasco doveva rimanere in quella 
città sino alla morte del pontefice. 
Morto che questi sia, l’omicida rl- 
tornerà nella sua terra. 2° Queste 
saranno per voi leggi perpetue, do- 
vunque abitiate. 

30 L’omicida sarà punito, dopo 
uditi i testimoni; sulla testimo- 
nianza di un solo, nessuno verrà 
condannato. 31 Non riceverete prez- 
zo [di riscatto] da chi è reo di san- 
gue; ma senz’altro morrà. 32 Gli 
esuli e fuggitivi non potranno in 
alcun modo ritornare nelle loro 
città, prima della morte del ponte- 
fice. 33 Non macchiate la terra che 
è vostra abitazione; essa vien mac- 
chiata dal sangue degli innocenti, 
e non può altrimenti esser purifl- 
cata che col sangue di chi ha ver- 
sato il sangue-altrul. — 34 Così re- 
aterà monda la terra che è vostra 
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possessione, dove io abito con vol. 
Io infatti sono il Signore, che abito 
trae’ figli d’Israele ». 


Del non mescolar le tribù. 


6 - Ora, i capi delle famiglie 
di Galaad figlio di Machir figlio di 
Manasse, della stirpe de’ figliuoli 
di Giuseppe, si fecero avanti, e dis- 
sero a Mosè, in presenza de’ capi 
d’ Israele: 2« Il Signore comandò 
a te, signor nostro, di dividere a 
sorte la terra tra i figli d’ Israele, 
e di dare alle figlie di Salfaad no- 
stro fratello la parte dovuta al pa- 
dre loro. 3 Ora, se uomini d’altra 
tribù le pigliano in mogli, esse 
porteran seco i loro beni. e questi, 
passando in altra tribù, diminui- 
ranno l’eredità della nostra. 4 Così 
accadrà che al venire del giubi- 
leo, cioè dell’anno cinquantesimo 
e della remissione, rimarrà alte- 
rata la distribuzione delle sorti, 
ed il possesso degli uni passerà 
agli altri ». 5 Mosè rispose a’ figli 
d’ Israele, e per comando del Si- 
gnore disse: « La tribù de’ figli di 
Giuseppe ha parlato saviamente 
è ed ecco la legge data dal Signore 
riguardo alle figlie di Salfaad: “ Si 
maritino a chi vogliono: soltanto 
però ad uomini della loro tribù, 
? affinchè i possedimenti de’ figli di 
Israele non si mescolino da una 
tribù ad un’altra ”. Tutti gli uo- 
mini dunque prenderanno una mo- 
glie della loro tribù e casata: Se 
tutte le donne prenderanno mariti 
della loro stessa tribù, acciò l’ere- 
dità rimanga nelle famiglie, ® e le 
tribù non si mescolino fra di loro, 
ma così restino 1° come son state 
divise dal Signore ». 

Fecero dunque le figlie dì Sal- 
faad come era stato loro coman- 
dato. 11 Maala, Tersa, Hegla, Melca 
e Noa si sposarono a de’ figli del 
loro zio, 12 della stirpe di Manasse 
figlio di Giuseppe; e così, la parte 
ch'era stata loro assegnata rimase 
nella tribù e casata del padre loro. 

13 Questi sono i comandamenti e 
le leggi che il Signore dette per 
mezzo di Mosè a'’figli d’Israele, 
nelle planure di Moab, lungo {il 
Giordano, di contro a Gerico. 


DEUTERONOMIO 


Il quinto ed ultimo libro del Pentateuco è chiamato dagli 
Ebrei Elleh haddèbarim, « Queste « sono » le parole », con cui il 
libro comincia; dai Settanta, e dietro ad essi dalla Vulgata, è 
chiamato Deuteronomio, cioè «Seconda Legge ». Questo titolo 
sembra che sia stato suggerito dallo stesso termine che si ri- 
trova impiegato nel cap. 17, 18 dai Settanta, sebbene là non esat- 
tamente; esso del resto è abbastanza giusto come titolo se s’ in- 
terpreta in senso largo, cioè come riferito a una genevica ripe- 
tizione e conferma delle leggi contenute nei libri precedenti, alle 
quali tuttavia il libro aggiunge molti elementi nuovi. In tal senso 
la prima legislazione sarebbe quella iniziatasi al Sinai, e svilup- 
patasi lungo la peregrinazione nel deserto; e la seconda sarebbe 
questa, formulata prima dell’ ingresso nella terra promessa. 

Il libro è, quasi tutto, in forma oratoria: in quattro lunghi 

discorsi Mosè stesso cspone leggi d’argomento assai diverso, non 
senza appellarsi a principii morali e a fatti storici, e anche 
esortando o minacciando. Il primo discorso (capp. 1-4, 43) rias- 
sume i fatti avvenuti dopo la partenza dal Sinai e rivolge esor- 
tazioni generiche; il secondo discorso (4, 44-26, 19) è il più 
lungo e importante, giacchè dopo una nuova promulgazione del 
Decalogo tratta di molte norme religiose, sociali ce di diritto 
privato; il terzo discorso (capp. 27-28) contiene una nuova pro- 
mulgazione della legge, da farsi dopo l’ingresso in Palestina, 
con particolari sanzioni; il quarto discorso (capp. 29-30) rin- 
nuova le esortazioni, promesse e minacce. Segue a conclusione 
un’appendice storica (capp. 31-34) che narra l’elezione di Giosuè 
a successore di Mosè, gli ultimi atti e la morte di Mosè stesso, e 
contiene in forma poetica il Cantico di Mosè e le sue benedi- 
zioni alle dodici tribù. 
, Poichè il Deuteronomio fa parte del Pentateuco, tutta l’an- 
tica tradizione lo ha attribuito a Mosè (salvo il racconto finale 
della morte di Mosè stesso): e in realtà più d’una volta (31, 9. 
24) la scrittura del libro è attribuita a Mosè. Tuttavia non è 
escluso che, lungo i secoli, il testo abbia ricevuto modificazioni 
nella disposizione del suo contenuto o leggieri ritocchi e ag- 
giornamenti secondari (vedi l’introduzione al Pentateuco). 
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Fu opinione già di vari Padri della Chiesa, tra cui S. Giro. 
lamo, che il « Libro della Legge » ritrovato ai tempi del re Josia 
nell’anno 621 a. C. (cfr. 4° Re, 22, 8 e segg.) fosse appunto il 
Deuteronomio, il quale sotto l’aspetto legislativo si può consi- 
derare come un riassunto di tutta la Legge, ossia del Penta- 
teuco,. (Questa opinione è stata ripresa ma insieme travisata da 
molti studiosi acattolici, tra i quali oggi essa è comunissima 
secondo questo travisamento: nel suddetto anno cioè sarebbe 
stato, non già ritrovato, bensì composto per la prima volta un 
primo nucleo del Deuteronomio, dal quale poi attraverso varie 
aggiunte e rimanipolazioni sarebbe sorto l’odierno libro. 

Numerosi passi del Deuteronomio contengono espressioni di 
purissimo sentimento religioso, e altri non meno numerosi danno 
precetti elevatissimi di equità civile, cosicchè l’intero libro è 
stato giustamente considerato come una degna preparazione al- 
l'economia divina stabilita più tardi dal Nuovo Testamento. 
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Riassunto della storia d'Israele 
nel deserto. 


g - Questi sono i discorsi che 
Mosè tenne a tutto Israele, di là 
dal Giordano, nella pianura de- 
serta, di contro al Mar Rosso, tra 
Faran, Tofel, Laban e Haserot, dove 
si trova molt’oro, 2 ad undici gior- 
nate dall’ Horeb, per la via del 
monte Seir a Cadesbarne. 

3L’anno quarantesimo, il mese 
undecimo, il giorno primo, Mosè 
disse ai figliuoli d’Israele tutto 
quello che il Signore gli aveva co- 
mandato di dir loro, 4dopo che 
ebbe sconfitto Seon re degli Amor- 
rei il quale abitava in Hesebon, ed 
Og re di Basan il quale stava in 
Astarot ed in Edrai, 5di là dal 
Giordano nella terra di Moab. Co- 
minciò Mosè a spiegar la legge, di- 
cendo: 

«Il Signore Dio nostro ci parlò 
sull’ Horeb e disse: — Basta quanto 
vi siete fermati su questo monte. 
® Movetevi, e venite al monte degli 
Amorrei, e ne’ luoghi circostanti, 
campagne, monti e bassure, verso 
mezzogiorno e lungo il lido del 
mare, nella terra de’ Cananei e del 
Libano, sino al gran fiume Eufrate. 
8 Ecco, — disse — l’ho data a voi; 
entratevi, e possedetela, quella ter- 
ra della quale il Signore giurò ad 
Abramo, Isacco e Giacobbe padri 


2 Horeb: 


‘il monte Sinai (cfr. Esodo, 3, 


vostri, di darla a loro ed alla loro 
discendenza. — 

® In quel tempo io vi dissi: 
10 — Non posso io solo governarvi, 
perchè il Signore Dio vostro vi ha 
fatti crescere, e siete oggi numerosi 
come le stelle del cielo. 11 Il Si- 
gnore Dio dei padri vostri aggiunga 
ancora a questo numero molte mi- 
gliaia, e vi benedica come ha detto 
di fare. 12 Però, non basto io solo 
a sostener il peso de’ vostri affari 
e delle vostre questioni. 1° Prendete 
di fra voi degli uomini saggi ed 
esperti, di costumi riconosciuti 
esemplari nelle vostre tribù, ed io 
li costituirò vostri capi. — 14 Allora 
mi rispondeste: — È buona cosa 
quella che tu vuoi fare. - 15Io presi 
di fra le vostre tribù uomini saggi 
ed eletti, e li costituii vostri capi, 
capi di migliaia, di centinaia, di 
cinquantine e di diecine, che vi 
guidassero in ogni cosa. 16 E detti 
a loro questo ordine: -— Ascoltateli, 
e giudicateli secondo giustizia, sia- 
no cittadini nostri o forestieri. 
17 Non si faccia differenza tra le 
persone; ascoltate l’umile come il 
potente, e non guardate alla per- 
sona d’alcuno, perchè dev'essere il 
giudizio di Dio. Che se qualcosa vi 
parrà difficile a giudicare, riferi- 
tela a me, ed io v’ascolterò. - 18 E 
v’ordinai tutto quello che dovevate 
fare. 

19 Partiti poi dall’ Horeb, attra- 
versammo quel deserto sterminato 


1). 
3 quarantesimo: contando dall'uscita dall’ Egitto. 
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e terribile che vol vedeste, Indi- 
rizzati al monte dell’Amorreo, come 
ci aveva comandato il Signore Dio 
nostro. Arrivati a Cadesbarne, 20 vi 
dissi: — Siete giunti al monte del- 
l’Amorreo, che il Signore Dio no- 
stro darà a nol. 21 Vedi [o Israele] 
la terra che il Signore Dio tuo ti 
da; avanzati, per impadronirtene, 
come il Signore Dio nostro dissc 
n’ tuoi padri; non temere, ec non 
aver paura di niente. — 

22Allora vi presentaste a me tutti, 
e diceste: - Mandiamo degli uo- 
mini ad cesplorar la regione, perchè 
ci dicano per quale strada dob- 
biamo avanzarci, ed a quali citta 
indirizzarci. — 

23 Essendomi piaciuta la propo- 
sta, mandal dodici uomini scelli 
di fra voi, uno per ogni tribù. 241 
quali si misero in cammino, sa- 
lirono fra’ monti, e vennero sino 
alla Valle del Grappolo. Esplorata 
la terra, 25 presero de’ suoi frutti 
per mostrarcene la fertilità e li por- 
tarono a noi, dicendo: - Buona è 
la terra che il Signore Dio nostro 
vuol darci. — 

26 Ma voi non voleste muovervi; 
increduli alle parole del Signore 
Dio nostro,27 mormoraste nelle vo- 
stre tende, e diceste:—Il Signore ci 
vuol male; ci ha cavati dall’ Egitto 
per darci in mano all’Amorreo, e 
distruggerci. 28 Dove andremo? De- 
gli esploratori ci hanno incusso 
spavento, dicendo: ‘“ V’è una po- 
polazione numerosissima, e di sta- 
tura molto più alta di noi; città 
grandi, fortificate fino al cielo; vi 
abbiamo veduto degli uomini della 
razza d’ Enac”. — 

29 Ed io vi dissi: — Non temete, 
e non n'abbiate paura. 30 Il Signore 
Dio, che è il vostro condottiere, 
combatterà egli stesso per voi, come 
già fece in Egitto a vista di tutti. — 
31 E nel deserto, tu stesso l’ hai vi- 
sto [o Israele], il Signore Dio tuo 
t' ha portato in braccio come un 
uomo suol portare ll figlio suo fan- 
ciullino, in ‘tutto il viaggio che 
avete fatto per arrivare in questo 
luogo. 3? Ma nemmeno così crede- 
ste al Signore Dio vostro, 33 fl] quale 
eru anduto innanzi a voi nel vo- 


28 Vedi Numeri, 13, 3f. 
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stro cammino, e v'aveva segnato 
dove piuntar le tende, mostrandovi 
la strada di notte, con una colonna 
di fuoco, e di giorno con una di 
nube. 

34 Or quando il Signore ebbe 
udito il suono dei vostri lamenti, 
sdegnato disse e giurò: 25- Nessuno 
degli uomini di questa generazione 
pe. versa vedrà quella terra buona 
che io con giuramento promisi ai 
padri vostri, 29 eccetto Caleb figlio 
di lefone; egli la vedrà, ed io darò 
a lui ed ai suoi figli la terra da 
lui esplorata, perchè è stato fedele 
al Signore. -— 

37 Nè fa meraviglia ch'egli s° in- 
dignasse col popolo, mentre a me 
pure disse il Signore, sdegnato per 
cagion vostra: —- Nemmeno tu vi 
metterai piede; 38 ma in vece tua 
vi entrerà Giosuè figlio di Nun, tuo 
aiutante. Tu esortalo ed incorag- 
gialo, ed egli spartirà a sorte la 
terra ad Israele. 3* I vostri bam- 
bini, de’ quali avete detto che sa- 
rehbero stati fatti prigionieri, ed 
i figli vostri che ancora non cono- 
scono la differenza tra il bene ed 
il male, quelli v’entreranno, e darò 


.a loro quella regione, e la posse- 


deranno. 4° Quanto a voi, tornate- 
vene indietro, e andate nel deserto 
per lu via del Mar Rosso. — 

41 Allora mi rispondeste: — Ab- 
biamo peccato‘contro il Signore; 
saliremo, e combatteremo, come ha 
comandato il Signore Dio nostro. — 
Ma mentre in ordine di battaglia 
andavate verso la montagna, 42 jl 
Signore, mi disse: — Di* loro: ‘ Non 
salite, e non combattete, se non vo- 
lete esser battuti da’ vostri nemici; 
perchè io non sono con voi”. - 
43 Io ve lo riferii, e non mi ascol- 
taste; ma resistendo al comando 
del Signore, gonfl di superbia, sa- 
liste verso il monte. 44 Uscito fuori 
l’Amorreo che abitava sui monti, 
e venutovi incontro, v’assalì come 
soglion assalire le api, e vi fece 
a pezzi da Seir sino ad Horma. 
45 Quando ritornati vi metteste a 
piangere innanzi al Signore, egli 
non v°’ascoltò, nè volle arrendersi 
alle vostre grida. 49 Così rimane- 
sie per molto tempo in Cadesbarne. 
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- Partiti di lì, venimmo nel 
deserto che conduce al Mar Rosso, 
come m'aveva detto il Signore; e 
per molto tempo girammo attorno 
al monte Scir. 

2 Poi il Signore mi disse: 3-Avele 
girato abbastanza attorno a questo 
monte; andate verso settentrione. 
4 Al popolo comanderai, e dirai: 
“ Voi passerete pel confini de’ fra- 
{elli vostri figli d’ Esaù che abi- 
tano in Selr, ed avranno di voi 
timore. 5 Guardate dunque ed ab- 
biate cura di non muovere contro 
di loro; io infatti non darò a voi, 
della loro terra, nemmeno quant’ è 
l’orma d’un solo piede, perchè as- 
segnai già il monte Seir in pos- 
sessione ad Esaù. * Comprerete da 
loro a prezzo gli alimenti, e vi 
ciberete; pagherete l’acqua, e così 
l’attingerete e ne beverete ”. — ? [1 
Signore Dio tuo ti ha benedetto in 
tutte le tue imprese [o Israele); 
s'è preso cura del tuo viaggio; e 
quando hai traversato questo gran 
deserto, per quarant’anni il Signore 
Dio tuo ha abitato con te, e niente 
ti è mancato. 

8 Oltrepassati i fratelli nostri fi- 
gliuoli d’ Esaù che abitavano in 
Seir, per la via campestre, da Elat 
e da Asiongaber venimmo alla stra- 
da che conduce nel deserto di Moab. 
®* Ed il Signore mi disse: — Non 
combattere co’ Moabiti, e non at- 
taccar battaglia con loro; perchè 
non ti darò parte alcuna della loro 
terra, avendo dato Ar in possesso 
a' figli di Lot. — 10° Suoi primi abi- 
tanti furono gli Emi, razza gran- 
de e numerosa, e di così alta sta- 
tura 11 da parere giganti della stirpe 
degli Enacim, e da assomigliare si 
figli d’ Enac. Dopo, i Moabiti li 
hanno chiamati Emim. 12 Quanto a 
Seir, v’abitarono prima gli Horrei; 
cacciati ed annientati questi, v’abi- 
tarono i figli d’Esaù, come ha fatto 
Israele nella terra ch'è suo pos- 
sesso, datagli dal Signore. 13 Mos- 


8 per la via campestre, da Elat, ecc. 


Elat, ecc.; 
Morto si 
della penisola Sinaitica). 
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sici dunque per attraversare il tor- 
rente Zared, v’arrivammo. 

14 Tutto il tempo che fummo in 
cammino da Cadesbarne al pas- 
saggio del torrente Zared, fu di 
trentott’anni, tanto che venisse a 
sparire dal campo tutta la gene- 
razione de’ [primi] combattenti; 
così aveva giurato il Signore, !5€ 
la sua mano fu contro di loro, per 
farli sparire di mezzo al campo. 

16Quando poi tutti quei [primi] 
combattenti furon morti, 17 il Si- 
gnore mi parlò, e disse: 18- Tu ol- 
trepasserai oggi i confini di Moab, 
e la città chiamata Ar. 19 Entrando 
nelle adiacenze della terra dei fi- 
gliuoli d’Ammon, bada bene di non 
combatter con loro nè d’entrar con 
loro in battaglia; perchè a te niente 
darò della terra de’ figli d’Ammon, 
avendola data in possesso a’ figli 
di Lot. —- 2°È considerata come 
terra di giganti, ed in essa ubi- 
tarono già dei giganti: quelli che 
gli Ammoniti chiamano Zomzom- 
mim, 21 popolo forte e numeroso, 
d’alta statura come gli Enacim. Ma 
il Signore li fece sterminare dagli 
Ammoniti, ed in vece loro vi fece 
abitar questi; 22 così aveva fatto 
co’ figli d’ Esaù che abitano in Seir, 
sterminando gli Horrei, e dando la 
loro terra a’ figli d’ Esaù che sino 
ad ora la posseggono. 23 Gli Hevei 
poi, che abitavano in Haserim sino 
a Gaza, li cacciarono i Cappadoci, 
i quali, usciti dalla Cappadocia, li 
sterminarono, e vi si stabilirono 
in vece loro. 24- Levatevi [disse 
il Signore], e passate il torrente 
Arnon; ecco, io ho abbandonato 
in tua mano Seon re di Hesebon, 
Amorreo; comincia ad invaderne !a 
terra, ed attacca battaglia con lui. 
25Io comincerò oggi a spargere il 
terrore e lo spavento di te nei po- 
poli che abitano sotto il cielo, così 
che, al solo udire il tuo nome, si 
spaventino e tremino, e sian presi 
da dolori come di partorienti. - 


L'ebraico dice: dalla via dell’Araba, da 


l'Araba è la depressione geologica che dall'estremità meridionale del Mar 
prolunga fino ad Asiongaber (che stava a nord del golfo Eianitico, e oriente 


10-11 L'ebraico dice: .... Grande e numerosa, e di alti statura come gli Enacim; 
Por essi, come gli Enacim, sono riguardati come Refaim. ma i Moabiti li chiamano 
mim. Il nome Refaim è tradotto talvolta dalla Vulgeta con giganti (ta non in 


fienesi, 14, 


5, ecc.), ed era una delle razze accennate ir nota e Numeri. 13, 34 


26 Allora, dal deserto di Cademot 
mandai dei messi al re Seon in 
Hesebon, a dirgli in termini ami- 
chevoli: 27 — Noi attraverseremo la 
tua terra, passeremo per la via 
maestra, non piegheremo nè a de- 
stra nè a sinistra; 28vendici Aa 
prezzo gli alimenti di cui cibarci; 
dacci per danaro l’acqua che be- 
veremo; basta che tu ci conceda il 
passaggio, 2° come fecero i figli di 
Esaù dimoranti in Seir, ed 1 Moa- 
biti dimoranti in Ar, tanto che ar- 
riviamo al Giordano, e passiamo 
nella terra che il Signore Dio no- 
stro è per darci. — 

se Ma Seon re di Hesebon non 
volle concederci il passo, perchè il 
Signore Dio tuo [o Israele] aveva 
indurito il suo spirito e serrato il 
suo cuore, per abbandonarlo nelle 
tue mani, come ora vedi. 3: Ed {il 
Signore mi disse: -— Ecco, io sto 
per abbandonarti Seon e la sua 
terra; preparati ad impossessar- 
tene. — 

82 Mosse dunque Scon contro a 
noi con tutto il suo popolo, e ci 
dette battaglia in Iasa. 32 Il Signore 
Dio nostro lo dette in mano no- 
stra, e lo sconfiggemmo, lui, i suoi 
figli, e tutto il suo popolo. 34In 
quell’ occasione, prendemmo tutte 
le sue città, uccidendone gli abi- 
tanti, uomini, donne e fanciulli; 
nulla in esse lasciammo, 35 eccetto 
gli animali che furono dei preda- 
tori, ed il bottino delle città da noi 
prese. 

26 Da Aroer, città sulla riva del 
torrente Arnon situata nella valle, 
insino a Galaad, non vi fu vil- 
laggio o città che sfuggisse alle 
nostre mani. Tutte le dette il Si- 
gnore Dio nostro a noi; 3? eccettuata 
la terra de’ figliuoli d’Ammon alla 
quale non ci appressammo, e tutte 
le adiacenze del torrente Ieboc, le 
città di montagna, e tutti quei luo- 
Bhi che il Signore Dio nostro ci 
aveva vietati. 

9 - Partiti dunque, ci mettemmo 
per la via di Basan. Ed Og re di 
Basan ci venne incontro col suo 
pupolo, per assalirci in Edrai. 2 Ma 
il Signore mi disse: — Non n’aver 
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paura, perchè 1’ ho messo nelle tue 
mani con tutta la sua gente e la 
sua terra; farai a lui come facestti 
a Seon re degli Amorrei che dimo- 
rava in Hesebon. — ? Dette dunque 
il Signore Dio nostro nelle nostre 
mani anche Og re di Basan, e tutto 
il suo popolo; e lo sconfiggemmo 
sino allo sterminio, 4depredando 
insieme tutte le sue città. Non vi 
fu villaggio che ci sfuggisse. Erano 
sessanta città in tutta la regione 
d’Argob, del regno di Og in Basan, 
5 tutte munite di mura altissime e 
di porte sprangate; oltre ad innu- 
merevoli villaggi senza mura.sEli 
sterminammo, come avevamo fatto 
di Seon re di Hesebon, uccidendo 
in ogni città uomini, donne e fan- 
ciulli;? prendemmo per nostra pre- 
da gli animali, e le spoglie della 
città. 8C’ impossessammo in quel 
tempo del territorio di due re degli 
Amorrei di là dal Giordano, dal 
torrente Arnon al monte Hermon, 
® che i Sidonii chiamano Sarion 
e gli Amorrei Sanir; 1° di tutte le 
città della pianura, di tutta la 
terra di Galaad e di Basan, sino 
a Selca ed Edrai città del regno 
di Og in Basan. 11EFra rimasto 
della stirpe de’ giganti il solo Og 
re di Basan. Si mostra il suo letto 
di ferro, in Rabbat dei figliuoli di 
Ammon, ed ha nove cubiti di lun- 
Ghezza e quattro di larghezza, alla 
misura d’un cubito di braccio di 
uomo. 

13 Prendemmo anche in quel tem- 
po la terra che da Aroer, sulla riva 
del torrente Arnon, va a mezzo il 
monte di Galaad; e detti le sue 
città alle tribù di Ruben e di Gad. 
13 La rimanente parte di Galaad, 
e tutto Basan del regno di Og, la 
detti a mezza tribù di Manasse: 
tutta la regione d’Argob. Tutto Ba- 
san è chiamato paese de’ giganti. 
14 Iair figlio di Manasse ebbe in 
possesso tutta la regione di Argob 
sino ai confini di Gessuri e di Ma- 
cati; dal suo nome, Basan fu chia- 
mato Havot Jair, cioè I villaggi di 
Jair, sino ad oggi. 15 A Machir poi 
assegnai Galaad. 16 Alle tribù di 
Ruben e di Gad detti dalla terra 


1° delia stirpe de' giganti: l'ebraico: dei Refa.n (vedi 2, 10-11). Questo letto di 
ferro era probabilmente un « sarcofago », o altro mouu:nento megelitico « di basalto ». 
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di Galaad sino al torrente Arnon, 
mezzo il torrente, e le adiacenze 
sino al torrente Ieboc che è il con- 
fine de’ figliuoli d’Ammon, ?7 sino 
alla pianura del deserto, ed al 
Giordano, da Ceneret sino al mare 
salatissimo del deserto, ed alle ra- 
dici del monte Fasga verso oriente. 

16 Allora io vi detti un ordine, e 
dissi [a quelle tre tribù): — Il Si- 
gnore Dio vostro vi dà questa terra 
in eredità. Voi tutti, uomini robu- 
sti, andate speditamente avanti ai 
vostri fratelli figli d’ Israele, 19 sen- 
za mogli e bambini e animali; so 
infatti che avete molto bestiame. 
Essi dovranno rimanere nelle città 
che v'ho assegnato, 2° affinchè il 
Signore dia riposo a’ vostri fratelli 
come l’ ha dato a voi, e posseggano 
anch’essi la terra ch’egli è per dar 
loro al di la del Giordano. Allora 
ciascuno si stabilirà nel suo pos- 
sesso da me datogli. — 

21 Anche a Giosuè in quel tempo 
io parlai, e dissi: — I tuoi occhi 
han veduto che cos’ ha fatto il Si- 
gnore Dio vostro a quei due re; 
così farà di tutt’i regni pe’quali 
tu passerai. 22 Non lì temere; per- 
chè il Signore Dio vostro combat- 
terà per voi. — 

29 Allora anche pregai il Signore, 
dicendo: 24- Signore Iddio, tu hai 
cominciato a mostrare al tuo servo 
la tua grandezza, e la forza della 
tua mano; non v’è infatti altro 
Dio nè in cielo nè in terra che 
possa fare quel che tu fai, e star 
al paragone della tua forza. 25 Che 
io passi dunque, e vegga questa 
terra fertilissima al di là del Gior- 
dano, quelle belle montagne, ed il 
Libano. — 26 Ma il Signore, sdegnato 
con me per causa vostra, non mi 
esaudì, e mi disse: - Basta per te, 
non mi parlar più di questa cosa. 
27 Sali alla vetta del Fasga; volgi 
gli occhi ad occidente, a tramon- 
tana, a mezzogiorno, ad oriente, e 
rimira; ma non passeraì questo 
fiume del Giordano. 28 Da' gli or- 
dini a Giosuè, incoraggialo e con- 
fortalo, perchè sarà egli che con- 
durrà questo popolo, e dividerà fra 


ero quella terra che tu rimire- 
rai. — 
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2° Ci fermammo dunque nella 
valle, di contro al tempio di Fo- 
gor. 


Esortazione 
ad esser fedeli a Dio. 


A - Ed ora, Israele, ascolta Î 
precetti e le leggi che io t’ insegno, 
acciò mettendoli in pratica tu viva, 
ed entri in possesso di quella terra 
che il Signore Dio de’ padri vostri 
è ‘per darvi. 2 Non aggiungete nè 
togliete cosa alcuna a ciò ch’io vi 
dico; osservate i comandamenti del 
Signore Dio vostro, ch’io vi ban- 
disco. 3 Avete veduto co’ vostri oc- 
chi tutto quel che il Signore ha 
fatto contro Beelfegor; come ha 
sperduto di mezzo a voi tutti gli 
adoratori di quello, 4mentre voi, 
che foste fedeli al Signore Dio vo- 
stro, siete tutti rimasti vivi sino 
ad oggi. 5 Voi sapete che v’ho in- 
segnato i comandamenti e le leggi 
[di Dio]; come a me le dette il 
Signore Dio mio, così voi le 0s- 
serverete nella terra che avrete in 
possesso; le eseguirete e adem- 
pirete col fatto. Perchè sarà que- 
sta la vostra sapienza ed intelli- 
genza nel giudizio de’ popoli, che 
quand’essi odano questi comanda- 
menti dicano: - Ecco un popolo 
sapiente ed intelligente, ecco una 
grande nazione. — ? Non v° è infatti 
altra nazione sì grande, che abbia 
i suoi dti a lei così vicini, come 
il Dio nostro è presente a tutte le 
nostre invocazioni. * E quale altra 
nazione v’è così illustre, che ab- 
bia le cerimonie e le regole di giu- 
stizia e tutta la legge che io oggi 
vi metto sotto gli occhi? 

® Custodisci dunque te stesso e 
l’anima tua, con ogni sollecitudine. 
Non dimenticar le cose che hai vi- 
ste con gli occhi tuoi, e non t’esca- 
no dal cuore in tutto il tempo della 
tua vita. Le insegnerai ai tuoi figli 
e nipoti, 10 cominciando dal giorno 
nel quale stetti davanti al Signore 
Dio tuo in Horeb, ed il Signore 
parlò a me e disse: — Convoca Il 
popolo alla mia presenza, acciò 
odano le mie parole, imparino ad 
aver timore di me sinchè vivranno 


17 Ceneret: vedi Numeri. U. 11. — mare calatissimo: il Mar Morto’ 
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sulla terra, e l’insegnino ai loro 
figliuoli. — 11 Allora vi avanzaste 
sino alle radici del monte che man- 
dava fiamme sino al cielo; e v’era- 
no tenebre e nubi e nebbia. 12 Ed 
il Signore parlò a voi di mezzo nl 
fuoco. Voi udiste il suono delle 
sue parole, ma non vedeste punto 
11 suo aspetto. 19 Egli vi fece noto 
il suo patto che vi comandò d’os- 
servare, e i dieci comandamenti da 
lui scritti in due tavole di pietra. 
14 Ed a me comandò in quell’occa- 
sione d’insegnarvi le regole e le 
leggi che dovevate osservare nella 
terra che voi possederete. 

15 Custodite dunque con ogni cura 
le unime vostre. Quando il Signore 
vi parlò di mezzo al fuoco sul- 
1’ Horeb, voi non vedeste figura al- 
cuna; 19acciò sedotti non vi face- 
ste figura o immagine alcuna di 
uomo 0 di donna, 1? di nessuno de- 
gli animali che stanno sulla ter- 
ra, nè degli uccelli che volano pel 
cielo, 18 nè dei rettili che si muo- 
vono sulla terra, nè dei pesci che 
vivono nelle acque sotto la terra. 
19 Levando gli occhi al cielo, e ve- 
dendo ivi il sole e la luna e tutti 
gli astri, non ti lasciar sedurre, 
non li adorare, non prestar culto 
a cose che il Signore Dio tuo ha 
create in servigio di tutte le genti 
che stanno sotto il cielo. 20° Voi poi, 
il Signore vi prese e vi cavò dalla 
ferrea fornace dell’ Egitto, per far 
di voi il popolo erede suo, come 
oggi siete. 

21 Sdegnato con me il Signore pci 
vostri discorsi, giurò che io non 
passerei il Giordano, e non entrerei 
nella terra fertilissima che darà a 
voi. 22 Ecco, io morirò in questo 
luogo, e non passcrò il Giordano; 
vol lo passerete, c diverrete pa- 
droni di un’ottima terra. 23 Guarda 
di non mai scordarti del patto del 
Signore Dio tuo, da lui stretto con 
te, e di non farti immagine scol- 
pita di quelle cose che il Signore 
t'ha proibite; 24 perchè il Signore 
Dio tuo è un fuoco che consuma, 
è un Dio gcloso. 

25 Se avrete figli e nipoti, ed abi- 
terete nella terra [promessa], e se- 
dotti vi farete qualche immagine, 
peccando contro il Signore Dio vo- 
stro in modo da provocarne la col- 
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lera, 26 io chiamo oggi a testimoni 
11 cielo e la terra, che presto ver- 
rete meno sulla terra che, passato 
il Giordano, sicte per avere in pos- 
sesso. Non v’abiterete lungo tempo, 
ma il Signore vi distruggerò, 27 vi 
disperderà fra tutte le genti, e po- 
chi rimarrete in mezzo alle nazioni 
fra le quali il Signore è per con... 
durvi. 28 Voi servirete agli dèi fab- 
bricati di mano degli uomini, a 
pezzi di legno e di pietra che non 
veggono nè odono nè prendono 


‘cibo nè hanno odorato. 2° Se però 


in quei luoghi tu cercherai il SI- 
gnore Dio tuo, lo ritroverai; pur- 
chè tu lo cerchi con tutto il cuore, 
nell’amarezza dell’anima tua [pen- 
tita). 3° E quando t’abbiano colpito 
tutti i castighi ch’ io t'ho predetto, 
all’ultimo ritornerai al Signorc Dio 
tuo, ed ascolterai la sua voce; 
31 perchè il Signore Dio tuo è un 
Dio misericordioso; non t’abban- 
donerà, nè ti sterminerà total- 
mente, nè si dimenticherà del patto 
giurato coi padri tuoi. 

s2 Informati degli antichi tempi, 
stati avanti di te, sin da quando 
il Signore creò l’uomo sulla terra, 
e domanda se da un capo all’altro 
di sotto il cielo sia mai accaduta 
questa cosa, o si sia mai saputo 
33 che un popolo abbia udito la voce 
di Dio parlargli di mezzo al fuovo, 
come udisti tu, e pure sei vivo; 34 se 
Dio ha mai usato di scender a sce- 
gliersi di fra le nazioni un popolo 
per mezzo di prove, prodigi e por- 
tenti, con battaglie, con mano forte, 
con braccio potente e spaventose 
visioni: tutte cose che il Signore 
Dio vostro ha operato per voi in 
Egitto sotto i vostri occhi, 95 affin- 
chè tu sapessi che è lui Signore il 
vero Dio, e non ve n’è altri fuori 
di lui. 36 Egli dal cielo ti fece sen- 
tir la sua voce per ammaestrarti. 
in terra ti fece vedere il fuoco suv 
grande, e di mezzo al fuoco tu udi- 
sti le sue parole. 37 Egli amò 1 tuoi 
padri, ed elesse la loro discendenza. 
Te pui condusse via dall’ Egitto, 
andando avanti a te con la forza 
sua grande, 38 per abbattere di- 
nanzi a te nazioni numerosissime 
e più forti di te, per introdurti 
nella loro terra, e dartela in pus- 
sessione come ora vedi. 3° Snppi 
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dunque oggi, e ripensalo in cuor 
tuo, che il Signore è il vero Dio, 
nel cielo in alto e nella terra in 
basso, e non ve n'è altri. 40 0s- 
serva i suoi precetti, ed i coman- 
damenti ch’io ti do, acciò bene 
venga a te ed ai tuoi figli dopo ci 
te, e tu rimanga lungo tempo nella 
terra che il Signore Dio tuo ti 
darà ». 

41 Allora anche designò Mosè tre 
città al di là del Giordano, nella 
plaga orientale, 42 acciò vi si ri- 
fugiasse chi avesse ucciso un suo 
prossimo senza volerlo, e senza es- 
sergli stato nemico un giorno o due 
avanti, e potesse mettersi in salvo 
in una di queste città: 43 Bosor, 
nel deserto, situata nella pianura 
della tribù di Ruben; Ramot in 
Galaad, della tribù di Gad; e Go- 
lan in Basan, della tribù di Ma- 
nasse. 


Nuova promulgazione 
del Decalogo. 


44 Questa è la legge che Mosè pub- 
blicò a’ figli di Israele; 45e questi 
gli statuti, le cerimonie e le ordi- 
nanze che notificò a’ figli d’ Israele, 
usciti che furono dall’ Egitto, 49 al 
di là del Giordano, nella valle, di 
contro al tempio di Fogor, nella 
terra di Seon re amorreo che abitò 
già in Hesebon, vinto da Mosè. 
Usciti dall’ Egitto, i figli d’ Israele 
4? s’° impossessarono della terra di 
lui, c di quella di Og re di Basan, 
due re amorrei che erano di là dal 
Giordano, a levante: 48 da Aroer, 
posta sulla riva del torrente Ar- 
non, sino al monte Sion, che è detto 
anche Hermon; 4°? cioè tutta la pia- 
nura al di là del Giordano, dalla 
parte d’oriente, sino al mare del 
deserto ed alle radici del monte 
Fasga. 

8 - Convocò dunque Mosè tutto 
Israele, e gli disse: 

« Ascolta, Israele, le regole e le 
©osservanze che oggi ti faccio in- 
tendere; imparatele, e mettetele in 
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pratica. 2Il1 Signore Dio nostro fece 
con noi alleanza in Horeb. # Strinse 
un patto non col padri nostri, ma 
con noi che in questo momento qui 
siaino e viviamo. 4 A faccia a fac- 
cia parlò a noi sul monte, di mezzo 
al fuoco.5Io fui in quel tempo vo- 
stro rappresentante, intermediario 
fra il Signore e voi, per riferirvi 
le sue parole; voi infatti aveste 
timore del fuoco, e non suliste sul 
monte. E disse il Signore: 

8- Io sono il Signore Dio tuo, 
che ti cavai dall’ Egitto, dal luogo 
di schiavitù. 7 Non avrai alla mia 
presenza dèi stranieri. 8 Non ti fa- 
rai scultura nè immagine di 'tutte 
quelle cose che sono in cielo, o giù 
in terra, o si trovano nell’acque 
sotto la terra. ? Non le adorerai, nè 
presterai ad esse un culto; perchè 
io sono il Signore Dio tuo, Dio ge- 
loso, che faccio ricadere l’ iniquità 
dei padri sui figli sino alla terza 
e quarta generazione, per quelli che 
m'hanno odiato; 10€ faccio mise- 
ricordia sino a molte migliaia [di 
generazioni] per quelli che mi 
amano, ed osservano i miei co- 
mandamenti. ” 

11 Non userai invano il nome del 
Signore Dio tuo; perchè non ri- 
marrà impunito chi per una cosa 
inutile si servirà del suo nome. 

12 Osserva il giorno del sabato 
per santificarlo, come t'ha ordinato 
il Signore Dio tuo. 13 Per sei giorni 
lavorerai, e farai t:*tto quello che 
t'occorre. 14Il settimo è il giorno 
del sabato, cioè il rinoso del Si- 
gnore Dio tuo. In esso non farai 
alcun lavoro, tu, il figlio tuo e la 
figlia, il servo e l’ancella, il bove 
e l'asino ed ogni tuo animale, ed 
11 forestiero che è nella tua casa, 
di modo che il tuo servo e la tua 
serva si riposino al pari di te. 15 Ri- 
cordati che anche tu fosti schiavo 
in Egitto, e di lì ti cavò il Signore 
Dio tuo con mano forte e braccio 
potente. Per questo ti comandò di 
osservar il giorno del sabato. 

16 Onora il padre tuo e la ma- 
dre, come t'ha comandato il Si- 


40 Sion: è un sltro nome del monte Hermon, oltre quelli ricordati nel cap. 9, f. 
in ebraico è scritto differentemente da Sion, collina di Gerusalemme. . 
4 parlò a noi: l'ebraico ha: parlò a voi. L'esposizione del Decalogo che qui segue 


è parallela a quella di Esodo, 20. 
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gnore Dio tuo, acciò tu viva lun- 
gamente, e bene ti sia nella terra 
che il Signore Dio tuo ti darà. 

1? Non ucciderai, 

13 nè farai adulterio; 

1® non commetterai furto; 

20 nè dirai contro il prossimo tuo 
falsa testimonianza. 

21 Non desidererai la moglie del 
prossimo tuo nè la casa, o il cam- 
po, o il servo, o l’ancella, o il bove, 
o l’asino, nè tutto quello che è 
suo. — 

22 Queste cose disse il Signore a 
tutta la vostra assemblea, sul mon- 
te, di mezzo al fuoco ed alla nube 
ed alla nebbia, con voce grande, 
senz'altro aggiungere; e le scrisse 
in due tavole di pietra che mi con- 
segnò. 23 Ma voi, udita la voce di 
mezzo alle tenebre, e visto ardere 
il monte, veniste a me, tutti voi 
capi di tribù ed anziani, e dice- 
ste: 24- Ecco, il Signore Dio no- 
stro ci ha mostrato la sua maesta 
e grandezza; abbiamo udito la sua 
voce di mezzo al fuoco, ed abbiamo 
oggi visto a prova che un uomo può 
vivere anche se Dio parla con lui. 
25 Perchè dunque dovremo morire, 
e questo fuoco grandissimo ci avrà 
a divorare? Se udiremo ancora la 
voce del Signore Dio nostro, mor- 
remo. 26 Qual'è quella creatura che 
possa udire la voce del Dio vivente 
parlare a lei di mezzo al fuoco, 
come l’abbiamo udita noi, e rima- 
mere in vita? 27 Accostati tu piut- 
tosto, ed ascolta tutto quello che il 
Signore Dio nostro dirà; tu lo ri- 
ferirai a noi, e noi uditolo lo ese- 
guiremo. — 

28 Il che avendo udito il Signore 
mi disse: - Ho udito la voce di 
questo popolo e le parole che ti ha 
detto; hanno parlato bene in tutto. 
29 Ma chi darà a loro un tale spi- 
rito, che mi temano, ed osservino 
tutt’ i miei comandamenti per sem- 
pre, così che bene sia a loro ed 
a’ loro figliuoli in perpetuo? 3° Va’, 
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e di’ loro: ‘ Tornate nelle vostre 
tende ”. 31'Tu poi resta qui meco, 
e ti dirò quali sono tutt’i miei co- 
mandamenti, cerirmonie e leggi che 
dovrai insegnar loro, acciò le ese- 
guiscano nella terra che darò loro 
in possedimento. -— 

32 Custodite dunque ed escguite 
quello che il Signore Dio v’ ha co- 
mandato. Non piegate nè a destra 
nè a sinistra; 33 ma camminate per 
la via che il Signore Dio vostro 
v’ha prescritto, acciò viviate, e 
bene sia per voi, e si moltiplichino 
i vostri giorni nella terra di vostro 
possesso. 


Amore ed obbedienza a Dio. 


6 - Questi sono i comandamenti 
e le prescrizioni e le leggi, che il 
Signore Dio vostro m’ha intimato 
d’ insegnarvi, acciò le eseguiate 
nella terra alla quale dovete pas- 
sare per possederla. 2 Che tu tema 
il Signore Dio tuo, che tu osservi 
tutti i suoi comandamenti e pre- 
cetti, quali io prescrivo a te, a’ tuoi 
figli e nipoti, per tutto il tempo 
della tua vita, acciò si prolunghino 
i tuoi giorni. 3 Ascolta, Israele; 08- 
serva ed eseguisci quello che il Si- 
gnore t' ha comandato, acciò venga 
a te bene, e tu ti moltiplichi sem- 
pre più, come il Signore Dio dei 
tuoi padri t’ ha promesso, in una 
terra ove scorrono il latte ed il 
micle. 

4 Ascolta, Israele: Il Signore Dio 
nostro è il solo Signore. 5 Amerai 
il Signore Dio tuo con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con 
tutte le tue forze. * Queste parole 
che io oggi ti bandisco, staranno 
nel tuo cuore, ?e le ripeterai ai 
tuoi figliuoli, e le mediterai tanto 
sedendo in casa tua quanto cam- 
minando per viaggio, quando an- 
drai a dormire e quando ti leve- 
rei; Sle legherai come segno alla 
tua mano, e staranno e si move- 


4-9 Questo tratto, aumentato d'altri passi biblici, è diventato come la professione 
di fede del giudaismo nei tempi posteriori el cristianesimo ed è rimasta tale ancora 
oggi: contiene, infatti, l'affermazione dell’unità di Dio, e la ricapitolazione dei do- 
veri dell'uomo verso di lui, riassunti nell'amore. Dalle parole ebraiche con cui co- 
mincia è chiamato SAema ‘israsì (Ascolta, Israele). Il precetto finale legherai.... scri- 
verei.... (vv. 8-8), che ha un senso chiaramente metaforico, fu ed è tuttora praticato 
Snche maserisimente dagli Israeliti, con lo scrivere questo tratto su strisce di per- 


gamena e collocarie ov'è detto sopra 


tvedi le filattorie di Matteo, DI, 5). 
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ranno sotto ai tuoi occhi, ®e le 
scriverai sulle soglie e sulla porta 
di casa tua. ; 

10 Quando il Signore Dio tuo ti 
avrà introdotto nella terra per la 
quale egli fece giuramento ad Abra- 
mo, Isacco e Giacobbe tuoi padri, 
e t'avrà dato cittàgrandi e bellis- 
sime che tu non edificasti, 11 case 
piene d’ogni ricchezza che tu non 
costruisti, cisterne che tu non sca- 
vasti, vigne ed oliveti che tu non 
piantasti, 12 e ne mangerai e te ne 
sazierai; 13 bada benc di non ti di- 
menticare del Signore che ti cavò 
dall’ Egitto, dal luogo di schiavitù. 

Temerai il Signore Dio tuo, a lui 
solo servirai, e [solo] per il nome 
di lui giurerai. 

14 Non andrete dietro a dèi stra- 
nieri, di nessuna delle genti che 
stanno d’intorno a voi; 15 perchè 
il Signore Dio tuo che sta in mezzo 
a voi è un Dio geloso; acciò non 
s'accenda contro di te lo sdegno 
del Signore Dio tuo, e ti scancelli 
di sulla faccia della terra. 

16 Non tenterai il Signore Dio tuo, 
come lo tentasti nel luogo della 
Tentazione. 

17 Custodisci i comandamenti del 
Signore Dio tuo, le leggi e lc ce- 
rimonie che t°' ha imposte, 18 e fai 
quello che è gradito e buono al 
cospetto del Signore, acciò benc te 
ne venga, e tu entri al possesso 
di quella terra felice, della quale 
il Signore giurò a’ tuoi padri 1? che 
disperderebbe dinanzi a te tutt’i 
tuoi nemici, come ha detto. 20 E 
quando in avvenire il tuo figliuolo 
t' interrogherà, e dirà: — Che cosa 
significano questi comandamenti e 
cerimonie e leggi che il Signor no- 
stro ci ha imposto? — 21 gli dirai: 
= Noi eravamo schiavi del Faraone 
in Egitto, ed il Signore ci condusse 
via dall’ Egitto con mano potente, 
22e fece portenti e prodigi grandi 
e terribili in Egitto contro il Fa- 
raone e tutta la sua casa, sotto i 
nostri occhi, 23e ci condusse via 
di lì per introdurci nella terra che 
egli ai padrl nostri aveva giurato 
di darci. 24Il Signore ci comandò 
d’osservare tutte queste leggi, e di 
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temer il Signore Dio nostro, acciò 
bene sia a noi in tutt’ 1 giorni della 
nostra vita, com’ è oggi. 25Ed avrà 
di noi miscricordia, se osserveremo 
ed escguiremo tutt’ i suoi coman- 
damenti al cospetto del Signore Dio 
nostro, com’egli ci ha comandato. — 


Contro Canaan ed i suoi idoll. 


7 - Quando il Signore Dio tuo 
t'avrà introdotto nella terra della 
quale devi entrare al possesso, ed 
avrà fugate dinanzi a te molte 
genti, 1’ Heteo, il Gergesco, l’Amor- 
reo, il Cananeo, il Ferezeo, l’ Heveo 
ed il Jebuseo, sette popoli molto 
più numerosi e più forti di te, 2 ed 
il Signore Dio tuo te li avrà ab- 
bandonati, li sterminerai sino al- 
l’ultimo. Non verrai a patti con 
loro, nè avrai di loro compassio- 
ne, î nè t'unirai con loro in ma- 
trimonii. Non darai ad un figlio 
loro la tua figlia nè prenderai una 
figlia di loro per il figlio tuo; 4 per- 
chè essa sedurrebbe il tuo figlio a 
non più seguirini, ed a servire in- 
vece agli dèi stranieri; ed il fu- 
rore del Signore s’accenderebbe, e 
presto ti distruggerebbe. 

5 Che anzi, con loro farete così: 
Atterrate le loro are, spezzate le 
statuc, tagliate i boschi, bruciate 
le immagini. * Perchè tu devi es- 
sere un popolo santo per il Signore 
Dio tuo. Te elesse il Signore Dio 
tuo, acciò tu fossi il popolo suo 
prediletto fra tutti i popoli che 
sono sopra la terra. 7 Non perchè 
foste superiori di numero a tutte 
le nazioni, il Sigrore fece con voi 
alleanza e vi scelse, mentre anzi 
siete la meno numerosa di tutte le 
nazioni; *ma perchè il Signore vi 
ha amati, ed ha mantenuto il giu- 
ramento giurato a’ padri vostri; e 
con mano potente vi cuvò c vi li- 
berò dal luogo di schiavitù, dalle 
mani del Faraone re dell’ Egitto. 
® E saprai a prova che il Signore 
Dio tuo è un Dio forte e fedele, 
che mantiene la sua promessa e la 
sua misericordia con quelli che lo 
amano e con quelli che osservano 
i suoi precetti, sino a mille gene- 


10 nel luogo della Tentazione: l'ebraico dice: a Massa (vedi Esodo, 17, 7). 


3 boschi: vedi Esodo, 34, 13. 


razioni, 1°e subito castiga quei che 
lo odiano, disperdendoli senz’oltre 
dilferire, rendendo a loro subito 
quel che meritano. 11! Custodisci 
dunque i precetti, le regole e le 
leggi che io oggi ti comando d’os- 
servare. 

12 Se, dopo aver udili questi co- 
mandamenti, li osserverai ed ese- 
guirai, anche il Signore Dio tuo 
osserverà con te il patto c la misc- 
ricordia giurata a’ tuoi padri. 13 Ti 
amerà, moltiplicherà e benedirà i 
frutti delle tue viscere, i frutti 
della tua terra, il tuo grano e la 
tua vendemmia, l’olio e gli armenti 
ed i greggi delle tue pecore, sopra 
la terra della quale fece ai padri 
tuoi giuramento di darla a te. 14Tu 
sarai benedetto fra tutti popoli; 
non vi saranno presso te sterili nè 
dell’uno nè dell’altro sesso, tanto 
fra gli uomini quanto nei tuoi greg- 
gi; 15il Signore allontanerà da te 
ogni malattia, e le infermità ter- 
ribili dell’ Egitto, che tu conosce- 
sti, non le manderà a te ma a tutti 
4 tuoi nemici. 

16 Distruggerai tutti i popoli che 
11 Signore Dio tuo farà cadere nelle 
tue mani. L’occhio tuo non per- 
donerà loro, nè tu servirai ai loro 
dèi, acciò non siano la tua rovina. 
17 Se dirai in cuor tuo: — Queste 
nazioni sono molto più numerose di 
me, come potrò io distruggerle? - 
18non ne aver timore, ma ricor- 
dati quello che il Signore Dio tuo 
fece al Faraone ed a tutti gli egi- 
ziani: 1° piaghe grandissime che 
tu vedesti co’tuoi occhi, segni e 
prodigi, mano forte e braccio di- 
steso, col quale il Signore Dio tuo 
ti condusse via. Casì farà con tutti 
i popoli de’ quali tu hai timore. 
20 Inoltre il Signore Dio tuo man- 
derà contro di loro i calabroni sin- 
chè distrugga tutti quelli che siano 
scampati da te ed abbian potuto 
nascondersi. 2! Tu non n’avrai pau- 
ra, perchè il Signore Dio tuo sta 
in mezzo a te, Dio grande e ter- 
ribile; 22 egli sterminerà nel tuo 
cospetto queste nazioni a poco per 
volta. Non le distruggerai tutte in- 
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sieme, perchè non s’abbian a mol- 
tiplicare a tuo danno le bestie fc- 
roci. 2311 Signore Dio tuo metterà 
quei popoli in tuo potere, e li farà 
perire sinchè siano affatto stermi- 
nati. 24 Ti darà nelle mani i loro 
rc, e tu disperderai di sotto il cielo 
i loro nomi; nessuno ti potrà re- 
sistere, sinchè tu li abbia strito- 
lati. 25 Darai alle flamme i loro 
simulacri; non desidererai per te 
l’argento o l’oro del quale son fatti, 
nè prenderai per te cosa alcuna di 
sovr’essi, acciò non ti sia di scan- 
dalo, perchè è abominazione in- 
nanzi al Signore Dio tuo. 26 Nè por- 
terai in casa tua alcun che preso 
di sull’ idolo, acciò tu non divenga 
maledizione come esso è. Lo dete- 
sterai come immondezza, ce l’avrai 
in abominio come inquinamento e 
sozzura, perchè è maledizione. 


Ricordo de' benefìzi di Dio. 


8 - Ogni comando che io oggi ti 
do, tu bada bene d’eseguirlo, acciò 
viviate e vi moltiplichiate, ed en- 
triate al possesso di quella terra 
della quale il Signore fece giura- 
mento co’ padri vostri. 2 Ricordati 
di tutto il cammino ncl quale il 
Signore Dio tuo ti condusse per 
quaranta anni nel deserto, per ca- 
stigarti e metterti a prova, acciò 
divenisse manifesto quel che si ri- 
volgeva nell’animo tuo, se osser- 
vavi o no i suoi comandamenti. 

3 Ti affilisse con la fame, c poi ti 
dette in cibo la manna, che tu ed 
i padri tuoi non conoscevate, per 
mostrarti: come l’uomo non vive di 
solo pane, ma d’ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio. 

4 La veste con la quale tu eri co- 
perto non s’è consunta per vec- 
chiezza, nè il tuo piede s’ è enflato 
[camminando], e son già quaranta 
anni. 5 Ripensa dunque in cuor tuo 
che, come un uomo ha cura del 
sug figliuolo, così ha avuto cura 
di te il Signore Dio tuo; osserva 
perciò i comandamenti del Signore 
Dio tuo, cammina per le sue vie, 
e temilo. 


16 La tua rovina religiosa (vedi Numeri, 31, 17). 
3 La manna (per cui vedi Esodo, 16, 15) era stata un effetto miracoloso della Prov- 
videnza, ousia della parolu.... di Dio (cir. Mattco, 4, 4; Luca, 4. 4) 
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1 Giacchè il Signore Dio tuo t’ in- 
trodurrà in una buona terra, terra 
di rivi d’acque e di fonti, da’ cui 
piani e monti crompono sorgenti 
di fiumi; Sterra di frumento, di 
orzo e di viti, dove nascono fichi, 
melagrane ed ulivi; terra d'olio e 
di miele; ? dove senza penuria al- 
cuna avrai il tuo pane, e godrai 
abbondanza d'ogni cosa: terra, le 
cui pietre son ferro, e ne’ mouti 
della quale si scavano minicre di 
rame; 1° perciò, quando avrai man- 
giato e ti sarai saziato, benedici 
il Signore Dio tuo per la terra ot- 
tima che ti ha data. 

11 Osserva e bada bene di non 
dimenticare il Signore Dio tuo, e 
di non trascurare i suoi coman- 
damenti, le leggi e cerimonie che 
io oggi ti prescrivo. 12 Dopo aver 
mangiato ed esserti satollato, dopo 
aver edificato belle case ed avervi 
abitato, 19 dopo aver avuto armenti 
di bovi e greggi di pecore, abbon- 
danza d’argento e d’oro e d’ogni 
cosa, 14non s’ insuperbisca il tuo 
cuore, e non dimenticare il Signore 
Dio tuo, che ti cavò dall’ Egitto, 
dal luogo di schiavitù, 15 e fu tua 
guida nel deserto grande e terri- 
bile ov’erano serpenti che brucia- 
vano col fiato, scorpicni e vipere, 
e mancava all'atto l’acqua. Egli fece 
sgorgar fiumi da una rupe duris- 
sima, 16 e ti nutrì nel deserto con 
la manna che i padri tuoi non co- 
moscevano. E dopo averti castigato 
e provato, in ultimo ebbe di te mi- 
sericordia, 17 Perciò, non dirai in 
cuor tuo: — La mia fortezza, e la 
forza delle mie mani m’ ha fatto 
posseder tutte queste cose. — 18 Ma 
ti ricorderai del Signore tuo, e che 
egli solo t’ ha dato forza, per man- 
tenere il patto da lui giurato a’ tuoi 
padri, come dimostra il giorno di 
oggi. 1° Ma se dimentico del Si- 
gnore Dio tuo andrai dietro a dèi 
stranieri, e li onorerai e li adore- 
rai, ecco io ora ti predìco che sarai 
del tutto disperso. 20 Come le genti 
che il Signore ha sterminato al tuo 
arrivo, così anche voi perirete, se 
sarete disobbedienti alla voce del 
Signore Dio vostro. 


2 Enacim: di Enac (ctr. 1, 28). 


Ricordo delle ribellioni d' Isracle. 


9 - Ascolta, Israele. Tu passerai 
ora il Giordano, per debellare na- 
zioni numerosissime e più forti 
di te, città grandissime e cinte di 
mura alte sino al cielo, 2 popoli 
grandi e potenti, della razza degli 
Enacim che tu stesso hai veduto 
e udito, ai quali nessuno può re- 
sistere a faccia. 3 Saprai dunque 
ora a prova che il Signore Dio 
tuo passerà egli stesso avanti a 
te, fuoco che divora e consuma, 
per stritolarli, distruggerli e di- 
sperderli in breve davanti a te, 
come t° ha detto. 

4 Ma quando il Signore Dio tun 
li avrà sterminati dalla tua pre- 
senza, non dire: — Per i miei me- 
riti m'ha condotto il Signore a 
posseder questa terra; come per 
le loro empietà son state distrutte 
queste nazioni. — 5 Non pei tuoi 
meriti; nè per la rettitudine del 
cuor tuo, entrerai al possesso delle 
loro terre; ma perchè esse avevano 
operato empiamente, son state di- 
strutte al tuo arrivo, ed il Signore 
ha così adempiuta la parola da lui 
data con giuramento ai tuoi padri 
Abramo, Isacco e Giacobbe. 6 Sappi 
dunque che non pei tuoi meriti il 
Signore Dio tuo t’avrà data in pos- 
sesso quest’ottima terra, mentre 
anzi tu sei un popolo di durissima 
testa. 

? Ripensa, e non lo dimenticare, 
come tu provocasti nel deserto la 
collera del Signore Dio tuo. Dal 
giorno nel quale uscisti dall’ Egit- 
to, sino a qui, sempre fosti in 
contesa col Signore. 5 Perchè an- 
che nell’ Horeb lo provocasti, ed 
egli sdegnato voleva distruggerti, 
? quand’ io salii il monte per ricc- 
vervi le tavole di pietra, le tavole 
dell’alleanza pattuita con voi dal 
Signore, e rimasi sul monte qua- 
ranta giorni e quaranta notti, senza 
mangiar pane nè bere acqua. 10 Fd 
il Signore mi dette due tavole di 
pietra scritte dal dito di Dio, con- 
tenenti tutti i comandamenti da 
lui dati a voi sul monte, di mezzo 
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al fuoco, quand'era adunatu tutta 
l'assemblea del popolo. 

11 Passati che furono quaranta 
giorni ed altrettante notti, il Si- 
gnore mi dette due tavole di pic- 
tra, le tavole dell’allcanza, 12 e mi 
disse: - Levati, e scendi di qui 
prestamente, perchè il tuo popolo, 
che tu conducesti via dall’ Egitto, 
ha presto abbandonato la strada 
da te mostratagli, c si son fatti [un 
idolo] di getto. — 13 Ed il Signore 
m’aggiunse: — Veggo che questo è 
un popolo di dura testa; 14lasciami 
fare, ch’ io lo distrugga, e disperda 
il suo nome di sotto il cielo; porrò 
te a capo di un’altra gente più nu- 
merosa e più forte di questa. — 

15 Or quando, sceso dal monte 
fumante, e tenendo nelle due mani 
le duc tavole dell’alleanza, 16 ebbi 
veduto che voi avevate peccato 
contro il Signore Dio vostro, v’era- 
vate fatti un vitello di getto, ed 
avevate così presto abbandonaia 
la via che il Signore v’aveva mo- 
strata, 17 gettai via dalle mie mani 
le tavole, e le spezzai sotto i vostri 
occhi. 

18 Poi stetti prostrato un’altra 
volta davanti al Signore per qua- 
ranta giorni e quaranta notti, senza 
mangiar pane nè bever acqua, a 
causa di tutt’i vostri peccati, da 
voi commessi contro al Signore pro- 
vocandolo alla collera; 19 poichè 
temevo la sua indignazione e la 
sua ira, con la quale sdegnato con- 
tro di voi voleva distruggervi. Ed 
il Signore m’esaudì anche questa 
volta. 

20 Irato pure grandemente verso 
d’Aronne, voleva punir di morte 
anche lui, e per lui io similmente 
pregaf. 

21 Quanto all’oggetto del vostro 
peccato, cioè il vitello, lo presi, 
lo gettai nel fuoco, e fattolo in 
pezzi e ridottolo interamente in 
polvere, lo geitai nel torrente che 
scende dal monte. 

22 Anche all’ Incendio, ed alla 
Tentazione, ed ai Sepolcri della 
Concupiscenza, provocaste il Signo- 
re. 23 Così pure quando v'ordinò 
di muovervi da Cadesbarne, dicen- 
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dovi: — Movetevi, e prendete pos- 
sesso della terra .ch’.io v’ ho data, 
- vòi disprezzaste il comando del 
Signore Dio vostro, non gli crede- 
ste, e non voleste ascoltar la sua 
voce, 24 Scmpre siete stati ribelli, 
sino dal giorno che cominciai a 
conoscervi. 

25 E stetti prostrato dinanzi al 
Signore quaranta giorni e quaranta 
notti, supplichevolmente pregan- 
dolo acciò non vi sterminasse come 
aveva minacciato; 2%e pregando 
dissi: — Signore Iddio, non disper- 
dere il tuo popolo e la tua ere- 
dità, che tu liberasti con la tua 
grandezza, che tu conducesti via 
con mano potente dall’ Egitto. 27 Ri- 
cordati d’Abramo, d’Isacco e di 
Giacobbe tuoi servi: non guardar 
alla durezza di questo popolo, alla 
sun empietà ed al suo peccato. 
28 Che gli abitanti di quella terra 
dalla quale tu ci cavasti ron ab- 
biano a dire: “ Il Signore non po- 
teva introdurre (gl’ Israeliti] nella 
terra che aveva loro promessa, e 
li aveva in odio; perciò li condusse 
via; per metterli a morte nel de- 
serto ”. 2° Eppure son dessi il tuo 
popolo, e la tua eredità, che tu 
conducesti via con la potenza tua 
grande, e col braccio tuo disteso. — 

10 - Allora il Signore mi disse: 
-Tàgliati due tavole di pietra come 
eran le prime, e sali a me sul 
monte; farai un'arca di legno, 2 ed 
io scriverò sulle tavole i coman- 
damenti che erano su quelle da te 
spezzate, e le riporrai nell’arca. — 
2 Feci pertanto un’arca di legno di 
setim, e dopo aver tagliato due ta- 
vole di pietra a modo delle prime, 
salii il monte portandole nelle mie 
mani. 4Fd il Signore, come aveva 
scritto prima, così scrisse su quelle 
tavole i dieci comandamenti che 
v’aveva banditi di sul monte, di 
mezzo al fuoco, quando il popolo 
stava adunato, e dette a me quelle 
tavole. 5Io tornato dal monte, e 
disceso, le deposi nell’arca da me 
fatta, dove sono anc’oggi, come mi 
aveva comandato il Signore. 

e I figli d’ Israele allora «raspor- 
tarono il campo da Berot de’ fi- 


23 Sono tre nomi di luozo; per Incendio, ctr. Numcri, 11, 3; per Tentazione, clr, 
Esodo, 17, 7; per Sepolcri della Concupiscenza, cir. Numeri, af d. 
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gliuoli di Iacan in Mosera. Ivi 
Aronne morì e fu sepolto, ed in 
luogo suo servì nel sacerdozio Elea- 
zaro suo figliuolo. 7 Di lì vennero 
in Gadgad, da dove poi ripartiti 
s'accamparono in Ietebata, terra 
{ricca] d’acque e torrenti. 

8 Allora [il Signore] si scelse la 
tribù di Levi, che portasse l’arca 
dell’alleanza del Signore, stesse di- 
nanzi a lui nel servizio [divino], e 
nel nome di lui benedicesse, [come 
ha fatto] sino ad oggi. ® Per que- 
sto, [la tribù di) Levi non ebbe 
parte in possessione fra’ suoi fra- 
telli, perchè il Signore stesso è la 
sua possessione, come il Signore 
Dio tuo le ha promesso. 

10Io dunque stetti come altra 
volta sul monte per quaranta dì 
e notti, ed il Signore m°’esaudì an- 
che questa volta, e non volle di- 
struggerti. 11 E mi disse: — Va’, e 
cammina innanzi al popolo, acciò 
entri al possesso di quella terra 
che io ho giurato ai loro padri di 
dare. — 


Nuova esortazione 
all’obbedienza. 


12 Ed ora, Israele, che cosa chie- 
de da te il Signore Dio tuo, se non 
che tu tema il Signore Dio tuo, e 
tu cammini per le sue vie, ec tu 
lo ami, e tu serva il Signore Dio 
tuo con tulto il cuore e con tutta 
l’anima, 19 e tu osservi i coman- 
damenti del Signore e le sue pre- 
scrizioni, quali io oggi ti do, af- 
finchè bene ti venga? 

14 Ecco, del Signore Dio tuo è 11 
cielo, il cielo dei cieli, la terra, e 
tutto quello ch’ è in essa; 15 eppure 
il Signore s’ è stretto ai tuoi padri, 
e li ha amati, ed ha eletta la loro 
discendenza, che siete voi, di fra 
tutte le genti, come oggi ‘si vede col 
fatto. 16 Circoncidete dunque il vo- 
stro cuore, e non più indurite la 
vostra testa; 17 perchè il Signore 
Dio vostro egli è il Dio degl’ iddii 
ed il Signore de’ signori; Dio grande 
Potente e terribile, che non guarda 
alla persona nè ai doni, 18 rende 
Giustizia al pupillo ed alla vedova, 
ama il forestiero, e gli dà il vitto 
e il vestito, 19 Anche voi dunque 
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amate i forestieri, perchè foste voi 
pure forestieri nella terra d’Egitto. 

20 Temerai il Signore Dio tuo, ed 
a lui solo servirai; a lui ti strin- 
gerai, e nel nome di lui giurerai. 
21 È egli la tua gloria e il tuo Dio, 
che fèce per te quelle cose grandi 
e terribili che Î tuoi occhi han ve- 
dute. 22 Quando i padri tuoi ven- 
nero in Egitto, erano settanta per- 
sone; ed ecco ora il Signore Dio 
tuo t'ha moltiplicato in numero 
come le stelle del cielo. 

19 - Ama dunque il Signore Dio 
tuo, ed osserva i suoi comanda- 
menti e cerimonie e leggi ed ordi- 
namenti, in ogni tempo. 

2 Riconoscete oggi quelle cose che 
i figli vostri non conoscono perchè 
non le videro: i castighi del SI- 
gnore Dio vostro, le sue opere 
grandi, la mano forte ed il brac- 
cio disteso; 3i prodigi e le opera- 
zioni che fece in mezzo all’ Egitto, 
al re Faraone ed a tutta la sua 
terra, 4a tutto l’esercito degli Egi- 
ziani, ai cavalli ed ai carri; come 
le acque del Mar Rosso li rico- 
prirono quando essi v’inseguivano, 
ed il Signore li ha sterminati sino 
ad oggi. 5 [Riconoscete] anche 
quello che ha fatto a voi nel de- 
serto, sinchè giungeste qui; Se a 
Datan ed Abiron figli d’Eliab fl- 
glio di Ruben, i quali la terra, 
aperta la sua bocca, inghiottì in- 
sieme alle loro famiglie e tende e 
tutte le sostanze che possedevano, 
a vista d’Israele. ? Gli occhi vostri 
han veduto tutte le cose grandi che 
il Signore ha fatte 8affinchè cu- 
stodiate tutt’ i suoi comandamenti 
quali io oggi vi notifico, entriate al 
possesso di quella terra alla quale 
siete per passare, e viviate lun- 
gamente in essa, che il Signore con 
giuramento promise ai vostri padri 
di dare, terra dove scorrono il latte 
ed il miele. 


La terra promessa 
e le sue benedizioni. 


10 La terra infatti nella quale sei 
per entrare a ppssederlo, non è 
come la terra d’ Egitto dalla quale 
venisti via, dove, fatta la sementa, 
si conducono in servizio degli orti 
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le acque irrigue; 11 ma è una terra 
di monti e di piani, che aspetta 
dal cielo le piogge, 12 ed il Signore 
Dio tuo sempre la visita, e gli oc- 
chi di lui stanno su d'essa, dal 
principio dell’anno sino alla fine. 

13 Se dunque obbedirete a’ mici 
comandamenti, quali io oggi v’ im- 
pongo, d’amare il Signore Dio vo- 
stro, e di servire a lui con tutto 
il cuore e tutta l’anima vostra, 
14 darà alla vostra terra la pioggia 
al principio ed alla fine (della sta- 
gione], acciò raccogliate il grano, il 
vino, l’olio, 15 ed il fleno dei campi 
per pascer il bestiame, e voi stessi 
abbiate da mangiare e da satol- 
larvi. 16 Badate che il cuor vostro 
non resti sedotto, e non v’allonta- 
niate dal Signore per servire a dèi 
stranieri e adorarli; 17 acciò il Si- 
Enore sdegnato non chiuda il cielo, 
le piogge non cadano più, la terra 
non più dia il suo frutto, e voi 
non veniate presto a venir meno 
di su quell’ultima terra che il Si- 
gnore è per darvi. 

18 Ponete queste mie parole nei 
vostri cuori e nelle anime vostre; 
legatele come ricordo alle vostre 
mani, e tenetele sotto i vostri oc- 
chi. 19 Insegnate ai vostri figliuoli 
a meditarle, quando starete seduti 
nelle vostre case, e quando cam- 
minerete per via, quando andrete 
al riposo, e quando vi leverete. 
20 Le scriverai sulle soglie e sulle 
porte della tua casa; 21lacciò si 
moltiplichino i giorni tuoi e dei 
tuoi figliuoli nella terra che il Si- 
gnore giurò ai padri vostri di dar 
loro finchè il cielo stia sopra alla 
terra. 

22 Che se osserverete i comanda- 
menti ch’ io vi do, e li eseguirete 
in guisa che amiate il Signore Dio 
vostro, e camminiate in’ tutte le 
sue vie stretti a lui, 23 disperderà 
il Signore dalla vostra presenza 
tutte queste nazioni, e voi le sog- 
giogherete, sebbene siano di voi più 
numerose e più forti. 24 Tutto il 
territorio che i piedi vostri calche- 
ranno sarà vostro. Dal deserto c 
dal Libano, dal gran fiume LEufrate 
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sino al mare occidentale, s’esten- 
deranno i vostri conlìni. 25 Nes- 
suno potrà resistervi a faccia; il 
Signore Dio vostro farà nascere il 
terrore e lo spavento di voi su 
tutta la terra dove porrete piede, 
conforme v’ ha detto. 

26 Ecco, io metto oggi davanti a 
voi la benedizione e la maledi- 
zione: 27 la benedizione, se obbe- 
direte ai comandamenti del Si- 
gnore Dio vostro, quali oggi vi 
bandisco; 28 la maledizione, se non 
obbedirete ai comandamenti del 
Signore Dio vostro, v’allontane- 
rete dalla via che ora v’ insegno, 
per andar dietro agli dèi stranieri 
che ora non conoscete. 

22 Quando poi il Signore Dio tuo 
ti avrà fatto entrar nella terra che 
tu vai ad abitare, porrai la Lenedi- 
zione sul monte Garizim, e la ma- 
ledizione sul monte Hebal; 3° son 
dessi al di là del Giordano, oltre 
la strada che mena ad occidente 
nella terra del Cananeo; questi di- 
mora nelle pianure di contro a Gal- 
gala, presso la [così detta] Valle 
che si estende e s’avanza lontano. 
31 Voi infatti passerete il Giordano, 
per prender possesso della terra 
che il Signore Dio vostro vi darà 
perchè l’abbiate e la possediate. 
32 Guardate dunque di osservare 
gli statuti e le leggi, che io oggi 
metterò dinanzi a voi. 


Il luogo del culto. 


12 - Questi sono i comandamenti 
e le leggi che dovete osservar nella 
terra che il Signore Dio dei padri 
tuoi ti darà, acciò tu la possegga 
per tutto il tempo in che vivrai su 
questo mondo. 

2 Atterrate tutt’i luoghi, dove le 
nazioni che voi debellerete adorano 
i loro dèi, sulle cime dei monti e 
delle colline, e sotto qualunque al- 
bero frondoso. 

3 Distruggete le are, spezzate le 
statue, date fuoco ai boschetti, ri- 
ducete in polvere gl’ idoli, sperdete 
il loro nome da quei luoghi. 


2° Per la cerimonia su questi dnc monti, che stanno verso il centro della Pale: 
stina presso a Sichem, vedi 27, 17 e segg.; Giosuè, 8, 30 e segg. 
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4 Non così farete col Signore Dio 
vostro. 5 Ma vi recherete al luogo 
che il Signore Dio vostro sceglierà 
di fra tutte le vostre tribù per 
porre ivi il suo nome ad abitarvi; 
6 ed in quel luogo offrirete gli ulo- 
causti e le vittime vostre, le de- 
cime e le primizie raccolte dalle 
vostre mani, i voti, ed i donativi, 
i primogeniti de’ bovi e delle pe- 
core. ? Ivi mangerete al cospetto 
del Signore Dio vostro, e godrete 
di tutte quelle cose.alle quali avrete 
posto mano voi e le vostre fami- 
glie, e nelle quali il Signore Dio 
vostro v’avrà benedetti. 4 Non fa- 
rete ivi quello che noi ora facciamo 
qui [facendo] ciascuno quello che 
gli par buono. * Sino a questo mo- 
mento infatti non siete anche giun- 
ti al riposo ed al possesso che il 
Signore Dio vostro vi darà. 10 Ma 
passerete il Giordano e vi stabili- 
rete nella terra che il Signore Dio 
vostro vi darà, acciò siate al si- 
curo da tutt’i nemici all’ intorno, 
ed abitiate senz’alcun timore 11 nel 
luogo che il Signore Dio vostro 
eleggerà per porre ivi il suo nome. 
Ivi apporterete tutto quello che vi 
ho prescritto, olocausti ed ostie, 
decime e primizie del vostro la- 
voro, e ciò che v° è di migliore nei 
doni de’ quali avrete fatto voto al 
Signore. 12 Ivi farete banchetto in- 
nanzi al Signore Dio vostro, voi, 
i figli e le figlie vostre, i servi e 
le ancelle, ed il levita che abita 
nelle vostre città; egli infatti non 
ha altra porzione o possesso fra 
voi. 

13 Guardati dall’offrire i tuoi olo- 
causti in qualsiasi luogo tu vegga; 
14 [soltanto] in quello che il Si- 
gnore eleggerà in una delle sue 
tribù, offrirai le tue vittime, e fa- 
rai tutto quello che ti prescrivo. 
15 Se poi vorrai mangiare, e ti pia- 
cera mangiar carne, uccidi e man- 
gia secondo la benedizione del Si- 
gnore Dio tuo ch’egli ti ha data 
Nelle tue città. O sia [animale] im- 
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mondo, cioè macchiato e difettoso, 
o mondo, cioè senza difetto nè 
macchia così che possa anche of- 
frirsi, ne mangerai come del ca- 
priolo e del cervo; 19 soltanto, non 
ne prenderai il sangue, ma lo ver- 
serai in terra come l’acqua. 

17 Non potrai mangiar nelle tue 
città la decima del tuo frumento 
o vino od olio, nè i primogeniti 
degli armenti e dei greggi, nè tutto 
quello di che avrai fatto voto o 
che spontaneamente vorrai offrire, 
nè le primizie delle tue raccolte. 
18 Ma le mangercete innanzi al Si- 
gnore Dio tuo, in quel luogo che 
il Signore Dio tuo avrà eletto, tu, il 
figlio tuo, il servo, la serva, ed il 
levita che dimora nella tua città; 
ti rallegrerai e ti rifocillerai in- 
nanzi al Signore Dio tuo, con tutte 
quelle cose che le tue mani ti hanno 
procurate. 19 Guardati dall’abban- 
donare il levita in tutto il tempo 
che dimorerai sulla terra. 

20 Quando il Signore Dio tuo avrà 
allargati i tuoi confini come ti ha 
detto, e tu vorrai mangiare di 
quelle carni che tu appetisci; 2! se 
il luogo che il Signore Dio tuo 
avrà scelto perchè sia ivi il suo 
nome sarà lontano, ucciderai del- 
l’armento e del gregge che saranno 
tuoi, come t’ ho comandato, e ne 
mangerai nel luogo di dimora come 
ti piacerà. 22 Ne mangerai come si 
mangia del capriolo e del cervo, 
e ne mangeranno egualmente il 
mondo e l’ immondo. 2° Da una 
cosa sola devi guardarti, dal pren- 
derne il sangue; perchè il sangue 
è per loro come l’anima, e perciò 
non devi mangiar con le carni quel 
che fa a loro da anima; 24:mna 
lo verserai in terra come l’acqua, 
25 acciò bene sia a te ed ai figli 
tuoi dopo di te, se farai quello che 
piace al Signore. 26 Le case poi che 
avrai consacrate e votate al Signo- 
re, le prenderai, verrai al luogo 
che il Signore avrà eletto. 27 ed of- 
frirai sull’altare del Signore Dio 


+ e segg. È la legge fondamentale nell’ebraismo i 
i , per cui soltanto in un lu si 
pesa tenere il culto liturgico (non già la preghiera) a Dio: questo luogo dapprima 


ll posto ove era piantato il tabernacolo portatile, 


e poi fu il tempio di Gerum- 


emme, unico legittimo per gli Ebrei di tutto il mondo. 


13 O sia 


[animale] immondo, ecc. L'ebraico dice: L'[uomo] immondo 4 quello 


mondo ne mangeranno, come [si fa) del capriolo e del cervo. 
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tuo le tue oblazioni, la carne ed il 
sangue; il sangue delle vittime, lo 
verserai sull'altare; delle carni, ne 
mangerai tu stesso. 

38 Ascolta ed osserva tutte quelle 
cose ch’io ti prescrivo, acciò bene 
venga a te ed ai tuoi figli dopo di 
te in perpetuo, se farai quello che 
è buono ed accetto innanzi al Si- 
gnore Dio tuo. 

29 Quando il Signore Dio tuo avrà 
disperse dinanzi a te le genti nella 
cui terra tu entrerai per posse- 
derla, e la possederai e v’abiterai, 
so bada bene di non imitarle dopo 
che al tuo arrivo saranno state 
distrutte, e di non ricercare i loro 
riti dicendo: —- Come queste genti 
hanno servito i loro dti, così an- 
ch’ io servirò [il mio Dio).-31 Non 
far così col Signore Dio tuo; per- 
chè tutte le abominazioni che il 
Signore detesta, essi le fecero pei 
loro dèi, sacrificando i figliuoli e 
le figliuole, e bruciandoli. 3: Tu 
fa’ per il Signore quello solo ch’ io 
ti comando, e non v’aggiungere nè 
toglierne cosa alcuna. 


Contro i falsi profeti 
e seduttori. 


13 - Se di mezzo a te venga 
fuori un profeta, o uno che dica 
d’aver avuto una visione e pre- 
dica qualche prodigio o portento, 
2e quello ch'egli ha detto si veri- 
fichi, ma poi egli ti dica: —- An- 
diamo dietro agli dèi stranieri che 
tu non conosci, e serviamo lorò; — 
3 non darai ascolto alle parole di 
quel profeta o visionario, perchè 
il Signore Dio vostro vi mette u 
prova, acciò si faccia manifesto se 
lo amate o no con tutto il cuore 
e con tutta l’anima. 

4 Seguite Il Signore Dio vostro; 
lui temete, osservate i suoi coman- 
damenti, ed ascoltate la sua voce; 
a lui servite, ed a lui state uniti; 
5ma quel profeta o inventore di 
sogni sia messo a morte, perchè ha 
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parlato per farvi ribellare al Si- 
gnore Dio vostro il quale vi cavò 
dall’ Egitto e vi liberò dal luogo 
di schiavitù, e per farti errare fuor 
della via che il Signore Dio tuo 
t'ha segnata; perciò estirperai di 
mezzo a te quel malanno. 

6 Se il tuo fratello figlio della 
madre tua, o il figlio tuo o la fl- 
glia, o la moglie che ti sta a lato, 
o l’amico che ami come l’anima 
tua, ti vorrà persuadere dicendoti 
di nascosto: - Andiamo, e serviamo 
agli dèi stranieri che tu ed i tuoi 
padri non avete conosciuti, 7? di 
tutte le nazioni che ci stanno in- 
torno, vicine o lontane, da un estre- 
mo della terra all’altro; - snon gli 
dar retta, non l’ascoltare, non ti 
lasciar prendere dalla compassione 
per lui, e non lo nascondere, ?° ma 
subito uccidilo. Sii tu il primo a 
stender la mano contro di lui, e poi 
tutto il popolo faccia altrettanto. 
10 Preso a sassate, morrà; perchè 
voleva allontanarti dal Signore Dio 
tuo che ti cavò dall’ Egitto, dal 
luogo di schiavitù. 11Così tutto 
Israele, ciò udendo, avrà timore, 
e non vi sarà mai più chi faccia 
cosa di questo genere. 

12 Se in una delle tue città, date 
a te per abitazione dal Signore Dio 
tuo, udrai dir da qualcuno: 13 — I 
figli di Belial son venuti fuori di 
mezzo a te, hanno sovvertito gli 
abitanti della loro città, ed han 
detto: ‘ Su, via, adoriamo gli dèi 
stranieri che voi non conoscete ”,- 
14 informati sollecitamente, e ricer- 
cata con diligenza la verità delle 
cose, se troverai esser vero quel 
che si dice, e che una tal abomi- 
mazione fu veramente perpetrata, 
15 subito passeral a fil di spada gli 
abitanti di quella città, e questa 
distruggerai con tutto quello che 
vi si trova, sin anco gli animali. 
16 Tutto quel che vi sarà di sostan- 
ze, l'ammasserai in mezzo alle sue 
piazze, e lo darai alle flamme con 
la città stessa, in modo che tutto 
sia consumato in onore del Signore 


2-3. I miracoli addotti come prova in opposizione a qualche sicura .verità religiosa 
o sono falsi miracoli o provengono da potenze maligne, e sono permessi da Dio per 


mettere alla prova la fede dei buoni. 


13 figli di Belial: espressione ebraica che da principio significò « gente da nulla », 
« persone abiette »; più tardi Belia} fu epiteto antonomastico del diavolo (cir. #9 C'o- 


vinti, 6, 15). 
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Dio tuo, e rimanga un sepolcro in 
perpetuo. Non sarà più riedificata, 
17 e niente di quelle cose maledette 
rimarrà in mano tua. Così si pla- 
cherà il Signore dal suo sdegno e 
dalla sua collera, ed avrà miseri- 
cordia di te, e ti farà moltiplicare 
come giurò ai padri tuoi, 18 se udrai 
la voce del Signore Dio tuo, os- 
servando tutt’ 1 suoi comandamenti 
che io oggi ti notifico, e facendo 
quello ch’ è accetto nel cospetto del 
Signore Dio tuo. 


Animali puri ed impuri. 


14 - Siate figli del Signore Dio 
vostro. Non vi fate incisioni, e non 
vi radete i capelli a causa d’un 
morto. 3 Perchè tu sei un popolo 
santo riserbato al Signore Dio tuo, 
ed egli t'ha eletto acciò tu sia per 
lui il popolo suo particolare fra 
tutte le genti che son sulla terra. 

3 Non mangiate di ciò che è im- 
mondo. 4I quadrupedi che dovete 
mangiare son questi: il bove, la 
pecora, la capra, 5il cervo, il ca- 
priolo, il bufalo, il tragelafo, il 
pigargo, l’orige, il camelopardo. 
€ Mangerete insomma d’ogni ani- 
male che ha l’unghia fessa, e che 
rumina. ? Di quelli invece che ru- 
minano, ma non haono l’unghia 
fessa, come il cammello, la lepre 
ed il cherogrillo, non dovete man- 
giare; questi, poichè ruminano ma 
non hanno l’unghia fessa, saranno 
immondi per voi. 8 Anche il porco, 
siccome ha l’unghia fessa ma non 
rumina, sarà immondo. Di questi, 
non mangerete le carni, e non toc- 
cherete 1 cadaveri. 

* Degli animali che vivon nell’ac- 
qua, mangerete quelli che hanno 
pinne e squamme; 1° quelli che 
sono senza pinne e squamme, non 
li mangiate, perchè sono. immondi. 

!l Mangiate di tutti gli uccelli 
mondi. 12 Non mangiate gl’ immon- 
di, cioè: l’aquila, il grifone, l’aqui- 
la di mare, 131’ issione, l’avvoltoio, 
il nibbio, e le loro specie; 14 ogni 
Specie di corvi, 15lo struzzo, la ci- 
vetta, il laro, lo sparviere, e le loro 
Specie; 16 l’erodione, il cigno, l’ ibis, 
lo smergo, il porfirione, ed il 


4 6 segg. Per questo elenco di animali, 
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gufo, 18 l’onocrotalo ed il caradrio, 
ciascuno con le sue specie, l’upupa 
ancora ed il pipistrello. 

19 Ogni animale che va sulla terra 
ed ha l’ali, è immondo e non si 
mangerà. 2° Mangiate tutto quello 
che è: mondo. 21 Di qualsiasi ani- 
male morto da sè, non ne man- 
giate. Donalo o vendilo al fore- 
stiero che si trova presso di te, 
che ne mangi; perchè tu sei il po- 
polo santo del Signore Dio tuo. 

Non cocerai un capretto nel latte 
della madre sua. 


Le decime annuali. 


23 Ogni anno, metterai da parte 
la decima di tutt’i prodotti della 
terra; 29 e la mangerai innanzi al 
Signore Dio tuo, nel luogo ch’egli 
avrà scelto perchè lì s’invochi il 
suo nome: la decima del tuo grano, 
vino ed olio, ed i primogeniti dei 
tuoi armenti e greggi, acciò tu im- 
pari a temere il Signore Dio tuo 
in ogni tempo. 

24 Se poi fosse troppo lungo il 
cammino, e lontano il luogo scelto 
dal Signore Dio tuo, così che, ri- 
cevute le sue benedizioni, tu non 
possa a lui portar tutte quelle cose, 
25le venderai tutte, le convertirai 
in danaro, e portando questo nelle 
tue mani andrai al luogo scelto 
dal Signore Dio tuo. 26 Con quel 
danaro comprerai quel che ti pia- 
cerà, dagli armenti o dai greggi, 
vino ancora e sicera, e tutto quello 
che tu desideri; e lo mangerai da- 
vanti al Signore Dio tuo, e farai 
banchetto, tu, la tua famiglia, 27 ed 
il levita che abita entro le tue 
mura. Bada bene di non l’abban- 
donare, perchè non ha altra parte 
nella terra ch’ è tuo possesso. 

. 8Ogni tre anni, metterai da parte 

un’altra decima di tutto quello che 
t' è provenuto in quel tempo, e lg 
serberai nelle tue case. 2° Verrà i) 
levita che non ha altra parte nè 
possessione con te, ed il forestiero, 
l’orfano e la vedova che sono entro 
Je tue porte, e mangeranno e si sa- 
zieranno. Così, il Signore Dio tuo 
ti benedirà in tutti i lavori che 
intraprenderai con le tue mani, 


vedi Levitico, U, 


236 


L'anno sabbatico. 


@5 - Ogni sette anni, farai la 
remissione, 2 la cui regola è que- 
sta. Quegli al quale l’amico o il 
parente o il fratello debbon qual- 
cosa, non potrà richiederla, perchè 
è l’anno della remissione del Si- 
gnore. 3 Dal forestiero e dallo stra- 
niero la potrai esigere; ma dal 
concittadino e dal prossimo non 
avral potestà di richiederla. 4 Ma 
Non vi sia tra voi nessuno del tutto 
indigente e mendico, acciò ti benc- 
dica il Signore Dio tuo nella terra 
che ti darà in possesso. 

5 Se dunque darai ascolto alla 
voce del Slignore Dio tuo, ed os- 
serverai tutto quello ch’egli t'ha 
comandato e che io oggi ti noti- 
fico, egli ti benedirà come ha pro- 
messo. “Tu impresterai a molte 
genti, e da nessuno prenderai a 
prestito; tu dominerai molte na- 
zioni, e nessuno dominerà te. 

* Se verrà ridotto in povertà uno 
de’ tuoi fratelli che dimoratio en- 
tro le mura della tua città, nella 
terra che il Signore Dio tuo ti darà, 
non indurerai il tuo cuore nè chiu- 
derai la tua mano, 8 ma l’aprirai 
al povero, e gli darai il prestito 
del quale vedrai avere cgli biso- 
gno. * Bada bene che non ti s' in- 
sinul nell'animo un empio pensie- 
ro, e che tu non dica in cuor tuo: 
-— È vicino l’anno settimo e di re- 
missione; - e così tu rivolga il 
tuo sguardo dal tuo fratello po- 
vero, non volendo dargli a pre- 
stito quel che dimanda, ed egli 
gridi contro di te al Signore, e 
ciò ti venga ascritto a peccato. 10. Ma 
darai a lui, e non uscrai malizia 
alcuna nel soccorrere alle sue nc- 
cessità acciò ti benedica il Signore 
Dio tuo in ogni tempo, e in tutti 
i lavori ai quali metterai mano. 
11 Non mancheranno i poveri nella 
terra da te abitata; perciò ti co- 
mando d'aprir la tua mano al tuo 
fratello povero e bisognoso, il quale 
abita con te in quella terra. 

12 Se ti sarà stato venduto un 
tuo fratello ebreo, o un’cbrea, e 
t'avrà servito per sei anni, al set- 
timo lo rimanderai libero; 13 e dopo 
avergli dato la libertà, non lo la- 
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scerai andar via a mani vuote, 
14 ma gli darai una provvista di sul 
prodotti dei tuoi greggi, dell’aia e 
dello strettoio ne’ quali il Signore 
Dio tuo t’ha benedetto. 15 Ricor- 
dati che anche tu fosti schiavo in 
£gitto, ed il Signore Dio tuo te ne 
liberò; per questo, io ti fo ora que- 
sto precetto. 19 Ma se quegli, vo- 
lendo bene a te ed alla tua casa, e 
sentendo che è bene per lui rima- 
nervi, dirà: - Non voglio andar 
via, — 17 prenderai una lesina, e gli 
perforerai l’orecchio sulla porta di 
casa tua, e ti servirà quindi in- 
nmanzi per sempre. Lo stesso farai 
con la tua serva. 18 Non veder di 
mal occhio che essi vengano ri- 
mandati liberi, perchè t’ han ser- 
vito per sei anni per la paga d’un 
mercenario. Così, il Signore Dio 
tuo ti benedirà in tutt’ i.lavori che 
faral. 


I primogeniti degli animali, 


19 Dei primogeniti che nascono 
ne’ tuoi armenti e greggi, consacre- 
rai tutti 1 maschi al Signore Dio 
tuo. Del primogenito del bove non 
ti serviral pet | lavori, e non to- 
serali i primogeniti delle pecore; 
20 ne mangerai ogni anno, tu e la 
tua famiglia, al cospetto del Si- 
gnore Dio tuo, nel luogo che il 
Signore avrà eletto. 21 Se però quel 
primogenito avrà qualche difetto, 
e sarà zoppo, o cieco o deforme 
o mancante in qualche parte, non 
l’ immolerai al Signore Dio tuo; 
22 ma lo mangerai nel recinto della 
tua città, e ne mangeranno tanto 
il mondo quanto l’ immondo, come 
si fa del capriolo e del cervo. 
23 Questo solo osserverali, di non 
cibarti del loro sangue, ma di ver- 
sarlo in terra come l’acqua, 


Le tre grandi solennità. 


16 - Osserva il mese delle nuove 
mèssi e il principio della prima- 
vera, per far in esso la Pasqua 
del Signore Dio tuo; in quel mese 
infatti il Signore Dio tuo, di notte, 
ti condusse via dall’ Egitto. 2 Im- 
molerai per la Pasqua del Signore 
Dio tuo pecorc e bovi nel luogo 
che il Signore Dio tuo avrà eletto 
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perchè ivi sia l'abitazione del suo 
nome. 3 In essa Pasqua non man- 
gerai pane fermentato; per sette 
giorni mangerai il pane dell’afli- 
zione, senza fermento, perchè usci- 
sti con gran timore dall’ Egitto; 
così ti ricorderai del giorno della 
tua uscita dall’ Egitto, per tutto 
Il tempo della tua vita. 4 Per sette 
giorni non si vedrà fermento en- 
tro tutti i tuoi confini, e degli ani- 
mali che avrai immolato alla sera 
del primo giorno, nulla rimarrà 
delle loro carni per l’ indomani. 
5Non potrai immolare la Pasqua 
in una qualunque delle città che 
il Signore Dio t’avrà date; ma 
[solo] nel luogo che il Signore Dio 
tuo avrà scelto per farvi abitar 
il suo nome; tu immolerai la Pa- 
squa, la sera, al tramonto del sole, 
all'ora in che uscisti dall’ Egitto. 
7La cocerai e la mangerai nel luogo 
che il Signore Dio tuo avrà scelto; 
al mattino ti leverai, e potrai tor- 
narc alla sua dimora. Per sei 
giorni mangerai azzimo, e nel set- 
timo, tenendosi l’adunanza del Si- 
gnore Dio tuo, non farai alcun la- 
voro, : 

* Conterai sette settimane dal 
giorno nel quale avrai messo la 
falce nei grani; 19e celebrerai la 
festa delle settimane al Signore Dio 
tuo, con volontaria oblazione del 
frutto del tuo lavoro, che offrirai 
a seconda della benedizione del Si- 
gnore Dio tuo. 11 Tu, il figlio e la 
figlia tua, il servo tuo e la serva, 
il levita che dimora entro le tue 
porte, il furestiero, l’orfano e la 
vedova che abitano con voi, ban- 
chetterete innanzi al Signore Dio 
tuo, nel luogo che il Signore Dio 
tuo avrà eletto per farvi abitare il 
suo nome. 12 Ti ricorderai d’esser 
stato schiavo in Egitto, e osserve- 
rei ed eseguirai quello che è co- 
mandato. 

13 Celebrerai pure per sette giorni 
la solennità dei tabernacoli, dopo 
raccolti dall’aia e dallo strettoio i 
tuo! frutti; 14 farai banchetto in 
questa tua festa, tu, il figlio tuo 
e la figlia, il servo tuo e la serva, 
Il levita ancora ed il forestiero, 
l'orfano e la vedova che stanno en- 
tro le tue porte. 15 Per sette giorni 
celebrerai la festa del Signore Dio 
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tuo nel luogo che il Signore avrà 
eletto; ti benedirà il Signore Dio 
tuo in tutte le tue raccolte, in tutti 
i lavori delle tue mani, e sarai 
nella gioia. } 

16 Tre volte all'anno si presen- 
terà ogni tuo maschio al cospetto 
del Signore Dio tuo nel luogo che 
egli avrà eletto: nella solennità 
degli azzimi, nella solennità delle 
settimane e nella solennità de’ ta- 
bernacoli. Non comparirà a mani 
vuote davanti al Signore; 17 ma 
ciascuno darà secondo che avrà, 
secondo la benedizione datagli dal 
Signore Dio suo. 


Amministrazione della giustizia. 


18Stabilirai dei giudici e de’ ma- 
gistrati alle porte di tutte le città 
che il. Signore Dio tuo ti darà in 
ognuna delle tue tribù, perchè giu- 
dichino il popolo con giusto giu- 
dizio, 19 senza parzialità verso una 
o l’altra parte. Non guarderai alle 
persone, nè riceverai doni; perchè 
i doni accecano gli occhi de’ sa- 
pienti ed alterano le parole de’ giu- 
sti. 2° Tu avrai in mira Ja giusti- 
zia, per giustizia, affinchè tu viva, 
e tu possegga la terra che 11 Signore 
Dio tuo ti darà. 

21 Non pianterai boschetti nè al- 
bero alcuno presso l’altare del Si- 
gnore Dio tuo; 22 nè ti farai od 
innalzerai statue, che il Signore Dio 
tuo ha in odio. 

%7 - Non sacrificherai al Signore 
Dio tuo una pecora o un bove nel 
quale sia qualche macchia o di- 
fetto, essendo ciò abominevole di- 
nanzi al Signore Dio tuo. 

2 Se presso di te, in una delle 
città che il Signore Dio ti darà, si 
troverà uomo o donna che facciano 
quel che è male nel cospetto del 
Signore Dio tuo, trasgrediscano il 
suo patto, ? tanto da andar a ser- 
vire dèi stranieri, adorare il sole, 
la luna, e tutti gli astri del cielo, 
il che io proibii; 4se ciò ti venga 
riferito, e ciò saputo, tu abbia fatto 
diligente inquisizione, e trovato 
vero che tal abominazione sia stata 
compita in Israele; 5condurrai alle 
porte della tua città l’uomo e la 
donna che commisero cosa sì scel- 
lerata, e saran lapidati. 
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6 Sulla parola di due o tre te- 
stimoni sarà uno condannato a 
morte; nessuno sia messo a morte 
avendo contro di sè la testimo- 
nianza d’un solo. ? Le mani dei 
testimoni sian le prime a colpirlo; 
verranno poi le mani del rima- 
nente popolo, per toglier di mezzo 
a te un tal male. 

8 Se troverai in mezzo a te difl- 
cile ed incerto giudicare tra san- 
gue e sangue, tra causa e causa, 
tra lebbra e lebbra, e vedrai es- 
ser diversi i pareri dei giudici en- 
tro le tue porte, muoviti, e recati 
al luogo che il Signore Dio tuo 
avrà scelto. * Andrai ai sacerdoti 
della stirpe levitica, ed al giudice 
che sarà allora in ufficio; chicde- 
rai ua loro un giusto giudizio, ed 
essi te lo daranno. 10 Tu poi ese- 
guirai tutto quel che i preposti al 
luogo eletto dal Signore t'avranno 
detto ed insegnato 11secondo la 
legge del Signore; starai alla loro 
sentenza, e non te ne scosterai nè 
a destra nè a sinistra. !2 Se poi 
uno superbamente non vorrà obbe- 
dire al comando del sacerdote che 
sarà allora il ministro del Signore 
Dio tuo, nè al decreto del giudice, 
costui verrà messo a morte, e tu 
Jleverai di mezzo ad Israele un tal 
male. !3 Così tutto il popolo, quan- 
do lo saprà, n’avrà timore, e nes- 
suno più in seguito si leverà in 
superbia. 

14Quando sarai entrato nella ter- 
ra che il Signore Dio tuo ti darà, e 
la possederai, e v’abitcrai, se di- 
rai: — Voglio aver un re, come 
l’ hanno tutti i popoli circonvi- 
cini, — 15nominerai quello che il 
Signore Dio tuo avrà eletto dal nu- 
mero de’tuol fratelli. Non potrai 
far re un uomo d’altra nazione, 
che non sia tuo fratello. 

16 Quando poi sarà stato procla- 
mato non accrescerà il numero dei 
suoi cavalli, nè fidandosi del nu- 
mero de’ suoi cavalieri ricondurrà 
il popola in Egitto, avendovi il St- 
gnore espressamente comandato di 
mai più ritornare per quella via. 
17 Non avrà moltitudine di mogli, 
che seducano il suo cuore; nè ec- 
cessiva quantità d’argento e d’oro. 
lebbra: intendi 


17, ® sangue.... causa... 
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18 Dopo che si sarà insediato sut 
suo trono, scriverà per suo uso 
in un volume una copia di questa 
legge, prendendone l’esemplare dai 
sacerdoti della tribù di Levi; 19 la 
terrà seco, e la leggerà tutt’ i giorni 
della sua vita, per impararvi a 
temere il Signore Dio tuo, ed a 
custodire i comandamenti e le 0s- 
servanze prescritte nella sua legge. 
20 Non monti in superbia il suo 
cuore rispetto a’ suoi fratelli, nè 
pieghi verso destra o verso sini- 
stra, acciò regni lungamente sopra 
Israele, egli ed i suoi figliuoli. 


La parte dei leviti. 


1@ - I sacerdoti e i leviti, e tutti 
quelli della loro tribù, non avranno 
parte o possessione come il rima- 
nente popolo d’ Israele, perchè vi- 
vono dei sacrifizi e delle offerte 
del Signore; 2 perciò, non riceve- 
ranno altro di sulle terre de’ loro 
fratelli; il Signore stesso è la loro 
eredità, come ha detto loro. 

3 Questo è il diritto de’ sacerdoti 
sul popolo, e su quelli che offrono 
sacrifizi: sia che immolino un bove 
o una pecora, daranno al sacerdole 
la spalla ed il ventricolo, 4le pri- 
mizie del grano, del vino e del- 
l'olio, e la parte sulla lana alla 
tosatura delle pecore. 5 Lui infatti 
elesse il Signore Dio tuo di fra 
tutte le sue tribù, perchè stia a 
servire il nome del Signore, egli 
ed i figli suoi in perpetuo. 

6 Se un levita uscirà da una delle 
città che sono destinate in tutto 
Israele a sua abitazione, e per 
amore al luogo che il Signore avrà 
eletto vorrà venirvi, 7 presterà ser- 
vizio nel nome del Signore Dio suo, 
come tutti gli altri suoi fratelli le- 
viti che staranno allora dinanzi al 
Signore. 8 Riceverà sui sacrifizi la 
stessa parte che gli altri, nvh con- 
tendo quello che nella sua città gli 
spetta dell’eredità di suo padre. 


Contro gl’ indovini. 


® Quando sarai entrato nella terra 
che il Signore Dio tuo ti darà, 
guardati dall’ imitare le abomina- 


omicidio, contestazione, ferita. 
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sioni di que’ popoli. 19 Non si trovi 
ce te chi pretenda purificar il fi- 
glio suo o la figlia facendoli pas- 
sar per il fuoco, o chi interroghi 
gli stregoni, o guardi ai sogni ed 
ai presagi; non vi sia chi faccia 
sortilegi 11 o Incantesimi, nè chi 
consulti i maghi o gl’ indovini, o 
cerchi sapere dai morti la verità. 
12 Tutte queste cose, il Signore le 
ha in abominazione, e per queste 
tali scelleratezze distruggerà quei 
popoli al tuo arrivo. 1° Sarai senza 
colpa e senza macchia rispetto al 
Signore Dio tuo. 14 Queste nazioni, 
la cui terra tu posscderai, dan retta 
agli aùguri ed agl’ indovini; ma tu 
fosti educato ben altrimenti dal 
Signore Dio tuo. 

15Il Signore Dio tuo susciterà 
per te un profeta della tua na- 
zione e de’ tuoi fratelli, come me. 
Lui ascolta, 19 come chiedesti al 
Signore Dio tuo sull’ Horeb, quan- 
d’era convocata l’assemblea, e di- 
cesti: — Non ascolterò più la voce 
del Signore Dio mio, nè vedrò più 
questo sì gran fuoco, per non mo- 
rirne. — 17 Ed il Signore mi disse: 
- Hanno parlato bene in tutto. 
18 Farò sorgere per loro, di mezzo 
ai loro fratelli, un profeta simile 
a te; porrò nella sua bocca le mie 
parole, e dirà ad essi tutto quello 
che io comanderò. 19 Se qualcuno 
non vorrà dar ascolto alle parole 
ch'egli dirà in nome mio, ne farò 
io la vendetta. 20 Il profeta poi che 
pieno di prava arroganza. vorrà dire 
nel nome mio quel ch’io non gli 
ho comandato di dire, o [lo dirà] 
nel nome di dti stranieri, sarà 
messo a morte. — 

21 Che se dentro di te tu dirai: 
- Come posso io riconoscere esser 
quello un discorso che il Signore 
non ha pronunziato? - 22 avrai 
questo scgno: quello che tal pro- 
feta abbia predetto nel nome del 
Signore, e non sì sia poi avverato, 
non l'aveva già detto il Signore, 
ma se l’era inventato nella sua su- 
perbia quel profeta; perciò non ne 
avrai timore. 


Le città di rifugio, 


49 - Quando il Signore Dio tuo 
avrà sperdute le genti la cui terra 
egli ti darà, e ne sarai venuto in 
possesso, ed abiterai nelle sue città 
e nelle sue case, 2stabilirai tre 
città in mezzo alla terra che il Si/ 
gnore Dio tuo ti darà a possedere; 
3 ne renderai agevole il cammino; e 
dividerai in tre parti eguali l’esten- 
sione della tua terra, affinchè que- 
gli che è fuggiasco a causa d’un 
omicidio abbia vicino il luogo dove 
possa rifugiarsi. î 

4 Ecco la legge riguardante l’omi- 
cida fuggiasco, la cui vita dev'’es- 
ser salvata: Chi avrà ferito un suo 
prossimo senza saperlo, e che possa 
provarsi non aver avuto contro lui 
odio alcuno nè ieri nè ieri l’altro; 
5come se, essendo semplicemente 
andato con lui nel bosco a tagliar 
legna, nel tagliarla gli fosse sfug- 
gita di mano la scure, ed il ferro 
uscito dal manico avesse colpito 
ed ucciso l’amico; costui si rifu- 
gerà in una delle sopradette città, 
e sarà salvo. © Così [non avverrà] 
che il prossimo di quegli fl cui 
sangue è stato versato, nell’ impeto 
del dolore insegua l’uccisore e, se 
la via è troppo iunga, lo raggiun- 
ga, e metta a morte uno che di 
morte non è reo, constando non 
aver cgli avuto alcun odio contro 
di quello che è rimasto ucciso. 7 Per 
questo io ti comando che tu scelga 
le tre città ad egual distanza una 
dall’altra. 8 Quando poi il Signore 
Dio tuo avrà allargato 1 tuoi con- 
fini, come giurò a’ padri tuoi, e ti 
avra data tutta la terra che ad essi 
proinise ® (purchè però tu custodi- 
sca i suol comandamenti, e tu fac- 
cin quel ch' lo oggi ti comando, di 
amar il Signore Dio tuo, e di cam- 
minar sempre per le sue vie), ag- 
giungerai altre tre città, e raddop- 
pierai il numero delle prime tre, 
10 acciò non sia versato sangue in- 
nocente nella terra che il Signore 


10 facendoli parsar per il juoco: ctr. 12, 31; e vedi Levitico, 19, #1. 


13 un profeta: una classe di 
sarà il futuro Messia (cfr. Atti, 
0 Vedi Numeri, 35, 11. 


queste persone della quale il rappresentante sommo 
3, 2; 1, 37 
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Dio tuo ti darà a possedere, e tu 
non sii reo di sangue. 

11 Se uno, avendo in odio un suo 
prossimo, avrà insidiato alla sua 
vita, lo avrà assalito ec percosso e 
fatto imorire, e poi si sarà rifugiato 
in una delle sopradette città, 12 gli 
anziani della sua città manderanno 
a portarlo via dal luogo di rifu- 
gio, lo consegneranno al prossimo 
di quegli il cui sangue è stato ver- 
sato, ed egli morrà. 13 Non n’aver 
compassione; togli da Israele [la 
colpa d’aver versato] un sangue 
innocente; e bene te ne verrà. 


Peccati contro la giustizia. 


14 Non moverai e non tramuterai 
i termini del prossimo tuo, fissati 
dla quelli che ti precederono nel 
possesso che il Signore Dio tuo ti 
darà nella terra della quale diver- 
rai padrone. 


is Non farà uno solo testimo- 


nianza contro nessuno, qualunque 
sia il suo delitto e misfatto; ma 
tutto si concluderà sulla parola di 
due o tre testimoni. 18 Se un bu- 
giardo testimone si presenterà ‘con- 
tro di uno, accusandolo di qualche 
colpa, 1? i due de’ quali si tratta la 
causa compariranno insieme alla 
presenza del Signore, davanti ai 
sacerdoti c giudici che saranno al- 
lora in carica. 18 Se questi, fatta 
diligentissima investigazione, tro- 
veranno che quel falso testimone 
ha asserito menzogna contro un 
suo fratello, 1° renderanno a lui 
quel ch’egli voleva fare al suo fra- 
tello. Estirperai di mezzo a te un 
tal male, 2° acciò udendolo gli altri 
abbian timore, e mai più ardiscano 
far tali cose. 21 Non ne avrai com- 
passione, ma esigerai da lui vita 
per vita, occhio per occhio, dente 
per dente, mano per mano, piede 
per piede. 


Leggi di guerra. 


20 - Quando uscirai in guerra 
contro i tuoi nemici, se vedrai ca- 
valieri e carri, e l’esercito degli 
avversari più numeroso del tuo, 
non n’aver timore, perchè è con te 
41 Signore Dio tuo che ti condusse 
via dall’Egitto. 2 All’avvicinarsi 


DEUTERONOMIO 19 


poi della battaglia, il sacerdote si 
porrà davanti all'esercito, e dirà 
alla moltitudine: 3- Ascolta, Israe- 
le. Voi attaccherete oggi battaglia 
co’ vostri nemici. Non s’ intimori- 
sca il cuor vostro, non abbiate 
paura, non indietrcggiate, non li 
temete. 4 Perchè il Signore Dio vo- 
stro è in mezzo a voi, e combat- 
terà con voi contro i nemici, per 
cavarvi dal pericolo. — 5 Quindi, i 
capi di ciascuna schiera proclame- 
ranno, in guisa che tutti intendano: 
-— V’è qualcuno che abbia fabbri- 
cato una casa nuova, e non l’ab- 
bia ancora abitata? Vada, e torni 
a casa sua; affinchè non muoia in 
guerra, ed un altro non v’abiti pel 
primo. 8 V’è qualcuno che abbia 
piantato una vigna, e questa non 
sia ancora al punto d'esser ven- 
demmiata, e che tutti possan man- 
giarne? Vada, e torni a casa sua; 
acciò non abbia a morire in guer- 
ra, ed un altro non prenda il suo 
posto. 7 V° è qualcuno che si sia fl- 
danzato con una donna, e non l’ab- 
bia ancora sposata? Vada, e torni 
a casa sua; ch’e’ non abbia a mo- 
rire in battaglia, ed un altro la 
sposi. — 8 Ciò detto, aggiungeranno 
ancora e diranno alla gente: — V’ è 
qualcuno che abbia paura, e gli 
tremi il cuore? Vada, e torni a casa 
sua; acciò non sia causa che an- 
che i suoi fratelli s’ impauriscano, 
come s'è impaurito lui. — *? Poi, 
quando i capi dell’esercito avranno 
finito di parlare, e si taceranno, 
ciascuno preparerà alla battaglia 
le sue schiere. 

10 Quando t’accosterai ad una 
città per espugnarla, prima le of- 
frirai pace. 11 Se t’accoglierà, e ti 
aprirà le porte, tutta la popolazione 
che è in essa sarà salva, e ti sarà 
soggetta, sottoposta ad un tributo. 
12 Se poi non vorrà far teco al- 
leanza, e ti moverà guerra, tu l’as- 
sedierai;1%e quando il Signore Dio 
tuo te l’avrà data nelle mani, pas- 
serai a fil di spada tutt’i suoi ma- 
schi, 14 lasciando le donne, i bam- 
bini, gli animali, ed il resto che 
si trova nella città. Spartirai fra 
l’esercito tutla la preda, e mange- 
rai della preda de’ tuoi nemici che 
il Signore Dio tuo t’ha data in 
mano. 15 Così farai di tutte le città 


DEUTERONOMIO 20 


che sono da te molto distanti, e 
non son di quelle che tu devi avere 
in possesso. 19 Perchè, di queste 
città che ti verranno date, non 
lascerai in vita nessuno, !7e li 
passerai a fil di spada: l’ Heteo, 
l’Amorreo, il Cananeo, il Ferezco, 
l’ Heveo ed il Jebuseo, come ti co- 
mandò il Signore Dio tuo, 18 ac- 
ciò non v’abbiano ad insegnare a 
far tutte le abominevoli cose che 
hanno fatte essi co’ loro dèi, e voi 
non pecchiate contro il Signore Dio 
vostro. 

1» Quando assedierai per molto 
tempo una città, e la circonderai 
d’apparecchi per espugnarla, non 
taglierai gli alberi che danno frutti 
da mangiare, nè guasterai con le 
scuri la campagna all’intorno; 
perchè quello è legno, e non uo- 
mini che possano accrescere il nu- 
mero dei combattenti contro di te. 
20 Se poi vi sono alberi non frut- 
tiferi, selvatici, adatti per -altri 
usi, tagliali, e servitene per le mac- 
chine, sinchè tu abbia presa la città 
che combatte contro di te. 


Espiazione degli omicidi occulti. 


21 - Quando, nella terra che il 
Signore Dio tuo ti darà, si trovi 
il cadavere d’un uomo ucciso, e 
non si conosca il reo di quell’uc- 
cisione, 2 verranno i tuoi anziani e 
giudici, e misureranno la distanza 
dal luogo ove fu trovato il cada- 
vere alle città circostanti. ? Poi, i 
seniori della città che essi avran- 
no trovata esser più vicina delle 
altre, prenderanno dall’armento 
una vitella che non abbia mai 
portato il giogo nè arata la terra; 
4la condurranno in una valle aspra 
e sassosa, che non sia mai stata 
arata nè seminata, ed ivi scanne- 
ranno la vitella. 5 Verranno anche 
i sacerdoti figli di Levi, che il Si- 
gnore Dio tuo avrà eletti perchè a 
lui ministrino, nel nome di lui 
benedicano, e secondo il loro giu- 
dizio si definisca ogni questione, 
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e ciò che è mondo o immondo. 8 Gli 
anziani di quella città verranno 
dove fu trovato l’ucciso, si lave- 
ranno le mani sopra la vitella scan- 
nata nella valle, 7 e diranno: — Le 
nostre mani non versarono, c gli 
occhi nostri non videro versar que- 
sto sangue. 8 Sii propizio, Signore, 
al popolo tuo d'’ Israele che tu li- 
berasti, e non imputare al popolo 
tuo d’Israele questo sungue inno- 
cente; — così non sarà loro impu- 
tato quel reato di sangue. ® Tu non 
avrai colpa del sangue che fu ver- 
sato dell’ innocente se farai quello 
che il Signore prescrisse. 


Delle donne prese in guerra. 


10 Se sarai uscito in guerra con- 
tro i tuoi nemici, ed il Signore 
Dio tuo te li avra dati in mano, e 
li avrai fatti prigionieri, 11 se ve- 
drai ncl numero di questi prigio- 
nieri una donna bella, e l’amerai, 
e vorrai averla in moglie, 12 l’ in- 
trodurrai in casa tua; si taglierà 
i capelli e le unghie, 13 lascerà la 
veste con la quale fu presa e starà 
in casa tua per un mese a pian- 
gere il padre e la madre sua. AI- 
lora potrai accostarti a lei. esser 
suo marito, ed essa tua moglie. 
14 Se però in seguito non ti pia- 
cerà più, la lascerai andar libera; 
non potrai venderla per danako, nè 
usarle prepotenza, perchè tu l’ hai 
umiliata. 


Due leggi familiari. 


18 Se uno avrà due mogli, una 
amata ed una no, che gli abbiano 
generato de’ figli, e sia primogenito 
quello della non amata, 16 quando 
egli vorrà dividere tra’ suoi figliuoli 
le sue sostanze, non potrà conside- 
rar come primogenito il figlio del- 
l'amata, e preferirlo al figlio del- 
l’altra; 17 ma riconoscerà per pri- 
mogenito il figlio della non amata, 
e darà a lui doppia porzione di 


17 Tutte popolazioni idolatriche con cui sarebbero venuti in contatto gli Ebrei en- 
trando in Palestina, con grave pericolo della fede religiosa (vedi Numeri, 31, 17). 
12-13 Cerimonie che simboleggiavano l'abbandono d'una data nazione e il passag. 


gio ad un’altra. 
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tutto quello che avrà; è lui Infatti 
il primo de' suoi figliuoli, ced a lui 
ei deve il diritto di primogeni- 
tura. 

18Se uno avrà un figliuolo incor- 
reggibile e ribelle, che non ascolti 
il comando del padre o della ma- 
dre, e che anche castigato rifiuti 
d'obbedire, 191 genitori lo pren- 
deranno, lo condurranno ai seniori 
della loro città, alla porta del giu- 
dizio, 2° e diran loro: - Questo no- 
stro figliuolo è insolente ed incor- 
reggibile; si ricusa di dar retta ai 
nostri avvertimenti, e si dà ai ba- 
gordi, ai piaceri, ai conviti. — 21 Il 
popolo di quella città lo lapiderà, 
e lo metterà a morte. Così estir- 
percte il male di mezzo a voi, e 
tutto Israele sapendolo ne avrà ti- 
more. 


Leggi diverse. 


323 Quand’uno abbia commesso 
un delitto degno di morte, e con- 
dannato a morte sia stato appeso 
ad un legno, 23 il cadavere suo non 
vi rimarrà, ma nel giorno stesso 
sfirà seppellito; perchè è maledetto 
da Dio chi è appeso ad un legno, 
e tu non devi mai contaminar la 
tua terra, che il Signore Dio tuo 
t'ayrà data in possesso. 

 - Se vedrai il bove o la pe- 
cora del tuo fratello errare smar- 
rita, non tirerai di lungo, ma li 
ricondurrai al tue fratello. 2 Anche 
se quel tuo fratello non ti sta vi- 
cino, e tu non lo conosci, riconduci 
gli animali ‘a casa tua; staranno 
presso di te finchè il tuo fratello 
li richieda e li riprenda. 3 Lo stesso 
farai dell’asino, del vestito e d’ogni 
altra cosa perduta del tuo fratello; 
se la troverai, non te ne disinte- 
ressare [dicendo] che è roba d’al- 
tri. 4Se vedrai che l’asino o il bove 
del tuo fratello son caduti in stra- 
da, non vi resterai indifferente, ma 
insieme a lui ]i rialzerai. 


DEUTERONOMIO 21 


$La donna non si vestirà da 

uomo, nè l’uomo da donna; perchè 
chi fa queste cose è in abomina- 
zione presso Dio. 
_ 6Se camminando troverai per la 
via, su un albero o in terra, un 
nido d’uccelli, con la madre a co- 
varvi 1 piccoli o le uova, non la 
prenderai insieme coi piccoli, 7 ma 
la lascerai andar libera tenendo 
per te i piccoli, acciò bene te ne 
venga, e tu abbia lunga vita. 

8 Quando fabbricherai una casa 
nuova, farai torno torno al tetto 
un riparo, acciò non si versi san- 
gue in casa tua, e n’abbia tu la 
colpa, se uno sdrucciola e preci- 
pita di sotto. 

® Non semincrai nella tua vigna 
un’altra sementa; se no, tanto la 
sementa che hai seminato, quanto 
quel che nasce dalla vigna, saranno 
ugualmente riserbati al santuario. 
10 Non arerai mettendo insieme un 
bove con un asino, 11 Non ti met- 
terai un vestito che sia tessuto in- 
sieme di lana e di lino. 

12 Ai quattro angoli del mantello 
col quale ti cuopri, metterai delle 
frange di cordoncini. 


Leggi del buon costume. 


13 Se un uomo ha preso moglie, 
e poi gli è venuta in uggia, 14e cer- 
cando i motivi per rimandarla, 
l'accusa d’una pessima azione, € 
dice: — Io la presi per moglie, ma 
accostandomi a lei non la trovai 
vergine; — 15 il padre e la madre 
di lei la condurranno ai seniori 
della città, che siedono presso alla 
porta, e porteranno seco le prove 
della di lei verginità. 16 Il padre 
dirà: - Io detti ia figlia mia in 
moglie a costui; e siccome egli l’ha 
in odio, !7 l'accusa di una pessima 
azione, e dice: ‘“ Io non ho trovato 
vergine la figlia tua ”; ora, ecco 
qui i segni della verginità della 
figlia mia. — E spiegherà il len- 


22-23 sia stato appeso: dopo la morte, avvenuta di solito per lapidazione; questa 
appensione del cadavere a un palo, albero o altro legno, era fatta a scopo di ammo- 
nizione. — è maledetto da Dio, ecc.: cîr. Galati, 3, 13. 

3 un riparo: psrchè il tetto in Oriente era a terrazza, e nelle notti estive molti 


vi dormivano. 


17 segni della verginità: il lenzuolo con tracce di sangue ch'era stato usato nella 
prima notte nuziale; il conservarlo è ancora in uso in alcuni paesi orientali. 
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zuolo davanti ai seniori della città. 
13 Allora i seniori di quella città 
prenderanno quell’uomo, e lo fru- 
steranno, 19 condannandolo inoltre 
a dar cento sicli d’argento al pa- 
dre della fanciulla, per aver dif- 
fumato con gravissima accusa una 
vergine d’ Israele; la terrà per mo- 
glie, e non potrà più rimandarla 
insino che vive. 20 Ma se è vero 
quel ch'egli le oppone, e la fan- 
ciulla non fu trovata vergine, 21 il 
popolo di quella città la caccerà 
fuori dalla casa dcl padre suo, e 
la lapiderà e la metterà a morte, 
poichè fece cosa nefanda in Israele, 
fornicando in casa del padre suo; 
e toglierai di mezzo a te questo 
scandalo. 

22 Se un uomo peccherà con la 
moglie d’un altro, morranno am- 
bedue, l’adultero cioè e l’adultera; 
toglierai da Israele un tal male. 

23 Se una fanciulla vergine sarà 
promessa ad un uomo, ed un altro, 
trovatala entro la città, le avrà 
fatto violenza, 24li condurrai am- 
bedue alla porta di quella città, e 
saranno lapidati; la fanciulla, per- 
chè non gridò mentre cra in città; 
l’uomo perchè violò la donna del 
prossimo suo; e toglierai di mezzo 
a te questo malanno. 25 Ma se quel- 
l'uomo trovò per la campagna la 
fanciulla promessa sposa, e la prese 
e le fece violenza, lui solo morrà; 
26 la fanciulla non verrà punita in 
alcun modo, nè è rea di morte. 
Perchè, come un ladrone si slan- 
cia su un suo fratello e l’uccide, 
così è accaduto a quella fanciulla; 
2? era sola alla campagna, gridò, 
ma non v'era nessuno per libe- 
rarla. 28Se un uomo trova una 
fanciulla vergine non ancora pro- 
messa, e la prende e le fa violenza, 
e la cosa vien recata in giudizio, 
2° quegli che violò la fanciulla 
darà al padre di lei cinquanta sicli 
d’argento, la prenderà in moglie 
avendola disonorata, e non potrà 
repudiarla in tutto il tempo della 
sua vita. 

30 Nessuno prenderà per sè la 
moglie del padre suo, nè scoprirà 
ciò ch'egli ricopri. 
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Gli esclusi dall'assemblea 
d' Israele. 


23 - Chi è inabile alla genera- 
zione, per schiacciamento o per ta- 
glio degli organi relativi, non farà 
parte della comunità del Signore. 
2I1 bastardo nato da meretricio, 
non entrerà nella comunità del Si- 
gnore sino alla decima generazio- 
ne.3L’Ammonita ed il Moabita non 
entreranno in eterno, nemmeno 
dopo la decima generazione, nella 
comunità del Signore; 4 perchè non 
vollero venirvi incontro con pane 
ed acqua, quando eravate In viag- 
gio usciti dall’ Egitto; e perchè pa- 
garono ai tuoi danni Balaam figlio 
di Beor dalla Mesopotamia di Si- 
ria affinchè ti malcdicesse; 5 ma il 
Signore Dio tuo non volle ascol- 
tare Balaam, e cambiò la sua ma- 
ledizione in benedizione per te, 
poichè t'amava. 6 Non farai pace 
con loro, nè li favorirai in tutto 
il tempo della tua vita, in perpe- 
tuo. 7 Non considererai come abo- 
minevole l’Idumeo, poichè è tuo 
fratello; nè l’ Egiziano, poichè abi- 
tasti come forestiero nella sua ter- 
ra. 8I loro discendenti, alla terza 
generazione, potranno entrare nella 
comunità del Signore. 


Mondezza degli accampamenti. 


? Quando uscirai in campo con- 
tro i tuoi nemici, astienti da ogni 
cosa cattiva. 10 Se vi sarà fra voi 
qualcuno che sia divenuto immon- 
do la notte nel sonno, esca dagli 
alloggiamenti, 1! e non vi ritorni 
prima d’essersi lavato con acqua, 
la sera; tramontato il sole, ricn- 
trerà nel campo.!2Avrai fuor degli 
accampamenti un luogo, al quale 
andare per le corporali necessità; 
13 ti porterai alla cintura un piuo- 
lo; e quando ti rialzerai, scaverai 
all’ intorno, e ricoprirai con la terra 
14 ciò di che ti sei sgravato. Il Si- 
gnore Dio tuo dimora in mezzo 
agli alloggiamenti, per salvarti, e 
per mettere in tuo potere i tuoi ne- 


30 moglie del padre suo: non già la propria madre, ma un'altra delle mogli pe- 
terne, data la poligamia di ellora. È il delitto commesso da Ruben (Genesi, 35, f£). 
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mici. [Perciò] siano santi i tuoi 
accampamenti, e nessuna bruttura 
apparisca in essi, acciò egli non 
t’abbancdoni. 


Precetti diversi. 


15 Non consegneral al suo pa- 
drone lo schiavo che si sia rifu- 
Biuto presso di te. 10 Abiterà in 
mezzo a te, dove gli piacerà. e starà 
in pace in una delle tue città; non 
lo contristare. 

17 Non vi sarà meretrice tra. le 
figliuole d’ Israele, nè fornicatori 
tra i figli d'Israele. 18 Non darai 
per offerta alla casa del Signore 
Dio tuo la paga d’una meretrice, nè 
il prezzo di un cane, per quanto 
tu n’abbia fatto voto; perchè sono 
ambedue in abominazione davanti 
al Signore Dio tuo. 

18 Non presterai ad interesse ad 
un tuo fratello nè danaro nè ali- 
menti nè un’altra cosa; 2° allo stra- 
niero, sì. Al fratello tuo invece 
presterai senza interesse ciò di cui 
ha bisogno, acciò il Signore Dio 
tuo benedica ogni tuo lavoro nella 
terra della quale sei per entrare 
in possesso. 

21 Quando avrai fatto un voto al 
Signore Dio tuo, non indugiare ad 
adempirlo, perchè il Signore Dio 
tuo te ne chiederà conto, e, se avrai 
indugiato, ti sarà ascritto a pec- 
cato. 22 Se non promettevi, non era 
peccato; 23 ma quello che una volta 
è uscito dalle tue labbra. lo devi 
mantenere, e fare com’ hai promes- 
so al Signore Dio tuo, come di tua 
volontà e di tua bocca hai detto. 

24 Entrato nella vigna del tuo 
prossimo, potrai mangiare quanla 
uva ti piacerà, ma non portarne 
via. 2 Entrato fra il grano d’un 
tuo amico, coglierai le spighe e le 
schiaccerai fra le dita, ma non le 
mieterai con la falce. 


DEUTERONOMIO 23 


Il divorzio. 


24 - Se un uomo ha preso mo- 
glie, ed è vissuto con lei, ma poi 
essa non trova più favore a’ suoi 
occhi per qualche bruttura, egli 
scriverà la lettera di repudio, gliela 
consegnerà, e la congederà dalla 
sua casa. 2 Se, uscita di lì, pren- 
derà un altro marito, 3e questi 
pure prendendola in odio le darà 
la scritta di repudio e Ja riman- 
derà da cusa sua, oppure verrà 
egli a morte; 4non potrà il primo 
marito riprenderla in moglie, per- 
chè ormai è macchiata ed abomi- 
nevole innanzi al Signore. Non es- 
ser causa di peccato nella tua terra, 
che il Signore Dio tuo ti darà a 
possedere. 

8 L’uomo che di recente ha preso 
moglie non andrà alla guerra, nè 
gli verranno accollati pubblici 
pesi; ma senza colpa se ne starà 
in pace nella sua casa, e per un 
anno fara festa con la moglie sua. 


Precetti diversi di umanità. 


6 Non prenderai per pegno la 
mola inferiore o superiore del mu- 
lino, perchè [chi te la desse] ti 
avrebbe messo in mano la sua pro- 
pria vita. 

? Se si scoprirà che un uomo ha 
teso un agguato ad un suo fratello 
de’ figli d’ Israele, e 1’ ha venduto 
[per schiavo] ricevendone il prez- 
zo, verrà messo a morte, e tu tor- 
rai quel male di mezzo a te. 

8 Sta’ bene attento a non con- 
trarre il tiagello della lebbra; fau- 
rai tutto quel che t’ insegneranno 
i sacerdoti della stirpe di Levi. 
conforme a quanto ho loro coman- 
dato, e l’adempirai sollecitamente. 


17-18 Allude alla prostituzione sacra, in uso tra i Cananei (vedi Numeri, 25, 1-3; 
31. 15) ed esercitata sie da donne, sia da uomini; costoro erano i « cinedi », ossia il 


cane di qui (cfr. Apocalisse, 22, 15). 


1-1 È la legge ebraica che tollera il divorzio per la durezza di cuore degli Ebrei 
{Matteo, 119, 8) onde evitare disordini più gravi; duto che l'uso era invalso, mentre 
da princinio non era così (Matteo, ivi) qui si danno norme per frenarne la diffu- 


sione e alleggerirne le conseguenze. 


__ La mola, di cui era provvista ogni famiglia, era formata de due pietre, l' infe- 
riore e la superiore; togliendo via une delle pietre, la famiglia non poteva più mae- 
cinare il grano e sostanlare la sua propria vita. 
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s Ricordatevi di ciò che il Signore 
Dio vostro fece a Maria, in viag- 
gio, quando uscivate dall’ Egitto. 

10 Quando richiederai al tuo 
prossimo una qualche cosa ch°egli 
ti deve, non gli entrerai in casa a 
prendergli il pegno; 11 ma tu starai 
fuori, ed egli ti porterà quello che 
avrà. 12 Se però è povero, il suo 
pegno non resterà in casa tua quella 
notte; 13 ma subito glielo renderai 
prima del tramonto del sole, acciò 
dormendo egli ne’ suoi panni ti be- 
nedica, e tu sia chiamato giusto 
innanzi al Signore Dio tuo. 

14 Non riflivterai la mercede al- 
l' indigente ed al povero, sia tuo 
fratello sia forestiero, che abita con 
te nella regione, e vive entro le 
tue porte; !5anzi, nel giorno stesso, 
prima del tramonto del sole, gli 
pagherai il prezzo del suo lavoro, 
perchè egli è povero, e con quello 
sostiene la sua vita. Così, egli non 
griderà contro di te al Signore, e 
tu non diverrai colpevole d’un pec- 
cato. 

16 Non verfari messi a morte i 
padri pci figli, nè i figli pei pa- 
dri; ma ciascuno Mmorrà pel suo 
proprio peccato. 

17 Non giudicar ingiustamente il 
forestiero ed il pupillo; non por- 
tar via ad una vedova il suo ve- 
slito, per pegno. 18 Ricordati che 
tu fosti servo in Egitto, e che di 
Il ti cavò il Signore Dio tuo; per 
questo io ora ti comando di far 
queste cose. 

1* Quando mieterai nel tuo campo 
la mèsse, se per dimenticanza vi 
avrai lasciato un manipolo, non 
tornerai a riprenderlo; ma lascerai 
che il foresticro o l’orfano o la ve- 
dova se lo prendano, acciò ti be- 
nedica il Signore Dio tuo in tutti 
lavori delle tue mani. 2° Quando 
raccoglierai le olive, non tornerai 
a ricercare quelle rimaste sugli al- 
beri; ma le lascerai al forestiero, 
all’orfano, alla vedova. 21 Quando 
vendemmierai la tua vigna, non ri- 
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cercherai i grappoli rimasti; ma 
andranno a beneflzio del forestie- 
ro, dell’orfano e della vedova. 22 Ri- 
cordati che anche tu fusti servo în 
Egitto; perciò, ti comando ora di 
fare così. 

25 - Se nascerà fra alcuni una 
questione, e ne interpelleranno i 
giudici, questi daranno la palma 
della giustizia a chi troveranno 
giusto, c condanneranno d’empictà 
chi troveranno empio. 2 Che se giu- 
dicheranno meritevole della flagel- 
lazione il reo, lo faranno disten- 
dere e flagellare sotto i loro occhi. 
Secondo la gravezza del peccato 
sarà la misura della pena, ? pur- 
chè però non s’oltrepassi mai il 
numero di quaranta colpi, acciò 
che il tuo fratello non si parta 
davanti a te miseramente lacerato. 

4 Non metterai la musoliera al 
bove che trebbia nell’aia le tue 
mèssi. 


Legyi del levirato. 


5 Quando due fratelli abiteranno 
insieme, ed uno di loro morirà 
senza figli, la moglie del morto 
non sposerà un estranco; ma la 
prenderà il fratello di lui, e susci- 
terà una discendenza al fratello. 
6 Al] primogenito figlio che avrà da 
lei, metterà il nome del morto, ac- 
ciò nen venga a sparirne il nome 
di fra Isracle. 

7 Se poi quegli non vorrà pren- 
der in moglie la vedova del suo 
fratello che per legge gli spetta, 
andrà la donna alla porta della 
città, e lo riferirà agli anziani, di- 
cendo: — Il fratello del mio marito 
non vuol far risorgere in Israele 
il nome del suo fratello, nè vuol 
prender me per moglic. — 8 Subito 
lo faranno chiamare, e 1’ interro- 
gheranno. Sc risponderà : — Non 
voglio prenderla per moglie, — ? la 
donna gli si farà innanzi, alla pre- 
senza de’ seniori, gli toglicrà dal 
piede il calzare, gii sputerà in viso, 


3 quaranta colpi: era il massimo numero lecito; per esser sicuri di non oltrepas- 
sarlo, più tardi fu calato a quaranta meno uno, come si esprime S. Paolo (24 Co- 


rinti, 11, 23). 


4 Un'applicazione più spirituale di questa legge è nella 14 Corinti, 9, 9, e nella 


19 Timoteo, 5, 18. 


35-10 E la legge del levirato (dal latino levir, «cognato »}; per il suo scopo vedi 


Generi, 38, 8. 
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e dirà: — Così sarà dell’uomo che 
non vuol rifare la casa del suo 
fratello. — 19 Ed il nome di costui 
in Isracle sarà “ La casa dello 
scalzo ”. 

11 Se due uomini avranno un 
alterco fra loro, e verranno alle 
mani, e la moglie d’uno, volendo 
Uberarc il marito dalle mani del- 
l'altro più forte, dà addosso a que- 
sto, e lo prende per dove è ver- 
gogna prendere, 12le taglierai la 
mano, e non ti picgherai per essa 
a compassione, veruna. 


Pesi e misure giuste. 


13 Non terrai nel tuo sacchetto 
pesi diversi, uno più grande, cd 
uno più piccolo; 14nè avrai in casa 
tua un moggio più grande, ed unu 
più piccolo. 15Ma avrai un peso 
giusto ed esatto, e terrai un mog- 
gio sempre eguale ed esatto, acciò 
tu viva lungamente nella terra che 
Il Signore Dio tuo ti darà. 19 Perchè 
il Signore Dio tuo ha in abominio 
chi fa tali cose, ed aborre ogn' in- 
giustizia. 

1? Ricordati che cosa ti fece Ama- 
lec nel tuo viaggio, quand’eri uscito 
dall’ Egitto; 18 come ti venne in- 
contro, ec fece a pezzi i rimasti in- 
dietro delle tue schiere che stanchi 
s'eran fermati, mentre tu eri sfl- 
nito dalla fume e dalla fatica, e 
non ebbe timor di Dio. 1? Quando 
dunque il Signore Dio tuo ti farà 
riposare, e t’avrà soggettate tutte 
all’ intorno le nuzioni della terra 
clh’ei t'ha promesso, tu stermine- 
rai di sotto il cielo il nome di 
Amalec. Bada bene di non dimen- 
ticarlo. 


Primizie e decime. 


26 - Quando sarai entrato nella 
terra che il Signore Dio tuo ti darà 
a possedere, e l’avrai conquistata 
e v’abiterai, 2 prenderai le primi- 
zic di tutte le tue raccolte, le por- 
rai in una cesta, e ti recherai el 
luogo che il Signore Dio tuo avrà 
scelto perchè ivi s’ invochi il suo 


5 L'ebratco dice: Un Arameo errante era mio padre, e 
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nome. 3 Ti presenterai al sacerdote 
che sarà [in carica] in quel tempo, 
e gli dirai: - Io profcsso oggi in- 
nanzi ul Signore Dio tuo, d’esser 
entrato nella terra della quale egli 
aveva giurato ai nostri padri che 
ce l’avrebbe data. - 4Ed il sacer- 
dote, ricevuta dalle tue mani la 
cesta, la porrà innanzi all’altare 
del Signore Dio tuo, 5e tu, alla pre- 
senza del Signore Dio tuo, dirai: 
-Il Siro perseguitava il padre mio, 
11 quale andò in Egitto e vi tra- 
smigrò con pochissima gente, cre- 
sciuta poi in popolo grande, forte 
ed innumerevole. © Gli Egiziani ci 
angariarono e ci perseguitarono, 
imponendoci pesi gravissimi. 7 E 
noi gridammo al Signore Dio dei 
padri nostri; il quale ci csaudì, 
rimirò la nostra umiliazione, i tra- 
vagli e le angustie nostre, Se ci 
condusse via dall’ Egitto con mano 
forte e braccio disteso, tra grande 
spavento, con maraviglie e prodigi, 
® e ci fece entrar qui, dandoci una 
terra che stilla latte e miele. 10 Per 
questo dunque io offro ora le pri- 
mizie de’ frutti della terra che il 


‘Signore m’ ha dato. —- Le deporrai 


dinanzi al Signore Dio tuo, e, dopo 
adorato il Signore Dio tuo, 11 con 
tutti quei beni che il Signore Dio 
tuo ha dato a te ed alla tua casa, 
farai festa tu ed il levita ed il fo- 
restiero che è teco. 

12 L’anno terzo, quando avrai fl- 
nito di levar la decima di tutte le 
raccolte, darai [un'altra decima] 
per il levita, per il foresticro, per 
il pupillo e per la vedova che sono 
entro le tue porte, acciò mangino 
e si sazino. 12 Ed al cospetto del 
Signore Dio tuo dirai: — Ho levato 
di casa mia quello che era messo 
da parte, e l’ ho dato al levita, al 
forestiero, al pupillo, alla vedova, 
come tu mi comandasti; non ho 
trasgredito i tuoi ordini, nè ho di- 
menticato il tuo precetto; 14 non 
ho mangiato di queste cose durante 
il mio lutto, non le ho messe da 
parte per uso alcuno immondo, nè 
me ne son servito affatto per -alcun 
morto. Ho obbedito alla voce del 


scese in Egitto, ecc. Allude 


alle emigrazioni di Giacobbe, prima tra gli Aramei di Mesopotamia (Giosuè, 99) poi 


in Egitto (Genesi, 46). 
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signore Dio mio, e tutto ho fatto 
‘come m'hai comandato. 15 Dal tuo 
santuario, € dall’eccelsa tua abhita- 
zione ne’ cieli, riguarda e benedici 
ad Israele tuo popolo, ed alla terra 
che tu ci hai data, come avevi giu- 
rato ai padri nostri, terra che stilla 
latte e miele. — 

16 Oggi il Signore Dio tuo ti co- 
manda che tu eseguisca questi pre- 
cetti e leggi, che tu custodisca € 
li adempia con tutto il cuore c con 
tutta l’anima. 

17 Oggi tu hai scelto il Signore, 
perchè egli sia il tuo Dio, e tu 
cammini per le sue vie, custodi- 
sca i suoi statuti e precetti e leggi, 
ed obbedisca a’ suoi comandamenti. 
16 Ed oggi il Signore ha scelto te, 
perchè tu sia il popolo suo spe- 
ciale, come t’ ha detto, e tu custo- 
disca tutti i suoi comandamenti; 
19 così, ti farà essere la più eccelsa 
di tutte le nazioni da lui crcate, 
per la sua lode, pel suo nome, e 
per la sua gloria, talchè tu sia il 
popolo santo del Signore tuo, come 
egli ha detto ». 


Nuova futura proclamazione 
della legge. 


27 - Ora Mosè, coi seniori di 
Israele, comandò al popolo e disse: 
«Eseguite tutti gli ordini che io 
oggi vi do. 2Quando avrete pas- 
sato il Giordano, [e sarete entrati] 
nella terra che il Signore Dio tuo ti 
darà, metterai una sull’altra delle 
pietre grandissime, e le rivestirai 
di calce, ? in modo da potervi scri- 
vere tutte le sentenze di questa 
legge, dopo passato il Giordano per 
entrare nella terra che il Signore 
Dio tuo ti darà, terra stillante 
latte e miele, come ne fece giura- 
mento ai tuoi padri. 4Quando dun- 
que avrete passato il Giordano, al- 
zate sul monte Hebal queste pietre 
delle quali oggi vi do l’ordine, e 
rivestitele di calce. 5 Ivi anche edi- 
ficherai al Signore Dio tuo un al- 
tare, di pietre non tocche dal ferro, 
€di sassi greggi non lavorati; su 
quello offrirai olocausti al Signore 
Dio tuo, 7ed immolerai ostie pa- 
cifiche; ed ivi ne mangerai, e farai 
festa dinanzi al Signore Dio tuo. 
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8E sulle pietre scriveral. tutt’i 
precetti di questa legge, in modo 
chiaro e distinto ». 

® Mosè ed i sacerdoti della di- 
scendenza di Levi dissero a tutto 
il popolo: « Poni mente, Israele, ed 
ascolta. Oggi sci divenuto il po- 
polo del Signore Dio tuo; 19 ascolta 
la sua voce, c metti in pratica i 
comandamenti e le leggi che io ti 
prescrivo ». 

11E Mosè comandò in quel giorno 
al popolo, dicendo: 12 « Passato il 
Giordano, si metteranno per bene- 
dire il popolo di sul monte Gari- 
zim: Simeon, Levi, Giuda, Issacar, 
Giuscppe e Beniamino; 13di con- 
tro a loro, sul monte Hebal, per 
maledirlo: Ruben, Gad, Aser, Za- 
bulon, Dan c Neftali. 141 leviti 
proclameranno e diranno a gran 
voce, a tutti gli uomini d’ Israele: 
15- Maledetto l’uomo che fa [idoli] 
scolpiti o di getto, abominazione 
dinanzi al Signore, lavoro di mani 
d’artefici, e li pone in luogo na- 
scosto. — Tutto il popolo rispon- 
derà, e dirà: — Amen. — 16- Male- 
detto chi non onora il padre e la 
madre sua. - E tutto il popolo 
dirà: —- Amen. — 17- Maledetto chi 
rimuove i termini del prossimo suo. 
- E tutto il popolo dirà: — Amen. — 
18- Maledetto chi farà sbagliare 
la strada al cieco. — E tutto il po- 
polo dirà: — Amen. — 19- Male- 
detto chi non fa giustizia al fore- 
stiero, all’orfano, alla vedova. — E 
tutto il popolo dirà: - Amen. — 
20 — Maledetto chi dorme con la 
moglie del padre suo, e leva la 
coperta del suo letto. — E tutto il 
popolo dirà: — Amen. — 21- Male- 
detto chi si contamina con qual- 
siasi bestia. — E tutto il popolo 
dirà: — Amen. — 22- Maledetto chi 
dorme con la sua sorella, figlia del 
padre o della madre sua. -E tutto 
il popolo dirà: —- Amen. — 23 - Ma- 
ledetto chi dorme con la sua suo- 
cera, - E tutto il popolo dirà: 
- Amen. — 24 - Maledetto chi assali- 
sce a tradimento il suo prossimo. = 
E tutto il popolo dirà: - Amen. - 
25 Maledetto chi accetta un dona- 
tivo per metter a morte un inno- 
cente. - E tutto il popolo dirà: 
-— Amen, — 26- Maledetto chi non 
sta attaccato ai comandamenti di 


248 
questa legge, e non li mette in pra- 
tica. -- E tutto il popolo dirà: 
- Amen. - 


Benedizioni. 


28 - Che se tu ascolterai la voce 


del Signore Dio tuo, osservando ed. 


eseguendo tutt’i suoi comanda- 
menti che io oggi ti notifico, il Si- 
gnore Dio tuo tl eleverà sopra tutti 
i popoli che son sulla terra. 2 Ver- 
ranno su di te tutte queste bene- 
dizioni, e saranno tue, purchè tu 
ascolti i suoi precetti: 

3 Benedetto sarai tu nella città, 
e benedetto nella campagna; 4 be- 
nedetto il frutto del tuo seno, il 
frutto della tua terra, il frutto dei 
tuoi animali, le mandre de’ tuoi 
armenti, ed i greggi delle tue pe- 
core; 5bcenedetti i tuoi granai, e 
benedette le tue riserve; s benedetto 
sarai tu all’entrata ed all’uscita. 
? Il Signore farà che i tuoi nemici 
levati contro di te cadano dinanzi 
a te; per una via verranno contro 
di te, e per sette fuggiranno dalla 
tua faccia. * Manderà il Signore la 
sua benedizione sulle tue dispense 
e su tutt’i lavori delle tue mani, e 
benedirà te nella terra che tu con- 
quisterai. * Di te farà il Signore il 
popolo santo suo, come ti giurò, se 
osserverai i comandamenti del Si- 
gnure Dio tuo, e camminerai per 
le sue vie. 10 Tutti popoli della 
terra vedranno che il nome del Si- 
gnore è stato invocato sopra di te, 
e ti temeranno. 11 I? Signore ti farà 
abbondare d’ogni bene, dei frutti 
del tuo seno, de’ frutti de’ tuoi giu- 
menti, de’ frutti della tua terra che 
il Signore giurò ai tuoi padri di 
darti 


12 Aprirà il Signore il più gran- 
de del suoi tesori, il cielo, per 
dare alla tua terra, a’ suoi tempi, 
la pioggiu; benedirà tutt’i lavori 
delle tue mani. Tu darai a prestito 
a molti popoli, e da nessuno pren- 
derai tu in prestito. 13 Il Signore 
ti metterà in capo e non in coda, 
sarai sempre al di sopra, e non sl 
di sotto; purchè però tu ascolti i 
comandamenti del Signore Dio tuo 
che io oggi ti bandisco, e tu li cu- 
stodisca e li osservi, 14non sco- 
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standotene nè a destra nè a sini- 
stra, non andando dietro a dèl 
stranieri, nè onorandoli. 


Maledizioni. 


15 Ma se non vorrai ascoltare la 
voce del Signore Dio tuo, osser- 
vando ed eseguendo tutti gli or- 
dini e prescrizioni che io oggi ti 
do, verranno sopra di te e ti co- 
glieranno tutte queste maledizioni: 

16 Sarai maledetto nella città, e 
maledetto nella campagna; 17 ma- 
ledetto il tuo granaio, e maledette 
le tue riserve; 18 maledetto il frutto 
del tuo seno, il frutto della tua 
terra, le mandre de’ tuoi bovi, ed 
i greggi delle tue pecore; 1° sarai 
maledetto all’entrare, e maledetto 
all’uscire. 2° Manderà il Signore so- 
pra di te la fame e la carestia, 
la maledizione su tutti i lavori che 
farai, sino ad annientarti e di- 
struggerti in breve tempo, in pena 
degl’ iniqui tuoi ritrovati, co’ quali 
m’abbandonasti. 21 Ti mandi il Si- 
gnore la pestilenza, sinchè ti ster- 
mini di sulla terra della quale en- 
trerai in possesso. 22 Ti percuota 
il Signore con la povertà, la feb- 
bre, il freddo, il calore, l’arsura, 
l’aria corrotta e la ruggine, e ti per- 
seguiti sino all’esterminio. ?9 Sia 
di bronzo Îl cielo sopra il tuo capo, 
e sia di ferro la terra sotto al tuoi 
piedi. 24 Mandi il Signore sulla tua 
terra la polvere come pioggia, e 
cada su te dal cielo la cenere, fin- 
chè tu sia consumato. 25 Ti atterri 
il Signore dinanzi a’tuoi nemici; 
possa tu per una via muoverti con- 
tro a loro, e per sette fuggire e 
disperderti per tutt’i regni della 
terra. 26 Serva il tuo cadavere di 
pasto a tutti gli uccelli del cielo 
e bestie della terra, nè vi sia chi 
li scacci. 

27 Ti percuota {fl Signore con 
l’ulcera dell’ Egitto, con scabbia e 
prurigine da cui tu non possa gua- 
rire, nelle parti posteriori. 28 TI 
percuota il Signore di frenesia, di 
accecamento e di delirio, 2° sì che 
tu vada a tasto di mezzogiorno, 
come va a tasto un cieco nelle te- 
nebre, e tu non sappia trovar la 
tua strada. Che tu sostenga in ogni 
tempo calunnie, che tu sia oppresso 
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con violenza, e tu non abbia chi ti 
liberi. 3° Prenderai moglie, e con 
lei dormirà un altro; fabbricherai 
una casa, € non l’abiterai; piante- 
rai una vigna, e non la vendem- 
mierai; 31 il tuo bove verrà ucciso 
davanti a te, e tu non ne mange- 
rai; il tuo asino ti verrà portato 
via alla tua presenza, e non ti verrà 
reso; le tue pecore saran date ai 
tuoi nemici, e non vi sarà chi ti 
giuti. 321 tuoi figliuoli e flgliuole 
diverranno preda d’un altro po- 
polo; i tuoi occhi li vedranno, € 
verranno meno nel rimirarli tutto 
il giorno, senza che tu abbia forza 
nelle mani; 33 un popolo a te stra- 
niero divori i frutti della tua terra 
e di tutt’ i tuoi lavori; sii tu sem- 
pre sottoposto alla calunnia, op- 
presso ogni giorno, 34 ed istupidito 
pel ierrore delle cose che gli occhi 
tuoi vedranno. 

35 Ti percuota il Signore con ul- 
cere gravissime nei ginocchi e nei 
polpacci, senza che tu possa gua- 
rire dalla pianta de’ piedi sino alla 
cima della testa. 29 Il Signore farà 
cadere te, ed il re che ti eleggerai, 
in mano ad una nazione ignorata 
da te e da’ padri tuoi; ivi servirai 
agli dèi stranieri, al legno ed alla 
pietra, 27 e sarai lo stupore, il pro- 
verbio e la favola di tutt’ i popoli 
fra’ quali ti disperderà il Signore. 
38 Seminerai in terra molto grano, 
e poco ne raccoglierai, perchè le 
locuste divoreranno ogni cosa; 
3° scaverai e pianterai una vigna, 
e non ne beverai il vino, e nulla vi 
raccoglierai, perchè sara devastata 
dai vermi; 40 avrai le ulive entro 
tutt’ i tuoi confini, e non potrai un- 
gerti con l'olio, perchè cadranno 
ed andranno a male; 4! genererai 
figli e figlie, e non li godrai, perchè 
saranno condotti in schiavitù; 42 Ja 
ruggine consumerà tutt’i tuoi al- 
beri, e le mèssi della tua terra; 
4 il forestiero che teco abita nella 
regione s° innalzerà sopra di te, e 
ti supererà, e tu invece discende- 
rai e gli resterai al di sotto: 44 egli 
darà A prestito a te, e tu non pre- 
sterai a lui; egli starà in capo, e 
tu in coda. 

45 Verranno sopra di te tutte que- 
ste maledizioni, e t’ inseguiranno 
e ti raggiungeranno sino a distrug- 
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gerti, perchè non ascoltasti la voce 
del Signore Dio tuo, e non osser- 
vasti i suoi comandamenti, e le 
leggi che t’aveva imposte. 49 E sa- 
ranno sopra di te e sopra la tua 
discendenza questi segni e prodigi, 
in eterno. 

47 Poichè non servisti al Signore 
Dio tuo nell’allegrezza e letizia del 
cuore per l’abbondanza d’ogni cosa, 
48 servirai al nemico che il Signore 
ti manderà contro, in fame e sete 
e nudità ed ogni miseria, ed esso 
porrà sul tuo collo un giogo di 
ferro, sino a schiacciarti. 49 Il Si- 
gnore farà venire addosso a te un 
popolo lontano, dagli ultimi con- 
fini della terra, come aquila impe- 
tuosamente volante, e tu non in- 
tenderai la sua lingua; 5° popolo 
feroce, che non avrà riguardo pei 
vecchi nè compassione pei piccoli; 
51 che divorerà il frutto del tuo 
bestiame ed i prodotti della tua 
terra, sì da farti perire; che non 
ti lascerà nè grano nè vino nè olio, 
nè mandre di bovi nè greggi di pe- 
core, sino a disperderti 52 e di- 
struggerti in tutte le tue città, ab- 
battendo in tutta la tua regione le 
tue mura solide ed eccelse, nelle 
quali riponevi la tua fiducia. Sa- 
rai assediato entro le tue porte in 
tutta la terra che il Signore Dio 
tuo ti darà; 53 e mangerai il frutto 
delle tue viscere, le carni de’ tuoi 
figli e delle tue figlie che il Signore 
Dio tuo t’aveva dato, a causa del- 
l’ inedia e della devastazione con 
la quale il tuo nemico ti desolera. 
54 L’uomo tuo più delicato e lus- 
suoso guardera di mal occhio il suo 
fratello, e la moglie che gli sta al 
fianco, 55 negando di far parte a 
loro delle carni dei suoi figliuoli 
quando le mangerà, altro non aven- 
do nell’angustia e desolazione alla 
quale i tuoi nemici ti ridurranno 
entro tutte le tue porte. 

s6 La donna tenera e delicata, che 
non s’attendeva di camminare e di 
posare il piede in terra, tanto era 
molle e delicata, negherà al marito 
che le sta al fianco la carne del fl- 
gliuolo e della figliuola, 57 e per- 
sino gl’ invogli del feto e il feto 
stesso nato d'allora; perchè li man- 
gerà essa di nascosto per la man- 
canza d’ogni cosa dovuta all’asse- 


dio ed alla devastazione con la 
quale il tuo nemico ti stringerà en- 
tro le tue porte. 

88 Se non custodirai ed osserve- 
rai tutt’i precetti di questa legge 
scritti in questo volume; se non 
temerai quel nome glorioso e ter- 
ribile, cioè il Signore Dio tuo; 
5° moltiplicherà il Signore le pia- 
ghe tue e le piaghe della tua di- 
scendenza, piaghe grandi e conti- 
nue, infermità terribili ed inguari- 
bili. 9° Rovescerà su di te tutt’i 
flagelli dell’ Egitto de’ quali tu ave- 
sti spavento, ed a te s’attacche- 
ranno. 6! Inoltre, anche tutte le ma- 
lattie e piaghe che non son scritte 
nel volume di questa legge, il Si- 
gnore le riverserà sopra di te, sino 
a distruggerti. 2 Rimarrete pochi 
di numero, voi che eravate nume- 
rosi come le stelle del cielo, poichè 
non ascoltaste la voce del Signore 
Dio tuo. 93 E come prima il Signore 
godeva su di voi, nel farvi del 
bene e nel moltiplicarvi, così go- 
drà nel disperdervi e nello stermi- 
narvi, scancellandovi di sulla terra 
della quale sei per entrare al pos- 
sesso. 54Il Signore ti disperderà 
fra tutte le nazioni, da un capo 
all’altro della terra, ed ivi tu ser- 
virai agli dèi stranieri che tu ed 
4 padri tuoi ignorano, a legni ed 
a pietre. 5Ed anche fra quelle 
genti non avrai pace, nè poseranno 
i tuoi piedi, perchè il Signore ivi 
ti farà aver impaurito il cuore, 
smarriti gli occhi, e consumata 
l’anima dalla tristezza. 

66 E la vita tua sarà per te come 
sospesa. Starai notte e giorno in 
timore e non crederai d’esser vivo. 
67 Al mattino dirai: - Chi mi darà 
che sia sera? — Ed alla sera: — Chi 
mi darà che sia mattina? - e ciò 
per lo spavento che atterrirà il tuo 
cuore, e per le cose che vedrai 
co’ tuoi occhi. 

68 Il Signore ti ricondurrà sulle 
navi in Egitto, per quella via della 
quale t’aveva detto che non l’avre- 
sti più riveduta. Ivi sarai messo 
in vendita, per fornire di schiavi 
e schiave i tuoi nemici; ma non 
ai troverà chi ne compri». 

29 - Son questi i termini del- 
l'alleanza, che il Signore comandò 
a Mosè di contrarre co’ figli di 
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Israele, nella terra di Moab, oltre 
quell’allecanza che con essi aveva 
contratto in Horeb. 


L'alleanza rinnovata. 


2Chiamò dunque Mosè tutto 
Israele, e disse loro: «Voi vede- 
ste tutte le cose che il Signore fece 
dinanzi a voi nell’Egitto, al Fa- 
raone, a tutti i suoi ministri, su 
tutto il suo territorio, 3lc prove 
grandi che videro gli occhi vostri, 
que’ segni e prodigi maravigliosi; 
4eppure non v’ ha dato il Signore 
insino ad oggi un cuore che in- 
tenda, occhi che veggano, ed orec- 
chi capaci d’udire. 5 Per quaranta 
anni v’ha fatto da guida nel de- 
serto; non si son logorate le vo- 
stre vesti, nè i calzari de’ vostri 
piedi per vecchiezza si son consu- 
mati. s Non aveste bisogno di man- 
giar pane, nè di bere vino o si- 
cera, acciò conosceste che io sono 
il Signore Dio vostro. 7 E giungeste 
a questa regione; e Seon re di He- 
sebon, ed Og re di Basan ci usct- 
rono incontro per combatterci; ma 
noi li sconfiggemmo, # prendemmo 
la loro terra, e la demmo in pos- 
sesso a Ruben e Gad, ed a mezza 
tribù di Manasse. 

® Osservate dunque Î termini di 
questo patto, e adempiteli, per aver 
intelligenza in tutto quello che fate. 
10 Voi siete oggi tutti davanti al 
Signore Dio vostro: i principi vo- 
stri e delle tribù, gli anziani ed i 
maestri, tutto il popolo d’ Israele, 
111 figli vostri e le mogli, ed il 
forestiero che con te alloggia nel 
campo, ad eccezione di quelli che 
taglian le legna e portano l’acqua, 
12 per èntrare nell’alleanza del Si- 
gnore Dio tuo; con giuramento oggi 
la conchiude teco il Signore Dio 
tuo, 1° per far di te il suo popolo, 
ed esser egli il tuo Dio, com’ ha 
detto a te, e come giurò ai tuoi 
padri Abramo, Isacco e Giacobbe. 
14 Nè con voi soli conchiudo io 
quest’alleanza, e confermo questo 
giuramento; 15ma con tutti, pre- 
senti ed assenti. 

16 Voi infatti sapete come fummo 
abitatori nella terra dell’ Egitto, c 
come siamo passati per mezzo alle 
nazioni; e nel traversare queste, 
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itavete veduto le loro abomina- 
zioni e brutture, cioè gl’ idoli loro 
di legno e di pietra, d’argento e 
d’oro, da esse adorati. 18 Non vi 
sia dunque tra voi uomo o donna, 
famiglia o tribù, il cui cuore, stac- 
catosi oggi dal Sigi.vre Dio vostro, 
vada a servir agli dti di quelle 
nazioni, e divenga tra voi una ra- 
dice germogliante ficle ed amarez- 
za. 19 [Nè vi sia chi] udendo le 
parole di questo giuramento, ne 
prenda ansa in cuor suo, per dire: 
- Io avrò la pace, e seguiterò la 
depravazione del mio cuore, e si 
aggiungerà l’ebbrezza alla sete. - 
20 A costui non perdoni il Signore; 
ma al colmo s’accenda il suo fu- 
rore cd il suo zelo contro quell’uo- 
mo; s’accumulino sopra costui tutte 
le maledizioni che son scritte in 
questo libro; cancelli il Signore il 
nome di lui di sotto il cielo, 21 e 
lo stermini per sempre di fra tutte 
le tribù d’ Israele; secondo le ma- 
ledizioni contenute nel libro di 
questa legge ed. alleanza. 

22 La generazione futura, i figli 
che nasceranno di poi, ed i fore- 
sticri che verrarr di lontano, ve- 
dranno i flagelli di quella terra, 
ed i malanni co’quali l’avrà af- 
flitta il Signore, 23 bruciandola con 
zolfo e sale ardente, in modo che 
non vi si possa più oltre seminare, 
nè più erba alcuna vi nasca, a-so- 
miglianza di Sodoma, Gomorra, 
Adama e Seboim, che il Signore 
distrusse nell’ ira e furor suo. 24 E 
tutte le genti diranno: -— l’erchè 
fece così il Signore a quella terra? 
E che è questa smisurata ira del 
suo furore? — 25 E risponderanno: 
= Perchè violarono il patto del Si- 
gnore, ch'egli aveva conchiuso coi 
loro padri quando li condusse via 
dall’ Egitto; 26e servirono agli dèi 
stranieri, ed adorarono quelli che 
essi non conoscevano, ed a’ quali 
non erano stati dati in custodia. 
2" Perciò il furor del Signore di- 
vampò contro quella terra, in modo 
da far venire su d°’essa tutte le 
maledizioni scritte in questo libro. 

E li scacciò con ira e furore ed 
indignazione estrema dalla loro 
terra, e li sbandò in terra stra- 
Diera, come oggi si vede. — 

?* Al Signore Dio nostro, le cose 
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nascoste! A noi ed a’ figli nostri in 
perpetuo, quelle che son manifeste; 
e che sappiamo mettere in pratica 
tutti precetti di questa legge! 


Promesse al popolo peccatore 
e pentito. 


30 - Quando dunque si saranno 
in te adempiute tutte queste cose 
ch’ io ho detto, sia la benedizione 
o sia la maledizione che io t'ho 
messa dinanzi, e che mosso dal 
pentimento del tuo cuore, di mezzo 
a tutte le nazioni fra le quali il 
Signore Dio tuo t'avrà disperso, 
2 farai ritorno a lui, ed obbedirai 
ai suoi comandamenti che io oggi 
ti bandisco, tu e tutt’i tuoi figli, 
di tutto cuore e con tutta l’anima; 
3 il Signore Dio tuo ti ricondurrà 
dalla tua schiavitù, avra di te mi- 
sericordia, e di nuovo ti riunirà 
d’in fra tutt’i popoli tra’quali 
prima t’aveva diviso. 4Se anche 
tu fossi stato disperso sino al- 
l’estremità della terra, di lì ti ri- 
torrà il Signore Dio tuo, Sc ti 
prenderà, e t’ introdurrà nella terra 
che i tuoi padri possederono, e tu 
la possederai, e benedicendoti ti 
farà crescer di numero più ancora 
dei padri tuoi. * Il Signore Dio tuo 
circonciderà il tuo cuore e quello 
della tua discendenza, così che tu 
ami il Signore Dio tuo con tutto il 
cuore e con tutta l’anima, e tu ab- 
bia vita. 7 E tutte queste maledi- 
zioni le riverserà su’tuoi nemici, 
su quelli che t’odiano e ti perse- 
guitano. 8'Tu poi ritornerai ad 
ascoltar la voce del Signore Dio 
tuo, e adempirai tutt’ i comanda- 
menti che io oggi ti notifico. * Ed 
il Signore Dio tuo ti farà prospe- 
rare in tutti lavori delle tue mani, 
nel frutto delle tue viscere, nei 
parti dei tuoi animali, nella fer- 
tilità della tua terra, e nell’ab- 
bondanza d’ogni cosa. Poichè il 
Signore tornerà a godere nel ri- 
colmarti d’ogni bene, come godeva 
co’ padri tuoi; 10 purchè però tu 
ascolti la voce del Signore Dio tuo, 
tu osservi i suoi comandamenti, 
e le leggi che son scritte in que- 
sto libro, e tu ritorni al Signore 
Dio tuo con tutto il cuore e con 
tutta l’anima, 
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11Questo comandamento che oggi 
ti do, non è più alto di te, nè sta 
lontano, 12 nè è collocato in cielo, 
sì che tu possa dire: - Chi di noli 
potrà salir al cielo per portarcelo, 
in modo che lo ascoltiamo e lo 
mettiamo in pratica? — 19 Nè si 
trova di là dal mare, in modo che 
tu ti possa scusare con dire: — Chi 
di nol potrà traversare il mare, e 
portarci quel comandamento, in 
modo che possiamo udirlo, e fare 
quel che è comandato? —- 14 Ma 
quelle parole sono a te molto vicine; 
sono nella tua bocca e nel tuo cuo- 
re, perchè tu le metta in pratica. 

15 Rifletti che io .oggi ho messo 
davanti a te la vita ed il bene, 
e dall’altra parte la morte ed il 
male, 1eacciò tu ami il Signore 
Dio tuo, e cammini nelle sue vie, 
e custodisca i suoi comandamenti, 
le sue regole e le leggi, e tu abbia 
vita, ed egli ti moltiplichi e ti be- 
nedica nella terra della quale en- 
trerui al possesso. 17 Ma se il cuor 
tuo si sviasse, e tu non volessi dar 
ascolto, e sedotto dall’errore tu ado- 
rassi gli dèi stranieri, ed a loro 
servissi, 18 io ti predico oggi che tu 
periresti, ed in breve tempo mor- 
resti in quella terra della quale, 
passato il Giordano, entrerete in 
possesso. 

1* Io chiamo oggì a testimoni il 
cielo e la terra, che v’ho messo 
innanzi la vita e la morte, la be- 
nedizione e la inaledizione. Scegli 
dunque la vita, acciò tu e la tua 
discendenza viviate, 20 e tu ami il 
Signore Dio tuo, tu obbedisca alla 
sua voce, tu stia stretto a lui (è 
egli infatti la tua vita, ed il pro- 
lungamento de’ tuoi giorni), e così 
tu abiti nella terra della quale il 
Signore fece giuramento ai tuoi 
padri Abramo, Isacco: e Giacobbe, 
di darla loro ». 


Giosuè successore di Mosè. 


91 - Andò dunque Mosè, e noti- 
ficò tutte queste cose a tutto Israe- 
le, 2dicendo loro: «Io ho ormai 
centovent’anni, e non posso più an- 
dar avanti e indietro, tanto più 
che anche il Signore ha detto:- Tu 
non passerai questo fiume del Gior- 
dano, — * Pertanto il Signore Dio 
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tuo andrà avanti a te; egli disper- 
derà tutte queste genti dal tuo co- 
spetto, e tu le soggiogherai. Giosuè, 
qui presente, camminerà innanzi a 
te, com’ ha detto il Signore. 4 Ed il 
Signore farà con esse come fece 
con Seon ed Og re degli Amorrei 
e col loro territorio, e le distrug- 
gerà. 3 Quando dunque ve l’avrà 
date in mano, fate con loro come 
con quelli, com’io vi comandai. 
© Comportatevi da forti, ed abbiate 
coraggio; non abbiate timore, e 
non v’impaurite davanti a loro, 
perchè il Signore Dio tuo è egli 
stesso il tuo condottiere e non ti 
lascerà nè t'abbandonerà ». 

® Di poi, Mosè chiamò Giosuè, 
e gli disse, in presenza di 1utto 
Israele: « Sta’ di buon animo, e sii 
forte; perchè tu introdurrai questo 
popolo nella terra che il Signore 
giurò ai padri loro di dargli, e la 
spartirai fra loro a sorte. 8 Il Si- 
gnore, che è il vostro condottiere, 
sarà con te; non ti lascerà nè t’ab- 
bandonerà; non temere, non aver 
paura ». 


Ultimi atti di Mosè. 


® Scrisse dunque Mosè questa leg- 
ge, e la consegnò ai sacerdoti figli 
di Levi che portavano l'arca del- 
l’alleanza del Signore, ed a tutti 1 
scniori di Israele. 10 E dette loro 
quest'ordine: «Ogni sette anni, 
l’anno della remissione, per la so- 
lennità de’tabernacoli, 1! quando 
tutti d° Israele convengono per tro- 
varsi al cospetto del Signore Dio 
tuo nel luogo che il Signore avrà 
eletto, tu leggerai le parole di que- 
sta legge al cospetto di tutto Israele, 
stando ad ascoltarle !2 tutto il po- 
polo insieme riunito: gli uomini e 
le donne, i fanciulli ed 1 forestieri 
che sono entro le tue porte. Così 
udendole, impareranno, e teme- 
ranno il Signore Dio vostro, e cu- 
stodiranno ed adempiranno tutte 
le parole di questa legge; 13 anche 
i loro figlivoli, che ora le ignorano, 
potranno udirle, e temeranno il Si- 
gnore Dio loro per tutto il tempo 
nel quale staranno nella terra della 
quale voi, passato il Giordano, 
siete per entrare al possesso ». 

16E disse il Signore a Mosè: 
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«Ecco, s'avvicina il tempo della 
morte. Chiama Giosuè, e prescn- 
tatevi [insieme] nel tabernacolo 
della testimonianza, acciò io dia a 
lui i mici ordini ». Andarono per- 
tanto Mosè e Giosuè, e stettero nel 
tabernacolo della testimonianza. 
15 Apparve il Signore nella colonna 
di nube, che si fermò all’ ingresso 
del tabernacolo. 

16E disse il Signore a Mosè: 
«Ecco, tu dormirai co’ padri tuoi; 
e questo popolo si metterà a forni- 
care con gli dèi stranieri in quella 
terra nella quale entrerà ad abi- 
tare. Ivi m’abbandonerà, e renderà 
vano il patto ch’ io conchiusi con 
lui. 17 Allora il mio furore divam- 
perà contro di lui; io l’abbando- 
nerò, io gli nasconderò la mia fac- 
cia, ed egli sarà condannato; tutti 
i mali e iutte le aflizioni lo arri- 
veranno, così che egli abbia a dire 
un giorno: —- Davvero, siccome non 
è con me il Signore, questi mali 
m’hanno raggiunto. — 18 lo nascon- 
derò e coprirò in quel giorno la 
mia faccia [rispetto a lui], per 
tutti mali che avrà fatto andando 
dietro agli dèi stranieri. 19 Ora 
dunque scrivetevi questo cantico, ed 
insegnatelo a’ figli d’Isracle, ac- 
ciò l’imparino a memoria, e l’ab- 
biano sulla bocca e lo cantino, e 
sia per me questo cantico una te- 
stimonianza di fronte a’figli di 
Israele. 20° Io infatti li introdurrò 
nella terra per la quale feci giu- 
ramento a’ padri loro, terra che 
stilla latte e miele. Ma quando si 
saranno pasciuti, e saranno saziati 
ed impinguati, si volgeranno agli 
dèi stranieri servendo ad essi, e 
sparleranno di me, c renderanno 
vano il mio patto. 21 Quando mali ed 
afllizioni in gran numero l’avranno 
raggiunto, questo cantico gli ri- 


253 


sponderà come una testimonianza 
che l’oblio non potrà cancellare di 
sulla bocca dei suoi discendenti; 
io infatti conosco i suoi pensicri, 
e quello ch’egli è per me, oggi, 
prima ch’io l’inltroduca nella terra 
che gli ho promessa ». 

22 Scrisse dunque Mosè il can- 
tico, e l’insegnò ai figli d’ Israele. 
234 Ed il Signore comandò a Giosuè 
figlio di Nun, dicendogli: «Fatti 
coraggio, e sii forte; perchè tu in- 
trodurrai i figli d’Israele nella 
terra da me promessa, ed io sarò 
teco ». 

24 Dopo dunque che Mosè ebbe 
scritte le parole di questa legge 
in un volume, c l’ebbe compiuto, 
25 comando ai leviti che portavano 
l'arca dell’alleanza del Signore, e 
disse: 26 «Prendete questo libro, 
e ponetelo accanto all’arca dell’al- 
leanza del Signore Dio vostro, ac- 
ciò slia ivi in testimonianza contro 
di te [o Israele). 27 Io infatti cono- 
sco il tuo spirito di ribellione, e la 
testa tua durissima. Anche quando 
ero vivo e stavo in mezzo a voi, 
senipre vi ribellaste contro il Si- 
gnore; quanto più quand’ io sarò 
morto? 28 Riunite dinanzi a me 
tutti gli anziani vostri, per tribù, 
cd i maestri, cd io, udendomi essi, 
dirò queste cose, e chiamerò [a te- 
stimoni]) contro di loro il cielo e 
la terra. 29 So infatti che dopo la 
morte vi condurrete iniquamente, 
ec, presto uscirete dalla via che vi 
ho segnata; ed alla fine verranno su 
voi delle calamità, quando avrete 
fatto il male al cospetto del Si- 
gnore, in modo da irritarlo con 
l’opere delle vostre mani ». 

30 Mosè dunque, udendolo tutta 
l'assemblea d’Isracle, disse le pa- 
role di questo cantico, e lo recitò 
sino in fondo. 


Il cantico di Mosè. 


92 - Udite, o cieli, quello che dico, 
oda la terra le parole della mia bocca. 
2 Scorra come pioggia il mio insegnamento, 
stilli come rugiada il mio discorso, 


1 e segg. Questo eloquente carme vuol dimostrare, sulla base dei fatti storici av- 
Tono fino allora al popolo d’ Israele, che Dio è fedele alle sue promesse nonostante 
ingratitudine del popolo: fa inoltre minacce ed esortazioni per l'avvenire. 
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come pioggia sull'erba, 
e come stille sui prati. 
® Perchè io invocherò il nome del Signore; 
date gloria al Dio nostro. 
4 L’opere di Dio son perfette, 
tutte le sue vie son giustizia; 
fedele è il Signore, e senz'alcuna iniquità, 
giusto e diritto. 
8 Peccarono contro di lui i non figli suoi nell’ immondezza, 
generazione prava e perversa. 
6 Questo dunque rendi al Signore, popolo stolto ed Insipiente? 
non è egli più dunque il tuo padre, 
che ti possedè, che ti fece, che ti creò? 
? Ricordati de’ tempi antichi, 
ripensa ad una ad una le generazioni; 
domandalo al padre tuo, c te lo racconterà, 
ai tuoi anziani, e te lo diranno. 
8 Quando l’Altissimo divideva le genti, 
quando separava i figli d’Adamo, 
costituì i confini de’ popoli, . 
secondo il numero de’ figli d'Israele; 
® perchè il popolo del Signore è la sua porzione, 
Giacobbe è la parte della sua eredità. 
10 Lo trovò in una terra deserta, 
in luogo d’orrore e di vasta solitudine; 
gli fece da guida, l’ammaestrò, 
lo custodì come la pupilla dell’occhio suo. 
11 Com’aquila che addestra al volo i suoi piccoli 
e vola sovr'’essi, 
stese le sue ali [il Signore], sollevò Israele, 
e lo portò sulle sue spalle. 
131} Signore solo fu la sua guida, 
nè v’era con lui un dio straniero. 
13 Collocò Israele in una terra elevata, 
perchè si cibassc de’ frutti de’ campi, 
perchè gustasse il miele dalla rupe, 
e l’olio dalla pietra più dura, 
14 burro dall’armento, e latte dai greggì, 
il grasso degli agnelli e degli arieti nati in Basan, 
e capriuoli con fior di farina, 
e bevesse il più schietto sangue dell’uva. 
15 Ma il diletto, divenuto grasso, ha tirato calci; 
Ingrassato, impinguato, impinzato, 
abbandonò Dio suo creatore, 
si separò da Dio sua salute. 
16 Lo ingelosirono con gli dèi stranieri, 
lo provocarono all’ ira con le abominazioni. 


È ‘ on qui chiama Dio, per metafora, Rupe, di salvezza (lo stesso ai vv. 15, 
a i non figli: che avevano cessato di esser figli di Dio a causa della loro con- 


LI ‘secondo il numero: cioè mirando soprattutto a lasciare un territorio ad Israele. 
13 terra elevata: la Palestina, in confronto col precedente deserto (v. 10) pianeg- 


nte. 

19 il diletto: l'ebraico ha il nome proprio Jeshurum, che significa circa colui ch' è 
giusto, retto; applicato com' è qui al popolo d' Israele, fa da ironico rimprovero alla 
sua condotta. Il termine ebraico ritorna qui appresso (33, 5, £6}, ov' è tradotto dalla 
Vulgata con rettissimo (cir. Isaia, 44, f). 
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11 sacrificarono a’ demonii, e non a Dio, 
a dèi che prima non conoscevano; 
ne vennero de’ nuovi e recenti, 
che i padri loro non avevano adorati. 
16 Abbandonasti il Dio che t’aveva generato, 
e dimenticasti il Signore tuo creatore. 
10 Il Signore lo vide, e s’accese di sdegno, 
perchè i suoi figli e figlie lo ingelosirono; 
206 disse: « Nasconderò loro la mia faccia, 
starò a vedere la loro fine; 
è una generazione perversa, son figli infedeli. 
21 Essi m’ hanno ingelosito per uno che non era Dio, 
e m’han fatto irritare per le lor vanità; 
ed io ingelosirò loro un popolo che non è popolo, 
e li farò irritare per una gente stolta. 
22 Un fuoco s’ è acceso pel mio furore 
che arderà sino all’ ime profondità dell’ inferno; 
divorerà la terra e la sua vegetazione, 
brucerà i fondamenti delle montagne. 
23 Accumulerò malanni sopra di loro, 
impiegherò contro di loro tutte le mie saette. 
24La fame li consumerà, li divoreranno gli uccelli dal morso crudele; 
aguzzerò contro loro i denti delle fiere, 
il furore de’ rettili e de’ serpenti. 
2$ Di fuori li sterminera la spada, di dentro il terrore: 
il giovane insieme e la vergine, 
il bambino lattante ed il vecchio. 
26Io avevo detto: - Dove son essi? 
Disperderò di fra gli uomini la loro memoria. « 
27 Ma differii, in vista dell’odio degli avversari, 
acciò i loro nemici non s’ insuperbissero, 
e dicessero: —- La mano nostra potente, 
e non già il Signore, ha fatto tutto questo —», 
28 È gente senza senno, e senza prudenza. 
2° Oh, se sapessero ed intendessero, 
e pensassero alla loro fine! 
30 Come potrà uno inseguir mille, 
e due metterne in fuga diecimila? 
se non perchè il loro Dio li vendè, 
ed il Signore li consegnò? 
8) Non è infatti il Dio nostro come gli dèi loro, 
ed i nostri nemici ne son testimoni. 
32 Le viti loro son viti di Sodoma 
e dei dintorni di Gomorra, 
l’uva loro è uva di flele, ed i grappoli sono amarissimi, 
83 Il loro vino è flele di dragoni, 
è veleno d’aspide da non guarirne. 
34 Non son queste cose nascoste presso di me, 
sigillate nel mio tesoro? 
35A me la vendetta; io darò loro a suo tempo il dovuto, 
facendo mancar loro il piede; 
s'avvicina il giorno della perdizione, 
i tempi s’affrettano a venire. 


21 uno che non era Dio: l'idolo in genere. — L popolo: 
polo idolatrico e selvaggio che soggiogherà Teraele: ERE ria 


30 Uno dei nemici; mille degli Ebrei. n 
ire gli Ebrei (li vendò). ua Questa vittoria avviene perchè Dio vuol pe- 
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36 I] Signore giudicherà il suo popolo, 
ed avrà misericordia de’ suoi servi, 
vedendo che la loro mano è indebolita, 
che anche i difesi vennero meno, 
che anche i rimasti perirono. 
8° E dirà: « Dove sono i loro dét, 


ne’ quali avevan fiducia, 


38 delle cui vittime mangiavano il grasso, 
e bevevano il vino delle libazioni? 


Si levino su, v’aiutino, 


e nelle vostre necessità vi proteggano! 


89 Vedcte ch'io son solo, 


che non v'è altro Dio oltre di me; 


fo uccido, ed io faccio vivere; 
io percuoto e risano, 


e non v’è chi possa sfuggire dalle mie mani. 


40 Leverò la mia mano al ciclo, 


e dirò: - Com’io vivo in eterno, 
«1 così, quando arroterò come folgore la mia spada, 
e la mia mano imbrandira il giudizio, 


farò vendetta de’ miei nemici, 


e renderò il dovuto a quelli che m’odiano, 
42? Inebricrò di sangue le mie saette, 
e la mia spada si pascerà delle carni, 
del sangue degli uccisi e ue’ prigionieri, 
de’ nemici del cnpo nudato - ». 
43 Lodate, nazioni, il popolo del Signore, 
perchè egli vendicherà il sangue de’ suoi servi, 
pagherà con la sua vendetta i loro nemici, 
e sarà propizio alla terra del popolo suo. 


4 Venne dunque Mosè, e, uden- 
dolo il popolo, dissero tutte le pa- 
role di questo cantico, egli e Gio- 
suè figlio di Nun. 

45 E, finito di pronunziare a tutto 
Israele questi discorsi, 49 disse loro: 
« Imprimete ne’ vostri cuori tutte 
le cose ch’ io oggi v’ ho annunziate, 
così che possiate raccomandar ai 
vostri figliuoli d’osservarle, e di 
eseguire c adempire tutto quel che 
è scritto di questa legge; 47 perchè 
queste cusc non invano vi son state 
prescritte, ma affinchè ognuno di 
voi in esse abbia vita; che se le 
eseguirete, vivrete per molto tempo 
nella terra della quale, valfcato il 
Giordano, siete per entrare al pos- 
sesso >. 

48 Nello stesso giorno, il Signore 


parlò a Mosè, e gli disse: 49 «Sali 
su questa montagna Abarim, o Dei 
Passaggi, sul monte Nebo, nella 
terra di Moab, di contro a Gerico; 
guarda di lì la terra di Canaan 
ch’ io darò in possesso a'’figli di 
Israele; e su quel monte poi muori. 
50 Quando vi sarai salito, andrai 
a riunirti e* tuoi antenati, come il 
tuo fratello Aronne, che morì sul 
monte Hor e si ricongiunse a’ suol 
avi. 

51Giacchè peccaste ambedue con- 
tro di me, in mezzo a'’figli di 
Israele, alle Acque della Contradi- 
zione, in Cades del deserto di Sin, 
e non mì glorificaste tra 1 figli di 
Israele; 52 tu vedrai di contro a 
te la terra ch’io darò a’figli di 
Israele, ma non v’entrerai ». 


26 L'ebraico dice: .... vedendo che s° è infiacchita la mano (la forza), e che venne 


a mancare lo schiavo ed il libero. 


4° Leverò la mia mano, ecc. In atto di giurare. — Com' io vivo, ecc. Essendo Dio 
che giura, giura per se stesso. Questa, e le immagini seguenti, sono chiaramente me- 


31 peccaste: con la misteriosa colpa di cui a Numeri, 20, If. 
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Ultime benedizioni di Mosè. 


- Questa è la benedizione con disse i figli d’ Israele prima di mo- 
la quale Mosè, uomo di Dio, bene- rire. 2 E disse: 


« Il Signore venne dal Sinai, 
si mostrò a noi dal Seir, 
ci appare dal monte Faran; 
con lui, migliaia di santi, 
nella sua destra la legge di fuoco. 
3 Amò i popoli, 
tutt’ i santi sono in sun mano; 
quelli che stanno a’ suoi piedi . 
riceveranno l’ insegnamento di lui. 
4 Mosè cirha dato la legge 
eredità di tutto Giacobbe. 
5 Sarà [il Signore] re del rettissimo, 
adunate insieme i principi del popolo e le tribù d’ Israele. 
6 Viva Ruben e non muoia, 
ma resti piccolo di numero. » 


7 Questa fu la benedizione per Giuda: 


« Ascolta, Signore, la voce di Giuda, 
e dagli la parte che gli spetta fra ii tuo popolo. 
Le sue mani combatteranno per esso, 
e sarà Îl suo aiuto contro i suoi avversari. » 


s Di Levi poi disse: 


« La tua Perfezione e la tua Dottrina [o Signore] all'uomo tuo santo, 
che mettesti a prova nella Tentazione, 
che giudicasti alle Acque della Contradizione. 
? Disse egli al padre e alla madre sua: —- Non vi conosco — 
ai suoi fratelli: — Non so chi siete; — 
e non conobbero i propri figli. 
Essi custodirono le tue parole, 
osservarono il tuo patto, 
10 i tuoi giudizi, o Giacobbe, 
la tua legge, o Israele; 
porranno l’ incenso [a placare] il tuo sdegno [o Signore], 
porranno l’olocausto syl tuo altare. 
1! Benedict, Signore, la sua forza, 
ed accetta l’opera delle sue mani. 
Percuoti alle spalle i suot nemici, 
€ quei che l’odiano non si rialzino più.» 


1? Di Beniamitio disse: 


« Amantissimo del Signore, abiterà in sicurezza presso di lui; 
dimorerà tutto il giorno come in un talamo, 
e fra le sue braccia riposerà. » 


2 e segg. Queste benedizioni del morente Mosò sono da confrontarai 
SL morente Giacobbe, in Genesi, 49. ° a OE lia 
Invece di Perfezione.... Dottrina l'ebraico ha il tuo Urim e il tuo Tumminm; 
DT cui vedi Esodo, 29, 30. Poi ha .... a prova a Massa, che rivendicasti alle acque di 
eriba; per cui vedi Esodo, 17, 7. 
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13 Di Giuseppe poi disse: 


«€ Benedetto dal Signore il tuo territorio, 
co’ frutti del cielo, con la rugiada, con le fonti di sottoterra; 
14 coi frutti maturati dal sole e dalla luna 
15 sulla cima de’ monti antichi; 
co’ frutti de’ colli eterni; 
16 con le mèssi della terra, e con la sua abbondanza. 
La benedizione di lui che [m'°] apparve nel roveto 
venga sul capo di Giuseppe, 
sul capo di lui eletto tra’ suoi fratelli. 
17 La sua bellezza è come del primogenito d’un toro, 
corni di rinoceronte i suoi corni, 
con essi getterà in’aria le genti sino ei confini della terra, 
Son queste le miriadi d’ Efraim, 
e queste le migliaia di Manasse. » 


18 Di Zabulon disse: 


« Rallegrati, Zabulon, quando uscirai; 
e tu, Issacar, quando resterai nelle tue tende, 
1? Chiameranno i popoli della montagna, 
v' immoleranno vittime di giustizia. 
Succhieranno come latte l'abbondanza del mare, 
e i tesori nascosti nelle sue arene. » 


20 Disse di Gad: 


« Benedetto Gad nella sua espansione. 
S’ è posato come un leone 
che ha preso un braccio ed il capo. 
21 Conobbe il suo principato, 
perchè nella sua parte sarebbe deposto il maestro; 
stette co’ principi del popolo, 
eseguì la sentenza del Signore, 
ed il giudizio di lui con Israele. » 


22 Disse poi di Dan: 
«€ Dan è un leoncello; s’estenderà largamente al di là di Basan.» 
23 E di Neftali disse: 


« Neftali godrà dell’abbondanza, 
e sarà pieno delle benedizioni del Signore; 
posscederà il mare ed il mezzogiorno. » 


24 Disse di Aser: 


« Benedetto Aser ne’ suoi figliuoli; 
sia nelle grazie de’ suoi fratelli, 
e bagni nell’olio i suoi piedi. 
28 Ferro e bronzo i suoi calzari; 
come il tempo della tua giovinezza, così la tua vecchiaia. 


20 L'ebrairo ha: Benedetto colui cAe dette a Gad, ci s al 
Fempio teritorio: assegnato va dal Party mpiessa a cioè Dio; allude 

ebraico gli adoechid per sè la primisia, perchè ivi era riposta una por 
sione da principe: le linee seguenti alludono ai fatti di Numeri, rt 
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26 Non v'è altro Dio come il Dio 
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del rettissimo; 


sale ne’ cieli il tuo protettore; 
per la sua onnipotenza si muovon le nubi. 


27 La sua abitazione è di sopra; 


di sotto [arrivano] le sue braccia eterne. 
Scaccerà dinanzi a te l’ inimico, 


e gli dirà: — Sii distrutto. — 
28 Israele dimorerà in sicurezza, e 

L’occhio di Giacobbe su una 

ed i cieli stilleranno rugiada. 
29 Beato se’ tu, o Israele. 


solo. 
terra di frumento e di vino, 


Chi è simile a te, o popolo, che sei salvato dal Signore? 
[È egli) lo scudo che ti protegge, 

e la spada che ti fa vittorioso. 
I tuoi nemici non ti riconosceranno, 

ma tu calcherai [col tuo piede] le loro teste. » 


Morte e sepoltura di Mosè. 


94 - Salì dunque Mosè dalla pia- 
nura di Moab sul monte Nebo, sino 
alla vetta di Fasga, di contro a 
Gerico. Ed il Signore gli fece ve- 
dere tutta la terra di Galaad sino 
a Dan, 2 tutto Neftali, la terra di 
Efraim e di Manasse, e tutta la ter- 
ra di Giuda sino al mare estremo, 
è la regione meridionale, e tutta la 
distesa della campagna dì Gerico, 
che è la città detta delle palme, 
sino a Segor. 4Ed il Signore gli 
disse: « Questa è la terra per la 
quale io feci giuramento ad Abra- 
mo, Isacco e Giacobbe, dicendo: 
- La darò alla vostra discenden- 
za. — Ecco, tu l’hai vista coi tuoi 
occhi; ma non v’entrerai ». 

8 Ivi dunque, nel paese di Moab, 
per ordine del Signore, morì Mosè, 
il servo del Signore, «il quale lo 
seppellì nella valle del paese di 

. Moab di contro Fogor, e nessuno 


Nebo: 
Mar Morto: ebo: di là dal Giordano, 


ha insino ad oggi mal conosciuto 
il luogo del suo sepolcro. ? Aveva 
Mosè centovent’anni quando morì, 
nè gli s’era indebolita la vista, nè 
gli s'erano mo$si i denti. 8 I figli 
d’ Israele lo piansero per trenta 
giorni nelle pianure di Moab, e pol 
si compirono i giorni del lutto di 
quelli che lo piangevano. 

? Giosuè poi, figlio di Nun, fu 
ripieno dello spirito di sapienza, 
perchè Mosè aveva posto su lui le 
sue mani. A lui obbedirono i figli 
d’ Israele, e fecero come il Signore 
aveva ordinato u Mosè. 

10 Nè più si levò în Israele un 
profeta come Mosè, al quale il Si- 
gnore parlasse a faccia a faccia; 
110 che facesse miracoli e prodigi 
come il Signore aveva fatto fare a 
lui in Egitto dinanzi al Faraone, 
a tutti i suoi ministri e a tutto il 
suo regno; 12 o che avesse la mano 
potente in opere grandi e maravi- 
gliose come quelle che fece Mosè 
dinanzi a tutto Israele. 


poco sopra l'estremità settentrionale dei 


il luogo è chiamato ancora oggi Gebel Neba, « monte Nebo». Recenti 


scavi archeologici vi hanno ritrovato antichi insediamenti dei tempi cristiani. 


RE gg la salma di Mosè, vedi Giuda, 9. 
razione. 


Dio dispose che il suo sepolcro restasse 


» per evitare che gli Ebrei tributassero al grande legislatore un culto di ado- 


? nò gli s'erano mossi i denti: l'ebraico dice: nè era scomparsa la sua frescheasa. 


GIOSUÈ 


Il libro di Giosuè è chiamato così dal nome del personaggio 
principale della narrazione; essa infatti riferisce la conquista 
della Palestina fatta dagli Ebrei, e la spartizione tra essi della 
nuova conquista: i quali fatti avvennero sotto la direzione di 
Giosuè, ch'era succeduto a Mosè. 

Giustamente quindi al Pentateuco, che termina con la morte 
di Mosè, tiene dietro immediatamente il libro di Giosuè, perchè 
in questo la narrazione è ripresa al punto in cui era cessata 
col Pentateuco. . 

Il libro si divide in due parti, che corrispondono ai due argo- 
menti in esso trattati: nella prima parte (capp. 1-12) si narra 
il passaggio del Giordano, la presa di Gerico e le ulteriori con- 
quiste; nella seconda (capp. 13-22) la spartizione della Palestina 
e la sua assegnazione alle varie tribù d’Israele. Segue un’ap- 
pendice (capp. 23-24) che riferisce gli ultimi discorsi di Giosuè 
e ne narra la morte. 

Come già appare dall’argomento trattato, il libro di Giosuè 
si riporta ad un periodo importantissimo della storia d’ Israele, 
perchè questo popolo col suo ingresso in Palestina cominciò ad 
avere sedi stabili, dopo la vita nomade nel deserto, ed entrò in 
abituali relazioni con i Cananei, che abitavano in Palestina 
prima di esso. I Cananei, che avevano raggiunto un notevole 
grado di civiltà ma erano idolatri, esercitarono in seguito una 
dannosa influenza sulla religione e la morale degli Israeliti, poi- 
chè attirandoli ai propri culti idolatrici e licenziosi ne guasta- 
rono sovente la fede monoteislica e la purezza di costumi. Di 
qui il rigore esercitato contro i Cananei dai dirigenti d’ Israele, 
i quali avevano come principale dovere di salvaguardare il pa- 
trimonio religioso-morale della nazione, e di mantenerla fedele 
a fuctl'allennza ch’era stata stretta ai piedi del Sinai tra essa 
e Dio. - 

Riguardo al tempo in cui sarebbero avvenuti i fatti parrati 
nel libro di Giosuè, vale quanto si è detto nell’ introduzione 
all Esodo. Scavi archeologici fatti a più riprese dal 1907 fino ad 
oggi sul posto dell’antica città di Gerico, la cui espugnazione da 
Parte degli Ebrei è il primo e più importante avvenimento nar- 


262 GIOSUÈ 


rato in Giosuè, non hanno portato ad una conclusione unanime 
tra i dotti: l'esame dei ruderi ritrovati ha indotto alcuni a giu- 
dicare che la città fu espugnata verso il 1450 a. C. altri verso 
il 1250. 

Secondo una tradizione giudaica, attestata nel Ta/mid, au- 
tore di questo libro sarebbe Giosuè stesso. Ciò può valere nel 
senso che il fondo principale della narrazione risalga ai tempi 
di Giosuè; tuttavia il libro ricevette la forma odierna solo più 
tardi, perchè narra, oltre alla morte di Giosuè stesso (24, 29) 
anche fatti avvenuti dopo quella morte (15, 13 ‘e segg.; 19, 47, 
ecc.). Ad ogni modo è certamente anteriore al secolo X a. C. 
È notevole che, in'10, 12-13, vi si citi un’antica raccolta di canti 
nazionali. 

Quegli studiosi moderni che considerano il libro di Giosuè 
come unito originariamente col Pentateuco, e parlano perciò di 
Esateuco (vedi l'introduzione al Pentateuco), credono che Gio- 
suè sia composto dalla fusione degli stessi documenti del Pen- 
tateuco. 


GIOSUÈ 


Giosuè succede a Mosè. 


{ - Dopo la morte di Mosè, servo 
del Signore, parlò il Signore a Gio- 
suè, figlio di Nun, ministro di Mosè, 
e gli disse: 2«Il mio servo Mosè 
è morto; levati e passa questo Gior- 
dano tu e tutto il popolo che sta 
con te, [per entrare] nel paese che 
lo darò ai figli d’Isracle. 3 Ogni 
luogo che la pianta del vostro piede 
calcherà darò a voi, come promisi 
a Mosè. 4I vostri confini saranno 
dal deserto e dal Libano fino al 
gran fiume Eufrate, tutta la terra 
degli Etei fino al Mar Grande, verso 
occidente, 5 Nessuno potrà resister- 
vi, per tutto il tempo della tua vita; 
come son stato con Mosè, così sarò 
teco; non ti lascerò e non ti ab- 
bandonerò. © Fatti animo e sii forte, 
perchè tu con la sorte dividerai tra 
questo popolo la terra, che ho giu- 
rato ai padri suoi di dare a loro. 

* Fatti animo dunque e sii forte 
assai nel custodire e osservare tutta 
la legge, che ti ha imposto Mosè, 
mio servo. Non deviare da essa Aa 
destra o a sinistra, affinchè tu com- 
prenda tutto quello che fai. * Non 
si diparta mai dalla tua bocca il 
volume di questa legge, ma medi- 
talo giorno e notte per custodire e 
mettere in pratica tutto ciò che vi 
sta scritto. Allora dirigerai la tua 
via e la comprenderai. d 

* Ecco io te lo comando: Fatti 
animo e sii forte; non aver paura 
e non temere, poichè Il Signore Id- 
dio tuo è con te in tutto ciò che 
tu intraprenderai ». 


Preparativi per la conquista. 


10 Giosuè diede quest’ordine al 
principi del popolo: «Passate in 
mezzo all’accampamento e coman- 
date al popolo: — 11 Preparatevi dei 
viveri perchè fra tre giorni passe- 
rete questo Giordano ed entrerete 
in possesso della terra, che il Si- 
gnore Iddio vostro vi darà —». 

12 A quelli di Ruben e di Gad 
e a metà della tribù di Manasse 
disse: 13 «Ricordatevi dell’ordine 
datovi da Mosè, servo del Signore, 
quando disse: — Il Signore Dio vo- 
stro vi ha dato il riposo e tutto 
[questo] paese. — 14 Le vostre mo- 
Gli, i figli e il bestiame rimarranno 
nel paese assegnatovi da Mosè al 
di là del Giordano; voi tutti in- 
vece chc siete forti e valorosi pas- 
sate armati dinanzi ai fratelli vo- 
stri e combattete per essi, 15 finchè 
non conceda il Signore ai fratelli 
vostri il riposo, come lo ha accor- 
dato a voi, e non posseggano essi 
pure la terra che il Signore Iddio 
vostro darà a loro. Allora ve ne 
ritornerete alla terra che v’appar- 
tiene e abiterete nel paese, che Mosè, 
servo del Signore, vi assegnò al di 
là del Giordano, verso oriente ». 

16 Essi risposero a Giosuè: « Fa- 
remo tutto ciò che ci hai coman- 
dato e andremo dovunque ci man- 
derai. 17 Come sempre abbiamo ub- 
bidito a Mosè, così ubbidiremo an- 
che a te; purchè il Signore Iddio 
tuo sia con te, come lo fu con Mosè. 
18 Chi si opporrà alla tua parola 
e non ubbidirà a tutto quanto tu 
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Sli comanderaî, sia messo a morte. 
Tu però fatti animo e opera viril- 
mente ». 


Esplorazione di Gerico. 


2 - Giosuè, figlio di Nun, mandò 
segretamente da Sctim due esplo- 
ratori, dicendo: « Andate ad esplo- 
rare la terra e la città di Gerico ». 
Essi andarono ed entrarono in casa 
di una douna meretrice chiamata 
Raab e vi si riposarono. 2 La cosa 
fu riferita al re di Gerico e gli fu 
detto: « Durante la notte certi uo- 
mini appartenenti ai figli d’ Israele 
sono entrati in città per esplorare 
il paese ». 3 Allora il re di Gerico 
mandò a dire a Raab: « Fa’ uscire 
quegli uomini che son venuti da te 
e sono in casa tua, perchè essi sono 
spioni venuti a esplorare tutto il 
paese ». ‘Ma la donna, presi quegli 
uomini, li nascose e disse: «È vero; 
essi vennero da me, ma io non sa- 
pevo donde fossero; 5quando pol 
si stava per chiuder la porta, sul 
far della notte, essi se ne andarono 
non so dove. Inseguiteli senza per- 
der tempo e li raggiungerete ». 
8 Essa allora fece salire quegli uo- 
mini sulla terrazza della sua casa 
e li ricoprì colla stoppia di lino, 
che là si trovava. ? Frattanto gl’ in- 
viati [del re) li inseguirono per la 
via che conduce al guado del Gior- 
dano; e non appena furono usciti, 
la porta venne immediatamente 
chiusa. 

8 Non s’erano ancora addormen- 
tati coloro che eran nascosti, quan- 
do la donna salì da loro per dire: 
* «So che il Signore vi darà nelle 
mani il paese, perchè il terrore 
del vostro nome ci ha invasi, e 
tutti gli abitanti del paese hanno 
perso coraggio. 1° Abbiamo inteso 
che il Signore asciugò le acque del 
Mar Rosso al vostro passaggio, 
quando usciste dall’ Egitto e quel 
che voi avete fatto ai due re degli 
Amorrei, che erano al di là del 
Giordano, Seon e Og da voi uc- 
cisi. 11 All’udir ciò ci siamo im- 
pauriti, ci perdemmo di coraggio e 
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al vostro avanzarsi l’animo nostro 
si è accasciato completamente; per. 
chè il Signore Dio vostro è Dio 
lassù in cielo e quaggiù in terra, 
12 Ora dunque giuratemi nel nome 
del Signore che la stessa miseri. 
cordia da me usata verso di voi, 
voi la userete verso la casa del pa- 
dre mio e mi darete un segnale 
sicuro 19 che voi salverete mio pa- 
dre, mia madre, i miei fratelli e 
le mie sorelle e tutto ciò che loro 
appartiene e ci scamperete dalla 
morte ». 14 AI che essi risposero: 
«La nostra vita sarà per voi fino 
alla morte, sc però tu non ci tra- 
dirai; e quando il Signore ci avrà 
dato in mano il paese, noi ti trat. 
teremo con misericordia e con 
lealtà ». 

15 Li fece allora calare con una 
fune dalla finestra, perchè la sua 
casa dava sulle mura, 1%e disse 
loro: «Salite ai monti, così non 
v’ incontrerete con coloro che ri- 
torneranno, e nascondetevi là per 
tre giorni, fino al loro ritorno; poi 
ve n’andrete per la vostra strada ». 
Quelli allora soggiunsero: « Noi 
sareino liberi dal giuramento che 
ci hai fatto fare, 18se al nostro 
entrare nel paese non vi sarà come 
segno questa fune rossa legata a 
questa finestra, per la quale ci hal 
fatto scendere, ce se il padre tuo, 
la tua madre ed i tuoi fratelli e 
tutta la tua parentela non saranno 
riuniti in casa. 19 E se qualcuno 
di questi uscirà dalla porta di casa 
tua, il suo sangue ricadrà sul tuo 
capo e noi non ne avremo col- 
pa; mentre saremo responsabili del 
sangue di quelli che saranno teco 
in casa, se qualcuno farà loro in- 
giuria. 2° Che se tu pensassi a tra- 
dirci e divulgare quanto ti stiamo 
dicendo, saremo liberi da questo 
giuramento che ci hai fatto fare ». 
21 Al che ella rispose: « Sia come 
dite! ». E nel lasciarli andare per 
la loro strada appese la fune rossa 
alla finestra. 

22 Partiti che furono e arrivati 
sui monti, vi rimasero tre giorni 
finchè non se ne furono ritornati | 


11 Raab fu spinte anche da un sentimento di fede religiosa, avendo riconoscinto 
la potenza del Dio degli Ebrei nei miraccli avvenuti in loro favore; per questa fede 
ella è citata quale esempio anche nel Nuovo Testamento (Ebrei, 11, 31). 
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loro inseguitori,1 quali dopo averli 
cercati ovunque non eran riusciti 
a trovarli. 23 Entrati questi in città, 
i due esploratori fecero ritorno e di- 
scesi dal monte passarono il Gior- 
dano e se ne vennero a Giosuè fl- 
glio di Nun, al quale raccontarono 
uanto ad essi era accaduto 24e 
dissero: « Il Signore diede nelle no- 
stre mani tutto questo paese, i cui 
abitanti son tutti in preda allo 
spavento ». 


Ordine di attraversare 
il Giordano. 


9 - Giosuè adunque, alzatosi di 
notte, levò l’accampamento, e par- 
titosi da Setim se ne venne coi fi- 
gli d’ Israele al Giordano, dove si 
fermarono tre giorni; 2 passati i 
quali, gli araldi percorsero l’ in- 
tero accampamento 3e si misero a 
gridare: « Quando vedrete l’arca 
dell'alleanza del Signore Dio vo- 
stro portata dai sacerdoti della 
stirpe di Levi, levatevi anche voi 
e andate dietro a loro. 4 Fra voi € 
l'arca vi sla un intervallo di due- 
mila cubiti in modo da poterla ve- 
der da lontano e distinguere la via 
per la quale dovete andare, poichè 
non avete percorsa ancora questa 
strada. Badate però di non acco- 
starvi all’arca ». 

8 Giosuè disse al popolo: « San- 
tificatevi, perchè domani il Signore 
compirà delle meraviglie in mezzo 
a voi»; “e soggiunse ai sacerdoti: 
«Prendete l’arca dell’alleanza e an- 
date innanzi al popolo ». E questi, 
ubbidendo al comando, sollevarono 
l'arca e s* incamminarono dinanzi 
al popolo. 

?1l Signore disse poi a Giosuè: 
«Oggi comincerò ad esaltarti al co- 
spetto di tutto Israele, affinchè ri- 
conoscano che, come fui con Mosè, 
così sarò con te. 8 E tu ai sacerdoti 
che portano l’arca dell’alleanza dà 
quest'ordine: - Quendo sarete en- 
trati un po'’nell’acqua del Gior- 
dano, fermatevi —». 

* Allora Giosuè disse ai figli di 
Israele: e Accostatevi e ascoltate le 
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purole del Signore Dio vostro». 
10 Quindi soggiunse: « Da questo ri- 
conoscercte che il Signore, 1’ Iddio 
vivente, è in mezzo a voi e disper- 
derà dinanzi a voi il Cananeo, 
1’ Etco, 1’ Eveo, il Ferezeo, il Ger- 
geseo, il Jebuseo e l’Amorreo; 
11quando l’arca dell'alleanza del 
Signore di tutta la terra vi pre- 
cederà attraverso il Giordano, 12 al- 
lora preparate dodici uomini delle 
tribù d’ Israele, uno per tribù, 12 e 
non appena i sacerdoti portanti 
l’arca del Signore Dio di tutta la 
terra avran posato le piante dei 
piedi nelle acque del Giordano, le 
acque che scendono in giù scorre- 
ranno e verranno a mancare, men- 
tre quelle che sono in su, s’arre- 
steranno come una muraglia ». 


Il passaggio del Giordano. 


14 Uscì adunque il popolo dalle 
sue tende per passare il Giordano, 
e i sacerdoti portanti l’arca del- 
l’alleanza gli camminavano innan- 
zi. 15 Entrati questi nel Giordano, 
appena immersero i loro piedi 
nelle acque (il Giordano durante 
il tempo della mèsse aveva alla- 
gato le rive del suo letto), 10 le ac- 
que discendenti stettero in un sol 
luogo e a guisa di monte furon 
viste da lungi spumeggiare tra ia 
città che si chiama Adom e il luogo 
detto Sartan; mentre le inferiori 
erano scese verso il mare del de- 
serto (chiamato ora Mar Morto) ed 
eran venute mancando completa- 
mente, 17 Il popolo poi camminava 
alla volta di Gerico, e mentre i sa- 
cerdoti portanti l’arca dell’alleanza 
del Signore se ne stavano A piè 
fermo sulla terra asciutta in mezzo 
al Giordano, tutto il popolo attra- 
versava il letto disseccato. 


Le dodici pietre di ricordo. 
4 - Passati che furono, il Si- 


gnore disse a Giosuè: 2 « Scegli do- 
dici uomini uno per ciascuna tribù 


4 duemila cubiti: circa un chilometro: (vedi Genesi, 6, 15). 


14 Il Giordano, verso l'aprile, 
Mmessiccio dell’ Hermon. z 


di solito si gonfia per lo scioglimento delle nevi dal 
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3 e comanda loro di prendere dal 
letto del Giordano, dove posarono 
4 piedi dei sacerdoti, dodici pie- 
tre durissime da collocarsi nel luo- 
go dell’accampamento, dove questa 
notte pianterete le tende ». 

4 Chiamò Giosuè i dodici uomini, 
che aveva designati tra i figli di 
Israele, uno per ciascuna tribù 5 e 
disse loro: « Passate innanzi al- 
l'arca del Signore Dio vostro, in 
mezzo al Giordano e ognuno di voi 
asporti sulle proprie spalle una 
pietra, secondo il numero [delle 
tribù] dei figli d’ Israele, © affinchè 
questo sia un segno in mezzo a voi. 
Quando, in avvenire, i vostri figli 
vi domanderanno: - Che signifi- 
cano queste pietre? — ? risponderete 
loro: - Le acque del Giordano ven- 
nero mancando dinanzi all’arca 
dell’alleanza del Signore, durante 
il passaggio del lume; perciò fu- 
ron collocate queste pietre per es- 
sere monumento perpetuo ai figli 
d’ Israele — ». 

8 I figli d'Israele fecero dunque 
come Giosuè aveva ordinato e 
asportarono dal letto del Giordano 
dodici pietre secondo il numero 
[delle tribù) dei figli d’Israele, 
come aveva comandato il Signore 
a Giosuè, e portatele al luogo dove 
s’attendarono, ve le collocarono. 
® Giosuè pose pure in mezzo al letto 
del Giordano, dove s’eran fermati 
1 sacerdoti portanti l’arca dell’al- 
leanza, altre dodici pietre, che vi sl 
trovano fino a questi giurni. 10 I sa- 
serdoti poi portanti l’arca stettero 
in mezzc al Giordano finchè non 
fu eseguito quanto Giosuè, per or- 
dine del Signore e dietro i comandi 
di Mosè, aveva ordinato al popolo. 
Il popolo s’affrettò a passare; 11 e 
quando tutti furono passati, passò 
anche l’arca del Signore e i sacer- 
doti si rimisero alla testa del po- 
polo. 

12 Anche 1 figli di Ruben. di Gad 
e della mezza tribù di Manasse 
precedettero armati i figli d’Israele, 
secondo le prescrizioni di Mosè; 
13 e quarantamila armati, divisi per 
squadre e per drappelli si avan- 


€ un segno: un memoriale. 
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zavano per le pianure e i campi di 
Gerico. 

14 In quel giorno il Signore ma- 
gnificò Giosuè agli occhi di tutto 
Israele in modo che lo temettero 
come avevan temuto Mosè, durante 
la sua vita, 15 Poi gli disse: 16 € Co- 
manda ai sacerdoti che portano 
l’arca dell’alleanza di uscire dal 
Giordano ». 17 Ed avendo Giosuè 
comandato loro di venire fuori dal 
Giordano, 18 non appena essi, por- 
tanti l’arca del Signore furon giunti 
sulla riva del flume e cominciarono 
a camminare sulla terra asciutta, 
le acque tornarono nel loro letto 
e continuarono & scorrere come 
prima. 

19 Il popolo uscì dal Giordano il 


‘decimo giorno del primo mese e 


si accampò in Galgala ad oriente 
della città di Gerico. 20 E Giosuè 
pose in Galgala le dodici pietre, 
che aveva prese dal letto del Gior- 
dano; 21 poi disse ai figli d’ Israe- 
le: « Quando, in avvenire, i vostri 
figli chiederanno ai loro padri: 
- Che significano queste pietre? =, 
22 li ammaestrerete così: — Israele 
passò il letto disseccato di questo 
Giordano, 23 perchè il Signore Dio 
vostro aveva asciugato sul vostro 
passaggio le acque di esso, 24 come 
prima aveva fatto nel mar Rosso, 
che si asciugò finchè non fummo 
passati, 25 affinchè tutti i popoli 
della terra riconoscano quanto sia 
potente la mano del Signore e voi 
temiate sempre il Signore Dio vo- 
stro — ». 


La circoncisione. 


3 - Ora come tutti i re degli 
Amorrei, che abitavano al di là del 
Giordano ad occidente, e tutti i re 
di Canaan, che possedevano le lo- 
calità vicine al Gran Mare intesero 
che il Signore aveva asciugato il 
letto del Giordano dinanzi a' figli 
d’ Israele, finchè non furon passati, 
si perdettero d’animo e non ebbero 
più coraggio per paura dell’entrata 
dei figli d°’ Israele. 

2 In quel tempo disse il Signore 


10 primo mese: del ciclo religioso, cioè nel mese 40% 0 Nisan, in cui cadeva la 


Pasqua ebraica (vedi Esodo, 19, £). 
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suè: « Preparati de’ coltelli 
di pisa e circoncidi una seconda 
volta i figli d’ Israele ». ® Fece egli 
quanto gli aveva ordinato il Si- 
gnore € circoncise i figli d’ Israele 
sul colle della circoncisione. 

4 Questo è il motivo della se- 
conda circoncisione: tutti i maschi 
del popolo uscito dall’ Egitto, tutti 
i combattenti eran morti nel de- 
serto durante la lunghissima pe- 
regrinazione. 5 Tutti costoro eran 
circoncisi; mentre tutto il popolo 
nato nel deserto, ‘durante i qua- 
rant'anni di vita errabonda in 
quella vastissima solitudine, non 
era stato circonciso, fino a tanto 
che non furon morti quelli che non 
avevano ascoltato la voce del Si- 
gnore e contro i quali era stato 
giurato che non sarebbe stata mo- 
strata ad essi la terra dove scorre 
latte e miele. 7 A costoro eran suc- 
ceduti i loro figli e questi vennero 
circoncisi da Giosuè, perchè erano 
ancora come quando nacquero nè 
erano stati circoncisi da alcuno 
durante il viaggio. 8 Ricevuta la 
circoncisione, rimasero accampati 
nello stesso luogo fino a guarigione 
completa. 

? Il Signore disse a Giosuè: « Oggi 
ho tolto da voi l’obbrobrio del- 
l'Egitto ». E quel luogo venne chia- 
mato ‘“ Galgala ”, nome che dura 
fino a questi giorni. 


Cessazione della manna. 


101 figli d’ Israele si fermarono 
in Galgala e vi fecero la Pasqua 
nel decimoquarto giorno del mese, 
verso sera, nella pianura di Gerico 
lle nel giorno seguente mangia- 
rono dei prodotti del suolo, pani 
azzimi e grano tostato raccolto in 
quello stesso anno. 

12 E la manna venne a mancare, 
dopo che ebbero mangiato dei pro- 
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dotti del suolo e 1 figli d’Israele 
non ebbero più manna da man- 
giare, ma si nutrirono coi prodotti 
dell’anno in corso raccolti nellu 
terra di Canaan. 


La presa di Gerico. 


13 Mentre Giosuè si trovava nel 
territorio della città di Gerico, alzò 
gli occhi e si vide dinanzi un uomo 
con in mano la spada sguainata. 
Mossogli incontro, gli domandò: 
« Sei tu dei nostri o dei nemici? ». 
14 Ed avendo egli risposto: «No, 
ma sono un principe dell’esercito 
del Signore e arrivo in questo mo- 
mento »; 15 Giosuè cadde con la fac- 
cia a terra e l’adorò, dicendo: « Che 
cosa comanda il mio Signore al suo 
servo?» 16<« Slegati» gli rispose 
« i calzari dei piedi, perchè il luogo 
dove stai è santo ». Giosuè fece 
quanto gli era stato imposto. 

6 - Gerico era chiusa e fortificata 
per timore dei figli d’ Israele e nes- 
suno ardiva uscirne o éntrare. 

2 Il Signore disse a Giosuè: e Ecco, 
io ti ho dato nelle mani Gerico, il 
suo re e tutti i suoi combattenti. 
3 Tutti quanti siete combattenti fate 
il giro intorno alla città una volta 
al giorno. Fate così per sei giorni, 
4ed al settimo giorno i sacerdoti 
prenderanno sette trombe, di quelle 
che si usano pel giubileo, e pre- 
cederanno l’arca dell’alleanza; voi 
farete per sette volte .il giro della 
città, mentre i sacerdoti soneranno 
le trombe. 5 Quando il suono della 
tromba s’ inalzerà più forte e più 
squillante e rimbomberà alle vo- 
stre orecchie, tutto il popolo pro- 
romperà in grida altissime; le mura 
della città crolleranno dalle fon- 
damenta e ciascuno entrerà dalla 
parte che gli sarà dirimpelto ». 

* Allora Giosuè, figlio di Nun, 
chiamati i sacerdoti, disse loro: 


2 una seconda.volta: è detto in genere, e da riferirsi individualmente sol 
È 1 ; o a 
Gli Ebrei che erano nati durant» i quarant'anni di permanenza nel deserto, bon 


erano stati circoncisi. 


3 colle della circoncisione: l'ebraico ha: 


da questa cerimonia. 


colle dei prepusi: nome geografico origi- 


+ un principe dell'esercito del Signore: era un an 
) ) : , angelo. 
a a ebraico dice: .... e sette sacerdoti prenderanno sette trombe squillanti davanti 


18 ita 0 al settimo giorno voi fareta sette volte, ecc.; per le trombe cir. Numeri, 
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« Prendete l'arca dell’alleanza e 
sette altri sacerdoti portino le sette 
trombe dei giubilei e precedano 
l’arca del Signore ». 7 Al popolo pol 
disse: « Andate e fate il giro della 
città, precedendo armati l’arca del 
Signore ». * Quando Giosuè ebbe fl- 
nito di parlare al popolo, i sette 
sacerdoti diedero filato alle trom- 
be movendo dinanzi all’arca del 
Signore; *e mentre tutto l’eser- 
cito armato precedeva, il resto 
della turba veniva dietro all’arca, e 
tutto rimbombava del suono delle 
trombe. 

10 Giosuè aveva poi comandato 
al popolo: « Non gridate, non fate 
udire la vostra voce e non pronun- 
ciate parola alcuna fino al giorno 
ch’ io vi dirò: — Gridate e alzate 
la voce —», 11 L'arca del Signore 
fece dunque il giro della città una 
volta al giorno e ritornando poscia 
all’accampamento ivi rimase. 

12 Giosuè adunque si levò notte 
tempo; e i sacerdoti presero l’arca 
del Signore 19 e sette di loro le sette 
trombe, delle quali si fa uso nel 
giubileo, e precedettero l’arca del 


Signore camminando e sonando,. 


mentre il popolo armato andava 
avanti e il rimanente della turba se- 
Gguiva l’arca e dava fiato alle trom- 
be. 14I1l secondo giorno fecero il 
giro della città una volta e ritorna- 
rono all’accampamento. Così fecero 
per sci giorni. 15 Il settimo giorno, 
levatisi di buon mattino, fecero 
sette volte il giro della città, come 
era stato comandato, 16e quando 
al settimo giro i sacerdoti ebbero 
sonato le trombe, Giosuè disse a 
tutto Israele: « Mettetevi a gridare, 
perchè il Signere vi ha dato nelle 
mani la eittà. 1? Questa città poi 
con tutte quel che contiene sia vo- 
tata al Signore; solo avrà salva la 
vita Raab, la meretrice, con tutti 
coloro ehe stanno in casa sua, 
perchè essa nascose gli espioratori 
che avevnrao mandato. 18 Voi però 
guardatevi bene dal toccare qual- 
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siasi cosa-che vi è stata proibita, 
affinchè non vi facciate rei dì pre. 
varicazione e tutto l'accampamento 
d’ Israele ne sia colpevole e venga 
messo in scompiglio. 19 Tutto l’oro 
poi, l’argento e gli oggetti di bron- 
zo e di ferro saranno consacrati 
al Signore e riposti nei suoi te. 
sori ». 

20 Tutto il popolo dunque alzò 
la voce e quando le trombe ebbero 
squillato e il suono giunse alle 
orecchie di tutta Ja moltitudine, le 
mura ad un tratto crollarono e cia- 
scuno penetrò dalla parte che gli 
stava dirimpetto e la città fu presa 
21e furono uccisi tutti coloro che 
vi si trovavano, uomini, donne, 
fanciulli e vecchi. Gli stessi buoi 
e le pecore e gli asini furono pas- 
sati a fil di spada. 

22 Ai due uomini poi, che ave- 
vano esplorato il paese, Giosuè co- 
mandò: « Entrate in casa della don- 
na meretrice e conducetela fuori 
con tutto ciò che le appartiene, 
come con giuramento le promette- 
ste di fare ». 2° Quei due esplora- 
tori entrarono nella casa, ne fc- 
cero uscire Raab, i suoi genitori, 
i fratelli, tutto quello che le ap- 
parteneva e la sua parentela e li 
fecero stare fuori dell’acc&mpa- 
mento d’ Israele. 24 La città invece 
e tutte le cose che conteneva fu- 
rono abbruciate, mentre l’oro, l’ar- 
gento e gli oggetti di bronzo e di 
ferro vennero consacrati al Signore 
e posti nel suo crario. 25 Ma Raab 
la meretrice e la famiglia di suo 
padre e tutto ciò che aveva fu da 
Giosuè preservato ed essi abitarono 
in mezzo ad Israele fino ad oggi, 
perchè essa aveva nascosti i messi 
mandati [da Giosuè] ad esplorare 
la città di Gerico. 

In tale occasione Giosuè pronun- 
ciò questa imprecazione: 20 « Male- 
detto al cospetto del Signore chi 
farà risorgere e riedificare la città 
di Gerico. Egli ne getterà le fon- 
darmenta a prezze della vita del 


20 I recenti scavi fatti a Gerico (vedi l' Introduzione al presente diro) banao 
riportato alla luce i ruderi di queste mura, che mostrano anche chiare tracce d' in- 


cendio. 


25 Ammessa in tal modo. nel popolo ebraico, Raab figura tra gli antenati di 


David e gurciò di Gesù Cristo (Matteo, 
© segg.). - 


1, 5; vedi enche Dante, Paradiso IX, 
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rimogenito e ne collocherà 

le Sorta colla morte dell’ultimo dei 

suoi figli ». ” . 

27 Il Signore fu così con Giosuè 

e la fama di lui si sparse per tutto 
i] paese. 


Il peccato di Acan. 


7 - Ma i figli d’Israele con- 
travvennero all’ordine [del Signo- 
re] e usurparono parte di ciò che 
doveva essere consacrato a Dio, 
poichè Acan, figlio di Carmi, figlio 
di Zabdi, figlio di Zare della tribù 
di Giuda prese alcuni oggetti che 
erano stati consacrati a Dio; il Si- 
gnore perciò si adirò contro i figli 
d' Israele. 


Gli Israeliti sconfitti 
dinanzi ad Ai. 


2Avendo Giosuè mandato da Ge- 
rico alcuni uomini contro la città 
di Ai, che trovasi vicino a Beta- 
ven ad oriente di Betel, disse loro: 
«Salite ad esplorare la terra». 
Eseguito l’ordine avuto ed esplo- 
rata Ai, 3 essi ritornarono a dirgli: 
«Non salga tutto il popolo; bastano 
solo due o tremila uomini a di- 
struggere la città. A che incomo- 
dare inutilmente tutto il popolo 
contro un così piccolo numero di 
nemici? p. 

4Salirono adunque i tremila com- 
battenti, 1 quali, messi tosto in 
fuga 5e sbaragliati dagli uomini 
della città di Ai, ebbero a perdere 
trentasei uomini e, inseguiti dagli 
avversari dalla porta della città 
fino a Sabarim, caddero mentre fug- 
Givano lungo la discesa. Il popolo 
ne fu costernato e il suo cuore 
fu liquefatto come acqua. 

€Giosuè si stracciò le vesti e si 
gettò col viso a terra dinanzi al- 
l'arca del Signore e vi stette fino a 
sera, tanto lui che i seniori di 
Israele, aspergendosi di polvere Il 
capo. ? Giosuè poi esclamò: « Ahi- 
mè, Signore Iddio, perchè hai tu 
voluto far passare a questo po- 
polo il fiume Giordano per darci 
in mano degli Amorrei e perderci? 
ossimo noi restati, come si era 
cominciato, al di là del Giordano! 
O mio Signore Iddio, che dirò io 
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al vedere Israele voltar le spalle 
ai suoi nemici? ® 1 Cananei e tutti 
gli abitanti del paese lo verranno 
a sapere e, alleatisi, ne circonde- 
ranno e cancelleranno ll nome no- 
stro dalla terra; e che farei tu 
per il tuo gran nome? ». 

10 Disse il Signore a Giosuè: 
« Sorgi! Perchè te ne stai prostrato 
a terra? 1! Ha peccato Israele, ha 
trasgredito il mio patto, ha preso 
una parte di ciò che era stato a 
me consacrato. Han rubato e men- 
tendo hanno nascosto [il mal tolto] 
fra le cose loro. 12 Non potrà quindi 
Israele resistere ai suoi nemici, ma 
fuggirà dinanzi ad casi, perchè è 
contaminato per questa prevarica- 
zione. Io non sarò più con voi fin- 
chè non abbiate sterminato chi è 
reo di questo delitto. 19 Sorgi! San- 
tiflca il popolo e digli: - Santifl- 
catevi per domani, poichè 1l Si- 
gnore Iddio dice questo: “ In mezzo 
a te, o Israele, vi è la maledizione; 
non potrai resistere ai tuoi nemici, 
finchè non avrai soppresso colui che 
si è reso colpevole di questo de- 
litto. 14 Domani mattina si acco- 


‘sterà ciascuno secondo la propria 


tribù e la tribù che sarà sorteg- 
giata si accosterà secondo le pro- 
prie parentele e le parentele se- 
condo le famiglie e le famiglie 
secondo gli uomini che le compon- 
gono !5e chiunque sarà scoperto reo 
di questo delitto verrà bruciato lul 
e la sua sostanza, perchè ha tra- 
sgredito il patto del Signore e ha 
commesso un delitto in Israele ” — », 


Punizione di Acan. 


16 Levatosi pertanto Giosuè di 
buon mattino, convocò Israele sc- 
condo le sue tribù e fu trovata 
[colpevole]la tribù di Giuda. 1? Fece 
venire le famiglie di Giuda e fu 
designata quella di Zare; fatta ac- 
costare lu famiglia di Zare secondo 
le sue case, fu designata quella 
di Zabdi; 10 fatti accostare gli uo- 
mini della famiglia di Zabdi, fu 
designato Acan figlio di Carmi, fi- 
glio di Zabdi, figlio di Zare della 
tribù di Giuda. 19 Allora Giosuè, 
rivoltosi ad Acan: «Figlio mio,» 
gli disse « dà gloria al Signore Dio 
d'Israele e confessami e mostrami 


270 


ciò che hai fatto; non nasconder- 
melo ». 

20 Acan così rispose a Giosuè: 
«È vero; io ho peccato contro il 
Signore Dio d’ Israele ed ecco quel 
che ho fatto: 21 Ho visto tra le spo- 
glie un mantello rosso molto bello, 
duecento sicli d’argento e una verga 
d’oro di cinquanta sicli, e avendo 
gran desiderio di tali cose le presi 
e le nascosi in terra in mezzo alla 
mia tenda e coprii il denaro con 
terra smossa ». 22 Giosuè mandò i 
suoi incaricati, i quali corsi nella 
tenda vi trovarono gli oggetti na- 
scosti in quel luogo insieme al de- 
naro, 23 e toltili dalla tenda li por- 
tarono a Giosuè e a tutti i figli di 
Israele e li gettarono dinanzi al 
Signore. 

24 Giosuè pertanto, preso Acan 
figlio di Zare, il denaro, il man- 
tello, la verga d’oro, i suoi figli e 
le sue figlie, i buoi, gli asini e le 
pecore e la stessa tenda con tutte 
le suppellettili, venne, accompa- 
gnato da tutto Israele, alla valle 
d° Acor, 25dove egli disse: « Poi- 
chè tu ci hai conturbato, il Signore 
conturbi te pure in questo gior- 
no ». E tutto Israele lo lapidò e 
diede alle fiamme tutto quanto a 
lui apparteneva. 2% Accumularono 
poi sopra di lui un gran mucchio 
di pietre, che rimane fino ad oggi. 
Così 11 furore del Signore si allon- 
tanò da essi e fino a oggi quel 
luogo fu chiamato “ valle di Acor ”*. 


La presa di Ai. 


@ - Il Signore disse a Giosuè: 
« Non temere e non ti sgomentare! 
Prendi teco tutti gli uomini atti 
alla guerra, levati e sali contro la 
città di Ai. Ecco io ti do nelle mani 
il suo re, il suo popolo, la sua città 
e il suo territorio, 2e tu farai con 
la città di Ai e col suo re come 
hai fatto con Gerico e con quel re, 
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mentre prenderete per voi la preda 
e tutti gli esseri viventi. Tendi 
un’ imboscata dietro la città ». 

3 Si levò dunque Giosuè insieme 
a tutto l’esercito dei combattenti 
per salire contro Ai e scelti trenta. 
mila prodi guerrieri li mandò du- 
rante la notte 4con questo coman- 
do: « Tendete un’ imboscata dietro 
la città e non allontanatevi troppo, 
ma state tutti pronti. 5Ilo poi e 
tutto il popolo che è con me ci 
accosteremo alla città dalla parte 
opposta; e quando i cittadini di 
Ai usciranno contro di noi, noi 
come già facemmo la prima volta 
ci metteremo a fuggire e volteremo 
le spalle ° fino a che gli inseguitori 
si saranno allontanati molto dalla 
città, poichè essi penseranno che 
noi fuggiamo come l’altra volta. 
? Allora mentre noi fuggiremo ed 
essi ci inseguiranno, uscirete dal- 
l’ imboscata e devasterete la città, 
che il Signore Dio vostro darà nelle 
vostre mani. 8 Quando l’avrete pre- 
sa, le darete fuoco, e così farete 
tutto come vi è stato comandato ». 
* Fattili partire, essi andarono al 
luogo fissato per l’imboscata e se ne 
stettero fra Betel e Ai dalla parte 
occidentale della città di Ai, men- 
tre Giosuè rimase durante quella 
notte in mezzo al popolo. 

10 Alzatosi di buon mattino passò 
in rassegna i compagni e alla testa 
dell’esercito, circondato da com- 
battenti, salì coi più anziani [con- 
tro Ai). 11 Giunti che furono e ac- 
costatisi dalla parte opposta della 
città, si accamparono a settentrione 
di essa, separati da Ai dall’ inter- 
posta valle. 12 Giosuè aveva scelti 
cinquemila uomini e li aveva posti 
in un’ imboscata tra Betel e Ai ad 
occidente della stessa città, 19 men- 
tre tutto il restante dell’esercito si 
era schierato verso settentrione in 
modo però che gli ultimi di quella 
moltitudine raggiungevano la parte 
occidentale della città. Giosuè poi 


21 un mantello rosso: l'ebraico ba: un mantello di Sennaar, cioè di Babilonis 
(vedi Genesi, 11, #). Per il peso del siclo, vedi Esodo, 30, 13. 


23 dinansi al Siymore: cioè all'Arca. 
13 L'ebraico dice: 


«E quando il popoto ebbe messo tutto il campo a setten- 


trione della città, è la sua imboscata ad occidente della città, Giosuè in quella notte, 
ec. ». Si noti che dei 30.000 guerrieri scelti per l' imboscata (v. 3), risultano imple- 
quti effettivamente solo 5000: (v. 12) (seppure non è incorso un errore di copisti in 


une delle due cifre). 


GIOSUÈ 8 


ella notte si spinse avanti fino 
to inezzo alla valle. 

1411 re di Ai, veduto ciò, si af- 
frettò al mattino ad uscire dalla 
città con tutto l’esercito e diresse 
{l suo attacco contro il deserto, non 
sapendo che a tergo eravi un’ im- 
boscata. 15 Giosuè allora con tutto 
Isrsele abbandonò la posizione e 
simulando paura si diede a fug- 
gire per la via del deserto, 16 men- 
tre quelli di Ai emettendo insieme 
voci altissime ed eccitandosi a vi- 
cenda li inseguivano. Ma quando 
si furono allontanati dalla città, 
Tin modo che neppur uno ci fu 
in AI ed in Betel, che non fosse 
uscito ad inseguire gli Israeliti, la- 
sciando perciò la città con la porta 
aperta ed indifesa, !*il Signore 
disse a Giosuè: «Innalza il tuo 
scudo che tieni in mano contro la 
città di Ai, perchè io la darò in 
tuo potere ». 

ts Avendo Giosuè innalzato lo 
scudo contro la città, quelli che 
erano nell’ imboscata si levarono 
subito, marciarono verso la città, 
la presero e la incendiarono. 2° Al- 
lora gli uomini di Ai, che inscegui- 
vano Giosuè, guardando indietro e 
vedendo il fumo della città salire 
al cielo, si trovarono nella impos- 
sibilità di salvarsi, fuggendo da 
una parte o dall’altra, specialmente 
perchè quelli che avevano simu- 
lato la fuga verso il deserto op- 
ponevano una fortissima resistenza 
agli inseguitori. 21 Giosuè infatti 
con tutto Israele avendo veduto che 
la città era stata presa e che Il 
fumo saliva da essa, si rivolse e 
percosse gli uomini di At. 22In pari 
tempo quelli che avevano preso e 
dato fuoco alla città, usciti da essa 
cominciarono a colpire i nemici che 
erano stati perciò presi in mezzo. 
Così battuti da una parte e dal- 
l'altra furon ridotti in tali condi- 
zioni che nessuno di loro potè sal- 
Varsi. 23 Anche il re di Ai venne 
Preso vivo e consegnato a Giosuè. 

3 Hccisi dunque tutti quelli che 
sl erano messi ad inseguire Isracle, 
che si ritirava verso il deserto è 
Passati tutti nello stesso luogo a 
fil di spada, i figli di Israele, ri- 
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tornati, abbatterono la città 25e 
trovarono che in quel solo giorno 
eran stati uccisi tra uomini e donne 
dodicimila persone, tutti della città 
di Ai. 26 Giosuè non cessò dal te- 
nere alto lo scudo fino a che non 
furono uccis! tutti gli abitanti di 
Ai. 27 Gli animali poi e la preda 
della città venne divisa tra loro 
dali figli d'Israele, secondo il co- 
mando date dal Signore a Giosuè, 
28 il quale abbruciata la città ne 
fece un tumulo perpetuo 2° e so- 
spese ad un patibolo il re di Ai, 
tenendovelo fino a sera. Al tra- 
monto del sole Giosuè comandò di 
deporre il cadavere dalla croce e 
di gettarlo all’ ingresso della città 
sopra un gran mucchio di pietre, 
che resta fino ad oggi. 


Rinnovazione dell'alleanza. 


30 Giosuè allora edificò un altare 
al Signore Dio d’ Israele sul monte 
Ebal, 31come Mosè servo del Si- 
Bnore aveva comandato ai figli di 
Israele e come sta scritto nel vo- 
lume della legge di Mosè; un al- 
tare fabbricato di pietre non levi- 
gate e non tocche dal ferro. Sovra 
esso offrì olocausti al Signore e im- 
molò vittime pacifiche 32 e scrisse 
sopra le pietre un’altra copia della 
legge che Mosè aveva scritto di- 
nanzi ai figli d’Israele. 

33 Tutto il popolo poi, senza di- 
stinzione di forestieri e indigeni, 
coi scniori, i giudici e i capitani 
se ne stavano dalle due parti del- 
l’arca al cospetto dei sacerdoti por- 
tatori dell’arca dell’alleanza del 
Signore. Una metà di essi era dal 
lato del monte Garizim e l'altra 
metà presso il monte Ebal secondo 
la prescrizione di Mosè servo del 
Signore. Da prima Giosuè bene- 
disse il popolo d’ Israele, 34 quindi 


‘lesse tutte le parole di benedi- 


zione e di maledizione e tutto ciò 
che era scritto nel volume della 
legge, 35nulla omettendo di quanto 
Mosè aveva comandato, ma ripe- 
tendo ogni singola cosa al cospetto 
della moltitudine d?’ Israele, delle 
donne, dei fanciulli e degli stessi 


‘stranieri che erano in mezzo a loro. 


3° Per questa deposizione del cadavere al tramonto, vedi Deuteronomio, 31, #9-83 
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Astuzia dei Gabaoniti. 


@ - Quando vennero a cognizione 
di questi avvenimenti i re tutti al 
di qua del Giordano, che abita- 
vano fra le montagne, nelle pia- 
nure e sulla spiaggia del Gran 
Mare, come pure quelli che abi- 
tavano presso il Libano, l’ Eteo, 
l'Amorreo, il Cananeo, il Ferezeo, 
1’ Eveo ed il Jebuseo, 2 sì riuni- 
rono tutti per combattere contro 
Giosuè ed Israele con una sola vo- 
lontà e un solo pensiero. 

2 Ma gli abitanti di Gabaon al- 
l’udire quanto Giosuè aveva fatto 
contro Gcrico e Ai, ‘ebbero l’astu- 
zia di prendere con sè viveri e di 
caricare sui loro asini vecchi sac- 
chi, con otri di vino logore e ri- 
cucite; 5 [si misero ai piedi] cal- 
zari stravecchi, che in segno dì 
loro vetustà eran tutti rappezzati, 
indossarono vecchi abiti e portando 
come viatico pane stantio e ridotto 
in briciole, sandarono da Giosuè, 
che allora si trovava nell’accam- 
pamento di Galgala, e dissero a lui 
e a tutto Israele: «Noi veniamo 
da un paese lontano desiderosi di 
stringere alleanza con voi». Gli 
uomini d'Israele risposero loro: 
? « Forse voi abitate nella terra che 
ci è stata data In sorte e allora 
non potremo stringere alleanza 
con vol ». 8 Ed essi a Giosuè: « Noi 
siamo servi tuoi,» dissero. Al che 
Giosuè soggiunse: «Chi siete voi? E 
donde venite? ». ®* Ed essi: « Da un 
paese molto lontano vennero i servi 
tuoi nel nome del Signore Dio tuo, 
perchè abbiamo inteso la fama 
della sua potenza e tutto ciò che 
fece in Egitto, 1° e ai due re Amor- 
rei che stavano al di là del Gior- 
dano, Seon re di Esebon e Og re 
di Basan che stava in Astarot. 11 Gli 
anziani e tutti gli abitanti del no- 
atro paese ci dissero: — Prendete 
con voi cibi per il lungo viaggio, 
andate loro incontro e dite: ‘ Noi 
siamo vostri servi; fate alleanza 
con noi ”’. — 12 Ecco i pani; quando 
partimmo dalle nostre case per ve- 
nire da voi, essi eran caldi e ora 
son divenuti secchi e ridotti in bri- 
ciole tanto son vecchi. 13 Avevamo 
riempito otri nuove di vino e ora 


GIOSUÈ 9 


son rotte e perdono; le vesti ed { 
calzari, di cui vestiumo e che ab. 
biamo ai piedi son logorati e quasi 
consunti per la gran lunghezza de) 
viaggio ». 


Punizione dei Gabaoniti. 


14 Presero [gli Israeliti] dei loro 
cibi senza consultare il Signore 
15e Giosuè fece la pace con loro 
e strinse alleanza promettendo che 
non li avrebbe uccisi. Lo stesso 
giuramento fecero i principi del 
popolo. 

16Tre giorni dopo che ebbero 
stretta l’alleanza intesero che abi- 
tavano vicino e che avrebbero vis- 
suto in mezzo a loro. 1? Levarono 
l'accampamento 41 figli d'Israele e 
al terzo giorno vennero alle loro 
città, chiamate Gabaon, Cafira, Be- 
rot e Cariatiarim, 19 ma non li uc- 
cisero, perchè ji principi del po- 
polo lo avevan giurato nel nome 
del Signore Dio d'’ Israele. 

Perciò tutta la moltitudine mor- 
morò contro i principi, 191 quali 
risposero: « Noi abbiamo giurato 
loro in nome del Signore Dio di 
Israele e perciò non li possiamo 
uccidere; 2° ma li tratteremo così: 
Li lasceremo in vita per non atti- 
rare sopra di noi l’ ira del Signore, 
qualora fossimo spergiuri; 21 ma 
vivranno in modo da essere utili 
a tutta la massa del popolo ta- 
gliando la legna e portando l’ac- 
qua ». 

Avendo essi detto ciò, 22 Giosuè 
fece chiamare i Gabaoniti e disse 
loro: « Perchè avete voluto ingan- 
narci ricorrendo alla frode col 
dire: — Abitiamo lontano da voi,- 
mentre state in mezzo a noi? 29 Per- 
ciò voi resterete sotto la maledi- 
zione e non mancherà mai fra i 
vostri discendenti chi taglierà la 
Jegna e porterà l’acqua nella casa 
del mio Dio ». 24 A] che essi rispo- 
sero: « A noi, tuoi servi, fu detto 
che il Signore Dio tuo avea pro- 
messo a Mosè suo servo di dare 
in vostro potere tutto il paese € 
disperdere tutti gli abitanti; per- 
ciò abbiamo avuto tanto timore € 
mossi dalla paura di voi abbiamo 
provveduto alla nostra vita adot- 
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un tal piano. 25 Ora siamo 
Lena tue mani; fa’di noi quello 
che ti sembra buono e giusto ». 
26Giosuè fece come aveva detto e li 
liberò dalle mani dei figli a’ Israe- 
le, perchè non fossero uccisi 27e 
in quello stesso giorno decretò che 
fossero addetti al servizio di tutto 
il popolo € dell’altare del Signore 
col tagliar la legna e col portare 
fino ai nostri giorni l’acqua nel 
luogo che il Signore si sarebbe 


eletto. 


Lega dei cinque re amorrei. 


40 - Adonisedec, re di Gerusa- 
lemme, avendo udito che Giosuè 
aveva preso Ai e l’aveva distrutta 
(poichè come aveva fatto a Gerico 
e al suo re, così fece ad Ai e al 
suo re) e che 1 Gabaoniti eran ri- 
corsi agli Israeliti e avevan stretto 
alleanza con loro, 2 ebbe un gran- 
de timore, poichè Gabaon era una 
grande città, una delle città regie 
e più grande della città di Ai e 
tutti i suoi abitanti erano valorosi 
combattenti. 

3 Adonisedec re di Gerusalemme 
adunque mandò a dire a Oam re 
di Ebron, a Faran re di Jerimot, 
a Jafla re di Lachis e a Dabir re 
di Eglon: 4« Salite da me e por- 
tate soldati per cspugnare Gabaon, 
rea d’esser ricorsa a Giosuè ed ai 
figli di Israele ». 

5 Radunatisi salirono i cinque re 
degli Amorrei, il re di Gerusalem- 
me, il re di Ebron, il re di Jeri- 
mot, il re di Lachis e il re di Eglon 
insieme coi loro eserciti e si at- 
tendarono intorno a Gabaon per 
espugnarla. 
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Battaglia di Gabaon. 


€ Ma gli abitanti di Gabaon, la 
città assediata, mandarono a dire 
a Giosuè accampato presso Gal- 
gala: « Non negare il tuo aiuto ai 
servi tuoi, affrettati a salire da 
noi, liberaci, soccorrici, perchè con- 
tro di noi son convenuti tutti i 
re degli Amorrei, che abitano fra 
le montagne ». 7 Giosuè salì da Gal- 
gala con tutto l’esercito dei com- 
battenti, uomini di grande valore 

8 Disse allora il Signore a Gio- 
suè: « Non aver paura di essi, poi- 
chè to te li ho dati nelle mani e 
nessuno di loro ti potrà resistere ». 
*Giosuè sali pertanto in gran fretta 
da Galgala camminando tutta la 
notte, piombò loro addosso all' im- 
provviso, 1° mentre il Signore get- 
tava fra essi lo scompiglio di fronte 
ad Israele, il quale inflisse loro 
una grande disfatta in Gabaon e 
li inseguì per la via dell'ascesa di 
Betoron e li battè fino ad Azeca e 
a Maceda. 

11 Mentre essi fuggivano dai figli 
d'Israele ec si trovavano nella di- 
scesa di Betoron, il Signore fece 
cadere dal cielo su di loro delle 
grosse pietre fino ad Azeca e ne 
morirono assai più per la gran- 
dine di pietre che non per la spada 
dei figli d' Israele. 


Miracolo di Giosuè. 


12 Fu allora, in quel giorno in 
cui l’Amorreo cadde dinanzi ai fl- 
gli di Israele, che Giosuè parlò al 
Signore e al cospetto di tutto il 
popolo disse: 


« Sole, non muoverti da Gabaon 
e tu, luna, dalla valle di Aialon. » 


!* Il sole e la luna si fermarono Questo non è scritto nel Libro 
fino a che la nazione non si fu deli giusti? Si fermò dunque il sole 
vendicata dei suoi nemici. in mezzo al cielo e non si affrettò 


11 grosse pietre: la grandine ricordate appresso. 
ci non muoverti.... si fermarono: espressioni desunte dalle apparenze empiriche 
i fenomeno, come fa abitualmente la Bibbia, che non mira a dare spiegazioni 
scientifiche dei fatti naturali; qui si vuol dire semplicemente che il chiarore di quel 
giorno durò più a lungo dell'ordinario (forse in relazione con la tempesta di gran- 
dala Pec Par il pasto Lira ga ne prg dei giusti (ricor- 
, 1, ; ebraico Libro del Jashar, che doveva essere 
raccolta analoga a quella citata in Numeri, 21, 16. de 


274 


a tramontare per lo spazio di un 
giorno. 14E mai, nè prima ,nè poi, 
vi fu un giorno così lungo, avendo 
11 Signore obbedito alla voce di un 
uomo e combattuto per Isruele. 

15 Giosuè con tutto Israele fece 
ritorno all’accampamento di Gal- 

la. 

Se Ma, essendo fuggiti i cinque re 
e nascostisi in una spelonca della 
città di Maceda, 1?la cosa venne 
riferita a Giosuè con queste pa- 
role: «I cinque re furon trovati 
nascosti in una spelonca della città 
di Naceda ». 1*Giosuè allora or- 
dinò ai suoi: «Fate rotolare dei 
grandi massi all’imbocco della 
spelonca e ponete colà uomini av- 
veduti per custodire i rinchiusi; 
10 voi però non fermatevi, ma in- 
seguite i nemici, colpite quelli che 
nella fuga rimangono indietro e 
non permettete che abbiano da en- 
trare nelle fortezze delle loro città, 
mentre il Signore Dio li ha dati 
in vostra balia ». 

20I nemici vennero completa- 
mente disfatti e quasi tutti uccisi, 
e quelli che eran riusciti a fuggire 
dinanzi ad Israele si rifugiarono 
nelle città fortificate. 31 Allora tutto 
l'esercito, sono e salvo e al com- 
pleto, fece ritorno da Giosuè in Ma- 
ceda, ove questi si era accampato; 
nè v'era più alcuno che ardisse 
aprir bocca contro i figli d’ Israele. 

23 Giosuè allora ordinò: « Aprite 
la bocca della caverna e conduce- 
temi i cinque re, che vi stanno 
nascosti ». 2°I comandati fecero 
quanto loro era stato ordinato, tras- 
sero fuori della spelonca i cinque 
re, quello di Gerusalemme, quello 
di Ebron, quello di Jerimot, quello 
di Lachis e quello di Eglon. 

24 Avutili dinanzi a sè, Giosuè 
chiamò tutti gli uomini d’ Israele 
e disse ai principi dell’esercito, che 
eran con lui: «Andate a porre i 
piedi sul collo di questi re». Al- 
lorchè essi furono andati a calcare 
coi loro piedi il collo dei vinti, 
35 soggiunse Giosuè: « Non abbiate 
paura nè timore; siate forti e co- 
raggiosi, poichè il Signore farà al- 
trettanto con tutti i nemici. vostri 
contro i quali combattete ». 24 Poi 
Giosuè fece percuotere, uccidere e 
sospendere i cinque re a cinque 
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alberi, dove rimasero appiccati fino 
a sera. 2* Al tramonto del sole co- 
mandò ai suoi di deporli dei pati- 
boli e gettarli nella spelonca dove 
eran rimasti nascosti. All’entrata 
di essa furon poste grosse pietre 
che rimangono ancora fino al pre- 
sente. 


Conquista della parte meridionale 
di Canaan. 


28 Nelto stesso giorno Giosuè prese 
Maceda e passò a fll di spada il 
re e gli abitanti di essa, non la- 
sciando alcuno in vita. Fece al 
re di Maceda come avea fatto al 
re di Gerico. 2° Passò quindi con 
Israele da Maceda a Lebna e com- 
battè contro di essa. 3° Avendola 
11 Signore data nelle mani d'Israele 
insieme al re, fu passata a fil di 
spada la città e tutti i suoi abi- 
tanti, nè vi rimase alcuno în vita 
e fecero al re di Lebna, come ave- 
van fatto al re di Gerico. 

31 Da Lebna passò a Lachis con 
tutto Israele e avendola circondata 
con l’esercito, l’espugnò. 3311 Si- 
gnore diede in mano ad Israele La- 
chis, e fu presa al secondo giorno 
e furon passati a fil di spada tutti 
gli esseri viventi, che si trovavano 
in essa, come erasi fatto a Lebna. 

33 In quel tempo Oram re di Ga- 
rer era salito a Lachis per portare 
aiuto, ma Giosuè lo sconfisse con 
tutto il suo popolo fino allo ster- 
minio. 

34 Passò quindi da Lachis in 
Eglon, che venne assediata 35ed 
espugnata nello stesso giorno e fu- 
ron passati a fil di spada tutti gli 
abitanti che vi si trovavano, come 
era stato fatto a Lachis. 

36 Salì pure con tutto Israele da 
Eglon in Ebron e combattè contro 
di essa; 27la prese e passò a fil 
di spada anche il- re di essa, in- 
sieme a tutti i villaggi di quella 
regione e quanti vi erano abitanti, 
non lasciando vivo alcuno. Come 
aveva fatto con Eglon altrettanto 
fece ad Ebron, colpendo di spada 
tutto ciò che trovò in essa. 

2 Ritornò quindi a -Dabir, 2*-che 
prese e devastò, passando a fil di 
spade anche il re di essa e tutto 
ciò che si trovava in quelle bor- 


GIOSUÈ 10 


te circostanti e non Iasciando 
vivo alcuno. Quanto aveva fatto con 
Ebron, con Lebna e coi loro re, 
fece anche a Dabir e al suo re. 

4 Giosuè dunque devastò tutto Il 
territprio montuoso, quello posto a 
mezzogiorno e nella pianura, come 
pure Asedot coi suoi re, non la- 
sciando anima vivente, ma ucci- 
dendo, secondo il comando del Si- 
gnore, tutto ciò che aveva vita 4! da 
Cadesbarne fino a Gaza. Devastò 
pure tutto il paese di Gosen fino 
a Gabaon, 42 prendendo, uccidendo 
e devastando in brevissimo tempo 
tutti quei re e tutte quelle regioni, 
perchè il Signore Dio d’Israele 
combatteva per lui. 4° Pol fece ri- 
torno con tutto Israele all’accam- 
pamento di Galgala. 


Conquista della parte settentrionale 
di Canaan. 


#1 - All’udire queste cose Jabin 
re di Asor mandò [messi] a Jobab 
re di Madon, al re di Semeron, al 
re di Acsaf, 2 ai re del settentrione, 
che abitavano fra le montagne e 
nella pianura e na mezzogiorno di 
Cenerot, e a quelli che erano nella 
valle e nei dintorni di Dor vicino 
al mare, *come pure al Cananeo 
che stava ad oriente e ad occidente, 
all’Amorreo, all’ Eteo, al Ferezeo, 
al Jebuseo tra le montagne e al- 
l’Eveo, che abitava ai piedi del- 
1’ Ermon nella terra di Masfa.4Essi 
uscironp in campo con le loro 
schiere in numero sterminato come 
l'arena che è sulla spiaggia del 
mare, con cavalli e carri innume- 
revoli, 5e stretti tutti ad un sol 
patto, sì riunirono presso le acque 
di Merom per combattere contro 
Israele. 

‘ Disse allora il Signore a Gio- 
suè: «Non temere costoro, perchè 
domani, a questa stessa ora, li darò 
tutti dinanzi ad Israele, affinchè 
siano uccisi e tu taglierai i garetti 
ai loro cavalli e darai al fuoco i 
loro carri ». 

? Giosuè dunque con tutto l’eser- 
cito venne ad incontrarli alle ac- 
que di Merom ed irruppe all’ im- 
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provviso sopra di essi Se il Signore 
li diede nelle mani d'Israele che 
li battè e li inseguì fino a Sidone 
la grande, e fino alle acque di Ma- 
serefot e al campo di Masfe, che 
è ad oriente di essa, e li battè così 
da non lasciarne alcun superstite, 
® ed eseguendo quanto gli aveva co- 
mandato il Signore tagliò i garetti 
ai loro cavalli e diede fuoco al 
carri. 1° Tornato quindi immedlia- 
tamente su’ suoi passi prese Asor 
e uccise di spada il suo re. Asor 
poi era stata per l’addietro la città 
capitale fra tutti quei regni. 11 l’as- 
sò pure a fll di spada tutti quelli 
che abitavano colà, non lasciando 
alcun superstite, ma dando lo ster- 
minio a tutto e appiccando il fuoco 
alla stessa citta. 

12 Prese parimenti tutte ie città 
dei dintorni coi loro re c ne ster- 
minò gli: abitanti, come gli aveva 
comandato Mosè, servo del Signore. 
13 Ad eccezione delle città poste 
sulle colline e sulle alture, Israele 
incendiò tutte le città, distruggendo 
col fuoco la sola fortezza di Asor. 
14 Tutta la preda di queste città e 
il bestiame venne diviso dai figli 
d’Israele mentre furono uccisi gli 
uomini. 15 Come aveva comandato 
il Signore a Mosè suo servo e come 
aveva ordinato Mosè a Giosuè, que- 
sti eseguì tutto, nulla trascurando 
di quanto il Signore aveva coman- 
dato a Mosè. 


Sommario delle guerre di Giosuè. 


16 Giosuè dunque prese tutto il 
territorio montuoso, quello posto a 
mezzogiorno, quello di Gosen, la 
pianura, il territorio posto ad oc- 
cidente, la montagna d'’ Israele e le 
sue vallate 17 e parte del monte che 
s’ innalza verso Seir fino a Baalgad 
nella valle del Libano, ai piedi del 
monte Ermon; prese tutti i re di 
queste regioni, li percosse e li uc- 
cise. 18 A lungo dovette combattere 
Giosuè contro questi re; 19 non ci 
fu città che si desse vinta dinanzi 
ai figli d’ Israele, ad eccezione del- 
1’ Eveo, che abitava in Gabaon e 
però tutte furono prese con le armi. 


5 le acque di Merom: il paludoso lago di el-Hule, a settentrione del lago di Gen. 


nesaret o di Tiberiade. 
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20 Era volere di Dio che tutti si 
ostinassero a combattere contrv 
Israele e non avendo meritata al- 
cuna clemenza cadessero tutti e pe- 
rissero, come aveva comandato Id- 
dio a Mosè. 

21 In quel tempo Giosuè venne ed 
uccise gli Enacim delle montagne 
di Ebron, di Dabir, di Anab e di 
tutte le montagne di Giuda e di 
Israele e ne distrusse le città. 22 Non 
lasciò alcun superstite della stirpe 
degli Enacim nel territorio dei fi- 
gli d'Israele; solo ne rimasero al- 
cuni nelle città di Gaza, di Get e 
di Azoto. 

23 (Giosuè adunque s’ impadronì 
di tutto il paese, come aveva pro- 
messo il Signore a Mosè e quando 
lo ebbe dato in possesso ai figli 
d’ Israele, assegnando a ciascuna 
tribù la sua porzione, il paese ri- 
posò dalle guerre. 


Elenco dei re vinti. 


92 - Questi sono i re che furono 
battuti dai figli d'Israele e dei 
quali essi possedettero il territorio 
al di là del Giordano, verso oriente, 
dal torrente Arnon fino al ‘:monte 
Ermon e a tutta la regione orien- 
tale che guarda il deserto: 2 Seon 
re degli Amorrei, che abitò in Ese- 
bon e regnò da Arocer, situata in 
riva al torrente Arnon ed a metà 
della valle fino a mezzo Galaad cioè 
fino al torrente Jaboc, confine dei 
figli di Ammon, ? e dal deserto fino 
al mare di Cenerot verso levante 
e fino al mare del deserto, che è il 
mare salato, verso oriente, lungo 
la via che conduce a Betsimot; e 
dal lato meridionale che è al di 
sotto di Asedot fino a Fasga. 

«1 confini di Og re di Basan, ul- 
timo dei Rafalm, che abitò in Asta- 
Fot e in Edrai e dominò sul monte 
Ermon e in Saleca e in tutto il 
Basan fino ai confini 3di Gessuri 
e di Macati e della metà di Ga- 
laad fino ai confini di Seon re di 
Esebon. 

® Mosè servo del Signore e i figli 
d'Israele li sconfissero e Mosè diede 
il loro territorio in possesso ai Ru- 


11, 21 Enacim: cir. Numeri, 13, JI. 
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beniti, ai Gaditi e ad una metà 
della tribù di Manasse. 

7 Questi sono i re del paese che 
furono battuti da Giosuè e dai fi- 
gli d’ Israele al di qua del Gior- 
dano verso occidente, a cominciare 
da Baalgad nella valle del Libano 
fino al monte di cui una parte sale 
verso Seir. Giosuè diede questo 
territorio in possesso salle tribù di 
Israele, assegnando a ciascuna la 
sua porzione, *sia tra le monta- 
gne che fra le pianure, sia fra le 
valli che sul pendio delle colline, 
nel deserto e verso mezzogiorno. 
Colà vi fu l’ Eteo, l’Amorreo, il Ca- 
naneo, il Ferezeo, l’ Eveo e il Jebu- 
seo. ® Un re di Gerico, un re di Ai 
posto a fianco di Betel, 10 un re 
di Gerusalemme, un re di Ebron, 
1t un re di Jerimot, un re di La- 
chis, 12 un re dì Eglon, un re di 
Gazer, 19 un re di Dabir, un re dl 
Gader, 14 un re di Erma, un re di 
Ered, 15 un re di Lebna, un re di 
Odullam, 16 un re di Maceda, un 
re di Betel, 17 un re di Tafua, un 
re di Ofer, ì® un re di Afec, un re 
di Saron, 19? un re di Madon, un 
re di Asor, 20 un re di Semeron, 
un re di Acsaf, 21 un re di Tenac, 
un re di Mageddo, 22 un re di Ca- 
des, un re di Jacanan del Carmelo, 
23 un re di Dor e della regione di 
Dor, un re di Galgal delle nazioni, 
24 un re di Tersa; in tutto tren- 
tun re. 


Il Signore comanda la divisione 
della terra conquistata. 


13 - Giosuè era vecchio e molto 
innanzi nell’età, quando il Signore 
gli disse: « Sei invecchiato e molto 
avanzato negli anni e un territorio 
assai vasto rimane ancora da divi- 
dere secondo la sorte: 2 cioè tutta 
la Galilea, il paese dei Filistei e 
tutto il territorio di Gessuri, 3 dal 
fiume torbido che irriga 1’ Egitto, 
fino ai confini di Accaron verso set- 
tentrione; tutta la terra di Canaen 
che è divisa nei cinque principati 


. Filistel di Gaza, di Azoto, di Asca- 


lon, di Get e di Accaron, 4 a mez- 
zogiorno dei quali vi sono gli Evei; 
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inoltre tutta la terra di Canaan e 
di Maara dei Sidonii fino ad Afeca 
e alla frontiera dell’Amorreo 5e ai 
suoi confini. Parimenti la regione 
del Libano verso oriente di Baal- 
gad ai piedi del monte Ermon fino 
all’ ingresso di Emat, *e il terri- 
torio di quanti abitano sulle mon- 
tagne del Libano fino alle acque di 
Maserefot compresi tutti i Sidonii. 
Io sono colui che li sterminerò 
dalla faccia dei figli d’ Israele. As- 
segnane pertanto il territorio ai fi- 
gli d’ Israele come te 1’ ho coman- 
dato 7e ora dividi la regione e 
assegnala in possesso alle nove 
tribù e alla metà della tribù di 
Manasse; 5 mentre con l’altra metà 
Ruben e Gad possedettero la terra 
ad essi assegnata da Mosè servo 
del Signore al di là del corso del 
Giordano ad oriente, * da Arocr, 
posta in riva al torrente Arnon 
a cominciare dal mezzo della valle 
fino a tutte le pianure di Medaba 
e di Dibon !°e tutte le ciltà di 
Seon re degli Amorrei che regnò 
in Esebon fino ai confini dei fl- 
gliuoli di Ammon; 1 Galaad e la 
frontiera di Gessuri e di Macati e 
tutto il monte Ermon e tutto il 
Basan fino a Saleca, 12 vale a dire 
tutto il regno di Og in Basan, che 
regnò in Astarot e in Fdrai e che 
fu l’ultimo superstite della stirpe 
dei Rafaim; i quali tutti furon 
battuti e distrutti da Mosè, 13 men- 
tre i figli di Israele non distrus- 
sero quei di Gessuri e di Macati, 
che continuarono ad abitare in 
mezzo ad Israele fino ad oggi. 

4 Alla tribù di Levi però non 
assegnò alcun possedimento, ma 
concesse i sacrifici e le vittime del 
Signore Dio d’ Israele; questa è la 
sua eredità come fu detto ad essa. 
15 Mosè dunque aveva assegnato 
alla tribù dei figli di Ruben il suo 
possedimento secondo le rispettive 
famiglie. 16 Le loro frontier 


sulla riva del torrente Arnon e a 
metà della valle dello stesso tor- 
rente, comprendevano tutta la pia- 
nura che si estende fino a Medaba, 
1? come pure Esebon e tutti i vil- 


13 Rafaim: vedi Deuteronomio, 2, 10-11. 
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laggi loro che sono nel piano; pa- 
rimenti Dibon, Bamotbaal, le città 
di Baalmon, 18 Jassa, Cedimot, Me- 
faat, 1° Cariataim, Sabama, Sara- 
tasar sulla montagna della con- 
valle, 2° Betfogor, Asedot, Fasga, 
Betiesimot 21e tutte le città del 
piano e tutto il regno di Scon re 
amorreo, che regnò in Esebon e che 
Mosè abbattè coi principi di Ma- 
dian, Evi, Recem, Sur, Ur, Rebe, 
tutti capitani di Scon e abitanti del 
paese, 22 I figli d'Israele uccisero 
pure insieme a tutti gli altri Ba- 
laam l’indovino, figlio di Beor. 
23 La frontiera dei figli di Ruben 
divenne il Giordano e questo è il 
possedimento dei Rubeniti secondo 
le loro famiglie, le loro città e 1 
loro villaggi. 

24 Mosè assegnò alla tribù di Gad 
e al suoi figli, sccondo le loro fa- 
miglie, il possedimento qui de- 
scritto; 25 ebbero per confine Jaser 
e tutte le città di Galaad, la metà 
del pacse dei figli di Ammon fino 
ad Aroer posta contro Rabba. 2° Da 
Esebon fino a Ramot, Masfe e Be- 
tonim e da Manaim fino ai confini 
di Dabir. 27 Nella valle poi posse- 
dettero anche Betaran, Betnemra, 
Socot e Safon, il rimanente del re- 
guo di Seon re di Esebon. Anche 
per Gad era confine il Giordano 
fino all’estremità del mare di Ce- 
neret dall’altra parte del Giordano 
ad oriente. 28 Questo è il possedi- 
mento di Gad secondo le sue fa- 
miglie, le città e le borgate. 

2° A metà della tribù di Manasse 
e ai suoi figli, secondo le rispettive 
famiglie, diede un possedimento, 
30 che incominciava da Manaim e 
comprendeva tutto il Basan e tutti 
i regni di Og re di Basan e tutti 
i villaggi di Jair, che sono in tutto 
sessanta castelli in Basan; 31 e metà 
del paese di Galaad, e Astarot e 
Edrai, città del regno di Og in Ba- 


0-__safi, toccarono ai figli di Machir 
minciare da Aroer, che è posta 


figlio di Manasse, cioè a una metà 
dei figli di Machir secondo le loro 
famigHe. 

. 324Tali seno i possedimenti da 
Mesè distribuiti quando era nelle 
pianure di Moab, al di là del Gior- 


23 Balaom l' indovino: vedi Numeri, 33, & 
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dano di fronte a Gerico verso 
oriente. 

33 Alla tribù di Levi però non 
diede alcun possedimento, perchè il 
Dio d'Israele è sua eredità, come 
egli le disse. 


Porzione di Caleb. 


$4 - Fcco quali sono i possedi- 
menti dei figli d’Israele nella terra 
di Canaan, assegnati loro dal sa- 
cerdote Fleazaro, da Giosuè figlio 
di Nun e dai capi di famiglia delle 
tribù d'Israele, 2j quali secondo 
la sorte come aveva prescritto il 
Signore per mezzo di Mosè divi- 
sero il tutto alle nove tribù e alla 
metà della tribù [di Manasse), 
3 mentre a due tribù e mezza Mosè 
aveva dato i loro possessi al di là 
del Giordano, eccezion fatta per la 
tribù dei Leviti, i quali non rice- 
vettero nulla tra i loro fratelli, 
«ma in luogo di essi sottentrarono Î 
figli di Giuseppe divisi in due tribù, 
quelia di Manasse e di Efraim. 
I leviti non vttennero alcuna por- 
zione nel paese all'infuori delle 
città per abitarvi e dei loro sob- 
borghi per pascervi il bestiame e 
gli armenti.3Come il Signore aveva 
comandato a Mosè, i figli d’ Israele 
eseguirono e si divisero la terra. 

* Accostatisi pertanto i figli di 
Giuda a Giosuè in Galgala, Caleb 
figlio di Iefone Cenezeo così gli 
disse: « Tu sei quel che il Signore 
disse di me e di te a Mosè uomo 
di Dio in Cadesbarne. 7 Io avevo 
quarant'anni quando Mosè servo 
del Signore mi mandò da Cade- 
sbarne ad esplorare il pacse; ed 
io gli riferii ciò che mi era sem- 
brato conforme a verità, e 8 men- 
tre i miei fratelli ch’cran saliti 
con me, scoraggiavano il popolo, 
io invece seguii il Signore mio Dio. 
® In quel giorno Mosè promise con 
giuramento: — La terra, che il tuo 
piede ha calcato sarà in possesso 
tuo. e dei figli tuoi per sempre, 
perchè tu hai seguìto il mio Dio. — 
1€ Il Signore adunque, come pro- 
mise, mi conservò in vita fino a 
questi giorni. Sono ormai quaran- 
tacinque anni che il Signore disse 
questa parola a Mosè quando Israele 
andava vagando per il deserto ed 
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oggi ho ottantacinque anni lle sono 
in forze come lo era al tempo in 
cui venni mandato come esplora- 
tore. La forza di quel tempo per- 
dura in me sino ad oggi sia nel 
combattere come nel camminare, 
12 Dammi adunque questo monte 
che il Signore, come anche tu hai 
inteso, mi ha promesso e sul quale 
stanno: gli Enacim e vi son città 
grandi e fortificate. Forse il SI- 
gnore sarà con me e li potrò ster- 
minare come mi ha promesso ». 

13 Giosuè lo benedisse e gli diede 
il possedimento di Ebron. 14 Così 
Ebron appartenne da quel giorno 
fino ad oggi a Caleb figlio di Iefone 
Cenezeo, perchè seguì il Signore Dio 
d’ Israele. 

13 Ebron sì chiamava prima Ca- 
riat-Arbe. Quivi si trova Adam, il 
più potente degli Enacim. E la terra 
riposò dalle guerre. 


Porzione di Giuda. 


15 - Or ecco [la parte] toccata 
in sorte a Giuda secondo le sue 
famiglie: dai confini di Edom il 
deserto di Sin a mezzogiorno fino 
alla parte meridionale della re- 
gione. 2 Essa comincia all’estremità 
del mare assai salato e dalla sua 
penisola situata a mezzogiorno, 3 Si 
protende quindi verso la salita dello 
Scorpione, passa da Sina, ascende 
in Cadesbarne, passa per Esron e 
sale verso Addar, circuisce Carcaa, 
‘passa in seguito in Asemona e 
raggiunge il torrente d’ Egitto per 
finire al Gran Mare. Questo è il 
confine meridionale. 

8 Il confine orientale comincia dal 
mare assai salato fino alla foce del 
Giordano. Il confine settentrionale 
comincla dalla lingua del mare al- 
l'estremità del Giordano, ®quindi 
sale a Bet Agla e passa a setten- 
trione di Bet Araba salendo fino 
alla pietra di Boen figlio di Ruben. 
? Sale quindi a Debera dalla valle 
di Acor verso settentrione di fronte 
a Galgala, la quale è di fronte al- 
l'ascesa di Adommin a. mezzogiorno 
del torrente. Passa quindi alle ac- 
que chiamate Fonte del sole e si 
protende fino alla Fonte di Rogel. 
* Ascende poi per la vallata del 
figlio di. Ennom dalla parte meri- 
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dionale del Jebuseo, cioè di Geru- 
salemme, donde raggiunge la som- 
mità del monte che sta tra Geen- 
nom ad occidente e l’estremità set- 
tentrionale della valle di Rafaim. 
s Dalla sommità del monte passa 
poi fino alla fontana dell’acqua di 
Neftoa, continua fino ai villaggi 
del monte Efron e scende a Baala, 
che è Cariatiarim, cioè la città delle 
selve. 19 Gira ad occidente di Baala 
fino al monte di Seir, passa a nord 
del monte Jarim verso Cheslon e di- 
scende in Betsames, passa a Tamna 
11 ed a settentrione di Accaron, poi 
piega verso Secrona, passa il monte 
Baala e raggiunge Jebneel, termi- 
nando verso occidente col Gran 
Mare. .12 Questi sono da tutte le 
parti i confini dei figli di Giuda 
secondo le loro famiglie. 


Porzione di Caleb. 


13 A Caleb figlio di Jefone fu data 
una porzione in mezzo ai figli di 
Giuda, come era stato comandato 
dal Signore, vale a dire Cariat Arbe 
padre di Enac, cioè Ebren. 14 Da 
questa città Caleb sterminò i tre 
figli di Enac, Sesai, Aiman e Tol- 
mai discendenti di Enac. 15 Quindi 
andando innanzi venne agli abi- 
tanti di Dabir, che prima si chia- 
mava Cariat Sefer vale a dire città 
delle lettere. 

16 Caleb disse: «Chi avrà espu- 
gnato Cariat Sefer e l’avrà presa, 
avrà in moglie mia figlia Axa». 
1? Otoniele figlio di Cenez, fratello 
minore di Caleb la espugnò e gli 


fu data in moglie Axa figlia di Ca-. 


leb. 18Andando essa insieme al 
marito fu da lui persuasa a chie- 
dere al padre suo un campo. Men- 
tre stava seduta su un asino essa 
emise un sospiro, perciò Caleb 
chiese che cosa avesse. 19 Ed essa 
rispose: «Fammi un regalo. Mi hai 
dato una terra verso mezzogiorno 
priva di acqua, aggiungici anche 
un campo irriguo». E Caleb le 
diede un campo irriguo al di sopra 
e al di sotto. 
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Città toccate in sorte a Giuda. 


20 Or ecco il possedimento della 
tribù dei figli di Giuda secondo le 
sue famiglie :21Le città dalla parte 
estrema dei figli di Giuda presso 1 
confini di Edom a mezzogio1no era- 
no: Cabseel, Eder, Jagur, 22 Cina, 
Dimona, Adada, 23Cades, Asor, 
Jetnam, 24 Zif, Telem, Balot, 25 Asor 
nuova, Cariot, Esron, cioè Asor, 
26 Amam, Sama, Molada, 27 Aser- 
gadda, Assemon, Betfelet, 2° Aser- 
sual, Bersabee, Baziotia, 2° Bala, 
Jim, Esem, 3° Eltolad, Cesil, Arma, 
31 Siceleg, Medemena, Sensenna, 
32 Lebaot, Selim, Aen e Remmon; 
in tutto ventinove città coi loro 
villaggi. 

33 Nella pianura poi: Estaol, Sa- 
rea, Asena, 34Zanoe, Engannim, 
Tafua, Enaim, 35Jerimot, Adullam, 
Soco, Azeca, 36 Saraim, Aditaim, 
Gedera e Gederutaim: in tutto quat- 
tordici città coi loro villaggi. 37 Poi 
Sanan, Adassa, Magdalgad, 38 De- 
lean, Masefa, Jectel, 3° Lachis, Ba- 
scat, Eglon, 4° Chebbon, Leeman, 
Cetlis, ‘1 Giderot, Betdagon, Naama 
e. Maceda; sedici città coi loro vil- 
laggi. 42 Labana, Eter, Asan, 42 Jef- 
ta, Esna, Nesib, 44Ceila, Aczib e 
Maresa: nove città coi loro villaggi. 
45 Accaron coi suoi villaggi e le sue 
borgate. 4° Quindi da Accaron verso 
il mare tutte le città che sono intor- 
no ad Azoto coi loro villaggi.47 Azoto 
coi suoi villaggi e le sue borgate, 
Gaza coi suoi villaggi e le sue bor- 
gate fino al torrente d’ Egitto e al 
Gran Mare che ne è il confine. 

48 Nella montagna: Samir, Jeter, 
Socot, 4° Danna, Cariatsenna, clie 
è Dabir, 5° Anab, Istemo, Anim, 
81 Gosen, Olon e Gilo: undici città 
coi loro villaggi. 52 Arab, Ruma, 
Esnan, 5 Janum, Betafua, Afeca, 
54 Atmata, Cariat Arbe, cioè Ebron, 
e Sior: nove città coi loro villaggi. 
55 Maon, Carmel, Zif, Iota, 59 Jez- 
rael, Iucadam, Zanoe, 57 Accain, 
Gabaa e Tamma: dieci città coi 
loro villaggi. 58 Alul, Bessur, Ge- 
dor, 5° Maret, Betanot e Eltecon: 


10 L'ebraico ha: Andando ella (dal marito) lo indusse a chiedere al padre di lei un 
ape: ella scese da sopra l'asino, e Caleb le disse: «Che hail » (ctr. Giudici,1, 10-00). 

® Dopo questo versetto il greco dei Settanta inserisce i nomi di altre undici città, 
Che mancano per svista di amanuense pell'ebraico e perciò anche nella Vulgata. 


sel città coi loro villaggi. 0 Ca- 
riatbaal, cioè Cariatiarim, città 
delle selve, e Arebba: due città coi 
loro villaggi. 

61 Nel deserîn: Betaraba, Meddin, 
Sacaca, 93 Nebsan, la città del sale 
cd Engaddi: sei città coi loro vil- 
laggi. 

63I figli di Giuda però non po- 
terono sterminare il Jebuseo abi- 
tante in Gerusalemme, e il Jebusco 
abitò coi figli di Giuda in Gerusa- 
lemme fino a questo giorno. 


Porzione di Efraim. 


16 - Anche la parte toccata in 
sorte ai figli di Giuscppe si esten- 
deva dal Giordano di fronte a Ge- 
rico e alle sue acque verso oriente. 
I1 confine cominciava col deserto 
che sale da Gerico al monte di 
Betel, 2e che partendo da Betel 
Luza passava verso il limite di 
Archi di Atarot, 3 e discendeva verso 
occidente al confine di Jeflet fino 
ai. confini di Betoron inferiore e 
di Gazcr per terminare al Gran 
Mare.*Tutto ciò possedettero i figli 
di Giuseppc, Munasse ed Efraim. 

5Il confine dei figli di Efraim 
secondo le loro famiglie e il loro 
possedimento fu da oriente Atarot 
Addar fino a Betoron superiore; 
* mentre suo confine verso il mare 
fu Macmetat al nord: esso girava 
verso oriente a Tanatselo e passava 
ad oriente verso Janoe ? e da Janoe 
discendeva in Atarot e Naarata e 
giungeva fino a Gerico terminando 
col Giordano. * Da Tafua il confine 
andava verso occidente alla Valle 
del canneto e terminava verso il 
mare assai salato. Questo è il pos- 
sedimento della tribù dei figli di 
Efraim secondo le loro famiglie. 
®I figli di Efraim avevano altresì 
città staccate coi loro villaggi in 
mezzo ui possedimenti dei figli di 
Manasse. 

1eI figlt di Efruim non uccisero i 
Cananei, che abitavano in Gazer. e 
Il Cananeo abitò in mezzo a Ffraim 
come tributario fino a questo giorno. 


Porzione di Manasse. 


47 - Per quanto riguarda la 
sorte della tribù di Manasse, il pri- 
mogenito di Giuseppe, e Machir 
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primogenito di Manasse, padre di 
Galaad, poichè era uomo di guerra, 
toccò come possedimento Galaad e 
Basan, 2 mentre al.resto dei figli di 
Manasse vale a dire ai figli di Abie- 
zer, di Elec, di Esriel, di Sechem, 
di Efer e di Semida fu data [un'°al]- 
tra parte] secondo le loro famiglie. 
'Tutti costoro erano i figli maschi 
di Manasse figlio di Giuseppe se- 
condo le loro famiglie. 

3 Salfaad figlio di Efer, figlio di 
Galaad, figlio di Machir, figlio di 
Manasse non ebbe figliuoli, ma sol- 
tanto figliuole, i cui nomi sono que- 
sti: Maala, Noa, Egla, Melca e 
Tersa. 

4Venute esse dinanzi al sacer- 
dote Eleazaro, a Giosuè figlio di 
Nun e ai principi, dissero: «Il Si- 
gnore per mezzo di Mosè comandò 
che fosse dato a noi un possedìi- 
mento in mezzo ai fratelli nostri ». 
Venne così dato ad esse un posse- 
dimento in mezze ai fratelli del 
padre loro, conforme al comando 
de) Signore. 

5 Toccarono pertanto a Manasse, 
oltre la terra di Galaad e di Basan, 
al di là dei Giordano, dieci por- 
zioni; *mentre anche le figlie di 
Manasse ebbero la loro porzione 
in mezzo ai figli di lui e la terra 
di Galaad era toccata in sorte agli 
altri figli di Manasse. 

®Il confine di Manasse comin- 
ciava da Aser fino a Macmetat che 
guarda Sichem per terminare a de- 
stra presso gli abitanti della fon- 
tana di 'Tafua. # I] paese di Tafua 
apparteneva al territorio di Manas- 
se, ma era in proprietà dei figliuoli 
di Efraim. ®Il confine discendeva 
poi lungo la Valle del canneto a 
mezzodì del torrente delle città di 
Efraim, che erano in mezzo alle 
città di Manasse. Il confine di Ma- 
nasse a nord dcl torrente termi- 
nava al mare 10 in modo che il ter- 
ritorio a mezzogiorno era di Efraim 
e quello a scttentrione era di Ma- 
nasse e ambedue terminavano col 
mare. Essi si congiungevano a nord 
colla tribù di Ascr e verso oriente 
con la tribù di Issacar. 11 Manasse 
possedeva in Issacar e in Aser le 
città di Beisan coi suoi villaggi, 
di Jeblaam coi suol villaggi, gli 
abitanti di Dor coi loro villaggi, 


GIOSUÈ 17 


me pure quelli di Endor coi loro 
Cilluggi, quelli di Mageddo coi loro 
villaggi e la terza parte della città 
di Nofet. 

12 I figli di Manasse non poterono 
abbattere queste città e i Cananei 
abitarono nel loro paese; 13 quando 
però i figli d’ Israele divennero più 
forti assoggettarono i Cananei e se 
li fecero tributari, ma non li uc- 
cisero. 

14I figli di Giuseppe rivoltisi a 
Giosuè gli dissero: « Perchè ci hai 
dato in possesso un solo territorio, 
mentre siamo tanti e il Signore ci 
ha benedetto? ». 15 A1 che Giosuè ri- 
spose: «Se siete un popolo così nu- 
meroso salite tra i boschi ed ab- 
batteteli per farvi largo nel paese 
dei Ferezei e dei Rafaim, poichè la 
montagna di Efraim è possedimento 
troppo angusto per voi ». 16 Ma | fl- 
gli di Giuseppe soggiunsero: « Noi 
non potremo salire sul monti, per- 
chè i Cananei, che abitano la pia- 
nura dove è situata Betsan coi suoi 
villaggi e in mezzo alla quale sta 
Jezrael, fanno uso di carri di fer- 
ro ». 17 Giosuè disse allora alla di- 
scendenza di Giuseppe, Efraim e 
Manasse: «Siete un popolo nume- 
roso e di grande potenza, non avrete 
una sola porzione, 18 ma ve ne an- 
arete ai monti e abbatterete gli 
alberi e ne ricaverete spazio per abi- 
tarvi e potrete poi procedere in- 
nanzi, perchè poi scaccerete i Ca- 
nanei quantunque sian forniti di 
carri di ferro e siano assai forti ». 


Porzione di Beniamino. 


18 - Tutti i figli d’ Israele si riu- 
nirono in Silo, dove collocarono 
il tabernacolo dell’alleanza ce il 
paese fu a loro assoggettato. 

? Restavano però ancora sette 
tribù dei figli di Isracle, le quali 
non avevano ancora ricevuto i loro 
possedimenti. 3 Ad essi Giosuè dis- 
se: «Fin quando resterete nell’ igna- 
via e non prenderete possesso della 
terra che il Signor Dio dei padri 
vostri vi ha dato? 4Eleggetevi tre 
Uomin! per ciascuna tribù perchè 
io li mandi a percorrere il paese 
Per descriverlo secondo il numero 
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di ciascuna tribù e mi riferiscano 
poi ciò che avran descritto. 5 Voi 
allora vi dividerete tutto il terri- 
torio in sette parti: Giuda resterà 
nei suoi confini verso mezzogiorno 
e la casa di Giuseppe a settentrione 
di essi. *Il resto del paese lo di- 
viderete in sette parti e verrete qui 
da me affinchè dinanzi al Signore 
Dio vostro ve lo divida secondo la 
sorte; 7 la tribù di Levi invece non 
avrà parte fra voi, perchè la loro 
ercdità è il sacerdozio del Signore. 
Gad poi, Ruben e mezza tribù di 
Manasse han già ricevuto dalla 
mano di Mosè, servo del Signore, i 
ioro possedimenti al di là del Gior- 
dano verso oriente ». 

8 Quando gli uomini si levarono 
per andare a perlustrare il paese, 
Giosuè diede quest'ordine: « Per- 
corretelo tutto e fatene la descri- 
zione; poi tornate da me, aflinchè 
dinanzi al Signore, in Silo, ve lo 
divida secondo la sorte ». 

® Ed essi se ne andarono, perlu- 
strarono il paese, e lo divisero in 
sette parti descrivendole in un vo- 
lume, poi tornarono da Giosuè in 
Silo, nell’accampamento, 1° ed egli 
trasse loro le sorti dinanzi al Si- 
gnore in Silo e divise il territorio 
ai figli d’ Israele in sette parti. 

11 La prima sorte toccò ai figli di 
Beniamino, secondo le loro fami- 
glie ed essi possedettero il terri- 
torio tra i figli di Giuda e quelli 
di Giuseppe. 12 Il loro confine verso 
settentrione partiva dal Giordano, 
andava a nord di Gerico e salendo 
verso occidente sui monti raggiun- 
geva il deserto di Betaven, 13 passa- 
va accanto a Luza, cioè Betel, dalla 
parte meridionale; discendeva in 
Atarot Addar fra i monti che sono 
a mezzogiorno di Betoron inferiore 
14 piegando dal lato del mare a mez- 
zogiorno del monte che è di fronte 
e a mezzogiorno di Betoron e ter- 
mina in Cariatbaal, che si chiama 
anche Cariatiarim, città dei figli 
di Giuda. Questo è il territorio 
che sta ad occidente verso il mare. 
15 Dal lato meridionale il confine 
cominciava ad occidente dalla parte 
di Cariatiarim, raggiungeva la fon- 
tana delle acque di Neftoa, 1 di- 


10 carri di ferro; da guerra e felcati (vedi Giudici, 1, 10-20). 


scendeva lungo il monte che guarda 
la valle dei figli di Ennom, che si 
trova a settentrione della valle di 
Rafaim, discende a Geennom, (cioè 
nella valle di Ennom), a mezzo- 
giorno dei Jebusei e raggiunge la 
fontana di Rogel. 17 Passa verso 
nord, esce a Ensemes, cioè alla 
fonte del sole 19e continua fino ai 
tumuli che sono nella regione della 
‘salita di Adommim. Discende ad 
Abenboen, cioè alla pietra di Boen 


figlio di Ruben; passa a nord sino. 


alla campagna, e scende nella pia- 
nura 1? e continua sul lato setten- 
trionale di Betagla per terminare 
alla lingua di terra settentrionale 
del mare salato verso la foce del 
Giordano a mezzogiorno; 2° e que- 
sto è il confine verso oriente. Tale 
fu il possedimento dei figli di Be- 
niamino coi suoi confini da tutti 
1 lati e secondo le loro famiglie. 

21 Le città di quel territorio fu- 
rono: Gerico, Betagla, la Valle di 
Casis, 22 Betaraba, Samaraim, Be- 
tel, 33 Avim, Afara, Ofera, 241] vil- 
laggio di Emona, Ofni e Gabee: 
dodici città colle loro borgate; 
28 Gabaon, Rama, Berot, 24 Mesfe, 
Cafara, Amosa, 2? Recem, larefel, 
Tarela, 28 Sela, Elef, lebus, che è 
Gerusalemme, Gabaat e Cariat: 
quattordici città con le loro bor- 
gate. Tale fu il possedimento dei 
figli di Beniamino, secondo le loro 
famiglie. 


Porzione di Simeone. 


99 - La seconda porzione toccò 
fn sorte ai figli di Simeone, se- 
condo le loro famiglie; la loro 
eredità 2fu in mezzo ai’ possedi- 
menti dei figli di Giuda: Bersabee, 
Sabea, Molada, 3 Asersual, Bala, 
Asem, < Eltolad, Betuì, Arma, 5 Si- 
celeg, Betmarcabot, Asersusa, * Bet- 
lebaot e Saroen: tredici città con 
le loro borgate. ? Ain, Remmon, 
Atar e Asan: quattro città e le loro 
borgate *e inoltre tutti i villaggi 
intorno a questa città fin a Balaat 
Ber Ramat verso mezzodì. 

Tale è l'eredità dei figli di Si- 
meone, secondo le loro famiglie, 
® posta in mezzo al territorio dei 
figli di Giuda e ai loro possedi- 
menti, poichè essendo questi troppo 


. famiglie. 
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grandi, i figli di Simeone ebbero 1 
lor possessi in mezzo ai possedi- 
menti di quelli. 


Porzione di Zabulon. 


10 La terza porzione toccò in sorte 
al figli di Zabulon secondo le loro 
famiglie e la frontiera dei loro pos- 
sedimenti s! estendeva fino a Sarid. 
11 Ascendeva dalla parte del mare 
e da Merala e arrivava a Debbaset 
e fino al torrente che è contro Je- 
cona, 12 poi tornava da Sared verso 
l'oriente fino ai confini di Ceselet- 
tabor, e usciva a Daberet, ascen- 
deva a Jafla, 19 e poi passava a 
oriente di Getefer e di Tacasin per 
finire a Remmon, Amtar e Noa. 
14 Essa volgeva quindi a setten- 
trione di Anaton e finiva alla valle 
di Jeftael 15 e a Cated, Naalol, Se- 
meron, Jedala e Betleem: in tutto 
dodici città con i loro villaggi. 
16 Questa è l’eredità del figli di Za- 
bulon secondo le loro famiglie c 
queste son le città e i loro villaggi. 


Porzione di Issacar. 


1? La quarta porzione toccò in 
sorte ad Issacar, secondo le sue 
18 Appartennero ai suoi 
possedimenti Jezrael, Casalot, Su- 
nem, 1° Afaraim, Seon, Anaarat, 
20 Rabbot, Cesion, Abes, 21 Ramet, 
Engannim, Enadda e Betfeses.22Il 
suo confine arrivava fino al Tabor, 
a Seesima e a Betsames e termi- 
nava al Giordano: in tutto sedici 
città colle loro borgate. 23 Questo 
è il possedimento dei figli di Issa- 
car, secondo le loro famiglie e que- 
ste son le città e i villaggi loro. 


Porzione di Aser. 


24 La quinta porzione toccò in 
sorte ai figli di Aser, secondo le 
loro famiglie. 25 Il loro confine toc- 
cava Alcat e Cali, Beten e Axaf, 
26 Elmelec, Amaad e Messal e ar- 
rivava fino al Carmelo sul mare e a 
Sior e Labanat, 27 poi verso oriente 
raggiungeva Betdagon, passava a 
Zabulon e alla valle di Jeftael al 
nord di Betemec e Nelel, usciva 
a sinistra di Cabul, 2°di Abran, 
di Roob, di Amon, di Cana fino 8 


GIOSUÈ 19 


one la grande; 2° volgeva in se- 
cart verso Orma, fino alla città 
fortificata di Tiro e fino a Osa per 
finire contro il mare alle città di 
Acziba, 3° Amma Afec e Roob: in 
tutto ventidue città coi loro vil- 
laggi. 3! Questo è il possedimento 
dei figli di Aser, secondo le loro 
famiglie e queste son le città coi 
loro villaggi. 


Porzione di Neftali. 


92 La sesta porzione toccò in sorte 
al figli di Neftali, secondo le loro 
famiglie. 33 Il loro confine comin- 
ciava da Elef ce da Elon in Saana- 
nim, da Adami, cioè Neceb e da 
Jebnael fino a Lecum e finiva al 
Giordano, 34 piegando verso occi- 
dente il confine comprendeva Aza- 
not Tabor, si estendeva ad Ucuca, 
passava a Zabulon dalla parte di 
mezzodì e ad Aser dalla parte di 
occidente, e da Giuda dalla parte 
del Giordano a oriente. 35 Le città 
fortificate erano Assedim, Ser, 
Emat, Reccat, Cenerct, 3% Edema, 
Arama, Asor, 27 Cedes, Edrai, Ena- 
sor, 38 Jeron, Magdalel, Orem, Be- 
tanat e Betsames: diciannove città 
coi loro villaggi. 3° Questi sono i 
possedimenti della tribù dei figli 
di Neftali, secondo le loro famiglie, 
città e rispettivi villaggi. 


Porzione di Dan. 


s° Alla tribù dei figli di Dan, se- 
condo le loro famiglie, toccò in 
sorte la settima parte 4! e confine 
del loro possedimento furono Sa- 
raa, Estaol, Irsemes, cioè la città 
del sole, 42 Selebin, Aialon, Jetela, 
4 Elon, Temna, Acron, 44 Eltece, 
Gebbeton, Balaat, 45 Jud, Bane, Ba- 
rac, Getremmon, 49 Mciurcon, Are- 
con col territorio di fronte a Joppe, 
ove veniva a terminare. 

I figli di Dan salirono a com- 
battere contro Lesem: la presero e 
passatala a fll di spada, se ne im- 
padronirono e vi si stabilirono, 
chiamandola col nome di Lesem 
Dan, dal nome del padre loro Dan. 

Questa è la possessione della 
tribù dei figli di Dan, secondo le 


3 città di rifugio: vedi Numeri, 35, IL 


loro famiglie, e queste son le città 
coi loro villaggi. 

4? Avendo terminato di fare la 
divisione del pacse alle singole 
tribù, i figli d’Israele diedero in 
proprietà a Giosuè, figlio di Nun, 
un possedimento in mezzo ad essi 
50 secondo il comando del Signore, 
la città che egli aveva domandato 
nel monte di Efraim, cioè Tamnat 
Saraa, che egli edificò ed abitò. 

51 Tali sono i possedimenti, che 
mediante la sorte divisero Elcazaro 
sacerdote, Giosuè figlio di Nun e 
i capi delle famiglie e delle tribù 
dei figli d’ Israele in Silo, dinanzi 
al Signore, alla porta del taberna- 
colo del testimonio, quando si trattò 
di dividere la terra. 


Le cittò di rifugio. 


20 - Il Signore parlò a- Giosuè 
dicendo: « Parla ai figli d’ Israele 
e ordina loro: 2- Stabilite, come 
vi ho detto per mezzo di Mosè, le 
città di rifugio, 3 affinchè vi si ri- 
pari chiunque abbia -uccisa, senza 
premeditazione, una persona e pos- 
sa sfuggire così alla collera del 
prossimo parente, divenuto vindice 
del sangue [del morto]. 4 Quando 
egli si sarà rifugiato in una di 
queste città si fermerà alla porta 
di cssa ed esporrà agli anziani della 
città 1» ragioni che lo dimostrano 
innocente e dopo ciò lo accoglie- 
ranno e gli daranno una dimora 
per abitarvi. 5Se il vindice del 
sangue lo inseguirà fin là, essi non 
glielo consegneranno nelle mani, 
perchè senza volerlo ha ucciso il 
prossimo parente di lui e non gli 
era nemico nè da due nè da tre 
giorni. sEgli abiterà in quella città 
fino a che non sia comparso di- 
nanzi all’assemblea per essere giu- 
dicato c non sarà morto il grande 
sacerdote che si troverà in vita in 
quel tempo. Allora l'omicida farà 
ritorno alla sua città e alla sua 
casa dalla quale era. fuggito — >. 

? Furono perciò fissate Cedes in 
Galilea tra i monti di Neftali, Si- 
chem nelle montagne di Efraim e 
Cariat Arbe, cioè Ebron, tra i monti 
di Giuda; #e al di là del Giordano 
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a oriente di Gerico fissarono Bosor, 
che è nella pianura deserta appar- 
tenente alla tribù di Huben, Ramot 
in Galaad della tribù di Gad e 
Gaulon in Basan della tribù di 
Manasse. 

® Queste città furono fissate per 
tutti i figli d'Israele e per gli stra- 
nieri stabilitisi in mezzo a loro, 
affinchè vi si rifugiasse chiunque 
inconsapevolmente avesse ucciso al- 
cuno e perchè non morisse per 
mano del prossimo parente, bra- 
moso di prendere vendetta del san- 
gue versato, finchè l’uccisore non 
avesse esposto le sue ragioni di- 
nanzi al popolo. 


Le città dei leviti e dei sacerdoti. 


21 - I capi dellc famiglie di Levi 
si presentarono al sacerdote Elea- 
zaro, a Giosuè figlio di Nun e ai 
capi di famiglia delle tribù del figli 
d’ Israele 2e a loro parlarono in 
Silo, nella terra di Canaan, in que- 
sti termini: «Il Signore comandò 
per mezzo di Mosè che ci fossero 
date delle città da abitare coi loro 
sobborghi per pascere il bestiame ». 
2 E i figli d’Israclc diedero [ai le- 
viti] delle loro proprietà, secondo 
il comando del Signore, città e sob- 
borghi. 

4 Si tirò a sorte per la famiglia 
di Caat, e ai figli di Aronne sommo 
sacerdote, furono assegnate tredici 
città fra le tribù di Giuda, di Si- 
meone e di Bcniamino; 5 mentre 
agli altri figli di Caat, cioè agli 
altri leviti furono assegnate dieci 
città delle tribù di Efraim, di Dan 
e della metà della tribù di Ma- 
nasse. 

© Ai figli di Gerson vennero as- 
segnate in sorte tredici città delle 
tribù d’ Issacar, di -Aser, di Neftali 
e della metà della tribù di Manasse 
in Basan. 

? Ai figli di Merari, secondo le 
loro famiglie, furono assegnate do- 
dici città delle tribù di Ruben, di 
Gad e di Zabulon. 81 figli d’ Isracle 
diedero così ai leviti le città e i 
loro sobborghi, secondo il comando 
dato dal Signore per mezzo di Mosè, 
assegnandole a ciascuno secondo la 
sorte. 

* Della tribù dei figli di Giuda 
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. e di Simeone diede Giosuè le città 
che portano i seguenti nomi. 10 Per 
i figli di Aronne, secondo le loro 
famiglie, appartenenti alla discen. 
denza del levita Caat (ai quali fu 
assegnata dalla sorte la prima par- 
te) 11 vennero date Cariatarbe, del 
padre di Enac, che è detto Ebron, 
tra le montagne di Giuda, unita- 
mente ai sobborghi circostanti; 
12 mentre i campi e i villaggi di 
esso eran stati dati in possesso a 
Calicb figlio di Jefone. 13 Diede 
quindi ai figli del sacerdote Aron- 
ne: Ebron, città di rifugio e i suoi 
sobborghi, Lobna coi suoi sobbor- 
ghi, 14Jeter, Estemo, 15 Olon, Da- 
bir, 1° Ain, Jeta, Betsames coi loro 
sobborghi; nove città appartenenti, 
come fu detto, a due tribù; 17 men- 
tre della tribù dei figli di Benia- 
mino furono assegnate Gabaon, 
Gabae, 18 Anatot e Almon coi loro 
sobborghi: qualtro città. 19 In tutto 
pei figli di Aronne [vennero asse- 
gnate) tredici città coi loro sob- 
borghi. 

20 A] rimanente delle famiglie dei 
figli di Caat di genere levitico fu 
dato questo possedimento; 21! della 
tribù di Efraim la città di rifugio 
Sichem co’ suoi dintorni, situata 
tra i monti di EFfraim, e di più 
Gazer, 22 Cibsaim e Betoron coi loro 
sobborghi: in tutto quattro città. 
23 Della tribù di Dan: Elteco, Ga- 
baton, 2iAialon e Getremmon coi 
loro sobborghi: in tutto quattro 
città; 25 mentre della mezza tribù 
di Manasse furono assegnate le 
città di Tanac e di Getremmon coi 
loro sobborghi: due città. 29In 
tutto vennero assegnate ni figli di 
Caat, di grado inferiore, dieci città 
coi loro sobborghi. 

27 Anche ai figli di Gerson della 
tribù levitica furono date della 
mezza tribù di Manasse la città di 
rifugio Gaulon in Basan, e Bosra 
coi loro sobborghi: due città; 
28 della tribù di Issacar: Cesion, 
Daberet, 29° Jaramot ed Engannim 
coi loro sobborghi: quattro città; 
30 della tribù di Aser: Masal, Ab- 
don, 31 Elcat e Roob coli loro sob- 
borghi: quattro città; 32 mentre 
della tribù di Neftali furono asse- 
gnate Cedes In Galilca, città di ri- 
fugio, Ammot Dor e Cartan coi loro 
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sobborghi: tre città. 33 In tutto le 
città coi loro sobborghi apparte- 
nenti alle famiglie di Gerson fu- 
rono tredici. 

34 Ai figli di Merari, leviti di 
grado inferiore, furono assegnate, 
secondo le loro famiglie, della tribù 
di Zabulon: Jecnam, Carta, 35 Dam- 
ma e Naalol: quattro città coi loro 
sobborghi; 39 della tribù di Ruben 
al di là del Giordano di fronte a 
Gerico: Bosor, città di rifugio po- 
sta nel deserto, Misor, Jaser, Jet- 
son e Mefaat: quattro città coi loro 
sobborghi, 37 mentre nella tribù di 
Gad vennero assegnate Ramot in 
Galaad, città di rifugio, Manaim, 
Esebon e Jaser: quattro città col 
loro sobborghi. 38 In tutto le città 
dei figli di Merari, secondo le loro 
famiglie e parentele furono dodici. 

3* In tutto pertanto le città dei 
leviti in mezzo ai possedimenti dci 
figli d’Israele furono quarantotto 
40 coi loro sobborghi ed erano di- 
stribuite tra le singole famiglie. 

41 Così il Signore Iddio diede ad 
Israele tutte le terre che aveva giu- 
rato ai padri di dare loro ed essi 
le possedettero e vi abitarono, 42 e 
venne da Dio concessa la pace con 
tutte le nazioni circostanti e nes- 
suno dei nemici ardì resistere ad 
essi, ma tutti furon loro assogget- 
tati. 4$ Neppur una delle parole che 
Dio aveva dette andò a vuoto, ma 
tutte si avverarono. 


Ritorno delle tribù 
transgiordaniche al loro territorio. 


22 - In quello stesso tempo chia- 
mò Giosuè i Rubeniti, i Gaditi e 
quei della mezza tribù di Manasse 
2e disse loro: «Avete fatto tutto 
ciò che Mosè, servo di Dio, vi aveva 
ordinato, e a me pure avete in tutto 
prestato obbedienza ; 3 non avete ab- 
bandonato per tanto tempe, fino ad 
oggi, i fratelli vostri, osservando 
così il comando del Signore Dio 
vostro. 4 Poichè dunque il Signore 
Dio vostro ha dato ai vostri fra- 
telli la quiete e la tranquillità pro- 
messa, ritornatevene e andatevene 
alle vostre tende e nel paese che 
vi appartiene, asscgnatovi da Mosè, 
servo di Die, al di là del Giordano, 


285 


5 Soltanto procurate di custodire 
diligentemente e di mettere in pra- 
tica il comandamento e la )egge, 
che Mosè, servo di Dio, vi ha dato, 
di amare cioè il Signore Dio vo- 
stro, di camminare in tutte le sue 
vie, di osservare i comandamenti, 
aderendo a lui e servendolo con 
tutto il cuore e con tutta l’anima 
vostra ». 5 Poi Giosuè li benedisse 
e li accomiatò, ed essi se ne tor- 
narono alle loro tende. 

7 Mosè aveva dato a una metà 
della tribù di Manassé un territo- 
rio in Basan e perciò all’altra metà 
Giosuè assegnò la sua porzione tra 
gli altri suoi fratelli ad occidente 
del Giordano. 

Nel rimandarli alle loro tende 
Giosuè li benedisse Se disse loro: 
« Voi tornate alle vostre sedi cari- 
chi di beni e di ricchezze, d’oro, 
d'argento, di bronzo, di ferro e di 
svariate vesti: dividete coi vostri 
fratelli il bottino dei nemici ». 

® Fecero dunque ritorno i figli di 
Ruben, di Gad e della mezza tribù 
di Manasse, partendo da Silo, che 
è situata in Canaan, per entrare in 
Galaad, terra dei loro possedimenti 
che avevano ottenuto mediante 
Mosè, dietro il comando del Signo- 
re. 10 Giunti alle colline del Gior- 
dano, che son nella terra di Ca- 
naan, edificarono presso il Gior- 
dano un altare d’immensa gran- 
dezza. 11 Quando i figli d’ Israele 
ebbero inteso, da certuni che glielo 
avevano annunziato, che i figli di 
Ruben, di Gad e di mezza tribù di 
Manasse avevano eretto un altare 
nella terra di Canaan, sulle colline 
del Giordano, dirimpetto ai figli di 
Israele, 12 si raccolsero tutti in Silo 
per salire a muovere loro guerra; 
13e frattanto inviarono ad essi 
nello terra di Galaad Finees figlio 
del sacerdote Eleazaro, 14e con 
lui dieci capi scelti dalle singole 
tribù, 15i quali, venuti ai figli 
di Ruben, di Gad e della mezza 
tribù di Manasse nel paese di Ga- 
laad, dissero: 15 « Ecco quel che vi 
manda a dire il popolo del Signo- 
re: = Che significa questa trasgres- 
sione? Perchè avete abbandonato il 
Signore Dio d'Israele e vi siete fab- 
bricati un altare sacrilego, stac- 
carndovi dal culto a lui dovuto? 


1? VI sembra forse poca cosa la 
colpa commessa in Beelfegor, la cui 
macchia perdura in noi fino ad oggi 
e per la quale molti del popolo fu- 
rono uccisi? — 18 E voi oggi avete 
abbandonato il Signore e domani 
l’ ira sua infierirà su tutto Israele. 
19 Che se stimate immonda la terra 
da voi posseduta passate nel paese 
dove sta il tabernacolo del Signore 
ed abitate in mezzo a noi, ma non 
allontanatevi dal Signore e dal no- 
stro consorzio, edificando un altare 
che non sia quello del Signore Dio 
nostro. 2° Acan, figlio di Zare, non 
trasgredì egli il comando del Si- 
gnore e tuttavia l’ ira del Signore 
non piombò su tutto il popolo di 
Israele? Eppure egli era un solo 
uomo, ma non fu il solo a perire 
per la colpa commessa! ». 

21 I figli di Ruben, di Gad e della 
mezza tribù di Manasse così rispo- 
sero ai capi di quella ambasciata 
d’ Israele: 22 « Il fortissimo Dio Si- 
gnore, il fortissimo Dio Signore lo 
sa, e anche Isracle lo deve com- 
prendere: Se noi abbiamo costruito 
questo altare coll’ intenzione di pre- 
varicere, egli ci abbandoni e ci ca- 
stighi in questo istante; 23 e se l’ab- 
biamo fatto per immolarvi sopra 
olocausti, sacrifici e ostie pacifiche, 
ne chiegga egli la ragione e ne giu- 
dichi; 24 ma l’abbiamo costruito 
colla precisa intenzione di dire: — 
Domani i figli vostri diranno ai no- 
stri figli: “* Che vi è di comune tra 
voi e il Signore Dio d’ Israele? 25 I] 
Signore pose tra noi e voi, o figli di 
Ruben e di Gad, il flume Giordano 
come confine e perciò non avete al- 
cuna parte col Signore”. - E con 
questo motivo i vostri figli allonta- 
neranno i nostri dal timore del Si- 


gnore. Perciò abbiamo meglio pen-_. 


sato 24 e ci siamo detti: — Costruia- 
mociì un altare non per immolarvi 
olocausti o vittime, 27 ma perchè sia 
testimonio tra noi e voi, tra la no- 
stra discendenza e la vostra, che 
vogliamo servire il Signore e riven- 
dicare il diritto di offrire olocau- 
sti, vittime, ostie pacifiche e impe- 
dire che domani i vostri figli di- 
cano ai nostri: “ Voi non avete al- 
cuna parte col Signore ”. 23 Che se 


27 Beclfegor: cir. Numeri, 35, 1-3. 
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lo vorranno dire, i nostri rispon- 
deranno: “ Ecco l’altare del Signo- 
re, costruito dai nostri padri non 
per i sacrifici e per gli olocausti, 
ma perchè fosse in testimonio tra 
noi e voi. 2° Lungi da noi l’idea 
di allontanarci da Dio, di abban- 
donarne le vestigia, e di erigerci 
un altare per offrire olocausti, sa- 
crifici e vittime, oltre l’altare del 
Signore Dio nostro, costruito di- 
nanzi al tabernacolo di Lui” —». 

30 Udito ciò, il sacerdote Finees 
e i capi della missione che eran 
con lui rimasero soddisfatti e ac- 
colsero con animo lieto le parole 
dei figli di Ruben, di Gad e della 
mezza tribù di Manasse. 31 Poi Fi- 
nees, figlio del sacerdote Eleazaro, 
disse loro: « Ora sappiamo che il 
Signore è con noi, perchè non vi 
siete resi rei di questa prevarica- 
zione e avete scampato i figli di 
Israele dalla mano del Signore ». 
32 Ritornatosene coi capi dai figli 
di Ruben e di Gaad dalla terra di 
Galaad ai confini di Canaan ai figli 
d’ Israele riferì loro l’accaduto. 
33 La sua relazione piacque a quanti 
l’udirono e i figli d’Israele loda- 
rono Iddio e smisero ogni proposito 
di muovere guerra e di devastare 
la terra posseduta dai loro fratelli. 

34I figli di Ruben e di Gad chia- 
marono l’altare da essi costruito 
“ La testimonianza nostra che il 
Signore è il solo Dio”. 


Ultimo discorso di Giosuè. 


23 - Trascorso molto tempo da 
che Iddio aveva concesso la pace 
ad Israele, a cui erano state assog- 
Gettate tutte le nazioni circostanti, 
Giosuè, ormai vecchio e ben avanti 
negli anni, 2 chiamò tutto Israele, 
gli anziani, i capi, i condottieri, i 
maestri e disse loro: «Io son vec- 
chio e di età molto avanzata, 2e 
voi conoscete tutto quanto il Si- 
gnore Dio vostro ha fatto alle cir- 
costanti nazioni, come egli abbia 
combattuto per voi 4e come ora 
abbia distribuita secondo la sorte 
a voi tutta la terra dalla parte oc- 
cidentale del Giordano fino al Gran 
Mare. Rimangono però ancora molte 
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nazioni, 5 che il Signore Dio vostro 
disperderà € farà scomparire dal 
cospetto vostro, perchè ne posse- 
diate la terra, come vi ha promes- 
so, #a patto che siate forti ed ab- 
biate cura di custodire quanto è 
scritto nel volume della legge di 
Mosè senza volgere nè a destra nè 
a sinistra, 7 e che una volta entrati 
in mezzo ai popoli che saranno tra 
voi non giuriate nel nome degli dèi 
di quelle nazioni, nè li serviate nè 
li adoriate: 8 ma rimaniate attac- 
cati al Signore Dio vostro, come 
avete fatto fino ad oggi. ® E allora 
sterminerà il Signore Dio vostro 
dal vostro cospetto tutti quei po- 
poli numerosi e forti ce nessuno di 
essi sarà in grado di resistervi. 
10 Uno solo di voi inseguirà mille 
nemici, perchè il Signore Dio vo- 
stro combatterà egli stesso per voi, 
come ha promesso. 1! Ponete però 
ben mente a questo, di amare il 
Signore Dio vostro. 

12 Che se voi invece vorrete ade- 
rire alle false dottrine di questi 
popoli, che abitano in mezzo a voi 
e contrarre con essi matrimoni e 
stringere alleanze, 13 sappiatelo fin 
da ora che il Signore Dio vostro 
non le sopprimerà dinanzi a voi, 
ma saranno per voi tranello, lac- 
cio, inciampo per i vostri fianchi 
e spina ai vostri occhi fino al gior- 
no in cui vi toglierà e vi disperde- 
rà da questa bonissima terra che 
vi ha dato. 

14 Ecco io me ne vado oggi al 
luogo dei più e voi conoscete be- 
nissimo che di tutte le parole, con 
le quali il Signore vi ha promesso 
di aiutarvi, neppur una andò a 
vuoto. 15Come dunque adempiì tutto 
quanto ha promesso e vi capita- 
rono tutte le fortune, così attirerà 
sopra voi tutti i mali di cui vi 
minacciò fino a togliervi e a di- 
sperdervi da questa bonissima ter- 
ra che vi diede, 19 sc trasgredirete 
il patto del Signore Dio vostro che 
ha contratto con voi e servirete a 
dèi stranieri e li adorerete. Allora 
come ‘un baleno si leverà l’ ira del 
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Signore e voi sarete strappati da 
questa ottima terra, che vi è stata 
concessa ». 


Rinnovazione dell'alleanza. 
Morte di Giosuè, 


24 - Giosuè riunì tutte le tribù 
d’' Israele in Sichem e vi convocò 
gli anziani, i capi, i giudici e { 
magistrati e postisi al cospetto del 
Signore, 2 egli parlò al popolo in 
questi termini: « Questo dice il Si- 
gnore Dio d’ Israele: — I padri vo- 
stri, Tare padre di Abramo e di 
Nacor, abitarono, da principio, al 
di là del Giordano e servirono a 
dèi stranieri. ?Io tolsi perciò il 
padre vostro Abramo dai confini 
della Mesopotamia e lo trassi nella 
terra di Canaan e ne moltiplicai 
la discendenza. 4 Gli diedi Isacco 
e a costui diedi ancora Giacobbe 
ed Esaù. Di questi, Esaù ebbe da 
me il possesso del monte Seir, men- 
tre Giacobbe e i suoi figli scesero 
in Egitto. 5 Mandai Mosè ed Aronne 
e castigai l’ Egitto con molti pro- 
digi e portenti; 5 trassi voi e i pa- 
dri vostri dall’ Egitto e giunti al 
mare, i padri vostri furono inse- 
guiti dagli Egiziani con carri e ca- 
vallteria flno al mar Rosso; 7 ma i 
figli d’ Israele gridarono al Signore 
il quale interpose tra voi e gli Egi- 
ziani le tenebre e fece scendere so- 
pra questi il mare e li seppellì. I 
vostri occhi han veduto tutto quan- 
to io ho fatto in Egitto e come 
dopo che abitaste a lungo nel de- 
serto, 8 io vi introdussi nella terra 
dell’Amorreo che abitava oltre il 
Giordano. Avendo essi combattuto 
contro di voi io ve li diedi nelle 
mani e voi avete preso possesso 
del loro paese e li avete distrutti. 
® Si levò Balac, figlio di Sefor, re 
di Moab, per combattere contro 
Israele e mandò a chiamare Ba- 
laam, figlio di Beor, per maledirvi, 
10 ma io non voalli esaudirlo e per 
mezzo suo vi ho invece benedetti 
e liberati dalle suc mani. 12 Voi 
avete passato il Giordano e siete 


2 servirono a dèi stranieri: cioè furono idolatri. Questo accenno non sembra allu- 


dere alle statuette dei terupAim venerate dai discendenti di Tare, ma ad 


religione idolatrica ereditaria, da cui poi Abramo si staccò per adorare l'unico vero 


{ctr. Giuditta, 6, 6-9). 


venuti a Gerico. Gli uomini di 
quella città l’Amorreo, il Ferezeo, 
il Cananeo, l’Eteo, il Gergeseo, 
1’ Eveo e il Jebuseo combatterono 
contro di voi ed io ve li ho dati 
nelle mani. 12 Mandai innanzi a voi 
delle vespe e per mezzo loro, non 
colla spada nè con l’urco vostro, 
scaccioi dalle loro sedi i due re 
Amorrei. 13 Vi diedi da abitare 
una terra, che voi non avete lavo- 
rato, e città che voi non avete edi- 
ficato, e vigne e oliveti che voi non 
avete piantato. — 

14 Ora adunque temete il Signore 
e servitelo con cuore perfetto e sin- 
cero; rimovete da voi le divinità, 
alle quali servirono i padri vostri 
nella Mesopotamia e nell’ Egitto e 
servite il Signore. 15 Che se non vi 
sembra cosu buona servire il Si- 
gnore, vi è lasciata la scelta: eleg- 
getc oggi quel che vi piace e quegli 
cui dobbiate sopra ogni altri ser- 
vire: o gli dèi ai quali servirono 
i padri vostri in Mesopotamia, op- 
pure le divinità degli Amorrei nella 
cui terra abitate; quanto a me ed 
alla mia casa noi serviremo il Si- 
enore ». 

16 Il popolo rispose: «Lungi da 
noi l’idea di abbandonare il Si- 
gnore e servire a divinità straniere. 
1? Fu egli stesso, il Signore Dio no- 
stro, a trar noi e i padri nostri 
dalla terra d’Egitto, dalla casa 
della schiavitù, a produrre sotto 
4 nostri occhi prodigi segnalati, a 
custodirci in ogni nostra via per 
cui camminiamo e in mezzo a tutti 
i popoli pei quali siam passati. 
18 Egli scacciò tutte le genti, l’Amor- 
reo abitante della terra nella quale 
entrammo. Serviremo dunque il Si- 
gnore, poichè egli è il nostro Dio ». 

19 Giosuè disse ancora al popolo: 
« Voi non potrete servire il Signo- 
re, perchè egli è un Dio santo e 
fortemente geloso e non perdonerà 
alle vostre scelleratezze e ai vostri 
peccati. 29° Se abbandonerete il Si- 
gnore e servirete a dèi stranieri si 
volgerà contro di voi e dopo avervi 
fatto del bene vi affliggerà e vi ster- 
minerà ». 3! Al che il popolo sog- 
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giunse: « Non sarà come tu dici, 
ma noi serviremo il Signore». 
22 Giosuè allora disse al popolo: 
«Voi siete testimoni che vi eleg- 
geste il Signore per servirlo ». Ed 
essi risposero: «Siamo teslimoni ». 
23 « Or dunque, » soggiunse « rimo- 
vete da voi gli dèi stranieri, incli- 
nate i vostri cuori al Signore Dio 
d’ Israele »; 24c il popolo disse a 
Giosuè: «Noi serviamo il Signore 
Dio nostro e saremo obbedienti ai 
suoi comandi ». 

28 Perciò Giosuè strinse in quel 
giorno un’alleanza e propose al po- 
polo in Sichem i precetti e le leggi. 

26 Scrisse altresì tutte queste cose 
nel volume della legge del Signore 
e presa una grossissima pictra la 
collocò sotto la quercia che era nel 
santuario del Signore 27 e disse a 
tutto il popolo: «Questa pictra sarà 
in testimonianza per voi, che avete 
udito tutte le parole dettevi dal Si- 
gnore, affinchè non avvenga che voi 
vogliate negare e rendervi rei di 
menzogna contro il Signore Div vo- 
stro ». 25 Quindi licenziò il popolo 
perchè ciascuno ritornasse ai suoi 
possedimenti. 

2° Dopo ciò morì Giosuè, figlio 
di Nun, servo del Signore in età 
di centodieci anni 3° e fu sepolto 
entro i confini della sua posses- 
sione in Tamnatsare, situata nella 
montagna di Efraim a settentrione 
del monte di Gaas. ° 

21 Israele servì il Signore durante 
tutto il tempo della vita di Giosuè 
e degli anziani che vissero a lungo 
dopo di lui e che avevan conosciuto 
tutte le opere che il Signore aveva 
fatto in Israele. 

22 Anche le ossa di Giuseppe, che 
i figli d’ Israele avevan trasportato 
dall’ Egitto, furon sepolte in Si- 
chem in un angolo del campo com- 
peraio da Giacobbe dai figli di 
Emor padre di Sichem per cento 
agnelle e passato in possesso ai 
figli di Giuseppe. 

35 Anche Eleazaro, figlio di Aron- 
ne, morì e fu sepolto in Gabaat di 
Finees suo figlio, assegnatagli tra 
le montagne di Efraim. 


32 por cento agnella: l'ebraico: per cento « gesità », il cui peso vedi Genesi 
53, 19; qui e' intende l'equivalente peso d’argento. ss) Ù 
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Il libro dei Giudici, in ebraico Shofétim, prende il suo nome 
dall'ufficio che hanno i personaggi principali in esso presentati. 
Quest’ufficio non era soltanto quello di dar sentenze in un tri- 
bunale di giustizia, ma si estendeva al supremo governo di un 
dato gruppo di tribù patriarcali, tra cui il « giudice » sorgeva 
a guisa di dittatore in un momento di grave pericolo per sal- 
varle secondo giustizia e ricondurle all’antica sicurezza. Il nome 
di tale ufficio, come di stabile magistratura, si ritrova tra gli 
antichi Cartaginesi (anch’essi di razza semitica, come gli Ebrei), 
i quali parimente avevano — secondo Tito Livio e Seneca - i loro 
sufetes, ossia «giudici». 

Tra gli antichi Ebrei il periodo dci « Giudici » cominciò dopo 
la morte di Giosuè e si estese fino allo stabilimento della mo- 
narchia; giustamente, quindi, il libro dei Giudici sta subito dopo 
quello di Giosuè e prima dei quattro libri dei Re, che narrano 
l'origine e le vicende della monarchia. 

Il periodo .dei « Giudici » si prolungò dalla morte di Giosuè 
fin verso la metà del secolo XI a. C., allorchè Saul fu eletto re 
d’ Israele. Ma di questo periodo il. libro dei Giudici non vuole 
presentare una storia compiuta ed organica, bensì ne sceglie 
episodi indipendenti e staccati, e talvolta li presenta astraendo 
dalla serie cronologica. Lo scopo del libro, infatti, è storicc- 
ediflcativo, volendo dimostrare sulla base dei fatti che quando 
il popolo d’ Israele abbandona Dio è oppresso da nemici esterni, 
quando invece fa ritorno a Dio è da lui liberato per mezzo di 
un «Giudice » (cfr. 2, 11-23). 

Gli episodi scelti dal narratore sono sei, e si riferiscono ai 
«Giudici » Otoniele (3, 9), Aod (3, 15), Barac con Debora (4, 4-6), 
Gedeone (6, 11), Jefte (11, 1) e Sansone (13, 24); a questi sei 
«Giudici » la cui narrazione è alquanto più ampia, se ne aggiun- 
gono altri sei che sono appena nominati, cioè Samgar, Tola, 
Jair, Abesan, Aialon e Abdon: cosicchè la somma totale è di 
dodici « Giudici» quante erano le tribù d’ Israele. 

All'insieme di questi episodi è premessa nel libro un’ intro- 
duzione (capp. 1-3, 6) e in fondo è iggiunta a guisa d’appendice 
la narrazione di due episodi isolati, cioè l’origine del santuario 
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idolatrico della tribù di Dan (capp. 17-18), e il misfatto dei Ga- 
baiti della tribù di Beniamino del quale poi fa vendetta l’ intera 
nazione (capp. 19-21). 

Ciò che si è detto riguardo alle condizioni politiche del libro 
di Giosuè (vedi l’ Introduzione ad esso) vale anche più per il pe- 
riodo dei « Giudici ». In questo periodo il’pericolo di cadere nel- 
l’ idolatria dei circostanti Cananei fu gravissimo, e gli allettanti 
culti pagani sedussero di fatto buona parte degli Israeliti: quando 
questa o quella tribù cade sotto l’oppressione d’un popolo ne- 
mico, ciò avviene in punizione d’aver abbandonato il vero Div 
per cadere nell’idolatria, sebbene quand’essa se ne pente Dio 
invii il « Giudice » a salvarla. 

Non si conosce l’autore del libro dei Giudici. Una tradizione 
giudaica, attestata nel Ta/mùd, ne fa autore Samuele. Ad ogni 
modo è certo che il libro fu composto quando il periodo dei 
« Giudici » era terminato e in Israele era stabilita la monarchia 
(cfr. 17, 6; 18, 7, 31; 21, 24), come pure è certo che nella sua 
composizione furono impiegati documenti contemporanei ai fatti 
e di particolare valore letterario: tale è il caso del Cantico di 
Debora, nel cap. 5. 
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Situazione politica degli. Ebrei. 


4 - Dopo la morte di Giosuè i 
figliuoli d’ Israele consultarono îl 
Signore dicendo: « Chi salirà da- 
vanti a noi contro il Cananeo e sarà 
Il duce della guerra? ». 2 Il Signore 
rispose: « Ascenderà Giuda: ecco io 
ho dato il paese nelle sue mani ». 
? Giuda allora disse a Simeone suo 
fratello: « Sali meco nel paese toc- 
catomi in sorte e combatti contro 
il Cananeo, affinchè anch’ io venga 
con te nella tua eredità ». E Simeone 
se ne andò con lui. 

4 Salì adunque Giuda e il Signore 
diede nelle loro mani il Cananeo 
e il Ferezeo e uccisero in Bezec die- 
cimila uomini. 5 Trovato Adonibe- 
zec in Bezec, combatterono contro 
di lui e sconfissero il Cananeo e il 
Ferezeo. ‘ Adonibezec prese la fuga, 
ma essendo stato inseguito e preso, 
gli furono tagliate le estremità delle 
mani e dei piedi. ? Disse allora Ado- 
nibezec: « Settanta re con le estre- 
mità delle mani e dei piedi am- 
putate raccoglievano sotto la mia 
mensa l’avanzo dei cibi come ho 
fatto, così mi venne reso da Dio ». 
Venne poi condotto a Gerusalemme, 
dove morì. 

8 Avendo pol i figli di Giuda as- 
sediato Gerusalemme, la presero, 


ne passarono a fil di spada gli abi- 
tanti e diedero fuoco a tutta la città. 
® Quindi scesero a combattere con- 
tro il Cananeo, che abitava fra le 
montagne a rhezzogiorno e nelle 
pianure 10 e movendo Giuda contro 
il Cananeo, che abitava in Ebron, 
il cui nome anticamente era Cariut 
Arbe, sconfisse Sesai, Aiman e Tol- 
mai: 11 poi partito di là, se ne andò 
dagli abitanti di Dabir, chiamata 
in antico Cariat Sefer, cioè Città 
delle lettere. 

12 Caleb disse: « A colui che ab- 
batterà Cariat Sefer e la devasterà 
darò in moglie la mia figlia Axa ». 
13 Avendo presa la città, Otoniele 
figliuolo di Cenez fratello minore 


di Caleb, gli diede in moglie la fl- 


glia Axa. 14 Mentre facevano strada 
insieme il marito le consigliò di 
chiedere al padre un campo; essa 
perciò stando a sedere su un asino, 
si mise a sospirare e a Caleb che 
le aveva chiesto che cosa avesse, 
15rispose: « Fainmi un regalo: pol- 
chè mi hai dato un territorio asciut- 
to, dammene anche uno irriguo ». 
E Caleb le diede un campo irriguo 
superiore e un campo irriguo in- 
feriore. 

16 I figli del Cineo, parente di 
Mosè, ascesero dalla città delle 
palme coi figli di Giuda verso il 
deserto appartenente a costui e che 


® Giuda disse allora a Simeone: le rispettive tribù personificate. 
. 3 Questa espugnazione di Geruralemme sembra essere un'anticipazione cronolo- 
gica di quanto avvenna più tardi ai tempi di Davide (29 Re, 5, 6-9); poco appresso in- 
fa‘ti si dice che Gerusalemme era ancora in potere dei Jebusei (v. 21; cfr. 19, 11-12), 


at quali appunto la tolse Davide. 


10-30 Ctr. Gioeuè, 15, 1-19. La città delle palme è Gerico. — carri falcati; l'ebraico: 


carri di ferro (vedi Giosuè, 17, 16). 


sta a mezzogiorno di Arad, e abi- 
tarono insieme. 

1? Giuda poi se ne andò col fra- 
tello Simeone e insicme sconfissero 
il Cunaneo che abitava in Scfaat e 
lo uccisero. Questa città venne chia- 
mata Orma, cioè anatema. 18 Prese 
ancora Giuda la città di Gaza col 
suo territorio e parimenti Ascalone 
e Accaron col loro territorio 19 e il 
Signore fu con Giuda che posse- 
deite tutta la parte montuosa, ma 
non potè sterminare gli abitanti 
della pianura, perchè abbondavano 
di carri falcati. 

20 Ebron fu data a Caleb giusta 
la parola di Mosè, e Caleb vi ster- 
minò i tre figli di Enac. 


211 figli di Beniamino invece non - 


sterminarono il Jebusco, abitante 
di Gerusalemme, e il Jebusco con- 
tinuò ad abitare in Gerusalemme 
coi figli di Beniamino fino a questo 
giorno. 

22 Anche la casa di Giuseppe 
ascese in Betel e il Signore fu con 
essi 23 perchè assediando la città, 
che prima si chiamava Luza, 24 vi- 
dero un uomo uscire dalla città e 
avendogli detto : « Mostraci l’entrata 
della città e ti useremo miseri- 
cordia », 25 egli la mostrò loro ed 
essi passarono la città a fil di spa- 
da lasciando in vita quell'uomo e 
la parentcla di lui, 29 il quale anda- 
tosene nella terra degli Hettim vi 
edificò una città che chiamò Luza, 
nome ch’essa porta anche oggi. 

27 Anche Manasse non sterminò 
Betsan e Tanac coi loro villaggi e 
neppure gli abitanti di Dor, di Je- 
bluam, e di Mageddo coi loro vil- 
laggi, ma il Cananeo prese ad abi- 
tare con essi; 28e quando Isracle 
si fu consolidato li fece tributarii 
ma non li volle sterminare. 

28 Neppur Efraim sterminò il Ca- 
naneo che abitava in Gazer ma 
abitò seco lui. 3° Zabulon non ster- 
mino gli abitanti di Cetron e Naa- 
lol, ma il Cananeo abitò in mezzo 
a lui e gli divenne tributario. 

31 Anche Aser non sterminò gli 
abitanti di Acco, di Sidone, di Aa- 


36 Gli Mettim sono gli Hittiti, per cui 
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lab, di Acazib, di Flba, di Afcc e 
di Roob, 3°? ma abitò insieme col 
Cananci che stavano in quella terra 
e non li uccise. 

33 Anche Neftali non sterminò gli 
abitanti di Betsames e Betanat, ma 
abitò col Cananeo, che vi si tro- 
vava, e i Bctsamiti e i Betaniti gli 
furono tributarii. 

34 L’Amorreo spinse sulla mon- 
tagna i figli di Dan nè li lasciò di- 
scendere nella pianura 35ed egli 
abitò sul monte Ares, che significa 
argilloso, in Ajalon e in Salebim; 
ma la mano della casa di Giu- 
seppe pesò sopra di essi e diven- 
nero poi tributarii. 39 Il territorio 
degli Amorrci estendevasi dalla Sa- 
lita dello Scorpione fino a Petra c 
al di sopra di cessi. 

2 - L’angelo del Signore salì du 
Galgala al luogo dei piangenti e 
disse: «Io vi trassi dall’ Egitto e 
v*’introdussi nel paese pel quale 
giurai ai padri vostri; e vi promisi 
di non annullare giammai il mio 
patto con voi [contrattato] 2 con la 
condizione che voi non facciate 
alleanza cogli abitanti di questa 
terra, ma ne abbattiate gli altari. 
Voi invece non avete voluto ascol- 
tare la mia voce. Perchè avete fatto 
ciò? 3 Per questa cagione io non 
li ho voluti sterminare dinanzi a 
voi, affinchè abbiate in essi dei ne- 
mici e i loro dèi vi siano causa 
di rovina ». 

4 Mentre l’angelo del Signore pro- 
nunciava queste parole a tutti i 
figli d’Isracle, questi alzarono la 
loro voce e piansero 5e fu chia- 
mato quel luogo“ Il luogo dei pian- 
genti” o “ delle lacrime ” ed essi 
immolarono colà ostie al Signore. 
€ Giosuè pertanto accomiatò il po- 
polo e i figli d’Isracle se ne anda- 
rono ciascuno nel suo territorio per 
prenderne possesso. 


Situazione religiosa degli Ebrelt. 


? Essì servirono al Signore du- 
rante tutta la vita di lui e durante 
quella degli anziani che vissero a 


vedi Genesi, 23, 9. 


LI luoyo dei piangenti: nome geografico, spicgato al v. 5. 
® L'-braico dice: E e quel iuoyo misero il nome di Bokim, che significa appunto 


e piangenti ». 
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o dopo Giosuè e che avevano 
ni eluio tutte le opere che il Si- 
gnore avea fatto con Israele. 8 Morto 
poi Giosuè figlio di Nun, servo del 
signore, in età di cento e dieci 
anni, *venne sepolto nei confini del 
suo possedimento in Tamnatsare, 
sul monte di Efralm a settentrione 
del monte Gaas. !° Anche tutta 
quella generazione si riunì ai suoi 
padri e sorsero altri che non ave- 
vano conosciuto il Signore e le 
opere che egli aveva compiute per 
Israele. 

11 Allora i figli d’Israele fecero 
il male al cospetto del Signore e 
servirono ai Baalim; 12 abbando- 
narono il Signore Dio dei padri 
loro, che li aveva tratti dalla terra 
d’Egitto e seguirono e adorarono 
gli dèi stranieri e gli dè1 dei po- 
poli che abitavano nei loro din- 
torni, provocando il Signore alla 
collera, 19 poichè lo avevano ab- 
bandonato, dandosi al servizio di 
Baal e di Astarot. 

14 Adiratosi il Signore contro i 
figli d’ Isracle, li diede nelle mani 
dei devastatori, i quali }i domi- 
narono e li vendettero ai nemici, 
che abitavano nei dintorni ed essi 
non furono in grado di tener fronte 
ai loro avversari, 15 Ma ovunque 
volessero andare la mano del Si- 
gnore pesava sovr’essi com’egli 
aveva detto e giurato; e furono ter- 
ribilmente castigati. 

16Il Signore suscitò allora dei 
giudici per liberarli dalle mani dci 
devastatori, ma neppure essi fu- 
rono ascoltati 17 e [il popolo) con- 
tinuò a fornicare con le divinità 
straniere e ad adorarle. Ben presto 
abbandonarono la via per la quale 
avevano camminato i loro padri; 
e pur conoscendo i comandamenti 
del Signore, fecero al contrario. 

!8Quando il Signore suscitava 
dei giudici, durante la vita di co- 
storo si moveva a misericordia e 
ascoltava il gemito degli affitti e 
li liberava dalla strage dei deva- 
statori, 19° ma, morto il giudice, ri- 
tornavano a fare assai peggio di 
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quanto avevano fatto i loro padri, 
servendo e adorando gli dèi stra- 
nieri, e non si risolvevano a la- 
sciare le loro iniquità e la via du- 
rissima per la quale erano abituati 
a camminare. 2° S’accendeva allora 
contro Israele lo sdegno del Signo- 
re, il quale diceva: « Poichè questa 
gente ha violato il patto da me sta- 
bilito coi padri loro e ha ricusato 
di ascoltar la mia voce, 21 neppur 
io sterminerò i popoli che Giosuè 
prima di morire lasciò in vita, 22 af- 
finchè per mezzo di essi io metta 
Israele alla prova se custodiscano 
la via del Signore e camminino in 
cessa, come la custodirono i padri 
loro, o no». 

23 Il Signore adunque lasciò so- 
pravvivere tutti questi popoli e non 
volle subito sterminarli nè darli 
nelle mani di Giosuè. 

9 - Sono queste le nazioni che 
il Signore lasciò sopravvivere per 
mettere per mezzo di esse alla pro- 
va Israele e tutti coloro che non 
aveano conosciute le guerre dei Ca- 
nanei, 2 affinchè i figli loro imparas- 
sero poi a combattere coi nemici e 
si abituassero alla guerra: 31 cin- 
que satrapi deli Filistei, tutti i 
Cananei, i Sidoni e gli Evei, che 
abitavano sul monte Libano, dal 
monte Baal Ermon fino all’entrata 
di Emat. 4 Il Signore li lasciò so- 
pravvivere per mettere alla prova 
per mezzo di essi Israele se ascol- 
tasse o no i comandi che il Signore 
aveva dato ai padri loro per mezzo 
di Mosè. 

SI figli d’Israele adunque abi- 
tarono in mezzo ai Cananei, agli 
Etei, agli Amorrei, ai Ferezei, agli 
Evei e ai Jebusei * e presero in mo- 
glie le loro figlie e diedero le pro- 
prie figlie ai figli di essi e presta- 
rono culto alle loro divinità. 


I giudici Otoniele, Aod e Samgar. 


1 Fecero essi il male al cospetto 
del Signore e dimentichi del loro 
Dio servirono ai Baalim e ad Asta- 
rot. * Perciò adiratosi fl Signore 


c 11-19 Baal (plurale Baalim) era l' idolo maschile più frequentemente venerato dai 
prese esso nona. Astarte (plurale 4starot), divinità femminile. 
ici: per il significato di questo noma, come pure per la tesi esposta in que- 
sto tratto, vedi l' Introdusione al presente libro. ù 
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contro Israele lo diede nelle mani 
di Cusan Rasataim re della Me- 
sopotamia, al quale furono soggetti 
per otto anni. ®Gridarono allora 
al Signore e questi suscitò per sal- 
varli e liberarli Otoniele figlio di 
Cenez, il fratello minore di Caleb. 
10 In lui fu lo spirito del Signore 
e giudicò Israele, ed essendo uscito 
per combattere, il Signore gli diede 
nelle mani Cusan Rasataim re della 
Siria e lo vinse. !1 Il paese riposò 
quindi per quarant’anni, fino alla 
morte di Otoniele figlio di Cenez. 

12 Ma i figli d’Isracle tornarono 
a fare il male al cospetto del Si- 
gnore, che, in pena delle loro ini- 
quità, fece prevalere sopra di loro 
Eglon re di Moab. 

13 Alleatosi egli ai figli di Am- 
mon e di Amalec venne a combat- 
tere Israele e s’impadroni della 
città delle palme 14e i figli d’ Israe- 
le servirono per diciotto anni a 
Eglon re di Moab. 15 Ma poi essi 
alzarono la voce verso il Signore, 
il quale suscitò loro un salvatore 
di nome Aod figlio di Gera figlio 
di Jemini, che era ambidestro. Per 
suo mezzo i figli d’ Israele manda- 
rono regali ad Eglon re di Moab. 
16 Aod si era fatto una spada a 
due tagli, che avea un’ impugna- 
tura della lunghezza di un palmo 
e se l’era legata sotto il mantello, 
al fianco destro. 1? Egli offrì i re- 
gali ad Eglon re di Moab, il quale 
era assai pingue. 18 Quando gli ebbe 
offerto i regali, rinviò i compagni 
che erano venuti con lui 1° e ritor- 
nato da Galgala dove erano degli 
idoli, disse al re: «Ho da dirti, 0 
re, una parola in segreto ». Avendo 
questi imposto silenzio ed essendo 
usciti quelli che stavano intorno 
a lui, 2° Aod gli si fece innanzi. 
Il re sedeva solo nella sua stanza 
estiva e Aod gli disse: «Ho da 
dirti una parola da parte di Dio ». 
Essendosi quegli levato dal trono, 
21 Aod stese la mano sinistra, levò 
la spada dal fianco destro e gliela 
cacciò 22con tal forza nel ventre 
che l’elsa seguì il ferro nella fe- 
rita e restò impigliata nell’ecces- 
sivo adipe. Nè egli estrasse la spa- 
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da, ma lasciandola così com'era nel 
corpo, tosto gli escrementi del ven- 
tre uscirono per le segrete vie na- 
turali. 23 Aod poi chiuse con dili- 
genza le porte della camera e assi- 
curatele con un catenaccio, 24 per 
la parte posteriore se ne uscì. Ve- 
nuti i servi del re, al veder chiuse 
le porte della camera si dissero: 
« Forse soddisfa ai suoi bisogni 
nella camera estiva ». 25 Avendo 
aspettato a lungo fino a vergognar- 
scene e vedendo che nessuno apriva, 
prescro la chiave, aprirono e tro- 
varono il loro padrone in terra 
morto. 26 Frattanto Aod, mentre 
quegli erano tutti in iscompiglio, 
se ne fuggì e, oltrepassato il luogo 
degli idoli donde era ritornato, 
venne in Seirat. 27 Tutto a un tratto 
sonò la tromba sul monte di Efraim 
e con lui scesero i figli d’ Israele. 
Postosi alla testa, 2° egli disse loro: 
« Seguitemi, giacchè il Signore ci 
ha dato nelle mani i Moabiti nostri 
nemici ». Discesero dietro a lui e 
avendo occupato i guadi del Gior- 
dano per i quali si passa in Moab, 
non lasciarono passare nessuno; 
29 ma uccisero ìn quel tempo i Moa- 
biti in numero di circa diecimila, 
tutti uomini forti e robusti; ncep- 
pur uno di essi potè sfuggire 30 e 
Moab in quel giorno fu umiliato 
sotto la mano d'Israele e la terra 
riposò per ottant'anni. 

31 Dopo costui venne Samgar fl- 
glio di Anat, che uccise con un 
vomere scicento Filistei, e anch'egli 
fu un difensore d’ Israele. 


Vittoria di Debora e Barac. 


4 - Dopo la morte di Aod i figli 
d’ Israele tornarono a fare il male 
ul cospetto del Signore, 2e questi 
li diede in balia di Jabin re di 
Canaan, il quale regnò in Asor ed 
ebbe come condottiero dell’esercito 
uno chiamato Sisara. Costui abi- 
tava in Aroset delle genti. 

2 I figli d'Israele invocarono al- 
lora il Signore, poichè quegli avca 
novecento carri falcati e da venti 
anni li teneva in grande oppres- 
sione. 


15 figlio di Jemini: l'ebraico ha Beniaminita, cioè della tribù di Beniamino. 
30 stensa estiva: costruita sulla terrazza della casa per prendere il fresco. 
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«Eravi allora Debora, profetes- 
sa, moglie di Lapidot, la quale in 
quel tempo giudicava il popolo. 
5 Fssa sedeva sotto una palma tra 
Rama e Betel sul monte di Efraim 
e ad essa ricorrevano i figli di 
Israele in ogni loro causa. 

6 Essa mandò a chiamare Barac 
figlio di Abinoem di Cedes di Nef- 
tali e gli disse: «Il Signore Iddio 
d'Israele ti comanda d’andare e di 
condurre l’esercito sul monte Ta- 
bor, prendendo teco diecimila com- 
battenti dei figli di Neftali e dei 
figli di Zabulon. ? Io poi condurrò 
a te, al torrente Cison, Sisara ca- 
pitano dell’esercito di labin e i 
suoi carri e tutta la moltitudine 
e li darò nelle tue mani ». * Barac 
le rispose: « Andrò se tu verrai con 
me; ma se tu non volessi venire, 
non mi moverò ». ? Al che essa dis- 
se: « Verrò senza dubbio con te, 
ma per questa volta la vittoria non 
sarà attribuita a te, poichè Sisara 
sarà dato in mano ad una donna ». 

Sorse pertanto Debora e andò in 
Cedes con Barac, 10 il quale, con- 
vocati Zabulon e Neftali, ascese in- 
sieme ai diecimila combattenti 
avendo Debora con sè. 

11 Aber jl Cineo erasi staccato da 
tempo dagli altri Cinei suoi fratelli 
figli di Obab cognato di Mosè e ave- 
va piantato le tende fino nella valle, 
chiamata Sennim presso Cedes. 

12 Sisara, informato che Barac fi- 
glio di Abinoem era salito sul monte 
Tabor, 13 raccolse novecento carri 
falcati e tutto l’esercito di Aroset 
delle genti presso il torrente Cison. 

14 Debora allora disse a Barac: 
« Sorgi, poichè è il giorno in cui 
Dio ti darà nelle mani Sisara; ecco, 
egli stesso sarà la tua guida ». Di- 
scese pertanto Barac dal monte Ta- 
bor con i diecimila combattenti 
15 ed il Signore gettò tale spavento 
sopra Sisara, i suoi carri e tutto 
l'esercito di lui, mettendoli a fil di 
Spada al cospetto di Barac, che Si- 


2 « Voi, figli d’ Israele, 
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sara sceso dal carro se ne fuggì a 
picdi 15e Barac si diede a inse- 
guire i carri dei fuggiaschi e tutto 
l’esercito fino ad Aroset delle genti 
e tutta quella moltitudine di ne- 
mici cadde e fu massacrata. 

17 Sisara fuggendo giunse alla 
tenda di Jael moglie di Aber il 
Cineo, giacchè Iabin re di Azor e 
Aber Cineo erano tra loro in pace. 
18 Uscì pertanto Jael incontro a Si- 
sara e gli disse: «Entra in casa 
mia, o mio signore: entra, non te- 
mere ». Entrato egli nella tenda di 
lei e ricoperto da essa con un am- 
pio mantello, 19 le disse: « Dammi, 
di grazia, un po’ d’acqua, chè muoio 
di sete ». Ed essa, aperto un otre 
di latte, gliene diede da bere e pol 
lo ricoprì. 2° Sisara allora le disse: 
« Stattene innanzi all’entrata della 
tenda e se qualcuno verrà a inter- 
rogarti, dicendo: — C°è forse qui 
qualcuno? —, rispondigli che non 
v’è anima viva ». 21Allora Jael 
moglie di Aber prese un piuolo 
della tenda ed un martello ed en- 
trata silenziosamente, gli pose so- 
pra la tempia il chiodo e con un 
colpo di martello glielo conficcò nel 
cervello e lo inchiodò a terra, co- 
sicchè egli associando il sonno alla 
morte venne meno e morì. 22 Giun- 
eva in quel momento Barac che 
inseguiva Sisara e uscitagli incon- 
tro Jael gli disse: « Vieni e ti mo- 
strerò l’uomo che cerchi ». Ed es- 
sendo egli entrato vide Sisara steso 
morto e il piuolo infisso nella tem- 
pia di lui. 

23 In quel giorno Iddio umiliò 
Jabin re di Canaan innanzi ai figli 
d’ Israele, 241 quali crescevano di 
giorno in giorno e con mano forte 
opprimevano Jabin re di Canaan, 
finchè lo sterminarono. 


Cantico di Debora. 


5 - Cantarono Debora e Barac fl- 
glio di Abinoem in quel giorno così: 


che avete volontariamente esposta la vostra vita al pericolo, 


benedite il Signore. 


4 Debora: significa in ebraico « ape ». 
® Barac: significa « fulmine >; 


ere il cognome (Ba enche del cartaginese n 
» di stirpe semitica come gli Ebrei. iii vo 
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® Udite, o re, porgete le vostre orecchie, o principi. 
Son io, son io, che cantcrò il Signore, 
che inneggerò al Signore, Dio d’ Israele. 
« Signore, quando uscivi da Seir 
e passavi per le regioni di Edom, 
la terra si commosse 
e i cieli e le nubi stillarono acqua. 
8] monti si liquefecero dinanzi al Signore 
e 11 Sinai dinanzi al Signore, Dio d'Israele. 
® Nei giorni di Samgar figlio di Anat, 
nei giorni di Jael i sentieri furono abbandonati, 
e quelli che dovevano viaggiare prendevano vie nascoste. 
1 I forti in Israele cessarono e si tennero in disparte, 
fino a che non sorse Debora, 
non sorse come madre in Israele. 
8 Nuove guerre si è scelto il Signore, 
e le porte dei nemici egli stesso ha abbattute; 
non si vedeva nè un elmo nè una spada 
fra ì quarantamila d’ Israele. 
® Il mio cuore ama i principi d’ Israele. 
Voi che volontariamente vi esponeste al pericolo, 
benedite il Signore. 
20 Voi che cavalcate asini brillanti 
e sedete a giudicare 
e camminate per le vie, parlate. 
11 Dove furono distrutti i carri 
e l’esercito dei nemici fu prostrato, 
si narrino le giustizie del Signore 
e la sua clemenza verso I forti d’ Israele. 
Allora il popolo del Signore discese alle porte 
e ottenne il principato. 
123 Sorgi, sorgi, o Debora, 
sorgi, sorgi, e intuona un cantico: 
sorgi, Barac, e impadronisciti de’ tuoi prigionieri, o figlio di Abi- 
noem. 
13 Furono salvi gli avanzi del popolo, 
il Signore combatte tra i forti. 
14 [Uno] di Efraim li distrusse in Amalec, 
e dopo di lui [uno] di Beniamino f{distrusse] le tue genti, o 
Amalcc. 
Da Machir scesero i principi 
e da Zabulon quei che conducevan l’escreito al combattimento. 
35I capi di Issacar furono con Debora, ° 
e seguirono le ormc di Barac, 
che si gettò nel pericolo, come in un precipizio e in un baratro. 
Essendo Ruben diviso contro se stesso, 
si notò una contesa di anime grandi. 
16 Perchè abiti tra due confini, 
per ascoltare il belare dei greggi? 
Essendo Ruben diviso contro se stesso 
si notò una contesa di anime grandi. 


0 Samgar: cfr. 9, 31. — Jael: ctr. 4, 17 e segg. 

8 L'cbraico ha: Si sceglievano iddii nuovi, allora la guerra era alle porte. 

10 L'asino era cavalcatura da nobili. 

14 Machir: figlio di Manasse, rappresanta questa tribù (Numeri, 26, 29). Nei 
ww 1418 si lodano o biasimano le varie tribù, a seconda che parteciparono o no 
Alla battaglia. 
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27 Galaod si riposava al di là del Giordano, 
e Dun si tenca presso le sue navi; 
Aser abilava sulle rive del mare 
e si riposava nel suoi porti; 
19 mentre Zabulon e Neftali 
esponevano la propria vita alla morte nella regione di Merom. 
19 Vennero i re e combatterono, 
combatterono i re di Canaan 
in Tanac presso le acque di Mageddo, 
e tuttavia non riportarono alcuna preda. 
30 Dal cielo si combattè contro di loro; - 
le stelle restando nelle loro orbite e nel loro corso 
combatterono contro Sisara. 
311) torrente di Cison trascinò i loro cadaveri, 
il torrente di Cadumin, il torrente di Cison. 
Calpesta, anima mia, gli eroi. 
22 Le unghie dei cavalli si sono spezzate fuggendo con impeto, 
e precipitandosi l’un sull’altro i più valorosi nemici. 
23- Maledite la terra di Meroz, - disse l’angelo del Signore 
- maledite gli abitanti di essa, 
perchè non son venuti in aiuto del Signore, 
in aiuto dei suoi valorosi. 
24 Benedetta fra le donne Jael, moglie di Aber il Cineo, 
e benedetta sia nella sua tenda. — 
25A chi le domandava dell’acqua diede latte 
e nella coppa dei principi offrì del burro. 
26La sua mano sinistra stese al chiodo 
e la destra al martello del fabbro; 
e colpì Sisara, cercando nel capo il luogo ove ferire 
e forandogli con forza le tempia. 
27 Gli cadde tra i piedi, venne meno e morì; 
si ravvoltolava ai piedi di lei 
e giaceva esanime e miserabile. 
23 Dalla finestra guardando la madre di Sisara gridava 
e dalla sua camera così parlava: 
-— Perchè tarda tanto a ritornare il carro di lui? 
Perchè indugiano le ruote delle sue quadrighe? = 
2° Una delle mogli di lui, più sapiente delle altre, 
rispose queste parole: 
30- Forse egli ora sta dividendo le spoglie, 
e la più bella fra le donne vien scelta per lui; 
vesti di vari colori son date in preda a Sisara, 
e si raccoglie una suppellettile varia per ornarne il collo. + 
81 Così periscano tutti i nemici tuoi, o Signore, 
ma quelli che ti amano rifulgano così come splende il sole al 
suo levarsi ». 


82 E la terra riposò per quarant’anni. 


Vocazione di Gedeone. li diede per sette anni in balìa di 
; Madian, 2che li oppresse assai. 

6 - Ma i figli d’Israele fecero il Scavarono essi fra le montagne an- 
male dinanzi al Signore, il quale tri e spelonche e luoghi fortificati 


19 Tanac e Mageddo erano due antiche città cananee resso il monte Carmeli 
Fecentemente sono state scavate dagli ercheologi. Le “cui di Mageddo sonù: oa 
rente Cison (v. 21). 

Ph ade Ò pia del cap. 4, £1. 

Sese. Qui s' immagina l'aspettativa della madre e delle m 
lo attendevano tornare da un momento all'altro vincitore. 4 bici 
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per resistere. * Quando Israele avea 
seminato, Madian e Amalcc e gli 
altri popoli orientali salivano 4a 
piantare le tende presso di loro e 
devastavano tutto quanto era an- 
cora in erba fino alle porte di Gaza 
e non lasciavano ad Israele nulla 
di quanto è necessario alla vita, nè 
pecore, nè buoi, nè asini, 5 poi- 
chè essi venivano con tutto il loro 
gregge e colle loro tende, e a guisa 
di locuste, quella immensa moltitu- 
dine di uomini e di cammelli si 
portava ovunque, devastando tutto 
ciò che toccava. ® Israele era dun- 
que assai umiliato dinanzi a Ma- 
dian, ? perciò invocò il Signore, 
chiedendo aiuto contro ì Madianiti. 

8 Il Signore mandò loro un pro- 
feta a dire: «Questo dice il Signore 
Dio d'Israele: - Io vi ho fatto sa- 
lire dall’ Egitto, vi ho tratto dalla 
casa della schiavitù, ? vi liberai 
dalle mani degli Egiziani e di tutti 
i nemici che vi opprimevano, li ho 
scacciati al vostro entrare, ho dato 
nelle vostre mani la loro terra 10 e 
dissi: ‘“ Io sono il Signore Dio vo- 
stro, non abbiate paura delle divi- 
nità degli Amorrei, nella cui terra 
abitate. E voi non avete voluto 
ascoltare la mia voce ” — ». 

11E venne l’angelo del Signore 
e si pose sotto una quercia, pian- 
tata in Efra e appartenente a Joas 
padre della famiglia di Ezri. Men- 
tre Gedeone, figlio di lui, per sfug- 
gire a Madian, se ne stava nel pres- 
soio intento a battere e a purgare 
il frumento, 12 gli apparve l’angelo 
del Signore e gli disse: « Il Signore 
è teco, o uomo fortissimo ». 19 Ri- 
spose Gedeone: « Te ne prego, mio 
signore, se il Signore è con noi, 
perchè c’ incolgono tanti mali? Dove 
sono i suoi prodigi che ci narra- 
rono i padri nostri, quando dice- 
vano: — Il Signore ci ha tratti dal- 
l’ Egitto -—? Ma adesso Il Signore 
ci ha abbandonati e ci ha dato in 
mano di Madian ». 

14 Allora il Signore lo guardò e 
gli disse: « Va' con questa tua forza 
e libererai Israele dalle mani di 
Madian: sappi che sono io che ti 
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ho mandato ». 15 A1 che Gedeone ri- 
spose: « Di grazia, Signor mio, con 
che potrò io liberare Israele? Ecco, 
la mia famiglia è l’ infima in Ma- 
nasse ed io sono il più piccolo 
nella casa di mio padre». 19 Gli 
disse il Signore: «Io sarò teco e 
sconfiggerai i Madianiti come se 
fossero un uomo solo ». 17 Ed egli: 
«Se trovai grazia al tuo cospetto, 
dammi un segno che sei tu che 
parli con me, 18 e non allontanarti 
di qua fino a che io ritorni a por- 
tarti un sacrificio e a offrirtclo ». 
Gli rispose Iddio: « Io attenderò la 
tua venuta ». 1° Rientrò quindi Ge- 
deone e fece cuocere un capretto e 
pani uzzimi fatti con una misura 
di farina: poi, messe le carni in 
un canestro e il brodo della carne 
in una pentola, portò tutto sotto 
la quercia ce glielo offrì. 2° Ma l'an- 
gelo del Signore gli disse: « Prendi 
la carne e i pani azzimi e poni 
tutto sopra quella pietra e versavi 
sopra il brodo ». Avendo egli fatto 
così, 2!l’angelo del Signore stese 
la punta dcl bastone che teneva in 
mano e toccò le carni e i pani az- 
zimi, e salì dalla pietra il fuoco 
che gonsumò le carni e i pani az- 
zimi; e l’angelo del Signore scom- 
parve dagli occhi di lui. 22 Gedeo- 
ne, al vedere che quello era l’an- 
Gelo del Signore, esclamò: « Ahimè, 
mio Signore e mio Dio, io ho visto 
l'angelo del Signore faccia a fac- 
cia », 23 Ma il Signore gli disse: 
«La pace sia con te: non temere, 
non morrai ». 24Gedeone edificò 
allora in quel luogo un altare al 
Signore e lo chiamò “ Pace del Si- 
gnore ”, e dura [tale nomc) fino a 
questo giorno. 


Le gesta di Gedeone. 


Mentre egli era ancora in Efra, 
che appartiene alla famiglia di 
Ezri, 25il Signore gli apparve di 
notte e gli disse: « Prendi un toro 
del padre tuo e un altro toro di 
sette anni e distruggi l’altare di 
Baal che è del padre tuo e taglia 
il boseo che sta attorno all'altare; 


21 nel pressoio: e non nell'aia, per timore dei predoni di Madian. 
13 l'angelo del Signore: è il Signore stesso, come appare dal seguito (vv. 14-23); 


vedi Genesi, 16, 7; 10, £). 
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26 edifica poi un altare al Signore 
Dio tuo sulla sommità di questa 
pietra, sulla quale hai posto prima 
il sacrificio; e prendendo il secondo 
toro l’offrirai in olocausto sulla ca- 
tasta di legna, che avrai tagliata 
dal bosco ». 27 Presi adunque dieci 
uomini tra i suoi servi, Gedeone 
fece quanto il Signore gli aveva 
comandato; ma per timore di quei 
della casa del padre suo e degli 
uomini di quella città non volle 
far ciò di giorno, ma eseguì ogni 
cosa durante la notte. 

28 Quando il mattino si furono 
levati, gli uomini di quella città, 
vedendo distrutto l’altare di Baal, 
tagliato il bosco e posto il secondo 
toro sopra l’altare, che era stato 
allora edificato, 2° si dissero a vi- 
cenda : «Chi ha fatto ciò? ». E men- 
tre cercavano l’autore del fatto, fu 
loro detto: « Gedeone figlio di Joas 
ha fatto tutte queste cose ». 39 Dis- 
sero allora a Joas: «Conduci qua 
fuori il tuo figliuolo, affinchè sia 
messo a morte, perchè ha distrutto 
l’altare di Baal e ha tagliato il bo- 
sco ». 31 Ai quali egli rispose: « Vo- 
lete forse essere voi i vendicatori 
di Baal e combatter per lui? Chi 
è suo avversario muoia prima che 
venga la luce di domani: se è Dio 
si vendichi di colui che abbattè il 
suo altare ». 32 Da quel giorno Ge- 
deone si chiamò Jerobaal, perchè 
Joas aveva detto: « Si vendichi Baal 
di colui che ne abbattè l’altare ». 

33 Adunque tutto Madian e Ama- 
lec e tutti i popoli d’oriente si riu- 
nirono e, passato il Giordano, si 
accamparono nella valle di Iezrael. 
34 Ma lo spirito del Signore investì 
Gedeone, che dando fiato alla trom- 
ba convocò la casa di Abiezer, per- 
chè lo seguisse. 35 Mandò quindi 
messaggeri a tutto Manasse, che si 
mise pure dietro a lui, e ne mandò 
altri in Aser, Zabulon e Neftali che 
mossero a lui incontro. 


Il vello di lana. 


2% Disse Gedeone al Signore: « Se 
tu vuoi salvare per mezzo mio Israe- 
le, come hai detto, 27 io porrò que- 
Sto vello di lana nell’aia: se la 
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rugiada verrà solamente sul vello 
e tutta la terra rimarrà asciutta, 
saprò che tu per mezzo mio libe- 
rerai Israele, come hal detto ». 28 E 
avvenne così. Alzatosi al mattino 
per tempo, premette dal vello tanta 
rugiada da riempirne una conca. 
3° Disse ancora al Signore: «Non. 
adirarti contro di me se un’altra 
volta chiedo un prodigio su questo 
vello. Ti prego che solamente il 
vello rimanga asciutto e tutta la 
terra sia umida di rugiada ». 4 E 
Dio fece durante quella notte come 
egli avea domandato: restò asciutto 
solamente il vello e vi fu rugiada 
in tutto il suolo. 


Gedeone sceglie i combattenti. 


#7 - Adunque Jerobaal, ossia Ge- 
deone, levatosi di notte venne con 
tutto il popolo alla fonte chiamata 
Arad. L’accampamento di Madian 
era nella vallata a settentrione di 


‘un alto colle. 2 Il Signore disse a 


Gedeone: « Hai con te troppa gente 
e Madian non sarà dato nelle loro 
mani, affinchè Israele non si glori 
contro di me e dica: — Mi son li- 
berato da me stesso. — 3 Parla per- 
tanto al popolo e in modo che tutti 
ti ascoltino ordina: - Chiunque è 
pauroso e timido se ne vada -». 
Si allontanarono dal monte Galaad 
e tornarono indietro ventiduemila 
del popolo, rimanendone soltanto 
diecimila. 

4 Il Signore disse a Gedeone: « Vi 
è ancora troppa gente: conducila 
alle acque e là li metterò alla pro- 
va; verranno teco solamente quelli 
a cui dirò di venire con te, mentre 
se ne ritorneranno quelli a cui proi- 
birò d’andare ». 5 Quando il popolo 
scese alle acque, il Signore disse a 
Gedeone: « Quelli che lambiranno 
le acque, come sono soliti fare i 
cani, li metterai da una parte, e 
quelli che berranno curvandosi 
sulle ginocchia, li porrai da un’al- 
tra ». 51] numero di quelli che lam- 
birono l’acqua portandola alla 
bocca colle mani fu di trecento 
uomini: tutto il resto della molti- 
tudine aveva bevuto’ piegando il 
ginocchio. 7 Il Signore disse per- 


#2 Ierobaal: significa appunto « Baal si vendichi», 


tanto a Gedeone: « Coi trecento uo- 
mini che lambirono l’acqua io vi 
libererò e darò nelle tue mani Ma- 
dian; tutti gli altri poi facciano 
ritorno a casa loro ». 8 Presi quindi 
i cibi e le trombe in proporzione 
al numero, comandò a tutti gli al- 
tri di andarsene alle proprie tende, 
ed egli con trecento uomini si di- 
spose al combattimento. L’accam- 
pamento di Madian cra al di sotto 
nella valle. 

® Nella stessa notte il Signore gli 
disse: « Sorgi e scendi nell’accam- 
pamento, poichè li ho dati in tua 
balla. 10 Che se hai paura d’andar 
solo, venga teco il tuo servo Fura, 
11 e quando avrai inteso di che essi 
parlano, allora tu prenderai corag- 
gio e con maggior sicurezza scen- 
derai nell’accampamento nemico ». 
Discese adunque insieme con Fara 
suo servo ad una parte dell’accam- 
pamento, dove erano le sentinelle 
dell'esercito. 12 Ora Madian, Amalec 
e tutti i popoli orientali giacevano 
sparsi per la valle, come una mol- 
titudine di locuste: anche i cam- 
melli erano innumerevoli, come 
l’arena che è sulla spiaggia del 
mare. 


Sogno di un Madianita. 


18 Come Gedeone vi giunse, un 
uomo narrava al suo compagno un 
sogno e riferiva in questi termini 
quanto avea visto: « Ebbi un so- 
gno e mi sembrava di vedere come 
un pane fatto di orzo cotto sotto 
la cenere rotolare e scendere nel 
campo di Madian, dove giunto colpà 
una tenda, e la rovesciò in modo 
da lasciarla atterrata ». 14 Il com- 
pagno con cui parlava gli rispose: 
« Ciò non è altro che la spada di 
Gedeone figlio di Joas, uomo Israe- 
lita; giacchè il Signore ha dato 
nelle mani di lui Madian e tutto 
il suo accampamento ». 

15 All’ intendere il sogno e la sua 
spiegazione, Gedeone adorò [il Si- 
@nore] e tornato al campo d’Israele 
disse: « Levatevi, poichè il Signore 
ha dato nelle nostre mani l’accam- 
pamenrto di Madian ». 16 E divisi i 
trecento uomini in tre schiere, diede 
loro in mano tnombe e anfore vuote 
e fiaccole nelle anfore; * poi disse 
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loro: «Ciò che vedrete farsi da 
me, fatelo pur voi: io entrerò da 
un lato degli accampamenti c come 
farò io, così farete voi. 15 Quando 
sonerà la tromba che tengo in 
mano, voi pure darcte fiato alle 
trombe tutto intorno all’accampa- 
mento e gridercte: — Per il Signore 
e per Gedeone — ». 


Vittoria di Gedeone. 


19 Entrati Gedcone e i trecento 
uomini che erano con lui da un 
lato dell’accampamento, mentre 
stava per cominciare la veglia della 
mezzanotte, e destatesi le sentinel- 
le, cominciarono a dar flato alle 
trombe e a spezzare tra di loro le 
anfore. 20 È dopo aver sonato in 
giro all’accampamento da tre parti: 
e aver spezzate le anfore, presero 
con la mano sinistra le fiaccole, 
tenendo nella destra le trombe, a 
cui davano fiato, e gridando in pari 
tempo: « La spada del Signore e di 
Gedeone ». 21 Frattanto ciascuno ri- 
mancva al suo posto attorno al- 
l'accampamento nemico, dove si 
notò prima un grande turbamento; 
poi gridando e urlando i nemici 
si misero in fuga. 22 Frattanto ì 
trecento uomini fermi continua- 
vano a sonarc le trombe, menire 
il Signore agitava la spada in tutto 
l'accampamento, dove si uccide- 
vano a vicenda 2°e donde fuggi- 
rono n Betsetta e sino ai confini 
di Abelmeula in Tebbat. 

Fra grandi clamori gli Israeliti 
di Nceftali, di Aser e di tutto Ma- 
masse si diedero a inseguire Ma- 
dian. 24 E Gedcone inviò messi per 
tutta la montagra di Efruim di- 
cendo: «Scendete incontro a Ma- 


“dian c occupate le acque fino a Bet- 


bera e al Giordano ». Tutto Efraim 
si posc allora a gridare e occupò 
le acque del Giordano fino a bBet- 
bera. 25 Poi presi due uomini di 
Madian, Oreb e Zeb, uccisero Orcb 
sulla reccia di Oreb e Zeb nel pres- 
soio di Zcb e continuarono a in- 
seguire Madian portando le teste di 
Orcb e di Zeb a Gedeone al di là 
del Giordano. 

8 - Gli uomini di Efraim gli dis- 
scro: « Cosa hai inteso fare col non 
chiamarci quando movesti a cem- 
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pattere contro Madian? », e melten- 
dosi a litigare violentemente, quasi 
gli usavano violenza. 2 Egli rispose 
joro: «Che cosa potea fare di si- 
mile a quello che voi avete fatto? 
Non vale di più un grappolo di 
Efraim, che le vendemmie di Abie- 
zer? 3]l Signore ha dato nelle vo- 
stre mani i principi di Madian, 
Orcb e Zeb. Che cosa potea io fare 
di simile a quello che voi avete 
fatto? ». Avendo ciò detto, si ac- 
quietò il loro animo, che s’era sde- 
gnato contro di lui. 


Rifluto di Soccot e Fanuel. 


4 Giunto Gedeone al Giordano, lo 
passò coi trecento uomini che eran 
con Jui e che per la stanchezza non 
potevano inseguire i fuggiaschi. 
$ Disse allora a quei di Soccot: 
« Date, ve ne prego, del pane alla 
gente che è con imme poichè sono 
assni stanchi, e così potremo in- 
seguire Zebce e Salmana re di Ma- 
dian ». * Ma i capi di Soccot ri- 
sposero: « Tieni tu forse gii nelle 
tue mani le palme delle mani di 
Zebee e di Salmana, e perciò do- 
mandi che diamo pane al (yo eser- 
cito? ». 7 Al che egli soggiunse: 
« Ebbene, quando il Signore darà 
Zebec e Salmana nelle mie mani 
io strazierò le vostre carni collc 
spine e coi triboli del deserto ». 
# E salendo quindi a Fanuel parlò 
allo stesso modo agli uomini di 
quella località; ed avendogli essi 
risposto alla stessa guisa di quei 
di Soccot, ®egli disse: « Quando 
me ne ritornerò vittorioso in pace, 
io distruggerò questa torre ». 

Lo Zebee e Salmana se ne stavano 
riposando con tutto il loro eser- 
cilo. Erano rimasti quindicimila 
uomini di tutte le schiere dei po- 
poli orientali, perchè erano stati 
Uccisi centoventimila combattenti, 
che portavano la spada. ll Ascen- 
dendo Gedcone per la stessa via di 
quelli che abitavano nelle tende, 
ad oriente di Nobe e di Iegbaa, as- 
sall l'esercito nemico, che si cre- 
deva sicuro e non sospettava si- 
Nistro ulcuno. 12 Fuggirono Zcbee 
€ Salmana, ma Gedcone li inseguì 
e li prese, gettando lo scompiglio 
th tutto il loro esercito. 
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Castigo di Soccot e Fanuel. 


13 Nel ritornarscne dalla guerra 
prima del levar del sole, 14 prese 
un fanciullo degli uomini di Soc- 
cot e, richicstolo del nome dei prin- 
cipi e dei seniori della città, prese 
nota di settantasette uomini. 15 Ven- 
ne a Soccot e disse a quegli abi- 
tanti: «Ecco Zebee e Salmana a 
proposito dei quali voi mi avete 
insultato, col dire: - Tieni tu forse 
già nelle tue mani le mani di Zcbee 
e di Salmana e perciò domandi che 
diamo del pane agli uomini che 
sono stanchi e vengono meno? — ». 
16 Presi adunque gli anziani della 
città, li flagellò con le spine del 
deserto e coi triboli e sterminò gli 
uomini di Soccot. 17 Abbattè pure 
la torre di Fanuel e uccise gli abi- 
tanti della città. 

18 Disse quindi a Zebee e a Sal- 
mana: «Com’crano gli uomini che 
voi avete uccisi sul Tabor? ». E 
avendo essi risposto: «Somiglia- 
vano a te e uno di loro pareva quasi 
un figlio di re », 19 egli soggiunse: 
«Erano miei fratelli, figli di mia 
madre. Viva il Signore se voi li 
aveste risparmiati, ora non vi uc- 
ciderei ». 2° Poi voltosi a Ieter, suo 
primogenito disse: « Levati e ucci- 
dili ». Ma non avendo egli estratto 
la spada, perchè essendo ancora un 
giovinetto aveva paura, 21 Zebee e 
Salmana dissero: «Levati su tu 
stesso e avventati sopra di noi, 
poichè la forza dell’uomo è in pro- 
porzione dell’età ». Gedcone si levò, 
uccise Zebee e Salmana e prese gli 
ornamenti e le borchie, con cui si 
suole adornare il collo dei cam- 
melli dei re. 


Gedeone riftuta la dignità regia. 


22 Tuiti gli uomini d'’ Israele dis- 
sero a Gedeone: « Domina sopra di 
noi tu, i) figliuolo tuo e il figlio del 
figliuol tuo, poichè ci hai liberati 
dalle mani di Madian ». 23 A] che 
egli rispose: « Io non dominerò so- 
pra di voi, nè dominerà sopra di 
voi il mio figliuolo: ma dominerà 
sopra di voi il Signore». 24 Poi 
soggiunse: « Domando una sol cosa 
da voi: datemi tutti gli orccchini 
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che sono nel vostro bottino ». Gli 
Ismaeliti infatti erano soliti por- 
tare orecchini d’oro. 25 Ed essi ri- 
sposero: « Te li daremo assai vo- 
lentieri ». E avendo steso sul suolo 
un mantello, vi gettarono tutti gli 
orecchini della preda. 26 Il peso de- 
gli orecchini ch’egli aveva chiesto 
fu di millesettecento sicli d’oro, 
senza contare gli ornamenti, i mo- 
nili e la veste di porpora, di cui 
faceano uso i re di Madian, e senza 
contare le collane d’oro dei cam- 
melli. 27 Gedeone fece con quell’oro 
un Efod e lo pose nella sua città 
di Efra e tutto Israele prevaricò a 
causa di essc, che divenne una ro- 
vina per Gedeone e per tutta la sua 
casa. 


Morte di Gedeone. 


28 Madian fu umiliato innanzi ai 
figliuoli d'Israele, nè potè più oltre 
alzare il suo collo; e il pacse ri- 
posò per i quarant’anni durante i 
quali. governò Gedeone. 

2% Andò pertanto Jerobaal figlio 
di Joas ad abitare nella sua casa, 
30 ed ebbe settanta figli, tutti da 
lui procreati avendo avuto molte 
mogli. 31 Da una concubina che 
avea in Sichem ebbe un figlio di 
nome Abimelec. 

32 Morì Gedeone figlio di Joas in 
età molto avanzata e venne sepolto 
nella tomba di Joas suo padre, in 
Efra della famiglia di Ezri. 

®s Dopo la morte di Gedeone i fl- 
gli di Israele prevaricarono e for- 
nicarono coi Baalim. Fecero allean- 
za con Baal, affinchè fosse il loro 
dio 34e non si ricordarono più del 
Signore Iddio che li aveva liberati 
dalle mani di tutti i loro nemici 
circostanti, 93 e non usarono nep- 
pure misericordia alla casa di Jc- 
robaal ossia di Gedconec, in vista 
di tutto il bene che egli aveva fatto 
in Israele. 
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Ribellione di Abimelec. 


® - Abimelec, figlio di Jerobaal, 
se ne andò in Sichem a trovare i 
fratelli della madre sua e a loro 
e a tutta la parentela della casa del 
padre di sua madre disse: 2 « Par- 
late a tutti gli uomini di Sichem 
e chiedete: — È miglior cosa per 
voi uvere settanta padroni, quanti 
sono i figli di Jerobaal, o averne 
uno solo? - Parimenti considerate 
che io sono vostro osso e carne vo- 
stra ». # I fratelli della madre par- 
laron di lui a tutti gli uomini di 
Sichem, ripetendo tutte quelle’ pa- 
role e disposero gli animi loro a 
favore di Abimelec, dicendo: « Egli 
è nostro fratello ». 4 E gli diedero 
settanta sicli d’argento tolti dal 
santuario di Baalberit. Con essi egli 
assoldò uomini miserabili e vaga- 
bondi, i quali lo seguirono. 5 Ve- 
nuto nella casa di suo padre in 
Efra, Abimelec uccise i suoi fra- 
telli, i settanta figli di Jerobaal 
sopra una sol pietra; soltanto Joa- 
tam, il più piccolo dei figli di Jero- 
baal, scampò perchè s’era nascosto. 
6 Riunitisi poi tutti gli uomini di 
Sichem e tutte le famiglie della 
città di Mello, se ne andarono per 
proclamare re Abimelec, presso la 
quercia che stava in Sichem. 


Apologo di Joatam. 


? Quando Joatam fu informato 
della cosa, andò a porsi sulla som- 
mità del monte Garizim e a voce 
alta gridò e disse: «Ascoltatemi, 
o ucmini di Sichem, e così Dio vi 
ascolti. * Gli alberi andarono per 
ungere un re {che regnasse) sopra 
di loro. Dissero all’olivo: — Regna 
sopra di noi. — ® Ma esso rispose: 
- Posso io lasciare la mia pingue- 
dine, della quale fanno uso gli dèi 
e gli uomini, per venire ad essere 


26 Per il peso del siclo, vedi Esodo, 30, 19. 

27 Efod: che eltrove designa una veste sacra (vedi Esodo, 28, $}, qui sembra ben 
designare un'immagine sacra, forse una statua, che in forza del primo comanda- 
mento del Decalogo era proibita (vedi Esodo, 20. £-3). Questa è la ragione delle pa- 
role di riprovazione, per questo Efod, che seguono immediatamente. 

33 formicarono: è detto come al solito del culto idolatrico. — Baul:m: vedi 2, 1f-13. 
— Fecero alleanza, ecc. L'ebraico dice: Presero per loro dio Baal-berit, ch'era un 
Baal perticolare e significa « Baal (cioè « Signore »)- dell'alleanza » (cir. 9, 40). 

€ 1 luoghi qui nominati sono stati Fitrovati in scavi recenti. 
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innalzato al di sopra degli altri. 


alberi? — 10 Dissero allora gli al- 
beri all’albero del fico: — Vieni tu 
a regnare sopra di noi. — 11 Ma que- 
sti rispose: - Posso fo lasciare la 
mia dolcezza e i miei soavissimi 
frutti e andare ad essere innalzato 
al di sopra di tutti gli altri al- 
beri? — 12 Gli alberi si rivolsero 
quindi alla vite e dissero: - Vieni, 
e regna sopra di noi. — 13 Ma essa 
rispose: — Posso io lasciare il mio 
vino, che rallegra Dio e gli uomini 
per essere innalzata al di sopra de- 
gli altri alberi? - 14 Allora tutti 
gli alberi dissero al pruno: — Vieni 
e regna sopra di noi. - 15 Al che 
esso rispose: - Se veramente voi 
mi volete costituire vostro re, ve- 
nite a riposarvi sotto la mia om- 
bra; ma se non volete, esca dal 
pruno un fuoco e divori i cedri del 
Libano. - 

16 Ora adunque [vedete] se con 
rettitudine e senza colpa voi avete 
eletto vostro re Abimelec, e se avete 
bene operato con Jerobaal e colla 
casa di lui, e se avete contraccam- 
biato i benefici di chi combattè per 
voi 17 ed espose la sua vita al pe- 
ricolo per strapparvi dalle mani di 
Madian, 1 mentre voi ora insorge- 
ste contro la casa del padre e ne 
uccideste i figli in numero di set- 
tanta sopra una pietra. e avete 
eletto re degli abitanti di Sichem, 
Abimelec, figlio di una serva di 
Gedeone, perchè è vostro fratello. 
19 Quindi, se avete agito con retti- 
tudine e senza alcuna colpa con 
Jerobaal e colla casa di lui, ora go- 
detevi Abimelec ed egli goda di voi; 
20 ma se avete agito con perversità, 
esca il fuoco da lui e consumi gli 
abitanti di Sichem e la città di 
Mello; esca il fuoco dagli uomini 
di Sichem e dalla città di Mello e 
divori Abimelec ». 21 Avendo detto 


ciò fuggì e si ricoverò da Bera, e - 


abitò colà per timore di Abimelec 
suo fratello. 


Rivolta di Sichem. 


22 Abimelec pertanto regnò sopra 
Israele per tre anni. 29 Poi il Si- 
Gnore mandò un pessimo spirito 
tra Abimelec e gli abitanti di Si- 
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chem, i quali cominciarono a de- 
testarlo 24e a incolpare Abimelec, 
loro fratello, e gll altri principi 
di Sichem che l’avevano aiutato, 


.del delitto dell’uccisione dei set- 


tanta figli di Jerobaal e dello spar- 
&imento del loro sangue. 25 Gli te- 
sero quindi insidie sulla sommità 
dei monti, e mentre ne attendevano 
la venuta esercitavano il brigantag- 
gio contro quelli che passavano, 
spogliandoli di quanto aveano; la 
qual cosa fu annunziata ad Abi- 
melec. 

26 Gaal figlio di Obed venne col 
suoi fratelli e passò in Sichem. In- 
coraggiati dalla sua venuta, gli abi- 
tanti di Sichem 27? uscirono nelle 
campagne devastando le vigne ce 
calpestando le uve, e abbandonan- 
dosi a danze e a canti entrarono 
nel tempio del loro dio e si misero 
tra le vivande e i vini a maledire 
Abimelec, 28 mentre Gaal figlio di 
Obed gridava: « Chi è Abimelec e 
chi è Sichem, perchè noi abbiamo 
a servire a lui? Non è egli il figlio 
di.Jerobaal, e Zebul suo servo non 
fu costituito principe sopra gli uo- 
mini di Emor, padre di Sichem? 
Perchè lo serviremo? 2° Oh, se al- 
cuno desse in mio potere questo 
popolo, io torrei di mezzo Abime- 
lec! ». 

Tu detto perciò ad Abimelec: 
« Riunisci un forte esercito e vie- 
ni ». 3° Zebul, governatore della 
città, a sentire le parole di Gaal, 
figlio di Obed, si adirò fortemente 
#1 e mandò di nascosto a dire ad 
Abimelec: «Ecco Gaal, figlio di 
Obed, giunse co’ suoi fratelli in Si- 
chem e solleva la città contro di te. 
82 Sorgi pertanto durante la notte 
e insieme colla gente che è teco 
nasconditi nella campagna 3 e sul 
far del giorno, al sorger del sole, 
irrompi nella città; quando egli 
uscirà contro di te colla sua gente 
fa’ di lui quello che puoi ». 34 Si 
levò quindi Abimelec con tutto il 
suo esercito durante la notte e pose 
un’ imboscata presso Sichem in 
quattro luoghî diversi. 35 Quando 
uscì Gaal figlio di Obed e si venne 
a mettere alla porta della città, st 
levò Abimelec e tutto l’esercito con 
lui dall’ imboscata ov’era. 36 AI ve- 
der tanta gente, Gaal disse a Zebul: 
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« Vedi quanta gente scende dai mon- 
ti? ». Al che egli rispose: « Son le 
ombre delle montagne che tu vedi 
e ti sembrano teste di uomini e 
t' inganni ». 37 Di nuovo Gaal dis- 
se: «Un vero popolo discende dalla 
sommità del paese ed una schiera 
s'avanza per la via che va verso 
la quercia ». 38 Gli. rispose Zebul: 
« Dov? è ora quella bocca che di- 
ceva: — Chi è Abimelec da doverlo 
servire -? Non è questo il popolo 
che tu disprezzavi? Esci e com- 
batti contro di lui ». 39 Andò quindi 
Gaal alla vista di tutto il popolo 
di Sichem a combattere contro 
Abimelec, 4° il quale lo inseguì, 
mentre fuggiva, e lo costrinse a 
entrare in città; e molti dei suoi 
caddero fin sotto alla porta della 
città. 41 Abimelec si stabilì in Ru- 
ma, mentre Zebul scacciò Gaal e i 
suoi compagni dalla città, nè più 
permise che avesse a soggiornarvi. 


Punizione di Sichem, 


«2 Il giorno seguente il popolo 
uscì nelle campagne ed essendo ciò 
annunciato ad Abimelec, 42 prese 
egli il suo esercito, lo divise in tre 
schiere tendendo insidic nei campi. 
Al vedere poi che il popolo usciva 
dalla città sorse e irruppe contro 
di loro, 4te colla sua schiera as- 
salì e strinse d’assedio la città men- 
tre le altre due schiere inseguivano 
gli avversari dispersi per la cam- 
pagna. 45 Durante tutta la giornata 
Abimelec strinse d’assedio la città, 
e presala ne uccise gli abitanti e 
la distrusse così da spargervi so- 
pra il sale. 46 Al]’udir ciò quei che 
abitavano nella torre di Sichem 
entrarono nel santuario del loro 
dio Berit, dove aveano fatto con lui 
alleanza e da questa il luogo, che 
era assai fortificato, avca preso il 
nome. 47Abimelec, inteso che gli 
uomini si erano tutti insieme riu- 
niti nelle torri di Sichem, 48 ascese 
sul monte Selmon con tutta la sua 
gente e, presa una scure, tagliò un 
ramo d’albero e postoselo sulle 
spalle, disse ai compagni: «Fate 


46 dio Berit: vedi 8, 33. Le parolo che 
cano nell'ebraico. 
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presto anche voi ciò che mi vedete 
fare », 4° Avendo anch'essi tagliato 
rami dagli alberi, seguirono il loro 
capo, ne circondarono il luogo for- 
tificato e li accesero; per il che av- 
venne che per il fumo e per il 
fuoco morissero tra uomini e donne 
mille abitanti della torre di Si- 
chem. 


Abimelec ucciso. 


50 Quindi Abimelec partito di là, 
venne alla città di Tebe e la strinse 
d’assedio col suo esercito. 51 Eravi 
in mezzo alla città un’alta torre, 
nella quale s’eran rifugiati uomini 
e donne e tutti i principi della città, 
e dopo aver chiusa ben bene la 
porta, se ne stavano in difesa sul 
tetto della torre. 52 Accostatosi Abi- 
melec alla torre, combatteva da 
forte e cercava di avvicinarsi alla 
porta per appiccarvi il fuoco, 53° Ma 
una donna gettò abbasso un pezzo 
di macina da molino, che colpì 
Abimelec nel capo e gli spezzò il 
cranio. 54 Questi allora, chiamato 
in fretta il suo scudiero, gli disse: 
« Sfodera la spada e uccidimi, af- 
finchè non si dica che fui ucciso 
da una donna ». Egli eseguì il co- 
mando e l’uccise. 55 Morto Abime- 
lec, tutti quelli che erano con lui 
se ne tornarono alle loro case 56€ 
Dio rese ad Abimelec il male che 
aveva fatto contro suo padre col- 
l’aver ucciso i suoi settanta fra- 
telli. 59 Anche sopra i Sichemiti 
venne la maledizione di Joatam fi- 
glio di Jerobaal in punizione del 
male che aveano fatto. 


Tola e Jair. 


10 - Dopo Abimelec sorse come 
duce in Israele Tola figlio di Fua, 
zio paterno di Abimelec, uomo di 
Issacar, il quale abitò in Samir 
nelle montagne di Efraim, 2e dopo 
aver giudicato Israele per ventitrè 
anni ‘morì e venne sepolto in Sa- 
mir. 

8A lui successe Jair il Galaa- 
dita, che guidò Israele per ventidue 
anni; 4egli avea trenta figli che ca- 


seguono dove avevano fatto... nome man- 
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valcavano trenta asinelli ed crano 
principi di trenta città, situate nel 
paese di Galaad, lc quali dal nome 
del padre si chiamano anche oggi 
Avot Jair, cioè borghi di Jair. 5 Mor- 
to Jair fu sepolto in una località 
chiamata Camon. 


Idolatria del popolo e pentimento. 


6I figli d’ Isracle aggiungendo ai 
vecchi peccati nuove colpe agirono 
male al cospetto del Signore e scr- 
virono agli idoli, ai Baalim e ad 
Astarot, e agli dèi della Siria, di 
Sidonec, di Moab, dei figli di Am- 
mon e dci Filistei, abbandonando 
il Signore e non prestandogli più 
culto alcuno. ? Contro di essi il Si- 
gnore si sdegnò e li-diede in mano 
ai Filistei e ai figli di Ammon, 8i 
quali angariarono e oppresscro as- 
sai per diciotto anni tutti quelli che 
abitavano oltre il Giordano nel ter- 


ritorio degli Amorrei, cioè in Ga-- 


laad, ® tanto che i figli di Ammon 
passato il Giordano poterono deva- 
stare Giuda, Beniamino ed Ffraim, 
ed Israele si trovò in grande an- 
gustia. È 
10 Ricorsi allora al Signore, escla- 
marono: « Abbiamo peccato contro 
di te, abbandonando il Signore Dio 
nostro e servendo ai -Baalim ».11 Ad 
essi il Signore parlò così: « Non 
furono forse gli Egiziani, gli Amor- 
rei, i figli di Ammon, i Filistei, 
12 come pure i Sidoni, gli Amale- 
citi e i Cananei ad opprimervi; ce 


quando voi mi avete invocato non- 


vi tolsi io dalle loro mani? 19 E ciò 
nonostante mi avete abbandonato 
e avete servito a divinità straniere. 
Perciò non tornerò di nuovo a li- 
berarvi. 14 Andate ad invocare gli 
dèi che vi siete eletti, ed essi vi 
liberino nel tempo dell’angoscia ». 
15 Ma i figli d’ Israele gridarono al 
.Signore: « Abbiamo*peccato; tu fa- 
rai di noi quello che a te piace; 
soltanto, [te ne preghiamo] libe- 
raci adesso ». 16E dicendo questo 
gettarono fuori dal loro paese gli 
dèi stranieri e sì misero a servire 
il Signore Iddio, il quale ebbe com- 
passione delle loro miserie. 

i? Frattanto i figli di Ammon con 


grande strepito piantaron le loro. 


tende in Galaad e contro loro si 
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raccolsero i figli d’ Israele, che si 
accamparono in Masfa. 18I prin- 
cipi di Galaad si dissero a vicen- 
da: «Il primo di noi che assalirà 
i figli di Ammon sia il capo del 
popolo di Galaad ». 


Jefte. 


19 - In quel tempo viveva Jefte 
Galaadita, uomo di gran forza e 
guerriero, figlio di una meretricc e 
gencrato da Galaad. 2 Galaad aveva 
avuto una moglie dalla quale ebbe 
vari figliuoli. Costoro, cresciuti che 
furono, cacciarono Jefte, dicendo: 
«Tu non potrai essere erede nella 
casa del nostro padre, essendo nato 
da una madre diversa ». ? Perciò 
egli se ne fuggì e li evitò, andando 
ad abitare nella terra di Tob e si 
riunirono attorno a lui dei mise- 
rabili e dei ladri, che lo seguivano 
come loro duce. 

4 In quei giorni i figli di Ammon 
combattevano contro Israele 5 c poi- 
chè essi lo stringevano da vicino, 
i maggiorenti di Galaad andarono 
per prendere in -loro soccorso Jefte 
della terra di Tol) ‘e gli dissero: 
« Vieni e sii nostro capo, e com- 
batti contro i figli di Ammon »; 7e 
avendo egli risposto: « Non siete 
voi quelli che mi avete avuto in 
odio e mi scacciaste dalla casa del 
padre miò, ed ora ricorrete a me 
costretti dalla necessità? ». 8I prin- 
cipi di Galaad dissero a Jefte: 
«Appunto per questo noi siamo ve- 
nuti ora da te, aflinchè tu venga 
con noi e combatta contro i figli 
di Ammon e sii condottiero di tutti 
coloro che abitano in Galaad». 
9 Jefte soggiunse: «Se sietc venuti 
veramente a me perchè io combatta 
per voi contro i figli di Ammon, 
qualora il Signore me li dia nelle 
mani, sarò io davvero vostro prin- 
cipe? ». 10Ed essi risposero: «II 
Signore che ascolta queste parole 
sia nostro garante e testimonio che 
manterremo le nostre promesse ». 
11 Andò pertanto Jefte cogli anziani 
di Galaad e il popolo lo costituì 
suo capo e Jcfte ripetè innanzi al 
Signore in Masfa tutte le sue pa- 
role. 

12 Mandò quindi dei messi al re 
dei figli di Ammon perchè in suo 


nome gli dicessero: «Che vi ha 
tra me e te da venirmi incontro 
per devastare il mio territorio? ». 
19 E avendo egli risposto a loro: 
e Quando Israele salì dall’ Egitto 
s'impadronì del mio paese dai 
confini dell’Arnon fino al Jahoc e 
al Giordano; ora dunque rendimclo 
con le buone ». 14Jefte mandò di 
nuovo de’ messi, comandando loro 
di dire al re di Ammon: 15 « Questo 
dice Jefte: - Israele non tolse la 
terra di Moab nè la terra dci fl- 
gliuoli di Ammon, 1%6ma quando 
salì dall’ Egitto, camminò pel de- 
serto fino al Mar Rosso e giunse a 
Cades. 17 Inviò poi dei messi al re 
di Edom dicendogli: ‘ Permettimi 
di passare attraverso al tuo terri- 
torio ”; ma Edom non volle ac- 
condiscendere alle sue preghiere. 
Mandò anche [dei messi) al re di 
Moab, il quale pure si rifiutò di 
concedere il transito. Rimase al- 
lora in’ Cades 18e aggirò di fianco 
la terra*di Edom e la terra di 
Moab, venendò nella regione orien- 
tale del territorio di Moab e accam- 
pandosi al di là dell’Arnon senza 
penetrare entro î confini dei Moa- 
biti. L’Arnon infatti serve di con- 
fine alla terra di Moab. 1° Israele 
mandò altresì dei. messi a Seon re 
degli Amorrei, il quale abitava in 
Esebon e gli disse: ‘ Permettimi di 
passare attraverso il tuo territorio 
per arrivare al fiume ”. 20 Ma an- 
ch’egli sprezzò le parole d' Israele, 
e si rifiutò di lasciarlo passare €n- 
tro i suoi confini; anzi, radunata- 
una moltitudine innumerevole, 
mosse contro di lui in Iasa per op- 
porgli forte resistenza. 21 Ma il Si- 
gnore lo abbandonò nelle mani di 
Israele insieme al suo esercito che 
fu sbaragliato. Così Israele posse- 
dette tutto il territorio degli Amor- 
rei, che abitavano quella regione, 
22 e tutti i loro confini dall’Arnon 
fino al Jaboc e dal deserto fino al 
Giordano. 23 Adunque il Signore 
Dio d'Israele debellò gli Amorrei 
quando gli Israeliti, il popolo di 


81 Nell'ebraico manca il primo, ma il 
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Dio, dovettero combattere contro di 
lui. Ed ora tu ne vuoi possedere 
il territorio? 24 Non ti son forse 
dovute a pieno diritto quelle terre 
che appartengono al tuo dio Ca- 
mos? Ebbene anche i territori con- 
quistati dal Signore Dio nostro 
come vincitore diventeranno nostro 
possedimento; 25 a meno che io non 
debba considerarti più forte di Ba- 
lac, figlio di Sefor, re di Moab, op- 
pure sii in grado di mostrarmi che 
egli si querelò contro Israele e com- 
battè contro di lui 2° quando questi 
abitò in Esebon e in tutti i suoi 
villaggi, come pure in Arocer e in 
tutte le sue ville e le sue città fino 
al Giordano per lo spazio di tre- 
cent'anni. Perchè in un lasso di 
tempo così grande non hai fatto 
nessun tentativo per reclamarle? 
27 Non io pertanto compio un’ in- 
giustizia verso di te, ma tu agisci 
male verso di me, dichiarando a 
me una guerra non giusta. Il Si- 
gnore, da giusto arbitro, decida 
oggi tra Israele e i figli di Am- 
mon -3. 

26 Il re dei figli di Ammon non 
si lasciò persuadere dalle parole, 
che Jefte gli aveva fatto dire per 
mezzo dei suoi messi. 


Voto di Jefte. 


30Jefte allora, investito dallo spi- 
rito del Signore, si diede a.percor- 
rere Galaad, Manasse, Masfa di Ga- 
laad e poi andando alla volta dei 
figli di Ammon 8° fece al Signore 

-un voto di questa natura: «Se mi 
darai nelle mani i figli di Ammon, 
31 fl primo che uscirà e mi verrà 
incontro alle porte della mia casa, 
allorquando io ritornerò vincitore 
del figli di Ammon, l’offrirò in olo- 
causto al Signore ».: 

32 Andato Jefte contro i figli di 
Ammon per combatterli, il Signore 
glieli diede nelle mani. 3° Ed egli 
inflisse loro una grandissima scon- 
fitta da Aroer fino a Mennit, e fino 
ad Abel, che è piantata di vigne, 


senso di questa aggiunta è esatto. Certa: 


ment: poi Jefte intsndeve un essere umano, non già una bestia da offrirsi in sacri. 
fizio. Se egli fece qresto voto crudele e riprovato dalla Legge ebraice (ctr. Deutero- 
ncmio, 13, 31), fu cartamenta per intiuaso delle pratiche dei circostanti Cananei, che 


umani (vedi Levitico, 18, #1, e cir. 4° Re, 3, 87). 
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{prendendo loro] venti città, e così 
1 figli di Ammon furono umiliati 
dinanzi ai figli d'’ Israele. 

s4 Ritornatosene poi Jefte in Ma- 
sfa verso la sua casa, gli mosse 
incontro con cembali e danze l’uni- 
ca figlia, giacchè egli non avea al- 
tri figliuoli. 35 Al vederla si strac- 
ciò le vesti e disse: « Ahimè, figlia 
mia, tu mi hai ingannato e ti sei 
ingannata anche tu: ho parlato al 
Signore e non mi è possibile man- 
car di parola! ». 99 Essa gli rispo- 
se: « Padre mio, se tu hai parlato 
col Signore fa’ tutto: ciò che hai 
promesso, poichè egli ti ha con- 
cesso di vendicarti de’ tuoi nemici 
e di averne vittoria ». 37 Poi disse 
al padre: «Concedimi questa sola 
cosa di cui ti prego: lasciami an- 
dar vagando per due mesi sui 
monti a piangere colle mie com- 
pagne la mia verginità ». 38 Le ri- 
spose: « Va’ pure », e la lasciò [an- 
dare] per due mesi. Andatasene 
colle sue amiche e compagne, pian- 
geva fra le montagne la sua vergi- 
nità 3° e passati i due mesi tornò 
da suo padre, il quale fece sopra 
di lei, che non avea ancora cono- 
sciuto uomo, quanto avea promesso. 
Da quel tempo invalse in Israele 
e venne poi perpetuandosi il costu- 
me 4° di riunirsi ogni anno le figlie 
d’ Isracle a piangere per quattro 
giorni la figlia di Jefte Galaadita. 


Morte di Jefte. 


12 - Ma allora sorse una sedi- 
zione fra gli uomini in kfraim, 
poichè passati questi verso il set- 
tentrione, vennero a dire a Jefte: 
« Perchè andando a combatter con- 
tro i figli di Ammon non hai vo- 
luto chiamarci per venire con te? 
Perciò nol daremo fuoco alla tua 
casa a. 2 Al che egli rispose: «Io 
e il mio popolo avevamo una gran- 
de contesa coi figliuoli di Ammon, 
ed io v’invitai a prestarmi aiuto, 
ma non voleste accondiscendere. 
® Vedendo ciò, posi la mia anima 
nelle mie mani, mossi contro i fl- 
8Il di Ammon e il Signore li diede 
telle mie mani. Come mi sono 10 
meritato che voi insorgeste contro 
di me per muovermi guerra? ». 
‘Chiamati pertanto intorno a sè 
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tutti gli uomini di Galaad combattè 
contro Efraim; e gli uomini di Ga- 
laad sconfìssero gli Efraimiti, per- 
chè questi avevano detto: « Galaad 
è un fuggiasco di Efraim ed abita 
in mezzo ad Efraim e Manasse », 
SI Galaaditi sorsero ad. occupare 
i guadi del Giordano pci quali 
Efraim avrebbe dovuto fareritorno 
e quando uno dei fuggiaschi del- 
l’esercito di Efraim veniva al gua- 
do e diceva: « Vi prego, lasciatemi 
passare », i Galaaditi gli chiede- 
vano: «Sei tu’ un Efrateo?». Se 
quello rispondeva: « No », * gli di- 
cevano: « Di’ adunque: - Scibbo- 
let — » che significa spiga; ma esso 
rispondeva: «Sibbolet », non sa- 
pendo pronunciare bene la. parola 
spiga colla stessa lettera. Presolo 
allora lo strozzavano allo stesso 
guado del Giordano e in quel tempo 
caddero quarantaduemila Efrai- 
miti. 

1Jefte Galaadita giudicò Israele 
per sei anni e morì e fu sepolto 
nella sua città di Galaad. 


Abesan, Aialon e Abdon. 


8 Dopo di lui giudicò Israele Abe- 
san di Betleem, ? che ebbe trenta 
figli e altrettante figliuole, alle quali 
diede marito mandandole fuori [di 
casa]; mentre ai figli suoi di nu- 
mero eguale prese mogli che intro- 
dusse in casa sua. Egli giudicò per 
sette anni Israele 10° e morì e venne 
sepolto in Betleem. 

11 Gli successe Aialon di Zabu- 
lon che giudicò Israele per dicci 
anni 12e morì e fu scpolto in Za- 
bulon. 

13 Dopo costui Abdon figlio di Il- 
lel, di Faraton, giudicò Israele. 
«Egli ebbe quaranta figli e da que- 
sti trenta nipoti, i quali cavalcavan 
settanta asinelli; giudicò Israele 
per otto anni 15 e morì e fu sepolto 
in Faraton, nel territorio di Efraim, 
sul monte Amalec. 


Nascita di Sansone. 
99 - Di nuovo i figli d° Isracle 


fecero il male al cospetto del Si- 
&nore e perciò furono abbandonati 
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per quarant'anni nelle mani dei 
Filistei. 

2 Eravi allora un uomo di Saraa, 
della stirpe di Dan, di nome Ma- 
nue, il quale aveva una moglie ste- 
rile, ® A lei apparve l’angelo del Si- 
gnore, che le disse: « Tu sei ste- 
rile e senza figli, ma concepirai e 
darai alla luce un figliuolo: 4 guar- 
dati bene dal bere vino ce sicera e 
mon mangiare niente d’ immondo, 
8 poichè concepirai e darai alla luce 
un figlio, sul capo del quale non 
passerà rasoio, ma sarà nazareo di 
Dio fin dalla sua infanzia, anzi fino 
dal seno della madre e comincerà 
a liberare Israele dalle mani dei 
Filistel ». 3 

€ Andata da suo marito, gli disse: 
« Un uorno di Dio, con un volto an- 
gelico e un aspetto terribile venne 
a me. Avendolo interrogato chi fos- 
se, donde venisse, come sl chia- 
masse, non me lo volle dire, 7 ma 
rispose: - Ecco concepirai e parto- 
rirai un figlio: guardati dal bere 
vino o sicera e non mangiare nulla 
d’ immondo, poichè il fanciullo 
dev*essere nazareo di Dio dalla sua 
infanzia e dal seno di sua madre 
fino al giorno della sua morte — ». 
® Manue pregò allora il Signore e 
disse: « Ti prego, o Signore, che 
l’uomo di Dio, che tu hai mandato, 
torni di nuovo per insegnarmi che 
cosa dobbiamo fare del fanciullo 
che nascerà ». * Il Signore esaudì 
la preghiera di Manue e l’angelo di 
Dio apparve di nuovo alla moglie, 
che se ne stava seduta nel campo. 
Manue però, suo marito, non era 
con lei. Questa, veduto l’angelo, 
10 sì affrettò ‘a correre dal ma- 
rito per dargli la notizia e dirgli: 
« Ecco, mi apparve l’uomo che ave- 
vo visto l’altra volta ». 11 Si levò 
egli tosto, e seguendo la moglie 
venne all’uomo e gli chiese: « Sei 
tu che hei parlato con mia mo- 
Glie?». Avendo risposto di sì, 12 Ma- 
nue sogglunse: « Quando le tue pa- 
role si saran verificate, che dovrà 
fare il fanciullo? Da che si dovrà 
astenere? ». 19 L’angelo del Signore 
disse a Manue: « Si astenga tua mo- 
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glie da tutto ciò che ho detto. 14 Non 
mangi di ciò che nasce dalla vi- 
gna, non beva vino o sicera, non 
mangi nulla di immondo:; esegui- 
sca e custodisca tutto ciò che gli 
ho comandato ». 15 Disse Manue al- 
l’angelo del Signore: « Ti prego di 
ascoltare le mie preghiere e dì per- 
mettere che tì prepariamo un ca- 
pretto ». 16 L’angelo gli rispose: 
« Anche se tu mi costringessi, non 
mangerò il tuo pane, ma se vuoi 
offrire un sacrificio in olocausto, 
offrilo al Signore ». Manue non sa- 
peva che quegli fosse l'angelo del 
Signore; 17 perciò gli domandò: 
« Come ti chiami? Così quando la 
tua parola si sarà avverata noi ti 
renderemo onore », 18 Al che egli 
rispose: « Perchè chiedere il mio 
nome che è ammirabile? ». 1° Ma- 
nue allora prese un capretto e delle 
libazioni e le pose sopra una pie- 
tra per offrirle al Signore. che fa 
cose ammirabili. Intanto egli e la 
sua donna se ne stavano osscer- 
vando 20 e mentre la fiamma del. 
l’altare saliva verso tl cielo anche 
l’angelo del Signore salì parimenti 
in mezzo alla lamma. Vedendo clò, 
Manue e la moglie si prostrarono 
colla faccia a terra 21 e non videro 
più l’angelo del Signore. Tosto Ma- 
nue riconobbe che quello era l’an- 
gelo del Signore 22 e disse alla mo- 
glie: «Noi morremo sicuramente, 
perchè abbiamo veduto Iddio ». 
23 Ma la moglie rispose: « Se il Si- 
gnore ci avesse volutl uccidere, non 
avrebbe accolto dalle nostre mani 
l’olocausto e le libazioni, nè avreb-. 
be mostrato a noi tutte queste cose 
nè ci avrebbe detto quel che deve 
succedere ». . 

24 La donna diede alla luce un 
figlio e lo chiamò Sansone. Egli 
crebbe e il Signore lo benedisse 25 e 
lo spirito del Signore cominciò ad 
essere con lui nel campo di Dan 
tra Saraa ed Estaol. 


Sansone sbrana un leone. 


- 44 - Sansone adunque discese in 
Tamnata e, avendovi veduto una 


1 nasareo: è lo stato di nazareato, per cui vedi Numcri, 6, £. 
31 Sansone: è in ebraico un nome che deriva da sole, col significato circa di 


celare. 
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donna delle figlie dei Filistei 2 asce- 
se e l’annunziò a suo padre e a 
sua madre dicendo: «Ho visto una 
donna di Tamnata delle figlie dei 
Filistci, che vi prego di prendermi 
in moglie ». 3 Gli risposero il padre 
e la madre: « Non v'è dunque tra 
le figlie dei tuoi fratelli c in tutto 
il nostro popolo una donna [per 
te], perchè tu voglia prendere una 
moglie tra i Filistei, che sono in- 
circoncisi? ». Ma Sansone disse al 
padre suo: « Prendimi costei, poi- 
chè essa piacque a’ miei occhi ». 
4I suoi genitori però non sapevano 
che questa cosa era volontà di Dio, 
che cercava un’occasione contro i 
Filistei, i quali in quel tempo do- 
minvano sopra Israele. 

® Discese pertanto Sansone col 
padre e colla madre in Tamnata; 
giunti alle vigne di quella borgata, 
venne loro incontro un leoncello 
feroce, che mandava ruggiti. * Ma 
lo spirito del Signore investì San- 
sone, che, senza aver nulla in mano, 
squarciò il leone, come avrebbe 
failto a pezzi un capretto; ma non 
volle dir nulla al padre ced alla 
madre, ? Discese adunque e parlò 
alla donna che gli era piaciuta, 
se dopo alcuni giorni ritornò colà 


« Da colui che mangia è 
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per prenderla. Avendo però deviato 
dalla via per vedere la carcassa 
del ]cone, osservò uno sciame d'api 
nelle fauci della belva e un favo 
di miele, * che si prese in mano e 
lo mangiò cammin facendo. Venuto 
poi dove si trovavano i] padre e 
la madre ne fece loro parte ed essi 
pure ne mangiarono. Tuttavia non 
volle dir loro d’aver preso quel 
miele dal corpo del leone. 


Sansone uccide trenta Filistei. 


10 Disceso allora il padre di San- 
sone allu donna, fece un banchetto 
per il figliuolo, essendo tale il co- 
stume dei giovani., 1! Come i cit- 
tadini di quel paese lo videro, gll 
assegnarono trenta compagni per 
stare in compagnia di lul. 12 E San- 
sone disse loro: «Yi voglio pro- 
porre un quesito: se voi lo scio- 
Glierete durante i sette giorni del 
banchetto, vi darò trenta sindoni 
e trenta tuniche; 13 ma se voi non 
saprete risolverlo dovrete dare a 
me le trenta sindoni e ic trenta 
tuniche ». E avendo essi risposto: 
« Proponi il tuo problema e noi 
l’ascolteremo », 14 disse loro: 


uscito il cibo, 


‘e dal forte venne fuori la dolcezza. » 


Per tre giorni essi non poterono 
sciogliere l'enigma 15e avvicinan- 
dosi il settimo giorno, dissero alla 
moglie di Sansone: « Accarezza tuo 
marito e persuadilo a indicarti il 
significato del suo quesito; che se 
ti rifluterai daremo fuoco a te e 
alla casa del padre tuo. Siamo forse 
stati invitati alle nozze per dover 
essere spogliati? ». 16 Essa allora si 
fece vedere in lagrime presso San- 
sone c si lamentò con lui, dicendo: 
«Tu mi odii e non mi vuoi bene; 
se ti rifluti di farmi conoscere 
l'enigma da te proposto ai figli del 


«€ Se vol mon aveste arato 


mio popolo ». Ma egli rispose: «Non 
lo volli indicare nè a mio padre 
nè a mia madre; come potrei in- 
dicarlo a te? ». 17 Per tutti i sette 
giorni del convito essa non cessò 
dal piangere dinanzi a lui, finchè 
al settimo giorno, per togliersene 
la molestia, glielo fece conoscere 
ed essa subitò lo manifestò ai suoi 
concittadini, 18 i quali il scttimo 
giorno, prima che tramontasse il 
sole, dissero a Sansone: « Che v’ ha 
di più dolce del micle e di più 
forte del leonc? ». Al che Sansone 
disse: 


colla mia giovenca, 


non avreste trovato [la chiave) del quesito. » 


19 Lo investi allora lo spirito del 
Signore e disceso in Ascalene, vi 
uccise trenta uomini, a cui tolse 


le vesti, per darle a quelli che 
avevano sciòlto l'enigma; poi adi- 
ratosi grandermgente ascese alla casa 
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del padre suo, 2° mentre la moglie 
prese per marito uno fra i suoi 
amici e compagni di nozze. 


Sansone si vendica dei Filistel. 


185 - Dopo poco tempo, avvici- 
nandosi il giorno della mèsse del 
frumento, venne Sansone e volle 
visitare suo moglie e portarle un 
capretto. Facendo per entrare come 
di solito nella stanza di lei, il pa- 
dre di lei glielo impedì, dicendo: 
8 «€ Credetti che tu l'avessi in odio 
e perciò la diedi a un tuo amico; 
ma cssa ha una sorella più gio- 
vane e più bella, prendila in mo- 
Blie invece di lei». 3 Sansone gli 
rispose: «Da questo giorno non 
mi si fuccia colpa del male che 
io farò ai Filistei ». 

«€ Sc ne andò quindi e, prese tre- 
cento volpi, lo legò [u due a due] 
per la coda e nel mezzo vi legò 
delle fiaccole; è pol, accese le fiac- 
cole, lasciò andare le volpi perchè 
si sbandassero qua c là. Esse pe- 
netrarono subito nelle mèssi dei 
Filistei, vi appiccarono il fuoco 
e così si abbruciarono i frumenti 
già tagliati e il grano ancora in 
piedi; perfino le viti e gli ulivi 
furono consumati dalla fiamma, $ Sì 
dissero allora i Filistei: « Chi ha 
fatto tutto ciò? ». Al che fu rispo- 
sto: « Sansone, il genero dell'uomo 
di Tamnata, ha fatto ciò, perchè 
questi gli ha tolto la moglie e l'ha 
data ad un altro ». I Filistei allora 
sc ne vennero e bruciarono tanto 
la donna quanto Il padre. * E San- 
sone disse loro: Ancorchè abbiate 
fatto questo, tuttavia prenderò ven- 
detta anche di voi e solo allora 


e Con una mascella 
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mi darò pace ». 8 E li percosse con 
una grande sconfitta, tantochè per 
lo stupore mettevanola gamba sotto 
la coscia. Allora Sansone venne ad 
abitare nella spelonca della roccia 
di Etam. 

® I Filistei pertanto ascesero nel 
territorio di Giuda e s’accampa- 
rono in una località chiamata poi 
Lechi, cioè Mascella, dove il loro 
esercito si sparpagliò. 

10 Gli uomini della tribù di Giu- 
da domandarono: « Perchè siete sa- 
liti contro di noi? ». E avendo quelli 
risposto: « Sinmo venuti per legare 
Sunsone e rendergli il male che ci 
ha fatto », 1! tremila degli uomini 
di Giuda discesero alla spelonca 
della roccia di Etam e dissero a 
Sansone: «Non sai che i Filistei 
sono | nostri dominatori? Perchè 
hai fatto ciò? ». Ed egli a loro: 
«Come hanno fatto a me, così io 
feci a loro». 124Siamo venuti a 
legarti, » soggiunscro quelli «e a 
darti nelle mani dei Filistei ». San- 
sone replicò loro: «Giuratemi e ga- 
rantitemi che non mi ucciderete ». 
13 Risposero essi: « Non ti uccide- 
remo, ma ti' consegneremo loro 
legato ». Lo legarono quindi con 
due funi nuove e lo tolsero dalla 
roccia di Etam. 14 Giunto Sansone 
al luogo della Mascella, e venutigli 
incontro i Filistei, emettendo grida 
di gioia, lo spirito del Signore lo 
investì; e come il lino suole bru- 
ciarsi al contatto del fuoco, così 
sì spezzarono e sciolsero le ritorte 
colle quali era stato legato, 15 e tro- 
vata una mascella, cioè una man- 
dibola di un asino, che giaceva là 
per terra, la prese e uccise con essa 
mille uomini, !* dicendo: 


d'asino, 


con una mandibola d’asinello 


îo ll ho distrutti 


e ho ucciso mille uomini. » 


1? Avendo finito di cantare que- matlechi ”*, che significa Elevazione 


ste parole, 


® tenterAè per 


acttò via di mano la della mascella. 18E provando una 
mascella ec chiamò quel luogo “ Ra- 


gran scte, gridò al Signore e disse: 


lo stupore, ecc. : l'etraico dice: E li percosse coscia su ence con 


vue erende neeifita È "ta mpresione ebraica per dimote tao mado cirage. 


"Con una mescelle d'asino - li ho « asinati > par bona! 


-— Con una mesrella d'osìso — ho percoso mille uomini! 
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«Tu hai procurato per mezzo del 
tuo servo questa grandissima li 
berazione e così grande vittoria; 
ed ecco che io muoio di sete e ca- 
drò nelle mani di questi incircon- 
cisi ». 19 Ma il Signore aprì un 
dente molare nella mascella del- 
l’asino e ne scaturirono acque, be- 
vute le quali, Sansone si rinfrancò 
e riebbe le forze; perciò fino ai 
nostri giorni quel luogo venne chia- 
mato ‘“ Fontana di colui che in- 
voca, scaturita dalla mascella ”. 
so Israele fu da lui giudicato, al 
tempo dei Filistei, per venti anni. 


Sansone tradito da Dalila. 


46 - Andatosene ancora a Gaza, 
vide cola una donna meretrice ed 
entrò in casa di lei. 2 Avendo i Fi- 
listei saputo ciò ed essendosi spar- 
sa fra loro la notizia che Sansone 
era entrato in città, lo circonda- 
rono e posero sorveglianti alla 
porta della città; e aspettarono 
quivi tutta la notte in silenzio per 
ucciderlo allo spuntar del giorno, 
quando avrebbe dovuto andarsene. 
3 Ma Sansone dormì fino a mezza- 
notte, poi levatosi prese ambedue 
i battenti della porta coi loro sti- 
piti e la sbarra e postili sulle 
spalle li portò sulla sommità del 
monte che sta dirimpetto a Ebron. 

4 Dopo questo amò una donna 
che abitava nella valle di Sorec e 
chiamavasi Dalila. 5 Venuti da essa 
i principi dei Filistei le dissero: 
«Ingannalo, e fatti dire da lui 
donde tragga tanta forza e in qual 
modo lo si potrebbe vincere, legare 
e punire. Se tu farai ciò, noi ti 
daremo ciascuno mille e cento mo- 
nete d’argento ». ® Dalila allora così 
parlò a Sansone: « Dimmi, te ne 
prego, in che consiste questa tua 
straordinaria forza e da quali le- 
gami non riusciresti tu a liberar- 
ti? ». ? Sansone le rispose: e Se io 
fossi legato con sette funi fatte di 
nervi non bene secchi ma ancora 
umidi, sarei debole come gli altri 
uomini ». ®* I satrapi dei Filistei le 
portarono le sette funi, di cui egli 
aveva parlato, ed essa lo legò con 
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quelle, * poi, mentre essi rimane- 
vano lì presso in agguato, aspet- 
tando in una camera il risultato 
definitivo, ella gridò: « Sansone, i 
Filistei ti sono addosso ». Ma egli 
ruppe i legami, come si rompe un 
filo di stoppa grossolanamente ri- 
torto, quando abbia già sentito 
l'odore del fuoco. E così non si 
seppe in che cosa fosse posta la 
sua forza. 10 Gli disse ancora Da- 
lila: «Ecco, tu ti sei preso giuoco 
di me e mi hai detto il falso. Al- 
meno adesso dimmi con che ti 
debbo legare ». 11 Egli le rispose: 
«Se sarò legato con funi nuove, 
che non furono mai adoperate, sarò 
debole e simile agli altri uominì ». 
13 Lo legò essa di nuovo con tali 
corde e, dopo aver preparato l’ag- 
guato in una stanza, gridò: «I Fi- 
listei ti sono addosso, o Sansone >». 
Ma egli ruppe quei legami’ come 
fossero fili di tela. 19 Dalila tornò 
a dirgli: « Fino a quando mi vor- 
rai tu ingannare e dirmi la fal- 
sità? Mostrami con che si deve le- 
garti ». Sansone le rispose: « Se tu 
tessessi sette capelli del mio capo 
colla trama della tela e poi con un 
chiodo mi tenessi legato a terra 
sarei impotente ». 16 Avendo Dalila 
fatto anche ciò e avendo gridato: 
«I Filistei ti sono addosso, o San- 
sone », egli scotendosi dal ‘sonno 
sconficcò il chiodo coi capelli e 
colla trama della tela. 15 «Come 
puoi dire d'amarmi, » gli disse al- 
lora Dalila «quando il tuo cuore 
non è con me? Per tre volte mi 
hai mentito e non volesti dirmi 
dove consiste questa tua ‘grandis- 
sima forza. » 16 E continuando essa 
per molti giorni a molestario e 
starglì d’attorno, non lasciandogli 
requic, la sua anima venne meno 
e si stancò a morte; lle rivelò 
allora la verità e le disse: «Il 
ferro non è mai passato sulla mia 
testa; poichè io sono un nazareo, 
cioè consacrato a Dio fin dal seno 
di mia madre. Se mi si radesse il 
capo, se ne andrebbe tutta la mia 
forza, io diventerei debole e sarei 
come tutti gli altri uomini ». 19 Ac- 
cortasi allora che egli le aveva 


19 L'ebraico dice: Me Dis aprì la reccia cava che sta « Eechi (cir. Ramatlechi del 


v. 17) € no sentusironò, ecc. 


312 


aperto tutto l'animo suo, mandò 
a chiamare i principi dei Filistei 
e disse: « Venite ancora una volta, 
poichè adesso mi ha aperto il suo 
cuore ». Ed essi vennero, portando 
seco il danaro promesso. 1° Allora 
essa lo fece dormire sulle sue gi- 
nocchia e reclinare il capo sul suo 
scno, e, chiamato un tosatore, gli 
fece tosare le sette trecce dei suoi 
capelli; poi, giacchè ogni forza 
l’aveva abbandonato, prese a re- 
spingerlo e a cacciarlo da sè, 2° men- 
tre gridava: «1 Filistei ti sono ad- 
dosso, o Sansone ». Egli, scotendosi 
dal sonno, si era detto in cuor suo: 
«Me la caverò, come feci altre volte 
e mi toglierò d’impaccio »; ma non 
sapeva d’essere abbandonato dal 
Signore. 21 Perciò i Filistei lo pre- 
sero, e cavatigli tosto gli occhi, lo 
condussero a Gaza carico di catene 
e chiusolo in un carcere gli fecero 
&irar la macina. 


Morte di Sansone, 


223 Già i capelli cominciavano a 
crescere 23 e i principi dei Filistei 
si erano dati convegno per offrire 
sacrifici solenni al loro dio Dagon 
e per banchettare, dicendo: «Il 
mostro dio ci diede nelle mani il 
nemico nostro Sansone ». 24E an- 
che il popolo, vedendo ciò lodava 
il suo dio c ripeteva: «Il nostro 
dio ci diede nelle mani l’avversa- 
rio nostro, che devastò ‘il nostro 
paese e uccise tante persone ». 25 E 
mentre si rallegravano per i ban- 
chetti, dopo aver ben mangiato, co- 
mandarono di far venire Sansone, 
perchè danzasse dinanzi a loro. 
Tratto dal carcere egli danzò al 
loro cospetto; poi lo fecero stare 
in mezzo a due colonne. 29 AI fan- 
ciullo che gli guidava i passi, San- 
sone disse: «€ Lasciami toccare le 
colonne, sulle quali posa tutta la 
casa, e mi appuggi ad esse e mi 
riposi alquanto ». 27 La casa era 
allora ripicna di uomini e di dorine 
e si trovavano colà anche i prin- 
cipi dei Filistei e sul tetto e sul 


23 Dagon: dio dei Filiste: (cli 1° 


GIUDICI 16 


terrazzo vi erano circa tremila per- 
sone, tra uomini e donne, che guar- 
davano Sansone a danzare. 28 Egli 
allora, invocato il Signore, disse: 
« Signore Iddio, ricordati di me e 
rendimi la mia forza d'un tempo, 
o mio Dio, affinchè possa vendi- 
carmi dei miei nemici, e per la 
perdita dei due occhi far vendetta 
in una volta sola ». 2° Prese quindi 
ambedue le colonne, su cui era ap- 
poggiata la casa, afferrandole l’una 
colla destra l’altra colla sinistra 
30 e gridando: « Muoia io insieme 
coi Filistei!», scosse con grande 
impeto le colonne; cadde la casa 
sopra tutti i principî e a tutto il 
resto della moltitudine colà con- 
venuta, e Sansone ne uccise molti 
più morendo che non nc avesse 
uccisi da vivo. 3! Venuti allora colà 
i fratelli e tutta la parentela di 
lui, ne presero il corpo e lo scp- 
pellirono fra Saraa ed Estaol, nel 
sepolcro del padre di lui Manue. 
Egli aveva giudicato Isracle per 
venti anni. 


Idolatria dei Daniti. 


17 - Eravi in quel tempo un 
uomo della montagna di Efraim, 
per nome Mica, 2il quale disse a 
sua madre: «I mille e cento sicli 
d’argento che ti sci messa da parte 
e per i quali, me presente, hai pro- 
nunciato una maledizione, li ho io 
e sono presso di me ». Essa gli ri- 
spose: «Sii benedetto, figliuol mio, 
dal Signore ». ® Egli li rese adun- 
que a sua madre che gli avca detto: 
«Consacrai e offrii in voto al Si- 
gnore questo denaro, affinchè il fi- 
gliuol mio lo riceva dalle mie mani 
e faccia fare un’ immagine scolpita 
e fusa; ed ora io te li do ». 4 RNese 
adunque i sicli a sua madre, che 
ne prese duecento per darli a un 
argentiere, perchè con essi facesse 
1’ immagine scolpita e fusa, che fu 
poi nella casa di Mica. 5 Questi ri- 
servò in essa una cappella a Dio, 
e fece un efod e dei ternfim, cioè 
una veste sacerdotale e degli idoli, 


g.). 
8 cioù una veste sacerdotale e degli idoli: spanca nell ‘ebraico. Per efod vale anche 


qui quanto si è detto in nota al cap. 8, 27 


i per terafim vedi Genesi, SI, 10. 
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poi consacrò uno de' figli suoi ad 
essere suo sacerdote. 

6 A quei tempi non eravi in Israe- 
le alcun re, ma ciascuno faceva 
quel che gli pareva. 

? Eranvi ancora un giovane, oriun- 
do di Betleem di Giuda e apparte- 
nente alla parentela di Giuda. Eglt 
era levita e abitava colà. 9 Uscito 
‘dalla città di Betleem volle andar 
peregrinando ovunque meglio gli 
piacesse; e venuto cammin tacendo 
nella montagna di Efraim e avendo 
deviato un po’ verso la casa di Mica, 
® fu da costui interrogato donde ve- 
nisse. « Sono un levita di Bctieem 
di Giuda » rispose quegli « e vado 
per abitare ovunque potrò trovare 
un luogo che mi convenga ». 10 Mica 
gli disse: « Rimani in casa mia e 
sli per me padre e sacerdote, ed io 
ti darò ogni anno dieci sicli d’ar- 
gento, un doppio vestito e tutto ciò 
che è necessario per il tuo sosten- 
tamento ». 1) Il levita accettò e ri- 
mase in casa di quell’uomo, di- 
ventando quasi uno dei suoi figli. 
12 Mica consacrò il levita e tenen- 
dosi quel giovane presso di sè qua- 
le sacerdote, diceva: 19 « Ora son 
certo che il Signore mi benedirà 
avendo un sacerdote della stirpe le- 
vitica ». 


I Daniti conquistano Lais. 


18 - In quel tempo non eravi re 
in Israele e la tribù di Dan andava 
cercando un possedimento per abi- 
tarvi, giacchè fino a quei giorni tra 
tutte le altre tribù non aveva an- 
cora ottenuta la sua porzione. 2 I fl- 
gli di Dan mandarono dunque cin- 
que uomini tra i più forti di Saraa 
e di Estaol della loro stirpe e della 
loro famiglia per esplorare il paese 
ed esaminarlo minutamente, e dis- 
sero ad essi: « Andate ad esplorare 
il paese ». Essendo venuti. cammin 
facendo, rniella montagna di Efraim 
ed essendo entrati in casa di Mica, 
vi si riposarono. 3 Inteso che eb- 
bero la voce del giovane levita 
presso il quale erano ospitati, gli 
chiesero: « Chi ti ha condotta qua? 
Cosa fai qui? Perchè hai voluto 
venirvi? ». «E avendo egli’ rispo- 
sto: « Mica mi ha fatto queste e 
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queste proposte e mi: paga, perchè 
io gli faccia da sacerdote ». 9 lo pre- 
garono che consultasse il Signore 
per sapere se avrebbero fatto un 
buon viaggio e se l’ impresa sa- 
rebbe riuscita. Ottenuto il re- 
sponso: « Andate in pace; il Si- 
gnore guarda al vostro viaggio e 
alla via per la quale andate », ? i 
cinque uomini se ne partirono e 
vennero a Lais e videro un popolo 
abitante colà senza timore alcuno, 
alla maniera dei Sidoni, sicuro e 
tranquillo, non avendo nemici, pic- 
no di grandi ricchezze c lontano da 
Sidone e separato da ogni altro po- 
polo. : 

8 Fecero allora ritorno al propri 
fratelli in Saraa e ad Estaol e, in- 
terrogati da loro che cosa avessero 
fatto, risposero: ? « Levatevi e an- 
diamo colà, poichè abbiam visto 
una terra molto ricca e ubertosa; 
non lasciatevi sfuggir l’occasione, 
non perdete tempo; andiamo a pos- 
sederla; non dovremo sostenere 
nessuna fatica. 1° Giungeremo a 
gente che sta sicura in un paese 
molto vasto, e il Signore ci darà un 
luogo, dove non mancherà nulla di 
ciò -che la terra produce ». 


I Daniti 
rubano l idolo di Mica. 


11 Partirono adunque dalla pa- 
rentela di Dan, cioè da Saraa e da 
Estaol, in numero di scicento uo- 
mini armati di tutto punto. 12 Sa- 
lendo si arrestarono in Cariatiarim 
di Giuda, in un luogo che da quel 
tempo in poi fu chiamato “ Campo 
di Dan ” e si trova dietro a Caria- 
tiarim. 19 Quindi passarono sulla 
montagna di Efraim e venuti alla 
casa di Mica, 14i cinque uomini, 
che erano stati mandati prima a 
esaminare il pacse di Lais, dissero 
ai loro fratelli: « Dovete sapere che 
in questa casa vi è un efod, dei 
terafim e un’ immagine scolpita e 
fusa. Vedete voi quel che vi piace ». 
13 Avendo deviato un po’ entrarono 
nella casa del giovane levita, che 
stava con Mica, e lo salutarono ami- 
chevolmente. 16 Frattanto i seicento 
uomini, armati com’erano, stavano 
innanzi alla porta, 17 mentre quelli 
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che erano entrati nella casa del 
giovane si studiavano di togliere 
la scoltura, l'efod, i terafim e la 
statua di getto. Frattanto il sacer- 
dote stava alla porta e .i seicento 
fortissimi uomini erano in attesa 
non molto lontano. 18 Quelli che 
erano entrati presero la scoltura, 
l’etod, e la statua di getto. E il 
sacerdote disse loro: « Che cosa 
fate? ». 19« Taci» risposero «e poni 
il tuo dito sopra la bocca e vieni 
con noi: così avremo in te un pu- 
dre e un sacerdote. Non è meglio 
per te essere sacerdote in una tribù 
e famiglia d' Israele che nella casa 
di un solo uomo? ». 20 A queste pa- 
role egli si acquietò e, preso l’efoil, 
gli idoli e 1’ immagine scolpita, se 
ne andò con loro. 21 Essendosi mes- 
si in cammino, preceduti dai fan- 
ciulli, dalle bestie da soma e da 
tutto ciò che aveano di più pre- 
zioso, 22 erano già lungi dalla casa 
di Mica, quando gli uomini che 
stavano in quella abitazione si mi- 
sero a inseguirli con grandi cla- 
mori 23e ad alzare la voce die- 
tro essi. Voltisi questi indietro, 
dissero a Mica: « Cosa vuoi? Per- 
chè gridi? ». 24 E rispondendo egli: 
« Mi avete portato via i miei dèi, 
che mi ero fatti, e il sacerdote e 
quanto io avea; e domandate: - Che 
cosa hai? —», 251 figli di Dan gli 
dissero: « Guardati bene dal par- 
lare ancora contro di noi, se no, 
(alcuni dei nostri), irritati, ver- 
ranno a te e perirai tu e tutta la 
tua casa ». 26 È così continuarono 
l’intrapreso cammino, mentre Mica, 
visto che erano più forti di lui, se 
ne tornò a casa. 

27 I seicento uomini presero adun- 
que il sacerdote e ciò che abbiamo 
detto e se ne vennero a Lais, a quel 
popol tranquillo e sicuro, e passa- 
tolo a fil di spada, diedero fuoco 
alla città, 23° senza che nessuno ve- 
nisse a portare soccorso, perchè 
érano assai lontani da Sidone e 
non avevano alleanza o commercio 
con nessun altro uomo. 

La città, situata nella regione di 
Roob, fu ricostruita di nuovo dai 
Daniti, che l'abitarono, 2° chiaman- 
do città di Dan, dal nome del pa- 
dre loro generato da Israele, quellu 
città che prima si chiamava Lais. 
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30 Colà essi collocarono l'immagine 
scolpita e Gionata figlio di Gersam 
figlio di Mosè e i figli di lui fu- 
rono sacerdoti nella tribù di Dan 
fino al tempo della loro cattività. 
31 E l’ idolo di Mica restò presso di 
loro per tutto il tempo in cui la 
casa di Dio stette in Silo. 

In quei giorni non eravi re in 
Israele. 


Infamia dei Gabaiti. 


9 - Eravi un certo levita, che 
abitava sul fianco della montagna 
di Efraim e che aveva preso mo- 
glie in Betleem di Giuda. 2 Costei 
abbandonò il marito e fece ritorno 
in Betleem a casa di suo padre e 
restò presso di lui quattro mesi. 
3 Iì marito, accompagnato da un 
servo e da due asini, la seguì, vo- 
lendosi riconciliare e guadagnaria 
colle buone per ricondurla seco. La 
moglie lo accolse e lo introdusse in 
casa di suo padre. Avendo inteso 
ciò e avendolo visto, il suocero gli 
mosse incontro festante 4e lo ab- 
bracciò e per tre giorni trattenne 
in casa il genero, mangiando e he- 
vendo famigliarmente. 5 Al quarto 
giorno il levita si levò che era an- 
cor notte e volle partire; ma il 
suocero lo trattenne e gli disse: 
« Prendi un po’ di pane per risto- 
rarti lo stomaco e poi partirai ». 
6 Sedettero insieme e mangiarono e 
bevettero. Pol il padre della fan- 
ciulla disse al genero: « Te ne pre- 
Go, resta qua oggi e stiamo allegri 
insieme ». ? Ma egli, levatosi, vo- 
leva andarsene. Tuttavia il suocero 
con grandi istanze lo fece restare 
presso di sè. * Il mattino seguente 
il levita erasi preparato per andar- 
sene e il suocero ancora gli disse: 
«€ Te ne prego, prendi un po'di 
cibo e ristorati le forze; quando, 
il giorno sarà più inoltrato, potral 
andare ». Mangiarono adunque in- 
sieme * e poi il giovane, levatosi, 
fece per partire colla moglie e col 
servo. Di nuovo gli venne detto dal 
suocero: « Guarda che il giorno è 
più vicino al tramonto e s'’avvi- 
cina la sera; resta con me anche: 
oggi e passa allegramente la gior- 
nata, e domani partirai per tor- 
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nare a casa tua». 10 Ma il genero 
non volle accondiscendere alle pa- 
role del suocero e partì immedia- 
tamente. Venne davanti a Jebus, 
chiamata con altro nome Gerusa- 
lemme, conducendo seco i due asini 
carichi e la moglie. 1! Arrivato 
adunque presso Jebus, e avvici- 
nandosi la notte, il servo disse al 
padrone: « Vieni, te ne prego, di- 
rigiamoci alla città dei Jebusci e 
tratteniamoci in essa ». 12 Ma il pa- 
drone rispose: « Non entrerò in una 
borgata di gente straniera, che non 
è dei figli d'Israele, ma passerò 
fino a Gabaa; 13 e giuntivi pernot- 
teremo colà oppure nella città di 
Rama ». 14 Oltrepassarono adunque 
Jebus e continuando l’incominciato 
cammino, il sole tramontò presso 
Gabaa, ‘che è nella tribù di Benia- 
mino. 

18 Sì diressero colà per fermar- 
visi ed, entrati nella città, sedet- 
tero nella piazza, ma nessuno li 
volle ospitare. 18 Quand’ecco ap- 
parve un uomo vecchio, di ritorno 
la sera dal campo e dal lavoro, il 
quale era pure della montagna di 
Efraim e forestiero abitava in Ga- 
baa, mentre tutti gli uomini di 
quella regione erano figli di Je- 
mini. 17 Alzati gli occhi, il vec- 
chio vide l'uomo seduto coi suoi 
bagagli nella piazza della città e 
gli chiese: « Donde vieni? E dove 
vai? ». 18 AI che egli rispose: « Sia- 
mo partiti da Betleem di Giuda e 
siamo incamminati verso casa no- 
stra, che sta all’estremità del monte 
di Efraim, donde eravamo partiti 
per Betleem ed ora ce ne andiamo 
alla casa del Signore. Ma nessuno 
ci ha voluto accogliere sotto il suo 
tetto; 1° eppure abbiamo paglia e 
fieno per foraggio degli asini, e 
pane e vino per me, per la tua 
ancella e per il servo che è meco; 
non abbiam bisogno che dell’ospi- 
talità ». 20 Il vecchio gli rispose: 
«La pace sia con te; io ti darò 
tutto ciò che ti è necessario; ma 
te ne prego, non restar nella piaz- 


10 Jebus: era, a rigore, il nome della 
(vedi 1, 8). 
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za », 21E li introdusse in casa sua 
e diede foraggio agli asini e dopo 
che si furono lavati i piedi li rice- 
vette a mensa. 22 Mentre essi man- 
giavano e dopo la fatica del viag- 
gio si ristoravano il corpo col cibo 
e colla bevanda, giunsero gli uo- 
mini di quella città, figliuoli di Be- 
lial (vale a dire senza freno), e 
circondata la casa del vecchio, co- 
minciarono a battere alla porta e 
a gridare al padrone della casa 
dicendo: « Menaci fuori l’uomo che 
entrò in casa tua, perchè abusiamo 
di lui». .23Il vecchio se ne uscì 
verso di loro e disse: «Non vo- 
gliate, fratelli, non vogliate fare 
questo male così grande, poichè 
quest'uomo ha ricevuto da me 
l'ospitalità. Non commettete que- 
st’ infamia. 24Ho una figlia ver- 
gine e costui ha la moglie; ve le 
condurrò fuori affinchè le disono- 
riate e soddisfacciate la vostra li- 
bidine: vi prego soltanto di non 
compiere su quest'uomo un delitto 
così grande contro natura ». 25 E 
vedendo che essi non volevano la- 
sciarsi persuadere dalle sue parole, 
l’uomo condusse a loro la moglie 
e l’abbandonò ai loro oltraggi; ed 
essi, dopo averne abusato per tutta 
la notte, la rimandarono verso il 
mattino. 2° E la donna al farsi del 
giorno venne alla porta della casa 
dove si trovava il suo signore e 
ivi cadde per terra. 2? Fattosi gior- 
no, l’uomo si levò e aprì la porta 
per proscguire il suo cammino e 
vide la donna sua giacer distesa 
dinanzi alla porta colle mani sul 
limitare. 28 E credendola riposare, 
le disse: « Lèvati e andiamoccne ». 
Ma, non ricevendo nessuna rispo- 
sta, capì che era morta. Presala 
allora, la pose su un asino e se ne 
tornò a casa. 2° Entrato che fu, 
prese una spada, tagliò il cadavere 
della moglie colle sue ossa in do- 
dici parti e le mandò in tutto il 
territorio d'Israele. 90 Tutti quelli 
che videro si fecero a gridare: 
« Non è mai stata fatta cosa simile 


popolazione che abitava a Gerusalemme 


22 e segg. E da confrontare questo episodio con quello dì Genesi, 19, $ e segg. 
29 in dodici parti: quante erano le tribù d' Israele, che dovevano vendicare il 


misfatto. 
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in Israele dal giorno in cui i padri 
nostri salirono dall’ Egitto fino a 
questo giorno. Raccoglietevi a con- 
siglio e insicme decretate ciò che 
si debba fare ». 


Guerra contro Beniamino. 


20 - Uscirono quindi tutti i figli 
d’ Israele e da Dan fino a Bersabee 
e dalla terra di Galaad si raccol- 
sero insieme, come un solo uomo, 
e vennero al Signore in Masfa. 


a Tutti i capi del popolo e tutte. 


le tribù d’ Israele si raccolsero in 
quell’assemblea del popolo di Dio. 
Erano quattrocentomila fanti in as- 
setto di guerra. 3 E i figli di Be- 
niamino non ignorarono che i figli 
d’ Israele eran saliti a Masfa. 

Interrogato il levita, marito della 
donna uccisa, come fosse stato per- 
petrato un tanto delitto, < rispose: 
«Ero giunto in Gabaa di Benia- 
mino con la moglie mia e mi-ero 
fermato colà, 5 quando la notte gli 
uomini di quella città circondarono 
la casa, dove mi trovavo, volendo 
uccidere me, e in preda a un incre- 
dibile furore di libidine, violenta- 
rono la moglie mia, che finalmente 
morì. sIo la presti, la feci a pezzi 
e ne mandai le parti in tutti i con- 
fini dei vostri possedimenti, per- 
chè giammai cra stato commesso in 
Israele un tale delitto e una così 
grande infamia. ?Voi siete qui 
tutti, o figli d’ Israele; decretate ciò 
che dovete fare ». #8E tutto il po- 
polo, balzato in piedi, ad una voce 
rispose: « Non ritorneremo alle.no- 
stre tende nè alcuno porrà piede 
in casa sua; *® ma contro Gabaa que- 
sto faremo tutti insieme. 10 Si eleg- 
gano dieci uomini su cento fra tutte 
le tribù d’ Israele, e cento su mille, 
e mille su diccimila per portare 
le vettovaglie all'esercito e poter 
così combattere contro Gabaa di 
Beniamino e infliggere la meritata 
vendetta di un tanto delitto». 11 Così 
tutti i figli d’Israele si raccolsero 
contro quella città, quasi fossero 
un solo uomo e non.avessero che 
un solo pensiero e una sola deci- 
sione. 
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12 Mandarono quindi messaggeri 
a tutte le tribù :-di Beniamino per 
chiedere: « Come mai è stato tra voi 
commesso un tale delitto? 13 Da- 
teci gli uomini di Gabaa che per- 
petrarono quell’ infamia e colla 
loro morte sia tolto da Israele il 
male commesso ». Ma essi non vol- 
lero ascoltare l'imposizione dei loro 
fratelli, figli d’Israele; 14anzi da 
tutte le città che appartenevano 
al loro territorio convennero uo- 
mini in Gabaa per portare a que- 
sti aiuto e combatter contro tuito 
il popolo d’Israele. 15E si trovò 
che venticinquemila furono i ‘figli 
di Beniamino abili a maneggiare la 
spada, oltre gli abitanti di Gabaa 
16che avevano settecento uomini 
valorosissimi, capaci di combattere 
colla sinistra e colla destra e così 
valenti nel gettare colle fionde le 
pietre verso la mira, che potevano 
colpire anche un capello senza che 
la pietra fosse sviata da una parte 
o dall’altra. 

17 Quanto agli uomini d’Israele, 
ad esclusione dei figli di Beniami- 
no, si trovò essere quattrocentomila 
quelli che sapevano maneggiare la 
spada e che erano pronti a com- 
battere. 18 Levatisi, vennero alla 
casa di Dio, vale a dire a Silo, e 
consultarono Iddio, dicendo: « Chi 
sarà nell’esercito nostro il capo 
della battaglia contro i figli di Be- 
niamino? ». E il Signore risposc: 
« Sia Giuda il vostro capo ». 

19 Tosto i figli d'Israele si leva- 
rono di buon mattino e si accam- 
parono presso Gabaa, 20e di lì 
avanzandosi per combattere contro 
[i figli di] Beniamino, comincia- 
rono ad espugnare la città. 21 Ma 
usciti i figli dì Beniamino da Ga- 
baa uccisero in quel giorno venti- 
duemila uomini dei figli d’ Israele. 
22 Di nuovo i figli d’ Israele, con- 
fidando nella loro forza e nel nu- 
mero, si schierarono nello stesso 
luogo dove prima aveano combat- 
tuto; 23 portandosi però prima a 
piangere dinanzi al Signore fino a 
notte, e lo consultarono, dicendo: 
« Debbo continuar a combattere 
contro i figli di Beniamino, miei 


n L'ebraico ha: E si levarono su, e salirono a Betel, e consultarono, ecc. Si noti 
che Betel significa casa di Dio, ma qui è nome geografico (cir. Genesi, 28, 19). 
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fratelli o no? ». Al che egli rispose: 
«Salite contro di loro e date bat- 
taglia ». 24 Mentre i figli d°Isracle 
{1 giorno seguente movevano per 
combattere contro i figli di Benia- 
mino, 25 questi irruppero fuori dalle 
porte di Gabaa e movendo ad essi 
incontro operarono una tale strage 
da stendere al suolo diciottomila 
di quei combattenti. 29 Vennero 
perciò tutti i figli d’Israele alla 
casa di Dio e, postisi a sedere, 
piansero al cospetto del Signore; 
poi in quel giorno digiunarono fino 
a sera c offerti sacrifici e vittime 
pacifiche al Signore, 27 lo interro- 
garono intorno alla sorte ad essi 
riservata. 

In quel tempo l’arca dell'alleanza 
di Dio era colà 28e Finees figlio 
di Lleazaro figlio di Aronne pre- 
siedeva al tabernacolo. Consulta- 
rono quindi il Signore e chiesero: 
« Dobbiamo un’altra volta muovere 
alla pugna contro i figli di Benia- 
mino, nostri fratelli, o astenerce- 
nce? ». E il Signore rispose ad essi: 
« Salite, poichè domani li darò in 
vostra balìa ». 

29 E i figli d’Israele posero ag- 
guati intorno alla città di Gabaa e 
30 per la terza volta come per la pri- 
ma e per la seconda misero in campo 
l'esercito contro Beniamino. 31 Ma 
anche i figli di Beniamino irrup- 
pero audacemente fuori dalla città 
e inseguirono a lungo gli avversari 
postisi in fuga cosicchè ne ferirono 
come il primo e il secondo giorno e 
fecero a pezzi quelli che prendevano 
la fuga per le due strade, condu- 
centi una a Bcetel e l’altra a Gabaa 
e ne abbatterono circa trenta 82 pen- 
sando che come al solito fossero 
sconfitti. Ma quelli che avevano si- 
mulato la fuga eransi proposti di 
allontanarli dalla città e di con- 
durli, simulando la fuga, sui sen- 
tieri sopra indicati. 33 Allora tutti 
4 figli di Israele, levatisi dal posto 
dove si trovavano, si spinsero in 
ordine di battaglia verse il luogo 
chiamato Baaltamar, e quelli ‘che 
cerano in agguato intorno alla città 
cominciarono. a poco a poco a sco- 
prirsi 34e a procedere verso la 
Porta occidentale di essa. Frattante 
altri diecimila uomini, scelti da 
tutto Israele, provocerono gli abi- 
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tanti della città a combattere e la 
battaglia si fece asprissima contro 
i figli di Beniamino, i quali non si 
rendevano conto che da ogni parte 
li aspettava la morte. 35 Il Signore 
li sconfisse al cospetto dei figli di} 
Israele, i quali ne uccisero in quel 
giorno venticinquemila e cento uo- 
mini tutti guerrieri e atti a maneg- 
giare la spada. 36 Allora i figli di 
Beniamino, vistisi soccombenti, 
cominciarono a fuggire e i figli di 
Israele a veder ciò facilitarono la 
fuga, perchè venissero agli agguati 
preparati accanto alla città. ®? Usciti 
allora dai nascondigli, mentre Be- 
niamino volgeva le spalle, entra- 
rono nella città, e la passarono a 
1) di spada. 381 figli d’ Israele ave- 
vano dato a quei che erano posti 
in agguato il segnale, che presa la 
città, vi dessero fuoco per dimo- 
slrare col fumo che sarebbe salito 
in alto che la città cera presa. 39 Al 
veder ciò, È figli d’Israele impe- 
gnati nel combattere i Beniamiti 
(i quali credevano che essi fuggis- 
sero e perciò li inscguivano con 
più forza, dopo aver ucciso trenta 
uomini dcl loro esercito), 40 al ve- 
dere dunque la colonna di fumo 
salire dalla città (anche Beniamino 
guardando indietro s’accòrse che 
la città cra presa c le fiamme sa- 
livano in alto), 41 quelli che prima 
aveano simulato la fuga si volta- 
rono indietro ce resistettcro valida- 
mente. Visto ciò, i figli di Benia- 
mino si volsero in fuga 42e pre- 
sero la via del deserto, avendo 
sempre alle spalle ì loro avversari. 
Ma anche quelli che avevano dato 
fuoco alla città vennero loro incon- 
tro 43e così d’ambedue le parti 
vennero battuti dai nemici e mori- 
rono senza aver scampo, Caddero e 
furono abbattuti dalla parte orien- 
tale della città di Gabaa. 44 Quelli 
che rimasero uccisi in questo stesso 
luogo furono diciottomila uomini, 
tutti valorosissimi combattenti. 
45 Al vedere ciò i pochi di Benia- 
mino. che crano rimasti se ne fug- 
girono nella selitudine, e vennero 
alla paccia chiamata Nemmon. An- 
che durante da fuga vennero uccisi 
alri cinquemila womini sbandati 
ed erranti in diverse direzieni; e 
poichè volevane spingersi oltre fu- 
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rono inseguiti e ne rimasero uccisi 
altri duemila. 49 Così avvenne che, 
in tutto, quei di Beniamino rima- 
sti caduti nei diversi luoghi furono 
venticinquemila combattenti e uo- 
mini di grande valore. 

47 Di tutti i figli di Beniamino 
rimasero pertanto seicento uomini 
soli, i quali, avendo potuto sfug- 
gire e raggiungere il deserto, ri- 
masero alla roccia di Remmon per 
quattro mesi; 48 mentre i figli di 
Israele ritornati indietro, uccisero 
tutto ciò che era restato nella città, 
dagli uomini fino agli animali e 
tutte le città e i villaggi di Benia- 
mino furono preda del fuoco di- 
voratore. 


Ristabilimento della tribù 
di Beniamino. 


21 - I figliuoli d° Israele aveano 
fatto un giuramento in Masfa, di- 
cendo: « Nessuno di noi darà ai 
figli di Beniamino una delle sue 
figlie in moglie ». 2 Venuti poi tutti 
in Stilo, alla casa di Dio, e postisi 
a sedere a cospetto di lui alzarono 
fino a sera la loro voce e con 
grandi grida cominciarono a dire 
piangendo: 3« Perchè mai, o Si- 
gnore Dio d’Israele, è stato com- 
messo un così gran male fra il 
tuo popolo, che oggi ci sia stata 
tolta una tribù? ». 4 Nel giorno se- 
guente, levatisi di buon mattino, 
costruirono un altare e offrirono 
colà olocausti e vittime pacifiche 
e dissero: 5«Quale fra tutte le 
tribù di Israele non è salita con 
l'esercito del Signore?», giacchè 
essi si erano obbligati con grande 
giuramento quando erano in Masfa 
di uccidere quelli che avessero man- 
cato. 9 I figli d’ Israele, pentiti [di 
quanto aveano fatto] a riguardo 
del loro fratello Beniamino, co- 
minciarono a dire: « È stata tolta 
una delle tribù d'Israele. 7 Donde 
potranno essi trovare le mogli, men- 
tre noi abbiamo tutti d’accordo 
giurato di non dare loro le nostre 
figliuole? ». 3 Perciò dissero: « Chi 
è di tutte le tribù d’ Israele quella 


che non comparve innanzi al Sl-. 


gnore in Masfa? ». E si trovò che 
Gli abitanti di Jabes Galaad non 
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avevano fatto parte di quell’eser- 
cito. ®*E anche in quel tempo in 
cui si trovavano a Silo nessuno 
di loro era presente. 

10 Mandarono quindi diecimila 
uomini fra i più forti, ai quali or- 
dinarono: « Andate c passate a fil 
di spada gli abitanti di Jabes Ga- 
laad, tanto lc donne quanto i loro 
figliuoli. 11 Ed ecco quello che do- 
vete fare: uccidete tutti i maschi 
e le donne, che hanno conosciuto 
uomo, ma conservate in vita le ver- 
Gini ». 12 Furono così trovate quat- 
trocento vergini in Jabes Galaad, 
che non avcano conosciuto il ta- 
lamo nuziale e che furono condotte 
all’accampamento in Silo, nella 
terra di Canaan. 

1s Vennero pure mandati messi 
ai figli di Beniamino, che stavano 
sulla roccia di Remmon, e coman- 
darono loro di accoglierli pacifica- 
mente. 14 Venuti i figli di Benia- 
mino in quel tempo furono date 
loro in moglie le figliuole di Jabes 
Galaad; ma non poterono trovarne 
altre da dare ad essi nella stessa 
maniera. 

15 Tutto Israele ebbe grande do- 
lore e fece penitenza della distru- 
zione di una delle tribù d’ Israele, 
16 Gli anziani dissero: «Come prov- 
vederemo agli altri che non ebbero 
moglie? Tutte le donne di Benia- 
mino sono state uccise, 17 e a noi 
deve stare molto a cuore di prov- 
vedere diligentemente che una delle 
tribù d’ Israele non abbia a perire. 
18 Noi non possiamo infatti loro 
dare le nostre figliuole, stretti come 
siamo da un giuramento e da una 
maledizione, mentre abbiamo di- 
chiarato maledetto chiunque avreh- 
be dato a Beniamino in moglie una 
delle sue figliuole ». 19 Presero per- 
ciò questa risoluzione e dissero: 
« Ecco la solennità anniversaria del 
Signore nella città di Silo, la quale 
è situata a settentrione di Betel, 
e a Oriente della via che da Betel] 
conduce a Sichem e a mezzogiorno 
della città di Lebona », 20 e coman- 
darono ai figli di Beniamino e dis- 
sero: «Andate a nascondervi fra 
i vigneti e 21 quando vedrete giun- 
gere le figlie di Silo, per danzare 
secondo il solito le loro danze, 
uscite tosto dai vigneti e rapitevi 
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ciascuno una moglie e andatevene 
nella terra di Beniamino. 22Quando 
verranno i loro padri e i loro fra- 
telli e cominceranno a lamentarsi 
e a far causa contro di voi, noi 
diremo: - Abbiate pietà di loro; 
non le hanno rapite in qualità di 
guerrieri e di vincitori ma perchè 
quando vi hanno pregato, voi non 
voleste accondiscendere e perciò la 
colpa è vostra —». 23 Fecero i figli 
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di Beniamino come era stato ad essi 
comandato, e ciascuno rapì una ra- 
gazza in moglie e se ne andò nel 
suo territorio per edificarvi città 
e abitare in csse. 24 Anche i figli 
d’ Israele secondo le loro tribù e 
famiglie fecero ritorno alle proprie 
tende. 

In quei giorni non cravi re in 
Israele, ma ciascuno faceva quel 
che meglio gli pareva giusto. 


RUT 


Il libro di Ruf, che prende il suo nome da quello della donna 
che ne è la protagonista, è collocato nelle versioni dei Settanta 
e della Vulgata dopo il libro dei Giudici, perchè l’argomento in 
esso trattato si riporta all’epoca dei « Giudici » (cfr. Rut, 1, 1); 
nella Bibbia ebraica, invece, esso è collocato tra gli Agiografi, 
nel gruppo dei « Cinque Volumi » (vedi l' /ntrotluzione Generale. 
Canone). 

Il libro, breve e di carattere idillico e campestre, narra un epi- 
sodio relativo alla genealogia del re Davide (4, 17-22); è chiaro 
quindi che fu composto non prima di questo re. Vi si esaltano 
la pietà familiare e l'osservanza delle previsioni sociali della 
Legge; vi sono conservate pure importanti informazioni circa 
le usanze campestri e nuziali degli antichi Ebrei. 
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Noemi nella terra de’ Moabiti. 


9g - Quando i Giudici governa- 
vano, al tempo d’uno di loro, fu 
carestia nella regione. Ed un uomo 
di Betleem di Giuda andò pelle- 
grino nella terra dei Moabiti, con 
la moglie e due figli. 2 Egli si chia- 
mava Elimelec, la moglie sua Noe- 
mi, e i due figli uno Maalon e l’al- 
tro Chelion, efratei, di Betleem di 
Giuda. Venuti dunque nella Moa- 
bitide, vi presero dimora. ? Morto 
Elimelec marito di Noemi, questa 
vi rimase coi figii, 4i quali pre- 
sero mogli moabite, una chiamata 
Orfa, e l’altra Rut. Vi stettero dieci 
anni, 5e poi morirono ambedue, 
Maalon cioè e Chelion; e quella 
donna rimase orbata del marito e 
de’ due figli. 


Torna a Betleem. 


6 Allora si mosse dalla terra di 
Moab, con ambedue le nuore, per 
tornare in patria; aveva infatti 
udito dire che il Signore riguar- 
dando benignamente il suo popolo 
gli aveva mandato di che vivere. 
7 Uscì dunque con ambedue fe nuore 
dalla terra straniera, e, stando già 
sulla via che la riconduceva nella 
terra di Giuda, * disse loro; « Tor- 
nate nella casa di vostra madre; 
sia con voi misericordioso il Si- 
gnore, come voi lo siete state con 
Quei morti e con me; ?® vi conceda 


di trovar pace nella casa dei ma- 
riti che troverete ». E le baciò. Ma 
quelle si misero a piangere, e al- 
zata la voce, 10 dissero: « Nol ver- 
remo con te, nel tuo popolo ». 11 Ed 
essa: «Tornate indietro, figliuole 
mie; perchè venire con me? Ho io 
forse in seno altri figli, che pos- 
siate sperare da me i mariti? 12 Tor- 
nate indietro, figliuole, ed andate; 
io ormai son vecchia, e non più 
atta alle nozze; ma anche se po- 
tessì oggi concepire e partorir figli, 
13 se voi doveste aspettare che cre- 
scessero e giungessero agli anni 
della pubertà, sareste diventate vec- 
chie prima di sposarvi. Non fate 
così, figliuole; perchè la vostra an- 
gustia accresce la mia, e la mano 
del Signore mi si fa più grave». 
14 Quelle, alzata la voce, di nuovo 
sì misero a piangere. Crfa la ba- 
ciò, e tornò indietro; Rut restò at- 
taccata alla suocera. 15E Noemi le 
disse: « Vedi, la tua cognata è ri- 
tornata al suo popolo ed a’ suoi 
dèi; va’con lei ». 16 Rispose: « Non 
mi contrariare, col voler che ti la- 
sci, e me ne vada; per dovunque 
tu t’ incammini, io verrò; dove tu 
prenderai dimora, dimorerò io 
pure; il tuo popolo sarà il popolo 
mio, e il tuo Dio sarà il Dio mio. 
1? Nella terra che ti riceverà dopo 
morta, io pure morirò, ed ivi avrò 
la mia sepoltura. Mi mandi il Si- 
gnore ogni male, se la morte sol- 
tanto non mi separerà da te ». 19 Ve- 
dendo dunque Noemi che Rut era 


1 Giudici : vedi l' Introduzione al libro di questo nome. 
2 efratei: di Elrata, ch'era un altro nome di Betieem (cir. Genesi, 35, 19). 
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Irremovibile nel proposito di par- 
tire con lci, non volle contrariarla, 
nè più oltre persuaderla a tornare 
a’ suoi, 1° Partirono dunque insie- 
me e vennero a Betleem. 

Entrate che furono in città, se ne 
sparse presto fra tutti la voce. E le 
donne dicevano: « Ecco quella Noe- 
mi! ».20 Ma essa diceva loro: « Non 
mi chiamate Noemi (cioè bella); 
chiamatemi Mara (cioè amara); 
perchè l’Onnipotente mi ha ri- 
piena assai d’amarezza, 21 Partii 
nell’abbondanza ed il Signore m’ha 
futto ritornare nella miseria. Per- 
chè dunque mi chiamate Noemi, 
me che il Signore ha umiliata, e 
l’Onnipotente ha afilitta? ». 


Rut in Betleem. 


22 Venne pertanto Noemi, con Rut 
Moabita sua nuora, dalla terra ove 
era stata come straniera, e fece ri- 
torno in Betlcem, cuando si conmin- 
ciava a mietere l’orzo. 

2 - Ora il marito suo Elimelec 
aveva un parente di nome Booz, 
potente e ricchissimo. 2 Disse Rut 
Moabita alla suocera: «Se me lo 
permetti andrò pei campi, a racco- 
gliere le spighe sfuggite alle mani 
dei mietitori, laddove troverò un 
padrone a me benevolo ». Ed essa 
rispose: « Va’ pure, figlia mia ». 
s Andò dunque, e raccoglieva le 
spighe, andando dietro ai mietito- 
ri. Ora, avvenne appunto che quel 
campo apparteneva al già nomi- 
nato Booz della parentela di Elime- 
lee. 4 Fd ccco arrivò lo stesso da 
Betlcem, e disse a’mietitori: «Il 
Signore sia con voi». Quelli ri- 
sposero: e Il Signore ti benedica ». 
5 Disse Booz al garzone che abba- 
dava ai mictitori: « Che giovane è 
quella? ». © Rispose: «È quella 
Moabita ch’è venuta con Noemi 
dalla terra di Moab. ? Ha chiesto di 
raccogliere le spighe rimaste. an- 
dando dietro ai mietitori; da sta- 
mani ad ora è stata nel campo, e 
non è tornata a casa nemmeno un 
momento ». 
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' Incontro di. Booz con. Rut. 


8 Disse allora Booz Aa Rut: 
è Ascolta, figliuola: non andar in 
altro campo a spigolare, e non par- 
tire di qui; ma unisciti alle mie 
operanti, ? e seguile nella micetitu- 
ra; ho dato ordine ai miei garzoni 
che nessuno ti molesti; quando poi 
avrai sete, va’ alle brocche, e bevi 
dell’acqua che anche i garzoni he- 
vono ». 1° Essa, cadendo con la fac- 
cia a terra e adorando, gli disse: 
« Come posso io aver trovato in- 
nanzi a te tanto favore, che tu ti 
degni di riguardare me, donna fo- 
restiera? », 11 Ed egli: « M° è stato 
riferito tutto quello che hai fatto 
alla tua suocera dono la morte del 
tuo marito: che hai lasciati i ge- 
nitori, e la terra dove eri nata, e 
sei venuta ad un popolo che tu 
prima non conoscevi. 12 Ti rimeriti 
il Signore del tuo operato; te ne 
dia piena la mercede il Signore 
Dio d’Israele, al quale sei venuta, 
e sotto le cui ali ti sei ripara- 
ta! ». 13 Ed essa: « Ho trovato gra- 
zia al tuo cospetto, signor mio; tu 
mi hai consolato, ed hai parlato al 
cuore di me tua serva, che non so- 
no nemmeno come una delle tue an- 
celle ». 14 Le disse ancora Booz: 
«Quando sarà l’ora di mangiare, 
vieni qui, mangia il pane [cogli al- 
tri), e intingi il tuo boccone nel- 
l'aceto ». Essa dunque sedè insieme 
coi mietitori; si prese della polen- 
ta, mangiò, si sfamò, e mise da 
parte gli avanzi. 15 Poi s’alzò, e tor- 
nò a raccoglicre le spighe. E Booz 
ordinò ai suoi garzoni: « Anche se 
volesse mieter con voi, non glielo 
impedite; 19 fate anzi cadere appo- 
sta [delle spighe] da’ vostri mani- 
poli, e lasciatene rimanere, affinchè 
le raccolga senza vergogna, e nes- 
suno la sgridi quando le racco- 
glie ». 


.Rut ritorna da Noemi, 


17 Spigolò dunque nel campo sino 
a sera. Allora, battendo col ba- 
stone le spighe raccolte, e poi sco- 


20 Le due parentesi sono aggiunte dalla Vulgata, per fare apparire il giuoco di 


parole dell'ebraico. 
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tendole, Îne cavò quasi un’efa di 
orzo, cioè tre misure. 18 Con quello 
sulle spalle, tornò in città. e lo 
fece vedere alla suocera; poi mise 
fuori gli avanzi di quel che aveva 
mangiato, e con che si ero sfa- 
mata, e glieli dette, 19 Disse allora 
la suocera: « Dove hai spigolato 
oggi, c dove hai fatto questo la- 
voro? Benedetto chi è stato così 
generoso con te!». Essa le narrò 
dove aveva lavorato, e fece il nome 
di quel padrone chiamato Booz. 
20 Rispose Noemi: « Sia benedetto 
dal Signore, perchè la stessa affe- 
zione che portava ai vivi, l’ ba ser- 
bata sn ai morti! ». Poi aggiun- 
se; « Egli è nostro parente ». 21 E 
Rut: « M'ha detto anche questo: di 
stare coi suoi mictitori sinchè non 
è mietuta tutta la raccolta ». 22 Dis- 
se la suocera: «È meglio per te, 
figliuola, che tu vada a mietere con 
le sue operanti; perchè, nel campo 
d’un altro, qualcuno potrebbe farti 
opposizione ».22 S’'unì adunque alla 
lavoratrici di Booz, e mietè con 
loro insino a che l’orzo e il grano 
non furono riposti nei granai. 


Noemi propone le nozze 
di Booz e Rut. 


3 - Quando poi Rut fu tornata 
alla sua suocera, questa le disse: 
« Figlia mia, io cerco la tua pace, 
e voglio fare in modo che tu stia 
bene. 2 Questo Booz, con le cui ope- 
ranti sei stata nel campo, è nostro 
parente; stanotte sventolerà il suo 
orzo sull’aia. 3 Lavati dunque, un- 
giti, mettiti le vesti migliori, e vai 
sull’aia, Fa’ che non ti vegga, sin- 
chè non avrà finito di mangiare e 
di bere. 4 Quando poi si metterà a 
dormire, osserva dove si mette; tu 
andrai, gli alzerai dalla parte dei 
piedi il mantello col quale è co- 
perto, e lì ti stenderai e dormirai; 
egli stesso poi ti dirà quel che tu 
devi fare ». 5 Disse Rut: « Farò tut- 
to quello che mi dici ». 9 Scese sul- 
l’aia, e fece quanto la suocera le 
aveva suggerito. 


Rut ai piedi di Booz. 


? Avendo dunque Booz mangiato 
© bevuto, ed essendosi esilarato, 
andò a dormire vicino al monte 
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dell’orzo; Rut venne furtivamente, 
ed alzatigli da piedi il mantello, 
si buttò giù. 8 Ed ecco, a notte inol- 
trata, quegli ebbe paura, e si turbò 
vedendo una donna stesa a’ suoi 
piedi, ® e le disse: « Chi sei tu? ». 
Ella rispose: « Sono Rut tua serva; 
stendi il tuo mantello sopra questa 
tua serva, poichè sei mio parente ». 
10 Ed egli: «Benedetta tu sei dal 
Signore, figliuola; al merito che 
già avevi, ne hai aggiunto un altro 
più grande, perchè non sei andata 
in cerca di giovani, nè poveri nè 
ricchi. 11 Non temere dunque: ma 
qualunque cosa tu mi dica, io te 
la farò; perchè è noto a quanti abi- 
tano fra le mura della mia città 
che tu sei donna virtuosa, 12 Non 
nego d’essere tuo parente; ma ve 
n° è un altro, più prossimo di me. 
13 Riposati questa notte. Fatto gior- 
no, se quegli vorrà prenderti per 
diritto di parentela, bene; se non 
vorrà, ti prenderò io senz’alcun 
dubbio, viva il Signore! Dormi si- 
no al mattino ». 14 Essa dunque 
dormì ai piedi di lui, sino al f@inir 
della notte, e s’alzò prima che la 
gente potesse cominciare a ricono- 
scersi. Le disse Booz: « Bada che 
nessuno sappia che sei venuta 
Qui ». 15 Poi aggiunse: «Apri il 
mantello che hai addosso, e tienlo 
a due mani ». Lo stese essa e lo 
tenne; egli vi ci mise sei misure 
d’orzo, e glielo pose sulle spalle. 

Così portandolo, rientrò in città, 
1h e venne alla suocera, Disse que- 
sta: «Che hai fatto, figliuola? ». 
Rut le raccontò tutto quello che 
Booz le aveva fatto, 17 e disse: « Mi 
ha dato queste sei misure d'orzo, 
dicendo: — Non voglio che tu torni 
alla tua suocera a mani vuote - ». 
18 Disse Noemi: « Aspetta, figliuo- 
la, e vediamo come la cosa va a fl- 
nire; egli non è uomo da ritirarsi 
sinchè non abbia condotto a ter- 
mine quanto ha detto ». 


Conclusione del matrimonio. 


4 - Venne dunque Boaz alla por- 
ta della città, e vi s’assise. Quando 
poi vide passare quell'altro paren- 
te del quale s'è parlato di sopra, gli 
disse, chiamandolo col suo nome: 
« Vieni un po’ qua e siedi ». Quegli 


venne, e sedè. 2 Booz allora chiamò 
dieci degli anziani della città; e 
disse loro: « Sedete qui ». 

3 Sedutisi quelli, disse Booz a 
quel parente: « Noemi, tornata dalla 
terra di Moab, vuo] vendere la sua 
parte del campo di Elimelec nostro 
fratello; 4ha voluto fartelo sa- 
pere, e dirtelo io stesso alla pre- 
senza di questi anziani del nostro 
popolo. Se lo vuoi acquistare per 
diritto di parentela, compralo e 
possedilo. Se poi non ti piace, dim- 
melo, aflinchè io sappia che cosa 
debbo farc, non essendovi altri pa- 
renti, eccetto te che sei il primo, 
ed io che sono il secondo ». Quegli 
rispose: « Comprerò io il campo ». 
5 Booz gli disse: «Se tu compri 
il campo da quella donna, devi 
anche prendere in moglie Rut Moa- 
bita, che fu già moglie del defunto, 
per far rivivere il nome del tuo 
parente nella sua discendenza ». 
6 Quegli rispose: «Cedo al diritto 
di parentela, perchè non voglio 
estinguere la posterità della mia 
famiglia. Usa tu del mio privilegio, 
al quale volentieri dichiaro di ri- 
nunziare ». 7 Era antico costume in 
Isracle, tra parenti, che quando uno 
cedeva ad un altro il suo diritto, 
per ratificare la concessione, il pri- 
mo si toglieva un calzare, ec lo dava 
all’altro. Era questa in Israele la te- 
stimonianza della rinunzia. 8 Disse 
dunque Booz al suo parente: « Le- 
vati il calzare ». E quegli subito 
se lo levò. ? Allora Booz protestò 
innanzi agli anziani ed a tutto il 
popolo: «Voi mi siete oggi testi- 
moni che io entro in possesso di 
tutto quanto apparteneva ad Eli- 
melec, a Chelion ed a Maalon, com- 
prandolo da Noemi; !‘e che io 
prendo in sposa Rut Moabita, già 
moglie di Maalon, per far rivivere 
nella sua discendenza il nome del 
defunto, aflinchè il suo nome non 


8 e segg. Vedi la legge del levirato 
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sparisca dalla sua famiglia, dalla 
sua parentela, dal suo popolo. Voi, 
dico, me ne siete testimoni ». 11 E 
tutto il popolo che era dinanzi alla 
porta, e gli anziani, risposero: « Ne 
siamo testimoni. Faccia il Signore, 
di questa donna che entra in casa 
tua, come fece di Rachele e di Lia 
le quali fondarono la casa di Israe- 
le; sia esempio di virtù in Efrata, 
ced abbia nome glorioso in Betleem; 
12 divenga la casa tua come la casa 
di Fares che Tamar partorì a Giu- 
da, per la posterità che Dio ti farà 
avere da questa tua sposa ». 


Boonz sposa Rut. 


18 Tolse dunque Booz Rut per sua 
moglie, e fu con lei, ed il Signore 
le dette di concepire e partorire 
un figlio. 14 Dicevano le donne a 
Noemi: «Benedetto il Signore, il 
quale non ha voluto che mancasse 
un continuatore della tua famiglia, 
ed ha conservato il suo nome in 
Israele; 15 ti ha dato chi ti conso- 
lerà e ti sosterrà ‘nella tua vec- 
chiaia; tè nato infatti da una 
nuora che ti ama, ed è per te molto 
meglio che sette figliuoli ». 16 Noemi 
prese il fanciullino, e se lo pose 
in grembo, e faceva con lui da nu- 
trice e guardiana. 17 Le donne del 
vicinato si rallegravano con lei, di- 
cendo: « È nato un figlio a Noemi ». 
E gli misero nome Obed. Questi 
fu poi padre di Isai che fu padre 
di Davide. ; 


Genealogia di Davide. 


18 È questa la discendenza di Fa- 
res: Fares fu padre di Esron, 19 Es- 
ron di Aram, Aram di Aminadab, 
20 Aminadab di Naasson, Naasson 
di Salmon, 21 Salmon di Booz, Booz 
di Obed, 22 Obed di Isai, lsai di 


. Davide. 


(Genesi, 39, 8; Deuteronomio, 25, 5-10). 


1 e segg. Questa genealogia non è compiuta, mea sommaria. 


SAMUELE E RE 


Questo gruppo di quattro libri del Canone ebraico riceve per 
ordine i rispettivi titoli di libri 70-20 Samuele e 10-20 Re, men- 
tre nei Settanta riceve quello uniforme di libri 10-20-30-40 Regni, 
che però da S. Girolamo nella Vulgata fu giustamente cambiato 
in quello di Re. 

Originariamente erano soltanto due scritti complessivi, Sa- 
muele e Re: la divisione di questi due scritti ciascuno in due 
libri fu introdotta, per ragioni di comodità, dapprima nella ver- 
sione dei Settanta, donde passò soltanto verso il: secolo XV d. C. 
nel testo ebraico. Tuttavia i due scritti complessivi si riconnet- 
tono a vicenda quanto alla cronologia dell'argomento narrato: 
mentre infatti Samuele comincia dal declino del periodo dei 
«Giudici » (riconnettendosi perciò col precedente libro dei Giu- 
dici) e termina col declino del regno di Davide, a sua volta Re 
comincia dagli ultimi atti della vita di Davide e termina con 
l'esilio in Babilonia dopo la distruzione di Gerusalemme. Cosic- 
chè, dall’unione di Samuele e Re, si ottiene una narrazione con- 
catenata e cronologicamente compiuta. 

I due scritti, tuttavia, furono composti a grande distanza di 
tempo l’uno dall’altro. Samuele, che comprende il periodo di circa 
un secolo, fu composto dopo lo scisma dei due regni d' Israele 
e di Giuda (cfr. 1° Re, 27, €), forse nel secolo IX o VIII a. C. Molto 
più tardi fu composto Re, che comprende circa quattro secoli 2 
termina con l'esilio in Babilonia: quindi non fu composto prima 
del secolo VI. I rispettivi autori sono ignoti; essi tuttavia si sono 
serviti di antichi documenti contemporanei ai fatti narrati e 
di scritti storici già composti in precedenza, che talvolta sono 
espressamente citati. Ciò avviene specialmente nello scritto po- 
steriore (cfr., ad esempio, 3° Re, 11, 41; 14, 19. 29, ecc.), il quale 
si distingue dal precedente anche per il racconto più particola- 
reggiato dei fatti, per la cura speciale dei dati cronologici, per 
1 giudizi di lode o di riprovazione che dà sui vari regnanti di 
cuì tesse la biografia. 

La narrazione complessiva Samuele-Re è di particolare im- 
portanza storica, essendo la fonte quasi unica per la conoscenza 
dei duc regni d'Israele o di Giuda. Le recenti scoperte archeo- 
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logiche hanno confermato o schiarito vari dati contenuti in 
questa narrazione, rendendone sempre più autorevole il conte- 
nuto anche di fronte a studiosi acattolici o razionalisti. Tuttavia 
è da aver presente che gli odierni testi, dell’originale ebraico 
o delle antiche versioni, contengono talune discrepanze special- 
mente nei dati cronologici: le quali, come dovute a errori di 
trasmissione manoscritta, devono essere eliminate per quanto 
è possibile con i sussidi della critica. 


PRIMO LIBRO DEI RE 


OSSIA 


PRIMO LIBRO DI SAMUELE 


Nascita di Samuele. 


4 - In Ramataim$ofim della mon- 
tagna di Efraim, c’era un uomo 
di nome Elcana, figlio di Jeroam, 
figlio di Eiu, figlio di Tou, figlio 
di Suf. Egli era Efrateo 2e aveva 
due mogli: una di nome Anna, e 
l’altra di nome Fenenna. Fenenna 
aveva dei fligliuoli, mentre Anna ne 
era priva. 3 E quest'uomo saliva 
dalla sua città, nci giorni stabi- 
liti, per adorare il Signore degli 
eserciti e: offrirgli sacrifici in Silo, 
ove si trovavano i due figli di Ell, 
Ofni e Finecs, sacerdoti. del Si- 
gnore. 

4 Quando veniva il giorno in cui 
Elcana offriva il sacrificio, dava a 
Fenenna sua moglie, e a tutti i 
figli e figlie ‘di lei delle porzioni 
[della vittima]; 5 ma ad Anna da- 
va una sola porzione, con tristezza, 
perchè l’amava assai, benchè il Si- 
gnorc l’avesse fatta sterile. * Anche 
la sua rivale l’afiliggeva e la tor- 
mentava assai, fino a rimproverar- 
la che il Signore non le avesse con- 
cesso di avere figliuoli. 

7 Così faceva ogni anno, allorchè 
ritornava il tempo di salire al tem- 
pio del Signore, e così la provo- 
cava. E Anna piangeva e non vo- 
leva mangiare; 8 onde Elcana suo 
marito, le diceva: « Anna, perchè 
Piangi? Perchè non mangi? Per- 


11 fece un voto, ecc.: 


: era il voto di nazareato 
16 figlie di Belial: vedi Deuteronomio, 13, 13 


chè è afflitto il tuo cuore? Non ti 


. sono più caro di una decina di 


figliuoli? ». 

? [Un giorno], dopo aver man- 
giato e bevuto in Silo, Anna si alzò 
e, mentre il sacerdote Eli se ne 
stava seduto sulla sua sedia al- 
l’entrata del tempio del Signore, 
10 avendo l’anima piena di ama- 
rezza, pregò il Signore piangendo 
dirottamente, 11 e fece un voto di- 
cendo: « Signore degli eserciti, se 
volgendo lo sguardo mirerai l’af- 
flizione della tua serva e ti ricor- 
derai di me, e non ti dimenticherai 
della tua ancella, ma darai alla tua 
serva un figlio maschio, io lo con- 
sacrerò al Signore per tutti i giorni 
della sua vita e il rasoio non pas- 
serà sulla sua testa ». 

12 Mentre ella moltinlicava le sue 
preghiere dinanzi al Signore, Eli 
stava osservando la bocca di lei; 
13 e siccome Anna parlava in cuor 
suo, si movevan solo le labbra, ina 
non si sentiva affatto la voce. Eli 
perciò credette che fosse ubriaca; 
14 e le disse: « Fino a quando sarai 
tu ubriaca? Smaltisci alquanto il 
vino di cui sei piena ». 15 Anna ri- 
spose: « No, signor mio; poichè io 
sono una donna troppo infelice e 
non ho bevuto nè vino nè altra be- 
vanda inebriante, ma stavo effon- 
dendo l’anima mia dinanzi al Si- 
gnore. 16 Non prender la tua serva 
per una dellc figlie di Belial; men- 
tre finora non ho parlato che per la 


perpetuo, per cui vedi Numeri, 6, £. 
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grandezza del mio dolore e della 
mia tristezza ». 17 Eli le disse: 
« Va’ in pace, e il Dio d’Israele ti 
accordi quanto gli hai domandato ». 
18 Ed essa: « Voglia il cielo che la 
tua ancella trovi grazia agli occhi 
tuoi ». E la donna se ne andò per 
la sua strada e mangiò, nè il suo 
volto si alterò mai più. 

19 Levatisi il mattino, si prostra- 
rono dinanzi al Signore; poi fecero 
ritorno a casa loro in Ramata. El- 
cana conobbe Anna, sua moglie, e 
il Signore si ricordò di lei; 2° dopo 
un certo tempo essa concepì e diede 
alla luce un figlio, al quale pose 
nome Samuele, perchè l’aveva chie- 
sto al Signore. 


Vocazione di Samuele. 


21 Salì ancora il marito di lei El- 
cana con l’ intera famiglia per im- 
molare al Signore l’ostia solenne e 
[sciogliere] il suo voto; 22 ma Anna 
non salì, perchè aveva detto a suo 
marito : « Non verrò finchè il bimbo 
non sia slattato; allora ve lo con- 
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durrò perchè si presenti dinanzi 
al Signore, e rimanga poi sempre 
colà ». 23 Al che Elcana, il marito 
di lei, soggiunse: « Fa’ pur quanto 
ti piace, e resta fino a che l’avrai 
slattato; e io prego che il Signore 
adempia la sua parola». Restò 
adunque la donna e allattò il fl- 
Eliuolo fino ul momento di essere 
slattato. 

24 Quando l’ebbe svezzato, lo con- 
dusse con sè, e preso un vitello 
di tre anni, tre moggia di farina e 
un’anfora di vino, venne alla casa 
del Signore in Silo. Il fanciullo era 
ancor piccolino. 25 Ed essi immo- 
larono il vitello e offrirono il fan- 
ciullo ad Eli. 29 E disse Anna: « Ti 
scongiuro, o signore mio: la tua 
anima vive, o signore; io sono 
quella donna, che stetti qui avanti 
a te a pregare il Signore; 27 lo pre- 
gai per questo fanciullo, e il Si- 
Enore esaudì la mia domanda; 
28 perciò anch’ io l’ho donato al 
Signore per tutto il tempo che egli 
sarà consacrato al Signore ». E ado- 
rarono quivi il Signore e Anna pre- 
Bò e disse: 


Cantico di Anna. 


2 - «Il cuor mio ha esultato nel Signore, 
e il mio corno venne esaltato nel mio Dio; 
la mia bocca s’è dilatata contro i miei nemici, 
poichè io mi son rallegrata nella tua salute. 
2 Non vi è chi sia santo come lo è il Signore, 
poichè non ve n’ è alcun altro all’ infuori di te: 
e non v° è chi sia forte come il Dio nostro. 


3 Non moltiplicate i discorsi orgogliosi per vantarvi: 
gli antichi discorsi si allontanino dalla vostra bocca, 
perchè il Signore è il Dio delle scienze, 
e gli son noti tutti i pensieri. 
4 L’arco dei forti è stato spezzato, 
i deboli son stati cinti di forza. 
5 Quei ch’eran satolli si sono allogati per aver pane, 
e quei che pativan la fame son stati satollati; 
fino a che la sterile fu madre di numerosa prole, 
e colei che aveva molti figli perdette la forza. 
®Il Signore fa morire é fa vivere, 
fa scendere agli ìnferi e ne riconduce; 
? il Signore fa impoverire ed arricchisce, 
umilia e esalta. 


1 e segg. Questo cantico di Anna ha talune espressioni analoghe al canti Mi 
pRifcat) di Maria Vergine (Luca, 1, (8-55). — il mio corno: abano per la pt) pis 
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8 Solleva il misero dalla polvere . 
e innalza il povero dal letamaio, ; 
perchè segga coi principi, 
e occupi un trono di gloria. 
Poichè del Signore sono i cardini della terra, 
e sovr’essi ha posato il mondo. 
® Preserva i piedi de’ suoi santi, 
ma gli empi ammutoliranno nelle tenebre; 
perchè non per sua forza l’uomo sarà forte. 
20 Il Signore paventeranno i suoi nemicì 
e su di essi egli tonerà dal cielo. 
Il Signore giudicherà i confini della terra, 
darà il comando al suo re, 
ed esalterà il corno del suo Cristo.» 


Corruzione dei figli di Eli. 


11 Elcana se ne andò poscia a 
casa sua in Ramata, e il fanciullo 
stette a servire nel cospetto del Si- 
gnore sotto gli occhi del sacerdote 
cli. 

12 Ora i figli di Eli erano figli 
di Belial, e non conoscevano il Si- 
gnore, 13 nè il dovere dci sacerdoti 
verso il popolo; ma quando qual- 
cuno immolava una vittima veniva 
il servo del sacerdote, e mentre co- 
cevansi le carni, tenendo in mano 
una forchetta a tre denti, 14]la met- 
teva nel paiuolo, o nella caldaia, 
o nella pentola, o nella marmitta, 
e tutto quello che la forchetta ti- 
rava su, il sacerdote lo pigliava 
per sè. Così facevano con ogni Israe- 
lita che veniva in Silo. 15 Pari- 
menti prima di bruciar l'adipe ar- 
rivava il servo del sacerdote e 
diceva al sacrificante: « Dammi un 
po’ di carne da far cuocere pel sa- 
cerdote, giacchè non prenderò da 
te carne cotta, ma cruda ». 16 E se 
1’ immolante diceva: «Si bruci ogg! 
prima l’adipe secondo l’usanza e 
poi prendine quanto la tua anima 
desidera », gli rispondeva: «No, 
no; tu me la devi dare ora; se 
no, me la prenderò per forza ». 
17 Il peccato quindi di quei giovani 
era grave assai davanti a Dio, per- 
chè distoglievano la gente dal far 
sacrifici al Signore. 


18 Frattanto Samuele, giovinetto, 
serviva dinanzi al Signore, cinto 
di un efod di lino. 19° Sua madre 
gli faceva una piccola tunica e gliela 
portava nei giorni prescritti, quan- 
do saliva con suo marito ad im- 
molare l’ostia solenne. 2° Ed Eli 
bencdisse Elcana e sua moglie, di- 
cendo: «Il Signore ti dia prole da 
questa donna in ricompensa del 
prestito che hai fatto al Signore ». 
E, ritornati a casa, 21 visitò il Si- 
gnore Anna, la quale concepì e diede 
alla luce tre figli e due figliuole. 
Il fanciullo Samuele poi cresceva 
presso il Signore. 

22 Eli era assai vecchio, e, aven- 
do appreso ciò che facevano i suoi 
figli verso tutto Israele e come dor- 
mivano colle donne che vegliavano 
all’entrata del tabernacolo, 22 disse 
loro: « Perchè compite azioni così 
vituperevoli, come mi vien riferito 
da tutto il popolo? 24 Non fate così, 
figli miei, poichè non sono buone 
le voci che mi si riferiscono. Voli 
fate prevaricare il popolo del Si- 
gnore. 25Se uno pecca contro un 
uomo, si può placare Dio per lui; 
ma se pecca contro il Signore chi 
intercederà per lui?». Essi però 
non ascoltarono la voce del padre 
loro, giacchè il Signore li voleva 
far morire. 26Intanto Samuele pro- 
grediva e si faceva grande ed era 
gradito tanto a Dio quanto agli uo- 
mini. 

27 Un uomo di Dio venne a Eli 
e gli disse: « Ecco ciò che dice 11 


10 del suo Cristo: l'ebraico del suo Unto (Eletto), con mira particolare al futuro 


Messia: il che vele anche per il preced 
12 figli di Belial: come al cap. 1, 16. 
48 cfod: vedi Esodo, 29, £. 


lente suo re. ; 
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Signore: —- Non mi sono io rivelato 
apertamente alla casa del padre 
tuo, quando essi erano in- Egitto 
nella casa di Faraone? 28E io lo 
scelsi fra tutte le tribù d’Israele 
per mio sacerdote, perchè salisse al 
mio altare a bruciarvi l’ incenso e 
indossasse l’efod dinanzi a me; € 
diedi alla casa del padre tuo por- 
zione di tutti i sacrifici dei figli 
d’ Israele. 2° Perchè avete dato dei 
calci alia mia vittima e ai miei 
doni, che io comandai d’offrire nel 
tempio, e tu hai onorato i tuoi fi- 
gli più di me, fino a saziarti delle 
primizie d’ogni sacrificio d’ Israele 
mio popolo? - 3° Perciò il Signore 
Dio d'Israele dice: -— Io ho detto 
e dichiarato che la tua casa e la 
casa del padre tuo avrebbe pre- 
stato servizio al mio cospetto in 
perpetuo; ora invece, dice il Si- 
gnore, lungi da me tal cosa; ma 
gloriticherò chiunque mi avrà glo- 
rificato, e saranno avviliti quelli 
che mi sprezzano. 31 Ormai è vi- 
cino il tempo in cui troncherò il 
tuo braccio e quello della casa del 
padre tuo in modo che non ci sia 
più nessun vecchio in casa tua. 
32 E tu vedrai il tuo emulo nel tem- 
pio in mezzo a tutte le prosperità 
d’ Israele; ma non vi sarà più nes- 
sun vecchio in casa tua. 33 Tutta- 
via non leverò interamente dal mio 
aitare i twoi discendenti, ma farò 
che i tuoi occhi si offuschino e 
languiscano le tue forze e la mag- 
gior parte di quei della tua casa 
muoia appena raggiunta l’età vi- 
rile. 34 E ti servirà di segno quello 
che accadrà ai tuoi figliuoli, Ofni 
e Finees; ambedue morranno in 
uno stesso giorno. 35 Io poi susci- 
terò per me un sacerdote fedele, 
che agirà secondo il mio cuore e se- 
condo l’anima mia: e gli edificherò 
una casa fedele ed egli camminerà 
per sempre dinanzi al mio Cristo. 
26 Allora chiunque rimarrà della 
tua casa verrà, affinchè si preghi 
per lui e offrirà una moneta d’ar- 
gento e una focaccia di pane e dirà: 
“ Ammettimi, di grazia, a compiere 


25 mio Cristo: vedi v. 10. 


1 visioni manifeste: l'ebraico visioni fi 
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qualche funzione sacerdotale, per- 
chè possa anch’io mangiare un 


‘boccon di pane ” —». 


Vocazione di Samuele. 


9 - Samuele frattanto serviva il 
Signore sotto gli occhi di Eli. In 
quei giorni poi la parola del Si- 
gnore era rara, nè si avevano vVi- 
sioni manifeste. 2 Or avvenne che 


‘un certo giorno Eli, i cui occhi 


eransi offuscati, nè poteva vedere, 
se ne stava coricato al suo solito 
posto. 3 La lampada di Dio non eru 
ancora spenta, c Samuele dormiva 
nel tempio del Signore, ove stava 
l’arca di Dio. 4 Allora il Signore 
chiamò Samuele, il quale risposto: 
« Eccomi », 5 corse da Eli e gli dis- 
se: «Eccomi, poichè tu m'hai chia- 
mato ». Ma Eli rispose: « Non t' ho 
chiamato; torna a dormire ». Ed 
egli se ne andò e dormì. * Di nuovo 
il Signore chiamò Samuele, il quale, 
levatosi, si portò da Eli e gli disse: 
« Eccomi, poichè tu m° hai chiama- 
to ». Ed Eli rispose: «Non ti ho 
chiamato, figlio mio; torna a dor- 
mire ». 7 Ora Samuele non cono- 
sceva ancora il Signore, e la parola 
del Signore non gli cera stata an- 
cora manifestata. 8 Per la terza 
volta il Signore ripetè la chiamata 
di Samuele, che, alzatosi, andò da 
Eli ® e disse: « Eccomi, chè tu mi 
hai chiamato ». Capì allora Eli che 
il Signore chiamava il giovinetto e 
disse a Samuele: « Va’ a dormire, 
e se sarai chiamato ancora dirai: 
- larla, Signore, che il tuo servo 
ti ascolta —». E Samuele andò e 
dormi nel suo posto. 10 E il Signore 
venne e si fermò e come le altre 
volte chiamò replicatamente: « Sa- 
mmuele, Samuele ». Samuele rispose: 
« Parla, Signore, che il tuo servo ti 
ascolta », 1le allora il Signore disse 
a Samuele: «Ecco che io sto per 
fare in Israele una cosa che farà 
rintronare ambedue le orecchie di 
chiunque l’udrà. 12 In quel giorno 
susciterò contro Eli quanto ho detto 
sopra la sua casa: io comincerò e 


‘equenti. Si accenna specialmente alle vi- 


sioni dei « profeti » (vedi l' Introduzione ‘ai Profeti). 
7 non conosceva ancora il Signore: per visione profetica (vedi v. 1). 
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finirò; 19 poichè gli ho predetto che 
avrei giudicato la sua casa in eter- 
no a cagione della iniquità, perchè 
egli sapeva che i suoi figli agivano 
indegnamente e non li ha corretti. 
14 Perciò ho giurato alla casa di Eli 
che l’ iniquità di essa non sarà 
espiata in eterno nè con vittime, nè 
con oblazioni ». 

15Dormì poscia Samuele fino al 
mattino; [alzatosi] e aperte le porte 


dell ja del Signore, temette di 
riferifà |\ad Eli la visione. 10 Eli 
però lo fchiamò e gli disse: « Sa- 


muele, mio figlio! ». « Eccomi, » ri- 
spose. 17 Ed egli: « Che cosa ti ha 
detto il Signore? Non me lo na- 
scondere, te ne prego. Iddio faccia 
lo stesso e più ancora a te, se mi 
nascondi cosa alcuna di quanto egli 
ti ha detto ». 18 Samuele allora gli 
manifestò tutto, senza nulla na- 
scondere. Al che Eli soggiunse: 
« Egli è il Signore; faccia pur ciò 
che gli piace ». 

10 Frattanto Samuele crebbe e con 
lui era il Signore, il quale non Ia- 
sciò cadere a terra neppur una del- 
le sue parole. 2° Tutto Israele poi 
da Dan a Bersabce conobbe che 
Samuele era un fedele profeta del 
Signore. 21 Ed il Signore tornò più 
volte a manifestarsi in Silo, per- 
chè egli erasi manifestato a Sa- 
muele in Silo, secondo la parola 
del Signore. La parola di Samuele 
poi perveniva a tutto Israele. 


Israele sconfitto dai Filistei. 


A - Avvenne che in quei giorni 
1 l'ilistei si riunirono per combat- 
tere, ed Israele mosse loro incon- 
tro, e pose il suo accampamento 
presso la Pietra del Soccorso: i Fi- 
listei invece, venuti in Afec, 2sì 
schierarono contro Israele. Ingag- 
giatasi poi la battaglia, Israele vol- 
tò le spalle ai Filistei e furono 
trucidati in quella battaglia, qua e 
là pel campi, quattromila uomini 
circa. 

3 Rientrato il popolo nell’accam- 
pamento, i maggiorenti d'Israele 
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dissero: -« Perchè 11 Signore ci ha 
oggi percossi di fronte ai Filistei? 
Andiamo a prendere a Silo l’arca 
dell’alleanza del Signore ed essa 
venga in mezzo a noi e ci salvi 
dalle mani dei nostri nemici ». 4 Il 
popolo mandò quindi a Silo, e di 
là portarono l’arca dell’alleanza del 
Signore degli eserciti, che siede so- 
pra i cherubini; e i due figli di Eli, 
Ofni e Finees, erano coll’arca del- 
l’alleanza di Dio. 

s AI sopraggiungere dell’arca del- 
l'alleanza del Signore nell’accam- 
pamento, tutto Israele alzò tali gri- 
da [di gioia) che ne tremò la terra. 
61 Filistei, all’'udire quelle alte gri- 
da, si domandarono: « Che signifl- 
cano queste grandi grida nel campo 
degli Ebrei? ». E quando seppero 
che l’arza del Signore era arri- 
vata nell’accampamento, ?i Fili- 
stei s’ impaurirono e dissero: « Id- 
dio venne nell’accampamento ». Poi 
gemendo aggiunsero: 8 « Guai a noi, 
che non vi fu tal tripudio ieri e 
ier l’altro! Guai a noi! Chi ne sal- 
verà dalla mano di questi dèi ec- 
celsi? Questi son gli dèi che percos- 
sero nel deserto gli Egiziani con 
ogni sorta di piaghe. ? Siate forti, 
o Filistei, e comportatevi da uo- 
mini! Affinchè non serviate agli 
Ebrei, come essi hanno servito a 
noi! Fatevi animo e combattete ». 
10 Combatterono dunque i Filistel 
e Israele fu sconfitto, e ciascuno se 
ne fuggì nella sua tenda; la strage 
fu oltremodo grande e caddero de- 
gli Israeliti trentamila uomini a 
piedi. 11 Anche l’arca di Dio fu 
presa e morirono pure i due figli di 
Eli: Ofni e Finees. 


Morte di Eli. 


12 Un uomo di Beniamino venne 
di corsa dal campo a Silo in quel 
medesimo giorno, colla veste la- 
cera, e coperto il capo di polvere. 
13 AI suo arrivo Eli se ne stava 
seduto su una sedia guardando 
verso la strada, poichè il cuore gll 
tremava per l’arca di Dio. L'uomo 


1 Avvenne che.... per combattere: questo tratto manca nell'ebraico. — Pietra del 


Soccorso: cîr. 7, 12 


s de. 


4 sopra i cherubini: cioè sopra le due figure alate effigiate in cima all’arca del- 


l'alleanza (vedi Esodo, 95, 18). 
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entrò e diede la novella alla città, 
e un grande urlo si elevò dalla 
città. 14 Eli intese lo strepito delle 
grida e domandò: «Che significa 
il chiasso di questo tumulto? ». Si 
affrettò allora l’uomo e diede ad 
Eli l'annuncio. 15 Eli aveva allora 
novantotto anni e avendo gli occhi 
offuscati, non poteva vedere. 1° Gli 
disse adunque l’uomo:«Io son quel 
che venni dalla battaglia e ne son 
fuggito oggi stesso ». Ed Eli do- 
mandò: «Che è avvenuto, figlio 
mio? ». 17 E colui che portava la 
notizia rispose: «Israele fuggì in- 
nanzi ai Filistei, e c’è stata una 
grande strage fra il popolo: di più 
i tuoi due figli, Ofni e Finees, son 
morti e l’arca di Dio è stata pre- 
sa ». 18 Come ebbe nominata l’arca 
di Dio, Eli cadde all* indietro dalla 
sedia presso la porta e rottosi il 
collo, morì perchè era un vecchio 
in età molto avanzata. Egli avea 
per quarant'anni giudicato Israele. 
1* La nuora di lui, moglie di Fi- 
nees, che era in istato interessante 
e vicina al parto, udita la notizia 
della presa dell’arca e della morte 
del suocero e del marito, venne 
sorpresa repentinamente dalle do- 
glie, e, accoccolatasi, partorì. 2° E 
nel momento stesso che stava per 
morire, le donne che l’assistevano 
le dissero: « Non temere, chè hai 
dato alla luce un figlio ». Ma essa 
non rispose e non vi fece atten- 
zione, 21 e chiamò il bambino Ica- 
bod dicendo: «La gloria è stata 
tolta da Israele», a cagione del- 
l'arca, che era stata presa, e del 
suocero e del marito. 22 Essa disse: 
«La gloria è stata tolta da Israele », 
voichè era stata presa l’arca di Dio. 


L'arca ad Azoto. 


$- I Filistei dunque s’ impadro- 
nirono dell’arca di Dio e la tra- 
sportarono dalla Pietra del Soc- 
corso in Azoto; 2la presero, la in- 


1° RE 4 


trodussero nel tempio di Dagon e 
la collocarono accanto a Dagon. 
® Ma il mattino seguente gli abi- 
tanti di Azoto alzatisi di buon’ora, 
trovarono Dagon caduto con la fac- 
cia a terra, dinanzi all’arca del Si- 
gnore. Presero allora Dagon e lo 
rimisero al suo posto. 4 Ma di nuovo 
al mattino del dì successivo, leva- 
tisi, trovarono Dagon che giaceva 
con la faccia a terra dinanzi al- 
l’arca del Signore e la testa e am- 
bedue le mani di Dagon giacevano 
mozzate sulla soglia [del tempio], 
5mentre il solo tronco di Dagon 
era rimasto al suo posto. Per que- 
sta ragione, fino al giorno d’oggi i 
sacerdoti di Dagon e tutti quelli 
che entrano nel suo tempio non 
pongono il piede sulla soglia di 
Dagon in Azoto. 

® Poi la mano del Signore si ag- 
gravò sugli abitanti di Azoto e portò 
fra loro la desolazione e colpì nelle 
parti più riposte del corpo il po- 
polo di Azoto e dei dintorni. Di 
più le ville e i campt di quella re- 
gione parvero ribollire e nacquero 
topi e la città fu sottosopra per la 
grande mortalità. 


L'arca a Get e ad Accaron. 


? Quei di Azoto, vedendo tale 
piaga, dissero: « Non resti presso 
di noi l’arca del Signore Dio di 
Israele: troppo pesante è la mano 
di lui su di noi e su Dagon, no- 
stro dio». 8 Mandarono quindi a 
convocare presso di loro tutti i sa- 
trapi dei Filistei e chiesero: « Che 
faremo dell’arca del Dio d’Israe- 
le? ». Risposero quelli di Get: «SI 
conduca attorno l’arca del Dio di 
Israele ». E la condussero attorno. 
* Ora mentre la menavano in giro, 
la mano del Signore colpiva le sin- 
gole città con una grande mortalità 
e percoteva gli abitanti di ciascuna 
città dal piccolo al grande; i loro 
intestini uscivan fuori e si impu- 


21 Icabod: significa in ebraico non (più) gloria. 


2 Dagon: cir. Giudici, 16, 23. 


6 L'ebraico è più corto, dicendo: «... 


colpì con tumori ad Azoto e nei suoi € 


onfini »; 


sugli abitanti di Asoto e U desolò, e U 
tutto il resto manca. Questi tu- 


meri erano certamente effetto di un'epidemia pestilenziale, diffusa forse da topi 


(ctr. 0, 4-5). 


® L'ebraico è alquanto diverso. e manca del tratto finale E quei di Get, sco. 
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tridivano. E quei di Get, dopo aver 
tenuto consiglio, si fecero dei se- 
dili di pelle. 

10 Mandarono quindi l’arca del 
Signore in Accaron. E quando l’arca 
giunse in Accaron, gli abitanti 
cominciarono a gridare dicendo: 
« Hanno condotto a noi l’arca del 
Dio d'Israele per far morire noi 
e 11 nostro popolo». 13 Inviarono 
pertanto a convocare tutti 4 satrapi. 
dei Filistei, i quali dissero: « RI- 
mandate l’arca del Dio d’ Israele; 
torni essa al suo posto, e non uc- 
cida noi e il nostro popolo ». 12 Un 
terrore di morte infatti si diffon- 
deva in ogni città c la mano di Dio 
s'aggravava fortemente; e anche 
quelli stessi che non erano morti, 
vennero percossi nelle parti più 
riposte del corpo e le grida [di 
lamento] di ciascuna città sali- 
vano sino al cielo. 


L’arca rimandata ad Israele. 


6 - L’arca del Signore rimase 
nel paese dei Filistei sette mesì. 
2 Poi i Filistei convocarono i sa- 
cerdoti e gli indovini e chiesero 
loro: «Che faremo dell’arca del 
Signore? Suggeriteci il modo di ri- 
mandarla al suo luogo ». Essi ri- 
sposero:3«Se rimandate l’arca del 
Dio d'Israele, non rimandatela 
vuota, ma rendetele quel che -do- 
vete per il peccato; allora guarirete 
e saprete perchè la mano di lui 
non si rimuove da voi». Essi chie- 
sero: « Che dobbiamo renderle per 
11 peccato? ». Fu loro risposto: 
5 « Farete cinque ani e cinque topi 
d’oro, pari al numero delle pro- 
vince dei Filistei, perchè una stessa 
piaga ha colpito tutti voi e i vostri 
satrapi. Farete dunque delle figure 
dei vostri ani e delle figure dei topi 
che han devastato la terra, e darcte 
Sloria al Dio d’Israele: e forse 
egli ritirerà la sua mano da voi, 
dei vostri dèi e dalla terra vostra. 
* Perchè indurare i vostri cuori, 
come l'Egitto e Faraone indura- 
rono il loro cuore? Forse che dopo 
che furon percossi non li ha la- 
sciati partire ed essi se ne anda- 
rono? 7 Adesso dunque mettetevi a 
fare un carro nuovo, attaccate al 


carro due vacche lattanti, a cui 
non sia mai stato imposto giogo 
di sorta; e chiudete nella stalla | 
loro vitelli. * Prendete quindi l’arca 
del Signore e collocatela sul carro, 
mettetevi accanto la cassetta in cui 
avrete riposte le figure d’oro offerte 
per il peccato; poi lasciatela an- 
dare. ® E state A vedere: se sale 
per la via dei suoi confini alla 
volta di Betsames [vuol dire che} 
egli fece a noi questo gran male; 
se no, sapremo che non la sua 
mano ci ha colpiti, ma che ciò av- 
venne per caso ». 

10 Fecero quindi a questo modo, 
e, prese due vacche, che allattavano 
i vitelli, le aggiogarono al carro €, 
rinchiusi i loro vitelli nella stalla, 
11 collocarono sul carro l’arca di 
Dio e la piccola cassa contenente 
i topi d’oro e le figure degli ani. 
12Le vacche si avviarono diretta- 
mente per la via che conduce a Bet- 
sames; seguirono sempre la stessa 
strada muggendo mentre andavano, 
e non piegavano nè a destra nè a 
sinistra. Anche i satrapi dei Fili- 
stei le avevano seguite fino ai con- 
fini di Betsames. 

13 Ora quei di Betsames che sta- 
vano mietendo il grano nella valle, 
alzati gli occhi, videro l’arca e 
a quella vista si rallegrarono. 
14 Giunto il carro nel campo di Gio- 
suè il Betsamita, si fermò là dove 


«era una gran pietra. [I Betsamiti] 


tagliarono a pezzi il legno del carro 
e sovrappostevi le vacche, le offri- 
rono in olocausto al Signore. 15I 
leviti poi deposero l'arca di Dio 
colla cassetta che le era accanto 
e conteneva gli oggetti d’oro, e la 
collocarono sulla gran pietra e per 
tutto il giorno i Betsamiti offrirono 
olocausti e immolarono vittime al 
Signore. 19E i cinque satrapi dei 
Filistei, visto ciò, fecero ritorno 
nello stesso giorno ad Accaron. 
17 Son questi gli ani d’oro offerti 
dai Filistei al Signore per il pec- 
cato: uno per Azoto, uno per Gaza, 
uno per Ascalon, uno per Get e 
uno per Accaron. 18 Parimenti i 
topi d’oro furono secondo il nu- 
mero delle città dei Filistei ap- 
partenenti alle cinque province, 
dalla città murata fino al villaggio 
seriza muro e fino ad Abelgrande 


su cui fu posta l’arca del Signore 
e che fino a quel giorno fu nel 
campo di Giosuè il Betsamita. 


L'arca inviata a Cariatiarim. 


19 Ma [il Signore] percosse gli 
uomini di Betsames, perchè ave- 
van guardato l’arca del Signore; 
percosse settanta uomini del po- 
polo e cinquantamila della plebe. 
E il popolo pianse perchè il Si- 
gnore aveva percosso con così gran- 
de flagello la plebe. 20 Dissero al- 
lora quei di Betsames: «Chi mai 
potrà tenersi al cospetto del Si- 
gnore, di questo Dio santo? E verso 
chi ascenderà egli [partendo] da 
noi? ». 21 Mandarono allora alcuni 
messi a dire a quei di Cariatiarim: 
«I Filistei hanno ricondotta l’arca 
del Signore: discendete e riporta- 
tela fra voi». 

“7 - Vennero pertanto quei di Ca- 
riatiarim e riportarono l’arca del 
Signore e la introdussero nella casa 
di Abinadab in Gabaa e il figlio di 
lui, Eleazaro venne consacrato affln- 
chè custodisse l’arca del Signore. 


Sconfitta dei Filistei. 


2 Dal giorno in cui l’arca del Si- 
gnore era stata collocata a Caria- 
tiarim era passato molto tempo (si 
era già all’anno ventesimo) e la 
casa tutta di Israele, riposò se- 
guendo il Signore. 3Disse allora 
Samuele a tutto Israele: «Se con 
tutto il vostro cuore vi convertite 
al Signore, togliete di mezzo a voi 
tutti gli dèi stranieri, i Baalim e 
le Astarot e disponete i vostri cuori 
a servire soltanto al Signore. Al- 
lora egli vi libererà dalle mani dei 
Filistei ». 4 Avendo pertanto i figli 
d’ Israele tolto di mezzo i Baalim 
e le Astarot ed essendosi messi a 
servire soltanto al Signore, 5 disse 
Samuele: « Radunate tutto Israele 
in Masfat perchè preghi per voi il 
Signore ». ® Convennero quindi in 
Masfat, e, attinta dell’acqua, la ef- 
fusero al cospetto del Signore, e 
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dopo ave. quel dì digiunato, dis- 
sero: «Peccammo contro il Si- 
gnore ». Samuele giudicò adunque 
Israele in Masfat. 

? Or, come i Filistei seppero che 
i figli di Israele si eran radunati 
in Masfat, i loro satrapi ascesero 
contro Israele. Il che avendo udito, 
i figli d'Israele ebbero paura dei 
Filistei 8e dissero a Samuele : « Non 
cessare di alzar la tua voce al SI- 
gnore Iddio nostro, perchè ci salvi 
dalla mano dei Filistei ». 

® Preso allora un agnello di latte, 
Samuele l’offrì intero in olocausto 
al Signore: poi gridò al Signore 
per Israele e il Signore lo esaudì. 
10 Mentre Samuele offriva il sacri- 
ficio, i Filistei attaccarono batta- 
glia contro Israele; ma il Signore 
tuonò quel dì con grande fragore 
sui Filistci e li atterrì siffatta- 
mente che vennero da Israele sba- 
ragliati. 11 Usciti poi gli vomini 
d’ Israele da Masfat, si misero a 
inseguire i Filistei e li batterono 
fino ad una località che era sotto 
Betcar. 12 Samuele, presa allora una 
pietra e postala tra Masfat e Sen, 
chiamò la località: ‘ Pietra del 
Soccorso ” dicendo: «Fin qua ci 
alutò il Signore ». 

13 I Filistet furono così umiliati 
che non tentaron più di porre piede 
entro i confini d'’ Israele e per tutta 
la vita di Samuele la mano del 
Signore fu sopra i Filistei. 14E 
furon restituite ad Israele le città 
che i Filistei avevan prese da Ac- 
caron fino a Get coi loro territorii; 
ed egli liberò Israele dalle mani 
dei Filistei e vi fu pace tra Israe- 
liti e Amorrei. 


Samuele giudice d’ Israele. 


15 Samuele esercitò la giudica- 
tura sopra Israele, finchè visse, 15e 
ogni anno andava in giro a Betel, 
a Galgala, a Masfat e in queste lo- 
calità giudicava Israele. 17 Tornava 
quindi a Ramata, dove abitava. 
Qui pure giudicava Israele e qui 
eresse un altare al Signore. 


, 19 avevan guardato; con curiosità profana e senza riverenza (cîr. Numeri, 4, #0). 
L' inciso e cinquantamila della plebe è certamente estraneo el testo originale, 


dovuto forse ad un errore di copista. 


2 Baalim.... Astarot: vedi Giudici, 2, 11-13. 
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@ - Divenuto vecchio, Samuele 
costituì come giudici d'Israele i 
suoi figli. 2 Il primogenito si chia- 
mava Joel e il secondo Abia e giu- 
dicavano a Bersabec. 3 Ma i suoi 
figli non seguirono le sue orme, €, 
datisi all'avarizia, accettarono doni 
e pervertirono la giustizia. 


Israele chiede un re. 


4Riunitisi quindi tutti gli an- 
ziani d'Israele, andarono a Ra- 
mata da Samuele 5e gli dissero: 
«Tu sci ormai vecchio e i tuoi figli 
non seguono i tuoi esempi; perciò 
costituisci sopra di noi un re che 
ci giudichi, come l’ hanno tutte le 
nazioni ». SA Samucle spiacque que- 
sto loro dire: « Dacci un re che ci 
giudichi »; e pregò il Signore, ? il 
quale gli disse: « Ascolta la voce 
del popolo in tutto quello che ti 
dicono, poichè non te hanno riget- 
tato, ma me, affinchè io non regni 
su di loro, 8Come han sempre agito, 
dal giorno che li trassi dall’ Egitto 
fino ad oggi, abbandonando me per 
servire gli dèi stranieri, così fanno 
anche con te. ° Ora dunque ascolta 
la loro voce, soltanto protesta e 
preannunzia loro i diritti del re 
che regnerà su di essi ». 

10 Samucle riferì tutte le parole 
dei Signore, al popolo, che aveva 
chiesto un rc, 11 e soggiunse: « Que- 
sto sarà il diritto del re che re- 
gnerà su di voi: prenderà i vostri 
figli e li porrà sui suoi carri, e se 
ne farà dei cavalieri e dei batti- 
strada alle sue quadrighe; 12 li 
costituirà suoi tribuni e centurioni 
e aratori dei suoi campi e miceti- 
tori delle sue biade e fabbricatori 
delle sue armi e dci suoi carri. 
13 Anche le vostre figlie se le pren- 
derà per confezionar unguenti, per 
accendere il fuoco e fare il pane. 
14 Prenderà i vostri campi, le vi- 
&ne e i migliori oliveti per darli 
ai suoi servi. 15Si prenderà pure 
la decima sulle vostre biade e sui 
prodotti delle vostre vigne, per 
darle ai suol eunuchi e ai suoi 
servi. 16 Prenderà anche i vostri 
servi e le serve e il flore della 
Vostra gioventù e | vostri asini per 
valersene nei suoi lavori. 17 Vi de- 
cimerà anche il gregge e voi sarete 
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i suol servi. 1° Allora alzerete le 
vostre grida contro il re che vi sa- 
rete eletto; ma in quel dì il Si- 
gnore non vi esaudirà, perchè voi 
avete chiesto per voi un re». 

19 Il popolo non volle dare ascol- 
to alle parole di Samuele, anzi dis- 
sero: « No, no: noi avremo un re 
su di noi, 2° e sanremo anche noi 
come tutti i popoli: il nostro re 
ci giudicherà, ci andrà innanzi e 
combatterà per noi le nostre bat- 
taglie ». 21 Sentite Samuele tutte 
queste parole del popolo, le riferì 
al Signore, 22 che gli disse: « Ascolta 
la loro voce; costituisci sopra di 
essi un re». Samucle allora disne 
agli Israeliti: « Ritorni ciascuno 
alla sua città ». 


Incontro di Saul con Samuele. 


9 - Eravi un uomo di Benia- 
mino, dì nome Cis, figlio di Abiel, 
figlio di Seror, figlio di Becorat, 
figlio di Afla, figlio di un uomo di 
Jemini, Fra.un uomo forte e va- 
loroso 2 ed aveva un figlio di nome 
Saul, eletto e buono. Non eravi in 
tutto Israele uno migliore di lui: 
dalle spalle in su sorpassava tutto 
il popolo. 

3 Ora essendosi smarrite le asine 
di Cis padre di Saul, Cis disse a 
Saul suo figlio: « Prendi con te un 
servo e lèvati e va’in cerca delle 
asine ». Percorsa la regione mon- 
tuosa d’ Efraim “e la terra di Sa- 
lisa senza averle trovate, attraver- 
sarono la terra di Salim, ma non 
c'erano; e la terra di Jemini, ma 
non le trovarono. 5 Arrivati alla 
terra di Suf, Saul disse al servo, 
ch’era con lui: « Vieni, torniamo- 
cene, perchè non accada che mio 
padre, non pensando più alle asine, 
sia in pena per noi». 9 Al che il 
servo soggiunse: « Havvi in questa 
città un uomo di Dio stimato as- 
sui: tutto ciò che egli dice, accade 
sicuramente: andiamo da lui, e può 
darsi che ci dia qualche indica- 
zione sullo scopo per cui ci met- 
temmo in cammino ». ? Disse Saul 
al servo: «Sì, andiamoci; ma che 
cosa porteremo all'uomo di Dio? 
Nei nostri sacchi non c’è più pane 
e non abbiamo verun presente da 
offrire all’uomo di Dio, nè altra 


cosa >». ®Il servo replicò a Saul, 
dicendo: «Ecco, nella mia mano 
sì trova una quarta parte di sta- 
tere d’argento: diamola all’uomo 
di Dio perchè ci indichi ciò che 
concerne il nostro viaggio ». ? (An- 
ticamente, in Isracle, quando uno 
andava a consultare il Signore, so- 
leva dire: « Venite, andiamo dal 
veggente », poichè colui che oggi 
si chiama profeta si diceva allora 
veggente.) 1° Disse Saul al suo servo: 
€ Dici bene: vieni e andiamo ». E 
andarono nella città dove dimo- 
rava l’uomo di Dio. 11 Mentre fa- 
cevano la salita che conduce alla 


città, s’ incontrarono con fanciulle. 


che uscivano ad attingere acqua, e 
chiesero loro: « Sta qui il veggen- 
te? ». 12«SÌ, sta qui,» risposero 
esse «eccolo dinanzi a te, ma af- 
frettati. Egli è venuto in città per- 
chè oggi si fa un sacrificio del 
popolo sull’alto luogo. 13 Entrando 
in città voi lo troverete subito 
prima che salga all’alto luogo per 
mangiare. Il popolo non mangerà 
prima che egli salga, perchè a lui 
spetta benedire l’ostia; dopo di che, 
gl’ invitati si metteranno a man- 
giare. Salite dunque che oggi lo tro- 
verete. » 

14 Salirono alla città e quando 
giunsero al centro di essa, apparve 
Samuele che usciva loro incontro 
per salire all’alto luogo. 15I1ì Si- 
gnore fin dal giorno innanzi alla 
venuta di Saul, aveva avvertito Sa- 
muele, dicendo: 16 « Domani a que- 
sta stessa ora ti manderò un uomo 
della terra di Beniamino; tu lo un- 
gerai come capo del mio popolo 
d’ Israele. Egli salverà il mio po- 
polo dalle mani dei Filistei; poi- 
chè ho guardato al. mio popolo, 
perchè il suo grido è giunto fino 
a mep, 17Quando Samuele vide 
Saul, il Signore gli disse: «Ec- 
coti l'uomo del quale ti ho par- 
lato: egli dominerà sul mio po- 
polo ». 

18 Saul si accostò allora a Sa- 
muele che era in mezzo alla porta 
[della città) e gli disse: « Mostra- 
mi, ti prego, dove sia la casa del 
veggente ». 1° E Samuele rispose a 
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Saul: «Io sono il veggente; sali 
davanti a me all’alto luogo affinchè 
oggi mangiate con me e poi domat- 
tina ti lascerò partire, e ti spie- 
gherò tutto quello che hai nel 
cuore, 20 In quanto alle asine, smar- 
rite tre giorni fa, non darti pen- 
siero, perchè furono trovate. E di 
chi sarà ciò che v’è di meglio 
in Israele? Non è forse riservato 
a te e a tutta la casa di tuo pa- 
dre? ». 21 Saul rispose con queste 
parole: « Non son io un figlio di 
Jemini, della più piccola tribù di 
Israele? E la famiglia mia non è 
dessa l’ultima tra tutte le famiglie 
della tribù di Beniamino? Perchè 
dunque parlarmi in tal guisa? ». 

22 Samuele prese con sè Saul e 
il suo servo e, introdottili nella 
sala del banchetto, assegnò loro il 
primo posto tra tutti gl’ invitati, 
che cerano una trentina. 2° Poi vol- 
tosi al cuoco: « Dammi » gli disse 
«la parte che ti consegnai e che 
ti ordinai di mettere in disparte ». 
24 Tolse allora il cuoco la spalla 
e la pose davanti a Saul. Samucle 
gli disse: « Ecco quanto è restato, 
mettilo dinanzi a te e mangia, poi- 
chè a bella posta ti fu tenuta in 
serbo quando invitai il popolo ». 
Saul adunque quel giorno mangiò 
con Samuele. 25 Poi scesero dal- 
l’alto luogo in città ove [Samuele] 
parlò con Saul sulla terrazza; e 
preparò un letto sulla terrazza e 
(Saul) dormì. 


Saul unto re. 


26 La mattina, esserdosi alzati! 
sul far del giorno, Samuele chiamò 
Saul sulla terrazza, dicendo: « Al- 
zati, che ti accomiaterò ». E leva- 
tosi Saul, uscirono entrambi, egli 
cioè e Samuele. 27 Nello scendere 
verso la parte estrema della città, 
Samuele disse a Saul: « Di’ al servo 
di passar oltre e di precederci; ma 
tu fermati un po’, perchè jo ti fac- 
cia conoscere la parola del Si: 
Enore ». 

10 - Preso allora Samuele un’am- 
pollina d’olio, la versò sul capo 


12 elto luogo: un luogo elevato ove si compievano culti religiosi. 


23 terrazza: prelerita dimora. estivo 


(vedi Giudici, 3, 0). 
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di Saul, poi, baciatolo, gli disse: 
«Ecco, il Signore ti ha unto come 
principe della sua eredità e tu li- 
bererai il suo popolo dalle mani 
dei nemici che gli stanno attorno. 
E questo sarà il segno che Dio ti ha 
unto come principe; 2 oggi, quando 
tu sarai partito da me, presso il 
sepolcro di Rachele, ai confini me- 
ridionali di Beniamino, troverai 
due uomini che ti diranno: — Le 
asine, delle quali andavi in cerca, 
furono trovate, e tuo padre, smesso 
il pensiero delle asine, è in pena per 
voi ec va dicendo: “ Che cosa farò 
{per ritrovare) il figlio mio? ”. — 
3 E quando, partito di là, sarai pas- 
sato oltre e arriverai alla quercia 
di Tabor, ti incontrerai con tre uo- 
mini che salgono ad [adorare] Dio 
in Betel, portando l’uno tre ca- 
pretti, un altro tre focacce di pane 
e il terzo un otre di vino. 4 Dopo 
averti salutato, essi ti daranno due 
pani che riceverai dalle loro mani. 
$ Verrai quindi al colle di Dio, dove 
sta la guarnigione dei Filistei, e 
al tuo entrare in città ti si farà 
incontro una schiera di profeti che 
scenderanno dall’alto luogo e, pre- 
ceduti da un salterio, da un tim- 
pano, da un flauto e da una cetra, 
profeteranno. * E lo spirito del Si- 
gnore t° investirà e profeterai con 
loro e sarai cambiato in tutt'altro 
uomo. 7 Quando ti saranno avvenuti 
tutti questi segni, fa’ pure quanto 
ti si offrirà da fare, chè il Signore 
è teco. 8E discenderai prima di 
me a Galgala (perchè io discenderò 
a te) per offrire un’oblazione e im- 
molare vittime pacifiche. Tu mi at- 
tenderai sette giorni, fin tanto che 
io non venga a te, e ti mostri quel 
che tu debba fare ». 

® Non appena [Saul] ebbe vol- 
tate le spalle per andarsene da Sa- 
muele, Iddio gli cambiò il cuore 
e in quel medesimo giorno, si ve- 
riflcarono tutti quei ‘segni {predet- 
ti). 10 Arrivati al colle indicato, gli 
venne incontro la schiera dei pro- 
feti, lo spirito del Signore lo in- 
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vestì ed egli si diè a profetare in 
mezzo a loro. 11 Quanti prima lo 
avevano conosciuto, vedendolo ora 
profetare in compagnia del profeti, 
si chiedevano a vicenda: «Che è 
mai avvenuto sl figlio di Cis? Saul 
è forse anch’egli tra i profeti? ». 
12 E l’uno rispose all’altro: « E chi 
è il loro padre? ». Passò pertanto 
in proverbio [il detto}: «Saul è 
forse anch’egli tra i profeti?». 
13 Finito che ebbe di profetare, andò 
all’alto luogo. 

14 Lo zio di Saul disse a lui e 
al servo: «Dove sicte andati? ». 
«In cerca delle asinc,» risposero 
«e, non avendole trovate, andam- 
mo da Samuele. » 15 Soggiunse lo 
zio: « Fammi sapere che cosa ti ha 
detto Samucle ». 16 Rispose Saul 
allo zio: «Egli ci fece sapere che 
le asine erano state trovate ». Ma 
di quello che Samuele gli aveva 
detto riguardo al regno non gli ri- 
ferì nulla. 


Saul proclamato re. 


17 Samuele convocò poi tutto fl 
popolo presso il Signore a Masfa 
18e disse ai figli d’ Isracle: « Que- 
ste cose dice il Signore Dio di 
Isracle: —- Io trassi Isracle dal- 
l' Egitto e vi liberai dalle mani 
degli Egiziani e dalle mani di tutti 
i re che vi opprimevano, 19e voi 
oggi rigettaste il vostro Dio che 
solo vi salvò da tutti i vostri mali 
e da tutte le vostre tribolazioni e 
voi diceste: Non più così: ma co- 
stituisci sopra di noi un re ”. — Ora 
dunque presentatevi al Signore 
tribù per tribù, famiglia per fa- 
miglia ». 20 Samuele fece allora ac- 
costare tutte le tribù d'Israele c 
dalla sorte venne designata la tribù 
di Beniamino. 21 Fece parimenti ac- 
costare la tribù di Beniamino se- 
condo le sue famiglie e dalla sorte 
venne designata la famiglia di Me- 
tri e così si giunse fino [alla de- 
signazione) di Saul, figlio di Cis. 


1 Le parole e tu libererai.... come principe, mancano nell'ebraico. 

de segg. Questa schiera di profeti era un'associazione di persone che attende- 
vano d'essere investite dal carisma profetico, preparandovisi con nn particolare ge- 
nere di vite, o che già ne erano investite. Per le manifestazioni esteriori del profe- 
sare, cir. Numeri, 11, £5; vedi anche l’ Introduzione ai Profeti. 
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Andarono quindi in cerca di lui, 
ma non fu possibile trovarlo. 22Con- 
sultato allora il Signore se sarebbe 
venuto colà, il Signore rispose: 
« Ecco, egli s'è nascosto in casa ». 
23 Corsero a trarlo di là, e quando 
egli si presentò in imezzo al popolo 
si trovò che dalle spalle in su era 
più alto di tutto il popolo. 

24 Disse allora Samuele a tutto 
il popolo: « Certamente vedete chi 
è coluì che il Signore si è scelto 
e che non v’” ha tra tutto il popolo 
chi sia pari a lui». E tutto il po- 
polo gridò: « Viva il re! ». 25 Espose 
quindi Samuele la legge del regno 
e la scrisse su un libro che fu ri- 
posto al cospetto del Signore; poi 
Samuele rimandò tutto il popolo, 
ciascuno a casa sua. 26 Anche Saul 
se ne ritornò a casa sua in Gabaa 
e con lui andò pure parte dell’cser- 
cito, a cui Dio aveva toccato il 
cuore. 27 Ma i figli di Belial dis- 
sero: «Riuscirà costui a salvarci?» 
e lo disprezzarono e non gli por- 
tarono doni. Egli però faceva vista 
di non accorgersi. 


Saul vince gli Ammoniti. 


19 - Quasi un mese dopo Naas 
l'’Ammonita, salì e cominciò a com- 
battere contro Jabes di Galaad. 
Tutti gli uomini di Jabes dissero: 
e Consideraci come alleati e ti ser- 
viremo ». 

2 Naas l'Ammonita rispose loro: 
«Io farò alleanza con voi a que- 
sta condizione: che io cavi a tutti 
voi l’occhio destro e renda così voi 
l’obbrobrio di tutto Israele ». 3 Gli 
risposero i seniori di Jabes: « Ac- 
cordaci sette giorni per mandar 
messi in tutto il territorio d’ Israe- 
le. Se non vi sarà chi ci difenda, 
ci arrenderemo a te ». 

41 messi arrivarono dunque in 
Gabaa di Saul e riferiron queste 
parole in presenza del popolo, e 
tutti alzarono la voce e piansero. 
56 Tornava in quel mentre Saul dal 
campo seguendo i buoi e domandò: 
« Che ha il popolo per piangere 
così? ». Gli riferirono le parole di 
quei di Jabes. * Udite queste pa- 
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role lo spirito di Dio investì Saul 
che s’inffiammò di grande ira 7e 
presi entrambi i buoi li fece a 
pezzi, e ne mandò, per mezzo dei 
messi, in tutto il territorio d’ Israe- 
le, dicendo: «Sarà fatto altrettanto 
ai buoi di chiunque non uscirà e 
non si metterà al seguito di Saul 
e di Samuele ». Il timore del Si- 
gnore s’ impadronì del popolo e 
uscirono tutti come un sol uomo. 

8 Saul H passò in rassegna a Be- 
zec ed cerano in numero di trecen- 
tomila i figli d’ Israele e di trenta- 
mila i-figli di Giuda. * Fu quindi 
detto ai messi, ch’erano venuti; 
« Direte così a quei che sono -in 
Jabes di Galaad:- Domani quando 
il sole comincerà a farsi sentire, 
sarete salvi — ». Tornarono dunque 
i messi e, avendo raccontato ciò a 
quei di Jabes, questi si rallegra- 
rono 10 e dissero [agli Ammoniti]: 
« Domani usciremo a voi, e voi cl 
farete quanto vi piacerà ». 

11 Quando venne la dimane, Saul 
divise l’esercito in tre schiere e, 
penetrato nel campo [nemico] al 
primo spuntar dell’alba, percosse 
Ammon fino alle ore calde del gior- 
no. Quelli che scamparon furon 
dispersi così che non ne restarono 
due insieme. 


Saul riconosciuto re. 


12 Disse allora il popolo a Sa- 
.muele: «Chi ha detto: - Saul re- 
gnerà forse su di noi? - Dateci 
questi uomini e li uccideremo ». 
13 Ma Saul disse: « Nessuno sia uc- 
ciso in questo giorno, in cui il Si- 
gnore ha salvato Israele ». 14 Disse 
poi Samuele al popolo: « Venite, 
andiamo a Galgala e quivi rinno- 
viamo il regno ». 25E tutto il po- 
polo andò a Galgala e là dinanzi 
al Signore proclamarono Saul re 
e quivi immolarono al cospetto del 
Signore vittime pacifiche. E Saul 
e tutti gli uomini di Israele fecero 
gran festa in quel luogo. 


L'addio di Samuele. 


$2 - Disse poi Samuele a tutto 
Israele: « Ecco, io ho ascoltato la 


11,1 Quasi un mese dopo: manca nell’ebraico, 
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vostra voce ja tutto quello che voi 
mi avete detto e ho costituito un 
re su di voi. 2Ed ora il re cam- 
mina dinanzi a voi. Io poi son vec- 
chio ed ho i capelli bianchi, men- 
tre I figli miei sono tra voi. Avendo 
passata la mia vita davanti a vol 
fin dall’adolescenza, eccomi qui. 
3 Parlate di me al cospetto del Si- 
gnore e del suo unto, se mai abbia 
preso il bue o l’asino di alcuno; 
se mai abbia calunniato chicches- 
sia; se mai abbia oppresso per- 
sona; .sc abbia accettuto un dono 
dalle mani di qualcuno; e io lo 
disprezzerò quest'oggi e ve lo re- 
stituirò ». 4 Risposero: « Tu non ci 
hai calunniato nè oppresso, e non 
hai preso nulla dalle mani di chic- 
chessia ». 

$ Soggiunse allora Samuele: «11 
Signore oggi è testimonio contro 
di voi, e il suo unto è parimenti 
testimonio che voi non avete tro- 
vato nulla nelle mie mani ». E ri- 
sposero: « Ne sono testimoni ». 

6 Allora Samuele disse al popolo: 
«Il Signore che costituì Mosè ed 
Aronne e trasse i padri nostri dalla 
terra d’ Egitto [è testimonio). 7 Ed 
ora fatevi avanti perchè io, dinanzi 
al Signore, discuta con voi intorno 
a tutti i bencficii fatti dal Signore 
a voi e ai padri vostri. 8In qual 
modo sia entrato Giacobbe in Egitto 
e i padri vostri ‘abbiano gridato 
al Signore, ed egli abbia inviato 
Mosè ed Aronne e abbia tratto i 
padri vostri dall’ Egitto per farli 
dimorare in questo luogo. * Ma essi 
si dimenticarono del Signore loro 
Dio ed egli li diede in balìa di 
Sisara, capo dell’esercito di Asor 
e in mano dei Filistei e del re 
di Moab, che hanno combattuto con- 
tro di loro. 10 Poscia hanno gridato 
al Signore, dicendo: — Peccammo 
per aver abbandonato il Signore 
e prestato culto ai Baalim ce alle 
Astarot, liberaci ora dalle mani dci 
nostri nemici e serviremo a te. — 
11 {] Signore mandò Jerobaal e Ba- 
dan e Jefte e Samuele e vi liberò 
dalle mani dei vostri nemici che 
vi circondavano ed abitaste senza 
apprensioni. 12 Quando poi vedeste 
Naas, re dei figliuoli di Ammon, 
venire contro di vol, mi avete 
detto: — No, no; ma un re ci co- 
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manderà; -, mentre il Signore vo- 
stro Dio regnava su di voi. 

13 Ora adunque eccovi qui il vo- 
stro re, che voi avete scelto e do- 
mandato: ecco che il Signore vi ha 
dato un re. 14Se temerete il Si- 
gnore, e lo servirete, e ne ascolte- 
rete la voce e non irriterete la bocca 
del Signore; voi e il re che regna 
su di voi seguîrete il Signore Dio 
vostro; 15 ma se non darete ascolto 
alla voce del Signore, c contrarie- 
rete le sue parole, la mano del Si- 
gnore sarà sopra di voi [come lo 
fu] sui padri vostri. 19 Ed ora fer- 
matevi e mirate questa cosa gran- 
de che il Signore sta per compiere 
dinanzi a voi. 17 Non siamoenoi 
ora al tempo della mietitura del 
grano? lo invocherò il Signore ed 
egli manderà tuoni e pioggia; e così 
saprete e vedrete quanto grande sia 
il male commesso da voi dinanzi 
a Dio chiedendo un re sopra di 
voi ». 

18Samucle alzò il suo grido al 
Signore, e il Signore mandò in quel 
giorno tuoni e pioggia; 1° onde il 
popolo temette assai e il Signorc “e 
Samuele; e ‘tutto il popolo disse 
a Samuele: « Prega il Signore Id- 
dio tuo per i servi tuoi che non 
moriamo, poichè a tutti gli altri 
nostri peccati abbiamo aggiunto 
anche quello di chiedere per noi 
un re ». 

20 E Samuele rispose al popolo: 
« Non temete; voi avete fatto tutto 
questo male: nondimeno non vol- 
tate le spalle al Signore, ma servi- 
telo con tutto il cuore vostro. 21 E 
non perdetevi dictro le vanità, che 
non vi gioveranno a nulla nè vi 
libereranno, essendo appunto cose 
vane. 22 ll Signore, per amore del 
suo gran nome, non abbandonerà 
il popolo .suo, poichè il Signore 
ha giurato di voler fare di voi 
il suo popolo. 23 Lungi poi da me 
questo peccato contro il Signore, 
di cessare cioè di pregare per voi; 
anzi vi insegnerò la via buona e 
diritta. 24 Temete quindi il Signore, 
servitelo in verità e con tutto il 
vostro cuore, poichè avete visto le 
cose grandi che egli ha compiuto 
in mezzo a voi. 25 Ma se continue- 
rete nella malizia, tanto voi che il 
vostro re perirete ». 
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Guerra coì Filistci. 


49 - Saul era figlio di un anno 
quando incominciò a regnare e re- 
gnò due anni sopra Israele. 2 Saul 
si scelse tremila Israeliti, di cui 
duemila stavano con lui in Macmas 
e sul monte di Betel e mille con 
Gionata in Gabaa di Beniamino, e 
rimandò il resto del popolo, ognu- 
no alle sue tende. 3 Avendo Gio- 
nata percossa la guarnigione dei 
Filistei, che stava in Gabaa, ed es- 
sendo la cosa venuta a cognizione 
dei Filistei, Saul fece sonar la 
tromba per tutto il paese e dire: 
« Lo sappiano gli Ebrei »: 4e tutto 
Israele udì questa notizia; « Saul 
ha battuto la guarnigione dei Fi- 
listei »; e Israele si levò contro i 
Filistei e acclamò a Saul in Gal- 
gala. 

3 Anche i Filistei si riunirono per 
combattere contro Israele con tren- 
tamila carri, seimila cavalieri e 
gente numerosa come la rena sul 
lido del mare. E salendo si accam- 
parono a Macmas ad oriente di }e- 
taven. 

® Come si accòrsero però gli Israe- 
liti d’essere messi così alle strette, 
(perchè il popolo si era perso di 
animo), sì nascosero nelle spelon- 
che e nelle grotte, fra le rocce, ne- 
gli antri e nelle cisterne; 7 mentre 
altri Ebrei passarono al di là del 
Giordano nel paese di Gad e di Ga- 
laad, e ancorchè Saul fosse ancora 
in Galgala, tutto il popolo che lo 
accompagnava era impaurito. 

8 [Saul] attese sette giorni se- 
condo l’ordine di Samuele, ma Sa- 
muele non venne in Galgala e il 
popolo si sbandò da Saul. 9 Disse 
perciò Saul: « Portatemi l’olocau- 
sto e l’ostia pacifica ». E offrì l’olo- 
causto. 

10 Mentre finiva di immolare 
l’olocausto giunse Samuele, e Saul 
gli mosse incontro per salutarlo. 
11 Ma, Samuele gli disse: « Che hai 
tu fatto? ». Saul rispose: « Avendo 
visto che il popolo si sbandava da 
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me e che tu non venivi nel giorno 
stabilito, e d'altronde trovandosi i 
Filistei riuniti in Macmas, 12 dissì: 
- Ora i Filistei scenderanno contro 
di me in Galgala ed io non ho an- 
cora placato il Signore. - Costretto 
quindi dalla necessità, offrii l’olo- 
causto ». 13 Allora Samuele disse u 
Saul: « Tu hai agito stoltamente, e 
non hai osservato i comandi che il 
Signore Dio tuo ti aveva dato. Se 
tu non avessi fatto ciò, il Signore 
avrebbe consolidato per sempre il 
tuo regno sopra Israele; 14 invece 
il regno tuo non durerà in avve- 
nire. Il Signore s’è cercato un uomo 
secondo il cuor suo ed il Signore 
gli ha comandato di essere capo 
del suo popolo, poichè tu ‘non hai 
ubbidito a ciò che il Signore aveva 
comandato ». 

15 Si levò quindi Samuele e salì 
da Galgala a Gabaa di Beniamino. 
Quel che era restato del popolo salì 
poi dietro a Saul per incontrarsi 
col popolo [dei Filistel] che assa- 
livano quei che salivano da Gal- 
gala a Gabaa, sul colle di Benia- 
mino. Saul passò quindi in rasse- 
gna la sua gente che si trovava an- 
cora con lui ed era di circa seicento 
uomini. 16 Saul, Gionata suo figlio 
e la gente che si trovò con essi sta- 
vano adunque in Gabaa di Benia- 
mino, mentre i Filistei si stabili- 
rono in Macmas, 17 Ora dal campo 
dei Filistei erano uscite tre bande 
per fare delle scorrerie; una s’era 
incamminata per la via di Efra, 
verso la terra di Saul; 198]’altra 
prese la via di Betoron, mentre la 
terza erasi volta verso il confine 
che sovrasta dalla parte del deserto 
alla valle di Seboim. 

10 Ora in tutto il paese d’ Israele 
non eravi fabbro ferraio, avendo i 
Filistei avuto questa precauzione 
perchè non potessero gli Ebrei fab- 
fricarsi spade o lance. 20 E tutto 
Israele scendeva. dai Filistci per 
farsi affilare il vomere, la zappa, 
la scure e il sarchiello. 21 Erano 
perciò spuntati e il vomere e le 
zappe e i tridenti e le scuri, e per- 
fino i pugnali avevan bisogno di 


1 un anno.... due anni: ambedue i numeri sono falsi, per guasto di copisti. 
8 trentamila: anche questo numero è trasmesso male. 
18 Il tratto Quel che era sestato.... sul colle di Beniamino, manca nell’ebratco, 
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essere affilati; 22 e quando venne il 
giorno della battaglia non si trovò 
tra le mani del popolo che era con 
Saul e Gionata nè spada, nè lancia, 
fatta eccezione di Saul e di Gio- 
nata suo figlio. 23 Frattanto un pre- 
sidio di Filistei uscì per andare 
verso Macmas. 


Impresa di Gionata. 


14 - Ora avvenne che un giorno 
Gionata figlio di Saul disse al gio- 
vane suo scudiero: « Vieni e pas- 
siamo fino al presidio dei Filistei 
che è dall’altra parte ». Ma non ne 
disse nulla a suo padre. 2 Saul poi 
se ne stava all’estremità di Gabaa 
sotto il melagrano che era in Ma- 
gron, e avea con sè un esercito di 
quasi seicento uomini. 3 Achia poi 
flglio di Achitob, fratello di Icabod, 
figlio di Finces, figlio di Eli sacer- 
dote del Signore in Silo, portava 
l’efod. Ma anche il popolo igno- 
rava dove fosse andato Gionata. 
4 Nella salita per la quale Gionata 
si sforzava d’arrivare al presidio 
dci Filistei eranvi pietre sporgenti 
da una parte e dall’altra e di qua 
e là due scogli dirupati a somi- 
glianza di denti, detti l’uno Boses 
e l’altro Sene. 5 Uno di questi sco- 
gli sporgeva verso settentrione di- 
rimpetto a Macmas; l’altro verso 
mezzogiorno di contro a Gabaa. 

€ Disse allora Gionata al giovane 
suo scudiero: « Vieni, passiamo al 
presidio di questi incirconecisi. Può 
darsi che il Signore agisca per noi; 
poichè per il Signore non è difficile 
salvare con pochi o con molti {uo- 
mini] ». ? Gli rispose lo scudiera: 
«Fa'quel che ti piace; va’do.. 
brami ed io sarò teco dovunque 
tu vorrai ». 8 Disse Gionata: « Ecco, 
Noi pussiamo da costoro. Quando 
ci presenteremo a loro, ? se essi ci 
parleranno così: — State lì fino a 
che veniamo da voi -; noi ce ne 
staremo al nostro posto, e non sa- 
liremo fino a loro; 10 ma se dices- 
sero: — Venite su da noi -; noi 
ascenderemo perchè il Signore ce 
li avrà dati nelle mani, e questo 
per noi sarà il segno». 11 Si mo- 
strarono pertanto entrambi al pre- 
sidio dei Filistei e questi dissero: 
«Ecco gli Ebrei che escon dalle 


343 


grotte ove stavano rintanati ». 12 E 
gli uomini del presidio, rivolgen- 
dosi a Gionata e al suo scudiero, 
dissero: « Salite su da noi, che vi 
mostreremo una cosa ». Gionata al- 
lora disse allo scudiero: « Saliamo 
e tu vieni dietro a me, chè il Si- 
gnore li ha dati nelle mani d’Israe- 
le ». 13 Arrampicandosi quindi con 
le mani e coi piedi, Gionata se- 
guìto dallo scudiero, salì (fino dove 
essi erano]. Pertanto alcuni cade- 
vano innanzi a Gionata, e altri 
erano uccisi dallo scudiero che gli 
veniva appresso. 14Si ebbe così 
una prima strage, in cui Gionata 
e il suo scudiero nello spazio di 
un mezzo iugero, che è quanto un 
paio di buoi suole arare in un 
giorno, abbatterono circa venti uo- 
mini. 15 Nacque quindi un grande 
spavento nell’accampamento e per 
le campagne; parimenti tutti quelli 
del presidio che erano usciti per 
far bottino ebbero paura e la re- 
gione intiera si trovò in preda allo 
sgomento; e fu come un miracolo 
di Dio. 


Disfatta dei Filistei. 


16 Le sentinelle di Saul che erano 
in Gabaa di Beniamino guardarono 
e scòrsero quella moltitudine ab- 
battuta e sbandata qua c là. 17 A1- 
Jora Saul disse alla gente che stava 
con lui: «Cercate e vedete chi se 
n’ è andato da noi ». E avendo fatta 
ricerca trovarono mancanti Gionata 
e il suo scudiero. 18FE Saul disse 
ad Achia: « Accosta l’arca di Dio ». 
(Infatti })’arca di Dio era quivi in 
quel giorno coi figli d'Israele.) 
19 Mentre Saul parlava al sacerdote, 
nel campo dei Filistei s'era fatto 
un grande tumulto che veniva man 
mano crescendo e facendosi più di- 
stinto. Laonde Saul disse al sacer- 
dote: « Nitira la mano ». 20 Poi Saul 
mandò un grido insieme a quei 
che erano con lui e accorsero al 
luogo del combattimento; ed ecco 
che la spada di ciascun [Filisteo! 
cra rivolta contro il suo compagno 
e la strage s’era fatta grandissima. 
21 Ma anche gli Ebrci che nei giorni 
precedenti eransi associati ai Fi- 
listci ed erano saliti con essi al 
campo tornarono a metiersi cogli 


944 


Israeliti che erano insieme a Saul 
e a Gionata. 22 Parimenti gli Israe- 
liti che s'erano rifugiati tra i monti 
di Efraim, all’udire che i Filistei 
eran fuggiti, si associarono ai loro 
per combattere e furono con Saul 
circa diecimila uomini. . 

33 Così il Signore salvò in quel 
giorno Israele; e la battaglia si 
stese fino a Betaven. 


Gionata viola il voto di Saul. 


24 Gli Israeliti si riunirono in 
quel giorno, ma Saul scongiurò il 
popolo, dicendo: « Maledetto l’uomo 
che toccherà cibo prima di sera, 
fino a che io mi sia presa vendetta 
dei miei nemici ». E tutto il popolo 
non mangiò affatto. 25 Or tutto il 
pupolo di quel paese giunse in un 
bosco, dove era del micle per terra. 
26 Entrato dunque il popolo nel bo- 
sco e avendo visto Il miele che co- 
lava, nessuno si portò la mano alla 
bocca, perchè il popolo temeva © 
giuramento. 27 Gionata invece che 
non aveva udito il padre scon- 
giurare il popolo, siese l’estremità 
del bastone che teneva in mano, 
l’ immerse in un favo di miele, e 
si portò la mano alla bocca, e gli 
si rischiarò la vista. 28 Uno però 
del popolo, rivolgendosi a lui, gli 
disse: «Tuo padre obbligò con giu- 
ramento tutti, dicendo: — Maledetto 
l’uomo che oggi toccherà cibo — >, 
(eppure il popolo era sfinito). 2? Al- 
lora Gionata disse: « Mio padre ha 
turbato il paese, voi vedete come 
io mi sia rischiarato la vista dopo 
aver gustato un po’ di questo miele. 
30 Quanto più se il popolo avesse 
mangiato della preda trovata pres- 
so i suoi nemici? Non è vero che 
allora si sarebbe fatta una più 
grande strage di Filistei? ». 

31 Quel giorno adunque [gli Israc- 
liti] percossero i Filistei da Mac- 
mas ad Aialon; il popolo era sfl- 
nito, 52 gettatosi perciò sulla preda 
prese pecore, buoi e vitelli e li 
scannò per terra e ne mangiò [le 
carni] col sangue. 32 Fu quindi ri- 
ferito a Saul che il popolo avea 
peccato contro il Signore mangian- 


23 avea peccato, ecc.: cir. Genesi, 9, 4. 
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do [carne] col sangue, onde disse: 
«Avete prevaricato: fate rotolare 
innanzi a me un grosso macigno ». 
34 Poi soggiunse: «Ed ora andate 
attorno tra il popolo e dite che 
ciascuno mi conduca il suo bue e 
il suo aricte e uccidetelo sopra 
questa [pietra] e mangiatene e così 
non offenderete il Signore, man- 
giando [carne] con sangue ». E cia- 
scuno del popolo trasse di propria 
mano il suo bue fino a notte fatta, 
e quivi li uccisero. 35 Saul poi edi- 
ficò un altare al Signore e quello 
fu il primo altare da lui edificato 
al Signore. 


Gionata salvato dal popolo. 


36 Disse poi Saul: « Diamo sta- 
notte addosso ai Fillstei e saccheg- 
giamoli fino a che non spunti il 
giorno e non lasciamone neppur 
uno ». Il popolo rispose: « Fa’ pure 
quanto ti piace ». Allora il sacer- 
dote disse: «Accostiamoci qui a 
Dio ». 37 Saul consultò il Signore 
dicendo: « Debbo dare uddosso ali. 
Filistei? Li darai tu nelle mani di 
Israele? ». Ma quel giorno Dio non 
diede alcuna risposta. 38 Perciò 
disse Saul: « Accostatevi tutti voi 
capi del popolo e sappiate e vedete 
per colpa di chi sia avvenuto oggi 
questo peccato. 3° Viva il Signore 
salvator d’ Israele! Anche se il col- 
pevole fosse mio figlio Gionata, 
morrà senza remissione ». Nè a ciò 
si oppose alcuno del popolo. 4° Poi 
disse a tutto Israele: « Voi mette- 
tevi da una parte; io con mio figlio 
Gionata ci porremo dall’altra ». Ri- 
spose il popolo: «Fa'quel che ti 
par bene », 41 Quindi Saul si volse 
al Signore, Dio d°’ Israelc, e disse: 
« Signore Dio d’Israele dà un se- 
gno. Perchè non rispondesti oggi 
al servo tuo? Se questa colpa deve 
imputarsi a me o al figlio mio Gio- 
nata dallo a conoscere; se la colpa 
è del tuo popolo dà a conoscere la 
tua santità ». Or vennero designati 
Gionata e Saul e il popolo fu ri- 
mandato; 42? poi Saul soggiunse: 
« Gettate la sorte tra me e Gionata 
mio figlio », ed essendo stato desl- 


41 Il tratto Perchè non rispondesti.... la tua santità, manca nell'ebraico. 
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gnato Gionata, 4? Saul gli disse: 
«Dimmi che cosa hai fatto? ». E 
Gionata glielo indicò e disse: « Ho 
appena gustato colla estremità del 
bastone che aveva in mano un po’ di 
miele ed ecco che mi toccherà mo- 
rire ». 14 E Saul soggiunse: «Il Si- 
gnore faccia a me ciò e peggio se 
non morrai, o Gionata ». i5 Ma il 
popolo disse a Saul: «Che debba 
morir Gionata, che ha operato que- 
sta grande liberazione in Israele? 
È un delitto. Viva il Signore, non 
cadrà a terra un sol capello della 
sua testa, poichè oggi egli ha ope- 
rato con Dio». Così il popolo li- 
berò Gionata da morte. 46 Saul poi 
si ritirò, e non inseguì più i Fili- 
stei che ne ritornarono alle loro 
terre. 

47 Stabilito il suo regno sopra 

Israele, Saul fece guerra all’ ingiro 
contro tutti i suoi nemici: contro 
Moab e i figli di Ammon ed Edom 
e i re di Soba e i Filistei, e ovun- 
que si volgeva riusciva vittorioso. 
48 Di più, radunato un esercito, per- 
cosse gli Amaleciti e liberò Israele 
dai suoi devastatori. 
‘ 49 I figli di Saul furono Gionata, 
Jessui e Melchisua, e delle sue due 
figliuole, la primogenita si chiama- 
va Merob e la minore Micol. 50 E il 
nome della moglie di Saul era Achi- 
noam figlia di Achimaas; e il nome 
del capo del suo esercito era Abner 
figlio di Ner, zio di Saul. 51 Ora 
Cis fu padre di Saul e Ner, padre 
di Abner, fu figlio di Abiel. 

52 In tutta la vita di Saul vi fu 
guerra accanita contro i Filistei, 
poichè come Saul vedeva un uomo 
forte e atto alla guerra se lo asso- 
ciava. 


Guerra contro gli Amaleciiti. 


15 - Samuele disse a Saul: « Il 
Signore mi ha inviato per ungerti 
re sul popolo suo Israele. Ascolta 
adunque ora la voce del Signore. 
? Queste cose dice il Signore degli 
eserciti: - Ho riandato tutto ciò 
che Amalec fece ad Israele quando 
Sli si oppose nel viaggio mentre 
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usciva dall’ Egitto. * Or adunque 
va’, e percuoti Amalec e distruggi 
tutto ciò che gli appartiene; non 
risparmiarlo, e non desiderare al- 
cuna delle cose sue; ma uccidi uo- 
mini e donne, fanciulli e lattanti, 
buoi e pecore, cammelli ed asini — ». 

4 Saul allora impartì ordini al 
popolo, e li passò in rassegna 
come agnelli: [erano] duecentomila 
fanti e diecimjla uomini di Giuda. 
5 Giunto poi Saul alla città di Ama- 
lec tese un' imboscata nel torrente, 
8 e disse ai Cinei: « Andatevene, ri- 
tiratevi, venite via da Amalcc, af- 
finchè lo non vi coinvolga con esso 
[nella strage); poichè vol aveste 
pictà di tutti i figli d’ Israele, quan- 
do ascendevano dall’ Egitto ». Ri- 
tiratosi il Cineo dal mezzo degli 
Amaleciti, 7 Saul battè Amalec da 
Evila fino a Sur che sta dirimpetto 
all’ Egitto. 8 Prese poi vivo Agag, 
il re di Amalec, mentre tutta la 
turba fu passata a fil di spada. 
8 Tanto Saul però che il popolo ri- 
sparmiò Agag e il meglio dei greggi 
di pecore e di buoi, e le vesti e gli 
arieti, e tutto ciò che di bello vi 
aveva; e non vollero che ciò fosse 
disperso, ma distrussero soltanto 
quello che cra di niun valore e di 
cattiva qualità. 


Dio riprova Saul. 


10 La parola del Signore fu ri- 
volta allora a Samuele in questi 
termini: 11 « Io mi pento d’aver co- 
stituito re Saul, perchè mi ha ab- 
bandonato e non ha eseguito i miei 
ordini ». Samuele se ne afllisse ‘e 
per tutta la notte non cessò di al- 
zare i suoi gemiti al Signore. 

12 Levatosi Samuele quindi di 
buon mattino per andare incon- 
tro a Saul, gli venne annunziato 
che Saul era giunto a Carmelo, dove 
s’era eretto un arco trionfale; e 
quindi tornando aveva ripreso il 
viaggio cd era disceso a Galgala. 
Venne pertanto Samucle da Saul, 
mentre questi stava offrendo al Si- 
gnore un olocausto colle primizie 
del bottino apportato da Amalec. 


12 Carmelo: che significa « giardino », qui designa non il famoso monte a occi- 
dente della Galilea, ma un altro luogo molto a sud di Gerusalemme (cfr. 25, 2 e 
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13 Arrivato che fu Samuele da Saul, 
questi gli disse: « Benedetto sii dal 
Signore. Io ho eseguito il comando 
del Signore ». 11 Ma Samuele chiese: 
«E che cosa è questo belar di pe- 
core che mi risuona all’orecchio 
e questo muggir d’armenti che 
sento? ». 13 Rispose Saul: « Li han- 
no qui condotti da Amalec; perchè 
il popolo ha riserbato il meglio 
delle pecore e' degli armenti per 
immolarli al Signore Iddio tuo: il 
resto, però, lo abbiam distrutto ». 
16 Soggiunse allora Samucle a Saul: 
« Lasciami rivelarti quanto ebbe a 
dirmi stanotte il Signore ». « Par- 
la, » gli rispose. 17 Samucle allora 
continuò: «Quando eri ben poca 
cosa a’ tuoi occhi non sci tu dive- 
huto capo delle tribù d’ Israele? 
E il Signore ti unse re sopra Israele 
18e ti mandò dicendo: - Va’, uc- 
cidi i peccatori di Amalec, e com- 
battili fino al loro sterminio. - 
19 Perchè, dunque non hai ascoltata 
la voce del Signore, ma ti sei get- 
tato sul bottino e hai fatto il male 
sotto gli occhi del Signore? ». 2° Sog- 
giunse Saul a Samuele: « Anzi ho 
ascoltato la voce del Signore: an- 
dai dove il Signore mi mandò, ho 
fatto prigioniero Agag, re di Ama- 
lec, e ho sterminati gli .:\maleciti. 
21 Ma il popolo tra il boitino prese 
pecore e buoi, come primizie di 
quanto è stato distrutto per immo- 
larli al Signore Iddio suo in Gal- 
gala ». 22 Disse allora Samuele: 
« Vuol forse il Signore olocausti e 
vittime e non piuttosto che si ub- 
bidisca alla voce del Signore? Poi- 
chè l’obbedienza vale assai di più 
delle vittime e il dare ascolto più 
che l’offrire grasso di montoni; 
25 chè il ribellarsi è paragonabile 
al peccato della divinazione e il 
non voler assoggettarsi è quasi 
come il delitto dell’ idolatria. Per- 
chè dunque hai rigettata la parola 
del Signore, il Signore ha rigettato 
te, affinchè non sii più re». 


Vano pentimento di Suul. 


24 Disse pliora Saul a Samucle: 
« Ho peccato, poichè ho trasgredito 
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gli ordini del Signore e le tue pa- 
role. Ebbi timore del popolo ed ho 
dato ascolto alla sua voce; 25 ma 
tu ora perdona il mio peccato e 
torna indietro con me perchè io 
adori il Signore ». 29 Ma Samuele 
disse a Saul: «Non tornerò indie- 
tro con te: poichè tu hai rigettato 
la parola del Signore e il Signore 
ha rigettato te, aMnchè tu non sii 
più re sopra Israele ». 27 E poichè 
Samuele sì voltava per andarsene, 
Saul gli afferrò il lembo del man- 
tello che si stracciò; 28 onde Sa- 
muele disse a lui: «Il Signore ha 
oggi stracciato da te il regno di 
Israele e lo ha dato ad un tuo 
prossimo migliore di te. 29 Ora il 
trionfatore d’Israele non perdonerà 
e non si pentirà, poichè egli non 
è un uomo per pentirsi ». 3° Ma 
Saul soggiunse: «Ho peccato, ma 
tu adesso onorami dinanzi ai se- 
niori del mio popolo e dinanzi ad 
Isracle e ritorna indietro con me, 
perchè adori il Signore Dio tuo ». 
31 Ritornato quindi indietro, Sa- 
muele seguì Saul e Saul adorò il 
Signore. 

22 Disse poi Samuele: « Menatemi 
qua Agag, il re di Amalec ». E Agag 
gli fu presentato assai pingue e 
tremante. Agag disse: « Così adun- 
que ne separa l’amara morte? ». 
23 Ma Samuele gli soggiunse : « Come 
la tua spada ha orbato di figli le 
donne, così tra le donne sarà or- 
bata di figli la madre tua ». E Sa- 
mucle lo fece a pezzi dinanzi al 
Signore in Galgala. 

‘ 34Samuele si portò poscia a Ra- 
mata e Saul] salì a casa sua in Ga- 
hbaa, 35nè Samuele vide più Saul 
fino al giorno della sua morte. Tut- 
tavia Samuele piangeva per Saul, 
perchè il Signore eransi pentito di 
averlo costituito re sopra Israele. 


Davide unto re. 


16 - Il Signore disse a Samuele: 
«Fino a quando piangerai Saul, 
mentre io l’ho rigettato, perchè 
non regni sopra Israele? Riempi il 


tuo corno d'olio e vieni, che ti 
manderò da Isai il Betlemita, chè 


92 L'ebraico dice: « E Agag venne verso di lui ilare. E disse Agag: - Certo l'ama- 


resza della morte è passata! - >, ecc. 
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tra i suoi figli mi son provveduto 
un re ». 2 Disse Samuele: «Come an- 
drò io? Saul lo verrà a sapere e 
mi ucciderà ». Soggiunse il Signo- 
re: « Prenderai teco un vitello del 
tuo armento e dirai: — Venni per 
sacrificare al Signore. — ? Inviterai 
poscia Isai al sacrificio ed io ti 
mostrerò il da farsi; tu poi un- 
gerai quegli che ti mostrerò ». 

4Samuele adunque fece quello 
che il Signore gli aveva detto; venne 
a Betlcem, e gli anziani della città 
pieni di stupore gli mossero in- 
contro a chiedergli: «È pacifica 
la tua venuta? ». 5« Pacifica, » ri- 
spose « venni per sacrificare al Si- 
gnore; santificatevi e venite meco 
affinchè io sacrifichi». Santificò 
dunque Isai e i suoi figliuoli e li 
invitò al sacrificio. * Com’essi fu- 
rono entrati, cgli vide Eliab e si 
domandò: «Non è forse dinanzi 
al Signore il suo Unto?». 7? Ma il 
Signore disse a Samuele: « Non ba- 
dare al suo volto o all’altezza della 
sua statura poichè io ho lasciato 
da parte costui. Chè io giudico 
non secondo lo sguardo dell’uomo, 
perchè mentre l’uomo guarda al- 
l’apparenza, il Signore guarda al 
cuore ». 8 Isai allora chiamò Abi- 
madab e lo condusse innanzi a 
Samucle, il quale disse: « Neppur 
costui è l’eletto del Signore ». 9 Isai 
quindi gli presentò Samma e di lui 
Samuele disse: « Neanche costui fu 
scelto dal Signore ». 1° Isai fece pas- 
sare così dinanzi a Samuele sette 
dei suoi figli, ma Samucle gli disse: 
«Il Signore non s'è scelto alcuno 
di questi ». 1! Samuele domandò poi 
ad Isai: «Son questi tutti i tuoi 
figliuoli? ». Rispose Isai: « Rimane 
ancora il più piccolo che sta a pa- 
scere le pecore»; e Samuele gli 
disse: « Mandalo a prendere, poi- 
chè non ci porremo a mangiare 
prima che arrivi». 12Lo mandò 
dunque a cercare e lo fece venire. 
Era egli rosso, di bell’aspetto e di 
faccia avvenente. Disse allora il 
Signore: «Levati, ungilo, poichè è 
desso ». 13 Prese adunque Samuele 
il corno d'olio e unse Davide in 
mezzo ai suoi fratelli e da quel 
giorno in poi lo spirito del Signore 
scese su Davide. Poi Samuele si 
levò e se ne andò a Ramata. 
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Davide alla corte di Saul. 


14 Ma lo spirito del Signore si 
ritirò da Saul, che era agitato da 
uno spirito maligno mandato dal 
Signore. 15 Dissero a Saul i suoi 
servi: « Ecco che uno spirito ma- 
ligno che vien da Dio ti conturha. 
16 Lo comandi il signor nostro, e 
i tuoi servi che ti stanno dinanzi 
andranno in cerca di un uomo che 
sappia sonare bene l’arpa, affinchè 
quando lo spirito cattivo venuto 
da Dio ti assalirà egli suoni colla 
sua mano e tu ne senta sollievo ». 
1? Saul rispose ai suoi servi: « Pro- 
curatemi dunque uno che sappia 
sonare bene e conducetelo da me ». 
18In risposta uno dei servi sog- 
giunse: «Ho visto un Bctlemita, 
un figlio di Isai che sa appunto 
sonare bene, un uomo di grandis- 
sima forza, un guerriero, prudente 
nel parlare e bello d’aspetto e col 
quale è il Signore ». 

1? Mandò allora Saul dei messi 
da Isai a dirgli: « Mandami tuo 
figlio Davide che trovasi a pasco- 
lare il gregge ». 2° Isai prese perciò 
un asino carico di pane, un otre 
di vino e un capretto e mandò il 
tutto per mano del figliuol suo 
Davide a Saul. 21E venne Davide 
da Saul e si presentò dinanzi a lui. 
Saul lo amò profondamente e lo 
fece suo scudiero. 22 Perciò Saul 
mandò a dire ad Isai: «Resti Da- 
vide al mio servizio, poichè ha 
trovato grazia agli occhi mici ». 
23 E così, ogni qualvolta il cattivo 
spirito venuto da Dio investiva 
Saul, Davide prendeva l’arpa e si 
metteva a sonare; Saul si calmava 
e stava meglio, poichè lo spirito 
maligno si ritirava da lui e lo la- 
sciava in pace. 


La sfida di Golia. 


17 - Avendo i Filistei messi in- 
sieme i loro eserciti per dare bat- 
taglia, si riunirono in Soco di Giuda 
e si accamparono tra Soco e Azceca 
ai confini di Dommim. 2 Saul coi 
figli d’ Israele, radunatisi anch’essi, 
convennero nella Valle del tere- 
binto e vi si schierarono a bat- 
taglia contro i Filistei. 8 I Filistei 
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stavano da una parte su una mon- 
tagna, mentre sulla montagna op- 
posta stava Israele e fra loro c’era 
la valle. 

4 Uscì allora dal campo de’ Fili- 
stei un bastardo di nome Golia, di 
Get, alto sei cubiti e un palmo. 
8 Avea in capo un elmo di rame e 
indossava una corazza a squame 
del peso di cinquemila sicli di 
ranne. “Avea gambali di rame ed 
uno scudo pure di rame gli co- 
priva le spalle. 7 L'asta della sua 
lancia era pari al subbio di un tes- 
sitore, mentre il ferro della ‘sua 
lancia pesava seicento sicli di fer- 
ro. Il suo scudiero poi lo prece- 
deva. .Egli dunque si fermò, e 
vòlto alle falangi d'Israele gridava 
e diceva loro: « Perchè veniste di- 
sposti a dar battaglia? Non sono 
io Filisteo e voi servi di Saul? Eb- 
bene, scegliete uno fra voi che scen- 
da meco a singolar certame. ? Se 
riuscirà a combattere con me e mi 
abbatterà, saremo servi vostri; ma 
se prevarrò io e riuscirò ad ucci- 
derlo, voi sarete nostri schiavi e 
ci servirete », 10 E aggiungeva il Fi- 
listeo : «Io lancio oggi questa sflda 
alle schiere d'Israele; designatemi 
un uomo che venga meco a singolar 
certame ». 11 All’udire queste pa- 
role del Filisteo, Saul e tutti gli 
Israeliti erano sbigottiti e presi da 
gran paura. 


Davide accetta la sfida. 


12 Era Davide il figlio di quel- 
l'uomo di Efrata, cioè di Betlcem 
di Giuda, di cui si è parlato so- 
pra, chiamato Isai, che aveva otto 
figliuoli e che ai tempi di Saul era 
vecchio e tra i più venerandi per 
età. 19I suoi tre figli maggiori ave- 
vano segulto Saul alla guerra e que- 
sti tre figliuoli che erano andati 
in guerra si chiamavano Eliab il 
primogenito, Abinadub .il secondo 
e Samma il terzo. 14 Davide poi era 
il più giovane di tutti. Messisi dun- 
que i tre maggiori al seguito di 
Saul], 15 Davide si allontanò da Saul 
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per pascere il gregge del padre suo 
in Betleem. nn 

16 Intanto il Filisteo, mattina e 
sera per quaranta giorni continui 
si faceva innanzi e si poneva ritto 
(dinanzi a Israele]. 17 Ora Isai dis- 
se a suo figlio Davide: « Prendi su 
pe’ tuoi fratelli un’efa di grano to- 
stato e questi dieci pani e corri dai 
tuoi fratelli al campo. 18 Questi 
dieci formaggi poi li porterai al 
tribuno e vedrai se i tuoi fratelli 
stiano bene: informati con chi 
siano stati arruolati ». 

19 Saul poi e tutti i figli d’ Israele 
stavano combattendo nella Valle 
del terebinto contro ‘i Filistei. 

20 Pertanto Davide levatosi di 
buon mattino e affidato il gregge 
al custode, prese il suo carico e 
se ne andò come aveva ordinato 
Isai. E arrivò al luogo di Magala 
quando l’esercito schierato usciva 
e lanciava il suo grido di guerra. 
21 Israele aveva disposto in ordine 
le proprie schiere, ma d’altra parte 
anche i Filistei se ne stavano pre- 
parati. 22 Abbandonate guindi le 
cose, che aveva portato, in mano 
del custode dei bagagli, Davide cor- 
se tosto al luogo della pugna e si 
fece a chiedere come se la passas- 
sero i fratelli. 23 Mentre ancora 
stava loro parlando, ecco quel ba- 
stardo, di nome Golia, Filisteo di 
Get, avanzarsi dal campo de’ Fi- 
listel e proferire le solite parole 
che furono intese anche da Davide. 
24 Aì vedere quell’uomo tutti gli 
Israeliti, presi da grave spavento, 
si diedero a fuggire; 25 disse allora 
un Israelita: « Vedete quell’uomo, 
che si avanza? Si avanza per co- 
prire d’obbrobrio Israele. Ebbene, 
il re colmerà di grandi ricchezze 
chi lo abbatterà, gli darà Ja sua 
figlia e ne esenterà da qualsiasi tri- 
buto in Israele la casa paterna ». 
26 « Che cosa sarà dato » chiese Da- 
vide a quelli che stavan con lui 
«a chi abbatterà questo Filisteo 
e toglierà l’obbrobrio d°’ Israele? 
E chi è mai questo Filisteo incir- 
conciso che osa insultare le schiere 
del Dio vivente? ». 27 E il popolo gli 


4-5 Per la lunghezza del cubito, vedi Genesi, 6, 15. Per il siclo, vedi Esodo, 30, 13. 
12 di cui si è parlato sopra: allude al cap. 16, 1, ma mancs nell'ebraico. Tutto 
{1 tratto dei vv. 12-31 manca nel codice Vaticano dei Settanta. 
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ripeteva le stesse parole, dicendo:, 


« Queste cose saranno date all’uomo 
che l’avrà ucciso ». 23 Eliab suo fra- 
tello maggiore, avendo udito Da- 
vide parlare cogli altri, s’adirò 
fortemente contro di lui e gli dis- 
se: « Perchè sei tu venuto qua e 
perchè hai lasciate quelle poche 
pecore nel deserto? Conosco il tuo 
orgoglio e la malvagità del tuo ani- 
mo. 'Tu sei venuto per assistere 
alla battaglia ». 2° Soggiunse Da- 
vide: « E che [male] ho fatto? Non 
si può nemmeno dire una paro- 
la? ». 30 Poi scostatosi un po’da 
lui, riprese con altri lo stesso di- 
scorso, e gli fu data ancora la ri- 
sposta di prima. 

st Tali parole proferite da Da- 
vide furono udite e riferite a Saul, 
32 al quale, dopo essere stato con- 
dotto alla sua presenza, così parlò: 
« Nessuno deve smarrirsi d’animo 
a cagione di costui; io, tuo servo, 
andrò e combatterò contro codesto 
Filisteo ». 33 Disse Saul a Davide: 
«Tu non sci in grado di resistere 
a quel Filisteo e di combattere con- 
tro di lui, poichè tu sei ancora 
giovanetto, ed egli è un guerriero 
fin dalla sua giovinezza ». 34 Sog- 
giunse Davide: «Il tuo servo pa- 
sceva il gregge del padre suo e se 
veniva un lcone o un orso a ra- 
pirgli un ariete dal gregge, 85io0 
lo inseguivo, lo percotevo e glielo 
struppavo di bocca. Allora essi mi 
si voltavano contro, ed io li af- 
ferrava pel mento, li soffocavo e 
li uccidevo; 36 infatti e un lcone e 
un orso furono appunto uccisi dal 
tuo servo. Questo Filisteo incircon- 
ciso surà dunque come uno di essi. 
Ed ora andrò e leverò l’obbrobrio 
d’ Isracle. E chi è mai codesto Fi- 
listeo incirconciso da farsi ardito 
d’ insolentire contro l’esercito del 
Dio vivente? ». 37 Poi soggiunse: « Il 
Signore che mi liberò dagli artigli 
del leone e dell’orso, mi libererà 
anche dalle mani di questo Fili- 
steo ». Disse quindi Saul a Davide: 
4 Va’, e il Signore sia con te». 


Davide trionfa di Golia. 


38 Saul allora vestì delle sue ve- 
sti Davide, gli mise in capo un 
elmo di rame e lo munì di una 
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corazza. 3° Poi Davide cinse sulle 
vesti la spada di Saul e cominciò 
a provare se potesse camminare 
così armato; ma non essendovi 
abituato, disse a Saul: «Così non 
posso camminare: non ci sono abi- 
tuato ». Perciò le depose; 40e ri- 
preso il bastone che teneva sempre 
in mano si scelse nel torrente cin- 
que pietre ben pulite, se le mise 
nella bisaccia da pastore che aveva 
seco; poi presa in mano la flonda, 
s’avanzò contro il Filisteo. 

41 Il Filisteo frattanto s’avan- 
zava e s’avvicinava sempre più a 
Davide. 12 Quando poi, preceduto 
dallo scudiero, alzati gli occhi, vide 
Davide, lo disprezzò perchè era 
così giovane, rosso e d’aspetto av- 
venente. 

43 Il Filisteo disse a Davide: 
«Son io forse un cane da venire a 
me col bastone? ». Poi maledì Da- 
vide in nome dei suoi dèi, 44 e sog- 
giunse: « Vieni qua che darò le tue 
carni agli uccelli dell’aria e alle 
bestic della terra ». 45 Allora Davide 
rispose al Filisleo: «Tu vieni a me 
colla spada, colla lancia e collo scu- 
do, io invece vengo a te nel nome 
del Signore degli eserciti, del Dio 
delle schiere d’Israele, alle quali 
hai insultato, 48di quel Signore 
che ti darà oggi in mia mano; e 
allora io ti abbatterò e ti staccherò 
la testa dal busto e oggi stesso 
darò i cadaveri dell’esercito fili- 
steo agli uccelli dell’aria e agli 
animali della terra, affinchè tutto 
il mondo sappia che v*’ è un Dio in 


‘Israele, 47 e quanti sono qui riuniti 


conoscano che il Signore non salva 
colla spada nè colla lancia, mentre 
sua è la guerra; ed egli darà voi 
in nostra balla ». 48 Essendosi per- 
tanto levato il Filisteo ed avanzato 
per accostarsi a Davide, Davide si 
affrettò a correre alla battaglia di 
fronte al Filisteo; 49e, messa la 
mano nella bisaccia ne tolse una 
pictra ‘e la lanciò con la fionda, 
facendola girare, e colpì il Fili- 
steo in fronte; la pietra gli si con- 
ficcò nella fronte e Golia stramazzò 
bocconi al suolo. 50 Così Davide 
trionfò del Filisteo con una flonda 
e una pietra. Colpì il Filisteo e 
l’uccise: non avendo però alla mano 
una spada, 51 corse, e fattosi sopra 
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il Filisteo, ne afferrò la spada, ia 
sguainò e lo finì staccandogli il 
capo. 

Al veder morto il più forte di 
loro, i Filistei si diedero alla fuga, 
s? mentre quei d’Isracle e Giuda 
emettendo grida si levarono e li 
inseguirono finchè giunsero nella 
valle e sino alle porte di Accaron 
e molti furono i Filistei che cad- 
dero feriti sulla via di Saraim fino 
4 Get e fino ud Accaron. 53 Al loro 
ritorno poi dall’ inseguimento dei 
Filistei, i flgli di Israele saccheggia- 
rono il loro campo. 54 Davide poi 
preso il cupo del Filisteo, lo portò 
a Gerusalemme e ne collocò le urmi 
nella sua tenda. 55 AI momento in 
cui Saul vide Davide muovere con- 
tro il Filistco, aveva chiesto ad 
Abner, capo dell’esercito: « Abner, 
da quale famiglia discende questo 
giovanetto? ». È Abner aveva ri- 
sposto: « Come è vero che vivi, o 
re, io lo ignoro». 59Il re uveva 
soggiunto: « Informati di chi sia 
figlio questo ragazzo ». 57 Ritornato 
pertanto Davide, dopo aver abbat- 
tuto il Filisteo, Abner lo prese e lo 
introdusse, con in mano il capo del 
Filisteo, al cospetto di Saul, 5* che 
gli chiese: « Di qual famiglia sei, 
o giovinetto? ». Gli rispose Davide: 
« Sono figlio del tuo servo Isai il 
Betlemita ». 


Amicizia di Gionata e Davide. 


#8 - Come ebbe finito di parlare 
con Saul, l’anima di Gionata si af- 
ferzionò grandemente a quella di 
Davide, e Gionata l’amò come un 
altro se stesso. 

2 Saul allora se lo prese [con sè] 
da quel giorno nè gli permise di 
far ritorno alla casa paterna. ? Gio- 
nata poi strinse un’alleanza con 
Davide e poichè lo amava come un 
altro se stesso, 4si spogliò della 
tunica che indossava e la diede a 
Davide con tutta la sua armatura, 
compresa la spada, l’arco e persino 
la cintura. 
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Saul geloso di Davide. 


5 Davide se ne andava a tutte le 
imprese a cui era mandato da Saul 
e vi si conduceva da uomo accorto, 
tanto che Saul lo mise alla testa 
dei suoi guerrieri e fu ben visto da 
tutto il popolo, come pure dai servi 
di Saul, n 

8 Accadde che quando Davide tor- 
nò dall’aver ucciso il Filîsteo, le 
dame uscirono da tutte le città di 
Israele cantando e danzando incon- 
tro al re Suul con timpani di gioia 
e con sistri 7 e frs le danze e i canti 
dicevano: 


« Ne abbattè Saul mille 
e Davide diecimila. » 


8 Saul n’ebbe sdegno fortissimo e 
fu spiacente per così fatta espres- 
sione, dicendo: « Ne hanno asse- 
Gnuto diecimila a Davide e-a ine 
non ne dan che mille. Che altro 
gli manca se non il solo regno? ». 
® E da quel giorno Saul incominciò 
a non guardar più Davide di buon 
occhio. 

10 Il giorno appresso poi lo spi- 
rito maligno, mandato da Dio, in- 
vase Saul, che profetava in mezzo 
alla casa e Davide come di solito 
sonava l’arpa. Saul teneva in mano 
la lancia 12 e la scagliò col propo- 
sito di inchiodar Davide al muro; 
ma Davide per due volte si sot- 
trasse dalla presenza di lui. 12 Ebbe 
allora Saul timore di Davide, per- 
chè il Signore era con questi, men- 
tre erasi ritirato da lui. 13 Perciò 
lo allontanò da sè e lo fece capi- 
tano di mille uomini; così egli an- 
dava e veniva al cospetto del po- 
polo. 

14 Davide in ogni sua impresa 
agiva con grande prudenza e il Si- 
gnore era con lui. 15 Ora Saul al 
vedere in lui tanta prudenza, co- 
minciò a guardarsi da lui, 16 men- 
tre tutto Israele e Giuda lo amava 
poichè egli andava e veniva, alla 
loro testa. 


$$ Il tratto che comincia qui e ve fino al cap. 18, 5 incluso, manca nel codice 


Vaticano dei Settanta. 


10 profetava: così dice anche l'ebraico, che però qui allude a uno stato di eccità 
zione psicologica che aveva analogie con lo stato di chi « profetava » {vedi 10, 5). 
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Insidie di Saul contro Davide. 


17 Saul disse a Davide: «Ecco 
Merob, la mia figliuola maggiore, 
io te la darò in isposa, purchè sii 
valoroso e combatta le battaglie del 
Signore ». Saul però pensava fra 
sè: «Non sia la mia mano su di 
lui, bensì lo colpisca quella dei 
Filistei ». 18 Disse Davide a Saul: 
«E chi son io e che è mai la mia 
vita e la parentela di mio padre 
in Israele, da diventare io genero 
del re?». 19? Venuto però il tempo 
di dare a Davide Merob, figlia di 
Saul, essa fu data in moglie ad 
Adriel di Molati. 

20 Però Micol, la seconda delle 
figlie di Saul, amò Davide; lo rife- 
rirono a Saul, ed egli n’ebbe pia- 
cere 21e disse: « Gliela darò, per- 
chè sia per lui un tranello c la 
mano dei Filistei sia sopra di lui ». 
Poi disse a Davide: «Per la se- 
conda volta oggi tu diventerai mio 
genero ». 22 Diede quindi quest’or- 
dine ai servi suoi: « Dite in confl- 
denza a Davide: — Ecco, tu piaci al 
re e tutti i di lui servi ti vogliono 
bene. Diventa dunque genero del 
re -- ». 23 Avendo i servi riferito in 
segreto a Davide tutto ciò, questi 
soggiunse: « E vi par poco diven- 
tar genero del re? Io sono povero e 
persona di nessun conto ». 24 Aven- 
do i servi riferito a Saul quella ri- 
sposta, dicendo: « Davide ha detto 
queste parole », 25 Saul soggiunse: 
«Parlerete a Davide in tal guisa: 
— Al re non occorrono doni nuziali, 
ma soltanto cento prepuzii di Fi- 
listei, perchè si faccia vendetta dei 
nemici del re -». Ora Saul pen- 
sava di dar Davide nelle mani dei 
Filistei. 2° Quando le parole di 
Saul furono dai suoi servi rife- 
rite a Davide, questi provò pia- 
cere al pensiero di diventar genero 
del re. 27 E dopo alcuni giorni, le- 
vatosi cogli uomini che aveva sotto 
di sè, se ne andò, e, abbattuti due- 
cento Filistei, ne apportò al re i 
prepuzii e li contò al re per dive- 
nirgli genero. 

Saul gli diede allora in moglie 
la figlia Micol 29 e s’accòrse e capì 
che il Signore era con Davide. Mi- 
col poi, figlia di Saul, amava Da- 
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vide, 2° mentre Saul cominciò a te- 
mere sempre più Davide e gli di- 
ventò nemico per sempre. 

so Ora i principi dei Filistei pre- 
sero a far incursioni. Fin dal prin- 
cipio delie loro incursioni Davide 
si comportò con accortezza maggio- 
re che non gli altri servi di Saul 
e così divenne assai celebre il suo 
nome. 


Intervento di Gionata 
a favore di Davide. 


19 - Saul aggiunse allora al fi- 
glio Gionata e a tutti i suoi servi 
di uccidere Davide; ma Gionata il 
figlio di Saul, che voleva molto 
bene a Davide, 2 ne lo informò di- 
cendo: « Mio padre Saul ti cerca 
per ucciderti; quindi, ti prego, do- 
mani mattina starai ben all’erta, 
cercherai qualche nascondiglio e ti 
terrai celato. 3 Quanto a me, uscirò 
e mi metterò ai flanchi di mio pa- 
dre nella campagna dovunque sa- 
rai: parlerò di te a mio padre, e 
tutto quello che vedrò te lo comu- 
nicherò ». 4 Gionata adunque parlò 
a Saul in favore di Davide e ag- 
giunse: « Non volere, o re, peccare 
contro Davide tuo servitore, poi- 
chè egli non ha peccato contro di 
te e le sue opere ti sono state di 
grande utilità. 5 Egli espose a re- 
pentaglio la sua vita abbattendo il 
Filisteo e [per suo mezzo] il Si- 
gnore ha operato una grande libe- 
razione per tutto Israele: tu l’ hai 
visto e te ne sei rallegrato. Perchè 
dunque peccare contro un sangue 
innocente, facendo morire Davicie 
che non ha colpa alcuna? ». © Al- 
l’udir ciò, Saul si placò alle parole 
di Gionata e proferì questo giura- 
mento: « Viva il Signore! Egli non 
sarà messo a morte». 7 Gionata 
pertanto chiamò Davide, gli riferì 
tutte queste cose e introdotto che fu 
alla presenza di Saul, riprese le sue 
funzioni. 


Nuovi tentativi di Saul. 
8 Essendo poi cominciata di nuo- 


vo la guerra, Davide uscì a com- 
battere contro i Filistci e inflisse 
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loro una grande sconfitta, obbli- 
gandoli a fuggire davanti a lui. 
® Ma Saul fu ancora invaso dallo 
spirito maligno, mandato dal Si- 
gnore, e mentre se ne stava in casa 
seduto con in mano la lancia e 
Davide sonava l’arpa, 10 Sau] tentò 
di traftggerlo con la lancia contro 
il muro; Davide però si sottrasse 
da Sxul, e la lancia, riuscito vano 
il colpo, andò a conflccarsi nella 
purete. Davide allora fuggì e in 
quella notte ebbe salva la vita. 

11 Saul mandò i suoi sgherri alla 
casa di Davide per tenerlo d’occhio 
e ucciclerlo la mattina; ma Micol, 
la moglie di Davide, ne lo avvertì, 
dicendo: «Se stanotte non ti poni 
in salvo, «domani morrai ». 12 Lo 
calò quindi dalla finestra ed egli se 
ne andò, fuggì e si mise in salvo. 
13 Micol allora prese una statua e 
la pose nel letto; le mise intorno 
al capo una pelle di capra e la 
coprì di vesti. 14 Quando Saul man- 
dò gli sgherri a catturar Davide, 
ella disse loro che era ammalato; 
15 li mandò una seconda volta con 
l'ordine di vederlo, dicendo: « Por- 
tatemelo qua nel suo letto, perchè 
sia ucciso ». 181 messi quando giun- 
sero, trovarono sul letto la stutua 
col capo coperto di pelli di capra. 
17 Saul allora disse a Micol: « Per- 
chè ti sei presa giuoco di me e hai 
lasciato fuggire il mio nemico? ». 
Ed clla rispose: «Egli mi disse: 
- Lasciami andare, se no ti uc- 
cido —». 


Fuga di Davide. 


13 Salvatosi Davide con la fuga, 
venne da Samuele a Ramata e gli 
narrò tutto quello che Saul gli 
aveva fatto; poi con Samuele se 
ne andò ad abitare in Naliot. 19 La 
cosa venne annunciata a Saul da 
alcuni che gli dissero: « Ecco, Da- 
vide è in Naiot di Ramata ». 

20 Tostò il re mandò colà gli 
sgherri per rapir Davide. Venuti 
costoro, quando videro lo stuolo 
dei profeti che con Samuele a cupo 
vaticinavano, furono investiti essi 
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pure dallo spirito del Signore e co- 
minciarono anch’essi a profetare. 
211) che essendo stato riferito a 
Saul, egli mandò altri messi, ma 
anche questi si misero a profetare. 
Saul mandò per la terza volta altri 
sgherri, che finirono col profetare 
essi pure. Furente di collera Saul 
22 andò in persona a Ramata e 
giunto alla grande cisterna di Soco, 
domandò: «Dove sono Samuele e 
Davide? ». Gli fu risposto: « Ecco, 
sono in Naiot di Ramata ». 23 Egli 
andò là, in Naiot di Ramata, ma 
anche lui fu investito dallo spirito 
del Signore e, mentre vi si incam- 
minava, si mise a profetare finchè 
giunse a Naiot di Ramata. 24Si 
spogliò anch'egli delle sue vesti e 
al cospetto di Samuele si mise a 
profetare insieme agli altri, poi 
cadde a terra nudo e vi restò tutto 
quel giorno ce la notte. Di qui nac- 
que il proverbio: «Saul è anch'egli 
del numero dei profeti? ». 


Gionata e Davide 
rinnovano l'amicizia. 


20 - Fugzgitosene da Naiot di 
Ramata, Davide se ne venne a par- 
lare con Gionata e gli disse: « Che 
ho io fatto? Qual'è la mia colpa 
e qual peccato commisi contro tuo 
padre, che attenta alla mia vita? ». 
2 Gionata gli rispose: « Mai più: tu 
non morrai; poichè mio padre non 
farà cosa alcuna, nè grande nè pic- 
cola, senza prima farmene parola. 
Mio padre mi avrebbe tenuto na- 
scosto questa sola cosa? Non sarà 
mai ». 3E ripetè a David il giu- 
ramento fatto. Ma David soggiun- 
se: « Tuo padre sa di certo che io 
ho trovato grazia agli occhi tuoi, 
perciò avrà detto: - Gionata non 
deve saper nulla, chè ne avrebbe 
dispiacere -; ma, viva il Signore 
e viva l’anima tua! È un fatto 
che un sol passo mi separa, (per 
così dirc), dalla morte ». 

4 Soggiunse Gionata a Davide: 
«Dimmi tutto ciò che vuoi e lo 
farò ». 5 « Ecco, domani » disse Da- 
vide a Gionata, «son le calende 


5 le calende: cioè il novilunio che iniziava il mese (lunare) ebraico e importava 
Speciali solennità (cir. Numeri, 28, Il e segg.). 
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e lo, come di solito, dovrei sedermi 
a mensa col re: lasciami invece 
andare e mi nasconderò nella cam- 
pagna fino alla sera del terzo gior- 
no. 6 Se tuo padre, notando [la mia 
assenza], cercherà di me, tu gli ri- 
sponderai: — Davide mi ha pre- 
gato di lasciarlo andare immedia- 
tamente a Betleem sua città, dove 
hanno luogo sacrifici solenni per 
tutti quelli della sua tribù. — ? Se 
egli dirà: — Va bene -; il tuo servo 
avrà pace; ma se si adirerà; sap- 
pi che la sua malizia è giunta al 
colmo. 

8 Usa dunque misericordia verso 
il tuo servo, dal momentc che hai 
voluto contrarre con me un’allean- 
za nel nome del Signore; che se mi 
credi reo di qualche colpa, uccidimi 
di tua mano, ma non darmi nelle 
mimi di tuo padre ». 

? Disse Gionata: «Togliti pur 
dalla mente questo pensiero, chè 
non potrà mai darsi che io non 
t'abbia ad avvertire qualora di cer- 
to sappia che è giunta al colmo 
l’avversione di mio padre contro 
di te». 10«E chi mi avvertirà » 
chiese Davide a Gionata « qualora 
tuo padre avesse a risponderti pa- 
role dure sul conto mio? ». 11 Disse 
Gionata a Davide: « Vieni e uscia- 
mo in aperta campagna ». Poi come 
furono ambedue tra i campi, 1° Gio- 
nata disse a Davide: « Signore. Dio 
d’ Israele, se domani o il giorno 
appresso investigando io come la 
pensa mio padre, lo trovassi ben 
disposto verso di te, o Davide, e 
non mandassi subito ad avvertir- 
tene; 13 il Signore faccia questo e 
peggio ancora a Gionata. Parimenti, 
se il padre mio continuerà nella 
sua avversione contro di te, te ne 
avvertirò, e ti inascerò andar in 
pace, e allora il Signore sia teco 
come fu già col padre mio. 14 Tu 
pol, se avrò vita, userai verso di 
me la misericordia del Signore; 
se poi sarò morto, 15 non ritirerai 
mai la tua misericordia da quei 
della mia casa, neppur quando Dio 
avrà sterminato dalla faccia della 
terra fino all’ultimo i nemici di 
Davide; tolga il Signore Gionata 
dalla sua casa, e si vendichi dei 
nemici di Davide ». 16 Così stipulò 
Gionata un patto con la casa di 
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Davide, e il Signore si vendicò dei 
nemici di Davide. 

17 E Gionata aggiunse un altro 
giuramento a Davide, poichè l’ama- 
va come se stesso, 18e gli disse: 
« Domani sono le calende e tu sa- 
rai richiesto, 19 poichè fin dopo do- 
mani sarai ricercato nel posto ove 
tu ti siedi. Scenderai quindi in 
fretta e verrai al luogo dove devi 
stare nascosto nel giorno in cui 
si può lavorare e starai presso la 
pietra, chiamata ‘“ Ezel *”. 29 Presso 
di essa io lancerò tre dardi, quasi 
per volermi esercitare al tiro a se- 
gno; 21ti manderò pure un mio 
servo, dicendogli: -— Va’, e ripor- 
tami le frecce, — 22 Se io dirò al 
servo: — Guarda, le frecce sono di 
qua da te, prendile -; tu allora 
verrai da me, poichè, viva il Si- 
gnore! tutto andrà bene e non avrai 
nulla a temere di male. Se invece 
dirò al servo: - Guarda le frecce 
sono di là da te -; allora va’in 
pace, poichè il Signore vuole che 
tu parta. 28 Di ciò poi che si è di- 
scorso tra noi, il Signore sia testi- 
monio fra me e te in eterna». 


Vano interessamento di Gionata. 


24 Davide si nascose adunque nel 
campo e, venute le calende, il re 
sedette a mensa per mangiare il 
pane. 25 Essendosi il re seduto (se- 
condo il solito) sulla: sua sedia, 
che era presso la parete, Gionata 
si alzò e Abner si pose a sedere 
accanto a Saul e apparve vuoto il 
posto di Davide. 26 Per quel giorno 
Saul non disse nulla, poichè pen- 
sava che gli fosse occorso alcun- 
chè, per cui non si trovasse mondo 
nè purificato. 27 Ma all’ indomani, 
nel giorno secondo dopo le calende, 
essendo upparso ancora vuoto il 
posto di Davide, Saul domandò a 
Gionata suo figlio: « Perchè il fi- 
glio di Isai non è venuto nè ieri nè 
oggi a mangiare? ». 28 Gionata ri- 
spose a Saul: « Mi ha chiesto con 
viva istanza il permesso di andare 
a Betleem, 2° dicendomi: — Lasciami 
andare poichè nella città ha luogo 
un sacrificio solenne; uno de’ miei 
fratelli mi vì ha chiamato, perciò, 
se ho trovato grazia ai tuoi occhi, 
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me ne andrò tosto e rivedrò i miei 
fratelli. — Ecco perchè non è ve- 
nuto alla mensa del re ». 

so Saul s’adirò allora contro Gio- 
nata e gli disse: «Figlio di una 
donna che rapisce volentieri un 
uomo, non lo so io che ami il figlio 
di Isai a tua vergogna ed a ver- 
gogna della indegna tua madre? 
31 Perchè fino a quando vivrà il 
figlio di Isai non sarai sicuro, nè 
tu nè il tuo regno. Pertanto manda 
subito [a cercarlo) e conducilo in- 
nanzi, poichè deve morire ». 32 Gio- 
nata rispose a suo padre Saul e 
gli disse: «Perchè deve morire? 
Che ha fatto di male? ». 33 E Saul 
prese la lancia per colpirlo. Co- 
nobbe allora Gionata che oramai 
era stata decretata dal padre la 
morte di Davide 34 e perciò Gionata 
si levò da mensa e non mangiò in 
quel giorno delle calende. ‘Tanto 
era dolente per Davide vilipeso a 
quel modo dal padre suo. 

ss All’albeggiare Gionata se ne 
venne nel campo secondo il conve- 
nuto con Davide. Aveva con sè un 
ragazzetto 358a cui disse: « Va’, e 
portami le frecce che io lancio ». 
Essendosi il ragazzo messo a cor- 
rere, gettò un'altra freccia al di là 
del fanciullo. 27 Venuto pertanto il 
fanciullo al posto della freccia lan- 
ciata da Gionata, questi gli gridò 
dietro: «Guarda che la freccia è 
più lungi da te ». 38E Gionata gridò 
ancora dietro al ragazzo: « Presto, 
sbrigati, non t’arrestare ». Raccolte 
ie frecce il servo di Gionata le 
portò al suo padrone, 3° ignorando 
affatto di che si trattasse; poichè 
Gionata e Davide soltanto erano al 
corrente della cosa. 4° Consegnate 
le armi al fanciullo, Gionata gli 
disse: « Va’, e portale in città». 
«1 Andatosene il fanciullo, Davide 
si levò dal suo posto che era dalla 
parte di mezzogiorno e gettatosi 
con la faccia a terra si prostrò per 
tre volte; e baciandosi l’un l’altro 
piansero insieme, ma Davide assai 
più. 

42 Disse allora Gionata a Da- 
vide: « Va’ in pace, [ricordati di] 
guanto giurammo a vicenda nel 
nome del Signore dicendo: — Il Si- 
@nore sia nostro testimonio tra me 
e te, tra la mia discendenza e la 
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discendenza tua, in eterno — ». 4? Poi 
Davide sì levò e partì mentre Gio- 
nata rientrò in città. 


Davide fugge a Nobe. 


21 - Davide se ne venne allora 
in Nobe dal sacerdote Achimelec. 
Achimelcc stupì della venuta di 
Davide e gli disse: «Perchè sei solo 
e non hai nessuno con te? ». 2 Da- 
vide rispose al sacerdote Achime- 
lec: «ll re mi comandò una cosa 
e disse: — Nessuno sappia il per- 
chè io ti ho mandato e quale co- 
mando ti ho dato; perchè anche 
ai miei servi ho detto di trovarsi 
nel tale e tal luogo. - 3 Ora quindi 
se tu hai qualche cosa di pronto, 
fosscro pure cinque pani, dammeli 
o dammi qualsiasi altra cosa tn 
possa trovare ». 4 E rispondendo il 
sacerdote a Davide gli disse: « Non 
ho alla mano pane comune ma 
soltanto pane santificato; ma i tuoi 
servi sono essi mondi, sopratutto 
da contatti con donne? ». 5 Davide 
rispose al sacerdote e disse: «Se 
trattasi di donne, noi ce ne siamo 
astenuti da ieri e da ler l’altro, 
quando siamo usciti, e di più son 
mondi i vasi dei servi; certo que- 
sta via è contaminata; ma oggi si 
santificherà coi vasi ». * Perciò il 
sacerdote gli diede il pane santi- 
ficato, non essendovi colà altro 
pane all’ infuori dei pani della pro- 
posizione, ch’erano stati tolti dal 
cospetto del Signore per essere so- 
stituiti con pani caldi. ? Si trovava 
colà nel tabernacolo del Signore 
in quel giorno uno dei servi di 
Saul di nome Doeg Idumeo, il più 
facoltoso dei pastori di Saul. 9 Da- 
vide domandò ad Achimelec: « Non 
hai tu qui alla mano una lancia 
o una spada? Perchè io non ho 
portato meco nè la mia spada nè 
le mie armi, tanto l’ordine del re 
era pressante ». ® Il sacerdote gli 
disse: « Ecco qui la spada di Go- 
lia, il Filisteo che tu hai abbattuto 
nella Valle dei terebinti: essa è 
avvolta in un drappo dietro l’efod. 
Se la vuoi prendere, prendila, poi- 
chè non ve n’ è altra fuori di quel- 
la ». E Davide disse: « Non ve n’'è 
un’altra simile a questa: dam- 
mela ». i 
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Davide si porta da Achis. 


10 Davide allora si levò e fuggì 
nello stesso giorno dalla faccia di 
Saul e venne ad Achis re di Get. 
11I servi di Achis al veder Davide 
gli dissero: « Non è costui Davide 
11 re della terra? Non è di lui che 
si cantava in coro, dicendo: 


= Saul ne percosse mille 
e Davide diecimila -? >». 


12 Davide si tenne in cuore que- 
sto e temette assai di Achis re di 
Get, 13 e contraffacendo il suo volto 
al cospetto di quelli si abbando- 
nava tra le loro mani, andava a 
battere contro i battenti delle porte, 
s° insudiciava di saliva la barba, 
14tantochè Achis disse ai suoi 
servi: « Vedete bene che è pazzo 
furioso: perchè me l’avete condotto 
innanzi? 15 Mancano pazzi tra noi, 
da introdurre costui a smaniare 
alla mia presenza? Ed entrerà co- 
stui in casa mia? ». 


Davide a Odollam e tra i Moabiti. 


22 - Se ne andò dunque Davide 
di là e fuggì nella spelonca di 
Udollam. Il che avendo udito i 
suoi fratelli e tutta la casa del 
padre suo, se ne vennero da lui. 
? Accorsero colà anche tutti quelli 
che si trovavano in angustia o-che 
erano indebitati o comunque mal- 
contenti e divenne loro capo ed 
ebbe con sè quasi quattrocento uo- 
minl. 

3 Davide di là si portò a Masfa 
nel paese di Moab e disse al re 
di Moab: «Rimangano, ti prego, 
il padre mio e la madre mia con 
voi fino a che io sappia cosa di- 
sponga di me Iddio ». 4 E li lasciò 
presso Îl re di Moab e là rimasero 
per tutto il tempo che Davide fu 
in quella fortezza. R 

5 Il profeta Gad disse a Davide: 
«Non restare in questa fortezza; 
partiti e vattene nella terra di Giu- 
da ». Davide se ne parti e venne 
Nel bosco di Aret. 
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Crudeltà di.Saul. 


éSaul seppe del ritorno di Da- 
vide e degli uomini che erano con 
lui, e standosene in Gabaa colla 
lancia in mano ed essendo in un 
bosco circondato da tutti i suoi 
servi, ? disse ai servi, che gli sta- 
vano attorno: « Ascoltatemi, o figli 
di Jemini; darà a voi tutti il figlio 
di Isai campi e vigne e vi costi- 
tuirà tutti tribuni e centurioni; 
8 poichè avete tutti voi-congiurato 
contro di me e non vi è nessuno che 
mi avverta, tanto più dopo che lo 
stesso figliuol mio ha stretto al- 
leanza col figlio di Isai? E non vi 
è tra voi chi compianga la mia 
sorte e mi avverta che il mio figlio 
mi ha sollevato contro il servo, che 
fino ad ora non fece che tendermi 
insidie? ». * Doeg Idumeo, che era 
presente e che era uno dei prin- 


‘cipali servi di Saul, rispose così: 


«Ho visto il figlio di Isai in Nobe 
presso il sacerdote Achimelec figlio 
di Achitob. 10 Questi consultò per 
lui il Signore, lo fornì di cibi e gli 
consegnò anche la spada di Golia, 
il Filisteo ». 11 Il re mandò allora 
a chiamare Achimelec sacerdote fl- 
glio di Achitob e tutta la famiglia 
del padre di lui, dei sacerdoti cioè 
che erano in Nobe. Venuti tutti al 
cospetto -del re, 12 Saul disse ad 
Achimelec : « Ascolta, figlio di Achi- 
tob»; questi rispose: 4 Sono ai tuoi 
ordini, o Signore ». 13E Saul gli 
domandò: «Perchè avete congiu- 
rato contro di me tu e il figlio di 
Isai e gli hai dato del pane e una 
spada e consultasti per lui Iddio, 
perchè insorgesse contro di me, 
egli che fino ad oggi non fece che 
tendermi insidie? ». 14 Rispose Achi- 
melec al re: « E chi’ mai tra tutti 
i tuoi servi è fedele come Davide, 
lut, genero del re, esecutore dei 
tuoi ordini e tenuto in alto conto 
nella tua casa? 15Da oggi sol- 
tanto ho cominciato a consultare 
per lui il Signore?. Lungi da me 
ciò: nè mai il re sospetti una cosa 
simile in tutta la casa del padre 
mio: il tuo servo non seppe cosa 


13 ‘Trovandosi Davide in mezzo ai Filistei, ch'egli nel passato avera tanto dan- 
neggiati, si finge pazzo per sfuggire alle loro vendette. : 
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alcuna, nè piccola nè grande, di: 


tutto questo. affare ». 16 Soggiunse 
11 re: « Tu morrai senz’altro, Achi- 
melec, tu e tutta la famiglia del 
padre tuo ». 17 Poi alle guardie che 
gli stavano attorno disse: « Volta- 
tevi e uccidete i sacerdoti del Si- 
gnore, perchè essi parteggiano per 
Davide e sapendo ch'egli era fug- 
gito non me ne hanno informato ». 
Ma i ministri del re non vollero 
mettere le mani sopra i sacerdoti 
del Signore; 18 perciò rivoltosi il 
re a Doeg gli disse: « Voltati tu ce 
gettati sui sacerdoti ». Si volse al- 
lora Doeg, l’ Idumeo, e gettatosi sui 
sacerdoti uccise in quel giorno ben 
ottantacinque uomini vestiti col- 
l’efod di lino. 19 In Nobe poi, città 
dei sacerdoti, furono passati a fll 
di spada uomini, donne, bambini, 
lattanti, perfino i buoi, gli asini 
e le pecore. 

20 Uno solo dei figli di Achimelec 
figlio di Achitob il cui nome era 
Abiatar, sfuggito alla strage, andò 
da Davide 21e gli annunziò che 
Saul aveva ucciso i sacerdoti del 
Signore. 22 Disse Davide ad Abia- 
tar: «Me lo immaginai quel giorno, 
poichè essendovi colà Doeg, l’ Idu- 
meo, egli ne avrebbe senza dubbio 
parlato a Saul. Io son quindi reo 
della morte di tutta la famiglia di 
tuo padre. 23 Tu resta con me e non 
temere: se alcuno attenterà alla 
mia vita, attenterà anche alla tua; 
con me sarai sulvo ». 


Davide libera Ceila. 


23 - Vennero ad annunziare a 
Davide: «Ecco, i Filistei hanno 
assalito Ceila e ne saccheggiano le 
aie ». 2Davide si consultò allora 
col Signore e chiese: «Andrò io 
a sconfiggere questi Filistei? ». E il 
Signore gli rispose: « Va’ e batterai 
i Filistei e salverai Ceila ». 3 Gli 
uomini che erano con Davide gli 
dissero: «Ecco, mentre stiamo nella 
Giudea abbiam paura; quanto più 
se andremo a Ceila contro le schie- 
re dei Filistei ». 4 Consultatosi Da- 
vide una seconda volta col Signore, 
questi gli rispose così: «Levati e 
va’a Ceila, poichè io ti darò nelle 
mani i Filistei ». 5 Davide adunque 
coi suoi si portò a Ceila e, avendo 
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combattuto contro ji Filistel, menò 
via tutto il loro bestiame e inflisse 
loro una grande sconfitta; così Da- 
vide salvò gli abitanti di Ceila. 
Ora quando Abiatar figlio di Achi- 
melec si era rifugiato presso Da- 
vide in Ceila avea portato seco 
l’efod. 

? Saul, informato che Davide era 
venuto a Ceila, disse: « Dio l’ha 
dato in mia mano, poichè venne a 
chiudersi in una città dove vi sono 
porte e serrature ». 8E comandò 
Saul a tutto il popolo di discen- 
dere a combattere in Ceila e di 
assediarvi Davide e i suoi uomini. 
? Avendo Davide avuto sentore del 
male che di nascosto Saul gli an- 
dava preparando, disse ad Abia- 
tar sacerdote: « Porta qua l’efod ». 
10 Poi soggiunse: «Signore Dio di 
Israele, il tuo servo ha saputo che 
Saul si dispone a venire a Ceila 
per distruggere per causa mia la 
città. 11 Gli abitanti di Ceila mi 
daranno in mano sua? Discenderà 
Saul come n’ebbe sentore il tuo 
servo? Signore, Dio d’ Israele, fallo 
sapere al tuo servo ». E il Signore 
rispose: « Discenderà ». 12£ do- 
mandò Davide: «Quei di Ceila con- 
segncranno me e gli uomini che 
sono meco nelle mani di Saul? ». 
Rispose il Signore: « Vi consegne- 
ranno », 13 Davide allora insieme 
coi suoi, in numero di quasi sei- 
cento, si levarono e usciti da Ccila 
si misero a vagare qua e là senza 
saper dove; e poichè a Saul fu an- 
nunziato che Davide era fuggito 
da Ceila, e si era posto in salvo, 
{Saul] fece finta di non voler più 
uscire. 


Davide nel deserto di Zif 
e di Maon. 


14 Davide poi se ne stava nel de- 
serto in luoghi sicurissimi e di- 
morò sulle montagne del deserto 
di Zif, su un monte boscoso; ma 
Saul lo cercava continuamente; 
tuttavia Dio non glielo diede nelle 
mani. 15E Davide seppe che Saul 
era uscito per attentare alla sua 
vita. 

Ora mentre Davide stava nel de- 
serto di Zif in un bosco, 1% Gio- 
nata figlio di Saul si levò e venne 
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a Davide nel bosco e lo confortò 
in Dio, dicendo: 17 « Non temere, 
poichè la mano di Saul mio padre 
non arriverà fino a te e tu regnerai 
sopra Israele, ed io sarò il secondo 
dopo di te. Anche Saul mio padre 
sa tutto ciò ». 18 Allora entrambi 
fecero un patto dinanzi al Signore; 
poi Davide restò nella selva e Gio- 
nata fece ritorno a casa sua. 

19 Quei di Zif vennero a trovare 
Saul in Gabaa per dirgli: «Non 
sai che Davide si tiene nascosto 
presso di noi, nei luoghi più si- 
curi del bosco, sul colle di Achila, 
che si erge a destra del deserto? 
20 Discendi quindi ora, come la tua 
anima ha desiderato di discen- 
dere, e sarà nostro impegno di con- 
segnarlo nelle mani del re ». 21 Ri- 
spose Saul: «Siate benedetti dal 
Signore, poichè vi prendeste a cuore 
la mia sorte. 22 Andate dunque, vi 
prego, c preparate il tutto con gran 
cura, agite con circospezione, con- 
siderate ‘il luogo ove sta c chi ve 
l'abbia visto, poichè egli pensa che 
io lavori di astuzia per tendergli 
insidie; 29 considerate ed esplorate 
tutti i nascondigli in cui si ripara, 
ed accertata la cosa ritornate da 
me e io verrò con voi. Quand’anche 
si fosse nascosto sotto terra, io lo 
cercherò fra tutte le migliaia di 
Giuda ». 24 Levatisi allora costoro 
precedettero Saul in Zif. 

Davide poi e i suoi erano nel 
deserto di Maon, nella pianura alla 
destra di Jesimon 25 Mosse dunque 
Saul co’ suoi alla ricerca di lui; la 
cosa venne riferita a Davide, il 
quale discese verso la roccia e s'ag- 
girò nel deserto di Maon. Avutone 
sentore, Saul si diede a inseguir 
Davide nel deserto di Maon. 26 Saul 
se ne andava sur un flunco della 
montagna e Davide e i suvi si tro- 
vavano sul fianco del monte dalla 
parte opposta. E già Davide aveva 
perduto la speranza di poter sfug- 
Bire a Saul, poichè questi e i suoi, 
per cogliere Davide e quelli che 
erano con lui, l’avevano circondato 
tutto in giro. 27 Quando ecco arrivò 
un messo per dire a Saul: «Fai 
presto, vieni, poichè i Filistei hanno 
fatto una incursione nel paese ». 
28 Saul allora, sospeso l’ insegui- 
mento di Davide, se ne tornò e 
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andò contro i Filistei, perciò a 
quella località fu dato il nome di 
“ Pietra che divide ”. 


Davide nella spelonca di Engaddi. 


24 - Davide allora salì verso 1 
luoghi più sicuri di Engaddi e vi 
si fermò. 2 Allorchè Saul fu di ri- 
torno dall’ inseguimento dei Fili- 
stei, gli vennero ad annunziare: 
« Ecco, Davide si trova nel deserto 
di Engaddi ». 3 Presi con sè tremila 
uomini tra i più valorosi guerricri 
di tutto Israele, andò alla ricerca 
di Davide e de’ suoi, fin tra le rocce 
più scoscese accessibili soltanto ai 
camosci;4e giunse ai parchi di pe- 
core, che si incontravano sul cam- 
mino. 

Eravi colà una grotta nella quale 
Saul entrò per certi suoi bisogni. 
Ora Davide coi suoi si trovava na- 
scosto in fondò alla grotta, Se ì 
suoi compagni gli dissero: « Ecco 
il giorno del quale il Signore ti 
ha detto: —- Io ti darò nelle mani 
il tuo nemico e ne farai ciò che ti 
piacerà -». Davide allora si levò 
e tagliò un lembo del mantello di 
Saul. * Dopo di che Davide ebbe 
rimorso al pensiero di aver ta- 
gliato il lembo del mantello di Saul 
7 e disse ai suoi: « Dio mi sia pro- 
pizio affinchè io non abbia a far 
una simile cosa al mio signore, 
l’unto del Signore, di alzar la mano 
conuo di lui, perchè è l’unto del 
Signore ». 5 Con le sue parole Da- 
vide raffrenò i suoi e non permise 
che essi si gettassero sopra di Saul. 

Quando poi Saul si fu levato e, 
uscito dalla caverna, ebbe ripreso 
il cammino, ? si levò anche Davide 
dopo di lui e uscito dalla spe- 
lonca gridò dietro a Saul dicendo: 
«Re, mio signore ». Saul si volse 
indietro, e Davide curvandosi fino 
a terra si prostrò 10 e disse a Saul: 
« Perchè dai ascolto a chi ti dicc 
che Davide cerca il tuo male? 
11 Guarda, oggi stesso i tuoi occhi 
videro che il Signore ti aveva dato 
nelle mie mani, nella caverna; e 
quantunque mi fosse venuto il pen- 
siero di ucciderti, ebbi tuttavia 
pictà di te, e dissi: — Non stenderò 
la mano suì mio padrone, perchè 
è l’unto. del Signore. — 12 Anzi, 0s- 
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serva, padre mio, e vedi il lembo 
del tuo mantello nella mia mano. 
Se pertanto, nel tagliare l’estremità 
del tuo mantello, non volli sten- 
dere la mia mano contro di te, devi 
ben persuaderti, che non c’è nella 
min condotta nè malvagità, nè ri- 
bellione e che non ho peccato con- 
tro di te, mentre tu mi tendi insi- 
die per farmi morire. 13 Il Signore 
sia giudice tra me e te c il Signore 
mi vendichi di te; ma la mia mano 
non sarà mai contro di te, 14 giusta 
l'antico proverbio che dice: — Da- 
gli iniqui viene l’empietà. - La mia 
mano dunque non deve essere con- 
tro di te. 15E chi è poi, o re di 
Israele, quegli che tu perseguiti? 
Chi perseguiti tu? Tu insegui un 
cane morto, una pulce. 19]l Si- 
gnore sia giudice tra me e te: veda 
e giudichi la mia causa, e mi liberi 
dalle tue mani ». 

17 Come ebbe Davide finito di 
dire queste parole a- Saul, questi 
gli disse: «Non è questa la voce 
tua, o figliuol mio Davide? ». Poi 
Saul alzò la sua voce e si mise a 
piangere 18 e disse a Davide: « Tu 
sei più giusto di me, poichè tu mi 
hai fatto del bene mentre io non 
ti resi che male. 19 E qual bene tu 
mi abbia fatto lo mostrasti oggi, 
quando avendomi il Signore dato 
in tua balia, tu non mi uccidesti. 
20 Ora chi mai, essendosi imbat- 
tuto nel suo nemico, lo lascia an- 
dar per la sua strada? Ma il Si- 
gnore ti dia il contraccambio del- 
l'opera buona compiuta a mio ri- 
guardo. 21 Ed ora, poichè so che 
certissimamente tu regnerai e avrai 
nella tua mano il regno d'° Israele, 
22 giurami per il Signore che non 
distràggerai la mia discendenza 
dopo di me e che non cancellerai 
il mio nome dalla casa del padre 
mio ». 23 Davide lo giurò a Saul e 
questi se ne andò a casa, mentre 
Davide e i suoi salirono verso luo- 
Ghi più sicuri. 


Davide e Nabal. 


25% - Frattanto moriva Samuele 
e tutto il popolo d’ Israele si riunì 


8 Cermelo: cir. 15, 18. 
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per piangerlo e per seppellirlo nella 
sua proprietà, in Ramata. 

Levatosi, Davide discese nel de- 
serto di Faran. 

2 Abitava nel deserto di Maon 
un certo tale che aveva possedì- 
menti in Carmelo; quest'uomo cra 
ricchissimo, aveva tremila pecore 
e mille capre; e il suo gregge si 
doveva tosare a Carmelo. ?Egli 
aveva nome Nabal e sua moglic si 
chiamava Abigail, donna assai pru- 
dente e bella; ma suo marito, che 
apparteneva alla discendenza di 
Caleb era duro, pieno di cattiveria 
e di malizia. 

«4 Avendo dunque Davide udito, 
mentre era nel deserto, che Nabal 
tosava il suo gregge 5gli spedì 
dieci giovani, a cui aveva detto: 
« Salite a Carmelo e, presentandovi 
a Nabal, salutatelo da parte mia 
pacificamente e ditegli così: — Pace 
sia ai miei fratelli, a te, alla tua 
casa e a tutto quello che hai. 7? Ho 
inteso come i tuoi pastori, che stet- 
tero con noi nel deserto, facciano 
la tosatura. Noi non abbiamo mai 
recato loro molestia, nè mai venne 
loro a mancare un solo capo di 
bestiame in tutto il tempo che fu- 
rono con noi in Carmelo. 8 Chie- 
dine pure ai tuoi uomini e te lo 
diranno. Ora quindi i tuoi servi 
sperano di trovar grazia agli occhi 
tuoi, poichè siam venuti in giorno 
tanto opportuno; dà ai tuoi servi 
e al figliuol tuo Davide tutto ciò 
che ti viene alla mano -». 

® Venuti da Nabal gli uomini di 
Davide ripeterono in nome di lui 
tutte queste cose e poi tacquero; 
10 e Nabal rispose ai servi di Da- 
vide: « E chi è Davide? E chi è il 
figlio di Isai? Oggi sono cresciuti 
i servi che fuggono dai loro pa- 
droni. 11 Prenderò io il mio pane 
e la mia acqua e le carni delle mie 
pecore ammazzate per i miei tosa- 
tori per darle a uomini che non 
so donde vengano? ». 12 Gli uomini 
di Davide rifecero allora la strada 
e di ritorno vennero ad annunziare 
a Davide tutto ciò che Nabal aveva 
detto. 123 Disse Davide ai suoi servi: 
«Ciascuno si cinga della sua spa- 
da », Ognuno si cinse la spada; 
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anche Davide prese la sua e si 
mise alla testa di quasi quattro- 
cento uomini, mentre duecento ri- 
masero a custodire i bagagli. 


Davide placato da Abigail. 


14 Abigail però, la moglie di Na- 
bal fu informata da uno de’ suoi 
servi, che disse: « Ecco, Davide ha 
mandato dei messaggeri dal de- 
serto per salutare il nostro padro- 
ne, ma egli li trattò duramente. 
15 Eppure quegli uomini sono stati 
abbastanza buoni verso di noi nè 
ci hanno molestati; nè mai per 
tutto il tempo che fummo con loro 
nel deserto ci mancò la più piccola 
cosa, 16 ma furono sempre per noi 
un baluardo di giorno e di notte 
per tutto il tempo che pascolammo 
presso di loro il gregge. 17 Perciò 
guarda bene e rifletti a ciò che fai, 
poichè è al colmo la malizia con- 
tro tuo marito e contro la tua casa; 
è figlio di Belial cosicchè nessuno 
gli può parlare ». 

18 Abigail allora si affrettò e presi 
duecento puni e duc otri di vino 
e cinque arieti cotti e cinque mi- 
sure di grano tostato e cento pen- 
zoli di uva passa e duecento masse 
di fichi secchi, ne caricò alcuni 
asini 19 e disse ai suoi servi: « Pre- 
cedetemi; io verrò dopo di voi». 
Ma non disse nulla a Nabal’ suo 
marito. 20 Mentre montata sull’asi- 
no discendeva ai piedi del monte, 
Davide e i suoi le venivano in- 
contro ed ella si trovò a faccia 
a faccia con lorp. 2! Davide di- 
ceva: «Invano veramente ho ri- 
sparmiato tutto ciò che costui aveva 
là nel deserto in modo che non 
perisse nulla di tutto cià che gli 
apparteneva; ora mi ha reso male 
per bene. 22 Che Iddio faccia que- 
sto e peggio ai nemici di Davide, 
se di tutto ciò che appartiene a 
lui lascerò fino a domani mattina, 
sia pure uno che orini alla mura- 
glia! ». 

23 Come Abigail vide Davide, si 
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affrettò a discendere dall’asino, e 
gettatasi dinanzi a Davide colla fac- 
cia per terra, si prostrò, 24e gli 
cadde ai piedi, dicendo: «Su di 
me cada, o signore, questa iniquità; 
ma lascia, te ne prego, che parli 
la tua ancella e tu ascolta le parole 
della tua serva. 25 Non badar, te 
ne prego, o mio signore, a quel- 
l’ iniquo uomo di Nabal, poichè, 
come lo dice il nome, è uno stolto 
e la stoltezza è con lui. Io però 
tua serva non vidi i servi mandati 
da te, mio signore. 2° Perciò ora, 
signor mio, viva il Signore e viva 
tu pure! Egli ti ha impedito di 
spandere il sangue e ha trattenuto 
la tua mano. Che i tuoi nemici e 
quanti meditano del male contro il 
mio signore diventino come Nabal. 
27 Accetta pertanto questa benedi- 
zione che la tua ancella portò a 
te, mio signore, perchè tu la dia 
ai servi che vengono dietro a te, 
mio signore. 28 Perdona la colpa 
della tua serva e il Signore cer- 
tamente concederà a te, mio signo- 
re, una famiglia stabile, poichè tu, 
o mio signore, combatti le batta- 
glie del Signore; nè maì si trovi 
in te malizia alcuna in tutti i giorni 
della tua vita. 29 Che se alcuno in- 
sorgesse per perseguitarti e atten- 
tare a’ tuoi giorni, la vita del mio 
signore sarà custodita come nel sac- 
chetto dei viventi presso il Signore 
Dio tuo, mentre la vita de’ tuoi 
nemici sarà travolta come nella fu- 
ria di roteante fionda. 3° Quando 
poi il Signore farà a te mio pa- 
drone tutto il bene che t'ha pro- 
messo e ti costituirà capo sopra 
Israele, 81 non sarà per te un ri- 
morso nè uno scrupolo di cuore 
per il mio padrone l'aver versato 
sangue innocente o l’esserti vendi- 
cato di tua mano; e quando il Si- 
gnore avrà ricolmo de’ suoi beni il 
mio padrone, ricordati della tua 
ancella ». 

32? Davide rispose ad Abigail: 
« Sia benedetto il Signore Dio di 
Israele, che ti mandò oggi ad in- 


22 L'espressione finale designa la discendenza maschile. 
25 come lo dice il nomc: infatti Nabal significa in ebraico vacuità o materiale 


(di un tamburo) o morale (di un pazzo). 


29 Il sacchetto dei viventi allude alla borsa di oggetti preziosi che ui cuatodi- 
vano gelosamente, mentre le pietre erano gettate senza risparmio. 
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contrarmi e benedetta la tua lo- 
quela, 33 e benedetta tu che mi im- 
pedisti di versare oggi il sangue e 
di vendicarmi di mia mano: 84 al- 
trimenti, viva il Signore Dio di 
Israele, che m’ impedì di farti al- 
cun male, se tu non fossi venuta 
così presto incontro a me, prima 
di domani a Nabal non sarebbe 
rimasto neppure uno che orinasse 
alla muraglia ». 35 Davide ricevette 
dalla mano di lei quanto aveva 
essa portato e le disse: « Tornatene 
tranquilla a casa; ecco, io ho dato 
retta alla tua parola e ho nyulo 
riguardo di te ». 

36 Venuta Abigail da Nabal, ecco, 
egli faceva un banchetto in casa 
sua, un banchetto regale. Nabal era 
oltremodo allegro, perchè era molto 
ubriaco; ed ella non gli parlò nè 
molto nè poco fino al mattino. 

37 Allo spuntar del giorno quan- 
do Nabal ebbe ormai smaltito i) 
vino, la moglie gli raccontò que- 
ste cose; il suo cuore ricevette tal 
colpo mortale che s’ irrigidì come 
un sasso; 38e dopo appena dieci 
giorni il Signore colpì NEbal, e 
questi morì. 

3* Quando Davide seppe che Na- 
bal era morto, disse: « Benedetto 
il Signore che ha giudicato la causa 
dei mio obbrobrio proveniente 
dalla mano di Nabal, e preservò 
il suo servo dal male e ha river- 
sato sul capo di Nabal tutta la ne- 
quizia di lui ». 

Mandò poi Davide a parlare ad 
Abigail per prendersela in moglie. 
4° Venuti pertanto i servi di Davide 
ad Abigail a Carmelo le parlarono 
e le dissero: « Davide ci ha man- 
dati da te perchè vuol prenderti 
in sua moglie ». '41 Essa si alzò, si 
prostrò fino a terra e disse: « Ecco, 
la tua serva siati quasi ancella 
per lavare i piedi dei servi del mio 
padrone »: 42 poi si affrettò, salì 
sull’asino e accompagnata da cin- 
que donzelle tenne tosto dietro ai 
messi di Davide; e divenne sua 
sposa. 43 Davide si era presa an- 
che Achinoam di Jezracl; così en- 
trambe furono sue mogli; 44lad- 
dove Micol figlia di Saul e moglie 
di Davide, era stata data da Saul 
a Falti figlio di Laiz, originario di 
Gallim. 
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Saul in potere di Davide. 


26 - Vennero quei di Zif da Saul 
in Gabaa a dire: « Davide si tien 
nascosto sulla collina di Achila, 
che è dalla parte del deserto ». 
2 Saul si levò e con tremila guer- 
rieri scelti da Israele discese nel 
deserto di Zif per cercarvi Davide 
3e si accampò in Gabaa di Achila, 
che era dirimpetto al deserto sulla 
strada, mentre Davide abitava nel 
deserto. 

Vedendo che Saul l’aveva inse- 
guito colà, 4 mandò esploratori e 
seppe con "certezza che era venuto; 
5 allora Davide si levò e di nasco- 
sto se ne venne al luogo dov'era 
Saul. Come vide il luogo dove dor- 
mivano Saul e Abner figlio di Ner, 
capo dell’esercito, e vide Saul che 
dormiva nella tenda e il resto dei 
soldati tutto all’intorno, st riì- 
volse ad Achimelec Eteo e ad Abi- 
sai figlio di Sarvia fratello di Joab, 
dicendo: «Chi verrà meco all’ac- 
campamento di Saul? ». Abisai 
rispose: «Io verrò teco ». 

? Vennero dunque di notte Davide 
ed Abisai al popolo e trovarono 
Saul sdraiato e addormentato nella 
tenda e la sua asta fissata in terra 
dalla parte del capo, mentre Abner 
e gli altri dormivano tutti all’ in- 
giro. #8 Abisai disse a Davide: « Oggi 
Dio ti dà nelle mani il tuo nemico; 
or io lo inchioderò con la lancia 
contro terra con un sol colpo; e 
non ci sarà bisogno di un secon- 
do ». ®* Davide però disse ad Abi- 
sai: «Non ucciderlo: infatti chi 
può mai stendere la mano sull’unto 
del Signore ed essere innocente? ». 
10 Poi soggiunse: è Viva il Signore! 
Poichè se il Signore non lo colpirà 
o non sarà venuto il giorno della 
sua morte o andato a combattere 
non vi avrà lasciato la vita, 11 sia- 
mi propizio il Signore che io non 
stenderò mai la mia mano contro 
l’unto del Signore. Per ora dunque 
prenditi l’asta che sta presso il 
capo di lui e la brocca d’acqua e 
andiamocene ». 12 Prese adunque 


. Davide la lancia e la brocca del- 


l’acqua che era presso il capo di 
Saul e se ne andarono. Nè vi fu 
alcuno che vedesse o 8s’accorgesse 
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della cosa o vegliasse, ma tutti dor- 
mivano, perchè presi da sonno pro- 
‘fondo mandato loro dal Signore. 

183 Come Davide fu passato dalla 
‘parte opposta, si fermò sulla vetta 
del monte, e da lontano a grande 
distanza da Saul, 14gridò Davide 
al popolo e ad Abner figlio di Ner 
in questi termini: « Vorrai tu ri- 
spondere, Abner? ». E di riscontro 
Abner: «Chi sei tu che gridi e 
disturbi il re?». 195 Soggiunse Da- 
vide : « Non sei tu un grande uomo? 
E chi mai può dirsi simile a te 
in Israele? Ora perchè non hai cu- 
stodito il re, tuo signore? Infatti 
uno del popolo è entrato per ucci- 
dere il re, tuo padrone. 16 Questo 
che tu hai fatto, non sta bene. Viva 
il Signore! Tutti siete rei di morte 
per non aver custodito il vostro 
padrone, l’unto del Signore. Or dun- 
que guarda dov’è l’asta del re c 
dov’ è la brocca d’acqua, che stava 
presso il suo capo». 


Saul riconosce ll’ innocenza 
di Davide. 


17 Saul conobbe la voce di Da- 
vide. e disse: «Non è questa la 
tua voce, o Davide, figliuol mio? ». 
« Sì, è la mia voce, o re, mio si- 
gnore, » rispose Davide. 18 Poi sog- 
giunse: «Per qual ragione il mio 
signore perseguita il suo servo? 
Che cosa ho fatto? Qual colpa ho 
commesso? 19 Or dunque ascolta, te 
ne prego, o re mio signore, le pa- 
role del tuo servo. Se è il Signore 
che ti eccita contro di me, gradisca 
l'odore di un sacrificio; se sono 
invece gli uomini, siano maledetti 
al cospetto del Signore quelli che 
oggi mi scacciarono perch’ io non 
abiti nella eredità del Signore, di- 
cendomi: — Va'’a servire gli dèi 
stranieri. — 20 Ma ora il mio sangue 
non deve versarsi innanzi al Si- 
gnore, poichè il re d’ Israele è uscito 
per cercare una pulce come si va 
a caccia d’una pernice su per le 
montagne ». 21 Disse Saul: «Ho pec- 
cato, ritorna, figliuol mio Davide; 
chè non ti farò più del male, dal 
momento che la mia vita è stata 
preziosa quest’oggi agli occhi tuoi; 
è chiaro che io ho stoltamente agito 
e ho ignorato troppe cose». 22E 
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rispondendo Davide disse: « Ecco 
la lancia del re; passi uno dei 
servi del re a prenderla. 23 Il Si- 
gnore poi retribuisca a ciascuno 
secondo la sua giustizia e fedeltà; 
poichè il Signore oggi ti diede in 
mia balia ed io non volli stender 
la mia mano contro l’unto del Si- 
gnore. 24E come preziosa è stata 
oggi la tua vita agli occhi miei, 
così sia preziosa la mia vita agli 
occhi del Signore e mi liberi egli 
da ogni angustia ». 

25 Saul ‘disse allora a Davide: 
« Sii benedetto, figliuol mio Da- 
vide; senza dubbio porrai mano a 
grandi .cose e sarai potente ». E così 
Davide se ne andò per la sua via, 
e Saul fece ritorno a casa. 


Davide a Siceleg. 


27 - Disse poi Davide in cuor 
suo: «Una volta o l’altra finirò 
per cadere nelle mani di Saul. Non 
è forse meglio che me ne fugga e 
mi ponga in salvo nel territorio 
dei Filistei, aMnchè Saul, perduta 
ogni speranza, cessi dal cercarmi 
entro i confini d’Isracle? Fuggirò 
dunque dalle sue mani». 2E le- 
vatosi Davide se ne andò coi suoi 
seicento uomini ad Achis figlio -di 
Maoc, re di Get. 3? Davide dimorò 
con Achis in Get, egli e i suoì, cia- 
scuno colla sua famiglia e Davide 
colle sue due mogli Achinoam di 
Jezrael e Abigail che fu moglie di 
Nabal, del Carmelo. 4 A Saul venne 
riferito della fuga di Davide in 
Get, e cessò quindi dal farne ulte- 
riore ricerca. 

5 Frattanto disse Davide ad Achis: 
« Se ho trovato grazia a’ tuoi occhi 
mi si assegni un luogo in una delle 
città di questa regione per dimo- 
rarvi. Per qual motivo resterà teco 
il tuo servo nella città reale? ». 
© Achis assegnò in quel giorno a 
Davide la città di Siceleg, e perciò 
Siceleg divenne la città dei re di 
Giuda e lo è fino ad ora. ? Il tempo 
che Davide abitò nella regione dei 
Filistei fu di quattro mesi. 

8 Davide saliva coi suoi a fare 
scorrerie contro Gessuri, Gerzi e 
gli Amaleciti, i quali da gran tempo : 
abitavano i villaggi sulla via che 
da Sur va in Egitto. *E Davide 
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devastava l’intero paese e senza 
lasciar vivi nè uomini nè donne 
depredava pecore, buoi, asini, cam- 
melli e vesti; poi ritornava e si 
presentava ad Achis. 0 Achis gli 
domandava: « Contro chi hai fatto 
oggi le tue scorrerie? ». Davide ri- 
spondeva: « A mezzogiorno di Giu- 
da e a mezzogiorno di Jeraineel, e 
a mezzogiorno di Ceni ». 11 Davide 
poi non lasciava vivo nè uomo nè 
donna e non ne conduceva in Get, 
dicendo: « Potrebbero parlare con- 
tro di noi». Così operava Davidc 
e così aveva stabilito di fare in 
tutto quel tempo che abitò nel ter- 
ritorio dei Filistei. 12 Achis poi 
aveva grande fiducia in Davide e 
diceva: «Egli ha recato al suo po- 
polo d’ Israele tanti mali; sarà dun- 
que per sempre mio servo ». 


Saul fa evocare Samuele. 


28 - Ora accadde che in quei 
giorni i Filistei raccolsero ie loro 
schiere per prepararsi ad una guer- 
ra contro Israele. Disse pertanto 
Achis a Davide: «Sappi per certo 
che verrai meco in campo tu e la 
tua gente». 2Davide rispose ad 
Achis: «Ed ora tu saprai ciò che 
sarà per fare il tuo servo ». Disse 
Achis a Davide: «Ed io ti costi- 
tuirò stabilmente guardia della mia 
persona ». 

® Ora Samuele era morto e tutto 
Israele lo aveva pianto e l'avevano 
sepolto nella sua città di Ramata. 
E Saul aveva rimosso dal pacse i 
maghi e gli indovini. 

4 Riunitisi adunque i Filistei se 
ne vennero ad accamparsi in Su- 
nam, mentre Saul, raccolto tutto 
Israele, se ne venne in Gelboe. 
8 Saul vide la schiera dei Filistei 
e si sgomentò e trepidando assui 
in cuor suo, *consultò il Signore, 
che non rispose nè mediante sogni, 
nè per mezzo dei sacerdoti o dei 
profeti. ? Disse allora Saul ai suoi 
servi: « Cercatemi una donna che 
possegga lo spirito di Pitone e an- 
drò da lei ad interrogarla ». I suoi 


13 un dio: così l'ebraico, al singolare, 


Vulgata ba il plurale, degli dèi (ma in seguito il singolare Che 


una vera evocazione spiritica. 
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servi gli risposero: « Vi è in Endor 
una donna pitonessa ». 

8 Deposto il suo abito e indossate 
altre vesti, andò accompagnato da 
due uomini, e giunti di notte a 
casa della donna le disse: « Dimmi 
l’avvenire mediante lo spirito pi- 
tonico e fammi apparire quello che 
io ti dico ». * La donna gli disse: 
«Tu sai ciò che fece Saul e come 
abbia sradicato i maghi e gli in- 
dovini da questo paese. Perchè ten- 
dere insidie alla mia vita per farmi 
uccidere? ». 10 Ma Saul le giurò nel 
nome del Signore, dicendo: « Viva 
il Signore! per tal fatto non ti av- 
verrà male alcuno ». 11 Domandò 
la donna: «E chi ti evocherò? ». 
Ed egli: « Evocami Samuele ». 12 Al 
vedere Samuele la donna mandò 
un gran grido e disse a Saul: « Per- 
chè mi hai ingannata? Tu sel Saul ». 
13 Ma il re le disse: « Non temere; 
che hai visto? ». La donna disse a 
Saul: «Ho veduto un dio ascendere 
dalla terra »; 14ed egli chiese: « Che 
aspetto ha?». Rispose la donna: 
«È un vecchio che ascende ed è 
avvolto in un mantello ». Avendo 
Saul capito che quegli era Samuele, 
s’ inchinò colla faccia a terra e gli 
si prostrò dinanzi. 15 Disse allora 
Samuele a Saul: « Perchè m'hai 
tu disturbato, facendomi evocare? » 
E Saul rispose: « Mi trovo in grandi 
angustie perchè i Filistei sono in 
lotta con me, e Dio mi ha abban- 
donato e non vuole esaudirmì nè 
per mezzo dei profeti nè per via 
dei sogni. Ti ho pertanto chiamato 
perchè mi faccia sapere quel che 
ho da fare ». 16E Samuele disse: 
« Perchè interroghi me, mentre il 
Signore si è allontanato da te per 
mettersi col tuo rivale? 17Il Si- 
gnore ti tratterà come ebbe a dirti 
per mezzo mio, poichè ti strapperà 
dalle mani il regno e lo darà al 
tuo vicino, a Davide, 18 perchè tu 
non hai obbedito alla voce del Si- 
gnore, e non hai dato corso all’ ira 
del suo furore contro Amalec. Per- 
ciò il Signore oggi ti sottopone a 
queste angosce, 1° E il Signore darà 
anche Israele con te nelle mani dei 


nel senso di un essere oltremondano: la 
petto ha!). Fu 
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Filistei. Domani poi, tanto tu che 
{ tuoi figli sarete con me e anche 
il campo d' Israele sarà dato in ba- 
lia dei Filistei ». 2° Immediatamente 
Saul cadde bocconi a terra, perchè 
si era atterrito alle parole di Sa- 
muele, ed era senza forze per non 
aver preso cibo in tutto quel giorno. 

21 La donna pertanto s’avvicinò 
a Saul (egli infatti cra tutto tur- 
bato), e gli disse: «Ecco, la tua 
ancella ha ottemperato al tuo co- 
mando; io ho messo a repentaglio 
la mia vita per ascoltare le parole 
che mi hai rivolto. 22 Adesso ascolta 
anche tu la voce della tua serva; 
io porrò dinanzi a te un pezzo di 
pane, affinchè tu mangiando abbia 
a riprendere le forze per rimetterti 
in viaggio ». 29 Ma egli si rifiutò e 
disse: «Non mangerò ». I suoi servi 
però e la donna gli fecero violenza 
e alla fine, dato ascolto alla loro 
voce, si levò da terra e si pose a 
sedere sul letto. 24 La donna, che 
avea in casa un vitello ingrassato, 
si affrettò a ucciderlo e presa della 
farina la impastò, e ne fece cuo- 
cere dei pani azzimi; ?5 pose poi 
quei cibi dinanzi a Saul e ai servi, 
i quali, come ebbero mangiato, si 
levarono e si posero in cammino 
quella stessa notte. 


Davide abbandonato dall'esercito 
dei Filistei. 


29 - Tutte le truppe dei Filistei 
eransi dunque unite in Afec, men- 
tre Israele si era accampato presso 
la fontana di Jezrael. 21 satrapi 
dei Filistei procedevano colle loro 
schiere di cento e di mille uomini, 
mentre Davide coi suoi uomini era 
nella retroguardia con Achis. SI 
principi dei Filistei chiesero ad 
Achis: «Che cosa stanno a fare 
questi Ebrei? ». E Achis rispose ai 
principi dei Filistei: « Non sapete 
voi che Davide, che fu già servo di 
Saul re d’ Israele, da tanti giorni, 
anzi da anni, sta alle mie dipen- 
denze, ed. io nulla ho trovato da 
dire sul conto suo, dal giorno in 
cui si rifugiò presso di me, fino 
ad oggi? ». 

4 Adiratisi però contro di lui i 
principi dei Filistei, gli dissero: 
«Ritorni quell’uomo a stare nel 


luogo che tu gli hai assegnato e 
non scenda a combattere con noi, 
che non diventi poi nostro avver- 
sario quando avremo cominciata la 
battaglia. In qual altro modo po- 
trebbe egli placare il suo Signore 
se non colle nostre teste? 5 Non è 
costui quel Davide a cui fra le 
danze si cantava: 


— Saul ne percosse mille 
e Davide i suoi diecimila -? ». 


6 Allora Achis chiamò Davide e 
gli disse: « Viva il Signore! tu sci 
retto e buono al mio cospetto, e 
la tua condotta a mio riguardo ne- 
Gli accampamenti mi è nota nè mai 
mi venne fatto di trovare alcun 
che di male dal giorno in cui sei 
venuto a me fino ad oggi; non sci 
però gradito ai satrapi. ? Ritorna- 
tene quindi e va’in pace per non 
disgustare i principi deli Filistei ». 
8 Davide disse ad Achis: « Che cosa 
ho fatto io e che cosa hai tu tro- 
vato nel tuo servo dal giorno in 
cui cominciai ad essere con te fino 
al presente, perchè non venga a 
combattere contro i nemici del re 
mio signore? ». ®* Rispondendo Achis 
disse: «So che sei buono ai miei 
occhi, come un angelo di Dio; tut- 
tavia i principi dei Filistei hanno 
detto: - Egli non salirà a combat- 
tere con noi. — 10 Perciò domani di 
buon’ora alzati tu ed i tuoi servi 
che sono venuti con te; alzatevi di 
buon mattino, e al primo albeg- 
giare andatevene ». 


Vittoria di Davide sugli Amaleciti. 


11 Si levò di buon’ora Davide coi 
suoi per partire al mattino e ri- 
tornarsene nella terra dei Filistei, 
i quali invece salirono fino a Jez- 
rael. 

90 - Dopo tre giorni Davide e i 
suoi giungevano a Siceleg, quando 
gli Amaleciti aveano fatto un’ in- 
cursione dal mezzodì contro Sice- 
leg, e dopo aver abbattuto e incen. 
diato la città, 2 avevano tratto pri- 
Sioniere le donne, [con tutti quelli 
che vi si trovavano] e grandi e 
piccoli, senza uccidere alcuno, ma 
se li aveano condotti seco e se ne 
erano andati per la loro strada. 
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8 Come dunque Davide e i suoi 
giunsero alla città e .la trovarono 
incendiata e le loro mogli e i loro 
figliuoli e le loro figliuole condotti 
prigionieri, 4levarono Davide e il 
popolo che lo accompagnava voci 
di lamento e piansero finchè ebbero 
lacrime, 5 poichè anche le due mo- 
gli di Davide, Achinoam di Jezrae] 
e Abigail già moglie di Nabal di 
Carmelo erano state tratte in schia- 
vitù. © Davide poi cra anche rat- 
tristato assai, perchè il popolo lo 
volea lapidare, tanta era l’esaspe- 
razione di tutti a cagione dei pro- 
pri figliuoli e figliuole. Davide al- 
lora, confortandosi nel Signore Dio 
suo ?disse ad Abiatar sacerdote 
figlio di Achimelec: « Portami qua 
l’efod »; e Abiatar portò l’efod a 
Davide. 8 Davide consultò il Si- 
enore in questi termini: « Li inse- 
guirò io questi predoni e li rag- 
giungerò sì, o no? ». E il Signore 
rispose: « Inseguili e senza dubbio 
li raggiungerai e riavrai la preda ». 

® Partì dunque Davide con i sei- 
cento uomini che aveva con sè e 
arrivarono al torrente Besor, dove 
parecchi stanchi si fermarono. 
10 Davide continuò l’ inscguimento 
con quattrocento, poichè in numero 
di duecento erano quelli che, stan- 
chi, si erano fermati, impossibili- 
tati ad andar oltre il torrente Be- 
sor. 11 Trovarono nella campagna 
un Egiziano che condussero a Da- 
vide e gli diedero pane da man- 
giare, acqua da bere 12 e una parte 
di una massa di fichi e due pen- 
zoli di uva passa. Com’ebbe man- 
giato e si fu riavuto, chè da tre 
giorni e da tre notti non aveva 
preso alcun cibo e non aveva be- 
vuto acqua, 13 Davide gli domandò: 
« A chi appartieni tu? Donde vieni 
e dove vai? », ed egli rispose: «Sono 
un Egiziano, al servizio di un Ama- 
lecita e venni abbandonato dal mio 
padrone perchè ier l’altro era ca- 
duto ammalato. 14Noi abbiamo 
fatto un’ irruzione a mezzogiorno 
di Cereti, sul territorio di Giuda, 
e a sud di Caleb abbiamo incen- 
diato Siceleg ». 15 Davide gli disse: 
« Puoi tu condurmi a questa gen- 
te? ». Quegli rispose: «Giurami, nel 
nome di Dio che non mi uccidcrai 
nè mt darai nelle mani dcl mio pa- 
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drone e ti condurrò a quella gen- 
te »..E Davide glielo giurò. 10 Aven- 
doli egli condotti colà, ecco gli 
Amaleciti sparsi. da per tutto su 
quel territorio tutti intenti a man- 
giare e a bere e a far festa a ca- 
gione del gran bottino che avevano 
riportato dalla terra dei Filistei e 
dal paese di Giuda. 

17 Davide li battè da questa sera 
fino alla sera del giorno succes- 
sivo e nessuno gli sfuggì tranne 
quattrocento giovani che montati 
sopra i cammelli avevano preso la 
fuga. 18 Davide ricuperò tutto ciò 
che gli Amalcciti aveano preso e 
liberò anche le sue due mogli, 1* nè 
mancò cosa alcuna -nè piccola nè 
grande nè tra i figli nè tra le figlie 
nè tra le spoglie; ma Davide ri- 
portò tutto quanto era stato rapito 
20e prese ancora tutto il gregge, 
gli alimenti e come tutto fu con- 
dotto innanzi a lui, gli dissero: 
«Questa è la preda di Davide ». 

21 Arrivato Davide presso i due- 
cento che per essere stati troppo 
stanchi non l’avevan seguìto, ma 
erano stati lasciati al torrente Be- 
sor, questi uscirono incontro a Da- 
vide e all’esercito che stava con 
lui e Davide si avvicinò a loro e li 
salutò cortesemente; 22 mentre i più 
perversi e rivoltosi di quelli che 
cerano andati con Davide dicevano: 
«Non essendo essi venuti con noi, 
non li metteremo a parte della pre- 
da che abbiam ricuperata; basti a 
ciascuno la sua moglie e i figli; si 
prendano questi e vadano ». 23 Ma 
Davide disse: « Non fate così, fra- 
telli miei, riguardo a quanto il Si- 
gnore ci ha dato; egli ci ha custo- 
diti e ha dato nelle nostre mani i 
ladroni che cran venuti contro di 
noi. 24 No, nessuno vi ascolterà in 
questa pretesa perchè sarà data 
una parte conveniente a chi è sceso 
a combattere e a chi è rimasto alle 
salmerie; e tutti divideranno [la 
preda] allo stesso modo ». 

25 E da quel giorno in poi si fece 
così; venne deciso e stabilito di 
farne quasi una legge in Israele 
fino ad oggi. 

26 Tornato Duvide in Siceleg mun- 
dò una parte del bottino agli an- 
ziani di Giuda suoi amici, dicen- 
do: «Ricevete questa benedizione 
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che vien dal bottino dei nemici 
del Signore ». 27 Ne mandò poi a 
quci di Betcl, di Ramot verso mez- 
zogiorno, di Jeter, 28di Aroer, di 
Sefamot, di Estamo, 2° di Racal e 
agli abitanti delle città di Jeramecl 
e di Ceni, 39 a quei di Arama, del 
lago di Asan, di Atac, 31 di Ebron 
e a quei che abitavano nei luoghi 
dove dimorò Davide coi suoi uo- 
mini. 


La morte di Saul. 


931 - Frattanto i Filistei aveano 
dato battaglia a Israele ce gli Israe- 
liti fuggirono dinanzi ai Filistei 
e caddero morti sul monte di Gel- 
boe. 2I Filistei irruppero allora 
contro Saul e i figli di lui e uc- 
cisero Gionata, Abinadab e Melchi- 
sua figli di Saul. 3? Tutto lo sforzo 
del combattimento però si portò 
contro Saul, che inseguito dagli 
arcieri venne da loro gravemente 
ferito. 4Saul disse allora al suo 
scudiero: « Sfodera la spada e tra- 
figgimi affinchè non vengano questi 
incirconcisi ad uccidermi e a fare 
di me il loro ludibrio ». Ma non 
avendone voluto sapere lo scudie- 
ro, poichè era in preda a grande 
spavento, Saul diè di piglio alla 
spada e vi si gettò sopra. 5 Lo scu- 
diero, visto ciò, cioè che Saul era 
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morto, si gettò parimenti sulla pro- 
pria spada e morì con luf. 9 Così 
in quello stesso giorno morì Saul, 
i suoi tre figli, il suo scudiero e 
tutti i suoi uomini. ? Quando i figli 
d’ Israele, che erano oltre la Valle 
e al di là del Giordano, videro che 
gli Israeliti erano fuggiti e che Saul 
era morto, abbandonarono le loro 
città e si diedero alla fuga e i Fi- 
listei vennero ad abitare colà. 

8 L'indomani giunsero i Filistei 
per spogliare gli uccisi e trovati 
Saul e i suoi tre figli, che giacevan 
sul monte di Gelboe, ? tagliarono 
la testa a Saul, lo spogliarono delle 
armi e mandarono in giro nel paese 
dci Filistei, ad annunziare [la buo- 
na notizia] nei templi degli idoli 
e in mezzo al popolo. 1° Colloca- 
rono poi le armi di Saul nel tempio 
di Astarot, mentre il suo cadavere 
venne sospeso alle mura di Betsan. 

11 Quando gli abitanti di Jabes 
di Galaad udirono quei che i Fi- 
listei aveano fatto a Saul, 12 si le- 
varono tutti gli uomini più valo- 
rosi e dopo aver camminato tutta 
la notte tolsero via dalle mura di 
Betsan il cadavere di Saul e dei 
suoi figliuoli e ritornati a Jabes 
di Galaad ve li bruciarono. 13 Rac- 
colsero poi le loro ossa e le scp- 
pellirono nel bosco di Jabes e di- 
Giunarono per sette giorni. 


10 Recenti scavi archeologici fatti a Betean (Beie&n) hanno ritrovato ruderi di 


templi contemporanei a questi fatti 
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Annuncio della morte di Saul 
e di Gionata. 


4 - Dopo la motte di Saul, Da- 
vide, tornato dalla sconfitta degli 
Amaleciti, si fermò due giorni in 
Siceleg. 2 Il terzo giorno arrivò un 
uomo, proveniente dal campo di 
Saul, colle vesti lacere e col capo 
sparso di polvere; accostatosi a 
Davide, si prostrò colla faccia per 
terra e l’adorò. 3 Davide gli do- 
mandò : « Donde vieni?». L'altro ri- 
spose: «Sono fuggito dal campo 
d’ Israele ». 4E Davide gli chiese: 
«Che cosa è accaduto? Dimmelo ». 
E quegli rispose: « Il popolo è fug- 
gito dalla battaglia, molti del po- 
polo sono caduti e morti, e lo stesso 
Saul e Gionata suo figliuolo son 
morti ». 5 Davide disse al giovane 
che gli dava tali notizie: « Come 
sai tu che Saul e Gionata suo fl- 
glluolo sono morti? », 9 e il giovane 
che raccontava queste cose rispose: 
« Per caso ero arrivato sul monte 
di Gelboe e Saul sì appoggiava 
sulla sua lancia, mentre s’appres- 
savano a lui carri e cavalieri. ? Vol- 
tosi indietro e vistomi mi chiamò; 
e avendogli io risposto : - Eccomi, — 
® mi chiese: — Chi sei tu? — Gli rl- 
sposi: — Sono un Amalecita, — ? e 
quegli mi disse: — Gettati adunque 
sopra di me ed uccidimi, poichè 
sono in preda a ogni sorta di an- 
Gosce e tutta la mia vita è ancora 
in me. — 10 Standogli pertanto so- 


pra lo uccisi, perchè ben sapevo 
che non avrebbe potuto sopravvi- 
vere alla sua disfatta. Gli tolsi 
quindi il diadema che aveva in 
capo e i braccialetti che aveva al 
braccio e li portai qua a te mio 
signore ». 

11 Davide, prese le sue vesti, le 
stracciò e gli uomini che erano con 
lui fecero altrettanto; 12e fecero 
duolo e piansero e digiunarono fino 
a sera a cagione di Saul, del figlio 
di lui Gionata, del popolo del Si- 
gnore e della casa d’Israele, per- 
chè erano periti di spada. 

13 Quindi Davide disse al gio- 
vane che gli aveva recato quelle 
notizie: « Donde sei tu? », e quegli 
rispose: «Sono figlio di uno stra- 
niero, d'un Amalecita ». 14E Da- 
vide a lui: «Come mai non hai 
avuto timore di stendere la tua 
mano per dare la morte a l’unto 
del Signore? ». 15 Chiamato quindi 
uno dei suol servi, Davide gli dis- 
se: « Vieni qua e gettati sopra co- 
stui ». L’uomo percosse l’Amale- 
cita che morì. 16 Poi Davide sog- 
giunse: « Il tuo sangue ricada sulla 
tua testa, poichè la tua bocca ha 
deposto contro di te, quando hai 
detto: - Jo ‘ho ucciso l’unto del 
Signore -». 


Elegia di Davide in morte di Saul 
e di Gionata. 


1? Davide allora fece questa ele- 
gia sopra Saul e su Gionata figlio 
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di lui 19 (e comandò che s’inse- 
guasse l’Arco ai figli di Giuda, 
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come sta scritto nel Libro dei giu- 
sti). E disse: 


« Considera Israele, quelli che son morti 
sulle tue alture, coperti di fcrite. 
19 Gli eletti d’ Israele soccombettero sopra i tuoi monti! 
Come mai son caduti i prodi? 
20 Non si porti tale notizia a Get, 
e non se ne pubblichi l’annunzio sulle piazze di Ascalon, 
perchè le figlie dci Filistei non n’abbiano a godere, 
e non esultino le figlie degli incirconcisi. 
21 Monti di Gelboe non cada sopra di voi nè pioggia nè rugiada, 
nè vi siano campi da primizic; 
poichè qui è stato atterrato lo scudo dei forti, 
lo scudo di Saul, come se non fosse stato unto con olio. 
22 Dal sangue dei feriti, dalle grasse viscere dei forti 
la saetta di Gionata non tornò mai indietro, 
nè la spada di Saul non è mai ritornata a vuoto. 
23 Saul e Gionata amabili e belli durante la vita, 
neppure in morte sono stati divisi; 


eran più veloci dell’aquile, 


più forti dei leoni. 


84 Figliuole d’ Israele piangete sopra Saul, 
che vi vestiva così delicatamente di scarlatto, 
e alle vostre vesti aggiungeva ornamenti d’oro. 

25 Come mai son caduti i forti in mezzo alla pugna? 
venne ucciso Gionata sulle tue colline? 

26 lo piango su di te, fratel mio Gionata, 


bello oltremodo e amabile 


più che l’amor delle donne. | 
Come una madre ama l’unico suo figlio, 


così io ti amavo. 


27 Come mai son caduti gli eroi, 
e sono infrante le armi da guerra! » 


Davide unto re in Ebron. 


2 - Dopo ciò Davide consultò il 
Signore, dicendo: «Ascenderò io 
in qualcuna delle città di Giuda? ». 
E il Signore gli rispose: « Ascendi ». 
Soggiunse Davide: « Dove ascende- 
rò? ». E il Signore gli rispose: «Ad 
Ebron ». 2 Davide allora vi salì colle 
sue due mogli Achinoam di Jezrael 
e Abigail di Carmelo, già moglie 
di Nabal; 3condusse seco anche 
gli uomini che aveva con sè, cia- 
scuno colla sua famiglia e si sta- 
bilirono nei sobborghi di Ebron. 
«Vennero allora gli uomini di Giuda 


e unsero quivi Davide, perchè re- 
gnasse sulla tribù di Giuda. 

Fu riferito a Davide che quei di 
Jabes di Galaad avevano sepolto 
Saul; 5 perciò egli spedì messag- 
geri agli abitanti di Jabes di Ga- 
laad per dir loro: «Siate bene- 
detti dal Signore, poichè avete fatto 
opera di misericordia col vostro 
padrone Saul e l’avete seppellito. 
2 Il Signore vi retribuirà con mi- 
sericordia e con verità; ma io pure 
vi sarò grato di quanto avete futto. 
? Si rinvigoriscano le vostre mani 
e comportatevi da forti: quantun- 
que sia morto il vostro signore 
Saul, tuttavia la casa di Giuda ha 
unto me come suo re ». 


18 l'Arco: sembra essere il titolo stesso dell’elegia che segue. — Libro dei giusti: 
la raccolta già mentovata in Giosuè, 10, 13. Il tratto Considera Israele... coperti di 


ferite, manca nell’ebraico. 


20 Get.... Ascalon: città capitali dei Filistei. 
26 Il tratto Come una madre.... ti amavo, manca nell'ebraico. 
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Opposizione di Isboset e battaglia 
di Gabaon. 


8 Frattanto Abner figlio di Ner, 
capo dell’esercito di Saul, prese 
Isboset figlio di Saul e lo condusse 
intorno per l'accampamento, ? e lo 
proclamò re di Galaad, di Gessuri, 
di Jezrael, di Efraim, di Benia- 
mino e di tutto Israele. 10 Il figlio 
di Saul Isboset aveva quarant’anni 
quando cominciò a regnare sopra 
Israele e regnò due anni, mentre 
la sola casa di Giuda rimaneva 
fedele a Davide. 11 Per sette anni 
e sei mesi Davide dimorò in Ebron, 
regnando sopra la casa di Giuda. 

12 Abner figlio di Ner e la gente 
di Isboset figlio di Saul uscirono 
dagli accampamenti [per marciare] 
verso Gabaon. 13 Anche Joab figlio 
di Sarvia e la gente di Davide usciì- 
rono e s’incontrarono con essi 
presso la piscina di Gabaon..Colà 
convenuti, se ne stettero di fronte, 
gli uni da una parte e gli altri dal- 
l’altra parte della piscina. 14 Abner 
disse a Joab: «Si levino dei gio- 
vani e combattano alla nostra pre- 
senza ». E Joab rispose: « Si levino 
pure ». 15 Sorsero adunque e si avan- 
zarono in numero [uguale], dodici 
di Beniamino dalla parte di Isbo- 
set figlio di Saul e dodici dei par- 
tigiani di Davide. 18 Poi preso cia- 
scuno il suo avversario per la te- 
sta gli cacciò la spada nel fianco 
e caddero [tutti] a un tempo. Per- 
ciò quel luogo ebbe la denomina- 
zione di “ Campo dei robusti in 
Gabaon ”. . 

17 E in quel giorno cominciò un 
combattimento assai aspro, durante 
il quale Abner e quei d’ Israele fu- 
rono messi in fuga dai partigiani 
di Davide. 

18 Eranvi colà 1 tre figli di Sarvia, 
Joab, Abisai e Asael. Asael era un 
corridore velocissimo; sembrava 
una gazzella selvatica. 19° Ora egli 
si diede a inseguire Abner, e non 
cessando d’ inseguirlo, non si vol- 
tava nè a destra nèa sinistra. 20 Es- 
sendosi Abner voltato indietro dis- 
se: «Non sci tu Asael?», ed egli 
rispose: « Son jo ». 21 Ed Abner gli 
disse: « Volgiti a destra o a sini- 
stra, afferra uno di questi giovani 
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e prenditi le sue spoglie »; ma Asael 
non volle cessare dall’ inseguirlo. 
22 Di nuovo Abner gli disse: « Ri- 
tirati, non inseguirmi, e non co- 
stringermi a conficcarti in terra. 
Io non potrei più alzar la mia fac- 
cia verso Joab tuo fratello ». 23 Ma 
quegli si riflutò di dargli retta e 
mon volle cambiar strada; perciò 
Abner lo colpì nell’ inguine con ia 
estremità inferiore della lancia e 
lo trapassò da parte a parte. [Asael] 
morì in quello stesso luogo e tutti 
quelli che passavano pel sito in cui 
era caduto morto Asael si ferma- 
vano. 

24 Joab ed Abisai continuarono 
ad inseguire Abner, che fuggiva e 
il sole era al tramonto quando 
giunsero alia Collina dell’acque- 
dotto, che è dirimpetto alla valle 
sulla strada del deserto di Gabaon. 

25 I figliuoli di Beniamino eransi 
raccolti intorno ad Abner e for- 
Îmavano un nucleo compatto sulla 
sommità di una collina. 2% Abner 
allora chiamò Joab e disse: « Infle- 
rirà la tua spada fino allo stermi- 
nio? Ignori forse quanto sia pe- 
ricolosa la disperazione? Quando 
dirai al popolo di smettere d’ inse- 
guire i suoi fratelli? ». 27 Rispose 
Joab: «Viva il Signore! se tu 
avessi parlato così stamane, il po- 
polo si sarebbe astenuto dall’ in- 
seguire i suoi fratelli ». 23 Joab al- 
lora fecé sonare la tromba e il 
popolo si arrestò dall’ inseguire 
Israele e dall’ impegnarsi in altri 
combattimenti. 

29 Abner poi e i suoi marciarono 
per tutta quella notte attraversando 
la pianura, passarono il Giordano 
e attraversata tutta Betoron arri- 
varono all’accampamento. 9 Joab 
a sua volta lasciato Abner, se ne 
ritornò e riunito tutto il popolo, 
[risultò che] tra i seguaci dì Da- 
vide mancavano diciannove uomi- 
ni, oltre Asael. 31 Ma la gente di 
Davide aveva percossi e uccisi tre- 
centosessanta uomini dei Beniamiti 
e di quelli che erano con Abner. 

22 Portarono via poi Asael e lo 
seppellirono nella tomba di suo 
padre in Betleem. E Joab e gli 
uomini che erano con lui, cammi- 
nando tutta la notte, giunsero al 
primo crepuscolo ad Ebron. 
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Abner ucciso. 


9 - A lungo durò la lotta tra la 
casa di Saul e quella di Davide, ma 
Davide progrediva e si faceva sem- 
pre più forte, mentre la casa di 
Saul andava di giorno in giorno, 
indebolendo. 

2 Nacquero a Davide in Ebron 
dei figliuoli. Il primogenito Amnon 
figlio di Achinoam di Jezrael; 3 il 
secondo Cheleab figlio di Abigail 
già moglie di Nabal di Carmelo; il 
terzo Absalom figliuolo di Maaca 
figlia di Tolmai re di Gessur; «il 
quarto Adonia figlio di Aggit; il 
quinto Safatia figlio di Abita]; 5il 
sesto Jetraam figlio di Egla moglie 
di Davide: tutti costoro nacquero 
a Davide in Ebron. 

6 Durante la guerra tra la casa 
di Saul e quella di Davide, Abner 
figlio di Ner aveva la reggenza della 
casa di Saul. ?Saul aveva avuto 
una concubina chiamata Resfa fl- 
glia di Aia. E Isboset disse ad Ab- 
ner: 8 « Perchè sei tu entrato dalla 
concubina del padre mio? ». Abner 
s’ irritò grandemente alle parole di 
Isboset e rispose: «Sono io oggi 
una testa di cane, io che oggi sono 
avversario di Giuda, io che ho usato 
misericordia alla casa di Saul, tuo 
padre, e ai fratelli e ai prossimi 
tuoi e non ti ho dato in mano di 
Davide? E tu oggi hai cercato in 
me di che rimproverarmi per una 
donna? ? Che Dio faccia questo ad 
Abner e gli aggiunga quello, ‘se io 
non agirò con Davide conforme- 
mente a quanto Dio gli giurò, 1° di 
trasferire cioè il regno dalla casa 
di Saul e di elevare il trono di 
Davide sopra Israele e sopra Giuda, 
da Dan fino a Bersabee ». 11 E Isbo- 
set non potè replicargli una sola 
parola, perchè aveva paura di lui. 

13 Abner inviò adunque messag- 
geri a Davide perchè da parte sua 
gli dicessero: « Di chi è la terra? », 
e aggiungessero: « Fa’ alleanza con 
me e la mia mano sarà teco e ri- 
durrò sotto di te tutto Israele ». 
13 Davide rispose: « Benissimo; io 
farò teco alleanza, ma ti chiedo una 
sola cosa e dico che tu non vedrai 
la mia faccia prima che mi sia ri- 
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condotta Micol figlia di Saul: solo 
allora verrai e mi vedrai ». 14 Man- 
dò poi Davide messaggeri ad Isbo- 
set figlio di Saul per dirgli: « Ren- 
dimi mia moglie Micol, che io ho 
sposato a prezzo di cento prepuzii 
di Filistei ». 15 Isboset allora man- 
dò a prenderla al marito di lei, Fal- 
tlel figlio di Lais. 19 E il marito la 
seguì piangendo fino a Baurim; colà 
Abner gli disse: « Vattene indie- 
tro », ed egli se ne tornò. 

1? Abner era intanto entrato in 
trattative cogli anziani d'Israele, 
dicendo: « Già da lungo tempo voi 
cercavate Davide perchè regnasse 
sopra di voi; !8decidetevi adun- 
que, poichè il Signore ha parlato 
a Davide in questo modo: - Io libe- 
rerò il popolo d’ Israele dalla mano 
dei Filistei e da quella di tutti i 
suoi nemici per mezzo del mio servo 
Davide —-». 1° Pariò ancora Abner 
con quei di Bentamino. Poi andò a 
riferire a Davide in Ebron tutto 
ciò che avevano deciso Israele e 
tutta la casa di Beniamino. 20 Egli 
era venuto a Davide in Ebron ac- 
compagnato da venti uomini e Da- 
vide fece un banchetto ad Abner 
e a quelli che l’accompagnavano. 
21 Poi Abner disse a Davide: «Io 
mi leverò e andrò a riunire tutto 
Israele sotto il mio signore e re, 
e farò teco un patto e tu regnerai 
sopra tutti, come è nei tuoi desi- 
derii ». Davide congedò Abner che 
se ne andò in pace. 

22 Or ecco Joab e la gente di Da- 
vide, carichi di grande bottino, ri- 
tornarsene dall’aver debellato dei 
predoni. Abner non era più în 
Ebron con Davide, essendosi que- 
gli congedato e partito in pace, 
29 mentre Joab e tutto il suo eser- 
cito erano arrivati dopo. 

Fu pertanto portata la notizia a 
Joab da alcuni, che gli dissero: 
«Abner figliuolo di Ner è venuto 
dal re, il quale lo ha congedato 
ed egli se n’è andato in pace». 
24 Joab allora si portò dal re e gli 
disse: «Che cosa hai fatto? Ecco, 
Abner è venuto a te; perchè tu 
1’ hai lasciato partire in modo che 
egli se ne: è andato e allontanato? 
25 Non sai tu che Abner figliuolo 
di Ner è venuto per ingannarti e 
per spiare tutti i tuoi movimenti 
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e per sapere tutto ciò che fai? ». 
26 Uscito quindi Jonb dal cospetto 
di Davide, mandò dietro ad Abner 
alcunì messaggeri e, all'insaputa 
di Davide, lo fece ritornare dalla 
cisterna di Sira. 27 Ritornato Abner 
in Ebron, Joab lo trasse in di- 
sparte in mezzo alla porta, fin- 
gendo di parlargli, e qui gli diede 
un colpo all’ inguine e l’uccise per 
far vendetta del sangue di Asael 
suo fratello. 

28 Come Davide intese l'accaduto 
disse: « Innanzi al Signore io e il 
mio regno siamo in perpetuo in- 
nocenti del sangue di Abner fi- 
gliuolo di Ner; 2° scenda [esso] sul 
capo di Joab e sopra tutta la casa 
del padre di lui, nè manchi maui 
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nella casa di Joab chi soffra di 
gonorrea e di lebbra e tenga il 
fuso, e muoia di spada, e manchi 
di pane ». 

30 Joab e Abisai suo fratello uc- 
cisero adunque Abner perchè egli 
aveva ammazzato Asnel loro fra- 
tello a Gabaon in combattimento. 
31 Davide poi disse a Joab e a tutto 
il popolo che stava con lui: « Strac- 
ciatevi le vesti, cingetevi di sacco 
e piangete pei funerali di Abner ». 
Lo stesso re Davide accompagnò il 
feretro 32e mentre si seppelliva 
Abner in Ebron Davide levò la sua 
voce e pianse sul sepolcro di Ab- 
ner: pianse anche tutto il popolo, 
33 e il re lamentandosi e piangendo 
Abner, disse: 


«€ No, non come sogliono morire i vili,- 


è morto Abner. 


24 Le tue mani non sono state legate 
nè i tuoi piedi stretti ‘nei ceppi; 
ma tu sei caduto come si suol cadere 
dinanzi ai figli d’ iniquità. » 


E tutto il popolo gemendo pianse 
sopra di lui. 

35Come tutta la moltitudine 
venne per mangiare Insieme con 
Davide, essendo ancora giorno chia- 
ro, Davide giurò, dicendo: «Iddio 
mi faccia questo e mi aggiunga 
quello se prima del tramonto del 
sole, io gusterò pane o qualsiasi 
altra cosa ». 3*Il popolo udì e si 
compiacque di tutto ciò che aveva 
fatto il re al cospetto di tutto il po- 
polo; 37 e tutta la moltitudine e l’in- 
tero Israele conobbe in quel giorno 
che Abner figlio di Ner non era 
stato ucciso per istigazione del re. 

38 Il re poi disse ai suoi servi: 
«Non sapete voi che un principe 
e uno dei migliori è caduto oggi 
in Israele? 3* Io quantunque unto 
fe sono ancora debole; ma questi 
uomini figliuoli di Sarvia, son duri 
contro di me. Che il Signore renda 
a chi fa il male conforme alla sua 
malizia ». 


Isboset ucciso. 


4 - Avendo Isboset figliuolo di 
Saul udito che Abner era morto 


in Ebron, si sentì cadere le brac» 
cia e tutto Israele ne restò sbigot- 
tito. 

2 Il figlio di Saul aveva due capl 
di banditi,-di cui uno si chiamava 
Baana e l’altro Recab, figli di Rem- 
mon Berotita, della tribù di Benia- 
mino; perchè anche Berot era con- 
siderata come appartenente alla tri- 
bù di Beniamino. 3 Quei di Berot 
però si erano rifugiati in Getaim 
e lì eran rimasti come forestieri 
fino a quel giorno. 

4 Gionata poi figlio di Saul aveva 
un figliuolo storpiato de’ piedi, il 
quale era in età di cinque anni 
quando giunse da Jezrael la notizia 
{della morte] di Saul e di Gionata. 
La nutrice lo prese e fuggi; ma 
nella fretta della fuga [il bimbo) 
era caduto e rimasto zoppo. Si 
chiamava Mifiboset. 

$Andarono adunque 1 figli di 
Remmon di Berot, Recab e Baana 
ed entrarono nelle ore più calde del 
giorno in casa di Isboset, il quale 
era coricato per il solito riposo del 
meriggio. Anche la portinaia della 
casa, che stava vagliando il grano, 
si era addormentata. © Entrati per- 


2° tenga il fuso: detto di uomo effeminato e fiacco. . 
® ll tratto Anche la portinaia.... si era addormentata, manca nell’ebraico. 
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tanto Recab e Baana suo fratello 
di soppiatto nella casa, quasi per 
prendere spighe di grano, ferirono 
Isboset all’inguine e fuggirono. 
? Essi gli erano entrati in casa men- 
tre egli dormiva sul suo letto in 
camera e ferendolo l’avevano uc- 
ciso e spiccatogli il capo se ne erano 
andati camminando tutta la notte 
per la via del deserto. 8 Avendo 
poi portato il: capo di Isboset a 
Davide in Ebron, dissero al re: 
« Ecco il capo di Isbosct figlio di 
Saul tuo nemico, il quale cercava 
di toglierti la vita. Il Signore si 
prese per il re, mio signore, ven- 
detta di Gaul e della discendenza 
di lui». 

9 Ma Davide, rispondendo a Re- 
cab ed a Baana suo fratello figliuoli 
di Remmon di Berot, disse: « Viva 
il Signore, che liberò la mia vita 
da ogni angustia! 10 Se colui che 
credendo darci una buona novella 
mi aveva annunziato e detto : — Saul 
è morto, — invece della ricompensa 
che si aspettava per la notizia, fu 
da me preso e fatto uccidere in Si- 
celeg; 11 quanto più adesso che uo- 
mini scellerati assassinarono un 
innocente, in sua casa, sul suo letto, 
non dovrò io chiedere il suo san- 
gue dalle vostre mani e levarvi dal 
mondo? ». 

12 Davide diede l’ordine allora ai 
suoi uomini, i quali li uccisero e, 
tagliate loro le mani e i piedi, li 
appiccarono sopra la piscina in 
Ebron; mentre presa la testa di 
Isboset la seppellirono nel sepol- 
cro di Abner in Ebron. 


Davide re su tutto Israele. 


5 - Tutte le tribù di Israele ven- 
nero a Davide in Ebron e gli dis- 
sero: € Eccoci, noi siamo tue ossa e 
tua carne. 2 Già in passato, quando 
Saul era nostro re, tu conducevi e 
riconducevi Israele; ora il Signore 
ti ha detto: - Tu pascerai il mio 
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popolo d' Israele e sarai il duce di 
Israele — ». 

3 Vennero anche gli anziani di 
Israele dal re in Ebron e il re strin- 
se con essi un’alleanza dinanzi al 
Signore ed essi unsero Davide come 
re d’ Israele. 

4 Davide aveva trent'anni quando 
cominciò a regnare e regnò qua- 
rant’anni. sIn Ebron regnò sette 
anni e sei mesi sopra Giuda, e in 
Gerusalemme regnò trentatrè anni 
sopra tutto Israele e Giuda. 

6 Il re con tutta la gente che era 
con iui marciò sopra Gerusalemme 
contro i Jebusei abitanti del paese. 
Essi avevano detto a Davide: « Non 
entrerai qua se non leverai i ciechi 
e gli zoppi »; volendo con ciò dire: 
« Davide non c’entrerà mai ». ? Ma 
Davide prese la cittadella di Sion, 
che è la città di Davide. 8 Perocchè 
egli in quel giorno aveva proposto 
un premio a chi avesse battuto i 
Jebusei e raggiunto ie scanalature 
dei tetti e tolti i ciechi e gli zoppi, 
che odiavano la vita di Davide. 
E perciò si dice in proverbio: «Il 
cieco e lo zoppo non entreranno nel 
tempio ». ? Davide si stabilì nella 
fortezza e la chiamò “ Città di Da- 
vide ”; e vi fece attorno delle co- 
struzioni cominciando da Mello e 
nell’ interno. 10 Per tal modo Da- 
vide sì veniva facendo sempre più 
forte e il Signore, Dio degli eser- 
citi, era con lui. 

11 Iram, re di Tiro, mandò anche 
egli messaggeri a Davide e legname 
di cedro e carpentieri e muratori, 
i quali edificarono una casa a Da- 
vide. 12 E Davide riconobbe che il 
Signore lo aveva confermato re di 
Israele e aveva innalzato il suo re- 
gno sopra il suo popolo Israele. 

13 Davide si prese ancora delle 
concubine e delle mogli di Geru- 
salemme dopo essere venuto da 
Ebron; e gli nacquero altri figli e 
figlie. 14 Ecco i nomi di coloro che 
gli nacquero in Gerusalemme: Sa- 


5,0 se non leverai i ciechi e gli zoppi: era un'espressione proverbiale per dire 
che Gerusalemme ere così inespugnabile, che anche ciechi e zoppi sarebbero bastati 
s difenderla. Per questa espugnazione di Gerusalemme vedi Giudici, 1. 8. 

,1 Sion: nome del primitivo insediamento della città, allora limitata al colle 
orientale sovrastante alla Valle del Cedron; oggi il nome è attribuito al colle op- 
posto, cioè occidentale. Talvolta lo stesso nome ha designato l'intera Gerusalemme. 

® Mello: ebraico Millo, « riempitura », ere una fortificazione che riempiva il bur 


tone a nord-ovest della città antica. 
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mua, Sobab, Natan, Salomone. 15Je- 
baar, Elisua, Nefcg, 16Jafla, Eli- 
sama, Elioda ed Elifalet. 


Guerre contro i Filistei. 


17 Anche i Filistei intesero che 
Davide era stato unto re d’ Israele 
e ascesero tutti in cerca di lui; 
e Davide, avendolo saputo, si ritirò 
nella fortezza. 18 Arrivati i Filistei 
si diffusero nclla valle di Rafaim 
19 e Davide si consultò col Signore 
chiedendo: «Salirò io contro i Fi- 
listei? Me li darai tu nelle mani? ». 
E il Signore rispose: «Ascendi 
pure, chè sicuramente ti darò nelle 
mani i Filistei». 2° Venne perciò 
Davide a Baal Farasim ed ivi li 
sconflsse. Poi disse: «Il Signore 
ha diviso i miei nemici al mio 
cospetto come si dividono le ac- 
que ». Perciò venne chiamato quel 
luogo “ Baal Farasim ”. 211 Fili- 
stei abbandonarono colà i loro idoli 
che furono da Davide e dai suoi 
uomini portati via. 

22 Un'altra volta salirono i Fili- 
stei e si sparsero nella valle di Ra- 
faim. 23 Davide consultò il Signore: 
«Salirò io contro i Filistei e me 
li darai tu nelle mani? ». Il Si- 
@nore gli rispose: « Non salire con- 
tro di essi, ma gira alle loro spalle 
e arriverai contro di essi dalla 
parte dei peri. 24 E quando senti- 
rai un rumore di passi sulla cima 
dei peri allora ingaggerai la bat- 
taglia, poichè allora il Signore cam- 
minerà innanzi a te per battere 
l'armata dei Filistei». 25 Davide 
fece quanto aveva comandato il Si- 
gnore e battè i Filistei da Gabaa 
fino a Gezer. 


L'arca trasportata nella casa 
di Obededom. 


6 - Davide riunì di nuovo tutti 
Gli uomini più valenti d'Israele, 
in numero di trentamila 2e con 
tutti quelli della tribù di Giuda che 
cerano con lui si levò e partì per 
trasportare l'arca di Dio, sulla 
quale fu invocato il nome del Si- 


23 Il tratto Salirò io.... 
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gnore degli eserciti, che siede so- 
pra di essa in mezzo ai Cherubini. 
® E collocata l’arca di Dio sopra 
un carro nuovo, la trasportarono 
dalla casa di Abinadab che era in 
Gabaa; Oza e Aio, figliuoli di Abi- 
nadab, conducevano il carro nuo- 
vo. 4Levatala adunque dalla casa 
di Abinadab che era in Gabaa, Aio, 
che custodiva l’arca di Dio, la pre- 
cedeva, 5mentre Davide e tutto 
Isracle danzavano innanzi al Si- 
gnore, sonando ogni genere di stru- 
menti di legno: cetre, lire, tim- 
pani, sistri e cembali. 

© Giunti che furono all’aia di Na- 
con, Oza stese la mano verso l'arca 
di Dio e la sostenne, perchè i buoi 
ricalcitravano e l’avevano fatta pie- 
gare. 7 Il Signore sì adirò grande- 
mente contro Oza e lo colpì a causa 
della sua temerità ed egli morì in 
quel luogo presso l’arca di Dio. 
8 Davide si contristò perchè il Si- 
gnore aveva percosso Oza, e quel 
luogo fu chiamato ‘ Punizione di 
Oza ”, sino al giorno d'oggi. * Te- 
mette poi Davide il Signore in quel 
giorno e disse: «Come entrerà in 
mia casa l’arca del Signore? »; 
10 nè volle che l’arca del Signore 
fossc trasportata presso di sè nella 
città di Davide, ma la fece con- 
durre in casa di Obededom di Get. 
11 E l’arca del Signore restò tre 
mesi nella casa di Obededom Ge- 
teo e il Signore benedisse Obede- 
dom e tutta la famiglia di lui. 


L'arca trasportata 
in Gerusalemme. 


12 Essendo poi stato annunziato 
a Davide che il Signore aveva be- 
nedetto Obededom e tutto ciò che 
gli apparteneva, a cagione dell’arca 
di Dio, se ne andò c trasportò con 
giubilo l’arca di Dio dalla casa 
di Obededom nella città di Davide. 
Davide aveva con sè sette cori di 
musici, e inoltre un vitello da im- 
molare. 13 E quando quei che por- 
tavano l’arca avevano fatto sei passi 
immolavasi un bue ed un ariete 
14e Davide, cinto di un efod di 


nelle manif, manca nell’ebraico, 


98.4 che era in Gabaa: l'ebruico che era sul colle. 


14 efod: vedi Esodo, 28, £. 
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Hno, danzava con tutte le sue forze 
davanti al Signore. 15 Così Davide 
e tutta la casa d’ Israele accompa- 
gnavano l'arca del testamento del 
Signore con giubilo e al suono di 
trombe. 

16 All’entrare dell’arca del Signo- 
re nella città di Davide, Micol figlia 
di Saul guardando da una finestra 
vide il re Davide che saltava e dan- 
zava dinanzi al Signore e lo di- 
sprezzò in cuor suo. 

17 Introdotta poi l’arca del Signo- 
re e collocata al suo posto, in mezza 
alla tenda che era stata rizzata per 
lei da Davide, questi offrì al Si- 
gnore olocausti e vittime pacifiche 
dinanzi al Signore. 18 Quand’ebbe 
finito di offrire gli olocausti e le 
vittime pacifiche, benedisse il po- 
polo in nome del Signore degli eser- 
citi 19 e distribuì a tutta la molti- 
tudine d'Israele, uomini e donne, 
una torta di pane a ciascuno, una 
porzione di carne di bue arrostito, 
e un pasticcio di farina fritta col- 
l'olio. Poi tutto il popolo se ne andò 
clascuno a casa sua. 

20 Anche Davide fece ritorno a 
casa per benedirla e Micol figlia 
di Saul gli andò incontro dicendo: 
« Che onore oggi pel re d’Israele 
che si scopriva alla presenza delle 
ancelle dei suoi servi, spogliandosi 
come farebbe un buffone! ». 21 Ma 
Davide rispose a Micol: « Davanti 
al Signore, che elesse me piuttosto 
che tuo padre o qualsiasi altro 
della tua casa e mi comandò di es- 
sere il duce del popolo del Signore 
in Israele, 22 danzerò e mi renderò 
ancora più vile di quel che abbia 
fatto; e mi renderò abbietto agli 
occhi miei, e con tutto ciò appa- 
rirò più glorioso alle serve di cui 
tu parlasti ». 29 Ora Micol figlia di 
Saul non ebbe figliuoli fino al gior- 
no della sua morte. 


Dio non permette che Davide 
gli eriga un tempio. 


7 - Avvenne che quando il re 
potè abitare tranquillamente nella 
sua casa e Il Signore gli ebbe con- 
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cesso pace, liberandolo da tutti 1 
nemici che lo circondavano, 2 disse 
a Natan profeta: « Guarda, io abito 
una casa di cedro è l’arca del Si- 
gnore si trova sotto una tenda di 
pelli ». 3 Natan rispose al re: « Va’, 
e fa’ tutto ciò che il cuore ti detta, 
poichè il Signore è con te ». 

4 La notte seguente però il Signòre 
parlò a Natan e disse: 5 « Va’ a dire 
al mio servo Davide che il Signore 
ha detto questo: -— Sarai tu a fab- 
bricarmi una casa per mia abita- 
zione? s Eppure jo non ho abitato 
in una casa dal giorno che trassi 
i figli d’Israele fuorl dall’ Egitto 
fino ad ora, ma son sempre pas- 
sato da luogo in luogo sotto una 
tenda o sotto un padiglione, 7e 
dovunque ho viaggiato con tutti | 
figli d’Israele, non ho mai detto 
ad alcuna delle tribù d’Israele, 
alle quali avevo comandato di pa- 
scere il mio popolo d'Israele: ‘“ Per- 
chè non mi avete fabbricato una 
casa di legno di cedro? ”.- #Ed ora 
dirai questo al servo mio Davide: 
-— Così parla il Signore degli eser- 
citi: “Io ti ho tolto dai pascoli 
ove seguivi il gregge, perchè dive- 
nissi duce del mio popolo Israéle; 
® io fui sempre con te dovunque 
sei andato, ho sterminato dinanzi 
a te tutti i tuoi nemici, e ho reso 
il tuo nome grande come quello dei 
grandi che sono sulla terra, 10e 
darò una dimora al mio popolo 
d’ Israele e ve lo stabilirò perchè 
abiti in casa sua e non sia più tur- 
bato, nè mai più i malvagi tornino 
ad opprimerlo come altra volta 
11 all’epoca in cui stabilii dei giu- 
dici sopra il mio popolo d’ Israele; 
e a te accorderò il riposo da tutti 
i tuoi nemici mentre il Signore ti 
annunzia che ti formerà una casa. 
12 Quando poi i tuoi giorni saranno 
terminati e tu dormirai coi padri 
tuoi, io susciterò dopo di te il tuo 
seme, che uscirà dalle tue viscere, 
e stabilirò il suo regno. 19 Egli edi- 
ficherà una casa al mio nome e io 
stabilirò il trono del suo regno per 
sempre. 24 Io gli sarò padre ed egli 
sarà per me un figliuolo: se farà 


20 spogliandosi, ecc.: in realtà Davide si sarà spogliato solo di qualche ornamento 
regio, per Prati più libero nella danza, indossando Invece l'etod (cir. 10 Paralipo- 


meni, 15, 
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male lo castigherò colla verga degli 
uomini e coi colpi dei figli degli 
uomini; 15ma non toglierò a lui 
la mia misericordia, come la tolsi 
a Saul che ho rimosso dal mio co- 
spetto. 19 La tua casa e il tuo re- 
gno saranno perennemente assicu- 
rati dinanzi a te, e il tuo tron0 
sarà stabile in perpetuo ” —». 

17 Natan riferì a Davide tutte que- 
ste parole e tutta la visione avuta. 
18 Davide allora entrò e sedutosi 
al cospetto del Signore disse: « Chi 
son io, o Signure Iddio, e che è 
mai la mia casa, che tu m’abbia 
condotto fino a questo punto? 1? Ma 
ciò parve ancor poco al tuo co- 
spetto, o Signore Iddio, ed ora 
parli anche della casa del tuo ser- 
vo, per un lontano avvenire; per- 
chè questa è la legge di Adamo, o 
Signore Iddio. 2° Che cosa potrà 
dunque dirti ancora Davide? Tu 
conosci il tuo servo, o Signore Id- 
dio. 21 Per la tua parola, e secondo 
il tuo cuore hai fatto tutte queste 
grandi cose per manifestarle al tuo 
servo: 22 perciò ti sei dimostrato 


grande, o Signore Iddio, così che. 


non vi è simile a te nè vi è Dio 
all’ infuori di te, secondo tutto 
quello che colle nostre orecchie ab- 
biamo inteso. 23 Qual’ è poi la na- 
zione sopra la terra alla quale, 
come al tuo popolo d’ Israele, Id- 
dio andò per redimerla, per farne 
il suo popolo e per farsi un nome 
compiendo cose grandi e terribili 
sopra la terra in faccia al tuo po- 
polo, che hai redento dall’ Egitto, 
da quella nazione e dal suo Dio? 
24 Tu hei stabilito che il popolo 
d'Israele fosse tuo popolo in eterno 
e tu, Signore Iddio, divenisti per 
lui il suo Dio. 25 Ora adunque, o 
Signore Iddio, perpetua in eterno 
la parola che tu hai proferito so- 
pra il tuo servo e sopra la casa di 
lui, e fa’ secondo quanto hai detto, 
26 affinchè sia glorificato eterna- 
mente il tuo nome e si dica: — Il 
Signore degli eserciti è Dio sopra 
Israele. — E la casa del tuo servo 
Davide sarà stabile dinanzi al Si- 
@nore; 27 poichè tu, Dio degli eser- 
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citi, Dio d’Israele, hai fatto una 
rivelazione al tuo servo, dicendo: 
- Io ti edificherò una casa. — Per- 
ciò il tuo servo s’ è fatto cuore per 
rivolgerti questa preghiera. 2° Ora 
adunque, o Signore Iddio, tu sei Dio 
e veraci saranno le tue parole, per- 
chè tu hai annunziato queste buone 
cose al servo tuo. 2° Comincia adun- 
que a benedire la casa del tuo ser- 
vo, affinchè essa sussista in perpe- 
tuo dinanzi a te, poichè tu, o Si- 
gnore Iddio, hai parlato e per la 


‘tua benedizione la casa del tuo 


servo sarà benedetta in eterno ». 


Guerre e vittorie di Davide. 


@ - Dopo queste cose Davide 
sconfisse i Filistei e li umiliò e 
prese dalle mani dei Filistei il co- 
mando della fortezza. 

2 Sconfisse pure i Moabiti e di- 
stesili per terra, li misurò con una 
corda e ne misurò due parti, una 
di quelli che dovevano essere uc- 
cisi e l’altra di quelli che dove- 
vano conservarsi in vita. E Moab 
divenne tributario di Davide. 

3 Davide sconfisse anche Adare- 
zer figlio di Roob re di Soba, al- 
lorchè questi partì per dominare 
sul fiume Eufrate. Davide gli 
prese millesettecento cavalieri c 
ventimila pedoni, tagliò i garetti 
a tutti i cavalli da tiro e si rjservò 
[dei cavalli] per cento carri. 

5 Anche la Siria di Damasco era 
venuta in aiuto di Adarezer re di 
Soba, e Davide sconfisse ventidue- 
mila siri, “e posto nella Siria di 
Damasco un presidio, si assoggettò 
la Siria e la sottopose ad un tri- 
buto. Il Signore poi conservò Da- 
vide in tutti i luoghi dove era an- 
dato. ? Davide prese le armi d’oro 
che avevano i servi di Adarezer e 
le portò a Gerusalemme. * Pari- 
menti, da Bete e da Berot, città 
di Adarezer, Davide portò via gran 
quantità di rame. 

® Avendo Tou re di Emat udito 
che Davide aveva disfatto tutto 
l’esercito di Adarezer, 10 inviò al 
re Davide il figliuolo suo Joram 


2 L'ebraico dice che dei Moabiti (caduti prigionieri) Davide sparti tre gruppi, 
dei quali due furono condannati a morte, e un gruppo lasciato in vita. 
4 Le citre sono dill'erenti da quelle del 10 Paralipomeni, 18, $, che sono più alta 
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per salutario, per congratularsi con 
lui e per ringraziarlo d'aver scon- 
fitto Adarezer e di averlo battuto, 
perchè Tou era nemico di Adarezer. 
Joram aveva portato seco vasi di 
oro, d’argento ec di rame 1! e anche 
questi furono dal re Davide con- 
sacrati al Signore, come già aveva 
consacrato l’argento e l’oro preso 
alle nazioni da lui soggiogate, 12 cioè 
alla Siria, a Moub, ai figli di Am- 
mon, ai Filistei, agli Amaleciti c 
al bottino di Adarezer figlio di Rooh 
re di Soba. 

13 Davide acquistò pure molta 
celebrità quando, di ritorno dal- 
l’aver soggiogata la Siria, sconfisse 
nella valle delle Saline, diciotto- 
mila uomini. !4 Anche nella Idu- 
mea collocò guarnigioni e stabilì 
un presidio e tutta l’Idumea fu 
soggetta a Davide. Il Signore poi 
protesse Davide in tutti i luoghi 
dove andò. 

15Davide regnò sopra tutto Israele 
e rendeva ragione e giustizia a tutto 
11 suo popolo. 15Joab figliuolo di 
Sarvia comandava all’esercito; Jo- 
safat figlio di Ailud faceva da isto- 
riografo, 17 Sadoc figlio di Achitob 
e Achimelec figlio di Abiatar erano 
sacerdoti, Saraia era lo scriba, 
18 Banaia figlio di Joiada cra capo 
dei Ceretei e dei Feletei, mentre 
i figli di Davide fungevano da Mi- 
nistri. 


Davide e Miflboset, 


9 - Disse Davide: «È forse ri- 
masto qualcuno della casa di Saul, 
perchè io gli possa far del bene 
per amore di Gionata? ». 2 Eravi 
della casa di Saul un servo chia- 
mato Siba, che fu chiamato dal re, 
il quale gli disse: « Sei tu Siba? », 
e avendo egli risposto: « lo, servo 
.tuo, lo sono », 3 il re gli disse: « Vi 
è forse qualcuno della famiglia di 
Saul, a cui possa usare la miseri- 
cordia di Dio?». Rispose Siba al 
re: « Rimane il figlio di Gionata, 
quello storpio ». 4« Dov'è egli?» 
chiese il re. E siba rispose: «Sta 
in casa di Machir figliuolo di Am- 
miel a Lodabar». 5 Allora il re 
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Davide mandò a prenderlo dalla 
casa di Machir figliuolo di Ammiel 
a Lodabar. * Quando Miflboset fl- 
glio di Gionata giunse da Davide, 
si prostrò bocconi e l’adorò. Davide 
gli disse: « Mifiboset ». E quegli 
rispose: «Ecco qui il tuo servo ». 
? Davide gli disse: «Non temere, 
chè io ti userò grande misericor- 
dia per amore di Gionata tuo pa- 
dre e ti restituirò tutti i campi di 
Saul tuo avo e tu mangerai sempre 
alla mia mensa ». 8 Egli si inchinò 
profondamente e disse: «Chi son 
io, tuo servo, che tu abbia a ri- 
guardare a un cane morto quale 
io sono? ». 

® Il re chiamò allora Siba servo 
di Saul e gli disse: «Tutto ciò 
che apparteneva a Saul e tutta la 
casa di lui, l’ ho data al figlio del 
tuo padrone; 1° lavoragli dunque 
la terra tu e i tuoi figli e i servi 
tuoi e porta al figlio del tuo pa- 
drone i cibi per mantenersi, e Mi- 
fiboset figlio del tuo padrone man- 
gerà sempre alla mia mensa ». Siba 
aveva quindici figliwtoli e venti 
servi. 1! Disse Siba al re: « Come 
hai comandato al tuo servo, o mio 
signore e re, il tuo servo eseguirà 
e Mifiboset mangerà alla mia men- 
sa, come uno dei figli del re ». 12 Mi- 
fiboset aveva un piccolo fanciullo 
di nome Mica; e tutta la parentela 
di Siba, serviva Mifiboset. 1° Mifl- 
boset poi abitava in Gerusalemme, 
perchè egli mangiava sempre alla 
mensa del re, ed era zoppo d’am- 
bedue i piedi. 


Ammoniti e Siri sconfitti. 


10 - Dopo queste cose avvenne 
che morì il re dei figli di Ammon 
e successe a lui nel regno il fl- 
gliuolo Anon. 2 Disse Davide: « Mo- 
strerò la mia benevolenza ad Anon 
figliuolo di Naas in ricambio di 
quella che suo padre mostrò a mio 
riguardo ». Mandò adunque Davide 
i suoi servi per consolare Anon 
della perdita del padre. Ma arri- 
vati che furono i servi di Davide 
nel territorio dei figli di Ammon, 
31 principi degli Ammoniti dis- 


10 I Ceretei e i Feletei erano mercenari al servizio del re. Ministri, in ebraico 


@ anche nella Vulgata è sacerdoti. 
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sero al loro signore Anon: « Credi 
tu forse che Davide abbia mandato 
questi consolatori per onorare tuo 

dre? o non è piuttosto a credersi 
che abbia inviati a te i suoi servi 
per spiare ed esplorare la città e 
distruggerla? ». 4Prese adunque 
Anon i servi di Davide, fece loro 
radere metà della barba, e tagliare 
le loro vesti a metà fino alle na- 
tiche e li rimandò. 

5s Davide quando seppe tal cosa 
mandò a incontrarli, perchè erano 
tutti profondamente umiliati, e in- 
giunse loro: « Rimanete a Gerico 
finchè vi sia cresciuta la barba, 
poi tornerete ». 

6 Dal canto loro gli Ammoniti 
vedendo di aver fatto ingiuria a 
Davide mandarono ad assoldare i 
Siri di Roob e i Siri di Soba, ven- 
timila pedoni e mille uomini del 
re di Maaca e dodicim*la da Istob. 
7 Quando Davide seppe questo, spe- 
dì [contro di loro] Joab e tutto il 
suo esercito. * Usciti adunque i figli 
di Ammon ordinarono le schiere 
all'entrata della porta, mentre | 
Siri di Soba, di Roob, di Istob e 
di Maaca si schierarono invece a 
parte nella campagna. ® Vedendo 
allora Joab che aveva da combat- 
tere e di fronte e alle spalle, scelse 
per sè i più valorosi d’Israele e 
si schierò con essi di fronte ai 
Siri; 10 mentre il resto dell’eser- 
cito lasciò ad Abisai suo fratello, 
che si mise in ordine di battaglia 
contro i figli di Ammon. 11Joab poi 
gli disse: «Se i Siri saranno in 
prevalenza contro di me, tu mi aiu- 
terai, ma se i figli di Ammon pre- 
valessero contro di te, io verrò in 
tuo soccorso. 12 Diportati da valo- 
roso e combattiamo per il nostro 
popolo e per la città del nostro 
Dio. Il Signore poi farà ciò che 
è bene al suo cospetto ». 

13Joab e il popolo che era con 
lui ingaggiarono tosto battaglia 
contro i Siri i quali fuggirono di- 
nanzi a lui. 14 Avendo visto i fl- 
Bliuoli di Ammon che i Siri erano 
fuggiti, fuggirono essi pure dinanzi 
ad Abisai ed entrarono nella città. 
Allora Joab se ne partì dai figli 
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di Ammon e fece ritorno a Geru- 
salemme. 

15 Vedendosi i Siri sconfitti da 
Israele, si riunirono di nuovo 16 e 
Adarezer fece venire i Siri che 
crano al di là del fiume e con- 
dusse seco il loro esercito. Sobac, 
capitano delle milizie di Adarezer, 
era il loro duce. 1? La cosa venne 
riferita a Davide, il quale radunò 
tutto Israele e passato il Giordano 
giunse a Elam. 

I Siri ordinarono le loro schiere 
contro Davidc e combatterono con- 
tro di lui, 18 ma i Siri se ne fug- 
girono dinanzi ad Israele e Davide 
uccise ai Siri gli uomini di sette- 
cento carri e quarantamila cava- 
lieri e colpì altresì il capo della 
loro armata Sobac, che morì sul 
campo. 1? Tutti i re soggetti ad 
Adarezer, vistisi sconfitti da Israe- 
le, temettero e voltarono le spalle 
ad Israele in numero di cinquan- 
tottomila; fecero poi la pace con 
Isracle e si assoggcttarono a lui e- 
i Siri non s'arrischiarono più di 
soccorrere i figli di Ammon. 


Adulterio di Davide. 


19 - L’anno seguente, nel tempo 
in cui i re muovono di solito alla 
guerra, Davide mandò Joab e i suoi 
servi e tutto Israele a devastare 
il paese dei figliuoli di Ammon e 
ad assediare Rabba; mentre Da- 
vide rimase a Gerusalemme. 

20Or accadde che mentre avve- 
nivano tali cose, un pomeriggio 
Davide si levò dal suo letto e si 
diede a passeggiare sul tetto della 
casa reale e vicle una donna che 
si bagnava sul tetto della casa di 
fronte. Essa era assai bella. 3 Il re 
mandò a domandare chi fosse la 
donna e gli fu annunziato essere 
Betsabcea figlia di Eliam, moglie di 
Uria l' Eteo. 4 Davide allora mandò 
dei messaggeri a prenderla, e quan- 
do l’ebbe in casa dormì con essa. 
Questa, appena purificata della sua 
immondezza, 5 se ne tornò a casa, 
e dopo aver concepito, mandò a 
dire a Davide: «Ho concepito ». 

® Davide allora fece dire a Joab: 


18 Cir. le ciîre in 10 Paralipomeni, 19, 18. 
. 39 Il tratto temettero.... cinguantottomila, manca nell’ebraico. 
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« Mandami Uria 1’ Eteo ». Joab man- 
dò Uria da Davide; ? venuto questi 
da Davide, il re gli chiese come 
se la passasse Joab e il popolo e 
come andasse la guerra. 3 Poi Da- 
vide disse a Uria: « Va’a casa tua 
e lavati 1 piedi »; uscito Uria dalla 
reggia il re gli mandò dietro delle 
vivande della sua mensa, * Ma Uria 
dormi innanzi alla porta della reg- 
gia cogli altri servi del suo signore 
e non si portò a casa. !° La qual 
cosa fu riferita a Davide in questi 
termini: « Uria non andò a casa ». 
Davide disse allora ad Uria: « Non 
sei tu venuto da un viaggio? Per- 
chè non sei andato a casa? », 11 Uria 
rispose a Davide: « L’arca di Dio, 
e Israele e Giuda se ne stanno sotto 
le tende, il mio signore Joab e i 
servì del mio padrone dormono 
sulla nuda terra, e io entrerò nella 
mia casa per mangiare e bere e 
dormire con mia moglie? l’er la 
salute tua e per la vita tua io non 
farò mai questo!». 12E Davide 
disse ad Uria: « Rimani qua anche 
oggi, e domani ti lascerò partire ». 
E Uria rimase in Gerusalemme quel 
giorno e il giorno appresso. 13 Da- 
vide l’ invitò anche a mangiare e 
bere in sua presenza e lo ubriacò; 
la sera però Uria uscì e dormi 
sul suo giaciglio insieme coi servi 
del suo padrone, ma non andò a 
casa. 


Uccisione di Uria. 


14 A] mattino seguente Davide 
scrisse una lettera a Joab e gliela 
mandò per mano di Uria. 15 Nella 
lettera aveva scritto: « Mettete Uria 
in faccia alla battaglia dove è più 
forte la pugna, poi ritiratevi da 
lui, affinchè sia colpito e muoia ». 

16 Adunque Joab, assediando la 
città pose Uria dalla parte -dove 
sapeva esservi i nemici più forti, 
17e usciti quelli dalla città assa- 
Mirono Joab; parecchi fra i servi 
di Davide caddero e fra essi morì 
anche Uria l’Eteo. 

16Joab mandò avviso a Davide 
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di quanto era accaduto nella bat- 
taglia 19€ diede al messaggero que- 
st'ordine: « Quando avrai finito di 
narrare al re quanto è accaduto 
nella guerra, 2° se egli si adirer 
e dirà: — Perchè vi siete accostati 
alle mura per combattere? Non sa- 
pevate che dall’alto delle mura si 
scagliano molte saette? 21 Chi per- 
cosse Abimelec figlio di Jerobaal? 
Non fu una donna che dalle mura 
scagliò sopra di lui un frammento 
di macina e lo ammazzò a Tebe? 
Perchè accostarsi fino alle mura? — 
Tu allora gli dirai: -— Morì anche 
il tuo servo Uria l’Eteo —». 

22 Partà adunque il messaggero 
e venne a narrare a Davide quanto 
Gli aveva comandato Joab. 23 Il 
messaggero disse così: « Quegli uo- 
mini avevano avuto del vantaggio 
su di noi ed erano usciti in aperta 
campagna contro di noi, ma noi 
facendo uno sforzo li abbiamo in- 
seguiti fino alla porta della città; 
24 allora gli arcieri diressero frecce 
contro i tuoi servi dall’alto delle 
mura e morirono parecchi sudditi 
del re, anzi morì anche Îl tuo servo 
Uria l’ Eteo », 25 Soggiunse Davide 
al messaggero: «Dirai questo a 
Joab: - Non perderti d’animo per 
questa cosa, poichè vari sono i casi 
della guerra ed or questi, or quegli 
è vittima della spada. Incita i tuoi 
guerrieri ad assalire la città ed 
esortali a distruggerla -». 

26 La moglie di Uria, intesa la 
morte del marito, lo pianse. 27 Pas- 
sato poi il tempo del lutto Davide 
mandò a prenderla e la fece venire 
in casa sua. Essa divenne sua mo- 
glie, e gli partorì un figliuolo. 

Ma quanto Davide aveva fatto 
spiacque al Signore. 


Pentimento e castigo di Davide. 


$2 - Il Signore mandò adunque 
Natan a Davide; e quegli, venuto 
da lui, gli disse: « Eranvi in città 
due uomini; uno ricco ed uno po- 
vero. 2 Il ricco aveva pecore e buoi 
in gran quantità; sil povero non 


11 È verosimile che Uria non volesse entrare in cass propria perchè sveva dei 


sospetti riguardo a ciò ch'ere avvenuto. 
21 Ctr. Giudici, 9, 50-5/. 
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aveva nulla, tranne una piccola pe-. 


cora da lui comperata e nutrita; 
essa gli era cresciuta accanto a lui 
col figli suoi, mangiando dello stes- 
so pane, bevendo alla stessa tazza 
e dormendo sul petto di lui; gli 
era come una figlia. 4Venuto un 
certo pellegrino alla casa del ricco, 
questi volendo risparmiare le sue 
pecore e i suoi buoi, per imban- 
dire un banchetto al forestiero so- 
praggiunto prese la pecora del po- 
vero e con essa preparò i cibi per 
colui che era venuto a trovarlo ». 
5 Davide si adirò grandemente con- 
tro quell'uomo e disse a Natan: 
« Viva il Signore! chi ha fatto que- 
sto è reo di morte; *%egli resti- 
tuirà quattro volte 11 valore della 
pecora per il misfatto commesso 
e per non aver risparmiata [la pe- 
cora] ». 

7 Ma Natan disse a Davide: « Tu 
sei quell'uomo! Ecco cosa dice il 
Signore Dio d’Israele: -— Io ti ho 
unto re sopra Israele, ti liberai 
dalle mani di Saul, 8diedi in tua 
mano la casa del tuo padrone, e 
nelle tue braccia le mogli del tuo 
signore, ti affidai la casa d’ Israele 
e di Giuda e se ciò è poco, aggiun- 
gerò anche molto di più. ® Perchè 
allora hai disprezzato la parola 
del Signore e hai operato il male 
al mio cospetto? Tu hai colpito 
di spada Uria l’ Eteo, hai preso poi 
per la tua moglie la moglie di lui 
e l’hai fatto uccidere colla spada 
dei figliuoli di Ammon. 10 Perciò 
la spada non sl partirà mai dalla 
tua casa, poichè ‘hai disprezzato 
me e hai preso per tua sposa la mo- 
Blie di Uria. — 11 Pertanto questo 
dice il Signore: - Ecco, io susci- 
terò sopra di te un male nella tua 
casa, toglierò sotto i tuoi occhi le 
mogli tue e le darò ad un altro, il 
quale dormirà colle tue mogli alla 
luce di questo sole. 12 Tu hai agito 
di nascosto; io invece farò questo 
al cospetto di tutto Israele e alla 
luce del sole —». 

13 Davide disse a Natan: « Ho 
Peccato contro il Signore»: e Na- 
tan rispose a Davide: « Anche il Si- 
Gnore ti ha rimesso Il peccato; tu 
non morirai. 14 Tuttavia poichè hai 
fatto bestemmiare i nemici del Si- 
gnore a -cagione del tuo peccato, il 
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figlio che ti è nato morirà senz’al- 
tro ». 15E Natan se ne ritornò a 
casa. ; 

Il Signore percosse anche il bam- 
bino che la moglie di Uria aveva 
partorito a Davide, e questi ne fu 
disperato. 16 Davide pregò il Si- 
gnore per il bambino e digiunò ri- 
gorosamente e segregatosi da tutti 
giacque sopra la terra. 17 Vennero 
allora gli anziani della sua casa 
per sforzarlo a levarsi da terra, 
ma egli non volle nè prese con essì 
cibo alcuno. 18 Accadde peraltro che 
il giorno settimo il bambino morì 
e i servi di Davide temettero di 
annunziargli che il bambino era 
morto, poichè si dicevano: « Ecco, 
quando era ancora in vita il fan- 
ciullo, noi gli parlavamo ed egli 
non voleva ascoltare le nostre pa- 
role; quanto più egli si afllizgerà 
adesso se gli diremo: — Il bambino 
è morto —». 1? Davide però come 
vide i suoi servi bisbigliare tra 
loro, capì che il pargoletto era spi- 
rato e rivolto ai suoi servi chiese: 
« È morto il bambino? ». Quelli ri- 
sposero: « Sì, è morto ». 20 Si levò 
allora Davide da terra, si lavò e si 
unse, e mutate le vesti entrò nella 
casa del Signore e l’adorò; poi tor- 
nato in casa sua chiese che gli 
portassero da mangiare e mangiò. 
21 I servi poi gli chiesero: « Che si- 
gnifica ciò che fai? quando ancora 
era vivo il bambino tu per lui di- 
giunasti e piangesti, ed ora che il 
bambino è morto ti sei alzato e hai 
mangiato ». 22 Ed egli rispose: « Per 
il bambino, quando ancora viveva, 
digiunai e piansi, poichè dicevo: 
- Chi sa che il Signore mi voglia 
forse concedere la vita del bam- 
bino? 23 Ora poi che è morto, a che 
scopo digiunare? Posso io ancora 
richiamarlo in vita? Potrò bensì io 
andare a lui, ma egli non ritornerà 
mai più a me -». 


Nascita di Salomone. 


24 Davide consolò poi Betsabea 
sua moglie e, venuto a lei, dormi 
con essa, ed essa gli generò un fl- 
Glio di nome Salomone e Dio lo 
amò. 25 Davide lo affidò a Natan 
profeta e lo chiamò col nome di 


Amabile al Signore, poichè il Si- 
gnore lo amava.. 

26 Joab frattanto combatteva con- 
tro Rabbat del figli di Ammon, ed 
espugnava la loro città capitale. 
27 Joab pertanto inviò messi a Da- 
vide per dirgli: «Ho attaccato Rab- 
bat e resta da espugnarsi la città 
delle acque; 28 perciò raduna il ri- 
manente del popolo e vieni a porre 
l’assedio alla città e prendila, af- 
finchè qualora la città fosse di- 
strutta da me, non se ne ascriva al 
mio nome la vittoria ». 

2° Davide raccolse l’esercito e 
partì alla volta di Rabbat e assa- 
litala la prese. 30 Tolse poi dalla te- 
sta del re loro il diadema del peso 
di un talento d’oro, ornato di gem- 
me preziosissime, e venne posto sul 
capo di Davide. Asportò anche 
dalla città un ricchissimo bottino. 
s1 Poi condottine via gli abitanti li 
fece segare e rastrellare con erpici 
di ferro, li tagliò a pezzi con col- 
telli e li gettò in fornaci per mat- 
toni. Lo stesso fece a tutte le città 
dei figli di Ammon. Dopo di che 
Davide fece ritorno con tutto il suo 
esercito a Gerusalemme. 


Incesto di Amnon. 


$3- In seguito avvenne che Am- 
non figlio di Davide amasse la so- 
rella di Absalom, pur figlio di Da- 
vide, bellissima d’aspetto, di nome 
Tamar, 2e ne era così invaghito 
da ammalarsi per amore di essa, 
tanto più che, essendo vergine, gli 
riusciva difficile di poter avere 
qualsiasi rapporto disonesto con 
lei. 2 Amnon aveva un amico di 
nome Jonadab figliuolo di Semmaa 
fratello di Davide, uomo assai scal- 
tro. 4 Questi gli disse: « Perchè vai 
tu di giorno in giorno dimagrando 
così, o figlio del re? Perchè non lo 
dici a me? ». Gli rispose Amnon: 
«Amo Tamar, sorella di mio fra- 
tello Absalom ». 5 Jonadab gli sog- 
Giunse: « Mettiti a letto e fingiti am- 
malato. Quando verrà tuo padre a 
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visitarti gli dirai: — Lascia venire, 
te ne prego, Tamar mila sorella a 
darmi da mangiare; essa mi pre- 
paverà il cibo ed io lo prenderò 
dalla mano sua -—-». ©Si coricò. 
adunque Amnon e cominciò a fin- 
gersi ammalato, e quando il re ven- 
ne a visitarlo, Amnon disse al re: 
« Ti prego di far venire Tamar mia 
sorella a prepararmi in mia pre- 
senza due frittelle e io prenderò il 
cibo dalle mani sue ». 

7 Davide mandò dunque a casa 
di Tamar a dirle: « Vieni a casa dî 
Amnon tuo fratello e dagli qual- 
che cosa da mangiare ». 8 Venne 
Tamar in casa di Amnon suo fra- 
tello, che giaceva in letto, e presa 
della farina la stemperò e intri- 
sala fece cuocere in presenza di lui 
le frittelle. * Preso poi quello che 
aveva fatto cuocere, lo versò e lo 
pose dinanzi a lui, ma Amnon non 
volle mangiare e disse: « Mandate 
via tutti di qui ». Fatti uscire tutti, 
to Amnon disse a Tamar: « Por- 
tami il cibo in camera, perchè lo 
prenda dalle tue mani». Tamar 
prese allora le frittelle preparate 
e le portò ad Amnon suo fratello 
nella camera; 11 ma mentre gli por- 
geva il cibo egli la prese e disse: 
« Vieni a coricarti con me, sorella 
mia ». 12 Ma ella gl! rispose: « No, 
fratello mio, non farmi violenza; 
non è lecita una tal cosa in Israele; 
non fare una simile pazzia. 13 Pol- 
chè io non potrei sopportare la mia 
vergogna e tu saresti come uno 
stolto in Israele; parlane piuttosto 
al re, ed egli non mi ti negherà ». 
1€ Non volle però arrendersi alle 
sue preghiere, ma essendo più forte 
di lei, le fece violenza e giacque 
con lei. 

15 Poi Amnon concepì una gran- 
de avversione contro di essa, tanto 
che l’odio che le portava era mag- 
giore dell’amore col quale prima 
l’aveva amata; perciò le disse: « Le- 
vati e vattene ». 16 Al che essa ri- 
spose: «È maggiore questo male 
che compi ora contro di me, cac- 
ciandomi, di quello che hai com- 


20 del re loro: è da leggersi, secondo i Settanta, il nome proprio Melcom, che era 
1’ idolo degli Ammoniti. Per il peso del talento, vedi Esodo, 25, 39. 
1 Amnon era fratellastro di Abesslom e di Tamar, perchè figlio di altra madre 
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messo prima ». Ma egli ngn volle , 
ascoltarla, 17 anzi chiamato il servo, 


che lo assisteva, gli disse: « Cac- 
cia costei lungi da me e chiudile 
dietro la porta ». 18 Essa era vestita 
di una tunica talare, quale sole- 
vano portare le vergini figlie del 
re. Il servo la cacciò adunque fuori, 
e le chiuse dietro la porta. 19 Ed 
essa coprendosi di cenere il capo, 
stracciatasi la tunica talare, tenen- 
dosi ambedue le mani sul capo, se 
ne andava innanzi gridando. 20 Ab- 
salom suo fratello le disse: « Am- 
non tuo fratello, ti fece forse vio- 
lenza? Ma ora, sorella, taci: è tuo 
fratello : non aflliggerti per questo ». 
Se ne rimase adunque Tamar a 
struggersi nella casa di suo fratello. 
21 Quando poi il re Davide seppe 
l'accaduto, si rattristò grandemen- 
te, ma non volle contristare l'animo 
di Amnon suo figliuolo, poichè lo 
amava, essendo il suo primogenito. 
22 Absalom invece non parlò ad 
Amnon nè in bene nè in male, poi- 
chè lo odiava per aver violato Ta- 
mar sua sorella. 


Fratricidio di Absalom. 


23 Ora avvenne che trascorso un 
biennio Absalom dovea tosare le 
pecore in Baalasor, che è vicino ad 
Efraim, e Absalom invitò tutti i 
figli del re, 24 Si presentò anche al 
re e gli disse: « Ecco, si tosano le 
pecore del tuo servo; venga, te ne 
prego, il re coi suoi servi a casa 
del servo suo ». 25 Rispose il re ad 
Absalom: « No, figlio mio, non pre- 
gare che veniamo tutti ad esserti 
di peso ». E benchè Absalom insi- 
stesse per costringerlo, il re non 
volie andare, ma gli diede la sua 
benedizione. 26 Allora Absalom dis- 
se: « Se tu non vuoi venire, venga 
con noi, te ne prego, almeno Amnon 
mio fratello ». Il re gli rispose: 
« Non è necessario che venga con 
te ». 27 Ma Absalom insistette e il 
re permise che andassero con lui 
Amnon e tutti i figli del re. 

Absalom aveva preparato un con- 
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vito, quasi regale, 28 ma aveva dato 
questo ordine ai suoi servi: « Sta- 
te attenti, e quando Amnon sarà 
ubriaco ed io vi dirò: — Percuote- 
telo ed uccidetelo -; non temete, 
son io che ve lo comando; fatevi 
animo e siate uomini forti ». 2° E i 
servi di Absalom fecero contre 
Amnon come era stato loro coman- 
dato da Absalom. Allora tutti i fi- 
gli del re si levarono e cavalcata 
ciascuno la propria mula se ne fug- 
girono. 

30 Erano essi ancora in cammino, 
che pervenne a Davide la voce, che 
Absalom aveva ucciso tutti i figli 
del re e che non ne cera rimasto nep- 
pur uno. 31 Il re allora si levò, si 
stracciò le vesti, e cadde bocconi 
a terra, e tutti i servi di lui, che 
gli stavano intorno, stracciarono le 
proprie vesti. :32.Ma Jonadab tl- 
&liuolo di Semmaa fratello di Da- 
vide, disse: « Non creda il re mio 
signore che tutti i figli suoi siano 
stati uccisi; il solo Amnon è morto, 
poichè Absalom l’avea giurato fin 
dal giorno in cui Amnon fece vio- 
lenza a Tamar sua sorella. 33 Fer- 
ciò adesso il re mio signore si per- 
suada che non è vera la voce che 
riferì: — Tutti i figli del rc sono 
morti, - poichè soltanto Amnon è 
stato ucciso ». 34 Frattanto Absa- 
lom era fuggito. 

Ora il giovane posto a sentinella, 
alzati gli occhi, guardò e vide gran 
quantità di gente avanzarsi per la 
strada scoscesa al lato del monte. 
35 Disse quindi Jonadab al re: 
« Ecco arrivare i figli del re: è ve- 
ramente accaduto come disse il tuo 
servo ». 36Finiva di parlare quando 
comparvero i figli del re. i quali 
entrando alzarono la loro voce e 
piansero. Anche il re e tutti i servi 
suoi piansero a calde lacrime. 

87 Absalom, fuggendo, erasi rifu- 
giato da Tolomai figlio di Ammiud 
re di Gessur. 

Davide adunque pianse continua- 
mente il figlivol suo. 

38 Absalom essendo fuggito ed es- 
sendo giunto in Gessur, vi stette 
tre anni, 3* dopo i quali Davide 


21 Il tratto ma non wvolle.... suo primogenito, manca nell'ebraico. 
27 Il tratto Absalom aveva preparato.... regale, manca nell'ebraico. 
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cessò di perseguitare Absalom, poi- 
chè erasi consolato della morte di 
Amnon. 


Absalom richiamato 
a Gerusalemme. 


44 - Joab figlio di Sarvia ac- 
cortosi che il cuore del re erasi 
mitigato verso Absalom, 2 mandò 
a Tecua e ne fece venire una donna 
saggia e le disse: « Fingi di pian- 
gere, indossa una veste da lutto e 
non ungerti di olio come se fosti 
donna che da molto tempo piange 
un morto. 3 Entrerai dal re e par- 


lerai a lui in questi termini », e. 


Joab le suggerì le parole da dire. 

4 Come adunque la donna di Te- 
cua si trovò alla presenza del re, 
cadde colla faccia a terra, l’adorò 
e gli disse: «Salvami, o re». SIl 
re le domandò: « Che cosa hai? ». 
Ed ella rispose: « Ohimè, sono una 
povera vedova, poichè mi è morto 
il marito! “La tua ancella avea 
due figliuoli, che vennero a rissa 
in aperta campagna, dove non eravi 
alcuno che potesse trattenerli, e 
uno percosse l’altro e lo uccise. 
? Ora ecco insorgere tutta la pa- 
rentela contro la tua ancella e dire: 
- Consegnaci chi ha ucciso il fra- 
tello, affinchè lo uccidiamo per ven- 
dicare il fratello da lui ucciso e 
sia tolto dal mondo l'erede. - E 
così cercano di estinguere la scin- 
tilla che ancor mi è restata e non 
vogliono lasciar a mio marito nè 
un nome, nè una discendenza sulla 
faccia della terra ». 

® Disse il re alla donna: «Va'a 
casa, e io darò ordini per te ». ? A1- 
lora la donna di Tccua disse al 
re: «Sopra di me, o re mio signore, 
cada la colpa e sopra la casa del 
padre mio, ma il re e il suo trono 
non ne siano responsabili ». 10 E il 
re soggiunse:* « Chiunque volesse 
contrariarti conducimelo dinanzi e 
Gli passerà la voglia di darti noia ». 
11 Al che essa disse: « Ricordisi il 
re del Signore Iddio suo, affinchè 
mon siano accresciuti i parenti de- 
stinati a vendicare il sangue e non 
uccidano il figliuol mio ». E il re 
le rispose: « Viva il Signore: non 
cadrà alcuno dei capelli del figliuot 
tuo sulla terra ». 
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12 Disse allora la donna: « Per- 
metti che la tua ancella dica una 
parola al re mio signore », ed egli: 
« Parla ». 13 Continuò la donna: 
«Perchè hai tu pensato di fare 
una cosa simile contro il popolo 
di Dio e perchè il re ha detto que- 
sta parola in modo da peccare non 
volendo richiamare quegli che fu 
scacciato? 14 Tutti siamo mortali 
e siamo come acque sparse sulla 
terra che non si possono più rac- 
cogliere. Dio poi non'vuole che al- 
cuno perisca, ma egli riflette e pensa 
che non debba interamente perire 
chi fu scacciato. 15 Ora adunque io 
venni per dir questo al re, mio si- 
gnore, alla presenza del popolo; e 
la tua ancella disse: - Parlerò al 
re e forsc il re farà quanto dirà 
a lui la sua ancella: — 10e il re 
la esaudì col voler liberata la sua 
ancella dalle mani di tutti quelli 
che volevano togliere me e il mio 
figliuolo dalla eredità di Dio. 
17 Dica adunque la tua ancella che 
la parola del re mio signore di- 
venti come un sacrificio, poichè il 
re mio signore è simile a un an- 
gelo di Dio, il quale non si com- 
muove nè per la benedizione nè 
per la maledizione; perciò anche il. 
Signore Iddio tuo è con te ». 

18 Per tutta risposta il re disse 
alla donna: « Non nascondermi ciò 
che io ti domando ». E la donna 
disse: « Parla, o re mio signore ». 
19 Il re domandò: «In tutto ciò 
che mi hai detto non c'entra la 
mano di Joab? ». Rispose la donna 
e disse: « Per la salvezza della tua 
vita, o re mio signore, non vi è 
nulla che sfugga nè a sinistra nè 
a destra di tutte quelle cose che 
ha detto il re, mio signore; fu Il 
tuo servo Joab, che comandò a me 
e pose in bocca alla tua ancella 
tutte queste parole. 2° Fu il tuo 
servo Joab che mi comandò di 
proporti la parabola; ma tu, o re 
mio signore, sel sapiente, come è 
sapiente un angelo di Dio e cono- 
sci tutto ciò che esiste al mondo ». 

21 Allora il re disse a Joab: « Ec- 
comi placato e disposto a fare il 
tuo volere; va’, e richiama il mio 
figlio Absalom ». 22 Prostrato Joab 
a terra adorò e benedisse il re e 
disse: «Oggi il tuo servo ha co- 
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nosciuto di aver trovato grazia ne- 
gli occhi tuoi, o re mio signore, 
poichè hai fatto quanto il tuo servo 
ha detto ». 

29 Poi Joab si levò e partì alla 
volta di Gessur e ricondusse Ab- 
salom a Gerusalemme. 24 Davide 
però disse: « Ritorni a casa sua e 
non vegga la mia faccia ». E Absa- 
lom tornò a casa e non comparì 
dinanzi al re. 

2sAbsalom era bellissimo d’aspet- 
to e non eravi in tutto Israele uomo 
più avvenente di lui. Dalla pianta 
dei piedi fino alla sommità del 
capo non aveva difetti. 25 E quando 
si tagliava la chioma (una volta 
all'anno se la tagliava, perchè la 
capigliatura gli pesava troppo) i 
capelli della sua testa pesavano 
duecento sicli di peso pubblico. 
27 Nacquero ad Absalom tre figli 
cd una figlia di nome Tamar di 
bell’aspetto. 2* Absalom restò in 
Gerusalemme per due anni senza 
vedere la faccia del re. 

29 In seguito Absalom fece chia- 
mar Joab per mandarlo dal re, 
ma Joab non volle venire da lui, 
e avendolo mandato a chiamare 
una seconda volta e non avendo 
egli voluto venire, 3° disse ai suoi 
servi: « Voi conoscete il campo di 
Joab, posto accanto al mio campo, 
dove trovasi orzo maturo da mic- 
tere; andate a mettervi fuoco ». I 
servi di Absalom miscro fuoco alla 
mèsse. E venuti i servi di Joah 
colle vesti lacerate a dirgli: «I 
servi di Absalom hanno dato fuoco 
a una parte del campo », 31Joab 
si levò e venne alla casa di Absa- 
lom ce gli disse: «Perchè i tuoi 
servi hanno appiccato il fuoco alla 
mia mèsse? ». 32 Absalom rispose: 
«Ti mandai a pregare di venire 
da me, perchè voleva mandarti dal 
re per dirgli: — Perchè son io ve- 
nuto da Gessur? Era assai meglio 
che me ne restassi colà. Pregoti 
adunque ch’io abbia a vedere la 
faccia del re. Che se egli è sempre 
memore del mio misfatto, mi uc- 
cidla —». 33 Andatosene Joab dal 
re gli raccontò tutto ciò; Absalom 
fu chiamato e fu ammesso al co- 
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spetto del re e si prosternò colla 
faccia dinanzi a lui e il re baciò 
Absalom. 


Ribellione di Absalom. 


45 - Dopo ciò Absalom si pro- 
curò carri e cavalieri e cinquanta 
uomini che andavano dinanzi a 
lui. 2 E levandosi di buon mattino 
Absalom si metteva presso l’ in- 
gresso della porta e chiamava a 
sè ogni uomo che avesse cause da 
trattare e venisse a chiedere giu- 
stizia al re, e gli diceva: « Di qual 
città sei tu? ». E rispondendo que- 
gli: « Io, tuo servo, sono della tale 
tribù d’ Israele », 3 gli soggiungeva: 
« Le tue parole mi sembrano buone 
e giuste; purtroppo mon v’ha chi 
sia delegato dal re per ascoltarti », 
e Absalom soggiungeva: 414€ Oh, se 
mi costituissero giudice del paesc, 
in modo che vengano a me tutti 
quelli che hanno cause da trat- 
tare con giustizia! ». 5 Parimenti 
quando veniva alcuno per salu- 
tarlo, gli porgeva la mano e ab- 
bracciatolo lo baciava. 9 E ciò fa- 
ceva con tutti gli Israeliti chc ve- 
nivano per essere giudicati dal re, 
per guadagnarsi il cuore degli uo- 
mini d’ Israele. 

? Dopo quarant'anni Absalom 
disse al re Davide: «Andrò ad 
Ebron a compiere i voti fatti al 
Signore. * Poichè il tuo servo ha 
fatto un voto mentre stava in Ges- 
sur di Siria, dicendo: - Se il Si- 
gnore mi ricondurrà a Gerusalemme 
offrirò un sacrificio a lui -». ® Il 
re Davide gli disse: « Va’ in pace », 
e Absalom si levò, e andò in Ebron. 

10 Absalom avea frattanto man- 
dato emissari in tutte le tribù di 
Israele per dire: « Non appena sen- 
tirete squillare le trombe, dite: 
- Absalom regna in Ebron — ».110Ora 
con Absalom erano andati duecento 
uomini da Gerusalemme, invitati 
du lui e partiti con semplicità di 
cuore e ignari completamente del 
progetto di lui. 12 Absalom avea 
chiamato dalla città di Gilo, anche 
Achitofel il Gilonita, consigliere di 
Davide. Mentre egli immolava vit- 


86 Per il peso del siclo, vedi Esodo, 30, 13. 
7 quarant'anni: evidente errore di copista, invece di quattr'anni. 
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time, scoppiò una potente congiura 
e una moltitudine sempre più gran- 
de venne a mettersi dalla parte di 
Absalom. 


Fuga di Davide. 


19 Un messaggero accorse a dire 
a Davide: « Tutto Israele si è messo 
a seguire con tutto il cuore Absa- 
lom ». 14 Davide allora disse ai 
servi suoi che erano con lui a Ge- 
rusalemme: « Levatevi, fuggiamo, 
perchè non avremo scampo alcuno 
al cospetto di Absalom. Affretta- 
tevi ad uscire, aflinchè al suo arrivo 
non si impadronisca di noi e non 
ci procuri l’estrema ruina, e passi 
la città a fll di spada ». 15I servi 
del re gli dissero: « Tutto ciò che 
comanderà il re nostro signore, i 
tuoi servi lo eseguiranno di buona 
voglia ». . 

16 Il re uscì con tutto il popolo 
che lo seguiva a piedi e lasciò dieci 
donne concubine a custodire la 
casa. 17 Uscì adunque il re e tutto 
Israele a piedi e si arrestarono 
lungi dal palazzo. 18 E tutti i servi 
di lui camminavano accanto a lui 
e le legioni dei Ceretei e dei Feletei 
e tutti i Getei in numero di sei- 
cento, valenti guerrieri venuti da 
Get per mettersi al suo seguito, pre- 
cedevano a piedi il re. 

19° Rivoltosi ad Etai Geteo, gli 
disse: « Perchè vieni con noi? Ri- 
torna e resta col re, poichè tu sei 
uno straniero e sei uscito dal tuo 
paese. 20 Soltanto ieri tu sei ve- 
nuto, e oggi saresti costretto a par- 
tirtene con noi? Io me ne andrò 
dove debbo andare e tu ritorna e 
riconduci teco i tuoi fratelli e il 
Signore usi con te misericordia e 
Biustizia, poichè hai mostrato gra- 
titudine e fedeltà ». 21 Ma Etai ri- 
spose al re dicendo: « Viva il Si- 
&nore e viva il mio padrone il re! 
ovunque tu sarai, o mio signore 
e re, ivi sarò anch'io tuo servo e 
nella morte e nella vita ». 22 Allora 
disse Davide ad Etal: «Vieni e 
passa »; e passò Etai Geteo e tutti 
gli uomini che erano con lui e tutto 
11 resto del popolo. 

23 Tutti piangevano a gran voce 
e il popolo passava. Anche il re 
oltrepassò il torrente Cedron e tutta 
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la gente s’ incamminava per la via 


‘che conduce al deserto. 


24 Venne là anche Sadoc il sacer- 
dote e tutti i leviti che portavano 
l’arca dell’alleanza di Dio e depo- 
sero l’arca di Dio e Abiatar salì 
[presso all’arca] fino a che tutto 
il popolo non ebbe finito di uscire 
dalla città. 

25 Il re disse a Sadoc: « Riporta 
l’arca di Dio in città; se io tro- 
verò grazia agli occhi del Signore, 
egli mi richiamerà e mi mostrerà 
l’arca e il suo tabernacolo. 2° Ma 
se invece dicesse a me: - Non mi 
sei gradito -; eccomi pronto; fac- 
cia quello che è buono al suo co- 
spetto ». 27 Aggiunse ancora il re 
a Sadoc sacerdote: «O veggente, 
ritornatene in città tranquillamen- 
te; anche i tuoi due figli, Achi- 
maas tuo figlio e Gionata figlio di 
Abiatar, stiano con voi. 28 Ecco io 
mi nasconderò nelle pianure del 
deserto fino a che non giungano 
notizie da parte vostra ». 2° Sadoc 
adunque e Abiatar riportarono 
l’arca di Dio a Gerusalemme e ri- 
masero là. 

se Davide saliva il colle degli 
ulivi e saliva piangendo, cammi- 
nando a piedi nudi e a capo co- 
perto. Anche tutto il popolo che era 
con lui saliva a capo coperto e 
piangendo. 31 Fu annunziato a Da- 
vide che Achitofel era anch’egli con 
Absalom tra i congiurati e Davide 
disse: « O Signore, sventa, ti prego, 
il consiglio di Achitofel ». 

282 Mentre Davide raggiungeva la 
vetta del monte, dove avrebbe ado- 
rato il Signore, ecco venirgli in- 
contro Cusai l’Arachite colla tu- 
nica strucciata e col capo coperto 
di cenere. 33 Davide gli disse: « Se 
tu vieni con me, mi sarai di peso; 
34 mentre se ritorni in città e di- 
rai ad Absalom: - O re, io sono Il 
tuo servo; come fui servo del pa- 
dre tuo, così lo sarò di te -; tu 
dissiperai i consigli di Achitofel. 
25 Hai teco Sadoc ed Abiatar sacer- 
doti, e qualsiasi cosa udirai della 
casa del re, la indicherai ai sacer- 
doti Sadoc e Abiatar. 36 Con loro 
stanno i loro due figliuoli Achimaas 
figlio di Sadoc e Gionata figlio di 
Abiatar e per mezzo loro mi man- 
derete notizie di ciò che verrete a 
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saperé ». 37 Mentre Cusai l’amico 
di Davide tornava in città, anche 
Absalom faceva il suo ingresso in 
Gerusalemme. 


Siba tradisce Miflboset. 


16 - Davide avea oltrepassato 
da poco la sommità del monte, 
quando comparve Siba, servo di 
Miflboset, che gli veniva incontro 
con due asini carichi di duecento 
pani e di cento penzoli d’uva passa 
e di cento panlieri di fichi e di un 
otre di vino. 2 Disse il re a Siba: 
«Che significano queste cose? ». E 
Siba rispose: « Gli asini serviranno 
da cavalcature ai famigliari del re, 
i pani e i frutti per nutrire i tuoi 
servi, mentre il vino servirà a so- 
stentare chiunque verrà meno nel 
deserto ». ? Disse il re: «E dov*è 
il flglio del tuo padrone? ». Rispose 
Siba al re: « Restò a Gerusalemine 
dicendo: — Oggi la casa d’ Israele 
mi restituirà il regno del padre 
mio — ». 4 Disse 11 re a Siba: « Sarà 
tuo quanto possedeva Mifiboset ». E 
Siba soggiunse:« O re, mio signore, 
chieggo solo di trovar grazia al tuo 
cospetto ». 


Semei maledice Davide. 


$ Davide era arrivato fino a Bau- 
rim ed ecco uscire di là un uomo 
della parentela della casa di Saul, 
di nome Semei figlio di Gera; e 
uscendo si faceva sempre più vi- 
cino per maledire; * gettava anche 
pietre contro. Davide e contro i 
servi del re Davide, mentre tutto 
il popolo e tutti i guerrieri si avan- 
zavano a destra e a sinistra del 
re. ? Semei poi, nel maledire al re, 
così si esprimeva: « Vattene, vat- 
tene, uomo sanguinario, uomo di 
Rellal. * Il Signore ti ha reso tutto 
il sangue della casa di Saul, per- 
chè tu hai invaso il suo regno; il 
Signore ha dato nelle mani di Ab- 
salom tuo figlio questo regno; ed 
ora ecco che i tuoi mali ti oppri- 
mono, poichè fosti uomo sangui- 
nario », 


® Abisai figliuolo di Sarvia disse 
al re: « Perchè questo cane morto 
osa maledire il re mio signore? 
Andrò io a tagliargli la testa ». 
20 Ma il re disse: «Che cosa c'è 
tra me e voi, figliuoli di Sarvia? 
Lasciatelo maledire, poichè il Sl- 
gnore gli ha comandato di male- 
dire Davide; e chi oserà chieder- 
gli: — Perchè hai fatto così? -». 

11 Disse il re ad Abisai e a tutti 
i suoi servi: « Ecco, mio figlio, che 
è uscito dalle mie viscere, attenta 
alla mia vita; quanto più questo 
figlio di Iemini? Lasciate che egli 
maledica come Dio gli ha imposto. 
12 Chi sa che il Signore guardando 
alla mia afllizione. non mi renda 
del bene per la maledizione di que- 
sto giorno ». 

13 Davide e i suoi compagni con- 
tinuavano il loro cammino e Se- 
mei camminava sul fianco della 
montagna dirimpetto a Davide, e 
camminando imprecava, gettava 
pietre contro di lui e lanciava ma- 
nate di terra. 14 Pertanto il re e 
il popolo che stava con lui arri- 
varono là stanchi e vi si riposa- 
rono. 


Consiglio di Achitofel. 


15 Frattanto Absalom e tutto il 
popolo suo erano entrati in Ge- 
rusalemme, e insieme con lui an- 
che Achitofel. 18 Essendo poi ve- 
nuto da Absalom l'amico di Da- 
vide Cusai l’Arachite, così parlò: 
«Salve, o reî Salve, o re! ». 17E 
Absalom disse a lui: «È questa 
l'affezione che porti al tuo amico? 
Perchè non te ne andasti col tuo 
amico? ». 18 Cusai rispose ad Ab- 
salom: « No, perchè io sarò di que- 
gli che fu eletto dal Signore, da 
tutto questo popolo e da tutto 
Israele, e con lui resterò. 1° Ma ag- 
Giungerò anche questo: A chi ser- 
virò io? Non servirò io al figlio 
del re? Come ho ubbidito al padre 
tuo, così ubbidirò a te ». 

20 Disse poi Absalom ad Achito- 
fel: «Consigliatevi tra voi cosa 


10 il Signore gli ha comandato, ecc.: è da ammirarsi le rassegnazione di Davide, 
che accetta le presenti tribolazioni come inviatele da Dio ad espiazione della colpa 


precedente (cir. 12, 9 e segg.). 
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dobbiamo fare». 21E Achitofel 
disse ad Absalom: «Entra dalle 
concubine del padre tuo, lasciate 
alla custodia della casa, affinchè 
quando Israele avrà inteso che tu 
hai disonorato in tal modo il pa- 
dre tuo, le mani di tutti quelli 
che sono con te si rafforzeranno ». 
22 Eressero pertanto ad Absalom 
una tenda sul tetto della casa, ed 
egli al cospetto di tutto Israele en- 
trò dalle concubine. del padre suo. 
23 11 consiglio di Achitofel dato. in 
quei giorni, era ritenuto quasi come 
il consiglio dato dal Signore a chi 
lo consultava. In tal conto era te- 
nuto il consiglio di Achitofel sia 
quando questi si trovava con Da- 
vide, come quando fu con Absa- 
lom. 

$7 - Disse ancora Achitofel ad 
Absalom: «Io mi sceglierò dodici- 
mila uomini e partirò questa stessa 
notte per inseguire Davide 2 e piom- 
bare sopra di lui e mentre è così 
stanco e con le mani flacche, lo 
percuoterò. Messo in fuga poi tutto 
il popolo che è con lui, darò ad- 
dosso al re desolato 3e poi riì- 
durrò tutto il popolo come un solo 
uomo; dal momento che tu non 
chiedi che la vita di un uomo solo, 
e tutto il popolo sarà in pace». 
4 Piacque il consiglio ad Absalom 
e a tutti gli anziani d'Israele. 


Consiglio di Cusai. 


5 Ma Absalom disse: « Chiamate 
Cusai l’Arachita, e sentiamo che 
cosa egli dica ». * Venuto Cusai da 
Absalom, questi gli disse: « Questo 
è il discorso proferito da Achito- 
fel; dobbiamo attenervici 0 no? 
Che consiglio tu dai? ». 7 Cusai rt- 
spose ad Absalom: «Non è buono 
il consiglio suggerito questa volta 
da Achitofel ». 8 Poi Cusai soggiun- 
se: «Tu conosci tuo padre e sai 
quanto forti siano gli uomini che 
stanno con lui e quanto abbiano 
l’animo esacerbato, al pari di 
un’orsa che si arrovella nel bosco 
perchè le furon rapiti i piccoli. 
Ma anche il padre tuo è uomo di 
guerra e non resterà col popolo. 
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® A quest'ora forse trovasi nasco- 
sto in qualche antro o in qualche 
altro luogo, e se da principio ca- 
desse alcuno dei tuoi, quando lo 
si venisse a sapere chiunque di- 
rebbe: - C'è stata una strage tra 
la gente che seguiva Absalom — 10 e 
i più forti il cui cuore è quasi di 
leone, saranno colti da spavento. 
Tutto il popolo d'Israele sa bene 
che tuo padre è forte e valorosi 
sono tutti quelli che stanno con 
lui. 11 Ma questo mi sembra un 
buon consiglio: $i raccolga intorno 
a te tutto Israele, da Dan fino a 
Bersabce, numeroso come la rena 
ch’ è sul lido del mare: tu mettiti 
in mezzo ad essi 12 e piomberemo 
sopra di lui, in qualsiasi luogo esso 
si trovi, e cadremo sopra di lui, 
come suol cadere la rugiada sul 
suolo e non lasceremo di tutti quelli 
che sono con lui neppure uno solo. 
13 Che se egli si sarà rifugiato in 
qualche città, tutto Israele circon- 
derà quella città colle funi, e la 
trascineremo nel torrente e di essa 
non resterà neppure una pietra ». 
14 Absalom e tutti gli uomini di 
Israele dissero: «Il consiglio di 
Cusai l’Arachita è migliore del con- 
siglio di Achitofel ». Così dunque 
a un cenno di Dio venne sventato 
il consiglio utile di Achitofel per- 
chè il Signore facesse cadere la 
sciagura sopra Absalom. 


Davide passa il Giordano. 


15 Cusai allora disse ai sacerdoti 
Sadoc e Abiatar: «Achitofel ha 
dato questo consiglio ad Absalom 
e agli anziani d'Israele; ed io ho 
dato loro quest’aliro consiglio. 19 Or 
dunque mandate tosto qualcuno ad 
informare Davide e ditegli: — Non 
restare questa notte nella pianura 
del deserto, ma senza ritardo passa 
oltre affinchè il re e il popolo che 
è con lui non siano sopraffatti - ». 
17 Gionata poi e Achimaas se ne 
stavano presso la fontana di Ro- 
gel. Avvertiti da una serva, parti- 
rono per riferire al re Davide il 
messaggio, poichè essi non pote- 
vano essere visti rientrare in città. 


21-32 L'atto consigliato da Achitofel aveva il valore, presso gli antichi, quasi di 


una presa di possesso della dignità di re. 
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18 Se non che un fanciullo li vide 
e ne informò Absalom. Essi però 
s’affrettavano a entrare in casa di 
un certo uomo di Baurim,: che 
aveva un pozzo nel suo cortile e 
discesero in quello. 19 Una donna 
poi prese e distese sopra la bocca 
del pozzo una coperta, quasi per 
far seccare del grano pesto, e così 
la cosa rimase occulta. 

20 Venuti i servi di Absalom alla 
casa chiesero alla donna: « Dove 
sono Achimaas e Gionata?». La 
donna rispose: « Passarono in tuta 
fretta dopo aver bevuto un poco 
d’acqua ». E quelli che andavano 
alla loro ricerca, non avendoli tro- 
vati, fecero ritorno a Gerusalemme. 
21 Quando essi se ne furono andati, 
i due uscirono dal pozzo e conti- 
nuando la strada vennero ad an- 
nunziare al re' Davide e a dire: 
«Sorgcte e passate tosto il fiume, 
poichè Achitofel ha suggerito con-. 
tro di voi un consiglio in questo 
e questo modo ». 22 Davide adun- 
que e tutto il popolo che era con 
lui si levò e passò il Giordano 
sino al far del giorno e neppure 
uno vi fu che non passasse il fiume. 

23 Frattanto Achitofel, visto che 
non era stato eseguito il suo con- 
siglio, sellò il suo asino e levatosi 
andò a casa nella sua città e di- 
sposte le cose sue s’ impiccò; egli 
fu sepolto nella tomba del padre 
suo. 


Absalom insegue Davide. 


24 Davide invece giunse all’ac- 
campamento e Absalom passò egli 
pure il Giordano, insieme con tutti 
Gli uomini d’Israele. 25 Absalom poi 
costituì duce dell’esercito Amasa 
in luogo di Joab. Atnasa era figlio 
di un uomo di Jezrael chiamato 
Jetra, il quale l’aveva avuto da 
Abigail figlia di Naas, sorella di 
Sarvia, la madre di Joab. 2% Israele 


si accampò insieme con Absalom. 


nella terra di Galaad. 

2? Arrivato Davide all’accampa- 
mento, Sobi figlio di Naas di Rabba 
dei figli di Ammon e Machir figlio 
di Ammiel di Lodabar e Berzellai 
tralaadite di Rogelim, 29 gli offer- 
sero letti, tappeti, vasi di terra, 
frumento, orzo, farina, grano to- 
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sto, fave, lenticchie, ceci tostati, 
29 miele, burro, pecore e pingui vi- 
telli; li diedero in cibo a Davide 
e al popolo che era con lui, pen- 
sando che il popolo soffrisse la 
fame c la scte nel deserto. 


Sconfitta e morte di Absalom. 


18 - Passato in rassegna il suo 
popolo, Davide costituì sopra di 
esso tribuni e centurioni, 2e ne 
affidò il comando di una terza parte 
a Joab, di un’altra terza parte a 
Abisai figlio di Sarvia fratello di 
Joab e dell'altro terzo ad Etat 
oriundo di Get. Poi il re disse al 
popolo: « Anch' io verrò con voi ». 
3 Ma gli fu risposto: «Non devi 
venire: poichè se poi prenderemo 
la fuga non importerà loro gran 
che di noi; e se anche una metà 
di noi cadrà, non se ne cureranno 
molto; tu solo infatti conti per die- 
cimila. È meglio, pertanto, che 
dalla città tu ci presti il tuo soc- 
corso ». 4Il re rispose loro: «Io 
farò quel che voi credete oppor- 
tuno ». Il re adunque se ne stette 
alla porta, mentre l’esercito usciva 
a schiere di cento e di mille. 5 Die- 
de pot ordine a Joab, ad Abisai e 
a Etai, dicendo: « Risparmiatemi 
il mio figlio Absalom ». E tutto il 
popolo intese l’ordine dato ai capi 
nei riguardi di Absalom. 

8 Uscito il popolo in aperta cam- 
pagna contro Israele, la battaglia 
si impegnò nella foresta di Efraim. 
? Ed ivi il popolo d’ Israele fu bat- 
tuto dall’esercito di Davide e la 
strage in quel giorno fu grande e 
furono uccisi ventimila uomini. 
8 Il combattimento si estese per 
tutto il territorio, e furono assai 
più quelli che in quel giorno mo- 
rirono nella foresta che non quelli 
che furono trucidati dalla spada. 

? Accadde che Absalom, chc ca- 
valcava ‘un mulo, si imbattè nei 
soldati di Davide. Passando il mulo 
sotto una gran quercia fronzuta, 
la testa di Absalom rimase impi- 
gliata nei rami della quercia, ed 
egli restò sospeso fra cielo e terra, 
mentre il mulo, su cui stava, tirò 
innanzi. 1° Lo vide un tale che ne 
informò Joab, dicendo: « Ho visto 
Absalom peuzolare da una quer- 
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cia ». 11Joab disse a chi gli dava 
l’annunzio: «Se l’ hai visto, per- 
chè non lo conficcasti contro terra? 
Io t'avrei dato dieci sicli d’argento 
ed una cintura »; 12 ma quegli ri- 
spose a Joab: «Neppur se tu mi 
avessi contato nelle mani mille 
moncte d’argento, non avrci steso 
la mia mano contro il figlio del 
re; poichè noi udimmo che il re 
diede a te, ad Abisai, e ad Etai 
questo ordine: —- Risparmiatemi il 
mio figlio Absalom. - 15 Che se io 
avessi agito audacemente contro la 
mia anima, la cosa non avrebbe 
potuto restare nascosta al re, e 
tu saresti stato contro di me».14 Ma 
Joab disse: «Non sia come tu vuoi; 
ma io stesso lo affronterò alla tua 
presenza ». E prese in mano tre 
lance, le infisse nel cuore di Ab- 
salom, e mentre ancora palpitava 
sospeso alla quercia, ì$ accorsero 
dieci giovani scudieri di Joab, che 
coi loro colpi lo finirono. 

16 Allora Joab sonò la tromba e 
trattenne il popolo dall’ inseguire 
Isracle che fuggiva volendo rispar- 
miare la moltitudine. 17 E preso 
Absalom, lo gettarono nella fore- 
stu in una gran fossa, sulla quale 
accumularono un grandissimo muc- 
chio di pietre. E tutto Isracle fuggì 
alle sue tende. 18 Absalom erasi 
eretto, mentre era ancora in vita, 
un monumento nella Valle del re, 
poichè diceva: «Non avendo fl- 
gliuoli, questo sarà il ricordo del 
mio nome », e chiamò il monu- 
mento col nome suo; cosicchè an- 
cor oggi è chiamato “la Mano di 
Absalom ”. 


Davide apprende la morte 
di Absalom. 


19 Achimaas figlio di Sadoc disse 
allora: « Correrò ad annunziare al 
re che il Signore ha fatto giustizia 
in suo favore, [liberandolo] dalle 
mani di tutti i nemici di lui»; 
20 ma Joab gli disse: «Non por- 
terai oggi la notizia, ma l’annun- 
zierai più tardi; non voglio che 
tu oggi abbia a dare l’annunzio, 


11 giclo: vedi 14, 26. 
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poichè è morto il figlio del re». 
21 Disse poi Joab a Cusi: « Va’e 
annunzia al re ciò che hai visto ». 
Cusi s’inchinò a Joab e partì di 
corsa. 22 Di nuovo Achimaas fl- 
glio di Sadoc disse a Joab: «Che 
cosa impedisce che anch'io corra 
dictro a Cusi? ». Gli rispose Joab: 
« Perchè vuoi correre, figlio mio, 
se non puoi essere apportatore di 
buona novella? »; 23e quegli sog- 
giunse: « E che accadrà se anch’ io 
correrò? », e Joab gli rispose: «E 
tu vattene ». Achimaas allora, cor- 
rendo per la via della pianura, pre- 
venne Cusi. ; 

24 Davide se ne stava seduto tra 
le due porte. La sentinella, che tro- 
vavasi sulla parte più alta del 
muro della porta, alzando gli occhi 
vide un uomo accorrere tutto solo, 
25e alzando la voce lo indicò al 
re, il quale disse: «Se è solo, ap- 
porta una buona novella ». Mentre 
quegli veniva sempre più accostan- 
dosi, 29la sentinella vide un altro 
uomo venire di corsa, e alzando la 
voce dal luogo elevato dove era, sog- 
giunse: « Mi par di vedere un altro 
uomo accorrere da solo ». Soggiun- 
se il re:« Anche costui porta buone 
nuove ». 27 E la sentinella: « Veg- 
go » disse « che il modo di correre 
del primo assomiglia al modo di 
correre di Achimaas figlio di Sa- 
doc ». E il re disse: «È un uomo 
dabbene che viene apportatore di 
buona novella ». 28 Gridando poi 
Achimaas disse al re: «Salve, o 
re! », e prostrandosi dinanzi a lui 
soggiunse: «Benedetto il Signore 
Dio tuo che ha messo alle strette 
gli uomini che hanno levato le loro 
mani contro il re mio signore ». 
2° E disse il re: « È salvo il figliuo] 
mio Absalom? ». Achimaas rispo- 
se: «Ho visto un grande scompi- 
glio al momento in cui il tuo servo 
Joab, o re, inviò me tuo servo e 
non so altro». 30E il re disse: 
« Passa e attendi qui ». Quando egli 
si fu tratto in disparte, 31 apparve 
Cusi, che nel venire disse: «Ti 
apporto una buona novella, o re 
mio signore, perchè oggi il Signore 


10 La cosiddetta « Tomba di Absalom », che si mostra oggi a oriante di Gerusa- 
lemme, non è affatto quella qui ricordata, ma molto più tardiva. 
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ha sentenziato in tuo favore, [libe- 
randoti] dalla mano di tutti quelli 
che insorsero confro -di te ». 32 Il 
re disse allora a Cusi: « È salvo il 
figliuol mio Absalom?»; Cusi gli 
rispose: « Diventino come il figliuol 
tuo i nemici del re mio signore e 
tutti quelli che insorgono contro di 
lui per fargli del male ». 33 Addo- 
lorato allora il re salì nella camera 
della porta e pianse, e nell’andare 
diceva: «Figliuol mio Absalom! 
Absalom figlio mio! Chi mi darà 
di morire per te, Absalom figlio 
mio, figlio mio Absalom? ». 


Ritorno di Davide 
a Gerusalemme. 


9 - Fu riferito a Joab che il 
re piangeva ed era in lutto per il 
figlio suo, 2e la vittoria di quel 
giorno si cambiò per tutto il po- 
polo in.cagione di duolo, poichè Il 
popolo sentì dirsi in quel giorno: 
« II re si duole per il suo figliuolo ». 
3 E il popolo evitò in quel giorno 
di entrare nella città, come suol 
astenersi un popolo sconfitto e fug- 
gito dalla battaglia. 

4 Inoltre il re si coprì il capo e 
ad alta voce gridava: « Figliuol mio 
Absalom! Absalom figliuol mio, fl- 
gliuol mio!». 5Joab allora entrò 
nella casa del re e disse: « Oggi tu 
hai coperto di confusione la fac- 
cia di tutti i tuoi servi, che hanno 
salvato la tua vita e quella dei 
tuoi figliuoli e delle tue figliuole, 
delle tue mogli e delle tue concu- 
bine. ‘Tu ami quelli che ti odiano 
e hai in odio quei che ti amano e 
oggi hai mostrato che non ti curi 
dei tuoi duci e dei tuoi soldati, e 
ho veramente conosciuto ora che, 
se Absalom vivesse e noi tutti fos- 
simo morti, ne avresti piacere. ‘ Ora 
adunque alzati, vieni fuori e par- 
lando soddisfa i tuoi servi, poichè 
ti giuro per il Signore, che se tu 
non esci, neppur uno rimarrà teco 
questa notte e questo sarà per te 
Peggio di tutti 1 mali che ti sian 
capitati dalla tua adolescenza fino 
ad ora». 

* Si alzò adunque il re e si pose 
a sedere alla porta; a tutto il po- 
polo fu annunziato che il re se 
Ne stava seduto alla porta. e tutta 


la moltitudine venne a presentarsi 


- al re. 


Israele poi fuggì alle sue tende. 
® Ora in tutte le tribù d'Israele il 
popolo altercava e diceva: «Il re 
ci liberò dalle mani dei nostri ne- 
mici; egli ci salvò dalle mani del 
Filistei ed ora fuggì da questa terra 
a cagione di Absalom. 1° Absalom 
poli che noi abbiamo unto re sopra 
di noi, è morto in battaglia. Fino 
a quando non parlerete di richia- 
mare il re? ». 

11 Dal canto suo Davide spedì 
messaggi a Sadoc e ad Abiatar sa- 
cerdoti per dire: « Parlate agli an- 
ziani di Giuda, e dite loro: - Per- 
chè venite ultimi di tutti a ricon- 
durre il re in sua casa? — ». (Infatti 
quel che si diceva in tutto Israele 
era pervenuto a conoscenza del re.) 
12 « Voi siete miei fratelli, mie ossa 
e mia carne; perchè ultimi di tutti 
richiamate il re? 13E ad Amasa 
dite: - Non sei tu mie ossa e carne 
mia? Il Signore faccia a me que- 
sto e peggio ancora se non ti co- 
stituirò stabilmente capo delle mie 
schiere in luogo di Joab — ». 14 Così 
piegò il cuore di tutti gli uomini 
di Giuda, come quello di un solo 
uomo e mandarono dal re a dirgli: 
« Ritorna tu e tutti i tuoi servi ». 
15 E il re fece ritorno e venne fino 
al Giordano, e tutto [il popolo di) 
Giuda venne fino a Galgala per in- 
contrare il re a fargli passare il 
lume. 


Davide perdona a Semei 
ed a Miflboset. 


16 Semei figlio di Gera figlio di 
Jemini di Baurim si affrettò a ve- 
nire incontro al re Davide cogli 
uomini di Giuda, 17 avendo seco 
mille uomini di Beniamino. An- 
che Siba il servo della casa di Saul 
e i quindici suoi figli e i venti servi 
erano con lui e attraversarono il 
Giordano davanti al re 18e pas- 
sarono i guadi, per condurre al 
di là la famiglia del re ed ese- 
guirne gli ordini. Semei poi figlio 
di Gera, prostratosi dinanzi al re, 
dopo che egli ebbe passato il Gior- 
dano, 1° gli disse: « Non tener con- 
to, o mio signore, delle mie ini- 
quità, nè ricordarti delle ingiurie 
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del tuo servo, proferite nel giorno 
in cui tu, re mio signore, uscivi 
da Gerusalemme, e non ritenerle, 
o re, in cuor tuo. 2° Poichè cono- 
sco io tuo servo il mio delitto e 
perciò oggi me ne venni fra i primì 
di tutta la casa di Giuseppe e scesi 
incontro al re mio signore ». 21 Ri- 
spondendo Abisai figlio di Sarvia, 
disse: «E per queste parole non 
sarà ucciso Semei, che ha male- 
detto l’unto del Signore? ». 22 Ma 
Davide disse: « Che v’ ha tra me e 
voi figli di Sarvia? Perchè farvi 
oggi miei avversari? Forse che oggi 
potrebbe uccidersi un uomo in 
Israele? Ignoro io forse di csser 
fatto oggi re d’Israele?». 2? Poi 
disse a Semei: «Non morirai >», € 
glielo giurò. 

24 Miflboset figlio di Saul discese 
anch'egli incontro al re, coi piedi 
sporchi e la barba intonsa; dal 
giorno dell’uscita del re fino al suo 
ritorno pacifico, non s’era mai la- 
vato le vesti. 25 Mentre moveva in- 
contro al’ re in Gerusalemme, il 
re gli disse: «Perchè non venisti 
meco, Mifiboset? ». 26Ed egli ri- 
spose: «Re, mio signore, il mio 
servitore si burlò di me; io, tuo 
servo, gli aveva detto di allestirmi 
l’asino uffinchè io montandovi so- 
pra andassi col re, poichè io, tuo 
servo, sono zoppo; 2? di più egli 
accusò me tuo servo innanzi al re 
mio padrone. Ma tu, mio signore, 
sei come un angelo di Dio; fai 
quello che ti piace, 28 poichè la 
casa del padre mio non ha meri- 
tato dal re mio signore altro che 
morte; tu invece hai collocato me 
tuo servo tra i convitati alla tua 
mensa; di che posso io giustamente 
lamentarmi? oppure che ho io da 
gridare di più al re?». 2° Il re al- 
lora gli disse: «Perchè tu parli 
ancora? Resta fisso quel che ho 
detto: — Tu e Siba dividetevi i pos- 
sedimenti - ». 3° Ma Mifiboset disse 
al re: « Che si prenda anche tutto, 
dacchè il re mio signore ha fatto 
ritorno in pace alla casa sua ». 


Davide e Berzellal. 


#1 Anche Berzellai il Galaadita, 
scendendo da Rogelim, passò il 
Giordano col re, pronto anche ad 
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accompagnarlo oltre il fiume. 32 Era 
Berzellai il Galaadita vccchio as- 
sai, cioè ottuagenario, e aveva for- 
nito. alimenti al re, mentre dimo- 
rava negli accampamenti, poichè 
era uomo assai ricco. 33 Il re per- 
tanto disse a Berzellai: « Vieni con 
me: a Gerusalemme e vi riposerai 
tranquillo ». 34 Ma rispose Berze]. 
lai al re: «Quanti saranno oramai 
i giorni del viver mio, perchè salga 
col re a Gerusalemme? ?5Io sono 
ottuagenario; possono i miei sensi 
essere in grado di discernere ciò 
che è dolce e ciò che è amaro? 
Oppure possono il cibo e la be- 
vanda dilettare il tuo servo? 0 
posso io ancora udire la voce dei 
cantori e delle cantanti? Perchè il 
tuo servo ti sarà egli di aggravio, 
o re mio signore? 3€Il tuo servo 
se ne verrà teco un po’oltre il 
Giordano. Ma io non ho bisogno 
di tal cambiamento. 7 Lascia, ti 
prego, ritornare il tuo servo a mo- 
rirsene nella sua città per esservi 
seppellito nel sepolcro di mio pa- 
dre e di mia madre. Ma ecco il tuo 
servo Camaam; venga egli con te, 
o re mio signore, e fa’ a lui quello 
che ti parrà bene », 38 Allora il re 
gli disse: «Verrà meco Camaam 
ed io farò a lui tutto quello che 
a te piacerà e tutto ciò che doman- 
derai da me, l’otterrai ». 

3? Dopo che tutto il popolo col 
re cbbe passato il Giordano, il re 
baciò Berzellai e lo benedisse, ed 
egli ritornò al suo paese, 4° mentre 
il re accompagnato da Camaam 
passò a Galgala. 

Tutto il popolo di Giuda e solo 
metà del popolo d’ Israele era pre- 
sente, [quando il re passò il Gior- 
dano); 4! perciò tutti gli uomini 
d’ Israele accorsi dal re, gli dis- 
sero: « Perchè i nostri fratelli della 
tribù di Giuda ti hanno rubato ed 
essi han fatto passare il Giordano 
a te e alla tua casa e a tutti gli 
uomini di Davide con lui? ». 42 Ri- 
sposero tutti gli uomini di Giuda 
agli uomini d’Israele: « Perchè il 
re apparticne a noi più da vicino. 
A che scopo adirarvi per un fatto 
simile? Abbiamo noi mangiato a 
spese del re o ci furono dati dei 
regali? ». 

43 E gli uomini d'Israele rispo- 
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sero agli uomini di Giuda e dis- 
sero: « Noi siamo dieci volte più 
di voi presso Il re, c Davide ap- 
partiene più a noi che a voi; per- 
chè ci avete usato lo sgarbo di non 
annunciarci prima affinchè anche 
noi riconducessimo il nostro re? ». 
Ma gli uomini di Giuda risposero 
con troppa asprezza agli uomini 
d’ Israele. 


Ribellione di Seba, 


20 - Avvenne ancora che vi fu 
un uomo di Belial, di nome Seba 
figlio di Bocri della tribù di Be- 
niamino, che sonò la tromba e dis- 
se: « Noi non abbiamo alcuna parte 
con Davide nè eredità col figlio di 
Isai: ritornatene alle tue tende, o 
Israele ». 2 E tutto Israele si staccò 
da Davide e seguitò Seba figlio di 
Bocri; mentre quei di Giuda resta- 
rono fedeli al loro re dal Giordano 
fino a Gerusalemme. 

3 Rientrato Davide in casa sua a 
Gerusalemme prese le dieci concu- 
bine, lasciate alla custodia della 
casa, e le fece rinchiudere sommi- 
nistrando loro gli alimenti, nè mai 
si accostò ad esse, ma rimasero 
rinchiuse fino al giorno della loro 
morte, vivendo come vedove. 

4 Disse il re ad Amasa: «Con- 
voca fra tre giorni tutti i figli di 
Giuda e. tu sii presente ». 

# Andò adunque Amasa per ra- 
dunare Giuda, ma tardò più di 
quanto gli aveva fissato il re. © Da- 
vide disse allora ad Abisai: « Ora 
Seba figlio di Bocri affliggerà più 
di Absalom. Prendi adunque i servi 
del tuo padrone e inseguilo, affin- 
chè non si imbatta in qualche for- 
tezza e ci sfugga ». ? Uscirono adun- 
que con lui gli uomini di Joab, i 
Ceretei e i Feletei; e tutti i valo- 
rosi uscirono pure da Gerusalem- 
Da) Pe inseguire Seba figliuolo di 

eri. 


Uccisione di Amasa. 


8 Erano giunti alla gran pietra 
che è. in Gabaon, quando Amasa 
venne loro incontro. Ora Joab era 
vestito di una tunica stretta, mi- 


8 Cir. 16, £/-89, 
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surata appuntino alla sua statura, 
e sovr’essa avea la spada pendente 
ai fianchi nel suo fodero, fatta in 
modo che con un leggero movi- 
mento poteva estrarsi ed essere 
usata. ® Disse quindi Joab ad Ama- 
sa: «Salve, o fratello! », e prese 
colla mano destra il mento di 
Amasa, quasi per baciarlo. 10 Così 
Ainasa non badò alla spada che te- 
neva Joab, il quale lo colpì al 
fianco e gli fece cadere gli intestini 
per terra; e senz’altro colpo Amasa 
morì. Jonb poi e Abisai suo fra- 
tello inseguirono Seba figlio di Bo- 
cri. 1! Frattanto alcuni uomini Uel 
seguito di Joab stando accanto al 
cadavere di Arnasa dicevano: «Eccu 
chi voleva esser compagno di Du- 
vide in luogo di Joab». 12 Amasa 
intanto tutto lordo di sangue gia- 
ceva in mezzo alla strada, e un 
certo uomo osservando che tutto il 
popolo si fermava per vedere Ama- 
sa, lo trascinò dalla strada in un 
campo, e lo coprì col suo vestito, 
affinchè quei che passavano non si 
fermassero per cagion sua. 13 Ri- 
mosso che fu adunque dalla strada, 
la gente passava seguendo Joab 
che inseguiva Seba figlio di Bocri. 


Uccisione di Seba. 


14 Joab attraversò tutte le tribù 
d'Israele e giunse ad Abela e a 
Betmaaca e tutti i valorosi ven- 
nero raccolti intorno a lui. 15[Joab 
e i suoi] vennero adunque per as- 
sediare Seba in Abela e in Bet- 
maaca e, innalzato intorno alla 
città un terrapicno, la cinsero d’as- 
sedio. Mentre tutta la gente che era 
con Joab si affaticava a distrug- 
gere le mura, 16una donna sag- 
giu di quella città gridò: « Udite, 
udite. Dite a Joab: - Avvicinati 
qua che parlerò teco —». 17 Essen- 
dosi accostato a lei, gli disse: « Sei 


‘ tu Joab?». Ed egli rispose: «SÌ, 


lo sono ». Allora ella soggiunse: 
«Ascolta le parole della tua ser- 
va ». Ed egli: «Ascolto ». 18E di 
nuovo ella: «In un vecchio pro- 
verbio si soleva dire: — Quelli che 
interrogano, interroghino in Abe- 
la --; e così conscguivano il loro 
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intento. 19 Non son io colei che do 
risposte veraci in Israele? E tu 
invece cerchi di demolire una città 
e di abbattere una madre in Israe- 
le? Perchè vuoi tu disperdere l’ere- 
dità del Signore? ». #0 ‘dogb ri- 
spondendo disse: « Lungi, lungi da 
me questa cosa: io non disperdo 
e non distruggo. 2! Non si tratta 
di ciò; ma un uomo del monte di 
Efraim, chiamato Seba figlio di Bo- 
cri, ha levato la sua mano contro 
il re Davide: consegnateci lui solo, 
e noi ce ne andremo dalla città ». 
Disse la donna a Joab: «Ecco, la 
sua testa ti sarà gettata dalle 
mura ». 22 Rivoltasi quindi a tutto 
il popolo, gli parlò saggiamente e 
quelli spiccato il capo di Seba fl- 
gliuolo di Bocri, lo gcitarono a 
Joab, il quale diede fiato alla trom- 
ba; tutti si allontanarono dalla 
città per andarsene ciascuno alle 
sue tende; e Joab ritornò al re a 
Gerusalemme. 

23Joab fu quindi il duce supremo 
di tutto l’esercito d'Israele; Ba- 
naia figliuolo di Joiada comandò 
ai Ceretei e Feletei; 24 Adura pre- 
siedeva ai tributi; Josafat figlio di 
Aiud compilava le cronache; 25 Siva 
era segretario; Sadoc e Abiatar 
erano sacerdoti, 29 ed Ira di Jair 
era ministro di Davide. 


Riparazione concessa ai Gabaoniti. 


21 - Ai tempi di Davide vi fu 
anche una carestia per tre anni 
continui; allora Davide consultò 
l'oracolo del Signore, il quale gli 
rispose: « (Questo è a causa di Saul 
e della sua casa sanguinaria, per- 
chè ha ucciso i Gabaoniti ». 2 Chia- 
mati allora quei di Gabaon, il re 
parlò loro. (I Gabaoniti non ap- 
partenevano ai figli d’ Israele, ma 
erano un avanzo degli Amorrei, 
coi quali i figli d’ Israele aveano 
fatto giuramento, e Saul aveva vo- 
luto ucciderli per zelo e quasi a 
vantaggio dei figli d'Israele e di 
Giuda.) ? Disse dunque Davide ai 
Gabaoniti: « Che farò io per voi? 
E quale soddisfazione darò a voi, 
perchè voi benediciate l’eredità del 
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Signore? ». «I Gabaoniti gli rispo- 
sero: & Non facciamo questione nè 
di oro nè di argento; ma [è una 
questione] contro Saul e la sua 
casa; e non vogliamo che si uccida 
aleun uomo d'’ Israele ». E il re do- 
inandò loro: «Che cosa volete dun- 
que che io faccia per voi? ». 5 Quelli 
risposero al re: «L’uomo che ci 
ha schiacciati e oppressi iniqua- 
tnente deve essere sterminato in 
guisa che in tutto il territorio di 
Israele non resti neppur uno della 
sua stirpe. * Si diano a noi sette 
uomini dei figli di lui, perchè noi 
li crocifiggiamo al Signore in Ga- 
baa di Saul, che fu già l’eletto del 
Signore ». E il re rispose: «Li 
darò ». 7 Risparmiò il re Mifiboset 
figlio di Gionata, figlio di Saul, per 
il giuramento che avevano fatto 
Davide e Gionata figlio di Saul. 
8 Prese pertanto il re i due figli di 
Resta, da lei generati a Saul, Ar- 
moni e Miffboset e.i cinque figli 
della figlia di Saul, Micol, da lei 
generati ad Adriele, figliuolo di 
Berzellai, oriundo di Molati, ® e li 
consegnò nelle mani dei Gabaoniti, 
che li crocifissero in Gabaa innanzi 
al Signore. Così morirono questi 
sette, uccisi simultaneamente ai 
primi giorni della mèsse quando 
cominciava la raccolta dell’orzo. 
10 Resfa figlia di Aia, preso un 
cilicio, lo stese sopra una pietra 
e stette là dal principio della mic- 
titura fino a che non cadde sopra 
di essi acqua dal cielo e impedì 
che venissero a lacerarli gli uccelli 
di giorno oppure le flcre di notte. 
1} Fu riferito a Davide ciò che 
aveva fatto Resfa figlia di Aia, con- 
cubina di Saul. 12 F Davide andò 
e prese le ossa di Saul e di Gionata 
suo figlio dagli uomini di Jabes 
di Galaad, i quali le avevano por- 
tate via dalla piazza di Betsan, 
dove furono appese dai Filistei 
dopo avere ucciso Saul a Gelboe. 
13 Riportò di là le ossa di Saul e 
quelle di Gionata figliuolo di lui 
ce, raccolte le ossa di quelli che fu- 
rono crociflssi, 14 le fece seppellire 
insieme ai resti di Saul e di Gio- 
nata figlio di lui nel paese di Be- 


8 Micol: così anche l'ebraico; ma è certamente un errore di copisti in luogo 


di Merob (cir. 10 Re, 18, 19, con 35, 4). 
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niamino, da un lato, nel sepolcro 
di Cis loro antenato. E fu fatto 
tutto quello che il re aveva coman- 
dato, e dopo ciò Iddio si placò 
verso il paese. 


Vittorie sui Fillstet. 


15 Si fece ancora una guerra dai 
Filistei contro Israele; e Davide 
coi suoi servi discese e combattè 
contro i Filistei. Essendo Davide 
assai stanco, 19Jesbibenob, della 
stirpe di Arafa, il cui ferro del- 
l'asta pesava trecento once e che 
cra cinto di una spada nuova, tentò 
percuotere Davide; 17 ma accorso 
in suo aiuto, Abisai figliuolo di 
Sarvia percosse il Filisteo e lo uc- 
cise. Allora 1 soldati di Davide fe- 
cero un giuramento, dicendogli: 
« D'ora innanzi non verrai più con 
noi alla guerra, perchè non si estin- 
gua la lucerna di Israele ». 

18 Sî ebbe ancora una seconda 
guerra a Gob contro i Filistei, nella 
quale Sobocai di Usati uccise Saf, 
della razza di Arafa discendente 
dai giganti. 


« Il Signore è la mia rocca, la 
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1°? Vi fu ancora una terza guerra 
in Gob contro i Filistei e Adeodato 
figlio di Salto, tessitore a diversi 
colorì, di Betleem, uccise Golia di 
Get, che avea una lancia il cui 
legno era come il subbio del tcs- 
sitori. 

20 Una quarta guerra ebbe luogo 
in Get, dove si trovò un uomo di 
alta statura, che avea sei dita alle 
mani e ai piedi, vale a dire ven- 
tiquattro dita. Era anch'egli della 
razza di Arafa, 2 e avendo, insul- 
tato Israele fu pgrcosso da Gio- 
nata figlio di Sumaa fratello di 
Davide. 22 Questi quattro erano 
della stirpe di Arafa in Get e cad- 
dero tutti per mano di Davide e 
de’ suoi servi. 


Cantico di Davide. 


22 - Davide rivolse al Signore 
le parole di questo cantico nel 
Giorno in cui fu liberato dal Si- 
gnore dalla mano di tutti i suoi 
neinici e dalla mano di Saul. 2 Egli 
disse: 


mia forza e il mio salvatore; 


® Dio è la mia fortezza; in lui spererò; 
il mio scudo e il corno della mia salvezza, 


il mio glorificatore e il mio 


rifugio. 


O mio salvatore, tu mi libererai dalla iniquità. 
< Invocherò il Signore, che è degno di lode, 
e da’ miei nemici sarò liberato. 


5 Poichè gli affanni di morte mi circondarono, 
i torrenti di Belial mi atterrirono, 

® i legami dell’ inferno mi circondarono 
i laccl della morte mi strinsero. 

? Nella mia tribolazione invocherò il Signore, 
e al mio Dio griderò, 

ed egli esaudirà dal suo tempio la mia voce, 

e il mio grido giungerà alle sue orecchie. 

® La terra sobbalzò e tremò, 
le basi dei monti furon scosse e tremarono, 
perchè egli cra sdegnato con essi. 

? Si elevò il fumo dalle sue narici, 
e un fuoco divoratore uscì dalla sua bocca, 
e da lui furono accesi dei carboni. 

10 Abbassò i cieli e discese, 
e una nebbia caliginosa stava sotto i suoi piedi. 

© Salì sopra i cherubini e sciolse il.suo volo 
e si librò su le ali del vento. 


-19 I] testo, anche in ebraico, è essai incerto (cfr. 10 Paralipomeni, 20, $). 
2 6 segg. Questo salmo ritorna come il 170 nel libro dei Salmi. 
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13 Pose attorno a sè, a mo'di nascondiglio, le tenebre, 
fece stillare le acque dalle nubi del cielo; 
18 con lo splendore che lo circonda 
si sono accesi carboni ardenti. 
14 Il Signore tuonerà dal cielo, 
c l’Altissimo farà udir la sua voce. 
15 Scagliò le saette e li dissipò, 
la folgore e li distrusse. 
16 Apparvero allora gli abissi del mare, 
furono messe a nudo le fondamenta della terra 
alle minacce del Signore 
e al sofflo impetuoso del suo furore. 
1? Dall’alto stese la sua mano e mi prese, 
e mi trasse dalle acque profonde. 
18 Mi liberò dal mio nemico potentissimo, 
e da quanti mi odiavano, perchè eran più forti di me. 
19 Mi prevenne nel giorno della mia afllizione, 
e il Signore divenne il mio sostegno, 
20 e mi trasse fuori, al largo: 
mi liberò, perchè mi volle bene. 
21 I] Signore mi retribuirà secondo la mia giustizia 
e mi renderà secondo la purezza delle mie mani; 
22 poichè io ho custodito le vie del Signore i 
e non operai empiamente [allontanandomi] dal mio Dio; 
23 poichè tutti i suoi giudizi sono a me presenti, 
e i suoi precetti non allontanai da me; 
24 sarò perfetto con lui 
e mi guarderò dalla mia iniquità. 
25 E il Signore mi renderà secondo la mia giustizia, 
e secondo la purezza delle mie mani dinanzi agli occhi suoi. 
26Con chi è santo, tu sarai santo 
e con chi è forte, [tu sarai] forte; 
2? con chi è innocente, tu sarai innocente 
e col perverso agirai secondo la sua perversità. 
28 Tu salverai il popolo povero, 
e coi tuoi occhi umilierai i superbi. 
29 Perchè tu sei la mia lucerna, o Signore, 
e tu, o Signore, illuminerai le mie tenebre. 
20 Poichè con te io accorrerò armato, 
e col mio Dio scalerò le mura. 
®1 La via di Dio è immacolata, 
la parola del Signore è provata dal fuoco; 
egli è lo scudo di quanti sperano in lui. 
82 Chi e Dio all’infuori del Signore? 
e chi è forte all’ infuori del Dio nostro? 
83 Dio, che mi ha cinto di forza 
ed ha resa piana completamente la mia via, 
34 rendendo i mici piedi simili a quelli dei cervi 
e collocandomi sopra i luoghi più elevati, 
25 addestrando le mie mani alla pugna 
e rendendo le mie braccia come un arco di rame, 
36Tu mi hai dato lo scudo della tua salvezza, 
e la tua bontà mi ha fatto grande. 
2? Tu allargherai il cammino sotto i miei passi, 
e i miei calcagni non vacilleranno mai; 
30 inseguirò i miei nemici e li sterminerò 
e non tornerò indietro. finchè non li abbia annientati; 
2° li annienterò e li spezzerò perchè non abbian più a rialzarsi; 
essi cadranno sotto i miei piedi. î 
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40 Tu mi hai cinto di fortezza per il combattimento, 
e hai fatto piegare sotto di me i miei avversari; 
41 hai fatto voltar le spalle ai mici nemici, 
e a quei che mi odiano, ed io li sterminerò. 
42 Grideranno, e non vi sarà chi li salvi, 
[si volgeranno] al Signore, e non li esaudirà. 
43 Li disperderò come la polvere della terra, 
li schiaccerò quasi fango delle piazze e li spezzerò. 
44Tu mi salverai dalle contraddizioni del mio popolo, 
mi custodirai quale capo delle nazioni. 
Un popolo che io non conosco mi servirà, 
45 gli stranieri mi faranno resistenza, 
al primo udire mi ubbidiranno; 
46 gli stranieri sono stuti dispersi 
e si ritirano nei loro recinti. 
4? Viva il Signore e sia benedetto il mio Dio, 
e sia esaltato lddio, fortezza della mia salute. 
48 Sei tu, o Dio, che fai le mie vendette 
e assoggetti a me i popoli 
4° e mi sottrai ai miei nemici 
e mi elevi al di sopra de’ miei avversari; 
tu mi libererai dall’uomo iniquo. 
50 Perciò io ti loderò, o Signore, fra le genti 
e innalzerò cantici al tuo nome, 
81 tu che esalti le vittorie del tuo re, 
e usi misericordia al tuo unto, 
a Davide e al seme suo in sempiterno ». 


Ultime parole di Davide. 


29 - Ecco le ultime parole di Davide: 


Disse Davide il figlio di Isai, 
disse l’uomo a cui fu parlato 
dell’unto del Dio di Giacobbe, 
dolce cantore in ìsraele: 
2<«Lo spirito del Signore ha parlato per mezzo mio, 
e la parola [si ‘fece udire] per mezzo della mia lingua. 
8 Iì Dio d'Israele ha parlato, 
il forte d'Israele mi ha detto: 
= Dominator degli uomini sarà il giusto, 
colui che domina col timore di Dio, 
«simile alla luce dell’aurora, al sorgere del sole, 
quando brilla il mattino senza nubi, 
e simile all’erba che spunta dalla terra dopo la pioggia. 
8 Non è da tanto la mia casa presso Dio, 
da contrarre con me un patto eterno, 
sotto ogni lato stabile e immutabile; 
poichè essa è tutta la mia salvezza e tutto il mio desiderio; 
e nulla vi ha che da quella non abbia origine. 
®1 prevaricatori saranno tutti estirpati come le spine, 
che non si prendono colle mani; 
fche se alcuno le vuol toccare, 
si arma di un ferro o di un’asta di lancia; 
e, accese dal fuoco, sono ridotte in cenere -—9, 
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Elenco degli eroi di Davide. 


è Questi sono i nomi dei cam- 
pioni di Davide: Colui che sedeva 
sulla cattedra, il più savio e il 
primo fra i tre, è quegli che come 
il piccolissimo vermicciuolo del le- 
gno, uccise ottocento uomini in una 
sol volta. * Dopo di lui Eleazaro 
Aoita, figlio dello zio paterno di 
lui, fu uno dei tre guerrieri che 
erano con Davide quando sfidarono 
i Filistei, e questi si riunirono quivi 
per combattere. 

10 È allorchè gli uomini d' Israele 
si ritirarono sulle alture. egli si 
fermò e percosse i Filistei, fino a 
che la mano stanca si irrigidì te- 
nendo la spada. Il Signore concesse 
una gran vittoria in quel giorno, e 
il popolo che era fuggito ritornò 
agli uccisi per spogliarli.. 11 Dopo 
di costui, Semma figliuolo di Age 
di Arari. I Filistei si erano riuniti 
in un posto, dove eravi un campo 
pieno di lenticchie. Essendo fug- 
gito il popolo dinanzi ai Filistei, 
12 Semma stette in mezzo al campo 
e lo protese e percosse i Filistei e 
il Signore operò una grande libe- 
razione. 

13 Qualche tempo prima questi 
tre che erano capi tra i trenta, di- 
scesero e vennero nel tempo della 
mèsse a Davide nella spelonca di 
Odolla, mentre il campo dei Fili- 
stei era posto nella Valle dei gi- 
ganti. 14 E Davide stava in un sito 
fortificato, ma i Filistel avevano 
posto un presidio a Betleem. 15 Da- 
vide desiderò e disse: « Oh, se al- 
cuno mi desse da bere acqua della 
cisterna che è in Betleem presso 
la porta! ». 16 Allora i tre valorosi 
passarono pel campo dei Filistei, 
attinsero acqua alla cisterna di Be- 
tleem, che era vicina alla porta e 
ne portarono a Davide. Ma egli non 
volle beria e.la versò in libazione 
al Signore, 17 dicendo: « Il Signore 
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mi guardi dal far questo. Posso 
bere il sangue di questi uomini, 
che se ne andarono colà con pe- 
ricolo della loro vita? ». Non volle 
pertanto berne. Ecco cosa fecero 
quei tre valorosi. 

18 Anche Abisai fratello di Joab 
figlio di Sarvia era il primo dei 
tre. Egli brandì la sua lancia con- 
tro trecento e li uccise. Ed ebbe ri- 
nomanza fra i tre. 30 Era il più 
considerato fra i tre e fu loro capo, 
ma non cguagliò i primi tre. 

20 Anche Banaia figliuolo di Joia- 
da uomo fortissimo e di grandi 
fatti, oriundo di Cabseel, percosse 
due leoni di Moab e disceso in una 
cisterna al tempo della neve, vi 
uccise un leone. 2ì Egli ammazzò 
pure un egiziano d’aspetto formi- 
dabile, che teneva in mano una 
lancia. Discese contro di lui con 
un bastone, gli tolse violentemente 
l’asta dalle mani e lo uccise colla 
stessa lancia che gli aveva tolto. 
22 Queste cose fece Banaia figlio di 
Joiada 23 e anch’egli venne nomi- 
nato tra i tre valorosi, che erano 
i più considerati fra i trenta, ma 
non uguagliò mai i primi tre. Da- 
vide se lo era fatto suo consigliere 
segreto. 

24 Asael fratello di Joab era nel 
numero dei trenta; Eleanan di Be- 
tleem, figlio di uno zio paterno di 
Asael, 25 Semma di Arod, Elica di 
Arod, 26Eles di Falti, Ira figlio 
di Acces di Tecua, 27 Abiezer di 
Anatot, Mobonnai di Usati, 28 Sel- 
mon Acita, Maarai di Netofat, 
2° Eled figiio di Baana di Netofat, 
Itai figliuolo di Ribai di Gabaat 
dei figli di Beniamino, 30 Banaia 
di YTaraton, Eddai del torrente 
Gaas, 31 Abialbon di Arbat, Azma- 
vet di Beromi, 32 Eliaba di Sala- 
boni. I figli di Jassen: Jonatan, 
33 Semma di Orori, Aia figliuolo di 
Sarar di Aror, 24 Elifelet figliuolo 
di Aasbai figlio di Macati, Elia fl- 
glio di Achitofel di Gelon, 35 Esrai 


8 Il tratto Colui che sedeva.... del legno è un’errata traduzione di nomi propri 
ebraici, che alla lor volta sono mal conservati; confrontando con I° Paralipomeni, 
11, J1, si può correggere come segue: Jesbaam figlio di Acamoni, capo degli ufficiuli, 


brandì la sua lancia uccidendo, ecc. 


® figlio dello zio paterno di lui: anche qui l'ebreico ha un nome proprio, fiylio 


di Dodo. 


24 e segg. Vedi in 1° Paralipomeni, 11, £6 e segg. l'analoge lista dei nomi propri, 
con numerose divergenze dovute a cattiva trascrizione. 
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di Carmelo, Farai di Arbi, 39 Igaal 
figlio di Natan di Soba, Bonni di 
Gad, 37 Selec dl Ammon, Naarai di 
Berot scudiero di Joab, figlio di 
Sarvia, 28Ira di Jctrit, Gareb egli 
purc di Jetrit, 3° Uria l’Etco. In 
tutto trentasette. 


Il censimento. 


24 - Ancora una volta il furore 
del Signore s’accese contro Isracle 
ed eccito Davide contro di esso, 
quando egli disse: « Va’a fare il 
computo d’Israele e di Giuda ». 
2 Disse adunque il re a Joab capo 
dell’esercito: « Va’ in giro per tutte 
le tribù d’Israele, da Dan fino a 
Bersabee, e conta il popolo perchè 
fo ne sappia il numero ». 3 Disse 
Joab al re: «Il Signore Dio tuo 
accresca il popolo tuo più di quanto 
è al presente, e ancora lo centu- 
plichi agli occhi del re mio si- 
gnore; ma che cosa vuol fare il 
re mio signore con tal cosa? ». 4 Ma 
la parola del re la vinse contro 
le parole di Joab e dei principi 
dell'esercito, e Joahb coi capi del- 
l'armata se n’andò dal cospetto del 
re per numerare il popolo d’ Israe- 
le. 5 Passato il Giordano vennero 
ad Aroer a destra della città che 
sta nella valle di Gad, 9 e per Jazer 
passarono in Galaad e nella terra 
inferiore di Odsi e vennero fino 
alle boscaglie di Dan, e girando 
attorno a Sidone ? passarono presso 
le mura di Tiro, attraversarono il 
paese degli Evei e dei Cananei e 
giunsero al mezzogiorno di Giuda 
a Bersabee. #8E percorsa tutta la 
contrada, furono di ritorno a Ge- 
rusalemme dopo nove mesi e venti 
giorni. *Joab diede il numero del 
censimento del popolo al re, e si 
trovò che Israele aveva ottocento- 
mila uomini validi, che sapevano 
maneggiar la spada, mentre Giuda 
aveva cinquecentomila combat- 
tenti. i 

10 Ma il cuore di Davide senti 
rimorso dopo che ebbe fatto il 
computo del popolo e disse Davide 
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al Signore: «Ho fatto un grande 
peccato con ciò; ma ti prego, o Si- 
gnore, di perdonare l’ iniquità del 
tuo servo, poichè ho agito troppo 
da stolto ». 1! Si levò Davide 1’ in- 
domani e la parola del Signore fu 
rivolta a Gad, profeta e veggente 
di Davide, in questa forma: 12 « Vai 
a dire a Davide: -— Così parla il 
Signore: ‘ Ti è data la scelta di 
tre castighi; scegli dei tre quello 
che tu vorrai e lo te lo inflig- 
gerò ” —». 13 Gad, venuto a Da- 
vide, gli dicde l’annunzio così: «0 
per sette anni verrà la fame nel 
tuo paese, o per tre meri fuggirai 
i tuoi avversari, cd essi ti perse- 
guiteranno, oppure per tre giorni 
vi sarà gran pestilenza nel tuo re- 
gno. Or dunque scegli e vedi ciò 
che io debbo rispondere a chi mi 
ha mandato ». 14 Disse ullora Da- 
vide a Gad: «Io sono in una gran- 
de angustia, ma è meglio cadere 
nelle mani del Signore (le cui mi- 
sericordie sono molic) che in quelle 
degli uomini ». 15 Allora il Signore 
mandò la pestilenza in Israele dal 
maitino fino al tempo stabilito; e 
da Dan fino a Bersabee morirono 
del popolo settantamila uomini. 


La peste. 


16 Mentre l’angelo del Signore 
stendeva la sua mano sopra Geru- 
salemme per disperderla, il Signore 
cbbe pietà di tanta sciagura e disse 
all’angelo che percuoteva il po- 
polo: « Basta. Trattieni ora la tua 
mano ». Se ne stava l’angelo del Si- 
Gnore presso l’aia di Areuna il Je- 
buseo, 17 quando Davide, visto l’an- 
gelo in atto di percuotere il popolo, 
disse al Signore: «Son io che ho 
peccato, io che agii iniquamente; 
costoro che sono il mio gregge che 
inale fecero? Si volti, te ne prego, 
la tua mano contro di me e contro 
la casa del padre mio ». 

18 In quel giorno venne però Gad 
a Davide e gli disse: « Ascendi ed 
erigi un altare al Signore sull’aia 
di Areuna il Jebuseo ». 1° E Davide 


® Cir. le divergenti cifre di 10 Paralipomeni, 21, 5, e vedi l'osservazione alla 


nota qui precedente. 


13 Invece di sette anni, come ha pure l'ebraico, è certamente da leggersi tre anni, 
come ha 10 Paralipomeni, 21, 12, e in corrispondenza ai seguenti tre mesi e tre 


giorni. 
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salì come gli avea detto Gad per 
ordine del Signore. 2° Areuna, al- 
zando gli occhi, vide il re e i servi 
di lui venire alla sua volta 21e 
uscito adorò il re colla faccia a 
terra e disse: « Per qual cagione 
il re mio signore viene al suo ser- 
vo? ». E Davide rispose: « Per com- 
perare da te l’aia ed ediflcarvi un 
altare al Signore affinchè cessi la 
mortalità che Inflerisce in mezzo 
al popolo ». 22 Disse allora Areuna 
a Davide: «Se la prenda il re mio 
signore e offra come meglio gli 
piace. Hai qui i buoi per l’olocau- 
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sto, il carro e i gioghi per servire 
da legna ». 23 Tutto diede Areuna 
al re. Soggiunse quindi Areuna al 
re: « Il Signore Dio tuo gradisca il 
tuo voto ». 24 Il re gli rispose: « Non 
come tu vuoi, ma comprerò a paga- 
mento e non offrirò al Signore Dio 
mio olocausti che non costano 
nulla ». Davide adunque comperò 
l’aia e i buoi al prezzo di cin- 
quanta sicli d’argento, 25 ed edificò 
colà un altare al Signore e offrì 
olocausti e ostie pacifiche. Così il 
Signore si placò verso il paese, e 
il flagello ebbe termine in Israele. 


24 Quest'aia di Areuna (o Ornan) il Jebuseo stava sulle cima dell’antico colle 
Bion (vedi 5, 7). e più tardi fu il luogo ove sorse il tempio di Gerusalemme (cir. 


#0 Paralipomeni, 3, 1). 
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Adonia tenta usurpare il trono. 


g - Il re Davide essendo diven- 
tato vecchio e molto avanzato ne- 
gli anni, per quanto si coprisse di 
vesti, non riusciva a scaldarsi. 
2 I suoi servi pertanto gli dissero: 
« Cerchiamo al re nostro Signore 
una giovinetta vergine che stia di- 
nanzi al re e lo assista e dorma fra 
le sue braccia e riscaldi il re no- 
stro signore ». 3 Cercarono quindi 
in tutto il paese d’ Israele una belia 
giovinetta e trovarono Abisag la Su- 
namita e la condussero al re. 4 La 
giovinetta era assai bella e dormiva 
col re e lo serviva; il re però non 
la conobbe. 

5 Adonia figlio di Aggit, montato 
in superbia, diceva: « Io regnerò »; 
e si procurò dei carri, dei cava- 
lieri e cinquanta uomini che cor- 
ressero dinanzi a lui. 6 Suo padre 
non lo aveva mai rimproverato e 
non gli aveva detto mai: « Perchè 
fai questo? ». Adonia era anche bel- 
lissimo d’aspetto ed era nato dopo 
Absalom. 

? Egli se la intendeva con Joab 
figlio di Sarvia e con Abiatar sa- 
cerdote, i quali sostenevano il suo 
partito. * Invece il sacerdote Sadoc 
e Banaia figlio di Joiada e il pro- 
feta Natan e Semei e Rei e il nerbo 
delle milizie di Davide non stavano 
per Adonia. 


4 non la conobbe: eufemistico. 


® Avendo Adonia immolato arieti, 
vitelli, e grasse vittime d’ogni qua- 
lità presso la Pietra di Zoelet, che 
era vicina alla fontana di Rogel, 
chiamò tutti i suoi fratelli, figli del 
re e tutti gli uomini di Giuda, che 
erano al servizio del re; 1° ma non 
invitò il profeta Natan, nè Banaia 
nè i valorosi guerrieri nè Salomone 
suo fratello. 


Davide promette il trono 
a Salomone. 


11 Perciò Natan disse a Betsabea 
madre di Salomone: « Non hai sen- 
tito dire che Adonia figlio di Aggit 
si è fatto re e Davide nostro Si- 
Enore non ne sa nulla? 12 Or dun- 
que vieni, segui un mio consiglio 
e salva la vita a te e al figliuol tuo 
Salomone. 13 Va’, presentati al re 
Davide e digli: — Non hai tu, re mio 
signore, giurato a me tua ancella, 
dicendo: ‘ Salomone figliuol tuo 
regnerà dopo di me ed egli sederà 
sopra il mio trono? Perchè regna 
adunque Adonia?” - 14E quando 
tu ancora starai parlando col re, 
io entrerò dopo di te e completerò 
le tue parole ». 

15 Entrò adunque Betsabea nella 
stanza del re; questi ormai era 
molto invecchiato, e Abisag la 
Sunamita gli prestava assistenza. 
16 Betsabea si inchinò e adorò {il 
re. Il re le domandò: « Che vuoi? 3, 


s n. Adonia figlio di Aggit. costei era la madre, e Davide era il padre (cfr. f° Re, 


11 Betsabea, colei che era stata la moglie di Uria l’ Eteo (2° Re, 11, 3 e segg.), fu 


la moglie prediletta di Davide. 


400 


17e quella gli rispose: « Mio si- 
gnore, tu giurasti alla tua ancella 
per il Signore Dio tuo: — Il tuo 
figlio Salomone regnerà dopo di 
me ed egli si assiderà sopra Il 
mio trono -j; 18ed ecco che ora 
Adonia regna, senza che tu, o re 
mio signore, lo sappia. 1° Uccise 
buoi e ogni sorta di vittime pin- 
gui e moltissimi arieti e chiamò 
tutti i figli del re, perfino Abiatar 
sacerdote e Joab capo dell’esercito; 
non chiamò però Salomone tuo 
servo. 2° Tuttavia, o re mio si- 
gnore, gli occhi di tutto Israele 
son rivolti verso di te, perchè tu 
gli dichiari chi dovrà sedere sul 
tuo trono dopo di te, o re mio si- 
gnore, 31 Altrimenti avverrà che, 
quando il re mio signore si sarà 
addormentato coi padri suol, io c 
il figliuol mio Salomone saremo 
ritenuti come delinquenti ». 

22 Stava ancora parlando col re, 
quando il profeta Natan arrivò 29 e 
fu annunziato al re con queste pa- 
role: «È qui il profeta Natan ». 
Entrato che fu Natan al cospetto 
del re, lo adorò inchinandosi fino 
a terra, 24e disse: «O re, mio si- 
gnore, fosti tu a dire: - Regni Ado- 
nia dopo di me e si assida sul mio 
trono? - 25 poichè egli è disceso 
oggi ad immolare buoi, vittime 
grasse e moltissimi arieti e chiamò 
tutti i figli del re e i capi del- 
l’esercito, come pure Abiatar sa- 
cerdote: e tra il mangiare e il bere 
dicono alla mia presenza: - Viva 
il re Adonia! — 26 Ma non ha invi- 
tato me tuo servo, nè il sacerdote 
Sadoc, nè Banaia figlio di Joiada, 
nè Salomone tuo servo. 27 Questa 
cosa è proprio avvenuta per ordine 
del re mio signore, e tu non hai 
voluto dichiarare al servo tuo chi 
si sarebbe seduto sul trono del re 
mio signore dopo di lui? sy. 

26 Il re Davide rispose: «Chia- 
matemi Betsabea ». Come fu rien- 
trata al cospetto del re e si fu 
messa a lui dinanzi, 2° il re giurò 
e disse: « Viva il Signore, che li- 
berò la mia anima da ogni angu- 
stia; 3° poichè, come ho giurato a 
te per il Signore Dio d'Israele, 
dicendo: - Salomone tuo figlio re- 
gnerà dopo di me e si assiderà sul 
mio trono in mia vece, -— così oggi 
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farò ». 31 Betsabea inchinò la fac- 
cia verso terra e adorò il re, di- 
cendo: «Viva in eterno Davide, 
mio signore! ». 


Salomone unto re. 


22 Il re Davide aggiunse ancora: 
«Chiamatemi il sacerdote Sadoc e 
il profeta Natan e Banaia figlio 
di Joiada ». Quando essi furono 
entrati al cospetto del re, 33 disse 
loro: «Prendete con voi i servi 
del vostro padrone, fate salire Sa- 
lomone mio figlio sulla mia mula 
e conducetelo a Gion, 34 e là il sa- 
cerdote Sadoc e il profeta Natan 
lo ungano re d’Israele. Sonerete 
quindi la tromba e direte: - Viva 
il re Salomone! -— 5 Salirete poi 
dietro a lui ed egli verrà ad assi- 
dersi sopra il mio trono e regnerà 
in mia vece; io gli comanderò di 
essere il condottiere di Israele e 
di Giuda ». 36 Banaia figlio di Joia- 
da così rispose al re: «Così sia; 
allo stesso modo parli anche Id- 
dio Signore del mio padrone il re. 
8? Come il Signore assistette il mio 
padrone il re, così assista Salo- 
mone e innalzi il trono di lui al 
di sopra del trono del re Davide 
mio signore ». 

88 Discesero adunque il sacerdote 
Sadoc, il profeta Natan, Banaia fl- 
glio di Joiada, 1 Ceretel e i Feletei; 
e fatto montare Salomone sulla 
mula del re Davide, lo condussero 
a Gion, 5?dove il sacerdote Sa- 
doc, preso il corno dell’olio del 
tabernacolo, unse Salomone. Datosi 
quindi flato alla tromba, tutto il 
popolo esclamò: « Viva il re Salo- 
mone! ». 40 Dopo di che salì dietro 
a lui tutta la moltitudine e il po- 
polo a suono di flauti e fra la più 
grande allegria, e la terra rimbom- 
bava alle loro acclamazioni. 

41 Lo strepito fu udito da Adonia 
e da tutti quelli che erano stati 
invitati da lui. Il banchetto era 
già finito. Anche Joab all’udire il 
suono della tromba disse: «Che 
cosa significa questo strepito della 
città tumultuante? ». 42 Parlava an- 
cora quando Jonata figlio del sa- 
cerdote Abiatar si fece innanzi. 
Voltosi a lui, Adonia disse : «Entra, 
poichè tu sei un uomo di valore e 
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porti buone notizie ». 43 Ma Jonata 
rispose ad Adonia: « No, poichè il 
re Davide nostro signore ha costi- 
tuito re Salomone; 44 e ha mandato 
con lui il sacerdote Sadoc e il pro- 
feta Natan e Banaia figlio di Joiada 
e i Ceretei e i Feletei, i quali 


l'hanno fatto montare sopra la- 


mula dcl re. 45 E il sacerdote Sadoc 
e il profeta Natan lo hanno unto 
re in Gion. Di la poi fra la più 
grande esultanza ascesero tutti e 
la città ne risuonò. Questo è il ru- 
more che avete inteso. 46 Di più 
Salomone fu fatto sedere sul trono 
regale, 47 cd entrati i servi del re 
hanno bene augurato al re Davide 
nostro signore, dicendo: - Renda 
Iddio il nome di Salomone più 
glorioso del nome tuo e innalzi il 
trono di lui al di sopra del tuo 
trono. - Ed il re si è prosternato 
sul suo letto 48 e ha detto: — Bene- 
detto il Signore Dio d'Israele che 
mi ha dato oggi uno che segga so- 
pra il mio trono ec mi ha permesso 
di vederlo coi miei occhi — ». 49 At- 
territi allora tutti quelli che erano 
stati invitati da Adonia, si alza- 
rono e se ne andò ciascuno pei 
fatti suoi; 5° mentre Adonia per 
paura di Salomone si alzò e andò 
a stringersi al corno dell’altare. 

51 E vennero a dire a Salomone: 
« Adonia per paura del re Salo- 
mone si è stretto al corno dell’al- 
tare e dice: - Mi giuri il re Sa- 
lomone oggi che non ucciderà colla 
spada il suo servo — ». 52 Salomone 
disse: « Se sarà un uomo dabbene, 
non cadrà in terra neppur uno dei 
suoi capelli; ma se in lui si tro- 
verà del male, morrà ». 53 ll re Sa- 
lomone allora mandò[gente]a farlo 
allontanare dall'altare e [Adonia] 
venuto alla presenza del re, adorò 
Salomone e Salomone gli disse: 
« Va’, a casa tua». 


Ultime raccomandazioni 
di Davide. 


2 - Avvicinandosi per Davide 11 
giorno della morte, egli diede a Sa- 
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lomone suo figlio le sue disposi- 
zioni, dicendo: 

2«lo entro nella via comune a 
tutti gli uomini: sii forte e mo- 
strati uomo. 3 Osserva i precetti 
del Signore Iddio tuo, cammina 
nelle sue vie, metti in pratica le 
sue cerimonie, i suoi precetti, i 
suoi giudizi, le sue Icggi come sta 
scritto nella legge di Mosè, aflin- 
chè tu comprenda tutto quello che 
fai ce tutto quello a cui ti vol- 
gerai, ie affinchè il Signore con- 
fermi la parola che ha pronunciato 
a mio riguardo, dicendo: - Sec I 
tuoi figli veglieranno sulla loro 
condotta e cammincranno con fe- 
deltà al mio cospetto con tutto il 
loro cuore e con tutta l’anima loro, 
non mancherà mai a te un succes- 
sore sul trono d'Israele. — 

5 Anche tu sai quel che fece a 
me Joab figlio di Sarvia, quel che 
fece ai due capi dell’esercito di 
Israele, Abner figlio di Ner e Ama- 
sa figlio di Jeter, come li abbia 
uccisi, come abbia versato in tem- 
po di pace il sangue della guerra 
e come abbia imbrattato col san- 
gue della guerra e la cintura che 
era intorno ai suoi lombi e i cal- 
zari che aveva ai piedi. * Agirai 
pertanto secondo la tua saggezza e 
non lascerai la sua canizie scen- 
dere in pace nel sepolero. 

? Ai figli invece di Berzellai Ga- 
laadita userai benevolenza e sa- 
ranno tuoi commensali, poichè essi 
mi vennero incontro quando io fug- 
Giva dalla faccia di Absalom tuo 
fratello. 

8 Hai anche presso di te Semei 
figlio di Gera figlio di Jemini di 
Baurim, che pronunciò contro di 
me ogni sorta di maledizioni, quan- 
do io me ne andavo all’accampa- 
mento; siccome però mi venne in- 
contro quando passavo il Giordano 
ed io gli giurai per il Signore, di- 
cendo: - Non ti ucciderò colla 
spada; - ®tu non devi lasciarlo 
impunito. Sei uomo saggio e sa- 
prai come trattarlo e lo farai di- 
scendere coi capelli bianchi im- 
brattati di sangue nel sepolcro ». 


50 Rifugiersi presso l'altare, afferrandone uno dei corni posti agli angoli (cîr 
Esodo, 27, ?), era un invocare il diritto d'asilo e d' impunità comunemente Fiesso 


sciuto. 
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Morte di Davide. 


10 Davide adunque si addormentò 
coi suoi padri e fu sepolto nella 
città di Davide. 11 Egli aveva re- 
gnato sopra Israele quarant'anni: 
regnò sette anni in Ebron e tren- 
tatrè in Gerusalemme. 

13 Salomone poi s’assise sopra il 
trono di Davide suo padre e il suo 
regno si consolidò grandemente. 


Ambizione e morte di Adonia. 


13 Adonia figlio di Aggit andò da 
Betsabea madre di Salomone, che 
gli disse: «Vieni con intenzioni 
pacifiche? », ed egli rispose: « Sì »; 
14 poi soggiunse: « Ho da dirti una 
parola ». Quella rispose: « Parla », 
15ed egli disse: «Tu sai che il 
regno spettava a me e tutto Israele 
mi aveva designato per suo re; ma 
11 regno è stato trasferito e passò 
al mie fratello, poichè il Signore 
glielo ha concesso. 1% Ora adunque 
io ti faccio una preghiera: ma non 
coprire di confusione la mia. fac- 
cia ». Ed ella gli disse: «Parla ». 
1? Egli soggiunse: « Ti prego di dire 
al re Salomone (il quale non può 
negarti nulla) che dia a me in 
isposa Abisag la Sunamita ». 19 Bet- 
sabea rispose: « Bene, io parlerò in 
tuo favore al re». 

1* Venne dunque Betsabea al re 
Salomone per parlargli in favore 
di Adonia. Il re si alzò per andarle 
incontro, le s’ inchinò e si pose a 
sedere sul suo trono e fece mettere 
un trono per la madre del re, la 
quale si assise alla sua destra 20 e 
gli disse: «Ho una piccola do- 
manda a farti. Non coprire di con- 
fusione la mia faccia ». Le disse il 
re: «Chiedi, madre mia, perocchè 
non è giusto che io abbia a stornar 
da me la tua faccia ». 21 Essa disse 
a lui: «Sia data in moglie a tuo 
fratello Adonia Abisag la Suna- 
mita ». 22Il re Salomone rispose 
e disse alla madre sua: « Perchè 
chiedere per Adonia Abisag }a Su- 
namita? Chiedi per lui anche il 
regno, poichè egli è mio fratello 
maggiore cd ha dalla sua Abiatar 
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sacerdote e Joab figlio di Sarvia ». 


23 Allora Salomone giurò per il Sf- 


gnore dicendo; «Il Signore mi fac- 
cia questo e mi aggiunga quello, 
se Adonia non ha pronunciata que- 
sta parola contro la sua vita: 24 ed 
ora, viva il Signore che mi ha con- 
fermato e mi ha collocato sul trono 
di Davide mio padre e che mi ha 
fatto una casa secondo la sua pro- 
messa! Oggi Adonia sarà ucciso ». 
25 Il re Salomone mandò Banaia 
figlio di Joiada che lo colpì e così 
Adonia morì. 


Morte di Joab. 


26 Anche ad Abiatar sacerdote il 
re disse: «Vattene al tuo podere 
in Anatot, poichè sel reo di morte; 
ma io non ti farò morire oggi, 
perchè portasti l’arca del Signore 
Iddio dinanzi a Davide mio padre 
e fosti partecipe di tutte le soffe- 
renze del padre mio ». 27 Così Sa- 
lomone cacciò Abiatar perchè non 
fosse sacerdote del Signore e per- 
chè si compisse la parola del Si- 
gnore proferita sulla casa di Eli 
in Silo. 28 Fu portata questa notl- 
zia a Joab, che aveva seguito ll 
partito di Adonia e non quello di 
Salomone;. perciò Joab si rifugiò 
nel tabernacolo del Signore e si 
attaccò al corno dell’altare. 2° Ma 
annunziato al re Salomone che Joab 
si era rifugiato nel tabernacolo del 
Signore e si trovava presso l’al- 
tare, Salomone mandò Banaia fl- 
glio di Joiada, dicendogli: « Va’, e 
uccidilo ». 3° Banaia entrò nel ta- 
bernacolo del Signore e disse a 
Joab: « Così comanda {l re: Vieni 
fuori ». Egli rispose: « Non uscirò, 
ma morrò qua ». Banaia riferì al 
re queste parole, dicendo: « Così 
ha parlato Joab e così mi rispose ». 
st Il re gli disse: «Fa’quanto ti 
ha detto; uccidilo e scppelliscilo 
e così rimoverai da me e dalla casa 
del padre mio il sangue innocente 
che venne versato da Joab. 22 E il 
Signore farà cadere sulla sua testa 
il sangue suo, poichè uccise due 
uomini giusti e migliori di lui e 
li uccise colla spada, all’ insaputa 
di mio padre Davide: Abner figlio 


20 4 non quello di Salomone: più giustamente l'ebraico e non quello di Absalom. 
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dl Ner, capo dell’esercito di Israele 
c Amasa figlio di Jeter, capo del- 
l'esercito di Giuda; 33e il sangue 
di costoro tornerà sul capo di Joab 
e sul capo della sua discendenza 
in eterno, mentre a Davide e al 
trono di lui conceda il Signore una 
eterna pace ». 

34 Salì quindi Banaia figlio di 
Jolada e assalito Joab, lo uccise: 
egli venne scpolto nel'a casa sua 
nel deserto. 35 E in vece sua, il re 
costituì Banaia capo dell’csercito e 
collocò il sacerdote Sadoc in luogo 
di Abiatar. 


Morte di Semei. 


36 Mandò parimenti il re a chia- 
mare Semeci e gli disse: « Fabbri- 
cati una casa in Gerusalemme, 
prendivi dimora e non partirtene 
per andare qua e là; #7 poichè in 
qualsiasi giorno tu uscirai e pas- 
serai il torrente Cedron, sappi che 
ti uccideranno e il sangue tuo ca- 
drà sopra la ‘tua testa ». 38 Disse 
Semei al re: «Sta bene; il tuo 
servo farà quanto dice il re mio 
signore ». Semei pertanto abitò in 
Gerusalemme molto tempo. 

3° Ma dopo tre anni avvenne che 
i servi di Semei se ne fuggirono 
ad Achis figlio di Maaca, re di Get. 
Fu riferito a Seme! che i suoi servi 
erano andati a Get. 40 Semei allora 
si levò, e sellato il suo asino, andò 
in Get da Achis a reclamare i suoi 
servi e se li rimenò via da Get. 
+41 Venne annunziato a Salomone 
che Semei se. ne era andato in Get 
da Gerusalemme ed era ritornato. 
42 Mandatolo a chiamare, gli disse: 
« Non ti avevo io fatto giurare per 
il Signore e non ti ho io avvertito: 
= Sappi che in quel giorno in cui 
tu uscirai per andare qua e là, 


sarai messo a morte -? E non mi 


rispondesti tu allora: — Sta bene 
quanto ho udito -? 43 Perchè adun- 
que non hai osservato. il giura- 
mento fatto al Signore ed il co- 
mando che ti avevo dato?». 4411 
re disse poi a Semei: « Tu conosci 
tutto il male fatto da te contro 
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Duvide mio padre; e il cuor tuo 
ne è ben consapevole; il Signore 
ha fatto ricadere la tua malvagità 
sopra il tuo capo, 45 mentre il re 
Salomone sarà benedetto e il trono 
di Davide sarà confermato per scm- 
pre dinanzi al Signore». 4° Co- 
mandò pertanto il re a Banaia fi- 
gliuolo di Joiada, il quale, uscito, 
colpì Semei, e questi morì. 


Salomone sposa la figlia 
del faraone. 


3 - Rimasto adunque assicurato 
il regno nelle mani di Salomone, 
egli si imparentò col faraone re 
d’ Egitto, di cui prese in moglie 
la figlia, che condusse nella città 
di Davide, finchè non ebbe compita 
la fabbrica della sua casa e della 
casa del Signore e le mura di cinta 
di Gerusalemme. 

2 Tuttavia il popolo immolava 
sulle alture, poichè fino a quel 
giorno non era stato fabbricato 1l 
tempio al nome del Signore. ? Salo- 
mone amava il Signore seguendo i 
comandamenti di Davide suo pa- 
dre: soltanto immolava nei luoghi 
elevati e vi bruciava incensi. 


Preghiera di Salomone. 


‘Andò pertanto a Gabaon per 
offrirvi sacrifici, perchè era il più 
importante dei luoghi elevati. Su 
quell’altare di Gabaon Salomone 
offrì mille ostie. 5 Apparve poi il 
Signore a Salomone durante la notte 
in sogno e gli disse: « Domandami 
quello che vuoi ch'io ti dia ». “E 
Salomone rispose: « Tu hai usato 
al servo tuo Davide mio padre, 
grande misericordia, perchè cgli 
camminò al tuo cospetto con fe- 
deltà, con giustizia, con rettitudine 
di cuore verso di te. Tu gli hai con- 
servato questa grande benevolenza 
e gli hai concesso un figlio che 
siede sul trono di lui, come oggi 
si vede. ? Ed ora, o Signore Iddio, 
tu hai fatto regnare il tuo servo in 
luogo di Davide mio padre, ma io 
sono un piccol fanciullo, mancante 
di esperienza, Se il tuo servo sta 


1 Questo faraone, di cui Salomone divenne genero, sembra che sia Siamon (ci 
970-950 a. C.), penultimo regnante della Dinastia XXI tanita. ua 
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in mezzo al popolo che tu hai eletto, 
popolo immenso, che non può es- 
sere numerato nè contato a causa 
della sua moltitudine. * Accorda 
pertanto al tuo servo un cuore do 
cile perchè possa giudicare il tuo 
popolo e discernere il bene dal 
male. Chi infatti potrà giudicare 
questo popolo, questo popolo tuo 
così numeroso? ». 

10 Piacque al Signore questo modo 
di parlare con cui Salomone aveva 
fatto una tale richiesta; 11e il Si- 
gnore disse a Salomone: « Poichè 
hai domandato questa cosa, e non 
hai chiesto per te lunga vita, grandi 
ricchezze, o la vita dei tuoi ne- 
mici, ma hai domandato per te la 
sapienza per essere in grado di 
giudicare, 12 ecco io ho fatto a te 
secondo le tue parole e ti ho dato 
un cuore saggio è intelligente, così 
che nessuno prima di te sarà stato 
simile a te, nè dopo te sorgerà 
persona che ti uguagli. 19 Ma ti ho 
inoltre accordato le cose che non 
mi hai domandato: le ricchezze 
cioè e la gloria, in modo che nes- 
suno sarà simile a te fra tutti i re 
dei tempi passati; 14e se cammi- 
nerai nelle mie vie, osservando I 
mici precetti e i miel comanda- 
menti, come fece Davide tuo padre, 
prolungherò i tuoi giorni ». 

15 Svegliatosi Salomone, comprese 
che era stato un sogno, e venuto 
a Gerusalemme si presentò davanti 
all’arca dell'alleanza del Signore e 
offrì olocausti e immolò vittime 
pacifiche e diede un grande ban- 
chetto a tutti i suoi servitori. 


Il giudizio di Salomone. 


16In quel tempo vennero due 
donne meretrici al re e si presen- 
tarono dinanzi a lui. 17 Una dì esse 
disse: « Ascoltami, te ne prego, o 
mio signore; io e questa donna 
abitavamo nella medesima casa, e 
io partorii presso di essa nella 
stessa stanza. 1* Tre giorni dopo 
che io ebbi partorito, anche costei 
ebbe un figliuolo, e stavamo in- 
sieme, e non v'era altri con noi 
nella casa all’ infuori di noi due. 
1* Ora morì il figliuolo di questa 
donna durante la notte. avendolo 
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essa soffocato mentre dormiva. 
20 Levatasi allora nel cuor della 
notte, di nascosto tolse il mio fl- 
glio dal fianco della tua ancella, 
che dormiva, e se lo collocò sul 
suo seno, mentre il suo figlio, che 
era morto, lo pose sul mio seno. 
21 Il mattino nell’alzarmi per dare 
il latte al figlluol mio, lo vidi mor- 
to; ma avendo guardato con mag- 
gior diligenza alla luce del giorno, 
m’accòrsi che non era quello che 
io aveva generato ». 22 L’altra don- 
na rispose: € Non è vero quanto tu 
dici, ma il figlio tuo è morto; il 
mio vive ». Al contrario l’altra di- 
ceva: « Tu menti, poichè il mio fl- 
Elio vive e il tuo è morto 3»; e così 
litigavano alla presenza del re. 

23 Allora il re disse: « Una dice: 
= Il mio figlio vive e il figlio tuo 
è morto. — E l’altra risponde: — No, 
ma è il figlio tuo che è motto, il 
mio vive -—». 24E il re continuò: 
« Portatemi una spada ». Quando 
ebbero portata la spada davanti 
al re, 25egli soggiunse: « Dividete 
il bambino vivo in due parti e da- 
tene una metà all’una e una metà 
all’altra ». 2° La donna, madre del 
figlio vivo, (siccome si sentì com- 
muovere le viscere per amor del 
proprio figliuolo), disse al re: « Te 
ne scongiuro, o signore, dà a lei 
il bambino vivo e non volerlo uc- 
cidere ». Al contrario l’altra di- 
ceva: « Non sia nè mio, nè tuo, ma 
sia diviso ». 27 Rispose allora il re 
e disse: « Date acostei il bambino 
vivo e non si uccida, poichè costei 
è la vera madre ». 

28 Tutto Israele seppe del giudi- 
zio pronunziato dal re e temette 
4ì re, vedendo che la sapienza di 
Dio era in lui per amministrare 
la giustizia. 


Ordinamento del regno 
di Salomone, 


4 - 11 re Salomone regnava so- 
pra tutto Israele. 2 Ecco quali mi- 
nistri aveva: Azaria figlio del sa- 
cerdote Sadoc, 3 Elioref ed Aia figli 
di Sisa, segretari; Josafat figlio di 
Ailud, cronista; 4Banaia figlio di 
Joiada, capo dell’esercito; Sadoc e 
Abiatar, sacerdoti; 5Azaria figlio 
di Natan, capo di quelli che sta- 
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vano presso fl re; Zadub figlio del 
sacerdote Natan amico del re; 9 Ai- 
sar, maggiordomo e Adoniram fl- 
glio di Abda, sovraintendente ai 
tributi. 

? Avea inoltre dodici intendenti 
sopra tutto Israele, che fornivano 
viveri al re e alla sua casa: som- 
ministravano ciascuno per un mese 
all'anno il necessario. 8 Eccone i 
nomi: Benur sul monte di Efraim; 
® Bendecar in Macces, in Salebim, 
in Betsames, in Elon ed in Beta- 
nan; 1° Benesed in Arubot; a lui 
apparteneva pure Soco e tutta la 
terra di Efer; 1! Benadinadab, a 
cui apparteneva tutto Nefat Dor 
ce aveva per isposa Tafet figlia di 
Salomone; 12 Bana figlio di Ailud 
reggeva Tanac e Mageddo e tutta 
la terra di Betsan che è presso Sar- 
tana al disotto di Jezrael da Betsan 
fino ad Abelmeula, fino al di là di 
Jecmaan; 13 Bengaber a Ramot di 
Galaad aveva i villaggi di Jair fl- 
glio di Manasse in Galaad; egli 
presiedeva tutta la regione di Ar- 
gob, che è in Basan, in tutto ses- 
santa città grandi, murate e munite 
di sbarre di rame; 14 Ainadab fl- 
glio di Addo avea la prefettura di 
Manaim; 15 Achimaas reggeva Nef- 
tali e anch'egli avea in moglie una 
figlia di Salomone, Basemat; 19 Baa- 
na figlio di Usi comandava in Aser 
e in Balot; 17 Josafat figlio di Fa- 
rue presiedeva in Issacar; 18 Semei 
figlio di Ela comandava in Benia- 
mino; 19 Gaber figlio di Uri era 
sopraintendente alla terra di Ga- 
laad, nel territorio di Seon re Amor- 
reo e di Og re di Basan e sopra 
tutto ciò che stava in quel terri- 
torio. 

20 Giuda ed _ Israele erano assai 
numerosi, come la sabbia del mare. 
Essi mangiavano, bevevano, e se 
la godevano. 


Gloria del regno dî Salomone. 


21 Salomone avea sotto il suo do- 
minio anche tutti i regni, dal fiume 
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della terra dei Filistei sino alle 
frontiere. dell’ Egitto, e gli porta- 
vano dei doni e gli restarono sog- 
getti per tutto il tempo della sua 
vita. 

22 Come provvigioni a Salomone 
occorrevano ogni giorno trenta cori 
di fior di farina e settanta cori di 
farina ordinaria; 23 dieci buoi in- 
grassati, venti buoi di pastura e 
cento arieti, senza la cacciagione 
di cervi, di caprioli, di daini e di 
pollame da stia. 24 Egli dominava 
su tutto il paese al di là del flume 
da Tafsa fino a Gaza e sopra tutti 
i re di quelle regioni, e era in 
pace con tutti i confinanti all’ in- 
torno. 25 Perciò Giuda e Israele vi- 
vevano senza timore alcuno, cia- 
scuno all’ombra della sua vite e 
del suo fico, da Dan fino a Bersa- 
bee, per tutto il tempo che visse 
Salomone. 

26 Salomone avea quarantamila 
scuderie pei cavalli destinati ai 
suoi carri e dodicimila cavalicri. 
2? Gli intendenti del re sopra indi- 
cati li fornivano del nutrimento; 
come pure provvedevano alle cose 
necessarie alla mensa del re Salo- 
mene, fornendo il tutto, con gran 
cura a suo tempo 28e portando 
l’orzo e la paglia per i cavalli e 
le bestie da tiro nel luogo dove si 
trovava il re, secondo gli ordini 
ricevuti. 


Sapienza e scritti di Salomone. 


2° Iddio diede a Salomone grande 
sapienza e prudenza e una lar- 
ghezza di cuore incommensurabile 
come la rena che sta sulla riva 
del mare. 3° E la sapienza di Sa- 
lomone cera maggiore della sapienza 
di tutti gli Orientali e di tutti gli 
Egiziani. *! Era più sapiente di 
qualsiasi uomo, più di Etan l’ Ez- 
raita e di Eman e di Calcol e di 
Dorda figlio di Maol, ed era cele- 
brato in tutte le nazigni dei din- 
torni. 32 Salomone pronunziò tre- 
mila parabole; e i suoi cantici fu- 


22 Il coro, o homer, era una misura di circa 393 litri. 

39 quarantamila: è cifra trascritta male, e da correggersi in quattromila come 
dice il testo ebraico di #0 Paralipomeni 9, 25. Di queste scuderie si sono trovati molti 
ruderi in recenti scavi Intti a Megiddo (Mageddo). 

32 parabole: o sentenze (vedi |l' Introdusione al libro dei Proverbi). 
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rono mille e cinque. 33 Ragionò 
intorno agli alberi, dal cedro del 
Libano fino all’ issopo che spunta 
dai muri; parlò altresì intorno agli 
animali, agli uccelli, ai rettili e 
ai pesci. 34 Per sentire la sapienza 
di Salomone accorrevano da tutte 
le parti e venivano messaggeri da 
tutti i re della terra, che avevan 
sentito parlare della sapienza di 
lui. 


Alleanza di Salomone con Iram. 


5 - Iram, re di Tiro, mandò i 
suoi servi a Salomone, poichè aveva 
udito che egli era stato unto re 
in luogo di suo. padre, del quale 
Iram era sempre stato amico. 

2 Dal canto suo Salomone mandò 
a dire a Iram: 3 « Tu conosci (quale 
sia stato! il desiderio di Davide 
mio padre, e [sai] che non potè 
edificare una casa al nome del SIi- 
gnorc Dio suo, a motivo delle molte 
guerre nelle quali fu impegnato 
da tutte ie parti, finchè il Signore 
non ebbe posto i suoi nemici sotto 
i piedi di lui. 4 Ma il Signore Dio 
mio mi ha dato riposo d’ogni in- 
torno e non ho più avversari nè 
Alcuna contrarictà. 5 Ho quindi in- 
tenzione di edificare un tempio al 
nome del Signore Dio mio, secondo 
la promessa fatta dal Signore a 
Davide padre mio, quando gli dls- 
se: — Il figliuol tuo che io metterò 
sul trono in luogo tuo, sarà quello 
che edificherà la casa al mio nome. 
- %$ Comanda pertanto ai tuoi servi 
che taglino per me cedri del Li- 
bano e i miei servi saranno coi 
tuoi e io pagherò la mercede ai tuoi 
servi nella misura che tu doman- 
derai, poichè tu sai che non vi è 
nel mio popolo nessuno che sappia 
tagliar le legna come i Sidoni». 

? All’udire le - parole di Salomo- 
ne, Iram ne ebbe gran piacere e 
disse: « Benedetto il Signore Iddio 
oggi, poichè diede a Davide un fl- 
glio sapientissimo come capo di un 
popolo così grande ». 8Ed Iram 
mandò a dire a Salomone: «Ho 
inteso quel che tu mi hai doman- 
dato; io farò tutto quello che tu 
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desideri per.ciò che riguarda il 
legname di cedro e di abete. ?I 
mici servi lo faranno scendere dal 
Libano fino al mare; poi lo spe- 
dirò per mare sopra zattere fino 
al luogo che tu m’indichcrai e Jo 
farò collocare colà; lu poi lo pren 
derai e darai a me il necessario 
per fcrnire di viveri la mia casa » 

10 Iram pertanto dava a Salo- 
mone il legname di cedro e di abe- 
te, quanto egli ne voleva. 11 E Sa- 
lomone dava a Iram ventimila cori 
di frumento per nutrire la casa di 
lui e venti cori di olio purissimo. 
Tutto questo dava Salomone ad 
Iram ogni anno. 12 Il Signore dicde 
sapienza a Salomone come gliclo 
avea promesso; e Iram e Salomone 
vissero tra loro in pace e fecero 
entrambi alleanza. 


Preparativi per la costruzione 
del tempio. 


13 Salomone scelse operai da tutto 
Israele in numero di trentamila 
uomini, 14 che mandava sul Libano 
a diecimila per volta e vi resta- 
vano un mese, mentre due mesi 


‘11 passavano a casa. Adoniram ‘era 


deputato a questo reclutamento. 

15 Salomone aveva ancora settan- 
tamila uomini che portavano pesi 
e ottantamila che tagliavano pietre 
nella montagna, 16 senza contare i 
capi, in numero di tremila e tre- 
cento, da Salomone preposti ai la- 
voranti e incaricati di sorvegliare 
il popolo e gli operai. 1711 re 
comandò di estrarre delle pletre 
grandi e delle pietre di pregio per 
le fondamenta del tempio e di ri- 
quadrarle. 18I muratori poi di Sa- 
lomone e i muratori di Iram le ta- 
Gliavano, mentre quei di Giblo pre- 
paravano il legname e le pietre per 
costruire il tempio. 


Costruzione del tempio. 


6 - Nell'anno quattrocento ot- 
tanta dall’uscita dei figliuoli di 
Israele dalla terra di Egitto, nel- 
l’anno quarto del regno di Salo- 
mone sopra Isracle, nel mese di 
Zio, (cioè nel secondo mese), s’° in- 


8.1 L'ebraico mese di Zio, o Ziv, andava circa da metà aprile a metà maggio. 
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cominciò ad edificare la casa del 
Signore. 

2 La casa, che il re Salomone co- 
struì al Signore, avea sessanta cu- 
biti di lunghezza, venti cubiti di 
larghezza e trenta cubiti di altezza. 
8 Davanti al tempio eravi un por- 
tico lungo venti cubiti, tanto cioè 
quanto era la larghezza del tempio, 
e avea dieci cubiti di profondità 
fino alla fronte del tempio. 4 Fece 
nel tempio delle finestre oblique. 
5 Fabbricò a ridosso del muro del 
tempio tutto all’ intorno dei piani 
di camere, che circondavano il 
muro della casa e il tempio e l’ora- 
colo, e fece camere laterali in giro; 
6 il piano inferiore era largo cin- 
que cubiti, quello di mezzo avea 
sei cubiti e il terzo sette cubiti di 
larghezza, e pose le travi intorno 
al tempio al di fuori, così che non 
fossero incastrate nelle mura del 
tempio. 

? Quando si edificò il tempio si 
usarono pietre tagliate e ben la- 
vorate, così che nè martello nè 
scure nè altro istrumento di ferro 
si udì nel tempio, mentre veniva 
costruito. 8 L’entrata delle camere 
del piano inferiore era al lato de- 
stro del tempio, e si saliva al piano 
di mezzo, con una scala a chioc- 
ciola e così dal piano di mezzo al 
terzo piano, * Dopo aver terminato 
di fabbricare il tempio, Salomone 
lo coprì con soflitti di cedro. 10 E 
fabbricò dci piani di camere at- 
torno a tutto il tempio, dando a 
ciascuno cinque cubiti d’altezza e 
coprì il tempio con legni di cedro. 

13 Il Signore, rivolta la parola a 
Salomone, gli disse: 12 «Questa è 
la casa che tu edifichi; se tu cam- 
minerai secondo le mie leggi, se 
metterai in pratica i miei precetti 
e osserverai tutti i comandi miei 
seguendoli in tutto, confermerò in 
tuo favore la promessa fatta a Da- 
vide tuo padre; 19e abiterò in 
mezzo ai figli d’ Israele è non ab- 
bandonerò mai più il mio popolo 
d'’ Isracle ». 
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14 Dopo aver finito di fabbricare 
il tempio, Salomone 15ne rivestì 
le pareti interne di tavole di cedro, 
dal pavimento fino alla sommità 
delle pareti e fino al sofiltto: ri- 
vestì perciò di legno di cedro l’ in- 
terno e coprì il pavimento con ta- 
vole di abete. 16 Costruì parimenti 
con tavole di cedro i venti cubiti 
dalla parte posteriore del tempio, 
dal pavimento fino al soffitto e fece 
la parte interna dell’oracolo, cioè 
il Santo dei Santi. 17I quaranta 
cubiti della parte innanzi alle porte 
dell’oracolo formavano il tempio. 
18 Tutto il tempio internamente era 
rivestito di legno di cedro, con in- 
tagliature e giunture fatte con gran- 
de abilità e con sculture a basso- 
rilievo. Tutlo era rivestito di ta- 
vole di cedro e nessuna pietra 
*poteva scorgersi all’interno delle 
pareti. i 

1? Fece nella parte più interna 
del tempio l'oracolo, dove porre 
l’arca dell’alleanza del Signore. 
20 Ora l’oracolo aveva venti cubiti 
di larghezza, venti di lunghezza e 
venti di altezza e fu coperto e ri- 
vestito di oro purissimo; ma l’al- 
tare era rivestito di cedro. 21 Anche 
la casa che stava dinanzi all’ora- 
colo fu coperta di oro purissimo 
e le lamine erano fissate con chiodi 
d'oro. 

22 Nulla eravi nel tempio che 
non fosse coperto di oro; come 
pure fu coperto d’oro tutto l’al- 
tare dell’oracolo. 

23 Fece nell’oracolo due cheru- 
bini con legno di olivo, di dieci 
cubiti di altezza. 24 Ciascuna delle 
ali di un cherubino era di cinque 
cubiti, il che faceva dieci cubiti 
dall’estremità di una delle ali al- 
l’estremità dell’altra. 25 Anche il se- 
condo cherubino avea dieci cubiti 
ed era della stessa misura e della 
stessa forma dell’altro; 2° vale a 
dire un cherubino avea dieci cubiti 
di altezza e parimenti il secondo 
cherubino. 27 Pose i cherubini in 
mezzo al tempio inferiore; essi, 


2 Per il cubito ebraico, vedi Genesi, 6, 15. 

5 ll tempio e l'oracolo qui corrispondono alle due parti interne del vero tempio, 
cioè «al santo» e al «santo dei santi», per cui vedi Fsodo, 96, 33. Bi noti occasio- 
nelmente come la disposizione generale del tempio stabile corrisponde a quella del 


tabernacolo portatile (Esodo, 28 e segg.). 
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stendendo’ le loro ali, toccavano 
con l'ala del primo cherubino una 
parete e con l’ala del secondo l’al- 
tra parete; colle altre due ali che 
stavano in mezzo al tempio si toc- 
cavano a vicenda. 28 Anche i che- 
rubini li rivestì di oro. 

29 Tutte le pareti del tempio al- 
l’ intorno scolpì con vari rilievi ed 
intagli, vi rappresentò cherubini, 
palme e figure diverse che sem- 
bravano staccarsi e sporgersi fuori 
dalla parete. 3° Anche il pavimento 
del tempio coprì d’oro sia nella 
purte interna che esterna. 

s1 All’entrata dell’oracolo fece 
piccole porte di legno d'olivo, de- 
gli stipiti a cinque angoli, 32 e due 
porte di legno d'’olivo. Vi scolpì 
delle figure di cherubini, di palme 
e di bassorilievi che sporgevano 


molto in fuori e le coprì di oro' 


e coprì d'oro tanto i cherubini, 
come le palme e le altre cose. 

33 Parimenti all’ ingresso del tem- 
pio fece imposte di legno d’olivo 
quadrangolari 34 e due porte di le- 
gno di abcte. Ciascuna porta aveva 
due battenti e si apriva tenendo 
uniti insieme i due battenti. 35 Vi 
fece scolpire cherubini, palme e 
altre sculture molto sporgenti e le 
ricoprì tutte d’oro, con lavoro fatto 
a squadra. 

36 Ed edificò l’atrio interno di 
tre ordini di pietre riquadrate e 
di un ordine di legno di cedro. 

s? L’anno quarto nel mese di Zio 
furon gettate le fondamenta del 
tempio del Signore, 38 e nell’anno 
undecimo, nel mese di Bul (vale 
a dire nel mese ottavo) fu com- 
piuto il tempio in tutte le sue parti 
e in tutti i suoi utensili. [Salo- 
mone] impiegò adunque sette anni 
a fabbricarlo. 


Costruzione dei palazzi 
di Salomone. 


7 - Salomone fabbricò la sua 
casa e in tredici anni la condusse 
a perfezione. 

2 Ediflcò anche la casa del busco 
del Libano, di cento cubiti di lun- 
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ghezza e cinquanta di larghezza, 
e trenta di altezza; e quattro gal- 
lerie tra le colonne di cedro, per 
le quali aveva tagliato del legno di 
cedro. 

3 Con tavole di cedro rivestì tutto 
il soffitto che posava sopra qua- 
rantacinque colonne; ogni ordine 
aveva quindici colonne 4 poste le 
une dirimpetto alle altre 5e le 
une contro le altre, ad uma eguale 
distanza tra di loro. E sopra le 
colonne stavano travi quadrate per- 
fettamente eguali. 

© Fece un portico di colonne lun- 
go cinquanta cubiti, largo trenta 
cubiti e un altro portico di fronte 
al portico più grande, con colonne 
e con architravi sopra le colonne. 
? Fece anche il portico del trono, 
dove era il tribunale e lo coprì di 
cedro dal suolo fino al soffitto. 8 E 
nel mezzo del portico vi era una 
piccola casa di simile lavoro, nella 
quale si sedeva a giudicare. 

Fece anche per la figlia del fa- 
raone (da lui condotta in isposa) 
una casa dello stesso genere del 
portico. - 

® Tutte [queste costruzioni] erano 
di pietre di molto pregio, tagliate 
secondo misura e a tutta regola 
internamente ed esternamente, e ciò 
dalle fondamenta fino alla som- 
mità delle pareti e al di fuori fino 
all’atrio maggiore. 10Le fonda- 
menla poi erano di pietra di gran 
pregio, grandi pietre di dieci o di 
otto cubiti. 11 Al di sopra vi erano 
ancora delle pietre di molto pregio 
di misura eguale e del legname di 
cedro; 12 e l’atrio maggiore era ro- 
tondo e aveva tre ordini di pietre 
tagliate e un ordine di travi di 
cedro; così pure l’atrio interno 
della casa del Signore, e il portico 
della casa. 

13 Il re Salomone fece venire da 
Tiro, Iram 14figlio di una vedova 
della tribù di Neftali e di un padre 
di Tiro, artefice in rame, pieno di 
sapienza e di intelligenza e abile 
nell'eseguire qualunque lavoro in 
rame. Venuto dunque dal re Salo- 
mone, Iram eseguì tutte le sue 
opere. 


2 La casa del bosco del Libano era un vasto atrio con molte colonne costituite 
da travi di cedri del Libano; la numerosità di tali colonne fu la causa del RE 
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Le due colonne. 


15 Fece due colonne di rame, le 
quali avevano ciascuna diciotto cu- 
biti di altezza e una circonferenza 
di dodici cubiti. 19 Fece ancora due 
capitelli, di rame di getto, da porsi 
sulla sommità delle colonne; miì- 
suravano ciascuno cinque cubiti di 
altezza; 17 e fece degli intrecci in 
forma di rete e dei festoni in forma 
di catene in ciascun capitello, mi- 
rabilmente lavorati. Ambedue i ca- 
pitelli delle colonne erano di getto. 
Sette file di maglie erano in un ca- 
pitello e sette nell’altro; 19e per 
compimento delle colonne fece due 
ordini di melagrane intorno a cia- 
scun reticolato per coprire i capi- 
telli sovrapposti alle colonne. Così 
fece per i due capitelli. 19 I capi- 
telli poi che stavano in cima alle 
colonne nell’atrio erano fatti in 
forma di giglio ed erano di quattro 
cubiti. 2° Vi erano inoltre in cima 
alle colonne sopra i reticolati al- 
tri capitelli, proporzionati alla mi- 
sura della colonna e intorno a que- 
sto secondo capitello, disposte in 
ordine, duecento melagrane. 21 Col- 
locò le due colonne nel portico del 
tempio e quando ebbe alzata la co- 
lonna a mano destra, la chiamò 
Jachin, e collocata quella a mandé 
sinistra, la chiamò Booz. 22 In cima 
alle colonne pose il lavoro fatto a 
modo di giglio; e così fu compiuta 
l’opera delle colonne. 


II mare di rame. 


293 Fece il mare [di rame] di getto, 
che aveva dieci cubiti da un orlo 
all’altro ed era di forma rotonda; 
aveva cinque cubiti di altezza ed 
era cinto di un orlo di trenta cu- 
biti; 24sotto l'orlo girava intorno 
per dieci cubiti un lavoro di scul- 
tura, che cingeva il bacino. I due 
ordini di scultura fatti di getto 
erano in rilievo. 25 Esso posava so- 
pra dodici buoi, dei quali tre guar- 
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davano a settentrione, tre ad oc- 
cidente, tre a mezzogiorno e tre ad 
oriente; essi sostenevano il mare 
e le loro parti posteriori erano ri- 
volte verso il di dentro. 29 Lo spes- 
sore poi della conca era di tre on- 
cie: il suo orlo era fatto come l’orlo 
di una coppa e come la foglia di 
un giglio sbocciato : conteneva due- 
inila bati. 


I bacini mobili. 


27 Fece dieci basi di rame; cia- 
scuna avea quattro cubiti di lun- 
ghezza, quattro di larghezza e tre 
di altezza. 28Il lavoro delle basi 
era a cesello con delle sculture fra 
le giunture; 2° e tra piccole corone 
intrecciate ci erano leoni e buoi e 
cherubini; e parimenti nelle giun- 
ture superiori e sotto i leoni e I 
buoi pendevano come delle cor- 
regge di rame. 3° Ogni base aveva 
quattro ruote di rame coi mozzi 
di rame e at quattro angoli, sotto 
il lavacro, eranvi delle spallette di 
getto, volte l’una verso l’altra. 31 Vi 
era in cima alla base internamente 
una cavità per ricevere il bacino; 
quel che appariva al di fuori per 
un cubito era tutto rotondo e aveva 
un cubito e mezzo di diametro; 
agli angoli delle colonne vi erano 
varie sculture e lo spazio tra le co- 
lonne era quadrato e non rotondo. 
32 Le quattro ruote che erano ai 
quattro angoli della base si riu- 
nivano sotto la base; ogni ruota 
avea un cubito e mezzo di altezza. 
33 Tali ruote erano quali sogliono 
farsi nei carri coi loro assi e raggi 
e mozzi e cerchi tutti di getto. 
34 Anche le quattro spallette ai sin- 
goli angoli di ogni base erano con- 
giunte con essa e di un sol getto 
colla base. 35 La parte superiore 
della base si terminava con un cer- 
chio di un mezzo cubito di altezza 
fatto così da potervi mettere sopra 
il bacino e avea le sue cesellature 
e sculture varie che si staccavano 
da esso. 


21 Jachin: cioè « (Dio) stabilirà ». — Boos: cioè probabilmente e in esso è forza». 


23 Come ques 


mare fuso, che conteneva l’acqua per le abluzioni dei sacrifizi, 


corrispondeva alla vasca di Esodo, 30, 17 e segg.; così gli altri oggetti liturgici men- 
zionati in seguito corrispondevano agli analoghi del tabernacolo (Esodo, 25; 30; 40, 


ecc.); vedi la nota al cap. 6, 5. 
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se Sopra quelle tavole che erano 
di rame ed agli angoli scolpì pure 
cherubini, leoni e palme a somi- 
glianza di uomini diritti che sem- 
bravano non scolpiti, ma aggiunti 
tutt’ intorno. 3? Allo stesso modo 
fece le dieci basi: la fusione, la 
misura e la scultura erano uguali; 
38 fece anche dieci bacini di rame; 
ciascuno di essi, che conteneva qua- 
ranta bati, ed era di quattro cu- 
hiti, venne posto su una delle dieci 
basi; 3? le dieci basi poi furon col- 
locate cinque al lato destro del 
tempio e cinque al lato sinistro e 
il mare di rame venne posto dal 
lato destro del tempio verso oriente 
e mezzogiorno. 


Altri oggetti. 


«0 Iram fece anche pentole, cal- 
daie e secchielli. Compì così tutta 
l'opera che il re Salomone [gli 
aveva fatta fare] nel tempio del 
Signore: 41 due colonne coi due ca- 
pitelli coi cordoni sopra i capitelli 
delle colonne, due reticolati che co- 
privano i due cordoni, che erano in 
cima alle colonne; 4? e le quattro- 
cento melagrane per i due reticolati, 
due ordini di melagrane in ciascun 
reticolato per coprire i cordoni dei 
capitelli, che erano in cima alle 
colonne; 49 e dieci basi e dicci ba- 
cini sopra le basi 4!c il bacino 
grande e i dodici buoi che sostene- 
vano il bacino 45e le pentole e le 
caldaie e i secchielli. Tutti questi 
oggetti fatti da Iram al re Salo- 
mone nella casa del Signore erano 
di rame fino. 46 Il re li aveva fatti 
fondere nella pianura del Giordano 
nella terra argillosa tra Socot e Sar- 
tan; 4? e Salomone ripose tutti que- 
sti utensili, ma a cagione della loro 
grande quantità il rame non venne 
pesato. 

48 Salomone fece fabbricare tutti 
gli altri utensili nella casa del Si- 
gnore; l’altare d’oro e la mensa 
d’oro su cui si ponevano i pani 
della proposizione, 49 e 1 candela- 
bri d’oro, cinque a destra e cinque 
a sinistra, davanti all'oracolo, fatti 
d’oro fino, come pure i flori di gi- 
glio e le lucerne d'oro al di sopra, 
e gli smoccolatoi d’oro, 50 e j vasi, 
e le forchette, e le coppe, e i mor- 
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tai e i turiboli di oro purissimo; i 
cardini delle porte interne del Santo 
dei Santi e delle porte del tempio 
erano pure d’oro. 

51 Salomone compì tutti i lavori 
che aveva fatto per la casa del Si- 
gnore e portò l’argento e l'oro e 
gli oggetti che Davide suo padre 
aveva consacrato e li mise nei te- 
sori della casa dcl Signore. 


Consacrazione del tempio. 


8 - Allora tutti gli anziani di 
Israele coi principi delle tribù e 
i capi delle famiglie d’Israele si 
riunirono presso il re Salomone in 
Gerusalemme per trasportare l’arca 
dell’alleanza del Signore dalla città 
di Davide, cioè da Sion. 2 Tutto 
Israele si radunò presso il re Sa- 
lomone nel mese di Etanim, che è 
il mese settimo, nel giorno solenne. 
3 Venuti tutti gli anziani d’ Israele, 
i sacerdoti levarono l’arca 4e por- 
tarono l’arca del Signore e il ta- 
bernacolo dell’alleanza e tutti gli 
oggetti del santuario che si trova- 
vano nel tabernacolo; i sacerdoti 
e i leviti eseguirono il trasporto. 
5Il re Salomone poi e tutta la 
moltitudine di Israele che si era 
riunita intorno a lui, cammina- 
vano con lui davanti all’arca e 
immolavano buoi e pecore senza 
badare a spesa o a numero. SI sa- 
cerdoti portarono l’arca dell’al- 
leanza del Signore al posto desti- 
natole, nell’oracolo del tempio, nel 
Santo dei Santi, sotto le ali dei 
cherubini, ? poichè i cherubini ave- 
vano le ali spiegate sul posto 
dell’arca e proteggevano dall’alto 
l'arca e le sue stanghe. 

8 Le stanghe avevano una lun- 
ghezza tale che le loro estremità 
apparivano dal di fuori nel san- 
tuario davanti all’oracolo, ma non 
si vedevano all’esterno. Esse si tro- 
vano ancora colà fino a questi gior- 
ni. * Nell’arca non vi era altro che 
le due tavole di pietra, ivi deposte 
dda Mosè sul monte Oreb, quando 
il Signore strinse l’alleanza coi fl- 
gli d’Israele, al loro uscire dal- 
l’ Egitto. 

10 Al momento in cui i sacerdoti 
uscivano dal Santuario, la nube 
riempì la casa del Signore 11 e non 
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poterono i sacerdoti restarvi a pre- 
stare il loro servizio a causa della 
nube, poichè la gloria del Signore 
riempiva la casa del Signore. 


Discorso di Salomone. 


12 Disse allora Salomone: « Il Si- 
gnore ha detto di voler abitare nella 
nube. 13 Io ho edificato la casa per 
tua abitazione, per tuo trono soli- 
dissimo in eterno ». 14 Poi voltosi 
indietro, il re benedisse tutta l’as- 
semblea d’ Israele, che se ne stava 
diritta in piedi 15e disse: « Bene- 
detto sia il Signore Iddio di Israele, 
che parlò per sua bocca a Davide 
mio padre e compì con la sua po- 
tenza [ciò che aveva dichiarato], 
dicendo: 16- Dal giorno in cui 
trassi dall’ Egitto il mio popolo di 
Israele non ho scelto città fra tutte 
le tribù d’Israele per edificarvi 
una casa dove il mio nome dimo- 
rasse; ma scelsi Davide perchè 
fosse capo del mio popolo di Israe- 
le. — 17 Volle Davide mio padre edi- 
ficare una casa al nome del Signore 
Dio d’ Israele, 18 ma il Signore disse 
a Davide mio padre: — Quando tu 
hai pensato in cuor tuo di edifi- 
care una casa al mio nome hai 
fatto bene a formare questo dise- 
gno nella tua mente; 1° tuttavia 
non tu mi edificherai questa casa, 
ma il tuo flgliuolo, che uscirà dalle 
tue viscere; egli edificherà la casa 
al mio nome. — 20 E il Signore con- 
fermò la parola che aveva profe- 
rito; io fui posto in luogo del mio 
padre Davide a sedere sopra il tro- 
no d’ Israele, come ebbe a dire il 
Signore, ed ho edificato la casa al 
nome del Signore Dio d'Israele; 
21e vi ho disposto un luogo per 
l'arca, dove è l’alleanza del Signore 
che egli fece coi padri nostri, quan- 
do uscirono dalla terra d' Egitto ». 


Preghiera di Salomone. 


22 Poi collocatosi dinanzi all’al- 
tare del Signore al cospetto di tut- 
ta l’assemblea d’Israele, Salomone 
stese le sue mani verso Il cielo, 23 e 
disse: « Signore, Dio d’ Israele, non 
v’ ha Dio simile a te, lassù in cielo 
e quaggiù in terra! Tu mantieni il 
patto e la misericordia verso i tuoi 
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scrvi, che camminano alla tua pre- 
senza con tutto il loro cuore. 24 Tu 
hai mantenuto la parola data al 
servo tuo Davide mio padre; tu 
1’ hai detta con la tua bocca e l’ hai 
compiuta con le mani, come lo 
prova questo giorno. 25 Ora adun- 
que, Signore Dio d'Israele, man- 
tieni quanto hai promesso al servo 
tuo Davide, padre mio, dicendo: 
-— Non mancherà giammai innanzi 
a me un uomo di tua stirpe, che 
segga sul trono d’ Israele, a patto 
però che I tuoi figliuoli custodi- 
scano la loro via e camminino di- 
nanzi a me, come tu hai cammi- 
nato al mio cospetto. — 26 Ed ora, 
Signore Dio d’ Israele, st compiano 
le parole da te rivolte al tuo servo 
Davide, mio padre. 

27 Può mai credersi che vera- 
mente abiti Dio sulla terra? Se il 
cielo e i cieli dei cieli non ti pos- 
sono contenere, quanto meno que- 
sta casa che io ho edificato? 29 Tut- 
tavia, o Signore, abbi riguardo alla 
preghiera del tuo servo e alle ora- 
zioni di lui, o Signore Dio mio. 
Ascolta l’ inno e la preghiera che 
il tuo servo fa oggi dinanzi a te: 
28 — Siano i tuoi occhi rivolti a que- 
sta casa, notte e giorno, a questa 
casa della quale dicesti: “ Qui sarà 
il mio nome! ”. Esaudisci la pre- 
ghiera che ti rivolge in questo luogo 
11 servo tuo! 30 Esaudisci la sup- 
plica del servo tuo e del popolo tuo 
Israele, qualunque sia la cosa che 
chiederanno a te in questo luogo. 
Tu la esaudirai dal luogo della tua 
dimora nel cielo ed esaudendola 
sarai ad essi propizio. 

31 Se alcuno avrà cofnmesso un 
delitto contro il suo prossimo e 
avrà fatto qualche giuramento che 
lo tenga legato e verrà per il giura- 
mento al tuo altare nella tua casa, 
32 tu lo esaudirai in cielo, agirai 
e giudicherai i tuoi servi. condan- 
nando l’empio col far ricadere la 
sua empietà sul suo capo. e giu- 
stiflcando il giusto col rendere a 
lui secondo la tua giustizia. © 

33 Se fuggirà il popol tuo Israele 
davanti ai suoi nemici, per avere 
peccato contro di te, e facendo pe- 
nitenza e dando gloria al tuo nome 
verrà a porgerti preghiere e sup- 
pliche in questa casa, 34 esaudiscili 
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in cielo e perdona il peccato del 
popolo tuo Israele e riconducilo 
alla terra da te concessa ai loro 
padri. 

83 Se il cielo sarà chiuso e non 
lascerà cadere pioggia a causa dei 
loro peccati, e pregando in questo 
luogo faranno penitenza in onor 
del tuo nome e si ritrarranno dai 
loro peccati in seguito alla loro 
afllizione, 30 esaudiscili in cielo e 
rimetti i peccati dei tuoi servi ec 
del popolo tuo Israele e mostra ad 
essi la buona via per cui debbono 
camminare e dà pioggia sulla ter- 
ra, che tu hai dato in possesso al 
popolo tuo. 

37 Se la carestia, la peste, le epi- 
demie, la ruggine, le locuste, il 
carbone desoleranno la terra; se il 
nemico affliggerà il tuo popolo as- 
sediando le sue città, se vi saran 
flagelli o infermità di qualsiasi 
sorta, 38 se qualcuno del tuo popolo 
d'Israele ti rivolgerà preghiere e 
suppliche e riconoscendo la piaga 
del suo cuore stenderà le mani 
verso questa casa, 3° tu esaudirai 
in cielo, nel luogo della tua dimora 
e perdonerai e farai che a ciascuno 
sia dato secondo tutte le sue opere 
e secondo ciò che è nel suo cuore 
(poichè tu solo conosci il cuore 
di tutti i figli degli uomini), 4° af- 
finchè essi ti temano tutti i giorni 
che vivranno sulla faccia della 
terra che tu hai dato ai nostri 
padri. 

41 Ma anche lo straniero che non 
appartiene al tuo popolo d'’ Israele, 
quando verrà da terra lontana a 
causa del tuo nome (giacchè il tuo 
nome grande e la tua mano potente 
e il tuo braccio #42 disteso saranno 
noti ovunque), quando dunque ver- 
rà per pregare in questo luogo, 43 tu 
lo esaudirai in cielo, dal luogo 
della tua dimora e farai tutto ciò 
per cui lo straniero t’ invocherà; 
affinchè tutti i popoli della terra 
imparino a temere il tuo nome, 
come il tuo popolo d'Israele e ri- 
cunoscano che il tuo nome è in- 
vocato sopra questa casa che io ho 
edificato. 

44 Se il tuo popolo sarà uscito 
a combattere contro i suoi nemici, 
seguendo la via per la quale lo 
avrai mandato e ti pregherà rivolto 
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verso la città che w hai eletto e 
verso il tempio, che ho edificato 
al tuo nome, 45 tu esaudirai in cielo 
le loro preghiere e le loro suppli- 
che e renderai ad essi giustizia. 

46 Che se peccheranno contro di 
te (poichè non v’ ha uomo che non 
pecchi), e tu sdegnato li avrai ab- 
bandonati in balìa dei loro nemici 
e saranno condotti prigionieri in 
terra nemica lontana o vicina, 47 se 
nel luogo della schiavitù faranno 
penitenza di tutto cuore, e conver- 
titi ti pregheranno nel paese, ove 
saranno condotti schiavi, dicendo: 
“ Abbiamo peccato, abbiamo ope- 
rato iniquamente, abbiamo agito da 
malvagi ”, ‘8e si saranno rivolti 
a te con tutto il loro cuore, con 
tutta l’anima loro nella terra dei 
loro nemici, nella quale saranno 
stati condotti prigionieri, e ti pre- 
gheranno rivolgendosi verso il loro 
pacse, che tu hai dato ai loro padri 
e verso la città che tu haf scelto 
ed il tempio che ho edificato al tuo 
nome; 4? tu esaudirai in cielo, nella 
sede del tuo trono, le loro preghiere 
e le loro suppliche e renderai loro 
giustizia, 5° e perdonerai al tuo po- 
polo che ha peccato contro di te 
e a tutte le loro iniquità per cui 
prevaricarono contro di te ec use- 
rai misericordia innanzi a quelli 
che li tengono prigionieri, affinchè 
essì abbiano pietà di loro, 51 poi- 
chè essi sono tuo popolo e tua ere- 
dità e tu li hai tratti dall’ Egitto, 
da quella fornace di ferro. 

82 Siano i tuoi occhi aperti alla 
preghiera del tuo servo e del po- 
polo tuo Israele ed esaudiscili in 
tutte le cose per le quali ti prc- 
&heranno, 53 poichè tu li hai se- 
parati da tutti i popoli della terra 
per farne la tua eredità come di- 
chiorasti per mezzo di Mosè tuo 
servo, quando hai tratto i nostri 
padri dall’ Egitto, o Signore Id- 

0 —>». 


Salomone benedice Israele. 


84 Allorchè Salomone ebbe termi- 
nato di rivolgere al Signore tutta 
questa preghiera e questa supplica, 
Si tolse dal cospetto dell’altare dc] 
Signore, dinanzi al quale stavasi 
inginocchiato a terra, con ambe- 
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due i ginocchi e colle mani stese 
verso il cielo. 55Si alzò dunque 
in piedi e benedisse tutta l’assem- 
blea d’ Israele ad alta voce, dicen- 
do: 564 Sia benedetto il Signore 
che accordò la pace al suo popolo 
Israele secondo tutte le promesse 
da lui fatte. Neppur una delle buo- 
ne promesse da lui fatte per mezzo 
di Mosè suo servo è caduta per 
terra. 57 Sia il Signore Dio nostro 
con noi come fu coi padri nostri; 
non ci abbandoni mai, nè ci ri- 
getti; 58 ma inclini i nostri cuori 
verso di lui, perchè camminiamo 
in tutte le sue vie e custodiamo 
tutti i suoi comandamenti, le sue 
leggi, i suoi ordini, ch’°egli pre- 
scrisse ai nostri padri. 5? Siano 
queste mie parole, colle quali ho 
pregato innanzi al Signore, pre- 
senti al Signore Dio nostro giorno 
e notte, affinchè renda giustizia al 
suo servo e al suo popolo Israele 
in ogni tempo, 9° cosicchè sappiano 
tutti i popoli della terra che il Si- 
gnore è Dio e non vi è altri all’ in- 
fuori di lui. 91 Sia ancora il cuor 
nostro interamente del Signore Dio 
nostro per poter camminare se- 
condo le sue leggi e custodire i 
suoi comandamenti come facciamo 
oggi ». . 


Ultime cerimonie. 


6a Adunque il re e tutto Israele 
con lui immolavano vittime di- 
nanzi al Signore. 93° Salomone im- 
molò ventiduemila buoi e centc- 
ventimila pecore come ostie pacifl- 
che, che offrì al Signore; e il re e 
i figli d'Israele dedicarono così il 
tempio del Signore. 

64 In quel giorno il re consacrò 
la parte centrale dell’atrio che era 
davanti alla casa del Signore, aven- 
do qui offerto l’olocausto e il sa- 
crificio e il grasso delle vittime 
pacifiche, poichè l’altare di bronzo 
che stava dinanzi al Signore era 
troppo piccolo e non poteva con- 
tenere l’olocausto, il sacrificio e il 
grasso delle vittime pacifiche. 95 Sa- 
lomone celebrò in quel tempo la 
festa solenne e con lui tutto Israc- 
le, venuto in gran moltitudine dalla 
entrata di Emat fino al fiume di 
Egitto, dinanzi al Signore Dio no- 
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stro, e ciò per lo spazio di sette 
giorni e sette altri giorni, vale a 
dire quattordici giorni; 9e nel 
giorno ottavo Salomone congedò il 
popolo che benedicendo il re fece 
ritorno alle sue tende, lieto e con- 
tento in cuor suo per tutto il bene 
che il Signore aveva fatto a Da- 
vide, suo servo, e ad Israele suo 
popolo. 


Il Signore appare di nuovo 
a Salomone. 


9 - Terminato che ebbe Salo- 
mone di costruire la casa del Si- 
gnore, la casa reale e tutto ciò che 
aveva desiderato e voluto fare, 2 il 
Signore gli apparve una seconda 
volta, come gli era apparso già in 
Gabaon, 3 e gli disse: «Io ho esau- 
dito la tua orazione e la tua sup- 
plica, rivolta al mio cospetto; ho 
santificato questa casa, che tu hai 
ediflcato per mettervi il mio nome 
‘in sempiterno, e lì saran sempre 
i miei occhi e il mio cuore. 4 Tu 
poi, se camminerai sempre al mio 
cospetto, come camminò il padre 
tuo, nella semplicità del cuore e 
nella rettitudine, e farai tutto ciò 
che ti ho comandato e osserverai 
le mie leggi e i miei precetti, 
5 porrò il trono del tuo regno sopra 
Israele in eterno, come promisi a 
Davide tuo padre con quelle pa- 
role: — Non sarà tolto mai un uomo 
della tua discendenza dal trono di 
Israele. — 6 Che se poi vi allonta- 
nerete da me, voi e i vostri fl- 
gliuoli, e non seguirete me, e non 
osserverete Îf iniei comandamenti, 
le mie leggi che vi ho imposte, ma 
ve ne andrete a servire degli dèi 
stranieri e li adorerete, ? strapperò 
Israele dalla superficie della terra, 
che gli ho dato, e rigetterò dal mio 
cospetto il tempio, che ho santifi- 
cato al mio nome, ed Israele di- 
verrà lo scherno e la favola di 
tutti i popoli. 8 E questa casa sarà 
a tutti di esempio, e chiunque vi 
passerà vicino sarà pieno di stu- 
pore e fischierà e dirà: - Perchè 
il Signore ha trattato così questa 
terra e questa casa? —, ?e si ri- 
sponderà: - Perchè hanno abban- 
donato il Signore Dio loro, che 
trasse i loro padri dalla terra di 


414 


Egitto, e si son dati a seguire divi- 
nità straniere, ad adorarle e a ve- 
nerarle; perciò il Signore ha man- 
dato tali sciagure sopra di loro — ». 


Vari atti di Salomone. 


10 Passati che furono venti anni 
da che Salomone ebbe edificato le 
due case, vale a dire la casa del 
Signore e la reggia, 11 (per cui Iram 
re di Tiro aveva dato a Salomone 
il legname di cedro e di abete e 
l'oro secondo il bisogno), Salomone 
diede ad lram venti città nella 
terra di Galilea. 

12 Iram uscito da Tiro per ve- 
dere le città assegnategli da Sa- 
lomone, non le trovò di suo gusto, 
19 e disse: « Son queste le città che 
tu mi hai dato, o fratello? », e le 
chiamò ‘terra di Cabul”, come 
si chiamano anche oggidì. 14 Iram 
mandò inoltre al re Salomone cen- 
toventi talenti d’oro. 15 Ecco quanto 
spese Salomone per edificare la casa 
del Signore e la casa sua e Mello 
e le mura di Gerusalemme ed Eser 
e Mageddo e Gazer. 

16 Faraone, re d’Egitto, era sa- 
lito ad impadronirsi della città di 

azer, e incendiatala, aveva ucciso 
tutti i Cananei che abitavano la 
città e l'aveva data in dote alla fl- 
glia sua, moglie di Salomone. 17 Sa- 
lomone adunque edificò Gazer, e 
Betoron inferiore, 18e Balaat, e 
Palmira nel deserto, 19 e fortificò 
tutti i villaggi che appartenevano 
a lui e che crano senza mura e tutte 
le città per i carri e per la caval- 
leria e tutto ciò che gli piacque 
edificare in Gerusalemme, e al Li- 
bano e in tutto il territorio di cui 
era padrone. 

20 ‘Tutti quelli che erano restati 
degli Amorrei, degli Etei, dei Fc- 
rezei, clegli Evei e dei Jebusei che 
non appartengono ai figli d’ Israele 
21 e ji cut discendenti erano restati 
nel puesc, quelli cioè che I figli 
d'Israele non avevano potuto ster- 
minare, furono da Salomone fatti 
tributari fino ai nostri giorni. 22 Sa- 
lomone poi stabilì che nessuno dei 
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figli di Israele avesse ad essere 
schiavo, ma dovevano essere o sol- 
dati, o ministri suoi, o capi, o co- 
mandanti dci carri e della caval- 
leria. 23I capi preposti da Salo- 
mone a tutti i suoi lavori erano 
cinquecentocinquanta: a loro stava 
soggetto il popolo e sopraintende- 
vano alle opere stabilite. 

24 La figlia poi di Salomone salt 
dalla città di Davide nella casa, 
che Salomone le aveva fatto co- 
struire. Allora fu edificato Mello. 

25 Salomone offriva tre volte al- 
l’anno olocausti e vittime pacifiche 
sull’altare ch’egli aveva eretto al 
Signore e bruciava incensi dinanzi 
al Signore; e il tempio venne ul- 
timato. 

26 Salomone fece altresì una flotta 
in Asiongaber, che è vicino ad Ai- 
lat, sulle spiagge del mar Rosso 
nella terra di Idumea. 27 Iram man- 
dò a quella flotta i suoi uomini, 
marinari e pratici del mare, in- 
sieme ai servi di Salomone, 281 
quali essendo andati ad Oflr fe- 
cero incetta di quattrocentoventi 
talenti d’oro e li portarono a Sa- 
lomone. 


La visita della regina di Saba. 


20 - Anche la regina di Saba, 
udita la fama di Salomone [che a 
lui proveniva] dal nome del Signo- 
re, venne per metterlo alla prova 
per mezzo di enigmi. 2 Entrata in 
Gerusalemme con gran seguito, con 
ricchezze e con cammelli portanti 
aromi e grandissima quantità di 
oro e di pietre preziose, si presentò 
a Salomone e gli espose ciò che 
aveva nell'animo. s Salomone la 
istruì su tutte le questioni pro- 
postegli, e non vi fu rosa sopra 
la quale il re fosse all’oscuro e 
non sapesse darle spiegazione. 4 La 
regina di Saba, vista tutta la sa- 
pienza di Salomone e la casa che 
aveva edificato 5e i cibi della sua 
mensa e la dimora dei suoi servi 
e la distribuzione dei vari uffici 
e le vesti loro e i suoi coppieri e 
Eli olocausti che offriva nella casa 


24 Per il peso del talento, vedi Esodo, 25, 39. 
16 Recenti scavi fatti a Gazer (Gezer) hanno Iruttato una larghissima conoscenze 


della civiltà dei Cananei locali. 
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del Signore, era fuori di sè * e disse 
al re: «È dunque vero ciò che 
venni a sapere nel mio paese ? in- 
torno ai tuoi ragionamenti e alla 
tua sapienza. lo non credeva a 
quelli che ne parlavano, finchè io 
stessa venni, vidi coi miei occhi 
e constatai che non mi era stata 
detta nemmeno la metà di quello 
che è. La tua sapienza e le tue 
opere sorpassano la fame, che mi 
era giunta. 8 Beati i tuoi uomini 
e beati i tuoi servi, che stanno 
sempre dinanzi a te e ascoltano la 
tua sapienza! ® Sia benedetto il Si- 
gnore Iddio tuo, a cui sei stato ac- 
cetto e pose te sopra il trono di 
Israele. Poichè il Signore ha amato 
Israele in eterno e ti ha costituito 
re per amministrare il diritto e 
la giustizia ». 

10 Diede quindi al re centoventi 
talenti d’oro e gran quantità di 
aromi e pietre preziose. Non fu- 
rono mai più portati tanti aromi, 
quanti ne diede la regina di Saba 
al re Salomone. 

11 (Anche la flotta di Iram che 
portava oro da ©fir, portò da Ofir 
legno di sandalo in grandissima 
quantità e pietre preziose. 12 Col 
‘legno di sandalo il re fece delle 
balaustrate per la casa del Signore 
e per la casa reale, e cetre e lire 
per i cantori. Di questo legno di 
sandalo non ne fu più portato, nè 
se ne vide più fino a questi giorni.) 

13 Il re Salomone poli diede alla 
regina di Saba tutto ciò che essa 
volle e chiese da lui, oltre quelle 
cose che spontaneamente le aveva 
offerto con munificenza reale: po' 
essa se ne partì e ritornò al suo 
paese con tutti i suoi servi. 


Ricchezze di Salomone. 


14 Il peso d’oro che era portato 
a Salomone ogni anno si compu- 
tava a setcentosessantasei talenti 
d'oro, 15 oltre ciò che portavano a 
lui i sovraintendenti ai tributi e 
tutti i negozianti e merciai e tutti 
1 re d’Arabia e i governatori del 
paese. 

16Il re Salomone fece ancora 
duecento scudi di oro purissimo, 
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usando lamine del peso di seicento 
sicli d’oro per ogni scudo; 17 fece 
ancora trecento rotelle d’oro pu- 
rissimo, rivestite ciascuna di tre- 
cento mine di oro e il re le collocò 
nella casa del bosco del Libano, 

18 Parimenti il re Salomone fece 
un gran trono d’avorio e lo rive- 
stì d’oro giallissimo. ?° [Il trono] 
aveva sei gradini e la sua sommità 
era rotonda nella parte posteriore 
ed aveva due bracci, uno di qua 
ed uno di la, che tenevano la se- 
dia, e due leoni stavano presso i 
bracci 2° e dodici piccoli leoni sta- 
vano sopra i sei gradini, da una 
parte e dall’altra. Non vi ebbe in 
nessun altro regno opera pari a 
quella. 

21 Anche tutte le coppe del re Sa- 
lomone, di cui si valeva per bere, 
erano d’oro, e d’oro purissimo era 
tutta la suppellettile della casa del 
bosco del Libano. Nulla era d’ar- 
gento, perchè di tal metallo non si 
faceva nessun conto ai tempi di 
Salomone, 22 poichè la flotta del re 
con quella di Iram andava una 
volta ogni anno in Tarsis per ri- 
portare di là oro, argento, denti di 
elefanti, scimmie, e pavoni. 


Grandezza e potenza di Salomone. 


23 Il re Salomone fu adunque il 
più grande di tutti i re della terra 
per ricchezze e per sapienza; 24ie 
tutti desideravano di vedere il volto 
di Salomone per udire la sapienza, 
che Dio gli aveva messa nell’ani- 
ma. 25 Ciascuno gli portava in dono, 
ogni anno, oggetti d’oro e d’argen- 
to, vesti, armi, aromi, cavalli e 
muli. 26 Salomone riunì carri e ca- 
valieri ed ebbe fino a millequat- 
trocento carri e dodicimila cava- 
lieri e li distribuì nelle città for- 
tificate e ne ritenne presso di sè 
in Gerusalemme. 27 Fece poi sì che 
l’argento fosse in Gerusalemme 
tanto abbondante quanto le pietre, 
e il legno di cedro in tanta copia 
quanto i sicomori che crescono nelle 
pianure. 28I cavalli di Salomone 
venivano dall’ Egitto e da Coa, poi- 
chè i negozianti del re li compra- 
vano a Coa e a un prezzo deter- 


16 Per il peso del siclo, vedi Esodo, 30, 19. 
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minato li facevano venire [a Ge- 
rusalemme)]. 2° Dall’ Egitto si ac- 
quistava una quadriga per sei- 
cento sicli d’argento e un cavallo 
per centocinquanta. Per tal modo 
tutti i re degli Etei e della Siria 
gli vendevano cavalli. 


Idolatria di Salomone. 


€41 - Il re Salomone amò oltre la 
figlia di Faraone molte donne stra- 
niere, Moabite, Ammonite, Idumee, 
Sidonie ed Etec, ? appartenenti cioè 
a quelle genti delle quali disse il 
Signore ai figli d'Israele: « Non 
prendete tra loro le vostri mogli 
e non date loro in mogli le. vostre 
figliuole, perchè senza dubbio essi 
pervertiranno i vostri cuori per 
farvi seguire i loro dèi». Legato 
pertanto a siffatte donne di arden- 
tissimo amore, 3 ebbe in tutto set- 
tecento donne in conto di regine e 
trecento concubine e queste donne 
gli pervertirono il cuore. 4 Nella sua 
vecchiaia il cuore di lui fu per- 
vertito dalle donne e indotto a se- 
guire gli dèi stranieri. Così il suo 
cuore non fu tutto per il Signore 
Iddio suo, come il cuore di Da- 
vide, suo padre. 5 Ma Salomone ve- 
nerava Astarte, dea dei Sidoni e 
Moloc, idolo degli Ammoniti; e 
fece ciò che non piaceva al Signore 
e non seguì pienamente il Signore 
come il padre suo Davide. 

? Allora Salomone fabbricò sul 
monte, che è dirimpetto a Gerusa- 
lemme un santuario a Camos, idolo 
di Moab ed uno a Moloc, idolo dei 
figli di Ammon 8 e similmente fece 
per tutte le sue donne. straniere 
che offrivano incensi e sacrifici alle 
proprie divinità. 


Punizione di Salomone. 


* Il Signore quindi s’ irritò contro 
Salomone, perchè la sua mente si 
era allontanata dal Signore Dio di 
Israele, che gli era apparso due 
volte 10e gli aveva comandato di 
non seguire gli dèi stranieri: ma 
egli non osservò ciò che il Signore 


2 Ofr. Deuteronomio, ?, 1 © segg. 
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gli aveva comandato. 11 Perciò Il 
Signore disse a Salomone: « Poichè 
hai operato in questo modo, e non 
hai custodito il mio patto e le mie 
leggi che ti avevo dato, io dividerò 
violentemente il tuo regno e lo darò 
al tuo servo. 12 Tuttavia non farò 
questo durante la tua vita, per 
amor di Davide tuo padre, ma lo 
dividerò tra le mani del figliuol 
tuo. 33 Non gli toglierò però tutto 
il regno; ma per amor di Davide 
mio servo e di Gerusalemme, che 
mi sono eletto, darò al tuo figlio 
una tribù ». 


Ribellione di Adad. 


14 I] Signore suscitò un nemico 
a Salomone in Adad Iidumeo della 
stirpe reale che era in Edom. 
18 Quando Davide era nella Idumea 
ce Joab capo dell’esercito vi era sa- 
lito per seppellire quelli che vi 
erano stati uccisi, e aveva messo 
a morte tutti i maschi che erano 
nell’ Idumea, 1° (poichè Joab con 
tutto Israele rimase nell’ Idumea 
sei mesi fino a che non ebbe ster- 
minato tutti i maschi), 17 Adad 
fuggì con alcuni Idumei, servi del 
padre suo, per andare in Egitto. 
Adad era allora tenero fanciullo. 
18 Partiti da Madian, vennero in 
Faran e presi con loro uomini di 
Faran, giunsero, in Egitto presso 
Faraone, re d’ Egitto, il quale die- 
de ad Adad una casa, provvide al 
suo sostentamento e gli assegnò un 
territorio. 19 Adad trovò grazia agli 
occhi di Faraone, tanto che ottenne 
da lui in moglie la sorella, ger- 
mana della regina Tafnes, sua mo- 
glie. 20° La sorella di Tafnes gli ge- 
nerò Genubat che fu nutrito da 
‘fafnes nella casa di Faraone, abi- 
tando egli presso Faraone coi figli 
di lui. 21 Quando Adad intese in 
Egitto che Davide sì era addormen- 
tato coi suoi padri ed era morto 
Joab, capo dell’esercito, disse a Fa- 
raone: «Lasciami andàre nella mia 
terra »; 22e Faraone gli osservò: 
«Che ti manca in casa mia, per 
cercare di andar nella tua terra? »; 
egli rispose: « Nulla; ma, ti prego, 
lasciami partire ». 
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Ribellione di Razon. 


23 Dio suscitò ancora un altro 
nemico a Salumone, Razon figlio 
di Eliada, il quale era fuggito dal 
suo padrone Adarezer, re di Soba. 
24 Egli raccolse contro di lui vari 
uomini e diventò capo di banditi 
quando Davide li metteva a morte. 
Essi se ne andarono a Damasco e 
gabitarono colà e costituirono Ra- 
zon, re di Damasco. 25 Costui fu av- 
versario di Israele durante tutta 
la vita di Salomone. E questo è il 
male [che fece] Adad e il suo odio 
[che ebbe] contro Israele; egli re- 
gnò in Siria. 


Ribellione di Geroboamo. 


26 Anche Geroboamo, figlio di Na- 
bat Efrateo, di Sareda, servo di Sa- 
lomone, la cui madre aveva nome 
Sarva, donna vedova, si levò con- 
tro il re, 27 Ed ecco la causa della 
sua ribellione contro di lui. Salo- 
mone edificava Mello e colmava la 
voragine della città di Davide, suo 
padre. 28 Ora Geroboamo era uomo 
forte e potente, e Salomone, veduto 
questo giovane di buona indole e 
attivo, lo costituì prefetto del tri- 
buti sopra tutta la casa di Giu- 
seppe. 2°-Ora avvenne che in quel 
tempo, uscendo Geroboamo da Ge- 
rusalemme, si incontrasse per via 
con Aia Silonita profeta, il quale 
indossava un manto nuovo. Erano 
soltanto loro due nell’aperta cam- 
pagna 20 e Aia preso il suo man- 
tello nuovo, di cui era coperto, lo 
divise in dodici parti s1e disse a 
Geroboamo: « Prendi per te dieci 
pezzi, poichè il Signore Dio di 
Israele dice questo: — Ecco io divi- 
derò il regno di Salomone e darò 
a te dieci tribù, 32 mentre una tribù 
rimarrà a lui per amor di Davide 
mio servo e di Gerusalemme, città 
da me eletta tra tutte le tribù di 
Israele: 33 e ciò perchè egli ha pec- 
cato contro di me e adorò Astarte, 
dea dei Sidoni, e Camoe dio di 


23 Cir. £0 Re, 8,3 e segg. 
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Moab, e Moloc dio deli figli di Am- 
mon, e perchè non ha camminato 
nelle mie vie per fare ciò che è 
giusto dinanzi a me e per osser- 
vare i miei precetti e le mie leggi, 
come Davide suo padre. 24 Tutta- 
via non toglierò tutto il regno dalle 
sue mani, ma lo lascerò governare 
tutti i giorni della sua vita per 
amor di Davide, mio servo, che 
ho eletto e che custodì i miei co- 
mandamenti e i miei precetti; 35 to- 
glierò invece il regno dalle mani 
del figliuolo di lui e darò a te 
dieci tribù 3° e al figlio di lui darò 
una sola tribù, affinchè resti sem- 
pre per Davide mio servo una lu- 
cerna davanti a me in Gerusalem- 
me, città da me eletta per collocarvi 
il mio nome. 3? Io poi prenderò te 
e tu regnerai sopra tutto ciò che 
desidera la tua anima e sarai re 
d’ Israele. — 38 Se adunque darai 
ascolto a tutto ciò che io ho co- 
mandato a te e camminerai nelle 
mie vie e farai ciò che è retto di- 
nanzi a me, custodendo i miei co- 
mandamenti e i miei precetti, come 
fece Davide, mio servo, io sarò con 
te, ti edificherò una casa stabile, 
come la edificai a Davide e ti aM- 
derò Israele. 3° Umilierò così la di- 
scendenza di Davide, non però per 
sempre ». 

40 Salomone perciò volle far mo- 
rire Geroboamo, che si levò e se ne 
fuggì in Egitto, presso Sesac re di 
Egitto e restò colà fino alla morte 
di Salomone. 


Morte di Salomone. 


41 Tutte le altre azioni di Salo- 
mone, tutto ciò che fece e la sua 
sapienza, tutto ciò è scritto nel Li- 
bro delle gesta dei giorni di Salo- 
mone. 

4? Salomone regnò in Gerusa- 
lemme sopra tutto Israele qua- 
rant’anni; 43 poi si addormentò colt 
suoi padri e fu sepolto nella città 
di Davide suo padre, e regnò, in 
luogo di lui, il figliuolo suo Ro- 
boamo. 


40 Sesac: è il faraone Shashanq I (circa 947-925 a C. i Dinastie 
XXITI bnbestita; tornerà in seguito (14, 23 è segg.) sii ia 
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Roboamo. 


12 - Venne Roboamo in Sichem, 
dove erasi radunato tutto Israele 
per dichiararlo re. 

2 Ma Geroboamo figlio di Nabat, 
che era ancora in Egitto profugo 
dal cospetto del re Salomone, udi- 
tane la morte, fece ritorno dal- 
1’ Egitto, * poichè avevano mandato 
a richiamarlo. 

Venne dunque Geroboamo e tutta 
la moltitudine d'Israele e parla- 
rono a Roboamo in questo modo: 
+4«Tuo padre ci ha imposto un 
giogo durissimo; tu adunque sol- 
levaci un po’ dalla durezza del go- 
verno del padre tuo e dal giogo 
pesantissimo che ci fu imposto e 
noi ti serviremo ». S Egli rispose 
loro: « Andatevene e ritornate da 
me fra tre giorni ». 

Essendosene andato il popolo, 
*Roboamo si consigliò cogli an- 
ziani, che stavano intorno a Salo- 
mone suo padre, quando ancora 
viveva, e disse: «Che mi consi- 
gliate voi di rispondere a questo 
popolo? ». 7? Essi gli dissero: « Se 
tu oggi ascolterai questo popolo e 
ti adatterai e ti piegherai alle loro 
preghiere e userai con loro parole 
benevoli, resteranno per sempre 
tuoi servi ». 8 Ma Roboamo, abban- 
donato il consiglio datogli dagli 
anziani si rivolse ai giovani, alle- 
vati con lui e che gli stavano in- 
torno ? e disse: « Che mi consigliate 
di rispondere a questo popolo, che 
mi ha detto: — Alleggerisci il giogo 
impostoci dal padre tuo -? ». 10 Gli 
risposero i giovani, che erano stati 
allevati con lui: « Tu parlerai così 
a questo popolo, che si è rivolto a 
te, dicendo: — Tuo padre ha reso il 
nostro giogo pesante e tu allegge- 
riscilo; — così dunque parlerai a 
loro: - Il mio dito mignolo è più 
grosso del dorso di mio padre. 
11 Quindi se mio padre vi ha im- 
posto un giogo pesante, io lo ren- 
derò ancora più pesante; se mio 
padre vi ha castigato colle verghe, 
fo vi castigherò cogli scorpioni — ». 
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12 Venne dunque Geroboamo e 
tutto il popolo a Roboamo il terzo 
giorno, secondo che era stato loro 
detto dal re, quando disse: « Tor- 
nate da me fra tre giorni ». 13 Il re 
rispose duramente al popolo e ab- 
bandonato il consiglio, datogli da- 
gli anziani, 14 parlò secondo il con- 
siglio dei giovani, dicendo: « Mio 
padre vi ha imposto un giogo pe- 
sante, io lo renderò ancor più pe- 
sante; mio padre vi ha castigato 
colle verghe, io vi castigherò cogli 
scorpioni ». 

15 Così il re non ascoltò il po- 
polo, poichè il Signore gli aveva 
voltato le spalle affinchè si com- 
pisse la parola da lui detta per 
mezzo di Aia di Silo a Geroboamo 
figlio di Nabat. 


Ribellione delle dieci tribù. 


16 Visto adunque il popolo che il 
re non li aveva voluti ascoltare, 
gli risposero dicendo: « Che ab- 
biamo noi da fare con Davide? 
O quale eredità abbiamo noi col 
figlio di Isai? Vattene alle tue ten- 
de, Israele, e provvedi ora tu alla 
tua casa, o Davide ». E se ne andò 
Israele alle sue tende. 

17 Ma sopra i figli d’' Israele, che 
abitavano nelle città di Giuda, re- 
gnò Roboamo. 18Il re Roboamo 
mandò Aduram, che presiedeva ai 
tributi, ma Aduram fu lapidato da 
tutto Israele e morì. Perciò il re 
Roboamo si affrettò a montare su 
un carro e a fuggirsene a Gerusa- 
lemme, 19 ed Israele si staccò dalla 
casa di Davide come lo è anche 
oggi. 

20 Avvenne poi che Isracle avendo 
suputo del ritorno di Geroboamo, 
mandarono a chiamarlo e riunita 
l'assemblea lo costituirono re so- 
pra tutto Israele. Nessuno seguì la 
casa di Davide, tranne la sola tribù 
di Giuda. 

21 Venuto Roboamo a Gerusalem- 
me, riunì tutta la casa di Giuda 
e la tribù di Beniamino, centoot- 
tantamila uomini, tutti scelti com- 
battenti, per combattere contro la 


11 scorpioni: fruste munite di punte aguzze alle punte. 
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casa d’ Israele e restituire il regno 
a Roboamo figlio di Salomone. 

22 Ma la parola del Signore fu 
così rivolta a Semeia, uomo di 
Dio: 23 « Parla a RHoboamo figlio di 
Salomone, re di Giuda, e a tutta 
la casa di Giuda e di Beniamino 
e ul resto del popolo, dicendo: 
24- Questo dice il Signore: ‘ Non 
salite e non fate la guerra contro 
i vostri fratelli d'Israele; se ne 
torni ciascuno a casa sua, pol- 
chè questo è avvenuto per voler 
mio ” - ». Diedero ascolto alla pa- 
rola del Signore e se ne ritorna- 
rono, come il Signore aveva loro 
comandato. 


Geroboamo stabilisce l’ idolatria. 


25 Geroboamo fabbricò Sichem 
nelle montagne di Efraim e vi di- 
morò. Poi uscitone, edificò Fanuel. 

26 Geroboamo disse in cuor suo: 
«Il regno potrebbe ritornare alla 
casa di Davide, 27 se questo popolo 
ascendesse a Gerusalemme per of- 
frire sacrifici nella casa del Si- 
gnore. E rivolgendosi il cuore di 
questo popolo verso il suo signore 
Noboamo, re di Giuda, uccideranno 
me e faranno ritorno a lui ». 28 Dopo 
essersi pertanto consigliato, fab- 
bricò due vitelli d’oro e disse al 
popolo: «Non ascendete più a 
Gerusalemme. Ecco i tuoi dèi, o 
Israele, che ti trassero dal paese 
d’ Egitto ». 

20 E ne collocò uno a Betel e 
l’altro a Dan. 30 Questa fu un’oc- 
casione di peccato, poichè fl po- 
polo andava ad adorare il vitello 
fino a Dan. 81 Fece anche santuari 
sulle alture, e creò sacerdoti dal- 
1’ infimo popolo e non appartenenti 
alla tribù di Levi. 2 Stabilì una 
festa solenne nel mese ottavo, al 
decimo quinto ‘giorno del mese, so- 
migliante alla festa che si cele- 
brava in Giuda, e offrì sacrifici 
sull’altare. Parimenti fece in Be- 
tel, offrendo sucrifici ai vitelli che 
aveva fatto. Collocò a Betel i sa- 
cerdoti per gli alti luoghi che aveva 
elevato 33 e salì all’altare, che aveva 
fatto a Bcetel, al decimo quinto 
giorno dell’ottavo mese, che aveva 
fissato di sua testa; e fece una 
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festa solenne per i figli d'Israele 
e sali all’altare per bruciarvi l’ in- 
censo. 


Gerobonamo 
ripreso da un profeta. 


19 - Ecco un uomo di Dio giun- 
gere da Giuda a Betel per ordine 
del Signore, mentre Geroboamo 
stava sull’altare per bruciare l’' in- 
censo 2e gridò contro l’altare in 
nome del Signore e disse: «Al- 
tare, altare, così dice il Signore: 
- Nascerà alla casa di Davide un 
figlio, di nome Josia, e immolerà 
sopra di te i sacerdoti delle alture, 
che bruciano ora sopra di te gl’ in- 
censi; ed egli brucerà sopra di te 
ossa umane —». 3E nello stesso 
giorno egli diede loro un segno, 
dicendo: « Questo sarà il segno che 
il Signore ha parlato: l'altare si 
spaccherà e la cenere che vi è so- 
pra si disperderà ». 

4Quando il re intese la parola 
dell’uomo di Dio, che aveva im- 
precato contro l’altare di Betel, 
stese la mano dall’altare e disse: 
« Prendetelo ». Ma la mano, che 
egli aveva stesa contro di lui, si 
inaridì e non potè più ritirarla a 
sè. 5 L'altare si spaccò e la cenere 
dell’altare si disperse, secondo il 
segno, che aveva dato l’uomo di 
Dio in nome del Signore. 

s Disse allora il re all’uomo di 
Dio: « Prega il Signore Iddio tuo 
e scongiuralo per me, affinchè mi 
sia restituito l’uso della mano ». 
E l’uomo di Dio pregò il Signore 
e il re potè ritrarre a sè la sua 
mano, che divenne come prima. 

Rivolto all'uomo di Dio, il re 
disse: «Vieni meco in casa, vi 
pranzerai e io ti farò regali ». * Ma 
l’uomo di Dio rispose al re: « An- 
corchè mi accordassi la metà della 
tua casa, io non verrò teco, non 
mangerò pane, nè berrò acqua in 
questo luogo; ? poichè così mi fu 
comandato dalla parola del Signo- 
re, che mi ordinò: - Non mangeral 
pane, nè berrai acqua, nè ritor- 
nerai per la strada per la quale 
sei venuto — ». 10 Se ne andò quindi 
per un’altra strada e non ritornò 
per quella fatta venendo a Betel. 


420 


Disubbidienza e castigo 
del profeta. 


ll In Betel abitava un vecchio 
profeta, i cui figliuoli vennero a 
narrargli tutto ciò che aveva fatto 
l’uomo di Dio, in quel giorno a 
Betel, e riferirono al loro padre le 
parole che egli aveva rivolto al re. 
12 Il padre domandò loro: « Per 
qual via se ne è andato? ». I figli 
mostrarono la strada per la quale 
se n’era andato l’uomo di Dio, ve- 
nuto da Giuda. 13 Disse allora ai 
suoi figli: « Sellatemi l’asino », e 
dopo che essi glielo ebbero sellato, 
egli vi montò sopra 14 e se ne andò 
dietro all'uomo di Dio e trova- 
tolo sotto un terebinto, gli chiese: 
«Sei tu l’uomo di Dio, venuto da 
Giuda? ». « Lo sono, » gli rispose. 
15 E l’altro soggiunse: « Vieni con 
me a casa per prendere un po’ di 
cibo ». 16 Ma quegli rispose: « Non 
posso tornare, nè venire con te, nè 
mangiare pane, nè bere acqua in 
questo luogo, 17 poichè il Signore 
mi parlò in questi termini: - Non 
mangerai pane, nè berrai acqua e 
non tornerai per la via per la quale 
sei andato —-». 18 Ma l’altro sog- 
giunse: « Anch’ io sono profeta si- 
mile a te, e un angelo mi ha par- 
lato in nome del Signore, dicendo: 
- Riconducilo teco a casa, affinchè 
mangi pane e beva acqua — ». Così 
lo ingannò 1? e lo ricondusse con 
sè; ed egli mangiò pane in casa di 
lui e bevve acqua. 

20 Mentre sedevano a mensa, la 
parola del Signore fu rivolta al 
profeta che l’aveva ricondotto, 21 ed 
egli gridò all’uomo di Dio, che era 
venuto da Giuda e disse: « Questo 
dice il Signore: - Poichè non sei 
stato obbediente all’ordine del Si- 
gnore e non osservasti il comando, 
che ti aveva dato il Signore Iddio 
tuo, 22 e sei tornato e hai mangiato 
pane e bevuto acqua nel luogo in 
cui ti aveva comandato di non 
mangiar pane, e di non bere ac- 
qua, il tuo cadavere non entrerà nel 
sepolcro dei padri tuoi —». 

23 E quando egli ebbe mangiato 
e bevuto, [il vecchio profeta] sellò 
l’asino suo per il profeta che aveva 
fatto tornare indietro. 24 E questi, 
come se ne fu partito, s’ imbattè 
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per la strada in un leone, dal quale 
fu ucciso. Il cadavere era steso sul 
sentiero; l’asino stava presso di lui 
e il leone era accanto al cadavere. 
25 Alcuni uomini che passavano di 
la videro il cadavere, e vennero a 
divulgare il fatto nella città nella 
quale abitava quel vecchio profe- 
ta. 26 Avendo inteso ciò quel pro- 
feta, che aveva ricondotto indietro 
l’uomo di Dio disse: « È l’uomo di 
Dio, che essendo stato disubbi- 
diente alla parola del Signore, fu 
dal Signore dato in preda al leone, 
il quale lo ha lacerato e ucciso se- 
condo la parola che il Signore gli 
aveva detto ». 27 Disse quindi. ai 
suoi figli: « Sellatemi l’asino ». Ed 
egli, dopo che glielo ebbero sellato, 
28 andò e trovò il cadavere disteso 
sulla via e l’asino e il leone ac- 
canto al cadavere. Il leone non ave- 
va divorato il cadavere nè ucciso 
l'asino. 2° Il profeta raccolse il ca- 
davere dell’uomo di Dio, lo collocò 
sull’asino, e il vecchio profeta, ri- 
tornando, lo portò nella sua città 
per piangerlo. 30 E pose il cada- 
vere di lui nel suo stesso sepol- 
cero ed [egli e i suoi figliuoli] lo 
piansero dicendo: «Ohimè! Ohi- 
mè, fratello mio! ». 31 Quando l’eb- 
bero pianto, egli disse ai figliuoli: 
«Quando io sarò morto, seppelli- 
temi nel sepolcro dove è stato po- 
sto l’uomo di Dio; accanto alle sue 
ossa mettete le mie; 232 poichè senza 
dubbio si avvererà la parola che 
egli ha predetta da parte del Si- 
gnore contro l’altare, che sta in 
Betel, e contro tutte le alture, che 
sono nelle città di Samaria ». 

33 Dopo questi fatti Geroboamo 
non si convertì dalla sua pessima 
vita. Anzi creò di nuovo sacerdoti 
delle alture, presi dall’ infimo po- 
polo. Chiunque voleva, egli lo con- 
sacrava, e diventava sacerdote del- 
lc alture. 34 E per questa ragione 
peccò la casa di Geroboamo e fu 
sterminata e distrutta dalla faccia 
della terra. 


Profezia di Aia 
contro la casa di Geroboamo, 


14 - In quel tempo si ammalò 
Abia figlio di Geroboamo. 2 E Ge- 
roboamo disse alle sua moglie: 
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« Levati, cambia vestito, così da 
non essere riconosciuta come mo- 
glie di Geroboamo e va’ a Silo dove 
sta Aia profeta, che mi disse che 
io avrei regnato sopra questo po- 
polo. 3 Prendi con te dieci pani, 
una focaccia e un vaso di miele 
e va’a trovarlo. Egli ti indicherà 
quel che deve succedere di questo 
fanciullo ». 

4La moglie di Geroboamo fecè 
come egli aveva detto, e levatasi 
andò a Silo ed entrò nella casa 
di Aia, il quale non poteva veder- 
ci, poichè i suoi occhi erano offu- 
scati per la vecchiaia. 

5 Disse però il Signore ad Aia: 
« Ecco la moglie di Geroboamo; en- 
tra per consultarti a proposito del 
figliuol suo infermo. Tu le dirai 
così e così ». Entrando cessa e dis- 
simulando quello che era, * Aia al 
sentire il rumore dei passi di lei, 
mentre entrava dalla porta, disse: 
«Entra, moglie di Geroboamo; per- 
chè fingi di essere un’altra donna? 
lo sono mandato a te qual mes- 
saggero funesto. 7? Va’ u dire a Ge- 
roboamo: - Il Signore Iddio di 
Israele queste cose ti dice: ‘“ Poi- 
chè io ti ho elevato in mezzo al 
popolo, e ti ho fatto duce del mio 
popolo Israele, 8e ho diviso il re- 
gno della casa di Davide e te ne 
diedi una parte, e tu non ti sei 
comportato come il mio servo Da- 
vide, che osservò i mici comanda- 
menti e mi seguì con tutto il suo 
cuore, facendo quello che piaceva 
al mio cospetto; ® ma invece ti sei 
comportato peggio di quanti furono 
prima di te e ti sei fatto degli dti 
stranieri e statue fuse per provo- 
car me allo sdegno ed hai gettato 
me dietro alle tue spalle; 1° per 
questo io farò piombare del mali 
sulla casa di Geroboamo, e colpirò 
della casa di Geroboamo colui che 
vorina alla parete, colui che è rin- 
chiuso e colui che è l’ultimo in 
Israele, e spazzerò gli avanzi della 
casa di Geroboamo come si spuzza 
lo sterco, finchè non sia tutto spa- 
rito. 11Chi della casa di Gero- 


10 colui che, ecc.: vedi 10 Re, 25, ff. 
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boamo morrà nella città, sarà man- 
giato dai cani e chi morrà nella 
campagna, sarà divorato dagli uc- 
celli dcl cielo ” —; poichè il Signore 
ha parlato. 12 Tu dunque levati e 
vattene a casa tua e appena porrai 
piede nella città, morirà il fan- 
ciullo. 13 Tutto Israele lo piangerà 
e gli darà sepoltura; poichè egli è 
il solo della famiglia di Geroboamo 
che sarà portato in un sepolcro, 
perchè è il solo di [quella] casa 
in cui siasi trovato dal Signore Dio 
d’ Israele qualche cosa di buono. 
14 Il Signore ha costituito re sopra 
Israele uno il quale sterminerà la 
casa di Geroboamo in questo giorno 
e in questo tempo; 15e il Signore 
Iddio percuoterà Israele come una 
canna suol essere agitata nell’ac- 
qua, ec strapperà Isracle da questa 
terra buona, che egli diede ai loro 
padri, e li disperderà ‘al di là dal 
fiume, poichè si son fatti boschi 
sacri per irritare il Signore; 10 e il 
Signore abbandonerà Israele a ca- 
gione dei peccati di Geroboamo, il 
quale peccò e fece peccare Isracle ». 

17 Si levò allora la moglie di 
Geroboamo e partì. Arrivata a Ter- 
sa, mentre varcava il limitare della 
casa, il fanciullo morì, 18e venne 
sepolto e pianto da tutto Israele, 
secondo la parola del Signore, che 
egli aveva pronunziata per mezzo 
del servo suo Aia profeta. 


Morte di Geroboamo. 


19 Il resto poi delle azioni di Ge- 
roboamo, come fece la guerra e 
come regnò, sta scritto nel libro 
delle Cronache dei re di Israele. 
20 Geroboamo regnò ventidue anni 
e dormì coi padri suoi, c Nadab 
suo figlio gli succedette nel regno. 


Roboamo, re di Giuda. 


21 Frattanto Roboamo figlio di Sa- 
lomone regnava sopra Giuda. Ro- 
boamo aveva quarantun anno quan- 
do cominciò a regnare e ne regnò 
diciassette in Gerusalemme, la città 


19 Questo libro delle Cronache, che tornerà più volte in seguito, è uns delle fonti 
da cui il presente narratore attinge le sue notizie; ma è tutt'altra cosa dalle bibli. 
che Cronache ossia Paralipomeni (vedi ]' Introdusione ad essi). 
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che il Signore si era scelta fra tutte 
le tribù d’ Israele per porvi il suo 
nome. Sua madre si chiamava Naa- 
ma l’Ammanita. 

22 Giuda fece il male al cospetto 
del Signore e lo irritò più di quanto 
avessero fatto i padri suoi coi pec- 
cati da essi commessi. 23 Poichè 
anche essi si edificarono altari e 
statue e boschi sacri sopra ogni 
alta collina e sotto ogni albero 
fronzuto. 24 Vi furono anche degli 
elfeminati nel paese e praticarono 
tutte le abominazioni delle nazio- 
ni, che il Signore aveva distrutte 
davanti ai figli d’ Israele. 

25 Nel quinto anno di Roboamo 
Sesac re d’ Egitto salì contro Ge- 
rusalemme 26e portò via i tesori 
della casa del Signore e i tesori 
reali e saccheggiò ogni cosa, anche 
gli scudi d'oro fatti da Salomone, 
27 in sostituzione dei quali Roboa- 
mo fece degli scudi di rame, che 
affidò ai capitani delle guardie e a 
quei che vegliavano dinanzi alla 
porta della casa del re. 28 Ogni 
qualvolta il re entrava nella casa 
del Signore quei che avevano l’uflì- 
cio di precederlo li prendevano, e 
dopo li riportavano nell’arsenale 
delle guardie. 

22 Il resto delle azioni di Ro- 
boamo e tutto ciò che egli fece 
sta scritto nel libro delle Crona- 
che dei re di Giuda. 30 Tra Ro- 
boamo e Geroboamo vi fu guerra 
continua. 31 Roboamo si addor- 
mentò co’padri suoi e fu sepolto 
con essi nella città di Davide. Il 
nome poi di sua madre era Naama 
l’Ammanita. Abia suo figlio regnò 
in sua vece. 


Abia, re di Giuda. 


45 - Abia regnò sopra Giuda, 
nel decimo ottavo anno di Gero- 
boamo figlio'di Nabat. 2 Regnò tre 
anni in Gerusalemme: sua madre 
aveva nome Maaca ed era figlia di 
Abessulom. 3 Egli si abbandonò a 
tutti i peccati, che suo padre aveva 
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commessi prima di lui. Nè il suo 
cuore fu tutto per il Signore Iddio 
suo, come lo era stato il cuore di 
Davide suo padre. 4Tuttavia per 
amor di Davide, il Signore suo Dio 
gli diede una lucerna in Gerusa- 
lemme, suscitandogli un figlio dopo 
di lui e lasciando sussistere Geru- 
salemme, 5perchè Davide aveva 
fatto ciò che è giusto agli occhi 
del Signore e non si era scostato 
da tutto ciò che aveva a lui co- 
mandato durante tutta la sua vita, 
eccetto il fatto di Uria l’Eteo. * Tut- 
tavia tra Roboamo e Geroboamo vi 
fu guerra finchè visse Roboamo. 

? Il resto delle azioni di Abia e 
tutto ciò che egli fece, non è forse 
stato scritto nel libro delle Crona- 
che dei re di Giuda? Anche tra 
Abia e Geroboamo vi fu guerra. 

8 Abia dormì coi padri suoi e 
venne sepolto nella città di Da- 
vide; e Asa suo figlio regnò in 
vece sua. 


Asa, re di Giuda. 


? Asa, re di Giuda, regnò nel- 
l’anno ventesimo di Geroboamo, re 
d’ Israele 10 e regnò in Gerusalem- 
me quarantun anno. Jl nome di sua 
madre era Maaca figlia di Abes- 
salom. 

11 Asa si diportò bene dinanzi 
al Signore, come Davide suo pa- 
dre 12 e scacciò dal paese gli effe- 
minati e lo purgò di tutte le soz- 
zure degli idoli fabbricati dai padri 
suoi. 13 Di più rimosse Maaca sua 
madre, perchè non fosse direttrice 
nci santuari di Priapo e nel suo 
boschetto che essa aveva consa- 
crato. Ne distrusse anche la grotta 
e spezzò il turpissimo simulacro 
e lo bruciò nel torrente del Cedron, 
14 ma non tolse gli alti luoghi; tut- 
tavia il cuore di Asa fu tutto per 
il Signore durante tutta la sua vita 
18e mise nella casa del Signore 
tutto ciò che aveva consacrato {il 
padre suo e che egli aveva offerto 
in voto, argento, oro e vasi. 


25 e segg. Per il faraone Sesac, vedi 11, 40. Di questa sua spedizione in Pale 
stina, avvenuta verso l'anno 930 a. C., il faraone fa menzione in una sua iscrizione 


geroglifica conservata a Karnak in Egitto. 


13 perchè non fosse... Priapo: l'ebraico dice: « perchè aveva fatto un simulacro 
di Asherah », la quale era un palo sacro idoletrico simboleggiante una divinità fom- 


minile (plur. Asherim; vedi Esodo, 34, 13). 
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16 Tra Asa e Baasa, re d’Israele, 
vi fu guerra durante tutta la loro 
vita. 17 Baasa, re d'Israele, salì in 
Giuda ed edificò Rama per impe- 
dire a quelli di Asa, re di Giuda, 
di entrare o di uscire. 18 Asa prese 
allora tutto l’argento e l’oro che 
era rimasto nei tesori della casa 
di Dio e nei tesori della reggia e 
lo diede in mano dei suol servi, e 
li mandò a Benadad figlio di Ta- 
bremon figlio di -Ezion, re di Si- 
ria, che abitava in Damasco, per 
dirgli: 19 « Vi è alleanza fra me e 
te, tra il padre mio e il padre tuo. 
Perciò ti mando in regalo argento, 
oro, e ti prego di venire e di rom- 
pere l’alleanza tua con Baasa, re 
d’ Israele, affinchè egli si allontani 
da me ». 20 Benadad diede ascolto 
al re Asa e mandò i capi del suo 
esercito contro le città d'Israele 
e abbatterono Aion, Dan, Abeldo- 
mum, Maaca e tutta la terra di 
Cennerot, vale a dire tutto il terri- 
torio di Neftali. 21 Avendo ciò udi- 
to, Baasa cessò di edificare Rama 
e ritornò a Tersa. 22 Il re Asa pol 
mandò nunzi per tutto Giuda, di- 
cendo: « Nessuno manchi », e por- 
taron via le pietre di Rama e il le- 
gname di cui Baasa si era servito 
e con essi il re Asa costruì Gabaa 
di Beniamino e Masfa. 

23 Il resto di tutte le azioni di Asa 
e di tutte le sue imprese e tutto ciò 
che fece e le città che costruì, non 
è forse scritto nel libro delle Cro- 
nache dei re di Giuda? Tuttavia 
durante la sua vecchiaia ebbe male 
ai piedi; 24e dormì coi padri suoi 
e fu sepolto con essi nella città di 
Davide, e regnò Josafat, suo figlio, 
in luogo di lui. 


Nadab, re d' Israele. 


25 Nadab pol figlio di Geroboamo 
regnò sopra Israele l’anno secondo 
di Asa, re di Giuda, e regnò due 
anni sopra Israele. 26 E fece ciò che 
è male al cospetto del Signore e 
camminò nelle vie di suo padre, e 
nei peccati coi quali [suo padre] 
aveva fatto peccare Israele. 27 Baasa 
figlio di Aia, della tribù di Issacar, 
cospirò contro di lui e lo uccise in 
Gebbeton, che è una città dei Fi- 
listei, mentre Nadab e tutto Israele 
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assediavano Gebbeton. 2% Baasa lo 
uccise nel terzo anno di Asa, re 
di Giuda, e gli successe sul trono. 
29 Durante il suo regno sterminò 
tutta la. casa di Geroboamo, non 
lasciando in vita neppur uno della 
sua discendenza, ma la distrusse 
interamente, secondo la parola che 
il Signore aveva pronunziata per 
bocca del suo servo Aia di Silo, 
30 a cagione dei peccati che Gero- 
boamo aveva commessi e fatti com- 
mettere da Israele e a causa del de- 
litto di aver irritato il Signore Dio 
d' Israele. 

31 II resto delle azioni di Nadab 
e tutto ciò che egli operò, non è 
forse scritto nel libro delle Crona- 
che dei re d’Israele? 32 Tra Asa e 
Baasa re di Israele vi fu guerra du- 
rante la loro vita. ° 


Baasa, re d' Israele. 


33 Nel terzo anno di Asa, re di 
Giuda, Baasa figlio di Aia regnò so- 
pra tutto Israele in Tersa per ven- 
tiquattro anni. 34 E fece il male di- 
nanzi al Signore e camminò nelle 
vie di Geroboamo e nei peccati con 
cui egli aveva fatto peccare Israele. 

16- La parola del Signore fu ri- 
volta a Jeu figlio di Anani, contro 
Baasa, in questi termini: 2 « Poi- 
chè io ti ho sollevato dalla polvere 
e ti ho stabilito capo sopra il mio 
popolo Israele e tu invece hal cam- 
minato nella via di Geroboamo e 
hai fatto peccare il mio popolo 
Israele in modo da provocarmi a 
sdegno coi suoi peccati, 3 io spaz- 
zerò via la posterità di Baasa e la 
posterità della sua casa e farò della 
tue casa quello che feci della casa 
di Geroboamo figliuolo di Nabat. 
4 Chiunque della stirpe di Buasa, 
morirà in-città sarà mangiato dai 
cani, e chiunque morirà nella cam- 
pagna sarà divorato dagli uccelli 
del cielo ». 

5 Il resto delle azioni di Baasa e 
tutto ciò che fece e .le guerre sue, 
non sono forse scritte nel libro 
delle Cronache dei re d’ Israele? 
© Baasa dormì coi suoi padri e 
venne sepolto in Tersa e gli suc- 
cesse sul trono Ela figliuolo di lui. 

? Quando poi per mezzo del pro- 
feta Jeu figlio di Anani la parola 
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del Signoge fu proferita contro 
Baasa e contro la casa di lui e 
contro ogni male, che egli aveva 
fatto al cospetto del Signore, irri- 
tandolo colle opere delle sue mani, 
affinchè [la sua casa) diventasse 
come la casa di Geroboamo, [Baa- 
sa] lo uccise, ossia uccise il pro- 
feta Jeu figlio di Anani. 


Ela, re d’ Israele. 


6 Nell'anno ventesimo sesto di 
Asa, re di Giuda, regnò sopra 
Israele in Tersa per due anni Ela 
figlio di Baasa. * Il servo di lui, 
Zambri, capo dì una metà della 
cavalleria, cospirò contro di lui; e 
mentre Ela se ne stava in Tersa 
bevendo e ubriacandosi in casa di 
Arsa, prefetto di Tersa, 10 Zambri 
irruppe nella casa, lo colpì e lo 
uccise nell’anno vigesimosettimo di 
Asa, re di Giuda, e regnò in vece 
di lui. 11 Quando fu re e si fu as- 
siso sul trono di lui, Zambri colpì 
tutta la famiglia di Baasa e non 
lasciò in vita neppure uno che orini 
alla parete, nè parenti, nè amici. 
12 Così Zambri sterminò tutta la 
famiglia di Baasa, secondo la pa- 
rola che il Signore aveva pronun- 
ziata contro Baasa per mezzo del 
profeta Jeu 13 a cagione di tutti i 
peccati che Baasa ed Ela suo figlio 
avevan commesso e fatto commet- 
tere ad Istaele, provocando colle 
loro vanità la collera del Signore 
Dio d’ Israele. 

14 I} resto delle azioni di Ela e 
tutto ciò che fece, non è stato forse 
scritto nel libro delle Cronache dei 
re d’ Israele? 


Zambri, re d'Israele. 


16 Nell’anno ventesimosettimo di 
Asa, re di Giuda, regnò Zambri per 
sette giorni in Tersa. L’esercito as- 
sediava Gebbeton, città dei Fili- 
stei; 19 e avendo udito che Zambri 
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si era ribellato e aveva ucciso il 
re, tutto Isracle si nominò re Amri, 
che era capo dell'esercito in quel 
giorno nel campo. !7 Amri e tutto 
Israele partirono da Gebbeton per 
assediare Tersa, 18 ma Zambri, ve- 
dendo che la città sarebbe stata 
presa, entrò nella reggia vi diede 
fuoco e morì, 1? in pena dei pec- 
cati che aveva commesso, facendo 
il male al cospetto del Signore e 
camminando nella via di Geroboa- 
mo e nel peccato con cui aveva 
fatto peccare Israele. 

20 Il resto delle azioni di Zambri 
e la sua congiura e la sua tiran- 
nide, non sono forse scritte nel 
libro delle Cronache dei re di 
Israele? 


Amri, re d' Israele. 


21 Allora il popolo d’Israele fu. 
diviso in due parti: una metà del 
popolo seguiva Tebni figlio di Gi- 
net, c lo voleva creare re, e l’altra 
metà stava per Amri. 22 Prevalse 
però il popolo che seguiva Amri 
contro quello che seguiva Tebni 
figlio di Ginet. Tebni morì e Amri 
regnò. 

23 Nell’anno trentesimoprimo di 
Asa, re di Giuda, regnò per dodici 
anni Amri sopra Israele. Regnò sei 
anni in Tersa, 24 poi comperato da 
Somer il monte di Samaria al 
prezzo di due talenti d’argento lo 
coperse d’edifici, chiamando la città 
da lui costruita col nome di Sa- 
maria dal nome di Somer, padrone 
del: monte. 25 Amri fece il male al 
cospetto del Signore e operò ini- 
quamente più di tutti quelli che 
erano stati prima di lui; 2° cam- 
minò in tutte le vie di Geroboamo 
figlio di Nabat e nei peccati con 
cui aveva fatto peccare Israele, pro- 
vocando a sdegno il Signore Dio 
d'Israele con le sue vanità. 

27 Il resto delle azioni di Amri 
e le guerre da lui fatte, non sono 
forse scritte nel libro delle Cro- 
nache dei re d’Israele? 28 Amri 


11 neppure uno che, ecc.: come al cap. 14, 10. 

24 Le città di Samaria, situata in luogo opportuno e assai fortificata, rimase poi 
sempre la capitale del regno settentrionale o d'Israele, fino alla caduta di questo 
(30 Re, 17). Fu ricostruita suntuosamente verso il 25 a. C. da Erode il Grande, e 


chiamate Sebaste. 
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dormì coi padri suot e fu sepolto 
in Samaria, succedendogli nel re- 
gno Acab figliuol suo. 


Acab, re d’ Israele. 


2° Acab figliuolo di Amri regnò 
sopra Israele nell’anno trentotte- 
simo di Asa, re di Giuda, e regnò 
sopra Israele in Samaria ventidue 
anni. 390 E Acab figliuolo di Amri 
fece il male al cospetto del Signore 
più di tutti quelli che erano stati 
prima di lui. 31 Nè gli bastò di cam- 
minare nei peccati di Geroboamo 
figlio di Nabat, ma di più prese per 
moglie Jezubel figlia di Etbaal, re 
dei Sidoni e andò a servire Baal e 
ad udorarlo; 32 eresse inoltre un al- 
tare a Baal nel tempio di Baal, che 
gli aveva edificato in Samaria, 33 e 
piantò un bosco sacro. Acab col 
suo operare irritò il Signore, Dio 
d’ Israele più di tutti i re di Israele, 
che erano stati prima di lul. 34 Ai 
suoi tempi Iel di Betel edificò Ge- 
rico; pose le fondamenta a prezzo 
della vita di Abiram, suo primo- 
genito, e vi mise le porte a prezzo 
di quella di Segub, ultimo suo fl- 
gliuolo, secondo la parola del Si- 
gnore proferita per mezzo di Gio- 
suè figlio di Nun. 


Elia predice la fame. 


17 - Elia Tesbite, uno degli abi- 
tanti di Galaad, disse ad Acab: 
« Viva il Signore, Dio d’Israele al 
cui cospetto io sto! Non vi sarà in 
tutti questi anni nè rugiada nè piog- 
gia, se non quando io lo dirò ». 

2 Poi la parola del Signore fu 
rivolta a Elia in questi termini: 
2 « Pàrtiti di qua e va’ verso oriente 
per nasconderti nel torrente Carit, 
che sta in faccia al Giordano; 4 qui- 
vi berrai l’acqua del torrente e io 
ho comandato ai corvi che ti dian 
quivi da mangiare ». 5 Partì dun- 
que e fece secondo la parola del 
Signore; andò e si stabilì presso il 
torrente Carit, che sta contro il 
Giordano. 6 E i corvi gli portavano 
il pane e la carne ogni mattina; pa- 
rimenti pane e carne la sera; egli 
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poi beveva al torrente. ? Dopo vari 
giorni però il torrente si seccò, poi- 
chè non era caduta pioggia nel 
paese. 


Elia e la vedova di Sarefta. 


8 Allora la parola del Signore gli 
si fece intendere dicendo: *? « Le- 
vati e vo’a Sarefta dei Sidoni e 
restavi, poichè ho comandato ad 
una donna di là che ti dia da man- 
giare ». 10 Si levò e andò a Sa- 
refta. Giunto alla porta della città 
vide una donna vedova in atto di 
raccoglier legna, e chiamatala le 
disse: « Dammi un po’ d’acqua da 
bere entro un vaso », 11 Mentre essa 
andava per portargliene, le gridò 
dicendo: « Portami anche, te ne 
prego, un tozzo di pane, nella tua 
mano ». 12 Ed ella rispose: « Viva 
il Signore Dio tuo! io non ho pane, 
non ho che un po’ di farina in un 
vaso, tanta quanta può stare in un 
pugno e un po'di olio in un’am- 
pollia. Ed eccomi qui a raccogliere 
due pezzi di legna per poi tornare 
a casa a prepararla per me e il 
figliuolo mio per mangiarne e poi 
morire ». 13 Elia le soggiunse: « Non 
temere, ma va’ e fa’ come hai detto; 
tuttavia prima di tutto preparami 
con quel po’di farina un piccolo 
pane, sotto la cenere, e portamelo; 
poi ne farai per te e per il figliuo] 
tuo; 14 poichè il Signore Dio di 
Israele dice così: — Il vaso della fa- 
rina non si esaurirà nè l’ampolla 
mancherà di olio fino al giorno in 
cui il Signore manderà la pioggia 
sulla faccia della terra —». 15 Essa 
andò e fece come aveva detto Elia 
e mangiò egli ed essa e la sua casa; 
e da quel giorno 10 il vaso della 
farina non si esaurì, e nell’am- 
polla non diminuì mai l’olio, se- 
condo la parola del Signore, che 
avea parlato per mezzo di Elia pro- 
feta. 


Elia risuscita il figlio 
della vedava. 


17 Avvenne poi dopo questi fatti 
che si ammalò il figlio della donna, 


823 bosco sacro: l'ebraico ha Asherah (ctr. 15, 13). 


34 Cir. Giosuè, 6, £6. 
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padrona di casa, e la malattia era 
così forte che non restava più in 
lui respiro. 18 Disse perciò la don- 
na ad Elia: «Che vi ha tra te e 
me, o uomo di Dio? Sei tu venuto 
da me per richiamarmi il ricordo 
delle mie iniquità e per farmi mo- 
rire il figliuol mio? ». 19 Le disse 
Elia: «Dammi il tuo figlio ». Lo 
prese quindi dal seno di lci, se 
lo portò nella camera dove stava, 
lo pose sul letto, 20 e invocando il 
Signore, disse: «Signore Dio mio, 
hai tu dunque afflitto anche questa 
vedova, presso la quale in qualche 
modo sono sostentato, facendole 
morire il figliuol suo? ». 21E si 
distese e si misurò sopra il fan- 
ciullo, per tre volte successive, gri- 
dando al Signore, e dicendo: « Si- 
gnore Dio mio, deh, fa’che torni 
l’anima di questo fanciullo nelle 
sue viscere ». 22 Ed il Signore esaudì 
la voce di Elia e l’anima del fan- 
ciullo ritornò in lui ed cgli rivisse. 
29 Elia allora preso il fanciullo, 
lo portò dalla camera sua al piano 
inferiore e lo consegnò alla sua 
madre dicendole: «Guarda, il tuo 
figlio è vivo! »; 24e la donna disse 
ad Elia: «Ora da questo conosco 
che sei uomo di Dio, e che la pa- 
rola del Signore; che è sulle tue 
labbra, è verità». 


Elia e Acab. 


98 - Molto tempo dopo, la pa- 
rola del Signore fu rivolta ad Elia, 
nel terzo anno, in questi termini: 
« Va’, e mostrati ad Acab, perchè 
io mandi la pioggia sulla faccia 
della terra ». 2 Andò dunque Elia 
a presentarsi ad Acab. 

La carestia éra grandissima nella 
Samaria 3e Acab chiamò Abdia 
maggiordomo della sua casa. Ab- 
dia però temeva assai il Signore; 
< infatti quando Jezabel faceva mo- 
rire i profeti del Signore, egli avea 
preso cento profeti e li aveva na- 
scosti, cinquanta in una spelonca 
e cinquanta in un’altra, e li aveva 
nutriti a pane ed acqua. 5 Disse 
dunque Acab ad Abdia: «Va’in 
tutto il paese, a tutte le fontane 
d’acqua, e in tutte le valli, e. vedi 
se possiamo trovare erba e salvare 
4 cavalli e i muli, aflinchè le be- 
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stie non periscano interamente ». 
€ Si divisero quindi il paese e lo 
percorsero; Acab se ne andava per 
una strada e Abdia per un’altra, 
ciascuno per conto suo. 

7 Mentre Abdia era in viaggio, 
ecco Elia venirgli incontro. Aven- 
dolo egli conosciuto, si prostrò colla 
faccia a terra e disse: « Se’ tu forse 
Elia, mio signore? ». 8 Ed egli ri- 
spose: «Son io. Va’e di’al tuo 
signore: - Elia è qua -». ® Ed egli 
disse: « Che peccato ho fatto, per- 
chè tu dia me tuo servo nelle mani 
di Acab per uccidermi? 10 Viva il 
Signore Dio tuo! non v’è popolo 
o regno, dove il mio signore non 
abbia mandato a cercarti e poichè 
tutti gli rispondevano : — Non è qui, 
- egli faceva giurare ogni regno e 
ogni nazione che proprio non ti 
aveva trovato. 11 Ed ora tu dici a 
me: - Va’a dire al tuo padrone: 
“ È qua Elia ”. — 12 Appena io mi 
sarò allontanato da te, lo Spirito 
del Signore ti trasporterà in un 
luogo che io ignoro; io andrò a 
portar l’annunzio ad Acab, il quale, 
non trovandoti, mi ucciderà. Il tuo 
servo ha sempre temuto il Signore 
fin dalla sua infanzia. 19 Non ti è 
stato riferito, o mio signore, ciò 
che io feci quando Jezabel ucci- 
deva i profeti del Signore? Come 
nascosi cento di questi profeti del 
Signore, cinquanta in una spelonca 
e cinquanta in un’altra, e come li 
ho sostentati con pane ed acqua? 
14E tu ora dici: — Va'’a dire al 
tuo padrone: “ Elia è qua, affinchè 
egli mi uccida?” -». 15 Ma Elia 
rispose: «Viva il Signore degli 
eserciti dinanzi al quale io sto! 
Oggi mi presenterò ad Acabp». 

16 Abdia se ne andò incontro ad 
Acab e lo informò della cosa, e 
Acab venne alla volta di Elia. 17 Ap- 
pena lo vide, gli disse: «Sei tu 
quegli che getta il turbamento in 
Isracle? ». 18 Elia rispose: « Non io 
getto il turbamento in Israele, ma 
tu e la casa del padre tuo, che 
avete. abbandonato i comandi del 
Signore e vi metteste a seguire i 
Baal. 1° Tuttavia ora manda a ra- 
dunare tutto Israele presso di me, 
sulla montagna del Carmelo, e i 
quattrocentocinquanta profeti di 
Baal e 4 quattrocento profeti dei 
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boschetti sacri che mangiano alla 
mensa di Jezabel ». 2° Acab mandò 
messaggeri a tutti i figli d’Isracle 
e riunì i profeti sulla montagna 
del Carmelo. 


Elia e i profeti di Baal. 


21 Accostandosi allora Elia a tutto 
i1 popolo, disse: « Fino a quando 
zoppicherete voi da due parti? Se 
il Signore è Dio, seguitelo; se in- 
vece è Baal, seguite pure lui ». Ma 
il popolo non rispose. 22 Elia di 
nuovo disse al popolo: «Son ri- 


masto io solo dei profeti del Si- 


gnore, mentre i profeti di Baal 
sono in quattrocentocinquanta. 29 Si 
diano due buoi, ed essi si scelgano 
un bue, lo facciano a pezzi e lo 
pongano sopra le legna; ma non vi 
appicchino il fuoco. Anch’ jo pren- 
derò l’altro bue, lo porrò sopra le 
legna e non vi metterò sotto il 
fuoco. 24 Invocate i nomi dei vostri 
dèi ed io invocherò il nome del 
mio Signore, e il Dio che esaudirà 
mediante il fuoco, egli sia Dio ». 
Tutto il popolo rispose: «Ottima 
proposta ». 

25 Disse dunque Elia ai profeti 
di Baal: « Sceglietevi uno dei buoi 
e fate per primi, poichè voi siete 
molti; invocate il nome dei vostri 
dèi e non mettete fuoco sotto ». 
26 Quelli, preso il bue che era stato 
loro dato, lo prepararono e sì mi- 
sero a invocare il nome di Baal 
dal mattino fino a mezzogiorno, di- 
cendo: « Baal, esaudiscici ». Ma non 
s’udì nè voce nè risposta; ed essi 
saltavano intorno all’altare che ave- 
vano fatto. 27 Essendo già mezzo- 
giorno, Elia si prendeva giuoco di 
loro, dicendo: « Gridate più forte, 
poichè egli è dio e forse parla 
oppure è andato all’osteria, o è in 
viaggio o certamente dorme e bi- 
sogna svegliarlo ». 28 Ed essi gri- 
davano ad alta voce e si facevano 
come è loro costume delle incisioni 
con coltelli e lancette, fino a gron- 
dar sangue. 

2° Ma poichè era passato mezzo- 
giorno, e continuando essi a pro- 
fetare era venuto il tempo in cui 
si suole offrire il sacrificio, e non 
si era sentita nessuna voce e nes- 
suno rispondeva o dava retta a quel 
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che pregavano, 2° Elia disse a tutto 
11 popolo: « Accostatevi ». Accosta- 
tosi il popolo, egli ricostruì l’al- 
tare del Signore, che era stato di- 
strutto. 31 Prese pci dodici pietre, 
secondo il numero delle dodici tri- 
bù dei figli di Giacobbe, al quale 
il Signore aveva detto: «Israele 
sarà il tuo nome», ??ed edificò 
colle pietre un altare al nome del 
Signore e fece un fosso come due 
piccoli solchi intorno all’altare; 
33 dispose poi le legna e, diviso a 
pezzi il bue, lo pose sopra le le- 
gna, 34e disse: « Riempite quattro 
idrie d’acqua e versatele sopra l’olo- 
causto e sopra le legna »; poi di 
nuovo disse: «Fate lo stesso una 
seconda volta »; e come l’ebbero 
futto la seconda volta, soggiunse: 
« Fatelo ancora una terza volta ». 
Lo fecero anche la terza volta 35 e 
le acque scorrevano intorno all’al- 
tare e anche il fosso ne era ri- 
pieno. 

36 Essendo già venuto il tempo 
d’offrire l’olocausto, il profeta Elia 
si avvicinò e disse: « Signore, Dio 
d’Abramo, d’Isacco, e di Israelc, 
mostra oggi che tu sei il Dio di 
Israele e che io sono il tuo servo e 
che tutto quello che ho fatto lo feci 
secondo il tuo comando. 3? Esau- 
discimi, o Signore, esaudiscimi, af- 
finchè questo popolo impari che tu 
sel il Signore Iddio e che tu di 
nuovo converti i loro cuori ». 38E 
il fuoco del Signore cadde e divorò 
l’olocausto e le legna e le pietre 
e perfino la polvere e l’acqua che 
era nel fosso e lambiva [l’altare]. 
39 Al veder ciò tutto il popolo cadde 
bocconi, ed esclamò: «È il Si- 
gnore che è Dio! È il Signore che 
è Dio!». 4° Disse allora Elia ad 
essi: «Impadronitevi dei profeti 
di Baal e neppur uno ne scampi! >». 
Ed essi li presero, ed Elia li fece 
discendere al torrente Cison e colà 
li uccise. 


Elia fa cadere la pioggia. 


41 Poi Elia disse ad Acab: 
«Ascendi, mangia e bevi, poichè 
sentesi il rumore di gran pioggia ». 
42 Acab salì per mangiare e per 
bere, mentre Elia venuto sulla som. 
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mità del Carmelo, piegandosi verso 
terra, mise la sua faccia tra le 
ginocchia, 4° e disse al suo servo: 
«€ Va’ su, e guarda dalla parte del 
mare ». Essendo egli salito e avendo 
ben guardato, disse: «Non vi è 
nulla ». Di nuovo gli disse: « Ri- 
tornavi per sette volte ». 44 Alla set- 
tima volta [il servo disse]: «Ecco 
una piccola nube, quasi l’orma di 
un uomo, ascendere dal mare ». 
Elia rispose: « Sali e di’ ad Acab: 
— Allestisci il tuo carro e discendi 
per non essere colto dalla piog- 
gia —». 45 Mentre egli si guardava 
di qua e di là, il cielo si oscurò 
per le molte nubì e per il vento 
e cadde abbondantissima pioggia. 
Acab pertanto salito sul cocchio 
partì per Jezrael, 4° mentre Elia, 
sul quale era la mano del Signore, 
si cinse i lombi e corse davanti 
ad Acab finchè arrivò a Jezrael. 


Elia nel deserto. 


19 - Acab annunziò a Jezabel 
tutto ciò che aveva fatto Elia e 
come avesse passato a fil di spada 
tutti i profeti. 2 Jezabel mandò al- 
lora un messo ad Elia per dirgli: 
« Gli dèi mi facciano questo e mi 
aggiungano quello, se domani a 
quest’ora io non farò della tua vita 
quel che tu hai fatto della vita di 
ognuno di essi ». 

3 Temette pertanto Elia e levatosi 
se ne andò dove volle e giunse 
in Bersabee di Giuda, dove lasciò 
il suo servo. 4Egli s’inoltrò poi 
nel deserto una giornata di cam- 
mino e andò a sedersi sotto un gi- 
nepro e desiderò di morire, di- 
cendo: « Basta, o Signore: prendi 
l’anima mia; poichè io non sono 
migliore dei padri miei». 5 Poi si 
sdraiò e dormi all’ombra del gi- 
nepro. Ed ecco l’angelo del Signore 
toccarlo e dirgli: « Levati e man- 
gia ». * Guardò e vide presso il suo 
capo un pane cotto sotto la cenere 
e un vaso d’acqua. Mangiò allora 
e bevve e di nuovo si addormentò. 
? Per la seconda volta tornò l’an- 
gelo del Signore a toccarlo e a dir- 
gli: « Levati e mangia, poichè ti 
resta una strada lunga da fare ». 
® Essendosi allora levato, mangiò 
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e bevve e fortificato da quel cibo, 
camminò per quaranta giorni e 
quaranta notti fino al monte di 
Dio, Oreb. 

? Arrivato colà si pose in una 
spelonca ed ecco la parola di Dio 
rivolta a lui per dirgli: « Che cosa 
fai qui, Elia? ». 10 Ed egli rispose: 
« Ho spiegato tutto il mio zelo per 
il Signore Dio degli eserciti, poi- 
chè i figli d’Israele hanno abban- 
donato la tua alleanza, hanno di- 
strutto i tuoi altari e hanno ucciso 
a colpi di spada i tuoi profeti; 
sono rimasto io solo e cercano di 
togliermi la vita». 11Gli disse il 
Signore: « Vieni fuori e tienti sulla 
montagna dinanzi al Signore; ed 
ecco il Signore passa ». E. vi fu 
un gran vento così forte da scuo- 
tere i monti e da polverizzare le 
pietre dinanzi .al Signore; ma il 
Signore non era col vento. E dopo 
il vento, un terremoto; ma il Si- 
gnore non era col terremoto. 12 E 
dopo il terremoto, un fuoco; ma il 
Signore non era col fuoco; e dopo 
il fuoco, un sussurro di un’aura 
leggera. 19 Come Elia l’ebbe udito, 
si coprì il volto col mantello e 
uscito, stette alla porta della spe- 
lonca ed ecco una voce giungere 
fino a lui e dirgli: «Che fai qui, 
Elia? ». Ed egli rispose: 14«Ho 
spiegato tutto il mio zelo per il 
Signore Dio degli eserciti; poichè 
i figli d’Israele hanno abbando- 
nato la tua alleanza, hanno di- 
strutto i tuoi altari e hanno uc- 
ciso a colpi di spada tutti i profeti 
e sono rimasto io solo e cercano 
di togliermi la vita ». 

155] Signore allora gli disse: 
« Va’ e riprendi la tua via per il 
deserto fino a Damasco; quando 
sarai arrivato colà, ungerai re so- 
pra la Siria Azael, 16 e sopra Israele 
ungerai re Jeu figlio di Namsi. 
Eliseo poi figlio di Safat di Abel- 
meula ungerai profeta in vece tua; 
17 e accadrà che chiunque fuggirà 
la spada di Azael sarà ucciso da 
Jeu e chiunque sfuggirà alla spada 
di Jeu sarà ucciso da Eliseo. 18 lo 
poi mi riserberò in Israele sette- 
mila uomini, i cui ginocchi non 
si sono piegati dinanzi a Baal, e 
ogni bocca che non l’ha adorato 
baciando la mano ». 
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Vocazione di Eliseo. 


10 Elia adunque partì di là e trovò 
Elisco figliuolo di Safat, mentre 
arava con dodici coppie di buol, 
ed egli stesso era uno di quelli che 
aravano con le dodici coppie di 
buoi. Venuto Elia da lui, gli gettò 
addosso il suo mantello; 2° ed egli 
abbandonati subito i buoi, corse 
dietro ad Elia e disse: « Lasciami, 
te ne ‘prego, baciare mio padre e 
mia madre e poi ti seguirò ». Ed 
egli gli disse: « Va’ e torna, poichè 
quello che toccava a me io l’ho 
fatto ». 21 Dopo essersi allontanato 
da Elia, se ne ritornò a prendere 
un paio di buoi e li scannò e con 
l’aratro dei buoi fece cuocere le 
carni e le diede al popolo che ne 
mangiò; poi si levò, andò esi 
mise a seguire Elia e a servirlo. 


Benadad vinto da Acab. 


20 - Benadad, re di Siria, avea 
radunato tutto il suo esercito e in- 
sieme con trentadue re e con ca- 
valli e carri se ne saliva a combat- 
tere contro Samaria e a porvi l’as- 
sedio; 2inviò messaggeri nella città 
di Acab, re d’Israele, Se disse: 
« Queste cose dice Benadad: - Il 
tuo argento e il tuo oro sono miei: 
e le tue mogli e i tuoi più bei 
figliuoli son cosa mia — ». 4 Rispose 
{Il re d’ Israele: « Conforme alla tua 
parola, o re mio signore, io sono 
tuo con tutte le cose mie ». 5 Ritor- 
nati i messaggeri dissero: « Bena- 
dad che ci mandò a te ha detto: 
- ll tuo argento, il tuo oro, le tue 
mogli e i tuoi figliuoli li darai a 
me. - Perciò domani a questa 
stessa ora manderò i miei servi, i 
quali visiteranno la tua casa mi- 
nutamente, e quella dei tuoi servi 
e tutto ciò che piacerà ad essi lo 


metteranno nelle loro mani e lo 


porteranno via ». è: 

"Il re allora chiamò tutti gli 
anziani del paese e disse: « Ba- 
date bene e fate attenzione che co- 
stui ci tende insidie, poichè egli 
ha mandato da me per avere le 
mie donne, i miei figli, il mio ar- 
gento e il mio oro ed io non glieli 
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ho rifiutati ». £ Tutti gli anziani e 
tutto il popolo allora gli dissero: 
« Non ascoltarlo, nè- acedndiscen- 
dere a quanto richiede ». * Rispose 
perciò ai messaggeri di Benadad: 
« Dite al re mio signore: - lo farò 
tutto ciò che hai mandato a do- 
mandare al tuo servo la prima 
volta, ma quest’altra cosa non posso 
farla —». 10 Ritornati i messaggeri 
glielo riferirono, ma egli li rimandò 
dicendo: « Gli dèi mi facciano que- 
sto e mi aggiungano quello, se la 
polvere di Samaria basterà per il 
cavo della mano di tutto il popolo 
che mi segue ». 11 E il re d’ Israele 
rispose: « Ditegli: - Non si glori 
chi è vestito [di armi], come chi 
le ha deposte —». 120ra avvenne 
che quando Benadad ricevette que- 
sta risposta, se ne stava bevendo 
col re sotto la tenda; disse allora 


ai suoi servi: «Ponete l’assedio 
alla città ». Ed essi la assedia- 
rono. 


13 Ora ecco un profeta accostarsi 
ad Acab, re d’ Israele e dirgli: « Il 
Signore ha detto questo: — Certa- 
mente tu hai visto questa immensa 
moltitudine? Ebbene io te la darò 
in mano ‘oggi stesso, affinchè tu 
sappia che io sono il Signore —». 
14 Acab dimandò: «€ Per mezzo di 
chi? ». E gli fu risposto: «Il Si- 
gnore dice questo: — Per mezzo 
dei servi dei principi delle pro- 
vince — ». Ed egli chiese: « Chi co- 
mincerà a combattere? ». E il pro- 
feta disse: e Tu». 15 Allora Acab 
passò in rassegna i servi dei capi 
delle province e se ne trovarono 
duecentotrentadue; poi passò in 
rassegna il popolo e tutti 1 figli di 
Israele ed erano settemila. 19 E usci- 
rono verso il mezzogiorno. Ora Be- 
nadad beveva e s’ubriacava nella 
sua tenda, insieme coi trentadue 
re, che erano venuti in suo aiuto. 
17 Usciti che furono .i servi dei 
principi delle province in prima 
linea, Benadad mandò [a vedere]. 
Gli venne riferito: «Sono usciti 
da Samaria alcuni uomini ». 18 Egli 
disse: « Se vengono per la pace, 
prendeteli vivi; se escono per com- 
battere, prendeteli vivi». 19 Usci- 
rono adunque i servi dei prin- 
cipi delle province, seguiti da 
tutto l’esercito 2° e ciascuno uccise 
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l’uomo che gli veniva incontro c 
fuggirono i Siri, e Israele li inse- 
guì; fuggì anche Benadad, re di 
Siria, sopra un cavallo insieme coi 
suoi cavalieri. 21 Anche il re di 
Israele uscì e diede addosso ai 
cavalli e ai carri e inflisse alla Si- 
ria una grande disfatta. 22 Allora 
il profeta, accostandosi al re di 
Israele, gli disse: « Va’ e fortificati 
e sappi c vedi quel che devi fare, 
poichè fra un gnno il re di Siriu 
salirà ancora contro di te ». 


Seconda sconfitta dei Siri. 


23 I servi del re di Siria gli dis- 
sero: « I loro dèi sono gli dèi della 
montagna, perciò ci hanno vinto; 
è meglio che noi li combattiamo 


nella pianura e li vinceremo. 24 Tu - 


adunque fa’ così. Rimanda ciascuno 
di quei re dcl tuo esercito e poni 
in luogo di essi altrettanti capi- 
tani; ?5ristabilisci il numero dei 
tuoi soldati che son caduti e ripri- 
stina ‘i cavalli e i carri. in numero 
uguale a quelli che avevi prima, e 
poi combatteremo contro di essi 
nelle pianure e vedrai che li vin- 
ceremo ». Egli si attenne al loro 
consiglio ce fece così. i 

26 Perciò passato che fu un anno, 
Benadad passò in rassegna Ì Siri 
e salì in Afec per combattere con- 
tro Israele. 27 A loro volta i figli 
d'Israele furono passati in rasse- 
gna e ricevuti i viveri necessari 
mossero loro incontro e posero gli 
accampamenti di fronte ad essi, 
simili a due piccoli greggi di ca- 
pre, mentre i Siri avevano riempito 
tutto il paese. 

28 Accostatosi un uomo di Dio al 
re d’Israele gli disse: « Queste cose 
dice il Signore: — Poichè i Siri 
hanno detto: “Il Signore è Dio 
delle montagne e non Dio delle 
valli, darò tutta questa moltitu- 
dine sterminata in tua mano e 
saprete ch’ io sono il Signore ” — ». 

29 Per sette giorni stettero i due 
eserciti ordinati uno di fronte al- 
l’altro, e al settimo giorno fu im- 
pegnata la battàglia, c i figli di 
Israele uccisero in quel solo giorno 
centomila Siri. 2° Il resto fuggì nel- 
la città di Afec e la muraglia cadde 
sopra i ventisettemila uomini che 
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cran rimasti. Anche Benadad, fug- 
gendo, entrò a rifugiarsi nella città 
in una camera che era nell’ interno 
di un’altra camera. 31 Dissero al- 
lora i suoi servi: «Ecco, noi ab- 
biamo udito che i re della casa dì 
Israele sono clementi; mettiamoci 
pertanto sacchi intorno ai nostri 
fianchi e corde al nostro collo e 
usciamo verso Îl re d’ Israele; forse 
egli ci salverà la vita ». 22 Si mi- 
sero sacchi intorno ai loro fianchi, 
si posero corde al collo e vennero 
verso il re d'Israele, e gli dissero: 
«Il tuo servo Benadad dice: — La- 
sciami vivere, ie ne prego —». Ed 
egli disse: «Se ancora vive, egli 
è mio fratello ». 33 Il che si ebbe 
come buon augurio e si affretta- 
rono per cogliere dalla sua bocca 
la parola e per dirgli: « Benadad 
è tuo fratello ». Ed egli disse loro: 
«Andate e conducetelo da me». 
Uscito adunque verso di lui Be- 
nadad, se lo prese sul suo carro 
e 34Benadad gli disse: «Le città, 
tolte da mio padre al padre tuo, le 
restituirò e tu stabilirai per tuo 
conto delle piazze a Damasco, come 
mio padre ne avea stabilite in Sa- 
maria. E fatta alleanza teco me ne 
andrò ». Fece adunque un patto di 
alleanza e lo lasciò partire. 


Acab ripreso per il suo atto. 


$5 Allora uno dei figli dei profeti 
disse al suo compagno per ordine 
del Signore: «Percuotimi!». Ma 
egli non volle percuoterlo. 3° Perciò 
l'altro gli disse: « Poichè non hai 
voluto ascoltare la voce del Signo- 
re, ecco che partirai da me e un 
leone ti ucciderà ». E quando si fu 
allontanato alquanto da lui, s' im- 
battè in un leone, che lo uccise. 
37 [rovò anche un altro uomo e 
gli disse: «Percuotimi» e questi 
lo percosse e lo ferì. 

36 Il profeta allora andò incontro 
al re e mutato aspetto si coprì di 
polvere la faccia e gli occhi, 3° e 
quando il re passò, gridò dietro a 
lui e disse: «Il tuo servo se ne 
andò a combattere nella mischia 
ed ecco un uomo avvicinarsi a me 
e condurmi uno che era fuggito, e 
dirmi: - Custodisci quest'uomo: se 
rlesce a fuggire, la tua vita rispon- 
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derà per la vita di lui, oppure pa- 
gherni un talento d’argento. — 4° Or 
mentre tutto turbato io mi rivol- 
gca qua e là, egli comparve a un 
tratto ». Disse il re d’Israele a 
lui: « Questa è la tua sentenza; tu 
stesso . l'hai pronunciata ». 41 Ma 
egli asterse dalla faccia la polvere 
e fu conosciuto dai re d’Israele 
come uno dei profeti, 42 il quale 
senz'altro gli disse: «Questo dice 
il Signore: — Poichè ti sel lasciato 
sfuggire di mano chi era reo di 
morte, la tua vita sarà per la vita 
sua e il tuo popolo per il popolo 
di lui —». 4° Se ne andò allora il 
re d’ Israele a casa sua senza voler 
sentir altro e furibondo entrò in 
Samaria. 


La vigna di Nabot. 


24- Dopo questi fatti Nabot di 
Jezrael, aveva in quel tempo una 
vigna, la quale si trova in Jezrael, 
accanto al palazzo di Acab, re di 
Samaria. 2 Acab parlò così a Na- 
bot: «Dammi la tua vigna per 
farne un orto da erbaggi, poichè è 
vicina alla mia casa; in cambio 
ti darò una vigna migliore, oppure, 
se preferisci, te la pagherò con giu- 
sto prezzo d’argento ». 3 Ma Nabot 
gli rispose: « Mi guardi il Signore 
dal dare a te l’eredità dei miei pa- 
dri ». 4 Acab venne perciò.-in casa 
indignato e irritato per la risposta 
avuta da Nabot Jezraelita, il quale 
aveva detto: « Non ti darò la erce- 
dità di mio padre ». E gettatosi su 
un letto, volse la sua faccia alla 
parete e non volle prender cibo. 

sJezabel sua moglie venne da lui 
e gli disse: « Perchè ciò? Perchè 
la tua anima è contristata? Perchè 
mon mangi? ». Egli le rispose: 
« Ho parlato con Nabot Jezraelita e 
gli ho detto: — Dammi la tua vigna 
a prezzo di denaro, oppure, st pre- 
ferisci, ti darò in cambio una vi- 
gna migliore -; ma egli rispose: 
- Non ti darò la mia vigna -». 
* Allora Jezabel sua moglie gli dis- 
sc: « Hai davvero una grande au- 
torità a reggi bene il regno d' Israe- 
le! Levati però e mangia e sta’ di 
buon animo; io ti darò la vigna 
di Nabot Jezraclita ». 

8 Scritta quindi una lettera in 
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nome di Acab e sigillatala col sug- 
gello di lui, la mandò agli anziani 
e agli ottimati, che erano nella 
città e abitavano con Nabot. * La 
lettera era di questo tenore: « Pub- 
blicate .un digiuno e fatto sedere 
Nabot tra i principali del popolo, 
10 subornate due uomini figli di 
Belial, i quali contro di lui testi- 
fichino il falso, dicendo: - Ha be- 
stemmiato Dio e il re -; e poi con- 
ducetelo fuori e lapidatelo e così 
muoia! ». 

11I suoi concittadini, gli anziani 
e i notabili che abitavano con lui 
in quella città, fecero quanto aveva 
comandato di fare Jezabel e come 
stava scritto nella lettera, ch’essa 
aveva inviata a loro. 12 Intimarono 
un digiuno e fecero sedere Nabot 
tra i principali del popolo: 13 poi 
fatti venire due uomini malvagi li 
fecero sedere contro di lui: e co- 
storo da veri uomini perversi die- 
dero, al cospetto della moltitudine, 
questa testimonianza: « Nabot ha 
bestemmiato Dio e il re». Perciò 
lo condussero fuori della città e lo 
uccisero lapidandolo. 14 Poi man- 
darono a dire a Jezabel: « Nabot è 
stato lapidato ed è morto ». 


Profezia di Elia. 


16 Quando Jezabel seppe che Na- 
bot era stato lapidato ed era morto, 
disse ad Acab: «Levati e prendi 
possesso della vigna di Nabot Jez- 
raelita, che si rifiutò di fare a 
modo tuo e di dartela dietro com- 
penso in denaro; poichè Nabot non 
vive più, ma è morto». 16 Acab 
avendo udito una tal cosa, che cioè 
Nabot era morto, si levò e discese 
verso la vigna di Nabot per pren- 
derne possesso. 

17 Frattanto la voce del Signore 
parlò ad Elia il Tesbite in questi 
termini: 18 « Levati e scendi incon- 
tro ad Acab, re d’Israele, che è 
in Samaria; eccolo, egli discende 
nella vigna di Nabot per prenderne 
possesso. 19° Tu gli dirai: — Così 
parla il Signore: “ Hai ucciso e 
di più ti sei impossessato ”. — E 
poi aggiungerai: -— Così dice il Si- 
gnore: ‘ Nel luogo stesso ove i 
cani hanno leccato il sangue di 
Nabot, i cani leccheranno anche 
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il tuo sangue ” — ». 20 Rispose Acab 
ad Flia: «MI hai tu dunque tro- 
vato tuo nemico? ». Elia disse: « SÌ, 
ti ho trovato [tale], poichè ti sei 
venduto per fare il male al co- 
spetto del Signore; 21 perciò io farò 
venire sopra di te la sverttura, io 
mieterò la tua posterità e stermi- 
nerò dalla casa di Acab chiunque 
orina contro al muro, chi è rin- 
chiuso e chi è ultimo in Israele; 
22 e ridurrò la tua casa come ia 
casa di Geroboamo figlio di Nabat 
e come la casa di Baasa figlio di 
Aia, perchè tu hai agito in modo 
da provocarmi alla collera e hai 
fatto peccare Israele». 23 Anche 
contro Jezabel parlò il Signore, di- 
cendo: «I cani mangeranno Jeza- 
bel nel campo di Jezrael. 24Se Acab 
morirà nella città lo mangeranno 
i cani; se morirà nella campagna 
lo divoreranno gli uccelli del 
cielo ». 

25 Non vi fu adunque altra. per- 
sona, che come Acab siasi venduta 
per fare il male al cospetto del 
Signore, e fu sua moglie Jezabel 
che lo spinse a ciò. 26 Divenne abo- 
minevole tanto da seguire gli idoli 
fatti dagli Amorrei, che il Signore 
aveva sterminato dalla faccia dei 
figli d' Israele. 

27 Acab avendo udito tali parole 
si stracciò le vesti, si coprì la 
carne col cilicio, digiunò e dormì 
con un sacco e se ne andava a 
testa bassa. 29 Perciò la parola del 
Signore si rivolse a Elia Tesbite 
in questo modo: 2° « Hai tu visto 
Acab umiliato dinanzi a me? Poi- 
chè si umiliò davanti a me, io non 
farò venire la sventura durante la 
vita di lui; ma durante quella deli 
figliuol suo, manderò la sventura 
sulla sua casa». 


Josafat alleato di Acab 
contro i Siri. 


22 - Passarono adunque tre anni 
senza che vi fosse guerra tra la 
Siria ed Israele. 2 Al terzo anno 
però Josafat, re di Giuda, venne 
dal re d’Israele. ? (Il re d’ Israele 
disse ai suoi servi: «Non sapete 
voi che Ramot di Galaad è nostra 


21 chiungue, eco.: come al cap. 14, 10. 
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e che abbiamo trascurato di to- 
glierla dalle mani del re di Si- 
ria? ») ‘Disse perciò a Josafat: 
« Verresti con me a combattere in 
Ramot di Galaad? ». 5 Rispose Jo- 
safat. al re d’Israele: «Quel che 
sono io, lo sei anche tu. Il mio 
popolo e il tuo popolo sono una 
cosa sola e i mici cavalieri sono 
i tuoi cavalieri ». Poi Josafat disse 
al re d’Israele: «Consulta, te ne 
prego, oggi la parola del Signore ». 

Il re d’Israele riunì i profeti, 
circa quattrocento, e disse loro: 
« Devo io andare in Ramot di Ga- 
laad a combattere o starmene quie- 
to? ». Essi risposero: « Va’ e il Si- 
gnore la darà nelle mani del re ». 
? Disse allora Josafat: « Non havvi 
qui qualche profeta del Signore 
da interrogare? ». 8 Disse il re di 
Israele a Josafat: «Ne è restato 
uno solo e per mezzo suo noi pos- 
siamo interrogare il Signore: ma 
io lo odio, perchè non mi annun- 
zia mai nulla di buono, ma sol- 
tanto del male, Michea figliuolo di 
Jemla ». Ma Josafat rispose così: 
«Non parlare a questo modo, o re ». 
® Chiamò adunque il re d’Isracle 
un eunuco e gli disse: « Fa’ venire 
subito Michea figlio di Jemla ». 

10 Il re d’Israele e Josafat, re 
di Giuda, stavano seduti ciascuno 
sul suo trono, rivestiti dei loro 
abiti regali, nell’aia che è all’ in- 
gresso della porta di Samaria e 
tutti i profeti profetavano al loro 
cospetto. 11 Sedecia figiiuolo di Ca- 
naana si era fatto fare dei corni 
di ferro, e diceva: «Così dice il 
Signore: - Con questi tu agiteral 
la Siria, sino a che non l'abbia 
distrutta —». 12 Similmente profe- 
tavano gli altri profeti, dicendo: 
«Ascendi a Ramot di Galaad e 
vattene sicuro. Il Signore la darà 
nelle mani del re ». 


Profezia di Michea. 


13 Il messo che era andato a chia- 
mare Michea, gli parlò così: « Ecco 
i profeti ad una voce predicone 
al re cose felici: anche la tua pa- 
rola sia simile alla loro e an- 
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nunzia del bene!». 14Michea gli 
rispose: «Viva il Signore! qual- 
siasi cosa dirà a me il Signore, 
io dirò ». 

15 Venuto dinanzi al re, questi 
gli disse: « Michea,' dobbiamo noi 
andare a Ramot di Galaad a com- 
battere o dobbiamo restare? ». Mi- 
chea gli rispose: « Ascendi e vai 
pure liberamente e il Signore la 
darà nelle mani del re». 106E il 
re gli disse: «'Ti scongiuro una 
volta e due volte di dirmi soltanto 
ciò che è vero nel nome del Si- 
gnore ». 17 Michea allora soggiun- 
se: «Vidi tutto Israele disperso 
sulle montagne, come pecore senza 
pastore, e il Signore ha detto: — Co- 
storo non hanno più padrone, ri- 
torni ciascuno in pace alla sua 
casa — ». 

18 (Disse allora il re d’ Israele a 
Josafat: «Non ti ho io detto che co- 
stui non mi preannunzia mai nulla 
di bene, ma sempre del male? ») 
19 Ma Michea soggiunse: « Ascolta 
dunque la parola del Signore: Vidi 
il Signore sedere sopra il suo trono 
e tutta l’armata dei cieli stare 
presso di lui, chi a destra e chi 
a sinistra; 20e disse il Signore: 
- Chi trarrà in inganno Acab, re 
d'Israele, per farlo salire e farlo 
cadere in Ramot di Galaad? - E 
uno disse una cosa, e l’altro un'al- 
tra. 21 Si fece allora innanzi uno 
spirito e, messosi al cospetto del 
Signore, disse: - Io lo trarrò in 
inganno. - E il Signore gli do- 
mandò: - Con qual mezzo? - 22 Ed 
egli rispose: - Uscirò e sarò spi- 
rito di menzogna nella bocca di 
tutti i profeti di lui. — Ed il Si- 
gnore disse: - Tu lo trarrai in 
inganno e otterrai l’intento; vai 
pure, e fa’ così. — 23 Ora adunque 
il Signore ha messo uno spirito 
di menzogna nella bocca di tutti 
i profeti, che sono qui, e il Si- 
gnore ha annunziato sciagure con- 
tro di te». 

24 Allora Sedecia figlio di Canaa- 
na si accosiò e diede uno schiaffo 
a Michea e disse: « Dunque lo spi- 
rito del Signore ha lasciato me per 
parlare a te solo?». 25 Disse Mi- 
chea: « Tu lo vedrai nel giorno in 
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cui entrerai da una camera all’al- 
tra per nasconderti ». 26 Disse al- 
lora il re d’Israele: « Prendete Mi- 
chea e resti presso Amon prefetto 
della città e presso Joas figlio di 
Amelecc 27e dite loro: - Questo è 
volere del re: Cacciate costui in 
prigione e mantenetelo col pane 
della tribolazione e coll’acqua della 
tristezza, finchè io non sia ritor- 
nato in pace — ». 28 Ma Michea sog- 
giunse: « Se tu tornerai in pace, il 
Signore non avrà parlato per mia 
bocca », poi soggiunse: « Udite, o 
popoli tutti ». 


Esito della battaglia, 
Morte di Acal. 


20 Ascese pertanto il re d’ Israele 
e-Josafat re dì Giuda in Ramot di 
Galaad. 30 Il re d’Israele disse a 
Josafat: « Mettiti l'armatura ed en- 
tra nel combattimento e indossa 
le tue vesti ». Invece il re d° Israele 
si travestì ed entrò nella mischia. 
81 ll re di Siria aveva comandato 
ai trentadue capi dei carri, di- 
cendo: « Voi non combatterete con- 
tro alcuno nè piccolo nè grande, 
ma contro il solo re d'Israele ». 
32 Avendo dunque i principi visto 
il carro di Josafut, credettero che 
egli fosse il re d’ Israele e lo assa- 
lirono con grande impeto, ma Jo- 
safat alzò la voce 33€ i principi 
dei carri intescro che non era il 
re d’Israele e lo lasciarono. 34 Ma 
un certo tale tirò a caso col suo 
arco una saetta ed essa venne a 
colpire il re d’Israele tra il pol- 
mone e lo stomaco. Allora il re 
disse al suo auriga: «Volta la 
mano, e conducimi fuori del cam- 
po di battaglia, poichè sono ferito 
gravemente ». 35 La battaglia durò 
tutto quel giorno e il re ‘d’ Israele, 
che se ne stava nel suo carro con- 
tro i Siri, morì verso sera. Il san- 
gue della ferita scorreva sopra il 
carro; 38e prima che il sole tra- 
montasse l’araldo sonò [la tromba] 
in mezzo a tutto l’esercito, dicen- 
do: «Ciascuno ritorni alla sua città 
e al suo paese ». 37 Morì adunque 
il re ec venne portato in Samaria 
e fu sepolto in Samaria 35e lava- 


26 Joas figlio di Amelec: l'ebraico Joas figlio del re. 
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rono il suo carro nella piscina 
di Samaria, e i cani leccarono il 
sangue di lui e lavarono le briglie 
secondo la parola che aveva detto 
il Signore. 

sv Il resto delle azioni di Acab e 
tutto ciò che fece e la casa d’avo- 
rio che costruì e tutte le città che 
edificò, non sono forse scritte nel 
libro delle Cronache dei re d° Israe- 
le? 40 Acab dormì adunque co’ suoi 
padri e gli successe nel regno Oco- 
zia suo figliuolo. 


Josafat, re di Giuda. 


41 Josafat figlio di Asa regnò so- 
pra Giuda il quarto anno di Acab 
re d’ Israele. 42 Josafat aveva tren- 
tacinque anni quando divenne re, 
e regnò venticinque anni in Geru- 
salemme. Sua madre si chiamava 
Azuba figlia di Salai. 4° Camminò 
nella via di Asa suo padre e non 
se ne allontanò mai, facendo ciò 
che era giusto al cospetto del Si- 
gnore: 44tuttavia non tolse le al- 
ture e il popolo continuava a sa- 
criflcare e a bruciare incenso sulle 
alture. 45 Egli fu in pace col re 
d’ Israele. 

46 Il resto delle azioni di Josa- 
fat, le sue imprese e le sue guerre, 
non sono forse state scritte nel li- 
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bro delle Cronache dei re di Giuda? 
47 Disperse anche gli ultimi avanzi 
degli effeminati, che restavano dal 
tempo di Asa, suo padre. 4 In quel 
tempo non eravi re in Edom, 4? e il 
re Josafat costruì navi nel mare 
per navigare fino a Ofîr a cercar 
l’oro. Ma non poterono andare per- 
chè fecero naufragio in Asiongaber. 
50 Allora disse Ocozia figliuolo di 
Acab, a Josafat: «Vadano i miei 
servi coi tuoi servi sulle navi». 
Ma Josafat non volle. 

s1Josafat dormì coi padri suoi 
e fu sepolto con essi nella città di 
Davide, suo padre, e regnò in sua 
vece suo figlio Joram. 


Ocozia, re d' Israele. 


52 Ocozia figliuolo di Acab aveva 
cominciato a regnare sopra Israele 
in Samaria nell’anno decimoset- 
timo di Josafat re di Giuda e re- 
Enò due anni sopra Israele. 53° Ma 
fece il male al cospetto del Signore 
e camminò nella via del padre 
suo e della madre sua e nella via 
di Geroboamo flgliuolo di Nabat, 
che aveva fatto prevaricare Israele. 
54 Servì anche Baal e l’adorò e pro- 
vocò .la collera del Signore Dio di 
Israele, secondo tutte quelle cose 
che aveva fatto il padre suo. 


QUARTO LIBRO DEI RE 


OSSIA SECONDO GLI EBREI 


SECONDO LIBRO DEI RE 


Malattia di Ocozia 
e intervento di Elia. 


9 - Dopo la morte di Acab, Moab 
si ribellò ad Israele. 2 Ocozia cadde 
dal parapetto della sua camera 
alta, che aveva in Samaria e ne 
restò ammalato; e spedì messag- 
geri, ai quali disse: «Andate a 
consultare Beelzebub, dio di Ac- 
caron, se io potrò riavermi da que- 
sta malattia ». 

3 Ma l’angeclo del Signore così 
parlò ad Elia Tesbite: « Levati e 
sali incontro ai messi del re di 
Samaria, e di’ loro: —- Non v’è forse 
Dio in Israele, per andar voi a 
consultare Beelzebub, dio di Ac- 
caron? — Perciò così dice il Si- 
gnore: - ‘Tu non scenderai più dal 
letto, sul quale sei salito, ma mor- 
rai certamente -». Ed Elia se ne 
andò. 

5I messi fecero ritorno ad Oco- 
zia, che chiese loro: « Perchè sicte 
ritornati? ». “E quelli risposero: 
«Ci è venuto incontro un uomo c 
ci ha detto: - Andate ce ritornate- 
vene dal re, che vi ha mandato, e 
dite a lui: “ Così parla il Signore: 
Forse perchè ‘non vi è un Dio in 
Israele, tu mandi a consultare Bec]- 
zebub, dio di Accaron? Perciò tu 
non scenderai dal letto, sul quale 
sei salito, mia morrai certamen- 
te” -». 7 Il re domandò loro: «Qual 
aspetto, e qual abito aveva l’uomo, 
che vi è venuto incontro e vi ha 
detto queste parole? », 8 ed essi ri- 
sposero: «Era un uomo peloso e 
aveva una cintura di pelle stretta 


ai flanchi ». Allora Il re disse: «È 
Elia Tesbite ». 

? Mandò dunque a lui un capo 
di cinquanta uomini, coi cinquanta 
che gli eran sottoposti. FE questi 
salì verso Elia, il quale stava sulla 
sommità del monte, e gli disse: 
« Uomo di Dio, il re comanda che 
tu discenda ». 10 E per risposta Elia 
disse al capo dei cinquanta sol- 
dati: « Se sono uomo di Dio, scen- 
da fuoco dal cielo e divori te e i 
tuoi cinquanta ». Scese pertanto del 
fuoco dal cielo e divorò lui e 1 
cinquanta che lo accompagnavano. 

11 I} re mandò di nuovo a lui 
un capo di cinquanta coi suoi cin- 
quanta uomini, il quale disse ad 
Elia: « Uomo di Dio, il re dice que- 
sto: - Affrettati a discendere —». 
12 Ma Elia rispose: «Se sono un 
uomo di Dio, scenda fuoco dal 
ciclo e divori te e i tuoi cinquanta ». 
E dal ciclo scese del fuoco e di- 
vorò lui e i suoi cinquanta uo- 
mini. 

13 Il re mandò di nuovo un terzo 
capo cli cinquanta coi suoi cin- 
quanta uomini. Arrivato costui, si 
inginocchiò dinanzi ad Elia ce lo 
scongiurò, dicendo: « Uomo di Dio, 
non disprezzare la mia vita e 
quella dei tuoi servi che stanno 
con me. 14 Discese già del fuoco dal 
cielo e divorò i due primi capi 
di cinquanta uomini coi cinquanta 
ch’eran con loro. Ma ora ti scon- 
giuro di aver pietà della mia vita ». 

15E l’angelo del Signore disse 
ad Elia: « Discendi con lui e non 
temere ». Ed Elia si levò e discese 
con lui dal re !Se disse a lui: 
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«Così parla il Signore: — Perchè 
tu hai mandato messaggerì a con- 
sultare Beelzebub, dio di Accaron, 
quasi non vi fosse un Dio in Israe- 
le, da cui potessi avere un re- 
sponso, per questo non discenderal 
più dal letto sul quale sei salito 
e morrai certamente —». 


Morte di Ocozia. 


1? E Ocozia morì, secondo la pa- 
rola del Signore proferita da Elia 
e, in suo luogo, regnò Joram, fra- 
tello di lui, nel secondo anno di 

.Joram figlio di Josafat, re di Giu- 
du, giacchè Ocozia non aveva fl- 
gliuoli. 

18 Il resto delle azioni compiute 
da Ocozia non è forse scritto nel 
libro delle Cronache dei re di 
Israele? 


Elia rapito in cielo. 


2 - Quando il Signore volle ra- 
pire in cielo Elia in un turbine, 
avvenne che Elia ed Eliseo par- 
tirono da Galgala. 2 Elia disse ad 
Eliseo: € Fermati qua, poichè il Si- 
gnore mi manda fino a Betel ». Ma 
Eliseo rispose: « Viva il Signore e 
viva l’anima tua! io non ti lasce- 
rò ». Quando furono discesi in Be- 
tel, ? uscirono incontro ad Eliseo 
i figli dei profeti, che stavano a 
Betel, e gli dissero: « Non sai tu 
che oggi il Signore ti rapirà il tuo 
padrone? ». Eliseo rispose: « Anche 
io lo so, tacete ». 4 Disse poi Elia 
ad Eliseo: «Fermati qua, poichè 
il Signore mi manda a Gerico ». 
Ed egli rispose: « Viva il Signore 
e viva l’anima tua! io non ti la- 
scerò ». Venuti a Gerico 5sì acco- 
starono ad Eliseo i figli dei pro- 
feti, che stavano in Gerico, e gli 
dissero: « Non sai che oggi il Si- 
gnore ti rapirà il tuo padrone? ». 
Ed egli rispose: « Anch’ io lo so0; 
tacete ». * Gli disse poi Elia: « Fer- 
mati qua, poichè il Signore mi 
manda fino al Giordano ». Ed egli 
rispose: «Viva il Signore e viva 
l’anima tua! io non ti lascerò». 
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Andarono dunque ambedue insie- 
me, ?7e cinquanta uomini dei figli 
dei profeti li seguirono, restando 
da lungi dalla parte opposta. Essi 
poi se ne stavano entrambi sulla 
riva del Giordano. 8 Ed Elia preso 
il mantello e arrotolatolo, percosse 
le acque, che si divisero in due 
parti; e passarono ambedue a piedi 
asciutti. 

® Dopo essere passati, Elia disse 
ad Eliseo: « Domanda quanto vuoi 
che io ti faccia, prima ch’io ti sia 
portato via ». Ed Eliseo rispose: 
« TI prego di far sì che sopra di 
me siavi doppiamente il tuo spi- 
rito ». 10 Elia gli disse: « Hai chie- 
sto una sola cosa difficile. Tuttavia 
se tu mi vedrai quanto io ti sarò 
tolto, otterrai ciò che hai doman- 
dato; se non mi vedrai, non l’ot- 
terrai ». 

11 Mentre se ne andavano, e cam- 
minando parlavano tra loro, ecco 
un carro di fuoco, con cavalli di 
fuoco che li separarono l’un dal- 
l’altro; ed Elia salì in cielo in un 
turbine, 12 mentre Eliseo guardava 
e gridava: « Oh, padre mio, o pa- 
dre mio, carro d’ Israele e suo con- 
dottiero! ». Ma poi non lo vide più. 
E prese le sue vesti, le divise in 
due parti, 19 e raccolse il mantello 
di Elia, che gli era caduto. Poi 
ritornò e se ne stette sulla riva 
del Giordano 14e col mantello di 
Elia, che gli era caduto, percosse 
le acque, ma le acque non si divi- 
sero. Disse allora: « Ov’è adesso 
il Dio d’ Elia? ». Percosse ancora 
le acque e si divisero di qua e di 
là ed Eliseo passò. 


Primi miracoli di Eliseo, 


15 Quando i figli dei profeti, che 
se ne stavano a Gerico, dalla parte 
opposta, videro ciò, dissero: « Lo 
spirito di Elia si è posato sopra 
Eliseo »; e venutigli incontro, lo 
adorarono prostrati a terra. 19 Poi 
gli dissero: « Ecco, vi sono tra i 
tuoi servi cinquanta uomini forti, 
che possono andare a cercare il 
tuo signore, nel caso che lo spi- 
rito del Signore l'avesse preso e 


® figli dei profeti: membri della corporazione profetica (vedi 10 Re, 10, 8). 


24 I] tratto ma le 


acque non si divisero, manca nell’ebraico. 
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gettato sopra qualche montagna o 
in qualche vallata ». Ma egli ri- 
spose: «Non li mandate ». 17 Essi 
però insistettero fino a che egli ac- 
condiscese e disse: « Mandateli »; 
ed essi mandarono i cinquanta uo- 
mini, i quali dopo aver cercato per 
tre giorni continui senza averlo tro- 
vato, 18 ritornarono da lui, che si 
era fermato in Gerico, e disse loro: 
« Non vi avevo io detto di non man- 
darli? ». 

19 Ora gli uomini della città dis- 
sero ad Eliseo: «Il soggiorno di 
questa città è ottimo, come tu stes- 
so, o signore, vedi; ma le acque 
sono pessime e la terra sterile ». 
20 Ed egli disse: «Portatemi un 
vaso nuovo e mettetevi del sale ». 
Quando glielo ebbero portato, 21 egli 
uscì alla fonte delle acque, vi gettò 
dentro il sale, e disse: « Questo ha 
detto il Signore: - Ho sanato que- 
ste acque ed esse non saranno più 
causa di morte nè di sterilità —». 
22 Così quelle acque furono risa- 
nate fino a questo giorno, secondo 
la parola che Eliseo aveva pronun- 
ziato. 

23 Poi di là egli salì verso Be- 
tel. Mentre saliva lungo il sentiero, 
uscirono dalla città dei fanciulletti, 
che si misero a prendersi beffa di 
lui e a dire: «Sali, calvo! Sali, 
calvo! ». 24Egli, essendosi voltato 
verso di loro, li vide e li maledisse 
nel nome del Signore; e uscirono 
due orsi dalla foresta che sbrana- 
rono quarantadue di quei fanciulli. 
‘25 Di là poi se ne andò al monte 
Carmelo, donde fece ritorno in Sa- 
maria. 


Joram, re d'Israele. 


3 - Joram figlio di Acab regnò 
in Samaria sopra Israele il deci- 
mottavo anno di Josafat, re di Giu- 
da. Regnò dodici anni, 2e fece il 
male al cospetto del Signore, ma 
non come il padre suo e la madre 
sua. Abbattè infatti le statue di 
Baal, che suo padre aveva erette; 
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3 tuttavia si abbandonò ai peccati 
di Geroboamo figlio di Nabat, che 
aveva fatto peccare Israele, e non 
se ne distolse. 


Guerra contro i Moabiti. 


‘4 Ora Mesa, re di Moab, allevava 
molto bestiame e pagava al re di 
Israele centomila agnelli e cento- 
mila arieti colla loro lana. 5 Ma, 
morto Acab, ruppe il patto, che 
aveva col re d°’ Israele. 

6 Perciò il re Joram uscì in quel 
tempo da Samaria e passò in ras- 
segna tutto Israele; 7e mandò a 
dire a Josafat, re di Giuda: « Il re 
di Moab si è ribellato a me; vieni 
con me alla guerra contro di lui ». 
Josafat rispose: « Verrò: ciò che 
è mio è tuo; il mio popolo è tuo 
popolo, i miei cavalli sono tuoi 
cavalli ». 8 Poi disse: «Per qual 
via saliremo noi?», e Joram gli 
rispose: « Per il deserto dell’ Idu- 
mea ». 

? Andarono adunque il re d’Israe- 
le, il re di Giuda e il re di Edom e, 
dopo aver camminato sette giorni, 
venne a mancar l’acqua per l’eser- 
cito, e per le bestie che lo seguivano. 
10 Disse il re d’Israele: « Ohiinè! 
Ohimè! Ohimè! Il Signore ha riu- 
nito insieme noi tre re per darci 
nelle mani di Moab». 11 Disse al- 
lora Josafat: «Non vi è qui un 
profeta del Signore affinchè per 
mezzo suo possiamo implorare il 
Signore? ». E uno dei servi del re 
d’ Israele disse: « Vi è qui Fliseo 
figlio di Safat, che versava l’acqua 
sulle mani di Elia ». 12 Allora Jo- 
safat disse: «La parola del Si- 
gnore è con lui ». Il re d’ Israele, 
e Josafat, re di Giuda e il re di 
Edom andarono quindi a trovarlo. 

13 Eliseo disse allora al re di 
Israele: «Che v’ha tra me e te? 
Va’ dai profeti del padre tuo e della 
madre tua ». Ma il re d’ Israele gli 
domandò: « Per qual motivo il Si- 
gnore ha riunito insieme questi tre 
re, per darli nelle mani di Moab? ». 


4 e segg. Questa guerra contro Mesa re di Mosb avvenne poco dopo l’anno 845 
a. C.: sullo svolgimento di essa abbiamo molte altre notizie in una stele scritta in 
moabitico, ritrovata nel 1868. in cui Mesa stesso parla delle sue vittorie, tacendo tut- 
tavia le sconfitte ricordate qui dal racconto biblico. 

21 versava l'acqua sulle mani, ecc.: era fedele servo e discepolo. 
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14 Gli rispose Eliseo: «e Viva il Si- 
gnore degli eserciti, al cui cospetto 
io sto! Se io non avessi rispetto a 
Josafst, re di Giuda, non mi sarei 
curato di te e non ti avrei neppure 
guardato. !5 Ora però conducetemi 
un sonatore d’arpa ». Mentre il so- 
natore d’arpa toccava il suo istru- 
mento, la mano del Signore fu so- 
pra Eliseo, che disse: 16«Il Signore 
dice queste cose: - Fate nel letto 
dì questo torrente fosse e fosse, — 
17 poichè il Signore dice così: - Voi 
non vedrete nè vento, nè pioggia, 
e questo letto si riempirà d’acqua e 
berrete voi e le vostre famiglie, e 
le vostre bestie. — 18 Ma ciò è poco 
al cospetto del Signore; egli darà 
inoltre Moab nelle vostre mani, 19 e 
voi abbatterete tutte le città forti- 
ficate e tutte le città ragguardevoli 
e taglierete ogni albero fruttifero 
e turerete tutte le fonti d’acqua e 
coprirete di pietre tutte le migliori 
campagne ». 2° Il mattino dopo al 
momento in cui si suole offrire il 
sacrificio, ecco che le acque scesero 
per la via di Edom, e la terra fu 
ripiena di acqua. 

31 Frattanto tutti i Moabiti al- 
l'udire che i re erano saliti per 
combattere contro di loro, convo- 
carono tutti quelli che erano in 
srado di portare le armi e occu- 
parono le frontiere. 

22 Si erano alzati al primo far 
del giorno e quando il sole fu alto, 
dirimpetto alle acque, i Moabiti vi- 
dero di contro le acque rosse come 
sangue, e dissero: 23 « È sangue di 
spada. I re son venuti a battaglia 
tra loro e si son trucidati a vi- 
cenda; su dunque alla preda, o 
Moab ». 24E si avanzarono verso 
11 campo d'Israele. Ma Israele si 
levò e sconfisse Moab, che fuggi 
dinanzi: a loro. Vennero adunque 
i vincitori e batterono i Moabiti, 
26 distrussero -le città e, gittando 
ciascuno pietre, riempirono ogni 
campo migliore, turarono tutte le 
fonti di acqua; e tagliarono poi 
tutti gli alberi fruttiferi, in modo 
che non restarono che le mura di 
mattone; ma la città fu circondata 
dai frombolieri e per la massima 
parte abbattuta. 2° Avendo dunque 


37 Per questo sacrifizio umano, vedi la 
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visto il re Moab che i nemici ave- 
vano avuto vantaggio, prese con 
sè settecento guerrieri per muovere 
incontro al re di Edom, ma non 
potè. 27 Preso allora {1 figliuolo suo 
primogenito, che avrebbe dovuto 
regnare in sua vece, lo immolò in 
olocausto sulle mura; e ne venne 
una grande indignazione tra gli 
Issaeliti che subito si allontana- 
rono da lui e ritornarono nel pro- 
prio territorio. 


Miracoli di Eliseo. 
L'olio della vedova. 


4 - Una donna delle mogli dei 
profeti gridò ad Eliseo, dicendo: 
«Il tuo servo, mio marito, è morto 
e tu sai che il tuo servo temeva: 
il Signore; ma ora un creditore 
è ‘venuto a. prendere i miei due 
figli per farli suoi schiavi ». 2 Le 
disse Eliseo: «Che vuoi che fo 
faccia? Dimmi che hai in casa 
tua? ». La donna rispose: «Io, tua 
serva, non ho in casa mia nient’al- 
tro fuorchè un po’ d’olio per un- 
Germi ». 3 Allora egli le disse: « Vai 
a chiedere a prestito a tutti i vicini 
tuoi vasi vuoti non pochi, 4 poi en- 
tra e chiudi la porta della tua casa, 
e quando sarai dentro tu e i tuoi 
figli, versa [l'olio] in tutti questi 
vasi e metti da parte quelli che 
avrai riempiti ». 5 Andò pertanto la 
donna, e chiuse la porta dietro a 
Sè e Ri suoi figliuoli; questi le 
presentavano vasi ed ella vi ver- 
sava dentro [l'olio]. *Quando i vasi 
furono pieni, disse a suo figlio: 
« Dammi ancora un vaso ». Ma egli 
rispose: « Non ne ho più »; e l’olio 
si fermò. ? Allora essa andò a ri- 
ferire tutto all'uomo di Dio ced 
egli le disse: « Va’, vendi l'olio e 
paga il tuo creditore: e tu e i tuoi 
figliuoli vivrete di ciò che avanza». 


La risurrezione del figlio 
della Sunamita. 


* Un giorno Eliseo passava da 
Sunam, dove abitava una donna 
ricca, che lo trattenne perchè pren- 
desse cibo. È siccome frequente- 
mente passava di là e si portava 


nota a Giudici, 11, IL 
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da lei a mangiare, *essa disse a 
suo marito: «Io mi accorgo che 
costui che passa sovente da noi è 
un santo uomo di Dio; 1° così fac- 
ciamogli una piccola camera e met- 
tiamoci un letto per lui, una ta- 
vola, una sedia, e un candeliere 
affinchè quando verrà da noi, egli 
vi dimori ». 

11 Così un giorno Eliseo arrivò 
e venne in quella stanza e vi si 
riposò, 12e disse a Giezi suo servo: 
« Chiama questa Sunamita ». Ecli 
la chiamò e quando ella fu alla 
sua presenza, l3egli disse al suo 
servo: « Parlale in questo modo: - 
Ecco, tu ci hai servito in tutto con 
gran cura: cosa vuoi che ti faccia? 
Hai tu qualche affare per cui possa 
parlare al re o al capo dell’eser- 
cito?-». Ed essa rispose: «Io abito 
in mezzo al mio popolo ». 14 Ed egli 
continuò: « Che vuol dunque ch’ io 
le faccia? ». E Giezi rispose: « Non 
cercar altro; essa non ha figliuoli 
e il suo marito è vecchio ». 

15 Comandò adunque di chiamar- 
la; e quando essa venne e si pose 
dinanzi alla porta, 19 Eliseo le dis- 
se: «In questo stesso tempo e a 
questa stessa ora, se avrai vita, 
concepirai un figlio ». Ed essa ri- 
spose: «Non voler, mio signore, 
uomo di Dio, ingannare la tua 
ancella ». 17 Ma la donna concepì 
e partorì un figlio nel tempo e nel- 
l’ora, che Eliseo aveva fissato. 

18 Crebbe poi il fanciullo e un 
certo giorno, essendo uscito per 
andare dal padre suo, dov’erano 
i mietitori, 19 disse al padre: « Mi 
duole il capo, mi duole il capo ». 
Il padre disse a un servo: « Pren- 
dilo e portalo a sua madre ». 2° Il 
servo lo prese e lo portò alla ma- 
dre sua, la quale se lo pose sulle 
ginocchia fin verso il mezzogiorno; 
poi il fanciullo morì. 21 La madre 
sali allora e collocò il figlio sul 
letto dell’uomo di Dio e chiuse la 
porta. Poi uscita, 22 chiamò il ma- 
rito e gli disse: « Manda, ti prego, 
con me uno de’ tuoi servi e un’asi- 
na, perchè me ne corra dall’uomo 
di Dio e ritorni». 23 Il marito le 
disse: « Per qual ragione vuoi an- 
dare da lui? Oggi non sono le Ca- 
lende e non è sabato », ma essa 
rispose: « lo andrò ». 24 Sellò l’asi- 
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na e comandò al servo: « Condu- 
cimi in fretta, non farmi fermare 
lungo la via e fa’ciò che ti co- 
mando ». 

25 Partì adunque e venne dal- 
r’uomo di Dio sul monte Carmelo. 
L’uomo, di Dio avendola vista da 
lontano, ‘disse a Giezi, suo servo: 
«Ecco quella, Sunamita; 29 va’ in- 
contro a lei e chiedile: — Stai bene? 
Tuo marito e il tuo fanciullo stan- 
no bene? — ». Essa rispose: « Bene ». 
27 Venuta poi all’uomo di Dio, si 
gettò ai piedi di lui e poichè Giezi 
si avvicinò per allontanarla, l’uomo 
di Dio gli disse: « Lasciala, perchè 
l’anima sua è molto amareggiata 
e il Signore mi ha nascosto e non 
me ne ha fatto conoscere la cau- 
sa ». 28 Essa gli disse: « Ho io do- 
mandato al mio Signore un figlio? 
o non ho piuttosto detto a tc: - Non 
ingannarmi -? ». 2° Ed Eliseo disse 
a Giezi: «Cinriti i fianchi, prendi 
il mio bastone e va’. Se ti si farà 
incontro qualcuno, non salutarlo, 
o se alcuno ti saluterà, non ri- 
spondergli e metti il mio bastone 
sulla faccia del fanciullo ». 3° Ma 
la madre del fanciullo disse: « Viva 
il Signore e viva l’anima tua! Io 
non ti lascerò ». Allora egli si levò 
e la seguì. ®!Frattanto Giezi li 
aveva preceduti e aveva posto il 
bastone sulla faccia del fanciullo, 
ma questi era restato senza voce e 
senza sensi. Ritornò quindi e in- 
contratosi con loro, riferì la cosa, 
dicendo: «Il fanciullo non è ri- 
sorto ». 32 Entrò adunque Eliseo 
nella casa. Il fanciullo morto gia- 
ceva sul suo letticciuolo, 33 Entrato, 
chiuse la porta dietro a sè e dietro 
al fanciullo e pregò il Signore; 
34 poi ascese sul letto, si distese 
sopra il fanciullo, pose la sua boc- 
ca sulla bocca di lui, i suoi occhi 
sugli occhi di lui, e le sue mani 
sulle sue mani, e distesosi sopra 
di lui, la carne del fanciullo si 
riscaldò. 35 Allora si ritrasse, st 
mise a passeggiare nella casa. di 
qua e in là, poi di nuovo ascese 
e si curvò sopra il morto e il fan- 
ciullo sbadigliò sette volte e aprì 
gli occhi. 3% Eliseo allora chiamò 
Giezi e gli disse: « Chiama questa 
Sunamita ». Chiamata, si presentò 
a lui, che le disse: « Prendi il tuo 
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figliuolo ». 3? Venne essa e getta- 
tasi ai piedi di lui si prosternò 
fino a terra, poi, preso il fanciullo 
uscì, 


La minestra risanata. 


38 Eliseo poi se ne ritornò in 
Galgala. Eravi una grande carestia 
nel paese e i figli dei profeti abi- 
tavano con lui. Disse ad uno dei 
suoi servi: «Metti la gran pentola 
e cuoci il cibo per i figli dei pro- 
feti ». 3* Ed uscì uno nel campo 
per raccogliere erba selvatica, e 
trovata una specie di vite selvatica 
staccò da essa varie colloquintidi 
selvatiche, e se ne empì il man- 
tello, e ritornatosene le tagliò a 
pezzi e le mise nella pentola della 
minestra, senza sapere che cosa fos- 
sero. 4° Versò quindi ai compagni 
perchè ne mangiassero, ma appena 
ebbero gustato quella roba cottu, 
gridarono ad alta voce: « La morte 
è nella pentola, o uomo di Dio! ». 
E non ne poterono mangiare. 41 Ma 
egli comandò che gli portassero un 
po’ di farina e come l’ebbe avuta, 
la mise nella pentola, e disse: 
« Versatene alla gente, perchè ne 
mangino ». E non vi fu più nulla 
di amaro nella pentola. 


La moltiplicazione dei pani. 


42 Un uomo poi di Baalsalisa 
venne a portare all'uomo di Dio i 
pani delle primizie, cioè venti pani 
d’orzo e del frumento nuovo, in 
un sacco. Ma egli disse: «Dallo 
al popolo che ne mangi». 43 Gli 
rispose il suo servo: «Che cosa è 
mai ciò per porlo davanti a cento 
uomini? ». E di nuovo egli disse: 
« Dallo al popolo, perchè ne mangi, 
poichè il Signore dice: - Ne man- 
geranno e ne avanzerà —». 44 Egli 
pertanto pose [quelle provviste] da- 
vanti a loro, che ne mangiarono; 
e ne avanzò secondo la parola del 
Signore. 


Naaman risanato dalla lebbra. 


3 - Naaman capo dell’esercito 
del re di Siria, era uomo di grande 
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autorità presso il suo signore e 
tenuto in molta considerazione, 
poichè per mezzo suo il Signore 
aveva salvata la Siria. Era anche 
uomo forte e ricco, ma lebbroso. 
20ra dalla Siria erano usciti dei 
predoni e avevano condotta pri- 
gioniera della terra d’Israele una 
piccola fanciulla, che stava al ser- 
vizio della moglie di Naaman. ? Co- 
stei disse alla sua padrona: « Oh, 
se il mio padrone andasse dal pro- 
feta che è in Samaria, senza dub- 
bio sarebbe guarito dalla lebbra 
che ha! ». 4 Naaman allora si portò 
dal suo signore e gli disse: « Così 
e così ha parlato una fanciulla 
della terra d'Israele ». 5 Il re della 
Siria gli rispose: « Va’, ed jo man- 
derò una lettera al re d’Israele ». 
Naaman se ne partì e prese seco 
dieci talenti d’argento e seimila 
sicli d’oro e dieci mute di vestiti; 
se portò al rc d'Israele la lettera 
concepita in questi termini: «Quan- 
do riceverai questa lettera, sappi 
che ho mandato a te Naaman, mio 
servo, affinchè procuri di guarirlo- 
dalla sua lebbra ». ? Quando il re 
d’ Israele ebbe letta questa lettera, 
si stracciò le vesti e disse: «Son 
io forse Dio, da poter uccidere e 
ridonare la vita, per indirizzare 
a me quest'uomo, affinchè lo gua- 
risca dalla sua lebbra? Ponete ben 
mente e vedete che costui cerca 
pretesti contro di me». 

8 Avendo Eliseo, l’uomo di Dio, 
udito ciò, che cioè il re si era strac- 
ciate le vesti, mandò a dirgli : « Per- 
chè ti sei stracciato le vesti? Venga 
egli da me e saprà che vi è un 
profeta in Israele ». * Naaman dun- 
que venne coi cavalli e coi carri 
e si fermò alla porta della casa 
di Eliseo; 10 ed Eliseo gli mandò 
un messo a dirgli: « Va’, lavati 
sette volte nel Giordano e la tua 
carne riacquisterà la sanità e tu 
sarai mondato ». 11 Naaman, sde- 
gnato, se ne andava, dicendo: «Io 
pensavo che egli sarebbe uscito 
incontro a me e stando in piedi 
avrebbe invocato il nome del Si- 
gnore Dio suo, e avrebbe toccato 
con la sua mano il luogo della 
lebbra, e mi avrebbe curato. 12 For- 


® Per il talento, vedi Esodo, 95, 39; per il siclo, Esodo, 30, 18. 


4° RE 5 


se non sono migliori i fiumi di 
Damasco, l’Abana, e il Farfar, di 
tutte le acque d'Israele, perchè io 
m’abbia a lavare in esse ed essere 
mondato? ». Mentre adunque si era 
voltato per andarsene pieno di col- 
lera, 13 gli si accostarono i suoi 
servi e gli dissero: «Padre, se il 
profeta ti avesse ordinato di fare 
qualsiasi cosa difficile, tu senza 
dubbio l’avresti fatta; quanto più 
ora che ti ha detto: — Lavati e sa- 
rai mondato —? ». 14 Discese quindi 
e si lavò nel Giordano sette volte, 
secondo la parola dell’uomo di Dio, 
e la sua carne divenne la carne 
di un fanciullo, e fu mondato. 

15 Ritornato poi dall’uomo di Dio 
con tutto il seguito, venne alla pre- 
senza di lui e disse: « Veramente 
capisco che non vi è altro Dio su 
tutta la terra all’ infuori del Dio 
d' Israele. Ed ora, te ne prego, ac- 
cetta un regalo dal tuo servo». 
16 Ma egli rispose: «Viva il Si- 
gnore innanzi al quale io sto! io 
non accetterò nulla ». E benchè 
Naaman lo sforzasse egli non volle 
assolutamente picgarsi. 17 Disse al- 
lora Naaman: « Sia come vuoi, ma, 
ti prego, permetti a me tuo servo di 
prendere tanta terra quanta ne por- 
tano due muli, poichè il tuo servo 
non offrirà più olocausti o vittime 
agli dèi stranieri, ma solo al, Si- 
gnore. 18 Questa sola cosa tu do- 
manderai pel servo tuo al Signore, 
che quando il mio padrone entrerà 
nel tempio di Remmon per ado- 
rarlo e si appoggerà alla mia mano, 
se io adorerò nel tempio di Rem- 
mon nell’atto in cui egli adorerà 
in quello stesso luogo, il Signore 
perdoni a me suo servo per questa 
cosa ». 19 Eliseo gli disse: « Va’ in 
pace ». Egli adunque se ne partì 
da lui nella migliofe stagione del- 
l’anno. 


Giezi colpito dalla lebbra. 


20 Giezi, il servo dell’uomo dl 
Dio, disse: «Il mio signore fu 
troppo indulgente con questo Naa- 
man Siro, non accettando da lui 
quello che gli aveva portato. Viva 
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il Signore! io gli correrò dietro, e 
mi farò dare qualche cosa da lui ». 
21 E Giezi corse dietro a Naaman, 
il quale, vedendo che gli correva 
dietro, discese dal carro, gli mosse 
incontro e. chiese: « Va bene tut- 
to? ». 22 Ed egli rispose: « Benis- 
simo. Il mio padrone mi manda 
a dirti: - Son venuti da me dal 
monte di Efraim due giovani dei 
figli di profeti; dà loro un talento 
d’argento e due mute di vesti -». 
23 Gli rispose Naaman: « È meglio 
che tu prenda due talenti », e l’ob- 
bligò e legò due talenti d’argento 
in due sacchi e diede le due mute 
di vesti e ne caricò due suoi servi 
che li portarono dinanzi a lui. 

24 Essendo già sera quando arri- 
varono, Giezi prese il tutto dalle 
loro mani e se lo mise in casa e 
congedò i due uomini, i quali se 
ne andarono. 25 Egli poi entrato, si 
presentò al suo padrone. Eliseo gli 
domandò: «Donde vieni, o Giezi?». 
Questi rispose: «Il tuo servo non 
è andato in verun luogo ». 29 Ma 
Eliseo gli disse: «Non era forse 
presente il mio spirito allorchè 
quell’uomo ha lasciato il suo carro 
per venirti incontro? Tu ora dun- 
que hai ricevuto dell’argento e hai 
ricevuto delle vesti per comperarti 
oliveti e vigne, pecore e buoi, servi 
e ancelle; 2° ma anche la lebbra di 
Naaman s'’attaccherà a te, e alla 
tua discendenza in perpetuo! ». E 
Giezi uscì di là, lebbroso [bianco] 
come la neve. ° 


La scure ritirata dal Giordano. 


6 - I figli dei profeti dissero ad 
Eliseo: «Ecco, il luogo dove noi 
abitiamo dinanzi a te è troppo an- 
gusto per nci; 2 andiamo fino al 
Giordano e ciascuno prenderà dalla 
selva la sua porzione di legname 
per edificare un luogo di abita- 
zione ». Eliseo rispose: « Andate ». 
3 E uno di loro soggiunse: « Vieni 
anche tu co’tuoi servi ». Ed egli 
rispose: « Verrò anch’io ». 4E andò 
con essi. Venuti che furono al Gior- 
dano, accadde che, mentre taglia- 
vano le legna, 5 uno di essi nell’ab- 


14 In questa miracolosa lavanda materiale molti Padri hanno visto un simbolo 
di quella spirituale operata dal sacramento del battesimo. 
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battere una pianta, lasciò cadere 
11 ferro della scure nell’acqua e 
si mise a gridare: «Ohimè! Ohimè! 
Ohimè! mio signore, io l’avevo 
presa a prestito! ». © L'uomo di Dio 
gli disse: « Dove è caduta?», e 
quegli gli mostrò il luogo. Eliseo 
allora tagliò un legno, lo mise a 
quel posto e il ferro venne a galla. 
? Allora disse: « Prendilo »; e l’al- 
tro stese la mano e lo prese. 


I Siri colpiti da cecità. 


è Il re di Siria era in guerra con 
Israele e in un consiglio che tenne 
coi suoi servi, disse: « Facciamo 
un’ imboscata nel tale e nel tal 
luogo ». ? Mandò adunque l’uomo 
di Dio a dire al re d’Israele: 
« Guardati dal passare per quel 
luogo, poichè i Siri stanno in ag- 
guato ». 10 Il re d’Israele mandò 
al luogo indicato dal servo di Dio, 
lo occupò in precedenza e vi si 
premunì non una sol volta nè due. 
11 e il re di Siria ne fu scon- 
certato e chiamati i suoi servi, 
disse: « Perchè non mi indicate chi 
sia il mio traditore presso il re 
d’ Israele? ». 12 Uno dei suoi servi 
rispose: « Nessuno, o re mio si- 
gnore; ma è Eliseo profeta, che 
trovasi in Israele, colui che indica 
al re tutto ciò che tu vai dicendo 
nella tua stanza ». 15 E disse a loro: 
« Andate e vedete dove sia, perchè 
io mandi a pigliarlo ». Gli fu an- 
nunziato che era in Dotan. 14 Man- 
dò adunque colà cavalli e carri e 
un forte stuolo di soldati, i quali 
essendo arrivati di notte, assedia- 
rono la città. 

18 Sul far del giorno però, al- 
zatosi il servo dell’uomo di Dio, 
uscì fuori e vide l’esercito intorno 
alla città, coi cavalli e carri e 
&liene portò notizia, dicendo: « Ohi- 
mè! Ohimè! Ohimè! mio signore, 
cosa faremo?». 16Ma quegli ri- 
spose: «Non temere. Son più quelli 
che stanno con noi, che non quelli 
che stanno con loro ». 17 Dopo aver 
pregato, Eliseo disse: «Signore, 
apri gli occhi di costui, affinchè 
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vegga ». E il Signore aprì gli occhi 
del servo, il quale vide tutta la 
montagna piena di cavalli e di 
carri di fuoco intorno ad Eliseo. 
18I nemici poi discesero verso Eli- 
seo, il quale pregò il Signore, di- 
cendo: « Colpisci, o Signore, di ce- 
cità questa gente ». E il Signore li 
colpì, affinchè secondo la parola 
di Eliseo, non avessero a vedere. 
19 Disse allora ad essi Eliseo: « Non 
è questa la via e non è questa la 
città che voi cercate ». Li condusse 
in Samaria; ?2°e quando furono 
entrati in Samaria, disse Eliseo: 
« Signore, apri gli occhi di costoro 
affinchè veggano ». E il Signore aprì 
gli occhi loro e videro di essere 
nel mezzo di Samaria. 2111 re di 
Israele, quando li ebbe veduti, do- 
mandò ad Eliseo: «Li devo ucci- 
dere, padre mio? ». 22 Ma cgli ri- 
spose: «Non ucciderli; tu infatti 
non li hai presi colla spada e col- 
l’arco tuo, per aver diritto di uc- 
ciderli; ma metti loro davanti pane 
e acqua, perchè mangino e bevano 
e se ne tornino al loro signore ». 
23 E fu portata loro una gran quan- 
tità di cibo e mangiarono e bevet- 
tero: poi li lasciò partire e se ne 
tornarono al loro signore, e i pre- 
doni della Siria non vennero più 
nella terra d’ Israele. 


Assedio di Samaria. 


24 Dopo di ciò Benadad, re della 
Siria, riunì tutto il suo esercito e 
salì per assediare Samaria. 25In 
Samaria vi fu una grande care- 
stia; e la città restò assediata tanto, 
che la testa di un asino era ven- 
duta per ottanta sicli d’argento e 
la quarta parte di un cabo di sterco 
di colombi per cinque sicli d’ar- 
gento. 

26 Mentre il re passava sulle 
mura, una donna gli gridò, dicen- 
do: «Salvami, o re mio signore ». 
27 Ed egli disse: «Non ti salva il 
Signore; come posso io salvarti? Col 
prodotto dell’aia o-del torchio? ». 
Poi il re soggiunse: «Che vuoi 
tu? », ed essa rispose: 28 « Que- 


28-39 Casi simili di antropofagia materna avvennero poi negli assedi di Gerusa- 
lemme dell’anno 588 a. C. (cîr. Lamentazioni, 4, 10) e dell'anno 70 d. C. (cir. Flavio 


Giuseppe, Guerra giudaica, VI, 201-213). 
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sta donna mi ha detto: - Dammi 
il figliuol tuo che lo mangeremo 
oggi; domani poi mangeremo il 
mio. — 2° Abbiamo adunque cotto 
il: mio figlivolo e l’abbiamo man- 
giato. Poi.il giorno seguente dissi 
a lei: - Dammi il tuo figlio, che 
lo mangeremo -; ma essa lo ha 
nascosto ». 

sc Avendo ciò udito, il re si 
stracciò le vesti e passava sopra le 
mura; e tutto il popolo vide il 
cilicio, di cui era coperto sopra 
la carne. 31 Disse allora il re: « Dio 
mi faccia questo e mi aggiunga 
quello, se la testa di Eliseo figliuolo 
di Safat resta oggi sopra di lui ». 
32 Eliseo frattanto se ne stava in 
casa in compagnia di alcuni an- 
ziani. Il re mandò innanzi un mes- 
saggero, ma prima che esso arri- 
vasse, Eliseo disse ai vecchi: « Non 
sapete che questo figlio di un omi- 
cida ha mandato uno a tagliarmi 
la testa? Badate bene quando verrà 
il messo, chiudete la porta e non 
lasciatelo entrare; poichè ecco si 
sente già dietro a lui il rumor dei 
passi del suo signore». 33 Stava 
ancora parlando, quando giunse il 
messaggero che veniva a lui. [Il 
re] diceva: «Ecco un male così 
grande viene dal Signore; che posso 
mai io aspettarmi di più dal Si- 
nore? ». 


Liberazione di Samaria. 


#7 - Ma Eliseo disse: « Udite la 
parola del Signore: Queste cose ha 
detto il Signore: — Domani, a que- 
st'ora un moggio di fior di farina 
costerà uno statere, e due moggi 
di orzo costeranno uno statere alla 
porta di Samaria —». 2 Uno dei capi 
al cui braccio si appoggiava il re, 
rispose all’uomo di Dio: « Anche 
se il Signore aprisse le cateratte 
del cielo, potrà mai essere ciò che 
tu dici? ». Ma Eliseo disse: « Ve- 
drai coi tuoi occhi, ma non ne 
mangerai ». 

s Eranvi quattro uomini lebbrosi 
alle porte della città, i quali si 
dissero a vicenda: «Perchè star- 
sene qua finchè moriamo? 4 Se vo- 
Gliamo entrare in città, morremo 
di fame, se restiamo qua morremo 
egualmente. Andiamo dunque e pas- 
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siamo all’accampamento dei Siri; 
se avranno miscricordia di noi, 
vivremo; se ci vorranno uccidere, 
moriremo ». 5 Essi partirono verso 
sera e vennero all’accampamento 
dei Siri. Quando giunsero all’en- 
trata del campo, non vi incontra- 
rono persona, poichè il Signore 
aveva fatto intendere nell’accam- 
pamento dei Siri dei rumori di 
carri e di cavalli e di un esercito 
numeroso, onde sì erano detti a vi- 
cenda: «Ecco il re d’Israele ha 
assoldato contro di noi i re degli 
Etei e degli Egiziani, c vengono 
per attaccarci ». ? Si levarono adun- 
que e fuggirono durante la notte; 
e lasciando le loro tende e i loro 
cavalli e gli asini nell’accampa- 
mento, fuggirono, cercando solo di 
salvare la propria vita. 

8 Giunti dunque i lebbrosi al- 
1’ ingresso del campo, entrarono in 
una tenda e mangiarono e bevet- 
tero, e presero di là oro, argento, 
e vesti, poi se ne andarono a na- 
sconderle. Ritornati quindi a un’al- 
tra tenda, anche di là portaron 
via roba che andarono a nascon- 
dere. * Ma poi si dissero a vicenda: 
« Noi non facciamo bene; questo 
è giorno di buone notizie: se noi 
taceremo e non le vorremo annun- 
ziure fino al mattino, saremo in- 
colpati di delitto. Venite, andiamo 
ad annunziare la cosa alla casa 
del re». 1° Venuti adunque alla 
porta della città, narrarono la cosa 
dicendo: «Siamo stati all’accam- 
pamento del Siri, e non vi abbia- 
mo trovato nessuno, ma soltanto 
cavalli e asini legati e le tende 
piantate ». 11 Andarono adunque i 
portieri ad annunziare la cosa al 
palazzo del re. 

12 Il re si levò di notte e disse 
ai suoi servi: « Vi dirò io ciò che 
hanno fatto i Siri. Sapendo che noi 
soffriamo la fame, saranno usciti 
dall’accampamento, e si terranno 
nascosti nei campi, e diranno: 
— Quando saranno usciti dalla città, 
li prenderemo vivi, e allora po- 
tremo entrare nella città — ». 13 Me 
uno dei suoi servi rispose: « Pren- 
diamo i cinque cavalli che son ri- 
masti in città (poichè questi soli 
erano rimasti in tutta la moltitu- 
dine d’Israele, essendo stati gli 
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altri distrutti) e mandiamoli ad 
esplorare ». 14 Condussero dunque 
due cavalli, e il re li mandò nel- 
l’accampamento dei Siri, dicendo: 
«Andate a vedere ». 15 Essi anda- 
rono dietro ai nemici fino al Gior- 
dano e videro tutta la via piena 
di vesti e di tutte le suppellettili 
che erano state gettate via dai Siri 
per il grande spavento. Al loro 
ritorno i messi riferirono la cosa 
al re. 

16 Allora il popolo saccheggiò 
l'accampamento dei Siri c un mog- 
gio di flor di farina costò un solo 
statere, e parimenti due moggi di 
orzo furono pagati uno statere, se- 
condo la parola del Signore. 17 Ora 
il re, aveva incaricato di custodire 
la porta lo stesso capitano, al brac- 
cio del quale egli si appoggiava; 
ma la folla lo schiacciò all’ ingresso 
della porta, ed egli morì, secondo 
quanto aveva detto l'uomo di Dio, 
quando il re era andato da Ivi. 
18 E avvenne quindi secondo la pa- 
rola dall’uomo di Dio proferita in- 
nanzi al re, quando disse: « Due 
moggi d’orzo costeranno uno sta- 
tere e un moggio di fior di farina 
uno statere, domani, a quest'ora, 
alla porta di Samaria ». 1° E poichè 
quel capo aveva risposto all’uomo 
di Dio e aveva detto: «Anche se 
il Signore aprisse le cateratte del 
cielo, potrà mai accadere quel che 
tu dici? », il profeta aveva rispo- 
sto: «Tu vedrai co’ tuoi occhi, ma 
non ne mangerai ». 20 Accadde adun- 
que a lui come gli era stato pre- 
detto, poichè il popolo lo schiacciò 
alla porta, ed egli morì. 


La Sunamita. 


8 - Eliseo disse alla donna di 
cui aveva risuscitato il figlio: « Le- 
vati e va’tu e la tua famiglia e 
dimora ovunque troverai, poichè il 
Signore ha chiamata la fame che 
per sette anni desolerà il paese ». 
2 La donna si levò, e fece secondo 
la parola dell’uomo di Dio, andan- 
dosene con la sua famiglia ad abi- 
tare per molti anni nel paese dei 
Filistei. 3 Passati sette anni, la 
donna ritornò dal paese dei Fili- 
stei e andò a interpellare il re per 
riavere la sua casa e il suo campo. 
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4 Il re stava parlando con Giezi, 
servo dell’uomo di Dio, e gli di- 
ceva: « Narrami tuttè le cose grandi 
che Eliseo ha fatto ». 5E mentre 
egli raccontava al re come Eliseo 
avesse risuscitato un morto, si pre- 
sentò la donna, di cui era stato 
risuscitato il figlio, la quale ri- 
correva al re per la sua casa e Î 
su)i poderi. Giezi disse: «O re, 
mio signore, costei è la donna e 
questi è il suo figliuolo, che Eliseo 
ha risuscitato ». 9 Il re interrogò 
la donna, la quale gli narrò l’ac- 
caduto; il re allora le diede un 
eunuco, a cui disse: « Restituisci 
a costei tutto ciò che le appartiene 
e tutti i redditi de’ suoi poderi, dal 
giorno che abbandonò il paese fino 
al presente ». 


Elisco a Damasco. 


? Eliseo si portò anche a Dama- 
sco, mentre Benadad,.re di Siria, 
era ammalato. A questi fu annun- 
ziato: «L’uomo di Dio è venuto 
qui ». 8 Jl re disse ad Azael: «Pren- 
diti regali e va’ incontro all’uomo 
di Dio e per suo mezzo consulta 
il Signore, domandandogli: - Potrò 
io guarire da questa mia infermi- 
tà? -». ® Andò dunque Azael in- 
contro ad Eliseo, portando in re- 
galo quanto di meglio vi era in 
Damasco: un carico di quaranta 
cammelli. Quando si fu presen- 
tato a lui, gli disse: «Il figliuolo 
tuo Benadad, re di Siria, mi ha 
mandato a te per chiederti: — Po- 
trò io guarire da questa mia in- 
fermità? — ». 10 Eliseo. gli rispose: 
«Va’a dirgli: —- Tu guarirai. - 
Tuttavia il Signore mi ha rivelato 
che morrà certamente ». 11 Poi si 
fermò con lui e si turbò fino a 
diventar rosso nel volto. L’uomo 
di Dio pianse; 12 e Azael gli chiese: 
« Perchè il mio signore piange? », 
ed egli rispose: « Perchè so il male 
che tu farai ai figli d’ Israele; bru- 
cerai le loro città fortificate, ucci- 
derai colla spada i loro giovani, 
schiaccerai i loro bambini, e sven- 


‘trerai le pregnanti ». 13 Disse Azael: 


«Che cosa sono io tuo servo, si- 
mile a un cane, per fare cosé così 
grandi? ». Eliseo rispose: «Il Si- 
&nore mi rivela che tu sarai re 
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della .Siria ». 14 Essendosi egli al- 
lontanato da Eliseo, ritornò al suo 
padrone, che gli chiese: « Cosa ti 
ha detto Eliseo? ». Egli rispose: 
« Mi disse che tu ricupererai la sa- 
lute ». 15 Venuto poi il giorno se- 
guente prese una coperta, la in- 
zuppò d’acqua e la stese sulla fac- 
cia del re. Morto Benadad, Azael 
regnò in sua vece. 


Joram, re di Giuda. 


16 Nell’anno quinto di Joram fl- 
glio di Acab, re d’ Israele, e di Jo- 
safat, re di Giuda, Joram figlio di 
Josafat, re di Giuda, regnò. 17 Aveva 
trentadue anni quando incominciò 
a regnare e regnò in Gerusalemme 
otto anni. 18 Camminò nelle vie dei 
re di Israele come aveva camminato 
la casa di Acab. Aveva in moglie 
la figlia di Acab e fece il male al 
cospetto del Signore. 1° Il Signore 
però non volle distruggere Giuda 
per amor di Davide suo servo, se- 
condo la promessa fattagli di dare 
sempre una lucerna a lui e ai suoi 
figli. 

20 In quei giorni Edom si ribellò 
per non restare sotto Giuda e si 
elesse un re. 21 Joram venne a Seira 
con tutti i suoi carri e, levatosi di 
notte, battè gli idumei che lo ave- 
vano circondato e 1 comandanti dei 
carri, e il popolo fuggì nelle sue 
tende. 

22 Edom adunque si ribellò per 
non essere sotto Giuda fino a que- 
sti giorni. Anche Lobna si sottrasse 
in quel tempo. 

23 Il resto delle azioni di Joram 
e tutto quello che egli fece. non è 
stato forse scritto nel libro delle 
Cronache dei re di Giuda? 24 Jo- 
ram dormì co’ suoi padri e fu con 
essi sepolto nella città di Davide 
e Ocozia, figlio di lui, regnò in sua 
vece. 


Ocozia, re di Giuda. 


25 Ocozia figlio di Joram, re di 
Giuda, cominciò a regnare l’anno 
decimosecondo di Joram figlio di 


16 Il tratto e di Josafat, re di Giuda 
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Acab, re d’Israele. 26 Aveva ven- 
tidue anni quando salì al trono e 
regnò in Gerusalemme un anno. Il 
nome della madre sua fu Atalia, fl- 
glia di Amri, re d’ Israele. 27 Cam- 
minò nelle vie della casa di Acab 
e fece il male al cospetto del Si- 
gnore, come la casa di Acab, poi- 
chè egli era imparentato con que- 
sta casa. 

28 Andò con Joram figlio di Acab 
a combattere contro Azael, re di Si- 
ria, in Ramot di Galaad. E 1 Siri 
ferirono Joram. 2° Il re ritornò a 
Jezrael per farsi curare dalle fe- 
rite ricevute dai Siri in Ramot, 
mentre combatteva contro Azael, re 
della Siria. Ora Ocozia fligliuolo di 
Joram, re di Giuda, venne a tro- 
vare Joram figlio di Acab in Jez- 
rael, dove era ammalato. 


Jeu unto re d'Israele. 


9 - Eliseo profeta chiamò uno 
dei figli dei profeti e gli disse: 
« Cingiti i flanchi e prenditi in 
mano questa ampolla di olio e vai 
in Ramot di Galaad. 2 Giunto' colà, 
vedrai Jeu figliuolo di Josafat fl- 
gliuolo di Namsi. Entrerai, lo farai 
alzare di mezzo de’ suoi fratelli e 
lo farai entrare in una camera ap- 
partata. 3 Poi presa l’ampolla del- 
l’olio la verserai sul capo di lui, 
dicendo: - Così dice il Signore: 
“ To ti ho unto re sopra Israele ”. 
- Aprirai quindi la porta e te ne 
fuggirai senza indugiarti colà ». 

4 Il giovane servo del profeta se 
ne andò dunque in Ramot di Ga- 
laad, 5e quando vi giunse, i prin- 
cipi dell’esercito se ne stavano se- 
duti; egli disse: « Ho da dirti una 
parola, o capo». Soggiunse Jeu: 
«A quale di tutti noi? », ed egli 
disse: « A te, o capo ». 5 Questi si 
levò ed entrò nella stanza. e que- 
gli versò l’olio sul capo di lui, di- 
cendo: «Il Signore Dio d°’ Israele 
dice questo: - Io ti ho unto re so- 
pra il popolo del Signore Israele, 
? e tu colpirai la casa di Acab, tuo 
signore, e io farò vendetta del san- 


(1° volta) sta anche nell'ebraico, benchè 


manchi in molti testi antichi; probabilmente è una tales aggiunta, che contraddics 


alla cronologia. 
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gue de’ miei servi i profeti e del 
sangue di tutti i servi del Signore 
versato dalla mano di Jezabel, * di- 
struggerò tutta la casa di Acab e 
ucciderò di Acab colui che orina 
al muro e colui che è rinchiuso e 
colui che è l’ultimo in Isracle ? e 
ridurrò la casa di Acab come la 
casa di Geroboamo figlio di Nabat, 
e come la casa di Baasa figlio di 
Aia. 10 E la stessa Jezabel sarà di- 
vorata dai cani nel campo di Jez- 
rael, nè vi sarà alcuno che la sep- 
pellisca ». Pol aprì la porta e fuggì. 

11 Quando Jeu uscì e venne al 
servi del suo padrone, questi gli 
chiesero: « Va tutto bene? A che è 
venuto quel pazzo? ». Ed egli disse: 
« Voi conoscete quell'uomo e sapete 
cosa disse ». 12 Ma essi risposero: 
« Niente affatto; narracelo tu ». Ed 
egli a loro: «Mi parlò in questo 
ce questo modo e disse: - Questo 
dice il Signore: “Io ti ho unto 
re sopra’ Israele ”* — », 193 Si affret- 
tarono allora tutti a prendere cia- 
scuno Îl proprio mantello e a met- 
terglielo sotto i piedi come per far- 
gli un tribunale; poi diedero flato 
alla tromba e dissero: «Jeu è il 
re ». 


Il re d'Israele e di Giuda 
uccisi da Jeu. 


14Jeu adunque figlio di Josafat 
figlio di Namsi sl ribellò a Joram. 
Ora Joram assediava Ramot di 
Galaad insieme con tutto Israele 
contro Azael, re della Siria, 15 ed 
era ritornato in Jezrael per cu- 
rarsi delle ferite che gli aveano 
procurato i Siri, mentre combat- 
teva contro Azael re della Siria. 
Disse Jeu: «Se vi piace, nessuno 
esca e fugga dalla città per andare 
A portare la notizia in Jezrael». 
16 Ma Jeu sali sul suo carro e parti 
alla volta di Jezrael, dove Joram 
era infermo e dove Ocozia, re di 
Giuda, era venuto a trovarlo. 

17 La sentinella, che se ne stava 
sulla torre di Jezrael, vide la schie- 
ra di Jeu che veniva, e disse: 
« Veggo una schiera ». Joram dis- 
se: «Prendi il carro e manda in- 
contro a loro uno per domandare: 
- Va tutto bene? — ». 1° Andò colui, 
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che era salito sul carro, incontro 
a Jeu e disse: «Così domanda il 
re: - Tutto è in pace? - ». Ma Jeu 
rispose: « Che importa a te della 
pace? Passa e seguimi ». La senti- 
nella diede allora l’annunzio: «Il 
messo è giunto fino a loro ma non 
torna indietro ». 1° Mandò [Joram] 
ancora un secondo carro e il messo 
arrivato da loro, disse: « Così chie- 
de il re: — Vi è pace? -». E ri- 
spose Jeu: «Cosa importa a te 
della pace? Passa e seguimi ». 20 La 
sentinella annunziò anche questo 
dicendo: «Il mcsso è giunto fino 
ad essi e non ritorna. Or dal modo 
d’andare sembra Jeu figliuolo di 
Namsi, poichè s’avanza precipito- 
samente ». 21 Soggiunse Joram: « At- 
tacca i cavalli al carro». Allesti- 
rono il carro di lui e Joram, re di 
Israele, e Ocozia re di Giuda, usci- 
rono ciascuno sul proprio carro e 
vennero incontro a Jeu e lo trova- 
rono nel campo di Nabot Jezrae- 
lita. 22 AI vederlo Joram disse a 
Jeu: «Abbiamo pace, o Jeu? ». Ma 
egli rispose: «Che pace? Ancora 
durano le fornicazioni di Jezabel 
tua madre e i molti suoi venefici ». 
23 Joram voltò indietro e fuggendo 
disse ad Ocozia : « Tradimento, Oco- 
zia! ». 24 Ma Jeu tese il suo arco 
e ferì Joram in mezzo alle scapole 
e la freccia gli trapassò il cuore, e 
tosto cadde sul suo cocchio. 25 Volto 
quindi a Badacer, suo capitano, 
Jeu disse: « Prendilo e gettalo nel 
campo di Nabot Jezraelita; poichè 
ricordo che quando io e tu, sedendo 
su un carro, seguivamo Acab padre 
di costui, il Signore pronunciò con- 
tro di lui questa sentenza: 29- Per 
il sangue di Nabot e per il sangue 
del figliuoli di lui che ieri ho vi- 
sto, renderò la pari a te in questo 
campo, — dice il Signore. Ora dun- 
que prendilo e gettalo secondo la 
parola del Signore, nel campo. 

27 Ocozia, re di Giuda, al veder 
ciò, fuggì per la via della casa del- 
l'orto e Jeu lo inseguì e disse: 
« Anche costui colpite sul suo car- 
ro ». E lo ferirono alla salita di 
Gaver, presso Jeblaam. Riuscì però 
a rifugiarsi in Mageddo, dove morì. 
28E i suoi servi lo posero sopra 
il carro e lo portarono a Gerusa- 
lemme e lo seppellirono in un se- 
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polcro co' suoi padri nella città di 
Davide. 

29° Ocozia era divenuto re di Giu- 
da nell’anno undecimo di Joram 
figlio di Acab. 


Jezabel divorata dat cani. 


80 Jeu entrò in Jezracl. Ora Je- 
zabel, avendo saputo della sua ve- 
nuta, si tinse gli occhi di nero, 
si adornò il capo e guardò dalla 
finestra 3! a Jeu, che entrava per 
la porta e disse: « Può esservi mai 
pace per Zambri, che ha ucciso 
il suo padrone?». 32Jeu levò il 
capo verso la finestra e dimandò: 
«Chi è costei? ». E due o tre eu- 
nuchi s’ inchinarono verso di lui, 
33 ed egli disse loro: «Buttatela 
giù ». Ed essi la buttaron giù e 
il muro fu imbrattato di sangue 
e gli zoccoli dei cavalli la calpe- 
starono. 34 Come fu entrato per 
mangiare e bere disse: « Andate a 
vedere quella maledetta e seppelli- 
tela, poichè è figlia di re ». 35 Nel- 
l'andare per seppellirla non tro- 
varono che il cranio, i piedi e le 
estremità delle mani. 3% Ritorna- 
rono poi a dargliene l’annunzio. 
E Jeu disse: «È la parola del Si- 
gnore che proferì per mezzo del 
suo servo Elia Tesbite, dicendo: 
= Nel campo di Jezrael i cani man- 
geranno le carni di Jezabel, 37e 
saranno le carni di Jezabel come 
lo sterco sulla faccia della terra 
nel campo di Jezrael. Così che quei 
che passeranno dovranno dire: “ È 
costei quella Jezabel ” — ». 


Sterminio della famiglia di Acab. 


10 - Acab avea in Samaria set- 
tanta figli. Jeu scrisse adunque una 
lettera e la mandò in Samaria al 
principali tra i cittadini, agli an- 
ziani e a quei che educavano 1 figli 
di Acab, dicendo: 2« Appena ri- 
ceverete questa lettera voi che te- 
nete in custodia i figli del vostro 
padrone, i carri, i cavalli, le for- 
tezze e le armi, ? eleggete il migliore 
e collocate sul trono del padre suo 
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chi più vi piacerà deli figli del 
vostro padrone e combattete per la 
casa del vostro padrone ». 4 Essi 
temettero grandemente e dissero: 
«Due re non hanno potuto resi- 
stergli, come potremmo resistergli 
noi? ». 5 Perciò i capi della casa, i 
prefetti della città e gli anziani e 
gli educatori [dei figli di Acab] an- 
darono a dire a Jeu: « Noi siamo 
tuoi servitori e faremo tutto ciò che 
ci comandi; non eleggeremo nessun 
re: fa’ tu quel che ti piace». 

6 Jeu mandò per la seconda volta 
una lettera, dicendo: « Se siete miei 
e se mi ubbidite, prendete le teste 
dei figli del vostro padrone e do- 
mani a quest'ora venite a me in 
Jezrael ». Ora i figli dei re, settanta 
di numero, erano allevati presso i 
maggiorenti della città. 7 Questi, al 
giungere della lettera loro indiriz- 
zata, presero i figli del re e li uc- 
cisero tutti e settanta e ne misero 
le teste in canestri e li mandarono 
a lui in Jezrael. *Giunse poi un 
messo a dare [a Jeu] l’annunzio, 
dicendo: «Hanno portato le teste 
dei figli del re ». Ed egli rispose: 
«Fatene due mucchi all’entrata 
della porta, fino a domattina ». ® Ap- 
pena fu giorno, uscì e al cospetto 
di tutto il popolo disse: « Voi siete 
giusti: se io ho congiurato contro 
il mio padrone e lo uccisi, chi ha 
uccisi tutti costoro? 10° Vedete adun- 
que che neppure una delle parole 
che il Signore pronunciò contro 
la casa di Acab è caduta a terra 
e il Signore ha compiuto quello 
che ha detto per bocca del suo 
servo Elia». 11Jeu adunque uc- 
cise tutti quelli che erano restati 
della casa di Acab in Jezrael, tutti 
i grandi della corte, i suoi fami- 
gliari e i suol sacerdoti, senza che 
ne scampasse uno solo. 

12 Poi si levò e andò in Sama- 
ria. Giunto che fu alla Capanna 
dei pastori, posta sulla sua strada, 
13 trovò i fratelli di Ocozia, re di 
Giuda, e domandò loro: « Chi siete 
voi? », ed essi risposero: «Siamo 
i fratelli di Ocozia e siamo venuti 
per salutare i figli del re e i figli 
della regina ». 14Jeu ordinò: « Pi- 
gliateli vivi»; e come li ebbero 
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presi vivî, li sgozzarono nella ci- 
sterna vicina alla Capanna dci pa- 
stori in numero di quarantadue e 
non ne scampò neppur uno. 

15 Partitosi di là, trovò Jonadab 
figlio di Recab, che gli veniva in- 
contro; lo salutò, e gli chiese: « È 
il tuo cuore retto [verso di me], 
come lo è il mio cuore a tuo ri- 
guardo? ». Rispose Jonadab: « Lo 
è ». «Se lo è,» rispose «dammi 
la mano. » Avendogli egli dato la 
mano, se lo tirò con sè sul carro 
16e gli disse: «Vieni con me e 
vedrai il mio zelo per il Signore ». 
E fattolo salire con sè sul suo 
carro, 17 lo condusse in Samaria, 
dove uccise tutti quelli che rima- 
nevano di Acab in Samaria, se- 
condo la parola che il Signore avea 
proferito per mezzo di Elia. 


Sterminio dei profeti di Baal. 


18Jeu riunì allora tutto il po- 
polo per dirgli: « Acab ha onorato 
poco Baal, ma io lo servirò molto 
di più. 19 Perciò chiamate dinanzi 
a me tutti i profeti di Baal, tutti i 
suoi servi e tutti i suoi sacerdoti: 
nessuno manchi, perchè io devo 
fare un gran sacrificio a Baal. 
Chiunque mancherà, sarà ucciso ». 
Jeu però faceva questo corì astu- 
zia per disperdere gli adoratori di 
Baal. 2° Disse poi: « Santiflicate un 
giorno solenne a Baal »; e fece in- 
viti 21.e mandò dei messi fino ai 
più lontani confini d’Israele, e da 
ogni parte accorsero i servi di Baal, 
e neppur uno vi fu che mancasse. 
Entrarono nel tempio di Baal e la 
casa di Baal fu riempita da un 
capo all’altro. 22 Jeu poi disse a 
quelli che avevano in custodia 1 
vestiti: « Distribuite le vesti a tutti 
i servi di Baal ». Ed essi estrassero 
le vesti. 23 Entrato poi Jeu con 
Jonadab figlio di -Recab, nel tempio 
di Baal, disse agli adoratori di 
Baal: « Cercate e vedete che tra voi 
non vi sia per caso alcuno dei 
servi del Signore; ma fate che vi 
siano soltanto i servi di Baal». 
24 Entrarono adunque per offrire 
vittime e olocausti. Jeu però aveva 
preparato fuori ottanta uomini, a 
cui avea detto: « Se alcuno lascerà 
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sfuggire uno di questi uomini che 
io metterò in vostra mano, la sua 
vita risponderà per quella del fug- 
giasco ». 

26 Non appena fu terminato l’olo- 
causto, Jeu comandò ai soldati e a 
tulti i loro capi: «Entrate, ucci- 
deteli e fate in modo che nessuno 
fugga ». Ed essi percossero a colpi 
di spada e gettarono a terra i sol- 
dati e i capitani, ed entrati nel 
tempio di Baal, 2*trassero fuori 
dal santuario la statua di Baal, 
la bruciarono 27 e la ridussero in 
polvere; distrussero anche il. tem- 
pio di Baal e vi fecero una cloaca, 
che sussiste tuttora. 


Idolatria e morte di Jeu. 


28 Jeu adunque sterminò Baal da 
Israele. 2° Tuttavia non si astenne 
dai peccati di Geroboamo figlio di 
Nabat, che avea fatto prevaricare 
Israele, nè abbandonò i vitelli 
d’oro che stavano in Betel e in 
Dan. 3° Disse perciò il Signore a 
Jeu: «Poichè hai fatto con dili- 
genza ciò che era giusto e pia- 
ceva agli occhi miei, e hai ese- 
guito contro la casa di Acab ciò 
che era secondo la mia volontà, i 
tuoi figliuoli staranno sul trono di 
Israele fino alla quarta generazio- 
ne ». 31Jeu però non si curò di 
camminare con tutto il suo cuore 
nella legge del Signore Dio d’ Israe- 
le e non si ritrasse dai peccati di 
Geroboamo, che aveva fatto pre- 
varicare Israele. 

32 In quei giorni il Signore co- 
minciò a provare avversione per 
Israele, e Azael percosse gli Israe- 
liti in tutti i loro confini, 33 nella 
parte orientale del Giordano tutta 
la terra di Galaad e i territori di 
Gad, di Ruben, e di Manasse e di 
Aroer, che è sul torrente Arnon, 
fino a Galaad e Basan. 

84 Il resto delle azioni di Jeu e 
tutto ciò che fece e le sue imprese, 
non stanno forse scritte nel libro 
delle Cronache dei re d°’ Israele? 
35 Dormi Jeu coi padri suoi e venne 
sepolto in Samaria. E regnò Joacaz 
figliuol suo in sua vece. 30 Jeu poi 
regnò sopra Israele, in Samaria, 
ventotto anni. 
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Atalia, regina di Giuda. 


44 - Atalia, madre di Ocozia, 
vedendo che il figliuol suo era 
morto, si levò e fece morire tutti 
i discendenti del re. 2 Ma Josaba, 
figlia del re Joram, sorella di Oco- 
zia, preso Joas, figlio di Ocozta, lo 
trafugò dal mezzo dei figli del re, 
mentre ‘erano messi a morte e lo 
pose colla sua nutrice in una stanza 
e lo nascose ad Atalia, perchè non 
fosse ucciso. 3 Restò con essa na- 
scosto per sei anni nella casa del 
Signore. Frattanto Atalia regnava 
nel paese. 

4 Nell'anno settimo però Joiada 
mandò a cercare i centurioni e i 
soldati e li introdusse nel tempio 
del Signore; fece con essi alleanza 
e li fece giurare nella casa del 
Signore, mostrando ad essi il figlio 
del re, 5e comandò loro, dicendo: 
«Ecco ciò che voi dovete fare. Una 
terza parte di voi entri in giorno 
di sabato per montare la guardia 
alla casa del re; una terza parte 
stia alla porta di Sur e una terza 
parte alla porta che è dietro al- 
l'abitazione delle guardie; e voi 
farete la guardia alla casa di Messa. 
î Due parti poi di voi, tutti quelli 
che ul sabato lasciano il servizio, 
staranno di guardia alla casa del 
Signore intorno al re; Se lo cir- 
conderete colle armi alla mano. Che 
se alcuno entrerà nel recinto del 
tempio, lo ucciderete; e starete 
sempre col re sia che entri, sia che 
esca ». 

®I centurioni fecero quanto era 
stato loro prescritto dal sacerdote 
Joiada, e prendendo ognuno i suoi 
uomini e quelli che lasciavano il 
servizio in giorno di sabato, e 
quelli che lo assumevano, vennero 
dal sacerdote Joiada, 10 che diede 
ad essi le lance e le armi del re 
Davide, che erano nella casa del 
Signore 11e ciascuno colle armi 
alla mano si pose dalla parte de- 
stra del tempio, fino alla parte si- 
nistra dell’altare e del tempio in- 
torno al re. 12Iìl sacerdote con- 
dusse fuori il figlio del re, gli pose 
in capo il diadema e la legge; lo 
proclamarono e lo unsero re; e 


449 


tutti, fra i battimani, esclamaronos 
« Viva il re!». 

13 Atalia, intesa la voce del po- 
polo, che accorreva, si portò fra 
la moltitudine, che era nel tempio 
del Signore, 14e avendo veduto il 
re, che stava sopra un trono, se- 
condo l’uso, e a lui vicini i can- 
tori, i sonatori di tromba e tutto 
il popolo, che faceva festa e so- 
nava le trombe, si stracciò le vesti 
e gridò: «Congiura, congiura! ». 
15Joiada allora diede ai centurioni, 
che comandavano l’armata, questo 
ordine: « Conducetela fuori del re- 
cinto del tempio e se alcuno la 
segue, uccidetelo ». Il sacerdote in- 
fatti avea detto: « Non si uccida 
nel tempio del Signore ». 16 Le mi- 
sero quindi addosso le mani e la 
spinsero verso la via della porta 
dei cavalli, accanto alla reggia c 
colà fu uccisa. 

17 Joiada stabilì adunque l’al- 
leanza tra il Signore, il re e il 
popolo, perchè il popolo fosse del 
Signore; e [stabili ancora l’allean- 
za) tra il re c il popolo. 18 Pol 
tutto il popolo del paese entrò nel 
tempio di Baal e ne distrusse gli 
altari e ne infranse le imàgini, uc- 
cidendo altresì Matan, sacerdote di 
Baal dinanzi all’altare. Il sacer- 
dote Joiada mise delle sentinelle 
nella casa del Signore; 1? poi prese 
i centurioni e le legioni dei Cere- 
tei, e dei Feletei e tutto il popolo 
del paese e condusse il re dalla 
casa del Signore per la via della 
porta delle guardie del palazzo e 
lo fece sedere sul trono regale. 
20 Tutto il popolo esultò; e la città 
fu tranquilla. Atalia poi perì di 
spada nella casa del re. 21Joas 
aveva sette anni quando cominciò 
a regnare. 


Joas, re di Giuda. 


12 - Joas divenne re il settimo 
anno di Jeu, e regnò quarant’anni 
in Gerusalemme. Sua madre avea 
nome Sebia di Bersabee. 

2Joas operò rettamente al co- 
spetto del Signore per tutto il tem- 
po che seguì gli ammaestramenti 
del sacerdote Joiada; tuttavia 
non soppresse le alture, poichè 
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4l popolo continuava ad immo- 
lare e a bruciare incenso sugli alti 
luoghi. 


Restauri del tempio. 


«Joas disse ai sacerdoti: « Tutto 
il denaro del santuario, portato 
nel tempio del Signore dai fore- 
stieri, quello che viene offerto pel 
riscatto della persona e tutto il 
denaro che spontaneamente e per 
libera elezione viene portato nel 
tempio del Signore, 5lo: riceve- 
ranno i sacerdoti, ciascuno secondo 
il proprio turno e lo impieghe- 
ranno per i restauri del tempio, 
se vi sarà alcunchè che richieda 
di essere restaurato ». * Ma poichè 
fino al ventesimo terzo anno del 
re Joas i sacerdoti non avevano 
riparato alcuno dei guasti del tem- 
pio, ? il re Joas chiamò il pontefice 
e i sacerdoti, e disse loro: « Per- 
chè non avete fatto le riparazioni 
al tempio? D’ora innanzi non ri- 
ceverete più il denaro secondo i 
vostri turni, ma lo lascerete per 


le riparazioni del tempio ». *E i. 


sacerdoti ebbero proibizione di ri- 
cevere per l’avvenire denaro dal 
popolo e non furono più incaricati 
delle riparazioni del tempio. 

® Il sacerdote Joiada prese allora 
una cassa, vi aprì un foro nel co- 
perchio e la pose accanto all’al- 
tare, a destra dell’entrata della casa 
del- Signore. E i sacerdoti che ave- 
vano la custodia delle porte, vi 
mettevano tutto il denaro, che era 
portato nel tempio del Signore. 
10 Quando vedevano che la cassa 
era troppo piena, il segretario del 
re e il sommo sacerdote venivano 
a vuotaria e a contare il denaro, 
che si trovava nel tempio del Si- 
gnore; lle lo distribuivano in de- 
terminata quantità a coloro che so- 
vrastavano agli operai della casa 
del Signore, i quali ne usavano 
per pagare i falegnami e gli scal- 
pellini, che lavoravano nel tempio 
del Signore, 12 e facevano le ripa- 
razioni necessarie, e tutti quegli 
altri che tagliavano le pietre; come 
pure ne usavano per comperare il 
legname e le pietre che venivano 
tagliate; in modo da compiere la 
restaurazione della casa del Signo- 
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re, relativamente a tutto ciò che 
richiedeva spesa per le riparazioni 
del tempio. 13 Non si facevano però 
con questo denaro, cioè col denaro 
che era portato nel tempio del Si- 
gnore, nè le idrie del tempio del 
Signore, nè le forchette, nè i turl- 
boli, nè le trombe, nè alcun vaso 
d’oro o d’argento. 14 Poichè esso 
era dato a quelli che lavoravano 
per la restaurazione del tempio, 
15e non si faceva rendere conto 
agli uomini che ricevevano il da- 
naro per distribuirlo agli operai; 
ma essi lo distribuivano secondo 
coscienza, 161) denaro poi dei sa- 
crifici per il delitto e per il peccato 
non era portato nel tempio del SI- 
Rose, perchè esso era dei sacer- 
oti. 


Tributo pagato ad Azael. 


17 Ascese Azael, re di Siria, per 
combattere contro Get, e se ne im- 
padroni; si volse allora per salire 
fino a Gerusalemme. 18 Perciò Joas, 
re di Giuda, prese tutte le cose 
consacrate da Josafat, da Joram, e 
da Ocozia, suoi padri, re di Giuda, 
e le cose che cgli avea offerto e 
tutto il danaro, che si potè trovare 
nei tesori del tempio del Signore 
e nel palazzo del re e mandò tutto 
ad Azael re della Siria, il quale si 
ritirò da Gerusalemme. 

19 Il resto delle azioni di Joas 
e tutto quello che egli fece, non è 
stato forse scritto nel libro delle 
Cronache dei re di Giuda? 


Morte di Joas. 


20I suoi servi si ribellarono e 
congiurarono fra loro e uccisero 
Joas nella casa di Mello, che è nella 
discesa di Sella. 21Josacar, figlio 
di Semaat e Jozabad figlio di So- 
mer, suoi servi, lo assalirono e 
l’uccisero; e fu sepolto coi padri 
suoi nella città di Davide, e gli 
successe sul trono {il figlio Amasia. 


Joacaz, re d’ Israele. 


#3 - L’anno ventesimo terzo di 
Joas figlio di Ocozia, re di Giuda, 
regnò Joacaz figlio di Jeu sopra 
Israele in Samaria per diciassette 
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anni. 2 E fece il male al cospetto 
del Signore e seguì i peccati di 
Gerohoamo figliuolo di Nabat, e 
fece prevaricare Israele e non se 
ne ritrasse. 3 Perciò lo sdegno del 
Signore s’accese contro Isracle e lo 
abbandonò nelle mani di Azael, re 
di Siria, e in quelle di Benadad 
figlio di Azacl, per tutto quel tem- 
po. 4Joacaz allora implorò il St- 
gnore e il Signore lo esaudì, poi- 
chè vide l'oppressione sotto la quale 
il re di Siria teneva Israele. 5E 
il Signore mandò un salvatore a 
Israele, e questi fu liberato dalle 
mani del re di Siria; e i figli di 
Israele abitarono nelle loro tende, 
come per l’addietro. * Ma non si 
allontanarono però dai peccati della 
casa di Geroboamo che aveva fatto 
peccare Israele, ma vi persistet- 
tero, tantochè anche in Samaria si 
continuò ad avere un bosco con- 
sacrato. ?Di tutto l’esercito non 
erano rimasti a Joacaz che cin- 
quanta cavalieri, dicci carri e die- 
cimila pedoni, perchè il re di Siria 
li aveva distrutti e li aveva ridotti 
come la polvere dell’aia, quando 
si batte il grano. 

8 Il resto’ delle azioni di Joacaz 
e tutto ciò che fece, e le sue im- 
prese, non furono scritte nel libro 
«Jelle Cronache dei re d’Israele? 
*Joacaz poi dormì co’ suoi padri 
e fu sepolto in Samaria e regnò 
Joas suo figlio in luogo di lui. 


Joas, re d’' Israele. 


10 Nell’anno trentesimo settimo di 
Joas, re di Giuda, salì sul trono 
d'Israele in Samaria Joas, figlio 
di Joacaz e vi restò sedici anni; 
ll egli fece il male al cospetto del 
Signore, e non si ritrasse da al- 
cuno dei peccati di Geroboamo fl- 
glio di Nahat, che fece peccare 
Isracle, ma camminò in essi. 

12 Il resto delle azioni di Joas e 
tutto quello che fece e le sue im- 
prese e il modo col quale combattè 
contro Amasia, re di Giuda, non è 
stato forse scritto nel libro delle 
Cronache dei re d’ Israele? 13 E Joas 
si addormentò co’ suoi padri, men- 
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tre Geroboamo si assise sul trono. 


‘Joas fu poi sepolto in Samaria 


coi re d'Israele. 


Morte di Eliseo. 


14 Eliseo era infermo della ma- 
lattia per la quale morì. Venne a 
lui Joas, re d’ Israele, e piangendo 
al suo cospetto diceva: «Padre 
mio, padre mio, carro d’Israele 
e suo condottiero! ». 15 Eliseo gli 
disse: «Portami un arco e delle 
frecce ». Essendogli stato portato 
un arco e delle frecce, 16 disse al 
re d’ Israele: « Metti la mano sopra 
l'arco ». E quando il re vi ebbe 
posta la mano, Eliseo pose le sue 
mani su quella del re 17 e disse: 
« Apri la finestra a levante ». Aven- 
dola egli aperta, Eliseo disse: 
«Tira una freccia », ed egli tirò. 
Soggiunse Eliseo: «È la freccia 
della salvezza - del Signore, e la 
freccia della salvezza contro la Si- 
ria. Tu batterai la Siria in Afec 
fino allo sterminio »; 18 poi sog- 
giunse: «Prendi altre saette ». E 
avendole prese, Eliseo disse al re 
d’ Israele: « Batti con una contro 
terra ». E avendo percosso tre volte 
il suolo, si fermò, 1? onde adirato 
l'uomo di Dio contro di lui gli 
disse: «Se tu avessi percosso la 
terra cinque o sei o sette volte, tu 
avresti percosso la Siria fino allo 
sterminio, mentre ora non la vin- 
cerai che tre volte ». 

20 Eliseo morì e venne sepolto. 
L’anno stesso, dei predoni di Moah 
penetrarono nel paese. 21 Alcuni che 
portavano a seppellire videro i pre- 
doni, e gettarono il cadavere nel 
sepolcro di Eliseo. Come il cada- 
vere ebbe toccate le ossa di Eli- 
seo, il morto rivisse e si levò in 
piedl. 


Vittoria di Joas sopra i Siri. 


22 Azael, re di Siria, adunque op- 
presse i figli di Israele durante 
tutto il tempo della vita di Joacaz; 
23 e il Signore ebbe alfine miseri- 
cordia di essi e si rivolse a loro, 
memore del suo patto contratto cop 


0 bosco consacrato: l'ebraico ha :Asherah (vedi 30 Re, 15, 13). 
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Abramo, Isacco e Giacobbe e non 
li volle disperdere nè fino al pre- 
sente rigettare dalla sua faccia. 
24 Morì poi Azael, re di Siria, e 
regnò in sua vece Benadad suo 
figliuolo. 25 Ora Joas figlio di Joa- 
caz tolse dalle mani di Benadad 
figlio di Azael le città che erano 
state tolte dalle mani di Joacaz, 
padre suo, durante la guerra. Joas 
lo battè tre volte e riebbe le città 
d’ Israele. 


Amasia, re di Giuda. 


94 - Nel secondo anno di Joas 
figlio di Joacaz, re d’Isracle, co- 
minciò a regnare Amasia figlio di 
Joas, re di Giuda. 2 Aveva venti- 
cinque anni quando cominciò a re- 
gnare e regnò ventinove anni in 
Gerusalemme. Ebbe per madre Joa- 
dan di Gerusalemme. ? Operò ret- 
tamente al cospetto del Signére, non 
però come Davide suo padre. Seguì 
in tutto il padre suo Jonas; “se 
non che neppur lu! soppresse le 
alture e il popolo continuò ad im- 
molar vittime e a bruciar incenso 
sulle alture. 

5 Avendo conseguito il regno, uc- 
cise i servi suoi, che avevano data 
la morte al re suo padre; s$non 
uccise i figli degli assassini, se- 
condo quel che è scritto nella legge 
di Mosè imposta dal Signore, quan- 
do disse: « Non moriranno i padri 
per i figli, nè i figli moriranno 
per i loro padri, ma ciascuno mo- 
rirà per i suoi peccati ». 7 Percosse 
gli Idumei nella valle delle Saline, 
in numero di diecimila, e prese in 
battaglia Petra, a cui pose nome 
Jecteel, che dura fino al dì d’oggi. 

8 Mandò allora Amasia messi a 
Joas figlio di Joacaz, figlio di Jcu, 
re d' Israele, dicendo: « Vieni e mi- 
suriamoci ». * Ma Joas, re d’ Israe- 
lc, fece dire ad Amasia re di Giuda: 
« 11 cardo del Libano mandò a dire 
al cedro del Libano: - Dà la tua 
figlia in moglie al figliuol mio. — 
Ma passarono le bestie del bosco, 
che stanno sul Libano, e calpesta- 
rono il cardo. 10 Tu hai sconfitto 
gli Idumei e il tuo cuore montò 
in superbia; accontentati della tua 


6 Cir. Deuteronomio, 3, 18. 
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gloria e stattene a casa: perchè 
provocare malanni per andare in 
rovina tu e Giuda con te? ». 11 Ama- 
sia non gli diede ascolto e Joas, 
re d’ Israele, salì e s’ incontrò con 
Amasia, re di Giuda in Betsames, 
città di Giuda, 12e Giuda venne 
battuto da Israele e ciascuno se 
ne fuggì alla sua tenda. 13 E Ama- 
sia, re di Giuda, figlio di Joas, 
figlio di Ocozia venne fatto prigio- 
niero da Joas, re d’ Israele, in Bet- 
sames e fu condotto in Gerusalem- 
me. E venne abbattuto il muro di 
Gerusalemme dalla porta di Efraim 
fino alla porta d’angolo per un 
tratto di quattrocento cubiti, 14e 
prese tutto l’oro e l’argento e tutti 
gli oggetti preziosi che si trova- 
vano nella casa del Signore e nei 
tesori del re; prese pure gli ostaggi 
e se ne ritornò in Samaria. 

15 Il resto poi delle azioni com- 
piute da Joas, e il suo valore nel 
combattere contro Amasia, re di 
Giuda, non è stato forse scritto 
nel libro delle Cronache dei re di 
Israele? 

16 Jnas dormì co’suoi padri e 
venne sepolto a Samaria coi re 
d’ Israele e regnò in sua vece il 
figlio di lui Geroboamo. 

17 Visse poi Amasia, figlio di 
Joas, re di Giuda, dopo la morte 
di Joas, figlio di Joacaz, re d’Israe- 
le, quindici anni. 

18 Il resto delle azioni di Ama- 
sia, non è stato forse scritto nel 
libro delle Cronache dei re di 
Giuda? è 

1° Ebbe luogo contro di lui una 
cospirazione in Gerusalemme ed 
egli fuggì in Lachis. Furono man- 
dati alcuni dietro a lui in Lachis 
e venne colà ucciso; 20e fu tra- 
sportato con cavalli e scpolto a 
Gerusalemme coi suoi padri nella 
città di Davide. 


Azaria, re di Giuda. 


21 Tutto il popolo di Giuda prese 
Azaria, giovane di sedici anni e 
lo costituì re in luogo del padre 
suo Amasia. 22 Egli edificò Elat e 
la restituì a Giuda, dopo che il re 
riposò co’ suoi padri, 
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Geroboamo II, re d' Israele. 


23 Nell'anno decimo quinto di 
Amasia figlio di Joas, re di Giuda, 
cominciò a regnare in Samaria Ge- 
roboamo figlio di Joas, re d’ Israe- 
le, e regnò quarantun anno; 24 fece 
il male al cospetto del Signore e 
non si allontanò dai peccati di Ge- 
roboamo, figlio di Nabat che fece 
peccare Israele. 25 Egli restituì i 
confini d’Israele dall’entrata di 
Emat fino al mare del deserto, se- 
condo la parola del Signore Dio di 
Israele proferita per mezzo del suo 
servo Giona figlio di Amati, pro- 
feta nativo di Get, che è in Ofer. 
26 Vide il Signore la grande aflli- 
zione d'Israele, come fossero ri- 
dotti perfino gli schiavi e gli ultimi 
del popolo e come non vi fosse chi 
porgesse aiuto a Israele. 2711 Si- 
gnore non aveva detto di voler di- 
strutto il nome d’ Israele dalla fac- 
cia della terra, ma lo salvò per 
mezzo di Geroboamo figlio di Joas. 

28 Il resto poi delle azioni di Ge- 
roboamo e tutto ciò che egli fece, e 
la prodezza colla quale combattè e 
il modo col quale restituì ad Israele 
Damasco ed Emat di Giuda, tutte 
queste cose non sono forse state 
scritte nel libro delle Cronache dei 
re di Israele? 29 S’addormentò Ge- 
roboamo co’ suoi padri re d’ Israele 
e Zaccaria fligliuol suo gli successe 
sul trono. 


Azaria, re di Giuda. 


15 - L’anno ventesimo settimo 
di Geroboamo, re d’ Israele regnò 
Azaria figlio di Amasia, re di Giu- 
da. 2 Aveva sedici anni quando in- 
cominciò a regnare e regnò in Ge- 
rusalemme cinquantadue anni. Il 
nome della madre di lui fu Jeche- 
lia di Gerusalemme. s Egli operò 
conformemente ai voleri di Dio, 
secondo tutto ciò che aveva fatto 
Amasia suo padre; 4tuttavia non 
demolì gli alti: luoghi e il popolo 
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continuò a sacrificare ‘e a bruciare 
incensi sulle alture. 5Il Signore 
castigò il re, che divenne lebbroso 
e lo fu fino al giorno della sua 
morte e abitò in una casa separata. 
Joatan, figlio del re, governava il 
palazzo e giudicava il popolo del 
paese. » 

6I1l resto delle azioni di Azaria 
e tutto quello che egli fece, non è 
stato forse scritto ncl libro delle 
Cronache dei re di Giuda? ? Azaria 
dormì co’suoi padri e fu sepolto 
co’ suoi maggiori nella città di Da- 
vide, e regnò in sua vece Joatan 
figliuolo di lui. 


Zaccaria, re d' Israele. 


8 Nell'anno trentesimo ottavo di 
Azaria, re di Giuda, Zaccaria figlio 
di Geroboamo regnò in Samaria 
sopra Israele per lo spazio di sei 
mesi. ® Si comportò male al co- 
spetto del Signore, come avevano 
fatto i suoi padri, nè si allontanò 
dai peccati di Geroboamo figlio di 
Nabat, che fece prevaricare Israele. 
10 Contro di lui cospirò Sellum fl- 
glio di Jabes, che lo colpì al co- 
spetto di tutti, l’uccise e regnò in 
sua vece, 

11 Il resto delle azioni di Zacca- 
ria non è stato forse scritto nel li- 
bro delle Cronache dei re d’ Israe- 
le? 12E si avverò di lui la pa- 
rola che il Signore aveva detto a 
Jeu: «I tuoi figli staranno sul 
trono d’ Israele fino alla quarta ge- 
nerazione ». E così fu. 


Sellum, re d'Israele. 


13 Sellum figlio di Jabes comin- 
ciò a regnare nel trentesimo nono 
anno di Azaria, re di Giuda, e re- 
&nò in Samaria un mese, 14 per- 
chè Manaem figlio di Gadi salito 
da Tersa, venne in Samaria e per- 
cosse in Samaria Sellum figlio di 
Jabes, lo uccise e regnò in sua 
vece. 

15 I] resto delle azioni di Sellum 


25 Per questo profeta Giona, vedi l’ Introdusione a Giona; tuttavia nel suo libro 
odierno non è contenuto l'oracolo qui ricordato. 
1 Ta cifra ventesimo settimo è trascritta male, e deve correggersi in decimo 


quinto, conforme al cap. 14, £, 17, 83. 
12 Otr. 10, 36. 
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e la congiura ch'egli ordì, non fu 
scritto forse nel libro delle Cro- 
nache dei re d'Israele? 

16 Allora Manaem percosse Tapsa 
e tutti quelli che l’abitavano e tutto 
il suo territorio a cominciare da 
Tersa, perchè non avevano voluto 
accoglierlo; uccise pure tutte le 
donne gravide e le fece tagliare 
in due. 


Manaem, re d'Israele. 


17? Manaem figlio di Gadi comin- 
ciò a regnare sopra Israele l’anno 
trentesimo nono di Azaria re di 
Giuda e regnò dieci anni in Sa- 
maria. 18Si diportò male al co- 
spetto del Signore, nè si allontanò 
dai peccati di Geroboamo figlio di 
Nabat, il quale finchè visse aveva 
fatto peccare Israele. 

19 Ful, re degli Assiri, venne nel 
paese, e Manaem gli diede mille 
talenti d’argento, perchè lo aiu- 
tasse a consolidare il suo regno. 
20 Manaem fece sborsare questo de- 
naro a tutti i potenti e ricchi di 
Israele e diede al re degli Assiri 
cinquanta sicli d’argento a testa. 
Se ne andò allora il re degli As- 
siri e non si fermò nel paese. 

21 Il resto delle azioni di Ma- 
naem e tutto quello che fece, non 
è stato forse scritto nelle Cronache 
dei re d’ Israele? 22 Dormì poi Ma- 
naem co’ suoi padri e regnò in sua 
vece Faceia figlio di lui. 


Faceia, re d' Israele. 


23 Faceia figlio di Manaem co- 
minciò a regnare sopra Israele nel- 
l’anno cinquantesimo di Azaria, re 
di Giuda, e regnò in Samaria per 
un biennio, 24facendo il male al 
cospetto del Signore e non allon- 
tanandosi dai peccati di Geroboa- 
mo figlio di Nabat, che aveva fatto 
prevaricare Israele. 25 Contro di lui 
si ribellò Facea figlio di Romelia, 
uno de’suoi capitani, il quale lo 
ferì in Samaria nella torre della 
reggia presso Argob e Arie e colpì 
con lui cinquanta uomini dei figli 
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di Galaad. Dopo averlo ucciso, re- 
gnò in sua vece. 

26 Il resto delle azioni di Faceia 
e tutto quello che egli fece, non è 
stato forse scritto nel libro delle 
Cronache dei re di Giuda? 


Facea, re d' Israele. 


27 Nell’anno cinquantesimo se- 
condo di Azaria, re di Giuda, co- 
minciò a regnare sopra Israele Fa- 
cea figlio di Romelia e regnò venti 
anni in Samaria, 28 facendo ciò che 
è male al cospetto del Signore e 
non allontanandosi dai peccati di 
Geroboamo figlio di Nabat, che fece 
prevaricare Israele. 

2° Durante il regno di Facea, re 
d’ Israele, venne Teglatfalasar, re 
di Assur, il quale prese Aion, Abel- 
casa di Maaca, Janoe, Cedes, Asor, 
il paese di Galaad, la Galilea, e 
tutta la terra di Neftali; e ne tra- 
sferì gli abitanti in Assiria. 3° Osea 
figlio di Ela congiurò e tese insidie 
contro Facea figlio di Romelia e 
lo percosse e lo uccise, e regnò in 
sua vece, a cominciare dal. vente- 
simo anno di Joatam figlio di Ozia. 

31 Il resto delle azioni di Facea 
e tutto quello che ha fatto, non 
venne forse scritto nei libri delle 
Cronache dei re d° Israele? 


Joatam, re di Giuda. 


22 Nell’anno secondo di Facea h- 
glio di Romelia, re d’Israele, co- 
minciò a regnare Joatam figlio di 
Ozia, re di Giuda. 33 Aveva venti- 
cinque anni quando cominciò a re- 
gnare e ne regnò sedici in Gerusa- 
lemme. Il nome della madre sua 
fu Jerusa figlia di Sadoc. 34 Egli 
fece quanto era conforme. ai vo- 
leri del Signore, camminando sulle 
orme di Ozia suo padre. 35 Tutta- 
via non soppresse le alture e il 
popolo continuò ad immolare e a 
bruciar incensi sui luoghi alti. A 
lui si deve la erezione della porta 
speciosa della casa del Signore. 

36 Il resto di tutte le azioni di 
Joatam e tutto quello che egli fece, 


19 Questo Ful è lo stesso monarca assiro del v. 29, cioè Tiglath-pileser III che fu 


re d'Assiria nel 745-727 a. C. 


20 ventesimo: altra cifra trascritta male, giacchè Joatam regnò sedici anni (v. 33) 
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non è stato forse scritto nel libro 
delle Cronache dei re di Giuda? 
3? In quei giorni il Signore comin- 
ciò a mandare contro Giuda Ra- 
sin, :re della Siria, e Facea figlio 
di Romelia. 38 E Joatam dormì coi 
padri suci e fu sepolto con loro 
nella città di Davide, e regnò in 
sua vece Acaz figlio suo. 


Acaz, re di Giuda. 


16 - Il decimo settimo anno di 
Facea figlio di Romelia cominciò 
a regnare Acaz, figlio di Joatam, 
re di Giuda. 2 Aveva allora venti 
anni e ne regnò sedici in Gerusa- 
lemme. Egli non fece quanto pia- 
ceva al cospetto del Signore Iddio 
suo, come Davide suo padre, 3 ma 
camminò nella via dei re d’ Israele. 
Anzi consacrò il suo figliuolo, fa- 
cendolo passare attraverso il fuoco, 
secondo le usanze idolatriche delle 
nazioni, che il Signore aveva di- 
sperso davanti ai figli d’Isracle. 
4Offriva anche vittime e bruciava 
incensi sugli alti luoghi e sulle 
colline e sotto ogni albero fron- 
zuto. 

5 In quel tempo Rasin, re di Si- 
ria, e Facea figlio di Romelia, re 
d'Israele, vennero per combattere 
contro Gerusalemme. Ma, pur aven- 
do assediato Acaz, non riuscirono 
a vincerlo. 

6 Nello stesso tempo Rasin, re di 
Siria, riconquistò Aila alla Siria, e 
scacciò i Giudei da Aila; e gli Idu- 
mei vennero in Aila, dove son ri- 
masti fino al dì d'oggi. 

TAcaz mandò messaggeri a Te- 
glatfalasar, re degli Assiri, per dir- 
gli: « Io sono tuo servo e tuo figlio; 
vieni e salvami dalle mani del re 
di Siria e dalle mani del re di 
Israele che si sono collegati contro 
di me », 8E avendo raccolto tutto 
l’oro e l’argento che potè trovarsi 
nella casa del Signore e nei tesori 
del re, lo mandò in regalo al re 
degli Assiri, * il quale accondiîscese 
al desiderio di lui. Salì infatti il 
re degli Assiri in Damasco, la de- 
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vasto e ne trasferi gli abitanti a 
Cirene, -e uccise Rasin. 

10 Il re Acaz mosse incontro al re 
di Assiria Teglatfalasar fino a Da- 
masco. Avendo visto l’altare di Da- 
masco, il re Acaz mandò al saccer- 
dote Uria il modello ed il disegno 
di quell’altare, con tutti i suoi par- 
ticolari. 11 Il sacerdote Uria fab- 
bricò l’altare, secondo tutto quello 
che il re Acaz aveva comandato da 
Damasco, in attesa che il re ritor- 
nasse da Damasco. 12 Quando il re 
tornò da Damasco, vide l’altare, lo 
venerò, vi salì sopra, immolò olo- 
causti, e il suo sacrificio, 13 versò 
le sue libazioni, e sparse il sangue 
delle vittime pacifiche che egli 
aveva offerte sopra l’altare. 14 L’al- 
tare di rame poi, che stava dinanzi 
al Signore, lo trasportò via dalla 
fronte del tempio e dal luogo del- 
l’altare e del tempio, e lo pose a 
settentrione del [nuovo] altare. 

15 Inoltre comandò al sacerdote 
Uria dicendo: « Offrirai sull’altare 
maggiore l’olocausto mattutino e il 
sacrificio vespertino, l’olocausto del 
re e il suo sacrificio, l’olocausto di 
tutto il popolo della terra e i loro 
sacrifici e le loro libazioni, e ver- 
serai sopra di csso tutto il sangue 
dell’olocausto e tutto il s ‘y»gue delle 
vittime. L’altare di rame poi, sarà 
a mia disposizione ». 19Il sacer- 
dote Uria fecc tutto ciò che il re 
Acaz gli aveva comandato. 17 Il re 
Acaz prese ancora le basi scolpite 
e le conche che vi stavano sopra, 
e depose il gran bacino di rame, 
dai buoi di rame che lo sostene- 
vano e lo pose sopra il pavimento 
lastricato di pietra. 19 Cambiò an- 
cora il Musach del sabbato che 
aveva edificato nel tempio, e l’ in- 
gresso esteriore riservato al re nel 
tempio del Signore, a causa del re 
degli Assiri. 

10 Il resto delle gesta compiute 
da Acaz non è forse scritto nel li- 
bro delle Cronache dei re di Giu- 
da? 20 Acaz dormì co’ suoi padri e 
fu sepolto con essi nella città di 
Davide. Ezechia suo figliuolo regnò 
in sua vece. 


18 Musach: vale in ebraico « portico coperto »; qui dunque portico del sabato. 
Era un portico e oriente del tempio, donde il re assisteva alla liturgia del sa- 


bato {cfr Esechiele, 46, 1-£). 
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Osea, re d' Israele. 


@7 - Nell’anno dodicesimo di 
Acaz, re di Giuda, cominciò a re- 
gnare Osea, figlio di Ela, in Sa- 
maria, e regnò sopra Israele nove 
anni. 2 Egli si diportò male al co- 
spetto del Signore, ma non quanto 
i re d'Israele che furono prima 
di lui. 


Assedio e presa di Samaria. 


» Contro di lui ascese Salmana- 
sar, re di Assiria, e Osea divenne 
suo vassallo e gli pagava tributo. 
«Avendo poi scoperto il re d’As- 
siria che Osea, volendosi ribellare, 
aveva mandato messaggeri a Sua, 
re d'Egitto, per non pagare al re 
d’Assiria i tributi, che ogni anno 
era solito inviare, lo assediò e dopo 
averlo vinto, lo mise in carcere. 
5 Percorse poi tutta la regione, salì 
contro Samaria e l’assediò per tre 
anni. s Nell'anno nono di Osea, il 
re di Assiria prese Samaria e tra- 
sferì Israele prigioniero fino in As- 
siria e lo pose in Ala ed in Abor 
presso il fiume di Gozan, e nelle 
città della Media. 

? Ciò avvenne perchè i figli di 
Israele peccarono contro il Signore 
loro Dio, che li aveva tratti dalla 
terra d’Egitto, dalla mano di Fa- 
raone re d’Egitto, e si erano dati 
al culto degli dèi stranieri. * Ave- 
vano inoltre adottato il genere di 
vita sia delle nazioni, che il Si- 
gnore aveva sterminato-dinanzi ai 
figli d’ Israele, sia dei re d’ Israele, 
che avevano fatto altrettanto. ® Per- 
ciò i figli d’Israele, colle loro 
azioni peccaminose, avevano offeso 
il Signore loro Dio, si erano edifl- 
cati alti luoghi in tutte le loro 
città, dalla torre di guardia fino 
alla città fortificata. 10 Avevano in- 
nalzato statue e piantato boschetti 
in ogni colle elevato, e sotto ogni 
pianta frondosa; 11vi bruciavano 
incenso sopra altari costruiti a 
modo delle genti, che il Signore 
aveva disperso dalla loro faccia e 
avevano colle loro opere perverse 
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irritato il Signore; 12 adorarono 
delle immondezze, dalle quali il 
Signore aveva comandato di aste- 
nersi. 

13 Il Signore fece avvertire Israe- 
le e Giuda per mezzo di tutti i 
profeti e veggenti, dicendo: « Con- 
vertitevi dalle vostre vie malvage 
e custodite i miei precetti e le mie 
leggi, seguendo interamente la legge 
che io ho prescritta ai vostri padri, 
e che io vi ho fatto pervenire per 
mezzo dei miei servi i profeti». 
14 Ma essi non vollero dargli ascol- 
to, ed indurarono la loro .cervice, 
come avevano fatto i loro padri, 
che non avevano voluto ubbidire 
al Signore loro Dio, 15e ne ave- 
vano calpestato gli ordini e il patto 
che egli aveva stipulato coi loro 
padri e gli avvertimenti, che aveva 
loro rivolti; e si erano invece dati 
a seguire le vanità, e ad agire stol- 
tamente e avevano seguìto l’esem- 
pio delle genti, che stavano ai loro 
confini, riguardo alle quali il Si- 
gnore aveva comandato di non fare 
quanto essi facevano. 16 Avevano 
inoltre trasgredito tutti i precetti 
del Signore loro Dio, e si erano 
fatti due vitelli fusi, avevano pian- 
tato dei boschetti, avevano adorato 
tutte le stelle del cielo, avevano 
servito Baal, 1? e consacrati i figli 
loro, e le loro figlie, facendoli pas- 
sare per il fuoco; si erano abban- 
donati alle divinazioni e agli in- 
cantesimi; si erano venduti per 
fare il male al cospetto del Signore 
e per irritarlo. 

18 Perciò il Signore sdegnatosi 
fortemente contro Israele lo rimos- 
se dal suo cospetto, e non rimase 
che la sola tribù di Giuda. 19° Ma 
neppur Giuda custodì i comanda- 
menti del Signore Dio suo, ma cam- 
minò negli errori, che Israele aveva 
commesso. 20 Perciò il Signore ri- 
gettò tutta la stirpe d’Israele, li 
umiliò, li abbandonò tra le mani 
degli oppressori, e finì per cac- 
ciarli lungi da sè. 21 Fin da quando 
Israele si separò dalla casa di Da- 
vide e si proclamò re Geroboamo 
figlio di Nabat, Geroboamo distolse 
Israele dal seguire -il Signore e gli 


10 boschetti: Piga ha Asherim (vedi Esodo, 34, 13). 


16 boschetti: cir. v. 
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fece commettere un peccato assai 
grave, 22 I figli d’ Isracle si abban- 
donarono a tutte le colpe, che aveva 
commesso Geroboamo, e non se ne 
distolsero mai; 23 finchè il Signore 
non tolse Israele dalla sua pre- 
senza, come aveva detto per mezzo 
di tutti i suol servi, i profeti e 
Israele fu trasferito dal suo paese 
in Assiria, dove ancor oggi si trova. 


Origine del culto samaritano. 


24 Il re d’Assiria fece venir abi- 
tanti da Babilonia, da Cuta, da 
Ava, da Emat e da Sefarvaim e li 
stabili in luogo dei figli d’ Isracle, 
nelle città di Samaria; essi pre- 
sero possesso della Samaria e si 
stabilirono in quella città. 25 Quan- 
do cominciarono a dimorarvi, non 
temevano il Signore; e il Signore 
mandò contro di essi dei leoni, 
che ne fecero strage. 26La cosa 
venne annunziata al re di Assiria 
con queste parole: «Le genti che 
tu hai trasferito e fatto abitare 
nelle città di Samaria ignorano le 
leggi del Dio del paese e perciò il 
Signore ha mandato contro di essi 
leoni che fanno strage, appunto per- 
chè ignorano il culto del Dio del 
paese ». 27 Allora il re d’Assiria 
diede quest’ordine: « Conducete colà 
uno dei sacerdoti, che avete di là 
condotto in schiavitù e vada ad 
aLitare con cssi e insegni lora le 
leggi del Dio del paese». 

28 Essendo adunque venuto uno 
dei sacerdoti, che cerano statì con- 
dotti prigionieri da Samaria, si 
stabilì in Betel e ammaestrava gli 
abitanti sul modo di onorare il 
Signore. 2° Ciascuna di quelle na- 
zioni si fabbricò la propria divi- 
nità e la collocò nei santuari posti 
sulle alte colline, fabbricate dai 
Samaritani, ciascuna nazione nella 
città nella quale abitava. 30 Così 
quei di Babilonia fecero Socotbe- 
not; quei di Cuta fecero Nergel; 
quei di Emat fecero Asima; 1 quei 
di Ava fecero Nebaaz e Tartac; 
quelli che poi erano dì Sefarvaim 
bruciarono i loro figli nel fuoco 
in onore di Adrameleec e di Ana- 
melec, dèi di Sefarvaim. 32 Tut- 
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tavia adoravano anche il Signore, 
e si crearono, scegliendoli tra la 
gente più vile, dei sacerdoti degli 
alti luoghi e li posero nei santuari 


‘sulle alture, 33 e pur onorando il 


Signore servivano anche alle loro 
divinità secondo gli usi dei po- 
poli, dai quali erano stati trasfe- 
riti in Samaria. 

34 Fino a questi giorni essi se- 
guono l’antico costume, non temono 
il Signore, nè osservano le ceri- 
monie, gli ordini, la legge e i pre- 
cetti imposti dal Signore ai figli 
di Giacobbe, da lui chiamato Israe- 
le, 35coi quali aveva stretto un 
patto, e dato questo comando: « Non 
vogliate onorare gli dèi stranieri, 
non adorateli, non serviteli e non 
offrite loro sacrifici, 3‘ ma onorate 
soltanto il Signore Dio vostro, che 
vi trasse dall’Egitto con grande 
forza e col braccio teso; lui ado- 
rate, e a lui offrile sacrifici. 27 0s- 
servate poi, per metterli in pratica 
ogni giorno, i suoi riti, i suoi co- 
mandi, la sua legge, i precetti, che 
scrisse per voi; non temete altri 
dèi, 38e non vogliate dimenticare 
l’alleanza che fece, e non onorate 
divinità straniere, 3* ma temete il 
Signore Dlo vostro, ed egli vi to- 
glierà dalle mani di tutti i vostri 
nemici ». 4° Essi però non diedero 
ascolto, ma agirono secondo le 
loro antiche usanze. 41 Perciò que- 
ste genti temettero sì il Signore, 
ma nel tempo stesso servirono an- 
che i loro idoli, e così i loro figli 
e i nipoti continuano a fare fino 
ad ora quanto fecero i padri loro. 


Ezechia, re di Giuda. 


18 - Nell'anno terzo di Osea 
figlio di Ela, re d’Israele, cominciò 
a regnare Ezechia figlio di Acaz, 
re di Giuda. 2Aveva venticinque 
anni quando salì sul trono e re- 
gnò in Gerusalemme per ventinove 
anni. Sua madre si chiamò Abi 
figlia di Zaccaria. ® Fece in tutto 
ciò che è giusto al cospetto del Si- 
Bnore, come avea fatto Davide suo 
padre. 

4Egli distrusse gli alti luoghi, 
spezzò le statue, tagliò i boschi 


4 boschi sacri: cir. 17, 10. — serpente di bronzo: vedi Numeri, 21, 9. 
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sacri e mise a pezzi il serpente di 
bronzo fatto da Mosè, perchè ad 
esso 1 figli d’Israele bruciavano 
fino a quel tempo incensi e lo 
chiamò col nome di Noestan. 5 Spe- 
rò nel Signore Dio di Israele e fra 
tutti i re di Giuda, che vennero 
dopo di lui e che lo precedettero 
non ve ne fu uno a lui somigliante. 
6 Egli stette attaccato al Signore, nè 
si allontanò mai dalle sue vestigia, 
ma fece quanto il Signore avea co- 
mandato a Mosè. 

? Perciò anche il Signore fu con 
lui, e in tutte le sue imprese si 
comportò con saggezza. Si ribellò 
pure al re di Assiria e non gli fu 
più soggetto. 

8 Egli battè i Filistei fino a Gaza 
e in tutti i loro confini, dalla torre 
di guardia fino alla città fortifi- 
cata. 

® Nell'anno quarto del re Eze- 
chia, cioè nell’anno settimo di Osea 
figlio di Ela, re d'Israele, il re di 
Assiria, Salmanasar, salì contro 
Samaria, che espugnò 10 e prese; e 
di fatto dopo tre anni, cioè nel- 


l’anno sesto di Ezechia, ossia nel- 


l'anno nono di Osea, re d’Israele, 
Samaria fu presa. 11Il re d’As- 
siria allora trasferì gli Israeliti in 
Assiria e li collocò in Ala e in 
Abor presso il fiume di Gozan e 
nelle città della Media, 12 perchè 
non avevano ascoltato la voce del 
Signore, Dio loro, ma ne avevano 
trasgredito il patto; e non ascol- 
tarono e non eseguirono tutti gli 
ordini, che Mosè, servo del Signo- 
re, aveva loro dati. 


Invasione degli Assiri. 


19 Nell'anno decimoquarto del re 
Ezechia, Sennacherib, re di Assiria, 
salì contro tutte le città fortificate 
di Giuda e le espugnò. 14 Allora 
Ezechia, re di Giuda, mandò mes- 
saggi al re di Assiria in Lachis, 
dicendo: «Ho sbagliato, allonta- 
nati da me, e farò tutto ciò che 
tu mi imporraî ». 

IM re d’'Assiria comandò allora 
ad Ezechia, re di Giuda, di dargli 
trecento talenti d’argento e trenta 
talenti d’oro. 15 Ed Ezcchia diede 
tutto il danaro che si trovava nella 
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casa del Signore e nei tesori reali. 
16 In quel tempo Ezechia spezzò le 
porte del tempio del Signore e le 
lamine d’oro, che egli stesso vi 
aveva fissate, e le diede al re di 
Assiria. 

17 Mandò poi il re di Assiria al 
re Ezechia da Lachis a Gerusalem- 
me Tartan, Rabsaris e Rabsace con 
una forte armata. Essi salirono e 
giunsero a Gerusalemme e si sta- 
bilirono presso l’acquedotto della 
piscina superiore, che si trova sulla 
via del campo del Fullone. 19 Chia- 
marono il re, e uscì verso di essi 
Eliacim figlio di Elcia, maggior- 
domo del re, con Sobna il segre- 
tario, e Joae figliuolo di Asaf, il 
cronista. 1° Rabsace parlò a loro 
così: « Riferite ad Ezechia: — Così 
parla il gran re, il re degli As- 
siri. In che riponi tu la tua fidu- 
cia? 2° Pensi forse di prepararti 
a combattere? A che ti affidi per 
osare di ribellarti? 231 Speri forse 
nel bastone di canna fessa del- 
l’ Egitto, che si romperà e pene- 
trerà nella mano di chi vi sì ap- 
poggia sopra e gliela forerà? Tale 
è Faraone, re d’Egitto, per tutti 
quelli che confidano in lui. 22 Che 
se mi dite: Noi abbiamo fiducia 
nel Signore Dio nostro; non è que- 
sti il Dio di cui Ezechia ha tolto 
gli alti luoghi e gli altari e co- 
mandò a Giuda e a Gerusalemme: 
Adorate in Gerusalemme dinanzi a 
questo altare? — 23 Passate adunque 
dalla parte del mio signore, il re di 
Assiria, ed io metterò a vostra di- 
sposizione duemila cavalli, purchè 
voi abbiate modo dì trovare quelli 
che vi montano sopra. 24 Come po- 
treste voi resistere ad uno solo dei 
satrapi del mio signore, fosse pure 
il più piccolo? Avete forse fiducia 
nell’ Egitto a causa de’ suoi carri 
e de’suoi cavalieri? 25 Non sono 
io venuto per volontà del Signore 
in questo stesso luogo per demo- 
lirlo? Il Signore mi ha detto: 
-— Ascendi fino a questo paese e 
distruggilo -». 

26 Eliacim figlio di Elcia, Sobna 
e Joae dissero allora a Rabsace: 
«Ti preghiamo di parlare a noi 
tuoi servi in siriaco, perchè nol 
comprendiamo questa lingua e non 
ci parlare già in ebraico, altrimenti 
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il popolo che sta sulle mura ci 
comprenderebbe ». 27 Ma rispose ad 
essi Rabsace: «Forse che il mio 
signore mi ba mandato a dire que- 
ste cose al tuo padrone e a te e 
non piuttosto agli uomini, che seg- 
gono sulle: mura per mangiare i 
loro escrementi e bere la propria 
orina con voi? ». 28 Si fermò allora 
Rabsace, poi a voce alta gridò in 
lingua ebraica: «Ascoltate le pa- 
role del gran re, il re di Assiria. 
3° Queste cose dice il re: — Non 
vi seduca Ezechia perchè egli non 
potrà strapparvi dalle mie mani. 
so Nè vi affidate al Signore, dicen- 
do: “ Il Signore ci libererà e non 
lascerà che la città cada nelle mani 
del re d’Assiria ”. — 31 Non date 
ascolto ad Ezechia, poichè così dice 
îl re degli Assiri: —- Fate con me 
quello che è utile per voi, e arren- 
detevi a me; e ciascuno mangerà 
della sua vigna e del suo fico e 
berrete le acque delle vostre ci- 
sterne; 32 fino a che io verrò e vi 
trasporterò in un paese, che è si- 
mile al vostro paese, in una terra 
fruttifera e fertile di vino, in una 
terra di frumento e di vigne, in 
una terra di ulivi e di olio e di 
miele, e là vivrete e non morrete. 
Non date ascolto ad Ezechia, che 
v’inganna, dicendo: ‘Il Signore 
ci libererà ”. 33 Furono capaci di 
liberare i loro territori dalla mano 
del re di Assiria gli dèi delle genti? 
#4 Dov’ è il Dio di Emat e di Ar- 
fad? Dov'è il Dio di Sefarvaim, 
di Ana, e di Ava? Hanno essi li- 
berato Samaria dalla mia mano? 
25 Quali furono fra tutti gli dèi 
delle regioni quelli che strappa- 
rono il loro territorio dalla mia 
mano, perchè possa il Signore strap- 
pare Gerusalemme dalla mano 
mia? -». 

26 I1 popolo tacque e non gli ri- 
spose una sola parola, poichè il 
re aveva comandato di non rispon- 
dergli. 

87 Allora Eliacim figlio di Elcia, 
maggiordomo, e lo scriba Sobna 
e Joae figlio di Asaf, il cronista, 
vennero da Ezechia colle vesti la- 
cerate per riferirgli le parole dI 
Rabsace. 
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Incoraggiamento di Isaia. 


49 - Avendo inteso ciò il re 
Ezechia, si stracciò le vesti e co- 
perto di sacco entrò nella casa del 
Signore; 2? spedì poi il maggiordo- 
mo Ellacim, Sobna suo segretario 
e i più vecchi dei sacerdoti, coperti 
di sacco, al profeta Isaia figlio di 
Amos, 3 per dirgli: «Questo dice 
Ezechia: - Oggi è giorno di tri- 
bolazione, di castigo e di bestem- 
mia, poichè i figli sono giunti fino 
al momento del parto e la parto- 
riente manca di forze. 4Forse il 
Signore Iddio tuo, udirà tutte le 
parole colle quali Rabsace, inviato 
dal suo padrone il re d’Assiria 
venne a bestemmiare il Dio vivente 
ed a vituperarlo con parole che il 
Signore Dio tuo ha inteso. Innalza 
quindi una preghiera per quelli 
che ancora rimangono —». 

5 Vennero adunque i servi del re 
Ezechia da Isaia, *il quale rispose 
così: « Ecco quanto direte al signor 
vostro: — Questo dice il Signore: 
“ Non temere per le parole, che 
hai udito e colle quali i servi del 
re d’Assiria mi hanno oltraggiato. 
7 Io metterò in lui uno spirito tale, 
che all’udire una novella, se ne ri- 
tornerà al suo paese, e io lo farò 
perire di spada nel suo paese ” — ». 

2Ritornato adunque Rabsace 
trovò che il re di Assiria stava 
espugnando Lobna; aveva infatti 
inteso che erasi allontanato da 
Lachis. 

® Quando [Sennacherib] ricevette 
notizie di Taraca, re di Etiopia, che 
dicevano: « Egli è partito per ve- 
nire a combattere contro di te »; 
egli mosse contro il re di Egitto, 
e mandò messaggeri ad Ezechia, 
dicendo: 

10 « Dite così ad Ezechia, re di 
Giuda: - Non ti seduca il tuo 
Dio, in cui hai fiducia, nè dire: 
“ Gerusalemme non sarà dato in 
mano al re di Assiria”. 11Tu 
stesso hai infatti sentito ciò che 
fecero i re di Assiria a tutti i 
paesi, e come li abbiamo devastati. 
Potrai tu solo esserne liberato? 


2 Isaia: è il profeta di cui possediamo gli scritti (vedi 1’ Introdusione a Isaia). 
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12 Gli dèi dei Gentili hanno mai 
potuto liberare quelli tra i popoli 
che furono devastati dai padri miei, 
come Gozan, Aran, Resef, e i figli di 
Eden che erano a Tclassar? 13 Dove 
è il re di Emat? e il re di Arfad 
e il re della città di Sefarvaim, di 
Ana e di Ava? —». 


Preghiera di Ezechia. 


14 Ezechia ricevuta tale lettera 
dalla mano dei messi, la lesse e 
poi salì nella casa del Signore, e 
la spiegò dinanzi al Signore, 15e 
pregò dinanzi a lui dicendo: « Si- 
gpore, Dio d’ Israele, che siedi so- 
pra i cherubini, tu sei il solo Dio 
di tutti i re della terra; tu hai 
fatto il cielo e la terra; 1° porgi 
il tuo orecchio e ascoltami; apri, 
o Signore, i tuoi occhi e guarda; 
ascolta tutte le parole di Senna- 
cherib, che mandò per insultare 


- Ti ha disprezzato e deriso 
la vergine figlia di Sion; 
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dinanzi a noi il Dio vivente. 17 Ve- 
ramente, o Signore, i re dell’As- 
siria hanno distrutto. le. nazioni e 
desolati i paesi di tutti i popoli, 
18 € ne han gettato gli dèi nel fuo- 
co; perchè quelli non erano dèi, 
bensì opera delle mani degli uo- 
mini, fabbricati di legno o di pietra 
ed essi li han distrutti.. 19 Ora però, 
o Signore Dio nostro, salvaci dalla 
mano di costui, affinchè tutti i re- 
gni della terra sappiano che tu, o 
Signore, sei il solo Dio ». i 


Messaggio di Isaia. 


20 Isaia figlio di Amos, mandò 
poi a dire ad Ezechia: «Ecco ciò 
che dice il Signore Dio d°’ Israele: 
- Ho inteso la preghiera che mi 
hai: rivolto a proposito di Senna- 
cherib, re di Assiria. — 21 Ecco la 
parola che il Signore ha proferita 
contro di lui: 


ha scosso la testa dietro a te 


la figlia di Gerusalemme. 


22 Chi hai tu insultato e bestemmiato? 
Contro chi hai tu alzato la voce, 
e levato in alto gli occhi tuoi? 
Contro il Santo d’Israele. 
33 Per mezzo dei tuoi servi hai insultato il Signore, 
e hai detto: “ Colla moltitudine de’ miei carri, 
io son salito sulle cime dei monti 


sulle vette del Libano; 


e ho tagliato i suoi cedri più elevati, 


i suoi cipressi più belli; 


sono arrivato fino ai suoi confini, 
e il bosco della sua Carmelo 24 ho tagliato. 


Ho bevuto acque straniere, 


ed ho prosciugato colla pianta de’ miei piedi 


tutte le acque chiuse ”?. 
25 Non hai tu sentito dire 


ciò che ho fatto da principio? 
Fin dai tempi più antichi ne ho preparato il disegno 
ed ora l’ho condotto a termine: 
le città forti dei combattenti 
saranno ridotte a mucchi di ruine, 
26 E coloro che le abitano ‘esausti 
tremarono e si confusero, 
.divennero come l’erba del campo, 
come l’erba verde dei tetti 
che inaridisce prima di giungere a maturità. 
2? Io conobbi prima la tua dimora, 
il tuo uscire, il tuo entrare, 
la tua strada e il tuo’ furore contro di me, 
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26 Da stolto mi hai insolentito, 
la tua superbia è salita fino alle mie orecchie, 
perciò metterò un anello tra le tue narici, 
e un morso tra le tue labbra. - 


,39 Quanto a te, Ezechia, ti valga 
ciò di segnale. Mangia in questo 
anno quello che troverai, nel se- 
condo anno poi quello che crescerà 
da sè; ma nel terzo anno seminate 
e mictete, piantate vigne e man- 
giatene i frutti, 3° e chiunque della 
casa di Giuda sarà salvato, get- 


- Egli non entrerà in questa 
e non vi lancerà freccia; 


terà radici nel profondo e produrrà 
frutti in alto; 3! poichè da Geru- 
salemme usciranno fuori gli avanzi 
e dal monte di Sion ciò che sarà 
salvato. Lo zelo del Signore degli 
eserciti farà tutto questo. 

s2 Perciò il Signore così parla del 
re di Assiria: 


città, 


non la occuperà scudo alcuno, 
nè trincea di sorta la circonderà. 
33 Per la strada, onde è venuto, se ne tornerà; 
e non entrerà in questa città, — dice il Signore. 
34 Proteggerò questa città e la salverò 
per amor mio e per amor del mic servo Davide — ». 


Gerusalemme salvata. 


25 Quella notte l’angelo del Si- 
gnore venne e colpì negli accampa- 
menti degli Assiri centottantacin- 
quemila uomini. Quando si levò il 
mattino, Sennacherib, re degli As- 
siri, visti tutti quei corpi morti, si 
allontanò 3%6e fece ritorno a Ni- 
nive, dove rimase. 

87 Mentre era in adorazione nel 
tempio di .Nesroc, suo dio, Adra- 
melec e Sarasac suoi figliuoli lo 
colpirono di spada e se ne fuggi- 
rono nel paese degli Armeni e As- 
BaTadon suo figlio regnò invece di 
ul. 


Ezechia ammalato. 


20 - In quel tempo Ezéchia si 
ammalò di malattia mortale, e 
venne da lui il profeta Isaia figlio 
di Amos, a dirgli: « Ecco quel che 
dice il Signore: — Metti ordine alle 
cose della tua casa, poichè tu mo- 
rirai e non vivrai -—». 2 Ezechia, 
rivolta la faccia verso la parete, 
pregò il Signore, dicendo: 3«Ti 
supplico, o Signore, ricordati di 
grazia, che io ho camminato al 


tuo cospetto nella verità e con cuore 
perfetto, e ho sempre fatto ciò che 
è bene dinanzi a te». Poi Ezechia 
pianse dirottamente. 

+Isaia, che stava uscendo, era 
giunto a metà dell’atrio, quando 
la parola del Signore gli fu rivolta 
in questi termini: 5 « Torna indie- 
tro e di’a Ezechia, capo del mio 
popolo: - Il Signore Dio di Davide 
tuo padre dice queste cose: “ IIo 
udita ln tua preghiera e ho viste 
le tue lagrime; ed ecco che io ti 
ho guarito e fra tre giorni salirai 
alla casa del Signore. * Prolungherò 
la tua vita di quindici anni; di 
più ti libererò te e questa città 
dalla mano del re di Assiria e 
proteggerò questa città per amor 
mio e per amore di Davide mio 
servo ”? —», 


Guarigione di Ezechia. 


Isaia disse: «Portatemi una 
massa di fichi ». Portata che fu, la 
pose sulla piaga del re e lo curò. 
8 Ora Ezechia aveva chiesto a Isaia: 
« Quale sarà il segno che il Signore 
mi guarirà e che salirò fra tre 
giorni al tempio del Signore? ». 
? Isaia gli rispose: «Eccoti da parte 


35 Di questa catastrofe che colpì l’esercito assiro c’è una vaga eco in Ero 
doto, IT, 141. Anche Sennacherib parla nello sue iscrizioni della vittoriosa spedi- 
zione contro Ezechis, ma naturalmente tace della catastrofe finale. 
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del Signore il segno che egli farà 
quanto ha promesso: - Vuoi tu che 
l'ombra ascenda di dieci linee, op- 
pure indietreggi dì altrettanti gra- 
:di? — ». 10 Rispose Ezechia: « È cosa 
facile che l'ombra avanzi di dieci 
gradi, nè ciò domando che avven- 
&a; domando invece che indietreggi 
di dieci gradi ». 11 Isaia allora in- 
vocò il Signore, che fece retroce- 
dere l’ombra di dieci gradi sul- 
l'orologio di Acaz su cui era di- 
scesa. 


L'ambasciata babilonese. 


12In quel tempo Berodac Baladan 
figlio di Baladan, re di Babilonia, 
mandò una lettera e regali ad Eze- 
chia, poichè aveva inteso che era 
stato ammalato. 13 Ezechia si con- 
solò tutto all’arrivo di quei mes- 
saggeri e mostrò loro il luogo dove 
stavano gli aromi, l’oro, l'argento, 
i vari unguenti e il luogo dei vasi 
suoi e tutto ciò che poteva avere 
nei suoi tesori. Non ci fu cosa nella 
sua casa e in tutti i suoi dominii, 
che Ezechia non mostrasse loro. 

14 Venne però il profeta Isaia al 
re Ezechia e gli domandò: «Che 
cosa han detto costoro, e donde 
son venuti a te? ». Ezechia rispose: 
« Vennero da un paese lontano, da 
Babilonia ». 15 Isaia allora chiese: 
«Che han visto in casa tua? ». Ed 
Ezechia rispose: «Han visto tutto 
clò che si trovava in casa mia; nè 
havvi cosa alcuna tra i mici tesori 
che non abbia loro mostrato ». 

16 Isaia pertanto disse ad Eze- 
chia: « Ascolta la parola del Signo- 
re: 17- Verranno giorni nci quali 
tutte queste cose che sono nella tua 
casa e che i padri tuoi han tenute 
riposte fino a questo giorno, sa- 
ranno portate in Babilonia e qui 
non rimarrà nulla, - dice il Si- 
&more. 18 — Anzi gli stessi tuoi figli 
che nasceranno da te e che tu ge- 
nererai, saranno presi e fatti eu- 
nuchi nel palazzo del re di Ba- 
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bilonia —». 1° Ezechia rispbse ad 
Isaia: « La parola del Signore che 
tu hai proferita è buona; regni la 
pace e.la verità durante il resto 
de’ miei giorni ». 

20I1 resto poi delle azioni di Eze- 
chia e tutte le sue imprese, come 
abbia fatto la piscina e l’acque- 
dotto ed introdotto le acque nella 
città, non è stato forse scritto nel 
libro delle Cronache dei re di Giu- 
da? 21 Ezechia dormì co’ suoi padri 
e regnò in sua vece Il figlio suo 
Manasse. 


Manasse, re di Giuda. 


21 - Manasse aveva dodici anni, 
quando cominciò a regnare, e ne 
regnò in Gerusalemme cinquanta- 
cinque. Il nome della sua madre 
fu Afsiba. 2Egli si diportò male 
al cospetto del Signore, abbando- 
nandosi all’ idolatria delle genti, 
che il Signore aveva sterminato 
dinanzi ai figli d’Israele. 3 Tornò 
a riedificare gli alti luoghi, che 
erano stati abbattuti. da Ezechia, 
suo padre, eresse altari a Baal, 
fece boschetti sacri, come aveva 
fatto Acab, re d'Israele, e adorò 
tutta la milizia dei cieli e la servì. 
4 Costrusse anche altari nella casa 
del Signore, riguardo alla quale il 
Signore aveva detto: « Porrò 11 mio 


. nome in Gerusalemme ». 5 Fabbricò 


ancora altari a tutta la milizia del 
cielo nei due atrii del tempio del 
Signore; ®fece passare suo figlio 
attraverso il fuoco, si diede alle 
stregonerie, osservò gli auguri, 
istituì dei maghi, moltiplicò gli 
aruspici, tanto pc: fare male al 
cospetto del Signore ed irritarlo. 
? Pose ancora l’ idolo del bosco sa- 
cro, che egli aveva fatto, nel tempio 
del Signore, del quale il Signore 
parlò a Davide e al figliuol suo Sa- 
lomone dicendo: «In questo tempio 
ed in Gerusalemme, che mi sono 
eletto tra tutte le tribù d'Israele, 


12 L'ambasceria era diplomatica, perchè Merodac (meglio che Berodac) Baledan 
si preparava a ribellarsi all'Assiria, di cui era suddito al pari di Ezechia, e spe: 


rava trovare in costui un alleato. 


14 e segg. Isaia, come i profeti in genere, erano contrari ad alleanze con na: 


zioni 
in Dio. 


pagane, perchè l'unica speranza del popolo d' Israele doveva essere poggiata 


? bosco sacro: l'ebraico ha Asherah (vedi 30 Re, 15, 13). 
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porrò il mio nome per sempre; 3 io 
non permetterò più che il piede 
d'Israele sia smosso dalla terra 
data ai loro padri, purchè essi 
custodiscano tutto ciò che io ho 
loro comandato e tutta la legge 
che impose loro il mio servo Mosè ». 
? Essi però non diedero ascolto e 
sedotti da Manasse fecero più male 
delle genti, che il Signore aveva 
sterminato dinanzi ai figli di 
Israele. 

10 Il Signore parlò allora per 
mezzo de’ suoi servi, i profeti, in 
questi termini: 11« Poichè Manasse, 
re di Giuda, ha commesso queste 
gravi abominazioni e ha fatto peg- 
gio di quanto fecero gli Amorrei 
prima di lui, e colle sue iniquità 
ha indotto al peccato anche Giuda; 
12 perciò così dice il Signore Dio 
d’ Israele: — Ecco io farò venire 
sopra Gerusalemme e sopra Giuda 
tante sventure, che chiunque ne 
udrà parlare ne avrà intronate am- 
bedue le orecchie; 19 e sopra Ge- 
rusalemme stenderò l'eredità toc- 
cata a Samaria e le applicherò la 
sentenza della casa di Acab, e di- 
struggerò Gerusalemme, come si 
sogliono cancellare le tavolette; e 
cancellandola volgerò e rivolgerò 
frequentemente lo stilo, sopra la 
faccia sua. 14 Abbandonerò così 
quel che resta della mia eredità 
e li abbandonerò nelle mani dei 
loro nemici e diverranno la deva- 
stazione e la preda di tutti i loro 
avversari, 15 poichè han fatto il 
male al mio cospetto, e hanno per- 
severato a irritarmi dal giorno in 
cui uscirono i loro padri dall’ Egit- 
to fino al presente —». 

16 DI più Manasse versò altresì 
moltissimo sangue innocente, fino 
a riempirne Gerusalemme da un 
capo all’altro; e ciò oltre ai pec- 
cati suoi, per i quali fece che Giuda 
avesse a prevaricare e commettere 
ogni sorta di male al cospetto del 
Signore. 

1? Il resto delle azioni di Manas- 
se, tutto ciò che egli fece e i pec- 
cati che commise, non sono stati 
forse scritti nel libro delle Crona- 
che dei re di Giuda? 18 Dormì Ma- 
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nasse coi padri suoi e fu sepolto 
nell’orto di sua casa, nell'orto di 
Oza, e Amon suo figlio regnò in 
sua vece. 


Amon, re di Giuda. 


10 Amon aveva ventidue anni 
quando cominciò a regnare e ne 
regnò due in Gerusalemme. Il nome 
di sua madre era Messalemet fi- 
gliuola di Arus di Jeteba. 20 Fece 
male al cospetto del Signore, come 
l'aveva fatto Manasse, suo padre, 
2L1e camminò per le vie, per le 
quali suo padre aveva camminato; 
venerò gli idoli, che furono da suo 
padre venerati e li adorò. 22 Ab- 
bandonò il Signore Dio de’ suoi pa- 
dri e non camminò nella via del 
Signore. 23 Perciò i suoi servi gli 
tesero insidie e uccisero il re nel 
suo stesso palazzo. 24Il popolo del 
paese però mise a morte tutti quelli 
che avevan congiurato contro il re 
Amon e proclamò suo successore 
Josia, suo figlio. 

25 Il resto delle azioni di Amon, 
e tutto ciò che fece, non è stato 
forse scritto nel libro delle Cro- 
nache del re di Giuda? 28 Fu se- 
polto nella propria tomba, nell’orto 
di Oza, e Josia suo figliuolo regnò 
in sua vece. 


Josia, re di Giuda. 


22 - Josia aveva otto anni quan- 
do cominciò a regnare e regnò tren- 
tun anno in Gerusalemme. Sua ma- 
dre ebbe nome Idida, figliuola di 
Adaia di Besecat. 2 Fece quanto 
piaceva al Signore e camminò per 
tutte le vie di Davide suo padre, 
non piegando nè a destra nè a si- 
nistra. 

$ Nell'anno decimottavo del re 
Josia, il re mandò Safan figliuolo 
di Aslia figlio di Messula, scriba 
del tempio del Signore, e gli disse: 
4«Va’dal gran sacerdote Elcia e 
digli che metta insieme tutto il 
denaro, che venne portato nel tem- 
pio del Signore e che fu raccolto 
dai portieri del tempio dalle mani 
del popolo, 5 affinchè sia dato agli 


18 Qui non si fa canno della prigionia e susseguente penit di asse, 
tono però ricordate in £0 Paralipomeni, 33, if paiono Esseri sù da 
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artefici aa coloro che sono prepo- 
sti alla- casa del Signore. Costoro 
lo distribuiscano a quelli che la- 
vorano nel tempio del Signore a 
farne le debite riparazioni, 6cioè 
ai carpentieri, ai muratori e a 
quelli che riparano le brecce, per- 
chè si comperino legname e pietre 
dai tagliapietra per riparare il tem- 
pio del Signore. ? Tuttavia non si 
conti il denaro che viene loro som- 
ministrato, ma lo maneggino libe- 
ramente e con coscienza ». 


Scoperta del libro della Legge. 


8 Il pontefice Elcia così rispose 
allo scriba Safan: «Ho trovato 
nella casa del Signore il libro della 
Legge ». Ed Elcia diede il volume 
a Safan, il quale pure lo lesse. 
® Venne poi lo scriba Safan dal 
re e gli annunziò tutto quanto era 
stato comandato e disse: «I tuoi 
servi hanno messo insieme il da- 
naro da loro trovato nella casa 
del Signore e lo diedero da di- 
stribuirsi agli artefici per mezzo di 
quelli che sono preposti alle opere 
del tempio del Signore ». 1° Riferì 
ancora lo scriba Safan al re, di- 
cendo: «Il sacerdote Elcia mi ha 
dato un libro ». E avendolo letto 
Safan dinanzi al re, !le avendo 
il re udito le parole della Legge 
del Signore, si stracciò le vesti, 12 e 
comandò al sacerdote Elcia e ad 
Aicam figlio di Safan e ad Acobor 
figlio di Mica e a Safan scriba e 
ad Asaia servo del re, dicendo: 
13 « Andate a consultare il Signore 
per me, per il popolo -e per tutto 
Giuda a proposito delle parole di 
questo volume che venne trovato, 
poichè la collera del Signore deve 
essersi accesa grandemente contro 
di noì, per non aver i padri nostri 
ascoltato le parole di questo libro 
e per non aver fatto quanto vi è 
scritto per noi ». 


La profetessa Olda consultata. 


14 I] sacerdote Elcia, Aicam, Aco- 
bor, Safan e Asaia andarono allora 
dalla profetessa Olda, moglie di 
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Sellum, figlio di Tecua, figlio di 
Araas, custode delle vesti, la quale 
abitava in Gerusalemme nel sc- 
condo quartiere della città, e le 
parlarono; 15 essa rispose a loro: 
«Il Signore Dio d’Israele dice così: 
— Kiferite all’uomo che vi mandò 
da me: 16“ Così parla il Signore: 
Io farò venire sopra questo luogo, 
e sopra gli abitanti suoi tutti i mali 
indicati dalle parole della Legge, 
che venne letta dal re di Giuda; 
17 poichè essi hanno abbandonato 
me,- hanno sacrificato agli dèi stra- 
nieri, irritandomi con tutte le loro 
azioni, e il mio sdegno si accen- 
derà contro questo luogo e -non 
si estinguerà ”. 18 Al re di Giuda 
poi che vi mandò a consultare il 
Signore, direte così: ‘ Questo dice 
il Signore Dio d’Israele: Perchè 
hai udito le parole di questo vo- 
lume !? e fu conturbato il cuor tuo 
e ti umiliasti dinanzi al Signore, 
all’udire le parole contro questo 
luogo e i suoi abitatori, che cioè 
sarebbero divenuti un oggetto di 
spavento e di maledizione e per- 
chè tu ti stracciasti le vesti e pian- 
gesti dinanzi a me, io pure ti ho 
ascoltato, dice il Signore, 2° e per- 
ciò ti raccoglierò coi tuoi padri 
e scenderai in pace nel tuo sepol- 
cro, senza che gli occhi tuoi veg- 
gano tutti i mali che io farò venire 
sopra questo luogo ” — ». 


Rinnovazione dell'alleanza 
con Dio. 


23 - E vennero riferite al re le 
parole che essa aveva detto. Ed egli 
fece intorno a sè tutti i seniori di 
Giuda e di Gerusalemme. 2E il 
re salì al tempio del Signore ac- 
compagnato da tutti gli uomini di 
Giuda e da tutti quelli che abita- 
vano Gerusalemme, dai sacerdoti e 
dai profeti, e da tutto il popolo, 
dal più umile al più grande e lesse 
a tuiti gli astanti tutte le parole 
del libro dell’alleanza, che era stato 
trovato nella casa del Signore. 3 Il 
re stette in piedi sul palco e fece 
dinanzi al Signore il patto di cam- 
minare tutti dietro al Signore, di 


8 Per questo libro della Legge ritrovato in tale occasione, vedi l' Introduzione 


al Deuteronomio. 
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custodire i precetti e gli ordini e 
le leggi, con tutto il cuore e con 
tutta l’anima, e di mettere in pra- 
tica le parole dell’alleanza, che 
erano scritte nel libro: e tutto il 
popolo aderì al patto. 


Josia distrugge l' idolatria. 


4 Poi il re comandò al pontefice 
Elcia e ai sacerdoti di secondo or- 
dine e ai portieri. di gettare dal 
tempio del Signore tutti i vasi che 
erano stati preparati per Baal, e 
per il hoschetto sacro, e per tutta 
la milizia del cielo, e li bruciò 
fuori di Gerusalemme nella valle 
del Cedron e ne portò la cenere in 
Betel. 5 Sterminò gli aruspici, che 
i re di Giuda avevano stabiliti per 
sacrificare. sulle alte vette in tutte 
le città di Giuda e nei dintorni 
di Gerusalemme, e quci che bru- 
ciavano incenso a Baal, al sole, 
alla luna, alle dodici costellazioni 
e a tutta la milizia del cielo. 9 E 
fece portar fuori dalla casa del 
Signore e dalla città di Gerusa- 
lemme nella valle del Cedron il 
boschetto sacro e lo bruciò colà e 
lo ridusse in polvere e ne gettò 
la polvere sopra i sepolcri del po- 
polo. 7 Abbattè ancora le case degli 
effeminati che erano nella casa del 
Signore, nelle quali le donne tes- 
sevano delle tende per il boschetto 
sacro. * Riunì tutti i sacerdoti della 
città di Giuda, contaminò i posti 
elevati dove si sacrificava dai sa- 
cerdoti, da Gaba fino a Bersabee, 
e distrusse gli altari. delle porte, 
all’entrata della porta di Giosuè, 
capo della città, la quale era a si- 
nistra della porta della città. 9 I 
sacerdoti degli alti luoghi però non 
salivano all’altare del Signore in 
Gerusalemme, ma mangiavano sol- 
tanto i pani azzimi, in mezzo ai 
loro fratelli. 1° Contaminò ancora 
Tofet che si trova nella valle dei. 
figli di Ennom, affinchè nessuno 
consacrasse il proprio figlio o la 
propria figlia a Moloc, facendoli 
passare per il fuoco, 11 Tolse an- 


0-7 boschetto sacro: vedi 21, 7. 


465 


coru i cavalli, che i re di Giuda 
avevano dedicato al sole all’entrata 
del tempio, presso l'abitazione del- 
l’'eunuco Natanmelec, la quale era 
in Farurim, mentre il carro del 
Sole fu gettato ad ardere. 12 Anche 
gli altari che erano sul tetto della 
camera di Acaz, c che erano stati 
fatti dai re di Giuda, e gli altari 
che aveva fatto Manasse nci due 
atrii del tempio del Signore ven- 
nero distrutti dal re, il quale corse 
poi a disperderne la cenere nel tor- 
rente Cedron. 13 Contaminò ancora 
le alture che crano in Gerusalem- 
me, a destra del monte dell’ Offesa 
e che Salomone, re d’ Isracle, aveva 
edificato ad Astarot, idolo dei Si- 
doni, a Camos, scandalo di Moab 
e a Melcom, obbrobrio dei figli 
di Ammon. 14 Egli spezzò le sta- 
tue, abbattè i boschetti sacri e ne 
riempì i luoghi di ossa da inorto. 
15 Di più bruciò l’altare che era 
in Betel; e l’alto luogo che vi aveva 
fatto Geroboamo figlio di Nabat, 
che fece prevaricare Israele: quel- 
l’altare e l’alto luogo egli li di- 
strusse, li bruciò e li ridusse in 
polvere e arse pure il bosco sacro. 

16 Poi Josia, voltatosi, vide colà 
i sepolcri che crano sulla monta- 
gna; mandò a prendere le ossa dei 
morti c le bruciò sull’altare e le 
contaminò, secondo le parole del 
Signore, che aveva proferito l’uomo 
di Dio, il quale predisse queste 
cose. 17 Poi disse: «E di chi è 
questo monumento che io vedo? p. 
E gli risposero i cittadini di quella 
città: « È il sepolcro dell’uomo di 
Dio, che venne da Giuda a predire 
contro l’altare di Betcl quelle cose 
che tu hai fatto ». 18 Ed egli disse: 
«Lasciatelo stare; nessuno muova 
le sue ossa ». E le ossa di lui, come 
pure le ossa del profeta, che era 
venuto da Samaria, rimasero in- 
tatte. 19° Di più anche tutti i san- 
tuari eretti sulle alture, che si tro- 
vavano nella città di Samaria e 
che erano stati fatti dai re d’ Israele 
per irvitare il Signore, furono da 
Josia tolti e trattati allo stesso 
modo del santuario di Betel. 2° Uc- 


7 effeminati: i «cinedi», per cui vedi la nota a Deuteronomio, 23, 17-18. 


13 Cir. 30 Re, 11,7. 
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cise ancora tutti i sacerdoti degli 
alti luoghi, che erano là sugli al- 
tari, e bruciò sopra di essi ossa 
umane. 


Celebrazione della Pasqua. 


Ritornò quindi a Gerusalemme 
21 e diede a tutto il popolo questo 
comando: « Fate la Pasqua in onore 
del Signore Dio vostro, secondo 
quanto è stato prescritto nel libro 
dell’alleanza ». 22 Dal tempo dei giu- 
dici, che avevano giudicato Israele 
e dal tempo dei re d’Israele e di 
Giuda, non fu mai celebrata una 
Pasqua 23 simile a quella che in 
onore del Signore venne celebrata 
in Gerusalemme nel decimo ottavo 
anno del re Josia. 

24 Anche i maghi e gli indovini 
e le figure degli idoli e tutte le 
immondezze e abominazioni, che 
erano in Giuda e in Gerusalemme, 
furono tolte da Josia, conformec- 
mente alle parole della legge scritte 
nel libro, trovato dal sacerdote El- 
cia nel tempio del Signore. 

25 Prima di Josia non vi fu un 
re che sia ritornato al Signore con 
tutto ll suo cuore, con tutta la 
sua anima e con tutte le sue forze, 
come prescrive tutta la legge di 
Mosè, nè mai un simile re si ebbe 
dopo di lui. 26 Tuttavia il Signore 
non depose lo sdegno del suo gran- 
de furore, ond’era acceso contro 
Giuda, a causa di tutti gli oltraggi 
coi quali Manasse lo aveva provo- 
cato. 27 Perciò il Signore disse: « To- 
Elierò dalla mia faccia anche Giu- 
da, come ho tolto Israele, e riget- 
terò questa città che ho eletto, Ge- 
rusalemme, e il tempio del quale 
ho detto: — Là sarà il mio nome-». 

26 Il resto dei discorsi di Josia 
e tutto ciò che egli fece, non è 
stato forse scritto nel libro delle 
Cronache dei re di Giuda? 

2° In quel tempo il Faraone Ne- 
cao, re d’ Egitto, sali contro il re 
d’Assiria, verso il fiume Eufrate, 
e il re Josia mosse incontro a lui 
e venne ucciso in Megeddo, appena 
che Necao lo vide. 301 suoi servi 
lo menarono via morto da Mageddo 
e lo trasportarono a Gerusalemme, 
dove lo seppellirono nel suo se- 
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polero. Il popolo allora, preso Joa- 
caz figlio di Josia, l’unsero e lo 
fecero re in luogo del pudre suo. 


Joacaz, re di Giuda. 


s1Joacaz aveva ventitrè anni 
quando incominciò a regnare e re- 
gnò in Gerusalemme tre mesi. Il 
nome della madre suna fu Amital 
figlia di Geremia di Lobna. 32 Egli 
si diportò male al cospetto del Si- 
gnore, come già avevano fatto 1 
padri suoi. 

33 Il Faraone Necao lo incatenò 
a Rebla, che si trova nella terra 
di Emat, affinehè non regnasse in 
Gerusalemme e impose al paese 
un’ indennità di cento talenti d’ar- 
gento e d’un talento d’oro. 34 Il 
Faraone Necao costitui re Eliacim 
figlio di Josia in luogo di Josia 
suo padre, e cambiò il nome di 
lui in Joachim. Quanto a Joacaz 
se lo prese e condusse in Egitto, 
dove morì. 35 Joachim diede a Fa- 
raone l’argento e l’oro, sottopo- 
nerido a contributo i singoti abi- 
tanti del paese per mettere insieme 
la somma voluta dal Faraone; e 
da ciascuno, secondo le sue forze, 
esigette l'argento e l'oro per darlo 
al Faraone Necao. 


Joachim, re di Giuda. 


se Joachim aveva venticinque 
anni quando cominciò a regnare 
e regnò in Gerusalemme per undici 
anni. La madre sua aveva nome 
Zebida figlia di Fadaia di Ruma. 
37 Egli si diportò male al cospetto 
del Signore, conforme a quanto 
avevano fatto i padri suoi. 

24 - In quei giorni Nabucodono- 
sor, re di Babilonia, ascese, e Joa- 
chim gli fu soggetto per tre anni, 
dopo i quali si ribellò contro di 
lui. 2 Allora il Signore mandò con- 
tro di lui, schiere di Caldei, schiere 
di Siri, schiere di Moabiti e schiere 
di Ammoniti, che vennero in Giuda 
per distruggere il regno, secondo la 
parola del Signore, proferita per 
mezzo dei suoi servi, i profeti. 

8 Ciò avvenne perchè il Signore 
aveva detto che voleva togliere Giu- 
da dal suo cospetto, a cagione di 
tutti i peccati commessi da Ma- 
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nasse, 4e a cagione del sangue in- 
nocente versato, e del quale egli 
aveva riempita Gerusalemme. Per 
questo il Signore non volle usare 
misericordia. 

5sIl resto delle azioni di Joa- 
chim, e tutto quanto fece, non è 
stato forse scritto nel libro delle 
Cronache dei re di Giuda? Joachim 
dormi co’ suoi padri e regnò Joa- 
chin figlio di lui in sua vece. 

© Il re d’Egitto non uscì più dal 
suo territorio, poichè il re di Ba- 
bilonia si era impadronito di tutto 
quello che era appartenuto al re 
Egiziano dal fiume d’Egitto fino 
all’ Eufrate. 


Joachin, re di Giuda. 


8Joachin ‘aveva diciotto anni 
quando cominciò a regnare e regnò 
in Gerusalemme tre mesi. Il nome 
della sua madre era Noesta figlia 
di Elnatan di Gerusalemme. ° Egli 
si diportò male al cospetto del Si- 
gnore, conforme a quanto aveano 
fetto i padri suoi. 


Gerusalemme 
assediata e saccheggiata. 


10 In quel tempo i servi di Na- 
bucodonosor, re di Babilonia, sa- 
lirono contro Gerusalemme e‘la 
città fu circondata da fortificazio- 
ni. 11 Venne poi Nabucodonosor, re 
di Babilonia, coi suoi servi per 
espugnaria. 12 E Joachin, re di Giu- 
da, si recò dal re di Babilonia, 
accompagnato dalla madre, da’ suoi 
ministri, dai capi e dagli eunuchi; 
il re di Babilonia lo accolse l’anno 
ottavo del suo regno. 13 Egli asportò 
4 tesori della casa del Signore, e 
del palazzo reale e spezzò tutti gli 
oggetti d’oro, che Salomone, re di 
Israele, aveva fatto nel tempio del 
Signore, secondo quel che aveva 
detto fl Signore; 14 e- condusse pri- 
Bionferi tutti quei di Gerusalemme, 
tutti i capi e tutti gli uomini validi 
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dell’esercito, in numero di dieci- 
mila, e tutti gli operai e fabbri, 
non lasciando altro che i poveri 
del paese. 15 Trasportò in Babilo- 
nia anche Joachin e la madre del 
re e le mogli di lui, e i suoi eunu- 
chi; come pure condusse in pri- 
gionia da Gerusalemme in Babilo- 
nia i giudici del paese, 19 tutti gli 
uomini validi in numero di sette- 
mila, gli artefici e i fabbri in nu- 
mero di mille, e tutti gli uomini 
forti e atti aHa guerra. Il re di Ba- 
bilonia li condusse dunque prigio- 
nieri in Babilonia 17 e al posto di 
Joachin, pose lo zio di lui Matta- 
nia, a cui mise nome Sedecia, 


Sedecia, re di Giuda. 


18 Sedecia aveva ventun anno di 
età quando cominciò a regnare e 
ne regnò in Gerusalemme undici; 
il nome della sua madre era Ami- 
tal figlia di Geremia di Lobna. 1° Si 
diportò male al cospetto del Si- 
gnore e fu simile in tutto a Joa- 
chim; 2° poichè il Signore era adi- 
rato contro Gerusalemme e contro 
Giuda e voleva rigettarli dalla sua 
faccia. Anche Sedecia si ribellò al 
re di Babilonia. 


Presa e distruzione 
di Gerusalemme. 


25 - Avvenne pertanto che nel- 
l'anno nono del suo regno, nel mese 
decimo, ai dieci del mese, Nabu- 
codonosor, re di Babilonia, venne 
con tutto il suo esercito contro 
Gerusalemme, la strinse d’assedio 
e fabbricò intorno ad essa trincee, 
2e la città restò chiusa, cinta da 
fosse, fino all’undecimo anno del 
re Sedecia, 3al nono giorno del 
mese; e la fame era grande nella 
città, e il popolo del paese man- 
cava di pane. ‘4 Essendosi fatta una 
breccia nelle mura della città tutti 


14 Questa prima deportazione di Giudei in Babilonia avvenne l'anno 587 a. O.; 
tra questi deportati fu il profeta Ezechiele (Ezechiele, 1, 1-3) 

18 Quest'ultimo re di Giuda regnò dal 597 al 586 a. C. 

4 L'assedio er.. durato diciotto mesi, e la città fu espugnata e distratta nel 


586 a. C.; 
nia (cfr. 9, 14). 


in quest'anno avvenne la seconda deportazione di Giudei in Babilo- 
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i combattenti se ne fuggirono la 
notte, per la via della porta che 
sta tra i due muri presso l’orto 
del re. Ora i Caldei assediavano 
la città tutt’ intorno, perciò quando 
Sedecia se ne fuggì per la via che 
conduce alla pianura del deserto, 
5 venne inseguito dall’esercito dei 
Caldei e raggiunto nella pianura 
di Gerico. Tutti i guerrieri che 
crano con lui, furono dispersi e 
costretti ad abbandonarlo. © Perciò 
il re fu preso e condotto al re di 
Babilonia in Reblata, il quale pro- 
nunziò sentenza contro di lui. 7I 
figli di Sedecia vennero uccisi alla 
presenza di lui ed egli ebbe cavati 
gli occhi, e carico di catene venne 
condotto in Babilonia. 

8 Nel quinto mese ai sette del 
mese, cioè nell’anno decimonono 
del re di Babilonia, Nabuzardan, 
capo dell’esercito, servo del re di 
Babilonia, venne in Gerusalemme, 


? bruciò la casa del Signore e la 


casa del re e le case di Gerusa- 
lemme e ad ogni casa appiccò il 
fuoco. 19° Tutto l’esercito dei Cal- 
dèi, che era col capo della milizia, 
distrusse ancora le mura intorno 
a Gerusalemme. 13 Il resto poi del 
popolo, che era rimasto nella città, 
e i fuggiaschi che si erano già 
arresi al re di Babilonia e tutto 
il popolo minuto venne da Nabu- 
zardan, capo dell’esercito, trasfe- 
rito in Babilonia. 12 Non rimasero 
di tutti gli abitanti, che alcuni 
poveri per coltivare lc vigne e j 
campi. 19 Le colonne di rame, che 
erano nel tempio del Signore, le 
basi, e il grande bacino di rame 
che cra nella casa del Signore, ven- 
nero dai Caldei spezzati e tutto il 
rame fu trasportato a Babilonia. 
14 Anche le olle di rame, le pa- 
delle, i tridenti, le tazze, i mortai 
e tutti gli oggetti di rame usati 
nei sacrifici, furono presi; 15 pari- 
menti i turiboli e le flale, fossero 
essi d’oro o d’argento, furono presi 
dal capo delle milizie, 19 insieme 
alle due colonne, al mare di rame 
-e alle basi fatte da Sulomone nel 
tempio del Signore. Il peso di rame 
di tutti questi utensili era immen- 
so. 1? Una delle colonne aveva di- 
ciotto cubiti di altezza e vi era 
sopra un capitello di rame alto tre 
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cubiti. E sopra il capitello della 
colonna, un reticolato e dei me- 
lograni tutti di rame. Anche la 
seconda colonna aveva lo stesso 
ornato. 

18 Il capo della milizia prese pa- 
rimenti Saiaia primo sacerdote e 
Sofonia secondo sacerdote e tre por- 
tieri 1°e nella città un eunuco, 
che presiedeva ai guerrieri, e cin- 
que uomini tra quelli che stavano 
al cospetto del re e che aveva tro- 
vato nella città, e Sofer capo del- 
l'armata incaricato di scegliere le 
reclute tra la popolazione, e ses- 
santa uomini del popolo, che fu- 
rono trovati nella città; 2°e tutti 
da Nabuzardan capo della milizia 
dei soldati furono presi e condotti 
dal re di Babilonia in Reblata. 21 Il 
re di Babilonia li co)pì e li uccise 
tutti in Reblata, nel paese di Emat. 


Governo e morte di Godolia. 


Così Giuda venne condotto in 
cattività lungi dalla sua terra. 22 Il 
popolo poi che rimuse nella terra 
di Giuda e che vi era stato lasciato 
da Nabucodonosor, re di Babilo- 
nia, fu posto sotto la giurisdizione 
di Godolia figlio di Aicam figlio di 
Safan. 

23 Allorchè tutti i capi dell’eser- 
cito e i loro solduti udirono che Go- 
dolia era stato costituito capo dal 
re di Babilonia, vennero da Godolia 
in Masfa. Erano essi Ismaele figlio 
di Natania e Joanan figlio di Carce 
e Saraia figlio di Taneumet di Ne- 
tofat e Jezonia figlio di Maacati, 
essi e i loro compagni. 24 Godoliu 
giurò ad essi e ai loro compagni 
dicendo: « Non abbiate paura a ser- 
vire i Caldei; restate nel pacse e 
servite al re di Babilonia e ve ne 
verrà bene ». 

25 Avvenne poi nel settimo mese 
che Ismacle, figlio di Natania, fl- 
glio di Elisama, della stirpe reale, 
venne a lui accompagnato da dieci 
uomini, i quali percossero Godolia 
e l’uccisero insicime ai Giudei e ui 
Caldei, che stavano con lui in Ma- 
sfa. 2% Allora tutto il popolo dal 
più umile al più grande, per ti- 
more dei Caldei, si levarono e se 
ne andarono in Egitto. 


4° RE 25 


Liberazione di Joachin. 


27 Il trentesimo settimo anno 
dalla trasmigrazione di Joachin, re 
di Giuda, nel mese decimosecondo, 
ai ventisette del mese, Evilmero- 
dac, re di Babilonia, nell’anno in 
cui cominciò a regnare, trasse Joa- 
chin, re di Giuda, dal carcere 28 € 
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gli parlò con bontà .e pose il suo 
seggio al disopra del seggio dei 
re, che erano con lui in Babilo- 
nia, 2°e gli cambiò le vesti che 
portava nel carcere, e finchè visse, 
lo tenne per suo commensale. 3° Lo 
provvide altresì di continuo di ciò 
che gli era necessario per vivere 
e gliclo somministrò anche per 
tutto il restante della sua vita. 


27 Evilmerodac, figlio e successere di Nabucodonosor, regnò dal 563 al 500 a. O. 


PARALIPOMENI 


I due libri dei Paralipomeni costituiscono un solo scritto, la 
cui divisione in due libri - ignota ai codici ebraici - fu intro- 
dotta per ragioni pratiche dapprima nella versione dei Settanta, 
donde passò agli altri testi (com’è avvenuto per Samuele e per 
Re). Anche il loro titolo di Paralipomeni proviene dal greco dei 
Settanta, e ha il senso di « Cose tralasciate », quasichè lo scritto 
avesse lo scopo di narrare le cose tralasciate nei precedenti libri 
storici della Bibbia; ma in ebraico lo scritto è intitolato Dibére 
hajjamim, letteralmente « Parole (o fatti) dei giorni », col senso 
di Annali o Cronache: con quest’ultimo titolo, infatti, lo scritto 
è spesso citato oggi dagli studiosi. 

Differente è anche la posizione che lo scritto riceve nel Cà- 
none ebraico. Ivi esso è posto in fondo alla classe degli Agio- 
grafi, e a tutta la Bibbia; ma questa collocazione è piuttosto 
recente, mentre nei Settanta e nella Vulgata lo scritto è posto 
più logicamente subito prima di Esdra-Nèemia, che per l’ar- 
gomento trattato è una regolare continuazione dei Paralipo- 
meni. 

Questi contengono un compendio di storia ebraica contem- 
plata e presentata da un punto di vista, non solo strettamente 
religioso, ma anche esortativo ed edificativo; l’autore, cioè, ha 
come mira principale di far risaltare dalla realtà dei fatti il 
grande principio che la felicità del popolo d’Israele dipende 
dall’osservanza della Legge e dalla fedeltà al culto religicso. 
Perciò, benchè in moltissimi passi i Paralipomeni concordino 
letteralmente o quasi con Samuele-Re, tuttavia tralasciano al- 
cuni fatti di questi ultimi libri perchè meno opportuni alla 
suddetta mira dell’autore, e del resto già noti ai lettori ebrei 
(ad. es., il traviamento senile di Salomone, in 8° Re, 11), e al 
contrario aggiungono di nuovo qualche fatto edificativo (ad es., 
il pentimento del re Manasse, in 2° Paralipomeni, 33, 12 e segg.). 

I primi nove capitoli contengono lunghe liste genealogiche, 
che avevano particolare importanza specialmente per garantire 
la legittima discendenza delle famiglie levitiche e sacerdotali. 
Per queste genealogie l’autore ha impiegato le liste contenute 
nel Pentateuco, come per i fatti narrati in seguito ha impie- 
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gato Samuele-Re: ma, oltre a queste, egli ha attinto ad altre 
fonti che sono citate spesso esplicitamente. 

Lo scritto fu composto certamente dopo l’esilio di Babilonia, 
poichè termina riportando l’editto di Ciro il Grande che mise 
fine a quell’esilio (2° Paralipomeni, 36, 22 e seg.); inoltre dalla 
Genealogia di Zorobabele (1° Paralipomeni, 3, 19 e segg.) si 
argomeuta che l’esilio era cessato da varie generazioni. Il che 
ci fa discendere, almeno, alla metà del secolo IV a. C. 

È da nvutare poi un fatto, di cui si lamentava già S. Girolamo: 
cioè che le lunghe liste di nomi delle genealogie sono state ri- 
copiate malissimo e sono irte di errori di amanuensi. Altret- 
tanto, in proporzione, si può dire delle numerose ed esorbitanti 
cifre. 


PRIMO LIBRO 
DEI PARALIPOMENI 


Genealogia da Adamo 
ai discendenti di Noè. 


4 - Adamo, Set, Enos, 2 Cainan, 
Malaleel, Jared, 3 Enoc, Matusale, 
Lamec, 4 Noè, Sem, Cam e Jafet. 

8 Figli di Jafet: Gomer, Magog, 
Madai, Javan, Tubal, Mosoc e Ti- 
ras; * figli di Gomer: Ascenez, Rifat 
e Togorma; ” figli di Javan: Elisa, 
Tarsis, Cetim e Dodanim. 

è Figli di Cam: Cus, Mesraim, 
Fut e Canaan. * Figli di Cus: Saba, 
Evila, Sabata, Regma e Sabataca. 
Figli di Regma: Saba e Dadan. 
10 Cus generò Nemrod e costui 
cominciò ad essere potente sulla 
terra. 

11 Mesraim poi generò Ludim, 
Anamiìm, Laabim, Neftuim, 12 Fe- 
trusim e Casluim, dai quali ebbero 
origine i Filistei e i Caftorim. 13 Ca- 
naan generò Sidone suo primoge- 
nito, l’ Eteo, 14 il Jebuseo, l’Amor- 
reo, il Gergeseo, 151’ Eveo, l’Araceo, 
il Sineo, 16 l’Aradeo, il Samareo e 
l’Amateo. 

17 Figli di Sem: Elam, Assur, Ar- 
faxad, Lud, Aram, Us, Ul, Geter 
e Mosoc. 18 Arfaxad poi generò 
Sale, che a sua volta generò Eber. 
1® Ad Eber nacquero due figli, il 
nome dell’uno fu Faleg, perchè in 
quei giorni fu divisa la terra e il 
nome del fratello di lui fu Jectan. 
20 Jectan generò Elmodad, Salef, 
Asarmot, Jare, 21 Adoram, Uzal, 
Decla, 22 Ebal, Abimael, Saba, 
23 Ofir, Evila e Jobab. Tutti costoro 
furono figli di Jectan. 


Genealogie da Sem 
ai discendenti di Abramo. 


24 Sem [generò] Arfaxad, Sale, 
25Eber, Faleg, Ragau, 2° Serug, 
Nacor, Tare, 27 Abram. Costui è 
Abramo. 

28I figli di Abramo: Isacco e 
Ismaele 29 e queste sono le loro 
discendenze. 

Il primogenito di Ismaele fu Na- 
baiot; poi Cedar, Abdeel, Mabsam, 
30 Masma, Duma, Massa, Adad, 
Tema, ?1 Jetur; Nafls, Cedma. Que- 
sti furono i figli d’ Ismaele. 

32 Figli di Cetura, concubina di 
Abramo, generati da lei: Zamran, 
Jecsan, Madan, Madian, Jesboc e 
Sue. Figli poi di Jecsan: Saba e 
Dadan. Figli di Dadan: Assurim, 
Latussim e Laomim. ?3Figli di 
Madian: Efa, Ffer, Enoc, Abida e 
Eldaa. Tutti costoro furono i di- 
scendenti di Cetura. 

34 Abramo generò poi Isacco, i 
cui figli furono Esau e Israele. 

35 Figli di Esau: Elifaz, Rauel, 
Jeus, Jelom e Core. 36Figli di 
Elifaz: Teman, Omar, Sefi, Gatan, 
Cenez, Tamna, Amalec. ?” Figli di 
Rauel: Naat, Zara, Samma, Meza. 
38 Figli di Scir: Lotan, Sobal, Se- 
beon, Ana, Dison, Eser, Disan. 
3° Figli di Lotan: Ori, Omam; so- 
rella poi di Lotan fu Tamna. 4° Figli 
di Sobal: Alian, Manaat, Ebal, Sefi 
e Onam. Figli di Sebeon: Aia e 
Ana. Figli di Ana: Dison. 41 Figli 
di Dison: Àmram, Eseban, Jetran 
e Caran. 42Figli di Eser: Balaam, 
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Zavan e Jacan. Figli di Disan: Us 
e Aran. 

43 Sono questi i re che regnarono 
sulla terra di Edom prima che vi 
fosse un re sopra i figli di Israele: 
Bale figlio di Beor, e il nome della 
sua città fu Denaba. 44 Morto Bale, 
regnò in sua vece Jobab figlio di 
Zare di Bosra. 45 Essendo morto 
anche Jobab, regnò in sua vece 
Usam, del paese di Teman. 46 Morì 
anche Usam e regnò in vece sua 
Adad figlio di Badad, il quale com- 
battè contro Madian, nella terra 
di Moab, e il nome della sua città 
fu Avit. +? Morto Adad, regnò in 
vece di lui Semla di Masreca. 
48 Dopo la morte di Semla regnò in 
suo luogo Saul di Roobot, situata 
presso il flume. 4* Morto Saul, re- 
Enò per lui Balanan figlio di Aco- 
bor. 50 Anche costui morì e regnò 
in suo luogo Adad, la cui città fu 
thiamata Fau e la cui moglie ebbe 
nome Meetabel figlia di Matred {l- 


glia di Mezaab. 51 Morto poi Adad, . 


cominciarono a dominare in Edom 
invece dei re i capi, cioè: il capo 
Tamna, il capo Alva, il capo Jetet, 
s2il1 capo Oolibama, il capo Ela, 
il capo Finon, 53 il capo Cencz, il 
capo Teman, il capo Mabsar, 54 il 
capo Magdiel, il capo Iram. Costoro 
furono i capi di Edom. 


I dodici figliuoli di Giacobbe 
e i discendenti di Giuda. 


2 - Ora i ffigli d’Israele sono: 
Ruben, Simeone, Levi, Giuda, 1s- 
sacar, Zabulon, 2 Dan, Giuseppe, 
Beniamino, Neftali, Gad e Aser. 

3I figli di Giuda: Er, Onan e 
Sela; questi tre gli nacquero dalla 
figlia di Sue, la Cananea. 

Il primogenito di Giuda, Er, fu 
un malvagio dinanzi al Signore e 
venne da lui fatto morire. . 

4 Tamar, nuora di Giuda, gli ge- 
nerò Fares e Zara; perciò i figli di 
Giuda furono cinque. 

® Figli di Fares furono Esron e 
Amul. ©Figli poi di Zara: Zamri, 
Etan, Eman, Calcal e Dara: in tutto 
cinque. ? Figli di Carmi: Acar che 
turbò Israele e peccò rubando una 
cosa consacrata. * I} figlio di Etan: 
Azaria. 
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® Figli che nacquero a Esron: 
Jerameel, Ram e Calubi. 

10 Ram generò Aminadab; Ami- 
nadab generò Naasson, principe 
dei figli di Giuda; 11 Naasson ge- 
nerò Salma, da cui nacque Booz; 
12 Booz generò Obed, il quale a sua 
volta generò Isai. 13 Isai poi generò 
Eliab suo primogenito, Abinadab 
il secondo, Simmaa il terzo, 14 Na- 
tanael il quarto, Raddai il quinto, 
15 Asom il sesto, Davide il settimo. 
16 Furono sorelle di costoro, Sar- 
via e Abigail. Figli di Sarvia: Abi- 
sai, Joab e Asael, in tutto tre. 
17 Abigail poi generò Amasa, il cui 
padre fu Jeter Ismaelita. 

18 Caleb figlio di Esrom prese una 
moglie di nome Azuba, dalla quale 
generò Jeriot, i cui figli si chia- 
marono: Jazer, Sobab e Ardon. 
19 Morta Azuba, Caleb prese in mo- 
glie Efrata, che gli generò Ur; 20 Ur 
poi generò Uri, e Uri generò Beze- 
leel. 

21 Dopo ciò Esron andò dalla fl- 
glia di Machir padre di Galaad e 
la prese in moglie, avendo già ses- 
sant’anni. Essa gli generò Segub; 
22 Segub poi generò Jair che pos- 
sedette ventitrè città nel territorio 
di Galaad. 23 Gessur e Aram pre- 
sero le città di Jair con Canat e î 
suoi villaggi in numero di sessan- 
ta. Tutti costoro furono figli di 
Machir padre di Galaad. 

24 Dopo la morte di Esron Caleb 
si unì ad Efrata. Esron ebbe in 
moglie anche Abia, che gli generò 
Asur padre di Tecua. 

2$ Figli di Jerameel primogenito 
di Esron: Ram suo primogenito, 
Buna, Aram, Asom e Achia. 26 Je- 
rameel prese una seconda moglie, 
di nome Atara, che fu madre di 
Qnam. 271 figli di Ram primoge- 
nito di Jerameel; Moos, Jamin e 
Acar. 250Onam ebbe per figli: Se- 
mei e Jada; i figli poi di Semei fu- 
rono: Nadab e Abisur. 2° Abisur 
ebbe in moglie una donna chiamala 
Abiail, la quale gli generò Aobban 
e Molid. 30 I figli di Nadab furono: 
Saled e Affaim. Saled morì senza 
figliuoli. 31 Affaim ebbe un figlio 
di nome Jesi, il quale generò Sesan 
e Sesan generò Qolali. 32I figli di 
Jada, fratello di -Semei, furono Je- 
ter e Jonatan. Anche Jeter morì 
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senza figliuoli, 33 mentre. Jonatan 
generò Falet e Ziza. Questi furono 
i figli di Jerameel. 

34 Sesan non ebbe figliuoli, ma 
solo figliuole e un servo Egiziano 
di nome Jeraa, 35a cui diede in 
moglie la sua figlia, che gli generò 
Etei. 36 Etei poi generò Natan e 
Natan generò Zabad. 37 Zabad ge- 
nerò Offal e Offal generò Obed; 
38 Obed generò Jeu, Jeu generò Aza- 
ria, 3° Azaria generò Elles ed Elles 
generò Elasa. ‘4° Elasa generò Sisa- 
moi, Sisamoi generò Sellum, 41 Sel- 
lum generò lcamia e Icamia generò 
Elisama. 

42 Figli di Caleb fratello di Je- 
rameel: Mesa suo primogenito, che 
fu padre di Zif, e i figli di Maresa 
padre di Ebron. 4? Figli di Ebron: 
Core, Tafua, Recem e Samma. 
44 Samma generò Raam, padre di 
Jercaam e Recem generò Sammai. 
45 Figlio di Sammai, Maon; e Maon 
fu padre di Betsur. 

46 Efa, concubina di Caleb, ge- 
nerò Aran, Mosa e Gezez. Aran 
generò Gezez. 47 Figli di Jaaddai: 
Regom, Joatan, Gesan, Falet, Efa 
e Saaf. 

48 L’altra concubina di Caleb 
Maaca generò Saber e Tarana. 4° E 
Saaf padre di Madmena generò Sue 
padre di Macbena e padre di Ga- 
baa. Acsa fu ffigliuola di Caleb. 
50 Tutti costoro furono figli di 
Caleb. 

Figli di Ur, primogenito di Efra- 
ta: Sobal padre di Cariatiarim, 
51 Salma padre di Betleem, Arif 
padre di Betgader. 52 E Sobal pa- 
dre di Cariatiarim ebbe per figli 
Haroe e Hasi-Hammenuhot. 53 E 
della famiglia di Cariatiarim, fu- 
rono: gli Jetrei, gli Afutei, i Se- 
matei e i Maserci. Da questi sono 
oriundi i Saraiti e gli Estaoliti. 
84 Figli di Salma: Betleem e Neto- 
fati, Atarot-Bet-Joab, metà dei Ma- 
nuhtiti, e Sarai. 

55 E Je famiglie degli scribi che 
abitavano in Jabes, cioè i Tiratci, 
i Simatei, i Sucatei: costoro fu- 
rono i Cinei discesi da Amat, padre 
della casa di Recab. 
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Discendenti di Davide. 


9 - Davide ebbe questi figli, che 
gli nacquero in Ebron: il primo- 
genito Amnon da Achinoam di 
Jezrael, il secondo Daniel nato da 
Abigail di Carmelo, 2 il terzo Absa- 
lom figlio di Maaca figlia di Tolmal, 
re di Gessur, il quarto Adonia figlio 
di Aggit, 3 il quinto Safatia da Abi- 
tal, il sesto Jetraam da Egla sua 
moglie. 4 Questi sei dunque gli nac- 
quero in FEbron, dove regnò sette 
anni e sei mesi, mentre in Geru- 
salemme regnò trentatrè anni. 

5 In Gerusalemme gli nacquero î 
seguenti figli: Simmaa, Sobab, Na- 
tan e Salomone, tutti quattro ge- 
nerati da Betsabea figlia di Am- 
miel; * poi Jebaar, Elisama, ” Eli- 
falet, Noge, Nefeg, Jafla; 8e poi 
Elisama, Eliada ed Elifelet, in 
tutto nove. ® Tutti costoro furono 
figli di Davide, senza contare i figli 
delle concubine. Ebbero come so- 
rella Tamar. i 

10 Il figlio. di Salomone fu Ro- 
boam, il cui figlio Abia generò Asa, 
da costui nacque Josafat, 11 padre 
di Joram, il qual Joram generò 
Ocozia, dal quale nacque Joas 12 e 
il cui figlio Amasia generò Azaria. 
Azaria ebbe come figlio Joatan, 
13 che generò Acaz, padre di Eze- 
chia, da cui nacque Manasse. 14 Ma- 
nasse generò Amon, padre di Josia 
15 e i figli di Josia furono: Joanan 
primogenito, il secondo Joachim, il 
terzo Sedecia, il quarto Sellum. 
16 Da Joachim nacquero Jeconia e 
Sedecia. 

17 I figli di Jeconia furono: Asir, 
Salatiel, 18 Melchiram, Fadaia, Sen- 
neser, Jecemia, Sama, Nadabia. 
19 Da Fadaia nacquero: Zorobabele 
e Semei. © 

Zorobabele generò Mosolla, Ana- 
nia, e Salomit loro sorella, 20° Asa- 
ban, Ool, Barachia, Asadia e Josa- 
beset, cinque in tutto. 21 Il figlio di 
Anania fu Faltias padre di Jeseia, 
di cui fu figliuolo Rafaia. Costui 
ebbe un figlio di nome Arnan, da 


52 Haroe e Hasi-Hammenuhot: di questi nomi propri la Vulgata dà la tradu- 
zione etimologica: lo stesso farà altre volte in queste liste di nomi. 


84-55 Atarot-Bet-Joab.... Tiratei, eco.: 


vale ciò che si è detto al v. 62 
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cui nacque Obdia, di cul’ fu figlio 
Sechenia. 32 Semeia, figlio di Se- 
chenia, ebbe quali figli Attus, Je- 
gaal, Baria, Naaria, Safat, sei di 
numero. 253 I figli di Naaria; Elioe- 
nai, Ezcchia e Ezricam, tre in tutto, 
24 Figli di Eliocnai: Oduia, Elia- 
sub, Feleia, Accub, Joanan, Dalaia 
« Auani, sette in tutto. 


Discendenti di Giuda. 


- I figli di Giuda furono: 
Fares, Esron, Carmi, Ur e Sobal. 
2 Raia, figlio di Sobal, generò Jaat, 
da cui nacquero Aumai e Laad. 
Queste sono le famiglie dei Saratei. 

® Ecco ora la stirpe di Etam: 
Jezrael, Jesema, Jedebos. Il nome 
della sorella di costoro fu Asalel- 
funi, 4Fanuel poi fu padre di Ge- 
dor ed Ezer padre di Osa. Questi 
sono 1 figli di Ur, primogenito di 
Efrata, padre di Betleem, 

®Assur padre di Tecua aveva 
due mogli Alaa e Naara; ® Naara 
gli generò Oozam, Efer, Temani e 
Aastari: questi sono figli di Naara. 
? Invece i figli di Alaa furono: Se- 
ret, Isaar e Etnan. 

8 Cos generò Anob e Soboba e la 
parentela di Aareel, figlio di Arum. 

* Jabes era il più considerato tra 
I suoi fratelli e la madre di lui 
gli aveva messo nome Jabes, per- 
chè diceva: «L’ho generato con 
dolore ». 10Jabes invocò il Dio di 
Israele dicendo: «Oh, se tu mi 
benedicessi ed cestendessi i miei 
confini e la tua ;mano fosse con 
me e facessi che io non sia op- 
presso dalla malizia! ». E Iddio gli 
concesse quanto aveva domandato. 

11 Caleb, fratello di Sua, generò 
Mair, che fu padre di Eston. 
12 Eston generò Betrafa, Fesse é 
Teinna, padre della città di Naas. 
Tutti costoro furono gli uomini di 
Reca. 

13I figli di Cenez furono: Oto- 
niel e Saraia. I figli di Otoniel: 
Atat e Maonati. 14 Maonati generò 
Ofra; Saraia generò Joab, padre 
della Valle degli artefici, poichè 
là abitavano gli artefici. 

13 I figli di Caleb figlio di Iefone 
furono: Ir, Ela, Naam, Figli di 
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Ela: Cenez. 16 Figli di Jaleleel: Zif, 
Zifa, Tiria e Asrael. !’ Figli di 
Ezra: Jeter, Mered, Efer e Jalon. 
Gcnerò pure Mariam, Sammai e 
Jesba, padre di Estamo. 18 Anche 
la moglie di costui Judaia generò 
Jared, padre di Gedor, Eber padre 
di Soco e Icutiel, padre di Zanoe. 
Questi poi sono figli di Bctia, figlia 
di Faraone, sposata da Mered. 1° E 
i figli della moglie Odaia, sorella 
di Naam, padre di Ceila: Garmi 
ed Estamo, il quale fu di Macati. 
20 Figli di Simon: Amnon, Rinna, 
figlio di Anan, e Tilon. Figli di 
Jesi: Zolet e Benzoct. 

21 Figli di Sela, figliuolo di Giu- 
da: Er, padre di Leca, e Laada, 
padre di Maresa e le parentele 
della casa, ove si lavora il bisso 
nella Casa del giuramento, 22 e 
Jochim e gli uomini di Cozeba, e 
Joas e Saraf, che dominarono in 
Moab, e Jasubi-Lehem. Queste cose 
sono antiche. 23 Erano questi i la- 
voranti di argilla abitanti nei Giar- 
dini, e nelle Aiuole presso il re; 
stavano colà lavorando per il re. 


I figli di Simeone 
e le loro abitazioni. 


24 I figli di Simeone furono: Na- 
muel, Jamin, Jarib, Zara, Saul, 
25 Sellum suo figlio, Mapsam suo 
figlio, Masma suo figlio. 26 Figli di 
Masma: Amuel suo figlio, Zacur 
suo figlio, Semei suo figlio. 27 Se- 
mei ebbe sedici figli c sei figlie. I 
suoi fratelli non ebbero molti figli 
e tutte le loro famiglie mon pote- 
rono raggiungere il numero com- 
plessivo dci figli di Giuda. 

28 Essi abitarono in Bersabee, in 
Molada, in Asarsual, 2° in Bala, 
in Asom, in Tolad, s°in Batucel, 
in Orma, in Siceleg, 31 in Betmar- 
cabot, in Asarsusim, in Betberai 
c in Saarim. Furono queste le loro 
città fino al regno di Davide. 32 Es- 
si avevano i villaggi di Etam, Aen, 
Remmon, Tochen e Asan: in tutto 
cinque città, 36 E tutti i villaggi 
intorno a queste città fino a Baal. 
Queste sono le loro dimore e la 
distribuzione delle loro sedi. 

34 Mosobab, Jemlec, Josa figlio di 


4, 23 Ls stessa osservazione che al cap. 2, 50. 
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Amasia, 35 Joel e Jeu figli di Jo- 
sabia, figlio di Sarala, figlio di 
Asiel, 3% Elioenai, Jucoba, Isuaiu, 
Asain, Adiel, Ismiel, Banuiu, 37 Ziza 
figlio di Sefei, figlio di Allon, figlio 
di Idaia, figlio di Semri, figlio di 
Samaia. 38 Costoro furono chiamati 
principi nelle loro fumiglie e nella 
casa delle loro parentele si mol- 
tiplicarono assai. 3? Partirono per 
entrare in Gador fino all’oriente - 
della valle e per cercare dei pa- 
scoli per i loro greggi. 40 E trova- 
rono dei pascoli abbondanti e as- 
sai buoni e un paese molto esteso 
e tranquillo e fertile, dove prima 
aveva abitato gente della stirpe di 
Cam. 41 Costoro adunque, dei quali 
sopra abbiamo dato i nomì, ven- 
nero al tempo di Ezechia, re di 
Giuda, e assalite le loro tende e gli 
abitanti che si trovavano, li ster- 
minarono fino a questo giorno e vi 
si stabilirono in loro vece, perchè 
avevuno trovato colà pascoli ab- 
bondanti. 

42 Altri discendenti da Simeone 
in numero di cinquecento, sotto la 
guida di Faltia, di Naaria, di Ra- 
faia e di Oziel figli di Jesi, anda- 
rono nel monte di Seir 49 e abbat- 
terono i resti degli Amaleciti, che 
avevano potuto salvarsi, e abita- 
rono colà in loro luogo fino a que- 
sti giorni. 


I figli di Ruben 
e della mezza tribù di Manasse. 


8 - Ecco i figli di Ruben il pri- 
mogenito d’Isruele (costui infatti 
era il primogenito, ma avendo vio- 
lato il talamo paterno, i diritti di 
primogenitura passarono ai figli di 
Giuseppe figlio d'Israele ed egli 
non fu più considerato come pri- 
mogenito. 2 Per verità Giuda, che 
era il più forte tra i suoi fratelli, 
fu quegli dalla cui stirpe nacquero 
4 principi; tuttavia la primogeni- 
tura fu assegnata a Giuseppe). 2 I l- 
gli adunque di Ruben primogenito 
di Israele, furono: Enoc, Fallu, 
Esron e Carmi. 

4 Figli di Joel: Samia, padre di 
Gog, padre di Semei, 5padre di 


1 avendo violato, ecc.: cir. Genesi, 35, 2f. 
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Mica,-pudre di Reia, padre di Baal, 
6 padre di Beera, che fu condotto 
prigioniero da ‘Telgatfalnasar re di 
Assiria e fu principe della tribù di 
Ruben. 

71 fratelli poi di Bcecra e tuttu la 
sua parentela, quando erano nu- 
merati secondo le loro famiglie, 
ebbero come principi Jeiel e Zac- 
caria. * Bala poi figlio di Azaz fl- 
glio di Samma, figlio di Joel abitò 
in Aroer fino a Nebo e Beelmeon. 
® Ad oriente poi abitò la regione 
che si estende fino all'entrata del 
deserto e ul fiume Eufrate, poichè 
possedeva un gran numero di ani- 
mali nellu terra di Galaad. 10 Co- 
storo ai teinpi di Saul combatte- 
rono contro gli Agarei e li ucci- 
sero e abitarono in loro vece nelle 
loro tende in tutta la regione che 
è ad oriente di Galaad. 

11I figli di Gad abitarono dal 
lato opposto nella terra di Basan 
fino a Selca. 12 Joel fu il primo in 
Basan; Safan il secondo; poi Janai 
e Safat. 191 loro fratelli secondo 
le famiglie dei loro padri furono 
questi sette: Micael, Mosollam, 
Sebe, Jorai, Jacan, Zie ed Eber. 
14 Costoro furono figli di Abiail, 
figlio di Uri, figlio di Jara, figlio 
di Galaad, figlio di Micael, figlio 
di Jesesi, figlio di Jeddo, figlio di 
Buz. 15 E i loro fratelli furono an- 
cora i figli di Abdiel, figlio di Guni, 
capo della casa dei loro padri. 
16 Essi abitarono in Galaad e in 
Basan e nelle città di questa re- 
gione e in tutte le borgate di Sa- 
ron fino all’estremità. 17 Tutti co- 
storo vennero numerati ai tempi di 
Joatan, re di Giuda, e ai tempi di 
Geroboamo, re d’ Israele. 

181 figli di Ruben, di Gad e del- 
la mezza tribù di Manasse erano 
guerrieri, portavano scudo e spa- 
de, usavano l’arco ed erano ben 
addestrati alla guerra. In numero 
di quarantaquattromilasettecento- 
sessanta scesero in combattimento 
1®e pugnarono contro gli Agarei, 
20 ai quali prestarono aiuto gli Itu- 
rei e gli abitanti di Nafls e di No- 
dab. Gli Agarei e tutti quelli che 
sl erano messi dalla loro parte fu- 
rono dati nelle mani degli Israeliti, 
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poichè avendo invocato durante la 
battaglia Iddio, questi li esaudì, 
perchè avevano sperato in lui. 
21 Presero quindi (utto ciò che pos- 
sedevano, cinquantamila cumelli, 
duccentocinquantamila pecore, due- 
mila asini c centomila uomini. 

22 Molti poi caddero feriti, per- 
chè quella fu la guerra del Si- 
gnore. Essi abitarono in luogo dei 
vinti fino al tempo della cattività. 

291 figli della mezza tribù di 
Manasse possedettero il territorio 
dai confini di Basan fino a Baal, 
Ermon, e Sanir e al monte Ermon, 
poichè essi erano numerosissimi. 
24 È questi furono i principi della 
casa della loro parentela: Efer, 
Jesi, Eliel, Ezriel, Jeremia, Odoia 
e Jediel; tutti uomini fortissimi ce 
potenti e nominati duci nelle loro 
famiglie. 

26 Ma essi abbandonarono il Dio 
dei loro padri e fornicarono con 
le divinità dei popoli di quel paese 
che Iddio aveva sterminato innanzi 
a loro. 26 Perciò il Dio d’Israele 
suscitò lo spirito di Ful, re di As- 
siria e lo spirito di Telgatfalnasar, 
re di Assur, e trasferì Ruben, Gad 
e mezza tribù di Manassc e li trasse 
in Lacla, in Ahor e in Ara e lungo 
Il flume di Gozan fino a questo 
tempo. 


I figli di Levi e le loro abitazioni. 


6 - I figli di Levi furono: Ger- 
son, Caat e Merari. 2 Figli di Caat: 
Amram, Isaar, Ebron e Oziel. 9 Fi- 
gli di Amram: Auron, Mosè e 
Maria. Figli di Auron: Nadab e 
Abiu, Eleazar e Itamar. 4FEleazar 
generò Finces e Finces generò AbI- 
sue; 5 Abisue generò Bocci; e Bocci 
generò Ozi; ©Ozi generò Zaraia e 
Zaraia generò Meraiot; 7? Meraiot 
generò Amaria, e Amaria generò 
Achitob; *Achitob generò Sadoc e 
Sadoc generò Achimaas; ? Achimaas 
generò Azaria; Azaria generò Joa- 
nan; :°Joanan generò Azaria, il 
quale esercitò 11 sacerdozio nel tem- 
pio che Salomone edificò in Geru- 
salemme. 11 Azeria generò Amaria 
e Amaria generò Achitob; 12 Achi- 
tob generò Sadoc e Sadoc generò 
Sellum; 13 Sellum generò Kicia e 
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Elcia generò Azaria; 14 Azarla ge- 
merò Sarnia, e Sarnia generò Jo- 
sedec: 15Josedec poi se ne andò 
quando il Signore condusse in cat- 
tività Giuda e Gerusalemme per 
opera di Nabucodonosor. ì 

161 figli di Levi dunque furono: 
Gerson, Caat e Merari. 17 Questi 
sono i nomi dei figli di Gerson: 
Lobni e Semei. !8Figli di Caat: 
Amram, Isaar, Ebron ce Oziel. 19 Fi- 
gli di Merari: Mooli e Musi. 

Sono queste le parentele di Levi 
secondo le loro famiglie: 2° Gerson 
padre di Lobni, padre di Jaat, pa- 
dre di Zaumma, 2!padre di .Joa, 
padre di Addo, padre di Zara, pa- 
dre di Jetrai. 

22] figli di Caat furono: Amina- 
da) suo’figlio, Core figlio di Ami- 
nadab, Asir figlio di Core, 23 Elcana 
figlio di Asir, Abiasaf figlio di El- 
cana, Asir figlio di Abiasaf, 24 Taat 
figlio di Asiîr, Uriel figlio di Taat, 
Ozia figlio di Uriel, Saul figlio di 
Ozia. 25 Figli di Elcana: Amasai, 
Achimot 26cd EFlcana. I figli di 
Elcana furono: Sofai suo figlio, 
Naat figlio di Sofai, 27 Fliab figlio 
di Naat, Jeroam figlio di Eliab, 
Elcana figlio di Jeroam. 281 figli 
di Samuele furono il primogenito 
Vassceni e Abia. 

29 I figli di Merari furono: Mooli, 
Lobni suo figlio, Semei figlio di 
Lobni, Oza figlio di Semei, 30 Sam- 
maa figlio di Oza, Aggia figlio di 
Sammaa, Asaia figlio di Aggia. 
31 Costoro furono costituiti da Da- 
vide sopra i cantori della casa del 
Signore, da quando vi fu collocata 
l'arca, 32 e servivano quali cantori, 
davanti al tabernacolo dell’allcan- 
za, finchè Salomone non ebbe edi- 
ficato la casa del Signore in Ge- 
rusalemme. Attendevano poi al loro 
servizio secondo il loro turno. 

83 Ecco quelli che funzionavano 
insieme coì loro figli. ra i figli 
di Caat: Eman cantore, figlio di 
Joel, figlio di Samuel, 84 figlio di 
Elcana, figlio di Jeroam, figlio di 
Eliel, figlio di Tou, 35 figlio di Suf, 
figlio di Flcana, figlio di Maat, 
figlio di Amasai, 3° figlio dì Elcana, 
figlio di Jocl, figlio di Azaria, figlio 
di Sofonia, 3? figlio di Tuat, figlio 
di Asir, figlio dì Abiasaf, figlio di 
Core, 3*figiio di Isaar, figlio di 
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Caat, figlio di Levi, figlio d’ Israele. 
#9 E il fratello suo Asaf che stava 
alla sua destra, Asaf figlio di Ba- 
rachia, figlio di Sumaa, ‘4° figlio di 
Micuel, figlio di Basaia, figlio di 
Melchia, 41 figlio di Atanai, figlio 
di Zara, figlio di Adaia, 42 figlio di 
Etan, figlio di Zamma, figlio di Se- 
mei, 43 figlio di Jet, figlio di Ger- 
som, figlio di Levi. 

44I figli di Merari loro fratelli 
erano a sinistra: Etan, figlio di 
Cusi, figlio di Abdi, figlio di Ma- 
loc, 45figlio di Asabia, figlio di 
Amasia, figlio di Elcia, 49 figlio di 
Amasai, figlio di Boni, figlio di So- 
mer, 4?figlio di Mooli, figlio di 
Musi, figlio di Merari, figlio di 
Levi. * ; 

48 E i leviti loro fratelli erano 
incaricati di tutto il servizio del 
tabernacolo della casa del Signore. 
48 Ma Aronne e i suoi figli brucia- 
vano l’ incenso sopra l’altare degli 
olocausti e sopra l’altare dei pro- 
fumi; attendevano inoltre a tutte 
le funzioni del Santo dei Santi € 
pregavano per Israele conforme u 
ciò che aveva prescritto Mosè servo 
di Dio. : 

50 Questi sono i figli di Aronne: 
Eleazar suo figlio, Finees figlio di 
Eleazar, Abisue figlio di Finecs, 
S1 Bocci figlio di Abisue, Ozil figlio 
di Bocci, Zaraia figlio di Ozi, 52 Me- 
raiot figlio di Zaraia, Amaria figlio 
di Meraliot, Achitob figlio di Ama- 
ria, 53 Sadoc figlio di Achitob, Achi- 
maas figlio di Sadoc. 

54 Queste sono le abitazioni loro 
secondo i villaggi e i confini. Cioè 
[le abitazioni] dci figli di Aronne 
secondo la parentela dei Caatiti, 
ai quali erano toccate in sorte. 
55 Fu data dunque ad essi Ebron 
nella terra di Giuda e tutto il ter- 
ritorio circostante; 5* ma i campi 
della città e le ville vennero dati 
a Caleb, figlio di Jefone. 57 Ai figli 
di Aronne furono date le città di 
rifugio Ebron, Lobna e i suoi din- 
torni, 58 Jeter ed Estemo col loro 
dintorni, Elon e Dabir col loro 
dintorni, 5° Asan e Betsemes e i 
loro dintorni. 6° Della tribù di Be- 
niamino fu data Gabee e i suol 
dintorni, Almat coi suoi dintorni, 
Anatot coi suoi dintorni; in tutto 
tredici città ({divise] tra le loro 


479 


famiglie. 61 Agli altri figli di Caat 
furono date in sorte dieci città della 
mezza tribù di Manasse, 92 mentre 
ai figliuoli di Gersom secondo le 
varie famiglie furono asscgnate 
tredici città della tribù di Issacar, 
della tribù di Aser, della tribù di 
Neftali e della tribù di Manasse 
in Basan. %3Ai figli di Merari se- 
condo le varie famiglie vennero 
date in sorte dodici città della 
tribù di Ruben, della tribù di Gad 
e della tribù di Zabulon. 

64I figli d’ Israele diedero ai le- 
viti le città coi loro dintorni. 95 Die- 
dero in sorte della tribù dei figli 
di Giuda e della tribù dei figli di 
Simeone e della tribù dei figli di 
Beniamino queste città che desi- 
gnarono nominativamente; %0e a 
quelli che erano della parentela 
dei figli di Caat furono assegnate 
le città nei confini della tribù di 
Efraim. 7 Diedero dunque ad essi 
come città di rifugio: Sichem coi 
suoi dintorni, sul monte Efraim, e 
Gazer coì suoi dintorni, 58 Jecmaan 
coi suoi dintorni e parimenti Be- 
toron, 6? Elan coi suoi dintorni e 
Getremmon allo stesso modo. 
70 Della mezza tribù di Manasse 
furono date Aner e i suoi dintorni, 
Balaam e i suoi dintorni; furono 
date cioè a quelli che erano ri- 
masti della parentela dei figliuoli 
di Caat. 

71 Ai figliuoli di Gersom furono 
assegnate della mezza tribù di Ma- 
nasse: Gaulon in Basan co’ suoi 
dintorni e Astarot co’ suoi dintor- 
ni. 72 Della tribù di Issacar: Cedes 
e i suoi dintorni e Daberet co’ suoi 
dintorni, 73 anche Ramot co’ suoli 
dintorni e Anem co’ suoi dintorni. 
74 Della tribù di Aser: Masal coi 
suoi dintorni e parimenti Abdon, 
18 Ucac e i suoi dintorni, Roob coi 
suoi dintorni. 76 Finalmente della 
tribù di Neftali: Cedes in Galilea 
e i suoi dintorni, Amon coi suoi 
dintorni e Cariataim e i suoi din- 
torni. 

?7 Ai rimanenti figli di Merari fu- 


‘trono assegnate della tribù di Za- 


bulon: Remmono e i suoi dintorni 
e Tabor coi suoi dintorni. 78 Al di 
là del Giordano poi dalla parte 
opposta di Gerico verso oriente del 
Giordano, della tribù di Ruben: 
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Bosor nella solitudine col suoi din- 
torni, e Jassa coi suoi dintorni, 
7% Cademot e ìi suoi dintorni e Me- 
faat coi suoi dintorni. 8° Della tribù 
di Gad: Ramot in Galuad e i suoi 
dintorni e Manuim co’ suol dintorni 
ste inoltre Escbon coi suoi din- 
torni e Jezer col suoi dintorni. 


Discendenti di Issacar. 


9 -I figli di Issacar furono quat- 
tro: Tola e Fua, Jasuh e Simeron. 
2 Figli di Tola: Ozi, Hafaia, Jeriel, 
Jemai, Jebsem e Samuel principi 
delle famiglie della loro parentela. 
Della stirpe di Tola furono contat? 
ai tempi di Davide ventiduemila- 
seicento uomini valorosi. 3 Figli di 
Ozi: Izraia, da cui nacquero Mi- 
cael, Obadia, Joel e Jesia, cinque 
in tutto e tutti principi. 4 Avevano 
con sè secondo le loro generazioni 
e le loro famiglie, trentaseimila 
uomini fortissimi, armati per la 
guerra, poichè ebbero molte mogli 
e molti figli. 51 loro fratelli se- 
condo tutta la parentela di Issacar 
furono computati in numero di ot- 
tantasettemila, valentissimi per la 
guerra. 


Discendenti di Beniamino. 


6 I figliuoli di Beniamino furono 
tre: Bela, Becor, Jadiel. ? Figli di 
Bela: Esbon, Ozi, Oziel, Jerimot e 
Urai; cinque principi delle fami- 
Slie e valorosissimi in guerra. Il 
loro numero fu ventiducmilatren- 
taquattro. 8 Figli di Becor: Zamira, 
Jous, Eliezer, Elioenai, Amri, Jeri- 
mot, Abia, Anatot e Almat. Tutti 
costoro furono figli di Becor. ?® Ven- 
nero contati secondo le loro prin- 
cipali famiglie, come principi delle 
loro parentele, ventimiladuecento 
uomini, valentissimi per la guerra. 
10 Figli di Jadiel: Balan; figli poi 
di Balan: Jeus, Beniamin, Aod, Ca- 
nana, Zetan, Tarsis e Aisaar. 11 Tutti 
questi figli di Jadiel furono prin- 
cipi delle loro parentele e in tutto 
furono diciassettemiladuecento uo- 
mini, atti per andare in guerra. 
12 Vi furono ancora Sefam e Afam 
figli di Ir e Asim ffiglio di Aer. 
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Discendenti di Neftalt 
e di Manasse. 


13 Figli di Neftali furono: Jasiel, 
Guni, Jeser e Sellum figli di Bala. 

14 Il figlio di Manasse fu Esriel 
e la sua concubina Sira generò Ma- 
chir padre di Galaad. 15 Machir pol 
diede moglie ai figliuoli suoi Affim 
e Safan, ed ebbe una sorella chia- 
mata Maaca; il nome del secondo- 
genito fu Salfand, a cut nacquero 
delle figlie. 16 Manca moglie di Ma- 
chir generò un figlio che chiamò 
Fares, mentre il nome del fratel 
suo fu Sares e i suoi figli Ulam e 
Recen. 17 Il figlio di Ulam fu Ba- 
dan. Questi sono i figli di Galaad, 
figlio di Machir, figlio di Manasse. 
18 Sua sorella Ammolechet partorì 
Isod, Abiezer e Moola. 19 I figli di 
Semida erano: Ain, Sechem, Leci 
e Aniam. 


Discendenti di Efraim. 


20I figli di Efraim furono: Su- 
tala, Bared figlio di lui, Taat figlio 
di Bared, Elada figlio di Taat, Taat 
figlio di Elada, Zabad figlio di Taat, 
21 Sutala figlio di Zabad, Ezer fl- 
Elio di Sutala e Elad. Gli uomini 
di Get nati nel paese li ucciscro, 
perchè erano discesi per invadere 
i loro possedimenti. 22 Il loro pa- 
dre Efraim li pianse a lungo e ven- 
nero i fratelli suoi per consolarlo. 
23 Poi egli entrò dalla sua moglie, 
la quale concepì e generò un figlio, 
che chiamò col nome di Beria, per- 
chè era nato in mezzo alle aflli- 
zioni della sua casa. 24 Sua figlia 
fu Sara, che cdiflcò Betoron infe- 
riore e superiore e Ozensaru. 

2s Ebbe ancora per figli: Rafa, 
Resef e Tale, dal quale nacque 
Taan, 29che generò Laadan; figlio 
di costui fu Ammiud, che generò 
Elisama, 27 dal quale nacque Nua, 
che ebbe un figlio di nome Giosuè. 
28 Il loro possedimento e la loro 
dimora fu Betel coi villaggi adia- 
centi e all’oriente Noran, ad occi- 
dente Gazer coi suoi villaggi, Si- 
chem pure coi suoi villaggi fino 
ad Aza co’suoi villaggi. 2° Anche 


10 Ammolechet.... Isod. La stessa osservazione che al cap. î, 5f. 
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accanto ai figli di Manasse [ebbero] 
Betsan e i suoi dintorni, Tanac e 
i suoi dintorni, Mageddo e i suoi 
dintorni, Dor e i suoi dintorni. In 
queste città abitarono i figli di 
Giuseppe, figlio di Israele. 


Discendenti di Aser. 


80 I figli di Aser furono: Jemna, 
Jesua, Jessui, Baria e Sara loro 
sorella. 31 Figli di Baria: Eber e 
Melehiel, il quale fu padre di Bar- 
sait. 32 Eber generò Jeflat, Somer, 
Otam' e Suaa loro sorella. 33 Figli 
di Jeflat: Fosec, Camaal e Asot; 
questi sono i figli di Jeflat. 34 Figli 
di Somer: Ai, Roaga, Aba e Aram. 
35 I'igli di Elem suo fratello: Sufa, 
Jemna, Selles e Amal. 3° Figli di 
Sufa: Sue, Arnafer, Sual, Berì, 
Jamra, 3? Bosor, Od, Samma, Sa- 
lusa, Jetran e Bera. 38 Figli di Je- 
ter: Jefone, Fasfa e Ara. 3° Figli di 
Olla: Arec, Aniel e Resia. 4° Tutti 
costoro figli di Aser furono capi 
delle famiglie, uomini scelti e va- 
lenti capi di principi. Il numero 
di quelli che erano in età atta alla 
guerra fu di ventiseimila. 


Discendenti di Beniamino. 


8 - Beniamino generò Bale suo 
primogenito, Asbel il secondo, Aara 
il terzo, 2 Noaa il quarto e Rafa 
il quinto. 3 I figli di Bale furono 
Addar, Gera, Abiud, 4Abisuc, Naa- 
man, Aoe, 5Gera, Sefufan, Uram. 

61 figli di Aod capi delle fami- 
Blie, che abitavano in Gabaa e che 
furono trasferiti in Manaat, furo- 
no:? Naaman, Achia, Gera, il quale 
li trasportò, e generò Oza e Aiud. 

8Saaraim generò nel paese di 
Moab, dopo che ebbe abbandonato 
le sue mogli Usim e Bara; ?da 
Odes sua moglie generò Jobab, Se- 
bia, Mosa e Molcom; 10 Jeus, Sechia 
e Marma; questi suoi figli furono 
principi nelle loro famiglie. 11 Meu- 
sim poi generò Abitob ed Elfaal. 
131 figli di Elfaal furono: Eber, 
Miseam e Samad; questi edificò 
Omo, Lod e i villaggi circostanti. 
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13 Baria e Sama furono i prin- 
cipi delle parentele che abitavano 
in Aialon; essi scacciarono gli abi- 
tanti di Get. 14 Aio, Sesac, Jerimot, 
15 Zabadia, Arod, Eder, 1° Micael, 
Jesfa e Joa furono figli di Baria. 
17 Zabadia, Mosollam, Ezeci, Eber, 
18 Jesamari, Jezlia, Jobab, furono 
figli di Elfaal. 19Jacim, Zecri, 
Zabdi, 2° Elioenai, Seletai, Eliel, 
21 Adaia, Baraia e Samarat furono 
i figli di Semei. 22Jesfam, Eber, 
Eliel, 23 Abdon, Zecri, Anan, 24 Ana- 
nia, Elam, Anatotia, 25Jefdaia e 
Fanuel furono figli di Sesac. 29 Sam- 
sari, Sooria, Otolia, 27 Jersia, Elia 
e Zcecri furono figli di Jeroam. 
28 Questi furono i patriarchi e I 
principi delle parentele che abita- 
rono in Gerusalemme. 


Genealogia della casa di Saul. 


2° In Gabaon abitarono Abiga- 
baon, la cui moglie aveva nome 
Maaca 3°0e il figlio di lui primo- 
genito Abdon, Sur, Cis, Baal, Na- 
dab, 31 Gedor, Aio, Zacher e Ma- 
cellot. 32 Macellot generò Samaa. 
Essi abitarono anche in Gerusa- 
lemme coi loro fratelli dalla parte 
opposta di essi. 

33 Ner generò Cis e Cis generò 
Saul; Saul generò Jonatan, Mel- 
chisua, Abinadab ed Esbaal. 24Il 
figlio di Jonatan fu Meribbaal, Me- 
ribbaal generò Mica. 351 figli di 
Mica furono: Fiton, Melec, Taraa 
e Aaz. 36 Aaz generò Joada, e Joada 
generò Alamat, Azmot e Zamri. 
Zamri generò Mosa; 3? Mosa ge- 
nerò Banaa, il cui figlio fu Rafa, 
da cui nacque Elasa, che generò 
Asel. 38 Asel ebbe sei figli i cui 
nomi furono: Ezricam, Bocru, 
Ismael, Saria, Obdia e Anan. Tutti 
costoro furono figli di Asel. 391 fi- 
Gli di Esec suo fratello furono: 
Ulam primogenito, Jeus il secondo, 
Elifalet il terzo. 4°I figli di Ulam 
furono uomini robustissimi e di 
grande abilità nel tirare coll’arco. 
Ebbero molti figli e nipoti, fin cen- 
tocinquanta. Tutti costoro furono 
figli di Beniamino. 


11 Meusim: è da tradursi secondo l'ebraico: « da Usi Î . 
39 Abigabaon: è da tradursi il padre di Gabaon (ctr. 9, aa er siii 
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Abitanti di Gerusalemme 
dopo il ritorno dall'esilio. 


@ - Tutto Isracle fu contato e 
la somma di tutti venne inscritta 
nel Libro dei re d’Israele e di 
Giuda; ed essi furono trasferiti in 
Babilonia in pena del loro delitto. 

21 primi che abitarono nci loro 
possedimenti e nelle loro città fu- 
rono Israele! i sacerdoti, i leviti e 
i Natinei. 3 In Gerusalemme abi- 
tarono dei figli di Giuda e dei figli 
di Bcniamin ce altresì dei figli di 
Efraim e di Manasse. ; 

4 Dei figli di Fares, figlio di Giu- 
da: Otei, figlio di Ammiud, figlio 
di Amri, figlio di Omrai, figlio di 
Bonni. 

5 Dei figli di Siloni: Asaia suo 
primogenito e i suoi figli; ®dei 
figli poi di Zara: Jcul e i suoi 
fratelli in numero di seicentono- 
vanta. 

? Dei figli di Beniamin: Salo, fl- 
glio di Mosollam, figlio di Oduia, 
figlio di Asana; Se Jobania, figlio 
di Jeroam ed Ela figlio di Ozi, 
figlio di Mocori; e Mosollam, figlio 
di Safatia, figlio di Rauel, figlio di 
Jebania, ?e i fratelli loro distri- 
buiti per famiglie in numero di 
novecentocinquantasei. Tutti costo- 
ro erano capi di famiglia nelle cuse 
dei loro padri. 

10 Dei sacerdoti poi [vi abita- 
rono]: Jedaia, Joiarib e Jachin; 
11 poi Azaria, figlio di Elcia, fl- 
&lio di Mosollam, figlio di Sadoc, 
figlio di Maraiot, figlio di Achitob 
pontefice della casa di Dio. 12 Inol- 
tre Adaia, figlio di Jeroam, figlio 
di Fassur, figlio di Mcichia; e Maa- 
sai, figlio di Adfel, figlio di Jezra, 
figlio di Mosollam, figlio di Mosol- 
lamit, figlio di Emmer; 13 e ancora 
4 loro fratelli principi delle loro 
famiglie in numero di millesette- 
centosessanta uomini robusti e vi- 
gorosi nel compiere il servizio nella 
casa di Dio. 

14 Dei leviti [abitarono] : Semeia, 
figlio di Assub, figlio di Ezricam, 
figlio di Asebia, appartenenti ai 
figli di Merari. 15 Bacbacar il fa- 
legname, Galal, Matania, figlio di 
Mica, figlio di Zecri, figlio di Asaf, 
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16 poi Obdia, figlio di Semeia, figlio 
di Galal, figlio di Iditun c Bara- 
chia, figlio di Asa, figlio di Elcana, 
il quale abitava nei dintorni di 
Netofat. 


Ordinamento e doveri dei porticri. 


17 Inoltre i portieri: Sellum, Ac- 
cub, Telmon e Aimam; il loro 
fratello Sellum cra loro principe. 
18 Fino a quel tempo alla porta del 
re verso oriente vegliavano alter- 
nativamente i figli di Levi. 19 Sel- 
lum poi figlio di Core, figlia di 
Abiasaf, figlio di Core, coi suoi 
fratelli e con quelli della casa del 
padre suo, vale ua dire coi Coriti, 
attendeva all’uflicio del ministero 
di custode dei vestiboli e del ta- 
bernacolo; e le loro famiglie si al- 
ternavano per custodire l’ ingresso 
dell’uccampamento del Signore, 
20 mentre Finces, figlio di Eleazaro, 
era il loro capc dinanzi al Signore. 
21 Zaccaria, figlio di Mosollamia, 
era portiere della porta del taber- 
nacolo dell’ulleanza; 22 in tutto gli 
eletti a far da porticre delle varie 
porte. erano duecentododici e fu- 
rono registrati nelle proprie città. 
Davide e samuele il veggente, a 
causa della loro fedeltà li avevano 
costituiti, 23 tanto essi come i loro 
figliuoli, {per vigilare) alternati- 
vamente, alle porte della casa del 
Signore e del tabernacolo. 24 Gli 
ostiari erano distribuiti ai quattro 
punti cardinali, vale a dire a oricn- 
te, a occidente, a mezzanotte e a 
mezzogiorno. 25 I loro fratelli abi- 
tavano nci villaggi e venivano nel 
sabati loro assegnati da un tempo 
all’altro. 26 A questi quattro leviti 
era affidato il numero dei portieri, 
e avevano ancora la sorveglianza 
sopra le camere e i tesori della 
casa del Signore. 

27 Essi dimoravano anche tutt’ in- 
torno al tempio del Signore nei 
loro luoghi di guardia, e al tempo 
opportuno, al mattino, aprivano le 
porte. 

28 Alcuni di essi avevano l’ inca- 
rico di custodire i vasi. che servono 
per il ministero, che essi conta- 
vano quando si portavano {nel tem- 
pio] e quando si riportavano fuori. 
29 Altri di essi, che avevano in 
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consegna gli utensili del santuario, 
avevano cura del flor di farina, 
del vino, dell’olio, dell’ incenso e 
degli aromi. 3° I figli dei sacerdoti 
confezionavano gli unguenti cogli 
aromi. 31 E il levita Matatia, pri- 
mogenito di Sellum Corita, aveva 
l’ufficio di badarc alle cose che si 
friggevano nella padella. 32 Alcuni 
dei loro fratelli, appartenenti ai fl- 
gli di Caat, si occupavano dei pani 
della proposizione in modo da pre- 
pararne sempre dei nuovi ogni sa- 
bato. 

33 Questi sono i principi dei can- 
tori per le famiglie dei leviti, i 
quali abitavano nelle camere per 
compiere continuamente, di giorno 
e di notte, il loro ministero. 341 
capi dei leviti principi delle loro 
famiglie, abitavano in Gerusa- 
lemme, 


Geanologia della casa di Saul. 


35 In Gabaon poi abitarono Jeiel 
il padre di Gabaon, la cui moglie 
si chiamava Maaca, 36 e Abdon, suo 
figlio primogenito, inoltre Sur, Cis, 
Baal, Ner, Nadab, 37 Gedor, Aio, 
Zaccaria e Macellot. 38 Macellot ge- 
nerò Samaan. Costoro abitarono in 
Gerusalemme coi loro fratelli dalla 
parte opposta di essi. 

39 Ner poi generò Cis e Cis ge- 
nerò. Saul, Saul generò Jonatan, 
Melchisua, Abinadab ed Esbaal. 
40 Il figlio poi di Jonatan fu Me- 
ribbaal e Meribbaal generò Mica. 
41 I figli di Mica furono: Fiton, Me- 
loc, Taraa e Aaz. 42 Aaz generò Ja- 
ra e Jara generò Alamat, Azmot e 
Zamri; Zamri generò Mosa; 43 Mo- 
sa generò Banaa, il cui figlio Ra- 
faia generò Elasa, da cui nacque 
Asel, 44 Asel poi ebbe dei figliuoli 
così chiamati: Ezricam, Bocru, 
Ismael, Saria, Obdia, Anan. Costo- 
ro furono figli di Ascl. 


Morte di Saul. 
10 -1 Filistei combattevano con- 
tro Israele, e i figliuoli d’ Israele 


fuggirono davanti ai Filistei e cad- 


13 Cir. 1° Re, 28, 7 e segg. 
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dero morti sulla montagna di Gel- 
boc. 2 I Filistci essendosi avanzati, 
inseguendo Saul e i suoi figli, col- 
pirono Jonatan, Abinadab e Mel- 
chisua, figli di Saul, ? Allora la 
pattaglia divenne più accanita con- 
tro Saul. Gli arcieri lo trovarono 
e lo ferirono coi loro dardi. 4 Saul 
disse al suo scudiero: « Sfodera la 
tua spada e uccidimi, affinchè non 
vengano questi incirconcisi ce s'! 
facciano ludibrio di me». Ma {l 
suo scudiero, pieno di spavento, 
mon volle far ciò, e Saul presa la 
sua spada, vi si gettò sopra. 5 Ve- 
dendo ciò il suo scudlero, cioè che 
Saul era morto anch'egli si gettò 
sulla sua spada e mori. * Morl dun- 
que Suul e i suoi tre figli e tutta la 
casa di lui perì nello stesso tempo. 
7 Avendo ciò visto gli Israeliti, che 
abitavano nella pianura, se ne fug- 
girono ed essendo morti Saul e i 
figli suoi, abbandonarono le loro 
città e si dispersero qua e là. AI- 
lora i Filistei vennero e abitarono 
in esse, 

8 L’ indomani i Filistei racco- 
gliendo le spoglie degli uccisi, tro- 
varono Saul e i suoi figli giacenti 
sul monte di Gelboe. ? Avendolo 
spogliato e decapitato e toltogli 
tutte le armi, le mandarono nel 
loro paese per portarle in giro e 
mostrarle nei templi dei loro idoli 
e alle popolazioni. 10° Le armi di 
lui poi le consacrarono nel tempio 
del loro dio e il capo l’affissero 
nel tempio di Dagon. 11 Quando eb- 
bero saputo ciò, tutto quello cioè 
che i Filistci avevano fatto contro 
Saul, gli uomini di Jabes di Ga- 
laad, 12 quelli tra i più coraggiosi 
si levarono e tolsero i cadaveri di 
Saul e dei suoi figli e li portarono 
in Jabes e seppellirono le loro ossa 
sotto una quercia, che era in Jabes, 
e digiunarono per sette giorni. 

13 Saul dunque morì per le sue 
iniquità, perchè ebbe a trasgredire 
il comando imposto dal Signore e 
non lo osservò. Di più, perchè andò 
a consultare la pitonessa, 14 Egli 
@on ebbe fiducia nel Signore: per- 
ciò Îl Signore lo fece morire e ne 
trasferì il regno a Davide, figlio 
di Isai. 
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Incoronazione di Davide 
e presa di Gerusalemme. 


49 - Allora tutto Israele si riunì 
intorno a Davide in Ebrun e disse: 
« Noi siamo le tue ossa e la tua 
carne, 2 Anche ieri e nei tempi an- 
dati quando regnava ancora Saul, 
eri tu quegli che conducevi e ri- 
conducevi Israele, perchè il Signore 
Dio tuo ti aveva detto: — Tu pa- 
scerai il mio popolo Israele, e tu 
sarai il suo principe — ». 9 Vennero 
adunque tutti gli anziani d’ Israele 
dal re in Ebron, e Davide fece con 
essi un patto dinanzi al Signore, 
ed essi lo unsero re sopra Israele, 
secondo la parola che il Signore 
aveva detto per mezzo di Samuele. 

«Andò allora Davide e tutto 
Israele a Gerusalemme, vale a dire 
a Jebus, dove stavano i Jebusei 
abitanti del paese. 5 Quelli che abi- 
tavano in Jebus dissero a Davide: 
« Tu non entrerai qua ». Ma Davide 
prese la rocca di Sion, che è la 
città di Davide, 6 e disse: « Chiun- 
que percuoterà per il primo i Jebu- 
sel, sarà principe e duce ». Joab, 
figlio di Sarvia, salì per il primo 
e divenne principe. 7 Davide poi 
abitò nella fortezza, la quale per- 
ciò venne chiamata città di Da- 
vide. . Egli edificò la città tutt’ in- 
torno da Mello fino al recinto. Joab 
poi fabbricò l’altra parte della 
città. * Davide faceva continui pro- 
gressi e il Signore degli eserciti era 
con lui. 


Valorosi guerrieri 
al servizio di Davide. 


10 Ecco i principi degli uomini 
forti di Davide, che lo aiutarono a 
farsi re sopra tutto Israele secondo 
la parola che il Signore aveva detto 
ad Israele; 11 e questo è il numero 
dei valorosi di Davide: Jeshaam, 
figlio di Acamoni, principe fra 1 
trenta; egli impugnò la sua lan- 
cia contro trecento, che ferì in un 
solo scontro. 12 E dopo di lui Elea- 
zaro, figlio di suo zio, di Aol, uno 
dei tre più forti. 18 Questi fu con 


4 Vedi Giudici, 1, 8; #0 Re, 5.6 e segg. 
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Davide in Fesdomim, quando i 
Filistei si erano riuniti in quel 
luogo per combattere. Vi era in 
quella regione un campo, tutto 
pieno di orzo e il popolo era fug- 
gito dinanzi ai Filistei. 14 Essi stet- 
tero in mezzo al campo e lo dife- 
scro e avendo battuto i Filistel, 
il Signore operò una liberazione 
grande nel suo popolo. 15 Tre fra 
i trenta capi erano discesi alla 
roccia, dove stava Davide, presso 
la spelonca di Odollam, mentre i 
Filistei si erano accampati nella 
valle di Rafaim. 16 Davide era al- 
lora nella fortezza e in Betleem 
trovavasi una guarnigione di Fi- 
listei. 17 Davide ebbe un desiderio, 
e disse: « Oh, se qualcuno mi desse 
dell’acqua della cisterna di Be- 
tleem, che è vicina alla porta! ». 
18 Questi tre adunque attraversa- 
rono il campo deli Filistel, attin- 
sero l’acqua della cisterna. che era 
vicino alla porta di Betleem e la 
portarono a Davide per bere; il 
quale però non la volle, ma ne 
fece libazione al Signore, 1° dicen- 
do: «Non sia mai che alla pre- 
senza de) mio Dio faccia questa 
cosa e beva il sangue di questi uo- 
mini, i quali con pericolo della 
loro vita andarono a prendermi 
quest’acqua ». E perciò non volle 
berne. Tanto fecero questi tre va- 
lorosissimi. 

20 Anche Abisai, fratello di Joab, 
era il primo dei tre; egli impugnò 
la lancia contro trecento uomini, 
e li uccise; anch'egli era celebra- 
tissimo fra i tre. 21 Egli era il più 
considerato fra i tre della seconda 
serie ed era il loro capo, ma non 
arrivò mai ad essere uno dei tre 
primi. 

22 Banaia, figlio di Joiada, uomo 
robustissimo, che operò molte ge- 
sta, era di Cabseel. Egli distrusse 
1 due Ariel di Moab, e discese e 
uccise un leone in una cisterna al 
tempo della neve. 23 Percosse an- 
cora un uomo egiziano, la cui sta- 
tura era di cinque cubiti e aveva 
una lancia come un subbio di tes- 
sitore. Egli discese contro di lui 
con un bastone, gli strappò la lan- 
cia, che aveva in mano e l’uccise: 
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colla sua stessa lancia. 24 Queste 
cose ebbe a fare Banaia, figlio di 
Joiada, il quale era il più rino- 
mato fra i' tre valenti; 
primo fra i trenta, benchè non sia 
arrivato alla gloria dei tre. Davide 
l'aveva fatto suo consigliere. 

26 I più forti uomini dell’esercito 
furono: Asael fratello di Joab, El- 
canan figlio del suo zio di Be- 
tlcem, 27 Sammot Arorita, Elles 
Falonita, 28 Ira figlio di Acces di 
Tecua, Abiezer di Anatot, 2° Sob- 
bocai Usatita, Ilai di Aoi, 3° Maa- 
rai di Netofati, Eled figlio di Baana 
pure di Netofati, 31 Etai figlio di 
Ribai di Gabaat dei figli di Be- 
niamin, Banaia di Faraton, 32 Urai 
del torrente Gaans, Abiel Arbatita, 
Azmot Bauramita, Eliaba di Sala- 
bon. 331 figli di Assem Geranita: 
Jonatan figlio di Sage di Arar, 
34 Aiam figlio di Sacar di Arar, 
35 Elifal figlio di Ur, 36 Efer Me- 
cheratita, Aia Felonita, 3? Esro di 
Carmelo, Naarai figlio di Asbai, 
38Joel fratello di Natan, Mibaar, 
figlio di Agarai, 3° Selec di Ammon, 
Naarai di Berot scudiero di Joab 
figlio di Sarvia, 4° Ira Jetreo, Gareb 
pure Jetreo, 41 Uria Eteo, Zadab 
figlio di Ooli, 42 Adina, figlio di 
Siza della tribù di Ruben principe 
dei Rubéniti e capo di trenta .uo- 
mini. 43 Anan, figlio di Maaca e 
Josafat Matanite. 44 Ozia di Astarot, 
Samma e Jeiel figli di Otam di 
Aroer. 45Jdiel, figlio di Samri e 
Joa fratello suo Tosaita, 4° Eliel 
Maumita, Jeribai e Josaia figli di 
Elnaem e Jetma Moabita, Eliel e 
Obed e Jasiel di Masobia. 


Guerrieri che si unirono a Davide 
durante la vita di Saul. 


42- Costoro vennero da Davide 
in Siceleg, quando ancora egli fug- 
giva da Saul, figliuolo di Cis. Essi 
erano assai forti e valenti guer- 
rieri. 2 Erano arcieri e con ambe- 
due le mani lanciavano sassi con 
la fionda e scoccavan frecce. Essi 
erano di Beniamin del. numero dei 
fratelli! di Saul. 

3 Capo era Aiezer e Jonas figli di 
Samaa di Gabaa e Jaziel e Fallet, 
figli di Azmot, Baraca e Jeu di 


25 era il 
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Anatat, 4Samaia di Gabaon uno 
dei più forti dei trenta e capo del 
trenta, Jeremia, Jeeziel e Joanan e 
Jezabad di Gaderot, 5 Eluzai, Jeri- 
mut, Baalia, Samaria e Safatia di 
Aruf, s Elcana, Jesia, Azareel, Joe- 
zer e Jesbaam di Careim, 7Joela 
e Zabadia, figli di Jeroam di Gedor. 

8 Anche della tribù di Gad, uo- 
mini valentissimi e ottimi guer- 
rieri, armati di scudo e di lancia 
si erano rifugiati presso Davide, 
quando si teneva nascosto nel de- 
serto. Le loro facce erano simili a 
quelle dei leoni ed erano veloci 
come i caprioli delle montagne. 
® Ezer fu loro capo, Obdia il se- 
condo, Eliab il terzo, 10 Masmana 
il quarto, Jeremia il quinto, 11 Eti 
il sesto, Eliel il settimo, 12 Joanan 
l’ottavo, Elzebad il nono, 1° Jere- 
mia il decimo, Macbanai l’undice- 
simo. 14 Questi, appartenenti alla 
tribù di Gad, erano principi del- 
l’esercito; l’ultimo di essi coman- 
dava a cento soldati e il primo a 
mille. 15 Questi son quelli che pas- 
sarono il Giordano nel primo mese, 
quando suole straripare sulle sue 
sponde, e misero in fuga tutti quelli 
che abitavano nelle valli poste a 
oriente e a occidente [del fiume]. 

16 Vi furono anche del figli di 
Beniamin e di Giuda che si por- 
taron da Davide mentre era nella 
fortezza. 17 Uscito Davide incontro 
a loro disse: « Se voi venite a me 
con buone intenzioni per porgermi 
aiuto, il mio cuore sia unito al 
vostro; se invece mi insidiate a 
vantaggio de’ miei avversari, men- 
tre io non ho commesso alcuna 
violenza, il Dio dei padri nostri 
veda e giudichi ». 18 Amasai, uno 
dei principi fra i trenta, venne in- 
vestito dallo spirito e disse: « Noi 
siamo tuoi, o Davide, e siamo con 
te, o figliuolo di Isai; pace a te, e 
pace a chi ti porge aiuto, poichè 
il tuo Dio ti porge aiuto ». E Da- 
vide li accolse e li costituì principi 
della truppa. 

1® Anche dei figli di Manasse pas- 
sarono a Davide, quando coi Fili- 
steli veniva a combattere contro 
Saul. Non combattè però con essi, 
poichè i principi dei Filistei, dopo 
essersi consigliati tra loro, lo rin- 
viarono dicendo: « A prezzo delle 
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nostre teste egli ritornerà al suo 


padrone Saul ». 2° Quando adunque 
fece ritorno a Siceleg, vennero da 
luì quei di Manasse: Ednas, Joza- 
bad, Jediel, Micael, Ednas, Joza- 
bad, Eliu e Salati principi delle 
migliaia di Manasse. 21 Questi pre- 
starono soccorso a Davide contro 
i predoni, poichè erano tutti uo- 
mini fortissimi e furon fatti capi 
dell’esercito. 22 E ogni giorno ve- 
nivano persone a Davide per por- 
gergli aiuto, fino a che il loro nu- 
mero fu assai grande, quasi come 
un esercito di Dio. 


Guerrieri recatisi ad Ebron 
per proclamarvi re Davide. 


23 Questo è il numero dei prin- 
cipi dell’esercito, che vennero a Da- 
vide quando si trovava in Ebron, 
per trasferire a lui il regno di Saul 
secondo la parola del Signore. 24 Sei- 
milaottocento uomini di Giuda ur- 
mati di scudo e di lancia, atti alla 
guerra. 25 Settemilacento dei figli 
di Simeone, uomini fortissimi per 
la guerra. 26 Quattromilaseicento 
dei figli di Levi, 27 e ancora Joia- 
da, principe della stirpe di Aronne, 
con tremilasettecento uomini. 28 Pa- 
rimenti Sadoc, giovane d’ottima 
indole e ventidue principi della 
casa del padre suo. 2° Dei figli di 
Bcniamin tremila fratelli di Saul, 
poichè la maggior parte di essi 
rimaneva ancora fedele alla casa 
di Saul. 39 Dei figli di Efraim ven- 
timilaottocento, tutti uomini dotati 
di grande forza e celebri nella loro 
parentela. 31 Della mezza tribù di 
Manasse diciottomila, designati no- 
minatamente per proclamare re 
David . 32 Dei figli di Issacar, uo- 
mini istruiti che conoscevano tutti 
i tempi per comandare ciò che 
dovesse fare Israele, in numero di 
duecento principi; mentre tutto il 
resto della tribù si atteneva ai con- 
sigli di costoro. ‘33 Della tribù di 
Zabulon vennero in aiuto con sem- 
plicità di cuore cinquantamila uo- 
mini, in grado di andare alla guer- 
ra e di schierarsi muniti di tutte le 
armi necessarie. 34 Della tribù ‘di 
Neftali vennero mille principi e 
con loro trentasettemilu uomini ar- 
mati di scudo e lancia. 35 Della 
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tribù di Dan gli armati per la 
guerra furono ventottomilaseicento. 
36 Della tribù di’ Aser quelli che 
erano pronti per andare alla guerra 
e per schierarsi con l’esercito fu- 
rono quarantamila. 37 Al di là del 
Giordano, dei figli di Ruben, di 
Gad e della mezza tribù di Ma- 
nasse gli uomini forniti di tutte 
le armi da guerra erano centoven- 
timila. 

238 Tutti questi guerrieri pronti 
a combattere con animo risoluto 
vennero a Ebron per stabilire Da- 
vide re di tutto Isracle. Ma anche 
il.resto d’ Isracle era unanime nel 
voler Davide re. 3° Stettero. colà 
presso Davide tre giorni a man- 
giare e bere, poichè i loro fratelli 
avevano tutto preparato. 410 Ma an- 
che quelli che stavano accanto a 
loro, perfino quei di Issacar, di 
Zabulon e di Neftali aveano por- 
tato sugli asini, sui cammelli, sui 
muli, sui buoi, pane per mangiare, 
farina, fichi secchi, uva passa, vino, 
olio, buoi, arieti, in grande quan- 
tità, perchè Israele era in gran 
gioia. - 


Trasporto dell'arca alla casa 
di Obededom. 


12 - Davide si consigliò coi tri- 
buni, coi centurioni e con tutti i 
principi ?e disse a tutta l’assem- 
blea d’Israele: «Se ‘piace a voi e 
se è volontà del Signore Dio no- 
stro quanto vi dico, mandiamo 
[messaggeri] a tutti gli altri nostri 
fratelli in tutte le regioni d’ Israele 
e ai sacerdoti e ai leviti che abi- 
tano nei dintorni delle città, affin- 
chè si uniscano a noi 3 per ricon- 
durre l’arca del Dio nostro presso 
di noi, poichè noi non ce ne siamo 
occupati ai tempi di Saul». 4E 
tutta la moltitudine rispose che 
si dovesse fare così, poichè a tutto 
il popolo la cosa era piaciuta. 

5 Perciò Davide riunì tutto Israele 
da Sior di Egitto fino all’entrata 
di Emat per ricondurre l’arca dì 
Dio da Cariatiarim; “e Davide e 


«tutti gli Israeliti ascesero fino al 


colle di Cariatiarim, che sta in 
Giuda, per trasportare di là l’arca 
del Signore Iddio, che siede sopra 
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f cherubini, sulla quale è Invocato 
il nome di lui, ? Collocarono l’arca 
di Dio su un carro nuovo, [levan- 
dola] dalla casa di Abinadab. E 
Oza e suo fratello conducevano il 
carro. 3 Davide poi e tutto Israele 
danzavano dinanzi a Die con tutta 
la loro forza, cantando e sonando 
arpe ce salteri e timpani e cembali 
e trombe. i 

® Come furono arrivati all’aia di 
Chidon, Oza stese la sua mano per 
sostener l’arca, perchè un bue, ri- 
calcitrando l’aveva inclinata. 1° Il 
Signore si adirò contro Oza e lo 
percosse per aver toccato l’arca, e 
[(Oza] morì là al cospetto del Si- 
gnore. 11 Davide si rattristò, perchè 
il Signore aveva fatto morire Oza 
e chiamò quel luogo “ Divisione di 
Oza ”, fino al presente giorno. 

121 Davide temette allora Iddio 
dicendo: «Come posso far venire 
l’arca di Dio presso di me? ». 13 Per- 
ciò non la condusse presso di sè, 
cioè nella città di Davide, ma la 
fece portare in casa di Obededom 
di Get. 14L’arca di Dio rimase in 
casa di Obededom per tre mesi, ed 
il Signore benedisse la casa di lui 
e tutto ciò che aveva. 


Vittorie di Davide sui Filisteù 


14 - Iram, re di Tiro, mandò a 
Davide messaggeri e legna di cedro 
e artigiani per fabbricare pareti e 
lavorare il legno, affinchè edificas- 
sero per lui una casa. 2 Conobbe 
Davide che il Signore l’aveva con- 
fermato re d’ Israele e che avrebbe 
innalzato il suo regno al disopra 
del suo popolo Israele. 

8 Davide si prese ancora a Geru- 
salemme altre mogli e generò figli 
e figlie. 4 Ecco i nomi di quelli che 
gli nacquero in Gerusalemme: Sa- 
mua, Sobad, Natan, Salomone, 5 Je- 
baar, Elisua, Elifalet, s Noga, Na- 
feg, Jafia, ?Elisama, Baaliada e 
Elifalet. 

8 Avendo inteso i Filistei che Da- 
vide era stato consacrato re sopra 
tutto Israele, salirono tutti in cerca 
di lui; il che avendo udito Davide, 
uscì incontro a loro. ®I Filistei 
vennero e si sparsero nella valle 
di Rafaim 10e Davide consultò il 
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Signore dicendo: « Salirò fo contro 
i Filistei? Ma li darai tu nelle 
mani? ». Il Signore gli rispose: 
« Sali, ec io li darò in tua mano ». 
11 Essendo essi venuti in Bualfara- 
sim, Davide ve li battè e disse: 
« Iddio ha disperso con la mia 
mano i mici nemici come si disper- 
dono le acque ». E perciò a quel 
luogo fu dato il nome di Baalfa- 
rasim. 12 Essi aveano abbandonato 
colà i loro dèi, che Davide co- 
mandò di abbruciare. 

13 Anche un’altra volta i Filistei 
fecero una irruzione e si sparsero 
nella valle. 14 Davide consultò Id- 
dio, e Dio gli disse: « Non salire 
dietro ad essi, ma allontanati da 
loro e va’contro essi dalla parte 
opposta dei peri. 15 Quando senti- 
rai il rumore di chi cammina so- 
pra le cime dei peri, allora mo- 
verai all’attacco. Poichè Iddio è 
uscito dinanzi a te, perchè tu abbia 
a colpire l'accampamento dei Fili- 
stei ». 16 Davide fece quanto Dio 
gli avea comandato e percosse l’ac- 
campamento dei Filistei da Gabaon 
fino a Gazera. 1? La fama di Da- 
vide si sparse in tutte quelle re- 
gioni e il Signore lo rese temibile 
a tutte le genti. 


L'arca trasportata a Gerusalemme. 


15 - Davide si costruì delle case 
nella città di Davide ed edificò un 
luogo per l’arca di Dio e vi piantò 
un tabernacolo. 2 Allora Davide 


‘disse: « Nessuno deve portare l’arca 


di Dio, tranne i leviti, che il Si- 
gnore ha scelti per portarla e per 
essere suoi ministri in eterno». 
3 Riunì allora tutto Israele in Ge- 
rusalemme per portar l’arca di Dio 
nel luogo che le aveva preparato. 
4 Convocò ancora i figli di Aronne 
e i leviti. 5 Dei figii di Caat il prin- 
cipe fu Uriel e i fratelli di lui 
furono centoventi; ® dei figli di Me- 
rari il principe fu Asaia e i fratelli 
di lui duecentoventi; ? dei figli di 
Gersom fu principe Joel e i fratelli 
di lui furono centotrenta; * dei figli 
di Elisafan Semeia fu il principe 
e i fratelli di lui furono duecento; 
* dei figli di Ebron fu principe 
Eliel e i fratelli di lui ottanta; 
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10 dei figli di Oziel Aminadab fu 
principe e i fratelli di lui cento- 
dodici. 11 Chiamò Davide anche Sa- 
doc e Abiatar sacerdoti e i leviti 
Uriel, Asaia, Joel, Semeia, Eliel e 
Aminadab, !2e disse loro: « Voi 
che siete i principi delle famiglie 
dei leviti, santificatevi insieme coi 
vostri fratelli, e portate l’arca del 
Signore Dio di Israele al luogo che 
le è stato preparato, 19 affinchè come 
da principio, per non essere vol 
stati presenti, il Signore ci castigò, 
così non avvenga altrettanto anche 
al presente, qualora noi facessimo 
qualche cosa illecita ». 141 sacer- 
doti e i leviti adunque si santifl- 
carono per portare l’arca del Si- 
&anore Dio d’ Israele. 

15E i figli di Levi portarono 
l'arca di Dio come avea comandato 
Mosè dietro l’ordine del Signore 
sulle loro spalle, per mezzo di ba- 
stoni. 19 Disse ancora Davide ai 
principi dei leviti che stabilissero 
tra i loro fratelli dei cantori con 
istrumenti di musica, con liuti, lire, 
cembali, che dovevano far sonare 
vigorosamente in segno di gioia. 

1? Ed essi stabilirono questi le- 
viti: Eman figlio di Jocl, e tra i 
suoi fratelli: Asaf figlio di Bara- 
chia; tra i figli di Merari loro fra- 
telli: Etan figlio di Casaia, 18 e con 
essi i loro fratelli; di second’or- 
dine: Zaccaria, Ben, Jaziel, Semi- 
ramot, Jaiel, Ani, Eliab, Banaia, 
Maasia, Matatia, Elifalu, Macenia, 
Obededom e Jeiel portieri. 19 I can- 
tori Eman, Asaf, Etan, aveano dei 
cembali di bronzo chc facevano 
sonare; 2° mentre Zaccaria, Oziel, 
Semiramot, Jaiel, Ani, Eliab, Maa- 
sia e Banaia sonavano con liuti 
inni misteriosi. 21 Matatia ed Eli- 
falu, Macenia, Obededom, Jeiel e 
Ozaziu cantavano sulle cetre a otto 
corde inni di vittoria. 22 Conenia 
principe dei leviti, presiedeva al 
canto e dirigeva la musica, nel che 
era molto valente. 23 Barachia c 
Elcana erano i portieri dell’arca, 
24 mentre Sebenia, Josafat, Nata- 
nael, Amasai, Zaccaria, Banaia e 
Eliezer sacerdoti sonavano colle 
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trombe dinanzi all’arca di Dio e 
Obededom e Jeia erano portieri 
dell’arca. 

25 Adunque Davide e tutti gli an- 
ziani d'Israele e i tribuni andarono 
per trasportare con letizia l’arca 
dell’alleanza del Signore dalla casa 
di Obededom. 2% Avendo Dio aiu- 
tato i leviti, che portavano l’arca 
dell’alleanza del Signore, furono 
immolati sette tori e sette arieti. 
27 Davide poi era vestito di un 
manto di bisso; parimenti tutti i 
leviti che portavano l’arca, i can- 
tori e Conena capo del coro dei 
cantori. Davide poi era anche ve- 
stito di un efod di lino. 28 Tutto 
Israele accompagnava l’arca del- 
l’alleanza del Signore tra i tripudj 
e al suono di corni, di trombe, di 
cembali, di liuti e di cetre che si 
facevano risonare. 

2° Pervenuta che fu l’arca del- 
l’alleanza del Signore fino alla città 
di Davide, Micol figlia di Saul 
guardando dalla finestra vide il 
re Davide, che saltava e danzava 
e lo disprezzò in cuor suo. 


Ordinamento del servizio divino. 


$6 - Portarono adunque l’arca 
di Dio e la collocarono in mezzo 
al tabernacolo, che Davide avea 
piantato per essa, e offrirono olo- 
causti e vittime pacifiche al co- 
spetto di Dio. 

2 Quando Davide ebbe finito di 
offrire olocausti e vittime pacifi- 
che, benedisse il popolo nel nome 
del Signore ?e distribuì a tutti, 
agli uomini come alle donne, una 
torta di pane, una porzione di carne 
di bue arrostita e del fior di farina 
fritta nell’olio. 

4 Stabilì dinanzi all’arca del Si- 
gnore alcuni leviti che servissero 
e ricordassero le opere di Dio e 
glorificassero e lodassero il Signore 
Dio d’ Israele. 5 Erano questi Asaf 
primo di tutti, e dietro a lui Zac- 
caria; quindi Jaiel, Semiramot, 
Jeiel, Matatia, Eliab, Banaia e Obe- 
dedom; Jeiel era a capo di quelli 


30 inni misteriosi: l'ebraico eu alamoth, cioè forse su (voci di) vergini, o di so- 


prano (vedi l’' Introduzione si Salmi). 
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che sonavano i salteri e le lire; 


Asaf faceva risonare i cembali; 

6 Banaia e Jaziel sacerdoti dove- Cantico di Davide. 

vano sonare sempre la tromba di- 7 In quel giorno Davide costituì 
nanzi all’arca dell’alleanza del Si- Asaf e i fratelli di lui perchè ce- 
gnore. lebrassero le lodi del Signore. 


8 Lodate il Signore e invocate il suo nome, 
fate conoscere tra i popoli le opere sue. 
? Cantate a lui e intonate a lui dei salmi, 
e narrate tutte le sue meraviglie. 
10 Lodate il suo santo nome, 
giolisca il cuore di chi cerca il Signore. 
11 Cercate il Signore e la sua forza, 
cercate sempre la sua faccia. 
12 Ricordatevi delle meraviglie che egli ha fatto, 
dei suoi prodigi e dei giudizi della sua bocca. 
13O voi, schiatta d’ Israele, suo servo, 
o figliuoli di Giacobbe eletti suoi! 
14 Egli è il Signore Dio nostro: 
i suoi giudizi [si esercitano] su tutta la terra. 
15 Ricordatevi sempre del suo patto, 
della parola, che ha comandata per mille generazioni, 
16 [dell’alleanza], che contrasse con Abramo, 
e del giuramento di lui con lsacco. 
17 Lo costituì come un precetto per Giacobbe, 
e come un patto sempiterno per Israele, 
18 dicendo: «Io ti darò la terra di Canaan, 
come porzione della nostra eredità ». 
19 Essi eran pochi di numero, 
pochi e forestieri nel paese. 
20 E se ne andavan da nazione in nazione 
e da un regno ad un altro popolo. 
21 Non permise ad alcuno di opprimerli, 
anzi castigò i re a cagione di essi. 
22 Non toccate i miei unti, 
e non fate del male ai miei profeti. 
23 Cantate al Signore, [abitanti di] tutta la terra, 
annunciate di giorno in giorno la sua salvezza; 
24 narrate tra le genti la sua gloria, 
tra tutti 1 popoli le sue meraviglie. 
25 Poichè il Signore è grande e degno d' infinita lode, 
e terribile sopra tutti gli dèi. 
26 Poichè tutti gli dèi delle genti sono idoli, 
ma il Signore ha fatto 1 cieli. 
27 La lode e la magnificenza dinanzi a lui, 
la fortezza e il gaudio nella sua dimora. 
28 Famiglie del popoli rendete al Signore, 
rendete al Signore gloria e impero. 
29 Date al Signore la gloria {dovuta] al suo nome, 
portate un sacrificio e venite alla sua presenza, 
e adorate il Signore coi sacri ornamenti. 
80 SI commuova dinanzi a lui tutta la terra; 
egli ha fondato il mondo nella sua stabilità. 
81I cieli esultino e la terra sia nell’allegrezza, 
e si dica fra le nazioni: «Il Signore regna ». 


8-96 Questo salmo contiene elementi che si ritrovano nel libro dei Salmi: per i 
Li 2 cfr. Salmo 104, 1-15; per.i.vv. 23-39, Salmo 95, £-13; per i vv. 34-36, Salmo 105, 
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323 Risuoni il mare e tutto ciò che è in esso: 
esultino le campagne e tutto ciò che esse contengono. 
85 Gli alberi della foresta canteranno lodi dinanzi al Signorc, 
perchè venne a giudicare la terra. 
84 Lodate il Signore, poichè egli è buono, 
poichè la sua misericordia dura in perpetuo. 
35 E dite: «Salvaci, o Dio salvatore nostro; 
riuniscici e toglici dalle nazioni, 
aMnchè lodiamo il tuo santo nome 
e godiamo cantando le tue lodi. 
86 Benedetto il Signore Dio d’ Isruele, 
dall’eternità fino all’cternità; 
e tutto il popolo gridi: - Amen -e[canti]un inno al Signore». 


37 Davide lasciò adunque dinanzi 
all’arca dell'alleanza del Signore 
Asaf e i suoi fratelli, perchè ser- 
vissero sempre, ogni giorno, al 
cospetto dell’arca secondo i loro 
turni. 38 Obededom poi e i suoi 
fratelli eran in numero di ses- 
santotto e [Davide] costituì por- 
ticri Obededom figlio di Iditun ed 
Osa; 3? mentre incaricò 
dote Sadoc e i suoi fratelli sa- 
cerdoti, che erano dinanzi al ta- 
bernacolo del Signore sull’altura, 
che sta in Gabaon, 4‘°di offrire 
olocausti al Signore sopra l’altare 
degli olocausti sempre, mattina e 
sera, secondo ciò che è stato scritto 
nella legge del Signore imposta ad 
Israele. 41 E dopo di lui Eman e 
Iditun e gli altri che erano stati 
scelti nominatamente per lodare il 
Signore: 


«La cui misericordia dura in 
. eterno ». 


42 Eman dunque e Iditun sona- 
vano la tromba e scuotevano i cem- 
bali e ogni genere di strumenti 
musicali per cantare al Signore; 
mentre i figli di Iditun furon co- 
stituiti portieri. 

+3 Tutto il popolo poi se ne ri- 
tornò a casa, come pure Davide per 
benedire anche la sua casa. 


Dio non permette che Davide 
gli edifichi un tempio. 


47 - Mentre Davide abitava nella 
sua casa, disse a Natan profeta: 
«Ecco io abito in una casa di 
legno di cedro, mentre l’arca del- 
l'alleanza del Signore sta sotto le 


il sacer-. 


pelli ». 3 Natan rispose a Davide: 
« Fa’ tutto ciò che ti passa in cuo- 
re, poichè il Signore è con te». 

3 Ma in quella notte la parola 
del Signore fu rivolta a Natan in 
questi termini: 4« Va’ a dire a Da- 
vide mio servo: — Il Signore dice 
queste cose: ‘“ Tu non mi edifiche- 
rai una casa per mia abitazione, 
8 mentre non ho mai abitato una 
casa dal tempo che trassi Israele 
[dall” Egitto] fino a questo giorno; 
ma andai sempre mutando i luo- 
ghi del tabernacolo * e dimorando 


_ sotto una tenda con tutto Israele. 


Ho io mai detto almeno a uno dei 
giudici d°’ Israele, ai quali avevo 
comandato di reggere il mio po- 
polo, ho io mai detto: Perchè non 
mi edificate una casa con legno 
di cedro? 7 Or dunque così dirai 
al mio servo Davide: Il Signore 
degli eserciti dice questo: Io ti 
presi, quando tu seguivi al pa- 
scolo il’ gregge, perchè tu fossi 
duce del mio popolo Israele; Se 
fui con te ovunque sei andato; ho 
ucciso tutti i tuoi nemici dinanzi 
a te, e ti ho procurato un nome 
simile a quello dei grandi che son 
celebrati sulla terra; ?®.e ho dato 
al popolo mio Israele un luogo, 
ove si pianterà e abiterà e non sarà 
più mosso, nè i figli dell’ iniquità 
l’opprimeranno, come avvenne in 
principio, 1° nei giorni in cui diedi 
dei giudici al popolo mio Israele 
e umiliai tutti ì suoi nemici. Io 
dunque ti annunzio che il Signore 
edifficherà a te una casa. 11 Quando 
avrai compiti i tuoi giorni e te ne 
andrai ai tuoi padri, io susciterò 
11 tuo seme dopo di te. Egli sarà 
uno dei figli tuo! e io stabilirò il 
suo regno. 12Egli mi edificherà una 
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casa e io fisserò il suo trono per 
sempre. !3 Io gli sarò padre ed egli 
mi sarà figlio, e non ritirerò mai 
la mia misericordia da lui, come 
l’ebbi a togliere a colui che fu 
prima di te. 14 E lo stabilirò sem- 
pre nella mia casa e nel mio regno 
per tutta J'eternità, e il suo trono 
sarà reso stabile in perpetuo ” — ». 
16 Natan parlò a Davide conforme 
a tutte queste parole e a tutta que- 
sta visione che aveva avuto. 

16 Essendo Davide venuto a met- 
tersi al cospetto del Signore, dis- 
se: «Chi sono io, Signore Iddio, 
e che è la mia casa, perchè tu 
avessi a darmi tutto ciò? 17 Ma 
questo è sembrato ancora poco al 
tuo cospetto, e perciò hai parlato 
della casa del servo tuo anche per 
il futuro e ti degnasti di farmi 
oggetto di ammirazione dinanzi a 
tutti gli uomini, o Signore Iddio. 
18 Che cosa potrà dire ancora Da- 
vide, mentre hai glorificato e guar- 
dato al servo tuo in tal maniera? 
19 Signore, a cagione del tuo servo, 
secondo il cuor tuo, tu hai fatto 
tutte queste grandi cose e hai vo- 
luto che tutte queste meraviglie 
fossero conosciute. 20 Signore, non 
v’ha chi sia simile a te, e non 
vi è altro Dio all’infuori di te, 
fra tutti quelli, dei quali abbiam 
sentito parlare. 21 Vi è forse un 
altro popolo come il tuo popolo 
Israele, unica nazione sulla terra, 
alla quale siasi rivolto Iddio per 
liberarla e per farla suo popolo, 
e per scacciare colla sua potenza 
e coi castighi le nazioni dalla fac- 
cia di quel popolo, che aveva li- 
berato dall’ Egitto? 22 Ora tu hai 
stabilito il tuo popolo Israele, per- 
chè divenisse tuo popolo in eterno; 
e tu, o Signore, ti sei fatto suo 
Dio. 2° Or dunque, o Signore, con- 
ferma in perpetuo la parola, che 
pronunciasti sul tuo servo e sopra 
la casu di lui, e fa’ quello che hai 
detto. 24 Rimanga e sia glorificato 
il. name -tuo per sempre e si dica: 
-— Il Signore degli eserciti è il Dio 
d’ Israele e la casa di Davide, suo 
servo, resta sempre dinanzi a lui —; 
25 poichè tu, mio Signore e mio 
Pio, hai rivelato al tuo servo che 
gli edificherai una casa; perciò il 
tuo servo ha trovato la fiducia di 
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pregare dinanzi a te. 26 Ora dun- 
que, o Signore, tu sei Dio. e tu 
hai parlato al tuo servo annun- 
ciandogli tante grazie; 27 e hai co- 
minciato a benedire la casa del 
tuo servo, aflinchè essa sia sem- 
pre dinanzi a te; e benedetta da 
te, o Signore, essa sarà benedetta 
in eterno ». 


Guerre e vittorie di Davide. 


18 - Dopo ciò Davide battè i Fi- 
listei, li umiliò e tolse dalle mani 
dei Filistei Get e i villaggi circo- 
stanti. 2 Battè ancora i Moabiti, e 
i Moabiti divennero soggetti a Da- 
vide e suoi tributari. 

3 In quel tempo Davide battè an- 
che Adarezer, re di soba, della 
regione di Emat, in occasione della 
spedizione fatta per dilatare il suo 
dominio fino al fiume Eufrate. ‘4 Da- 
vide gli prese mille quadrighe, set- 
temila cavalieri e ventimila pe- 
doni; e tagliò i garetti a tutti |! ca- 
valli da tiro, ad eccezione di cento 
quadrighe che aveva riservato per 
sè. 5 Sopravvenuti per porgere aiu- 
to ad Adarezer, re di Soba, i Siri 
di Damasco, Davide battè anche 
ventiduemila uomini di essi; e 
pose delle guarnigioni in Dama- 
sco, affinchè la Siria gli fosse sog- 
getta e pagasse tributi. Il Signore 
lo aiutò in tutte le imprese a cui 
pose mano. 

î? Davide prese poi delle faretre 
d’oro, tolte ai servi di Adarezer, 
e le portò a Gerusalemme. 8 Pari- 
menti da Tebat e Cun, città di Ada- 
rezer, prelevò una grande quantità 
di rame, che Salomone adoperò per 
fondere il mare di rame e le co- 
lonne e i vasi di rame. , 

® Avendo Tou, re di Emat, inteso 
ciò, che cioè Duvide aveva battuto 
l’esercito di Adarezer, re di Soba, 
10 mandò il figliuolo suo Adoram 
al re Davide per chiedergli la pace 
e congratularsi con lui d’aver bat- 
tuto e vinto Adarezer, poichè Tou 
era avversario di Adarezer. 

11 Davide consacrò al Signore 
tutti i vasi d'oro, d’argento, di 
rame, e tutto l’oro e l'argento che 
aveva tolto a tutte le nazioni. tanto 
dell’ Idumea, di Moab e dei figli di 
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Ammon, quanto dei Filistei e degli 
Amaleciti. 

13 Abisai figlio di Sarvia battè di- 
ciottomila Idumei nella valle delle 
Saline, 13e mise una guarnigione 
in Edom, aflinchè l° Idumea fosse 
soggetta a Davide. Il Signore salvò 
Davide ovunque si portò. 

14 Regnò adunque Davide sopra 
tutto Israele e amministrava il di- 
ritto e la giustizia a tutto il suo 
popolo. 15Joab figlio di Sarvia co- 
mandava l’esercito, Josafat figlio 
di Ailud era lo storico, 19 Sadoc fl- 
glio di Achitob e Achimelec figlio di 
Abiatar erano sacerdoti e Susa se- 
gretario; 17 Banaia figlio di Joiada 
comandava ai Ceretei e ai Feletei, 
mentre i figli di Davide erano i 
suoi primi ministri. 


Guerre con Ammon e con la Siria. 


19 - Essendo morto Naas, re dei 
figli di Ammon, e regnando in suo 
luogo il figlio di lui, 2 Davide dis- 
se: « Mostrerò la mia benevolenza 
ad Anon figlio di Naas, il quale 
usò con me molti riguardi ». Per- 
ciò Davide gli mandò messaggeri 
per consolarlo della morte del pa- 
dre suo. Ma giunti costoro nella 
terra dei figli di Ammon per con- 
solare Anon, 3 i principi Ammoniti 
dissero ad Anon: « Tu forse credi 
che Davide abbia mandato costoro 
a consolarti della morte del padre 
tuo allo scopo di renderti onore; 
non vedi che i servi di lui sono 
venuti a te per esplorare, per 0s- 
servare e per spiare il tuo paese? ». 

‘4 Perciò Anon fece tosare e ra- 
dere i servi di Davide, e fece ta- 
gliare le loro tuniche dalle natiche 
fino al piede e li congedò. 5 Quando 
essi furon partiti ed ebbero avvi- 
sato Davide di ciò che era avve- 
nuto, egli mandò ad incontrarli 
(poichè avevano ricevuto una gran- 
de ingiuria); e comandò che restas- 
sero a Gerico, finchè fosse loro cre- 
sciuta la barba: e soltanto dopo 
facessero ritorno. 

«I figli di Ammon, tanto Anon 
che il resto del popolo, accortisi 
di aver fatto ingiuria a Davide, 
spedirono mille talenti d’argento 
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per prendere al loro soldo dalla 
Mesopotamia e dalla Siria di Maaca 
e di Soba carri e cavalieri. ? Essi 
assoldarono trentaduemila carri e 
il re di Maaca con tutto il suo po- 
polo. Questi, arrivati che furono, 
si accamparono davanti a Medaba. 
Anche i figli di Ammon si riuni- 
rono dalle loro città e vennero alla 
guerra. 

8 Avendo ciò udito, Davide inviò 
contro di loro Joab e tutto l’eser- 
cito dei suoi guerrieri. ? Usciti i 
figli di Ammon, si schierarono 
presso la porta della città, men- 
tre i re che erano venuti loro in 
aiuto presero posizione separata- 
mente nella campagna. 10 Accortosi 
Joab che egli doveva sostenere un 
combattimento di fronte e dietro 
alle spalle, elesse i più forti guer- 
rieri di tutto Israele e mosse con- 
tro i Siri. 1111 resto dell’esercito 
lo affidò ad Abisai suo fratello, 
perchè movesse contro i figliuoli di 
Ammon; 12 poi disse a lui: « Se il 
Siro mi vincerà, mi verrai in aiuto; 
se i figliuoli di Ammon avranno 
sopra di te il sopravvento. io ti 
sarò di difesa; 13 fatti animo: com- 
battiamo valorosamente per il no- 
stro popolo e per la città del Dio 
nostro; il Signore poi farà ciò che 
è bene al suo cospetto ». 

14Joab adunque e il popolo che 
era con lui si avanzò contro i Siri 
e dato combattimento li mise in 
fuga. 15I figli di Ammon al vedere 
che i Siri erano fuggiti, se ne fug- 
girono anch’essi dinanzi ad Abisai 
fratello di Joah ed entrarono nella 
città. Allora Joab ritornò a Geru- 
salemme. 16I Siri, avendo visto 
che erano stati sconfitti da Israele, 
mandarono messaggeri e fecero ve- 
nire i Siri che stavano al di la del 
flume; e Sofac principe dell’eser- 
cito di Adarezer fu alla loro testa. 
17 Come ciò venne annunziato a Da- 
vide, egli riunì tutto Israele, passò 
il Giordano e mosse contro di essi, 
e schierato il suo esercito, s’ im- 
pegnò con loro in battaglia. 18 I Siri 
vennero messi in fuga dagli Israe- 
liti e Davide uccise settemila sol- 
dati dei carri e quarantamila pe- 
doni e Sofac capo dell’esercito. 


10 settemila: nel parallelo f0 Re, 10, 19, si ha settecento. 
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19 I servi di Adarezer, avendo vi- 
sto quale sconfitta ebbero da Israc- 
le, fecero la pace con Davide e gli 
si assoggettarono; nè più la Siria 
volle porgere aiuto agli Ammoniti. 


La presa di Rabba. 


20 - Dopo un anno, nel tempo 
in cui i re sogliono andare alla 
guerra, Jonb riunì l’esercito e il 
nerbo della sua milizia e, dopo 
aver devastato il territorio dei fi- 
gli di Ammon, si avanzò per asse- 
diare Rabbha. Davide cra a Geru- 
salemme quando Joab assalì Rabba 
e la distrusse. 2 Davide poi prese 
la corona di Melcom dal capo di 
lui e trovò in cessa il peso di un 
talento d’oro e delle gemme pre- 
ziosissime, c se ne fece un dia- 
dema. Prese ancora un gran bot- 
tino dalla città; 3il popolo poi 
che stava in cssa fu tratto fuori: 
e furono passati sopra di essi dei 
triboli, delle seghe e degli arpioni 
ferrati, in modo che vennero pas- 
sali a fil di spada e stritolati. -Così 
Davide fece con tutte le città dei 
figli di Ammon e sec ne ritornò poi 
con tutto il suo popolo a Geru- 
salemme. 


Vittorie di Davide sui Filistei. 


4 Dopo di ciò s’ impegnò nella 
guerra contro i Filistei in Gazer, 
durante la quale uccise Sobocai 
Usatita e Safai della stirpe dei 
Rafaim e li umiliò. 5 Fece anche 
un’altra guerra contro i Filistei, 
nella quale Adeodato figlio di Salto 
di Betlcem uccise il fratello di Go- 
lia di Gct, il legno della cui lancia 
era come il subbio di un tessi- 
tore. 

8 Ebbe luogo a Get anche un’altra 
guerra, nelia quale un uomo di 
allissima statura; che aveva sei 
dita, [a ciascuna mano e a ciascun 
piede], cioè in tutto ventiquattro 
dita e che apparteneva anche egli 
alla stirpe dci Rafaim, 7 si misc a 
bestemmiare Isracle, ma fu ucciso 
da Gionata figlio di Samaa fratello 


20, 2 Vedi £0 Re, 12, 30. 
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di Davide. Costoro furono discen- 
denti dai Rafuim in Get e caddero 
per mano di Davide e dei suol 
servi. 


Censimento d’ Israele. 


21 - Satana si levò contro Israele 
ed ceccitò Davide a fare il censi- 
mento d’Isracle., 2 Disse Davide a 
Joab e ai principi del popolo: « An- 
“date a numerare Israele da Bersa- 
bce fino a Dan, e portatemene il 
numero, aflinchè io lo sappia». 
3Jonb rispose: «Il Signore accre- 
sca il suo popolo e lo centuplichi. 
Non sono, o re mio Signorc, tutti 
servi tuoi? Perchè il mio Signore 
cerca questa cosa, che sarà impu- 
tata ad Isracle come un peccato? ». 
4 Ma l’ordine del re prevalse e Joab 
partì e fece il giro di tutto Israele 
e tornato a Gerusalemme, 5dicde 
a Davide il numero di tutti quelli 
che aveva numerato, e fu trovato 
che in tutto Isracle vi crano un 
milione e centomila uomini atti 
alle armi e in Giuda v’erano quat- 
trocentosettantamila combattenti. 
€ Non aveva poi contato Levi e Be- 
niamino, poichè Joab aveva ese- 
guito l'ordine del re di mala vo- 
glia. 


La peste in Israele. 


? Spiacque a Dio l’ordine dato e 
colpì Isracle. * Disse allora Davide 
a Dio: «Ho peccato assai nel far 
ciò; cancella, te ne prego, l’ini- 
quità del tuo servo, poichè ho agito 
da stolto ». ® E il Signore disse a 
Gad, veggente di Davide: 10 « Va’ e 
parla a Davide e digli: — Il Signore 
dice queste cose: ‘“ Lascio a te la 
scelta di una delle tre cose che tu 
vorrai. Scegli e io farò ” —». 

11 Venuto Gad da Davide, gli dis- 
se: « Così dice il Signore: — Elcggi 
ciò che tu vuoi: 120 la fame per 
tre anni, o per tre mesi andar fug- 
gendo ai tuoi nemici, seuza poterti 
sottrarre alla loro spada, oppure 
tre giorni la spada del Signore e 
la peste vada in giro per il paese 
e l’angelo del Signore faccia strage 


21,5 Questa cifre dilleriscono da quelle del #0 Re, 24, 9. 
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entro tutti i confini di Israele. — 
Ora dunque vedi ciò ch'io debbo 
rispondere a chi m°ha mandato ». 
13 Davide rispose a Gad: « Da ogni 
parte mi premono le angustie; ma 
è meglio cadere nelle mani del Si- 
&nore, le cui miscricordic sono in- 
finite, che in quelle degli uomini ». 

14 Il Signore mandò allora in 
Israele la peste e caddero settan- 
tamila persone d’' Israele. 15 Mandò 
anche un angelo in Gerusalemme 
per colpirla. Mentre la città era 
colpita, il Signore vide ed ebbe 
pietà della gravezza del male ce 
comandò all’angelo sterminatore: 
« Basta: cessi ormai la tua mano ». 
L’angelo del Signore se ne stava 
vicino all’aia di Ornan il Jebuseo. 
16 Davide, alzando gli occhi, vide 
l’angelo del Signore che stava tra 
cielo e terra, colla spada sguainata 
in mano e rivolto contro Gerusa- 
lemme. E caddero, tanto lui che 
gli anziani, vestiti di sacco, colla 
faccia contro terra, 17 e Davide disse 
a Dio: «Non sono io che ho co- 
mandato di fare il censimento del 
popolo? Io sono che ho peccato; 
che ho fatto il male. Questo gregge 
che cosa ha meritato? Signore mio 
Dio, rivolgasi, te ne scongiuro, la 
tua mano contro di me e contro la 
casa del padre mio, ma non sia 
colpito il tuo popolo ». 

18 L’angelo del Signore comandò 
a Gad di dire a Davide che aséen- 
desse e che costruisse un altare al 
Signore Iddio nell’aia di Ornan 
il Jebusco. 1° E Davide ascese se- 
condo la parola che Gad gli aveva 
rivolto in nome del Signore. 20Quan- 
do Ornan, alzando gli occhi vide 
l'angelo, egli e i quattro figli con 
lui si nascosero, poichè allora egli 
stava battendo sull’aia il grano. 
21 Mentre adunque Davide andava 
da Ornan, Ornan lo vide e gli mosse 
incontro dall’aia e lo adorò curvo 
a terra. 

22 Davide gli disse: « Dammi il 
luogo della tua aia per edificarvi 
sopra un altare al Signore, in modo 
però che tu riceva il danaro che 
essa vale; e così il castigo si al- 
lontanerà dal popolo ». 23 Ornan ri- 
spose a Davide: « Prendila e faccia 
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il re mio signore quello che gli 
piace; anzi do anche i buoi in olo- 
causto e la tramoggia per la legna 
e il frumento per il sacrificio; tutto 
ti do volentieri ». 24 Ma il re Da- 
vide gli disse: « Niente affatto, ma 
io [ti] darò il denaro che vale; 
perchè io non devo togliere nulla 
da te e così offrire al Signore olo- 
causti gratuiti ». 

25 Davide diede quindi a Ornan 
seicento sicli d’oro di giusto peso 
26e vi edificò un altare al Signore 
e offrì sacrifici e ostie pacifiche e 
invocò il Signore, il quale lo esaudì 
mandando fuoco dal cielo sull’al- 
tare dell’olocausto. 27 E comandò il 
Signore all’angelo di rinfoderare la 
spada. i 

28 Tosto che Davide vide d’essere 
stato esuudito dal Signore sull’aia 
di Ornan il Jebuseo, vi immolò 
vittime. 2° Ma il tabernacolo del 
Signore, costrutto da Mosè nel de- 
serto, e l’altare degli olocausti erano 
allora sull’altura di Gabaon. 3° Da- 
vide non poteva andare davanti a 
questo altare per invocare Iddio, 
poichè al vedere la spada dell’an- 
gelo del Signore era stato colto da 
un timore troppo grande. 


Preparativi di Davide 
per la costruzione del tempio. 


22 - Davide disse: « Questa è la 
casa di Dio e questo è l’altare degli 
olocausti per Israele ». ?2E comandò 
di riunire tutti gli stranieri che 
erano nel paese d’Isracle e fissò de- 
gli scalpellini per tagliare e squa- 
drare pietre per edificare la casa 
di Dio. 3Davide preparò ancora 
moltissimo ferro per i chiodi delle 
porte e per le commettiture e con- 
Giunture e inoltre una quantità in- 
calcolabile di rame. 4Anche i le- 
gni di cedro, che i Sidoni e 1 Tirit 
avevano portato a Davide, non si 
potevano contare. 5 Disse allora Da- 
vide: «Il figlio mio Salomone è 
un fanciullo tenero e delicato, men- 
tre la casa, che jo voglio edificata 
al Signore, dev'essere tale che se 
ne parli in tutta la terra. Gli pre- 
parcrò quindi le cose necessarie ». 


29 In #0 Re, %, £}, si hanno cinquanta sicli d'argento. 
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Perciò prima della sua morte volle 
che fossero fatti tutti i prepara- 
tivi. 

€ Chiamò Salomone suo figlio e 
gli comandò di edificare la casa al 
Signore Dio d’Isracle. ? Disse per- 
tanto Davide a Salomone: « Figliuol 
mio, fu mia intenzione di edifl- 
cure una casa al nome del Signore 
Iddio mio; 8ma il Signore mi parlò, 
dicendo: — ‘Tu hai versato troppo 


sangue e hai combattute troppe 


guerre: non potrai edificare una 
casa al mio nome a cagione del 
molto sangue versato al mio co- 
spetto. ® Il figlio però, che nascerà 
du te, sarà un uomo assai quieto, 
poichè io procurerò che egli sia la- 
sciato tranquillo da tutti i nemici 
suoi che stanno intorno a lui; per- 
ciò sarà chiamato Pacifico, e du- 
rante tutta la sua vita darò pace 
e tranquillità a Isracle. 10 Egli cdi- 
ficherà una casa al mio nome ed 
egli sarà mio figlio ed io gli sarò 
come padre e renderò stabile il 
trono del suo regno sopra Israele 
in eterno. — 11 Ora adunque, o fl- 
gliuol mio, il Signore sia teco, ti 
dia prosperità e modo di edificare 
la casa ul Signore Dio tuo, come 
egli parlò di te. 12 Ti dia ancora 
il Signore la prudenza e l*intelli- 
genza, affinchè possa reggere Isracle 
e custodire la legge del Signore Dio 
tuo, 13 poichè solamente allora po- 
trai prosperare, quando custodirai 
i comandamenti e gli ordini, che 
il Signore impose a Mosè d' inse- 
gnare a Isracle. Sti forte e opera 
da uomo, non temere e non ti sgo- 
mentare. 14 Ecco io nella mia po- 
vertà ho preparato il denaro per 
la casa del Signore, centomila ta- 
lenti d’oro e un milione di talenti 
d’urgento e immensa quantità di 
ferro e di rame poichè il numero 
è vinto dalla quantità. Preparai 
ancora legna e pietre per tutti i 
bisogni. 15 Hai ancora a tua dispo- 
sizione moltissimi operai, scalpel- 
lini e muratori e falegnami e arte- 
fici di ogni sorta, abilissimi 19 nel 
faure qualsiasi lavoro in oro, in 
argento, in rame, in ferro, che sa- 
ranno senza numero. Levati adun- 
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que e mettiti all’opera ed il $i- 
gnore sarà teco ». 

17 Comandò ancora Davide a tutti 
i principi di Israele di porgere 
aiuto a Salomone suo figliuolo. 
18 a Voi vedete » disse « come il Si- 
gnore Dio vostro sia con vol e vi 
abbia dato tutto intorno pace e ab- 
bia messo tutti i nemici nelle vo- 
stre mani e il paese sia assogget- 
tato dinanzi al Signore e dinanzi 
al suo popolo. 1° Disponete quindi 
1 vostri cuori e le anime vostre 
a cercare il Signore Dio vostro. Le- 
vatevi ed edificate un santuario al 
Signore Iddio, affinchè l’arca del- 
l'alleanza del Signore e i vasi con- 
sacrati al Signore siano trasportati 
nella casa che verrà edificata al 
nome del Signore ». 


Distribuzione dei levitt 
e loro uffici. 


293 - Davide adunque vecchio e 
molto avanzato negli anni costituì 
Salomone. suo figlio, re sopra Israe- 
le 2e riunì tutti i principi e tutti 
i sacerdoti e i leviti. 

3 Furono contati i leviti dai tren- 
tranni in su e si trovò che essi 
erano trentottomila. 4Tra questi, 
ventiquattromila furono eletti e di- 
stribuiti nei vari servizi della casa 
del Signore; scimila furono fatti 
capi e giudici; 5quattromila fu- 
rono nominati porticri e altrettanti 
cantori che cantavano al Signore 
con gli strumenti che crano stati 
fatti per il canto. 

€E Davide li distribuì secondo 
le classi dei figli di Levi, cioè 
Gerson, Caat e Merari. 

?I figli di Gerson: Lecdan e Se- 
mei. 8 I figli di Lceedan furon tre: 
Jaiel, capo, Zetan e Joel. ?I figli 
di Semei furono tre: Salomii, Osiel 
e Aran. Questi furono i capi della 
famiglia di Leedan. 1° Altri figli 
di Semei: Let, Ziza, Jaus ce Baria. 
Questi quattro furono figli di Se- 
mei. 11 Lect era il primo, Ziza il 
secondo; Jeus e Baria non chbero 
molti figli, e furono considerati 
perciò come formanti una. sola fa- 
miglia ed una sola casa. 


14 Per il peso del talento, vedi Esodo, 25, 39. Queste cifre sono esorbitanti, e cer- 


tamente alterate da copisti. 
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12 I figli di Caat furono quattro: 
Amram, Jsaar, Ebron e Ozliel. 13 Fi- 
gli di Amram furono: Aronne e 
Mosè. Aronne fu scelto per servire 
nel Santo dei Santi, egli e 1 figli 
suoi in perpetuo, per bruciare in- 
censo al Signore secondo il rito e 
per benedire il nome di lui in per- 
petuo. i 

14 Anche i figli di Mosè, uomo di 
Dio, vennero contati nella tribù di 
Levi. 15 Furono figli di Mosè: Ger- 
som ed Eliezer. 16 Il figlio di Ger- 
som fu Subuel il primo. 1? Furono 
poi figli di Eliezer: Roobia il pri- 
mo; ed Eliczer non ebbe altri figli; 
ma i figli di Roobia si moltipli- 
carono assai. 18 Isaar ebbe Salomit 
come primogenito. 1° Ebron ebbe 
primo Jeriau, secondo Amaria, terzo 
Jaaziel, quarto Jecmaam. 20 I figli 
di Oziel furono il primo Mica c 
Jesia il secondo. 

21I figli di Merari furono: Mooli 
e Musi. I figli di Mooli: Eleazar e 
Cis. 22 Morto poi Elcazar senza fi- 
gli, ma solamente con figlie, queste 
si sposarono ai figli di Cis loro 
parenti. 231 figli di Musi furono 
questi tre: Mooli, Eder e Jerimot. 

24 Questi furono i figli di Levi 
secondo le loro parentele e fami- 
glie, i capì delle varie classi e il 
numero dei singoli capi, che servi- 
vano nella casa del Signore dai 
venti anni in su, 25 poichè Davide 
aveva detto: «Il Signore Dio di 
Israele ha dato al popolo la pace 
e l'abitazione di Gerusalemme per 
sempre. 26 Perciò i leviti non do- 
vranno più portare il tabernatolo 
e tutti i vasi occorrenti per il mi- 
nistero ». 27 Secondo ordini recenti 
di Davide il numerc dei leviti do- 
vrebbe computarsi dai venti anni 
in su: 28essi dovranno stare so0g- 
getti, per ciò che riguarda il culto 
del tempio nei vestiboli, nelle stan- 
ze, nel luogo della purificazione, 
nel santuario e in tutte le opere 
del servizio del tempio del Signo- 
re, ai figli di Aronne. 2? I sacerdoti 
poi dovranno attendere ai pani 
della proposizione, alle offerte da 
farsi con fior di farina, alle schiac- 
ciate senza lievito, ai pani che si 
cuociono, alle cose che si friggono 
nella padella o che devono essere 
arrostite e inoltre ad ogni peso e 
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misura. 30I leviti attenderanno a 
lodar e a cantare al Signore ogni 
mattina e ogni sera, 31 quando sl 
offrono olocausti al Signore durante 
i sabati e le calende e le altre so- 
lennità secondo il numero e gli or- 
dini prescritti per ciascuna cosa 
dinanzi al Signore. 32 Dovranno 
inoltre custodire tutte le prescri- 
zioni riguardanti il tabernacolo 
dell’alleanza, il rito del santuario 
e le prescrizioni dei figli di Aronne 
loro fratelli per compiere il loro 
ministero nella casa del Signore. 


Ordinamento dei sacerdoti. 


24 - Ecco le classi in cui erano 
divisi i figliuoli di Aronne. I figli 
di Aronne: Nadab, Abiu, Eleazar 
e Itamar. 2 Nadab e Abiu morirono 
prima del loro padre, senza figli, 
e Eleazar e Itamar esercitarono il 
sacerdozio. 3 Davide divise i figli 
di Aronne, cioè Sadoc dci figli di 
Elcazar e Achimelec dei figli di 
Itamar secondo le loro classi e uf- 
fici. 4 Si trovò che erano assai più 
i figli di Eleazar nei loro capi che 
non i figli di Itamar, perciò al 
figli di Eleazar assegnò principi 
per sedici famiglie e ai figli di Ita- 
mar ne assegnò otto per le loro 
famiglie e le loro case. 

5 E divise poi secondo la sorte le 
famiglie, poichè c’erano dei principi 
del santuario e dei principi di Dio 
tanto tra i figli di Eleazar quanto 
tra i figli di Itamar. © Il levita Se- 
meia figlio di Natanael, scriba della 
tribù di Levi, li enumerò dinanzi 
al re, ai principi e al sacerdote 
Sadoc e ad Achimelec figlio di Abia- 
tar e dinanzi ai principi delle fa- 
miglie sacerdotali e levitiche. Una 
casa che aveva la preminenza sulle 
altre fu quella di Eleazar e la se- 
conda casa che aveva sotto di sè 
le altre fu quella di Itamar. 7? La 
prima sorte toccò a Joiarlb, la se- 
conda a Jedei, Sla terza ad Arim, 
ia quarta a Seorim, *la quinta a 
Melchia, la sesta a Maiman, 1°0la 
settima ad Accos, l’ottava ad Abia, 
11 la nona a Jesua, la decima a 
Sechenia, 12 ]a undecima a Eliasib, 
la dodicesima a Jacim, 13 la tredi- 
cesima a Oîfa, la quattordicesima 
a Isbaab, 14la quindicesima a Bel. 
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ga, la sedicesima a Emmer, 15la 
diciassettesima a Ezir, la diciotte- 
sima ad Afes, 16la decimanona a 
Feteia, la ventesima a Ezechiel, 17 la 
ventunesima a Jachin, la ventesima 
seconda a Gamul, 18la ventitrcee- 
sima a Dalaiau, la ventiquattre- 
sima a Maaziau. 19 Così essi ven- 
nero classificati secondo i loro mi- 
nisteri, perchè entrassero nella casa 
del Signore e si conformassero al 
loro rito sotto la mano di Aronne 
loro padre e secondo gli ordini im- 
posti dal Signore Dio d’ Israele. 
20 Gli altri capi dei leviti che 
rimanevano furono: dei figli di 
Amram, Subael; e dei figli di Su- 
bael, Jcedcia. 21 Dei figli di Roo- 
bia fu principe Jesia; 22 poi Isaari 
figlio di Salemot e il figlio di Sa- 
lemot Jaat; 25 figli di costui furono 


Jeriau il primo, Amaria il secondo, . 


Jaaziel il terzo, Jecmaan il quarto. 
24 Figlio di Oziel fu Mica; figlio 
di Mica Samir; 25 fratello di Mica 
fu Jesia; figlio di Jesia fu Zacca- 
ria. 20I figli di Merari: Mooli e 
Musi. Il figlio di Oziau: Benno. 
27 Furono figli ancora di Merari: 
Oziau, Soam, Zacur ed Ebri. 28 Fi- 
glio di Mooli fu Eleazar che non 
avea figli. 2° Figlio di Cis fu Jera- 
meel. 3° Figli di Musi: Mooli, Eder 
e Jerimot. Costoro furono figliuoli 
di Levi secondo le case delle loro 
famiglie. 31 Anch’essì come i loro 
fratelli, figli di Aronne, furono 
estratti a sorte dinanzi al re Da- 
vide, a Sadoc e Achimelec e ai 
principi delle famiglie sacerdotali 
e levitiche sia maggiori che mi- 
nori, poichè tutti avevano i loro 
uffici fissati ugualmente dalla sonte. 


Classificazione dei cantori. 


25 - Adunque Davide e i capi 
dell'armata misero a parte per il 
servizio i figli di Asaf, di Eman e 
di Iditun, affinchè cantassero pro- 
fezie con le cetre, coi salteri e coi 
cembali e servissero secondo il loro 
numero nell’ufficio loro assegnato. 

2 Dci figli di Asaf: Zaccur, Josef, 
Natania, Asarela, figliuolj di Asaf, 
sotto la direzione di Asaf che can- 
tava profezie accanto al re. ? Quan- 
to a Iditun, i figliuoli di Iditun 
erano questi sei: Godolia, Sori, Je- 
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seia, [Semei], Asabia, Matatia, sotto 
la direzione del padre loro Iditun, il 
quale cantava profezie colla cetra 
alla testa di coloro che esaltavano 
e lodavano il Signore. ‘Quanto a 
Eman, i figliuoli di Eman cerano: 
Bocciau, Mataniau, Oziel, Subuel, 
Jerimot, Anania, Anani, Eliata, 
Geddelti, Romemtiezer, Jesbacassa, 
Melloti, Otir, Maaziot. 5Tutti co- 
storo erano figli di Eman, veg- 
gente del re, per rivelare le parole 
di Dio e per esaltare la sua po- 
tenza. Il Signore diede a ' Eman 
quattordici figli e tre figlie. 

€ Tutti questi stavano sotto la 
direzione del loro padre, cioè Asaf, 
Iditun e Eman, per cantare nel 
tempio del Signore ed erano asse- 
gnati chi a sonare i cembali, chi i 
salteri, chi le cetre per il servizio 
della casa di Dio accanto al re. 
? Essi erano in numero di due- 
centoottantotto, compresi i loro fra- 
telli che insegnavano i cantici del 
Signore cd eran tutti maestri. 8 Essi 
tirarono a sorte secondo i loro or- 
dini senza riguardo a grandi o pic- 
coli, a sapienti o ignoranti. 

® La prima sorte toccò a Josef, 
che apparteneva alla famiglia di 
Asaf. La seconda toccò a Godolia 
e ai suoi figli e fratelli, in numero 
di dodici. 10 La terza toccò a Zac- 
cur e ai suoi figli e fratelli, in 
numero di dodici. 11La quarta a 
Isari e ai suoi figli e fratelli, in 
numero di dodici. 12 La quinta a 
Natania e a’ suoi figli e fratelli, in 
numero di dodici. 13La sesta a 
Bocciau e ai suoi figli e fratelli, 
in numero di dodici. 14 La settima 
a Isreela e ai suoi figli e fratelli, 
in numero di dodici. 15 L’ottava a 
Jesaia e ai figli e ai fratelli suoi, 
in numero di dodici. 15 La nona a 
Matania e ai suoi figli e fratelli, 
in numer» di dodici. 17 La decima 
a Semeia e a’ suoi figli e fratelli, 
in numero di dodici. 18 L’undecima 
td Azarcel e ai suoi figli e fratelli, 
in numero di dodici. 1° La dodice- 
sima ad Asabia e ai figli e fratelli 
suoi, in numero di dodici. 2° La 
tredicesima a Subael e ai figli e 
fratelli suoi, in numero di dodici. 
21 La decimaquarta a Matatia e ai 
suoi figli e fratelli, in numero di 
dodici. 22 La quindicesima a Jeri- 
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mot e ai suoi figli e fratelli, in 


numero di dodici. 23° La sedicesima 
ad Anania c ai suoi figli e fratelli, in 
numero di dodici. 24 La decimasct- 
tima a Jesbacassa e hi suoi figli e 
fratelli in numero di dodici. 25 La 
decimottava ad Anani e ai suoi 
figli e fratelli, in numero di do- 
dici. 2* La diciannovesima a Mel- 
loti e ai suoi figli e fratelli, in nu- 
mero di dodici. 27 La ventesima ad 
Eliata e al suoi figli e fratelli, in 
numero di dodici. 28 La ventesima- 
prima a Otir e ai suoi figli e fra- 
telli, in numero di dodici. 2° La 
ventiduesima a Geddelti e al suoi 
figli e fratelli, in numero di dodici. 
30 La ventitreesima a Maaziot e al 
suoi figli e fratelli, in numero di 
dodici. 31 La ventiquattresima a 
Homentiezer e ai suoì figli e fra- 
telli, in numero di dodici. 


Classificazione dei portieri. 


26 - Ecco le classi dei portieri 
appartenenti alla famiglia dei Co- 
riti: Meselemia figliuolo di Core, 
dei figli di Asaf. 2Figli di Mese- 
lemia: Zaccaria il primogenito, Ja- 
diel il secondo, Zabadia il terzo, 
Jatanael il quarto, ? Elam il quin- 
to, Joanan il sesto, Elicenai il set- 
timo. 4 Figli di Obededom: Semcia 
il primogenito, Jozabad il secondo, 
Joaa il terzo, Sacar il quarto, Na- 
tanael il quinto, 5 Ammiel iì sesto, 
Issacar il settimo, Follati l’ottavo, 
poichè il Signore l’avea benedetto. 
€A Semcie poi figlio di lui, nac- 
quero figli che furono capi delle 
loro famiglie e che erano uomini 
fortissimi. 7 I figli dunque di Se- 
meia: Otni, Rafael, Obed, Elzabad, 
e i suol fratelli uomini assai va- 
lenti: Eliu e Samachia. 8 Tutti co- 
storo erano figli di Obededom; tanto 
essi che 1 figli e fratelli loro, tutti 
uomini valentissimi nel servizio, 
erano in numero di sessantadue 
della casa di Obededom. ® Invece 
4 figli di Mesclemia e 1 loro fratelli 
assai valenti erano in numero di 
diciotto. 10 Di Osa, vale a dire dei 
figli di Merari: Semri fu il capo, 
(benchè non fosse primogenito, tut- 
tavia fu dal padre suo posto come 
capo). 11 Elcia fu il secondo; Ta- 
belia Il terzo, Zaccaria il quarto; 
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tutti i figli e i fratelli di Osa fu- 
rono tredici. 

12 Questi furono distribuiti come 
portieri, affinchè essi, come principi 
delle guardie, e così pure i fra- 
telli loro, servissero sempre nella 
casa del Signore. 19 Essi estras- 
sero le sorti, piccoli e grandi, senza 
distinzione, secondo le loro fami- 
glie per ciascuna porta. 

14La parte orientale toccò in 
sorte a Selemia; invece a Zacca- 
ria suo figlio, che era un uomo pru- 
dentissimo e istruito, toccò in sorte 
la parte settentrionale; 15 Obede- 
dom e i figli suoi ebbero il lato 
meridionale, nella quale parte del 
tempio trovasi il consiglio dci se- 
niori: 19 Sefim e Osa ebbero lil 
lato occidentale, accanto alla porta 
che conduce alla via della salita; 
una guardia era di fronte all’altra 
guardia. 17 Eranvi a oriente sei le- 
viti, a settentrione quattro per gior- 
no, a mezzogiorno pure quattro per 
giorno, e dove si trovava il consi- 
glio servivano a due a due. 

18 Dal lato di occidente nelle 
stanze dei portieri ve ne erano 
quattro sulla strada e due per cella. 
18 Queste sono le divisioni dei por- 
tieri, figliuoli di Core e Merari. 


Le guardie del tesoro e altri uffici 
dei leviti. 


20 Achia vegliava sopra i tesori 
della casa di Dio e sopra gli uten- 
sli del santuario. 2! Figli di Ledan 
discendenti di Gersonni: da Ledan 
ì principi delle famiglie di Ledan 
e di Gersonni e di Jeiell. 22 Figli 
di Jeieli: Zatan e Joel suo fratello, 
custodi dei tesori della casa del 
Signcere, 23 cogli Amramiti, Jsaa- 
riti, Ebroniti e Ozieliti. 24 Subael 
figlio di Gersom, figlio di Mosè, era 
preposto ai tesori; 25il fratello di 
lui Eliezer, il cui figlio era Raabia, 
il figlio di costui Isaia e figlio di 
costui Joram, il cui figlio era Zecri 
e il figlio di questi Selemit. 26 Erano 
lo stesso Selemit e i fratelli suoi 
i custodi dei tesori del santuario, 
che il re Davide aveva santificato, 
ed erano anche principi delle fa- 
migiie e tribuni, e centurioni, e 
duci dell'esercito, 27 delle cose cioè 
provenienti dalle guerre e dalle spo- 
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glie guerresche e consacrate per il 
mantenimento del tempio del Si- 
gnore e de’ suoi arredi. 

28 Tutte queste cose eran state 
consacrate dal veggente Samuele, 
da Saul figlio di Cis, da Abner fl- 
glio di Ner e da Joab figlio di Sar- 
via; tutti quelli che le consacra- 
vano [le affidavano] alle mani di 
Selemit e de’ suoi fratelli. 

29° Agli Isaaritìi era stato prepo- 
sto Conenia e i suoi figliuvoli che 
attendevano alle opere esteriori che 
riguardavano Israele, cioè ad am- 
maestrare e a giudicare il popolo. 

30 Degli Ebroniti, Asabia e i suoi 
fratelli, uominì assai valenti, in 
numero di’ millesettecento, furono 
messi a capo d’ Israele abitante al 
di la del Giordano, a occidente, per 
tutte le opere del Signore e per il 
servizio del re. 31 Jeria fu principe 
degli Ebroniti secondo le loro fa- 
miglie e parentele. Nel quarante- 
simo anno del regno di Davide fu- 
rono censiti e trovati in Jazer di 
Galaad questi uomini valentissimi, 
32 e i fratelli loro di più matura 
età in numero di duemilasettecento 
capi di famiglia: Davide re li fece 
capi dei Rubeniti e dei Gaditi e di 
quei della mezza tribù di Manasse 
per tutti gli affari concernenti Iddio 
e il re. 


I capi dell'esercito. 


27 -1 figli d’Israele secondo il 
loro numero, i capi di famiglia, i 
tribuni e i centurioni e gli ufficiali 
addetti al servizio del re, che se- 
condo le loro schiere mensilmente 
cambiavano, erano ventiquattromi- 
la per ciascuna divisione. 2 A capo 
della prima divisione per il primo 
mese' era Jesboam, figlio di Zab- 
diel ed egli aveva una divisione di 
ventiquattromila. * Egli era dei fi- 
gli di Fares è comandava a tutti 
i principi dell’esercito durante il 
primo mese. ‘La divisione del se- 
condo mese era comandata da Du- 
dia Aoite, e sotto di lui da un altro 
di nome Macellot, che reggeva una 
parte dell’esercito di ventiquattro- 
mila. 5 Il capo della terza divisione 
per il terzo mese era Banaia, sa- 
cerdote, figlio di Joiada e la sua 
divisione risultava di ventiquat- 
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tromila. $ Questo Banaia era uno 
dei più forti fra i trenta ed era a 
capo dei trenta. A capo della sua 
divisione stava il figlio di lui Ami- 
zabad. 71) quarto per il quarto 
mese era Asael fratello di Joab, 
e Zabadia suo figlio veniva dopo 
di lui, e nella sua divisione vi 
erano ventiquattromila. 3 Il quinto 
nel quinto mese era il capo Samaot 
di Jezer e nella sua divisione vi 
erano ventiquattromila. ?Il sesto 
nel sesto mese era Ira figlio di 
Acces di Tecua e nella sua divi- 
sione eranvi ventiquattromila. 10 Il 
settimo nel settimo mese era Elles 
Fallonita dei figliuoli di Efraim e 
nella sua divisione erano venti- 
quattromila. 11L’ottavo per l’ot- 
tavo mese era Sobocai l’ Usatita, 
della stirpe di Zarai e nella sua 
divisione vi erano ventiquattromi- 
la. 12Il nono per il nono mese 
era Abiezer di Anatot, -dei figli di 
Jemini, e nella sua divisione erano 
ventiquattromila. 13I1 decimo per 
il decimo mese era Marai di Neto- 
fati, nella famiglia di Zarai, e nella 
sua divisione vi erano ventiquat- 
tromila. 14 L’undecimo per l’unde- 
cimo mese era Banaia di Faraton, 
della tribù di Efraim, e nella sua 
divisione vi erano ventiquattro- 
mila. 15I1 dodicesimo per il dodi- 
cesimo mese era Oldai di Netofati, 
della famiglia di Gotoniel, e la sua 
divisione era di ventiquattromila 
uomini. î 


I capi delle tribù. 


16I capi delle tribù d’Israele 
erano: capo dei Rubeniti, Eliczer 
figlio di Zecri; capo della tribù di 
Simeon, Safatia figlio di Maaca. 
17 Capo dei leviti, Asabia figlio di 
Camuel; deli figli di Aronne, Sadoc; 
18 della tribù di Giuda, Eliu fra- 
tello di Davide; della tribù di Is- 
sacar, Amri figlio di Micael; 19 della 
tribù di Zabulon, Jesmaia figlio di 
Abdia; della tribù di Neftali, Jeri- 
mot figlio di Ozriel; 20 dei figli di 
Efraim, Osea figlio di Ozaziu; della 
mezza tribù di Manasse, Joel figlio 
di Fadaia; 21 della mezza tribù di 
Manasse in Galaad, Jaddo figlio di 
Zaccaria; della tribù di Beniamino, 
Jasiel figlio di Abner; 22della tribù 
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di Dan, Ezriel figlio di Jcroam. Co- 
storo furono principi del figli di 
Israele. 23 Davide non volle fare il 
censimento di quelli al di sotto dci 
vent'anni, poichè il Signore aveva 
detto di voler moltiplicare Israele 
come le stelle del cielo. 24Joab fl- 
glio di Sarvia aveva cominciato a 
fare il censimento ma non lo ter- 
minò, poichè per questo fatto l’ ira 
di Dio era scesa sopra Israele, e 
perciò il numero di quelli che fu- 
rono numerati non venne scritto 
nei fasti del re Davide. 


Amministratori dei beni 
della Corona. 


25 Azmot figlio di Adiel fu pre- 
posto ai tesori del re. Ai tesori 
poi che erano nelle città, nei vil- 
laggl e nelle torri era stato messo 
a capo Jonatan figlio di Ozia. 29 Al 
lavoro di campagna e agli agricol- 
tori che lavoravano la terra era 
preposto Ezri figlio di Chelub; 
27 mentre ai vignaiuoli comandava 
Semeia il Romatita; e alle cantine 
Zabdia l’Afonita. 28 Agli olivi e 
alle piantagioni di fico, che sta- 
vano nelle campagne, Balaman il 
Gederita; ai depositi di olio Jonas; 
2° agli armenti, the pascevano in 
Saron, fu preposto Setrai il Saro- 
nita; e ai buoi che stavano nelle 
valli, Safat figlio di Adli; 3° sopra 
i cammelli era preposto Ubil Ismae- 
lita; e sopra gli asini Jadia il Me- 
ronatita; 31 sopra le pecore poi Ja- 
zis l’Agareo. Tutti costoro erano 
stati messi a capo dei beni del re 
Davide. 

saJonatan, zio di Davide, era suo 
consigliere ed cera uomo prudente 
e di scienza. Egli e Jaiel figliuolo 
di Acamoni stavano coi figli del 
re. 33° Anche Achitofel era consi- 
Gliere del re e Cusai Arachita amico 
del re. 34 Dopo Achitofel era Joiada 
figlio di Banaia e Abiatar. Capo 
dell’esercito del re era Joab. 


Ultime disposizioni di Davide. 


28 - Davide convocò a Gerusa- 
lemme tutti i capi d’ Israele, i prin- 
cipi delle tribù e i capi delle di- 
visioni che servivano al re; e anche 
4 tribuni e i centurioni e quelli che 
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erano stati preposti ai beni e al 
possedimenti del re, i figli suol 
cogli eunuchi, coi potenti e con 
tutti i più valenti uomini dell’eser- 
cito. 2Levatosi quindi il re e te- 
nendosi in piedi, disse: « Ascolta- 
temi, fratelli miei e popolo mio: 
io pensai di edificare una casa dove 
collocare l’arca dell’alleanza del Si- 
gnore e lo sgabello dei piedi del 
Dio nostro e ho preparato tutto 
quel che occorre per la costru- 
zione. 3 Ma il Signore mi disse: 
- Tu non edificherai la casa al mio 
nome, poichè sei uomo di guerra 
e hai versato sangue. — 4 Il Signore 
Dio d’ Isracle ha tuttavia eletto me 
fra tutta la casa del padre mio 
per essere re sopra Israele in sem- 
piterno, poichè da Giuda egli ha 
eletto i capi; dalla casa di Giuda 
ha scelto la casa del padre mio, e 
tra tutti i figli del padre mio gli 
piacque eleggere me per essere re 
sopra tutto Israele. 5 Ma anche tra 
i figli miei (poichè il Signore diede 
a me molti figli) ha scelto Salo- 
mone mio figlio per assidersi sul 
trono del regno del Signore sopra 
Israele. 6 Ed egli mi ha detto: — Sa- 
lomone tuo figlio edificherà la mia 
casa e i mici atrii, perchè io me 
lo sono eletto in figlio, e io sarò 
per lui un padre, ?e confermerò 
il suo regno per sempre, se per- 
severerà ad osservare i mici pre- 
cetti e le mie leggi come fa oggi. - 
8 Ora adunque al cospetto di tutto 
Israele, mentre Dio ci ascolta, cu- 
stodite e prendetevi a cuore tutti 
i comandi del Signore Dio nostro, 
affinchè possediate la terra buona 
e la lasciate in eredità ai figli vo- 
stri, dopo di voi, fino all’eternità. 

®Tu poi, o figliuolo mio Salo- 
mone, conosci il Dio di tuo padre 
e servilo con cuore perfetto e con 
animo volenteroso, poichè il Si- 
gnore scruta tutti i cllori e conosce 
tutti i pensieri delle nostre menti. 
Se lo cercherai, lo troverai, ma se 
tu lo abbandorerai, egli ti riget- 
terà per sempre. 1° Ora adunque 
che il Signore ti ha eletto per edi- 
ficare la casa dei santuario, fatti 
animo e mettiti all’opera ». 

11 Davide diede a Salomone suo 
figlio il disegno del portico, del 
tempio, delle tesorerie, delle ca- 
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mere superiori, delle camere in- 
terne e della casa della propizia- 
zione. 12 Inoltre [il disegno] di tutto 
ciò ch'egli aveva pensato relativa- 
mente agli atrii e a tutte le stanze 
in giro pci tesori della casa del 
Signure e per i tesori delle cose 
sante, 13 e intorno alle classi dei 
sacerdoti e dei. leviti e intorno a 
tutto ciò che riguardava il servizio 
della casa del Signore e tutti gli 
utensili per il servizio del tempio 
del Signore. 14Gli consegnò l’oro 
secondo il peso da dare ai singoli 
oggetti per il servizio, e il peso 
dell’argento per gli oggetti e per i 
vari utensili. 15 Parimenti gli diede 
l'oro per i candelabri d’oro e per 
le loro lucerne, secondo la misura 
di ciascun candelabro e di ciascuna 
lucerna; come pure'il peso del- 
l’argento per i candelabri d’argento 
e per le loro lucerne secondo le 
varie misure. 19Gli diede altresì 
l'oro per le tavole della proposi- 
zione, secondo le varie misure, 
come pure l’argento per le altre ta- 
vole d’argento. 17 Similmente per 
le forchette, per le tazze, per i tu- 
riboli di oro purissimo, per i leon- 
cinì d’oro, distribuì il peso secondo 
le varie misure per ciascuno; an- 
che per i leoncir.i d’argento separò 
il peso d’argento conveniente. 

18 Per l’altare poi, sul quale è 
bruciato l’ incerso, fornì oro pu- 
rissimo, come pure per fare le fi- 
Gure della quadriga dei cherubini, 
che stendono le ali e che cuoprono 
l’arca dell’alleanza del Signore. 
19 « Tutto ciò » egli disse «è stato 
scritto a me dalla mano del Signo- 
re, affinchè avessi u conoscere il 
modello di tutte le opere da farsi». 

20 Disse ancora Davide a Salo- 
mone suo figlio: «Fatti animo, 
prendi coraggio e pon mano al- 
l'opera; non temere e non ti spa- 
ventare, poichè il Signore Dio mio 
sarà con te, nè ti abbandonerà e 
non ti lascerà, finchè abbia ' con- 
dotto a termine ogni opera per il 
servizio della casa del Signore. 
31 Ecco, le classi dei sacerdoti e dei 
leviti ti assistono per ogni servizio 


4 Vele l'osservazione fatta al cap. 22, 1. 
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della casa del Signore, e tanto f 
principi quanto il popolo sono di- 
nanzi a te; essi son pronti e sanno 
eseguire tutti i tuoi comandi ». 


Offerte volontarie per il tempio. 


29 - Il re Davide parlò a tutta 
l'assemblea: «Salomone, mio fi- 
glio, il solo che è stato da Din 
eletto, è ancor giovane e debole, 
mentre l’opera è grande, poichè non 
sì deve preparare l'abitazione per 
un uomo ma per Dio. 2 lo poi con 
tutte le mie forze sono venuto pre- 
parando l’occorrente per la casa 
del mio Dio. L’oro per gli utensili 
d’oro, e l’argento per gli utensili 
d’argento, il rame per gli utensili 
di rame, il ferro per tutto ciò che 
dev'essere fatto in ferro; i! legno 
per ogni opera di legno, e le pietre 
di onice e quelle simili all’alaba- 
stro e di diversi colori, e in grande 
abbondanza ogni pietra preziosa e 
marmo Pario. 3 E oltre a ciò, quello 
che ho offerto nella casa del mio 
Dio di ciò che mi apparteneva, 
l’oro e l’argento, lo do per il tem- 
pio del mio Dio, oltre a tutto ciò 
che io ho preparato per la casa 
del santuario, 4 vale a dire tremila 
talenti di oro di Ofir e settemila 
talenti d’argento finissimo per de- 
corare le pareti del tempio, Sin 
modo che ovunque occorre l’oro 
l’opera si faccia d’oro, e dove oc- 
corre l’argento l’opera si faccia per 
mano d’artefici coll’argento. Chi 
vuole ancora volontariamente fare 
dei presenti li prenda oggi nelle 
mani e offra ciò che vuole al Si- 
gnore ». 


Preghiera di Davide. 


® Pertanto i principi delle fami- 
Blie e i capi delle tribù di Israele, 
i tribuni, e i centurioni, e i pre- 
posti ai beni del re promisero; ?e 
diedero per la costruzione della 
casa di Dio cinquemila talenti di 
oro, diecimila soldi, diecimila ta- 


? Per soldi l'ebraico ha darici, la moneta aurea persiana (da Poni usata dopo 


l‘esilio babilonese; per il resto ‘vale l'osserv 


osservazione al cap. 22, I 
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lenti d’argento e diciottomila ta- 
lenti di rame, e inoltre centomila 
talenti di ferro. 8E chiunque si 
trovò d’aver pictre, le dicde per la 
casa dci Signore per mano di Jael 
il Gersonita. * E tutto il popolo 
era lieto nel fare tali promesse, 
perchè offriva tutto al Signore con 
cuore largo. Anche Davide godeva 
di gioia grandissima 1° e benedisse 
il Signore in presenza di tutta l’as- 
semblea, dicendo: « Benedetto sei 
tu, o Signore Dio d’ Israele, padre 
nostro, di eternità in eternità. 11 Tua 
è, o Signore, la magnificenza, la 
potenza, la gloria e la vittoria; tua 
è la lodc, poichè tutte le cose che 
sono in ciclo e in terra sono tue. 
Tuo, o Signore, è il regno, e tu 
sei sopra. tutti i principi. 12 Tue 
sono le ricchezze e tua è la glo- 
ria; tu domini sopra tutto e nelle 
tue mani sta la virtù e la potenza, 
nelle tue mani la grandezza e l’im- 
pero di tutte le cose. 

12 Ora, Iddio nostro, ti lodiamo 
ed esaltiamo il tuo nome glorioso. 
14 Chi son io e chi è il mio popolo, 
che possiamo prometterti tutto ciò? 
Tutto è tuo, e i doni che riceviamo 
da te, te li rendiamo. 15 Siamo pel- 
legrini innanzi a fe e stranieri, 
come tutti i padri nostri. I nostri 
giorni sono ombra sulla terra, e 
non vi è alcuna dimora. 16 Signore 
Iddio nostro, tutta questa abbon- 
danza che abbiamo preparato per 
ediflcare una casa al tuo santo 
nome, vien dalla tua mano, e tutto 
è tuo. 17 So, o Dio mio, che tu 
scruti il cuore e ami la semplicità, 
perciò con semplicità di cuore e 
con gioia ti ho offerto tutto ciò. E 
il popolo che è qua, l’ ho visto con 
gran gioia offrirti regali. 

18 Signore, Dio di Abramo, di 
Isacco e d'Israele nostri padri, 
mantieni sempre in loro questa di- 
sposizione d’animo e questa inten- 
zione di onorarti sempre. 19 Dà a 
Salomone, mio figlio, un cuore per- 
fetto, affinchè custodisca i tuoi co- 
mandamenti, le tue leggi e le tue 
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disposizioni, e faccia tutto ed edl- 
fichi la casa per cui preparai l’oc- 
corrente ». 


Morte di Davide. 


20 Comandò poi Davide a tutta 
l'assemblea: «Benedite il Signore 
vostro Dio»; e tutta l’assemblea 
benedì il Signore, il Dio de’ padri 
loro; si curvarono ed adorarono 
Iddio e poi il re. 23 Immolarono 
vittime al Signore e offrirono in 
olocausto nel giorno seguente mille 
tori, mille arieti, mille agnelli colle 
loro libazioni secondo l’ intero rito, 
in gran numero per tutto Israele; 
22 e mangiaruno e bevettero in quel 
giorno dinanzi al Signore con gran- 
de letizia. 

Per la seconda volta unsero Sa- 
lomone figliuolo di Davide. Unsero 
lui davanti al Signore come prin- 
cipe, e Sadoc come sacerdote. 23 E 
Salomone si assise sul trono del 
Signore quale re, in luogo di ‘Da- 
vide suo padre, e piacque a tutti, 
e gli ubbidì tutto Israele. 24Ma 
anche tutti i principi.e i potenti 
e tutti i figli del re Davide diedero 
la mano e si assoggettarono al re 
Salomone. 25I1l Signore magnificò 
Salomone sopra tutto Israele e gli 
diede tal gloria dî regno, quale nces- 
sun altro re d° Israele ebbe prima 
di lui. 

26 Davide figlio di Isai regnò so- 
pra tutto Israele. 27 E il tempo che 
regnò sopra tutto Israele fu di qua- 
rant’anni; sette anni regnò in Ebron, 
e trentatrè anni in Gerusalemme. 
28 Morì molto avanti nell’età, pieno 
di giorni, di ricchezza e di gloria, 
e Salomone suo figlio regnò in suo 
luogo. 

2° Le gesta di Davide re, le prime 
e le ultime, furono scritte nel Libro 
del veggente Samuele, nel Libro di 
Natan profeta e nel Libro del veg- 
gente Gad. 3° Così pure i fatti del 
suo regno, le sue imprese e i tempi 
che passarono sotto di lui in Israele 
e in tutti i regni della terra. 


SECONDO LIBRO 
DEI PARALIPOMENI 


Salomone offre sacrifici 
e riceve da Dio 
sapienza e ricchezza. 


f - Salomone, figliuolo di Da- 
vide, si consolidò adunque nel suo 
regno, e il Signore Iddio suo era 
con lui e lo elevò a somma gran- 
dezza. 2 Salomone convocò tutto 
Israele, i tribuni, i centurioni, i 
capitani, i giudici di tutto Israele 
e i principi delle famiglie, 3 e con 
tutta questa moltitudine se ne andò 
al colle di Gabaon, dov'era il ta- 
bernacolo dell’alleanza di Dio, fab- 
bricato da Mosè, servo di Dio, nel 
deserto. 

4L’arca di Dio, però, Davide 
l’aveva trasportata da Cariatiarim 
nel luogo che egli le aveva prepa- 
rato e dove le aveva rizzato un 
tabernacolo, cioè in Gerusalemme. 
$ Anche l’altare di rame, fabbri- 
cato da Beseleel, figlio di Uri, figlio 
di Ur, era colà dinanzi al taber- 
nacolo del Signore, e Salomone e 
tutta l’assemblea lo ricercò. ® Salo- 
mione salì all’altare di rame di- 
nanzi al tabernacolo dell’alleanza 
del Signore e offrì sovra esso mille 
vittime. 

Ed ecco nella stessa notte ap- 
parirgli il Signore e dirgli: « Do- 
manda ciò che vuoi ch'io ti dia ». 
®E Salomone rispose a Dio: « Tu 
hai usato grande misericordia verso 
Davide, mio padre, e mi hai co- 
stituito re in sua vecej * ora adun- 
que, Signore Iddio, adempi la pro- 
messa, che facesti a Davide mio 
padre, poichè tu mi hai fatto re 


sopra il tuo gran popolo, che è in- 
numerevole più della polvere della 
terra. 10 Dammi la sapienza e la 
intelligenza, aflinchè io possa con- 
durmi bene coi tuo popolo. Chi 
mai infatti potrà giudicare degna- 
mente questo tuo popolo così gran- 
de? ». 11 Disse allora Dio a Salomo- 
ne: « Poichè questo piacque al tuo 
cuore più d’ogni altra cosa, e non 
mi hai domandato ricchezza e beni 
di fortuna e gloria, e neppure la 
vita di quelli che ti odiano, anzi 
neppure una lunga vita, ma mi hai 
domandato la sapienza e la scienza 
per poter giudicare il mio popolo 
su cui ti ho costituito re; 121a sa- 
pienza e la scienza ti sono accor- 
date, e di più ti darò ricchezze, 
beni di fortuna e gloria, cosicchè 
nessuno dei re che ti precedettero 
o ti seguiranno sia simile a te ». 
13 Tornò adunque Salomone dal- 
l’alto luogo, che era in Gabaon, a 
Gerusalemme, dinanzi al taberna- 
colo dell’alleanza, e regnò sopra 
Israele. 14 Radunò carri e cavalieri 
ed ebbe millequattrocento carri e 
dodicimila cavalieri; li distribuì 
nelle città delle quadrighe e in Ge- 


.rusalemme presso il re. 


15 Il re fece sì che l’argento e 
l’oro fossero in Gerusalemme così 
comuni come le pietré, e i cedri 
numerosi al pari dei sicomori, che 
crescono in grande abbondanza 
nelle pianure. 16 A lui poi venivan 
condotti cavalli dell’ Egitto c da Coa 
dai negozianti del re, che anda- 
vano a comperarli pagando. 17 Una 
quadriga di cavalli costava seicento 
monete d’argento e un cavallo cen- 
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tocinquanta. Nella stessa maniera 
sì facevano incette in tutti i regni 
degli Etei e dei re di Siria. 


Preparativi per la costruzione 
del tempio. 


® - Decretò allora Salomone di 
edificare una casa al nome del Si- 
gnore e un palazzo per sè, 2 desti- 
nando settantamila uomini a pur- 
tar pesi e ottantamila a cavar pie- 
tre nella montagna, sotto la sorve- 
glianza di tremlilaseicento uomini. 

S Mandò parimenti da Iram, re 
di Tiro, per dirgli: « Quel che hai 
fatto con Davide, padre mio, al 
quale mandasti legname di cedro 
per ediflicarsi la casa dove abitare, 
4 fallo anche con me, affinchè io 
possa costruire una casa al nome 
del Signore mio Dio e consacrar- 
&liela per bruciarvi incenso dinanzi 
a lui e spargervi il profumo degli 
aromi, per esporvi perennemente 
i pani e per immolarvi olocausti 
mattina e sera, nei sabati, nelle 
neomenie e nelle solennità del SI- 
gnore Iddio nostro in sempiterno, 
come fu comandato ad Israele. 5Poi- 
chè la casa, che bramo edificare, 
è grande e grande più di tutti gli 
dèi è il Signore Dio nostro. © Chi 
dunque sarà da tanto da edificar- 
gli una casa degna? Se il cielo e 
11 cielo dei cieli non valgono a con- 
tenerlo, chi sono io mai da poter 
edificargli una casa? Ma essa non 
servirà che a bruciarvi incenso di» 
nanzi a lui. ? Mandami perciò un 
uomo valente, capace di lavorare 
l'oro, l’argento, il rame, il ferro, 
la porpora, lo scarlatto ed il gia- 
cinto, abile di fare lavori d’ inta- 
glio, valendosi degli artigiani che 
sono con me in Giudea e in Geru- 
salemme, raccolti da Davide, mio 
padre. * Mandami in pari tempo le- 
gname di cedro, di cipresso e di 
pino dal Libano, poichè so che ji 
tuoi servi sono abili nel tagliar le 
legna del Libano. I miei servi sa- 
ranno coi tuoi servi ® per prepa- 
rarmi gran quantità di legname, 
perchè la casa ch’io bramo edifi- 
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care è assai grande e magnifica. 
10 Inoltre agli operai tuoi servi, 
che taglieranno le legna, io darò 
per loro vitto ventimila cori di 
frumento, altrettanti cori di orzo, 
ventimila metrete di vino e anche 
ventimila sati di olio ». 

11 Iram, re di Tiro, rispose con 
una lettera, mandata a Salomone. 
« Poichè il Signore vuole bene al 
suo popolo, costituì te re sopra di 
lui ». 12 E aggiunse: « Benedetto Il 
Signore Dio d’ Israele, creatore del 
cielo e della terra, che diede al re 
Davide un figlio saggio, istruito, 
sensato e prudente, perchè edifi- 
casse una casa al Signore e un pa- 
lazzo per sè. 13° Mandai perciò un 
uomo prudente e abilissimo, Iram. 
padre mio, 14 figlio di una donna 
deHa tribù di Dan e di padre Tiro, 
il quale sa lavorare l’oro ‘e l’ar- 
gento, il rame e il ferro, il marmo e 
il legno e altresì la porpora, il gia- 
cinto, il bisso e lo. scarlatto e che 
sa fare intagli d’ogni sorta e in- 
ventare ingegnosamente qualsiasi 
cosa che occorra. Egli sarà coi tuoì 
artefici e con quelli di Davide, mio 
signore e padre tuo. 15 Manda dun- 
que, o mio signore, ai servi tuoi 
il frumento, l’orzo, l’olio e il vino, 
che hai promesso, 16 e noi tagliere- 
mo tanta legna del Libano quanta 
ne abbisogni e la spediremo in zat- 
tere per mare fino a Joppe; sarà 
tua cura poi trasportarla a Geru- 
salemme ». 

17 Salomone contò allora tutti gli 
stranieri che erano nella terra di 
Israele, secondo il censimento fatto 
da Davide suo padre, e trovò che 
erano centocinquantatremila e sel- 
cento. 18 Fra questi ne scelse set- 
tantamila per portare a spalle i 
pesi, ottantamila per tagliar pietre 
sulle montagne, e tremilaseicento 
per sorvegliare il lavoro degli altri. 


Costruzione del tempio. 


9 - Salomone cominciò quindi a 
costruire la casa del Signore in Ge- 
rusalemme, sul monte Moria, mo- 
strato già a Davide suo padre, nel 


10 Per la capacità del coro, vedi 30 Re, 4, 22. Per le due ultime misure l'ebraico 
hs due volte il bato, ch'era la decima parte del coro. 
13 Iram, padre mio: in ebraico è tutto un nome proprio Huram-abi. 
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luogo preparato dallo stesso Davide 
nell’aia di Ornan il Jebuseo. ? Co- 
minciò la costruzione nel secondo 
mese del quarto anno del suo regno. 

2 Ora queste sono le fondamenta, 
gettate da Salomone per costruire 
la casa del Signore: la lunghezza 
era di sessanta cubiti, dell’antica 
misura, e la larghezza, di venti 
cubiti. «Il portico poi sul davanti, 
che si estendeva in lunghezza pari 
alla larghezza della casa, era di 
venti cubiti: mentre l’altezza era 
di centoventi cubiti. La fece poi 
indorare internamente con oro pu- 
rissimo. 

s Rivesti la casa maggiore di ta- 
vole di legno di abete e vi applicò 
dovunque lamine di oro puro e 
scolpì in essa delle palme e delle 
catenelle intrecciantesi le une alle 
altre. * Il pavimento del tempio fu 
poi lastricato di marmo preziosis- 
simo di grande bellezza; ?e finis- 
simo era l’oro ridotto in lamina, 
col quale coprì la casa e le sue 
travature, le imposte, le pareti e 
le porte; inoltre sulle pareti fece 
intagliare dei cherubini. 

® Fece poi anche la casa del Santo 
dei Santi, la cui lunghezza era 
uguale alla larghezza della casa, 
cioè di venti cubiti; la larghezza 
era parimenti di venti cubiti; e la 
coprì di lamine d’oro, che, pesa- 
vano quasi seicento talenti. ? Fece 
d’oro anche i chiodi, cosicchè cia- 
scun chiodo costava cinquanta si- 
cli. Rivestà pure d’oro le stanze 
superiori. 

10 Fece parimenti nella casa del 
Santo dei Santi due statue, rap- 
presentanti i cherubini, e le coprì 
d’oro. 1 Le ali dei cherubini si 
estendevano per venti cubiti, in 
modo che un’ala, lunga cinque cu- 
biti, toccava la parete della casa e 
l'altra ala, pure di cinque cubiti, 
toccava l’ala dell’altro cherubino. 
12 Parimenti l'ala dell’altro cheru- 
bino di cinque cubiti toccava l’al- 
tra parete e la seconda ala pure di 
cinque cubiti toccava l’ala dell’al- 
tro cherubino. 13 Le ali quindi di 
ambedue i cherubini erano estese e 


raggiungevano i venti cubiti; ed 
essi se ne stavano ritti in piedi 
e le loro facce crano volte verso 
l'esterno della casa. 

14 Fece anche un velo di giacinto, 
di porpora, di scarlatto e di bisso 
e vi fece intessere dei cherubini. 

15 Anche dinanzi alle porte del 
tempio eranvi due colonne, che mi- 
suravano trentacinque cubiti di al- 
tezza e i cui capitelli misuravano 
cinque cubiti. 16 Fece anche delle 
catenelle come quelle del Santua- 
rio e le sovrappose ai capitelli 


‘ delle colonne, insieme a cento me- 


lagrane, interposte fra le catenelle; 
Te collocò queste colonne nel ve- 
stibolto del tempio, una a destra 
e l’altra a sinistra, chiamando Ja- 
chin quella di destra, e Booz quella 
di sinistra. 

4 - Fece altresì un altare di 
rame lungo e largo venti cubiti e 
alto dieci. 

2 Parimenti il mare di getto, di 
dieci cubiti da un orlo all’altro; 
esso era rotondo tutt’ intorno; aveva 
cinque cubiti di altezza e misu- 
rava una circonferenza di trenta 
cubiti. ? Sotto stavano delle figure 
di buoi e per dieci cubiti vi erano 
al di fuori tutto în giro all’alveo 
del mare delle sculture disposte in 
due ordini. I buoi erano di getto, 
4e il mare stesso poggiava sopra 
dodici buoi, dei quali tre erano a 
settentrione, tre a occidente, tre a 
mezzogiorno e gli altri tre ad orien- 
te; essi sostenevano il mare ad essi 
sovrapposto ed eran disposti in 
modo che le loro parti posteriori 
eran di dentro sotto il mare. 5Il 
suo spessore era di un palmo; il 
suo orlo simile all’orlo di un calice 
o di un giglio sbocciato e conte- 
neva tremila metrete. 

® Fece ancora dieci conche e le 
collocò cinque a destra e cinque 
a sinistra, per lavarvi tutto ciò che 
doveva essere offerto in olocausto, 
mentre i sacerdoti facevano le loro 
abluzioni nel mare. 

? Fece pure dieci candelabri d’oro 
secondo la forma, che era stata pre- 
scritta; e li pose nel tempio, cin- 


15 trenterinque: nel parallelo J0 Re, 7. 15 si ha diciotto: vale l'avvertenza fntta 


mel 10 Pesalipomeni, 22, if 
17 Vedi PP Re, 7. 1 
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que a destra e cinque a sinistra. 
8 Così pure dieci mense; e le col- 
locò nel tempio, cinque a destra e 
cinque a sinistra; e parimenti cento 
fiale d’oro. ? Fece altresì l’atrio dei 
sacerdoti e il grande portico, e le 
porte del portico che coprì di rame. 

10 Collocò poi il mare dal lato 
destro verso oriente e mezzogiorno. 

11 Iram fabbricò altresì caldaie, 
padelle e coppe, e compì tutta l’ope- 
ra del) re nella casa del Signore, 
12 vale a dire due colonne coi loro 
architravi e capitelli, e una specie 
di reticelle per coprire i capitelli 
sopra gli architravi; 19 le loro me- 
lagrane in numero di quattrocento 
e le due reticelle in modo che due 
ordini di melagrane si aggiunge- 
vano a ciascuna delle reticelle, 
che coprivano i capitelli e gli ar- 
chitravi delle colonne. 14 Fece an- 
che le basi e le conche sovrappo- 
ste alle basi, 25 il mare e i dodici 
buoi sotto il mare, 16 e le caldaie, 
le padelle e le coppe. Tutti questi 
oggetti li fece per Salomone Iram, 
suo padre, nella casa del Signore 
con rame sceltissimo. 17 Il re li 
fece fondere nella regione del Gior- 
dano, nella terra argillosa tra So- 
cot e Saredata. 

18 La quantità poi dei vasi era 
innumerevole, talmente che non si 
sapeva quale ne fosse il peso in 
rame. 

19 Salomone fece fare tutti i vasi 
della casa di Dio e l’altare d’oro 
e le tavole e sovr’esse i pani della 
proposizione; 2° come pure i can- 
delabri d’oro purissimo colle loro 
lucerne per splendere dinanzi al 
Santo dei Santi, secondo il rito. 
2) Pure d’oro purissimo furono certi 
fiorami, le lucerne e le mollette, 
22 i turiboli, i bracieri, le coppe e 
i mortai; tutta fu fatto di oro pu- 
rissimo. Anche le porte del tempio 
interiore, cioè del Santo dei Santi, 
e le porte del tempio esteriore era- 
no d’oro, e così fu compiuto tutto 
il lavoro, che Salomone fece ese- 
Guire nella casa del Signore. 


Consacrazione del tempio. 


3 - Salomone adunque fece por- 
tere tutto ciò che era stato offerto 
da Davide suo padre; l’argento, 
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l’oro e tutti gli altri oggetti, e li 
pose nei tesori della casa del Si- 
gnore. 

2 Riun: poi in Gerusalemme tutti 
gli anziani d'Israele, tutti i prin- 
cipi delle tribù, e i capi di fami- 
glia dei figli d’Israele, per tra- 
sportare l’arca dell’alleanza del Si- 
gnore dalla città di Davide, cioè 
da Sion. ? Venuti pertanto presso il 
re tutti gli uomini d’ Israele nella 
grande solennità del mese settimo, 
4e venuti tutti i seniori d’ Israele, 
i leviti portarono l’arca, 5 e la tra- 
sportarono insieme a tutta la sup- 
pellettile del tabernacolo. Ma i vasi 
del Santuario, che erano nel ta- 
bernacolo, li trasportarono i sa- 
cerdoti coi leviti. * Frattanto Salo- 
mone e tutta l’assemblea d’ Israele 
e tutti quelli che erano stati colà 
riuniti dinanzi all’arca, immola- 
rono innumerevoli arieti e buoi: 
molto grande fu infatti la molti- 
tudine delle vittime. 

?I sacerdoti portarono l’arca del 
Signore nel suo luogo, vale a dire 
nell’oracolo del tempio, nel Santo 
dei Santi, sotto l’ala dei cherubini, 
8 in modo che i cherubini, spie- 
gando le loro ali sopra il luogo 
ove cera posta l’arca, coprivano 
la stessa arca coi suoi bastoni. 
® L’estremità poi dei bastoni, coi 
quaii era portata l’arca, essendo 
essi un po’ più lunghi, apparivano 
dinanzi all’oracolo, benchè non po- 
tessero essere visti da chi si fosse 
trovato un po’ fuori. L’arca per- 
tanto rimase colà fino ai nostri 
giorni. 

10 Nell’arca non eravi altro che 
le due tavole, che Mosè vi aveva 
collocate sull’ Oreb, quando il Si- 
gnore diede la legge ai figli d’ Israe- 
le, usciti dall’ Egitto. 

11 Quando i sacerdoti furono 
usciti dal santuario (poichè tutti 
i sacerdoti, che avevan potuto in- 
tervenire, si erano santificati; e în 
quel tempo non si erano ancora 
fatte le divisioni secondo i turni 
e l’ordine delle funzioni), 12 tanto 
i leviti quanto i cantori, cioè tanto 
quelli che erano sotto Asaf come 
quelli che erano sotto Eman e sotto 
Iditun coi figli e fratelli loro, ve- 
stiti di bisso, sonavano cembali, 
salteri e cetre, standosene ad orien- 
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te dell’ultare, insieme con cento- 
venti sacerdoti, che davano fiato 
alle trombe. 13 Tutti pertanto e con 
trombe e con la voce e con cembali 
e organi e con istrumenti di vario 
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genere cantavano e facevano gran 
rumore, in modo che da lontano 
se ne sentiva il rimbombo, e quan- 
do cominciarono a lodare il Signore 
e.a dire: 


« Date lode al Signore perchè è buono, 
perchè la sua misericordia è eterna », 


tutta la casa di Dio si riempì di 
una nube, 14cosicchè i sacerdoti 


non poterono rimanere a fare le. 


loro funzioni per la caligine, poi- 
chè la gloria del Signore aveva 
riempita la casa di Dio. 


Discorso di Salomone. 


6 - Allora Salomone disse: «Il 
Signore ha promesso di abitare 
nella caligine, 2e io ho edificato 
la casa al suo nome perchè viì abi- 
tasse in eterno ». 

3 Poi il re si volse indietro a 
benedire tutta la moltitudine di 
Israele, (che se ne stava piena di 
attenzione) e disse: 4« Benedetto 
il Signore Dio d’Isracle, che ha 
compiuto quanto aveva promesso a 
Davide, mio padre, dicendo: 5 - Dal 
giorno in cui trassi il mio popolo 
dalla terra d’ Egitto non scelsi fra 
tutte le tribù d’Israele città al- 
cuna, dove fosse edificata una casa 
al mio nome, nè elessi uomo al- 
cuno, perchè fosse condottiero del 
mio popolo Israele; ma ora elessi 
Gerusalemme, perchè vi sia il mio 
nome e scelsi Davide per costi- 
tuirlo re sopra il popolo mio Israc- 
le. — 7 Ora avendo voluto Davide, 
mio padre, edificare una casa al 
nome del Signore Dio d'’ Israele, 8 il 
Signore gli disse: — Poichè tu hai 
voluto edificare una casa al mio 
mome, hai fatto bene ad avere una 
tal volontà; ®tuttavia non sarai 
tu ad edificare questa casa, ma il 
figliuolo tuo, uscito dai lombi tuoi, 
egli edificherà la casa al mio nome. 
= 10 Il Signore adunque adempì la 
parola da lui proferita, ed io sono 
venuto in luogo del padre mio a 
sedermi, come disse il Signore, sul 
trono d’ Israele, ad edificare la casa 
al nome del Signore Dio d'Israele, 
lle a porvi l’arca dentro cui sta 
41 patto del Signore, ch'egli ha fatto 
col figli d’ Israele ». 


Preghiera di Salomone. 


12 Postosi quindi Salomone di- 
nanzi all’altare del Signore, alla 
presenza di tutta la moltitudine di 
Israele, stese le sue mani; 13 (egli 
aveva fatto costruire una predella 
di bronzo lunga cinque cubiti, lar- 
ga cinque e alta tre e l’aveva posta 
in mezzo al portico; v’era salito 
su, e s'era messo in ginocchio alla 
presenza di tutta la moltitudine di 
Israele), e colle mani alzate al cielo, 
14 disse: «Signore Dio d'’Isracle, 
non c’è Dio simile a te in cielo e 
in terra! Tu mantieni l’alleanza e 
la misericordia verso i servi tuoi, 
che camminano alla tua presenza 
con tutto il loro cuore. 15 Tu hai 
mantenuto la promessa da te fatta 
al tuo servo Davide, mio padre, e 
ciò che avevi dichiarato a bocca lo 
hai eseguito coll’opera, come questo 
giorno lo dimostra. 160Ora pertanto, 
o Signore Dio d’ Israele, compi per 
il servo tuo Davide, mio padre, 
tutto ciò che hai detto con quelle 
parole: — Non mancherà mai dalla 
tua progenie un uomo il quale al 
mio cospetto segga sul trono di 
Israele, purchè però i figli tuoi re- 
golino la loro vita e camminino 
nella mia legge, come tu cammi- 
nasti alla mia presenza. — 17 Ed 
ora, o Signore Dio d'Israele, sia 
compiuta la promessa da te fatta 
ul servo tuo- Davide. 18 È mai cre- 
dibile che Iddio abiti cogli uomini 
sopra la terra? Se il cielo c i cieli 
dei cieli non ti contengono, quanto 
meno questa casa da me edificata? 
19 Ma essa fu costruita soltanto per- 
chè tu guardi alla preghiera del 
tuo servo e alle sue suppliche, o 
Signore Iddio mio, e ascolti le pre- 
Ghiere, che Il tuo servo effonde di- 
nanzi a te, 2° affinchè tu apra i tuoi 
occhi sopra questa casa di giorno 
e di notte, sopra il luogo dove tu 


promettesti che sarà invocato il tuo 
nome, 21 ed esaudisca l’orazione che 
il tuo servo vi innalza e ascolti 
le preghiere del tuo servo e del po- 
polo tuo Israele. Chiunque pre- 
Gherà in questo luogo, esaudiscilo 
dal tuo abitacolo, cioè dai cieli, e 
sii a lui propizio. 

22 Se alcuno avrà peccato contro 
î1 suo prossimo e sarà pronto a 
giurar contro di lui, e si sarà le- 
gato con la maledizione dinanzi al- 
l’altare in questa casa; 23 tu ascolta 
dal cielo e rendi ragione ai tuoi 
servi, in modo che ricada sull’.ini- 
quo la sua condotta e sia vendicato 
il giusto, premiandolo secondo la 
sua giustizia. 

24 Se il tuo popolo d’ Israele sarà 
sconfitto dai suoi nemici (poichè 
essi peccheranno contro di te) e 
tornati in sè faranno penitenza e 
supplicheranno il tuo nome e pre- 
gheranno in questo luogo; 25 tu 
esaudisci dal cielo e abbi pietà 
delle colpe del tuo popolo d’ Israe- 
le, e riconducili alla terra che hai 
dato ad essi e ai padri loro. 

26 Se quando il cielo sarà chiuso 
e non cadrà più pioggia a cagione 
dei peccati del popolo ed essi ti 
pregheranno in questo luogo e glo- 
rificando il tuo nome si ritrar- 
ranno dalle loro colpe, perchè tu 
li hai afflitti; 27 esaudiscili dal cie- 
lo, o Signore, e rimetti i peccati 
de’ tuoi servi e del popolo tuo 
Israele, e addita loro la via buona 
che devono battere, e concedi la 
pioggia alla terra, che tu hai data 
in possesso al popolo tuo. 

28 Se nel paese verrà la carestia 
e la pestilenza, e la ruggine e il 
carbone e le cavaliette, e i bruchi; 
e i nemici, devastate le contrade, 
assedieranno le porte della città, e 
si farà sentire qualsivoglia altro 
flagello o epidemia; 2° se alcuno 
del tuo popolo d’ Israele, al vedere 
il flagello e la malattia, pregherà 
e stenderà le sue mani in questa 
casa; 3° tu esaudisci dal cielo, cioè 
dal tuo eccelso abitacolo, e usa mi- 
sericordia e rendi a ciascuno se- 
condo le sue vie e le intenzioni 
che tu conosci avere ciascuno in 
cuor suo (poichè tu solo conosci 
il cuore dei figliuoli degli uomini), 
81 affinchè essi ti temano e cammi- 
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nino nelle tue vie in tutti i giorni, 
in cui vivono sulla faccia della 
terra, che hai dato ai nostri padri. 

32 Anche lo stranièro, che non 
appartiene al tuo popolo d’ Israele, 
se verrà da terra lontana, attrat- 
tovi dal tuo gran nome e dalla tua 
mano potente e dal tuo braccio 
esteso, e adorerà in questo luogo; 
33 tu lo esaudirai dal cielo, dal 
luogo della tua forte dimora e farai 
tutto ciò per cuieqhel pellegrino ti 
invocherà: affinchè conoscano tutti 
i popoli della terra il tuo nome e 
ti temano, come fa il tuo popolo 
d’ Israele, e sappiano che il tuo 
nome è invocato sopra questa casa, 
che io ho costruita. 

34 Qualora il tuo popolo uscisse 
in guerra contro i suoi nemici, se- 
guendo la via per la quale tu l’avrai 
mandato e ti adoreranno, rivolti a 
questa città, che tu hai eletto e a 
questa casa, che io ho edificata al 
tuo nome; 35 tu esaudirai dal cielo 
la loro preghiera e la loro supplica 
e farai ad essi giustizia. 36 Che se 
peccheranno contro di te (poichè 
non v’ ha uomo che non pecchi), e 
tu sarai adirato contro di essi e li 
abbandonerai in mano ai loro ne- 
mici, che li condurranno schiavi 
in paesi lontani o vicini, 3” ed essi, 
rientrando in sè in quel paese ove 
furono condotti prigionieri, fa- 
ranno penitenza e ti scongiureranno 
in quel paese della loro prigio- 
nia, dicendo: — Peccammo, ti ab- 
biamo trattato ingiustamente, ci 
siamo comportati da perversi =; 
38e si saranno convertiti a te con 
tutto il loro cuore e con tutta l’ani- 
ma loro nel paese della loro catti- 
vità, dove saranno stati condotti, 
e adoreranno rivolti alla loro terra, 
che tu hai concessa ai loro padri, 
e alla città, che tu hai eletta e al 
tempio, che io ho edificato al tuo 
nome; 3? tu esaudisci dal cielo, vale 
a dire dal luogo della tua forte 
dimora, le loro preghiere e fa’ loro 
ragione e perdona al tuo popolo, 
per quanto peccatore; 4° poichè, tu 
sei il mio Dio. Si aprano i tuoi 
occhi, te ne prego, e le tue orecchie 
ascoltino l’orazione che si fa in 
questo luogo. 

«1 Ora quindi, o Signore Iddio, 
levati, vieni al luogo del tuo ri- 
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poso, tu e l’arca della tua for- 
tezza. Che i tuoi sacerdoti, o Si- 
gnore Iddio, siano ammantati di 
salute e i tuoi santi gioiscano dei 
loro beni. 420 Signore Iddio, non 
ritirare lo sguardo dal tuo unto: 
ricordati delle misericordie usate a 
Davide tuo servo ». 


Sacriftzt inaugurati. 


#7 - Quando Salomone ebbe ter- 
minate queste preghiere, scese fuoco 
dal cielo a consumare gli olocausti 
e le vittime; e la gloria del Signore 
riempì la casa. 21 sacerdoti non 
potevano più entrare nel tempio del 
Signore, essendo esso riempito dalla 
maestà del Signore. 3 Tutti i figli 
d' Israele, al vedere il fuoco e la 
gloria del Signore sopra la casa, 
si prostrarono a terra sul pavi- 
mento lastricato di pietra, adora- 
rono e lodarono il Signore, [di- 
cendo]: 


« Poichè è buono 
e eterna è la sua misericordia ». 


«Quindi il re e tutto il popolo 
immolarono vittime dinanzi al Si- 
gnore, 5e Salomone immolò come 
vittime ventiduemila buoi, cento- 
ventimila arieti e dedicò insieme 
a tutto il popolo la casa di Dio, 
% mentre i sacerdoti attendevano ai 
loro uffici e i leviti con istrumenti 
musicali, fatti dal re Davide per 
lodare il Signore, e valendosi del 
salmi di Davide [cantavano]: 


« Perchè eterna è la sua miseri- 
cordia ». 


I sacerdoti frattanto dinanzi ad 
essi davano fiato alle trombe e tutto 
Israele assisteva. 

? Salomone consacrò pure il mez- 
zo dell’atrio dinanzi al tempio del 
Signore, dove offrì olocausti e grasso 
di vittime pacifiche, poichè l’altare 
di rame da lui fatto non era ca- 
pace a contenere gli olocausti, f 
sacrifici e i grassi. 

* Salomone adunque celebrò in 
quel tempo una solennità di sette 
giorni, e con lui tutto Israele, una 
moltitudine immensa, [venuta da 
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ogni parte], dall'entrata di Emat 
fino al torrente d’ Egitto. * Nell’ot- 
tavo giorno poi fece una riunione 
solenne, avendo oramai dedicato 
per sette giorni l’altare e celebrata 
per sette giorni la solennità. 10 Per- 
ciò nel ventesimo terzo giorno del 
settimo mese rimandò i popoli alle 
loro tende, lieti ed esultanti per il 
bene che il Signore avea fatto a 
Davide, a Salomone e al suo po- 
polo d’ Israele. 


Seconda apparizione .del Signore 
a Salomòne. 


11 Salomone poi completò la casa 
del Signore, il palazzo reale e quan- 
to avea disposto in cuor suo di 
fare nella casa del Signore e nella 
propria casa, e godette prosperità. 

12 Una notte poi gli apparve {l 
Signore che gli disse: «Ho esau- 
dita la tua preghiera e mi sono 
cletto questo luogo come casa di 
sacrificio. 13 Quando io chiuderò il 
cielo e non cadrà pioggia, e co- 
manderò e imporrò alle cavallette 
di divorare il suolo, e manderò 
la pestilenza nel popolo mio; 14 se 
il mio popolo, su cui è invocato il 
mio nome, convertitosi, mi pre- 
gherà e ricercherà la mia faccia e 
farà penitenza delle vie sue pes- 
sime, lo esaudirò dal cielo e sarò 
propizio ai loro peccati e guarirò 
il suo paese. 15I miel occhi poi 
saranno aperti e le mie orecchie 
tese alla preghiera di chi mi in- 
vocherà in questo luogo, 1° poîchè 
elessi e santificai questo stesso luo- 
&o, perchè il mio nome vi sia in 
eterno e i miei occhi e il mio cuore 
slano sopra di esso in tutti i giorni. 
17 Se anche tu camminerai alla mia 
presenza, come camminò Davide 
tuo padre, e ti comporterai a se- 
conda di quanto ti ho comandato 
e osserverai i miei comandamenti 
e le mie leggi, 18 stabilirò il trono 
del tuo regno, come promisi a Da- 
vide tuo padre, dicendogli: — Non 
verrà mai meno dalla tua stirpe 
chi sia principe in Israele. — 19 Che 
se vi ribellerete e abbandonerete 
le mie leggi e i miei comandi, che 
vi ho imposto, e ve ne andrete a 
servire gli dèi stranieri e li adore- 
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rete, 20 vi strapperò dalla terra, 
che vi ho dato; e questa casa, che 
ho santificata al mio nome, la ri- 
getterò dalla mia faccia e la costi- 
tuirò un soggetto di proverbio e di 
esempio fra tutti i popoli. 21 Que- 
sta casa sarà così di proverbio a 
tutti i passanti, i quali stupiti, do- 
manderanno: -— Perchè il Signore 
ha trattato in questo modo questo 
paese e questa casa? — 22 E si ri- 
sponderà: -— Perchè abbandona- 
rono il Signore Dio dei loro padri, 
che li avea tratti dall’ Egitto e si 
scelsero degli dèi stranieri, a cui 
prestarono adorazione e culto; per 
questo vennero sopra di loro tutti 
questi mali — ». 


Alcune imprese di Salomone. 


8 - Salomone, vent’anni dopo che 
ebbe santificata la casa del Signore 
e il suo palazzo, 2 riedificò le città 
che Iram gli aveva dato, e vi fece 
abitare i figli di Israele. 3 Se ne 
andò pure in Emat Suba e se 
ne impadronì. 4Edificò parimenti 
Palmira nel deserto, e nel terri- 
torio di Emat altre città fortifl- 
cate. 5 Costruì anche Betoron su- 
periore e Betoron inferiore, città 
munite di mura, di porte, di sbarre 
e di serrature; * parimenti Balaat 
e tutte le città fortificate che Salo- 
mone possedette, quelle dei cocchi 
e quelle della cavalleria. Salomone 
potè disporre in tutto ciò che volle 
e fabbricò in Gerusalemme e nel 
Libano e in tutta la terra soggetta 
al suo potere. 

? Soggiogò e si fece tributario 
fino ad ora tutto il popolo che era 
rimasto degli Etei, degli Amorrei, 
dei Ferezei, degli Evei e dei Jebu- 
sei, che non appartenevano alla 
stirpe d'Israele, 3 bensì ai discen- 
denti e ai posteri di coloro che non 
erano stati uccisi dai figli d’Israe- 
le. ® Ma non permise che i figli di 
Israele fossero impiegati nei lavori 
del re, poichè essi erano uomini 
di guerra, primi capitani, coman- 
danti delle sue quadrighe e della 
sua cavalleria. 10 Tutti poi i capi 
dell'esercito del re Salomone fu- 
rono duecentocinquanta e questi 
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attendevano ad ammaestrare il po- 
polo. 

11 Fece salire poi la figlia di Fa- 
raone dalla città di Davide al pa- 
lazzo, che le aveva edificato. Il re 
disse infatti: «La mia consorte 
non abiterà nella casa di Davide, 
re d’ Israele, poichè questa fu san- 
tilicata, quando in essa entrò l’arca 
del Signore ». 

12 Allora Salomone offrì olocausti 
al Signore sull’altare del Signore 
costruito dinanzi al portico, 19 af- 
finchè secondo il comando di Mosè, 
vi venissero offerti sacrifici ogni 
giorno, nei sabati, nelle calende, 
e nei giorni di festa, tre volte al- 
l’anno, cioè nella festa degli az- 
zimi, nella festa delle Settimane e 
nella festa dei Tabernacoli. 14 Sta- 
bilì ancora, secondo le disposizioni 
di Davide suo padre, gli uffici dei 
sacerdoti, nei loro ministeri; as- 
segnò ai leviti i loro turni per 
lodare e servire al cospetto dei 
sacerdoti, secondo il rito di ogni 
Giorno, e costituì i portieri asse- 
gnati a ciascuna porta; poichè così 
aveva già ordinato Davide. uomo 
di Dio. 15E i sacerdoti e i leviti 
non trasgredirono alcuno dei co- 
mandi del re, in tutto ciò che ri- 
guardava la custodia dei tesori. 
16 Salomone ebbe pronto tutto il 
denaro occorrente per le spese, dal 
giorno in cui .pose le fondamenta 
della casa del Signore, fino al gior- 
no in cui l’ebbe compiuta. 

1? Salomone si portò quindi in 
Asiongaber e in Ailat, sulle rive 
del mar Rosso, nel territorio di 
Fdom. 18Iram aveva mandato a 
lui, per mezzo dei suoi servi, navi 
e naviganti pratici del mare, i quali 
si portarono insieme coi servi di 
Salomone in Ofir a prendervi quat- 
trocentocinquanta talenti d’oro, che 
portarono al re Salomone. 


La visita della regina di Saba. 


9 - Anche la regina di Saba, 
avendo udito la rinomanza di Sa- 
lomone, venne a Gerusalemme per 
metterlo alla prova con ardui que- 
siti. Aveva con sè grandi ricchezze 
e cammelli, che portavano aromi 
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e gran quantità di oro e di gemme 
preziose. Venuta da Salomone, gli 
espose quanto aveva in animo, 2 e 
Salomone le spiegò tutto ciò che 
gli cera stato proposto; e non vi fu 
cosa che non le risultasse ben chia- 
ra. 3 La regina, avendo visto la sa- 
pienza di Salomone, il palazzo da 
lui edificato, 4come pure i cibi 
della sua mensa, le abitazioni dei 
suoi servi, i vari uffici dei ministri 
di lui e le loro vesti, i coppieri 
e le loro vesti, le vittime, che im- 
molava nella ‘casa del Signore, non 
poteva più stare in sè per l’ammi- 
razione, 5e rivolta al re gli disse: 
«È vero tutto ciò che ho inteso nel 
mio paese, delle tue virtù e della 
sapienza tua. Io non credeva a 
chi me ne parlava, finchè io stessa 
non son venuta per vedere co’ miei 
propri -occhi ed ho constatato che 
neppure la metà della tua sapien- 
za, mi era stata descritta. Colle 
tue virtù hai superata la fama. 
7 Beati i tuoi uomini, c beati i 
servi tuoi, che ti stanno sempre 
accanto e che ascoltano la tua sa- 
pienza. 8 Sia benedetto il Signore 
Dio tuo, che volle porti sul trono 
suo, quale re del Signore Dio tuo. 
Perchè Dio ama Isracle, e vuol con- 
servarlo in eterno; per questo ti 
collocò. re sopra di lui, perchè tu 
renda ragione e faccia giustizia ». 

® Consegnò poi al re centoventi 
talenti d’oro e una quantità enorme 
di aromi e di pietre preziose. Non 
vi furono mai aromi simili a quelli 
che diede la regina di Saba al re 
Salomone. 

10 Anche i servi di Iram, coi servi 
di Salomone, portarono da Oflr oro 
e legname di sandalo e gemme pre- 
ziose. 11 Di questo, vale a dire del 
legname di sandalo il re fece i 
gradini nella casa del Signore, e 
nel palazzo reale, e di più cetre e 
salterii per cantori. Un legno sif- 
fatto non fu mai visto nella terra 
di Giuda. 

12 II re Salomone diede alla re- 
gina di Saba tutto ciò che essa 
bramò e chiese e in misura molto 
maggiore di ciò che essa aveva 
portato a lui. Così essa fece ritorno 
insieme ai suoi servi al suo paese. 
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Ricchezze di Salomone. 


13 Il peso dell’oro, che veniva por- 
tato ogni anno a Salomone, am- 
montava a seicentosessantasei ta- 
lenti d’oro, 14non computando la 
somma d’oro e d’argento, che gli 
ambasciatori dei vari popoli e i 
negozianti, nonchè tutti i re d’Ara- 
bia e i satrapi dei vari paesi s0- 
levano portare a Salomone. 15 Il re 
Salomone fece quindi fare duecento 
aste d’oro, del valore ciascuna di 
seicento monete d’oro; 1° poi tre- 
cento scudi d’oro del valore di tre- 
cento monete d’oro, coi quali fu- 
rono coperti i singoli scudi e li 
pose nel suo arsenale, che era si- 
tuato nella foresta. 17 Fece ancora 
un trono grande d’avorio e lo ri- 
vesti d’oro purissimo. 18 Fece an- 
che i sei gradini, coi quali si saliva 
al trono e uno sgabello d’oro e 
due bracciuoli da ciascuna parte 
del seggio e due leoni presso i brac- 
ciuoli, 1?e altri dodici leoncini, 
sopra i sei gradini, da una parte 
e dall’altra. Non vi fu trono somi- 


. Gliante in nessuno dei regni. 20 An- 


che tutti i vasi della mensa del re 
eran d’oro e i vasi della casa del 
bosco del Libano erano tutti d’oro 
purissimo. A quel tempo non sì 
faceva nessun conto dell’argento, 
21 poichè le navi del re se ne an- 
davano coi servi di Iram ogni tre 
anni a Tarsis, donde portavano 
oro, argento, avorio, scimmie e pa- 
voni. 

22 Il re Salomone fu il più grande 
di tutti i re della terra, per le ric- 
chezze e la gloria; 23e tutti i re 
della terra desideravano di vedere 
la faccia di Salomone, per udire 
la sapienza, che Dio gli aveva in- 
fuso nell'anima; 24e gli portavano 
in regalo vasi d’argento e d’oro, 
vesti, armi, aromi, cavalli e muli, 
ogni anno. 25 Ebbe ancora Salo- 
mone quarantamila cavalli nelle 
sue stalle, e dodicimila cocchi e 
cavalieri, da lui distribuiti nelle 
città dei cocchi ed in Gerusalem- 
me, dove abitava il re. 298 Egli eser- 
citò il suo potere sopra tutti i re, 
dal fiume Eufrate fino alla terra 


85 quarantamila: l'ebraico ha quattromila; vedi 30 Re, 4, 28. 
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dei Filistei e fino ai confini del- 
1’ Fgitto 27e fece abbondare l’ar- 
gento in Gerusalemme, come le pie- 
tre; e il legno di cedro, come quello 
dei sicomori, che crescono nella 
pianura. 28 Erano a lui condotti 
dei cavalli dall’ Egitto e da tutte le 
regioni. 

2° Il rimanente delle opere di 
Salomone, tanto le prime, che le 
ultime, sono descritte nel libro di 
Natan profeta, in quello di Aia Si- 
lonita, e nella visione del veggente 
Addo, contro Geroboamo figliuolo 
di Nabat. 

30 Salomone regnò in Gerusalem- 
me sopra tutto Isracle quarant’anni 
Ste si addormentò co’padri suoi 
e fu sepolto nella città di Davide. 
A lui successe Roboamo, figliuol 
suo. 


Lo scisma delle dieci tribù. 


10 - Roboamo se ne andò a SI- 
chem, perchè là erasi raccolto tutto 
Israele per costituirlo re. 2? Quando 
Geroboamo, figlio di Nabat, che era 
in Egitto, (dove era fuggito per 
scampare dal re Salomone) ebbe 
notizia di ciò, fece tosto ritorno. 
8 Lo mandarono a chiamare e venne 
con tutto Israele e parlarono a Ro- 
boamo in questi termini: 4« Tuo 
padre ci ha oppresso sotto un du- 
rissimo giogo: sia il tuo governo 
più mite di quello del padre tuo, 
che ci impose una schiavitù ben 
grande e sollevaci un po’ dalle gra- 
vezze; e così ti serviremo ». SEd 
egli rispose loro: « Tornate da me 
fra tre giorni ». 

Partito il popolo, “egli si con- 
sigliò coi vecchi, che erano stati 
consiglieri di Salomone, durante la 
sua vita, e disse loro: «Che mi 
consigliate di rispondere al po- 
polo? ». 7 Essi gli risposero: « Se tu 
asseconderai questo popolo e lo 
tratterai con miti parole, ti servi- 
ranno sempre ». 8 Ma egli abban- 
donato il consiglio dei vecchi, co- 
minciò a intendersela coi giovani, 
che erano stati educati con lui ed 
erano dei suo seguito, ®e chiese 
loro: « Che pare a voi? oppure che 
debbo rispondere a questo popolo, 
che mi ha detto: — Alleggerisci il 
giogo, che c’ impose il padre tuo -?3. 
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10 Ed essi risposero da giovani edu- 
cati con lui fra i divertimenti, e 
dissero: « Così devi parlare al po- 
polo che ti ha detto: - Il tuo padre 
ci ha oppressi con un giogo pesante 
e tu devi alleggerircelo. — Così ri- 
sponderai loro: - Il mio dito mi- 
gnolo è più grosso dei lombi del 
padre mio. 11Se il padre mio vi 
impose un giogo pesante, io ve lo 
renderò ancor più pesante; se il 
padre mio vi castigò con flagelli 
io vi strazierò con gli scorpioni —». 
. 12 Venuti dunque Geroboamo e 
tutto il popolo il terzo giorno da 
Roboamo, come egli aveva loro in- 
timato, 13 il re, abbandonando il 
consiglio dei vecchi, rispose parole 
aspre, 14e secondo il consiglio dei 
giovani rispose: « Il padre mio vi 
impose un giogo pesante, ma io ve 
lo renderò ancor più pesante. Il 
padre mio vi battè colle verghe, io 
vi strazierò cogli scorpioni ». 15 E 
non si arrese alle preghiere del po- 
polo, poichè era stabilito da Dio 
che si adempisse la parola profe- 
rita da Aia il Silonita a Geroboamo 
figlio di Nabat. 

16 Allora tutto il popolo all’udire 
le parole così aspre del re, gli parlò 
in questi termini: «Noi non ab- 
biamo a che fare con Davide, nè 
abbiamo eredità col figlio di Isai. 
Ritorni Israele alle sue tende, e tu 
vattene a governare la casa tua di 
Davide ». E se ne andò Israele alle 
sue tende, 17e così sui figli di 
Israele, che abitavano nella città di 
Giuda, regnò Roboamo. 

18 Mandò allora il re Roboamo, 
Aduram, che sopraintendeva alle 
imposte, ma i figli d’Israele lo 
lapidarono e morì. Allora il re Ro- 
boamo s’affrettò a montare sopra 
il carro e se ne fuggì a Gerusa- 
lemme. 1° Israele si staccò dalla 
casa di Davide fino a questi giorni. 

21 - Venuto Roboamo in Geru- 
salemme, convocò tutta la casa di 
Giuda e di Beniamino, centottan- 
tamila soldati scelti, e guerrieri 
per combattere contro Israele e as- 
soggettario al proprio regno. 2 Ma 
la parola del Signore si fece in- 
tendere a Semeia l’uomo di Dio, 
in questi termini: 3 « Parla a Ro- 
boamo, figlio di Salomone, re di 
Giuda, e a tutto Israele che è in 
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Giuda e in Beniamino, dicendo: 
4Questo dice il Signore: - Non 
salite a combattere contro i fratelli 
vostri, è ciascuno se ne ritorni a 
casa sua, poichè quanto avvenne 


lu fu per mia volontà —». Al sen-' 


tire la parola del Signore se ne ri- 
tornarono, e non marciarono con- 
tro Geroboamo. 


Roboamo, re di Giuda. 


5 Roboamo abitò pertanto Geru- 
salemme ed edificò alcune città for- 
tificate in Giuda; costruì Betleem, 
Etam, Tecua, 7 Betsur, Soco, Odol- 
lam, 8come pure Get, Maresa, Zif, 
? Aduram, Lachis, Azeca, 10 Saraa, 
Aialon ed Ebron che erano in Giuda 
e Beniamino le città più fortificate. 
1t Avendole cinte di mura vi pose 
dei capi e dei granai di vettovaglie, 
cioè di olio e di vino. 12 Fece al- 
tresì in ciascuna di queste città 
degli arsenali di scudi e di lance 
e le fortificò con gran cura; e così 
regnò sopra Giuda e Beniamino. 

13 I sacerdoti e i ieviti che sì tro- 
vavano in tutto Israele, vennero da 
lui da tutte le residenze, 14 abban- 
donando-i loro sobborghi e i loro 
possedimenti, passando in Giuda 
e in Gerusalemme, poichè in un 
coi loro discendenti erano stati cac- 
ciati da Gercboamo, affinchè non 
esercitassero il sacerdozio del Si- 
gnore. 15In loro vece costituì sa- 
cerdoti dei loghi eccelsi, e dei de- 
monii, e dei vitelli da lui costruiti. 
16 Purimenti da tutte le tribù di 
Israele tutti quelli che avevano in 
cuore di servire il Signore Iddio di 
Israele vennero a Gerusalemme per 
immolarvi le loro vittime al co- 
spetto del Signore Dio dei loro pa- 
dri. 1? Così fortificarono il regno 
di Giuda e consolidarono Roboa- 
mo, figlio di Salomone, per tre anni, 
poichè essi seguirono le vie di Da- 
vide e di Salomone per tre anni 
soltanto. 

18 Roboamo prese in moglie Maa- 
lat, figlia di Jerimot, figliuolo di 
Davide; così pure Abiail, figlia di 
Eliab, figlio di Isal, 191a quale gli 
generò i figli Jeus, Somoria e Zoom. 


2-3 Per Scsac. vedi 30 Re, 11, 40; 14, 
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20 Dopo questa prese ancora in mo- 
glic Maaca, figlia di Absalom, che 
gli generò Abia, Etai, Ziza e Sa- 
lomit. 2! Roboamo amò Maaca, fl- 
glia di Absalom a preferenza di 
tutte le altre sue mogli e concu- 
bine, poichè egli echbe diciotto mo- 
gli e sessanta concubine. Egli ge- 
nerò ventotto figli e sessanta figlie. 
22 Costituì poi Abia, figlio di Maa- 
ca, capo e duce di tutti i suoi 
fratelli, avendo in animo di farlo 
regnare, 23 perchè era più sapiente 
e più potente di tutti gli altri suoi 
figliuoli, i quali erano sparsi in 
tutti i confini di Giuda e di Benia- 
mino e fn tutte le città fortificate. 
Ad essi diede da vivere largamente 
e li provvide di molte mogli. 

12 - Quando il regno di Roboamo 
fu ben stabilito e rafforzato, egli 
unitamente a tutto Israele abban- 
donò la legge del Signore. 

2 L’anno quinto del regno di Ro- 
boamo, Sesac, re dell’ Egitto, sell 
contro Gerusalemme, (poichè essi 
avevano peccato contro il Signore), 
8 con millcduecento carri e sessan- 
tamila cavalieri e con una molti- 
tudine innumerevole di gente ve- 
nuta con lui dall’ Egitto, cioè Libii, 
Trogloditi ed Etiopi. 4 S* impadronìi 
delle città più fortificate in Giuda 
e arrivò fino a Gerusalemme. 5 A]- 
lora il profeta Semeia si recò da 
Roboamo e dai principi di Giuda, 
che, fuggendo dinanzi a Sesac, si 
erano riuniti in Gerusalemme, e 
disse loro: «Il Signore parla così: 
- Voi avete abbandonato me, ed io 
abbandono voi nelle mani di Se- 
sac -». ©Sbigottiti i principi di 
Israele e il re dissero: « Il Signore 
è giusto ». 7 Il Signore, vedendo che 
sì erano umiliati, parlò in questi 
termini a Semeia: « Poichè si sono 
umiliati, non li disperderò; man- 
derò loro qualche aiuto e la mia 
collera non si riverserà sopra Ge- 
rusalemme per opera di Sesac. 9 Gli 
saranno tuttavia soggetti, perchè 
sappiano qual differenza vi sia tra 
la mia servitù e quella dei regni 
della terra ». 

* Allora Sesac, re dell’ Egitto, si 
allontanò da Gerusalemme, per- 


£5 e segg. — Libii, Trogloditi ed Etiopl: 
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tando seco 1 tesori della casa dei 
Signore e della casa del re. Prese 
seco tutto, anche gli scudi d’oro, 
che aveva fatto fare Salomone. 
10 Invece di questi il re fece fare 
degli scudi di rame e li consegnò 
ai principi degli scudieri, che cu- 
stodivano il vestibolo del palazzo. 
11 Ogni qual volta il re doveva en- 
trare nella casa del Signore veni- 
vano gli scudierì a prenderli, e poi 
di nuovo li riportavano al loro ar- 
senale, 12 Pertanto, essendosi umi- 
liati, si distolse da loro l’ira del 
Signore, nè furono totalmente di- 
spersi, poichè anche in Giuda erano 
state trovate opere buone. 

13 Ripreso adunque vigore il re 
Roboamo, continuò a regnare sopra 
Gerusalemme. Egli aveva quaran- 
tun anno quando salì sul trono, e 
regnò diciassette anni in Gerusa- 
lemme, città scelta dal Signore fra 
tutte le tribù d’ Israele, per glorifl- 
carvi il suo nome. Il nome della 
madre di lui fu Naama Ammanita. 
14 Egli però fece del male e non 
dispose il suo cuore a cercare il 
Signore. 

18 Le opere di Roboamo, tanto le 
prime che le ultime, sono descritte 
nel libro del profeta Semeia, e del 
veggente Addo, e vi sono esposte 
con esattezza. In tutto il tempo Ro- 
boamo e Geroboamo furono in guer- 
ra tra loro. 19 Poi #’addormentò 
Roboamo coi padri suoi, e venne 
sepolto nella città di Davide; e re- 
Enò in sua vece Abia, figliuol suo. 


Abia, re di Giuda. 


13 - Nell'anno diciottesimo del 
regno di Geroboamo, Abia comin- 
ciò a regnare sopra Giuda, 2e re- 
Enò tre anni in Gerusalemme. La 
madre di lui fu Micaia, figlia di 
Uriel di Gabaa. 

Vi fu guerra tra Abia e Gero- 
boamo. 3 Abia entrò in guerra con 
valorosissimi combattenti e con 
quattrocentomila uomini scelti, e 
Geroboamo gli oppose ottocento- 
mila uomini, scelti guerrieri, for- 
tissimi in guerra. 

<Abia si-pose sul monte Semeron, 


® patto di sale: inviolabile e sacro. 
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che è in Efraim, e disse: « Ascol- 
tate Geroboamo e tutto Israele: 
sIgnorate vot che il Signore Dio 
d'Israele diede in eterno il regno 
sopra Israele a Davide e ai figli 
suoi con un patto di sale? * E Ge- 
roboamo, figlio di Nabat, servo di 
Salomone, figlio di Davide si levò, 
e si ribellò contro il suo padrone, 
Te attorno a lui si riunirono dei 
figli di Belial, degli uomini da nul- 
la, e prevalsero contro Roboamo, 
figlio di Salomone. Ora Hoboamo 
era inesperto e pauroso e non potè 
resistere loro. * Ma ora voi dite di 
poter resistere al regno del Si- 
gnore, che egli possiede per mezzo 
dei figli di Davide, avendo una 
gran quantità di popolo e i vitelli 
d’oro, che Geroboamo vi ha fatti 
per vostri dèi; ? e avete scacciati 
i sacerdoti del Signore, i figli di 
Aronne ed i leviti e vi siete creati 
dei sacerdoti, come quelli che han- 
no tutti i popoli della terra. Chiun- 
que veniva e consacrava la sua 
mano col sacrificio di un giovine 
toro e di sette arieti, era fatto sa- 
cerdote di quelli che non sono dèi. 
10 [Il nostro Signore è Dio; noi non 
l'abbiamo mai abbandoriato, c i 
sacerdoti appartenenti ai figli di 
Aronne servono at Signore, e i le- 
viti attendono a) loro turno. 11 Essi 
offrono olocausti al signore tutti i 
giorni, la mattina e la sera; prepa- 
rano il profumo secondo le prescri- 
zioni legali; espongono i pani so- 
pra una tavola mondissima. Presso 
di noi poi vi è il candelabro d’oro, 
e le sue lucerne, perchè sian sem- 
pre accese alla sera, poictìè noi cu- 
stodiamo la prescrizione del Si- 
gnore Dio nostro, che voi avete ab- 
bandonato. 12 Perciò nell’esercito 
nostro vi è Dio come condottiero, 
e vi sono i suoi sacerdoti che suo- 
nano le trombe e le fanno squil- 
lare contro di voi. Figli d'Israele, 
non vogliate combattere contro il 
Signore Dio dei padri vostri, poi- 
chè non vi conviene ». 

13 Mentre egli parlava così, Gero- 
boamo di dietro gli tendeva insi- 
die. E mentre egli stava in faccia 
ai nemici, Geroboamo avvolgeva col 
suo esercito Giuda, che non se ne 
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accorgeva. 14 Quando Giuda, voltosi 


indietro, vide d’essere assalito di 
fronte e alle spalle, gridò al Si- 
gnore; i sacerdoti si diedero a far 
squillare le trombe 15e tutti gli 
uomini di Giuda alzarono la voce. 
Hd ecco che a questi clamori Dio 
atterrì Geroboamo e tutto Israele, 
che assaliva Abia e Giuda; 18e i 
figli d’ Israele fuggirono dinanzi a 
Giuda, nelle cui mani il Signore li 
abbandonò. 17 Abia adunque e il 
popolo suo li abbatterono con gran- 
de sconfitta e caddero colpiti cin- 
quecentomila uomini forti d’Israe- 
le. 15 Furono perciò umiliati i figli 
d’ Israele in quel tempo, e riprce- 
sero grande vigore i figli di Giuda, 
perchè avevano sperato nel Signore 
Dio dei padri loro. 

19 Abia inseguì Geroboamo, che 
fuggiva e gli prese parecchie città: 
Betel e i suoi dintorni, Jesana colle 
sue dipendenze, come pure Efron 
e i villaggi che gli eran vicini; 
20 nè Geroboamo potè mai più re- 
sistere durante il regno di Abia, e 
colpito dal Signore venne a morte. 
21 Allora Abia consolidatosi nel suo 
regno, si prese quattordici mogli, 
dalle quali procreò ventidue figli e 
sedici figlie. 

22 Jl resto delle gesta di Abia, e 
le sue vie e le sue opere furono 
scritte diligentemente nel libro del 
profeta Addo. 


Asa, re di Giuda. 


14 - Abia si addormentò co’ pa- 
dri suoi e fu sepolto nella città 
di Davide e regnò in sua vece Asa, 
figlio di lui; durante il suo regno 
il paese godette dieci anni di quiete. 

2 Asa fece ciò che era buono e 
accetto al cospetto del suo Dio e 
abbattè gli altari del culto stra- 
niero e i luoghi eccelsi; 3 spezzò 
pure le statue -e abbattè i boschetti 
sucri. 4Comandò inoltre a Giuda 
di cercare il Signore Dio dei loro 
padri, e di osservare la legge e 
tutti i comandamenti. 5 Fece anche 
sparire da tutte le città di Giuda 
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gli altari e i templi, e regnò in 
pace. 

€ Fabbricò pure delle città forti- 
ficate in Giuda, poichè il paese era 
tranquillo e durante quegli anni 
non vi fu guerra contro di lui, 
avendogli il Signore accordata la 
pace. 7 Aveva egli detto a Giuda: 
« Edifichiamo queste città, circon- 
diamole di mura, fortifichiamole di 
porte e di sbarre, intanto che tutto 
riposa dalla guerra, perchè abbia- 
mo cercato il Signore Dio dei padri 
nostri, e da ogni parte egli ci ha 
accordato il riposo». Si misero 
quindi a fabbricare e nessuna cosa 
impedì il loro lavoro. 

8 Asa ebbe nel suo esercito tre- 
centomila uomini della tribù di 
Giuda, armati di scudo e di lancia, 
e cluecentoottantamila uomini della 
tribù di Beniamino, che portavan 
scudo e tiravan d’arco; tutta gente 
di grande valore. * Essendo venuto 
contro di essi Zara l’Etiope col 
suo esercito di un milione di ar- 
mati e di trecento carri ed essen- 
dosi egli avanzato fino a Maresa, 
10 Asa gli mosse incontro, dispose 
il suo esercito in ordine di batta- 
glia nella valle di Sefata, che è 
presso Maresa, lle invocò il SI- 
gnore Iddio, dicendo: «Signore, per 
te è la stessa cosa porgere aiuto 
a pochi o a molti: aiutaci, o Dio 
Signore nostro, poichè avendo fi- 
ducia in te e nel tuo nome, mo- 
vemmo incontro a queste moltitu- 
dini. Signore, tu sei il nostro Dio; 
che nessuno prevalga sopra di te ». 
12 E il Signore atterrì così gli Etiopi 
al cospetto di Asa e di Giuda, che 
gli Etiopi si misero in fuga; 13 Asa 
col popolo che era con lui li in- 
seguì fino a Gerara, e gli Etiopi 
vennero sterminati, poichè furon 
fatti a pezzi dal Signore e dal suo 
esercito che combatteva. [Giuda e 
Beniamino] ne riportarono poi 
molto bottino. 14 Abbatterono pure 
tutte le città dei dintorni di Ge- 
rara, perchè tutti erano stati col- 
piti da un terrore spaventevole e 
le città furono saccheggiate e ne 
fu riportata una gran preda. 18 Di- 


® Chi sin questo Zara nun consta. Taluni studiosi 1’ hanno identificato con il 
faraons Osarakon I, successore di Sesac, che regnò circa nel 925-889 a. C.; ma l' iden- 
tificazione è dubbia Il parallelo racconto nel 30 Re, 15, 9 e segg., non lo nomine. 
Per queste cifre di armati, vale la solita osservazione nel 10 Paralipomeni, 23, 16 
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strussero eziandio i chiusi degli ar- 
menti e ne trassero infinita quan- 
tità di pecore e di cammelli e fe- 
cero ritorno a Gerusalemme. 

45 - Allora Azaria, figlio di Oded, 
rivestito dello spirîto di Dio, 2 ven- 
ne a incontrare Asa e gli disse: 
« Ascoltami, Asa, e voi tutti di 
Giuda e di Beniamino. Il Signore 
è con voi, perchè voi foste con lui. 
Se lo cercherete, lo troverete; ma 
se lo abbandonerete, egli abbando- 
nerà voi. ® Per molto tempo Israele 
sarà senza ll vero Dio e senza sa- 
cerdoti che lo ammaestrino e senza 
legge. ‘Ma quando nelle loro an- 
gustie si rivolgeranno al Signore 
Dio d’ Israele e lo cercheranno, lo 
troveranno. 5 In quel tempo non vi 
sarà sicurezza per essi nè per chi 
entra nè per chi esce, ma terrore 
da ogni parte su tutti gli abitanti 
della terra. * Le nazioni combatte- 
ranno contro le nazioni e le città 
contro le città, poichè 11 Signore li 
scompiglierà con ogni sorta di an- 
gosce. 7? Voi pertanto siate forti e 
non lasciate che le vostre mani si 
illanguidiscano, poichè l’opera vo- 
stra avrà la sua ricompensa ». 

8 Quando Asa ebbe udite queste 
parole, vale a dire la profezia di 
Azaria, figlio del profeta Oded, si 
fece animo e dopo aver fatto spa- 
rire gli idoli dell’ intera terra di 
Giuda e di Beniamino e dalle città, 
che egli aveva occupate nella mon- 
tagna di Efraim, dedicò l’altare del 
Signore che era dinanzi al portico 
del Signore. * Radunò poi tutto Giu- 
da e Beniamino e gli stranieri the 
eran venuti da Efraim e da - 
nasse e da Simeone, poichè molti 
Israeliti si erano rifugiati presso 
di lui, visto che il Signore Iddio 
era con lui. 10 Venuti adunque in 
Gerusalemme nel terzo mese del- 
l’anno decimoquinto del regno di 
Asa, 11 immolarono in quel giorno 
al Signore settecento buoi e sette- 
mila arieti, scelti dal bottino e 
dalla. preda, che avevano fatto. 
13 Secondo l’usanza egli entrò per 
confermare il patto di cercare il 
Signore Dio dei loro padri con 
tutto il cuore e con tutta l’anima 
loro. 13 « Che se» egli disse «al- 
cuno non cercherà il Signore Dio 
d’ Israele, piccolo o grande ch'egli 
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sia, uomo o donna, morrà ». 14 Giu- 
rarono allora al Signore a voce 
altissima con gran gioia, tra lo 
squillo delle trombe e il suono 
dei corni; 15tutti quelli di Giuda 
vi aggiunsero un’esecrazione, per- 
chè giurarono con tutto il loro 
cuore; e con tutta la loro volontà 
lo cercarono e lo trovarono. E il 
Signore accordò da ogni parte il 
riposo. 

16 Il re tolse poi la dignità di 
regina a Maaca, sua madre, perchè 
erasi fatta in un boschetto sacro 
il simulacro di Priapo, che egli 
distrusse e, ridottolo in polvere, lo 
bruciò nel torrente Cedron. 17 Tut- 
tavia rimasero ancora dei luoghi 
eccelsi in Israele; nondimeno il 
cuore di Asa fu perfetto durante 
tutta la sua vita. 18 Tutto ciò che 
suo padre ed egli avevano pro- 
messo con voto al Signore, l’ar- 
gento, l’oro e la suppellettile varia 
dei vasi, tutto portò nella casa del 
Signore. 19 E non ci fu più nes- 
suna guerra fino al trentacinque- 
simo anno del regno di Asa. 

16 - Nell’anno trentesimosesto 
però del suo regno, Baasa, re di 
Israele, salì contro Giuda, e cir- 
condò di mura Rama in modo che 
nessuno del regno di Asa poteva 
uscire o entrare. 2 Asa allora tolse 
dai tesori della casa del Signore 
e dai tesori del re, argento ed oro, 
e lo spedì a Benadad, re di Siria, 
che abitava in Damasco, dicendo- 
Gli: 3 « Facciamo alleanza fra me 
e te, poichè anche il padre mio e 
il padre tuo vissero in buona armo- 
nia; perciò io ti mando argento e 
oro, affinchè, rotto l'alleanza che 
hai con Baasa, re d’' Israele, lo co- 
stringa a partire da me ». < Bena- 
dad all’ intendere ciò, mandò i capi 
de’ suoi eserciti contro le città di 
Israele ed essi espugnarono: Alon, 
Dan e Abelmaim, e tutte le città 
fortificate di Neftali. 5 Baasa, aven- 
do udito ciò, desistette dall’edift- 
care Rama e sospese i suoi lavori. 
Allora il re Asa prese con sè 
tutta la gente di Giuda e traspor- 
tarono da Rama le pietre e il le- 
gname preparato da Baasa per 
quella costruzione e ne usò per 
edificare Gabaa e Masfa. 

? In quel tempo il profeta Anani 
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si recò da Asa, re di Giuda, e gli 
disse: « Poichè tu hai avuto fidu- 
cia nel re di Siria e non nel Si- 
gnore Dio tuo, perciò l’armata del 
re di Siria è fuggita dalla tua 
mano. 8 Non erano gli Etiopi e i 
Libii assai più forti per quadrighe 
e cavalleria e gran quantità di sol- 
dati? Il Signore nel quale ti sei 
confidato non te li diede nelle tue 
mani? ® Poichè gli occhi del Si- 
gnore veggono tutta la terra e dan- 
no la forza a quelli che credono 
in lui con cuor perfetto. Tu hai 
quindi operato stoltamente e per- 
ciò da questo giorno saran susci- 
tate contro di te delle guerre ». 
10 Adiratosi Asa contro il veggente, 
comandò che fosse messo nel car- 
cere, tanto questa cosa l’aveva ir- 
ritato; e fece uccidere, in quel 
tempo, molti del popolo. 

11 Le gesta di Asa, dal principio 
fino alla fine, stanno scritte nei 
libri dei re di Giuda e d'Israele. 

12 L’anno trentanovesimo del suo 
regno, Asa si ammalò di un for- 
tissimo dolore ai piedi e neppure 
nella infermità ricorse a Dio, ma 
confidò piuttosto nell’arte dei me- 
dici. 19 Si addormentò co’ suoi pa- 
dri, e morì nel quarantesimoprimo 
anno del suo regno. 14 Fu poi se- 
polto nel sepolcro scavatosi nella 
città di Davide e venne posto so- 
pra un letto pieno di aromi e di 
profumi delicati, i quali, confezio- 
nati dai profumieri, vennero bru- 
ciati sopra di lui con gran pompa. 


Josafat, re di Giuda. 


97 - In sua vece regnò il figlio 
suo Josafat, il quale ebbe il so- 
pravvento sopra Israele. 2 Pose nu- 
merosi soldati in tutte le città di 
Giuda cinte da mura e pose dci 
presidii nella terra di Giuda e nelle 
città di Efraim, che aveva prese 
da Asa suo padre. 

3 Il Signore fu con Josafat, per- 
chè camminò sulle prime orme del 
padre suo Davide, e non pose la 
sua fiducia negli idoli di Baal, 
4 bensì nel Dio dei padri suoi, se- 
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guendo le vie dei comandamenti 
di lui, senza imitare i peccati di 
Israele. 5Il Signore poi assicurò 
a lui il possesso del regno, e tutto 
Giuda offerse doni a Josafat, che 
ebbe una gran quantità di ricchezze 
e fu circondato da grande gloria. 
€ Fattosi coraggioso, perchè cam- 
minava sulle vie del Signore, tolse 
da Giuda anche tutti i luoghi ec- 
celsi e i boschetti sacri. 

? Nel terzo anno poi del suo re- 
gno mandò i suoi capi Benail, Ob- 
dia, Zaccaria, Natanael e Michea 
per insegnare nelle città di Giuda; 
8e con essi mandò i leviti Semeia, 
Natania, Zabadia, Asael, Semira- 
mot, Jonatan, Adonia, Tobia e To- 
badonia, tutti leviti, e con essi 1 
sacerdoti Elisama e Joram, ? i quali 
istruirono il popolo in Giuda, ser- 
vendosi del libro della Legge del 
Signore; essi andavano in giro per 
tutte le città di Giuda, ammae- 
strando il popolo. 

10 Perciò i regni che stavano at- 
torno a Giuda ebbero timore del 
Signore, nè ardivano combattere 
contro Josafat; 11 perfino i Filistel 
portarono a Josafat danari e un 
tributo d’argento, mentre gli Arabi 
gli conducevano del bestiame, set- 
temilasettecento aricti e altrettanti 
capri. 

12 Josafat perciò divenne potente 
e sì elevò in grandezza in modo 
straordinario e edificò in Giuda 
case a guisa di torri e città forti- 
ficate. 19 Fece eseguire molti lavori 
nella città di Giuda ed ebbe in 
Gerusalemme uomini valenti e ro- 
busti. 14 Il numero di costoro, se- 
condo le case e le famiglie dei sin- 
goli, è il presente: in Giuda i prin- 
cipi dell’esercito [erano] Ednas 
capitano e con lui trecentomila uo- 
mini valorosissimi. 15 Dopo costui 
il principe Joanan e con lui due- 
centoottantamila; 1° quindi Ama- 
sia, figlio di Zecri, che erasi con- 
sacrato al Signore, e con lui due- 
centomila uomini forti. 17 Seguiva 
quindi Eliada valente nei combat- 
timenti, e con lui duecentomila 
arcieri muniti di scudi; 18 quindi 
Jozabad e con lui centoottantamila 


17, 14 e segg. Tutte 
dui Copistt. gg. Tutte queste cifre sono assai sospette, probabilmente trascritte male 


518 


soldati pronti alla guerra. 19 Tutti 
costoro erano al comando del re, 


senza contare quegli altri assegnati ‘ 


alle città fortificate in tutto il paese 
di Giuda. 

18 - Fu dunque Josafat ricco e 
molto glorioso e s’ imparentò con 
Acab. 

2 Dopo qualche anno andò a tro- 
varlo a Samaria e al suo arrivo 
Acab immolò molti arieti e buoi 
per lui e per quelli che erano ve- 
muti in sua compagnia e lo per- 
suase a salire in Ramot di Ga- 
laad. 

3 Disse allora Acab, re d' Israele, 
a Josafat, re di Giuda: «Vieni 
meco in Ramot di Galaad». Ed 
egli gli rispose: «lo e tu siamo 
una sol cosa, come il popolo tuo 
e il popolo mio; con te moveremo 
alla guerra ». 

‘4 Disse ancora Josafat al re di 
Israele: «Te ne prego, consulta 
ora la parola del Signore ».-$ Il re 
d’ Israele congregò quindi i profeti, 
in numero di quattrocento e disse 
loro: «Dobbiamo andare a com- 
battere in Ramot di Galaad o re- 
starcene qua? ». Ed essi risposero: 
« Ascendi, e Dio la darà nelle mani 
del re ». 6 Soggiunse Josafat: « Ma 
non v’è qua un profeta del Si- 
gnore, da poter consultare anche 
lui? ». 7 E il re d’Israele disse a 
Josafat: « Ve n’è uno a cui pos- 
siamo chiedere il volere del Si- 
gnore; ma io lo odio, perchè non 
mi annuncia mai del bene, ma 
sempre del male; è Michea, figlio 
di Jemla ». E Josafat disse: « Non 
parlare in tal guisa, o re ». * Chia- 
mato pertanto uno dei suoi eunu- 
chi, il re d'Israele gli disse: « Chia- 
ma subito Michea figlio di Jemla ». 
* Ora il re d’ Israele e Josafat, re di 
Giuda, se ne stavano entrambi se- 
duti sul trono, vestiti da re; se ne 
stavano appunto sull’aia vicina alla 
porta di Samaria, e tutti i profeti 
vaticinavano alla loro presenza. 
10 Sedecia poi, figlio di Canaana, si 
era fatto delle corna di ferro e dis- 
se: « Ecco quel che dice il Signore: 
-— Con queste getterai all’aria i Siri, 
finchè tu non li abbia interamente 
calpestati — ». 11 Anche tutti i pro- 
feti profetavano nello stesso modo 
c dicevano: « Ascendi in Ramot di 
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Galaad e avrai fortuna, e Dio li 
darà nelle mani del re». 

12 Il messo, ch’era andato a chia- 
mare Michea, gli disse: «Ecco, 1 
profeti tutti, ad una voce, annun- 
ziano buone cose al re; ti prego, 
perciò, che neppure la tua parola 
dissenta da essi. Annunzia quindi 
prosperi eventi ». 13 Ma Michea gli 
rispose: « Viva il Signore! Qualun- 
que cosa mi dirà Îl mio Dio, io 
l’annunzierò ». 

14 Venne adunque dal re, il quale 
gli domandò: « Michea, dobbiamo 
noi andare in Ramot di Galaad 
per combattere o starcene tran- 
quilli? ». Ed egli rispose: « Andate 
pure, e tutto riuscirà a vostro van- 
taggio e vi saranno dati i nemici 
in vostro potere ». 15 Soggiunse {il 
re: «Te ne scongiuro replicata- 
mente, dimmi solo quel che è vero 
nel nome del Signore ». 16 Ed egli: 
«Ho visto tutto Israele disperso 
per le montagne, come pecore senza 
pastore; e disse il Signore: - Co- 
storo non hanno padrone; ritorni 
ciascuno alla sua casa in pace — ». 
17 Voltosi allora il re d’Israele a 
Josafat, gli disse: «Non t'ho io 
‘detto che costui non mi profete- 
rebbe nulla di buono, ma soltanto 
del male? ». 18 Poi il profeta sog- 
giunse: « Ascoltate perciò la parola 
del Signore: Vidi il Signore assiso 
sul suo trono e tutto l’esercito ce- 
leste in piedi alla sua destra e 
alla sua sinistra; 19e il Signore 
domandò: - Chi trarrà in inganno 
Acab, re d’Israele, affinchè salga 
a Ramot di Galaad e vi perisca? — 
E uno rispose in un modo e l’al- 
tro in un altro; 2° allora si avanzò 
uno spirito e postosi dinanzi al 
Signore, disse: — lo lo ingannerò. — 
Il Signore gli chiese: — Come lo 
ingannerai? — 21Ed egli rispose: 
- Me ne andrò e sarò spirito dl 
menzogna sulla bocca di tutti .i 
profeti di lui. - Il Signore sog- 
giunse: - Lo ingannerai e vi riu- 
scirai; va’, e fa’ così. — 22 Ora adun- 
que il Signore ha dato lo spirito 
di menzogna sulle labbra di tutti 
i tuoi profeti; ma il Signore ha 
pronunciato sciagure contro di te ». 

23 Allora Sedecia, figlio di Ca- 
naana, accostatosi a lui diede un 
colpo sulla guancia di Michea e 
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disse: « Per qual strada lo spirito 
del Signore se n’ è andato da me 
per venire a parlare a te?». 24E 
Michea rispose: «Tu stesso lo ve- 
drai nel giorno, che passerai da 
una stanza all’altra per nascon- 
derti ». 25I1 re d’Israele poi co- 
mandò e disse: « Prendete Michea 
e conducetelo da Amon, principe 
della città, e da Joas, figlio di Ame- 
lec, 25e dite loro: — Questo dice il 
re: ‘ Mettete costui in carcere, da- 
tegli un po’ di pane e un po’ d’ac- 
qua fino al mio ritorno in pace ” — ». 
27 Ma Michea soggiunse: « Se ritor- 
nerai in pace, il Signore non avrà 
parlato per mia bocca »; e sog- 
giunse: «Popoli tutti, ascoltate ». 

28 Ascesero dunque il re d’ Israele 
e Josafat, re di Giuda, in Ramot di 
Galaad, 2° e il re d’Israele disse a 
Josafat: «Mi cambierò vestito ed 
entrerò così nel combattimento. Tu 
però ritieni le tue vesti ». E il re 
d’ Israele si travestì e andò a com- 
battere. 

30 I) re di Siria aveva dato que- 
st’ordine ai capitani della sua ca- 
valleria: «Non combattete contro 
veruno, o piccolo o grande che sia, 
ma solo contro il re d’Israele ». 
31 Perciò allorchè i capitani della 
cavalleria videro Josafat, dissero: 
«Costui è il re d’Israele », e cir- 
condatolo, lo assalirono: ma egli 
invocò il Signore, che lo aiutò e 
allontanò coloro da lui, 32 poichè 
avendo visto i capitani della ca- 
valleria che egli non era il re di 
Israele, lo lasciarono. 33 Invece ac- 
cadde che uno della turba avendo 
a caso tirato una freccia percosse 
il re d'Israele tra il collo e le 
spalle; il re allora disse al suo 
cocchiere: « Voltati indietro e con- 
ducimi fuori del combattimento, 
perchè son ferito ». 34E finì in 
quello stesso giorno la battaglia, 
poichè il re d’Israele rimase sul 
suo carro di fronte ai Siri fino alla 
sera e morì sul tramontar del sole. 

49 - Josafat, re di Giuda, tornò 
sano e salvo a casa sua in Geru- 
salemme; e il veggente Jeu, figlio 
di Anani, 2 gli venne incontro e gli 
disse: «Tu hai prestato aiuto a 
un empio, e ti stringesti in ami- 
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cizia con quei che odiano il Si- 
gnore, perciò ti saresti meritata 
1’ ira del Signore; ? ma si son tro- 
vate in te opere buone, perchè tu 
hai tolto via i boschetti sacri dalla 
terra di Giuda e hai preparato 
l'animo tuo a cercare il Signore 
Dio de’ padri tuoi ». 

4Josafat abitò dunque in Geru- 
salemme e andò di nuovo a tro- 
vare il popolo da Bersabee fino 
ai monti di Efraim e li fece ri- 
tornare al Signore Dio de’ padri 
loro. 5 Pose giudici del paese in 
tutte le città fortificate di Giuda 
Se comandando ai giudici, disse: 
« Guardate a quel che fate, poichè 
non amministrate la giustizia di 
un uomo, ma quella del Signore, 
e qualsiasi cosa voi giudicherete 
vi sarà imputata. 7 Il timore del 
Signore sia con voi e fate ogni 
cosa con diligenza, perchè non vi 
è iniquità presso il Signore Dio 
nostro, nè accettazione di persone, 
nè bramosia di regali». 

8 In Gerusalemme costituì ancora 
dei leviti e dei sacerdoti e dei prin- 
cipi delle famiglie d'Israele per 
esercitare il giudizio e la causa 
del Signore per i suoi abitanti. 
® E comandò loro, dicendo: «Vi 
diporterete col timore di Dio, con 
fedeltà e con cuore perfetto. 10 Qual- 
siasì causa che vi sarà dato a trat- 
tare dei vostri fratelli, che abitano 
nelle loro città, fra parentela e 
parentela, quando si tratti della 
Legge, dei comandi, delle cerimo- 
nie e delle prescrizioni, avvertiteli 
che non pecchino contro il Signore, 
affinchè non venga l’ ira sua sopra 
di voi e sopra i vostri fratelli. Così 
facendo non peccherete, 11 Amaria 
poi sacerdote pontefice vostro avrà 
giurisdizione in tutte le cose, che 
riguardano Dio; mentre Zabadia, 
figlio d’Ismaele, principe della casa 
di Giuda, attenderà a tutti gli af- 
fari che riguardano il servizio del 
re; abbiate poi dinanzi a voi come 
maestri i leviti; fatevi cuore e siale 
diligenti e il Signore sarà con voi 
e vi ricolmerà di beni ». 

20 - Dopo queste cose i figli di 
Moab e i figli di Ammon e con cessi 
degli Ammoniti si raccolsero per 


20, 1 Invece di Ammoniti è da leggersi col greco Maoniti 


muover guerra a Josafat. 2 Vennero 
dei messaggeri ad informare Josa- 
fat, dicendo: « Una gran moltitu- 
dine di gente s’avanza contro di te 
dal di là del mare e dalla Siria, 
e si è accampata in Asasontamar, 
cioè in Engaddi ». 

3 Josafat ne restò atterrito e Bi 
rivolse tutto a pregare il Signore 
e ordinò in tutto Giuda un digiuno. 
4 Adunatosi Giuda a pregare il Si- 
gnore, e venuti tutti dalle città a 
supplicarlo, 5Josafat si pose in 
mezzo all’assemblea di Giuda e di 
Gerusalemme, nella casa del Si- 
gnore, dinanzi al nuovo atrio, se 
disse: « Signore, Dio dei padri no- 
stri, tu sei Dio nel cielo e sei il 
padrone di tutti i regni delle genti; 
in mano tua è la fortezza e la 
potenza, nè alcuno può resistere 
contro di te. 7 Non sei tu, o Si- 
gnore Dio nostro, che sterminasti 
dinanzi al popolo tuo Israele tutti 
gli abitatori di questa terra, e non 
1’ hai tu data per sempre alla di- 
scendenza di Abramo tuo amico? 
8 Essi l’ hanno abitata e hanno co- 
struito in essa un santuario al 
tuo nome, dicendo: ®- Se ci in- 
coglieranno sventure, spada vendi- 
catrice, pestilenza o carestia, noi 
staremo nél cospetto tuo dinanzi 
a questa casa nella quale è invo- 
cato il tuo nome, e alzeremo la 
voce a te in mezzo alle nostre tri- 
bolazioni, e tu ci esaudirai e ci 
salverai. - 10 Ora adunque ecco i 
figli di Ammon, di Moab, e del 
monte di Seir, in mezzo ai quali 
non hai concesso ad Israele di pas- 
sare quando uscivano dall’ Egitto, 
ed essi furon lasciati in disparte e 
non vennero sterminati; 11 ora in- 
vece essi fanno il contrario e si 
sforzano di cacciare noi dal pos- 
sesso, che tu ci hai dato. 120 Dio 
nostro, non farai tu giustizia di 
costoro? Quanto a noi non abbia- 
mo forza sufficiente per resistere 
& tal moltitudine che irrompe so- 
pra di noi. Ma siccome non sap- 


« Lodate il Signore, 
poichè eterna è la 


33 Com'’ebbero cominciato a can- 
tare le lodi, il Signore rivolse con- 


2 Invece di Siria (ebraico Aram) è da 
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piamo quel che dobbiamo fare, non 
ci resta altro che di poter dirigere 
i nostri occhi a te ». 13 Tutto Giuda 
compresi i bambini e le donne e 
i loro fanciulli se ne stavano di- 
nanzi al Signore. 14 Eravi colà Jaa- 
ziel, figlio di Zaccaria, figlio di Ba- 
naia, figlio di Jeiel, figlio di Ma- 
tania, un levita del figli di Asaf, 
sovra del quale venne lo spirito 
del Signore in mezzo alla folla, 15 e 
disse: «State attenti, voi tutti di 
Giuda, voi abitanti di Gerusalem- 
me, e tu re Josafat: Questo vi dice 
il Signore: — Non abbiate paura, 
non temete tanta moltitudine, poi- 
chè questa non è battaglia vostra, 
ma di Dio. 1sDomani moverete con- 
tro di essi, poichè stanno per sa- 
lire sul colle che ha nome Sis e 
li troverete all’estremità del tcr- 
rente, che è contro il deserto di 
Jeruel. 17 Non sarete voi a combat- 
tere, ma soltanto statevene ad at- 
tendere con fiducia e vedrete il soc- 
corso del Signore sopra di voi, o 
Giuda e Gerusalemme. Non abbiate 
paura e non iemete, domani voi 
moverete contro di loro e il Signore 
sarà con voi —». 

18 Allora Josafat, Giuda e tutti 
gli abitanti di Gerusalemme cad- 
dero a terra dinanzi al Signore e 
lo adorarono. 1° Frattanto i leviti 
della stirpe di Caat e della stirpe 
di Core, lodavano il Signore Dio 
d’ Israele a voce altissima. 

20 Quando al mattino si levarono, 
presero la via del deserto di Tecua 
e mentre si allontanavano, Josafat 
stette in mezzo a loro e disse: 
« Ascoltatemi, uomini di Giuda, e 
voi tutti abitanti di Gerusalemme. 
Abbiate fiducia nel Signore Dio vo- 
stro e sarete sicuri; confidate nei 
profeti suoi e tutto riuscirà bene ». 
21 Diede inoltre al popolo alcuni 
consigli e costituì dei cantori del 
Signore, perchè lo lodassero in 
mezzo alla schiera e precedes- 
sero l’esercito e ad una voce gri- 
dassero: 


sua misericordia ». 


tro di loro medesimi le imboscate 
dei figli di Ammon, di Moab e 


leggersi Edom. 
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della montagna di Seir, che erano 
venuti per combattere contro Giu- 
da; essi furono sconfitti, 23 perchè 
i figli di Ammon e di Moab insor- 
sero contro gli abitanti del monte 
Seir, per ucciderli e sterminarli; e 
dopo aver fatto ciò, eran venuti in 
rotta tra di loro e si ferirono gli 
uni gli altri, 24cosicchè quando 
Giuda pervenne alla vetta, che 
guarda verso il deserto, vide da 
lungi la spaziosa regione piena di 
cadaveri, senza che alcuno avesse 
potuto sfuggire alla morte. 25 Ven- 
ne perciò Josafat e tutto il popolo 
che era con lui a spogliare i morti, 
e trovarono fra i cadaveri molti 
oggetti, vesti e vasi preziosissimi, 
e fecero tanto bottino che non po- 
tevano portarlo tutto, e per tre 
giorni non riuscirono a portare 
via il bottino tanto era copioso. 
26 Nel quarto giorno poi si riuni- 
rono nella Valle della Benedizio- 
ne; ivi benedirono il Signore, ce 
perciò chiamarono quel luogo fino 
ai nostri giorni ‘“ Valle della Benc- 
dizione ”.. 

2? Tornarono così tutti gli uo- 
mini di Giuda e gli abitanti di 
Gerusalemme, con gran gioia, per 
averli il Signore consolati col trion- 
fo sui loro nemici. 28 Entrarono 
essi in Gerusalemme nella. casa 
del Signore con salteri e cetre e 
trombe; 29 e il timor del Signore 
invase tutti i regni della terra, 
quando udirono che il Signore ave- 
va combattuto contro i nemici di 
Israele. 

30 Così il regno di Josafat fu in 
pace e il Signore gli diede quiete 
da tutte le parti. 

81 Josafat adunque regnò sopra 
Giuda. Aveva trentacinque anni 
quando cominciò a regnare e ne 
regnò venticinque in Gerusalemme. 
Il nome della madre di lui fu 
Azuba, figlia di Selai. 92 Egli cam- 
minò nella via del padre suo Asa, 
nè mai si allontanò da essa, fa- 
cendo quanto era accetto al Si- 
gnore. 38 Non tolse però i luoghi 
eccelsi e ancora il popolo non 
aveva rivolto il suo cuore al Si- 
gnore de’ padri suoi. 

34 Il resto delle azioni di Josafat, 
tanto le prime che le ultime, sono 
state scritte nelle memorie di Jeu, 
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figlio di Anani, che le espose nel 
libri dei re d’Israele. 

33 Dopo ciò Josafat, re di Giuda, 
strinse amicizia con Ocozia, re di 
Israele, le cui opere furono per- 
verse. 36 Si associò a lui nel fab- 
bricare navi per andare in Tarsis 
e fecero una flotta in Asiongaber. 
37 Ma Eliezer figlio di Dodau, di 
Maresa, profetò a Josafat dicendo: 
« Poichè contraesti alleanza con 
Ocozia, il Signore abbatterà le tue 
opere ». E le navi si infransero e 
non poterono andare in Tarsis. 


Joram, re di Giuda. 


21 - Josafat si addormentò coi 
suoi padri e fu con essi sepolto 
nella città di Davide. Gli succe- 
dette sul trono il figlio Joram; 2 egli 
ebbe per fratelli i figli di Josafat: 
Azaria, Jalel, Zaccaria, Azaria, Mi- 
cael e Safatia, figli tutti di Josafat, 
re di Giuda. 3Ad essi il padre 
aveva dato molti regali in argento, 
in oro e in rendite sulle città for- 
tiflcate di Giuda; ma il regno lo 
aveva dato a Joram, perchè suo 
primogenito. 

4Joram prese possesso del regno 
del padre suo e, consolidatosi, fece 
morire di spada tutti i fratelli e 
alcuni dei principi d’ Israele. 

sJoram aveva trentadue anni 
quando divenne re, e ne regnò in 
Gerusalemme otto. *Camminò nelle 
vie dei re d'Israele, come aveva 
fatto la casa di Acab, poichè aveva 
per moglie una figlia di Acab e 
fece ciò che è male al cospetto del 
Signore. 

7 Ciò non pertanto il Signore non 
volle distruggere la casa di Davide 
a cagione dell’alleanza che aveva 
contratta con lui e della promessa 
fattagii di dare sempre una lam- 
pada a lui e ai suoi figli. 

8 In quel tempo Edom si ribellò 
per sottrarsi al dominio di Giuda e 
si creò un re. ® Joram perciò partì 
coi suoi capi e con tutta la caval- 
leria che aveva con sè e, levatosi 
di notte, sconfisse gli Idumei che 
lo avevano circondato e con essi 
tutti i loro capitani della caval- 
leria. 

10 Tuttavia Edom si ribellò per 
sottrarsi al dominio di Giuda, fino 
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ad oggi. Anche Lobna si sottrasse 
in quel tempo all’autorità di Jo- 
ram, perchè questi aveva abbando- 
nato il Signore Dio de’ padri suoi; 
11 inoltre aveva fabbricato luoghi 
eccelsi nelle città di Giuda e in- 
dotto gli abitanti di Gerusalemme 
alla idolatria e Giuda alla preva- 
ricazione. 

12 Gli venne poi recata una let- 
tera del profeta Elia concepita in 
questi termini: « Il Signore di Da- 
vide padre tuo dice queste cose: 
- Perchè tu non hai battuto le vie 
del padre tuo e quelle di Asa, re 
di Giuda, 13 ma ti sei messo sulla 
via dei re d’Israele e hai trasci- 
nato all’ idolatria Giuda e gli abi- 
tanti di Gerusalemme, imitando le 
fornicazioni della casa di Acab e 
hai inoltre massacrato i fratelli 
tuoi, cioè la casa del padre tuo, 
che eran migliori di te, 14 il Signore 
colpirà con un grande castigo te, 
il tuo popolo, i figli tuoi, le mogii 
tue, e tutto il tuo avere. 15 Tu poi 
sarai colto da una grave malattia 
di visceri, fino a che i tuoi inte- 
stini a poco a poco, un po’ per 
giorno, non usciranno da te -—». 

16 Il Signore suscitò quindi con- 
tro Joram lo spirito dei Filistel 
e degli Arabi, confinanti cogli Etio- 
pi, 171 quali salirono contro la 
terra di Giuda, la devastarono e 
saccheggiarono tutta la sostanza che 
fu trovata nel palazzo del re, in- 
sieme coi figli di lui e colle mogli, 
cosicchè non gli rimase altro fi- 
gliuolo che Joacaz, ch'era il più 
piccolo. 18 Di più lo colpì il Si- 
gnore con una malattia incurabile 
degli intestini, 19la quale di giorno 
in giorno, per lo spazio di due 
anni, lo venne consumando in modo 
che per la lunga malattia gli inte- 
stini gli uscivano fuori; finì così 
per lasciarvi la vita. Morì di quella 
crudele infermità e il popolo non 
fece a lui, come aveva fatto ai suoi 
maggiori, le esequie, bruciandogli 
profumi. 

26 Aveva trentadue anni quando 
cominciò a regnare; e regnò otto 
anni in Gerusalemme. Non operò 
bene e fu sepolto nella città di 
Davide, ma non nel sepolcro dei re. 
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Ocozia, re di Giuda, 
e usurpazione di Atalia. 


22 - Gli abitanti di Gerusa- 
lemme costituirono re in sua vece 
Ocozia, il minore de’ suoi figli, poi- 
chè tutti quelli che erano maggiori 
di lui in età erano stati uccisi dai 
predoni Arabi, che avevano fatto 
un’ irruzione nell’accampamento. 
Così regnò Ocozia figlio di Joram, 


.re di Giuda. 


2 Ocozia aveva quarantadue anni 
quando salì al trono e ne regnò 
uno in Gerusalemme; sua madre 
aveva nome Atalia, figlia di Amri. 
® Anche egli si incamminò nelle 
vie della casa di Acab, poichè sua 
madre lo spingeva ad agire empia- 
mente. 4 Fece quindi il male al co- 
spetto del Signore, come la casa di 
Acab, dalla quale per sua propria 
rovina si scelse, dopo la morte 
del padre suo, i consiglieri. 

sTrascinato dai loro consigli, 
mosse in compagnia di Joram, fi- 
glio di Acab, re d’Israele, guerra 
ad Azael, re di Siria, in Ramot di 
Galaad; i Siri ferirono Joram, 6 il 
quale, avendo riportato molte fe- 
rite in quel combattimento se ne 
tornò in Jezrael per farsi curare. 
E Ocozia, figlio di Joram, re di 
Giuda, discese colà per visitare Jo- 
ram, figlio dì Acab, ammalato in 
Jezrael. 7 L’andata di Ocozia da Jo- 
ram fu, per volontà di Dio, la sua 
rovina, perchè, come fu arrivato 
colà, uscì con Joram. contro Jeu 
figlio di Namsi, che era stato con- 
sacrato dal Signore per sterminare 
la casa di Acab. ®* Mentre dunque 
Jeu distruggeva la casa di Acab, 
incontrò i principi di Giuda e i 
figli dei fratelli di Ocozia, i quali 
erano al suo servizio, e li uccise. 
® E avendo cercato lo stesso Ocozia, 
lo sorprese in Samaria dove era 
nascosto, e fattolo venire innanzi, 
lo uccise; gli -fu poi data sepol- 
tura, perchè era figlio di Josafat 
che aveva cercato il Signore con 
tutto il suo cuore; nè restava altra 
speranza che uno della stirpe di 
Ocozia regnasse; 10 perchè la ma- 
dre di lui, Atalia, visto che era 


2 cuerentadue: citra alterata o da correggerai in ventidue (cîr. {0 Re, 8, M). 
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morto il suo figliuolo, si levò e 
uccise tutta la discendenza reale 
della casa di Joram. 11Josabet però, 
figlia del re, aveva preso Joas, fl- 
glio di Ocozia, e l'aveva trafugato 
di mezzo ai figli del re, mentre ve- 
nivano uccisi e l’aveva nascosto 
con la sua nutrice nella camera 
dei letti. Ora Josabet, che l’aveva 
nascosto, era figlia del re Joram, 
moglie del sommo sacerdote Joiada 
e sorella di Ocozia. Perciò Atalia 
non lo uccise. 12 Egli restò nasco- 
sto con essi nella casa di Dio per 
sei anni, durante i quali Atalia 
regnò nel paese. 

23 - L’anno settimo poi Joiada, 
fattosi animo, prese i centurioni, 
vale a dire: Azaria, figlio di Je- 
roam; Ismael, figlio di Joanan; 
Azaria, figlio di Obed; Maasia, fl- 
glio di Adaia, ed Elisafat, figlio 
dl Zecri e fece lega con essi. 2 Essi 
percorrendo Giuda, riunirono i le- 
viti di tutte le città di Giuda e i 
principi delle famiglie d°’ Israele e 
vennero a Gerusalemme. 3 Tutta 
quella moltitudine strinse lega col 
re nella casa del Signore. Joiada 
disse loro: « Ecco, il figlio del re 
regnerà, come il Signore disse dei 
figli di Davide. 4Ecco quello che 
voi farete: 5 Una terza parte di voi 
sacerdoti, leviti e portieri che ve- 
nite al sabato, starete alle porte; 
una terza parte al palazzo reale e 
gli altri alla porta, che dicesi del 
Fondamento; mentre il resto della 
moltitudine starà negli atrii della 
casa del Signore. ® Nella casa del 
Signore nessuno entri, tranne i sa- 
cerdoti e quelli dei leviti che sono 
in funzione; essi solo entreranno, 
perchè sono santificati, mentre Il 
resto della gente starà di guardia 
dinanzi al Signore. ?I leviti poi 
circonderanno il re, avendo cia- 
scuno la propria arma (e se alcun 
altro entrerà nel tempio sarà messo 
a morte), e staranno sempre col re 
quando entrerà e quando uscirà ». 

8I leviti e tutto il popolo di 
Giuda si attennero a «quanto aveva 
comandato il pontefice Joiada, e 
ciascuno condusse con sè quelli che 
erano alla sua dipendenza, e che 
venivano per il turno del sabato 
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e quelli che compiuto il sabato 
stavano per uscire; poichè il pon- 
tefice Joiada non aveva permesso 
che se ne andassero coloro che alla 
fine della settimana dovevano es- 
sere surrogati. ® Ai centurioni poi 
il sacerdote Joiada aveva conse- 
gnato le lance, gli scudi e le tar- 
ghe del re Davide, che il re aveva 
consacrato nella casa del Signore. 
10 Collocò quindi tutta la gente ar- 
mata di spade dalla parte destra 
del tempio fino alla parte sinistra, 
dinanzi all’altare e al tempio e 
intorno al re. 11 Poi condotto fuori 
il figlio del re, gli imposero il dia- 
dema e la testimonianza e gli fe- 
cero tenere in una mano la Legge 
e lo costituirono re, mentre Jolada 
coi suoi figli lo unse; e lo accla- 
marono e dissero: « Viva il re! ». 

12 Avendo Atalia udito tutto ciò, 
cioè la voce di quanti erano ac- 
corsi per lodare il re, venne verso 
il popolo nel tempio del Signore, 
13 e avendo veduto che il re se ne 
stava in piedi sopra una predella 
all’entrata, e che i principi e le 
schiere tutte erano a lui d’ intorno, 
e che tutto il popolo del paese era 
in festa e dava fiato alle trombe 
e a ogni sorta d’istrumenti, e aven- 
do udita la voce di quelli che 
acclamavano, si stracciò le vesti 
e gridò: «Congiura, congiura ». 
14 Uscì allora il pontefice Joiada 
e volto ai centurioni e ai principi 
dell’esercito disse loro: « Conduce- 
tela fuori del recinto del tempio 
e là fuori trucidatela con la spa- 
da ». E il sacerdote comandò che 
non fosse uccisa nella casa del Si- 
gnore. 15 Ed essi le misero le mani 
sul collo e quando varcava la porta 
dei cavalli della casa del re, ivi 
la uccisero. 

16Joiada poi fece un patto tra 
sè e tutto il popolo e il re, che essi 
sarebbero popolo del Signore. 17 En- 
trato quindi tutto il popolo nel 
tempio di Baal, lo distrussero e fe- 
cero a pezzi l’altare e le immagini 
di lui; inoltre uccisero dinanzi agli 
altari Matan, sacerdote di - Baal. 
18 Joiada creò allora i prefetti nella 
casa del Signore sotto la dipen- 
denza dei sacerdoti e dei leviti, che 


29, 11 I) tratto e gli fecero tenere... Legge, manca nell'ebraico. 


524 


Davide aveva ripartiti in classi 
[per il servizio) nella casa del Si- 
@nore, affinchè offrissero olotausti 
al Signore, come è scritto nella 
Legge di Mosè, con allegrezza e 
canti, secondo le prescrizioni di 
Davide. 19 Creò anche dei portieri 
alle porte della casa del Signore, 
per impedire che vi entrasse qual- 
cuno che fosse in qualche modo 
immondo; 2° poi presi con sè t 
centurioni e i più forti tra quella 
gente e i capi del popolo e tutta 
la moltitudine del paese, fecero 
scendere il re dalla casa del Si- 
gnore e lo introdussero per la porta 
superiore nel palazzo reale e lo col- 
locarono sul trono reale. 21 E tutto 
il popolo del paese fu in gran festa 
e la città ebbe pace, poichè Atalia 
era stata uccisa di spada. 


Joas, re di Giuda. 


24 - Joas aveva sette anni quan- 
do incominciò a regnare e regnò 
quarant’anni in Gerusalemme. Sua 
madre aveva nome Sebia di Ber- 
sabee. . 

2 Egli operò bene al cospetto del 
Signore durante la vita del sacer- 
dote Jolada. * Joiada gli fece pren- 
dere due mogli, dalle quali generò 
figli e figlie. 

* Dopo ciò piacque a Joas di ri- 
parare la casa del Signore; 5 e riu- 
niti i sacerdoti e i leviti, disse loro: 
«Andatevene tra le città di Giuda 
e raccogliete da tutto Israele da- 
naro per riparare ognì anno il tem- 
pio del Dio vostro, e fate ciò con 
sollecitudine »; ma i leviti non se 
ne diedero molto pensiero. * Allora 
il re chiamò Joiada sommo sacer- 
dote, e gli disse: « Perchè non ti 
sei dato pensiero d’ indurre i leviti 
a portare da Giuda e da Gerusa- 
lemme il denaro che, secondo l'or- 
dine dato da Mosè servo del Si- 
guore, tutta la moltitudine d’ Israele 
deve offrire per il tabernacolo del- 
l’alleanza? ? Poichè Atalia, donna 
assai empia, e i figli suoi hanno 
distrutto la casa di Dio, e con 
tutte le cose che erano state consa- 
crate nel tempio del Signore, hanno 
ornato il tempio dei Baalim». 

®Comandò quindi il re che si 
fabbricasse una cassa e si met- 
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tesse presso la porta al di fuori 
della casa del Signore, ®e fu in- 
timato in Gerusalemme che cia- 
scuno portasse il tributo imposto 
da Mosè, servo di Dio, nel deserto 
a tutto Israele. 10 Tutti i principi 
e tutto il popolo se ne rallegra- 
rono ed entrati portarono [il de- 
naro] nella cassa del Signore, e 
ne misero tanto che essa fu riem- 
pita. 11 Quando era tempo di por- 
tare la cassa dinanzi al re per 
mano dei leviti (ì quali vedevano 
che il denaro era in gran quan- 
tità) entrava lo scriba del re in 
compagnia di quello che era stato 
designato dal sommo sacerdote, e 
vuotata la cassa di tutto il danaro, 
la riportavano di nuovo al suo 
luogo; così facevano ogni giorno, 
e raccolsero una quantità stermi- 
nata di denaro. 12Il re e Joiada 
consegnarcno allora questo denaro 
a quelli che erano stati incaricati 
dci lavori della casa del Signore, 
i quali con esso ingaggiarono scal- 
pellini e artigiani per le diverse 
opere per restaurare la casa del 
Signore, come fabbri ferrai, e la- 
voratori di bronzo, affinchè ripa- 
rassero ciò che incominciava a ca- 
dere. 13 Costoro lavorarono con 
grande diligenza e turarono le fes- 
sure delle pareti e ridonarono la 
casa del Signore al suo antico stato 
e la consolidarono stabilmente. 
14Terminato ogni lavoro riporta- 
rono al re e a Joiada il resto del 
denaro, e con essi fecero vasi del 
tempio, per il servizio e per gli 
olccausti, come pure coppe e altri 
vasi d’oro e d’argento. Così ven- 
nero offerti di continuo olocausti 
nella casa del Signore, per tutto 
il tempo della vita di Joiada. 

15 Invecchiò poi Joiada e morì 
in età di centotrent'anni 10e fu 
sepolto nella città di Davide in- 
sieme coi re, avendo fatto del bene 
ad Israele e alla casa di lui. 

1? Morto Joiada, i principi di 
Giuda vennero al re e si prostra- 
rono dinanzi a lui, e questi, lusin- 
gato dai loro omaggi, fece a modo 
loro; 18 essi abbandonarono il tem- 
pio del Signore Dio de’ loro padri, 
e nei boschetti sacri prestarono 
culto ai simulacri, cosicchè a causa 
di questo peccato 1’ ira del Signore 
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si accese contro Giuda e Gerusa- 
lemme. 19 Ed egli mandava ad essi 
profeti, perchè ritornassero al Si- 
gnore, ma quelli non volevano 
ascoltare i loro avvertimenti. 2° Lo 
spirito del Signore investì allora 
11 sacerdote Zaccaria, figlio di Joia- 
da, il quale, presentatosi al popolo, 
disse: « Il Signore Iddio dice que- 
ste cose: — Perchè trascurate il pre- 
cetto del Signore? Questo non potrà 
certo giovarvi. Avete forse abban- 
donato il Signore, perchè anch'egli 
vi abbia da abbandonare?-». 21 Ma 
quelli insorsero contro di lui, se- 
condo l’ordine del re, e gli lancia- 
rono contro delle pietre nell’atrio 
della casa del Signore. 22 Così il 
re Joas non si ricordò della bene- 
volenza usata verso di lui da Jola- 
da padre di Zaccaria, ma ne fece 
morire il figlio, il quale spirando 
disse: « Il Signore vegga e faccia 
giustizia ». 2° Passato un anno salì 
contro di lui l’esercito di Siria e 
arrivato in Giuda e in Gerusalem- 
me fece morire tutti i principi del 
popolo e tutto il bottino fu man- 
dato al re di Damasco. 24 Quan- 
tunque fosse esiguo il numero dei 
Siri, il Signore tuttavia diede ad 
essi nelle mani una gran moltitu- 
dine, perchè essa aveva abbando- 
nato il Signore Dio dei padri suoi; 
anche Joas fu ignominiosamente 
trattato. 25I Siri alla loro par- 
tenza lo lasciarono in grandi soffe- 
renze; insorsero allora contro di 
lui i suoi servi per vendicarsi del 
sangue del figlio di Joiada sacer- 
dote e lo uccisero nel suo letto. 
Morto, venne sepolto nella città di 
Davide, ma non nella tomba dci re. 

26 Quelli che cospirarono contro 
di lui furono Zabad, figlio di Sem- 
maat Ammanita, e Jozabad, figlio 
di Semarit Moabita. 271 figli poi 
di lui e tutto il denaro raccolto 
durante il suo regno, le opere di 
restauro alla casa di Dio, si tro- 
vano scritte diligentemente nel li- 
bro dei re. Gli succedette sil trono 
suo figlio Amasiu. 


Amasia, re di Giuda. 
25 - Amasia aveva venticinque 


anni quando cominciò a regnare ce 
ne regnò ventinove in Gerusalem- 
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me. La madre sua ebbe nome Joa- 
dan di Gerusalemme. 2 Egli si com- 
portò bene al cospetto del Signore, 
ma con cuore non del tutto per- 
fetto. 3* Vistosi assicurato il regno 
fece strangolare i servi che ave- 
vano ‘ucciso il re suo padre. 4 Non 
uccise però i figli loro, attenendosi 
a quanto è scritto nel libro della 
legge di Mosè, ove il Signore or- 
dinò: «Non siano uccisi i padri 
per i loro figli, nè 1 figli per 1 
padri loro, ma ognuno sia messo a 
morte per il proprio peccato ». 

8 Amasia riunì quindi Giuda, e 
lo distribuì secondo le famiglie, e 
i tribuni e i centurioni, per tutto 
Giuda e Beniamino, e fece il cen- 
simento da vent'anni in su e trovò 
trecentomila giovani atti a entrare 
in guerra e a tenere la lancia e lo 
scudo. 

6 Di più al prezzo di cento ta- 
lenti d’argento assoldò centomila 


.uomini valorosi di Tsraele. 


7 Venne poi a lui un uomo di 
Dio, e gli disse: « Non venga teco, 
o re, l’esercito d’Israele, poichè 
il Signore non è con Israele, e con 
tutti i figli di Efraim. ® Che se tu 
pensi di vincere le guerre con un 
esercito valoroso, Dio farà sì che 
tu sia vinto dal nemico; poichè sta 
a Dio porgere aiuto o mettere in 
fuga ». ® Amasia così rispose al- 
l’uomo di Dio: «Che fare allora 
dei cento talenti, pagati ai soldati 
d’ Israele? ». E l'uomo di Dio sog- 
giunse: « Il Signore ha di che darti 
assai più di questi ». 1° Allora Ama- 
sia licenziò l’esercito, che era ve- 
nuto a lui da Efraim, perchè se 
ne ritornasse a casa; e questi uo- 
mini si irritarono grandemente con- 
tro Giuda e se ne tornarono al 
loro paese. 

11 Amasia allora pieno di fiducia 
condusse fuori il suo popolo e andò 
nella Valle delle Saline e sbara- 
gliò diecimila figli di Seir. 12 Altri 
diecimila uomini catturarono i figli 
di Giuda, i quali li condussero 
sopra un masso scosceso e li pre- 
cipitarono dall’alto in basso, sicchè 
tutti rimasero sfracellati. 13 L’eser- 
cito poi che era stato rimandato 
da Amasia, perchè non venissc seco 
alla guerra, si sparse aclle città 
di Giuda, tra Samaria € Betoron, 
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e uccise tremila persone, riportò 
un gran bottino. 

14 Tornato Amasia dalla strage 
degli Idumei, portando seco gli 
dèt dei figli di Seir, costituì questi 
come sue divinità, li adorò e bru- 
ciò dinanzi a loro incenso. 15 Per 
il che il Signore si sdegnò contro 
Amasia e gli mandò un profeta a 
dirgli: « Perchè hai adorato gli dèi 
che non han potuto liberare il loro 
popolo dalle tue mani? ». 16 Mentre 
egli parlava al re, questi gli chiese: 
« Sei tu forse il consigliere del re? 
Sta’ tranquillo, altrimenti ti farò 
morire ». Andandosene il profeta, 
soggiunse: « So bene che il Signore 
pensò di ucciderti, perchè hai fatto 
questo male, e ancora perchè non 
hai dato retta al mio consiglio ». 

17 Amasia, re di Giuda, allora 
ebbe la cattiva idea di mandare 
a dire a Joas, figlio di Joacaz, figlio 
di Jeu, re d’ Israele: « Vieni a tro- 
varmi ». 1* Ma egli gli rimandò i 
messaggeri con queste parole: «Il 
cardo, che sta nel Libano, mandò 
al cedro del Libano e gli disse: 
— Da'’la tua figlia in moglie al fi- 
gliuol mio; ed ecco le bestie che 
erano nel bosco del Libano pas- 
sare e calpestare il cardo. — 1° Tu 
t1 sei detto: — Ho sconfitto gli Idu- 
mei, — e perciò il tuo cuore si levò 
in superbia; stattene a casa. Perchè 
provocare contro di te delle sven- 
ture e cadere tu e Giuda insieme 
con te? ». 20 Amasia non volle dare 
ascolto, perchè era volontà deli Si- 
gnore di darlo nelle mani de’ suoi 
nemici a cagione degli dèi di Edom. 
21 Joas, re d’Israele, salì e si tro- 
varono di faccia l’uno all’altro: 
Amasia re di Giuda poi se ne stava 
in Betsames di Giuda. 22 Giuda ce- 
dette di fronte a Israele e fuggì alle 
sue tende, 23 mentre Joas, re di 
Israele, fece prigioniero Amasia, re 
di Giuda, figlio di Joas, figlio di 
Joacaz, in Betsames e lo condusse 
in Gerusalemme, dove distrusse 
quattrocento cubiti di mura della 
città, dalla porta di Efraim fino 
alla porta dell’angolo: 24di più 
[prese] tutto l’oro e l’argento e 
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tutti gli altri oggetti trovati nella 
casa di Dio e presso Obededom e 
nei tesori del palazzo reale; e con- 
dusse in Samaria anche i figli degli 
ostaggi. ° 

25 Visse poi Amasia, figlio di Joas, 
re di Giuda, dopo la morte di Joas, 
figlio di Joacaz, re d’ Israele, quin- 
dici anni. 29 Il rimanente poi delle 
azioni di Amasia, sia le prime che 
le ultime, sono descritte nel libro 
det re di Giuda e d'’ Israele. 27 Dopo 
essersi allontanato dal Signore, fu 
ordita contro di lui una congiura 
in Gerusalemme; e mentre se ne 
fuggiva a Lachis lo fecero inse- 
guire e là fu messo a morte. 28 E, 
riportatolo su dei cavalli lo sep- 
pellirono coi padri suoi nella città 
di Davide. 


Ozia, re di Giuda. 


26 - Tutto il popolo di Giuda 
allora costituì re, invece del padre 
Amasia, il figliuolo di lui Ozia di 
anni sedici, 2il quale edificò Ailat 
e la restituì al dominio di Giuda, 
dopo che il re si fu addormen- 
tato coi padri suoi. 

3 Ozia aveva sedici anni, quando 
cominciò a regnare e ne regnò cin- 
quantadue in Gerusalemme. Ebbe 
per madre, Jechelia di Gerusalem- 
me. 4 Si comportò bene al cospetto 
del Signore, secondo tutto ciò che 
fece Amasia suo padre. 5Si diede 
a cercare Iddio durante la vita di 
Zaccaria, uomo che intendeva e ve- 
deva Dio, e.finchè cercò il Signore, 
questi lo diresse in tutte le cose. 

€Da ultimo uscì a combattere 
contro i Filistei e demoli le mura 
di Get, di Jabnia e di Azoto e fab- 
bricò castelli in Azoto e tra i Fi- 
listei. 7 Dio lo aiutò contro i FI- 
listei, contro gli Arabi abitanti di 
Gurbaal e contro gli Ammoniti. 8 Gli 
Ammoniti offrivano doni a Ozia e 
la fama di lui giunse fino ai con- 
fini d'Egitto, a cagione delle sue 
frequenti vittorie. ® Ozia edificò 
torri in Gerusalemme sulla porta 
dell’angolo, sulla porta della valle 
ed altre sullo stesso fianco delle 


er In luogo di figlio di Joacas, è da leggersi figlio di Ocosta, conforme al 50 Re. 
"io segg. Questo re Osia è la stessa persone che Asaria nel 40 Re, U, 01. 
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mura e le fortificò. 10 Costruì an- 
che torri nel deserto e scavò ci- 
sterne in gran numero, avendo egli 
molte pecore sia nella pianura che 
nella vastità del deserto. Ebbe an- 
che delle vigne e det vignaiuoli 
tra i monti e al Carmelo; poichè 
egli era uomo dato all’agricoltura. 
11 L'esercito de’ suoi combattenti, 
che andavano alla guerra, era co- 
mandato dallo scriba Jelel, da 
Maasia dottore, e da Anania, uno 
dei capitani del re. 12In tutto, il 
numero dei principi delle fami- 
glie degli uomini valorosi era di 
duemilaseicento; 13 essi comanda- 
vano tutto l’esercito di trecentoset- 
temilacinquecento uomini atti alla 
guerra e a combattere gli avver- 
sari del re. 14 Ozia preparò a co- 
storo, cioè per tutto l’esercito, scu- 
di, aste, cimieri, corazze, archi e 
fionde per scagliare sassi 15 e fab- 
bricò in Gerusalemme diversi tipi 
di macchine, che collocò sulle torri 
e agli angoli delle mura per lan- 
ciare frecce e grosse pietre; e il 
suo nome divenne famoso nelle re- 
gioni lontane, perchè Iddio lo aiu- 
tava e l’aveva reso forte. 

16 Ma divenuto potente, il cuore 
di lui si insuperbì a sua ruina, e 
abbandonato il Signore Dio suo, 
entrò nel tempio del Signore, e 
volle bruciare l’ incenso sopra l’al- 
tare del profumi. 1? Ma immedia- 
tamente il sommo sacerdote Azaria 
entrò dopo di lui con ottanta sa- 
cerdoti del Signore, uomini corag- 
giosi, 18i quali si opposero al re 
e gli dissero: «Non spetta a te, 
Ozia, bruciare l’ incenso al Signo- 
re; questo è l’ufficio dei sacerdoti 
figli di Aronne, consacrati per un 
tal ministero. Esci dal santuario; 
non disprezzare, poichè questo non 
torna certo a tua gloria dinanzi al 
Signore Iddio ». 19 Ozia, che teneva 
in mano il turibolo per bruciare 
I’ incenso, con gran collera si fece 
a minacciare i sacerdoti: ma to- 
sto gli si sviluppò la lebbra sulla 
sua fronte, là dinanzi ai sacerdoti, 
nella casa del Signore, presso l’al- 
tare dei profumi. 2° Allorquando il 
pontefice Azaria e tutti gli altri sa- 
cerdoti lo guardarono, videro sulla 
fronte di lui la lebbra e lo scac- 
ciarono in fretta. Ma anch’egli, at- 
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territo, si affrettò a uscire perchè 
aveva subito sentito il castigo del 
Signore. 210Ozia fu: dunque leb- 
broso fino alla morte e abitò in una 
casa appartata, coperto dalla leb- 
bra per la quale era stato cacciato 
dalla casa del Signore. Joatam poi 
suo figliuolo, tenne il governo del 
paese. 

22 II rimanente delle azioni di 
Ozia, le prime e le ultime, furono 
scritte da Isaia figlio di Amos pro- 
feta. 23 Ozia s’addormentò co’ suoi 
padri, e fu sepolto nel campo del 
sepolcri reali, perchè era lebbro- 
so. Gli successe nel regno il figlio 
Joatam. 


Joatam, re di Giuda. 


27 - Joatam aveva venticinque 
anni quando cominciò a regnare e 
regnò sedici anni in Gerusalemme. 
Sua madre aveva nome Jerusa, fi- 
glia di Sadoc. 2 Egli operò ciò che 
era giusto dinanzi al Signore, se- 
condo tutto quello che fece il padre 
suo Ozia; soltanto non entrò nel 
tempio del Signore. Il popolo in- 
tanto continuava a prevaricare. 

3 Egli fabbricò la porta superiore 
del tempio e fece molte costruzioni 
sul muro di Ofel. 4 Fabbricò città 
sulle montagne di Giuda, e castelli 
e torri fra i boschi. 5Combattè 
contro il re dei figli di Ammon e 
li sconfisse. E i figli di Ammon gli 
pagarono in quel tempo cento ta- 
lenti d’argento, diecimila cori di 
frumento e altrettanti di orzo; e 
altrettanti gli pagarono nel secondo 
e terzo anno. “Joatam pertanto di- 
venne potente, perchè diresse le sue 
vie dinanzi al Signore suo Dio. 

? Il rimanente delle opere di Joa- 
tam, le sue guerre e tutto ciò che 
fece, venne descritto nel libro dei re 
d’ Israele e di Giuda. * Aveva ven- 
ticinque anni quando divenne re e 
regnò sedici anni in Gerusalemme. 
*Joatam si addormentò coi suoi 
padri e fu sepolto nella città di Da- 
vide e in sua vece regnò Acaz. 


Acaz, re di Giuda. 


28 - Acaz aveva venti anni quan- 
do cominciò a regnare e regnò se- 
dici anni in Gerusalemme. Egli non 
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operò con rettitudine agli occhi del 
Signore, come aveva fatto suo pa- 
dre Davide; 2ma camminò sulle 
vie dei re d’Israele, e inoltre fece 
delle statue di getto ai Baalim. 
® Bruciò incensi nella Valle di Be- 
nennom e fece passare i suoi figli 
attraverso il fuoco, secondo il rito 
dei popoli, che il Signore aveva 
sterminato all’arrivo dei figli di 
Israele. 4 Di più egli faceva sa- 
criflci, bruciava incensi sulle al- 
ture e sui colli e sotto ogni pianta 
fronzuta. 

s Perciò il Signore Iddio lo ab- 
bandonò nelle mani del re di Siria, 
il quale lo sconfisse e tolse un gran 
numero di preda del suo impero, 
che essi portarono a Damasco. Fu 
pure abbandonato in potere del re 
d' Isracle, che gl’ inflisse una gran- 
de sconfitta; 6 e Facea, figlio di Ro- 
melia, uccise in un sol giorno cen- 
toventimila omini valorosi di Giu- 
da, perchè avevano abbandonato il 
Signore Dio de’ padri loro. ? Nello 
stesso tempo Zecri uomo potente 
di Efraim, uccise Maasia, figlio del 
re, Ezrica, capo della casa reale 
ed Elcana, il secondo dopo il re. 
s Inoltre i figli d’ Israele fecero pri- 
gionieri fra i loro fratelli duecen- 
tomila tra donne, fanciulli e fan- 
ciulle e, fatta una sterminata pre- 
da, la portarono in Samaria. 

* Eravi in quel tempo colà un 
profeta del Signore, chiamato Oded, 
il quale uscito incontro all'eser- 
cito, che tornava in Samaria, dis- 
se: «Il Signore Dio de’ padri vo- 
stri, essendo sdegnato contro Giu- 
da, ve li ha dati nelle mani e voi 
li uccideste con tanta crudeltà, che 
la vostra atrocità è giunta fino al 
cielo. 10 Di più volete assoggettarvi 
in qualità di servi e serve i figli di 
Giuda e di Getusalemme, la qual 
cosa non deve esscre fatta, poichè 
con ciò voi avete peccato contro 
Il Signore Dio vostro. 11 Ascoltate, 
pertanto, il mio consiglio: ricon- 
ducete i prigionieri che avete fatto 
tra i vostri fratelli, poichè il fu- 
ror grande del Signore sta sopra 
di voi ». 12 Allora alcuni tra i prin- 
cipi dei figli di Ffraim, Azaria, 
figlio di Joanan, Barachia, figlio 
di Mosollamot, Ezcchia, figlio di 
Sellum, e Asama, figlio di Adall, 
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sorsero contro coloro che torna- 
vano dalla guerra, 13 e dissero ad 
essi: « Non introducete qua i pri- 
gionieri, perchè altrimenti pecche- 
remmo contro il Signore. Perchè 
volete accrescere il numero dei no- 
stri peccati,. e colmare la misura 
degli antichi delitti? Poichè questo 
è un gran peccato e l’ira del Si- 
gnore sta sopra a Israele ». 14I com- 
battenti allora abbandonarono la 
preda e tutto ciò che avevano cat- 
turato dinanzi ai principi e a tutta 
la moltitudine; 15e gli uomini so- 
pra nominati, presi i prigionieri 
e tutti quelli che erano ignudi, l 
rivestirono delle spoglie e così ri- 
vestiti, calzati e rifocillati di cibo 
e di bevanda, li unsero per la fa- 
tica riportata e ne ebbero gran 
cura. Quelli che non potevano cam- 
minare ed erano deboli di corpo, 
li posero sopra cavalcature e li 
condussero a Gerico, città delle 
palme, ai loro fratelli, ed essi fe- 
cero ritorno. a Samaria. 

16 In quel tempo il re Acaz man- 
dò a chiedere soccorso al re degli 
Assiri. 17 E gl’Idumei vennero e 
uccisero molti di Giuda e ne ri- 
portarono gran preda. 18 Anche 1 
Filistei fecero scorrerie nelle città 
della pianura e a mezzogiorno di 
Giuda e s'impadronirono di Bet- 
sames, di Aialon, di Gaderot, di 
Soco, di Tamna, di Gamzo e dei 
loro sobborghi e vi si stabilirono; 
10 poichè il Signore aveva umiliato 
Giuda, a motivo di Acaz, re di 
Giuda, e l'aveva privato del suo 
soccorso, perchè aveva disprezzato 
il Signore. 20 Fece poi venire con- 
tro di lui anche Telgatfalnasar, 
re degli Assiri, il quale lo ridusse 
alle strette, e, senza. trovar resli- 
stenza alcuna, devastò il paese. 
21 Perciò Acaz, spogliata la casa 
del Signore, la reggia e le case 
dei principi, mandò regali al re 
degli Assiri; ma questo a nulla gli 
giovò. 

22 Durante il tempo di tali sven- 
ture il re Acaz accrebbe il suo di- 
sprezzo verso il Signore, 2° immolò 
vittime agli dèi di Damasco, che 
l'avevano oppresso, dicendo: «Gli 
dèi dei re di Siria sono ad essi 
di aiuto; io me li propizierò con 
vittime ed essi mi aiuteranno »; 
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ed invece furono per lui e per tutto 
Israele causa di rovina. 24 Dopo 
aver distrutto e spezzato tutti i 
vasi della casa di Dio, Acaz chiuse 
le porte del tempio di Dio e si 
eresse altari in tutti gli angoli di 
Gerusalemme. 25 Parimenti costruì 
altari, per bruciarvi incensi, anche 
in tutte le città di Giuda, provo- 
cando in tal modo lo sdegno del 
Signore Dio de’ padri suoi. 

26 Tutto il rimanente delle opere 
e delle azioni sue, le prime, come 
le ultime, sono descritte nel libro 
dei re di Giuda e d’ Israele. 27 Acaz 
si addormentò poi coi padri suoi 
e lo seppellirono nella città di Ge- 
rusalemme, senza però collocarlo 
nei sepolcri dei re d’ Israele. Regnò 
in sua vece Ezechia suo figlio. 


Ezechia, re di Giuda. 
Restaurazione del tempio. 


29 - Ezechia cominciò dunque a 
regnare a venticinque anni e regnò 
ventinove anni in Gerusalemme. 
Ebbe per madre Abia figlia di Zac- 
caria, 2e fece quanto era accetto 
al cospetto del Signore, imitando 
in tutto le opere di Davide suo 
padre. 

3 Nel primo mese del primo anno 
del suo regno aprì le porte del 
tempio e le restaurò. 4 Fece venice 
1 sacerdoti e i leviti e riunitili 
nella piazza orientale, 5 disse loro: 
« Ascoltatemi, o leviti, e santifi- 
catevi. Mondate la casa del Si- 
gnore. Dio de’ padri vostri e levate 
ogni contaminazione dal santuario. 
8I nostri padri hanno peccato e 
hanno operato il male al cospetto 
del Signore Dio nostro, abbando- 
nandolo; distolsero il loro sguardo 
dal tabernacolo del Signore e gli 
han voltato le spalle. 7 Chiusero 
le porte, che davano sotto il por- 
tico, estinsero le lampade, non 
bruciarono incensi, nè offrirono 
olocausti nel santuario al Dio di 
Israele; * perciò sopra Giuda e Ge- 
rusalemme si riversò il furore del 
Signore, il quale li abbandonò alla 
rovina e alla morte e agli obbro- 
brii come voi stessi potete vedere 
cogli occhi vostri. *® Ecco i padri 
nostri caddero sotto la spada; i 
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figli nostri e le nostre figlie e le 
mogli furono, a cagione di quesie 
iniquità, condotte prigioniere. 1° Io 
voglio adunque che facciamo un 
patto col Signore Dio d’ Israele, 
perchè allontani da noi il furore 
della sua collera. 11 Figliuoli miei, 
non trascurate nulla; il Signore vi 
ha eletto a stare dinanzi a lui per 
servirlo, e onorarlo e per bruciare 
a lui incensi ». 

12 Sorsero allora i leviti, Maat, 
figlio di Amasai, Joel, figlio di Aza- 
ria della stirpe di Caat; Cis, figlio 
di Abdi e Azaria, figlio di Jalaleel 
della stirpe di Merari; e della stir- 
pe di Gersom: Joa, figlio di Zemma 
ed Eden figlio di Joa. 15 Inoltre 
Samri e Jaicl dei discendenti di 
Elisafan; Zaccaria e Matania dei 
discendenti di Asaf; 14Jaiel e Se- 
mai dei discendenti di Eman; Se- 
meia e Oziel dei discendenti di 
Iditun. 15 Essi riunirono i loro fra- 
telli, si santificarono e conforme al 
comando del re e al volere del Si- 
gnore entrarono nella casa del Si- 
gnore per purificarla. 196 Anche i 
sacerdoti, entrati nel tempio del 
Signore per santificarlo, ne aspor- 
tarono tutte le immondezze, che 
avevano trovato nel vestibolo della 
casa del Signore; i leviti infatti le 
tolsero e le trasportarono fuori nel 
torrente Cedron. 17 Avevano comin- 
ciato questa purificazione nel primo 
giorno del primo mese e l’ottavo 
giorno dello stesso mese entrarono 
nel portico del tempio del Signore 
e per otto giorni purificarono il 
tempio, cosicchè nel sedicesimo 
giorno dello stesso mese posero 
fine al lavoro. 18 Andarono allora 
dal re Ezechia, e gli dissero: « Ab- 
biamo santificato tutta la casa del 
Signore, l’altare degli olocausti, i 


‘suoi vasi, la mensa della propo- 


sizione con tutti i suoi utensili, 
19 e tutta la suppellettile del tem- 
pio, che era stata profanata dal 
re Acaz, durante il suo regno, dopu 
ch’ebbe prevaricato. Ed ecco ormai 
tutte le cose disposte dinanzi al- 
l’altare del Signore ». 

20 Levatosi allora il re Ezechtia 
di buon mattino e riuniti tutti 1 
principi della città, salì alla casa 
del Signore, 21 e tutti insieme offri- 
rono sette tori, sette arieti, sette 
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agnelli e sette capri per il peccato, 
per il regno, pel santuario e per 
Giuda, e disse ai sacerdoti figli di 
Aronne di fare l’offerta sull’altare 
del Signore. 22 I sacerdoti adunque 
immolarono i tori, e preso del san- 
gue lo effusero sull’altare; pari- 
menti immolarono gli arieti ed ef- 
fusero il loro sangue sull’altare; 
immolarono inoltre gli agnelli e 
anche il loro sangue venne effuso 
sull’altare. 29 Fatti venire pol i ca- 
pri espiatori dinanzi al re e a 
tutta la moltitudine, imposero le 
loro mani sopra di essi, 24e dopo 
averli immolati, i sacerdoti ne 
aspersero il sangue dinanzi all’al- 
tare in espiazione dei peccati di 
tutto Israele, poichè per tutto Israe- 
le il re aveva voluto che fosse fatto 
l'olocausto e il sacrificio di espla- 
zione. 

25 Stabili ancora nella casa del 
Signore dei leviti con cembali, sal- 
teri, e cetre secondo le disposizioni 
del re Davide, del veggente Gad, e 
del profeta Natan; perchè così il Si- 
gnore aveva comandato per mezzo 
de’ suoi profeti. 29I leviti pertanto 
presero il loro posto cogli stru- 
menti di Davide e i sacerdoti colle 
loro trombe; 27 Ezechia comandò 
che si offrissero olocausti sopra 
l’altare, e mentre si offrivano tali 
olocausti si cominciò a lodare il 
Signore, a sonare con trombe e con 
i vari strumenti fatti preparare da 
Davide, re d’ Israele. 28 Mentre la 
turba se ne stava in adorazione, i 
cantori e quei che avevano le trom- 
be attendevano al loro ufficio, sino 
alla fine dell’olocausto. 2° Termi- 
nata che fu l’offerta, il re e tutti 
quelli che stavano con lui si pro- 
strarono e adorarono, 30 ed Ezechia 
ed i principi ordinarono ai leviti, 
di lodare il Signore colle parole 
stesse di Davide e del veggente 
Asaf; ed essi lo .Iodarono con tra- 
sporti di gioia, e messisi ginoc- 
chioni lo adorarono. 

$1 Ezechia poi aggiunse anche 
queste parole: « Voi avete riempite 
le vostre mani con regali per il 
Signore; accostatevi e offrite vit- 
time e lodi nella casa del Signore »; 
e tutta la moltitudine offrì vittime 
e lodi e olocausti con cuore divoto. 
83 Ora il numero degli olocausti of- 
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ferti dalla moltitudine fu questo: 
Settanta tori, cento arieti, duecento 
agnelli; 3° e al Signore furono con- 
sacrati seicento huoi e tremila pe- 
core. 34I sacerdoti però erano po- 
chi, nè potevano levare le pelli da- 
gli olocausti, perciò anche i leviti, 
loro fratelli, vennero În loro aiuto 
fino a che non fu compiuta l’azione 
e non furono santificati i sacerdoti; 
poichè i leviti erano santificati con 
un rito più semplice che non i sa- 
cerdoti. 

38 Gli olocausti furono adunque 
moltissimi, come pure i grassi 
delle ostie pacifiche e le libazioni 
degli olocausti. Così fu compìto il 
culto della casa del Signore; 3° ed 
Ezechia e tutto il popolo furono 
contenti di aver ristabilito il culto 
del Signore e di aver fatto ciò con 
tanta prestezza. 


Celebrazione della Pasqua. 


30 - Ezechia mandò pure messi 
per tutto Israele e per tutto Giuda. 
Scrisse lettere ad Efraim e a Ma- 
nasse, perchè venissero alla casa 
del Signore in Gerusalemme, per 
celebrare la Pasqua in onore del 
Signore Dio d’ Israele. 2 Tenutosi 
pertanto consiglio dal re, dai prin- 
cipi e da tutta l’assemblea di Ge- 
rusalemme, si .stabilì di fare la 
Pasqua nel secondo mese, 9non 
avendola potuta fare a suo tempo, 
perchè i sacerdoti a ciò necessari 
non erano stati ancora santificati, 
e il popolo non era stato ancora 
riunito in Gerusalemme. * Tale ri- 
soluzione piacque al re e a tutta la 
moltitudine 5 e stabilirono di man- 
dare messaggeri in tutto Israele da 
Bersabee fino a Dan, perchè la gente 
venisse a fare la Pasqua in onore 
del Signore Dio d’ Israele, in Geru- 
salemme; poichè molti non l’ave- 
vano fatta secondo le prescrizioni 
legali. 

® Se he andarono adunque i mes- 
saggeri con lettere del re e dei suoi 
capi in tutto Israele e Giuda ad 
annunziare, conforme a quanto il 
re aveva comandato: « Figliuoli di 
Israele, tornate al Signore Dio di 
Abramo, d’Isacco e d'Israele, af- 
finchè egli si rivolga ai resti che 
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son sfuggiti dalle mani del re di 
Assiria. ? Non vogliate essere come 
i padri vostri e i vostri fratelli, 
che si allontanarono dal Signore 
Dio de’ padri loro, che li abban- 
donò, come voi vedete, alla rovina. 
8 Non indurate le vostre cervici, 
come i padri vostri, datevi vinti 
al Signore e accorrete al suo san- 
tuario, che egli ha santificato in 
eterno; servite al Signore Dio dei 
padri vostri e lo sdegno di lui si 
allontanerà da voi. ® Poichè se voi 
ritornerete al Signore, i vostri fra- 
telli e i vostri figli otterranno mi- 
sericordia dai loro padroni, che 
li trassero prigionieri, e faranno 
ritorno a questa terra, perchè il 
Signore Dio vostro è pio e cle- 
mente e non allontanerà la sua 
faccia da voi, se tornate a lui». 
10 Se n’andarono adunque con gran- 
de celerità i messi da città in città 
per la terra di Efraim e di Ma- 
nasse, fino a quella di Zabulon, 
ma furono oggetto di risa e di 
scherni. 

11 Alcuni uomini però delle tribù 
di Aser, di Manasse e di Zabu- 
lon accogliendo })’ invito vennero 
a Gerusalemme; 12 mentre in Giu- 


da, per opera del Signore, tutti un —. 


cuor solo e un’anima sola, si ap- 
prestarono a fare quanto il re e 
i principi avevano comandato, se- 
condo la parola del Signore. 

18 Sì riunirono adunque in Ge- 
rusalemme molti popoli per cele- 
brare la solennità degli azzimi, du- 
rante il secondo mese, 14e levatisi, 
distrussero gli altari che si tro- 
vavano in Gerusalemme, fecero a 
pezzi tutte le cose che servivano a 
bruciar incensi agli idoli e le get- 
tarono nel torrente Cedron. 15Quin- 
di immolarono la Pasqua al quat- 
tordici del secondo mese. I sacerdoti 
e i leviti, finalmente santificatisi, 
offrirono olocausti nella casa del 
Signore, 16 e attesero secondo i loro 
turni alle sacre funzioni, secondo 
la prescrizione e la legge di Mosè, 
uomo di Dio. I sacerdoti poi pren- 
devano dalle mani dei leviti il san- 
gue da effondersi, 1? poichè una 
grande turba non era santificata, e 
perciò i leviti dovevano immolare 
la Pasqua per coloro che non erano 
santificati al Signore. 15 Anche una 
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gran parte del popolo di Efraim, 
di Manasse, di lssacar e di Zabu- 
lon, che non si era santificata, man- 
giò la Pasqua, non attenendosi alle 
prescrizioni. Per costoro Ezechia 
innalzò al Signore questa preghie- 
ra: «Il Signore nella sua bontà 
userà misericordia 1° verso tutti 
coloro che con tutto il cuore cer- 
cano il Signore Dio de’ padri loro, 
e non imputerà ad essi di non es- 
sersi sufficientemente santificati ». 
20 Il Signore lo esaudì e si placò 
verso il popolo. 

21 I figliuoli d’ Israele, che si tro- 
vavano in Gerusalemme, celebra- 
rono la solennità degli azzimi per 
sette giorni con grande gioia lo- 
dando ogni dì il Signore. Lo stesso 
fecero i leviti e i sacerdoti con 
istrumenti, che convenivano all’uf- 
ficio di ciascuno. 22 Ezechia parlò 
al cuore di tutti i leviti, che mo- 
stravano molta. conoscenza delle 
cose del Signore; essi mangiarono 
per i sette giorni della solennità 
e offrivano vittime pacifiche e lo- 
davano il Signore Dio de’ padri 
loro. 

23 Tutta l’assemblea poi fu d’av- 
viso di celebrare altri sette giorni; 
il che fu fatto con grande gioia, 
24 avendo Ezechia, re di Giuda, of- 
ferto a tutta la moltitudine mille 
tori e settemila pecore, e avendo a 
loro volta i principi dato al popolo 
mille tori e diecimila pecore, e 
così una gran moltitudine di sa- 
cerdoti fu santificata. 25 Tutta l’as- 
semblea di Giuda, i sacerdoti e i 
l-viti e tutta la turba venuta da 
Israele, come pure i proseliti del 
paese d’Israele e gli abitanti di 
Giuda, furono inondati di grande 
allegrezza 25e la solennità venne 
celebrata in Gerusalemme con gran- 
de sfarzo, quale non si era mai 
visto in quella città dai tempi di 
Salomone, figliuolo di Davide, re 
d’ Israele. 

27 Si levarono quindi i sacerdoti 
e 1 leviti e benedissero il popolo; 
la loro voce fu esaudita e la loro 
orazione giunse fino all’abitazione 
santa del cielo. 

31 - Terminate tutte queste fun- 
zioni tutti. gli Israeliti che si tro- 
vavano là, se ne andarono nelle 
città di Giuda e spezzarono i si- 
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mulacrt, tagliarono i boschetti sa- 
cri, demolirono i luoghi eccelsi e 
distrussero gli altari, non solo dei 
territori di Giuda e di Beniamino, 
ma anche di Efraim e di Manasse, 
fino a distruggerli completamente. 
Poi tutti i figli di Israele fecero 
ritorno ai loro possedimenti, alle 
loro città. 


Provvedimenti di Ezechia 
per il culto. 


2 Fzechia poi costituì le classi 
dei sacerdoti e dei leviti, secondo 
le loro divisioni, assegnando a cia- 
scuno tanto dei sacerdoti che dei 
leviti il proprio ufficio, sia per 
immolare gli olocausti e le ostie 
pacifiche, sia per il servizio € per 
lodare e cantare alla porta del- 
l’accampamento del Signore. 3 Spet- 
tava poi al re di fornire colle pro- 
prie sostanze il necessario onde 
far l’olocausto perenne, la mattina 
e la sera, nei sabati, nelle calende 
e nelle altre solennità; conforme 
a quanto è scritto nella legge di 
Mosè. 4Comandò altresì agli abi- 
tanti di Gerusalemme «li dare ai 
sacerdoti e ai leviti la loro por- 
zione, perchè potessero attendere a 
quanto prescrive la legge del Si- 
gnore, 5 Come questo ordine giunse 
alle orecchie della moltitudine, i 
figli di Israele offersero in gran 
quantità le primizie del vino, del 
frumento, dell’olio e anche del 


miele, e fecero offerta di tutte le” 


decime di ciò che la terra produce. 
® Parimenti i figli d’Israele e di 
Giuda, disseminati nelle città di 
Giuda, offrirono decime di buoi, 
di pecore, e di tutte quelle cose 
sante che avevano consacrato per 
voto al Signore Dio loro, e por- 
tando tutte queste cose ne fecero 
molti mucchi. 7 Cominciarono a for- 
mare questi mucchi il terzo mese 
e finirono Il mese settimo. 

8 Essendosi poi portati colà Eze- 
chia e i principi suoi, al vedere 
quei mucchi benedissero il Signore 
e il popolo d’ Israele; ® poi Ezechia 
interrogò i sacerdoti e i leviti per- 
chè quei mucchi stessero là. 10 Aza- 
ria primo sacerdote, della stirpe 


2° PARALIPOMENI 31 


di Sadoc, gli rispose: « Dacchè si 
cominciò a offrir le primizie nella 
casa del Signore, noi mangiamo a 
sazietà é ne rimase una gran quan- 
tità, poichè il Signore ha benedetto 
il suo popolo. Questa che vedi è 
appunto la gran copia di ciò che 
è rimasto ». 1! Ezechia perciò co- 
mandò che si preparassero granai 
nella casa del Signore; e quando 
furono fatti, 12 vi furono riposte 
fedelmente le primizie, le decime 
e tutto ciò che era stato offerto 
con voto; e vi fu preposto Conenia 
levita e al secondo posto Semei 
fratello di lui: 19 e Jaiel, Azaria, 
Naat, Asael, Jerimot, Jozabad, Eliel, 
Jesmachia, Maat e Banaia furono 
messi sotto la dipendenza di Co- 
nenia e del fratello di lui Semei, 
per ordine del re Ezechia c di Aza- 
ria pontefice della casa di Dio, ai 
quali spettavano tutte le cose. 14 In- 
vece Core, figlio di Jemna levita 
e portiere della porta orientale, 
ebbe la custodia di ciò che era 
spontaneamente offerto al Signore 
e delle primizie e delle oblazioni 
fatte al Santo dei Santi; 15 mentre 
sotto di lui stavano Eden, Benia- 
mino, Jesue, Semeia, Amaria e Se- 
chenia, ai quali fu affidato nelle 
città sacerdotali la distribuzione 
da farsi ai propri fratelli piccoli 
o grandi che fossero; 1°fatta ec- 
cezione dei maschi dai tre anni 
in su, a tutti quelli che entravano 
nel tempio del Signore e vi con- 
venivano per compiere ognl giorno 
gli uffici sacerdotali e le cerimonie 
secondo il loro turno; 17 ai sacer- 
doti secondo le loro famiglie e ai 
leviti dai vent'anni in su secondo 
le loro schiere e i loro turni; 16a 
tutta ia moltitudine, tanto alle mo- 
gli quanto ai figli loro, dell’uno 
e dell’altro sesso fedelmente ve- 
niva offerta una quantità di cibo 
di ciò che era stato santificato. 
10 Eranvi poi tra i figli di Aronne, 
distribuiti per le campagne e nei 
sobborghi delle singole città, uo- 
mini i quali distribuivano le por- 
zioni dovute a tutti i maschi della 
stirpe sacerdotale e levitica. 

20 Ezechia adunque fece tutto ciò 
che è stato detto in tutto il terri- 


1 boschetti sacri; l'ebraico ha Askerim, per cui vedi nel 30 Re, 15, 11. 


2° PARALIPOMENI 31 


torio di Giuda, e fece ciò che è 
buono, retto e giusto al cospetto 
del Signor Dio suo 21 in tutto quello 
che esigeva il ministero della casa 
del Signore, secondo la legge e le 
cerimonie, volendo così cercare il 
suo Dio con tutto il cuore; e ciò 
facendo, prosperò. 


Invasione di Sennacherib. 


932 - Dopo queste cose e questi 
atti di fedeltà, Sennacherib, re de- 
gli Assiri, venne e, entrato in Giu- 
dea, assediò le città fortificate 
con 1’ intenzione d’ impadronirsene. 


2 Quando Ezechia vide che Senna-. 


cherib era giunto e che tutto l’im- 
peto della guerra si rivolgeva verso 
Gerusalemme, 3 tenne consiglio coi 
suoi capi e co’ suoi uomini valo- 
rosi per chiudere le sorgenti d’ac- 
qua, ch’erano fuori della città; ed 
essendo tutti dello stesso parere, 
4 raccolsero molta gente e turarono 
tutte le fonti e il. ruscello, che 
scorreva in mezzo al paese, dicen- 


do: « [Facciamo ciò] affinchè i re. 


d’Assiria, giungendo in mezzo a 
noi, non trovino abbondanza di 
acque ». 5 Parimenti, operando con 
grande diligenza, riparò tutto il 
muro che era stato distrutto, co- 
struì torri sopra di esso e fabbricò 
un secondo muro al di fuori; re- 
staurò Mello nella città di Davide 
e fece armature e scudi d’ognl sor- 
ta; Scostituì i capi dei guerrieri 
nell’esercito; riunì tutti sulla piaz- 
za della porta della città e parlò 
al loro cuore dicendo: ? « Operate 
da forti e fatevi animo; non te- 
mete e non abbiate paura del re 
degli Assiri, nè della moltitudine 
che è con lui, perchè sono assai 
più quelli che stanno dalla nostra 
parte, che dalla sua; Sdalla sua, 
vi è un braccio di carne; dalla 
nostra, il Signore Dio nostro, che 
è il nostro aiuto e combatte per 
noi ». E il popolo fu rassicurato 
da queste parole di Ezechia, re di 
Giuda. p 

‘® Dopo questi avvenimenti Sen- 
nacherib, re degli Assiri, mandò 
i suoi servi a Gerusalemme, (poi- 
chè egli e tutto il suo esercito stava 
assediando Lachis), ad Ezechia, re 
di Giuda, e a tutto 11 popolo, che 
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era nella città, per dire ad essi: 
10 «€ Sennacherib, re degli Assiri, 
dice queste cose: — In chi confidate 
voi per starvene così assediati in 
Gerusalemme? 11 Non vi inganna 
forse Ezechia per farvi morir di 
fame e di sete, quando afferma che 
il Signore Dio vostro vi libererà 
dalla mano del re di Assiria? 12 Non 
è questi lo stesso Ezechia che di- 
strusse 1 suoi luoghi eccelsi e gli 
altari e intimò e disse a quei di 
Giuda e di Gerusalemme: “ Ado- 
rerete dinanzi a un solo altare e 
sovr’esso brucerete l’ incenso ” ? 
13 Ignorate forse ciò che io ho fatto 
e ciò che fecero 1 padri miei a 
tutti i popoli della terra? Furono 
capaci gli dèi delle genti e di tutti 
i paesi di liberare la loro regione 
dalla mia mano? 14 Chi è di tutti 
gli dèi delle nazioni, che i padri 
miei han devastato, che potè sot- 
trarre il suo popolo dalla mia 
mano? E potrà il Dio vostro sot- 
trarvi a questa mano? 15 Or dun- 
que Ezechia non v’ inganni e non 
v’ illuda con vane lusinghe, e voi 
non prestate fede a lui, poichè se 
nessuno degli dèi di tutte le na- 
zioni e di tutti i regni ha potuto 
liberare il suo popolo dalla mia 
mano e dalla mano de’ padri miei, 
quanto meno il vostro Dio potrà 
strapparvi al mio potere —>. 

16 Molte altre cose dissero pure 
i servi di lui contro il Signore Id- 
dio e contro Ezechia suo servo. 
17 Scrisse anche lettere piene di 
bestemmia contro il Signore Dio di 
Israele, esprimendosi così contro 
di lui: «Come gli dèi delle altre 
nazioni non han potuto liberare il 
loro popolo dalla mia mano, così 
neppure il Dio di Ezechia potrà 
sottrarre il popolo suo da questa 
mano ». ì8 Inoltre con voce altis- 
sima, in lingua giudaica gridava 
contro il popolo che stava assiso 
sulle mura di Gerusalemme per 
spaventarlo e prendere così la città. 
19 E parlò contro il Dio di Geru- 
salemme, come contro gli dèi dei 
popoli della terra, opera della mano 
degli uomini. 

20 Ma il re Ezechia e il profeta 
Isaia, figlio di Amos, si misero a 
pregare contro questa bestemmia 
e la loro voce arrivò fino al cielo, 
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21 e il Signore mandò un angelo 
a percuotere ogni uomo robusto e 
ogni combattente e il sommo duce 
dell’esercito del re degli Assiri, e 
[11 re] se ne tornò svergognato al 
suo paese. E quando fu entrato 
nella casa del suo dio, i suoi pro- 
pri figli, che egli aveva generato. 
lo trucidarono colla spada, 22 men- 
tre il Signore salvò Ezechia e gli 
abitanti di Gerusalemme dalla 
mano di Sennacherib, re degli As- 
siri, e dalla mano di tutti gli altri 
e concesse ad essi la pace da tutte 
le parti. 

23 Molti allora portavano vitti- 
me e sacrifici al Signore in Geru- 
salemme e regali ad Ezechia, re di 
Giuda, il quale dopo questi avve- 
nimenti fu tenuto in grande con- 
siderazione da tutti i popoli. 


Malattia di Ezechia. 


24 In quel tempo Ezechia si ara- 
malò a morte e pregò il Signore 
e fu esaudito, e ne ebbe anche un 
segnale. 25 Ma non corrispose pie- 
namente ai benefici ricevuti, poi- 
chè il suo cuore si inorgoglì, e 
l’ ira [del Signore) si accese con- 
tro di lui e contro Giuda e Geru- 
salemme. 26 Ma poi si umiliò di 
essersi così inorgoglito tanto lui, 
come gli abitanti di Gerusalemme, 
perciò l’ ira del Signore non piom- 
bò sopra di loro al tempo di Eze- 
chia. 

27 Ezechia fu assai ricco e molto 
illustre e raccolse molti tesori di 
argento, d’oro, di pietre preziose, 
di aromi e d’armi di vario genere 
e di vasi di gran prezzo. 28 Si era 
anche fabbricato magazzini di fru- 
mento, di vino, d’olio e stalle per 
tutti gli animali e ovili per le 
pecore 29 e città, poichè aveva un 
numero sterminato di greggi di pe- 
core, e armenti, avendogli il Signo- 
re concesse stragrandi ricchezze. 

#30 Fu questi quell’ Ezechia che 
turò la fonte superiore delle acque 
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di Gion, e le deviò sotto terra verso 
occidente della città di Davide; 
egli- riuscì felicemerite In tutte le 
sue imprese. 21 Tuttavia nell’amba- 
sceria dei principi di Babilonia, 
mandata da lui per interrogarlo 
del prodigio ayvènuto sulla terra, 
11 Signore lo abbandonò perchè 
fosse messo alla prova e si facesse 
noto tutto ciò che aveva nel suo 
cuore. 

82 Il rimanente delle azioni di 
Ezechia e delle sue opere buone 
sta scritto nella ‘visione del profeta 
Isaia, figlio di Amos, e nel libro 
dei re di Giuda e d’Jsraele. 

33 Ezechia s’addormentò co’ suoi 
padri e fu sepolto nei sepolcri dci 
figliuoli di Davide; e tutto Giuda 
e tutti gli abitanti di Gerusalemme 
gli celebrarono esequie. In sua vece 
regnò il figliuolo di lui Manasse. 


Manasse, re di Giuda. 


33 - Manasse aveva dodici anni 
quando cominciò a regnare, e re- 
gnò cinquantacinque anni in Ge- 
rusalemme. 2 Egli fece il male al 
cospetto del Signore, seguendo le 
abominazioni delle genti, che il Si- 
gnore aveva distrutto dinanzi ai 
figli d’Israele. 3 Egli rifabbricò i 
luoghi eccelsi, che Ezechia suo pa- 
dre aveva demolito, costrusse al- 
tari ai Baalim, piantò boschetti 
sacri e adorò tutta la milizia dei 
cieli e la venerò. «Edificò anche 
altari nella casa del Signore, della 
quale il Signore aveva detto: «In 
Gerusalemme sarà eternamente il 
mio nome ». 5E edificò questi al- 
tari a tutta la milizia del cielo nei 
due atrii della casa del Signore. 
© Di più fece-passare i suoi figli 
attraverso Il fuoco nella Valle di 
Benennom; dava ascolto ai sogni, 
si atteneva agli auguri, era dedito 
alle arti magiche, aveva con sè 
maghi e incantatori, e fece molte 
opere perverse dinanzi al Signore 
per provocarlo a sdegno. 7 Collocò 


30 La fonte di Gion (Gihon) era a sud-est della città, vicinissime alle mura. Eze- 
chia, per provvedere e: rifornimento idrico della città in. caso d’assedio, ne con- 
vogliò le acque al di dentro, mediante la galleria qui accennata. Questa è tuttora 
superstite, e serpeggia sotto il colle per 512 metri. Nell'anno 1880 vi fu trovata 
un' iscrizione, appostavi dagli operai che scavarono la galleria; il tipo dei caratteri 
dell' iscrizione la fa assegnare appunto a quest'epoca, cioè a circa il 700 a. C. Il 
ricordo di questo lavoro derò a lungo nel popolo ebraico (cfr. Ecclesiastico, 48. 19). 
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altresì una statua in metallo fuso 
nella casa di Dio, della quale Iddio 
disse a Davide e a Salomone suo 
figlio: «In questa casa ed in Ge- 
rusalemme che mi scelsi fra tutte 
le tribù d’Israele porrò il mio 
nome in sempiterno, Se non per- 
metterò che Israele si allontani 
dalla terra, che ho data ai suoi 
padri, purchè si diano cura di 
osservare quanto ho loro coman- 
dato, tutta cioè la legge e le ceri- 
monie e gli ammaestramenti dati 
per mezzo di Mosè». 

9 Manasse adunaue sedusse Giuda 
e gli abitanti di Gerusalemme per- 
chè si comportassero peggio di tutte 
le nazioni, che il - Signore aveva 
distrutte davanti ai figli d’ Israele. 
10 Il Signore parlò a lui e a tutto 
il suo popolo e non lo si volle 
ascoltare; 11fece venire contro di 
loro l’esercito del re degli Assiri; 
e Manasse fu preso e catturato, e 
legato con catene e con corde fu 
condotto a Babilonia. 12 Allorchè 
egli si trovò in tali angustie invocò 
il Signore Dio suo, e fatta grande 
penitenza dinanzi al Dio de’ padri 
suoi, 13 lo scongiurò e lo pregò con 
eran fervore. E Iddio esaudì la sua 
preghiera e lo ricondusse al suo 
regno in Gerusalemme, e conobbe 
HIGNAsIE che il Signore è veramente 

o. \ 

14 Dopo ciò edificò il muro fuori 
della città di Davide a occidente 
di Gion nella valle, dall’entrata 
della porta dei pesci tutto attorno 
fino ad Ofel, e lo innalzò assai, e 
pose capi dell’esercito in tutte le 
città fortificate di Giuda. 15 Levò 
pure gli dèi stranieri e il simula- 
cro dalla casa del Signore, e gli 
altari, che aveva fatto sul monte 
della casa del Signore ed in Geru- 
salemme, e gettò rutto fuori della 
città. 16 Restaurò pure l’altare del 
Signore e immolò sovr’esso vittime 
e ostie pacifiche e di lode e co- 
mandò a Giuda che avesse a ser- 
vire il Signore Dio d'Israele. 17 Il 
popolo però sacrificava al Signore 
Dio suo sui luoghi eccelsi. 

18 Il rimanente delle gesta di Ma- 
nasse e l'orazione da lui fatta al 
suo Dio, come pure le parole dei 
veggenti, che gli parlavano in nome 
del Signore Dio d’ Israele, si con- 
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tengono nei libri dei re d'Israele. 
19 Anche l’orazione da lui fatta ed 
esaudita, come pure tutti i peccati 
e il disprezzo e le località dove 
egli ‘edificò gli alti luoghi e fece 
dei boschi ed eresse statue, prima 
di far penitenza, sono scritte nei 
libri di Ozai. 20 Manasse s'addor- 
mentò coi padri suoi e fu sepolto 
nella casa sua, e regnò in sua vece 
il figlio suo Amon. 


Amon, re di Giuda. 


21 Amon aveva ventidue arini 
quando cominciò a regnare e regnò 
in Gerusalemme due asini, 22 fa- 
cendo il male al cospetto del Si- 
gnore, come aveva fatto Manasse 
suo padre, e immolando e pre- 
stando culto a tutti gli idoli, fab- 
bricati da Manasse. 2° Egli non ebbe 
timor del Signore, come l'ebbe Ma- 
nasse suo padre e fece assai più 
male di lui. 24 Avendo poi i suol 
servi fatto una congiura contro di 
lui, lo uccisero nel suo palazzo; 


‘25la massa del popolo però, uc- 


cisi quelli che avevano assassinato 
MD costituì re il figlio di lui 
osia. 


Josia, re di Giuda. 


94 - Josia aveva otto anni quan- 
do cominciò a regnare e regnò tren- 
tun anno in Gerusalemme. 23 Egli 
fece ciò ch’era bene al cospetto del 
Signore e camminò nelle vie di Da- 
vide, suo padre, senza piegare nè 
a destra nè a sinistra. 

® L'’ottavo anno del suo regno, 
essendo ancora fanciullo, cominciò 
a cercare il Dio di Davide suo 
padre e nell’anno dodicesimo da 
quando aveva cominciato a regna- 
re, purificò Giuda e Gerusalemme 
dai luoghi eccelsi, dai boschi, dai 
simulacri e dalle statue. 4 Distrus- 
sero in sua presenza gli altari dei 
Baalim e demolirono i simulacri, 
che vi erano stati collocati; recise 
parimenti i boschi sacri e ridusse 
a pezzi le statue e ne sparse i fram- 
menti sopra i sepolcri di quelli, 
che erano soliti fare ad essi delle 
immolazioni; 5bruciò inoltre le 
ossa dei sacerdoti sugli altari degli 
idoli e purificò Giuda e Gerusa- 
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lemme. s Anche nelle città di Ma- 
nasse, di Efraim, di Simeone e di 
Neftali, abbattè ogni cosa, 7e so- 
lamente dopo aver devastato gli 
altari e i boschi sacri e aver fatto 
a pezzi le statue e demolito in tutta 
la terra d'Israele i santuari, fece 
ritorno a Gerusalemme. 

8 Nell'anno decimottavo del suo 
regno, purificato ormai il paese 
e il tempio del Signore, mandò Sa- 
fan, figlio di Eselia e Maasia, prin- 
cipe della città e Joa, figlio di Joa- 
caz scriba, per restaurare la casa 
del Signore Dio suo. *® Vennero co- 
storo da Elcia sommo sacerdote e 
ricevuto da lui il danaro che era 
stato portato nella casa del Signore 
e che avevano raccolto i leviti e i 
portieri da Manasse, da Efraim e 
da tutto ciò che restava d’ Israele, 
e da tutto Giuda e da Beniamino, 
e dagli abitanti di Gerusalemme, 
10 lo conscgnarono nelle mani di 
quelli che sovrastavano agli ope- 
rai nella casa del Signore, per re- 
staurare il tempio c riparare quelle 
parti che andavano in rovina. 11 Co- 
storo poi lo diedero agli artigiani 
e ai muratori, affinchè compras- 
sero pietre dalle cave e legname 
per le connettiture dell’edificio e 
la travatura delle case che erano 
state distrutte dai re di Giuda. 
12 Costoro agirono con grande pro- 
bità. I sopraintendenti alle opere 
erano Jaat e Abdia della stirpe 
di Merari; Zaccaria e Mosollam 
dei figli di Caat, i quali solleci- 
tavano il lavoro ed erano leviti 
periti nel sonare istruinenti. 19 Gli 
scribi e i maestri dei leviti por- 
tieri sovraintendevano a quelli ad- 
detti a portare i pesi per gli usi 
diversi. 

14 Mentre estraeva il denaro che 
era stato offerto nel tempio del 
Signore il sommo sacerdote Flcia 
trovò il libro della Legge del Si- 
gnore, data per mezzo di Mosè. 
15E disse allo scriba Safan: «Ho 
trovato il libro della Legge nella 
casa del Signore », e glielo conse- 
@nò. 16 Questi portò il volume al re 
e gli disse: «Tutto quello che hai 
comandato ai tuoi servi, vieh ese- 
guito. 1? Il danaro che si trovò nella 
casa del Signore è stato raccolto 
e consegnato ai capi degli arti- 
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Siani e de’ vari operai. 19 Inoltre 
il sacerdote Elcia mi ha consegnato 
questo libro ». Safan si mise a leg- 
gere il libro alla presenza del re, 
19 e questi avendo udito le parole 
della Legge, si stracciò le vesti, 20 e 
comandò ad Elcia, ad Aicam, figlio 
di Safan, ad Abdon, figlio di Mica, 
allo stesso Safan scriba e ad Asna 
ministro del re, dicendo: 21« An- 
date a pregare il Signore per me e 
per tutto ciò che rimase ancora di 
Israele e di Giuda, a proposito di 
ciò che è contenuto nel libro che 
è stato trovato, poichè una grande 
collera del Signore si è diffusa so- 
pra di noi, per il fatto che i padri 
nostri non han custodite le parole 
del Signore e non han fatto tutto 
ciò che è stato scritto in questo vo- 
lume ». Ca 

22 Elcia, e quelli che dal re erano 
stati mandati insieme con lui, se 
ne andarono dalla profetessa Olda, 
moglie di Sellum, figlio di Tecuat, 
figlio di Asra, custode delle vesti, 
la quale abitava in Gerusalemme 
nell’altro quartiere e le parlarono, 
e le narrarono le cose che si son 
dette. 23 Ella rispose loro: « Que- 
sto dice il Signore Dio d'Israele: 
- Dile all'uomo, che vi ha man- 
dato a me: 24“ Queste cose dice il 
Signore: lo farò venire ogni sorta 
di mali sopra questo luogo e sopra 
i suoi abitanti e tutte le maledi- 
zioni che sono scritte in questo li- 
bro che fu letto innanzi al re di 
Giuda, 25poichè hanno abbando- 
nato me e hanno sacrificato a di- 
vinità straniere per provocarmi 
allo sdegno con tutte le opere delle 
loro mani, perciò il mio furore 
pioverà sopra questo luogo e non 
cesserà ”. 26 A1 re di Giuda, poi 
che vi ha mandato, per consultare 
il Signore parlerete così: “Il Si- 
gnore Dio d'Israele dice queste 
cose: Perchè tu hai ascoltato le pa- 
role di questo libro, 27e il tuo 
cuore si commosse, e ti sei umi- 
liato al cospetto di Dio a cagione 
di ciò che è detto contro questo 
luogo e contro gli abitanti di Ge- 
rusalemme, e hai avuto rispetto 
della mia faccia e hai stracciato le 
tue vesti e hai pianto al mio co- 
spetto, anch’ io ti ho esaudito, dice 
il Signore, 28 e perciò io ti riunirò 
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a’ tuoi padri e sarai portato al tuo 
sepolcro in pace e non vedrannò 
i tuoi occhi tutto il male, che io 
farò venire sopra questo luogo, e 
sopra i suoi abitanti * —». Fu ri- 
ferito al re quello che essa aveva 
detto, 2° ed egli avendo convocato 
tutti gli anziani di Giuda e di Ge- 
rusalemme, 3° sali alla casa del Si- 
gnore insieme a tutti gli uomini di 
Giuda, agli abitanti di Gerusalem- 
me, ai sacerdoti e ai leviti, c a 
tutto il popolo dal più piccolo, al 
più grande; e facendosi sentire da 
tutti nella casa del Signore, il re 
lesse tutte le parole del libro. 3! Poi 
stando in piedi sul palco fece un 
patto dinanzi al Signore, obbli- 
gandosi a camminare dietro a lui, 
a custodirne i precetti e le testi- 
monianze, e le leggi con tutto il 
suo cuore, e con tutta l’anima sua, 
e di fare, quanto è scritto nel libro 
che era stato letto. 32 Obbligò pure 
a ciò con giuramento, quanti erano 
in Gerusalemme e in Beniamino; e 
gli abitanti di Gerusalemme si at- 
tennero al patto del Signore Iddio 
de’ padri loro. 

33Josia adunque levò tutte le 
abominazioni da tutte le regioni 
dei figli d'Israele, e indusse tutti 
quelli che erano rimasti in Israele 
a servire al Signore Iddio loro. 


Celebrazione della Pasqua 
e morte di Josia. 


35 - Josia celebrò in Gerusalem- 
me la Pasqua in onore del Signore, 
la quale venne immolata nel quat- 
tordicesimo giorno del primo mese. 
2 Assegnò ai sacerdoti i loro offici 
e li esortò ad attendere ai loro mi- 
nisteri nella casa del Signore. 3 An- 
che ai levitî, per le istruzioni dei 
quali tutto Israele era santificato 
al Signore, disse: « Collocate l’arca 
nel santuario del tempio, che fu 
edificato da Salomone, figliuolo di 
Davide, re d’Isracle, poichè voi 
non la dovete più portare; ed ora 
servite al Signore Dio vostro e ad 
Israele suo popolo; “e tenetevi 
pronti casa per casa, e famiglia 
per famiglia, secondo la vostra di- 
stribuzione, come ordinò Davide, 
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re di Israele, e fu scritto da Sa- 
lomone suo figliuolo, 5 e attendete 
ai ministeri nel santuario secondo 
le famiglie e gli ordini levitici. 
6 Poi, dopo esservi santificati, im- 
molate la Pasqua, e preparate an- 
che i vostri fratelli, affinchè essi 
possano fare, conforme a quanto 
disse il Signore per mezzo di Mosè ». 

? Di più Josia a tutto il popolo, 
che fu trovato colà, nella solennità 
della Pasqua, diede agnelli e ca- 
pretti dalle gregge, ed altri animali 
in numero di trentamila e tremila 
buoi, e ciò da tutta la sostanza del 
re. 8Anche i capi suoi offrirono 
ciò che avevano spontaneamente 
promesso ai sacerdoti e ai leviti. 
Così Elcia, Zaccaria e Jaiel, prin- 
cipi della casa del Signore, conse- 
gnurono aì sacerdoti per celebrare 
la Pasqua, duemila e seicento pe- 
core, e trecento buoi: ® mentre 
Conenia, Semeia, Natanael e i suoi 
fratelli, Asabia, Jeiel e Jozabad, 
principi dei leviti, consegnarono 
agli altri leviti per la celebrazione 
della Pasqua cinquemila pecore e 
cinquecento buoi. 10 Preparato tutto 
per la funzione, i sacerdoti si ten- 
nero pronti al loro ufficio; simil- 
mente ij leviti divisi in schiere, 
secondo l’ordine avuto dal re. 
11 Fu dunque immolata la Pasqua, 
e i sacerdoti versarono colle loro 
mani il sangue e i leviti levarono 
le pelli dagli olocausti; 12 poi se- 
pararono le vittime per distri- 
buirle casa per casa, famiglia per 
famiglia, e per offrirle al Signo- 
re, conforme a quanto è scritto 
nel libro di Mosè. Lo stesso fecero 
dei buoi. 13 Poi arrostirono la Pa- 
squa sul fuoco, come è scritto nella 
legge; mentre le ostie pacifiche fu- 
rono cotte in pentole, in caldaie, 
in pignatte ec poi distribuite in 
fretta a tutto il popolo. 14 Quindi 
prepararono per sè e per i sacer- 
doti; siccome i sacerdoti erano stati 
occupati fino a notte nell’offerta 
degli olocausti e dell’adipe, perciò 
i leviti, preparono per sè e per i 
sacerdoti, figli di Aronne, dopo 
tutti gli altri. 15I cantori poi, fl- 
gli di Asaf, attendevano al loro 
ufficio, secondo il precetto di Da- 


13 arrostirono la Pasqua: cioè la carne degli agnelli sacrificati per la Pasqua. 
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vide, di Asaf, di Eman e di Iditun, 
profeti del re. E | porticri stavano 
alle singole porte per custodirle e 
ncppure per un istante abbando- 
narono il loro posto; per il che i 
leviti, loro fratelli, dovettero pre- 
parare anche per cessi il cibo. 19 Si 
terminò adunque, in quel giorno, 
tutto il ‘servizio divino secondo i) 
rito della celebrazione della Pa- 
squa è dell'offerta degli olocausti 
sull’altare del Signore, conforme 
agli ordini del re Josia. 17I figli 
d'Israele, che si trovarono colà, 
fecero in quel tempo la Pasqua, 
e per sette giorni la solennità degli 
azzimi. 18 Non era mai stata cele- 
brata in Isracle una Pasqua simile, 
fino dai giorni del profeta Samuele 
e nessuno di tutti i re d’Israele 
aveva fallo una Pasqua come Jo- 
sia, col concorso di sacerdoti, di 
leviti e di tutto Giuda e Israele 
che si trovavano. colà e di tutti gli 
abitanti di Gerusalemme, 1? Que- 
sta Pasqua fu celebrata nel de- 
cimottavo anno del regno di Josia. 

20 Dopo che Josia ebbe restaurato 
il tempio, Necao, re d’ Egitto, salt 
per combattere in Carcamis presso 
1’ Eufrate. EF Josia mosse contro di 
lui. 21 Ma egli gli mandò dei mes- 
saggeri a dirgli: « Che vi ha tra me 
e te, o re di Giuda? Io non vengo 
per combattere contro di te oggi, 
ma contro un’altra casa, contro la 
quale Iddio mi comandò di muo- 
vere senza dilazione. Non andar 
contro al Dio che è con me, perchè 
egli non ti uccida ». 22Josia non 
volle tornarsene, ma si dispose ad 
attaccarlo, nè si acconciò alle pa- 
role di Necao, che parlava per 
bocca di Dio, ma si mosse per at- 
taccare battaglia nel campo di Ma- 
Seddo; 23qui egli fu ferito dagli 
arcieri e disse ai suoi servi: « Trae- 
temi fuori dal combattimento, per- 
chè sono gravemente ferito ». 24 Essi 
lo trasportarono dal carro in un 
altro carro, che lo seguiva, con- 
forme ai costumi dei re e lo por- 
tarono in Gerusalemme, dove morì; 
e fu sepolto nel mausoleo de’ pa- 
dri suoi, e tutto Giuda e Gerusa- 
lemme lo piansero; 25ma special- 
mente Geremia, le cui lamentazioni 
sopra Josia sono, fino ai giorni no- 
stri, ripetute da tutti i cantori e le 
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cantatrici, cosicchè in Israele ebbe 
quasi valore di legge il detto : « Ecco 
clò che si trova scritto nelle La- 
mentazioni ». 

26 Il rimanente delle azioni. di 
Josia e le sue opere buone, come 
le prescrive la legge del Signore, 
2? come pure le sue gesta, le prime 
e le ultime, sono scritte nel libro 
dei re di Giuda e d’ Israele. 


Joacaz, Joachim, Joachin 
re di Giuda. 


96 - il popolo del paese allora 
presc Joacaz, figlio di Josia, e lo 
costituì, in luogo del padre suo, 


.re in Gerusalemme. 2Joacaz aveva 


ventitrè anni quando cominciò a 
regnarc e regnò tre mesi in Ge- 
rusalemme, 3 perchè il re d° Egitto, 
quando venne a Gerusalemme ri- 
mossc e condannò il paese a pa- 
gare cento talenti d’argento e un 
talento d’oro. «In sua vece poi 
fece re Eliachim, fratello di Joa- 
caz, sopra Giuda e Gerusalemme: 
egli cambiò il suo nome in Joa- 
chim, mentre prese con sè lo stesso 
Joucaz e lo condusse in Egitto. 

sJoachim aveva venticinque anni 
quando cominciò a regnare, e re- 
gnò undici anni in Gerusalemme, 
operando il male al cospetto del 
Signore Dio suo. Contro costui 
salt Nabucodonosor, re dei Caldei, 
e caricatolo di catene lo condusse 
in Babilonia, ? dove trasportò an- 
che i vasi del Signore, che collocò 
nel suo tempio. 

8Il rimanente . delle azioni di 
Joachim, le sue abominazioni che 
compì e che si ritrovarono in lui, 
sono contenute nel libro dei re 
di Giuda e di Israele. In vece di 
lui regnò il figlio Joachin. 

® Joachin aveva otto anni quan- 
do incominciò a regnare e regnò 
tre mesi e dieci giorni in Gerusa- 
lemme ce fece il male al cospetto 
del Signore. 


Sedecia, ultimo re di Giuda. 


10 L’anno seguente il re Nabuco- 
donosor mandò truppe perchè lo 
conducessero a’ Babilonia, facen- 
dovi trasportare anche i vasi più 
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preziosi della casa del Signore; e 
venne costituito re in Giuda e Ge- 
rusalemme lo zio suo Sedecia. 

11 Sedecia aveva ventun anno 
quando cominciò a regnare e ne re- 
gnò undici in Gerusalemme, 12 fa- 
cendo il male agli occhi del Signore 
Iddio suo, nè avendo riguardo a 
Geremia profeta, che gli parlava 
in nome di Dio. 13 Egli si ribellò 
anche al re Nabucodonosor, che 
l'aveva fatto giurare. per Iddio e 
indurò la sua cervice e il suo cuore, 
così da non volersi arrendere al 
Signore Dio d'Israele. 14 Insieme a 
lui prevaricarono iniquamente an- 
‘che i principi dei sacerdoti e il 
popolo, abbandonandosi a tutte le 
abominazioni delle genti e conta- 
minando la casa che il Signore si 
era santificato in Gerusalemme. 


Presa e distruzione 
di Gerusalemme. 


18I1 Signore Iddio de’ padri loro 
mandava ad essi di buon'ora i suoi 
messi per avvertirli giornalmente, 
perchè voleva risparmiare il popolo 
e il-suo santuario. 16 Ma essi de- 
ridevano i messaggeri di Dio e di- 
sprezzavano le parole di lui e fa- 
cevano oggetto di scherno i profeti, 
finchè lo sdegno del Signore contro 
il suo popolo arrivò a tal punto da 
non esservi più rimedio. 1? Poichè 
fece venire sopra di essi il re dei 
Caldei e uccise i loro giovani colla 
spada, nella casa del suo santua- 
rio; non ebbe misericordia dei gio- 
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vanetti, delle vergini, dei vecchi e 
degli stessi decrepiti, ma tutti ab- 
bandonò nelle mani di lui. 19 Di 
più egli trasferì tutti i vasi della 
casa del Signore, piccoli o grandi, 
e i tesori del tempio, del re e deli 
principi in Babilonia. 19I nemici 
poi diedero fuoco alla casa di Dio, 
distrussero le mura di Gerusalem- 
me, bruciarono tutte le torri, e di- 
strussero tutto ciò che avesse un 
qualche pregio. 20 Che se alcuno 
potè sfuggire alla spada, tratto in 
Babilonia servì al re e ai figli suoi, 
fino a che non ottenne il dominio 
il re dei Persiani, 21 e non si compì 
la parola del Signore’ [detta] per 
bocca di Geremia, e il paese non 
ebbe celebrato il suo sgbato; poi- 
chè esso riposò tutto il tempo della 
sua desolazione, finchè non furono 
compiti i settant’anni. 


Editto di Ciro. 


23 Nell'anno però primo di Ciro, 
re dei Persiani, a compimento della 
parola del Signore che era stata 
detta per bocca di Geremia, il Si- 
gnore suscitò lo spirito di Ciro, re 
dei Persiani, il quale comandò di 
annunziare in tutto il suo regno, 
anche con scritti, quanto segue: 
23 «€ Questo comanda Ciro, re del 
Persiani: — Il Signore Dio del cielo 
diede a me tutti i regni della terra, 
e mi comandò di edificargli la casa 
in Gerusalemme, che è nella Giu- 
dea. Chi tra voi è del suo popolo? Il 
Signore Dio sia con lui e salga —». 


21 Cfr. Geremia, 25, If e segg.; 27, ?; 99, 10. 


22-23 Cir. 10 Esdra, 1, 1-8. 


ESDRA E NEEMIA 


Anche questi due libri, che nella Vulgata sono pure chiamati 
10-20 Esdra, formano un unico scritto storico, che nel Canone 
ebraico è collocato nella classe degli Agiografi. 

Il primo libro narra il primo ritorno da Babilonia degli esuli 
sotto la guida di Sassabasar-Zorobabel, e l’operosità esplicata 
da questi primi reduci in Gerusalemme (1° Esdra, capp. 1-6); 
quindi ‘descrive il ritorno e l’operosità dei nuovi rimpatriati 
sotto la guida di Esdra (capp. 7-10). Il secondo libro ha per 
argomento il ritorno da Babilonia di Neemia con lo'‘scopo di 
ricostruire le mura di Gerusalemme (Neemia, capp. 1-7), e la 
riforma religioso-sociale da lui operata nella città (capp. 8-13). 
L’intero scritto comprende pertanto un periodo di tempo che 
parte dall'anno 538 a. C. e scende fino oltre la seconda metà 
del secolo V a. C. 

Per lunghi tratti dello scritto parlano in prima persona sia 
Esdra sia Neemia; il che dimostra che, in quei tratti, l’autore 
dello scritto ha ricopiato letteralmente memorie autobiografi- 
che dei due personaggi. Tuttavia l’intero scritto è stato com- 
posto dopo di loro e quando il dominio dei Persiani era già 
caduto, giacchè in Neemia, 12, 22, si parla di Dario (Codomano) 
che fu l’ultimo dei re Persiani Achemenidi (335-330 a. C.). 

1l periodo di tempo trattato da Esdra-Neemia ha ricevuto 
notevoli schiarimenti da un certo numero di papiri scritti in 
aramaico, scoperti da circa quarant'anni e provenienti dall’ isola 
di Elefantina, formata dal Nilo nell’alto Egitto. In questa isola 
dimorava già nel secolo VI a. C. una colonia giudaica, la quale 
manteneva corrispondenza epistolare con lc Autorità di Geru- 
salemme per averne norme ed aiuti specialmente in questioni 
religiose: i suddetti papiri hanno conservato una parte di que- 
sta preziosa corrispondenza. 


PRIMO LIBRO DI ESDRA 


Comincia il ritorno degli Ebrei 
dalla cattività. 


1 - L’anno primo di Ciro re del 
Persiani, affinchè s’adempisse la 
parola che Dio aveva detto per 
bocca di Geremia, il Signore toccò 
il cuore di Ciro re de’ Persiani, il 
quale diè voce per tutto il suo re- 
gno, anche con un rescritto, di- 
cendo: 2 « Così dice Ciro re dei Per- 
slani: — Il Signore, 1’ Iddio dei cieli, 
m' ha dato tutti i regni della terra; 
ed ora mi ha ingiunto di ediflcar- 
Eli una casa in Gerusalemme, nella; 
Giudea. 3 Chi di voi fa parte del 
popolo suo? Sia con lui il suo Dio. 
Vada a Gerusalemme, nella Giu- 
dea, e vi edifichi la casa del Si- 
gnore Iddio di Israele; è quegli il 
Dio che è in Gerusalemme. 4 E tutti 
gli altri, dovunque abitino, li aiu- 
tino, dal luogo ove stanno, con ar- 
gento, oro, materiale, e bestiame, 
oltre quello che offriranno volonta- 
riamente al tempio di Dio, che è 
in Gerusalemme —». 

s Allora, i capi delle famiglie di 
Giuda e di Beniamino, i sacerdoti, 
i leviti, e tutti quelli a’ quali Dio 
toccò il cuore, si mossero per an- 
dar a riedificare il tempio dél SIi- 
gnore che era in Gerusalemme. 
€ E tutti quelli che abitavano nelle 
vicinanze li aiutarono, dando loro 
oggetti d’argento e d’oro, e mate- 


1-3 Cir. £0 Paralipomeni, 36, 22-23. 


riale e bestiame e suppellettili, ol- 
tre quello che offrivano volontaria- 
mente. 

? Inoltre-.il re Ciro mise fuori 
gli arredi del tempio del Signore, 
che Nabucddonosor aveva portati 
via da Gerusalemme, e collocati 
nel tempio del suo Dio. * Ciro re 
de’ Persiani li fece rendere per 
mani di Mitridate figlio di Gaza- 
bar, che ne fece il computo, e li 
consegnò a Sassabasar principe di 
Giuda. * Eccone il numero: trenta 
bacini d’oro, mille bacini d’argen- 
to, ventinove coltelli, trenta coppe 
d’oro, ?0 quattrocentodieci coppe 
secondarie d’argento, e mille altri 
oggetti. 11 In tutto, cinquemilaquat- 
trocento pezzi d’oro e d’argento. 
Sassabasar li portò tutti con sè 
e con quelli che dalla cattività di 
Babilonia ritornavano in Gerusa- 
lemme. 

2 -Furono questi 1 figli d’Israe- 
le, che si partirono dalla cattività 
di Babilonia, dove li aveva con- 
dotti il re di Babilonia Nabuco- 
donosor, e che tornarono in Ge- 
rusalemme ed in Giuda, ciascuno 
nella sua città. 2a Tornarono con 
Zorobabel, Josue, Neemia, Saraia, 
Raelala, Mardocai, Belsan, Mesfar, 
Beguai, Reum, Baana. 

Ecco ora il numero di quegli uo- 
mini d’ Israele. 3 Duemilacentoset- 
tantadue figli di Faros; 4 trecento- 
settantadue figli di Sefatia; 5 sette- 


8 Mitridate figlio di Gasabar: l'ebraico dice Mitridate il « ghisbar», cioè Ul « te. 
soriere ». — Sassabasar è la stessa persona che Zorobabal di 2, f, ecc. 


1 figli: discendenti 
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centosettantacinque figli di Arca; 
€duemilaottocentododici figli di 
Faat e Miab, figli di Josue e Joab; 
1 milleduecentocinquantaquattro fi- 
gli di Elam; 8 novecentoquaranta- 
cinque figli di Zetua; ? settecento- 
sessanta figli di Zacai; 10 scicento- 
quarantadue figli di Bani; 1! sei- 
centoventitrè figli di Bebai; 12 mil- 
leduecentoventiduce figli di Azgad; 
13 seicentosessantasei figli di Ado- 
nicam; 14 duemilacinquantasei figli 
di Beguai; 15 quattrocentocinquan- 
taquattro figli di Adin; 19 novantotto 
figli di Ater, discendenti d’ Ezechia; 
1? trecentoventitrè figli di Besai; 
18 centododici figli di Jora; 19 due- 
centoventitrè figli di Asum; 2° no- 
vantacinque figìi di Gebbar; 2! cen- 
toventitrè figli di Bctleem; 22 cin- 
quantasei figli di Netufa; 23 cento- 
ventotto figli di Anatot; 24 quaran- 
tadue figli di Azmavet; 25 settecen- 
toquarantatrè figli di .Cariatiarim, 
Cefira e Berot; 26 scicentoventuno 
figli di Rama e Gabaa; 27 centoven- 
tidue uomini di Macmas; 28 due- 
centoventitrè uomini di Betel e 
Ai; 2* cinquantadue figli di Nebo; 
30 centocinquantasei figli di Mceg- 
bis; 31 milleduecentocinquanta- 
quattro figli di un altro Elam; 
32 trecentoventi figli di Arim; 2? sct- 
tecentoventicinque figli di Lod, di 
Adid e di Ono; 34 trecentoquaran- 
tacinque figli di Jerico; 35 tremila- 
seicentotrenta figli di Senaa. 

26 Sacerdoti: Figli di Jadaia nella 
casa di Josue, novecentosettanta- 
trè; 3?figli di Emmer, millecin- 
quantadue; °° figli di Fesur, mille- 
duecentoquarantasette; 3° figli di 
Arim; millediciassette. 

40 Leviti: figli di Josue e di Ced- 
miel figli di Odovia, scttantaquat- 
tro. 41 Cantori: figli di Asaf, cen- 
toventotto. 42 Ostiarii: figli di Sel- 
lum, figli di Ater, figli di Telmon, 
figli di Accub, figli di Atita, figli 
di Sobai, in tutto centotrentanove. 

43 Natinei: figli di Sia, figli di 
Asufa, figli di Tabbaot, 4*figli di 
Ceros, figli di Siaa, figli di Fadon, 
45 figli di Lebana, figli di Agaba, 
figli di Accub, 4° figli di Agab, figli 
di Semlai, figli di Anan, *? figli di 
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Gaddel, figli di Gaer, figli di Raaia, 
4s figli di Rasin, figli di Necoda, 
figli di Gazam, #9 figli di Aza, figli 
di Fasca, figli di Besee, 5° figli di 
Asena, figli di Munim, figli di Ne- 
fusim, 51figli di Bacbuc, figli di 
Acufa, figli di Arur, 52 figli di Bcs- 
lut, figli di Maida figli di Arsa, 
sa figli di Bercos, figli di Sisara, 
figli di Tema, 54 figli di Nasia, figli 
di Atifa. 55 Figli de’ servi di Salo- 
mone: figli di Sotai, figli di Sofe- 
ret, figli di Faruda, 5° figli di Jala, 
figli di Dercon, figli di Geddel, 57 fl- 
gli di Safatia, figli di Atil, figli di 
Focheret che erano di Asebaim, fl- 
gli di Ami. 58In tutto, Natinei e 
figli deci servi di Salomone, tre- 
centonovantadue. 

5? Vennero da Telmala, Telarsa, 
Cherub, Adon ed Emer, ma non 
poterono dar notizie della casa dei 
loro padri, e della loro stirpe, se 
fossero o no di Israele; 9° i figli di 
Dalaia, i figli di Tobia, {1 figli di 
Necoda, seicentocinquantadue. 

61 E -de’ figli de’ sacerdoti, i figli 
di Obia, i figli di Accos, i figli di 
Berzellai, che aveva preso in mo- 
glie una delle figlie di Berzellai Ga- 
laadita, e s’era chiamato col loro 
nome; 62 questi cercarono il docu- 
mento della loro genealogia, ma 
non lo trovarono, e furono scac- 
ciati dal sacerdozio. 

63 Disse loro Atersata che non 
mangiassero delle carni del san- 
tuario, finchè non venisse un sa- 
cerdote dotto e perfetto. 

64 Tutta ia moltitudine, come un 
sol uomo, era di quarantaduemila- 
trecentosessanta; 65 senza contare i 
loro servi e serve, che erano set- 
temilatrecentotrentasette fra i quali 
duecento cantori e cantatrici. 96 I 
loro cavalli, settecentotrentasei; i 
muli, duecentoquarantacinque; 7 i 
cammelli, quattrocentotrentacin- 
que; gli asini, scimilasettecento- 
venti. l 

68 E diversi capi di famiglia, stan- 
do per entrar là dov’era il tempio 
del Signore in Gerusalemme, fecero 
offerte spontanee alla casa di Dio, 
per riediflicarla al suo luogo. 9? Se- 
condo le loro forze, dettero per le 


63 Atersata: più che un nome proprio, è un titolo onorifico (il « tirshatha ») spet 
tante al grado occupato du Zorobabel; costui è qui designato. 
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spese di quel lavoro sessantunmila 
soldi d’oro, cinquemila mine d’ar- 
gento, e cento vesti sacerdotali. 

70 I sacerdoti e i leviti, e quelli 
del popolo, ed | cantori, gli ostiarii 
ed i Natinet presero stanza nelle 
loro città; e così, nelle proprie 
città, tutto Israele. 


Comincia la ricostruzione 
del tempio. 


9 - Fra il settimo mese [del- 
l’anno), ed i figli di Israele erano 
nelle loro città. Ed il popolo si 
radunò come un sol uomo in Ge- 
rusalemme. 2 Josue figlio di Jose- 
dec, ed i suoi fratelli sacerdoti, e 
Zorobabel figlio di Salatiel, ed i 
suoi fratelli, posero mano a riedi- 
ficare l’altare del Dio di Israele, 
per offrirvi sopra gli olocausti, 
come sta scritto nella legge di Mosè 
uomo di Dio. ? Piantarono dunque 
l’altare di Dio sulle sue basi, stan- 
do però in timore dei popoli delle 
regioni all’ intorno; e su quello of- 
frirono mattina e sera l’olocausto 
al Signore. 4 Celebrarono la solen- 
nità dei Tabernacoli, conforme sta 
scritto, ed il sacrifizio di ciascun 
giorno, per ordine, secondo che è 
prescritto giorno per giorno. 5 Si- 
milmente, l’olocausto perenne, tan- 
to al primo d’ogni mese quanto in 
tutte le solennità consacrate al Si- 
Enore, ed ogni volta che venivano 
fatte spontaneamente delle offerte 
al Signore. © Col primo giorno del 
settimo mese cominciarono ad of- 
frire l’olocausto al Signore. 

Ma il tempio del Signore non era 
stato ancora fondato. ? Allora det- 
tero la paga in moneta agli scal- 
pellini ed ai muratori, e dettero 
cibo e bevanda ed olio a quei di 
Sidone e di Tiro, acciò portassero 
legname di cedro dal Libano al 
mare di Joppe, secondo che aveva, 


loro comandato Ciro re de’ Pere 


siani. *L’anno secondo del loro 
arrivo al luogo del tempio di Dio 
In Gerusalemme, il mese secondo, 
Zorobabel figlio di Salatiel, Josue 


69 soldi d'oro: l'ebraico ha 


545 


figlio di Josedec, e gli altri loro 
fratelli, sacerdoti e leviti, e tutti 
quelli che dalla cattività eran ve- 
nuti a Gerusalemme, cominciarono 
a costituire dei leviti, dal venti 
anni in su, acciò Affrettassero 
l’opera del Signore. ? Josue e i suoi 
figli e fratelli, Cedmiel e i suoi 
figli, e i figli di Giuda, come un 
sol uomo, si dettero a sollecitare 
quelli che lavoravano nel tempio 
di Dio; [così pure) i figli di Ena- 
dad, e i figli loro, e i loro fratelli 
leviti. 

10 Fatte dai muratori le fonda- 
menta del tempio del Signore, ven- 
nero i sacerdoti nelle loro vesti 
con le trombe, ed i leviti figli di 
Asaf coi cembali, per lodare Iddio 
con le parole di Davide re d’ Israele. 
0 E cantavano inni e lodi al Si- 
gnore, perchè egli è buono, perchè 
la sua misericordia è in eterno s0- 
pra Israele. Anche il popolo tutto 
gridava a gran voce, lodando il SI- 
gnore che fosse stato fondato il 
tempio del Signore. 12 Molti poi 
de’ sacerdoti e dei leviti, ed i capi 
delle famiglie, ed 1 vecchi che ave- 
vano visto l’antico tempio, vedendo 
ora fondato sotto i loro occhi il 
nuovo, si lamentavano ad alta voce, 
molti invece alzavano la voce in 
grido di gioia. 13 Nè si sarebbero 
potuti facilmente distinguere i gri- 
di di giubilo da quelli di pianto, 
perchè il popolo confusamente gri- 
dava a gran voce, e se ne udiva il 
rumore fin da lontano. 


Opposizione dei Samaritani. 


4 - Ora, i nemici di Giuda e di 
Beniamino seppero che i reduci 
dalla cattività stavano edificando 
il tempio al Signore Dio d'’ Israele. 
3 Vennero dunque a Zorobabel ed 
ai capi delle famiglie, e dissero: 
« Lavoriamo con voi; perchè anche 
noi, come voi, onoriamo il vostro 
Dio; noi gli abbiamo immolato 
vittime sino dal tempo di Asor- 
Addan, re di Assur, che ci stabilì 
qui ». ® Risposero Zorobabel, Josue, 


darici, per cui vedi 10 Paralipomeni, 29, 7. 


4, 1 Questi nemici dei rimpatriati sono i Samaritani bastarditi 
razza e di :eligione (cir. $0 Re, 17, 24 e segg.). CIRARAR IRAN ChA da 
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e gli altri capi delle famiglie di 
Israele: « Non sta a voi innalzare 
con noi la casa del nostro Dio; 
ma noi soli la edificheremo al Si- 
gnore Dio nostro, come ci ha or- 
dinato Ciro re de’ Persiani ». 4 Ne 
seguì dunque che la gente di quella 
regione si dette a impedire il la- 
voro del popolo di Giuda, distur- 
bandolo quando edificava. 5E su- 
bornarono contro di loro i consi- 
glieri [del re] per mandare a vuoto 
il loro divisamento, per tutto il 
tempo che Ciro regnò sui Persiani, 
e sino al regno di Dario re dei 
Persiani. 

6Quando poi regnò Assuero, al 
principio del suo regno, fu scritta 
un’accusa contro gli abitanti di 
Giuda e di Gerusalemme. ? E sotto 
Artaserse, scrissero Beselam, Mitri- 
date, Tabeel, e gli altri del loro 
consiglio, ad Artaserse re de’ Per- 
siani. La lettera d’accusa cera scritta 
in caratteri e lingua siriaca. * Reum 
Beelteem, e Samsai scriba, scris- 
sero da Gerusalemme al) re Arta- 
serse una lettera in questi termini: 
?« Reum Beelteem, e Samsai scri- 
ba, e gli altri consiglieri di loro, 
4 Dinei, e gli Afarsatachei, Terfalei, 
Afarsei, Ercuei, Babilonesi, Susa- 
nechei, Dievi, Elamiti, 1° e gli altri 
dei popoli che Asenafar grande e 
glorioso condusse e fece abitare 
nelle città della Samaria, e nelle 
altre regioni al di là del fiume, 
in pace» !1diceva la lettera che 
quelli mandarono: «Al re Arta- 
serse, i tuoi servi, quelli di là del 
fiume, augurano salute. 12 Sia noto 
al re che quei Giudei che di costà 
son venuti fra noi, si sono im- 
piantati -in Gerusalemme, città ri- 
belle e pessima, che essi riedifi- 
cano alzandone le mura, e tiran- 
done su le fabbriche. 13 Sia dunque 
noto al re che se quella città viene 
riedificata, e ricostruite le sue 
mura, quelli non pagheranno nè 
tributo nè tasse nè annui censi, 
e il danno ne.ricadrà anche sul 
re. 14 Perciò, noi, memori del sale 
che abbiamo già mangiato nel pa- 
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iazzo del re, e giudicando indegno 
che si dannceggi il re, abbiamo man- 
dato e fatto sapere al re, 15che 
tu ricerchi nei libri delle storie 
de’ padri tuoi; e troverai scritto 
megli annali, e verificherai che 
quella città è città ribelle, infesta 
al re ed alle province, e che fino 
ab antico ha provocato guerre, e 
per questo appunto fu distrutta. 
16 Ne avvertiamo il re; perchè, se 
quella città viene ricostruita, e rie- 
diflcate le sue mura, tu non avrai 


. più possedimenti di là dal ffume ». 


1? Ed il re mandò [a risponderc] 
a Reum Bceelteem, a Samsai scriba; 
ed agli altri di là dal ffume, au- 
gurando salute e pace, così: 18 «ll 
reclamo che ci mandaste, è stato 
letto alla mia presenza. 19 Ho dato 
ordine, ed è stata fatta ricerca, e 
s° è trovato che quella città fino ab 
antico è ribelle ai re, e vi si mac- 
chinano sedizioni e guerre. 20 E vi 
son stati in Gerusalemme dei re 
potentissimi, che hanno dominato 
su tutta la regione al di là del 
fiume, e ne ricevevano tributi e 
tasse e rendite. 21 Udite dunque 
la mia sentenza: Impedite a quella 
gente di edificare quella città, sino 
a che per avventura non lo ordini 
fo stesso. 22 Guardate di non farlo 
negligentemente, così che il danno 
per i re abbia a poco a poco ad 
accrescersì ». 

23 La copia pertanto dell’editto 
del re Artaserse fu letta innanzi 
a Reum Beelteem, a Samsai scriba, 
ed ai loro consiglieri. E s’affretta- 
rono ad andare a Gerusalemme, ai 
Giudei, e si opposero loro con la 
forza delle braccia. 24 Allora fu 
interrotto il lavoro per la casa del 
Signore in Gerusalemme; e non fu 
ripreso, sino all'anno secondo del 
regno di Dario re de’ Persiani. 


Si riprende, e si conduce a termine 
il lavoro. 


5 - Ma il profeta Aggeo, e Zac- 
caria figlio di Addo, ispirati, par- 


6-7 Assuero: è Serse I figlio di Dario, che regnò in Persia nel 485-465 a. C. Suò 
figlio fu l’Artaserse Longimano, qui nominato, che regnò nel 465-424. — siriaca: cioè 


a:anaica. 


14 La irase mangiare del sale significa essere al servizio di alcuno (cîr. ricevere 


n salario). 
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larono nel nome del Dio d'Israele 
ai Giudei che erano in Giudea ed 
in Gerusalemme. 2 Allora Zoroba- 
bel figlio di Salatiel, e Josue figlio 
di Josedcc, si levarono su, e ripre- 
sero a edificare il tempio di Dio 
in Gerusalemme; e stavano con 
loro i profeti di Dio, incoraggian- 
doli. 

$ Ma, al medesimo tempo, venne 
a loro Tatanai, governatore della 
regione di là dal fiume, e Star- 
buzanai, ed i loro consiglieri, e 
dissero a quei che lavoravano: 
«Chi v’ha dato ordine di edifl- 
care questa fabbrica, e di tirar su 
i suoi muri? ». 4 AI che noi rispon- 
demmo dicendo i nomi di quelli 
che avevano ordinata quella riedi- 
ficazione. 

5 L’occhio del Signore si posò be- 
nigno su quelli anziani dei Giu- 
dei, e non fu fatta loro proibizione 
alcuna. Fu convenuto che la cosa 
sarebbe riferita a Dario, e che al- 
lora avrebbero risposto a quell’ac- 
cusa. 

6 Ecco la lettera mandata aì re 
Dario da Tatanai governatore della 
regione di là dal fiume, da Star- 
buzanai, e dagli Arfasachei suoi 
consiglieri, che stavano al di là dal 
fiume. ? Lo scritto che gli manda- 
rono diceva così: «A Dario re, ogni 
pace. 8 Sia noto al re che noi siam 
venuti nella provincia di Giudea, 
alla casa del gran Dio, che sì sta 
costruendo in pietre non levigate, 
framezzate con legna; è un lavoro 
condotto con diligenza, che pro- 
gredisce nelle loro mani. ® Ab- 
biamo dunque interrogato quelli 
‘anziani, ed abbiamo detto loro: 
- Chi v’ha dato il permesso di 
edificar questa fabbrica, e di tirar 
su questi muri? — 10 Abbiamo an- 
che domandato loro i loro nomi, 
per riferirteli; ed abbiamo scritto 
i nomi di quelli che sono i mag- 
giorenti fra loro. 11Risposero a 
noi, e dissero: — Noi siamo servi 
del Dio del cielo e della terra; e 
riedifichiamo il tempio che era 
stato costruito molti anni addietro, 
che un gran re d’Israele aveva 
innalzato e fabbricato. 12 Ma dopo 
che 1 padri nostri ebbero provocato 
lo sdegno del Dio del cielo, questi 
li dette in mano a Nabucodonosor 
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Caldeo, re di Babilonia, che di- 
strusse quel tempio, e condusse 
prigioniero il popolo a Babilonia. 
13 Ma l’anno primo di Ciro re di 
Babilonia, lo stesso re Ciro pub- 
blicò un editto che questa casa di 
Dio fosse riedificata. 14 Che anzi, 
anche i vasi d’oro e d’argento nel 
tempio di Dio, che Nabucodonosor 
aveva portati via dal tempio di 
Gerusalemme, e collocati nel tem- 
pio di Babilonia, il re Ciro li fece 
cavar fuori dal tempio, e dare ad 
uno chiamato Sassabasar, che egli 
nominò condottiero, 15e gli disse: 
“ Prendi questi vasi, e va’e ponili 
nel tempio di Gerusalemme; e la 
casa di Dio si riedifichi sal cuo 
luogo ”. 16 Allora pertanto quel Sas- 
sabasar venne, e gettò le fonda- 
menta del tempio di Dio in Geru- 
salemme; e da allora in poi si sta 
costruendo, ma non è ancora ter- 
minato. 1? Ora dunque, se al re par 
bene, ricerchi nella bibliotéca reale 
di Babilonia se veramente fu co- 
mando del re Ciro che si edificasse 
la casa di Dio in Gerusalemme; 
e poi, ci faccia sapere la volontà 
del re su questa faccenda - ». 

6 - Allora per ordine del re 
Dario, furon fatte ricerche nella 
biblioteca de’ libri custoditi in Ba- 
bilonia. 2E si trovò in Ecbatane, 
piazza forte della provincia di Me- 
dia, un volume dove era segnato 
questo ricordo. 3« L’anno primo 
del re Ciro, il re Ciro ha decretato 
che si riédifichi la casa di Dio in 
Gerusalemme, al suo luogo, per 
immolarvi le vittime; e che se ne 
gettino le fondamenta capaci di 
reggere un’altezza di sessanta cu- 
biti, ed una larghezza pure di ses- 
santa cubiti, 4a tre ordini di pie- 
tre non levigate, e con ordini di 
legname nuovo; le spese poi sa- 
ranno pagate dalla casa del re. 
5 Ma anche i vasi d’oro e d’ar- 
gento del tempio di Dio, che Na- 
bucodonosor portò via dal tempio 
di Gerusalemme e trasportò in Ba- 
bilonia, siano restituiti e rimessi 
nel tempio di Gerusalemme, al loro 
luogo, che è di stare nel tempio 
di Dio ». 

«Ora dunque [scrisse Dario] 
tu, o Tatanai governatore della re- 
Bione di là dal flume; tu, o Star- 
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buzanai, e gli Afarsachei consi- 
glieri vostri, ritiratevi e allonta- 
natevi da’ Giudei; 7 e lasciate che 
si costruisca quel tempio di Dio 
dal capo de’ Giudei e da’ loro an- 
ziani, sì che riedifichino nel suo 
luogo quella casa di Dio. 8Io poi 
ho ordinato come si deve proce- 
dere con quelli anziani de’ Giudei 
perchè si edifichi la casa di Dio; 
e cioè, che dalla cassetta del re, e 
precisamente dai tributi prove- 
nienti dalla regione di là dal fiume, 
si paghino puntualmente le spese 
a quegli uomini, acciò il lavoro 
non trovi impedimento. ® Che, se 
sarà necessario, si diano anche a 
loro, ogni giorno, vitelli, agnelli e 
capretti per. l’olocausto al Dio dci 
cieli, e grano, sale, vino ed olio, 
secondo il rito de’sacerdoti che 
sono in Gerusalemme, aMnchè nes- 
suno possa lamentarsi, c 1° quelli 
offrano sacrifizi al Dio del ciclo, 
e preghino per la conservazione 
del re e de’ suoi figli. 1 Ed ho de- 
cretato che, chiunque contravvenga 
a questi miei ordini, si prenda un 
legno della sua casa, si pianti in 
terra, cd egli vi sia confltto sopra, 
e confiscata la sua casa. 12 Iddio 
poi, che fa ivi risplendere il suo 
nome, disperda tutti i segni e quel 
popolo che stendesse la mano sua 
per oppugnare od abbattere quella 
casa di Dio in Gerusalemme. Io 
Dario ho decretato, e voglio che 
sia esattamente eseguito ». 

13 Adunque, Tatanai governatore 
della regione di là del flume, e 
Starbuzanai, ed i suoi consiglieri, 
secondo che aveva comandato il re 
Dario, così diligentemente esegui- 
rono. 14I seniori d’Isracle lavo- 
ravano alla fabbrica, e tutto an- 
dava lor bene, come avevano pre- 
detto il profcta Aggeo e Zaccaria, 
figlio di Addo; ed cediffcarono, e 
costruirono, per comando del Dio 
d’ Israele, e per comando di Ciro, 
di Dario, e d’Artaserse re de’ Per- 
siani; 15e condussero a termine 
quella casa di Dio il giorno terzo 
del mese di Adar, l’anno sesto del 
regno del re Dario. 

16I figli di Isracle, i sacerdoti, 
4 leviti, e tutti gli altri tornati 


‘la Pasqua. 
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dalla cattività, celebrarono in le- 
tizia la dedicazione della casa di 
Dio. 17 Per la dedicazione della 
casa di Dio, immolarono cento vi- 
telli, duecento arieti, quattrocento 
agnelli, e dodici capri per il pec- 
cato di tutto Israele, uno per ogni 
tribù. 18 E stabilirono l’ordine dei 
sacerdoti, cd il turno dei leviti pe 
il servizio di Dio in Gerusalemme, 
secondo sta scritto nel libro di 
Mosè. 

19 I] quattordicesimo giorno, poi, 


‘del mese primo, i figli d' Israele 


tornati dalla cattività celebraron 
20 Perchè i sacerdoli 
ed i leviti, tutti, s'eran purificati. 
tutti fatti mondi per immolar la 
Pasqua, per sè, pei loro fratelli sa- 
cerdoti, per tutti i ritornati dalla 
cattività. 2! E la mangiarono i figli 
di Israele tornati dalla cattività e 
tutti quelli che, lasciata la conta- 
minazione de’ gentili, s'erano uniti 
a loro per cercare il Signore Dio 
d’ Israele. 2? Per sette giorni cele- 
brarono in letizia la solennità degli 
azzimi, poichè il Signore li aveva 
consolati, ed aveva piegato in loro 
favore il cuore del re d’Assiria, mo- 
vendo ad aiutarli nell’opera della 
casa del Signore Dio d’ Israele. 


Viaggio di Esdra. da Babilonia 
a Gerusalemme. 


7 - Dopo questi avvenimenti, 
sotto il regno di Artaserse re dei 
Persiani, Esdra, figlio di Saraia, 
figlio di Azaria, figlio di Flcia, 
2 figlio di Sellum, figlio di Sadoc, 
figlio di Achitob, 3figlio di Ama- 
ria, figlio di Azaria, figlio di Ma- 
raiot, ‘figlio di Zaraia, figlio di 
Ozi, figlio di Bocci, 5 figlio di Abi- 
sue, figlio di Finccs, figlio di Flea- 
zaro, figlio di Aronne primo sa- 
cerdote, “questo Esdra si partì da 
Babilonia. Fra egli uno scriba eru- 
dito nella legge di Mosè data ad 
Israele dal Signore Iddio. Ed es- 
sendo su lni la mano del Signore 
Dio, il re gli accordò tutto quello 
che domandava. 

TE vennero in Gerusalemme quel 
figli d’Israele, figli di sacerdoti, 


14 4ogeo e Zaccaria: vedi le Introduzioni a questi due profeti. 
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figli di leviti, cantori, ostiarii e 
Natinei, l’anno settimo del regno 
d’Artaserse. s E giunsero a Gerusa- 
lemme al mese quinto del mede- 
simo anno settimo del re. ? SI mos- 
se [Esdra] da Babilonia il giorno 
primo del mese primo, e, con l’aiuto 
che il Signore gli dette, giunse a 
Gerusalemme il giorno primo del 
mese quinto. 1° Egli infatti aveva 
educato il suo cuore nello studio 
della legge del Signore, per ese- 
guirne ed insegnarne in Israele i 
precetti e i giudizi. 11/Ed ecco il 
testo della lettera o editto che il 
re Artaserse dette ad Esdra sacer- 
dote, scriba esperto delle parole e 
dei comandamenti del Signore, non- 
chè delle osservanze dovutegli in 
Israele. 

12 « Artaserse re dei re, ad Esdra 
sacerdote, scriba dottissimo della 
legge del Dio del cielo, salute. 18 Ho 
decretato che, nel mio regno, chiun- 
que del popolo d’Israele, e dei 
suoi sacerdoti e leviti, vorrà an- 
dare in Gerusalemme, vada con te. 
14 Perchè tu sei mandato dal re, 
e da’ suoi sette consiglieri, a con- 
fermare la Giudea e Gerusalemme 
in quella legge del tuo Dio che tu 
hai così per le mani; 15 ed a por- 
tare l’oro e l’argento che il re ed i 
suoi consiglieri hanno spontanea- 
mente offerto al Dio d’Israele che 
ha in Gerusalemme il suo taber- 
nacolo. 16 Tutto l’argento e l’oro 
che comunque tu troverai in tutta 
la provincia di Babilonia, e che 
il popolo vorrà offrire; e ciò che 
i sacerdoti spontaneamente offri- 
ranno per la casa del loro Dio in 
Gerusalemme, 17 tu liberamente ac- 
cettalo; e con questo danaro abbi 
cura di comprar vitelli, arieti, ed 
ostie con le rispettive libazioni, ed 
offri tutto sull’altare del tempio 
del vostro Dio in Gerusalemme. 
18 Del rimanente oro ed argento, 
fate pure, tu ed i tuoi fratelli, 
quell’uso che vi piacerà farne se- 
condo la volontà del Dio vostro. 
19 Gli arredi, poi, che ti vengono 
dati pel servizio della casa del Dio 
tuo, riponili alla presenza di Dio 
in Gerusalemme. 20 E per ogni al- 
tra cosa che possa abbisognare per 
la casa del tuo Dio, ciò che do- 
vrai spendere ti verrà fornito dal 
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tesoro e dal fisco reale, .-21e da me. 
Io Artaserse re ho stabilito e co- 
mandato a tutti i custodi dell’era- 
rio pubblico di là dal fiume, che, 
qualunque cosa sia per domandarvi 
Esdra sacerdote, scriba della legge 
del Dio del cielo, gliela diate, senza 
indugio, 22 sino a cento talenti di 
argento, a cento cori di frumento, 
cento bati di vino e cento d’olio; 
il sale poi, senza limite, 23 Tutto 
quello che riguarda il culto del Dio 
del cielo sia fornito premurosa- 
mente alla casa del Dio del cielo, 
acciò non s’abbia a sdegnare con- 
tro il regno del re e de’ suol fl- 
Bliuoli. 24 E vi facciamo noto che, 
quanto ai sacerdoti tutti, leviti, 
cantori, ostiarii, Natinei,, e mini- 
stri della casa di esso Dio, voi non 
avete potestà di imporre loro nè 
gabelle nè tributi nè pesi. 25 Tu 
poi, o Esdra, secondo la sapienza 
che: t' è stata data dal tuo Dio, 
stabilisci dei giudici e presidi che 
giudichino tutto il popolo di là 
dal fiume, quelli cioè che conoscono 
la legge del tuo Dio; ma, anche a 
quelli che non la conoscono, in- 
segnatela liberamente. 26 E chiun- 
que non eseguirà con diligenza la 
legge del tuo Dio e quella del re, 
si farà giudizio di lui, {[condan- 
nandolo] sia alla morte, sia all’esi- 
lio, sia ad una multa, o almeno 
alla carcere ». 

27 Benedetto il Signore Iddio dei 
padri nostri, che ispirò così il re 
a glorificare la casa del Signore in 
Gerusalemme, 28e mosse a bene- 
volenza verso di me il re, i suot 
consiglieri, e tutti i grandi e po- 
tenti del regno. Ed io, confortato 
dall’aiuto del Signore Dio mio su di 
me, radunai i principali di Israele 
acciò venissero meco. 

8 - Questi dunque sono i capi 
delle famiglie, e quelli della loro 
progenie. che con me vennero via 
da Babilonia, regnando Artaserse: 
2 Del figli di Finees, Gersom. Dei 
figli di Itamar, Daniele. Dei figli 
di Davide, Attus. 3 Dei figli di Se- 
chenia, figli di Faros, Zaccaria; e 
con lui furon contati centocin- 
quanta uomini. 4 Dei figli di Faat 
Moab, Eliocena: figlio di Zaree, e 
con lui duecento uomini. 5 Dei figli 
di Sechenia, il figlio d° Ezechiele, e 
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con lui trecento uomini. 9 Dei figli 
d’Adan, Abed figlio di Jonatan, e 
con lui cinquanta uomini. 7 De? fl- 
gli d’Alam, Isaia figlio di Atalia, 
e con lui settanta uomini. 8 Dei 
figli di Safatia, Zebedia figlio di 
Micael, e con lui ottanta uomini. 
* De’ figli di Joab, Obedia figlio di 
Jaiel, e con. lui_duecentodiciotto 
uomini. 1° De’ figli di Selomit, il 
figlio di Josfla, e con lui centoses- 
santa uomini. 11 De’ figli di Bebai, 
Zaccaria figlio di Bebai, e con lui 
ventotto uoinini. 12 De’ figli di Az- 
gad, Joanan figlio di Eccetan, e con 
lui centodieci uomini. 13 De’ figli di 
Adonicam, che erano gli ultimi, i 
nomi sono: Elifelet, Jeiel, Samaia, 
e sessanta uomini con loro. 14 Dei 
figli di Begui, Utai e Zacur, e set- 
tanta uomini con loro. 

15 Io dunque li radunai presso il 
fiume che scorre verso Anava, e lì 
rimanemmo tre giorni; cercai fra 
il popolo e fra i sacerdoti se v’era- 
no de’ figli di Levi, c non ve ne 
trovai. 16 Allora, mandai Eliezer, 
Ariel, Semeia, Elnatan, Jarib, un 
altro Elnatan, Natan, Zaccaria, Mo- 
sollam, maggiorenti, e Joiarib ed 
Elnatan, uomini saggi; 17 lì man- 
dai ad Eddo, che era il primo del 
luogo detto Casfla; e suggerii loro 
le parole che dovevan dire a Eddo 
ed a’ suoi fratelli Natinei, nel luogo 
detto Casfla, per condurci dei mi- 
nistri per la casa del Dio nostro. 
18 E con l’aiuto di Dio che ci pro- 
tesse, ci condussero un uomo dot- 
tissimo dei figli di Mooli figlio di 
Levi figlio di Israele, e Sarabia, e 
i figli ed i fratelli suoi, diciotto. 
19? Inoltre, Asabia, e con lui Isaia, 
dei figli di Merari, e i figli e fra- 
telli suoi, venti. 20 E de’ Natinei, 
assegnati da Davide e dai capi al 
servizio de’ leviti, duecentoventi. 
Tutti questi si chiamavano col pro- 
prio nome. 

21Lì dunque, presso il fiume 
Aava, indissi un digiuno, per far 
penitenza innanzi al Signore Dio 
nostro, ed ottenere da lui aperta 
la via a noi, ai nostri figli, ed a 
tutte Ie nostre sostanze. 23 Invero, 
ebbi vergogna di chiedere al re una 
scorta di cavalieri che ci difendes- 
sero da’ nemici durante il viaggio, 
mentre avevamo detto al re: « La 
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mano di Dio nostro viene în aiuto 
di tutti quelli che sinceramente lo 
invocano, il suo impero, la sua 
forza ed il suo sdegno si fan sen- 
tire su tutti quelli che lo abbando- 
nano ». 23 Digiunammo dunque, e 
pregammo a questo fine il Signore, 
e tutto ci andò bene. 24 Scelsi do- 
dici de’ capi de’ sacerdoti: Sarabia 
ed Asabia, e dieci de’ loro fratelli 
con loro. 25 E pesai innanzi a loro 
l'argento e l’oro, ed i vasi sacri 
della casa del Dio nostro, conse- 
gnati dal re, da’ suoi consiglieri e 
principi, e da tutti quei d’ Israele 
che vi s’erano trovati. 29E pesai 
nelle loro mani seicentocinquanta 
talenti d’argento, cento vasi d’ar- 
gento, cento talenti d’oro, 27 venti 
coppe d’oro del peso di mille soldi, 
e due vasi di ottimo lucente bron- 
zo, belli come d'oro. 28E dissi a 
quelli: « Voi siete i santi del Si- 
gnorc; e santi sono questi vasi, e 
l'argento e l’oro che è stato sponta- 
neamente offerto al Signore Iddio 
de’ padri nostri. 29° Abbiatene cura, 
e custocditelo, sinchè Io ripesiate, 
per il tesoro della casa del Signore, 
innanzi ai principi de’ sacerdoti e 
de’ leviti, cd ai capi delle famiglie 
d’Israele, in Gerusalemme ». 30 Pre- 
sero dunque i sacerdoti ed i leviti 
quel peso d’argento e d’oro e del 
vasi, per portarlo a Gerusalemme 
nella casa del Dio nostro. 

21 Partimmo dunque dal fiume 
Aava a dì dodici del mese primo, 
diretti a Gerusalemme; fu con noi 
la mano del Signore, e nel viaggio 
ci liberò dalle insidie dei nemici. 
82 Giunti a Gerusalemme, vi ci ri- 
posammo tre giorni. 39 Al quarto 
giorno, l’urgento, l’oro, ed i vasi sa- 
eri furono riposti nella casa del 
nostro Dio, per. mano di Meremot 
figlio di Uria sacerdote; era con 
lui Eleazaro figlio di Finees; e con 
loro, Jozabed figlio di Josue e 
Noadaia, figlio di Bennoi, levitt; 
834 tutto fu contato e pesato, e di. 
tutto fu scritto al tempo stesso l’ in- 
ventario. 

35 Quelli poi che erano tornati 
dalla cattività, figli della trasmi- 
grazione, offrirono olocausti al Si- 
gnore: dodici vitelli per tutto il 
popolo d’ Israele, novantasei aricti, 
settantasette agnelli, e dodici capri 
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per il peccato; tutto questo, in olo- 
causto al Signore. 36 Presentarono 
poi gli editti del re ai satrapi suoi 
ministri, ed ai capi di là dal fiume, 
i quali favorirono il popolo e la 
casa di Dio. 


Rescissione dei matrimoni illegali. 


9 - Dopo che queste cose furon 
compiute, vennero a me dei prin- 
.cipali del popolo, e mi dissero: 
«Il popolo d’Israele, i sacerdoti 
e i leviti, non si son mantenuti 
segregati dai popoli di queste re- 
gioni, e dalle loro abominazioni, 
cioè da’ Cananei, Etei, Ferezei, Je- 
busei, Ammoniti, Moabiti, Egiziani 
ed Amorrei; 2 hanno infatti spo- 
sato, essi e i loro figlivoli, delle 
figliuole di quelli, mescolando la 
stirpe santa [d'Israele] coi popoli 
gentili; ed i principi ed i magi- 
strati son stati i primi in tal tra- 
sgressione ». 

8 Ciò udito, mi strappai il man- 
tello e la tunica, mi strappai i ca- 
pelli e la barba, e mi sedei nella 
tristezza. 4Convennero presso di 
me, per questa trasgressione dei 
ritornati dalla cattività, tutti quelli 
che temevano la parola del Dio 
d’ Israele; ed io sedei in tristezza 
sino al sacrifizio della sera. 5 AI 
sacrifizio della sera, mi levai da 
quell’afilizione; col mantello e la 
tunica strappati, piegai le ginoc- 
chia, stesi le mani verso il Signore 
mio Dio, se dissi: 

« Dio mio, mi confondo ed ar- 
rossisco di levare a te la mia fac- 
cia, perchè le nostre iniquità sono 
salite fin sopra la nostra testa, ed 
i nostri peccati sono arrivati sino 
al cielo, 7 già dal tempo dei nostri 
padri. Ma anche noi abbiamo pec- 
cato gravemente, sino ad oggi; e 
per le nostre iniquità fummo dati 
nelle mani de’re delle genti, noi, 
4 nostri re ed i nostri sacerdoti, 
colpiti di spada, fatti prigionieri, 
depredati, svergognati, sino ad oggi. 
8Ed ora, un poco, come per un 
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momento, aveva il Signore Dio no- 
stro accordato alla nostra preghiera 
che venissero liberati quei di noi 
che restavano, ci fosse data un 
po’ di consistenza nel suo santo 
luogo, illuminasse gli occhi nostri 
di Dio nostro, e ci desse un po’ di 
requie nel nostro servaggio. ® Per- 
chè servi noi siamo; ma il no- 
stro Dio non ci abbandonò nella 
servitù, e ci fece ottenere mise- 
ricordia dal re dei Persiani per 
renderci la vita, rialzare la casa 
del nostro Dio, ripararne le ro- 
vine, e darci ricovero in Giuda 
ed in Gerusalemme, 10 Ed ora, dopo 
ciò che diremo, o Dio nostro? 
perchè abbiamo trasgredito i tuoi 
comandamenti, 11quelli che tu ci 
avevi dati per mezzo de’ tuoi servi 
profeti, quando dicesti: - La terra 
nella quale voi entrate per pren- 
derne possesso, è terra immonda, 
come sono immondi gli altri popoli 
e nazioni, per le immondezze di 
quelli che l’ han riempita delle loro 
abominazioni da un capo all’al- 
tro. — 12 Perciò, non date ai loro 
figli le vostre figlie, e non pren- 
dete le loro figliuole pei vostri fl- 
gliuoli; non cercate in eterno la 
loro pace e prosperità, affinchè cre- 
sciate in potenza, godiate dei beni 
che dà la terra, e ne lasciate eredi 
i vostri figliuoli in eterno. 13 Ma, 
dopo tutto quello che le nostre ope- 
re pessime ed il nostro grande pec- 
cato ci han tirato addosso, tu, Dio 
nostro, ci hai liberati dalla nostra 
iniquità, e ci hai data la salute, 
come oggi vediamo, 14 acciò non tor- 
niamo indietro, non disprezziamo 
i tuoi comandamenti, e non ci 
uniamo in matrimonio coi popoli 
autori di queste abominazioni. Sei 
tu forse adirato con noi sino a 
sterminarci, e non lasciar di noi 
alcun resto che sia salvo? 15 Si- 
gnore, Dio d’ Israele, tu sei giusto; 
tu ci hai conservati per salvarci, 
come oggi si vede. Ecco, noi stia- 
mo innanzi a te col nostro pec- 
cato; ma non si può rimanere con 
questo al tuo cospetto ». 


2 Questi matrimoni misti, con donne idolatriche, erano proibiti della Legge (cfr. 
Deuteronomio, 7, 3) e gravemente pericolosi per la purezza della religione. In pra- 
tica erano stati provocati dal fatto che, tra-i Giudei rimpatriati de Babilonia, le 


donne dovevano essere poche. 
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10 - Or mentre Esdra così pre- 
gava ed implorava piangendo, pro- 
steso innanzi al tempio di Dio, si 
radunò intorno a lui un numero 
grandissimo d’uomini, donne e fau- 
ciulli, e la turba piangeva a calde 
lacrime. 2 Sechenia figlio di Jeiel, 
de’ figli di Elam, prese la parola, e 
disse ad Esdra: « Noi abbiamo pec- 
cato contro il Dio nostro, ed ab- 
biamo preso mogli straniere, dei 
popoli di queste terre. Ed ora, se 
Israele se ne pente, 3 facciamo col 
Signore Dio nostro il patto di re- 
pudiare tutte queste donne, ed i fl- 
gli nati da esse, per far la volontà 
del Signore e di quelli che temono 
i comandamenti del Signore Dio 
nostro; si faccia secondo la legge. 
«+ Alzati; sta a te il dar ordini, e 
noi saremo con te. Fatti animo, ed 
agisci ». 5Esdra dunque s’alzò, e 
scongiurò i capi dei sacerdoti e 
de’ leviti, e tutto Israele, di fare 
come [Sechenia] aveva detto. E lo 
giurarono. 

Allora Esdra si levò dal co- 
spetto della casa di Dio, per an- 
dare alla stanza di Joanon figlio 
di Eliesib; e vi entrò; ma non man- 
giò pane nè bevve acqua, perchè 
piangeva il peccato di quelli tor- 
nati dalla cattività. 7 E fu data voce 
in Giuda ed in Gerusalemme, a 
tutti i trasmigrati dalla cattività, 
che convenissero in Gerusalemme; 
#e chiunque entro tre giorni non 
fosse venuto, per ordine dei prin- 
cipi e de’ seniori, gli sarebbero con- 
fiscati tutti gli averi, ed egli scac- 
ciato dalla comunità dei trasmi- 
grati. ®Si radunarono dunque, al 
terzo giorno, in Gerusalemme, tutti 
gli uomini di Giuda e di Benia- 
mino, ai venti del nono mese. Tutto 
il popolo sedè sulla piazza della 
casa di Dio, tremando per il suo 
peccato e per la pioggia. 10 Esdra 
sacerdote s’alzò, e disse loro: « Vol 
avete disobbedito prendendo mo- 
gli straniere, ed avete aggiunto ai 
peccati d’Israele anche questo. 
1 Fd ora, date gloria al Signore 
Dio de’ padri vostri: fate quel che 
egli vuole, e separatevi dai po- 
poli di queste regioni, e dalle mo- 
gli straniere ». 12 Rispose tutta la 
moltitudine a gran voce, e disse: 
« Come ci hai detto, così sia fatto. 
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13 Ma poichè slamo una gran mol- 
titudine, e piove, è nan reggiamo a 
stare all’aperto, e non è faccenda 
d’un giorno o due, essendo stato 
grande su ciò il nostro peccato, 14 sì 
stabiliscano dei capi fra tutto il 
popolo; tutti quelli delle nostre 
città che hanno preso mogli stra- 
niere vengano ai giorni stabiliti, 
insieme ai seniori di ciascuna città 
ed ai suoi giudici, sinchè sia di- 
leguata di sopra noi l’ira di Dio 
per il nostro peccato ». 15 Furono 
dunque a ciò deputati Jonatan fl- 
glio di Azael, e Jaasia figlio di Te- 
cue; Mesollam e Sebetai, leviti, li 
aiutarono. 16 I ritornati dalla tra- 
smigrazione fecero come era stato 
detto. Ed Esdra sacerdote ed i capi 
delle famiglie andarono per le case 
de’ padri di famiglia notati cia- 
scuno per nome, e si radunarono 
il giorno primo del decimo mese 
per esaminare la cosa. 17 La lista 
di tutti gli uomini che avevano 
sposato. donne straniere fu com- 
piuta il primo giorno del primo 
mese. 

18 Dei figli di sacerdoti, fu tro- 
vato che avevano preso mogli stra- 
niere i seguenti: Dei figli di Josue, 
i figli di Josedec, ed i suoi fratelli 
Maasia, Eliezer, Jarib e Godolia. 
19 Stese le mani, s’ impegnarono a 
mandar via le ‘proprie mogli, ed 
offrire per il loro peccato un ariete 
del gregge. 20° De’ figli di Emmer, 
Anani e Zebedia. 21 De’ figli di Arim, 
Maasia, Elia, Semeia, Jeiel ed Ozia. 
22 De’ figli di Fesur, Elioenai, Maa- 
sia, Ismael, Natanael, Jozabed ed 
Elasa. 

23 De’ figli di leviti: Jozabel, Se- 
mei, Celaia detto anche Calita, Fa- 
taia, Juda ed Eliezer. 24 De’ can- 
tori, Eliasib. Degli ostiaril: Sellum, 
Telem e Uri. 

25 Del popolo d' Israele, De' figli 
di Iaros: Remeia, Jezia, Melchia, 
Miamin, Eliezer, Melchia e Banea. 
29 De’ figli di Flam: Matania, Zac- 
caria, Jeicl, Abdi, Jerimot ed Flia. 
2? De’ figli dii Zetua: Elioenai, FElia- 
sib, Matania, Jerimut, Zabad e 
Aziza. 28 Dei figlt di Bebni: Joa- 
nan, Anania, Zabbai, Atalal. 

2° De’ figli di Bani: Mosollam, 
Melluc, Adaia, Jasub, Saal e Ramot. 
3° De’ figli di Falat-Moab: Edna, 


1° ESDRA 10 


Calal, Banaias, Maasias, Matanias, 
Beseleel, Bennui e Manasse. 31 Dei 
figli di Erem: Eliezer, Josue, Mel- 
chias, Semeias, Simeon, 32 Benja- 
min, Maloc, Samarias. 33 De’ figli 
di Asom: Matanai, Matata, Zabad, 
Elifelet, Jermai, Manasse, Semei. 
34 De’ figli di Bani: Maaddi, Am- 
ram, Uel, 35 Baneas, Badaias, Che- 
liau, 3% Vania, Marimut, Eliasib, 
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3? Matanias, Matanai, Jasi, 28 Bani, 
Bennui, Semei, 39 Salmias, Natan, 
Adaias, 40 Mecnedebai, Sisai, Sarai, 
41 Ezrel, Selemiau, Semeria, 42 Sel- 
lum, Amaria, Josef. 43 De’ figli di 
Nebo: Jeiel, Matatias, Zabad, Za- 
bina, Jeddu, Joel e Banaia. 

44 Tutti questi avevan preso mo- 
gli straniere; e di queste, ve ne 
eran che avevano partorito figli. 


NEEMIA 


DETTO ANCHE 


SECONDO LIBRO DI ESDRA 


Artaserse concede a Neemia 
di riedificare Gerusalemme. 


1 - Parole di Neemia figlio di 
Elchia. 

Era il mese di Casleu dell’anno 
ventesimo, ed io mi trovavo nella 
cittadella di Susa. 2 E venne dalla 
terra di Giuda uno dei miei fra- 
telli, Anani, ed altri uomini con 
lui. Chiesi a loro notizie de° Giu- 
dei rimasti e sopravvissuti alla 
cattività, e di Gerusalemme. 3 Mi 
dissero: « Quelli che sono soprav- 
vissuti, e son rimasti lì in provin- 
cia dopo la cattività, si trovano in 
grande affilizione ed obbrobrio; i 
muri poi di Gerusalenime sono in 
rovina, e le sue porte abbruciate 
dal fuoco ». 

4 Udite tali parole, m'assisi, e 
piansi e gemei per molti giorni, 
digiunando e pregando al cospetto 
del Dio del cielo. 5 E dicevo: « Ti 
supplico, Signore, Dio del cielo, 
forte, grande e terribile, che 03- 
servi il patto, e fai misericordia 
con quelli che ti amano, e che cu- 
stodiscono i tuoi comandamenti; 
® ascoltino i tuoi orecchi, e siano 
aperti i tuoi occhi, a udire l’ora- 
zione del servo tuo, che io levo a 
te ora, notte e giorno, pei figli di 
Israele tuoi servi, confessando i 
peccati che i figli d’ Israele hanno 
commesso contro di te. Io e la casa 
del padre mio abbiamo peccato; 
? sedotti dalla vanità, non osser- 
vammo i comandamenti, le prescri- 
zioni e le leggi da te ingiunte al 


tuo servo Mosè. Ricordati della 
parola da te data a Mosè tuo servo, 
quando dicesti: -— Se sarete di- 
sobbedienti, io vi disperderò fra 
le nazioni; *® ma se ritornerete a 
me, per osservare i miei coman- 
damenti ed eseguirli, foste anche 
stati trasportati ai confini dell’uni- 
verso, vi rimetterò insieme, e di 
lì vi ricondurrò nel luogo che io 
già scelsi acciò vi abitasse il mio 
nome. -— 19 Questi dunque sono i 
tuoi servi e il tuo popolo, che tu 
hai riscattato con la potenza tua 
grande, e con la forza del braccio 
tuo. 11 Ti prego, Signore, ascolti il 
tuo orecchio l’orazione del servo 
tuo. e l’orazione de’ tuoi servi che 
voglion temere il tuo nome. Dirigi 
oggi il tuo servo, e fagli trovare 
misericordia nel cospetto di que- 
st’uomo ». lo infatti ero coppiere 
del re. 

2 - Ora avvenne, l'anno vente- 
simo del re Artaserse, nel mese 
di Nisan, che, essendogli portato 
il vino, io presi questo vino, e lo 
porsi al re. Ma io stavo dinanzi 
a lui come uno che langue. 2? Mi 
disse il re: « Perchè sei triste di 
aspetto, mentre non veggo che tu 
sii malato? Certo, non è senza mo- 
tivo; ma io non so qual male tu 
porti nel cuore ». Io mi spaventai 
oltre modo, 3 e dissi al re: « Vivi 
in'eterno, o re! Come potrebbe non 
esser mesto il mio aspetto, mentre 
la città che è il luogo de’ sepoleri 
de’ padri miei trovasi deserta, e le 
sue porte sono consunte dal fuo- 
co? ». +4E il re mi disse: «Che 
cosa vorresti? ». Io invocai il Dio 
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del cielo, 5e dissi al re: « Se al re 
par bene, e se il tuo servo trova 
favore innanzi a te, mandami nella 
Giudea, ulla città dov'è il sepol- 
cro del padre mio, a riedificarla ». 
6 Mi disse il re, e la regina che se- 
deva presso di lui: « Quanto tempo 
durerà il tuo viaggio, e quando ri- 
tornerai? ». Ed io assegnai il tempo, 
fe dissi al re: « Se al re par bene, 
mi dia lettere pei governatori delle 
regioni di là dal fiume, affinchè mi 
facciano scortare sino in Giudea; 
£ed una lettera per Asaf, custode 
dei boschi del re, affinchè mi dia 
legna per rifare le porte della torre 
del tempio, e le mura della città, 
e la casa dove abiterò ». Ed il re 
me le dette, poichè la mano del mio 
Dio era con me. 

® Venni dunque ai governatori 
delle regioni di là dal lume, e detti 
loro le lettere del re. Ed il re aveva 
mandato meco dei capi di milizia, 
e de’ cavalieri. 1° Quando ciò sep- 
pero Sanaballat Oronita, e Tobia 
servo Ammanita, s’ebbero grande- 
mente a male che fosse arrivato 
uno il quale cercava la prosperità 
de’ figli d’ Israele. 


Neemia rifà le mura e le porte. 


11 Arrivai dunque a Gerusalem- 
me, e stetti fermo tre giorni. 12 Poi, 
la notte, m’alzai, e presi con me 
pochi uomini; a nessuno feci sa- 
pere ciò che Dio m’aveva messo in 
cuore di fare per Gerusalemme; 


nè avevo con me altro giumento' 


che quello sul quale sedevo. 13 Uscii 
di notte per la porta della Valle, 
e fui davanti alla fonte del Dra- 
gone ed alla porta Stercoraria; e 
rimiravo le mura di Gerusalemme 
in rovina, e le sue porte consunte 
dal fuoco. 14 Passai alla porta della 
Fonte, ed all’acquedotto del Re; e 
non v'era posto da potervi passare 
la cavalcatura sulla quale sedevo. 
18 Salii, di notte, lungo il torrente, 
per osservar la muraglia; rientrai 
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per la porta della Valle, e fui di 
ritorno. 

16 I magistrati però non sapevano 
dove fossi andato, nè che cosa vo- 
lessi fare; ed anche ai Giudei, sa- 
cerdoti, ottimati, magistrati, ed a 
tutti quelli addetti ai lavori, niente 
sino a questo momento aveva fatto 
sapere. 1? Allora però dissi: « Voi 
sapete in qual aflizione ci tro- 
viamo; che Gerusalemme è deserta, 
e le porte sue son consunte dal 
fuoco. Su via; rialziaimo le mura 
di Gerusalemme, e non stiarno più 
oltre nell’abiezione ». 18 Raccontai 
loro dell’aiuto del mio Dio che si 
era fatto sentire su me, e le parole 
che il re m’aveva detto, e conchiu- 
si: «Andiamo, e fabbrichiamo! ». 
E quelli presero coraggio. 

1* Quando ciò udirono Sanabal- 
lat Oronita, Tobia servo Ammanita, 
e Gosem Arabo, ci derisero, ci di- 
sprezzarono, e ci dissero: «Che 
cosa fate voi? Forse volete ribel- 
larvi al re?». 20 Ma io pigliai la 
parola, e dissi loro: «Il Dio del 
cielo, egli stesso ci aiuta, e noi 
siamo suoi servi. Andiamo avanti, 
e fabbrichiamo. Quanto a voi, non 
avete parte nè diritto nè ricordanza 
in Gerusalemme ». 

9 - Allora Eliasib sommo sa- 
cerdote, ed i sacerdoti suoi fratelli, 
si mossero, e ricostruirono la porta 
Oviie; la consacrarono, vi posero 
le imposte, c consacrarono [la mu- 
raglia)] sino alla torre di cento cu- 
biti, e sino alla torre di Ananeel. 
2 Accanto a lui fabbricarono quei 
di Gerico; accanto a lui fabbricò 
Zacur figlio di Amri. 

3 La porta dei Pesci fu rico- 
struita dali figli di Asnaa; la co- 
prirono, vi misero le imposte, le 
serrature e le sbarre. Accanto a 
loro riedificò Marimut figlio di 
Uria, figlio di Accus. + Accanto ‘a 
lui, Mosollam figlio di Barachia, 
figlio di Mesezebel. Accanto a }oro, 
Sadoc figlio di Baana. * Accanto a 
loro fabbricarono i Yecueni; ma i 
loro maggiorenti non vollero pie- 


12 Neemia voleva agire segretamente per non destare sospetti negli oppressori 


del popolo, accennati al v. 10 


ai E perni orga entro È gio delle mura di Gerusalemme lungo i lati (oc- 
L le) meridionale e orieniale; le mure erano rimaste diroccate, dal tempo dell 
distruzione della città fatta da Nabucodonosor nell'anno 588. Di 7 
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gare il collo e lavorare per il loro 
Signore. 

€ La porta Vecchia fu rifatta da 
Joiada figlio di Fasea, e da Mo- 
sollam figlio di Besodia; la copri- 
rono, vi misero le imposte, le ser- 
rature e le sbarre. 7 Accanto a loro 
rifabbricarono Meltia di Gahaon, 
e Jadon di Meronat, uomini di Ga- 
baon e di Masfa, a nome del go- 
vernatore della regione di là dal 
fiume. 8 Accanto a lui, Eziel ore- 
fice, figlio di Araia. Accanto a lui, 
Anania figlio di un profumiere. 
E fu lasciata quella parte [della 
muraglia] di Gerusalemme, sino al 
muro della piazza grande. ? Accanto 
a lui murò Rafala figlio di Ur, 
capo d’uno de’ quartieri di Geru- 
salemme. 10 Ed accanto a lul, Je- 
daia figlio di-Aromaf, di contro 
alla sua casa. Accanto a lui, At- 
tus figlio di Asebonia. 11 Melchia 
figlio di Erem, e Asub figlio di 
Faat-Moab, riedificarono metà d’un 
quartiere, e la torre dei Forni. 
12 Accanto a loro murò Sellum fl- 
glio di Aloes, capo della metà d'un 
quarticre di Gerusalemme; egli e 
le sue figliuole. 

13 Anum e gli abitanti di Zanoe 
ricostruirono la. porta della Valle; 
la riediffcarono, ponendovi le im- 
poste, le serrature e le sbarre; ed 
inoltre mille cubiti di muraglia, 
sino alla porta Stercoraria. 14 Que- 
sta porta Stercoraria fu riedificata 
da Melchia figlio di Recab, capo 
del quartiere di Betacaram, il quale 
la rifece, e vi pose le imposte, le 
serrature e le sbarre. 

15 La porta della Fonte fu rifab- 
bricata da Sellum figlio di Coloza, 
capo del quartiere di Masfa. La ri- 
fece, la coprì, vi pose le imposte, 
le serrature e le sbarre; ed in più, 
le mura della piscina di Siloe, sino 
all’orto del re, e sino alla scalinata 
che scende dalla città di Davide. 
16 Appresso a lui fabbricò Neemia 
figlio di Azboc, capo di metà del 
quartiere di Betsur, sino di contro 
al sepolcro di Davide, sino alla pi- 
scina già costruita con tanto la- 
voro, e sino alla casa dei Forti. 
17 Appresso a. lui fabbricarono i 
leviti, con Rcum figlio di Benni. 
Apuresso a lui, Asebia, capo di 
metà del quartiere di Cella, lungo 
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il suo quartiere. 18 Appresso a lui, 
i suoi fratelli, e Bavai figlio di 
Enadad, capo di metà del quartiere 
di Ceila. 19 Accanto a lui, Azer fl- 
glio di Josue, principe di Masfa, 
rifece un doppio tratto, di faccia 
alla salita dell’angolo fortissimo. 

20 Appresso a lui, sul monte, Ba- 
ruc figlio di Zacai fabbricò per una 
doppia lunghezza, da quell’angolo 
insino alla porta di casa di Eliasib 
gran sacerdote. 21 Appresso a lui, 
Merimut figlio di Uria, figlio di Ac- 
cus, fabbricò per doppia lunghezza, 
dalla porta della casa di Eliasib, 
fin quanto s’estendeva la casa di 
Eliasib. 22 Ed appresso a lui fab- 
bricarono i sacerdoti, quelli della 
pianura del Giordano. 23 Appresso 
fabbricarono Beniamino e Asub di 
faccia alle loro case; ed appresso, 
Azaria figlio di Maasia, figlio di 
Anania, di faccia alla sua casa. 
24 Appresso, Bennui figlio di Ena- 
dad, per un doppio tratto, dalla 
casa di Azaria insino alla voltata 
ed all’angolo. 25 Falel figlio di Ozi, 
di faccia alla voltata ed alla torre 
che sporge dalla sommità della casa 
del re, cioè lungo l’atrio della pri- 
gione; ed appresso, Fadaia figlio 
di Faros. 26 I Natinei abitavano in 
Ofel, sino a di faccia alla porta 
delle acque ad oriente, ed alla torre 
sporgente. 

2? Appresso, fabbricarono i Te- 
cueni per doppia lunghezza, di 
contro, dalla torre grande e spor- 
gente sino al muro del tempio. 
28 E risalendo dalla porta dei ca- 
valli, la fabbrica fu fatta dai sa- 
cerdoti, ciascuno in faccia alla 
propria casa. 2° Appresso a loro, 
Sadoc figlio di Emmer fabbricò di 
faccia alla sua casa; e dopo lui, 
Semala figlio di Sechenia, custode 
della porta orientale. 30 Appresso 
a lui, Anania figlio di Selemia, e 
Anun sesto figlio di Selef, per dop- 
pia lunghezza; ed appresso, Mosol- 
lam figlio di Barachia, di contro 
alle sue stanze. Appresso a lui, Mel- 
chia figlio d’un orefice, sino alla 
casa de’ Natinei e de’ merciai di 
faccia alla porta Giudiciale, e fino 
alla sala dell’angolo. 31 E lungo la 
sala dell'angolo, alla porta Ovile, 
CR PPICArOnO gli orefici ed i mer- 
canti. 
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Nuove difficoltà superate. 


4 - Or avvenne che quando Sa- 
naballat seppe che noi rialzavamo 
le mura, s’adirò grandemente; e nei 
suo furore schernì i Giudei, 2c 
disse in presenza de’ suoi fratelli 
e di gran numero di Samaritani: 
« Che fanno que’ Giudei senza for- 
ze? Forse quei delle nazioni li la- 
sceranno fare? O potranno in un 
sol giorno offrire il sacrifizio e 
compir l’opera? O potranno rimet- 
ter su le pietre ridotte in mucchi 
di polvere dal fuoco? ». ? Ed anche 
Tobia Ammanita, che gli stava vi- 
cino, diceva: «Fabbrichino pure; 
se verrà una volpe, trapasserà con 
un salto quel loro muro di pie- 
tra ». 

4 Ascolta, Iddio nostro, come siam 
diventati oggetti di derisione; fai 
ricadere sul loro capo la nostra ver- 
gogna, e falli essere in disprezzo 
in una terra di schiavitù. 9 Non 
ricoprire la loro iniquità, e non 
sia cancellato dal tuo cospetto il 
loro peccato, perchè hanno deriso 
quelli che riedificano. 

8 Noi dunque riedificammo le 
mura, e le riparammo tutte, sino 
a metà altezza; e l’animo del po- 
polo ne prese lena al lavoro. 

7? Ma quando Sanaballat e Tobia 
e gli Arabi e gli Ammaniti e quei 
di Azoto seppero che si risalda- 
vano le piaghe del muro di Geru- 
salemme, e che si cominciavano 
a richiudere le sue brecce, si sde- 
gnarono grandemente; 8 c tutti in- 
sieme fecero lega per venire ad as- 
salire Gerusalemme e prepararci 
insidie. * E noi pregammo il nostro 
Iddio, e tenemmo sul muro, giorno 
e notte, delle guardie contro di 
loro. 10 Ma quei di Giuda dice- 
vano: «I portatori di pietre sono 
stanchi; v’ è molta terra da portar 
via; non potremo finir di rifare 
il muro ». 11 E i nostri nemici diI- 
cevano: «Non sappiano nulla di 
nulla, sinchè veniamo loro addosso 
ad ucciderli, e far cessare il la- 
voro ». 12 Ma, essendo venuti i Giu- 
dei che abitavano presso di loro, 
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ed avendoci avvisati per dieci volte 
da tutti i diversi luoghi donde eran 
venuti a noi, 19 fo collocai dietro 
alle mura, per tutto il loro giro, 
il popolo in ordine con le sue 
spade e lance ed archi. 14 E ne fcci 
la rivista; e poi andai a dire agli 
ottimati, ai magistrati ed a tutto 
il rimanente popolo: « Non abbiate 
paura di loro: ricordatevi del Si- 
gnore grande e terribile; e com- 
battete pei vostri fratelli, i vostri 
figli, le vostre figlie, le vostre mo- 
gli, e le vostre case». 

15 Or quando ÌÎ nostri nemici sep- 
pero che eravamo stati avvisati, 
Iddio disperse i loro piani. E noi 
tutti tornammo alle mura, ciascuno 
al suo lavoro. 16 Da quel giorno, 
metà dei giovani lavorava, e metà 
stava pronta a battaglia, con lance 
e scudi ed archi e corazze; e dietro 
a loro, i capi, di tutta la gente di 
Giuda. 17 E quelli che lavoravano 
alle mura, o che portavano i pesi 
o che li scaricavano, con una mano 
facevano il loro lavoro, e nell’altra 
tenevano la spada; 18ciascuno in- 
fatti dei lavoratori portava al fianco 
la spada; lavoravano, e davano il 
segnale con la tromba vicino a me. 

19 E dissi agli ottimati, ai magi- 
strati, ed ai rimanenti del popolo: 
«Il lavoro è grande ed esteso; noi 
siamo dispersi lungo le mura, di- 
stanti uno dall’altro. 2° Dove senti- 
rete chiamar con la tromba, ivi 
accorrcete presso di noi; il Dio no- 
stro combatterà con noi. 21 Noi dun- 
que stiamo al lavoro, e metà dei 
nostri stia in arme, dall’aurora 
sino al comparir delle stelle ». 22 In 
quell’occasione ancora dissi al po- 
polo: «Ognuno di voi col suo servo 
rimanga entro Gerusalemme; e dia- 
moci la muta al lavoro, notte e 
giorno ». 23 Io pol, e i miei fratelli, 
e i miei servi, e le guardie che 
mi seguivano, non ci spogliavamo 
nemmeno, altro che per qualche 
purificazione. 

5 - Ed ccco levarsi un gran la- 
mento dal popolo e dalle sue donne, 
contro i fratelli Giudei. 2 Aleuni 
dicevano: «Troppi sono i nostri 
figliuoli e figliuole, vendiamoli, 


5,1 gran lamento: del basso popolo ch'era oppresso dai connazionali usurai. A tale 
oppressione pone rimedio Neemia, nel tratto v. 7 e segg. 
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per comprarci del grano, e man- 
giare, e vivere ». 3 Altri dicevano: 
« Diamo in pegno i campiì e le vi- 
gne e le case, e prendiamo del 
grano per campare ». 4Ed altri di- 
cevano: « Prendiamo in prestito di 
che pagare i tributi al re, e diamo 
i campi c le vigne. 5 Eppure, la 
carne di quei nostri fratelli è come 
la nostra, e i nostri figliuoli son 
come i loro. Ecco che dobbiamo 
assoggettare alla schiavitù i nostri 
figliuoli e figliuole; abbiamo delle 
figliuole schiave, e non abbiamo 
da riscattarle; i nostri campi e le 
nostre vigne stanno in mano di 
altri ». 

6 Quando udii tali lamenti, mi 
sdegnai oltre modo. 7 E consiglia- 
tomi fra me medesimo, sgridai gli 
ottimati ed i magistrati, dicendo 
loro: « Dunque ognuno di voi ca- 
rica di usure i fratelli? ». Riunii 
contro di loro una grande adunan- 
za; Se dissi loro: « Noi, come sa- 
pete, abbiamo riscattato secondo la 
nostra possibilità i fratelli nostri 
Giudei venduti alle genti; e voi 
venderete i vostri fratelli, perchè 
noi li riscattiamo? ». Tacquero, e 
non seppero che cosa rispondere. 
® Dissi loro: « Non è bene quel che 
vol fate; perchè non camminate nel 
timore del nostro Dio, affinchè le 
nazioni nostre nemiche non ci vi- 
tuperino? 10 Tanto io quanto i miei 
fratelli e quelli di casa mia, ab- 
biamo imprestato a molti c danaro 
e frumento; tutti d’accordo, non lo 
richiediamo, e condoniamo il de- 
bito che ci sarebbe dovuto. 11 Ren- 
dete oggi a’ debitori i campi, le vi- 
gne, gli oliveti, le casc; che anzi, 
quella centesima del danaro, del 
frumento, del vino e dell’olio, che 
siete soliti esiger da loro, datela 
voi in loro vece », 12 Quelli dissero: 
« Renderema; niente da loro richie- 
deremo; faremo come tu hai det- 
to ». Allora chiamai i sacerdoti, cd 
a «quelli feci giurare che avrebbero 
fatto come avevo detto. 19 Per di 
più, scossi la mia veste, e dissi: 
«Così scuota Iddio dalla sua casa 
e da’ suoi beni chiunque non os- 
serverà questa promessa; così ven- 
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ga scosso, e resti privo di tutto ». 
La moltitudine tutta quanta rispo- 
se: «Così sia». E lodarono il Si- 
gnoré. Tutti poi fecero come era 
stato detto. 

14 Da quel .giorno nel quale il 
re m’aveva nominato governatore 
della terra di Giuda, cioè dall’anno 
venti all'anno trentadue del regno 
d’Artaserse, in quei dodici anni, 
nè io nè i miei fratelli ci appro- 
fittammo delle cibarie dovute ai 
governatori. 15 Quelli che governa- 
vano prima di me avevano aggra- 
vato il popolo, e ne ricevevano ogni 
giorno, tra pane, vino, e danaro, 
per quaranta sicli; i loro ministri 
poi opprimevano il popolo. Ma io, 
temendo Dio, non feci così; 19 che 
anzi lavorai alla riedificazione delle 
mura, non mi comprai campi, e 
la mia gente tutta insieme lavo- 
rava. 17 Inoltre, i Giudei ed i ma- 
gistrati, centocinquanta, e quelli 
che a noi venivano di fra le genti 
nostre confinanti, stavano alla mia 
mensa. ì8 Facevo preparare ogni 
giorno un bove, sei arieti scelti, e 
volatili in più; ogni dieci giorni 
si rinnovavano 1 vini, e tante altre 
cose provvedevo. Nè ho mai richie- 
sto la paga del mio governo, es- 
sendo il popolo in grandi stret- 
tezze. 19 Ricordati di mc, Dio mio, 
e siimi propizio, per tutto quello 
che ho fatto a questo popolo! 

6 - Quando Sanabaliat, e Tobia, 
e Gossem Arabo, e gli altri nemici 
nostri seppero che io avevo riedifl- 
cate le mura, e che in queste non 
rimaneva più alcuna interruzione 
(sino allora però non avevo messo 
le imposte alle porte), 2 Sanaballat 
e Gossem mandarono a dirmi: 
« Vieni, e facciamo d'accordo un 
trattato, in qualche villaggio della 
pianura di Ono ». Essi però pensa- 
vano di farmi del male. 2310 per- 
tanto mandai a loro dei messi, di- 
cendo: « $to attendendo ad un gran 
lavoro, e non posso allontanarmi; 
che non abbiano a trascurarlo, se 
io venissi via per trovarmi con 
voi ». 4 Per quattro volte mi man- 
darono quell’ invito, ed io risposi 
sempre come da principio. Ss Alla 


2 Ono: era una valle a nord-ovest di Gerusalemme; si voleva attirare laggiù 


Ncemia per ucciderlo. 
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quinta volta, Sanaballat mi mandò 
con la stessa imbasciata un suo 
servo, che mi portava una lettera 
del seguente tenore: * « Fra le genti 
s'è sentito dire, e Gossem l’ha 
detto, che tu ed 1 Giudei macchi- 
nate una ribellione, e che per que- 
sto tu rialzi la muraglia, e vuoi 
farti loro re; perciò ancora, ?tu 
hai messo su dei profeti, i quali 
ti faccian largo in Gerusalemme 
e dicano: — È il re della Giudea. — 
Ora, il re verrà a saper queste 
cose. Vieni dunque, perchè faccia- 
mo insieme consiglio». * Ma io 
mandai a risponder loro: « Le cose 
non stanno nel modo che dici tu; 
tu te le sei cavate di testa tua ». 
® Tutti quelli cercavano di atter- 
rirci, pensando che lasceremmo da 
parte il lavoro, e l’abbandonerem- 
mo. Io invece appunto per quel 
motivo, m’inanimii sempre più. 

10 Ed entrai segretamente nella 
casa di Semaia figlio di Dalnia, 
figlio di Metabeel. E quegli mi dis- 
se: « Conferiamo insieme nella casa 
di Dio, nella parte centrale del 
tempio, e chiudiamo le porte; per- 
chè verranno per ucciderti, e ver- 
ranno a darti morte di notte». 
11 Ma io risposi: «Un uomo par 
mio fuggirà? Ed uno come me en- 
trerà nel tempio, senza morire? 
Non verrò ». 12 Capii che non l’aveva 
mandato Iddio, che s'era data l’aria 
di parlare come un profeta, ma 
che Tobia e Sanaballat l’avevano 
messo su; 1? aveva infatti ricevuto 
del danaro per spaventarmi, e farmi 
peccare, ed aver così da rimpro- 
veràrmi di qualche male. 14 Ricor- 
dati di me, Signore, in vista di 
tali raggiri di Tobia e di Sanabal- 
lat, come anche del profeta Noa- 
dia, e degli altri profeti che vo- 
levano farmi paura. 

1s Fu dunque compiuta la mura- 
Elia ai venticinque del mese di Elul, 
in cinquanta giorni. 16 Quando tutti 
4 nostri nemici lo seppero, tutte le 
genti che ci attorniavano s' inti- 
morirono, e si persero d'animo, e 
riconobbero che questa era un’ope- 
razione di Dio. 


14 profeta: l'ebraico profetessa. 
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17 Frattanto, molte lettere veni- 
van mandate da ottimati de’ Giu- 
dci a Tobia, e da Tobia ne arri- 
vavano a loro. 18 Molti infatti in 
Giudea erano legati a lui con giu- 
ramento; perchè era genero di Se- 
chenia figlio di Area, ed il figlio 
suo Joanan aveva sposato una fl- 
glia di Mosollam figlio di Bara- 
chia. 1° Lo lodavano in mia pre- 
senza, e gli riferivano le mie pa- 
role, ed egii Tobia mi mandava 
lettere per impaurirmi. i 

7 - Dopo che la muraglia fu 
riedificata, ed ebbi poste le porte, 
e recensiti i portinai, i cantori e 
i leviti, 2detti ordine ad Anani 
mio fratello, c ad Anania capo 
della cittadella, il quale mi pareva 
uomo sincero e temente di Dio più 
degli altri, 3 e dissi loro: « Le porte 
di Gerusalemme non si aprano fin- 
chè non sia alto il sole ». Presenti 
loro, furon chiuse e sbarrate le 
porte; e vi posi a guardia degli 
abitanti di Gerusalemme, ciascuno 
a turno, ciascuno di contro alla 
propria casa. 


Ritrovamento del catalogo 
dei primi ritornati dall'esilio. 


4Or la città era grande e vasta 
all’eccesso, e poco popolo vi stava 
dentro, nè le case erano state rie- 
dificate. 5Il Signore m'’ispirò di 
radunare gli ottimati, i magistrati, 
ed il popolo, per farne il censi- 
mento. E ritrovai il libro del cen- 
simento di quelli che eran tornati 
in principio [dall'esilio], e vi si 
trovò scritto come appresso: 

Questi son gli uomini della pro- 
vincia, che vennero dalla cattività 
dei deportati, nella quale li aveva 
condotti Nabucodonosor re di Ba- 
bilonia, e che tornarono in Geru- 
salemme ed in Giudea, ciascuno 
nella sua città. 7 Vennero con Zoro- 
babel: Josue, Neemia, Azaria, Raa- 
mia, Naamani, Mardocheo, Belsam, 
Mesfarat, Begoai, Naum, Baana. 

Ecco il numero degli uomini del 
popolo d'Israele: ® Figli di Faros, 
duemilacentosettantadue. ° Figli di 


8 e segg. Cir. 10 Esedra, 2, 3 e segg., con le abituali divergenze di cifre e di n 
propri, dovute a cuttive trascrizioni antiche. vd 
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Safatia, trecentosettantadue. 1° Figli 
di Area, seicentocinquantadue.11Fi- 
glì di Faat-Moab figli di Josue, 
.e Joab, duemilaottocentodiciotto. 
13 Figli di Elam, milleduecentocin- 
quantaquattro. 13 Figli di Zetua, 
ottocentoquarantacinque. 14 Figli di 
Zachai, settecentosessanta. 15 Figli 
di Bannui, seicentoquarantotto. 
16 Figli di Bebai, seicentoventotto. 
17 Figli di Azgad, duemilatrecento- 
ventidue. 10 Figli di Adonicam, sei- 
centosessantasette. 19° Figli di Be- 
guai, duemilasessantasette. 2° Figli 
di Adin, seicentocinquantacinque. 
21 Figli di Ater figlio di Ezecia, no- 
vantotto. 22 Figli di Asem, trecen- 
toventotto. 23 Figli di Besai, trecen- 
toventiquattro. 24 Figli di Aref, cen- 
tododici. 25 Figli di Gabaon, novan- 
tacinque. .2* Figli di Betleem e di 
Netufa, centottantotto. 27 Uomini di 
Anatot, centoventotto. 2* Uomini di 
Betazmot, quarantadue. 2° Uomini 
di Cariatiarim, di Cefira e di Berot, 
settecentoquarantatrè. 3° Uomini di 
Rama e Geba, seicentoventuno. 
#1 Uomini di Macmas, centoventi- 
due. 33 Uomini di Betel e di Aiî, 
centoventitrè. 33 Uomini dell’altra 
Nebo, cinquantadue. 34 Uomini del- 
l’altra Elam, milleduecentocin- 
quantaquattro. 35 Figli di Arem, tre- 
centoventi. 36 Figli di Jerico, tre- 
centoquarantecinque. 7 Figli di 
Lod, di Adid e di Ono, settecen- 
toventuno. 8 Figli di Senaa, tre- 
milanovecentotrenta. 

3® Sacerdoti: Figli di Idaia, della 
casa di Josue, novecentosettantatrè. 
4° Figli di Emmer, millecinquanta- 
due. <1 Figli di Fasur, milledue- 
centoquarantasette. 42 Figli di Arem 
millediciassette:. 

Leviti: 43 Figli di Josue e di 
Cedmiel figli 4‘ di Oduia, settanta- 
quattro. Cantori: 45 Figli di Asaf. 
tcentoquarantotto. 4° Ostiarli: Figli 
di Sellum, figli di Ater, figli di 
‘T'elmon, figli di Accub, figli di Atita, 
figli di Sobai, centotrentotto. 

4? Natinei: figli di Soa, figli di 
Asufa, figli di Tehbaot, «figli di 
Ceros, figli di Siaa, figli di Fadon, 
figli di Lebana, figli di Agaba, figli 
di Selmai, 4*figli di Anen, figli 


06 Ateronta: vedi 10 Esdre, 3, 03. 
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di Geddel, figli di Gaer, s*figli di 
Raaia, figli di Rasin, figli di Ne- 
coda, 51 figli di Gezem, figli di Aza, 
figli di Fasea, 52 figli di Besai, figli 
di Munim, figli di Nefussim, #3 figli 
di Bacbuc, figli di Acufa, figli di 
ArUr, 54 figli di Beslot, figli di Mai- 
da, figli di Arsa, 55 figli di Bercos, 
figli di Sisara, figli di Tema, 59 fi- 
gli di Nasia, figli di Atifa. 5? Figli 
dei servi di Salomone: 1 figli di 
Sotai, i figli di Soferet, i figli di 
Farida, 581 figli di Jaale, i figli 
di Darcon, i figli di Jedde], 50j 
figli di Safatia, i figli di Atil, 1 
figli di Focheret, che era nato da 
Sabaim figlio di Amon. 0 Natinei 
e figli dei servi di Salomone, in 
tutto, trecentonovantadue. 

© I seguenti vennero da Telmela, 
Telarsa, Cherub, Addon ed Emmer, 
e non seppero indicare qual fosse 
la casa dei padri loro e la- loro 
genealogia, se fossero o no di 
Israele. ®2I figli di Dalaia, i figli 
di Tobia, i figli di Necoda, sei- 
centoquarantadue.- . 

63 E dei sacerdoti: 1 figli di Abia, 
i figli di Accos, i figli di Berzellai, 
11 quale aveva preso in moglie una 
figlia di Berzellai Galaadita, e s’era 
chiamato col nome di lui. % Questi 
cercarono le proprie genealogie, ma 
non le trovarono, e furono scac- 
ciati dal sacerdozio. 5 Ed Atersata 
disse a loro di non mangiare delle 
carni del santuario, finchè non ve- 
nisse un sacerdote dotto e sapiente. 

96 Tutta questa moltitudine som- 
mava a quarantaduemilatrecento- 
sessanta persone, * senza contare { 
servi e le serve, che erano sette- 
milatrecentotrentasette; e fra loro, 
duecentoquarantacinque cantori e 
cantatrici. **I loro cavalli, sette- 
centotrentasei; i muli, duecento- 
quarantacinque; i cammellt 
quattrocentotrentacinque; gli asini, 
seimilasettecentoventf. 


(Fin qui 0° è riferito quel che era 
scritto nel registro del censi- 
mento; di qui in pei, seguite 
la storia di Neemia.) 


to Ed alcuni capifamiglia fecero 
offerte per l’opera. Atersata dette 


6? Tl tratto in corsivo è ana spiegazione aggiunte nella Vulsata .da 8. Girolama. 
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per il tesoro mille dramme d’oro, 
cinquanta coppe, e cinquecento- 
trenta tuniche sacerdotali. 7! Altri 
capifamiglia dettero per il tesoro 
dell'opera ventimila dramme d’oro, 
e duemiladuecento mine d'argento. 
fa Ciò che dette il rimanente del 
popolo furono ventimila dramme 
d'oro, duemila mine d’argento, e 
sessantasette tuniche sacerdotali. 

13 Sacerdoti e leviti, ostiarii e 
cantori, il rimanente popolo, i Na- 
tanei, e tutto Israele, abitavano 
nelle proprie città. 


Restanrazione del cnlito. 


@ - Era venuto il settimo mese, 
e i figli d’Israele che stavano nelle 
loro città s’adunarono tutti come 
un sol uomo sulla piazza davanti 
alla porta delle Acque. E dissero 
ad Esdra scriba, che portasse il 
libro della legge di Mosè, data dal 
Signore ad Israele. 2 E il sacerdote 
Esdra portò la legge dinanzi a tutta 
l'assemblca degli uomini e delle 
donne, e di tutti quelli che pote- 
van comprenderla, fl giorno primo 
del mese settimo. 3 E la lesse pub- 
lblicamente, sulla piazza che era 
davanti alla porta delle Acque; dal 
niuttino sino a mezzogiorno, di- 
nanzi agli uomini, alle donne ed 
ai dotti. E tutto il popolo stava in 
orecchi alla lettura del libro. 

4Lo scriba Esdra si pose su un 
gradino di legno che aveva fatto 
porre per parlarvi; e stavano vi- 
cini a lui Mateatia, Semeia, Ania, 
Uria, Elcia e Maasia, alla destra; 
ed alla sinistra, Fadaia, Misael, 
Melchia, Asum, Asbadana, Zac- 
cnaria e Mosollam. 5 Aprì dunque 
Esdra il libro alla presenza di tutto 
11 popolo, trovandosi in luogo più 
alto di tutti; e quando l’ebbe aper- 
to, tutti s’alzarono In piedi. ‘* Esdra 
benedisse il Signore Iddio grande; 
e tutto il popolo rispose: « Amen, 
amen », alzando le mani. Poi s’° in- 
ginocchiarono, e adorarono Iddio, 
prostrati sino a terra. 7 Josue, Bani, 
Serebia, Jamin, Accub, Septai, Odia, 
Maasia, Celita, Azaria, Jozabed, 
Anan e Falaia leviti facevano cenno 
al popolo che tacesse per ascoltare 


0 Atersata: vedi 10 Esedra, 9, 63. 
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la legge. Il popolo stava al suo 
posto. *E fu letto nel libro della 
legge di Dio a voce chiara e di- 
stinta, acciò fosse intesa; ed inte- 
sero quel che si leggeva. 

* Allora Neemia (che è lo stesso 
che Atersata) ed Esdra sacerdote 
e scriba, ed i leviti che interpre- 
tavano a tutto il popolo la legge, 
dissero: « È questo un giorno con- 
sacrato al Signore Dio nostro; non 
piangete nè gemete ». Tutti infatti 
piangevano all’udire le parole della 
legge. 1° Disse loro: « Andate, man- 
giate carni grasse, bevete vin dolce, 
e fatene parte a quelli che nulla 
avranno preparato; perchè è il 
giorno santo del Signore, e non 
dovete esser tristi perchè Il gaudio 
del Signore è la nostra fortezza ». 
11 I leviti facevano cenno di silenzio 
a tutto il popolo e dicevano: « Ta- 
cete, perchè è un giorno santo, e 
non siate aflllitti». 12Se n’andò 
dunque tutto il popolo a mangiare 
e bere ed a farne parte, facendo 
gran festa, perchè avevano com- 
preso quello che era stato loro 
spicgato. 

13 II secondo giorno, i capifa- 
miglia di tutto il popolo, i sacer- 
doti e i leviti si riunirono presso 
lo scriba Esdra, perchè spiegasse 
loro le parole della legge. 14 E nella 
legge trovarono scritto che il Si- 
gnore, per mano di Mosè, nveva 
comandato ai figli d* Israele di abi- 
tare in tabernacoli per la solen- 
nità del settimo mese, 15 e di ban- 
clirlo, e darne voce in tutte le sue 
città ed in Gerusalemme, dicendo: 
« Uscite per la montagna, e portate 
rami d’olivo, rami dei più belli 
alberi, rami di mirto, rami di pal- 
ma, e rami d’alberi ricchi di fron- 
de, per farne delle capanne, come 
sta scritto », 18 Ed uscirono, e ne 
portarono; e si fecero capanne. 
ciascuno sulla sua terrazza, nei 
suoi atrii, negli atril della casa di 
Dio, sulla piazza della porta delle 
Acque, e sulla piazza della porta 
di Efraim. 1? Tutta la moltitudine 
di quelli che eran tornati dalla 
cattività si fece dunque dei ta- 
bernacoli, ed abitarono in quelle 
capunne. Non lo avevano più fatto, 
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i figli d'Israele, dal tempo di Gio- 
suè figlio di Nun sino ad allora; 
fu dunque una straordinaria alle- 
grezza. 18 Lesse [Esdra] dal libro 
della legge di Dio ogni giorno, dal 
primo sino all’ultimo; fecero festa 
per sette giorni, ec nell’ottavo l’as- 
semblea generale, secondo il rito. 

9 - Ai ventiquattro di quel mese, 
i figli d’Israele digiunarono e si 
radunarono vestiti di sacco e co- 
perti di polvere. 2 La stirpe de’ figli 
d’Israele si separò da tutti gli 
stranieri; e sì presentarono, e con- 
fessarono i propri peccati, e le ini- 
quità dei loro padri. * Poi si alza- 
rono in piedi, e lessero quattro 
volte nella giornata il libro della 
legge del Signore Dio loro; e quat- 
tro volte confessarono, e adora- 
rono il Signore Dio loro. 

4Josue, Bani, Cedmiel, Sabania, 
Bonni, Sarebia, Bani e Canani sa- 
lMUirono sul gradino dei leviti, e con 
gran-voce invocarono il Signore Dio 
loro. -5 Dipoi i leviti Josue, Ced- 
miel,  Bonni, Asebnia, Serebia, 
Odaia, Sebnia e Fataia dissero: 
« Alzatevi, benedite il Signore Dio 
vostro, [che è) dall’eternità e per 
l'eternità. 

Sia benedetto con ogni benedi- 
zione e lode il nome tuo eccelso 
e glorioso. * Tu sei solo, o Signo- 
re; tu hai fatto il cielo, il cielo 
de’ cieli, e tutta la loro milizia, la 
terra e tutte le cose che essa con- 
tiene, i mari e tutto quello che in 
essi si trova; tu a tutte queste 
cose dai vita, e te adora la milizia 
de’ cieli. 7 Tu medesimo, Signore 


Dio, eleggesti Abramo, lo cavasti 


di tra il fuoco dei Caldei, e gli 
mettesti nome Abraamo. 8 Tu tro- 
vasti fedele nel tuo cospetto il suo 
cuore; e facesti con lui il patto 
di dargli la terra del Cananeo, del- 
l’ Eteo, dell’Amorreo, del Ferezeo, 
del Jebuseo e del Gergeseo, acciò 
fosse dei suoi discendenti; e man- 
tenesti la tua parola, perchè sei 
giusto. 

® Tu vedesti l’afflizione de’ padri 
nostri in Egitto, e udisti il loro 
grido presso il Mar Rosso. 10 Fa- 
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cesti segni e prodigi sul Faraone, 
su tutti i suoi ministri, e su tutto 
il popolo di quella terra; tu cono- 
scesti che s'erano crudelmente di- 
portati coi padri nostri, ed affer- 
masti il tuo nome allora come oggi. 
11Tu dividesti avanti a loro il 
mare, e passarono in mezzo al 
mare all’asciutto; quelli poi che 
li inseguivano, li precipitasti nel- 
l’abisso, come pietra in acque pro- 
fonde. 12 Tu fosti il loro condot- 
tiero: di giorno, da una colonna 
di nube, e di notte, da una co- 
lonna di fuoco, acciò vedessero la 
strada per la quale camminavano. 
13 Scendesti ancora sul monte Si- 
nai, parlasti con loro dal cielo, e 
desti a loro dei giusti comanda- 
menti, una legge di verità, cerimo- 
nie ed ordini santi. 14 E desti loro 
a santificare il tuo sabato, e per 
mano di Mosè tuo servo desti a 
loro e comandamenti e cerimonie 
e legge. 

13 Quando ebbero fame, tu desti 
a loro il pane dal cielo, e quancio 
ebbero sete cavasti per loro l’ac- 
qua da una’ rupe. E dicesti loro 
che entrassero a posseder quella 
terra sulla quale tu avevi eserci- 
tata la tua potenza acciò fosse di 
loro. 16 Ma essi, e i padri nostri, 
furon superbi, indurarono le loro 
cervici, non ascoltarono i tuoi co- 
mandamenti; 17 non vollero udirli, 
e non si ricordarono delle mara- 
viglie che tu avevi fatte per loro. 
Induraron le loro cervici, e si mi- 
sero in testa di ritornare alla loro 
schiavitù, pur di contendere con 
te. Ma tu, Dio benigno, clemente, 
misericordioso, paziente, di molta 
misericordia, non li abbandonasti, 
18 neppur quando si fecero un vi- 
tello di getto, e dissero: — È questo 
il tuo Dio che ti ha cavato dal- 
1’ Egitto; e commisero grandi sa- 
crilegi. — 19 Ma tu, ché sei così 
ricco in misericordia, non li’ ab- 
bandonasti nel deserto. La colonna 
di nube non lasciò di guidarli nel 
loro cammino, il giorno; nè la co- 
lonna di fuoco, la notte, per mo- 
strar loro la strada da prendere. 


7 di tra il fuoco dei Caldei: l'ebraico dice: « da Ur dei Caldei » (cir. Genesi, 11, 31). 
Tradurre il nome di città Ur con fuoco, era un vezzo del rabbini di cui risente 8. GI: 
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20 E desti loro il tuo buon spirito 
che li ammacstrasse, non negasti 
alla loro bocca la tua manna, e 
desti loro l’acqua per dissetarsi. 
31 Per quarant'anni li nutristi nel 
deserto, e nulla mancò loro; le 
loro vesti non si consumarono, € 
i loro piedi non ne soffrirono. 

22 Tu desti loro in dominio regni 
e popoli, spartendoli fra loro a 
sorte; possecdlerono la terra di 
Seon, la terra del re di Escbon, la 
terra di Og re di Basan. 22 Moltipli- 
casti i loro figliuoli come le stelle 
del ciclo, e li conducesti in quella 
terra, della quale avevi detto ai 
loro padri che vi sarebbero centrati, 
e l'avrebbero posseduta. 24 Vennero 
i figli, possederono quella terra, e 
tu abbattesti dinanzi a loro i Ca- 
nanci che l’abitavano, ed abban- 
donasti nelle loro mani i re cd i 
popoli di quella terra, acciò ne fa- 
cessero quel che volevano. 25 $’ im- 
patronirono dunque di città forti, 
e di terra grassa; posscderono casc 
piene d'ogni bene, cisterne che altri 
avevano fabbricato, vigne ed oli- 
veti, ed alberi da frutto in abbon- 
danza. Mangiarono, si saziarono, si 
ingrassarono, abbondarono di de- 
lizic per la tua gran bontà. 

26 Ma poi provocarono il tuo sde- 
gno, s’allontanarono da te, si but- 
taron dietro le spalle la tua legge: 
uccisero i tuoi profeti, che li scon- 
giuravano di ritornare a te; com- 
misero grandi empietà. 27 Allora iu 
li desti in mano a’ loro nemici, che 
li tribolarono. Durante quella tri- 
bolazione, gridarono a te, e tu dal 
cielo li ascoltasti, e secondo la 
misericordia tua grande desti a 
loro dci salvatori che ll salvassero 
dalle mani de’loro nemici. 29 Ma 
quand’ebbero pace, tornarono a 
fare il male nel tuo cospetto, e tu 
li abbandonasti nelle mani de’ loro 
nemici che li conculcarono. Allora 
si rivolsero gridando a te, e tu dal 
cielo li esnudisti, e li liberasti per 
tua bontà, molte volte. 29 Tu li 
esortasti a ritornare alla tua legge; 
ma essi operaron da supérbi, non 
ascoltarono i tuoi comandi, e pec- 
carono contro que’ tuoi precetti che, 
se l’uomo li osserva vi trova la 
vita; voltarono le spalle, indura- 
rono la cervice, non diedero ascol- 
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to. 30 Tu pazientasti molti anni cori 
loro; ed il tuo spirito li ammoni 
per mezzo de’ tuoi profeti. Ma non 
ti ascoltarono, e tu li desti in mano 
a’ popoli stranieri. 31 Però, nella 
moltitudine delle tue miscricordie, 
non li lasciasti perire, nè li ab- 
bandonasti, perchè sei Dio mise- 
ricordioso e clemente. 

82 Or dunque, Dio nostro, grande, 
forte e terribile, che mantieni la 
promessa ed usi misericordia, non 
rivolgere il tuo sguardo da tutta 
l'aMizione che è venuta su noi, sul 
nostri re e principi, sui sacerdoti 
e profeti nostri, sui nostri padri, 
c su tutto il tuo popolo, dal tenipo 
del re Assur insino ad oggi. 33 Tu 
sci stato giusto in tutto quello che 
è venuto sopra di noi, perchè hai 
fatto giustizia, e noi ubbiamo agito 
iniquamente. 34 I nostri re, i nostri 
principi, i nostri sacerdoti, i no- 
stri padri non eseguiron la tua 
legge, non badarono ai tuoi co- 
mandamenti nè alle testimonianze 
con le quali tu li richiamavi. 35 Essi, 
nel loro regno, nell’abbondanza 
grande che tu avevi loro duta, nella 
terra pingue c spaziosa che avevi 
messa loro innanzi, non ti servi- 
rono, nè si ritrassero dalle loro 
perverse inclinazioni. 36 Ecco che 
anche noi oggi siamo schiavi; c 
quella terra che tu avevi dala ai 
nostri padri, acciò mangiassero del 
suo pane e dci suoi frutti, cecco che 
in essa noi siamo schiavi. 37 Le sue 
messi si moltiplicano u vantaggio 
dei re che pci nostri peccati tu ci 
hai posti addosso, e che sono pa- 
droni de’ nostri corpi e de’ nostri 
giumenti a loro talento; e noi 
siamo in grande tribolazione. 

38 Per motivo dunque di tutto 
questo, noi medesimi facciamo un 
patto, e lo scriviamo, c lo sotto- 
serivono i nostri capi, i nostri le- 
viti, i mostri sacerdoti ». 

40 - Quelli che sottoscrissero fu- 
rono: Neemia, Atersata figlio di 
Achelai, e Sedecia, 2 Saraia, Azarin, 
Jeremia, 3 Fesur, Amaria, Melchia, 
4 Attus, Sebenia, Melluc, 5 Arem, 
Merimut, Obdia, Daniel, Genton, 
Baruch, 7 Mosollam, Abia, Miamin, 
è Maazia. Belgai, Semeia: tutti sa- 
cerdoti. ? Leviti: Josue figlio di 
Azunia, Bennui de’ figli di Enadad, 
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Cedmiel, 10 e 1 loro fratelli, Sebe- 
nia, Odaia, Celita, Falaia, Anan, 
11 Mica, Roob, Asebia, 12 Zacur, Se- 
rebia, Sabania, 13 Odaia, Bani, Ba- 
ninu. 1*Capi. del popolo: Faros, 
Faat-Moab, Elam, Zetu, Bani, 


15 Bonni, Azgad, Bebai, 19 Adonia, 


Begoai, Adin, 17 Ater, Ezecia, Azur, 
18Odaia, Asum, Besai, 1° Aref, Ana- 
tot, Nebai, 20 Megfla, Mosollam, 
Azir, 2! Mesizabel, Sadoc, Jeddua, 
22 Feltia, Anan, Anaia, 23 Osee, Ana- 
nia, Asub, 24 Aloes, Falea, Sobec, 
a25Reum, Asebna, Maasia, 29Ecaia, 
Hanan, Anan, 27 Melluc, Aran, 
Baana. 

28 Pei rimanenti del popolo, sa- 
cerdoti, leviti, ostiarii, Natinei, e 
per tutti quelli che s’erano sepa- 
rati dalle genti straniere per amore 
della legge di Dio, con le loro mo- 
gli e figli e figlie, 2° tutti quelli che 
potevano comprenderla promisero 
a nome de’ loro fratelli; e i prin- 
cipali di loro venivano a promet- 
tere e giurare che camminerebbero 
nella legge data da Dio per mezzo 
di Mosè servo di Dio; che esegui- 
rebbero ed osserverebbero tutti i 
comandamenti del Signore Dio no- 
stro, le sue leggi e i suoi riti; 
30 che non daremmo le nostre fl- 
gliuole a gente straniera, nè da 
questa prenderemmo le figliuole per 
spose dei figli nostri. 31E dagli 
stranieri che in giorno di sabato 
portano a vendere mercanzie ed 
oggetti d’uso, non ne compreremo, 
nè il sabato nè gli altri giornì 
santi. E l’anno settimo lasceremo 
[la terra] riposare, e non esige- 
remo alcun credito. 32 E ci obbli- 
&heremo a pagare ogni anno la 
terza parte d’un siclo, a benefizio 
della casa del nostro Dio, 93 per i 
pani della proposizione, per il sa- 
eriflzio perpetuo, per l’olocausto 
perpetuo del sabati, delle calende, 
delle solennità, e per le cose sante, 
e per il peccato, acciò si preghi 
per Israele, e per tutto quanto ab- 
bisogna per la casa del nostro Dio. 

34 Tirammo poi a sorte fra i sa- 
cerdott, i leviti del popolo, per 
l'offerta delle legna, affinchè dalle 
case dci padri nostri, fossero por- 
tate alla casa del nostro Dio, ai 
suoi tempi, d’anno in anno, per 
bruciare sull’altare del Signore Dio 


nostro, com'è scritto nella legge 
di Mosè; 35e per offrire di anno 
in anno nella casa del Signore le 
primizie della nostra terra, e le 
primizie de’frutti d'ogni albero, 
36 ed i primogeniti de’ nostri figli e 
del nostro hestiame, com’ è scritto 
nella legge, ed i primogeniti dei 
nostri bovi e delle nostre pecore, 
per esser offerti nella casa del no- 
stro Dio ai sacerdoti che mini- 
strano nella casa del Dio nostro; 
s7e le primizie de’ nostri cibi e 
delle nostre bevancie, e de’ frutti 
d’ogni albero, e della vigna e del- 
l’olivo, le porteremo ai sacerdoti 
nel tesoro del nostro Dio, cd al 
leviti la decima delle nostre rac- 
colte. I medesimi leviti da tutte le 
città riceveranno le decime delle 
nostre rendite. 38 Il] sacerdote figlio 
d’Aronne avrà parte coi leviti alle 
decime dei leviti; ed i leviti offri- 
ranno la decima delle loro decime 
alla casa del nostro Dio, ponen- 
dole in custodia nella casa del te- 
soro. 39 Perchè nel tesoro porte- 
ranno i figli di Israele e i figli di 
Levi le primizie del grano, del vino 
e dell’olio; ivi staranno i vasi sa- 
cri, i sacerdoll, i cantori, gli ostla- 
rii, i ministri; e noi non abban- 
doneremo la casa del nostro Dio. 


Ripartizione dei cittadini 
nelle città. 


99 - Ora, i capi del popolo sf 
stabilirono in Gerusalemme; pel 
rimanente del popolo, fu tirata a 
sorte una parte su dieci per abi- 
tare in Gerusalemme città santa, e 
le altre nove parti nelle altre città. 
2 E il popolo benedisse tutti quelli 
che spontaneamente s’offrirono ad 
abitare in Gerusalemme. 3 Ed ecco 
i nomi dei capi della provincia che 
presero stanza in Gerusalemme e 
nelle città di Giuda. Ciascuno abitò 
nel suo possesso, nella sua città: 
Israele, i sacerdoti, i leviti, i Nati- 
nei, i Agli dei servi di Salomone. 

«In Gerusalemme presero stanza 
del figli di Giuda, e dei figli di Be- 
niamino. De’ figli di Giuda: Ataia, 
figlio di Aziam, figlio di Zaccaria, 
figiio di Amasia, figlio di Safatia, 
figlio di Malaleel. Dei figli di Fa- 
res: 5Maasia figlio di Baruch, fi- 
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glio di Coloza, figlio di Azia, figlio 
di Adaia, figlio di Joiarib, figlio 
di Zaccaria, figlio di un Silonita. 
Tutti i figli di Fares che abita- 
rono in Gerusalemme furono quat- 
trocentosessantotto uomini valenti. 
1 Questi sono i figli di Beniamino: 
Sellum figlio di Mosollam, figlio 
di Joed, figlio di Fadaia, figlio di 
Coltaia, figlio di Masia, figlio di 
Eteel, figlio di Isaia; #e dopo lui, 
Gebbai, Sellai: novecentoventotto 
uomini. *Joel figlio di Zecri, lor 
capo; e Giuda figlio di Senua, se- 
condo nella città. 

10 De’ sacerdoti: Idaia figlio di 
Joarib, Jachin, 11 Saraia figlio di 
Elcia, figlio di Mosollam, figlio di 
Sadoc, figlio di Meraiot, figlio di 
Achitob, principe della casa di Dio, 
12 e i loro fratelli addetti al lavo- 
ro del tempio: ottocentoventidue. 
Adaia figlio di Jeroam, figlio di 
Felelia, figlio di Amsi, figlio di 
Zaccaria, figlio di Fesur, figlio di 
Melchia, 13e i suoi fratelli ca- 
pifamiglia: duecentoquarantadue. 
Amassai figlio di Azreel, figlio di 
Aazi, figlio di Mosollamot. figlio 
di Emmer, 14ed i suoi fratelli 
valorosissimi: centoventotto. E il 
loro capo Zabdiel, progenie di va- 
lorosi. 

15 Dei leviti: Semeia figlio di 
Asub, figlio di Azaricam, figlio di 
Asabia, figlio di Boni; 16 Sabatai 
e Jozabed, sovrastanti ai negozi 
esteriori della casa di Dio, e tra 
i principali dei leviti: 17 Matania 
figlio di Mica, figlio di Zebedeo, fl- 
glio di Asaf, preposto a quelli che 
lodavano e benedicevano [Dio] nel 
coro; Bechecia, secondo de’ suoi 
fratelli, e Abda figlio di Samua, 
Aglio di Galal, figlio di Iditum. 
16 In tutto, leviti nella città santa, 
duecentoottantaquattro. 19 Ostiarii: 
Accuh, ‘felmon, ed i suoi fratelli 
custodi delle porte: centosettan- 
tadue, 

20 I rimanenti d’ Israele sacerdoti 
e leviti, stavano in tutte le città di 
Giuda, ciascuno nel proprio pos- 
sesso. 

21 Dei Natinei abitavano in Ofcl; 
e Siaa c Gasfa erano [capi] dei 
Natinei. 22 Capo dei leviti in Ge- 
rusalemme, Azzi figlio di Bani, fl- 
glio di Asabia, figlio di Matania, 


2° ESDRA 11 


figlio di Mica. De’ figli d’Asaf erano 
i cantori al servizio della casa di 
Dio. 23 V’era per.loro un ordine del 
re, ed un turno giornaliero pei can- 
tori. 24 Fataia figlio di Mesezebel, 
de’ figli di Zara ffiglio di Giuda, 
aveva dal re autorità su tutti i ne- 
gozi del popolo, 25e sulle case di 
tutta la regione. Dei figli di Giuda 
abitarono in Cariatarbe e nelle sue 
dipendenze, in Dibon e nelle sue 
dipendenze, in Cabseel e ne’ suoi 
villaggi, 29 in Jesue, in Molada, in 
Betfalet, 27 in Asersual, in Bersa- 
bee e sue dipendenze, 28 in Sice- 
leg, in Mocona e sue dipendenze, 
2° in Remmon, in Saraa, in Jeri- 
mut, 30 Zanoa, Odollam e loro vil- 
laggi, in Lachis e sue dipendenze, 
Azeca e sue dipendenze. E stavano 
da Bersabee sino alla valle di En- 
nom. 3! I figli poi di Beniamino si 
erano distribuiti da Geba in Mec- 
mas, Ai, Betcl e sue dipendenze, 
32 in Anatot, Nob, Anania, 92 Asor, 
Rama, Getaim, 34 Adid, Seboim, Ne- 
ballat, Lod, 95 e in Ono, la vallata 
degli operai. 36I leviti si sparti- 
rono nelle terre di Giuda e di Be- 
niamino. 


Catalogo de’ sacerdoti e leviti. 
Dedicazione delle mura 
di Gerusalemme. 


12 - Questi sono i sacerdoti e 
i leviti che ritornarono con Zoro- 
babel figlio di Salatiel, e con Jo- 
sue: Saraia, Jeremia, Esdra, 2 Ama- 
ria, Melluc, Attus, ? Sebenia, Reum, 
Merimut, 4Addo, Genton, Abia, 
3 Miamin, Madia, Belga, *Semeia, 
Joiarib, Idaia, Sellum, Amoc, Elcia, 
?Idaia. Questi erano i capi dei sa- 
cerdoti e loro fratelli, a tempo di 
Josue. 8 Poi i leviti: Jesua, Ben- 
nui, Cedmiel, Sarebia, Juda, Ma- 
tania, addetti al canto degli inni, 
essi e i loro fratelli; ? Becbecia, 
Anni, e i loro fratelli, ciascuno al 
suo ufficio. 10 Josue aveva generato 
Joacim, Joacim generato Eliasib, 
Eliasib generato Joiada, 11Joiada 
generato Jonatan, Jonatan generato 
Jeddoa. 

12A tempo di Joacim, i sacer- 
doti capi di famiglia erano: Della 
famiglia di Saraia, Maraia; di 
quella di Jeremia, Anania; 13di 
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Esdra, Mosollam; di Amaria, Joa- 
nan; 14di Milico, Jonatan: di Se- 
benia, Josef; 15di Aram, Edna; di 
Maraiot, Elci; 19di Adaia, Zacca- 
ria; di Genton, Mosollam; 1 di 
Abia, Zecri; di Miamin e di Moa- 
dia, Felti; 18di Belga, Sammua; 
di Semaia, Jonatan; 19 di Joiarib, 
Matanai; di Jodaia, Azzi; 29 di Sel- 
lai, Celai; di Amoc, Eber; 21 di El- 
cia, Asebia; di Idaia, Natanael. 

22 Al tempo di Eliasib, di Jodia, 
di Joanan e di Jeddoa, i leviti capi 
di famiglia ed i sacerdoti furono 
inscritti sotto il.regno di Dario re 
di Persia, 29 I figli di Levi capi di 
famiglia furono inscritti nel libro 
delle Cronache, sino al tempo di 
Jonatan figlio di Eliasib. 24 Ora, i 
capi dei leviti erano: Asebia, Sere- 
bia, e Josue figlio di Cedmiel; e i 
loro fratelli dovevano, secondo il 
loro turno, lodare e celebrare [il 
Signore] secondo il precetto di Da- 
vide uomo di Dio, osservando l’or- 
dine stabilito. 25 Matania. Becbecia, 
Obedia, Mosollam, Telmon, Accub, 
custodivano le porte ed i vestiboli 
avanti alle porte. 26 Questi furono 
al tempo di Joacim figlio di Josue, 
figlio di Josedec, ed al tempo di 
Neemia governatore e di Esdra sa- 
cerdote e scriba. 

27 Ma per la dedicazione della 
muraglia di Gerusalemme, furon 
chiamati i leviti da tutt’i luoghi 
ove erano, acciò venissero a Geru- 
salemme, a far questa dedicazione 
con gioia e rendimento di grazie, 
con cantici e cembali e salterii e 
cetre. 23 Convennero dunque i figli 
dei cantori dalle campagne de’ din- 
torni di Gerusalemme e dai villaggi 
di Netufati, 2° e dalla casa di Gal- 
gal, e dai territori di Geba e di 
Azmavet, poichè i cantori s’erano 
edificati dei villaggi attorno a Ge- 
rusalemme. 

30 Ed 1 sacerdoti e i leviti si pu- 
rificarono; poi, puriflcarono il po- 
polo, le porte, e le muraglie. 31 Io 
feci salir sulle mura i principali 
di Giuda, e formai due-grandi cori 
che cantavano. Mossero [i primi) 
a man destra, sulle mura, verso la 
porta Stercoraria. 32 Dietro a loro 
andò Osaia, e metà de’ principali 
di Giuda. ?° Azaria, Esdra, Mosol- 
lam, Juda, Beniamin, Semeia e Je- 
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remia. 3*t E, dei figli de’ sacerdoti 
con trombe, Zaccaria figlio di Jo- 
natan, figlio di Semeia, figlio di 
Matania, figlio di. Micaia, figlio di 
Zecur, figlio di Asaf; 35e i suoi 
fratelli, Semeia, Azadeel, Malalai, 
Galalai, Maai, Natanael, Juda e 
Anani, con gli istrumenti musicali 
di Davide uomo di Dio; ed avanti 
a loro, Esdra scriba, alla porta 
della Fonte. 36E salirono diritti 
davanti a loro, pei gradini della 
città di Davide, dove il muro sale 
sopra la casa di Davide, sino alla 
porta delle Acque, ad oriente. 

27 Il secondo coro di quei che 
rendevano grazie andava in senso 
contrario. Io gli venivo dietro con 
metà del popclo, sulla muraglia, 
sulla torre dei Forni, e sino a dove 
il muro è più largo, 38sulla por- 
ta di Efraim, sulla porta Antica, 
sulla porta dei Pesci, e la torre di 
Ananeel e la torre di Emat, sino 
alla porta Ovile; si fermarono alla 
porta della Prigione; 3? i due cori 
che lodavano il Signore si ferma- 
rono alla casa di Dio, ed io pure, 
e con me la metà dei magistrati, 
40 ed i sacerdoti Eliachim, Maa- 
sia, Miamin, Michea, Elioenai, Zac- 
caria, Anania, con le trombe, 4le 
Maasia, Semeia, Eleazar, Azzi, Joa- 
nan, Melchia, Elam ed Ezer. I can- 
tori alzarono i loro canti, ed Jez- 
raia era il loro capo. 42? Immola- 
rono gran numero di vittime in 
quel giorno, e fecero festa; Dio in- 
fatti li aveva rallegrati di gran 
letizia e il loro giubilo si fece 
sentire anche lontano da Gerusa- 
lemme. 

43 Furono anche stabiliti, in quel 
giorno, dei sacerdoti e del leviti 
addetti alie stanze del tesoro, alle 
libazioni, alle primizie e alie de- 
cime, acciò per loro mezzo i capi 
della città facessero degnamente e 
con rendimento di grazie le loro 
offerte; poichè Giuda s’era ralle- 
grato di vedere i sacerdoti e i le- 
viti nel loro ufficio. 44 Ed avevano 
osservato il divin culto, e le ceri- 
monie dell’espiazione; così i can- 
tori e gli ostiarii, secondo il pre- 
cetto di Davide e di Salomone suo 
figlio. 45 Sin da principio, infatti, 
dal tempo di Davide e di Asaf, 
erano stabiliti 1 capi de'cantori 
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che cantavano lodi e benedizioni 
a Dio. 40FE tutto Israele, a tempo 
di Zorobabel e di Neemia, dava 
ogni giorno ai cantori ed agli ostia- 
riì ciò che a ‘oro spettava; e met- 
feva du parte l’otferta dovuta ai 
leviti; questi poi facevano altret- 
tanto pei figli d’Aronne. 


Riforma di diversi abusi. 


93 - In quel tempo, fu letto pub- 
blicamente il libro di Mosè; e si 
trovò scritto che gli Ammoniti ed 
i Moabiti non dovevano mai in 
eterno aver parte col popolo di Dio, 
2 perchè non soccorsero di pane e 
d’acqua i figli d’Isracle, e stipen- 
diarono contro a loro Balaam per- 
chè li maledicesse; ma il nostro 
Dio convertì in benedizione quella 
maledizione. 3 Perciò, udita la leg- 
ge, mandaron via da Israele tutti 
gli stranieri. 

4A ciò fu deputato Lliasib sa- 
cerdote, che era stato soprainten- 
dente al tesoro della casa del Dio 
nestro, ed era parente di Tobia. 
sE gli aveva fatto fare una gran 
cumera, nella quale si portavano 
avanti a lui lc offerte, l’ incenso, i 
vasi, le decime del grano, del vino 
e dell’olio, la parte dei leviti, dei 
cantori e degli ostiarii, e le primi- 
zie sacerdotali. * Quando tutto ciò 
avvenne, io mon ero in Gerusa- 
lemme; perchè, l’anno trentadue di 
Artaserse re di Babilonia, io ero 
tornato presso il rc, e dopo assai 
tempo cbbi da lui licenza. 7 Allora 
tornai a Gerusalemme, e conobbi 
il male che Eliasib aveva fatto ri- 
guardo a Tobia, allestendogli una 
camera nel recinto della casa di 
Dio. 8 Ciò mi parve un gran male, 
e gettai fuori ciella camera tutti 
gli arredi della casa di Tobia; ? ed 
ordinai che quelle stanze fossero 
purificate, e vi riportai i vasi della 
casa di Dio, le offerte e l'incenso. 

10 Seppi ancora che i leviti non 
avevano ricevuto le porzioni a loro 
dovute, e che dei leviti c dei can- 
tori e dei ministri del tempio eran 
fuggiti, ciascuno nel proprio paese. 
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11 Ne fcci rimostranza ai magistra- 
ti, e dissi: « Perchè abbandoniamo 
noi la casa di Dio? ». E li rimisi 
insieme e li feci stare ciascuno al 
suo posto. 12 E tutto Giuda portava 
al granaio la decima del frumento, 
del vino e dell’olio. 19 E deputam- 
mo a sopralntendere ai granai Se- 
lemia sacerdote, Sadoc scriba, Fa- 
daiam deci leviti, e insieme a loro 
Anan figlio di Zacur, figlio di Ma- 
tania, che erano stati conosciuti a 
prova come fcdeli; a loro furono 
aflidate le porzioni pei loro fra- 
telli. 14 Ricordati di me, Dio mio, 
in vista di ciò; e non scancellare 
[dalla tua memoria] il bene che 
feci per la casa del mio Dio, e per 
le sue relative osservanze. 

15 In quei giorni, vidi in Giuda 
alcuni che pestavano l’uva di sa- 
bato, portavano pesi, caricavano 
sugli asini vino ed uva e fichi ed 
altri generi, c li portavano a Ge- 
rusalemme in giorno di sabato; or- 
dinai loro che vendessero in quei 
giorni neî quali è permesso. 190 E 
v*erano in città alcuni di Tiro, che 
portavano in Gerusalemme il pesce 
ed altre mercanzie, e lo vendevano 
ai Giudei anche al sabato. 17 Sgri- 
dai i maggiorenti di Giuda, e dissi 
loro: «Che male è mai questo che 
voi fate, profanando così il giorno 
del sabato? 18 Non han fatto così 
anche i padri nostri, e perciò {il 
Dio nostro mandò addosso a noi 
ed a questa città ogni malanno? 
Voi accrescete il suo sdegno contro 
Israele, violando il sabato ». 1? Ora 
quando alle porte di Gerusalemme 
cominciò ad esserci quiete per il 
sabato, ordinai che fossero chiuse, 
e che non si riaprissero sino a 
dopo il sabato; e misi dei mici 
servi alle porte, perchè nessuno 
portasse pesi in giorno di sabato. 
20 Così, per una volta e due, i 
mercanti e venditori di ogni genere 
rimasero chiusi fuori di Gerusa- 
lemme. 21Io li sgridai, e dissi 
loro: «Perchè vi fermate voi di 
contro alle mura? Se lo farete 
un'altra volta, vi farò mettere le 
mani addosso », Così, da allora in 


6 l'anno trentadue: di Artaserse I è il 433 a. C., in cni terminò la prima mis- 
sione di Neemia a Gerusalemme. La seconda missione (vera. 9°g.) dovette avveniro 
pochi anni dopo, cerlo prima dell'anno 424 in cui morì Artaserse. 
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poi, non vennero più di sabato. 
22 Dissi anche ai leviti che si pu- 
riflcassero, e venissero a custodire 
le porte, acciò il giorno del sabato 
fosse santificato. Anche per questo, 
ricordati di me, Dio mio, ed abbi 
di me pietà, conforme alla gran- 
dezza della tua misericordia. 

23 Ma in quel tempo vidi ancora 
che dei Giudei avevano preso per 
mogli delle donne Azotite, Ammo- 
nite e Moabite. 24I loro figliuoli 
parlavano mezzo azotico, e non sa- 
pevan parlare ebraico, e parlavano 
un po’d’una lingua e un po’di 
un’altra. 25Li rimproverai, e li 
maledissi. E ne feci battere alcuni, 
e rader loro la testa, e giurare in- 
nanzi a Dio che non darebbero le 
loro figliuole ai figli dì quelli, nè 
prenderebbero le figlie di quelli pei 
loro figli nè per sè, e dissi: 29« Non 
cadde proprio in questo peccato 
Salomone re d’ Israele? Eppure, in 
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tanti popoli, non v’era un re simile 
a lui; ed era caro al suo Dio, e 
Dio lo aveva fatto re di tutto Israe- 
le; ed egli pure fu condotto al pec- 
cato da donne straniere. 27 Saremo 
dunque anche noi così disobbe- 
dienti da commettere un male sì 
grande, ed offendere il Dio nostro, 
prendendo mogli straniere? ». 23 Dei 
figli di Joiada figlio di Eliasib gran 
sacerdote, ve n’era uno genero di 
Sanaballat Oronita, e lo cacciai via 
da me. 2? Ricorda, Signore Dio mio, 
e -castiga quelli che profanano il 
sacerdozio, e la legge sacerdotale 
e levitica. 

3° Io dunque li mondai da ogni 
contatto straniero, e stabilii gli or- 
dini de’ sacerdoti e de’ leviti, cia- 
scuno al suo ufllzio, 91 per regolare 
le offerte delle legna e delle pri- 
mizie ai tempi comandati. Ricor- 
dati benevolmente di me, Dio mio. 
Amen. 


TOBIA 


Il libro di Tobia, così chiamato dal nome dei due protago- 
nisti, è un libro deuterocanonico (vedi l’ /ntroduzione Generale: 
Canone). Il suo testo originale, andato perduto, era ebraico o 
aramaico. Da esso, a causa del particolare favore incontrato dal 
racconto, furono fatte varie versioni disuguali di contenuto. Si 
conoscono tre tipi diversi di versione greca, seguiti in parte 
dall'antica Latina, dalla siriaca Pescittà e dall’armena; la ver- 
sione della Vulgata fu fatta da S. Girolamo su un testo ara- 
maico. Questa larga diffusione manoscritta ha introdotto nei 
testi delle differenti versioni varie inesattezze storiche e geu- 
grafiche, dovute o alla negligenza dei traduttori e dei copisti, 
o all’arbitrio con cui essi sostituivano nomi di persone o di 
paesi. 

L’argomento del libro, riferendosi all’esilio in Assiria, si ri- 
porta al secolo VIII a. C.; tuttavia molti studiosi ritengono che 
il libro, secondo le varie recensioni conservate fino ad oggi, sia 
sorto assai più tardi. 

L’intero libro è una bellissima esortazione alla confidenza 
in Dio, anche tra le più gravi avversità. 


TOBIA 


Meriti di Tobia. 


- Tobia, della tribù e della 
città di Neftali (che è nell’alta Ga- 
lilea sopra Naasson, dopo la via 
che conduce ad occidente, ed ha 
a sinistra la città di Sefct), 2 fu 
fatto prigioniero al tempo di Sal- 
mianasar re degli Assiri. Ma pure 
essendo in schiavitù non lasciò la 
via della verità, ® tanto che di tutto 
quel che poteva avere faceva parte 
ogni giorno ai fratelli compagni 
d’esilio della sua tribù. 4 Anche 
quand’era de’ più giovani della 
tribù di Neftali, in tutte le sue 
azioni non si comportò mai da 
ragazzo. 5Quando tutti andavano 
(a prestar culto] ai vitelli d’oro 
fatti fare da Geroboamo re d' Israe- 


le, egli solo fuggiva il consorzio 


degli altri; “se n’andava in Geru- 
salemme al tempio del Signore, ed 
ivi adorava il Signore Dio d° Israc- 
le, offrendo fedelmente tutte le sue 
primizie e decime, 7 tanto che ogni 
tre anni distribuiva ai proseliti ed 
ai forestieri tutta la loro decima. 
8 Queste c le altre simili prescri- 
zioni egli aveva osservate sin da 
fanciullo, secondo la legge di Dio. 
? Fatto poi uomo, aveva preso per 
moglie Anna, della sua tribù, e ge- 
nerato da lei un figlio, al quale 
aveva messo il suo stesso nome, 
10 insegnandogli fin dall’ infanzia 


8 Cir. 30 Re, 12, 25 e segg. 
? Cir. Deuteronomio, 14, 23. 


a temere Dio, ed a fuggire ogni 
peccato. 

11 Quando fu condotto in schia- 
vitù con la moglie ced il figlio nella 
città di Ninive, insieme a tutta la 
sua tribù, 12 mentre gli altri man- 
giavano degli alimenti de' gentili, 
egli serbò pura la sua anima, e 
mai si cortaminò co’loro cibi. 

13 Ed essendo con tutto il suo 
cuore rimasto fedele a Dio, Dio gli 
fece trovar favore presso il re Sal- 
manasar, 14il quale gli dette fa- 
coltà d’andare ovunque volesse, e 
libertà di far tutto quel che vo- 
leva. 15 Sì recava dunque da quelli 
ch’erano prigionieri, e dava a loro 
ammonimenti salutari. 16 Venuto 
poi in Rages, città de’ Medi, avendo 
dieci talenti d’argento de’ quali cera 
stato regalato dal re, 1” visto tra i 
molti suoi connazionali Gabelo, 
della sua tribù, in bisogno, dette 
a lui quella somma d’argento, die- 
tro ricevuta in scritto. 


Sue tribolazioni. 


18 Dopo poi molto tempo, mortc 
il re Salmanasar, regnando in sua 
vece Sennacherib suo figlio il quale 
aveva in odio i figli d'Israele, 19 To- 
bia ogni giorno andava a visitare 
quei della sua parentela, li con- 
solava, e soccorreva ciascuno, come 
poteva, delle proprie sostanze, 
20 Dava da mangiare agli affamati, 


16 Rages: in persiano Raga, era presso l'odierna Teheran. 
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vestiva gl’ ignudi, seppelliva i morti 
e gli uccisi. 21 Quando il re Sen- 
nacherib fu tornato dalla Giudea 
fuggendo il flagello che su di lui 
per la sua bestemmia aveva in- 
viato il Signore, uccidendo egli per 
ira molti de’ figli d’ Israele, Tobia 
ne seppelliva i cadaveri. 22 Come 
ciò fu annunziato al re, comandò 
che egli fosse ucciso, e confiscò 
tutte le sue sostanze. 23 Tobia però 
col figlio e con la moglie, spogliato 
di tutto, fuggì, e potè nascondersi, 
perchè era amato da molti. 24 Ma 
quarantacinque giorni dopo, il re 
fu ucciso da’ suol propri figli; 25 e 
Tobia rientrò nella sua casa, e tutti 
i suoi averi gli furono restituiti. 


Cecità di Tobia. 


2 - Or dopo queste cose, essendo 
una solennità del Signore, e fattosi 
In casa di Tobia un buon pranzo, 
2 disse egli al figliuolo: « Va’ e con- 
duci qualcuno della nostra tribù, 
timorato di Dio, perchè faccia ban- 
chetto con noi ». 3 Partitosi quegli, 
tornò raccontando che uno de'’ figli 
d° Israele giaceva assassinato su 
una piazza. Subito Tobia, alzatosi 
dal suo divano, e lasciato il pran- 
zo, digiuno si recò a quel corpo, 
4 lo prese, e lo portò nascostamente 
nella sua casa, per dargli sepol- 
tura segretamente dopo il tramonto 
del sole. 5 Nascosto il cadavere, 
prese cibo piangendo e tremando, 
€ ripensando alle parole dette dal 
Signore per bocca del profeta 
Amos: « Le vostre feste si cambie- 
ranno in lamenti ed in lutto». 
1 Quando poi il sole fu tramontato, 
andò e lo seppellì. Ora di ciò lo 
rimproveravano tutt’ i suoi parenti, 
dicendogli: « Già per questa cosa 
fu dato ordine d’ucciderti, ed a 
f°tica scampasti alla morte; ed 
ora di nuovo seppellisci i morti? ». 
* Ma Tobia, temendo più Iddio che 
11 re, portava via i corpi degli uc- 
cisi, li nascondeva nella sua casa, 
e nel cuor della notte li seppelliva. 

20 Accadde dunque un certo gior- 


21 Cir. 40 Re, 19, 35-36. 
® Cir. Amos, 8, 10. 
15 Vedi l' Introduzione a Giobbe. 
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no che, stanco del lavoro della se- 
poltura, tornato a casa, si sdraiò 
presso il muro, e s’addormentò. 
11 Ora, mentre dormiva, da un nido 
di rondini gli cadde sugli occhi 
dello sterco caldo, e lo rese cieco. 
12 Questa prova permise il Signore 
che gli sopravvenisse, acciò i po- 
steri avessero l’esempio della pa- 
zienza di lui, come di quella del 
santo Giobbe, 15 Difatti, avendo 
sempre sin dall’infanzia temuto 
Dio ed osservato i suoi coman- 
damenti, non si lamentò con Dio 
per essergli avvenuta la disgrazia 
di perder la vista; 14ma stette 
fermo nel timore di Dio, rendendo 
a Dio grazie in tutti i giorni della 
sua vita. 15 Come al beato Giobbe 
facevano insulto i re, così questi 
parenti e prossimi di Tobia scher- 
nivano la sua condotta, dicendo- 
gli: 10 « Dov'è andata la tua spe- 
ranza, per la quale davi elemo- 
sine, e seppellivi i morti? ». 17 Ma 
egli li sgridava, e’ diceva loro: 
« Non dite così; 18 perchè noi siamo 
figli di santi, ed aspettiamo la 
vita che Dio darà a quelli che 
non perdono mai la loro fede in 
lui ». 

1° Anna poi, sua moglie, lavo- 
rava ogni giorno al telaio, e col 
lavoro delle sue mani ricavava da 
vivere come poteva. 2° Ora accadde 
che avendo preso un capretto, lo 
portò a casa. 21! Ed il suo marito, 
sentendolo belare, disse: « Badate 
bene ch’ e’ non sia rubato, e ren- 
detelo a' suoi padroni; perchè non 
c’è permesso mangiare o toccare 
cosa alcuna rubata ». 22 Al che la 
sua moglie incollerita rispose: 
« Proprio si vede che la tua spe- 
ranza è stata vana, e si vede il 
frutto delle tue elemosine ». 23 Con 
queste ed altre simili parole lo 
rimproverava. 


Preghiera di Tobia. 
9 - Allora Tobia gemendo e pian- 


gendo si mise a pregare, 2 e disse: 
« Tu sei giusto, o Signore, e giusti 


TOBIA 3 


sono tutt’i tuoi giudizi, c tutte le 
tue vie sono miscricordia, verità e 
giustizia. 3? Ora, Signore, rammen- 
tati di me; non far vendetta dei 
miei peccati, e non ricordare i pec- 
cati miei nè de’ miei genitori. 4 Sic- 
come non obbedimmo a’ tuoi co- 
mandamenti, ecco che siamo stati 
spogliati, fatti prigionieri, messi a 
morte, e divenuti la favola ed il lu- 
dibrio di tutt’i popoli tra’ quali 
tu ci hai dispersi. 5 Grande è, Si- 
gnore, la tua giustizia, perchè non 
abbiamo agito in conformità dei 
tuoi precetti, e non abbiamo cam- 
minato rettamente dinanzi a te. 
«Ed ora, Signore, fa’ di me secondo 
la tua volontà, e comanda che 
l'anima mia passi in pace; perchè 
per me è meglio morire che vi- 
vere ». 


Tribolazione e preghierà di Sara. 


? Ora in quel medesimo giorno 
accadde che Sara figlia di Raguele, 
iv: Rages città de’ Medi, udì an- 
ch’essa dirsi improperio da una 
schiava del padre suo. 8 Era Sara 
stata sposa di sette mariti, ed un 
demonio di nome Asmodeo li aveva 
fatti morire appena le si crano 
accostati. ° Adunque avendo essa 
per una certa sua colpa sgridata 
l'ancella, questa le rispose dicen- 
do: « Che mai abbiamo a vedere un 
Nlgliuolo o una figliuola tua sulla 
terra, o assassina de*tuoi mariti. 
19 Vuoi forse uccidere anche me, 
come già hal ucciso sette mariti? ». 
Ciò udito, Sara salì nella camera 
ulta di casa sua, e per tre giorni 
e tre notti non mangiò nè bevve, 
1? ma in continua orazione pre- 
gava il Signore con lacrime acciò 
ln liberasse da questa maledizione. 

13 Al terzo giorno poi, terminando 
la sua preghiera e benedicendo il 
Signore, 13 disse: « Benedetto è il 
tuo nome, o Dio de’ padrì nostri, 
che dopo esserti sdegnato usi mi- 
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sericordia, e nel tempo della tribo- 
lazione perdoni i peccati a quelli 
che t’invocano. 14A te, Signore, 
rivolgo la mia faccia; in te fisso 
i miei occhi. 15 Prego, Signore, che 
tu mi sciolga dalla catena di que- 
sta maledizione, o che senz'altro 
tu mi cavi di questo mondo. 16 Tu 
sai, o Signore, che non ho mai desi- 
derato uomo disordinatamente, ed 
ho serbata monda da ogni concu- 
piscenza l’anima mia. 17 Non ml 
son mai mescolata con quelli che 
scherzano, nè ho preso parte con 
quelli che operano alla leggiera. 
18 Consentii a prender marito, non 
per mia concupiscenza, ma nel ti- 
mor tuo. 19? Ma, o io ero indegna di 
loro, od essi forse non erano de- 
gni di me, perchè tu forse mi ri- 
serbavi ad un altr'uomo. 2° I tuoi 
consigli infatti non sono in nostre 
mani. 21 Questo però tiene per certo 
chiunque ti onora: che se nella sua 
vita sarà messo alla prova, sarà 
poi coronato; se si troverà nella 
tribolazione, ne verrà liberato: e 
se tu lo castigherai gli sarà dato 
di conseguire la tua misericordia. 
22 Tu infatti non ti compiaci della 
nostra perdizione; dopo la tempe- 
sta fai tornare la tranquillità; e 
dopo le lacrime ed i pianti sai 
infondere il gaudio. 23 Sia bene- 
detto ne’ secoli il nome tuo, o Dio 
d' Israele! ». 

24 Quel giorno, le preghiere di 
ambedue furono esaudite nel co- 
spetto della gloria del sommo Id- 
dio; 25 e l'angelo santo del Signore, 
Raffaele, fu mandato a consolare 
quei due, le cui preghiere in un 
medesimo tempo erano state pro- 
nunziate dinanzi al Signore. 


Tobia manda il figliuolo in Media. 


A - Tobia dunque, credendo che 
la sua preghiera di poter morire 
sarebbe esaudita, chiamò a sè il fl- 
Eliuolo Tobia, 2 e gli disse: « Ascol- 


î Invece di Rages (cîr. 1, 16) è da leggersi probabilmente Ecbatane (ctr. 5, 8; 


10 Esdra, 6, 2; Giuditta, 1, 1). 


8 Asmodco: cioè prcbabilmente « devastatore ». È attestata l'antica fede che i 
demoni possano agire sugli uomini, se Dio lo permetta. 
35 Raffaele: \a prima parte del nome viene dalla radice ebraica rafà, che significa 
« quarire », e il tutto significa « guarisce Dio », in relazione alla missione dell'angelo 
. 


(ctr. 12, 14). 
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ta, figliuol mio, le parole del mio 
labbro, e mettitele in cuore come 
un fondamento. 3 Quando il Signore 
avrà chiamata a sè l'inima mia, 
tu seppellisci Il mio corpo. Onora 
la madre tua sinchè vivrà; 4 perchè 
devi ricordare quali e quanti pe- 
ricoli essa ha corso per te portan- 
doti in seno. 5 Quando poi anche 
essa avrà compiuto il tempo della 
sua vita, la seppellirai presso 
di me. 

sIn tutto il tempo della tua vita, 
abbi Dio in mente; bada di non 
mai consentire al peccato, e di non 
trasgredire i precetti del Signore 
Dio nostro. ?Fa’elemosina delle 
tue sostanze, e non rivolger mai la 
tua faccia da nessun povero; così 
avverrà che nemmeno da te rivol- 
gerà la sua faccia il Signore. # Se- 
condo che potrai, così farai la ca- 
rità. *®Se avrai molto, darai con 
abbondanza; ‘se poco, anche quel 
poco cerca di darlo volentieri. 
10 Così ti metterai da parte una 
bella ricompensa pel giorno del bi- 
sogno. 11 L’elemosina infatti libera 
da tutti i peccati e dalla morte, e 
non permette che l’anima vada al 
luogo delle tenebre. 12 L’elemosina 
sarà al cospetto del sommo Dio 
un grande argomento di fiducia per 
tutti quelli che l’avran fatta. 

13 Tienti lontano, figliuol mio, 
da ogni fornicazione, e non ti per- 
mettere mai di far peccato con una 
che non sia la tua moglie. 14 Non 
lasciare che la superbia prevalga 
mai ne’tuoi pensieri o nelle tue 
parole; da essa infatti trasse orl- 
Sine ogni male, 15 Chiunque abbia 
fatto per te un qualche lavoro, tu 
subito dagliene la mercede; mai 
rimanga in tua mano la paga del 
tuo operaio. 16 Quello che a te di- 
spiacerebbe se ti venisse fatto da 
un altro, bada bene di non farlo 
mai ad altri tu. 17 Fa’ parte del tuo 
pane agli affamati e bisognosi, e 
delle tue vesti ricuopri gl’ ignudi. 
18 Assegna il tuo pane e il tuo vino 
alla sepoltura del giusto; ma non 
ne mangiare nè bere coi peccatori. 
19 Chiedi sempre consiglio al sa- 
vio. 20 Benedici in ogni tempo il 
Signore, e chiedigli ch’ei diriga le 
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tue vie, e che in lui restino ferme 
tutte le tue risoluzioni. 

21 Anche ti faccio sapere, figlio 
mio, che quando tu eri ancora bam- 
bino, io detti dieci talenti d’argento 
a Gabelo, in Rages città della Me- 
dia, ed ho presso di me la sua 
ricevuta. 22 Cerca dunque il modo 
d’andare da lui, per riaverne la 
detta somma d’argento, e rendergli 
la sua ricevuta. 

23 Non temere, figliuol] mio; noi 
conduciamo veramente una vita da 
poveri; ma avremo grandi beni se 
temeremo il Signore, se staremo 
lontani da ogni peccato, ed ope- 
reremo il bene », 


L’angelo Raffaele guida di Tobia. 


$ - Allora Tobia rispose al pa- 
dre, dicendo: «Tutto quello che 
m’ hai comandato, lo farò, o padre. 
2 Come però ricercar quel danaro, 
non so. Quegli non conosce me, 
ed io non conosco lui; che prova 
gli posso dare? E poi, nemmeno 
ho mai saputo la strada per ia 
quale si va laggiù ». ® Allora gli 
rispose il padre: «Ho ben io presso 
di me la sua ricevuta; quando tu 
gliela mostrerai, senz'altro ti ren- 
derà il denaro. 4 Va’ dunque, e cer- 
cati qualche uomo dabbene che 
venga teco, con la dovuta mercede, 
così che tu possa ritirare il da- 
naro finchè io sono ancora in vita ». 

8 Allora uscito fuori Tobia in- 
contrò un giovane bellissimo, con 
le vesti succinte, come pronto a 
mettersi in cammino. $E non sa- 
pendo ch’ei fosse un angelo. di Dio, 
lo salutò e gli disse: « Di dove sei 
tu, buon giovane? ». ? Quegli rispo- 
se: « De’ figli d’ Israele ». E Tobia 
a lui: «Conosci tu la strada che 
porta al paese de’ Medi? ». 8 Rispo- 
se: «La conosco, ed ho fatto più 
volte tutte quelle strade, ferman- 
domi presso Gabelo nostro fratello, 
che dimora in Rages città della 
Media posta sul monte d’Ecba- 
tane ». ®* Tobia allora gli disse: 
«Aspettami, ti prego, tanto ch’io 
SORUnZI queste cose a mio pa- 
re >. ) 


20 È l’uso dei conviti funebri, aocennato anche in Geremia, 16. ?. 
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10 Rientrato Tobia raccontò tutte 
queste cose al padre, il quale ne 
restò ammirato, c pregò che [quel 
giovane] entrasse. 1! Entrò dunque, 
c lo salutò, e gli disse: «La gioia 
sia sempre con te ». 12 Rispose To- 
bia: «Che gioia vi può esser per 
me, che seggo nelle tenebre, e non 
veggo il lume del cielo? ». 19 Gli 
disse il giovane: «Sta° di buon ani- 
mo; s’avvicina il tempo che Dio ti 
guarirà ». 14 Tobia dunque gli do- 
mandò: « Potresti tu condurre mio 
figlio a Gabelo, in Nages città dei 
Medi, e quando tornerai ti darò la 
tua merccede? ». 15 L’angclo gli dis- 
se: «Io lo condurrò, e te lo ricon- 
dAurrò ». 16 Disse Tobia: « Di grazia, 
dimmi, di che casata e di che tribù 
sci? ». 17 Rispose l’angelo Raffaele: 
«Cerchi tu la famiglia del mer- 
cenario, o il mercenario stesso che 
deve accompagnare il tuo figliuolo? 
16 Ma per non tenèrti in pensiero, 
sappi ch’ jo sono Azaria, figlio del 
grande Anania ». 19 Rispose Tobia: 
« Sei d’ illustre casata; ma ti prego 
di non averti a malc se ho voluto 
conoscere di che famiglia sei». 
20 L'angelo replicò: « Sano condur- 
rò, e sano ti ricondurrò il figlio 
tuo ». 21E ‘Tobia rispose: «Fute 
buon viaggio, ed il Signore sia sul 
vostro cammino, cd il suo angelo 
v’accompagni ». 


Partenza di Tobia. 


22 Allora, preparato tutto quello 
che era da portare in viaggio, To- 
bia disse addio al padre cd alla 
madre, e i due partirono insieme. 
23 Partiti che furono, la madre si 
mise a piangere, dicendo [al ma- 
rito): « Hni preso il bastone della 
nostra vecchiaia, e lo hai mandato 
lontano. ?40h, non ci fosse mali 
stato quel danaro, per causa del 
quale l’ hai fatto partire! 25 La no- 
stra puvertà ci bastava, e potevamo 
contare come ricchezza il vedere il 
figlio nostro ». 25 Tobia le rispose: 
« Non piangere; il figlio nostro ar- 
riverà salvo, e salvo ritornerà a 
noi, ed i tuoi occhi lo rivedranno. 
27 Credo invero che il buon angelo 
di Dio l’accompagni, e disponga 
tutte in bene le cose d’intorno a 
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lui, così ch°egli ritorni a noi con 
allegrezza ». 28 A queste parole la 
madre cessò di piangere, e tacque. 


Il pesce del Tigri. 


6. - Parti dunque Tobia seguito 
dal suo cane; e si fermò per prima 
tappa al flume Tigri. 2 Andato per 
lavarvisi i piedi, un pesce enorme 
uscì per addentarlo. ? Spaventato, 
‘Tobia mandò un gran grido, e dis- 
se: «Signore, mi viene addosso! ». 
4 Ma l’angelo gli dissc: « Prendilo 
per una branchia, e tiralo a te». 
Così fecc, e lo tirò a secco, ed il 
pesce cominciò a boccheggiare ai 
suoi piedi. 5 Allora l’angelo gli 
disse: «Sventralo, e mettine da 
parte il cuore, il fiele ed il fegato, 
perchè son necessari per medica- 
menti molto utili ». 9 Il che avendo 
fatto, arrostì delle sue carni, e le 
portarono scco in viaggio; poi sa- 
larono il resto, che doveva bastar 
loro sinchè giungessero in Raycs 
città de’ Medi. ? Allora Tobia inter- 
rogò l’angelo, e gli disse: « Ti pre- 
go, fratell’Azaria, dimmi, qual ri- 
medio contengono queste parti del 
pesce che m'° hai comandato di ser- 
bare? ». 8 Rispose l'angelo: « Se tu 
metti sui carboni accesi un pezzetto 
del suo cuore, quel fumo scaccia, 
sia da un uomo sia da una donna 
qualsiasi sorta di demoni, e fa sì 
che non più si riaccostino; *? il flele 
poi è buono per ungere gli occhi 
ov’è qualche macchia, e li guari- 
sce ». 


Istruzioni dell'angelo. 


10 E Tobia domandò: « Dove vuoi 
che ci fermiamo? ». 1! Rispose l’an- 
gelo: «Sta qui uno, di nome Ra- 
guele, tuo parente, della tua tribù; 
ed ha una figliuola chiamata Sara, 
e nessun altro figlio, nè maschio 
nè femmina, oltre di lei. 12A te 
spetta ogni suo avere, e tu devi 
prendere in moglie la sua figliuola. 
13 Chiedila dunque al padre suo, e 
te la darà ». - 

14 Allora Tobia rispose: « So che 
è stata già data a sette mariti, e 
son morti; ed anche ho sentito 
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dire che li abbia uccisi un demo- 
nio. 15 Ho dunque paura che anche 
a me possa avvenire altrettanto; 
ed essendo io l’unico figlio de’ mici 
genitori, condurrei al sepolero, per 
l’afflizione, la loro vecchiaia ». 

16 Gli disse allora l’angelo Raf- 
faele: « Stammi a sentire, e ti mo- 
strerò quali sono quelli su’ quali 
può prevalere il demonio. 17 Quelli 
che vanno al matrimonio dimenti- 
cando Dio, solo per sfogare la pro- 
pria libidine, come il cavallo ed il 
mulo che non hanno intelletto; su 
quelli il demonio ha potestà. 18 Ma 
tu, quando l’avrai ricevuta in spo- 
sa, per tre giorni non la toccherai, 
ed entrato in camera non ad altro 
attenderai che a pregare con lei. 
1? La notte stessa, bruciando il fe- 
gato del pesce, verrà messo in fuga 
il demonio. 2° La seconda notte, 
sarai ammesso al consorzio dei 
santi patriarchi. 23 La terza notte, 
conseguirai la grazia-che da voi 
nascano, sani e salvi, de’figli. 
22 Passata poi la terza notte, t’ac- 
costerai nel timor del Signore a 
quella fanciulla, mosso dal desi- 
derio della prole, e non dalla pas- 
sione, per esser benedetto ne’ tuoi 
figliuoli discendenti d’Abramo ». 


In casa dì Raguele. 


#7 - Entrarono dunque da Rague- 
le, il quale li ricevè con allegrezza. 
2E guardando Tobia, disse Ra- 
guele ad Anna sua moglie: « Come 
somiglia questo giovane al mio cu- 
gino! ». 9 Ciò detto, domandò: «Di 
dove siete, o giovani nostri fra- 
telli? ». Risposero: «Siamo della 
tribù di Neftali, de’ prigionieri di 
Ninive ». 4Chiese loro Raguele: 
« Conoscete il mio fratello Tobia? ». 
Risposero: «Sì, che lo conoscia- 
mo ». 5Ed avendo Ragucle dette 
di lui tante buone cose, l’angelo 
gli disse: «Quel Tobia del quale 
tu mi domandi, è il padre di que- 
sto giovane ». * Allora Raguele gli 
si buttò al collo, e lo baciò pian- 
sendo, e fra le lacrime ? disse: 
« Sii benedetto, figliuol mio; per- 
chè sei figliuolo d’un buono ed ot- 
timo uomo ». * Anche Anna sua mo- 
glie, e Sara loro figlia, piangevano. 


TOBIA 6-7 


Tobia ottiene la mano di Sara. 


® Dopo dunque che ebbero par- 
lato, Raguele ordinò che s’ammaz- 
zasse un montone, e si preparasse 
un convito. E pregandoli cgli di 
mettersi a tavola, 1° disse Tobia: 
«Io oggi non mangerò qui nè be- 
verò, se prima tu non accetti la 
mia domanda, e non mi prometti 
di darmi Sara tua figlia ». 1! Udite 
queste parole, Raguele sbigottì, sa- 
pendo che cos’era accaduto a quei 
sette che si erano sposati; ed ebbe 
paura che anche a questi avesse ad 
accadere il simile. Esitando egli 
adunque, e non rispondendo alla 
domanda, 12 l’angelo gli disse: «Non 
temere di dargliela; la figlia tua 
dev’essere moglie di lui, che teme 
Iddio; perciò nessun altri ha po- 
tuto averla ».. 19 Allora disse Ra- 
guele: «Non dubito che Dio ac- 
colga benevolmente le mie preghie- 
re e lacrime; l4credo ch'egli vi 
abbia fatti venir qui, acciò questa 
figliuola si sposasse ad uno della 
sua stirpe, secondo la legge di 
Mosè; non aver dunque dubbio che 
fo non te la dia ». 

15E presa la destra della fl- 
gliuola, la mise in quella di To- 
bia, e disse: «Il Dio d’Abramo, il 
Dio d’Isacco, il Dio di Giacobbe 
sia con voi; egli vi congiunga, e 
adempia in voi la sua benedizio- 
ne ». 16 Presa poi una carta, fecero 
la scritta del matrimonio. 1? Dopo 
di che, banchettarono benedicendo 
il Signore. 18E Raguele, chiamata 
a sè Anna sua moglie, le ordinò 
di preparare un’altra camera. 19 E 
vi condusse Sara sua figlia, la quale 
piangeva. ‘20E le disse: «Sta'di 
buon animo, figlia mia. Il Signore 
del cielo ti dia gioia, in cambio 
del dolore da te sofferto ». 


Tobia e Sara. 


@ - Cenato che ebbero, condus- 
sero a lei il giovane. 2 E ricordan- 
dosi delle parole dell’angelo, To- 
bia cavò dalla sua bisaccia un 
pezzo di quel fegato, e lo mise sut 
carboni ardenti. è Allora l’angelo 
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Raffaele prese il demonio, e lo con- 
finò nel deserto dell’alto Egitto. 
i Indi Tobiu ummoni la fanciulla, 
e le disse: « Levati, Sara; preghia- 
mo Dio oggi, domani, e doman l’al- 
tro. In queste tre notti, non ci uni- 
remo che a Dio; passata poi la 
terza notte, saremo marito e mo- 
glie; 5giacchè noi siamo figli di 
sunti, e non possiamo congiungerci 
alla maniera de' gentili che non 
conoscono Dio ». * Levatisi dunque 
umbedue, di gran cuore pregavano 
insieme d'esser fatti salvi. ? E To- 
bia disse, «Signore Dio de’ padri 
nostri, ti benedicano i cicli e la 
terra, il mare, i fonti, i flumi, e 
tutte le tue creature che in cessi 
sono. 8Tu del limo della terra 
facesti Adamo, e gli desti Eva per 
aiuto. * Ed ora, Signore, tu sai che 
fo prendo in moglie questa mia so- 
rella, non per lussuria, ma solo 
per desiderio d’una posterità nella 
quale il nome tuo sia benedetto 
nei secoli de' secoli ». 19 E Sara di- 
ceva: «Abbi pictà di noi, Signore, 
abbi pietà di noi, e che ambedue 
arriviamo sani alla vecchiaia ». 


Vani timori di Raquele. 


11 Or quando fu vicino il canto 
de' galli, Ragucle fece chiamare i 
suoi servi, c andarono insieme con 
lui a scavare una fossa. 12 Diceva 
infatti: « Gli potrebb’esser accaduto 
come agli altri sette mariti che 
le s’accostarono ». 13 Preparata la 
fossa, tornato Ragucle alla moglie 
le disse: 14 « Manda una delle tue 
ancelle a vedere se è morto, ch' io 
lo seppellisca avanti che faccia 
giorno ». 18 Ed essa mandò una delle 
suc ancelle, la quale entrata nella 
cumera li trovò sani ce sulvi che 
insieme dormivano. 16Tornata a 
dare la buona notizia, Ragucle ed 
Anna sua moglie ne benedissero 
il ‘Signore, 17 dicendo: «Ti bene- 
dliciamo, Signore Dio d° Isracle, per- 
chè non è avvenuto come pensa- 
vamo; 18tu ci hai fatto miseri- 
cordia, hai scacciato da noi il ne- 
Mico che ci perseguitava, 19 ed hai 
avuto pietà di due figli unici. Fa’, 
Signore, ch'essì ancor più ti bene- 
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Cicuno, e t'offrano un sacrificio di 
lode per la loro incolumità, così 
che tutte quante le nazioni cono- 
scano che tu solo sei il Dio dt 
tutta la terra ». 2° Subito Raguele co- 
mandò a’ suoi servi di riempire la 
fossa che avevano scavata, prima 
che si facesse giorno. 

21 Alla moglie poi ordinò di al- 
lestire un convito, e di preparare 
tutto quello ch'era necessario di 
cibi per i viaggiatori. 22 Fece am- 
mazzare due vacche grasse e quat- 
tro montoni, e preparare un ban- 
chetto a tutti i vicini ed amici. 
23 Poi fece istanza a Tobia perchè 
rimanesse presso di lui due setti- 
mane. 21 Di tutto quello che Ra- 
gucele possedeva, dette a Tobia una 
metà; e fece una scrittura, per la 
quale l’altra metà sarcbbe andata 
in possesso di Tobia dopo la morte 
sua e della moglie. 


L'angelo va da Gabelo. 


9 - Allora Tobia chiamò a sè 
l'angelo, ch’egli stimava esser un 
uomo, e gli disse: « Fratello Aza- 
ria, ti prego, ascoltami. 2 Se anche 
io mi facessi tuo schiavo, non cor- 
risponderei abbastanza a ciò che 
hai fatto per me. 3 Ma pure ti prego 
di prender con te cavalcature è 
servi, c d’andare a Gabelo in Ra- 
Bges città de’ Medi, a rendergli la 
sua ricevuta, ritirare il danaro, e 
pregarlo di venire alle mie nozze. 
4 Tu sai che il padre mio è molto 
avanti negli anni, e se ritarderò 
anche un giorno di più, starà in 
pena. 5 D’altra parte, tu vedi come 
Ragucele mi fa premura [di rima- 
nere), cd io non posso non tener 
conto della sua istanza ». ® Allora 
Naffaele, presi con sè quattro servi 
di Raguele e due cammelli, andò a 
Rages città della Media, e trovato 
Gabelo gli rese la sua ricevuta e ne 
ritirò tutto il danaro. ? Gli narrò 
di Tobia figlio di Tobia tutto quel 
ch’era accaduto, e lo fece venir con 
sè alle nozze. 

8 Ed entrato Gabelo in casa di 
Raguele, trovò Tobia a tavola: si 
alzò questi, e si baciarono l’un 
l’altro, e Gabelo pianse, e bene- 


8,3 alto Egitto: 11 meridionale, cioè la Tebaide. 
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disse Dio, ?dicendo: «Iddio di 
Israele ti benedica, perchè sei figlio 


d’un ottimo e giusto uomo, che, 


teme Dio e fa elemosine; 10 venga 
la benedizione sopra la moglie tua 
e suì vostri genitori; 11 possiale 


vedere i vostri figli, ed i figli dei 


figli sino alla terza e quarta gene- 
razione; e sia la vostra discendenza 
benedetta dal Dio di Israele, che 
regna ne’secoli de’ secoli». 12 Ed 
avendo tutti risposto: «Amen», si 
posero a mensa; ma anchc il con- 
vito di nozze fu celebrato nel timor 
del Signore. ° 


Partenza di Tobia. 


10 - Ora, indugiando Tobia a 
tornare a causa delle nozze, il pa- 
dre suo Tobia stava in pena, e di- 
ceva: « Come mai il figliuolo mio 
ritarda, e qual motivo lo trattiene 
laggiù? 2 Forse Gabelo è morto, e 
nessuno gli può rendere il dena- 
ro? ». * Cominciò dunque ad esser 
grandemente contristato, egli e la 
moglie sua Anna con lui; ed in- 
sieme ambeduc dettero in pianto, 
perchè al giorno stabilito il loro 
figliuolo non era punto tornato. 
‘ Piangeva dunque la madre di lui 
con lacrime inconsolabili, e dice- 
va: «Ahimè, ahimè, figlio mio! 
Perchè ti abbiamo mandato così 
lontano, lume degli occhi nostri, 
bastone della nostra vecchiaia, con- 
solazione della nostra vita, spe- 
ranza della nostra posterità? 5 Poi- 
chè in te solo possedevamo ogni 
cosa, non dovevamo mandarti lon- 
tano da noi ». * E Tobia le diceva: 
«e Taci, e non ti turbare; il nostro 
figliuolo sta bene; troppo è fidato 
quell’uomo col quale l’abbiamo 
mandato ». ? Essa però in nessun 
modo si poteva consolare, ma ogni 
giorno usciva a guardare attorno 
ed a percorrere tutte le strade per 
le quali v'era speranza ch’ei po- 
tesse tornare, per vederlo, se era 
possibile, da lontano, quando tor- 
nasse. 

® Frattanto Raguele diceva al suo 
genero: « Rimani qui, ed io man- 
derò avviso di tua buona salute 
a Tobia tuo padre ». ® Ma Tobia ri- 
spose: «Io so bene che il padre 
e la madre mia già contano Ì gior- 
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ni, e stanno dentro di sè in angu- 
stie ». 10 Raguele pertanto, dopo che 
con molte parole ebbe pregato To- 
bia, e che questi in nessun modo 
si lasciò persuadere, gli dette Sara, 
e metà di tutti suoi averi, di ser- 
vi, serve, armenti, cammelli, vac- 
che, e danaro molto; e salvo e lieto 
lo rimandò, 11dicendogli: « L’an- 
gelo santo del Signore vi accompa- 
gni nel vostro viaggio, e vi faccia 
giungere incolumi; possiate voi 
trovar tutto in buono stato attorno 
ai vostri genitori, ec possano gli 
occhi miei vgder i vostri figliuoli 
prima che io muoia ». 12 Ed ab- 
bracciata la loro figlia Sara, i ge- 
nitori la baciarono e la fecero par- 
tire, 13ammonendola d’onorare i 
suoceri, d’amare il marito, di tener 
a dovere la servitù, di governar la 
casa, e di mantenersi irreprensi- 
bile. 


Arrivo di Tobia. 


@9 - Essendo dunque di ritorno 
il giorno undecimo giunsero a Ca- 
ran, a metà strada di contro Ni- 
nive. 2E l’angclo disse: « Fratello 
Tobia, tu sai in che condizioni hai 
lasciato il padre tuo. ? Perciò, se 
ti piace, andiamo avanti, e con co- 
modo ci verranno dietro i servi con 
tua moglie e con gli animali ». 4 Ed 
essendogli piaciuto d’andar così, 
disse Raffaele a Tobia: «Prendi 
con te del fiele del pesce, perchè 
ti sarà necessario ». Prese dunque 
Tobia di quel fiele, e partirono. 

5 Anna dunque andava ogni gior- 
no a sedersi lungo la via, sulla 
cima di una collina, di dove po- 
teva rimirare lontano. * Or mentre 
di là spiava il suo ritorno, vide 
da lungi il figlio suo che veniva 
e subito lo riconobbe; corse allora 
ad annunziarlo al marito, dicendo: 
« Ecco, viene il tuo figliuolo ». 7 E 
Raffacle disse a Tobia: «Bada, 
quando sarai entrato in casa tua, 
di adorare per prima cosa il Si- 
gnore Dio tuo. Poi, resc a lui gra- 
zie, avanzati verso tuo padre, e 
bacialo. * Indi, spalma i suoi occhi 
con questo flcle di pesce che porti 
con te; sappi che senz'altro gli 
occhi gli s’apriranno, ed il padre 
tuo vedrà il lume del cielo, e sarà 
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felice di rivederti ». ? Allora il cane 
che insieme con lui era stato in 
viaggio corse avanti come a portar 
la notizia, dimenando la coda e 
facendo festa. 10 Il cieco padre si 
alzò, ed inciampando co’ piedi si 
mise a correre; poi, data la mano 
ad un servo, andò incontro al fl- 
gliuolo, 11 ed incontratolo lo ba- 
ciò, egli e la moglie sua, e si mi- 
sero. ambedue a pianger di gioia. 
12 E dopo aver adorato Dio, e rese 
grazie, si posero a sedere. 


II vecchio Tobia ricupera la vista. 


13 Allora Tobia, preso del flcle 
del pesce, ne spalmò gli occhi del 
padre suo, !4e durò quasi per 
una mezz'ora, sinchè cominciò ad 
uscirgli dagli occhi una cosa bian- 
ca, come la membrana d’un uovo. 
15 Presnla, Tobia la tirò dagli occhi 
di lui, che subito riebbe la vista. 
16E ne glorificavano Dio, egli e la 
moglie sua, e tutti quelli che lo 
conoscevano, 1!7E Tobia diceva: 
« Ti benedico, Signore Dio di Israe- 
le, perchè m' hai castigato e m° hai 
liberato, ed ecco ch' io veggo il mio 
figliuolo Tobia ». 

18 Dopo sette giorni, arrivò an- 
che Sara moglie del figlio suo, con 
tutta la servitù ed in buona salute, 
e gli armenti e i cammelli, e il 
molto danaro della moglie, e quello 
ancora ritirato da Gabelo. 1° E To- 
bia narrò a’ genitori tutt’ i benefizi 
che Dio gli aveva compartiti per 
mezzo di quell'uomo che l’aveva 
accompagnato. 20 E vennero Achiot 
e Nubat cugini di Tobia a ralle- 
grarsi e congratularsi con lui per 
tutto il bene che Dio gli aveva 
fatto. 22 E tutti banchettando fe- 
cero festa per sette giorni con gran- 
dissima allegrezza, 


L'angelo si manifesta 


42 - Allora Tobia chiamò a sè 
il figliuolo, e gli disse: « Che pos- 
siamo noi dare a questo sant’uo- 
mo che è venuto con te? ». 2 Ri- 
spose Tobia al padre: « Padre, qual 
mercede gli daremo? O qual cosa 
può esser proporzionata a’ suoi be- 
niNzi? 3 Mi ha condotto e ricon- 
dotto sano, ha ritirato cgli stesso 
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il danaro da Gabelo, m’ ha fatto 
aver moglie, e da essa ha tenuto 
lontano il demonio, riempì d’al- 
legrezza i genitori di lei, mi liberò 
da esser divorato dal pesce, ti ha 
fatto di nuovo veder la luce del 
cielo, e per suo mezzo siamo stati 
ricolmati d’ogni bene. Che gli po- 
trem dare di degno per tutto ciò? 
4 Ma ti prego, padre, domandagli se 
mai si degnasse d’accettare per sè 
la metà di tutto quello che abbiam 
portato ». 5 E chiamatolo, il vadre 
ed il figlio lo tirarono a parte, e 
presero a pregarlo che si compia- 
cesse d’accettare la metà di tutte 
le cose che erano state portate. 

s Allora ei disse loro in segreto: 
« Benedite 1’ Iddio del cielo, e ren- 
detegli lode dinanzi a tutti i vi- 
venti, perchè ha usato con vol la 
sua misericordia, 7 Veramente, è 
bene tener nascosto il segreto del 
re; ma è lodevole rivelare e mani- 
festare le opere di Dio. S Buona è 
l’orazione-unita al digiuno, e me- 
glio far elemosina che metter da 
parte mucchi d’oro. ® Perchè l’ele- 
mosina libera [l’anima] dalla mor- 
te; essa purifica dai peccati, e fa 
trovare la misericordia e la vita 
eterna. 10 Quelli invece che fanno 
il peccato e l’ iniquità sono nemici 
della lor propria anima, 11 Io dun- 
que vi manifesto la verità. e non 
vi terrò più nascosto questo mi- 
stero. 12 Quando tu pregavi con la- 
crime, e seppellivi i morti. e la- 
sciavi il tuo pranzo, e durante il 
giorno tenevi nascosti in casa tua 
i morti, e di notte li seppellivi, 
io presental al Signore la tua ora- 
zione. 159 E siccome erl accetto a 
Dio, fu necessario che la tentazione 
ti mettesse a prova. 14Ed ora il 
Signore m’ ha mandato, perchè io 
curassi te, e liberassi dal demonio 
Sara moglic del tuo figliuolo. 15 Io 
dunque son l’angelo Raffaele, uno 
dei sette che stanno dinanzi al Si- 
gnore ». 

16 Ciò udito, restarono sbigottiti, 
e caddero tremanti con la faccia a 
terra. 17 E l’angelo disse loro: « La 
pace sia con voi; non temete, 18 Se 
infatti son stato con voi, è stato 
per volontà di Dio; lui benedite, 
a lui cantate [lodi]. 19 A voi sem- 
brava che io mangiassi e bevessi, 
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ma io ho un cibo invisibile, ed la faccia a terra, benedissero Dio; 
una bevanda che gli uomini non quindi, rialzatisi, narrarono tutte 
posson vedere, 20 È tempo ch’io le meraviglie di .lui. 
ritorni a colui che m' ha mandato. 
Voi poi benedite Iddio, e fate co- Cantico di Tobia. 
noscere tutte le sue meraviglie ». 

21 Ciò detto disparve da’ loro oc- 49 - Allora il vecchio Tobia aprì 
chi, e più non poteron vederlo. la hocca a benedire il Signore, e 
22 Allora, prostrati per tre ore con disse: 


« Grande sei in eterno, o Signore; in tutti i secoli è il regno tuo; 
2 perchè tu flagelli e salvi, conduci al sepolcro e risusciti 
nè v’ è chi sfugga dalla tua mano. 
® Date gloria al Signore, figli d’ Isracle, 
e lodatelo al cospetto delle nazioni; 
4 perchè egli vi fe’ disperdere fra popoli che non lo conoscono, 
acciò narraste le sue meraviglie, ed insegnaste ad essi 
che non v’ è altro Dio onnipotente oltre di lui. 
5 Egli ci castigò per le nostre iniquità; 
egli ci libererà per la sua misericordia. 
6 Rimirate dunque quel ch’egli ha fatto per nol. 
con timore e tremore rendetegli lode, 
e con le vostre opere esaltate il re de’ secoli. 
? Io poi nella terra del mio esilio gli darò lode, 
perchè ha mostrato la sua maestà ad una gente peccatrice. 
8 Convertitevi dunque, peccatori, e fate il bene innanzi a Dio, 
credendo che egli userà con voi la sua misericordia. 
® Io poi e l’anima mia in lui ci raliegreremo. 
10 Benedite tutti il Signore, o suoi eletti; 
celebrate giorni di letizia, e dategli lode. 
11 O Gerusalemme, città di Dio, 
il Signore t’ ha castigato per l’opere delle tue mani. 
12 Da’ gloria a Dio pei tuoi beni, 
e benedici i’ Iddio de’ secoli; 
acciò riedifichi in te il suo tabernacolo, e richiami a te tutt’i 
prigionieri, 
e tu goda in tutti i secoli de’ secoli. 
13 Tu rifulgerai di splendida luce, 
e tutti i confini della terra t'adoreranno. 
14 A te verranno le genti da lungi, 
e portando doni in te adoreranno il Signore; 
considereranno come un santuario la tua terra, 
18 perchè in mezzo a te invocheranno il nome grande. 
16 Saranno maledetti quelli che ti disprezzeranno; 
condannati tutti quelli che ti bestemmieranno; 
benedetti quelli che ti riedificheranno, 
1? Tu poi ti rallegrerai ne’ tuoi figli, 
perchè tutti saran benedetti, e riuniti presso il Signore. 
18 Beati tutti quelli che t'amano. 
e che si rallegrano della tua pace. 
19 Anima mia, benedici il Signore, 
perchè ha liberato Gerusalemme sua città 
da tutte le sue tribolazioni, il Signore Dio nostro. 


19 Il cibo e la bevanda spirituali della visione di Dio (cfr. v. 15). 
4 disperdere: mediante l'esilio (cfr. v. 7) . 
19 e segg. È un augurio e una profezia per il futuro, in vista soprattutto dei 
tempi messianici. 
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20 Beato sarò se rimarrà qualcuno della mia stirpe 
a veder lo splendore di Gerusalemme. 
31 Le porte di Gerusalemme saran fatte ‘di zaffiro e smeraldo, 
e tutto il giro delle sue mura di pietra preziosa. 
22 Tutte le sue piazze saran lastricate di pietra candida e monda, 
e per le sue strade si canterà: alleluia. 
23 Benedetto il Signore che l’ha esaltata, 
e sia il regno di lui sopra d’essa nei secoli de’ secoli. Amen ». 


14 - Così finirono le parole di 
Tobia. 


Ultimi anni di Tobia. 


Or dopo che ebbe riavuta la vi- 
sta, visse ancora Tobia quaranta- 
due anni, e vide i figli de’ suoi ni- 
poti. 2 Compiuti poi centodue anni, 
fu onorevolmente sepolto in Ni- 
nive. 3 Difatti, a cinquantasei anni 
aveva perso il lume degli occhi, 
ed a sessanta l’aveva riacquistato. 
«Il rimanente della sua vita, lo 
passò nella contentezza, ed avendo 
sempre più progredito nel timor di 
Dio, se ne partì in pace. 

5 Al punto della sua morte, chia- 
mò a sè il figlio Tobia, ed i sette 
giovani figli di lui, suoi nipoti, e 
disse loro: 9« Verrà presto la fine 
di Ninive; perchè la parola del 
Signore non cade in fallo. E tutti 
i nostri fratelli stati dispersi fuor 
della terra di Israele, ritorneranno 
ad essa. ? Tutto il suo territorio 
deserto si ripopolerà, e la casa di 
Dio che vi fu bruciata sarà di 
nuovo ricostruita; ivi ritorneranno 
tutti quelli che temono Dio. 8 I po- 
poli abbandoneranno i loro idoli, 
verranno in Gerusalemme, e vi di- 
moreranno, ? e tutt’ i re della terra 
vi faranno festa, adorando il re 
d'’ Israele. 1° Ascoltate, dunque, fi- 


gii miei, il padre vostro. Servite il 
Signore nella verità, e cercate di 
far quello che a lui piace. 11 Rac- 
comandate a’ vostri figliuoli di far 
opere buone ed elemosine, di rl- 
cordarsi di Dio, e di benedirlo in 
ogni tempo in verità e con tutte 
le loro forze. 12 Ora dunque, fi- 
gliuoli, datemi retta, e non vogliate 
rimaner qui; ma da quel giorno 
nel quale seppellirete vostra madre 
accanto a me in uno stesso sepol- 
cro, da allora dirigete i vostri passi 
fuor di qui, per uscirne; 13 poichè 
veggo bene che l’ iniquità di questa 


‘città Ja condurrà alla rovina ». 


14 Avvenne dunque che dopo la 
morte della madre sua, Tobia parti 
da Ninive con la moglie ed i figli, 
ed i figli de’figli, c tornò presso 
i suoceri. 15 Li trovò sani e salvi 
in buona vecchiaia, ed ebbe cura 
di loro, e chiuse a loro gli occhi. 
Ricevè egli tutta l’eredità della casa 
di Raguele, e vide sino alla quinta 
generazione i figli de’ figli suoi. 16E 
compiuti novantanove anni nel ti- 
mor del Signore, fu seppellito in 
pace. 

17 Tutta poi la sua parentela, e 
tutta la sua discendenza perseverò 
in una buona vita ed in una santa 
condotta, così da esser accetti tanto 
a Dio quanto agli uomini, ed a 
tutti gli abitanti di quella terra. 


GIUDITTA 


Il libro di Giuditta, così chiamato dal nome della sua prota- 
gonista, è un libro deuterocanonico (vedi l’ Introduzione Gene- 
rale: Canone) e la sua trasmissione è analoga a quella di Tobia 
(vedi la sua introduzione). Il testo originale, andato perduto, 
era ebraico o meno probabilmente aramaico; le versioni che 
ne sono derivate mostrano numerose divergenze tra loro e si 
raggruppano in vari tipi: di essi ne esistono tre in greco, inoltre 
l'antica Latina e la siriaca Pescittà che seguono un tipo greco, 
la Vulgata che fu tradotta da S. Girolamo su un testo ara- 
maico e altre più recenti. Anche qui, come in Tobia, la larga 
diffusione manoscritta ha provocato numerose alterazioni di 
nomi geografici -e storici, da imputarsi ai traduttori e copisti. 

L’odierna incertezza di nomi, a cui si uniscono la proble- 
matica identificazione della città di Betulia e altre difficoltà 
storiche offerte dai testi giunti a noi, rende dubbiosa l’epoca 
a cui riferire i fatti narrati: da alcuni studiosi essi sono ri- 
portati al secolo VIII a. C., e da altri sempre più in basso 
fino al secolo II a. C. A seconda delle varie opinioni si fissa 
proporzionalmente l’epoca di composizione del libro. 

Il quale fa risaltare sia che Dio viene sempre in soccorso a 
chi si confida in lui mantenendosi fedele ai suoi comandamenti, 
sia il coraggio e la virtù della donna ch’è protagonista della 
narrazione. 


GIUDITTA 


Guerre degli Assiri coi Medi. 


4 - Arfaxad re de’ Medi aveva 
soggiogato al suo impero molti po- 
poli, e costruita una città fortis- 
sima, che chiamò Ecbatane, di 
pietre tagliate e squadrate. Ne fece 
le mura alte settanta cubiti, e lar- 
ghe trenta; le sue torri poi fece 
alte cubiti cento, 3quadrate. di 
venti piedi per ogni lato, con le 
porte della medesima altezza delle 
torri. 4E si gloriava come un po- 
tente per la forza del suo esercito, 
e per la ricchezza delle sue qua- 
drighe. 

5 Ma nell’anno’ dodicesimo del 
suo regno, Nabucodonosor re de- 
gli Assiri, che regnava nella gran 
città di Ninive, venne a battaglia 
con Arfaxad, e lo sconfisse * nella 
gran pianura chiamata Ragau, pres- 
so l’Eufrate il Tigri e il Jada- 
son, nella pianura d’ Erioc re de- 
gli Elici. 

7 Allora il regno di Nabucodo- 
nosor crebbe in fama, ed il suo 
cuore montò in superbia. E mandò 
messaggi a tutti gli abitanti della 
Cilicia, di Damasco e del Libano, 
® a’ popoli che sono sul Carmelo ed 
in Cedar, agli abitatori della Ga- 
lilea e delia gran pianura di Esdre- 
lon, * a tutti quelli che erano nella 
Samaria, ed al di là del lume Gior- 
dano sino a Gerusalemme, ed a 


tutta la terra di Jesse sino ai con- 
fini dell’ Etiopia. 10 A tutti questi 
mandò messaggi Nabucodonosor re 
degli Assiri. 11 Ma tutti d’accordo 
gli resisterono, rimandando a mani 
vuote que’ messaggeri, e scaccian- 
doli disonorati. 12 Allora, indi- 
gnato il re Nabucodonosor contro 
tutti quei paesi, giurò per il trono 
e per il regno suo che farebbe ven- 
detta di tutte quelle regioni. 

2 - L’anno tredicesimo [del re- 
gno] del re Nabucodonosor, ai ven- 
tidue del mese primo, nella reggia 
di Nabucodonosor re degli Assiri, 
fu deciso che egli si vendicherebbe. 
2 Convocò tutti gli anziani, tutt’i 
capi e guerrieri suoi, e manifestò 
loro il segreto suo consiglio, ? di- 
cendo essere suo pensiero di assog- 
gettare al suo impero tutta la terra. 
4 Ed essendo ciò piaciuto a tutti, 
il re Nabucodonosor chiamò Olo- 
ferne capo supremo della sua mi- 
lizia, 5 e gli disse: « Esci in campo 
contro tutt’i regni dell’occidente, 
e specialmente contro quelli che 
hanno disprezzato il mio impero; 
© non risparmierai alcun regno, e 
mi assoggetterai tutte le città for- 
tificate ». 


Vittorie d' Oloferne. 


7 Allora Oloferne chiamò i ca- 
pitani e gli ufficiali delle forze as- 
sire, e mise in ordine per la spe- 


1 Arfazad: sembra una deformazione del nome di Fraorte, re dei Medi. 


5 Nabucodonosor: è nome problematico; 
bilonesi. Forse è un'arbitraria aggiunta di 


(vv. 10, 12, ecc.). 


egli non iu re degli Assiri ma dei Bar 
copista, trasmessa poi ai passi seguenti 
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dizione, secondo gli aveva coman- 
dato il re, centoventimila combat- 
tenti a piedi, e dodicimila arcieri 
a cavallo. s Ed a tutta questa spe- 
dizione fece andar avanti una mol- 
titudine innumerevole di cammelli 
con abbondanti provvisioni per gli 
eserciti, ed armenti di bovi e greggi 
di pecore senza numero. ® Dette or- 
dine che da tutta la Siria si pre- 
parasse grano al suo passaggio. 
20 E dalla casa del re prese oro ed 
argento in quantità straordinaria. 
11 È partì, egli e tutto l’esercito, 
con le quadrighe ed i cavalieri -e 
gli arcieri, che coprivano la faccia 
della terra come locuste. 

12 E passati i confini degli As- 
airi, venne ai grandi monti d’Ange, 
a sinistra della Cilicia; prese d’as- 
salto tutt’ i loro castelli, e s° impa- 
dronì di tutt’i luoghi fortificati. 
13 Espugnò poi la rinomatissima 
città di Melotti e depredò tutti gli 
abitanti di Tarsis, ed i figli di 
Ismaele che erano di contro al de- 
serto, ed al mezzogiorno della terra 
di Cellon. 14 Indi passò 1’ Eufrate, 
e venne in Mesopotamia; ed espu- 
&Enò tutte le città gloriose ch’erano 
ivi, dal torrente Mambre sino al 
mare. 15 Occupò il suo territorio, 
dalla Cilicia sino ai confini di Jafet 
che sono al mezzogiorno; 1 con- 
dusse via tutt’i figli di Madian, 
depredò tutte le loro ricchezze, e 
passò a fil di spada tutti quelli 
che gli resistevano. 

1? Dopo ciò, sceso nelle pianure 
di Damasco al tempo della mieti- 
tura, dette fuoco a tutte le mèssi, 
e fece tagliar tutti gli alberi e le 
vigne. 18 E divenne lo spavento di 
tutti gli abitanti della terra. 

3 - Allora ire e principi di tutte 
le città e province, della Siria cioè 
di Mesopotamia, della Siria di So- 
hal, della Libia e della Cilicia, 
mandarono i loro ambasciatori, i 
quali vennero ad Oloferne e gli 
dissero: 2« Cessi la tua indigna- 
zione contro di noi. Perchè è ine- 
glio per nol servire da vivi il gran 
re Nabucodonosor, ed essere a te 
soggetti, che morire, ed insieme 
alla morte soffrire i danni del no- 
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stro servaggio. 3 Tutte le nostre 
città, tutt’ i possessi, tutti i monti, 
colline e campi, armenti di bovi e 
greggi di pecore e capre, cavalli e 
cammelli, e tutte le nostre sostanze 
e famiglie sono a tua disposizione. 
1 Tutte le nostre cose siano in tuo 
potere. 5 Noi ed i figli nostri siamo 
tuoi servi. 6 Vieni a noi come pa- 
ciflco signore, e serviti di noi come 
ti piacerà ». 

î Allora Oloferne discese dai 
monti co’ suoi cavalieri e gran for- 
ze, e s’ impadronì di tutte le città, 
e di tutti gli abitanti della re- 
gione, Se da ogni città si prese 
come ausiliari gli uomini forti ed 
atti alla guerra. ® Or quelle pro- 
vince furon prese da tanta paura, 
che gli abitanti di tutte le città, 
principi e maggiorenti insieme col 
popolo, uscivano incontro a lui 
quando veniva, 10 ricevendolo con 
corone e con faci, ed intrecciando 
danze con timpani e flauti. 11 Ma 
nemmeno così facendo poteron mi- 
tigare la ferocia del suo cuore. 
12 Perchè distrusse le loro città, e 
tagliò i boschi sacri, 13 avendogli 
comandato il re Nabucodonosor di 
sterminare tutti gli dèi della terra 
per esser egli solo salutato dio da 
quei popoli che la potenza di 
Oloferne avesse potuto soggiogare. 
t Traversata dunque la Siria di 
Sobal, tutta }’Apamea e tutta la 
Mesopotamia, venne nell’ Idumea 
nella terra di Gabaa, 1° ne prese 
tutte le città, e vi si fermò per 
trenta giorni, durante i quali co- 
mandò che si radunasse tutto 
l’esercito con tutte le suc forze. 


Gl' Israeliti sî preparano 
alla resistenza. 


A - Udendo queste cose i figli 
d° Israele, che abitavano nella 
terra di Giuda, ebbero di lui una 
gran paura. 2 Li invase il timore 
e il terrore non forse Oloferne fa- 
cesse di Gerusalemme e del tempio 
del Signore quel che aveva fatto 
dell’altre città e dei loro tempii. 
3 Mandarono dunque [uomini] in 
tutta la Samaria all’ intorno, sina 


13 Tarsis: qui è probabilmente Tarso di Cilicia. 
3, 1 Libia: è probabilmente la Libia in Asia Minore. 
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a Gerico, ed occuparono tutte le 
cime de’ monti, +e circondaron di 
mura i castelli, e fecero pruvvi- 
sta di grano per prepararsi alla 
guerra. 5 Il [sommo] sacerdute 
Eliachim scrisse poi a tutti quelli 
che stavano di contro ad Esdrelon, 
di faccia al Pian Grande presso 
Dotaim, ed a tutti quelli per la 
cui terra era possibile aprirsi un 
passaggio, 6 acciò ovecupassero le 
alture de’ monti attraverso ai quali 
si poteva trovare la via per Ge- 
rusalemme, e guardassero. i luoghi 
ove il passo tra’ monti si restrin- 
geva. ? Ed i figli d’Isracle fecero 
secondo quel che aveva loro or- 
dinato Eliachim sacerdote del Si- 
guore. 

8 E tutto il popolo gridò al Si- 
gnore con gran fervore, e s'umi- 
liarono in digiuni ed orazioni, gli 
uomini e le donne. * I sacerdoti si 
vestirono di cilizio, fecero pro- 
strare i fanciulli dinanzi al tem- 
pio del Signore, e copriron di ci- 
lizio l’altare del Signore. 1° E tutti 
insieme gridarono al Signore Dio 
d’ israele, perchè non venissero 
presi i loro fanciulli, le loro mo- 
gli rapite, sterminate le loro città, 
profanate le cose sante, ed essi 
non diventassero l’obbrobrio delle 
nazioni. 

11 Allora il gran sacerdote del Si- 
gnore, Eliachim, andò attorno per 
tutto Israele, ec parlò loro, 12 di- 
cendo: « Sappiate che il Signore 
esaudirà le vostre preghiere, se sta- 
rete perseveranti nel digiuno e nel- 
la preghiera al cospetto di lui. 
13 Ricordatevi di Mosè servo del 
Signore, il quale, non combattendo 
con le armi ma pregando in santa 
orazione, sconfisse Amalec che con- 
fidava nella sua forza, nella sua 
potenza, nel suo esercito, ne’ suoi 
scudi, ne’ suoi carri e ne' suoi ca- 
valieri. !4 Così sarà di tutt’1 ne- 
mici d'Israele, se persevererete a 
fare come avetecominciato ». 15 Per- 
tanto, dictro questa sua esortazio- 
ne, continuarono a pregare il Si- 
gnore nel suo santo cospetto, 10 tal- 


chè anche quelli i quali offrivano. 


clocausti al Signore li offrivano 
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vestiti di cilizio, e con la cenere 
sul capo, 17 E tutti con tutto il 
cuore pregavano Dio che visitasse 
Israele suo popolo. 


Achior narra ad Oloferne 
la storia d' Israele. 


3 - Fu dunque narrato ad Olo- 
ferne capo dell’esercito assiro, 
come i figli d’Israele si fossero 
preparati alla resistenza, ed aves- 
sero sbarrato i passi dei monti. 
2 Allora, entrato in gran furorc ed 
in ira grandissima, chiamò tutt’ i 
principi de’ Moabiti ed i capi degli 
Ammoniti, 9 e disse loro: « Ditemi 
che popolo è questo che ha occu- 
pato i passi montani; quali e quan- 
te sono le loro città; quale è il loro 
valore, quale il loro numero, e chi 
è il capo delle loro milizie; 4 e per- 
chè, a differenza di tutti quelli che 
abitano ad oriente, questi ci hanno 
disprezzato, e non son venuti in- 
contro a noi per riceverci pacifica- 
mente ». 

s Allora Achior, capo di tutti gli 
Ammoniti, rispose, e disse: « Sc ti 
degnerai d’ascoltarmi, signor mio, 
io dirò innanzi a te la verità a 
riguardo di questo popolo che abi- 
ta sui monti, e non uscirà parola 
falsa dulla mia bocca. ® Questo po- 
polo è della razza de’ Caldei. 7 Es- 
so abitò prima nella Mesopotamia, 
perchè non volevan seguire gli dèi 
de’ padri loro, della terra de’ Cal- 
dei. 8 Abbandonando dunque il 
culto de’ loro padri che adoravano 
una moltitudine di dèt, ?® servirono 
al solo Dio del cielo. Questi co- 
mandò loro d’uscire di 1), e d’ubi- 
tare in Caran. Avendo poi la fame 
invasa tutta la terra, vennero in 
Egitto, ed ivi in capo a quattro- 
cent’anni si moltiplicaron talmente 
da formare un esercito innumere- 
vole. 10 Ma avendoli il re d'Egitto 
angariati, e costretti a fabbricare 
con terra e mattoni le sue città, 
levaron le grida al Signore, il qua- 
le con più e diverse piaghe percos- 
se tutto l'Egitto. 11 Allora gli Egi- 
ziani li fecero andar via. Ma ces- 


5, € e segg. È in riassunto Is storia di Abramo, capostipite degli Ebrei, originaric 
braico stessa 


della Caldea (cfr. Genesi, 11, 27 e segg.; 19, 


, £ e segg.), e poi del popolo e 
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sati i loro flagelli, volendo essi ri- 
prenderli, e riassoggettarli alla loro 
schiavitù, 193 fuggendo quelli, il Dio 
del cielo aprì il mare in modo che 
di qua e di là le acque si ferma- 
rono come un muro, c quelli a 
piede asciutto camminando sul 
fondo del mare l’attraversarono. 
13 Nello stesso luogo, un esercito 
innumerevole d’ Egiziani che li in- 
seguiva, fu travolto dalle acque in 
guisa che non ne scampò neppure 
uno per raccontare a’posteri il 
fatto. 14 Usciti poi dal Mar Rosso, 
occuparono i deserti del monte Si- 
nai, dove mai potè abitare un 
uomo, nè un figliuol d'uomo fer- 
marsi. 15 Ivi, delle fonti amare fu- 
ron rese dolci a beversi, e per qua- 
rant'anni quelli riceverono l’ali- 
mento dal cielo. 1% Dovunque si 
avanzavano, senz’archi e saette, 
senza scudi e spade, il Dio loro 
combattè per loro, e vinse. 17 Nè 
vi fu chi potesse far male a quel 
popolo, altro che quando si sviava 
dal culto del Signore Dio suo. 
18 Giacchè, ogni qual volta invece 
del loro Dio ne adorarono un al- 
tro furon lasciati alla preda, alla 
spada, all’obbrobrio. 19? Ed ogni 
qual volta si pentirono d’aver ab- 
bandonato il culto del loro Dio, il 
Dio del cielo dette loro la forza di 
resistere, 2° Infine abbatterono il re 
Cananeo, il Jebuseo, il Ferezeo, 
l’ Eteo, l’Amorreo, e tutti i re po- 
tenti di Esebon, e ne conquista- 
rono I territori e le città. 21 E fin- 
tanto che non peccavano al co- 
spetto del loro Dio, avevano ogni 
bene; perchè il loro Dio odia l’ini- 
quità. 22 Anche in questi ultimi 
anni, essendosi allontanati dalla 
via che Dio aveva segnato loro per 
camminarvi, furon sconfitti in 
guerra da molte nazioni, e molti di 
loro furon condotti prigionieri in 
terra straniera. 23 Ultimamente poi, 
ritornati al Signore Dio loro dal- 
l’esilio nel quale erano stati di- 
spersi, si sono riuniti, sono saliti 
su tutte queste montagne, e di nuovo 
posseggono Gerusalemme, ove sono 
4 loro santuaril. 

24 Ora dunque, signor mio, in- 
‘formati. Se si trovano avere al 
cospetto del loro Dio qualche col- 
pa, attacchiamoli pure; perchè il 
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loro Dio te li darà in mano, e re- 
steranno abbattuti sotto il giogo 
della tua potenza. 25 Ma se questo 
popolo non è reo dinanzi al suo 
Dio, non potremo resister, contro 
di loro; perchè il loro Dio li di- 
fenderà, e noi diventeremo il ludi- 
brio di tutta la terra ». 

260r dunque, cessato che ebbe 
Achior di parlare così, tutt’i capi 
dell’esercito d’ Oloferne si sdegna- 
rono, e pensavano d’ucciderlo, di- 
cendosi uno all’altro: 27 «Chi è 
costui il quale osa dire che i figli 
d’ Israele, gente senz’armi, senza 
valore e senza perizia nell’arte 
della guerra, possan resistere al re 
Nabucodonosor ed a’ suoi eserciti? 
28 Acciò dunque Achior conosca a 
prova d’averci ingannati, diamo 
l'assalto a que’monti; quando 
avrem fatti prigionieri i più forti 
di loro, egli insieme con essi sarà 
trafitto di spada, 2° affinchè tutti | 
popoli sappiano che Nabucodono- 
sor è il dio della terra, e non ve 
n°è altri fuori di lui ». 


Achior în mano ai Giudei. 


6 - Quando quelli ebbero cessato 
dt parlare, Oloferne oltremodo in- 
dignato disse ad Achior: 24<« Giac- 
chè tu hai voluto fare a noi da 
profeta, dicendoci che il popolo di 
Israele è difeso dal suo Dio, io 
voglio mostrarti che non v’è al- 
tro dio fuori di Nabucodonosor. 
3 Quando li trafiggeremo tutti come 
un sol uomo, allora anche tu pe- 
rirai con loro per la spada degli 
Assiri; tutto Isracle sarà disperso 
con te, ‘e tu proverai col fatto che 
Nabucodonosor è il Signore di tutta 
la terra. Allora la spada de’ miei 
soldati passerà pe’tuoli fianchi, e 
tu cadrai trafitto tra gli uccisi di 
Israele, e non vivrai che per essere 
sterminato con loro. 5Se tu poi 
credi vera la tua profezia, non 
si deve abbattere il tuo viso, ed il 
pallore che lo ricopre deve sparire, 
dacchè tu devi credere che le mie 
parole non possano adempirsi. * Ma 
perchè tu sappia che queste cose 
le proverai tu insieme con loro, 
ecco che da questo inomento tu sei 
aggiunto al loro popolo; così, 
quand’essi riceveranno dalla mia 


GIUDITTA 6 


spada il meritato castigo, anche. tu 
soggiacerai con loro alla mia ven- 
detta ». : 

TAllora Oloferne comandò a’ suoi 
servi che prendessero Achior, lo 
conducessero verso Betulia, e lo 
dessero nelle mani a’ figli d’ Israe- 
le. sE presolo, i servi d’ Oloferne 
s'avviarono attraverso a’ campi; 
ma, avvicinandosi essi alla monta- 
gna, vennero dei frombolieri con- 
tro di loro. ® Allora, ripiegandosi 


da un lato del monte, legarono: 


Achior per le mani e pei piedi ad 
un albero; e così legato con corde 
lo lasciarono e tornarono al toro 
signore. "i 

10 Ora i figli d’ Israele, scesi di 
Betulia, vennero a lui, lo slega- 
rono e lo condussero in città; poi, 
messolo in mezzo all’assemblea, 
gli chiesero che cosa era questa, 
che gli Assiri l'avessero lasciato 
così legato. 11 In quel tempo erano 
principi di quella città Ozia figlio 
di Mica della tribù di Simeon, e 
Carmi detto anche Gotoniel. 12 In 
mezzo dunque ai seniori, ed alla 
presenza di tutti, disse Achior 
tutto quel che aveva risposto alle 
interrogazioni d’ Oloferne; come il 
seguito d'’Uloferne aveva voluto 
ucciderlo per que’suoi discorsi: 
13e come lo stesso Oloferne sde- 
gnato aveva dato ordine di conse- 
gnarlo per tal motivo agl’ Israe- 
liti, acciò, quando avesse vinto i 
figli d’ Israele, facesse morire fra 
diversi supplizi anche lui, per aver 
detto che il Dio del cielo è il loro 
difensore. 

14 Esposte che ebbe Achior tutte 
queste cose, tutto il popolo cadde 
con la faccia a terra adorando il 
Signore; e tutti. insieme tra la- 
menti e pianti levarono le loro pre- 
&hiere al Signore, 15 dicendo: « Si- 
gnore Dio del cielo e della terra, 
rimira la loro superbia, considera 
la nostra umiliazione, guarda in 
faccia i tuoi santi, mostra che non 
abbandoni quelli che confidano in 
te, ed umilii quelli che confidano 
in sè e nelle proprie forze ». 16 Fi- 
nito poi il pianto, e dopo che il 
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popolo ebbe pregato per tutto il 
giorno, consolarono Achior, 1? e gli 
dissero: «Il Dio de’ nostri padri, 
la cui potenza tu hai predicato, ti 
ricompenserà in guisa che tu piut- 
tosto vedrai la ruina [de' nostri 
nemici]. 18 Quando poi il Signore 
Dio nostro avrà così liberato {i suoi 
servi, Dio sia anche con te in mezzo 
a noi, onde, se ti piacerà, tu possa 
abitare fra noi con tutti i tuoi». 
19 Allora Ozia, sciolta l’assemblea 
lo condusse in casa sua, e fece per 
lui una gran cena; 20ed invitati 
tutti gli anziani, terminato essendo 
il digiuno, insieme si ristorarono. 
21 Poi fu convocato tutto il popolo, 
e per tutta la notte radunati pre- 
garono, chiedendo aiuto al Dio di 
Israele. 


Assedio di Betulia. 


9 - Il giorno appresso, Oloferne 
ordinò a’ suoi eserciti di muovere 
contro Betulia. 2 I fanti suoi com- 
battenti erano centoventimila, ed i 
cavalieri ventiduemila, oltre il rin- 
calzo di quelli stati fatti prigio- 
nieri, e condotti via dalle province 
e dalle città, d’ in fra tutta la gio- 
ventù. s Tutti egualmente si pre- 
pararono a combattere contro i fl- 
gli d’Israele, e vennero lungo il 
massiccio della montagna sino alla 
cima che guarda su Dotain, dal 
luogo chiamato Belma sino a Chel- 
mon che è di faccia ad Esdrelon. 

4I figli d’Israele, vista quella 
moltitudine, sì prostraron per ter- 
ra, spargendosi il capo di cenere, 
unanimi pregando il Dio d’ Israele 
che mostrasse verso il suo popolo 
la sua misericordia. 5 Poi, prese le 
armi di guerra, si disposero pel 
luoghi che segnavano la via allo 
stretto passo fra i monti, e giorno 
e notte vi stavano a guardia. 

® Oloferne dal canto suo, girando 
attorno, trovò che la fontana la 
quale sgorgava [in città) era ali- 
mentata da un acquedotto che pas- 
sava fuor di città dalla parte di 
mezzogiorno; e fece tagliare quel- 


? Dove stesse la città di Betulia, in cui si avolgeranno gli avvenimenti segnenti, 
è incerto. Taluni 1’ hanno supposta in questo o quel punto della vallata di Esdrelon 


(etr. 4, 8; 7, 3). 
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l'acquedotto. f Nan lungi però dalle 
mura v’erano delle fonti, e si ve- 
deva andarvi gente di nascosto ad 
attingervi acqua, più per rifocil- 
larsi che per cavarsì la sete. 8 Al- 
lora i figli d’Ammon e di Moab si 
presentarono ad Oloferne, e gli dis- 
sero: «Il figli d'Israele non con- 
fidano nelle lance e nelle frecce; 
ma hanno i monti che li difen- 
dono, e questi colli a precipizio che 
li proteggono. ® Se dunque li vuoi 
vincere senza venir con loro a bat- 
taglia, fa’ guardar le fonti, sì che 
non possano attingervi acque, e 
così li ucciderai senz’usare la spa- 
da; o stanchi consegneratno essi 
stessi la loro città che, posta come 
è sui monti, essi ritengono inespu- 
gnubile ». 1° Piacquero queste pa- 
role ad Oloferne ed a’suoi satet- 
liti, e mise cento uomini a guardia 
di ciascuna fonte. 11 Essendo du- 
rata già venti giorni questa guar- 
dia, furon vuote le cisterne e le 
conserve d’acqua per tutti gli abi- 
tanti di Betulia, così che non v’era 
in città di che dissetarsi nemmeno 
per un giorno, e l’acqua veniva 
data a misura al popolo ogni gior- 
no. 12 Allora si radunarono tutti 
presso Ozia, uomini e donne, gio- 
vani e fanciulli e tutti ad una voce 
19 dissero: « Giudichi Dio fra noi 
e te, che tu ci hai faito un gran 
male a non voler trattare la pace 
con gli Assiri; perciò Iddio ci ha 
come venduti nelle loro mani. 
14 Perciò ancora nessuno ci aiuta, 
mentre siamo gettati a terra sotto 
4 loro occhi dalla sete e dalla cau- 
lamità. 15Ed ora, convocate l’as- 
semblea di tutti quelli che sono 
nella città, per arrenderci volonta- 
riamente a tutta }la turba d’ Olo- 
ferne. 16 Meglio è infatti esser 
prigionieri ma vivi, e benedire il 
Signore, che morire, ed essere l’ob- 
brobrio di. tutti gli uomini dopo 
aver visto morire sotto i nostri oc- 
chi le nostre mogli ed i nostri 
figli. 1? Davanti al cielo ed alla 
terra, ed al Dio de’ padri nostri 
che ci punisce oggi secondo if nostri 
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peccati, vi scongiuriamo di conse- 
gnar la città ai soldati di Oloferne; 
e sia breve per mezzo della spada 
la nostra fine, che ora ci si pre- 
senta lunga nell’arsura della sete ». 
18 Com’ebbero ciò detto, si levarono 
da ogni parte nell'assemblea gran 
pianti e gran grida, e per molte 
ore tutti insieme gridavano dicendo 
a Dio: 19« Abbiamo peccato, noi 
ed i padri nostri, abbiamo operato 
ingiustamente, abbiamo commesso 
iniquità. 2° Tu, che se’ buono, abbi 
pietà di nol, e punisci tu stesso coi 
tuoi flagelli le postre iniquità; ma: 
non voler consegnare ad un popolo 
che non ti conosce quelli che in te 
confìdano, 21acciò non. s’abbia a 
dire fra le nazioni: -— Dov'è il 
loro Dio? —». 

22 Quando poi, affaticati di que- 
ste grida, di questi pianti, si furon 
chetati, 29° s’alzò Ozia bagnato di 
lacrime, e disse: «State di buon 
animo, fratelli, e per altri cinque 
giorni aspettiamo la misericordia 
di Dio. 24Forse egli allontanerà 
da noi la sua collera, e darà gloria 
al suo nome. 25 Se poi, passati cin- 
que giorni, non ci verrà aiuto, 
faremo come voi avete detto ». 


Giuditta medita di salvare Betulia. 


@ - Or queste cose giunsero al- 
l'orecchio di Giuditta vedova, fi- 
glia di Merari, figlio di Idox, figlio 
di Josef, figlio d’Ozia, figlio di 
Elai, figlio di Jamnor, figlio di Ge- 
deon, figlio di Rafaim, figlio di 
Achitob, figlio di Melchia, figlio di 
Enan, figlio di Natania, figlio di 
Salatiel, figlio di Simeon, figlio di 
Ruben. 211 marito suo era stato 
Manasse, ed era morto a tempo 
della mietitura dell’orzo. ? Stando 
infatti egli nel campo a badare a 
quelli che legavano i fasci del- 
l’orzo, prese un colpo di sole e 
morì nella sua città di Betulia, ed 
ivi fu sepolto co’suoi antenati. 
4 Frano ormai tre anni e sei mesi 
da che Giuditta era rimasta ve- 


1 Questo Simeon, finlio di Ruben sembra ben esser: Simeone figlio di Giacohbe 
(Genesi, 99, 33) 6 capostipite della tribd di Simeon, di cui Giuditta stessa si dice 
discendante (ctr. 9, £). Difatti testi greci e la Siriaca hanno qui Simeon figlio di 


Israele (cioè Giacobbe). 
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dova di lui. 5 Nel piano alto di 
casa sua s’era futta una camera 
appartata, ed ivi stava chiusa con 
le sue ancelle. * Portava. ai flanchi 
un cilizio, e digiunava tutt’ i giorni 
della sua vita, eccetto i sabati, i 
noviluni, e le festività del popolo 
d’ Israele. ? Era poi bellissima di 
aspetto, ed il marito le aveva la- 
sciate molte ricchezze, copiosa ser- 
vitù, e delle possessioni con grandi 
armenti di bovi e greggi di pecore. 
® Era tenuta da tutti in gran stima 
perchè molto temeva il Signore, e 
non v'era chi dicesse a carico di 
lei una sola parola. 

? Quando dunque seppe che Ozia 
aveva promesso di consegnar la 
città dopo cinque giorni, mandò a 
chiamare i due anzioni Cabri e 
Carmi, 10 Venuti questi a lei, disse 
loro: « Che cos’ è questa risoluzione 
presa da Ozia, di consegnar la città 
agli Assiri, se dentro cinque giorni 
non avrete ricevuto soccorso? 11 Chi 
sicte voi che tentate il Signore? 
12 Non è questo un modo d’otte- 
nere misericordia; ma piuttosto di 
muover all'ira, c d’incitare allo 
sdegno. 13 Voi avete assegnato il 
tempo alla misericordia del Signo- 
re, e di vostro arbitrio gli avete 


prefisso il giorno. 14 Ma siccome il . 


Signore è paziente, pentiamoci di 
questa cosa, e con profuse lacrime 
domandiamo il suo perdono; 15 poi- 
chè Dio non minaccia come un 
uomo, nè s’accende all’ ira come 
un figliuolo d'uomo. 16 Umiliamo 
dunque a lui le anime nostre, e 
servendo a lui in spirito d’umiltà 
17 diciamo piangendo al Signore che 
usi con noi la sua misericordia, 
nel modo che a lui piacerà; onde, 
come per la superbia degli Assiri 
8° è conturbato il cuor nostro, così 
per la nostra umiltà possiamo glo- 
riarci. 18 Noi non abbiamo imitato 
i peccati de’ padri nostri, che ab- 
bandonarono il loro Dio per ado- 
rare dèi stranieri, 19° per la quale 
scelleratezza furon cssi abbando- 
mati alla spada, alla rapina, cd 
allo scherno de’ propri nemici; noti 
invece non conosciamo altro Dio 
fuor di lui. 20 Aspettiamo umil- 
mente ch’egli ci consoli, e libererà 
l’anima nostra dalle afflizioni dei 
nostri nemici, umilierà qualsiasi 
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nazione che- si levi contro di noi, 
e tutte le svergognerà, il Signore 
Dio nostro. 

21 Ed ora, fratelli, giacchè siete 
anziani nel popolo di Dio, e da 
voi pende la vita d’esso popolo, 
con le vostre parole risollevate 
quci cuori, acciò si ricordino che 
anche i padri nostri furon tentati, 
onde si vedesse a prova se davvero 
temevano il loro Dio. 22 Debbon 
essi ricordare come fu tentato il 
padre nostro Abramo, e come pro- 
vato da molte tribolazioni divenne 
l’amico di Dio. 23 Così Isacco, così 
Giacobbe, così Mosè, e tutti quelli 
che piacquero a Dio, passarono per 
molte tribolazioni, [e gli rimasero] 
fedeli. 24 Quelli invece che non ri- 
ceverono nel timor deì Signore le 
loro prove, ma levarono contro il 
Signore la loro impazienza, e lo 
rimproverarono con la loro mor- 
morazione, 25 rimasero sterminati 
dallo sterminatore, e furon uccisi 
da’ serpenti. 2*Noi dunque non im- 
prechiamo per quello che soffria- 
mo; 27 ma pensando che questi ca- 
stighi son più leggeri de’ nostri 
peccati, crediamo che i flagelli del 
Signore, co’ quali noi siam casti- 
gati come servi, avvengano per 
emendarci e non per perderci ». 

28 Ed Ozia e gli anziani le dis- 
sero: « Tutto quel che tu hai detto 
è vero, e nulla è da riprendere nei 
tuoi discorsi. 2° Prega dunque per 
noi, poichè sel una donna santa 
che teme Iddio ». 2° Rispose loro 
Giuditta: « Poichè avete conosciuto 
che da Dio viene quel che ho po- 
tuto dire, 21 così provate se da Dio 
viene anche quel che ho disposto 
di fare, e pregate che Dio rafforzi 
la mia risoluzione. 32 Stanotte voi 
starete alla porta della città, ed io: 
uscirò con la mia serva; pregate 
acciò, come avete detto, entro que- 
sti cinque giorni il Signore riguardi 
al popolo suo d’Israele. 33 Voglio 
però che non ricerchiate che cosa 
fo farò; finchè io stessa non ve ne’ 
dia notizia, altro non si faccia che 
pregare per me il Signore Dio no- 
stro». 34Ed Ozia principe di Giuda 
le disse: «Va’in pace, ed {il Si- 
gnore sia teco per far vendetta 
de’ nostri nemici». E se n’anda- 
rono. 
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Giuditta rientrò nel suo oratorio; 
vestitasi di cilizio si sparse di 
cenere il capo, e prostratasi in- 
nanzi al Signore alzò a lui la voce 
dicendo: 2 «€ Signore Dio di Simeon 
mio padre, che gli desti la spada 
per castigar gli stranieri i quali 
nella loro immondezza avevan vio- 
lata ed oltraggiata con sua confu- 
sione una vergine; ?tu che facesti 
divenir preda le loro donne, an- 
dare schiave le loro figlie e tutte 
le loro sostanze esser divise fra i 
tuoi servi che avevano zelato l’onor 
tuo; soccorri, ti prego, a me ve- 
dova, Signore Dio mio. 4 Poichè 
tu facesti quelle cose dapprima, ed 
altre ne pensasti dopo, e quel che 
tu volesti fu fatto. 5 Poichè tutte 
le vie ti sono .aperte, e nella tua 
provvidenza hai posti i tuoi giu- 
dizi. 

€ Guarda ora al campo degli As- 
siri come già degnasti guardare a 
quello degli Egiziani, quando ar- 
mati inseguivano i tuoi servi, fl- 
dando ne’ loro carri, nella loro ca- 
valleria, e nella moltitudine dei 
loro armati. ? Ma tu ti voltasti ver- 
so il loro campo, e le tenebre ll 
avvolsero. * L’abisso fermò i loro 
passi, e le acque li ricoprirono. 
* Così, Signore, accade anche a que- 
sti, che confidano nel loro numero, 
e si gloriano de’carri e dell’aste 
e degli scudi e dei dardi e dellc 
lance, 10 e non sanno che sei tu il 
nostro Dio il quale sin da princi- 
pio hai disperso gli eserciti, ed il 
nome tuo è “ Tl Signore ”. 11 Alza 
il tuo braccio come da principio, 
e spezza con la tua forza la forza 
loro. La tua collera fiacchi la po- 
tenza di quelli che si ripromettono 
di violare i tuoi santuarii, di pro- 
fanare il tabernacolo del nome tuo, 
e d’abbattere con la loro spada i 
corni del tuo altare. 12 Fa’, Si- 
gnore, che dalla sua stessa spada 
venga recisa la sua superbia. 13 Sia 
egli preso da me al laccio de’ suoi 
occhi, e tu percuotilo con la dol- 
cezza del mio parlare. 14 Da’ al- 
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@ - Partiti che furono quelli. 


l’animo mio fermezza per disprez- 
zarlo, e forza per abbatterlo. 15 Sarà 
invero un monumento al tuo nome, 


. Che la mano d'una donna l’abbia 


atterrato. 16 La tua potenza, Signo- 
re, non sta nel numero; nè la tua 
compiacenza nella forza de’ cavalli; 
sin da principio i superbi non ti 
piacquero, e sempre invece ti piac- 
que la preghiera degli umili e del 
mansueti.. e 

‘17 Dio de’cieli, creatore dell’ac- 
que, Signore di tutte le creature, 
esaudisci me miserabile che ti sup- 
plico e confido nella tua miseri- 
cordia. 18 Ricordati del tuo patto, 
Signore; poni tu le parole nella 
mia bocca, e rafforza nel mio cuore 
la risoluzione, affinchè la casa tua 
rimanga a te consacrata, 1° e tutte 
le genti riconoscano che tu sei 
Dio, e non ve n'è altri fuori 
di te». 

90 - Come poi ebbe finito di 
pregare il Signore, s’alzò dal luogo 
ove s’era prostrata innanzi al Si- 
gnore; 2chiamò la sua ancella, e 
scese nella sua casa. Si levò il cì- 
lizio, si spogliò degli abiti della 
sua vedovanza 3 si lavò, s’unse con 
mirra preziosa, si fece la divisa al 
capelli, si mise in capo la mitra, 
si vestì degli abiti da festa, si pose 
ai piedi i sandali, si mise braccia- 
letti e gigli ed orecchini ed anelli, 
e s’ornò con tutt’ i suoi ornamenti. 
Ed anche il Signore le aggiunse 
splendore, perchè tutto questo or- 
narsi non procedeva in lei da pas- 
sione ma da virtù; perciò il SIi- 
gnore accrebbe la sua bellezza, ac- 
ciò agli occhi di tutti apparisse di 
un incomparabile splendore. 5 Essa 
poi dette a portare alla sua ancella 
un vaso di vino, uno d'olio, farina, 
fichi seccati, pane e cacio e partì. 

€Giunte alla porta della città, 
trovarono Ozia: e gli anziani che 
l’aspettavano. 7 Quando la videro, 
restarono stupiti, ed ammirarono 
la sua bellezza; 8 ma la fecero pas- 
sare senza niente domandarie, e le 
dissero: «Il Dio de’nostri padri 
ti dia grazia, e con la sua potenza 


3 Allude ai fatti di Genesi, 3%, £5 e segg., di cui fu uno degli autori principali 


Simeone figlio di Giscobbe. 


13 e segg. Preannunzia i fatti imminenti e la fine di Oloferne (cîr. 19, # e segg.). 
s La ragione di queste provviste è spiegata nol cap. 12, f. 
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rafforzi tutte le risoluzioni del tuo 
cuore, sì che di te si glorii Geru- 
salemme, ed il tuo nome sia nel 
numero de’ santi e de’ giusti ». * E 
quelli che erano lì, tutti ad una 
voce risposero: « Così sia, così 
sia ». 10 Giuditta dunque, pregando 
il Signore, uscì per la porta, essa 
e la sua ancella. 


Giuditta al campo d' Oloferne. 


11 Or avvenne che, discendendo 
essa il monte sul far del giorno, 
le si fecero incontro gli esplora- 
tori .assiri, e la fermarono dicen- 
duole: « Di dove vieni, e dove vai? ». 
12 Rispose: « Sono una figliuola de- 
gii Ebrei; son fuggita di fra loro, 
perchè ho conosciuto ch’e’ son per 
divenire vostra preda, avendovi 
disprezzati e non essendovisi vo- 
luti arrendere spontaneamente per 
trovare innanzi a voi misericor- 
dia. 13 Perciò ho pensato fra me, 
ed ho detto: — Mi presenterò al 
principe Oloferne, per indicargli i 
loro segreti, e mostrargli per qual 
via egli possa sorprenderli senza 
perdere un sol uomo del suo eser- 
cito — ». 14Ora, udite che ebbero 
quegli uomini le sue parole, con- 
templavano il. suo volto, e tralu- 
ceva dal loro occhi lo stupore: 
tanto ammiravano la sua bellezza. 
15 E le dissero: « Ti sei salvata la 
vita con l’aver presa questa ri- 
soluzione di presentarti al signor 
nostro. 16 Or sappi che, quando 
sarai alla sua presenza, ti. farà 
del bene, e sarai accettissima al 
suo cuore ». La condussero dunque 
alla tenda d’Oloferne, ed a lui 
l‘'annunziarono. 

17 Entrata che fu al cospetto di 
lui, subito Oloferne ne restò- preso 
al primo vederla. 18 Ed i suoi uffi- 
ciali gli dissero; « Chi vorrà di- 
sprezzare il popolo ebreo, ove son 
donne così belle, che per conqui- 
starle mette già conto di fare ad 
esso la guerra? ». 1° Giuditta dun- 
que vedendo Oloferne seduto sotto 
un padiglione di porpora adorno 
d’oro, di smeraldi e di pietre pre- 
ziose, 20 dopo averlo mirato in vol- 
to, lo adorò prostrandosi sino a 
terra; ed i servi di Oloferne, al 
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comando del loro padrone, la rial- 
zarono. 

11 - Allora Oloferne le disse: 
« Sta’ di buon animo, e non temere 
in cuor tuo; perchè io non ho mai 
fatto del male a chi ha voluto ser- 
vire il re Nabucodonosor; 2e se 
il popolo tuo non m'’avesse di- 
sprezzato, non avrei alzato contro 
di lui la mia lancia. 3 Or dunque 
dimmi per qual motivo sei venuta 
via da loro, e t’è piaciuto di ve- 
nire a noi ». 

4E Giuditta gli rispose: « Ascol- 
ta le parole della tua serva; che 
se tu darai retta alle parole della 
tua serva, il Signore ti farà riu- 
scire appieno. 5 Così viva Nabuco- 
donosor re della terra, e viva la 
sua possanza che egli ti ha tra- 
smessa a castigo di tutti gli er- 
ranti; poichè per tuo mezzo non 
solo gli servono gli uomini, ma 
anche gli obbediscono le bestie dei 
campi. è Poichè la saviezza del- 
l’animo tuo è nota a tutte le genti: 
tutto il mondo sa che tu solo sei 
buono e potente in tutto il regno 
di lui, ed in tutte le province è 
celebrato il tuo governo. 7 Non c’ è 
ignoto quel che ha detto Achior, 
nè quel che tu hai comandato gli 
fosse futto; Sè certo che il nostro 
Dio così offeso da peccati del po- 
polo, gli ha fatto sapere per mezzo 
de’ suoi profeti che in pena de’ suoi 
peccati lo abbandonerà. ? Ora, sa- 
pendo i figli d’Israele d’aver  of- 
feso il loro Dio, hanno spavento 
di te. 10 Inoltre, anche la fame li 
ha cèlti, e per la penuria d’acqua 
son già come morti, 11a segno da 
far uccidere i loro animali per be- 
verne il sangue; 12e le cose con- 
sacrate al Signore Dio loro, grano, 
vino ed olio, che Dio ha coman- 
dato non siano tocche, essi hanno 
pensato di servirsene, e voglion 
cibarsi di quello che nemmeno do- 
vrebbero toccar con le mani. Se 
dunque fanno di queste cose, è 
certo che anderanno in perdizio- 
ne; 13 ed io tua serva, ciò veden- 
do, son fuggita da loro, ed il Si- 
gnore mi ha mandato ad annun- 
ziare queste medesime cose a te. 
14 Io infatti tua serva anche ora 
presso di te adorerò Iddio; uscirà 
l’ancella tua [dal campo], e pre- 
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&herò Dio, 15 ed egli mi dirà quan- 
do farà scontar loro il loro peccato, 
e verrò ad annunziartelo, e ti con- 
durrò per mezzo a Gerusalemme; 
tutto il popolo d’Israele sarà di- 
nunzi a te come un gregge senza 
pastore, e nemmeno un cane ab- 
baierà contro di te. 196 Perchè tutte 
queste cose son state a me dette 
dalla provvidenza di Dio; 1? ed es- 
sendo Dio sdegnato con loro, sono 
ststa mandata ad annunziarle a te ». 

18 Piacquero tutti questi discorsi 
ad Oloterne ed ai suoi, ed ammi- 
rando la sua saggezza si dicevano 
uno all’altro: 1° « Non v’è sulla 
terra una donna eguale a questa, 
d’aspetto, di bellezza, di sapienza 
nel parlare ». 2° Ed Olvferne le dls- 
se: « Bene ha fatto Dio, con man- 
caarti avanti a questo popolo, per 
darcelo tu nelle nostre mani. 21 Sic- 
come è buona la tua promessa, se 
il Dio tuo mi farà questo, sarà 
anche il Dio mio; e tu sarai grande 
nella casa di Nabucodonosor, ed: il 
nome tuo sarà celebrato in tutta 
la terra ». 

42 - Allora la fece entrare dove 
eran custoditi i suoi tesori, ordinò 
che ivi ella stesse, e stabili quel 
che le si doveva dare dalla sua 
mensa. 3 Ma Giuditta gli rispose: 
«Io non posso mangiare di quelle 
cose che tu hai ordinato mi sian 
portate, per non incorrere nell’ ira 
idi Dio]; mangerò di quelle che 
lio portate con me ». 3 Ed Oloferne 
u lei: «Se viene a mancarti ciò 
che hai portato con te, come fare- 
mo? ». 4 Disse Giuditta: «Giuro per 
la tua vita, signor mio, che la tua 
serva non consumerà tutte queste 
cose prima che Dio mi faccia ese- 
Guire quel che mi sta in mente ». 
Allora i servi di Oloferne la con- 
dussero nella tende da lui asse- 
natale. 5Essa entrandovi chiese 
che le fosse concesso di uscire la 
notte, avanti giorno, a fare ora- 
zione e supplicare il Signore. * Ed 
egli comandò a’ suoi servi che per 
tre giorni la lasciassero andare e 
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venire a suo piacimento ad ado- 
rare il suo Dio. ? Essa usciva, la 
notte, nella valle di Betulia, e si 
lavava ad una fonte. 8 Poi, ritor- 
nando, pregava il Signore Dio di 
Israele che dirigesse la sua im- 
presa alla liberazione di Israele. 
®E rientrata, si serbava monda 
nella sua tenda, sinchè a sera pren- 
deva il suo cibo. 


Giuditta uccide Oloferne. 


10 Al quarto giorno, Oloferne dette 
una cena a’ suoi ministri, e disse 
fa Vagao suo eunuco: « Va’, e per- 
suadi quell’ebrea ad acconsentire 
spontaneamente d’esser mia. 11 È 
vergogna presso gli Assiri che una 
donna si burli di un uomo uscendo 
libera dalle sue mani ». 

12 Allora Vagao si presentò a Giu- 
ditta, e le disse: « Non tema la 
buona fanciulla di venire al mio 
signore, per ricevere innanzi a lui 
l'onore di mangiar con lui, e di bere 
vino allegramente ». 13 Rispose Giu- 
ditta : « Chi sono io da contradire al 
mio signore? 14 Tutto quello che a 
lui piacerà, sarà ottimo anche a me, 
ogni giorno della mia vita ». 15 Si 
alzò dunque, s’ornò delle sue vesti, 
ed entrò davanti a lui. 16 Il cuore 
di Olo:erne si scosse, ardendo egli 
di possederla; 17 e disse a lei Olo- 
ferne: « Bevi dunque, e mangia al- 
legramente, chè hai trovato favore 
dinanzi a me». 28 Giuditta disse: 
t Beverò, signore; perchè oggi io 
mi trovo più glorificata che in tutta 
la mia vita ». 19 E prese e mangiò 


_ è bevve dinanzi a lui quel che le 


aveva preparato la sua ancella. 
20 Ed Oloferne dette sfogo alla sua 
gioia, e bevve vino fuor di mi- 
sura, quanto non n’aveva mai be- 
vuto in vita sua. 

93 - Come poi si fece sera, i 
suoi ministri s’affrettarono alle 
proprie dimore; Vagao chiuse la 
porta della camera, e se n’andò. 
2 Tutti eran gravati dal vino; 
3 Giuditta era sola nella camera; 


? Anche tra gente idolatrica Gliuditte osservava le norme israelitiche di purità 


di Vagao: in greco Bag0as, era l'appellativo generico degli eunuchi presso i Per- 


15 ni trovo più glorificata, ecc.: 


‘ si noti il doppio senso di questa frase, comh'era 


interpretate da Oloferne, e como la intendeva Giuditta. 


GIUDITTA 13 


‘ Oloferne giaceva sul letto oppres- 
so dal sonno per l’ebrezza. 5E 
Giuditta disse all’ancella che stesse 
fuori a guardia, davanti alla ca- 
mera. : 

6 Indi, stando davanti al letto, 
piangendo, e movendo silenziosa- 
mente le labbra, pregò 7e disse: 
«Dammi coraggio, Signore Dio di 
Isracle, e. guarda in questo mo- 
mento a ciò ch’io sto per fare, 
acciò, secondo la tua promessa, 
tu risollevi Gerusalemme tua città, 
ed io conduca a termine quel che 
col tuo aiuto ho creduto di poter 
fare », 8 Ciò detto, s’avanzò verso 
la colonna a capo del letto d’Olo- 
ferne, e staccò la spada di lui che 
vi cra sospesa. ? Sguainatala, lo 
prese pei capelli, e disse: « Dammi 
coraggio, Signore Dio, in questo 
momento ». 19 E lo percosse due 
volte nel collo, e gli tagliò la te- 
sta, ce staccò il velo ch’cra fra le 
colonne, e rovesciò per terra il 
tronco di lui. 11 Poi, dopo uri poco, 
uscì fuori, dette alla sua ancella 
il capo d’ Oloferne, e glielo fece 
mettere nel suo sacco. 

,12E tutt'e due uscirono al so- 
lito, come per andare a pregare, 
traversarono il campo, e girando 
la valle giunsero alla porta della 
città. 


Ritorno a Betulia. 


13 E Giuditta disse da lontano 
ai guardiani delle mura: « Aprite 
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le porte, che è con noi il Signore, 
il quale ha fatto cose grandi per 
Israele ». 14 Quando quelli ebber ri- 
conosciuta la sua voce, chiama- 
rono i seniori della città; 15 e tutti 
corsero a lei, dal più piccolo al 
più grande, poichè non speravano 
più ch’ella ritornasse. 16 Ed accesi 
de’ lumi, le si strinsero tutti in- 
torno; ma essa, salita su un luogo 
più alto, comandò che facesser si- 
lenzio. E quando si furon chetati, 
17 disse Giuditta: «Date lode al 
Signore Dio nostro, che non ha 
abbandonato quei che speravano in 
lui; 18ma per mezzo di me sua 
serva ha adempiuto la sua miseri- 
cordia da lui promessa alla casa 
d’ Israele, ed ha ucciso stanotte per 
mia mano il nemico del popolo 
SUO ». 

19 Poi, cavato dalla bisaccia il 
capo di Oloferne, lo mostrò a 
loro, e disse: «Ecco la testa di 
Oloferne capitano dell’esercito as- 
siro; cd ecco il padiglione sotto il 
quale giaceva ubriaco, e dove il 
Signore Dio nostro per mano d’una 
femmina }’ ha percosso. 20° Com’ è 
vivo lo stesso Signore, così lio vi 
giuro] che l’angelo suo m’ha cu- 
stodito nel mio uscire di qui, nella 
mia dimora laggiù, e nei mio ri- 
torno qua; il Signore non ha per- 
messo che io sua serva fossi con- 
taminata, ma senza macchia di 
peccato m’ha resa a voi, festanie 
della sua vittoria, della mia inco- 
lumità, e della vostra liberazione. 


21 Rendetegli grazie tutti, perchè è buono, 
perchè la sua misericordia è nei secoli. » 


22 E tutti adorando il Signore le risposero: 


« Il Signore con la sua potenza t’ ha benedetta, 
e per tuo mezzo ha annientato i nostri nemici. » 


23 ()zia poi, principe del popolo 
d’ Israele, le disse: « Benedetta sei 
tu, figliuola, dal Signore Dio ec- 
celso, sopra tutte le donne della 
terra. 24 Benedetto il Signore crea- 
tore del’ cielo e della terra, che 
t' è stato guida a troncare il capo 
del principe dei nostri nemici; 
25 egli oggi ha reso sì grande il 
tuo nome, che la lode tua non 
verrà mai meno sulle labbra degli 


uomini che ricorderanno in eterno 
la potenza del Signore; per loro, 
tu non hai badato alla tua vita 
nelle angustie e tribolazioni della 
tua gente, ma nel cospetto del no- 
stro Dio hai rimediato a tal ro- 
vina ». 26 E tutto il popolo rispose: 
« Così è, così sia». 

27 Allora fu chiamato Achior, e 
venne; e Giuditta gli disse: «Il 
Dio d’ Israele, al quale tu rendesti 


598 


testimonianza ch’ei sa vendicarsi 
de’ suoi nemici, ha troncato per 
mia mano stanotte il capo a tutti 
SU increduli. 28 E perchè tu vegga 
che così è, ecco la testa di quel- 
I° Oloferne che nel suo superbo di- 
sprezzo spregiava il Dio d’ Israele, 
ed a te minacciava la morte, di- 
cendo: -— Quando avrò vinto il po- 
polo d'Israele, ti farò trapassare 
i flanchi con una spada —». 2° Ora 
Achior, al vedere la testa d°’ Olo- 
ferne, sbigottito e tremante cadde 
col volto a terra, e perse i sensi. 
39 Ma dopo che tornato in sè ebbe 
ripreso animo, cadde a’ suoi piedi, 
e l’adorò, e disse: 21 « Benedetta tu 
dal tuo Dio in tutte le tende di 
Giacobbe; perchè in ogni popolo che 
udirà il tuo nome, sarà per cagion 
tua data gloria al Dio d’ Israele ». 


Disfatta degli Assiri. 


14 - Allora Giuditta disse a 
tutto il popolo: « Fratelli, ascolta- 
temi; sospendete sulle nostre mura 
questa testa. 2 Poi, quando il sole 
si sarà levato, prenda ognuno le 
sue armi, ed uscite impetuosamente 
come per venire all’assalto, senza 
però scendere al piano. ? Allora 
per necessità le guardie avanzate 
correranno a svegliare il generale 
per la battaglia. 4 Or quando i loro 
capi accorsi alla tenda d° Oloferne 
troveranno il suo tronco immerso 
nel sangue, li prenderà lo spa- 
vento. 5 E voi, quando li vedrete 
darsi alla fuga, inseguiteli sicura- 
mente, perchè il Signore ll darà a 
calpestare a’ vostri piedi ». 

6 Allora Achior, vedendo le cose 
&randi operate dal Dio d’ Israele, 
abbandonò i riti del gentilesimo, 
credè a Dio, si fece circoncidere, 
e fu annumerato tra il! popolo di 
Israele, egli e tutta la discendenza 
della sua stirpe, sino ad oggi. 

7 Appena dunque si fece giorno, 
gli ebrei sospesero sulle mura il 
capo d’ Oloferne; tutti gli uomini 
presero le loro armi, ed uscirono 
fuori con grandi grida e clamori. 
8 Il che vedendo, gli esploratori 
corsero al padiglione d’ Oloferne. 
* Allora, quelli che erano nel pa- 
diglione medesimo si misero da- 
vanti all’ingresso della sua ca- 
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mera facendo ad arte molto rumore 
per svegliarlo, acciò Oloferne si 
svegliasse non per la loro chia- 
mata ma per il fracasso. 10 Nes- 
suno infatti osava battere alla porta 
del duce degli Assiri, nè aprire ed 
entrare. 11 Ma sopraggiunti i suoi 
capitani e tribuni e maggiorenti 
dell’esercito del re assiro, dissero 
a’ servi: 12 « Entrate e svegliatelo, 
chè questi topi usciti dalle loro 
caverne osano provocarci a batta- 
glia ». ° 

13 Allora Vagao entrò nella sua 
camera, si fermò davanti alla cor- 
tina, e battè le mani, pensando che 
egli dormisse insieme a Giuditta; 
14 ma non venendo all’orecrhio se- 
&no alcuno -d’un che dormisse, si 
avvicinò alla cortina, l’alzò, e vide 
il cadavere d’ Oloferne giacere per 
terra, senza testa, in un lago di 
sangue. Allora dette piangendo un 
gran grido, e si strappò le vesti; 
15 poi ertrato nel padiglione di Giu- 
ditta, e non avendola trovata, corse 
fuori verso il popolo, 10e disse: 
4 Una sola donna ebrea ha messo 
sottosopra la casa del re Nabuco- 
donosor; ecco che Oloferne è steso 
per terra col capo. tagliato ». 17 Il 
che udito, ì capitani delle forze 
assire si strapparono tutti le ve- 
sti; un estremo sbigottimento e spa- 
vento li prese, gli animi loro si 
turbarono oltremisura, 18 e nei loro 
accampamenti si levarono strida 
incredibili. 

15 - Or quando tutto l’esercito 
seppe che Oloferne era stato de- 
capitato, persero la ragione ed il 
senno, e spinti solo dalla paura 
e dallo spavento cercaron salvezza 
nella fuga; 2 nessuno pertanto par- 
lava coi compagni, ma a capo basso, 
abbandonata ogni cosa, s’affretta- 
vano a salvarsi dagli ebrei che essi 
udivano venir loro addosso armati, 
c fuggivano per le vie de’ campi e 
pel sentieri dei colli. 3 Vedendo al- 
lora i figli d’ Israele che quelli fug- 
givano, si misero ad inseguirli, e 
corsero dando fiato alle trombe e 
gritlando dietro a loro. 4 E siccome 
gli Assiri fuggivano a precipizio 
sparpagliati, mentre i figli di 
Israele li inseguivano uniti, questi 
ne uccidevano quanti ne trovavano. 

8 Ozia poi mandò avviso a tutté le 


GIUDITTA 15 


città e province d’ Israele. * Ed ogni 
provincia e città mandò dietro ai 
fuggiaschi il fiore della sua gio- 


ventù armata; e li inseguirono e, 


li passarono a fil di spada, sino 
agli ultimi confini della loro terra. 
7 Quelli poi ch’eran rimasti in Be- 
tulia entrarono negli accampamenti 
assiri, portaron via la preda che 
gli: Assiri fuggendo avevano ab- 
bandonata, e se ne caricarono a 
dovizia. 8E quelli che vincitori 
tornarono a Betulia portaron seco 
tutto ciò che era appartenuto agli 
Assiri, tal che non si potevan con- 
ture i capi di bestiame, gli animali 
da tiro, e tutto il materiale, così, 
dal più piccolo al più grande, tutti 
DOLCTORO arricchirsi delle loro spo- 
glie. 


Trionfo di Giuditta. 
® Ioachim poi, sommo pontefice, 


venne da Gerusalemme a Betulia 
con tutt’ i seniori, per vedere Giu- 
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ditta. 10° Essa gli uscì incontro, e 
tutti ad una voce la benedissero, 
dicendo: «Tu [sei] la gloria di 
Gerusalemme, tu l’allegrezza di 
Isracle, tu l'onore del nostro po- 
polo. 1! Siccome hai operato viril- 
mente, ed il cuor tuo è stato forte; 
siccome hai amato la castità e dopo 
il tuo marito non hai conosciuto 
altr'uomo; così la mano del Si- 
gnore t’ ha sorretta, e perciò sarai 
benedetta in eterno ». 12 Rispcse 
tutto il popolo: «Così sia, così 
sia ». 

13 Trenta giorni bastarono ap- 
pena al popolo di Israele per rac- 
cogliere tutte le spoglie degli As- 
siri. 14 Or tutto quello che si trovò 
esser stata proprietà personale di 
Oloferne, oro, argento, vesti, gemme 
ed utensili d'ogni genere, fu data 
a Giuditta; tutto ciò le fu aggiu- 
dicato dal popolo. 15 E tutti erano 
in festa, uomini e donne, fanciulle 
e giovani, al suono d’organi e cetre. 

%$6 - Allora Giuditta cantò al 
Signore il seguente cantico e disse: 


2 « Inneggiate al Signore coi timpani, 
cantate al Signore coi cembali, 


intonategli un nuovo salmo, 


esaltate ed invocate il suo nome. 
8 Il Signore disperde gli eserciti; il suo nome è “Il Signore”. 
4 Egli ha posto le sue tende in mezzo al suo popolo, 
per cavarci dalle mani di tutt’i nostri nemici. 
#5 Assur venne da’ monti, da aquilone, 
con la moltitudine del suo esercito, 
€ in tal numero da ostruire i torrenti, 
ed i suoi cavalieri ricopriron le valli. 
Disse che avrebbe messa a fuoco la mia terra, 
uccisi di spada i miei giovani, 


fatta preda de’ pargoli miei, 


condotte schiave le mie vergini. 
? Ma il Signore onnipotente 1)’ ha atterrato, 
e l’ha dato in mano ad una donna che l’ ha trafitto. 
8 Giacchè il forte tra loro non è stato abbattuto da’ giovani, 
non l’ hanno percosso i figli di Titano, 
nè gli si suno opposti eccelsi giganti; ; 
ma l’ha messo sossopra, con la bellezza del suo volto, Giuditta 


figlia di Merari. 


® Ella infatti depose il vestito della sua vedovanza, 
e prese quello della letizia, come per le feste dei figlì d’ Israele, 


10 S’unse d’unguento la faccia, 


16, ® Il nome Ioachim è un equivalente di Eliachim, impiegato nel cap. 4, 11; 1 


testo greco impiega sempre Eliachim. 


16, 8 figli di Titano: questo nome della mitologia greca, benchè si trovi nei testi 


greci e della Vul 


ta, non esisteva certamente nel testo primitivo; il quale forse 


sveva figli dei Refaim (vedi Deuteronomio, 2, 10-11), o degli eroi, o simili. 
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GIUDITTA 16 


riunì con la mitra i suoi capelli, 
indossò una veste nuova per ingannarlo. 
43 I suoi sandali rapirono gli occhi di lui, 
la sua bellezza fece prigioniera l’anima di lui; 
ed essa col ferro gli tagliò la testa. 
12 La fortezza di lei fece spavento ai Persiani, 


e la sua audacia ai Medi. 


13 Il campo degli Assiri alzò le strida, 
quando uscirono i miei poveretti arsi dalla sete. 


14 Ragazzi imberbi li trafissero, 


e li uccisero come ragazzi in fuga. 
Son periti in battaglia dinanzi al Signore Dio mio, 


15 Cantiamo un inno al Signore; 


cantiamo un inno nuovo al Dio nostro. 
16 Signore Adonai, grande se’ tu, eccelso in potenza, 


e nessuno può vincerti. 


27 Tì servano tutte le tue creature, 
perchè tu dicesti, e furono fatte, 
mandasti il tuo spirito, e furon create, 
e non v’è chi possa resistere al tuo comando. 
38] monti ed i mari si moveranno da’ fondamenti; 
le pietre si struggeranno davanti a te come cera. 
10 Ma quelli che ti temono saranno davanti a te grandi in ogni cosa. 
2° Guai alla pazione che si leverà contro il mio popolo! 
Il Signore onnipotente ne prenderà vendetta, 
al giorno del giudizio la visiterà. 
21 Manderà fuoco e verini nelle loro carni, 
sì che brucino e penino in eterno. » 


22 Dopo queste cose, tutto il po- 
polo in seguito alla vittoria venne 
in Gerusalemme per adorare il Sl- 
&nore; e tutti, poi che si furon 
purificati, offrirono olocausti e voti 
secondo le loro. promesse. 25 Giu- 
ditta inoltre offrì in dono votivo 
contro l'oblio tutti gli arnesi mi- 
litari d° Oloferne che il popolo le 
aveva dati, e la cortina che essa 
stessa aveva staccata dal letto di 
lui. 24 E tutto il popolo era in fe- 
sta dinanzi al luogo santo; per tre 
mesi fu celebrata con Giuditta la 
festa di questa vittoria. 

33 Passato quel tempo, tornarono 
tutti alle loro case, e Giuditta era 
grande in Betulia, e la più Illustre 
fn tutto Israele. 26 Unjva anche al 


valore la castità, non avendo più 
conosciuto uomo in tutta la vita 
dacchè le morì il marito Manasse. 
27 Ed ai giorni di festa usciva fuori 
con gran gloria. 28 Abitò dunque 
nella casa del marito sino a cento- 
cinque anni, avendo rimandata li- 
bera la sua ancella. Poi morì, e fu 
sepolta in Betulia presso il marito. 
2° E tutto il popolo la pianse per 
sette giorni. 

30 Sinchè ella visse, non vi -fu 
chi turbasse la pace d’Israele; e 
così per molti anni dopo la sua 
morte. 31 Il giorno poi della festa 
di questa vittoria è annoverato da- 
gli Ebrei tra’ giorni santi, e vien 
celebrato dai Giudei da quel tempo 
insino ad oggi. 


16 L espressione Signore Adonai presuppone l'ebraico Jahrè Adonai, cloè « Jahvè 


Signore » (par Jahvè vedi Esodo, 3, 1“. 


21 Questo versetto non si ritrova nei testi greci, nè v'è altrove menzione della 


festa qui ricordata. 


ESTER 


Il libro di Ester, che prende il nome da quello della sua pro- 
tagonista, è un libro protocanonico, ma che nelle versioni dei 
Settanta e della Vulgata ha in sovrappiù notevoli parti deu- 
terocanoniche (vedi l’ /ntroduzione Generale: Canone): esse, che 
assommano a circa un terzo di tutto il libro, sono riunite nella 
Vulgata dal cap. 10, 4 in poi, mentre nei Settanta sono disposte 
diversamente. L’origine di queste parti è spiegata variamente 
dagli studiosi: alcuni stimano ch’esse siano state aggiunte al 
tempo della versione dei Settanta, e che il testo ebraico, più 
corto, conservi l’ampiezza primitiva; altri invece, specialmente 
cattolici, ritengono che esse siano state tradotte dall’ebraico, 
il quale da principio le conteneva, e che l’odierno testo ebraico 
sia stato accorciato a bella posta, per ragioni liturgiche, dopo 
la versione dei Settanta. 

L’epoca a cui si riporta la narrazione è quella del monarca 
persiano nominato fin dal principio: questo monarca è chia- 
mato Artaserse dalla versione greca e nelle parti deuteroca- 
noniche anche dalla Vulgata, la quale tuttavia nelle altre parti 
lo chiama Assuero. Questo. nome è certamente il legittimo, e 
designa il famoso Serse I (485-465 a. C.) figlio di Dario d'’ Ista- 
spe, che compì la disastrosa campagna in Grecia; il suo fastoso 
ed altero carattere, attestato dagli storici greci, è in parte ri- 
specchiato anche nel libro di Ester. 

Non si sa da chi e quando sia stato scritto il libro; proba- 
bilmente fu composto verso i tempi in cui furono anche com- 
posti i Paralipomeni e Esdra-Neemia (vedi le loro introduzioni). 

Il libro spiega l’origine storica della festa giudaica dei « Pu- 
rim » (plurale di « Piìr », nominato in Ester, 3, 7; 9, 24 e segg.) 
che era chiamata anche «Giorno di Mardocheo» (cfr. 20 Mac. 
cubei, 15, 37). 


ESTER 


Repudio della Regina di Persia. 


% - A tempo d’Assuero, il cui 
regno si estendeva dall’ India sino 
all’ Etiopia su centoventisette pro- 
vince, 2 sedendo egli sul regio tro- 
no, Susa era la città capitale del 
regno suo. 

3 Il terzo anno pertanto da che 
regnava, fece un grande convito a 
tutt’ i principi e- ministri suoi, ai 
più forti de’ Persiani, a’ più valo- 
rosi de’ Medi, ed a? prefetti delle 
province, alla sua presenza, 4 per 
molto tempo, cioè per centottanta 
giorni, per far pompa delle ric- 
chezze e della gloria del regno suo, 
e della grandezza e splendore della 
sua potenza. 

8 Poi, compiuti i giorni di quel 
banchetto, invitò tutto il popolo 
che si trovava in Susa, dal più 
grande al più piccolo; ed ordinò 
che per sette giorni s’apparecchias- 
se il convito, nell’atrio del giardino 
e del bosco piantato e coltivato alla 
regale. * Pendevano da ogni parte 
delle tende del colore del cielo e 
del purissimo lino e del giacinto; 
e lo sostenevano funi di bisso e di 
porpora, passate per anelli d’avo- 
rio, e fermate a colonne di marmo. 
I divani eran d’oro e d’argento, di- 


sposti su un pavimento di porfido 
e di marmo bianco, ornato con di- 
segni di mirabile varietà. ? Gli in- 
vitati bevevano in coppe d’oro, ed 
i cibi venivano portati in vasel- 
lami sempre diversi. Anche il vino, 
come conveniva alla magnificenza 
reale, era servito in abbondanza, 
e di prima qualità. 8 Nè v°era chi 
costringesse a bere quelli che non 
volevano, perchè il re aveva messo 
a presiedere a ciascuna tavola uno 
de’ suoi maggiorenti, e dato ordine 
che ognuno prendesse quanto vo- 
leva. ® Anche la regina Vasti dette 
un convito alle donne, nel pa- 
lazzo ove soleva abitare il re As- 
suero. 

10 Pertanto, al giorno settimo, es- 
sendo il re più allegro del solito, 
e riscaldato dal molto vino bevuto, 
comandò ai sette eunuchi che fa- 
cevano servizio davanti a lui, Mau- 
mam, Bazata, Arbona, Bagata, Ab- 
gata, Zetar e Carcas, 11 di condurre 
dinanzi al re la regina Vasti, dopo 
averle posto in capo il diadema, 
per far vedere a tutti del popolo 
e dei principi la sua bellezza; era 
infatti bellissima. 12 Ma ella si ri- 
fiutò, e sdegnò di presentarsi al 
comando del re trasmessole dagli 
eunuchi. 

Laonde, irritato il re e montato 
in gran furore, 1? interrogò i sa- 


1 Ansuero: cioè Serse (vedi l' Introduzione); il suo carattere borioso, attestato 
dagli storici greci, si ritrova nella narrazione seguente. 

8 Secondo Flavio Giuseppe, Antichità gindaiche, XI. 188-189, era uso presso i Per- 
siani che i valletti costringessero i convitati a bere subito le coppe riempite di vino; 
Questo uso fu abrocato in questa circostanza. 


9 Vasti: in persiano significa « insigne ». 
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pienti, che secondo il regio costume 
stavan sempre con lui, e col con- 
siglio de’ quali egli tutto faceva, 
essendo essi esperti nelle leggi e 
negli statuti degli antichi. (14 Erano 
1 primi più prossimi a lui, Car- 
sena, Setar, Admata, Tarsis, Ma- 
res, Marsana e Mamucan, sette 
principi de’ Persiani e dei Medi, 
che stavano alla presenza del re, 
ed eran soliti aver dopo lui i primi 
posti.) 15 [Chiese dunque il re] qual 
sentenza dovesse darsi della re- 
gina Vasti, la quale non aveva vo- 
luto eseguire il comando del re As- 
suero trasmessole dagli eunuchi. 
16 Rispose Mamucan, dinanzi al re 
ed a’principi: «La regina Vasti 
non ha offeso soltanto il re, ma 
tutti quelli del popolo e de’ prin- 
cipi che sono in tutte le province 
del re Assuero. 17 Perchè l'operato 
della regina verrà a cognizione di 
tutte le donne, e farà che disprez- 
zino i mariti, dicendo: — Il re As- 
suero comandò che la regina Va- 
sti si presentasse a lui, ed essa 
non volle. — 18 Con questo esempio, 
tutte le mogli de’ principi Persiani 
e Medi disprezzeranno i comandi 
de’ mariti; perciò è giusta 1’ indi- 
gnazione del re, 19 Se tì piace, esca 
da te un decreto, e sia scritto se- 
condo la legge de’ Persiani e dei 
Medi la quale non può trasgredirsi, 
che mai più la regina Vasti si pre- 
senterà al re, ed il regno suo sarà 
preso da un’altra migliore di lei; 
20 e sia ciò divulgato per tutto l’ im- 
pero delle tue province, vastissimo 
com’ è, di modo che tutte le mogli, 
tanto de’ grandi quanto degl’ infe- 
riori, prestino il dovuto ossequio 
al mariti ». 

21 Piacque il suo consiglio al re 
ed a’ principi, e conforme al con- 
siglio di Mamucan così fece il re; 
23 mandò lettere per tutte le pro- 
vince del suo regno, scritte in lin- 
gue e caratteri diversi: acciò cia- 
scuna nazione potesse leggerle e 
comprenderle, dicendo che i mariti 
erano principi e capi nelle loro 
case, e che ciò doveva esser pub- 
blicato in tutte le popolazioni. 


ESTER 1 


Ester al posto di Vasti. 


2 - Dopo che queste còse furono 
accadute, e che l’ indignazione del 
re Assuero si fu calmata, egli si 
ricordò di Vasti, e di quel ch’essa 
aveva. fatto e ricevuto. 2 Ed i servi 
e ministri del re dissero: « Si cer- 
chino per il re delle fanciulle ver- 
gini e belle; 3 si mandino per tutte 
le province degl’ incaricati in cerca 
di fanciulle vergini e belle, che le 
conducano nella città di Susa, e le 
mettano nel palazzo delle donne, 
affidandole all’eunuco Egeo prepo- 
sto e custode delle donne del re: 
ed abbiano esse tutto quel che è 
richiesto per la loro acconciatura. 
4Quella fra tutte che più piacerà 


.agli occhi del re, quella regnerà in 


luogo di Vasti ». Piacque al re la 
proposta, e come quelli avevano 
suggerita, così comandò fosse fatto. 

£ Or v'era in Susa un giudeo chia- 
mato Mardocheo, figlio di Jair, fl- 
glio di Semei, figlio di Cis, della 
discendenza di Jemini, * stato con- 
dotto via da Gerusalemme al tempo 
che Nabucodonosor re di Babilo- 
nia aveva fatto prigioniero Jeco- 
nia re di Giuda. 7 Egli era tutore 
di Edissa figlia d’un suo fratello, 
chiamata anche con altro nome 
Ester, che aveva perduto ambedue 
i genitori, bella molto e graziosa. 
Morti a lei il padre e la madre, 
Mardocheo se l’era adottata come 
figliuola. 

8 Divulgatosi dunque il comando 
del re, conducendosi a Susa se- 
condo l’ordine di lui molte belle 
fanciulle per esser affidate all’eu- 
nuco Egeo, anche Ester gli fu con- 
segnata con le altre, per ‘esser cu- 
stodita tra le donne [del re]. ® Piac- 
que essa ad Egeo, ed incontrò il 
suo favore; ed egli comandò ad 
un eunuco d’affrettarsi ad accon- 
ciarla, di assegnarle gli alimenti e 
sette ancelle bellissime della casa 
del re, e di ben trattare ed abbi- 
gliare tanto lei quanto le sue an- 
celle. 10 Essa però non volle fargli 
sapere di qual nazione e patria 


32 e che ciò doveva..... popolazioni: l'ebraico ha e che (il marito) parlasse la lingua 


del tuo popolo. 


7 Edissa: cioè « mirto ». — Ester: cioè «astro». 


ESTER 2 


ella fosse, avendole Mardocheo da- 
to ordine di tacere affatto su questo 
argomento. 11 Questi poi passeg- 
giava ogni giorno davanti al ve- 
stibolo della casa ove le elette fan- 
ciulle erano accolte, prendendosi 
cura della salute di Ester, e vo- 
lendo sapere che cosa le fosse ac- 
caduto. 

12 Prima che venisse lu volta per 
ciascuna fanciulla d’essere intro- 
dotta al re, terminato tutto quel 
che si riferiva alla sua acconcia- 
‘tura, correvano dodici mesi; per- 
chè per sei mesi s’ungevano con 
olio di mirra, e per altri sei con 
altri unguenti ed aromi. 13 Stando 
poi per presentarsi al re, riceve- 
vano qualunque cosa chiedessero 
per ornamento, e poi acconciate 
come a loro piaceva passavano dal- 
l’appartamento delle donne alla ca- 
mera del re. 14Quella che v’en- 
trava alla sera ne usciva al mat- 
tino, e di lì veniva condotta in 
altri appartamenti affidati all’eu- 
nuco Susagazi governatore delle 
concubine del re; nè poteva essa 
presentarsi di nuovo al re, se il 
re stesso non la voleva, e non la 
faceva chiamare a nome. 

15 Così, passato secondo la re- 
gola il suo tempo, anche per Ester 
figlia di Abiail fratello di Mardo- 
cheo, e da questi adottata per figlia, 
s’avvicinava il giorno nel quale 
avrebbe dovuto csser introdotta al 
re. Non chiese essa particolari ac- 
conciature, ma l’eunuco Egco le 
dette egli da adornarsi come a lui 
parve; era essa infatti molto av- 
venente, d’ incredibil bellezza, gra- 
ziosa e piacente agli occhi di tutti. 
16 Fu dunque introdotta nella ca- 
mera del re Assucro, il mese de- 
cimo (chiamato Tcebet) dell’anno 
stttimo del regno di lui. 17 Ed il 
re l’amò più di tutte le altre 
donne, ed essa trovò grazia e fa- 
vore presso di lui più d’ogni altra 
donna; ed egli le pose in capo il 
diadema reale, e la fece regnare 
in luogo di Vasti. 18 Comandò poi 
si preparasse un convito splendi- 
dissimo a tutti i suoi maggiorenti 
e ministri, per il matrimonio e le 
nozze di Ester; concesse larghezze 
a tutte le province, ed elargì doni 
con munificenza regale. 


605 


19 Or mentre una seconda volta 
si cercavano e si raccoglievano 
delle fanciulle, Mardocheo si stava 
presso la porta del re; 20° nè Ester 
aveva mai manifestata la sua pa- 
tria e la sua nazione, secondo il 
comando avuto da lui; quéllo in- 
fatti che egli le prescrivevà, Ester 
l’osservava, e si comportava an- 
cora in tutto com’era solita al 
tempo nel quale egli l’educava da 
fanciullina. - 

21 Stando dunque Mardocheo alla 
porta del re, Bagata e Tares, due 
cunuchi del re, che custodivano la 
porta e sovraintendevano al primo 
ingresso del palazzo, sdegnati con- 
tro il re, volevano insorgere contro 
di lui ed ucciderlo, 22 Mardocheo 
scoprì la cosa, e subito la comu- 
nicò alla regina Ester; e questa 
al re, in nome di Mardocheo dal 
quale l’aveva appresa. 23 Fattane 
inquisizione, ed avutane la con- 
ferma, furono ambedue quegli cu- 
nuchi appiccati ad un patibolo, ed 
il fatto fu consegnato alla storia, 
e registrato negli annali alla pre- 
senza del re. 


Aman ordisce la strage dei Giudei. 


3 - Dopo questi avvenimenti, 
accadde che il re Assuero innalzò 
Aman figlio di Amadati, della stir- 
pe di Agag, e gli diè luogo sopra a 
tutti gli altri principi suoi. 2 Tutti 
i servi del re, che si trovavano alle 
porte del palazzo, piegavano le gi- 
nocchia ed adoravano Aman, per- 
chè così aveva loro comandato il 
re. Mardocheo solo non piegava il 
ginocchio nè lo adorava. 21 servi 
del re, che custodivano l’ ingresso 
del palazzo, gli dissero: « Perchè, 
a differenza degli altri, tu non 0s- 
servi il comando del re? », 4 Aven- 
do ciò detto più volte, e non avendo 
egli voluto ascoltarli, ne dettero 
notizia ad Aman, curiosi di vede- 
re se Mardocheo stesse fermo nel 
suo proposito; egli infatti aveva 
detto a loro d’esser giudeo. 

5 Quando Aman ebbe ciò udito, 
e si fu accertato con la prova che 
Mardocheo non piegava il ginocchio 
davanti a lui nè lo adorava, si 
sdegnò grandemente; savendo sa- 
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puto ch'egli era della nazione giu- 
dea, troppo poco gli parve di ri- 
farsi su lui solo, e piuttosto pensò 
a sterminare tutta la razza dei Giu- 
dei che si trovavano nel reguo di 
Assuero. 

© Il mese primo, chiamato Ni- 
san, l’anno dodicesimo del regno 
di Assuero, dinanzi ad Aman, fu 
tirato a sorte (che in ebraico si 
dice Pur) in qual giorno e mese 
dovesse esser messa a morte la na- 
zione giudaica; e sortì il mese do- 
dicesimo, chiamato Adar. * Disse 
Aman al re Assuero: «V’è una 
gente, dispersa per tutte le pro- 
vince del regno tuo, divisa anche 
fra sè, che ha leggi e costumi nuo- 
vi, e che inoltre disprezza gli sta- 
tuti del re. Tu comprendi che non 
è bene per il tuo regno lasciarla 
insolentire. * Se ti piace, disponi 
che venga distrutta, ed io verserò 
diecimila talenti ai cassieri del tuo 
tesoro ». 10 Il re allora si tolse di 
mano l'anello del quale si serviva, 
lo dette ad Aman figlio di Ama- 
dati della stirpe di Agag, nemico 
dei Giudei, lle gli disse: « L’ar- 
gento che tu hai promesso. sia pur 
tuo; fa’ di quel popolo quel che ti 
piace ». 

13 Nel mese primo, detto Nisan, 
a’ dì tredici, furon chiamati gli 
scrivani del re, e come Aman aveva 
ordinato, fu scritto in nome del re 
Assuero a tutti i satrapi del re e 
giudici delle province e delle di- 
verse nazioni, in modo che ogni 
nazione potesse leggere e capire se- 
condo le varie lingue; e le lettere 
furon sigillate con l’anello reale. 
13 Furon poi mandate per mezzo 
dei corrieri reali in tutte le pro- 
vince, acciò tutti i Giudei, dai fan- 
ciulli ai vecchi, donne e bambini, 
in uno stesso giorno, cioè ai tre- 
dici del mese dodicesimo chiamato 
Adar, fossero uccisi e sterminati, 
e depredati i loro beni. 

14 Quest’era la sostanza delle let- 
tere, acciò tutte le province sapes- 
sero questo, e si preparassero per 
il giorno suddetto. 15 I corrierì che 
furono spediti sl affrettavano ad 
eseguire il comando del re. E su- 
bito in Susa fu aflisso l’editto, men- 


3,7 Pur: vedi l' Introduzione. 


ESTER 3 


tre il re ed Aman celebravano un 
convito, e tutti i Giudei ch'eran 
nella città piangevano. 


Ester vuol salvare il suo popolo. 


4 - Quando Mardocheo seppe ciò, 
si strappò le vesti, si coprì di sacco, 
si sparse di cenere il capo, e sulla 
piazza in mezzo alla città si diede 
a gridare a gran voce, mostrando 
l’amarezza dell'anima sua, 2 e così 
urlando giunse sino alle porte del 
palazzo; non era però lecito ad uno 
vestito di sacco entrare nella resi- 
denza del re. 8 Anche in tutte le 
province, città e luoghi ov’era ar- 
rivato il crudele decreto del’ re, 
era gran pianto presso i Giudei, 
digiunando essi e gridando e ge- 
mendo; e molti di loro giacevano 
sul sacco e sulla cenere invece che 
sul letto. 

«Or vennero le ancelle d’ Ester 
e gli eunuchi, e le annunziaron la 
cosa. Com’ebbe ciò udito, restò co- 
sternata, e mandò a Mardocheo una 
veste, acciò, toltogli il sacco, ne lo 
vestissero; ma egli non volle pren- 
derla. #5 Chiamato allora l’eunuco 
Atac datole dal re per ministro, 
Ester gli ordinò di recarsi da Mar- 
docheo, per sapere da lui per qual 
motivo faceva così. * Uscì dunque 
Atac, ed andò da Mardocheo che 
stava sulla piazza della città, da- 
vanti alla porta del palazzo. ? Mar- 
docheo gli raccontò tutto quel che 
era accaduto, e come Aman avesse 
promesso di mandare al tesoro 
reale una somma d’argento per ot- 
tenere l’uccisione dei Giudei; # gli 
dette ancora un esemplare dell’edit- 
to affisso in Susa, perchè lo desse 
alla regina, e l’ammonisse di pre- 
sentarsi al re a supplicarlo per il 
popolo suo. 

® Tornato Atac, riferì ad Ester 
tutto quello che Mardocheo aveva 
detto, 10 Ed essa gli rispose, co- 
mandandogli di ripeterlo ‘n Mar- 
docheo: 11 « Tutti i servi.del re, 
e tutte le province a lui soggette 
sanno che qualunque uomo o donna 
penetri nella corte interna del re 
senz’esser chiamato, subito e senza 
indugio è messo a morte, a meno 


ESTER 4-5 


che il re non stenda verso di lui 
lo scettro d’oro in segno di bene- 
volenza, così che possa aver salva 
la vita. Come dunque potrò pre- 
sentarmi al re io, che già da trenta 
giorni non sono stata chiamata 
da lui? ». 12 Mardocheo, ciò udito, 
13 mandò a dire ad Ester in rispo- 
sta: « Non credere di poter salvare 
almeno la tua vita, a differenza di 
tutti i Giudei, perchè tu sei nella 
casa del re. 14 Se tu ora tacerai, i 
Giudei saranno liberati in altra 
maniera: ma tu e la casa del pa- 
dre tuo perirete. E chi sa che ap- 
punto per questo tu non sia per- 
venuta al trono, per esser pronta 
in questa occasione? ». 

1s Allora Ester mandò a dire a 
Mardocheo: 16 « Va’, raduna tutti i 
Giudei che troverai in Susa, e pre- 
gate per me. Per tre giorni e tre 
notti non mangiate nè bevete, ed 
io digiunerò egualmente con le mie 
ancelle; dopo di che, mi presenterò 
al re non chiamata, facendo contro 
la legge, ed esponendomi al peri- 
colo ed alla morte ». 17 Andò dun- 
que Mardocheo, e fece tutto quello 
che Ester gli aveva ordinato. 

5 - Al terzo giorno, Ester in- 
dossò le vesti reali, e si presentò 
nell’atrio interno della reggia, si- 
tuata in faccia all’aula del re. Que- 
sti era seduto sul suo trono nella 
sala d’udienza del palazzo, di con- 
tro alla porta d’ingresso. 2 Or quan- 
do vide che la regina Ester gli stava 
davanti, piacque essa ai suoi occhi, 
e stese verso di lei lo scettro d’oro 
che teneva in mano. Essa avanza- 
tasi baciò la cima dello scettro, 3 e 
il re disse: « Che vuoi, regina Ester? 
Qual’ è la tua dimanda? Anche se 
tu chiedessi metà del mio regno, 
ti sarà data». ‘Ma essa rispose: 
« Se piace al re, prego che tu venga 
oggi da me, insieme con Aman, al 
convinto che v’ho preparato ». 5 Su- 
bito il re ordinò: «Presto, chia- 
mate Aman, acciò obbedisca alla 
volontà di Ester ». 

Vennero dunque, il re ed Aman, 
al convito preparato loro dalla re- 
&ina. sEd il re, dopo ch’ebbe be- 
vuto del vino in abbondanza, le 
disse: « Che cosa vuoi ti si dia, e 


6, 2 Cfr. 12, f e segg. 
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qual’ è la tua dimanda? Anche se 
chiederai metà del mio regno, l’ot- 
terrai ». ? Ester gli rispose: « Ecco 
la mia dimanda e la mia preghiera: 
8 se ho trovato favore dinanzi al 
re, e se al re piace di darmi quel 
che dimando, ed appagare la mia 
richiesta, venga il re con Aman 
al banchetto da me preparato, e 
domani farò noto al re il mio de- 
siderio ». 

9 Quel giorno pertanto Aman uscì 
lieto e festante [dal palazzo reale]. 
Ma quando vide Mardocheo seduto 
davanti all’ingresso del palazzo, 
che non solo non s’alzò in piedi al 
suo arrivo, ma che nemmeno si 
mosse dal luogo dove sedeva, si 
sdegnò grandemente. 10 Però. dissi- 
mulata la sua collera, tornato a 
casa sua chiamò a sè i suoi amici, 
e Zares sua moglie; 11 espose loro 
la grandezza delle sue ricchezze, il 
gran numero de’ suoi figli, e con 
quanta sua gloria il re l'avesse in- 
nalzato sopra a tutti i principi e 
ministri suoi. 12Ed aggiunse: « An- 
che la regina Ester nessun altri ha 
chiamato al banchetto col re, fuori 
di me; ed anche domani sarò a 
pranzo da lei col re. 13 Ma. per 
quanto io abbia tutte queste cose, 
mi par di non aver nulla, sinchè 
vedrò il giudeo Mardocheo star se- 
duto davanti alla porta del re». 
14 Risposero Zares sua moglie, e gli 
altri amici: «Fal preparare una 
trave altissima, di cinquanta cu- 
biti, e domattina di’al re che a 
quella venga appiccato Mardocheo; 
così, dopo, andrai lieto al banchetto 
col re». Gli piacque il suggeri- 
mento, ed ordinò che fosse prepa- 
rato un patibolo altissimo. 


Trionfo di Mardocheo. 


6 - Quella notte, il re la passò 
senza poter dormire, e si fece por- 
tare le storie e gli annali de’ tempi 
antichi. Leggendosi queste davanti 
a lui, 2 si giunse al punto dov'era 
scritto come Mardocheo avesse sve- 
late le trame di Bagata e Tares, 
eunuchi del re, i quali volevano 
trucidare il re Assuero. 3 Ciò udito, 
disse il re: « Per questa sua fe- 
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deltà, che cos'ha ricevuto Mardo- 
cheo, d'onore o di premio? ». Ri- 
sposero i servi e ministri: « Non ha 
ricevuto - affatto mercede alcuna ». 
4 Subito il re disse: « Chi si trova 
ora nell’atrio? ». Or proprio Aman 
era entrato nell’atrio interno del 
palazzo reale, per suggerire al re, 
e poi dar ordine, che Mardocheo 
fosse appeso al patibolo prepara- 
togli. 3 Risposero dunque i servi: 
« V’è Aman nell’atrio ». Ed il re 
disse: « Entri ».. 

6 Entrato che fu Aman, il re gli 
domandò: « Che cosa si deve fare 
a quell’uomo che il re vuole ono- 
rare? ». Aman, pensando ed imma- 
ginando fra sè che nessun altri il 
re volesse onorare se non lui, ? ri- 
spose: «L'uomo che il re vuole 
onorare, * dev'essere rivestito degli 
abiti reali, fatto salire sul cavallo 
che il re suol cavalcare, e ricevere 
sul capo il diadema reale. ® I} primo 
de’ principi e grandi del regno con- 


duca per mano il cavallo, s’avanzi. 


per la piazza della città, e gridi e 
dica: — Così sarà onorato chiun- 
que il re vorrà onorare — », 10 Gli 
disse allora il re: « Affrettati, pren- 
di gli abiti ed il cavallo, e come 
hai detto così fa’ col giudeo Mar- 
docheo che siede davanti alla porta 
del palazzo. Bada bene di non tra- 
lasciare alcuna di quelle cose che 
hai dette ». 11 Aman dunque prese 
la veste ed il cavallo del re, e ve- 
stitone Mardocheo, e messolo sul 
cavallo, gli andò avanti per la 
piazza della città, gridando: «Di 
quest’onore è degno colui che il re 
vorrà onorare ». 

12 Di poi, Mardocheo tornò alla 
porta del palazzo, ed Aman s’af- 
frettò a tornare a casa sua, pian- 
gendo, col capo coperto. 13 E rac- 
contò a Zares sua moglie ed agli 
amici tutto quel che gli era suc- 
cesso. Ma i savii che egli aveva 
chiamati a consiglio, e la moglie 
sua gli risposero: « Se quel Mardo- 
cheo, innanzi al quale hai comin- 
cinto a cadere, è della razza dei 
Giudef, tu non gli potrai resistere, 
e cadrai sotto i suoi occhi ». 

14 Quelli parlavano ancora quan- 


7,1 anche sul re: cfr. 10. 1f-1l. 


ESTER 6 


do vennero gli eunuchi del re, e gli 
fecero fretta dt recarsi al banchetto 
preparato dalla regina. 


Caduta di Aman. 


9g - Il re dunque, con Aman, 
si mise a tavola con la regina. 
2E quando fu riscaldato dal vino 
le disse, anche quel secondo gior- 
no: « Qual’ è la cosa che chiedi ti 
venga data, o Ester, e che cosa 
vuoi ti sia fatto? Anche se mi do- 
manderai la metà del mio regno, 
l’otterrai ». 3 Essa rispose: « Se ho 
trovato favore dinanzi a te, o re, 
e se a te piace, salva la mia vita 
per la quale ti prego, e salva il 
mio popolo per il quale tì sup- 
plico. 4Io ed 11 mio popolo siamo 
stati consegnati [a” nostri nemici] 
per esser distrutti, trucidati, di- 
spersi. Fossimo piuttosto venduti 
per schiavi e schiave! Sarebbe un 
male più tollerabile, e gemerei in 
silenzio; ma ora invece la crudeltà 
del nostro nemico ricade anche 
sul re ». 5 Rispose il re Assuero, e 
disse: «Chi è costui, e donde ha 
tanta potenza da osar di far que- 
sto? ». * Disse Ester: « Il nemico e 
persecutore nostro è questo scelle- 
rato Aman ». Il che udendo, egli re- 
stò impietrito, non potendo soste- 
nere lo sguardo del re e della re- 
gina. 3 

7 Il re allora s’alzò sdegnato, e 
dalla sala del convito passò nel 
giardino piantato ad alberi. Anche 
Aman s’alzò per pregar la regina 


- Ester di aver salva la vita, avendo 


compreso che dal re gli si prepa- 
rava qualche gran male. 8 Tornato 
questi dal giardino piantato ad al- 
beri, e rientrato nella sala del con- 
vito, trovò che Aman s’era buttato 
sul divano sul quale giaceva Ester, 
e disse: « Costui vuole anche far 
violenza alla regina, sotto i miei 
occhi, nel mio palazzo!». Aveva 
egli appena pronunziate queste pa- 
role, che subito ad Aman venne 
coperta la faccia. * Ed Arbona uno 
degli eunuchi addetti al servizio 
del re, disse: «Ecco nella casa 
di Aman v’è una forca alta cin- 


è venne coperta la faccia: come a persona infame e destinata el supplizio. 


ESTER 7-8 


quanta cubiti, e l'aveva fatta pre- 
parare per quel. Mardocheo che 
salvò il re». Dissegli il re: « Ap- 
piccatelo a quella ». 10 Fu dunque 
Aman appiccato a quella forca, e 
1’ ira del re si placò. 

@ - Quel giorno, il re Assuero 
donò alla regina Ester la casa di 
Aman nemico de’ Giudei, e Mar- 
docheo si presentò dinanzi al re, 
avendo ormai Ester manifestato a 
questi che quegli era suo zio. 211 
re prese l’anello che aveva fatto 
togliere ad Aman, e lo dette a 
Mardocheo. Ester poi mise Mardo- 
cheo a capo della sua casa. 


Editto reale a favore de'Giudei. 


3 Non contenta di questo, si gettò 
a’ piedi del re, e piangendo gli 
parlò, e lo pregò a dar ordini af- 
finchè la malizia di Aman agagita 
e le scellerate sue macchinazioni 
ordite contro i Giudei andassero a 
vuoto. “Il re stese verso di lei 
lo scettro d’oro, col quale, secondo 
il costume, si dava segno di bene- 
volenza. Essa allora si alzò in piedi 
davanti a lui, 5 e disso: «Se piace 
al re, se ho trovato grazia a’ suoi 
occhi, se la mia preghiera non gli 
dispiace, supplico. che con nuove 


lettere s’annullino le antiche di. 


Aman nemico ed insidiatore dei 
Giudei. ‘Come infatti potrei io 
sopportare la strage e l’uccisione 
del popolo mio? ». 

? Ed il re Assuero rispose alla 
regina Ester ed a Mardochco giu- 
deo: « Ho donato ad Ester la casa 
di Aman, e lui ho fatto appiccare 
ad una croce, perchè osò levare la 
mano contro i Giudci. 8 Scrivete 
dunque ai Giudei come vi piace, 
a nome del re, e sigillate le lettere 
col mio agnello ». Questa infatti era 
la regola, che alle lettere mandate 
a nome del re, e sigillate col suo 
anello, niuno ardiva d’opporsi. 

® Chiamati dunque gli scrivani e 
segretari del re (s’era nel terzo 
mese chiamato Siban), ai ventitrè 
del mese furono scritte lettere, se- 
condo il volere di Mardocheo, ai 
Giudei ed ai principi governatori 
e giudici ché presedevano alle cen- 


12 Per questa data, vedi 9, 1! e segg. 


toventisette province, dall’ India 
sino all’ Etiopia. E furono scritte 
provincia per provincia, popolo per 
popolo, ed ai Giudei, nella lîngua 
e caratteri propri di ciascuno, ac- 
ciò tutti potessero leggere e inten- 
dere. 10 Le lettere stesse, spedite 
in nome del re, e sigillate col suo 
anello, furon mandate per mezzo 
de’ corrieri, i quali dovevano per- 
correre tutte le province, e coi nuovi 
editti annullare gli antichi. 11 Ed 
il re comandò loro che in ciascuna 
città andassero a trovare i Giudei, 
ed ordinassero loro di radunarsi 
insieme a difesa delle proprie vite, 
uccidendo e distruggendo tutt’ i 
loro nemici, con le mogli ed i 
fanciulli e le loro casc, e facendo 
preda delle loro spoglie. 12FE fu 
stabilito in tutte le province un 
medesimo giorno per la vendetta: 
il giorno tredici del dodicesimo 
mese, detto Adar. 12 La sostanza 
di queste Iicttere era che in tutte 
le terre e genti sottoposte all’ im- 
perio del re Assuero, si rendesse 
noto come i Giucdei cran pronti a 
vendicarsi de’ loro nemici. 14 Par- 
tiron dunque i corrieri a portare 
in gran fretta questi avvisi, e 
l’editto del re fu affisso in Susa. 

18 Mardocheo pol, uscendo dat 
pulazzo ec dalla presenza del re, 
cra splendidamente vestito alla re- 
gale, di color gincinto e celeste, 
con in capo un diadema d'oro, e 
coperto di un manto di seta e di 
porpora. E tutta la città ne gode 
esc ne rallegrò, 19 Quanto n° Giu- 
dei, parve loro che si levasse un 
nuovo sole, allegrezza, onore e Uri- 
Dudio. !7 In fulti i popoli, città 
c province, dovunque arrivavano 
gli ordini del re, fera tra i Giudel) 
straordinaria allegrezza con bun- 
chetti e conviti © giorni di festa, 
così che molti, d'altra nuzione e 
religione, abbracciavano la reli- 
Bione c le osservanze di loro. Tutti 
infatti crano presi da un gran ti- 
more del nome giudaico. 


Rivincita de’ Giudei. 


@ - Pertanto, ai tredici del do- 
dicesimo mese che già abbiam 


610 


detto essere chiamato Adar pro- 
prio quando era stata preparata 
la strage di tutti i Giudei, ed î 
loro nemici anelavano al loro san- 
gue, cambiate invece le sorti, i 
Giudei si trovarono superiori, e da 
potersi vendicare degli avversari. 
2 Sì radunarono dunque in ogni 
città, luogo e castello, per assalire 
i loro nemici e persecutori; nè al- 
cuno osò loro resistere, perchè in 
tutti i popoli era entrato il timore 
della loro potenza. 3 Poichè anche 
i giudici e capi e governatori delle 
province, e tutti quelli che ave- 
vano autorità sui singoli luoghi 
e lavori, sostenevano i Giudei, per 
timore di Mardochco, 4 il quale sa- 
pevano essere primo a corte, e 
molto potente. La fama del nome 
suo cresceva ogni giorno, ed era 
sulle bocche di tutti. 

5 Fecero dunque i Giudei grande 
strage de’ loro nemici, uccidendoli, 
e rendendo ad essi quel che s’erano 
apparecchiati a far loro; ®così che 
anche in Susa uccisero cinquecento 
uomini, oltre i dieci figli di Aman 
.l’Agageo nemico de’ Giudei, che 
avevano nome ? Farsandata, Del- 
fon, Esfata, * Forata, Adalia, Ari- 
data, * Fermesta, Arisai, Aridai e 
Jezata. 10 Ma dopo averli uccisi, 
non vollero toccare nè predare le 
loro sostanze. 11 Subito fu riferito 
al re il numero degli uccisi in Susa. 
13 Disse egli alla regina: «I Giu- 
dei hanno ucciso in Susa cinque- 
cento uomini, ed altri dieci, figli 
di Aman. Quale strage credi tu che 
faranno in tutte le province? Che 
cosa chiedi ancora e che cosa vuoi 
ch’ fo dia ordine si faccia? »..13 Essa 
rispose: « Se piace al re, si dia fa- 
coltà ai Giudei di fare anche do- 
mani in Susa come hanno fatto 
oggi; ed i [corpi dei] dieci figli di 
Aman siano appesi alle forche ». 
14 I] re comandò che così fosse 
fatto, e subito ne fu affisso in Susa 
l’editto, ed i dieci figli d’Aman 
furono appiccati. 15 Radunatisi per- 
tanto i Giudei il giorno quattordici 
del mese di Adar, uccisero in Susa 
altri trecento uomini; ma nulla 
presero delle loro sostanze. 

16 Così pure, in tutte le province 
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soggette all’ impero del re, i Giu- 
dei difesero la propria vita ucci- 
dendo i propri nemici e persecu- 
tori, così che s’arrivò al numero 


‘di settantacinquemila uccisi; ma 


nessuno prese nulla de’loro averi. 

17 Il giorno tredici del mese di 
Adar fu dunque per tutti il primo 
della strage, ed il giorno quattor- 
dici cessarono dall’uccisione. Sta- 
bilirono pertanto che questo fosse 
un giorno solenne, e che d’allora 
in poi sempre l’avrebbero cele- 
brato con banchetti, feste e conviti. 
18 Quelli invece che avevano preso 
le armi in Susa, nei giorni tredici 
e quattordici di quel mese le usa- 
rono uccidendo, ed il giorno quin- 
dici le posarono. Perciò stabili- 
rone questo per giorno solenne di 
banchetti e di feste. 19 Gli altri 
Giudei, che dimoravano in città 
non murate e villaggi, presero il 
giorno quattordici del mese di Adar 
per fare festa e convito ed in 
quello fanno allegria, e si man- 
dano scambievolmente doni di vi- 
vande e di cibi. 


Istituzione della festa di Purim. 


20 Mardocheo dunque scrisse tutte 
queste cose, e fattane una lettera 
la mandò ai Giudei che dimora- 
vano in tutte le province del re, 
tanto vicine quanto lontane, 21 ac- 
ciò annoverassero tra i giorni di 
festa il quattordici ed il quindici 
del mese di Adar, ed al tornare 
d’ogni anno li celebrassero solen- 
nemente; 22 perchè in quei giorni 
i Giudei presero la rivincita sui 
loro nemici, e la tristezza ed il 
lutto si cambiarono in allegrezza 
e tripudio. Fossero dunque questi 
giorni di banchetti e di feste, e 
tutti si mandassero vicendevol- 
mente doni di cibi, e facessero 
regali ai poveri. 23 Ed i Giudei 
adottarono per rito solenne tutto 
quello che allora avevano comin- 
ciato a fare, e che Mardocheo per 
lettera aveva ordinato. 24 Poichè 
Aman figlio d’Amadati, della stirpe 
di Agag, nemico e persecutore dei 
Giudei, aveva ai loro danni fatto 
il proposito d’ucciderli e stermi- 


16 Invece di settantacinguemila il greco dei Settanta ha quindicimila. 
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parli; ed aveva gettato il Pur, che 
nella nostra lingua [ebraica] si- 
gnifica Sorte. 35 Ma poi Ester si pre- 
sentò al re, supplicando che quelle 
macchinazioni fossero sventate da 
una lettera reale, e che il male di 
Aman preparato contro i Giudei 
ricadesse sul capo di lui. Ed in- 
fine, egli ed 1 suoi figliuoli erano 
stati appiccati ad un patibolo. 
26 Perciò, da allora in poi, quei 
&iorni furono chiamati Purim, cioè 
delle Sorti, perchè era stato get- 
tato nell’urna, il Pur, cioè la Sorte. 
E tutto quel che avvenne trovasi 
descritto in quella lettera e nel 
presente libro. 27 Ora, per quello 
che ebbero allora a soffrire, e per 
quello in che poi gli eventi si cam- 
biarono, i Giudei obbligarono sè, 
4 loro discendenti, e tutti quelli 
che volessero abbracciare la loro 
religione, di guisa che a nessuno 
sia lecito passare senza solennità 
questi due giorni; di ciò fa fede 
questo scritto e ne torna a suo 
tempo la memoria al succedersi 
d’un anno all’altro. 28 Questi son 
Giorni, che mai potranno passare 
in dimenticanza, e di generazione 
in. generazione verranno celebrati 
in ogni provincia su tutta la terra; 
nè v’è città, nella quale i giorni 
di Purim, cioè delle Sorti, non 
siano festeggiati da’ Giudei e dalla 
loro stirpe, obbligata com° è a que- 
ste osservanze. 

2° La regina Ester figlia di Abiail, 
e Mardocheo giudeo, scrissero an- 
cora una seconda lettera, acciò con 
tutta esattezza s’osservasse anche 
in avvenire questa solennità. 30 E 
la mandarono a tutti i Giudei che 
dimoravano nelle centoventisette 
province del re Assuero, acciò go- 
dessero la pace, e ritenessero la 
verità, 31 osservando | giorni delle 
Sorti, e celebrandoli al tempo do- 
vuto con allegrezza. E come Mar- 
docheo ed Ester avevano stabilito, 
così essi per sè e pei loro figli 
presero ad osservare i digiuni, le 
grida, i giorni delle Sorti, 32 e tutto 


28 La festa, ocaservata 
Pasqua ebraica. sacse en 
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quello che è contenuto nella storia 
di questo libro detto di Ester. 

- Il re Assuero si fece poi 
tributaria tutta la terra e tutte 
1’ isole del mare. 2La potenza € 
grandezza sua, e l’eccelsa dignità 
alla quale egli innalzò Mardocheo, 
son descritte ne’libri de’ Medi e 
Persiani; * e come Mardocheo, della 
stirpe giudaica, divenisse secondo 
dopo il re Assuero, e fosse grande 
presso i Giudei, caro alla moltitu- 
dine de’ suoi fratelli, cercando il 
bene del suo popolo, e non par- 
lando che per promuovere la pro- 
sperità della sua nazione. 


(Ho fedelmente tradotto quello 
che si trova in ebraico. Ciò 
che segue, l ho trovato scritto 
nell'edizione Vulgata, e vi è 
contenuto in lingua e caratteri 
greci. Intanto alla fine del li- 
bro era posto questo capitolo, 
che not, secondo la nostra con- 
suetudine, abbiamo segnato con 
un obelo, ossia spiedo). 


«E Mardocheo disse: « Queste 
cose, le ha fatte Dio. 5 Mi ricordo 
d’avere già avuto un sogno che 
quelle cose medesime prefigurava, 
e nemmeno una ha mancato d’av- 
verarsi. “La piccola fonte che 
crebbe sino a diventare un fiume, 
che divenne una luce ed un sole, 
e ridondò d’acque copiose, è Ester, 
la quale il re sì prese per moglie 
e volle che divenisse regina. 7 1 due 
dragoni sono io ed Aman; *i po- 
poli che avevano fatto lega, son 
quelli che si sfarzarono di fare 
sparire il nome de’ Giudei; -? il po- 
polo mio è Israele, che levò la 
voce al Signore, ed il Signore salvò 
11 :-popolo suo, ci liberò da’ ogni 
male, fece maraviglie grandi e pro- 
digi fra le nazioni; 10e volle che 
vi fossero due sorti, una per il 
popolo di Dio, ed un’altra. per le 
altre nazioni. 13 E l’una e l'altra 
s’avverò per tutte le nazioni al 
giorno che Dio sin da quel tempo 
aveva .stabllito. 12 Ed il Signore 


giudaismo, cade circa un mese avanti la 


3 Questo tratto in corsivo, e i seguenti, sono spiegazioni aggiunte nella Vulgata 


latina de S. Girolamo (il quale con edizione Vulgata intende 


11 greco dei Settanta). 


Col vers. seg. cominciano le parti deulerocanoniche di Ester ivedi l° Introduzione). 


5 .sogno: cfr. 11, £ e segg. 
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si ricordò del suo popolo, ed ebbe 
pietà de’ suoi eredi. 1: E questi 
giorni del mese di Adar, il guat- 
tordicesimo cioè ed il quindice- 
simo, saranno osservati con ogni 
cura e con gaudio da tutto il po- 
polo insieme adunato, in tutte le 
future generazioni del popolo di 
Isracle. » 

91 - L’anno quarto del regno di 
Tolomco e di Cleopatra. Dositeo 
che diceva d’essere sacerdote € 
della stirpe di Levi, e Tolomeo suo 
figlio, ci portarono questa lettera 
di Purim, la quale dicevano essere 
stata tradotta in Gerusalemme da 
Lisimaco figlio di Tolomeo. 


(Anche questo principio era nel- 


l'edizione Vulgata, ma non si 


trava nè ncl [testo] ebraico, nè 
presso alcun traduttore.) 


Sogno di Mardochen. 


2 L’anno secondo del regno d’Ar- 
taserse il grande, il primo giorno 
del mese di Nisan, Mardocheo fl- 
glio di Jair, figlio di Semei, figlio 
di Cis, della tribù di Beniamino, 
ebbe un sogno, 3 Egli era un giu- 
deo che dimorava nella città di 
Susa, uomo grande e dei primi di 
corte, ‘ proveniente dal numero di 
que’ prigionieri che Nabucodono- 
sor re di Babilonia aveva condotti 
da Gerusalemme con Jeconia re di 
Giuda. 5 Ed il suo sogno fu questo. 
Voci, tumulti, tuoni, terremoti e 
spavento si fecero sentire sopra 
la terra. 6 Ed ecco, due grandi dra- 
Boni preparati a combattere fra di 
loro. ? Al loro grido, tutte le na- 
zioni si sollevarono, per combat- 
tere contro la stirpe de’ giusti. 8 Fu 
quello un giorno di tenebre e di 
pericoli, di tribolazione .e di an- 
&ustia, e fu gran terrore sopra la 
terra. * La stirpe de’ giusti si spa- 
ventò, temendo la propria rovina, 
e prospettando la morte; 10 alza- 
rono allora la voce a Dio, ed ecco, 
mentr’essi gridavano, una piccola 
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fonte crebbe sino a divenire un 
flume grandissimo, e ridondò di 
acque abbondantissime; 11si fece 
luce, si levò il sole; i deboli diven- 
nero forti, e divorarono i potenti. 

12 Avuta questa visione, ed ul- 
zatosi dal suo letto, Mardocheo 
pensava che cosa Dio volesse fare; 
ed aveva fisso in mente questo so- 
gno, desideroso di sapere che cosa 
significasse. 


Mardocheo squopre la congiura. 


$2 - Ora in quel tempo [Mar- 
docheo)] si trovava nel palazzo rcea- 
le con Bagata e Tara eunuchi del re, 
addetti alla guardia alla porta. 
2 Ed avendo scoperto i loro pen- 
sieri, e messe in chiaro con dili- 
genza le loro macchinazioni. co- 
nobbe che essi si prepiravano a 
mettere le mani sul re Artaserse, 
e ne dette avviso al re, 2 il quale, 
fattili esaminare ambedue, ed 
avendo essi confessato, li fece con- 
durre alla morte. 4Quello poi che 
era accaduto, il re lo registrò negli 
annali; ma anche Mardocheo con- 
segnò in iscritto la memoria del 
fatto. 5 Ed il re gli ordinò di pren- 
dere stanza nel palazzo reale, e gli 
dette dei doni in premio dello sua 
denunzia. $Ma Aman figlio di 
Amadati, Bugco, era potentissimo 
presso il re, e volle nuocere a Mar- 
docheo ed al suo popolo, a causa di 
quei due eunuchi del re stati man- 
dati alla morte. 


(Fin qui il proemio. Ciò che se- 
que, era posto in quel luogo del 
libro dove sta scritto: « E pre- 
darono i loro beni, ossia, so- 
stanza ». Noi l'abbiam trovato 
nella sola edizione Vulgata). 


Editto contro i Giudei. 


Or questo era il testo dell’editto. 
93 - <« Il re grande Artaserse {che 
regna] dall’ India sino all’ Etiopia, 


11, ! Questo versetto sta in fondo a tutto il libro nel testo greco dei Settanta. 
È un'annotazione aggiunta dai Giudei egiziani, la quale ricorda come essi ricevet- 
tero la traduzione della lettera di Purim, cioè del libro stesso (cfr. 9, £0). 

2 Artaserse: lo stesso che Assuero (vedi l'Introduzione). 

12, € Bugeo: è probabilmente una cattiva trascrizione di Agageo, cioè della stirpe 

di Agag (cfr. 3, 1). — Il passo citato da S. Girolamo nella sua spiegazione in cor- 


tivo è al cap. 3, 1J. 
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dei principi e governatori delle 
centoventisette province che sotto- 
stanno al suo impero, salute. 2 Co- 
mandando io a molte nazioni, ed 
avendo sottoposto al mio impero 
tutta la terra, non ko mai voluto 
abusare della grandezza di mia 
potenza, ma sì governare con cle- 
menza e benignità i miei sudditi, 
aMnchè passando essi tranquilla- 
mente la vita senz’ulcun timore, 
godessero di quella pace che tutti 
i mortali desiderano. 3 Or diman- 
dando io a’ miei consiglieri come 
ciò potesse ottenersi, uno di loro 
che tutti gli altri avanzava in sa- 
pienza e fedeltà, ed eru secondo 
dopo il re, chiamato Aman, 4mi 
fece osservare esservi un popolo, 
disperso su tutta la terra, il quale 
vive secondo leggi insolite, e fa- 
cendo contro le usanze di tutti i 
popoli, disprezza gli ordini dei re, 
e con la sua ribellione turba la 
concordia di tutte Je nazioni. 5 Ciò 
avendo noi saputo, vedendo che 
un solo popolo ribelle a tutto il 
genere umano segue leggi perverse, 
contradice ai nostri comandi, e 
turba la pace c la concordia delle 
province a noi soggette, * abbiamo 
dato ordine che ai quattordici del 
mese dodicesimo, detto Adar, del- 
l'anno presente, tutti quelli che 
verranno indicati da Aman, il qua- 
le presiede a tutte le province, e 
viene secondo dopo il re, e che noi 
veneriamo come un padre, siano 
sterminati con le mogli e coi figli 
dai loro nemici, e nessuno abbia 
di loro pietà, 7 così che quelli scel- 
lerati, scendendo in ùn sol giorno 
negli abissi, rendano al nostro im- 
pero la pace che avevano turbata ». 


(Fin qui la copia della lettera. Ciò 
che scque, lo trovai scritto dopo 
quel luogo, dove ai legne: «E Mar- 
docheo andò e fece tutto ciò che 
Ester gli aveva ordinato». Que- 
sto però non si trova nel [testo] 
ebraico e non è riportato affatto 
da nessun traduttore.) 


Preghiera di Mardocheo. 


® Allora Mardocheo pregò il Si- 
&nore, ricordando tutte le opere di 
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lui, e disse: «Signore, Signore, 
re onnipotente, al tuo impero tutte 
le cose son sottoposte, e non v*è 
chi possa resistere alla tua volontà 
se tu decreterai di salvare Israele. 
10 Tu facesti il cielo e la terra, e 
tutto quello che nell’ambito del 
ciclo è contenuto. 11 Tu sei 11 Si- 
gnore di tutte le cose, e non v°è 
chi resista alla tua maestà. 12 Tu 
conosci tutto, tu sai che non per 
superbia nè per disprezzo nè per 
desiderio alcuno di gloria fo ho 
fatto questo, di non adorare il su- 
perbissimo Aman; 13 che anzi per 
il bene d’Israele volentieri sarei 
pronto anche a buaclare le orme del 
piedi di lui; 14 ma non volli ri- 
portare su un uomo l’onore dovuto 
al mio Dio, nè adorare alcuni al- 
tri all’ infuori del mio Dio. 35 Ora 
dunque, o Signore e re, o Dio 
d'Abramo, abbi pietà del tuo po- 
polo, poichè i nostri nemici vo- 
gliono perdere noi, e distruggere 
la tua credità. 16 Non dimenticare 
il [popolo] che eleggesti per tua 
«porzione, liberandola dall’ Egitto. 
17 Ascolta la mia preghiera; sii pro- 
pizio [al popolo che è] tua sorte 
e tua porzione, e cangia Îl nostro 
lutto in gaudio, acciò scampati da 
morte lodiamo il tuo nome, o Si- 
gnore, e tu non chiuda la bocca a 
quei che ti cantano ». 

18 Anche tutto Isracle, con un 
solo animo ed una eguale pre- 
ghiera, gridò al Signore, poichè 
la morte senza scampo gli sovra- 
stava. 


Penitenza e preghiera di Ester. 


44 - Anche la regina Ester ri- 
corse al Signore, temendo il peri- 
colo che le incombeva; 2e toltesi 
le vesti reali, altre ne prese adatte 
al pianto ed al lutto; invece di sva- 
riati unguenti, s’empì il capo di 
cenere e di fango; mortificò con 
digiuni il suo corpo, e per tutti i 
luoghi ove era solita per l’ innanzi 
far festa, passava strappandosi {i 
capelli. 

3 E pregava Il Signore Dio di 
Israele, dicendo : « Signore mio, che 
solo sei il nostro re, soccorri me 


Y Il passo citato nella spiegazione in corsivo è al cap. 4, 17. 
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derelitta che non ho altro aiuto 
fuori di te. ‘La mia rovina è im- 
minente. 5 Mio padre mi raccontava 
che tu, Signore, scegliesti Israele 
tra tutte le nazioni, ed i pudri no- 
stri a preferenza di tutti i loro 
antenati, per fartene tua eredità in 
perpetuo, e facesti con loro come 
avevi detto. Noi peccammo di- 
nanzi a te; per questo, tu ci con- 
segnasti in balia de’ nostri nemici, 
favendo noi adorato i loro dèi. 
Sei giusto, o Signore. * Ora poi non 
basta a loro d’opprimerci con du- 
rissima schiavitù; ma attribuendo 
la loro forza al potere dei loro 
idoli, * vogliono smentire le tue 
promesse, disperdere la tua cre- 
dità, chiudere la bocca a chi ti 
loda, estinguere la gloria del tuo 
tempio e del tuo altare, 1° per 
aprire Ja bocca ai gentili, esaltare 
la potenza degl' idoli, e predicare 
in perpetuo un re di carne. 

11 Non lasciare, Signore, il tuo 
scettro in mano a quelli che non 
sono, acciò non ridano della no- 
stra rovina; ma fa’ ricadere su loro 
le loro macchinazioni, e disperdi 
colui che ha già cominciato ad in- 
erudelire contro di noi. 13 Ricor- 
dati, Signore, di mostrarti a noi 
nel tempo della nostra tribolazio- 
ne. Dammi fermezza, Signore, re 
degli dèi e d'ogni potestà. 13 Metti 
sulla mia bocca un acconcio di- 
scorso dinanzi al leone, e rendi 
contrario il suo cuore al nostro 
nemico, acciò perisca egli e quelli 
che con lui consentono. 14 Noi poi 
libera tu con la tua mano; ed aiuta 
me, che nessun altro aiuto ho se 
non te, Signore, il quale sai tutte 
le cose. 15 Tu sai ch'io disprezzo 
la gloria degl’ iniqui; che abomino 
11 letto degl’ incirconcisi e d'ogni 
straniero. 16 Tu conosci la mia ne- 
cessità. Tu sai ch’io detesto il se- 
gno di superbia che sta sul mio 
capo ne’ giorni della mia pompa; 
che lo sdegno come il panno d’una 
donna immonda; che non lo porto 
ne’ giorni del mio ritiro. 17 Tu sai 
ch’ io non ho mangiatò alla mensa 


23 Leone: il re Artaserse. 
19 Îl corsivo di 8. Girolamo non dice 
fl uno inizio (15, 1) «i riporta al cap. 4,8 
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di Aman, che non mi son compia- 
ciuta ne’ conviti del re, che non ho 
bevuto il vino delle libazioni, 
18 e che, da quando sono stata qui 
trasferita insino ad oggi, io tua 
ancélla non mi son dilettata se 
non in te, Signore Dio d’Abramo. 
18 O Dio forte sopra tutti, ascolta 
la voce di quelli che non hanno 
altra speranza; salvaci dalle mani 
degl’ iniqui, e cavami dalla mia 
pena ». 


(Anche questo ho trovato aggiunto 
nell'edisione Vulgata.) 


Esortazione di Mardocheo 
ad Ester. 


45 - E la esortò egli (non c’è 
dubbio che fosse Mardocheo) a pre- 
sentarsi al re, e supplicarlo per 
il suo popolo e per la sua patria. 
2 « Ricordati » disse « de’ giorni del 
tuo basso stato, quando ricevevi 
per le mie mani il nutrimento. 
Aman, secondo dopo il re, ha par- 
lato contro di noi [per darci] alla 
morte; 3 tu invoca il Signore, parla 
al re in nostro favore, e liberaci 
dalla morte.» 


(E anche le cose seguenti.) 


Ester davanti al re. 


4 Al terzo giorno poi, depose le 
vesti [di lutto] che s’era messe, ce 
s'abbigliò in gran pompa. Così 
splendente degli abiti regali, dopo 
aver invocato Dio reggitore e sal- 
vatore di tutti, prese con sè due 
ancelle; Ssu una s’appoggiava, 
tenendosi appena in piedi per la 
sua delicatezza e debolezza; ? l’al- 
tra seguiva la padrona, reggendole 
le vesti che strascicavano per terra. 
8 Essa poi, sparso il viso di color 
di rosa, sotto un aspetto giulivo 
e brillante celava un animo triste 
ed irrigidito dallo spavento. ? Pas- 
sate dunque, una dopo l’altra, tutte 
le porte, si trovò di fronte al re, 
il quale sedeva sul suo trono, ve- 
stito degli abiti regali, splendente 


in che punto fosse il tratto che segue, ma 


® Questo tratto ripete in maniera particolereggiaia ciò ch'è narrato somma- 


Ea gogia 5, 11. 
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d’oro e di gemme preziose, cd era 
terribile a vedersi. 10: Avendo egli 
alzato il viso, e mostrato con gli 
infiaminati sguardi il suo sdegno, 
la regina venne meno, e, cambiato 
in pallidezza il suo colore, vacil- 
lando piegò il capo sulla sua an- 
cella. 

tl Dio allora volse a mansuctu- 
dine l'animo del re, il quale sol- 
lecito e tremante sultò giù dal suo 
trono, e reggendola con le sue brac- 
cia sinchè non fu rientrata în sè, 
l’accarezzuva dicendo: 12 « Ester, 
che hai? Io sono il tuo fratello; 
non aver paura, 13 Tu non morrai; 
questa legge è posta per tutti, ma 
non per te; 14 vieni dunque, e tocca 
lo scettro », 15 Ma poichè essa ta- 
ceva, prese lo scettro d’oro, e glielo 
pose sul collo; poi la baciò, e 
disse: « Perchè non mi parli? ». 
18 Essa rispose: «Ho visto te. si- 
gnore, simile ad un angelo di Dio, 
ed il miò cuore è rimasto turbato, 
temendo la tua grandezza. !7 Per- 
chè tu sei grandemente ammira- 
bile, o signore, e il tuo volto è 
pieno di grazie ». 15 Mentre così 
parinva, ricadde un’altra volta, e 
restò quasi senza conoscenza. 19 Il 
re ne restò turbato, e tutti i suoi 
ministri la consolavano. 


(Copia della lettera, che il re 
Artaserse mandò in furore dei 
Giudei a tutte le province del 
suo regno. Anch'cana non si 
trova nel testo ebraico.) 


Editto a favore dei Giudei. 


16 -<1Il gran re Artaserse, che 
regna dall’ India sino all’ Etiopia, 
ai principi e capi delle centoven- 
tisette province sottoposte ul no- 
stro impero, salute. 

2 Molti, della bontà de’ principi 
e dell’onore a cui sono stati in- 
nalzati, hanno abusato a superbia; 
3e non solo tentano opprimere i 
sudditi dei re, ma, non contenti 
della gloria ricevuta, tendono in- 
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sidiu a quelli ‘stessi che a loro la 
dettero. 4 Nè si contentano di noi 
essere grati de’ bencfizi, e di vio- 
lare | diritti dell'umanità, ma si 
immaginano anche di poter evitare 
la sentenza di quel Dio che tutto 
vede. 5Ed a tanta insania sott 
giunti, che quelli 1 quali premu- 
rosamente adempiono gli incarichi 
ricevuti, cd in ogni cosa si com- 
portano: in guisa da meritare le 
lodi di tutti, essi con insinuazioni 
e menzogne tentano di perderli, 
6 Ingannando con astuta frode le 
semplici orecchie de’ principi, i 
quali giudicano gli altri secondo 
la loro propria natura. 7 Ciò viene 
attestato dalle antiche storie e du 
quel che avviene ogni giorno si 
rileva come le buone intenzioni 
dei re vengono stravolte dalle male 
suggestioni d’alcuni. 8 Laonde, è 
necessario provvedere alla tran- 
quillità di tutte le province; ? e non 
dovete pensare se diamo ordini di- 
versi [da quelli già dati], che ciò 
provenga da leggerezza dell'animo 
nostro; Îma è che noi dobbiamo 
giudicare secondo la qualità e ne- 
cessità dei tempi, e sccondo è ri- 
chiesto dal bene dello stato. 

10 Ed aflinchè intendiate più 
chiaramente quel che diciamo, 
Aman figlio d’Amadati, d'animo e 
di nazione Macedone, estranco al 
sangue de’ Persiani, che con la sua 
crudeltà ha disonorato la nostra 
clemenza, così straniero fu accolto 
da noi; lle ci trovò tanto umani 
verso di lui da essere chiamato no- 
stro padre, e ricevere da tutti l’ado- 
razione, come il secondo dopo il re. 
12 Ma egli si gonfiò di tanta arro- 
ganza da macchinare di privarci ce 
del regno e della vita. 15 Infatti, 
con certe sue nuove ed inaudite 
arti, tentò di mandare alla morte 
quel Mardocheo per la cui fedeltà 
e per cui bencfizio noi fummo sal- 
vi, Ester consorte del nostro re- 
gno, e tutta la sua nazione, 
14 avendo in mira, morti loro, 


13 questa legge: di non presentarsi sotto pena di morte davanti al re senza esser 


chiamato (cir. 4, 11) 


1 e segg. Quest'ultimo tratto, sino in fondo, è collocato nel testo greco dopo il 


cap. 8, 12. 


10 Macedone: è appellativo strano, giacchè si aspetterebbe Agageo (vedi al cap. 
12, 6); forse, dopo che il macedone Alessandro ebbe distrutto l’ impero persiano; l’ap- 
pellativo significò genericamente « nemico ». : 
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di tendere insidie a noi rimasti 
soli, e di trasferire ne’ Macedoni 
11 regno de’ Persiani. 15 Ma noi ab- 
biamo verificato che quei Giudei 
dal più scellerato degli uomini de- 
stinati alla morte, non avevano 
colpa alcuna; che anzi, si gover- 
navano con giuste leggi, 16e sono 
figli dell’altissimo e massimo e 
semprevivo Iddio, per benefizio del 
quale ai padri nostri ed a noi fu 
dato il regno, e sino ad oggi si 
custodisce. 17 Sappiate perciò, che 
quelle lettere le quali essi a nome 
nostro v’ indirizzò, son nulle. 18 Ed 
in pena di tale scelleratezza, tanto 
quegli che la macchinò, quanto 
tutta la sua parentela, furono ap- 
piccati al patibolo, davanti alle 
porte di questa città di Susa, così 
rendendogli Dio, e non noi, que] 
che avea meritato. 

10 Questo editto poi, che ora vi 
mandiamo, sia pubblicato in tutte 
"le città, onde sia lecito ai Giudei 
seguire le proprie leggi. 20° E voi 
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dovete prestar loro aiuto, acciò al 
giorno tredici del dodicesimo mese, 
chiamato Adar, possano mettere a 
morte quelli che la morte avevano 
preparata per loro; 21Iddio onni- 
potente ha infatti cambiato in le- 
tizia quel giorno d’afflizione e di 
lutto. 22 Abbiate dunque anche vol 
questo giorno come uno degli altri 
giorni di festa, e celebratelo con 
tutta allegrezza affinchè anche in 
avvenire si sappia 23 che tutti quelli 
i quali fedelmente obbediscono ai 
Persiani ricevono degna mercede 
della loro fedeltà, e quelli invece 
che insidiano al loro regno rice- 
vono in cambio della loro scelle- 
ratezza la morte. 24 Ogni provincia 
poi o città la quale non volesse 
prender parte a questa solennità, 
perisca col ferro e col fuoco e sia 
distrutta così da essere in perpe- 
tuo inabitabile non solo dagli uo- 
mini ma anche dalle bestie ad 
esempio degli sprezzatori e dei di- 
sobbedienti, » 


GIOBBE 


.Il libro di Giobbe, così chiamato dal nome del suo. prota- 
gonista, è scritto in poesia (salvo i capp. 1-2, e il breve epilogo 
in fondo), ed è un vero poema che discute il grande problema 
del dolore umano. 

L’occasione alla discussione è data dalle gravissime sventure 
che piombano a un tratto su Giobbe, uomo felice e di vita in- 
temerata icapp. 1-3). Tre suoi amici, che vengono a condolersi 
con lui, svolgono la discussione in tre dialoghi ove parlano 
ciascuno una volta e ricevono ogni volta una risposta da Giobbe, 
salvo che nel terzo dialogo ove uno degli amici non parla e 
in sua vece parla lungamente Giobbe (capp. 4-31). Nella di- 
scussione interviene, inaspettato, un certo Eliu (capp. 32-37), 
e infine -Dio stesso che appare in una procella (capp. 38-42, 6). 
Segue un breve epilogo a lieto fine, ove il giusto Giobbe è 
ricompensato ampiamente di tutte le sue sventure. 

Le rispettive posizioni prese dai disputanti sono sestanzial- 
mente le seguenti. Giobbe afferma, richiamandosi alla testimo- 
nianza della sua coscienza, di non aver commesso mali morali, 
e quindi di non essersi meritati i mali materiali che lo hanno 
colpito. I tre amici, dapprima delicatamente ma poi con chia- 
rezza e rudezza sempre maggiori, accusano Giobbe di aver com- 
messo gravi ed occulti misfatti, senza dei quali non si spieghe- 
rebbero le sventure che lo hanno incolto: essi tentano dimo- 
strare ciò appellandosi- sia a rivelazioni sovrumane e a dottrine 
tradizionali, sia alla ragione e all’esperienza. Eliu, dopo aver 
rimproverato a Giobbe una certa tracotanza di parole, apporta 
nella disputa un elemento nuovo accennando al valore medici- 
nale e ammaestrativo che ha il dolore per chi lo soffre. Con ciò è 
preparato l’ intervento dell’ultimo interlocutore, cioè Dio stesso, 
il quale risponde indirettamente alla questione facendo sba- 
lordire l’uomo con l’enumerazione delle maraviglie del creato: 
cosiechè Giobbe riconosce la propria debolezza, il suo dovere 
di sottomettersi alla Provvidenza divina, e l’inconsideratezza 
delle sue parole; anche i tre amici di Giobbe sono poi rimpro- 
verati da Dio per il loro atreggiamento. 

A questo poema filosofico la persona e le vicende di Giobbe 
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(che è nominato anche altrove nella Bibbia: Ezechiele, 14, 14, 20; 
Tobia, Vulgata, 2, 12, 15; Giacomo, 5, 11) hanno fornito la base 
storica, su cuì è stata poggiata l'ampia discussione. Ma nulla 
si sa di preciso circa l’epoca in cui sarebbe vissuto il prota- 
gonista, sebbene da alcuni accenni sembri che egli sia conside- 
rato come personaggio assai antico. 

Il poema stesso, animato da ansiosa ricerca di verità e da 
umanità profonda, è giudicato concordemente un vero capo- 
lavoro di tutti i tempi e di tutti i pacsi, ed è cosparso di su- 
blimi bellezze letterarie. Ma anche del suo autore non si sa 
nulla di sicuro, sebbene la maggiorparte degli studiosi ritenga 
ch'egli sia fiorito ai migliori tempi della letteratura ebraica, 
cioè prima dell’esilio babilonese (586 a. C.). 

Il poema fu sempre di conforto agli afflitti dalle miserie 
della vita. Per la storia del pensiero umano e per il dogma 
cristiano è di particolarissima importanza il passo 19, 25-27. 


GIOBBE 


Il pio Giobbe 
prima delle disgrazie. 


$ - V’cra un uomo nella terra 
di Hus, di nome Giobbe. Era que- 
st'uomo semplice e retto, timorato 
di Dio e alieno dal male. 2 Aveva 
egli sette figli e tre figlie; 3i suoi 
possedimenti erano di settemila pe- 
core e tremila cammelli, cinque- 
cento. paia di buoi e cinquecento 
asine, e una servitù assai grande: 
cd era quest'uomo assai potente 
fra tutti gli Orientali. 4E i suoi 
figli andavano a tener convito nelle 
(singole loro] case. ciascuno nel 
giorno rispcttivo: mandavano an- 
che ad invitare le loro tre sorelle 
perchè mangiassero e bevessero in- 
sieme con essi. 5Quando poi era 
finito il giro dei giorni di convito, 
Giobbe li mandava a chiamare, e 
santificatili si alzava di buon mat- 
tino ed offriva olocausti per cia- 
scuno di essi. Egli infatti diceva: 
« Potrebbe darsi che 1 miei figli 
abbiano peccato ed ubbiano be- 
nedetto Dio nel loro cuore! ». Così 
fuceva Giobbe in ogni tempo. 


Le disgrazie di Giobbe 
‘e il suo contegno. 


€ Ma in un certo giorno, essendo 
venuti ‘i figli di Dio a presentarsi 


al Signore, venne fra loro anche 
Satina. 7 E il Signorc disse a co- 
stui: « Donde vicni? ». E questi ri- 
spose: « Ho fafto il giro della terra 
e-l’ho scorsa ». #8 E il Signore gli 
disse: «Iiai tu notato il mio bervo 
Giobbe, come non vi sia sulla terra 
uno somigliante a lui, uomo sem- 
plice e retto, timorato di Dio e 
alieno da) male? ». ® Satana però 
gli rispose: «Giobbe teme forse 
Dio senza guadagno? 10 Non hai 
tu forse ricinto torno torno con un 
riparo lui e la sua famiglia e tutte 
le sue possessioni, e non hai tu 
benedetto i lavori delle sue mani 
cosicchè i suoi beni si sono mol- 
tiplicati sulla terra? 11Stendi in- 
vece alquanto la tua mano e toc- 
cagli tutto ciò che possiede: .[io 
giuro) ch'egli in faccia tua ti be- 
nedirà ». 

12 I} Signore disse allora a Sa- 
tana: «Ecco, tutto quello che egli 
possicde è in tuo potere; soltanto 
su lui (in persona) non stende- 
rai la tua mano». Satana allora 
sl ritirò dalla presenza del Si- 
gnore. 

13 Mentre pertanto un giorno { 
figli e le figlie di lui mangiavano 
e bevevano vino in casa del loro 
fratello primogenito, !4arrivò a 
Giobbe un nunzio che disse: «I buoi 
stavano ad arare e le asine a pa- 


5 Il testo latino, come pure l'ebraico, ha benedetto: ma questa espressione so- 
stituiva -.per un religioso rispetto l’opposta maledetto, che ripugnave ad unirsi col 


nome di Dio. 


0 i figli di Dio: sono gli angeli. — Satana: che in ebraico significa « avversario » 


o «accusatore » è il 


demonio. L'autore qui immagina che gli angeli vi presentino 


periodicamente davanti e Dio a render conto del loro operara. 
11 bonedirà: in luogo di maledirà, come al v. 6. 


scolare vicino ad essi, 15 quando 
sono piombati i Sabei e han preso 
tutto; hanno anche passato a fil 
di spada i garzoni, e sono scam- 
pato io solo sì da poterlo annun- 
ziare! ». 

16 Costui stava ancora a parlare, 
quando arrivò un altro e disse: 
€ Il fuoco di Dio è caduto dal ciclo, 
e divampardo fra le pecore e i 
garzoni li ha consumati, e sono 
scampato io solo sì da potertelo 
annunziare! ». 

17 Ma costui stava ancora a par- 
lare, quando arrivò un altro e 
disse: « I Caldei, formate tre schie- 
re, hanno fatto un’ incursione so- 
pra i cammelli e li hanno presi, 
hanno passato i garzoni a fil di 
spada, e sono scampato io solo sì 
da poterlo annunziare! ». 

18 Costui stava ancora a parlare, 
quando arrivò un altro e disse: 
« Mentre i tuoi figli e figlie stavano 
mangiando e bevendo vino in casa 
del loro fratello primogenito, 19° ad 
un tratto un vento impetuoso s'è 
scatenato dalla parte del deserto, 
ha scosso i quattro angoli della 
casa, questa è caduta, ha oppresso 
i tuoi figli che son morti; e sono 
scampato io solo sì da potertelo 
annunziare »d. 

20 Allora Giobbe, levatosi su, si 
strappò le vesti, si rase il capo, 
e prostratosi in terra compiè ado- 
razione, 21 e disse: «Ignudo sono 
uscito dal ventre di mia madre, e 
ignudo tornerò laggiù! Il Signore 
ha dato, il Signore ha tolto; come 
piacque al Signore, così è avve- 
nuto; sia benedetto il nome del 
Signore! ». 22 In tutte queste cose 
Giobbe non peccò con le sue lab- 
bra, nè disse nulla di stolto con- 
tro Dio. 
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2 - Avvenne pertanto che, essen- 
dos! adunati in un certo giorno i 
figli di Dio per presentarsi al Si- 
gnore, venne fra loro anche Sa- 
tana a presentarsi al cospetto di 
lui; 2e il Signore disse a Satana: 
« Donde vieni? ». E questi rispose: 
« Ho fatto il giro della terra e }’ ho 
scorsa ». 3 E il Signore disse a' Sa- 
tana: «Hai tu notato il mio servo 
Giobbe, come non vi sia sulla terra 
uno somigliante a lui, uomo sem- 
plice e retto, timorato di Dio e 
alieno dal male, e che conserva 
ancora l’ innocenza? Eppure tu mi 
istigasti contro di lui, perchè jo lo 
tribolassi senza motivo!». E Sa- 
tana gli rispose dicendo: « Pelle 
per pelle! Tutto ciò che l’uomo 
possiede, lo dà in iscambio della 
sua vita! 5 Tu invece prova a sten- 
der la tua mano e a toccarlo nel- 
l’ossa e nella carne, e allora ve- 
drai ch’egli in faccia tua ti bene- 
dirà ». 9 Il Signore disse allora a 
Satana: « Eccolo in poter tuo; sol- 
tanto, salva la sua vita!». ? Satana 
allora, ritiratosi dalla presenza del 
Signore, colpì Giobbe di un’ulcere 
maligna dalla pianta dei piedi fino 
al vertice di lui». # Andò egli a 
dimorare su un letamaio, e con 
un coccio si grattava la scabbia. 
® Gli disse quindi sua moglie: « Re- 
sisti tu ancora nella tua rettitu- 
dine? Benedici Dio, e poi muori! ». 
10 Ma egli le disse: «Tu parli come 
una donna stolta! Se abbiamo ri- 
cevuto i. beni dalla mano di Dio, 
i mali perchè non dovremo rice- 
verli? ». In tutte queste cose Giobbe 
non peccò con le sue labbra. 

11 Avendo pertanto udito tre 
amici di Giobbe tutta la sventura 
che l’aveva incolto, vennero cia- 
scuno dal proprio luogo, [ed erano] 


15 i Sabei: erano beduini predoni dell'Arabia settentrionale. 

16 Il fuoco di Dio: indica uno straordinario nubifragio accompagnato da fulmini. 

27 I Caldei: abitavano a oriante, oltre il deserto siriaco. 

4 Pelle per pelle: era un detto proverbiale; qui, applicato a Giobbe, significa 
Che i beni esteriori perduti non equivalevano alla sanità corporale rimastagli. 


8 benedirà: vedi nota al cap. 1, 11. 


7 Dai molti accenni seguenti si può argomentare che l'ulcere maligna fosse una 
forma gravissima di elefantiasi, il lupus elefantiastico, che corrode e deforma spa- 
ventasamente il corpo del paziente; era malattia non rare in Oriente. 

8 I letamai, o luoghi di scarico d' immondizie, erano posti fuori della città ed 
ivi si ritugiavano quelli ch'erano colpiti da malattie ributtanti; attorno a questi le- 
tamai si teneva acceso il fuoco e quindi il posto era cosparso di cenere: perciò 
l'ebraico dice che Giobbe era seduto sulla cenere. Egli si grattava l' insopportabile 
prurito della malattia con un coccio, perchè le dita malate non servivano. 


GIOBBE 2 


Elifaz il Temanita, Baldad 1] Su- 
hita e Sofar il Naamatita: costoro 
infatti s'erano accordati per ve- 
nire insieme a visitarlo c a con- 
solarlo. 12 Ma, alzando gli occhi 
da lontano, non ly riconobbero: 
elevarono quindi la voce piangen- 
do, e strappatesi le vesti cosvar- 
sero di polvere il loro eapo [lan- 
clandola! verso il cielo. 19 Rima- 
sero poi seduti presso di lui, per 
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terra, sette giorni e sette notti: 
nessuno però gli rivolgeva parola 
alcuna, giacchè vedevano che 1] do- 
lore era assai grande. 


Monologo di Giobbe. 


9 - A questo punto Giobbe. co- 
minciando a parlare, maledisse il 
suo giorno 2 dicendo: 


3 « Perlsca il giorno in cui nacqui, 
e la notte in cui si esclamò: — È concepito un uomo! - 
4 Quel giorno si cambi in tenebre, 
non lo ricerchi Dio dall’alto, 
nè sia rischiarato da luce! 
5 Lo rendano oscuro le tenebre e l'ombra di morte 
I’ Invada la caligine 
e sia recinto di amarczza! 
6 Un turbine tencbroso pervada quella notte; 
non sia essa computata fra i giorni dell’anno 
nè sia numerata fra i mesi! 
7 Quella notte sia sterile, 
nè sla degna di tripudio; 
6 la maledicano quei che rendono nefasti i giorni, 
quei che sono abili ad evocare Leviathan! 
9 S’oscurino le stelle per la sua caligine; 
aspetti ella la luce, ma non la scorga, — 
nè scorga lo spuntar dell’aurora nascente! 
10 Perchè ella non chiuse le porte del seno che mi portò, 
nè occultò dagli occhi miei i travagli. 
11 Perchè mai non sono morto dentro all’utero, 
. 0 appena uscito dal seno non sono spirato? 
12 Perchè fui accolto sulle ginocchia? 
perchè allattato alle mammelle? . 
13 Adesso invero dormendo starci in quiete, 
e nel mio sonno io riposerei 
14 insieme con 4 re e i potenti della terra 
che si fabbricano ‘i sepolcri] nelle solitudini: 
18 ovvero con i principi che posseggono l’oro, 
‘ e riempiono le loro case d’argento: 
16 ovvero come aborto sotterrato non esisterei, 
pari ai bambini che non videro la luce. 
17 Colà gli empii cessano la furia, 
e colà trovano riposo gli spossati di forze; 


12 Lo strapparsi le vesti e cosnargersi di polvere il capo erano abituali manife- 
stazioni di cordoglio presso gli Ebrei. ù P 

2 Per giudicare rettamente queste violente imprecazioni del pio Giobbe bisogna 
&ver presente quanto avverte in proposito il Crisostomo: « Consideriamo queste pa- 
role come partite da un animo in lutto; giacchè se non avesse proferito tali cose, 
sarebbe potuto sembrare privo della natura comune ». Bisogna ancora rammentarsi 
che sia queste imprecazioni, sia i dialoghi seguenti, sono stati trattati poeticamente 
dall'autore, il quale re n'è servito per lo scopo del suo libro. 

è Era opipiòne popolare che vi fossero degli stregoni capaci con le loro maledi- 
zioni di rendere nefasti alcuni giorni; così pure di evocare Leviathan, un mostro 
marino a cui il popolo attribuiva l’eclisse del sole. II nome Leviathan riappare più 
avanti al cap. 40, £0 ove però indica il coccodrillo. 

17 Colà: Nell'altro mondo, che gli Ebrei chiamavano Sceòl: ivi (vedi vv. 18-19) le 
differenze sociali di questo mondo sono abolite. 
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18 e quei che già furono in catene, sono lungi da molestia, 
non odono la voce dell’aguzzino: 
19 il piccolo e il grande colà si ritrovano, 
e lo schiavo è affrancato dal suo padrone. 
20 Perchè mai fu data all’ infelice la luce, 
e la vita agli umareggiati d’unimo? 
21 I quali anelano la morte — che pur non viene -— 
come si cerca un tesoro [nascosto]; 
23 i quali si rallegrano oltre ogni dire, 
allorchè hanno trovato il sepolcro? 
23 [Perchè fu data la luce] all'uomo, la cui via è nascosta, 
avendolo Dio circondato di tenebre? 
24 Ah! davanti al mio cibo lo sospiro, 
ce com’acque inondanti sono i miei singhiozzi. 
25 Poichè il timore di cui temevo m° incolse, 
e ciò di cul paventavo avvenne. 
26 Non tollerai io forse? non tacqui? 
non miî' tenni calmo? Eppur l’ ira [di Dio] mi ha raggiunto. » 


Dialoghi di Giobbe con gli amici. - Primo discorso di Elifaz. 
A - Prese allora a parlare Elifaz il Temanita e disse: 


2 « Se ti rivolgessimo la parola, ne saresti turbato? 
Eppur chi potrebbe trattenere un discorso spontaneo? 
® Ecco, tu hal dato ammonizione a molti, 
e mani fiaccate lai rafforzate: 
41 tuoi discorsi sostennero i vacillanti, 
e le ginocchia tremanti tu hat rafl'ermate; 
® ma adesso che il flagello ti ha raggiunto, vieni meno, 
ti ha toccato c sel sbigottito. 
€ Ov* è dunque la tua religiosità, la tua fortezza, 
la tua pazienza c la perfezione della tua condotta? 
? Ricordati, ti prego, chi mai fu innocente e perì? 
(i) quando mai i retti furono distrutti? 
8 AI contrario, io ho visto che quei che arano 1’ iniquità 
e seminano i delitti, 1l mietono pure; 
® pel soffîlo di Dio essi periscono, 
dall’alito dell’ ira sua sono distrutti. 
20 J] ruggito del leone e la voce della leonessa [cessò], 
e i denti del leoncelli furono spezzati; 
11 Ja tigre venne meno per mancanza di preda, 
e i nati del leone finirono dispersi. 
12 Invero, un’arcana parola a me fu rivolta, 
e furtivamente percepì il mio orecchio il suo sussurro; 
13 nel segreto di visione notturna, 
quando un sopore suole incombere sugli uomini, 
té uno spavento .m’incolse ed un tremito, 
e tutte l'ossa mia ne. furono scosse; 
5 e, passando innanzi a me un alito, 
inorridirono i peli della mia carne, 
® ristette 
uno che non conobbi al sembiante, 


11 Queste bestie feroci simboleggiano l'empio percosso dal castigo di Dio. 
Descrive un'a zione notturna, in cui Elifaz ricevette l'ammaestramento 


iuto nel vv. e segg. Spesso nella Bibbia sono riportate comunicazioni di- 
vvvenute nel sogno. 
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un’ immagine mi fu davanti agli occhi 
ed una voce quasi di bisbiglio udili: : 
19 - Può forse l’uomo esser giusto in confronto con Dio, 
- e più del suo Fattore sarà puro il mortale? 
16 Ecco, quei che lo servono non sono stimati [puri], 
e negli angeli suoi trova manchevolezza: 
19 quanto più quei che abitano case di creta, 
quei che hanno per fondamento la polvere, 
saranno censunti come da tignuola? 
20 Fra mattina e sera saranno stroncati; 
e poichè nessuno riflette periranno in eterno. 
81 Verrà in essi strappata la fune della loro [esistenza), 
e moriranno, ma senza sapienza. 
3 - Chiama pur, se c’è chi ti risponda, 
e rivolgiti a qualcuno dei santi. 
2 Però lo stolto lo uccide la rabbia 
e al dissennato dà morte 1’ invidia. 
8 Io ben vidi lo stolto [quale albero] con sode radici, 
ma imputridì la sua prosperità ad un tratto. 
‘Lungi da salvezza finiranno i suoi figli, 


oppressi saranno sulla porta senza che alcun li salvi. 


SLa sua mèsse la divorerà l’affamato, 
un armato rapirà via lui, 
gente assetata succhierà le sue ricchezze, 
€ Non avviene nulla in terra senza cagione, 
e dal suolo non germoglia l’affanno: 
? l’uomo nasce al travaglio, 
come l'uccello per il volo. 
lo quindi, [fossi in te), pregherei il Signore, 
e innanzi a Dio proporrei la mia causa: 
® egli opera cose grandi e imperscrutabili, 
cose mirabilf che non hanno numero; 
10 manda egli la pioggia sulla superficie della terra 
ed irriga con Ie acque ogni cosa; 
llegli mette in alto tutti gli umiliati, 
e gli afflitti eleva in salvezza; 
12 egli dissipa i pensieri dei maligni, 


sì che le lor mani non compiano ciò che cominciarono; 


13 comprende egli i sapienti nella loro accortezza, 
e disperde i) disegno dei malvagi: 
14 di giorno incappano essi nelle tenebre, 
. e come di notte brancolano a mezzodì. 


15 Egli quindi salverà il misero dalla spada deila lor bocca, 


e il poverello dalla mano del violento: 
16 sì che v’abbia per 1’ infelice una speranza, 
e l’iniquità chiuda la sua bocca. 
17 Beato l’uomo che da Dio è eorretto: 
la riprensione del Signore tu dunque non spregiare! 
10 Poichè egli ferisce e pur medica, 
percuote e pur le sue mani guariscono. 
10 In sei angustie egli ti salverà, 
e nella settima non ti toccherà jI male: 


21 Vulgata: Coloro che rimangono, sono folti da essi. 


1 I santi, cioè gli spiriti celesti e angeli che circondazo fl trono di Dio. Qui 


l’oratore stima inutile che Giobbe si rivolge per aiuto ad essi, perchè lo 


‘credeva 


maldisposto e ostinato. nel male; quindi, tolto questo impedimento, egli implicita- 


mente riconosce legittimo ed utile il rivolgersi 
3 Vulgata: Io maledissi alla sua prosperità un tratto. 
4 La porta della città, ove si teneva pubblico giudizio. 


intercessione ugli spiriti celesti. 


624 GIOBBE 5 


20 nella fame ti libererà dalla morte, 

e nella mischia dal poter della spada; 
21 dal flagello della lingua {calunniatrice)] sarai celato, 

nè temerai della calamità se venga; 
22 della desolazione e carestia ti farai beffe, 

delle fiere della terra non avrai paura; 
23 pur dalle pietre dei campi tu trarrai vantaggio, 

‘ e le fiere della terra saranno in pace con te. 
2< Proverai che la tua tenda gode di pace, 
e visitando la tua dimora non troveral mancanza. 

25 Proversi pure che la tua prole s’accresce, 

e la tua progenie sarà come l'erba della terra. 
2* Giungerai in decrepitezza alla tomba 

come racchiudesi la bica del grano a suo tempo. 
37 Ecco, la cosa sta come abbiamo investigato; 

su ciò che hai ascoltato tu rifletti. » 


Prima risposta di Giobbe ad Elifaz. 
6 - Ma Giobbe rispose e disse: 


2< Oh! se si pesassero i miei peccati, con i quali meritai l’ ira, 
e la sventura ch’io soffro [si mettesse sull'altro piatto] della 
bilancia! 
8 Questa risulterebbe più pesante della sabbia del mare: 
ond' è che le mie parole son piene di dolore! 
«4 Poichè le frecce del Signore stanno su me confitte, 
del loro veleno s’abbevera lo spirito mio, 
e i terrori del Signore contro di me stanno schierati. 
5 Raglia forse l’onagro quando ha dell’erba, 
ovver muggisce il bove quando è davanti alla greppia ricolma? 
€ Si può forse mangiare ciò ch'è insipido non condito di sale, 
ovver si gusta ciò che gustato dà morte? 
? Quelle cose che prima l’anima mia non voleva toccare, 
adesso nella mia sventura son diventate mio cibo. 
0 Oh! se si esaudisse la mia domanda, 
e ciò che io aspetto mi concedesse Dio! 
® Cioè, [Dio] che cominciò finisca con lo schiacciarmi, 
sciolga la sua mano per recidermi! 
10 E questa sarebbe per me la consolazione, 
che, mentre egli mi affligge di dolori senza risparmio, 
fo non rinnego le. parole sante. 
11 Qual’ è mai infatti la mia forza, perchè io resista? 
qual è mai il mio fine, perchè io sia longanime? 
12 Nè forza di pietre è la mia forza, 
nè la mia carne è di bronzo: 
13 ecco, non v'è per me alcun sollievo in me, 
e pur i miei intimi s’allontanaron da mel 
24 Colui che nega al suo amico pietà, 
abbandona il timor del Signore. 


n4 Vulgata: è visitando la tua Ddellessa. 

1 Ad Elitaz, che aveva velatamente detto a Giobbe che la causa delle sventure 
capitategli erano i suoi peccati (vedi 4, #; 5, 6), Giobbe qui risponde che non ve- 
deve questa dr pesi Ae couna, tara sggii uenite. non No Laalle da CE 
proverargli; ogni m so es principio riato alquan vacementa v 
Boro indotto dalla sus tesa eniaza valsa da 
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15I miei fratelli furon fallaci meco come un torrente 
che d'un subito gonfia nelle valli: 
16 in esso si dissolve il ghiaccio, 
sopra esso cade la neve; 
17 ma quando .si dissecca è annientato 
e al'‘risentir del caldo scompare dal suo letto, 
18 si contorcono i rigagnoli del suo corso, 
si sperdono su nel vuoto e finiscono. 
19 Le carovane di Thema erano state intente, 
le torme di Saba avevano sperato alquanto: 
20 ma restaron confuse perchè sperarono, 
giunsero fin li, ma restaron deluse. 
21 In tal manicra voi vi comportaste, 
chè ora vedendo la mia sventura vi sbigottite. 
22 Ho detto io forse: - Datemi qualcosa? 
Dei vostri beni fatemi un donativo? - 
23 Ovvero: — Liberatemi dalla mano dell’avversario? 
dalla mano dei violenti scampatemi? — 
24 Insegnatemi pure, ed io tacerò, 
e in ciò in cui io sia ignorante istruitemi. 
25 Perchè sminuite le parole veritiere, 
se fra voi non v’è alcuno che riesca a smentirmi? 
26 Soltanto per ingiurare voi intessete discorsi, 
e gittate le parole al vento; 
27 sopra un orfano voi vi gettate, 
e vi sforzate d’abbattere l’amico vostro. 
28 Ma poichè cominciaste, compite, 
porgete orecchio e vedete se mentisco. 
2° Rispondete, vi prego, senza contenziosità, 
e ragionando secondo giustizia, sentenziate: 
30 e non troverete nella mia lingua iniquità, 
nè dentro la mia bocca risonerà stoltezza. 
#7 - Una milizia è la vita dell’uomo sulla terra, 
e come Î giorni del mercenario sono i suoi giorni. 
2 Come lo schiavo anela l’ombra, 
e come il mercenario aspetta la fine del suo lavoro, 
® così io ebbi in sorte mesi vuoti [di felicità], 
e nottate di travaglio contai qual mio [retaggio]. 
4 Quando io mi corico esclamo: - Quando m'’alzerò? - 
poi di nuovo aspetto la sera, i 
e son pieno di spasimi fino alla tenebra. 
5 La mia carne è rivestita di marciume e di croste di terra, 
la mia pelle si è raggrinzata e contratta. 
6I miei dì passaron più presto che il tessitore recida la tela, 
e si consumarono senza alcuna speranza. 
? Ricèrdati, [o Dio], che un soffio è la mia vita, 
e l’occhio mio non tornerà a vedere il bene; 
non mi scorgerà sguardo di uomo, 
i-tuoi occhi [si punteranno] su me, e io non sarò! 


26 Vulgata: I quali temono la brina. Qui, e nei versetti seguenti, si descrivono 
{ torrenti delle valli orientali che d'inverno sono gonfi, mentre d'estate quendo più 
v'è bisogno d’acqua scompaiono; in ciò consiste la loro fallacia, simile a quella 
Caeli amici di Giobbe (vedi v. 15) che lo abbandonarafio ed osteggisvano nella sua 
sventura. 

19-20 Vulgata: State voi intenti.... sperate vot.... perchè sperai.... giunsero fino a 
me. Le carovane che traversavano il deserto, restavano deluse, perchè avevano spe- 
rato di diasetarsi nel torrente che trovavano invece asciutto. 

4-5 Allude alle «manie prodotte dalla sua malattia, e alle deformazione cagione 
tagli nel corpo. 
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* Qual si dissipa le nube e si dilegua, 
così chi scende agli ìnferi non risale: 
10 non tornerà cgli mai più alla sua casa, 
più non lo conoscerà [la gente del] suo luogo. 
13 Perciò anch’ io non tratterrò la mia bocca: 
parlerò nell’angustia del mio spirito, 
ragionerò con l'amarezza dell'anima mia. 
13 Sono io forse il mare ovvero un dragone, 
che tu, (o Dio], m’abbia racchiuso in un carcere? 
13 Se io esclamo: — Mi consolerà il mio letto, 
e troverò conforto ragionando meco sul mio giaciglio! = 
14tu allor mi spaventi con sogni, 
e con visioni mi sconquassi d’orrore: 
15 sicchè l’anima mia preferisce lo strangolamento, 
ed alla morte [anelano] l’ossa mie. - 
16 Non ho speranza: certo più. non vivrò; 
lasciami stare, perchè un nulla sono i miei giorni, 
17 Che è mai l’uomo, perchè tu molto lo stimi? 
e perchè poni su lui la tua mente? 
18 [ogni] mattina tu lo esamini, 
(ogni) istante lo sottoponi a saggio. 
1 Fino a quando non mi lascerai stare, 
nè mi permetterai d’ inghiottir la mia saliva? a 
20 [Se] peccai, che potrò fare con te, o guardiano degli uomini? 
Perchè mi hai posto come tuo bersaglio, 
sì che io sia a me stesso di peso? 
21 Perchè non togli tu il mio peccato, 
e perchè non rimuovi la mia iniquità? 
Ecco, adesso nella polvere io giacerò, 
e se al mattino mi cercherai, io non sarò. » 


Primo discorso di Baldad. 
® - Prese allora a parlare Baldad il Suhita e disse: 


2« Fino a quando dirai tu tali cose, 
e vento impetuoso seranno i discorsi della tua bocca? 
3 Forse che Dio fa violenza al diritto, . 
ovvero l’ Onnipotente sconvolge la giustizia? 
4 Quantunque i tuoi figli abbian peccato contro di lui, 
ed egli li abbia dati in balìa del loro delitto, 
8 tuttavia se tu t’affretterai a ricorrere a Dio, 
e se volgerai preghiere all’ Onnipotente, 
@ qualora tu proceda con purità e rettitudine, 
e la speranza dell’ ipocrita svanirà, 
e tranquilla renderà la tua dimora di giustizia; 


® non risale: intendi, a gustare della presente vita, come spiega il v. seg. Non 
Lg LE resurrezione in una vite iutura la quale sarà poi attestata nel tratto 

13 Il mare era considerato dagli Ebrei come un enorme mostro racchiuso da Dio 
in un carcere: la riva e la sabbia erano la porta e le sbarre del carcere (vedi 38, 8 e 
s0gs.; Geremia, 5, £f). 

17 La continue guardia che Dio fa «sull'uomo sembra esagerata a Giobbe: l'uomo, 
egli dice, anche se si ribella a Dio, non merita di essere stimato come temibile av- 
versario, perchè non può nulle contro Dio. 

20 I} peccato non reca alcun danno a Dio; lo arreca invece all'uomo, perchè lo 
rends bersaglio dei castighi divini. 

4 Allude alla repentina morte dei figli di Giobbe (vedi 1, 13 e segg.). 
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? tanto che se {fl tuo passato fu piccola cosa, 
il tuo avvenire s’accrescerà di molto. 
8 Consulta infatti l’età primiera, 
e scruta diligentemente le memorie dei padri 
® (noi invero siamo di ieri ed ignoranti, 
giacchè come un’ombra sono i dì nostri sulla terra) 
10 ed essi t'ammaestreranno, e parlandoti 
dal loro cuore estrarranno i detti [seguenti]: 
t Può forse verdeggiare la pianta del papiro senza l’umidità, 
ovvero può crescere la giuncaia senza l’acqua? 
12 Essa è ancora nel suo rigoglio, non pronta ad esser divelta, 
che prima d’ogni altra erba appassisce. 
13 Tale è la sorte di quanti dimenticano Dio, 
e la speranza dell’ ipocrita svanirà. 
14 Non si compiacerà della sua stoltezza, 
e come tela di ragno sarà la sua fiducia: 
13 s’appoggerà egli sulla sua casa, ma non resisterà, 
la rafforzerà con sostegni, ma non starà su. 
16 [Albero] rigoglioso egli appare nel cospetto del sole, 
e nel suo spuntare le sue fronde s’espandono, 
17 fra la maceria di pietre le sue radici s’ intrecciano, 
e fra sassi egli dimora: 
18 ma se alcun lo recide via dal suo luogo, 
questo lo rinnega esclamando: — Non ti conosco! «— 
19 Questa infatti è la consolazione della sua sorte, 
che dal suolo altre [piante] germoglino. 
20 Dio non rigetta l’uomo onesto, 
nè stende la mano [in aiuto] agli empii. 
21 Egli ancora riempirà di sorriso la tua bocca, 
e le tue labbra di giubilo; 
22 quei che t’odiano saranno ricoperti di confusione, 
e la tenda degli empii non sussisterà.» 


Prima risposta di Giobbe a Baldad. 
© - Ma Giobbe rispose e disse: 


2« Veramente io so che è così, 
e che l’uomo non può giustificarsi in confronto con Dios 
3 se egli volesse contender con lui, 
non potrebbe rispondergli una volta su mille. 
4Sapiente di cuore e gagliardo di forza, 
chi mai resistè contro lui e rimase tranquillo? 
5 Sposta egli i monti e non se n’avvedono, 
e li sconvolge nel furore suo: 
© fa traballar la terra dal suo sito, 
e le colonne di lei ne sono scosse: 
* dà un comando al sole ed esso non spunta, 
e tien racchiuse le stelle quasi sotto un suggello: 


16 e segg. L'empio godrà d'una prosperità effimera, come albero rigoglioso denti 
si = ‘custodito giardino, che però finirà per esser reciso e dae. (nego ad altre 
piante. 

, 33 L'uomo è tanto inferiore a Dio che, in un'eventuale disputa fra loro due, 

l'uomo ron ‘potrebba in nessuna maniera tentare di aver ragione (giustificarsi) con- 

ha Dit dee rari Lapra Dese epoadsre a una sola fra lc mille domande che 
. Infatti con alcune ueste de DI i 

COMIDEA A Dasiare Dal GLIELE n omande Dio confonde Giobbe, quendo 
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8 i cieli egli stende da solo, 
incede sopra i flutti del mare: 
® egli ha creato Arturo ed Orione 
le Pleiadi e le Costellazioni dell’Austro: 
10 opera egli cose grandi ed incomprensibili, 
cose mirabili che non hanno numero. 
11 Se egli a me viene, io non lo scorgo, 
se s'allontana, io non me ne avvedo; 
12 se di repente interroga, chi potrà rispondergli, 
ovver chi potrà dirgli: — Perchè fni così? — 
19 Dio, alla cui ira nessuno può resistere, 
e sotto cui sì curvano-coloro che sostengono l’orhe, 
lia costui, che grandezza ho io perchè possa rispondergli, 
e pronunciar le mie parole avanti a lui? 
15 AI quale, ancor che io uvessi qualche ragione, non risponderei, 
ma come a mio giudice chiederei pietà. 
16E pur se mi rispondesse quand’ io lo chiamassi [a giudizio], 
non avrei fiducia che uscolterebbe la mia voce: 
1? egli invero. nella procella mi sfracellerebbe, 
moltiplicherebbe le mie ferite pur senza ragione. 
18 Egli non concede al mio spirito di riposarsi, 
e mi riempie d’amarezze. 
19 Se si tratta di vigoria, — egli è il fortissimo, 
se dell’equità di giudizio —- nessuno ardirà testimoniare per me. 
20 Se mi: vorrò giustificare, la mia stessa bocca mi condannerà, 
se mostrarmi innocente, mi convincerà perverso. 
#1 Quand’anche io sla perfetto, ciò stesso l’anima mia I’ ignorerà, 
e avrò a disdegno la mia vita. 
22 Questo solo è ciò ch’io ho detto: 
Sia l’ innocente che l’empio è Lui che li distrugge. 
29 Se egli flagella, dia la morte all’ istante, 
e delle penc degli innocenti non s'allieti. - 
24 La terra è consegnata in mano al malvagio, 
il volto dei giudici -d’essa egli benda; 
se non è Lui [che fa ciò], chi è dunque? 
25 E i miei di furon veloci più che un corriere, 
fuggiron via e non videro il bene; 
26 trascorsero oltre come vascelli di canna, 
come l’aquila che piomba sulla preda! 
37 Se io esciamo? — Non voglio parlar più cusì! — 
mi stravolge il viso e mi strazia il dolore. 
20° Io temevo di tutte le mie azioni, 
sependo che tu non perdoni a chi manca; 


16 Se, per un'ipotesi impossibile, Giobbe potesse discatere cou Dio e chiamarlo 
ad un comune giudizio, l'eccellenza sovreminente di Dio impedirebbe che le parole 
di Giobbe .giungessero fino a Dio. In tutto questo passo Giobbe ha cura di far ri- 
saltare che Dio è tanto grande e diverso dagli uomini, che questi non hanno diritto 
di sindacare l’operato di Dio, anche se non riescono a spiegare le segrete ragioni. 

22 Dio manda la morte sia all’ innecente che all'empio; perciò la morte e i mali 
minori non possono essere una prove delle colpe attuali degli uomini. È la tesi 
che Giobbe giustamiente difende contro i tre amici. 

24 Tutti gli avvanimenti umani o ‘sono voluti o sono permessi da Dio; e sempre 
con sapienza, anche se gli uomini non sanno comprendere il loro perchè. Quindi 
giustamente Giobbe ricorda ai suoi amici, chs la permiasione del male (se non è 
Lui...) è una parte dell'operuto di Dio: e forse la parte più difficile a comprendersi 
© dura a tollerarsi dagli uomini. 

36 vascelli di canna: ossia di papiro, quali ne fabbricavano gli Egiziani per na- 
Marty sul Nilo; erano leggerissimi e perciò agilissimi. Vulgata: vascelli da portar 
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29 chè se pur in tal modo io risulto cmpio, 
perchè dovrei travagliarmi senza vantaggio? 
30 Se io mi lavassi con acqua di neve, 
e le mie mani risplendessero per mondezza, 
21 nella lordura tu m’ intingercati, 
si che m’avessero a schifo i miei stessi abiti. 
33 Fgli invero non è un uomo al pari di me, perchè io gli risponda, 
nè è tale che in giudizio come me possa ascoltarsi; 
33 non c’è chi possa fur da arbitro fra me e lui, 
e stender la mano su ambedue. 
34 Ritiri egli da sopra a me il suo flagello, 
e il suo timore non mi sbigottisca : 
$s [a tal condizione] parlerci, senza temerlo, 
poichè intimorito io non posso rispondere, 
10 - L’anima mia ha nausea della mia vita: 
lascerò che la mia parola si sfoghi contro -di me, 
parlerò nell’amarezza dell'anima mia. 
‘2 Esclamo verso Dio: —- Deh! non mi condannare; 
fammi sapere perchè in tal modo mi giudichi! 
3 'Ti sembra forse bene che tu mi calunni, 
che tu opprima me opera delle tue mani, 
favorendo così il consiglio degli empii? 
4 Hai tu forse occhi di carne, 
ovvero come vede l’uomo vedi anche tu: 
5 son forse come i dì dell’uomoc i tuoi dì, 
e gli anni tuoi son come i tempi degli uomini, 
€ perchè tu stia a ricercare la mia iniquità, 
ed a scrutare il mio peccato? 
? E così tu sappia che non operai empietà alcuna 
mentre non v’è nessuno che liberi dalla tua mano! 
8 Le tue mani mi hanno formato e plasmato tutto torno torno, 
e così ad un tratto vuvi tu atterrarmi? 
® Ricòrdati, ti prego, che come argilla tu m’hai manipolato, 
ed in polvere vuoi tu farmi tornare? 
10 Non mi hai tu forse, qual latte, fatto colare, 
‘e come latte rappreso, fatto coagulare? 
11 Di pelle e di carni tu m’hai rivestito, 
con ossa e con nervi tu m’hai tessuto; 
12 vita e misericordia tu mi concedesti, 
e la tua assistenza custodì il mio spirito. 
13 Quantunque tali cose tu celi in cuor tuo, 
pur so che di tutte quante tu ti ricordi. 
14 Se io peccai e pel momento tu mi risparmiasti, 
| ‘perchè non permetti ch’ io sia mondo dalla mia iniquità ? 
15 Se sarò empio, sventura a me! 
se giusto, non potrò ergere il capo, 
sazio qual sono d’afflizione e miseria! 
16 Chè per la superbia come a leonessa daresti a me la caccia, 
e torneresti a cruciarmi spaventosamente; 
17 rinnoveresti i tuoi testimoni contro di me, 
accresceresti l’ira tua contro di me, 
e i travagli mi si schierereblero contro. 
18 Perchè dunque dall’utero mi hai fatto uscire? 
Oh! fossi io morto, senza che occhio mi scorgesse! 


10 Allude alla misteriose generazione umana 

14 Intendi iniguità come dolore, sventura, che erano nell'opinione degli amici 
di Giobbe, il risultato immancabile del peccato. Quindi Giobbe, perchè sventurato, 
appariva esteriormente come macchiato di iniguità, mentre la sua coscienza atte- 
stava la sua innocenza. 
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1° Io sarei, come se non fossi mai stato: 
dall’utero al sepolcro surei stato portato! 
20 La pochezza del miei giorni non finirà forse fra breve? 
lasciami dunque, che io pianga alquanto il mio dolore, 
2: prima ch'io parta, per non ritornare, 
verso la terra tenebrosa e coperta da caligine di morte, 
22 terra di miseria e di tenebre, 
ove l’ombra di morte e nessun ordine 
ma orrore sempiterno domina. - » 


Primo discorso di Sofar. 
@9 - Prese allora a parlare Sofar il Naamatita e disse: 


32€0 che, colul che molto parla non dovrà pure ascoltare? 
ovvero l’uomo di molte parole avrà ragione? 
è Tu solo ridurral al silenzio gli uomini? 
e dopo scherniti gli altri, da nessuno sarai svergognato? 
4 Tu invero hai detto: — La mia dottrina è pura, 
e mondo io sono al tuo cospetto! — 
s Invece, oh! se Dio volesse parlar teco, 
ed aprir le sue labbra {a ragionar)] con te, 
€ sì da munifestarti i segreti della sapienza, 
e come sia molteplice la sua norma! 
Comprenderesti allora che egli ti richiede molto meno 
di quanto meriterebbe la tua iniquità 
? Capirai tu forse i procedimenti di Dio, 
e fino alla perfezione dell'Onnipotente giungerai? 
8 Egli è il più eccelso del cielo — tu che puoi fare? 
è più profondo degl’inferi — tu come puoi conoscere? 
® Più esteso della terra è per misura, 
più largo è del mare! 
10 Se sconvolge ogni cosa, o tutto insicme costringe, 
chi potrà a lui opporsi? 
11 Egli infatti conosce la vanità degli uomini, 
e scorgendo il male, non farà attenzione? 
12 L'uomo insensato si leva in superbia, 
e qual giovane onagro si stima nato indipendente, 
13 Ma [se] tu rendi stabile il cuor tuo, 
e distendi verso lui le tue mani; 
14 se rimuovi da te l’iniquità che è in mano tua, 
e l’ingiustizia non alberghi nella tua tenda: 
1s allora potrai sollevare il tuo volto senza macchia, 
A sarai ben fondato e non temerai; 
16 pur della miseria tu ti scorderai, 
e come d’acqua passata te ne ricorderai. 
17 Un fulgore come a mezzodì spunterà per te sulla sera, 
e quando ti crederai distrutto sorgerai come stella del mattino. 
18 Ti sentirai Mlducioso per la speranza che hai dinanzi, 
e ispezionata [la tua abitazione], dormirai tranquillo: 
19 riposerai, nè alcuno ti incuterà spavento. 


21.23 È una poetica descrizione dello Sceòl o inferi (vedi 9, 17; 7, 9). 
7? Vulgata: .... dell Onnipotente troverai. 
13 L'ongaro o asino selvatico era assolutamente indomabile; questo animale è de- 
scritto nel cap. 39, 5 e segg. 
13 Vulgata: E sepolto... dormirai tranquillo. 
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Molti alla tua presenza renderanno omaggio, 
20 mentre gli occhi degli empii verranno meno; 

verrà loro a mancare ogni scampo, 

e loro speranza sarà abominio d’anima. » 


Prima risposta di Giobbe au Sofar. 
12 - Ma Giobbe rispose e disse: 


2 « Dunque, voi siete i soli uomini, 
e insiem con voi morirà la sapienza! 
3 Anch’ io ho cuore [intelligente] come voi, 
nè sono inferiore a voialtri: 
chi ignora infatti ciò che voi sapete? 
4 Chi è deriso, come me, dal proprio amico, 
invocherà Dio che l’esaudira: 
poichè la semplicità del giusto sarà derisa. 
3 Spregiata lampada egli è secondo i principii dci ricchi, 
preparata per il tempo stabilito, 
6 Son ben fornite le tende dei predoni: 
i quali audacemente provocano Dio, 
mentre egli ha dato ogni bene in mano loro. 
? Eppure interroga Je bestie e ti ammacestreranno, 
gli uccelli dei cieli e te lo mostreranno: 
8 parlane alla terra, ed essa ti risponderà, 
e te lo spiegheranno i pesci del mare. 
? Chi non sa che tutte queste cose 
le ha fatte la mano del Signore? 
10 Egli nel cui potere è l’anima d’ogni vivente 
e lo spirito d’ogni uomo formato di carne. 
11 Non discerne forse l'orecchio le parole, , 
come il palato di chi mangia [discerne] il sapore? 
12 Negli anziani risiede la sapienza, 
e nella lunga vita la prudenza. 
13 In Lui è la sapienza e la fortezza, 
Egli possicde il consiglio e ]° intelligenza. 
14 Sc egli abbatte, nessuno può riedificare, 
se egli imprigiona un uomo, nessuno può liberare; 
15 se egli trattiene le acque ogni cosa si inaridisce; 
se poi le invia sconvolgono la terra. 
16 In Lui è fortezza e sapienza, 
egli conosce chi seduce e chi vien sedotto. 
17 Egli conduce i consiglieri a stolto fine, 
e i giudici a insensatezza; 
10 Ja cintura dei re egli discioglic. 
e ricinge di fune i loro fianchi; 
19 egli rende spregevoli i sacerdoti, 
e i maggiorenti abbatte; 
20 altera egli ‘11 labbro dei veraci, 
e il senno degli anziani ei toglie via; 
21 sparge il disprezzo sui principi, 
rianimando quelli ch’erano oppressi. 


12 Intendi questo versetto come un'obiezione che sì fa Giobbe a nome degli amici. 
Costoro sostenevano -che gli insegnamenti degli anziani (vedi 8, 8 e segg.) asseri- 
vano esser la sventura sempre e soltanto un effetto del peccato. Giobbe nei vv. segg. 
risponderà che, per quanto la sapienza degli anziani sia da rispettarsi, essa è idfe 
riore a quella di Dio, che agisce indipendentemente da ogni criterio umano. 
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2? Egli rivela cose recondite fuor dalle tenebre, 
e fa riuscire in luce l'ombra di morte. 
23 Egli accresce le nazioni e le distrugge, 
c quelle sterminate restituisce nel primicro stato. 
24 Cambia il senno ai principi del popolo della terra, 
e li inganna menandoli inutilmente fuor di strada: 
23 brancolano essi nelle tenebre e non in luce, 
ed egli raminghi li mena come ebbri. 
19 - Fcco, tutte queste cose ha viste l'occhio mio, 
ha udite il mio orecchio e tutte io le compresi; 
2 quanto sapete voialtri lo so anch’ lo, 
nè a voialtri io sono inferiore. 
3 Io invece all’Onnipotente parlo, 
e di discutere con Dio io bramo: 
4 mostrando prima che siete fabbricatori di menzogna, 
e che asscrite false dottrine. 
5 Oh! se piuttosto serbaste silenzio, 
sì da farvi stimare sapienti! 
i Ascoltate dunque la mia riprensione, 
e alla sentenza delle mie labbra fate attenzione. 
* Ha forse bisogno Dio della vostra menzogna, 
perchè dobbiate asserire cose faise in favor suo? 
* Vi mostrerete forse parziali con lui 
e vi sforzerete di far gli avvocati di Dio? 
9 Ma ciò piacerà a lui a cui nulla si può celare? 
ovvero rimarrà egli, come uomo, ingannato dalle vostre frodi ? 
lu Egli stesso riprenderebbe voizltri, 
perchè in segreto vi mostrate parziali con lui; 
11 tosto ch’ei si scotesse vi sbigottirebbe, 
ed il terrore di lui cadrebbe su voialtri; 
12i vostri memoriali sarebbero [sentenze da] cenere, 
e diventercbbero d’argilla i vostri cimieri. 
19 Tacete alquanto, ed io parlerò 
tutto ciò che la mia mente mi dirà. 
14 Perche lacero io le mie carni con i miei denti, 
e perchè metto l’anima mia nelle mie mani? 
13 Quand’anche egli mi uccidesse, in lui spererò, — 
eppur la mia condotta innanzi a lui difenderò; 
16 ed egli proprio sarà il mio salvatore, 
poichè in faccia a lui non comparisce alcun ipocrita. 
1? Ascoltate la mia parola, 
ed alle mie sentenze porgete orecchio. 
18 Se io sarò giudicato, 
so che verrò riconosciuto giusto. 
19 Chi è che verrà meco a giudizio? 
Venga! Perchè dovrei consumarmi tacendo? 


3 e segg. Giobbe desiderava conoscere il perchè delle sventure piombate su lui 
momo onesto e retto, e quindi voleva conoscere il segreto dell'operato di Dio; gli 
amici invece, per difendere la dottrina degli anziani (vedi nota prec.). calunniavano 
Giobbe dicendo che si era attirato le sventure con i suoi peccati: pretendevano in- 
somma difender Dio con la menzogna. 

£ Dio non ba certo bisogno di parzialità e di avvocati menzogneri; l' importante 
è conuscere - quando si può - le segrete ragioni del suo operare. 

11 Le due frasi larcrar le proprie carni con i denti, e appresso metter l'anima 
propria nelle mani sono due espressioni ebraiche per indicare l’esporsi ad un peri- 
‘colo mortale. Nel nostro caso Giobbe si esponeva a tal pericolo avendo l'ardire di 
difendere la sna condotta avanti a Dio; ma tanta ers la sicurezza della sua co- 
scienza, che egli sprezza anche questo periculo (vedi infatti v. 16). 
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20 Soltanto due cose tu [o Dio], non dovrai fare con me, 
e allor dalla tua faccia non m'occulterò: 
21 la tua mano ritira tu da me, 
e il tuo terrore non mi sbigottisca; 
22 quindi interrogami ed io ti risponderò, 
ovvero parlerò io e tu rispondimi. 
23 Quante sono le mie iniquità e peccati? 
le mic scelleratezze e delitti fammi conoscere! 
24 Perchè mai nascondi tu il tuo volto; 
e mi reputi come tuo nemico? , 
25 Contro una foglia, che il vento rapisce, mostri la tua potenza, 
e. perseguiti un’arida pagliuzza; 
26 tu infatti decreti contro di me amarezze, 
e mi vuoi far consumar dai peccati della mia giovinezza: 
27 mettesti nel ceppo i piedi miei, 
osservasti tutte le mie strade, 
e l’orme de’ miei piedi serutasti; 
28 mentre io come [legno] turlato devo consumarmi, 
i e come veste ch’è corrosa dalla tignuola. 
14 - L’uomo generato di donna, 
breve tempo vive, di molte miserie è ripieno: 
2 qual fiore egli spunta e si spezza, 
sfugge qual ombra e mai non resta in uno stesso stato. 
3 E tu ti degni d’aprir gli occhi tuoi sopra tale essere, 
e condurlo a giudizio con te? 
4 Chi potrà rendere mondo chi fu concepito da seme immondo? 
Non tu forse, che sei solo? 
s Brevi sono i dì dell’uomo, 
il numero dei mesi suoi è presso di te: 
gli ponesti dei termini che non si potranno oltrepassare. 
€ Allontanati alquanto da lui, sì ch’ei si riposi, —. 
fino a che giunga bramata come d’un mercenario, la sua gior- 
nata. 
1 V°è per l’albero una speranza: 
qualor venga reciso, ancor rinverdisce, 
e i suoi rami germogliano; 
8se invecchi nel terreno la sua radice, 
e nella polvere perisca il suo ceppo, 
‘#ad un vapor d’acqua rigèrmina, 
e getta la chioma come quando fu piantato in principio. 
10 Ma l’uomo quando sia morto, 5 
e spogliato e consunto - ov’ è mai egli? 
11! Come se si partissero le acque del mare, 
e il fiume si vuotasse e inaridisse, 
12 così l’uomo, poi che giacque, non sorgerà: 
finchè non s’infranga il cielo, egli non si sveglierà, 
nè sì leverà su dal suo sonno. 
13 Oh! se tu negl’ìnferi mi nascondessi, 
mi occultassi fino al passar dell’ ira tua, 
e mi stabilissi un tempo in cui ti ricordassi di me! 


20 Le due cose, indicate nel v. seg., sono le condizioni necessarie per cui il mi- 
sero pote Giobbe - nonostante la sicurezza della sua innocenza - possa discutere 
con Dio. 

10-12 Intendi questi versetti come riferiti esclusivamente alla vita presente, nella 
quele - salvo straordinario miracolo - non è lecito ad alcuno di risorgere dal sonno 
ear ina Qui si fa astrazione da una vita o resurrezione futura (vedi nota ai 
cap. 7, 9). 
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46 Che forse un uomo morto potrà rivivere? 
In tutti i dì della mia milizia aspetto 
fino a che venga la mia muta [di guardia]. 
26 Tu mi chiamerai ed io ti risponderò, 
all'opera delle tue mani stenderai la mano. 
16 Bensì tu hai contato i miei passi; 
ma perdona ai miei peccati! . 
1? Sigillasti come in una borsa i miei delitti; 
ma avesti cura della mia iniquità. 
18 Il monte cadendo frantumasi, 
e la rupe si sposta dal suo luogo, 
19 le acque corrodono i macigni, 
e dall’alluvione a poco a poco la terra è consumata: 
così pure tu distruggerai l’uomo. 
20 Per poco gli desti vigore, affinchè passasse via per sempre, 
sfigurerai il suo volto e lo scaccerai via. 
21 Che i suoi figli siano onorati, 
ovvero inonorati — egli l’ ignora; 
22 ma, mentre vive, la sua carne fa doglie, 
e l’anima sua addosso a lui fa lutto. » 


Secondo discorso di Elifaz. 
45 - Prese allora a parlare Elifaz il Temanita e disset 


2 « Parla forse il sapiente quasi ragionando in aria, 
e riempiendo di [vento] infocato il suo petto? 
® Tu discuti a parole con chi non è pari a te, 
e proferisci ciò che non ti giova. 
4 Per conto tuo, tu abbandonasti il timor [di Dio], 
e togliesti via la devozione innanzi a Dio; 
Sla tua bocca infatti fu ammaestrata dall’ iniquità, 
e tu hai imitato il linguaggio dei bestemmiatori: 
©€la tua bocca stessa ti condanna, e non io, 
e le tue labbra ti rispondono contro. 
? Forse sei tu nato primo fra gli uomini, 
e avanti ai colli fosti tu formato? 
® Sei forse stato a udire il consiglio di Dio, 
e inferiore a te sarà la sua sapienza? 
® Che cosa sai tu, che noi non sappiamo? 
che cosa intendi, che noi non conosciamo? 
10 Anche i vecchi, anche i seniori sono fra noialtri, 
e molto più anziani essi sono dei tuoi antenati. , 
11 Sarebbe forse cosa straordinaria che Dio ti consolasse? 
ma le tue cattive parole impediscono ciò. 
12 Perchè mai la tua mente ti fa insuperbire, 
ed hai gli occhi stravolti come uno che sta in grandi pensieri? 
13 Perchè si rigonfia contro Dio il tuo spirito, 
sì da pronunciar con la tua bocca tali discorsi? 
14 Che cos’ è l’uomo perchè sia senza macchia, 
e perchè appaia giusto chi è nato da donna? 
18 Ecco, fra i santi di Lui nessuno è immutabile, 
e i cieli non sono puri agli occhi suoi: 


14, 14 milizia: come nel cap. 7, 1: come il soldato, stanco del servizio di guardi 
Praga o podere E ingrler Le perni riposare, così Giobbe Spprsi 
venture va che Dio mu sua condizi i "fi 
tua del v. 13) e lo consolasse (ti ricordassi di me, v. 13). sue i peer Sa 
15, 15 santi: vedi la nota al cap. 5, 1. 
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16 quanto più l’abominevole e 1’ inutile, 
— l’uomo — che beve com’acqua l’ iniquità ! 
1? Ti spiegherò, tu ascoltami, 
ciò che ho visto ti racconterò; 
18 [ti comunicherò clò che] i sapienti annunziano, 
non celando (g1’ insegnamenti dei) loro padri: 
19 a cui soli fu data la regione, î 
nè lo straniero era penctrato in mezzo a loro. 
20 In tutti i suol giorni l’empio è in angoscia, 
ed è incerto il numero d’anni della sua tirannia; 
21 grido di spavento è sempre nelle sue orecchie, 
e mentre è pace, cgli sempre sospetta insidie: 
22 non ha fiducia di potersi ritrarre dalle tenebre alla luce, 
vede ovunque attorno a sè delle spade. 
23 Quand’ci si muove a ricercare il pane, 
sa ch’è pronto a suo flanco il dì della tenebra; 
24 la sventura lo sbigottisce, l'affanno lo circonda 
come re che si prepara alla battaglia. 
25 Egli infatti stese contro Dio il suo pugno, 
e contro 1’ Onnipotente fece mostra di forza: 
26 corse contro di lui a collo eretto, 
e s’armò rafforzando la sua cervice; 
27 ricoprì il suo volto di adipe, 
_ e dai suoi fianchi pende la pingucdine; 
28 abitò in città diroccate 
che furon destinate a macerie, 
20 Egli non sarà ricco, nè si manterrà la sua fortuna, 
non metterà radici nella regione. 
st Non si dipartirà dalla tenebra: 
una vampa disseccherà i suoi rami, 
sarà rapito dal vento il suo flure; 
31 nè avrà fiducia —- ingannato vanamente da errore — 
che qualche prezzo valga a redimerlo. 
32 Prima che i suoi dì si compiano, ci perirà, 
e i suoi rami si seccheranno: 
33 sarà mozzato qual di vigna florente il suo grappolo, 
e qual ‘d’olivo che getta via il suo flore. 
34 Poichè la setta degli empii sarà sterile, 
e un fuoco divorerà le dimore della gente venale: 
35 concepisce dolore e partorisce iniquità, 
e il ventre loro prepara gl’ inganni! » 


Seconda risposta di Giobbe ad Elifaz. 
16 - Ma Giobbe rispose e disse: 


2 « Ho udito frequentemente tali cose: 
consolatori molesti siete tutti voi! 
3 C'è forse un termine alle parole di vento, 
ovvero hai tu qualche fastidio a parlare? 
‘ Potrei anch’ io parlare a modo di voialtri, 
e magari voi foste al posto mio! 


Ha UENa: l'empio I ReuperDiac 
8 riabitare città ch'erano state diroccate in forza di una esecrazi religlosa 
come ad es. Gerico; vedi Giosuè, 6, 26; 30 Re, 16. 35) era atto di Fiscienag empietà, 
perchè violava l’esecrazione (vedi Deuteronomio, 13, 16). - 

so Vulgata: dal vento della sua bocca. 
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sAnch’ lo vi consolerei a parole, 
e agiterci [superbamente] il mio capo su voialtri, 
© vi conforterei con la mia bocca 
e moverei le mie labbra a vostra compassione. 
? Ma che fare? Se parlo, non cessa il mio dolore, 
se taccio, non si diparte da me. 
è Ora pol il dolor mio m’ ha oppresso, 
e tutte le mie membra sono ridotte a un nulla. 
® Le mie rughe mi testimoniano contro, 
e un mendace calunniatore s! leva contro me e parla; 
10 radunò egli il suo furore contro di me, 
e minacciandomi digrigna contro me i suoi denti; 
il mio nemico con occhi terribili mi guarda, 
11 aprirono [le sue torme] contro me la lor bocca: 
mi percuotono ad ingiuria sulle guance, 
si saziano dei miei tormenti. 
22 Mi ha imprigionato Dio in poter d’un perverso, 
e nelle muni degli empii mi ha consegnato: 
13 io, già felice, fui ad un tratto spezzato; 
m'’affretterò egli per la nuca e m’ha infranto, 
mm’ ha posto come svo bersaglio, 
14 m’ ha assiepato con le sue lance, 
le mie reni ha trafitto senza pietà, 
ha sparso a terra le mie viscere: 
15 mi ha laccrato con ferite su ferite, 
piombò su me come un gigante. 
16 Un sacco ho io cucito sulla mia pelle, 
ho ricoperto di cènere la mia carne; 
17 la mia faccia s’è gonfiata pel piangere, 
le mie palpebre si sono vttenebrate. 
16 Tali cose ho sofferte senza che 1° iniquità fosse nelle mie mani, 
e mentre indirizzavo a Dio preghiere pure. 
29? O terra, non ricoprire il mio sangue, 
e in te non trovi il mio grido un luogo di nascondimento! 
20 Ecco invero che nel cielo sta il mio testimonio, 
e il mio attestante è nell’eccelso. 
21I miei amici sono verbosi, 
‘ [perciò] a Dio si volgono in pianto gli occhi miei; 
22 e magari il giudizio fra l’uomo e Dio fosse tale, 
quale il giudizio fra 11 mortale e il suo compagno: 
23 poichè i brevi anni già passano, 
e su strada da cui non tornerò io cammino. 
47 - Il mio spirito s’attenua, 
i mici giorni s’accorciano, 
e per me non resta che il sepolcro! 
2 Io non ho peccato, 
eppur nelle amarezze s' intrattiene l’occhio mio. 


€ Le tracce dei patimenti di Giobbe, visibili sul suo corpo, lo facevano a) ire 
peccatore, secondo la dottrina degli amici, per cui ogni dolore era effetto immediato 
de' peccato; perciò il male di Giobbe è un mendace calunniatore, giacchè la sua 
coscienza gli assicurava di non aver peccato. 

1? Rassomiglia i suoi dolori a torme di uomini ed animali furiosi che si siano 
ecagliati contro la sua persona. Nei versetti segg. è descritto poeticamente questo 
metaforico assalto. 

19 La terra non ricopriva, cioè non assorbiva, il sangue di un innocente versato 
con violenza; cosicchè questo sangue, rimasto scoperto, gridava vendetta innanzi a 
Dio (vedi Genesi, 4, 10-11; Isaia, 28, £1; Ezechiele, 24, 7). Ciò secondo il concetto 
ebraico; perciò Giobbe in questo versetto attesta ancora una volte la sua inno- 
cenza, e contro i suoi nemici proclama che il suo sangue è stato versato innòcen- 
temente e non in punizione di suoi occulti peccati. 
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2 Liberami, o Signore, e mettimi vicino a te, 
e poi mi combatta pur la mano di chiunque. 
4I1l cuor di costoro tu tenesti lontano dall’ intelligenza, 
perciò cssi non trionferanno. 
5 Si promette del bottino ai compagni, 
mentre gli occhi dei proprii figli si consumano [in vana attesa]. 
€ Eppur egli mi ha ridotto a proverbio della plebe, 
e [spaventoso] esempio io sono per essi. 
? S'ottenebrò pel corruccio l’occhio mio, 
e: le mie membra sonv ridotte ad un nulla, 
AF giusti sono sgomenti di questo, 
e l’ innocente insorge contro l’ipocrita; 
9 ma il giusto s’attiene alla sua strada, 
e chi è puro di mani accresce la costanza. 
10 Perciò voi tutti volgetevi e venite, 
ed io non troverò fra voi alcun sapiente! 
111 miei giorni passarono, 
i miei progetti furono dispersi, 
tormentandomi il cuore, 
12 La notte [per me] s’è cambiata in giorno, 
e di nuovo dopo le tenebre aspetto la luce, 
13 Se ho una speranza, è che gl’ìnferi diventino la mia dimora, 
ce che nelle tenebre [della morte] io stenda il mio giaciglio; 
14 alla putredine io esclamo: -— Tu sei il padre mio! 
Mammia mia! e Sorella mia! -— [chiamo] la verminaia. 
15 Ov’ è mai dunque la mia speranza [umana], 
e la mia felicità chi può scoprirla? 
16 Nei profondissimi ìnferi scenderà ogni mia cosa: 
non potrò almeno laggiù trovar la mia pace?» 


Secondo discorso di Baldad. 
28 - Prese allora a parlare Baldad il Suhita e disse: 


2«Fino a quando butterete fuori delle parole? 

Prima fate senno, e poi ragioneremo. 

2 Perchè dovremo noi essere stimati come bestie, 
e riputati immondi agli occhi vostri? 

4 Se tu uccidi l’anima tua nel tuo furore, 
resterà forse abbandonata per causa tua la terra, 
ce si sposterà la rupe dal posto suo? 

5 Non è forse vero che la luce dell’empio si spegnerà, 
nè brilleraà la fiamma del suo fuoco? 

@La luce s’oscurerà nella sua tenda, 
e la lucerna che gli sta sopra si spegnerà. 

? Coartati saranno i suoi fieri passi, 
lo farà procombere il suo stesso consiglio; 

tche spingerà egli i suoi piedi in una rete, 
e nelle sue maglie ei dovrà camminare; 


17, 5 Intendi tutto il versetto come citazione d’un proverbio diffuso: prima di be- 
neficare i propri amici, si beneficano i propri figli. È da applicarsi agli amici dì 
Giobbe che pretendevano spezzare a lui il pene delle sapienza, mentre essi stessi ne 
erano privi. 

15 Valgata: e la mia pazienza chi, ecc. Questo versetto, in con i i prece 
denti, dice che Giobbe non s’aspettava pat la. morte (e in essa patta 
della sua innocenza); mentre le speranze di riacquistar le salute e i beni perduti, 
fattegli balenare dagli amici, erano per lui assolutamente impossibili. 
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® ghermirà un laccio il suo calcagno, 
e lo avvinceranno calappii: 
10 nascosta in terra sta per lui la fune, 
e sul sentiero sta per lui la trappola. 
11 D'ogni lato lo spaventano terrori, 
e impacceranno i pledi di lui: 
13 la sua robustezza sarà snervata dalla fame, 
e l’inedia invaderà i suoi fianchi. 
13 Divorerà la fiorida sua carnagione, 
consumandone le membra, la primogenita della morte. 
24 Sarà asportata dalla sua tenda la sua fiducia, 
lo calcherà, come dominatrice, la morte. 
18 Abiteranno nella tenda di lui, che più non è, i suoi compagni, 
sarà cosparsa di zolfo la sua dimora. 
16 AI disotto le sue radici si seccheranno, 
al disopra sarà reciso il suo ramo. 
1? Il suo ricordo perirà da sulla terra, 
e il suo nome non sarà più ricordato sulle piazze. 
16 Sarà sospinto dalla luce nelle tenebre, 
e via dal mondo sarà scacciato. 
2* Non avrà posteri nè discendenza nel suo popolo, 
nè alcuna sopravvivenza nelle sue regioni. 
20 Del suo giorno di rovina sbigottiscono gli Occidenta!ll, 
ne sentono orrore gli Orientali. 
21 Tali sono le tende dell’empio 
e questa la sorte di chi ignora Dio.» 


Seconda risposta di Giobbe a Baldad. 


19 - Ma Giobbe rispose e disse: 


2«Fino a quando aAflliggerete l’anima mia, 
e mi opprimerete con ciiscorsi? 
3 Son già dieci volte che voi m? ingiuriate, 
e non vi vergognate di maltrattarmi. 
4 Eppure, quand’anche io fossi in ignoranza, 
presso di me rimarrebbe l’ ignoranza miu. 
5 Voi invece contro me v’ insuperbite 
e mi rimproverate a motivo dei miei obbrobrii; 
6ebbene sappiate che Dio non mi affligge con giudizio giusto, 
sì da ricingermi con i suoi flagelli. 
* Ecco, io grido soffrendo violenza, ma nessuno m'’ascolta, 
alzo le strida, ma nessuno fa giustizia. 
8 Il mio sentiero (Dio) ha sbarrato, sì che non passo, 
. e sulla mia strada ha posto le tenebre. 
* Dell'’onor mio egli mi ha spogliato, 
e mi tolse la corona dalla testa. 
10 Da ogni parte mi ha demolito, ed io perisco, 
la mia speranza ha distrutto come ad albero sradicato. 


® Vulgata: e contro lui brucerà la sete. È ‘chiaro che questi laccio, calappii, trap- 
pale: ecc., sono tutti simbolici, e rappresentano varie forme della rovina finale del- 
'empio. 

13 La primogenita della morte è un ebraismo per dire la più terribile delle morti: 
qui indica la peste. Osserva l'allusione alla malattia di Giobbe che gli consumava 
le membra (vedi nota al cap. 2, 7). —. 

€ Qui Giobbe, per confutare gli amici, trae l’ultima legittima conseguenza dai 
loro principii, ed accusa Dio d' ingiustizia per avergli inviato le sue sventure. Gli 
amici infatti sostenevano che la eventura è sempre effetto e punizione del peccato 
attuale; d'altra parte Giobbe ha uns ferma coscienza della propria innocenza; egli 
quindi conclude contro gli amici: «Se sono veri i vostri principi sappiate che 
Die, ecc. ». Essendo falsa la legittima conclusione, saranno falsi quei principii. 
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11 Divampò contro me la sua collera, 
mi ha considerato qual nemico suo. 
12 Tutte irruppero le sue torme, 
apparecchiarono la loro strada contro di me,, 
s'accamparono uttorno alla mia tenda. 
13 I miei fratelli allontanò egli da me, 
e i miei conoscenti come stranicri. da me si ritirarono; 
2!j mici vicini mi hanno abbandonato, 
e quei che mi conoscevano mi hanno dimenticato; 
15 gl’ inquilini di mia casa e le mie serve qual forastiero mi siîmano, 
e qual pellegrino son diventato agli occhi loro. 
16 Chiamo il mio servo, ma egli non risponde, 
di bocca mia io sto a supplicarlo! 
17 L’alito mio fa nausca a mia moglie, 
e mi raccomando ai figli del mio seno. 
15 Perfin gli stolti mi hanno disprezzato, 
e pur se m’allontano essi mi beffeggiano. 
19 Quei che già furono miei consiglieri mi hanno abominato, 
e chi ebbi in sommo amore mi si è voltato contro. 
20 Alla mia pelle, consuntasi la carne, s’ è attaccato il mio scheletro, 
e sono rimaste solo le labbra attorno ai miei denti. 
21 Pietà di me, pictà di me, almeno voi amici mici, 
perchè la mano del Signore mi ha toccato! 
2° Perchè mi perseguitate, cornc [fa] Dio, 
e vi state a satollare delle mie carni? 
23 Oh! venissero pur scritte le mie parole, 
oh! fossero vergate nel libro, 
240 con scalpello di ferro e lamina di piombo 
nella dura selce fossero incise! 
25 Io so infatti che il mio redentore vive, 
e nell’ultimo giorno io sorgerò dalla terra; 
26e che nuovamente mi circonderò della mia pelle, 
e nella mia carne vedrò il mio Dio. 
27 [Quel Dio] che vedrò io stesso, 
e contempleranno i mici occhi, e non [quelli di] un altro! 
Questa mia speranza è riposta nel mio scno. 
*8 Perchè mai dunque voi: esclamate: - Esaminiamo costui, 
ce la radice della questione troveremo in lui -? 


22 Satollarsi delle carni di quaicuno è un ebraismo che significa perseguitare 
uno, spetialmente con la calunnia. 

23-24 Per rispondere alle calunnie degli amici, che lo accusavano di occulti pec- 
cati, Giobbe si rilugia in Dio, recitando un atto di fede con cui afferma che Dio 
proclamerà palesemente la sua innocenza dopo la sua morte. Questo atto di fedé 
è così solenne che Giobbe vuole che sia scritto nel libro dei documenti ufficiali, 
ovvero scolpito nella dura selce riempiendone le lettere con piombo: coeì il docu- 
mento rimarrà eternamente. £ 

25.26 Questi due versetti conteagono l’atto di fede che Giobbe vuol fare inci- 
dere: da esso chiaramente risulta che Giobbe aspettava dopo la sua morta la resur- 
rezione del suc corpo Egli infatti ha detto moltissime volte di non aver altra 
speranza che la morte e il sepolcro (vedi 7, 6-21; 10, £1; 16, £3; 17, 1-11, ecc.); eppure 
qui esprime l'assoluta certezza che, dopo il disfacimento del suo corpo, egli nella 
sua carne vedrà Dio. Ciò, facendo astrazione da altre espressioni di questo passo. 
È infatti da notare che il testo ebraico ha qualche divergenza: invece di io sorgerà 
esso legge’ cyli sorgerà; non ha il nome giorno nè l'avverbio nuovamente; inoltre 
invece di mi circonderò ha la terza persona plurale di un verbo che significa per lo 
più staccare (etaccarono). Ad ogni modo queste discutibili divergenze non infirmano 
la testimonianza del passo in favore della resurrezione del corpo, la quale si poggia 
- come si è visto - specialmente sull’espressione che sta in fine. 

28 Esaminiamo: in senso giudiziario, per scoprire in Giobbe la radice della que- 


stione, cioè la causa dalle sue sventure, che gli amici si ostinavano e credere che fos. 
sero Î suoi occulti peccati. 
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2? Guardatevi piuttosto voialtri dalla spada, 
poichè c’è una spada che vendica l’ iniquità: 
e sappiate che v’è un giudizio!» 


Secondo discorso di Sofar. 


20 - Prese allora a parlare Sofar il Naamatita e disse: 


2 « Per questo i miei pensieri s’avvicendano variamente, 
e la mente mi si svia in sensi opposti: 
8 [perchè] ascoltando i principii che tu mi opponi, 
lo spirito della mia intelligenza mi risponde. 
4Io so questo, che fin da tempo antico, 
da quando fu posto l’uomo sulla terra, 
5 la gloria degli empii è breve, 
e il gaudio dell’ ipocrita è come d’un istante. 
6 Quand’anche s’ innalzi ai cieli la sua altezza, 
e la sua testa tocchi le nuvole, 
®? come letame ei perirà per sempre, 
e quei che già lo videro esclameranno: - Dov’ è? « 
8 Qual sogno che svanisce egli non sarà trovato, 
passerà via come visione notturna; 
? l'occhio che già lo vide non lo rivedrà, 
più non lo scorgerà [la gente del] suo luogo. 
10 I suoi figli saranno consunti dalla miseria, 
e le suc mani restituiranno la sua ricchezza. 
11 Le sue ossa saranno riempite del vizii della sua giovinezza, 
che insiem con lui giaceranno sulla polvere. 
12 Essendo infatti dolce nella sua bocca il male, 
egli l’asconde sotto la sua lingua, 
13 lo riserba e non lo manda giù, ‘ 
trattenendolo dentro al suo palato: 
14 ma questo suo pane dentro al suo ventre si cambierà 
in fiele d’aspidi nel suo interno. 
15 Le ricchezze che divorò le vomiterà, 
e dal suo ventre Dio gliele ricaccerà. 
16 Veleno d'’aspidi egli succhierà, 
l’ucciderà la lingua della vipera. 
1? Ei non vedrà rigagnoli di fiume, 
torrenti di miele e di panna. 
16 Pagherà per tutto ciò che fece, e tuttavia non sarà consumato, 
quante sono le sue macchinazioni tanto patirà. 
1° Poichè egli oppresse e spogliò i poveri, 
usurpò una casa che non aveva edificata. 
20 Insaziato rimase il suo ventre, 
e avendo ciò che bramava non potè goderne. 
21 Nulla sfuggì alla sua voracità, 
perciò nulla rimarrà dei suoi beni; 
23? quando sarà sazio, sarà in angustie e in bruciori, - 
ed ogni dolore piomberà su lui. 
28 Si riempia pure il suo ventre: 
sì che [Dio] scagli su lui lo sdegno del suo furore, 
e faccia piovere su lui il suo castigo. 


20 Spada divina, cioè il castigo di Dio che vendica l' iniquità: ben se la merita- 
vano gli amici, calunniando Giobbe. 

10 Vulgata: Restituiranno a lui il suo dolore. 

1? Espressioni ebraiche che esprimono allegoricamente lo stato di benessere e di 
agiatezza. 
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24 Se sfuggirà all’arma di ferro, 
sarà raggiunto dall’arco di rame: . 
25 [è la spadaj estratta e cavata dal suo fodero, 
e folgorante per recare amarezza. 
Orribili cose andranno e verranno su lui, 
26 tutte le tenebre sono accumulate quali suoi tesori; 
lo divorerà un fuoco che non è attizzato [da uomo), 
sarà egli afflitto se abbandonato nella sua tenda. 
27 Riveleranno i cieli }’ iniquità di lui, 
e la terra gl’ insorgerà contro. 
28 Asportato sarà il prodotto della sua casa, 
finirà disperso nel giorno dell’ ira di Dio. 
29 Questa è la porzione che Dio assegna all’uomo empio, 
e l’eredità che il Signore assegna alle sue azioni. » 


Seconda risposta di Giobbe a Sofar. 
21 - Ma Giobbe rispose e disse: 


2 « Ascoltate, vi prego, le mie parole, 
e cambiate opinione. 
3 Tolleratemi ed io parlerò, 
e dopo le mie parole, se vi pare, ridete pure. 
4 Sto io forse a disputar contro un uomo, 
sì che io non abbia motivo d’attristarmi? 
5 Volgetevi a me e inorridite, 
e mettetevi un dito sulla bocca: 
€ pur io, se vi ripenso, allibisco, 
e un tremore scuote le mie carni. 
? Perchè dunque gli empii vivono, 
s’ innalzano e hanno grandi ricchezze? 
8 La loro stirpe persiste innanzi a loro, 
e una turba di parenti e nepoti sita al loro cospetto; 
®le loro case sono tranquille e in pace, 
nè la verga di Dio cade su loro; 
10 il loro bove va alla monta e non rifiuta, 
la vacca partorisce senza disperdere il feto. 
1! Se non vanno qual gregge i loro ragazzi, 
e i loro fanciulli saltellano scherzando. 
12 Suonano il timpano e la cetra, 
_ e fanno festa al suono del flauto. 
13 Consumano nella felicità i loro giorni, 
quindi in pace discendono agli inferi. 
14 Esclamarono essi verso Dio: -— Va*lungi da noi; 
la dottrina dei tuoi precetti noi non gradiamo. 
15 Chi è mai l’ Onnipotente, che lo dobbiamo servire, 
e in che ci gioverebbe se lo pregassimo? — 
16 Tuttavia, poichè essi non son padroni dei loro beni, 
il consiglio degli empii sia lungi da me! 
17 Quante volte ia lucerna degli empii si spegne, 


? Ecco la grande questione la quale non è che un diverso aspetto di quella trat- 
tata da questo Libro; questo si domanda: « Perchè spesso gl' innocenti soffrono? ». 
A cui fa riscontro la presente questions, perchè gli emnii vivono e spesso in modo 
fe'icissimo? Con questa riflessione, che spaventava Giobbe (vedi vv. 5-6), egli ri- 
spond:? efficacemente agli amici che dipingevano l’'empio sempre come colpito dalle 
disgrazie di questa vita. 

13'Vulgata: quindi in un istante. 
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e li raggiunge l’ inondazione [di tutti i mali], 
assegnando [Dio] i castighi dell’ ira sua? 
18 Dovrebbero essere come paglia al vento, 
e come pula dispersa dal turbine. 
19 Dio riserba ai figli il castigo del padre: 
ma ripaghi lui stesso, e allora imparerà! 
20 vedano i suoi occhi il proprio sterminio, 
e del furore dell' Onnipotente egli beva! 
21 Giacchè che importa a lui di quei di casa sua dopo di sè, 
quando il numero dei suoi mesi {di vita], è compiuto? 
22 Insegnerà forse qualcuno la sapienza a Dio 
che giudica gli eccelsi? 
23 Questo muore robusto e sano, 
ricco e pur felice, 
24 il suo corpo è tutto pinguedine, 
e le sue ossa son grasse di midollo: 
25 Quest’altro muore nell’amarezza d’animo, 
senza nessun bene; 
26 tuttavia insieme nella polvere giacciono, 
e li ricoprono i vermini. 
2? Io ben conosco i vostri pensieri 
e le vostre inique sentenze contro di me; 
28 voi infatti dite: — Ov'è mai la casa del tiranno? 
e ove son mai le abitazioni degli empii? — 
2° Ebbene, interrogate un viaggiatore qualunque, 
e vi convincerete ch’egli la pensa nel modo seguente: 
se Pel giorno di rovina il malvagio è risparmiato, 
e fino al giorno d’ira egli sarà tollerato, 
21 Chi gli rinfaccia apertamente la sua condotta? 
e ciò ch’ei commise, chi glielo ripaga? 
282 Eppure alle sepolture [onorevoli] egli viene portato, 
e sul tumulo de’ morti c’è chi fa la guardia. 
33 Dolci sono a lui le zolle della valle [funerea]; 
ed egli trascina dietro a sè ogni uomo, 
come già prima di sè altri innumerevoli. 
84 Come dunque mi consolerete con vane [ragioni], 
se la vostra risposta chiaramente ripugna alla verità?» 


Terzo discorso di Elifaz. 
22 - Prese allora a parlare Elifaz il Temanita e disses 


2 « Può forse l’uomo compararsi con Dio, 
ancorchè abbia una perfetta scienza? 
3 Che cosa importa a Dio che tu sia giusto? 
ovvero che cosa gli dai se la tua condotta è senza macchia? 
4 Forse per il tuo timor [di Dio] egli ti corregge, 
e viene teco in giudizio? 


veti Intendi il primo periodo come un’obiezione che Giobbe si fa da parte degli 
am 
31 Vulgata: dei suoi mesi è dimessato. Quando l’empio è morto, dice Giobbe, a 
che Vectad punire il superstite figlio in luogo suo? Si punisca chi ha fatto il male. 
3 Questo qualcuno allude agli amici di Giobbe, che pretendevano insegnare a Dio 
u ade di trattare i buoni e i cattivi in questa vita, 
‘39 Un viaggiatore che abbia conosciuto molti popoli e quindi sia ricco d'espe- 


83 Vulgata: Egli fu dolce per le ghiaie di Cocito.. 
4 Vulgata: Forse temendo egli. 
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5 e non piuttosto per la tua grande malvagità 
e le infinite tue colpe? 
6 Tu infatti prendevi pegni dai tuoi fratelli senza motivo, 
e spogliavi delle vesti i [mezzo] ignudi. 
7 Acqua {da bere] tu non davi allo stanco, 
all’affamato tu negavi il pane. 
8 Con la forza del tuo braccio ti eri impossessato della terra, 
ed essendo il più potente vi comandavi. 
® Le vedove tu rimandavi a vuoto, 
le braccia degli orfanelli tu stroncavi. 
10 Perciò sei circondato da lacci [mortali], 
e ti sconvolge un subitaneo terrore. 
11 E credevi tu che non avresti veduto le tenebre, 
nè saresti stato oppresso da un profluvio d’acque violente? 
12 Non pensi tu che Dio è più sublime del cielo, 
e che supera il vertice delle stelle? 
13 E tu dici: — Che cosa può conoscere Dio? — 
Egli giudica come attraverso la caligine. 
14 La nube è per lui un nascondiglio, e non s’occupa delle cose nostre, 
e attorno ai cardini dei cieli egli passeggia! 
15 L’antica strada vuoi tu dunque seguire, 
che già batterono le genti inique? 
16 Le quali furono ghermite innanzi tempo, 
e una flumana sconvolse il loro fondamento; 
17 che esclamavano a Dio: - Va’ lungi da nol! — 
e stimavano 1’ Onnipotente come se nulla potesse far loro; 
16 mentre egli aveva riempito le loro case di beni: 
ma il loro consiglio sia lungi da me! 
19 Vedranno i giusti e gioiranno, 
e l’ innocente schernirà quegli [empi]. 
20 Non è stata forse stroncata la loro superbia? 
e ciò che di loro rimase non fu divorato dal fuoco? 
21 Riconciliati dunque con Lui ed avrai pace, 
e da tali cose trarrai ottimi frutti. 
22 Accetta dalla bocca sua 1’ insegnamento, 
e metti le sue parole nel tuo cuore. 
23 Se farai ritorno all’ Onnipotente, sarai rinnovato, 
ed allontanerai 1’ iniquità dalla tua tenda: 
24 invece di terra egli ti concederà selce, 
e invece di selce torrenti d’oro; 
25 e l’' Onnipotente sarà contrario ai tuoi nemici, 
e tu adunerai cumuli d’argento. 
26 Allora nell’ Onnipotente troverai ogni delizia, 
e solleveral verso Dio il tuo volto; 
27 tu lo pregherai ed egli ti esaudirà, 
ed i tuoi voti tu potrai adempiere; 
28 deciderai un’ impresa e ti riuscirà, 
e sulle tue vie risplenderà una luce. 
20 Poichè chi fu umiliato, sarà in gloria, 
e chi fu dimesso d’occhi sarà salvato. 
80 L’ innocente sarà salvato, 
ma salvato per la purezza delle sue mani.» 


® Ambedue le espressioni alludono ad un soccorso negativo a chi lo spera (cfr. 
l’espressione italiana far cadere le braccia). 
15-16 Le genti inigue qui accennate sono probabilmente quelle del Diluvio. 
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Terza risposta di Giobbe ad Elifaz. 
29 - Ma Giobbe rispose e disse: 


2 € Anche adesso è d’amarezza il mio discorso, 
e la mano che mi colpisce s’è aggravata sul mio gemito, 
s Oh! se io sapessi come ritrar Lui, 
e giungere fino al suo soglio! 
4 Disporrei avanti a Lui la mia causa, 
e riempirei la mia bocca di querele; 
s saprei le parole ch'egli mi risponderebhe 
capirei ciò che mi direbbe. 
® Vorrei solo che con molta possanza non discutesse meco, 
nè con la grandezza della sua maestà m'opprimesse, 
? che usasse equità a mio riguardo, 
e la mia causa sarebbe vincitrice. 
8 Se io vado verso oriente, egli non compare, 
_se verso occidente, non lo scorgo: 
? se verso sinistra, che farò?, non lo raggiungo, 
se mi volgo a destra, non lo vedo. 
10 Eppur egli conosce la mia condotta, 
mi ha saggiato come ore che passa al fuoco. 
11 All'orme di lui s’attenne il mio piede, 
la sua via ho segulìto senza declinarne; 
13 dai comandi delle sue labbra non mi dilungai, 
nel mio seno nascosi le parole della sua bocca. 
19 Poichè egli è solo, e nessuno può impedire il suo progetto, 
e l’anima sua fa tutto ciò che vuole. 
14 Quand’egli avrà compiuto ia sua volontà a mio riguardo, 
anche molte altre cose simiglianti egli ha pronte. 
15 E per questo della sua presenza io pavento, 
e riflettendo su Jui sono assalito da timore. 
16 Dio ha reso flaccido il mio cuore, 
e l’ Onnipotente mi ha conturbato; 
17 lo invero non perisco per le imminenti tenebre, 
nè dalla caligine è ricoperto il mio volto. 
24 - Per 1’ Onnipotente i tempi non sono celati: 
ma coloro che conoscono lui, ignorano i giorni suoi. 
2 Vi son di quelli che spostano i confini, 
rubano i greggi e li pascolano [per loro profitto]; 
3 l'asino degli orfani essi portano via, 
prendono in pegno il bove della vedova; 
«sconvolgono i progetti dei poverelli, 
opprimono tutti i meschini della contrada. 
5 Vi son di quelli che, come onagri nel deserto, 
vanno fuori al loro lavoro: 
accorti sono essi a far preda, 
apprestando il pane ai figliuoli: 
€ mietono nel campo che non è loro, 
e vendemmiano la vigna di chi hanno oppresso; 
*? rimandano nuda la gente, togliendo le vesti a coloro 
che non harino copertura per il freddo, 


9, 14 giorni suoi: intendi {i giorni di pubblica ed esemplare giustizia dei matfat- 
tori: in'atti in tutto questo capitolo Giobbe presenta in tanti quadretti vari tipi di 
rv gii che Apres Mae abitualmente a mal fare perchè la giustizia di Dio 

colpisce questa 
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8 che dalle piogge dei monti restano inzuppati 
e per mancanza di riparo s’abbracciano alle rupi; 
®cominettono violenza depredando gli orfani, 
e la turba dei poveri spogliano; 
io a gente nuda che va senza vestito 
ed è affamata, essi tolgono le spighe; 
11 passano il meriggio fra i mucchi di coloro 
che soffron sete calcando gli strettoi: 
12 fecero gemere dalle città gli uomini, 
e l’anima dei trafitti grida, 
e Dio non permette che s’allontani l’ invendicato. 
13 Questi stessi sono ribelli alla luce, 
non conoscono le sue vie, 
nè battono i suoi sentieri; 
14 di buon mattino si leva l’omicida, 
uccide il misero e il poverello: 
di notte poi fa da ladro; 
15 l’occhio dell’adultero spia la caligine 
dicendo: - Occhio non mi scorgerà! - 
e si mette un velame sulla faccia; 
16 scassina [il ladro] nell’oscurità le case, 
come durante il giorno aveva fissato con i suoi [compagni], 
poichè hanno in odio la luce: 
17 se ad un tratto appare l’aurora la credono un’ombra di morte, 
e camminano nelle tenebre come fosse luce. 
18 [I] malvagio] è cosa leggiera sulla superficie delle acque: 
sia maledetta la sua eredità sulla terra, 
nè si rivolga 11 pigiatore alla sua vigna! 
19 Ad eccessivo calore passi egli dalle acque della neve, 
e il suo peccato vada sino agl’ inferi. 
20 DI lui si scordi la misericordia, 
la sua dolcezza siano i vermi; 
non sia egli più ricordato, 
ma stroncato come albero infruttuoso! 
21 Poichè depredò la sterile che non partorisce, 
ed alla vedova non fece del bene; 
22 atterrò i forti con la sua fortezza, 
e quando starà in piedi non avrà sicurezza di vita. 
29 Dio gli dette tempo di penitenza, 
e costui ne abusa a superbia; 
ma egli tiene i suoi occhi sulle vie di lui. 
24 S’ innalzano essi un momento, e più non esistono; 
saranno umiliati come ogni cosa, e tolti via, 
e come cime di spighe saranno recisi. ‘ 
23 Sé non è così chi mi accuserà di menzogna, 
e citarmi avanti a Dio per le mie parole?» 


Terzo discorso di Baldad. 


25 - Prese allora a parlare Baldad il Suhita e disse: 


2« Dominazione e spavento sono presso di Lui, 
che fa calma nelle sue altitudini. 
8 V’è forse un numero per le sue legioni, 
e su chi mai non sorge la sua luce? 
4 Può forse l’uomo giustificarsi in confronto con Dio, 
o apparir mondo chi è nato da donna? 


13 Vulgata: nè si rivolga per la via delle vigne. 
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8 Ecco, perfin la luna non risplende 

e le stelle non sono terse dinanzi a lui: 
quanto meno l’uomo ch’ è putridume, 

e il figlio dell’uomo ch'è vermel» 


Terza risposta di Giobbe a Baldad. 
26 - Ma Giobbe rispose e disse: 


2« A chi hai tu dato aiuto? forse ad uno spossato? 
hai forse tu sostenuto il braccio di ehi non ha vigoria? 
® A chi hai dato consiglio, forse a chi non ha sapienza? 
mettendo in mostra la tua grande accortezza? 
« Chi mai hai tu voluto ammaestrare, 
se non colui da cui parte ]’ ispirazione? 
8 Ecco, sotto le acque stanno gemendo i giganti 
e coloro che dimorano con essi; 
€ nudi stanno gl’inferi dinanzi a Lui, 
nè [per Lui) l’abisso ha copertura alcuna: 
? stendendo egli il settentrione sul vuoto, 
e sospendendo la terra sul nulla, 
è accogliendo le acque nelle sue nubi, 
sì che insieme non precipitino al basso. 
* Egli ricopre l’aspetto del suo soglio, 
spargendo sovr’esso la sua nuvolaglia; 
10 cerchiò un limite attorno alle acque, 
fino al terminar della luce con la tenebra. 
11 Le colonne dei cieli traballano, 
restano attonite alla rampogna di lui. 
12 Per la sua forza s’adunarono a un tratto i mari, 
con la sua intelligenza egli colpì il superbo. 
13 Il soffio di lui rese belli i cieli, . 
e per l’assistenza della sua mano fu estratto il serpente tortuoso. 
14 Ecco, questa non è che una parte delle sue gesta: 
e, ascoltando noi appena un debol sussurro del suo discorso, 
chi potrà reggere al tuono della sua grandezza?» 


Risposta collettiva di Giobbe agli amici. 
27 - E continuò Giobbe, riprendendo la sua sentenza, e disse: 


2 « Per la vita di Dio, che tolse via il mio diritto, 

e dell’ Onnipotente, che amareggiò l’anima mia, 

® che — fino a quando rimarrà alito in me, 
e il soffio di Dio nelle mie narici — 

«le mie labbra non pronunceranno iniquità, 
nè la mia lingua asserirà menzogna. 

* Lungi da me che io giudichi aver voi ragione; 
fino a che morrò, non cesserò [d'affermare] la mia innocenza. 


13 Vedi Jsaie, 27, 1. 

4 e segg. Se Giobbe si fosse accusato colpevole dei peccati imputatigli dagli amici, 
le suo labbra avrebbero pronunciato iniguità e menzogna, perchè egli sapeva di es- 
sere innocente: dunque la ragione delle sue sventure - contrariamente al parere degli 
amici - doveva ricercarsi altrove che in presunte colpe di Giobbe. Costui qui asse- 
risce che non cesserà mai di proclamare la propria innocenza; anche perchè incendo 
altrimenti avrebbe commesso il delitto di calunnia a proprio riguardo. 
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6 Non abbandonerò la mia giustizia, a cui già m’attenni, 
nè di tutta la mia vita il mio cuore mi rimprovera nulla. 
? Succeda al mio nemico come all’empio, 
e al mio avversario come all’ iniquo! 
8 Poichè qual’ è mai la speranza del perverso se viene reciso, 
e Dio gli ridomanda l’anima? 
® Ascolterà forse Dio il grido di lui, 
quando sovr’esso giungerà l’angustia? 
10 o troverà egli nell’ Onnipotente il suo diletto, 
e l’ invocherà in ogni tempo? 
11 Insegnerò io a voialtri, con l’aiuto di Dio, 
e i disegni dell’ Onnipotente non vi celerò: 
12 voi tutti infatti avete riscontrato, 
e perchè dunque senza ragione asserite cose vane? 
13 Questa è la sorte che Dio assegna all’uomo empio, 
e l’eredità che i violenti ricevono dall’ Onnipotente: 
14 se i suoi figli saranno numerosi, son destinati alla spada, 
e i suoi discendenti non si sazieranno di pane; 
18 i superstiti suoi saran sepolti di peste, 
e le vedove loro non eleveranno il pianto. 
16 Se egli accumula l’argento come terra, 
e come creta ha preparato vestimenta, 
17 egli prepara, ma il giusto se ne veste, 
e l’argento lo spartisce l° innocente. 
18 Fabbrica, come per la tignuola, la sua casa, 
e come un vignaiuolo che faccia un [debole] capanno; 
1? ricco ei sì giacerà, ma nulla porterà seco, 
aprendo i suoi occhi, non ritroverà nulla. 
20 Lo raggiungerà come acqua [impetuosa] la miseria, 
di notte l’opprimerà l’uragano; 
21 un vento infocato via lo rapisce ed invola, 
e come turbine lo porta lungi dal suo luogo. 
22 [Dio] lo bersaglierà senza risparmiarlo, 
mentre dalla mano di lui quello tenta fuggire; 
23 [la gente] batterà a suo disprezzo le mani, 
e a suo disprezzo fischierà, vedendo il suo luogo. 


Elogio della sapienza. 


28 - Ha l’argento un principio dei suoi filoni, 
e l’oro ha un posto ove si fonde; 
2 il ferro si estrae dalla térra, 
e la pietra, liquefatta dal calore, si converte in rame; 
® un limite [l’uomo] ha posto alle tenebre, 
e scruta l’estremità di ogni cosa, 
perfin la pietra ch’ è nella tenebra e l’ombra di morte! 
4 Scava egli una galleria lungi da ogni dimora: 


® Vulgata: del perverso se rapisca avaramente, e Dio non liberi l'anima di lui. 
Il testo allude alla morte dell’empio. 

15 Vulgata: le vedove sue. 

1 In tutto questo capitolo Giobbe fa l'elogio della sapienza, presentandola come 
cosa più difficile ad acquistarsi che non qualunque più recondito tesoro. Questo 
elogio appare come un evidente rimprovero contro i tre amici, già sconfitti e ridotti 
per sempre al silenzio, in quanto essi si erano mostrati del tutto privi di sapienza. 
e: Questo versetto è affatto guasto sia nel testo della Vulgata e delle altre ver- 
sioni antiche, sia in quello ebraico; qui è stato tradotto dal testo ebraico, ampia- 
mente corretto. Allude alle antiche miniere della Palestina meridionale, ove gli 
operai si calavano per mezzo di corde e lavoravano sospesi. 
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dimenticàti dagli uomini [i minatori] ‘oscillano, 
{non servendosi] di picde penzolano. 
s La terra, da cui nasceva il pane, 
al disotto è sconvolta da un fuoco; 
€ le sue pietre sono il posto dello zaffiro, 
. e le sue zolle contengono oro 
? è strada che l’uccello non conosce, 
nè la scorge l’occhio dello sparviere, 
8 non la calpestano le bestie feroci, 
non Incede sovr’essa il leone; 
® nella selce stende [l’uomo] la mano, 
sconvolge dalle radici le montagne: 
10 entro le rupi egli scava dei canali, 
ed ogni cosa preziosa l’occhio suo vede, 
11 scruta anche il profondo dei fiumi, 
e le cose recondite porta alla luce. 
12 Ma la sapienza dove si trova? 
e «qual è il posto dell’ intelligenza? 
13 L'uomo non ne conosce il prezzo, 
nè si trova in terra di chi vive deliziosamente. 
14 L'abisso esclama: — In me non c' è! — 
E il mare dice: — Presso me non esiste! — 
15 Non si dà oro fino in cambio di essa, 
nè si pesa dell’argento in suo prezzo; 
16 non si confronta con i tessuti tinti coi colori dell’India, 
nè con l’onice preziosissimo e lo zafliro; 
1? non sì paragona ad essa l’oro e il vetro, 
nè si scambia con vasellame d’oro; 
18 le cose più nobili e pregiate neppur si ricordano in suo confronto 
e la sapienza da luoghi occulti si estrae. 
19 Non si eguaglia ad essa il topazio d’ Etiopia 
nè si mette a confronto con i [tessuti di] tinta mondissima. 
20 Da dove viene dunque la sapienza? 
e qual è il posto dell’ intelligenza? 
21 Ella è nascosta agli occhi di tutti i viventi, 
e pure agli uccelli del ciclo è occulta. 
232 La ruina e la morte esclamano: 
-— [Solo] con le nostre orecchie ne udimmo novella! - 
33 Dio conosce la strada di lci, 
ed egli sa il suo posto, 
24 perchè egli scorge i confini del mondo, 
e vede tutto ciò ch’è sotto al cielo. 
28 Egli che determinò ai venti un peso, 
e stabili le acque con misura: 
26 quando dette alle piogge una legge, 
ed una strada alle sonanti procelle, 
2? allora egli la vide e manifestò, 
la stabilì e investigò, 
30 e disse all'uomo: — Eccò, 
il timor del Signore è la stessa sapienza, 
e fl ritrarsi dal male è l° intelligenza. — » 


Pr: pelmzia: non la opt rigrandi 4 figli dei ses frgoii 
vetro, concsciu pi antichissimi, era tuttavia assai raro è prezioso. 
20 La capienza speculativa, quella che tende a conoscere le ragioni delle cose ed 


& spiegarle, è troppo manchevole ed im ta nell'uomo, perchè sa costit 
l'ultima base della ana vita morale. Però a questa nobile ma incompiuta regi 
speculativa, corrisponde quella sapienza pratica indispensabile a tutti, perchè è la 
vera base dell'edificio morale, che è il timor del Signore e il ritrarsi dal male. 
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Monologo finale di Giobbe. 
29 - E continuò Giobbe, riprendendo la sua sentenza, e disse: 


2€ Oh! se io potessi tornare come ai mesi di prima, 
come ai giorni in cui Dio mi custodiva! 
3 Allorchè splendeva la sua lucerna sul mio capo, 
e alla sua luce camminavo fra le tenebre! 
4Com’ero ai giorni di mia giovinezza, 
allorchè Dio segretamente stava nella mia tenda; 
$quando 1’ Onnipotente era meco, 
e attorno a me stavano i miei ragazzi; 
squando i miei piedi guazzavano nella panna 
e dal sasso scaturivano per me ruscelli d’olio; 
? quando, incamminandomi verso la porta della città, 
mi preparavano il seggio sulla piazza! 
® Vedendomi, i giovani si nascondevano, 
i vecchi s’alzavano e rimanevano in piedi; 
® i maggiorenti cessavano di parlare, . 
mettendosi il dito sulla bocca: 
10 i nobili ritenevano la lor voce, 
e la lor lingua s’attaccava al palato. 
11 L'orecchio che udiva mi proclamava beato, 
e l’occhio che vedeva mi testimoniava [la lode]; 
12 giacchè io liberavo il povero che gridava [al soccorso], 
e l’orfano che non aveva difensore: 
19 la benedizione del pericolante veniva su di me, 
e al cuor della vedova porgevo io conforto; 
14 di giustizia io m’ammantavo, e mi rivestivo 
come di manto e diadema del mio diritto. 
16 L’occhio io fui per il cieco, 
e il piede fui per lo storpio; 
16 dei poveri ero io il padre, 
e la difesa di chi m’era ignoto io m'’assumevo con zelo; 
17 spezzavo io le zanne del malvagio, 
“e da’suoi denti cacciavo fuori la preda. 
18 E dicevo: - Nel mio niduccio io morirò, 
e come la palma moltiplicherò i miei giorni; 
19 La mia radice s’espande verso l’acque, 
e la rugiada dimora sui miei rami; 
20 la mia gloria sempre si rinnova, 
‘e l'arco mio in mia mano ringiovanisce! — 
21 Coloro che mi ascoltavano aspettavano la decisione, 
e tacevano intenti al mio consiglio; 
22 dopo le mie parole non ardivano. replicare, 
e su di essi cadeva a stille îl mio discorso: 
23 aspettavano me come la pioggia, 
aprendo la loro bocca come [terreno] a pioggia tardiva. 
24 Se talvolta io sorridevo loro, ad essi non pareva vero, 
e lo splendore del mio volto non cadeva invano. 


I Comincia un lungo monologo di Giobbe in tre parti: nella prima (cap. 29) egli 
rievoca con mestizia i bei dì passati; nella seconda (cap. 30) vi contrappone il suo 
miserando stato presente; nella terza (cap. 31) riafferma le propria innocenza dalle 
varie colpe che ecnumera. 

Pr vinz iperboliche ebraiche per indicare la più abbondante dovizia (vedi 
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25 Quando gradivo andare da loro, mi assidevo per primo: 
e pur sedendo qual re in mezzo alle schiere, 
ero tuttavia consolatore degli afflitti. 

90 - Adesso invece, si fan beffe di me 

minori di me in età, 

i cui padri io già non degnai 
d’ammettere fra i cani del mio gregge. 

2 La cui forza di braccia a me non serviva, 

e pur di vivere sembravano incapaci, 

a squallidi [com'erano] di penuria e di fame: 

essi, che brucavano lungo il deserto, 
consunti da calamità e miseria: 

«mangiavano erbe e cortecce d’alberi, 
ed era lor cibo la radice di ginepro. 

8 E andando in cerca di tali cose lungo le valli, 
quando ne avessero trovate, 

vi correvano sopra con schiamazzo. 

è Abitavano essi nei deserti dei torrenti, 
nelle grotte della terra e sulla ghiaia; 

Te ivi dimorando erano lieti, 
stimando una delizia star fra le ortiche: 

è gente stolta ed ignobile, 
che nemmen comparisce sulla terra! 

* E adesso, son diventato la loro canzone, 
sono per essi una favola: 

10 mi hanno aborrito, fuggono lungi da me, 
nè senton ritegno a sputacchiarmi in faccia! . 

11 Poichè aprì [Dio] la sua faretra, e m° ha bersagliato, 
e ha messo il morso alla mia bocca. 

13 A destra d'oriente insorsero a un tratto le mie calamità, 
travolsero i miei passi, 

e m'’oppressero come flutti che s’avanzino; 

13 sconvolsero le mie strade, 

mi tesero insidie e prevalsero, 
nè vi fu chi desse aiuto; 

14 come per muro spaccato e porta sforzata 
esse piombarono su me, 

e sulle mie miserie incrudelirono: 

15 sono ridotto a nulla; 
tu rapisti via come vento la mia aspirazione, 
e come nube trascorse via la mia salvezza. 

16 E adesso, in me stesso si disfà l’anima mia, 
e m'hanno afferrato giorni di miseria. 
1? Di notte l'ossa mie son trafitte da dolori, 
e questi miei divoratori non dormono; 

18 la loro moltitudine consuma il mio manto, 

e come cappuccio di tunica mi costringono. 

1 Sono diventato pari a fango, 

e simile a pula e a cenere. 

20 Verso te, {o Dio], io grido, ma tu non mi ascolti, 
fermo mi tengo, ma tu non mi guardi; 

21 sei diventato verso me crudele, 

e nella durezza del tuo pugno mi combatti; 


13 Questo versetto, e i tre seguenti, mostrano un testo assai incerto sie nelle 
Vulgata e altre antiche versioni, sia pure nel testo ebraico. 
18 mento: allude a quello naturale della pelle, deformato dalla malattia che con- 


sumava Giobbe; è chiaro l 
e che in ‘questo tratto si descrivono gli spasimi della ma. 
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22 mi lanciasti in alito, e come gittandomi al vento 
minutamente mi sfracellasti: 
23 lo so, a morte tu mi consegni, . 
là ov’è fissata la casa per ogni vivente! 
24 Eppure, non per loro distruzione tu stendi la mano, 
e quando procombano, tu stesso li salverai. 
2810 piangevo in altri tempi su chi era afflitto, 
e l’anima mia aveva pietà per il povero. 
26 Aspettavo il bene, e m'è venuto il male, 
attendevo la luce, e sono spuntate le tenebre, 
27 Le mie viscere bollono senza aver tregua, 
mi si fecero incontro giorni di miseria; 
28 abbrunato m’aggiro, ma non dal sole, 
mi levo su, nell'adunanza io grido; 
2° fratello son diventato agli sciacalli, 
e compagno agli struzzi: 
30 mi si è annerita in dosso la mia pelle, 
il mio scheletro è arrostito dal bruciore. 
21 È diventata lutto la mia cetra, 
e la mia zampogna una voce di piangenti! 
91 - Un patto io conchiusi con gli occhi miei, 
di neppur pensare a una vergine: 
2 giacchè qual parte avrebbe avuto in me Dio dall’alto, 
e quale eredità l’ Onnipotente dall’eccelso? 
® La ruina non è forse per il disonesto, 
e la sventura per chi commette ingiustizia? 
4non vede forse [Dio] le mie strade, 
e tutti i passi miei non conta egli? 
8 Se ho proceduto con falsità, 
e s’affrettò verso la frode il mio piede, 
6 che Egli mi pesi pure in bilance giuste, 
e Dio conoscerà la mia schiettezza. 
7 Se il mio passo si scostò dalla |retta] via, 
e dietro agli occhi miei andò il mio cuore, 
e qualche macchia s’attaccò alle mie mani: 
# quando io seminerò, un altro mangi [il frutto], 
e i miei proventi vadano divelti. 
® Se il mio cuore fu sedotto per una donna, 
e alla porta del mio compagno stetti a spiares 
10 diventi mia moglie donna di piacere per altri, 
ed altri si curvino su lei. 
11 Poichè è ben quella un’ infamia 
e un’ iniquità grandissima; 
12 è un fuoco che fino alla ruina divora, 
e che sradica ogni rampollo. 
13 Se sdegnai di venire a giudizio col mio servo 
e con la mia ancella, che si querelano contro di me: 
14 che cosa potrei fare quando Dio sorgesse a giudicare, 
e quando facesse un’ inchiesta che cosa gli risponderei? 
15 Non mi ha forse formato nell’utero chi formò anche quello, 
e non ci ha fatti dentro al seno Uno stesso? 
16 Se negai ai poverelli quel che chiedevano, 
e gli occhi della vedova feci aspettare [invano], 


28 Vulgata: Afflitto m'aggiro, sensa furore (vedi v. 30). 

. le segg. Si condanna in questo passo anche il solo sguardo dato a scopo impu- 
dico, quindi il solo desiderio cattivo: dell'azione disonesta tratterà a parte nei vv. 9 
è segg. Perciò si previene già il precetto evangelico di Matteo, 5, £8. 

15 Vulgata: 0 non mi Aa fatto dentro. 
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17 e se mangiai il mio boccone da me solo, 
senza che ne mangiasse anche l’orfano 
10 — poichè fin dalla mia infanzia crebbe insiem con me là compas- 
sione, 
e dal seno di mia madre era uscita meco — 
19 se disprezzai uno sventurato perchè non aveva veste, 
e il povero ch'era senza coperta: 
30 se non mi hanno benedetto i fianchi di questo tale, 
e se dalla lana delle mie pecore egli non si scaldò: 
21 se alzai la mano contro l’orfano, x 
anche quando mi vedevo superiore nella porta; 
32 caschi pur l’omero mio dalla sua giuntura, 
ed il mio braccio con l'ossa sue si spezzi, 
23 poichè sernpre temetti Dio come flutto rigonflo su me, 
e la maestà di lui io non potei sostenere. 
24 Se stimai l’oro come mia fortezza, 
e verso l’oro puro esclamai: — O mia fiducia! — 
35 se mi rallegrai per le molte mie ricchezze, 
e perchè molti beni stringeva la mia mano: 
36 se contemplai il sole che fulgeva, 
e la luna che splendida incedeva, 
27 e s’allietò in segreto il mio cuore, 
e portai la mano alla bocca per inviar baci: 
23 questa sarebbe stata un'iniqbità somma, 
e un rinnegare l’altissimo Dio; 
2° se mi rallegrai della sventura di chi m’odiava, 
ed esultai perchè 1° incolse un male, 
3e e non impedii che la mia lingua peccasse 
facendo imprecazioni all’anima sua; 
21 se non esclamarono i miei compagni di tenda: 
Chi c’è che delle sue vivande non si sia saziato? 
32 poichè il pellegrino non rimase al di fuori 
essendo aperta la mia porta al viandante: 
33 se nascosi, come fa l’uomo, la mia mancanza, 
e celai nel mio petto la mia iniquità; 
34 se ebbi timore della gran moltitudine, 
e lo sprezzo delle famiglie m' intimidì, 
e non piuttosto serbai il silenzio 
e non uscii dalla mia porta: 
25 Oh! 8’ io avessi chi m'ascoltasse, 
sì che 1’ Onnipotente esaudisse il mio desiderio! 
Oh! se Egli che giudica scrivesse il libello {d*accusa]{ 
36 Sulla mia spalla [come trofeo] lo porterei, 
e me ne cingerei come fosse una corona! 
27 A Lui di tutti i miei passi io darei conto, 
e [Nero] qual principe gli andrei incontro. 
38 Se contro di me il mio terreno grida, 
ed insiem con esso i suoi solchi piangono; 
#° se i suoi frutti mangiai senza pagarli, 
e l’anima degli agricoltori afllissi: 
«0 invece di frumenti mi nascano triboli, 
e invece di orzo, spine!» 


di are dla città, ov'era il tribunale: in cui dunque Giobbe appariva superiore, 
26 Allude a quelle forme d' idolatria che ad î 
sì Y gta: mm prg sstvaliitor oravano il sole e la luna 
as 6 ‘accusa scritto da Dio giudice contro Giobbe, sarebbe costi 
argomento di lode, perchè egli è sicuro della propria innocenza. cai sa 
37 Vulgata: e come a principe lo presenterei. 
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I discorsi di Eliu. 


I discorsi di Giobbe termina- 
rono. 

32 - Ma quei tre uomini cessa- 
rono di rispondere a Giobbe, per- 
chè si riteneva per giusto. 

2 Senonchè Eliu figlio di Bara- 
chel, il Buzita, della famiglia di 
Ham, s’adirò e si sdegnò: contro 
Giobbe s’adirò egli, perchè affer- 
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3 si sdegnò inoltre contro gli amici 
di lui, perchè non avevano trovato 
una risposta ragionevole, ma sol- 
tanto avevano dato torto a Giobbe. 
4 Perciò Eliu aveva aspettato che 
Giobbe avesse parlato, giacchè co- 
loro che discorrevano erano più 
anziani; 5ma quando vide che i 
tre non potevano rispondere, s’adi- 
rò grandemente. 

€ Prendendo dunque a parlare 
Eliu figlio di Barachel, il Buzita, 


mava d’essere giusto dinanzi a Dio; disse: 
« Più giovane sono io per età, 
mentre voi siete più vecchi: 
perciò a capo dimesso avevo timore 
di manifestarvi il mio parere. 
7 Poichè speravo che l’età più matura avrebbe parlato, 
e che i molti anni avrebbero insegnato la sapienza; 
ma — a quanto vedo - il sofflo [di vita] è negli uomini, 
ma l’ispirazione dell’ Onnipotente dà 1’ intelligenza; 
® non i longevi [perchè tali] sono sapienti, 
nè gli anziani intendono il diritto. 
10 Perciò io dico: — Ascoltatemi, 
vi mostrerò anch’ io la mia sapienza! — 
11 Ho infatti aspettato i vostri discorsi, 
e udito le vostre indagini, 
mentre discutevate nella disputa; 
12 e mentre stimavo che avreste detto alcunchè, riflettevo: 
ma —- a quanto vedo — non c’è chi confuti Giobbe 
e risponda ai suoi discorsi fra voialtri. 
19 Non state a dire: — Abbiamo trovato la sapienza -; 
Dio l’ha rigettato, non un uomo! 
14 Con me egli ancora non ha parlato mai, 
nè io gli risponderò con i vostri discorsi. 
18 Costoro sono sgomenti, più non rispondono, 
si dipartirono da loro le parole. 
16 Perchè dunque ho aspettato, ed essi non parlano, 
se ne ristanno senza più rispondere, 
4? risponderò anch’ io la mia parte, 
e mostrerò il mio sapere. 
18 Io infatti di parole sono ripieno, 
e mi travaglia l’ansimar del mio seno: 


2 Questo Eliu è un personaggio che finora non solo non aveva interloquito, ma 
neppure era stato presentato dall'autore del T.ibro: è presentato però qui immedia- 
tamente prima dei suoi discorsi. La parte assernatagli dall’avtore nella trama del 
Libro, è di preparare quella risoluzione finale che circa la questione del male darà 
noi Dio stesso: Eliu inoltre a-cenna niù di nna volta al valore medicinale e perfet- 
tivo che ha il male per chi ne è colpito. 

13 I tre amici credevano di avere spiegato il perchè delle sventure di Giobbe, ri. 
cordando che esse gli erano stata mandate da Dio (Dio I’ ha rigettato): ma eszendo 
Dio giusto, essi concludevano che tali sventure erano castighi di peccati che Giobbe 
doveva aver commesso. È chiaro però che la conclusione è falsa; la sventnra in mano 
& Dio non è sempre un castigo: pnò essere un'occasione di merito e di perfeziona- 
mento per chi la riceve tollerandola con fortezza. 

16 Osserva in questo e nei reguenti versstti, che formano il lunghissimo prologo 
di Eliu, come l'autore abbia cura di far risaltare il carattere baldanzoso ed enfatico 
dell'oratore, che è un giovane (vedi v. 6). 
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1* ecco, il mio seno è come mosto che non ha sfogo 
e spezza gli otri novelli; 
20 parlando mi sentirò sollevato, 
aprirò le mie labbra e risponderò; 
2ì non porterò riguardo ad alcuno, 
e non eguaglierò Dio all’uomo: 
23 non so infatti quanto ancora io esisterò, 
e se di qui a poco il mio Fattore mi toglierà di mezzo. 
- Ascolta dunque, o Giobbe, le mie parole, 
e a tutti i miei discorsi presta orecchio. 
2 Ecco che io apro la mia bocca, 
e la mia lingua nel mio palato parla; 
3 dal mio schietto cuore [procedono] i miei discorsi, 
e le mie labbra proferiscono sentenze monde: 
4 11 soffo di Dio m’ha fatto, 
e l'alito dell’ Onnipotente mi diè vita; 
®se tu puoi, rispondimi, 
e prendi posizione contro di me: 
ecco, tanto me quanto te ha fatto Dio, 
e dallo stesso fango fui formato anch'io; 
? quindi, non temere di me come di cosa straordinaria, 
e la mia eloquenza non ti sia grave. 
® Tu dunque hai detto ai mici orecchi, 
e il suono delle tue parole tridii 
®“ Puro son io, e senza delitto; 
immacolato e scevro d' iniquità; 
10 [ma] poichè [Dio] trovò in me delle querele, 
per questo mi stima come suo nemico; 
11 nel ceppo egli ha posto i miei piedi 
ed ha osservato tutte le mie strade! ”. 
12 Ebbene, questo è dove tu non hai ragione — io ti rispondo - 
perchè Dio è più grande dell’uomo. 
13 Contro di lui vuoi tu contendere 
perchè non ha risposto a tutte le tue parole? 
14 In una prima manicra parla Dio, 
e poi una seconda ma non vi si pone mente. 
15 Per mezzo del sogno nella visione notturna, 
quando il sopore si riversa sugli uomini 
ed essi dormono sul giaciglio; 
16 allora apre egli l'orecchio agli uomini, 
e li erudisce istruendoli nella disciplina, 
17 affin di ritrarre l’uomo da ciò che sta operando, 
e liberarlo dalla superbia: 
18 così che libera l’anima sua dallo sterminio, 
e la sua vita dal passar per la spada. 
10 Ovver lo castiga col dolore sul letto, 
e tutte lc sue ossa fa imputridire; 
20 abominevole diventa a lui nel suo stato il cibo, 
e l’alimento al suo essere che prima lo gustava: 
21 la carne di lui si va consumando, 
e le ossa, già ricoperte, si denudano; 
22 così l’anima sua s’avvicina allo sterminio, 
e la sua vita agli esseri mortiferi. 
23 Ma se vi sarà in suo favore un angelo 


16 Vulgata: e una seconda volta non ripete la stessa cosa. 
20 GI napoli ‘sono presentati in 
L) sono presen come intermediari, o interpreti (come dice alla 1 
tera l'ebraico), fra Dio e gli uomini, in quanto comunicano la serata di Dio agli 
uomini (mostri all'uomo il suo dovere) o anche intercedono in loro favore presso Dio. 
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un interprete — uno fra mille - 
che mostri all'uomo il suo dovere, 
24 [Dio] avrà pietà di lui e dirà: 
- Liberalo, sì che non scenda al [luogo di] sterminio, 
poichè ho trovato ciò che mi muove a sua pietà; 
25 la sua carne è consumata dai tormenti, 
(ma] ritorni come ai giorni di sua giovinezza] = 
4 Egli pregherà Dio che gli sarà propizio, 
mostrerà il suo volto in giubilo, 
e renderà all’uomo la sua giustizia; 
27 questi rivolto agli uomini dirà: 
— Avevo peccato e veramente prevaricato, 
e non fui contraccambiato come meritavo! — 
28 [Dio] liberò l’anima sua dal cader nella morte, 
sì che vivendo vedesse la luce. 
29 Ecco, tutto ciò opera Dio 
più e più volte con ciascuno, 
so affîin di ritrarre l’anima sua dallo sterminio, 
e illuminarla della luce dei viventi. 
21 Sta’ attento, Giobbe, ascoltami, 
e taci mentre io parlo: 
32 se hai qualche cosa da dire, rispondimi, 
parla pure, perchè io gradirei darti ragione: 
è3 se non hai nulla, ascoltami, 
taci e io t’insegnerò la sapienza. » 


94 - Ed Eliu continuando a parlare disse: 


2« Ascoltate, o sapienti, la mie parole,. 
e voi, forniti di scienza, uditemi; 
3 poichè l'orecchio discerne le parole, 
come la gola giudica al gusto i cibi. 
4 Il diritto noi dobbiamo scegliere, 
e conoscere fra noi ciò ch° è meglio. 
5 Giobbe infatti ha detto: —- Io sono giusto, 
ma Dio ha tolto via il mio diritto; 
6 nel mio giudizio infatti v’ è una menzogna: 
acuta è la freccia di chi mi (ha colpito] senza veruna colpa. - 
? Qual uomo mai è come Giobbe, 
che tracanna lo scherno [verso Dio] come acqua? 
8 che procede d’accordo con quelli che operano il male, 
e batte la strada degli empii? 
® Egli infatti ha detto: — All’uomo non giova, 
metter la sua compiacenza in Dio. — 
10 Perciò, o uomini di mente, ascoltatemi: 
Lungi da Dio l’empictà, 
e dall’ Onnipotente 1’ iniquità! 


24 e segg. Nota in questi versetti come sia messo in rilievo il valore medicinale 
della sventura. 

5 Vedi 27, 2. 

6 Nel giudizio di Giobbe, cioè nella sorte che l'aveva incolto, appariva una men- 
sogna, cioè una centradizione; nel suo interno egli era innocente, come gli testimo- 
niava la sua coscienza: all'esterno invece sembrava colpevole perchè oppresso da 
tante sventure, le quali - secondo le idee dei tre amici - erano riserbate solo ai cat- 
svi Quindi Eliu ha torto di condennare Giobbe per queste parole, come fa in se- 
guito. 

9 Vulgata: L'uomo non piacerà a Dio, anche se corra con lui. Nella traduzione 
data sopra, che è seccn.io l'ebraico, Giobbe avrebbe detto che la virtù e religiosità 
sono inutili. In realtà Giobbe aveva detto soltanto che esse non salvaguardano sem- 
pre dai mali di questa vita (vedi 9, 22; 21, 7 e segg.; 30, £6). 
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11 Egli invero ripaga all'uomo l'opera sua, 
e qual'è la via di ciascuno, gli fa trovar [la métta); 
13 poichè certamente egli non condanna senza motivo, 
e l’ Onnipotente non viola il diritto. 
13 Ha forse egli costituito un altro a capo della terra? 
ovvero ha affidato a un altro l’orbe ch’ei fabbricò? 
14 Se egli ritirasse a sè il suo alito, 
ed il suo sofflo a sè raccogliesse, 
18 berirebbe ad un tratto ogni carne [vivente], 
e l'uomo ritornerebbe in polvere. 
16 Se hai dunque intelligenza ascolta ciò che [ti] si dice, 
e porgi orecchio al suono del mio discorso. 
17 Può forse governare chi non ama il diritto? 
e tu come puoi condannare in tal guisa colui ch'è il Giusto? 
4 colui che dice al re: — O indegno! - 
che verso i principi esclama: - O empili! — 
29 che non ha riguardo alle persone dei nobili, 
nè riconosce il tiranno in contrasto col povero: 
poichè opera delle sue mani son tutti quanti, 
20 all’ istante essi muoiono e nel cuor della notte. 
Sono sconvolti i popoli e via passeranno, 
sarà rapito il violento senza che alcun lo tocchi. 
21 Poichè gli occhi di Lui son sulle vie degli uomini, 
e tutti i loro passi egli esamina; 
22 non v’ è tenebra nè ombra di morte, 
ove asconder si possano gli operanti il male; 
23 nè è più oltre in poter dell’uomo 
di comparir davanti a Dio a giudizio. 
24 Egli infrange molti e innumerevoli, 
e pone degli altri in luogo loro; 
33 poichè conosce le opere loro, 
e per questo adduce la notte e sono schiacciati. 
36 Come empii ei colpisce ov’ è chi contempli, 
27 perchè a industria si allontanarono da lui 
e nessuna delle sue vie vollero comprendere; 
23 cosicchè fecero giungere a lui il grido del meschino, 
e gli fecero udire la voce del povero. 
29 Se egli infatti concede pace, chi lo condannerà? 
se nasconde iì suo volto chi può scorgerlo? 
Sia sulle genti che su tutti gli uomini [domina egli] 
30 che fa regnare il malvagio per i peccati del popolo. 
81 Poichè dunque io ho parlato a Dio, 
non impedirò [altrettanto] a te. 
82 Se ho errato, tu ammaestrami, 
se ho dette cose empie, non insisterò. 
83 Forse Dio ne chiederà conto a te 
perchè ti sono dispiaciute? 
Eppur tu cominciasti a parlare, non io: 
chè se tu sai alcunchè di meglio, paria. 
84 Gli uomini intelligenti parlino a me, 
e l’uomo sapiente mi ascolti. 
25 Giobbe invece ha parlato stoltamente, 
e le sue sentenze non sanno d’accortezza. 
®© Padre mio! sia messo Giobbe alla prova sino alla tine, 
nè cessar con l’uomo malvagio; 


24 V sd di i Î 
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87 poichè ai suoi peccati aggiunge la bestemmia, 
stringiamolo frattanto tra di noi, 
e allor provochi a giudizio Dio coi suoi discorsi.» 


95 - Continuò pertanto Eliu a dire: 


2« Ti sembra forse retto il tuo pensiero 
dit dire: - Io sono più giusto di Dio -? 
3 Tu infatti hai affermato: — A te, [o Dio], non piace ciò ch è retto = 
ovvero: - Che cosa ti giova, se io pecco? — 
4Io quindi risponderò ai tuoi discorsi, 
e agli amici tuoi teco. 
5 Considera {fl cielo e guarda, 
e osserva fil firmamento quant’ è più alto di tel 
€ Se tu pecchi, che danno arrechi a lui? 
e se moltiplichi ! tuoi delitti, che fai contro di lui? 
7 Se poi agisci rettamente, che cosa gli doni? 
ovver che cosa riceve egli dalla tua mano? 
® All’uomo, qual sei tu, nuocerà la tua empietà, 
e al figlio dell'uomo gioverà la tua giustizia. 
® Per la moltitudine di oppressori s’alzano grida, 
si geme sotto la violenza -dei tiranni. 
10 Ma non si esclama: :—- Ov’è Dio che mi ha fatto, 
che concede accenti di giubilo nella notte [di sventura]; 
1! che ci rende più avveduti delle bestie della terra, 
e più degli uccelli del cielo ci rende sapienti —-? 
12 In tal caso si grida, senza ch’ei risponda, 
di fronte all'orgoglio dei malvagi. 
13 Non invano dunque ascolta Dio, 
e 1’ Onnipotente riguarda la causa di ciascuno; 
14 anche se tu dici: — Egli non ci bada! — 
subisci il tuo giudizio avanti a lui, e spera in lui: 
15 perchè egli adesso non esercita il suo furore, 
nè prende grar. vendetta del delitto. 
16 Dunque Giobbe invano apre la sua bocca, 
e senza cognizione moltiplica le parole. » 


96 - Proseguendo poi Eliu, disse: 


2« Aspettami un poco e ti ammaestreràò, 
giacchè ho ancora altre cose da dire in favor di Dio. 
2 Riprenderò le mie cognizioni da principio, 
e proverò che il mio creatore è giusto: 
4 poichè certamente senza menzogna sono i miei detti, 
e una scienza perfetta ti piacerà. 
® Dio non rigetta i potenti, 
essendo egli pure potente; 


85,2 Io sono più giusto di Dio: Giobbe in realtà non avera mai detto questo; ma 
ad Eliu tale affermazione sembra una spontanea conssguenza della posizione logica 
presa da Giobbe. Ad ogni modo osserva che l'ebraico ‘esprime un pensiero diverso, 
poichè i vv. 3-3 si possono tradurre così: Credi forse che sia cosa retta - cosa da 
chiamarsi « Mia giustizia presso Dio» - che tu abbiacaffermato: «Che mi giova, - 
che guadagna col non peccare! ». 

®. e segg. Qui Eliu previene un'obiezione, già accennate da Giobbe nei capp. 2 e 
segg., perchè cioè il grido degli oppressi non sia spesso ascoltato da Dio. E ri- 
sponde: « Perchè è il grido istintivo, come quello delle bestie e degli uccelli (v. 11} 
quando sono presi, e non è il grido sapiente di chi ricerca il supremo Fattore e 
Governatore, e a lui si rivolge sommessamente ». i 
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€ ma gli empii egli non salva, 
e ai poverelli accorda il diritto: 
? non distoglie dal giusto gli occhi suoi 
egli che pone i re sul trono in perpetuo, 
sì che vengano esaltati. 
® Ma se sono avvinti in catene, 
e astreiti dai legami della miseria. 
® allora egli mostra ad essi il loro agire, 
e i loro delitti, quanto furon crudeli: 
20 apre ancora il loro orecchio all’ammonizione, 
ed esorta che si convertano dal male. 
11 Se ascoltano e si sottomettono, 
finiscono i loro giorni nella felicità 
e gli anni loro nella gloria; 
12 se invece non ascoltano, saranno passati a fil di spada, 
e periranno nella stoltezza. 
23 Gl' ipocriti e gli astuti provocano l’ ira di Dio, 
e non innalzano grida quando egli l’ incatena; 
14 morirà precocemente l’anima loro, 
e la loro vita finirà fra gl’ impuri. 
25 Egli salva il povero dalla sua angustia, 
e ammonisce il suo orecchio per mezzo della tribolazione. 
16 Perciò egli ti salverà dalle fauci della distretta; 
l'ampiezza e non la strettezza sarà il tuo luogo, 
e riposerai alla tua mensa ricolma di grasse vivande. 
1? La causa tua è stata giudicata come di empio, 
e riceverai [su te) la causa e la sentenza. 
-1$ Non ti vinca dunque l'ira, sì che tu opprima qualcuno, 
nè i molti donativi ti faccian declinare. 
19 Sorge forse il tuo grido senza l’angustia, 
e senza tutti gli strapazzi della violenza? 
20 Non protrarre la notte.... 
aflinchè ascendano i popoli per essi. 
21 Bada dal piegare verso l’ iniquità, 
poichè questa tu cominciasti a seguire dopo l’afllizione. 
22 Ecco Dio è eccelso nella sua fortezza, 
e nessuno è a lui somigliante fra i legislatori. 
23 Chi potrà scrutare ie sue vie? 
o chi potrà dirgli: - Hai operato cosa iniqua? = 
24 Ricordati di magnificare l’operato di lui, 
che gli uomini celebrano in canto. 
25 Tutti gli uomini lo vedono, 
ciascuno lo scorge da lontano. 
26 Ecco, Dio è grande, vince la nostra scienza, 
il numero degli anni suoi non si computa, 
2: Egli distacca le gocce della pioggia, 
ed effonde le piogge a guisa di torrenti: 
28 le quali profluiscono dalle nubi, 
che ricoprono ogni cosa al disopra. 
20° Se egli vuole estendere le nubi, 
quale suo padiglione, 


16 Vulgata: ti salverà dalle fauci strette larghissimamente, non avendo fonda- 
monto cotto di sè. 

19 Vulgata: Deponi la tua grandezza sensa tribolazione, e ogni robusto per for- 
terza Nella traduzione data sopra, che è secondo l'ebraico, appare chiaramente l'al- 
lusione alle virtù purificatrice del dolore. 

20 Versetto lacrnaso e di testo guasto; altrettanto nell'ebraico. 

24 Vulgata: Ricordati che tu ignori. 


GIOBBE 36 659 


80 e far brillare la sua luce al disopra, 
pur le radici del mare egli ricopre. 
31 Per mezzo di tali cose egli giudica i popoli, 
e appresta cibo a numerose genti. 
22 Nelle sue mani egli asconde la luce, 
e le comanda di tornar di nuovo; 
23 di lui dà annunzio il suo tuono, 
(di lui] che effonde l’ira sua sull’ iniquità. 
97 - Di ciò s’atterrisce il mio cuore, 
e balza fuor dal suo posto: 
2 udite, udite il rombo della sua voce, 
e il suono che parte dalla bocca di lui; 
2 sotto tutti i cieli ei lo sprigiona, 
e la sua folgore verso gli estremi della terra: 
4 dietro ad essa ruggisce un fragore, 
tuona [Dio] con la sua voce maestosa, 
nè s’investiga allorchè s’ascolta la sua voce. 
8Tuona Dio con la sua voce mirabilmente, 
egli che opera cose grandi e imperscrutabili. 
€ Comanda egli alla neve che cada sulla terra, 
e alle piogge invernali e ai suoi violenti acquazzoni; 
*le mani di ogni uomo ei chiude in un sigillo, 
affinchè riconosca ciascuno le opere sue: 
8allor la fiera entra nella tana, 
e dentro la sua grotta dimora. 
® Dai luoghi reconditi vien fuori la tempesta, 
e da Arturo il freddo; 
10 al soffiar di Dio si forma il ghiaccio, 
e di nuovo s’espandono abbondantissime acque. 
1i Il frumento desidera le nubi, 
e le nubi lanciano la loro folgore: 
12 esse s’aggirano all’ intorno, 
ovunque le meni la volontà di chi le governa, 
per compiere tutto ciò ch’ei loro comanda 
sulla superficie dell’orbe della terra, 
13 sia in una sola tribù, sia nella sua terra, 
sia ovunque la sua bontà vuol che si trovino. 
14 Presta a ciò orecchio, o Giobbe, férmati, 
e considera le meraviglie di Dio. 
18 Capisci tu forse quando Dio abbia comandato alle piogge 
di mostrar la folgore delle sue nubi? 
16 Capisci tu forse le vie delle nubi, 
per cognizioni grandi e perfette? 
17 Non s' infocano forse le tue vesti, 
allorchè la terra è invasa dal vento del sud? 
16 Forse hai tu fabbricato insiem con lui i cieli 
che sono saldissimi come se di bronzo fuso? 
10 Facci sapere che cosa potremo dire a lui, 
perchè noi siamo involti nelle tenebre. 


da Vulgata: Dà annunsio di essa all'amico suo, che è una possessione di ui, 6 ad 
cus Deb enta: Soi 
3 Vulgata: Sotto tutti i cieli egli considera. Elit qui descrive l'approssimarsi 
della procella, in mezzo a cui apparirà e parlerà Dio (vedi 38, 1 su 
7 La mano dell'uomo nella stagione delle piogge è chiusa ss sigillo dell’ inope- 
Posta, non potendo lavorare i campi. 
vr ironico; Giobbs, che secondo Eliu si era mostrato grennteoso, doveva inse- 
guare ai suoi interlocutori Ul modo di criticare le opere di Dio, perchè essi erano 
involti nelle tenebre dell’ ignoranza. 
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20 Chi riferirà a lui ciò che io dico? 
sol che l’uomo ne parli, sarà annientato. 
21 Ed or non si vede la luce, 
(impedita dall’]aere addensatosl! a un tratto in nuvole; 
ma un vento passa e le disperde, 
23 dal settentrione un aureo [fulgore] s’avanza. 
A Dio [si deve) lode con tremore: 
33 degnamente non possiamo ritrovarlo; 
egli è grande per fortezza, giudizio e giustizia, 
nè si può enarrare. 
?4 Perciò gli uomini devono temerlo, 
nè ardiranno contemplarlo tutti coloro che si ritengono sapienti. » 


I discorsi di Dio. 


98 - Prese allora a parlare il Signore a Giobbe dalla procella e disse: 


2 « Chi è costui che intreccia sentenze 
in discorsi da ignorante? 
3 Ricingi pur da uomo [prode] i tuol fianchi, 
lo t' interrogherò e tu rispondimi. 
«4 Ov'eri tu quando io gettavo le fondamenta della terra? 
Dimmelo se hai intelligenza. 
5 Chi fissò le sue dimensioni, che tu sappia? 
ovvero chi stese sovr’essa la livella? 
6 Su che cosa stanno inflisse le sue basi, 
o chi gettò la sua pietra angolare, 
7 mentre m' innalzavano lodi in coro gli astri del mattino, 
ed esultavano tutti i figli di Dio? 
8 Chi rinchiuse con porte il mare, 
quando eruppe come uscendo dall’utero? 
® quando io gli posi una nube come manto, 
e di caligine l'avvolsi come in fasce: 
20 e lo circondai con i miei confini, 
mettendovi sbarra ed usci, 
11 e dissi: — Fin qui verrai, ma non passerai oltre, 
e qui infrangerai i tuoi orgogliosi flutti? — 
12 Hai tu forse, dacchè sei nato, dato legge al mattino, 
e insegnato all’aurora il posto suo? 
13 sì che tu afferri e scuota i lembi della terra, 
e faccia sbalzare gli empii da essa: 
14 trasformandosi ella qual creta d’un sigillo, 
e diventi [rossa] come un vestimento, 
16 venendo sottratta agli empii la loro luce, 
e il braccio del violento sia spezzato. 
16 Sei tu forse entrato nelle profondità del mare, 
e nel più recondito abisso ti sei tu aggirato? 
17 SI sono forse dischiuse per te le porte della morte, 
e le porte tenebrose hai tu vedute? 
16 Hai tu considerato }]a latitudine della terra? 
Dimmi, se sai tutto questo. 


1 L'ultimo interlocutora di questo dramma è Dio stesso. Egli nella sua risposta 
mostra che l’uomo deve adorara la volontà di Dio, che permette le sventure umane, 
anche se non sa spiegarsi il perchè di queste sventure: come apputo adora quella 
stessa volontà che ha operato tante meraviglie del creato, pur non sapendo dare 
una spiegazione a queste maraviglie. 

13.15 L'anrora mette in fuga dalla terra i malfattori che amano le tenebre, e 
diffondendo la scs luce d'oro trasforma l'aspetto della terra come la creta d'un si- 
gil!o e la fa rosseggiare come un vestimento. 
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19 Qual’ è la strada per ove dimora la luce, 
e la tenebra dove sta di posto? 

20 onde tu conduca ciascuna ai suoi confini, 
essendo esperto dei sentieri di sua dimora. 

21 Sapevi tu allora che dovevi nasceré? 
e conoscevi tu il numero dei giorni tuol? 

23 Sei tu entrato nei depositi della neve, 
e 1 depositi della grandine hai tu visitati? 

23 quelli che ho preparato per i tempi di guerra, 
per il giorno di mischia e di battaglia? 

24 Qual’ è la via per cui si diffonde la luce, 
e s’espande il calore sulla terra? 

25 Chi ha segnato il corso alla pioggia impetuosa, 
e la strada al nembo tonante, 

26 sì che piova su contrada ove l’uomo non è, 
sul deserto ove nessun mortale dimora, 

27 per inondare il luogo impervio e desolato 
e far germogliare erbe verdeggianti? 

28 Chi è mai il padre della pioggia, : 
o chi ha generato le stille della rugiada? 

2° Dall’utero di chi, è uscito il ghiaccio, 
e la brina del cielo chi l’ ha generata, 

30 [allorchè] come pictra le acque s’ induriscono, 
e la superficie dell’abisso si restringe? 

81 Puoi tu forse legare le folgoranti stelle Pleiadi, 
ovver disperdere il giro di Arturo? 

82 Fai uscire forse tu la stella mattutina a suo tempo, 
e quella vespertina fai sorgere sui figli della terra? 

23 Conosci tu forse l’ordine del cielo, 
e determini la sua influenza sulla terra? 

34 Alzi tu forse verso la nube la tua voce, 
affinchè un profluvio d’acqua ti ricopra? 

85 Scagli tu forse i fulmini, che partano 
e ritornando ti dicano: - Eccoci -? 

36 Chi ha posto in seno all’uomo la sapienza? 
ovvero chi ha dato al gallo intelligenza? 

87 Chi spiegherà la relazione dei cieli, 
e gli otri dei cieli chi può svuotare, 

28 allorchè si rassoda {per siccità] la polvere sulla terra, 
e le zolle si ammassano insieme? 

3° Prendi tu forse la preda per la leonessa, 
e la brama dei lconcelli tu sazii, 

+0 allorchè s’accovacciano nelle tane, 
e da dentro alle caverne stanno ad insidiare? 

41 Chi fornisce il nutrimento al corvo, 
quando i suoi piccoli gridano verso Dio, 
vagolando perchè non hanno cibo? 

39 - Sai forse tu il tempo in cui figliano le stambecche fra le rupi, 
ovvero hai tu osservato le cerve quando partoriscono? 

2 Conti tu i mesì di loro gravidanza, 
e conosci tu il tempo del loro parto? 

® S’accosciano esse sul feto per partorire, 
ed emettono gemiti: 


22.33 Secondo le idee cosmologiche degli Ebrei, la neve e la grandine si conser- 
vavano in appositi depositi in cielo; inoltre Dio aveva inviato Ia grandine in aiuto 
degli ore pag LI agtinsiia (vedi Giosuè, 10, 11). 

ul : e il concento del cielo chi fa dormire? La pioggia si credeva emer 
contenuta entro otri del cielo (vedi nota precedente). " 
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‘si separano da esse i loro nati e vanno alle pastura, 
s'allontanano nè ad esse ritornano. 
® Chi ha mandato libero l’onagro, 
e i suoi legami chi li ha sciolti? 
€ Ad esso io diedi il deserto quale casa 
e qual sua dimora la terra di salsuggine. 
? Disprezza egli il tumulto della città, 
e urla di mandriano non ascolta; 
8 visita torno torno i monti del suo pascolo, 
e ogni verde zolla egli ricerca. 
® Vorrà forse servirti il rinoceronte, — 
ovvero starsene alla tua mangiatoia? 
(0 Legherai tu forse il rinoceronte col tuo giogo all’aratro, 
ovvero erpicherà esso le zolle delle valli dictro a te? 
11 Faresti forse assegnamento sulla grande sua forza, 
e affideresti a lui i tuoi proventi [agricoli]? 
12 Spereresti forse ch’esso [trebbiando] ti renda la tua sementa, 
radunandola sulla tua aia? 
13 La penna dello struzzo è forse simile 
alle penne della cicogna e dello sparviere? 
14 Quando esso abbandona le sue uova in terra, 
le scaldi forse tu nella polvere? 
18 Esso si scorda che un piede le può calpestare, 
e le fiere del campo le schiacciano. 
16 È crudele verso i suoi figli, come non fossero suoi, 
sperde le sue fatiche senza che vi sia alcuna minaccia, 
1? Dio infatti l'ha privato di sapienza, 
nè gli ha impartito intelligenza; 
16 tuttavia, quando è tempo, stende in alto le ali, 
si burla del cavallo e del suo cavaliere. 
1° Dai forse al cavallo vigoria, 
o nel suo collo immetti tu il nitrito? 
20 Lo fai forse saltare come una cavalletta, 
nella magnificenza del suo sbuffare terribile? 
21 L’unghia sua scava la terra, ed esulta, 
con violenza scagliasi incontro agli armati; 
22 disprezza esso il timore, 
non la cede di fronte alla spada. 
23 Addosso a lui tintinna la faretra, 
vibrano la lancia e lo scudo. 
24 Spumante e fremente divora la terra, 
nè si tien fermo allo squillar di tromba. 
25 Udendo la tromba esclama: -— Ih! Ih! — 
fiuta da lungi la battagiia 
le grida dei condottieri e il clamor dell’esercito. 
2€ Forse per tua bravura si veste di piume lo sparviere, 
ed espande l’ali sue verso il mezzogiorno? 
2? Forse per tuo comando si leva in alto l’aquila, 
e in luoghi eccelsi pone il suo nido? 
20 Sulle rupi essa abita, e dimora 
su scoscese rocce e inaccessibili gioghi? 
3° di là essa scruta la preda, 
da lungi i suoi occhi esplorano. 
8eI suoi piccoli lambiscono sangue, 
e. ovunque sia un cadavere, subito essa ritrovasi.» 


8-6 L'onagro o asino selvatico è agilissimo e veloce, ma assolutamente indomabile: 
pri ® piccoli branchi nel deserto, e attorno al Mar Morto nella terra di sol. 
sugoine. 
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81 E soggiungendo il Signore, disse a Giobbe: 


#2 « Chi vuol contendere con Dio, s’acquietà forse così facilmente? 
eppur chi fa riprensioni a Dio, gli deve rispondere.» 


3» Rispose allora Giobbe al Signore e disse: 


34 « Ho parlato con leggerezza; che cosa potrei io rispondere? 
la mia mano sulla mia bocca io pongo. 

#25 Ho parlato una prima volta, e vorrei non aver parlato: 
e poi una seconda, ma non replicherò più.» 


40 - Prese allora a parlare il Signore a Giobbe dalla procella e disse: 


2« Recingi pur da uomo [forte] i tuoi fianchi, 
io t’interrogherò e tu ammaestrami. 
® Renderai tu forse vano il mio diritto, 
e darai torto a me per aver te ragione? 
4E se hai un braccio come quello di Dio, 
e il tuono della tua voce è simile al suo, 
5 circondati d’eccellenza e lèvati in alto, 
sii glorioso e ammantati di magnifiche vesti: 
*disperdi nel tuo furore i superbi, 
e ogni altiero che tu veda umilialo: 
* volgi lo sguardo su tutti i superbi e confondili, 
e infrangi gli empii là ove si trovano; 
8 nascondili insieme nella polvere, 
e nella fossa immergi i loro volti; 
* allora anch’ io riconoscerò 
che la tua destra ti può salvare! 
10 Ecco Behemoth, che io ho fatto insieme con te: 
erba come un bove esso mangia; 
11 la sua forza sta nei suoi fianchi, 
la sua vigoria nell’ombelico del suo ventre. 
12 Indura esso la sua coda come un cedro, 
4 tendini delle sue cosce sono avviluppati; 
13 le sue ossa sono come canne di bronzo, 
la sua cartilagine come lamine di ferro. 
14 Esso è il primo det prodotti di Dio; 
chi lo ha fatto, lo domina con la sua spada, 
18 Ad esso i monti forniscono le erbe, 
là ove scherzano tutte le bestie del campo. 
16 Sotto l'ombra esso dorme, 
nell’ interno dei canneti e nei luoghi ‘paludosi; 
1? lo ricoprono i loti con la loro ombra, 
e lo circondano i salici da torrente. 
16 Ecco, esso tracanna un fiume senza scomportsi, 
‘e rimane tranquillo anche se il Giordano irrompa contro il suo 


muso. 
19 Chi mai potrà abbrancarlo tra le occhiaie con un amo, 
e con lesine forerà le sue narici? 
20 Forse potrai estrarre con l’amo Leviathan, 
e con una fune legherai tu la sua lingua? 
21 Metterai tu forse un anello alle sue narici, 
e con un gancio gli bucherai la mascella? 


hg Behemoth: è il mome dell’ ippopotamo, di cui qui comincia la descrizione. 
Vulgata: ricoprono le ombre la sua mdc 

1 Vulgata: Si potrà abbrancario... 

30 Leviathan: Uil Reno del soccodtilio [vedi meta cl cap $ 2). 
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22 SI metterà esso forse con insistenza a pregarti, 
ovvero ti rivolgerà parole tenere? 
33 Stringerà forse con te un patto, 
perchè tu lo prenda qual servo per sempre? 
24 Giocheresti forse con lui come con un uccello, 
o gli metteresti un laccio per [trastullar] le tue ancelle? 
25 Lo squarteranno forse i soci [della pesca], 
lo taglieranno i venditori [di pesce]? 
26 Putresti tu riempir le reti con la sua pelle, 
e il cesto dei pesci con la sua testa? 
27 Mettigli la tua mano addosso: 
preparati alla guerra, e non parlar più! 
3° Infatti, la speranza di chi [gli dà la caccia] rimane delusa, 
perchè sotto gli occhi di tutti costui sarà atterrato. 
41 - Non c’è audace che voglia eccitarlo, 
perchè chi può resistere alla presenza sua? 
2 Chi ba dato a me prima, onde io a lui restituisca? 
tutte le cose che stanno sotto al cielo, sono miel 
8 Non voglio tacere circa le sue membra, 
e circa la forza e bellezza di sua armatura. 
«Chi ha scoperto il disopra del suo manto, 
e in mezzo alla sua bocca chi è penetrato? 
5 Le porte del suo muso chi mai le ha aperte? 
attorno alle sue zanne dimora il terrore. 
*Il suo corpo è come di scudi fusi insieme, 
composto di squame che combaciano: 
* l’una con l’altra è congiunta, 
neppure un sofllo passa tra loro; 
®l’una all’altra aderisce, 
e si tengono in guisa da non separarsi. 
* Il] suo starnuto è uno splendor di fuoco, 
e gli occhi suoi come le ciglia dell’aurora; 
10 dalla sua bocca escono faci, 
come fiaccole di vivo fuoco; 
11 dalle sue froge vien fuori fumo, 
come da caldaio acceso e bollente: 
12 il suo sofflo accende tizzoni, 
ed una vampa dalla sua bocca esce. 
13 Nel suo collo risiede la forza, 
dinanzi a lui precede la squallidezza. È 
16 Le membra delle sue carni sono compatte: 
lanciandosi contro esso fulmini, non si volgono altrove. 
15 Il suo cuore è duro come pietra, 
e saldo come l’incudine del fucinatore. 
16 Quand’esso si rizza ne temono gli angeli, 
e sbigottiti si discolpano. 
17 La spada che lo assale non resiste, 
nè la lancia, nè la corazza. 
18 Reputa egli come paglia di ferro, 
come legno putrido il bronzo. 
10 Non lo mette in fuga l’arciere, 
in stoppa si cambiano per lui le pietre di fionda. 
2° Come stoppa egli reputa la mazza, 
della lancia imbrandita esso si burla. 


1 Vulgata: Non io come crudele lo ecciterò.... presenza mia! 
® Vulgata: Non risparmi-rò a lui ed alle parole potenti e fatte per scongiurare. 


16 angeli: nel senso di uomini forti rodi; 1" i 
® e pi l'ebraico ha le parola gli dèi usato 
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21 Sotto di lui vi sono raggi di sole, 
egli giace sull'orlo come fosse fango. 
22 Fa bollire ,come caldaia il profondo mare, 
° lo riduce come a un [vaso d’]unguento che spuma; 
23 dietro a lui risplende il sentiero, 
si crederebbe che l'abisso sia canuto. 
21 Non v’è sulla terra una forza somigliante a lui, 
che fu fatto per non temer nessuno; 
25 ogni essere eccelso egli mira [con disprezzo], 
è re su tutti i figli di fierezza. » 


A2 - Rispondendo allora Giobbe al Signore disse: 


2 « Riconosco che tu puoi tutto, 


e nessun progetto è per te recondito. » 

3 « Chi è costui che senza cognizione ottenebra il consiglio [divino]? » 
«Io perciò ho parlato insipientemente 
e di cose che oltrepassano la mia cognizione. » 


4«Ascolta e io parlerò, 


io t’ interrogherò e tu rispondimi. » 
8 « Per ascoltazione d’orecchi avevo udito di te, 


ma ora l’occhio mio ti vede. 


6 Perciò io accuso me stesso, 


fo penitenza nella polvere e nella cenere. » 


Epilogo. 


? Dopo che il Signore ebbe detto 
queste cose a Giobbe, disse ad Eli- 
faz il Temanita: «L’ira mia si 
è accesa contro di te e contro i 
due tuoi amici, perchè non avete 
parlato dinanzi a me con rettitu- 
dine come il mio servo Giobbe. 
8 Prendetevi dunque sette tori e 
sctte arieti e andate dal mio servo 
Giobbe ed offriteli per voi in olo- 
causto; e Giobbe mio servo pre- 
Eherà per voi: di lui io avrò ri- 
guardo, in modo che non vi sia im- 
putata stoltezza, perchè non avete 
neppur parlato di me con rettitu- 
dine come il mio servo Giobbe ». 

® Andarono allora, Elifaz il Te- 
manita, Baldad il Suhita e Sofar 
il Naamatita, e fecero come aveva 
parlato ad essi il Signore; ed il 
Signore ebbe riguardo a Giobbe. 

10 Il Signore inoltre si mosse a 
compassione di Giobbe, mentre co- 
stui pregava per i suoi amici; e 
rese il Signore a Giobbe il doppio 
di tutto quello che aveva avuto. 


3 Il primo tratto CAi è costui... 
cap. 38, £, ove il Signore parla a Giobbe, 
4 E un'altra citazione (vedi 38, 3). 


11 Vennero a trovarlo tutti i suol 
fratelli e tutte le sue sorelle e tutti 
1 suoi conoscenti di prima; pre- 
sero cibo con lui in sua casa. gli 
fecero le loro condoglianze e lo 
consolarono di tutte le sventure 
che il Signore gli aveva mandate; 
e gli donarono ciascuno un’agnella 
ed un orecchino d’oro. 

12 E il Signore benedisse la fine 
di Giobbe più che il suo princi- 
pio; ed egli possedette quattordi- 
cimila pecore, seimila cammelli, 
mille paia di buoi .e mille asine. 
13 Ebbe anche sette figli e tre 
figlie, 14 e ad una mise il nome di 
Giorno, alla seconda il nome di 
Cassia e alla terza il nome di Cor- 
nustibio; 15 nè si trovarono donne 
belle come le figlie di Giobbe in 
tutta la contrada: e il padre loro 
assegnò loro un'eredità in mezzo 
ai loro fratelli. 

16 Giobbe visse, dopo queste cose, 
centoquaranta anni, e vide i suoi 
figli e i figli dei suoi figli fino alla 
quarta generazione: e morì vecchio 
e pieno di giorni. 


consiotio [divino]? è una citazione tratta dal 


11 egnella: è il nome del peso, per cui vedi Genesi, 33, 19; Giosuè, U, IL. 
14 I nomi delle tre figlie sono in ebraico: Jemimà (Colomba), Cossia (la nota 
pianta aromatica), Corno di stibio (Bossoletto o scatoletta di stibio). 


SALMI 


Le poesie religiose raccolte in questo libro sono chiamate in 
ebraico con termine collettivo di Inni, sebbene poi parecchie di 
esse portino iscritti in cima altri termini speciali; dai Greci 
furono chiamate Salmi, come pure dai Latini, che chiamarono 
l’intera collezione anche Salterio. 

I salmi in esso contenuti sono 150, ma a causa della differente 
divisione di alcuni di essi la loro numerazione nel testo ebraico 
è differente da quella dei testi dei Settanta e della Vulgata; 
eccone la tabella comparativa: 


Testo ebraico Settanta e Vulgata 
Salmi 1-8 Salmi 1-8 

» 9+10 Salmo 9 

» 11-113 Salmi 110-112 

» 114 + 115 Salmo 113 
Salmo 116, 1-9 » 114 

>» 116, 10-19 » 115 
Salmi 117-146 Salmi 116-145 
Salmo 147, 1-11 Salmo 146 

» 147, 12-20 » 147 
Salmi 148-150 Salmi 148-150 


In questa traduzione si seguirà la numerazione della Vulgata. 

L'intera collezione appare suddivisa in cinque parti, di am- 
piezza disuguale; esse terminano ciascuna con una «dossolo- 
gia » o laude (salvo l’ultima, ove l’ultimo salmo è tutto una 
laude), e corrispondono per ordine ai salmi 1-40; 41-71; 72-88; 
89-105; 106-150. Questa ripartizione in cinque gruppi sembra 
essere ‘avvenuta, forse per ragioni liturgiche, tra i secoli IV-IIIl 
a. C.; in tempi anteriori i gruppi erano probabilmente solo tre, 
cioè: 1-40; 41-88 e 89-150, ce circolavano separati tra loro, seb- 
bene avessero già incorporato raggruppamenti minori (ad es. 
quello dei Salmi Graduali, 119-133). 

Moltissimi salmi hanno qualche breve iscrizione, che indica 
o il suo autore (di David, di Asaf, ecc.), o l'occasione in cui fu 
composto (quando andò da lui il profeta Nathan, ecc.), o la cir- 


668 SALMI 


costanza in cui doveva cantarsi (per la dedicazione, ecc.), o il 
tipo della composizione (ode, cantico, ecc.), o modi musicali. 
Queste ultime indicazioni sono le più oscure, e risulta che fu- 
rono fraintese anche dalle antiche versioni: alcune sembrano 
riferirsi al tono del canto (per l'ottava bassa, in contrapposto a 
per gli arcani, o meglio per le vergini, cioè per voci soprane); 
altre, allo strumento (su strumenti a corda, ecc.), altre, all’inizio 
di qualche nota canzone sulla cui aria doveva cantarsi il salmo 
(« Muori per il figlio », ecc.); molte s’indirizzano genericamente 
al corifeo, o capomusico. 

Vi sono notevoli divergenze tra queste iscrizioni dei salmi 
secondo il testo ebraico e secondo i Settanta o la Vulgata. Ad 
es., riguardo agli autori dei singoli salmi, ne sono attribuiti a 
David 76 dal testo ebraico e 85 dalla Vulgata; ai figli di Core 
una decina, ad Asaf una dozzina, ad altri un numero sempre 
minore. Una quarantina di salmi nella Vulgata, una cinquan- 
tina nel testo ebraico, sono privi del nome dell’autore. 

La raccolta o raggruppamento dei salmi, l’apposizione delle 
varie iscrizioni, la loro definitiva fissazione nel testo odierno, 
avvennero soprattutto in relazione con l’uso continuo che di 
essi si faceva nella liturgia del tempio di Gerusalemme: perciò 
si compirono man mano nel lungo periodo di tempo che va dai 
tempi di David e della costruzione del tempio (sec. X a. C.) fino 
circa ai tempi dei Maccabei (sec. II a. C.). 

Un impiego liturgico non minore che presso l’ebraismo ebbero 
i salmi presso il cristianesimo. Anche oggi la liturgia cristiana 
si serve incessantemente di passi dei salmi, e anticamente i 
fedeli li sapevano in gran parte a memoria e li cantavano negli 
uffici divini (vedi nell’/ntroduzione Generate: Versioni latine. 
La Vulgata, la ragione per cui la nuova traduzione di S. Giro- 
lamo non prevalse sull’antica Latina). 

Del resto il libro dei salmi fu, in ogni tempo, il libro predi- 
letto delle anime nobili e pie. Anche astraendo dalle molte bel- 
lezze letterarie che lo infiorano, il vivo sentimento religioso che 
lo pervade ha sempre {trovato spontanea risonanza in lettori 
d’ogni genere. Alcuni salmi che contengono imprecazioni contro 
nemici sono oggi testimonianze del periodo preparatorio della 
rivelazione divina, allorchè non era stato ancora comandato 
l’amore dei propri nemici; altri salmi invece che parlano del 
futuro Messia, e quasi lo descrivono (i cosiddetti « salmi mes- 
sianici »), già preannunziano la pienezza della rivelazione, av- 
veratasi nel Nuovo Testamento. 


SALMI 


La sorte de’ giusti e degli empi. 


f - Beato l’uomo che non va secondo il consiglio degli empi, 
e nella via de’ peccatori non si ferma, 
e sulla cattedra di pestilenza non si siede; 
2 ma nella legge del Signore è la sua compiacenza, 
e nella legge di lui medita giorno e notte. 
8 Egli è come un albero ch’ è piantato lungo correnti di acque, 
che il suo frutto darà a suo tempo, 
e il cui fogliame non cade: 
e tutto quel ch’egli fa, riesce bene. 
4 Non così gli empi, non così! 
ma son come polvere che il vento disperde dalla faccia della 
terra. 
5 Perciò non si leveranno su nel giudizio, 
nè i peccatori nel consesso de’ giusti, 
€ Perchè sa il Signore [e benedice] la via de’ giusti, 
ma la via degli empi va in malora. 


Invano si ribellano i popoli contro Dio e il suo Messia. 
[Salmo messianico] 


© - Perchè fremon le genti 
e i popoli macchinano vane [trame]? 
2 Si fanno avanti.i re della terra 
e i principi si collegano insieme 
contro il Signore e il suo Messia. 
2 « Spezziamo » [gridano] «le loro catene, 
gettiamo via da noi il loro giogo >». 
« Colui che abita ne’ cieli, si ride di loro 
e il Signor ne sghignazza. 
5 Poi parla loro nell’ ira sua 
e nel suo furor gli sgomenta. 
€« Da lui sono stato costituito re 
sopra Sion, sul santo suo monte, 
per promulgare il suo decreto. 
* Il Signore mi disse: — Mio figliuolo sei tu, 
oggi io ti ho generato. 


29,1 Cfr. Atti, 4, tai Le genti sono le nazioni pagane, 
8-9 Sono parole del Messia. 
? Cir. Atti, 19, 13. 
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® Chiedi a me, e ti darò le genti per tuo retaggio, 
e per tuo dominio i confini della terra. 

® Li reggerai con scettro di ferro, 
e come vaso di vasaio gli stritolerai —». 

10 Pertanto, o re, abbiate giudizio, 

imparate, o giudici della terra! 

11 Servite il Signore con timore 
ed esultate dinanzi a lui con tremore. 

12 Accogliete l’ammonizione e [ravvedetevi}, perchè non s'adiri il 

Signore, 

e periate lontano dalla retta via, 

13 quando divampi a un tratto l’ ira sua. 
Beati tutti coloro che in lui confidano! 


Fiducia in Dio durante la persecuzione. 
3 - Salmo di Dervid. Quando fuggiva via da Assalonne suo figlio. 


20 Signore, come si son moltiplicati i miei persecutori, 
quanti insorgono contro di mel 
2 molti [già] dicon di met 
« Non v'è salvezza per lui presso il suo Dio! ». 
€ Ma tu, o Signore, sel il mio difensore, 
tu la mia gloria, colui che rialza il mio capo. 
® Con la mia voce fo grido al Signore, 
ed e’ m’ascolta dal suo santo monte. 
€ Mi coricai e dormii, 
ed [ecco] mi son levato, perchè il Signor mi sostiene. 
? Non temo le migliaia di gente 
che mi s'accampan d'’ intorno! 
Lèvati su, o Signore! salvami, o mio Dio! 
® Chè tu percuoti tutti quelli che m’avversan senza motivo, 
e i denti de’ peccatori tu spezzi. 
* Dal Signore vien la salvezza! 
E sul popolo suo [si posi] la tua benedizione! 


Preghiera a Dio e ammonimento ai nemici. 
A - A1 corifeo: so strumenti a corda. Salmo di David. 


2 Quando (l’)invoco, m'esaudisce il Dio della mia giustizia. 
Nell’angustia sei tu che mi facesti largo: 
abbi pietà di me e ascolta la mia preghiera! 
8 Figliuoli degli uomini, sino a quando sarete duri di cuore? 
Perchè amate la vanità, e cercate la menzogna? 
4 Sappiate che il Signore ha operato meraviglie per il suo santo: 
11 Signore mi ascolta, quando inalzo a lui la voce. 
5 Sdegnatevi [pure], ma non peccate [ostinandovi nella ribellione] : 
di ciò che andate tramando ne’ vostri cuori, pentitevi sui vostri 
giacigli. 
® [E voi, miei fidi), sacrificate giusti sacrifizi, 
e sperate nel Signore. 
Molti dicono: « Chi ci farà vedere [un po’) di bene? ». 
? Qual vessillo è spiegata su noi la luce del tuo volto, o Signore! 


9,1 Per la circostanza storica socennata nell’ iscrizione, vedi f0 Re, 15-17. 
4,1 AI corifeo: ru strumenti a corda: così l'ebraico; la Vulgata ha: Per la fino: 
Tre ; Cantici. val stesso in altri salrei. 


L'ebraico: .... ripensate in cuor vostro sui vostri giacigli, e taceto. 
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Hai infuso letizia nel mio cuore, 

0 più di quando il frumento e il mosto loro abbondano. 
® In pace, a un tempo, mi corico e m’addormento, 

10 perchè tu, o Signore, tu solo mi fai stare al sicuro. 


Preghiera mattinale contro perfidi nemici. 


8 - AI corifeo: su flauti. Salmo di David. 


2 Alle mie parole presta orecchio, o Signore, 
intendi il mio grido, 
® bada alla voce della mia supplica, 
o mio re e mio Dio. 
« Perchè a te inalzo la preghiera, o Signore; 
la mattina tu ascolti la mia voce. 
5 La mattina a te mi presento 
e guardo [in attesa d’aiuto]. . 
Perchè non un Dio tu sei che si compiace dell’iniquità, 
© nè alloggia presso di te il perfido, 
nè reggono i ribaldi 
dinanzi ai ‘tuoi occhi. 
T Tu odii tutti gli operatori d’ iniquità, 
e disperdi tutti quei che parlan menzogna. 
L’uomo di sangue e di frode 
l’abomina il Signore. 
8 Ma io per l’abbondanza di tua misericordia, 
entro nella tua casa, 
mi prostro verso il tuo santo tempio 
nel timore tuo. 
® Signore, guidami tu, nella tua giustizia, 
a cagione de’ miei nemici: 
dirigi tu al tuo cospetto la mia via. 
10 Perchè non v°è sincerità nella lor bocca, 
il loro cuore è vano [e maligno], 
11 un sepolcro aperto è la loro gola, 
con le loro lingue tramano inganni. 
Giudicali [e puniscili], o Dio: 
falliscano ne’ loro disegni! 
Per le tante empietà loro disperdili, 
poichè ti provocano a sdegno, o Signore. 
13 E si allietino quanti sperano {fn te, 
esultino in eterno! 
E abita tra loro; e si glorino in te, 
quanti amano il tuo nome! 
23 Perchè tu benedici il giusto, o Signore; 
come d’uno scudo, della tua benevolenza lo cingi. 
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Preghiera d'un cuore tribolato. 
(Salmo penitenziale] 


6 - AI coriteo: su strumenti a corda. Salmo di David. Per l'ottava (?) 


2 Signore, nel tuo furore non mi gastigare, 
nell’ ira tua non mi punire! 
3 Pietà di me, Signore, perchè sono infermo; 
risanami, Signore, perchè sconquassate son le mie ossa, 
‘E l’anima mia è grandemente sconvolta. 
Ma tu, Signore, fino a quando...? 
® Volgiti, o Signore, e liberami, 
salvami per la tua misericordia. 
® Perchè non v’è nella morte chi si ricordi di te, 
e negli Inferi chi ti renda lode? 
f Sfinito io sono a cagion del mio genere; 
bagno [di pianto] ogni notte il mio letto, 
di lagrime inondo il mio giaciglio; 
8 è turbato per la passione il mio occhio, 
mi son fatto vecchio fra tanti miei nemici. 
® Via da me, voi tutti operatori d' iniquità! 
Perchè ha udito il Signore la voce del mio pianto, 
10 ha udito il Signore la mia supplica, 
il Signore ha accolto la mia preghiera. 
11 Sian scornati e grandemente atterriti i miei nemici, 
sian volti in fuga e scornati tutt’a un tratto. 


Preghiera del giusto perseguitato e calunniato. 


7 - Salmo di David, ch'egli cantò al Signore in occasione delle parole di Cusi, 
beniaminita. 


2 Signore, mio Dio, in te spero: 
salvami da tutti i miei persecutori e liberami. 
8 Sicchè [il nemico) non rapisca, qual bene, l’anima mia, 
Menie non c’è chi [mi}) strappi (dalle sue zanne), nè chi [mi] 
salvi. 
4 Signore, mio Dio, se ho fatto mai questo [di cui m’accusano)], 
se c'è l’iniquità nelle mie mani, 
5 se male ho reso a chi m'’aveva fatto [del bene], 
ch’ io cada pure, dinanzi a° miei nemici, senza speranza. 
@ Mi perseguiti il nemico 
e [mi] faccia sua preda, 
e calpesti a terra la mia vita, 
e la mia gloria getti nella polvere. 
? Sorgi, o Signore, nell’ ira tua, 
e grandeggia entro i confini de’ miei nemici. 
Sorgi, Signore mio Dio, 
decreta il giudizio! 
® E l'assemblea de’ popoli ti circondi, 
e sopra lei in alto ascendi. 
® Il Signore giudica i popoli! 


0 negli Inferi: in ebraico nella Scedl, cioè l' Oltretomba ebraico, per cui vedi 
Numeri, 10, MII. 
“ 1 pe Cusi non appare altrove, ma era certo un partigiano di Saul (ctr. 10 Re, 
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Giudicami, o Signore, secondo ia mia giustizia, 
e secondo l’ innocenza mia ch’è in me. 
10 Cessi la malvagità degli empi, 
e sorreggi tu il giusto, 
tu che scruti i cuori e i reni, 
Iddio 11 giusto! 
Il mio aiuto [vien] dal Signore, 
che salva 1 retti di cuore 
12 Iddio è giudice giusto, forte e paziente: 
forsechè ogni giorno egli s’adira? 
13 Se non vi convertirete, vibrerà la sua spada; 
ha teso il suo arco e lo tien pronto. 
14 E su quello ha preparato strumenti di morte: 
le sue frecce ha reso [dardi] infocati. 
15 Ecco [il mio nemico] s’affanna a partorir l’ ingiustizia: 
ha concepito sciagura e dà alla luce il peccato! 
16 Una fossa egli ha aperto e scavato, 
e precipita nella fossa ch’egli ha fatto! 
17 Ricade la calamità sul suo capo, 
e sulla sua testa piomba la sua malvagità. 
18 Io celebrerò il Signore per la sua giustizia, 
inneggerò al nome del Signore, dell’Altissimo. 


Grandezza di Dio creatore: l’uomo re del creato. 
8 - AI corifeo: per la vendemmia (1). Salmo di David. 


2 Signore, Iddio nostro, 
quant’ è ammirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Poichè s’ inalza la tua magnificenza al di sopra de’ cieli: 
® dalla bocca [stessa] de’ bambini e de’ lattanti 
ti sei procacciato lode a scorno de’ tuo! nemici, 
per annientare l’avversario e il vendicativo. 
4 Quando miry i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna c Je stelle che tu v” hai disposto; 
5 « Cos’ è l’uomo, » [esclamò] « che tu ti ricordi di lui? 
o il figliuolo dell’uomo, perchè di lui tu ti prenda cura? ». 
€ [Eppure] di poco l’hai fatto inferiore agli angeli, 
._ di gloria e d’onore l’ hai coronato; 
? e l’ hai posto a capo delle opere delle tue mani, 
tutto hai messo sotto i suoi piedi: 
8 le pecore e i buoi tutti 
e le bestie ancora della campagna, 
? gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che batton le vie del mare, 
10 Signore, Iddio nostro, 
quant’ è ammirabile il tuo nome su tutta la terra? 


Inno al Signore che abbatte gli empi e protegge i pii. 
© - Al corifeo: [sull'aria] « Muori per il figlio ». Salmo di David. 


2 Ti loderò, o Signore, con tutto il mio cuore, 
celebrerò tutte le tuc meraviglie; 


4 10 Per eli bre il Su era la sede del pensiero, e i reni la sede degli affetti. 
, 1 per vendemmia: l'ebraico sulla Ghittea, che f ti specia) 
cetra costruita a Gath (Get). iirioiza une sa 
6 inferiore agli angeli: l'ebraico: inferiore a Dio. 
9, 1 L' Iscrizione è secondo l'ebraico (vedi 1’ Introdusione). 
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2 m’allieterò ed esulterò in te, 
inneggerò al tuo nome, o Altissimo. 
«4 Mentre si volgono in fuga i miei nemici, 
son flaccati e periscono in faccia a te. 
8 Perchè hai appoggiato il mio diritto c la mia causa, 
ti sel assiso in tribunale, o giudice di giustizia. 
® Hai rampognato le genti c l’empio è perito; 
il aome loro hai cancellato in eterno c per tutti i secoli. 
? Del nemico son finite le spade per sempre, 
e le loro città hal distrutto: perì con chiasso la memoria loro! 
8 Ma il Signore in cterno sta: 
ha stabilito per il giudizio il suo trono. 
* E giudica il mondo con equità, 
regge i popoli con giustizia. 
10 Ed è il Signore un rifugio all’oppresso, 
un aiuto a tempo opportuno, nella tribolazione. 
11 E sperano in te, quei che conoscono il tuo nome, 
perchè tu non abbandoni chi ti cerca, o Signore. 
13 Inneggiate al Signore che abita in Sion, 
proclamate tra le genti le sue gesta. 
13 Perchè il vendicatore del sangue s’ è ricordato di loro. 
non ha dimenticato il grido degli oppressi. 
14 Abbi pietà di me, o Signore, mira l’afflizione mia per opera de’ miei 
nemici, 
25 tu che m° hai tratto su dalle porte della morte, 
perch’ io celebri tutte le tue lodi 
[e] alle porte della figlia di Sion 19 esulti per la salvezza [venu- 
tami] da te. 
Sprofondate son le genti nella rovina ch’avevan preparata, 
nel laccio stesso ch’avevan nascosto restò impigliato il loro 
piede. 
17 S° è fatto conoscere Il Signore col far giustizia: 
nell’opera delle proprie mani restò preso il peccatore. 
38 Sian travolti gli empi negli Inferi, 
le genti tutte che dimenticano Dio! 
1* Perchè non per sempre sarà il povero nell’oblio, 
la paziente attesa de’ miseri non sarà frustrata per sempre. 
20 Sorgi, o Signore! Non s’ inorgogliscu l’uomo: 
sian giudicate le genti al tuo cospetto. 
21 Imponi, o Signore, sovr’esse un legislatore [dalla mano di ferro], 
perchè conoscan le genti, che son uomini [e nulla più). 


[90 - Secondo gli Ebrei.] 


Angosciosa preghiera contro le violenze de’ persecutori. 


1 Perchè, o Signore, ti sei ritirato [e te ne stai) lontano? 
non badi {a noi) nel momento opportuno, nella tribolazione? 
2 Per l' insolentir dell'empio arde [e si consuma] il misero: 
resta preso nelle trame che quegli escogita. 
® Perocchè si vanta l’empio delle cupidigie dell'anima sua, 
e l’ iniquo si chiama beato, 4 si ribella al Signore. 
L’empio nell’eccesso di sua arroganza non cerca [Dio]; 
S non c' è Dio in faccia a lui! 


4 con fiaccati: l'ebraico: procombono. 

13 le sue gesta: La Vulgata: le sue cure. ì 

1 Nell'ebraico comincia un nuovo salmo, mentre nei Settanta e nella Vulgata 
continua il precedente (vedi 1° Intredusione). 
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Sozze son le sue vie in ogni tempo, 
lontano stanno i tuol giudizi dalla sua vista. 
DI tutti i suoi nemici mena trionfo; 
© dice in cuor suo: « Non sarò smosso; 
d’età in età senza malanno! ». 
? Di maledizione è piena la sua bocca e d’acerbità e d’inganno, 
sotto la sua lingua [c'è] travaglio e afflizione. 
8 Sta in agguato con I ricchi, 
ne’ nascondigli, per uccider l’innocente. 
9 I suoi occhi spiano il misero; 
si rimpiatta nel nascondiglio, qual leone nella sua tana. 
Si rimpiatta per agguantare il misero, 
per agguantare il misero attirandolo [nella sua rete]. 
10 Col suo Jaccio l’abbatte, 
si china e [gli] piomba [addosso], impadronitosi degl’ infelici. 
11 Dice invero in cuor suo: « Iddio s’ è dimenticato; 
ha voltato in là la sua faccia, così da non veder mai [nulla] ! ». 
12 Sorgi, o Signore Iddio, si levi la tua mano! 
mon dimenticare i meschini. 
13 Perchè mai l’empio insultercbbe Iddio? 
Giacchè ha detto in cuor suo: « Non se ne cura [Iddio] ! ». 
14 Ma tu ci vedi ! poichè il travaglio e l’afilizione tu osservi, 
per pigliar costoro nelle tue mani. 
A te s’abbandona il misero, 
dell’orfano tu sei l’aiuto. - 
15 Spezza il braccio dell’empio e del malvagio: 
. si cercherà l’empietà sua e [più] non si troverà 1! 
16 Il Signore regna in eterno e per i secoli de’ secoli: 
perirete, o genti, lontano dalla sua terra. 
1? Il desiderio degli umili ascolta il Signore; 
alla disposizione del loro cuore sta attento il suo orecchio, 
18 per far giystizia all’orfano e al tapino, 
sicchè più a lungo non si glori uom sulla terra. 


Coraggiosa fiducia in Dio. 
10 - A1 corifeo. Salmo di David. 


2 Nel Signore io confido. 
Come mai mi dite voi: 
« Fuggi via sul monte come un passero? ». 
3 « Perchè » [voi dite] « ecco i malvagi tendono l’arco, 
han pronte le loro frecce nella faretra, 
per sacttar nell’oscurità i retti di cuore. 
4 Tutto ciò .che hai stabilito [a tua difesa], essi han distrutto, 
e il giusto che può fare {ormai]? ». i 
5 Il Signore è nel santo suo tempio, 
il Signore nel cielo ha il suo trono. 
I suol occhi guardano al misero, 
e le sue ciglia scrutano i figli degli uomini, 
6 Il Signoré scruta il giusto e l’empio, 
e chi ama l’ iniquità odia l’anima propria. 


9, 8 Sosze: l'ebraico: prospere, nonostante la male condotta dell’empio (ctr. 


Salmo 12, 3 e segg.). 


10 Il testo è incerto, anche nell'ebraico. 
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? Fgll pioverà lacci sugli empi; 

fuoco, zolfo e vento di procellu sarà la porzione del loro calice. 
® Perchè giusto è 11 Signore e le giuste opere ha care: 

all’'equità guarda il suo volto. 


Contro la perfidia e l'ipocrisia. 


49 - Al corifeo: per l'ottava. Salmo di David. 


2 Salvami, o Signore, perchè scomparso è l’uomo pio, 
perchè la sincerità è venuta meno tra i figli degli uomini! 
3 Falsità parlano ognuno col prossimo suo; 
con labbra ingannatrici, con cuor doppio essi parlano, 
4 Disperda il Signore tutte le labbra ingannatrici, 
e la lingua del parlare arrogante; 
8 coloro che dicono: « Magnificheremo la nostra lingua: . 
le nostre labbra son con noi; chi potrà padroneggiarci? ». 
€ « Per l’afflizione de’ miseri e il gemito de’ tapini, 
or io mi levo su, » dice il Signore. 
« Porrò in salvo [l'oppresso]: risolutamente per lui agirò.» 
? Le parole del Signore son parole sincere, 
argento saggiato al fuoco in un crogiuolo di terra, 
purificato sette volte. 
8 Tu, o Signore, ci salverai 
e ci guarderai da questa genia in eterno. 
® Van dattorno gli empi; 
[ma] secondo la tua sublimità tu moltiplichi [e proteggi] gli 
uomini [a te fedeli]. 


Invocazione a Dio di mezzo alle persecuzioni. 


12 - Al corifeo. Salmo di David. 


Sino a quando, o Signore, persisterai sempre a dimenticarmi? 
sino a quando volgi via la tua faccia da me? 
2 Fino a quando accumulerò preoccupazioni nell’ anima mia, 
ambascia nel mio cuore giorno [e notte]? 
2 Sino a quando trionferà su di me il mio nemico? 
Da’ luce a’ miei occhi, che non mi addormenti nel {sonno del] la 
morte. 
4 Guarda e ascoltami, Signore Dio mio, 
8 affinchè non dica il mio nemico: « L’ ho sopraffatto! », 
(e] ì miei persecutori non esultino, quand’ io barcolli. 
€ Ma io spero nella tua benignità: 
esulterà il mio cuore per la tua salvezza! 
Canterò al Signore, mio benefattore, 
e inneggerò al nome del Signore, dell’Altissimo. 


10, 7 fuoco, zolfo, ecc.: come nella distruzione di Bodoma (cfr. Genesi, 19, 25). — 
porzione del lore calice: sorte riserbata ad essi. 
11, 4 Magnificheremo la nostra. eoc.: cioè: saremo potenti snediante la nostra, ecc. 


? Il testo è dubbio. L'ebraico sembra dire: « All' intorno gli empi s'aggirano, 
mentre si cosìta il disonore tra gli uomini». 


SALMI 13-14 677 


Lamento sulla dilagante corruzione ed empietà. 
93 - Al corifeo. Salmo di David. 


Lo stolto dice in cuor suo: «Iddio non c’ è! ». 
Si son corrotti {gli uomini] e resi abominevoli per la loro con- 
dotta; 
non c’è chi faccia il bene, 
non ce n° è neppur uno! 
2 Il Signore dal cielo guarda sui figliuoli degli uomini, 
per veder se c’è [ancora] un savio 
e qualcuno che cerchi Iddio. 
8 Tutti han fuorviato, si sono insieme corrotti: 
non c’è chi faccia il bene, 
non ce n’ è neppur uno! 
Un sepolcro aperto è la loro gola, 
con le loro lingue tramano inganni; 
c’è veleno di vipere sotto le loro labbra, 
di maledizione e d’acerbità è piena la lor bocca. 
Veloci sono i loro piedi a spargere il sangue, 
rovina e sciagura è nelle vie loro. 
E la via della pace ignorano; 
non v’è timor di Dio dinanzi ai loro.occhi. 
4 Non capiranno {una buona volta] tutti questi operatori d’ iniquità, 
che divorano il mio popolo come un pezzo di pane, 
5 [che] non invocano il Signore? 
[Pur] trepidavan di spavento, là dove non c’era-a temere; 
6 perchè il Signore sta con la progenie de’ giusti. 
Voi schernite il sentimento del misero, 
ma il Signore è la tua speranza! 
?T Oh venga da Sion la salvezza d’ Israele! 
Quando menerà via il Signore lo schiavo suo popolo, 
esulterà Giacobbe e s’allieterà Israele. 


Le qualità del vero cultore del Signore. 
14 - salmo di David. 


Signore, chi potrà albergar nella tua tenda? 
chi potrà dimorar sul tuo santo monte? 
2 Chi procede senza macchia e opera giustizia, 
8 chi dice la verità [come la sente] in cuor suo, 
chi non trama calunnie con la sua lingua, 
nè fa ciel male al suo vicirio, 
nè lancia ignominia contro i suoi prossimi. 
4 A’ suoi occhi nulla vale il malvagio; 
onora invece quei che temono il Signore. 
Giura al suo prossimo, e non l’ inganna. 
Il suo danaro non dà ad usura, 
e doni non accetta contro l’ innocente. 
Chi fa questo, non sarà smosso in eterno! 


13, 3 L' intero tratto Un sepolcro aperto... dinanzi ai loro occhi non appartiene 
n) salmo, bensì è stato qui introdotto dal greco e dalla Vulgata, che 1’ hauno preso 
da Romani, 3, 13-18, ove S. Paolo cita vari passi biblici insieme (cfr. il Salmo 52). 


5 L'ebraico non ha il tratto dove non c'era a temere, ch'è riportato dal 
Salmo 53, 6. 


678 SALMI 15 


Fiducia nel Signore. 
{Salmo messianico] 


15 - Ode di Daria. 
Custodiscimi, o Signore, perchè in te ho riposto la mia speranza. 
3 Ho detto al Signore: « Il mio Dio sei tu, 
perchè de’ beni miei non hai bisogno ». 
8 Quanto ai pii che son nella sua terra, 
mirabilmente [Dio] adempì i miei voti per loro. 
«4Furon moltiplicate [invece] le miserie degli [empi]: 
poi con [crescente] rapidità si susseguirono. 
Non convocherò le loro adunanze di sangue, 
nè ricorderò i loro nomi con le mie labbra. 
# Il Signore è la porzione della mia eredità e del mio calice: 
sei tu che assegni a me la mia sorte! 
* Le funi cadder per me in luoghi ameni: 
delizioso davvero per me è il mio retaggio. 
? Benedirò il Signore che mi dà accorgimento: 
perfino la notte m’ammoniscono i miei reni! 
8 Vedo il Signore sempre dinanzi a’ miei occhi; 
poichè egli sta alla mia destra, non vacillerò. 
® Perciò s’allieta il mio cuore ed esulta la mia lingua, 
e pure il mio corpo riposa al sicuro. 
1€ Perchè tu, [o Signore], non abbandonerai l’anima mia negli 
Inferi, ; 
nè lascerai che il tuo pio veda la corruzione. 
11 M' insegnerai le vie della vita; 
mi colmerai di gioia al suo cospetto: 
delizie son nella tua destra sempre. 


L’ innocente perseguitato invoca aiuto e giustizia da Dio. 


16 - Preghiera di David. 


Ascolta, o Signore, la mia giustizia, 
bada al mio supplice grido, 
porgi orecchio alla mia preghiera, 
non [fatta] con labbra ingannatrici. 
2 Dal tuo cospetto proceda il mio gludizio: 
veggano i tuoi occhi quello ch’ è giusto. 
è Hai scrutato il mio cuore e l’ hai visitato la notte, 
m' hai saggiato al fuoco e non s'è trovata iniquità in me. 
4 Perchè non parlasse la mia bocca cose da uomini, 
io, per le parole delle tue labbra, ho battuto vie faticose. 


15, 1 Ode: è una probabile traduzione dell'ebraico; la Vulgata traduce con pe 


2 L'ebraico dire: « Esclamo a Jahve: - Il mio Signore sei tu! Per me non c'è 


Dene fuori di Te! - >. 
€ funi: equivale a sorti, spartizioni, misurandosi il terreno con funi nelle spar- 


? reni: vedi al Salmo 7, 10. 
® el sicuro: la Vulgata: in speransa. 
10 negli Inferi: vedi al Salmo 6, 6. Per l’ intero passo, vedi l' interpretazione fat- 
tane da 8. Pietro in Atti, 2, JI. 
16, 1 L'ebraico: la giustisia: cioè la giusta causa del talmista. 
4 L'ebraico, non bm chiaro, dice: « Che non ecceda la mia bocca secondo l'uso 
Pers uomini; per la parola delle tue labbra mi son guardato dai sentieri del vio- 
o». 
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8 Ho raffermato i miei passi ne’ tuoi sentieri, 
non han vacillato i miei piedi. 
6 [A te] io grido, perchè tu m°esaudisci, o Dio! 
China l’orecchio tuo a me ed ascolta le mie parole. 
? Fa’ risplendere le tue misericordie, o tu che salvi quei che con- 
fidano in te. ° 
8 Da coloro che si ribellano alla tua destra 
custodiscimi come la pupilla dell’occhio; 
sotto l’ombra delle tue ali proteggimi, 
® lungi dagli empi che mi travagliano, 
[da] i nemici [che] assediano l’anima mia. 
10 Han chiuso le loro viscere, 
la lor bocca parla [con] arroganza. 
11 Per abbattermi m’ hanno attorniato, 
han tesi gli occhi loro per gittarmi a terra. 
12 Stan [pronti] ad acchiapparmi come leone che apposta la preda, 
.e come lioncello rimpiattato ne’ nascondigli. 
13 Sorgi, o Signore, 
corrigli incontro e abbattilo. 
Strappa l’anima mia dall’empio, 
la tua spada 14dai nemici della tua mano, o Signore. 
Da’ quei pochi [beni] di terra, [onde inorgogliscono], separali 
nella vita loro: 
de’.tuoi tesori [invero] è ripieno il loro ventre, 
son sazi di figli, 
e lasciano il di più ai loro bambini! 
15 Ma io nella giustizia mi presenterò al tuo cospetto, 
mi sazierò all’apparir della tua gloria. 


II trionfante intervento di Dio. - Ringraziamento. 


17 - AI corifeo. [Salmo] del servo del Signore, David, il quale rivolse al Signore 
le parole di questo cantico, il giorno in cui il Signore lo liberò dalle mani di 
tutti i suoi nemici e dalla mano di Saul. E disse: 


2 Io t'amo, o Signore, mia forza! 
è Il Signore è il mio sostegno, il mio rifugio e il mio liberatore. 
Il mio Dio è l’aiuto mio in cui spero, 
il mio protettore e il corno della mia salvezza e il mio difensore. 
4 Lodo e invoco il Signore, 
e da’ miei nemici son salvo. 
8 Mi circondarono ambasce di morte 
e i torrenti dell’ iniquità mi costernarono3 
éle ambasce degli Inferi mi circondarono, 
mi sorpresero lacci di morte. 
? Nella tribolazione mia invocai il Signore, 
e verso il mio Dio gridai. 
Ed egli ascoltò dal suo santo tempio ia mia voce, 
e il mio grido al suo cospetto penetrò negli orecchi di lui. 


5 La Vulgata ha l'imperativo: Rafferma tu.... affinchè non vacillino, ecc. 
7-8 L'ebraico dice: «.... o tu che salvi quei che si rifugiano, di fronte agli av- 


versari, nella Lua destra. Custodiscimi, ecc. ». 


10 viscere: sede della pietà per gli Ebrei. 
13-14 Dai nemici generici il sglmista scende a uno individuale; ma il testo non è 


sicuro. L'ebraico pare che dica: «.... Libera l'anima mia dall'empio mediante la tua 
spada, dai mortati, o Jahvè, mediante lu tua mano, dai mortali del mondo la cui 
sorte è nella vita (presente): dei tuoi tesori, ecc.» 


1 E il salmo di fo Re, 22, ma con talune varianti. 
6 Inferi: vedi al Salmo 6, 6. 


680 SALMI 17 


8 S’agitò e tremò la terra, 
le fondamenta delle montagne furon scosse 
e traballaron dinanzi al suo sdegno. 
® Si levò fumo dalle sue nari, 
e fuoco divampò dalla sua bocca: 
carboni accesi [schizzaron] fuori da lui. 
10 Chinò i cieli e discese, 
e caligine era sotto i suoi piedi. 
213 E montò sui cherubi e volò, 
volò sulle ali dei vènti. 
13 F. dispose le tenebre a suo nascondiglios 
fu sua tenda intorno a lui 
l’acqua tenebrosa nelle nuvole dell’aria. 
13 Per il fulgore, al suo cospetto, 
si dissiparon le nubi, 
grandine [piovve] e carboni di fuoco, 
16 E tonò dal cielo il Signore 
e l’Altissimo fe’ risonar la sua voce: 
grandine [piovve] e carboni di fuoco, 
15 E scagliò le sue frecce e li disperse, 
moltiplicò le folgori e li sgominò. 
16E apparvero le scaturigini delle acque, 
e si svelaron le fondamenta della terra, 
per il tuo sbuffare, o Signore, 
per il soffio veemente dell’ ira tua! 
17 Stese dall’alto [la sua mano] e mi prese, 
e mi trasse su dalle molte acque. 
18 Mi liberò dai miei nemici potentissimi, 
e da coloro che m'odiavano, ch’eran più forti di me. 
19 M’avevan sorpreso nel giorno della mia sciagura; 
ma il Signore fu il mio protettore. 
30° E mi trasse fuori al largo: 
mi salvò perchè mì voleva bene. 
21 E ha reso a me secondo la sua giustizia, 
e secondo la purità delle mie mani m'ha retribuito. 
23 Perchè bo custodito le vie del Signore, 
nè empiamente ho agito [allontanandomi] dal mio Dio. 
23 Giacchè tutte le sue leggi mi stavan davanti, 
e i suoi precetti non rigettavo da me. 
24 E senza macchia son stato verso di lui, 
e mi son guardato dall’ iniquità. 
25 E ha reso a me il Signore secondo la mia giustizia 
e secondo la purità delle mie mani dinanzi ai suoi occhi, 
26 Con l’uomo pio, pio tu sei, 
e con il retto, retto ti dimostri, 
27 E con il puro sel puro, 
e col perverso fai da perverso. 
3% Perchè la gente umile tu salvi, 
e gli occhi de’ superbi tu abbatti. 
2% Tu invero dai lume alla mia lampada, o Signore: 
tu, mio Dio, illumini le mie tenebre! 
3° Per te son tratto fuor dal cimento, 
e con l’aiuto del mio Dio do la scalata alle mura! 
31 La via del mio Dio è senza macchia, 
le parole del Signore son saggiate [e depurate] al fuoco: 
egli è il protettore di quanti sperano in lui. 


8 dinansi al suo odegno: la Vulgata: perchè egli si sdegnò con loro. 
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#2 Poichè chi è Dio fuori del Signore? 
o dov’ è una Rupe fuori del nostro Dio? 
23 [Quel] Dio che mi cinse di forza, 
e rese perfetta la mia via: 
34 che pareggiò i miei piedi a quelli delle cerve, 
e sulle alture mi stabili [al sicuro]; 
#3 che addestrò le mie mani alla battaglia, 
e fece le mie braccia quasi arco di bronzo! 
36 E mi desti la protezione di tua salvezza, 
e la tua destra mi sostenne, 
e la tua guida mi diresse del continuo 
e la stessa tua guida m'’istruirà (in avvenire]. 
8? Larghi rendesti i miei passi sotto di me, 
e non vacillarono i miei piedi. 
38 Inseguii i miei nemici e li raggiunsi 
e non tornai indietro sino a che non fosser distrutti. 
8° Li abbattei e non posson risorgere, 
caddero sotto i miei piedi. 
40 Mi cingesti di forza per la battaglia, 
e abbattesti sotto di me i miei aggressori. 
41 E i miei nemici facesti che mi volgesser la schiena 
e i miei avversari sbaragliasti. 
42 Gridarono, ma non c’era chi li salvasse, 
{gridarono] al Signore, e non li esaudì. 
43 Ed io li stritolai come polvere in faccia al vento, 
come fango delle strade li spazzai via. 
46 Mi liberasti da discordie di popolo, 
mi hai posto a capo di nazioni. 
45 Tal popalo, ch’ io non conoscevo [neppure], {ora} mi serve, 
con attento orecchio m’obbedisce. 
46 Gli stranieri mi adulano, 
gli stranieri sono [abbattuti, quasi] invecchiati, 
e zoppicando s’allontanan dalle loro vie. 
47 Vive il Signore. Benedetto è il mio Dio! 
e sia esaltato il Dio della mia salvezza! 
48 Tu, o Dio, che mi procacci le vendette, 
e sottometti i popoli sotto di me, 
che mi salvi da’ miei feroci nemici! 
4° Da’ miei assalitori tu mi metti al sicuro 
dall'uomo malvagio [e violento] tu mi liberi. 
#0 Perciò ti loderò tra le nazioni, o Signore, 
e inneggerò al tuo nome, 
81. che ha concesso salvezza magnifica al suo re, 
e favore ha largito al suo Unto, 
a David e alla sua progenie in eterno. 


22 dope designazione metaforica di Dio, come ha le Vulgata (ctr. Deutcerono- 
mio, 32, 4). 

85 L'ebraico: .... e (addestrò) a tender l'arco di bronzo le mie braccia. 

, 36 Il tratto finale c la stessa tua guida, ecc. manca nell’ebraico: é una ripeti- 
zione della proposizione precedente. 

46 Gli stranieri sono i popoli finitimi vinti da David. L'ebraico dice: «.... sono 
fiaccati e tremando (fuggono via) dalle loro fortezze ». ° 

51 Unto: cioè eletto, perchè le elezioni a grandi dignità eran fatte con unzioni 
di olii profumati (vedi Salmo 132, 2). Qui l’' Unto è il re di prima, cioè David; 
tuttavia, come progenitore del futuro Messia, adombra anche costui. Si rammenti 
che Unto si dice in ebraico Messia (vedi Salmo 2) e in greco si dice Cristo. 
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La magnificenza de' cieli e la perfezione della Legge 
giorificamo il Signore. 


18 - 41 coriteo. Salmo di David. 


2I cieli narrano la gloria di Dio, 
e le opere delle sue mani annunzia il firmamento. 
® Un giorno getta all’altro la parola, 
e una notte trasmette all’altra la notizia. 
4 Non son parole, nè discorsi, 
di cui non s’'intenda la voce! 
5 (Ma) per tutta la terra sì spande il loro suono, 
e sino ai confini del mondo le parole loro. 
€ Nel sole ha posto il suo padiglione, 
ed esso, come sposo ch’esce dal suo talamo, 
come un eroe, si lancia esultante a correr la sua via, 
® Da un estremo del cielo è la sua partenza, 
e il suo termine sino all’[altro} estremo di esso, 
nè v'è chi si nasconde al suo calore. 


® La legge del Signore è senza macchia, 
rifà le anime. ; 
La testimonianza del Signore è sicura, 
dà sapienza ai pargoletti. 

®I decreti del Signore son retti, 
allietano il cuore. 
Il precetto del Signore è nitido, 
dà lume agli occhi. 

10 Il timor del Signore è santo, 
sussiste in eterno. 
I giudizi del Signore son veraci, 
giustificati in se stessi. 

11 Più desiderabili son dell’oro 
e di gran gemma preziosa, 
e più dolci del miele 
e del favo [stillante]. 

22 1] tuo servo [n° è ammonito e] gli osserva: 
ad osservarli v’ è ricompensa grande! 

13 [Ma] i falli [propri] chi li conosce? 

dagli occulti a me mondami tu. 

14 E dalle temerità tu guarda il tuo servo: 
se non avran dominato su me, 
sarò allora senza macchia, e puro 
da grave delitto. 

15 Siano accette le parole della mia bocca 
e i sentimenti del mio cuore al tuo cospetto, sempre? 
O Signore, aiuto mio 
e mio redentore! - 


® L'ebraico dice: « Per 11 sole egli pose un padiglione in essi», cioè nel cieli. 

® e cegg. Comincia, in altro metro ebraico, un nuovo argomento. Forse l'armonia 
dui cieli, trattate in precedenza, è un simbolo dell'armonia morale qui trattata. 

13 I fiaDi tmvolontaeri (occulti), in contrapposto e quelli volontari, di cui nel 


tg. 
14 temerità: la Vulgata: (peccati) altrui. 
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Preghiera per il re, prima della battaglia. 


19 - A1 corifeo. Salmo di David. 


2 T'’esaudisca il Signore nel giorno dell’angustia, 
ti protegga il nome del Dio di Giacobbe! 
8 Mandi aiuto a te dal [suo] santuario, 
e da Sion ti difenda. 
4 Si ricordi d’ogni tuo sacrifizio, 
e il tuo olocausto [gli] sia gradito. 
5 Conceda a te secondo [brama} il tuo cuore, 
e ogni tuo disegno compia. 
€ Giubileremo per il tuo trionfo, 
e nel nome del nostro Dio esulteremo! 
? Adempia il Signore tutte le tue preghiere. 
Io so già che il Signore salva il suo Unto! 
L’esaudirà dal santo suo cielo 
con la salvatrice potenza della sua destra. 
8 Questi {confidano] ne’carri, quelli ne’ cavalli; 
ma noi nel nome del Signore Dio nostro invochiamo [vittoria]. 
* Essi incespicano e cadono; 
noi sorgiamo e stiam ritti. 
10 O Signore, salva tu il re, 
ed esaudisci il giorno che t’ invochiamo! 


Ringraziamento per la vittoria del re. 
20 - A1 corifeo. Salmo di David. 


2 Signore, della tua potenza si rallegra il re, 
e per il tuo soccorso salutare grandemente esulta. 
® La brama del suo cuore gli hai largito, 
e il voto delle sue labbra non gli hei ricusato. 
4 Gli ti facesti incontro con benedizioni soavi, 
hai messo sul suo capo una corona di pietra preziosa, 
8 Vita ti chiedeva e tu gliel? hai concessa, 
diuturnità di giorni per i secoli e in eterno. 
® Grande è la sua gloria per il tuo soccorso salutare, 
di gloria e magnificenza tu l'hai ammantato. 
? Benedetto 1’ hai reso ne’ secoli, 
lo colmi di gaudio al tuo cospetto. 
8 Perchè il re spera nel Signore, 
e per bontà dell’altissimo non vacillérà! 


® Cadan sotto la tua mano, [o re], tutti i tuoi nemici; 
la tua destra raggiunga tutti quei che t'odiano! 
10 Li ridurrai come in una fornace di fuoco, 
allorchè mostrerai la tua faccia. 
Il Signore nél suo sdegno gli sbaraglierà, 
e il fuoco li divorerà. 
11 La loro schiatta farai scomparir dalla terra 
e la loro semenza di tra i figli degli uomini. 
12 Poichè tramaron contro di te sciagure, 
macchinaron propositi, che non potranno effettuare. 


19,7 Unto: (vedi al Salmo 17, 51) corrisponde al re del v. 10. 
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la Giacchè tu farai loro volger le spalle, 
{quando) con le tue frecce mirerai alla lor faccia. 
14 Levati, o Signore, nella tua potenza! 
Canteremo e inneggeremo alle tue forti geste. 


Passione e trionfo. 
[Salmo messianico] 


21 - A) corifeo: su « Cerva dell'aurora». Salmo di David. 


3 Dio, Dio mio, guarda a me: perchè m'hai abbandonato? 
Lungi dalla mia salvezza stan le voci de’ miei falli! 
® Dio mio, io grido il giorno e non m°esaudisci, 
e la notte [io grido] e non v’ha quiete per me. 
4 Eppure nel santuario tu risiedi, 
lode d°’ Israele! 
‘'8In te sperarono i nostri padri, 
sperarono e li liberasti. 
6A te levarono il grido e furon salvi, 
sperarono in tc e non furono delusi. 
* Ma un verme son io e non un uomo, 
([son] l’obbrobrio degli uomini e ‘0 spregio del popolo. 
*8 Quanti mi vedono, mi scherniscono, 
sussurran con le labbra e scuotono il capo: 
* « Ha sperato nel Signore, ch'egli lo liberi! 
che lo salvi, giacchè gli vuol bene! ». 
10 Sei tu invero che m'hai tratto fuori dal seno [materno], 
tu mia speranza già sulle poppe della mia mamma. 
11 Su te fui gettato [all’uscir] dall’utero, 
fin dal seno di mia madre tu sei il mio Dio. 
12 Non t’allontanar da me, perchè la tribolazione è prossima, 
perchè non v’ è chi [mi) soccorra. 
12 M' han circondato giovenchi in gran numero, 
pingui tori m’ hanno assediato. 
14 Spalancan contro di me la lor gola, 
come leone che addenta e rugge. 
18 Come acqua mi son effuso, 
e slogate si son tutte le mie ossa: 
s'è fatto il mio cuore come cera, 
s'è squagliato in mezzo alle mie viscere. 
16 Inaridito, come un coccio, è il mio vigore, 
e la mia lingua mi s’è attaccata alle fuuci: 
alla polvere della morte m' hai ridotto! 
1? Poichè m’ han circondato cani in gran numero, 
una turba di malfattori m’han assediato: 
hanno trafitto le mie mani e i miei piedi. 
10 Si contan tutte le mie ossa, 
ed essi guardano e mi osservano. 


13 La Vuigata: .... con le tue religuie preparerai la loro faccia i 
1 su «Cerva dell'aurora»: così Ì ls dà n 
dicare l’inizio d'un antico canto sulla cui aria doveva cantarsi questo: vedi l' In- 
sroduzione. Il salmo è direttamente messianico; Gesù Cristo sulla croce ne ripetà 
1 inizio (ctr. Matteo, 27, (6), mostrando quindi di chi parli il salmo. 
3 L'ebraico: .... le voci del mio gemito (0 ruggito); cioè, il mio gemito non mi 
reca calvenzza. 
2» La Val di... la notte, e non a mia insipiense (1). 
11 Allude all'usanza di deporre il neonato sulle ginocchia del padre (cîr. Ge- 
mesi, 50, £Î) per riconoscimento legale; qui Dio è il padre del salmiste. 
13 giovenchi... teri: simboli di violenti. 


‘ebraico, che, se è trasmesso bene, sembra in- 
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19 Si son divisi i miei panni, 
e sulla mia veste han gettato la sorte. 
20 Ma tu, o Signore, non allontanar da me il tuo soccorso, 
volgiti a mia difesa. 
21 Libera dalla spada l’anima mia 
e dalla zampa del cane l’unico mio [bene]. 
22 Salvami dalle fauci del leone, 
e dalle corna de’ bufali [salva] la mia impotenza. 
23 Racconterò il tuo nome a’ miei fratelli, 
nel mezzo dell’adunanza ti loderò; 
24 4 O voi che temete il Signore, dategli lode; 
stirpe tutta di Giacobbe, glorificatelo: 
25 lo tema tutta la progenie d’ Israele. 
Perchè non disprezzò nè ebbe a vile la preghiera del misero, 
nè rivolse la sua faccia da me, 
ma quando a luî gridai, m’esaudì ». 
26 Su te [si fermerà] la mia lode in numerosa riunione, 
i miei voti scioglierò al cospetto de’ tuoi fedeli. 
47 Mangeranno i poveri e si satolleranno, 
e loderanno il Signore quei che lo cercano: 
vivranno i loro cuori in eterno, 
2t Ricorderanno e si volgeranno al Signore tutti i confini della 
terra, 
e adoranti si curveranno al. suo cospetto le famiglie tutte delle 
genti. 
2° Perchè del Signore è il regno, 
ed egli è il dominator delle genti. 
20 Mangeranno e adoreranno i potenti della terra. 
al suo cospetto si prostreranno quei che scendon nella polvere. 
31 E l’anima mia vivrà per lui 
e la mia stirpe a lui servirà. 
82 Darà il suo nome al Signore la generazione ventura, 
e annunzieranno i cieli la giustizia di lui al popolo che nascerà, 
[al nuovo popolo] che il Signore ha formato [per sè]. 


Il Signore pastore e ospite delle anime. 
22 - Salmo di David. 


11 Signore è il mio pastore; nulla mi manca! 
2 In [erbosi] pascoli mi fa posare, 
presso refrigeranti acque mi nutre, 
3 ristora l’anima mia. 
Mi guida per retti sentieri a motivo del suo nome. 
4 Quand’anche camminassi tra mezzo all’ombra di morte, 
non temerei sciagure, poichè tu sei con me. 
La tua verga e il tuo bastone mi confortano. 
5 Hai apparecchiato la mensa dinanzi a me, 
in faccia a coloro che mi perseguitano, 
Hai impinguato d’olio il mio capo, 
e il mio calice inebriante è quanto mai squisito. 
6 E il tuo favore m'accompagnerà 
tutti i giorni di mia vita, 
e [farà] ch’ io dimori nella casa del Signore 
per lunghi dì. 


19 Cir. Matteo, 27, 35; Luca, 93, I: Giovanni, 19, fi. 
23 e segg. È adombrato il frutto dei patimenti del Messia. 
82 L'ebraico non ha i cieli, ed è alquanto diverso. 
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La maestà divina del tempio. 
29 - (Da cantarsi] nel primo di della settimana. Salmo di David 


Del Signore è la terra e ciò che la riempie, 
11 mondo e tutti i suoi abitanti. 
2 Perchè lui sui mari l’ha fondata 
e sopra i fiumi l’ha stabilita. 
3 Chi salirà mai al monte del Signore? 
chi si fermerà nel luogo suo santo? 
« L’ innocente di mani e puro di cuore, 
che non abbandona a vanità l’anima sua, 
nè giura con frode al suo prossimo. 
8 E’ riceverà benedizione dal Signore 
e grazia da Dio suo salvatore. 
6 Quest’ è la progenie di quei che lo cercano, 
di quei che cercan la faccia del Dio di Giacobbe, 


? Alzate, o principi, le vostre porte, 
inalzatevi, o porte eterne, 
sì che entri il re della gloria. 
® Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e potente, 
il Signore potente in battaglia. 
* Alzate, o principi, le vostre porte, 
inalzatevi, o porte eterne, 
sì che entri il re della gloria. 
10 Chi è il re della gloria? 
Il Signore delle schiere, 
è desso il re della gloria! - 


Preghiera a Dio per implorar perdono e protezione. 
{Salmo alfabetico] 


24 - Ai coriteo. Salmo di David. 


A te, o Signore, io levo l’anima mia, 
2 Dio mio, [a te rivolgo la mia preghiera]. 
In te confido: ch’io non sia svergognato, 
® nè si faccian beffe di me i miei nemici! 
No, chiunque in te spera, non resterà confuso: 
«saran confusi tutti quel che fanno il male invano. 
Le tue vie, o Signore, fammi conoscere, 
e i tuoi sentieri insegnami. 
* Guidami nella tua verità e ammaestrami, 
perchè tu sei Iddio mio salvatore, 
e in te spero tutto il dì. 
€ Rammenta le tue tenerezze, o Signore, 
e le tue misericordie che sono ab eterno. 
*I falli della mia gioventù e le mie colpe non ricordare, 
[ma] secondo la tua misericordia ricordati di me, 
per la tua bontà, o Signore. 


23, 1 Nell’ iscrizione l'ebraico ha soltanto: Salmo di David. £ probabilmente un 
canto processionale, come appare dai vv. 7e 9. 
4 vanità: cioè menzogna. La Vulgata: che non ricevette invano. ecc. 
7 e? L'ebraico: Alsate, 0 porte, i vostri frontoni; era il momento in cui la 
processione entrava nel tempio. > 
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® Benigno e retto è il Signore; 
perciò mostra agli erranti la via. 
® Guida glt umili nella giustizia, 
insegna ai miti le sue vie. 
10 Le vie tutte del Signore son misericordia e fedeltà, 
per coloro che si dan cura del suo patto e de’ suoi comandamenti. 
11 Per il tuo nome, o Signore, 
perdona al mio peccato, poichè è grande. 
12 Chi è l’uomo che teme il Signore? 
[Dio] gli mostra la via da scegliere. 
13 L'anima sua dimora nella prosperità, 
e la sua stirpe avrà la terra in retaggio. 
14 Sostegno è il Signore di coloro che lo temono, 
e la sua alleanza è là per essere ad essi manifestata. 
15 Gli occhi miei son sempre al Signore [rivolti], 
perchè egli distrigherà dal laccio i miei piedi. 
16 Volgiti a me ed abbi di me pietà, 
perchè solo e misero io sono. 
17 Le ambasce del mio cuore si son moltiplicate: 
dalle mie angustie liberami tu! 
18 Vedi la mia miseria e il mio travaglio, 
e perdonami tutti i miei peccati. 
1* Guarda i miei nemici, che son tanti, 
e d’odio ingiusto m’odiano! 
20 Difendi l’anima mia e liberami, 
fa’ ch’ io non debba arrossire; poichè in te io [mi rifugio) e 
confido. 
21 Gl’ innocenti e i retti si son stretti a me, 
perchè in te ho riposto la mia speranza. 


22 Libera, o Dio, Israello 
da tutte le sue tribolazioni. 


Supplica a Dio dell’ innocente calunniato. 
25 - AI corifeo. Salmo di David. 


Fammi giustizia, o Signore, poichè io ho camminato nell’ inno- 
cenza, 
e ho confidato nel Signore senza vacillare. 
2 Provami, o Signore, e sperimentami, 
saggia al fuoco i miei reni e il mio cuore. 
2 Perchè la tua misericordia m’ è dinanzi agli occhi, 
e mi son compiaciuto [sempre] della tua verità. 
4 Non mi siedo nel consesso dell’ inganno 
e non bazzico con gl’ iniqui. 
s Odio la riunione de’ tristi, 
e con gli empi non mi siedo. 
© Lavo le mie mani nell’ innocenza 
e vo intorno al tuo altare, o Signore, 
? per [far] udire l”inno di lode 
e narrar tutte le tue meraviglie. 


® perciò mostra, ecc.: così l'ebraico; la Vulgata: perciò darà legge ai delin- 
quenti nella via. 
14 L'ebraico: .... e fa conoscer loro la sua alleanza. 
21 L'ebraico: Innocensa e rettitudine mi proteggano. 
€ La Vulgata: .... fra gl’ innocenti; aliude alla mondezza necessaria per stare in- 
torno all'altare di Dio 
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® O Signore, io amo la maestà della tua casa 
e Il luogo d’abitazione della tua gloria. 
® Non perdere insieme con gli empi, o Dio, l’anima mia, 
nè con gli uomini di sangue la mia vita, 
10 nelle cui mani stanno le infamie, 
e la cui destra è piena di doni. 
11 Io invece nella mia innocenza procedo. 
Liberami, [o Signore], ed abbi di me pietà. 
12 Il mio piede sta sul retto [sentiero]: 
nelle adunanze ti benedirò, o Signore. 


Confidenza in Dio e trepidante preghiera. 


26 - Salmo di David, prima ch'e' fosse unto [e consacrato re). 


Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
chi temerò io? 
Il Signore è il protettor della mia vita: 
di chi paventerò? 
2 Quando mi si fan sopra gli scellerati 
per divorar le mie carni, 
4 miei persecutori {e] nemici, 
son essi che vacillnno e cadono. 
3 Anche se [interi] accampamenti mi stesser di fronte, 
non temerebbe il mio cuore: —. 
se insorge contro di me la battaglia, 
ciò nondimeno confido. 
4 Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa io cerco: 
d’abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni di mia vita, 
di vedere l’amabilità del Signore 
e contemplare il suo tempio. 
8 Perchè egli mi nasconderà nel suo padiglione 
il giorno della sventura, 
mi riparerà nel segreto della sua tenda, 
sovra una rupe mi trasporterà in alto, [al sicuro]. 
E ora [si) leva 11 mio capo 
sui nemici (che mi son d’attorno]. 
Andrò attorno e offrirò nel suo tabernacolo sacrifizi di giubilo, 
canterò e inneggerò al Signore. 


? Ascolta, o Signore, la mia voce con cui io grido a te, 
abbi di me pietà ed esaudiscimi. 
2 A te parla il mio cuore, te cerca la mia faccia: 
la tua faccia, o Signore, io ricerco. 
® Non rivolger la tua faccia da me, 
non schivare sdegnato il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non m’abbandonare; 
non mi rigettare, o Dio salvatore mio! 
10 Perchè il padre e la madre m° hanno abbandonato, 
ma il Signore mi raccoglie. 
11 Mostrami, o Signore, la tua via, 


10 doni: dati o ricsvuti, per corrompere la giustizia. 
1 Nell'ebraico 1’ iscrizione è soltanto Di David. 
7 e segg. Qui comincia nun argomento nuovo; forse anticamente era un carme 


12 La Vulgata: Mettimi, o Signore, una legge mella tua via 
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e guidami per retto sentiero, 
a motivo de’ miei nemici. 

13 Non m’abbandonare alle passioni de’ miei persecutori; 
perchè sono insorti contro di me testimoni ijniqui, 
e mentisce l’ iniquità nel suo interesse. 

13 [Ma] io ho fede di veder la bontà del Signore 

sulla terra de’ viventi. 

14 Spera nel Signore: 
mostrati uomo e si contorti fil tuo cuore, 
e confida nel Signore! 


Fiducia nella protezione divina, 
27 - Salmo di David. . 


A te, o Signore, io grido: 
Dio mio, non esser sordo verso di me, 
che, standotene tu insensibile lungi da me, 
io non somigli a quei che scendon nella fossa! 
2 Ascolta, o Signore, la voce della mia supplica, 
mentr’ io [grido e) ti prego, . 
mentre levo le mie mani 
verso il tuo santo tempio. 
8 Non mi trascinar via con i malfattori, 
e con gli operatori d’ iniquità non mi mandare in rovina; 
i quali parlan di pace al loro prossimo, 
e malizia invece è ne’ loro cuori. 
* Rendi ad essi secondo le loro opere, 
e secondo la malizia delle loro macchinazioni: 
secondo le opere delle lor mani retribuiscili, 
paga loro la mercede che si meritano. 
® Perchè non voglion comprendere le opere del Signore, 
nè le opere delle sue mani. 
Li distruggerai 
e non li riedificherai! 
® Benedetto il Signore, che ha ascoltato 
la voce della mia supplica. 
? Il Signore è il mio aiuto e il mio protettore: 
in lui spera il mio cuore. 
Fui soccorso e rifiorì la mia carne, 
e con [tutto] il mio cuore a lui do lode. 
® Il Signore, è la forza del suo popolo 
e protezione di salvezza per il suo Unto. 
? Salva il tuo popolo, o Signore, e benedici al tuo retaggio; 
guidali (qual pastore] e portali [tra le braccia] in eterno. 


La maestà divina nella tempesta. 
28. salmo di David, per la fine [della festa] de’ TabernacoHi, 


Portate al Signore, o figliuoli di Dio, 
portate al Signore i figli de’ montoni, 
2 portate al Signore gloria ed onore. 


1 Nell'etmelco 1° Isrisione con he pe; 
î ell'el l non per la fine, ecc. Il tratto « portate al Signore 
i figli de’ montoni» manca nell'ebraico, ed è 
i nr da sopprimersi come ripetuta e falsa 
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Portate al Signore la gloria [dovuta] al suo nome: 
adorate il Signore nel santo suo atrio. 
® La voce del Signore [(rimbomba] sulle acque: 
Iddio della maestà tuona, 
[tuona) il Signore sopra le molte acque. 
«La voce del Signore [risuona] con potenza, 
la voce del Signore con maestà! 
® La voce del Signore schianta i cedri, 
schianta il Signore i cedri del Libano. 
€ E fa saltellare come un vitello il Libano, 
e il Sarion come un giovane bufalo. 
? La voce del Signore sparge fiamme di fuoco. 
8 La voce del Signore fa tremare il deserto, 
scuote il Signore il deserto di Cades. 
® La voce del Signore fa abortire le cerve, 
e spoglia le foreste, 
e nel suo [celeste] tempio ognuno dice: «Gloria! », 
10 Iì) Signore siede sul diluvio [come in un trono), 
siede il Signore come re in eterno. 


11 Il Signore dia forza al suo popolo, 
il Signore benedica il suo popolo con la pace! 


Ringraziamento per lo scampato pericolo. 
29 - Salmo di David. Cantico per la dedicazione della casa [di Dio]. 


2 T’esalto, o Signore, perchè m’ hai protetto 
e non hai lasciato che i miei nemici si rallegrassero di me. 
8 Signore, mio Dio, io ho gridato a te, 
e tu m’hai risanato. 
«4 Signore, tu bai tratto fuor dagli Inferi l’anima mia, 
m' hai salvato di tra coloro che scendon nella fossa. 
* Inneggiate al Signore voi, suoi fedeli, 
e celebrate la sua santa memoria. 
® Perchè il suo sdegno dura un momento, 
il suo favore una vita [intera]! 
La sera alberga [tra noi) il pianto, 
e il mattino la gioia. 
* Io dicevo nella mia prosperità: - 
« Non barcollerò in eterno! ». 
8 Tu, o Signore, con il tuo favore, avevi dato al mio decoro altezza: 
rivolgesti da me la tua faccia, e fui sconvolto! 
* {Io dissi allora]: «A te, o Signore, volgo il mio grido, 
e al mio Dio inalzo la preghiera. 
10 Qual vantaggio [per te] nel sangue mio, 
se io scendo nella corruzione [della tomba]? 
Forsechè ti loderà la polvere 
e celebrerà la tua fedeltà? ». 
11 Ascoltò il Signore ed ebbe pietà di me, 
il Signore mi venne in aiuto. 


2 nel santo suo atrio: l'ebraico: nell'ornamento santo. 

2 e segg. La voce del Signore: il tuono. 

€ Sarion: è il monte Hermon (cir. Deuteronomio, 3, 9); la Vulgata traduce il 
nome proprio, e interpreta diversamente il contesto. 

® fa abortire le cerve: per lo spavento; ma forse l'ebraico in origine diceva: 
«schianta le querce ». 

10 siede: cioè troneggia; la Vulgata: fa abitare il diluvio (1). 

4 dagli Inferi: (vedi al Salmo 6, 6); il salmista, cioè era stato in punto di mo- 


€ La Vulgata: Perchè ira è nel suo sdegno, e vita nella sua volontà. 
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13 Hai mutato i) mio cordoglio in gioia per me, 
hai stracciato il mio {lugubre{[ sacco e m’hai cinto d’allegrezza, 
13 perchè inneggi a te la mia gloria e io non resti desolato. 
Signore, mio Dio, ti loderò in eterno! 


Invocazione fiduciosa di Dio in mezzo a gravissime angustie. 
30 - A1 corifeo. Salmo di David. Per l'estasi (?). 


2 In te, o Signore, io spero (e mi rifugio]: 
ch’ io non resti confuso giammai! 
Per la tua giustizia scampami; 

2 piega verso di me il tuo orecchio, 

t'affretta a liberarmi. 

Sii per me un Dio protettore 

e un asilo di rifugio per trarmi in salvo. 
«4 Chè la mia fortezza e i) mio rifugio se’ tu, 

e per il tuo nome mi guiderai e sosterrai. 

8 Mi trarral fuor dal laccio, 
che nascostamente m’ han teso, 
perchè tu sei il mio’ protettore. 

€ Nelle tue mani raccomando lo spirito mio; 
tu mi libererai, o Signore, Dio di verità. 

* Tu hai in odio gli adoratori di vanità mendaci; 
ma nel Signore io spero! 

8 Esulterò e andrò lieto del tuo favore, 
poichè tu avrai guardato alla mia miseria, 
avrai salvato dalle angustie l’anima mia, 

® nè m’avrai consegnato tra le mani del nemico, 
[ma] avrai stabilito al largo i miei piedi. 

16 Abbi pietà di me, o Signore, chè sono fn angustia; 
è consunto dall’affanno l’occhio mio, 
l’anima mia e le mie viscere. 

11 Perchè nel duolo si consuma l’anima mia 
e gli anni miei ne’ gemiti, 
s' è fiaccato nella miseria il mio vigore, 
e infrollite son le mie ossa. 

12 Per tutti i miei nemici son diventati un obbrobrio, 
e a’ miei vicini un vituperio, e spavento a’ miei conoscenti: 
quei che mi vedon fuori, fuggon via da me. 

13 Son dimenticato, quasi un morto, dal cuor [loro], 
son ridotto come un vaso guasto. 
14 Poichè serto lo sparlar di molti 

-che mi stanno intorno; 
mentre insieme si radunan contro di me, 
di toglier la mia vita congiurano. 

15 Ma io spero in te, o Signore. 

Dico: «Il mio Dio se’ tu! ». 

16 Nelle tue mani son le mie sorti; 
liberami dalla mano de’ miei nemici 
e da’ miei persecutori. 

1? Fa’ risplender il tuo volto sul servo tuo, 
salvami nella tua misericordia. 

18 Signore, ch’ io non sia confuso perchè t’ ÌÎnvoco; 
sian svergognati gli empi e tratti giù negli Inferi. ; 


1 Per l'estasi: manca nell'ebraico. 

6 Nelle tue mani raccomando le spirito mio: parole ripetute da Gesù Cristo sulla 
aroce (Luce, 23, 6). 

7 varità (cioè idoli) mendaci: la Vulgata: vanità vecuamento. 
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20 Ammutoliscan le labbra ingannatrici, 
che parlan contro il giusio cose inique, 
con orgoglio e disprezzo. 
2e Quanto grande è l'abbondanza della tua benignità, o Signore, 
che tieni in serbo per quei che ti temono, 
{e] hai preparato per coloro che sperano in te, 
al cospetto de’ figliuoli degli uomini! 
21 Tu li ripari nel rifugio della tua presenza, 
dea [ogni] trambusto di uomini; 
tu li proteggi, nel tuo padiglione, 
da accanimenti di lingue. 
23 Sia benedetto il Signore, 
che ha reso mirabile la sua misericordia per me, 
{mettendomi al sicuro, quasi] in città fortificata. 
23 Io dicevo nel mio delirio: 
«Son rigettato lungi dalla vista de’tuoi occhi! 2. 
Ma tu hai ascoltato la voce della mia supplica, 
quand’ io gridavo a te. 
2‘ Amate il Signore, o voi tutti suoi fedeli, 
perchè il Signore la fedeltà ricerca, 
e ripaga con abbondanza quei che fanno superbia! 
26 Diportatevi virilmente e si conforti il cuor vostro, 
o voi tutti che sperate nel Signore! 


Beato a chi son rimessi i peccatil 
[Salmo penitenziale] 
91 - Di David Ode. 


Beati coloro cui son rimessi i falli, 
e ricoperti i peccati. 
2 Beato l’uomo cui il Signore non imputa colpa, 
e non v'è frode nell’animo suo. 
® Finchè io tacqui [il mio peccato], si logoraron le mie ossa, 
mentre urlavo tutto il giorno. 
4 Perchè giorno e notte s’aggravò su me la tua mano! 
Precipitai nella mia infelicità, col configgersi della spina. 
# Il mio peccato ti feci noto 
e la mia iniquità non nascosi. 
Dissi: « Confesserò contro di me la mia colpa al Signore! », 
e tu perdonasti l’empietà del mio peccato. 
€ Perciò supplicherà a te ogni pio nel tempo opportuno: 
nello straripar delle molte acque, queste non lo raggiungeranno. 
* Tu sei il mio rifugio dalla tribolazione che mi circonda: 
tu, mio gaudio, liberami da color che m'’attorniano. 
€ « Ti farò intendere e ti mostrerò la via da battere, 
[ti darò consiglio e) terrò fissi su te gli occhi miei.» 
? Non siate come il cavallo e il mulo che non hanno intelletto! 
Con morso e con briglia stringi [o Signore] le mascelle di coloro 
che a te non s’accostano. 
10 Molti sono i flagelli dell’empio, 
ma chi spera nel Signore, lo circonda il favore [divino]. 
11 Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti, 
e giubilate voi tutti, retti di cuore! 


23 nel mio delirio: l'ebraico: nella mia ansietà. 

1 Ode: un tipo particolare di carme; la Vulgata: D' intelletto. 
€ strariper, ecc. : simbolo di sventura. 

® Ti farò, eco.: parole di Dio al salmista. 
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Lode a Dio creatore d'ogni cosa e protettore del popolo suo. 
32 - Salmo di David. - 


Esultate, o giusti, nel Signore: 
al retti si conviene il lpdar[lo]. 
2 Celebrate il Signore sulla cetra, 
sull’arpa a dieci corde inneggiate a lui. 
® Cantategli un cantico nuovo, 
bellamente inneggiate a lui con suoni festanti. 
4 Perchè retta è la parola del Signore, 
e tutte le sue opere, fedeli. 
5 Egli ama la giustizia e il diritto: 
della bontà del Signore è piena la terra. - 
6 Per la parola del Signore furon stabiliti i cieli, 
e col soffio di sua bocca tutta la loro schiera. 
? E’ raccoglie come in un otre le acque del mare, 
chiude in serbatoi gli abissi. 
® Tema il Signore tutta la terra, 
e davanti-a lui tremino tutti gli abitanti dell’orbe, 
® Perchè egli disse, e fu fatto: 
comandò, e fu creata [ogni cosa). 
10 Il Signore abbatte i progetti delle genti, 
rigetta i pensieri de’ popoli, rigetta i progetti de’ principi. 
11 Ma il disegno del Signore in eterno sussiste; 
1 pensieri del suo cuore, di generazione in generazione. 
12 Beato il popolo il cui dio è il Signore, 
il popolo ch'egli s’° è scelto in retaggio. 
13 Dal cielo guarda giù il Signore, 
vede tutti i figliuoli degli uomini. 
14 Dalla salda sua sede guarda 
su tutti gli abitanti della terra, 
15 egli che ad uno ad uno ha formato i loro cuori, 
egli che scruta tutte le opere loro. 
16 Non si salva [e vince] il re per numeroso esercito, 
nè il prode si salva per grandezza di vigore. 
17 Vano è il cavallo per la salvezza: 
con tutto il suo vigore non trarrà in salvo [il cavaliere]. 
18 [Ma] ecco, gli occhi del Signore son su coloro che lo temono 
e su quelli che sperano nel suo favore, 
19 per strappar dalla morte le anime loro 
e sostentarli in [tempo di] fame. 
20 L'anima nostra spera nel Signore, 
perchè aiuto egli è e protettore nostro. 
21 In lui s’allieta il nostro cuore, 
e nel suo santo nome speriamo. 
22 Sia il tuo favore, o Signore, su noi, 
sì come noi confidiamo in te! 


1 L'iscrizione Salmo di David manca nell'ebraico; è un canto liturgico a Dio 


Creatore e governatore. 
3 giustizia: la Vulgata: misericordia. 
0 schiera: o armata, degli natri. 
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Dio munifico protettore de’ giusti. 
[Salmo alfabetico] 


99 - Di David, quando mutò il suo volto in presenza di Achimelech, e cacciato 
da costui se n'endò. 


2 Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sempre la sua lode sarà sulla mia bocca. 
8 Nel Signore si glorierà l’anima mia: 
odano gli afflitti e si rallegrino. 
« Magnificate il Signore con me, 
ed esaltiamo il suo nome insieme. 
8 Ho cercato il Signore e m'ha esaudito, 
e da tutte le mie ambasce m'ha liberato. 
€ Accostatevi a lui e sarete illuminati, 
e i vostri volti non arrossiranno, 
? Questo miserello gridò, e il Signore 1’ ha esaudito, 
e da tutte le sue angustie l’ ha liberato. 
€ S’accampa l’angelo del Signore 
attorno a quei che lo temono e li salva. 
® Gustate e vedete com’è soave il Signore: 
beato l’uomo che spera [e sì rifugia] in lui. 
10 Temete il Signore, 0 voi tutti suoi fedeli, 
perchè nulla manca a color che lo temono. 
11 Ricchi cadono in miseria e patiscon la fame; 
ma chi cerca il Signore non è privo di bene alcuno. 
12 Venite, figliuoli, ascoltatemi: 
il timor del Signore io v° insegnerò. 
13 Qual è l’uomo che ama la vita 
e brama veder giorni felici? 
24 Tieni lontana la tua lingua dal male 
e le tue labbra dal parlar con frode. 
18 Allontànati dal male e fa’ il bene, 
cerca la pace e corrile dietro. 
16 GlI occhi del Signore [son rivolti] ai giusti 
e i suoi orecchi alle suppliche loro. 
17 Ma la faccia del Signore [sta fissa] su quei che fanno il male, 
per sterminar dalla terra la loro memoria. 
12 Gridano i giusti e il Signore gli ascolta, 
e da tutte le loro tribolazioni 1! libera. 
19 Vicino è ll Signore al tribolati di cuore, 
e gli affranti di spirito ei salva. 
20 Molte le tribolazioni de’ giusti; 
ma da tutte li libera il Signore. 
21 Ha cura li Signore di tutte le loro ossa: 
neppur uno non ne sarà spezzato. 


1 Per la circostanza storica accennata nell’ iscrizione vedi 10 Re, 21, 10-15: ivi 
però si parla del re Achis, il cui nome sembra qui trascritto male in Ackhimelech 
(l'ebraico ha: Alimeleck). 

1 Questo misrrello: Li nalmista stesso. 

0 S'arcompa: la Vulgata: /mmetterà. x 

14 Il versetto espone la condizione per rispondere affermativamente alla domanda 
precedente, 
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23 La morte de’ peccatori è orribile, 
e quelli che odiano il giusto saran colpiti. 


23 Riscatta il Signore l’anima de’ suoi servi, 
e non saran colpiti quanti sperano in lui. 


Supplica del giusto a Dio perchè lo liberi e vendicht 
da’ suoi crudeli nemici. 


34 . Di David. 


Giudica, o Signore, quei che mi fan del male, 
combatti quei che mi combattono. 
2 Piglia le armi e lo scudo 
e lèvati in mio aiuto. 
3 Sguaina la spada e sbarra [la via] di fronte a’ miei persecutori, 
di’ all'anima mia: «Io son la salvezza! ». 
4 Sian confusi e svergognati quei che insidian la mia vita, 
sian volti in fuga e confusi quei che mi traman sciagure. 
5 Divengan come polvere in faccia al vento, 
e l'angelo del Signore li spinga via. 
€ Sia la via loro tenebre e sdrucciolo, 
e l’angelo del Signore gl’ incalzi. . 
? Perchè senza ragione han nascosto per me il loro laccio di morte, 
senza motivo han colmato d’obbrobri l’anima mia. 
8 Gli venga addosso [a ciascuno] la rovina cui non pensa, 
e la rete che ha nascosto l’acchiappi, 
e qui nel laccio e’ cada [in malora). 
® Allora l’anima mia esulterà nel Signore, 
e si rallegrerà della salvezza da lui [venuta]. 
10 Tutte le mie ossa diranno: 
«O Signore, chi mai è come te? 
Tu che liberi il misero dalle mani de’ più forti, 
il meschino e il povero da quei che lo spogliano ». 
11 Si levan su testimoni iniqui, 
di cose che ignoro mi domandan conto, 
12 mi rendon male per bene, 
sterilità [preparano] all'anima mia. 
13 Io invece, quand’erano infermi, vestivo il cilicio, 
mortificavo col digiuno l’anima mia, 
e la mia orazione si ripercoteva sul mio seno. 
LU Some LS aroico e d’un fratello mi pigliavo cura [d'ognuno di 
oro]; 
quasi in lutto e tristezza, me n’andavo curvo così. 
15 Ed [or ch’io vacillo], contro di me si rallegrano e s’adunano: 
s’adunan contro di me per colpirmi a mia insaputa, 
26 mi dilanian senza mai cessare, 
mi tentano, mi scherniscono con scherno [feroce], 
digrignan contro di me i loro denti. 
17 O Signore, [sino a) quando starai a guardare? 
Salva l’anima mia dalla loro malvagità, 
dai leoni l’unico mio (bene]. 


22-23 saran colpiti: la Vulgata: delinqueranno. 

13 guand’erano infermi: la Vulgate: quando mi cerano molesti. — si ripercoteva 
sul mio seno: cioè pregavo raccolto e curvato. 

14 L'ebraico: .... quasi in lutto per la madre, ecc. 

15-16 Le Vulgata: .... s'adunarono sopra me fiagelli e R ignoravo; ci dissiparono 
0 non furono compunti, eco. 
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10 Ti celebrerò in assemblea numerosa, 
tra denso popolo ti lodcrò. 
1* Non gioiscano di me quelli che Iniquamente m’avversano; 
quei che m'odian senza ragione non ammicchino con gli occhi! 
2° Poichè non parlan di pace, 
e contro i mansucti della terra tramano inganni. 
21 E spalancan su me la loro bocea, 
dicono: « Bene, bene! han visto i nostri occhi [quel che vole- 
vamo] ! ». 
32 [Tu pure) hai visto, o Signore; non startene zitto! 
O Signore, non ti allontanar da me. 
23 Lèvati e prendi a cuore il mio giudizio: 
o Dio mio e mio Signore, {prendi a cuore] la mia causa. 
24 Giudicami secorio la tua giustizia, Signore Dio mio, 
e non godano a motivo di me. 
25 Non dicano in cuor loro: « Bene, bene per noi! », 
non dicano: « L’abbiam divorato! ». 
2* Arrossiscano e sian svergognati a un tempo 
quei che si rallegrano delle mie sciagure, 
sian coperti di confusione e di vergogna 
quei che parlano arrogantemente contro di me. 
27 Esultino e si rallegrino quanti favoriscon la mia giustizia; 
e dican sempre: « Sia magnificato il Signore, 
che vuole la pace del mio servo! ». 
826 E la mia lingua celebrerà la tua giustizia, 
tutto il giorno [canterà] la tua lode. 


La malvagità dell'empio e la divina bontà. 
3 - A1 coriieo. Di David, servo del Signore. 


3 Di peccare s’ è proposto l’empio tra sè e sè: 
non v’è timore di Dio dinanzi ai suoi occhi. 
® Poichè perfidamente agisce al cospetto di lui, 
sì che la sua malvagità appaia degna d’odio. 
4 Le parole della sua bocca sono iniquità e inganno? 
non ha voluto capire di fare il bene. 
8 Iniquità e' medita sul suo giaciglio, 
si ferma per ogni via non buona, il male non odia. 
®O Signore, su nel cielo è la tua misericordia, 
e la tua verità [va] sino alle nubi. 
* La tua giustizia è come le montagne di Dio, 
i tuoi giudizi come l’ immenso abisso. 
Uomini e bestie tu conservi, o Signore! 
8 Come hai moltiplicato la tua bontà, o Dio! 
1 Rei degli uomini fiduciosi {si rifugiano] all’ombra delle tue 
ali. 
® S' inebrian dell’ubertà di tua casa, 
e al torrente della delizia li disseti. 
10 Perchè presso di te è la sorgente della vita, 
e nella tua luce noi vediamo lume. 
11 Stendi [e conserva] la tua bontà a coloro che tI conoscono, 
e la tua giustizia ai retti di cuore. 


19° La Vulgata: .... e ammiccano. 

20 La Vulgata: Poichè e me parlavano di pace, e parlando nell' iracondia della 
terra tramavano, ecc. (1). 

37 che vueld: ln Vulgata: quei che vogliono, 
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13 Non si levi contro di me il piede del superbo, 
e la mano dell’empio non mi smuova. 
18 [Ecco] là, cadono gli operatori d’ iniquità: 
sono abbattuti, nè posson rialzarsi! 


L'apparente e caduca prosperità dell'empio. 
[Salmo alfabetico] 


36 - salmo di David. 


Non ti sdegnare contro i malvagi, 
nè t’ ingelosire di quei che fanno il male. 
2 Perchè seccano prestamente come fieno, 
e come verdi erbe tosto appassiscono. 
® Confida nel Signore e fa’ il bene, 
e abiterai [tranquillo] la terra e ti pascerai delle sue ricchezze. 
4 Riponi nel Signore la tua gioia, 
e ti darà quanto il tuo cuore domanda. 
5 Mostra al Signore la tua via 
‘e in lui confida, ed egli agirà: 
«e farà sorger come luce [d'aurora] la tua giustizia 
e il tuo diritto come il [sol] di mezzogiorno. 
? Assoggèttati al Signore e pregalo: 
non ti eccitare per chi prospera nella sua via, 
per l’uomo che commette ingiustizie. 
8 Cessa dall’ ira e lascia lo sdegno: 
non t’ irritare sì da fare il male. 
® Perchè i malvagi saran sterminati, 
ma quei che speran nel Signore possederan la terra. 
10 Ancora un poco, e l’empio più non sarà, 
e frugherai il suo luogo e non lo troverai. 
11I mansueti invece possederan la terra, 
e goderanno abbondanza di pace. 
12 Sta l’empio in agguato contro il giusto, 
e digrigna contro di lui i suoi denti. 
193 Ma il Signore si ride di lui, 
perchè vede venire il suo giorno. 
14 La spada han sguainato gli empi 
e teso il loro arco, 
per abbattere il misero e il poverello 
e far scempio de’ retti di cuore. 
15 La lor spada trapasserà i loro cuori, 
e l’arco loro si spezzerà! 
16 Meglio è il poco del giusto, 
che le molte ricchezze de’ peccatori. 
17 Perchè le braccia de’ peccatori saran spezzate, 
ma i giusti li sostiene il Signore. 
18 Sa il Signore i giorni degli uomini senza macchia, 
e il lor retaggio durerà in eterno. 
18 Non saran confusi ne’ brutti tempi, 
e ne’ giorni di fame saran satollati. 
20 Perchè son gli empi che periranno. 
I nemici del S'gnore, non appena levati in onore ed esaltati, 
svaniscon . svaniscono come fumo. 
21 L’empio piglia. in prestito e non, può saldare; 
il giusto sì muove a compassione e largheggia. 


35, 13 abbattuti: la Vulgata: espulsi 
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22 Perchè quei che lo benedicono possederan la terra, 
e quei che lo maledicono saran dispersi. 
33 Dal Signore son diretti i passi dell’uomo, 
e della via di lui (Iddio) si compiace. 
24 S’egli cade, non stramazzerà, 
perchè il Signore [gli) pon sotto la sua mano, 
25 Son stato giovane — ormai son vecchio, — 
e non ho [mai] visto il giusto abbandonato, 
nè la sua prole mendicare il pane. 
36 Ogni dì si muove a compassione e dà in prestito, 
e la sua prole è in benedizione. 
27 Rifuggi dal male e fa’ il bene, 
e abiterai ne’ secoli de’ secoli. 
28 Perchè il Signore ama la giustizia, 
e non abbandona | suot fedeli: 
in eterno saran conservati. 
I malvagi saran puniti, 
e la stirpe degli empi sarà annientata. 
20 Ma i giusti possederan la terra 
e l’abiteranno ne’ secoli de’ secoli. 
20 La bocca del giusto ragiona sapienza, 
e la sua lingua parla giustizia. 
31 La legge del suo Dio sta nel suo cuore, 
e non incespicano i suoi passi. 
2 L’empio spia il giusto, 
e cerca di farlo morire. 
33 Ma il Signore ‘non l’abbandona nelle mani di lui, 
nè lo condanna quando se ne fa giudizio. 
8 Spera nel Signore e segui la sua via, 
e t'inalzerà su a posseder la terra: 
lo sterminio degli empi tu vedrai. 
25 Vidi l’empio esaltato, 
cresciuto su come un cedro del Libano; 
26 e passai, ed ecco non c’era [più], 
e lo cercai, e non si trovò Il suo posto! 
2? Custodisci l’ innocenza e guarda alla rettitudine, 
perchè v’è posterità per l’uomo di pace. 
38 Ma gl’ iniqui saran distrutti insieme, 
la posterità degli empi sarà annientata. 
2* La salvezza de’ giusti vien dal Signore, 
e loro protettore egli è nel tempo della tribolazione. 
40 E li soccorrerà il Signore e li libererà, 
gli scamperà dagli empi e li salverà, 
perchè hanno sperato in lui! 


Supplica d’un peccatore tribolato. 
[Salmo penitenziale] 


37 - Salmo di David. Per la commemorazione. Per il sabbato. 


2 Signore, nel tuo sdegno non mi rimproverare, 
e nell’ ira tua non mi castigare. 
® Perchè le frecce son confitte in me, 
e hai aggravato su me la tua’ mano. 


22 quei che lo benedicono.... che lo maledicono: l'ebraico ha il passivo: i bene. 
detti da Lui... i maledetti da Lui. Bi noti come tutto l'argomento d:l Salmo, sia, 
in sostanza, quello trattato dal libro di Giobbe (vedi l' Introduzione ad esso). 

1 Per il sebbeto: manca nell'ebraico. 
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4 Non v’è sanità nella mia carne a cagion dell’ ira tua, 
non v’ha pace per le mie ossa a cagione de’ miei peccati. 
5 Perchè le mie iniquità han sorpassato il mio capo, 
e come grave pondo si sono aggravate, troppo per meî 
€ Sono imputridite e marcite le mie piaghe 
per la mia stoltezza. 
7 Misero io sono e curvo sino all’estremo, 
tutto il dì me ne vo contristato. 
8I miei lombi son pieni di fiamme, 
e non v’è sanità nella mia carne. 
® Son abbattuto e fiaccato oltre modo, 
ruggisco per il gemito del mio cuore. 
10 Signore, dinanzi a te è ogni mio desiderio, 
e il mio sospiro a te non è nascosto! y 
11 Il mio cuore è in subbuglio, m’ha abbandonato il mio vigore, 
e il lume degli occhi miei anch’esso non è [più] con me. 
12I miei amici e compagni di fronte alla mia piaga si fermano, 
e i miei prossimi da lungi si stanno. 
13 E tendon lacci quei che mirano alla mia vita, 
e quei che cercano il mio danno propalan falsità, 
e inganni tutto il dì van meditando. 
14 Ma io [son] come un sordo, non do ascolto, 
e son come un muto che non apre la sua bocca. 
15 Son diventato come un uom che non ode, 
e che non ha repliche sulla sua bocca. 
16 Perchè in te, o Signore, io spero: 
tu m’esaudirai, o Signore Dio mio. 
17 Ho detto: «Non si rallegrin di me i miei nemici, 
cei [già] al vacillar de’ miei piedi fan la voce grossa contro 
me! ». 
18 Perchè ai flagelli sono esposto, 
e il nrio dolore è sempre dinanzi a me. 
19 Giacchè ]l’ iniquità mia io confesso, 
e m’angustio per il mio peccato. 
20 E i miei nemici vivono e si fan più forti di me, 
e si moltiplicano quei che m’odiano ingiustamente, 
21 Quei che rendon male per bene, 
m’attaccano perch’ io vo dietro al bene. 
22 Non m’abbandonare, Signore: 
Dio mio, non t’allontanar da me. 
23 Accorri in mio aiuto, 
o Signore, Dio della mia salvezza! 


Lamento e confidente preghiera d'un tribolato. 
98 - AI corifeo, a Iditun. Cantico di David. 


2 Dissi: «Custodirò le mie vie, 
per non peccar con la mia lingua ». 
Posi alla mia bocca un fermaglio, 
mentre stava l’empio di faccia a me. 
2» Ammutolii e m’umiliai e tacqui più del conveniente; 
e il dolor mio rincrudì. 


£ fiamme: bruciori di malattia; la Vulgata: illusioni. 

13 di fronte.... si stanno: la Vulgata: di fronte a me si avvicinarono e fermarono, 
e quei ch'erano a me dappresso, lungi si fermarono. 

13 tendon lacci: la Vulgata: facevano violenza. 

10 ai flagelli sono esposto: l'ebraico: somo presso e cadere. 
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4 S' inflammò il mio cuore dentro di me, 

e nel pensarci su avvampò un fuoco in [me]. 

® Con la mia lingua io parlai: 

« Fammi conoscere, o Signore, la mia fine, 

e il numero de’ miei giorni qual è, 

affinchè io sappia quanto mi manca fancora]. 

@ Ecco, misurabili [a spanne] hai fatto i miei giorni, 

e l’esser mio è come un nulla dinanzi a te ». 
Davvero è tutto vanità 
ogni uomo vivente. 

? Sì, come un’ombra passa l’uomo, 

e per di più vanamente s’ugita. 

Accumula e non sa per chi raccoglie. 

8 Ed ora qual’è la mia aspettazione? non forse ll Signore? 

La mia fiducia è riposta in te. 

* Da tutte le mie iniquità liberami tu! 
In ludibrio allo stolto tu m’ hai abbandonato. 
10 Ammutolisco e non apro la mia bocca, 
perchè tu l’hai fatto! 
1) Aimuovi da me le tue percosse; 
12 sotto la violenza della tua mano io vengo meno. 

Con i castighi dell’ iniquità tu punisci l’uomo, 

e l’anima sua fai che come regno si conservi. 
Davvero vanamente s’angustia 
ogni uomo [vivente]. 

13 Ascolta, o Signore, la mia preghiera, 

e alla mia supplica porgi orecchio, 

alle mie lagrime non esser sordo. 

Perchè un forestiero io son presso di te 

e un pellegrino, come tutti i miei padri. 

14 Perdonami, sì che refrigerio io abbia, 
prima che me ne vada e più non sia! 


Ringraziamento e preghiera. 
39 - A1 corifeo. Salmo di David. 


2 Con fermezza aspettai il Signore, 
ed ci si volse a me, 
2 e ascoltò le mie supplici grida. 
E mi ritrasse da rovinosa fossà 
e dal fango melmoso. 
E stabilì sur una rupe i miei piedi 
e guidò i miei passi. 

4 E mise sulla mia bocca un canto nuovo, 
un inno al nostro Dio. 

Vedranno molti e temeranno, 

e confideranno nel Signore. 

$ Beato l’uomo la cui speranza è il nome del Signore, 
e che non volge l’occhio alla vanità 
e alle follie menzognere. 

* Hai moltiplicato, Signore mio Dio, i tuoi portenti, 
e per i tuoi [benevoli]) disegni non c’è chi ti somigli. 
Lo predico e lo dico: 
si son moltiplicati oltre [ogni] numero! 


SB, 4 nel pensarci su: (la Vulgata: nella mia meditazione); cioè nel ri 1} 
miseria e caducità della vite umana (ctr. v. 5 Sg pra Street el iper ce ella 
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?I1 sacrifizio e l'offerta tu non cerchi, 
ma le orecchie m’hai formate {per udire i tuoi comandi]. 
L’olocausto e la {vittima] per il peccato non chiedi 
8 e dissi [allora]: « Ecco ch’ to vengo (e mi metto a’ tuoi ordini) », 
Nel volume del Libro stan le [tue] prescrizioni per me: 
* far la tua volontà, mio Dio, io voglio, 
e [che] la Legge tua [sia] in mezzo al mio cuore. 
10 Proclamai la tua giustizia nella grande assemblea; 
sì, le mie labbra non rattenni, 
Signore, tu lo sai. 
11 La tua giustizia non nascosi nel mio cuore, 
la tua fedeltà e salvezza pubblical. 
Non. celai la tua misericordia . 
e la tua fedeltà davanti alla grande assemblea. 
22 E tu, o Signore, non allontanar da me le tue misericordie: 
la tua benignità e la tua fedeltà sempre mi proteggano. 
13 Perchè m’ han circondato mali 
senza numero, 
m’ han raggiunto le mie iniquità 
e non posso sostenerne la vista. 
Più numerose sono de’ capelli del mio: capo 
e il mio cuor m’abbandona. 
14 Piacciati, o Signore, di liberarmi; 
Signore, volgiti e [affrettati] a soccorrermi. 
15 Sian confusi e svergognati a un tempo 
quei che cercan l’anima mia per togliermela. 
Sian volti in fuga e disonorati 
quei che vogliono il mio male. 
16 Ricevan tosto la [meritata] ignominia, 
quef che dicono: « Bene! bene! ». 
2? Esultino e gioiscano in te 
tutti quei che ti cercano. 
E dican sempre: « Sia magnificato il Signore! » 
quei che aman la tua salvezza. 
18 Io son misero e poverello, 
[ma] îl Signore si piglia cura di me. 
Il mio aiuto e il mio protettore se’ tu: 
mio Dio, non tardare! 


Umile preghiera in mezzo alla malattia e alla persecuzione. 
40 - A1 corifeo. Salmo di David. 


3 Beato chi pensa al miserabile e al povero: 
nel giorno della sventura lo libererà il Signore, 
s Il Signore lo conserverà e gli darà vita, 
e beato lo farà sulla terra, 
e non lo abbandonerà all’animosità de’ suoi nemici. 
«Il Signore lo soccorrerà sul letto del suo dolore: 
tutto il suo giaciglio rivolterai {a lui, o Signore] nella sua in- 
fermità. 
SIo grido: «Signore, abbi pietà di me, 
sana l’anima mia, perchè ho peccato contro di te». 


1-9 Ctr. Ebrei, 10, 5-9. 
Pa lar eectamazione è dei nemici del salmista, che si compiacciono delle sventure 
ui 


Priieiei Aai icaro eoc.: cioè, tn, o Signore, lenirai i dolori del euo gie- 
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I miei nemici m’imprecan mali: 
« Quando morrà egli e perirà il suo nome? ». 
? È se [alcuno] entra a veder[mi], fintamente parla; 
11 suo cuore accumula malignità in sè: 
esce fuori e [le] propala. 
8A un tempo contro di me sussurran tutti i miei nemici, 
contro di me macchinano sciagure per me. 
® Un disegno iniquo han stabilito contro di me, [dicendo]: 
« Forsechè colui che [ora] giace, non potrà sorgere? ». 
10 Anche l’amico mio, nel quale mi fidavo, 
che mangiava il mio pane, 
col più gran tradimento m'ha insidiato. 
11 Ma tu, o Signore, abbi pietà di me, 
e rialzami, e renderò loro [il dovere]! 
12 Da ciò conoscerò che mi vuoi bene, 
se non godrà il mio nemico a motivo di me. 
13 (Si] per la mia innocenza tu mi proteggcrai, 
e mi stabilirai in faccia a te in eterno! 


14 Sia benedetto il Signore Iddio d'’ Israele 
di secolo in secolo. 
Così ria! Così sia! 


Sospiro di un lontano verso il tempio. 
48 - A) coriteo. Ode dei figliuoli di Core. 


32 Come {l cervo anela ai rivi d’acqua, 
così anela l’anima mia a te, o Dio. 

3 Ha sete di Dio l’anima mia, del Dio vivente; 
quando verrò e comparirò al cospetto di Dio? 

€ Le mie lacrime sono pane a me giorno e notte, 
mentre mi si dice ogni dì: « Dov’ è il tuo Dio? ». 

8 Mi rammento, ed eifondo [in pianto] entro di me l’anima mia, 
che mi recavo un tempo al luogo dell’augusto tabernacolo 
sino alla casa di Dio, 
tra grida d’esultanza e di lode, di clamore festoso. 

€ Perchè sei triste, anima mia, 
e perchè mi conturbi? 
Spera in Dio; perchè lo loderò ancora, 
lui, salvezza di mia faccia ?e mio Dio. 

{n me è turbata l’anima mia; perciò ti rammento, 
dalla terra del Giordano e dell’ Hermon, dal piccolo colle. 

® Un vortice chiama l’altro al fragor delle tue ondate; 
tutti i tuoi marosi e i tuoi flutti passan su me. 

® [Prima invece) dava ordini il Signore, di giorno, alla sua mi- 

sericordia 
e la notte il suo cantico [era] con me, 
preghiera al Dio della mia vita. 
10 Dico = Dio: « Tu sei il mio protettore: perchè m’ hai dimenti- 
cato 


e perchè contristato me ne vo, mentre mi travaglia il nemico? ». 


10 Il lamento del salmista si rivolge contro un singolo traditore, già suo intimo 
amico (cfr. Giovanni, 13, 14). 

14 Questo versetto non appartiene al salmo precedente; ma è la « dossologia » cha 
chiude il primo gruppo di salmi (vedi l’ Introduzione). 

1 I figli di Core erano un casato di leviti, addetti cioè al servizio liturgico del 
tempio: figurano come autori di parecchi salmi. 

7 della terra del Giordano, ecc.: dalla regione settentrionale della Palestina, ove 
{1 ealmista era confinato lungi dal tempio di Gerusalemme. 
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11 Allo spezzarsi delle mie ossa, m’ insultano fi miei persecutori, i 
miei nemici, 
mentre mi dicono ogni dì: « Dov'è il tuo Dio? ». 
12 Perchè sei triste, anima mia, 
e perchè mi conturbi? 
Spera nel Signore, perchè lo loderò ancora, 
lui, salvezza di mia faccia e mio Dio. ©’ 


42 - Salmo di David. 


Giudicami, o Dio, e sostieni la mia causa contro la gente non pia: 
liberami dall'uomo iniquo e fraudolento. 
2 Poichè tu sei, o Dio, la mia fortezza. Perchè mi rigetti? 
e perchè contristato me ne vo, mentre mi travaglia il nemico? 
3 Manda giù la tua luce e la tua fedeltà: esse mi guidino 
e mi conducano al tuo santo monte e ai tuoi tabernacoli. 
«E m’accosterò all’altare di Dio, 
al Dio ch’è mia gloria e mia esultanza. 
Ti celebrerò nella cetra, o Dio, Dio mio! 
8 Perché sei triste, anima mia, 
e perchè mi conturbi? 
Spera nel Signore, perchè lo loderò ancora, 
lui, salvezza di mia faccia e mio Dio. 


Il popolo oppresso, memore della protezione del Signore per i suoi padri, 
ne invoca l’aiuto. 


43 - AI corifeo. Ode dei figliuoli di Core. 


20 Dio, co’ nostri orecchi abbiamo udito, 
i nostri padri ce l’han raccontato, 
ciò che tu facesti a’ loro giorni 
e ne’ tempi antichi. 
3 La tua mano le genti disperse ed essi [invece] tu piantasti, 
abbattesti le nazioni ed essi tu estendesti. 
4 Perchè non con la loro spada conquistaron la terra, 
nè il braccio loro li salvò; 
ma la tua destra e il tuo braccio 
e la luce del tuo volto, poichè in essi ti compiacesti. 
STu sei pure il mio re e il mio Dio, 
che vuoi la salvezza di Giacobbe. 
€ Con te sbaraglieremo i nostri nemici, 
e nel nome tuo calpesteremo i nostri aggressori. 
1 Perchè non nel mio arco io spero, 
nè mi salverà la mia spada. 
® Ma sei tu che ci salvi da” nostri oppressori, 
e svergogni coloro che ci odiano. 
® In Dio ci glorieremo tutto il giorno, 
e il nome tuo loderemo in eterno. 
10 Ma ora tu ci rigetti e ci svergogni 
e [più] non esci; o Dio, con le nostre schiere. 
11 CI hai volto in fuga dinanzi a’ nostri nemici, 
e quei che ci odiano han fatto bottino. 


42, 2 L'iscrizione Salmo di David manca ‘nell’ebraico, e giustamente; questo salmo, 
infatti, era tutt'uno col precedente, come mostrano sia il ritornello del v. 5, che 
è ripetuto dal salmo precedente, sia l'argomento generico. 

4 Dio ch'è mia gloria, ecc.: la Vulgata: Dio che letifica la mia giovinessa. 
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13 Ci hai abbandonato come pecore da mangiare, 
e tra le genti ci hai disperso. 
13 Hai venduto Il tuo popolo per un nulla, 
e non fu molto [il guadagno) nella sua vendita. 
14 Ci hal reso oggetto d’'obbrobrio ai nostri vicini, 
scherno e derisione per quei che ci attorniano. 
15 Ci hai ridotto la satira delle genti 
e una scossa di cupo tra le nazioni! 
16 Tutto il giorno la mia vergogna è dinanzi a me 
e il rossore della mia faccia mi ricopre, 
1? per la voce di chi oltraggia e insulta, 
di fronte al nemico e persecutore. 
16 Tutto questo è piombato su noi; eppure non ti abbiamo dimen- 
ticato, 
e non abbiam peccato contro il tuo patto. 
1@ Non s'è tratto indietro il nostro cuore, 
nè han deviato i nostri passi dalla tua via, 
20 sì [da meritare) che tu ci ributtassi tra gli sciacalli 
e ci ricoprissi con le tenebre della morte! 
21 Se avessimo dimenticato il nome del nostro Dio, 
e avessimo stese le mani a un dio straniero, 
22 forsechè Iddio non l'avrebbe scoperto, 
egli che conosce i segreti del cuore? 
Ma per te, Invece, siam messi a morte tutto il giorno, 
siam reputati pecore da macello. 
23 Lèvati su! perchè dormi, o Signore? 
levati su e non [ci) rigettar per sempre. 
24 Perchè volgi altrove la tua faccia? 
ti dimentichi della nostra miseria e tribolazione? 
25 È prostrata nella polvere l’anima nostra, 
incollato alla terra è il nostro corpo! 
26 Lèvati su, o Signore, soccorrici, 
e salvaci per il tuo nome [e la tua bontà]. 


Epitalamio del Re Messia. 
44 - AI corifeo: su «Gigli». Ode dei figliuoli di Core. Cantico d'amore. 


2 Effonde il mio cuore una soave parola, 
canto i miei versi al re: 
__ la mia lingua è uno stile di scriba che scrive veloce. 
3 Bello tu sei d’aspetto più de' figliuoli degli uomini. 
cosparsa è la grazia sulle tue labbra; 
perciò t'ha benedetto Dio in eterno. 
< Cingiti la tua spada al fianco, o fortissimo, 
8 {rivestiti] del tuo splendore e della tua maestà. 
Va’, procedi fortunato, cavalca 
per la verità e la pietà e la giustizia, 
e mirabilmente ti guiderà la tua destra. 
® Le frecce tue [sono] acute, i popoli cadran sotto di te: 
[s' Infiggono]) nel cuore de’ nemici del re, 


19 nè Aen deviato: la Vulgata: e tu deviasti. 

20 La Vulgata: PoicAò ci umiliasti in un posto d'afflizione e ci ricoprirono le te- 
nedre, ecc. 

1 su « Gigli»: forse strumenti musicali a forma di gigli, oppure titolo di qual- 
che nota canzone (vedi l' Introduzione). La Vulgata ha: per coloro che si nuto 
ranno (î). come appresso ha: Cantico per l'amato (ctr. Ebrei, 1, 8-9). 

3 cavelca: la Vulgata: regna. 
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705 
7 Il tuo trono, o Dio, [sta] per i secoli de’ secoli; 

scettro di rettitudine è lo scettro del tuo regno. 
8$'Tu ami la giustizia e odii l’ iniquità: 
perciò ti unse Dio, lddio tuo, 


con olio di letizia a preferenza de’ tuoi compagni. 
® Mirra e aloè e cassia [spiran] dalle tue vesti, 
[s”°effondono] da’ palagi d’avorio, dove t’allietano 
figlie di re rendendoti onore. 
10 Sta la regina alla tua destra in veste d’oro, 
ravvolta in variopinto abbigliamento. 
11 Ascolta, o figlia, guarda e china il tuo orecchio, 
e dimentica il tuo popolo e la casa del padre tuo. 
12 S’ invaghirà il re della tua bellezza; 


poichè egli è il tuo signore, ti prostra a lui. L 
13 E le figliuole di Tiro imploreranno con doni il [favor del] tuo 
volto 


[e così pure] tutti i ricchi del popolo. 


14 Tutta la gloria di lei, figliuola di re, è all’ interno [del palazzo]: 
con frange d’oro {è adorna], !5 ravvolta in variopinto abbiglia- 
mento. : 
Son condotte al re le fanciulle del suo seguito, 
le sue damigelle tl son presentate, [o re]. 
16 Son condotte con letizia ed esultanza, 
son introdotte nel palazzo del re. 


17 AI posto de’ tuoi padri, {o re] staranno i tuoi figliuoli: 
_li costituirai principi su tutta la terra. 


1t Ricorderanno il tuo nome di generazione in generazione; 
perciò 1 popoli ti celebreranno in eterno e ne’ secoli. 


Canto di vittoria. 
45 . A1 corifeo. Dei figliuoli di Core. Per gli arcani. Salmo. 
2 Iddio nostro è rifugio e forza, 


aiuto nelle tribolazioni che ci colpiscono tanto. 
® Perciò non temiamo, si scuota per loro la terra, 
e precipitino i monti nel cuor del mare, 

4rumoreggino e si sconvolgano i suoi flutti, 
tremino i monti per la sua violenza! 


\r 
(Il Signore delle schiere è con noi, 
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.] 
#11 corso d’un fiume rallegra la città di Dio, 
(che) l’Altissimo ha consacrato a suo tabernacolo. 
* Iddio è in mezzo a lei, essa non vacillerà: 
la soccorre Iddio da’ primi albori del mattino. 


è trono di Dio per i secoli, ecc. 


? o Dio: appellativo dato al Messia; ma l'ebraico si può anche tradurre: Il tue 
11 Il discorso è rivolto alla sposa regina. 
22 La Vulgata: .... è il Signore Dio tuo e l'adoreranno. 
16 palazzo del re: la Vulgata: tempio del re. 
17 staranno: la Vulgata: sono nati. 
1 Per gli arcani: Per voci soprane: vedi l’ Introduzione. 
2 L'ebraico: Iddio è 
si ritrova. 


per noi rifi.gio e forza, di molto aiuto nelle tribolazioni Egli 

4 Il ritornello Il Signore, ecc. manca anch l'ebraico, certameni disat- 

tenzione di copisti. sana SR 
5 La città di Dio è Gerusalemme, 

dunque è simbolico (ctr. Esechiele, 47), 


la quale però non ha alcun fiume; esto 
e raffigura l'abbondanza delle div 
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? Si turbano i popoli, traballuno i regni: 
e’ fa udir la sua voce [e] si sconvolge la terra! 
8 Il Signore delle schiere è con nol, 
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 
® Venite, vedete le opere del Signore, 
quali prodigi e’ fa sulla terra! 
1e Spazza via le guerre sino ai confini della terra: 
spezza l’areo e rompe le lance, 
e brucia gli scudi nel fuoco! 
11 «Smettete, [o nemici del mio popolo), e riconoscete ch'io sono 
Iddio. 
Eccelso lo sono tra le genti, e eccelso sulla terra!» 
12 Il Signore delle schiere è con noi, 
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 


Inno a Dio, re supremo di tutta la terra, 
46 - A1 corifeo. De' figlivoli di Core. Salmo. 


2 Popoli tutti, battete Ie mani, 
acclamate Iddio con voce d'’esultanza; 
3 perchè il Signore, l’ Eccelso, è terribile, 
un gran re su tutta la terra. 
‘Ha assoggettato i popoli a noi 
e nazioni sotto i nostri piedi. 
®* Ha scelto egli per noi il nostro retaggio, 
la magnificenza di Giacobbe, ch'egli predilige. 
* È asceso Iddio tra il giubilo, 
e il Signore tra lo squillar della tromba. 
? Inneggiate al nostro Dio, inneggiate! 
8 Poichè re di tutta la terra è Iddio; 
inneggiate con arte. 
* Regna Iddio sulle genti, 
Iddio è assiso sul suo santo trono. 
2eI principi de’ popoli s’adunano 
col [popolo del] Dio d’Abramo; 
perchè di Dio sono i potenti della terra, 
e sommamente eccelso egli è! 


Iddio protettore invitto di Gerusalemme. 


47 - Salmocantico de' figliuoli di Core. Per il secondo giorno della settimana. 


2 Grande è 1l Signore 
e altamente da lodare 
nella città del nostro Dio, 
sul monte, santo di lui. 
8 Sta saldo (e si solleva magnifico] 
tra l’esultanza di tutta la terra, 
11 monte. Sion. 
Il lato di settentrione 
è la città del gran re. 
«Iddio ne’ suoi palazzi, 
si fa conoscere, quando la difende. 


si pesati rg (nl la sta: suo Poggi 
perc sone, eco.: ulgata: perchè gli dèi potenti d gran- 
demente si sono esaltati. d asia satana 

1 L'ebraico non ha: Per il seconde giorno, ecc. 

4 quando la difende: l'ebraico: quale baluardo. 
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5 Perchè, ecco i re della terra s’adunarono, 
s’avanzarono insieme [contro di lei); 
€ ima) al veder[(lo] restaron sbalorditi, 
fyron turbati, volsero in fuga. 
?Tremore li colse là, 
doglie come di partoriente: 
8 [così] col vento furente tu infrangi 
le navi di Tarsis! 
® Come avevamo [già] udito, così abbiamo [ora] 
nella città del Signore delle schiere 
nella città del nostro Dio: 
Iddio l’ ha stabilita in eterno! 
10 Noi meditiamo, o Dio, il tuo favore 
nel mezzo del tuo tempio. 
11 Come il tuo nome, così la tua lode, 
[si spande] sino ai confini della terra, 
Di giustizia è piena la tua destra: 
12 si rallegra il monte Sion 
ed esultan le figlic di Giuda, 
a motivo, de’ tuoi giudizi, o Signore. 
18 Circondate Sion e giratele intorno, 
contate le sue torri, 
14 ponete mente alla sua fortezza, 
contemplate i suoi palazzi, 
per raccontare alla generazione ventura, 
15 che tale è Iddio, 
il Dio nostro in eterno e ne’ secoli. 
Egli ci governerà in perpetuo! 


visto 


L'enigma della prosperità degli empi. 


48 . A1 corifeo. De' figliuoli di Core. Salmo. 


2 Udite questo, voi popoli tutti, 
prestate orecchio, voi tutti che abitate il mondo, 
3 figli del volgo e figli di nobili, i 
ricchi e poveri insieme. 
«La mia bocca proferirà sapienza 
e la meditazione del mio cuore [genererà) il senno. 
5 Piegherò a una parabola il mio orecchio, 
esporrò sulla cetra il mio enigma. 
© Perchè temerei nel giorno dell’avversità, 
(quando) 1’ iniquità de’ miei insidiatori mi circonda, 
?i quali confidano nella lor forza, 
e nella moltitudine di lor ricchezze si gloriano? 
8 Nessun uomo in alcun modo può riscattar suo fratello, 
nè pagherà mai a Dio la propria quietanza, 
* il prezzo di riscatto per l’anima sua, 
{e invano) si travaglierà in eterno. 
10 Vivrebbe egli dunque sino alla fine, 
11 e non vedrebbe lui la morte, 
mentre vede i saggi morire? 


8 vento furente: l'ebraico: vento d' Oriente. — navi di Tarsis: le navi più grosse 


di quei tempi. 
10 meditiamo: le Vulgata: ricevemmo. 
x tal figlie di Giuda: sono le borgate della tribù di Giuda, che stavano attorno 
ton (Gerusalemme). 
im contate: la Vulgata: narrate nelle, ecc. 
è La Vulgata: Ji fratello non redime, redimerà l’uomo. 
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[No; ma] a un tempo l’insensato c lo stulto periranno 
c lasceranno ad altri le loro ricchezze, 
12 e i loro sepolcri saran lc lor case in eterno 
e la dimora loro d'età In ctà, 
[quantunque] abbian imposto i loro nomi alle loro terre. 
13 L'uomo mentr’ è in auge non ha senno; 
si mette al paro de’ giumenti irragionevoli 
c diviene simile ad essi. 
24 Questa è la sorte, un laccio per essi, 
e [tuttavia] sc [ne] compiaccion dipoi ncì lor ragionare! 
28 A mo'di pecore son cacciati negli Inferi, 
e la morte li pascerà. 
E domineranno su loro i giusti, e! mattino, 
e [ogni] aiuto cesserà per loro negli Inferi, dopo la lor gloria. 
16 Ma Dio riscatterà l’anima miu dalla mano degli Inferi, 
quando mi prenderà [con sè]. 
1? Non temere quando un uom divicn ricco, 
e si accresce lo splendore della sua casa. 
13 Perchè inorendo non prenderà seco tutto questo, 
nè scenderà con lui il suo splendore. 
18 L'anima sua invero sarà benedetta nella sua vita 
e ti loderà quando gli farai del benc; 
20 [ma alla fine] andrà a raggiunger la generazione de' suoi padri, 
e in eterno non vedrà la luce. 
21 L'uomo mentr’ è in auge, non ha senno; 
si mette al paro de’ giumenti irragionevoli 
ce divien simile ad essi. 


Hi vero culto di Dio. 
49 - Salmo di Asef. 


Iddio degli dèi, il Signore parla e convoca la terra 
dall’oriente del sole sino all’occidente. 
2 Da Sion lo splendore di sua magnificenza [(rifulge]; 
® Iddio pubblicamente viene, Iddio nostro, e non tace. 
Un fuoco divampa dinanzi a lui, 
e attorno a lui [infuria] violenta tempesta. 
4Chiama il cielo di su in alto 
e la terra per giudicare Il suo popolo: 
8 « Adunate intorno a me i miei fedeli, 
che han sancito il mio patto co' sacrifizi ». 
®F proclamano i cieli la sua giustizia, 
poichè Dio è il giudice. 
? « Ascolta, popol mio, e tl parlerò, 
[ascolta], Israele, c ti attesterò [la mia disapprovazione] 
Iddio, Iddio tuo io sono. 
8 Non per i tuoi sacrifizi ti farò rimproveri, 
chè i tuoi olocausti son sempre davanti a me. 
® Ma io non ho bisogno di prendere i giovenchi dalla tua casa, 
nè dalle tue greggi i montoni. 
10 Perchè miei son tutti gli animali della foresta, 
i giumenti sui monti e i buoi. 


13 L'ebraico ha: E l'uomo nel suo splendore non perdura; è simile ai bruti che 
periscono. 

15 Inferi: vedi sl Salmo 6, 6. Il contesto qui è incerto in gran parte. 

19 Il senso dell'ebraico è: Sebbene egli in sua vita si stimasse felice, e ti lodasse 
perchè tu (Dio) gli facevi del bene, ecc. 

21 Vedi al v. 13. 


SALMI 49 709 


11 Conosco tutti i volatili del cielo, 
e la bellezza del campo è a mia disposizione. 
12 Se avessi fame, non lo direi a te, 
poichè mio è il mondo « quanto lo riemple. 
13 Mangio io forse carne di tori, 
e bevo sangue di montoni? 
14 Immola a Dio un sacrifizio di lode 
e compi così verso l’Altissimo i tuoi voti. 
15F invocami nel giorno della tribolazione, 
e ti libererò e mi renderai onore ». 
16 E al malvagio dice Iddio: 
« Perchè val tu parlando de’ miei precetti, 
e ti rechi alla bocca il mio patto, 
1? [mentre] hai in odio la correzione 
e ti getti le mie parole dietro le spalle? 
18 Se vedi un ladro, tu corri con lui, 
ce con gli adulteri tu fai comunanza. 
19 La tua bocca ridonda di malizia 
ce la tua lingua trama inganni. 
20 Sedendo [a conversazione], tu parli contro il tuo fratello, 
e contro il figlio di tua madre tu metti scandali. 
21 Questo hai fatto e io son stato zitto: 
hai creduto empiamente che fossi simile a te. 
Ti redarguirò e metterò [ogni cosa] in faccia a te. 
22 Badate a questo, o voi che vi dimenticate di Dio, 
perchè io non vi dilanii, e non ci sia [poi] chi vi salvi. 
23 [Chi offre] sacrifizio di lode mi onora, 
e questa è la via per cui gli mostrerò la salvezza di Dio ». 


Pietà di me, Signore. 
[Salmo penitenziale] 


50 - a1 corifeo. Salmo di David: 2 quando andò da lui il profeta Natan, dopo 
ch'egli era stato con Betsabea. 


2 Abbi pietà di me, o Dio, secondo la tua grande bontà, 
e secondo la mollitudine delle tue miscricordie scancella il mio 
peccato. 
4Lavami abbondantemente dalla mia iniquità, 
e dal mio peccato mondami. 
5 Perchè riconosco Ja mia iniquità, 
e il mio peccato è sempre dinanzi a me. 
€ Contro te solo ho peccato, 
e ho fatto ciò ch’ è male a’ tuoi occhi. 
Sicchè tu sei giustificato nella tua sentenza, 
e inattaccabile nel tuo giudizio. 
? Ecco infatti nell’ iniquità fui concepito, 
e ne’ peccati mi concepì mia madre! 
® Ecco, tuttavia, tu ami la fedeltà, 
e recondite e occulte cose di tua sapienza m’ hai fatto conoscere. 
* Aspergimi con l’issopo e sarò mondo; 
lavami, e sarò bianco più della neve. 


11 la bellezza: l'ebraico: il morentesi, ossia il bestiame. 
1-2 Per la circostanza storica, vedi 20 Rc, 12, 1-15. 
7 fui concepito: l'ebraico: fui generato. 
3 L'ebraico. tu ami sincerità nell’ interno, nell’ intino mi fai conoscere la 
sapienta. 
v issonpo: la vianticella con cui si compievano aspersioni rituali, quale quella 
per purificare un ilebbroso guarito (cir. Leritico, 14, 4-6). 
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10 Fammi udire gaudio e letizia, 
cd esultino le mie ossa abbattute. 
11 Rivolgi la tua faccia da° miei peccati, 
e tutte le mie iniquità cancella. 
12 Un cuor puro crea In me, o Dio, 
e uno spirito retto "ec saldo] rinnova nel mio seno, 
13 Non mi rigettar dalla tua faccia, 
c il tuo santo Spirito non toglier via da me. 
14 Rendimi la gioia della tua salvazione, 
e con nobile [e generoso] spirito confortami. 
1s Insegnerò agl’iniqui le tue vie, 
e gli cmpi ritorneranno a te. 
16 Liberami dal reato di sangue, o Dio, Dio della mia salvezza, 
cd csulterà la mia lingua [celebrando] la tua giustizia. 
1? Signore, apri le mie labbra, 
e la mia bocca annunzierà la tua lode. 
18 Perchè se tu avessi voluto un sacrifizio, 
te l'avrei offerto: di olocausti non ti diletti! 
1? Sacrifizio [uccetto] a Dio è lo spirito compunto: 
un cuor contrito e umiliato, o Dio, tu non disprezzi. 
20 Mostrati benigno, o Signore, per la tua bontà, verso Siony 
[fa')] che siano edificate le mura di Gerusalemme! 
21 Allora accetterai il sacrifizio di giustizia, 
le oblazioni e gli olocausti; 
allora sul tuo altare porranno i giovenchi. 


Il calunniatore non resterà impunito. 


81 - 21 corifeo. Ode di David, 2 quando venne l'idumeo Doeg e fece la spia a 
Saul (dicendo): « David è venuto in casa di Achimelech ». 


® Perchè ti glori della malvagità, 
tu che sei potente in mal fare? | 
4 Tutto il dì la tua lingua medita ingiustizia: 
come aflilato rasoio commette la frode. 
®Tu ami il male più del bene, 
l’ iniquità [della menzogna] più che il parlare con rettitudine. 
«Ami ogni parola di rovina, 
o lingua ingannatrice! 
? Perciò Dio ti abbatterà per sempre: 
ti strapperà via e scaccerà dalla tua tenda, 
ti sradicherà dalla terra de’ viventi. 
® Vedranno i giusti e temeranno, 
e rideranno di lui, dicendo: 
® «€ Ecco l’uomo che non prese Dio a suo protettore; 
ma sperò nell’abbondanza delle sue ricchezze, 
e prevalse [un tempo) nella sua vanità {maligna]!». 
10 Ma io son come un olivo fruttifero nella casa di Dio. 
To spero nella grazia di Dio in eterno e ne’ secoli de' secoli. 
11 Darò lode a te in perpetuo, perchè hai agito, 
e confiderò nel tuo nome, perchè buono, 
[celebrandolo] al cospetto de’tuoi santi. 


2 Per la circostenza storica, vedi 1/0 Re, 21, 7; 22,9. 
8-4 L'ebraico ha: .... della malvagità, 0 eroe? La misericordia di Dio (permane) 
tuttodì. Revine medita la tua lingua, quale affilato rasoio operante la frode. 
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La stolta confldenza dell'empio. 


52 - A1 corifeo. Per Maheleth. Ode di David. 


Lo stolto dice in cuor suo: «Iddio non c’è! ». 

2 S1 son corrotti [gli uomini] e resi abominevoli per le iniquità, 
non c’è chi faccia il bene. 

28 Iddio dal cielo guarda sui figliuoli degli uomini, 
per veder se c'è [ancora] un savio 
e qualcuno che cerchi Iddio. 
4 Tutti han fuorviato, si son insieme corrotti; 
non c’è chi faccia il bene, 
non ce n’è neppur uno! 
8 Non l’ intenderanno [una buona volta] tutti questi operatori d’ ini- 
quità, 
che divorano il mio popolo come un tozzo di pane, 

* [che] non invocano Dio? 

[Pur] trepidavan di spavento, là dove non c’era a temere. 
Perchè Iddio disperde le ossa di quei che piacciono agli uomini: 
furon scherniti, perchè Iddio li disprezza. 

? Oh venga da Sion la salvezza d' Israele! 
Quando ricondurrà Iddio lo schiavo suo popolo, 
esulterà Giacobbe e s’allieterà Israele. 


Invocazione fiduciosa d'aiuto. 


83 - AI corifeo: su strumenti a corda. Ode di David, 3 quando vennero gli Zifei 
e dissero a Saul: « Non è forse David nascosto presso di noi? ». 


8 Signore, nel tuo nome salvami, 
e con la tua potenza fammi giustizia. 
4O Dio, ascolta la mia preghiera, 
presta orecchio alle parole della mia bocca, 
8Sperchè [nemici] stranieri sono insorti contro di me, 
e de’ violenti cercan l’anima mia, 
e non han Dio dinanzi a’loro occhi. 
€ Ma ecco, Iddio m'’aiuta, 
e il Signore è il difensore dell’anima mia. 
? Rivolgi i mali sui miei nemici ” 
e nella tua fedeltà disperdili! 
® Di buon grado offrirà a te sacrifizi, 
e darò lode al tuo nome, o Signore, perch’ è buono. 
? Giacchè. d’ogni tribolazione tu m’hai estratto, 
e su’ miei nemici si posa con sprezzo l’occhio mio. 


Supplice grido del giusto oppresso da' nemici 
e fradito dal più caro amico. 


84 . Al corifeo: su strumenti a corda. Ode di David. 


2 Ascolta, o Signore, la mia preghiera, 
e non sdegnar la mia supplica. 
® Dammi retta e ascoltami! 
Mi rattristo nel mio lamento e mi conturbo, 


53,1 Per Maheleth: così anche l'ebraico: forse su aria fiebile. Tutto fl salmo è 
ripetizione del Salmo 13, con divergenze dovute alla trascrizione. asa 
53, 1-2 Per la circostanza storica, vedi 1° Re, 33, 15-80; %, 1 e segg. 
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<aulla voce del nemico, 
per la persecuzione dell’empio. 
l’erchè mi gettano addosso ribalderie 
e con furore mi tormentano. 
I) mio cuore è sossopra entro di me, 
e un mortale spavento m' invade. 
®‘Timore e tremore mi son piombati addosso, 
e le tenebre mi ravvolgono. 
TE dico: « Oh! avessi le ali come una colomba, 
per volarmene via e riposare! ». 
# Ecco, fuggirei lontano lontano, 
e mi fermerei nel deserto. 
? Aspetterei (là) colui che può salvarmi 
dall’abbattimento dello spirito e dalla tempesta. 
de Abbatti[li], o Signore, confondi le loro lingue. 
Perchè vedo malvagità e discordia nella città. 
11 Giorno e notte va attorno ad essa, sulle sue mura, l’ iniquità, 
e la sciagura è dentro di lei 12e l’ ingiustizia, 
c non s’allontanan dalle sue piazze l’usura e la frode. 
13 Se un nemico m’avesse insultato, 
l'avrei sopportato, 
e se un che m’odia avesse insolentito contro di me, 
mi sarei forse guardato da lui. 
14 Ma [se' stato] tu, un'anima stessa con me, 
mia guida e mio intimo, 
16 [tu], che insieme con me prendevi il dolce cibo, 
e d'accordo procedevamo nella casa di Dio. 
16 Cada la morte su loro e discendan vivi negli Inferi, 
perchè perversità è nelle lor case, in mezzo a loro. 
1? Ma io invoco Iddio, 
e il Signore mi salverà. 
18 La sera e la mattina e a mezzodì mi lamento e gemo, 
ed egli ascolterà la mia voce. 
29 Libererà [e metterà] in pace l’anima mia da quei che m'’assal- 
tano, 
perchè sono in molti che mi sono addosso. 
20 (Mi) ascolterà ?ddio e gli umilierà, 
egli ch’ è prima de’ secoli. 
Non c’è invero mutamento [in bene] per essi, 
e non temono Dio. 
21 Stende [l’empio] la sua mano contro gli amici, 
viola il suo patto. 
23 Molle più del burro è la sua bocca, 
ma è guerra nel suo cuore. 
Più blande dell’oblio son le sue parole, 
e sono invece pugnali. 
23 Getta sul Signore la tua inquietudine ed egli ti sostenterà, 
non permetterà in eterno il vacillar del giusto. 
26 Ma tu, o Dio, li trascinerai nella fossa di perdizione. 
I Pa RE nari e i frodolenti non raggiungeranno la metà de’ loro 
giorni; 
ma io confido in te, o Signore. 


18 mi lamento e gemo: la Vulgata: narrerò e annunsierò. 
21.92 Ta Vulgata: .... la sua mano nel retribuire; contaminarono il suo potto, 
furono dispersi dall'ira del suo volto e s'avvicinò il suo cuore. Più blando del 


l'olio, ecc, 
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Altra fiduciosa invocazione d'un perseguitato. 


85 - AI corifso. Per il popolo allontanato dal Santuario. Poesia (?) di David, 
quando s' impadronirono di lui i Filistei in Get. 


2 Abbi pietà di me, o Dio, chè l’uomo mi calpesta, 
tutto il di m’assale e mi tormenta. 
3 Mi calpestano i miei nemici tutto il dì, 
«poichè molti son quelli che mi fan guerra. 
4 L’avanzarsi del giorno mi spaventa, 
ma io in te confido. 
5 In Dio, di cui vanto la promessa, 
in Dio spero, non temo; 
che può farmi un mortale? 
@Tutto il dì imprecano ali fatti miei; 
- contro di me [son volti] tutti i loro pensieri, a [mio] danno. 
?T Si radunan, si rimpiattano, 
spiano i miei passi, 
poichè speran la mia vita. 
In nessun modo tu li salverai! 
Spezza nell’ ira i popoli, o Dio. 
® La vita mia t'ho raccontato; 
hai raccolto le mie lagrime al tuo cospetto, 
conforme alla tua promessa. 
21€ [Perciò] daranno indietro i miei nemici, 
nel giorno che t’ invocherò. 
Oh lo so, che tu sei il mio Dio! 
1! In Dio vanto la parola, 
nel Signore vanto la promessa. 
In Dio spero, non temo: 
che può farmi l’uomo? 
19 Su me [Incombono]}, o Dio, i voti a te fatti, 
ch'io renderò quali lodi [e ringraziamenti] a te. 
13 Poichè tu hai strappato l’anima mia da morte, 
e i miei piedi dalla caduta; 
perch’io cammini dinanzi a Dio, 
nella luce de’ vivi. 


Imperturbata fiducia nella protezione divina. 


86 - A1 corifeo; [sull'aria]: « Non mandare in malora!». Ode. Di David, quando 
se ne fuggì lontano da Saul in una spelonca. 


2 Abbi pietà di me, o Dio, abbi pietà di me, 
perchè in te confida l’anima mia, 
e all'ombra delle tue ali io mi rifugio, 
sino a che passi la calamità. 

2 Io grido a Dio, all’Altissimo, 
al Dio che mi-benefica. 


1 Invece di Per il popolo allontanato del Santuario, l'ebraico ha: Su « Colenda 
del silenzio dei lontani », che è forse l'inizio d'un noto carme (vedi 1’ Introduzione). 
Per la circostanza storica, vedi 10° Re, 21, 10 e segg. 

4 Testo incerto; l'ebraico sembra dire: « Nel giorno in cui dovrei temere, mi 
confido in te ». 

8 E lo stesso ritornello del v. 11, ma alterato da cattive trascrizioni: in ambedue 
1 versetti si è tenuto conto deall’ebraico. Altre divergenze sono nei versetti 

1 Ode: vedi al Salmo 15, 1. Per la circostanza storica, vedi 10° Rs, 34 
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< Egli manderà dal cielo [il suo aiuto) e mi libererà 
e abbandonerà al vituperio i miei oppressori. 
Iddio manderà giù il suo favore e la sua fedeltà, 
de strapperà l’anima mia di mezzo a’ giovani leoni. 
MI addormento [benchè] turbato! 
[MI trovo tra) uomini i cui denti son lance ec frecce 
e la loro lingua una spada aflidata. 
€ Sii esaltato al di sopra de’cieli, o Dio, 
e per tutta la terra {si spanda) la tua gloria. 
? Un laccio avevan teso a’ miei piedi, 
e avevan curvato l’anima mia. 
Avevan scavato una fossa davanti a me, 
e ci son caduti dentro! 
® Pronto è Il mio cuore, o Dio, pronto è il mio cuore; 
canterò e inneggerò 
® Sorgi gloria mia! 
sorgi arpa e cetra! 
Vo’ destarmi all’aurora. 
le Ti celebrerò tra i popoli, o Signore, 
e inneggerò a te tra le genti. 
11 Perchè s’inalza sino al cielo la tua misericordia, 
e sino alle nubi la tua fedeltà. 
12 Sii esaltato al di sopra de’ cieli, o Dio, 
e su tutta la terra {si spanda] la tua gloria. 


Contro gl’ ingiusti magistrati. 
57 - AI corifeo: « Non mandare in malora! ». Di David. Ode, 


2 Parlate voi davvero con giustizia? 
giudicate voi con rettitudine, o figliuoli degli uomini? 
3 [Mai più!] Giacchè in cuor vostro operate iniquità, 
nel paese le vostre mani tramano ingiustizie. 
+ Traviati son gli empi sin dal seno materno, 
aberran sin dall’utero, dicono il falso. 
* Han veleno a somiglianza della serpe, 
{son] come una vipera sorda, che si tappa gli orecchi, 
€ che non vuole udir la voce degl’ incantatori 
e del mago saplente in incantesimi. 
? Iddio stritoli loro i denti in bocca, 
le mascelle de’ leoni spezzi il Signore. 
® Si dileguino come acqua che scorre: 
tenda l'arco [Iddio] sino a che stramazzino. 
® Come cera, chi si strugge, scompaiano: 
cada il fuoco su [loro] e non vedan [più] il sole! 
10 Prima che le vostre caldaie sentano il [calore del] pruno, 
vende ancora o bruciato lo spazzi via con ira [Iddio] in un tur- 
ne. 
11 S’allieterà il giusto quando vedrà la vendetta, 
le sue mani laverà nel sangue dell’empio. 
13 E dirà (ogni) uomo: «Sì, v’ha frutto per il giusto, 
sì, c'è un Dio che giudica sulla terra! ». 


1 Cir. Sajmo 4, 1. 
8 veleno: la Vulgata: furore. 


10 Prima che le vestre, ecc.: così l'ebraico, benc! o 
Rini gard CI hè non chiaro; ma anche più 


11 meni: l'ebraico: piedi (calpestando). 
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Che Div disperda gli empi persecutori. 


868 - Al corifeo: « Non mandare in malora! ». Ode. Di David, quando Saul mandò 
ad assediar la casa, per ucciderlo. 


2 Salvami da’ miei nemici, o mio Dia, 
e liberami da’ miei assalitori. 
3 Salvami dagli opcratori d’ iniquità 
e dugli uomini sanguinari scampami. 
4 Perchè ecco han preso a [insidiar] l’anima mia, 
m'’aggrediscono i violenti. 
8 Nè [c’è] mia colpa nè peccato, o Signore: 
senza iniquità ho corso {la mia via] e indirizzato [i miei passi]. 
6 Sorgi incontro a ine, e guarda! 
E tu, Signore, Dio degli eserciti, Dio d'Israele, 
volgiti a visitare tutte le genti: 
mon aver pietà di nessuno di quei che fanno il male. 
®Tornan la sera, 
sono uffamati come cani 
e s'aggirano intorno alla citta. 
-8 Ecco, parlan {rabbiosamente] con la lor bocca, 
e una spada è sulle loro labbra. 
Perchè [dicono]: «Chi ci sente? ». 
? Ma tu, o Signore, ti ridi di loro, 
non conti per nulla tutte le genti. 
10 [Tu sei) mia fortezza, io veglierò verso te, 
perchè tu sei, o Dio, il mio protettore. 
11 Lg misericordia del mio Dio mi verrà incontro? 
12 Iddio mi farà vedere [il trionfo] sui miei nemici! 
Non gli uccidere, che non se ne dimentichi il mio popolo; 
(ma) disperdili con la tua potenza e abbattili, 
o protettor mio, o Signore, 
13 [per] la colpa della lor bocca, [per] la parola delle loro labbra. 
E sian presi al faccio nella loro superbia 
e per l’imprecazione e la menzogna si risappian [travolti] 14 nello 
sterminio, ° 
nell’ ira dello sterminio, e più non siano, 
E si sappia che Dio regna su Giacobbe 
e [sino] alla estremità delle terre. 
15 Tornan la sera, 
sono affamati come cani 
e s’aggirano intorno alla città. 
16 Van vagolando per sfamarsi, 
e se non trovano da satollarsi, abbalano, 
17 Ma io canterò la tua potenza, 
ed esulterò il mattino [celebrando] la tua bontà; 
perchè ti se’ fatto il mio protettore; 
e il mio-rifugio nel dì dell’angustia. 
180 mio soccorritore, a te inneggerò 
perchè, o Dio, sei tu il mio protettore; 
(tu sei], o mio Dio, la misericordia per me! 


1 Cir. Salmo 56, 1. Per la circostanza storica, vedi f0 Re, 19, If e segg. 
LÌ LI cartina ripetuto al v. 15. 
© Cir. v. 
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Dopo la sconfitta. - Sperando nella futura vittoria. 


® - Alì corifeo: sopra « Giglio del testimonio». Ode [Carme] didattico (?) di 

3 Daria. 2 Quando egli mise a ferro e fuoco la Siria mesopotamica e [la Siria 
di) Sobal, e Joab tornò indietro e battè l’Idumea nella valle delle salino, 
(sconfiggendo] dodicimila [soldati]. 


30 Dio, ci hai rigettati e disfatti; 

ti sei sdegnato: restaura le nostre forze! 

4 Hai scosso la terra nostra e 1’ hai squarciata: 
risana le suc crepe, poichè rovina! 

8 Hai fatto provare al tuo popolo cose dure, 
ci hai abbeverato con vino d’angoscia. 

6 [Tuttavia] a quel che ti temono hai [già] dato un vessillo, 
onde sfuggano all’arco [de' nemici]. 
Perche sian liberati i tuoi diletti, 

? salva[li] con la tua destra ed esaudiscimi. 


® Dio parlò nel santuario: 
« Esulterò: spartirò Sichem, 
e la valle di Succoth misurerò. 
® Mio è Galaad e mio è Manasse, 
ed Efraim è la difesa del mio capo; 
Giuda è il mio scettro. 
10 Moab è il catino del mio lavacro, 
in Idumea stendo il mio calzare, 
a me i Filistei sono soggetti ». 
11 Chi mi condurrà nella città fortificata? 
chi mi condurrà fino in Idumea? 
12 Non tu forse, o Dio, che ci hai rigettati, 
e più non uscisti, o Dio, co’ nostri eserciti? 
13 Dacci aiuto tu [e liberaci] dalla tribolazione, 
perchè vano è il soccorso dell’uomo. 
14 Con Dio noi faremo prodezze, 
ed egli annienterà i nostri oppressori! 


Preghiera dell'esilio. 


60 - AI corifeo: su strumenti a corda. Di David. 


2 Ascolta, o Dio, la mia supplica, 
presta attenzione alla mia preghiera. 
3 Dall’estremità della terra io grido a te, mentre angosciato è il mio 
cuore: 
sur una rupe innalzami, sii guida a me! 
4 Perchè tu sei la mia speranza, 
una torre forte contro il nemico. 


1 Sonra « Giglio del testimonio »; così l'ebraico: forse è l’inizio di una nota can- 
sone (vedi 1° Introduzione). 

2 Per la circostanza storica, vedi £0° Re, 8, 3-15: 10. 13 e sega. 

5 LT'ebraico dice: « .... onde essa s' innalai per la (tua) verità ». Il tratto da Per. 
ehè sian liberati sino in fondo al salmo. ritorna nel Salmo 107, 7-1$. 

8 valle di Sucroth: a oriente di Sichem, presso il Giordano; la Vulgata traduce 
il nome proprio ebraico, valle dei tabermacoli. — misurerò: come mio possedimento. 

9 mio scettro: la Vulgata: mio re. 


10 mio lavarro: îa Vulgata: mia speranza: tutta la frase come la s 1 
Inde a servigi da schiavi. iaia 


3 L'ebraico dice: « .... innulzami su rupe per me inaccessibile ». 


SALMI 60 - 61 717 


5 Abiterò nel tuo padiglione per sempre, 
mi riparerò all’ombra delle tue alf. 
® Perchè tu, o Dio, ascolti la mia preghiera, 
doni Il retaggio a quei che temono il tuo nome. 
? [Nuovi] giorni aggiungi ai giorni del re, 
i suoi anni [prolunga] di generazione in generazione! 
8 Rimanga [sul trono] in eterno al cospetto di Dio: 
clemenza e fedeltà lasciagli, che lo proteggano. 
® Così inneggerò al tuo nome per i secoli, 
e scioglierò 1 miei voti di giorno in giorno. 


Fiducia in Dio. 
61 - AI corifeo. Per (?) Iditun. Salmo di David. 


2 Oh! si riposa su Dio l'anima mia: 
da lui viene infatti la mia salvezza. 
8 l’Poichè cgli è il mio Dio e il mio salvatore, 
(egli) il mio difensore: non sarò scosso soverchio! 
4 Fino a quando vi getterete contro un uomo, 
per uccider[lo] tutti insieme, 
come [contro] una parete cadente 
e una crollante maceria? 
# Pensano [solo] ad abbattere la mia dignità, 
si compiacciono nella menzogna: 
benedicono con la bocca, 
maledicono col cuore. 
€ Oh! riposati su Dio, anima mia; 
perchè da lui vien la mia speranza! . 
? Giacchè egli è i) mio Dio e il mio salvatore, 
{cgli) il mio soccorritore: non sarò scosso! 
® In Dio sta la mia salvezza e la mia gloria; 
la rocca della mia difesa e la mia speranza è in Dio. 
9 Sperate in lui voi tutti del (suo) popolo, 
effondete al suo cospetto i vostri cuori. 
Iddio è il nostro aiuto in eterno. 
10 Oh sì! vani sono i figliuoli degli uomini, 
bugiardi i figliuoli degli uomini, {messi che sian] sulla bilancia, 
così da ingannare del pari per la loro fatuità. 
11 Non confidate nelle iniquità, 
e le rapine non agognate; 
se le ricchezze abbondano, 
non riponete [in esse] il cuore. 
1° Una volta [per sempre] ha parlato Iddio, 
e queste due cose ho udito: 
13 che la potenza è in Dio, 
e in te, o Signore, la benignità. 
Perchè tu rendi a ciascuno secondo le sue opere. 


60, 8 Ta Vulgata: .... la misericordia e verità di lui chi ricercherà? 
3 il mio Dio: l'ebraico: la mia rocca. 
s si compiarciono nella menzogna: la Vulgata: io corsi nelle sete (?). 
61, 8 rocca della mia difesa: la Vulgata: Dio della mia, ecc. (cir. v. 3). 
10 L'ebraico: ... messi sulla bilancia, sono meno che un soffo lutt' insieme. 


718 SALMI 62 


Sospiro al tempio dall'esilio. 
62 - selmo di David: quando era nel deserto dell' Idumea. 


2 Dio, Dio mio, sin dall'alba jo ti cerco: 
è assetata di te l’anima mia, 
ed oh! quanto [anela) a te la mia carne 
3 in [questa] terra deserta, impraticabile e senz’acquaf 
Così [anelando, un tempo] a te mi presentavo nel tempio, 
per contemplar la tua potenza e la tua gloria. 
4 Poichè la tua grazia val meglio della vita, 
le mie labbra ti loderanno! 
# Così ti benedirò nella mia vita, 
e nel tuo nome solleverò le mie mani. 
€ Quasi di grasso e di midollo si sazierà l'anima mia, 
e con labbra csultanti {ti] loderà la mia bocca. 
? Sì, mi son ricordato di te sul mio giaciglio, 
nelle veglie io ripenso a te! 
® Perchè tu sei il mio aiuto 
e all’ombra delle tue ali esulto; 
® e’ è attaccata a te l’anima mia, 
e mi sostiene la tua destra! 
1@ E invano essi insidian la mia vita: 
se n’andranno qui nelle viscere della terra. 
11 Saranno abbandonati in poter della spada, 
preda saran di sciacalli. 
23 Ma il re si rallegrerà in Dio; 
si glorieranno quanti giurano per lui, 
perchè sarà tappata la bocca di chi iniquamente parla. 


Contro i perfidi calunniatori. 
63 - A) coritee. Salmo di David. 


2 Ascolta, o Dio, la mia preghiera, quando ti supplico; 
dal timor del nemico libera la mia vita. 
® Proteggimi dalle congiure de’ malvagi, 
dalla turba degli operatori d'’ iniquità. 
4 Perchè affilan come una spada le loro lingue, 
tendon [come] un arco l’acerba parola, 
5 per saettare in agguato l’ innocente; 
all’ improvviso lo saettano, e non hanno paura. 
€ Si rafforzan nel loro pravo disegno, 
si concertan per tender ben nascosti i lacci, 
si dicono: « Chi li vedrà? ». 
?Macchinan perfidie, 
vengon meno a forza di stillarsi il cervello, 
apre ciascuno il cuore a un orgoglio profondo. 
© Ma Dio sarà esaltato! 
frecce di fanciulli son le ferite [fatte] da essi, 


dell''Idumea: l'ebraico: di Giuda. Nel primo caso ctr. 10 Re, 39, 1; nel se- 
condo ctr. #0 Re, 15, £3 e segg. 
O, » Proteggimi: la Vulgata: Mi proteggesti 
1-0 L'ebraico dice: « Meditano delitti [Esclamano:] - Siamo pronti! È già de- 
E l'interno d'ognuno e il cuore è cupo. Ma Dio scoccherà contro essi una 
freccia, all intente saranno colpiti, ecc. ». 
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? e le loro lingue rovinan su loro. 
Si turban quanti li vedono, 
10 e ogni uomo è preso da timore. 
E raccontan le opere di Dio, 
e intendon le sue geste. 
1: Si rallegrerà il giusto nel Signore e [si rifugerà] e confiderà 
In lui, 
e trionferanno tutti i retti di cuore. 


Inno all’ Onnipotente, fecondatore benigno della terra. 


64 - AI corifeo. Salmo di David. Cantico di Geremia ed Ezechiele per il popolo 
esultante, quando principiavano & partire. 


2A te si convien l’inno, o Dio, in Sion, 
a te si renderà il voto in Gerusalemme. 
® Ascolta la mia preghicra:. 
a te vicorre ogni mortale. 
4 Le parole degli empi han prevalso su noi; 
ma alle nostre cmpietà tu perdonerai propizio. 
5 Beato colui che tu eleggi e avvicini [a te), 
(perchè) dimori ne’ tuoi atrii. 
Ci sazieremo de’ beni della tua casa: 
santo è il tuo tempio, * mirabile nella giustizia. 
Esaudiscici, 
o Dio salvatore nostro, 
speranza d'ogni estremo angolo della terra, 
e [di quei che son] nel mare, lontano: 
? tu, che stabilisci i monti con la tua forza, 
cinto di potenza, pi 
® tu che sconvolgi il profondo del mare, 
il fragor de’ suoi flutti. ’ 
S’agitan le genti, 
® e temono gli abitanti degli [estremi] confini a cagion de’ tuoi 
portenti. 
Le porte del mattino e della sera 
tu riempi di giubilo. 
10 Tu visiti la terra e l’abbeveri, 
copiosamente l’arricchisci. 
Il fiume di Dio è colmo di acque, 
con esso tu prepari il [frumento], cibo degli uomini: 
tale è invero la sua preparazione. 
11 Irriga i suoi solchi, moltiplica i suoi germogli: 
delle sue piogge si allieterà germinando. 
12 Benedici il coronamento dell’anno [oggetto] della tua bontà, 
e i tuoi campi si riempiranno d’ubertà. 
13 S' impingueranno i bei [prati] del deserto, 
e di giubilo le colline si cingeranno. 
14 Si riveston gli arieti de’ greggi, 
e le valli abbonderan di frumento. 
Levan la voce e inneggiano! 


1 L'indicazione di Geremia.... a partire manca nell’ebraico: e giustamente. 
9 siii l'ebraico: arquieti. — S'agitan le genti: l'ebraico: E l'agitarsi delle 
i. 


, 3 Le porte del mattino « della sera: donde entra ed esce il sole: l'oriente e 
l'occidente. 
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Ringraziamento a Dio liberatore. 


65 - A1 corifeo. Cantico-salmo della risurrezione. 
Giubiiate a Dio, o [abitanti della] terra tutta, 


2 inneggiate al mio nome, 


date gloria alla sua lode. 
2 Dite a Dio: « Come son terribili le tue opere, o Signore! 


Per la grandezza della tua potenza t'adulano i tuoi nemici! 


Tutta la terra ti adori, 
e inneggi a te, inneggi al tuo nome ». 


® Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile ne’ suoi consigli verso i figliuoli degli uomini! 


© Egli ha mutato il mare in [terra] asciutta, 
attraverso il fiume son passati a piedi! 
Esultiamo in lui: 

f egli domina con la sua potenza in eterno! 
I suoi occhi vigilan sulle genti: 
che i ribelli non s’esaltino in loro stessi! 

8 Benedite, o genti, il nostro Dio, 

e fate risonar la sua lode. 

* Egli ha rimesso in vita l’anima mia, 
e non ha fatto vacillare i miei piedi. 

1e Perchè tu ci hai provati, o Dio, 
ci hai saggiati col fuoco, come si saggia l’argento. 


11 Ci hai tratti nel laccio, 
hai caricato tribolazioni sulle nostre spalle, 


12 ci hai lasciato pestare il capo dagli uomini, 
siam passati per il fuoco e l’acqua: 
poi ci hai menati fuori al refrigerio! 
13 Verrò nella tua casa con olocaustì, 
renderò a te i miei voti, 
14 (i voti] che han proferito le mie labbra 
e ha pronunziato la mia bocca nella mia tribolazione. 
15 Pingui olocausti t’offrirò con fumo d'arieti, 
ti offrirò bovi e montoni. 
16 Venite, ascoltate e vi racconterò, o voi tutti che temete Dio, 
quanto egli ha fatto per l’anima mia. 
17 A lui ho gridato con la mia bocca 
e l’ho esaltato con la mia lingua. 
18 Se all’ iniquità io avessi mirato nel mio cuore, 
non m'’avrebbe ascoltato il Signore. 
[Ma poichè ciò non era], 1° perciò m'’ ha ascoltato Iddio, 
e ha prestato attenzione alla voce della mia supplica. 
20 Sia benedetto Iddio, che non ha rigettata la mia preghiera, 


nè [allontanata] la sua grazia da mel 


Preghiera e lode. 
66 - A1 coriteo: su strumenti a corda. Selmo-cantico di David 


2 Iddio abbia pietà di noi e ci benedica, 
faccia splender su noi il suo volto e abbia pietà di nol. 


1 dello ricurrezione: manca nell’ebraico. 
miracolosi del mare Rosso (Esodo, 14, f1 e segg.) e del 


€ Allusione ai 
Rene clocaze {Giessì, cli a teen). 
di David: manca nell'ebraico. 
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3 Affinchè noi conosciamo in terra la tua via, 
tra le Genti tutte la tua salvezza. 
«Ti celebrino i popoli, o Dio, 
ti celebrino i popoli tutti! 
5 S'allietino ed esultin le Genti, 
perchè giudichi i popoli con equità 
e le Genti sulla terra governi. 
€ Ti celebrino 1 popoli, o Dio, 
ti celebrino i popoli tutti! 
7 La terra ha dato il suo frutto! 
Ci benedica Iddto, il nostro Dio, 
8ci benedica Iddio 
e lo temano tutti i confini della terra! 
i {Ti celebrino i popoli, o Dio, 
ti celebrino i popoli tutti!) 


Canto trionfale. 


67 - AI corifeo. Salmo-cantico di David. 


2 Sorga Iddio e sian dispersi i suoi nemici, 
ec fuggan, quei che l’odiano, davanti alla sua faccia. 
3 Come si dilegua il fumo, si dileguino: 
come si scioglie la cera davanti al fuoco, 
così periscan gli empi in faccia a Dio. 
4E i giusti tripudino ed esultino al cospetto di Dio, 
e gioiscan per l’allegrezza. 
5 Cantate a Dio, inneggiate al suo nome, 
spianate la via a colui che s’avanza per i deserti: 
il suo nome è il Signore, esultate al suo cospetto. 
Si -sbigottiranno (gli empi) alla presenza di lui. 
€ Padre degli orfani e giudice delle vedove, 
Dio sta nella sua santa dimora, 
? Iddio, che dà ai solitari una casa, 
che libera i prigionieri con fortezza: 
soltanto i ribelli restan nella steppa! 
80 Dio, quando uscisti alla testa del tuo popolo, 
quando traversasti il deserto, 
® la terra si scosse e i cieli gocciolarono, 
di fronte al Dio del Sinai, di fronte al Dio d’ Israele. 
10 Una spontanea pioggia tu largisti al tuo retaggio, 
e stanco ch'e’ fu, tu lo ristorasti. 
11I tuoi animali si fermarono in mezzo ad esso: 
tu provvedesti al povero, o Dio, nella tua bontà. 
12 Il Signore fa parlare i messaggeri per la sua molta prodezza: 
13 i re degli eserciti fuggono, fuggono, 
e la venusta [signora] della casa spartisce le spoglie. 


67, 5 per i deserti: la Vulgata: sull'occidente. — il suo nome è il Signore; l'ebraico: 
il suo nome è Jah(vè) (vedi Esodo, 3, 14). 
7 Traduzione corretta sull’ebraico. 
8 e segg. Si accennano i portenti che accompagnarono l’uscita degli Ebrei dal. 
1’ Egitto e il loro viaggio nel deserto. 
. ® L'ebraico ha: ....i cicli si liquefecero dinanzi a Dio, lo stesso Sinai (si scosse) 
dinanzi a Dio, Dio d'Israele. 
10 pioggia: forse la manna. 
11 animcli: [orse le quaglie. 
12 e segg. Si arcenna alla conquista delia Palestina da parte degli Ebrei. In ge 
nere, -il testo è dubbio ed oscuro. 
13 renusta (signora), massaia, casalinga; è forse un'allusione alle gesta di De- 
bora (Giudici, 4-5). La Vulgata traduce altrimenti. 
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14 Oh! riposate entro i sortiti confini; 
le ali della colomba sono argentate, 
e l'estremità del dorso ha il pallore dell’oro! 
18 Mentre il celeste [nume] disperdeva i re su quella [terra], 
biancheggiavan di neve le pendici sul Selmon. 
46 Monte di Dio, monte ferace, 
monte oplmo, monte ferace! 
17 Perchè guardate 1 monti opimi? 
(R Sion] il monte in cui s'è compiaciuto Iddio di abitare: 
e Invero ci abiterà per sempre. 
18! carri di Dio son diccine di migliaia, [v'è] migliaia di giubi- 
lanti: 
il Signore viene dal Sinai nel santuario. 
20 Tu ascendi in alto [sul Sion], trascini dietro prigionieri, 
ricevi doni tra gli uomini; 
sì, anche [tra] i ribelli, perchè ci abiti il Signore Iddio in 
eterno. 
2° Benedetto il Signore Iddio ogni giorno! 
Prospere rende a noi le vie Iddio della nostra salvezza. 
21 Il nostro Dio è un Dio che salva, 
e in mano del Signore Iddio è lo scampo da morte. 
323 Ma Dio schiaccerà il capo de’ suoi nemici, 
il cocuzzolo capelluto di quei che camminano ne’ loro delttti. 
23 Ha detto il Signore: « Da Basan [li) ricondurrò, 
(li) ricondurrò dal fondo del mare! 
24 affinchè si tufli, [o Israele], il tuo piede nel sangue, 
e la lingua de’tuoi cani n’(abbia) la sua parte succhiandolo 
da’ nemici ». 
25 Vedono la tua avanzata, o Dio, 
l'avanzata del mio Dio, del mio re, nel santuario. 
26 Precedono i cantori uniti ai sonatori di cetra, 
in mezzo a fanciulle sonatrici di cembali. 
27 Nelle adunanze benedite Iddio, 
{benedite] il Signore, [voi scaturiti] dalla fonte d'Israele! 
28 (Ecco) là Beniamino, il giovanc, in rapimento di spirito, 
i principi di Giuda, i loro capi, 
i principi di Zabulon, i principi di Neftali. 
2° Comanda, o Dio, alla tua possanza, 
rafferma, o Dio, ciò che hai fatto per noi. 
30 Dal tuo tempio in Gerusalemme 
t'offriran doni i re. 
81 Minaccia la bestia de’ canneti, 
la torma de’ tori tra le vacche de’ popoli: 
che si prostrin con pezzi d’argento! 
Disperdi le nazioni che voglion le guerre. 
33 Verranno [allora] ambasciatori dall’ Egitto, 
1’ Etiopia stenderà le sue mani a Dio. 


11 On! riposate...: sembra un biasimo per non aver partscipato alla vittoriosa 
battaglia (di Daboraf), analogo al biasimo di Giudici, 5, 16 e segg., £3. La colomba 
può essere un ‘emblema del vittorioso Israele. 

15 Selmon: monte nella regione del Basan (cir. vv. 16 e 33). 

16 monte ferace: l'ebraico: monte di Basan (3 volte). 

17 L'ebraico ei può tradurre: Perchè guardate con invidia, o monti elevati, il 
mento che Dio prescelse a sua dimoral 

26 cantori: la Vulgata: principi. 

21 la bestia de' canneti: forse l' inpopotamo o il coccodrillo, simbolo dell’ Egitto: 
la torma dei tori, ecc., i principi con i vari popoli pagani. Ma probabilmente il 
paso contensva originariamente l'elenco dei doni ricordati nel v. MW. 
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83 Regni della terra, cantate a Dio, 
inneggiate ul Signore, 
inneggiate a colui 34che se ne viene a cavallo dal sommo cielo 
verso oriente! 

Ecco egli da alla sua voce suono potente. 

85 Date gloria a Dio! 
Sopra Israele è la sua magnificenza, 
c la sua potenza nelle nubi. 

36 Mirabile è Dio nel suo santuario: 
Iddio d'Israele, è lui che dà valore e forza al suo popolo. 
Benedetto sia Iddio! 


Ansiosa supplica del giusto perseguitato. 
[Salmo messianico] 


68 - AI ccrifeo: su « Gigli». Di David. 


2 Salvami, o Dio, 
perchè son penctrate le acque sino all'anima mia; 
8 sono immerso nel fango profondo 
e non c’è un punto d’appoggio; 
son caduto in fondo al mare 
e la tempesta mi sommerge. 
4 Mi son stancato a gridare, roca è la mia gola; 
si logorano i miei occhi nell’aspettare il mio Dio. 
8 Son più numerosi de’capelli del mio capo 
quei che m’odian senza motivo; 
forti sono i miei nemici che ingiustamente mi pcerseguitano: 
quel che non ho rapito, mi tocca restituire! 
€0 Dio, tu sai la mia stoltezza, 
e i miei falli non ti son nascosti. 
7 Non arrossiscan per me 
quei che sperano in te, o Signore, Signore degli eserciti! 
non sian svergognati a motivo di me 
quei che ti cercano, o Dio d’ Israele! 
8Giacchè per te io sopporto l’obbrobrio, 
e la vergogna copre il mio volto. 
® Uno straniero son diventato per i miei fratelli 
e un forestiero per i figli di mia madre. 
10 Perchè lo zelo della tua casa m’ ha divorato 
e gl’ insulti de’ tuoi ingiuriatori son ricaduti su me, 
11 Ho afflitto col digiuno l’anima mia, 
e n’ è derivato obbrobrio per me: 
12 ho messo per mia veste un sacco, 
e son diventato la favola loro. 
13 Sparlan di me quei che siedono alle porte, 
e fan canzonette su me i bevitori di vino. 
14 Ma io la mia preghiera [rivolgo] a te, o Signore: 
il tempo della benevolenza [è giunto già), o Dio. 
Nella grandezza della tua bontà esaudiscimi, 
con la fedeltà del tuo soccorso! 
15 Tirami su dal fango, ch’ io non affondi; |, 
liberami dai quei che m°’odiano e dalla profondità delle acque. 


1 su « Gigli »: vedi al Salmo H, 1. 

2 acque: simbolo di sventura. 

3 Cfr. Giovanni, 15, £5. 

10 Cfr. Giovanni, 2, 17; Romani, 15,1. 
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îe Non mi sommerga la tempesta de’ flutti, 
nè m’ingoi la voragine, 
e non serri su me 
la fossa la sua bocca. 
17 Esaudiscimi, o Signore, perchè la tua pietà è benigna: 
secrado la moltitudine delle tue misericordie china lo sguardo 
su mel 
18 Nun voltar la faccia dal tuo servo; 
poichè son nell’angustia, affrettati ad esaudirmi! 
1* Vieni all'anima mia e liberala: 
per via de’ miei nemici, salvami! 
2° Tu sai il mio obbrobrio, la mia vergogna e l’ ignominia mia: 
21 al tuo cospetto son tutti i mici persecutori. 
L'oltraggio ba spezzato il mio cuore e sono affrento. 
E ho atteso chi s’attristasse con me e non c’è stato, 
e chi mi consolasse e non l’ho trovato. 
23 E fiele m’ ha dato per cibo, 
e nella mia sete m'hanno abbeverato d’accto. 
23 La loro mensa diventi dinanzi ad essi un laccio 
e un castigo e una pietra d’ inciampo. 
24 Si offuschino i loro occhi, sì da non vederci [più], 
e il loro dorso tieni curvo sempre. 
35 Versa su loro l’ira tua 
e il furore dell’ ira tua gli afferri! 
2€ Sia desolata la loro casa 
e sotto le tende loro non ci sia chi abiti. 
27 Perchè colui che tu avevi colpito, essl han perseguitato, 
e 11 dolor delle mie piaghe [hanno accrescluto]. 
2% Aggiungi iniquità alla loro iniquità, 
e non abbiamo accesso alla tua giustizia. 
29? Sian cancellati dal libro de’ viventi, 
e tra i giusti non siano iscritti! 
2° Io son misero e dolente; 
il tuo soccorso salutare, o Dio, mi sollevi! 
21 Celebrerò il nome di Dio con un cantico, 
lo magnificherò con una laude. 
23 E piacerà [questo] a Dio più d'un giovenco, 
[più d’un] giovane [toro], che ha messo corna e unghie, 
83 Vedano i miseri e s'allietino; 
(e voi che] cercate Dio, riviva l’anima vostra! 
24 Perchè ascolta i miseri il Signore, 
e i suoi prigionieri non disprezza. 
25 Dian lode a lui i cieli e la terra, 
41 mare e tutto quanto in esso si muovel 
2€ Perchè Dio salverà Sion 
e saran riedificate le città di Giuda, 
e vi abitcranno e la rioccuperanno: 
2? e la atirpe de’ suoi servi la possederà, 
e que' che amano il suo nome vi dimoreranno! 


21 Ta Vulgata: .... Y'eltraggio aspettò il mio i 

33 Cfr. Matteo, SÌ, 35- Giovanni, 19, 19, "n 0% * RIE 
29-34 Cir. Nomani, Il. 9-10. 

20 Cir. Atti, 1, 20. 
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Preghiera di sollecita liberazione. 
69 . A1 corifeo. Salmo di David. A ricordo d'esser stato salvato dal Signore. 


20 Dio, volgiti in mio aiuto, 
Signore, affrettati a soccorrermi. 
3 Sian confusi e svergognati 
. quei che cercan l’anima mia (per rapirla]. 
4 Sian volti in fuga e arrossiscano 
quei che vogliono il mio male. 
Voltin tosto le spalle, arrossendo, 
quei che dicono: « Bene, bene! ». 
8 Esultino e gioiscano in te 
tutti quei che ti cercano. 
E dicano sempre: «Sia magnificato il Signore!» 
quei che aman la tua salvezza. 
€Io son meschino e poverello; 
o Signore, soccorrimi! 
? Il mio aiuto e il mio liberatore se’ tu: 
o Signore, non indugiare! 


Fiducia in Dio. 
70 - Salmo di David, dei figliuoli di Jonadab e dei primi prigionieri. 


In te, o Signore, io spero: 
ch’ io non sia confuso in eterno! 
2 Per la tua giustizia scampami e liberami: 
piega verso di me il tuo orecchio e salvami. 
® Sii per me un Dio protettore 
e una rocca munita per mettermi in salvo. 
Chè la mia fortezza e il mio rifugio se’ tu! 
4 Dio mio, liberami dalla mano dell’empio 
e dalla mano di chi pecca contro la legge e dell’ iniquo. 
5 Perchè tu sei la mia fiducia, o Signore, 
la mia speranza, o Signore, (fin) dalla mia giovinezza. 
€ Su te m’appoggiai [fin) dal seno materno, 
e [fin] dalle viscere di mia inadre tu sei il mio protettore. 
A te [si volge] il mio canto sempre! 
? Quasi un portento [d? infelicità) son diventato per molti; 
ma un potente soccorritore tu sei! 
® Si riempia la mia bocca di lode, per cantar la tua gloria, 
per cantare] ogni giorno la tua magnificenza! 
® Non mi rigettar nel tempo della vecchiaia; 
quando vien meno la mia fcrza, non m’abbandonare. 
20 Perchè han pariato di me i miei nemici. 
e quei che spian l’anima mia si son concertati insieme, 
t1dicendo: «Iddio 1’ ha abbandonato, 
inseguitelo, afferratelo, chè non c’è chi [lo] scampi!». 
120 Dio, non t’allontanar da me: 
mio Dio, volgiti [e affrettati) in mio aiuto! 
13 Sian confusi e annientati 
gli avversari «dell'anima mia: 


69, 1 Nell'ebraico manca Salmo, e d'esser stato salvat dal ignore. 
produce, con ‘alcune varianti, il Salmo 39, 16-1a. Ù : S alici 
20. 1 L' iscrizione Salmo... prigionieri manca nell’ebraico. 


ri- 
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sian coperti di confusione e di vergogna 
quel che cercan sciagure a mel 
26 lo poi sempre spererò, 
e {nuova lode) aggiungerò a tutte le tue lodi. 
18 La mia bocca celebrerà la tua giustizia, 
[celebrerà] ogni giorno la tua salvezza, 
benchè culcolarle non so! 
16 M'uddentrerò nelle potenti geste del Signore; 
o Signore, ricorderò la tua giustizia sola! 
1? O Dio, tu m'hai istruito (fin] dalla mia giovinezza, 
e fino ad ora ho proclamato le tue meraviglie. 
18 Ed anche nella vecchiaia e nella decrepitezza, 
o Dio, non m’abbandonare; 
sicchè io annunzi tl tuo braccio a ogni generazione a venire, 
la tua potenza 1? e la tua giustizia, o Dio, sino a' [cieli] altissimi, 
le grandi geste che hai compiute! 
O Dio, chi simile a te? 
30€ Tribolazioni m'hai fattò provare, molte e tristi! 
ma poi novamente im’ hai vivificato, 
e dagli abissi della terra 
di nuovo m'hai tratto fuori. 
21 Hai moltiplicato la tua magnificenza, 
e novamente m'hai consolato. 
22 Io ti loderò su strumenti d’arpa, 
(celebrando] la tua fedeltà, o Dio: 
inneggerò a te sulla cetra, 
o Santo d'’ Israele! 
23 Esulteranno le mie labbra canfando a te, 
e [giubilerà]) l'anima mia, che hai liberata. 
2‘ Anche la mia lingua tutto il dì 
celebrerà la tua giustizia, 
quundo confusi e svergognati saranno 
quei che cercan la mia rovina! 


La gloria pacifica e universale del regno messianico. 
71 - salmo di Balomone. 


20 Dio, il tuo giudizio concedl al re 
e la tua giustizia al figliuolo di re, 
perchè giudichi il tuo popolo con giustizia 
e i tuoi poveri con [equo] giudizio. 
® Portino i monti la pace al popolo 
e i colli la giustizia! 
< Renderà giustizia ai miseri del popolo 
e salverà i figli de’ poveri 
e abbatterà l’oppressore. 
® E rimarrà finchè c’è il sole, 
e in faccia alla luna, d’età in età. 
® Scenderà come pioggia sulla meèsse, 
e come acqua irrorante la terra. 
? Spunterà a’ suoi dì la giustizia, 
e abbondanza di pace finchè sia tolta via la luna. 
® E dominerà da mare a mare, 
e dal fiume sino ai confini della terra. 
® Al suo cospetto si prostreranno gli Etivpi, 
e i suoi nemici leccheran la polvere! 


1 Salmo: manca nell'ebraico, 
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20 I re di Tarsis e delle isole offriran presenti, 
i re degli Arabi e di Saba porteranno doni. 

11 E si prostreranno a lui tutti i re della terra, 
e tutte le genti lo serviranno. 

12 Perchè libererà il povero dal potente 

e il misero che non ha chi l’aiuti. 

13 Avrà pietà dell’ indigente e del tapino 
e le anime de’ poveri farà salve. 

14 Dalle angherie e dalla violenza riscatterà le anime loro, 
prezioso sarà il loro sangue dinanzi a lui. 

15E vivrà e gli si darà oro di Arabia, 
e pregheranno [Iddio] per lui sempre, 
tutto il giorno lo benediranno! 

16 E vi sarà abbondanza di grano sulla terra [fin] sulle cime de’ monti, 

s'alzeran le'sue spighe più del Libano, 
e fioriran (le popolazioni] dalle città come l’erba della terra. 

17 Sarà il suo nome benedetto ne’ secoli, 
in faccia al sole resterà [e si propagherà) il suo nome. 
E si feliciteranno in lui tutte le tribù della terra, 
e tutte le genti lo magnificheranno. 


18 Benedetto il Signore, Iddio d’ Israele; . 
che solo opera portenti! 
10 E benedetto il nome della sua maestà in eterno, 
e si riempia della sua maestà tutta la terva! 
Così sia! Così sia! 


30 Son finite le laudi di David figliuolo di Iesse. 


Il mistero della prosperità dei cattivi, 


72 - Salmo di Asat. 


Quant'è buono Iddio con Israele, 
con quei che sono di cuore retto! 
2 Eppure, per. poco non han vacillato i miei piedi, 
per poco non son sdrucciolati i miei passi! 
2 Perchè ho invidiato gl’ iniqui, 
vedendo la prosperità de’ malvagi. 
4 Giacchè non c’è di che pensare alla lor morte, 
nè v’è stabilità nella loro sciagura. 
$s A'travagli degli uomini non han parte, 
nè con gli [altri] uomini son flagellati. 
% Perciò li possiede l’orgoglio, 
son ammantati della loro iniquità ed empietà!? 
? Spunta quasi dal grasso la loro iniquità, 
s’abbandonano alla passione del cuore. 


ate Cesa; nell'estremo occidente. — Arabi: l'ebraico ha Sceba, nell'Arabia me- 
ridionale. 

14 angherie: la Vulgata: wsure. — loro sangue: la Vulgata: loro nome. 

16 abbondansa di grano: la Vulgata: sostentamento. 

18-20 Questi tre versetti non fanno parte del salmo precedente; bensi i primi 
due (18-19) sono la « doesologia » che chiude il secondo gruppo di salmi (il primo 
gruppo è terminato col Salmo 40: vedi ivi), e il v. 20 è un'annotazione aggiunta in 
fondo a una speciale raccolta di salmi di David-(Saimi 50-71). 

2 Il senso è che per poco il salmista non hs dubitato delle Provvidenza divina, 
vedendo la prosperità degli empi. 

4 Incerto; l'ebraico si può tradurre: Giacchè non vi sono impacci per essi, 
cano e pingue è il loro ventre. 
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è Pensano c parlano malvagità, 
iniquità purlan dall’alto. 
® Drizzuno contro il cielo la lor bocca, 
e la lingua loro percorre la terra. 
10 Perciò sì volge il mio popolo dalla lor parte, 
poichè lunghi (e prosperi] giorni trovano in essi, 
11 E dicono: «Come [può esser vero) che Dlo sa? 
e v’ha egli conoscenza nell’Altissimo? 
> 32Eccoli 1) gli empi! 
e [son tuttavia) i fortunati del secolo, ammassan ricchezze 9. 
13 E dissi: «Invano adunque ho purificato il mio cuore, 
e ho lavato nell’ innocenza le mie mani; 
14 [giacchè] son flagellato tutto il dì, 
e il mio castigo [comincia sin) dal mattino! ». 
15 Se avessi detto: « [Sì], parlerò così », 
ecco avrel tradito la stirpe de’ tuoi figliuoli. 
16 [Perciò] andavo riflettendo per intender questo [mistero]; 
{ma} un incubo era davanti agli occhi miei. 
1? Finchè penetral nel sacrario di Dio, 
e compresi la [triste] loro fine. 
18 Davvero, per ingannarli hai [così] disposto [le cose] per loro? 
tu gli abhatti nel mentre s’esaltano! 
30 Come vanno in malora a un tratto! 
si dileguano, periscono per la loro iniquità. 
20 Come un sogno di chi si sveglia, o Signore, 
(così) annienti nella tua città, 1’ immagine loro! 
21 Quundo acceso era il mio cuore, 
e perturbati i miei reni, 
32 jo diventavo un nulla e non capivo niente, 
2° ero come un bruto davanti a te! 
Ma [ora] io son sempre con te: 
24 tu mi tieni per la mia destra 
e secondo il tuo volere mi guidi, 
e [poi] m'*accoglierai con gloria. 
28 Cos’[altro], infatti, c'è per me nel cielo? 
e fuori di te che cosa io voglio sulla terra? 
26 Vien meno la mia carne e il mio cuore; 
Dio del mio cuore e mia porzione è Iddio in eterno? 
27 Perchè ecco, quei che si allontanan da te periranno, 
in perdizione tu mandi quanti fan divorzio da te. 
28 Ma buon per me lo stare unito a Dio, 
porre nel Signore Iddio la mia speranza! 
per celebrar le tue lodi 
alle porte della città di Sion. 


10 Oscuro e incerto anche l'ebraico, che dice: «.... parte, ed acque pieno si tre- 

vano per e33i (1) ». 

13 nell’ innocensa: la Vulgata: fra gl' innocenti. 

15 tuoi figliueli: di Dio, i quali, anche se sono tribolati (v. 14) mentre gli empi 

godono (v. 17), tuttavia risolvono il probleme morale ripensando alla futura fine 

degli empi (v. 17). 
17 secrorio di Die: gli arcani disegni della Provvidenza. 

21 cuere.... reni: vedi al Salmo 7, 10. 

23-23 I) salmiste adora le Provvidenza, senza riuscire a dare une chiara spie 

fMasione del problema (vedi al v. 15). 
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Contro gli oppressori d'Israele, distruttori del tempio. 


793 - Ode di Avat. 


Perchè, o Dio, [ci] hai rigettato per sempre? 
[perchè] divampa il tuo furore contro le pecorelle del tuo pa- 
scolo? 
2 Ricordati del popol tuo, che t’acquistasti da principio, 
{e] riscattasti [per farne) la tribù della tua eredità, 
{ricordati del] mionte Sion, sul quale tu hai posto la tua sede! 
8 Alza le tue mani sulle superbie loro per sempre: 
quanti danni ha fatto il nemico nel santuario! 
« Si son gloriati i tuoi odiatori in mezzo [al luogo] della tua so- 
lennità, 
v’ han posto ad insegna le loro insegne 
8- stolti che furono! — proprio all’ ingresso, su in alto. 
Quasi [fossero] in una selva d’alberi, © 
con le scuri “han spezzato le sue porte a un tempo, 
con la scure e l’ascia [ie] hanno abbattute! 
7 Han messo a fuoco il tuo santuario, 
han profanato e atterrato il tabernacolo del tuo nome! 
® Han detto in cuor loro tutta la loro schiatta: 
« Sopprimiamo tutte le feste di Dio di sulla terra! ». 
® Le nostre insegne non le vediamo [più], non c’è più un profeta, 
nè c’è alcuno tra noi che sappia sino a quando [tutto ciò avrà 
a durare). 
10 Sino a quando, o Dio, hestemmierà il nemico, 
[e] l'avversario schernirà sempre il tuo nome? 
11 Perchè allontani la tua mano, 
e la tua destra [non trat fuori] dal tuo seno mal? 
12 Ma Dio è il nostro re da’ secoli antichi, 
ha fatto [prodigi di) salvezza in mezzo alla terra! 
13 Tu rassodasti con la tua potenza il mare, 
tu stritolasti il capo de’ draghi nelle acque. 
14 Tu spezzasti la testa del drago [marino] 
e la desti in pasto alle bestie del deserto. 
15 Tu facesti scaturire le fonti e i torrenti, 
tu seccasti i fiumi perenni. 
16 Tuo è il giorno e tua è la notte, 
tu hai creato la luna e il sole. 
17 Tu hai fissato tutti i confini della terra; 
l’estate e l’ inverno tu gli hai formati. 
18 Ricordati di questo: il nemico ha bestemmiato il Signore, 
e un popolo stolto ha schernito il tuo nome! 
1@ Non abbandonare alle belve le anime a te fedeli, 
e le anime de’ tuoi miseri non dimenticar per semnre 


I 4 Loro insegne idolatriche, con cui era stato profanato il tempio di Geruss- 
lemme. 

® Nostre insegne morali, specialmente i profeti (nominati appresso), ch'erano 
stati fino allora i condottieri spirituali del popolo. 

14 drago: l'ebraico ha: Leviathan (ctr. Giobbe, 40. #0). — alle bestie: (lett. el 
popolo) del deserto: la Vulgata: ai popoli degli Etiopi. 

10 luna: la Vulgata: aurora. 

1? inverno: la Vulgata: primavera. 
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2e Riguarda al tuo patto! 
Perchè gli [angoli più) oscuri della terra son pieni di covi di 
iniquità. 
31 L’oppresso non se ne torni via confuso! 
il misero e }l bisognoso lodino il tuo nome! 
22 Sorgi, o Dio, sostieni la tua causa, 
ricorda gli oltraggi che ti si fan dallo stolto tutto Il dì. 
33 Non dimenticar le grida de’ tuoi nemici, 
la superbia di quei che t’odiano cresce sempre! 


Dio giudice. 
74. AI coriteo. [Sull’aria)}: « Non mandare n malora! ». Salmo-cantico di Asaf. 


3 Ti celebreremo, o Dio, (ti) celebreremo, 
e invocheremo il tuo nome: 
nerreremo le tue meraviglie! 
3 « Quando coglierò il momento, 
con giustizia giudicherò. 
‘ Disfatta [quasi] è la terra con tutti i suoi abitanti; 
[ma] renderò saldi i suoi pilastri! ». 
8 Io dico agl’ iniqui: « Non fate gl’ iniqui! ». 
E agli empi: «Non alzate la cresta! ». 
® Non levate in alto la vostra cresta, 
non parlate contro Dio con arroganza! 
? Perchè nè da Oriente nè da Occidente, 
nè dalle deserte montagne [vien la salvezza]. 
® Giacchè Dio è il giudice: 
l’uno egli umilia e l’altro esalta! 
® Un calice invero è in mano del Signore, 
[un calice] di vino schietto e spumeggiante, 
pieno di vino aromatizzato, 
e ne mesce di qua e di là. 
Si, [fin) le fecce ne sorbiranno 
(el berranno iutti i malvagi della terra! 
10 Ma io annunzierò ne’ secoli {la giustizia di Dio], 
canterò [lodi] al Dio di Giacobbe. 
11 E tutta la potenza de’ malvagi abbatterò, 
e sarà esaltata la potenza del giusto. 


Ringraziamento dopo la vittoria. 


75 - Al corifeo: su stramenti a corda. Salmo di Ataf. Cantico contro gli Assiri. 


2 Conosciuto è Dio in Giudea, 
in Israele è grande il suo nome. 
® La sua sede è in Salem 
e la sua dimora in Sion. 
«Ivi ha spezzato la forza degli archi, 
lo scudo, la spada e la guerra! 
® Rifulgente tu sei, 
maravigliosamente, dalle montagne eterne! 


20 Perchè gli [angoli più) oscuri, ecc.: ì l'ebraico: | s 
si Bisù Li i 4 ] cos co: la Vulgata è oscura 
® SI, [An] le fecce, ecc.: la Vulgata: tuttavia la sua feccia non è consumata. 
: pi ei ana nell’ebraico. ì 
im: (Geru)salem; così l'ebraico (cir. Genesi, 14 18). ù 
ducendo il nome proprio, in pece. i, Se dialer 
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6 $i turbaron tutti gli stolti di cuore, dormirono il loro (ultimo] 
sonno, 
e nulla trovaron tutti gli uomini facoltosi nelle lor mani. 
? Per la tua minaccia, o Dio di Giacobbe, 
s’assopirono que’ che montavano i cavalli. 
® fu sei terribile, 
e chi ti resiste allor [chè scoppia] l’ira tua? 
? Dal cielo facesti udir la tua sentenza: 
la terra tremò e tacque, 
10 quando si levò Iddio a giudizio, 
per salvar tutti i miseri della terra. 
11 Perchè lo sdegno [impotente] dell’uomo ti sarà di lode, 
e i resti di [quello] sdegno faran {come] festa a te. 
12 Fate voti al Signore Iddio nostro e adempiteli; 
voi tutti, che gli state d’attorno, recate doni al Terribile, 
12 a quci che toglie via l'arroganza de’ grandi, 
al terribile per i re della terra. 


Lamento e preghiera, 
76 - Al corifeo. Per Iditun (?). Salmo di Aeaf. 


® Con la mia voce grido al Signore, 
con la mia voce a Dio, ed egli m’ascolterà. 
3 Nel dì della tribolazione io cerco il Signore, 
con le mani [stese] la notte verso di lui senza stancarmi. 
Ricusa consolazione l’anima mia! 
«MI ricordo di Dio e gemo; 
ci rifletto su, e vien meno il mio spirito. 
8I mici occhi prevengono le veglie, 
son turbato e non parlo. 
6 Ripenso ai giorni antichi, 
e gli anni del passato ho in mente. 
f E vo riflettendo la notte in cuor mio, 
e medito e scruto il mio spirito. 
® Forsechè in eterno {mi] rigetterà il Signore, 
e non tornerà ad esser[mi}] ancora propizio? 
® Toglierà cgli via per sempre il suo favore? 
[verrà meno la sua promessa) di generazione in generazione? 
10 Si dimenticherà forse d’aver pietà Iddio, 
o soffocherà nel suo sdegno la sua pietà? 
21 E dico: « La mia pena è questa: 
s’° è mutata la destra dell’Altissimo! ». 
12 Rammento le geste del Signore: 
sì, rammento le geste del Signore: 
13 e rifletterò su tutte le tue opere, 
e sulle tue imprese mediterò. 
160 Dio, nella santità è la tua via: 
qual è il dio, grande come il nostro Dio? 
45 Tu sel il Dio che operi portenti: 
hai reso nota tra le nazioni la tua potenza. 


3 senza stancarmi: la Vulgata: e non fui ingannato. 

<« gemo: la Vulgata: mi sono dilettato. 

11 La pena del salmista è che s'è mutata la condotta di Dio a suo riguardo, 
vedendosi ora abbandonato da lui. La Vulgata: E dissi: « Ora comincio. Questa 
mutazione è della destra, ecc. 3. 
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16 Hai riscattato col tuo bruccio Il tuo popolo, 
4 figli di Giacobbe e di Giuseppe. 
271 TI videro le acque, o Dio, 
ti videro le acque e paventarono, 
e furon sconvolti gli abissi. 
10 [Ci fu] fragore molto di acque! 
la [lor] voce mandaron fuori le nuvole, 
e le tue sactte guizzarono. 
19 La voce del tuo tuono [rimbombò] nel turbine, 
{ tuoi lampi rifulsero sul mondo: 
fu scossa e tremò la terra! 
2e Attraverso il mare fu la tua via 
e i tuoi sentieri fra le molte acque; 
e le tue orme non si riconobbero! 
21 Guidasti come un gregge il tuo popolo. 
per mano di Mosè e d'Aronne. 


La riprovazione degli Efraimiti e l'elezione di Giuda. 
77 - Ode. Di Asa!. 


Ascolta, popolo mio, la mia dottrina, 
porgete il vostro orecchio alle mie parole. 
3 Aprirò in sentenze lu mia bocca, 
parlerò degli enimmi de’ primi tempi. 
® Quanto abbiamo udito e appreso, 
e i padri nostri ci raccontarono, 
4non lo nasconderemo ai loro figliuoli, 
all’età ventura lo racconteremo: 
le lodi del Signore e lc sue prodezze 
e 1 portenti ch'egli opcrò. 
# Egli stabilì uno statuto in Giacobbe 
e una legge pose in Israele, 
comandando ai padri nostri 
di far note tali cose ai loro figliuoli; 
® perchè le imparasse la generazione seguente, 
i figliuoli ch’eran per nascere, 
e questi sorgessero [poi] e le raccontassero ai loro figliuoli; 
f affinchè ponessero in Dio la loro speranza 
e non dimenticassero le opere di Dio 
e curassero i suoi comandamenti; 
® sicchè non fossero come i padri loro 
una generazione perversa e ribelle, 
una generazione che non drizzò [al bene) il suo cuore, 
11 cui spirito non si mantenne fedele a Dio. 
®] figli d’ Efraim, bravi a tendere e scoccar l’arco, 
voltaron le spalle nel dì della battaglia. 
23€ Non mantennero il patto di Dio 
e nella sua legge non vollero camminare. 
21 E si dimenticarono de' suoi benefizi 
e de’ portenti che aveva loro mostrati. 
12 Dinanzi ai loro padri (invero) egli aveva compiuto maraviglie, 
nella terra d’ Egitto, nel campo di Tanis. 


27 e segg. Allvsione el passaggio del Mar Rosso. 


’ 
Pio le es cline. la Mani non fu nascosto. 

etuto è legge ramandare ai posteri la notizia li antichi portenti 
19 Tenie: città del Delta egiziano (cir. Numeri, 13, ton DE 
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13 Divise il mare e li fecc passare, 
e tenne su le acque come un muraglione. 
14 [È li guidò di giorno con una nuvola, 
e tutta la notte col chiaror della fiamma. 
15 Spaccò la rupe nel deserto 
e gli abbeverò come in un grande abisso [d’acqua]; 
16 fece sgorgar torrenti dalla rupe 
e scorrer come fiumi le acque. 
17 E continuarono a peccare ancora contro di lui, 
a sdegno eccitarono l’ Eccelso nel deserto. 
18 E tentarono Dio in cuor loro, 
chiedendo cibo per i loro appetiti. 
19 E parlaron male di Dio, dissero: 
« Potrà forse Iddio apparecchiare una mensa nel deserto? 
20 Egli percosse, è vero, la rupe e ne sgorgaron le acque 
e traboccaron torrenti; 
ma potrà anche dare il pane 
ce apparecchiare una mensa al suo popolo? ». 
21 ’ertanto udì il Signore e (li) rigettò, 
c un fuoco divampò contro Giacobbe, 
e l'ira si levò contro Israele; 
22 perchè non avevan creduto in Dio, 
mè sperato nel suo soccorso. 
23 E [tuttavia] diè ordine alle nuvole lassù 
e aprì lc porte del cielo. 
24 fe’ piover su loro la manna da mangiare, 
e il pane del cielo dette loro. 
25 Del pane degli angeli mangiò l’uomo: 
cibo mandò loro in abbondanza. 
26 Suscitò l’Austro nel cielo 
c sollevò con la sua potenza l’Affrico. 
27E piovve su loro come sabbia le carni 
e come arena del mare i volatili pennuti. 
28 E caddero in mezzo al loro accampamento, 
presso alle loro tende. 
29 E mangiarono e furono arcisatolli: 
quanto avevan desiderato e’ procacciò loro; 
80 non furon frodati della loro voglia. 
{Ma] ancora avevano il cibo in bocca, 
31 quando l’ ira di Dio si levò contro di loro. 
E uccise i loro impinguati, 
e gli eletti d’ Israele prostrò. 
82 Con tutto ciò peccarono ancora 
e non credettero ai suoi portenti. 
33 E si dileguarono in un sofflo i loro giorni 
e i loro anni con rapidità. 
84 Quando gli uccideva, lo cercavano, 
e tornavano e di buon mattino correvano a lui, 
35 e si ricordavano che Dio era il loro aiuto 
e Iddio Altissimo il loro redentore. 
86 E l’amavan con la lor bocca, 
e con la lor lingua gli mentivano. 
37 Ma il lor cuore non era sincero con lui, 
nè fedeli si mostravano al suo patto. 
58 Ma egli è misericordioso, 
e perdonava il loro peccato 
e non gli sterminava; 


13 come un muraglione: la Vulgata: come in un otre. 
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e più volte allontanò l'ira sua 
e non accese tutto il suo sdegno. 
2° E si ricordò ch'eran carne, 
un soffio che va e non torna! 
4 Quante volte lo provocarono nel deserto, 
lo mossero a sdegno nella solitudine! 
41 E tornarono a tentare Iddio, 
ad esacerbare il Santo d° Israele. 
43 Non si ricordaron [più] di [quanto aveva operato] la sua mano, 
11 dì che li riscattò dalle mani dell’oppressore, 
43 quando fece in Egitto i suoli portenti 
e | suoi prodigi nel campo di Tanis. 
«E mutò in sangue i loro flumi 
e i loro canali, perchè non bevessero. 
«5 Mandò contro di loro il tafàno, che li divorò, 
e la rana, che li distrusse. 
«6 E dette in preda al bruco i loro raccolti, 
e le loro fatiche in preda alla locusta. 
4? Devastò con la grandine le loro vigne 
e i loro sicòmori con la brina. 
48 Abbandonò alla grandine le loro mandre 
e le loro possessioni al fuoco. 
4 Lanciò su loro l'ira del suo sdegno, 
lo sdegno, l'ira, la tribolazione, 
una schiera di angeli del male. 
se Aprì la strada alla sua ira, 
non risparmiò da morte le anime loro, 
e le loro mandre assoggettò alla mortalità. 
s1 E colpì ogni primogenito nella terra d’ Fgitto, 
le primizie della virilità nelle tende di Cam. 
83 E portò via come una mancdra il suo popolo, 
lo menò come un gregge nel deserto. 
83 F. li guidò fiduciosi e non ebber timore, 
e i nemici loro ricoperse il mare. 
84 E li condusse al suo santo monte, 
al monte conquistato dalla sua destra. 
E cacciò via dinanzi a loro le genti, 
e a sorte divise tra loro la terra con la corda di spartizione. 
35 E fece abitar nelle tende di quei [popoli] 
le tribù d' Israello. 
#<E [tuttavia] tentarono [ancora] e provocarono Iddio Altissimo, 
e i suoi comandamenti non custodirono. 
3? Volser le spalle e non osservarono il patto, come i padri loro: 
si mutarono in un arco fallace. 
58 Ad ira l’eccitaron sui loro colli, 
e con i loro simulacri lo provocarono a sdegno. 
s® Udì Iddio, e arse d'ira 
e disdegnò grandemente Israele. 
60 E rigettò il tabernacolo di Silo, 
la tenda sua, dove aveva dimorato tra gli uomini. 
61/E abbandcnò alla schiavitù la loro forza, 
e il decoro loro in mano al nemico. 
63 E dette in preda alla spada il suo popolo 
e il suo retaggio sdegnò. 
3 I loro giovani divorò il fuoco, 
e le loro vergini non fecer lamentof 


44 Canali d' Egitto; la Vulgata: piogge. 
81 della virilità: i primogeniti; la Vulgata: d'ogni fatica loro. 


SALMI 77 735 


641 loro sacerdoti periron di spada, 
e le vedove loro non piansero! 
65 Allora si destò il Signore come uno che dorme, 
come un valoroso ebbro dal vino. 
66 E percosse i suoi nemici alle spalle, 
eterno obbrobrio inflisse loro. 
67 E rigettò la tenda di Giuseppe 
e la tribù di Efraim non elesse. 
68 Ma elesse la tribù di Giuda, 
il monte Sion, ch'egli umava. 
69 E [v'")edificò il suo santuario, pari alle [celesti] altezze, 
-pari alla terra che ha stabilito in eterno! 
70 Fd elesse David suo servo 
e lo tolse dai greggi delle pecore, 
di dietro alle fetanti lo prese, 
71 per pascer Giacobbe, suo popolo, 
e Israele, suo retaggio. 
12 E li pasceva nell’ integrità del suo cuore, 
e col senno delle sue mani li guidò. 


Lamento sulla desolazione di Gerusalemme. 


78 - salmo di Asaf. 


O Dio, hanno invaso le genti la tua eredità, 
han contaminato il tuo santo tempio, 
han ridotto Gerusalemme a un mucchio di rovine! 

2 Han buttato i cadaveri de’tuoi servi 
in pasto agli uccelli del cielo, 
le carni de’ tuoi santi alle fiere della terra. 

8 Han versato il loro sangue com’acqua, 
intorno a Gerusalemme, e non v’era chi seppellisse. 

4 Siam diventati un obbrobrio per i nostri vicini, 
beffa e scherno per quei che ci stanno all’ intorno. 

8 Sino a quando, o Signore, sarai sempre adirato? 
arderà come fuoco il tuo sdegno? 

€ Riversa l’ ira tua sulle genti che non ti conoscono 
e sui regni che il tuo nome non invocano! 

? Perchè han divorato Giacobbe 
e la sua dimora han devastato. 

8 Non ti ricordare delle iniquità nostre antiche, 
[ma].presto ci prevengano le tue misericordie, 
perchè miseri noi siamo oltre modo! 

* Aiutaci, o Dio salvatore nostro, 

e per la gloria del nome tuo, o Signore, liberaci, 
e sii propizio a’ nostri peccati a motivo del tuo nome. 

10 Perchè non si diea tra le Genti: 

«€ Dov* è il loro Dio? ». 

Nota sia tra le Genti, davanti ai nostri occhi, 
la vendetta del sangue sparso de’ tuoi servi. 

11 Penetri al tuo cospetto il gemito de’ prigionieri: 
con la potenza del tuo braccio salva 
i figli della morte. 


69 pari alle (celesti) altezza: la Vulgata: come di liocorni. 
71 suo popolo: la Vu!gata: suo servo. 
1 un mucchio di rovine: la Vulgata: (capanna per) guardia di frutteto. 
doh i figli della morte: i condannati ad essa (ctr. Salmo 101, #1); la Vulgata: figli 
gli uccisi. 


736 SALMI 78-79 


13 E rendi a’ nostri vicini, sette volte tanto nel loro seno, 
l'oltraggio con cui t' hanno oltraggiato, o Signore! 

13 E nol, tuo popolo e pecorelle del tuo pascolo, 
(ti) celebreremo in eterno, 
di generazione in generazione proclameremo la tua lode! 


Preghiera a Dio per la salvezza d'Israele umiliato e oppresso, 
79 - AI corifeo: sopra « Giglio del testimonio ». Di Asaf. Salmo. 


3O pastore d' Israele, ascolta, 
tu che guidi Giuseppe come una pecorella! 
O assiso sui Cherubini, mostrati [nel tuo splendore], 
® dinanzi ad Ffraim, Beniamino e Manasse. 
Sveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. 
4O Dio [degli eserciti), ristabiliscici, 
e mostra la tua faccia e sarem salvi! 
#O Signore, Dio degli eserciti, 
sino a quando saral tu adirato contro la preghiera del tuo servo? 
®ci nutrirai con pane di lagrime 
e cl abbevererai di pianto in [larga] misura? 
? Ci hai reso [oggetto di) contesa a’nostri vicini, 
e i nemici nostri si fan beffe di noi. 
8O Dio degli eserciti, ristabiliscici, 
e mostra la tua faccia e sarem salvi. 
® Una vigna dall’ Egitto trasportasti: 
cacciasti via nazioni e la piantasti. 
10 Le facesti strada davanti, 
facesti barbicar le sue radici e riempì la terra. 
11 Coprì i monti la sua ombra, 
e i suoi rami i cedri di Dio. 
[O Dio degli eserciti, ristabiliscici, 
e mostra la tua faccla e sarem salvi]. 
22 Stese i suoi tralci. sino al mare 
e sino al fiume lc sue propaggini. 
13 Perchè hai distrutto la sua muraglia, 
e la vendemmiano quanti passan per via? 
26 L' ha devastata il cinghiale del bosco, 
e il cinghiale selvatico se n'è pasciuto. 
150 Dio degli eserciti, volgiti, 
[e mostra la tua faccia e sarem salvi]. 
Guarda dal cielo, e vedi, visita questa vigna, 
16 e ristorala, lei che la tua destra piantò, 
e [veglia) sul figliuolo dell’uomo che hai reso forte per te. 
1? [È stata] bruciata col fuoco e divelta: 
[che i. suoi nemici) per la minaccia del tuo volto periscano! 
10 Sia la tua mano sull’uomo della tua destra 
e sul figliuolo dell’uomo che hai reso forte per te. 
20 E noi non ci allontaneremo da te; 
ci ridarai la vita e invocheremo il tuo nome. 
200 Signore, Dio degli eserciti, ristabiliscici, 
e mostra la tua faccia e sarem salvi. 


1 Sopra « Giglio del testimonio »: così l'ebraico (vedi al Salmo 59, 1). 
® vigna: simbolo del popolo eletto (cîr. Zscia, 6, 1 e segg.; Matteo, 31, 33 e segg.) 
16 Forme il tratto e (veglia) sul figliuolo.... per te è una trascrizione anticipata 


dullo stemo tratto nel v. 18. 
27 Avanti a per la minaccia sembra esserci una lacuna nel testo. 


SALMI 80 737 


Invito al culto del Signore. 
80 - 11 corifeo: per la vendemmia (?). Salmo di Asat 


2 Acclamate esultanti Iddio, nostro aiuto, 
giubilate davanti al Dio di Giacobbe! 
3 Inténate l'inno e sonate il timpano, 
l’arpa soave con la cetra. 
4 Date fiato nel novilunio, alla tromba, 
nel giorno insigne della vostra solennità. 
5 Perch’ è una legge in Israele 
e un comando del Dio di Giacobbe: 
®una norma ne fece per Giuseppe, 
quando uscì dalla terra d°’ Egitto. 
Una parlata sconosciuta io odo: 
7 «Sgravai da’ pesi le tue spalle: 
le tue mani han finito di servir con la corba. 
8 Nella tribolazione m’ invocasti e t’ ho liberato, 
ti risposi d’entro la fosca procella, 
ti misi alla prova presso l’acqua della contradizione. 
® Ascolta, o mio popolo, e t'ammonirò; 
o Israele, mi dessi tu ascolto! i 
10 Non sarà presso di te un dio novello, 
nè adorerai un dio straniero. 
11 Io sono infatti il Signore, Iddio tuo, 
che ti trassi fuori dalla terra d’ Egitto: 
spalanca la tua bocca, e io la riempirò! >. 
12 Ma non ascoltò Il.mio popolo la mia voce, 
e Isracle non badò a me. 
13 E gli abbandonai alla durezza del loro cuore, 
che si conducessero- a loro capriccio. 
14 Oh! se il popol mio m’avesse ascoltato, 
se Israele fielle mie vie avesse camminato! 
15 Come un nulla avrei forse umiliato i suoi nemici 
e sui suoi avversari avrei steso la mia mano. 
16] nemici del Signore l’avrebber piaggiato, 
e la sua durata sarebbe stata eterna. 
17 E l’avrei cibato di fior di frumento 
e di miele [stillante] dalla roccia l’avrei saziato, 


Dio giudice de’ giudici iniqui. 
81 - Salmo di Asst. 


Iddio si leva nel consenso degli dèi: 
[piantatosi] nel mezzo, fa giudizio degli dèi: 


80, 1 per la vendemmia: vedi al Salmo 8, 1. Salmo manca nell'ebraico. 

4 giorno insigne: l'ebraico ha: picnilunio, in cui si tenevano le feste delle Pa- 
equa e dei tabernacoli. —- vostra: l'ebraico: nostra. 
6 io odo: la Vulgata: egli (Giuseppe) udi. La parlate seguente (vv. 7-11) è di Dio. 
7 La Vulgata: Syratò.... sue spalle, le sue mani servirono con la corda. Allude 
alle dure fatiche degli Ebrei durante la persecuzione d' Egitto (Esodo, 1, 3 e segg.). 


8 della contradizione: l'ebraico ha il nome proprio di Meriba (vedi Esodo, 17, 7; 
Numeri, 20, 19 


13 duressa: la Vulgata: desiderii. 
. 34-17 L'ebrai:o ha i verbi al presente: ....m'ascoltasse .... camminasse ....wmilie- 
rei.....stenderei .... piaggerebbero ....sarebbe ....ciberei ....sasierei. 

81,1 Degli dèi terreni: cioè i giudici, rappresentanti l'autorità divina. 


138 SALNI 81 


2 « Sino a quando giudicherete iniquamente 
e farete parzialità a’ malvagi? 
® Rendete giustizia al poverello e all’orfan9; 
al misero e all’ indigente fate ragione. 
4 Salvate il poverello e il mendico,. 
dalle mani dell'empio liberate[li). 
® [Ma] costoro non sanno nè intendono, 
nelle tenebre van brancolando: 
son scosse tutte le fondamenta della terra! 
@Io ho detto [altra volta]: — Voi siete dèi, 
e figliuoli dell’Altissimo tutii! — 
? Ma voli al par degli uomini morrete, 
e come uno [qualsiasi] de’ principi [umani] cadrete », 
® Sorgi, o Dio, giudica la terra, 
perchè tuo dominio saran tutte le genti. 


Contro {i popoli alleati a' danni d' Israele, 
62. Cantico-ssimo di Asat. 


2 O Dio, chi simile a te? 
Non tacere e non rattenerti, o Dio. 
8 Perchè ecco, i tuoi nemici strepitano, 
e quei che t’odiano alzan la testa. 
«4 Contro il tuo popol ordiscon congiura malvagia, 
tramano contro i tuoi senti. 
® Han detto: « Venite, disperdiamoli di tra le nazioni, 
e non si ricordi il nome d'° Israele più oltre! ». 
® Cospirano insieme, d’accordo; 
contro di te han fatto alleanza 
fi pediglioni degli Idumei e gl’ Ismaeliti, 
Moab e gli Agareni, 
® Gebal e Ammon e Amalec, 
4 Filistei con gli abitanti di Tiro; 
® anche Assur viene con essi, © 
presta aiuto ai figli di Lot. 
10 Fa'a loro come [facesti) a Madian e a Sisara, 
come a Jabin sul torrente Cisson. 
11 Furon sterminati in Endor, 
diventaron letame per il terreno! 
22 Tratta i loro principi come Oreb e Zeb, 
e [come] Zebee e Salmana tutti i loro capi. 
13 I quali han detto: « Impossessiamoci 
de’ pascoli di Dio! ». 
34 Mio Dio, riducili come [cardi] turbinanti 
e come paglia in faccia al vento! 
15 Come il fuoco che abbrucia la selva 
e come la fiamma che incendia i monti, 
36 così tu perseguili con la tua tempesta, 
e col tuo furore sgomentali! 
3? Ricolma le loro facce d° ignominia, 
sì che-cerchino il tuo nome, o Signore! 


€, € Cir. Giovanni, 10, IL 

(i, 7-0 Vari popoli, a sud e ad est del territorio ebraico. 
10-19 Sono accennati i fatti narrati in Giudici, 4, 7, & 
1° ** -eseeli: © dimore; la Vulgata: del sentuario. 
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18 Arrossiscano e sian sgomenti ne’ secoli, 
sian confusi e periscano. 
19 E conoscano che tu hai nome il Signore, 
che sei tu solo l’Altissimo su tutta la terraf 


Ardente desiderio del tempio. 


89 - AI corifeo: per la vendemmia (?). Salmo dei figliuoli di Core. 


2 Quanto sono amabili i tuoi tabernacoli, o Signore degli eserciti! 
3 Anela e si strugge l’anima mia [per il desiderio de]gli atri del 
Signore: 
11 mio cuore e la mia carne esultano verso il Dio vivente. 
4 Anche il passero si trova una casa, 
e la tortora un nido per sè, dove riporre i suoi pulcini: 
4 tuoi altari, o Signor degli eserciti, o mio re e mio Dio! 
3 Beati quei che abitano nella tua casa, o Signore: 
ne’ secoli de’ secoli ti loderanno. 
€ Beato l’uomo il cui sostegno è per te, 
che di salire dispone in cuor suo, 
? per la Valle del Pianto, al luogo che [Dio] s’è stabilito. 
® Perchè benedizione largirà [loro] il legislatore [divino]: 
andran di vigore in vigore [lungo il sacro pellegrinaggio], 
(finchè] apparirà [loro] il Dio degli dèi in Sion. 
* [Diranno]: «O Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia pre- 
ghiera, 
porgi orecchio, o Dio di Giacobbe. 
10 Guarda, o Dio, protettore nostro, 
e mira la faccia del tuo Unto! ». 
11 Davvero val meglio un giorno ne’ tuoi atri, che mille [altrove] 1 
Preferisco giacere a terra nella casa del mio Dio, 
che abitar nelle tende degli empi. 
12 Perchè bonta e fedeltà Iddio ama, 
grazia e glorie largisce il Signore: 
13 non priva di beni quei che camminan nell’ innocenza. 
O Signor degli eserciti, 
beato l’uomo che spera in te! 


Dopo l'esilio. — Ringraziamento e preghiera. 
84 - A) corifeo. Salmo dei figliuoli di Core. 


2 Hai benedetto, o Signore, la tua terra, 
hai tolto via la schiavitù di Giacobbe. 
è Hai rimesso l’ iniquità del tuo popolo, 
hai ricoperto tutti i loro peccati. 
4 Hai calmato ogni tua ira, 
ti sel rimosso dal furor del tuo sdegno. 
8 Rialzaci, o Dio della nostra salvezza, 
e allontana l’ira tua da noi. 
€ Sarai tu adirato con noi in eterno? 
prolungherai 1’ ira tua di generazione in generazione? 
? [No], o Dio, [ma] tornerai a vivificarci, 
e il tuo popolo s’allieterà in te. 
8 Mostraci, o Signore, la tua clemenza, 
e la tua salvezza concedi a not. 


83, 1 per la vendemmia: vedi al Salmo 8, L 
10 Unto: il re (vedi al Salmo 17, 51). 


740 SALMI 84 


® Ascolterò ciò che parla in me il Signore Iddiot 
perchè parla di pace 
al suo popolo e ai suoi santi 
e a coloro che rientrano in se stessi. 
10 Per certo è vicina a quei che lo temono la sua salvezza, 
sicchè abiti [di nuovo] la gloria [di Dio) nella nostra terra. 
11 La clemenza e la fedeltà si vanno incontro, 
la giustizia e la pace si baciano. 
12 La fedeltà spunta su dalla terra, 
e la giustizia guarda giù dal cielo. 
13 Sì, il Signore largirà la bontà 
e la terra nostra produrrà il suo frutto. 
14 La giustizia davanti a lui camminerà, 
e guiderà per la via i suoi passi. 


Pia supplica a Dio nell'angustia e nel pericolo. 
@5- Preghiera di David. 


China, o Signore, il tuo orecchio e ascoltami, 
perchè misero e povero io sono. 
2 Custodisci la vita mia, perchè son pio; 
salva il tuo servo, o mio Dio, che in te confidal 
8 Abbi pietà di me, o Signore, 
perchè a te grido tutto il dì. 
4 Ricrea l’anima del tuo servo, 
perchè a te, o Signore, ho inalzato l’anima mia. 
8 Perchè tu, o Signore, sei buono e clemente, 
e di molta compassione per quei che t’ invocano, 
® Porgi orecchio alla mia préghiera, 
bada alla voce della mia supplica. 
* Nel dì della mia angustia io grido a te, 
perchè tu m*’esaudisci. 
8 Non v° è simile a te tra gli dèi, o Signore, 
e nulla v’ ha come le opere tue. 
® Tutte le genti che hai fatte verranno 
e si prostreranno davanti a te, o Signore; 
e glorificheranno il tuo nome. 
10 Perchè grande tu sei e operi portenti: 
tu sei Dio, [tu] solo! 
11 Guidami, o Signore, per la tua via, 
ch’ io cammini nella tua verità: 
si rallegri il mio cuore 
a temere il nome tuo. é 
13 Ti celebrerò, o Signore mio Dio, con tutto il mio cuore, 
e glorificherò il tuo nome in eterno. 
13 Perchè la tua bontà è grande verso di me 
e hai tratto fuori l’anima mia dal profondo degli Inferf. 
140 Dio, uomini iniqui si son levati contro di me 
e una turba di prepotenti cercan la vita mia, 
e non han te davanti a’ loro occhi. 
15 Ma tu, Signore, sei un Dio misericordioso e clemente, 
tardo all’ ira, e di molta compassione e fedele. 
16 Volgi lo sguardo a me e abbi di me pietà: 
dà la tua forza al servo tuo, 
e salva il figlio della tua ancella. 


#85. 11 si rallegri: l'ebraico unisci tu (i sentimenti del cuore). 


SALMI 85 - 86 741 


17 Fa’ per me un segno a [mio] favore, 
perchè vedano i miei avversari, e ne restin confusi. 
che tu m'aiuti e mi consoli! 


La gloria di Sion, capitale del mondo. 
86 . saimocantico dei figliuoli di Core. 


Le sue fondamenta sono sui monti santi. 
2 Ama il Signore le porte di Sion 
. ‘sovra tutte le dimore di Giacobbe. 
8 Cose gloriose son dette di te, o città di Dio! 
4 « Ricorderò Rahab e Babilonia [nel numero) di quei che mi cono- 
scuno. 
Ecco gli stranieri e Tiro e il popol degli Etiopi: 
{anche] costoro son nati là! 
5 [Non si] dirà forse di Sion: — Ogni uomo è nato -in essa -»? 
Ed egli stesso l’ha stabilita, l’Altissimo! 
6 Il Signore elenca nella lista de’ popoli: 
« Questi son nati là! ». 
? Come di giubilanti è la dimora di tutti in tel 


Lamento e preghiera di un'anima angosciata. 


87 - Cantico-salmo dei figliuoli di Core. Al corifeo: per Maheleth, da cantarsi 
voci alternate. Ode di Heman l' Ezraita. 


20 Signore, Dio della mia salvezza, 
di giorno e di notte io grido dinanzi a te, 
8 Giunga al tuo cospetto la mia orazione, 
china il tuo orecchio alla mia preghiera. 
* Perchè satura di mali è l’anima mia, 
e la mia vita è vicina agli Inferi. 
& Son contato tra quei che scendon nella fossa, 
son diventato come un uomo senza più soccorso. 
@ Tra i morti [sono], [benchè] libero [ancora e vivo]? 
Come gli uccisi che dormon ne’ sepolcri, 
de’ quali tu più non ti ricordi 
î e alla tua mano son stati strappati. 
* M° hai buttato giù nella fossa più profonda, 
negli abissi tencbrosi e nell’ombra di morte. 
8 Su me s’è aggravato il tuo furore, 
e tutti i tuoi marosi hai precipitato su me. 
* Hai allontanato da me i miei conoscenti, 
e m’ hai reso un’abominazione per loro. 
Imprigionato io sono e non posso uscire; 
10 ì miei occhi si consuman per l’afflizione! 


86,1 Le sue fondamenta: di Gerusalemme, che forse già e; \ 
setto precedente andato perduto. Post SIA E Lr 
4 Rahab: simbolo dell’ Egitto. — gli stranieri: l'ebraico ha: la Filistea. 
5 Ogni uorto è nato in essa: nel regno messianico tutti i popoli indistintamente 
saranno cittadini della Gerusalemme spirituale. 
6 Corretto secondo l'ebraico. si 
.87,1 per Maheleth: vedi al Salma 52, 1. Una delle due indicazioni d'autore {figliuoll 
di Core; HMeman) è aggiunta tardivamente. i 
L'ebraico: Tra i morti (sono) rilasciato (solo). 
7 M' hai: la Vulgata: M' Aanno. 
9 m' hai reso; la Vulgata: mi resero, 
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Grido a te, o Signore, tutto il dì, 
stendo verso di te le mie mani. 

11 Farai tu forse de' portenti a pro de’ morti 
ovvero le ombre risusciteranno per lodarti? 

13 Sì celebra forse nel sepolcro la tua bontà, 
e la tua fedeltà nell’[abisso della] perdizione? 

13 Son forse conosciute nelle tenebre le tue maraviglie, 
e la tua giustizia nella terra dell’oblio? 

14 Ma a te, o Signore, io levo il grido, 

e [fin dal]la mattina la mia preghiera ti si fa incontro. 

15 Perchè, o Signore, rigetti la mia preghiera? 
rivolgi la tua faccia da me? 

16 Misero jo sono e ne’ travagli fin dalla mia giovinezza, 
sotto il peso de’ tuoi terrori io sono affranto! 

17 Sovra di me son passati i tuoi sdegni 

e i tuoi terrori mi conturbano! 

18 Mi circondan com’acqua tutto il dì, 
m'’avvolgono tutti insieme. 

1t Hai allontanato da me l’amico e il vicino 
e i conoscenti miei a cagione della [mia] miseria! 


Dolente preghiera a Dio perchè si ricordi delle promesse fatte a David. 


88 - Ode di Etan l'Ezraita. 


2Le bontà del Signore io canterò in eterno, 
di generazione in generazione predicherò la sua fedeltà con la 
mia bocca. 
3 Perchè io dico: Un edificio eterno è la tua grazia, 
stabilita è ne’ cieli la tua fedeltà. 
«Ho stretto alleanza con i miei eletti, 
ho giurato a David mio servo: 
8- Sino all’eternità stabilirò il tuo seme, 
ed edificherò di generazione in generazione il tuo trono —9. 
€ Lodano i cieli le tue meraviglie, o Signore, 
e la tua fedeltà nell’adunanza de’ santi. 
? Perchè, chi v’ è sopra le nubi ch’è uguale al Signore? 
chi è simile a Dio tra i figli di Dio? 
8 Iddio è glorificato nel consesso de’ santi, 
è grande e tremendo più di quanti gli son d’ intorno. 
® O Signore, Dio degli eserciti, chi è simile a te? . 
potente tu sei, o Signore, e la tua fedeltà ti sta d’ intorno 
2@ Tu domini la prepotenza del mare, . 
l’ impeto de’ suoi flutti tu calmi. 


11 Le ombre dei morti: l'ebraico ha il nome comune refaim (per lo stesso, come 
nome proprio, vedi Deuteronomio, 2, 10-11): qui la Vulgata, seguendo i Settanta, 
traduce il termine con medici per un equivoco d' interpretazione della radice 
ebraica. Le ombre dei defunti, che secondo il concetto ebraico soggiornavano negli 
Inferi o Sceòl (vedi sl Salmo 6, 6), non partecipavano alle lodi di Dio (cir. Salmo 153 
17-18), come invece facevano gli Ebrei nel tempio di Gerusalemme; perciò il sal- 
mista desidera restare in vita, e non discendere in quella terra d'oblio (v. 13). 
Tuttavia. in tempi più terdivi, benchè sempre prima di Gesù Cristo, gli Fbrel 
ebbero notizie Jiù precise e diffuse sull'oltretomba. 

15 sotto il peso... affranto: così l'ebraico; la Vulgata: ma esaltato, fui umiliato 
e conturbato. 

2 io dico: le Vulgata: tu dicesti. 

45 Sono parole di Dio. 

0 santi: gli esseri celestiali, angeli 
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11 Tu abbattesti a mo’ d’un ferito il superbo [Egitto], 
col braccio tuo potente disperdesti i tuoi nemici. 
12 Tuoi sono i cieli e tua la terra, 
il-rmondo e quanto è in esso tu 1’ hai fondato. 
13 L’Aquilone e l’Austro gli hai creati tu, 
il Tabor e l’ Hermon nel tuo nome esultano. 
14 Il tuo braccio è potente: 
forte è la tua mano e si leva alta la tua destra. 
15 L’equità e la giustizia sono il sostegno del tuo trono, 
la bontà e la fedeltà vanno innanzi al tuo volto. 
16 Beato il popolo che sa il (grido di] giubilo! 
_ © Signore, alla luce del tuo volto camminano, 
17 e nel nome tuo esultano tutto il dì, 
e nella tua giustizia s’esaltano. 
26 Perchè la gloria della lor forza sei tu, 
e per la tua benevolenza s’esalta la nostra possa. 
18 Giacchè (in mano) del Signore è il nostro scudo, 
e [in mano] del Santo d’ Israele [11] nostro re. 
20 Una volta tu parlasti in visione 
ai tuoi santi e dicesti: 
«Ho riversato l’aiuto sur un potente, 
ho esaltato uno, scelto di tra il mio popolo. 
21 Ho trovato David, mio servo, 
col sacro mio olio l’ho unto. 
22 La mia mano lo sosterrà, 
e il mio braccio gli darà vigore. 
23 A nulla riuscirà il nemico contro di lui, ; 
e il figliuolo dell’ iniquità non potrà più nuocergli. 
24 Farò a pezzi davanti a lui i suoi nemici, 
e i suoi avversari metterò in fuga. 
25 E la mia fedeltà e il mio favore saran con lui, 
e nel mio nome sarà esaltata la sua possa. 
26 E stenderò sul mare la sua mano 
e sui fiumi la sua destra. 
27 Egli m’ invocherà: — Padre mio tu sei, 
il mio Dio e il protettore della mia salvezza. — 
26 E lo costituirò il [mio] primogenito, 
l’eccelso tra i re della terra. 
2° In eterno gli conserverò il mio favore 
e il mio patto [si manterrà] fedele a lui. 
80 E stabilirò ne’ secoli la sua progenie 
e il suo trono [farò eterno] come i giorni de' cieli. 
81 Che se i suoi figliuoli abbandoneranno la mia legge, 
e ne’ miei precetti non cammineranno; 
82 se j miei ordini vio)leranno, 
e i miei comandamenti non osserverannoz 
23 punirò con la verga le loro iniquità 
e con le sferzate i loro peccati; 
34 ma il mio favore non ritrarrò da lui, 
nè farò torto alla mia fedeltà. 
85 E non violerò il mio patto, 
e la parola uscita dalle mie labbra non renderò vana. 


11 il superbo: l'ebraico ha: Rakab (vedi al Salmo 86, 4). i | 
dere, oltrechè all'Egitto umiliato in occasione dell'esodo pe asd ro sa 
più potenti forze della natura sottoposte a Dio (ctr. Giobbe, 26, 12). 

13 l’Austro: la Vulgata: il mare. 5 
“ e Rat Riporta, in sostanza, la promessa divina riguardo a David, secondo 
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3€ Ho giurato una volta per la mia santità, 
non mentirò a David. 
87 Il suo seme durerà in eterno, 
38e il suo trono [permarrà] come il sole al mio cospetto, 
come la luna sarà stabilito in eterno: 
e chi l’attesta nel cielo è fedele ». 
8° [Ed ecco] invece [che] tu hai rigettato e dispregiato, 
hai respinto il tuo Unto! 
40 Hai rotto il patto col tuo servo, 
hai profanato nella polvere il suo diadema. 
«1 Hai distrutto tutte le sue muraglie, , 
le sue fortezze hai ridotto in rovina. 
43 L’han saccheggiato quanti passavan per via, 
è diventato l’obbrobrio de’ suoi vicini. 
4 Hai esaltato la destra de’ suoi oppressori, 
hai rallegrato tutti i suoi nemici. 
4 Hai deviato l’aiuto della sua spada 
e non l’hai soccorso nella battaglia. 
45 L’ hai spogliato del [suo] splendore, 
e il suo trono hai rovesciato a terra, 
46 Hai abbreviato i giorni di sua vita, 
l’ hai ricoperto di vergogna. 
«? Sino a quando, uv Signore, continuerai a voltarti in là? 
(e] divamperà come fuoco l’ ira tua? 
48 Ricordati com'è [breve] la mia esistenza: 
forsechè invano hai tu creato tutti i figliuoli degli uomini? 
4° Chi è l’uomo che vivrà e non vedrà la morte? 
che scamperà l’anima sua dalla mano degli Inferi? 
50 Dove sono le grazie tue d’un tempo, o Signore, 
che tu giurasti a David sulla tua fedeltà? 
s1 Rammentati, o Signore, dell’obbrobrio de’ tuoi servi, 
(rammentati] che porto nel mio seno [l'obbrobrio] di molte 
Genti, 
52 [con] cui insultano i tuoi nemici, o Signore, 
[con] cui insultano le orme del tuo Unto. 


83 Benedetto il Signore in eterno. Così sia! Così sial 


La vita breve e misera dell’uomo di fronte all'eternità divina. 


89 - Preghiera di Mosè, uomo di Dio. 


O Signore, rifugio tu se’ stato per noi, di generazione in genera- 
zione. 
3 Prima che i monti fossero, 
e fosse creata la terra e il mondo, 
d’eternità in eternità tu esisti, o Dio. 
8 Non ridurre l’uomo all’abiezione, 
tu [che] dicesti: « Tornate [nella polvere], o figliuoli degli uo- 
mini ». 


28 come la luna sarà stabilito: la Vulgata: come la luna perfetta. 

30 Unto: il re (vedi al Salino 17, 51), ma qui rappresentato specialmente dalle 
sua discendenza e anche dai suoi sudditi. 

40 diadema: la Vulgata: santuario. 

41 in rovina: la Vulgata: a paura. 

52 le orme: la Vulgata: la commutazione. — Unto: come al v. 

33 È la «dossologia» che chiude il terzo gruppo di salmi; a quella del se- 
condo gruppo, vedi al Salmo 71, 18-20. 

è L'ebraico ha: Tu fai tornare l'uomo in polvere, ed caclami: « Tornate od- 
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+ Perchè mille anni dinanzi a’tuot occhi 
son come il giorno di ieri ch’è [già] trascorso 
5e [come] una veglia notturna. 
Cosa di nessun pregio sono i loro anni: 
come l’erba che germoglia al mattino, 
che al mattino flocisce e germoglia, 
e alla sera è tagliata e si fa dura e secca: 
? perchè, noi veniam meno per il tuo sdegno, 
e per il tuo furore siam conturbati. 
8 Hai messo le nostre iniquità davanti a te: 
la nostra vita [occulta è apparsa] alla luce del tuo volto. 
® Perchè tutti i nostri dì si dileguano 
e per il tuo sdegno veniam meno: 
i nostri anni come il ragno si travagliano. 
10 I giorni di nostra vita sono un settant'anni, 
e, al massimo, un’ottantina: 
e il loro splendore più superbo è travaglio e vanità, 
perchè passa rapidamente, e noi ce ne voliam via! 
11 Chi sa la potenza dell’ ira tua 
e, per il timor che t” è dovuto, sa misurare il tuo sdegno? 
12 La tua destra fa[cci) dunque conoscere 
e gli uomini illuminati nel cuore dalla sapienza, [i quali sian 
la nostra norma]. 
13 Volgiti, o Signore, — fino a quando [sarai in collera]? - 
e placabile ti mostra a’tuoi servi. 
14 Saziaci il mattino con la tua grazia, 
sicchè esultiamo e giubiliamo tutti i nostri giorni! 
15 Rallegraci per i giorni che ci hai umiliati, 
per gli anni in cui provammo sciagure. 
16 Volgi lo sguardo sui tuoi servi e sulle tue creature, 
e reggi tu i figli loro. ; 
1? E sia la luce [e la benignità] del Signore Iddio nostro su noi! 
e le opere delle nostre mani dirigi [e sostieni] in noi, 
l’opera delle nostre mani dirigi [e sostieni] tu. 


La sicurezza di chi confida in Dio. 


90 - Laude-cantico di David. 


Chi dimora nell’aiuto dell’Altissimo, 
nella protezione del Dio del cielo albergherà. 
2 Dirà al Signore: «Il mio difensore se’ tu 
e il mio rifugio, il mio ‘Dio nel quale spero! ». 
2 Perchè egli ti libererà dal laccio de’ cacciatori 
e da [ogni] calamità. 
4 Con le sue ali ti proteggerà, 
e sotto le sue penne sarai al sicuro. 
*D’uno scudo ti circonderà la sua fedeltà. 


dietro, o figli dell'uomo! ». Allusione alla polvere da cui è fatto l'uomo e in cui 
deve tornare (Genesi, 3, 19). 
89, 4 Cfr. Pietro, 3, 8. 

5-6 veglia notturna: uno dei tre periodi in cui era divisa la notte (vedi Esodo, 14, 
£}). Il seguito può tradursi secondo l'ebraico: .... Li fai dileguare; saranno come 
sonno (0 sogno) al mattino, com'erba che germoglia, che al mattino fiorisce, eco, 

® L'ebraico ha: .... i nostri anni si consumano come un sospiro. 
10 al massimo: o anche negli (uomini) robusti. 
14-15 La Vuigata: Ci saziammo.... esultammo e giubilammo.... ci rallegrammo, 
90, 1 L'iscrizione Laude, ecc. manca nell’ebraico. 
’ 3 ti libererà: la Vulgata: mi liberò. — da (ogni) calamità; l'ebraico: da pesto 
uneata, 
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Non temerai gli spaventi notturni, 
* nè la freccia volante di giorno, 
non la peste vagolante nelle tenebre, 
nè l'assalto e il demonio meridiano. 
? Mille cadranno al tuo fianco 
e diecimila alla tua destra; 
ma a te (il male) non s’accosterà. 
® Soltanto con gli occhi starai ad osservare, 
e la retribuzione degli empi vedrai. 
® Poichè [dicesti] : « Tu sei, o Signore, la mia speranza! 3, 
{e] l’Altissimo hai fatto tuo rifugio. 
10 Non ti verrà addosso il malanno 
e il flagello non s’accosterà alla tua tenda. 
11 Perchè agli angeli suoi ha dato ordini per te, 
che ti custodiscano in tutte le tue vie. 
12 Sulle mani ti porteranno, 
che tu non abbia a urtare nel sasso col tuo piede. 
13 Sull’aspide e il basilisco camminerai 
e calpesterai il leone e il drago! 
14 « Poichè ha sperato in me, lo libererò: 
lo proteggerò, perchè ha riconosciuto il mio nome. 
18 Griderà a me e io l’esaudirò, 
con lui son nella tribolazione, 
lo salverò e lo glorificherò. 
16 Di lunga vita lo sazierò, 
e gli farò vedere la mia salvezza ». 


Sapienza e giustizia della provvidenza divina. 


91 - Saimo-cantico. Per il giorno di sabbato. 


3 Bello è dar lode al Signore, 
e inneggiare al tuo nome, o Altissimo, 
2 per proclamare al mattino la tua misericordia 
e la tua fedeltà la notte, 
«sulla lira a dieci corde [e] sull’arpa 
con un cantico sulla cetra. 
‘Perchè tu m’allieti, o Signore, con l’azione tua, 
e per le opere delle tue mani esulto. 
Quanto magnifiche son le tue opere, o Signore! 
profondissimi sono i tuoi consigli. 
? L’ insipiente non capisce 
e lo stolto non intende queste cose. 
sQuando gli empi spuntan su come l’erba, 
e fioriscon tutti quei che operano l’ iniquità, 
(gli è] perchè periscano [poi] ne’ secoli de’ secoli. 
® Ma eccelso tu [resti] in eterno, o Signore! 
10 Perchè ecco che i tuoi nemici, o Signore, 
ecco che i tuoi nemici periranno, 
e saran dispersi tutti quei che operan l’ iniquità. 
11 Ma sarà esaltato come [corno] di bufalo il corno mio 
e la mia vecchiaia [sarà ricolma) di grazia abbondante. 


90, © peste: la Vulgata: negosio (insidia?). — l'assalto e il demonio meridiano: 
l'ebraico he: contagio che fa strage in pieno giorno. 
11-12 Cfr. Matteo, 4,0. 
14-16 Sono parole di Dio. 
91,11 bufalo: la Vulgata: liocorno. — corno mio: mia potenza. — e le mia vec- 
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12FE [soddisfatto] si poserà il mio occhio sui mlei nemici. 
e de’ miei maligni aggressori udrà [parlare] il mio orecchio. 
13 Il giusto florirà come palma, 
crescerà come il cedro del Libano. 
14 Piantati nella casa del Signore, 
negli atri della casa del nostro Dio fioriranuo. 
15 Fruttificheranno ancora nella vecchiaia, 
rigogliosi e verdeggianti saranno, 
16 per annunziare che retto è il Signore, 
Iddio nostro, e non v’è iniquità in lui. 


Il re nostro Dio. 


92 - Laude-cantico di David. Per il giorno avanti il sabbato, quando fu fondata 
la terra. 


Il Signore regna! di maestà s’è rivestito: 
s’ è rivestito il Signore di forza, 
8’ è cinto [di potenza].. 
Ha consolidato la terra, che non vacilli. 
2 Stabile è il tuo trono fin da’ primordi: 
dall’eterno tu sel! 
® Levano i flumi, o Signore, 
levano i fiumi la lor voce, 
levano i fiumi [il fragor de’) loro flutti. 
4 [Ma] più che i mugghi delle molte acque, 
più mirabile de’ cavalloni del mare, 
mirabile è nell’alto il Signore! 
5I tuoi oracoli sono fedeli oltremodo: 
alla tua casa si conviene la santità, 
o Signore, per lunghi [e lunghi] dì. 


Dio vindice e difensore del suo popolo. 


993 - Salmo di David. Per il quarto giorno della settimana. 


Il Dio delle vendette, il Signore, 
il Dio delle vendette liberamente agisce. 
2Lèvati su, tu che giudichi la terra, 
rendi ai superbì quel ché si meritano. 
8 Fino a quando gli empi, o Signore, 
fino a quando gli empi si glorieranno? 
+ apriran la bocca e parleran (con) protervia? 
parleranno [e si vanteranno] tutti gli operatori d’ iniquità? 
5Il tuo popolo, o Signore, opprimono 
e la tua eredità malmenuno. 
6 La vedova e il forestiero uccidono 
e gli orfanelli assassinano! 


eMaia, ecc.: l'ebraico ha: ed io sarò cosperso di verde olio, simbolo di sanità è 
vigore fisico. i 
91, 15 La Vulgata: .... nella vecchiaia rigogliosa, e ben tolleranti saranno. 
92, 1 L’ iscrizione Laude.... fu fondata la terra manca nell'ebraico. 
4 Corretto conforme all'ebraico. 
93, 1 L' iscrizione Salmo... settimana manca nell'ebraico. — liberamente agisce: 
l'ebraico ha: mdstrati/ 
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* E dicono: « Non vedrà il Signore, 
nè s’accorgerà il Dio di Giacobbe! ». 
£Intendetela, voli stupidi nel popolo, 
e voi, stolti, fate una volta senno. 
® Chi ha piantato l’orecchio, non udrà? 
o chi ha plasmato l’occhio non ci vede? 
10 Chi ammonisce le genti non punirà? 
lui che insegna all’uomo la sapienza? 
11 Il Signore sa che i pensieri degli uomini son vani. 
192 Beato l’uomo che tu istruisci, o Signore, 
e nella tua legge l’ammaestri, 
13 per sollevarlo ne’ giorni tristi, 
finchè sia scavata per l’emplio la fossa. 
14 Perchè non rigetta il Signore il suo popolo, 
e la sua eredità non abbandona, 
13 fino a che torni la giustizia nel giudicare 
e stian con lei tutti i retti di cuore. 
16 Chi si leverà per me contro i malvagi? 
o chi starà con me contro gli operatori d’ iniquità? 
17 Se non fosse stato che il Signore m’ ha aiutato, 
abiterebbe già negli Inferi l’anima mia! 
18 Se dicevo: « Vacilla il mio piede! », 
la tua grazia, o Signore, m’aiutava. 
18 Se molti erano i miei affanni entro il mio cuore, 
le tue consolazioni rallegravan l’anima mia. 
20 Forsechè fa lega con te il tribunale dell’ ingiustizia? 
(con te] che [sì grave] travaglio c’imponi co’ tuoi comanda- 
menti? 
21 Insidiano alla vita del giusto, 
e il sangue innocente condannano! 
22 Ma il Signore è il mio rifugio 
e il mio Dio è l’aiuto in cui spero. 
23° E renderà loro la loro ingiustizia, 
e nella malizia loro li disperderà, 
li disperderà il Signore Iddio nostro. 


Invito a lodare e servire Iddio. 


94 - Laude-cantico di David. 


Venite, celebriamo esultanti il Signore, 
giubilanti acclamiamo Iddio, nostra salvezza! 
2 Presentiamoci al suo cospetto con [riconoscente] omaggio, 
e con inni di giubilo acclamiamolo! 
® Perchè un Dio grande è il Signore 
e gran re su tutti gli dèi. 
«In sua mano stanno i confini tutti della terra, 
e le cime de’ monti a lui appartengono. 
5 Suo è il mare ed egli l’ha fatto, : 
e la [terra] asciutta han fondato le sue mani. 
€ Venite, adoriamo e prostriamoci, 
e piangiamo davanti al Signore che ci ha creati. 
* Perchè egli è 11 Signore Iddio nostro, 


20 L'ebraico: .... quale (tribunale) ordisce oppression tro la ‘ 
Chi ordisca oppressione (che cosa può fare) conero la legge? RESTRAIRRO AO RR 

1 L' iscrizione Lawde.... David manca nell’ebraico, 

® 4 piangiamo: l'ebraico: e inginocchiamoci, 
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e noi siamo il popolo del suo pascolo 
e le pecorelle della sua mano. 


#8 Oggi, oh se voleste [almeno oggi] ascoltar la sua voce! 
« Non indurate i vostri cuori come nel [dì dell’]offesa, 
come nel giorno della tentazione nel deserto, 

® dove mi tentarono i vostri padri, 
mi misero alla prova e videro le mie opere! 

10 Per quarant’anni fui disgustato con quella generazione, 
e dissi: — Sempre costoro son traviati di cuore, 

lle non conoscon le mie vic! — 
Sicchè giurai nell'anima mia: 
- Non entreranno nel mio riposo! —». 


Tutto il inondo inneggi al Signore, giudice del mondo. 


98 - Cantico di David: quando era edificata la casa {di Dio], dopo la schiavitù. 


Cantate al Signore un cantico nuovo, 
cantate al Signore o [abitanti della] terra tutta. 
2 Cantate al Signore e benedite il suo nome, 
annunziate ogni giorno la sua salvezza. 
® Bandite tra le Genti la sua gloria, 
in tutti i popoli le sue meraviglie. 
4 Perchè grande è il Signore e degno sommamente di lode, 
terribile è sovra tutti gli dèi. 
8 Perchè tutti gli dèi delle genti son demoni, 
ma Il Signore ha fatto i cieli! 
€ Lode e decoro son dinanzi a lui, 
santità e splendore nel suo santuario. 
? Portate al Signore, o famiglie de’ popoli, 
portate al Signore e gloria e onore; 
8 portate al Signore la gloria [dovuta] al suo nome, 
prendete le vittime ed entrate ne’ suoi atrii. 
® Adorate il Signcre nel santo suo atrio: 
tremi al suo cospetto tutta la terra. 
10 Dite tra le genti: «Il Signore regna! 
Ha stabilito il mondo, sì che non vacilli, 
giudicherà i popoli con equità ». 
11 Si rallegrino i cieli ed esulti la terra, 
si commuova il mare e quanto esso contiene, 
12 gioiscano i campi e tuttociò ch’ è in essi. 
Esulteranno allora tutti gli alberi delle selve 
13 al cospetto del Signore, poichè egli viene, 
viene a giudicar la terra. 
Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con la sua fedeltà. 


94, ? della sua mano: guidate da lui. 
8 offesa.... nel giorno della tentazione: l'ebraico ha i due nomi propri geografici: 
Moriba.... nel giorno di Massa (vedi Esodo, 17, 7). 
9 e videro: l'ebraico: sebbene avessero visto. 
10 quarant'anni: quanto durò le peregrinazione nel deserto (cir. Numeri, 14, 34). 
11 mio riposo: la Palestina; per il giuramento, vedi Numeri, 14, #9. 
95, 1 L’ iscrizione Cantico.... dopo la schiavitù manca nell'ebraico. Il salmo si ri- 
trova, con varianti, in 10 Paralipomeni, 16, 23-33. 
10 Ha stabilito: la Vulgata: corresse (sorresse). 
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I glorioso avvento messianico del Signore. 
96 - DI Davià. Quando la sua terra fu ristabilita. 


Il Signore regna, esulti la terra, 
si rallegrin le molte isole! 
2 Nubi e caligine gli stan d’ intorno, 
la giustizia e il diritto son la base del suo trono. 
2 Il fuoco dinanzi a lui precede 
e abbrucia all’ intorno i suoi nemici; 
< illuminan le sue folgori il mondo, 
vede e si scuote la terra; 
Sì monti come cera si struggono al cospetto dé} Signore, 
al cospetto del Signor [di] tutta la terra. 
* Annunziano i cieli la sua giustizia 
e miran tutti i popoli la sua gloria. 

? Sian confusi gli adoratori d’[idoli] scolpiti 
e quei che si glorian ne’ loro simulacri: 
tutti gli dèi si prostrano dinanzi a lui! 

* Ode Sion [questo] e si rallegra, 
ed esultan le figlie di Giuda 
a cagione de’ tuoi giudizi, o Signore. 

® Perchè tu sei, o Signore, l’Altissimo su tutta la terra, 
oltremodo esaltato sovra tutti gli dèi. 

106 O voi che amate il Signore, odiate il male! 
Custodisce il Signore le vite de’ suoi fedeli, 
dalla mano dell’empio li libera. 

11 Luce è spuntata per il giusto, 
e per i retti di cuore letizia. 

12 Rallegratevi, o giusti, nel Signore 
e celebrate la sua santa memoria. 


Inno al Signore che scende a giudicare il mondo. 
97 - Salmo di David. 


Cantate al Signore un cantico nuovo, 
poichè maraviglie egli ha operato. 
Salvezza [e trionfo] gli procacciò la sua destra 
e il suo braccio santo. 
2 Manifesta ha reso il Signore la sua salvezza 
al cospetto delle genti: 
ha rivelato la sua giustizia. 
8 S'è ricordato della sua bontà e fedeltà 
per la casa d’ Israele. 
Han visto tutti i confini della terra 
la salvezza del nostro Dio. 
«4Giubilanti acclamate Iddio, o {abitatori della] terra tutta, 
cantate, esultate e inneggiate. 
5 Inneggiate al Signore con la cetra, 
con la cetra e con voce di cantico. 


96, 1 L'iscrizione di David.... ristabilita manca nell’ebraico. 
2 base: la Vulgata: correctio (per sostegno, vedi al Salmo 95, 10). 
1 tutti gli dèi: la Vulgata: tutti gli angeli suoi (cir. al Salmo 8,0). 
® Cir. Salmo 47, if. 

97, 1 di David: manca nell’ebraico. 
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€ Con le duttili trombe e il suono del corno 

giubilate al cospetto del Re Signore! 
? Si commuova il mare e quanto contiene, 

il mondo e quei che vi abitano. 

SI fiumi applaudan con le mani, 
esultino insieme i monti, 

* dinanzi al Signore, poichè egli viene, 
{viene] a giudicar la terra. 
Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con equità. 


Sia lode al Signore, re eccelso e santo. 
98 - Salmo di David. i 


Il Signore regna, tremino i popoli! 
Egli siede sui Cherubi, si scuota la terra! 
2Il Signore è grande in Sion 
ed eccelso sui popoli tutti. 
3 Dian lode al nome tuo grande, 
perch’ è terribile e santc. 
4 La maestà del re ama la giustizia: i 
tu hai stabilito i diritti, 
giudizio e giustizia hai esercitato in Giacobbe. 
8 Esaltate il Signore Iddio nostro 
e prostratevi dinanzi lo sgabello de’ suol piedi, 
perchè santo è [il Signore Iddio nostro]. 
€ Mosè e Aronne [furon] tra i suoi sacerdoti 
e Samuele tra quei che invocano il suo nome. 
Invocavano il Signore ed ei gli esaudiva: 
7 dalla colonna di nube parlava loro. 
Osservavano i suoi comandamenti 
e la legge che loro aveva data. . 
8 O Signore Iddio nostro, tu gli esaudisci: 
un Dio clemente tu fosti per essi, 
pur facendo vendetta di tutte le loro colpe. 
* Esaltate il Signore Iddio nostro 
e prostratevi dinanzi al suo monte, 
perchè santo è il Signore Iddio nostro. 


Lodate il Signore! 
99 - Salmo di lode. 


2 Giubilanti acclamando Iddio, o [abitatori della) terra tutta, 
servite il Signore con letizia, 
entrate al suo cospetto nell’esultanza. 
8 Sappiate che il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e non nol stessi, 
[noi siamo] il suo popolo e le pecore della sua pastura. 
4Fntrate nelle sue porte con [canti di] ringraziamento 
e ne’ suoi atrii con inni [di lode): 
ringraziatelo, celebrate il suo nome. 


97,9 I fiumi: personificati (vedi le frase che segue). 
st 1 L'iscrizione Salmo di David manca nell’ebraico. — tremino: la Vulgata: si 
adirino. 
4 Il popolo di Giacobbe, ossia Teraele. 
99, 1 In ebraico il titolo è: Salmo di ringrasiamento. 
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8 Perchè buono è il Signore, 
in eterno [dura] la sua misericordia, 
di generazione in generazione la sua fedeltà. 


I propositi di un principe santo. 


400 - Salmo di David. 


La clemenza e la giustizia io canterò; 
a te, o Signore, inneggerò. 
2E baderò alla via retta: 
quando verrai a me? 
Io camminerò nell’ innocenza del mio cuore 
entro ta mia casa. 
® Non mi proporrò davanti agli occhi 
cosa ingiusta. 
I prevaricatori io odio; 
non s’attaccherà a me nessun 4cuore perverso; 
se il malvagio s’allontana da me, 
non ci bado. 
5 Chi sparla in segreto del suo prossimo, 
io lo perseguiterò [a morte]: 
{con l’uomo] dall’occhio superbo e dal cuor orgoglioso, 
con costui non mi sederò a mensa. 
®I miei occhi [saran volti] ai fedeli del paese, 
perchè mi seggano allato: 
chi cammina per la via retta, 
questi starà al mio servizio. 
? Non abiterà entro la mia casa 
chi agisce con [frode e) superbia: 
chi parla falsamente 
non avrà fortuna al mio cospetto. 
è Ogni mattina sterminerò 
tutti gli empi del paese, 
per estirpare dalla città del Signore 
tutti gli operatori d' iniquità. 


Abbattimento e speranza d' Israele. 
[Salmo penitenziale] 


#01 - Praghiera del misero, ch'è angosciato e al cospetto del Signore effonde la 
sua [flebile] supplica. 


20 Signore, ascolta la mia preghiera 
e il mio grido giunga a te! 

2 Non rivolger la tua faccia da me: 
nel dì ch’io son tribolato, 
china verso di me il tuo orecchio; 
nel dì ch’ io t’ invoco, 
prontamente esaudiscimi. 


100, 2 Forse è da corroggersi: E baderò alla ria (causa) dell’ innocente, quando egli 


verrà a me. — Per camminerò, la Vulgata ha l’imperfetto, camminavo, e così 
altre volte in segnito. 
8-4 L’ebraico ha: .... L'agire dei prevaricatori io odio, non s'attaccherà a me; 


cuore perverso starà lungi da me, malvagità non conoscerò. 
Re 8 Oyni mattina: quando si teneva tribunale ove il salmista avrebbe dato sen- 
20. 
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4 Perchè si dileguan come fumo i miei giorni 
e le mie ossa come un sarmento si seccano. 
6 Sono abbattuto come fleno e inaridisce il mio cuore, 
‘ perchè dimentico [pur] di mangiare il mio pane. 
€ Per il gridare e gemere, 
si sono attaccate le ossa alla mia carne! 
7 Son simile al pellicano del deserto, 
son diventato come il gufo delle rovine. 
8 Veglio [la notte] e son diventato 
come un passero solitario sul tetto. 
® Tutto il giorno m’ insultano i miei nemici, 
e quei che [in faccia] mi lodano, [con]giuran contro di me. 
210 La cenere io mangio come pane 
e la mia bevanda mescolo col pianto, 
11 a causa dell’ ira e dello sdegno tuo, 
perchè m’ hai sollevato e sbattuto a terra. 
12I miei giorni come ombra declinano, 
e io come erba inaridisco. 
13 Ma tu, o Signore, perduri [re] in eterno 
e la tua memoria [va] di generazione in generazione, 
14 Tu sorgerai e avrai pietà di Sion, : 
perch’[è] tempo d’averne pietà, 
perch’ è venuto il momento. 
15 Chè han care i tuoi servi le sue pietre 
e ‘sulla sua polvere gemono. 
16 E temeran le genti il tuo nome, o Signore, 
e tutti i re della terra la tua gloria; 
17 perchè il Signore [ri)edificherà Sion 
e [vi] si mostrerà nella sua gloria; 
18 baderà alla supplica degli afflitti, 
e non disprezzerà la loro preghiera. 
10 Sia scritto ciò per la generazione avvenire, 
e il popolo che sara creato loderà il Signore: 
20 perchè ha volto giù lo sguardo dalla sua santa altezza, 
[perchè] dal cielo il Signore ha guardato sulla terra, 
21 per ascoltare i gemiti de’ prigionieri, 
per liberare i figli della morte: 
22 perchè si annunzi in Sion il nome del Signore 
e la sua lode in Gerusalemme, i 
23 mentre i popoli s’adunano insieme 
e i re, per servire il Signore. 


24 Egli ha flaccato per via la mia forza, 

ha abbreviato i miei giorni. 
[Ma] io [gli] dirò: « Dio mio, 25 non mi rapire 
nel bel mezzo de’ miei dì: 
di generazione in generazione [si stendono] 
i tuoi anni!». 

26 In principio, o Signore, tu fondasti la terra 
e opera delle tue mani sono Ì cieli! 

27 Essi periranno, ma tu rimani: 
e tutti come un vestito si logoreranno, 
e come un mantello li muterai e saran mutati; 


4 come un sarmento, ecc.: l'ebraico: come tizzone sono riarse. 

14-17 Gerusalemme è distrutta, ma sarà riedificata da Dio. 

21 figli della morte: (ctr. Salmo 79, 11): la Vulgata: figli dei trucidati. 

21-25 La Vulgata: Egli gli rispose nella via dellu sua forza: La pochessa dei miei 
giorni annunzia a me! Non mi richiamare nel mezzo dei miei giorni. Di genera- 
sione, ecc. i n i 
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2% ma tu sei (sempre] quello 
e gli anni tuoi non vengon meno. 
2° [Così] i figliuoli de’ tuoi servi resteranno ad abitar [la loro 
terra] 
e la loro progenie in eterno sarà stabilita [dinanzi a te]. 


Benedetto sia il Signore per la tua bontà e clemenza. 


102 - Di Davia. 


Benedici, anima mia, il Signore, 
e tutte le mie viscere [benedicano] il suo santo nome. 
2 Benedici, anima mia, il Signore 
e non dimenticar tutti i suoi benefizi. 
® [È lui] che perdona tutte le tue iniquità, 
che risana tutte le tue infermità, 
«che riscatta da morte la tua vita, 
che ti corona di misericordia e bontà, 
8 che sazia di beni la tua brama, 
[sì che] si rinnovelli com’aquila la tua gioventù. 
€ Fa misericordia [e giustizia] il Signore 
e fa ragione a tutti quei che patiscono ingiuria. 
? Manifestò le sue vie a Mosè 
e oi figlivoli d’Israele i suoi voleri [e i suoi portenti). 
® Buono e misericordioso è il Signore, 
tardo all’ ira e molto benigno. 
® Non per sempre s’adira, 
nè in eterno serba rancore. 
10 Non a seconda de’ nostri peccati ci tratta, 
nè secondo le nostre iniquità retribuisce a noi. 
11 Perchè com'è alto il cielo al disopra della terra, 
così salda egli rese la sua misericordia per quei che lo temono: 
12 quant’ è lontano l’oriente dall’occidente, 
tanto lungi e’ rimosse da noi le nostre iniquità. 
13 Come un padre ha compassione de’ suoi figliuoli, 
così ha compassione il Signore di quei che lo temono. 
14 Perchè egli sa di che siamo impastati, 
ricorda che siamo polvere. 
18 L’uorno, son come l’erba i suoi giorni: 
come un flore di campo, così egli fiorisce! 
16 I) vento ci passerà su e più non sarà, 
nè più lo conoscerà il. luogo dov'era! 
17 Ma la bontà del Signore dura eterna su quei che lo temono, 
e la sua giustizia [passa] sui figli dei figli 
18 per quei che osservano il suo patto 
e si ricordan de’ suoi comandamenti per adempirli. 
19 Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono, 
e il suo regno impera su tutto. 
30 Benedite il Signore, o angeli tutti di lui, 
potenti per vigoria, esecutori della sua parola, 
(sempre pronti] ad ascoltar la voce de’ suol detti. 
21 Benedite il Signore, o schiere tutte di lui, 
voi, suoi servi, che fate la sua volontà. 
22 Benedite il Signore, o schiere tutte di lui, 
in ogni luogo del suo dominio. 
Benedici, anima mia, tl Signore! 


16 La Valgata: .... ed egli più non conoscerà, eco. 
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Lode a Dio creatore. 


103 - Di David. 


Benedici, anima mia, il Signore! 
‘Signore mio Dio, grande tu sei sovranamente; 
di gloria e di splendore ti sei rivestito. 
2Tu che ti ravvolgi nella luce come in un manto, 
che stendi il cielo come un padiglione; 
3 che sulle acque fabbrichi la cima di tua casa, 
che fai delle nuvole il tuo cocchio, 
che cammini sulle ali de’ vènti; 
4che fai tuoi messaggeri i vèntl 
e tuoi servi il fuoco e la flamma! 
5 Che hai stabilito la terra sulle sue fondamenta, 
{sì che] mai non crolli ne’ secoli. 
6 L'oceano quasi veste la ricopriva [una volta], 
sulle montagne stavan le acque. 
7 Alla tua minaccia fuggirono, 
alla voce del tuo trono paventarono [e si ritrassero]. 
8 Emersero i monti e s’abbassaron le valli 
giù al posto stabilito per loro. 
® Un limite segnasti [alle acque], che non oltrepasseranno, 
nè torneranno a ricoprir la terra. 
10 Tu che fai sgorgar le fonti [giù] nelle valli: 
attraverso alle montagne scorron via le acque. 
11 [Ne] bevon tutte le bestie de’ campi, 
[ad esse] sospiran gli onagri nella sete loro. 
12 Presso di quelle gli uccelli nidificano, 
di tra le pietre gorgheggiano. 
13 Tu che irrighi i monti dalla cima di tua casa: 
del frutto delle tue opere si sazia la terra. 
14 Tu che produci il fieno per le bestie 
e gli erbaggi a servizio degli uomini; 
perchè traggano il pane dalla terra 
25 e il vino rallegri il cuor dell’uomo; 
perchè egli esilari il volto con olio 
e il pane sostenti il cuor dell’uomo. 
16 Si sazian gli alberi del campo 
e i cedri del Libano, ch'egli ha piantato. 
17 Là gli uccelli fanno il nido, 
la cicogna ne’ cipressi ha la sua casa: 


1 L'iscrizione Di David manca nell'ebraico. 

3 La casa di Dio (ebraico: sue case, o altàne) era immaginata dagli Ebrei come 
elevata sulle argue raccolte sopra il firmamento (cfr. Genesi, 1,7; Salmo 148, {) è 
che davano la pioggia. 

4 messaggeri: la Vulgata: angeli: cîr. Ebrei, 1,7. 

_ se segg. Riassume il racconto delle origini della terra secondo Genesi, 1, 9 © 
segg.; perciò i verbi vanno al passato (stavano, ecc.) conforme all’ebraico: la Vulgata 
&l futuro (staranno, ecc.). 

12 tra le pietre: l'ebraico: tra le fronde. 

19 Vedi al v. 3. 

16 alberi del campo: l'ebraico dice: « gli alberi di Jahvt », cioè di Dio, intendendo 
gli alberi giganteschi (come i seguenti cedri del Libano), e forse anche i selvatici, 
affidati alla cura di Dio che li annaffia con la pioggia. 

17 la cicogna, eoc.: la Vulgata fraintende il testo ebraico. 
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16 le alte montagne [son] per i cervi, 
la roccia [è] rifugio agli scoiattoli. 
10 E° fece la luna per [segnare] i templi: 
il sole conosce l’[ora del] suo tramonto. 
2° Distendi le tenebre e si fa notte, 
in essa sbucan fuori tutte le bestie della selva. 
21 I leoncelli ruggiscono in cerca di preda 
e per chiedere a Dio il pasto loro. 
22 [Ma] sorge il sole e si ritirano 
e nelle lor tane s’accovacciano. 
23 [Ed] esce (allora) l’uomo per le suc faccende 
e per il suo lavoro fino a sera, 
26 Quanto magnifiche son le tuc opere, o Signore! 
tutto hai tu fatto con sapienza. 
Piena è la terra di tua ricchezza: 
23 ecco là il mare grande, vasto, immenso. 
20 Ivi bestie senza numero, x 
animali piccoli e grandi: 
ivi corron le navi, 
{e] il mostro che tu hai creato per scherzar con esso. 
8? Tutti gli esseri aspettan da te 
che tu dia loro il cibo a suo tempo. 
28 Quando lo dai loro, [lo] raccolgono: 
quando apri la tua mano, si sazian tutti del [desiato] bene. 
2° Ma se tu volgi altrove la tua faccia, si conturbano: 
togli tu ad essi il fiato, e vengon meno 
e alla lor polvere ritornano. 
30 Mandi [invece] il tuo spirito, e son cercati, 
e rinnovelli la faccia della terra. 
81 Sia la gloria del Signore in eterno, 
s’allieti il Signore nelle opere sue. 
22 Egli che guarda la terra e la fa tremare, 
che tocca i monti e fumano! 
33 Canterò al Signore per [tutta] la vita mia, 
inneggerò al mio Dio finch'’ io esisto. 
24 Gradito sia a lui il mio canto: 
io certo mi diletterò nel Signore. 
25 Spariscano i peccatori dalla terra 
e i malvagi, sì chc più non esistano. 
Benedici, anima mia, il Signore! 
(Alleluia!) 


I favori di Dio al suo popolo fino all’ ingresso nella Terra promessa. 


104 - Alleluia! 
Celebrate il Signore e invocate il suo nome, 
annunziate tra le Genti le opere sue. 
2 Cantate a lui e a lui inneggiate, 
raccontate tutte le sue meraviglie. 


10 scoiattoli: propriamente iraci, specie di marmotte proprie salle Palestina (cfr. 
Proverbi, 30, 26) 

10 per [segnare] i tempi: il calendario ebraico era lunare, non solare. 

26 mostro: l'ebraico ha Leviathan (cir. al Salmo 73, 14), che è così immento 
che può schersare con esso, cioè col mare. 

32 fumano: per eruzioni vulcaniche. 
ì sr Spariscone i peccatori che sono la nota discorde nella grande armonia del- 
‘universo. 

1 L'iscrizione Alleluia manca nell’ebraico. I vv. 1-15 si ritrovano in fo Para- 
lipomeni, 16, 8-08. 
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8 Gloriatevi del nome santo di lui, 
si rallegri il cuore di quei che cercano il Signore. 
4 Cercate il Signore e confortatevi, 
cercate la faccia di lui sempre. 
5 Ricordate le meraviglie ch'egli fece, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca, 
6 [voi,] progenie di Abramo, servi di lui, 
figli di Giacobbe, suoi eletti. 
? Egli, il Signore è nostro Dio, 
su tutta la terra [si stendono] i suoi giudizi. 
8E’ rammenta in eterno il suo patto, 
la parola ch’egli sancì per mille generazioni, 
? [l'accordo] che stabilì con Abramo 
e Il suo giuramento ad Isacco. 
10 E lo confermò a Giacobbe come legge 
e ad Israele come patto eterno, 
11 dicendo: « A te darò la terra di Canaan, 
[qual] porzione del vostro retaggio ». 
13 Quand’erano in piccol numero, 
pochissimi e stranieri in quella [regione], 
13 e passavan di popolo in popolo 
e da un regno ad un’altra nazione, 
14 non lasciò che alcuno li maltrattasse, 
e punì de’ re a cagion loro: 
15 « Non toccate i miei consacrati, 
ai miei profeti non fate del male! ». 
16E chiamò la fame sul paese, 
e ogni sostentamento di pane infranse. 
17 Mandò innanzi a loro un uomo [in Egitto]: 
per schiavo fu venduto Giuseppe. 
18 Umiliarono ne’ ceppi i suoi piedi, 
ne’ ferri fu stretta l’anima sua; 
1° sino a che s’avverò la sua parola, 
[e] l’oracolo del Signore la comprovò. 
20 Il re mandò [allora] a scioglierlo, 
il sovrano de’ popoli a liberarlo. 
21 Lo costituì signore della sua casa, 
e soprintendente di tutti i suoi possessi, 
22 perchè ammaestrasse i suol principi secondo fîl suo senno, 
e ai suoi anziani insegnasse la prudenza. 
23 E venne Israele in Egitto 
e Giacobbe emigrò nella terra di Cam. 
24E [il Signore] moltiplicò grandemente il suo popolo, 
e lo fece più forte de’ suoi nemici. 
25 Mutò il cuor di costoro, sicchè odiassero il suo popolo 
e usassero perfidia contro i suoi servi. 
26 Mandò Mosè, suo servo, 
[e] Aronne, da sè eletto, 
27 Operò con la parola loro i suoi portenti 
e i prodigi nella terra di Cam. 
26 Mandò le tenebre e fece buio, 
e non inasprì i suoi detti. 


18 anima sua: ebraismo per dire: la sua persona. 

19 La comprovò dimostrandola veridira. La Vulgata: l'inffiammò (detto della 
fiamma del crogiuolo, che «comprova » l'oro). 

27 L'ebraico alla lettera: Oncrarono fra quelli le parole (Q i fatti) dei portenti di 
lui, cioè i fattl portentosi di Dio. i 
la i non inasprì, ecc.: l'ebraico ha: ed essi non si ribellarono allq sue parole; 
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2? Mutò le acque loro in sangue, 
e uccise i loro pesci. 
3° La lor terra dette fuori ranocchi 
{fin} negli appartamenti de’ loro re. 
81 Comandò e vennero i tafàni 
e le zanzare per tutto il loro paese. 
$3 Per lor pioggia mandò la grandine, 
fuoco ardente sulla lor terra. 
33 E colpì le lor vigne e i fichi loro 
e intranse gli alberi del loro paese. 
84 Comandò e venner locuste 
e cavallette senza numero, 
35 e divorarono tutta l’erba nella loro regione 
e divorarono tutto il frutto della terra loro. 
36 E colpì ogni primogenito nella loro regione, 
le primizie d’ogni lor vigore. 
37 E [i suoi] li trasse fuori carichi d'oro e d’argento, 
nè c’era nelle loro tribù nessun languente. 
38 Si rallegrò l’ Egitto per la loro partenza, 
perche il timore di loro era piombato sovr’essi. 
39 Stese una nuvola a loro schermo 
e [accese] un fuoco che gl’ illuminasse la notte. 
40 Chiesero, e venner le quaglie, 
e con pane del cielo li satollò. 
41 Spaccò la rupe e sgorgaron le acque, 
corsero nel deserto [a mo’ di] flumi. 
42 Perchè si ricordò della sua santa parola 
che aveva dato ad Abramo suo servo. 
+43 E trasse fuori il suo popolo nell’esultanza 
e i suoi eletti nell’allegrezza. 
4 E diede loro le regioni delle genti, 
e le fatiche de’ popoli essi ereditarono; 
45 perchè osservassero i suoi precetti 
- e la sua legge ricercassero. 
[Alleluia 1] 


L' ingrata fedeltà d'Israele ai favori divini. 
105 - Aneluia! 


Celebrate il Signore, perch’egli è buono, 
perchè in eterno sta la sua grazia. 
2 Chi dirà le forti geste del Signore, 
racconterà tutte le sue lodi? 
3 Beati, quei che osservano il diritto 
e pratican la giustizia in ogni tempo! 
SHicoldati di noi, o Signore, conforme alla benevolenza per il tuo 
popolo, 
visitaci con la tua salvezza! 
5 affinchè contempliamo la felicità dei tuoi eletti, 
ci rallegriamo dell’allegrezza del tuo popolo, 
ci gloriamo col tuo retaggio. 
$ Abbiam peccato come i padri nostri, 
ingiustamente abbiamo operato, abbiam commesso 1° iniquità. 


26 primizie, eoc.: i primogeniti, come nel Salmo TI, $1. 


4-5 L'ebraico ha la prima persona singolare; Ri i Lesa i 
ima ni ronlerie i pia singo Ricdrdati di me.... visitami.... i0 con 
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YI padri nostri in Egitto non intesero i tuoi portenti, 
mon si ricordaron dell’abbondanza del tuo favore, 
e si ribellarono salendo al mare, al mar Rosso. 
®E Dio [tuttavia] li salvò a cagione del suo nome, 
per far nota la sua potenza. 
® Minacciò il mar Rosso, e quello si seccò, 
e li condusse per gli abissi [marini] come per una deserta [pia- 
nura). 
10 E li salvò dalla mano di coloro che gli odiavano 
e li liberò dalla mano del nemico. 
11 E l’acqua ricoprì i loro oppressori, 
non ne rimase uno. 
12 Credettero [allora] alle sue parole 
e cantaron le sue lodi. 
13 [Ma] presto dimenticaron le sue opere, 
e non aspettarono il [compiersi del] suo disegno, 
14 E arsero di desiderio nel deserto, 
e tentaron Dio nella solitudine. 
15 E dette loro ciò che chiedevano, 
ma infuse consunzione nelle anime loro. 
16E [con la lor gelosia] irritaron Mosè negli accampamenti 
[irritarono] Aronne, il santo del Signore. 
17 S’aprì la terra e inghiottì Datan, 
e [si] richiuse nella congrega di Abiron. 
16 E divampò il fuoco in mezzo alla loro turba, 
la fiamma arse [que]gli empi. 
10 E fecero un vitello in Horeb 
e adorarono l’[idolo] scolpito. 
20 E mutarono [il Signore ch’era) la loro gloria, 
nella figura d’un vitello che mangia l’erba. 
21 Si dimenticaron di Dio che gli aveva salvati, 
che aveva fatto grandi cose in Egitto, 
22 cose, mirabili nella terra di Cam, 
cose terribili nel mar Rosso. 
33 E parlò di sterminarli [e l’avrebbe fatto], 
se Mosè suo eletto 
non si fosse messo sulla breccia in faccia a lui, 
per distornarne l’ ira, sì che non gli sterminasse. 
24 E disprezzarono la terra desiderabile, 
non credettero alla sua parola; 
25e mormoraron nelle loro tende, 
non ascoltarono la voce del Signore. 
26 Levò egli allora la sua mano contro di loro, 
(giurando] d’abbatterli nel deserto, 
2? e dissipar la loro semenza tra le nazioni 
e disperderli in {tutti i) paesi. 
28 E s’iniziartono al culto di Beelfegor 
e mangiarono i sacrifizi de’ morti. 
2° E irritaron Dio con i loro portamenti, 
e grande fu tra essi la rovina. 
80 Ma sorse Finees e [lo] placò, 
e il flagello cessò: 


34-15 Allude al fatto di Numeri, 11, 31-39). — consunsione: la Vulgata: sasiotà. 
— anime: semitismo per persone. 

16-18 Cfr. Numeri, 16. — irritaron: l'ebraico: s' ingelosirono contro. 

19 L'ordine cronologico degli avvenimenti accennati non è più conservato; 1 
fatto del vitello d'oro è in Esodo, 33. 

34-27 Oîr, Numeri, 13 e 14, 

94-31 Cfr, Numeri, 8, 
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ste ciò gli fu reputato a giustizia, 
di generazione in generazione, in perpetuo. 
#3 L’irritaron poi alle Acque della Contradizione, 
e ne soffrì Mosè per cagion loro. 
33 Perchè esacerbaron lo spirito di lui, 
e [sconsideratamente] parlò con le sue labbra. 
84 Non sterminarono i popoli 
come aveva loro detto il Signore. 
#5 E si mescolaron tra le genti 
e impararono le opere loro. 
36 E adorarono i loro idoli, 
e fu per essi una pietra d’inciampo. 
st E immolarono i figli loro 
e le loro figlie ai demoni. 
#26 E versarono sangue innocente, 
il sangue de’ loro figliuoli e delle figlie loro, 
che sacrificarono agl’ idoli di Canaan, 
e fu profanata la terra con [reati di] sangue, 
3» E si contaminarono con le opere loro 
e adulteri furono nella loro condotta. 
40 S’accese [allora] d’ira il Signore contro il suo popolo 
e prese in abominio la sua eredità. 
41 E gli abbandonò in mano delle genti, 
e dominarono su loro quei che gli odiavano, 
82 Gli oppressero i loro nemici; 
e furono umiliati sotto il pugno loro. 
#3 Spesso [poi] li liberò; 
ma lo sdegnavan [sempre] coi loro propositi, 
e furon (novamente] prostrati per le loro iniquità. 
44E [tuttavia] li rimirò quand’eran nell’angustia 
e ascoltò la loro supplica. 
«5 Si ricordò del suo patto, - 
si pentì nell’abbondanza della sua misericordia, 
46 E fece lor trovar picta 
al cospetto di quanti gli avevan fatti schiavi. 
4? Salvaci,-o Signore Iddio nostro, 
e radunaci di tra le nazioni, 
perchè celebriamo il tuo santo nome, 
e ci gloriamo nel ‘cantar) le tue lodi. 


43 Benedite il Signore Iddio d’ Israele 
di secolo in secolo! 
e tutto il popolo dica: « Così sia! ». 
(Alleluia 1] 


Lode a Dio, liberatore da ogni male, 


106 - Alleluia! 


Celebrate il Signore, perch’egli è buono, 
perchè in eterno sta la sua grazia! 


82 della Contradizione: l'ebraico: di Meriba (vedi Esodo, 17, 7, A 
37.38 Vedi Levitico, 18, f1, e cfr. Deuteronomio, 19, 31; 18, 10." © n 
39 adulteri furono: così l'ebraico, intendendo l'adulterio spirituale dell’ idolatria: 

la Vulgata: fu contaminata (la terra). ' 
de Tierra a lr trae (vedi l' siste rigiro a Giudici). 

C] ogia » che chiude il quarto gru i salmi; per 
grupyo, vedi al Salmo Mi. 59. e gruppo ; i per quella del terza 
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2 Dican [così] i redenti dal Signore, 
ch’egli ha redento dalla mano del nemico, 
e da [tutte] le regioni gli ha raccolti, 

® dall’oriente e dall’occidente, 
dal settentrione e dal mare. 


4 Erravan nella solitudine, nel deserto, . 
la via d’una città dove abitare non trovavano. 
5 Affamati e assetati, 
l’anima loro veniva meno in essi. 
6 E gridarono al Siguore nella loro tribolazione, 
e dalle angustie loro gli strappò. 
7 E li menò per la retta via, 
perchè giungessero a una città dove abitare. 
8 Celebrino il signore {per} le sue misericordie 
e [per] i suoi portenti a pro dei figliuoli degli 
uomini! 
® Perchè egli ha saziato l’anima assetata, 
e l’anima affamata ha ricolma di beni. 
10 Sedevan nelle tenebre e all’ombra della morte, 
prigionieri nella miseria e ne’ ferri; 
11 perchè s’eran ribellati agli ordini di Dio 
e il disegno dell’Altissimo avevan sdegnato. 
12E fu umiliato ne’ travagli il cuor loro, 
furono affranti, nè ci fu chi li soccorresse. 
13 E gridarono al Signore nella loro tribolazione, 
e dalle angustie loro li liberò. 
14 E li trasse fuori dalle tenebre e dall’ombra della morte 
e spezzò le loro catene. 
18 Celebrino il signore [per] le sue misericordie 
e [per] i suci portenti a pro dei figliuoli degli 
uomini! 
16 Perchè egli ha infrante le porte di bronzo, 
e i chiavistelli di ferro ha spezzato. 
17 Stolti, che a seconda della loro via iniqua 
e delle loro ingiustizie eran straziati. 
18 Ogni cibo aveva a nausea l’anima loro 
ed eran vicini già alle porte della morte. 
19 E gridarono al Signore nella loro tribolazione, 
e dalle angustie loro li liberò. 
20 Mandò la sua parola e li guarì, 
e gli strappò dalle consunzioni loro. 
21 Celebrino il signore [per] le sue misericordie 
e [per] i suoi portenti a pro del figliuoli degli 
uomini! 
22 E offrano un sacrifizio di lode 
e raccontino le sue opere con giubilo. 
23 Solcando il mare sulle navi, 
facendo traffico sulle molte acque, 
24 essi videro le opere del Signore 
e i suoi portenti nell’[abisso] profondo! 
29 E° parlò, e infuriò un vento turbinoso, 
e si sollevarono i flutti del mare. 
26 Salivano sino al cielo e si sprofondavan giù riell’abisso, 
e l’anima loro nell’affanno si struggeva. 


17 La Vulgata: Egli li tolse su dalla loro ria inigua; per le loro ingiwstizie, in- 


fatti, furono umiliati, 
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27 Vacillavano e barcollavano come un ubriaco, 
e tutta la perizia loro era sfumata. 
26 E gridarono al Signore nella loro tribolazione, 
e dalle angustie loro li trasse fuori. 
2% E ridusse il turbine a un lieve venticello, 
e si chetarono i flutti del mare. 
20 E si rallegraron quelli che si fosser chetati, 
ed e’ li condusse al porto del loro desiderio. 
31 Celebrino il Signore [per] le sue misericordie 
e [per] i suoi portenti a pro dei figliuoli degli 
uomini! 
82 E l’esaltino nell'adunanza del popolo 
e nel consesso degli anziani lo lodino. 


83 Egli mutò i fiumi in deserto 
e le fonti d’acque in assetata steppa, 
34 [e] la terra fruttifera in una salina, 
per la malvagità de’ suoi abitanti. 
83 Mutò il deserto in uno stagno d’acque, 
e la terra arida in fonti d’acque. 
36 E stabilì colà gli affamati, 
e vi fondarono una città da abitare. 
23? E seminarono campi e piantaron vigne, 
e n’ebber frutto di raccolta. 
38 E li benedisse e si moltiplicarono oltremodo, 
e i loro bestiami non scemò. 
2* (Quando poi] si ridussero a pochi e furon tormentati 
da tribolazione di mali e dal dolore, 
4° e’ riversò il dispregio sui grandi [che gli opprimevano] 
e li fece errare per la solitudine, là dove non c’° è strada, 
41 e aiutò il povero [a risollevarsi] dalla miseria 
e fece [numerose] come greggi le famiglie. 
42 Vedranno [ciò] i retti e si rallegreranno 
e ogni iniquità si tapperà la bocca. 
43 Chi è savio? ch'e’ badi a queste cose, 
e intenda le misericordie del Signore! 


Preghiera per la vittoria. 
107 - Cantico-salmo di David. 


2 Pronto è il mio cuore, o Dio, pronto è il mio cuore: 
canterò e inneggerò nell’[anima mia, ch'è] la mia gloria. 
3 Sorgi, mia gloria! Sorgi, arpa e cetral 
Vo' destarmi all’aurora. 
«TI celebrerò tra i popoli, o Signore, 
e inneggerò a te tra le nazioni. 
® Perchè grande oltre i cieli è la tua benignità 
e sino alle nubi [va] la tua fedeltà. 
© Esaltati al disopra de’ cieli, o Dio, 
e su tutta la terra [si spanda] la tua gloria! 


* Perchè sian liberati i tuoi diletti, 
salvami con la tua destra ed esaudiscimil 


40 Cir. Giobbe, 13, 21, #6. 
1 E formato dal Salmo 56, 8-12, e dal Salmo 59, 6-15, con varianti. 
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® Dio parlò nel suo santuario: 
« Esulterò e spartirò Sichem, 
e la valle de’ Tabernacoli misurerò. 
® Mio è Galaad e mio è Manasse 
ed Efraim la difesa del mio capo; 
Giuda è il mio scettro. 
10 Moab è il catino del mio lavacro, 
in Idumea stando il mio calzare, 
a me gli stranieri si son fatti amici ». 
11 Chi mi condurrà nella città fortificata? 
chi mi condurrà fino in Idumea? 
12 Non tu forse, o Dio, che ci hai rigettati, 
e più non uscisti, o Dio, co’ nostri eserciti? 
13 Dacci aiuto [e liberaci] dall’angustia, 
perchè vano è il soccorso dell’uomo. 
14 Con Dio noi faremo prodezze, 
ed egli annienterà ì nostri nemici! 


Fiere imprecazioni del giusto contro l'empio persecutore. 
108 - A1 corifeo. Salmo di David. 


20 Dio [del]la mia lode, non tacere; 
poichè la bocca dell’empio e del perfido s’ è aperta contro di me. 
3 Han parlato contro di me con lingua bugiarda, 
e con parole d’odio m° han circuito. 
E m’impugnano senza ragione, ‘4 in contraccambio dell’amor mio; 
m’avversano mentre io prego [per loro). 
8 E rendono a me male per bene 
e odio in cambio del mio amore. 
€ Metti al disopra di lui, (del mio avversario], un empio, 
e un accusatore stia alla sua destra! 
? Quand’ è in giudizio, n’esca condannato, 
e la sua preghiera diventi una colpa. 
8 Sian pochi i suoi giorni, 
e la sua carica la pigli un altro. 
® Restino orfani i suoi figliuoli 
e vedova la sua moglie. 
10 Raminghi errino i suoi figliuoli e chiedan la limosina 
e sian scacciati dai loro abituri. 
11 Frughi l’usuraio tutti i suoi averi, 
e saccheggino gli estranei [il frutto del]le sue fatiche. 
12 Non vi sia per lui chi lo soccorra, 
nè chi abbia pietà de’ suoi orfanelli. 
13 Sian votati allo sterminio i suoi rampolli, 
in una generazione sola sia cancellato il suo nome. 
34 Sia ricordata dinanzi al Signore l’ iniquità de’ suoi padri, 
e il peccato di sua madre non sia cancellato. 
15 Sian [queste colpe] davanti al Signore sempre, 
e sparisca dalla terra la loro memoria. 
14 Perchè non s° è ricordato d’usar bontà 
17 e ha perseguitato un misero e infelice, 
un affranto di cuore per dargli la morte. 
16 Ha amato la maledizione, e gli viene addosso, 
e non ha voluto la benedizione, e s’allontana da lui! 


8 accusatore: in ebraico spetti ch'è tradotto etimologicamente dal tante 
dalla Vulgata con diabolos (-us); cir. Giobbe, 1, 6; Saccario, 3, 1 * S 
è Cir. Atti, 1, 1. 
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Ha indossato la maledizione come un vestito, 
ed è penetrata com’acqua nelle sue viscere 
e com'olio nelle ossa di lui. : 
29 Sia per lui come la veste ond' è coperto, 
come la cintola di cui va sempre cinto! 
20 Questa, presso il Signore, la mercede de’ miei detrattori 
e di quei che parlan male contro la mia persona. 
21 Ma tu, Signore, Signore, dammi mano a cagione del tuo nome, 
poichè è benigna la tua grazia, salvami. 
23 Perchè misero ce povero io sono 
e il mio cuore è conturbato entro di me. 
23 Com’ombra che declina, io me ne vo, 
e son scosso via come locusta. 
24 Le mie ginocchia sono estenuate [e vacillano]) per il digiuno 
e la mia carne dimagra dalla [sua] pinguedine. 
25 Son diventato un obbrobrio per essi: 
mi vedono e scuotono il capo! 
86 Aiutami, o Signore Dio mio, 
salvami secondo la tua misericordia. 
27 E sappiano ch'è [opera del]la tua mano questa, 
e che tu, o Signore, hai fatto ciò! 
28 Maledican quelli [quanto vogliono]; ma tu benedicil 
Quei che sl! levan contro di.me sian confusi, 
e il tuo servo si rallegri. 
20 Si rivestan di vergogna i miei detrattori 
e si copran come d’un manto dell’onta' loro. - 
20 Celebrerò il Signore altamente con la mia bocca 
e in mezzo a molti lo loderò. 
21 Perchè egli sta alla destra del povero, 
per salvar dai persecutori la vita sua. 


Il Messia re e sacerdote. 
109 . salmo di David. 


Ha detto il Signore al mio Signore: 
« Siedi alla mia destra, 
finchè faccia de’ tuoi nemici 
lo sgabello de’ tuoi piedi! ». 

2 Lo scettro della tua potenza 
stenderà il Signore da Sion. 
Domina in mezzo ai tuoi nemici, 

2 teco è il principato! 
« Nel dì della tua potenza; 
tra gli splendori della santità, 
dal mio seno, prima della stella del mattino, t' ho generato. » 

«Ha giurato il Signore 
e non si pentirà: 

e Tu sei sacerdote in eterno 
alla guisa di Melchisedec ». 


24 La Vulgata: .... e la mia carne è mutata per (mancansa di?) olio. 
n Hard Datà si na vita mia. 
‘ebra. letteralmente: « Oracolo di J. io Si 

PR « i Jahvè al mio Signore», ecc., cioè di 

. L’ebraico ha: DI tuo popolo è volenteroso al dì di tua-prodessa in paramenti 
sacri; dal seno dell'aurora è tua la rugiada della tua gioventù; ma anche questo 
testo ha incertezze, tanto più che gli antichi traduttori, compreso S. Girolamo, ne 
divergono in più Reati 

l) 


4 Tl Messia, oltre ad essere un conquistatore spirituale, ha di suo il-sacerdozio 
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#Il Signore è alla sua destra: 
egli stritola nel dì dell’ ira sua i re! 
€ Giudicherà le nazioni, ammucchierà rovine, 
fracasserà cervici su vasta regione. 
? Dal torrente, per via, egli beve: 
perciò leverà alto il capo! 


I grandi benefizi di Dio verso il suo popolo. 
(Salmo alfabetico] 


210 - Alleluia! 


Ti celebrerò, o Signore, con tutto il mio cuore 
nel consesso de’ giusti e nell’assemblea. 
2 Grandi son le opere del Signore, 
scelte,a seconda di tutte le sue mire. 
® Gloria e magnificenza son le sue opere, 
e la sua giustizia perdura ne’ secoli. 
4 Una memoria ha stabilito delle sue maraviglie? 
clemente e misericordicso è il Signore. 
8 Cibo egli dà a coloro che lo temono, 
si ricorda in eterno del suo patto. 
€ La potenza delle sue opere ha rivelato al suo popolo, 
? col dargli il retaggio delle genti. 
Le opere delle sue mani son verità e giustizia, 
8 fedeli sono tutti i suoi comandamenti, 
stabiliti ne’ secoli [eterni] 
fatti di unità e rettitudine. 
® Un riscatto egli ha mandato al suo popolo, 
ha promulgato in eterno il suo patto. 
Santo e terribile è il nome di lui: 
10 principio di sapienza è il timor del Signore. 
Intelletto sano han tutti quei che lo praticano? 
la lode di lui perdura ne’ secoli. 


La felicità del giusto. 
[Salmo alfabetico] 
119 - Anteluia! Al ritorno di Aggeo e Zaccaria. 


Beato l’uomo che teme il Signore, 
che ne’ suoi comandamenti si compiace oltremodo. 
3 Potente sulla terra sarà il suo seme: 
la stirpe de’ giusti sarà benedetta. 
8 Splendore e ricchezza in casa di lui, 
e la sua giustizia perdura ne’ secoli. 
€ Sorge di tra le tenebre una luce per i retti: 
[Dio è] benigno, misericordioso e giusto. 


indefettibile, comunicatogli direttamente de Dio come fl sacerdozio di Melchisedeo 


(Genesi, 14, 18; cfr. Ebrei, 7, 1 e sege.). 


. 109, 5-6 Con immagini tolte de una spedizione militare è delineata la conquista spi- 
rituale che il Messia farà del mondo intero. — ammucchierà rovine: l'ebraico ha: 


riempirà di cadaveri. 


1 Dal torrente: frettolosamente beve per non interrompere la marcia vitto- 


riosa; l’ immagine è facilmente simbolica (cfr. Geremia, 2, 13, 18). 
110, 2 L'ebraico ha: .... degne d' investigazione per tutte le loro delizie. 
111, 1 Al ritorno.... Zaccaria: manca nell'ebraico, 
4 Cir. Esodo, î4, 6. 
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8 Felice l’uomo che ha compassione e dà in prestito, 
[che] dispone le sue cose con giustizia. 
@ Perchè non vacillerà in eterno, 
? in memoria eterna sarà il giusto. 
Di triste notizia non avrà paura: 
pronto è il suo cuore a sperar (fermamente] nel Signore, 
8 Saldo è il suo cuore, non tremerà, 
sino a che veda [prostrati] i suoi nemici. 
® Egli prodiga, dà ai poveri: 
la sua giustizia perdura ne’ secoli. 
La sua fronte si leva in alto con gloria: 
le l'empio vedrà e s’adirerà. 
Digrignerà i denti e si struggerà: 
il desiderio degli empi andrà in malora! 


Lode all'Altissimo, speranza degli umili. 


112 - Alleluia! 


Lodate, o servi, il Signore, 
lodate il nome del Signore! 

2 Sia benedetto il nome del Signore 
sin da ora e in perpetuo. 

3 Dall’oriente del sole sino all’occaso 
sia lodato il nome del Signore. 
«Eccelso su tutte le genti è il Signore 
e al disopra de’cieli la sua gloria. 
8 Chi è come il Signore, Dio nostro, 

che su in alto dimora 
e giù in basso riguarda 
nel cielo e sulla terra? 
? Solleva da terra il misero 
e dal letame alza su il povero 
® per collocarlo tra i principi, 
tra i principi del suo popolo. 
® Fa’ abitare la sterile in casa, 
madre lieta di figliuoli. 
[Alleluia 1] 


Il prodigioso esodo dall' Egitto. 
119 - Alneluis! 


Quando Israele uscì dall’ Egitto, 
la casa [cioè] di Giacobbe da un popolo barbaro, 
2la Giudea divenne il suo santuario, 
Israele il suo dominio. 
8 Il mare vide e fuggì, 
il Giordano si rivolse indietro. 
4I monti saltellarono come montoni 
e le colline come agnelli di pecore. 


113, 1 L'ebraico ha: o servi del Signore (di Jahvè). 

® La donna sterile era in condizione tristissima nella società ebraica; ma il 
gmore la solleva, rendendola madre lieta, ecc. 
113, 1 L' iniziale Alleluia! manca nell'ebraico (me vedi-la fine del salmo prece- 


dente. 
s Cfr. Evedo, 14; Giosuè, 2 
4 Cir. Esedo, 19, 1} © segg. 
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€ Che cos’ hai, o mare, che fuggisti? 
e tu, 0 Giordano, che ti rivolgesti indietro? 
€ [Perchè], o monti, saltellaste come montoni, 
e voi, o colline, come agnelli di pecore? 
TAI cospetto del Signore traballò la terra, 
al cospetto del Dio di Giacobbe, 
® che muta la roccia in stagni d’acque 
e la rupe in sorgenti d’acque. 


Invocazione al Signore, solo vero Dio. 


Non a noi, o Signore, non a noi, 
ma al tuo nome dà gloria, 
2 per la tua misericordia e la tua fedeltà. 
Perchè non dican le genti: 
« Dov’ è il loro Dio? ». 
8 Il nostro Dio è nel cielo, 
e tutto quel che vuole egli fa. 
€Gl’ idoli delle genti sono argento e oro, 
opera delle mani degli uomini. 
5 Han la bocca é non parlano, 
han gli occhi e non vedono, 
€ han gli orecchi e non odono, 
han le narici e non odorano, 
* han le mani e non palpano, 
hanno i piedi e non camminano, 
non emetton suono con la lor gola. 
8 Diventino simili ad essi quelli che li fanno 
e quanti confidano in loro! 
®* La casa d'Israele spera nel Signore: 
egli è il loro aiuto e il lor protettore. 
10 La casa d’Aronne spera nel Signore: 
egli è il loro aiuto e il lor protettore. 
21 Quei che temono il Signore speran nel Signore: 
egli è il loro aiuto e il lor protettore. 
13 Il Signore si ricorda di noi e ci benedice: 
benedice la casa d’ Israele, 
benedice la casa d’Aronne, 
13 benedice tutti quelli che temono il Signore, 
i piccoli e 1 grandi. 
14 Vi accresca il Signore 
voi e i vostri figliuoli. 
15 Benedetti slate dal Signore, 
che ha fatto il cielo e la terra. 
16 I] cielo altissimo è per il Signore, 
la terra egli ha dato ai figliuoli degli uomini. 
1? Non i morti ti loderanno, o Signore, 
nè tutti quelli che scendon negli Inferi. 
18 Ma noi viventi benediciamo il Signore, 
sin da ora e in perpetuo. 
[Alleluia 1] 
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1 Non a mol, ecc. Comincia un nuovo salmo, che veli ecaioo è 11 115; nella Val 


gata è ancora il 113, ma con nuovéà numerazione di versetti! 
17-18 Vedi al Salmo 87, il. 
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Ringraziamento per lo scampato pericolo. 
124 - Alleluia! 


Amo il Signore, perch’egli ascolta 
la voce della mia supplica, 
2 perchè china l’orecchio suo verso di me; 
e in itutti) i miei giorni l’ invocherò. 
® M'’avevan circondato ambasce di morte, 
e pericoli d’averno m’avevan colto; 
tribolazione e affanno avevo incontrato, 
4e il nome del Signore invocai: 
< O Signore, salva l’anima mia!». 
8 Misericordioso è il Signore c giusto, 
il nostro Dio sente pietà. 
® Protegge gl’ impotenti il Signore; 
ero affranto e m'ha salvato. 
? Torna, anima mia, nella tua tranquillità, 
perchè il Signore t' ha beneficata. 
® Perchè ha scampato l’anima mia da morte, 
4 miei occhi da lacrime, 
i mici piedi dalla caduta. 
® Mi studierò di piacere al Signore 
nel mondo de' viventi. 


Inno di grazie. 
915 - Abeluia! 


10 Io ebbi fede e perciò parlai [a Dio]. 
Ma ero afflitto oltremodo! 
11 Dicevo nel mio turbamento: 
«Ogni uomo è bugiardo! ». 
22 Che renderò al Signore 
per tutti [i benefizi] che m'ha largito? 
13 Il calice della salvezza prenderò in mano, 
e il nome del Signore invocherò. 
ì4I miei voti al Signore scioglierò 
alla presenza di tutto il suo popolo. 
18 Ha un prezzo assai alto al cospetto del Signore 
la morte de’ suoi santi! 
160 Signore, io son tuo servo, 
tuo servo e figlio d’una tua serva: 
tu hai spezzato le mie catene! 
17 A te immolerò una vittima di lode [e di ringraziamento], 
e il nome del Signore invocherò. 
18I miei voti al Signore scioglierò 
alla presenza di tutto il suo popolo, 
19 negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, o Gerusalemme. 
: [Alleluia !] 


114, 1 Vale l'osservazione al Salmo 113, f. Così per altri salmi seguenti. 
115, 10 Nell’ebraico questo salmo è tutt'uno col precedente, e questo versetto suona: 
Ho fiducia anche quando csclamo: «Jo sono oltremodo affitto! », ecc. 
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Invito alle genti. 
116 - Alleluia? 


Lodate il Signore voi tutte, o genti, 
lodatelo voi tutti, o popoli! ì 
2 Perchè salda è la sua misericordia per noi 
e la fedeltà del Signcre dura in eterno. 
(Alleluia 1] 


Inno di grazie a Dio liberatore del suo popolo, 
11 7 - Alleluia! 


Celebrate il Signore, perch’egli è buono, 

perchè in eterno è la sua misericordia! 

2 Su dica Israele ch’egli è buono, 
perchè in eterno è la sua misericordia. 

è Su [lo] dica la casa d’Aronne, 
perchè in eterno è la sua misericordia, 

4 Su [lo] dican quelli che temono il Signore 
perchè in eterno è la sua misericordia, 


5 Di tra l’angustia invocai il Signore 

e m’ ha esaudito il Signore [traendomi fuori) al largo. 
@ Il Signore è il mio aiuto e non temo, 

checchè possan farmi gli uomini. 
? Il Signore è il mio aiuto, 

e io guardo dall’alto i miei nemici. 


8 Meglio confidar nel Signore, 
che sperar negli uomini. 

® Meglio confldar nel Signore, 
che sperare ne’ principi. 


10 Tutte de nazioni mi circondarono, 

e nel nome del Signore le ho sbaragliate! 
11 Strettamente mi circuirono, 

e nel nome del Signore le ho sbaragliate! 
12 M’attorniarono come api, 

divamparono come fuoco tra i pruni, 

e nel nome del Signore le ho sbaragliate! 


19 Una spinta violenta mi fu data, perchè cadessi, 
e il Signore m’ ha soccorso. 

14 La mia forza e il mio vanto è il Signore, 
ed egli è stato a me di salvezza. 


18 Voce di giubilo e di vittoria [risuona] nelle tende de’ giusti: 
16 « La destra del Signore ha fatto prodezze! 

La destra del Signore m'ha esaltato, 

la destra del Signore ha fatto prodezze ! ». 


17 Non morrò, ma vivrò 
e racconterò le opere dcl Signore. 


116. 1 Cir. Romani, 15, fl. 


117, 1 E un canto processionale, a cori alternati, con tratti ti i "i 
gresso nel tempiordi Gerusalemme (cfr. vv. 19; A, ecc.). liceali 
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18 M’ ha punito severamente il Signore, 
ma alla morte non m’ha abbandonato! 


19 Apritemi le porte della giustizia, 

[perchè], entrato per esse, io celebri il Signore! 
20 — È questa la porta del Signore: 

[solo] i giusti entran per essa. — 
21 Io ti celebrerò perchè m’ hai esaudito, 

e sci stato di salvezza a me ! 


23 La pietra che avevan buttato via i costruttori, 
è diventata testata d’angolo. 

23 — Per opera del Signore è avvenuto ciò, 
ed è una meraviglia agli occhi nostri. — 

24 Quest’ è il giorno che il Signore ha fatto: 
esultiamo e rallegriamoci in esso 1 


25 O Signore, concedi salvezza, 
o Signore, [concedi] prosperità. 

26 — Benedetto colui che vicne nel nome del Signore, 
vi benediciamo dalla casa del Signore. — 

27 Il Signore è Dio c c° illumina. 
Festeggiate il solenne giorno con folti rami 
sino agli angoli dell’altare! 


28 Il mio Dio se’ tu, e ti celebrerò, 
il mio Dio se’ tu, e t’esalterò. 
Ti celebrerò perchè m' hai esaudito 
e sei stato di salvezza a me! 


3° Celebrate il Signore perch’egli è buono, 
perchè in eterno è la sua grazia! 


La legge. 


118 - Alleluia! 


Aleph. 
Beati quei che sor senza macchia nella [lor] via, 

che camminano secondo la legge del Signore. 

2 Beati quei che scrutano [e osservano] le sue massime, 
{che} con tutto il cuore le cercano. 

2 Che non operano iniquità, 
[e] nelle sue vie camminano. 

4 Tu hai ingiuato i tuoi comandamenti, 
perchè fossero osservati rigorosamente, 

8 Oh ! siano indirizzati [e rafforzati] i miei passi, 
a custodire i tuoi statuti. 

® Non arrossirò allora, 
se avrò badato a tutti i tuoi precetti. 


23 Ctr. Matteo, 21, if. 

25 La Vulgata: ... concedimi, ecc. 

26 All’ ingresso nel tempio la processione è accolta con quella benedizione. pro- 
nunziata lorse da Leviti (ctr. Matteo, 21, 9; 39). 

237 L'ebraico ha forse. .... Assiepate per la festa schiere sino, ecc. 

28 Il tratto: Ti celebrerò “perchè... . a me è ripetizione del v. 21; manca nell'ebraico 

3 £ il più lunro di tutti i salmi: è alfabetico, su 22 strofe. quante sono le let- 
tere dell'altabeto ebraico, e ogni strota è su 8 versi comincianti tutti con la rispet- 
tiva lettsra. Argomento generale è l'osservanza della Legge, designata sotto i suoi 
diversi aspetti con termini differenti (massime, comandamenti, giudisi, vie, ecc.). 
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® Ti celebrerò con rettitudine di cuore, 

perchè ho imparato i giudizi della -tua giustizia. 
£I tuoi statuti custodirò: 

non m’abbandonare interamente! 


Beth. ® Come purifica il giovane la sua condotta? 
Osservando la tua parola. 
10 Con tutto il cuor mio ti cerco, 
. non mi [far] deviare da’tuoi precetti. 
11 Nel mio cuore ho riposto tutti i tuoi detti, 
per non peccare contro di te. 
12 Benedetto sii tu, o Signore; 
insegnami i tuoi statuti! 
18 Con le mie labbra enuncio 
tutti i giudizi della tua bocca. 
14 Nella via delle tue massime mi diletto, 
come [e più che] in ogni ricchezza. 
15I tuoi comandamenti io medito 
e bado alle tue vie. 
16 Sui tuoi statuti io medito [con diletto], 
non dimentico la tua parola. 


Ghimel. 17 Fa’ del bene al tuo servo, fa’ ch’io viva, 
e osserverò la tua parola. 
18 Togli il velo ai miei occhi e considererò 
le maraviglie della tua legge. 
19? Forestiero io son sulla terra, 
non nascondere a me i tuoi precetti. 
2° Si consuma l’anima mia di desiderio 
per i tuoi giudizi in ogni tempo. 
21 Tu minacci i superbi: maledetti 
quei che deviano da’tuoi precetti! 
22 Togli via da me l’obbrobrio e il dispregio, 
perchè le tue massime io curo. 
23 S’assidono anche i principi e parlan contro di me; 
ma il tuo servo medita i tuoi statuti. 
24 Invero le tue massime son la mia meditazione [e la mia 
delizia], 
e i tuoi statuti i miei consiglieri. 


Daleth. 25 Prostesa a terra è l’anima mia, 

rimettimi tu in vita secondo la tua parola. 

26 Le mie vie t’ ho esposto e m’hai ascoltato; 
insegnami i tuoi statuti. 

27 La via de’ tuoi comandamenti fammi conoscere, 
e mediterò sulle tue maraviglie. 

28 Dorme l’anima mia per il tedio, 
confortami secondo la tua parola. 

4* La via dell’ iniquità [e della menzogna] allontana da me, 
e per la tua legge abbi pietà di me. 

#0 La via della fedeltà ho scelto, 
i tuoi giudizi non dimentico. 

31 Mi sono attaccato alle tue massime, o Signore, 
non mi fare arrossire. 

32 La via de’tuoi precetti io corro, 
quando tu allarghi il mio cuore. 


20 L’ebraico ha: S'effonde in lagrime l'anima mia per la tristezza, confortami, ece. 
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He. 59 Insegnami, o Signore, la via de’tuoi statuti 

e la ricercherò [e custodirò] sempre. 

34 Dammi intelletto e scruterò [e custodirò] la tua legge 
e l’osserverò con tutto il mio cuore. 

85 Guidami per il sentiero de’ tuoi precetti, 
perchè in esso mi compiaccio. 

26 Piega il mio cuore verso le tue massime 
e non verso la cupidigia. 

87 Distogli i miei occhi dal veder la vanità, 
nella tua via rimettimi in vita. 

#8 Mantieni al tuo servo il tuo detto 
[a chi vive] nel timor tuo. 

8® Taglia via da me l’obbrobrio che pavento, 
perchè i tuoi giudizi son [buoni e] lieti. 

40 Ecco, io bramo i tuoi comandamenti: 
nella tua equità rimettimi in vita. 


Vau. «1 E venga su me la tua misericordia, o Signore, 

la tua salvezza secondo il tuo detto. 

42E saprò che rispondere ai miei. ingiuriatori, 
poichè confido nella tua parola. 

43 Non toglier dalla mia bocca la parola di verità, 
perchè nei tuoi giudizi fortemente io spero. 

44 E osserverò la tua legge sempre, 
in perpetuo e ne’ secoli de’ secoli. 

45E camminerò all’aperto, 
perchè i tuoi comandamenti io ricerco. 

46 E parlerò delle tue massime al cospetto de’ re, 
e non avrò rossore. 

«TE mediterò [con diletto] sui tuoi precetti 
che io amo. 

4. E metterò mano ai tuoi precetti che io amo, 
e mediterò sui tuoi statuti. 

Zain. 4° Rammentati della tua parola al tuo servo, 

con la quale mi hai dato speranza. 

50 È questo il mio conforto nell’afflizione mia, 
chè il tuo detto mi rimette in vita. 

S1I superbi agiscono iniquamente [contro di me) in ogni ma- 

niera, 

ma dalla tua legge io non devio. 

5° Rammento i tuoi giudizi ab antico, 
o Signore, e mi consolo. 

83 Sdegno mi piglia per i malvagi, 
che abbandonan la tua legge. 

84 Canti son per me i tuoi statuti 
nella dimora della mia peregrinazione. 

55Rammento la notte il tuo nome, o Signore, 
e osservo la tua legge. 

58 Tanto avviene a me, 
perchè i tuoi statuti io cerco. 


Heth. 5? La mia porzione, o Signore, -— io ho detto — 
è d’osservar le tuc parole. 


23 Insegnami: la Vulgata: Mettimi qual leage. 
51 L'ebrrico ha: I superbi mi acherniscono assai. 
#6 L'ebraico si può anche tradurre: Ciò mi fu dato, di osservare 1 tuot statuti, 


Teth. 


Jod. 


Caph. 
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86 Imploro il tuo favore con tutto il mio cuore: 
abbi pietà di me secondo il tuo detto. 

5? Io penso alle mie vie, 
e volgo i miei passi verso le tue massime. 

60 Son pronto, e non son turbato, 
ad osservare i tuoi precetti. 

61I lacci degli empi m’ han stretto ail’ intorno, 
ma la tua legge non ho dimenticato. 

62 A mezza notte mi levo a lodarti 
per i giudizi della tua giustizia. 

63 Compagno io sono di tutti quei che ti temono 
e osservano i tuoi comandamenti. 

64 Della tua bontà, o Signore, è piena la terra: 
i tuoi statuti insegnami. 


€5 Bontà tu hai usato col tuo servo, 
o Signore, secondo la tua parola. 
66 Bontà e senno e intelligenza insegnami, 
perchè ne’ tuoi precetti ho fede. 
©? Prima ch’io fossi afflitto, ho commesso falli; 
ma ora il tuo detto osservo. 
8 Buono tu sei, e nella tua bontà 
insegnami i tuoi statuti. 
69 S° è moltiplicata contro di me l’ iniquità de’ superbi, 
ma io con tutto il mio cuore scruto [e osservo] i tuoi co- 
mandamenti. 
70 S'è coagulato come latte il cuor loro, 
ma io la tua legge medito [con diletto). 
71 Buon per me che m'hai afflitto, 
perchè imparassi i tuoi statuti. 
72 Miglior cosa è per me la legge della tua bocca, 
che migliaia [di pezzi] d’oro e d'argento. 


îs Le tue mani m’han fatto e plasmato: 
dammi intelletto e imparerò i tuoi precetti. 
74 Quei che ti temono mi vedranno e si rallegreranno, 
perchè nella tua parola fortemente io spero. 
75Io so, o Signore, che sono equità i tuoi giudizi 
e nella tua fedeltà tu mi triboli. 
76 Oh! La tua misericordia mi consoli, 
secondo il tuo detto al tuo servo! 
77 Vengano a me le tue compassioni e vivrò, 
perchè la tua legge è la meditazione [e la delizia] mia. 
78 Sian confusi i superbi che ingiustamente m’han leso: 
io medito sui tuoi comandamenti. 
79 Si volgano a me quei che ti temono 
e conoscon le tue massime. 
80 Sia il mio cuore irreprensibile ne’ tuoi statuti, 
perchè io non abbia ad arrossire. 


81 Languisce [di desiderio] per la tua salvezza l’anima, mia, 
e nella tua parola fortemente io spero. 

82 Languono i miei occhi per il tuo detto, 
ripetendo: « Quando mi consolerai? ». 


58 il tuo favore: lettsralmente: il tuo volto. 


60 T'ebraico ha: Mi affretto e non m' indugio, ad osservare, ecc, 
67 ma ora: la Vulgata: perciò. 
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Lamed. 


Mem. 


Nun. 
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83 Perchè son diventato come un otre [esposto] alla brinata, 
[e tuttavia] i tuoi statuti non ho dimenticato. 
#«* Quanti son mai i giorni del tuo servo? 
quando farai tu de’ miei persecutori giudizio? 
85 Gl’ iniqui m’ han contato favole; 
ma non come la tua legge! 
86 Tutti i tuoi precetti son verità: 
ingiustamente mi perseguitano, salvami tu. 
8? Per poco m’ han finito sulla terra; 
ma io non ho abbandonato i tuoi comandamenti. 
88 Per la tua miscricordia rimettimi in vita, 
e osserverò le massime della tua bocca. 


8° In eterno, o Signore, 
la tua parola perdura ne'’ cieli. 
®° Di generazione in generazione la tua fedeltà. [rimane]: 
hai fondato la terra e sta salda. 
®1 Per tuo ordine persiste il giorno, 
perchè ogni cosa è al tuo servizio. 
92 Se la tua legge non fosse stata la mia meditazione [e la mia 
delizia], 
già forse sarei perito nella mia miseria. 
93 In eterno non mi scorderò de’ tuoi statuti, 
perchè per essi mi rimetti in vita. 
#4 Tuo io sono, salvami! 
perchè i tuoi statuti io cerco. 
#3 M’aspettano [al varco] gli empi per rovinarmi: 
alle tue massime io bado. 
96 Di ogni perfezione ho visto un limite;.. 
[ma] vasto è il tuo precetto oltremodo. 


97 Come amo la tua legge, o Signore! 
tutto il giorno è la mia meditazione. 
®s Più savio de’ miei nemici tu m’hai fatto col tuo precetto, 
perchè in eterno esso m’appartiene. 
9? Più di tutti i miei maestri io capisco, 
perchè le tue massime son la mia meditazione. 
100 Più de’ vecchi ho senno, 
perchè i tuoi comandamenti io ricerco [e osservo]. 
101 Da ogni cattivo sentiero ritraggo i miei piedi, 
per custodir la tua parola. 
102 Dai tuoi giudizi non deviò, 
perchè tu m’ammasestri. 
103 Quanto dolci al mio palato sono i tuoi detti! 
più che il miele alla mia bocca! 
104 Dai tuoi comandamenti acquisto intelligenza; 
perciò odio ogni via d' iniquità! 


105 Una lampada ai miei piedi è la tua parola 
e una luce ai miei sentieri. 

106 Ho giurato ed ho stabilito 
di osservare i giudizi della tua giustizia. 

107 Afflitto son profondamente, o Signore, 
rimettimi tu in vita secondo la tua parola. 


83 alla brinata: o meglio: al fumo. Gli otri diventati poco consistenti erano ap- 
pesi ai soffitti, ove raccoglievano il fumo del focolare e in pArta:i si rassodavano. 

102 m'ammasstri: la Vulgata: mi mettesti una legge. 

206 Ao stabilito: l'ebraico: e voglio mantenere. 


Samech. 


Ain. 


Phe, 


vita). 
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106 Le [offerte] spontanee della mia bocca gradisci, o Signore, 
e i tuoi giudizi insegnami. 
100 L'anima mia è sulle mie mani sempre, 
ma la.tua legge non ho dimenticato. 
110 Gli empi tendon iacci per me, 
ma dai tuoi comandamenti non devio. 
111 Mia eredità son le tue massime in eterno, 
perchè son gaudio del mio cuore. 
112 Ho inclinato il mio cuore ad eseguire i tuoi statuti 
in eterno, a motivo della ricompensa. 


113 Gl’ iniqui ho .in odio 
e la tua legge io amo. 
114 Aiuto e difensore mio tu sei, 
e nella tua parola fortemente io spero. 
115 Scostatevi da me, o malvagi, 
e scruterò [e osserverò] i precetti del mio Dio. 
116 Sostienimi secondo il tuo detto e vivrò, 
e non mi fare arrossir per la mia speranza. 
117 Aiutami e sarò salvo, 
e mediterò sui tuoi statuti sempre. 
118 Tu disprezzi tutti quelli che s’allontanano da’ tuoi giudizi, 
perchè ingiusto è il loro pensiero. 
119 Fuorviati reputo tutti i peccatori della terra, 
perciò io amo le tue massime. 
120 Trafiggi col tuo timore le mie carni, 
chè i tuoi giudizi io pavento. 


121 Adempio il giudizio e la giustizia: 
ron m’abbandonare a’miei calunniatori [e persecutori]. 
122 Datti cura del tuo servo per il [suo] bene, 
non mi calunnino [nè m’opprimano] i superbi, 
123 I miei occhi languono [di desiderio] per la tua salvezza 
e per il detto della tua giustizia. 
124 Fa’ col tuo servo secondo la tua misericordia, 
e i tuoi statuti insegnami. 
125 Tuo servo io sono: dammi intelletto 
per conoscer le tue massime. 
126 È tempo d’agire, o Signore! 
han spazzato via la tua legge. 
127 Perciò io amo i tuoi precetti 
più dell’oro e del topazio. 
128 Perciò secondo tutti i tuoi comandamenti io mi dirigo 
e ogni via iniqua [di menzogna) detesto. 


129 Mirabili son le tue massime: 
perciò le scruta [e osserva] l’anima mia. 
130 La rivelazione delle tue parole illumina 
e dà intelligenza ai semplici. 
131 Apro la mia bocca e aspiro, 
perchè de’ tuoi precetti ho brama. 
132 Guardami e abbì pietà di me 
conforme al giudizio per quei che amano il tuo nome. 


109 è sulle mie mani: ebreismo per dire che è in pericolo (anima qui vale per 


113 inigui: l'ebraico: perplessi (0 incostanti). 
122 L'ebraico ha: Sii tu garante al bene del tuo servo. 
132 conforme al giudizio usato con quei, ecc. 
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433 I miei passi guida [e rafferma] a seconda del tuo detto, 
e non mi domini ingiustizia veruna. 
134 Liberami dalle calunnie [e dall’oppressione) degli uomini, 
perchè io osservi i tuoi comandamenti. 
135 Fa’ risplender la tua faccia sul servo tuo, 
e inseguami i tuoi statuti. 
136 Torrenti d’acqua versano i miei occhi, 
perchè non s’osserva la tua legge. 


Sade. 137 Giusto tu sel, o. Signore, 
e retto è il tuo giudizio. 
136 Hai ingiunto [con] giustizia le tue massime 
e lcon] verità stragrande. 
139 Mi consuma il mio zelo 
perchè han dimenticato le tue parole i miei nemici. 
140 Depurato intensamente al fuoco è il tuo detto, 
e il tuo servo lo ama. 
141 Piccolo io sono e disprezzato, 
[ma] i tuoi statuti non dimentico. 
143 La tua giustizia è giustizia in eterno 
e la tua legge verità. 
143 Tribolazione e angustia m’hanno incolto: 
i tuoi precetti son la mia meditazione [e la mia delizia]. 
144 Equità son le tue massime in eterno: 
dammi intelletto e vivrò. 


Coph. 145Grido con tutto il mio cuore: ascoltami, o Signore! 
i tuoi statuti ricercherò e [osserverò]. 
146 Grido a te, salvami! 
affinchè io osservi i tuoi comandamenti. 
147 Prevengo l’aurora e grido, 
perchè nelle tue parole fortemente io spero. 
146 Prevengono i miei occhi, a te [rivolti], il crepuscolo, 
per meditare i tuoi detti. 
149 La mia voce dch! ascolta secondo la tua misericordia, 
o Signore, e secondo il tuo giudizio rimettimi in vita. 
150 Si avvicinano i mieì persecutori all’ iniquità, 
dalla tua legge si sono allontanati. 
151 [Ma] vicino sei tu, o Signore, 
e tutte le tue vie son verità. 
153 Ab antico io so circa le tue massime, 
che in eterno le hai stabilite. 


Res. 153 Guarda la mia afflizione e liberami, 
perchè la tua legge non ho dimenticato. 
154 Giudica la mia causa e riscattami, 
a motivo del tuc detto rimettimi in vita, 
155 Lungi da’ malvagi è la salvezza, 
perchè i tuoi statuti non curano. 
156 Le tue misericordie son molte, o Signore: 
secondo il tuo giudizio rimettimi in vita. 
157 Molti son quei che mi perseguitano e m’aflliggono, 
[ma] dalle tue massime non devio. 
158 Vedo i prevaricatori e mi consumo, 
perchè i tuoi detti non osservano. 
280 Vedi che i tuoi comandamenti io amo! 
o Signore, nella tua bontà rimettimi in vita. 
260 Principio {e somma] di tue parole è la verità: 
in eterno sono {1 giudizi tutti della tua giustizia. 
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Sin. 161 I principi mi perseguitano senza ragione, 
ma [solo] delle tue parole teme il mio cuore. 
262 Gioisco a motivo de’ tuoi detti, 
come chi abbia trovato una gran preda. 
169 L’ iniquità ho in odio e aborro, 
ma la tua legge ho cara. 
164 Sette volte al giorno io ti do lode 
per i giudizi della tua giustizia. 
165 Molta pace per quelli che aman la tua legge 
e non v’è inciampo per essi. 
166 Io spero nella tua salvezza, o Signore, 
e i tuoi precetti amo [e adempio]. 
167 L'anima mia osserva le tue massime 
e le ama ardentemente. 
166 Io osservo i tuoi comandamenti e le tue massime, 
perchè tutte le mie vie son davanti a te. 


Tau. 169 S’avvicini la mia preghiera al tuo cospetto, o Signore: 
secondo la tua parola dammi intelletto. 
170 Penetri la mia supplica al tuo cospetto: 
secondo il tuo detto liberami. 
171 Proromperanno le mie labbra in un inno [di lode], 
perchè tu m°’ insegni i tuoi statuti. 
172 Celebrerà la mia lingua il tuo detto, 
perchè tutti i tuoi precetti son gustizia. 
273 Si accinga la mano tua a salvarmi, 
perchè i tuoi comandamenti io ho eletto. 
174Io brame la salvezza da te, o Signore, 
e la tua legge è la mia meditazione [e la mia delizia]. 
1735 Viva l’anima mia e ti lodi, 
e 1 tuoi giudizi mi soccorrano. 
176Io vo errando come pecorella smarrita: ricerca tu il tuo 
servo, 
perchè i tuoi precetti non ho dimenticato! 


Sospiro a Dio tra le persecuzioni de’ suoi nemici, 
119 - Cantico de’ gradini. 


Al Signore, mentre son tribolato, 
fo grido, ed egli m’ascolta! 
3 © Signore, libera l’anima mia dalle labbra maligne 
e dalla lingua calunniatrice. 
® Che ti sarà darò o che aggiunto [in pena], 
a una lingua calunniatrice? 
4 Frecce di guerriero acute 
con carboni divoratori! 
8 Ohimè, che la mia peregrinazione si prolunga, 
[e] abito con gli abitanti di Cedar! 


164 Sette volte: Assai spesso. . 
1 Cantico de' gradini: in ebraico: delle ascensioni o salite, è 1' iscrizione di 
questo e dei seguenti salmi fino al Salmo 133; tale nome sembra dovuto alla circo- 
etanza che questi salmi erano cantati allorchè si saliva a Gerusalemme ed al tempio 
nelle principali feste ebraiche. Taluni non furono però composti per questo scopo, 
sebbene egualmente impiegati per esso. ere: 
® L'ebraico ha: Che ti darà e che ti aggiungerà una lingua calunniatricef 
4 L'ebraico: .... con carboni di ginestra, la quale forniva una brace resistente 
è intensa (simbolo della calunnia). ; 
8 L'ebraico: Ohimò, sono (come) straniero in Meshek, dimoro fra le tende di 


778 SALMI 119-120 -121 


€ Da molto tempo alberga l’anima mia 

? tra quelli che odian la pace. 
lo sono pacifico, ma quando parlo loro 
essi mi fan guerra senza ragione. 


Il Signore è vigilante protettore del suo popolo 
120 - Cantico de' gradini. 


Alzo gli occhi verso i monti; 
donde mi verrà l’aiuto? 
2Il mio aiuto [vien] dal Signore, 
che ha fatto il cielo e la terra. 
8 Non faccia vacillare il tuo piede 
e non s’addormenti ‘colui che ti protegge! 
4 Ecco! non s’addormenterà nè dormirà 
que’ che protegge*Israele. 
® I) Signore ti protegge, .: 
il Signore è il tuo riparo, alla tua destra. 
€ Di giorno il sole non ti brucerà, 
nè la luna di notte. ° 
?Il Signore ti protegge da ogni male; 
protegga l’anima tua il Signore! 
@Il Signore protegge il tuo entrare e il tuo uscire, 
sin da ora e in eterno. 


Gioioso e cordiale saluto alla città santa. 
221 - Cantico de' gradini. 


Mi rallegrai allor che mi fu detto: 
« Andremo alla casa del Signore! ». 
2I nostri piedi si son fermati 
negli atri tuoi, o Gerusalemme! 
® Gerusalemme! riedificata come una città, 
la cui connessione è compatta. 
4 Là salgono le tribù, 
le tribù del Signore. 
È legge per Israele di celebrar [colà] 
il nome del Signore. 
5 Perchè ivi son stabiliti i seggi per il giudizio, 
i seggi per la casa di David. 
® Chiedete quanto arreca pace a Gerusalemme! 
E abbian prosperità quelli che ti amano. 
? Sia pace entro i tuoi bastioni 
e prosperità entro le tue torri. 
® A motivo dei miei fratelli e de’ miei amici 
io vo parlando di pace per te. 
® A motivo della casa del Signore, nostro Dio, 
io auguro bene a tel 


Qedar, che erano popolazioni selvagge, la prima del Caucaso e la seconda dell'Ara- 
bia; al salmista, attorniato da calunniatori, sembra di soggiornare fra quei selvaggi. 
119, 7 sensa ragione: manca nell'ebraico. 
190, € Alla luna erano attribuiti influssi dannosi sui mortali. 
® il tuo entrare e il tuo uscire di casa, cioè tutta l'operosità della giornata. 


SALMI 122-123 179 


Confidente sospiro a Dio dell’oppresso Israele. 
122 - Cantico de' gradini. 


A Te inalzo i miei occhi, 
che dimori ne’ cieli. 

2 Ecco! Come gli occhi de’ servi [son fissi] alle mani de’ loro pa- 

droni, 
come gli occhi dell’ancella alla mano della sua signora, 
così gli occhi nostri al Signore Iddio nostro, 
finchè abbia pietà di noi. 
8 Abbi pietà di noi, o Signore, abbi di noi pietà! 

Perchè troppo siam pieni di sprezzo, 

4 perchè troppo n’[è] piena l’anima nostra: 


[siamo oggetto di] ludibrio per i facoltosi e [di] sprezzo per i 
superbi! 


Inno di ringraziamento a Dio liberatore. 
123 - Cantico de' gradini. 


Se non [fosse stato] che il Signore era con noi, = 
dica ora Israele, — 

2 se non [fosse stato] che il Signore era con noi, 
quando gli uomini ci si levaron contro, 

® forse ci avrebbero inghiottiti vivi, 

nell’ infuriar del loro furore contro di noi! 

€ Forse l’acqua ci avrebbe ingoiati: 

8un torrente ebbe a guadar l’anima nostra; 
forse avrebbe dovuto l’anima nostra traversare 
un’acqua insuperabile! 

€ Benedetto il Signore, che non ci dette 

in preda alle loro zanne. 

?L’anima nostra, qual passero, fu salva 

‘dal laccio de’ cacciatori. 

Il laccio fu spezzato, 

e noi fummo liberi! 

@Il nostro aiuto è nel nome del Signore, 

che ha fatto il cielo e la terra! 


Il Signore, valido protettore de' suoi fedeli. 
124 - Cantico de' gradini. 


Quei che confidano nel Signore son come il monte di Siont 
non vacillerà in eterno 


chi abita 2 in Gerusalemme. 

I monti la circondano, 

e il Signore circonda il suo popolo, 
sin da ora e in perpetuo. 


123, 2 Le mani dei padroni erano spesso armate di staffile (cir. Salmo 129, 3). 
193, 5 L'ebraico ha: un torrente sarebbe passate sull'animo nostra, già sarebbero 
PGIEGIO, sane cal hi rigonfie. 
, 1-2 L'ebraico 1...» (che) non vacillerà, (ma) in ot rusa- 
temmo ha i monti all' intorno, eco. den SATRS BICIReTTO e 


780 SALMI 124 - 125 


s Perchè il Signore non lascerà lo scettro degli empi 

sul retaggio de’ giusti; 

affinchè non stendano i giusti 

all’ iniquità le loro mani. 
4 Sii benefico, o Signore, con i buoni 

e con i retti di cuore. 

8 Ma quei che piegano per tortuosi sentieri, 
accomunerà il Signore con gli operatori d’ iniquità. 
l’'ace sopra Israele! 


Preghiera per la riunione d' Israele. 


129 - Cantico de' gradini. 


Quando il Signore ricondusse gli esuli di Sion, 
eravamo come trasognati. 
2 Allora fu ripiena [d'un sorriso] di gioia la nostra bocca 
e la lingua nostra di giubilo. 
Allora si diceva tra le genti: 
«Grandi cose ha fatto il Signore per essi! ». 
s [Si], grandi cose ha fatto il Signore per noi; 
noi siamo in esultanza. 
‘4Riconduci, o Signore, i nostri esuli 
come un torrente nel mezzogiorno. 
8 Quei che seminan tra le lacrime, 
nel giubilo mieteranno. 
€ Andavano, andavano e piangevano, 
spargendo il loro seme: 
vengono ora, vengono nel giubilo, 
portando i loro covoni. 


Vano è l'adoprarsi dell'uomo senza l’aiuto divino. 
La molta figliolanza è una benedizione. 


126 - Cantico de’ gradini. Di Salomone. 


Se il Signore non edifica la casa, 
si affaticano invano quei che l’edificano. 
Se il Signore non custodisce la città, 
invano veglia il custode. 
3 Vano è per voi levarvi anzi giorno 
e andar tardi al riposo, 
e mangiare il pane de’ travagli: 
altrettanto egli dà al suo diletto nel sonnof 
® Ecco, l’eredità del Signore sono i figliuoli: 
la (sua) ricompensa, il frutto del seno. 
4 Quali frecce nella mano d'un valente [guerrlero], 
tali sono i figli della gioventù. 


135, 1 trasognati: la Vulgata: consolati. 

4 I torrenti del deserto a mezzogiorno della Palestina, nel Negeb, si gonfiano 
ad un tratto nella stagione delle piogge (ctr. Giobbe, 6, 15 e serz.). 

1%, 1 Il versetto, e tutto il salmo, si riferisce alle erandi difficoltà che incontra- 
vano i rimpatriati dall'esilio babilonese a ricostruire Gerusalemme (vedi l' Introdu- 
sione a Esdra-Neemia). 

2 La Vulgata: .... ansi giorno; levatevi dopo che vi siate riposati, voi che man- 
giate il pane de' travagli. Quand'egli abbia dato ai suoi diletti il sonno, ecc. 
cu i oi alla necessità di ripopolare Gerusalemme, quasi deserta (cfr. Nee- 

4 figli della gioventò: avati in tà; la Vulgata: filii 
ebanditi? degli abbattuti?). To gi di = CAMTAMCICORA 


SALMI 126 - 127 - 128 781 


5 Beato l’uomo che ha appagato 
la sua brama con essi: 
non sarà confuso, quando parlerà 
ai suoi nemici sulla porta. 


La domestica felicità dell’uomo pio. 
127 - Cantico de’ gradini. 


Beati tutti coloro che temono il Signore, 
che camminano nelle sue vie. 
2 Delle fatiche delle tue mani tu mangerai: 
beato tu sei e t'andrà bene. 
3 La tua moglie è come vite ubertosa 
tra le pareti della tua casa; 
1 tuoi figli come rampolli d’olivi 
intorno alla tua mensa. 
4Ecco! così sarà benedetto l’uomo 
che teme il Signore. 
8 Ti benedica il Signore da Slon, 
e possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 
tutti i giorni di tua vita, 
e vedere i figliuoli de’ tuoi figliuoli. 
Pace sopra Israele! 


Il soccorso divino nella persecuzione. 
128 - Cantico de' gradini. 


Spesso m'hanno assalito sin dalla mia gioventù, — 
dica ora Israele, — 
2 spesso m’ hanno assalito sin dalla mia gioventù, 
ma nen han prevalso contro di me. 
8 Sul mio dorso han lavorato i peccatori, 
han prolungato la loro iniquità. 
4 [Ma] il Signore è giusto, 
ha troncato le teste dei peccatori. 
5 Sian svergognati e si facciano indietro 
tutti quelli che odiano Sion. 
6 Divengan come l’erba de'’ tetti, 
che prima d’esser colta è secca. 
7 Di essa non empie la sua mano chi miete, 
e il suo seno chi i covoni raccoglie! 
#8 E non dicono i passanti: 
« La benedizione del Signore su voi. 
Noi vi henediciamo nel nome del Signore! ». 


126, 5 T'ebraico, continuando la precedente immagine delle frecce, ha: Beato 
l'uomo che ha riempito la sua faretra di esse, cioè che ha molti figli; da questi egli 
sarà spalleggiato quando contenderà con i suoi nemici sulla porta delka città, ove 
si teneva tribunale. 

128, 3 L'ebraico ha: .... Aanno arato gli aratori. fecero ben lunghi i loro solchi; 
allusione alle staffilate che lasciavano lunghi segni sul dorso degli schiavi (cfr. 
Salmo 122, £). ì 

6 I tetti. in Palestina, erano di terra battuta; alle prime piogge primaverili 
si ASD O, di a sz rigogliosa ma effimera. 
. Rut, 2, &. 


182 SALMI 129 - 130 


Fiduciosa preghiera a Dio per il perdono de' peccati. 
[Salmo penitenziale] 


129 - Cantico de' gradini. 


Dal profondo io grido a te, o Signore, 
2 Signore, ascolta la mia voce. 
Siano attenti i tuoi orecchi 
alia voce della mia supplica. 
® Se badi alle iniquità, o Signore, 
Signore, chi mai potrà reggere? 
4 Ma presso di te è misericordia 
e per via della tua legge io confido in te, o Signore. 
Confida l'anima mia nella tua parola, 
8 spera l’anima mia nel Signore. 
€ Dalla vigilia del mattino sino a notte 
speri Israele nel Signore. 
? Perchè presso il Signore è la misericordia, 
e copioso riscatto è presso di lui. 
è Ed egli riscatterà Israele 
da tutte le sue iniquità. 


Sensi d'umiltà. 
130 - Cantico de' gradini. Di David. 


O Signore, non è orgoglioso il mio cuore, 

nè altezzosi i miei occhi. 
Io non mi muovo tra grandezze 
e pompe [che sono] al disopra di me. 

2 [Che Dio mi punisca], se non ho sentimenti umili, 
ma esalto l’anima mia! 
Come un [bimbo] divezzato sta sulle [braccia di) sua madre, 
così [riposa] la divina ricompensa nell’anima mia. 

8 Speri Israele nel Signore 
sin da ora e in eterno. 


Secondo la promessa fatta a David, 
protegga Iddio dal suo tempio il popol suo 


131 - Cantico de' gradini. 


Ricordati, o Signore, di David 
e di tutta la sua pietà, 
2 com'egli giurò al Signore 
e fece voto al Dio di Giacobbe: 
® « Non entrerò nella tenda di mia dimora, 
non salirò sul letto del mio giaciglio, 
4 non darò sonno agli occhi miei 
nè sopore alle mie palpebre 


199, 4 L’ebraico ha: .... misericordia affinchè s'abbia riverenza di te. 
5-6 L'ebraico ha: L'anima mia (aspetta) il Signore, più che le sentinelle faspet- 
teno) l'aurora. Per la lezione data qui dalla Vulgata, vedi al Salmo 89, 5-4. 
130. 2 L'ebraico ha: Sì, 0 acquistato e fatto tacere l'anima mia, come bimbo 
slattato addosso a sua madre; come bimbo slattato è addosso a me l'anima mia. 
131, 3-3 Allude ai propositi di David espressi in #0 Re, 6; 7. Il tratto e riposo alle 
mie tempie manca nell’ebraico. 


SALMI 131-132 783 


8e riposo alle mie tempie, 
sino a ch’io trovi un luogo per il Signore, 
un padiglione per il Dio di Giacobbe! ». 
€ Ecco, abbiamo udito di essa in Efrata, 
l’abbiam trovata ne’ campi di Jaar. 
? Entriamo nel suo padiglione, 
prostriumoci davanti allo sgabello de’ suoi piedi, 
8 Sorgi, o Signore, verso [il luogo del] tuo riposo, 
tu e l’arca della tua santità. 
® I tuoi sacerdotl si rivestano di giustizia, 
e i tuoi santi esultino. 
10 Per amor di David tuo servo, 
non rigettar la faccia del tuo Unto! 
11 Ha giurato il Signore a David la verità, 
e non verrà meno ad essa: 
« Un frutto delle tue viscere 
io porrò sul tuo trono. 
12 Se osserveranno i tuoi figliuoli il mio patto 
e gli statuti miei che insegno loro, 
anche i loro figliuoli in perpetuo 
sederanno sul tuo trono ». 
13 Perchè il Signore ha scelto Sion, 
se l’è scelta per dimora: 
14 « Quest’ è il mio riposo per i secoli, 
qui abiterò perchè l’ ho voluta. 
25 Il suo cibo benedirò largamente, 
i suoi poveri satollerò di pane. 
16I suoi sacerdoti rivestirò di salvezza, 
e i suoi santi esulteranno giubilanti. 
17 Là farò spuntare la potenza di David, 
preparerò una lucerna al mio Unto. 
18I suoi nemici coprirò d’ ignominia, 
ma su di lui fiorirà la mia santità ». 


Le dolcezze della concordia. 
132 - Cantico de’ gradini. Di David. 


Oh! Com'è bello e giocondo 
che de’ fratelli abitino insieme! 
2È come l’olio odoroso [sparso] sul capo, 
che scorre giù sulla barba, sulla barba d’Aronne, 
che scorre giù sino all’orlo della sua veste. 
8 E come la rugiada dell’ Hermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Poichè là il Signore ha destinato la benedizione 
e la vita in perpetuo! 


0 di essa: dell’Arca, oggetto delle cure di David. Qui parlano persone che da 
Efrata, patria di David, si recavano a Joar, ossia a Cariatiarim, ove allora stava 
depositata l'Arca (cir. 10 Re, 7, 1 e segg.). La Vulgata traduce il nome proprio 
Jaar, con (campi della) selva. 

10 Unto: vedi al Salmo 17, 51. 

15 Il suo cibo: Le provviste di vettovaglie; la Vulgata: La sua vedova. 

18 L'ebraico ha: .... brillerà il suo diadema. 
2 L'olio odoroso dell'unzione consacrativa (vedi al Salmo 17, 51). 


3 Abbondantissima è la iada ; 
si RD ondane rug del monte Hermon; gui è simbolo delle be- 


184 SALMI 133 


Invito alla laude notturna, 


139 - Cantico de' gradini. 


Orsù! benedite il Signore 
voi tutti ministri del Signore, 
che state nella casa del Signore, 
negli atri della casa del nostro Dio. 

2 Nella notte levate le vostre palme verso il santuario 
e benedite il Signore. 

8 Ti benedica il Signore da Sion, 

il creatore del cielo e della terra! 


Lode al Dio d'Israele. 
134 - Alleluia! 


Lodate il nome del Signore, 
lodate [voi suoi] servi, il Signore, 
2 voi che state nella casa del Signore, 
negli atri della casa del nostro Dio. 
® Lodate il Signore, perchè il Signore è buono, 
inneggiate al suo nome, perch’ è soave. 
4 Poichè il Signore s’ è scelto Giacobbe, 
[s” è scelto] Israele per sua possessione. 
®Io so che grande è il Signore, 
e il nostro Dio è su tutti gli dèi. 
€Tutto quanto vuole il Signore, 
egli fa nel cielo e sulla terra, 
nel mare e in tutti gli abissi. 
? Solleva le nubi dall’estremità della terra; 
le folgori per la pioggia produce, 
t vènti trae fuor! dai suoi serbatoi. 
8 Egli percosse i primogeniti d' Egitto, 
dall’uomo sino alle bestie. 
® E mandò portenti e prodigi in mezzo a te, o Egitto, 
contro Faraone e tutti i suoi servi. 
10 Percosse nazioni molte, 
e uccise re potenti, 
11 Sehon re degli Amorrei 
e Og re di Basan 
e tutti i regni di Canaan: 
22 e diede la lor terra in retaggio, 
in retaggio a Israele suo popolo. 
22 Signore, il tuo nome sta in eterno! 
Signore, la tua memoria [va] di generazione in generazione! 
16 Perchè fa giustizia il Signore al suo popolo, 
e de’ suoi servi si muove a pietà. 


Fosse 1-2 E un invito rivolto ai Leviti, che ministrano di sera nel tempio al Geru. 
ealemrae. 
2 È la risposta dei Leviti al precedente invito. 
ia e ne codpezo a. pisa paro con passi di altri salmi (cfr. Salmo 
‘2 Otr. Salmo 133, 1. 
11 Ofr. Numeri, 21, Sf è segg.; Giosuè, 12, 1 e segg. 


SALMI 134 


15 [Ma] gl’idoli delle genti sono argento e oro, 


opera delle mani degli uomini. 
16 Han la bocca e non parlano, 
han gli occhi e non vedono, 
17 han gli orecchi e non odono, 
nè v’è fiato nella lor bocca. 


16 Diventino simili ad essi quei che li fabbricano 


e quanti confidano in loro! 
19 O casa d’Israele, benedite il Signore, 
casa d’Aronne, benedite il Signore, 
20 casa di Levi, benedite il Signore, 


voi che temete il Signore, benedite il Signore! 


31 Benedetto da Sion il Signore, 
che abita in Gerusalemme. 


[Alleluta !) 


Litania a Dio creatore e liberatore del suo popolo. 


135 - Alleluia! 


Celebrate il Signore, perch’ è buono, 
— perchè in eterno è la sua misericordia! 
2 celebrate il Dio degli dèi, 


— perchè in eterno è la sua misericordial 


® celebrate il Signore de’ signori, 
- perchè in eterno è la sua misericordia! 
4 Lul, che solo fa grandi portenti 
- perchè in eterno è la sua misericordia! 
5 che ha creato i cieli con sapienza, 
- perchè in eterno è la sua miscricordia! 
€ che ha stabilito la terra sulle acque, 
— perchè in eterno è la sua misericordia! 
* Lui che grandi luminari ha fatto: 
— perchè in eterno è la sua misericordia! 
8 il sole per dominare il giorno, 
— perchè in eterno è la sua misericordia! 
9 la luna e le stelle per dominare la notte, 
-— perchè in eterno è la sua misericordia! 


10 Lui che percosse gli Egizi ne’ loro primogeniti, 


-— perchè in eterno è la sua misericordia! 
11 che trasse fuori Isracle di mezzo a loro 

- perchè in eterno è la sua misericordia! 
12 con mano potente e braccio alzato, 


— perchè in eterno è la sua misericordia! ‘ 


13 Lui che divise il mar Rosso in [due] parti, 


— perchè in eterno è la sua misericordia!. 


14e menò via Israele per mezzo ad cesso, 
- perchè in eterno è la sua misericordia! 


15 e travolse Faraone e il suo esercito nel mar Rosso, 


-— perchè in eterno è la sua misericordia! 
16 Lui che guidò il suo popolo per il deserto, 
— perchè in eterno è la sua misericordia! 
17 che percosse re grandi 
. = perchè in eterno è la sua misericordia! 


15-18 Cfr. Salmo 113, 4-8 (*'). 
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le e uccise re potenti, 

- perchè in eterno è la sua misericordia! 
19 Sehon re degli Amorrel 

-— perchè in eterno è la sua misericordia! 
20 e Og re di Basan, 

— perchè in eterno è la sua misericordia! 
21 e diede la lor terra in retaggio, 

— perchè in eterno è la sua misericordia! 
22 in retaggio a Israele suo servo, 

— perchè in eterno è la sua misericordia! 

23 Lui che nella nostra umiliazione si ricordò di noi 

-— perchè in eterno è la sua misericordia! 
26 e ci liberò dai nostri nemici, 

- perchè in eterno è la sua misericordia! 
25 che dà il cibo a ogni carne, 

- perchè in eterno è la sua misericordia! 

26 Celebrate il Dio del cielo, 

- perchè in eterno è la sua misericordia! 

celebrate il Signore de’ signori 

- perchè in eterno è la sua misericordia! 


Nostalgia dell’esule Israele. 
136 - Salmo di David. Di Geremia. 


Sui fiumi di Babilonia, 
la sedemmo e piangemmo, 
ricordandoci di Sion! 
2 Ai salici, in mezzo ad essa, 
appendemmo le nostre cetre. 
2 Chè là ci domandarono quei che ci avevan menati schiavi 
parole di canto, n 
e quei che ci avevan deportato, [allegrezza]: 
«€ Un inno cantateci de’ cantici di Sion!». 
4 Come canteremo il cantico del Signore 
su terra straniera? 
8 S’ io mi dimentico di te, o Gerusalemme, 
sia colta da oblio [anche] la mia destra. 
® S'attacchi la mia lingua alle mie fauci, 
se non mi ricordo [più] di te, 
se non metto Gerusalemme 
in cima ad [ogni] mia giola! 
? Ricordati, o Signore, de’ figliuoli di Edom, 
nel giorno [nefasto] di Gerusalemme; 
4 quali dicevano: « Distruggete, distruggete, 
fino alle sue fondamenta! ». 
€O figlia di Babilonia miserabile! 
Beato chi ti renderà 
la pariglia di quel che tu hai fatto a noi! 
* Beato chi afferrerà e sbatterà 
i tuoi bambini contro la roccia! 


1 L’ iscrizione manca totelmente nell'ebraico, e ben a ragione. 

2 L'ebraico ha: ....6 quei che ci avevano deportato (ci domandarono) giubilo 
(dicendo): « Cantateci, ecc. ». 

7 I figliuoli di Edom, ossia gli Edomiti, si erano mostrati accaniti nemici dei loro 
consanguinei Ebrei in occasione della distruzione di Gerusalemme (cir. Lamenta- 
zioni, 4, 21-21). 

8 Aglie di Babilonia: ebraismo per designare Babilonia stessa. La vendetta qui in- 
vorata era il normale equivalente della giustizia nei tempi anteriori al cristiane- 
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Ringraziamento a Dio buono e fedele. 
137 - Di David. 


Ti celebrerò, o Signore, con tutto il mio cuore, 
perchè hai ascoltato le parole di mia bocca; 
al cospetto degli angeli inneggerò a te. 
2 Mi prostrerò davanti al tuo santo tempio 
e celebrerò il tuo nome, 
per la tua bontà e la tua fedeltà. 
Perchè hai magnificato sopra ogni cosa il tuo santo nome: 
2 nel giorno ch’ io t’ invocai, m’esaudisti, 
moltiplicasti nell'anima mia la forza. 
4Ti celebrino, o Signore, tutti i re della terra, 
poichè hanno udito tutte le parole di tua bocca; 
$e cantino le vie del Signore, 
perchè grande è la gloria del Signore. 
6 Perchè eccelso è il Signore e le sue umili cose [tuttavia] egli 
vede, . î 
e le altiere conosce [e aborre] da lontano. 
? Se camminerò in mezzo alla tribolazione, tu mi viviftcherai; 
e contro l’ ira de’ mici nemici tu stendi la tua mano, 
e mi salva la tua destra. 
® I} Signore [li] ripagherà per me. 
Signore, la tua misericordia [sta] in eterno: 
Je opere delle tue mani non disprezzare! 


L'omniscienza divina. 
238 - A1 coriteo. Balmo di David. 


O Signore, tu m' hai saggiato e mi conosci. 

2 Tu sai s’io sto a sedere o mi levo in piedi, 

8 intendi i miei pensieri da lungi. 

Il mio cammino e il mio giacere tu scruti, 

4e tutte le mie vie ti son note. 
Chè non è ancora la parola sulla mia bocca, 

5 [ed] ecco, o Signore, tu sai [già] tutto, le cose più recenti e le 

antiche! 

Tu m'hai fatto 
e tieni su me la tua mano. 

* [Troppo] meravigliosa è la tua scienza per me; 
è sublime e io non posso [giungere] ad essa. 

? Dove me n’andrò [lontano] dal tuo spirito? 

e dove fuggirò dalla tua faccia? 


137, 1 al cospetto degli angeli: l'ebraico ha: di Dei 
lutendendo Nino ripudiando Gli Dei falsi, il sio Pina Parga) di 
RE L'ebraico ha: .... Poichè hai mangiato, oltre ogni tuo nome (fama), la tuo 
8 T.'ebraico ba: FI Signore farà il rerto i i 
138, 3 il mio giacere: la Vul n i one ee ì 
Egr rei AL pini tun funicella. Tl salmista è scrutato da Dio, 


4-5 L'ebraico ha: .... tu sai tutto. Di dietro e davanti tu mi ricingi, 4 tieni, ecc. 
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® Se salirò nel cielo, là tu sci; 
se scenderò negli Inferi, [anche ii) tu sei presente. 
® Se piglierò le ali sul mattino, 
e mi poserò all’estremità del mare, 
10 anche colà mi guiderà la tua mano 
e mi terrà stretto la tua destra. 
11 E [se] dico: «Forse le tenebre mi occulteranno », 
pur la notte si fa luce ne’ miei bagordi. 
12 Perchè le tenebre non saran buie per te, 
e la notte splenderà come il giorno: 
così è l’oscurità per te come la luce! 
13 Perchè tu possiedi i miei reni, 
m'’ hai preso su (sin) dal seno di mia madre. 
14 Io celebro te, perchè tremendamente grande ti sei mostrato; 
mirabili son le tue opere e l’anima mia ben lo sa. 
18 Non t’era occulta la mia ossatura, 
che tu facesti nel segreto, 
nè la mia sostanza [tessuta] nelle profondità della terra. 
16 L’embrione mio videro i tuoi occhi, 
e nel tuo libro tutti eran scritti 
i giorni che si sarebher formati, 
e nessuno d’essi [era ancora]! 
17 Oltremodo pregiati son per me i tuoi amici, o Dio, 
oltremodo forte la loro prevalenza: 
18 }i conto e son più che l’arena! 
Mi levo e sono ancora con te. 
1* Oh! se tu, o Dio, sterminassi gli empi! 
Uomini di sangue, allontanatevi da mel 
20 Poichè voi dite nella mente [a Dio]: 
«Invano essi, [i giusti), prenderanno le tue città ». 
21 Quelli che t’odiano, o Signore, non odierò io? 
e non mi struggerò [di sdegno) contro ì tuoi nemici? 
83 D’odio estremo io li odierò, 
e i nemici essi son per me. 
253 Saggiami, o Dio, e conosci il mio cuore, 
scrutami e apprendi le mie vie. 
24 E vedi la via del male è in me 
e guidami per la via eterna. 


8 Inferi: vedi al Salmo 6, 6. 

9 L’ebraico ha: Se piglierò ie penne dell'Aurora, personificata. 

11-12 L'ebraico ha: E io dico: « Certo le tenebre mi occulteranno, e la notte mi 
sarà di luce d'attorno!». E invece le tenebre non saran, ecc. Per Iddio, cioè, le te- 
nebre son chiare come la luce. : 

13 reni: sede degli affetti secondo gli Ebrei. 

15 nè la mia sòstanza, ecc.: l'ebraico ha: (io che) fui ricamato (anche in ebraico 
o’ è il preciso verbo ricamare). Il seno della madre è chiamato metaforicamente 
profondità della terra. 

16 enbrione: la Vulgata: imperfetto (organismo). 

17 L'ebraico ha: Per me quanto ardui sono i tuoi disegni, o Dio, quanto grandioso 
8 loro numero! 

18 Intendi: li conto di notte, ecc.; mi ievo al mattino e sono ancora col pen: 
siero a te. 

20 Testo incerto, anche nell'ebraico, 
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Contro le calunnie e le insidie nemiche. 


1399 - A1 coriteo. Salmo di David. 


2 Liberami, o Signore, dall'uomo malvagio, 
dall'uomo iniquo [e violento) proteggimi. 
#I quali macchinano {iniquità in cuore, 
ogni giorno metton su battaglie. 
4 Hanno aflllato le loro lingue come [lingue] di serpente, 
veleno di vipera è sotto le labbra loro! 
3 Riparami, o Signore, dalla mano dell’empio . 
e dagli uomini iniqui [e violenti) proteggimi. 
I quali macchinan di darmi il gambetto; 
€ han nascosto i superbi un laccio per me, 
funi han steso a mo'di calappio, 
lungo il sentiero han pronto un inciampo per mé. 
*Io dico al Signore: « Tu sel il mio Dio, 
ascolta, o Signore, la voce della mia supplica. 
‘0 Sigoore, Signore, forza delia mia salvezza, 
sei tu che proteggi il mio capo nel dì della battaglia. 
® Non m’abbandonare, 6 Signore, alle voglie dell’empio: 
han: tramato contro di me; non m'’abbandonare, che non s’ab- 
biano a esaltare! ». 
10 (Sul) capo di quel che mi stan d’attorno- 
(ricada) il travaglio delle lor labbra [e] li ricopra. 
11 Piovan carboni su loro, 
nel fuoco precipitali, 
alle miserie non reggano. 
13 L'uomo linguacciuto non prosperi sulla terra, 
l’uomo iniquo [e violento] lo incolgan sciagure sino alla rovina. 
13 Io so che il Signore farà giustizia al misero, 
e vendetta a favore del poverelli. 
14 Sì, i giusti celebreranno il tuo nome, 
e i retti abiteranno al tuo cospetto! 


Ad. implorar pazienza e aiuto nella persecuzione. 


140 - Salmo di David. 


O Signore, io grido a te, ascoltami! 
bada alla mia voce, mentre io grido a te. 
2 Salga la imia preghiera come Incenso ul tuo cospetto, 
l’elevar delle mie mani [sia come) il sacrifizio della sera. 
8 Poni, o Signore, una guardia alla mia bocca 
e una porta di circonvallazione alle mie labbra. 
4 Non inclinare il mio cuore a parole malvagie, 
a commettere azioni colpevoli. 
- Con gli uomini che operan 1’ iniquità, 
non voglio aver parte alle loro delizie. 


11 L'ebraico ha: .... nel fuoco precipitali, în abissi donde non sorganof 
4 a commettere, ecc.: la Vulgata: a cercare scuse nei peccati. 
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8 Mi castighi il giusto con carità e mi riprenda; 


ma l’olio {profumato] del peccatore non impingui il mio capo. 
Perchè anche la mia preghiera è sempre contro le loro predile- 


zioni. 
€ Vanno a fondo, attaccati a una pietra, i loro duci: 
udiran le mie parole, chè son potenti! 


7 Come la spessezza del terreno è rotta {dall’aratro e sparsa] sulla 


terra, 
[così] son sparpagliate le ossa loro lungo gl’ Inferi. 


8 Perciò a te, o Signore, o Signore, [son rivolti] i miei occhi: 
in te io spero [c mi rifugio), non [lasciar] rapir l’anima mia. 


* Guardami dal laccio che m’ha teso 
e dalle trappole degli operatori d’ iniquità. 
10 Cadano nella lor rete gli empi: 
io a parte me ne sto, sinchè [incolume] sarò passato. 


Confidente supplica a Dio del perseguitato. 


141 . [Salmo] d'’ intelligenza. Di David, quand'era nella spelonca. Preghiera. 


2 Con la mia voce io grido al Signore, 

con la mia voce il Signore io supplico. 

® Effondo al suo cospetto la mia preghiera 
e la mia tribolazione dinanzi a lui racconto, 

4 mentre vien meno in me lo spirito. 
Ma tu conosci i miei sentieri! 

Sulla via per cui cammino, 
han nascosto un laccio per me. 

5 Guardo a destra e vedo: 
non c'è chi mi riconosca e si [curi di me]! 
È perduto [ogni] scampo per mc, 
e non c’è chi s’occupi dell’anima mia. 

«Io grido a te, o Signore, 

io dico: « Tu sei la mia speranza [e il mio rifugio], 
la mia porzione sulla terra de’ viventi! ». 

? Bada alla mia supplica, 
perchè abbattuto io sono oltremodo. 

Liberami da coloro che mi perseguitano, 
chè son più forti di me. 

® Trai fuori dal carcere l’anima mia, 
perch’ io celebri il tuo nome. 
Mi aspettano i giusti, 
sin che tu mi lurgisca [il tuo favore]. 


8 L'ebraico ha: ....e mi riprenda: olio (medicina) virulento non rifiuta il mio 
cene: chè ansi la mia preghiera è molle sventure di essi, di questi benefici ripren- 


DI Testo incerto, anche nell’ebraico. 


1 Quand'era nella spelonca di Odollam (10 Re 22, 1) o di Engaddi (fo Re, U, I 


0 Eg.). 
3 la mis preghiera: l'ebraico ha: il mio lamento, 


SALMI 142 791 


Angoscioso grido dell’afflitto. 
(Salmo penitenziale] 


142 - Salmo di David. Quando lo perseguitava Assalonne, suo figlio. 


O Signore, ascolta la mia preghiera, 
porgi orecchio al mio scongiuro, 
per la tua fedeltà esaudiscimi, nella tua giustizia. 
2 E non venire a giudizio col tuo servo, 
perchè non si giustifica al tuo cospetto nessun vivente. 
s Il nemico perseguita l’anima mia, 
ha buttato a terra la mia vita, 
m’ ha confinato nelle tenebre 
come i morti da tempo. 
«E s'angoscia in me lo spirito mio, 
entro di me si conturba il mio cuore. 
8 Ricordo i giorni antichi, 
medito su tutte le tue opere, 
i fatti delle tue mani ripenso. 
6 Stendo le mie mani verso di te, 
l’anima mia come terra assetata {anela] a tef 
? Prontamente esaudiscimi, o Signore; 
vien meno il mio spirito! 
Non rivolger la faccia tua da me, 
ch’ io non divenga simile a quei che scendon nella fossa. 
8 Fammi udir di buon’ora la [parola della] tua misericordia, 
perchè in te io spero. 
Fammi ccnoscer la via che ho da battere, 
perchè a te ho inalzato l’anima mia. 
® Liberami da’ miei nemici, o Signore, 
[perchè] in te io mi rifugio. 
10 Insegnami a far la tua volontà, 
. perchè il mio Dio tu sei. 
Il tuo buono spirito mi guidi 
per la via diritta. 
11 Per il tuo nome, o Signore, rimettimi in vita, 
nella tua giustizia trai fuori dall’angustia l’anima mia. 
12 E nella misericordia disperdi i miei nemici, 
e fa’ perire tutti quelli che tribolan l’anima mia, 
perchè il tuo servo io sono. ° 


Preghiera per la liberazione d'Israele. La felicità del popolo di Dio, 
143 - salmo di David contro Golia. 


Benedetto il Signore Iddio mio, 
che addestra le mie mani alla battaglia 
e le mie dita alla guerra, 


ù cu 1 La circostanza storica: Quando lo perseguitava... suo figlio manca nel- 
ebraico. 
5 i giorni antichi: felici e differenti dai presenti. 
143, 1 contru Golia: manca nell'ebraico. In realtà questo salmo è, nella sua prima 
parte (vv. 1-11), composto con espressioni tolte da altri salmi (specialmente dal 17), 


e nella seconda parte (vv. 12-15) scrabra riportare un frammento d'altra composizione 
di diverso argomento. 
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2 [ch’ è] la mia misericordia e il mio rifuglo, 
il mio difensore e il mio liberatore, 
il protettore mio nel quale spero, 
che sottomette il mio popolo sotto di me. 
8 O Signore, che cos’ è l’uomo perchè tu ti mostri a lui? 
o il figliuolo dell’uomo perchè di lui tu ti curi? 
4 L’uomo è simile a un sofllo, 
i suoi giorni com’ombra si dileguano. 
$O Signore, china i tuol cieli e discendi, 
tocca i monti sì che fumino; 
® fulmina le folgori e disperdili, 
scocca le tue frecce e sgomentali. 
? Stendi la tua mano dall’alto. 
Tirami fuori e liberami dalle acque molte, 
dalla mano degli stranieri, — 
8 la cui bocca parla vanità [e inganno], 
la cui destra è una destra spergiura. 
®O Dio, un cantico nuovo io ti canterò, 
sull’arpa dalle dieci corde inneggerò a te! 
10 [A te] che concedi salvezza [e vittoria] ai re, 
che liberasti David tuo servo dalla spada micidiale. 
11 Tirami via, liberami 
dalla mano degli stranieri, 
la cui bocca parla vanità [e inganno], 
la cui destra è una destra spergiura. 


12 I figli [de' giusti] son come piante novelle 

nel loro rigoglio giovanile, 
le loro figliuole sono eleganti, 
adorne a mo’ d’un tempio. 

13 Le loro dispense son piene, 
riboccanti di questo e di quello. 
Le loro pecore, feconde, 
abbondanti {a migliaia] ne’ loro pascoli; 

14 le vacche loro, grasse [e robuste]. 
Non v° è rovina di breccia [nelle mura] o passaggio [indifeso], 
nè grida [di spavento] nelle loro piazze. 

15 Beato [tutti] dicono il popolo che ha queste cose: 
beato il popolo di cui il Signore è il suo Dio! 


Inno [alfabetico] alla grandezza e potenza divina. 


144 - Lode. Di David. 


Jo ti esalterò, o mio Dio, o re, 

e benedirò il tuo nome ne’ secoli, in eterno. 

2 Ogni giorno ti benedirò 
e loderò il tuo nome ne’ secoli, in eterno. 

® Grande è il Signore e degno sommamente di lode, 
e della sua grandezza non c’è confini. 

4 Una generazione dopo l’altra loderà le opere tue, 
e annunzieranno la tua potenza. 


143, s Ofr. Salmo 8, 5. 
« Ctr. Salmo 38, 7. 
12 I figli: l'ebraico aggiunge nostri (e così in seguito, nostre figliuole, nostre 
dispense, ecc.): ma vedi l'osservazione al v. 1 su questo tratto. 
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5 Della magnificenza gloriosa della tua santità parleranno, 
e i tuoi portenti narreranno. 
6 La potenza delle tue geste tremende ridiranno, 
e la tua grandezza racconteranno. 
? Il ricordo della tua copiosa bontà proclameranno 
e per la tua giustizia esulteranno. , 
® Clemente e misericordioso è il Signore, 
paziente e molto misericordioso. 
® Buono è il Signore per tutti i 
e le sue misericordie [si stendon] su tutte le sue opere, 
10 Ti celebrino, o Signore, tutte le tue opere, ; 
e i tuoi fedeli ti benedicano! 
1! La gloria del tuo nome diranno, 
e della tua potenza parleranno, 
12 per far note agli uomini le tue potenti geste 
e la gloria magnifica del tuo regno. 
13 Il tuo regno è regno di tutti i secoli, 
e la tua dominazione [va] d’età in età. 
Fedele è il Signore in tutte le sue vie, 
e santo in tutte le sue opere. 
14 Sostiene il Signore tutti quei che cadono 
e rialza tutti gli abbattuti. 
15 Gli occhi di tutti sperano in te, o Signore, 
e tu dài loro il nutrimento a suo tempo. 
16 Tu apri la tua mano. 
e riempi ogni vivente di benedizione. 
1? Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e santo in tutte le sue opere. 
18 Vicino è il Signore a quanti l’ invocano, 
a quanti l’ invocano con sincerità. 
10 La volontà di quei che lo temono egli fa, 
e la loro supplica ascolta e li salva. 
20 Protegge il Signore tutti quei che lo amano, 
e tutti gli empi disperde. 
21 La lode del Signore proclamerà la mia bocca, 
e benedirà ogni carne il suo santo nome 
ne’ secoli, in eterno. 


Iddio unica speranza. 


145 . Alleluia! Di Aggeo e Zaccaria. 


2 Loda, anima mia, il Signore! 
Loderò il Signore per [tutta] la mia vita, 
inneggerò al mio Dio finch’ io sarò. 
Non confidate ne’ principi, 
® in uominì in cui non è salvezza. 
4 Se ne va il suo spirito, ed ei torna alla sua terra: 
in quel giorno periscono tutti i suoi disegni! 
5 Beato chi nel Dio di Giacobbe ha il suo aiuto, 
la cui speranza è nel Signore suo Dio: 
€ il quale fece il cielo e la terra, 
il mare e quanto è in essi: 


14 Prime di questo versetto, e dopo il 13, nell'ebraico manca il distico che co- 
mincia con la lettera ebraica nun, essendo il salmo alfabetico (vedi al Salmo 118). 
Nella Vulgata, come nei Settanta, c'è il tratto fedele è.... opere, che sembra ben 
essere il distico mancante nell'ebraico. 

1 Di Aggeo e Zaccaria: manca nell'ebraico. 
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? il quale mantiene fede in eterno, 
fa giustizia agli oppressi, 
dà nutrimento agli affamati. 
è Il Signore scioglie i prigionieri, 
il Signore dà la vista ai ciechi, 
il Signore solleva gli abbattuti, 
il Signore ama i giusti, 
® il Signore custodisce i forestieri, 
l’orfano e la vedova soccorre, 
e le vie degli empi scompiglia. 
10 Regnerà il Signore ne’ secoli, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 
[Alleluia !] 


La bontà e la provvidenza divina. 


146 - Alleluia! 


Lodate il Signore, chè bello è 1’ inneggiare; 
al nostro Dio si dia dolce e convenevol lode. 
2 Riedifica il Signore Gerusalemme, 
i dispersi d’ Isracle raduna. 
2 Egli è che risana quei che hanno il cuore infranto, 
e fascia le lor piaghe, 
4 che conta il numero delle stelle, 
e a tutte dà un nome. ° 
s Grande è il Signore nostro e vasta la sua potenza, 
e della sapienza di lui non v’ ha misura. 
6 Sostiene i miti il Signore, 
umilia gli empi sino a terra. 
? Cantate al Signore un canto di lode [e di ringraziamento], 
inneggiate al nostro Iddio sulla cetra. 
8 Egli è che ricopre il cielo di nubi 
e prepara alla terra la pioggia. 
Egli è che produce {il fieno sui monti 
e l’erba a servizio degli uomini, 
® che dà il loro cibo alle bestie 
e ai piccini del corvo che gridano a lui. 
10 Non nella robustezza del destriero prova egli piacere, 
nè degli stinchi dell’uomo si compiace; 
11 ma si compiace il Signore di quei che lo temono, 
e di quei che sperano nella sua misericordia. 


Dio restauratore del suo popolo. 
047 - Alleluie! 


13 Loda, o Gerusalemme, il Signore, 
celebra il tuo Dio, o Sion ! 

13 Perchè ha rafforzato le spranghe delle tue porte, 
ha benedetto i tuoi figliuoli in [mezzo a] te. 


146, 10 stincAi: robusti e adatti alla corsa. 
147, 12 Questo salmo nell'ebraico è tutt'uno col precedente, e anche nella Vulgata 


le numerazione dei versetti continua qui dal preced * ‘° 
atrgfuri paia Q Pp ente. L'argomento generico, in 
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14 Ha messo ne’ tuoi confini la pace, 
e del grasso del frumento ti sazia. 
15E’ manda la sua parola sulla terra: 
velocemente corre il suo detto. 
16 Dà la neve come [flocchi di] lana, 
e la brina e’ sparge come cenere. 
27 Getta il suo ghiaccio come briciole: 
davanti al suo gelo chi può resistere? 
38 Manda [poi] la sua parola e lo scioglie; 
soffia il suo vento e scorron le acque. 
19 Annunzia la sua parola a Giacobbe, 
le sue leggi e I suoi giudizi a Israele. 
20 Non fece così a nessuna nazione, 
e i suoi giudizi ad esse non manifestò. 
Alleluia! 


L’universo intiero celebri il Signore! . 


148 - Aneloia! 


Lodate il Signore dai cieli, 
lodatelo lassù nell’alto. 
2 Lodate o voi tutti, angeli suol, 
lodatelo, schiere suc tutte. 
€ Lodatelo, sole e luna, 
lodatelo, o stelle tutte lucenti. 
4 Lodatelo, o cieli de’ cieli, 
e acque tutte poste al di sopra de’ cieli. 
Lodino il nome del Signore, 
5 perchè egli parlò e furon fatti, 
egli comandò e furon creati. 
€ Li stabili in eterno e ne’ secoli de’secoli, 
una legge pose, che non passerà. 
Y Lodate il Signore dalla terra, 
voi draghi e abissi tutti [del mare], 
8 fuoco, grandine, neve, gelo, 
vento di procella, esecutor di sua parola, 
® voi monti e colline tutte, 
alberi fruttiferi e cedri tutti, 
10 le fiere e tutte le bestie, 
rettili e uccelli pennuti, 
21 voi re della terra e popoli tutti, 
principi e giudici tutti della terra, 
12 giovani e vergini 
vecchi insieme ai giovani. 
Lodino il nome del Signore, 
13 perchè eccelso è il nome di lui solo. 


14 La gloria di lui sorpassa il cielo e la terra, 


e ha inalzato la potenza del suo popolo. 
[Sia] un inno [in bocca] a tutti i suoi fedeli, 
ai figliuoli d’ Israele, al popolo che gli è da presso. 


Alleluia! 


27 briciole: 1 chicchi di grandine (ghiaccio). 
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L'inno trionfale d'Israele. 


249 - Alleluia! 


Cantate al Signore un cantico nuovo, 
{risuoni] la sua lode nell’assemblea de’ fedeli. 
2 Si rallegri Isracle nel suo creatore, 
e i figliuoli di Sion esultino nel loro re. 
® Lodino il suo nome tra le danze, 
con timpani e cetra inneggino a lui. 
4 Perchè si compiace il Signore nel suo popolo 
ed esalta gli. umili a vittoria. 
® Esultino i fedeli nella gloria 
e si rallegrino sui loro giacigli. 
® Le esaltazioni di Dio [siano) nella lor gola, 
e spade a due tagli nelle lor mani: 
Y per far vendetta tra le genti 
e castigare i popoli, 
8 per legare in ceppi i loro re 
e i loro grandi in manette di ferro, 
® per compicre su loro il giudizio [già] seritto: 
è questa la gloria [riservatal a tutti i suoi santi! 
Alleluia! 


Lodate il Signore! 
150 . Aleluia! 


Lodate il Signore nel suo santuario, 
lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
2 Lodatelo per le sue forti geste, 
lodatelo secondo l’ immensità di sua grandezza, 
8 Lodatelo a suon di tromba, 
lodatelo cor: arpa e cetra. 
4 Lodatelo con timpani e danze, 
lodatelo con corde e flauto. 
#Lodatelo con cembali risonanti, 
lodatelo con cembali squillanti. 
* Ogni spirito lodi il Signore! . 
‘ Alleluia! 


149, € Più volte eli Ebrei unirono la preghiera e il combattimento (ctr. 


mia, 4, 9-18, f0 Maccabei 15, 27). 
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Come gli altri popoli antichi, anche gli Ebrei avevano un 
ricco patrimonio di sentenze, motti arguti, enigmi, aforismi 
sapienziali e simili, che vivevano sulla bocca del popolo ced 
erano stati dettati o da celebri personaggi o da ignoti esperti 
della vita. 

Un’ampia raccolta di siffatte sentenze è questa, che ha il ti- 
tolo generico di Proverbi. 

La raccolta si è formata con l’apporto di collezioni precedenti, 
alcune ancora ben riconoscibili, di guisa che può essere divisa 
nelle seguenti parti: un’estesa introduzione che esorta ad acqui- 
stare la sapienza è a fuggire il male (capp. 1-9); una collezione 
di proverbi di Salomone (capp. 10-22, 16) con l’appendice di due 
gruppi di sentenze dei sapienti (22, 17-24, 22 e 24, 23-34); una 
seconda collezione di proverbi di Salomone curata da scribi di 
Ezechia re di Giuda (capp. 25-29), cui seguono le appendici dei 
detti di Agur (cap. 30), dei detti del re Lamuele (31, 1-9) e del 
cantico alla donna virtuosa (31, 10-37). 

All’ intera raccolta è stato prefisso il titolo di Proverbi di Sa- 
lomone, ecc., specialmente in relazione delle due principali col- 
lezioni suddette, intitolate a questo personaggio: il quale, per 
la sua sapienza e specialmente per la sua. sagacia in siffatti detti 
sentenziosi, era famosissimo presso gli antichi Ebrei (cfr. 3° Re, 
4, 29-34). 

L’ intera raccolta si è formata mar. mano entro un lungo pe- 
riodo di tempo, 

Il testo dei Settanta, e in minor parte anche la Vulgata, hanno 
notevoli divergenze da quello ebraico riguardo alla disposizione 
e alla quantità delle sentenze contenute. 

È dunque un libro essenzialmente didattico, che riguarda la 
vita pratica. 

Le fonti dei suoi ammaestramenti sono l’esperienza e il ti- 
mor di Dio; l’esperienza è quella comune a tutti gli uomini, 
improntata tuttavia ad un carattere particolarmente semitico; 
il timor di Dio è quello insegnato dall’Antico Testamento, che 
però servì da preparazione a quello più perfetto e spirituale in- 
segnato nel Nuovo. 
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Recentemente è stata scoperta in Egitto una raccolta di sen- 
tenze che va sotto il nome di Amen-em-ope, e che fu composta 
verso il secolo X a. C. 

Tale raccolta mostra parecchi punti somiglianti con Proverbi, 
capp. 22-27, tanto che alcuni studiosi hanno creduto scorgervi 
una fonte dei Proverbi. Tuttavia la dipendenza di questi dalla 
raccolta egiziana non è sicura, essendo possibili anche dipen- 
denze comuni da testi oggi perduti. 


PROVERBI 


Titolo e proemio. 


q - Proverbi di Salomone figlio di David, re d’ Israele; 
2 per conoscere sapienza e disciplina, 
per capire i dettami della prudenza, 
3 per apprendere ammaestramento di dottrina, 
giustizia e giudizio e rettitudine; 
4 per conferire ai fanciulli avvedutezza 
e al giovane sapere e intelligenza. 
8 Il saggio che gli ascolta diventerà più saggio 
e l’ intenditore possederà di che governarsi. 
6 Comprenderà il proverbio e 1’ interpretazione, 
le parole dei saggi e i loro enimmi. 
7 Il timore di Dio è il principio della sapienza; 
gli stolti disprezzano la sapienza e -la dottrina. 


Contro le suggestioni dei malvagi. 


8 Ascolta, figliuolo, 1’ istruzione di tuo padre 
e non trascurare l’ insegnamento di tua madre, 
® se vuoi aggiungere grazia al tuo capo 
e ornamento al tuo collo. 
10 Figliuolo, se i peccatori ti adescano 
non dar retta a loro. 
11 Se dicono: « Vieni con noi, insidiamo al sangue altrui, 
appostiamo insidie all’ innocente che a nulla giova; 
12 sparisca, come inghiottito vivo nelle viscere della terra, 
tutto intero, come uno calato nella tomba; 
13 troveremo d'ogni sorta robe preziose, 
empiremo le nostre case di bottino; 
14 sorteggerai con noi anche tu la tua parte, 
faremo tutti borsa comune ». 
18 Figliuolo, non metterti con essi su questa via, 
‘ vieta al tuo piede le loro strade, 
16 perchè corrono a gran passi verso il male 
e non tarderanno a spargere il sangue. 


7 In questo versetto è riassunta l’ idea generale del libro; il timore di Dio degli 
antichi Ebrei equivale all'odierno termine religione. iaia 
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17 La rete si stende, ma indarno, 
sotto gli occhi dei pennuti uccelli! 

18 Ed essi pure tendono insidie, ma contro il proprio sangue, 
preparano frodi, ma a danno delle loro anime. 

1* Tali sono le vie degli uomini dati alla rapina, 
spogliano se stessi della propria vita. 


La Sapienza. 


20 La Sapienza predica fuori, 
nelle piazze alza la sua voce; 
21 davanti alle turbe declama, 
alle soglie delle porte della città pronunzia le sue parole e dice: 
22 «E fino a quando, fanciulli, amerete la fanciullaggine 
e gli stolti brameranno cose a loro perniciose 
e gl’insensati odieranno la scienza? 
23 Volgetevi a udire la mia esortazione: 
ecco ch’ io effonderò in voi il mio spirito, 
vi farò manifeste le mie parole. 
24 Perchè invitai e vi siete rifiutati, 
stesi la mano e nessuno prestò attenzione; 
35 sdegnaste ogni mio consiglio 
e le mie ammonizioni avete trascurato; 
26 anch’ io riderò della vostra rovina, 
me ne farò beffe, quando vi sorprenda ciò che temevate. 
2? Quando la sventura improvvisa vi sorprenderà, 
e la rovina, come una tempesta v? incoglierà, 
al sopraggiungere della tribolazione e dell’angustia; 
28 allora m’ invocheranno, ma io non darò ascolto, 
si desteranno premurosi per cercarmi, ma non mi troveranno; 
2° perchè ebbero in odio la disciplina, 
e non abbracciarono il timor di Dio, 
36 e al mio consiglio non hanno dato retta 
sprezzarono ogni mia correzione. 
st Ebbene gusteranno il frutto della loro condotta, 
si pasceranno dei lor propri consigli. 
23 L’avversione degl’ insensati li farà perire, 
e la spensieratezza degli stolti li perderà; 
23 ma chi darà ascolto a me, riposerà al sicuro 
e sarà nell’abbondanza, scevro di timore del male », 


Esortazioni. 


2 - Figliuol mio, se vuoi accogliere le mie parole, 

e mettere in serbo i miei precetti, 

2 per ben prestar orecchio alla sapienza, 
piega il tuo cuore a conoscere la prudenza. 

® Perchè se avrai invocata la sapienza 
e piegato il cuore alla prudenza, 

4e se l’andrai cercando come il denaro, 
scavando come per scoprire tesori nascosti; 

# allora tu intenderai il timore di Dio 
e avrai trovata la scienza del Signore. 


«ii l'uccello non si lascia accalappiare, così il sapiente sa evitare le insidia 
20 e sOGE. La Sapienza qui è personificate e rivolge le sue esortazioni agli ine 


PROVERBI 2 801 


6 Perchè è Dio che dà la sapienza, 
dalla sua bocca la prudenza e lu scienza. 
7 Egli tiene riserbata la salvezza pei buoni, 
e proteggerà coloro che si diportano onestamente, 
e vegliandc le vie della giustizia 
e facendosi custode delle strade dei santi. 
® Allora capirai la giustizia e la rettitudine 
l’equità ed ogni buon avviamento. 
10 Quando la sapienza entrerà nel tuo cuore 
e la scienza farà le delizie dell’anima tua, 
11 il consiglio ti custodirà 
e la prudenza veglierà su di te 
12 per scamparti dalla mala via, 
da quei che parlano perversamente, 
13 che disertano il retto sentiero 
e battono le strade delle tenebre; 
14 che godono del malfare 
e tripudiano nelle cose più pessime, 
15uomini dai torti sentieri 
e dalla condotta vituperevole. 
16 Per scamparti dalla donna che non è tua, 
dalla donna d’altri che fa il parlare lezioso, 
17 e abbandona colui che l’ha condotta giovane sposa 
e dimentica il patto del suo Dio. 
18 La sua casa pende sull’abisso della Morte 
e le sue strade tendono verso l’ Inferno. 
19 Tutti quelli che entrano da essa, non ritorneranno indietro 
e non riprenderanno più i sentieri della. vita, 
20 Questo affinchè tu cammini sulla buona strada 
__£ ti mantenga sui sentieri dei giusti; 
21 perchè gli uomini dabbene abiteranno la terra 
e gli onesti ci resteranno. 
22 Ma gli empi saranno sterminati dal suolo 
e i malfattori strappati via da esso. 
3 - Figliuolo mio, non dimenticare il mio insegnamento 
e il tuo cuore conservi i precetti miei, 
2 perchè lunghi giorni ed ‘anni di vita 
e la pace per giunta te ne verranno. 
8 La misericordia e la verità non ti abbandonino; 
annodale al tuo collo, scrivile sulle tavole del tuo cuore, 
4e ti troverai in grazia ed in buon concetto 
presso Dio e presso gli uomini. : 
5 Confida nel Signore con tutto il tuo cuore 
e non appoggiarti sulla tua prudenza; 
€ in ogni tuo procedere pensa a lui 
ed egli dirigerà i tuoi passi. 
7 Non essere saggio ai tuoi propri occhi, 
temi Dio e schiva il male. 
® Sarà questo un ristoro alle tue viscere 
ed un refrigerio alle tue ossa. 
* Onora Dio delle tue sostanze 
e dàgli le primizie di tutti i tuoi frutti, 
10 e 1 tuoi granai saranno ripieni di cibo a sazietà 
e i tuoi pressoi riboccheranno di vino. 
11 Figliuol mio, non rigettare la disciplina .di Dio 
e non ti dispiaccia d’essere da lui castigato; 


A Sulle tavole del tuo cuore, meteferico. ma ricorda le tavole di pietra ov'era 
stato scritto il Dacalogo (ctr. Esodo, 32, 15-16; 3, 1). 
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13 perchè Dio castiga colui che ama 
“e come un padre, del figlio suo se ne compiace. 
19 L'uomo che trova la sapienza 
e chi è fornito di prudenza, lui beato! 
14 È miglior acquisto il suo che guadagnare argento, 
e rende frutto di pretto e purissimo oro; 
15 è più preziosa di qualunque ricchezza 
e tutte le cose più care non la pareggiano. 
16 Tiene nella destra longevità di giorni 
nella sinistra ricchezze e gloria; 
1? le sue vie sono vie amene, 
e tutti i suoi sentieri pieni di pace. 
18 Essa è l’albero della vita per quelli che l’afferrano 
e chi la stringe, fortunato lui! 
19 Il Signore con la sapienza fondò la terra 
ed eresse i cieli con la prudenza; 
30 per la sua sapienza scaturirono le fonti degli abissi 
. & le nubi si condensarono in rugiada. 
21 Figltuolo mio, non sfuggano mai dagli occhi tuoi queste cose, 
fa’ tesoro della legge e del consiglio, 
#3 e ciò sarà vita all'anima tua 
e prezioso ornamento alla tua gola. 
23 Percorrerai così la tua strada in tutta sicurezza 
e il tuo piede non inciamperà. 
24 Se dormi, non paventerai di nulla; 
ti coricherai e il tuo sonno sarà saporoso. 
25 Non temerai di repentino spavento, 
nè che ti assalgn la prepotenza degli empi; 
26 perchè il Signore sarà al tuo fianco 
e guarderà il tuo piede affinchè tu non resti preso. 
27 Non impedire di fare del bene a chi lo può, 
se puoi, fa’ altrettanto anche tu. 
28 Non dire al tuo amico: « Va’ e torna, te la darò domani» 
se quella cosa la puoi dare subito. 
2* Non macchinar male contro il tuo amico 
mentre egli ha in te tutta la fiducia. 
86 Non litigare contro nessuno senza motivo, 
quando non t’abbia cagionato del male. 
21 Non farti emulo dell’uomo inciusto 
e non imitare la sua condotta. 
32 Perchè ogni schernitore è in abominio al Signore 
._ che con i semplici è in segreta intimità. 
23 Nella casa dell’empio vien da Dio la povertà, 
ma le abitazioni dei giusti saranno benedette. 
84 Egli si beffa dei beffardi, 
ma ai mansueti darà grazia. 
85 I sapienti possederanno la gloria, 
l’esaltamento degli stolti sarà 1’ ignominia, 


L'esorfazione paterna. 
4 - Ascoltate, o figliuoli, l'esortazione paterna, 
state attenti se volete imparare prudenza; 


2 vi voglio dare un bel regalo, 
il mio insegnamento non lo abbandonate. 


10 albero della vite: (cir. Genesi, 2, 9). 
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S Perchè anch’io sono stato di mio padre, 
tenero ed unico figlio, sotto gli occhi di mia madre; 
4ed egli mi ammaestrava e mi diceva: 
« ll tuo cuore accolga le mie parole, 
conserva i miei precetti e vivrai. 
5 Acquista sapienza, acquista prudenza 
non dimenticarlo e non scostarti dai detti della mia bocca. 
6 Non l’abbandonare e ti custodirà, 
amala e ti conserverà. 
? Primo principio di sapienza: acquista sapienza, 
a tutti i costi acquista prudenza. 
€ Afferrati a lei e ti solleverà, 
ne sarai onorato se l’avrai abbracciata. 
® Accrescerà grazia al tuo capo, 
di una splendida corona ti cingerà ». 


Le due strade. 


10 Ascolta, figliuolo mio, e apprendi le mie parole, 
affinchè ti si moltiplichino gli anni della vita. 
11 Ti additerò la via della sapienza, 
ti avvierò sui sentieri della rettitudine, 
12 nei quali entrato, non ti sentirai impediti i passi, 
e se corri non avrai inciampo. 
13 Tienti alla regola e non abbandonarla, 
osservala perchè essa è la tua vita. 
14 Non lasciarti attirare sulla strada degli empi, 
e non prendere amore per la via dei cattivi, 
15 fuggila, non passar per essa, 
scansala e abbandonala. 
16 Perchè essi non dormono se non hanno fatto del male, 
il sonno loro s’invola se non hanno rovinato qualcuno. 
17 Mangiano il pane del delitto 
e bevono il vino dell’ iniquità. 
18 Il sentiero dei giusti è come la luce che spunta, 
s’avanza, cresce, finchè è giorno fatto. 
1° La strada dei tristi è tenebrosa, 
non sanno dove vanno a cascare. 


La custodia del cuore. 


20 Figliuolo mio, ascolta le mie parole, 
porgi orecchio ai detti miei; 
21 non perderli mai di vista, 
serbali in fondo al cuore; 
22 perchè sono la vita di chi li trova 
e la salute di tutto il suo corpo. 
23 Con ogni cautela custodisci il tuo cuore, 
perchè da esso deriva la vita. 
24 Bandisci da te il parlar perverso 
e stia lungi dal tuo labbro la detrazione. 
25I tuoi occhi guardino dritto 
e il tuo sguardo preceda i passi tuol. 


3 e segg. Qui l’autore trasmettte 1’ inse nto tradi ì 
de pvc gname zionale, a Iuî già impartito 
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26 Reggi sul buon sentiero i piedi tuoi 
e avrai accertato il tuo cammino; 
2? non piegar nè a destra nè a sinistra, 
ritira il piede dai male. 
Perchè il Signore conosce le vie che sono a destra, 
quelle di sinistra sono perverse; ° 
egli ti guiderà diritto al tuo cammino 
e condurrà in pace il tuo viaggio. 


L'amore colpevole e è’'amore legittimo. 


8 - Figliuolo mio, attento alla mia sapienza, 
alla prudenza mia porgi l’orecchio, 
2 per far tesoro di riflessioni 
e le tue labbra mettano in serbo una buona istruzione. 
Non dar retta alle fallacie della donna, 
s perchè un favo che stilla sono le labbra della meretrice 
e la sua gola ha un parlare che unge più dell’ollo; 
4 ma alla fine è più amara del fiele 
e punge come una spada a due tagli. 
8I suoi piedi scendono nelle profondità della Morte 
e i suoi passi fan capo all’ Inferno, 
* non procedono sul sentiero della vita, 
son erranti i suoi passi e investigabili. 
fEd ora, figliuolo, ascoltami 
e non ti scostare dai detti della mia bocca: 
8 La tua strada passi lungi da lei 
e non avvicinarti alla porta della sua casa 
® e non dare agli altri il tuo onore 
e gli anni tuoi a gente spietata; 
10 affinchè gli estranei non si riempiano delle tue sostanze 
e le tue fatiche non vadano a finire in casa altrui, 
11 e debba gemere alla fine 
quando avrai la tua carne ed il tuo corpo consunti 
12 ed esclamare: « Perchè ho io detestato gli avvertimenti 
ed il mio cuore non diede retta alle correzioni 
13 e non ascoltai la voce di chi mi amioniva 
e non prestai orecchio ai mici maestri? 
14 Poco mancò non fossi, per colmo di sciagura, 
tradotto in mezzo all’adunata ed al concilio! », 
15 Bevi le acque della tua cisterna 
e quelle che scaturiscono entro il tuo pozzo; 
16 le tue sorgenti riversino fuori, : 
per le piazze si spandano le tue acque. 
1? Siano per te solo 
e non abbiano parte teco gli estranei. 
18 Sia la tua fonte benedetta 
e goditi la donna che hai amata giovine. 
19 Amabile cerva, vezzosa gazzella, 
le sue carezze ti possano inebriare ognora; 
con amore vagheggiala costantemente. 
206 E perchè invaghirti, figlio, di una estranea? 
e stringerti al seno una donna non tua? 


27 Il tratto: Perchè il Signore.... tuo viaggio manca nell'ebraico: proviene dal te- 
ato greco dei Settanta come in altri casi che seguiranno. : 

15 tua cinterma: simbolo della mozlie legittima. 

16 Probabilmente è da leggersi (con i Settanta) non si riversino, ecc. (ctr. vers. 
prac.), o»pure è da interpretarsi l’ intero periodo come interrogativo (cir. vers. seg.). 
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21 Mentre il Signore tien d’occhio tutte le vie dell’uomo 
e osserva tutti i suoi passi? 

22 Ma l’empio resterà schiavo delle sue inique passioni 
e stretto nelle funi dei suoi peccati. 

23 Egli morrà perchè non ebbe a cuorc la correzione 
e dalla sua grande stoltezza resterà ingannato. 


Il mallevadore. 


6 - Figliuolo mio, sc hai fatto sicurtà pel tuo amico, 
hai impegnato la mano presso un estraneo, 

2 i sei vincolato colle parole della tua bocca 
e obbligato colle tue stesse profferte. 

3 Fa’ dunque quel che ti dico, o figliuolo mio, e libera te stesso, 
giacchè sei caduto nelle mani del tuo prossimo. 

Va’, corri, affrettati, scuoti il tuo amico; 

4 non dare riposo agli occhi tuoi, 
non sonnecchino le tue palpebre; 

8 svincolati, come un-daino, da chi l’ ha preso, 
e come uccello di mano all’uccellatore. 


La formica e il pigro. 


© Va’, pigro, dalla formica, 
considera le sue vie e impara a esser saggio. 
? Essa, senza avere nè duce, 
nè istruttore, nè principe, 
8 prepara nell’estate il suo sostentamento 
e nel tempo della mèsse raccoglie da mangiare. 
* Infino a quando, o pigro, dormirai? 
quand’ è che t’alzerai dal tuo sonno? 
10 Un po’ dormi, un po’ sonnecchi, 
un po’ tieni le mani in mano per riposare; o 
11 e intanto la povertà ti raggiunge, come un viandante, 
e l’ indigenza, come un uomo armato. . 
Ma se tu sarai solerte, verrà come una sorgente la tua mèsse 
e }’ indigenza fuggirà lungi da te. n.5 


L'uomo scellerato. 


12 Un rinnegato, un uomo che non è niente di buono, 
procede con bocca perversa; 

1° ammicca è&ogli occhi, 
tenta col piede, parla col dito; 

14 nel cattivo suo cuore, macchina il male 
e in ogni tempo semina discordie. 

15 Verrà sopra costui improvvisamente la sua rovina 
si schianterà d’un colpo senza più rimedio. 


Le sette abominazioni. 


16 Sono sei cose che il Signore odia, 

e la settima è in esecrazione all'anima sua: 
17 occhi alteri, lingua bugiarda, 

mani spargitrici di sangue innocente, 


11 Il tratto Ma se tu.... lungi da te manca nell’ebraico; (vedi 4, 27). 
16 sei cose... la settima, ecc.: maniera retorica usata altrove (30, 10 e segg.; 


dl nel Ò 3 e segg.), per elencare vari argomenti facendone risaltare uno, ch' è posto 
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18 cuore che macchina disegni iniqui, 
picdi veloci a correre al male, 

1* chi proferisce menzogne in falso testimonio, 
e colui che semina discordie tra i fratelli. 


Non desiderare la donna d'altri. 


20 Fa’ tesoro, o figliuolo mio, dei precetti di tuo padre 
e non lasciare la legge di tua madre. 
21 Tienli legati sopra il tuo cuore sempre 
e annodali al tuo collo. 
23 Quando viaggi camminino teco, 
quando dormi ti custodiscano, 
e vegliando intrattienti con essi. 
233 Perchè lampada è il precetto e luce la legge 
e strada di vita è la correzione della disciplina. 
24 Per guardarti dalla donna malvagia . 
e dalla lusingatrice lingua dell’avventuriera. 
25 Il tuo cuore non vagheggi la sua bellezza 
non lasciarti prendere dai suoi cenni. 
26 Perchè il prezzo di una cortigiana è d’un pane appena, 
mentre la donna di partito fa preda di un’anima preziosa. 
27 Può forse un uomo tenersi del fuoco in seno 
senza che brucino le sue vesti? 
280 camminare sulle braci 
senza scottarsi le piante? 
2° Così chi frequenta la donna altrui; 
non sarà netto se l’avrà toccata. 
s0 Non è gran colpa se uno ha rubato, 
quando ruba per empirsi il ventre, avendo fame; 
21 anche colto, restituirà sette tanti; 
darà magari tutta la sostanza di casa sua. 
s2 Ma l’adultero, per la sua insensataggine, 
perderà la sua anima. 
23 Egli raccoglierà disonore e vergogna 
e la sua infamia non si cancellerà. 
24 Perchè la gelosia furibonda del marito 
non gliela risparmierà nel dì della vendetta; 
25 non si acquieterà alle preghiere di nessuno, 
nè accetterà ammenda di doni per quanto numerosi. 


La seduzione. 


9 - Figliuolo mio, custodisci le mic parole 
e fa’ tesoro dei miei precetti; 
2 osserva, o figliuolo, i miei comandamenti e vivrai, 
e sia la mia legge come la pupilla -de’ tuoi occhi. 
® Legali alle tue dita, 
scrivili sulle tavole del tuo cuore. 
4 Di’ alla sapienza: « Tu sei la mia sorella » 
e la prudenza chiamala tua amica; 
S affinchè ti custodisca dalla donna altrui, 
dalla straniera che ha le parole leziose. 
® Una volta dalla finestra di casa mia 
fimirai attraverso le gelosie. 
7 E vedo dei ragazzi 
e osservo un giovane fuor di senno, 
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+ che passa per la piazza, rasente l’angolo, 
e s’avanza sulla strada della casa d’una tale. 
® Fra, sull’ imbrunire, in sul far della sera, 
nell’oscurarsi la notte e farsi buia. 
10 Ed ecco che gli si fa incontro una donna 
in abbigliamento da meretrice 
e preparata a dar la caccia alle anime; 
ciarlicra, vagabonda, 11 irrequieta. 
che non può mai tenere i piedi in casa sua. 
12 Ora fuori, ora per le piazze, 
| ora appostata a flanco delle cantonate, 
13 Essa dunque, abbracciato il giovane, lo bacia 
e sfrontatamente lo accarezza dicendo: 
14 « Delle vittime io doveva per un voto fatto 
ed oggi ho sciolto il mio voto; 
15 ond’ è che ti uscii incontro 
bramosa di vederti e ti ho trovato. 
16 Ho preparato coi fiocchi il mio letto 
1’ ho addobbato di tappezzerie ricamate di Egitto; 
17 ho profumata la mia camera 
di mirra, aloè e cinnamomo. 
18 Vieni, inebriamoci di carezze, 
godiamo gli amplessi desiderati finchè non luccichi il giorno. 
1% Giacchè il mio uomo non è in casa, 
ha intrapreso un lunghissimo viaggio; 
20 ha portato seco un sacchetto di denari 
e non tornerà a casa che al plenilunio ». 
21 Con molte parole lo tira nella rete 
e colle lusinghe delle sue labbra lo trascina, 
22 ed egli tosto le va dietro, 
quasi giovenco condotto al macello 
e come agnello che scherza e saltella 
e non sa l’ inconscio, d’esser menato al capestro, 
23 Anchè una lama gli trapassi il cuore; 
come uccello che tende veloce al laccio 
e non sa che si tratta della sua vita. 
24 Ed ora, figliuolo, ascoltami, 
e fa’ attenzione alle parole della mia bocca: 
25 Il tuo cuore non ti trascini per la strada di costei; 
non lasciarti attirare agl’ ingannevoli suoi sentieri. 
26 Perchè molti ne ha fatti cadere feriti 
e anche i più forti furono da essa fatti perire. 
27 Le strade dell’ Inferno sono quelle della sua casa 
che scendono nei penetrali della Morte. 


La Sapienza. 


8 - O non grida ella la Sapienza? 
e la prudenza non alza forse la sua voce? 
2 In cima ai più alti ed elevati luoghi, nella via, 
ai canti della strada, ‘dove s*è collocata, 


14 Quando si offerivano vittime in ringraziamento per grazie ricevuta, s' invita 
vano amici al banchetto sacro che seguiva al sacrifizio, e si era in festa (ctr. Levi 
tico, 7, 18 e segg.). ° È - 

22 come agnello, ecc.: testo incerto; l'ebraico è differente. 

1 e segg. È una nuova personificazione della Sapienza (cfr. 1, 20 e negg.), delle 
quale qui si mette maggiormente in rilievo il carattere divino (v. 22 © segg.). 
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3 presso alle entrate della città, 
sull’ ingresso delle porte parla e -dice: 
4<«O uomini, io grido a voi, 
alla progenie umana è diretta la mia voce. 
$ Impurate, o fanciulli, e siate accorti, 
e vol, o stolti, state attenti, 
€ udite, perchè sto per discorrere di cose grandi, 
ad annunziar cose rette s’apriranno le mie labbra. 
? La verità nella bocca mi ragiona, 
e le mie labbra detesteranno l’empictà. 
® Tutti i mici discorsi sono giusti, 
in essi non v’° è nulla di pravo, nè di perverso, 
* diritti per quelli che comprendono 
e precisi per coloro che hanno trovato la scienza. 
10 Appigliatevi alla mia disciplina e non al denaro 
e scegliete la scienza piuttosto che l’oro; 
11 perchè è meglic la sapienza che tutte le cose più preziose, 
tutte le gioie più care non le stanno a paragone. 
12 Io Sapienza, risiedo nel consiglio 
e nei colti pensieri mi ritrovo; 
13 il timor di Dio odia il male, 
l’arroganza, la superbia, la malvagia strada, 
la doppiezza nel parlare io detesto. 
14 Mio è il consiglio e l'equità, 
mia la prudenza, mia la fortezza. 
15 Per me regnano i re 
e i legislatori decretano il giusto; 
16 per me i principi dominano 
e i magistrati regolano la giustizia. 
17 Io amo chi mi ama, 
e coloro che si fan premura di cercarmi, mi troveranno. 
18 Ho meco ricchezze e gloria, 
vistose dovizie e giustizia. 
10 Il] mio frutto è migliore dell’oro e delle gemme 
e i miei proventi più che scelto argento. 
20 Io cammino per le vie della giustizia, 
in mezzo ai sentieri dell’equità, 
51 ber arricchire coloro che mi amano 
e colmare i loro scrigni. 
23 Il Signore mi ebbe con sè dall’ inizio delle sue imprese 
innanzi che alcuna cosa facesse, da principio. 
23 Ab eterno sono stata costituita 
anteriormente alla formazione della terra. 
24 Io già cra generata e gli abissi non esistevano 
e le fonti delle acque ron scaturivano ancora, 
28 nè | monti ancora sorgevano colla loro grave mole; 
innanzi i colli fui generata; 
26 non aveva ancor fatta la terra nè i flumi, 
nè i cardini del mondo. 
27 Quando disponeva i cieli era presente, 


quando accerchiava gli abissi nel giro regolare det loro confini, 


38 quando fissava le atmosfere di sopra 
e sospendeva le fonti delle acque; 


12 L'ebraico ba: Zo, Sepiensa, dimoro insieme con l'Accortensa, e la Scienza della 


ritrovo. 


32 Ta Savi:nza era con Dio prima della creazione; è dunque la Sapienza es- 
senziale divina. 
27 e e°ug. L'universo fa architettato (vedi al v. 30) da Dio conforme alle idee 
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29 quando segnava in giro al mare il suo confine 
e poneva un limite alle acque, affinchè non oltrepassassero le 
sponde; 
quando gettava i fondamenti della terra, 
30 con lui io era disponendo tutte le cose 
e mi deliziava in tutti quei giorni 
trastullandomi dinanzi a lui continuamente, 
81 trastullandoîni nel cerchio della terra 
e le mie delizie essere coi figli degli uomini. 
32 Or dunque, 9 figliuoli, ascoltatcini: 
Beati coloro che si tengono sui miei sentieri! 
3a Ascoltate l’ammaestramento e siate saggi 
e non vogliate rigettarlo. 
34 Beato l’uomo che mi ascolta 
e che veglia quotidianamente alle mie imposte 
e sta assiduo alla soglia della mia porta! 
33 Chi mi avra trovato, avrà trovato la vita 
e riceverà la salute dal Signore; 
26 ma chi mi offende nuoce all’anima sua; 
tutti coloro che mi odiano, amano la morte! ». 


La Sapienza. 


9 - La Sapienza si è fabbricata una casa, 
ha tagliato sette colonne, 
2 macellò le sue carni, mescè il vino, 
imbandì la sua mensa; 
3 ad invitare mandò le sue ancelle 
alla cittadella ed ai bastioni della città: 
4 « Chi è fanciullo venga da me »; 
e a quelli scemi di senno ha detto: 
5 « Venite, mangiate del mio pane, 
bevete il vino ch’io vi mescel. 
s Lasciate la fanciullaggine e vivrete 
e camminate per la via della prudenza ». 
? Chi corregge il beffardo fa torto a se stesso, 
e chi ammonisce l’empio si contamina. 
8 Non riprendere il beffardo affinchè non ti odi, 
avvertisci il saggio e t’amerà. £ 
? Dà occasione al saggio d’ imparare e diventerà più saggi 
ammaestra il giusto e sarà sollecito d’ imparare. 
10 Il principio della sapienza è il timor di Dio 
e la scienza dei santi è prudenza. 
11 Perchè per me si moltiplicheranne i tuoi giorni 
e ti si aggiungeranno anni di vita. 
12 Se sarai savio lo sarai per te; 
se farai l’ insolente tu solo ne porterai il danno. 


30 L'ebraico ha: Io ero a suo fianco (quale) architetto, ed ero in delizie giorno 
per giorno, ecc. : 

1 e s3gg. È un’altra personificazione della Sapienza, che qual nobile matrona 
imbandisce un simbolico convito a tutti gli vomini: al contegno della matrona Se- 
pienza fa contrapposto quello della matrona Stoltezza (v. 13 e segg.). 
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La Stoltezza. 


13 Donna stolta e ciarliera, 
piena di frivolezze e che non sa nulla di nulla 
14 siede all’uscio di casa sua 
o sopra qualche sedile sull’alto della città, 
18 per chiamare coloro che passano per via 
e tirano dritto per la loro strada: 
16 « Chi è fanciullo si volga a me »; 
e a chi è senza giudizio ha detto: 
1? « Le acque furtive son più dolci 
e il pane di soppiatto è più saporito ». 
18 E quelli non sanno che vi sono i demoni là dentro, 
e che i suoi convitati vanno nelle profondità dell’ Inferno. 


10 - Proverbi di Sulomone. 


Il figlio saggio rallegrerà il padre, 
ma il ‘figlio stolto è l’afflizione di sua madre. 
2 I tesori dell’empictà a nulla giovarono, 
ma la giustizia scamperà dalla morte. 
2 Il Signore non affliggerà con la fame l’anima del giusto, 
ma manderà a rovescio le insidie degli empi. 
4 La mano oziosa ha fatto impoverire 
e la mano dei laboriosi prepara la ricchezza. 
Chi si appoggia sulle menzogne pasce i vènti, 
egli pure insegue uccelli che volano. 
5 Chi raccoglie durante la mèsse è un figlio giudizioso, 
chi poltrisce nella state è un figlio che fa vergogna. 
® La benedizione del Signore sul capo del giusto, 
ma la bocca dci malvagi iniquità ricopre. 
7 La memoria del giusto è in benedizione 
e il nome degli empi marcirà. 
® Chi è saggio di cuorc riceve gli ammonimenti, 
e lo stolto per ogni parola s’offende. 
® Chi cammina con semplicità cammina con confidenza, 
e chi procede per vie oblique sarà scoperto. 
1e Chi ammicca coll’occhio fa dispiacere, 
e lo stolto dalle sue labbra sarà percosso. 
11 Una sorgente di vita è la bocca del giusto, 
e la bocca dei malvagi iniquità ricopre. 
13 L'odio suscita le contese, 
e la carità su tutte le colpe stende il suo velo. 
13 Sulle labbra dell’ intelligente la sapienza si trova, 
e la sferza sul dosso dell’ insensato. 
14 I saggi nascondono la scienza, 
e la bocca degli stolti è prossima alla confusione. 
15 Le sostanze del ricco sono la sua città forte, 
sgomento dei poveri è la lor povertà. 


13 L'ebraico, con lieve correzione, si può tradurre: La matrona Stoltessa e ciar- 
Uera, eco. 
17 ecque furtive: chiaro simbolo di ciò ch'è illecito e si mmet 
A 088 Co! tere solo 
< Il tratto Fre si eppoggta.. ». che volano manca nell’ebraico. 


® la bocce dei malvagi, ecc.: è un tratto che 
sorse riportato qui dal v. il. che non sembra qui a suo posto, ed è 
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16 L’opera del giusto è per la vita, 
il guadagno dell’empio pel peccato. 
17 Chi fa tesoro degli ammonimenti è sulla via della vita; 
e chi lascia le correzioni è fuor di strada. 
18 Le labbra menzognere nascondono odio; 
chi proferisce villanie è uno scemo. 
18 Dove molto si ciarla la colpa non mancherà, 
ma chi modera le sue labbra è prudentissimo. 
20 Argento fino è la lingua del giusto, 
e il cuore degli cmpi non vale niente. 
21 Le labbra del giusto istruiscono molti, 
ma gl’ insipienti morranno senza aver messo senno. 
22 La benedizione del Signore fa gli uomini ricchi, 
e affanno non li accompagnerà. 
23 Lo stolto fa il male quasi per giuoco, 
ma la sapienza serve all’uomo di discernimento. 
24 Ciò che l’empio teme gli sopravverrà, 
e ai giusti si accorderà il loro desiderio. 
25 Come passa la burrasca, così svanisce l’empio, 
ma il giusto è come un fondamento perenne. 
26 Come l’aceto ai denti, come il fumo agli occhi, 
così il pigro a quei che gli hanno dato commissioni. 
27 Il timor di Dio aggiunge giorni, 
ma gli anni degli empi saranno accorciati. 
28 L’aspettazione de’ giusti è la gioia, 
ma la speranza degli empi andrà perduta. 
28 Le vie del Signore sono la forza dell’ innocente 
e lo sgomento dei malfattori. 
80 Il giusto non sarà scosso in eterno, 
ma gli cmpi non avranno dimora sulla terra. 
81 La bocca del giusto germinerà la sapienza, 
ma la lingua dei malvagi perirà. 
32 Le labbra del giusto tengono in conto le cose gradevoli, 
e la bocca degli empi le perverse. 
19 - La bilancia falsa è un’abominazione dinanzi al Signore 
e il peso giusto è di suo gradimento. 
2 Dove sarà la superbia ivi sarà il disprezzo, 
e dove è l'umiltà, ivi sta la sapienza. 
8La semplicità dei giusti sarà lor guida, 
e la fraudolenza dei perfidi li rovinerà. 
4 Le ricchezze a nulla giovano nel dì della vendetta, 
ma la giustizia libererà dalla morte. 
5 La giustizia del semplice gli appianerà lu via, 
ma l’empio rovinerà nella sua empietà. 
@La giustizia dei buoni li salverà, 
ma gli iniqui, nelle loro stesse insidie saran presi. 
? Morto l’empio, non vi sarà più speranza alcuna, 
e chi confida nelle proprie sollecitudini resterà deluso, 
8 Il giusto dall’angustia è stato liberato, 
in sua vece sarà condotto l’empio. 
® Con la bocca l’ ipocrita inganna il suo prossimo, 
ma i giusti dalla lor scienza saran liberati. 
10 Nella prosperità dei giusti esulterà la città, 
e alla rovina dei tristi si farà plauso. 
11 Per la benedizione dei giusti s’esalterà la città, 
ma per la bocca dei malvagi andrà in rovina. 
13 Chi disprezza il suo prossimo è uno scemo, 
ma. il prudente tacerà. 
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13 Chi procede con frode, svela i segreti, 
ma chi è d’animo fidato cela le confidenze dell’amico. 
14 Dove non c’ è governo, il popolo andrà in rovina, 
ma dove abbondano 1 consigli, ivi è salute. 
15 Chi dà cauzione per l’estraneo, incoglierà male, 
ma chi si guarda da impegni sarà sicuro. 
16 La donna graziosa troverà gloria, 
e i laboriosi otterranno ricchezze. 
17 L’uomo di carità la fa a se stesso, 
ma il crudele misconosce perfino i suoi parenti. 
18 L’empio fa un lavoro precario, 
ma chi semina giustizia, ha mercede sicura. 
1* La clemenza predispone alla vita 
e la frequenza del male alla morte. 
20 Il cuor doppio è in abominio al Signore 
e la sua compiacenza è in quelli che camminano con schiet- 
tezza. 
21 Dàgli oggi dagli domani, il malvagio non andrà impunito, 
ma il seme dei giusti scamperà. 
32 Un monile d’oro al naso d’una troia 
è la bellezza in donna sciocca. 
23 Desio dei giusti — quanto c’ è di meglio, 
aspettazione dei tristi — l’ ira. 
34 Altri fan parte del proprio e divengon più ricchi, 
altri si appropriano l’ indebito e son sempre in miseria. 
23 L'anima benefica sarà impinguata 
e chi mesce agli altri, altri rimesceranno a lui. 
26 L’ incettatore del grano sarà maledetto dalla gente, 
ma la benedizione sul capo di quei che lo vendono. 
27 Col buon giorno si alza il mattino chi cerca il bene, 
e chi va inventando dei mali vi cascherà sotto. 
28 Chi confida nelle sue ricchezze, cascherà, 
ma comc verdi foglie germoglieranno i giusti. 
2% Chi scompiglia la sua casa, possederà del vento, 
e chi è stolto servirà al saggio. 
20 Frutto del giusto è albero della vita, 
e chi si prende cura delle anime è sapiente. 
31 Se il giusto sulla terra riscote, 
quanto più l’empio e il peccatore? 
42 - Chi ama la disciplina, ama la scienza; 
ma chi odia cli ammonimenti è uno scemo. 
2 Chi è buono, otterrà favori dal Signore, 
e chi confida nei suoi artifizi, opra da empio. 
® L’uomo non acquisterà fermezza coll’ iniquità; 
ma la radice dei giusti non sarà mai smossa, 
«4 La donna diligente è la corona del marito; 
e carie nelle ossa quella che fa azioni indegne, 
SI pensieri dei giusti sono l’equità; 
e i consigli dei tristi sono frodolenti. 
® Le parole degli empi insidiano al sangue altrui: 
la bocca dei buoni li libererà. 
? Lascia che voltino gli empi, e non saranno più; 
ma la casa dei giusti resterà salda. 


21 Dagli oggi dàgli domani: tradnzione probabile dell'oscura frase 
« mana. trasportata di perso nella Vulgata. da bi 
sir Si rammenti che le donne orientali portavano e portano cerchietti pendenti 
naso. 
2° albero della vite: come al cap. 3, 18. 
2 L'ebraico ha: .... dal Signore, e condanna (il Signore) l'uomo di malizia. 
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® Dalla sua dottrina si conoscerà l’uomo, 
e chi è vano e scemo sara esposto al disprezzo. 
9 È meglio un povero che basta a sè, 
di un borioso che manca di pane. 
10 Il giusto ha cura della vita delle sue bestiole, 
ma le viscere degli empi sono crudeli. 
11 Chi lavora la sua terra, si sazierà di pane; 
chi segue l’ozio è più che stolto. 
Chi prende gusto nei trattenimenti dei bevitori di vino 
lascerà il disonore nei suoi castelli. 
12 Il desiderio dell’empio è che si rafforzino i peggiori; 
ma la radice del giusto germoglierà. 
18 Pei peccati delle labbra il malvagio va incontro alla rovina; 
ma il giusto scamperà dall’angustia. 
16 Ciascuno si sazierà dei beni, frutto della sua bocca 
e secondo la mercede delle sue mani sarà retribuito. 
15La via dello stolto è diritta ai suoi occhi, 
ma chi è saggio dà retta ai consigli. 
16 L’ insensato fa conoscere tosto la sua collera, 
ma chi dissimula un affronto è avveduto. 
17 Chi dice quello che sa, dà indizio di ‘giustizia, 
ma chi mentisce è testimonio frodolento. 
18 C’è chi promette e gli rinunge come spada nella sua coscienza, 
ma la lingua dei saggi è una medicina. 
19 Il labbro veritiero sarà costante in perpetuo, 
ma chi è testimonio avventato acconcia la lingua alla men- 
zogna. 
20 Nel cuore dei macchinatori di malvagità c’è 1’ inganno 
e a quelli che fanno accordi di pace tien dietro l’allegrezza. 
21 Non contristerà il giusto qualunque cosa ]’ incolga, 
mentre i tristi saranno sempre pieni di guai. 
22 Le labbra menzognere sono in abominio presso Dio, 
e quelli che operano con lealtà hanno la sua simpatia. 
23 L’uomo accorto ceia la sua scienza, 
e il cuor degli stolti pubblica la sua follia. 
24 La mano dei laboriosi signoreggerà, 
e la pigra pagherà tributo. 
25 La tristezza nel cuore dell’uomo l’abbatterà, 
e da una buona parola surà rallecrato. 
26 Chi non cura il suo danno in pro dell’amico è giusto, 
ma fl cammino det tristi fa loro perdere i passi. 
27I1 fraudolento non troverà cuadagno, 
e una sostanza frutto dell’uomo. vale tant’oro. 
26 Sul sentiero della giustizia ce’ è la vita, 
e la strada obliqua conduce alla morte. 
49 - Figlio saggio, segno di educazione paterna, 
ma un discolo non dà ascolto quando si corregge. 
2? L’uomo si sazierà dei beni, frutto della sua bocca, 
ma l'anima dei prevaricatori è iniqua. 
8 Chi custodisce la sua bocca, custodisce l’anima sua, 
ma chi è sconsiderato nel parlare ne risentirà danno. 


11 TI tratto CAI lavora.... stolto ritorna nel cap. 28, 19, mentre il tratto CRI 
prende.... castelli manca nell'ebraico. 

9 L'ebraico ha: .... in perpetuo, ma la lingua menzognera (sarà costante) per un 
solo iatrinta. N 

27 T'ebrgico, incerto anch'esso. nare che dica: «Ta niarizia (il ricro) non arre- 
atisce la sua cacciagione, ma la costansa dell'uomo diligente è copiosa». 
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«Il pigro vuole e disvuole, 
ma l’anima dei laboriosi serà impinguata. 
8 Il giusto detesterà la parola bugiarda, 
ma l’empio diffama e sarà infamato. 
® La giustizia custodisce i passi dell’ innocente, 
e l’empietà sovverte il peccatore. 
? V*è chi fa il signore e non ha niente del tutto, 
un altro fa i) mendico ed ha una gran ricchezza, 
® L’uomo si riscatta la vita colle sue ricchezze; 
ma il povero non sente minaccia. 
® La luce dei giusti mette allegria, 
e la lucerna degli empi si spegnerà! 
10 Fra i superbf vi son sempre risse, 
ma i conciliativi sì reggono con sapienza. 
11 La roba fatta in fretta andrà calando, 
e quella raccolta a spizzico aumenterà. 
12 La speranza differita afiligge l’animo, 
e albero della vita, un desiderio raggiunto. 
13 Chi disprezza una cosa s’ impegna in avvenire, 
chi rispetta un ordine se ne starà in pace. 
Le anime fraudolente èrrano nei peccati, 
e i giusti sono pieni di misericordia e di compassione. 
14 La legge dell’uomo saggio è una fonte viva, 
per scampare al pericolo della morte. 
15 La buona educazione dà grazia, 
ma sulla via degli indisciplinati c’è il precipizio, 
16 L’uomo avveduto agisce in tutto con consiglio, 
ma chi è scerno sciorina la sua follia. 
17 Il messo dell’empio cadrà nel male, 
e un ambasciatore fedele è rimedio salutare. 
18 Povertà e vergogna a chi lascia la correzione, 
ma chi è docile all’ammonitore avrà gloria. 
19 Soddisfare un desiderio fa piacere all’animo, 
gli stolti detestano coloro che fuggono il male. 
20 Chi cammina coi saggi si farà saggio, 
l’amico degli stolti diverrà simile a loro. 
21I1 male perseguita 1 peccatori, 
e il bene ai giusti sarà retribuito. 
22 L'uomo dabbene lascerà eredi figii e nipoti, 
e riservata al giusto è la sostanza del peccatore. 
23 Il podere degli antenati dà cibo in abbondanza, 
e passa in mano altrui per mancanza di giudizio. 
24 Chi risparmia la verga odia il figlio suo, 
e chi lo ama, con premura lo corregge. 
2511 giusto avrà da mangiare e da satollarsi a sua voglia, 
ma il ventre degli emp! non si sazierà mal. 
14 - La donna saggia edifica la sua casa, 
e la stolta con le sue stesse mani, quella fatta la disfà. 
2 Chi cammina nel retto sentiero è uno che teme Dio, 
da colui è disprezzato, che batte una via ignomintosa. 
2 In bocca allo stolto è la verga della superbia, 
ma le labbra dei saggi sono a loro custodia. 
4 Dove non sono buoi la mangiatoia è vuota, 
ma dove le binde abbondano è manifesta la forza di essi. 
8 Il testimonio fedele non mente 
e il testimonio falso dice menzogne. 


13. € L'ebrafco ha: I pigro brama, ma non ottiene il suo desiderio, ecc. 
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6 I derisore cerca la sapienza e non la trova, 
ma ai prudenti la sapienza è facile. 
? Va’ contro all'uomo stolto, - 
egli non conosce i dettami della prudenza. 
8 La sapienza dell’uomo accorto sta in conoscere la sua strada, 
e l’ imprudenza degli stolti è fallace. 
® Lo stolto si fa giuoco del peccato, 
ma tra i giusti dimora la grazia. 
10 Il cuore sa lui la sua amarezza, 
anche alla sua gioia non ammette alcun estraneo. 
11 La casa degli empi andrà distrutta 
e i padiglioni dei giusti saranno floridi. 
12 C’ è una strada che all’uomo sembra giusta, 
ma il suo estreîno conduce alla morte. 
13 Il riso sarà mescolato col dolore 
e all’estremità della gioia succederà l’afflizione. 
14 L'uomo stolto si sazierà dei frutti della sua condotta, 
ma molto meglio di lui l’uomo buono. 
15 L’ ingenuo presta fede ad ogni parola, 
ma l’avveduto considera i suoi passi. 
Non avrà mai bene il figlio ingannatore 
al servo sapiente prospereranno le faccende, e le sue vie riusci- 
ranno. 
16 Il saggio teme c schiva il male, 
lo stolto trascorre e si tiene sicuro, 
17 L'uomo impaziente farà qualche pazzia, 
l’uomo astuto riuscirà odioso. 
18 Gli sciocchi avranno in retaggio la stoltezza, 
agli avveduti spetterà l’aureola della scienza. 
19 I tristi s’ inchineranno dinanzi ai buoni 
e i malvagi staranno alle porte dei giusti. 
20 Anche al suo prossimo è in odio il povero 
e gli amici del ricco sono molti. 
21 Chi sprezza il suo prossimo fa peccato 
e chi ha pietà dei poverelli, beato lui! 
Chi cred- nel Signore ama la misericordia. 
32 Errano quelli che operano il male! 
la misericordia e la verità sono artefici di bene. 
23 Sempre dove c’è lavoro c’ è abbondanza, 
ma dove sono molte parole ivi spesso è la penuria. 
24 L’aureola dei saggi e la loro ricchezza, 
la tollia degli stolti follia resta. 
25 TI testimonio verace libera le anime, 
e chi dice menzogne è un malintenzionato. 
26 Nel timore di Dio c’è una forza fiduciosa 
e sarà pei suoi figli una speranza. 
27 Il timor del Signore è una sorgente di vita 
per sfuggire alla rovina della morte. 
28 Nella moltitudine del popolo è l’onore del re 
e nella scarsezza dei sudditi la vergogna del sovrano. 
29 Chi è paziente si regola con molta prudenza, 
chi è impaziente manifesta la sua follia. 
80 Sanità di cuore dà vita a tutto il corpo, 
ma tarlo delle ossa l’ invidia. 
#1 Chi maltratta il medico fa onta al suo fattore 
e chi ha pietà del poverello gli dà gloria. 


15 Il tratto non avrà mai.... riusciranno manca nell’ebraico. 
21 Chi crede.... misericordia manca nell'ebraico. 
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39 Nella sua malizia l’empio si sente travolto, 
mu il giusto anche in punto di morte, spera 
83 Nel cuore del prudente la scienza riposa 
e suprà istruire qualunque ignorante. 
24 La giustizia esalta una nazione, 
ma il peccato immiserisce i popoli. 
25 Il ministro intelligente è ben voluto dal re, 
e quello disutile proverà la sua collera. 
45 - Una risposta dolce calma l’ ira 
e una parola aspra desta la collera. 
2 La lingua dei saggi rimbellisce la scienza 
e la bocca degli sciocchi proferisce scempiaggini. 
2 In ogni luogo gli occhi dì Dio 
osservano i buoni ed i cattivi. 
« La lingua soave è l’albero della vita, 
ma la lingua senza freno mette in costernazione lo spirito. 
8 Lo stolto deride gli ammonimenti di suo padre, 
ma chi fa tesoro delle correzioni diventerà più accorto. 
In somma giustizia, somma virtù; 
ma i progetti degli empi saranno abbattuti. 
€ La casa del giusto ha un fornimento copioso, 
e nei proventi dell’empio c’è lo scompiglio. 
? Le labbra dei saggi spanderanno la scienza, 
ma il cuore degli stolti, non farà il simile. 
® Le vittime degli empi sono in abominio al Signore 
e i voti dei buoni gli sono graditi. 
® La via dell’empio è in abominio a Dio 
e il seguace della giustizia egli ama. 
16 Brutta lezione toccherà a chi lascia la via della vita; 
chi odia la correzione morrà. 
11 L’ Inferno e la Perdizione sono nella presenza di Dio; 
quanto più i cuori dei figli degli uomini? 
12 Lo schernitore non ama chi lo riprende 
e dai saggi non ci va. 
13 Cuore allegro rischiara la faccia 
e la tristezza dell'animo abbatte lo spirito. 
14 Il cuor dell’ intelligente cerca la scienza, 
e la bocca degli stolti si pasce di fatuità. 
15 Tutti 1 giorni del povero sono brutti; 
però un animo tranquillo è come un banchetto perpetuo. 
16 Meglio il poco col timor di Dio, 
che grandi tesori e che non saziano. 
17 Meglio essere invitati ad un pasto di legumi, dove regna l’amore, 
che ad un pranzo di carne di vitello, dove c’ è odio. 
1€ L'uomo iracondo suscita le risse, 
ed il longanime acquieta quelle accese. 
19 La via del pigro è come una siepe di spine, 
e il cammino dei buoni' è senza inciampi. 
20 Il figlio saggio rallegra il padre, 
e l’uomo stolto disprezza sua madre. 
21 La follia è gioia per 1’ insensato, 
ma l’uomo prudente va dritto al suo cammino. 
22 I disegni falliscono dove manca il consiglio; 
e dove abbondano i consiglieri riescono. 


A 1! tratto In somma giustizia... abbattuti manca nell’ebraico. 
41 L' Inferno: la Sosòl dali Ebrei (vedi al Scimo 6, 6): ha per equivalente 1a 
Perdizione o Abisso (ebraico: Abaddon). Per il pensiero, cir. Giobbe, 3, 21-92. 
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23 L’uomo gode nel sentenziare di propria bocca, 
e un discorso opportuno è cosa ottima, 
24 Il sentiero della vita è al disopra [per il] ‘savio 
‘ per evitare l’ Inferno che è giù in fondo. 
25 Il Signore abbatterà la casa dei superbi 
e fisserà i termini della vedova. 
26 Abominio di Dio sono i pensieri cattivi, 
e il parlar casto è approvato da Lui come il più bello, 
27 Scompiglia la sua cusa chi segue l’avarizia; 
chi invece odia 1 regali, vivrà. 
Per la misericordia e per la fede si purificano i peccati; 
e col timor del Signore ognuno evita il male. 
28 La mente del giusto medita l’obbedienza - : 
ed il labbro degli empi ribocca di malvagità. 
29 Il Signore è lontano dai malvagi, 
ma esaudirà le preghiere dei giusti. 
so Il lume degli occhi allieta l’animo, 
e la buona fama impingua le ossa. 
81 L’orecchio ché dà ascolto ai salutari ammonimenti 
dimorerà in mezzo ui saggi. 
82 Chi rigetta la disciplina, disprezza l’anima sua; 
e chi è arrendevole alle correzioni ha senno. 
83 Timor del Signore, regola di sapienza 
e innanzi alla gloria va l’umiltà. 
16 - All'uomo, preparare l’animo, 
al Signore, governare la lingua. 
2 Tutti gli andamenti dell’uomo sono palesi agli occhi suoi, 
ma ponderatore degli spiriti è Dio. 
8 Confida al Signore le opere tue, 
e i tuoi disegni riusciranno. 
4Tutte le cose il Signore ha operato per se stesso, 
ed anche l’empio pel cattivo giorno. 
5 Abominio del Signore ogni arrogante, 
e, oggi o domani, non andrà impunito. 
Inizio della buona strada è praticare la giustizia 
e presso Dio è più accetto che immolar vittime. 
6 Con la misericordia e la verità s’espia la colpa, 
e nel timore del Signore si schiva il male. . 
? Quando gradiranno al Signore le vie dell’uomo, 
riconcilierà a lui anche i nemici. 
8 Meglio poco con giustizia 
che entrate assai senz’equità. 
* L'uomo propone in cuore il suo cammino 
ma sta al Signore reggere i suoi passi. 
10 Un oracolo sta sulle labbra del re, 
in giudizio la sua boeca non fallirà. 
11 La stadera e la bilancia sono stabilite da Dio, 
e opera sua sono tutte le pietre del sacchetto, 
12 Sono abominabili al re i malfattori, 
giacchè per la giustizia si regge il trono. 
43 Labbra veritiere è ciò che vogliono i re; 
chi parla rettamente è amato. 


27 Il tratto Per la misericordia... evita il male manca nell’ebraico. 

30 Il lume degli occhi: cioè uno sguardo benevolo. 

5 oggi o domani: così l'ebraico, che ha la stessa frase del cap. 11, ff. — Il tratto 
Inizio della buona strada... vittime manca nell’ebraico, 

11 Le pietre custodite mel sacchetto ereno 1 pesi della bilancia; il mercante one- 
last fonsidare il tutto come stabilito da Dio, e quindi da non aiterarai mediante 
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14 Ira di re, messi di morte, 
ma l’uomo saggio la placherà. 
16 Nel sorriso del re c'è la vita 
e il suo favore è come la pioggia serotina. 
16 Acquista sapienza, perchè migliore dell’oro, 
e acquista prudenza, perchè è più preziosa dell’argento. 
27 Il sentiero dei giusti schiva il male 
e chi vuol custodire l’anima sua bada al suo cammino. 
18 La superbia precede alla caduta . 
e prima della rovina s’inorgoglisce lo spirito. 
1° È meglio abbassarsi coi mansucti, 
che spartire la preda coi superbì. 
20 Chi è docile alla parola troverà bene, 
e chi spera nel Signore è beato. 
21 Uomo saggio di cuore vuol dire uomo prudente, 
e chi è cortese nel parlare, ritrarrà maggiori vantaggi. 
22 Fonte di vita è il buon senso per chi lo possiede; 
la dottrina degli stolti è fatuità. 
339 Il cuore del saggio istruirà la sua bocca, 
e alle sue labbra aggiungerà grazia. 
24 Un favo di miele sono i detti soavi, 
delizia dell'anima, farmaco dell’ossa. 
25 V'è una strada che sembra all’uomo dritta, 
ma i suoi estremi conducono alla morte. 
36 L'uomo che s’affatica, si affatica per sè, 
perchè la sua bocca lo costringe. 
27 L'empio scava il male 
e ha sulle labbra fuoco ardente. 
28 L'uomo perverso suscita liti, 
e lo sparlatore mette la divisione tra 1 principi. 
2? L'uomo iniquo adesca il suo amico, 
e lo mena per via non buona. 
23€ Chi di sottecchi macchina intrighi, 
sogghignando colle labbra compie il male. 
81 Onorifica corona è la canizie, 
la si troverà sulle vie della giustizia. 
#2 Meglio l’uomo paziente che l'uomo forte; 
e chi domina l'animo suo è da. più che un espugnatore di 
città. È 
33 Nel grembo si gettano le sorti, 
ma dal Signore sono regolate. 
97 - Meglio un tozzo di pan secco in buona allegria, 
che una casa piena d’imbandigioni con discordia. 
2 Il servo saggio dominerà sui figli stolti 
e dividerà l’eredità con i fratelli. 
2 Come l’argento si prova al fuoco e l'oro al fornello, 
così il Signore prova i cuori. 
«Il malvagio ubbidisce alla lingua iniqua, 
e l’ impostore dà retta alle labbra bugiarde. 
# Chi disprezza il povero, oltraggia il suo fattore, 
e chi gode della rovina altrui, non andrà impunito. 
*Corona dei vecchi, i figli dei figli, 
e gloria dei figli, 1 loro padri. 


15 L'ebraico: pioggia primaverile, fecondissima. 
36 L'ebraieo ha: Le brama del laroruto;e lavora per sè, eco. 
39 Nel grembo er zi si mettevano le tessere delle sorti, ma la loro estra- 


gione era o. . 
9 Figli stolti del padrone; fratelli dell'erede legittimo, 
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? Non s’addice all’ ignorante un linguaggio ricercato, 
nè al principe, un labbro mendace. 
8 Gemma preziosissima è l’attesa di chi sta în aspettazione, 
dovunque. si volge, si regola con attenzione. 
® Chi cela il fallo procaccia amicizie 
e chi lo ridice, separa gli amici. 
10 Più giova una correzione al prudente, 
che cento legnate allo stolto. 
11 Il] malvagio cerca sempre sedizioni, 
ma un angelo crudele gli sarà inviato contro. 
13 Meglio imbattersi in un’orsa derubata de’suoi nati, 
che nello stolto abbandonato alla sua stoltezza. 
13 Chi rende male per bene, È 
non vedrà mai la sventura uscire di casa sua. 
14 Quei che dà la stura all’acqua gli è quei che dà principio alla rissa 
e poi si ritira, prima di soffrire oltraggio. 
16 Chi assolve l'’empio e chi condanna il giusto 
sono entrambi in abominio a Dio. 
16 Che giova allo stolto aver ricchezze, 
se non può comperare la saggezza? 
Chi innalza la propria casa cerca rovina, 
e chi ricusa d’ imparare cadrà nel male. 
1? Chi è amico, ama sempre: 
e il fratello si esperimenta nelle avversità 
18 Lo stolto si frega le mani, ; 
quando entra mallevadore per l’amico. 
19 Chi medita discordie, ama le risse, 
e chi alza la porta, cerca rovina. 
20 Chi è di cuor perverso, non troverà bene 
e chi ha lingua raggiratrice cadrà nei guai. 
21 Nato è lo stolto a sua confusione, 
e neanche il padre si rallegrerà dello scemo. 
22 L’animo allegro fa buon sangue 
e lo spirito triste secca le ossa. 
23 L’empio riceve doni di sotto mano, 
per sovvertire le vie della giustizia. 
24 Sul volto del prudente riluce la sapienza; 
gli occhi degli stolti errano all’estremità della terra, 
25 Figlio stolto cruccio del padre, 
e dolore della madre che lo generò. 
26 Non è bene danneggiare il giusto, 
nè colpire un principe che rettamente giudica. 
27 Chi modera i suoi discorsi è saggio ed accorto, 
e l’uomo che sa è di spirito riserbato. ‘ 
2° Anche lo stolto se tacerà :sarà creduto saggio, 
e intelligente, se chiuderà le labbra. 
16 - Chi vuole allontanarsi dall’amico cerca pretesti, 
ma resterà poi per sempre col biasimo. 


‘8 L'ebraico ha: Gemma preziosa è il donativo agli occhi di chi lo i 
»: ( i possiede (ri- 
ceve), orunque si rivol tt 7 
ti dagi tari or ottiene buon effetto; allude al donativo disonesto (per 
pai dn ngalo crudele: intendi un messaggero inesorabile, inviato da chi governa 


16 L'ebraico ha: .... i 
retto Manca nel'ebai Agi comperare sapienza se non ha senno? Il resto del ver- 

i alza troppo la porta, o materialmente e 
mente usando sfarzo che conduce alla miseria. TA I Gna o gal 


a alesiza: ha: Cerca pretesti chi si tira da parte, e ad ogni consiglio ve in 
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® Lo stolto non accoglie parole di prudenza 
a meno che tu gii parli secondo quello che volge in cuor suo, 
2 L’empio quand’ è giunto ne) fondo dei peccati disprezza; 
ma lo seguono l’ignominia e l’obbrobrio. 
< Acqua profonda son le parole dalla bocca dell’uomo, 
e il fonte della sapienza è un torrente che inonda. 
8 Non è bene portar rispetto al malvagio 
per far torto alla verità della giustizia. 
® Le Jabbra dello stolto s’' intromettono nelle contese 
e la sua bocca provoca le risse. 
* La bocca dello stolto è una sciagura per lui 
e le sue labbra la rovina dell'anima sua. 
8 Le parole d'una lingua dopnia sembrano la cosa più lieve, 
ma esse penetrano fin nelle intime viscere. 
Il timore abbatte il pigro 
e le anime degli uomini molli soffriranno la fa:ne. 
® Chi è molle e fiacco nel suo lavoro 
è fratello del dissipatcre delle sue fatiche. 
10 Una torre fortissima è il nome del Signore; 
vi accorre il giusto e sarà sollevato. 
11 La fortuna del ricco è la sua città forte 
e come un fermo baluardo che lo circonda. 
12 Prima di essere abbassato, si esalta il cuor umano 
e prima d'essere glorificato si umilia. 
43 Chi risponde prima d’aver ascoltato 
si mostra sciocco e degno di biasimo. 
14 Lo spirito dell’uomo lo sostiene nella sua infermità, 
ma uno spirito irritabile in chi avrà sostegno? 
23 Il cuore prudente acquisterà la scienza — e anche: 
l'orecchio dei sapienti cerca la dottrina. 
16 Il dono dell’uomo gli spalanca la via 
e gli fa largo davanti ai principi. 
1? I} giusto è il primo ad accusar se stesso, 
venga pure il suo amico e gli faccia la requisitoria. 
18 La sorte acqueta le contese, 
e decide anche tra i potenti. 
19 Un fratello aiutato da un fratello è come una città fortificatas 
e le liti, come le sbarre dei castelli. 
20 Del frutto della sua bocca l’uomo sazierà il suo ventre, 
ed i proventi delle sue labbra lo sfameranno. 
31 La morte e la vita in poter della lingua; 
quelli che l'amano ne gusteranno i frutti. 
22 Chi ha trovato una buona moglie ha trovato una fortuna 
e avrà ottenuto dal Signore una fonte di giocondità. 
Chi scaccia una buona moglie, scaccia la fortuna; 
chi tiene un’adultera è stolto ed empio. 
23 Il povero supplicando parlerà 
e il ricco risponderà arrogantemente. 


2 L'ebraico ha: Non si compiace di prudenza lo stolto, bensì di propalare il suo 
cuore (la sua mente). 

3 L'ebraico ha: Arrivando l'empietà arriva anche il disprezzo, e insieme col di- 
sonore la vergogna. 

8 Il tratto Le parole.... viscere ritorna nel cap. 26, 2°; il tratto seguente Il ti- 
mors.... la fame manca nell'ebraico. 

17 L'ebraico ha: Giusto (appare) chi è primo (a parlare) in una causa (da tribu- 
nale), ma viene l'altro è gli fa la requisitoria. 

19 L'ebraico, incerto, ha: Un fratello offeso (resiste) più che una città jfortift- 


cata, ecc. 
223 Il tratto CAi scaccia.... è stolto ed esempio manca nell'ebraico. 


| 
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36 L’uomo amabile e socievole, 
sarà amico più affezionato d’un fratello. 
@9 - Meglio un povero che cammina colla sua semplicità 
d’un ricco che torce le sue labbra e che sia stolto. 
2 Dove non c° è coscienza di sè non c’è il bcne, 
e chi è frettoloso nei passi, inciampa. 
8 L’ imprudenza dell’uomo manda a rovescio i suoi piani, 
e poi irrita il suo cuore contro Dio. 
« Le ricchezze attirano amici in gran copia 
e dal povero, anche gli amici che aveva, se ne discostano. 
5Il falso testimonio non andrà impunito, 
e chi dice menzogna non la scamperà. 
© Molti corteggiano la persona del potente 
e sono amici dell’uomo che dà. 
*1 fratelli dell’uomo povero 1’ hanno preso in avversione, 
quanto più gli amici se ne saranno allontanati! 
Chi va dietro alle ciance non avrà mai nulla. 
8 Chi fa acquisto di senno ama sc stesso, 
e chi fa tesoro di prudenza se ne troverà bene. 
® Il testimonio falso non uscirà netto, 
e chi dice menzogne perirà. 
10 Non istà bene uno stolto tra gli agi, 
nè che un servo spadroneggi tra i signori. 
11 Dalla pazienza si conosce ]’ istruzione dell’uomo 
ed è sua gloria passare sopra le offese. 
12 Come il ruggito del leone, così l’ ira del re, 
e quale la rugiada sull'erba, così il suo viso rasserenato. 
13 Il figlio stolto è il cruccio di suo padre 
e un tetto che continua a sgocciolare, una donna leticona. 
14 La casa e le sostanze sono date dai parenti, 
ma proprio da Dio la moglie savia. 
18 La pigrizia fa pigliar la sonnolenza, 
e l’anima flacca patirà la fame. 
16 Chi custodisce il precetto, custodisce l’anima sua; 
chi disprezza le sue vie, a morte s’° incammina. 
17 Chi fa la carità al mendico presta a Dio, 
che gli renderà il contraccambio. 
16 Correggi il tuo figliuolo e non disperare, 
e non metterti in animo di vederlo morto. 
19 Chi presto s’adira pagherà l'ammenda, 
e se viene alla violenza, più glie se ne aggiungerà. 
20 Ascolta il consiglio e ricevi la correzione 
se vuoi essere savio in avvenire. 
21 Nel cuore umano vi sono propositi assai, 
ma è la volontà di Dio quella che prevale. 
22 L'uomo che ha provato il bisogno, diventa compassfonevole, 
quindi è meglio un povero, che un uomo finto. 
23 Il timor di Dio conduce alla vita 
e nell’abbondanza dimora senza che lo visiti il male. 
24 Il pigro mette la sua mano sotto l’ascella, | 
neppur per portarscla alla bocca la tirerà fuori. 
35 Se batti l’ insolente, anche l’ ingenuo si. fa accorto, 
e se riprendi un sapiente, avrà di che imparare. 


? L'ebraico, all'ultima rige, ha: Egli va in cerca di ole (benevole), 
trova. Tuttavia anche l’ebraico ha sofferto; i Settanta finina Lepre pt 
13 e un tetto, ecc.: cfr. 27, 15 


21 notto l'ascella: l'ebraico ha: mel piatto. Tl proverbio ritorna nel cap. 26, 15. 
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26 Chi maltratta il padre e scaccia la madre 
è un infame e un disgraziato. 
27 Non stancarti, figliuolo, di udire insegnamenti 
e non esscre ignaro delle massime della scienza, 
28 Il testimonio inlquo si piglia giuoco della giustizia, 
e la bocca degli empi trova il suo pascolo nel delitto. 
2° Le pene stanno preparate pei furfanti 
e i colpi di staffile per la pelle degli stolti. 
20 - Lussuriosa cosa è il vino, e tumultuosa l’ubriachezza, 
chi sl diletterà di queste cose non sarà saggio. 
2 Come il ruggito del leone, così l’ ira del re, 
chi lo provoca peggio per lui. 
® È un onore per l’uomo allontanarsi dalle contese; 
mentre tutti gli stolti s’ immischiano negli alterchi. 
4 Pel freddo il pigro non volle arare, 
poi mendicherà d'estate e non gli sarà dato nulla. 
8 Come un’acqua profonda, tale è il consiglio ncl cuor dell’uomo, 
ma il saggio lo tirerà a galla. 
® Molti son chiamati uomini benefici, 
ma un uomo fedele chi lo troverà? 
‘Il giusto che cammina nella sua semplicità, 
lascerà, dopo sè, figli fortunati. 
® Il rc che siede nel trono giudiziale, 
dissipa ogni male col suo sguardo. 
® Chi può dire: «Il mio cuore è mondo? 
sono puro da peccato? ». 
10 Peso e peso, misura e misura, 
sono entrambi abominevoli presso Dio. 
11 Dalle inclinazioni del fanciullo si conosce 
se pure e rette saranno le sue azioni. 
12 Orecchio che ode e occhio che vede 
li formò entrambi il Signore. 
13 Non amare il sonno per non immiserire; 
apri i tuoi occhi e ti sazierai di pane. 
14 « Robaccia, robaccia,» dice ogni compratore 
ma appena ritiratosi allora se ne vanta. 
15 Oro ce n’è e perle in quantità, 
ma un vasello prezioso sono le labbra della scienza. 
16 Togli il vestito di chi si fece garante per lo straniero, 
e prendi pegno da lui a conto degli estranei. 
17 È gustoso all’uomo il pane del tradimento, 
ma dopo gli s’empirà la bocca di sassi. 
18I progetti s’affermano col consigli; 
e a norma di piani son da condursi le guerre. 
13 Con colui che svela il segreto, e procede colla frode 
e fa il ciarlone, non t° immischiare. 
20 A chi maledice il padre e la madre 
s’estinguerà la lampada nel cuor delle tenebre, 
31 Il patrimonio da prima messo insieme in fretta, 
alla fine sarà privo dl benedizione. 
22 Non dire: «Il male glielo ripagherò io! », 
aspetta il Signore e ti libererà. 
23 Peso e peso presso il Signore è in abominio 
e la bilancia falsa non è buona cosa. 


1 Lussuriora: nel senso di beffarda, come ha l'ebraico: cioè fa brutti scherzi. 

10 Peso e peso: cioè: doppio peso e doppia misura. 

26 Il proverbio ritorna nel cap. 27, 13. Il senso è che si tolga pure il vestito a 
chi fu tantc imprudente da farsi garante per lo straniero © per estranei, nono- 
stante le norme di Esodo, 23, £5 e segg. 
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24 Dal Signore son diretti 1 passi dell’uomo; 
e chi degli uomini può conoscere la sua via? 
25 È un laccio per l’uomo dir subito: «Sacro!» 
e dopo i voti ritrattarsi. 
26 Un re saggio disperde gli empi 
e incurva sopra di essi la volta. 
27 Fiaccola divina è lo spirito dell’uomo 
che scruta tutti i ripostigli dell’ interno. 
28 La misericordia e ia verità custodiscono il re 
e sulla clemenza trova solidità il suo trono, 
2° Gloria dei giovani è la loro forza 
e onor dei vecchi la canizie. 
30 A suon di battiture si nettano i vizi 
e a percosse che arrivano al midollo dell’ossa. 
21 - Una derivazione d’acqua è il cuore del re in mano a Dio, 
a tutto ciò che vuole Egli lo piega. 
2 Tutte le vie dell’uomo sono rette ai suoi occhi, 
ma chi pesa i cuori è Dio. 
® Praticar la carità e la giustizia, 
è più gradito a Dio che le vittime. 
4 Alterigia d’occhi è gonfiezza di cuore; 
la lucerna degli empi è il peccato. 
51 disegni del sollecito prosperano sicuramente; 
ogni pigro invece è sempre nella miseria. 
* Chi ammassa tesori con lingua bugiarda, 
è fatuo e malaccorto e s’impiglierà in lacci di morte. 
? Le rapine dei tristi li travolgeranno, 
perchè non vollero operare con giustizia. 
*8 La via perversa dell’uomo è stravagante 
e chi è schietto ha un fare dritto. 
® Meglio starsene in un angolo della terrazza 
che con donna attaccabrighe e far camera comune. 
10 L'animo, dell’empio vuol male, 
non sentirà compassione pel prossimo. 
11 Quando l’ insolente pagherà il fio, l’ ingenuo diventerà più savio; 
e se frequenterà il sapiente, apprenderà scienza. 
13 Il giusto si prende pensiero della casa dell’empio 
per stornare i cattivi dal male. 
13 Chi chiude l’orecchio al grido del misero, 
se anch’egli griderà non sarà udito. 
14 Un dono di sottomano acquieta lo sdegno; 
e un regalo intascato, l’ira più violenta. 
15 È una gioia pel giusto fare giustizia 
e pei malfattori, una costernazione. 
16 L’uomo che travia dal cammino della dottrina, 
nell'assemblea dei giganti avrà dimora. 
1? Chi ama le gozzoviglie andrà in miseria; 
chi ama il vino e i grassi bocconi, non arricchirà. 
20 Pel giusto, l’empio espierà, 
e in luogo dei buoni, l’ iniquo. 


25 dir subito: « Sacro! »: così l'ebraico; la Vulgata: divorare i santi Si Allude 
all'uso di far voto di qualche oggetto "materiale, esclamando riguardo ad esso: 
«(E) sacro! ». (Cîr. Marco, 7, 11-1f). 

26 La volta della prigione, imprigionandoli? L'ebraico ha: .... e fa passare soor'essi 
la ruota, come quando si trebbiava i grano: allusione a gravi castighi. 

Ù Il proverbio ritorna nel cap. Li. 
@ giganti: l'ebraico ha: refaim, cioè le ombre dei trapassati dimoranti nella Scedl 
(vedi al Salmo 87, 11). 
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19 Meglio vivere in terra deserta, 
che con donna accattabrighe e collerica. 
20 Nella dimora del giusto c’ è un tesoro vistoso, c’ è deli’aroma; 
ma l’uomo stolto lo dissiperà. 
21 Chi persegue rettitudine e carità, 
troverà vita, giustizia e gloria. 
22 Il saggio salì alla città dei forti 
e distrusse la potenza in cui essa confidava. 
33 Chi custodisce la sua bocca e la sua lingua, 
custodisce dalle angustie l’anima sua. 
24 Superbo ed arrogante ha nome l’ insipiente 
che sdegnosamente fa il superbo. 
25 Le voglie ammazzano il pigro, 
perchè le sue mani rifuggirono dall’operare, 
3° tutto il giorno si pasce di brame e desiderii, 
mentre il giusto darà senza risparmio. 
27 Le vittime degli cmpi sono un abominio, 
perchè frutto d'’ iniquità. 
28 Il testo menzognero perirà, 
ma. l’uomo che ascolta parlerà trionfalmente. 
2° L'uomo empio fa faccia tosta; 
e l'uomo retto emenda la sua condotta. 
30 Non c’è sapienza, nè prudenza, 
nè consiglio contro Dio. 
21 Pel di della battaglia si prepara il cavallo; 
ma è il Signore che dà la salvezza. 
22 - Vale più il buon nome che le grandi ricchezze; 
e la buona grazia è al disopra dell’oro e dell'argento. 
2 Il ricco e il povero si sono incontrati; 
li ha fatti tutti e due il Signore. 
®L’uccorto vide il male e si ritrasse al riparo; 
il semplice passò oltre e pagò il flo. 
4 Premio dell’umiltà è il timor di Dio, 
la ricchezza, la gloria e la vita. 
SArmi e spade sono sulla via del perverso; 
chi vuol salvaguardare l’anima sus ne sta lontano. 
® Dice il proverbio: « Il giovinetto secondo la via che ha presa, 
anche quando sarà invecchiato non se ne scosterà » 
TIl ricco sui poveri signoreggia, 
e chi toglie a prestito è schiavo di chi presta. 
8 Chi semina il male, miete malanni 
e la verga dell’ ira sua si consumerà. 
® Chi è inchinevole a compassione sarà benedetto; 
perchè ha dato il suo pane al povero. 
Acquisterà trionfo ed onore chi prodiga doni, 
ma fa violenza all’animo di chi li riceve. 
10 Scaccia lo. schernitore e se ne uscirà con lui la contesa, 
e cesseranno le liti e le. ingiurie. 
1» Chi ama il candore del cuore, 
per la grazia delle sue labbra avrà amico il re. 
12 Gli occhi di Dio custodiscono la scienza, 
e sovvertono le parole del perfido. 


i ammassano il pigro: giacchè egli morirà senza aver soddisfatto una sola sua 
voglia. 

20 Si tratta delle discussioni di tribunale, ove l’uomo che ascolta e s' informa 
bene; de anita tempre, come ha l'ebraico, ossia senza tema di smentite. 

6 L'ebraico ‘ha; Istrwisci il ragazzo alla via che deve tenere, anche quando, ecc. 

® Il tratto Acguisteròà.... chi li riceve manca nell'ebraico. 
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13 Dice il pigro: « C’è il leone fuori; 
sarò sbranato in mezzo alla piazza ». 
14 Fossa profonda è la bocca della cortigiana; 
chi è in ira a Dio ci cescherà dentro. 
15 La stoltezza è legata al cuore del fanciullo 
e la verga della disciplina la scoterà di dosso. 
16 Chi opprime il povero per aumentare le proprie ricchezze 
le cederà poi a uno più ricco a suo scapito. 


$ 


Sentenze dei sapienti. 


17 Porgi il tuo orecchio ed ascolta le parole dei sapienti, 
poni mente alla mia scienza; 
16 sarà bello per te, se la conserverai nel tuo cuore, 
e rifluirà copiosa sulle labbra. 
19 Acciò sia in Dio la tua speranza, 
per questo ho voluto ancora oggi spiegartela. 
20 Ecco io te 1° ho descritta ben a varie riprese, 
con riflessioni e con scienza, 
21 per mostrarti la certezza e le parole di verità, 
e per rispondere con questo, a quelli che ti mandarono. 
22 Non usar violenza al povero perchè è povero 
e non opprimere il misero alla porta; 
23 perchè il Signore difenderà la sua causa, 
e affliggerà coloro che l’ hanno affitto. 
24 Non farti amico dell’uomo iracondo, 
e con persona furiosa non andare; 
25 affinchè non impari le sue maniere, 
e non trovi inciampo all’anima tua. 
26 Non essere tra quelli che stringono la mano 
e che si offrono mallevadori pei debiti. 
27 Che se non hai onde restituire 
perchè farti portar via la coperta del giaciglio? 
26 Non oltrepassare i termini antichi, 
che posero i padri tuoi. 
2° Hai tu visto un uomo lesto nelle sue faccende? 
starà nel cospetto dei re e non sarà per la gente ignobile. 
23 - Quando sederai commensale di qualche signore, 
sta’ attento a ciò che ti vien posto dinanzi. 
2E mettiti il coltello in gola, 
se pure hai la padronanza dei tuoi sentimenti. 
8 Non essere ingordo delle sue vivande, 
esse sono cibo traditore. 
4 Non t’affannare per ammassar ricchezze, 
e moderati nelle tue speculazioni. 
5 Non alzar gli sguardi alle ricchezze che non puoi avere, 


perchè metteranno le ali come le aquile e voleranno per aria. 


@ Non andar a mensa dall’uomo invidioso, 
e non agognare le sue vivande; 

? poichè esso a guisa di un indovino e d’un maliardo, 
culcola di scoprir terreno. 

«Mangia e bevi » ti .dirà, 

ma l'animo suo non è con te. 

@I bocconi che mangiasti li avrai a rivomitare 
e avrai sprecato i tuoi detti piacevoli. 


13 Cfr. 28, 19. Sono i pretesti del pigro per non uscir di casa. 
23 alla porta: cioè al tribunale, che si teneva alla porta della città. 
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® Alle orecchie dello stolto, non parlare, 
perchè sprezzerà il senno delle tue parole. 
10 Non toccare i termini del pupillo 
e non penetrare nel podere dell’orfano. 
11 Il loro tutore è uno valente 
egli difenderà contro di te la loro causa. 
13 Applica il tuo cuore alla dottrina 
e le tue orecchie alle parole della scienza. 
13 Non sottrarre il fanciullo alla disciplina, 
se anche l’avrai percosso con la verga, non morrà. 
14 Tu lo picchierai con la verga, 
ma lo scamperai dall’ interno. 
18 Figliuol mio, se l’animo tuo sarà saggio, 
teco sl rallegrerà il cuore altresì a me, 
16e le mie viscere esulteranno 
alle parole delle tue labbra piene di rettitudine. 
17 Il cuor tuo non invidi la sorte dei peccatori; 
sia anzi nel timor di Dio tutto il dì, 
18 poichè avrai una speranza nell’avvenire 
e la tua aspettazione non sarà delusa. 
19 Ascolta, figliuol mio, e sii saggio, 
e istrada diritto il cuor tuo. 
20 Non frequentare i conviti dei bevitori 
nè le gozzoviglie dei mangiatori di carne a scialo; 
31 perchè quei che spendono il tempo e lo scotto a bere, immiseri- 
scono, 
e la sonnolenza vestirà di cenci. 
23 Ascolta tuo padre ch’è quegli che t’ ha generato 
e non sprezzare tua madre, perchè vecchia. 
23 Acquista la verità c non vendere. 
la saggezza, la dottrina e l’ intelligenza. 
24 Immensamente esulta il padre del giusto, 
chi generò un saggio, avrà letizia in esso. 
23 Possa gioire e tuo padre e tua madre, 
anzi tripudiare colei ch’ è tua genitrice. 
26 O figlio mio, il cuor tuo dallo a me 
ed i tuoi occhi stian fissi nelle mie vie, 
37 perchè una fossa profonda è la meretrice 
e la donna d’altri un angusto pozzo, 
28 si pone in agguato sulla via come un ladro 
e quelli che vede incauti, li uccide. 


L'ubriaco. 


20 Per chi i guai? pel padre di chi gli « ahi»? 
per chi le baruffe? per chi gli stramazzoni? 
per chi le percosse per un nonnulla? 
per chi l’appannamento degli occhi? 

20 Non sono forse per quelli che s’indugiano tra il vino, 
che sono assidui a tracannare bicchieri? 

21 Non rimirare il vino quando biondo spuma, 
quando nel vetro il suo colore sfavilla. 

S’ insinua soavemente, 

22 ma infine morderà come una serpe 

e diffonderà il suo veleno come una vipera. 


2° L'ebraico ha: Per chi { guaif Per chi gli «ahimbdbl... litigit... brontolli?, eo. 
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83 Gli occhi tuoi vedranno cose strane, 
e il tuo cuore parlerà alla rovescia; 
8‘e sarai come uno che dorme in alto mare 
e come un pilota assopito che ha perduto il suicna 
25 Dirai: « Mi hanno bastonato, ma non sentii dolore, 
mi hanno strascinato e io non me ne accòrsi: 
quando mi sveglierò per cercar del vino ancora? ». 
24 - Non invidiare gli uomini cattivi 
e non ambire di star con essi; 
2 poichè la loro mente medita rapine, 
e le loro labbra parlano di inganni. 
8 Con la saggezza si edificherà la casa 
e con la prudenza si assetterà. 
4 Con l’ industria si riempiranno ]e stanze 
di tutta una preziosa e cospicua fortuna. 
85L’uomo saggio è forte 
e l’uomo dotto è robusto e vigoroso, 
€ poichè secondo un piano si prepara la guerra, 
e la salvezza sta nella copia dei consigli. 
*?La sapienza è troppo alta per lo stolto, 
egli non aprirà la bocca alla porta. 
8 Chi pensa a mal fare, 
sarà chiamato stolto. 
® Il pensier dello stolto è il peccato, 
e obbrobrio degli uomini il detrattore. 
10 Se ti lasci abbattere disperando nel giorno dell’angustia, 
verrà meno la tua fortezza. 
11 Libera coloro che son condotti alla morte 
e non indugiare a salvare quelli che son trascinati al supplizio. 
12 Ma dirai: « Non bastan le forze ». M 
Colui che scruta i cuori egli conosce; 
e nulla sfugge al custode dell’anima tua, 
e renderà all’uomo secondo il suo operato. 
18 Mangia miele, o figliuolo mio, perchè è buono, 
un favo è dolcissimo al tuo palato. : 
34 Tale all'anima tua la cognizione della sapienza; 
e quando l’avrai trovata, avrai una speranza nell’avvenire 
e la tua aspettazionie non andrà delusa. 
16 Non insidiare alla casa dei giusto, nè cercar malignità 
e non turbare la sua quiete; ; 
16 perchè il giusto cascherà sette volte e si rialzerà, 
ma gli empi precipiteranno nel male. 
1? Della caduta del tuo nemico, non te ne rallegrare, 
e della sua rovina non ti goda il cuore. 
18 Chè il Signore non veda e gli dispiaccia, 
e da lui storni l’ira sua. 
10 Non gareggiare coi malvagi, . 
nè farti emulo degli empi; 
20 perchè i cattivi non hanno speranza nella vita avvenire 
e la lampada degli empi si estinguerà. 
31 Temi, o figliuol mio, Iddio e il re 
e non t’ immischiare coi detrattori: 
23 perchè d’ improvviso sopraggiungerà da essi lo sterminio 
e i castighi d’entrambi chi li può sapere? 
23 Anche queste [{sentenze] sono dei sapienti. 
Fare eccezione di persone in giustizia, non va bene. 


24 L'ebraico ha: .... e come uno che dorma in cima alb d 
ondeggia; allusione ai capogiri dell'ubriaco. SO Valiani 
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24 Quelli che dicono all'empio: « Tu sei giusto », 
i popoli li malediranno e li detesteranno le genti. 
25 Quelli che lo castigano saranno lodati, 
e sopra loro scenderanno benedizioni. 
26 Bacia sulle labbra chi risponde a proposito. 
27 Assesta le faccende di fuori, 
accudisci con cura la tua campagna, 
per poter poi metter su casa. 
26 Non testimoniare senza motivo contro il tuo prossimo, 
e non sedurre alcuno con le tue labbra. . 
2* Non dire: « Com'egli fece a me, così io farò a lui, 
renderò ad ognuno il futto suo ». 


Il pigro. 


30 Son passato pel campo del pigro 
e per la vigna dell’ insensato, 
81 ed ecco tutto cera pieno d’ortiche 
e le spine avevano ricoperto la superficie 
e la chiusa di pictre era crollata. 
83 Com’ebbi visto, vi posi mente 
c da tale esempio presi lezione. 
ss E dissi: « Un poco dormirai, un poco sonnecchierai, 
un po starai con le inani in mano per riposarti. 
34 E ti sopraggiungerà, come corridore, la povertà 
e la miseria, come una staffetta ». 


25 - Anche queste sentenze sono di Salomone che stralciarono 
gli uomini di Ezechia, re di Giuda; 
3 È gloria di Dio occultare la parola, 
e gloria del re, investigare la parola. 
3 Il cielo in altezza e la terra in profondità 
e il cuore dei re sono imperscrutabili. p 
«4 Togli la scoria dall’argento 
e ne uscirà un vaso finissimo. 
8 Togli l’empietà dal cospctto del re 
e si stabilirà sopra la giustizia e il suo trono. 
® Non far pompa di te in presenza del re 
e non collocarti al posto dei grandi; 
? perchè è meglio ti si dica: « Sali qua », 
che esser umiliato davanti al principe. 
8 Ciò che hanno visto gli occhi tuoi 
non metterlo fuori subito nel contrasto, 
e non avvenga che tu non possa più rimediare, 
quando avessi disonorato il tuo prossimo. 
* Tratta la tua causa col tuo amico, 
ma il secreto non rivelarlo ad altri; 
10 affinchè se l’ode, non t’ insulti 
e non cessi più dal rinfacciartelo. 
La grazia e l'amicizia liberano 
e tu conservale per non riuscire biasimevole. 
11 Pomi d’oro in legature d’argento 
è una parola detta a suo tempo. 
13 Un orecchino d’oro e una gemma brillante 
chi dà ammonimenti a un sapiente e a un orecchio docile. 


1 Per questa iscrizione, vedi l' Introduzione, e cir. fo Paralipomeni, 29, £5. 
10 Tl tratto Le grasia.... biasimevole manca nell'ebraico. 
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13 Come il fresco della neve in giorno di mietitura, 
così l'ambasciatore fedele a colui che 1’ ha mandato, 
gli fa provar* un ristoro all’animo. 
14 Nubi e vento senza che segua la pioggia . 
è un uomo ostentatore, che non dà seguito a ciò che promette. 
15 Colla pazienza il principe si lascia addolcire 
e la lingua molle rompe ogni durezza. 
16 Hal trovato del miele? mangiane quanto ti basta, 
affinchè se ti satolli non l’abbia a vomitare. 
17 'Trattieni il picde dall’andare in casa del tuo prossimo, 
affinchè non si nausei e t’abborrisca. 
18 Un dardo, una spada, una sactta acuta : 
è l’uomo che depone contro al suo prossimo in falso testimonio. 
19 Un dente cariato e un piede cascante 
è la fiducia di chi spera in uno sleale nel giorno dell’angustia. 
20 Perde il mantello in giorno di freddo.... 
Aceto sul nitro 
chi canta arie allegre ad un cuore triste. 
Come la tignuola al panno e il tarlo al legno, 
così nuoce la tristezza al cuore dell’uomo. 
21 Se il tuo nemico avrà fame dàgli da mangiare, 
se avrà sete dagli acqua da bere, 
22 così facendo, radunerai sul suo capo carboni accesi, 
e il Signore te ne renderà il merito. 
23 Il vento di tramontana sgomina la pioggia, 
e una faccia severa, la lingua maledica. 
24 È meglio stare in un angolo del solaio, 
che con una donna litigiosa e far camera comune. 
25 Acqua fresca ad una persona assetata 
è un buon messaggio di terra lontana. 
26 Una fontana sciupata coi piedi, una sorgente intorbidata 
è il giusto che cede davanti all’empio, 
27 Come a colui che mangia troppo miele non gli fa bene, 
così chi si fa scrutatore della maestà, sarà onpresso dalla gloria. 
28 Come una città aperta e senza cinta di muro, 
tal è l’uomo che parlando non può metter ritegno al suo spirito. 
26 - Come all’estate la neve, 
‘ come alla mèsse la pioggia, 
così allo stolto la gloria non sta bene. 
2 Come uccello che passa via, 
come passero che se ne va, 
così la maledizione scagliata senza motivo, 
sorvolerà su chiunque fu detta. 
3 La sferza al cavallo, i 
la cavezza all'asino, 
e al dosso degli stolti, il bastone. 
4 Non risponder allo stolto secondo la sua stoltezza, 
affinchè non diventi pari suo anche tu, ‘ 
5 Rispondi allo stolto secondo la sua stoltezza, 
affinchè non si creda saggio ai suoi occhi. 
6 Resta a piè zoppo e col male in corpo 
chi manda commissioni per mezzo d’uno stolto. 
7? Come a uno zoppo non serve aver belli gli stinchi, 
così non serve il proverbio in bocca agli stolti. 


‘20 La nrima riga appare incompleta (forse è un doppiene del testo ebraico); in- 
vece il tratto Come la tignuola.... dell'uomo manca nell’ebraico. 
21-22 Cîr. Romani, 12, £ 
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® Come chi getta sassi alle macerie, 
così chi dà lode allo stolto. 
® Come uno spino se in mano a un ubriaco spuntasse, 
così il proverbio in bocca agli stolti. 
10 La sentenza tronca le liti 
e chi impone il silenzio allo stolto acqueta gli sdegni. 
11 Come il cane che ritorna al vomito, 
così lo stolto che ricasca nella sua stoltezza. 
12 Hai visto un uomo sapiente ai suoi propri occhi? 
c’ è da aspettarsi più da uno stolto che da costui. 
19 Dice il pigro: « DI fuori c’ è il leone, 
c’è la pantera per istrada ». 
14 Come la porta si gira sui propri cardini 
così il pigro nel proprio letto. 
18 Il pigro mette la mano sotto l'ascella, 
e a stento la ritira per portarsela alla bocca. 
16 Ai suoi occhi lo stolto è più sapiente 
di sette uomini che danno responsi assennati. 
1? Come chi afferra un cane per gli orecchi, 
così il passante impronto che s’ immischia nelle questioni altrui. 
18 Come è colpevole chi lancia dardi e giavellotti micidiali, 
1° così chi dolosamente nuoce all’amico, 
e preso in fallo dice: « Lo feci per celia ». 
20 Col finir delle legna il fuoco si spegne, 
e levato di mezzo il detrattore, si sopiscono le contese. 
21 Il carbone per la brace, 
la legna pel fuoco 
e l’accattabrighe per attizzare le risse. 
22 Le parole del maldicente paiono cose delle più lievi, 
ma s’ insinuano sino al fondo delle viscere. 
23 Come chi vuole inverniciare un vuso di terracotta con argentone, 
così chi unisce labbra riboccanti d’affetto a tristo cuore. 
24 Dal suo parlare si conosce il nemico, 
quando in cuor suo ha progettato 1’ inganno. 
25 Quando fa la voce sommessa non credergli, 
poichè sette scelleratezze sono nel suo cuore. 
26 Chi nasconde dolosamente il suo odio, 
vedrà la sua malizia svelata rell’assemblea. 
27 Chi scava la fossa ci casca dentro, 
e la pietra ritorna su chi l’ ha rotata. 
26 La lingua bugiarda non ama la schiettezza 
e la bocca adulatrice prepara i precipizi. 
27 - Non ti dar vanto del domani, 
perchè non sal quel che nascerà il giorno appresso. 
2 TI lodi un altro e non la tua bocca; 
un estraneo e non le tue labbra. 
2 Grave è la pietra e pesante la sabbia, 
ma l’ ira dello stolto è più grave di tutte e due. 
4 L’ ira non ha misericordia nè il furore impetuoso, 
e chi potrà reggere all’ impeto d’un uomo concitato? 
s È meglio un’aperta riprensione 
che un amore dissimulato. 
® Meglio le percosse di chi ti vuol bene 
che i falsi baci di chi ti vuol male. 


® L'ebraico ha: Come chi lega il sasso alla fionda, ecc., giacchè il sasso non può 
partire. La Vulgata: Come chi getta un sasso in un mucchio di Mercurio: erano 
chiamati « mucchi di Mercurio » quelli formati lungo le strade da sassi che i viag- 
giatori gettavano presso i cippi di Mercurio, in onore di lui dio dei viandanti. 
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? L'anima sazia si metterà sotto i piedi il favo del miele, 
ma l’anima che ha fame troverà dolce anche l’amaro. 
8 Come l’uccello che migra dal suo nido, 
così l’uomo che abbandona il suo luogo. 
® D’unguento e di vari profumi si rallegra il cuore, 
e dei buoni consigli dell’amico l’anima si sente raddolcire. 
10 Il tuo amico e l’amico di tuo padre non lo lasciare; 
e nel dì della tua disgrazia, non entrare nella casa del fratello. 
Meglio un vicino accanto, che un fratello lontano. 
11 Applicati alla sapienza, figlio mio, e rallegrami il cuore, 
affinchè tu abbia una parola da rispondere a chi ci voglia scre- 
ditare. 
12 L'uomo accorto, vedendo il male, si mise al riparo; 
gl’ incauti, passando oltre, pagarono il flo. 
13 Prendi il mantello a colui che ha fatto sicurtà per uno straniero, 
cd a conto degli estranei fatti consegnare il pegno. 
14 Chi benedice il suo prossimo a gran voce alzandosi al mattino, 
sara simile a chi lo maledice. 
15 Tetto gocciolante in una giornata piovosa 
e donna rissosa, si rassomigliano: 
16 chi pretende tenerla è come chi voglia tener il vento, 
l’olio della propria destra egli chiama. 
17 Il ferro col ferro s’aguzza, 
e un uomo aguzza l’ ingegno all’altro. 
18 Chi fa la guardia al fico mangerà del suo frutto, 
e chi ha cura del suo padrone sarà onorato. 
19 Come nell’acqua sono visibili i visi di quelli che vi si specchiano, 
così i cuori degli uomini sono visibili ai prudenti, 
20 L’ Inferno e la Perdizione non si saziano mai, 
così anche gli occhi degli uomini, non si saziano mai. 
21 Come nel crogiolo si prova l’argento e nel fornello l’oro, 
così l’uomo si prova per la bocca di chi lo loda. 
Il cuore dell’ iniquo ricerca il male, 
il cuor retto ricerca la scienza. 
22 Ancorchè tu pestassi lo stolto nel mortaio, 
come l’orzo battendo sopra col pestello, 
non gli si leverà la sua stoltezza. 


La Pastorizia. 


23 Inférmati bene dello stato del tuo bestiame, 
ed abbi cura assidua delle tue greggi, 
24 perchè non avrai sempre il potere, 
ma la corona passcrà da generazione a generazione, 
25 I prati sono in flore e vestiti d’erbe verdeggianti; 
già si sono raccolti i fieni al monte. 
26 Hai gli agnelli pel tuo vestito, 
e i capretti quale cquivalente d’un podere: 
27 accontentati del latte delle capre per tuo cibo, 
per il sostentamento di casa tua, 
e pel vitto delle tue ancelle. 


14 I complimenti esagerati suscitano diffidenza. 

16 chiama: forse nel senso di trattiene: tanto difficile è trattenere l'olio che scola 
î e il vento, quanto acquetare una donna rissosa. Ma il testo, anche ebraico, 

incerto. 

20 Inferno.... Perdizione: vedi al cap. 15, Il. 

21 Il tratto Il cuore dell'iniguo.... scienza manca nell’ebraico. 
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28 - 11 malvagio fugge senza che alcuno lo insegua, 
mentre il giusto, sicuro come il leone, stara. 
2 Per i peccati d’un paese molti sono i principi; 
ma per la sapienza d'un che sa quel che si dice, 
la vita dolce sarà più diuturna. 
3 Un personaggio povero che opprime i poveri 
è simile a una pioggia violenta portatrice di carestia. 
4I disertori della legge inneggiano l’empio 
e gli osservanti s’ infiammano contro. 
3 Gli uomini malvagi giustizia non ne intendono, 
a quelli che cercano il Signore considerano tutto. 
6 È meglio un povero che cammina nella sua semplicità 
che un ricco di perversa condotta. 
? Chi osserva la legge è un figlio giudizioso, 
ma chi fa vita coi crapuloni, disonora suo padre, 
8 Chi ammassa le ricchezze cogli interessi e colle usure 
le raduna per chi largheggia coi poverelli. 
® Chi torce l'orecchio per mon udire la legge 
sarà esecrabile fin anche nella sua preghiera. 
10 Chi svia i giusti per la malvagia strada 
precipita nella rovina che aveva preparata, 
e gl’ innocenti possederanno i suoi beni. 
11 L'uomo ricco si crede sapiente, 
ma il povero intelligente lo sottoporrà ad esame, 
12 Nel trionfare dei giusti v’ è molta gloria, 
e dove regnano gli empi c’è la ruina degli uomini. 
13 Chi nasconde le sue colpe non riuscirà, 
e chi le confessa e le lascia, otterrà misericordia. 
14 Beato l’uomo che è scimpre timoroso, 
ma chi indura il cuore cadrà nel male. 
15 Un leone che rugge e un orso affamato 
è un principe empio sopra un popolo povero. 
16 Un capo scemo di prudenza opprimerà molti con vessazioni, 
ma chi è nemico dell’avarizia avrà lunghi ‘giorni. 
1? L'uomo ch’ è reo di sungue umano, 
se fugge verso la fossa nessuno lo trattenga. 
18 Chi cammina con semplicità sarà salvo, 
chi va per vie torte, verrà la volta che cadrà. 
10 Chi lavora il suo terreno avrà pane da saziarsi 
e chi seguita ad oziare, sarà picno di miseria. 
20 Il galantuomo sarà molto lodato, 
e chi ha fretta di farsi ricco non sarà senza colpe. 
21 Chi in giudizio è accettator di persone, non fa bene; 
costui, anche per un tozzo di pane, metterà in non cale la verità. 
23 L'uomo che ha fretta di arricchire e agogna a quel degli altri, 
non sa che lo incoglierà la penuria. 
29 Chi AA una persona troverà in fine maggior grazia presso 
essa 
che colui che la inganna con le adulazioni della sua lingua. 
24 Chi deruba suo padre e sua madre e dice: « Non c’è peccato » 
fa la parte dell’assassino. 
25 Chi si dilata in boriose parole, attizza le contese, 
ma chi spera nel Signore sarà salvo, 
26 Chi si confida nel proprio cuore è uno stolto, 
e chi procede con saggezza se ne andrà salvo. 
27 Chi dà al povero non impoverirà 
e chi disprezza chi chiede, soffrirà penuria. 
26 Quando gli empi alzeranno il capo, la gente si nasconderà 
e quando saranno periti, si moltiplicheranno i giusti. 


PROVERBI 29 833 


29 - All’uomo caparbio che ostinatamente disprezza chi lo corregge, 
sopravverrà improvvisa ruina e senza ulteriore rimedio. 
2 Al moltiplicarsi dei giusti la gente godrà 
e quando gli empi saliranno al potere, il popolo gemerà, 
8 L'uomo che ama la sapienza rallegra suo padre, 
e chi mantiene le meretrici dissipa la sue sostanze. 
4 Un rc giusto consolida lo stato 
e un uomo avaro lo manda in rovina. 
8L’uomo che usa parole finte e adulatrici coll’amico, 
ten:le una rete ai suoi passi. 
6L’uomo iniquo che pecca cadrà in un laccio, 
ma il giusto canterà e godrà. 
* I) giusto prende a cuore la causa dei poveri, 
l’empio non sa considerare. 
8 Gli uomini beffardi mettono in subbuglio la città 
e i saggi ne calmano il furore. 
® L’uomo sapiente sc viene a contesa con lo stolto, 
sia che s’adiri o che rida, non troverà quiete. 
10 Gli uomini sanguinari odiano il semplice, 
e i giusti cercano l’anima di lui. 
11 Lo stolto esala tutta la sua animosità, 
il saggio differisce e si riserva per poi. 
12Un principe che ascolti volentieri le parole della menzogna, 
ha tutti i suoi ministri malvagi. : 
13 Il povero ed il creditore si sono incontrati, 
chi somministra il lume ad ambedue è il Signore. 
14 Un re che giudica con verità i poveri 
avrà il suo trono stabile in eterno. 
15 La verga e la correzione danno sapienza 
e un fanciullo abbandonato a se stesso, fa vergogna a sua madre. 
16 Col moltiplicarsi degli empi moltiplicano i delitti, 
ma i giusti vedranno la loro caduta. 
17 Educa il tuo figlio e ti darà conforto, 
e ti procaccerà delizie all’anima. 
18 Quando verrà meno la parola ispirata il popolo andrà in rovina. 
ma chi osserva le leggi, beato lui! ° 
19 I) servo a sole parole non si corrcgge 
perchè intende quel che dici, ma di corrispondere non se ne 
cura. 
20 Hai visto un uomo veloce a parlare? 
Stoltezza c’è più da aspettarsi da costui, che emendazione. 
21 Chi alleva delicatamente il suo servo dalla fanciullezza 
lo proverà poi contumace. 
22 L'uomo collerico attizza le contese, 
e chi è facile al risentimento è più proclive al peccato. 
23 L’umiliazione tien dietro al superbo 
e la gloria andrà incontro all’umile. 
24 Chi spartisce col ladro, odia l’anima sua, 
ode 1’ imprecazione e non denuncia [il ladro]. 
35 Chi ha timore dell’uomo presto cadrà, 
e chi spera nel Signore sarà esaltato. 
26 Molti cercano il favore del principe, 
ma dal Signore esce il giudizio su ciascuno. 


10 Cercano per proteggerla; ma il testo è dubbio. 

20 L'ebraico ha: C’ è da sperare più dallo stolto, che da lui. 

24 Avvenuto un furto, il giudice o il derubato pronunziava un’ imprecazione 
contro 1 ignoto ladro e anche contro coloro che lo conoscevano e non lo denunzia- 
vano (cfr. Levitico, 5, 1; Giudici, 17, £); qui si fa rilevare che il complice del ladro 
non dava peso a questa imprecazione, ° 
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371 giusti hanno in orrore l’uomo empio, 
e gli empi detestano quelli che sono sulla retta via. 
Il Oglio che fa tesoro della parola, 
sarà incolume dalla perdizione. 


Parole di Agur. 


90 - Detti di Agur, figlio di Jeqe, da Massa. 


Sentenziò quest'uomo: «Mi affaticali, o Dio, 
mi affaticai, o Dio, e venni meno. 
2I0 sono il più ignorante degli uomini, 
e la Japienza degli uomini non è con me, 
28 Io non ho appreso la sapienza 
e la scienza dei santi non la so. 
4 Chi salì in cielo e scese? 
chi contenne il vento nelle sue mani? 
chi restrinse le acque come in un manto? 
chi eresse tutti i confini della terra? 
qual è il suo nome, e quale nome ha il suo figliuolo, se lo sai? 


8 Ogni parola di Dio è purgata al fuoco, 
egli è scudo per coloro che sperano in lui. 
€ Alle sue parole non aggiungere nulla, 
affinchè non sia ripreso e convinto di menzogna. 


? Due cose t’ ho chiesto, 
non me le negare innanzi ch’ io muoia. 

8 Vanità e parole bugiarde allontana da me; 
non darmi ne mendicità, nè ricchezza; 
concedimi soltanto il necessario per vivere; 

® affinchè essendo satollo non sia tentato a rinnegarti 
e dica: — Chi è il Signore? — 
o spinto dal bisogno non rubi 
e non imprechi al nome del mio Dio. 


10 Non accusare il servo presso il suo padrone 
affinchè non ti maledica e vada a finir male, 


11 V’è una gente che maledice suo padre, 
e non benedice sua madre. 
12 V*è una gente che si crede monda, 
e tuttavia non è lavata dalle sue sozzure. 
19 V'è una gente che ha gli occhi altieri 
e le ciglia erette. 
14 V’è una gente che ha spade per denti 
e mascellari con cui stritola, 


27 Il tratto Il figlio... perdizione manca nell’ebraico. 

1 Così ha l’ebraivo (con una piccola correzione a da Massa). La Vulgata, tra- 
ducendo i nomi propri e dando loro un senso simbolico, ha: Parole del Congregunte 
figlio del Vomitante. Visione di cui parlò l'uomo col quale è Dio, il quale, confor. 
tato perchè Dio dimorava con lui, disse: ecc. In realtà questo Agur figlio di Jage 
è un sapi:nte, altronde sconosciuto, e probabilmente nativo di Massa in terra di 
Ismasliti (cfr. Genesi 25, 1); sarebbe quindi compatriota del sapiente Lamuele le 
cui santenze sono raccolte qui apprasso (31, I e segg.): notevole che ambedue questi 
sapienti non erano del popolo d' Iaraele (vadi l’ Introduzione). 
sent ea di Dio traluce dalle maraviglie del creato: lo stesso concetto di 

6 


schio) nella rergine », con all 
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per divorare i miseri della terra 
e i poveri tra gli uomini. 


15 La sanguisuga ha due figlie: dammi, dammi. 

16 Ci son tre cose che non si saziano mai! 
e una quarta che non dice mai: - Basta! — 
L’ inferno, la matrice, la terra che non si sazia mai di 
il fuoco poi non dice mai: - Basta! — 


1? L’occhio che schernisce îl padre 
e beffeggia la deferenza a sua madre, 
che i corvi dei torrenti lo scavino 
e se lo mangino i figli dell’aquila. 


18 Queste tre cose mi sono difficili 

e la quarta non la conosco affatto: 

10 la via dell’aquila in aria, 
la via del serpe sulla roccia, 
la via della nave in mezzo al mare 
e la via dell’uomo nell’adolescenza. 

20 Così anche la via della donna adultera, 
che mangia e si forbisce la bocca e dice: 
— Non ho fatto nessun male! -— 


21 Per tre cose la terra freme 
e alla quarta non può reggere: 
22 per uno schiavo che riesce a regnare, 
per uno stolto quando ha cibo a sazietà, 
23 per una odiosa donna quand’è condotta sposa, 
e per una serva che diventa erede della sua padrona. 


24 Quattro sono dei più piccoli della terra 
e sono più sapienti degli altri: 
25le formiche, popolo debole, 
e si preparano il cibo nel tempo della mèsse; 
26 i leprotti, popolo imbelle, 
e collocano la loro tana nelle rocce; 
27 le locuste sono senza re 
ed escono tutte a schiera a schiera; 
28 1] geco si regge sulle mani 
e dimora nelle aule del re. 


29 ‘Tre cose hanno una bella andatura 
e la quarta incede magnificamente: 
20 il leone, il più forte degli animali, 
non temerà l’incontro di nessuno; 


16 tre cose... una quarta: per questa forma letteraria, che tornerà in 
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Acqua, 


seguito 


(vv. 16, 21, 24, ecc.), vedi 6, 15. — inferno: l'ebraico ha Sceòl, per cui vedi 15, Il. — 


la matrice: l'ebraico ha: l'utero sterile. 


17 la deferenza: così l'ebraico (seppure non è da leggersi la vecchiaia 


Vulgata: il parto di. 


di); la 


15 ria: è qui nel senso di frarcia, lasciata da chi ha percorso una data via. Ta 
è anche il senso dell'ultima riga; che nell’ebrairo dice: e È la via dell'uomo Hina 


usione a fatti fisio'ogici (vedi Deuteronomio, 22, 17). 


20 ria: è qui nel senso di condotta. L'espressione mangia, ecc. è eufemistica. 


36 leprotti: l'ebraico ha: irari, per cui vedi al Salmo 109, 18. 
20 si regge sulle mani: l'ebraico ha: si prende con le mani, eppure, ecc. 
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31 il gallo succinto i lombiì e il montone, 
e il re a cui (non c'è] ci resista. 


82 Tale si trovò scornato dopo aver avuto esaltazione: 
se avesse riflettuto, si sarebbe messo la mano alla bocca; 
33 perchè, chi preme molto il latte fa uscire burro, 
chi preme forte il naso fa uscire sangue, 
e chi preme troppo sui forti fa uscire contese ». 


Parole di Lamuele. 
31 - Parole di Lamuele re di Massa, con cui sua madre l' istrul x 


3 E che, o mio diletto, 
e che, diletto delle mie viscere, 
e che, diletto dei mici voti [ti dirò io]? 
%è Non dare alle donne i tuoi beni, 
nè le tue ricchezze a ciò ch’ è la rovina dei re. 
4 Ai re no, Lamuele, ai re no non dare vino a bere, 
perchè non c’è nessun segreto dove regna l’ebrictà; 
e può accadere che bevano e si dimentichino delle leggi, 
e tradiscano la causa dei figli del povero. 
® Date da bere agli afllitti 
e vino a quelli che hanno il cuore amareggiato. 
? Bevano e scordino la loro miseria 
e il loro travaglio più non rammentino. 
* Apri la tua bocca in favore del muto 
e per la causa di tutti i figli di chi non è più, 
® Apri la tua bocca e discerni ciò che è giusto 
e fa’ragione al bisognoso ed al povero. 


La donna virtuosa. 


10 Una brava donna chi la troverà? 
ha il pregio delle rarità dei più remoti confini. 
11 Il cuor di suo marito in lei s’affida 
e non mancherà di nulla. 
12 Gli corrisponderà bene e non male, 
tutti i giorni di sua vita. 
193 Si procacciò la lana ed.il lino 
e lavorò industriandosi colle sue mani. 
14 Fatta simile alla nave d’un mercante: 
fa venire da lontano il suo sostentamento. 
15 S'alza che è ancor notte 
e appresta il vitto alla sua famiglia ed il cibo alle sue uncelle, 
16 Avvistò un campo e lo comprò; 
col frutto delle sue mani, piantò una vigna. 
17 Cinse di forza i suoi fianchi 
e ingagliardì il suo braccio. 


31 L'ebraieo, anch'esso incerto, ha: (l'animale) ristretto ai fianchi 0 il montone, 
e il re, ecc. Quale sia l'animale ristretto ai fianchi è dubbio; la Vulgata lo inter- 
preta per il gallo, taluni moderni pensano al cavallo o al levriero. 

33 La Vulgata: CAi preme molto (le mammelle per estrarne) il latte fa uscire, 
ecc.; la parentesi è un'aggiunta tardiva, chiaramente falsa, che manca nell'ebraico. 

1 La Vu!gata traduce Massa con visione (vedi 30, 1). 

4 perchè non c'è, ecc.: l'ebraico ha: .... nè ai governatori liquori. 
dii avra E il cantico della dorna virtuosa; in ebraico è alfabetico (vedi al 

mo È 
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18 Con gusto vide che i suoi negozi vanno bene; 
di notte la sua lucerna non si spegnerà. 
19 Pone mano a lavori utili 
e le sue dita strinsero il fuso. 
20 Allargò la mano al bisognoso 
, e tese le palme al povero. 
21 Non teme, per la sua casa, il freddo della neve, 
perchè tutti di sua famiglia hanno vesti doppie. 
22 Si è fatta una veste ricamata, 
è bisso e porpora il suo indumento. 
23 Il marito alle porte è riverito, 
quando siede con gli anziani del paese. 
84 Lavorò un manto e-lo vendette, 
e una cintura che consegnò al mercante. 
25 Fortezza e decoro è la sua veste 
e sorride del giorno avvenire. 
26 Aprì la sua borca alla saggezza 
e sulla sua lingua è la legge della bontà. 
37 Essa stessa sorveglia gli andamenti di casa sua 
e non mangia il pane nell’oziosità. 
28 Sorsero i suoi figli e la proclamarono sommamente beata, 
suo marito anche è un elogio per lei: 
2° « Molte figliuole raccolsero dovizia, 
ma tu le hai tutte superate ». 
80 Fallace è la grazia e vana la beltà; 
la donna che teme Dio, quella avrà lode, 
81 Rendete omaggio al frutto delle sue mani, 
e le sue azioni la celebrino alle porte. 


19 a lavori utili: l'ebraico alla conocchia. 
24 mercante: la Vulgata: Cananeo. 


2° È l'elogio annunziato nel A a U 
a nel vers. prec. Invece di raccolsero dovisia, l'ebraico ha: 


ECCLESIASTE 


Il vocabolo Ecclesiaste, che serve da titolo a questo breve 
libro, è voce greca che designa l’oratore di un’assemblea; nel 
caso nostro esso traduce il vocabolo ebraico Qohélet, con cui 
l'autore designa se stesso fin dal principio del libro. Il titolo 
greco passò tale quale nel latino della Vulgata. 

E il libro si presenta come una serie di sentenze, non molto 
collegate tra loro, dettate specialmente dalla considerazione 
della vanità delle cose umane: vi sono però mescolate anche 
norme per raggiungere nella vita un limitato benessere, evi- 
tando determinati mali. L'insegnamento generale del libro non 
è dunque quello di uno sconsolato pessimismo, che finisca col 
risolversi in un pratico epicurcismo: esso al contrario insiste 
sulla caducità generale dei beni mondani, per far evitare illu- 
sioni che impediscano anche una felicità parziale nella vita. 

Gli antichi rabbini e i Padri ritennero che autore del libro 
fosse Salomone, fondandosi specialmente sugli accenni che si 
fanno a tale personaggio (1, 7, 12; 2, 4, ecc.). Oggi invece la 
maggior parte degli studiosi, anche cattolici, ritiene che quegli 
accenni siano effetto di una convenzione letteraria, per cui 
l’autore parla quasi fosse l’antico personaggio (come più tardi 
avverrà nel libro della Sapienza); poichè, d’altra parte, la lin- 
gua ebraica impiegata nel libro è di tipo assai tardivo e ben 
diversa da quella classica antica, perciò questi studiosi giudi- 
cano che il libro sia stato composto verso i secoli III-II a. C. 
Qualcuno, tuttavia, ritiene ancora che il libro sia di Salomone. 


ECCLESIASTE 


Titolo e argomento del libro: tutto è vanità. 
1 - Detti dell’ Ecclesiaste, figliuolo di David, re di Gerusalemma. 


2 Vanità delle vanità — dice 1’ Ecclesiaste — 
vanità delle vanità! e tutto è vanità. 
Che vantaggio ha l’uomo 
di tutta la sua fatica con cui si travaglia sotto il sole? 
4 Passa una generazione e ne succede un’altra, 
e la terra sussiste sempre. 
& Sorge il sole e tramonta 
e s’affretta al suo posto, 
donde si leva ancora. 
€ S’avanza verso mezzodì e volge a settentrione 
[e] va intorno il vento, girando per ogni dove, 
e torna quindi sui suoi giri. 
Tutti i fiumi sboccano nel mare 
e il mare non trabocca: 
al luogo donde i flumi scaturiscono, 
ivi fan ritorno per rifluir novamente. 
8 Ogni cosa è in travaglio, 
nè può l’uomo spiegarlo a parole: 
l’occhio non si sazia di vedere, 
nè mai è pieno l’orecchio d’ascoltare. 
® [Eppure] che è ciò ch'è stato? quello stesso che sarà. 
che è ciò ch’è accaduto? quello stesso che accadrà. 
10 Non c’è nulla di nuovo sotto il sole, 
nè alcuno può dire: «Guarda, questa cosa è nuova! », 
poichè essa esisteva già ne’ tempi andati, prima di nof. 
11 Non resta memoria delle cose antiche! 
ma neppur di quelle che son per accadere vi sarà ricordo 
presso quei che verran più tardi. 


Vanità dell'umana sapienza. 


12 Io, 1’ Ecclesiaste, fui re d’ Israele in Gerusalemme, 
13 E mi detti con tutto l’animo a cercare 

ed esplorar per mezzo della sapienza 

tutto quanto si fa sotto il sole. 


4 la terra susiste sempre: questo è il senso della Vulgata che dice: la terra în 
eterno sta, ma senza alludere a una pretesa immobilità fisica del pianeta terrestre. 
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Questa triste occupazione 
Dio ha dato agli uomini, perchè si travaglino in essal 
14 Tutto io vidi quel che si fa sotto il sole, 
ed ecco tutto è vanità e afflizione di spirito! 
181 perversi difficilmente si raddrizzano, 
e degli stolti il numero è infinito. 
16 Dissi in cuor mio: «Ecco ch’io son diventato grande, 
e ho sorpassato in sapienza quanti furon prima di me in Geru- 
salemme. 
Molte cose ha approfondito con sapienza la mente mia, 
e ho imparato (molto). 
2? Ho applicato il mio cuore ad apprender la saggezza, 
e a conoscer l’insipienza e la stoltezza, 
e mi sono accorto che anche in questo è travaglio e afflizione di 
spirito ». 
20 Perchè in molta sapienza, molta inquietudine, 
e chi aumenta il sapere, aumenta il travaglio. 


Vanità de’ piaceri. 


2 - Dissi [allora] in cuor mio: « Suvvia, 
nuoterò nelle delizie e godrò ia felicità!» 
E m’accòrsi che pur questo è vanità. 
2Il riso reputai scipitaggine, 
e alla gioia dissi: « Perchè vanamente t’ illudi? ». 
® Tentai in cuor mio d’attirare la mia carne al vino, 
- pur gridando con sapienza il mio cuore — 
e d’appigliarmi a follia, 
fin ch’io vedessi quel ch’era meglio per gli uomini, 
e necessario a farsi sotto il sole ne’ giorni di lor vita, 
4 Feci opere grandiose, 
mi fabbricai palazzi, 
e piantai vigne; 
8 mi feci giardini e verzieri, 
e ci piantai ogni sorta d’alberi [fruttiferi]; 
® mi costrussi peschiere d'acqua 
per irrigare il bosco germogliante di piante; 
*acquistai schiavi e schiave 
ed ebbi servitù numerosa; 
[possedetti) anche armati e greggi copiosi, ° 
più di quanti furon prima di me in Gerusalemme; 
®m’ammassai argento e oro 
e tesori di re e di province; 
mi procurai cantori e cantatrici 
e delizie d’uomini, 
coppe e vasi da mescere i vini. 
® E superai in ricchezze 
quanti furon prima di me in Gerusalemme: 
anche la sapienza restò con me. 
16 Di tutto quello che desiderarono i miei occhi, 
nulla sottrassi loro, 


18 L'ebraico ha: Ciò ch'è storto mon si può raddrissare, e ciò che manca non el 
può contare. ; 

17 e a conoscer l' insipiensa, ecc.: la Vulgata: e la dottrina e gli errori, ecc. 

3 d'attirare.... al vino: la Vulgata: d’astrarre.... dal vino. — d'appigliarmi a 
follia: la Vulgata: onde.... io evitassi la follia. 

® coppe è vasi, eno.: l'ebraico è incertissimo (forse trascritto male). 
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nè vietai al mio cuore di goder d'ogni gioia, 
e d’allietarsi di tutte le cose da me preparate; 
chè questa credetti esser la mia parte, fruir del mio iavoro. 
11 Ma voltomi a [considerar] le opere tutte delle mie mani 
e le fatiche con le quali vanamente m’ero travagliato, 
vidi in tutto vanità e afflizione di spirito, 
“e come nulla v*ha di durevole sotto il sole! 


La sapienza è meglio della stoltezza; 
tuttavia una stessa sorte sovrasta al savio e allo stolto. 


12 Mi volsi [allora] a contempliar la sapienza 
e l’ insipienza e la stoltezza. 
« Che cos’ è mai l’uomo - dissi — 
perchè possa tener dietro al Re, suo creatore? » 
13 E vidi che la sapienza di tanto vantaggia la stoltezza, 
quanto la luce differisce dalle tenebre: 
14 il saggio ha gli occhi in capo, 
lo stolto cammina tra le tenebre. 
E[ppure] dovetti accorgermi che una stessa morte gli aspetta en- 
trambi! 
15 E dissi [allora) in cuor mio: 
«Se una stessa sarà la fine dello stolto e la mia, 
a che mi giova l’essermi maggiormente applicato alla sapienza? ». 
E ragionando con la mia mente riconobbi 
che anche questa è vanità! 
16 Non c’ è infatti ricordanza dei saggio, 
come non c’è dello stolto, in eterno; 
ma i tempi avvenire tutto ugualmente seppelliranno nell’oblio: 
muore il saggio allo stesso modo dello stolto! 
17 Perciò mi disgustai della vita, 
vedendo che tutti i mali son sotto il sole, 
e tutto è vanità e afflizione di spirito! 


Vanità dell'umano industriarsi. 


16 E odiai tutta la fatica con cui m’ero travagliato sotto il sole, 
che dovrò lasciare in eredità a chi verrà dopo di me. 
1? Io non so s’egli sarà saggio o stolto, ì 
e [tuttavia) sarà padrone di tutto il mio lavoro, 
nel quale mi sono affaticato e affannato. 
E v’ha egli maggior vanità di questa? 
t0 Perciò smisi, ? 
e il mio cuore rinunziò a più travagliarsi sotto il sole. 
21 Dopo infatti che uno ha lavorato 
con sapienza, scienza e premura, 


10 e d'allietarsi di tutte le cose, ecc.: l'ebraico ha: e il mio cuore s'allieta di 
Ha la mia fatica, e questo fu la mia porsione (il mio premio) per tutta la mia 
'atica. 

13 Che cos' è mai l'uomo, ecc.: testo oscurissimo e incerto, anche nell’ebraico. 

15 a che mi giova, ecc.? La domanda è fatta esclusivamente dal punto di vista 
della vita presente. Il cristiano oggi risponde ad essa ricorrendo alla realtà della 
vita futvra, in cui soltanto si ha la pisna retribuzione morale della vita presanta 

17 vedendo che.... sotto il sole: l'ebraico: perchè è un male per mo (ogni) opera 
che si fa sotto il sole. 

19 « affannato: l'ebraico: e mostrato sapiente sotto il sole. 

20 L'ebraico hs: E io arrivai « far disperare il mio cuore di tutta la fatica onde 
m'ero affaticato sotto il sole. 
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a un altro, ehe se n'è stato ozioso, 
ha da lasciare î suoi acquisti. 
E quest’è davvero vanità e miseria grande! 
2° Che vantaggio ha infatti l’uomo di tutta la sua fatica 
e dell’affanno del suo cuore, onde si travagliò sotto il sole? 
23 Son pieni dì dolore e di cruccio tutti i suoi dì, 
e neppure la notte e’ non riposa col cuore. 
E questo non è vanità? 
24 Non è meglio [per l’uomo] mangiare e bere 
e procacclar benessere all'anima sua col proprio lavoro? 
E anche questo vien dalla mano di Dio. 
25 Chi si satollerà e se la godrà quanto me? 
26 All’uomo ch’è buono al suo cospetto 
Iddio dà sapienza, scienza e godimento; 
ma al peccatore dà il travaglio 
e l’ inutile ansia di raccogliere e ammassare, 
per lasciar poi [tuttociò] a chi piace a Dio. 
Anche questo è vanità e inutile affanno di mente! 


Ogni cosa ha il suo tempo e immutabili sono i divini decreti. 


9 - Ogni cosa ha il [suo] tempo, 
e c’è il momento adatto per ogni cosa sotto il cielo: 
2 tempo di nascere e tempo di morire, 
tempo di piantare e tempo di svellere ciò ch’è stato piantato, 
® tempo d’uccidere e tempo di sanare, 
tempo di demolire e tempo di fabbricare, 
4tempo di piangerc e tempo di ridere, 
tempo di far cordoglio e tempo di ballare, 
S tempo di gettar via le pietre e tempo di raccoglierle, 
tempo d’abbracciare e tempo di star lungi dagli amplessi, 
€ tempo d’acquistare e tempo di perdere, 
tempo di tener di conto e tempo di buttar via, 
*® tempo di strappare e tempo di ricucire, 
tempo di tacere e tempo di parlare, 
8tempo d’amare e tempo d’odiare, 
tempo per la guerra e tempo per la pace. 
® Che vantaggio ha l’uomo da tutta la sua fatica? 
10 Vidi la triste occupazione, 
che Dio ha dato agli uomini perchè si travaglino in essa! 
11 Tutto egli ha fatto bene a suo tempo, 
e ha abbandonato il mondo alle loro investigazioni; 
ma così che l’uomo non valga a scoprire l’opera, 
che Dio ha fatto dal principio alla fine. 
12 E riconobbi che non c’è di meglio [per l’uomo] 
che gioire e passarsela bene nella sua vita; 
13 e che se un uomo mangia e beve 
e gode Lenessere per via del suo lavoro, 
&li è un dono di Dio. 


24 La massima insegna a godere legittimamente dei beni della vita, consideran- 
doli però come elargizione di Dio. 

25 Quanto me, che ne ho fatta sì ampia esperienza? Ma parecchi testi antichi 
hanno senza di lui, cioè Dio. 
Pi Ri c'è il momento, ecc.: la Vulgata: e nei loro spazi passano tutte le cose sotto 
il cielo. 

11 e ha abbandonato... investigazioni: l'ebraico ha: ed anche il mondo (oppure 
Tetcrnità) pose egli in cuore (mente) loro. 

12-13 Cir. 2, 24. 
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14 Capii che tutto, quanto Iddio fa, dura in perpetuo: 
nulla ci si può aggiungere, nulla togliere. 
E così fa Iddio, per esser temuto. 
15 Quel che già fu, è ancora, 
e quel che sarà, già è stato: 
e Iddio rinnova ciò ch’ è passato. 


Le ingiustizie, le miserie e le illusioni della vita. 


16 Vidi anche, sotto il sole, 
al posto del diritto [star] l’empietà, 
e al posto della giustizia l’ iniquità. 
17 E dissi in cuor mio: 
«Iddio giudicherà il giusto e l’empio, 
e sarà allora il tempo d’ogni cosa ». 
18 Dissi in cuor mio circa i figliuoli degli uomini: 
« Li prova Iddio, per far loro vedere che son simili ai bruti». 
19 Perciò una stessa è la fine dell’uomo e dei bruti, 
ed uguale il destino d’entrambi: 
come l’uomo muore, così muoiono i bruti. 
Uno stesso fiato han tutti, 
e nulla ha l’uomo di più del bruto. 
(Perchè] tutto è soggetto a vanità, 
20 e tutte le cose vanno a un luogo: 
dalla polvere furon tratte 
e in polvere parimenti ritornano. 
21 Chi sa se lo spirito degli uomini salga in alto, 
e se lo spirito de’ bruti scenda giù [sotterra]? 
22 Pertanto riconobbi nulla esservi di meglio, 
che il goderscla l’uomo nelle proprie opere. 
E questa è la sua parte: 
chi gli farà vedere, infatti, quel che sarà dopo di lui? 
4 - E mi rivolsi ad altro, 
e vidi tutte le oppressioni che si commettono sotto il sole: 
le lacrime degl’ innocenti [oppressi], 
e nessun consolatore! 
}’P impotenza a resistere alle violenze degli oppressori, 
e nessuno che gli aiuti (e conforti]! 
2E proclamai i morti più beati de’ vivi, 
e più felici d’entrambi chi non è nato ancora, 
nè ha visto il male che si fa sotto il sole! 
4Osservai poi tutte le fatiche degli uomini, 
e neesrorai che l’ industria dell’uno è esposta all’ invidia del- 
’altro. 
Anche in ciò è vanità e inutile affanno! 


10 Peg ciò è detto dal punto di vista delle apparenze sensibili ed esteriori (ctr. 

v. 21). 

21 La questione che si pone l’autore è, a quanto sembra, topografica. Egli sa bene 
che l’anima umana dopo morte scende nella Sceòl, o Inferi (cir. 9, 19), e che ri- 
torna a Dio (ctr. 12, 7); ma qui pare domandarsi se il soffio o principio di vita fisio- 
logica, del bruto vada in un luogo differente da quello del soffio dell'uomo, datu che 
la morte fisiologica è uguale in ambedue (cfr. il v. 19), ove è impiegato il termine 
soffo (ebraico: ruah) come qui. Altri pensa che si tratti di un’ interrogazione reto- 
Tio: che sfidi la scienza puramente filosofica naturale a rispondere all’arduo que- 


: 4 L'ebraico ha: Inoltre io onservai che ogni fatica e ogni abilità d'opera è in- 
vidia di un uomo per l'altro, ecc.: cioè l'impulso ad agire industriosamente è dato 
dalla scambievole invidia degli uomini. 
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® Lo stolto [invece] incrocia le mani 
e consuma le proprie carni. 
€ Meglio un pugno [di roba] con pace, 
che le due mani piene con travaglio e afflizione di spirito! 
? Considerando [ancora], vidi un'altra vanità sotto il sole. 
8 Ecco uno ch'è solo, 
e non ha altri dopo di st, nè figliuolo nè fratello. 
Eppure non la smette di affaticarsi, 
nè i suoi occhi si sazian di ricchezze. 
Non pensa a dire: « Per chi travaglio io 
e privo del benessere l’anima mia? ». 
Anche in questo è vanità e tristissima afllizione! 


Brutta cosa esser soli, o l'aver il potere, ma non la sapienza. 


® Meglio esser due insieme che uno solo, 
perchè han profitto dalla loro unione [ne' travagli]. 
20 Se uno cade, lo sostiene [e lo rialza] l’altro. 
Ma guai a chi è solo, 
perchè, cadendo, non ha chi lo sollevi! 
11 Se due uomini dormono insieme, si riscaldan l’un l’altro; 
ma un solo come si riscalderà? 
12 E se altri soverchia l’uno, 
in due gli terranno testa: 
una fune a tre fila difficilmente si rompe. 
13 Meglio un giovane povero e saggio, 
che un re vecchio e stolto, 
che non sa provveder per il futuro, 
14 perchè anche dalla prigione e da’ ceppi uno può talora uscir fuori 
a regnare, 
e altri [invece], nato re, finir nella miseria. 
15 Vidi tutti gli uomini andarsene alla luce del sole 
col giovane successore che prendeva il posto dell’altro. 
16 Infinita la gente che sfilava al suo cospetto; 
ma quei che verran dopo, non si rallegreranno di lui! 
Anche questo è vanità e afllizione di spirito! 


Abusi nel culto di Dio. 


17 Bada ai tuoi passi nell’avviarti alla casa di Dio, 
e accostati per ascoltare [la sua voce]; 
perchè molto migliore è l’obbedienza che le vittime degli stolti, 
i quali non avvertono il male che fanno. 
$ - Non essere avventato con la bocca, 
nè abbia fretta il tuo cuore di far parole al cospetto di Dio. 
Chè Dio è in clelo e tu sulla terra; 
perciò sian poche le tue parole. 
2 Dalle molte sollecitudini nascono i sogni: 
[così] nelle molte parole si trova la stoltezza. 


8-6 La Vulgata: .... le proprie carni dicendo; « Meglio, ecc. ». L'ebraico non at 
tribuisce il v. € allo stolto. 

13 L'ebraico ha: .... e s*olto, che non sa più ascoltare consigli. 

14-16 L'ebraico he divergenze e non è chiaro. In sostanza vuol dire che anche 
dalla prigione ci può passare sul trono (è forse un’allu-inne alla storia di Giusappe 
in Egitto) a guadagnarai il favore entusiastizo dei sudditi (v. 15), ma le nuove ge. 
nerazioni non parteciperanno tale entusiaamo (v. 16). 
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s Quand’ hai fatto voto a Dio, non tardare a compierlo, 
perchè dispiace a lui la promessa infedele e stolta: 
ciò che con voto hai promesso, mantienlo. 

& Molto meglio è non far voto, 
che farlo e poi non adempierlo. 

5 Non soffrir che la tua bocca faccia peccar la tua carne, 
nè dîr davanti all'angelo: «€ Non ci fu avvertenza »; 

per tema che Dio, sdegnato del tuo parlare, 
non distrugga tutta l’opera delle tue mani. 


€ Perchè dove son molti sogni, molte son le vanità e infiniti i di- 
scorsi. 


Ma tu temi Iddio! 


Altri abust e illusioni varie. 


? Se vedi l'oppressione del povero, 
e violati 1 giudizi e pervertita la giustizia in una provincia, 
non te ne stupire. 
Giacchè su chi sta in alto c’è un altro più alto, 
e altri ancor più eminenti sono su costoro; 
® il re finalmente comanda 
a tutto il paese soggetto. 
* L’avaro non sarà mai sazio di danaro, 
e chi agogna le ricchezze, non ne ricaverà provento. 
Anche questo è vanità! 
10 Col crescer delle sostanze crescon quelli che ne mangiano: 
e qual vantaggio per il padrone, 
‘fuor che vederle con i suoi occhi? 
11 Dolce è il sonno di chi lavora, mangi poco o molto; 
ma la sazietà del ricco non lo lascia dormire. 
12 C'è un altro gravissimo male, che io vidi sotto il sole: 
le ricchezze conservate a proprio danno del possessore. 
13 Periscon quelle ricchezze in qualche grave disastro: 
ha dato alla luce un figliuolo, che sarà in estrema miseria. 
14 Come nudo uscì dal seno di sua madre, 
così nudo se ne tornerà via, 
e nulla porterà con sè del suo lavoro. 
185 Male davvero compassionevole questo: 
com'è venuto, così se n’andrà! 
Qual vantaggio per lui l’aver gettato le sue fatiche al vento? 
16 Tutti i giorni di sua vita ha mengiato nelle tenebre, 
e tra molti affanni, nell’ infelicità e nella tristezza. 
1? Ecco pertanto quel che mi parve bene: 
che uno mangi e beva e goda benessere 
per la fatica con cui si travaglia sotto il sole, 
ne’ giorni di sua vita concessigli da Dio. 
E questa è la sua parte. 
1€E a chiunque Dio ha largito ricchezze e beni, 
e concesso facoltà di fruirne e averne la sua parte, 
e di goder del suo lavoro, 
Eli è questo un dono di Dio. 
it Non molto, infatti, egli penserà a’ giorni di sua vita, 
perchè Iddio ricolma di delizie il suo cuore. 


5 angelo: così anche l'ebraico: qui designa il sacerdote dal ‘tempio ebraico. 
® Testo incertissimo nell’ebraico. 
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Vana è la prosperità senza felicità. 


6 - C°è un altro male ch'io vidi sotto il sole, 
ed è frequente tra gli uomini: 
2 uno cui Dio ha dato ricchezze e beni e gloria, 
sicchè nulla manchi all’anima sua, di quanto desidera; 
e Dio poi non gli concede facoltà di fruirne, 
ma un estraneo si divora ogni cosa. 
Quest’ è vanità e grande miseria! 
8 Se uno metta al mondo cento figliuoli 
e viva molti anni, 
e molti siano i giorni di sua vita, 
ma non goda l’anima sua de’ beni di sua ricchezza: 
e resti privo persino di sepoltura, 
dico che un aborto è meglio di lui. 
4 Perchè [questi] invano è venuto [al mondo], 
e nelle tencbre se ne parte, 
e di oblio sarà coperto il suo nome. 
5 E’ non vide sole e non ebbe conoscenza. 
ma certo ha più riposo di quello! 
4 E se fosse vissuto duc volte mille anni, 
e non avesse gustato benessere, 
non corron forse tutte le cose allo stesso luogo? 


Vanità degli umani desiderii. 


? Tutta la fatica dell’uomo è per la sua bocca; 
ma l’anima sua mai non si sazia. 
8 Che ha il savio da più dello stolto? 
e qual vantaggio ha il povero che sa ben diportarsi di fronte 
ai vivi? 
* Meglio il veder ciò che si brama, 
che il desiderar ciò che s’ ignora. 
Anche questa è vanità e presunzione di spirito! 
10 Ognuno che sarà, ha già il suo nome; 
si sa ch’è un uomo, 
e non potrebbe competere con chi è più forte di lui. 
11 Si fanno moltissime chiacchiere 
e, nel disputare, assai vane. 
“9 - Ma qual necessità {c qual vantaggio] ha l’uomo di ricercar 
al disopra di sè, 
mentre ignora quel ch’ è bene per lui nella sua vita, 
durante i giorni del suo pellegrinaggio, 
nel tempo che trascorre come un'ombra? 
E chi potrà far sapere all’uomo 
quel che avverrà dopo di lui sotto il sole? 


Paradossi e massime di pratica saggezza. 


2 Meglio il buon nome che gli unguenti preziosi, 
e il dì della morte che quello della nascita. 


5 La Vulgata: .... conoscensa della differenza del bene dal male. 

€ lo stesso luogo: la Aceòl o gli Inferi degli Ebrei (cir. Giobbe, 3, 17). 

® La Volgata: .... e che (vantaggio) ha il povero se non d'andar là ov’ è la vita? 
® L'ebraico ha: Meglio veder con gli cechi, che divagare col desiderio. 
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® Meglio andare alla casa del lutto, 

che alla casa del festino: 
perchè colà è rammentata la fine d’ogni uomo, 
e il vivente pensa al futuro. 

4 Meglio la mestizia che il riso; 
perchè con la tristezza del volto si migliora il cuor del colpevole, 

5 Il cuore de’ savi è dove sta il lutto, 

e il cuor degli stolti, dove l'allegria. 

6 Meglio esser rimproverati dal saggio, 
che ingannati dall’adulazione degli stolti. 

© Perchè come il crepitar de’ pruni sotto il paiuolo, 
così è il riso degli stolti. ‘ 

E anche questo è vanità! 

8 La calunnia conturba il saggio 
e abbatte la forza del suo cuore. 

® Meglio la fine d’un «discorso, che il principioî 
meglio il paziente che l’arrogante. 

10 Non esser facile ad adirarti, 
perchè l’ ira riposa in seno dello stolto. 

11 Non dire: « Chi sa mai perchè 
i tempi di prima eran migliori di questi? »; 
giacchè stolta è una tale domanda. 

12 Migliore è la sapienza unita agli averi, 

e giova maggiormente a chi vede il sole. 

13 Come infatti protegge la sapienza, così protegge il danaro; 
ma la dottrina e Ja sapienza han questo in più, 
che dàn vita a chi le possiede. 

1 Considera le opere di Dio: 
come niuno possa raddrizzare ciò ch’ Egli dispregiò [e torse]. 

256 Nel dì della prosperità goditi i beni, 

o premunisciti contro il giorno dell’avversità; 
perchè questo e quello ha fatto parimenti Iddio, . 
onde non trovi l’uomo giusta querela contro di lui. 


Relativa utilità della moderazione e della sapienza. 


16 Anche questo vidi ne’giorni della mia vanità: 
c’ è il giusto che perisce nella sua giustizia, 
e l’empio che a lungo vive [e prospera] nella sua malvagità. 
17 Tu non esser troppo giusto, 
e non ti fare eccessivamente savio, 
perchè tu non abbia a perdere il senno [affatto]. 
18 Non agire troppo empiamente 
nè essere stolto, 
perchè tu non muoia prima del tempo. 
10 È bene che tu sostenga Îl giusto, 
ma neppure da quell’altro non ritirar la tua mano; 
giacchè chi teme Iddio, nulla trascura. 
20 La sapienza rende il saggio più forte 
di dicci capi [che sian] nella città. 
21 Certo non v’ha giusto sulla terra, 
che faccia i) bene e non pecchi [mai]. 


i mestiaia: la Aicata: pi Taenralca non ha: del colpevole. 

a calunnia: l'ebraico ha: l'o ione. — sl ico: i 

aiar ppressione. e abbatte: l'ebraico: e il donatine 
17 Vuol essere un avviso contro gli scrupoli 3 le pedanterie nell'operare il bene. 
19 L'ebraico è più generico: £ bene che tu faccia questo, ma anche che da quello 

mon ritragga la tua mano, ecc. 
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22 Non badare a tutto quello che si dice, 
che tu non abbia a udire il tuo servo sparlare di teî 
23 Sa invero ia tua coscienza, 
che spesso tu pure hai sparlato degli altri. 
24 Tutto saggial con la sapienza. 
Dissi: « Diventerò sapiente! 3»; 
ma quella s’allontanò da me, 
25 più assai che primna non era. 
f£ grande la |sua] profondità: 
chi può scovarìa? 
26 Investigai ogni cosa con l’animo mio per sapere, 
e indagare e cercur la sapienza e la ragione [delle cosej, 
e riconoscer l’empietà cello stolto 
e l'errore de’ folli. l 
27 E più amara della morte trovai la donna, 
ch'è un laccio da cacciatori, e una rete è il suo cuore, 
e le sue mani catene. 
Chi è caro a Dio, ne scampa; 
ma il peccatore sarà accalappiato da lei. 
26 Ecco quel ch'io trovai, - dice 1’ Ecclesiaste — 
{osservando le cose] ad una ad una per scoprir[ne] la ragione, 
2° che l’anima mia ricerca ancora, 
e io non ho trovato! 
Un uomo su mille lo trovat, 
ma una donna tra tutte non la trovai. 
80 Questo solo trovai, 
che Dio fece l’uomo retto, 
ma egli si perde dietro a infinite questioni. 
Chi è come il savio? 
e chi conosce la spiegazione delle cose? 
@ - La sapienza dell’uomo risplende sul suo volto 
e trasfigura la durezza del suo viso. 


Rispettare il sovrano e Dio. Vana è la prosperità degli empi. 


lo Itt dico:] Bad[a] alla bocca del re, 
e ai comandi de) giuramento di Dio. 
» Non affrettarti a partir dal suo cospetto, 
mon t’ostinar nell’azione malvagia; 
perchè tutto ciò che vuole egli la fa. 
4 Potente è invero la parola del re, 
nè può dirgli alcuno: « Perchè fai tu così? ». 
® Chi osserva il comundamento, non proverà male alcuno: 
tempo e opportunità sa discernere ll cuore del savio. 
C'è infatti per ogni cosa tempo e opportunità; 
ma grande miseria pesa sull'uomo, 
? perchè egli ignora quel che avverrà, 
e da nessuno non può aver notizia del futuro. 
8 Non è in poter dell’uomo di rattener lo spirito, 
nè ha potere sul giorno della morte; 
non c’è riposo per lui mentre infuria la battaglia, 
nè la malvagità salverà il malvagio. 


38 L'ebraico comincia una nuova proposizione: Ciò ch'è distante e profondo 
prefondo (profondissimo?), chi può trovarlo? l 1 di 
30 Come è savio perfetto, ideale. ; 
1 La Vulgata: ....e il potentissimo gli cambierà il viso. 
2 Corretta secondo l'ebraico. 
1 euei che avverrà: la Valgata: le cose passate. 
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? Tutto questo io considerai, 
mentre applicavo l’animo mio a quanto si fa sotto il sole. 
C° è talora un uomo che domina sull’altro a suo proprio danno. 
10 Vidi gli empi onorati di sepoltura, 
che, ancor vivi, eran mel luogo santo 
e avevan fama in città come [persone] di giuste azioni. 
Anche questo è vanità! 
11 Poichè non subito si fa giustizia de’ malvagi, 
perciò senza timore alcuno gli uomini commettono il male. 
12 Ma se anche il peccatore faccia il male cento volte 
e sia tollerato con pazienza [per una lunga vita], 
io so che la felicità è per chi teme Iddio, 
per chi paventa al suo cospetto. 
13 Non vi può esser felicità per l’empio, 
nè saran prolungati i suoi giorni; 
ma passeran come un’ombra 
quei che non temono il cospetto di Dio. 


È vano stillarsi il cervello in astruse ricerche. 


14 C’ è un’altra vanità che avviene sulla terra: 
ci son giusti cui toccan mali, 
come se uvessero agito da empi, 
ed empi che se ne vivono così sicuri, 
come se avessero i meriti de' giusti. 
E anche questa ritengo vanità suprema! 
15 Lodai pertanto l’allegria, 
perchè non c’è altro bene per l’uomo sotto il sole, 
che mangiare e bere e godersela, 
e questo solo e’ ricava dalla sua fatica, 
ne’ giorni di sua vita che Dio gli ha dato sotto il sole. 
16 Applicai l’animo mio a imparar la sapienza, 
e a considerar l’affaccendarsi che avvien sulla terra: 
c’è chi nè giorno nè notte 
Gusta sonno con i suoi occhi! 
17 E compresi come, [a proposito] di tutte le opere divine, 
nessuna ragione può trovar l’uomo 
di ciò che accade sotto il sole; 
e quanto più s’affatica a cercare, 
tanto meno trova. 
Anche se il sapiente dice di sapere, 
[in realtà] non potrà scoprire [nulla]. 


Una stessa sorte sovrasta a tutti: godiamo onestamente la vita 
fin che Dio ce la conserva. 


9 - ‘Tutte queste cose riandai in cuor mio, 
per intenderle accuratamente: 
c'è i giusti e i saggi, c le opere loro sono in mano di Dio, 
eppur non sa l’uomo s’ è degno d’amore e d'odio. 


15 Torna l'osservazione fatta al cap. 2, #4. 

1-2 L ‘ebraico ha qualche divergenza. La sostanza del pensiero è che sventura e 
prospetità possono capitare in questa vita tanto agli empi quanto ai giusti. e quindi 
esse non sono un iniallibile segno della condotta morale d’un uomo: il che, in ul- 
dre E è il grande problema discusso nel libro di Giobbe (vedi l' Introduzione 
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> Ma tutto è riservato nellu sua incertezza al futuro; 
perchè tutto accade a un modo per il giusto e per l’empio, 
per il buono e per il malvagio. per il puro e 1’ impuro, 
per chi soffre sacrifizi e chi li disprezza: 
come [è trattato) il buono, così il peccatore, 
come lo spergiuro, così chi giura il vero. 
2 Quest’ è il più gran male di quanto accade sotto il sole: 
che la stessa sorte tocca a tutti! 
Onde il cuor de’ figliuoli degli uomini è pieno di malvagità 
e di [folle] spregio durante la lor vita; 
e dopo se ne scendono tra i morti. 
4 Ma per chi è nel numero de’ viventi c’ è sempre una speranza; 
‘meglio è un cane vivo che un leone morto! 
SI vivi infatti sanno di dover morire, 
ma i morti non sanno più nulla, 
e nulla più han da sperare, 
perchè caduta in oblio è la loro memoria. 
* Anche l’amore e l’odio 
e l’invidia perirono insieme [con loro], 
e non avran più parte a questo secolo, 
e a quanto si fa sotto il sole. 
? Va’ dunque e mangia allegramente il tuo pane, 
e bevi con gioia il tuo vino; 
poichè Dio ha gradito lc tue opere. 
8 Sian candide le tuc vesti in ogni tempo, 
e l’unguento non manchi sul tuo capo. 
® Goditi la vita con la moglie che ami, 
tutti 1 giorni della tua vita caduca, che ti son concessi sotto il 
sole, 
per tutto il tempo della tua vanità: 
chè questa è la tua parte nella vita 
e nel lavoro con cui ti travagli sotto il sole. 
10 Tutto quello che la tua mano può fare, 
fallo prontamente; 
poichè nè opera nè pensiero, 
nè scienza nè sapienza 
v'è giù nel mondo de’ morti dove ten vai! 


Il successo non suol rispondere al merito: 
la sapienza tuttavia ha la sua utilità. 


11 Mi volsi ad altro e vidi sotto il sole, 
come nor appartiene agli agili la corsa, 
nè ai valorosi la guerra. 
nè ai savi il pane 
nè agl’ intelligenti la ricchezza, 
nè ai bravi il favore; 
ma il tempo e il caso [ci entran di mezzo] per tutti, 
13 nè l’uomo conosce il suo destino. 
Come i pesci son presi all’amo 
e gli uccelli acchiappati al laccio, 
così gli uomini son colti nel tempo dell’avversità, 
che precipita loro addosso a un tratto. 


4 Ma per chi è.... speranza: la Vu : Non c'è al 
di ce Ri laata cuno che viva sempre e che 


€ L'ebraico non ha: a guesto secolo, 0. 


ECCLESIASTE 9 853 


13 Anche questa [prova di] sapienza vidi sotto il sole, 
e mi parve assai grande: 
14 c’era una piccola città con pochi abitanti, 
e venne contr’essa un gran re e la circondò, 
e fabbricò grandi torri all’ intorno, 
e l’assedio fu completo; 
16 ma ci si trovava un uomo povero, ch’era saggio, 
il quale liberò la città con la sua sapienza. 
E[ppure] niuno si ricordò più tardi di quel pover uomo 
16 Ond’io dissi: « Meglio la sapienza che la forza. 
Come mai dunque la sapienza del povero è disprezzata, 
e alle sue parole non si dà retta? ». 


Il sapiente e il folle. 


17 Le parole de’ savi, {che] si ascoltano nella quiete, 
[valgon] più che le grida di un condottiero tra gli stolti. 
18 Meglio la sapienza che le armi guerresche: 
chi invece falla, anche in una cosa sola, rovina gran bene. 
O - Le mosche morte corrompono l’aroma dell’unguento: 
[così] più che la sapienza e la gloria ha peso un po'di follia. 
2 Il cuor del savio è alla sua destra 
e il cuor dello stolto alla sua sinistra. 
® E quando lo stolto cammina per via, 
essendo egli uno sciocco, 
tutti reputa stolti. i 
‘Se l’animo del potente si leva contro di te, 
non abbandonare il tuo posto; . 
giacchè il rimedio {della calma] fa cessare le più grandi colpe. 
5C’è un male, ch'io vidi sotto il sole, 
derivante, qual errore, da chi governa: 
lo stolto {cioè} posto nella dignità più alta 
e i nobili confinati in basso. 
? Vidi schiavi a cavallo, 
e principi andare a piedi come schiavi. 
8 Chi scava una fossa, ci cadrà dentro, 
e chi abbatte una siepe, lo morderà una serpe. 
® Chi smuove sassi ne sarà colpito, 
e chi spacca le legna, corre rischio d’esserne ferito. 
10 Se spuntato è il ferro, 
e non è più come prima, ma ha perduto il taglio, 
molta fatica ci vuole ad atlilarlo; 
[così] frutto d’industre lavoro è la sapienza. 
11 Se il serpe morde in silenzio, 
non_è da meno di esso chi sparla in segreto. 
12 Le parole della bocca del savio son [piene di] grazia; 
le labbra dello stolto lo mandano in rovina: 
13 il principio delle sue parole è stoltezza, 
e la fine del suo parlare, perniciosa follia. 
14 Lo stolto moltiplica le parole, 
mentre l’uomo ignora quel che fu prima di lui, 
e chi mai potrebbe indicargli ciò che avverrà dopo? 


9, 14 L'’ebraico non ha: e l'assedio fu completo. 

10, 10-11 Il senso, secondo l'ebraico, sembra esser questo: se la spada non è affilata, 
si ptò rimediare con l' industria prima di sarvirsene; ma se il serpe morde perchè 
è stato incantato insufficientemente, a nulla valgono gli scongiuri fatti dopo (l’ul- 
tima riga in ebraico suona: .... non rimedierà a nulla l' incantatore). 

14 gugl che fu prima di lui: l'ebraico al contrario: quel che avverrà (in futuro). 
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15 11 travagliarsi degli stolti gli stanca [vanamente], 
&iacchè non sanno [neppure] andare in città! 
16 Guai a te, o paese, che hai per re un fanciullo, 
e i cui principi si rimpinzano [sin] dal mattino. 
17 Beato il pacse, il cui re è nobile, 
e i cui principi mangiano a tempo debito, 
per ristorar le forze 
e non per gozzoviglia. 
16 Per via della pigrizia precipiterà il soffitto, 
e per l’inerzia delle mani farà acqua la casa. 
1* A sollazzo banchettan (gli stolti), 
e del vino [abusano] per crapulare in vita: 
tutto obbedisce al danaro. 
20 (Neppur] col pensiero non sparlare del re, 
e [neppur] nel segreto di tua stanza non dir male del ricco: 
perchè gli uccelli del cielo trasporteran la tua voce, 
e i volatili riferiran le tue parole. 


Liberalità e attività senz’ansta. 


$1 - Getta il tuo pane sulle acque correnti: 
chè, dopo lunghi dì, lo ritroverai! 
2 Fa[nne) parte a sette e anche a otto, 
perchè non sai qual sciagura piomberà sulla terra. 
3 Quando le nuvole son picne, 
riversan la pioggia sulla terra. 7 
Se un albero cude a mezzodì o a settentrione, 
Ja dove cade, ivi resterà. 
Chi bada al vento, non semina, 
e chi osserva le nuvole non mieterà mai. 
Come tu igncri la via del vento, 
nè sai in che maniera si forman le ossa in seno. della donna 
gravida, 
così ignori l’opera di Dio, ch'è il fattor d’ogni cosa. 
® Al mattino semina la tua sementa, 
e la sera non stia oziosa la tua mano; 
perchè non sai quale {[sementa] attecchirà meglio, se quella o 
questa; 
e se l’una e l’altra ugualmente, tanto meglio! 


Godersi la vita e la gioventù, ma non dimenticare Iddio 
nella verde età. 


? Dolce cosa è la luce, 
e gradito agli occhi di vedere il sole. 

® Sc molti anni viva l’uomo, 
se li goda tutti allegramente, 

e pensi ai giorni tenebrosì, 

che saran molti. 
Tutto l’avvenire è vanità! 

® Godi, o giovane, nella tua adolescenza, 
e s’allieti il tuo cuore ne’dì della tua gioventù: 


1-2 Il senso sembra essere che è bene mettere .a repentaglio i provri averi per ve- 
derli moltiplicati; tuttavia (v. 3) non è bene concentrarsi tutto su una sola impresa, 
ossia puntare su una sola carta. 

® Così l'ebraico. La Vulgeta coordina i pensieri diversamente, 
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segui Je vie del tuo cuore 
e la vista dei tuoi occhi; 
ma sappi che per tutto questo 
surai chiamato da Dio in giudizio! 
10 Togli via il cruccio dal tuo cuore 
e tien lungi il male dalla tua carne. 
Perchè l’adolescenza e il piacere son vanità. 
42 - Ricordati del tuo creatore 
nel tempo di tua gioventù, 
prima che vengano i dì dell’afflizione, 
e s’avvicinino gli anni di cui dirai: 
« Non mi piacciono! », 
3 prima che s’oscuri [per te) ii sole e la luce 
e la luna e le stelle, 
e tornin le nubi dopo la pioggia; 
® quando tremeranno i custodi della casa, 
e tentenneranno gli uomini [già] robustissimi, 
e smetteranno le [donne] macinanti, ridotte a poche, 
e resteran nelle tenebre quelle che guardan per le finestre, 
‘e [si] chiuderanno i battenti sulla via, 
mentre s’abbassa il rumor della mola, 
e si leverà [l’uomo] alla voce d’un uccellino, 
e s’afflevoliranno tutte le figlie del canto; 
5 {quando] s’avrà sgomento delle salite 
e si sarà paurosi per via, 
e florirà il mandorlo 
e s’ impinguerà la locusta, 
e perderà ogni forza il cappero; 
[quando cioè) l’uomo sta per andarsene alla casa della sua eter- 
nità, 
e s’aggireran per le vie i ploranti; 
€ prima che la funicella d’argento si rompa, 
e l’aurea palla s’infranga, 
e vada in pezzi la brocca sulla fonte, 
e si rompa la carrucola del pozzo; 
Te torni la polvere alla terra, donde venne, 
e lo spirito torni a Dio che lo donò. 
® Vanità delle vanità! — dice l’ Ecclesiaste — 
Tutto è vanità! 


Elogio dell' Ecclesiaste ed epilogo. 


* Poichè fu un gran sapiente l’ Ecclesiaste, 
insegnava al popolo [il sapere], 
e raccontò [le esperienze] che aveva fatto 
e ilvestigando compose molte sentenze. 
10 Cercò di trovare utili (e piacevoli] detti, 
e scrisse parole piene di rettitudine e di verità. 


10 e il piacere: l'ebraico: e la gioventù. 

2 Allegoria della vecchiaia, rassomigliata all’ inverno. 

3 e segg. È tutta un ‘allegoria del corpo umano, rassomigliato ad una casa; i cu- 
etodi delle casa sono le mani; gli uomini robustissimi, le gambe; le macinanti, 1 
denti; quelle che guardan, ecc., gli occhi; i battenti, le labbra; il rumor della mola, 
il brontolio della voce; il resto è d' identificazione dubbia. 

S i ploranti: le persone che per mestiere facevano cordoglio nei funerali. 

® La vita umana è paragonata all'ordigno con cui si estraeva l'aequa dal pozzo; 
c'era una funicella che da un'estremità teneva legata la brocca e dall'altra una palla 
che faceva da contrappeso alla bro:ca: la funicella scorreva sulla carrucola. La morte 
ta cadere tutto l’ordigno. Invece di palla, la Vulgata ha benda. 
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21 Le parole de’ sapienti son come pungoli 
e come chiodi profondamente conflitti: 
le quali, mediante il consiglio dei maestri, 
derivan da un solo pastore. 
12 Oltre a queste, o figliuolo, non cercare altro. 
A moltiplicare i libri non si finirebbe mai, 
e il troppo studio è travaglio del corpo. 

. 13 La fine di [tutto] il discorso ascoltiamola insieme: 
Temi Dio e osserva i suoi comandamenti, 
perchè tutto luomo sta qui! 

146 Ogni opera invero Dio sottoporrà al giudizio, 
per quanto nascosta, 
sia essa buona o cattiva. 


11 le quali.... maestri: l'ebraico ha: nelle collezioni (di sentenze). Cioè un solo 
pastore, ossia autore, ha prodotto le sentenze trasmesse oralmente e quelle confitte 
nella scrittura. 

13 Questa conclusione getta luce su tutto il libro e guida alla retta interpreta- 
zione. Ogni cosa a questo mondo è, per se stessa, « vanità della vanità »; ma se è in- 
dirizzata al timor di Dio e all'osservanza dei suoi comandamenti, dà tutto l'uomo, 
ossia il vero sapiente. 

14 per quanto nascosta: la Vulgata: per oyni sbaglio. 


CANTICO DEI CANTICI 


Questo titolo, che riproduce alla lettera il titolo ebraico, cor- 
risponde per il senso al superlativo degli aggettivi: equivale 
cioè a « Cantico il più sublime ». 

È, letterariamente, la composizione più caratteristica di tutta 
Ja Bibbia, e — si direbbe quasi - la più inaspettata, perchè il 
suo linguaggio è amoroso e apparentemente parla dell’amore 
tra uomo e donna. E appunto per questa ragione il libro corse 
pericolo anticamente presso i Giudei di essere escluso dal Cà- 
none, ma in contrario autorevoli rabbini sentenziarono che fra 
tutti i libri santi il Canlico dei Cantici è santissimo, e la loro 
sentenza. prevalse. 

A giustificazione di questa tradizione, saidissima nel giudai- 
smo e nel cristianesimo, sta la considerazione che il libro è 
tutto un’allegoria e il suo linguaggio è simbolico: convengono 
anche le due tradizioni nel ritenere che i due simbolici amanti 
di cui parla i) libro siano Dio e l’umanità, sebbene poi nel 
precisare le particolarità dei simboli vi siano divergenze sia 
fra la tradizione giudaica e quella cristiana, sia in seno alla 
tradizione cristiana stessa. Storicamente certo è che negli scritti 
dei Profeti si ricorre assai spesso a simboli matrimoniali e 
amorosi, per alludere alle relazioni tra Dio e la sua predi- 
letta nazione d’Israele (vedi l’ Introduzione ad Osea); il Can- 
tico dei Cantici si può considerare come un particolare svi- 
luppo di tale vezzo storico-letterario. 

Molto si è disputato per definire a quale forma letteraria ap- 
partenga il antico dei Cantici. Più giusto sembra considerarlo 
come un idfllio, a sfondo prevalentemente campestre, con tante 
scene staccate. Naturalmente, pur trattandosi di un’allegoria, il 
linguaggio e la sceneggiatura sono presi dalla comune realtà 
contemporanea. 

Molte espressioni staccate del Cantico dei Cantici mostrano 
analogie con espressioni di antichi canti egiziani e arabi; ma 
l’intera composizione, considerata come allegorica, non ha ri- 
scontro per lunghezza e complessità con altri documenti antichi. 

L’autore del libro, secondo il titolo stesso e la tradizione, è 
Salomone. ‘Tuttavia oggi molti studiosi, per ragioni analoghe 
a quelle addotte a proposito dell’ Ecclesiaste, suppongono che 
l’autore sia molto posteriore e ignoto. 


CANTICO DEI CANTICI 


Desiderio! 


Sposa. % - Mi baci egli col bacio della sua bocca! 
Donzelle. I tuoi amori, sì, son migliori del vino, 
2 olezzanti di profumi squisiti: 
uno sparso unguento è il tuo nome. 
Perciò t’aman le fanciulle. 
Sposa. ® Attraimi, dietro a te correremo 
all'odore de’ tuoi profumi. 
M' ha introdotta il re nelle segrete sue stanze! 
Donzelle. Esulteremo e ci rallegreremo per te, 
celebrando i tuoi amori più del vino: 
i [cuori] retti non possono non amarti. 
Sposa. 4 Bruna io son, ma bella, 
fanciulle di Gerusalemme, 
come' le tende di Cedar,. 
come i padiglioni di Salomone. 
8 Non guardate ch’ io son mora, 
J.erchè m° ha abbronzata il sole. 
I figliuoli di mia madre s’irritaron con me, 
mi posero a guardia delle vigne: 
la vigna mia non l’ho guardata! 
€ Dimmi, ‘amor dell’anima mia, 
dove tu pascoli, 
dove tu riposi nel meriggio, 
ch’ io non vada errando 
dietro i greggi de’ tuoi compagni. 
Donzelle. ? Se non lo sai, 
» © bellissima tra le donne, 
esci fuori dietro le orme del gregge, 
e pasci i tuoi capretti 
presso le tende de’ pastori. 


Lo sposo e la sposa s’esprimono la mutua amorosa ammirazione, 


Sposo. 8A una cavalla de’ cocchi di Faraone 
io ti paragono, o amica mia, 


1 tuoi amori: riferito a uomo; la Vulgata: tue mammelle diversa ° 
zione dell'ebraico): così anche in seguito. DE DoS 

2 il re: lo sposo. ì 

T So non lo sai: la Vulgata: se ti ignori. 
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® Son belle le tue gote tra i ciondoli, 
il collo tuo tra i vezzi. 
10 Ti faremo monili d’oro 
punteggiati d’argento. 
Sposa. + Mentre il re è adagiato a mensa, 
il nardo mio manda il suo profumo. 
13 Una borsettina di mirra è il mio diletto per me: 
sul mio petto riposa. 
13 Un grappolo di cipro è il mio diletto per me: 
[cresciuto] nelle vigne d’ Engaddi. 
Sposo. 14Come sei bella! amica mia, 
come sei bella! i tuoi occhi son di colombi. 
Sposa. 15Come sei bello, o mio diletto, 
come sei leggiadro! 
Sposo. Verdeggiantc è il nostro letto: 
16le travi delle nostre case son cedri, 
il soffitto cipressi. 
Sposa. ® - Io sono un flor del campo, 
un giglio delle valli. 
Sposo. 3 Come un giglio tra gli spini, 
così l’amica mia tra le fanciulle! 
Sposa. ® Come un melo tra gli alberi del bosco, 
così il mio diletto tra i giovani. 
All’ombra di colui che ho bramato mi son riposata, 
e dolce è il suo frutto al mio palato. 
«Egli m’ha introdotto nel tinello, 
e ha schierato contro di me l’amore! 
8 Sostenetemi con fiori, 
confortatemi con pomi, 
perchè languisco d’amore. 
® La sua sinistra sotto il niio capo, 
e la sua destra m’abbracci! 
Sposo. ? Vi scongiuro, o fanciulle di Gerusalemme, 
per le gazzelle e i cervi de’ campi, 
non destate, non svegliate la diletta, 
finchè non le piaccia! 


La visita dell'amato. 


Sposa. è» La voce del mio diletto! 

Ecco egli viene, saltellando per i monti, 
balzando per i poggi: 

® è simile il mio diletto a un capriuolo 
o giovin cerbiatto. 

Ecco, sta fermo dietro la nostra parete, ‘ 
guarda per la finestra, 
spia per gli spiragli. 


® Tra 1 ciondoli, di perie; la Vulgata: come di tortora (per diversa puntazione 
dell’ebraico). 

13 Le donne eleganti portavano uns borsettina con dentro profumi, legata al collo 
e scendente sul petto. 

15-16 Perdeggiante perchè è un prato fiorito, a cui fanno da travi i cedri e da 
soffitto 1 cipressi. 

1 fior del campo: l'ebraico: fior colchico di Saron, fiore poco apprezzato come il 
Licosa delle valli, ch'era comunissimo. Le parole della sposa hanno un senso di 
um 

4 e ha schierato, ecc.: l'ebraico ha: e sa sua insegna (alsata) su me fu l'amore. 

Pane fieri: l'ebraico: con focacce (d’uva), che si davano a deboli e a convale- 
scon 
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10 Parla il mio diletto e mi dice: . 
« Sorgi, affrettati, amica mia, colomba mia, bella mia, 
e vieni! 
11 Perchè, ecco, l’ inverno è passato, 
è cessata la pioggia e se n’è andata; 
12 i flori son riapparsi sulla nostra terra, 
la stagione della potatura è venuta, 
la voce della tortora risuona per lc nostre campagne; 
13 il fico dà fuori i suoi primaticci, 
le viti in flore spandono il loro profumo. 
Sorgi, amica mia, bella mia, e vieni! 
14 Colomba mia, [che ti celi] nelle fessure della rupe, 
ne’ nascondigli de’ dirupi, 
mostrami il tuo viso, 
risuoni la tua voce al mio orccchio; 
perchè soave è la tua voce 
e leggiadro il tuo viso ». 
16 Acchiappateci le volpi, 
le piccole [volpi], che rovinan le vigne: 
perchè la nostra vigna è in flore. 
16 I) mio diletto è per me, e io per lui, 
che pascola tra i gigli. 
17 Prima che muoia il giorno, 
e si dileguin le ombre, 
ritorna! Sii simile, o mio diletto, 
a un capriuolo o a un giovin cerbiatto 
sui monti di Bether. 


La sposa in cerca dell'amato. 


Sposa. 9 - Sul mio. letto, nel cuor della notte, 
cercai l’amato dell’anima mia; 
lo cercai c non lo trovai! 
2 « Suvvia dissi [allora] .« mi leverò e andrò attorno per la 
città: 
per le vie e per le piazze 
cercherò l’amato dell’anima mia!» 
Lo cercai e non lo trovai! 
8 M’ incontrarono le scolte che perlustravan la città. 
— « L’avete visto l’amato dell’anima mia? » — 
4 Di poco oltrepassatele, 
trovai l’amato dell'anima mia: 
1’ ho afferrato, e non lo lascio, 
finchè non l’abbia introdotto in casa di mia madre, 
entro la camera della mia genitrice! 
Sposo. 5 Vi scongiuro, o fanciulle di Gerusalemme, 
pe: le gazzelle e le cerve de’ campi, 
non destate, non svegliate la diletta, 
finchè mon le piaccia. 


15 Piena allegoria. Come in realtà le volpi rovinavano le vigne della Palestina. 
COLE RORE dei due sposi è minacciato da pericoli, contro i quali a' invoca qui ri- 
medio. 

17 Bether: luogo ignoto; nel cap. 8, /$ ritorna questo passo, ma vi sono nami- 
nati i monti degli aromi. 
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L'ingresso trionfale della sposa in Gerusalemme 
insieme con Salomone. 


Coro. ® Chi è costei che salc dal deserto, 

come colonna di fumo, 
[olezzantej di mirra e d’ incenso 
e d'ogni polvere di profumiere? 

? Ecco il palanchino di Salomone: 
sessanta prodi l’attorniano 
di tra 1 forti d’ Israele. 

® Han tutti la spada, csercitati «u combattere; 
ognuno con la spada al fianco, 
a cagione de’ notturmi allarmi. 

® Una lettiga s'è fatto il re Salomone 
di legno del Libano: 

10 le colonne le ha fatte d’argento, 
la spalliera d’oro, 
il sedile di porpora; 
l’ interno fu ricamato con amore 
dalle donzelle di Gerusalemme. 

11 Uscite, o fanciulle -di Sion, a vedere il re Salomone, 
con la corona onde l’ha coronato sua madre 
il giorno delle nozze, 
il giorno della gioia del suo cuore. 


Lo sposo celebra le bellezze della sua amata 
e ne accetta l’ invito. 


Sposo. 4 - Quanto sei bella, amica mia, quanto sei bella! 
I tuoi occhi [son occhi] di colombi sotto il tuo velo. 
Le tue chiome un gregge di capre, 
apprappate alle pendici di Galaad. ‘ 

2 I tuoi denti, come gregge di [pecore] tosate 
che salgon ‘dal lavacro. 
Han due gemelli tutte, 
nè alcuna v’ ha tra esse infeconda. 

® Come nastro di cremisi son le tue labbra 
e la tua bocca è deliziosa. 

Qual metà di melagrana son le tue gote 

sotto il tuo velo. 

4 Come la torre di David è il tuo collo, 
fabbricata con baluardi: 
mille scudi vi sono appesi, 
tutta l'armatura de’ forti. 

8 Le due poppe tue son come due caprioli gemelli 
che pascolano nei gigli. 

* Prima che muoia il giorno 
e si dileguin le ombre, 


10 L' interno... Gerusalemme: testo incerto, anche nell’ebraico. 

1 il tuo velo: (0 anche i tuoi riccioli), così l'ebraico: la traduzione della Vulgata 
co qued intrinsecus latet è scorta per infondate ragioni eufemistiche. 

2 gemelli: la doppia fila dei denti. 

3 becca: la Vulgata: eloguio. — il tuo velo: come al v. 1 


4 scudi... eppesi: in trofeo: richiamata in li y 
>» posti immagine ai mente dai medaglioni d'oro 
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me n’andrò al monte della mirra 
e al poggio dell’ incenso. 
? Sci tutta bella, amica mia, 
e non c’è macchia in te. 
8 Vieni {con me; dal Libano, mia sposa, 
vieni dal Libano, vieni; 
t'affaccia dalle cime dell’Amana, 
dalla vetta del Sanir e dell’ Hermon, 
dagli antri de’ leoni, 
dalle montagne de’ leopardi. 
® M°’ hai ferito il cuore, sorclla mia sposa, 
m' hai ferito il cuore con uno de’ tuoi occhi, 
con un solo capello del tuo collo. 
10 Quanto son belli i tuoi amori, sorella mia sposa! 
più deliziosi del vino sono i tuoi amori, 
e la fraganza de’ tuoi unguenti sorpassa tutti gli aromi. 
11 Le tue labbra, o sposa, son come favo stillante: 
miele e latte è sotto la tua lingua, 
e l’odor delle tue vesti come l’odor dell’ incenso. 
12 Un giardino chiuso [tu sei), sorella mia sposa, 
un giardino chiuso, una fonte sigillata. 
13 Le tue piante, un orto di melagrane 
con frutti di pomi; 
[v® ha] cipro con nardo, 
14 nardo e croco, 
cannella e cinnamomo 
con tutti gli alberi d’ incenso, 
mirra e aloè 
con tutti i migliori aromi. 
18 Una fonte [sei tu) di giardino, 
una polla d’acque vive, 
sgorganti dal Libano. 
16 Levati, o Aquilone! vieni, o Austro! 
Spira nel mio giardino e n’esalino gli aromi. 
Sposa. $ - Venga il mio diletto nel suo giardino 
e mangi il frutto de’ suoi pomi. 
Sposo. Son venuto nel mio giardino, sorella mia sposa, 
ho colto la mia mirra e il mio balsamo, 
ho mangiato il mio favo e il mio miele, 
ho bevuto il mio vino e il mio latte. 
Mangiate, o amici, 
bevete, inebriatevi, o cari! 


Una visita notturna del diletto: la scomparsa, la ricerca affannosa, 
l'elogio di lui. 


Sposa. 2Io dormo, ma il mio cuore veglia. 
[Ecco] la voce del mio diletto che picchia: 


6 monte della mirra: vedi 3, 17. 

8 Sanir e Herinon erano lo stesso monte (cir. Deuteronomio, 3, 9 e 8); tutt'e tre 
stavano s settentrione della Palestina. Le balve qui nominate hanno un significato 
allegorico, come quelle del cap. 2, 15. 

9 ferito il cuore: nel senso di far uscire di senno, essendo il cuore per gli Ebret 
cea del pensiero. — un solo capello.... collo: l'ebraico ha: un cerchietto delle tue 
collane. 

11 dell' incenso: l'ebraico ha: del Libano. 

12 Invece del secondo giardino chiuso l'ebraico ha sorgente chiusa. 
18 di pomi: l'ebraico: squisiti. 

1 de' suoi pomi: l'ebraico: a lui squisito (ctr. 4, 13). 
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« Aprimi, sorella mia, amica mia, 
miu colonba, perfetta mia: 
chè il mio capo è coperto di rugiada, 
e i miei riccioli [tutti molli) delle stille della notte! ». 
3 — Mi son tolta già la veste: come la rimetterci? 
mi son lavata i piedi, come tornerei a imbrattarli? — 
4 L’amico mio pussò la mano per lo spiraglio, 
e le mie viscere si commossero al sentirlo toccar [l'uscio]. 
8 Mi levai per aprire al mio diletto, 
e le mie mani stillaron mirra, 
e le mie dita furon piene di mirra finissima. 
€ La stanghettu dell’uscio mio 
aprii al mio diletto: 
ma quegli se n’era andato, era scomparso. 
L’anima mia era fuori di sè, quand’egli parlava! 
L’ho cercato e non l’ ho trovato, 
l’ ho chiamato e non m' ha risposto. 
? M° han trovato le scolte che perlustran la città, 
m’ han percossa, ferita: 
m’ han tolto di dosso il mantello 
le scolte delle mura. 
8 Vi scongiuro, fanciulle di Gerusalemme, 
se trovate il mio diletto, 
oh! ditegli 
che languisco d’amore! 
Donzelle. ° Com'è il tuo diletto e in che si distingue da un altro, 
o bellissima tra le donne? 
com'è il tuo diletto e in che si distingue da un altro, 
che tu ci scongiuri così? 
Sposa. 10 Il mio diletto è bianco e vermiglio, 
eletto tra mille. 
11 Il suo capo è oro purissimo, 
i suoi riccioli come rame di palma, 
neri come il corvo. 
12 I suoi occhi, come colombe su rivi d’acqua, 
lavate nel latte e raccolte dove l’acqua è copiosa. 
13 Le sue gote, come aiuole di balsamo, 
piantate da profumieri. 
Le sue labbra, come gigli, 
stillanti mirra squisita. 
14 Le sue mani, fatte al tornio, 
sono d’oro e ingemmate di giacinti. 
Il suo seno, avorio lavorato, 
tempestato di zaffiri. 
15 Le sue gambe son colonne di marmo, 
poggiate su basi d’oro fine, 
Il suo aspetto, [maestoso] come il Libano, 
florido come i cedri. 
16 La sua gola soavissima, 
tutto è egli adorabile! 
Tale il mio diletto, tale il mio amico, 
o fanciulle di Gerusalemme. 


? Parole di scusa dette dalla sposa. 
4 passò la mano, ecc.: tentò di sprire da sè, data la riluttanza della sposa. 
s nea si cui lo sposo aveva cosparso la maniglia della porta in omaggio. 


13 piantate da profumicri: l'ebraico ha: scrigni d'aromi. 
dini pctv ha: Le rue mani sono fuselli d'oro, incastonati di crisolito (le gemme 
} anelli). 
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Donzelle. 1? Dov’ è andato il tuo diletto, 
o bellissima tra le donne? 
Dove 8’ è rivolto il tuo diletto, 
e lo cercheremo con te? 
Sposa. 6 - 11 mio diletto è sceso nel suo giardino, 
alle aiuole degli aromi, 
per pascolar ne’ giardini 
e coglier gigli. 
210 son del mio diletto, e il mio diletto è per me, 
e’ che pascola tra i gigli. 


Lo sposo torna a celebrare le bellezze dell'amata, 


Sposo. 38 Tu sei bella, amica mia, soave 
“e leggiadra come Gerusalemme, 
terribile come esercito schierato! 
4 Rivolgi via da me i tuoi occhi, 
perchè mi fan perder la testa. 
Le tue chiome’ son come un gregge di capre 
aggrappate alle pendici di Galaad. 
®I tuoi denti, come gregge di pecorelle 
che salgon dal lavacro: 
han due gemelli tutte, 
nè alcuna v’ha tra esse infeconda. 
€ Qual metà di melagrana son le tue gote 
sotto il tuo velo. 
?C’è sessanta regine, ottanta concubine, 
e fanciulle senza numero; 
8 ma una è la colomba mia, la mia perfetta, 
l’unica della madre sua, 
l’eletta per la sua genitrice. 
L’ han vista le fanciulle e 1’ han proclamata beata: 
le regine e le concubine, e ne han fatto gli elogi. 


La nuova vita, illuminata dall'amore. 


Coro. ® Chi è costei che spunta come aurora, 
bella come la luna, splendida come il sole, 
terribile come esercito schierato? 

Sposa. ‘10Son scesa nell’orto delle noci, 
per vedere i rampolli della valle, 
per guardar se la vite era gemmata, 
se avevan germogliato i melograni. 

11 Non so, l’anima mia m’ha conturbato 
a cagione de’ cocchi di Aminadab. 

Coro. 12 Torna, torna, o Sulamite, 

torna, torna, che ti vediamo! 


2 Cir. 2, 10. 
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8 Invare di soave, l'ebraico ha il nome proprio come Tirsa (Terea), che fu capi 


Male eeno, ertsenizionala.o d’ Israele (cir. 30 Re, 16, 9, 8, 9, ecc.). 
7 Allusione alla storia di Salomone (cfr. 30 Re, 11, 3). 
11 Testo incertissimo, anche nell’ebraico. 


12 Il nome di Sulamite dato qui alla sposa sembra ben essere un nome allegorico, 
dal senso circa di « Posseditrice di pace (cioè Felicità) » (cfr. 8, 10); sarebbe perciò 
i corrispondente femminile al nome di Salomone, « Possessore di pace » (cir. 8, 11). 
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Sposa. 7 - Che volete veder nella Sulamite, 
se non danze guerresche? 
Sposo. Quanto belli sono i tuoi piedi ne’ sandali, 
o figlia di principe! 
Le giunture de’ tuoi fianchi son come monill, 
lavoro di man d’artista. 
2 Il tuo grembo, un nappo tornito, 
ove mai non manca la bevanda; 
il tuo ventre, un mucchio di grano, 
attorniato di gigli. 
8 Le due poppe tue son come due caprioli gemelli; 
‘il tuo collo, come torre d’avorio. 
I tuoi occhi, come le piscine di Hesebon 
presso la Porta Popolosa; 
8 il tuo naso, come la torre del Libano 
che guarda verso Damasco; 
11 capo tuo, [eretto] come il Carmelo; 
la chioma del tuo capo, come porpora di re 
legata in trecce. 
* Quanto set bella e quanto soave, 
o amore, tra le delizie. 
* La tua statura somiglia a una palma 
e le tue mammelle a grappoli. 
® Ho detto: «Salirò sulla palma, 
e ne coglierò i frutti »; 
e le tue mammelle saran per me come grappoli d’uva, 
e la fragranza della tua bocca come l’odor delle mele, 
* e la tua gola come un vino squisito.... 
Sposa. - ....degno d’esser bevuto dal mio diletto, 
e assaporato tra le sue labbra e i suoi denti! 
10 Io son del mio diletto, 
e a me è rivolto il suo desiderio. 
11 Vieni, mio diletto, usciamo per i campi, 
pernottiamo nelle ville. 
12 La mattina andrem nelle vigne: 
vedremo se la vite ha fiorito, 
se son sbocciate le gemme, 
se han germogliato i melograni: 
là ti darò i miei amori! 
18 Le mandragore mandano olezzo, 
c’è alle nostre porte ogni sorta di frutti [graditi] 
nuovi.e vecchi, 
o mio diletto, gli ho serbati per te. 
@ - Oh! fossi tu un mio fratello, 
che ha succhiato le poppe di mia madre! 


1 se non danse guerresche? L'ebraico ha: come (meglio durante) la dansa di 
Marenaim, da collegarsi con la proposizione precedente. Molto probabilmente Ma- 
bansim non è un nome proprio, ma comune e da tradursi doppia schiera (danza a 
doppis schiera); infatti i versetti che seguono sono accoppiati a due per due, e figu- 
rano cantati alternativamente da una doppia schiera che circondava la danzatrice. 
Si abbia poi pres:nte, per le retta interpretazione allegorica, che la danza era un 
elemento assai importante della religiosità popolare ebraica. 

3-4 Cfr. 4, 5 e &. — Hesebon: città di Moab (Isaia, 15, £, ecc.), di cui una porta 
era detta Porta di Bath-rabbim, tradotto qui dalla Vulgata con Porta delia figlia 
della moltitudine, ossia Popolosa. 

5 L'ebraico he: .... la chioma del tuo capo è come la porpora; un re fu preso 
nelle trecce. 

9 Testo incerto, anche nell’ebraico. 

12 Cfr. 6. 10. 
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Allora, incontrandoti fuori, ti potrei baciare, 
e nessuno mi disprezzerebbe1 
2 Ti menerò, t’introdurrò in casa di mia madre, 
e là tu m’ammaestrerai; 
ti darò a bere del vino aromatico, 
del succo delle mie melagrane. 
3 La tua sinistra sotto il mio braccio, 
‘ e la tua destra m’ubbracci! 
Sposo. 4 Vi scongiuro, o fanciulle di Gerusalemme, 
non destate, non svegliate la diletta, 
finchè non lc piaccia! 


L'amore fervido e geloso dello sposo. 


Coro. 8 Chi è costel che sale dal deserto, 
ricolma di delizie, 
appoggiata al suo diletto? 
Sposo. Sotto il melo ti ho destata, 
là dove ti generò tua madre, 
dove ti diè alla luce la tua genitrice. 
€ Mettimi come un sigillo sul tuo cuore, 
come un sigillo sul tuo braccio, 
perchè forte come la morte è l’amore, 
inesorabile come gli Inferi la gelosia: 
le sue fiaccole son fiaccole di fuoco e di fiamme! 
? Le acque del mare non valgono 
a spenger l’amore, 
nè le fflumane a sommergerlo. 
Se uno desse tutte le ricchezze di sua casa per l’amore, 
quasi un nulla lo disprezzerebbe. 


Epilogo. 


Sposa. ® [I miei fratelli dicevano:] 
« Abbiamo una sorella piccina, 
che non ha poppe ancora; 
che faremo della nostra sorella, 
il giorno che le si parlerà [di sposarsi]? 
* ® S'è un Muro, 
fabbrichiamoci su baluardi d’argento: 
s’è una porta, 
rafforziamola con assi di cedro ». 
10 Io sono un muro e le mie mammelle come torri: 
perciò fui ai suoi occhi come una che trova pace. 


1 Ti potrei baciare a condizione che fossi tu mio fratello, o anche cugino (ctr. 
Genesi, sd 11); in caso diverso, ciò non era tollerato : iz 
3 Cir. 2, 6. 
3 e ? ; Lai ì 
ricolma di delizie: manca nell'ebraico. — ti generò.... ti diè luce: Vul- 
cata: fu corrotta.... fu violata. x VIA PRATO 
e gli Inferi: la Scedl o Oltretomba degli Ebrei (una descrizione in Isaia, 14, 9). 
Questo versetto, e il seguente, contengono l’ idea soggiacente a tutto il Cantico dei 
Cantici, cioè che l'amore di Dio per l'umanità o la nazione prediletta, cioè dello 
Sposo per la sposa, è inestinguibile e sommamente prezioso. 
dry Sono parole dei fratelli della sposa: cioè dei popoli circostanti, ostili alla na- 
e ebraica : 
10 une che trova pace: vedi, 6, 10. 
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Sposo. 11 Una vigna aveva Salomone in Baal-Hamon, 
e dette la vigna ai guardiani: 
ognuno per il suo frutto sborsa 
mille sicli d’argento. 
12 La mia vigna, la mia, ml sta dinanzi: 
i mille [sicli sian) per te, o Salomone, 
e dugento per quei che stanno a guardia del suo frutto! 
13 O tu che abiti ne’ giardini, 
i compagni ascoltano: 
fammi udir la voce. 
Sposa. *4Corri, o mio diletto, sii simile al capriolo 
o a giovin cerbiatto 
sui monti degli aromi! 


11 Salomone: la Vulgata traduce etimologicumente il nome proprio con Pacifico: 
lo stesso el v. 12. Altrettanto fs con Ball-HMamon (quella che ha popoli), luogo sl- 
tronde ignoto. 

13 Sdegnosa risposta della sposa, che antepone il suo simbolico amore (vigna) alle 
ricchezze sslomoniche: lo stesso concetto nelle ultime due righe del v. 7. 

14 E un riporto dal cap. 2, 17. 


SAPIENZA 


Il libro della Sapienza è deuterocanonico (vedi l’ Introduzione 
Generale: Canone) questo titolo gli è stato dato dal suo con- 
tenuto, che è un’esortazione all’acquisto della sapienza. L’esor- 
tazione apporta due serie di argomenti, che dividono il libro 
in due grandi parti: la prima (capp. 1-9) esalta la sapienza 
per i suoi pregi intrinseci, la seconda (capp. 10-19) per ragioni 
storiche a cui sono mescolate confutazioni polemiche dell’ ido- 
latria. i 

Sebbene il libro abbia in greco il titolo di Sapienza di Salo- 
mone e nei capp. 7-9 parli a nome di Salomone, certamente 
non è di lui (vedi l’ Introduzione all’ Eccesiaste), bensì fu scritto 
originariamente in greco verso il secolo I a. C., per confortare 
i Giudei egiziani esposti al pericolo dell’ idolatria. A detta di 
S. Girolamo, alcuni scrittori antichi ritenevano che ne fosse au- 
tore il celebre giudeo Filone di Alessandria (del secolo I d. C.). 


SAPIENZA 


PARTE I 
LA VERA SAPIENZA E L’EMPIETÀ 


di 
La bontà della vita, condizione di sapienza. 


4 - Amate la giustizia, o voi che governate la terra, 
nutrite sentimenti buoni rispetto a Dio, 
e con semplicità di cuore cercatelo. 
2 Perchè da coloro egli è trovato, che non lo tentano, 
e si manifesta a quei che han fede in lui. 
3®I perversi pensieri separano da Dio, 
e la povertà [di lui}, messa alla prova, confonde gl’ insensati. 
In animo malevolo non entrerà la sapienza, 
nè farà dimora in un corpo schiavo del peccato. 
8 Perchè il santo spirito della disciplina fugge l’ inganno 
e s’allontana dai pensieri insipienti; 
è messo in fuga dal sopraggiunger dell’ ingiustizia. 
€ Benigno è infatti lo spirito della sapicnza, 
e non lascerà impunito il maledico per la colpa delle sue labbra: 
chè Dio è testimonio de’ suoi reni 
e scrutatore sicuro del suo cuore, 
e ascoltatore [at.ento] del suo parlare. 
? Perchè lo spirito del Signore riempie il mondo, 
ed esso, che tutto contiene, d’[ogni] voce ha notizia. 
® Per. ciò nessuno che ingiustamente sparli può restar nascosto, 
nè lo lascerà da parte la punitrice giustizia. 
® Dei propositi dell’empio sarà fatto rigoroso esame, 
e il suono de’ suoi discorsi giungerà al Signore, 
per il castigo delle sue iniquità. 
10 Un orecchio geloso ascolta tutto 
e il sussurro della mormorazione non gli sfuggirà. 
11 Guardatevi pertanto dalla vana mormorazione, 
e dalla maldicenza preservate la lingua; 
chè segreto parlare non andrà a vuoto, 
e la bocca che mente dà morte all’anima. 
12 Non correte dietro alla morte col traviamento della vostra vita, 
nè v’attirate addosso la rovina con le opere delle vostre mani. 


© Per gli Ebrei sede dei pensieri erano i reni, degli affetti il cuore. 
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18 Perchè Dio non fece la morte, 
nè s’allieta della perdizione de’ viventi: 
16 tutto egli creò perchè avesse esistenza, p 
e salutari sono le generazioni del cosmo, 
e non c’è in esse veleno di sterminio, 
nè il regno della morte è sulla terra. 
13 E invero la giustizia è perenne e immortale! 
16 Ma gli empi con la mano e con la voce chiamano la morte, 
e reputandola amica, si strussero [per lei], 
e fecerc con essa alleanza, 
e son degni invero di appartenerle! 


Le false idee degli empi circa i destini dell'uomo. 


2 - Han detto tra sè sragionando: 
« Breve e molesto è il tempo di nostra vita, 
e non c’è rimedio quando per uno è giunta la fine, 
nè si sa di alcuno che sia tornato dagli Inferi! 
2 Per caso siam venuti all’esistenza, 
e saremo poi come non fossimo mai stati. 
È fumo il sofflo delle nostre nari, 
e il parlare, una scintilla (prodottal dal movimento del nostro 
cuore. 
8 Spenta questa, si ridurrà in cenere il nostro corpo, 
lo spirito si dissiperà come aria leggera. 
Passerà la vita nostra come una nube, 
e si scioglicrà come nebbia, 
ch’ è spinta via dai raggi del sole, 
e precipitata dal suo calore. 
4 Sarà dimenticato il nostro nome col tempo, 
e nessuno ricorderà le opere nostre. 
3 Il passar d’un’ombra è la nostra vita, 
nè c’è ritorno della nostra fine: 
c’è tanto di sigillo, e nessuno torna indietro! 
* Su via dunque, godiamo de’ beni presenti, 
e usiamo solleciti del creato, a mo’ di giovani. 
?Riempiamoci di vino prezioso e di profumi, 
e non ci sfugga via il fiore della [bella] stagione; 
® coroniamoci di rose, prima che appassiscano: 
non siavi prato, che la nostra voluttà non percorra. 
® Nessuno ci sia di noi, che non partecipi alle nostre baldories 
dappertutto lasciam ricordi del [nostro) godimento: 
perchè questa è la nostra porzione, e questa la [nostra] sorte. 
10 Opprimiamo il giusto ch'è povero, 
non risparmiamo la vedova, 
non portiam rispetto alla longeva canizie del vegliardo, 
11 La forza nostra sia la norma di giustizia, 
perchè ciò ch’ è debole non è buono a nulla. 
12 Tendiamo insidie al giusto, poichè c’ è d’ imbarazzo, 
e si oppone alle nostre opere, 
e si rinfaccia i falli contro Ja legge, 
e ci rimbrotta le colpe della nostra condotta. 


1, 13 non foce la morte: pensiero spiegato meglio nel cap. 2, 23-2f. 

2 Per caso: la Vulgata: del nulla. Si notino, in tutto questo ragionamento degli 
empi, i concetti di quella filosofia materialistica ed cpicurea, ch'era contemyvranea 
all'autore e largamente diffusa in Egitto. — cuore, vedi 1, 6. 

8 non siari prato, ecc.: manca nell'originale greco. 

2, 12-13 Cir. Matteo, T7, 43. 
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:5 Si vanta d’aver lui la conoscenza di Dio, 
e chiama se stesso figliuolo del Signore! 
1: È diventato un rimprovero vivente] de’ nostri pensieri, 
153e c'è uggioso anche al vederlo; 
perchè diversa dagli altri è la sua vita 
e stravaganti son le sue vie. 
16 Ci reputa come gente frivola [e falsa], 
e si tien lontano dalle nostre vic come da immondezze; 
proclama beuta la fine de’ giusti 
e si gloria d’aver Dio per padre. 
)î Vediam dunque se son veri i suoi discorsi, 
e facciam la prova di ciò che gli accadrà sul punto d’andar- 
sene. 
14 Perchè se il giusto è figliuolo di Dio, [Dio] verrà in suo aiuto, 
e lo trarrà in salvo dalle mani de’ suoi avversari. 
1° Proviamolo con l’ingiuria e i maltrattamenti 
per conoscer la sua mansuetudine, 
e saggiar la sua pazienza. 
20 Condanniamolo a morte vergognosa, 
giacchè, a quanto dice, c’ è chi si piglierà cura di lui! 9». 


Confutazione: 


a) L’ immortalità e la felicità de' giusti. 


21 Così ragionano e sy’ ingannano, 
poichè la loro malizia gli ha accecati. 
22 E non intendono i misteri di Dio, 
nè sperano ricompensa della giustizia [e santità], 
nè apprezzano il premio delle anime senza macchia. 
23 Dio invero creò l’uomo per 1’ immortalità, 
e lo fece ad immagine della sua propria natura. 
24 Ma per invidia del diavolo entrò la morte nel mondo, 
25e l’assaggeranno quei che a lui appartengono! 


3 - Ma le anime de’ giusti sono in mano di Dio, 
e non li toccherà tormento di morte. 
2Sembraron morire agli occhi degli stolti, 
e si reputò disgrazia la loro scomparsa, 
2 c il loro partirsi da novi uno sfacelo; 
ma essi son nella pace. 
‘4bnche se al cospetto dezli uomini furon percossi, 
la loro speranza è picna d’ immortalità. 
$J per poca pena sofferta grandi benefizi conseguiranno, 
perchè Iddio li ha. saggiali 
e gli ha trovati degni di sé. 
6Come oro nel crogivlo gli ha provati 
e come offerta d’olocausto gli ha graditi, 
e a suo tempo si terra conto di loro: ?risplenderanno i giusti 
e saran come scintille scorrenti attraverso ua canneto. 
® Giudicheran le genti e domincranno i popoli, 
e regnerà su loro il Signore in eterno. 


10 proclama beata: la Vulguta: presceglie. 

15 La Vulgata: Perchè se è vero figliuolo di Die, ece. 
21 del diarolo: allude alla caduta dei protoparenti, narrata in Genesi, 3 
25 Ta Vuigata: e imitano +550 (il diavolo), ecc. 

1 di morte: manca nel greco. 

1 canneto: stoppia. 
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® Quei che in lui confidano intenderanno la verità, 
e i [suoi] fedeli staran con lui nell’amore: 
perchè il dono e la pace son per i suoi eletti. 


b) La punizione e l' infelicità degli empi. 


10 Ma gli empi, a seconda del loro pensare, avranno castigo, 
essi che disprezzarono il giusto e s’allontanaron dal Signore. 
11 Infelice, infatti, chi rigetta la sapienza e la disciplina: 
vana è la loro speranza, infruttuose le loro fatiche, 
e inutili le opere loro. 
13 Insensate son le loro donne, 
e cattivi i loro figliuoli, 
13 maledetta la loro progenie. 
Felice [in confronto loro] la sterile senza macchia, 
che non conobbe talamo disonorato dal peccato: 
avrà il suo frutto, quando saran visitate le anime sante! 
10 E [felice del pari] l’eunuco, che non opera iniquità con le [sue] 
mani, 
nè coltivò contro Dio pehsieri malvagi: 
chè un premio eletto sarà dato alla sua fede 
e l'eredità più ambita neì tempio di Dio! 
15 Il frutto invero delle generose fatiche è glorioso, 
e imperitura la radice della sapienza. 
16 Ma i figliuoli degli adulteri non giungeranno a maturità, 
e il seme [nato] da un talamo iniquo sarà distrutto. 
1? Anche se avran lunga vita, non saran contati per nulla, 
e senza onore sarà da ultimo la loro vecchiaia. 
18 Se poi morranno presto, non avran speranza 
nè conforto' il giorno della disamina: 
19 dura infatti è la fine d’una generazione ingiusta. 
A - Meglio la mancanza di figli, congiunta a virtù! 
Immortale è invero la sua memoria, 
perchè a Dio è nota e agli uomini. 
2 Quand’ è presente, l’ imitano, 
e la rimpiangono scomparsa; 
e nell’eternità trionfa coronata, 
vinto il premio delle immacolate gare. 
è Ma la prolifica turba degli empi non avrà utilità, 
e rampolli bastardi non metteran radici profonde, 
nè stabiliranno un saldo fondamento. 
4 Anche se per un po’ di tempo sì svilupperanno in rami, 
malpiantati [come sono], saran scossi dal vento, 
o sradicati dalla violenza de’turbini; 
saran spezzati i [loro] rami ancora in sul crescere, 
e saranno inutili i loro frutti, acerbi a mangiare, 
e non buoni a nulla. 
® Perchè i fiqliuoli nati da iniqui amplessi 
son testimoni di colpa contro i propri genitori nel (giorno del] 


loro -esame. 
13 conte: nel greco. La donna sterile, come l’'eunuco del v. 14, era per gli 
Ebrei in condi d’obbrobrio; tuttavia, se osservò la legge divina, sarà infinita- 


mente più felice degli empi. 
1 ia 9, 15-14. La Vulgata invece ha: O quant'è della une generazione casta con 
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c) La fine diversa del giusto e dell’empio. 


? Ma il giusto, [anche] se muore anzi tempo, godrà riposo. 
® Perchè la vecchiaia veneranda non è quella che dura a lungo, 
e non si misura dal numero degli anni; 
ma canizie [vera] è per gli uomini la saggezza. 
® e vecchiaia è la vita senza macchia. 
10 Divenuto accetto a Dio, fu amato da lui, 
e vivendo in mezzo a peccatori, fu traslocato. 
11 Fu rapito via, perchè la malizia non alterasse la sua mente, 
o la seduzione non traesse in inganno l’anima sua. 
12 Perchè l’affascinamento della frivolità [e del vizio] oscura il bene, 
e la vertigine della concupiscenza perverte la mente ch’è senza 
malizia. 
13 Giunto in breve a maturità, compfè una lunga carriera. 
14 Accetta al Signore era l’anima sua; 
perciò s’affrettò [Iddio] a trarlo di mezzo alla malvagità. 
Ma le genti vedono e non comprendono, 
nè si figgono in cuore, : 
15 che la grazia e la benignità di Dio è con i suoi santi, 
e la (sua) provvidenza con i suoi eletti. 
16 Il giusto, da morto, condanna gli empi che vivono, 
e una gioventù celermente finita [condannaj la vecchiaia longeva 
dell’ ingiusto. 
1? Vedranno la fine del savio, 
ma non Iintenderanno che cosa Iddio ha stabilito a suo riguardo, 
nè perchè il Signore l’abbla messo al sicuro. 
18 Vedranno e lo disprezzcranno, 
ma il Signore si riderà di loro. 
10 E cadranno dipoi senza onore, 
e saranno ignominia tra i morti in eteruo. 
Perchè [Iddio] li spezzerà, [benchè] gonfi [d'orgoglio], [renden- 
doli] senza voce, 
e gli scuoterà dalle fondamenta; 
e fino all’estremo saran desolati, 
e doloreranno nello spasimo, 
e la loro. memoria sarà distrutta. 
20 Verranno pieni di paura, al pensiero de’ loro peccati, 
e le loro iniquità saran, di fronte ad essi, i loro accusatori. 


d) La sorte diversa del giusto e dell’empio dopo morte, 


$ - Allora staranno i giusti con grande sicurezza 
in faccia a coloro che li oppressero 
e-depredarono le loro fatiche. 
2 AI vederli, [gli empi] saranno agitati da tremenda paura, 
e stupiranno della [repentina] inaspettata salvezza. 
® Diranno dentro di sè, presi da pentimento, 
e per l’angoscia dell’animo sospirando: 
« Questi son coloro che facemmo un tempo oggetto di risa 
e d’obbrobrioso motteggio, 4 noi insensati! 
La vita loro stimavamo un’ insania 
e senza onore la loro fine. 


10 Traslocato dalla vite presente a una migl Hi iniscenza 
Pi Henoo secondo radi Sn migliore; è una rem della fine 
erché.... sensa voce: il greco ha: Perchè li getterà, , 
1 depredarono: il greco: spregiarono. ; RITRARRE EoN e, ALCRRORETO 
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8 Eccoli [invece] annoverati tra i figliuoli di Dio, 
e tra i santi è il loro retaggio! 
6 Errammo adunque lungi dalla via della verità, 
e la luce della giustizia non rifulse per noi 
e il sole dell’ intelligenza per noi non si levò. 
? Ci siamo stancati pe’ sentieri dell’ iniquità e della perdizione, 
e percorremmo strade disagevoli; 
ma la via del Signore non abbiam conosciuto. 
8 Che c’è giovata la superbia? 
o la iattanza delle ricchezze qual pro ci ha fatto? 
® Passò tutto ciò come un’ombra, 
come volante notizia, 
10 come nave che fende l’onda agitata, 
di cui, passata che sia, non si scorge vestigio, 
nè solco della sua carena sui marosi; 
110 come uccello che vola via per l’aria, 
del cui viaggio nessuna traccia rimane: 
ma, il vento leggero, battuto a colpi d’ala 
e rotto a forza con lo stridor delle mosse penne, fu attraversato, 
nè si trovò poi segno del passaggio per esso; 
130 come [quando], scagliata una freccia al bersaglio, 
l’aria divisa rifluisce subitamente in se stessa, 
sicchè nulla [più] si sappia del percorso di quella. 
13 Così anche noi, dopo esser nati, abbiam cessato d’essere, 
e nessun segno di virtù potemmo mostrare, 
ma nella nostra iniquità ci siam consumati ». 
14 Così nell’ inferno ragionano i peccatori. 
15 Perchè la speranza dell’empio è come pula, portata dal vento, 
come lieve spuma dispersa dalla tempesta, 
come fumo dissipato dal vento, 
come il ricordo dell’ospite fugace d’un giorno. 
16 Ma i giusti vivranno in eterno, 
e nelle mani del Signore è la lor ricompensa, 
e la cura di loro presso l’Altissimo. 
1? Perciò riceveranno il regno della magnificenza 
e il diadema della bellezza dalla mano del Signore. 
Perchè con la destra li proteggerà, 
e col braccio suo santo li difenderà. 
18 Prenderà come armatura il suo zelo, 
e armerà {il creato a far vendetta de’ nemici. 
19 Indosserà come corazza la giustizia, 
e si metterà per elmo un giudizio verace. 
20 Prenderà per scudo invincibile l’equità [e la santità], 
21 aguzzerà l’ inflessibile ira a mo’ di spada, 
e l'universo combatterà con lui contro gl’ insensati. 
22 Partiranno ben dirette le scagliate folgori, : 
e dalle nubi, come da ben curvato arco, voleranno al bersaglio. 
23 E dalla balestrante ira [divina] dense grandini saran scagliate; 
si sdegherà contro di loro l’acqua del mare, 
e le fiumane inonderanno violentemente. 
24 Si leverà contr’essi un sofflo di potenza 
e come turbine di vento li disperderà. 
A un deserto ridurrà tutta la terra la loro iniquita, 
e la malvagità abbatterà i troni de’ potentati. 


11 Le Vulgata divide il periodo diversamente. 
14 Manca del tutto nel greco. 
10 La Vulgata: Zi euo selo prenderà armatura (ctr. Efesini, 6, 11-17). 
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PARTE II 


I VANTAGGI DELLA SAPIENZA 


Invito ai re a cercar la Sapienza. 


6 - Val meglio la sapienza che la forza, 
e l’uomo prudente più che il robusto. 
2 Ascoltate adunquec, o re, e intendete: 
imparate, o voi che giudicate i confini della terra. 
3 Porgete orecchio, voi che dominate lc folle, 
e vi compiaccte delle masse di popoli. 
4 Dal Signore vi fu dato il dominio 
e l’ impero dall’Altissimo; 
il quale esamincrà le vostre opere 
e scruterà i pensieri. 
3 Perchè, ministri del suo regno, non avete governato rettamente, 
nè avete osservato la legge di giustizia, 
nè secondo il volere di Dio avete camminato. 
e Terribile e velocc e’ piomberà su voi; 
chè rigorosissimo giudizio sarà fatto di quei che stanno in alto. 
? Al tapino invero si usa misericordia, 
ma i potenti suranno potentemente puniti! 
è Perchè non indietreggerà dinanzi a persona il Signore di tutti, 
nè avrà soggezione della grandezza di nessuno; 
chè il grande ce il piccolo gli ha fatti lui 
e ha cura ugualmente di tutti. 
® Ma ai potenti sovrasta più rigoroso giudizio. 
10 A voi pertanto, o re, [son rivolte] le mie parole, 
perchè impariate la sapienza e non cediate. 
11 Coloro infatti che osservano giustamente le cose giuste, saran 
‘giustificati, 
e quei che le avranno imparate, troveranno come rispondere 
[a propria difesa). - 
1? Abbiate dunque bramosia delle mie parole, 
amatele [e consideratele] e sarete ammaestrati. 


Elogio della sapienza. 


13 Splendida e immarcescibile è la sapienza, 
e facilmente scorta da coloro che l’amano, 
e trovata da quei che la cercano. 
14 Previene [anzi] quei che la bramano, col mostrarsi loro la prima. 
15 Chi sta su di buon mattino in cerca di Ici, aon avrà da faticare, 
chè la troverà seduta alla sua porta. 
16 Pensare ad essa è la perfezione del senno, 
e chi veglia a cagion sua, presto sarà sgombro da cure. 
1? Perchè ella stessa va intorno cercando chi è degno di lei, 
e per le vie si mostra loro di buon grado, 
e in ogni [loro] divisamento si fa incontro ad essi. 
18 Il principio di essa invero, è una sincerissima brama d’istruzione, 
\* e la premura d' istruzione è amore; 


1 Mance del tutto nel greco. 
13 e segg. Personificazione della Sapienza (cir. Proverbi, 1, 9 e segE.: 8, 1 e ogg). 
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l'amore poi è osservanza delle suc leggi, 
e l’adempimento delle leggi è sicurezza d’ immortalità; 
20 ma l'immortalità fa esser vicini a Dio: 
21 la brama pertanto della sapienza conduce al regno (eterno). 
22 Se quindi vi compiacete di troni e di scettri, o dominatori di 
popoli, 
amate [e onorate) la sapienza, per regnare in eterno. 
33 Amate la luce della sapienza, 
voi tutti che siete a capo di popoli. 
2‘ Cosa poi sia lu sapienza e quale la sua origine, io [vi] annuncerò, 
nè vi nasconderò i misteri di Dio; 
ma dal principio della creazione andrò investigando 
e porrò in luce la nozione di essa, 
e non dissimulerò la verità. 
28 Nè mi accompagnerò con 1’ invidia che si strugge, 
perchè questa non avrà parte nella sapienza. 
26 Le moltitudine de’ sapienti è salvezza del mondo, 
e un re prudente, stabilità del popolo. 
37 Lasciatevi dunque ammaestrare dalle mie parole, 
e ne avrete vantaggio. 


Salomone domanda la Sapienza a preferenza d'ogni altra cosa 
e riceve ogni bene con essa. 


4 - Sono anch’io un uomo mortale al pari di tutti, 
e rampollo di colui che primo fu plasmato di terra. 
E nel seno di mia madre fui formato {uomo di] carne, 
2 coagulato in sangue nello spazio di dieci mesi, 
dal seme dell’uomo e dal godimento che accompagna il sonno. 
8 Anch’ io, nato che fui, respirai l’aria comune, 
e caddi sulla medesima terra, 
e la prima voce che mandai, come quella di tutti, fu un vagito. 
* Fui nutrito in fasce e con grandi cure. 
8 Nessun re ebbe altro principio di nascita; 
®ma uno stesso per tutti è l’ ingresso alla vita e uguale l’uscita! 
? Perciò implorai e mi fu data la prudenza, 
invocai e venne in me lo spirito di sapienza. 
® E l’anteposi a scettri e a troni, 
e ritenni un nulla la ricchezza a confronto di lei. 
® Nè misi a un pari con essa le pietre preziose, 
Biacchè tutto l’oro in paragone di lei è appena un po’ di sabbia, 
e come fango si stimerà l’argento di fronte a lei. 
20 L’amai più della salute e della bellezza, 
e preferii il suo possesso a quello della luce, 
perchè inestinguibile è il suo splendore. 
11 Mi vennero poi con essa tutti i beni insieme, 
e infinita ricchezza per mano di lei. 
13 E ho dui di tutti [questi beni], perchè d’essi è guida la sa- 
pienza; 
ma ignoravo ch’ella ne fosse la madre. 


23 Manca del tutto nel greco. 
29 perchè questa: la Vulgata: perchè un uomo tale. 
1 anch' ie: comincia il discorso in persona di Salomone, per il vezzo letterario 
già impiegato nell’ Ecclesiaste: vedi 1’ Introdusione. 
2 i meri: i mesi del calendario ebraico erano lunari 
11 Allude al 20 Re, 3, 13. 
13 La Vulgata: .... perchè di me ira guida questa Sapiensa. 
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13 Senz' inganno l’ ho imparata e senza invidia la comunico, 
nè tengo nascosta la sua ricchezza. 
14 Perchè Inesauribile tesoro è dessa per gli uomini, 
e quei che ne fanno uso, si procaccian presso Dio amicizia, 
raccomandati [a lui] dai doni dell’ istruzione. 
16 Mi conceda Iddio di parlar come vorrei, 
e di nutrir pensieri degni de’ doni ricevuti; 
perchè egli è guida della sapienza 
e modera i sapienti. 
16 In mano di lui siam noi e le nostre parole 
e ogni saggezza e perizia e arte dell’operare. 
17 È lui che m'ha dato la scienza vera delle cose, 
sì da conoscer la compagine del mondo e la virtù degli elementi, 
20 {1 principio e la fine c il mezzo de’ tempi, 
i periodi de’ solstizi e i mutamenti delle stagioni, 
19 i cieli degli anni e le posizioni delle stelle, 
20 le nature degli animali e i violenti istinti delle fiere, 
le forza de’ vènti e i pensieri degli uomini, 
le varietà delle piante e le virtù delle radici. 
21 Ciò ch’è nascosto e palese, tutto io ho imparato, 
perchè l’artefice d’ogni cosa, la sapienza, è stata la mia maestra. 


Natura e doti della Sapienza. 


23 C’ è in essa, infatti, uno spirito intelligente. santo, 
unico, molteplice, sottile, 
lucido, agile, senza macchia, 
infallibile, mite, amante del bene, acuto, 
incoercibile, benefico, 2° amico degli uomini, benigno, 
costante, sicuro, tranquil!o, 
che tutto può, tutto invigila, 
che penetra tutti gli spiriti 
intelligenti, puri, sottllissimi. 
24 D’ogni moto infatti è più mobile la sapienza, 
e arriva (e penetra] per tutto a cagione della sua purezza. 
25 Perchè ell’è un soffio della potenza di Dio 
e pura emanazione della gloria dell’ Onnipotente; 
perciò nulla d’ inquinato può cadere in essa. 
26 È un riflesso d’eterna luce 
e terso specchio della maestà di Dio 
e immagine della sua bontà. = 
27 È unica e può tutto, 
resta [immutata] in sè e tutto rinnuova, 
e attraverso le generazioni diffondendosi nelle anime sante, 
[ne] fa amici di Dio e profeti. 
28 Dio infatti non ama se non chi coabita con la sapienza. 


15 La Vulgata: Mi concedette, ecc 
17 © segg. Amplificazione di quanto è detto in 30 Re, 4, 3J. 
20 la forza de' venti: così la Vulgatea: ma il greco può anche tredursi: i poteri 


degli spiriti. 


21 palese: la Vulgata: imprevisto. 
22 Si noti come questo Snioa della Sapienza possieda attributi divini. — unico. 


molteplice: cir. 10 Corinti, 12, 1 


23 intelligenti, ecc.: la Vulsata ha i tre aggettivi al singolare, riferendoli allo 


spirito «della Sapienza. 


24-25 Qui le Sapienza è presentata come vera emanazione divina, pia, chiaramente 
che in qualunqne altro passo dei libri sapienziali; analoghe espressioni in Ebrei, 1, 4, 


riguardo al Figlio di Dio fatto uomo. 


26 maestà di Dio; il greco ha: cattività di Dio. 
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2° Ell’ è invero più bella del sole 
e più di qualsiasi costellazione. 
Paragonata alla luce, appare superiore; 
20 perchè a questa succede la notte, 
ma la sapienza non è (mai) sopraffatta dalla malvagità. 
® - Ella si estende con potenza da un’estremità all’altra [del mondo], 
e tutto governa, con bontà. 


L'utilità della Sapienza per la vita. 


2 Questa ho amato e ricercato fin dalla gioventù, 
e ho cercato di prendermela a sposa, 
innamorato della sua bellezza. 
® La propria nobiltà essa gloriosamente illustra col suo conviver 
con Dio, 
e il Signore di tutte le cose l’ama. 
«È dessa infatti che inizia alla scienza di Dio, 
e sceglie tra le opere di lui. 
® E se la ricchezza è desiderabile possesso in vita, 
che v’ ha di più ricco della sapienza, che tutto opera? 
® E se il senno è attivo, 
chi più di quella è l’artefice delle cose che esistono? 
® E se alcuno ama la giustizia, - 
le fatiche di quella son grandi virtù: 
insegna invero la temperanza e la prudenza, 
la giustizia e la fortezza, 
delle quali nulla e’ è di più utile in vita agli uomini. 
# E se uno brama un'esperienza molteplice, 
ella sa il passato e congettura il futuro; 
conosce le astuzie de’ discorsi 
e le soluzioni degli enimmi; 
segni ec prodigi intende in anticipo 
e gli eventi de’ tempi e de’ secoli. 
® Perciò risolvetti di menarla a convivere con me, 
sapendo che sarà per me consigliera di bene 
conforto nelle cure e nell’affanno mio. 
1° Per lei avrò gloria tra le folle, 
e onore, [benchè] giovane, presso i vegliardi. 
11 Mi troveranno acuto ne’ giudizi, 
e sarò oggetto di maraviglia al cospetto de’ potenti, 
e il volto de’ principi mostrerà stupore a mio riguardo, 
12 Quand’ io taccio, aspetteranno, 
e quando prendo la parola, staranno attenti, 
e se parlerò a lungo, 
si porranno la mano alla bocca. 
13 Avrò anche, per via di lei, 1’ immortalità, 
e memoria eterna lascerò ai miei posteri. 
14 Governerò i popoli 
e mi saran soggétte le genti. 
16 Mi temeranno, aì sentir [parlar di me], re terribili; 
apparirò buono tra il popolo e valoroso in guerra. 
10 Rientrando in casa, mij riposerò presso di lei; 
perchè non ha amarezza la sua conversazione, 
nè tedio il- conviver con lei, 
ma letizia e gioia. 


21 I) tratto: e il volto.... riguardo manca nel greco. 
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17 Persando a questo tra me 
e riflettendo in cuor mio, 
come nell’ intima unione con la sapienza sta )’ immortalità, 
e nobile godimento c’è nella sua amicizia, 
18e nelle opere delle sue mani ricchezza incsauribile, 
e prudenza nell’indefesso conversar con lei, 
ec fama nel partecipare ai suoi ragionamenti, 
io andavo attorno cercando di farla mia. 
19 Ero un ragazzo di buona indole, 
e m’era toccata in sorte un’anima buona: 
200 meglio, essendo io buono, ero venuto a un corpo senza mac- 
chia. 
21 Ma sapendo che non altrimenti avrei fatto acquisto [della sa- 
pienza], se Dio non me la dava, 
— e già questo era ur effetto di prudenza 11] saper da chi venga 
tal dono, — 
mi rivolsi al Signore e lo pregai, 
e dissi con tutto il mio cuore: 


Preghiera di Salomone per ottenere la Sapienza. 


9 - «Dio de’ miei padri e Signore di misericordia, 
‘tu che tutto hai creato con la tua parola, 
2e con la tua sapienza hai formato l’uomo, 
perchè egli domini sulle creature fatte da te, 
#8 e regga il mondo con equità e giustizia, 
e giudichi con rettitudine d’animo; 
*dammi la sapienza ch’è assisa presso il tuo trono, 
e non mi rigettar dal [numero de’] tuoi figliuoli. 
5 Perchè tuo schiavo io sono e figliuolo d’una tua serva, 
uomo debole e di vita breve, 
e troppo inesperto in giudizio e nelle leggi. 
€ Fosse pur perfetto uno tra i figliuoli degli uomini, 
se gli manca la sapienza che vien da te, sarà contato per nulla. 
?Tu m’ hai scelto re del tuo popolo 
e giudice de’ tuoi figliuoli e figliuole. 
® M° hai ordinato di edificare un tempio sul tuo santo monte 
e un altare nella città della tua dimora, 
imitazione del tabernacolo santo che ti preparasti da principio. 
* Con te è la tua sapienza, che conosce le tue opere, 
ed era presente quando facevi il mondo, 
e sa ciò che piace agli occhi: tuoi 
e quel ch'è retto secondo i tuoi comandamenti. 
10 Mandala giù dal cielo tuo santo 
e dal trono della tua gloria; 
affinchè sia meco e meco lavori, 
e io sappia quel ch’è accetto a te. 
11 Perchè ella tutto sa e intende, 
e mi guiderà nelle mie azioni con prudenza, 
e mi custodirà con la sua potenza. 


20 o meglio: vuol precisare ciò ch'è stato detto prima. L'espressione fo buono 
corrisponde alla precedente anima buona, alla quale si è aggiunto un corpo senza 
macchia, formando così un uomo ben disposto all'acquisto della Sanienza: Quest'ul- 
tima, tuttavia, fu un dono di Dio (v. 21). 

21 Per fare acquisto la Vulgata ha: esse continens, nel giusto senso di esser con- 
tenente, ossia possessore (della Sapienza); e ciò in accordo col greco. Altra cosa da 
continente, casto. 

4 Questo concetto della Sapienza ch'è assisa presso il trono di Dio (cir. v. 10) 
conferma gli altri già espressi nel cap. 7, 26-25. 
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212 E saranno accette le mie opere, 
e governerò il tuo pcpolo con giustizia, 
e sarò degno del trono del padre mio. 
23 Qual uomo invero può conoscere i consigli di Dio, 
o chi scrutare ciò che vuole il Signore? 
14 Timidi sono i ragionamenti de' mortali 
e malsicuri i nostri divisamenti. 
18 Perchè il corpo corruttibile aggrava l’anima, 
e il tabernacolo terreno opprime la mente agitata da molti pen- 
sieri. 
16 Congetturiamo a mala pena le cose della terra, 
e con fatica troviamo quelle che abbiam davanti [e per le 
mani); = 
quelle che son ne’ cieli chi le scruterà? 
17 Chi conoscerà il tuo volere, se tu non gli largirai sapienza, 
e non gli manderai dall’alto il tuo santo spirito? 
1 onde sian raddrizzate le vie di quei che sono in terra, 
e gli uomini apprendano le cose a ‘te gradite? 
1* Invero per mezzo della sapienza furon salvi 
tutti quelli che a te piacquero, o Signore, sin da principio.» 


PARTE III 
LE MIRABILI MANIFESTAZIONI DELLA SAPIENZA NELLA STORIA 


SEZIONE I 
LA SAPIENZA, IL POPOLO DI DIO, E I SUOI NEMICI 


La Sapienza, guida e salvatrice dei giusti da Adamo a Mosè, 


40 - Il primo uomo plasmato da Dio padre del mondo, 
creato da solo, ella lo custodì; 
2e lo trasse fuori dal proprio peccato, 
e gli diè potere di dominare ogni cosa. 
3 Ma allontanatosi da lei ]’ ingiusto nell’ ira sua, 
per il furor fratricida perì. 5 
Risale poi a cagion di lui la terra, la salvò di nuovo la sa- 
pienza, 
sur un vile legno guidando il giusto. 
$ Ella, quando nella concordia dell’ iniquità si fuser le genti, 
scoprì il giusto e lo custodì irreprensibile dinanzi a Dio, 
e contro la tenerezza per il figliuolo lo conservò forte. 
€ Ella, tra il perir degli empi, liberò il giusto, 
sfuggito al fuoco cadente sulla Pentapoli; 
7e a testimonianza della loro malvagità 
resta una terra deserta, fumigante, 
e piante che portan frutti fuor di stagione 
e- pen ineRio d’un’anima incredula - una colonna ritta di 
sale. 


15 tabernacolo terreno: il corpo. 
3 l' ingiuato.... fratricida: Caino. 
4 Sommersa: dal diluvio. — il giusto: Noè. 
8 Torre di Babele (1° riga); Abramo (2°); sscrifizio di Isacco (9°). 
: Lot e De aaiole pian 19) ; 
piante che portan, ecc.: cir. Flavio Gi , Guerre gi ,» SM; 
Histor., V, 7. — colonna.... di sale: ctr. Genesi, 1$ m. diraiza (dali 


SAPIENZA 10 883 


8 Mettendo da parte, infatti, la sapienza, 
non solo fecero danno a sè col non conoscere il bene; 
ma della loro stoltezza lasciarono anche un ricordo ai viventi, 
affinchè i loro falli non potessero restar nascosti. 
? Ma la sapienza, i suoi servi fedeli li salvò dai travagli. 
10 Ella il giusto che fuggiva l’ ira fraterna 
guidò per vie rette; 
e gli mostrò il regno di Dio 
e gli dette la scienza delle cose sante; 
lo fe’ prosperare nelle sue fatiche 
e colmò [d'abbondante frutto] i suoi lavori; 
11 l’assistette contro le frodi (e l’ ingordigia] de’ suoi oppressori, 
e l’arricchi; Ss 
12 lo custodì da’ nemici 
e dagli insidiatori lo mise al sicuro; 
gli procacciò la vittoria in una vigorosa lotta, 
perchè imparasse che più forte d’ogni cosa è la sapienza, 
13 Ella non abbandonò il giusto venduto, 
ma lo salvò dali peccatori; 
scese con lui nella fossa, 
14 e nelle catene non l’abbandonò; 
finchè apportò a lui lo scettro del regno 
e potestà sui suoni oppressori; 
e bugiardi dimostrò coloro che l’avevano infamato, 
e gli procacciò gloria eterna. 
26 Ella il popolo santo e l’ irreprensibile stirpe 
liberò dalle nazioni che la tribolavano. 
16 Entrò nell’anima del servo del Signore, 
e fronteggiò re terribili con portenti e prodigi. 
17 Rese ai giusti la mercede delle loro fatiche, 
li condusse per via meravigliosa, 
e fu per essi quasi ombra di giorno 
e luce stellare di notte. 
18 Li trasportò attraverso il mar Rosso, 
e li tragittò per mezzo all’acqua molta. 
19 Sommerse poi nel mare i loro nemici, 
e dal profondo dell’abisso li rigeéttò fuori; 
onde 1 giusti rapiron le spoglie degli empi, 
20 e celebrarono, o Signore, il tuo santo nome, 
e la propugnatrice tua mano loderono ad una voce. 
21 Perchè la sapienza aprì la bocca de’ mutoli, 
e le lingue de’ bambini rese eloquenti. 


La Sapienza guida gli Ebrei nel deserto: la punizione de' loro nemici. 


191 - Diresse bene le loro imprese 
per mano di un santo profeta. 
2 Traversaron deserti disabitati, 
e in luoghi impraticabili drizzaron le tende, 


10-19 Le vicende di Giacobbe, secondo Genesi, 27, $1 e segg. In fondo, in luogo di 
dentoni A Lies er pier 
° vicenda Giuseppe, secondo Genesi, 38 e segg. — dai catori: il greco 
ha: da rds Le) 39, + e nen): è se dii 
e segg. one degli Ebrei dall’ tto opera di. Mosà. — popole 
santo: idsalmente; le Vulgata: popolo rr al cani " 
1 santo profeta: ancora Mosà. 
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2 Tennero testa ai nemici 
e fccer vendetta degli avversari. 
< Assetati t° invocarono, 
ed ebber acqua da una rupe scoscesa 
e ristoro alla sete da duro macigno. 
8 Con ciò stesso con cui furon puniti i loro nemici, 
rimasti senza acque da bere, mentre godevano i figliuali di 
Israele della loro abbondanza, 
«con ciò, essendo essi nel bisogno, furon beneficati. 
? Invece infatti d'una fonte di fiume perenne, 
umano sangue tu desti agl’ingiusti; 
8e mentre soffrivan costoro in pena degli uccisi bambini, 
tu desti a quelli acqua abbondante contro ogni speranza; 
* mostrando, con la sete d'allora, 
come tu esaltavi i tuol 
e punivi i loro avversari. 
10 Durante tal prova, invero, benchè castigati con misericordia, 
poterono intendere qual fosse stato il tormento degli empi, giu- 
dicati con ira. 
1) Gli uni tu provasti come un padre che ammonisce; 
gli altri, come un re severo che tortura, li condannasti. 
12 Assenti invers e presenti essi furono ugualmente tormentati. 
43 Perchè una doppia tristezza li colse, 
e un gemito al ricordo del passato. . 
14 Quando infatti appreserc che dai loro tormenti 
traevan beneficio quegli [altri], riconobbero il Signore, 
meravigliati dell’esito degli avvenimenti. 
15 E colui che, esposto [già] barbaramente e buttato in [acqua], ave- 
van schernito 
l'ammirarono alla fine degli eventi, 
quand’ebbero a soffrire una sete ben diversa da quella de’ giusti. 
16 In pena poi degli insipienti pensieri della loro iniquità, 
per cui ingannati adoravano rettili irragionevoli e vili bestie, 
mandasti loro una moltitudine di bruti animali per punirli, 
17 perchè imparassero come son le cose stesse, con cui uno pecca, 
con quelle è tormentato. 
18 Non mancava modo, invero, alla onnipotente tua mano, 
che ha creato il mondo da informe materia, 
di mandar contro loro un branco di orsi o de' feroci leoni, 
1° o sconosciute fiere di nuova creazione, piene di furore, 
. o spiranti alito infocato, 
o esalanti lezzo di fumo, 
o lancianti dagli occhi tremende scintille, 
20 e tali, che non solo il loro morso poteva stritolarli, 
ma la stessa vista farli morir di spavento. 
2: E anche senza di questo, potevan stramazzare per un sofilo solo, 
perseguitati dalle lor proprie azioni, 
e dispersi dal soffio della tua potenza; 
ma tutto tu disponesti in misura, numero e peso. 


2 
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I 


fr. Esodo, 17. 8 e negg.; Numeri, 21, f e segg. 

o 17, 1 e s-gg.; Numeri, 20, fe segg. 

greco è molto più breve. 

: l'acqua del Nilo cambiata in sengue (ctr. Esodo, 7, f0-ff). 

d de imbini: 11 greco: del decreto infanticida (cir. Esodo, i, 15 e s0gg.). 
! scecidevi, e non ha il tratto come tu esaltavi i tuoi. 

non La: meravigliati.... avvenimenti. 

materia: cfr. Gonesi, 1, 

azioni; il greco: dalla tua giuetisia. 
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23 Perchè grandeggiar di potenza è sempre in tua mano, 
e alla forza del tuo braccio chi potrebbe resistere? 
23 Come un peso che fa traboccar la bilancia è il mondo tutto di- 
nanzi a te, 
e come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra! 
2 Ma di tutti tu hai compassione, [appunto] perchè tutto puoi: 
e dissimuli i peccati degli uomini in attesa di penitenza. 
25 Ami invero gli esseri tutti, e nulla abomini di quanto hai fatto. 
Perchè, se avessi odiato una cosa, non l’avresti prodotta nè fatta. 
26E come potrebbe sussistere alcunchè se tu non l'avessi voluto? 
o conservarsi ciò che non fu da te chiamato [all'esistenza] ? 
27 Ma tutti gli esseri tu risparmi, perchè son tuoi, 
o Signore, amico de’ viventi. 
42 - Giacchè lo spirito tuo incorruttibile è in tutti! 
2 Perciò gli erranti gradatamente correggi, 
e ne’ loro falli gli avverti e ammonisci, 
affinchè liberatisi dalla malvagità credano in te, o Signore. 
3 Invero, gli abitatori antichi della tua terra santa che tu aborrivi, 
4 perchè detestabili opere di magia (facevano al tuo cospetto 
ed empi sacrifizi, 
5 [que” tristi] che uccidevano spietatamente i propri figliuoli, 
e-divoravano viscere umane e ne bevevano il sangue, 
in mezzo alle loro orge, 
€ [quei] genitori assassini di vite indifese, 
tu volesti distruggerli per mano de’ nostri padri, 
? affinchè quella terra che più di ogni altra t’è cara 
ricevesse una degna colonia di figliuoli di Dio. 
8.Ma anche ad essi, come uomini, avesti riguardo, 
e mandasti quali avanguardie del tuo esercito le vespe, 
perchè a poco a poco gli sterminassero. 
® Non che ti mancasse la forza di dar gli empi in aperta battaglia, 
in mano de’ giusti, 
o di sterminarli a un tratto per mezzo di bestie feroci o con una 
ricisa parola; 
10 ma esercitando gradatamente il tuo giudizio lasciavi luogo alla 
penitenza; i ° 
[pur] non ignorando che perversa era la loro razza, 
e innata la loro malvagità, 
e che non si muterebbero i loro pensieri in eterno: 
1) erano invero una stirpe maledetta sin da principio! 
Nè già per timore di alcuno accordavi impunità ai loro peccati. 
12 Chi infatti potrebbe dirti: « Che hai fatto? », 
o chi potrebbe opporsi al tuo giudizio? 
E chi levarsi contro a te qual difensore d’uomini empi? 
o chi Tagovesti querela per lo sterminio di popoli che tu avevi 
creato 
13 Non altro Dio c’è fuori di te, che di tutto hai cura, 
per mostrar{gli)] che non ingiustamente hai giudicato; 
14 nè re o sovrano può chiederti conto faccia a faccia di quelli 
che hai fatto perire. 
15 Ma giusto qual sei, giustamente governi ogni cosa, 
e il condannar chi non deve esser punito 
tu reputi cosa aliena dalla tua potenza. 


1 La Vulgata: O quanto buono e soave è, o Signore, il tuo spirito in tutti! 
L) h pinne fiction - Lp gina “prima degli Ebrei (v. 3), uccidevano real. 
mente i nropri figliuoti in riti rel Y Levitico, 18, f1; Giudici, 11, . 
sto dell'ultima riga è dubbio. : ui 
8 vespe: cir. Esodo, BD, 28. 
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216 La tua forza infatti è principio di giustizia, 
e l’esser tu il Signore di tutti ti fa a tutti indulgente. 
1? La tua forza tu la mostri, quando non si crede alla tua onnipo- 
tenza, 
e in quei che ti misconoscono tu punisci l’audacia. 
10 Ma padrone della (tua] forza, tu giudichi con tranquillità 
e con molta indulgenza ci governi, 
perchè hai sempre pronto, quando tu voglia, il potere. 
1® Hai insegnato al tuo popolo con cotale operare, 
che il giusto ha da essere anche umano: 
e lieta speranza hai infuso nei tuoi figliuoli, 
che tu concedi per i falli il pentimento. 
20 Se invero i nemici de’ tuoi servi e meritevoli di morte, 
tu gli hai puniti con tanto riguardo [e tanta indulgenza], 
dando lor tempo e modo di liberarsi dalla malvagità; 
21 con quanto scrupolo non usi tu giudicare i tuoi figliuoli, 
ai cui padri largisti giuramenti e patti di buone promesse? 
23 Se pertanto tu correggi noi, mille volte [più] tu flagelli i nostri 
nemici 
affinchè nel giudicare ci ricordiamo della tua bontà, 
e, giudicati [alla nostra volta], speriamo nella tua misericordia. 
28 Perciò anche gl’ ingiusti, che vivevano nella stoltezza di lor vita, 
acerbamente tu tormentasti con le loro stesse abominazioni. 
24 Chè assai lungi s’eran sperduti nelle vie dell’errore, 
ritenendo per dèi i più vili tra gli animali, 
vivendo a mo’di bambini senza ragione. 
25 Perciò come a ragazzi scapati 
mandasti loro un castigo che fosse di beffe. 
36 Ma quegli che dagli scherni della correzione non furon emendati, 
provarono un giudizio degno di Dlo. 
27 In que’ patimenti, infatti, contro cui si sdegnavano, 
tormentati da quelle cose stesse che riputavan dèi, 
vedendo [la mano di) colui che prima dicevan di non conoscere, 
ebbero a riconoscerlo per il Dio vero. 
Perciò l'estrerna condanna venne su loro! 


SEZIONE II 
LA SAPIENZA R L’IDOLATRIA — ORIGINE, STCLTEZZA, CASTIGHI DELL’ ÎDOLATRIA 


Il culto delle creature. 


99 - Vani [per natura) son tutti gli uomini, cui manca la conoscenza 
di Dio, 
e che «Jai beni visibili non sepper conoscere Colui che è, 
nè dalla considerazione delle opere riconobber l’artefice. 
2 Ma o il fuoco o Il vento o l’aer mobile 

o il cielo delle stelle o la gran massa delle acque 
o il sole e la luna credetter dèi, governatori del mondo, 

8 Se dilettati dalla bellezza di tali cose le supposero dèi, 
sappiano quanto più bello di esse è il loro Signore; 
Giecchè l’autore della bellezza creò tutte quelle cose. 


27 ti mioconesconoe: il greco: la conescono (l'onnipotensa). 

19 che te concedi, eoc.: la Vulgata: poichè tu giudicando concedi, ecc. 

23 con le loro stesse abominasioni: la Vulgata: con le cose che vensrarone, 
36 vivendo: il greco: lasciandosi ingannare. 


SAPIENZA 13 887 


« Se furon colpiti invece dalla loro potenza ed energia, 
intendano da esse, che più potente di loro è colui che le pro- 
dusse. 
s Dalla grandezza invero e dalla bellezza delle creature 
si può conoscere, per analogia, il loro creatore. 
€ Tuttavia un minor biasimo grava su costoro; 
perchè erran forse, 
cercando Dio e bramando trovarlo. 
? Occupandosi infatti delle sue opere essi fanno ricerche, 
e si lascian persuadere [dall’apparenza], poichè son belle le 
cose visibili. 
* D'altra parte neppure essi non son da perdonare. 
® Perchè se tanta scienza riuscirono ad avere, da poter scrutare I 
mondo, 
come mai, non trovaron più prontamente il Signore di esso? 


Il culto degli idoli. 


10 Ma infelici sono 
e su cose morte fondan le loro speranze, 
quei che chiaman dèi le opere delle mani degli uomini, 
l’oro e l’argento lavorati con arte e raffiguranti animali, 
o un inutile sasso, opera di mano antica. 
11 Così, un mastro legnaiuolo, tagliato un albero ritto, 
ne rade intorno abilmente tutta la corteccia, 
e usando acconciamente dell’arte sua, 
un utile mobile ne forma per il servizio della vita; 
13 gli avanzi poi del lavoro 
adopera a preparare il cibo [e sfamarsi); 
13 ma l’ultimo resto di essi, buono a nulla, 
un pezzo di legno torto e tutto nodi, 
[lo piglia e] lo scolpisce con cura nelle ore d’ozio, 
e con intelligenza d’arte gli dà figure, 
e lo fa rappresentare un uomo 
140 rassomigliare a qualche [vile] animale, 
dandogli una mano di minio e arrossando con belletto la sua 
pelle, 
e facendo scomparir con la tinta ogni macchia; 
18 e preparatagli una degna dimora, 
lo affigge alla parete, assicurandolo con ferro. 
16 Perchè [cioè] non cada sì dà cura di lui, 
ben sapendo che non può aiutarsi da sè, 
poichè altro non è che un’ immagine e ha bisogno d'aiuto. 
1? Ma pregando per le sue sostanze, per i suoi figliuoli, per i suoi 
matrimoni, 
non si vergogna di rivolger la parola a quella cosa senz'anima. 
10 E per [ottener] la sanità invoca ciò ch’è privo di forza, 
e per la vita implora un morto; 
e per aiuto supplica un impotente, 
10 e per un viaggio si raccomanda a ciò che neppur può servirsi 
de’ piedi; 
e per il guadagno, le imprese, il buon successo d’ogni cosa, 
chiede [capacità] a quanto v’ha di più inerte! 


. 3 La Vulgata: Dalla grandeasa, infatti, della bellessa 0 della creatura, ecc. Per 
Questo argomento filosofico onde dimostrare l'esistenza di Dio, cir. Romani, 1, #0. 

10 cose morte: la Vulgata: morti. 

11 ritto: il greco: maneggevole! 
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14 - Così un altro, che s’uccinge a navigare 
ed è sul punto di traversare i flutti furenti, 
rivolge invocazione a un pezzo di legno più fragile ancora della 
nave che lo porta! 
2 Perchè questa l’ inventò l’amor del lucro 
e un artefice la fabbricò con la sua abilità. 
8 E la tua provvidenza, o Padre, [la] governa; 
poichè anche sul mave hai aperto una strada, 
e un sentiero sicuro tra i flutti, 
‘mostrando come da ogni pericolo tu puoi salvare, 
anche se inesperto uno {s' imbarchi ed] entrì in mare. 
5 [Tu vuoi] che ncn restino inutili le opere della tua sapienza; 
perciò anche ad un minuscolo legno affidano gli uomini le loro 
vite, 
e traversando i marosi sur una chiutta si salvano. 
SE già da principio, periti i superbi giganti, 
la speranza del mondo si rifugiò in una chiatta, 
che guidata dalla tua mano, lasciò al secolo il seme d'una ge- 
nerazione [novella]. 
7 È benedetto invero il legno che produce giustizia. 
8 Ma [il legno] manufatto, 1’ idolo, è malcdetto esso e chi 1’ ha fatto: 
questi perchè l’ha lavorato, 
quello perchè, essendo corruttibile, ebbe il nome di Dio. 
* Ugualmente odiosi infatti sono a Dio l’empio e la sua empietà; 
10 l’opera insieme con l’artefice subiranno la pena! 
11 Perciò anche per gl’ idoli delle genti non ci sarà riguardo, 
perchè, creature di Dio, si tramutarono in abominazione 
e in scandalo per le anime degli uomini 
e in laccio per i piedi degl’ insensati. 
i2 Principio invero di fornicazione {fu] l’idea degli idoli 
e la loro intenzione [fu] la rovina della vita. 
19 Giacchè non cran da principio 
nè dureranno in cierno; 
14 ma dalla sciocca vanità degli uomini furono introdotti nel mondo, 
e perciò la rapida lor fine è stabilita. 


Il culto degli uomini deificati. 


16 Un padre invero, oppresso da acerbo lutto, 
si fece }’ immagine del figliuolo a un tratto rapitogli, 
e quel [figliuolo], morto allora da uomo, egli prese poi a onorar 
come un dio, 
e tra i suoi sottoposti ordinò riti e sacrifizi. 
16 Indi, radicatasi col tcimpo, l'empia costumanza, 
tale aberrazione venne ad essere osservata come lesse, 
e per ordine de' sovrani furono venerate le sculture. 
1? Chè quando gli uomini non potevano onorarli di presenza, 
perchè dimoravan lontano, 
riprodotta da lungi la loro fisionomia, 
si feccro un’ immagine visibile del re venerato, 
per tributare all’assente, quasi a presente, omaggio nel lor zelo. 
18 Ad incremento poi del culto, anche quelli che nulla sapevan. [del 
sovrano) 
ci furon spinti dalla solerte premura dell'artista. 


0 cAiatta: l'arca di Noè; ad essa allude il v. 7. 

11 non ci sarà riguardo: nel senso del greco ci sarà castigo. 

12 fornicazione: nel senso frequente nella Bibbia di prevaricazione religiosa. 
26 Allusione alla deificazione di sovrani e imperatori. 
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19 Perchè questi, volendo piacere a chi l’aveva impegnato, 
sforzò. con l’arte la somiglianza, maggiormente abbellendola; 
20 e la folla, rapita dall’eleganza dell’opera, 
venne a considerar come una divinità quegli che poc’anzi era 
onorato come uomo. 
21 E questa fu l’insidia per l’umana vita, 
che gli uomini {cioè], o cedendo al proprio affetto o alla ti- 
raunia 
imposero alle pietre e al legno 1’ incommunicabile nome [di 
Dio]. 


L' immoralità, conseguenza dell' idolatria. 


22 E non bastò loro di sbagliare circa la nozione di Dio! 
Ma vivendo in gran guerre [per via) dell’ ignoranza, 
tanti e così gran mali essi chiamano pace! 
23 Sacriflcando invero i propri figliuoli o celebrando misteri clande- 
stini 
o tenendo veglie forsennate [nelle orge di riti stranieri], 
24 non la vita, non i matrimoni essi ormai conservano puri; 
ma l’un l’altro e per invidia s’uccidono o con adulterii si con- 
tristano: 
25e dappertutto si mescola sangue [e] strage, furto e frode, 
corruzione e infedcità, tumulto e spergiuro, 
trepidazione dei buoni, 26 oblio di riconoscenza, 
contaminazione delle anime, invertimento [delle leggi] della ge- 
nerazione, 
instabilità de’ matrimoni, adulterio e impudicizia. 
27 Il culto degli idoli nefandi 
è causa, principio e fine d'ogni male. 
2$ Perchè, o gavazzando folieggiano, o profetano il falso, 
o vivono ingiustamente o alla leggera spergiurano. 
2° Chè avendo fede in idoli senz'anima, 
nessun danno s’attendono dal loro malvagio giurare. 
80 Ma per l’una o l’altra colpa verrà su loro il giusto castigo: 
perchè, dediti agl’ idoli, cbbero un’idea perversa di Dio, 
e perchè ingiustamente giurano, disprezzando nella frode la 
santità. 
81 Non la potenza invero degli [idoli] per cui giurarono, 
ma il castigo di quei che peccano 
insegue sempre la trasgressione degli ingiusti! 


La felicità de' fedeli di fronte alla stoltezza degl' idolatri. 


45 - Ma tu, vu Dio nostro, sei benigno e fedele, 
sei longanime e tutto governi con misericordia. 
2 siva anche se pecchiamo, noi siam tuoi, conoscendo la tua po- 
enza; 
ma non peccheremo, sapendo d’esser annoverati tra i tuoi! 
® Il conoscer te è perfetta giustizia, 
c il saper la tua giustizia e potenza è radice d’immortalità. 


7 


24 e segg. Per queste conseguenze dell’ idolatria sui costumi, ctr. Romani, 1% 


e 8ege. 


26 oblio di riconoscenza: la Vulgata: oblio di Dio. - 
30 la santità: le Vulgata: la giustizia. ù 
2 La Vulgata: ....e se non peccassimo, sappiamo, eco. 
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€ Non ci ha sedotti noi nè maliziosa invenzione di uomini, 
nè sterile lavoro d’ombreggiata pittura, 
un' immagine impiastrata di vari colori, 
Sla cui vista desta nell’ insensato la passione, 
onde s'innamora della figura senz’anima d'una morta imma- 
gine. 
€ Amanti del male, degni son di sperare in tali cose 
così quci che le fabbricano, come coloro che le amano e ado- 
rano. 
* Il vasaio invero, impastando con fatica la molle terra, 
forma ogni sorta di vasi a nostro servizio, 
e dalla stessa argilla egli forma 
i vasi che servono a nobili usi 
e quelli, parimenti, che son tutto il contrario: 
qual poi abbia ad esser l'uso de’ [singoli vasi], 
n'è giud' il vasaio. 
® Così e pi con male spesa fatica, plasma un dio dalla medesima 
argilla, 
egli che da poco è nato dalla terra 
e ritornerà dopo poco a quella [terra] donde fu tratto, 
quando gli sarà ridomandata l’anima che ha in prestito. 
® Ma egli non si preoccupa ch’ è per esaurirsi, 
nè che ha breve la vita; 
ma rivaleggia con gli orefici e gli argentieri 
e imita i bronzisti : 
e pone la sua gloria nel formar [riproduzioni] vane. 
10 Cenere è il suo cuore, 
e più vile della terra la sua speranza, 
e più spregevole della creta la sua vita. 
11 Perchè ignora colui che l’ ha formato 
e gli ha ispirato un’anima attiva 
e soffiato in lui uno spirito di vita; 
12 ma pensa che uno spasso sia la nostra vita; 
e l’esistenza un gran mercato da guadagno, 
e che bisogna fare acquisti come che sia, anche col male. 
13 Egli sa infatti che più d'ogni altro pecca, 
formando dalla {medesima] materia argillosa fragili vasi e scol- 
pite immagini. 
14 Ma insensati tutti 
e più meschini dell’anima d’un superbo 
sono i nemici del tuo popolo, i suoi oppressori. 
15 Perchè tutti gl’ idoli delle genti essi ebber per dèi, 
che [pur] non han nè l’uso degli occhi per vedere, 
nè narici per aspirar l’aria, 
nè orecchi per udire, 
nè dita delle mani per polpare, 
e i cui piedi sono incapaci di camminare! 
16 Un uomo invero li fece, 
e chi aveva avuto in prestito lo spirito li plasmòd. 
Or non c’è uomo che possa fare un dio simile a sè; 
17 ma, essendo mortale, una cosa morta e’ fa con l’empie [sue] 
mani. 
Egli pertanto è da più degli oggetti che adora, 
perchè lui almeno, pur essendo mortale, ebbe vita, ma quelli 
non mai! 
18 Ma anche gli animali più ripugnanti essi adorano, 
che quanto a brutalità son peggiori degli altri. 


14 d'un superbo: il greco: d'un bambino. 
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19E neppure all’aspetto può alcuno vedere in questi animali qual- 
cosa di buono; 
ma sfuggirono alla lode di Dio e alla sua benedizione. 


SEZIONE III 


LA PUNIZIONE DEGLI EGIZIANI E LA MISERICORDIOSA BONTÀ DI DIO 
VERSO I PII ISRAELITI 


Le piaghe degli animali sterminatori; le quaglie 
e il serpente di bronzo. 


16 - Perciò a buon diritto gli empi furon castigati con esseri siffatti 
e tormentati da una torma di bestie. 
2 In luogo di tali pene, tu beneficasti il tuo popolo, 
cui desti la delizia da esso bramata, uno straordinario sapore, 
preparando loro un cibo di quaglie. 
® Onde quelli, pur bramosi di cibo, 
alla vista [stomachevole]} degli [animali] mandati loro, 
perfino l’appetito necessario perdevano; 
questi invece, sofferta penuria per un poco, 
ebber [poi] uno straordinario alimento. 
+ Bisognava invero che a quelli che usavan tirannia 
sopravvenisse una rovina senza riparo; 
ma a questi fosse soltanto mostrato 
in qual maniera eran tormentati i loro nemici. 
8 Così anche quando gli assalì feroce rabbia di belve, 
[e] perivan per i morsi di tortuosi serpenti, 
8 non si mantenne sino all’ultimo l’ ira tua; 
ma a [loro] ammonimento furon per breve tempo spaventati 
ricevendo [presto] un segno di salvezza, a ricordo del precetto 
della tua legge. 
? Chi invero si volgeva, non per il [segno] veduto era: salvo, 
ma per opera tua, che sei il salvatore di tutti! 
8» E con ciò dimostrasti ai nostri nemici, 
che se’ tu che liberi da ogni male. 
® Quelli infatti perirono per i morsi delle locuste e delle mosche, 
nè si trovò rimedio per la loro vita, 
poiche eran degni d’esser [puniti e) sterminati da [bestie] sif- 
atte; 
10 ma È "oi figliuoli non li vinsero neppure i denti di velenosi 
ragni, 
perchè la tua misericordia si fe’ loro incontro e li sanò. 
11 Per [SRiaioarli] alla memoria de’ tuoi oracoli erano invero stra- 
ziati 
e prontamente poi risanati; 
per tema che caduti in oblio profondo [di quegli oracoli] 
non potessero più usufruire del tuo soccorso. 
12 Non erba nè emolliente li guarì, 
ma la tua parola, .o Signore, che tutto sana. 
13 Giacchè se’ tu che hai potere sulla vita e sulla morte, 
e conduci alle porte degli Inferi, e riconduci indietro. 


2 Allude ai fatti narrati in Esodo, 8. 

; quaglie: ctr. Esodo, 16, 13; Numeri, 11, 31 e segg. 
3 serpenti: cîr. Numeri, 21, 67. 

8 Allusione al serpente di "bronzo (Numeri, 31, 8-9). 

13 degli Inferi: la Vulgata: della morte. 
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1t L'uomo può ben uccidere con la sua malvagità, 
non però far tornar indietro lo spirito, partito che sia, 
nè richiamar l’anima accolta (nel regno dei morti). 
15 Ma sfuggire alla tua mano è impossibile! 


La settima piaga d' Egitto e la manna. 


16 Gli empi che dicevano di non conoscerti, 

furon flagellati dalla forza del tuo braccio, 
perseguitati da piogge nuove e grandini e acquazzoni [inesorabili] 
o condannati dal fuoco. 

17 E ciò ch’era [il più) maraviglioso, 
nell'acqua che tutto spegne maggiormente ingagliardiva il fuoco, 
perchè l’universo combatte per i giusti. 

18 Talora s’ammansiva la fiamma 
per non incenerir le bestie mandate contro gli empi, 
perchè questi a tal vista s’accorgessero che da divino giudizio 

erano incalzati. 

19 Talora, [anche] in mezzo all’acqua, essa ardeva d’ogni parte oltre 

la potenza del fuoco, 
per distruggere il prodotto dell’ iniqua terra. 

20 Invece, tu nutristi il tuo popolo col cibo degli angeli, 

e un pane bell’e pronto mandasti loro dal cielo, senza [lori fa- 
tica, 
il quale aveva in sè ogni delizia e ogni soavità di sapore. 

21 Chè quella sostanza mostrava la dolcezza che hai per i figliuoli, 
e assecondando il desiderio di chiunque [la portava alla bocca], 
si mutava in ciò che ognuno voleva. 

22 Ls neve e il ghiaccio reggevano al fuoco e non si struggevano, 
afMnchè [i tuoi figliuoli] conoscessero come il fuoco distruggeva 

i frutti de’ nemici, 
ardendo nella grandine e scintillando nella pioggia, 

23 ma lo stesso ora, perchè si nutrissero i giusti, 
dimenticava persino la sua propria virtù. 

24 La creazione, infatti, sottoposta a te suo fattore, 
8S’esaspera a castigo contro gì’ ingiusti 
e si mitiga a beneficenza verso coloro che in te confidano. 

35 Perciò anche allora, trasformandosi in ogni guisa, 
serviva alla tua bontà, nutrice universale, 
secondo la volontà di chi era in bisogno. 

26 Aflinchè imparassero i tuoi figliuoli, i quali tu hai amato, o Si- 

gnore, 
come non i frutti nauseanti nutriscono l’uomo, 
ma la tua parola conserva quei che credono in te. 

27 Ciò invero che non poteva esser consumato dal fuoco, 
si squagliava non appena riscaldato da lieve raggio di sole; 

28 perchè fosse noto a tutti che bisogna prevenire il sole per ren- 

derti grazie, 
e al sorger della luce adorarti. 

2° La Spernnze infatti dell’ ingrato si scioglierà come ghiaccio inver- 

nale 
e scorrerà via come acqua inutile! 


16 Cir. Esodo, 9, £f e segg. 

2° or degli angeli: la manna. 

22 meve e ghiaccio era l'aspetto della manna (cfr. Esodo, 16, 15: brina). 
26 Cir. Deuteronomio, 8, 3 (Matteo, 4, D. ! TI MIRA) 
27 vi squegliave: cir. Esodo, 16, fl. 
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Le tenebre d'Egitto e la colonna di fuoco. 


7 - Grandi sono i tuoi giudizi, o Signore, e difcili a spiegare 1 tuol 
oracoli; 
perciò le anime senza istruzione si smarrirono. 
2 Quando invero gl’ iniqui s’eran persuasi di dominar sul popol 


santo 

stretti [invece] nelle catene delle tenebre e ne’ceppi di lunga 
notte, 

rinchiusi sotto i tetti, se ne giacquero esulanti dall’eterna prov- 
videnza. 


® Mentre pensavano di restar nascosti co’ loro segreti peccati 
sotto il tenebroso velo dell’oblio, 
furon dispersi, colti da terribil spavento 
e conturbati da spettri. 
4 Neppur l’antro, che li ricettava, li manteneva sicuri; 
chè gli atterrivano gli echi risonanti dall’alto, 
e le apparizioni di lugubri spettri gli spaventavano, 
8 Non c’era forza di fuoco che potesse loro far luce, 
nè le brillanti fiamme delle stelle valevano a rischiarar quella 
notte orrenda. 
€ [Solo] riluceva ad essi 
una qualche fiammata improvvisa, piena di terrore; 
e spaventati da quella visione invisibile, 
si figuravano ancor peggiori le cose viste. 
*? Le ciurmerie dell’arte magica giacevan giù [impotenti] 
e la [lor] vanteria di sapienza era smascherata vergognosamente. 
® Quei che si millantavan di scacciare i terrori e i turbamenti del- 
l’anima malata, 
eran malati essi stessi d’una ridicola paura! 
® Perchè anche quando -nulla di mostruoso gli spaventava, 
atterriti già al passar delle bestie e al sibilo de’ serpenti, 
si morivan di paura, 
ricusando persino di guardar quell’aria che in niun modo può 
sfuggirsi. 
10 La malvagità invero, con l’esser [di sua natura) paurosa, testi- 
monia la [propria] condanna, 
e sempre si figura il peggio nel turbamento della coscienza. 
11 La paura infatti non è altro, 
se non l’abbandono degli aiuti che provengon dal ragionare, 
12 e minore essendo al di dentro la speranza, 
maggior caso fa dell’ ignorar la causa donde viene il tormento. 
13 Essi pertanto in una notte davvero impotente, 
e sbucata fuori dalle infime profondità dell’[impotente] averno, 
addormentati nello stesso sonno, 
14 ora da paurose ombre di spettri erano agitati, 
ora prostrati per il tradimento della [loro] anima; 
chè un subito e inaspettato terrore gli aveva invasi. 
26 E venendo poi alcuno di loro a cadere, 
era tenuto rinchiuso in una prigione senza ferri. 


2 tencbre: cir. Esodo, 10, £1 e segg. 

3 spettri: la Vulgata: enorme ammirazione. 

1 Le ciurmerie.... (impotenti): così il greco° la Vulgata è oscura. Allusione al. 
l’ impotenza dei maghi . egiziani (Esodo. 8. 18). 
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16 Foss'egli un contadino o un pastore 
o un operaio addetto ai lavori del campo, 
sorpreso, era assoggettato all'inevitabile necessità: 
17 da una stessa catena di tenebre eran tutti avvinti. 
Sia il vento che fischiava, 
o il canto melodioso degli uccelli tra i folti rami, 
o il rumor d’acqua scorrente con impeto, 
180 l’aspro fracasso di sassi precipitanti, 
o l’invisibile corsa di saltellanti animali, 
o l'urto fiero di belve ruggenti, 
o l'eco ripercossa dalle più alte montagne, 
(tutto] li paralizzava per lo spavento. 
19 Chè, tutto îl mondo splendeva di fulgida luce, 
ed era occupato senza impaccio in lavori; 
20 ma sovr’essi soli si stendeva gravosa notte, 
immagine delle tenebre che dovevano accoglierli. 
E più gravosi ancor delle tenebre erano essi a se stessi! 
19 - Ma i tuoi santi godevano di vivissima luce; 
e {gli Egiziani) udivano la loro voce, senza vederne le fattezze 
e li stimavano felici, 
nonostante le pene già sofferte, 
2e li rigraziavano perchè non si vendicavano, 
pur essendo stati offesi per primi, 
e chiedevano venia delle ostilità passate. 
8 Perciò ebbero una fiammeggiante colonna di fuoco 
a guida dell’ ignota via, 
e un sole tu largisti, innocuo al loro glorioso pellegrinaggio. 
€ Ma quelli ben meritavano d’esser privati di luce 
e restar imprigionati nelle tenebre, 
essi che tenevan rinchiusi i tuoi figliuo]i, 
per cui l’incorruttibile luce della legge stava per essere data 
al mondo. 


Lo sterminio de’ primogeniti egiziani e l’efficace intercessione 
d'Aronne. 


sE avendo essi deliberato d’uccidere 1 bambini [de' santi], 

esposto che fu uno di questi figliuoli e salvato, 
in LAT (di tal crudeltà) li privasti della moltitudine de’ loro 
il, 

e tutti insieme li facesti perire nelle acque violente. 

Quella notte era già conosciuta per 1’ innanzi da’ nostri padri, 
affinchè sapendo con certezza a quali giuramenti avevano pre- 

stato fede, 

stessero di miglior animo. 

YE fu attesa dal tuo popolo la salvezza de’ giusti 
e lo sterminio degl’ iniqui (nemici). 

® Come invero punisti gli avversari, 
così, chiamandoci [a te], ci glorificasti. 

® Di nascosto sacrificavano i pii figliuoli de' buoni, 
e d'accordo stabilivano la legge divina, 


1-2 Soggetto di udiveno sono gli Egiziani, secondo il greco; sono invece gli Ebrei 
nare la Vulgata, che accomoda le righe seguenti a tale soggetto. 
2 sela.... innocue: la colonna di fuoco. 
5 uno di questi: Mosà. 
9 legge divina: la Vulgnia: legge di giustizia. — pericoli: la Vulgate: meli. 
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che agli stessi beni e pericoli avessero i giusti a partecipare del 
puri, 
e cantavan già le laudi de’ padri. 
10 [A queste) facevan eco le discordanti grida de’ nemici, 
e un flebile lamento s’udiva sui pianti fanciulli. 
11 Con la stessa pena fu punito lo schiavo e il padrone, 
e il popolano soffrì le stesse cose che il re. 
12 Tutti ugualmente, per lo stesso genere di morte, 
avevano morti innumerevoli, 
e i vivi non bastavan neppure a seppellirli, 
perchè in un istante la progenie loro più nobile fu distrutta. 
13 Quei che a nulla credevan per via degl’ incantesimi, 
allo sterminio de’ primogeniti confessarono che quel popolo era 
figlio di Dio. 
14 Mentre un tranquillo silenzio avvolgeva ogni cosa, 
e la notte nel suo [celere] corso era giunta a mezzo, 
15 l’onnipotente tua parola dal cielo, dal trono regale, 
si slanciò [come}] fiero guerriero nel mezzo della terra di ster- 
minio, 
16 portando [qual] spada affilata il tuo irrevocabile decreto, 
e ritta in piedi riempì ogni cosa di morte, 
e toccava il cielo {pur] poggiando sulla terra. 
1? Allora a un tratto fantasmi di terribili sogni gli spaventarono, 
e gl’ incalzarono inaspettati terrori. 
18 E gettati chi qua chi là mezzo morti, 
rivelavano il motivo per cui morivano. 
19 Chè que’ sogni che gli avevan turbati avevan ciò presagito, 
affinchè non perissero senza sapere il perchè soffrivano. 
20 Anche i giusti sfiorò un tempo la prova della morte, 
e ci fu nel deserto strage della moltitudine; 
ma non durò a lungo l’ira sua. 
21 PETchE ch uomo irreprensibile s’affrettò a combattere [per il po- 
polo], 
apportando le armi del proprio ministero, 
la preghiera e l’ incenso espiatorio; 
e’ resistette all’ ira [divina] e pose fine alla calamità, 
mostrando ch’egli era il tuo servo. 
22 Vinse lo sdegno non con la forza del corpo, 
nè con la potenza delle armi; 
ma con la parola domò il punitore 
ricordando i giuramenti e il patto fatto con i padri. 
23 Quando già a mucchi eran caduti i morti, gli uni sugli altri, 
si pose in mezzo e troncò l’ira, 
e tagliò [ad essa] la strada verso 1 viventi. 
24 Sulla sua veste talare invero era [rappresentato] tutto il mondo, 
e L Cone de’ padri erano incise sulle quattro fila di pietre (pre- 
ziose], 
e la tua magnificenza era scolpita sul diadema del suo capo. 
25 A queste [insegne] -cedette lo sterminatore, queste temette: 
bastava infatti il solo saggio dell’ ira. 


13 Quel popolo degli Ebrei. — figlio: manca nella Vulgata. 

20 strage della moltitudine: in occasione della ribellione di Core (ctr. Numeri, 16). 

21 un uomo irreprensibile: Aronne. 

21 tutto il mondo: simbolegziato dai colori ond'era intessuta la veste. — quattro 
fila di pietre: ctr. Esodo, 2, 17 e segg. — era scolpita, ecc.: cir. Esodo, 28, 36. 
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Gli Egiziani sommersi nel Mar Rosso e gli Ebrei salvati 
e colmati di favori. 


29 - Ma sugli empi, sino alla fine, s’avventò spietato furore; 
perchè [Dio] sapeva in anticipo anche il loro futuro, 
2come [cioè], dopo d’aver permesso [agli Ebrei] di partire, 
e averli con gran premura licenziati, 
li avrebbero poi, pentitisi, inseguiti. 
8 Mentre infatti avevano ancor tra mano il lutto 
e si lamentavano sulle tombe de’ morti, 
ad altro stolto consiglio s’appigliarono; 
e quelli che con suppliche avevan mandati via, 
quegli stessi come fuggiaschi [ora] inseguivano. 
4Li spingeva a tal estremo il meritato fato, 
che ad essi di quant’era avvenuto fece perder la memoria; 
affinchè la punizione compisse quanto mancava ai [loro] tor- 
menti: 
Se mentre il tuo popolo farebbe un miracoloso passaggio, 
quelli incontrassero una morte strana. 
® Tutta la creazione invero era daccapo riformata nella sua natura, 
servendo ai tuoi ordini, 
perchè illesi fossero conservati i tuoi figliuoli. 
? Così la nuvola faceva ombra al loro accampamento, 
e dove prima era l’acqua apparve la terra asciutta, 
e una via senza intoppi [s'aprì] per mezzo al mar Rosso, 
e un verdeggiante prato [sorse] su dalla immensa profondità. 
$ per cui tutto il popolo passò, protetto dalla tua mano, 
spettatori di meraviglie e di portenti. 
®* Come cavalli essi pascolarono, 
e come agnelli saltellarono, 
celebrando te, o Signore, loro liberatore. 
10 Chè si ricordavano ancor le cose accadute nel loro esilio, 
come, invece della generazione d’[altri] animali, la terra pro- 
dusse zanzare, 
e in luogo di pesci il fiume diè fuori una moltitudine di ra- 
nocchi. | 
11 Più tardi videro anche una nuova progenie d’uccelli, 
quando spinti da bramosia domandarono cibi squisiti: 
13 a soddisfare invero il loro desiderio si levaron per essi dal mare 
le quaglie. 


Ben meritarono il castigo gli Egizi, più colpevoli de' Sodomiti. 


E i castighi piombarono sui peccatori, 
oa PEa precedenti indizi per mezzo della violenza de’ ful- 
mini. 
E giustamente soffriron per le loro malvagità, 
13 chè più detestabile inospitalità avevan dimostrato {che non } 
Sodomiti]. 
Quelli invero non vollero ricevere sconosciuti forestieri: 
ma questi fecero schiavi ospiti benemeriti. 
26 E non solo, ma un’altra considerazione c’era [in favore] di quelli, 
chè [cioè] ricevevan di mala voglia gli stranieri; 


4-5 Corretto secondo il greco. 
18 L' inespitalità dei Sodomiti si riferisce al fatto narrato in Genesi, 19, £-9. 
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15 gli altri invece, dopo averli accolti con festa, 
messili già a parte degli stessi diritti, 
li maltrattarono con crudeli strapazzi. 

16 Pertanto furon colpiti di cecità, 
come [gia] quelli alla porta del giusto; 
avvolti da improvvise [e profonde] tenebre, 
ognuno cercava l’ ingresso della sua porta. 


Il prodigioso intervento di Dio in favore del suo popolo. 


1? Gli elementi invero si scambiavano tra loro, 
come in un’arpa si muta la modulazione, 
[pur] conservando tutte [le corde) il loro suono: 
e ciò ben può giudicarsi alla vista [di ciò che allora avvenne]. 
18 Perchè gli [animali] terrestri si trasformavano in acquatici, 
e quelli fatti per il nuoto passavan sulla terra; 
19 il fuoco ingagliardiva nell’acqua oltre la propria forza, 
e l’acqua dimenticava la sua virtù di spengere; 
20 viceversa, le fiamme non divoraron le carni delle fragili bestiole 
che [dentro] vi camminavano, 
nè struggevano il buon alimento [celeste], facile a struggere, 
simile a ghiaccio. 
In ogni cosa, o Signore, tu magnificasti il tuo popolo e lo glori- 
ficasti, ; 
se lo sprezzasti [mai], assistendolo in ogni tempo e in ogni 
uogo. 


26 colpiti di cecità: turono i Sodomiti alla porta del giusto Lot: Genesi, 19, 11. 

17 si scambiavano tra loro: nel senso che apparirà nei vv. 18-20; ma, anche dopo 
de eedio, restava l'armonia degli elementi, come in un'arpa (greco salterio) si 

18 Gli Ebrei con i loro greggi attraversarono incolumi {il mare, mestre le rane in- 
vasero le case degli Egiziani 

19-20 Cir. 16, 17-17. 


ECCLESIASTICO 


Anche questo libro è deuterocanonico (vedi 1’ Introduzione 
Generale: Cànone). Il titolo di Ecclesiastico gli è stato dato 
fin dal secolo III d. C. nella Chiesa latina, perchè era molto 
usato nell'adunanza (ecclesia) ove si catechizzavano i fedeli 
prossimi al battesimo. Nella Chiesa greca, invece, il suo titolo 
è Sapienza di Gesù figlio di Sirach o anche Sapienza di Sirach; 
presso i Giudei il libro, benchè non incluso nel Canone, era 
citato col titolo — a quanto pare — di Proverbi del figlio di Si- 
rach. 

Il libro fu scritto originariamente in ebraico; questo testo, 
andato perduto col tempo, è stato ritrovato in gran parte alla 
fine del secolo XIX (vedi l’Infroduzione Generale. Lettura e 
studio della Bibbia), ma in istato poco soddisfacente. La ver- 
sione greca, che sostituì più tardi il testo ebraico, fu fatta dal 
nepote dell’autore poco dopo l’anno 38° del re egiziano Tolomeo 
Evergete (che è certamente il secondo di questo nome), cioè poco 
dopo il 132 a. C. Ciò si raccoglie dal Prolugo premesso alla sua 
versione dal traduttore, il quale ci dice anche che suo nonno, 
autore del libro, si chiamava Gesù: e quest’ultimo punto è 
confermato dal testo (50, 29), ove si aggiunge che l’autore era 
nativo di Gerusalemme. Assai probabilmente Gesù scrisse il 
suo libro verso il 190 a. C. 

Per il contenuto, vale quanto si disse nell’/ntroduzione ai 
Proverbi, con la differenza che qui il raccoglitore o l’autore 
delle sentenze è uno solo. Il libro si può dividere in due parti 
principali, una terico-pratica (capp. 1-43), e l’altra storica che 
è un elogio agli antenati ebrei (capp. 44-50); segue a conclu- 
sione una preghiera (cap. 61). 

La versione greca mostra numerose divergenze dal testo 
ebraico ritrovato, sia quanto a lezioni varianti, sia quanto a 
disposizione di parti: tuttavia, non di rado è preferibile la ver- 
sione greca, perchè il testo ebraico appare trascritto con molta 
negligenza. Il testo della Vulgata, proveniente dall’antica ver- 
sione latina, ha numerose e gravi mende. 

. Nella traduzione che segue, il testo greco è stato spessissimo 
impiegato per correggere il latino: e ciò senza che sia segna- 
lato nelle note, salvo rari casi. 
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PROLOGO 


Molte e grandi cose son state a 
noi tramandate per mezzo della 
Legge e dei Profeti e di coloro che 
li seguirono; per le quali bisogna 
dar lode a Israele di cultura e sa- 
pienza. i 

E poichè è necessario che non 
solo si istruiscano per sè quelli che 
le leggono, ma che gli amanti del 
sapere anche ai profani possano 
riuscir utili con la parola è gli 
scritti, 1i mio avo Gesù, datosi con 
maggiore impegno alla lettura della 
Legge e dei Profeti e degli altri 
libri patrii, e acquistatavi una suf- 
ficiente competenza, s’ indusse a 
scrivere egli stesso alcunchè di cose 
attinenti alla dottrina e alla sa- 
pienza, affinchè gli amici del sa- 
pere, venuti a parte anche di tali 
scritti, vie più progredissero nella 
vita ch’ è conforme alla Legge. 

Siete esortati pertanto a leggere 
con benevolenza e attenzione, e di 
perdonarci là dove sembriamo, no- 
nostante i nostri sforzi per ben 


tradurre, di° non aver reso esatta- 
mente alcune locuzioni. Altra in- 
fatti è la forza delle espressioni 
nel testo ebraico originale, e altre 


-.quando si trasportano in una lin- 


gua diversa. Onde non solo questo 
libro, ma la Legge stessa e i Pro- 
feti e il resto della Bibbia non pic- 
cola differenza mostrano quando si 
confrontano col testo originale. 

Quando a’ tempi del re Evergete 
nel trentottesimo anno, mi recai 
in Egitto, passandoci alcun tempo, 
ci trovai una non lieve diversità 
di cultura. Pertanto ritenni gran- 
demente necessario spendere io 
stesso una qualche diligenza e fa- 
tica nell’ interpretare questo libro. 
Molte veglie, infatti, e[tutto il mio] 
sapere impiegai nel frattempo, a 
menare a termine la traduzione e 
pubblicare il libro, anche in pro 
di coloro che all’estero sono amanti 
del sapere, disposti già a vivere, 
quanto ai loro costumi, in confor- 
mità della Legge. 


PARTE I 
LA SAPIENZA E I SUOI INSEGNAMENTI 


Origine e natura della Sapienza: suo inizio è il timore di Dio. 


4 - Ogni sapienza viene dal Signore Iddio, 
e con lui fu sempre ed è prima de’ secoli. 
3 L’arena del mare c le gocce della pioggia 
e i giorni dell’eternità chi potè contarli? 
L’altezza del cielo e la larghezza della terra 
e la profondità dell'oceano chi potè misurarla? 
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è E la sapienza di Dio, che tutte le cose precede, 
chi mai la scrutò? 
< Prima d'ogni cosa fu creata la sapienza, 
l'acuta intelligenza sin dall’eternità. 
8 Fonte della sapienza è la parola di Dio lassù 
e sue vie sono i comandamenti eterni. 
€ La radice della sapienza a chi mai fu rivelata? 
e i suoi accorgimenti chi li conobbe? 
? La cognizione della sapienza a chi fu manifestata? 
e le molteplici sue vie chi potè intenderle? 
® Un solo è l’Altissimo, il creatore onnipotente, 
il re potente e terribile oltremodo, che siede sul suo trono, 
Iddio dominatore. 
® Egli la creò con il suo santo spirito, 
e la vide, la calcolò, la misurò, 
10 e la diffuse su tutte le sue opere 
e su ogni vivente, a seconda del suo dono, 
e la largì a coloro che lo amano. 
11 I) timore di Dio è gloria e vanto, 
letizia e corona d’esultanza. 
12 Il timor del Signore diletta il cuore 
e dà letizia e gioia e lunga vita. 
19 Chi teme il Signore, si ritroverà bene all’ultimo, 
e nel giorno della sua fine sarà benedetto. 
14 L'amor di Dio è nobile sapienza, 
18e quelli cui si dà a vedere, | 
l'amano al mirarla e al conoscer le sue grandezze. 
1eI1 principio della sapienza è il timor di Dio, 
e con i fedeli fu concreata nel seno materno: 
e con le donne clette se ne va, 
e presso i giusti e i fedeli è riconosciuta. 
17 Il timor di Dio è illuminata religiosità; 
18 la religiosità custodisce e giustifica il cuore, 
dà giocondità e gioin. 
19 Chi teme il Signore, se ne ritroverà bene, 
e nel giorno della sua fine sarà benedetto. 
20 Le pienezza della sapienza è temere Iddio, 
e soddisfazione piena [si ritrae) da’suoi frutti. 
21 Tutta la sua casa essa riempie di [bramati] prodotti 
e li dispensa con i suoi tesori. 
22 Corona della sapienza è il timor del Signore, 
che fa fiorir la pace e il frutto della salvezza. 
23 E [Dio] la vide e la calcolò, 
e l’una e l’altro son doni di Dio. 
24 Scienza e lume d'intelligenza la sapienza effonde, 
ed esalta la gloria di quei che la posseggono. 
25 La radice della sapienza è il temere Iddio, 
e i suoi rami sono longevi. 
26 Ne’ tesori della sapienza è l’ intelligenza e 1’ illuminata religiosità; 
ma un’abominazione per i peccatori è la sapienza: 
2? il timore di Dio scaccia il peccato. 


5 Questo versetto manca nel greco; altrettanto avviene in seguito per moltissimi 
altri passi del testo latino (ad es. vv. 7, 14-15, ecc.): taluni passi poi si trovano in 
ambodue i testi, greco e latino, ma in luoghi differenti. Queste numerosissime diver- 
genze della Vulgata dal greco non saranno segnalate nelle note, salvo rari casi. 

8 Il greco ha: C'è un solo sapiente, assai tremendo, assiso sul suo trono: il Si- 
gnore. 
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38 Chi .è senza timore non potrà esser giustificato; 
perchè la foga dell’ira sua è la sua rovina. 
29 Fino a un certo tempo l’uomo paziente avrà da sopportare; 
ma poi rifiorirà la gioia. ; 
so Fino a un certo tempo nasconderà le sue parole, 
e le labbra di molti racconteranno la sua prudenza. 
31 Ne’ tesori della sapienza c’è la sentenza istruttiva, 
32 ma un’abominazione per il peccatore è la pietà verso Dio. 
s3 Figliuolo, desideri la sapienza? osserva i comandamenti, 
e Dio te la darà. 
34 Perchè la sapienza e l'istruzione sta nel :timor del Signore, 
e ciò che a lui piace, 35 è la fedeltà e la mansuetudine: 
e [Dio] colmerà i tesori di colui [che le possiede). vo 
86 Non esser restio al timor del Signore, 
e non t’avvicinare a lui con cuore doppio. 
8? Non far l’ipocrita al cospetto degli uomini, 
le tue labbra non ti sian d’ inciampo. 
88 Bada ad esse, perchè tu non abbia a cadere 
e attirar disonore sull’anima tua, 
39 e il Signore riveli i tuoi segreti 
e nel bel mezzo dell’assemblea t’abbatta; 
«0 perchè t’accostasti con malizia al Signore, 
e il tuo cuore è pieno d' inganno e di falsità. 


Costanza nelle prove e fiducia in Dio. 


2 - Figliuolo, entrando al servizio di Dio, 
sta’ saldo nella giustizia e nel timore 
e prepara l’anima tua alla-tentazione. 
2 Umilia [e drizza] il tuo cuore ed abbi costanza, 
china l'orecchio e accogli le sagge parole 
nè aver furia al sopraggiunger della prova. 
8 Sopporta quel che Dio ti fa sopportare, 
stringiti a lui e sta’ saldo, 
affinchè cresca [e prosperi] alla fine la tua vita. 
4Tutto quello che ti capita accettalo, 
e nel dolore soffri da forte, nell’umiliazione abbi pazienza. 
5 Perchè nel fuoco si saggia l’oro e l'argento, 
e gli uomini accetti nel crogiuolo dell’umiliazione. 
€ Confida in lui e verrà in tuo aiuto, 
raddrizza le tue vie e spera in lui: 
conserva il tuo timore e invecchia in esso. 
? Voi che temete il Signore, aspettate [fiduciosi] la sua misericordia, 
e non vi scostate da lui per non cadere. 
® Voi che temete il Signore, confidate in lui, 
e non andrà perduta la vostra ricompensa. 
® Voi che temete il Signore, sperate in lui, 
e a consolarvi verrà su voi la misericordia. 
10 Voi che temete il Signore, amatelo, 
e saranno illuminati i vostri cuori. 
11 Mirate, o figliuoli, le generazioni [antiche] degli uomini, e sappiate 
che niuno [mai] sperò nel Signore e fu confuso. 
12 Chi perseverò: ne’ suoi comandamenti e fu abbandonato? 
chi l’invocò e fu disprezzato? 
13 Perchè pietoso e compassionevole è il Signore, 
e rimette i peccati {e salva] nel tempo della tribolazione, 
ed è il protettore di quanti lo cercano con sincerità. 


904 ECCLESIASTICO 2 


14 Guai al cuor doppio e alle labbra scellerate e alle mani mal- 
fattrici, 
e al peccatore che cammina sulla terra per due vie. 
15 Guai ai rilassati di cuore che non han fede in Dio: 
perciò non saran protetti da lui. 
16 Guai a coloro che han perduto la pazienza, 
e hanno abbandonato le vie diritte per inoltrarsi in vie tor- 
tuose: 
1? che faranno essi, quando li visiterà il Signore? 
18 Quei che temono il Signore, non saran restii alle sue parole, 
e quei che l’amano, custodiranno le sue vie. 
19 Quei che temono il Signore, cercheranno il suo beneplacito, 
e quei che l’amano, si satolleranno della sua legge. 
20 Quei che temono il Signore, prepareranno i loro cuori, 
e al suo cospetto [umilieranno e) santificheranno le loro anime. 
21 Quei che temono il Signore, osservano i suoi comandamenti, 
e han pazienza sino alla sua visita, 
22 dicendo: «Se non faremo penitenza, 
cadremo nelle mani del Signore, 
e non in quelle degli uomini ». 
23 Perchè quanta è la sua magnificenza, 
altrettanta la sua misericordia. 
9 - I figliuoli della sapienza formano la società de’ giusti, 
e la lor progenie è obbedienza e amore. 


I doveri e la ricompensa de' figliuoli. 


2 Figliuoli, ascoltate la parola del padre, 
e fate in modo da\esser salvi. 
® Perchè il Signore volle il padre onorato da’ figliuoli, 
e, vindice del diritto della madre, lo rese saldo sui figliuoli. 
4Chi onora il padre impetrerà {il perdono) per i peccati, 
e se ne asterrà e sarà esaudito nell’orazione d’ogni giorno: 
5e come chi accumula tesori è colui che onora sua madre. 
€ Chi onora il padre, sarà allietato da’ figliuoli, 
e nel giorno della sua preghiera sarà esaudito. 
? Chi riverisce il padre, avra lunga vita, 
e: chi ubbidisce al Signore, consolerà sua madre. 
8 Chi teme il Signore, onora i genitori, 
e, come a padroni, servirà a quelli che l’ han generato. 
® A fatti e in parole e con ogni sapienza onora tuo padre, 
10 affinchè scenda su di te la benedizione di lui, 
e la sua benedizione rimanga [con te) sino all’ultimo. 
11 La benedizione del padre rafforza le case de’ figliuoli; 
e la maledizione della madre ne sradica le fondamenta. 
12 Non ti gloriare dell’ ignominia del padre tuo, 
chè non è gloria per te il suo disonore. 
13 La gloria invero di uno [deriva] dall’onore del padre suo, 
e obbrobrio del figliuolo è una madre diffamata. 
% Figliuolo, prendi cura della vecchiaia di tuo padre, 
e non lo contristare in vita sua. 
15 E s’egli è svanito di mente, compatisci, 
e non lo disprezzar nel tuo vigore. 
Perchè la pietà verso il padre non sarà dimenticata, 
16 e per i difetti della madre, ti si renderà bene, 
17 con giustizia si fabbricherà per te. 


8 Con questo versetto cominciano i frammenti del testo ebraico recentemente ri- 
trovato (vedi l’ Introdusione): perciò anche crescono le lezioni varianti dei vari testi. 
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Nel giorno della tribolazione s’avrà di te memoria, 
e come ghiaccio in una bella giornata si struggeranno i tuoi pec- 
cati. ; ' 
16 Simile a un infame [bestemmiatore] è chi abbandona il padre, 
e maledetto dal Signore chi esaspera la madre! 


Umiltà e modestia. 


19 Figliuolo, con mansuetudine compi le tue opere, 
e oltre il plauso degli uomini, n’avrai l’affetto. 
20 Quanto più tu sei grande, [tanto più) umiliati in tutto, 
al cospetto del Signore troverai grazia. 
21 Perchè grande è la potenza del solo Signore, 
e dagli umili è glorificato. 
22 Non cercar quel ch’ è al di sopra di te, 
e non scrutare ciò che sorpassa le tue forze. 
Ma a ciò che t’è comandato da Dio, a quello pensa sempre, 
e non esser curioso delle molte opere di lui, 
23 perchè non è necessario per te veder co’tuoi occhi le cose na- 
scoste. 
24 Non ti stillare il cervello per cose superflue 
e non esser curioso -delle molte opere di lui, 
25 perchè più cose ti furon [già) mostrate, che non comporti l’uma- 
na intelligenza. 
26 Molti sedusse. la propria opinione, 
e nella vanità li ritenne il lor sentimento. 
27 Il cuore ostinato si ritroverà male alla fine, 
e chi ama il pericolo, perirà in esso. 
28 Un cuore che batte due vie, non avrà successi, 
e il perverso di cuore cì troverà un inciampo. 
29 Il cuore duro sarà oppresso da travagli, 
e il peccatore tornerà ancora a peccare. 
30 Alla calamità de’ superbi non ci sarà rimedio, 
perchè la pianta della malvagità metterà radice in essi, senza 
che se ne avvedano. 
21 Il cuore del savio si riconosce alla sapienza, 
e l’orecchio buono ascolterà con ogni brama la sapienza. 
83 Il cuore saggio e intelligente s’asterrà da’ peccati, 
e nelle opere di giustizia avrà successi. 


La misericordia verso i poveri e gli oppressi. 


23 Il fuoco ardente lo spenge l’acqua, 
e l’elemosina espia i peccati. 
#‘Iddio osserva colui che rende grazie, e se ne ricorda più tardi, 
e nel tempo della sua caduta egli troverà un sostegno. 
A - Figliuolo, non fraudare il povero delle limosine, 
e non volger via i tuoi occhi dal povero. 
® Non disprezzar l’uomo che ha fame, 
e nòn esasperare il povero nella sua penuria. 
® Non affliggere il cuore del bisognoso, 
nè differire il dono a chi è in angustia. 
4 Non rigettar la preghiera del tribolato, 
nè rivolger la tua faecia dal povero. 


223 e segg. Mentre mette in guardia contro la speculazione ‘di sottigliezze teoret! 
che, esorta ad attenersi in pratica all'osservanza della legge di Dio. E 5 
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8 Dal bisognoso non rivolger gli occhi con ira, 
e non dar ansa, a chi ti chiede, di maledirti dietro le spalle. 
6 Perchè di colui che ti maledice nell’amarezza dell'anima sua, 
sarà esaudita la preghiera, e l’esaudirà il suo creatore. 
T Renditi amabile alla comunità de’ poveri 
e dinanzi all'anziano umilia l’anima tua 
e dinanzi al magnate umilia il tuo capo. 
® Presta al povero senza fastidio l'orecchio, 
e soddisfa al tuo debito, 
e rispondigli amichevolmente con mansuetudine. 
* Strappa l’oppresso di mano all’oppressore, 
e non rincresca ciò all'anima tua, 1° quando tu giudichi, 
Sii per gli orfani miscricordioso come un pudre, 
e come uno sposo sii per la madre loro. 
11 E tu saral come un docile figliuolo dell’Altissimo, 
e ti compatirà più che una madre. 


I frutti della Sapienza. 


12La Sapienza ispira la vita ai suoi figliuoli, 
e si dà cura di quei che la cercuno, 
e va loro innanzi nella via della giustizia. 
13 Chi ama lei, ana la vita, 
e chi di buon mattino si leva in cerca di lei, ne conseguirà le 
dolcezze. 
14 Chi la possiede, erediterà la vita, 
e dovunque egli entri, ci sarà la benedizione del Signore. 
15 Quei che son devoti a lci, rendon culto al Santo, 
e quei che l’amano, li ama il Signore. 
16 Chi dà retta a lei, giudicherà le nazioni, 
e chi mira a lci, riposcrà al sicuro. 
1? Se confiderà in lci, l’avrà in retaggio, ì 
e in saldo possesso ne resteranno i suoi discendenti. 
18L’accompagna invero in mezzo alla tentazione e lo staccia sulle 
prime, 
18 e timore e scoraggiamento e prove gli manda addosso, 
e lo tormenta con le molestie della sua disciplina, 
finchè abbia saggiuto i suoi pensicri [con le sue prescrizioni] 
e si fidi dell’animo suo. 
20 Allora lo ristora e s’apre una via diritta verso di lui e lo ricreca, 
21e gli rivela i suoi segreti, 
e accumula su lui tesori di scienza e d’intelligenza della giu- 
stizia. 
22 Ma s’egli si svia, essa l’abbandona, 
e lo dà in mano del suo nemico, 


Difetti e vizi vari che il savio deve fuggire. 


28 Figliuolo, custodisci il tempo e guardati dal male, 
26 e per l’anima tua non ti vergognar di dire il vero, 


12 e segg. La Sepienza è personificata anche qui, come in Proverbi, 1, £0 e segg.; 
8, 1 e sexz.; Sapienza, 6, 13 e segg. (In luogo di ispira la vita, il greco ha: esalta, 
4 trammenti ebraici: ammarstra.) 

15 Il senso, schiarito dai frammenti ebraici, è che i ministri della Sapiensa sono 
mipistri del santuario, cioè che sono investiti d'una specie di sacerdozio. 
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35 Perchè c’ è una vergogna che si trae dietro il peccato, 
e c'è una vergogna che porta gloria e grazia. 
26 Non usar parzialità u danno di te stesso, 
nè bugie contro l’anima tua, 
27e non aver riguardi per il prossimo nelle sue cadute. 
26 Non rattener la parola nel tempo salutare, 
e non nasconder la tua sapienza nella sua nobiltà. 
39 Perchè nel parlare si riconosce la sapienza, 
e il senno e la sapienza e il sapere nella parola dell'uomo sen- 
sato: 
e la conferma sta nelle opere di giustizia. 
so Non contradire alle parole di verità in niun modo, 
e vergognati della tua ignoranza. 
31 Non aver rossore di confessar i tuoi falli, 
e non ti sottomettere ad alcuno per [far] peccato. 
82 Non resistere in faccia al potente, 
e non tentar {di lottare] contro l’ impeto del fiume. 
23 Per la giustizia lotta con tutta l’anima tua, 
sino alla morte combatti per la giustizia, 
e Iddio combatterà per te i tuoi nemici. 
84 Non esser precipitoso con la tua lingua, 
e buono a nulla e indolente nelle tue azioni. 
85 Non esser come un leone in casa tua, 
mettendo a soqquadro i tuoi domestici, 
e opprimendo i tuci sottoposti. 
86 Non sia la tua mano stesa a ricevere 
e contratta a dare. î 
3 - Non confidare nelle tue ricchezze inique, 
e non dire: «Ho abbastanza per vivere »; 
perchè ciò non gioverà a nulla nel tempo della vendetta e del 
castigo. 
3 Non seguire, nel [rigoglio della) tua forza, 
la concupiscenza del tuo cuore. 
8 E non dire: « Come io sono potente! » ovvero: «Chi mi assogget- 
terà per via delle mie azioni? »; 
perchè il Signore farà di te severa vendetta. 
4 Non dire: « Ho peccato e che m'è accaduto di male?» 
perchè l’Altissimo è longanime nel pagare. 
8 Circa il peccato espiato non esser senza timore, 
nè aggiunger peccato a peccato. . 
«E non dire: « La miscricordia del Signore è grande, 
e mi perdonerà la moltitudine de’ mici peccati»; 
? perchè la misericordia e l’ ira vengono da lui prontamente, 
e sui peccatori mira il suo furore. 
8 Non tardar a convertirti al Signore, 
non differire di giorno in giorno, 
® perchè a un tratto verrà l’ira del Signore, 
e nel tempo della vendetta ti perderà. 
10 Non agognare ingiuste ricchezze, 
perchè non ti gioveranno nel giorno del castigo e della vendetta. 
11 Non ti volgere ad ogni vento, 
e non andar per ogni via, 
perchè così [fa] il peccatore bilingue. 


21 È le confessione spontanea del proprio mancamento, da perte del sapiente che 
lo riconosce e lo riprova. 
pi nel pagare: nel punire. 
.B non esser senza timore: che cioè il peccato sia stato espiato ad ta: te 
e i ei ebraici hanno: Non fare assegnamento sul Serdeni: ida pitt 
re, 80C.). 
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12 Sta’ fermo nella via del Signore e nella verità del tuo sentimento 
e nel sapere, 
e t'accompagni la parola di pace e di giustizia. 
13 Sii paziente ad ascoltar la parola, affin di capire, 
e con saviezza dà una risposta vera. 
14 Se hai capacità, rispondi al tuo prossimo; 
se no, la tua mano stia sulla tua bocca, 
per non restar preso in qualche stolta parola e averne rossore. 
15 Onore e gloria son nel discorso dell’uomo assennato, 
ma la lingua dell’ imprudente è la sua rovina. 
16 Non meritarti il nome di maldicente, 
e non ti lasciar cogliere a motivo della tua lingua ed esser sver- 
gognato. 
17 Perchè sul ladro ricade vergogna e rimorso 
e triste infamia sull’uomo bilingue: 
al maldicente poi [tocca] odio, inimicizia e obbrobrio. 
18 Rendi giustizia al grande e al piccolo ugualmente. 
6 - Non diventare, invece di amico, nemico del prossimo; 
perchè il malvagio raccatta ignominia e obbrobrio, 
e [così] il peccatore invidioso e bilingue. 
2 Non ti esaltare, ne’ disegni dell'anima tua come un toro; 
perchè non sia infranta la tua forza dalla stoltezza, 
2 e questa divori le tue foglie e distrugga i tuoi frutti, 
e tu rimanga come arido sterpo nel deserto. 
4L’anima malvagia rovina chi la possiede, 
e lo rende ludibrio de’ suoi nemici, 
e lo ridurrà alla sorte degli empi. 


I veri e i falsi amici. 


5 La parola soave moltiplica gli amici e placa i nemici, 
e la lingua amabile abbonda nell’uomo dabbene. 
€ Molti siano che vivono in pace con te, 
ma uno tra mille il consigliere. 
? Se ti procacci un amico, procacciatelo mettendolo alla prova, 
e non esser precipitoso a fidarti di lui. 
® Perchè c’è chi è amico quando gli tonviene, 
ma non rimane nel dì della tribolazione. 
* E c’è l’amico che si muta in nemico, 
e l’amico che metterà a nudo l’odio, la contesa e gli oltraggi. 
10 E c’è chi è amico [finchè è] compagno di tavola, 
e non rimarrà nel giorno della necessità. 
11 Se l’amico rimarrà costante, sarà come un tuo uguale, 
e confidenzialmente agirà tra quei di casa tua. 
12 Se si umilierà dinanzi a te e si nasconderà al tuo cospetto, 
avrai un'amicizia buona e concorde. 
13 Tienti lontano da’ tuoi nemici, 
e sta’ in guardia circa i tuoi amici. 
14 Un amico fedele è protezione potente; 
chi l’ha trovato ha trovato un tesoro. 
18A un amico fedele non c’è nulla che possa compararsi, 
e non c’è peso d’oro e d’argento che valga l’eccellenza della sua 
fedeltà. * 
16 Un amico fedele è farmaco di vita e d’ immortalità, 
e quei che temono il Signore, lo troveranno. 
17 Chi teme il Signore, si procaccia una buona amicizia, 
perchè il suo amico sarà come lui. 
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Esortazione alla ricerca della Sapienza. 


14 Figlivolo, fin dalla tua gioventù, accogli l’ istruzione, 
e sino alla canizie acquisterai sapienza. 
19 Come uno che ara e semina accostati ad essa, 
e aspettane i-buoni frutti. 
20 Perchè poco tempo dovrai affaticarti nel coltivarla, 
e presto ti ciberai de’ suol prodotti. 
21 Quanto mai aspra appare la sapienza agli ignoranti! 
lo stolto non la dura con lei. 
22 Come gravosa pietra sarà per essi la prova, 
e non tarderanno a gettarla via. 
23 La dotta sapienza invero risponde al suo nome, 
e non a molti si manifesta; ; 
ma con quei che la conoscono rimane sino al cospetto di Dio. 
24 Ascolta, figliuolo, e accetta un saggio parere, 
e non rigettare il mio consiglio. 
25 Metti i tuoi piedi ne’ ceppi di lei 
e nel suo collare il tuo collo. 
26 Curva le tue spalle a portarla, 
e non t’Irritare delle sue catene. 
27 Con tutto l’animo tuo accostati a lei, 
e con ogni tuo potere custodisci le sue vie, 
28 Ricercala e ti si farà conoscere, 
e venutone in possesso, non la lasciare. 
2° Perchè alla fine troverai riposo in lei, 
e si cambierà per te in allegrezza. 
8° E ti saranno i suoi ceppi forte difesa e valido sostegno, 
e il suo collare un vestimento di gloria. 
81 Decoro di vita è in lei, 
e le sue catene son fasce salutari. 
32 Come veste di gloria 1’ indosserai, 
e come corona d’esultanza l’ imporrai sul tuo capo. 
83 Se mi darai retta, figliuolo, t’ istruirai, 
e se applicherai l’animo tuo, diverrai scaltro. 
34 Se porgerai l’orecchio, acquisterai il sapere, 
e se amerai ascoltare, sarai sapiente. 
85 Sta° nella compagnia de’ vegliardi prudenti, 
e unisciti di cuore alla loro sapienza; 
perchè tu possa ascoltare ogni ragionamento su Dio. 
e le lodate massime non ti sfuggano. 
26 Se vedi un uomo sensato, vanne in cerca di buon mattino, 
e i gradini della sua ‘porta consumi il tuo piede. 
2? Ferma il tuo pensiero sui comandamenti del Signore, 
e sui suoi precetti medita del continuo. 
Egli ti darà un cuore [forte], 
e la bramata sapienza ti sarà concessa. 


La fuga del male e ammonimenti vari. 


‘7 - Male non fare e male non t’incoglierà; 
2 sta’ lontano dall’ iniquo, e i mali s’allontaneranno da te. 
® Figliuolo, non seminare il male ne’solchi dell’ ingiustizia, 
e non avrai da mieterne il settuplo. 


25-26 ceppi... catene: come’ volontario schiavo; allude ai legami che 


la lenza 
mette alle passioni umane, e che non sono tollerati dallo stolto (ctr. vv. 21-21). 
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«4 Non cercar dal Signore un principato, 
nè dal re un seggio d’onore. 
8 Non vantar la tua giustizia dinanzi al Signore, perch’egli conosce 
il cuore, 
e non fare il sapiente davanti al re. 
@ Non cercar di diventare giudice, 
se non hai forza di sradicar le ingiustizie; 
perchè tu non abbia a temere in faccia al potente, 
e mettere inciampi alla tua cquità. 
? Non peccar contro la cittadinanza, 
e non ti gettar suì popolo. 
8 Non legare insieme due peccati; 
perchè neppur per un solo non resterai impunito. 
® Non esser pusillanime in cuor tuo, 
10 e non trascurar di pregare e far limosina. 
11 Non dire: «Iddio guarderà alla moltitudine delle mie offerte, 
e quand’ io offro i miel doni al Dio altissimo, gli accoglierà ». 
13 Non deriderc l’uomo nell’amarezza dell’anima [sua], 
perchè c’è chi umilia ed esalta, Dio che tutto vede. 
13 Non coltivar menzogne contro il tuo fratello, 
nè fare altrettanto verso un amico. 
14 Non voler mai dirc nessuna bugia: 
perchè l'abitudine del mentire non porta bene. 
15 Non esser ciarliero nella compagnia de’ vecchi, 
e non ripeter le parole nelle tue preghiere. 
46 Non odiare il lavoro faticoso, 
nè l’agricoltura creata dall’Altissimo. 
17 Non ti metter nel branco de’ peccatori; 
18 ricordati che l’ ira [divina) non tarderà. 
19 Umilia profondamente l’anima tua, 
perchè castigo della carne dell’empio [sarà] il fuoco e il verme. 
26 Non peccar contro l’amico che tarda [a darti] il danaro, 
nè disprezzar per l'oro un fratello carissimo. 
21 Non ti separar da una donna savia e buona, 
che nel timor del Signore t’ è toccata in sorte; 
perchè la pudica sua grazia [val] più dell’oro. 
23 Non maltrattare lo schiavo che con fedeltà lavora, 
nè il mercenario che ci mette l’anima sua. 
33 I] servo assennato ti sia caro come l'anima tua; 
non lo fraudar della sua libertà, 
nè lo lasciar nell’ indigenza. 
24 Hai bestiami? prendine cura, 
e se ti son utili, restin presso di te. 
2 Hal figliuoli? istruiscili, 
e piegali [al giogo] sin dalla loro infanzia, 
26 Hai figliuole? custodisci il loro corpo, 
e non mostrare ad esse [troppo] ridente il tuo volto. 
2? Marita la figliuola, e avrai fatto un grosso affare, 
ma dàlla a un uomo sensato. 
28 Hai una donna secondo il tuo cuore? non la mandar via; 
ma non ti affidare a una che ti sia odiosa. 
3° Con tutto il tuo cuore onora tuo padre, 
e non dimenticar le doglie di tua madre. 
5° Ricordati che senza di essi non saresti nato, 
e rendi loro a seconda di quanto t’ han dato. 


19 vecchi: ordinariamente sapienti (cfr. 6, 35): ma i frammenti ebraici hanno: po- 
tenti. — non ripeter le parole nelle tuo preghiere: cir. Matteo, 6, 7. 
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81 Con tutta l’anima tua temi il Signore, 
e vencra i suoi sacerdoti. 
22 Con tutte le tuc forze ama il tuo creatore, 
e non abbandonare i suoi ministri. 
33 Venera Iddio con tutta l’anima tua e rispetta i sacerdoti, 
e puriìficati con le spalle [delle vittimc]. 
84 E dà ad essi la parte [loro], come t’è stuto comandato, 
le primizie e (la vittima] d’cspiazione, 
e della tua negligenza méndati con poco; 
35 l'offerta delle tue spalle, e il sacrifizio di santificazione offriral 
al Signorc, 
e le primizie dovute ai santi. 
26 Anche al povero stendi la tua mano, 
perchè sia completa la tua espiazione e la tua benedizione. 
87 Gradito è il dono a tutti i viventi; 
e [neppure] al morto non negar la [tua] grazia. 
88 Non mancar di porger conforto a quei che piangono, 
e va’ con gli afllitti. - 
s? Non ti sia grave visitare il malato, 
perchè con tali cose t’assicurervai l’amore. 
40 In tutte le opere tue ricordati della tua fine, 
e non peccherai in eterno. 


Prudenti norme da seguirsi nelle relazioni sociali. 


@ - Non contrastare con l’uomo potente, 
che tu non abbia a cader nelle sue mani! 
2 Non contender con l’uomo ricco, 
che non t'’ intenti .-egli lite. 
8 Molti invero ha rovinato l’oro e l’argento, 
ed è giunto a pervertire persino cuori di re. 
4 Non contrastare con un uomo: linguacciuto, 
e non accatastar legna sul fuoco di lui. 
6 Non trattar [scherzosamente] con un uocino rozzo, 
perchè non abbia a parlur male della tua progenie. 
# Non disprezzare l’uomo che si ritrae dal peccato, nè l’oltraggiare; 
ricordati che tutti siam meritevoli di castigo. 
7 Non mostrar disprezzo all’uomo nella sua vecchiaia, 
perchè anche tra noi c’è chi invecchia. 
8 Non ti rallegrar di un tuo nemico ch’ è morto; 
ricordati che tutti moriamo. 
nè vogliamo che allri ne goda. 
® Non sprezzare i) racconto de’ vecchi, 
e abbi famigliarità con le loro massime; 
10 perchè da essi imparerai sapienza e assennatezza, 
e a servire i grandi senza biasimo. 
1t Non trascurare il racconto de’ vecchi, 
perchè essi stessi impararono da’loro padri: 
12 e tu imparerai da loro la saggezza, 
e a rispondere quando occorre. : 
13 Non accender i carboni del peccatore rimproverandolo, 
chè tu non abbia a restar bruciato dalla fiamma dcl suo fuoco. 
24 Non resistere in faccia a un insolente, 
perchè non si metta come in agguato contro la tua bocca. 


35 tuo spalle: da intendersi secondo il v. 33 spalle delle tue vittime offerte in sa- 
crifizio (cir. Numcri, 19, 9). 
14 contro la tua bocca: contro le tue parole, malignando su esse. 
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13 Non dare in prestito a uno più potente di te, 

e se gli hai prestato qualcosa, tienla per perduta. 
16 Non far cauzione al disopra delle tue forze, 

e fattala, consìderati come uno che dovrà pagare. 
17 Non muover lite a un giudice, 

perchè conforme al suo avviso giudicheranno la sua causa. 
18 Non andar per via con un temerario, 

perchè non faccia pesar su te i suoli guai; 

se ne va infatti a seconda del suo capriccio, 

e per la sua follia tu perirai con lui. 
29 Non far rissa con un furicso 

e non andar con lui per il deserto; 

perchè quasi un nulla è per lui il sangue, 

e dove non c’è [possibilità d’]aiuto, ti abbatterà. 
20 Non tener consiglio con gli stolti, 

perchè non possono amare se non quel che loro piace. 
Î1 Davanti ad un. estraneo non far cosa secreta, 

perchè ‘non sai quel ch’egli sarà per partorire. 
22 Non svelare il tuo cuore a ogni liomo, 

chè mai non te ne ricompensi e ti calunni. 


Consigli circa le donne, gli amici e altre persone. 


9 - Non esser geloso della donna del tuo seno, 
a non rivolga a tuo danno il cattivo insegnamento [che 
le dài]. 
2 Non abbandonare in balìa della donna l’anima tua, 
sì ch’ella s’ imponga alta tua forza, 
e tu resti svergognato. 
2 Non gettar gli occhi su una donna pubblica, 
chè tu non abbia a cader ne’suoi lacci. 
4 Non frequentar la ballerina, nè le dare ascolto, 
per non restar preso dalle sue arti. 
8 Non riguardare una vergine, 
perchè tu non abbia a sdrucciolare a cagion della sua avve- 
nenza. 
Non abbandonare alle sgualdrine l’anima tua, 
per non perder te stesso e il tuo patrimonio. 
7 Non guardar qua e là per le vie della città, 
.. nè andar vagando per le sue piazze. 
® Ritrai lo sguardo dalla donna elegante, 
e non contemplare una bellezza straniera. 
® Per la bellezza d’una donna molti si perderono, 
e a cagion d’essa l’amore s’accende come fuoco. 
10 Ogni donna che fa la bagascia, 
sarà calpestata come sterco per via. 
11 Molti, presi d’ammirazione per la beltà di donna straniera, diven- 
tarono reprobi: 
la sua conversaziune invero brucia come fuoco. 
12 Con la donna altrui non ti sedere affatto, 
nè adagiarti con lei a mensa, 
13 non gareggier con essa nel vino; 


21 serà per partorire: sarà per tramare. 

3 uma vergine: ctr. Giobbe, 31, I. La seconda riga, nel greco e nei frammenti 
ebraici, suona: per non incorrere in punizione a cagione di lei: è la punizione del 
seduttore d'una vergine, fissata in Deuteronomio, 22, £9. i: 

23 Adagiorti sui divani su cui si stendevano i commensali, secondo l’uso che i Giu- 
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perchè il tuo cuore non si volga a lei, 
e per la tua passione tu non cada in rovina. 
14 Non abbandonare un vecchio amico, 
perchè il nuovo non sarà pari ad esso. 
16 Un vino nuovo è l’amico nuovo; 
quando ‘sarà invecchiato, lo berrai con delizia. 
16 Non invidiare la gloria e le ricchezze del peccatore, 
perchè non sai quale sarà la sua catastrofe. 
17 Non compiacerti della violenza degli ingiusti; 
ricorda che l’empio non piacerà sino alla tomba. 
16 Sta” lontano da chi ha potere d’uccidere, 
e non sarai in ansietà per timore di morte. 
19 E se l’avvicini, guarda di non commetter qualche fallo, 
chè non t’abbia a toglier la vita. 
20 Sappi che la morte è prossima, perchè cammini in mezzo a lacci, 
e sulle armi di gente dolente passeggi. 
21 Per quanto puoi, sta’ in guardia verso il tuo prossimo, 
e tratta con i savi e i prudenti. 
22 Persone dabbene siano i tuoi commensali, 
e nel timore del Signore stia il tuo vanto. 
23 Il pensiero di Dio sia nell’animo tuo, 
e ogni tuo discorso [si aggiri)] sui comandamenti dell’Altissimo. 
24 Dall’abilità degli artisti han lode le opere 
e dalla sapienza del suo discorso il capo del popolo, 
e dall’assennatezza la parola de’ vecchi. 
25 Terribile nella sua città è l’uomo linguacciuto, 
e chi è temerario nel parlare sarà odiato. 


Il buono e il cattivo governo. — L'orgoglio. 


10 - Il principe saggio sa reggere il suo popolo, 
e il governo dell’uomo semsato è stabile. 
2 Quale il principe del popolo, tali i suoi ministri, 
e quale il governatore della città, tali i suoi abitanti. 
3 Un re ignorante manda in rovina il suo popolo; 
le città si popolano per il senno de’ potenti. 
4 Nella mano del Signore è il dominio della terra, 
e a tempo opportuno prepone ad essa l’uomo adatta. 
8 Nella mano del Signore è la prosperità dell’uomo, 
e sulla fronte del magistrato imprime egli l'onore. 
€ Non ti rammentar [con rancore} di alcun torto col prossimo, 
e non far nulla [per vendicarti] quando ti s’è recata offesa. 
7 Odiosa al cospetto del Signore e degli uomini è la superbia, 
ed esecrabile è tutta l”iniquità delle genti. 
8 Da un popolo all’altro si trasferisce il regno, 
a pa delle ingiustizie, delle ingiurie, degli oltraggi e delle 
rodi. 
® Nulla v’ha di più scellerato dell’avaro. 
Perchè insuperbisce la terra e la cenere? 
10 Nulla _v’ ha di più iniquo che amare il danaro: 
un tale uomo invero vende anche l’anima sua, 
perchè [già] da vivo ha gettato via le sue viscere. 


dei avevano ricopiato dai Greci (cfr. Giovanni, 13, 23). Questa riga, però, manca nel 
greco e nei frammenti ebraici. 

20 La Vulgata dice a parola: Sappi la comunione della morte, perchè cammini, 
ecc.; frase oscura, e che manca nel greco e nei frammenti ebraici. 

® La menzione dell'avaro è inaspettata, perchè qui si parla di magistrati e di 
regnanti (inoltre manca nel greco e nei frammenti ebraici). Se poi qui nel contesto 
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11 Ogni potentato ha vita breve: 
una lunga malattia stanca il medico. 

23 Una breve malattia il medico la tronca: 

e così anche il re oggi è e domani muore. 

23 Morto poi ch'è l’uomo, 

avra in eredità rettili e bestie e vermi. 

246 Il principio della superbia umana [è] l’apostatar dal Signore, 
135 poichè dal suo creatore si allontana il cuore di lui. 
Il principio invero della superbia è il peccato, 

e chi a questa s’attiene, riboccherà di abominazioni, 
ed essa l’abbatterà per sempre. 

16 Perciò il Signore coprì d’ignominia le adunanze de’ malvagi, 

e li sterminò sino in fondo. 
A7I troni de’ principi superbi distrusse il Signore, 
e fcce sedere al loro posto i mansueti. 

21€ Le radici delle nazioni superbe estirpò il Signore, 

ce piantò gli umili al posto loro. 

10 Le regioni delle genti misc a soqquadro il Signore, 

e le rovinò sino alle fondamenta. 
20 Ne devastò parecchie e disperse gli abitanti, 
e cancellò la memoria loro dalla terra. 

21 La memoria de’ superbi dissipò Iddio, 

e conservò la memoria degli umili di sentimento, - 

32 Non fu creata per gli uomini la superbia, 

nè l’iracondia per i nati di donna. 


Il timor di Dio e la vanagloria. 


23 Quella progenie d’uomini sarà onorata, 
che teme il Signore. 
Quella progenie d’uomini sarà disonorata, 
che trasgredisce i comandamenti del Signore. 
24 Tra i fratelli è in onore il loro capo: 
e quei che temono il Signore saranno [in onore] agli occhi di lui. 
25 Ricchi, nobili e poveri, 
il loro vanto è il timor di Dio. 
26 Non dispregiare il giusto ci’ è povero, 
nè magnificare il peccatore ch’ è ricco. 
27 I) magnate e il magistrato e il potente sono in onore; 
ma nessuno di loro è più grande di chi teme il Signore. 
88 Al servo sapiente faran da servi gli uomini liberi, 
e l'uomo prudente e istruito non mormorerà quand’ è ripreso; 
ma l’ignorante non sarà onorato. a 
29 Non ti perdere in vanterie quando occorre agire, 
nè indugiare ncl tempo dell’angustia. 
80 Meglio chi lavora e abbonda d’ogni cosa, 
che chi [va a spasso o) si vanta e manca del pane. 
21 Figliuolo, conserva nella mansuetudine l’anima tua, 
c dalle onore a seconda de' suoi meriti. 
#2 Colui che pecca contro se stesso chi lo stimerà giusto? 
e chi esalterà colui che disonora la propria vita? 
23 I) povero è onorato per la sua scienza e il suo timor [di Dio], 
e c’è chi è onorato per la sua ricchezza. 


e' insiste a far rilevare che anche i monarchi hanno una vita effimera come tutti i 
mortali e sono soggetti alle comuni malattie, ciò vuol essere probabilmente un’am- 
monizione contro la superbia (v. 7) e l'altezzoro malgoverno (v. 8) dei monarchi Se- 
leucidi, che dominavano in Palestina ai tempi dell'autore. 

17 e segg. Cir. Luca, 1, 50. 
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34 Ma chi è onorato nella povertà, quanto più [lo sarà) nella ric- 
chezza? 
e chi è onorato nella ricchezza, tema la povertà. 
11 - La saviezza dell’umile ne solleverà il capo, 
e lo farà sedere in mezzo ai grandi. 


Non giudicare dalle apparenze nè con leggerezza, 


2 Non lodare uno per la sua bellezza, 
nè ributtar alcuno per il suo aspetto. 
3 Piccola tra i volatili è l’ape, 
e il suo frutto ha il primato della dolcezza. 
4 Non ti gloriar mai delle vesti, 
e non t’esaltare nel giorno del tuo splendore. 
Perchè mirabili son le opere del solo Altissimo, 
e gioriosc e nascoste e invisibili le sue opere. 
5 Molti principi sederono in terra, 
. e tale a cui niuno pensava portò il diadema. 
€ Molti potenti furono fortemente oppressi 
e uomini illustri furon dati in mano altrui. 
? Prima d’informarti non biasimar nessuno, 
e informatot!, rimprovera con giustizia. 
® Prima d'aver ascoltato non risponder parole, 
e ne) mezzo de’ discorsi non t’ intromettere a parlare. 
® Per cosa che non ti dà noia, non leticare, 
e quando i peccatori tengon giudizio, non ti seder con [loro]. 


Non affannarsi troppo: la vera prosperità vien da Dio 
ed è riservata ai giusti. 


10 Figliuolo, non perder in molte cose la tua attività, 
perchè se sarai ricco [di cure] non andrai esente da colpa. 
Se invero terrai dietro {a troppe cose), non le raggiungerai, 
e, spintoti innanzi, non te ne trarrai più fuori. 
11 C'è chi lavora e s’affretta e si travaglia da empio, 
e tanto più soffre penuria. 
12 E c’è chi è sfinito e bisognoso d'aiuto, 
mancante di forze e abbondante di miseria; 
13 ma l’occhio del Signore si posa su lui a (suo} bene, 
e lo solleva dalla sua umiliazione, 
e rialza il suo capo, 
e l’ammiran molti, e ne glorificano Iddio. 
14 Bent e mali, vita e-morte, 
povertà e ricchezza vengon dal Signore. 
15 La sapienza e l’ istruzione e la scienza delle Leggi son presso Dio: 
la carità e la condotta de’ buoni son presso di lui. 
16 L'errore e le tenebre furon create insieme con i peccatori, 
e quei che si compiacciono del male, nel male invecchiano, 
17 Il dono del Signore rimane ai giusti, 
e il suo favore li farà prosperare mai sempre. 
18 C° è chi arricchisce a forza di [oculatezza e di] parsimonia; 
e la sua parte di guadagno è questa, 
19 ch’egli può dire: « Ho trovato il riposo, 
e mangerò ora del mio da solo». 


10 furon create insieme con: cioè si ritrovano fin dal principio nei peccatori (i tram. 
menti ebraici hanno: sono fatte per; il greco non ha il passo). 
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230 Ma non sa quanto tempo ci sia ancora perchè s’avvicini la morte, 
ed ei lasci tutto ad altri e muoia! E 
21 Sta’ fermo nel tuo patto [col Signore] e vivi conforme ad esso, 
e nella pratica de’ tuoi doveri invecchia. 
22 Non ti meravigliare degli affari de’ peccatori; 
ma confida nel Signore e persevera nel tuo lavoro. 
23 Perchè è facile agli occhi di Dio 
arricchire il povero a un tratto. 
24 La benedizione del Signore s’affretta a premiare il giusto, 
e in brev’ora fa fruttificare i suoi passi. 
25 Non dire: « Che bisogno ho io? 
e qual bene potrò avere ormai? ». 
26 Non dire: « Ho abbastanza, 
e che può accadermi ormai di male? ». 
2? Nel giorno de’ beni non ti scordar de’ mali, 
e nel giorno de’ mali non ti scordar de’ beni. 
2% Perchè è facile al Signore, nel giorno della morte, 
rendere a ciascuno secondo i suoi portamenti. 
2* Il male d’un’ora fa dimenticare le più grandi delizie, 
e nella fine dell'uomo (s’ ha] la rivelazione delle sue opere. 
*© Prima della morte non proclamar felice nessun uomo, 
perchè ne’ suoi figli si riconosce l’uomo. 


Delle relazioni co’ malvagi e co’ nemici. 


83 Non introdurre chiunque in casa .tua, 
perchè molte sono le insidie del fraudolento. 
22 Come invero erutta lo stomaco de’ fetidi, 
e come la pernice è attratta nella gabbia e la capra nel laccio, 
così [è], il cuore de’ superbi, 
e a mo’d’un esploratore adocchia la caduta del suo prossimo. 
23 Convertendo il bene in male, egli tende insidie, 
e alle cose più nobili imprime una macchia. 
24 Da una sola scintilla divampa gran fuoco, 
e per l’opera d’un solo fraudolento s’accresce la strage: 
il peccatore sta in agguato del sangue. 
23 Guardati dal furfante, perchè egli macchina il male; 
onde non abbia a riversar su te vituperio per sempre. 
s° Nesi presso di te uno straniero, e ti soppianterà con le turbo- 
enze, 
e straniero ti renderà ai tuoi stessi [di casa]. 
#2 - Se tu fai del bene, bada a chi lo fai, 
e avrai riconoscenza molta per i tuoi benefizi. 
2 Fa’ del bene al giusto e ne avrai ricompensa grande: 
se non da lui, certo dal Signore. 
8 Non merita beni chi è assiduo nel mal fare, 
e chi non fa elemosine; 
perchè anche l’Altissimo odia i peccatori, 
e usa misericordia con quei che si pentono. 
€ Dà all'uomo pio, 
e non ti curare del peccatore; 


20 Prina della morte.... uomo: è l'aforisma di Solone, riportato da Erodoto, I, 39, 
@ che sarà poi ripetuto anche dal giudeo Flavio Giuseppe, in Guerra giudaica, V, 481. 
s bada 4 chi le fai: cioè non farlo a chi se ne servisse per riprovevoli scopi (ctr. 
v. 3). 
2 certo dal Signore: è il principio che sarà sviluppato anche più nella morale 
evangelica (Luca, 6, 35; 14, 14). 
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degli empi e dei peccatori [Dio] farà giustizia, 
riservandoli per il giorno della vendetta. 
5 Di all'uomo dabbene, 
e non ti prender cura del peccatore. 
© Fa’ del bene all’umile, 
e non dar [nulla] all’empio; 
impedisci che gli sia dato il pane, 
perchè non divenga con esso più forte di te. 
1Tu raccatterai invero il doppio di male 
per tutto il bene che gli avrai fatto. 
Perchè l’Altissimo odia i peccatori, 
e degli empi farà vendetta. 
8 Non si conosce nella prosperità l’amico, 
e non si nasconde nell’avversità il nemico. 
9 Nella prosperità di uno, sono in tristezza i suoi nemici, 
e nell’avversità di lui si riconosce l’amico. 
10 Non ti fidare del tuo nemico mai, 
perchè come il rame [che] arrugginisce, [così è] la sua malizia. 
11 E s'egli s’umilia e va curvo, 
sta’ attento e guardati da lui. 
12 Non lo mettere accanto a te, 
nè farlo sedere alla tua destra; 
che non si rivolti contro il tuo posto, 
e cerchi occupare il tuo seggio; 
e tu conosca alla fine [la verità delle mie parole, 
e ti punga [il ricordo] de’ miei avvertimenti. 
13 Chi avrà compassione dell’ incantatore morso dalla serpe, 
e di tutti coloro che s’accestano alle belve? 
Così [non merita compassione] chi s'’accompagna con un furfante, 
e si frammischia a’ suoi peccati. 
14 Per un’ora resterà con te, 
ma se ti volgi altrove, non la durerà. 
15 Con le sue labbra purla dolce il nemico, 
e nel suo cuore tende insidie per precipitarti nella fossa. 
16 Con i suoi occhi versa lagrime il nemico, 
e se trova l’occasione, non è [mai] sazio di sangue. 
17 E se ti capita una sciagura, lo troverai là prima [di te]; 
18con i suoi occhi versa lagrime il nemico, 
e facendo le viste d’aiutarti, ti darà il gambetto. 
10 [Allora] scuoterà il capo e batterà le mani, 
e sussurrando molte cose, muterà di viso. 


I pericoli per i poveri del trattar co’ grandi e co'ricchi, 
e la diversa condizione d'entrambi. 


13 - Chi tocca la pece, ne rimane insudiciato, 
e chi se la fa col superbo, mette superbia. 
3 Solleva un peso superiore alle sue forze chi se la fa con uno più 
nobile di lui: 
non ti accompagnare con uno più ricco! 
® Come può la caldaia far lega con la pentola? 
Quando s’urteranno, questa andrà in pezzi. 
«Il ricco fa un’ ingiustizia e sbuffa! 
il povero è maltrattato, e zitto. 


1 e segg. Le sentenze che qui cominciano, sui rapporti con {1 ricchi e i potenti, 
vanno interpretate alla luce delle circostanze storiche in “ui le scriveva l’autore. La 
Palestina, si suoi tempi, era governata dai rappresentanti dei Seleucidi (vedi 10, 8), 


t quali (commettevano angherie e soprusi abituali, pu; irand mente a gua- 
cdagnare taluni sudditi sl loro partito politico, RR 
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8 Se gli apporti [utilità], ti piglierà {con sè], 
e se non hai ipiù nulle), ti abbandonerà. 
@ Se possicdi [qualcosa], conviverà con te, 
e ti spoglierà c non si cruccerà con te. 
? Se avrà bisogno di te, ti abbindolerà, 
e sorridente ti darà speranze; 
ti sorà largo di buone parole, e dirà: « Di che hai bisogno? ». 
8 E ti confonderà con i suoi banchetti, 
fino a che in due o tre volte t’abbia csaurito, 
e all’ultino si furà beffe di te. 
E più tardi, ti vedrà e ti volterà le spalle, 
e scuoterà il capo [con spregio) verso di te. 
* Umiliati (allora) a Dio, 
e aspetta la sua mano. 
10 Guarda di non lasciarti sedurre, 
e di non umiliarti [sino] alla stoltezza. 
11 Non esser [abbiettamente) umile nella tua saggezza. 
perchè umiliato, tu non sia sedotto a scguir stoltezza. 
12 Se uno più potente t’' invita, fatti addietro; 
perchè così t' inviterà maggiormente. 
13 Non far l’ intruso, per non esser respinto, 
ce non tenerti lontano, per non esser dimenticato. 
14 Non ti mettere a parlar con lui alla pari, 
e non ti fidare delle molte sue parole; 
perchè col {suo] gran discorrere ti tenterà, 
e sorridendo ti caverà di bocca i tuoi segreti. 
18 L’animo spietato di lui conserverà le tue parole, 
e non ti risparmierà gual e catene. 
26 Sta’ in guardia e poni ben mente a ciò che ascolti, 
perchè passeggi con la tua rovina [a fianco]. 
1? Ascoltando tali cose guarda come trasognato e sta’ sveglio. 
18 Per tutta la tua vita ama Dio e invocalo a tua salvezza. 
1t Ogni animale ama il suo simile: 
così anche ogni uomo il suo vicino. 
20 Ogni carne s’unisce col suo congenere, 
e ogni uomo g’associa col suo simile. 
21 I] lupo avrà mai qualcosa di comune con l’agnello? 
così il peccatore col giusto! 
22 Quale relazione ci può esser tra la iena e fl cane? 
e quale comunanza tra il ricco c il povero? 
23 Preda del leone è l’onagro nel deserto, 
e così pasto de’ricchi sono i poveri. 
246 E come è un'abominazione l’umiltà per il superbo, 
così è un’esecrazione il povero per il ricco. 
28 Il ricco, se tentenna, è sorretto da' suoi amici, 
11 povero, se cade, è buttato via anche da’ suoi conoscenti. ' 
26 Se precipita il ricco, molti sono 1 soccorritori: 
dice cose insensate, e quelli gli dan ragione. 
37 Precipita il povero? è rimproverato per giunta: 
dice cose sensate e non gli si dà retta. 
2® Parla il ricco e tutti fan silenzio, 
e portano alle stelle le sue parole. 
2% Parla il povero, e dicono: «Chi è costui? », 
e se incespica, lo buttano a terra. 


17 Sembra voglia dire: « Fa' finta al di fuori d’essere come addormentato, ma al 
di dentro ste’ bene attento » (il passo manca nei frammenti ebraici e in molti codici 
greci). i i 
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Buona è la ricchezza non ingiustamente acquistata, nè deturpata 
dall'avarizia, ma utilmente impiegata. 


30 Buona è Ja ricchezza, che non ha il peccato sulla coscienza, 
e trista è la povertà [solo] in bocca all’empio. 
31 Il cuore dell'uomo ne cambia il volto, 
sia in bene, sia in male. 
32 Il segno d’un cuore felice, un volto ilare, 
lo troverai difficilmente e con pena. 
94 - Beato chi non sdrucciolò con le parole di sua bocca, 
nè fu punto dal rimorso del peccato. 
3 Felice colui che non ha rimorso sull’anima sua, 
nè ha perduto la sua speranza. 
3 Per l’uomo avido e spilorcio è vana la ricchezza, 
e all'uomo invidioso a che [serve] l’oro? 
4 Chi accumula lesinando su se stesso, ammassa per altri, 
e co’ beni suoi un altro se la scialerà. 
5 Chi è duro con sè, con chi sarà egli buono? 
non si goderà i suoi tesori. 
€ Nulla v’ha di peggio di chi porta invidia a se stesso: 
questa è la mercede della sua malvagità. 
TE s’cgli fa del bene, lo fa per inavverten..a e senza volere, 
e all'ultimo manifesta la sua malvagità. 
8 Tristo è l’occhio dell’ invidioso, 
che volge la faccia altrove e disdegna l’anima. 
* Insaziabile è l’occhio dell’avaro in fatto d’ ingiustizia, 
nè sarà sazio finchè non abbia consumato e inaridito l’anima 
sua. 
10 L’occhio maligno [è rivolto] al male, nè si sazierà col pane; 
affamato e triste sarà alla sua propria mensa. 
11 Figliuolo, se possiedi, fa’ del bene a te stesso, 
e offri al Signore oblazioni degne. 
12 Ricordati che la morte non tarda, 
e che il patto degli Inferi t'è stato notificato; 
è legge invero di questo mondo: «Egli dovrà morire ». 
18 Prima di morire, fa’del bene al tuo amico, 
e secondo le tue forze stendi la mano e dà al povero. 
14 Non ti privare d’una buona giornata, 
e non ti lasciar sfuggire particella alcuna d’un buon regalo. 
18 Forse che non lascerai ad altri (il frutto dcl]le tue pene 
e delle] tue fatiche, perchè sia diviso a sorte? 
16 Dà e ricevi e giustifica l’anima tua; 
17 prima della tua morte pratica la giustizia, 
perchè non c’è da trovar cibo negli Inferi. 
10 Ogni carne invecchia al pari d’un vestimento. 
Come le foglie verdeggianti su frondosa pianta, 
1? altre ne nascono e altre ne cadono: 


80 in bocca all'empio: sembra voler dire che soltanto l'empio afferma che la po- 
vertà è trista: ma è testo dubbio (il greco dice lo stesso; invece i frammenti ebraici 
hanno: cattiva è la povertà che dipende da empietà). 

4 e s0gg. È riprovata la spilorceria verso se stessi. 
8 l'anima: la vita, umana in genere (non soltanto la sua, come ha la Vulgata). 
17 Inferi: la Sceòl degli Ebrei, in cui vivevano solitari e tristi i Refaim (veci Pro- 


verbi, 15, 11; 21, 16). 


18 La seconda riga di questo versetto fa, nel greco e nei frammenti ebraici, la 
terza riga del v. 12; e giustamente, perchè i due passi si confermano a vicenda, men- 


tre separati come qui perdono forza. 
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così le generazioni della carne e del sangue, 
l'una mucre e l’altra nasce. 
30 Ogni opera corruttibile vien meno alla fine, 
e chi l’ha fatta, se n’andrà con essa. 
21 Ed ogni opera eletta sarà approvata, 
e chi l’ha fatta, sarà onorato a cagion sua. 


Le benedizioni apportate dalla Sapienza a chi teme il Signore. 


22 Beato l’uomo che persevera nella sapienza, 
e medita sulla sua giustizia, 
e pensa in cuor [suo] che Dio tutto vede all’ intorno; 
23 che ripensa in cuor suo le vie di lei, 
e ne scruta i scgreti; 
che le tien dictro come un che segue le piste, 
e s’apposta per le suc strade; 
24 che spia per le finestre di lei, 
e alla porta di lei sta in ascolto; 
25 che fa sustu presso la casa di lei, 
e fizge il piolo [della propria tenda) nelle sue pareti. 
Egli drizza la sua tenda a fianco di lci, 
ce nella sua tenda riposerà la felicità in eterno. 
26 E' mette i suoi figliuoli sotto la protezione di lci, 
e si ripara sotto i suoi rami. 
27 Sarà difeso dal caldo all’ombra di lei, 
e nel suo splendore si riposcrà. 
45 - Chi terme il Signore farà il bene, 
e chi osserva la giustizia raggiungerà la sapienza. 
2 Ella gli sî farà incontro come madre venerata, 
e come vergine sposa l’accoglierà. 
2 Lo nutrirà col pane della vita e dell’ intelligenza, 
e con acqua di salutare sapienza, gli darà da bere. 
E si raffermerà in lui, ed ei non piegherà, 
4e lo sosterrà e non sarà confuso. 
E l’esalterà tra i suoi simili, 
5e nel mezzo dell’adunanza aprirà la bocca di lui. 
E lo riempirà dello spirito di sapienza e d’ intelligenza, 
e col manto della gloria lo rivestirà. 
€ Gioia e allegrezza accumulerà su lui, 
e un nome imperituro gli darà in retaggio. 
? Gli stolti non lo raggiungeranno, 
e gli assennati l’ incontreranno. 
Gli stolti non la vedranno, 
perchè lontana ella sta dalla superbia e dalla frode, 
81 bugiardi non si ricorderanno di lei, 
e gli uomini sinceri si troveranno con essa, 
e prospereranno sino alla visita di Dio. 
® Non è bella la lode in bocca dcl peccatore, 
10 perchè da Dio è venuta la sapienza. 
Alla sapienza invero s’accompagnerà la lode di Dio, 
e abbonderà sulla bocca del fedele, 
e il Signore gliela ispirerà. 


La responsabilità del peccatore: il libero arbitrio. 


11 Non dire: « Per causa del Signore [la sapienza mi] manca », 
perchè ciò ch'egli odia, tu non devi fare. 


11 e segg. È la chiara e ferma asserzione del libero arbitrio umano, negato da 
scuole filosofiche greche, a cui assentivano in parte alcuni Giudei contemporanei al- 
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12 Non dire: «È lui che m’ha sedotto », 
perch’egli non ha bisogno di uomini empi. 

1s Ogni abominazione l’odia il Signore, 
e non sarà amata da quei che lo temono. 

14 Iddio da principio creò l’uomo, 
e lo lasciò in mano del suo arbitrio. 

1s Aggiunse [però] i suoi comandamenti e i suoi precetti. 

16 Se tu vorrai, osserverai i suoi comandamenti, | 
e.il serbar fedeltà dipende dal tuo beneplacito. 

1? Ti ha messo davanti l’acqua e il fuoco: 
a quel che tu vuoi, stendi la. mano. 

18 Di ‘faccia all'uomo son la vita e la morte, il bene e il male: 
ciò che gli piacerà, gli sarà dato. 

19 Perchè grande è la sapienza del Signore, 
e forte egli è nella sua potenza e tutto vede. 

20 Gli occhi del Signore son [rivolti] a coloro che lo temono, 
ed egli conosce ogni opera dell’uomo. 

21 A nessuno ha comandato d’agire da empio, 
e a nessuno ha dato licenza di peccare. 

22 Non desidera infatti una turba di figliuoli infedeli e inutili. 


Non gloriarsi de’ molti figliuoli, se empi: Dio tutto vede, 
e com’ è misericordioso, così anche terribile nel punire. 


16 - Non ti rallegrare di figliuoli empi, se si moltiplicano, 
e non t’allietar di lor, se il timor di Dio non è in essi. 
2 Non confidar nella loro vita, 
e non fare assegnamento sulle loro fatiche. 
sÈ meglio invero un sol figliuolo timorato di Dio che mille empi, 
‘te [più] vantaggioso morir senza figli, che lasciarne degli -empi. 
s Un saggio basterà a popolare un paese; 
la tribù [invece] degli empi sarà sterminata. 
€ Molte di tali cose io vidi co’ miei occhi, 
e cose ancor più gravi udì il mio. orecchio. 
? In una riunione di peccatori avvampò il fuoco, 
e coritro una razza ribelle divampò l’ ira. 
8 Non impetraron [perdono] per i propri peccati gli antichi giganti, 
che, fidando nella propria forza, s’eran ribellati. 
® E non perdonò [Iddio] agli ospiti di Lot, 
e gli abominò per l’ insolenza delle loro parole. 
10 Non ebbe pictà di loro e sterminò tutto il popolo, 
che imbaldanziva ne’ suoi peccati. 
11 E così [fu dei] seicentomila uomini a piedi, 
che s’eran collegati nella durezza del loro cuore. 
Or se un solo fosse testardo [e ribelle), 
sarebbe meraviglia che quel solo rimanesse impunitot 
13 La misericordia e lo sdegno sono in lui: 
è potente nel perdono ed effonde l’ ira. 
13 Com’ è [immensa] la sua misericordia, così il suo castigo: 
giudica l’uomo secondo le sue opere. 


l'autore. (Nel frammenti ebraici la seconda riga di questo versetto corrisponde molto 
meglio, che non qui e nel greco, alla prima, giacchè suona: perchè ciò ch'egli odia, 
egli non fa.) 
? Allude al fatto di Numeri, 16, 35. 
8 giganti: ctr. Genesi, 6, $ e segg 
- 9 Cir. Genesi, 19. 
11 Cir. Numeri, 11, fL 
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14 Non sfuggirà con le [suc] rapine il peccatore, 
e non sarà ritardata l’aspcttazione di chi usa misericordia. 
18 Ogni misericordia darà posto a ciuscuno 
secondo il merito delle sue opere, 
e secondo la saggezza del suo pellegrinaggio. 
le Non dire: « Mi nascanderò a Dio, 
S e di lassù chi si ricorderà di me? 
17 Nella gran turba non sarò riconosciuto: 
che cos'è infatti l’anima mia nell' immensità del creato? ». 
18 Ecco! il cielo e i cicli de' cicli, 
l'oceano e la terra tutta e quant’è in essi traballano ad uno 
sguardo di lui. 
10 I monti, insieme, e i colli e le fondamenta della terra 
son scossi da tremore, quando Dio li guarda. 
30 E su tutte queste cose non riflette il cuore degli (uomini), 
ma ogni cuore è conosciuto da Lui! 
21 e le vie di lui chi le indaga? 
Sfugge la procella all’occhio dell’uomo, 
23 e la più parte delle opere di lui rimangon nascoste. 
«1 fatti della sua giustizia chi può annunziarli? 
o chi aspettarli? » 
Chè lungi da[l pensiero di) parecchi è il patto [divino], 
e l'esume di tutti s'ha alla fine de’ secoli. 
23 Chi è scemo di cuore pensa vanità [siffatte], 
e l’uomo insensato e illuso pensa stoltezze. 


Iddio creatore e i rapporti dell'uomo con Lui. 


24 Ascoltami, o figliuolo, e impara le dottrine del sapere, 
e sta’attento in cuor tuo alle mie parole. 
28 E ti manifesterò ben ponderata dottrina; 
scruterò la sapienza per esporla, 
e tu sta’ attento in cuor tuo alle mie parole: 
e con rettitudine di spirito dirò le meraviglie, 
che Dio fin da principio ha sparso nelle opere sue, 
e annunzierò con esattezza la scienza di lui. 
26 Per decreto di Dio [sussistono] le sue opere fin da principio, 
e fin dalla creazione loro ne separò le parti. 
I loro dominii [stabilì) per [tutte) le generazioni, 
27 e ne regolò le operazioni in perpetuo. 
Non han fame nè si stancano, 
e non cessan dal loro operare. 
20 Nessuno dà impaccio al suo vicino: 
giammai 2° non si ribellano alla sua parola. 
30 Dopo ciò il Signore volse lo sguardo alla terra, 
e la riempì de’ suoi beni. 
31 Ogni sorta d’animali viventi ricoprì la sua faccia, 
e nel suo seno fanno essi ritorno. 
47 - Il Signore creò l’uomo dalla terra, 
e lo formò a sua immagine, 
2e lo fa ritornare alla terra; 
e secondo la sua natura lo rivestì di forza. 


22 I fatti della sua giustizia.... aspettarli! Sembrano essere ancora parole del pre- 
suntuoso, che ha già parlato nei vv. 16-17. Ma qui tutto il contesto è oscuro e in- 
certo. 

26 e segg. All'autore le maraviglie del creato appaiono come una turba di alacri 
artafici, etti -secutori dei comandi di Dio. Ma anche qui il testo ha incertezze. 

81 e vegg. Rifà la storia della creazione e ordinamento del mondo, sacondo la se- 
rie di Genesi, 1, #9 è segg. 
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8 Un numero di giorni e un tempo gli assegnò, 
e gli diè potere sulle cose che son sulla terra. 
«Infuse il timore di lui in ogni carne, 
ed egli ebbe impero sulle bestie e sui volatili. 
5Gli creò un aiuto simile a lui, 
e diede loro il giudizio e la lingua e gli occhi, 
e le orecchie e il cuore per pensare. 
E li riempì del sapere dell’ intelligenza, 
creò per essi la scienza dello spirito. 
E di senno riempì il cuor loro, 
e il bene e il male fece loro conoscere. 
? Mise l’occhio suo ne’loro cuori, 
per mostrare ad essi la magnificenza delle sue opere, 
8 perchè celebrino il [suo] santo nome, 
e si glorino delle meraviglie di lui, 
e raccontino la magnificenza delle sue opere. 
® Diede loro inoltre la scienza, 
e li fece eredi della legge di vita. 
106 Un patto eterno stabili con loro, 
e la sua giustizia e i suoi comandamenti significò ad essi. 
1rE gli splendori della sua gloria vide l’occhio loro, 
e la maestà della sua voce udiron le loro orecchie. 
E disse loro: «Guardatevi da ogni iniquità », 
12 e diede loro precetti [sui doveri] dell’uno verso l’altro. 
13 Le loro vie son sempre dinanzi a lui; 
non son nascoste ai suoi occhi. 
14 Ad ogni popolo prepose un principe, 
15 ma Israele è la porzione del Signore. 
16 E tutte le opere loro son come il sole al cospetto di Diu, 
e li suoi occhi son continuamente rivolti alle loro vie. 
17 Non son nascoste a lui le loro ingiustizie, 
e tutte le loro iniquità stanno al cospetto del Signore. 
16 La limosina dell’uomo è per lui come un sigillo, 
ed egli tiene conto della carità dell’uomo come della pupilla. 
18 E più tardi si leverà e renderà loro ciò che meritano, 
(e la dovuta) retribuzione [farà ricadere] sul loro capo, 
e sprofonderà [i colpevoli] negli abissi della terra. 
20 Ma ai pentiti apre la via della giustizia, 
e conforta quei che han perduto la speranza, 
e destina loro in sorte la verità. 
21 Convèrtiti al Signore e lascia i tuoi peccati; 
22 prega al suo cospetto e diminuisci gl’ inciampi. 
23 Torna al Signore e allontanati dall’ ingiustizia, 
e odia fortemente l’abominazione. 
24 E impara a conoscere i comandamenti e i giudizi di Dio, 
e sta’ saldo nella [tua) sorte del [buono] proposito e della pre- 
Shiera di Dio altissimo. 
25 Nelle regioni del mondo santo t’aggira, 
insieme a quei che vivono e dànno gloria a Dio. 
26 Non ti trattenere nell’errore degli empi: 
prima della morte dà lode [a Dio]. 
Nel morta, [ch' è] come un nulla, perisce la [possibilità di dar] 
ode: 


pi sa ente sa : pnre Vl Genesi, 3, 18). 
i © immise nelle umani menti (cuori, sedi del pensiero per gli Ebrei: 
cir. v. 5) un raggio della sua luce intellettuale (occhio). IE 
9-10 La legge e il patto stabiliti prima con gli antichi patriarchi, poi con Mosà, 
A5 Il popolo prediletto, Israele, ha per monarca direttamente Dio. 
18 Come oggetto prezioso custodito sotto sigillo. 


924 ECCLESIASTICO 17 


27 darai lode, da vivo, vivo e sano darai lode e onore a Dio, 
e ti glorierai delle sue misericordie. 
28 Quanto grande è la misericordia del Signore 
e la sua indulgenza verso quelli che a lui si convertono! 
3? Tutto invero non può esser negli uomini, 
perchè non è immortale il figliuolo dell’uomo, 
e si compiace della vanità del male. 
23€ Che v’ha di più splendido del sole? eppur si oscura! 
così il malvagio nutrirà pensieri di carne e sangue. 
81 Quello invigila l’esercito dell’empireo, 
e gli uomini tutti son terra e cenere! 
98 - Colui che vive in eterno creò insieme tutte le cose, 
Il Signore solo è giusto, 
e sussiste invitto re in eterno. 
3 Chi è da tanto da raccontarne le opere? 
® chi può scrutare le sue magnificenze? 
Chi esprimerà la potenza della sua grandezza? 
e chi potrà ridire la sua misericordia? 
8 Nulla c’è da togliere, nulla da aggiungere; 
nè è possibile penetrare i portenti di Dio. 
6Quando l’uomo avrà finito [di cercare), sarà [appena] al prin- 
cipio, 
e quando avrà cessato, si troverà stordito. 
? Cos'è l’uomo e a che serve? 
che cos’ è il bene di lui e che il suo male? 
«Il numero de’ giorni dell’uomo, a dir molto, è di cento anni: 
come una goccia d’acqua del mare e un granello d’arena, 
così pochi son gli anni nel giorno dell’eternità! 
® Perciò il Signore è paziente con gli uomini, 
ed effonde su loro la sua misericordia. 
10 Egli vede la presunzione del loro cuore ch'è cattiva, 
e conosce la loro rovina ch'è triste; 
11 perciò abbonda con essi in indulgenza, 
e mostra loro la via della giustizia. 
12 La pietà dell’uomo è verso il suo vicino; 
ma la misericordia del Signore [si stende] a ogni carne. 
19 E compatisce, ammaestra, corregge, 
[riconduce] come un pastore il suo gregge. 
16 Ha pietà di chi accetta la correzione della [sua] misericordia, 
e di chi è sollecito ne’ suoi precetti. 


Della amabilità nel dare e della prudenza in ogni cosa. 


18 Figliuolo, ne’ benefizi [che fai] non infligger vituperio, 
e in un dono qualsiasi non dar tristezza con male parole. 
16 La rugiada non smorza forse l’ardore [del vento d’ Oriente]? 
così la parola val meglio del dono. 
17? Ecco, non è forse una parola amichevole da più d’un buon dono? 
or l’una or l’altro si ritrovan presso l’uomo dabbene. 
18 Lo stolto brutalmente offende, 
e il dono del malevolo fa strugger gli occhi. 
2° Prima di giudicare, fatti provvista di giudizio; 
prima di parlare impara. 
20 Prima della malattia curati, 


1 L'avverbio insieme (la Vulgata: simul; greco: in comune), non ha qui valore 
cronologico, come stimarono alcuni scrittori antichi (che videro qui affermata la crea- 
zione istantanes di tutte le cose), bensì significa indistintamente, sensa eccezione. 
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e prima del giudizio esamina te stesso, 
e al cospetto di Dio troverai propiziazione. 
21 Prima d’ammalarti umiliati, 
e nel tempo dell’ infermità mostra la tua [buona] condotta. 
22 Nulla ti trattenga dal pregar sempre, 
nè ti peritare di accrescere la tua giustizia sino alla morte, 
perchè la ricompensa di Dio dura in eterno. 
23 Prima della preghiera disponi l’anima tua, 
e non essere come uno che tenta Iddio. 
24 Ricordati dell’ ira (divina] nel dì finale, 
e del tempo della retribuzione, quando Egli volterà in là la 
faccia. 
25 Ricordati della penuria nel tempo dell’abbondanza, 
e degli stenti della miseria ne’ giorni della ricchezza. 
26 Dalla mattina alla sera si muta il tempo; 
‘e tutto, così, rapidamente si cambia al cospetto di Dio. 
27 L’uomo saggio va cauto in ogni cosa, 
e ne’ giorni de’ peccati si guarda da’ falli. 
26 Ogni intelligente riconosce la sapienza, 
e a chi l’ha trovata rende omaggio. 
29 Gl’ intenditori di (saggi] detti, son savi essi stessi, 
e comprendono la verità e la giustizia, 
e spandono quasi pioggia proverbi e sentenze. 


Non seguir le passioni e tener a freno la lingua. 


830 Non andar dietro alle tue passioni, 
e allontanati dalle tue voglie. 
81 Se accorderai all’anima tua le sue passioni, 
farà di te il ludibrio de’ tuoi nemici. 
32 Non prender gusto ai disordini, per piccoli che siano, 
perchè continuamente in essi si commette (del male]. ; 
33 Non t’ impoverire per gare [di lusso e stravizi], prendendo a pre- 
stito, 
quando nulla hai nella borsa: 
perchè vorresti male alla tua propria vita. 
19 - Un operaio ubriacone non diventerà mai ricco, 
e chi disprezzerà il poco, andrà tra breve in rovina. 
2 Il vino e le donne fanno apostatare i saggi e condannano i sen- 
sati, 
2 e chi s’accoppia alle sgualdrine è un ribaldo. 
Putredine e vermi s’ impossesseranno di lui, 
e sarà portato come un grande esempio, 
e sarà tolta via l’anima sua [temeraria]. 
«Chi subito si fida, è leggero di cuore e ne scapiterà, 
e chi pecca [così] contro l’anima sua, sarà disprezzato. 
® Chi gode dell’ iniquità, sarà infamato, 
e chi odia la correzione avrà abbreviata la vitat 
ma chi odia la loquacità estingue la malizia. 
Chi pecca contro se stesso, se ne pentirà, 
e chi trova piacere nelle malizia, sarà infamato. 
Y Non ripetere una parola cattiva e dura, 
e danno non avrai. 


22-29 Non di preghiera, ma di voto, trattano il greco e i frammenti ebraici (.... trat- 


tenga dall'adempiere il tuo voto a tempo.... Prima di fare un voto, prepàrati, e non 
essere, c00.). 
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è Nè all'amico nè al nemico non esporre il tuo sentimento, 
e se hai una colpa, non la svelare. 
® Perchè quegli ti ascolterà e starà in guardia di fronte a te, 
e, simulando giustificare il tuo fallo, ti odicrà, 
e ti starà sempre alle calcagna. 
10 Hai udito una parola contro il tuo prossimo? muoia in te: 
sta’ tranquillo, non ti farà crepare. 
11 [Ma] per una parola è nelle doglie lo stolto, 
come geme [una donna) nel parto d’un bambino. 
12 Quale una freccia conflitta nella coscia carnosa, 
tale è una parola nel cuore dello stolto. 
213 Ammonisci l’amico, (nella speranza) che non abbia fatto [ciò di 
cui è accusato]; 
e se l’ha fatto, perchè non torni a farlo. 
14 Ammonisci l’amico (nella speranza] che non abbia detto [ciò di 
cui è accusato]; 
e se l’ha detto, perchè non lo ripeta. 
15 Ammonisci l’amico, perchè frequente è la calunnia; 
16e non credere ad ogni ciarla. 
C'è chi sdrucciola con la lingua, ma non con intenzione: 
17 chi invero non ha peccato con la sua lingua? 
Amnmionisci il prossimo, prima d’usar minacce, 
8 e fa’ posto al timor dell’Altissimo. 


La vera sapienza e la scaltra malizia. 


Ogni sapienza è timor del Signore e in cssa sta il temere Iddio, 
e in ogni sapienza è l'adempimento della legge. 
19 La sapienza non è perizia nel malfare, 
e il consiglio dei peccatori non è la prudenza. 
20 C’ è una furbizia ch’ è insieme abominazione, 
e c’è lo sciocco a cui manca [solo un po’ di} sapienza. 
21 Meglio l'uomo scarso di sapienza e povero d’ intelligenza il quale 
teme [Dio], 
che colui che abbonda in intelligenza e trasgredisce la legge 
dell’Altissimo. 
22 C'è una scaltrezza sicura, ma al tempo stesso ingiusta, 
23 e c’ è chi riesce con la parola, [pur] esponendo il vero. 
C’ è chi maliziosamente s’abbassa, 
e le sue viscere sono piene d' inganno! 
24 E s’abbassa all’eccesso con grande umiltà, 
e china il volto e fa il mezzo sordo, 
e quando non è osservato, passa avanti. 
25 E se per mancanza di forze è impedito di peccare, 
non appena troverà l'occasione di far del male, farà del male. 
36 Dall’aspctto si conosce l’uomo, 
e dal come una persona si presenta, si riconosce Il saggio. 
2? Il vestire del corpo e il riso de’ denti, 
e il camminar d’un uomo dàn conto di lui. 


Parlare e tacere a tempo debito. 


2% C'è una correzione falsa, [quella fatta] nell’ ira da un uomo che 
oltraggia, 
e un giudizio che non è provato esser buono; 
e c'è chi tace ed è insieme prudente. 


Di une parola che lo stolto non sa tener segreta (cir. v. 10), è come nelle do- 
20 Il primo caso è del furbo malvagio, il secondo è dello sciocco onesto. 
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20 - Quanto meglio è il riprendere che il covar l’ ira, 
e il non impedir di parlare a chi confessa [il suo torto]. 
2 {Quale] la libidine d’un eunuco [che] vuol sverginare una giovi- 
netta, 
3 tale è chi con la violenza fa iniquo giudizio. 
4 Quant’ è bello, quando s'è ripresi, mostrar pentimento! 
perchè sfuggirai così il peccato volontario. 
8C’è chi tace e appare sapiente, 
e c’è chi è odioso per il suo troppo ciarlare. 
6 C’ è chi tace perchè non sa che dire, 
e c’è chi tace perchè conosce il momento opportuno. 
? L'uomo saggio tacera fino al momento buono, 
ma il fanfarone e lo sciocco non bada al tcmpo. 
8 Chi fa gran spreco di parole, danneggia se stesso; 
e chi s’arroga ingiusta licenza, sarà odiato. 
® C'è fortuna ne’ mali per. taluno, 
e c’è guadagni che si volgono in danno. 
10 C’ è doni che non [ti] portan vantaggio, 
e c’è doni che saran compensati al doppio. 
11 C'è il decader provocato dal fasto, 
e c’è chi dall’umiliazione solleva la testa. 
12 C’ è chi compra molto a poco prezzo, 
e lo sconta [poi] pagando il settuplo. 
13 Il saggio nel parlare si rende amabile; 
ma le moine degli stolti saran sprecate. 
14 II dono dell’ insensato [avaro] non ti gioverà, 
perchè egli ha sette occhi invece di uno! 
18 Poco dà e molto rinfaccia, 
e quando apre la bocca, gitta fiamme. 
16 Oggi dà in prestito e domani ridomanda: 
odioso è un tal uomo! 
17 Lo stolto non avrà amici, 
nè ci sarà riconoscenza per iì suoi benefizi. 
16 Quei che mangian del suo pane son lingue false: 
quante volte e in quanti si faran belle di lui! 
t® Perchè non ha suputo discernere con retto giudizio quel che era 
da serbare, 
nè parimenti quel che non era da serbare. 
20 Le cudute della lingua fallace son come chi cada sul pavimento: 
così repentinamente sopruvviene la ruina degli empi! 
21L’uomo spiacente è come una favola inopportuna: 
sarà del continuo in bocca degl’ ignoranti. 
22 Una massima ({proferita) dalla bocca dello stolto sarà rigettata, 
perchè non la dice a tempo debito. 
23 C’ è chi è impedito di peccare per )’ indigenza, 
e nel suo riposo si cruccia. 
24 C’ è chi rovina se stesso per vergogna, 
e per lo sguardo d’uno sciocco si rovina: 
‘per accezione di persone si perde. 
25C’è chi per vergogna promette [troppo] all’amico, 
e se ne fa gratuitamente un nemico. 
26 Triste onta nell’uomo è la menzogna, 
e in bocca degl’ ignoranti sta del continuo. 
27 È preferibile il ladro all'uomo assiduamente bugiardo; 
ma l'uno e l’altro andranno in malora. 


2-3 Per la prima parte, cfr. 30, £1; la seconde è molto più chiara nel greco che ha: 
tale è chi rende giustisia con violenza (in ambedue i casi non s’ottiene l'effetto). 
24 sstte' occhi: per prevedere il proprio vantaggio. 
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2% La condotta de’ mentitori è un disonore, 
e l’ignominia loro li accompagna sempre. 
2° Chi è saggio nel parlare, si porta avanti, - 
e l’uomo prudente sarà accetto a’ grandi. 
80 Chi lavora la suu terra, farà alto il suo mucchio di biade, 
e chi coltiva la ginstizia sarà esaltato egli stesso: 
chi piace ai grandi sfuggirà 1’ ingiustizia. 
81I regali e i doni accecano gli occhi de’ giudici, 
e, come una museruola in bocca, rattengono i loro biasimi. 
22 La sapienza nascosta e il tesoro invisibile, 
che utilità hanno l’una e l’altro? 
88 Meglio chi nasconde la sua stoltezza, 
che chi occulta la sua sapienza. 


Fuggire il peccato. 


21 - Figliuolo, hai peccato? Non tornare a peccare, 
e per i [peccati] di prima prega che ti sian rimessi. 
2 Fuggi dal peccato, come dalla faccia d’un serpente; 
se ti accosterai, ti morderà. 
8 Denti di leone sono i tuoi denti, 
che tolgon la vita agli uomini. 
4 Quasi spada a due tagli è ogni iniquità: 
alla sua ferita non c’ è rimedio. 
®L’ insolenza e l’ ingiuria possono annientare una fortuna, 
e la casa più ricca sarà annicniata dalla superbia: 
così la fortuna del superbo sarà sradicata. 
© La preghiera del povero [sale], dalla bocca [di costui], sino al suo 
orecchio, 
e il giudizio lo colpirà presto. 
? Chi odia la corruzione, {va] sulle orme del peccatore; 
e chi teme Dio, si convertirà in cuor suo. 
® Si conosce da lontano il potente per l’audacia della lingua, 
e l’uomo sensato sa sfuggirgli. 
® Chi fabbrica la sua casa a spese d’altri, 
è come chi raccoglie le sue pietre per l’ inverno. 
1€ Una massa di stoppa è la truppa degli empi, 
e la loro fine una fiammata di fuoco. 
11 La strada de’ peccatori è lastricata di pictre, 
e al ia termine c’è [la fossa del]l’averno, le tenebre e i tor- 
menti. 


Il savio e lo stolto. 


13 Chi osserva la giustizia, tiene a freno il proprio spirito, 
13 e la perfezione del timor di Dio è la sapienza e il senno. 
36 Non acquisterà sapere chi non è prudente nel bene; 
15 ma v’è una prudenza che abbonda nel male, 
e non v”ha senno là dove c’è l’amarezza. 


® al suo orecchio: è da intendersi probabilmente dell'orecchio di Dio, fl quale 
perciò è autore del giudizio che segue. 

9 pietro per l'inverno: per riscaldarsi, come se fossero legna, oppure per fabbri. 
care, in quella stagione disadatta: testo dubbio. Alcuni codici greci (i frammenti 
@braici mancano) hanno: pietre per costruirsi la tomba, che s'adatta beno. 
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16 I) sapere del savio cresce come un’ inondazione, 
e il suo consiglio rimane come una fonte di vita. 
17 Il cuore dello stolto è come un vaso fesso, 
e non può ritenere nessun sapere. 
18 Qualunque parola saggia che ascolti l’uomo intelligente, 
la loda e la fa sua; 
l’ascolta un libertino, e gli dispiace, 
e se la gitta dietro le spalle. 
19 Il racconto dello stolto è come un fardello per via; 
ma sulle labbra dell’uomo sensato si trova la grazia. 
20 La bocca del prudente è ricercata nell’assemblea, 
e sulle sue parole rifletton [tutti] in cuor loro. 
21 Come una casa diroccata, così è la sapienza per lo stolto, 
e la scienza dell’ insipiente son parole inintelligibili. 
22 [Quasi] ceppi a’piedi è l’istruzione per gli sciocchi, 
e quasi: manette alla mano destra. . 
23 Lo stolto, ridendo, alza la voce; 
nia l’uomo prudente sorride appena pian piano. 
24 [Com*]un ornamento d’oro è l'istruzione per l’uomo prudente, 
e come un braccialetto al braccio destro. 
25 Il piede dello stolto è pronto [a entrar] in casa d’altri, 
ma l’uomo sperimentato si perita in faccia al potente. 
26 L’ insensato spia dalla finestra nella casa, 
ma l’uomo educato se ne sta fuori. 
27 È maleducazione da parte d’uno l’origliare alla porta, 
e il prudente sdegnera [tale) infamia. 
28 Le labbra degl’ imprudenti buttan fuori sciocchezze, 
ma le parole de’ prudenti saran pesate con la bilancia. 
29 In bocca degli stolti è il cuore loro, 
e nel cuore de’ savi la loro bocca. 
30 Quando l’empio maledice il diavolo, 
maledice l’anima sua. 
81 Il mormoratore contamina se stesso, 
e sì rende odioso a tutti. 
E chi si ferma con lui, sarà odiato; 
ma l’uomo che sa tacere e ha senno, sarà onorato. 
22 - A una pietra lordata è simile il pigro, 
e ognuno sibilerà sulla sua ignominia. 
2 Allo sterco deli letamaio è simile il pigro, 
e chiunque lo tocchi, scuoterà la mano. 
8 Vergogna del padre è un figliuolo maleducato, 
e una figlia [simile] gli è di danno. ‘©’ 
4 Una figliuola prudente è un’eredità per il suo marito, 
ma quella che reca disdoro, è obbrobrio [e afilizione] del geni- 
tore. 
# Al padre e al marito reca disdoro la sfrontata, 
e non la cede in nulla agli empi! 
e da entrambi sarà disprezzata. 
€ [Qual] musica nel lutto è una spiegazione inopportuna; 
ma la sferza e la disciplina son saviezza in ogni tempo. 
? Chi istruisce uno stolto è come chi incolla un vaso di terra; 
8 chi parla a chi non ascolta è come chi sveglia un dormiente da 
un sonno profondo. 
* Con un dormiente ragiona, chi spiega allo stolto la sapienza; 
e alla fine del discorso questi dirà: « Che cosa è?». 


3° cuore: oggi si direbbe cervello (vedi 17, 7). 
1 lordata: da intendersi della materia nominata nel versetto seguente. 
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10 Piangi sur un morto, perchè s'è spenta la sua luce; 
e piangi sur uno stolto, perchè se n’è andato via il senno. 

11 Ma piungi più moderatamente sul morto, perchè ha trovato ri- 

poso: 
12 Ia vita dello stolto è peggiore della morte.. 

tl Il lutto per un morto [dura] sette giorni, 

ma quello per lo stolto e per l’empio tutti i giorni della loro 
vita. 

14 Non parlar molto con 1’ insensato, 
e non andar con l’ insipiente. 

18 Guardati da lui per non aver molestie, 
e per non insudiciarti del suo peccato. 

16 Sfuggilo, e troverai riposo, 
e non proverai dispiacere per la sua follia. 

17 Che c’è di più pesante del piombo? 
e quale è il suo nome, se non «stolto »? 

18 L'arena, il sale, una massa di ferro son più facili a portarsi, 
che l’uomo insipiente e stolto ed empio. 

40 Un'armatura di legname ben costrutta attorno a un edificio, 
non si sconquassa (per una scossa violenta]: 

2° il proponimento d’un uomo sensato, 

non sarà mai abbattuto dal timore. 

21 Come una palizzata in altura e il muro a secco 
non resistono in faccia al vento; 

22 così anche il cuor timido, in un proposito stolto, 
non resisterà all’ impeto del timore. 

23 Come il cuor pavido in un proposito sciocco mai non teme, 
così chi sta saldo ne’ precetti di Dio [teme] sempre. 


Non quastarsi con l’amico e aiutarlo nel bisogno. 


24 Chi urta l’occhio, fa uscir lagrime, 
e chi urta un cuore, ne cava il [ri]sentimento. 
23 Chi lancia un sasso contro gli uccelli, li mette in fuga; 
così chi rinfaccia all’amico, scioglie l'amicizia. 
26 Contro l’amico se tu abbia sguainato la spada, 
non disperare: è possibile il ritorno. 
Contro l’amico 37 se tu abbia aperto con asprezza la bocca, 
non temere: è possibile la riconciliazione. 
Eccetto però l’insulto e il rimbrotto e il superbo disprezzo, 
la rivelazione del segreto e la botta a tradimento: 
per tutte queste cose sen fugge ogni amico. 
28 Mantieni fede all'amico nella sua povertà, 
perchè anche della sua prosperità tu possa godere. 
29 Nel tempo della sua tribolazione restagli fedele, 
affinchè anche alla sua eredità tu abbia parte. 
se Prima del fuoco, s'alza il vapor della fornace e il fumo: 
sont Rua del sangue [corrono] gl’ improperi, gli oltraggi e le 
minacce. 


21-33 Nel greco questi due versetti contengono due similitudini contrastanti: Cuore 
poggiato ru riflessione intelligente, è come intonaco di calce su un muro squadrato. 
Pali piantati sul vuoto non resistono di fronte al vento; così il cuor pavido (ferma- 
tesi) ru stolto divisamento non resiste di fronte a qualsiasi paura. 

23 Questo versetto, che manca nel greco e contraddice al versetto precedente, è 
nella sus prima perte (fino a sciocco) una ripetizione della prima parte del ver- 
setto precedente; per il resto è sorto da riflessioni aggiuntevi dopo. 


ECCLESIASTICO 22 931 


81 Di protegger l'amico non avrò vergogna, 
nè mi nasconderò alla sua vista: 
e se male m’ incoglierà per colpa sua lo sopporterò, 
82 chiunque venga a saperlo, si guarderà da lul. 


Preghiera a Dio per esser preservato dai peccati di lingua 
e di lussuria. 


83 Chi metterà una guardia alla mia bocca, 
e un sigillo sicuro sulle mie labbra, 
perchè io non cada per cagion loro, 
e la mia lingua non mi mandi in rovina? 
23 - Signore, Padre e signore della mia vita, 
non m’abbandonare al loro capriccio, 
e non permetter ch’ io cada per via di loro. 
2 Chi applicherà la sferza ai miei pensieri, 
e al mio cuore la correzione della sapienza, 
perchè non mi si risparmi nelle loro mancanze, 
e non si lascin correre i loro misfatti? 
2 affinchè non si accrescano i miei falli, 
e non si moltiplichino i miei delitti e abbondino i miei peccati, 
e io cada al cospetto de’ mici avversari, 
e goda di me il mio nemico? 
4 Signore, Padre e Dio della mia vita, 
mon mi abbandonare al loro capriccio, 
snon mi dare eccitazione d’occhi, 
e ogni concupiscenza tien lontana da me. 
LI Lr da me gli appetiti della carne, e la libidine non s' impossessi 
i me, 
e a uno spirito imprudente e stolto non m’abbandonare. 
? La disciplina della bocca ascoltate, o figliuoli, 
e chi l’osserverà, non si perderà a cagion delle labbra, 
nè sdrucciolerà in opere malvage. 
® (Per via delle labbra] resterà preso il peccatore nella sua vanità, 
‘e il superbioso e il maledico sdruccioleranno per via d'esse. 
® Al giuramento non abituar la tua bocca, 
molte -invero son le cadute per causa di cesso, 
10 e il nome di Dio non sia del continuo sulla tua bocca; 
nè t’ immischiare coi nomi de’ santi, 
perchè non ne andrai impunito. 
11 Come uno schiavo messo continuamente alla tortura, 
non manca di lividure; 
così chi giura e pronunzia [ogni momento] il Nome [del Signore], 
non sarà puro da peccato. 
12 L'uomo che molto giurò, si rimpinza d’ iniquità, 
e non s’allontanerà dalla sua casa il flagello. 
19 Se mancherà [al giuramento], il suo peccato graverà su lui, 
e se cì passa supra, pecca doppiamente. 
1’ Se falsamente giura, non sarà giustificato; 
perchè sarà ricolma di castighi la casa di lui. 
45 C'è anche un altro parlare che ha di fronte la morte: 
non si ritrovi nell’eredità di Giacobbe! 


31 lo sopporterò: manca giustamente nel greco. Il senso è se male m' incoglierà 
sarà a suo scapito, perchè chiunque renga a saperlo, ecc. 

9-10 Le righe 2°, 4° e 5° mancano nel greco; la 4° serobra un'aggiunta di prove- 
nienza cristiana. 

15 un altro parlare: probabilmente il turpiloquio del v. 17; altri interpreta la be- 
stemmia (Levitico, 3, 14 e segg.). — eredità di Giacobbe: 11 ‘popolo ebraico. 
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16 Dagli uomini pii invero stan lungi tutte queste cose: 
non si ravvoltolano essi ne’ peccati! 
17 Al turpiloquio non s’avvezzi la tua bocca, 
perchè v’ha in esso parole di peccato. 
1s Ricordati di tuo padre e di tua madre, 
quando siedi in mezzo ai grandi; 
29 affinchè non si dimentichi Iddio alla lor presenza, 
e, infatuato per la tua famigliarità {con essi], tu non subisca 
una mortificazione; 
sicchè tu abbia a preferire di non esser nato, 
e maledica il giorno della tua nascita. 
20 L'uomo avvezzo al parlare oltraggioso, 
non acquisterà maiî educazione in tutti i giorni della sua vita. 
21 Due classi [di persone] moltiplicano i peccati,. 
e la terza s’attira lo sdegno e la perdizione. 
22 L'animo acceso [da passione] è come un fuoco ardente; 
non si spengerà finchè non abbia divorato qualcosa. 
23 E l'uomo ch’è malvagio di fronte alla sua carne, 
non cesserà finchè non abbia fatto divampare il fuoco. 
24 Al lussurioso ogni pane è gustoso, 
e non si stancherà di peccare sino alla morte. 
25 Ogni uomo, che diserta dal proprio talamo, 
sprezza l’anima sua e dice: « Chi mi vede? 
36 Le tenebre mi circondano e le pareti mi coprono 
e nessuno mi vede: chi ho da temere? 
De’ miei misfatti non si ricorderà l’Altissimo! ». 
27 E non intende che l’occhio del Signore vede ogni cosa, 
Pe il timore di siffatto uomo caccia via da sè {il timor di 
io, 
e [solo] gli occhi degli uomini sono il suo timore. 
28E an sa che gli occhi del Signore sono assai più lucenti del 
sole, 
e rimirano tutti i passi degli uomini e l’abisso profondo, 
e serutano i cuori degli uomini ne’[più] segreti recessi. 
2° Prima d’esser create, tutte le cose eran note al Signore Iddio, 
e così pure, dopo compiute, egli rimira ogni cosal 
30 Quest’[adultero] nelle vie della città sarà punito, 
e qual puledro equino sarà messo in fuga, 
e dove meno s’aspettava, sarà acchiappato. 
21 E sarà un’ignominia per tutti, 
perchè non conobbe il timor di Dio. 
22 Così parimenti ogni donna che lascia il proprio marito, 
e apparecchia un erede da estraneo coniugio. 
33 Primieramente infatti ella fu ribelle alla legge dell’Altissimo, 
poi peccò contro il suo marito, 
in terzo luogo fornicò nell’adulterio, 
e da un altro uomo si procacciò figliuoli, 
34 Costei sarà portata davanti l’adunanza, 
e sui suoi figliuoli ricadrà il castigo. 
35 Non metteran radice i suoi figliuoli, 
e i rami di lei non porteranno frutto. 
2* Lascerà in maledizione la sua memoria, 
e la sua infamia non sarà cancellata. 
27 E conosceranno quei che sopravvivono, 


21 Due classi.... la terza: maviera retorica che torna altrove (vedi Proverbi 
24 pane: cufemistico: oggetto delle sus passione. RERERDCIRE: 


ECCLESIASTICO 23 933 


come nulla v’ha di meglio del timor del Signore, 

e nulla di più dolce che osservare i comandamenti del Signore, 
8s Grande gloria è seguire il Signore, 

e lunghezza di giorni si riceverà da lui. 


Encomio della Sapienza. 


24 - La sapienza si leverà da sè e in Dio si darà onore, 

e in mezzo al suo popolo si glorierà. 

2 E nell’assemblea dell’Altissimo aprirà la sua bocca, 

e al cospetto delle sue schiere si glorierà. 

8 E in mezzo al suo popolo sarà esaltata, 
e nella comunità santa sarà ammirata, 
‘e nella moltitudine degli eletti avrà lode, 
e tra i benedetti sarà benedetta, dicendo: 
8«Io uscii dalla bocca dell’Altissimo, 
primogenita avanti ad ogni creatura. 
6Io feci sorger nel ciclo una luce indefettibile, 
e a mo’di nebbia coprii tutta la terra. 
? Nell’ empireo presi dimora, 
e il mio trono fu sur una colonna di nube. 
® L'’orbita del cielo percorsi io sola, 
e penetrai nelle profondità dell’oceano, 
e sui flutti del mare passeggiai, 
®e su tutta la terra posi piede. 

E sovra ogni popolo 10 e ogni nazione io ebbi l’ impero, 
le de’ grandi tutti e de’ piccoli soggiogai i cuori con la potenza. 
E tra essi tutti cercai un luogo di riposo, 

e in quale de’ loro dominii stabilir dimora. 

12 Allora comandò e parlò a me il creatore di tutte le cose, 

e quegli che m’aveva creato diede stabile posa alla mia tenda. 

13 E mi disse: - Dimora presso Giacobbe, 
e in Israele abbi la tua eredità, 
. e tra i mei eletti metti radice! — 
14 Da principio e prima de’ secoli io fui creata, 
e sino all’eternità non verrò meno. 
Nel santo tabernacolo, al suo cospetto, esercitai il ministero, 
15e in Sion, così, mi stabilli. 
Nella città santa parimenti, trovai posa, 
e in Gerusalemme è la sede della mia potenza. 
16E misi radici ne) popolo glorioso, 
e nella porzione del mio Signore, [nella] sua eredità; 
e nella moltitudine de’ santi è la mia dimora. 
1? Qual cedro del Libano m'° inalzai, 
«e come un cipresso sul monte Sion. 
18 Quasi palma in Cades m' inalzai, 
e quale rosaio in Gerico, 
10 Come bell’ulivo ne’ campi, 
e come platano m’inalzai presso l’acqu : nelle piazze. 


5-6 Il tratto: primogenita.... indefettibile manca nel greco (cir. Colossesi, 1, 15). 
Per questo autopanegirico della Sapienza, cir. Proverdi, 8, | e segg. ai 
12 diede stabile posa alla mia tenda: la quale fino allora era andata qua e là ra- 
minga come la tenda d'un nomade senza sede; d'ora innanzi la sede stabile della per- 
Aa Sapienza sarà il popolo ebraico (v. 13 e segg). La Vulgata: si posò nelle 
14 Ctr. Proverbi, 8, Îf e segg. 
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30 Come cinnamomo e balsamo aromatico mandai edore, 
e quasi scelta mirra spirai fragranza soave. 
21 E come storace e galbano e onice e mirra stillante 
e come incenso non inciso profumai la mia casa, 
e quasi balsamo senza mistura è l’odor mio. 
23 Come un terebinto distesi i miei rami, 
e i miei rami son rami di gloria e di grazia. 
33 Come una vite feci sbocciare soavità di profumo, 
e i miei fiori [divennero] frutti di gloria e di ricchezza. 
24 Io son la madre del bello amore, 
del timore c della scienza e della santa speranza. 
25 In me è ogni grazia di via e di verità, 
in me ogni speranza di vita e di virtù. 
26 Venite a me, o voi tutti che mi desiderate, 
e saziatevi de’ miei frutti. 
27 Perchè il pensare a me è dolce più del miele, 
e il possedermi, più del miele e del favo: 
36 la mia memoria si perpetuerà nelle successioni de’ secoli. 
2° Quei che mi mangiano, avranno ancor fame, 
e quei che mi bevono, avranno sete ancora. 
30 Chi mi ascolta, non avrà da arrossire, 
e quei che operano servendosi di me, non peccheranno: 
31 quelli che mi mettono in luce, avran la vita eterna ». 
22 Tutto ciò è il libro di vita, 
e l'Alleanza dell’Altissimo, e la conoscenza della verità. 
23 Mosè promulgò la legge dei giusti comandamenti, 
eredità per la casa di Giacobbe e promessa per Israele. 
24 Promise [Dio] a David suo servo di far nascer da lui un re 
potentissimo, 
che sul trono di gloria sederebbe in eterno. 
23 Essa fa traboccar la sapienza come il Fison, 
e come il Tigri a’ giorni de’(frutti) nuovi; 
2€ fa rigurgitar l’ intelligenza come 1’ Eufrate, 
e s’ ingrossu come il Giordano al tempo della mèsse; 
27 dà fuori la scienza come il Nilo, 
come il Gcon al tempo della veridémmia. 
28Iì primo [a studiarla] non la cpnobbe perfettamente, 
e l’ultimo non potrà scrutarla. 
3® Perchè più vasto del mare è il pensiero di lel, 
e i suoi consigli più profondi del grand’oceano. 
4° Io, la sapienza, effusi fiumi. 
41 Io quasi un corso d’ immensa acqua [derivato] de un fiume, 
io quasi un canale di fiume e come un acquedotto uscii dal pa- 
radisu. 
43 Dissi: « Irrigherò il mio giardino di piante, 
e darò a bere al frutto del mio prato ». 
43 Ed ecco il mio corso [d'acqua] è diventato [un fiume) grosso, 
e il mio fiume s’è fatto quasi un mare. 
4 Come l'aurora farò rilucere per tutti la dottrina, 
e l'annunzierò fin nelle terre lontane. 
43 Penetrerò tutte le profondità della terra, 
e visiterò i dormienti, 
e illuminerò tutti quelli che sperano nel Signore. 


24-23 Il v. % manca in nell codici greci, il 25 in tutti. 

35 Essa: la leggo del v. 33 (il 34 manca nel greco). Per il Fison e i fiumi se- 
guenti, cir. Genesi, 2, Î1 e segg 

43 Questo versetto, che po 89 alludere alla discesa di Oristo agli Inferi, manca 
del tutto nei greco. 
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«e spanderò ancora la dottrina come una profezia, 
e la lascerò a quelli che cercano la sapienza, 
e non smetterò (di tramandarla] nella posterità loro sino al se- 
colo santo. 
4? Vedete che non per me solo ho lavorato, 
ma per tutti quelli che cercan la verità. 


Cose buone e cose cattive. 


29 - Di tre cose si compiace l'animo mio, 
che son gradite al cospetto di Dio e degli uomini: 
2la concordia tra fratelli e l’amicizia tra vicini, 
e moglie e marito che van d’accordo. 
8 Tre specie [di persone) odia l’anima mia, 
e ce l’ho assai con la loro esistenza: 
«4 un povero superbo, un ricco bugiardo, 
e un vecchio stolto e scimunito. 
Quel che non raccogliesti nella tua gioventù, 
come potrai trovarlo nella tua vecchiaia? 
€ Quando sta bene il giudizio dei bianchi capelli, 
e ai vecchi la scienza del consiglio! 
T Quanto sta bene agli anziani la sapienza, 
e ai dignitari l’ intelletto e il consiglio! 
® La corona de’ vegliardi è la molta esperienza, 
e la loro gloria il timor del Signore. 
® Nove concetti, stimo felici in cuor mio, 
e il decimo lo bandirò con la lingua agli uomini. 
10 L'uomo che trova letizia ne’ figliuoli, 
chi vive e vede la rovina de’ propri nemici; 
1! beato [anche] chi abita con una donna assennata, 
e chi non pecca con la lingua, 
e chi non è servo di persone indegne di lui; 
12 beato chi ha trovato un vero amico, 
e chi espone la giustizia ad un orecchio attento. 
13 Quanto è grande colui che ha trovato la sapienza e il sapere! 
ma non è da più di chi teme il Signore. 
14 I] timor del Signore si leva al disopra di tutte le cose: 
15 beato l’uomo cui è dato avere il timor di Dio! 
chi lo posslede a chi mai potrà esser comparato? 
16 Il timor di Dio è il principio dell’amor verso di lui, 
ma un principio di confidenza deve congiungersi ad esso. 


La sfortuna d'aver una moglie cattiva e la felicità 
di possederne una buona. 


17 Cumulo d’ogni piaga è la tristezza del cuore, 
e cumulo d'ogni male è la malvagità della donna. 
18 Ogni piaga [sopporteròj, ma non la piaga del cuore, 
19 e ogni malvagità, ma non la malvagità di una donna. 
20 E ogni calamità, ma non la calamità [proveniente] da chi [m”"]odia, 
21 e ogni vendetta, ma non la vendetta de’ nemici. 
22 Non c'è veleno peggiore del veleno del serpente, 
23 e non c’è furore più [vtolento) del furore d’una donna. 
Amerei meglio coabitare con un leone o un drago, 
che stare con una donna malvagia. 
2* La malvagità d’una donna sfigura la sua faccia, 


1-3 tre cose.... Tre specie: vedi, 29, 21. 
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e rende tetro il suo volto come quello d’un orso, 
e lo fa somigliare a una lugubre veste. 
In mezzo ai suoi vicini 25 geme il marito di lei, 
e ascoltando[li] sospira amaramente. 
26 Ogni malvagità è piccola in confronto alla malvagità d’una donna: 
che la sorte del peccatore cada su lei! 
27 Quale una salita sabbiosa per i piedi d’un vecchio, 
tale è una donna linguacciuta per un uomo tranquillo. 
28 Non guardare alla bellezza d’una donna, 
e non bramare una donna a causa della sua ricchezza. 
2* L’ ira d’una donna e l’impertinenza e la vergogna [è] grande: 
3° la donna, se spadroneggia, è contraria al suo marito. 
31 Un cuore abbattuto e un volto triste, 3 
e uno strazio di cuore, [ecco gli effetti di] una donna malvagia. 
23 Mani flacche e ginocchia snervate, 
[ecco il frutto d'’]una donna che non rende felice il suo ma- 
rito. 
23 Dalla donna ebbe origine il peccato, 
e per colpa sua tutti moriamo. 
24 Non lasciare all'acqua tua un’uscita, neanche piccola, 
nè alla donna malvagia la libertà di farsi avanti. 
23 Se non si lascia guidar dalla tua mano, 
ti svergognerà dinanzi a’ nemici: 
36 strappala dal tuo corpo, 
perchè non abusi sempre di te. 
26 - Beato il marito della donna dabbene, 
perchè sarà raddoppiato il numero de’ suoi anni. 
2 La donna forte rallegra suo marito, 
e gli fa compiere in pace gli anni di sua vita. 
? Buon capitale una donna per bene: 
sarà assegnata a quei che temono il Signore, all'uomo per le sue 
buone opere. 
4 Del ricco e del povero è contento [allora] il cuore, 
e lieta in ogni tempo la loro faccia. 
8 Di tre cose ha timore il cuor mio, 
e della quarta ha paura la mia faccia: 
€ la mormorazione della città e la radunata del popolo 
Te la falsa calunnia, cose tutte più odiose della morte; 
8 ambascia di cuore e cordoglio è una donna gelosa, 
® [poichè c'è] nella donna gelosa il flagello della lingua che a 
tutti racconta [i suoi presunti guai]. 
10 Come un paio di buoi agitati è una donna malvagia: 
chi l’ ha, è come chi piglia uno scorpione. 
11 Una donna ubriacona è una gran passione, 
e la vergogna e l’onta sua non sarà coperta. 
12 L.’ jimpudicizia d'una donna dalla sfrontatezza degli occhi 
e dalle sue palpebre si riconosce. 
13 Sopra una figliuola che non conosce ritrosia rafferma la vigilanza, 
perchè, trovata l'occasione, non abusi di sè. 
14 Sta in guardia contro ogni imprudenza de’ suoi occhi, 
e non ti meravigliare se non si dà pensiero di te. 
15 Come il viandante assetato apre la bocca alla fonte, 
e beve d’ogni acqua che gli è vicina, 
(così 1’ impudica] si sederà contro ogni palo, 
e ad ogni freccia aprirà la faretra finchè venga meno, 
16 La grazia d’una donna operosa allieta il marito, 
e le ossa ne impingua 17la sua abilità. 


25 Eufemistico (Il greco non ha: finchè venga meno). 
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Un dono di Dio è 18la donna sensata e silenziosa: 
e non c’è nulla che valga una persona ben educata. 
19 Grazia su grazia è una donna santa e pudica, 
20 e non c’è peso che bilanci un’anima casta. 
31 Come il sole che si leva per il mondo nell’empireo del Signore, 
così [rifulge) la bellezza d’una donna ad ornamento della sua 
[casa]. 
22 La lucerna risplende sul santo candelabro, 
e l’avvenenza del volto su salda statura. 
23 [Come] colonne d’oro su basi d’argento, 
così posano i piedi sulle piante di solida donna. 
24 Eterne son le fondamenta su solida pietra, 
e i comandamenti di Dio nel cuore d’una santa donna. 


Guardarsi dalle ricadute: i pericoli del commercio. 


25 Di due cose s’attrista il mio cuore, 
e per una terza mi viene sdegno: 
26 ij] guerriero privo del necessario per miseria, 
e l’uomo d' ingegno disprezzato, 
27 e chi dalla giustizia torna al peccato: 
costui il Signore lo serba alla spada. 
28 Due professioni mi sembrano difficili e pericolose: 
difficilmente il negoziante si libera da trasgressioni, 
e l’oste non sarà immune da’ peccati di labbra. 
27 - Per la miseria peccaron molti, 
e chi cerca d’arricchire, volge via l’occhio suo. 
2 Come nelle connettiture delle pietre si ficca 11 piolo, 
così tra la vendita e la compra s’ insinua il peccato: 
® ma sarà stritolato il peccato insieme al peccatore. 
t Se non ti manterrai con cura nel timor del Signore, 
presto andrà in rovina la tua casa. 


I discorsi e le azioni rivelano l'uomo. 


® Come scotendo il vaglio resta il tritume, 
così le immondizie dell’uomo [vengono a galla] nel suo ragio- 
nare. 
®I vasi di terra li prova la fornace, 
e la prova dell’uomo sta nel suo conversare. 
? Come la coltivazione d’un albero la manifesta il suo frutto, 
così la parola [rivela] i sentimenti del cuore dell’uomo. 
® Prima che uno abbia parlato non lo lodare, 
perch' è questa la prova dell’uomo. 
® Se andrai diétro alla giustizia, la raggiungerai, 
e l’indosserai come una veste d’onore. 
E dimorerai con essa e ti proteggerà per sempre, 
e nel giorno del giudizio troverai un sostegno. 
10 I volatil! sj riuniscono con i loro simili, 
e la verità fa ritorno verso coloro che la praticano, 
11 Il leone tende sempre insidie alla preda, 
e così i peccati a quei che commettono iniquità. 
1a L'uomo pio persiste nella sapienza come il sole, 
ma l’insensato si muta come la luna. 


2 volge ria l'occhio: non guarda per il sottile, chiude un occhio. 
32 Persiste uguale come il sole, e non si muta come la luna. 
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13 In mezzo agl’insipienti va’a tempo opportuno, 
ma in mezzo ai riflessivi sta’ del continuo. 
14 La conversazione de’ peccatori è odiosa, 
e il loro riso [scroscia] ne’ piaceri del peccato. 
1511 linguaggio di chi giura molto fa drizzare i capelli sul capo, 
e l’impudenza di lui [negli alterchi)] fa turar le orecchie. 
16 Spargimento di sangue (s’ha] nelle risse degli orgogliosi, 
e i loro improperi son ributtanti a udire. 


Infedeltà, ipocrisia, malignità, rancore e vendetta, 
calunnia e altri peccati di lingua. 


17 Chi svela i segreti dell'amico perde la fiducia, 
e non troverà [più] un amico secondo il suo ‘cuore. 
18 Ama l’amico e diportati fedelmente con lui; i 
10 se avrai svelato i suoi segreti, invano gli correrai dietro. 
20 Come uno infatti che distrugge il suo nemico, 
così tu hai distrutto l’amicizia del tuo prossimo. 
31 E come chi lascia volar via un uccello dalla sua mano, 
così tu hai lasciato andare il tuo amico e non lo riacchiapperai. 
22 Non gli correr dietro, perchè è lontano, 
e se ne fuggì come una gazzella dal laccio. 
Poichè fu ferita l’anima sua, 
23 tu non potrai più riunirlo [a te]. 
Dopo 1’ ingiuria c’è la riconciliazione; 
24 ma l'aver svelato i segreti dell'amico è disperazione d’anima in- 
felice. 
25 Chi strizza l’occhio, fabbrica il male, 
e niuno riesce a sbarazzarsi di lui. 
26 Davanti ai tuoi occhi addolcirà la sua bocca, 
e ammirerà i tuoi detti: 
dopo poi muterà bocca, 
e travolgerà le tue parole in oggetto di scandalo. 
27 Molte cose io odio, ma nulla al par di costui: 
e il Signore [anch'egli] l’odierà. 
2* Chi scaglia una pietra in alto, la farà ricader sul suo capo, 
e il colpo sleale aprirà ferite sullo sleale. 
3° Chi scava una fossa, cl cade dentro, 
e chi mette una pietra per far inciampare il prossimo, c' in- 
ciampa lui, 
e chi tende un laccio ad altri, ci resta preso. 
20 Chi cerca far del male, su se stesso lo vedrà rotolare, 
e non saprà donde gli venga addosso. 
21 Lo scherno e l’oltraggio son [sulla bocca] de’ superbi; 
ma la vendetta starà in agguato, come un leone, contro di essi. 
823 Saran presi al laccio quelli che si rallegran della caduta de’ giusti, 
e il dolore li consumerà prima che muoiano. 
#8 L’ ira e lo sdegno son l’una e l’altro abominevoli cose, 
e il peccatore le possederà. 
28 - Chi vuol vendicarsi proverà la vendetta del Signore: 
dei suoi peccati e’terrà strettissimo conto. 
2 Condona al prossimo tuo il torto che t’ ha fatto, 
e allora, quando tu pregherai, ti saran rimessi i peccati. 
® Un uomo conserva rancore contro un uomo, 
e invoca da Dio salute? 
4 Verso un uomo, suo simile, non ha pietà, 
e implora per i propri peccati? 
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8 Egli, che pure è carne, conserva il rancore, 
e chiede a Dio propiziazione? 
Chi espierà i peccati di lui? 
* Pensa alla fine, e cessa dall’odiare, 
? perchè la corruzione e la morte [ti] sovrastano ne’ suoi coman- 
damenti. . 
® Pensa al timor di Dio e non corrucciarti col prossimo; 
® pensa all’alleanza dell’Altissimo e passa sopra all’offesa del 
prossimo. 
10 Tienti lontano dal questionare e diminuirai i peccati, 
11 perchè l’uomo iracondo accende le questioni, 
e il peccatore scompiglia gli amici, 
e tra quelli che vivono in pace insinua 1’ inimicizia. 
12 In proporzione delle legna divampa il fuoco, 
- [e a seconda della violenza del contendere la questione s’ in- 
fiamma). 
In proporzione della potenza d’un uomo sarà l’ ira sua, 
e a seconda delle sue ricchezze e’ fa salire il suo sdegno. 
13 Una precipitata contesa accende il fuoco, 
e una questione precipitosa fa spargere il sangue: 
e la lingua che attesta [il falso] arreca morte. 
14 Se soffì sulla scintilla, divamperà a mo'’di fuoco; 
se ci sputi su, si spengerà: 
e l’una e l’altra cosa vien dalla [tua] bocca. 
18 Il mormoratore e l’uomo bilingue [sia da te) maledetto: 
molti invero ha mandati in malora che vivevano in pace. 
16 La lingua d’un terzo sconvolse molti, 
e li mandò raminghi da un popolo all’altro. 
17 Distrusse città fortificate, 
e case di grandi atterrò. 
16 Abbattè eserciti di popoli, 
e potenti nazioni dissipò. 
1* La lingua d’un terzo cacciò [di casa] donne virili, 
e le privò del frutto delle loro fatiche. 
20 Chi a quella dà retta, non avrà requie, 
e non avrà un amico su cui riposare. 
21 Un colpo di sferza fa un livido; 
ma un colpo di lingua stritola le ossa. 
32 Molti caddero per il filo della spada, 
ma non tanti, quanti perirono per via della lingua. 
23 Beato chi è al riparo da una lingua maligna, 
chi non cade sotto il suo furore, 
chi non trascina il suo giogo, 
e ne’suoi ceppi non è incatenato. 
24 Perchè il suo giogo è giogo di ferro, 
e le sue catene son catene di bronzo. 
25 La morte ch’essa dà, è morte tristissima, 
meglio di essa è [scendere negli] Inferi. 
26 La sua persistenza non durerà a lungo, 
ma dominerà le vie degli ingiusti. 
E con la sua fiamma non abbrucerà i giusti. 
27 Quei che abbandonano il Signore cadranno in [potere di] essa, 
e divamperà in loro e non si spengerà. 


13 La seconda riga è aggiunta secondo il greco, ove però neppure sta s suo posto, 
FROTNRAIORI Di in sato "i piane RE SEE 
1 gua d'un terso: letteralmente lingua tersa nella Vulgata e anche nel greco, 
sa lingua sì chi mette male tra due altre persone: cioè maligna e calunniatrics ilo 
el v. 19). 
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E si spingerà addosso a loro come un leone, 
e come una pantera gli sbranerà. 
‘28 Fa' una siepe di spine alle tue orecchie e non ascoltare una lin- 
gua maligna, ” 
e alla tua bocca metti porte e chiavistelli. 
2° Il tuo oro e il tuo argento raduna in [forziere sicuro], 
e per le tue parole fatti una bilancia {e de’ pesi] 
e opportuni freni [e chiavistelli] per la tua bocca. 
8° E bada di non sdrucciolar per causa della lingua, 
e cadere alla presenza de’tuoi nemici che stanno in agguato, 
Sicchè la tua caduta sia insanabile e mortale! 


Prestiti e mallevadorie. 


29 - Chi pratica la misericordia, impresta al suo prossimo, 
e chi gli dà una mano, osserva i comandamenti. 
2 Presta al tuo prossimo nel tempo del suo bisogno, 
e a tua volta restituisci al prossimo a tempo dovuto. 
2 Mantieni Ja parola e diportati fedelmente con lui, 
e in ogni tempo troverai ciò che ti occorre. 
4 Per molti un imprestito è come roba trovata, 
e procaccian noie a chi gli ha aiutati. 
8 Finchè ricevono, bacian la mano di chi dà, 
e in promesse umilian la voce; 
€ ma al momento di restituire, [ognuno] chiede tempo, 
e dà parole di rincrescimento e di rammarìco, 
e incolpa i tempi. 
TE s’è in grado di restituire, ricalcitra 
e rende appena la metà della somma, 
e {il creditore] può considerar [quel poco) come tanto di tro- 
vato. 
8 Se poi non è [in grado], lo defrauda del suo danaro, 
e quegli l’avrà come nemico, gratuitamente. 
® E con ingiurie e maledizioni lo ripagherà, 
e in luogo dì onori e benefici gli renderà oltraggio. 
10 Molti non dànno in prestito non già per malvagità, 
ma [perchè] temono d’esser defraudati gratuitamente, 
11 Tuttavia verso il tapino sii generoso d'animo, 
e non lo tirare in lungo nel (fargli) limosina. 
12 A motivo del comandamento soccorri il povero, 
e per la sua indigenza non lo rimandare a mani vuote. 
13 Perdi pure il danaro per il tuo fratello e amico, 
e non lo nasconder sotto una pietra [perchè s’arrugginisca e 
vada) in malora. 
14 Disponi del tuo tesoro secondo i comandamenti dell’Altissimo, 
e ti gioverà più che l’oro. 
18 Chiudi la limosina nel cuor del povero, 
ed essa t’ impetrerà [la liberazione] da ogni male. 
16-17-18 Meglio d’uno scudo potente e di [robusta] lancia, 
essa combatterà per te contro il tuo nemico. 
1° L'uomo dabbene presta mallevadoria per il suo prossimo; 
e chi ha perduto il pudore, l’abbandona a se stesso. 
20 La cortesia del mallevadore non la dimenticare, 
chè per te ha esposto se stesso; 
31 è jl peccatore e l’ imimondo che fugge il garante. 
22I beni del garante si appropria il peccatore, 
e l’ingrato di cuore abbandona il suo liberatore. 
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23 Un uomo si fa garante del suo prossimo, 
e questi perduto [ogni] pudore, l’abbandona! 
24 La mallevadoria imprudente rovinò molti benestanti, 
e li travolse come un'ondata di mare. 
25 Uomini facoltosi cacciò lontano [dalle proprie case], 
e andaron vagando tra genti straniere. , 
26 Il peccatore che trasgredisce il comandamento del Signore incap- 
perà in mallevadoric disastrose, 
e chi cerca far molti affari, incapperà in condanne. 
27 Soccorri il prossimo a seconda delle tue forze, 
e bada a te stesso, che tu non abbia a cadere. 
36 La prima cosa per la vita dell’uomo è l’acqua e il pane 
e [poi] le vesti e una casa per coprir ciò ch'è vergogna. 
2° Meglio il vitto del povero sotto un tetto di tavole, 
che i sontuosi banchetti in casa d’altri, quando non s’ha la 
propria. 
so Contentati del poco come del molto, 
e non udrai rinfacciarti d’essere un estraneo. 
81 Triste cosa l’andar peregrinando di casa in casa 
e là dove uno è ospite, non osa muoversi liberamente, non apre 
bocca. . 
32 È ospite e darà da mangiare e da bere senz’averne un grazie, 
e udrà per giunta parole amare. 
2° «Entra, © forestiero, e apparecchia la mensa, 
e se hai qualcosa alla mano, dà da mangiare [a me] e agli 
altri ». 
24 « Vattene, [o forestiero], lontano da questo splendore riservato 
ai miei amici; 
ho bisogno della casa, m’è giunto ospite un mio fratello ». 
88 Dure cose son queste per un uomo che ha sentimento: 
il rimprovero del [padron}] di casa e il rimbrotto di chi ha 
dato in prestito. 


L'educazione severa de' figliuoli. 


90 - Chi ama il suo figliuolo, gli è sempre addosso con la sferza, 
perchè possa rallegrarsi della sua riuscita, 
e quegli non abbia a picchiare alle porte de’ vicini. 
3 Chi castiga il suo figliuolo, avrà a lodarsi di lui, 
e tra i conoscenti se ne glorierà. 
® Chi istruisce suo figlio, fa geloso il nemico, 
e davanti agli amici se ne glorierà. 
4 Muore il padre di lui e quasi non muore; 
perchè dopo di sè lascia uno che gli rassomiglia. 
® Durante la sua vita lo vede e n’ha consolazione, 
e in morte non si rattrista, È 
nè ha da arrossire in faccia a’ nemici. 
* Lascia invero un vendicatore della sua casa contro i nemici, 
e uno che mostrerà riconoscenza agli amici. 
* Chi vezzeggia suo figlio, fascerà le sue piaghe, 
e a ogni grido [di lui] si turberan le sue viscere, 


, 31 è segg. L'autore ha qui di mira, non già l'ospite comune ch' è ospitato in casa 
d'un amico. ben l'emigrante che si trasferisce stabilmente in terra straniera: è dun- 
Que un mònito ai Gindsi di Palestina che emigravano tra nazioni pagane, ad anmen- 
tare la Diaspora {« dispersione ») giudaica tra esse. Nel v. 33 parla l'ospitante che 
irta ospite per siruttarlo; nel v 3% parla lo stesso, per allontanare l'ospite già 


942 ECCLESIASTICO 30 


8 Un cavallo non domato diventa intrattabile, 
e un figliuolo abbandonato a sè, diventa un rompicollo. 
® Accarezza il figliuolo e ti farà paventare, 
scherza con lui e ti rattristerà. 
20 Non ridere con lui, perchè tu non abbia a piangere insieme, 
e, da ultimo, a digrignare i denti. 
1) Non gli lasciar libertà nella gioventù, 
e non chiuder un occhio sui suoi capricci. 
12 Piega la sua cervice nella gioventù, 
e rompigli le costole mentr'’è fanciullo; 
perchè non divenga caparbio e ti si ribelli, 
e tu n’abbia strazio di cuore. 
13 Educa tuo figlio e affaticati intorno a lui, 
per non incappare nella sua turpitudine. 


Salute e allegria: fuggir le tristi cure dell'avarizia. 


14 Meglio un povero sano e vigoroso di forze, 
che un ricco cagionevole e fiagellato dal male. 
15 La salute dell’anima, nella santità della giustizia, val più d'ogni 
oro e argento, 
e il corpo robusto più d’una ricchezza immensa. 
46 Non c’è ricchezza che superi quella della salute del corpo, 
e non c’è piacere superiore alla gioia del cuore. 
17 Meglio la morte che una vita amara, 
e il riposo eterno che una malattia ostinata. 
1€ Le buone cose profuse a una bocca chiusa, 
son come le offerte di vivande poste sur una tomba. 
1* Che giova l’oblazione a un idolo? 
esso invero non mangerà e non sentirà l’odore! 
20 Così colui ch’è perseguitato dal Signore, 
e porta la pena della sua iniquità. 
21 Vede con gli occhi e geme, 
come l'eunuco che abbraccia una vergine e sospira! 
23 Non abbandonar l’anima tua alla tristezza, 
e non t’angustiare co’ tuoi pensieri. 
23 L’allegria del cuore è la vita dell’uomo, 
e un tesoro inesausto di santità, 
e l’esultanza dell’uomo è longevità. 
24 Abbi pietà dell'anima tua, rendendoti accetto a Dio, e sii conti- 
nente: 
raccogli il tuo cuore nella santità di lui, 
e caccia lungi da te la tristezza. 
25 Molti invero ha ucciso la tristezza, 
e non c’è utilità in essa. 
26 L’ invidia e l'ira abbreviano i giorni, 
e vecchiaia anzi tempo arrecan le cure. 
2? Un cuor liberale e contento bada alla tavola: 
4 suoi pasti infatti son preparati con cura. 


15 La prima parte del versetto vuol essere uns prova del versetto precedente; 
perciò nel greco non c’è alcuno accenno a soggetti spirituali (anima, santità, ecc.), è 
vi «i dice: « La sanità e lo star bene è cosa migliore d'ogni oro, e il corpo robusto, 
ecc. (i frammenti ebraici: .... e lo spirito buono è più che le perle). 

18 Le vivande più gustose offerte a una bocca chiusa da malattia, sono come quelle 
poste sulle tombe (come si usava anticamente, soprattutto in Egitto, per assistere il 

into). 

21 Cir. DI, £34. 
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91 - Le veglie {per brama) di ricchezza consuman le carni, 
e la preoccupazione di essa allontana il sonno. 

2La cura vigilante toglie il dormire, 
e come una grave malattia allontana il sonno. 

® Fatica il ricco nell’accumulare averi, 
e nel suo riposo si sazia de’ suoi beni. 

‘4 Fatica il povero per mancanza di sostentamento, 
e quando smette, è nella miseria. 

85 Chi ama l’oro non sarà giusto, 
e chi corre dietro alla corruzione, ne avrà a sazietà, 

€ Molti furon mandati a precipizio [a cagion) dell’oro, 
e nel suo splendore fu la loro rovina. 

? Legno d’inciampo è l'oro per quelli che ad esso sacrificano, 
guai a coloro che gli van dietro!, 
e ogni insensato perirà per esso. 

® Beato il ricco ch’è trovato senza macchia, 
e che dietro all’oro non è andato, 
nè ha sperato nel danaro e ne’ tesori. 

? Chi è costui, e lo proclameremo beato? 
Perchè ha fatto meraviglie in vita sua! 

10 Egli è stato provato con l'oro e trovato integro; 
avrà gloria imperitura; 

egli poteva prevaricare e non ha prevaricato, 

fare il male e non l’ha fatto. 

11 Perciò son consolidati i suoi beni nel Signore, 
e le sue limosine racconterà tutta l’adunanza dei santi, 


La buona creanza a tavola. 


12 Siedi a lauta mensa? 
non spalancarci su la tua gola per il primo. 
18 Non dire: « Molta è la roba che c’è sopra! ». 
14 Ricordati che triste [cosa] è l'occhio invidioso: 
15c’ è nulla di più invidioso dell’occhio tra le cose create? 
Perciò lagrima da tutta la sua faccia! 
Dov’esso guarda, 1* non stender la tua mano per primo, 
perchè, contaminato dall’ invidia, tu non abbia ad arrossire: 
17 norì far ressa durante il convito. 
18 Giudica i desiderii del tuo vicino dai tuoi stessi, 
[e in tutto quel che fai, usa riflessione]. 
19 Serviti da uomo per bene di quelle cose che ti son messe innanzi, 
affinchè, mangiando a crepa pancia, tu non ti renda odioso. 
30 Cessa per il primo, per motivo d’educazione, 
. e non esser insaziabile per non offendere. 
21 E se siedi in mezzo a molti, 
non stender la mano prima di loro, 
nè per primo chiedi da bere. 
22 Il poco vino è sufficiente all’uomo educato! 
e nel dormire non ne sarai travagliato, 
nè sentirai malessere. 


2 La cura vigilante e ansiosa di cui nel versetto precedente. 
ida agivano qui nel senso di avido. 
non far ressa: oppure: non ti rimpinsare (ma tutto il versetto manca nel greco 
e nai DAnDeni ridi 
seconda riga, che manca nella Vulgata, è aggiunta secondo il greco. 
21 Non stender la mano prima di loro sul pistto ch'era comune ai convitati (ctr. 
Matteo, 34, £3): l'avvertimento è già dato al v. 16. 
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33 L’ insonnia, il vomito e i dolori 
son per l’uomo insaziabile. 
24 Il sonno salubre è per l’uomo parco: 
dorme sino al mattino e l’anima sua s’allieterà con luf. 
25 E se sarai stato costretto a mangiar troppo, 
lèvati di mezzo, vomita e n’avrai sollievo, 
e non procaccerai al tuo corpo una malattia. 
26 Ascoltami, o figliuolo, e non mi disprezzare, 
e da ultimo troverai [ch'eran vere] le mie parole. 
27 In tutto quel che fai sii svelto [e diligente], 
e nessuna malattia t° incoglierà. 
28 Chi è splendido nell’ imbandire, lo lodan le labbra di molti, 
e la testimonianza alla sua generosità è verace. 
2° Contro chi è spilorcio a mensa, mormora la città, 
e la testimonianza alla sua spilorceria è verace. 
so Gli amanti del vino non provocare, 
chè molti ha rovinato il vino. 
81 Il fuoco prova l’acciaio temprato, 
così il vino, bevuto fino all’ubriachezza, mette a nudo i cuori 
dei superbi. 
#2 Buona vita per gli uomini è il vino con sobrietà: 
se lo bevi con moderazione sarai sobrio. 
33 Qual vita fa colui che manca di vino? 
34 Cos’ è che toglie la vita? La morte! 
85 Il vino fu creato per la giocondità [dell’uomo], 
e non per l’ubriachezza, da principio. 
#6 Esultanza dell’anima e [letizia] del cuore 
è il vino bevuto [a tempo e) moderatamente: 
37 salute dell'anima e del corpo è il bere sobrio. 
88 Il vino bevuto con eccesso causa l’irritazione, lo sdegno e molte 
rovine: 
s* amarezza dell’anima è il vino bevuto con eccesso. 
40 L’eccitazione dell’ebbrezza [provoca] l’offesa dell’ insensato: 
scema le forze e produce ferite. 
41 In un simposio di vino non rimproverare {il vicino, 
e non lo disprezzare nella sua allegria. 
42 Parole d’ ingiuria non gli dire, 
e non l’angustiare col richiedergli [quel che ti deve]. 
92 - T’han fatto capo [del convito]? Non metter superbia: 
sii tra loro come uno di loro. 
2 Datti pensiero di loro e poi siediti: 
e sbrigato tutto quello che devi, [allora] mettiti a tavola; 
® affinchè tu abbia a rallegrarti a cagione loro, 
e per ornamento di grazia riceva la corona, 
e ottenga l’onoranza de’ convitati. 
4 Parla, o anziano, — poichè a te si conviene la prima parola - ® con 
esatta dottrina, " 
ma non impedir la musica. 
€ Quando non ti si ascolta, non effonderti in discorsi, 
e non voler fuor di tempo far pompa della tua sapienza, 
Y Una gemma di carbonchio in castone d’oro, 
tal è un concerto di musica in un simposio. 


25 vomite: secondo il noto uso del Romani durante ! banchetti; ma qui il greco 
ba: passeggia al largo. 
30 Le prima riga è un consiglio in pro di terzi; ma nel greco è in pro del let- 
tore, perchè dice: « Non fare lo smargiasso col vino, ecc.» N 
1 capo [del convito): il simposiarca dei Greci, era quello che dirigeva il servizio 
del banchetto (cir. Giovanni, 2, 8). 
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* Come un sigillo di smeraldo in legatura d’oro, 

così la melodia della musica [accompagnata] al dolce e mo- 
derato vino. 

® Ascolta in silenzio, 
e con la tua modestia ti guadagnerai la buona grazia. 

10 Parla, o giovane, in causa propria, appena: 

11 se due volte sei interrogato, sia sommaria la tua risposta. 

12 In molte cose fa’ come se non sapessi, 
e ascolta, tacendo insieme e cercando [d” imparare]. 

13 In mezzo ai grandi non far il presuntuoso {trattandoli alla pari], 
e dove son vecchi, non parlar molto. 

14 Alla grandine va innanzi il lampo, 
e dinanzi alla modestia incede il favore: 
e con la tua modestia ti guadagnerai la buona grazia. 

15 E quand'è ora d’alzarti (di tavola], non ti gingillare, 
ma corri tra i primi a casa tua. 

E là distraiti, là scherza, 19e fa’ quel che ti salta per. il capo, 

ma senza peccati e parole insolenti. 

17 E dopo tutto questo benedici il Signore che t’ ha creato, 
e t’inebria di tutti i suoi beni. 


La condotta e lu sorte dell'uomo pio e saggio 
e dello stolto e peccatore. 


18 Chi teme il Signore, accoglie la sua dottrina, 
e chi di buon mattino lo cerca, trova la benedizione. 
19 Chi cerca la legge, n’avrà soddisfazione piena; 
chi fa l’ipocrita, ci troverà un'occasione di caduta. 
20 Quei che temono il Signore troveranno il retto giudizio, 
e come luce faran risplendere giuste sentenze. 
21 L'uomo peccatore sfugge la correzione, 
e trova un’interpretazione conforme alle proprie voglie. 
22 L'uomo prudente non disprezza un parere; 
l’uomo alieno [da prudenza] e il superbo non teme nulla. 
23 Anche dopo d’aver agito, è seco stesso perplesso, 
e dalle sue [folli] imprese è accusato. 
24 Figliuolo, non far nulla senza riflessione, 
e dopo il fatto non avrai a pentirti. 
25 Non andar per strada rovinosa, 
e non inciamperai ne’ sassi; 
non t’affidare a una strada inesplorata, 
per non creare inciampo a te stesso. 
26 Guardati anche da’ propri figliuoli, 
e sta’ attento verso la tua gente di casa. 
27 In tutto quello che fai abbi fiducia nell’anima tua, 
perchè in questo sta l’osservanza de’ comandamenti. 
28 Chi ha fiducia in Dio sta attento ai comandamenti, 
e chi in lui confida, non avrà danno. 
939 - A chi teme il Signore non incoglierà male; 
ma nella tentazione Dio lo salverà 
e lo libererà da’ mali. 
211 savio non odia i comandamenti e la legge, 
e non sarà sbattuto (contro gli scogli] come una nave in bur- 
rasca. i 
® L’uomo assennato ha fiducia nella legge di Dio, 
e la legge è per lui fedele [come un oracolo]. 


3-4 La fine del versetto 3 .e l’inizio del 4 sono spostati nella Vulgata. Il greco ha 
‘o. 6 la legge è per lui fedele come l'oracolo dell' Urim. Prepara il discorso, ecc.: 


946 ECCLESIASTICO 33 


« Prepara il discorso e sarai ascoltato; 
raccogli il tuo sapere e rispondi. 

* Come la ruota d'un carro son le interiora dello stolto, 
e come un asse che gira, i suoi pensieri. 

€Come un cavallo stallone è l’amico beffardo: 
sotto chiunque lo monta, nitrisce. 


La disuguaglianza tra gli uomini come nel creato. 


? Perchè un giorno sopravanza un altro, 
mentre la luce d’ogni giorno dell’anno [viene] dal sole? 
® Dalla sapienza del Signore furono distinti, 
fatto che fu il sole, che obbedisce agli ordini; 
è ed egli variò le stagioni e i loro giorni festivi, 
che in quelle son celebrati all’ora stabilita. 
1e Alcuni di quei [giorni] Dio esaltò e santificò; 
altri di essi mise a fer numero tra i giorni. 
E [cos}] tutti gli uomini [vengono] dalla polvere, 
e dalla terra, donde fu creato Adamo. 
11 Nella pienezza della sapienza il Signore li distinse, 
e variò le loro vie: 
123 alcuni di essi benedisse ed esaltò, 
e parte ne santificò e avvicinò a sè; 
e altri ne maledisse e umiliò, 
e li rovesciò dalla loro posizione. 
13 Come la creta del vasaio è in mano sua perchè l’impasti e la 
formi, 
14 e tutti i suoi destini dipendono dal beneplacito di lui; 
così l’uomo è in mano di colui che l’ha creato, 
il quale dà a lui secondo il suo giudizio. 
1 Di fronte al male sta il bene e di fronte alla morte la vita: 
così di fronte al giusto il peccatore. 
E similmente osserva tutte le opere dell’Altissimo: 
[son sempre] a due a due, l’una opposta all’altra. 
16 SE fo mi son levato l'ultimo [tra i cultori della sapienza], 
come uno che racimola dietro i vendemmiatori. 
17 Nella benedizione del Signore ho sperato, 
e come uno che vendemmia ho riempito il tino. 
18 Vedete come non per me solo ho lavorato, 
ma per tutti quelli che cercano d'’ istruirsi. 
10 Ascoltatemi, o grandi del popolo, 
e voi, che presiedete alla società, prestate orecchio. 


Conservare la propria autorità in famiglia: come trattare gli schiavi. 


20 Al figliuolo e alla moglie, al fratello e all'amico 
non dar braccio su te durante la tua vita. 
E non abbandonare ad altri le tue ricchezze, 
perchè tu non abbia a pentirtene e supplicare per riaverle. 


nella queta dd la frase come l'oracolo dell’ Urim è resa con Chi manifesta l' interro- 
è unita alla proposizione seguente. Per l'oracolo dell' Urim vedi Esodo, 


tre ‘n Signore smpientemente distinse gli uomini assegnando loro qualità e doveri 
(vedi i versetti seguenti, e cir. Romani, 9, #0 e segg.). 
16 ati e. L'autore considera come c6mpito assegnatogli da Dio quello di racco- 


te libro i detti dei precedenti sapienti; © si 
patemi sip distro i vendemmiatori. pienti; e si paragona in ciò a uno 
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21 Fintantochè tu vivi e respiri, 
che nessuno pigli il tuo posto. 
22 Meglio è che i figliuoli preghino te, 
che tu debba guardare [in supplice attesa] alle mani de’ tuoi 
figliuoli. 
23 In tutte le tue azioni resta tu il padrone: 
26 non imprimer macchia alla tua riputazione. 
Sul punto di finire i giorni di tua vita, 
e nell’ora della tua morte, [allora] distribuisci la tua eredità. 
25 Pasto, bastone e soma all’asino: 
pane, castigo e lavoro allo schiavo. 
26 Questi lavora [solo] se castigato, e cerca il riposo; 
lasciagli le mani sciolte, c cercherà la libertà. 
2? Il giogo e la briglia fan piegare il collo rigido, 
e le continue fatiche domano lo schiavo; 
28 per lo schiavo cattivo la tortura e i ceppi! 
Immergilo nel lavoro, che non stia ozioso; 
28 perchè di molto male l’ozio è maestro. 
so Mettilo al lavoro, come a lui si conviene: 
e se non t’obbedisce, domalo co’ ceppi a’ piedi. 
Ma non eccedere verso nessun uomo, 
e senza diritto non far nulla di grave. 
81 Se hai uno schiavo fedele, sia per te come l’anima tua, 
trattalo come un fratello: 
perchè col sangue dell’anima l’hai comprato. 
82 Se ingiustamente lo maltratti, si darà alla fuga. 
83 E se piglia e sc ne va, 
mon saprai a chi dimandarne, nè per qual via andarne in cerca. 


Vanità di sogni e utilità dell'esperienza e del timor di Dio. 


94 - Speranze vane e illusioni ha 1’ insipiente, 
e i sogni dàn baldanza agl' insensati. 
2 Come chi agguanta un’ombra e corre dietro al vento, 
così chi bada a’sogni fallaci. 
2 Cosa di fronte a cosa è la visione del sogno, 
(quale) l’ immagine d’un uomo di fronte all'uomo, 
‘Da [fonte] impuro che potrà uscir di puro? 
e da ciò ch’è bugiardo che cosa s’avrà di vero? 
8 Divinazione falsa, auguri bugiardi e sogni di malvagi, son va- 


nità, 
e come [il cuore] d’una partoriente va fantasticando il tuo 
cuore. 
SEalvo: “ [que’ sogni) non sian mandati dall’Altissimo, che ti 
visita, 


non por mente ad essi. 
* Molti invero furon tratti in errore da’ sogni, 
e quei che ci speravano, rimaser delusi. 


25 e segg. Tali erano le condizioni degli schiavi presso gli Ebrei, pur essendo mi- 
gliori che presso i Greci e i Romani. 

31 La strana frase col sangue dell'anima è sorta nella Vulgata dalla fusione im- 
perfetta di due frasi del greco: Col sangue l'hai comperato; e poco appresso (Ne hai 
bisogno come) dell'anima (tua). 

3 Come nello specchio si ha l’immagine di una persona, ma non la sua realtà; 
così nel sogno si hanno i fantasmi delle cose, ma non le case stesse. 

€ Sia nell'Antico che nel Nuovo Testamento si leggono sogni inviati da Dio (Ge- 
Di > pi, 37, 5; 40, 5 e segg.; Numeri, 12, 6; 10 Re, 28, 6, eco.; Matteo, 1, M; 9, 
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è Senza inganno [invece] si compie la parola della legge, 
e la sapienza in bocca del fedele si appiana. 
? Chi non è stato provato, che sa egli? 
L’uomo sperimentato in molte cose, sa molto, 
e chi ha imparato molto, ragiona con saggezza. 
20 Chi non ha provato, poco sa: 
ma chi è andato in qua e in là, ha molto accorgimento. 
11 Chi non è stato provato, che sa egli? 
ma chi è stato raggirato, abbonda in scaltrezza. 
12 Molte cose ho visto vagando qua e là, 
e il mio sapere va oltre le mie parole. 
13 Talvolta fui persino in pericolo di morte, a cagione di ciò, 
e fui salvo per la grazia di Dio. 
14 Lo spirito di quelli che temono il Signore vivrà, 
e dallo sguardo di lui sarà benedetto. 
15 La speranza di loro è in colui che li salva, 
e gli occhi di Dio su quelli che lo amana. 
16 Chi teme il Signore non tremerà di nulla e non avrà paura, 
perchè è egli la sua speranza. 
17 Beata l’anima di chi teme il Signore! 
18 a chi guarda egli e chi è il suo sostegno? 
19 Gli occhi del Signore son sopra coloro che lo temono: 
egli è un protettore potente, un forte sostegno, 
un riparo contro il vento infocato [dell' Oriente) e uno schermo 
contro [il caldo] del mezzodì, 
30 una salvaguardia dall’inciampare e un aiuto contro le cadute, 
colui che innalza l’anima e illumina gli occhi, 
che dà salute e vita e benedizione. 


I buoni e i cattivi sacrifizi. 


21 L'offerta a chi sacrifica cosa mal acquistata è immonda [e irri- 
soria], : 
nè sono accette [a Dio) le irrisioni degli iniqui. 
23 Il Signore [è] solo per quelli che si mantengono nella via della 
verità e della giustizia. 
25 I doni degli empi non gradisce l’Altissimo, 
e non degna d’uno sguardo le offerte degl’ iniqui, 
nè per molti che siano 1 loro sacrifizi, perdona i peccati. 
24 Chi offre un sacrifizio con la roba de’ poveri, 
è come chi scanna un figliuolo sotto gli occhi del padre. 
25 I) pane de’ bisognosi è la vita de’ poveri: 
chi lo ruba è un assassino. 
26 Chi toglie a uno il sudato pane, è come chi uccide il prossimo: 
27 chi sparge il sangue e chi defrauda il mercenario, son fratelli. 
28 Uno fabbrica e l’altro distrugge: 
che ci guadagnano se non la fatica? 
2° Uno prega e l’altro impreca: 
di chi ascolterà la voce Il Signore? 
8° Chi si lava a motivo d’un morto e [poi) novamente lo tocca, 
a che giova la sua abluzione? 


do Nel greco si tratta dell'utilità del viaggiare per acquistare cognizioni, 
mentre Vulgata questo argomento appare appena (v. 12). 

13 L'autore vuol dire che spesso trovandosi in pericolo di morte, se n'è liberato 
mediante le esperienze fatte nei suoi viaggi (a cagione di ciò, da riferirsi alla te- 
conda riga secondo il greco; il quale inoltre non ha per la grasia di Dio). 

30-30 È de riferirsi ai versetti precedenti: il sacrifizio per sè è cosa buona, ma se 
fm «so ci offre roba mal acquistata non ha alcun valore. 
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#1 Così l’uomo che digiuna per i suoi peccati, 
e [poi] novamente commette le stesse cose: 
a che gli giova l’essersi umiliato, 
e chi ascolterà la sua preghiera? 
95 - Chi osserva la legge, fa {con ciò stesso] molte oblazioni: 
2 un sacrifizio di ringraziamento è badare ai comandamenti, 
e allontanarsi da ogni iniquità. i 
® È offrire un sacrifizio di propiziazione per le ingiustizie, 
ed è una espiazione de’ peccati, 
l’allontanarsi dall’ ingiustizia. 
4 Chi mostra riconoscenza, fa un’oblazione di fior di farina, 
e chi usa misericordia, offre un sacrifizio [di lode]. 
5 Gradito è al Signore l’allontanarsi dall’ iniquità, 
ed espiazione de’ peccati è l’allontanarsi dall’ ingiustizia. 
® Non comparire al cospetto del Signore a mani vuote, 
? perchè tutte queste cose si fanno per comando di Dio, 
8 L’oblazione del giusto impingua l’altare, 
e il {suo] soave odore è al cospetto dell’Altissimo. 
® Il sacrifizio del giusto è accetto, 
e non ne perderà memoria il Signore. 
10 Di buon animo dà gloria a Dio, 
e non lesinare sulle primizie delle tue mani. 
13 In ogni offerta mostra ilare il tuo volto, 
e con esultanza consacra le tue decime. 
12 Dà all’Altissimo a seconda di quel che t’ ha dato, 
e offri con ilare occhio [a seconda del] guadagno delle tue 
mani. 
13 Perchè {l] Signore è rimuneratore, 
e ti renderà sette volte tanto. 
14 Non offrir cattivi doni, perchè Dio non gli accetterà, 
e Frs far caso d’un sacrifizio ingiusto, perchè il Signore è giu- 
ice, 
15e non c’è presso di lui [riguardo a] dignità di persona. 
16 Non fa parzialità il Signore a danno del povero, 
e ascolta le preghiere dell’offeso. 
17 Non disprezza la supplica dell’orfano, 
nè la vedova che da sfogo al suo lamento. 
18 Non scorron forse sulla gota le lagrime della vedova? 
e non [si leva] il suo grido contro chi le fa scorrere? 
19 Dalla gota salgono sino al cielo, 
e il Signore, che esaudisce, non ci avrà gusto. 
2° Chi adora Dio secondo il beneplacito di lui, sarà accolto, 
e la sua preghiera arriverà sino alle nubi. 
31 La preghiera del tapino penetrerà le nuvole, 
e finchè non abbia raggiunto [Iddio], e’ non si darà pace, 
nè si allontanerà finchè l’Altissimo non le badi; 
32 e il Signore non indugerà, 
ma giudicherà in favore de’giusti e farà giustizia. 
E il Fortissimo non userà pazienza con gli [oppressori], 
e stritolerà loro le reni, 
23 e farà vendetta delle genti: 
fino a che abbia annientato la moltitudine de’ superbi, 
e spezzati gli scettri degli empi; 
24 fino a che abbia reso agli uomini a seconda delle loro azioni, 
e [riparate] le opere degli uomini secondo i loro propositi; 


1-7 Il primo e più importante dei molti sacrifizi, od oblazioni, prescritti w 
tico Testamento è di osservare la giustizia © la morale. tia 


950 ECCLESIASTICO 35 


25 fino a che abbia fatto giustizia al suo popolo, 
e allietati i giusti con la sua misericordia. 

26 Amabile è la misericordia di Dio nel tempo della tribolazione, 
come la nuvola di pioggia in tempo di siccità. 


Preghiera per la liberazione d'Israele e l'annientamento 
de’ suoi oppressori. 


6 - Abbi pietà di noi, [o Signore] Dio di tutte le cose, e volgi su 
noi lo sguardo, 
e mostraci la luce delle tue misericordie, 
2 e incuti il tuo timore su tutte le genti che non ti curano, 
aflinchè conoscano che non c'è Dio fuori di te, 
e raccontino le tue meraviglie. 
® Alza la tua mano sulle genti straniere, 
perchè vedann la tua potenza. 
4 Come al loro cospetto ti mostrasti santo verso di noi, 
così al cospetto nostro mostrati grande contro di loro. 
® Affinchè conoscano, come noi pure abbiam conosciuto, 
che non c’è Dio fuori di te, o Signore. 
®* Rinnova i portenti e ripeti le meravigliose geste. 
? glorifica la [tua] mano e il braccio destro. 
®Eccita il [tuo] furore e sfoga lo sdegno: 
* sopprimi l’avversario e abbatti il nemico. 
10 Affretta il tempo e ricordati del giuramento, 
e si celebrino le tue meraviglie! 
11 Dall’ ira tua fiammeggiante sia divorato quei che cerca uno scampo, 
e gli oppressori del tuo popolo trovin la rovina. 
12 Stritola il capo de'principi de’ nemici, 
i quali dicono: «Non c’è altri fuori di noi». 
13 Riunisci tutte le tribù di Giacobbe, 
affinchè conoscano che non c’è Dio fuori di te, 
e raccontino le tue meraviglie, 
e reintegrali nel loro retaggio, come da principio. 
16 Abbi pietà del tuo popolo, che porta il tuo nome, 
e d'Israele che uguagliasti a un primogenito. 
15 Abbi pietà della città del tuo Santuario, 
di Gerusalemme, la città del tuo riposo. 
10 Riempi Ston de’tuoi incffabili oracoli, 
e il popolo tuo della tua gloria. 
1? Rendi testimonianza a favor di quelli che fin da principio furon 
tue creature, 
e instaura le promesse fatte in nome tuo dagli antichi profeti. 
10 Rimunera coloro che han sperato in te, 
e appalan veritieri i tuoi profeti. 
Esaudisci, (o Signore] le preghiere de’ tuoi servi, 
1* secondo la benedizione di Aronne al tuo popolo, 
e guidaci per la via della giustizia. 
E sappian tutti gli abitanti della terra, 
che tu sei il Signore, Iddio de’ secoli. 


così adesso mostrati grande punendo lora 
13 Riunisci tutte le tribè disperse nella Diaspora, per la quale vedi 29, 3f. 
14 primogenito: rispetto alle altre nazioni; cioè in condizioni di privilegio. 
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Del prudente discernimento della moglie, degli amici, 
de' consiglieri: il vero e il falso sapiente. 


20 Il ventre inghiotte ogni cibo, 
ma un cibo è migliore d’un altro. 
2111 palato distingue al gusto la cacciagione, 
e il cuor sensato le parole bugiarde. 
22 Un cuore perverso procaccia tristezza, 
ma l’uomo sperimentato sa resistergli. 
23 A un maschio qualunque si marita la donna, 
ma una ragazza è migliore d’un’altra. 
24 La bellezza d’una donna esilara il volto del suo marito, 
e ingenera un desiderio che sorpassa ogni brama d’uomo. 
25 S'ella ha una lingua confortatrice e mite e benigna, 
suo marito non è come [il comune de]gli uomini. 
26 Chi si procura una buona moglie, comincia a essere un possi- 
dente: 
ha un aiuto adatto a sè, e una colonna di riposo. 
27 Dove non c’è siepe, sarà saccheggiato il podere, 
e dove non c’è una moglie, [l’uomo] sospira nella miseria. 
20 Chi si fida di uno che non ha nido, 
e che si ferma dovunque il buio lo coglie, 
come un agile brigante che corre di città in città? 
937 - Ogni amico dice: « Anch’io ho stretto amicizia (con lul] »; 
ma c’è l’amico ch’è amico solo di nome. 
Non è ella una tristezza sino alla morte, 
2 [quando] un compagno e amico si volta a inimicizia? 
®O idea scellerata! donde sbucasti tu 
a coprir la terra di malizia e d’ inganno? 
4I1 compagno [egoista] se la gode con l’amico nell’allegria, 
e al tempo della tribolazione si fa avversario. | 
Il compagno [egoista] si travaglia con l’amico per la [propria] 
pancia, 
e in faccia al nemico imbraccia lo scudo {a sua propria difesa]. 
@ Non dimenticare in cuor tuo il tuo amico, 
e non ti scordar di lui nella tua opulenza. 
? Non ti consigliare con colui che t’ insidia, 
e ai gelosi di te nascondi il {tuo] disegno. 
® Ogni consigliere spaccia consigli, 
ma c’è chi consiglia nel proprio interesse. 
? Sta’ in guardia verso il consigliere, 
e cerca di saper prima qual è il suo bisogno, 
poichè a se stesso egli penserà; 
10 affinchè egli non pianti un piuolo in terra, 
e ti dica: 11« Buona è la tua via», 
e si metta di faccia a veder ciò che ti accadrà, 
12 Con l’uomo irreligioso tratta di santità, 
e con l’ingiusto di giustizia! 
[Non ti consigliare] con una donna a proposito della sua rivale, 
e con un pusillanime a proposito di guerra, 
con un commerciante sur uno scambio, 
e col compratore sulla vendita, 


10 pianti un piuolo in terra: a quanto sembra, farti cadere (manca greco 
e nei frammenti ebraici). da sa i = 


12 L' intero versetto non può avere evidentemente altro che senso ironico. 
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con un invidioso circa la riconoscenza, 
13 e con uno spietato circa la benignità, 
con un disonesto sull’onestà, 
con un neghittoso sur un lavoro qualsiasi, 
24 con l’operaio fissato per un anno sul da compiersi nell’anno, 
e col servo pigro sul molto lavoro: 
non t’appoggiare a costoro per nessun consiglio. 
15 Ma frequenta l’uomo pio, 
chiunque tu conosca timorato di Dio; 
16 la cui anima è secondo l’anima tua, 
e che, se barcollerai nelle tenebre, prenderà parte alle tue pene. 
17 E tienti a ciò che il cuore ti consiglia, 
che non c’è nessuno più fedele di lui: 
10 l’anima d’un uomo pio dice talvolta il vero, 
meglio che sette sentinelle poste sur un’altura a spiare. 
19 E prega inoltre l’Altissimo, i 
che diriga sicuramente la tua via. 
20 Principio d’ogni opera sia la riflessione, 
e ad ogni azione vada innanzi il ponderato consiglio. 
21 Una malvagia parola muta il cuore, da che nascono quattro cose: 
il bene e il male, la vita e la morte; 
e dominatrice di esse è costantemente la lingua. 
C’ è l’uomo scaltro, maestro di molti, 
ma ch'è inutile a se stesso. 
23 L'uomo sperimentato istruisce molti, 
ed è piacevole a se stesso. 
22 [C® è] chi vuol fare il saccente nel parlare, [ed] è odioso3z 
sarà privo d’ogni cosa, [anche del pane]. 
24 Il Signore non gli ha concesso d’esser gradito, 
perchè privo d’ogni sapienza. 
25 C'è il sapiente ch’è sapiente a suo proprio vantaggio, 
e i frutti del suo sapere son lodevoli. 
36 L'uomo sapiente istruisce il suo popolo, 
e i frutti del suo sapere sono sicuri. 
27 L'uomo sapiente sarà ricolmo di benedizioni, 
e quanti lo vedcno lo chiameran beato. 
2% La vita dell'uomo è un certo numero di giorni, 
ma. i giorni d'Israele son senza numero. 
2° Il sapiente si acquista onore [e fiducia] presso il popolo, 
e il suo nome vivrà in eterno. 


Temperanza. —- Onore al medico. - Come diportarsi nella malattia 
e in occasione di qualche morto. 


8 Figliuolo, durante la tua vita saggia l’anima tua, 
e s’è malvagia non le dar potere. 
81 Perchè non tutto conviene a tutti, 
e non ogni anima trova in ogni cosa soddisfazione. 
82 Non esser .ingordo mai nel banchettare, 
e non ti gettare su ogni vivanda. 
83 Perchè i molti cibi cagionano gravezza, 
e l’insaziabilità conduce sino alla colica. 
86 Per intemperanza molti perirono, 
ma chi s’astiene [dagli eccessi], prolunga la vita. 


DOTE uno pulse. di queste Sorp2(0 (è peraissole iglia ce coma selan cda inae 
menti ebraici, 1 quali dicono: « Figlio mio, nelle tua (norma di) vita (cmia, dieta) 


fa’ prova di to stesso; vedi ciò che le è nocivo, e non glielo concedere», 
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968 - Onora il medico, [come si merita], a motivo del tuo bisogno; 
perch’ è il Signore che l’ha creato. 
2 Dall’Altissimo infatti viene ogni guarigione, 
e [persino] dal re riceve egli doni. 
® La dottrina del medico gli tiene alta la testa, 
e al cospetto de’ grandi sarà ammirato. 
«Il Signore creò dalla terra i medicamenti, 
e l’uomo prudente non li sdegnerà. 
6 L’acqua amara non fu forse addolcita dal legno, 
0 affinchè si conoscesse la virtù di questo? 
E l’Altissimo diede agli uomini la scienza, 
perchè si procacciassero gloria con le sue meraviglie. 
? Con queste [il medico] cura e lenisce il dolore, 
e lo speziale prepara mescolanze gradevoli 
e impasta unguenti salutari, 
e non è terminato [ancora] il suo lavoro, 
®che [già] il benessere si spande per suo mezzo sulla faccia della 
terra. 
® Figliuolo, nella tua malattia non trascurar te stesso, 
ma prega il Signore ed egli ti guarirà. 
10 Allontanati dal peccato e raddrizza le tue mani; 
e da ogni peccato monda il tuo cuore. 
11 Offerisci [incenso di] soave odore e memoriale di fior di farina, 
e fa’ che sia pingue l’oblazione, [come se fossi bell’e spacciato]. 
E [poi] dà luogo al medico, 12 perch’ è il Signore che l’ha creato: 
e non si allontani da te, perchè c’è bisogno dell’opera sua. 
13 C’ è un tempo invero che dovrai cader nelle lor mani; 
14 ed essi pregheranno il Signore, 
che conduca a buon porto la cura loro e la guarigione, 
in grazia della lor professione. 
45 Chi pecca al cospetto di Colui che l’ha creato, 
cada nelle mani del medico! 
16 Figliuolo, versa lagrime sul morto, 
e, come uno che crudelmente soffre, dà principio al lamento. 
E secondo ch’è dovere, rivesti il suo corpo, 
e non trascurare la sua sepoltura. 
17 Per [evitar] la mormorazione fa’ amaro cordoglio di lui per un 
giorno, 
e consolati [poi] per [non consumarti nel]la tristezza. 
18 E fa’ il duolo secondo il merito di lui 
per un giorno o due per [evitar] dicerie. 
19 Perchè dalla tristezza vien presto la morte, 
e l’afflizione del cuore abbatte le forze e fa piegare il capo. 
20 Portato via [il defunto], passa anche ja tristezza, 
chè la vita del povero è contro il cuore! 
21 Non abbandonare alla tristezza il tuo cuore, 
ma caccialo da te, memore della [tua] fine. 
22 Non te ne dimenticare, perchè [di là] non c’è ritorno; 
e al [morto] non gioverai punto, mentre farai danno a te stesso. 
33 «€ Ricordati del mio destino: tale sarà anche il tuo. 
Ieri a me, e oggia te!». 
24 Quando il morto riposa, fa’ che riposi anche il suo ricordo, 
e consola[ti a proposito di] lui, partito ch’è il suo spirito. 


& Allude al fatto narrato in Esodo, 15, £3 e segg. 

22 Al morto non gioverai punto con le chiassose manifestazioni di cordoglio esterne 
(molto praticate in Oriente a quei templi). 

23 Parole del morto. 
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Lo scriba dotto e l'artigiano. 


26 La sapienza dello scriba [dipende] dal tempo libero [goduto], 
e chi ha poche faccende, acquisterà la sapienza. 
Di qual sapienza potrà arricchirsi 2° colui che guida l’aratro, 
e si gloria della lancia del pungolo, 
e stimola i buoi e s’occupa de’ loro lavori. 
e i cui discorsi [si raggiran tutti) intorno ai vitelli? 
27 Il suo cuore e’ lo mette a scavar solchi, 
e la vigile sua premura è d’ingrassar le vacche. 
26 Così ogni legnaiuolo e costruttore, 
che ia notte come il giorno passa [a lavorare]. 
[Così] quegli che intaglia sigilli cesellati, 
la cui assidua cura è di variar le figure: 
11 suo cuore e'lo mette a far che la riproduzione sia simigliante, 
e la vigile sua premura è di rifinire il lavoro. 
3* Così il fabbro ferraio che siede presso l’incudine, 
ed esamina il ferro che lavora: 
11 vapore del fuoco gli avvampa le carni, 
e ha da lottare col calor della fornace: 
2° il rumor del martello gli assorda l’orecchio, 
e al modello dell’utensile (è rivolto] il suo occhio: 
21 il cuor suo e’lo mette a finir i lavori, 
e la vigile sua premura è di pulirli a perfezione. 
83 Così il vasaio che siede al suo lavoro, 
e gira co’ piedi suoi la ruota: 
il quale è sempre in ansietà per il suo lavoro, 
e la cui attività è tutta [rivolta] al numero [de' vasi]: 
83 col. suo braccio plasma la creta, 
e dinanzi ai suoi piedi ne ammollisce-la durezza: 
84 jìl suo cuore e'lo mette a finir 1’ inverniciatura, 
e la vigile sua premura è di nettar la fornace. 
25 Tutti costoro confidan nelle proprie mani, 
e ciascuno è esperto nel suo mestiere. 
36 Senza di cssi non si edificherebbe città alcuna, 
®?T nè s’abiterebbe, nè s’andrebbe in giro. 
E(ppure) nell'adunanza non han risalto, 
®* non siedono sul seggio del giudice. 
E non intendono il patto [divino) della legge, 
nè dichiaran la giustizia e il diritto, 
e con i proverbi non han famigliarità. 
8? Ma alle cose del mondo dàn consistenza, 
e i loro voti riguardan l'esercizio dell’arte. 
Non così, chi applica l’anima sua 
e medita la legge dell’Altissimo! 
39 - Il sapiente ricerca la sapienza di tutti gli antichi, 
e si occupa de' profeti. 
2 Le spiegazioni degli uomini celebri tiene di conto, 
e ne’ rigiri degli acuti detti s'addentra con (loro]. 
® Il senso riposto de’ proverbi €gli scruta, 
e sugli enimmi delle allegorie s’ intrattiene. 
«In mezzo a’ magnati e’ presta servizio, 
e al cospetto del principe apparisce. 


80 L'esperienza Sri dell'artigiano non gli permette di 
Firpo gli perme prender posto tra f 
39 Non così, ecc.: ico dal precedente {il nuovo discorso che tratta del sa- 
piente (così giustamente {1 greco; la Valgata l'unisce col precedente). 
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SIn paese di popoli stranieri farà viaggi, 
perchè il bene e il male ei vuol saggiare tra gli uomini. 
611 suo cuore e’ lo mette neì ricercar di buon mattino il Signore 
che [1 ha creato,] 
e davanti all’Altissimo inalza preghiere. 
? Apre la sua bocca nell’orazione, 
e prega per Î suoi peccati. 
8 Se il Signore, il grande [Iddio], vorrà, 
lo riempirà dello spirito d’ intelligenza. 
® E come pioggia (allora] e’ spanderà le parole della sua sapienza, 
e nell’orazione loderà 11 Signore. 
10 Indirizzerà bene la sua prudenza e il sapere, 
e sui misteri di lui ‘mediterà. 
11 Divulgherà 1° insegnamento della sua dottrina, 
e nella legge dell’alleanza del Signore si glorierà. 
212 Loderanno molti la sapienza di lui, 
e non sarà dimenticato in eterno. 
13 Non perirà la sua memoria, 
e il suo nome vivrà di generazione in generazione. 
14 La sapienza di lui celebreranno i popoli, 
e le sue lodi predicherà l’assemblea. 
16 Finchè rimane [in vita), il suo nome è più celebre di mille, 
e quando riposerà (nella tomba), ciò sarà a lui di profitto. 


Invito a lodare Dio, benefico, onnipotente, onnisciente, 
giusto rimuneratore. 


16 Seguiterò ad esporre il frutto delle mie riflessioni, 
perchè come d’un [sacro] furore son pieno. 
17 Ascoltatemi, o divini rampolli, 
e germogliate come rosa piantata in riva alle acque. 
18 Come incenso mandate profumo soave, 
1° fate fiori come il giglio, 
e spandete odore e ricopritevi di amene fronde. 
E cantate un cantico di lode 
e benedite il Signore per (tutte) le opere sue. 
2° Date gloria al suo nome, 
e lodatelo col suono delle vostre labbra 
e coi canti delle labbra e con le cetre. 
E così direte celebrandolo: 
31 « Le opere tutte del Signore son buone molto, 
{e ogni comando si compie a suo tempo) ». 
23 Ad una sua parola si stette l’acqua come ammassata, 
e a un detto della sua bocca {ci furon) come serbato! d’acqua. 
29 Perchè, al suo comando, si compie quanto a lui piace, 
e non c'è impedimento alla salvezza da lui [largita]. 
34 Le opere d’ogni mortale sono davanti a lui, 
e nulla è nascosto ai suoi occhi. 
25 Da secolo a secolo egli stende lo sguardo. 
e nulla c’è di meraviglioso dinanzi a lui. 
26 Non s'ha a dire: « Cos’ è questo? a che pro questo? », 
perchè ogni cosa sarà ricercata [e utile] a suo tempo. 
27 La benedizione di lui inonda quasi un fiume, 
28 [e] come il diluvio inzuppa l’arida [terra]. 


31 La seconda riga, mancante nelle Vulgate, è aggiunta secondo il 


ErTeco. 
32 Pare che alluda ai passaggi miracoli Roeso 
Giordano (Giosuò, 3, 19, 10), ica (fFoodo, 14,0) è fi 
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Così l’ira di lui s’ impossesserà delle genti che non l’han cer- 
cato, ) 
2* come cambiò una ben irrigata regione in salato deserto. 
Le sue vie son diritte (e piane] per i pii: 
per gli empi, divengono inciampi a cagion dell’ ira sua. 
2e1 beni furon per i buoni fin da principio: 
così per ì malvagi i mali. 
81 Le necessità prime per la vita dell’uomo 
sono acqua, fuoco e ferro, sale, 
latte, pane di farina, miele, 
11 grappolo d’uva, l’olio e il vestito. 
22 Tutte queste cose son beni per i pii, 
e si convertono in mali per. gli empi e i peccatori. 
83 C° è de’ vènti creati per il castigo, 
e nel loro furore aggravano i loro flagelli. 
84 Nel tempo della distribuzione metton fuori la loro forza, 
e placano lo sdegno di colui che gli ha creati. 
85 Fuoco, grandine, fame e peste, 
tutte queste cose son create [anch'esse] per il castigo. 
#6 E così pure le zanne delle belve e gli scorpioni e le vipere 
e la spada vendicatrice a sterminio degli empi. 
#7 Ai comandi di lui si rallegrano, 
e sulla terra stan pronte al bisogno, 
e a suo tempo non ne trasgrediranno l’ordine. 
2° Perciò fin da principio mi confermai [in questa idea], 
e dopo ponderata riflessione {la] misi in iscritto. 
2° Tutte le opere del Signore sono buone, 
e a ogni bisogno bastera[nno} nel momento opportuno. 
4° Non s’ha a dire: «Questa cosa è peggiore di quella »; 
perchè ogni cosa sarà riconosciuta buona a suo tempo. 
41 E ora con tutto Il cuore e la bocca inneggiate, 
e benedite il nome del Signore. 


Le miserie della vita umana. 


40 - Grande travaglio fu destinato a tutti gli uomini, 
e grave giogo [imposto] ai figliuoli d’Adamo, 
dal giorno ch’escon dal ventre della loro madre, 
sino al giorno della sepoltura nel {seno del]lla madre comune: 
2 i loro pensieri, le ansie del loro cuore, 
la preoccupazione dell’aspettativa, e il dì della morte. 
® Da colui ch’è assiso sopra un trono di gloria, 
al miserabile che giace nella polvere e nella cenere; 
«da colui che veste di porpora e porta la corona, 
a colui ch’è ricoperto di ruvido lino; 
[in tutti infierisce) rabbia, gelosia, agitazione, ansietà, 
paura della morte, rancore continuo e lotta! 
$ Anche nel tempo che [uno] si riposa sul letto, 
11 sonno notturno perturba le sue idee. 
® Per poco tempo, quasi un nulle, gusta riposo, 
e n ipurbato) da sogni, come [fosse) nel giorno ch'è di sen- 
: tinella. - 
ff conturbato dai fantasmi del suo cuore, 
come un fuggito via nel dì della battaglia: 


21 cenbid.... in salato deserto: allude al cataclisma di Sodoma (Genesi, 19). 
2 E spiegato in che consista Îl grave giogo del v. L 
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e giunto in salvo, si sveglia, 
e si meraviglia della vana paura. 
€ Per ogni vivente, dall'uomo fino alla bestia, 
= e per i peccatori sette volte di più * ancora = 
peste e strage, conflitti e spada, 
oppressione e fame, rovina e flagelli! 
10 Contro gl’ iniqui è stato creato tuttociò, 
e per essi venrie il diluvio. 
11 Tutto quanto provien dalla terra, ritorna alla terra, 
e tutte le acque fan ritorno al mare. 


Fedeltà e beneficenza. - Il bene e il male nella vita. 


13 Ogni dono e ingiustizia periranno, 
ma la fedeltà durerà in eterno. 
18 Le ricchezze degli ingiusti seccheranno come un torrente, 
e svaniranno come il fracasso di gran tuono durante la tem- 
pesta. 
14 Quando uno apre la mano [a beneficare], se ne troverà contento; 
ma ij prevaricatori andranno in malora. 
15I rampolli degli empi non metteran molti rami, 
e le radici degli immondi [stanno] in cima a una roccia. 
16 La verzura [ch' è) presso ogni acqua e sulla sponda d'un rivo, 
prima d’ogni altra erba è estirpata. 
17 [Ma] la benignità è come un giardino benedetto, 
e la beneficenza perdura in eterno. 
18 Dolce è la vita dell’operaio che basta a se stesso, 
e in essa troverai un tesoro. 
19 [L'’aver] figliuoli e il fabbricare una città danno un nome dura- 
turo; 
ma meglio d’[entrambe] queste cose è stimata una moglie irre- 
prensibile. 
20 I) vino e la musica rallegrano il cuore; 
ma meglio d’entrambi è l’amor della sapienza. 
21 Il flauto e l’arpa fan soave concento, 
ma meglio d’entrambi è una lingua gentile. 
23 Della grazia e della bellezza si compiace il tuo occhio; 
ma meglio d’entrambe sono i seminati verdeggianti. 
23 L'amico e il compagno càpitano in buon punto; 
ma meglio d’entrambi una moglie col marito. 
24 Fratelli (e parenti] son d’aiuto nel tempo della tribolazione; 
mna meglio di loro (entrambi] è la carità che salva. 
23 L’oro e l’argento consolidano i piedi; 
ma meglio d’entrambi è stimato un [buon] consiglio. 
26 La ricchezza e la forza esaltano il cuore; 
ma meglio [d'entrambi è) il timor del Signore. 
%? Non si soffre penuria col timor di Dio, 
nè v’ è, con esso, da ricercare aiuto. 
28 Il timore del Signore è come un giardino di benedizione, 
e sopra ad ogni magnificenza fu steso quel velo. 


15 In cima a wna roccia, ove non c'è terra da attecchirvi. 
18 ella sentenza, ma diversa dal greco (La vita di chi basta a se stesso e del- 


l'artigiano è dolce, ma meglio d'ambedue sta chi trova un tesoro) e dai frammenti 
ebraici (La vita di vino e di birra (1) è dolce, ma meglio d'ambedue la trovata d'un 
ei ctr. nei versetti seguenti la seconda parte introdotta sempre da ma me- 
glio, ecc. 


20 quel velo: come baldacchino glorioso che ricuopre ogni cosa. 
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20 Figliuolo, nel tempo della tua vita non ridurti alle mendicità: 
| meglio morire che mendicare. 
2e Chi volge l'occhio alla mensa altrui, 
la sua vita non può considerarsi una vita. 
Egli contamina l’anima sua con cibi estranei; 
31 ma un uomo ben educato e saggio si guarda bene [da ciò]! 
83 In bocca a un impudente sarà dolce 11 mendicare, 
ma un fuoco avvamperà nelle sue viscere. 


La morte. — La triste fine degli empt. 


41 - O morte, quant'è amaro il tuo ricordo 
all'uomo che vive in pace tra le sue ricchezze, 
2 all'uomo tranquillo, cui tutto va a seconda, 
e ch'è ancora in forze da provare il piacere! 
8O morte, gradito è il tuo decreto 
all'uomo miserabile e privo di forze: 
«al vecchio decrepito e pieno d’affanni, 
e sfiduciato e che ha perduta la pazienza. 
8 Non temere il decreto di morte: 
ricorda ciò che accadde prima di te e ciò che avverrà dopo. 
Tale decreto {fu stabilito] dal Signore per ogni vivente: 
“e a che ricalcitrerai tu contro il beneplacito dell’Altissimo? 
Sia dieci, sia cento, sia mille anni {che tu abbia vissuto], 
? non c’è recriminazioni nell’averno sulla (lunghezza della] vital 
® Figliuoli abominevoli sono i figliuoli dei peccatori, 
e quei che bazzican le case degli empi. 
® De’ figliuoli de' peccatori va in malora l'eredità, 
e nella loro stirpe si perpetua l’obbrobrio. 
10 Di un padre empio si lamentano i figliuoli, 
perchè a cagion di lui son nell’ ignominia. 
11 Guai a voi, uomini empi, 
che avete abbandonato la legge del Signore Altissimo. 
12 Quando siete nati, siete nati per la maledizione, . 
e quando morretec, lo maledizione sarà la vostra eredità. 
18 Tutto quanto vien dalla terra, ritorna alla terra; 
-così gli empi {van} dalla maledizione alla perdizione. 
14 Il lutto degli uomini è per i loro cadaveri; 
ma il tristo nome degli empi sarà scancellato. 
18 Abbi cura del buon nome, 
Perché mu (sicuramente) ti resterà che mille preziosi e grandi 
esori. 
16 Della buona vita si contano i giorni; 
ma il buon nome dura in eterno. 


La buona e la cattiva vergogna. 


1? L’ istruzione conservate In pace, figliuoli. 
La sapienza nascosta e il tesoro invisibile. 
che utilità hanno l’una e l’altro? 
18 Meglio chi nasconde la sua stoltezza, 
che chi nasconde la sua sapienza. 
10 Pertanto abbiate rossore di ciò che vi dirò. 
20 Perchè non ogni rossore è bene coltivare, — 
e non ogni cosa è approvata da tutti secondo verità. 


3 eccadde prinsa.... avverrà dopo: agli altri uomini. 
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21 Vergognatevi dell’ impudicizia dinanzi al padre e alla madre, 
e della menzogna dinanzi al principe e al potente; 
22 del reato dinanzi al magistrato e al giudice, 
e della trasgressione dinanzi all'’adunanza e al popolo; 
23 dell’ ingiustizia dinanzi al compagno e all’amico, 
e del furto dinanzi al paese dove dimori, 
34 di {[romper] la fedeltà a Dio e il patto, 
e d’appoggiare il gomito sul pane; 
d’esser vituperato per il dare e ricevere, 
25 e di non rispondere a chi saluta; 
di guardare una donna pubblica 
e di torcere il volto da un parente; 
26 di toglier la parte [d'altri] e non restituire, 
27 e di posar lo sguardo sulla donna d'altri; 
di scrutare indiscretamente la sua serva, 
e d’accostarti al suo letto; 
23 delle parole ingiuriose dinanzi agli amici, 
e di rinfacciare un dono che tu abbia fatto; 
42 - di riferire il discorso uditò, 
e di rivelare una cosa segreta. 
Così tu avrai il vero rossore, 
e troverai grazia al cospetto di tutti gli uomini. 
‘Non ti vergognare [invece] di tutte queste [altre] cose [che son 
per dire] 
nè aver riguardo a nessuno, in modo da peccare: 
2 della legge [cioè] dell’Altissimo e del suo patto, 
e d’una [giusta] sentenza a favore d'un empio, 
2 del conteggiar con gli amici e gli ospiti, 
e della divisione d’eredità tra compagni; 
«della esattezza della stadera e delle bilance, 
del molto o poco acquisto, 
8 del vario guadagno. nella vendita e nel negoziare; 
della severa correzione de’ figliuoli, 
e di far sanguinar le costole a un pessimo schiavo; 
®sur una moglie cattiva, buona cosa è il sigillo, 
? e dove son molte mani, chiudi a chiave; 
conta e pesa ogni cosa che fornisci, 
e metti per iscritto quel che dài e ricevi; 
® [non ti vergognare) di riprender l’insipiente e lo stolto, 
e i vecchi che voglion gareggiare con i giovani. 
E sarai prudente in ogni cosa, 
e troverai approvazione al cospetto di tutti i viventi. 


Vigilare sulla propria figliuola e guardarsi dalle donne. 


® Una figliuola è 1’ insonnia segreta del padre, 
e la sollecitudine per lei [gli] toglie il sonno; 
nella sua adolescenza, perchè non oltrepassi l’età, 
e andata a marito, perchè non divenga odiosa; 
10 finch* è ragazza, perchè non sia contaminata, 
e si trovi incinta nella casa paterna; 
e andata a marito, perchè non trasgredisca [i suoi doveri], 
o per lo meno rimanga sterile. 
11 Sopra una figliuola licenziosa accresci la vigilanza, 
perchè non faccia di te il ludibrio de’ nemici, 


® Cir. 26, 13 e segg. — Non oltrepassi l'età, senza maritarsi. 
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la chiacchiera della città e l’ improperio della gente, 

e non ti copra d’ignominia davanti a tutto il popolo. 
23 Non guardare alla bellezza di un uomo, 

e in mezzo alle donne non t’ intrattenere. 
13 Come invero dalle vesti viene fuori la tignola, 

così dalla donna la malignità d'(altra) donna. 
14 Meglio la cattiveria d'un uomo che una donna benefica, 

e una donna che disonora sino all’ ignominia! 


Il creato rivela la potenza e sapienza del Signore. 


13 Ricorderò le opere del Signore, 
e ciò che ho veduto racconterò. 
Per la parola del Signore esistono le sue operel 
16 Il sole lucente si spande su' tutto, 
e della gloria del Signore è piena l’opera sua. 
2? Non concesse il Signore [neppure] ai santi 
di raccontar tutte le sue meraviglie, 
che il Signore onnipotente ha consolidate, 
perchè stabili fossero a sua gloria. 
16 L'abisso {dell'’oceano] e il cuore degli uomini egli scruta, 
e penetra le loro scaltrezze. 
1° Perchè il Signore sa ogni cosa, 
e osserva i segni de’ tempi: 
annunzia il passato e il futuro, 
e rivela le tracce delle cose occulte. 
20 Non gli sfugge nessun pensiero, 
e non si cela a lui nessuna parola. 
21 Le magnificenze della sua sapienza egli ha apprestato, 
egli ch’ è prima de’ secoli e per [tutti] i secoli: 
e nulla è stato aggiunto, 22 nulla tolto, 
e non ha avuto bisogno del consiglio d’alcuno. 
23 Quanto amabili son tutte le sue opere! 
e appena una scintilla se ne può contemplare! 
24 Tutte queste cose vivono e durano in perpetuo, 
e tutte in ogni occorrenza obbediscono a lui. 
25 Tutte sono appaiate, una di fronte all’altra, 
e nulla egli ha fatto di manchevole. 
26 Di ognuno ha assicurato il bene [per mezzo dell'altra]: 
e chi si sazierà di contemplar la sua gloria? 
439 - Bellezza dell’empireo è il (limpido) firmamento, 
e l’aspetto del cielo è visione di gloria. 
2I1 sole col suo apparire annunzia alla levata [il giorno]; 
ammirabile strumento, opera dell’Altissimo! 
8 Nel mezzogicrno brucia la terra, 
e dinanzi al suo ardore chi può reggere? 
[C® è] chi attizza la fornace per i lavori a fuoco? 
4 tre volte tanto il sole infoca i monti! 
Sofia vampe di fuoco, . 
e col fulgor de’ suoi raggi accieca gli occhi, 
8 Grande è il Signore che l’ ha creato, 
e al comando di lui esso accelera il corso. 


19 Non guarders, eco. Non si potrebbe spiegare se non come discorso rivolto, non 
più al pedre, ms ella figlia. (Meglio leggono i frammenti ebraici: A messun maschio 
elia mostri la sua bellesza, « framesso a donne non s'intrattenga; quest'ultima parte, 
infatti, è giustificate del versetto seguente). 

13 D{altra] donna, mediante la familiarità sconsigliata nel versetto precedente. 
(Così il greco e i frammenti ebraici; la vulgata: dell'uomo.) 
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@ E anche la luna {appare)] ognora a suo tempo, 
indice delle stagioni e segnale perpetuo. 
? Dalla luna [si ha] l’indicazione de’ giorni festivi: 
‘è un luminare che decresce [arrivato] alla pienezza. 
8 Il mese è [chiamato] dal suo nome: 
essa cresce meravigliosamente nel suo mutarsi. 
9 Essa è la fiaccola dell’accampamento nelle [regioni] superne; 
fulgida brilla nel firmamento del cielo. 
10 La bellezza del cielo è lo splendor delle stelle: 
lassù dall’alto il Signore illumina il mondo. 
11 Ai cenni del Santo stanno esse pronte al comando, 
e non si spossano nelle loro vigilie. 
12 Mira l’arco(baleno] e benedici Colui che l’ha fatto: 
è molto bello nel suo splendore. 
13 Esso cinge il ciclo col suo cerchio fulgente; 
le mani dell’Altissimo 1’ hanno disteso. 
14 Col suo comando [Iddio] fa precipitar la neve, 
e scaglia veloci le folgori del suo giudizio. 
15 Perciò si aprono i serbatoi, 
e volan fuori le nuvole come uccelli. 
16 Con la sua maestà condensa le nuvole, 
e son spezzate le pietre della grandine. 
17 Al suo apparire si scuoton le montagne, 
e al voler di lui soffia lo scirocco. 
18 Il fragor del suo tuono percuote la terra, 
[e si scatena] l’uragano aquilonare e il turbinio del vento. 
19 Come uccelli che volan giù a posarsi, egli sparge la neve, 
e come locuste che si buttano a terra essa discende. 
20 L'occhio ammira la bellezza del suo candore, 
e del suo fioccar si turba il cuore. 
21 La brina egli spande come sale sulla terra, 
e ghiacciata che sia, divien come punte di triboli. 
22 Soflfia ii freddo vento aquilonare, 
e si gela l’acqua in ghiaccio: 
sopra ogni massa d’acque esso si stende, 
e come d’una corazza. si riveste l’acqua. 
23 E inaridisce [Iddio] i monti e abbrucia il deserto, 
e dissecca la verzura come fuoco. 
24 Rimedio a tutto [ciò] è il pronto apparir d’una nuvola, 
e la rugiada sopravveniente ricrea dall’ardore: 
25sa una parola di lui tace il vento. 
Conforme al suo proposito domò l’oceano profondo, 
e ci piantò il Signore le isole. 
26 Quei che navigano il mare, ne raccontano i pericoli: 
e all’udirli co’ nostri orecchi restiamo stupiti: 
27 ivi son creature strane e meravigliose, 
varietà di bestie d’ogni sorta e la razza de’ mostri. 
2% Per lui fu assicurato {a ogni essere) la mèta del suo viaggio, 
e per la sua parola fu costituita ogni cosa. 
2* Potremmo dir molto [ancora] e le parole non ci basterebbero; 
la conclusione de’ discorsi [è questa]: « Egli è in tutto». 
2° Per gloriarlo, che valgon mai i nostri sforzi? 
Poichè egli è 1’ Onnipotente, al di sopra di tutte le sue opere. 


0 e segg. Il calendario ebraico era 1 

23 Dio fa soffiare il vento del deserto infocato: probabilmente è caduto 
bt tratto che ne parlava in precedenza (altrettanto nel greco e nei (*| 
ebraici 

26-27 Gli Ebret ebbero, in ogni tempo, poca domestichezza col mare. 
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‘81 Terribile è il Signore e sovranamente grande, 
e portentosa la sua potenza. 
22 Celebrando il Signore, [esaltatelo] quanto mai potete; 
perchè egli sopravanzerà ancora, 
e meravigliosa è la sua magnificenza. 
23 Benedicendo il Signore, esaltatelo quanto potete: 
perchè è maggiore d’ogni lode. 
s4 Esaltatelo, moltiplicate le [vostre] forze; 
non vi stancate, chè non [lo] raggiungerete mai. 
3s Chi lo ha veduto e può darne contezza? 
e chi lo celebrerà mai a seconda di ciò ch’ Egli è ab eterno? 
$6 Molte cose nascoste c’è maggiori di queste: 
poichè poco è quel che noi vediamo delle opere sue, 
8? E tutto ha fatto il Signore, 
e a chi piamente opera dà la sapienza. 


PARTE II 
ELOGIO DEI PADRI 


I Patriarchi. 


44 - Lodiamo gli uomini illustri, 
e padri della nostra stirpe! 
2 Molta gloria procacciò [loro] il Signores 
la sua magnificenza è ab eterno! 
® Dominarono nei loro regni, 
e furono uomini grandi per valore; 
consiglieri pieni di prudenza, 
e banditori di profezie; 
«governarono il popolo d’allora [col loro senno], 
e con la loro prudenza [dettarono] ai popoli santissime mas- 
sime; 
® con la loro perizia inventarono melodie musicali, 
e composero carmi in iscritto; 
€ furono uomini ricchi di virtù e amanti del bello, 
tranquilli nelle loro case. 
* Tutti costoro: acquistarono gloria presso i loro contemporaneî, 
e a’loro tempi furono oggetto di lodi. 
® E ve n’ha che lasciafono un nome, 
sicchè si celebrano le loro lodi. 
® E ve n’ ha di cui s'è spenta la memoria; 
perirono, quasi non fossero esistiti, 
e divennero come non fossero nati, 
e i figliuoli loro con essi. 
10 Ma gli altri erano uomini di pietà, 
e la loro giustizia non cadde in oblio. 
11 Nella loro progenie perdura il benessere, 
12 (e) la buona eredità (nei] loro rampolli, 
Nell'alleanza sta salda la loro stirpe, 
13 e i loro figliuoli per via di loro. 
In eterno durerà la potenza loro, 
e la loro fama non sarà distrutta. 


0-0 Fa due categorie di antenati, i gloriosi e pii di cui tornerà a . 10; 
10 è seggi), © gli oscuri ed empi (v. 9). p r parlare (v. 10 
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14I loro corpi furon sepolti in pace 
e il loro nome vive di generazione in generazione. 
15 La loro sapienza ricordan le folle, 
e le lor lodi celebra l’assemblea. 
16 Henoc piacque al Signore e fu trasferito nel paradiso, 
esempio di penitenza alle genti. 
17 Noè il giusto, fu trovato perfetto: 
nel tempo dell’ ira divenne strumento di riconciliazione. 
18 Perciò rimase un residuo alla terra, 
quando venne il diluvio. 
19 Un patto eterno fu stabilito con lui, 
che mai più sarebbe distrutto con un diluvio ogni vivente. 
20 Abramo fu il gran padre d’una moltitudine di genti, 
e non ci fu altri pari a lui nella gloria. 
Egli osservò la legge dell’Altissimo 
e strinse alleanza con lul. 
21 Sulla sua carne stabilì l’alleanza, 
e nella prova si dimostrò fedele. 
22 Perciò con giuramento [Iddio] gli assicurò, 
la gloria nella stirpe sua, 
e che lo farebbe moltiplicare come la polvere della terra, 
23 ed esalterebbe la sua posterità come le stelle [del ciclo], 
e darebbe lorv in possesso [ogni regione] dal mar al mare, 
e dal fiume sino ai confini della terra. 
24 E così confermò ad Isacco, 
per motivo di Abramo suo padre. 
25 La benedizione di tutte le genti assicurò a lui il Signore, 
e il patto riconfermò sul capo di Giacobbe. 
26 Lui riconobbe nelle sue benedizioni, 
e a lui dette la [promessa] eredità. 
E la distribuì in parti: 
in dodici tribù la divise. 5 


Mosè, Aronne, Finees. - 


27 E fece discender da lui un uomo di pietà, 
che trovò grazia agli occhi d'ogni vivente, 

45 - [Un uomo) caro a Dio e agli uomini, 
Mosè, la cui memoria è in benedizione. 

2 Lo fece pari ai santi nella gloria, 

e grande per il timore incusso a’ nemici. 
Con la parola di lui fe’ cessare i prodigi, 
3e lo glorificò al cospetto dei re. 

E diede a Lui gli ordini per il suo popolo, 

e gli mostrò la propria gloria. 

4 Per la sua fede e mansuetudine lo consacrò, 
lo scelse tra tutti i viventi. 

5E gli fece udire la sua voce, 
e lo fece entrare nella nuvola. 


16 Henoc: cir. Genesi, 5, 0. 

17 Noò: ctr. Genesi, 69. 

20 Abramo: ctr. Genesi, 15 e segg. 

23 dal mare al mare, se: ctr. Salmo 71, 8. 

24 Isacco: cir. Genesi, 2, 3 e segg. 

i Sani: ctr. esa RE, . sore. 

pari ai santi: 1 frammenti e hbenno pari a , Ri 

e vali sarti. braici pa: un dio, per cui cir. Escdo, f, f, 
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© E gli diede a faccia a faccia i comandamenti, 
e la legge della vita c del sapere, 
perchè istruisse Giacobbe nel suo patto 
e nelle sue prescrizioni Israele. 


? Esaltò [anche] Aronne suo fratello, 
e simile a lui, della tribù di Levi. 
8 Stabili con lui un patto eterno, 
e gli conferì il sacerdozio del popolo, 
e lo colmò di magnificenza. 
® E lo cinse d’una fascia di gloria, 
e lo rivestì di magnifica veste; 
e l’ornò d’indumenti maestosi, 
10 gli diede la tunica, le brache e l’efod. 
E lo circondò di [melagrani] d’oro, 
e di molti sonagli in giro, 
11 che risonassero al suo incedere, 
e facessero udire il [loro] suono nel tempio, 
ad avvertimento de’ figliuoli del suo popolo. 
12 [Lo rivestì) di un paramento santo, 
tessuto d’oro, di giacinto e di porpora, 
del razionale del giudizio — oracolo di verità, - 
13 di [filo] torto scarlatto, lavoro d'artista, 
con pietre preziose intagliate a mo’di sigillo, 
in legatura d’oro e incise per opera di lapidario, 
sì da essere un memoriale, 
secondo il numero della tribù d’ Israele. 
14 Gli [pose] una corona d’oro sulla sua tiara, 
improntata col sigillo della consacrazione, 
insegna d’onore, lavoro squisito, 
delizia degli occhi e splendido ornamento. 
15 Prima di lui non ci fu nulla di simile da che mondo è mondo; 
16 nessuno straniero mai se ne rivestì, 
ma solo i figliuoli di lui, 
e i suoi discendenti in perpetuo. 
27 I suoi sacrifizi furon consumati dal fuoco 
due volte ogni giorno {senza interruzione]. 
18 Mosè gli riempì le mani, 
e l’unse con olio santo. 
10 E fu [fermato] così un patto eterno con lui, 
e con la sua stirpe per la durata de’ cieli, 
di [ministrare al Signore ed) esercitare il sacerdozio, 
e benedire il suo popolo nel nome di lui. 
20 Lo scelse Dio tra tutt’i viventi, 
per offrire al Signore il sacrifizio, 
1’ incenso e il profumo soave in memoria, 
per propiziarlo col suo popolo. 
21 E gli dette nei suoi comandamenti, 
autorità sulle disposizioni del [sacro] patto, 
per insegnare a Giacobbe i {suoi] precctti, 
e illuminare Israele nella sua legge. 
23 Contro di lui si levaron de’ profani, 
e con insidia l’attorniarono nel deserto, 


Y Aronne: cfr. Esodo, 4, 1} e segg 

? e segg. Per queste vesti sacerdotali di Aronne, cîr. Esodo, 28. 

18 riempì le mani: ebraismo per significare la consacrazione d'un sacerdote (cfr. 
Esodo, 99, 9, #4). 

23-24 Cfr. Numeri, 10 
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gli uomini [cioè] del partito di Datan e Abiron 
e la fazione di Core, con furore [ed ira]. 
23 Vide [ciò] il Signore e non gli piacque, 
e furon sterminati in un impeto d’ ira. 
24 Operò prodigi contro di loro, 
e li divorò con la fiamma del [suo] fuoco. 
25 E accrebbe la gloria d’Aronne, 
e gli assegnò l'eredità. 
Le primizie de’ prodotti del suolo distribuì ad esso: 
26 il pane anzitutto fornì loro a sazietà, 
perchè mangeranno de’ sacrifizi del Signore, 
ch’egli assegnò a lui e alla sua stirpe. 
2? Però nel territorio del popolo egli non ha eredità, 
e non gli è toccata parte tra la sua gente: ° 
perchè Egli stesso, [il Signore], è la sua parte e la sua eredità. 


26 [FFinees, figliuolo di Eleazaro, è il terzo nella gloria, 
per aver gareggiato con lui nel timor del Signore, 
2° e per esser rimasto saldo, in mezzo alla defezione del popolo, con 
la nobiltà e la risoluzione dell’animo suo, 
[sicchè] propiziò Dio con Israele. 
30 Perciò [il Signore] fermò con lui un patto di pace, 
(che lo istituiva] capo delle cose sante e del suo popolo, 
affinchè a lui e alla sua progenie appartenesse 
la dignità del sacerdozio in eterno. 
31 E [come per] il patto con David, 
figliuolo di Jesse della tribù di Giuda, 
[l'eredità del re passa solo di figlio in figlio], 
[così] l’eredità [d'Aronne tocca) a lui e alla sua discendenza. 
Dia [il Signore] a vot, [o sacerdoti), la sapienza nel cuore, 
per giudicare il suo popolo con equità, 
perchè non cessi la sua prosperità, 
e la sua gloria in eterno! 


Giosuè, Caleb, i Giudici, Samuele. 


46 - Forte in guerra fu Gesù figliuolo di Nave, 
successore di Mosè tra i profeti, 
che fu grande conforme al suo nome, 
2 grande per la salvezza degli eletti di Dio, 
per espugnare i nemici sollevatisi, 
per conquistare a Israele l’eredità. 
8 Qual gloria non si procacciò egli levando la sua mano 
e brandendo la lancia contro le città? 
4 Chi prima di lvi resistette così? 
Perchè il Signore stesso [gli] conduceva i nemici. 
8 Per mano sua non si fermò forse il sole, 
e un sol giorno diventò come due? 
€ Invocò l’Altissimo sovrano, 
mentre d’ogni parte lo stringevano i nemici; 
e l’esaudì Iddio grande e santo, 
con violenta grandine di pietre. 
? Si scagliò contro il popolo nemico, 
e nella discesa sterminò gli avversari; 


28 Finees: cir. Numeri, 35. 
1 Gesù figliuolo di Nave: cioè Giosuè figlio di Nun (vedi l' Introdusione al libro 


La Arigreiggi È — conformi al suo nome: per il significato del nome Giosuè, vedi Nw- 
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® perchè conoscessero le genti la potenza di lui, 
e come non è facile combattere contro Dio. 
Egli seguì docilmente 1’ Onnipotente, 
®e [già] a’ tempi di Mosè aveva dato prova di pietà, 
egli e Caleb figliuolo di Jefone, 
nel far fronte al nemico, 
nell’allontanare il popolo dal peccato, 
e sedare la trista mormorazione; 
10 [perciò] essi due soli furon risparmiati 
sui seicentomila fanti, 
per essere introdotti nel retaggio [promesso], 
nella terra che scorre latte e miele. 
11 E il Signore diede a Caleb la forza, 
e sino alla vecchiaia gli rimase tal forza, 
sì da raggiungere l’alto della regione, 
e la sua discendenza entrò in possesso dell’eredità. 
13 Affinchè vedessero tutti i figliuoli d’ Israele, 
ch’ è bene tener dietro al Signore. 


13 E i Giudici, ciascuno per nome, 
quelli il cui cuore non fu sedotto, 
nè volsero le spalle al Signore, 
14 che la loro memoria sia in benedizione! 
Le loro ossa rifloriscan su dalla tomba, 
15e il loro nome duri eterno, perpetuandosi ne’ figli la gloria di 
quei santi uomini. 


16 Caro al Signore Dio suo, Samuele profeta del Signore; 
fondò il regno e mise principi a capo del suo popolo. 
17 Secondo la legge del Signore governò la comunità, 
e il Signore fermò lo sguardo su Giacobbe. 
Per la sua fedeltà si dimostrò profeta, 
18e fu trovato fedele nella sua parola, 
perchè aveva veduto il Dio della luce. 
10 E’ invocò il Signore onnipotente, 
mentre d’ogni parte lo stringevano i nemici, 
con l’oblazione d’un agnello immacolato. 
20 E tonò dal cielo il Signore, 
e con gran rimbombo fece udir la sua voce. 
21 E stritolò i principi de’ Tiri, 
e tutti i capi de’ Filistei. 
322 E prima di finir la sua vita e [addormentarsi nel sonno] del- 
l'eternità, 
protestò dinanzi al Signore e al suo Unto, 
che niente danaro e neppur de’ calzari non aveva preso da alcun 
vivente, 
e nessuno l’accusò. 
28 E ancor dopo la sua morte profetò, 
e annunziò al re la fine di sua vita: 
e levò la sua voce di sotto terra profetando, 
per distruggere l’empietà del popolo. 


® Cated: ctr. Giosuè, 14, 6 e segg. 

29 e segg. i Giudici: vedi l' Introdusione al libro dei Giudici. 

16 e segg. Samuele: vedi l' Introduzione ai libri dei Re. 

21 Tiri: così anche il greco, ma è une falsa traduzione dell’ebraico che, pur avendo 
lo stesso vocabolo di Tiri, l' impiegava nel senso comune di nemici (cfr. 47, 8, che è 
una doppia traduzione dello stesso testo) Di Tiri non parlano i libri dei Re in que- 
sta occasione. 

23 Unto: il re David, di cui appresso. 
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Natan, David, Salomone, la divisione del regno. 


47 - Dipoi sorse Natan, 
[per] profeta{re} ai tempi di David. 


2 Come il grasso [è] separato dalla carne [della vittima], 
così David dai figliuoli d’ Israele. 
8 Coi leoni scherzò come fossero capretti, 
e con gli orsi fece altrettanto quasi fossero agnelli. 
Nella sua gioventù 4non uccise egli il gigante, 
e tolse l’obbrobrio dalla nazione? 
3 Alzata la mano, con la pietra della fionda, 
abbattè l’orgoglio di Golia. 
€ Perchè egli invocò il Signore onnipotente, 
e questi diede [forza] alla sua destra, 
da atterrare un forte guerriero 
e rialzar la potenza del suo popolo. 
* Così per i dicimila [abbattuti] lo glorificò il [popolo], 
e lo celebrò per le benedizioni del Signore, 
mentre offeriva a lui una corona di gloria; 
s perchè schiacciò i nemici d’ogni parte, 
e sterminò 1 Filistei avversari: 
sino al giorno d’oggi infranse le loro corna. 
* In ogni impresa rese omaggio al Santo, 
e all’Altissimo con inni di gloria. 
10 Con tutto il cuore lodò il Signore, 
e amò Dio che l’aveva creato, 
e gli aveva dato forza contro i nemici. 
11 E mise cantori di faccia all’altare, 
e con la loro voce fece [risonare] dolci melodie. 
12 E diede splendore alle solennità, 
e Sreeninconza alle [festive] ricorrenze, sino al termine della 
vita; 
[facendo] che i [cantori] lodassero il nome santo del Signore, 
e magnificassero sin dal mattino la santità di Dio. 
18 I) Signore lo purificò da’ suoi peccati, 
ed esaltò in eterno la sua potenza, 
e gli dette il patto del regno, 
e il trono di gloria in Israele. 
14 Dopo di lui sorse un figliuolo sapiente, 
e a cagion di lui [il Signore] abbattè ogni potenza di nemici. 


18 Salomone regnò in tempi di pace, 
avendogli Iddio assoggettati tutti i nemici; 
affinchè fabbricasse una casa al suo nome, 
e fondasse un santuario eterno. 
Quanto fosti tu savio nella tua giovinezza, 
16e riboccante di sapienza come un fiume! 
L’animo tuo ricoprì la terra, 
17 e reconditi concetti accumulasti in sentenze. 
Fin nelle isole lontane si diffuse il tuo nome, 
e fosti amato nella tua pace [gloriosa]. 
10 Per i cantici, i proverbi, gli enimmi e le interpretazioni 
ti ammirarono le terre. 


® nemici.... Filistei: vodi 40, #1. 
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19 E nel nome del Signore Iddio, 
ch’ è chiamato Dio d'’ Isracle, 
20 ammucchiasti quasi rame, l’oro, 
e quasi piombo accumulasti l'argento. 
21 Poi abbandonasti alle donne la tua persona, 
e diventasti schiavo del tuo corpo. 
22 Imprimesti una macchia alla tua gloria, 
e profanasti la tua stirpe, 
attirando lo sdegno sui tuoi figliuoli, 
e facendoli piangere sulla tua stoltezza, 
23 per cui il regno fu diviso in due,. 
e da Efraim sorse una dinastia ribelle. 
24 Ma Dio non abbandona la sua misericordia, 
e non guasta nè distrugge le opere sue: 
non annienta i discendenti del suo eletto, 
nè fa perir la progenie di chi ama il Signore. 

25 E° concesse a Giacobbe un avanzo, 

e a David [un rampollo] della sua stirpe. 

26 Ed ebbe fine Salomone (e riposò] co’ padri suol, 
27 e lasciò dopo di sè uno della sua stirpe, 
pieno di stoltezza 2* e sprovvisto di prudenza, 

.  Roboamo, che con la sua decisione fe’ ribellare il popolo. 

29 E [lasciò anche] Geroboamo, figliuolo di Nabat, che fece peccare 

Israele, 
e ad Efraim aprì la via del peccato. 
E traboccarono i loro molti peccati, 
30 tanto da scacciarli dalla lor terra. 

81 (E il popolo] andò dietro a ogni malvagità, 

fino a che li raggiunse la vendetta, 
e da tutti i peccati li liberò. 


Elia, Eliseo, l'esilio. 


468 - E sorse Elia, un profeta simile a fuoco, — 
la cui parola era ardente come una fiaccola. 
2 Egli fece venir la fame contro di loro, 
e quei che con la loro malvagità lo movevano a sdegno, furono 
ridotti a pochi. 
giacchè non potevano sopportare i comandamenti di Dio. 
® Con la parola del Signore chiuse il cielo [perchè non piovesse], 
e tre volte dal cielo fece cadere il fuoco. 
4Cotanto fu magnificato Elia ne’ suoi miracoli! 
E chi può gloriarsi così come te? 
STu che un morto traesti fuori dagli Inferi, 
e da’ dominii della morte con la parola dell’Altissimo; 
€ tu che i re precipitasti in rovina e agevolmente ne spezzasti la 
potenza, 
e personaggi illustri [rovesciati] dai loro letti [nella tomba]; 
* tu che ascoltasti sul Sina il giudizio (del Signore], 
e sull’ Horeb i decreti di vendetta; 


21 e segg. Allude al traviamento senile di Salomone (30 Re, 11), e questa chiara 
menzione è tanto più notevole in quanto dal precedente autore dei Paralipomeni era 
stata del tutto omessa (vedi l’ Introduzione ai Paralipomeni). 

23 dinastia ribelle: quella del regno settentrionale o di Efraim (v. 29), rivale della 
dinastia di David o di Giuda (v. 25). 

31 Il tratto e da tutti i peccati li liberò manca nel greco e nei frammenti ebraici, 
e non si collega punto col precedente. Forse è una considerazione aggiunta in mar- 
fine a qualcuno dei versetti seguenti, e poi spostata qui. 

1 e segg. I fatti di Elia, cîr. 30 Re, 17 e segg. 
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8tu che ungesti de’ re per [compier) la vendetta, 
e profeti a tuoi successori; 

? tu che fosti rapito in un turbine di fuoco, 
sur un carro da’ cavalli di fuoco; 

10 tu che fosti designato ne’ decreti de’ tempi, 
per placare l’ira del Signore [prima che divampi), 

e riconciliare il cuor del padre verso il figliuolo, 

e ristabilire la tribù di Giacobbe. 

11 Beati quelli che ti videro, 
e della tua amicizia s’onorarono! 

12 Perchè noi abbiamo soltanto la vita, 
e dopo morte non sarà tale il nostro nome. 


13 Elia fu ravvolto nel turbine, 
e in Elisco si riversò pienamente lo spirito di lul. 
A’ suoi giorni egli non ebbe paura di principe alcuno, 
e nessuno non lo vinse con la potenza. 
14 Nessuna cosa fu al di sopra di lui: 
morto, il suo corpo profetò [ancora]! 
15 Nel tempo di sua vita fece prodigi, 
e in morte operò meraviglie. 
16 Con tuttociò non si pentì il popolo, 
e non si ritrassero da’ loro peccati; 
fino a che furon cacciati dalla propria patria, 
e dispersi per tutta la terra. 
17 E restò pochissima gente, 
e un principe della casa di David. 
18 Alcuni d’essi fecero ciò che piaceva a Dio, 
altri invece commisero molti peccati. 


Ezechia e Isaia; Josia e gli altri re di Giuda; Geremia, Ezechiele, 
i dodici profeti minori. 


19 Ezechia fortificò la sua città, 
e portò l’acqua nel mezzo di essa; 
e scavò la roccia col ferro, 
e costruì serbatoi per le acque. 
20 A’ suoi giorni sorse Sennacherib, 
e spedì Rabsace: 
e questi levò la sua mano contro di loro, 
e alzò la sua mano contro Sion, 
e s’ insuperbì per la sua potenza. 
21 Allora furon scossi i cuori e le mani loro, 
e provaron doglie come donne partorienti. 
22 E invocarono il Signore misericordioso, 
e stendendo le loro mani le alzarono al ciclo. 
E il Signere Iddio santo ascoltò tosto [dal cielo] il loro grido, 
23 non si ricordò de’ loro peccati, 
nè gli abbandonò a’loro nemici, 
e li salvò per mano d’Isaia, profeta santo. 
24 Mise in rotta il campo degli Assiri, 
e l’angelo del Signore gli stritolò. 


10 Allude a Malachia, 4, 5-6. 

13 e segg. I fatti di Eliseo (cir. $0 Re, 2 e segg.). 

14 Se profetò vuol significare « operò prodigi secondo l'uso dei profeti », l'allusione 
si riferisce sl fatto rerrato in 4° Re, 13, £f; in caso diverso si rilorisce è qualche 
episodjo non narrato nei libri dei Re. 

19 scavò la roccia col ferro: vedi la nota f0 Paralipomeni, 39, 30. 
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25 Perchè Ezechia fece ciò che piaceva al Signore, 
e camminò con fermezza nella via di David suo padre, 
la quale gli raccomandò Isaia il profeta, 
grande e fedele al cospetto di Dio. 
26 A tempo di lui tornò indietro il sole, 
ed egli prolungò la vita al re. 
27 Con potente spirito vide gli ultimi [templi], 
e consolò i piangenti in Sion. 
28 Annunziò le cose future sino alla fine de’ secoli, 
e le cose nascoste prima che avvenissero. 


49 - La memoria di Josia è come un’odorosa mescolanza, 

preparata [per] opera d’un profumiere. 

2 La sua memoria è dolce come miele ad ogni bocca, 
e come una musica in un simposio. 

3 Egli fu diretto da Dio nel convertire il popolo, 
e tolse di mezzo le abominazioni dell’empietà. 

«E volse al Signore il suo cuore, 
e ne’ giorni degl’ iniqui corroborò la pietà. 

8 Fuori di David ed Ezechia e Josia, 
tutti [gli altri) precipitaron nella colpa. 

® Abbandonarono la legge dell’Altissimo i re di Giuda, 
e disprezzarono il timor di Dio. 

? Dovettero cedere il regno loro ad altri, 
e la loro gloria a una nazione straniera. 

8 Incendiarono la città santa, 
e fecero deserte le sue vie, a cagione di Geremia, 

® perchè l’avevan maltrattato, 
lui che dal seno di sua madre era stato consacrato profeta, 

per abbattere, sradicare e distruggere 

e similmente per edificare e piantare. 


10 Ezechiele vide la visione della gloria, 
che [il Signore] gli mostrò sul carro de’ cherubini. 

11 Perchè si ricordò de’ nemici nell’[allegoria dell’]uragano, 
e di far del bene a coloro che tenevan la via diritta. 


12 E de' dodici profeti 
rifioriscan le ossa su dalla tomba. 
Perchè confortarono Giacobbe, 
e lo liberarono con la forte speranza. 


Zorobabele, Neemia, ecc. 


13 Come magnificheremo Zorobabele? 
egli fu come un sigillo nella mano destra. 
14 Così anche Gesù, figliuolo di Josedec, 
i quali a’loro giorni [ri]ediflcaron la casa [di Dio], 


26-28 di lui: cioè di Issia, al quale si riferisce tutto questo tratto. — consolò { 
piangenti di Sion: si riferisce alla seconda parte del libro di Isaia (capp. 40-66), indi- 
rizzata ai superstiti dalla distruzione di Gerusalemme (vedi l' Introdusione a lscia). 

1 Josia: re e fervente riformatore religioso {cîr. /0 Re, 22-23). 
9 Cir. Geremia, 1, (-10. 

10 Cir. Esechiele, Ì. 

13 I dodici profeti detti oggi « minori», raccolti nella Bibbia da Osea in poi. 

3 Pia Vedi l’ Introdusione a Esdra e Neemia. — Anello da sigillo: ctr. Aggeo, 
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e inalzarono il tempio santo al Signore, 
destinato a gloria eterna. 


15 Anche di Neemia durerà per lungo tempo la memoria, 

il quale rialzò a noi le mura abbattute, 
e [ri]stabill le porte e le spranghe, 

e rialzò le nostre case. 

16 Non nacque altri in terra pari a Henoc, 
perchè anch’egli fu rapito dalla terra. 

17 Nè uomo nacque simile a Giuseppe, 
capo de’ fratelli, sostegno della nazione, 
guida de’ fratelli, appoggio del popolo. 

18 E le sue ossa furono oggetto di cura, 
e dopo la morte profetarono. 

19 ct e Sem acquistarono gloria tra gli uomini; 
ma sopra ogni vivente, nella creazione, [sta] Adamo. 


Il sommo sacerdote Simone. 


50 - Simone, figliuolo d’ Onia, è il sommo sacerdote 
che durante la sua vita. riparò la casa [di Dio], 
e a’ suoi giorni restaurò il tempio. 
2 Anche l’altezza del tempio fu fondata da lui, 
la doppia costruzione e le altre mura del tempio. 
8 A’ suoi tempi scaturirono pozzi d’acqua, 
e furono ripicni oltremodo come un mare. 
‘Ebbe cura del suo popolo e lo preservò dalla rovina, 
se valse a ingrandire la città. 
S'acquistò gloria col trattar col popolo, 
e ampliò l’ ingresso del tempio e dell’atrio. 
6 Come la stella del mattino tra le nebbie, 
e come splende la luna ne’giorni ch’ è piena, 
?e come sole raggiante, 
così egli rifulse nel tempio di Dio: 
8 [apparve] come l’arcobaleno scintillante tra le nuvole luminose, 
e come il flor della rosa in primavera, 
e come i gigli lungo il corso delle acque; 
® come [ramo di] resina odorosa in tempo d'estate, 
e come il fuoco fiammante e l’ incenso che brucia sul fuoco; 


16 Cfr. 4, 16. 

17-18 Giuseppe: figlio di Giacobbe (cir. Genesi, 37 e segg.). La seconda e la terza 
riga del v. 17 sono una doppia traduzione d’uno stesso passo; per la seconda riga del 
v. 18 (le quale manca nel greco e nei frammenti ebraici) vedi 48, 15, e cir. Esodo, 
13, 19; Giosub, 24, 3L. 

1 e segg. Di questo Simone figliuolo d'Onia non abbiamo altre notizie dalla 
Bibbia, ma solo dallo storico giudeo Flavio Giuseppe (Antichità Giudaiche, XII, 
224): è, secondo ogni probabilità, il sommo sacerdote Simone II che pontificò dal 219 
al 199 a. C., e perciò fu contemporaneo all'autore del nostro libro. Costui infatti 
descrivendolo così vivamente e a lungo, lascia comprendere di averlo visto, benché 
forse nella sua gioventù (vedi 1° Introduzione). î 

3 e segg. Di questi lavori fatti da Simone non abbiamo precise notizie; tuttavia 
sono forse in relazione con ciò ch’è narrato in Flavio Giuseppe, Antichità Giudai- 
che, XITI, 138-144. 

5 Col trattar col popolo, e ampliò l' ingresso del tempio e dell'atrio; nessun ac- 
cenno a lavori (ampliò) è nel greco e nei trammenti ebraici: questi ultimi hanno: 
Quant'era glorioso al suo mostrarsi dal tabernacolo (il «santo » del tempio di Geru- 
salemme), e allorchè usciva dalla stanza del velo (il «santo dei santi»); allude cioè 


Slla festa annuale dell’ Espiazione in cui officiava personalmente il sommo sacerdote 
(Levitico, 16). 
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10 come vaso d’oro massiccio, 
ornato d’ogni sorta di pietre preziose; 
1! come l’olivo germogliante, 
e come Il cipresso che si slancia in alto! 
Quando indossava il manto di gloria, 
e si rivestiva de’ suoi paramenti solenni, 
12 quando saliva all’altarc santo, 
dava splendore al recinto del santuario. 
13 Quando riceveva le parti [delle vittime] dalla mano de’ sacerdoti 
ed cgli sc ne stava ritto -presso l’altare, 
l'attorniava una corona di fratelli, 
come rampolli di cedro sul monte Libano: 
14 lo circondavano come rami di palme 
tutti i figliuoli d’Aronne nel loro splendore, 
15 e l’oblazione del Signore era nelle loro mani, 
alla vista di tutta l’adunanza d’ Israele. 
16 Stendeva la sua mano alla {coppa della] liberazione, 
e libava il sangue dell’uva: 
17 [lo] versava sul basamento dell’altare, 
[come] divinc profumo all’ Eccelso, al [gran] Re. 
18 Allora alzavan la voce i figliuoli d’Aronne, 
e davan flato alle ben lavorate trombe, 
e facevan risonare grandi grida, 
in ricordo al cospetto di Dio. 
1® Allora tutto il popolo s’affrettava, 
ce cadeva con la faccia in terra, 
per adorar= il Signore Iddio suo, 
e inalzar preghiere all’onnipotente Iddio, all’Altissimo. 
20 E [lo] magnificavano i cantori con le loro voci, 
e nella gran casa risonava la melodia soave. 
21 E il popolo supplicava il Signore altissimo, 
[e s’effondeva] in preghiere [dinanzi al Misericordioso], 
fino a che fosse terminato il culto del Signore, 
e [i sacerdoti] avessero compiuto il loro ministero. 
22 Allora scendendo [il sommo sacerdote] levava le sue mani, 
su tutta l’adunanza de’ figliuoli d’ Israele; 
per dar gloria a Dio con le sue labbra, 
e gloriarsi nel suo nome. 
23 E replicava la sua orazione, 
volendo mostrare la potenza di Dio. 


Epilogo, Preghiera, Raccomandazioni. 


84 E ora benedite Iddio [il Signore], di tutti, 
che grandi cose ha fatto su tutta la terra; 
che ha accresciuto i nostri giorni dal seno di nostra madre, 
e ha agito con noi a seconda della sua miscricordia. 
25 Ci dia egli la gioia del cuore, 
e che la pace torni a’ dì nostri in Israele in sempiterno; 
26 e creda Israele che la miscricordia di Dio è con noi, 
per liberarci a’ suoi giorni. 
27 Due popoli abomina l’anima mia, 
e il terzo che odio, non è [neppure] un popolo: 
26 quei che risiedono sul monte di Seir e i Filistei, 
e lo stolto popolo che abita in Sichem. 


27-38 Due popoli.... e il tersn; la maniera retorica di 23, £1, ecc. Il popolo del 
monte di Seir è quello degli Edomiti e Idumei (cir. Salmo 138, 7; Lamentazioni, 4, 
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29 Saggi e dotti insegnamenti 
scrissc in questo libro 
Gesù, figliuolo di Sirach, Gerosolimitano, 
ch’effuse la sapienza del suo cuore. 
30 Beato colui che si occupa di tali beni: 
chi gli accoglie in cuor suo, sarà ognora sapiente. 
31 Se invero praticherà questi insegnamenti, riuscirà in ogni cosa, 
perchè la luce del Signore è la sua traccia. 


Preghiera di Gesù figliuolo di Sirach. 


519 - Ti celebrerò, n Signore, [mio] re, 
e loderò te mio Dio salvatore. 
2 Celcbrerò ilrtuo nome, 
perchè tu fosti per me un aiuto e un protettore, 
$ E salvasti il mio corpo dalla corruzione, 
dal laccio d’una lingua calunniatrice, 
e dalle labbra di quelli che ordiscon la menzogna. 
F in faccia de’ miei avversari 
divenisti il mio soccorritore, 
4 e mi liberasti, secondo l’abbondanza della tua misericordia [e la 
grandezza] del tuo nome, 
da’ ruggenti [nemici], pronti a divorare, 
sdalle mani di coloro che insidiavan la mia vita, 
c dalle tante tribolazioni che mi circondavano, 
6 dalla soffocazione dell’ incendio che m’attorniava, 
e di mezzo al fuoco ch’ io non avevo acceso, 
? dalla profondità del seno degli Inferi, 
e dalla lingua impura, 
dalla parola menzognera [sussurrata] al re, 
e dalla calunnia d’una lingua iniqua. 
8 S’accostò sin presso alla morte l’anima mia, 
9 e la mia vita era vicina agli Inferi qui sotto. 
10 M’avevan stretto da ogni parte e non c’era chi m'’aiutasse; 
spiavo verso un soccorso umano e non c’cra. 
11 Mi ricordai [allora] della tua misericordia, o Signore, 
e delle opere tue ab eterno, 
12 e come tu salvi quei che sperano in te, o Signore, 
e li Hberi dalle mani delle genti. 
‘3 E inalzai dalla terra la mia supplica, 
e per la liberazione «dalla morte io pregai. 
14 Invocai il Signore, padre del mio Signore, 
che non m’abbandonusse nel giorno della mia tribolazione, 
e nell’ora de’ superbi, quando più mon resta aiuto. 
15 « Loderò il tuo nome assiduamente, 
e lo celebrerò con rendimento di grazie. » 
E fu esaudita la mia preghiera, 
16 e mi liberasti dalla rovina, 
e mi salvastl da calamitoso tempo. 


£1-2%). Il terzo, e più odiato, è quello dei Samaritani che abita in Sichem, la cui 
ostilità verso i Giudei era vivissima ei tempi di Gesù Cristo (Giovanni, 4, 9) ed è 
tale ancora oggi. 

2° Gesù, figliuolo di Sirach: vedi 1’ Introduzione. 

3 corrusione: morte fisica. 

. 31 Signore; padre del mio Signore: così anche il greco, ma è espressione assai dub- 

bia: i frammenti ebraici hanno: E innalzai (questa prec. iera): « Jahvè, padre mio 
aci tu, perchè tu sei forse della mia salveaza! Non mi abbandonare nel giorno, ecc. ». 
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17 Perciò grazie e lodi io ti renderò, 
e benedirò il nome del Signore. 
16 Quand'ero giovane ancora, prima d’andar fuori di strada, 
cercai apertamente la sapienza nella mia orazione. 
lt Dinanzi al tempio io supplico per essa, 
e sino all'ultimo io la cercherò. 
E fiorì come uva che matura, 
20 e s’allietò in lei il mio cuore. 
Battè la via diritta il mio piede, 
fin dalla gioventù andai in traccia di lei. 
21 Chinai per un poco il mio orecchio e l'accolsi, 
22e molta dottrina ritrovai in me. 
E grande profitto ottenni per essa: 
25 a chi m'ha dato la sapienza, renderò gloria! 
24 Risolvetti invero di praticarla, 
e m’applicai al bene con zelo, e non resterò confuso; 
25 combattè per essa l’anima mia, 
e mi tenni fermo nel praticarla; 
26 stesi le mani in alto, 
e i falli contro di essa deplorai. 
27 Dirizzai ad essa l'animo mio, 
e con l’intendimento la trovai. 
28 Acquistai prudenza per suo mezzo fin da principio: 
perciò non sarò abbandonato. 
29 Le mie viscere s’agitarono nel ricercarla; 
perciò ho acquistat. un prezioso possesso. 
30 M” ha dato il Signore la lingua come mia ricompensa, 
e con essa lo loderò. 
31 Accostatevi a me, o ignoranti, 
e radunatevi nella casa dell’ istruzione. 
#2 Che tardate ancora e che obbiettate a questo? 
le anime soffrono gran sete! 
33 Ho aperto la mia bocca e ho parlato: 
procacciatevi {la sapienza), senza spesa. 
834 E il collo vostro sottoponete al giogo. 
e accolga l’anima vostra l’ istruzione, 
perch’ è vicina a {chi vuol] trovarla. 
83 Vedete con gli occhi vostri come [solo] un poco m'affaticai, 
e ho trovato un immenso riposo! 
36 Procuratevi l’ istruzione, a prezzo di molto argento, 
e oro in abbondanza acquisterete con essa. 
3? Si rallegri l'animo vostro nella misericordia del Signore, 
e non sarete confusi per averlo lodato. 
3% Compite l’opera vostra anzi tempo, 
e vi darà a suo tempo la vostra mercede. 


26 contro di essa: contro ia ,sapienza: testo incerto. 
20 La lingua faconda nel trattare della sapienza. 


I PROFETI 


Nel periodo dell'Antico Testamento esplicarono un’ importan- 
tissima attività i profeti. Oggi al termine profeta si dà fami- 
liarmente il significato di colui che predice il futuro; presso l’an- 
tico Israele, invece, questo termine aveva un significato molto 
più ampio e solenne, e designava colui che parlava a nome di 
Dio e di ciò era incaricato da lui per una particolare missione. 
Il profeta, cioè, era il messo e l’araldo di Dio in una determi- 
nata circostanza. 

La missione del profeta non era uno stabile ufficio gerarchico 
della società, quale l’ufficio di sacerdote, di re e simili: era in- 
vece una vocazione straordinaria a cui poteva esser chiamata 
da Dio qualsiasi persona, di qualsiasi classe sociale, uomo o 
donna, povero o ricco, dotto o ignorante. 

In virtù di questa missione divina il profeta ammoniva sa- 
cerdoti e laici, nobili e plebei, dotti e ignoranti, richiamandoli 
agli eterni principii della religione e della morale troppo spesso 
conculcati; rammentava egli i fatti del passato, discuteva sugli 
avvenimenti del presente, talvolla preannunziava ciò che sa- 
rebbe accaduto nel futuro. Il profeta, insomma, fungeva da dit- 
tatore spirituale, inviato da Dio con poteri straordinari per una 
determinata missione; era chiamato comunemente l’« uomo di 
Dio », e tale in realtà egli si dimostrava nella sua vocazione e 
in tutta la sua vita. Spessissimo, poi, egli moriva da martire 
e concludeva la sua missione col sacrificio della vita; giacchè, 
sebbene l’autorità divina della sua missione fosse ordinaria- 
mente riconosciuta dal popolo, l’attività di lui correggeva troppi 
vizi, reprimeva troppi abusi in alto ed in basso, per non pro- 
vocare violente reazioni che finivano di solito con l’uccisione 
del profeta. 

I profeti ordinariamente parlavano in pubblico, ma talvolta 
scrivevano anche o facevano scrivere da loro seguaci. Taluni di 
questi scritti giunsero fino a noi, e sono quelli che qui comin- 
ciano con /saia. 

Avendo riguardo alla mole degli scritti pervenuti fino a noi, 
non già all’ importanza della persona o dell’operosità esplicata, 
i Profeti si dividono in maggiori e minori, I primi sono /saia, 
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Geremia (con cui va praticamente congiunto Baruc), Ezechiele, 
Daniele; gli altri sono i dodici Profeti minori, per i quali vedi 
l’Introduzione Generale: Cànone. 


ISAIA 


Esercitò il ministero profetico nel regno meridionale, ossia 
di Giuda, circa dall'anno 737 fin poco dopo il 689 a. C. 

Il suo libro, come ci è pervenuto, raccoglie i vari scritti del 
profeta, sebbene non sempre in ordine cronologico, e si divide 
spontaneamente in due parti, tra cui s'immette una narrazione 
storica. La prima parte (capp. 1-35) contiene oracoli sia contro 
Giuda e Gerusalemme sia contro le nazioni pagane; la narra- 
zione storica (capp. 36-39) tratta dell’invasione del re assiro 
Sennacherib, ed è parallela a 4° Re, 18, 13 e segg.; la seconda 
parte (capp. 40-66) contiene oracoli di consolazione e si rife- 
risce quasi tutta alla liberazione dal futuro esilio di Babilonia. 

L’ importanza del libro di /saia è straordinaria. Esso, non solo 
impiega un ebraico classico e uno stile generalmente elevato, 
ma si riferisce ad un periodo delicatissimo della storia civile e 
religiosa del regno di Giuda. Ma, più ancora che su ciò, la sua 
importanza si fonda sui numerosi e chiarissimi preannunzi che 
esso contiene riguardo al futuro Messia, e che gli hanno meri- 
tato l’epiteto di Vangelo anticipato: i principali passi messia- 
nici sono quelli che riguardano: la nascita verginale del Messia 
(7, 14); la sua divinità e umanità (9, 6); la sua discendenza dal 
casato di David (11, 7, 70); la sua passione e morte espiatoria 
(cap. 53), ecc. 

Molti studiosi acattolici ritengono oggi che la seconda parte 
del libro (capp. 40-66) non sia di Isaia, ma di uno o più autori 
(chiamati convenzionalmente Deuteroisaia e Tritoisaia) vissuti 
ul tempo dell’esilio di Babilonia. 


ISAIA 


La nazione va in rovina per la sua 
ingratitudine. 


4 - Visione che Isaia, figlio di 
Amos, vide sopra Giuda e Gerusa- 
lemme, ai tempi di Ozia, Joatam, 
Acaz ed Ezechia, re di Giuda. 

2 Udite, o cieli, ascolta, o terra, 
perchè il Signore ha parlato: « Ho 
cresciuto i figli e li ho ingranditi, 
® ed essi mi hanno disprezzato. Il 
bue ha conosciuto il suo posses- 
sore, e l’asino, la greppia del suo 
padrone; ma Israele non ha co- 
nosciuto me, e intelligenza il po- 
polo mio non ne ha avuto. 4Oh! 
gente peccatrice, popolo carico di 
iniquità, mala semenza, figli scel- 
lerati, hanno abbandonato il Si- 
gnore, bestemmiato il Santo di 
Israele, si ritrassero Indietro. 

5E su che vi percoterei ancora 
che non restate di aggiungere preva- 
ricazione a prevaricazione? Tutto 
11 capo è infermo, il cuore è tutto 
affitto! ‘ Dalla pianta dei piedi fin 
al sommo della testa, non ha nulla 
di sano; ferita e lividura ed en- 
fiata piaga, non fasciata, non me- 


dicata nè curata con olio! ? Di- 
sertata è la vostra terra, le città vo- 
stre arse dal fuoco, il vostro paese, 
in presenza vostra, divorato dagli 
stranieri e resterà desolato come in 
una devastazione nemica. 8 E sarà 
lasciata la figlia di Sion quale un 
frascato in una vigna, quale una 
capanna in un cocomeraio, come 
una città smantellata ». 

® Se il Signore degli eserciti non 
ci avesse lasciato il seme, saremmo 
diventati come Sodoma e simili a 
Gomorra. 10 Udite la parola del Si- 
gnore, principi di Sodoma; date 
ascolto all’ insegnamento del nostro 
Dio, popolo di Gomorra. 11 Che ine 
ne faccio della quantità delle vo- 
stre vittime, dice il Signore? Ne 
sono sazio. Olocausti di montoni, 
grasso di pingui armenti, sangue 
di giovenchi e di agnelli e di ca- 
pretti non ne voglio. 12 E quando 
veniste a visitarmi, chi ha chiesto 
ciò dalle vostre mani perchè ve- 
niate a ricalcare i miei cortili? 
13 Non continuate più a recare of- 
ferte inutili. L’incenso l’ho in 
aborrimento, il novilunio, il sab- 
bato e le altre feste comandate non 


1 È il tilolo premesso e tutta la raccolta degli scritti. Visione qui ha senso ge- 
nerico di comunicazione divina fatta allo spirito del profeta. 

2 e segg. Questo primo scritto profetico si estende a tutto questo capitolo, e sem- 
bra che sia stato messo a capo di tutta la raccolta perchè in soetenza riassume i 
principii e gli scopi del ministero esplicato da Isaia; non sembra però dei più an- 
tichi, ed è certo posteriore allo scritto del cap. 6, 1 e segg. 

è Il buc.... l'asino: questo versetto ba suggerito egli artisti cristiani medievali di 
dipingere il bue e l'asino presso la mangiatoia della nascita di Gesù Cristo. 

4 il Santo d' Israele: è espressione tipica d' Isaia per designare Dio (Jahvè): nei 
suoi scritti si ritrova circa trenta volte, mentre fuor di lui appena cinque volte. 


6 Questo versetto è stato applicato spesso a Gesù 


Cristo: ‘sofferente; qui, come 


appare dal contesto, si riferisce direttamente al popolo ebraico che per le sua em- 


pietà ha ricevuto gravi castighi da Dio. 


10 principi di Sodoma.... popolo di Gomorra: cioè di Giuda, eguagliato per vili- 
pendio alle due città mentovate nel versetto precedente. 
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le posso soffrire; regna l’ iniquità 
nelle vostre riunioni. 

26I vostri novilunii e le vostre 
solennità sono in odio all'anima 
mia, mi sono di peso, sono stanco 
di sopportarle. 15 E in quella che 
stenderete le vostre palme, io ri- 
trarrò da voi gli sguardi mici; an- 
che se moeltiplicherete le preghiere, 
non vi esaudirò; le vostre mani 
sono piene di sangue. 16 Lavatevi, 
mondatevi, togliete via dagli occhi 
miei la malizia delle vostre inten- 
zioni, cessate dal malfare; 1? impa- 
rate a far il bene, cercate il giusto, 
sollevate l’oppresso, fate giustizia 
all’orfano, difendete la vedova.18E 
poi venite, e date il torto a me, 
dice il Signore, se non farò che i 
vostri peccati, fossero pur come uno 
scarlatto, diventino bianchi come 
neve; e se fossero rossi come la 
porpora, diventino come candida 
lana. 19 Se mi vorrete e se mi ob- 
bedirete, vi pascerete dei beni della 
terra. 3° Che se non vorrete e mi 
irriterete sarete pascolo della spa- 
da; perchè la bocca del Signore ha 
parlato. 

21 Ahimè, come s’ è prostituita la 
città fedele, piena di rettitudine! 
La giustizia ebbe già in essa la sua 
dimora, e ora l'hanno gli omicidi. 
23 Il tuo argento s'è convertito in 
scoria, il tuo vino è misto d’acqua. 
23 1 tuoi principi infedeli, compa- 
gni di ladri: tutti sono amanti del 
dono, accattatori di ricompense; al 
pupillo non fanno giustizia, e la 
causa della vedova non giunge a 
loro. 

24 Perciò il Signore Dio degli escr- 
citi, il forte d'Israele dice: « Ah! 
ch’io avrò soddisfazione dei mie: 
avversari e farò vendetta dei mici 
nemici! 25E volgerò la mia mano 
sopra di te, e fonderò le tue scorie 
e le colerò, e toglierò via tutto il 
tuo stagno. 20 E ti ritornerò i tuoi 
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giudici com’erano prima, e i tuoi 
consiglieri come in antico; e dopo 
di ciò sarai chiamata città del giu- 
sto, città fedele ». 27 Sion si riscat- 
terà pagando a giusta misura, e 
la ricondurranno al suo primiero 
stato per via di giustizia; e Dio 
28 stritolerà insieme scellerati e pec- 
catori: c coloro che hanno abbando- 
nato il Signore saranno consumati. 
29 Oh, sì, torneranno a loro confu- 
sione le adorate querce che vene- 
rarono; e arrossirete dei giardini 
che avete prescelti, 3° allorquando 
sarete come quercia sfrondata, e 
come un giardino privo d’acqua. 
31E la vostra robustezza sarà come 
una miccia di stoppa, e l’opera vo- 
stra come scintilla; piglieranni 
fuoco tutti e due insieme, nè vi 
sarà chi estingua. 


II Signore ha rigettato Israele 
perchè si confida negli uomini. 


2 - La parola che Isaia, figlio 
di Amos, vide sopra Giuda e Ge- 
rusalemme. 

2 E sarà negli estremi giorni il 
monte della casa del Signore pre- 
parato in cima ai monti, innalzato 
sopra i colli, e vi affluiranno tutte 
le genti. sE popoli numerosi ac- 
correranno dicendo: « Venite, sa- 
liamo al monte del Signore e alla 
casa del Dio di Giacobbe, e ci in- 
segnerà le sue vie e cammineremo 
pci suoi sentieri; perchè da Sion 
la legge uscirà e la parola del Si- 
gnore, da Gerusalemme. 4E giudi- 
cherà le nazioni, e farà da modera- 
tore tra le moltitudini dei popoli; 
e trasformeranno le loro spade in 
vomeri e le loro lance in falci, e 
non brandirà più spada gente -con- 
tro gente, e non si eserciteranno 
più oltre a far battaglia ». 

50 casa di Giacobbe, venite, cam- 


16 e segg. Si ammiri l'alta spiritualità e il profondo sentimento morale dell’ in- 
segnamento di Tsaia, come del resto di tutti i profeti: il semplice culto materiale 
fatto senza spirito e senza buone disposizioni morali, qual era quello fin qui de- 
scritto (vv. 11-15) non è gradito a Dio, che cerca prima di tutto l'innocenza della 


vita e la bontà morale. 


21 0' è prostituita: detto della prostituzione morale, e cui spessissimo nella Bib- 


bin è uguagliata l' idolatria. 


20 querce.... giardini: ove ai tenevano culti idolatrici. 
1 Titolo d'un nuovo scritto, che si estende a, tutto il cap. 5. 
2-3 Questo tratto si ritrova in Michea, 4, 1-5. — negli estremi giorni: ai tempi del 


Menia. 
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miniamo nella luce del Signore! 
6 Perchè tu hai rigettato il tuo po- 
polo, la casa di Giacobbe, perchè si 
sono riempiti come una volta; inol- 
tre ebbero indovini come i Filistei, 
e coi figli degli stranieri hanno 
fatto lega. 7 Il paese si è riempito 
di argento e di oro, con tesori senza 
fine; #il paese si è riempito di 
cavalli, e i suoi cocchi sono senza 
numero; e il paese si è riempito 
di idoli; e hanno adorato l’opera 
delle loro mani, ciò che hanno 
fatto le loro dita. ®* E l’uomo vi 
si è incurvato davanti, l'uomo è 
disceso dal suo grado: e tu non la 
perdonerai loro. 

10 Entra nel cavo d'una roccia, 
nasconditi nelle viscere della terra 
in faccia allo spavento del Signore 
e dinanzi alla gloria della sua mae- 
stà. 11Le ciglia erette dell’uomo 
sono state umiliate, sarà abbas- 
sata l’alterigia umana, e sarà esal- 
tato il Signore solo in quel giorno. 
12 Perchè vi sarà un giorno del 
Signore degli eserciti sopra ogni 
superbo ed altiero e sopra ogni or- 
goglioso, e sarà abbassato: 12 e so- 
pra tutti i cedri del Libano, sublimi 
ed elevati; e sopra tutte le querce 
di Basan; 14e sopra tutti gli ec- 
celsi monti, e sopra i colli promi- 
nenti; 15e sopra ogni eccelsa torre 
e sopra ogni muro fortificato; 19 e 
sopra le navi di Tarsis, e sopra 
tutto quanto v’ha di bello a ve- 
dersi. 17 E la superbia umana sarà 
abbassata, e l’alterigia degli uo- 
mini sarà umiliata, e il Signore 
solo sarà esaltato in quel giorno; 
1.*e gli idoli saranno totalmente 
abbattuti. 1° Ed entreranno nelle 
spelonche delle rocce, e nelle cavità 
della terra, in faccia allo spavento 
del Signore, e dinanzi alla gloria 
della sua maestà, quando sorgerà 
a percuotere la terra. 20 In quel 
giorno l’uomo butterà via gli idoli 
del suo argento e i simulacri del 
suo oro che s’era fatti per ado- 
rarli, talpe e pipistrelli; 21e si 
rintanerà negli antri delle rocce e 
nelle spaccature delle rupi, in fac- 
cia alla gloria della sua maestà, 
quando sorgerà a percuotere la ter- 


16 navi di Tarsia: di lungo tragitto. 
'ebraico 
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ra. 22 Lasciate stare dunque l’uomo 
che ha l’alito nelle sue narici, per- 
chè eccelso egli è reputato. 


Il Signore priva Gerusalemme 
degli uomini di governo. 


9 - Perchè ecco che il Domfina- 
tore, il Signore degli eserciti, to- 
glierà da Gerusalemme e da Giuda 
ogni valido e forte sostegno, ogni 
sostentamento di pane ed ogni so- 
stentamento di acqua: 2l’uomo di 
valore e l’uomo di guerra, il giu- 
dice ed il profeta e l’indovino e 
l'anziano, $ il comandante di cin- 
quanta e l’uomo di riguardo e il 
consigliere, l’esperto nelle arti ed 
il conoscitore del linguaggio ar- 
cano. *E loro darò per principi 
dei fanciulli, li domineranno gli 
effeminati.5E il popolo si scaglierà 
uno contro l’altro, ogni uomo con- 
tro il suo eguale e il giovane in- 
furierà contro il vecchio e {il ple- 
beo contro il nobile. *Perchè un 
uomo afferrerà un suo fratello del 
casato di suo padre: «Un vestito 
tu ce l’hai, sii nostro governatore, 
e questa rovina sia sotto la tua 
mano ». 7 Ed egli risponderà in 
quel giorno dicendo: « Non sono io 
l’uomo dei rimedi, e in casa mia 
non c'è nè pane, nè vestito; non 
mi costituite governatore di po- 
polo ». 

8 Gerusalemme rovina, e Giuda 
precipita, perchè la loro lingua e i 
loro intendimenti sono contro il 
Signore, per inacerbire gli occhi 
della sua maestà. ° L’aspetto della 
loro faccia risponde contro di essi: 
come Sodoma hanno proclamato il 
loro peccato e non l’ hanno celato. 
Guai alle loro anime! perchè i loro 
mali sono stati ad essi ripagati. 
10 Dite al giusto che avrà bene, per- 
chè gusterà il frutto delle aue opere. 
11 Guai all’empio! avrà male, per- 
chè la retribuzione delle sue mani 
Gli sarà resa. 12I1 mio popolo lo 
hanno spogliato i suoi tiranni e si- 
enoreggiato le donne. O popolo mio, 
coloro che ti dicono beato sono 
quelli che ti ingannano e cancel. 
lano la via tracciata ai tuoi passi] 


sa L ha: .... perchè di qual pregio è mai eglif 


Giudizio di Dio 
contro le ingiustizie e il lusso. 


13 1] Signore sta in giudizio, sta 
pronto per giudicare i popoli. 14 Il 
Signore verrà in giudizio contro gli 
anziani del suo popolo e contro i 
suoi principi: « Sicte voi che avete 
depredata la mia vigna, e che le 
spoglie del povero ritenete nelle 
vostre case. 15 Perchè schiacciate il 
mio popolo, e pestate la faccia del 
poveri? » dice il Signore degli eser- 
citi. 

16 Il Signore disse: « Giacchè le 
figlie di Sion si sono inorgoglite e 
camminarono a collo steso ammic- 
cando cogli occhi, dondolando e 
tintinnando i piedi, e con porta- 
mento artifictoso incedevano; 17 il 
Signore scalverà la testa alle figlie 
di Sion, e le denuderà della loro 
capigliatura ». 16 In quel giorno il 
Signore toglierà via lo sfoggio delle 
calzature, e le lunette, 19 e le col- 
lane, ed i monili, e i braccialetti 
e lc tiare, 20e gli scriminatoi, e 
le sottane, e le catenelle, c i pro- 
fumi, e gli orecchini, 21 e gli anelli, 
e i monili pendenti dalla fronte, 
22 e le sottovesti, e le mantiglie, e 
gli scialli, e gli spilloni, 28e gli 
specchi, e i veli, e le sciarpe e le 
vestaglie. 

24E avverrà che invece di pro- 
fumo vi sarà lezzo; e invece di una 
cintura, una corda; e invece di ac- 
conciatura di capelli, calvizie; e 
invece di una fascia pettorale, un 
cilicio. 35 Ed anche i tuoi più belli 
uomini periranno di spada e i tuoi 


valorosi cadranno nella battaglia. 


26 E gemeranno e faranno lutto le 
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sue porte, e sederà per terra scon- 
solata. 

A- E sette donne si stringeranno 
ad un sol uomo in quel giorno dil- 
cendo: « Noi mangeremo del nostro 
pane e ci vestiremo del nostro; 
dacci solamente il tuo nome’ con 
cui farci chiamare: togli la nostra 
vergogna! ». 


Promesse messianiche. 


2In quel giorno il germoglio del 
Signore sarà in pregio e in gloria, 
ed il frutto della terra, sublime 
vanto ed esultanza per quelli di 
Israele che saranno salvati. 3 E av- 
verrà che chiunque sarà rimasto in 
Sion o sarà restato in Gerusalemme 
sarà chiamato santo; tutti quelli 
che saranno iscritti per la vita sa- 
ranno in Gerusalemme. 4 Allorchè 
il Signore avrà nettato le immon- 
dezze delle figlie di Sion, e lavato 
Gerusalemme dal sangue ch’è in 
mezzo di essa, con uno spirito di 
giustizia e con uno spirito di pu- 
rificazione. 5 E il Signore creerà so- 
pra tutta la distesa del monte Sion 
e là ov’è invocato, una nube di 
giorno, e fumo e splendore di flam- 
meggiante fuoco di notte; perchè 
sopra tutta la sua gloria vi sarà 
la celeste protezione. * E sarà padi- 
glione per ombreggio di giorno con- 
tro il caldo, e per riparo e rico- 
vero contro la bufera e la pioggia. 


La vigna del Signore e invettive 
contro il suo popolo. 


3 - Canterò al mio diletto la 
canzone del mio patrono alla sua 
vigna: 


«Il mio diletto aveva una vigna 
in un poggio pingue. 
2 La cinse e rimondò dalle pietre 
e la piantò di scelte viti. 
Fabbricò in mezzo la torre 
e costruì il torchio. 
E aspettò che facesse uve, 
e fece lambrusche.» 


9, 10 tintinnando i piedi: perchè avevano anelli preziosi alle caviglie. 
4, 1 Allude allo spopolamento della regione, per cui moltissime donne rimarranno 


fin stato nubile (la nostra vergogna). 


2 Im quel giorno: indicaziono generica, ma indipendente dal precedente: all’epoca 
del Messia. — il germoglio del Signore: il Messia. 
5,1 del mio patrono: così l'ebraico (dod, epiteto dato alla Divinità); la Vulgata: 
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2 E ora siate giudici voi, abitanti 
di Gerusalemme e uomini di Giuda, 
tra me e la mia vigna. 4 Che cosa 
avrei dovuto fare ancora alla mia 
vigna e non gliel’abbia fatta? E 
come, mi aspettai facesse uve e 
fece invece lambrusche? 

5Ma ora vi mostrerò io ciò che 
farò alla mia vigna: toglierò la 
sua siepe e sarà pascolata; rovi- 
nerò il suo muro e sarà calpestata. 
6E la renderò deserta; non sarà 
potata nè dissodata, e cresceranno 
i pruni e le spine; e alle nuvole 
ordinerò di non versare pioggia su 
di essa. 7 Perchè la vigna del Si- 
gnore degli eserciti è la casa di 
Israele, e gli uomini di Giuda, la 
piantagione sua prediletta; e mi 
aspettava che facessero opere giu- 
ste, ed ecco iniquità; giustizia, ed 
ecco scalpore. 


Guai! 


8 Guai a voi che aggiungete casa 
a casa, campo a campo, fin che sia 
terminato lo spazio, come se vo- 
leste abitare voi soli in mezzo alla 
terra! 

® Ho negli orecchi miei questo: 
« Vedrete, » dice il Signore degli 
eserciti « se le molte case non sa- 
ran deserte, e se le grandi e belle 
non saranno disabitate! 10 Perchè 
dicci giornate di vigna daranno un 
solo barile, e trenta moggia di se- 
mente ne renderanno solo tre ». 

11 Guai a voi che al mattino ap- 
pcna alzati correte ad ubriacarvi, 
e v*’indugiate a sera a tracannare, 
finchè siate cotti di vino. 12 La ce- 
tra e l’arpa e il timpano e il flauto 
e il vino occupano i vostri conviti; 
e all’azione del Signore non riguar- 
date, e l’opera delle sue mani non 
considerate. 13 Perciò il mio popolo 
è condotto in ischiavitù, per la sua 
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sconsideratezza; e i suoi nobili sono 
morti di fame, e la moltitudine sua 
arse di sete. 14 Perciò 1’ Oltretomba 
s’ è dilatato per far via alle sue 
brame e ha spalancato le sue fauci 
oltre misura; e i suoi grandi, e la 
sua plebe, e quei che di fasto e di 
gloria vanno alteri, vi discende- 
ranno. 

15E gli uomini saranno abbas- 
sati, e le persone umiliate, e le 
ciglia erette saranno d’ogni alte- 
rigia smunte. 16 E il Signore degli 
eserciti sarà esaltato nel giudizio 
che farà, e il Dio Santo si mostrerà 
santo nel far giustizia. 17E gli 
agnelli pascoleranno a loro agio, e 
i luoghi devastati, ricondotti a fe- 
condità, ciberanno gli stranieri. 

18Guai a voi che trascinate la 
colpa con funi di vanità, e con 
corde da carro il peccato! 19° Che 
dite: « Si affretti, solleciti l’opera 
sua, affinchè vediamo; si avanzi e 
venga il consiglio del Santo di 
Israele, che lo sappiamo! ». 

20 Guai a voi che dite male il 
bene e bene il male, che fate te- 
nebre la luce e luce le tencbre; 
che date amaro per dolce e dolce 
per amaro! 

21 Guai a voi, che siete sapienti 
ai vostri occhi e prudenti a vostro 
giudizio! 

22 Guai a voi croi da vino, prodi 
a mescere e ad ubriacarvi; 29 che 
giustificate l’empio per un regalo, e 
negate al giusto la giustizia! 

24 Perciò, come quando lingua 
di fuoco s’apprende alla paglia, 
che in una vampata di fiamme si 
incenerisce, così la loro radice sarà 
ridotta in faville e il loro germe 
come polvere andrà per aria. Per- 
chè spregiarono la legge del Si- 
gnore degli eserciti, e bestemmia- 
rono la parola del Santo d’ Isracle. 
25 Perciò il Signore si accese d’ ira 
contro il suo popolo e stese su di 


del mio cugino. In onore di Dio (mio diletto) il profeta canta una canzone parabo- 
lica, che simboleggia le mutue relazioni di Dio e del popolo ebraico (sua vigna); per 


la parabola, cir. Matteo, 21, 33 e segg. 


i Cominciano sei Guai/ indirizzati a sei categorie di tralignati: vv. 8, 11, 10, 0, 


147 Oltretomba; la Scèol degli Ebrei, soggiorno dei morti. Fsso ha spalancato le 
sue fauci per accogliere i moltissimi che vi scenderanno, perchè una grande mor- 
talità colpirà per castigo il paese, e questo resterà come deserto (v. 17). 

19 E diretto contro coloro che si beffavano delle minacce del profeta. 


lui la sua mano e lo percosse: i 
monti si sono commossi; in mezzo 
alle piazze i loro cadaveri hanno 
fatto tutti un carname. Nè per tutto 
questo la sua ira si è ritirata, ma 
la sua mano è ancora stesa. 

26 Ed alzerà un segnale alle na- 
zioni da lontano; col suo sibilo 
chiamerà uno dal confine della ter- 
ra: ed ecco, presto, veloce, verrà. 
27 Non v’è debole, nè fiacco con 
lul, non dormirà e non sonncc- 
chierà; la cintura non gli si scio- 
Glierà sui fianchi, nè legaccia di 
scarpe gli si romperà. 28 Ha le sue 
frecce aguzzate a tutti i suoi archi 
tesi. 

Le unghie dei suoi cavalli ras- 
somigliano alle selci, e lc sue ruote, 
all’ imperversar della tempesta: 
2° ha un ruggito da leone: ruggirà 
come un branco di leoncelli, e fre- 
merà, e afferrerà la preda e se lu 
stringerà, senza alcuno che la ri- 
prenda. 3° Si alzerà sopra di esso 
in quel giorno un muggito come 
il muggito del mare; e guarderemo 
alla terra, ed ecco tencbre di tri- 
bolazione, e la luce sarà offuscata 
dalla sua caligine. 


Vocazione d’ Isaia. 


6 - Nell'anno in cui morì 11 re 
Ozia, vidi il Signore assiso sopra 
un trono eccelso ed elevato, e ciò 
ch'era più in basso di lul, riem- 
piva il tempio. 2 Sopra di esso sta- 
vano dei Serafini con scì ali cia- 
scuno: con due si velavano il volto, 
con due si coprivano i piedi, e con 
due volavano. 3 E cantavano con 
voci alterne dicendo: « Santo, San- 
to, Santo il Signore Dio degli escr- 
citi, piena è tutta la terra della sua 
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glorla ». 4 E gli architravi trema- 
vano sopra gli stipiti a quei corì 
di voci, e la casa si riempì di fumo. 
5 E dissi: «Ohimè, che non ho fatto 
sentire la mia voce! perchè sono 
un uomo dalle labbra immonde, e 
abito in mezzo ad un popolo dalle 
labbra immonde; eppure è il re, 
Signore degli eserciti, che hanno 
veduto gli occhi mici!».9E volò u 
ine uno dci Serafini, e teneva un 
carbone in mano, preso colle molle 
di sopra l’altare. ? E toccò la mia 
bocca e disse: «Ecco, questo hu 
toccato le tue labbra, e sarà tolta 
la tua iniquità e purificato il tuo 
peccato ». 

8 Allora udii la voce del Signore 
che diceva: «Chi manderò io? e 
chi andrà per noi? ». E io dissi: 
« Eccomi, manda me ». * E disse: 
« Va’, e dirai a questo popolo: - Gli 
orecchi per udire li avete, ma non 
volete capire, avete gli occhi per 
vedere, ma non volete intendere. - 
10 Acceca il cuore a questo popolo 
e indura le sue orecchie e chiudigli 
gli occhi, affinchè non vegga co’ suoi 
occhi, nè oda coi suoi orecchi, e 
non comprenda col suo cuore e si 
converta e lo risani ». 11 E io dissi: 
« E fino a quando, o Signore? ». E 
disse: «Fino a tanto che le città 
restino nella desolazione, e le case, 
disabitate, e sia la terra lasciata 
in abbandono ». 

12E il Signore allontanerà la 
gente, e crescerà l’abbandono di 
quella rimasta nel pacse. 1° Vi sarà 
ancora, della sua popolazione, ap- 
pena il decimo, ma tornerà a esser 
esposta all’ ingiuria; come un tere- 
binto e come una quercia che si 
erge spandendo i propri rami: il 
seme santo sarà quello che si er- 
gerà sostegno in essa. 


20 e segg. Annunzio di un’ invasione nemica, che verrà a castigare il popolo tra- 


viato: sono gli Assiri. 
1 Comincia uno scritto a 


te, che occupa tutto questo capitolo e narra la vo- 


cazione d' Isaia al ministero profetico. L'anno in cui morì il re Osia, re di Giuda, è 
circa il 737 a. O. — e ciò ch'era più in basso di lui, riempiva, ecc.: l'ebraico ha: ed 
1 sue strascico riempiva, ecc., cioè lo strascico di Dio assiso sopra il trono. 

2 Serafini: esseri celestiali designati dai loro nome ebraico come « brucianti», 
«infiammati». In che precisa forma fossero raffigurati, non si sa: qui appaiono muniti 
di svi ali ciascuno. (Erano diversi dai cherubini, per i quali vedi Esodo, 25, 18). 

5 che non ho fatto sentire la mia voce! L'ebraico ha: Sono perduto!; allude al 
l'antica opinione secondo cui chi vedeva Dio moriva (ctr. Giudici, 13, #9, ecc.). 


#10 Cir. Matteo, 13, 15-15. 
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Vaticinio della Vergine 
e dell’ Emmanuele. 


* - E avvenne ai giorni di Acaz, 
figlio di Joatan, figlio di Ozia re 
di Giuda, che salì Rasin, re di Si- 
ria, e Facea figlio di Romelia, re 
d’ Israele, contro Gerusalemme per 
assalirla, ma non poterono espu- 
gnarla. 2 E annunziarono alla casa 
di David dicendo: « La Siria cam- 
peggia in Efraim ». E il cuore di 
quella e il cuore del popolo suo 
furono in agitazione, come alberi 
d’un bosco dal vento agitati. 3 E il 
Signore disse ad Isaia: «Esci in- 
contro ad Acaz, tu ed il figlio che 
t'è rimasto, Jasub, all’estremità del 
canale della vasca superiore sulla 
strada del campo dei lavandai. 4E 
gli dirai: — Bada di startene tran- 
quillo, di non intimorirti e di non 
perderti di coraggio, per questi due 
mozziconi di tizzi fumanti dell’ ira 
attizzatrice di Rasin re di Siria e 
del figlio di Romelia; 5 perciocchè 
la Siria ha progettato contro dl te 
il male, Efraim e il figlio di Rome- 
lia, dicendo: * “ Saliamo in Giuda, 
e svegliamola e conquistiamocela, 
e costituiremo re in mezzo ad essa 
11 figlio di Tabcel ” — ». 7 Così dice 
41 Signore: « Cotesto non avverrà e 
non sarà; *ma capitale della Siria 
è Damasco e capo di Damasco Ra- 
sin, (sessantacinque anni ancora, 
poi cesserà Efraim dall’essere un 
popolo), ®e capitale di Efraim è 
Samaria e capo di Samaria è il fl- 
glio di Romelia. Se non avete fede 
non persisterete ». 
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. 10 E il Signore continuò a parlare 
ad Acaz dicendo: 11« Chiedi un se- 
gno dal Signore tuo Dio o dal pro- 
fondo dell’abisso o sopra dall’al- 
to ». 12E Acaz disse: «Non chie- 
derò e non tenterò il Signore ». 13 E 
replicò : « Udite dunque o della casa 
di David: — Gli è forse poco per 
voi di esser dispettosi cogli uo- 
mini, che fate indispettire anche il 
mio Dio? —». 14 Perciò il Signore 
ve lo darà lui un segno. Ecco la 
Vergine concepirà e partorirà un 
figlio, e lo chiameranno col nome 
di Emmanuele. 15 Mangerà burro e 
miele, aMnchè sappia rigettare il 
male e scegliere il bene. 16 Però in- 
nanzi che il fanciullo sappia riget- 
tare il male e scegliere il bene, la 
terra, che tu detesti per la presenza 
dei suoi due re, sarà lasciata nel- 
l'abbandono. 

7 Sopra di te, e sopra il tuo po- 
polo, e sopra la casa di tuo padre, 
il Signore farà venire giorni quali 
non sono venuti dacchè Efraim si 
separò da Giuda, con la venuta del 
re di Assiria. 

18 E avverrà che in quel giorno il 
Signore chiamerà col suo sibilo f' 
mosconi che sono nelle estreme con- 
trade dei flumi di Egitto e le api 
che sono nella terra di Assur: 19 e 
verranno e si poseranno nei tor- 
renti delle valli, e nelle spaccature 
delle rocce, e su tutti gli arbusti 
e nelle buche. 

20 E in quel giorno il Signore ra- 
derà col rasoio stipendiato di quei 
di là dal fiume, dei re degli Assiri, 
il capo e i peli del corpo e anche 
la barba interamente. 


1 e segg. Nuovo scritto a parte; esso si riferisce ai fatti nerrati in 40 Re, 16, 5, 


1 quali avvennero verso l'anno 733 a. C. 


3 il figlio... Jasub: qui la Vulgata ‘traduce il nome personale, mentre l'ebraico 
ha: e tuo figlio Shear-Jashub. Questo nome del figlio d' Isaia aveva un senso sim- 


bolico, giacchè significava « Il rimanente si convertirà » e doveva applicarsi alla na- 
ziane ebraica, di cui il rimanente superstite dopo i gravi castighi collettivi si sarebbe 
convertito e Dio. 

8 Chi sia questo figlio di Nabeel è ignoto. 

. 8 Il regno settentrionale o d' Israele (Efraim) fu distrutto nell’anno 721 dagli As- 
siri; ma questi sessantacinque anni si riferiscono alle immigrazioni di stranieri fatte 
nel territorio del distrutto regno più tardi, secondo il 40 Re, 17, £{. 

14 Il passo è eminentemente messianico; per la Vergine, cir. Matteo, 1, £3 (Mi- 
tag 5, 3); il nome del figlio di questa vergine, Immanu-EI, significa « Dio (è) con 
d. È 
18 Senso oscuro. Il mangiare burro e miele sembra alludere a uno stato di de- 
solazione della regione, ove non sarebbero i proventi dei campi (cfr. v. 1 e .). 
L’ebraico corrispondente ad affinche pare che si debbe tradurre fino a oche (cioè 
® che il fanciullo sia giunto all'età del discernimento e sappia rigettare, ec0.). 
20 rasoio: simbolo di rapina: qui rappresenta gli Assiri. 
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21 E avverrà che in quel giorno 
uno nutrirà una vacca da latte e 
due pecore, 22e della quantità di 
latte che farà, mangerà burro; per- 
chè burro e miele mangerà chiun- 
que sarà rimasto in mezzo alla ter- 
ra. 23 E avverrà che in quel giorno 
ogni sito, dove erano mille viti per 
un valore di mille denari, sarà ri- 
dotto in prunai e sterpeti. 24 Si en- 
trerà a caccia colle frecce e col- 
l’arco, perchè tutta la terra sarà 
ridotta in prunai e sterpeti. 25 E in 
tutti i monti che si sarchiavano 
col sarchiello, la paura dei pruni 
e delle spine non verrà a inquie- 
tar nessuno, ma saranno pascoli 
pel bestiame e luoghi calpestati 
dalle pecore. 


Avviso al popolo. 


@ - E il Signore mi disse: «Pren- 
diti un gran foglio, e scrivici sopra 
in carattere comune: ‘ Presto sac- 
cheggia, lesto depreda ” ». 2 E presi 
testimoni fidati, il sacerdote Uria, 
e Zaccaria figlio di Barachia; e mi 
accosta! alla profetessa e concepì, 
e partorì un figlio. ? Ed il Signore 
mi disse: « Mettigli nome: Presto 
saccheggia, lesto depreda. 4 Perchè 
innanzi che il fanciullo sappia 
chiamare babbo e mamma, sarà 
tolta la possanza di Damasco e le 
spoglie di Samaria saranno pre- 
sentate al re degli Assiri ». 

5 Ed il Signore mi parlò ancora 
dicendo: * « Per ciò che questo po- 
polo ha disdegnato le acque di Si- 
loe che scorrono silenziose, e si è 
appigliato a Rasin e al figlio di 
Romelia: 7 per questo, ecco che {l 
Signore riverserà su di loro le ac- 
que del fiume, impetuose e grandi, 
11 re degli Assiri con tutta la sua 
maestà; e si riverserà su tutti i 
suoi ruscelli, e scorrerà lungo tutte 
le sue rive, *e passerà per Giu- 
da, sommergendola e attraversan- 
dola nella sua piena che giungerà 
fino al collo. E sarà tale l’espan- 
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sione delle sue ali, da riempire la 
vastità della tua terra, o Emma- 
nuele ». 

® Congregatevi, o popoli, e sarete 
vinti; mettetevi tutti d’ intesa dal- 
l'estremità della terra, fortificatevi 
e sarete vinti, allestitevi e sarete 
vinti; 1° approvate un consiglio e 
sarà sventato; dite una parola, non 
avrà effetto, perchè Dio è con noi. 
11 Perchè così il Signore mi parlò; 
con ferma mano risolutamente mi 
avvertì, di non mettermi sulla via 
di questo popolo, dicendo: 12 « Non 
dite: — Cospirazione! Cospirazione! 
- perchè questo popolo non d’altro 
parla che di cospirazione; e ciò 
che fa paura a lui non vi impau- 
risca, nè vi spaventi ». 13 Il Signore 
degli eserciti voi dovete santificare: 
egli sia il vostro timore, egli sia 
la vostra paura. 14 Ed egli sarà la 
vostra santificazione, pietra d’ in- 
ciampo e sasso d’ intoppo alle due 
case d’Israele, laccio e tranello agli 
abitanti di Gerusalemme. 15E vi 
inciamperanno molti e cadranno e 
si flaccheranno e resteranno allac- 
ciati e presi. 16 Lega la testimo- 
nianza e sigilla la legge pei miei 
discepoli. 

17 E io attenderò il Signore che 
nasconde la sua faccia alla casa 
di Giacobbe, e .lo starò aspettando. 
16 Eccomi coi miei figliuoli che il 
Signore mi ha dato, in segno e pre- 
sagio a Israele da parte del Si- 
unore degli eserciti che abita in 
Sion. 3 

1° E quando vi diranno: «Ri- 
chiedetene ai negromanti e agli in- 
dovini che mormorano incantesi- 
mi: forse che il popolo non ha il 
suo Dio a cui richiederne? Per i 
vivi ricorreranno ai morti? 2° Alla 
legge e alla testimonianza piutto- 
sto? ». Che se non diranno secondo 
questa parola, non vi sarà per loro 
alcun barlume di luce. 21E passerà 
per la terra affranto e affamato, e 
avendo fame s’irriterà e impre- 
cherà al suo re e al suo Dio squa- 
drando il cielo. 22 E guarderà verso 


8 Presto saccheggia, lesto depreda: qui in ebraico, a differenza del v. 1, è tutto 
un nome personale MaAer-SAalal-Hash-Baz. Come l'altro nome del cap. 7, J, è sim- 
bolico nel senso spiegato nel versetto seguente; poco dopo infatti gli Assiri conqui- 
starono i regni di Damasco e di Samaria (cfr. 4° Re, 16, ? e segg.). 

® Silos: nella zona sud-est di Gerusalemme (cîr. #0 Paralipomeni, 32, 30). 
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terra, ed ecco tribolazione e tene- 
bre, scompiglio e angoscia, nembi 
oscuri che s’ inseguono, e non po- 
trà involarsi alla sua sciagura. 


L’ èra novella. 


9 - Nel tempo primiero fu alleg- 
gerita la terra di Zabulon e la terra 
di Neftali; ma in quello futuro 
sarà accalcata la via del marc al 
di là del Giordano, la Galilea delle 
genti. 2Il popolo che camminava 
nelle tenebre, vide una gran luce; 
per coloro che sedevano nella terra 
dell’ombra di morte la luce è spun- 
tata. 3? Hai moltiplicato la gente, 
non ‘hai accresciuto l’allegrezza. 
Essi si rallegreranno al tuo co- 
spetto, come quei che si rallegrano 
nella mèsse, come i vincitori che 
esultano sulla preda catturata, 
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quando si dividono le spoglie. 4 Per- 
chè del giogo che pesava sul suo 
collo, della verga che si agitava sul 
suo dosso e dello scettro del suo 
tiranno, tu hai trionfato, come nel 
giorno di Madian. 

5 Perchè le spoglie predate nel 
tumulto del saccheggio, e la veste 
intrisa di sangue saranno date alle 
fiamme e in cibo al fuoco. 

6 Perchè ci è nato un pargolo, cl 
fu dato un figlio: e il principato 
è stato posto sulle sue spalle, e 
sarà chiamato col nome di Ammi- 
rabile, consigliere, Dio, forte, pa- 
dre del sccolo venturo, principe 
della pace. ? Il suo impero crescerà, 
e la pace non avrà più fine, Sederà 
sul trono di David e sopra il suo 
regno, per stabilirlo e consolidarlo 
nel giudizio e nella giustizia, da 
ora e in perpctuo. Lo zelo del Si- 
gnore degli eserciti farà questo. 


Contro il popolo di Efraim. 


® Il Signore ha mandato una parola in Giacobbe, e cadde in Israele. 
? E tutto il popolo di Efraim saprà, e gli abitanti di Samaria, 
che superbamente e col cuore altezzoso vanno dicendo: 
10 «I mattoni sono caduti, ma fabbricheremo in pietre squadrate: 
hanno tagliato i sicomori, ma vi sostituiremo i cedri ». 
11 Ma il Signore solleverà i nemici di Rasin contro di lui, 
e inciterai i suol avversari a tumulto: 
12 la Siria da levante, i Filistci da ponente, 
e divoreranno Isracle a picna bocca. 
Per tutto questo non s’ è rimesso dall’ ira sua, 
ma la sua mano è ancora stesa. 
13 E il popolo non s’è rimesso a colui che lo percuote 
e il Signore degli eserciti non hanno cercato. 
14 E il Signore reciderà da Israele il capo e la coda, 
la palma e il giunco in un sol giorno. 
15 L’anziano e il dignitario sono il capo, 
e il profeta che insegna il falso è la coda. 
16E coloro che dicono beato questo popolo, 
saranno quei che lo traviano, 
e quei che sono detti beati sono sulla via del precipizio, 
17 Per ciò il Signore non si compiacerà più de’ suoi giovani, 
e non avrà pietà dei suoi pupilli e delle sue vedove; 
perchè sono tutti ipocriti e scellerati; 
e la stoltezza è in bocca di tutti. 
Per tutto questo non s’è rimesso dall’ ira sua, 
ma la sua mano è ancora stesa. 


1°2 Cr. Matteo, 4, 15-16. 


3 Il testo ebraico è certamente de correggersi: 


accresciuto, ecc. 


Hai moltiplicato il gaudio, hal 


6-7 Altro passo eminentemente messianico. 
14 la palma e il giunco: la Vulgata: l'incurvante e il refrenante. 


ISAIA 9 


10 L'empietà ha divampato, come fuoco ch divori pruni e spine, 


che si accenda nel folto d’un bosco, 


il fumo. 


turbinando superbamente 


29 Per l’ira del Signore degli eserciti la terra è in subbuglio, 
e 11 popolo sarà come fomento di incendio: il fratello non ri- 


sparmierà il fratello. 


8° Si volteranno a destra e non si sfa'- eranno, 
mangeranno dalla sinistra e non, .i sazieranno; 
ciascuno dilanierà la carne del yr prio braccio: 
Manasse Efraim ed Efraim Manasse; e s’uniranno insieme contro 


Giuda. 


81 Per tutto questo non s’è rimesso dall’ ira sua, 
ma la sua mano è ancora stesa. 


10 - Guai a coloro che pronunciano sentenze inique, e scrivono scrit- 


ture ingiuste, 


2opprimendo in giudizio i deboli, 
violando il diritto dei poveri del mio popolo, 
affinchè siano le vedove loro preda, e per spogliare i pupilli. 
® Che farete nel giorno della visita e della calamità che verrà di 


lontano? 


A chi vi rifuggirete per aiuto, 
e dove abbandonerete la vostra gloria, 
4 per non piegare sotto la catena e soccombere tra gli uccisi? 
Per tutto questo non s’è rimesso dall’ ira sua, 

ma la sua mano è ancora stesa. 


Assur strumento in mano di Dio. 


s Guai ad Assur! egli è la verga 
del mio furore, egli è il bastone; 
in mano loro la mia collera. SIo 
lo manderò alla nazione perfida e 
contro ii popolo della mia indi- 
gnazione; e gli ordinerò di sac- 
cheggiare e di depredare e di cal- 
pestarlo come il fango delle piazze. 
7 Ma egli non raglionerà così e il suo 
cuore non ‘penserà a questo modo; 
anzi avrà in cuore di distruggere e 
di sterminare non poche nazioni. 
® Infatti egli dirà: ® «I miei prin- 
cipi non sono essi altrettanti re? 
Non è stato di Calano come di Car- 
chemis, e come di Arfad, così di 
Emat? Quel ehe toccò a Damasco 
non toccò a Samaria? 1° Come la 
mia mano ha conquistato i regni 
dell’ idolatria, così sarà anche dei 
simulacri di quei di Gerusalemme 
e di Samaria. 11 Come ho fatto a 
Samaria e ai suoi idoli, non farò 
io a Gerusalemme e ai suoi simu- 
lacri? ». 

13 Ma avverrà che quando il Si- 


gnore avrà compiuto interamente 
l’opera sua nel monte Sion e in Ge- 
rusalemme, allora [dice egli) farò 
la mia visita sul frutto dell’altiero 
cuore del re di Assur, e sulla gloria 
altezzosa de’ suot occhi. 13 Perchè 
ha detto: «Io ho operato in forza 
della mia mano e colla sapienza 
mia ho avuto accorgimento, e ho 
rimosso le frontiere dei popoli, ho 
spodestato i loro principi, e come 
un despota, ho deposto coloro che 
sedevano in alto. 14E la mia mano, 
come farebbe d’un nido, ha ritro- 
vato la potenza dei popoli, e come 
si raccolgono le uova abbandonate, 
io ho raccolto tutta la terra, e non 
fu chi battesse ala, o aprisse bocca, 
o pigolasse. 15 Come si glorierà la 
scure contro colui che con essa ta- 
Glia? O si leverà la sega contro 
colui che la tira? Come se il ba- 
stone si alzasse contro colui che lo 
alza; e alzandosi il bastone, esso 
non fosse pur sempre legno ». 16 Per 
questo il dominatore, il Signore 
degli eserciti, manderà nelle sue 
impinguate carni l’estenuazione, e 


8 e segg. Il nuovo scritto che qui comincia si riporta forse all' invasione assira di 


Bennacherib (capp. 30-37). 


® Tutte città della Siria, già conquistate dagli Assiri 
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sotto alla sua gloria s’accenderà 
un incendio, come un incendio di 
fuoco. 17 E il lume d'Israele sarà 
fuoco, e il suo Santo sarà fiamma, 
e bruceranno e si consumeranno le 
sue spine e I suoi pruni in un sol 
giorno. 18 E la magnificenza del suo 
bosco e del suo giardino sarà con- 
sumata dallo spirito fino alla car- 
ne, ed egli andra esterrefatto e fug- 
giasco. 19 E il rimanente delle piante 
del suo hosco saranno in numero 
così esiguo, che le potrà scrivere 
un fanciullo. 

20 E avverrà in quel giorno, che 
un resto d'Israele e la parte della 
casa di Giacobbe scampata non 
continueranno più ad appoggiarsi 
su colui che li percuote, ma si ap- 
poggeranno sul Signore, sul Santo 
d’ Israele sinceramente. 21 Un resto 
si convertirà; un resto, dico, di 
Giacobbe all’ Iddio forte. 22 Perchè 
se anche il tuo popolo, o Israele, 
fosse come le sabbie del mare, 
avanzi di esso si convertiranno: 
una definitiva recisione farà rifluire 
la giustizia. 23 Sì, una recisione che 
sarà definitiva farà il Signore Dio 
degli eserciti in mezzo alla terra. 

24 Per questo così dice il Signore 
Dio degli eserciti: « Non temere di 
Assur, o mio popolo, che abiti in 
Sion; ti percuoterà colla verga e 
alzerà il bastone su di te sull’esem- 
pio dell’ Egitto. 25 Perchè tra poco 
e tra breve, si compirà l’opera della 
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mia indignazione e della mia col- 
lera sopra le loro scelleraggini ». 
26 E il Signore degli eserciti scuo- 
terà su di lui la sferza come nella 
piaga di Madian alla pietra Horeb, 
e la sua verga sopra il mare, e 
l'alzerà sull’esempio dell’ Egitto. 
27 E avverrà in quel glorno che sarà 
tolto il peso di lui dalle tue spalle, 
e il suo giogo dal tuo collo, e il 
giogo diventerà morbido come per 
la presenza dell’olio. 


L’avanzata nemica. 


28 Verrà in Aiat, passerà in Ma- 
gron, presso Macmas, porrà la ri- 
serva dei suoi bagagli. 2° Passa- 
rono di corsa Gabaa nostra sta- 
zione; Rama è sbigottita, Gabaa di 
Saul è fuggita. 3° Stridi colla tua 
voce, o figlia di Gallim! sta’in 
ascolto, o Laisa; poveretta te, o 
Anatot! 31 Mademena è scappata, 
mettetevi al sicuro, o abitanti di 
Gabim. 32 È giorno ancora per fer- 
marsi in Nobe: scuoterà la sua 
mano contro la figlia di Sion, con- 
tro il colle di Gerusalemme. 

33 Ecco il: dominatore, il Signore 
degli eserciti, spezzerà con tre- 
mendo fragore il vaso; e gli alti 
fusti saranno tagliati, e gli elevatt 
saranno atterrati. 34 E il folto del 
bosco sarà messo a soqquadro col 
ferro, e il Libano coi suoi sublimi 
cedri cadrà. 


Il rampollo di Jesse. 


41 - E uscirà un rampollo dal ceppo di Jesse, 
e un germoglio spunterà dalla sua radice. 
2 E si poserà su di lui lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e d’ intelletto, 
spirito di consiglio e di fortezza, 


spirito di scienza e di pietà, 


3 e lo spirito del timore del Signore lo riempirà. 
Egli non giudicherà per veduta degli occhi, 
nè per udita degli orecchi, sentenzierà: 
4ma giudicherà con giustizia i deboli, 
e sentenzierà con rettitudine in favore dei poveri della terra: 


28 e segg. Questi vari luoghi sono lungo il cammino che un esercito di 
pa rencrione avrebbe dovuto percorrere per entrare in Palestina; ni iscrtartofa 
mino degli Assiri, che non avrebbero potuto tenere il cammino più diretto, da est 


LO ora, perchè là èi stendeva il deserto. 


segg. Anche questo scritto si riferisce al Messia. Egli sarà un discendente (ger- 


e 
moglio, cir. 4, 2) di Jesse, 


ossia di Issi, ch padre 
© segg.); (vedi Matteo, 1, 1-16; Luca, 2, o nidi SI RAT, (eh de Re 1h] 
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percuoterà la terra colla verga della sua bocca, 
e collo spirito delle sue labbra farà morire l’empio. 
8 E la giustizia sarà cingolo dei suoi lombi, 
e la fede cintura dei suoi fianchi. 
€ E il lupo farà dimora coll’agnello 
e il leopardo s’accovaccerà col capretto, 
e Il vitello e il leone e la pecora staranno assicme 
e un piccolo fanciullo li condurrà. ; 
? Il vitello coll’orso pascoleranno; si sdraieranno assieme 1 loro nati, 
e il leone mangerà paglia come il bue. 
8 E il bambino da latte si trastullerà sopra il covo dell’aspide, 
e nella buca del basilisco introdurrà la mano un bambino ap- 


pena slattato. 


® Non nuoceranno e non uccide- 
ranno più su tutto il mio santo 
monte, perchè la terra è ripiena 
della scienza del Signore, come il 
mare, delle acque che lo ricoprono. 

10 In quel giorno la stirpe di Jes- 
se, che sta per ‘insegna ai popoli, 
essa le nazioni ricercheranno, c 
sarà il suo sepolcro glorioso. 11 E 
avverrà in quel giorno, che il Si- 
gnore rimetterà mano una seconda 
volta a riconquistare il rimanente 
del suo popolo che sarà scampato 
dagli Assiri, e dall’Egitto, e da 
Petros, e dall’ Etiopia e dall’ Elam, 
e da Sennaar, e da Emat e dalle 
isole del mare. 12 E alzerà un’ in- 
segna ‘alle nazioni, e riunirà i pro- 
fughi d’ Israele, e raccoglierà i di- 
spersi di Giuda dai quattro angoli 
della terra. 


13 E la gelosia di Efraim sarà 
tolta, e saranno troncate le ostilità 
di Giuda: Efraim non sarà più ge- 
loso di Giuda, e Giuda non com- 
batterà più Efraim. 14E piombe- 
ranno addosso ai Filistei dal mare 
e insieme deprederanno i figli del- 
1’ Oriente, Edom e Moab staranno 
ai loro cenni, e i figli di Ammon 
ai loro ordini obbediranno. 15 E 11 
Signore farà scomparire la lingua 
del mare d’ Egitto, e nel suo pos- 
sente soffio, alzerà la sua mano 
contro il fiume e lo percuoterà nci 
suoi sette rami, sì da transitarvi 
colle scarpe ai piedi. 

16E vi sarà una strada al ri- 
manente del mio popolo che sarà 
rimasto salvo .dagli Assiri, come 
fu ad Israele nel giorno che salì 
dall’ Egitto. ) 


Cantico della liberazione. 


12 - E in quel giorno dirai: 


«Io ti celebrerò, o Signore, perchè essendo sdegnato con me 
ti sei rimesso dalla tua collera, e mi hai consolato. 


8 Ecco, Dio è mio salvatore 


agirò con confidenza e non temerò, 
perchè il Signore Iddio è la mia forza e il mio canto, 


ed egli fu la mia salvezza ». 


® Con gaudio attingerete acque 
dalle fonti del Salvatore, 


«e direte in quel giorno: 


« Celebrate il Signore, invocate il suo nome, 
divulgate fra le genti i suoi disegni: 
rammentate quanto eccelso è il suo nome ». 


® e cegg. Simbolica descrizione della pace che regnerà sotto il regno del Messia. 
10 il vuo sepolcro: l'ebraico ha: la sua dimora (il suo luogo di riposo). 

21 Petreo, eoc.: ie regioni d' Egitto e d'Asia più lontane dalla Palestina. 

2 mio salvatore: l'ebraico ha: mia salvezza. 

2 fonti del Salvatore: l'ebraico ha: fonti della salvesse; allude a Esodo, 17, 1-7. 
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$ Inneggiate al Signore, perchè ha operato cose sublimi, 
proclamate questo per tutta la terra. 
€0 dimora di Sion, esulta e inneggia 


perchè grande è in mezzo a 


Contro Babilonia. 


$93 - Vaticinio su Babilonia vi- 
sto da Isaia, figlio di Amos. 

2Sulla vetta caliginosa inalberate 
il vessillo, alzate la voce, agitate 
la mano e varchino le porte i con- 
dottieri. 3Io ho dato l’ordine ai 
consacrati mici; ho chiamato, ese- 
cutori del mio sdegno, i miei forti, 
esultanti nella mia gloria. 4 Voce 
d’una moltitudine sui monti, pari 
a quella di popoli in gran folla, 
rumorose voci di re, di genti adu- 
nate. Il Signore degli eserciti co- 
manda le schiere di battaglia, 5 che 
vengono da terra lontana dall’estre- 
mo dell’orizzonte: il Signore, cogli 
strumenti della sua indignazione, 
per dare il guasto a tutta la terra. 

6 Urlate, perchè il giorno del Si- 
gnore è vicino, verrà come lo ster- 
minio che manda il Signore. ? Per 
questo ogni mano si sentirà casca- 
re, ogni uomo sentirà il cuore ll- 
quefarsi, fe resterà accasciato. Li 
sorprenderanno contorsioni e do- 
glie, come una partoriente spasime- 
ranno, si guarderanno l’un l’altro 
istupiditi, colle facce come scot- 
tate dal fuoco. ? Ecco il giorno del] 
Signore, viene crudele e pieno di 
indignazione, e d’ ira e furore, per 
mettere la terra nella desolazione 
e sterminare da essa i suoi pecca- 
tori. 10 Perchè gli astri del cielo c 
le loro splendide costellazioni non 
sparderanno più il loro lume; il 
sole sorgerà oscuro dall’orizzonte, 
e la luna non splenderà più della 
sua luce. 11 E punirò il mondo della 
malvagità, e gli empi della loro 
iniquità; e farò cessare l’orgoglio 
degli infedeli, e l'arroganza dei pre- 
potenti umilierò. 12 Le persone sa- 
ranno rare più che l’oro, e gli uo- 
miniî più che l’oro colato. 13 Oltre 
questo, scoterò il cielo, la terra si 
smuoverà dal suo luogo per l’ in- 


te il Santo d’Israele. 


dignazione del Signore degli eser- 
citi, e pel giorno della sua ira fu- 
ribonda. 14 E avverrà come d’una 
gazzella fuggiasca e come di una 
pecora che nessuno raccoglie: cia- 
scuno si volgerà al suo popolo, 
ciascuno si rifugerà alla sua terra. 
15 Chiunque sarà trovato, sarà tra- 
fitto, e quanti sopraggiungeranno 
cadranno sotto la spada. 19I loro 
fanciulli saranno sfracellati da- 
vanti ai loro occhi, e le loro case 
saccheggiate, e violentate le loro 
donne. 

17 Ecco ch’ io susciterò contro di 
loro i Medi, che non fanno conte 
dell’argento, e non sono amanti di 
oro; 18 ma colle aste colpiranno i 
giovani, e dei frutti del ventre non 
sentiranno pictà, e il loro occhio 
non avrà compassione dci figliuoli. 
19 E quella Babilonia tanto gloriosa 
fra i regni, orgoglioso vanto deli 
Caldei, sarà come Sodoma e Go- 
morra sovvertita dal Signore. 2° Non 
sarà mai più abitata e non riedifl- 
cata pel volgere di generazioni e 
generazioni. E l’Arabo neppure vi 
pianterà le sue tende, nè pastori 
si sdraicranno in quei luoghi. 21 Ma 
le bestie quivi si accovacceranno, 
quelle case saranno piene di ser- 
pentacci, ivi avranno la loro di- 
mora gli struzzi, ivi le irsute fiere 
vi faranno la ridda; 22 nei loro pa- 
lazzi i gufl si risponderanno, e nei 
loro templi deliziosi vi saranno le 
civette. 

14 - Il suo tempo è prossimo 
a venire, e i suoi giorni non si 
prolungheranno, perchè il Signore 
avrà compassione di Giacobbe, e 
sceglierà ancora da Israele; e li 
farà riposare sopra il loro suolo; e 
il forestiere si unirà ad essi, e si 
stringerà alla casa di Giacobbe. 
21 popoli li prenderanno, e li ri- 
condurranno ai luoghi loro, e la 
casa d'Israele se li possederà sulla 


1 e segg. Alle precedenti profezie riguardanti il futuro Messia, seguono oracoli 
contro le varie nazioni pagane, di cui è preannunziato il castigo da parte di Dio. 
1? 1 Medi fusi con i Persiani di Ciro il Grande conquistarono Babilonia ncl 


539 a. C. 
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terra del Signore in servi e serve; Signore ti avrà dato riposo dal tuo 

e asserviranno quelli che li tene- travaglio e dalla tua oppressione e 

vano àasserviti, e assoggetteranno i dalla dura schiavitù a cui fosti as- 

loro oppressori. servito, che tu allora metterai in 
3 E avverrà, nel giorno in cui il canzone così il re di Babilonia: 


€ Come è cessato l’oppressore, 
è cessato il tributo! 
8 Il Signore ha spezzato lo scettro degli empi, 
11 bastone dei dominatori, 
€ che percoteva rabbiosamente i popoli, 
mialtrattandoli senza tregua, 
che tiranneggiuva le genti, 
perseguitandole ‘spietatumente. 
? Ritornò nella quiete e nel silenzio tutta la terra, 
ne fu lieta ed esultò. 
è Anche gli abeti hanno goduto per te 
e i cedri del Libano dicendo: 
« Da popo che ti sei addormentato non salirà più a noi chi ci ta- 
glierà. 
® Gli Inferi di sotto si commossero, movendo ad incontrarti; 
per te destò i giganti, tutti i principi della terra 
dai lor troni si rizzarono, tutti i re delle nazioni », 
10 Tutti ad una voce ti diranno: 
«Anche tu fosti colpito al par di noi, 
simile a noi sei diventato! 
11 La tua superbia fu trascinata negli Inferi; 
il tuo cadavere si è disfatto, 
sotto di te avrai uno strato di putredine, e la tua coltre saranno 
i vermi». 
13 Come sei caduto dal cielo, o Lucifero, che nascevi all’aurora! 
Sei stato abbattuto a terra, tu che straziavi le genti; 
13 tu che dicevi nel tuo cuore: « Salirò in cielo, 
al disopra degli astri di Dio inalzerò il mio trono, 
sederò sul monte del convegno dei numi 
nei penetrali aquilonari; 
14 salirò sulle sommità delle nuvole, sarò simile all’Altissimo!». 
15 Sarai invece trascinato negli Inferi, nel profondo della fossa. 
26 Coloro che ti avranno veduto, su di te si chineranno per consi- 
derarti: 
« Non è costui l’uomo che sconvolse la terra, che mise in iscon- 
quasso i regni, 
17 che ridusse il mondo un deserto, che distrusse le sue città 
e ai prigionieri non aperse il carcere? ». 
26 Tutti i re delle genti sono morti gloriosamente, ciascuno nella sua 
sua casa. 
19 Tu invece, fosti reietto dal tuo sepolcro, come gertne inutile 
e contaminato, mal ravvolto e confuso coi colpiti di spada 
che son discesi tra le pareti d’una fossa, come cadavere putrefatto, 
20 Non avrai comune con quelli neppure la sepoltura, 
perchè tu hai devastuta la tua terra e hai ucciso il tuo popolo: 
11 seme degli empi non sarà più nominato in eterno. 


® Gli Inferi: la Scedl o Oltretomba degli Ebrei (ctr. 5, 14). — i giganti: 
trio dei morti che abitano nella Sceòl; l'ebraico ha: ia, per sal: Vedi pt 
"13 Lueifero è qui la stella del mattino, Lucifero o Venere, al cui splendore è 
del re di Babilonia. Molti Padri hanno interpretato auto 
passo come allusivo alla caduta di Satana (cir. Apocalisse, 19, 9; Luca, 10, 18). 


ISAIA 14 


991 


31 Preparate alla strage i figli per le colpe dei loro padri; 
non risorgano, e non conquistino terre, : 
nè mai più riempiano la faccia del mondo di città. 


22 E insorgerò contro di loro, dice 
il Signore degli eserciti, e sperderò 
di Babilonia il nome e ogni avanzo, 
la schiatta e la progenie, dice il 
Signore. 23 E la lascerò in retaggio 
agli istrici, e la ridurrò in paludi 
di acqua, e la spazzerò colla scopa 
della distruzione, dice il Signore 
degli eserciti.’ 


Contro l'Assiria. 


24 Il Signore degli eserciti l’ ha 
giurato dicendo: «Sarà così come 
ho divisato e non altrimenti, come 
ho disposto nella mia mente, 25 così 
avverrà, ch'io infranga l’assiro so- 


pra la mia terra, e lo calpesti so- 
pra i miei monti; e il giogo s' 

sarà tolto d’addosso a costoro, e 

peso di lui sarà levato via dalle 
loro spalle. 26 Questo è il consiglio 
che ho escogitato per tutta la terra, 
e questa è la mano stesa sopra 
tutte le genti ». 27 Perchè il Signore 
degli eserciti 1’ ha decretato, e chi 
lo potrà annullare? e la sua mano 
è stesa, e chi la potrà ritirare? 


Presagi contro i Filistei. 


28 Nell'anno che morì Acaz fu 
fatto questo vaticinio a carico [della 
Filistea]. 


20 Non godere tutta così, o Filistea, 
dopo che la verga di colui che ti percuoteva si è spezzata; 
.perchè dalla stirpe del serpente uscirà un basilisco, 
e dal suo seme un drago volante, che divorerà gli uccelli, 
30 Pascoleranno i primogeniti dei miseri, 


e i poveri giaceranno sicuri; 


‘ora farò morire di fame la tua stirpe, 
e saranno uccisi da me i tuoi superstiti. 


81 Urla, o porta; grida, o città! 


La Filistea è tutta in costernazione, 
poichè dall’aquilone verrà un fumo vorticoso 
e nessuno sfuggirà alle sue spire. 
232 E che cosa si risponderà ai messi di quella nazione? 
Che il Signore ha fondato Sion, 
e che in lui spereranno i poveri del suo popolo. 


Contro Moab. 


183 - Vaticinio su Moab. 

Perchè di notte è stata devastata 
Ar Moab, tace; perchè di notte è 
stato devastato il Muro di Moab, 
tace. 2 Salì al tempio e a Dibon, 
alle sacre alture in pianto; per 
Nebo e per Madaba, Moab manda 
urla lamentevoli; tutte le teste dei 
suoi saranno scalvate e tutte le 
barbe rasate. 3 Per le contrade, genti 
cinte di sacco, sulle terrazze e per 


le piazze, tutto un urlo di pianto 
dirotto. ‘ Hesebon ed Eleade man- 
dano grida, fino da Jasa si è udita 
la loro voce; 1 soldati di Moab 
gridano spaventati, ciascuno grida 
paventando per sè. 5Il mio cuore 
verso Moab grida, il suo sbarra- 
mento si è ritirato fino a Segor in- 
domita come vitella trienne. Per la 
salita di Luit tra i pianti vi sl 
sale, la strada di Oronaim risuona 
di urla strazianti. * Le acque di 
Nemrim resteranno deserte, perchè 


26 Nell'anno che morì Acaz: circa nel 718 a. C.; poco prima i Filistei si erano ri- 


bellati al suo dominio. 


sa z versa Di cei: gr di Acaz pe morto. 
uro di Monb: è la traduzione del nome proprio ebraico Qir-Moab, che corri- 
spondeva all'odierno Kerak, presso la riva sud-est del Mar Modo. 
2 tempio: quello del dio Camos (cir. Geremia; 48, 7) situato presso alla città di 


Dibon, oggi Diban. 
+ e segg. Cir. Geremia, 48, 3 e segg. 
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l'erba è seccata, scomparsa la ve- 
getazione, tutto il verde svanito. 
? Quanto grande era l’agiatezza che 
s'erano creata, altrettanto grande 
sarà la perquisizione che di loro 
sarà fatta; li condurranno al tor- 
rente dei salici. * Perchè il grido 
dell’angoscia ha fatto il giro della 
frontiera di Moab, il suo urlo fino 
a Gallim, fino al pozzo di Elim il 
suo clamore. ® Le acque di Dibon 
sono già piene di sangue; ma con- 
tro Dibon manderò altro ancora 
per giunta: il leone contro i pro- 
fughi di Moab e contro coloro che 
saranno rimasti nel paese. 

16 - Mandate l’agnello del do- 
minatore del paese, da Petra del 
deserto al monte della figlia di 
Sion. 2 Prima che avvenga alle fi- 
glie di Moab di trovarsi, come uc- 
celli fuggitivi e come pulcini sbat- 
tuti fuori dal nido, ai passi del- 
l’Arnon. 

3 « Prendi un provvedimento, ac- 
cordaci un soccorso, stendi la tua 
ombra protettrice, come notte in 
pien meriggio, nascondi i fuggi- 
tivi, i dispersi non tradirli, 4re- 
stino presso di te i miei profughi, 
sii per Moab il loro nascondiglio 
contro il devastatore ». 

Infatti il turbinar [della guerra] 
è cessato, quel miserabile è perito, 
e colui che conculcava la terra di- 
sparve. 5 E il trono preparato nella 
misericordia resterà, e sederà su 
di esso infallibilmente, nel taber- 
nacolo di David, chi giudica, chi 
ricerca l’equità e chi è pronto a 
rendere giustizia. 

* Abbiamo invece udita la super- 
bia di Moab, egli è grandemente 
superbo; ma la sua superbia e la 
sua arroganza sdegnosa è maggiore 
della sua forza. ? Perciò Moab ur- 
lerà di contro a Moab, vi sarà un 
trlo universale: a coloro che si 
compiacciono delle mura di mat- 
toni cotti annunziate le loro sven- 
ture. ® Giacchè i sobborghi di He- 
sebon sono deserti, i signori delle 
nazioni hanno tagliata la vigna di 


15 - 16 


Sabama, i cui tralci si erano distesi 
fino a Jazer, ed erano scorsi nel 
deserto, e abbandonate le loro pro- 
paggini, avevano passato il mare. 

® Per questo piangerò al pianto 
di Jazer, piangerò la vigna di Sa- 
bama; ti irrigherò colle mie lacri- 
me, o Hesebon, o Eleale; perchè 
sopra alla tua vendemmia e alla 
tua mèssec è piombato 11 grido dei 
pigiatori. 10° Sarà tolta al carmelo 
la gioia e la letizia, e nelle vigne 
chi soleva pigiar l’uve, non farà 
più allegria nè festa, nè vino più 
dallo strettoio spremerà: colui che 
soleva spremerlo ha fatto cessare 
la gioia clamorosa dei vendemmia- 
tori. 11 Per questo le mie viscere, 
come un’arpa, singhiozzano su 
Moab e le mie interiora pel muro 
di mattoni cotti. 12 E avverrà che 
Moab quando vedrà d’essersi affa- 
ticata invano sulle alture dei suoi 
idoli, entrerà nel suo tempio per 
pregare, e non potrà ottener ‘nulla. 

13 Quest’ è la parola che il Si- 
g&nore ha detto a Moab già da tem- 
po, 14 ed ora il Signore ha parlato 
dicendo:. «In tre anni, quanti gli 
anni d’un mercenario, sarà tolta 
la gloria di Moab vantatrice di 


‘ tutto il suo gran popolo, ‘e resterà 


piccolo ed esiguo e nient’affatto 
numeroso d. 


Contro Damasco ed Efraim. 


17 - Vaticinio su Damasco. 

Ecco che Damasco cesserà d’esser 
una città, e sarà un mucchio di ma- 
cerie. 2 Le città di Aroer saranno 
abbandonate alle mandre delle pe- 
core, ivi si riposeranno senza che 
alcuno le disturbi. ° Ed Efraim re- 
sterà senza difesa, e Damasco senza 
regno; e sarà degli avanzi della 
Siria come della gloria dei figli di 
Israele, dice il Signore degli cser- 
citi. 4E in quel giorno Giacobbe 
vedrà la sua gloria illanguidirsi e 
la pinguedine della sua carne ema- 
ciarsi. SE sarà come uno che rac- 
coglie dopo la mèsse ciò che è ri- 


16, 1 Mandate l'agnello del dominatore, ecc.: così l'ebraico; la Vulgata: Manda, 0 
signore, Pagnello dominatore, ecc., ove però o signore è una glossa tardiva. L'ebraico 
@liude al tributo di agnelli pagato dal re di Mosb (cfr. 40 Re, 3, 4). 


® Cfr. Geremia, 48, 19. 


7 mura di mattoni cotti: l'ebraico ha il nome proprio Gir-HaresetÀ. 
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masto e affastella una bracciata di 
spighe; e sarà come chi va spigo- 
lando nella vallata di Rafaim. $ In 
esso resterà poco da racimolare, 
come un olivo bacchiato: due o tre 
bacche sulla punta dei rami; e 
sulla cima, quattro o cinque, e sa- 
ranno tutti i suoi frutti, dice il 
Signore Dio d'Israele. 

? In quel giorno l’uomo si rivol- 
gerà al suo fattore e i suoi occhi 
riguarderanno verso il Santo di 
Israele; 8e non si volgerà più agli 
altari che hanno fatto le sue mani. 
e i boschi e le are che furono opera 
delle sue dita non vorrà più ve- 
derli. * In quel giorno le sue città 
forti suranno abbandonate, come 
gli aratri e le Liade furono abban- 
donate all’apparire dei figli di 
Israele: e sarai deserta. 10 Perchè 
ti sei dimenticata di Dio tuo sal- 
vatore, e del tuo forte difensore 
non ti sei ricordata : perciò tu pian- 
terai piante di buona qualità, se- 
minerali specie rara e forestiera. 
11 Nel dì della piantagione infitti- 
ranno come l’uva spina, di buon’ora 
il tuo seine farà {il fiore, ma il 
giorno che vorrai godere la tua erc- 
dità, la mésse sarà portata via con 
grave tuo rincrescimento. 


Contro gli Assiri. 


13 Guai alla moltitudine dei po- 
poli numerosi, come i molti flutti 
del risonante mare; e alle turbe ru- 
moreggianti, come rumoreggeranno 
molte acque! 13 Rumoreggeranno i 
popoli col rumore d’acque strari- 
panti; ma Dio li sgriderà, e fug- 
giranno lontano, e saranno travolti 
come la polvere dei monti dinanzi 
al vento, e come un vortice di nubi 
dinanzi alla bufera. 14 Sarà la sera, 
ed ecco lo sbigottimento: al giun- 
ger del mattino non ci saranno 
più. Questa sarà la parte che toc- 
cherà a coloro che ci hanno deva- 
stati, e la sorte riserbata ai nostri 
saccheggiatori. 
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Contro l' Etiopia. 


18 - Guai alla terra rombante 
di ali, che sta oltre i fiumi d’ Etio- 
pia, 2 che manda ambasciatori per 
mare e in barche di giunchi sopra 
le acque! Andate, o messaggeri ve- 
loci, alla nazione strascinata e la- 
cerata, al popolo terribile, oltre al 
quale non ve n’è altro, alla na- 
zione che aspetta ed è conculcata, 
a cui i fiumi depredano le terre. 
3 Voi tutti abitatori del mondo, che 
avete dimora sulla terra, come si 
leverà sui monti il segnale, ve- 
drete: allo squillar della tromba. 
udirete. 

4 Perchè il Signore mi dice così: 
«Io me ne starò quieto ad osser- 
vare dalla mia dimora, sereno come 
luce meridiana; tranquillo come 
nube rugiadosa nei giorni della 
mèsse ». 3 Perchè avanti la raccolta 
già tutto era in fiore; coi germi im- 
maturi che stanno per venire a per- 
fezione, vedrà recisi i suoi tralci 
dalla falce, e i resti saranno tron- 
cati e gettati via. *E saranno in- 
sieme abbandonati ai volatili dei 
monti e alle bestie della terra, e 
tutta l’estate volteggeranno sopra 
di loro gli uccelli, e ogni sorta dì 
bestie della terra faranno il loro 
pasto durante }’ inverno. 

? In quel tempo dal popolo stra- 
scinato e lacerato, dal popolo or- 
rido, oltre il quale non ve n°’è al- 
tro, dalla gente che aspetta ed è 
conculcata, i cui ftumi deprede- 
ranno le terre, saranno portati 
doni al Signore degli eserciti, nel 
luogo del nome del Signore degli 
eserciti, nel monte di Sion. 


Contro l’ Egitto. 


19 - Vaticinio sull’ Egitto. 

Ecco che il Signore monterà so- 
pra una nube leggera, ed entrerà 
in Egitto; e al suo apparire si com- 
moveranno i simulacri di Egitto e 


17, 5 vallata di Rafain:. a sud di Gerusalemme. 


Te 
nale di Efraim ritorni al vero Dio. 


segg. Questi versetti esprimono la speranza che il traviato regno settentrio. 


18, 1 La terra rombante di ali, a causa dei suoi molti insetti volanti, è l’ Etiopia, 
dalla cui alleanza vuole qui Isaia distornare la sua nazione. 
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gli egiziani si sentiranno mancare 
in petto il cuore. 2 E farò correre 
(all’armi] egiziani contro egiziani, 
e il fratello combatterà contro il 
fratello, e l’amico contro l’amico: 
città con città e regno con regno. 
s E lo spirito degli Egiziani sarà 
schiantato dentro alle loro viscerc, 
e manderò a precipizio i loro con- 
sigli; e consulteranno i loro simu- 
lacri e gli indovini, gli stregoni e 
i maghi. 4 E consegnerò gli Egiziani 
in mano di padroni crudeli, c un 
re forte li dominerà, dice il Signore 
degli eserciti. 53E si asciugherà 
l’acqua del mare, e il fiume sarà 
nella desolazione e si seccherà. 9 E 
i flumi ristagneranno, e caleranno 
e seccheranno i canali arginati. 
TI canneti c lc giuncaie appassi- 
ranno: l’alveo del flume resterà sco- 
perto fino alla sorgente, e tutti i 
seminati delle terre irrigate scc- 
cheranno, inaridiranno c non. fa- 
ranno nulla. # E i pescatori saranno 
aMitti, piangeranno tutti quelli che 
gettano l'amo nel fiume; e i tendi- 
tori di rete sulla superficie delle 
acque, languiranno. *Quelli che la- 
voravano il lino, pettinandolo e 
tessendolo in finissime tele, reste- 
ranno confusi, 1°c languiranno 1 
prati irrigui d’ Egitto, e tutti quelli 
che facevano le chiuse per pigliar 
pesci. 

11 I principi di Tanis sono stolti, 
i sapienti che fanno da consiglieri 
al Faraone hanno dato un consi- 
glio insipiente. Come dite al Fa- 
raone: «Io sono figlio di sapienti, 
sono prole di antichi re? ». 12 Dove 
sono dunque i tuoi sapienti? ti 
annunzino e ti indichino cessi 1l 
consiglio che il Signore degli eser- 
citi ha pensato contro all’ Egitto. 
13 I principi di Tanis sono diven- 
tati stolti, i principi di Memf)ì sono 
insaniti, hanno ingannato l’ Egitto, 
la pietra angolate delle sue genti. 
14 Il Signore ha diffuso in mezzo a 
loro uno spirito di stordimento, ed 


5 mare... fiume: designané' egualmente 
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essi hanno fatto errare lì’ Egitto in 
tutto quello che ha fatto, come un 
ubriaco che va barcollando, in 
mezzo al suo vomito. 15 E 1’ Egitto 
non avrà alcuna opera che valga 
il capo e la coda, la palma e il 
giunco. 

16 E in quel giorno gli Egiziani 
diverranno come donne, e saranno 
nello sbalordimento e nel terrore 
dinanzi alla mano minacciosa del 
Signore degli eserciti, che vedranno 
scuotere sopra di essi. 17 E la terra 
di Giuda sarà causa di spavento 
per l’Egitto: al solo ricordaria 
ognuno tremerà dinanzi al consi- 
glio che il Signore degli eserciti ha 
preso sopra di essa. 

18 In quel giorno vi saranno nella 
terra di Egitto cinque città, che 
parleranno la lingua di Canaan c 
giureranno nel Signore degli cser- 
citi, una si chiamerà Città del sole. 
19 In quel giorno nel mezzo del 
pacse d’ Egitto vi sarà un altare 
del Signore, e presso alla sua fron- 
tiera, un monumento al Signore 
20 sarà un scgno e un testimonio 
del Signore degli eserciti nella terra 
di Egitto. Perchè così grideranno 
verso il Signore di fronte all’op- 
pressore, e manderà loro un salva- 
tore e un difensore che li libererà. 
21 E il Signore sarà conosciuto dal- 
1’ Egitto, e verrà giorno che gli Egi- 
ziani lo conosceranno c gli prestce- 
ranno culto con sacrifici ce offerte e 
faranno voti al Signore c li adem- 
piranno. 32 Eì il Signore percuoterà 
con piaghe 1’ Egitto, e poi lo sanerà 
e si convertiranno al Signore; e si 
placherà con essi e li sanerà. 

23 In quel giorno vi sarà la via 
aperta dall’ Egitto all’Assiria; c 
l’Assiro entrerà in Egitto c 1’ Egi- 
ziano nell’Assiria, ed Fgiziani e 
Assiri serviranno [il Signore]. 24 In 
quel giorno Israele sarà terzo col- 
1’ Egizio e l’Assiro: benedizione in 
mezzo alla terra, 25a cui benedirà 
il Signore dicendo: «Bencdetto il 


il Nilo, di cui vive tutto l' Egitto; man- 


cando l'arqua del Nilo, verrebbero le conseguenze descritte in seguito. 


15 Cir. 9, 14. 


19 la lingua di Canaan: l'ebraico. — Città del sole: Eliopoli. 
10 Nel secolo II a. C. fu in realtà costruito a Leontopoli, nel Delta egiziano, un 
tempio giudaico a Jehvè, il quale però era considerato come illegale e scismatico 


dalle autorità religiose di Gerusalemme. 


23-25 Sublime visione di fratellanza umana, operata nel nome del Dio d' Israele. 
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popolo mio dell’ Egitto, e l’Assiro 
che è opera delle mie mani, e Israele 
mia eredità ». 


Atteggiamento simbolico d' Isaia. 


20 - Nell’anno che il Tartan 
venne contro Azoto, mandato da 
Sargon, re degli Assiri, e diede l’as- 
salto alla città e la prese, 2 in quel 
tempo il Signore parlò per mezzo 
d’ Isuia, figlio di Amos, dicendo: 
« Vu', svestiti del sacco che hai sui 
fianchi, e cavati le calzature dai 
piedi ». Ed egli così fece, andando 
scamiciato e scalzo. È 

sE il Signore disse: «Come {il 
mio servo Isaia è andato nudo e 
scalzo per tre anni, segno fatidico 
e prodigioso sopra l’Egitto e l’Etio- 
pia, ‘così, una turba di schiavi di 
Egitto, e di esuli d’ Etiopia, di gio- 
vani e di vecchi, condurrà il re de- 
gli Assiri, nuda ce scalza colle na- 
tiche scoperte, in onta all’ Egitto. 
SE resteranno sbigottiti e confusi 
quelli che avranno posto la loro 
speranza nell’ Etiopia e la loro glo- 
ria nell’ Egitto. 9* E gli abitanti di 
questi lidi diranno in quel giorno: 
= Questa che era la nostra speran- 
za, alla quale avevamo ricorso per 
aluto, affinchè ci liberasse dalla 
presenza del re degli Assiri, ec- 
cola, e come potremmo scampare 
nol? — 9. 


Predizioni contro varie genti. 


21 - Vaticinio suì Deserto del 
mare. 

Come turbini che si scatenano 
dall’Austro egli viene dal deserta, 
da un’orrida terra. 2 Una dura vi- 
sione mi è stata annunziata: chi 
è perfido rompe la fede, chi è pre- 
done, devasta. Sali, o Elam, asse- 
dia, o Medo! lo voglio far cessare 
ogni suo gemito. ? Per questo le 
mie viscere sono piene di dolore; 
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mi hanno preso le doglie come le 
doglie d’una partoriente: sono ri- 
miasto costernato all’udire, contur- 
bato nel vedere. 4Il mio cuore è 
smarrito, mi si ottenebra la mente 
di raccapriccio; la deliziosa Babi- 
lonia mi presenta uno spettacolo 
orrendo. 3 « Prepara la mensa, poni 
la sentinella a guardia di quei che 
mangiano e bevono: sorgete, prin- 
cipi, imbracciate lo scudo! ». 

€ Perchè il Signore mi ha detto 
così: « Va’ e colloca unn sentinella, 
e segnali tutto quello che vede ». 
7 E vide un carro a due cavalieri, 
e gente che cavalcava asini, e gente 
sul dorso dei cammelli; e con lo 
sguardo fisso, stette u lungo a con- 
templare attentamente. *E gridò 
con un ruggito: « Io sono sulla ve- 
detta del Signore, ferma sempre di 
giorno; e sopra il mio posto di 
Guardia io sono in piedi tutte le 
notti ». ? Ed ecco che venne quel- 
l’uomo, che montava il carro tirate 
da due cavalli, e mi rispose dicen- 
do: « È caduta, è caduta Babilonia 
e tutti i simulacri dei suoi idoli 
giacciono infranti al suolo! ». 

10 O voi, che siete sotto il tribbio, 
figli della mia aia, quello che udii 
dal Signore degli eserciti, dal Dio 
d’ Israele, vi ho annunziato! 


13 Vaticinio su Duma. 

Mi gridano da Seir: « Sentinella, 
quanto di notte, quanto di notte, 
o sentinella, ci rimane ancora? ». 
12 La sentinella rispose: « È venuto 
il mattino e ancora la notte; se più 
cercate, cercate; tornate, venite ». 


13 Vaticinio sull’Arubiu. 

Nel bosco a sera dormirete sulla 
strada di Dedanim. 140 abitatori 
della terra australe, venite incon- 
tro all’assetato, recategli dell'acqua, 
venite incontro al fuggitivo con dei 
pani. 15 Perchè sono fuggiti dinanzi 
alle spade che loro sovrasta, in- 


20, 1 Il grado di Yartan (cfr. 40 Re, 18, 17) era quello di comandante supremo di 
un esercito di Assiri: la campagna di questo generale assiro contro la città filistea di 
Azoto (Asdod) avvenne nell'anno 711 a. C. L'atteggiamento tenuto in questa occa- 
sione da Isaia inirava e distornare il regno di Giuda e il suo monarca Fzechia a lar 
lega con i vari Stati che si erano ribellati all'Assiria, e che speravano molto nel- 


l'aiuto dell’ Egitto (cfr. vv. 5-6). 


21, 1 È incerto che cosa designi questo Deserto del mare: forse indica la regione t 
Babilonia e il Golfo Persico, ove l'assiro Sargon fece una grande spedizione ne! 


710 a. C 


i Duma, è probabilinente 1’ Idumea, ossia Edom, a sud della Palestina. 
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nanzi all'arco teso, innanzi all' in- 
culzar della battaglia. 

16 Perchè così dice a me il Si- 
gnore: « Un anno ancora, come 
l'annata d’un mercenario, e poi la 
gloria di Cedar sàrà del tutto sva- 
nita ». !7 E il numero che resterà 
dei valorosi arcieri di Cedar andrà 
scomparendo, perchè il Signore, Dio 
d’ Israele, ha parlato. 


22 - Vaticinio sulla Valle della 
Vistone. 

Che hai tu dunque, che sei sa- 
lita sulle terrazze tutta quanta? 
2Chiassosa, affollata città, città tri- 
pudiante: i tuoi uccisi non son pe- 
riti di spada, nè caduti in battaglia. 
2 Sono fuggiti tutti insicme i tuoi 
principi; furon presi e messi in 
duri ceppi, tutti quelli che sono 
stati trovati vennero ugualmente 
fatti prigioni nei luoghi remoti 
dove s’erano rifugiati. 4 Per questo 
io ho detto: « Nitiratevi da me, la- 
sciatemi piangere amaramente; è 
inutile che vi adoperiate per con- 
solarmi sulla rovina della figlia 
del popolo mio!».5 Perchè è giorno 
di carneficina e di calpestamento 
e di pianto, mandato dal Signore 
Dio degli eserciti nella Valle della 
Visione; giorno che assaggerà la 
forza delle mura; [s'odej] clamore 
sulla montagna! 6 Ed Elam ha rac- 
colto la faretra c carri con uomini 
a cavallo, e ha staccato dalla pa- 
rete lo scudo. ? E le tue valli amene 
saranno piene di carri da guerra, 
e la cavalleria campeggerà alla tua 
porta. 8E sarà rimosso il velo di 
Giuda. 

In quel giorno tu riguarderai ver- 
so l’armeria della Casa del bosco, 
*e farete ispezione delle rotture 
della città di David, che sono molte; 
voi avete raccolte le acque della 
piscina inferiore; 1°e contate le 


16 Cedar: o Qedar (cfr. Salnio 119, 5). 
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case di Gerusalemme, ec demolite le 
abitazioni per fortificare le mura; 
ll e avete fatto un bacino tra duc 
muri, per l’acqua della piscina vec- 
chia; ma non avete riguardato a 
colui che fece ciò, nè avete visto 
chi preparò ciò da lungi. 12 Il Si- 
gnore Dio degli eserciti chiamerà 
in quel giorno al pianto e al lutto, 
a scalvarsi e u cingere il sacco! 
13 E intanto, ecco gioia e allegria 
d’ammazzare vitelli, scannar ca- 
pretti, mangiar carne e bere vino: 
« Mangiamo e beviamo che domani 
morremo! ». 

14 Ma s’è rivelata alle mie orec- 
chie la voce del Signore degli eser- 
citi. « Vi assicuro che non sarà ri- 
messa a voi questa iniquità finchè 
non moriate, » dice il Signore Dio 
degli eserciti. 


Destituzione di Sobna ed elezione 
di Eliacim. 


15 Il Signore Dio degli cserciti 
dice così: « Va’, recati da cotesto 
ministro, da Sobna, maggiordomo 
della reggia, e gli dirai: 19- Che 
cosa hai da fare tu qui, c per chi ti 
tieni tu qui, chc ti sci qui scavato 
un sepolcro, ti sei fatto intagliare 
con arte un monumento in alto, nel 
vivo masso una dimora? 17 Ecco 
che il Signore ti farà portar via, 
come si porta un gallo domestico, 
ti solleverà come si solleva un in- 
volto. 18 Ti cingerà una corona di 
tribolazione, e come una palla ti 
sbalzerà in una terra larga e spa- 
ziosa: ivi morrai, ivi sarà il carro 
della tua gloria, in onta alla casa 
del tuo signore. 1* E io ti scaccerò 
dal tuo posto e ti deporrò dal tuo 
ufficio. 

20 E avverrà che in quel giorno 
io chiamerò il mio servo Eliacim, 
figlio di E)cia, 23 e lo rivestirò della 


1 Valle della Visione: è Gerusalemme; questo vaticinio sembra anteriore all’ in- 


vasione assira di Sennacherib (capp. 26 37). 


@ L'ebraico ha: .... a cavullo, e Qir ha scoperto lo scudo, preparandosi a combat- 


tere. Qir era una provincia dell'Assiria, come El 


am. 


8 Casa del bosco: parte del palazzo reale (cir. 30 Re, 7, £) che serviva anche da 


deposito d'armi. 


, 15 Sobna: era primo ministro di Corte, e favoriva l'alleanza con l' Egitto contro 
l’Assiria, vivamente ceteggiata da Isaia (vedi 20, /). 

17-18 Il tratto come si porta.... tribolazione in parte manca nell'ebraico, e in parte 
è un'errata traduzione di parole incerte nell’ebraico stesso. 
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tua tunica, c lo rafforzerò colla tua 
cintura, e la potestà tua metterò 
in mano di lui; e sarà come pa- 
trono agli abitanti di Gerusalemme 
e alla casa di Giuda. 22 E metterò 
sulla sua spalla la chiave della 
casa di David; egli aprirà, e nes- 
suno chiuderà; egli chiuderà, e nes- 
suno aprirà. 23 E lo pianterò come 
un cavicchio piantato nel solido, e 
sarà trono di gloria alla casa di 
suo padre. 24 E sospenderanno a 
quello tutta la gloria della casa di 
suo padre, arnesi di varie sorta, 
piccoli attrezzi d’ogni genere, dalla 
suppellettile dei crateri fino a tutti 
gli strumenti musicali —». 

25 In quel giorno, dice il Signore 
degli eserciti, cederà il cavicchio 
ch’era stato piantato sul solido, e 
si spezzerà e cadrà; e tutto ciò che 
a quello era sospeso rovinera per- 
chè il Signore ha parlato. 


Contro Tiro. 


29 - Vaticinio su Tiro. 

Urlate, o navi del mare, perchè 
la casa onde solevan tornare è stata 
devastata; la notizia è arrivata a 
loro dalla terra di Cetim. 2? Ammu- 
tolite voi, che abitate l’ isola, dove 
si affollavano i mercanti di Sidone 
che percorrevano il mare. 3 Il pro- 
dotto delle estese irrigazioni del 
Nilo, i raccolti del fiume erano le 
sue entrate; essa era diventata 
l’emporio delle genti. 4 Quale ver- 
gogna per te, o Sidone! che il mare, 
la rocca del mare, debba dire: 
e Non ho più concepito, non per- 
torito, non cresciuto giovani, e non 
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lho più allevato fanciulle ». 5 Quando 
lo si saprà in Egitto, saranno nelle 
ambasce sulla sorte di Tiro. * Pas- 
sate oltre mare, stridete, o abita- 
tori dell’ isola! 7 Non è forse la vo- 
stra, questa città, un tempo tanto 
celebre per la sua antichità? I suoi 
piedi la condurranno a peregrinare 
lontano. 

8 Chi ha escogitato questo contro 
Tiro, un tempo incoronata, i cui 
mercanti erano principi, i cui ne- 
gozianti erano i più rinomati della 
terra? ® IN Signore degli eserciti ha 
escogitato questo, per distruggere 
l'orgoglio di tutta la gloria, e tra- 
volgere nell’ ignominia tutti i rino- 
mati della terra. 1° Passa, come 
una fiumana al di là della tua 
terra, o figlia del mare, tu non hai 
più zona nè cintura. 11 Egli ha steso 
la mano sopra il mare, ha scon- 
volto i regni: il Signore ha ema- 
nato un decreto contro Canaan per 
distruggere i suoi propugnacoli, 12 e 
disse: « Tu non continuerai più a 
vantarti, quando sarai sotto l’op- 
pressione, o vergine figlia di Sido- 
ne; alzati, passa in Cetim oltre il 
mare: quivi pure non avrai ripo- 
so ». 13 Ecco la terra dei Caldei; 
questo popolo che non c’era e che 
Assur fondò, ebbe il nerbo dei suoi 
tradotto in ischiavitù, atterrate le 
sue case, e ridotta la città in ro- 
vina. 14 Urlate, o navi del mare, 
perchè la vostra fortezza è stata 
devastata! 

15 E in quel giorno sarai dimen- 
ticata, o Tiro, settant'anmi, quanto 
è la vita d’un re; e dopo settanta 
anni avverrà di Tiro come canta la 
canzone della cortigiana: 


36 « Prendi la cetra gira ia città 
cortigiana dimenticata, 
eanta bene, ricanta la canzone, 
affinchè si ricordino di te!» 


22 Anche oggi in Oriente il padrone spesso porta sulla sua spalle la chiave di 
cesa, ch' è molto grossa ed appesa a una cordicella; è segno di autorità (cir. inoltre 


Matteo, 16, 19). 


che in Gerusalemme era ostile all’Assiria: 
spegnere tali speranze. — terra di Cstim: Cipro, 


2 Sidens: la città commerciale della Fenicia importante dopo Ti 
€ Canzonetta presa certamente dal vero. a de; 
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IT E dopo settant'anni il Signore 
visiterà Tiro, e la lascerà ritornare 
al suo mercimonio, ed essa si pre- 
sterà alle voglie di tutti i regni 
dell’universo che sono sulla facciu 
della terra. !8E i suoi guadagni, 
e le sue mercedi sarunno consacrati 
ul Signore c non saranno riposti 
nè tenuti in riserva; perchè il suo 
guadagno sarà devoluto a quelli 
che staranno dinanzi al Signore, 
uflinchè mangino a sazietà e ve- 
stano panni di durata. 


I trionfo della giustizia. 


24 - Lcco il Signore devasterà 
la terra e la spoglierà, desolerà la 
sua faccia e disperderà i suoi nbi- 
tatori. 2E come sarà del popolo, 
così sarà del sacerdote; come il 
servo, così sarà il padrone; come 
l'’ancella, così la signora; chi com- 
pra, così come chi vende; chi pre- 
sta, come chi prende a prestito; 
quale il creditore, tale il debitore. 
4 La terra sarà totalmente deva- 
stata e data al saccheggio, perchè 
11 Signore ha pronunciata questa 
purola. ‘La terra piange, si stem- 
pera in lacrime e si consuma; il 
mondo si strugge e il fasto del po- 
polo della terra languisce. > La terra 
è picna di corruzione de’ suoi abi- 
tanti, perchè hanno trasgredito le 
leggi, manomesso il diritto, inlranto 
il patto eterno. * Per questo la ma- 
ledizione divorerà la terra, cd 
espieranno il peccato i suoi abi- 
tanti; per questo insaniranno quelli 
che la coltivano, e poca gente vi 
resterà. 7 Triste la vendemmia, af- 
flitta la vite, tutti quelli che face- 
vano vita lieta gemono. * Il gioioso 
suono dei timpani è cessato, è fl- 
nito il rumore delle feste, e la voce 
souve della cetra più non si sente. 
® Vino non berranno tra canti e 
suoni, e le bevande sapranno di 
amaro ai bevitori. 1° La città della 
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vanità è disfatta, chiuse tutte le 
cause, senza alcuno che entri. 11 Nelle 
piazze si Inmenterà il vino, è scom- 
parsa ogni allegria, esulata ogni le- 
tizia della terra. 12 Nella città è 
rimasta la solitudine, c la cala- 
mità incombe alle suc porte. 1 Per. 
chè, così sarà in mezzo ulla terra, 
nei centri popolosi: come poche 
olive rimaste, che si scuotono dal- 
l‘olivo; o i racimoli, finita che sia 
la vendemmia. 14 Quelli alzeranno 
la voce e plaudiranno, allorchè sarà 
stato glorificato il Signore; faranno 
ovazioni dal mare. 1° Per questo, 
rendete gloria alle manifestazioni 
del Signore, al nome del Signore, 
Dio d°’ Israele, nelle isole de) mare. 
16 Dalle estremità della terra ab- 
biamo udito le lodi, la glorifica- 
zione del giusto. 

Ed io dissi: «Sia per me il mio 
segreto, sia per me il mio segreto! ». 
Ahimè! I prevaricatori continuano 
a prevaricare, c con prevaricazione 
da protervi hanno prevaricato. 17 
terrore, la fossa, il laccio sovra- 
stano a te che sei abitatore della 
terra. 18E avverrà che chi sfug- 
girà al grido del terrore, cadrà 
nella fossa, e chi si sarà distri- 
cato dalla fossa incoglierà nel lac- 
cio: perchè le cateratte in alto si 
sono aperte, e saranno scosse le 
fondamenta della terra. !* La terra 
andrà in isfacelo; la terra andrà in 
frantumi; la terra andrà in iscon- 
quasso; 20 la terra andrà di qua e 
di là come un ubriaco, e sarà tolta 
via come capanna [fatta] per una 
sola notte. Le sue iniquità su di 
essa peserunno, e cadrà senza po- 
tersi più rialzare. 

21E avverrà in quel giorno che 
il Signore visiterà la milizia cele- 
ste in alto, e i re terreni che sono 
sulla terra. 22 E saranno tutti riu- 
niti in un fascio nella fossa, cd ivi 
suranno incarcerati, e dopo molti 
Biorni saranno visitati. 23 E la luna 
arrossirà, c il sole impallidirà 


1 e segg. Comincia un nuovo scritto, che sembra estendersi a tutto il cap. 27; suo 
argomento generale è il giudizio e la retribuzione di tutto il genere umano da parte 


Dio. 


16 Jia per me.... seareto!: l'ebraico non ben. sicuro, ha: Sono perduto! Sono per- 


duto! 


30 l'ebraico ha soltanto: come capanna, di quelle leggiere e di frasche per far 


la guardia alle vigne. 
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quando il Signore Dio degli eserciti salemme, e davanti al suol seniuri 
regnerà sul monte Sion e in Geru- rifulgerà nella gloria. 


Cantico in lode della giustizia. 


25 - Signore, tu sei il mio Dio, 
io t’esclterò e celebrerò il tuo nome, 
perchè hai operato cose mirabili, 
gli antichi pensieri fedeli. Amen. 
2 Perchè hai ridotto la città in un cumulo, 
la città forte in una maceria, 
soggiorno di stranieri, sì da non essere più città, 
nè mai più sarà riedificata in eterno. 
3 Per questo il popolo forte ti loderà, 
la città delle genti robuste ti temerà. 
4 Perchè ti sei fatto sostegno del povero, 
sostegno del misero nella sua tribolazione, 
speranza contro la procella, 
ombreggio contro l’ardore; 
perchè lo spirito dei prepotenti 
è come una procella che abbatte le muraglie. 
8 Come [abbatte] l’arsura nella sete, 
abbatterai -l’arroganza degli stranieri 
e come fa il caldo sotto infocate nuvole, 
farai seccare la propaggine dei prepotenti. 


della benda ond’hanno gli occhi 
avvolti tutti i popoli, e il velame 
erdito sopra tutte le nazioni. 8 E di- 
struggerà la morte per sempre; e 


Tutti i popoli 
saranno partecipi della salute. 


6 E il Signore degli eserciti farà 


a tutti i popoli su questo monte 
un convito di grasse vivande, un 
convito di vini prelibati, di adipe 
midolloso, di vino disfecciuto.? E su 
questo monte squarcerà l'involucro 


il Signore Dio astergerà da tutti i 

volti le lacrime, e toglierà via l’ob- 

brobrio del suo popolo da tutta la 

terra, perchè il Signore ha parlato. 
* E in quel giorno dirà: 


« Ecco questi è l’ Iddio nostro; 
l'abbiamo aspettato e ci salverà; 
questi è il Signore, l’abbiamo aspettato, 
esulteremo e ci rallegreremo nella sua salvezza. 
10 Perchè la mano del Signore si poserà su questo monie, 
e Moab sarà stritoluto sotto di lui, 
come è stritolata la paglia sotto il tribbio. 
11 Ed egli stenderà le mani sotto di sè, 
come le stende uno per nuotare; 
e il Signore umilierà la sua gloria, 
coll’ infrangergli le braccia. 
12 E le difese delle tue eccelse mura cadranno; 
e saranno abbattute e gettate ul suolo nella polvere ». 


i 1 gta ha: .... cose mirabili; i tuoi disegni [fatti] da lungi, sono verità e sal 
esso 


S questo monte: di Sion, ossia Gerusalemme (v. 10), che negli ultimi tempi sarà 
luogo d’adunata dei giusti di tutti i popoli (cir. 19, 23-25). 
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Il castigo farà rifiorire la giustizia. 


26 - In quel giorno si canterà questo cantico nella terra di Giuda. 


« Nostra città forte, Sion, [è] il Salvatore, 
si porrà in essa muro ed antemurale. 


2 Aprite le porte, 


entri la gente giusta, custode della verità. 


3 L’untico errore è dissipato; 
tu manterrai la pace, 


la pace, perchè abbiamo sperato in te. 
‘ .\vete sperato nel Signore pci secoli eterni, 
nel Signore Dio forte in perpetuo. 


£ Perchè egli abbasserà quei che 
e la città sublime umilierà. 

La umilierà al suolo, 
l'abbasserà fino alia polvere. 
I piedi la calpesteranno, 


seggono in alto, 


i piedi del povero, le piante dei miseri. 


La via del giusto è retta, 


retto il sentiero del giusto su cui s’ incammina. 
£ Anche nella via dei tuoi giudizi, Signore, ti abbiamo aspettato; 
il tuo nome e il tuo ricordo sono il desiderio dell’anima. 
® L'anima mia ti ha desiderato nella notte, 
ma anche col mio spirito e col mio interno, mattiniero ti riterco. 
Allorchè tu avrai eseguito i tuoi giudizi in terra, 
gli abitanti del mondo apprenderanno la giustizia. 
10 Se facciamo grazia ull’empio, non apprenderà la giustizia, 
commetterà il male nella terra dei santi, 
e non vedrà la gloria del Signore ». 


11 O Signore, si alzi la tua mano 
e non veggano! Sì, veggano a lor 
confusione gli zelatori del popolo, 
e il fuoco divori i tuoi nemici! 
120 Signore, tu ci darai la pace, 
verchè anche tutte le opere nostre 
liai operato per noi. 13 Signore, Dio 
mostro, si sono di noi impossessati 
altri padroni fuori di te; solo mercè 
tun potremo ricordare il tuo nome. 
14I morti non rivivano, i giganti 
mon risorgano: per questo li visi- 
tasti c gli sterminasti e hai fatto 
perire «del tutto la loro memoria. 
15 Jai risparmiato il popolo, Si- 
gunore, hai risparmiato la nazione: 
ma è stato forse a tua gloria? Tu 


hai dilatato i confini del paese. 
16 O Signore, nell’angustia ti cerca- 
rono, il gemito della tribolazione 
fu scuola per essi. 

17 Come una incinta quando è 
sopra parto, soffre e si lamenta fra 
i suoi dolori; tali siam noi dinanzi 
n te, o Signore. 18 Abbiamo conce- 
pito, sofferto come dolori di parto, 
e abbiamo partorito vento: non ab- 
biamo portato salvezza al pacse, 
perciò non sono nati abitatori della 
terra. 

1? Vivano i tuoi morti, risorgano 
i caduti miei; svegliatevi, intonate 
un cantico, voi che abitate nella 
polvere; perchè rugiada di Iuce è 


1 Sion: manca nell’ebraico (è una glossa: cfr. 25, 6); la Vulgata stessa, nelle mi- 
gliori edizioni, riferisce il Salvatore al precedente, e non al seguente da cui lo separa 
con una virgola. L'intero passo, nell'ebraico, suona: Una città forte noi abbiamo: 
egli (cioè Dio) vi pose la salvezza (cioè la vittoria) come muro ed antemurale. 

2 L'antico errore è dissipato, ecc.: l'ebraico ha: 4! pensiero saldo tu manterrai 


le pace, ecc. 

11 L'ebraico ha: .... Sì, reggano e siano 
fwoco per i tuoi nemici li divori! 

14 giganti: vedi 14, 9. 


confusi! Il (tuo) zelo per il popolo ed il 


ISAIA 


la tua rugiada, e le terra restituiri 
i giganti. 

20 Va’, popolo mio, entra nelle 
tue stanze e chiudi dietro a te le 
tue porte; nasconditi un breve 
momento, finchè passi lo sdegno. 
21 Ecco che il Signore uscirà dal 
suo luogo, per visitare 1’ iniquità 
fatta a sè dall’abitatore della terra; 
ce la terra renderà il suo sangue 
e non ricoprirà più i suoi uccisi. 
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"Dopo tl castigo la restaurazione. 


- 27 - In quel giorno, il Signore, 
colla sua spada dura, grande e 
forte visiterà Leviathan, il serpente 
guizzante, Leviathan il serpente 
tortuoso, e ucciderà il mostro che 
è nel mare. 

2 In quel giorno: 


Alla vigna dal vin [generoso], si canti: 
8 « Sono io il Signore suo custode, 
ad ogni istante la irrigherò, 
che non vengano contro a visitarla, 
giorno e notte la custodisco. 


4 Ira non è in me; 


chi mi darà armi a lei nemiche, spine e pruni? 

Marcerò su di essa, la metterò a fuoco tutta interu? 
50 non piuttosto si terrà stretta alla mia potenza, 

farà pace con me, farà pace con me? ». 


6 [Nei giorni]. che vengono, Gia- 
cobbe metterà radici, ed Israele ri- 
fiorirà e rigermogliera, e riempi- 
ranno del loro seme la faccia del 
mondo. 

? Lo ha forse maltrattato coi mal- 
trattamenti inflitti a chi lo mal- 
trattava? O fu fatto morire come 
fece morire quei che lo mettevano 
a morte? ®* In misura rimisurata la 
punirai gettandola nell’esilio; me- 
ditò di travolgerla nel suo soffio im- 
petuoso con una giornata di vento 
sciroccale. ? Però con questo sarà 
rimessa l’iniquità alla casa di Gia- 
cobbe, e tutto il frutto sarà que- 


sto, che il peccato di Israele sia. 


tolto via; quando Dio avrà ridotto 
tutte le pietre dell’altare in polvere 
come pietre da calce; non sorge- 
ranno più mai nè boschi, nè are. 
10 Perchè la città forte sarà deso- 


lata, quella amena sarà nell’abban- 
dono e lasciata come un deserto: 
ivi pascerà il vitello, ivi si sdraierà 
e brucherà le punte dei suoi arbo- 
scelli. 11 Le sue mèssi dal secco 
saranno guastate, le donne ver- 
ranno ad abbruciarle perchè non è 
un popolo che capisce, e perciò co- 
lui che lo fece non ne avrà mise- 
ricordia, colui che lo formò non 
gli perdonerà. ‘ 
12 E avverrà in quel giorno che 
41 Signore farà l’abbacchiatura dal- 
l'alveo del Fiume fino al Torrente 
di Egitto; e voi sarete raccolti uno 
ad uno, o figli d’ Israele. 13 Giorno 
verrà, che si sonerà con una gran 
tromba, e quelli che erano sperduti 
nella terra degli Assiri c gettati 
nell’esilio della terra d’ Egitto tor- 
ncranno, e adoreranno il Signore 
sul monte santo in Gerusalemme, 


19 la terra restituirà (lett.: farà nascere) i giganti: cioè i morti giacenti in essa 


(cfr. v. 14); così l'ebraico. La Vulgata: 


... metterai a ruina la terra dei giganti. 


1 Leviathan: vedi Giobbe, 3, 8. Qui questo mostro è simbolo delle potenze avverse 


a Dio. 


2 Vigna simbolica, la stessa del cap. 5, 7 e segg. 


4 L'ebraico sembra 


dire: .... Se mi dessero spine e pruni per far guerra (a quella 


vigna), io li calpesterei e brucerei tutti quanti; appunto perchè, come ha detto » 


principio, non ha astio (ira) contro le vigna per la sua infecondità 


ta. 


passa! 
8 [Nei giorni)].... radici: così l'ebraico, supplendo nei giorni. La Vulgate non ha 


stenso.. 
1 Intendi coi maltrattamenti inflitti da Dio ai nemici del popolo eletta. 
11 ad abbruciarle: la Vuligata: ad ammaestrarie (1). 
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Contro i reggitori di Efraim. 


& - Guai alla corona di super- 
bia, agli ebbri di Efraim, e al flore 
cadente della loro vantata gloria, 
a quelli lassù in capo alla valle 
ubertosa, storditi dal vino. ? Ecco 
il Signore forte e possente che 
viene, come un rovescio di gran- 
dine, un turbine devastatore, come 
un’ondata di acque immense che 
si riversano e invadono la distesa 
della terra! 3 E la corona di super- 
bia degli ubriachi di Efraim sarà 
messa sotto i piedi e calpestata. 
4 E il flore cadente della pomposa 
gloria di colui che è lassù in capo 
alla vallata ubertosa, sarà come un 
frutto precoce che viene a matura- 
zione prima dell’autunno: non ap- 
pena un riguardante lo vede, che 
tosto coltolo colla mano, se lo di- 
vora. 

s In quel giorno il Signore degli 
eserciti sarà una corona di gloria 
e un serto festoso alle reliquie del 
suo popolo. * E sarà spirito di giu- 
stizia per colui che siede al tribu- 
nale della giustizia e di valore per 
quelli che respingono la battaglia 
verso le porte. 


Contro i traviati maggiorenti 
di Giuda. 


? Ma anche costoro, pel troppo 
vino, non sanno più quel che fan- 
no, e per l’ubriachezza hanno smar- 
rito il senno. Il sacerdote c il pro- 
feta per l’ubriachezza hanno per- 
duto la conoscenza, sono affogati 
nel vino, hanno smarrito il senno 
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per l’ubriachezza, più non conob. 
bero spirito di profeta, non seppero 
più far giustizia. 8 Perchè tutte le 
mense sono piene di vomito e di 
lordure, tanto che non v*è più un 
posto netto. ®? « A chi insegnerà egli 
la scienza? Da chi si farà egli: in- 
tendere? Da bambini slattati, stac- 
cati dalle mammelle? » 1° Proprio 
così : «Ordina riordìna, ordina rior- 
dina; aspetta riaspetta; un poco 
qui, un poco qui ». !! In parole bal- 
bettate, in linguaggio estranco par- 
lerà a questo popolo. 12 A cui aveva 
detto: « La mia via per aver quiete 
è questa, date tregua al popolo 
stanco; questo è il mio suggeri- 
mento per aver refrigerio ». Ma non 
hanno voluto intendere. 13 E allora 
la parola del Signore per loro sarà: 
« Ordina riordina, ordina riordina; 
aspetta riaspetta; un poco qui, un 
poco qui; affinchè vadano e si ro- 
vescino, e s’infrangano, e siano 
accalappiati e presi ». 

14€ Per questo, udite la parola del 
Signore, o uomini beffardi, che 
spadroneggiate sopra il mio popolo 
che è in Gerusalemme. 15 Giacchè 
avete detto: « Abbiamo fatto un 
patto colla morte e una conven- 
zione col sepolcro. Quando il fla- 
gello, come una piena, passerà, non 
verrà sopra di noi; perchè abbiamo 
posto nostro sosiegno la menzogna 
e sotto 1} riparo della falsità noi 
siam sicuri». 19 Perciò, così dice 
il Signore Dio: « Ecco ch’ io pongo 
nei fondamenti di Sion una pietra, 
una pietra scelta, angolare, prezio- 
sa, di saldo fondamento: chi ha 
fede non si affanni. 17 Io metterò 
l'equità per peso e la giustizia per 
misura; e la grandine schianterà 


1 E un vaticinio, che si stende fino al v. 7, indirizzato contro il regno setten- 
trionale o di Efraim, che aveva la sua capitale in Samaria; risale a poco prime del- 
l'assedio posto dagli Assiri a questa città nell'anno 725. 

0 respingono la, ecc.: la Vulgata: ritornano dalla, ecc. 

® Questo versetto è da intendersi come un insieme di esclamazione dei maggio- 
renti traviati, che si beffavano delle minacce e ammonizioni di Isaia come sciocche 


e puerili. 


10 Anche questo versetto sembra da intendersi come il precedente. Esso probabil- 
mente contiene un sercizio di buona pronunzia usato con i bambini: infatti il suo 
testo ebraico è abbastanza arduo a pronunziarsi bene. L'esercizio per bambini, indi- 
rizzato contro il profeta, acquistava un significato sarcastico. 

11 Il profeta risponde servendosi dello scherno ricevuto: Dio, cioè, parlerà ai tra. 
viati in lingua straniera e barbara, quelle degli invasori Assiri. 

13 Tl profeta ritorce sugli avversari lo scherno, ripetendo loro l'esercizio puerile, 


nel senso spiegato al v. 11. 


16 Cfr. Salmo 117, 20-03; Matteo, 3, (2; Atti, 4, 11; Romani, 9. 33. 
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il sostegno mendace della vostra 
speranza, e le acque travolgeranno 
il riparo che vi proteggeva. 18 E 11 
vostro patto colla morte sarà in 
franto, e la vostra convenzione col 
sepolcro non sarà mantenuta; e 
quando il flagello, come una piena 
passerà, resterete da esso schiac- 
ciati. 19 Ogni qual volta passerà, 
vi trasporterà via, perchè passerà 
di mattino presto, di giorno e di 
notte; non c' è altro che l’afflizione, 
solo l’afflizione darà intelligenza al- 
l'udito. 2° Quando il letto è troppo 
angusto l’un o l’altro cascherà, 
quando è corta la coperta tutti e 
due non coprirà. 21 Perchè il Si- 
gnore si leverà, come già fece sul 
Monte delle Divisioni, fremente di 
sdegno; come nella Valle che è in 
Gabaon, per compiere l’opera sua 
con qualche cosu straordinaria, per 
eseguire il suo divisamento con 
qualche fatto insolito. 220Or dunque 
non schernite più, affinchè non si 
aggravino maggiormente le vostre 
catene; perchè uno sterminio e una 
recisione ho udito dal Signore de- 
gli eserciti sovrastare a tutta la 
terra. 

23 Prestate orecchio e ascoltate la 
mia voce, state attenti e udite il 
mio ragionamento. 24 Forsechè per 
seminare, l’aratore tutta la gior- 
nata arerà dissodando e fendendo 
il suo terreno? 25 Agguagliata che 
ha la superficie, non seminerà egli 
l’aneto e spargerà il cumino e met- 
terà il frumento a strisce e l’orzo 
e il miglio e la veccia ciascuno 
nel sito che gli conviene? 29 Perchè 
è 11 suo Dio che gli insegna il modo 
giusto di fare e che lo ammaestra. 
2? L'’aneto non si trebbierà con or- 
digni dentati, nè passerà col traino 
a ruote sopra il cumino; ma l’aneto 
si batterà colla verga, c il cumino 
colla bacchetta. 28 Il grano poi si 
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trebbierà, ma colui che trebbia 
non starà là continuamente a treb- 
biarlo, e a tormentarlo colle ruote 
del traino e a farlo pestare dalle 
unghie delle sue bestie ». 

29° Or questo è ben venuto dal 
Signore Dio degli eserciti, per mo- 
strare quanto mirabile è il suo con- 
siglio e magnifico il suo ordina- 
mento. 


Ariel inconscia del pericolo 
che sovrasta. 


29 - Guai ad Ariel, Ariel città 
che David espugnò! Si è aggiunto 
anno ad anno, si sono-suctedute le 
solennità; 2 ed io circonderò Ariel, 
e sarà triste ed afflitta, e per me 
sarà come ‘un ariel, un rogo da 


-Dio acceso. 3 E ti stringerò tutt’ in- 


torno come di un cerchio, e al- 
zerò contro di te terrapieni, e met- 
terò fortificazioni per assediarti. 
4 Sarai umiliata: dal suolo parle- 
rai, dalla polvere si udiranno le 
tue parole; la tua voce dal suolo 
sarà come il bisbiglio di un’in- 
cantatrice e il tuo parlare uscirà 
dalla polvere sommesso e floco. 5 La 
moltitudine di quelli che verranno 
ad opprimerti sarà come minuta 
polvere, e gli innumerevoli tuol 
assalitori saranno come svolazzanti 
faville. * E sarà all’ improvviso e 
repentinamente: dal Signore Dio 
degli eserciti sarà visitata, con 
tuono e terremoto, con grande fra- 
gore di turbini e di tempesta e di 
fiamma di fuoco divoratore. 7 E la 
moltitudine di tutte quelle genti 
che combatteranno contro Ariel, e 
tutti coloro che sono venuti per 
espugnarla e per assediarla e per 
darle l’assalto saranno come sva- 
niti fantasmi di un sogno notturno. 
8 Come chi ha fame che sogna di 
mangiare, e svegliato si trova a 


20 Sono due proverbi che significano l' insufficienza di un dato mezzo: qui, l'in- 
sufficienza dei mezzi per resistere all’ invasore nemico. 
21 Allude alla vittoria di David, narrata in £0 Re, 5, £0 (Divisioni è in ebraico: 


Farasim). 


23-29 Come Dio he dato all'agricoltore intelligenza per i vari lavori dei campi, 
così la fornisce a coloro che dagli avvenimenti storici vogliono trarre ammaestra- 


menti salutari. 


1 Ariel: nome simbolico dato a Gerusalemme; il nome in sè significa focolaio 
di Dio (cir. Esechiele, 43, 15-16) e si riferisce all'altare degli olocausti ove ardeva sem. 


pre il fuoco (vedi ariel al v. 2). 


1°8 Combatteranno (2 volte); la Vulgata: combatterono. 
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ventre vuoto; e come uno che ha 
sete che sogna di bere, e svegliato 
langue ancor dalla sete, fraudato 
nella sua brama, così sarà di tutte 
quelle genti che combatteranno con- 
tro il monte Sion. 

? Stupite e strabiliate, brancolate 
e vacillate, inebriatevi ma non per 
vino, brancolate ma non per ubria- 
chezza! 1° Perchè il Signore vi ha 
propinato uno spirito di sopore, 
chiuderà gli occhi vostri; ai pro- 
feti e ai vostri principi che vedono 
visioni, metterà davanti un velo. 
1! E ogni visione sarà per voi come 
le parole di' un libro sigillato. Se 
lo presentano ad uno che sappia 
leggere dicendogli : «Leggi questo! », 
risponderà: « Non posso, perchè è 
sigillato ». 12 E se presentano il li- 
bro ad uno che leggere non sappia, 
dicendogli: « Leggi qua! », rispon- 
derà: «Non so leggere ». 

VV E il Signore disse: «Poichè 
questo popolo si avvicina a me 
colle parole e mi onora collc lab- 
bra, ma col cuore è lontano da me, 
e mi prestano culto per comando 
e dottrina di uomini, 14 per questo, 
ecco che io continuerò a far mera- 
vigliare questo popolo con un mi- 
racolo grande e meraviglioso, per- 
chè perirà la sapienza dei sapienti 
e l’intelligenza dei savi si ottene- 
brerà ». 

15 Guai a voi che naîscondete il 
fondo del vostro cuore, credendo 
di celare al Signore il vostro dise- 
gno, l’opera dei quali si compie 
nelle tenebre e dicono: «Chi ci 
vede e chi sa di noi?». 16 Questo 
vostro pensare è perverso; come se 
l'argilla facesse disegni contro il 
vasaio, e l’opera dicesse al suo au- 
tore: « Non se’ tu che mi hai fat- 
ta! ». E la creta dicesse al model- 
latore: «Tu non te ne intendi! ». 

27 Non è egli vero che tra poco e 
tra breve il Libano diventerà un 
giardino e il giardino sarà ridotto 
a selva? !# E in quel giorno i sordi 
udiranno le parole del libro, e gli 
occhi dei ‘ciechi, usciti dalle tene- 
bre e dalla caligine, vedranno. 1* E 
i mansueti si rallegreranno ogni di 
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più nel Signore, e i poveri esulte- 
ranno nel Santo d'Israele. 20 Per- 
chè il prepotente è cessato, il bef- 
fardo è stato distrutto, e quelli che 
vegliano a mal fare furono tutti 
sterminati. 21 Essi che facevano un 
delitto all'uomo di dire la sua pa- 
rola, che tramavano contro chi li 
ammoniva alle porte e declinarono 
dal giusto senza ‘alcuna ragione. 
22 Per questo, così dice il Signore 
alla casa di Giacobbe, egli che ri- 
scattò il seme di Abramo: «Non 
sarà mai più confuso Giacobbe, nè 
mai più arrossirà il volto di lui; 
23 ma quando rivedrà i suoi figli, 
opera delle mie mani, che glorifi- 
cheranno in seno a lui il mio 
nome, tutti glorificheranno il santo 
di Giacobbe e celebreranno il Dio 
d’ Israele. 24E gli spiriti traviati 
conosceranno la scienza e i mdr- 
moratori apprenderanno la legge ». 


Contro le agitazioni 
per un'alleanza con l’ Egitto. 


0 - «Guai a voi, figli diserto- 
ri, » dice il Signore «che formate 
disegni, ma che non vengono da 
me, e ordite trame e non per mia 
ispirazione, per aggiungere peccato 
a peccato. 2Che v’ incamminate per 
discendere in Egitto e non avete 
interrogato l’oracolo della mia boc- 
ca, sperando nell’aiuto della po- 
tenza di Faraone e mettendo la vo- 
stra fiducia nella protezione del- 
1’ Egitto. 3 Ma la potenza di Faraone 
sarà a vostra confusione, e la fi- 
ducia nella protezione dell’ Egitto 
a vostro vituperio. 4Poichè sono 
giunti a Tanis i tuoi principi, per- 
venuti fino a lanes i tuoi amba- 
sciatori. 5Sono rimasti tutti con- 
fusi d'un popolo che non potè 
essere a essi di vantaggio alcuno, 
da cui non aiuto nè altra utilità, 
ma confusione ritrassero e obbro- 
brio ». 


€ Vaticinio sulle bestie dell’Au- 
stro. 
Per una terra di disagi e di an- 


13 Cfr. Matteo, 15, 8-9. Ritorna l'osservazione fatta al cap. 1, 16. 


14 Cfr. 10 Corinti, 1, 19. 


® L'Austro: l'ebraico: Negeb, era la regione deserta tra l’ Egitto e la Palestina, 
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gustie, donde esce la leonessa e il 
leone, la vipera e il basilisco alato; 
portando sul°dosso dei giumenti le 
loro ricchezze, e sulla gobba dei 
cammelli i-loro tesori, se ne vanno 
ad un popolo che non potrà loro 
servire a nulla. 7 Perchè l’ Egitto 
porterà vano e inutile aiuto; quindi 
sopra di ciò ho esclamato: « C°è 
solamente iattanza: sta° quieto! ». 

8 Or dunque entra, scrivilo sopra 
una tavoletta, e traccialo diligente- 
mente per iscritto; e sia per un 
giorno avvenire, una testimonianza 
eterna. ® Perchè questo è un popolo 
che mi provoca a sdegno; figli in- 
fedeli, figli che non vogliono ascol- 
tare l’ammaestramento di Dio. 
10 Che dicono gi veggenti: «Non 
fate previsioni »; e ai vati: « Non 
vaticinate quello che è giusto; di- 
teci cose piacevoli, fateci previsioni 
finte. 11 Discostatevi dalla via bat- 
tuta, deviate un po’dalla solita 
strada, cessate dal metterci davanti 
il Santo d’ Israele! ». 

12 Per questo, così dice il Santo 
d’ Israele: « Giacchè voi avete riget- 
tata questa parola, e avete sperato 
nei raggiri e nelle agitazioni facen- 
done il vostro appoggio; 13 perciò 
questa iniquità sarà per voi come 
una screpolatura franosa e imper- 
cettibile in un alto muro, che al- 
I’ improvviso, quando uno meno se 
lo aspetta, lo fa piombare in ro- 
vina. 14E andrà in frantumi come 
un vaso di creta che gettato con 
impeto si sfracella, fra i cui rot- 
tami non si trova un coccio su cul 
portare un po’di fuoco tolto al 
focolare, od attingere un po’ di ac- 
qua da un fosso». 15 Perchè così 
aveva detto il Signore, il Santo di 
Israele: «Se: tornerete indietro e 
starete quieti, sarcte salvi; nel si- 
lenzio e nella confidenza sarà la 
vostra forza ». Ma voi non avete 
voluto; 16e avete detto: « Niente 
affatto, ma su cavalli noi fuggire- 
mo! ». Ebbene, fuggite! « Saliremc 
su veloci [corsieri]!». Ebbene, sa- 
ranno più veloci quei che vi inse- 
Guirarno. 17 Mille uomini alla mi- 
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naccia d’un solo; alla minaccia di 
cinque, tutti fuggirete; sino a che 
rimaniate quale antenna sulla vetta 
d’un monte e come uno stendardo 
sopra un colle. 

16 Per questo il Signore aspetta 
per farvi misericordia: im questo 
vorrebbe magnificarsi, nel perdo- 
narvi, perchè il Signore è un Dio 
giusto: beati tutti coloro che lo 
aspettano! 19 Perchè il popolo di 
Sion abiterà in Gerusalemme, nou 
verserà più lacrime di pianto. Id- 
dio pietoso avrà compassione di 
te: appena udirà la voce del tuo 
grido, egli risponderà. 20 E il Si- 
gnore vi sostenterà nella strettezza 
di pane e nella scarsità d’acqua; e 
non lascerà più che s’involi a te 
il tuo maestro, e gli occhi tuo! ve- 
dranno il tuo precettore. 21 E le 
tue orecchie udiranno le parole di 
chi alle spalle ti avvisa, e ti dice: 
«La via è questa, camminate per 
essa, e non piegate nè a destra nè 
a sinistra! ». 22 E contaminerete le 
lamine del vostro argento che ri- 
coprivano i simulacri, e il vostro 
oro fuso che li rivestiva, e get- 
tandoli via, come uno strofinaccio 
immondò, direte: « Fuori di qua! ». 

23 E la pioggia sarà data ai tuoi 
seminati, dovunque tu seminerai 
la terra; e il pane, prodotto della 
terra, sarà abbondante e sostan- 
zioso; e spaziosi pascoli avrà in 
quel giorno l’agnello nelle tue pos- 
sessioni. 24 E i tuoi buoi e i tuoi 
giumenti che lavorano la terra 
mangeranno il tritume mescolato, 
quale è stato ventilato nell’aia. 
25 E su tutti gli alti monti e su 
tutti i colli elevati vi saranno ru- 
scelli di acque correnti, nel giorno 
della grande strage, quando sa- 
ranno cadute le torri. 2 E la-luce 
della luna sarà uguale alla luce 
del sole, e la luce del. sole sarà 
sette volte maggiore, come la luce 
riunita di sette giorni; nel dì che 
il Signore avrà fasciata la ferita 
del suo popolo e avrà guarito le 
percosse che l’avevano piagato. 

27 Ecco il nome del Signore da 


s sud di questa, Le bestie sono o gli animali feroci dimoranti in essa, ovvero i giu- 
menti carichi di riccAesse portate in Egitto per concludere l'alleanza deprecata da 


Tenia. 


? C" è solamente... quisto!: testo incerto, anche nell’ebraico. 
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lungi che viene: ardente è il suo 
furore e insopportabile; le sue lab- 
bra sono piene di sdegno, e la sua 
lingua come un fuoco divoratore. 
28 I] suo soffio è come un torrente 
in piena che arriva fino al collo, 
per travolgere nel nulla le nazioni, 
pel freno dell’errore che era alle 
mascelle dci popoli. 2? Voi scioglie- 
rete un cantico come nella notte 
della solennità santa; colla letizia 
nel cuore, come chi cammina al 
suon dei flauti per recarsi al monte 
del Signore, al Forte di Israele. 
30 E il Signore farà udire la mae- 
stà della sua voce, e farà vedere 
la terribilità del suo braccio, nel 
furore minaccioso, e nella vampa 
di fuoco divoratore, collo schiantar 
del turbine e col grandinar delle 
pietre. 3! Assur tremerà alla voce 
del Signore percosso dalla sua 
verga. 33 E il passaggio della verga 
che il Signore farà calare sopra di 
lui, sarà a termine fisso, accolto a 
suon di timpani e cetre; e con sin- 
golari battaglie lo vincerà. 33 Per- 
chè assai prima di ieri Tofet è 
stato preparato per il re, profondo 
e ampio, avvivato con fuoco e le- 
gna molta: il soffio del Signore 
come un torrente di zolfo lo tienc 
acceso. 

91 - Guai a coloro che scendono 
in Egitto per aver aiuto; che met- 
tono la loro speranza nei cavalli; 
e confidano nei cocchi, perchè sono 
numerosi, e nella cavalleria, per- 
chè è molto forte; e non hanno 
confidato nel Santo d’ Israele e non 
sono ricorsi al Signore! 2 Ma egli è 
sapiente, ha mandato il male e le 
parole sue non ha revocato: e si 
leverà contro la casa dei malvagi 
e contro l’aiuto degli operatori di 
iniquità. 3 L’ Fgitto è uomo e non 
Dio; e i suoi cavalli, carne e non 
spirito; e il Signore stenderà la 
sua mano; e chi soccorre cadrà, e 
e chi è soccorso cascherà e insieme 
tutti periranno. 

4 Perchè il Signore mi ha detto 
così: « Quale un leone 6 un leon- 
cello che rugge sulla sua preda, e 
benchè lo incalzi una turba di pa- 


20 nella notte, ecc.: la Pasqua ebraica. 
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stori, non teme le loro voci e del 
loro numero non si spaventa; tale 
il Signore degli eserciti discenderà 
per combattere sul monte Sion, 
sulla sua collina. 5 Alla stessa guisa 
degli uccelli che aleggiano, il Si- 
gnore degli eserciti proteggerà Ge- 
rusalemme coprendola, liberando- 
la, risparmiandola e tenendola in 
salvo. s‘Tornate a lui quanto più 
estremamente vi eravate allonta- 
nati, o figli d’ Israele! 

? Perchè in quel giorno ciascuno 
getterà via gli idoli d’oro e gli idoli 
d’argento che vi eravate fatti colle 
vostre mani in peccato. #E Asur ca- 
drà sotto la spada non di un uomo: 
una spada non umana lo divorerà, 
fuggirà non dinanzi alla spada, e 
i suoi giovani saranno sottoposti 
a tributo. * E la sua fermezza pel 
terrore sparirà, e i suoi principi si 
daranno alla fuga spaventati », dice 
il Signore, che ha il suo fuoco in 
Sion e la sua fornace in Gerusa- 
lemme. 

$2 - Ecco che il re regnerà per 
la giustizia, e i principi per l’equità 
terranno il principato. 2 E sotto la 
loro protezione l’uomo sarà come 
chi trova un riparo contro il vento, 
un ricetto contro la bufera, o ru- 
scelli d’acque in terra arida, o 
l'ombra di prominente masso in 
plaga deserta. ? Gli occhi di quei 
che vedono, più non saranno of- 
fuscati, e le orecchie di quei che 
ascoltano udiranno attentamente. 
4E il cuore degli stolti intenderà 
la scienza, e la lingua dei balbu- 
zienti parlerà sciolta e spedita- 
mente. 5Lo stolto non sarà più 
chiamato principe nè il fraudolento 
sarà nominato maggiorente. ® Per- 
chè lo stolto parlerà cose stolte e 
il suo cuore agirà iniquamente, ado- 
perando l’ipocrisla, sparlando ma- 
lamente del Signore, lasciando chi 
ha fame nell’ inedia e togliendo a 
chi ha sete il refrigerio dell’acqua. 
? Pessime armi sono quelle ‘del- 
l’uomo fraudolento, perchè egli ac- 
concia i suoi disegni per perdere 
i mansueti con parole mendaci, 
quand’anche il povero che parla 


33 Per il re d'Assiria, che sarà bruciato in esso; la Vulgata: dal re. Il Totet era 
un luogo s sud di Gerusalemme, ove già erano stati compiuti olocausti umani (cir. 


Meremia, 7, 31-38; fo Re, BD, 10) 
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abbia tutte le ragioni. * Ma chi è 
nobile principe penserà cose nobili 
da principe, egli starà sopra la no- 
biltà. 


Contro le donne incuranti. 


® Donne fastose, alzatevi e udite 
la mia voce; figliuole confidenti, 
prestate orecchio al mio parlare. 
10 Perchè, dopo un anno e giorni, voi 
tanto confidenti sbigottirete; .per- 
chè la vendemmia sarà distrutta, 
la raccolta più non giungerà. 11 Stu- 
pite, o donne fastose, sbigottite, o 
voi tanto sicure, spogliatevi, -e an- 
date confuse colle vesti di sacco 
sui fianchi. 12 Dai percossi petti 
traete pianto, sopra le campagne 
amene, le vigne feraci!13Sul suolo 
del mio popolo cresceranno le spine 
e i pruni: quanto più sopra tutte 
le case di piacere della città esul- 
tante!14Perchè il palazzo è lasciato 
nell’abbandono, l’affollamento della 
città è cessato, l’ Ofel e la Rocca 
diventeranno in eterno spelonche, 
gradito soggiorno di onagri e pa- 
scolo dei greggi. 

15 Fino a che si spanda dall’alto 
lo spirito sopra di noi e il deserto 
diventi un giardino e un giar- 
dino sia scambiato con una selva. 
16 E nel deserto abiti l’equità e nel 
giardino abiti la giustizia. 7 E ope- 
ra della giustizia sarà la pace, € 
prodotto della pace sarà la quiete 
e la sicurezza in sempiterno. 1° Il 
mio popolo dimorerà nell’umenità 
della pace, nei padiglioni della si- 
curezza e in una quiete doviziosa. 
1? E la grandine piomberà per ab- 
battere la foresta e la città sarà 
profondamente umiliata. 2° Beati 
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voi, che seminate lungo tutte le 
acque e che lasciate liberi i piè 
del bue e del giumento! 


Gerusalemme rimàrrà salva 
dagli Assiri. 


99 - Guai a te, che predi, non 
sarai tu pure depredato? Guai a 
te, che oltraggi, non sarai tu pure 
oltraggiato? Quando avrai finito di 
predare, sarai depredato; quando 
stanco cesserai di oltraggiare, sarai 
oltraggiato. 2 Signore, abbi pietà di 
noi, perchè abbiamo aspettato te! 
Sii tu nostro braccio fin dal mat- 
tino, nostra salvezza nel tempo 
della tribolazione! ® Alla voce dell 
l'Angelo i popoli sono fuggiti, quan- 
do ti sei alzato le nazioni si di- 
spersero. ‘Le vostre spoglie sa- 
ranno ammucchiate come si am- 
mucchiano i bruchi, come quando 
di essi ne sono piene le fosse. 5 I) 
Signore ha trionfato, perchè abita 
nell’alto, ha ripiena Sion di equità 
e di giustizia. 9 E nei tuoi tempi 
vi sarà fede, dovizia di salute, sa- 
pienza e scienza e timor del Si- 
@norc sarà questo il suo tesoro. 

? Ecco, i veggenti gridano da 
fuori, e i messaggeri di pace pian- 
gono amaramente. 8 Le vie sono de- 
serte, per le strade non passa più 
nessuno; i patti’ sono stati rotti, 
rigettò egli le città, non tenne in 
conto alcuno gli uomini. ? La terra 
piange e langue, il Libano è con- 
fuso e avvilito, Saron è diventato 
come un deserto, Basan e il Car- 
melo sono smunti e sbattuti! 10 Ora 
mi leverò io, ora mi alzerò, ora 
sorgerò io, dice il Signore. 11 Con- 
cepiste paglia, partorirete stoppa; 


14 l'Ofel e la Rocca: due luoghi dei più importanti di Gerusalemme; la Vulgata, 
traduc>ndo i nomi propri, tenebre e palpamento. 


18 Cir. 99, 17. 


1 e segg. E un nuovo scritto, che occupa tutto questo capitolo, e sembra ben ri- 
portarei al tempo in cui Gerusalemme era in sommo pericolo per l'assedio dell’assiro 


Bennacherib (capp. 3ò e segg.). 


. 3 L'ebraico ha: Al suono del rimbombo di Dio che s'avvicins. — I popoli e le na- 
sioni sono quelle che militavano nell’esercito assiro. 


4 vostre spoglie: degli Assiri fuggiti. 


7 veggenti: l'ebraico: ambusciatori o eroi. Sono, insieme con i messaggeri, i messi 

inviati dagli Assiri al re Ezechia (capp. 36-37). "3 : 
î Ina stati rotti: cîr. 40 Ch 18, 14 e segg. — egli: l'Assiro. 

oncepiste.... stoppa: un proverbio per significare l’ insania di un progetto o 

{1 progetto degli Assiri contro Gerusalemme. ii i 
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il vostro sotlio farà una fiamma 
che vi consumerà. 12 E i popoli sa- 
ranno come le ceneri dopo l'in- 
cendio, come spine ammonticchiate 
saranno arsi dal fuoco. 13 Udite, 
voi che siete lontani, quant'io ho 
fatto; conoscete, voi vicini, la mia 
potenza! 14I peccatori in Sion ri- 
masero atterriti, furon presi da spa- 
vento gl’ ipocriti. Chi di voi potrà 
dimorare con un fuoco divoratore? 
Chi di voi potrà dimorare tra gli 
ardori sempiterni? 

15 Chi procede con giustizia e 
parla con verità, chi aborre dalla 
roba di mal acquisto, e scuote dalle 
mani ogni donativo, chi chiude ?e 
orecchie alle istigazioni di sangue, 
e serra gli occhi per non vedere 
il male. 16 Questi avrà dimora in 
luogo eccelso, rupi massicce a sua 
sublime difesa; è provvisto di pane, 
e le sue acque sono assicurate. 
1? Gli occhi suoi vedranno il re nel 
suo splendore, scorreranno collo 
sguardo la terra da lontano. 

18 Il tuo cuore penserà con ter- 
rore: « Dov'è il letterato? dove il 
ponderatore delle parole della leg- 
e? dove il dottore dei parvoli? ». 
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19 No, tu non rivedrai più il po- 
polo inverecondo, la gente dal lin- 
guaggio oscuro che non s'intende, 
dall’ idioma balbuziente che non 
si comprende. 2° Mira Sion, città 
delle nostre solennità: gli occhi 
tuoi rivedranno Gerusalemme, stan- 
za della dovizia, padiglione che 
non potrà mai essere rimosso; ìÌ 
suoi piuoli non saranno divelti in 
eterno, le sue corde non saranno 
mai spezzate. 21 Perchè ivi sola- 
mente risiede nella sua magnifi- 
cenza il Signore nostro: luogo di 
flumi con canali larghissimi e spa- 
ziosi, non vi passerà nave a remi 
nè alcun grosso vascello lo vali- 
cherà. 22 Perchè il Signore è nostro 
giudice, il Signore è nostro legisla- 
tore, il Signore è nostro re, egli ci 
salverà. 29 Si sono allentati i tuoi 
cordami e non reggeranno; la tua 
antenna è in tale stato, da non 
potervi spiegare lo stendardo. Al- 
lora saranno spartite le spoglie e 
le prede copiose: gli zoppi giunge- 
ranno a farne bottino. 24E non sl 
udirà nel vicinato dire: «Io sono 
infermo! ». Il popolo che ivi abita 
sarà sciolto dalla sua iniquità. 


Giudizio di castigo sulle nazioni. 


34 - Accostatevi, o nazioni, ed ascoltate; 


o popoli, state in attenzione, 


oda la terra con tutto ciò che la riempie, 
il mondo e tutto quello che produce. 

2 Perchè l’ ira del Signore è imminente sopra tutte le genti, 
il suo furore sovrasta a tutte le loro schiere: 


li ha condannati all’eccidio, 


ti ha destinati alla strage. 


2 I loro uccisi saranno lasciati in abbandono; 
dai loro cadaveri si spanderà il fetore 
e i monti si scioglieranno nel loro sangue. 
4 SI dissolverà tutta la milizia dei cieli, 
11 cielo si ravvolgerà come un libro, 


24 Chi di vei (3 volte): l'ebraico ha: Chi di noi, ecc., attribuendo le parole ai pre- 
cedenti peccatori, ecc. Per fuoco divoratore, cîr. Deuteronomio, 4, 24. 


17 occhi suoi: l 


: occhi tuoi. — il re: cfr. 32, 1. 


18 L'ebraico ha un senso differente: Il tuo cuore ripenserà al (passato) terrore: 
« Ov° è lo scrivano? Ov'è il pesatore? Ov' è il contatore delle torrif ». Allude agli 
esattori assiri incaricati di riscuoter il tributo. (Cîr. fe Corinti, 1, 20). 


19 Corretto secondo l'ebraico. 


PA ie ecc.: a difesa della città; qui designa metaforicamente la protezione 


33 Il discorso è indirizzato all'Assiro. 


4 come wa libro: gli antichi libri erano fatti di strisce di cuoio o di papiro rav- 


voite attorno a un'asta. 
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e tutte le schiere del cielo cadranno, 
come cade la foglia della vite e del fico. 
6 Perchè la mia spada in cielo è ebbra di sdegno, 
ed ecco che piomberà sopra l’ Idumea 
e sopra il popolo che ho votato allo sterminio a mia vendetta. 
6 La spada del Signore è piena di sangue, 
unta di grasso, 
di sangue d’agnelli e di capri, 
di sangue di adiposi arieti; 
perchè un sacrificio fa il Signore in Bosra, 
un macello grande di vittime nella terra di Edom. 
7 E cadranno con essi i liocorni 
e i tori insieme colle bestie potenti; 
sarà inebriata di sangue la loro terra 
e il loro suolo di grasso degli adipi. 
-8 Perchè v’è un giorno della vendetta del Signore, 
un anno di retribuzione per la causa di Sion. 
® E i suoi torrenti si convertiranno in pece, 
e la sua terra in zolfo, 
e il suo suolo in pece ardente. 
10 Non si spegnerà nè dì nè notte; 
il suo fumo salirà eternamente, 
pel volgere di generazioni e generazioni sarà desolata 
e più nessuno passerà per essa, per tutti i secoli dei secoli. 
11 E la possederanno il pellicano e il riccio, 
I’ ibis e il corvo verranno ad abitarla; 
e sarà livellata e ridotta al niente, 
spianata al suolo dalla desolazione. 
12I suoi nobili più non vi saranno, 
tanto più invocheranno inutilmente un re; 
tutti i suoi principi saranno annientati. 
13 Nei suoi palazzi nasceranno le spine 
e nelle sue fortezze le ortiche e i rovi; 
sarà il covo dei dragoni e il pascolo degli struzzi. 
14 Diaboliche e mostruose bestie vi faranno ritrovo, 
irsute fiere si risponderanno a vicenda. 
Venne ivi l’orco ad accovacciarsi 
e ha trovato il suo riposo; 
15 il riccio vi fece la sua tuna e allevò i suoi nati, 
scavò le sue buche e li nutrì all’ombra sua; 
._ &li avvoltoi, uno appresso l’altro, ivi si sono raccolti. 
16 Cercate diligentemente nel libro del Signore e leggete: 
uno di questi vaticini non mancherà, 
uno non sarà senza dell’altro; 
perchè ciò che esce dalla mia bocca egli lo ha dettato, 
‘. e lo spirito di lui è quello che li ha raccolti. 
-47 Egli l’ha destinata in sorte alle fiere, 
a loro la sua mano colla misura l’ha spartita, 
esse la possederanno in eterno, 
per generazioni e generazioni l’abiteranno. 


Giudizio di redenzione e glorificazione. 


985 - Si rallegrerà la terra deserta e incolta, 
la solitudine esulterà e fiorirà come un giglio. 
2 Germoglierà rigogliosa ed esulterà 
lieta e gioconda: 


12-15 I nomi di queste bestie sono incerti, anche nell’ebraico. 
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la gloria del Libano a lei sarà data, 
la magnificenza del Carmelo e di Saronj 
cessi vedranno la gloria del Signore 


e la maestà del nostro Dio. 


® Confortate le braccia infiacchite 
e le ginocchia vacillanti rinfrancate. 


4 Dite ai pusillanimi: 
« Coraggio, e non temete, 


ecco il vostro Dio che adduce la vendetta della retribuzione 
Egli stesso verrà e vi salverà!» 
8 Allora sì apriranno gli occhi dei ciechi, 
e le orecchle dei sordi si schiuderanno. 
€ Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
e la lingua de’ muti sì scioglierà; 
poichè nel deserto zampillarono acque, 


e torrenti nella solitudine. 


® E la terra iInaridita sarà uno stagno, 
e l’assetato suolo sarà mutato in fontane d’acque. 
Sullc tane dove prima abitavano i dragoni 
cresceranno verdeggianti le canne e i giunchi. 
«E vi sarà una strada e una via, 
e la via sarà chiamata santa: 
I’ immondo per essa non passerà; 
e sarà questa per voi la diritta via, 
tale che per cessa gl’ ignoranti non erreranno. 


® Il leone qui non vi sarà, 


nessuna bestia malefica la scorrerà, 


nè si troverà su di essa, 


e vi cammineranno quelli che saranno liberati. 
10 E i redenti dal Signore ritorneranno, 


inneggianti verranno in Sion; 


e la gloria sempiterna regnerà sul loro capo, 
col gaudio e la letizia che avranno conseguito; 
e il dolore ed il pianto saranno svaniti. 


Miracolosa liberazione 
di Gerusalemme. 


96 - E avvenne, l’anno decimo 
quarto del regno di Ezechia, che 
Sennacherib, re degli Assiri salì 
contro a tutte le città fortificate 
cli Giuda e le prese. 2 E il re degli 
Assiri mandò da Lachis a Gerusa- 
lemme, al re Ezechia, Rabsace con 
una forte armata, e si fermò presso 
11 canale della vasca superiore, 
sulla strada del campo del Ful- 
lone. 

3 E uscì a lui Eliacim figlio di 
Flcia, maggiordomo, e Sobna scri- 
ba, e Joae, figlio di Asaf, segre- 
tario. 

< E disse loro Rabsace: « Dite ad 
Ezechia: - Il gran re, il re degli 


Assiri, dice così: ‘“ Che fidanza è 
questa che tu ostenti? S Per consi- 
glio di chi e con quali forze ti di- 
sponi a resistermi? in chi confidi 
che ti sei ritirato da me? ©Ah, 
ccco, tu confidi nell’ Egitto, in quel 
tronco di canna fessa, che se uno 
si appoggia sopra, gli entra nella 
mano e gliela fora: tale è il Fa- 
raone, re di Egitto, con chiunque 
in lui confida! ”. ?7Che se tu mi 
risponderai: “ Noi confidiamo nel 
Signore Iddio nostro, non è egli 
quello a cui Ezechia distrusse are 
e altari, dicendo a Giuda e a Ge- 
rusalemme: Dinanzi a questo al- 
tare voi adorerete? ”. 8 Or dunque 
vieni a patti col mio signore re 
degli Assiri; s’io ti darò duemila 
cavalli tu neppure potresti da te 
fornirli di cavalieri: 9 e come pre- 


1 Comincia la narrazione storica, che fa da intermezzo nelle profezie di Isaia 
(vedi l’ Intredusione), ed è perallela al (0 Re, 18, 13 e segg. 
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tenderesti di resistere in faccia a 
uno anche degli inflmi servi del 
mio signore? Che se tu confidi nel- 
l Egitto e nei cocchi e nei cavalieri, 
10 sappi che non senza ordine del 
Signore sono salito a questa terra 
per distruggerla. Il Signore me l'ha 
detto: “ Sali contro quella terra e 
distruggila ” —». 

11Ed Eliacim e Sobna e Joae dis- 
sero a Rabsace: «Parla ai tuoì 
servi in lingua siriaca, perchè noi 
l’ intendiamo; non parlare ebraico 
che c’ è tutto il popolo sulle mura 
che intende ». 12 E Rabsace rispose 
loro: «Mi ha forse il mio si- 
gnore mandato a dir queste parole 
al tuo signore e a te, e non piut- 
tosto a codesti uomini costretti a 
restare sulle mura a mangiare il 
loro sterco e a bere la loro urina 
con voi? ». 

13 Ciò detto Rabsace si alzò ritto, 
e gridando con voce forte in lingua 
ebraica, disse: « Udite le parole del 
gran re, del re degli Assiri. 14 I] 
re dice così: - Non vi lasciate se- 
durre da Ezechia, perchè non po- 
trà scamparvi. 15 Nè vi fuccia ga- 
ranzia sul Signore lddio dicendo: 
“ Il Signore certamente ci libererà, 
questa città non sarà data in mano 
del re degli Assiri ”. 15 Non date 
ascolto ad Ezechia, sentite piutto- 
sto quello che dice il re degli As- 
siri: ‘* Fate meco patti vantaggiosi, 
arrendetevi a me e ciascuno mangi 
della vite sua c del suo fico, e beva 
ognuno l’acqua della sua cisterna; 
17 fino a tanto ch’io venga e vi 
trasporti in una terra che è come 
la vostra terra da frumento e da 
vino, terra da grano e da vigne ”. 
18 Non vi dissuada Ezechia con 
dire: “ ID Signore ci libererà”. 
Forse che tutti gli iddii delle na- 
zioni qualcuno ha potuto liberare 
la sua terra dalla mano del re de- 
gli Assiri? 19 Dov’ è il dio di Emat 
e di Arfad? dov’ è il dio di Sefar- 
vaim? E quei di Samaria hanno 
forse potuto liberarla dalla mia 
mano? 20 Quale è, tra tutti gli dèi 
di questi paesi che abbia salvata 
la sua terra dalle mie mani, per 
dire, che il Signore dalla mia mano 
salverà Gerusalemme? -». 21 Ma 
quelli tacquero e non gli risposero 
parola. Il re infatti aveva dato l’or- 
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dine dicendo: «Non gli rispon- 
dete ». 

22 Allora Eliacim, figlio di Elcia 
maggiordomo, e Sobna scriba, e 
Joae, figlio di Asaf, segretario, 
rientrarono da Ezechia colle vesti 
stracciate e gli riferirono le parole 
di Rabsace. 

7 - Appena il re Fzechia ebbe 
udito, stracciò le sue vesti, indossò 
il cilicio, ed entrò nella casa del 
Signore. 2 E mandò Eliacim mag- 
giordomo, e Sobna scriba, e gli 
anziani dei sacerdoti avvolti nel 
cilicio al profeta Isaia, figlio di 
Amos,?e gli dissero: «Ezechia dice 
così:-Giorno di tribolazione, gior- 
no di castigo e di bestemmia è 
questo: i figli sono giunti al parto, 
ma non c’è forza per metterli alla 
luce! 4 Magari il Signore Iddio tuo 
avesse aperto gli orecchi al lin- 
guaggio di Rabsace, mandato dal 
re degli Assiri suo signore a be- 
stemmiare il Dio vivente, e a ol- 
traggiarlo con quelle parole che il 
Signore Dio tuo ha udito! Alza 
dunque la tua preghiera per quei 
pochi avanzi che ancor riman- 
gono! —». 

SE i servi di Ezechia vennero da 
Isaia. 

6 E Isaia disse loro: « Direte que- 
sto al vostro padrone: - Il Si- 
gnore dice così: ‘“ Non ti spaven- 
tino le parole che hai udite, colle 
quali i servi del re degli Assiri mi 
hanno bestemmiato. ? Ecco ch’lo 
metterò in lui uno spirito, e udirà 
una novella, e tornerà nella sua 
terra e nella sua terra lo farò pe- 
rire di spada” -—». 

* Rabsace era tornato indietro e 
aveva raggiunto il re degli Assiri 
che combatteva contro Lobna, per- 
chè aveva udito che era partito da 
Lachis. * Giunsero intanto novelle 
di Taraca, re dell’ Etiopia, che di- 
cevano: «È uscito in campo per 
combattere contro di te ». Ciò udito 
rimandò ambasciatori a Ezechia 
dicendo: 10 « Parlamentate con Eze- 
chia re di Giuda e ditegli così: - 
Non t’ inganni il tuo Dio a cui ti 
affidi con dire: non sarà data Ge- 
rusalemme in mano del re degli 
Assiri. 11! Tu avrai ben saputo tutto 
quello che i re Assiri hanno fatto 
a tutte le regioni per cui semi- 
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marono lo sterminio: e tu potrai 
scampare? 12 Gli dèi delle nazioni 
hanno forse potuto scampare co- 
loro che i padri miei stermina- 
rono, Gozam e Haram e Resef, e 
i figli di Eden che erano in Talas- 
sur? 13 Dov'è il re di Emat e il 
re di Arfad e il re della città di 
Sefarvaim, di Ana, e di Ava? — ».. 

1A E prese Ezechia la lettera dalle 
mani degli ambasciatori e la lesse, 
e salì alla casa del Signore, e lu 
spiegò dinanzi al Signore. 15 E fece 
al Signore questa preghiera dicen- 
do: 16 e Signore degli eserciti, Dio 
d’ Israele, che siedi sopra i cheru- 
bini, tu solo sei il Dio di tutti i 
regni della terra, tu hai fatto il 
cielo e la terra. 17 Porgi, o Signore, 
le tue orecchie e ascolta; apri, o 
Signore, i tuoi occhi e guarda, e 
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senti tutte le parole di Sennache- 
rib che ha mandato per bestem- 
miare il Dio vivente! 18 È vero, o 
Signore, che i re degli Assiri hanno 
seminato la desolazione per le 
terre e per le regioni di costoro; 
19 e hanno dato alle fiamme: i loro 
dèi, perchè non erano dèi, ma opere 
delle mani degli uomini, legno e 
pietra, e li hanno fatti in pezzi. 
20 Ma tu ora, o Signore Dio nostro, 
salvaci dalle mani di costui, e co- 
noscano tutti i regni della terra che 
tu solo sei il Signore ». 

21 E Isaia, figlio di Amos mandò 
a dire ad Fzechia: «Il Signore Dio 
di Isracle dice così: — Quanto alla 
preghiera che tu m’ hai rivolto, ri- 
guardo a Sennacherib re degli As- 
siri, 22 ecco quello che ha detto il 
Signore contro di lui: 


“ Ti ha sprezzato, ti ha sbeffeggiato ” 


la vergine figlia di Sion; 


ha scosso il capo alle tue spalle 


la figlia di Gerusalemme. 


23 Chi hai tu oltraggiato, chi hai tu bestemmiato, 
e contro chi hai levato la. voce, 
e alzato le tue ciglia superbe? 


Contro il Santo d’ Israele! 


2 Per mezzo dei tuoi servi hal oltraggiato il Signore 
e hai detto: Colla moltitudine dei miei cocchi 
io son salito sulla sommità dei monti, 


sui gioghi del Libano; 


io taglierò i suoi sublimi cedri, 


i magnifici suoi abeti, 


e raggiungerò la sua più alta cima, 

fino la più riposta boscaglia del suo carmelo. 
25 lo ho scavato acque e ho bevuto, 

colle piante dei miei piedi ho disseccato 


le correnti dei canali! 


26 E tu come non hai atteso che da tempi lontani 
io aveva disegnato tutto questo? 
Che l'aveva conccpito fin dai tempi antichi 


e ora l’ho fatto arrivare? 


E ne è avvenuto lo scalzamento delle rocche pugnael 


e delle città munite. 


271 loro abitatori colle braccia tronche 


tremarono e furono confusi: 


diventarono come il verde dei campi, 

come il fieno dei pascoli e l’erba dei tetti, 

che si seccò prima di giungere a maturazione. 
28 [1 tuo stare, l’andare e il venire io conobbi 

e anche il tuo insanire contro di me. 
2° Quando tu infuriavi contro di me, 

la tua superbia è salita alle mie orecchie; 

io pertanto metterò un anello alle tue nari 


e un freno alle tue mascelle, 


e ti rimenerò per quella strada dond’eri venuto ”. 
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350 E a te, o Ezechia, sarà questo 
il segno : Mangia quest'anno ciò che 
spontaneamente nasce; il secondo 
anno, cibati di frutta; e nel terzo 
anno seminate e mietete e pian- 
tate vigne e mangiatene i frutti. 
31 E quel che si sarà salvato della 
casa di Giuda e che sarà rimasto 
metterà radici di sotto e fara frutto 
di sopra. 32 Perchè da Gerusalem- 
me usciranno i risparmiati, e dal 
monte Sion quelli che saranno 
scampati. l.o zelo del Signore degli 
eserciti farà questo. 33 Pertanto, 
così dice il Signore riguardo al re 
degli Assiri: “ Egli non entrerà in 
questa città, e non vi scaglierà den- 
tro freccia, non alzerà per occu- 
parla scudo, nè vi collocherà ir- 
torno terrapieno. 34 Per la strada 
onde venne, per quella ritornerà, e 
in questa città non entrerà, dice 
il Signore. 35 Ed io protesgerò que- 
sta città per salvarla in grazia di 
me e di David mio servo ” - ». 

36 Ed uscì l’Angelo del Signore, e 
percosse, nel campo degli Assiri, 
centoottantacinquemila uomini. E 
alzatisi la mattina, ecco che tutti 
questi erano cadaveri senza vita. 
37 E Sennacherib re degli Assiri uscì 
dagli accampamenti e se ne andò 
per la via del ritorno, e si fermò 
in Ninive. 38 E avvenne che mentre 
adorava nel tempio di Nesroc suo 
din, Adramelec e Sarasar suoi fi- 
gliuoli lo uccisero a colpi di spa- 
da; e si rifugiarono nel pacse di 
Ararat; e regnò Asaraddon suo fi- 
glio in luogo di lui. 


10 « [o dissi: 
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Malattia e guarigione miracolosa 
di Ezechia. 


938 - In quei giorni, Ezechia si 
ammalò a morte; e recossi da lui 
il profeta Isaia, figlie di Amos, € 
gli disse: «Così dice il Signore: 
- Dài le disposizioni per la tua 
casa, perchè morrai e non guarirai 
più — ». 

2 Ed Ez.:chia volse la faccia alla 
parete e pregò il Signore, e disse: 
4 « Deh! Signore, ricorda come io 
ho camminato dinanzi a te con 
fedeltà e con perfetto cuore, e ciò 
che ho creduto buono ai tuoi occhi 
1’ ho fatto ». Poi dette in un gran 
pianto. 

4E il Signore comunicò la sua 
parola a Isaia dicendogli: 5 « Va’, 
ce di’a Ezechia: — Il Signore Dto 
di David tuo padre dice così: “ Ho 
udita la tua preghiera, e ho veduto 
le tue lacrime: ecco ch? io aggiun- 
gerò quindici anni ai giorni della 
tua vita. * E dalle mani del re de- 
gli Assiri io scamperò te e questa 
città e la proteggerò ”. 7 E che il 
Signore sia per fare quello ch'egli. 
ha detto, n’avrai da lui questo se- 
gno: 8Ecco che l’ombra del sole 
calata dieci gradi sul quadrante di 
Acaz farò ritornare dieci gradi in 
dietro —- ». E il sole tornò indietro 
dieci gradi che aveva discesi. 

® Scritto di Ezechia, re di Giuda, 
quando infermò e guarì dalla sua 
malattia: 


— Alla metà dei miei giorni 


andrò alle porte del sepolcro! 
Il resto dei miei anni ho ricercato invano. 


11 Ho detto: 
Non vedrò più uoinini, 


-— Non vedrò più il Signore Iddio nella terra dei viventi. 


nè quelli che abitano in quiete. 
12 La mia età fu strappata da me, 
e ripiegata come la tenda di un pastore. 


La mia vita fu recisa 
come da tessitore la tela: 


mentr’ io ordiva ancora mi recide; 
dal mattino alla sera tu mi riduci agli ultimi. 


13 Fino alla mattina sperava, 


come leone stritolò tutte le mie ossa; 
dal mattino alla sera tu mi riduci agli estremi. 


26 Vedi 50 Re, 19, 35. 
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14 lo strido come un rondinino, 
gemo come una colomba. 
1 miei occhi intenti verso l'alto si sono illanguiditi; 
Signore, contro la violenza ch’ io soffro rispondi per me. 
18 Che dirò io e che mi risponderà, 


se egli ha fatto -questo? 


lo ripenserò dinanzi a te a tutti gli anni miel 
nell'amarezza dell'anima miu. 


16 Signore, se così si vive, 


se in così fatti casi è la vita del mio spirito, 

siano a mia correzione e fammi vivere. 
17 Fccola nella pace tutta la mia amarezza; 

e tu hal liberato l’anima mia che non perisse, 

hai gettato dietro le spalle tuc tutti i miei peccati. 
18 Perchè non canterà le tue misericordie il sepolcro, 


nè la morte darà lode a te; 


quei che scendono nella fossa più non s’aspettano 
di vedere verificate le tue promesse. 
19 Chi è vivo, chi è vivo, quegli ti celebrerà, 
come anch’io in questo giorno; 
il padre ai figli notificherà l’avveramento delle tue promesse. 


20 Salvami, o Signore, 


e noi canteremo i nostri salmi 
per tutti i giorni della nostra vita, 


nella casa del Signore —». 


21F Isaia ordinò che prendes- 
sero una schiacciata di fichi e l’ap- 
plicassero alla piaga e guarisse. 
33 FA Ezechia disse: «Qual è il 
segno che mi assicuri di salire 
ancora alla casa del Signore? ». 


Ambasceria di Merodac-Baladan. 


99 - In quel tempo Merodac-Ba- 
ladan, figlio di Baladan re di Ba- 
bilonia, mandò messaggi e donativi 
a Ezcechia; perchè aveva udito che 
era stato ammalato ed cra guerito. 
2 Ed Fzechia si rallegrò coi messi 
e fece vedere loro le stanze degli 
aromi e dell’argento e dell'oro e 
dei profumi e degli unguenti pre- 
ziosi; e tutti i depositi della sua 
suppellettile e’ tutto quello che si 
trovava nei suoi tesori. Non vi fu 
nulla in casa sua e in tutto il suo 
dlominio che non facesse vedere a 
loro. 

2» E Isaia profeta si recò del re 
Faechia e gli disse: eChe cosa 


21-22 Secondo la 


hanno detto questi uomini e donde 
sono venuti a te? ». Ezechia rispo- 
se: « Vennero a me da paese lon- 
tano, da Babilonia ». 4E quegli: 
« Che cosa hanno essi visto in casa 
tua? ». Dissc Ezechia : « Tutto quello 
che c’era in casa mia l’ hanno vi- 
sto; non vi fu nulla nei mici 
tesori ch'io non abbia loro mo- 
strato ». 

5 Allora Isaia disse a Ezechia: 
«Ascolta la parola del Signore de- 
gli eserciti: 5-Ecco che verrà tem- 
po, e tutte le cose che sono in 
casa tua, e che hanno accumulate 
i padri tuoi fino al dì d’oggi, sa- 
ranno portate via a Babilonia, e 
più nulla rimarrà, dice il Signore. 
© E prenderanno del tuoi figli che 
saranno usciti da te, tuoi discen- 
denti, e saranno eunuchi nel pa- 
lazzo del re di Babilonia —». 

8 E disse Ezechia ad Isaia: « Buo- 
na è la parola proferita dal Si- 
gnore ». Poi soggiunse: « Purchè sia 
pace e avveramento delle sue pro- 
messe nei giorni miei ». 


disposizione del racconto urallalo (54° Re, 20, 7-8), questi due ver. 
setti dovrebbero andare tra il versetto 6 e il 7. 
1 Merodac-Baladan: vedi {0 Re, 2, 10. 
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Il Signore consola gli afflitti 
di Sion. 


40 - «Consolatevi, consolatevi, 
popolo mio, dice il Dio vostro. 
2 Parlate al cuore di Gerusalemme 
e richiamatela, perchè la malva- 
gità che la teneva legata è finita, 
la sua iniquità è stata rimessa; ha 
ricevuto dalla mano del Signore il 
doppio per tutti i suoi peccati. 

3 Voce di uno che grida, nel de- 
serto: — Preparate la via del Si- 
gnore, raddrizzate nella solitudine 
1 sentieri del nostro Dio. 4Ogni 
valle sarà colmata, e ogni monte 
e colle abbassato, e le strade torte 
diventeranno diritte e le scoscese 
si faranno piane. 5E si manife- 
sterà la gloria del Signore, e tutti 
gli uomini ugualmente vedranno 
quello che la bocca del Signore ha 
annunziato. — 

6 Voce di uno che dice: - Grida. — 
E io dissi: - Che griderò? Erba è 
tutta la carne e tutta la sua gloria 
è come il fiore del campo. ? L’erba 
si seccò e il fiore cadde, perchè il 
soffio del Signore vi passò sopra. 
Veramente un’erba è il popclo. 
8 L’erba si seccò e il fiore cadde, 
ma la parola del Signore nostro 
resta per sempre. — 

® Sopra un monte elevato sali tu, 
che porti la buona novella a Sion; 
alza fortemente la tua voce, tu, 
che rechi il buon annunzio a Ge- 
rusalemme: alza la voce, non te- 
mere, di’ alle città di Giuda :- Ecco 
il Dio vostro; 10 ecco che il Signore 
Dio viene con possanza e il suo 
braccio dominerà; egli ha con sè 
la sua mercede e ha davanti a sè 
l’opera sua. 11 Come un pastore pa- 
scerà il suo gregge, raccoglierà tra 
le sue braccia gli agnellini e se li 
DErNiere in seno e assisterà le ma- 

ri -». 
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12 Chi è che ha misurato nel cavo 
della mano le acque, e ha calcolato 
colla spanna la distesa dei cieli? 
Chi è che sostiene con tre dita la 
mole della terra; che pesò sulla 
bilancia i monti, e i colli, sulla 
stadera? 13Chi ha prestato aiuto 
allo spirito del Signore; e chi gli 
ha dato consiglio e gli ha inse- 
gnato? 14 Con chi si è egli consul- 
tato, e chi è che l’abbia istruito 
e gli abbia indicata la via della 
giustizia, e insegnata la scienza, e 
mostrata la strada della prudenza? 
15 Ecco che le nazioni sono come 
le gocce d’una secchia e contano 
quanto un pulviscolo nelle bilan- 
ce: le isole sono come granellini 
di polvere. 16 Il Libano non offri- 
rebbe sufficienti legna pel fuoco, e 
i suoi animali non basterebbero per 
fargli un degno olocausto. 17 Tutte 
le genti dinanzi a lui sono come 
se non fossero: una cosa che non 
conta nulla, un niente di niente. 

18 A chi dunque rassomigliereste 
Iddio? e con quale immagine lo 
rappresentereste? 1° E come mai, 
una statua ha fuso il fabbro, e 
l’orefice ne ha foggiata una d’oro 
battuto, e di lamina d’argento, l’ar- 
gentiere? 20 L’arteilce intelligente 
scelse un pezzo di legno forte e in- 
corruttibile, e s’ ingegna di mettere 
in piedi un simulacro che non si 
nuova! 21E voi non capite! e voi 
non intendete! E non è stato ma- 
nifestato a voi fin da principio? 


.Non ve lo fa palese la fondazione 


della terra? 22 Colui che siede so- 
pra l’orbe della terra, i cui abitatori 
gli sono come locuste, che stende 
i: cieli come tenue velame e li di- 
spiega come un padiglione per abi- 
tare. 22 Che riduce al nulla gli scru- 
tatori dei segreti e annienta i giu- 
dici della terra. 24 Non ancora {fl 
loro tronco è piantato, seminato, 
radicato in terra, che di repente 


1 e segg. Con questo capitolo comincia la seconda parte delle profezie del libro, 


la quale è di argomento totalmente diverso dai precedente, perchè si riferisce ai 
tempi dell'esilio dei Giudei in Babilonia e al loro ritorno dall'esilio in patria (vedi 
l’ Introduzione). È da ricordare che la distruzione di Gerusalemme, allorchè si cf- 
fettuò la più numerosa deportazione di esiliati, avvenne nell’anno 586 a. C. e l'esilio 
terminò nel 533: d'altra perte, il profeta Isaia era morto circa un secolo avanti la 
SESTRE one di Gerusalemme. 

3 L'ebraico riferisce nel deserto alla proposizione che segue: Une voce di chi 
grida: Nel deserto preparate, ecc. È il uao che dovevano attraversére i reduci 
dall'esilio (Cir. noi Matteo, 3, 3; Giovanni, 1, 27). 

* e segg. carne: il genere umanv (cir. poi Giacomo, 1, 16-11; f@ Pistro, 1, #1). 
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passa col suo soffio e inaridiscono, 
e il turbine li porta via come pa- 
glia. 25 E a chi mi avete assomi- 
Gliato e uguagliato, dice il Santo? 
2* Levate in alto i vostri occhi e 
vedete chi mai creò tutte quelle 
cose lassù? Egli fa uscire per or- 
dine le loro schiere, le chiama tutte 
per nome; e per la grandezza della 
sua potenza, della sua forza e della 
sua virtù, neppure una rimane in- 
dietro. 

27 Perchè dici tu, o Giacobbe, e 
affermi tu, o Isracle: « Non è noto 
al Signore lo stato mio, il mio Dio 
non bada alle mie ragioni? ». 28 È 
non capisci? e non intendesti? Il 
Signore è il Dio eterno, che ha 
creato i confini della terra; non 
si spossa mai e non si stanca, e 
la sua sapienza è imperscrutabile. 
29 Egli dà forza allo stanco, e a 
coloro che vengano meno raddop- 
pia vigore e robustezza. 3° Gli uo- 
mini anche in verde età vengono 
meno e si stancano, e i giovani ca- 
dono affranti. 31 Ma quelli che spe- 
rano nel Signore ‘rinnoveranno le 
forze, rimetteranno le penne come 
le aquile correranno senza fatica, 
cammineranno senza stancarsi mai. 


Il Signore ha già destinato 
il liberatore d' Israele. 


41 - «Tacciano le isole per ascol- 
tarmi! Si forniscano le genti di 
nuova forza, si avanzino e poi ar- 
gomentino; presentiamoci insieme 
alla discussione! 

2 Chi suscitò dall’ Oriente il giu- 
sto, intimandogli di seguirlo? Darà 
in sua balia le genti e gli assog- 
getterà i re; li farà tritare come 
polvere dalia sua spada; li farà 
sbalestrare, come paglia al vento, 
dalla sua balestra. 3Li persegui- 
terà, passerà in pace, ricalcate 
orme sotto i suoi piedi non ap- 
pariranno. ‘Chi ha fatto e chi ba 
operato questo, chiamando le ge- 
nerazioni fin da principio? Io, il 
Signore, il primo e l’ultimo sono 
fo. * Le isole videro e tremarono, le 


14 etere 
I 


ed ogni passol ui alluso 


seguirlo! : pipes pra ha: 
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estremità della terra sbigottirono, 
si accostarono e si avanzarono. 

€ Ciascuno correrà a soccorrere il 
vicino, e al fratello suo dirà: 
Fatti coraggio! — ?Il fabbro fer- 
raio, tra i colpi di martello, inco- 
raggiuva quello che contempora- 
neamente lavorava all’incudine 
dicendo: - È buono per la salda- 
tura! — E vi metteva chiodi di rin- 
forzo affinchè non si movesse. 

8 Ma tu, o Israele, mio servo, 0 
Giacobbe, tu che ho eletto, o stirpe 
di Abramo mio amico; ? tu, che ho 
tratto dagli estremi confini della 
terra e dalle sue regioni lontane 
ho chiamato, a cui ho detto: - Mio 
servo sei tu, io ti ho eletto e non 
ti ho rigettato: 10 non temere, pe- 
rocchè io sono teco: non chinare 
lo sguardo, perchè io sono il tuo 
Dio, ti ho fortificato, ti ho aiutato, 
la destra del mio giusto ti ha porto 
sostegno. — 11 Ecco che resteranno 
confusi e svergognati tutti quelli 
che combattono contro di te, sa- 
ranno ridotti al niente e periranno 
quei che a te contradicono. 12 Cer- 
cherai di loro c non li troverai 
questi uomini ribelli a te; saranno 
annientati e ridotti al nulla gli uo- 
mini che fanno guerra contro di te. 
13 Perchè io sono il Signore Dio 
tuo, che ti prendo per mano e ti 
dico: - Non temere, io veglio al 
tuo aiuto. — 14 Non temere, o ver- 
micciolo di Giacobbe, o resti mo- 
renti d'Israele, io veglio al tuo 
aiuto, dice il Signore, e il tuo re- 
dentore è il Santo d’Israele. 15 Io 
ti ho posto come un traino nuovo 
da trebbiare, armato di uncini ta- 
Glienti; trebbierai i monti e li smi- 
nuzzerai e i colli ridurrai in pol- 
vere. 16 Li ventilerai, e il vento se 
li porterà, e il turbine li disper- 
derà: e tu esulterai nel Signore, ti 
rallegrerai nel Santo d°’ Israele. 

17I poveri e i mendichi cercano 
acqua e non ce n’è: la loro lingua 
è arsa dalla sete. lo, il Signore, li 
esaudirò; io, Dio d’ Israele, non li 
abbandonerò. 1% Dai pendenti colli 
farò scaturire dei fiumi, e in mezzo 


.... COStui, a cui la giustizia va incontro 
è Ciro il Grande, che allora estendeva le 


conquiste su tutta l'Asia anteriore e stava per abbattere l' impero 


veo meravigliose 
da Babilonia. Egli sarà nominato 
0-7 Allude sarcasticamen 


to in seguito: tg 45, 1 


espreszamen 
te alla fabbricazione degli idoli (ctr. 40 , 19-50). 
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alle campagne, delle sorgenti; e 
cangerò il deserto in stagni d’acque 
e la terra isterilita in rivi scor- 
renti. 19° Darò alle solitudini cedri 
e acacie e mirti e piante di olivo, 
darò al deserto abeti e olmi in- 
sieme e bossi. 2° Affinchè tutti pa- 
rimenti vedano, sappiano, riflet- 
tano e intendano che la mano del 
Signore ha fatto questo, e il Santo 
d’ Israele 1’ ha creato. 

21 Presentate la vostra difesa, 
dice il Signore; se avete qualche 
cosa che valga, producetelo, dice il 
Ke di Giacobbe. 22 Si avanzino, e 
annunzino a noi quello che deve 
accadere: indicateci le previsioni 
che furono fatte, e applicheremo 
ia nostra attenzione per sapere se 
sono succedute, oppure annunzia- 
teci quelle che devono venire. 23An- 
nunziate le cose che verranno in 
futuro, e conosceremo che siete dii, 
fatelo o bene o male se potete, e di- 
scorriamo insieme e vediamo. 24 Ma 
voi siete un nulla, e l’opera vostra 
non vale niente: abominevole è co- 
lui che vi elegge. 

25Io lo suscitai dal settentrione 
perchè venisse, dallo spuntar del 
sole perchè invocasse il mio nome; 
egli calpesterà i principi come fan. 
go, c come tratta un vasaio la creta 
che pesta. 26 Chi l’annunziò in 
principio che lo sappiamo? e fino 
ab antico che diciamo a costui: — 
Tu hai ragione? - No, non v’è 
chi annunzi, nè chi predica, non è 
nessuno che oda le vostre parole. 
2? Sono io il primo che ho detto a 
Sion: — Eccoli, eccoli: il messag- 
gero della buona novella a Geru- 
salemme io lo darò. — ». 

28 Guardai attorno, e non c’era 


10 Cantate al Signore un cuntico 
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nessuno, neppure di questi dèi che 
potesse dare un consiglio, e che in- 
terrogato, rispondesse una parola. 
29 Ecco, sono tutti còlti in fallo, 
e vane sono le opere loro; vento 
e vanità i loro simulacri. 


Il servo del Signore. 


42 - «Ecco il mio servo, fo lo 
soccorrerò, il mio eletto in cui si 
compiace l’anima mia; ho diffuso 
sopra di lui il mio spirito, egli 
promulgherà la giustizia alle na- 
zioni. 2 Non griderà, non farà acce- 
zione di persone, e nofà si udirà di 
fuori la sua voce. 3 Non spezzerà la 
canna fessa, e non spegnerà il luci- 
gnolo che fuma; proferirà i suoi giu- 
dizi con verità. 4 Non si sgomenterà 
e non sarà precipitoso, finchè avrà 
ristabilita in terra la giustizia; da 
lui le isole aspetteranno la legge. » 

5 Così dice il Signore Dio, che 
crea i cieli e li distende; che ha 
stabilita la terra con tutto quello 
che germoglia: da essa; che dà il 
respiro al popolo che vi abita so- 
pra, e l’alito a quelli che la cal- 
cano: s«Io il Signore ti ho chia- 
mato nella giustizia, ti ho preso 
per mano e ti ho custodito. E ti ho 
stabilito mediatore del popolo, luce 
delle nazioni. ? Affinchè aprissi gli 
occhi ai ciechi, strappassi dalle 
catene i prigionieri, e dalla carcere 
quei che giacciono nelle tenebre. 

8 Io sono il Signore, questo è il 
min nome; la gloria mia non darò 
ad altri, nè l’onor mio ai simulacri. 
® Le cose preannunziate, ecco che 
vengono: ma io ve ne predico an- 
cora delle nuove; avanti che av- 
vengano io ve le annunzio ». 


nuovo, 


la sua lode, dagli ultimi confini della terra, 
voi, che solcate il mare, e quelli che lo popolano, 


le isole e i loro abitatori! 


31 deserto colle sue città intonino un cantico, 


25 Corretto secondo l'ebraico. Parla di Circ il Grande. 
1 e segg. È il primo degli importantissimi scritti sul « servo del Signore », o come 


dice l'ebraico: servo di Jahvè: gli altri scritti seguono si capp. 49, 50, (52-)59 

questo «servo del Signore»? Altre volte nella Bibbia, e nello stesso Ioaiso tte dA po 
ecc.), l'intero popolo d'Israele è chiamato «servo di Dio»; ma in questi parti- 
colari scritti il « servo del Signore » è una persona singola e individuale, che è espres- 
samente contraddistinta dal popolo d' Israele (cir. 49, 5-4). La tradizione cristiana, 
î È” Fanelli pl corgr quella Lirpagnice ha ravvisato in questo «servo del Signore » 

, rato specialmente come « uomo di dolori» 
Per i’ intero versetto cir. Matteo, 19, 18 e BegE. SE e Rnae RIE 
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echeggi nelle case ove abita Cedar; 


abitatori di Petra inneggiate, 


voci acclamanti risuonino dalle vette dei monti! 


13 Rendano gloria al Signore 


e annunzino alle isole la sua lode. 
43 Il Signore uscirà fuori come un guerriero, 
come un uomo di battaglia eccitato dall’emulazione 


alzerà la sua voce e griderà 
e sopraffarà i suoi nemici. 
14 Sono stato sempre in silenzio, 
ma ora, come una donna al 
mia voce 


ho taciuto, ho pazientato: 
rompere cel parto, farò sentire la 


e allargherò il respiro, dissipando e travolgendo insieme. 


18 Diserterò 1 monti e i colli, 


e farò seccare tutta la loro vegetazione 

e cangerò i fiumi in terra asciutta, e farò inaridire i laghi. 
26 E avvierò i ciechi per la strada che mai avevano conosciuta, 

e gl’incamminerò per i sentieri che avevano ignorato; 


cangerò le loro tenebre in luce 


e le vie torte in istrade diritte: 
queste cose farò con essi e non li abbandonerò. 


1? Si voltarono indietro pieni di 
confusione quei che confidavano 
nei simulacri, che dicono alle sta- 
tue: « Voi siete i nostri dèi! ». 

18 Sordi, udite; ciechi, guardate 
per vedere! 19Chi è il cieco, se 
non il mio servo? chi è il sordo 
se non quello a cut inviai i miei 
nunzi? chi è il cieco se-non colui 
che è stato venduto? chi è il cieco 
se non il servo del Signore? 2° Tu 
che vedi tante cose, non ne farai te- 
soro? tu che hai le orecchie aperte, 
non ascolterai? 21E il Signore 
aveva voluto renderlo santo, e ma- 
@nificare la legge; e rialzarne il 
prestigio. 22 E intanto, ecco il mio 
popolo saccheggiato e devastato, 
tutti i giovani in catene e chiusi 
nelle carceri; sono stati catturati e 
non c’è chi li riscatti, sono. stati 
predati e non c'è chi dica: « Ren- 
dili! ». 3° Chi è tra voi-che presti 
orecchio a questo e faccia atten- 
zione e ascolti per l’avvenire? 24 Chi 
ha dato Giacobbe in preda al sac- 
cheggio e Israele ai devastatori? 
non è forse il Signore contro del 
quale abbiamo peccato? Non hanno 
voluto cammimare sulle sue strade 
e non hanno obbedito alla sua 
legge. 25E ha riversato sopra di 


lui il suo furore indignato e una 
guerra formidabile; e divampò tut- 
to intorno ed egli non se ne dixde 
per inteso: lo mise a fuoco e fiam- 
me e non vi ha posto mente. 

43 - Ed ora, così dice il Signore 
tuo creatore, o Giacobbe, e il tuo 
modellatore, o Isruele: «Non te- 
mere, perchè io ti ho redento! Ti 
ho chiamato col tuo nome; tu sei 
mio. 2 Quando passerai in mezzo 
alle acque sarò teco, e i fiumi non 
ti sommergeranno; quando passe- 
rai per mezzo al fuoco, non ti ab- 
brucerai, e l’ardore della fiamma 
non ti assalirà. 3 Perchè io sono il 
Signore Dio tuo, il Santo d° Israele 
tuo Salvatore; ho dato in prezzo 
del tuo riscatto l’ Egitto, l’ Etiopia 
e Saba in cambio di te. 4 Da tanto 
che sei prezioso agli occhi miei e 
stimato, io ti ho posto amore, e 
darò altri uomini per te e altre na- 
zioni per l'anima tua. 5 Non teme- 
re, perchè io sono teco: dall’oriente 
farò venire la tua progenie e dal- 
l'occidente vi raccoglierò. ® Dirò al 
settentrione: —- Dammeli -; e al 
mezzogiorno: - Non ritenerli. 

Conducimi i miei figli da lon- 
tano, e le mie figlie dall'estremità 
della terra, 7 e tutti quelli che in- 


11 Cedor: o Qedar: vedi al Salmo 119, 5. — Petra: nell'Arabia da essa chiamata 


Petren. 
10 mio servo: qui il popolo d' Israele. 
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vocano fl mio nome, che per la mia 
gloria ho creati, plasmati e for- 
mati! Su via, fa’ uscire fuori quel 
popolo che è cieco e ha gli occhi, 
che è sordo e ha gli orecchi! ». 


Israele già testimonio 
della liberazione dall' Egitto, 
ne vedrà una nuova. 


® Tutte le genti sono radunate in- 
sieme, sono raccolte le tribù: « Chi 
tra voi annuncerà questo, e predirà 
le cose molto tempo prima? Pro- 
ducano esse prove che giustifichino 
il loro potere: altri odano e di- 
cano: — Sì, è vero! — 10 Voi siete 
miei testimoni, dice il Signore, e 
il mio servo che ho eletto, affinchè 
sappiate e crediate a me e com- 
prendiate che quello sono io. Prima 
di me non fu formato alcun dio, 
e dopo di me non vi sarà. 1! Sono 
fo, sono io il Signore e non vi è 
Salvatore fuori di me. 12 Io ho pre- 
detto, io ho salvato, io ml son fatto 
sentire, e non può essere estraneu 
alcuno di voi; voi mi siete testi- 
moni, dice il Signore, che io sono 
Iddio. 13 E io sono sempre stato, e 
non vi è nulla che si sottragga alla 
mia mano, e quello che io faccio, 
chi lo potrà disfare? ». 

14 Così dice il Signore, il vostro 
Redentore, il Santo d’ Israele: « Per 
amore di voi ho mandato contro 
Babilonia, e ne ho divelte tutte le 
sbarre e sbaragliati i Caldei orgo- 
gliosi delle loro navi. 15Io sono il 
Signore, il vostro Santo, il creatore 
d’ Israele, il vostro re». 

16 Così dice il Signore, che aperse 
una via nel mare, e un sentiero 
nelle acque precipitose, 17 che ha 
fatto uscire in campo carri e ca- 
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valli, schiere e valorosi, tutti in- 
sieme si addormentàrono per mai 
più risvegliarsi, furono spenti come 
un lucignolo ed estinti. 18 Non ram- 
mentate più quello che è passato, 
e non pensate più u quello che è 
stato! !? Ecco ch’io farò cose nuo- 
ve; ora, ora spunteranno e voi di 
certo le saprete: riaprirò nel de- 
serto la strada e le sorgenti di ac- 
qua nella solitudine. 20° Mi daranno 
gloria le bestie della campagna, i 
dragoni e gli struzzi; perchè ho 
fatto scaturire acque nel deserto, 
sorgenti nella solitudine, per dar 
da bere al popolo mio, al mio eletto. 
21 Questo popolo me lo son for- 
mato per me, esso racconterà le 
mie lodi. 

22 E tu, o Giacobbe, me non hai 
invocato, tu non ti sei affaticato 
per me, o Israele. 23° Tu non hai re- 
cato a me il montone del tuo olo- 
causto e non mi hai onorato colle 
tue vittime; mon ti ho chiesto il 
servizio delle tue oblazioni, nè ti 
ho incomodato per l’incenso. 24 Non 
hai speso denaro per comprarmi 
canna odorosa, e non mi hai ine- 
briato col profumo del grasso delle 
tue vittime. Invece mi hai dato da 
fare coi tuoi peccati, mi hai affati- 
cato colle tue iniquità. 

28 Sono io, sono io stesso per me 
medesimo che cancello le tue ini- 
quità, e i tuoi peccati non voglio più 
rammentare. 26 Risveglia î miei 
ricordi alla memoria: disputiamo 
insieme, racconta se hai qualche 
cosa per giustificarti. 27 I] tuo pri- 
mo padre peccò, e i tuoi interpreti 
prevaricarono contro di me; 28 per 
questo ha consegnato alla profa- 
nazione i tuoi principi santi, cd 
ho dato all’eccidio Giacobbe e 
Israele al vituperio. 


44 - «Ea ora ascolta, o Giacobbe, servo mio, 


o Israele, che mi ho eletto: 


2- Così dice il Signore che ti ha fatto 


e formato dal seno, 
che sta al tuo aiuto: 


non temere, o Giacobbe servo mio, 
o rettissimo Israele che io ho eletto. 
® Perchè spanderò acque sopra la terra sitibonda, 
e ruscelli sopra l’arido suolo; 


16-17 I portenti che avvennero quando il popolo d' Israele uscì dall’ Egitto. 
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spanderò lo spirito mio sopra la tua semenza 

e la mia benedizione sopra i tuoi germi. 

« E germineranno in mezzo alle erbe 
come salici presso le acque correnti. 

£ Questi dirà: “ Del Signore sono io!” 
Quegli si denominerà da Giacobbe. 
Altri scriverà sulla sua mano: “ Al Signore ” 
e col nome d'Israele vorrà esser designato — ». 


H vero Dio e gli idoli. 


® Così dice.il Signore, il re di 
Israele e il suo redentore, il Si- 
gnore degli eserciti: «Io sono il 
primo ed io sono l’ultimo e non 
è Dio fuori di me. ? Chi è come 
me? Lo proclami e lo dichiari, mi 
esponga le cose da quando ho co- 
stituito i popolH più antichi; le 
cose avvenire e le future annun- 
zino ad altri. Non temete e non 
vi turbate; io fin d'allora ve le 
feci sapere e le annunziai, voi mi 
siete testimoni; v’° ha egli Dio fuori 
di me, e uno che plasmi e che io 
non lo conosca? ». 

®I plasmatori d°’ idoli sono tutti 
un niente, le loro cose più prege- 
voli non hanno servito loro nulla; 
essi stessi lo testificano che quelli 
non vedono e non intendono, a loro 
propria confusione. 10 Chi ha for- 
mato un dio e ha fuso una statua 
buona a nulla? 11Sì, tutti coloro 
che si fanno suoi partigiani sa- 
ranno confusi, giacchè uomini sono 
i suoi arteficl. Si raccolgano tutti, 
si presentino e tremino e siano 
confusi! 

13 I] fabbro ferraio ha adoperato 
la lima, al fornello e sotto i mar- 
telli 1’ ha plasmato; a forza di brac- 
cia ha lavorato. La fame lo sor- 
prende, e non ne può più; lascia 
di bere acqua, e viene meno. 13 Lo 
scultore in legno stese il regolo, 
collo sculpello gli ha dato forma, 
lo tirò a squadra e lo rotondò colle 
seste e ha fatto una figura umana, 
un .unmo di belle forme da collo- 
carsi nella casa. 14 Tagliò pezzi di 
cedro, prese un’elce e una quercia 
arrobustita in mezzo agli alberi 
del suo bosco, un pino che aveva 


piantato e che la pioggia aveva 
fatto crescere. 15 Fornì combusti- 
bile agli uomini, egli ne prese e si 
scaldò, accese il fuoco e cosse il 
pane; e di quello che rimase fab- 
bricò un dio e l’adorò: fece un 
simulacro e si prosternò davanti! 
16 Metà lo consumò a far fuoco e 
mangiò le carni arrostite con que- 
sta metà, fece cuocere la minestra 
e si saziò, si riscaldò e disse: «Ah! 
mi sono riscaldato: che bel vedere 
il fuoco! ». 17 Di quello che rimase 
si fece un dio, fece il suo idolo: 
si prosterna davanti e lo adora e 
lo supplica dicendo: «Liberami, 
perchè tu sei il mio dio! ». 

18 Non capiscono e non intendo- 
no; hanno gli occhi impiastrati per 
non vedere, e il cuore per non in- 
tendere. 1? Non riflettono colla loro 
mente, non hanno cognizione nè 
senso comune da dire: «La metà 
1’ ho consumata a far fuoco e sui 
suoi carboni ho cotto il pane; ho 
arrostita la carne che ho mangiato; 
del rimanente farò un idolo? da- 
vanti a un pezzo di legno mi pro- 
sternerò? ». 20 L'alimento della ce- 
nere, un cuore stolto adorò, e non 
riuscì a liberare dai pregiudizi 
l’animo suo da dire: « Forse quello 
che tengo nella mia destra è una 
menzogna! ». 

21 Tieni a mente queste cose, o 
Giacobbe, e tu, o Israele, che sei 
servo mio: io ti ho formato, servo 
mio tu sei, o Israele, non scordarti 
di me. 32Ho dissipato come una 
nuvola le tue iniquità, come la 
nebbia i tuoi peccati; torna a me, 
perchè io t’ ho redento. 

23 Risuonate di lodi, o cieli, per- 
chè il Signore ha fatto misericor- 
dia; giubilate, o estreme profon- 
dità della terra, echeggiate, o monti 
della sua lode, e voi, o foreste, e 


13-17 In questo tratto si descrive ironicamente come si fabbricava un idolo, per 


mostrare ln falsità dell’ idolatria. 
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vol, o piante tutte, perchè il Si- 
gnore ha redento Giacobbe e Israele 
sarà glorificato! 


Ciro liberatore d'Israele. 


24 Così dice il Signore, il tuo re- 
dentore, colui che ti formò dal 
seno: «Io sono il Signore che fac- 
cio tutte le cose, che solo distendo 
i cieli, fondo la terra e nessuno 
è con me. 25Io rendo vani i pre- 
sagi degli indovini, e faccio impaz- 
zare gli astrologi e retrocedere i 
sapienti, e dimostpo stolta la loro 
scienza. 29 Io son colui che effettua 
la parola del suo servo, e compie 
il consiglio dei suoi nunzi. lo che 
dico a Gerusalemme: - Sarai ria- 
bitata -; e alle città di Giuda: - 
Sarete riedificate —; e le sue rovine 
rimetterò in piedi. 27 Che dico al- 
l'abisso: — Asciugati, io farò sec- 
care le tue correnti! — 28 Che dico 
a Ciro: - Tu sei il mio pastore, 
tu adempirai tutti i miei voleri! — 
Che dico a Gerusalemme: -— Sarai 
riedificata! — e al tempio: - Sarai 
rifabbricato! -—». 

45 - Così dice il Signore a Ciro 
mfo Unto, che ho preso per la de- 
stra per assoggettare a lui le na- 
zioni e far voltare le spalle ai re; 
aprire davanti a lui le porte e 
schiudere i serrami: 2<«Io andrò 
innanzi a te e i grandi della terra 
umilierò; spezzerò le porte di bron- 
zo e le sbarre di ferro infrangerò. 
3 E ti darò i tesori nascosti e le 
recondite arche; affinchè tu sappia 
che sono io il Signore che ti chiamo 
per nome, il Dio d’Israele. 4 Per 
amore del mio servo Giacobbe e di 
Israele mio eletto, ti ho chiamato 
pel tuo nome, ti ho designato e 
tu non mi conoscevi. 5Io sono il 
Signore e non c’è nessun altro; 
non v’ ha Dio fuori di me. Ti ho 
cinto, e tu non mi conoscevi; * af- 
finchè tutti sappiano, da dove na- 
sce il sole fin dove tramonta, che 
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non c’è altri fuori di me. Io sono 
il Signore, e nessun altro vi è; ? io 
che formo la luce e creo le tene- 
bre, che faccio la pace e creo il 
male: io sono il Signore che fa 
tutto questo. 

8 Stillate, o cieli, dall’alto e le 
nuvole piovano il giusto; s’apra la 
terra e germini il salvatore, e na- 
sca insieme la giustizia; fo sono il 
Signore che l’ ho creato. 

? Guai a chi contraddice al suo 
modellatore, vaso, terraglia d’ar- 
silla! L’argilla direbbe forse ul va- 
saio: — Che cosa fai, tu non hai 
la mano a questo lavoro? — 10 Guai 
a chi dice al padre: - Perchè ge- 
neri tu? — E alla donna: - Perchè 
partorisci? —». 

1! Così dice il Signore il Santo 
d’ Israele, il suo inodellatore: « Vol, 
interrogate me sull’avvenire, sui 
miei figli, sull’opera delle mie mani 
chiedete ragione a me? 12 A me che 
ho fatto la terra e sopra di essa 
ho creato l’uomo, che ho disteso 
colla mia mano i cieli e ho or- 
dinato tutte le schiere del firma- 
mento. 13 Io ho suscitato lui per la 
giustizia, e appianerò tutte le sue 
vie; egli riedificherà la mia città, 
e rimanderà libero dalla schiavitù 
il mio popolo, non a prezzo, nè 
per lauto compenso », dice il Si- 
gnore Dio degli eserciti. 

14 Così dice il Signore: « Le fa- 
tiche dell’ Egitto, e le merci del- 
1’ Etiopia, e i Sabei, uomini dal- 
l’alta statura, passeranno a te e 
saranno tuoi; dietro di te cammi- 
neranno legati colle ritorte, e ti 
adoreranno e ti diranno suppliche- 
voli: — Solo in te c’è Iddio, e 
fuori di te non c’è altro Dio —». 
15 Veramente un Dio nascosto sei 
tu, o Dio d’Israele, Salvatore! 
16 Sono rimasti confusi c svergo- 
gnati, andarono collo scorno tutti 
ugualmente gli artefici degli idoli 
bugiardi. 1? Israele è stato salvato 
dal Signore con salute eterna; non 


28 mio pastore: pastore del mio popolo d' Israele. Quanto è predetto in questo 
versetto fu in realtà adempiuto da Ciro il Grande, secondo quanto è narrato in 


10 Esdra, 1 e segg. 


1 mio Unto: più giustamente l'ebraico: suo Unto, cioè Eletto da Dio a compiere 
la grande impresa della liberazione degli Ebrei dall'esilio di Babilonia. Per il ter- 


mine Unto, vedi al Salmo 17, 51. 


8 il giusto.... il salvatore: l'ebraico ha: la giustizia.... la salvessa. 


13 lui: Ciro. 
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sarete confusi nè arrossirete per 
tutti i secoli. 

18 Perchè così dice il Signore che 
ha creato i cieli, quel Dio che ha 
plasmato la terra, che l’ha fatta 
e le ha dato forma e non l’ha la- 
sciata nel caos, formandola per es- 
sere abitata: « Io sono il Signore e 
mon ve ne ha altro. ì* Io non ho 
parlato in occulto in qualche luogo 
oscuro della terra; non ho detto 
alla stirpe di Giacobbe: - Voi mi 
cercherete invano, io, il Signore che 
insegno la giustizia e predico la 
rettitudine! — 

20 Radunatevi e venite e appres- 
satevi tutti insieme, o scampati di 
mezzo ulle genti: quelli che por- 
tano le loro sculture di legno e 
pregano un Dio che non può sal- 
vare, non capiscono nulla. 21 E voi 
annunziate loro, avvicinateli e con- 
ferite insieme: chi mai fece udir 
questo ab antico e sin d'allora l’ha 
predetto? non sono io forse, io, il 
Signore e altro Dio non v’ ha fuori 
di me? Dio giusto e che salvi non 
c'è fuori di me. 23 Rivolgetevi a 
me da tutte l'estremità della terra 
e sarete salvi, perchè sono io Id- 
dio, e non ve ne ha altro. 

23 L'ho giurato per me stesso, pa- 
rola di giustizia che nscirà dalla 
mia bocca c non tornerà addietro, 
che a me si piegherà ogni ginocchio, 
e ogni lingua professerà fede ». 
24 Sì, nel Signore, dirà, è la mia 
giustizia e Il mio impero. Verranno 
a lui e saranno confusi tutti quelli 
che gli si oppongono. 25 Nel Signore 
sarà giustificata e glorificata tutta 
la stirpe d’ Israele. 


Contro P' idolatria. 


46 - Bel è stato infranto e Nebo 
spezzato: sono stati caricati sopra 
le bestie da soma e sui giumenti i 
simulacri di quei vostri idoli mas- 
sicci, che col loro grave peso vi 
affaticavano. 3 Sono stati atterrati e 
infranti tutti insieme, non hanno 


45, 20-24 Tutto il genere umano 


inza distinzioni, 
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potuto salvare chi li portava, con- 
dannati ad andare in ischiavitù 
essi stessi. 

3 Uditemi, o voi casa di Giacob- 
be, o reliquie tutte della casa di 
Israele, voi da me sostenuti fin dal 
seno, da me portati fin dall’utero; 
4 fino alla vecchiaia, fino all’età 
canuta io stesso vi porterò: io vi 
feci e io vi porterò; vi porterò c 
vi salverò! 9A chi mi avete pa- 
reggiato e uguagliato e .paragonato 
e fatto somigliante? ® Voi, che dalla 
borsa cavate l’oro, e sulla stadera 
pesate l'argento, è pagate un ore- 
fice aMnchè ne faccia un Dio, da- 
vanti a cui si prostrano e adorano; 
Te lo sorreggono sulle spalle, per 
trasportarlo, e lo collocano al suo 
luogo: e quello sta fermo senza 
muoversi dal suo posto; e anche 
quando grideranno verso di lui non 
udirà, nè dalla tribolazione li sal- 
verà! 

® Ripensate a ciò e confondetevi; 
rientrate in voi stessi, o prevari- 
catori! ? Ricordate le memorie dei 
secoli passati, e vedrete che jo sono 
Iddio, e non vl è altro Dio fuori 
di me, nè che sia comparabile a 
me: 19 fo che annunzio dall’ inco- 
minciamento le cose della fine, e 
innanzi tempo quello che ancora 
non è avvenuto; io che dico: fermo 
starà il mio consiglio e ogni mia 
volontà sarà adempita: 11io che 
dall’oriente chiamo il volatile, e 
da terra lontana l’uomo, strumento 
della mia volontà; io ho parlato e 
ridurrò a effetto: ho creato un di- 
segno e lo farò. 12 Uditemi, o gente 
di cuore duro, che sietc lontani 
dalla giustizia: 13 ho fatto avvici- 
nare la mia giustizia e non starà 
lontana, e la mia salute non tar- 
derà. Porrò in Sion la salute, e la 
gloria mia in Israele. 


La caduta di Babilonia. 


47 - Scendi e siedi nella pol- 
vere, vergine figlia di Babilonia, 


è chiamato ed adorare il Dio 


d Israele, partecipando alla pre ore Eagi da: lui apprestata (ctr. Romani, 14, 11; Filip- 


pesi, 2, 16-11). 


48, 1 Bel e Nedo due principali divinità di Babilonia. Continua l’ ironia contro gli 


idoli (vedi 4, 18-17). 
3 seno.... utero: la Vulga 


ta a ciascan nome aggiunge mio. 


“,:1 N discorso è rivolto a a Bubilonie personificata in donna, 
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siedi in terra; non c’è più trono 
per la figlia dei Caldei, non sarai 
più oltre chiamata la voluttuosa, 
la delicata. 2 Prendi la mola e ma- 
cina la farina; metti in mostra la 
tua nudità, discopri le spalle, suc- 
cingi le anche, passa i fiumi. 3 La 
tua ignominia sarà disvelata e si 
vedrà la tua turpitudine; prenderò 
vendetta, e nessun uomo potrà re- 
sistere a me. 4Il redentore no- 
stro ha nome Signore degli eser- 
citi, Santo d’ Israele! 

5 Siedi nel silenzio, sprofondati 
nelle tenebre, figlia dei Caldei, per- 
chè non sarai più oltre chiamata 
signora dei regni. * lo mi sono sde- 
gnato contro il mio popolo, ho pro- 
fanata la mia eredità e li ho dati 
nelle tue mani; ma tu li hai trat- 
tati senza pietà, sopra i vecchi hai 
fatto orribilmente pesare il tuo 
giogo. ? Tu hai detto: «Sarò si- 
gnora in sempiterno »; ma non hai 
riflettuto a quello che poteva acca- 
derti alla fine. 

® Ed ora ascolta, o deliziosa, che 
siedi sicura, che dici in cuor tuo: 
«Io e nessun altro fuori di me; 
non resterò vedova e non cono- 
scerò la sterilità! ». ? Queste due 
cose ti avverranno improvvisamen- 
te, in un sol giorno; la sterilità 
e la vedovanza; piomberanno su 
di te in tutta la loro pienezza, a 
dispetto della moltitudine delle tue 
magie, e della tenacia potente dei 
tuoi incantatori. 10 E ti confidasti 
nella tua malizia e dicesti: « Non 
c’ è nessuno .che mi vede ». La tua 
sapienza e la tua scienza è quella 
che ti ha sedotta. E hai detto in 
cuor tuo: «Io sono, e fuori di me 
non ce n’è altra ». 11 T° invoglierà 
una sciagura senza che tu sappia 
donde venga: ti sopraggiungerà una 
sventura che tu non potrai scon- 
giurare; improvvisamente verrà s0- 
pra di te la rovina quando meno 
lo penserai. 

12 Rèstati coi tuoi incantatori, e 
colla moltitudine dei tuoi maliardi 
in cui t’affaticasti sin dalla tua 
gioventù, se mai potessi cavarne 
qualche giovamento o divenire più 


47,2 La sorte delle schiave. 


1023 


forte! 13 Con tutta la moltitudine 
dei tuoi consigli ti sei trovata im- 
potente; sorgano e ti salvino gli 
astrologi che contemplavano .le 
stelle e computavano i mesi, affine 
di predirti le cose che ti dovevano 
avvenire. 14 Ecco che sono diven- 
tati come paglia, il fuoco li ha di- 
vorati; non si potranno liberare 
dalle flamme; eh, non sono quelle 
d’un braciere per scaldarsi, nè d’un 
fuoco da sedersi accanto! 15 Così 
sarà di tutte quelle cose per le 
quali ti sei affaticata; gli uomini 
che in te traflicavano fin dalia tua 
gioventù si sono dispersi ciascuno 
per la sua strada, non c’ è nessuno 
che ti salvi. 


Ammonimenti a Israele, 
e vaticini nuovi. 


48 - Uditc questo, o voi casa di 
Giacobbe, che vi chiamate col nome 
d°' Israele, che siete scaturiti dalla 
sorgente di Giuda, e giurate nel 
nome del Signore, e vi rammentate 
del Dio d’Israele non con verità 
nè giustamente. 2 Perchè dalla città 
santa vi cognominate, e vi appog- 
giate sopra il Dio d’ Israele che ha 
nome Signore degli eserciti. ? Le 
cose di prima le avevo di già pre- 
dette: erano uscite dalla mia bocca 
e ve le avevo fatte sapere, ad un 
tratto le ho effettuate e avvennero. 
4 Perchè io sapevo che tu eri duro, 
che avevi ferrigni i nervi della cer- 
vice e la fronte di bronzo. 5 Ti pre- 
dissi le cose fin d’allora, innanzi 
.che avvenissero te le feci udire, 
affinchè non dicessi: «I miei idoli 
hanno operato questo, le mie scul- 
ture e i miei simulacri hanno così 
disposto ». * Quelle che avevi udite, 
vedile tutte compiute; e voi non le 
proclamereste? 

Ora ti fo sapere delle cose nuove, 
recondite e che tu non sai. ? Sono 
state create adesso e non allora, e 
prima d’oggi tu non le hai sapute, 
affinchè non dica: «€ Ecco io le sa- 
pevo ». 8 Non le hai affatto udite 
nè sapute, non hai avuto il me- 
nomo sentore prima, perchè so che 


48, 3 Le cose di prima: in opposizione alle cose nuove (v. 6), sono quelle avvenute 


anteriormente al presente vaticinio. 
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sei perfidamente perfidioso, e fin 
dalla nascita ti ho chiamato ri- 
belle. * Per amore del mio nome 
nel mio furore sarò longanime, e 
per la mia gloria, ti tratterò con 
raffrenato sdegno affinchè non pe- 
risca. 10 Ti ho messo al fuoco di 
fusione ma senza [ottenerne] ar- 
sento, ti ho saggiato al crogiuolo 
della miseria. 1! Per me, per me 
ho agito così, affine di non essere 
bestemmiato: e la gloria mia ad 
altri non darò. 

12 Ascoltami, o Giacobbe, o Israe- 
le ch'io chiamai! Sono io, io che 
sono il primo e l’ultimo. 1° È la 
mia mano quella che fondò la ter- 
ra, è la mia destra che ha fatto 
la distesa dei cieli: io li chiamo 
ed essi tutti insieme si presentano. 
14 Radunatevi tutti voi, e ascoltate: 
Chi di essi predisse mai questo? 
Il Signore lo ha amato ed egli farà 
11 volere di lui in Babilonia, e 
sarà il suo braccio contro i Caldei. 
18 Io, io ho parlato e l’ho chia- 
mato, l’ ho condotto e la sua im- 
presa è riuscita. 

16 Accostatevi a me c udite que- 
sto: — lo fin da principio non ho 
parlato in occulto; già tempo, pri- 
ma che avvenisse, io era là per 
effettuare. —- Ed ora il Signore Dio 
mi ha mandato con lo spirito di 
Lui. 1? Così dice il Signore, il tuo 
redentore, il Santo d’Israele: «Io 
sono il Signore Dio tuo, che t’ in- 
segno, pel tuo bene, che tl reggo 
sulla strada che devi percorrere. 
16 Avessi tu dato retta ai miei av- 
visi, la tua pace sarebbe come un 
fiume e la tua giustizia come i 
flutti del mare. 1° La tua discen- 
denza sarebbe stata come l’arena, 
e come i suoi granelli la progenie 
del tuo seno; non sarcbbe stato 
scancellato dinanzi a me, il tuo 
nome ». 

20 Uscite di Babilonia, fuggite dai 
Caldei! Con voce di esultanza an- 
nunziate la novella: divulgatela, 
diffondetela fino agli ultimi con- 
fini della terra! Dite: « IN Signore 


13 Parla di Ciro. 
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ha redento Giacobbe suo servo! ». 
21 Non soffrirono la sete nel de- 
serto quando li condusse via; ac- 
qua dalla rupe fece scaturire ad 
essi, divise la roccia e zampilla- 
rono le acque. 

23 « Non v’ è pace per gli empi, » 
dice il Signore. 


Il vero liberatore d' Israele, 
il servo del Signore. 


£49 - Udite, o isole, o nazioni 
lontane ascoltate: ll Signore dal 
ventre mi ha chiamato, dalle vi- 
scere di mia madre si ricordò del 
mio nome. 2 E ha reso la mia bocca 
pari a una spada acuta, mi ha pro- 
tetto sotto l’ombra della sua mano, 
mi ha foggiato come un dardo 
scelto e mi ha riposto nella sua 
faretra. 3 E disse a me: « Tu sei il 
mio servo Israele, e in te mi glo- 
rierò ». 4E io dissi: « Inutilmente 
mi sono affaticato, senza pro e in 
vano ho consumato le mie forze; 
ma il mio diritto sussiste presso 
il Signore, l’opera mia nel mio Dio 
è riposta ». 

s Ed ora il Signore dice, egli che 
dal seno mi ha formato suo servo, 
per ricondurre a lui Giacobbe, - e 
Israele non si riunirà, - che m’ ha 
reso glorioso agli occhi suoi, fat- 
tosi egli mia fortezza. * E dice: « È 
poca cosa che tu sii mio servo, 
solo per far risorgere le tribù di 
Giacobbe e convertire i residui di 
Israele; ecco ch’ io ti ho costituito 
luce delle genti, affinchè tu sia la 
mia salvezza fino alle estremità 
della terra ». ? Così dice il Signore, 
il redentore d’ Israele, il suo Santo, 
all’anima avvilita, alla gente dete- 
stata, allo schiavo dei tiranni: «Ire 
ti vedranno, e i principi sorge- 
ranno ad adorarti in riguardo al 
Signore che è fedele e al Santo di 
Israele che ti ha eletto». 

8 Così dice il Signore: « Nel tem- 
po propizio ti ho esaudito e nel 
giorno di salute ti ho soccorso, e 
ti ho custodito e ti ho dato me- 


16 Fino a effettuare parla Dio; dopo, il profeta. 


la il «servo del Signore» (vedi 42, 1! e segg.) 


2 Le parola Isrsele è forse un'eggiunta (altrettanto hanno i Seti : 
uve paria il « servo del Signore » come qui). 5; aiar 


® Cir. Atti, 13, 47 
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diatore del popolo, affinchè faccia 
risorgere la terra ed entri in pos- 
sesso dell’eredità dissipata; ° af- 
finchè dica a quelli che sono nelle 
catene: — Uscite! — e a quelli che 
sono nelle tenebre: — Venite alla 
luce! - Lungo le vie pascoleranno 
e in tutti i piani sarà la loro pa- 
stura. 1° Non soffriranno fame nè 
sete, non li percoterà la sferza del 
caldo e del sole; perchè colui che 
s'è mosso a misericordia di loro 
li guiderà, e li condurrà ad abbe- 
verarsi alle fonti delle acque. 11 E 
ridurrò tutte le mie montagne in 
strade aperte, e saranno appianati 
i miei sentieri. 12 Eccoli che ven- 
gono di lontano; ecco, quelli ven- 
gono dal settentrione e dall’occi- 
dente, e questi dalle terre del mez- 
zogiorno, 13 Risuonate, o cieli! Esul- 
ta, o terra! Echeggiate, o monti, di 
laudi; perchè i} Signore ha conso- 
lato il suo popolo e avrà pietà dei 
suoi poverelli! ». 

14 Sion aveva detto: «Il Signore 
mi ha abbandonata, il Signore si 
è scordato di me! ». 15 Potrà forse 
una donna dimenticare il suo bam- 
bino, da non sentire più compas- 
sione pel figlio delle sue viscere? e 
se pur questa lo potrà dimenti- 
care, io non mi dimenticherò mai 
di te! 16Ecco ti tengo impressa 
sulle mie mani; le tue mura mi 
sono sempre davanti agli occhi. 
17 I tuoi ediflcatori son già venuti; 
e i tuvi distruttori e i tuoi deva- 
statori se ne usciranno fuori da 
te. 18 Alza in giro i tuoi sguardi 
e mira; tutti questi si sono ra- 
dunati e sono venuti a te; vivo 
io, dice il Signore, te ne rivestirai 
come di gioielli, te ne cingerai 
come sposa di tutti questi! 19 Per- 
chè i tuoi luoghi deserti e abban- 
donati, e la terra che è sotto alle 
tue rovine saranno d'ora in poi an- 
gusti per gli abitatori; e saranno 
scacciati lontano da te quei che ti 
divoravano. 

20 Udirai ancora i figli di culi eri 
priva dire agli orecchi tuoi: «Il 
luogo è stretto per me, fammi lar- 
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go, perchè possa abitare ». 21 E di- 
rai dentro di te: «E chi mi ha 
fatta madre di costoro? io sterile 
e fuor di figliuoli, raminga e schia- 
va. E questi chi li ha cresciuti? io 
era rimasta sola e questi dove era- 
no? ». 22 Così dice il Signore: « Ecco 
che io leverò la mia mano verso 
le nazioni, e alzerò il mio vessillo 
ai popoli: e verranno recando sulle 
loro braccia i tuoi fligliuoli, e por- 
tando le tue figliuole sulle loro 
spalle. 23 E i re saranno i tuoi ba- 
lii e le regine le tue nutrici: colla 
faccia china a terra ti adoreranno 
e baceranno la polvere dei tuoi 
piedi. E conoscerai che io sono il 
Signore, chi spera su di lui non 
sarà confuso ». 

24 Si potrà forse ritogliere ad un 
forte la preda? o le spoglie cattu- 
rate da un valoroso si potranno 
riprendere? 25 Perchè così dice il 
Signore: « Perfino al forte saranno 
ritolte le spoglie, e al valoroso ri- 
presa la preda: e coloro che ti giu- 
dicano io li giudicherò, e salverò 
i tuoi figliuoli. 26E darò ai tuoi 
nemici in pasto le loro stesse carni, 
e del loro sangue come di mosto 
s’ inebrieranno; e tutti gli uomini 
conosceranno che colui che ti salva 
sono io, il Signore, e che il tuo 
redentore è il Possente di Gia- 
cobbe ». 


Il servo del Signore 
si offre vittima di propiziazione. 


30 - Così dice il Signore: « Qual 
è il libello del ripudio della vo- 
stra madre, con cui l’ho riman- 
data? o chi è quel creditore mio 
a cui vi ho venduti? Ecco che voi 
per le vostre iniquità siete stati 
venduti, e per le vostre scellerag- 
gini mi avete fatto ripudiare vostra 
madre. 2 Perchè sono venuto, e non 
c’era nessuno; ho chiamato, e non 
vi fu alcuno che desse ascolto; 
forse che la mia mano si è accor- 
ciata e impiccolita da non poter 
più redimere? o non c’è più in 
me forza per liberare? Ecco, con 


1 Il Signore ha temporaneamente mandato in esilio la sua nazione prediletta a 
cagione dei peccati di lei, come sposo sdegnato contro la sposa, ma non le ha dato 
11 definitivo libello del ripudio (Deuteronomio, 3%, 1-4). Così pure non ha affatto ven- 


duto i suol figli. 
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una minaccia isterilisco il mare, 
dissecco i fiumi; marciscono senza 
acqua i pesci c muoiono di sete! 
8 lo vesto i cicli a bruno, e li co- 
pro di nero velo ». 

#4 Il Signore mi ha dato una lin- 
gua erudita affinchè io sappia so- 
stentare colla parola chi è stanco, 
cgli mi riscuote .al mattino, mi 
ridesta le orecchie, affinchè io lo 
ascolti come maestro. 5 ll Signore 
mi ha aperto l’orecchio ed io non 
contradico, non mi sono mai riti- 
rato indietro. * Ho dato il mio cor- 
po a quei che mi percotevano, e 
le mie guance a quei che mi strap- 
pavano la barba; non nascosi il 
mio volto a quegli che mi scherni- 
vano e che mi sputacchiavano. 

? 1l Signore Dio è mio aiuto, per- 
ciò non sono restato confuso, per- 
ciò ho reso la mia faccia come 
Pictra durissima e so che non ri- 
marrò confuso. * Colui che mi giu- 
stiflca è presso di me, chi oserà 
litigare meco? Presentiamoci .in- 
sieme, chi è il mio avversario? Si 
faccia avanti! * Ecco che il Signore 
ha preso le mic difese: chi oserà 
condannarmi? Ecco che tutti sa- 
ranno consunti, come un vesti- 
mento la tignuola li divorerà. :°Chi 
è tra voi che teme il Signore, che 
ascolta la voce del suo servo? Co- 
lui che camminò nelle tenebre e 
non ha avuta la luce speri sul 
monte del Signore e cerchi un so- 
stegno nel suo Dio. 

11 Ecco, voi tutti che accendete 
fuoco, che siete cinti di dardi in- 
fiammati, andate nel lume del vo- 
stro fuoco e nelle fiamme che avete 
fatto avvampare. Dalla mia mano 
è stato a voi fatto questo, nei tor- 
menti giacercte. 


It messaggio della liberazione. 


54 - Udite me, voi che perse- 
guite la giustizia e che cercate il 
Signore, ponete mente alla roccia 
donde foste tagliati, e alla cava 
aperta da cui foste cavati. 2 Ponete 
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mente ad Abramo padre vostro e a 
Sara vostra progenitrice; chè lui 
[quand'cra) solo ho chiamato, € 
1’ ho benedetto e 1’ ho moltiplicato. 
3 Dunque il Signore consolerà an- 
che Sion e ristorerà tutte le sue 
rovine; e la sua desolazione ri- 
durrà amena come un Eden e la 
sua solitu:iine come un giardino 
di Dio. Il gaudio e la letizia in 
essa si troveranno, l’ inno del rin- 
graziamento e la voce di laude. 

4 Prestatemi attenzione, o popolo 
mio, o gente mia, ascoltatemi! Per- 
chè da me uscirà la legge, e il mio 
comandamento in luce dei popoli 
sovr’essi riposerà. 5Il mio giusto 
è vicino a venire, il mio salvatore 
è già uscito, e le mie braccia giu- 
dicheranno i popoli e le isole me 
aspctteranno e attenderanno il mio 
braccio. * Alzate i vostri occhi al 
cielo, abbassateli verso la terra e 
mirate; i cieli come fumo svani- 
ranno e la terra come una veste 
si consumerà e i tuoi abitatori 
parimenti moriranno. Ma la mia 
salute sarà in sempiterno, e la 
mia giustizia non verrà mai meno. 
7 Uditemi, voi, che conoscete la giu- 
stizia, popolo mio che la mia legge 
ha nel suo cuore; non temete gli 
obbrobri degli uomini, non paven- 
tate le loro bestemmie! 8 Perchè 
come un vestito saranno rosi dalle 
tarme e li divorerà la tignuola come 
lana; ma la mia salute sarà in 
sempiterno, e la mia giustizia per 
tutte le generazioni. i 

? Risvegliati, risvegliati, rivestiti 
di forza, o braccio del Signore! Ri- 
svegliati come nei giorni antichi, 
come nelle generazioni dei secoli 
passati! Non sei tu che hai per- 
cosso il superbo e ferito il dra- 
gone? 10 Non sci tu che hai seccato 
il mare e le acque dell’abisso im- 
petuoso, che facesti del fondo del 
mare una via perchè passassero i 
liberati? 11 Anche adesso i riscat- 
tati del. Signore ritorneranno e ver- 
ranno in Sion inneggianti : l’aureola 
della gioia eterna sarà sul loro 


50, 4 I) discorso è el tempo passato; ma è il passato profetico, che si riferisce al 


futuro. 


S1, 5 IL mio giusto.... il mio salratore: l'ebraico ha: la mia giustizia.... la. mia sal 


vessa (ctr. 45, £, 


® il superbo: l'ebraico ha: Rahad, per cui vedi al Salmo 88, 11. 


11 Ripeto 35, 10. 
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capo, avranno conseguito il gaudio 
e la letizia e sarà sbandito il do- 
lore e il pianto. 

12 Io, io sarò quello che vi con- 
solerò. Chi sci tu da aver paura 
di un uomo mortale, di un figlio 
dell’uomo che seccherà come l'erba? 
13 E ti dimenticasti del Signore che 
ti ha fatto, che distese i cieli e 
fondò la terra; e sei stato tutto il 
giorno in continuo spavento che si 
riaffacciasse furibondo il tuo op- 
pressore che si teneva preparato a 
sterminarti! Dove è adesso il fu- 
rore dell’oppressore? 14 Presto giun- 
gerà colui che s’avanza per aprire, 
e non lascerà che sia fatto morire 
sterminato, nè che manchi il suo 
pane. 15 Io sono il Signore Dio tuo, 
che sconvolgo il mare e gonfto i 
suoi flutti: Signore degli eserciti è 
il mio nome. 16 Io ho posto le mie 
parole nella tua bocca, e sotto l’on- 
bra delle mie mani ti ho protetto, 
affinchè tu pianti i cieli e fondi la 
terra e dica a Sion: «Tu sei il 
popolo mio! ». 

17 Ridestati, ridestati, risorgi, o 
Gerusalemme, che dalla mano del 
Signore hai bevuto il calice del- 
l’ ira sua; hai trangugiato sino in 
fondo il calice dello stordimento, 
l'hai succhiato fino alla feccia. 
18 Tra tutti i figli che ha generato 
non v’è alcuno che la sorregga: 
tra tutti i figli che ha allevato non 
v'è alcuno che la prenda per mano. 
1 Due sciagure t’incolsero, e chi 
è che ti compassioni? La devasta- 
zione e lo sterminio, la fame e la 
spada; chi ti consolerà? 2°I tuoi 
figli gettati nell’abbandono si cori- 
carono ai canti di tutte le strade, 
legati come un’antilope presa al 
laccio, colmi dell’ ira del Signore e 
della vendetta del tuo Dio. 

21 Per questo, o misera, o ebbra 
non di vino, ascolta! 22 Così dice 
il tuo dominatore il Signore e Dio 
tuo che prenderà le difese per il 
suo popolo: « Ecco ch’ io ti ho tolto 
di mano il calice dell’ ira mia, tu 
non lo berrai mai più». 23E lo 
porrò in mano di coloro che ti 
hanno umiliata e che dissero, a te: 
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«Curvati, che noi passiamo so- 
pra! ». E dovesti far del corpo ter- 
ra, c come una strada a quei che 
passavano. 

32 - Risvegliati, risvegliati, ri- 
vesti la tua fortezza, o Sion! Hi- 
vesti le vestimenta della tua glo- 
ria, o Gerusalemme città del Suntof 
Perchè non seguiterà più a passare 
per te l’ incirconciso e l’ immondo. 
2 Scuotiti dalla polvere, alzati e 
siedi, o Gerusalemme, sciogli le ca- 
tene del tuo collo, o schiava figlia 
di Sion! 3 Perchè così dice il Si- 
gnore: « Per nulla siete stati ven- 
duti; e senza denaro sarete ricom- 
prati! ». 

4 Perchè così dice il Signore Dio: 
«In antico il mio popolo discese 
in Egitto per essere ivi trattato 
come forestiero; Assur lo maltrattò 
senza motivo. 5Ed ora che sto a 
fare qui, dice il Signore, poichè 
il mio popolo è stato portato via 
senza ragione? Coloro che lo domi- 
nano lo trattano iniquamente, dice 
il Signore, e di continuo tutto il 
giorno il mio nome è bestemmiato. 
Per questo il mio popolo cono- 
scerà il mio nome in quel giorno; 
io stesso, quello che parlava, ec- 
comi, son qui presente! ». 

? Quanto sono belli sui monti | 
piedi dell'annunziatore e procla- 
matore della pace, di colui che an- 
nunzia il bene, che predica la sa- 
lute e dice a Sion: «Il Signore 
Dio tuo regnerà! ». 8 Il grido delle 
tue sentinelle! Hanno alzato la loro 
voce, mandano insieme grida di 
giubilo, perchè vedranno coi loro 
occhi stessi, quando il Signore re- 
stituirà Sion. * Rallegratevi, ed 
esultate, o ruine di Gerusalemme, 
perchè il Signore ha consolato il 
suo popolo, ha redento Gerusalem- 
me! !°Il Signore ha preparato il 
braccio suo santo agli occhi di 
tutte le genti, e tutti i confini della 
terra vedranno la salvezza del Dio 
nostro. 

11 Kitiratevi, ritiratevi, uscite di 
là, l’immondo nol toccate, uscite 
di mezzo ad essa, purificatevi, voi 
che portate i vasi del Signore! 


? Allude ai messaggeri che avrebbero annunziato le liberazione degli esiliati. 


(Ctr. poi Romani, 10, 15). 


11 Di lè, da Babilonia che stava per esser distrutta. 
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12 Perchè voi non uscirete in furia, 
nè in fuga a precipizio; anzi il 
Signore vi precederà, e il Dio di 
Isracle raccoglierà le vostre file. 


Il servo del Signore 
s'immola per il riscatto. 


13 Ecco che il mio servo riuscirà 
nell’ intento, andrà innalzandosi, e 
si eleverà molto sublime. 14 A quel- 
la guisa che stupirono molti su te, 
così il suo aspetto sarà senza glo- 
ria tra gli uomini e la sua ap- 
parenza tra i figli degli uomini. 
15 Questi aspergerà molte genti; di- 
nanzi a lui i re si chiuderanno la 
bocca; perchè quelli che non ave- 
vano sentito parlare di lui lo ve- 
drannv, e quelli che non avevano 
nulla udito lo contempleranno. 

$3 - Chi ha creduto a quel che 
ha udito da noi? e il braccio del 
Signore a chi è stato rivelato? 
2 E crescerà come rampollo dinanzi 
a lui, come radice dall’arida terra; 
non ha bellezza alcuna nè splen- 
dore, noi l'abbiamo visto e non 
aveva alcuna apparenza che atti- 
rasse i nostri sguardi. 3 Abbictto, 
l’ultimo degli uomini, l’uomo dei 
dolori, che conosce la soll'erenza, e 
quasi cerca di nascondersi la fac- 
cia: così abbietto che non ne abbia- 
mo fatto alcun conto. 4 Veramente 
delle nostre infermità egli si è ca- 
ricato e si è addossati i nostri do- 
lori: e noi l'abbiamo riputato come 
un lebbroso e percosso da Dio e 
umiliato. 5 Ma cgli è stato trafitto 
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per le nostre iniquità, è stato mal- 
trattato per le nostre colpe: il ca- 
stigo per la nostra rappacificazione 
fu addossato a lui, c per le sue 
piaghe siamo stati risanati. * Tutti 
noi, come pecorclle smarrite, ci 
eravamo sviati: ciascuno aveva-de- 
clinato verso il suo proprio cam- 
mino: e il Signore fece ricadere su 
di lui le iniquità di tutti noi. 

7 È stato sacrificato perchè lo ha 
voluto, e non ha aperto la sua boc- 
ca; come pecorella sarà condotto 
al macello, e come agnello sotto al 
tosatore, non farà un lamento e 
non aprirà bocca. * Dall’oppres- 
sione e dal giudizio fu tolto di 
mezzo: chi potrà narrare la sua 
generazione, che fu reciso dalla 
terra dei viventi, percosso per le 
colpe del mio popolo? ? Coi mal- 
fattori gli è destinata sepoltura e 
con un ricco che provveda per la 
sua morte; perchè egli non ha com- 
messo iniquità, nè inganno vi fu 
mai nella sua bocca. 

10 Piacque al Signore di percuo- 
terlo coi patimenti; quando avrà 
dato l’anima sua pel peccato, ve- 
drà una generazione di lunga du- 
rata e la volontà del Signore in 
mano sua prospererà. 11 Perchè 
l’anima sua dovette soffrire, vedrà 
e si satollerà; colla sua dottrina 
egli il giusto, mio servo, renderà 
giusti miolti ec porterà sopra di sè 
le loro iniquità. 12 Perciò gli farò 
parte di'molti, e dei potenti divi- 
derà le spoglie; perchè ha offerto 
se stesso alla morte, e fu messo 


13 e segg. È un altro scritto sul « servo del Signore » (vedi 42, 1), ove egli è so- 
prattutto descritto come sofferente e aggravato di pene per il bene di tutto il genere 


umano. 


14-15 Il testo ebraico, tolte due piccole scorrezioni dice: Come sfupirono molti 


su lui - poiche fu deformata oltre l'umana fu la sua sembianza, e la sua figura oltre 
quella dei figli dell'uomo - così egli farà trasalire genti numerose e dinanzi a lui i 
re, ecc. Il senso è che, agli straordinari dolori del « servo del Signore », terrà dietro 
una straordinaria glorificazione. In fondo l'ebraico ha: .... perchè ciò che non era 
stato loro marrato, essi videro, e ciò che non avevano udito compresero. Questi verbi 
al tempo passato sono di stile profetico, e da considerarsi come al futuro (vedi 50, $; 
cfr. poi Romani, 15, £1). 

1 Cir. Giovanni, 12, 39; Romani, 10, 16. 

ni crescerà: il «servo del Signore», ossia il Messia sofferente. — dinanzi a lui: 

a Dio. 

3 quasi cerca di nascondersi la faccia: l'ebraico ha: quasi uno innanzi a cui è da 
velarsi il volto, per l'orrore che ispira. 

4 Cir. Matteo, 8, 17. 

s Cfr. 13 Corinti, 15, 3. 

8 Cfr. Atti, 8, 38-33. Dall'oppressione e dal giudizio: cioè: Da un giudizio (vere 
detto) oppressivo. 

® un ricco, ecc.: testo incerto, anche nell'ebraico. 
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nel novero degli scellerati; e ha 
portato i peccati di molti e ha in- 
terceduto pei trasgressori. 


La miova Gerusalemme e la nuova 
figliolanza. 


34 - Giubila, o sterile, che non 
partorisci, intona un cantico e in- 
neggia, tu che non avevi nati, per- 
chè molti più saranno i figli dell’ab- 
bandonata, che di colei che aveva 
marito, dice il Signore. 2 Allarga lo 
spazio della tua tenda, distendi i 
teli dei tuoi padiglioni senza ri- 
sparmio, allunga le tue corde e rin- 
forza i tuoi piuoli! 3 Perchè andrai 
penetrando a destra e a sinistra, e 
il tuo seme occuperà i luoghi delle 
genti e ripopolerà le città deserte. 
4 Non temere, perchè non sarai con- 
fusa, nè avrai da arrossire, nè da 
vergognarti; perchè della confu- 
sione della tua adolescenza non 
avrai più memoria e l’obbrobrio 
della tua vedovanza più non ram- 
menterai. 5 Perchè tuo sposo sarà 
il tuo creatore; il suo nome è, Si- 
gnore degli eserciti; e il tuo reden- 
tore, il Santo d’ Israele, sarà chia- 
mato Dio di tutta la terra. 

6 I) Signore ti richiamerà, come 
donna abbandonata, dall’animo ad- 
dolorato; come sposa condotta gio- 
vane e ripudiata, dice il tuo Dio. 
? Per un breve istante ti ho ab- 
bandonata, ma di gran lunga mag- 
glore sarà la misericordia con cui 
ti accoglierò. 8 Nel momento dello 
sdegno ho nascosto un istante da 
te la mia faccia, e nella misericor- 
dia sempiterna ho avuto di te pietà, 
dice il tuo redentore, il Signore. 
® Non altrimenti dai giurni di Noè 
sarà per me questo: come giurai 
di non riversare mai più il diluvio 
di Noè sopra la terra, così ho giu- 
rato di non più sdegnarmi con te 
e di non più sgridarti. 10 Si smo- 
veranno i monti, crolleranno i colli, 
ma la mia misericordia non sarà 
rimossa da te e la mia alleanza di 
pace sarà incrollabile, dice colui 


54, 1 Ctr. Galati, 4, 27. 
5 Corretto secondo l'ebraico. 
13 Cir. Giovanni, 6, #5. 
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che ha misericordia di te, il Si- 
gnore. 

11 Poveretta, sbattuta dalla tem- 
pesta e senza alcuna consolazione! 
Ecco che io ricomporrò in ordine 
lc tue pietre, ti rifabbricherò so- 
pra fondamenta di zaffiri 12 e di 
iaspide farò i tuoi propugnacoli e 
le tue porte di pietre scolpite e 
tutta la tua cinta di preziosi mar- 
mi, 1° tutti i figli tuoi ammaestrati 
dal Signore darò a te, e abbon- 
danza di pace alla tua figliolanza. 
14 E nella giustizia sarai ristabilita, 
lontana dall’oppressione, che non 
avrai più a temere, e dalla paura, 
poichè a te non si avvicinerà mai 
più. 15 Ecco verrà il forestiero che 
non era con me, e quegli che una 
volta era straniero a te, si unirà 
teco. 

16 Ecco, io ho creato il fabbro 
che avvampa col sofflo i carboni 
e ne trae l’arma dell’opera sua; io 
ho creato l’uccisore per spargere 
lo sterminio. 17 Ogni strumento fab- 
bricato contro di te non riuscirà, e 
ogni lingua che insorge per con- 
trastarti, tu la giudicherai. Questo 
è il retaggio dei servi del Signore 
e la loro giustizia è affidata a me, 
dice il Signore. 


Invito ad accorrere 
alla sorgente della salute. 


55 - O voi tutti assetati, venite 
alle acque, voi che non avete de- 
naro affrettatevi, comprate e man- 
Giate; venite e comprate senza de- 
naro, e senza nessuno scambio, 
vino e latte. 2 Perchè spendete il 
denaro in ciò che non è pane, e 
la vostra fatica in ciò che non sa- 
zia? Udite me, e cibatevi di quello 
che è buono, e l’anima vostra sen- 
tirà le delizie del pingue alimento. 
3 Porgete il vostro orecchio e ve- 
nite a me: ascoltate, e l’anima vo- 
stra vivrà; ristabilirò con voi {1l 
patto eterno, le misericordie assi- 
curate a David. 4 Ecco l’ho posto 
testimone ai popoli, condottiero e 


55, 1 acque simboliche: la salvezza operata dalla redenzione divina. 


è Cir. Atti, 13, 34. 
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maestro alle nazioni. 5 Ecco che tu 
chiamerai le genti che non cono- 
scevi, e quelle che non ti conosce- 
vano correranno a te, per riguardo 
del Signore e Dio tuo, e del Santo 
di Isracle, perchè ti ha glorificato. 

6 Cercate il Signore mentre si può 
trovare, invocatelo mentre è vicino, 
? L'empio lasci la sua via e l’uomo 
iniquo i suoi propositi; c ritorni 
al Signore che gli userà misericor- 
dia, e al nostro Dio che è largo 
nel perdonare. 8 Perchè i miei pro- 
positi non sono i vostri, e le vie 
vostre non sono le vie mie, dice il 
Signore. * Perchè quanto il cielo è 
più alto della terra, altrettanto le 
mie vie sono più alte delle vostre, 
e i miei propositi al di sopra dei 
vostri. 10 E quale la pioggia e la 
neve che scendono dal cielo e non 
vi fanno ritorno, ma innaffiano la 
terra e la fecondano e la fanno ger- 
minare, dando seme da seminare e 
pane da mangiare; 11tale sarà la 
mia parola; una volta uscita dalla 
mia bocca non tornerà a me senza 
frutto, ma opererà tutto quello che 
io voglio, e prospererà in quelle 
cose per cui l’ho inviata. 

12 Perchè con allegrezza uscirete, 
e in pace sarete ricondotti; i monti 
ed i colli festeggeranno il vostro 
apparire con cantici, e tutte le 
piante della campagna applaudi- 
ranno. 13 In luogo dello spino cre- 
scerà l’abcte, e invece dell’ortica 
spunterà il mirto: e il Signore ren- 
derà il suo nome eternamente ce- 
lebre e segnalato, che non scompa- 
rirà mai più. 


La salute universale. 


6 - Così dice il Signore: « Con- 
servate l’onestà e praticate la giu- 
stizia; perchè prossima è la mia 
salute a venire e la mia giustizia 
a manifestarsi. 2 Beato l’uomo che 
farà così e il figlio dell’uomo che 
si appiglierà a questo, stando at- 
tento ad osservare il snbato senza 
profanarlo, guardandosi dal com- 
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mettere come che sia del male colle 
sue mani! ». 

3 E il figlio dello straniero che 
si unisce al Signore non dica: «Il 
Signore mi terrà separato dal po- 
polo »; e l’eunuco non dica: « Ecco 
ch’ io sono un legno ‘secco! ». 4 Per- 
chè così dice il Signore agli eunu- 
chi: «Coloro che osserveranno i 
miei sabati e abbracceranno le cose 
che io voglio e si manterranno fe- 
deli al mio patto, 5 avranno da me 
nella mia casa e dentro le mie 
mura un luogo e un nome migliore 
che per figli e per figlie; un nome 
eterno darò loro, che non perirà. 
6 E i figli dello straniero che si 
uniranno al Signore per prestargli 
culto e per amare il suo nome e 
per essere suoi servi, chiunque si 
studierà di osservare il sabato 
senza profanarlo e manterrà il 
mio patto, 7 questi condurrò al mio 
santo monte e li furò contenti nella 
mia casa di orazione: i loro olo- 
causti ce le loro vittime mi saranno 
graditi sopra il mio altare, perchè 
la mia casa sarà chiamata casa di 
orazione per tutti i popoli ». 

8 Dice il Signore Dio che racco- 
glie i dispersi d’ Israele: « Ancora 
glicne raccoglierò di quelli che si 
aggiungeranno a lui ». 


Contro i reggitori 
e i prevaricatori. 


® Fiere tutte della campagna, ve- 
nite a divorare e voi anche ficre 
della foresta! 10 Le sue sentinelle 
sono tutte cieche, tutti che non 
sanno nulla, cani muti che non 
valgono a latrare, visionari, addor- 
mentati, umanti del sonno! 11 Cani 
impudentissimi che non conoscono 
sazietà; i pastori stessi non sanno 
comprendere, ciascuno picga per la 
propria via, ognuno al proprio in- 
teresse, dal primo fino all’ultimo. 

12 Venite, andiamo a prendere del 
vino e riempiamoci del liquore ine- 
briante; e come oggi, così sarà an- 
che domani e di meglio ancora! 


13 Immagini simboliche della felicità futura. 


segg. L'èra messianica non conoscerà esclusioni di razze o di individui: le 


prescrizione antica riguardo agli eunuchi (Deuteronomio, 23, 1) sarà abolita. Torna 
in parte il simbolismo del cap. ll, 6 e segg. 


? Ctr. Matteo, 11, 13. 
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897 - Il giusto perisce e non è 
alcuno che vi ponga mente; e gli uo- 
mini pii sono raccolti [dal mondo] 
senza che alcuno comprenda come 
innanzi che s’affacci il male è rac- 
colto il giusto. 2 Che la pace giunga, 
vada agli eterni riposi chiunque ha 
camminato nella rettitudine. 

3 Ma voi appressatevi qua, figli 
della megera, razza adulterina e 
imbastardita! 4 Di chi vi siete voi 
presi giuoco? contro di chi avete 


spalancuta la bocca e messa fuori - 


la lingua? non siete voi figli scel- 
lerati, razza degenerata? 5 Voi che 
trovate la vostra consolazione negli 
idoli, sotto ogni albero frondoso, 
immolando nei torrenti i bambini 
sotto il cavo di rupi prominenti. 
6 Nelle pictre che fan parte d’un 
torrente hai scelto la tua parte: 
questa è la tua sorte! Ad esse hai 
profuso libazioni, hai offerto sa- 
crifizi! Non mi muoverò io a sde- 
gno per cose tali? ? Sopra un monte 
alto ed elevato collocasti il tuo 
giaciglio e salisti lassù per immo- 
lare delle vittime, 8 Dietro la porta 
e dietro le imposte hai collocato il 
ricordo dei tuoi idoli; sì, a fianco 
di me ti sei discoperta e hai ac- 
colto un adultero; hai fatto letto 
assieme e avuto relazioni con loro; 
hai amato di giacere con loro do- 
vunque l'occasione ti fu sotto ma- 
no! ® Ti sei imbellettata di pomate 
certigianesche e hai moltiplicati i 
cosmetici; hai mandato i tuoi am- 
basciatori fin lontano, fin sotto terra 
ti sei abbassata! 10 Affaticata nella 
n:oltitudine dei tuoi passi non hai 
detto: « Voglio star quieta!». Hai 
ritrovato ancora della vita nelle 
tue mani, per cui non hai implo- 
rato aiuto. 
tanta affannosa paura, da rinne- 
garmi e non ricordarti più di me, 
nè prenderti pensiero? Perchè io 
taceva come se non vedessi, tu ti 
sei scordata di me. 12 Ben io an- 
nunzierò la tua giustizia, e le tue 


11 E di chi hai avuto” 
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opere non ti gioveranno. 13 Quando 
tu griderai, ti salvino coloro che 
hai radunati attorno a te; ma tutti 
se li porterà il vento, un sofllo li 
travolgerà. Chi invece avrà fiducia 
in me possederà la terra, posse- 
derà il mio santo monte. 

14 Ed io dirò: « Fate strada, aprite 
la via, sgombrate il cammino; to- 
glicte dalla via del mio popolo ogni 
inciampo. 15 Perchè dice così l’ec- 
celso e l’Altissimo che abita l’eter- 
nità, e Santo è il nome suo; che 
risiede nel cielo eccelso e nel san- 
tuario, e collo spirito contrito ed 
umile, per viviflcare lo spirito de- 
gli umili, per vivificare i cuori 
contriti. 18Io non starò cterna- 
mente a contendere: io non starò 
continuamente corrucciato, perchè 
dalla mia faccia lo spirito uscirà 
e i sofll di vita sarò io che rifarò. 
17 Per l’ iniqua sua avarizia io mi 
adirai e 1’ ho percosso; ho nasco- 
sto da te la mia faccia e mi sono 
sdegnato: ed egli se ne andò va- 
gando nella via del suo cuore.18 Ho 
visto i suoi andamenti e ho voluto 
metterci rimedio, e lo ricondussi; 
e lo ripagherò in cansolazioni, lui 
e i suoi afflitti.19 Ho creato il frutto 
delle labbra, la pace! Pace a chi è 
lontano e a chi è vicino, ha detto 
il Signore, e io l’ ho risanato ». 

20 Ma gli empi saranno come un 
mare sconvolto che non può tro- 
vare la calma, j flutti del quale ri- 
gettano melma e fango. 21 Non v* è 
pace per gli empi, dice il Signore 
Dio. 


Come debba essere il culto 
per riuscire gradito a Dio. 


38 - Grida, non darti posa, alza 
la tua voce come una tromba e an- 
nunzia al popolo mio le sue scelle- 
raggini, e alla casa di Giacobbe i 
suoi peccati! 2 Poichè ogni giorno 
vengono a ricercarmi € vogliono 
sapere le mie intenzioni; come gente 
che abbia praticata la giustizia e 


: 57, 1-2 L'ebraico ha: .... e gli uomini pii sono raccolti, ma non v' è chi ripensi che 
il giusto, raccolto via dalla presenza del male, entra nella pace. Riposano sui loro 
giacigli quei che camminarono sulla loro rettitudine. 

3 e segg. Allude ai cultori dell' idolatria, la quale non solo era un adulterio 
spirituale rispetto el vero Dio d'Israele, ma portava con sè anche vere pratiche 


oscene in onore degli idoli (vv. 5, 7, ecc.). 
® L'ebraico differisce alquanto, e descrive più crudemente le oscenità idola- 


iche. 
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mon abbia abbandonato mai la 
legge del suo Dio; mi chieggono 
ragioni di giustizia, vogliono met- 
tersi a tu per tu con Dio. 

3 « Abbiamo digiunato, e tu per- 
chè non ne hai fatto conto? Ab- 
biamo umiliato le anime nostre, e 
tu hai fatto vista di non saperlo! » 

Ecco, col giorno del vostro di- 
giuno conciliate i vostri interessi, 
e siete pieni di esigenze verso tutti 
i vostri debitori. ‘ Ecco, voi digiu- 
nate per darvi alle liti e alle con- 
tese e per venire iniquamente ai 
pugni! Non dovete digiunare così, 
come avete fatto fino ad oggi, per 
far sentire in alto il suono della 
vostra voce. 5SIl digiuno che io 
apprezzo sta esso in questo, che 
l’uomo aflligga per un giorno l’ani- 
ma sua? Che si rannicchi a capo 
basso come un gomitolo, e in veste 
di sacco e nella cenere si prostri? 
Chiameresti tu questo, digiuno e 
giorno ben accetto al Signore? 

$ Non è piuttosto quest'altro il 
digiuno che è di mio gradimento? 
- Sciogli gli strozzinaggi dell'em- 
pietà, rimetti le obbligazioni gra- 
vose, rimanda liberi gli oppressi, 
e rompi ogni gravame. 7 Spezza il 
tuo pane a chi ha fame, e conduci 
i poveri ec i raminghi a casa tua; 
se vedi uno ignudo, ricoprilo; e 
non disprezzare chi è carne e ossa 
come te. 

8 Allora la tua luce come l’au- 
rora spunterà, e la tua sanità sol- 
lecitamente germoglierà, e la tua 
giustizia camminerà innanzi a te, e 
la gloria del Signore ti raccoglierà. 
* Allora tu invocherai, e il Signore 
ti esaudirà; chiamerai, ed egli 
dirà: « Eccomi! ». Purchè tolga via 
da te le catene, e cessi dal minac- 
ciar agitando il dito e dal parlare 
ciò che non va bene. 10 Quando 
prodigherai te stesso all’affamato, 
e satollerai l’anima che langue; na- 
scerà in mezzo all’oscurità la tua 
luce, e le tue tenebre saranno come 
il mezzogiorno. 1: E il Signore ti 
darà riposo sempre e sazierà di 
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splendori l’anima tua, e preserverà 
le tue ossa: e sarai come un giar- 
dino irrigato, e come una fontana le 
cui acque non verranno mai a man- 
care. 12 E saranno riedificati i già 
per te secolari deserti, alzerai i 
fondamenti di generazioni e gene- 
razioni; e sarai chiamato restaura- 
tore di macerie, riconduttore di 
strade alla tranquillità. 

13 Se tratterai il tuo piede in 
giorno di sabato, senza fare i tuoi 
affari nel giorno a me consacrato; 
se chiamerai il sabato, giorno delle 
tue delizie, e il giorno sacro del Si- 
gnore, venerabile; se lo venererai 
senza fare gli affari tuoi, e senza 
trovare soddisfazione alle tue vo- 
glie, nè spenderlo in vane conver- 
sazioni; 14allora troverai la. tua 
delizia nel Signore, ed io ti solle- 
verò alle superne altezze della ter- 
ra, e ti ciberò del retaggio di Gia- 
cobbe tuo padre: perchè la bocca 
del Signore ha parlato. 


La benignità di Dio invita 
gli uomini a lasciare il male. 


59 - Ecco che la mano del Si- 
gnore non è accorciata, che non 
possa più salvare; non si è indu- 
rita la sua orecchia che non possa 
più sentire. 2 Ma sono le vostre ini- 
quità che hanno messo la divisione 
tra voi e il vostro Dio, e i vostri 
peccati ' l’ hanno obbligato a na- 
scondere a voi la sua faccia e a 
mon esaudirvi. 3 Perchè le vostre 
mani sono imbrattate di sangue, e 
le vostre dita d’ iniquità: le vostre 
labbra proferiscono menzogne, e la 
vostra lingua parla iniquamente. 
4 Non c’è chi faccia appello alla 
giustizia, non c’ è nessuno che giu- 
dichi con verità; confidano in cose 
futili e parlano di cose vane, con- 
cepiscono misfatti e partoriscono 
iniquità. 5 Hanno schiuso una co- 
vata di aspidi e hanno tessute tele 
di ragno. Chi mangerà delle loro 
uova morirà, e se saranno poste a 
covare ne usciran fuori basilischi. 


58, 3 Le parole iniziali sono pronunziate dai falsi devoti, che facevano consistere la 
devozione solo nelle pratiche materiali senza alcuna bontà morale; torna però l’os- 


servazione fatta al cap. 1, 16. 


6-7 Queste sono le azioni di giustizia e di bontà che devono accompagnare le 


pratiche di devozione. 
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6 Le loro tele non saranno per far 
panni, nè con quello che hanno 
fatto potranno coprirsi; le loro 
opere sono opere inutili, il lavoro 
e il prodotto della iniquità è nelle 
loro mani. 71 loro piedi corrono 
al male, e si affrettano a spar- 
gere il sangue innocente: i loro 
pensieri non sono niente di buono, 
guasto e rovina nelle loro strade. 
8 La via della pace non .la cono- 
scono e giustizia non è nei loro 
passi; i loro sentieri sono per essi 
quelli dei raggiri, chiunque li calca 
non sa ciò che è la pace. 

® Per questo si è allontanato da 
noi il giudizio, e la giustizia non 
ci si accosta; abbiamo aspettato la 
luce, ed ecco oscurità; splendore, 
e abbiamo camminato nelle tene- 
bre. 10° Andiamo avanti come ciechi 
che tastano le pareti, brancicando 
come chi è senz’occhi; inciampia- 
mo alla luce di mezzogiorno come 
se fosse oscuro, come i morti nei 
luoghi bui. !1 Manderemo urla come 
gli orsi, e sospiri come i gemiti 
delle colombe; abbiamo aspettato 
giustizia, e giustizia non ce n’è; 
salvezza, e la salvezza è rimasta 
lontana da noi. 12 Perchè le nostre 
iniquità verso di te si sono molti- 
plicate, e i nostri peccati depon- 
gono contro di noi; perchè noi ci 
sentiamo colpevoli, riconosciamo i 
nostri torti, 13 d’aver peccato e men- 
tito al Signore e d’esserci rivoltati 
non volendo più andare dietro al 
nostro Dio; d’aver proferito l’ in- 
giuria e l’offesa; d’aver concepito 
in cuore e detto parole di menzo- 
gna. 14E il giudizio si è ritirato 
indietro e la giustizia si è fermata 
lontano, perchè la verità stramazzò 
al suolo sulla piazza, e l’equità 
non è potuta entrare, 15e la verità 
è misconosciuta, e chi si tiene lon- 
tano dal male è esposto ad esser 
preda. E il Signore ha veduto e 
gli ha contristato gli occhi il non 
esservi più giustizia. 16 E vide che 
non c’era alcun uomo e stupì che 
nessuno accorresse: allora il suo 
braccio gli venne in aiuto e la sua 


Ù Cir. Efesini, 6, 13 e segg. 
C) 
giorno del 
lemme me 
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giustizia fu quella che lo sostenne. 
17 Si è vestito della giustizia come 
d’una corazza e s’è posto in capo 
l’elmo della salvezza; ha indos- 
sato le vesti della vendetta, e dello 
zelo come d’un manto si è rico- 
perto. 18 Come per far vendetta, 
come per fare retribuzione invo- 
cata dallo sdegno sui suoi nemici, e 
rendere ai suoi avversari il gui- 
derdone, e alle isole il contrac- 
cambio. 19 E quei d’occidente teme- 
ranno il nome del Signore; e quelli 
ove nasce il sole, la sua gloria, 
quando verrà come fiumana impe- 
tuosa, sospinta dallo spirito del 
Signore, 20 e sarà venuto il Reden- 
tore per Sion, e per quei di Gia- 
cobbe che si convertono dall’ inf- 
quità, dice il Signore. 

21E questo è il mio patto con 
essi, dice il Signore: «Il mio spi- 
rito che è in te, e le mie parole 
che ho poste nella tua bocca non 
si dipartiranno dalla tua bocca, nè 
dalla bocca dei tuoi figli e dalla 
bocca dei figli dei tuoi figli, dice 
il Signore, da ora e fino in eterno ». 


Gioria della Gerusalemme futura, 


60 - Sorgi, risplendi, o Gerusa- 
lemme, perchè la tua luce è ve- 
nuta e la gloria del Signore è spun- 
tata sopra di te. 2 Perchè ecco le 
tenebre copriranno la terra, e l’oscu- 
rità i popoli, ma sopra di te ri- 
splenderà il Signore, e la sua glo- 
ria si vedrà in te. 3 E le genti cam- 
mineranno alla tua luce, e i re allo 
splendore che nascerà da te! 

‘Alza i tuoi sguardi in giro e 
guarda: tutti costoro si sono rac- 
colti attorno a te, sono a te venuti; 
i figli tuoi verranno di lontano e 
le tue figlie da ogni lato sorge- 
ranno. 5Allora guarderai e per 
l’affuire della gente, resterà me- 
ravigliato e si allargherà il tuo 
cuore; quando a te si rivolgerà 
la moltitudine d’oltre mare e la 
schiera delle genti a té sarà ve- 
nuta. * Un’onda di cammelli ti co- 
prirà, i dromedari di Madian e di 


segg. I passi qui nominati, tutti lontani da Gerusalemm , erano ® Mezso- 
Palestina. Simboleggiano l'affuenza dei popoli pain sli Gene: 
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Efa; verranno tutti quei di Saba 
recando oro e incenso ec annun- 
ziando le lodi del Signore. ? Tutto 
il gregge di Cedar si raccoglierà 
per te, gli arieti di Nabaiot servi- 
ranno al tuo culto, saranno offerti 
sopra il mio altare propiziatorio, 
e glorificherò la casa della mia 
macstà. 8 Chi sono costoro che vo- 
lano come nuvole e coine colombe 
alle loro colombaie? ®Le isole 
aspettano me, e le navi del mare 
per prime, affinchè io conduca i 
tuoi figli da lontano, recanti il loro 
argento e il loro oro pel nome del 
Signore Dio tuo e pel Santo di 
Israele, che ti ha fatta gloriosa. 

10 E i figli degli stranieri edifl- 
cheranno le tue mura, e i loro re 
ti serviranno: poichè nel mio sde- 
gno ti ho percossa, e dopo la ri- 
conciliazione ti ho colmato di mise- 
ricordia. 11 E le tue porte saranno 
sempre aperte, non si chiuderanno 
nè di giorno nè di notte, affin- 
chè sia condotta a te la schiera 
delle genti e mecenati i loro re. 
12 Poichè il popolo e il regno che 
non serviranno a te periranno: 
genti che finiranno nella solitu- 
dine della devastazione. 13 La glo- 
ria del Libano verrà a te, l’abete, 
il bosso e il pino insieme ad or- 
nare il luogo del mio santuario; 
e io renderò glorioso il luogo dove 
posano i mici piedi. 

14 E i figli di coloro che ti umi- 
liarono chini verranno a te e tutti 
quelli che t’avevano insultato ado- 
reranno le orme dei tuoi picdi e 
chiameranno te: La Città dcl Si- 
gnore, la Sion del Santo d’ Israele. 
15 Per ciò che fosti abbandonata 
e odiata e senza più nessuno che 
passasse in mezzo a tc, io ti col- 
locherò superbo fastigio dei secoli 
e gaudio di generazioni e genera- 
zioni. 16Succhierai il latte delle 
genti e sarai allattata dalle mam- 
melle dci re, c conoscerai chi sono 
io il Signore, quello che ti salva, 
e il tuo redentore il possente di 
Israele. 17 Invece del rame ti re- 
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cherò dell’oro; e in luogo di ferro 
ti porterò dell’argento; e in cam- 
bio di legno, rame; e al posto delle 
pietre, ferro; e per la tua sorve- 
glianza metterò la pace; ec alla tua 
sopraintendenza la giustizia. 

18 Non si sentirà più parlare di 
iniquità nella tua terra, nè di de- 
vastazione e di sterminio dentro 
alle tue frontiere: la salute occu- 
perà le tue mura, e la lode le tue 
porte. 19 Non avrai più il sole per 
farti luce di giorno, nè lume di 
luna che ti rischiari: ma il Signore 
ti sarà luce eterna e il tuo Dio 
sarà per tua gloria. 20 Il tuo sole 
mon tramonterà, c la tua luna non 
scemerà; perchè il Signore ti sarà 
luce eterna e i giorni del tuo lutto 
saranno finiti. 21 Il tuo popolo sarà 
tutto di giusti: possedcranno la 
terra per sempre, germi della mia 
piantagione, opera della mia mano, 
per mia glorificazione. 22 Il mini- 
mo crescerà a mille doppi; il pic- 
colo in gente fortissima: Io il Si- 
gnore, a suo tempo in un momento 
farò questo. 


Il! servo del Signore 
bandisce l’ éra della redenzione. 


61 - Lo spirito del Signore sopra 
di me, perchè il Signore mi ha 
Unto, mi ha mandato ad annun- 
ziare ai mansueti la buona novella, 
a curare i contriti di cuore, a ban- 
dire franchigia agli schiavi e libe- 
razione ai prigionieri. 2A predicare 
l’anno propizio alla grazia dcl Si- 
Gnore, e il giorno della riparazione 
dovuta al nostro Dio: per conso- 
lare tutti gli afflitti; ? per rassicu- 
rare ì piangenti di Sion che io 
darò loro corona in luogo di ce- 
nere, profumo di letizia invece di 
lutto, indumento festivo in cambio 
di aria di mestizia; e che i suoi 
saranno chiamati campioni della 
giustizia, piantagione del Signore, 
a sua gloria. 

4E riedificheranno i ruderl se- 
colari, e faranno risorgere le an- 


. le navi del mare: l'ebraico: le navi di Tarsis, estrema mèta dei navigatori. 
18 L ‘ebraico ha:.... e tu chiamerai le tue mura « Salvezza», e le tuc porte « Laude». 
19 Continua il simbolismo riguardo alla Gerusalemme messianica (cir. Apocalisse, 


21, #3; DI, 3). 
1-3 Cfr. Luca, 4, 18-10, 
4 Cir. 50, 12. 
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tiche rovine, e rinnoveranno le 
città deserte e diroccate nelle ge- 
nerazioni trascorse. 5E si stabili- 
ranno gli stranieri e pascoleranno 
le vostre greggi; e i figli dei fore- 
stieri saranno i vostri agricoltori 
e i vostri vignaiuoli. * E voi sarete 
chiamati Sacerdoti del Signore; vi 
appelleranno Ministri del nostro 
Dio; voi sarete alimentati colle so- 
stanze delle genti, e del loro fasto 
andrete orgogliosi. ? Per le vostre 
raddoppiate confusioni e vergo- 
gne, loderanno la sorte di quelli 
a cui toccarono, perciocchè nella 
loro terra a doppi ripossederanno; 
sempiterna sarà la loro allegrezza. 
8 Perchè io, il Signore, amo il giu- 
sto e odio la rapina unita all’olo- 
causto; e ripagherò con fedeltà 
l'opera loro e stringerò con essi 
un patto eterno. ® E il loro seme 
si conoscerà tra le genti e la loro 
stirpe in mezzo ai popoli; tutti 
quei che li vedranno li riconosce- 
ranno, per esser essi quel seme cui 
benedisse il Signore. 

10 Godrò pieno di gioia nel Si- 
gnore, ed esulterà l’anima mia 
nel mio Dio; perchè mi ha rive- 
stito della veste della salute e ml 
ha ravvolto nel manto della giu- 
stizia, come sposo fregiato d’una 
corona e come sposa ornata delle 
sue gioie. 11 Poichè, come la terra 
fa uscire i suoi germogli, e come 
un giardino fa germinare i suoi 
semi, così il Signore farà germi- 
nare la giustizia e la lode al co- 
spetto di tutte le genti. 


Nell'attesa che la redenzione 
si affretti a venire. 


62 - Per Sion non starò zitto, e 
per Gerusalemme non starò cheto; 
fin tanto che esca come la luce il 
suo giusto, e il suo salvatore brilli 


7 Testo incerto, anche nell'ebraico. 
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come flaccola. 2E le genti vedranno 
il tuo giusto e tutti i re il tuo in- 
clito; e a te sarà imposto un nome 
nuovo che la bocca del Signore de- 
signerà. 2 E - sarai una corona di 
gloria in mano del Signore, e un 
diadema reale in mano del tuo 
Dio. 4 Non ti diranno più: “ Ab- 
bandonata ” e la tua terra non sarà 
più detta: ‘ Desolata” ma sarà 
chiamata: ‘“ La compiacenza mia 
in lei” e la tua terra: “ Abitata ” 
perchè il Signore in te si è com- 
piaciuto e la tua terra sarà abi- 
tata. 5Sì, il giovane abiterà colla 
sua giovane sposa e abiteranno in 
te i tuoi figli: lo sposo troverà le 
sue delizie nella sposa, e il tuo 
Dio troverà le sue delizie in te. 

€ Sulle tue mura, o Gerusalem- 
me, ho collocato i tuoi custodi, 
giorno e notte non taceranno mai. 
Voi, che siete rammentatori del Si- 
gnore non vogliate tacere! 7 Non 
dategli requie, sino a tanto che ri- 
stabilisca Gerusalemme finchè la 
renda celebre sulla terra. SIlì Si- 
gnore l’ ha giurato per la sua de- 
stra e pel suo potente braccio. Io 
non darò più il tuo grano in cibo 
ai tuoi nemici, e gli stranieri non 
berranno mai più il vino per cui 
ti affaticasti.? Ma quelli che lo rac- 
colgano lo mangeranno e benedi- 
ranno il Signore e quei che ven- 
demmiano berranno negli atrii miei 
santi. 

10 Varcate, varcate le porte, aprite 
la via al popolo, spianate il cam- 
mino; togliete le pietre e alzate il 
vessillo ai popoli. 11 Ecco che il Si- 
gnore l’ha fatto udire fino all’estre- 
mità della terra; dite alla figlia di 
Sion: «Ecco che il tuo salvatore 
viene, ecco egli ha con sè la sua 
ricompensa, e il premio dell’opera 
sua gli sta dinanzi. 12E li chia- 
meranno “ Popolo santo ”, “ Re- 


1-2 giusto.... salvatore.... giusto.... inclito: l'ebraico ha: giustizia.... salveasa.... giu- 


stisia.... gloria (ctr. 51, 5). 


4-5 L'ebraico ha: .... e la tua terra (sarà chiamata) « Sposata », perchè Jahvè si è 
compiaciuto in te, e la tua terra sarà sposata. Come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli (ma sembra doversi leggere, con piccole correzione, 
così ti sposerà il tuo creatore). È l’idea comunissima presso i profeti, che il Dio 
Jahvè è lo sposo spirituale della nazione ebraica (vedi l’ Introduzione al Cantico dei 


Cantici). 
11 Cir. Matteo, 31, 1. 
13 L'ebraico ha: 


.... 821ai chiamata « Ricercato», « Città non abbandonate ». 
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denti dal Signore ”. E tu sarai chia- 
mata: “ Città ricercata e non ab- 
bandonata ” ». 


Il trionfatore. 


63 - Chi è questi che viene da 
Edom, tinto le vesti, da Bosra, leg- 
giadro nel suo paludamento, che 
incede con passo possente? 

« Sono io che parlo giustizia che 
procuro la salvezza. » 

2« Perchè dunque il tuo palu- 
damento è rosso cd il tuo vestito 
come quello di coloro che pigiano 
nello strettoio? » 

3eDa me solo ho spremuto il 
torchio e delle genti nessuno è con 
me. lo li ho spremuti nel mio fu- 
rore, li ho pigiati nell’ ira mia, ed 
il loro sangue schizzò sulle mie ve- 
sti, e sono rimasto cogli abiti tutti 
intrisi. » 

4 Perchè ecco il dì fissato in cuor 
mio per la vendetta, l’anno della 
redenzione mia è venuto. 5 Girai lo 
sguardo e nessuno prestò soccorso, 
cercai e non vi fu chi desse aiuto. 
Il mio braccio allora mi salvò e la 
mia indignazione fu quella che mi 
prestò aiuto. $ E nel mio furore ho 
calpestato i popoli e li ho inebriati 
della mia indignazione ed ho tra- 
volto a terra tutta la loro valentia. 


Israele confessa 
le proprie ingratitudini 
dopo fanti benefici. 


7Le misericordie del Signore io 
voglio ricordare, la lode del Si- 
gnore per i benefici che fece a noi 
il Signore, e pei molteplici beni che 
prodigò alla casa d'Israele nella 
sua clemenza e nella molteplice 
sua misericordia. Egli disse: « Essi 
sono pure il mio popolo, figliuoli 
che non mi rinnegheranno »: ed 
egli si fece il loro salvatore. * In 
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tutte le loro strettezze egli non usò 
strettezza, e l’angelo che sta nel 
suo cospetto li salvò : pel suo amore 
e per la sua benignità li riscattò, 
li portò e li innalzò in tutti i giorni 
dei secoli passati. 

10 Essi invece provocarono il suo 
sdegno e contristarono lo spirito 
suo santificatore: onde si convertì 
in loro nemico, ed egli medesimo li 
aggredì. 11 E ricordò i tempi antichi 
di Mosè e del suo popolo: Dov'è 
colui che lo trasse fuori dal mare 
coi pastori del suo gregge? dov’ è 
colui che pose in mezzo ad esso il 
suo santo spirito? 12 che alla de- 
stra di Mosè lo condusse col suo 
braccio macstoso; che divise le ac- 
que innanzi a loro per fare a sè 
un nome eterno? 13 che lo condusse 
attraverso gli abissi come cavallo 
nel campo fuori dagli intoppi, 
14come un giumento che scende una 
convalle? Lo spirito del Signore fu 
il suo condottiero; a questo modo 
hai condotto il tuo popolo; per 
farti un nome glorioso. 

15 Guarda giù dal cielo, mira 
dalla tua dimora santa e gloriosa! 
Dov’ è il tuo zelo e la tua fortez- 
za, l’ immensità del tuo amore svi- 
scerato e delle tue misericordie? 
Esse si sono arrestate sopra di me! 
16 Perchè sei tu nostro padre. Abra- 
mo non ci conobbe, ed Israele non 
seppe di noi; tu, Signore, sei no- 
stro padre, redentore nostro, il tuo 
nome è da sccoli e secoli. 17 lP’er- 
chè ci hai lasciati sviare dalle tue 
vie, hai indurito il nostro cuore 
da non più temerti? Rivolgiti a noi 
per amore dci tuoi servi, delle tribù 
che sono la tua eredità! 18 Quasi 
come niente s’ impossessarono del 
tuo popolo santo; i nostri ne- 
mici conculcarono il tuo santua- 
rio. 19 Siamo diventati come cera- 
vamo da principio, quando tu non 
eri ancora nostro Signore e non 


1 e segg. Alla precedente descrizione della Gerusalemme redenta tiene dietro la 
descrizione del castigo dei suoi nemici, di cui Edom, ossia il popolo degli Idumei 
che avevano Bosra per città principale, era il rappresentante tipico. — Sono io, ecc.: 


parole del trionfatore. 


2 Rosso del sangue dei nemici, che sono stati schiacciati e calpestati come in un 


torchio di ross: uve (cfr. vv. 3, 6). 


6 Ao travolto, ecc.: l'ebraico: ho fatto colare a ‘terra il loro sangue. 
9 non usò strette:za (di soccorso); l'ebraico è probabilmente da leggersi: egli fu 


contristato. 


18 Quasi come nicnfe, ecc.: testo incerto, anche nell’ebraico 
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era ancora invocato il tuo nome 
sopra di noi. 

A - O se tu squarciassi i cieli 
e scendessi! Al tuo cospetto si squa- 
glierebbero i monti; 2 come in una 
fiammata di fuoco si consumereb- 
bero; ribollirebbero le acque; af- 
finchè fosse noto ai tuoi nemici il 
tuo nome e al tuo cospetto tremas- 
sero le genti! 3 Quando tu avessi 
operato portenti a cui non potessi- 
mo reggere; fosti disceso e i monti 
si fossero liquefatti; 4non per que- 
sto al mondo si potrà udire, nè 
intendere colle orecchie : occhio non 
vide eccetto te, o Dio, quello che 
tu hai preparato per coloro che ti 
aspettano. 5 Tu sei andato incontro 
a chi ti faceva buon viso, e a chi 
praticava la tua giustizia; nelle tue 
vie si ricorderanno di te. 

Ecco che ti sei sdegnato: noi ab- 
biamo peccato, siamo sempre negli 
stessi peccati; ma saremo salvati. 
* Tutti siamo diventati come per- 
sone contaminate, tutta la nostra 
giustizia è come panno da mestrui; 
siamo tutti caduti come la foglia 
e le nostre iniquità come il vento 
ci travolsero. 7 Non c’è nessuno 
che invochi il tuo nome, che si ri- 
svegli e si stringa a te; hai na- 
scosta a noi la tua faccia e ci hai 
schiacciati sotto la nostra iniquità. 

* Ed ora, o Signore, tu sei il no- 
stro padre e noi un impasto di 
creta; sei tu che ci hai impastati, 
e noi siamo tutti opera delle tue 
mani. ® Non adirarti, o Signore, di 
più: non voler più oltre rammen- 
tare la nostra iniquità; ecco, guar- 
daci, siamo tutti tuo popolo. 10 La 
città del tuo santuario è diventata 
deserta, deserta Sion, Gerusalemme 
abbandonata. 11 La casa che era 
il nostro santuario e la nostra glo- 
ria, dove i nostri padri ti avevano 
lodato, è stata arsa dal fuoco, e 
tutte le nostre cose più care sono 
andate in rovina. 12In faccia a 
questo spettacolo potrai, o Signore, 
contenerti? tacerai e seguiterai ad 
affliiggerci oltre misura? 


4 Cir. 16 Corinti, 3,9. 
1-2 Cir. Remeani, 10, 20-t1. 
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Nonostante le infedeltà d' Israele 
il Signore avrà il suo popolo. 


65 - Mi hanno cercato quelli che 
prima non dimandavano di me; 
mi hanno trovati quelli, che non 
mi cercavano. Ho detto: « Eccomi, 
eccomi », a gente che non invocava 
il mio nome. 2 Ho steso le mie mani 
tutto il dì al popolo incredulo, che 
cammina per una strada non buo- 
na, dietro ai suoi intendimenti.3Ad 
un popolo che in faccia mia mi 
provoca continuamente a sdegno, 
che immolano le loro vittime nei 
giardini e ardono le offerte sopra 
i mattoni. 4Che fanno dimora nei 
sepolcri e dormono nei templi de- 
gli idoli, che mangiano carne suina 
e hanno nei loro vasi brodo pro- 
fano. 5Che dicono: «Scostati da 
me, non appressarti, perchè tu sei 
immondo! ». Costoro sono un fumo 
che inacerbisce, un fuoco che at- 
tizza ogni dì più il mio sdegno. 
€ Ecco è scritto nel mio cospetto: 
« Non tacerò, ma renderò, ripagherò 
ad essi in seno la loro mercede »; 
?la mercede delle iniquità vostre 
e insieme delle iniquità dei vostri 
padri, dice il Signore, che sacrifi- 
carono sopra i monti, e sopra i 
colli mi oltraggiarono, rimisurerò 
ad essi in seno prima la. mercede 
dell’opera loro. 

8 Così dice il Signore: «Come 
quando in un grappolo si trova un 
granello buono, si dice: “ Non la- 
sciare che si perda, perchè c’è 
della grazia di Dio”; così farò 
io per amor dei miei servi, non 
lascerò che si perda il tutto. *E 
trarrò da Giacobbe una progenie, 
e da Giuda chi possederà i miei 
monti; e l’avranno in retaggio i 
miei eletti, e vi abiteranno i miei 
servi. 1*E le campagne saranno 
ovili di pecore, e la valle di Acor 
mandre di armenti per il mio po- 
polo, che mi ha cercato. 123 Ma voi, 
che avete abbandonato il Signore, 
che avete dimenticato 11 mio santo 


8-4 Allude a varie pratiche idolatriche usate dai contem 


pianura 


lungo il Mediterraneo. 
11 L'ebraico 


poranei. 
10 E le campagne serenno, ecc.: l'ebraico ha: E Seren sarà, eco.: Saron era le 
ha: .... e epparecchiate la mense a Gad, e riempite libasione a Moni; 
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monte, e apparecchiate la mensa 
alla Fortuna e sopra vi fate le li- 
bazioni, 13 vi conterò colla spada 
e cadrete tutti nella strage; perchè 
vi ho chiamati e non avete rispo- 
sto, ho parlato e non mi avete 
dato uscolto, e invece facevate il 
male sotto gli occhi mici, e vi com- 
piacevate di ciò ch'io non voleva ». 
13 Per questo il Signore Dio dice 
così: « Ecco che i servi mici man- 
geranno, e voi patirete la fame; 
ecco che i servi mici berranno, e 
voi soffrirete la sete. 14 Ecco che i 
miei servi saranno nella letizia e 
voi nella confusione; ecco che | 
miei servi canteranno per la gioia 
del cuore, e voi gridercte pel cor- 
doglio, e nella costernazione del 
vostro spirito urlerete. 15 E lasce- 
rete il vostro nome all’esecrazione 
dei miei eletti, e il Signore Dio ti 
farà morire, e i servi suoi chia- 
merà con altro nome. 16 Nel quale, 
chi-è benedetto sopra la terra, sarà 
benedetto nel Dio fedele; e chi giu- 
rerà sopra la terra, giurcrà nel 
Dio fedele; e le tribolazioni pas- 
sate saranno cadute nella dimenti- 
canza, perchè sono sparite dagli 
occhi miei. 

17 Ecco che io creo nuovi cieli 
e nuova terra; e le cose di prima 
non verranno più nella memoria, 
nè più torneranno in mente. 18 Ma 
godrete e gioirete eternamente di 
quelle cose ch’ io creo; perchè ecco 
ch’ io creo una Gerusalemme gau- 
diosa, e il popolo di lei giubilante. 
19 Ed io esulterò per Gerusalemme, 
e godrò nel popolo mio, nè in lui 
si udirà più oltre voce di pianto e 
di lamento. 2° Non vi sarà più fan- 
ciullo di tenera età, nè vecchio che 
non abbia compiti i giorni suoi; 
perchè il giovine morrà di cento 
anni, e il peccatore a cento anni 
sarà maledetto. 21! E fabbricheranno 
case e le abiteranno e pianteranno 
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vigne e ‘ine mangeranno {il frutto. 
22 Non avverrà che essi edifichino, 
e un altro abiti; che essi piantino. 
e un altro mangi; ma l’ctà del mio 
popolo sarà come quella d’un al- 
bero ce le opere delle loro mani 
saranno di lunga durata. 29 I miei 
cletti non si affaticheranno inva:o, 
e non gcenereranno con trepidazio- 
ne, perchè essi sono seme benedetto 
del Signore, e avranno seco i loro 
discendenti. 24 E prima ancora che 
invochino, io esaudirò; non avran 
finito di parlare, ch’ io avrò udito. 
2511 lupo e l’agnello pascoleranno 
insieme; il leone e il bue mange- 
ranno paglia; cd il cibo del scr- 
pente sarà la polvere; non faran 
danno e non faran del male in 
tutto il mio monte santo », dice il 
Signore. 


Il popolo del Signore 
e il suo regno sulla terra. 


66 - Così dice il Signore: «Il 
cielo è il mio seggio e la terra lo 
sgabello dci mici piedi: qual’è 
dunque codesta vostra casa che mi 
edificherete e quale codesto luogo 
della mia quiete? 2 Tutte queste 
cose le fece la mia mano, e tutte 
esse furono, dice il Signore, ma a 
chi volgerò il mio sguardo, se non 
al poverello e all’uomo dall’animo 
contrito, e che accoglie con tremore 
le mie parole? 3V’è chi mi sa- 
criflca un toro, così come uccide 
un uomo; scanna un montone, così 
come ammazza un cane; offre una 
oblazione di rito, come offre san- 
gue di porco; presenta l’ incenso a 
me, come fa ossequio a un idolo. 
Tutte queste cose essi hanno adot- 
tate ugualmente nel loro modo di 
procedere, e la loro anima si com- 
piace in queste loro abominazioni. 
4 Perciò io ugualmente adotterò il 


erano due divinità idolatriche, la prima era simbolo della Felicità, la seconda della 


Borte 


20 Cioè, nella felicità dell’ èra messianica morrà ancora giovane chi morrà di cento 


enni. 
25 Cfr. 11, 6. 


1 Il tempio di Gerusalemme, per quanto legittimo, non era una dimora degna 


di Di 


o. 
2-3 Le disposizioni del cuore sono quelle che ricerca Dio n>gli atti materiali di 


culto; se esse mancano, i sacrifizi offertigli sono come sacrifizi di vittime illecite 


(uomo.... cane.... porco). 
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loro procedere beffardo, e farò ve- 
nire loro addosso quello che teme- 
vano; perchè chiamai e non vi fu 
chi rispondesse, ho parlato e non 
mi diedero ascolto; e fecero il male 
sugli occhi miei ed elessero ciò che 
io non voleva ». 

5 Udite la parola del Signore, voi 
che siete ossequienti alla sua pa- 
rola: «I vostri fratelli, che vi 
odiano e vi rigettano a causa del 
mio nome, hanno detto: - Faccia 
vedere la sua gloria, il Signore, e 
nella vostra letizia lo vedremo! - 
Fssi però saranno confusi. * Voce 
di popolo dalla città, voce dal tem- 
pio, voce del Signore, che rende la 
mercede ai suoi nemici! 7 Prima dj 
averne le doglie ha dato alla luce; 
prima del tempo di partorire si 
sgravò d'un maschio. *Chi mai udì 
tal cosa? chi mai vide un fatto 
simile a questo? Potrebbe forse 
una terra partorire un popolo in 
un sol giorno, o nascere a un tratto 
una nazione, che Sion si sentì gra- 
vida, e partorì i suoi figli?*Ilo che 
faccio partorire altri, forse che non 
potrò partorire?, dice il Signore, e 
se ad altri do modo di generare, 
fo resterò sterile » dice il Signore. 

10 Congratulatevi con Gerusalem- 
me e rallegratevi con lei, voi tutti 
che avete affezione per lei; ralle- 
gratevi con lei nella comune gioia, 
voi che piangete per lei. 11 Così 
possiate succhiare e saziarvi alla 
mammella della sua consolazione, 
spremere a delizia dall’abbondanza 
della sua gloria. 12 Perchè così dice 
il Signore: «Ecco ch’io volgerò 
come un flume di pace; e la gloria 
delle genti, come un torrente inon- 
dante, sopra di essa: voi la pop- 
perete, e sul seno di lei sarete por- 
tati, e sopra le ginocchia vezzeg- 
giati. 1° Come uno cui la sua ma- 
dre accarezza, così voi io consolerò 
e in Gerusalemme troverete la vo- 
stra consolazione ». 14 Voi vedrete, 
e ne godrà il vostro cuore; e le 
vostre ossa com’erba rinverdiran- 
no, e si conoscerà la mano del Si- 
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gnore in pro dei suoi servi; ma 
ai suoi nemici farà sentire il suo 
sdegno. 15 Perchè, ecco, che il Si- 
gnore verrà nel fuoco, e saranno 
come un turbine i suoi occhi, per 
far2 retribuzione col furore della 
sua indignazione e colla vendetta 
di un fuoco che avvampa. 16 Per- 
chè il Signore col fuoco e colla 
spada farà giustizia di ogni uomo, 
e quelli che rimarranno colpiti dal 
Signore saranno in gran numero. 
17 €Coloro che si santificavano e 
credevano di purificarsi nei giar- 
dini e oltre la porta nel penetrale; 
che mangiavano .carne porcina, e 
altre cose abominevoli e sorci sa- 
ranno tutti insieme consumati, dice 
il Signore. 18 Le loro opere e i loro 
pensieri vengo io a raccogliere, con 
tutte le genti e le lingue, verranno 
e vedranno la mia gloria. 

1? E porrò in loro un segno e 
quei che saranno salvati li man- 
derò alle genti d’oltre mare, in 
Africa, in Lidia ai tiratori d’arco, 
in Italia, in Grecia, alle isole lon- 
tane, a coloro che non hanno udito 
parlare di me e non videro la mia 
gloria; e annunceranno alle genti 
la mia gloria. 20E condurranno 
tutti i vostri fratelli di tutte le 
nazioni in dono al Signore, su ca- 
valli, su cocchi, nelle lettighe, su 
miuli e sopra carrozze al monte 
mio santo di Gerusalemme, dice il 
Signore, a quel modo che 1 figli 
d’ Israele recano l'offerta in mondo 
vaso alla casa del Signore. 21 E da 
essi prenderò sacerdoti e leviti, 
dice il Signore. 22 Perchè, come i 
nuovi cieli e la nuova terra che 
faccio, resteranno alla mia presen- 
za, così resterà la vostra semenza 
e il vostro nome. 23 Mese per mese, 
sabato per sabato ognuno verrà a 
prostrarsi dinanzi alla mia faccia, 
dice il Signore. 24E usciranno, e 
vedranno i cadaveri di coloro che 
hanno prevaricato contro di me, e 
il loro verme non morrà, e il loro 
fuoco non si estinguerà, fino a 
nauseare la vista ad ogni uomo.» 


.1? L'ebraico ha: Coloro che si santificano e purificano per (andare ai) giardini 
dietro ad uno che sta nel messo, ecc.; allude al sacerdote idolatrico che stava nel 
meszo dell'adunanza, e i cui gesti erano imitati dagli iniziati. 

19 L'ebraico ha: .... li manderò alle genti (pagane), a Tarsis, a Pul, a Lud dei 
lanciatori d'arco, a Tubal, a Javan, e alle isole lontane, ecc. 
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Geremia, chiamato al ministero profetico fin dalla sua prima 
giovinezza, lo esercitò dall’anno 626 a. C. fin dopo il 586. 

Una prima raccolta dei suoi oracoli fu curata dal profeta 
stesso, per mano del suo discepolo Baruc, nell’anno 604; bru- 
ciata questa dal re di allora per disprezzo, fu subito dopo ri- 
messa in iscritto dal profeta con nuove aggiunte (cap. 36). A que- 
sto primo nucleo vengono man mano ad aggiungersi, special- 
mente a cura del fedele Baruc, altri oracoli del profeta composti 
dopo quell’anno, fino alla formazione del libro odierno. 

Esso, analogamente a quello di /saia, si presenta diviso in 
due parti. Nella prima (capp. 1-45) sono raccolti senza ordine 
cronologico gli oracoli contro Giuda e Gerusalemme, insieme 
con parecchi tratti storico-narrativi; nella seconda (capp. 46-51) 
sono riuniti gli oracoli contro le nazioni pagane, a cui tien 
dietro una breve appendice storica (cap. 52). Senonchè il testo 
dei Settanta, che è nell’ insieme notevolmente più corto di quello 
ebraico e della Vulgata, colloca gli oracoli contro le nazioni 
pagane verso la metà della prima parte (nel cap. 25), precisa- 
mente come avviene in /saia e in Ezechiele. Questa disposizione 
è forse la più giusta. i 

Geremia è, tra i profeti, quello di cui conosciamo meglio la 
vita spirituale e i sentimenti interni. Il suo libro ha accenti 
delicatissimi, non uguagliati da nessun altro scritto biblico. 


GEREMIA 


Vocazione del profeta. 


4 - Parole di Geremia, figlio di 
Elcia, dei sacerdoti che furono in 
Anatot nella terra di Beniamino. 

2 Parola di Dio che gli fu comu- 
nicata ai giorni di Josia, figlio di 
Amon, re di Giuda, l’anno deci- 
moterzo del suo regno; ?e fu, ai 
giorni di Joachim, figlio di Josia, 
re di Giuda, fino al termine del- 
l’undecimo anno di Sedecia, figlio 
di Josia, re di Giuda, fino alla tra- 
smigrazione di Gerusalemme, nel 
mese quinto. 

4E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 5 « Prima che 
io ti formassi nel ventre io ti co- 
nobbi e avanti che tu uscissi alla 
luce ti santificai, e ti diedi pro- 
feta alle genti ». $Ed io dissi: «Ah, 
ah, ah, Signore Dio, ecco ch’ io non 
so parlare, perchè sono un giovin- 
cello ». ? E il Signore mi disse: 
« Non dire: - Sono un giovincello 
= perchè andrai a fare tutto quello 
per cui ti manderò, e tutto quello 
che ti ordinerò tu dirai. 8 Non te- 
mere dinanzi ad essi, perchè io 
sono con te, per scamparti », dice 
il Signore. ® E il Signore stese la 
sua mano e mi toccò la bocca, e 


il Signore mf disse: « Ecco che ho 
messo le mie parole nella tua 
bocca. 19 Ecco, ti ho stabilito so- 
pra le genti e sopra i regni, per 
svellere e distruggere e disperdere 
e dissipare, ce per edificare e pian- 
tare ». 

11 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendomi: «Geremia 
che cosa vedi?». Ed io dissi: «Una 
verga vigilante io vedo ». 12 E il Si- 
gnore mi disse: «Hai visto bene, 
perchè io vigilerò sulla mia parola 
per metterla in esecuzione ». 13 E il 
Signore mi comunicò la sua pa- 
rola, per la seconda volta, dicen- 
domi: « Che cosa vedi? ». E dissi: 
«Vedo una caldaia bollente, che 
si affaccia dalla parte di setten- 
trione ». ‘14E il Signore mi disse: 
« Dal settentrione si riverserà il 
male sopra tutti gli abitatori della 
‘terra! 15 Perchè ecco che iù convo- 
cherò tutte le stirpi dei regni del 
settentrione, dice il Signore, e ver- 
ranno e ognuna di esse collocherà 
la sua sede all’ ingresso delle porte 
di Gerusalemme e rimpetto alle sue 
mura in giro, e di fronte a tutte 
le città di Giuda. 16 E pronunzierò 
il mio giudizio di condanna contro 
tutta la malvagità di quelli che 
hanno abbandonato me per fare 


1 Anatot: patria di Geremia, è a pochi chilometri e nord di Gerusalemme. 
€ giovincello: tale era Geremia al tempo della sua vocazione al ministero pro 


fetico: probabilmente era sui vent'anni. 


11 verga vigilante: in ebraico c'è un giuoco di parole, perchè dice ramo di man- 
dorlo; la quale pianta è chiamata appunto la vigilante, o la ridestantesi, perchè è 
la prima che si risveglia dal sonno invernale. Il significato etimologico della pianta 
è ripreso ed epplicato nel versetto seguente (io vigilerò, ecc.). 
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Mbazioni agli dèi stranieri e che 
henno adorato l’opera delle loro 
mani. 

1? Tu dunque accingiti, sorgi e 
parla a costoro tutto quello che io 
ti comando. Non temere dinanzi a 
essi, perchè io non permetterò che 
dinanzi ad essi tu abbia paura. 
18 Giacchè io oggi ti renderò come 
una città forte e una colonna di 
ferro e una muraglia di bronzo a 
tutta la terra e ai re di Giuda e ai 
suoi principi e ai sacerdoti e al 
popolo della terra. 19° Ed essi com- 
batteranno contro di te, ma non la 
vinceranno, perchè io sono con te, 
dice il Signore, per liberarti ». 


Infedeltà della nazione d' Israele. 


2 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2«€Va’e 
grida agli orecchi di Gerusalemme 
dicendo: - Così dice il Signore: 
“ Mi sono ricordato di te nella 
compassione che ho avuto della tua 
&iovinezza, coll’amore che ho dimo- 
strato nel tuo sposalizio, quando 
sei venuta dietro di me nel deserto 
in quella terra incolta! ? Israele è 
sacro al Signore, è la primizia dei 
suoi frutti; tutti coloro che lo di- 
vorano commettono un delitto: in- 
coglieranno loro mali ” —» dice il 
Signore. 

4 Udite la parola di Dio, casa di 
Giacobbe e tutte voi, o famiglie 
della casa d'Israele. 5 Così dice il 
Signore: « Che cosa hanno trovato 
4 vostri padri in me di cattivo, che 
si sono allontanati da me e anda- 
rono dietro a una cosa vana e di- 
ventarono vani? E non dissero: 
= Dov'è il Signore che ci fece sa- 
lire dalla terra di Egitto e ci con- 
dusse attraverso il deserto, per una 
terra inabitabile e impervia, per 
una terra riarsa di sete, immagine 
delta morte, per una terra dove 
Uomo non passa e non vi abita 
anima viva! — ?Io vi introdussi in 
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una terra che è un giardino, affin- 
chè mangiate i suoi frutti c le sue 
squisitezze; e voi entrati avete pro- 
fanato la mia terra e reso la mia 
eredità un’abominazione. 9 I sucer- 
doti non dissero: — Dov’ è il Signo- 
re? — E quelli che hanno la legge 
in mano, mi hanno misconosciuto, 
i pastori hanno prevaricato contro 
di me, e i profeti hanno profetato 
in nome di Baal e si son fattl se- 
guaci degl’ idoli. 

® Per questo, ancora contenderò 
in giudizio con voi, dice il Signo- 
re, e coi figli vostri farò querela. 
10 Passate alle isole dei Cetim c 
guardate; mandate in Cedar e con- 
siderate molto attentamente c ve- 
dete, se è avvenuto mai un fatto 
come questo: 11 se qualche gente ha 
cambiato i suoi dti, che pure è 
certo che non sono dèi: e il mio 
popolo ba cambiato la sua gloria 
in un idolo! 12 Stupitevi, o cieli, 
di questo fatto; molto fortemente 
rattristatevene, o porte della sua 
terra!, dice il Signore. 1° Due mali 
ha fatto il mio popolo; hanno ab- 
bandonato me, fonte d’acqua viva 
e si sono scavati delle cisterne, ci- 
sterne screpolate che non possono 
contenere l’acqua. 14 Israele è egli 
forse uno schiavo? o uno nato in 
servitù? Perchè dunque è diventato 
preda altrui?!5 Sopra di lui ruggi- 
rono i leoni, alzarono la loro voce, 
hanno ridotto la sua terra a un 
deserto, furono incendiate le sue 
città e non v’è più nessuno che 
le abita. 16 Anche i figli di Memfi 
e di Tafni ti hanno contaminato 
fin sopra il capo. 17 E questo che 
ti è avvenuto, non è forse perchè 
hai abbandonato il Signore Dio 
tuo, mentre egli. faceva di tutto 
per condurti per la buona via? 
18Ed ora che scopo ti conduce 
sulla via di Egitto, per bere acque 
torbide? Che cosa cerchi sulla via 
degli Assiri, per bere le acque del 
fiume? 1° La tua malignità ti ser- 


2 Sposalizio della nazione con Dio, secondo l'idea abituale nei profeti già rile- 


vata in Issia, 03, (-5. 


10-11 E un argomento ad verecundiam; se nessuno dei remoti popoli pagani dei 
Cotim (in Se ni di Ceder (Arabia) ha cambiato i suoi dèi falsi e bugiardi, tanto 


Israele, cultore del vero Dio. 


18 L'ebraico ha: .... per bere le acque del Nilo.... per bere le acque del fiume 


(Rufrate). 
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virà di lezione e la tua infedeltà 
te lo insegnerà, t'accorgerai e pro- 
verai quanto trista e amara cosa 
è aver abbandonato il Signore Dio 
tuo e non conservare più alcun ti- 
more di me, dice il Signore Dio 
degli eserciti. 

20 Già da antico hai spezzato il 
mio giogo e infranti i vincoli miei, 
e hai detto: — Non servirò! - Giac- 
chè sopra tutti i prominenti colli 
e sotto tutte le frondose piante ti 
adagiasti meretrice! 21 Ed io t’ave- 
va piantata come una vigna scelta, 
tutta di qualità genuina : conic dun- 
que sei incattivita, vigna traligna- 
ta? 22 Quando anche ti lavassi col 
nitro e con la potassa più volte, 
sei sempre macchiata nella tua ini- 
quità agli occhi miei, dice il Si- 
gnore Dio. 23 Come osi dire: — Non 
mi sono contaminata, non sono an- 
data dietro agli idoli di Baal? - 
Guarda il tuo procedimento là nella 
convalle, riconosci ciò che hai 
fatto, corritrice leggera che spieghi 
i passi tentando di accoppiarti. 
24 Onagra assuefatta alla solitudine, 
nell’ardore delle sue voglie allarga 
il respiro al fluto che brama; nes- 
suno la potrà rattenere; tutti quelli 
che la cercano non avranno fatica, 
la troveranno nel suo mese. 25 Ri- 
sparmia al tuo piede ia scalzatura 
e alla tua gola la sete! E hai detto: 
- Son disperata, no, nol farò mai; 
ho amato gli stranieri e dietro a 
loro voglio andare! — 

26 Come resta confuso un ladro 
quando è sorpreso, così, sono ri- 
masti confusi quelli della casa di 
Israele, essi e i loro re, i prin- 
cipi, e i sacerdoti e i profeti loro. 
27 I quali dicevano ad un legno: 
= 'Tu sci il padre mio! — e ad una 
pietra: — Tu mi hai partorito! — 
Mi hanno voltato le spalle e non 
la faccia: e poi al momento della 
loro aflflizione, diranno: -— Sorgi e 
liberaci! — 28 Dove sono gli dèi 
tuoi che ti sei fatti? Sorgano e ti 
liberino nel momento dell’afilizione 


20 Allude ai culti idolatrici, praticati 
gnati da pratiche oscene. 
25 L'ammonimento si riporta al v. 18. 
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tua, giacchè i tuoi dè!, o Giuda, sono 
numerosi e tanti quante sono le 
tue città. 29 Perchè volete pigliar- 
vela con me? Se voi mi avete tutti 
abbandonato?, dice il Signore. 30 Ho 
percosso i, vostri figli, ma indarno; 
non hanno acccttato la lezione; di- 
vorò i vostri profeti la vostra spa- 
da come leone devastatore. 31 0 voi 
di questa generazione, udite la pa- 
rola del Signore! Sarei io forse per 
Israele diventato una terra che non 
fa frutti, o una terra che se ne fa 
non ne matura? Perchè dunque il 
mio popolo ha detto: — Noi ci riti- 
riamo, noi non verremo più da 
te —? 32 Potrà mai una fanciulla 
dimenticarsi dei suoi ornamenti, o 
della sua fascia pettorale una spo- 
sa? Ma il mio popolo è vissuto 
dimentico di me per tanti giorni 
che non hanno numero! 

23 A che ti sforzi di comporre Il 
tuo portamento per cattivarti sim- 
patia, e intanto informi il tuo pro- 
cedere alla scuola delle malvagità? 
34 Ma nelle falde delle tue vesti si 
sono trovate le macchie del sangue 
dei poveri e degli innocenti: li ho 
trovati uccisi e non nelle fosse. E 
dopo tutte queste cose che son ve- 
nuto esponencioti, 25 ancora tu dici: 
= Io sono senza peccato e sono in- 
nocente, si distolga dunque il tuo 
furore da me! — Ecco io ti chiamerò 
a giudizio giacchè hai detto: — Non 
ho peccato! — 36 Quanto avvilita ti 
sei, volendo tener il piede in due 
strade; anche dall’ Egitto resterai 
confusa come fosti confusa da As- 
sur. 37 Giacchè anche da quella re- 
gione uscirai colle mani sul capo, 
perchè il Signore ha distrutto la 
tua flducia e da essa non ti potrai 
aspettare nulla di buono. 

9 - Dir si suole: - Se uno ri- 
pudia la propria moglie e questa, 
partitasi da lui, va a marito con 
un altro, ritornerà mai più a lei 
{il primo?]. Non sarebbe una im- 
pura e contaminata quella donna? 
-— E tu a molti amatori ti sci data 


su colline e dentro boschetti, e accompa- 


27 legno.... pietra: gl' idoli fatti di tali materie. 
1 L'ebraico ha: .... e tu tornerai a mei dice il Signore. Ciò che segue nella Vul. 


gata, manca. 
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in braccio, ma pure torna a me, 
dice il Signore, ed io ti riceverò. 
2 Drizza gli occhi in ogni direzione, 
e guarda se v’ è luogo dove non ti 
sia coricata: sulle strade ti appo- 
stavi aspettandoli, come fa il la- 
dro nel deserto, e hai colle tue for- 
nicazioni e colle tue malvagità con- 
taminata la terra. 3 Perciò sono 
state vietate le stille alle nubi e le 
ultime piogge non ci furono e tu 
hai fatto faccia da meretrice, non 
hai voluto arrossire. 

4 Dunque almeno adesso invoca- 
mi: — O padre mio, tu che m'hai 
condotta vergine fanciulla; 5con- 
serverai la tua ira in perpetuo, 0 
la durerai così sino alla fine? - 
Ecco come hai parlato, ma hai 
fatto il male quanto più hai po- 
tuto! ». 


Richiamo alla penitenza. 


® E il Signore mi disse nei giorni 
del re Josia: 

« Hai tu ben veduto ciò che fece 
la pervertita nazione d’ Israele? Si 
appartò sopra tutti i monti promi- 
nenti e sotto ogni pianta frondosa 
e ivi si diede alla fornicazione. 
7 E mentre faceva tutto questo, io 
dissi: —- Torna a me, - ma essa 
non tornò. E Giuda, la sua perfida 
sorella, potè vedere *com’io, a 
causa che m’era stata infedele la 
pervertita Israele, l'avessi riman- 
data e le avessi dato il libello del 
ripudio; e cotesta perfidiosa di 
Giuda, sua sorella, non s’ intimorì 
punto, anzi se ne andò e si diede 
anch'essa a fornicare. ® E per la 
facilità che trovò di fornicare, con- 
taminò la terra e si prostituì da- 
vanti a una pietra e a un legno. 
10 E con tutto questo che ha fatto 
la perfida Giuda, sua sorella, non 
ritornò a me con tutto il suo cuore, 
ma con la menzogna », dice il Si- 
@nore. 11E il Signore mi disse: 
« La ribelle Israele è più giustifi- 
cabile in paragone della prevarica- 
trice Giuda. 12 Va’e grida queste 
parole verso il settentrione e di’ 
così: - Ritorna, o ribelle Israele, 
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dice il Signore, ed io non rivol- 
gerò la mia faccia da voi, perchè 
io sono santo, dice il Signore, e 
non voglio tener collera in perpe- 
tuo. 13 Però riconosci il tuo fallo, 
perchè hai perfidiato contro il Si- 
gnore Dio tuo e ti sei sbandata 
correndo dietro agli dèi stranieri 
sotto ogni albero frondoso, e non 
hai dato ascolto alla mia voce, dice 
il Signore. 

14 Convertitevi a me, o figli per- 
vertiti, dice il Signore, perchè io 
sono il vostro padrone, e vi pren- 
derò uno da una città e due da una 
famiglia e vi ricondurrò in Sion. 
15E vi darò dei pastori secondo 
il mio cuore e vi pasceranno di 
scienza e di dottrina. 19 E quando 
sarete moltiplicati e cresciuti so- 
pra la terra, in quei giorni, dice 
il Signore, non diranno più: “ Oh, 
1° £rca del testamento del Signore! ”. 
Non verrà più in mente a nessuno 
e non si ricorderanno più di essa 
e non sarà visitata, nè rifatta. 17 In 
quel tempo Gerusalemme la chia- 
meranno ‘“ Trono del Signore ”; e 
converranno a lei tutte le genti nel 
nome del Signore in Gerusalemme, 
e più non andranno dietro alle 
aberrazioni del loro pessimo cuore. 
18 In quei giorni la casa di Giuda 
andrà verso la casa d’Israele e 
verranno insieme dalla terra del 
settentrione alla terra ch’io diedi 
ai vostri padri. 

19 Io ho detto: “ Come ti porrò 
tra i [miei}) figliuoli e potrò ri- 
darti la terra ambita, il retaggio 
più cospicuo delle schiere delle 
genti? ”. E dissi: “ Riconoscimi per 
tuo padre e non cessare di venir 
dietro a me! ”. 20 Ma intanto come 
una donna che sprezza chi le porta 
tutto il suo amore, così ha sprez- 
zato me la casa d’ Israele! — » dice 
il Signore. 31 Una voce è stata udita 
per le contrade, il pianto e il la- 
mento dei figli d’ Israele! Perchè si 
sono incamminati alla perversione, 
hanno dimenticato il Signore, loro 
Dio. 22 Convertitevi, o figli perver- 
titi, ed io sanerò i vostri perverti- 
menti! 


® Vedi, 2, #. — Israsle: la parte settentrionale della nazione ebraica, in contrap- 


posto a 
0 pietra. gno: vedi 3, £7. 


ch'era la parte meridionale, 
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Eccoci che veniamo a te, perchè 
tu sei il Signore Dio nostro. 23 Ve- 
ramente fallaci sono stati i colli 
e la moltitudine dei monti; vera- 
mente nel Signore Dio nostro è la 
salute d'Israele. 24 La confusione 
ha consumato tutte le fatiche dei 
nostri padri, fin dalla nostra gio- 
vinezza, le loro greggi, i loro ar- 
menti, i figli e le figlie loro. 25 Noi 
giaceremo nella nostra confusione, 
coperti dalla nostra ignominia, per- 
chè abbiamo peccato contro il Si- 
gnore Dio nostro, noi e i nostri pa- 
dri dall’età primicra fino al giorno 
d’oggi, e alla voce del Signore Dio 
nostro non abbiamo dato ascolto. 

A - <« Sc vuoi ritornare, o Israele, 
dice il Signore, ritorna a me; se 
tu toglierai dal mio cospetto i tuoi 
sandali non sarai scosso. 2 E giu- 
rerai: - Vive il Signore con verità. 
con rettitudine e con giustizia e lo 
bencdiranno le genti e gli daranno 
lode —». 3 Perchè il Signore dice 
così agli uomini di Giuda e Geru- 
salemme: « Dissodatevi un campo 
novale e non seminate sopra le 
spine. 4 Circoncidetevi al Signore c 
togliete via i prepuzi dei vostri 
cuori, o uomini di Giuda e voi 
abitatori di Gerusalemme, affinchè 
l’ ira mia non erompa come fuoco 
e divampi, senza potersi più estin- 
guere davanti alla malvagità delle 
vostre azioni! 


L’ invasione nemica. 


5 Annunziate in Giuda, mandate 
un bando per Gerusalemme, par- 
late e avvisate a suon di tromba 
per la terra, proclamate a gran 
voce e dite: — Raccoglietevi ed en- 
triamo nelle città fortificate! — 6 A1- 
zate lo stendardo in Sion, rinfor- 
zate il passo, non vi fermate; per- 
chè io fo venire dal settentrione 
un male, uno sfacelo grande. 7 Il 
leone è sbucato fuori dal suo co- 
vile, il predone delle genti si è Ie- 
vato ed è uscito dal suo ricetto per 
disertare la tua terra; le tue città 
saranno devastate e non vi resterà 
più alcuno ad abitare ». * Per que- 
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sto vestitevi di sacco, fate lutto e 
lamento, perchè non si è ritirato 
da noi il furore dell’ira del Si- 
gnore. ° «E in quel giorno, dice il 
Signore, verrà meno il cuore al re. 
mancherà il cuore ai principi e if 
sacerdoti saranno sbigottiti e i pro- 
feti nella costernazione. » 1° E io 
dissi: « Ahi! ahi! ahi! Signore Dio, 
ma dunque tu ingannasti questo po- 
polo e Gerusalemme dicendo: -— Voi 
avrete la pace! — ed ecco la spada 
è penetrata fino all’anima? ». 

11 In quel tempo si dirà a que- 
sto popolo e a Gerusalemme: « Un 
vento infocato soffia per le vie del 
deserto in direzione della figlia del 
mio popolo, vento non da venti- 
lare, nè da purgare le biade!12Una 
piena di vento imperversa da quelle 
verso -di me: è. il momento che 
anch’ io pronuncerò i mici giudizi 
di condanna contro di essi. 13 Ecco 
che si avanza come nubi, come un 
turbine il suo carro, i suoi cavalli 
sono più veloci delle aquile: guai 
a noi, siamo perduti! ». 14 Lava da 
ogni malvagità il tuo cuore, o Ge- 
rusalemme, se vuoi essere salvata; 
e fino a quando dimoreranno in 
te propositi d’iniquità? 15 Voce 
di allarme da Dan, che porta la 
mala novella dell’ idolo dal monte 
Efraim. 16 Avvisate le popolazioni: 
« Ecco son giunte notizie in Geru- 
salemme che gli assediatori ven- 
gono da pacse lontano e alzeranno 
la loro voce contro le città di Giu- 
da ». 17 Come i guardiani dei campi 
staranno attorno di essa in giro, 
perchè mi ha provocato ad ira, 
dice il Signore. 18 Il tuo modo di 
procedere, e le tue azioni ti hanno 
cagionato questo, è la tua malva- 
gità cotesta: or senti che l’è ama- 
ra, ora che ti è penetrata ffino al 
cuore. 

19 Le viscere, le viscere mie dol- 
gono! I sentimenti del mio cuore 
sono in tumulto dentro di me! lo 
più non tacerò perchè l’anima mia 
ha sentito lo squillo della tromba, 
il clamore della battaglia. 2° Un 
disastro richiama un altro disa- 
stro, la terra è tutta in devasta- 


5 e segg. L'invasione nemica, qui preannunziata, come castigo, è quella dei Cal- 
del (Babiloresi), piuttosto che quella degli Sciti. ù 


15 L'invasione veniva giù da Dan, cioè dai limiti settentrionali della Palestina. 
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zione; i miei padiglioni repentina- 
mente sono stati devastati e le mic 
tende all’ improvviso. 21 Fino a 
quando vedrò io gente in fuga e 
udirò il richiamo della tromba? 
22 Perchè lo stolto mio popolo mi 
ha disconosciuto, sono figli insi- 
pienti e imbecilli; per far male 
sono sapienti, ma il bene non lo 
seppero fare. 2° Guardai la terra, 
ed ecco era un caos, un annienta- 
mento; i cieli, e non aveano più 
la loro luce. 24Guardai i monti, 
ed eccoli in sovvertimento, e tutti 
i colli andavano in isconquasso. 
25 Guardai, e non eravi più nes- 
suno, e tutti gli uccelli dell’aria 
erano spariti. 26 Guardai, ed ecco 
il giardino era un deserto, e tutte 
le sue città in distruzione, davanti 
al Signore, e davanti al furore del- 
l’ ira sua. 

27 Perchè così dice il Signore: 
«Tutta la terra sarà devastata, 
ma non farò completo sterminio. 
26 La terra sarà in pianto e si ve- 
stiranno a lutto i cieli di sopra, 
perchè l’ho detto, l’ho risoluto e 
non mi pentirò e da quello non 
recederò ». 

29 All’urlo dei cavalieri e dei ti- 
ratori d’arco ogni città ha cercato 
scampo nella fuga, correndo ai re- 
cessi inaccessibili, montando sul- 
l’alto delle rupi; tutte le città sono 
state abbandonate e non. vi è ri- 
masto più nessuno. 3° E tu deva- 
stata che farai? Quando pur ti sa- 
rai vestita di porpora, quando ti 
sarai ornata di monili d’oro e avrai 
colorito i tuoi occhi con lo stibio, 
invano ti sarai abbellita; i tuoi 
amanti ti hanno disprezzata, ver- 
ranno in cerca della tua vita. 31 Ho 
sentito il gemito come d’una par- 
toriente, le strida angosciate come 
di donna sopra parto, la voce della 
figlia di Sion moribonda che stende 
le sue mani: « Ahi, me misera, mi 
sento mancare per tante stragi! >. 


Corruzione universale del regno 
di Giuda. 


3 - Girate per le vie di Gerusa- 
lemme, guardate, osservate e cer- 
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cate per le sue piazze, se trovate 
un uomo che operi la giustizia e 
cerchi la buona fede, ed io gli farò 
grazia. 2 Anche quando dicono: 
« Vive il Signore! » giurano il falso. 
3 « O Signore, i tuoi occhi guardano 
alla buona fede; tu li hai percossi 
e non si sono risentiti, li hai quasi 
rifiniti e ricusarono di ricevere 
correzioni, indurarono la loro fac- 
cia più di una pietra, e non vollero 
ravvedersi. » 4E io dissi: «Forse 
sono i poveri, gl’ idioti e quelli che 
ignorano la via del Signore e le 
prescrizioni del loro Dio ». 5 Andrò 
dunque ai maggiorenti e parlerò ad 
essi, perchè la via del Signore e la 
legge del loro Dio essi la sanno! 
Ma ecco che costoro tutti hanno 
scosso il giogo, rotto ogni legame. 
® Per questo il leone della foresta 
li ha aggrediti, il lupo vespertino 
li ha devastati, il leopardo è in 
agguato contro le loro città; chiun- 
que uscirà da esse cadrà nelle sue 
branche, perchè le loro prevarica- 
zioni si sono moltiplicate e rinfor- 
zati i loro pervertimenti. 

1«In che ti potrei essere io pro- 
pizio? i tuoi figli mi hanno ab- 
bandonato e giurano per quelli che 
dèi non sono; io li ho satollati 
ed essi si sono dati alla fornica- 
zione, correndo a gozzovigliare nei 
postriboli. 8 Cavalli montatori e 
stalloni sono diventati, ognuno ni- 
trisce dietro la moglie del suo pros- 
simo. ® Forse che io non doman- 
derò conto di tali cose?, dice il SI- 
gnore, e l’anima mia non prenderà 
vendetta d’una gente di tal fatta? 
10 Scalate le sue mura e guastate, 
non fate però totale esterminio, 
strappate le sue propaggini, per- 
chè non sono del Signore. 11 Ha 
perfidamente prevaricato contro di 
me la casa d’Israele, la casa di 
Giuda, dice il Signore. 12 Hanno 
rinnegato il Signore e hanno detto: 
- Non è lui! E non verrà sopra di 
noi il male, non vedremo nè la 
spada nè la fame; 1®i profeti 
hanno parlato in aria, non c’era in 
essi oracolo! — Questo che hanno 
detto venga sopra di loro.» 

14 Il Signore Dio degli eserciti, 


13 Neon è lui: cioè Dio, che perla per bocca dei profeti. Sono parole dei travisté 


nemici di Geremia, 
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dice così: « Giacchè avete proferita 
questa parola, ecco che io do le 
mie parole alla tua: bocca per fuoco 
e questo popolo per legna e li con- 
sumerà. 18 Ecco che io farò venire 
sopra di voi, o casa d’Israele, di 
lontano una gente, dice il Signore, 
una gente robusta, una gente an- 
tica, una gente di cui tu non in- 
tenderai la lingua e non capirai 
quello che dice. 10 La sua faretra 
è come un sepolcro aperto, tutti 
sono uomini bellicosi; 17 e divo- 
rerà le tue mèssi e il tuo pane; e 
divorerà i tuoi flgliuoli e le tue fl- 
gliuole; e divorerà i tuoi greggi e 
i tuoi armenti; divorerà la tua uva 
e i tuoi fichi; e le città fortificate, 
in cui ponevi la tua confidenza, 
espugnerà colla spada. 18 Tuttavia 
non farò in quei giorni di voi to- 
tale sterminio, dice il Signore. 1° E 
se vi chiederete: — Perchè mai il Si- 
gnore Dio nostro ci ha fatto tutto 
questo? — Tu dirai loro: —- Come 
voi avete abbandonato me e avete 
servito un dio stranicro nella vo- 
stra terra, così servirete gli stra- 
nieri in una terra non vostra. — 

20 Annunziate alla casa di Gia- 
cobbe proclamate in Giuda, dicen- 
do:21- Sentite, gente stolta e senza 
cuore, che avete gli occhi e non ve- 
dete, gli orecchi e non udite! 22 Voi 
dunque non mi temete, dice il Si- 
gnore, e al mio cospetto non vi 
risentite? Io che ho posto per bar- 
riera del mare l’arcna, suo li- 
mite sempiterno che non varcherà: 
si sconvolgeranno l’onde, ma non 
prevarranno, si gonficranno i flutti, 
ma non oltrepasseranno la sponda. 
= 23 Ma il cuore di questo popolo 
è diventato incredulo e pervicace: 
si sono ritirati e se ne sono an- 
dati. 

24 E non venne in cuor loro di 
dire: - Temiamo il Signore Dio no- 
stro che ci dà le prime e l’ultime 
piogge alla lor stagione e che ci 
riserva un’annata abbondante di 
mèssi. — 25 Le vostre iniquità hanno 
fatto andare a rovescio queste cose, 
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e i vostri peccati hanno vietato a 
voi il bene. 26 Perchè si sono tro- 
vati in mezzo al popolo mio dei 
malvagi che si appostavano come 
uccellatori, tendendo lacci e tranelli 
per prendere gli uomini. 27 Come 
un’ ingabbiata di uccelli, così sono 
le loro case piene di frode, in que- 
sta maniera si sono fatti grandi e 
si sono arricchiti. 28 Si sono in- 
grassati e impinguati e hanno tra- 
sgredito le mie parole scellerata- 
mente: non hanno voluto giudicare 
la causa della vedova, nè dar corso 
alla ragione dell’orfano, nè difen- 
dere il diritto dci poveri. 29° Come 
non domanderò io conto di queste 
cose?, dice il Signore, e di tal 
gente non farà vendetta l’anima 
mia? 

30 Una cosa sbalorditiva e mo- 
struosa è avvenuta in questo paese! 
311 profeti profetizzavano menzo- 
gne, i sacerdoti applaudivano bat- 
tendo le mani, e il mio popolo 
godeva di tali cose; ma come an- 
drà a finire tutto questo? » 


Gerusalemme sta per essere 
assediata e devastata. 


6 - Fuggite presto, o figli di Be- 
niamino, dal mezzo di Gerusalem- 
me, e in Tecua date il richiamo 
colla tromba e in Betacarem al- 
zate l'insegna, perchè un flagello 
si è affacciato all’aquilone, una 
grande sciagura. 2 Ad una bella ed 
elegante signora ho paragonato la 
figlia di Sion. 3A lei verranno i 
pastori coi loro greggi, pianteranno 
dirimpetto ad essa in giro le loro 
tende e ciascuno pascolerà ciò che 
ha sottomano. 

4Guerreggiate la sacra guerra 
contro di lei! Sorgete, saliamo, è 
il meriggio! Ahi, disgraziati noi! 
Già il giorno declina e le ombre 
si allungano verso la sera. 5 Al- 
lora sorgete, saliamo di notte e 
dirocchiamo i suoi palazzi! * Per- 
chè così dice il Signore degli eser- 
citi: « Tagliate i suoi alberi e terra- 


15 gente di cui tu non intenderai la lingua: cioè i Caldei di Babilonia (vedi Isaia, 


rifugio ai fuggiaschi. 


1 Tecua.... Betacarem: due luoghi a sud di Gerusslemme, che potevano servire da 


4 Sono esclamazioni degli invasori nel fervore della vittoria. 
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pienate un bastione attorno a Ge- 
rusalemme; questa è la città della 
vendetta, in seno ad essa regna s0- 
vrana la nequizia. ? Come in una 
cisterna l’acqua, così essa man- 
tiene fresca la sua malvagità: torti 
e danni si odono dentro essa; ho 
sotto gli occhi costantemente affli- 
zioni e maltrattamenti. 3 Sii docile 
all’'ammonimento, o Gerusalemme, 
affinchè l’animo mio non debba poi 
alienarsi da te e debba ridurti a 
un deserto, a una terra disabi- 
tata ». * Così dice il Signore degli 
eserciti: « Fino all’ultimo racimo- 
lo, come in una vigna, raccoglie- 
ranno gli avanzi di Israele! Su 
via, rivolgi la tua mano al cane- 
stro, come fa il vendemmiatore! ». 

10 A chi parlerò, con chi prote- 
sterò affinchè mi ascolti? Ecco, 
sono incirconcise le loro orecchie e 
non possono udire, ecco che la 
parola del Signore l’ hanno a schifo 
e non l’accoglieranno. 11 Per que- 
sto sono pieno della collera divina, 
più non la posso contenere. Span- 
dila sopra i pubblici ritrovi fan- 
ciulleschi, sui convegni dei gio- 
vani insieme, v’ incolgano uomini 
e donne, vecchi e carichi d’anni 
ugualmente! 12 E le loro abitazioni 
passeranno ad altri, i poderi e le 
mogli del pari, perchè io stenderò 
la mia mano sopra gli abitatori di 
questa terra, dice il Signore. 13 Per- 
chè tutti dal minore al maggiore 
sono dati all’avarizia, dal profeta 
fino al sacerdote esercitano l’ in- 
ganno. 14 E curavano le ferite della 
figlia del mio popolo colle ciance 
dicendo: «Pace, pace!». E pace 
non c’era. 15 Sono rimasti confusi 
per aver fatto cose abominevoli, 
O piuttosto la confusione non li 
ha confusi, perchè non hanno sa- 
puto neppure vergognarsi; perciò 
cascheranno cogli altri nella ro- 
vina, nell'ora della loro visita do- 
vranno soccombere, dice il Signore. 

16 Così dice il Signore: « Ferma- 
tevi sulle strade, guardate, infor- 
matevi delle strade antiche, quale 
sia la via buona e incamminatevi 
per essa e troverete un refrigerio 
alle anime vostre. Ma essi dissero: 
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= Nol non c’incammineremo! + 
17 Collocai a vegliar su di voi sen- 
tinelle: — Ascoltate il suon della 
tromba! - Ma essi dissero: — Non 
ascoltiamo niente! — 18 Per que- 
sto udite, o genti, lo sappia la 
moltitudine, ciò che farò io a loro. 
19 Ascolta, o terra: — Ecco ch’io 
farò venire sopra questo popolo il 
mal frutto dei suoi divisamenti, 
perchè non hanno dato ascolto alle 
mie parole e hanno rigettata la 
mia legge. — 20 A che serve offrirmi 
l’ incenso di Saba e la canna odo- 
rifera di paese lontano? I vostri 
olocausti non mi sono accetti e }e 
vostre vittime non mi tornano gra- 
dite ». | 

21 Per questo, così dicc il Signo- 
re: «Ecco ch’io metterò davanti 
a questo popolo un baratro di ro- 
vine e vi traboccheranno padri e 
figli insieme, il vicino e il compa- 
gno periranno ». 

22 Così dice il Signore: «Ecco 
che un popolo viene dalla terra del 
settentrione e una nazione grande 
sorgerà dall’estremità della terra. 
23 Stringerà il dardo e lo scudo, è 
crudele e non sentirà pietà; la sua 
voce rimbomberà come il mare; 
verranno montati sui cavalli, pre- 


.parati come un uomo pronto alla 


battaglia contro di te, o figlia di 
Sion. 24 Ne abbiamo udito la fama, 
e ci sono cascate le braccia; ci 
prese un’angoscia, uno spasimo 
come d’una partoriente. 25 Non 
uscite alla campagna, non mette- 
tevi in cammino, perchè la spada 
nemica minaccia tutt’ intorno. 290 
figlia del popolo mio, cingi il ci- 
licio, cospargiti di cenere, fa’il 
lutto come in morte dell’unigenito, 
il più amaro compianto, perchè 
all’ improvviso verrà sopra di noi 
lo sterminatore! 

27 Io ti ho costituito saggiatore 
valente in mezzo al mio popolo, 
affinchè esamini e faccia il saggio 
del suo procedere. 23 Tutti costoro 
sono principi traviati, camminano 
nell’ impostura, rame e ferro, tutti 
sono guasti. 2° II mantice è stanco, 
11 piombo si è consumato al fuoco; 
invano il fonditore ha cercato di 


14 Pace, pace! cioè: Bene, bene) secondo il senso dell’ebraico. 


GEREMIA 6 


fondere perchè la loro malvagità 
non si è sciolta. 2° Chiamateli “ Ar- 
gento scarto ” perchè il Signore li 
ha scartati ». 


Fallace conftdenza dei Giudei. 


9 - Parola che fu comunicata a 
Geremia dal Signore che disse: 
24 Fermati sulla porta della casa 
del Signore e ivi predica questa 
parola e dirai: 

— Ascoltate la parola del Signore 
voi tutti di Giuda che entrate per 
queste porte ad adorare il Signore. 
3 Così dice il Signore degli eser- 
citi, il Dio d'Israele: ‘ Emendate 
la vostra. condotta e i vostri co- 
stumi e io abiterò con voi in que- 
sto luogo; 4e non fate a flldanza 
su parole fallaci dicendo: C’è il 
tempio del Signore, il tempio del 
Signore, il tempio del Signore! 
sS Perchè se vi emenderete, miglio- 
rando la vostra condotta e i vo- 
stri costumi, se farete giustizia a 
ognuno imparzialmente; se non 
farete torto al forestiero e al pu- 
pillo e alla vedova, e non sparge- 
rete in questo luogo il sangue in- 
nocente, e non andrete dietro a dèi 
stranieri a vostro danno; ? io abi- 
terò con voi in questo luogo, nella 
terra che ho .dato ai padri vostri 
dai secoli passati e per i secoli 
che verranno. 8 Ma voi vi rassicu- 
rate su parole mendaci che non vi 
gioveranno niente, ecco qua: *? ru- 
bare, uccidere, commettere adulte- 
rio, giurare il falso, libare ai Baa- 


lim e andare dietro a dèi stranieri . 


che voi ignorate. 10 E poi siete ve- 
nuti e vi siete presentati al mio 
cospetto, in questa casa dove è in- 
vocato il mio nome, e uvete escla- 
mato: Noi siamo salvi! Sì, per 
fare ancora tutte quelle cose or- 
rende che avete fatto! 11 Ma dun- 
que, per una spclonca di ladri, è 
tenuta negli occhi vostri questa 
casa nella quale è invocato il mio 
nome? Io, io ci sono presente, ec- 
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comi che ho veduto, dice il Si- 
gnore. 

12 Andate alla mia dimora in 
Silo dove risiedeva il mio nome 
da principio, e guardate ciò che ne 
ho fatto a causa della malvagità 
dcl mio popolo d’ Israele. 13 Ed ora 
dopo che avete fatto tutto quello 
che avete fatto, dice il Signore, e 
che io mi sono dato premura di 
prevenirvi a tempo colle mie pa- 
role, vi ho parlato e non avete ascol- 
tato, vi chiamai e non mi avete 
risposto, 14farò a questa casa nella 
quale è invocato il mio nome e 
nella quale riponete la vostra fidu- 
cia e al luogo che ho dato ai pa- 
dri vostri, quello che ho fatto a 
Silo. 15E vi caccerò via dal mio 
cospetto come ho cacciato i vostri 
fratelli, tutta la stirpe di Efraim. 
16 Tu dunque non pregare per que- 
sto popolo, non inalzare invoca- 
zione, nè prece per essi, non inter- 
porti presso di me, perchè non ti 
esaudirò. 17 Non vedi tu quel che 
fanno costoro nelle città di Giuda 
e per le piazze di Gerusalemme? 
18I figliuoli raccolgono la legna, 
i padri accendono il fuoco e le 
donne cospergono il flor di farina 
per fare focacce alla regina del 
cielo e libare agli dèi stranieri, 
perchè io me n’adonti. 1° Ma cre- 
dono forse di far onta a me?, 
dice il Signore, oh, la fanno a loro 
stessi, a confusione delle loro fac- 
ce! 20 Per questo, così dice il Si- 
gnore Dio: Ecco che il mio furore 
e la mia indignazione avvampe- 
ranno su questo luogo, sugli uo- 
mini, sugli animali e sulle piante 
della campagna e sui prodotti della 
terra; tutto arderà e non si spe- 
encrà più” — ». 

21 Così dice il Signore degli cser- 
citi, il Dio d’ Isracle: « Sopracari- 
cate olocausti a sacrifizi e cibate- 
vene delle carni, 22 ma io non ne 
ho parlato coi padri vostri, e nel 
giorno che li condussi fuori dalla 
terra d° Egitto, in fatto di olocausti 


4 I Giudei traviati credevano che le presenza materiale del tempio del Signore 
in Gerusalemme, bastasse a distornare della città qualunque sciagura, anche se la 
loro condotta morale era riprovevole; ma vedi i. versetti seguenti. 

12 A Silo, a nord di Gerusalemme, era rimasta per molto tempo l'Arca dell’al- 
leanza (cir. 10 Re, 1, 3 e segg.); ciò nonostante, quel luogo era stato distrutto per 


castigo divino. 


15 La regina del cielo: la dea babilonese Istar. 
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e di vittime non ho fatto loro im- 
posizione alcuna. 23 Bensì questo 
ho imposto loro dicendo: - Ascol- 
tate la mia voce, e io sarò il vo- 
stro Dio e voi sarete il mio po- 
polo, camminate in tutto per la 
strada che vi ho prescritta affinchè 
vi vada bene. — 24 Ma non ascolta- 
rono e non prestarono orecchio, 
ma andarono dietro alle loro vo- 
glie e al pravo istinto del loro cat- 
tivo cuore, andando a ritroso e non 
per l’ innanzi, 25 dal dì che i loro 
padri uscirono dall’ Egitto fino ad 
oggi. E mandai tutti quei miei 
servi, i profeti, ogni giorno premu- 
roso alla prim’ora li r dava; 
261na essi non mi ascoltarono e non 
prestarono orecchio, indurarono la 
loro cervice e fecero peggio che i 
padri loro. 27Ripeti loro queste 
parole, non ti ascolteranno; chia- 
mali e non ti risponderanno. 28 Di- 
rai loro: — Questa è la gente che 
non ha udita la voce del Signore 
Dio suo e non ha accolto l’avverti- 
mento, hanno perduta la fede, essa 
è sparita dalla loro bocca. 2° Re- 
cidi la tua capigliatura e gettala 
via e piangi ampiamente, perchè il 
Signore ha rigettata e abbandonata 
questa generazione del suo furore. 
= 30 Perchè i figli di Giuda hanno 
commesso il male sotto gli occhi 
miei, dice il Signore, hanno posto 
lo scandalo dei loro idoli nella 
casa ove è invocato il nome mio, 
per profanarla. 31 E hanno edifi- 
cato le alture di Tofet nella Valle 
del figlio di Ennom, per bruciare 
4 loro figli e le loro figlie nel fuoco, 
cosa che non ho mai comandato, 
nè ho mai avuto in pensiero. 

32 Per questo, ecco che verranno 
giorni, dice il Signore, e non si 
dirà più Tofet e Valle del figlio di 
Ennom, ma Valle dell’uccisione, e 
in Tofet seppelliranno per non es- 
servi altro luogo. 33 E i cadaveri 
di questo popolo saranno pasto de- 
gli uccelli del cielo e delle bestie 
della terra, nè vi sarà alcuno che 
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li discacci. 34 E farò cessare nelle 
città di Giuda e nelle piazze di 
Gerusalemme la voce della gioia e 
la voce dell’allegria, la voce dello 
sposo e la voce della sposa, per- 
chè la terra sarà nella desolazione. 
@ - In quel tempo, dice il Si- 
gnore, getteranno fuori dei lor se- 
polcri le ossa dei Re di Giuda c le 
ossa dei suoi principi, e le ossa 
dei sacerdoti e le ossa dei pro- 
feti e le ossa di quelli che abi- 
tarono Gerusalemme. 2 E le lasce- 
ranno esposte-al sole e alla luna 
e a tutta quella milizia del cielo 
che avevano amato, che avevano 
servito e dietro alla quale erano 
andati, che ricercarono ed adora- 
rono; non saranno raccolte, nè 
riseppellite, formeranno tutto un 
carcame sulla superficie del suolo. 
3 E preferiranno meglio la morte 
che la vita tutti i superstiti di 
questa pessima stirpe, nell’abban- 
dono in tutti i luoghi dove io li 
avrò scacciati, dice il Signore. 


Indurimento del popolo 
di Giuda. 


4 Dirai loro: - Così dice {il Si- 
gnore: ‘ Chi casca non si rialza 
forse? e chi si volta da un lato, 
non si rivolgerà? 5 Per qual mo- 
tivo dunque s’è voltato codesto 
popolo di Gerusalemme? ”. — Fa- 
cendomi un voltafaccia ostinato, 
hanno abbracciato la menzogna, 
non hanno voluto recedere. Sono 
stato in attenzione e in ascolto, 
nessuno che parli di ciò che sa- 
rebbe bene, nessuno che si muova 
a penitenza del suo peccato e che 
dica: - Che ho mai fatto? — Tutti 
rivolti a. correre pel loro verso, 
come cavallo che va di carriera 
incontro alla battaglia. 7 Il nibbio 
nel cielo conosce il suo tempo, la 
tortorella, la rondine, la cicogna 
osservano la stagione della loro ve- 
nuta, ma il mio popolo non ha 


21 Per il Tofet vedi Isaia, 30, 33. Esso stava nella Valle del figlio di Ennom, cioè 
nella Geenna, ch'era un burrone a sud di Garusalemme. 
1 che averano amato.... servito, ecc.: infatti il culto idolatrico di quei tempi era 


indirizzato anche agli astri. 


? Il nibbio: l'ebraico ha: le cicogne, e appresso invece di cico, he . Bi 
di uccelli migratori. si sia sé 
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conosciuto le disposizioni del Si- 
gnore. 8 Come mai dite: — Noi sia- 
mo sapienti e la legge del Signore 
è con noi? - Veramente strumento 
di menzogna si è fatto lo stilo 
mendace degli scribi! 9 I sapienti 
sono rimasti confusi, esterrefatti e 
còlti in fallo, perchè hanno riget- 
tata la parola di Dio, e non c’è 
sapienza alcuna in essi. 10° Per que- 
ato darò le loro mogli ai forestieri 
e i loro poderi ad altri eredi, per- 
chè tutti dal più piccolo al più 
grande perseguono l’avarizia, dal 
profeta fino al sacerdote, tutti eser- 
citano la menzogna. 1! E credono 
di portare rimedio alle magagne 
del popolo mio colle baie e di- 
cendo: — Pace, pace! -— E pace non 
c’è. 12 Sono rimasti confusi, per- 
chè hanno fatto cose abominevoli, 
o piuttosto la confusione non li 
ha confusi, perchè non hanno sa- 
puto neppure vergognarsi; perciò 
cascheranno cogli altri nella totale 
rovina, nell’ora della visita soc- 
comberanno, dice il Signore. 19 Io 
li raccoglierò, io li raccoglierò, 
dice il Signore, non c’è uva sulle 
viti, non ci sono piu fichi sulle 
ficaie, le foglie sono cadute; ep- 
pure a loro avevo dato ciò ch'è 
trapassato altrove ». 

14 Che aspettiamo? radunatevi ed 
entriamo in qualche città fortifl- 
cata, ed ivi chiudiamoci nel nostro 
silenzio; perchè il Signore Dio ci 
ha ridotti al silenzio e ci ha ab- 
beverati di acqua di ficle, perchè 
abbiamo peccato contro il Signore. 
15 Abbiamo aspettato la pace, ma 
non. c’ è stato alcun miglioramento; 
il momento del sollievo, ed ecco lo 
spavento. 16 Da Dan si è udito lo 


sbulTare de’ suoi cavalli, all’eco dei: 


nitriti de’ suoi bellicosi destrieri 
ha tremato tutta la terra: e son 
venuti e hanno divorato la terra 
e quanto contiene: la città e i suoi 
abitatori. 17 « Perchè, ecco che io 
manderò contro di voi serpenti vi- 
perini coi quali a nulla’ servirà 
l’ incanto, e vi morsicheranno, » 
dice il Signore. 

18 Oh, che spasimo, che dolore è 
il mio! Mi si macera il cuore den- 


11 Vedi 6, 14. 
16 Da Dan: vedi 4, 15, 
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tro di me! ?® Ecco il grido della 
voce della figlia del mio popolo da 
una terra lontana: « Come mai, il 
Signore non c’è più in Sion, non 
c’ è più in essa il suo re? ». E per- 
chè allora mi hanno provocato a 
sdegno coi loro simulacri e colle 
vanità forestiere? 2° La mietitura 
è passata, è finita l’estate e noi 
non siamo salvati. 2! Per lo strazio 
della figlia del popolo mio mi sento 
straziare, sono contristato, m° in- 
colse lo sbalordimento. 22 Non v’ è 
più balsamo in Galaad? non ce’ è la 
più alcun medico? Perchè dunque 
non si è rimarginata la ferita del 
popolo mio? $ Chi concederà al 
mio capo un profluvio di acqua e 
agli occhi miei un torrente di la- 
crime? È io piangerò dì e notte 
gli uccisi della figlia del popolo 
mio! 

2 Chi mi concederà nella solitu- 
dine un rifugio di viandanti, e che 
io abbandoni il mio popolo e mi 
ritiri da costoro? perchè tutti sono 
adulteri, una congrega di prevari- 
catori. 3 E vibrano la loro lingua 
quale arco di menzogna e non di 
verità, fanno i prepotenti sulla 
terra, perchè escono da un misfatto 
per un altro misfatto e me hanno 
misconosciuto, dice il Signore. 4 Cia- 
scuno stia in guardia dal suo pros- 
simo e non si fidi d’alcuno dei 
suoi fratelli, perchè ogni fratello 
è pronto a imbrogliare il fratello 
e ogni amico procede fintamente. 
5 Gli uni gabbano gli altri, e non 
parlano con verità, perchè hanno 
ammaestrato la loro lingua a par- 
lar falso, si travagliano a mal fare. 
€«La tua dimora è in mezzo al- 
I’ impostura, per impostura negano 
di conoscermi,» dice il Signore. 
? Per questo il Signore degli eser- 
citi dice così: « Ecco ch’ io li met- 
terò alla fusione e all’assaggio: e 
che altro potrei fare riguardo alla 
figlia del popolo mio? 8 Una saetta 
laceratrice è la loro lingua, essa 
parla fintamente: nella bocca ha 
proteste di pace per l’amico, e con 
l’ interno gli pone le insidie. * Non 
chiederò conto io di queste cose, 
dice il Signore, o non chiederà 
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vendetta }’anima mia d'una gente 
come questa? 

10 lo voglio alzare un flebile la- 
mento sui monti e mesto com- 
pisnto sui pascoli ameni, perchè 
sono stati incendiati e più nessuno 
vi passa e più non s’ode la voce 
di quei che li possedevano; per- 
sino gli uccelli del ciclo e le be- 
stie sono tutti partiti e se ne sono 
andati. 1! E farò di Gerusalenune 
mucchi di rottami e covi di ser- 
pentacci, e ridurrò le città di Giuda 
nella desolazione senza più nes- 
suno che le abiti ».12 Qual è l’uomo 
sapiente che capisca questo? A chi 
la parola della bocca del Signore 
si manifesterà, affinchè spieghi il 
motivo perchè mai questa terra è 
stata messa a soqquadro e arsa, 
come un deserto, senza più nessuno 
che vi transiti? 15 E il Signore dis- 
se: « Perchè hanno abbandonato la 
legge data loro da me e non die- 
dero ascolto alla mia voce e con- 
forme a questa non hanno voluto 
camminare; 14 ma sono andati die- 
tro alla depravazione del loro cuore 
e dietro ai Baalim, ammasestrati 
dall’esempio dei loro padri ». 15 Poi- 
chè, così dice il Signore degli eser- 
citi il Dio d’ Israele: « Ecco che io 
ciberò questo popolo di assenzio e 
li abbevcrerò con acqua intossi- 
cata, 16e li disperderò tra genti 
mai conosciute nè da essi nè dai 
padri loro, e manderò dietro ad 
essi la spada fino a tanto che siano 
sterminati ». 

1?Così dice il Signore degli eser- 
citi, il Dio d'Israele: « Pensate ai 
cusi vostri e chiamate le lamente- 
trici che vengono: mandate a pren- 
dere quelle più abili, e accorrano. 
18 Si affrettino e intonino un canto 
lamentevole sopra di noi, si sciol- 
&ano gli occhi nostri in lacrime e 
le nostre ciglia si stemprino in ac- 
qua. 1? Sì, una voce lamentevole è 
stata udita da Sion: - Come siamo 
stati devastati e profondamente 
confusi; perchè dobbiamo ab- 
bandonare il patrio suolo, e le no- 
stre abitazioni furono atterrate!— >». 
20 Udite dunque, o donne, la voce 
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del Signore, e le vostre orecchie 
raccolgano la parola dalla sua boc- 
ca, insegnate alle vostre figlie un 
cantico di duolo, ciascuna ammae- 
stri la vicina a far lamento. 21 Per- 
chè la morte è salita per le nostre 
finestre, è penetrata nelle nostre 
case a sterminare i fanciulli dalle 
strade e la gioventù dalle piazze. 
32 Parla: così dice il Signore: «E 
i cadaveri umani, come letame, gia- 
ceranno stramazzati su tutta la fac- 
cia della contrada e come lo strame 
dietro alle spalle del mietitore 
senza alcuno che ruccolga ». 

29 Così dice il Signore: «Il sa- 
piente non vanti la sua sapienza, 
nè il forte la sua fortezza, nè il 
ricco vanti le sue ricchezze, 24 ma 
di questo si faccia un vanto, chi 
vuole vantarsi, di sapere e cono- 
scere me, chè sono io il Signore 
che faccio misericordia e giudizio 
e giustizia nella terra; perchè di 
queste cose mi compiaccio, dice il 
Signore. 25 Ecco che verrà tempo, 
dice il Signore, ed io chiederò conto 
a tutti siano pur segnati col segno 
della circoncisione. 26All’ Egitto, a 
Giuda, a Edom e ai figli di Am- 
mon, a Moab e a tutti quelli che 
si tosano in cerchio la chioma, che 
abitano nel deserto; perchè tutte 
queste nazioni sono incirconcise ed 
anche tutta la casa d’ Israele è in- 
circoncisa nel cuore ». 


Ammonimenti 
a coloro che tra poco saranno 
condotti in esilio. 


10 - Udite la parola che il St- 
gnore ha pronunziato sopra di vol, 
casa d' Israele. 2 Così dice il Signo- 
re: « Alle pratiche dei gentili non 
vi lasciate ammaestrare, non ab- 
biate timore del segni del cielo che 
i gentili temono. 3 Perchè i riti dei 
popoli sono vani; a un pezzo di 
legno, che è stato tagliato dal bo- 
sco per opera della mano d'un ar- 
tefice coll’ascia, ‘questi ha messo 
fregi d’oro e d’argento, coi chiodi 
e col martello 1’ ha rifermo perchè 


17 le lamentatrici.... più abili; le donne che facevano il mestiere di piangere 
Chinesccamente ai funerali 
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non si scompagini. 5 Sono foggiati 
a guisa d’una palma e non par- 
lano; per trasportarli bisogna sor- 
reggerli, perchè non possono cam- 
minare. Non vogliate dunque te- 
mere di cose tali che non possono 
fare del male, ma neppure del 
bene ». 

6 Non c’è nessuno simile a te, 
Signore, tu sei grande, e grande è 
il tuo nome in potenza. ? Chi non 
ti temerà, o re delle genti? perchè 
tua è la gloria, e tu sci degno di 
rispetto fra tutti i sapienti delle 
nazioni, e in tutti i loro regni nes- 
suno è simile a te. 8 Tutti ugual- 
mente daranno prova d’esser stolti 
e insensati: l’ insegnamento delle 
lor futilità è un legno. ? Argento 
laminato da Tarsis gli è recato e 
oro di Ofaz, opera di artefice fatta 
dalla mano d’un argenticre; i loro 
paludamenti sono di scarlatto e di 
porpora, tutto lavoro di periti nel- 
l’arte. 10 Ma il Signore è il Dio 
vero, egli il Dio vivo il re eterno: 
alla sua indignazione trema la terra 
e le genti non possono sostenere la 
sua minaccia. 11 Voi dunque direte 
loro così: « Gli dèi che non hanno 
fatto il cielo e la terra pceriscano 
a’in sulla terra e al disotto del 
cielo ». 

12 Ligli è che colla sua poienza 
fa la terra, che dispone l’universo 
colla sua sapienza e colla sua in- 
telligenza distende i cieli. 15 Al ri- 
suonar della sua voce, scerosciano 
in copiu acque dal cielo; fa salire 
le nubi Aalle estremità della terra; 
forma i baleni, forieri di pioggia, 
e trae fuor de’suoi riccettacoli i 
vènti. 14 Ogni uomo, dalla sua stes- 
sa scienza, stolto è dichiarato; ogni 
artefice in una statua ha la sua 
propria confusione; perchè ciò che 
ha fuso è una menzogna, spirito 
in essi non v’è. 15Sono esseri vani, 
contraffazioni ridicole; quando 
verrà la loro ora periranno. 16 Non 
è simile a questi il Dio, retaggio 
di Giacobbe, perchè egli è quello 
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che ha formato tutte le cose e Israele 
è lo scettro della sua eredità, il suo 
nome è Signore degli cserciti. 

1? Raccatta da terra il fardello 
della tua confusione, o tu che as- 
sediata giaci, 18 perchè; così dice 
il Signore: « Ecco questa è la volta 
che io sbalestrerò lontano gli abi- 
tatori di questa terra e li vesserò 
tanto che ritrovino se stessi ». 


19 « Ahimè che strazio, che colpo 
atroce! Ma io debbo dirlo: il danno 
è tutto mio e lo sopporterò. 2° Il 
mio padiglione è stato sfasciato, le 
mie corde spezzate; i miei figli 
sono usciti da me e non ci sono 
più, non v’è più nessuno che di- 
spieghi il mio padiglione e rizzi le 
mic tende.21 Perchè i pastori hanno 
agito da stolti e non hanno ricer- 
cato il Signore; perciò non sono 
riusciti nci loro intenti e tutto il 
loro gregge è stato disperso. 22 Una 
voce che si ripercuote ecco è giunta, 
un gran fragore dalla terra del 
settentrione per mettere le città di 
Giuda nella desolazione e farne 
un'abitazione di fiere. » 


23 Io so, o Signore, che non è in 
balìa dell’uomo la sua strada, nè 
in suo arbitrio camminare e diri- 
gere i suoi passi. 24Castigami, o 
Signore; ma con equanimità e non 
con tutto il tuo furore; affinchè tu 
non mi riduca al niente. 25 Riversa 
la tua indignazione sopra le genti 
che ti hanno misconosciuto, e sopra 
le province che non hanno invocato 
il tuo nome; perchè hanno dila- 
niato Giacobbe e se lo sono divo- 
rato, l’ hanno consumato e hanno 
dissipata la sua magnificenza! 


Giuda ha rotto la sacra alleanza. 


%$9 - Parola che fu comunicata a 
Geremia dal Signore che gli disse: 
2 « Sentite la parola di questo patto 
di alleanza e parlatene agli uomini 


6 Sono.... palma: l'ebraico probabilmente dice: « Sono come un piuolo (da apan- 


racchio) in un cocomeraio. 


11 Questo versetto è scritto, non in ebraico come tutto il contesto, ma in are- 
maico. Sembra che originariamente fosse una glossa riferita al v. 12, e poi incorpo- 


rata nel testo. 


10 e segg. Perla Gerusalcinme personificata. 
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di Giuda e agli abitanti di Geru- 
salemme. 3 Dirai dunque: — Il Si- 
gnore Dio d' Israele dice così: ‘ Ma- 
ledetto l'uomo che non darà ascolto 
alle parole di questo patto 4 che 
ho stipulato coi padri vostri nel 
giorno che li trassi fuori dal paese 
di Egitto, dalla fernace di ferro, 
dicenio loro: Ascoltate la mia voce 
e fatc tutto quello che vi comando, 
e voi sarete il mio popolo ed io 
sarò il vostro Dio; 5affinchè io 
richiami in vigore la promessa 
fatta con giuramento al padri vo- 
stri, di dar loro una terra che 
scorre latte e miele, come oggi ella 
è ” - ». E io risposi e dissi: « Così 
sia, o Signore! ». 

* E il Signore mi disse: « Fa’ un 
bando di tutte queste parole, da 
gridarsi nelle città di Giuda e per 
le piazze di Gerusalemme che dica: 
= Udite le parole di questo patto 
e adempitele, 7 perchè ho instante- 
mente esortato i padri vostri, dal 
dì che li trassi dalla terra di Egitto 
fino ad oggi, di buon’oia prevenen- 
doli colle mie esortazinni e dicendo 
loro: “ Ascoltate la mia voce”; 
8e non vollero udire, nè prestare 
orecchio, ma ciascuno si sviò die- 
tro alle aberrazioni del suo mal- 
vagio cuore, e ho fatto venire so- 
pra di loro tutte le parole commi- 
nate di quel patto che aveva loro 
ordinato di osservare e non osscr- 
varono — 3». 

® E il Signore mi disse: «Si è 
trovata una cospirazione negli uo- 
mini di Giuda e negli abitanti di 
Gerusalemme: 1° sono ritornati alle 
iniquità di prima, dei loro padri 
che non vollero udire le mie pa- 
role, anche costoro sono andati die- 
tro agli dèi stranieri per servirli. 
La casa d’ Israele e la casa di Giuda 
hanno reso nulla l'alleanza che io 
avevo pattuita coi loro padri». 
11 Per la qual cosa dice !l Signore: 
« Ecco che io adunerò sopra di loro 
mali, donde non potranno cavarsi, 
e grideranno verso di me ma io 
non li esaudirò. 12E quei delle 
città di Giuda e gli abitanti di Ge- 
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rusalemme andranno e grideranno 
verso gli dèi ai quali fanno libagio- 
ni, ma questi non li salveranno nel 
tempo della loro afflizione. 13 Per- 
chè, quante sono le tue città, al- 
trettanto sono i tuoi dèi, o Giuda; 
e numerosi come le tue strade hai 
eretto altari d’infamia, o Geru- 
salemme, altari per far libagioni 
ai Baalim. 14 Tu, dunque, non, voler 
più pregare per cotesto popolo, e 
non alzarmi più nè prece, nè ora- 
zione, perchè io non csaudirò, quan- 
do giungerà il tempo che alzeranno 
a me le loro grida, nell’ora della 
loro afflizione. 

15 Che è che il mio diletto, in 
casa mia, ha commesse tante sccl- 
leraggini? Forse che le carni san- 
tificate leveranno via da te le tue 
malvagità delle quali vai facendo 
tanto sfoggio? 16 Ulivo fecondo, 
bello, fruttiferc. leggiadro eri stato 
denominato dal Signore: al suono 
di una parola, un gran fuoco di- 
vampò in quello e i suoi cespi fu- 
rono tutti abbrustoliti. ‘7 E il Si- 
gnore degli eserciti che ti piantò 
ha chiamato il male sopra di te, 
a causa delle malvagità della casa 
d’ Israele e della casa di Giuda che 
queste si sono date a commettere, 
irritandomi col fare libagioni ai 
Baalim ». 


Congiura contro Geremia. 


18 E tu, o Signore, mi hai fatto 
conoscere e ho conosciuto, da tem. 
po mi hai mostrato i loro inten- 
dimenti. 19° Ed io sono stato come 
agnello mansueto che è condotto 
ad essere immolato e non avevo 
saputo che avessero ordito contro 
di me delle trame dicendo: « Ve- 
nite, gettiamo un legno nel suo 
pane e sterminiamolo dalla terra 
dei viventi e il suo nome non sia 
più ricordato ». 2° Ma tu, o Signore 
degli eserciti, che giudichi con giu- 
stizia ce scruti le reni e i cuori, 
fa’ ch'io mi vegga rivendicato di 
loro, perchè a te ho confidato la 
mia causa. 21 Per ciò, così dice il 


19 gettiamo un legno nel suo pane: è frase strana, che non si può spiegare con 
gettiamo (il suoco di) un legno (velenoso) nel tuo pane. Piuttosto l'ebraico, con mi- 
nima correzione, si può tradurre: Gettiamo giù l'albero nei suo rigoglio, cioè Gere. 


tia stesso. 
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Signore agli uomini di Anatot: 
« Coloro che vanno in cerca della 
tua vita e che dicono: — Non pro- 
fetare nel nome del Signore, se no 
morirai per nostra mano! — » 22 per 
questo dunque, così dice il Signore 
degli eserciti: « Ecco, li visiterò 
io; i giovani periranno di spada 
e i loro figliuoli e le'loro figlie 
morranno di fame. 23 E di essi non 
vi saranno superstiti, perchè farò 
venire sopra gli uomini di Anatot 
il male, l’anno della loro visita ». 

02 - Tu sei pur giusto, o Si- 
gnore, ancorchè io disputi teco; tut- 
tavia ti dirò le mie ragioni. Com’ è 
che agli empi tutto cammina pro- 
sperosamente, che tutti i prevari- 
catori e quelli che si danno a mal 
fare sono felici? 2 Tu li hai pian- 
tati. e hanno messo radice, fanno 
bella cresciuta e fanno frutto, tu 
stai vicino alla loro bocca e lon- 
tano dal loro cuore. 3 Ma tu, o Si- 
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' gnore, mi hai conosciuto, mi hai 


veduto, hai sperimentato lo stato 
del mio cuore con te: segregali 
come gregge da macello, consacrali 
pel giorna della carneficina! 4 Fino 
a quando ila terra sarà afflitta e le 
erbe di tutt i campi seccheranno, 
a causa della malvagità di coloro 
che vi abitano? Sono spariti ani- 
mali e uccelli, eppure costoro hanno 
detto: « Non ha visione della no- 
stra fine! ». 

s Se correndo con uomini a piedi 
ti sei stancato, come potrai gureg- 
giare coi cavalli? Mentre in una 
terra pacifica tu saresti sicuro, che 
farai in mezzo alle superbe ([bo- 
scaglie] del Giordano? 

6 Perchè i tuoi stessi fratelli e 
anche la casa di tuo padre si sono 
rivoltati contro di te, ti hanno 
fatto le urlate dietro a gola spie- 
gata; e se fanno le parole soavi, 
non credere a loro. 


‘Ho dovuto abbandonare la mia casa, lasciare la mia eredità, 
ho dato l’anima mia diletta in mano dei suoi nemici. 
®La mia eredità ha inferocito contro di me, come un leone della 


foresta, 


ha levato contro di me la sua voce, per questo mi è divenuta 


odiosa, 


® La mia eredità non è essa un volatile multicolore? 


un volatile tutto variopinto? 


Venite, radunatevi tutte, bestie della terra, 


affrettatevi a divorare! 


10 Pastori in gran numero hanno distrutto la mia vigna, 
calpestata la mia possessione, 
la mia ‘possessione tanto cara l’hanno ridotta in una deserta 


solitudine. 


11L’ hanno messa nella devastazione ed è là che piange dinanzi 


a me; 


tutta desolata dalla devastazione è la terra, perchè nessuno ri- 
fliette dentro nel suo: cuore. 
12 Per tutte le vie del deserto sono venuti gli sterminatori, 
perchè la spada del Signore divorerà da un’estremità all’altra 


della terra 


e non c’ è pace per nessuno dei viventi. 


13 Seminarono grano e raccol- 
sero spine; ebbero l’eredità e non 
ne avranno alcun profitto; sarete 
confusi ai frutti che ricaverete 
dall’aver messo lo sdegno del Si- 
gnore. 


14 Cosi dice il Signore, contro 
tutti quei malvagi miei vicini che 
attentano alla eredità che ho di- 
stribuito al mio popolo Israele: 
« Ecco che io li strapperò dalla loro 
terra e strapperò la casa di Giuda 


21 uomini di Anatot: questa congiura era dunque ordita dai concittadini di Ge- 


remia (vedi 1, 1). 


‘9 Allude agli uccelli da richiamo usati dai cacciatori; come gli altri uccelli et- 
torno ad essi, così attorno alla nazione si raccolgono i suoi nemici. 
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di mezzo ad essi. 15E dopo che li 
avrò strappati, tornerò ed userò 
loro misericordia e li ricondurrò 
ciascuno alla sua eredità e ognuno 
alla sua propria terra. 19 E se am- 
maestrati, avranno imparato le vie 
del popolo mio a giurare nel mio 
nome: ‘ Vive il Signore ”, così 
come hanno insegnato al mio po- 
polo a giurare per Baal, saranno 
ristabiliti in mezzo al mio popolo. 
17 Ma se essi non daranno ascolto 
strapperò cotesta gente estirpan- 
dola e sterminandola », dice il Si- 
gnore. 


Due simboli, 
la fascia e i flaschi. 


99 - Il Signore mi parlò così: 
« Va’ e acquistati una fascia di lino 
e mettila ai fianchi, senza risciac- 
quarla ».2Ed io acquistai la fascia, 
secondo la parola del Signore, e 
me la misi ai fianchi. 3E la pa- 
rola del Signore mi fu comuni- 
cata una seconda volta dicendo- 
mi: 4« Prendi la fascia che hai 
acquistata e che hai intorno ai tuoi 
fianchi, sorgi e va’all’Eufrate e 
nascondila nella fessura d’una roc- 
cia ». 5E andai e la nascosi nel- 
1’ Eufrate, come mi aveva ordinato 
il Signore. 

s E passati che furono molti gior- 
ni, il Signore mi disse: « Sorgi, vai 
all’ Eufrate e riprendi la fascia, 
che ti aveva ordinato di nascon- 
dere ivi ». 7 E me ne andai all’ Eu- 
frate e cavai e ripresi la fascia 
dal luogo in cui l’aveva nascosta, 
ed ecco che la fascia era marcita 
in guisa che non poteva più servire 
ad use alcuno. 

£#E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendomi: ? « Così dice 
il Signore: — A questa maniera io 
farò marcire la superbia di Giuda 
e la superbia grande di Gerusa- 
lemme. 10 Questo popolo pessimo, 
che non vuole ascoltare le mie pa- 
role, e che cammina a seconda del 
suo cuore depravato, ed è andato 
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dietro agli dèi stranieri per ser- 
virli e adorarli, sarà come questa 
fascia che non è più buona a nulla. 
11 Poichè come un uomo si stringe 
ai fianchi una fascia, così io aveva 
stretto a me tutta la casa d’ Israele 
e tutta la casa di Giuda, dice il 
Signore, affinchè fosse un popolo 
per me, per mia rinomanza, e lode 
e gloria, ma non ascoltarono, — 

12 Tu dirai anche ad essi questo 
detto :-Il Signore Dio d’ Israele dice 
così: “ Tutti i fiaschi si riempi- 
ranno di vino ”. Ed essi ti diran- 
no: “ Ben sapevamo che tutti i fia- 
schi si riempiranno di vino”. -— 
13 Ma tu dirai loro: — Così dice il 
Signore: ‘ Ecco che io riempirò 
d’ubriachezza tutti gli abitanti di 
questa terra e i re della stirpe dì 
David che seggono sul trono di lui 
e i sacerdoti e i profeti e tutti 
quelli che abitano in Gerusalemme. 
14 E li disperderò strappando il fra- 
tello dal fratello e i padri e i figli 
a vicenda, dice il Signore, senza 
pietà e senza remissione, e dal di- 
struggerli non mi sarà di ritegno 
alcuna misericordia ” — ». 

15 State a sentire e prestate ascol- 
to e non fate gli altezzosi, perchè 
è il Signore che parla: 1° « Date 
gloria al Signore Dio vostro, prima 
che vi colgano le tenebre; prima 
che i vostri piedi incespichino pei 
monti tenebrosi; starete aspettando 
la luce, cd egli ve la cangerà in 
ombra di morte e in caligine. 17Che 
se voi a questo non darete ascolto, 
all’anima mia non resta che pian- 
gere segretamente sulla vostra al- 
terigia, piangerà, piangerà: gli oc- 
chi miei verseranno lacrime, per- 
chè è stato catturato il gregge del 
Signore ». 


18 « Di'al re e alla sovrana: —- 
Scendete in basso a sedere perchè 
è caduta dalla vostra testa la co- 
rona della vostra gloria. 1° Le città 
del mezzodì sono bloccate e non 
c'è chi le riapra; tutto Giuda in 
una deportazione completa è stato 


1 e segg. Per queste azioni simboliche in genere, vedi quanto dice nell’ Intro- 


dusione ad Esechiele. 


3 L'Evfrate era lontanissimo dalla Pelestina; perciò molti credono che qui si 


accenni al torrente Fa 


ra, non lontano da Gerusalemme e da Anatot. 


18 Il re è Joschin, e la sovrana era sua madre che aveva in mano le redini del 
Governo, stante l' immatura età del figlio (cîr. 4° Re, 3, 8 e segg.). 
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menato in esilio. 2° Alzate gli oc- 
chi vostri e guardate, voi che 
venite dal settentrione: dov’è la 
greggia che era stata data a te, il 
tuo vistoso armento? 21E che di- 
rai quando ti avrà visitata? ma 
sei tu che li hai ammaestrati a 
tuo danno, che li hai istruiti a re- 
pentaglio della tua testa? Che spa- 
simi ti prenderanno allora, atroci 
come quelli d’una donna sopra 
parto! 22 Perchè mi sono soprav- 
venute queste cose? Per la molti- 
tudine delle tue iniquità sono state 
messe a nudo le tue vergogne e 
violati i tuoi piedi. 23 Può forse 
cangiar pelle e un leopardo il suo 
variato pelo? Così potrete ancor 
voi cangiarvi a far bene, abituati 
come siete al male? 24 Io li disper- 
derò come pula che dal vento è 
travolta nel deserto. 25 Questa è la 
tua sorte, questa la parte della 
misura a te riserbata da me, dice 
il Signore, perchè ti sei dimenti- 
cata di me e hai confldato nella 
menzogna. 2° Onde anch’ io ho vo- 
luto denudare i tuoi fianchi sotto 
la tua faccia e sono state messe 
in mostra le tue vergogne, 27 i tuoi 
adulterti, i tuoi fremiti, l' infamia 
della tua fornicazione; sui colli 
nella campagna ho visto le tue 
abominazioni. Guai. a te, o Geru- 
salemme! e non cercherai di mon- 
darti col venire dietro di me? Fino 
a quando tarderai ancora? —». 


In occasione della siccità. 


$4 - Parola del Signore rivolta 
a Geremia sul fatto della siccità. 

2 La Giudea è in duolo, sono pro- 
strate la sue porte e giacciono cupe 
al suolo, e un grido si è alzato da 
Gerusalemme. ® I maggiorenti man- 
darono i loro inferiori per acqua, 
vennero ad attingere e non trova- 
rono acqua, riportarono i loro vasi 
vuoti, restarono confusi ed afllitti 
e si copersero il capo. 4A causa 
della squallidezza della terra, per- 
chè pioggia non è venuta, i cam- 
pagnuoli sono rimasti costernati e 
si copersero il capo. 5Anche la 
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cerva nel campo figliò e abbandonò 
i suoi parti, perchè l’erba era ve- 
nuta a mancare. ® Gli onagri, ritti 
sulle vette, boccheggiavano al vento 
come draghi, cogli occhi spenti, 
perchè non c’era più erba. ? Se le 
nostre iniquità ci condannano, o 
Signore, opera in riguardo al tuo 
nome, perchè i nostri perverti- 
menti sono molti, noi abbiamo pec- 
cato contro di te. 80 aspettazione 
d’ Israele, suo salvatore nel tempo 
dell’angustia, perchè saresti in que- 
sta terra come un avventizio, come 
un viandante che si ferma ad al- 
bergare? ® Perchè saresti come un 
uomo smarrito, come un forte im- 
potente a salvare? Ma tu, o Signo- 
re, sei in mezzo di nol. il tuo nome 
è invocato sopra di noi: non ci 
abbandonare! 10 Così dice il Si- 
gnore a questo popolo che ha amato 
di andare a zonzo con i piedi senza 
mai stare cheto e perciò non è pia- 
ciuto al Signore: ora è il momento 
che ricorderà la loro iniquità, li vi- 
siterà per castigare i loro peccati. 

11E il Signore mi disse: « Non 
pregare più in favore di questo 
popolo. 12 Quando digiuneranno, 
non esaudirò più le loro orazioni; 
e se offriranno olocausti e vittime, 
non li accetterò, perchè li consu- 
merò colla spada, la fame e la pe- 
ste ». 12 E io dissi: « Ah, ah, ah, 
Signore Dio! I profeti dicon loro: 
- Non vedrete la spada, e la fame 
non ci sarà, ma la pace di sicuro, 
la pace vi darà in questo luogo — ». 
14 E il Signore disse a me: « Fal- 
samente i profeti profetizzano in 
nome mio; io non ho dato loro 
nessuna missione e nessun ordine 
e non ho parlato a loro: visione 
bugiarda, fattucchieria, impostura 
e illusione del loro cuore profetiz- 
zano a voi. 15 Per questo, così dice 
il Signore, sul conto dei profeti 
che profetizzano in mio nome senza 
averne avuto la missione da me, che 
dicono: - Nè spada, nè fame vi 
sarà in questa terra. - Quei pro- 
feti, di spada e di fame periranno. 
16 E le popolazioni a cui vanno fa- 
cendo delle profezie giaceranno vit- 


20 L'ebraico ha: Alsa gli occhi.... e guarda coloro che vengono dal settentrione, 


cioè i nemici invasori. 


10 Andare a sonso in paesi stranieri, a mendicare alleanze politiche (2, W). 
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time della spada e della fame, get- 
tate nelle vie di Gerusalemme scn- 
za alcuno che le seppellisca, essi, 
le loro mogli, i figli e le figlie, e 
sopra di loro rovescerò il loro male. 
1? E tu dirai loro questa parola: 
- Gli occhi miei versino lacrime, 
notte e giorno senza tregua, perchè 
da una grande rovina è stata col- 
pita la figlia del popolo mio, da 
una pcercossa grandemente funesta. 
-— 18Se esco per Ìì campi, ecco gli 
uccisi dalla spada; se ritorno in 
città, ecco gli sfiniti dalla fame; 
anche il profeta, anche il sacer- 
dote sono andati raminghi in paesi 
sconosciuti ». . 

1® Hai tu proprio rigettato Giu- 
da? L’anima tua ha preso in av- 
versione Sion? Perchè dunque ci 
hai percossi irrimediabilmente? 
Abbiamo aspettato la pace e non 
c’ è bene; un momento di ristoro, 
ed ecco trepidazione? 2° Noi rico- 
nosciamo, o Signore, le nostre em- 
pietà e le iniquità dei nostri padri, 
perchè abbiamo peccato contro di 
te. 21 Per riguardo al tuo nome non 
esporci all’oltraggio; non farci vi- 
lipendere in onta al soglio della 
tua gloria; ricorda e non rompere 
l’alleanza che hai fatto con noi. 

22 Sono forse tra i simulacri dei 
gentili coloro che fanno piovere? o 
avrebbero potere i cieli di dare le 
piogge? E non sei tu, o Dio nostro, 
in cui abbiamo sperato? perchè sei 
tu che hai fatto tutte queste cose. 

$5 - E il Signore mi disse: 
« Quand’anche Mosè e Samuele si 
presentassero davanti a me l’ani- 
mo mio non si volgerebbe più verso 
questo popolo; scacciali dal mio 
cospetto e se ne vadano! 2 Se poi 
ti diranno: — E dove ce ne andre- 
mo? - Risponderai loro: - Così 
dice il Signore: ‘“ Chi alla morte, 
alla morte; chi alla spada, alla 
spada; chi alla fame, alla fame; 
e chi alla schiavitù, alla schia- 
vità ”. —- 3E manderò a visitarli 
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quattro sorta di visitatori, dice il 
Signore: la spada per trafiggerli, 
i cani per dilaniarli, i volatili del 
cielo e le bestie della terra per di- 
vorarli e per annientarli. 4E li 
darò in preda alle vessazioni di 
tutte le genti, per lo stesso motivo 
di Manasse, figlio di Ezechia, re 
di Giuda, per tutte quelle cose che 
fece in Gerusalemme. 

5 E chi può impietosirsi di te, o 
Gerusalemme? Chi sentirà compas- 
sione per te, chi verrà ad impe- 
trare per la tua pace? ® Tu hai ab- 
bandonato me, dice il Signore, ti 
sei tirata indietro, ed io stenderò 
la mia mano sopra di te e ti ster- 
minerò: sono stanco di pregare! 
7 E li ventilerò col ventilabro alle 
porte del paese: già ne ho uccisi 
e fatti perire del popolo mio, e 
tuttavia dalle loro vie non si sono 
ritirati. 8Le vedove mi si sono 
moltiplicate più che l’arena del 
mare; ho fatto venire in pien me- 
riggio sopra la madre di tanta gio- 
ventù il guastatore; ho gettato re- 
pentinamente sulle città lo spa- 
vento. ®* È venuta meno quella che 
ne aveva partoriti sette, le è venuta 
a mancare l’anima; il sole è tra- 
montato per lei quand’era giorno 
ancora, è restata colla vergogna e 
il rossore: e i suoi superstiti li 
darò in preda alla spada davanti 
al suoi nemici », dice il Signore. 


Il profeta si lamenta col Signore. 


10 Sciagurato me, o madre mia! 
Perchè mi hai partorito come uomo 
di contesa e uomo di discordia in 
tutto il paese? Nessuno deve nulla 
a me e io non devo nulla a nes- 
suno, eppure tutti mi maledicono! 

1111] Signore disse: « Vedrai la 
fine riserbata a te se non sarà in 
bene, se non accorrerò io a sov- 
venirti nel tempo dell’angustia e 
della tribolazione di fronte al ne- 
mico! 12 Farà mai lega ferro con 


4 L’empietà del re Manasse ({0 Re, 21, I e segg.) era rimasta tipica nel regno di 


Giuda. 


6 sono sfanco di pregare: l’ebraico: sono stanco d'usar misericordia. 


1 ventilerò: l'ebraico: ventilai. 


® quella che ne aveva partoriti sette: cioè la madre di molti figli, la quale ne 


rimarrà orbata. 
11 Testo incerto, anche nell’ebraico. 


12-14 Benso oscuro, e collegamento problematico. 
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ferro del settentrione e bronzo? 
13 Le tue ricchezze e tuoi tesori darò 
in preda gratuitamente a sconto 
dci peccati tuoi e di quelli commes- 
si entro ai tuoi confini. 14 E farò ve- 
nire i tuoi nemici da una terra che 
tu non conosci, perchè un fuoco 
rinfocato al mio furore divamperà 
sopra di voi». 

18 Tu sai, Signore, ricordati di 
me, assistimi e difendimi da co- 
loro che mi perseguitano! Non vo- 
ler più prendermi colla pazienza, 
sappi che ho sofferto l’oltraggio per 
tel 16 Le tue parole le ho trovate e 
le ho divorate, e la tua parola è 
stata di gioia e di letizia al mio 
cuore; perchè il tuo nome fu invo- 
cato sopra di me, Signore Dio de- 
gli eserciti. 17 Io non sedetti a bri- 
gata con quei che si sollazzavano; 
io m’esaltava davanti all’ impulso 
della tua mano, sedeva solitario, 
perchè tu mi avevi empito l’animo 
di minaccia. 18 Perchè il mio do- 
lore dovrà essere continuo. Sarà la 
mia piaga disperata, ribelle alla 
guarigione? Mi è diventata come 
una ingannevole illusione di acque 
menzognere ! 

19 Per questo il Signore dice così: 
‘« Se ritorni, ti farò tornare, e sta- 
rai fermo nel mio cospetto; e se 
separerai il prezioso dal vile sarai 
come la mia bocca: si rivolgeranno 
essi a te e tu non dovrai rivolgerti 
a loro. 20Io ti renderò in faccia 
a questo popolo come un muro di 
bronzo, forte; combatteranno con- 
tro di te, ma non potranno sopraf- 
farti, perchè io sono con te per sal- 
varti e scamparti, dice il Signore. 
21 E ti libererò dalle mani dei tri- 
sti e ti riscatterò dagli artigli dei 
forti ». 


Disgraziato chi avrà figli 
in quei giorni. 


26 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2« Non pren- 
der moglie, per non aver figli e fl- 
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glie in questo luogo ». 3 Perchè que- 
sto dice il Signore, contro i figli 
e le figlie che nascono in questo 
luogo e contro le madri loro che li 
hanno dati alla luce e contro i loro 
padri dai quali sono stati procreati 
su questo suolo: 4« Moriranno di 
vari morbi, illacrimati e insepolti 
resteranno per ingrasso sopra la 
superficie del suolo, e saranno de- 
cimati dalla spada e dalla fame e 
i loro cadaveri saranno in vasto 
agli uccelli del cielo e alle hestie 
della terra ». 5 Perchè il Signore 
dice questo: « Tu non entrare alle 
funebri mense nelle case, non re- 
carti a fare il compianto, nè a con- 
dolerti con loro, perchè io ho riti- 
rato la mia pace da questo popolo, 
dice il Signore, e la misericordia 
e la compassione. $E morranno i 
grandi e i piccoli in questa terra, 
non saranno seppelliti, nè pianti, e 
non si scarnificheranno, nè si scal- 
veranno per essi. 7 Tra loro non 
spezzeranno più il pane per dar 
consolazione all’afflitto in morte di 
uno, nè gli offriranno la coppa esi- 
larante a confortarlo pel padre suo 
e per la madre. 8 Non entrare in 
case di conviti per esser commen- 
sale con essi e per mangiare e bere, 
® perchè il Signore degli eserciti il 
Dio d’ Israele dice così: — Ecco che 
io sotto ai vostri occhi e nei vostri 
giorni farò sparire da questo luogo 
la voce della gioia e la voce del- 
l’allegria, la voce dello sposo e la 
voce della sposa. — 

10 E quando avrai annunziato a 
cotesto popolo tutte queste parole 
e ti avranno detto: — Ma perchè il 
Signore ha pronunziato contro di 
noi tutti questi mali così grandi? 
quale è la nostra colpa? quale è il 
peccato che abbiam commesso con- 
tro il Signore Dio nostro? — 11 Di- 
rai loro: — Perchè i padri vostri 
hanno abbandonato me, dice il Si- 
gnore, e se ne andarono dietro agli 
dèi stranieri e li servirono e li 
adorarono e me abbandonarono e 


18 L'ebraico ha: Mi sci tu (0 Dio) diventato, ecc. Le acque menzognere sono quelle 
dei torrenti effimeri, che mancano d'estate (cir. Giobbe, 6, 15 e segg.). 

1 Se ritorni allo stato di abituale fiducia nel Signore. 

2 Da questo passo risulta che Geremia si mantenne celibe per dedicarsi intera- 
mente al suo ministero profetico; esempio singolare questo ai tempi dell'Antico Te- 
stamento, quando la mancanza di prole era reputata una maledizione divina (ctr. 


Deuteronomio, 7, 1). 
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non conservarono la mia legge. 
12 Ma voi ancora avete fatto peg- 
gio dei vostri padri: eccovi, cia- 
scuno va a seconda della depra- 
vazione del suo cuore malvagio per 
non dare ascolto a me! 1!3E io vi 
caccerò da questa terra in un’altra 
terra che non avete conosciuta, nè 
voi nè i vostri padri, e là preste- 
rete servigio a dèi stranieri, giorno 
e notte, i quali non vi daranno ri- 
poso. -— 

14 Per questo ecco che verrà gior- 
no, dice il Signore, in cui non si 
dirà più: - Vive il Signore che 
condusse via i figli d’ Israele dalla 
terra d’ Egitto! — 15ma: - Vive il 
Signore che condusse via i figli di 
Israele dalla terra del settentrione 
e da tutte le regioni nelle quali li 
avrò scacciati! — E io li ricondurrò 
sulla propria terra che aveva dato 
ai padri loro. 16 Ecco che iv man- 
derò molti pescatori, dice il Signo- 
re, e li pescheranno e di poi man- 
derò molti cacciatori e andranno 
in caccia di essi per tutti i monti 
e per tutti i colii e nelle caverne 
delle rocce. 17 Perchè gli occhi miei 
vegliano su tutti i loro procedi- 
menti, non sono nascosti alla mia 
vista, e non è rimasta occulla agli 
occhi miei la loro iniquità. 13 Quin- 
di li ripagherò primieramente delle 
loro raddoppiate iniquità e dei loro 
peccati, perchè hanno contaminata 
la mia terra coi cadaveri dei loro 
idoli e hanno ripiena delle loro 
abominazioni la mia eredità ». 

18 Signore, mia forza e mia for- 
tezza e mio rifugio, nel giorno della 
tribolazione! A te verranno dal- 
l'estremità della terra le genti e 
dirauno: «I nostri padri ebbero 
veramente in retaggio la menzo- 
gna, vanità che non giovò a loro 
nulla ». 30 L'uomo si fabbricherà 
forse gli dèi, i quali non siano che 
dèi? 31 Per questo, ecco che mo- 
strerò loro io una buona volta, 
mostrerò loro la mia mano e la 
mia potenza, e conosceranno che il 
mio nome è “ Il Signore ”., 
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97 - Il peccato di Giuda è scritto 
con uno stile di ferro e a punta 
di diamanle inciso sulla tavola del 
loro cuore e sui corni delle loro 
are. 2 Mentre dunque i figli di essi 
andranno a celebrare le loro are, 
i loro boschi e gli alberi frondosi 
sugli alti monti 3? dove vanno a sa- 
criflcare nell’uperta campagna, io 
darò al saccheggio le tue sostanze 
e tutti i tuoi tesori, le tue sacre 
alture, causa di peccato in tutte le 
tue contrade. 4E resterai sola senza 
l'eredità che t'aveva data, e ti farò 
serva de’ tuoi nemici in una terra 
che tu non conosci; perchè tu hai 
fatto divampare nel mio sdegno un 
fuoco che arderà in eterno. 


Riflessioni e preghiere. 


5 Così dice il Signore: « Male- 
detto l’uomo che si confida nel- 
l’uomo e fa suo braccio la carne e 
il suo cuore rifugge dal Signore! 
© Perchè sarà simile al tamarisco 
nel deserto, non vede venirgli alcun 
bene, ma starà nell’arsura del de- 
serto in un terreno salsugginoso 
e inabitabile. 

? Benedetto l’uomo che si affida 
al Signore e nel Signore #8 ripone la 
sua confidenza! Egli sarà come un 
albero trapiantato presso le acque 
che verso l’umore stende le sue ra- 
dici, e non temerà quando viene 
il caldo. E la sua foglia sarà verde 
e nel tempo della siccità non starà 
in pena, nè mai cesserà di far 
frutto. 

® Pravo è il cuore di tutti e im- 
perscrutabile, chi lo conoscerà? 
10 Io, il Signore, che sceruto il cuore 
ed esamino le reni, che do a cia- 
scuno secondo il suo operato e se- 
condo il frutto delle sue intenzioni. 

11 La pernice cova le uova che 
essa non ha fatte; così chi am- 
massò ricchezze non coll’onestà, a 
metà de’ suoi giorni le lascerà, e 
all’ultimo momento s’accorgerà di 
esser stato uno stolto ». 

12 Trono di gloria sovreminente 


30 L'ebraico può enche tredursi: L'uomo può forse fabbricarsi gli dèil Ma co- 


atoro non sono (il vero) Dio! 


8 fa suo braccio la carne: cioè, mette la sua speranza nell'aiuto (braccio) degli 


uomini (carne). 
10 cuore: pensieri. — reni: affetti. 
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fin dalla prisca età! Luogo della 
nostra santificazione! 13 O Signore, 
aspettazione di Israele t Tutti quelli 
che ti abbandonano saranno con- 
fusi, coloro che si ritirano da te 
saranno scritti sulla terra, perchè 
hanno abbandonato la vena delle 
vive sorgenti, il Signore. 

14 Risanami, Signore, e sarò ri- 
sanato, salvami e sarò salvato per- 
chè la mia lode sei tu. 15 Ecco, essi 
dicono a me: « Dov? è la parola del 
Signore? Venga! ». 16 Ed io non mi 
sono turbato seguendo te, mio pa- 
store, e non ho desiderato all’uomo 
il giorno del suo castigo: tu lo sai, 
quello che uscì dalle mie labbra 
fu retto dinanzi a te. 17 Non es- 
sermi cagione di spavento, tu che 
sei la mia speranza, nel giorno del- 
l’afflizione! 18 Siano confusi quelli 
che mi perseguitano e non sia con- 
fuso io, sianv spaventati loro e 
non sia spaventato io, manda so- 
pra di essi il giorno dell’afflizione, 
e percuotili con raddoppiati ca- 
stighi! 


Santificazione del sabato. 


10 Il Signore mi dice così: « Va’ e 
fermati sulla porta dei figli del 
popolo, per la quale entrano ed 
escono i re di Giuda e su tutte le 
altre porte di Gerusalemme 20€ 
dirai loro: -— Udite la parola del 
Signore, o re di Giuda e voi tutti 
di Giuda e tutti voi abitanti di Ge- 
rusalemme che varcate queste porte. 
21 Il Signore dice così: “ State in 
guardia per le anime vostre, e non 
vogliate portare carichi in giorno 
di sabato e non ne fate entrare per 
le porte di Gerusalemme; 22 non 
mandatene fuori dalle vostre case 
in giorno di sabato e non fate al- 
cuna opera servile, santificate il 
giorno di sabato come ho coman- 
dato ai vostri padri” —». 23 Ma 
non ascoltarono e non prestarono 
orecchio; indurarono la loro cer- 
vice ostinandosi a non darmi ascol- 
to e a non accogliere l’avverti- 
mento. 
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24 Or avverrà, se mi darete ascol- 
to, dice 11 Signore, col non intro- 
durre carichi per le porte di questa 
città in giorno di sabato e col san- 
tificare il giorno di sabato aste- 
nendovi dal fare alcuna opera [ser- 
vile] in detto giorno 24 che varche- 
ranno le porte di questa città re e 
principi, sedenti sul trono di Da- 
vid, montati sui loro carri e ca- 
valli, essi e i loro principi e gli 
uomini di Giuda e gli abitanti di 
Gerusalemme; e questa città sarà 
abitata in eterno. 29E verranno 
dalle città di Giuda e dai dintorni 
di Gerusalemme e dalla terra di 
Beniamino e dalla piana e dalla 
montagna e dal mezzogiorno, por- 
tando l’olocausto e la vittima e 
l'offerta e 1’ incenso e presenteran- 
no l’oblaziore nella casa del Si- 
gnore. 27 Ma se non mi darete 
ascolto, col santificare il giorno di 
sabato e con l’ustenervi dal por- 
tare carichi e introdurli per le porte 
di Gerusalemme in giorno di sa- 
bato, io accenderò un fuoco nelle 
sue porte e non si estinguerà prima 
di aver consumato gli edifici di Ge- 
rusalemme. 


Simbolo del vasaio e dell'argilla. 


18 - Parola che fu comunicata a 
Geremia dal Signore che disse: 
2 « Sorgi e scendi nella bottega di 
un vasaio e ivi udirai le mie pa- 
role ». 

3 Ed io discesi nella bottega d’un 
vasaio; ed ecco che stava facendo 
un lavoro al tornio. 4 E il vaso che 
stava facendo coll’argilla manipo- 
lata si guastò e dovette riprendere 
e lo rifece in una forma diversa, 
secondo che gli parve e piacque di 
fare. 

sE il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: *« E non po- 
trò io forse, come questo vasaio 
operare con voi, casa d’Israele?, 
dice il Signore. Ecco, quale l’ar- 
Silla in mano d’un vasaio, tali 
siete voi in mano mia, casa di 
Israele. 7 Io posso a un tratto dire 


13 saranno scritti sulla terra: frase oscurissima. L'ebraico, con piccola correzione, 
is tradursi coloro che si ritirano da te in (questa tua) regione saranno confusi 


oppure distrutti), ecc. 
1 e segg. Vedi 13, L 
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una parola contro una nazione e 
contro un regno per sradicarli, 
rovesciarli e disperderli. * Ma se 
quella nazione si sarà pentita del 
suo malfatto, per cui ho pronun- 
ziato la mia parola contro di essa, 
anch’ io mi ripentirò del male che 
aveva divisato di farle. * E posso 
a un tratto dire una parola sopra 
una nazione e sopra un regno per 
edificarlo e per stabilirlo. 1° Ma se 
quella nazione avrà fatto ciò che è 
male agli occhi miei, non volendo 
ascoltare la mia voce, io mi pen- 
tirò del bene che aveva detto di 
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farle. 1! Ora dunque dirai alla gente 
di Giuda e agli abitanti di Geru- 
salemme: - Così dice il Signore: 
“ Ecco che io formo contro di voi 
il male e medito contro di voi un 
disegno; sì ritragga dunque cia- 
scuno dalla sua mala via, emen- 
date la vostra condotta e i vostri 
costumi ” —». 12 Ma essi dissero: 
« È vano sperare, perchè continue- 
remo ad andare dietro ai nostri 
intenti, ed a seconda della depra- 
vazione del cuore malvugio di cia- 
scuno di noi opereremo ». 
13 Perciò così dice il Signore: 


« Interrogate le genti: chi ha mai udito cose orribili come queste 
che ha fatto la vergine d’ Israele? 
4 Potrà mai mancare la neve del Libano dalle rocce sovrastanti la 


campagna 


e si potranno svellere le scaturigini delle acque fresche e zam- 


pillanti? 


48 Ma il mio popolo si è scordato di me facendo libazioni invano, 
inciampando nelle loro strade, nei sentieri calcati da secoli, 
per voler camminare per dove non c’è la via battuta, 

16 per far sì che la loro terra sia data alla desolazione 


e alla derisione per sempre; 


chiunque passerà.per essa resterà stupefatto e scoterà il capo. 
17 Li manderò dispersi davanti al nemico come farebbe il vento sci- 


roccale, 


wolgerò loro le spalle e non la faccia nel giorno della loro per- 


dizione ». 


Nuova congiura contro Geremia. 


18E dissero: « Venite ed escogi- 
tiamo tranelli contro Geremia, per- 
chè non può la legge mancare al 
sacerdote, nè il consiglio al sa- 
piente, nè la parola al profeta; 
venite, colpiamolo con la lingua e 
non badiamo a tutte le sue pa- 
role ». 19 O Signore, bada tu a me 
e non udire la voce dei mici avver- 
sari! 2° Così dunque rendesi male 
per bene, che costoro a me hanno 
scavato la fossa? Ricorda ch’ io mi 
son presentato al tuo cospetto per 
parlarti in lor favore e stornare 
da loro la tua indignazione. 21 Per- 


ciò dà i loro figli in preda alla 
fame e travolgili in balìa della 
spada; le loro mogli restino senza 
figli e vedove, i loro mariti siano 
messi a morte, i loro giovani ca- 
dano trafitti dalla spada in batta- 
glia. 22 Risuonino dalle loro case 
le strida, perchè manderai sopra di 
loro improvvisamente il predone; 
giacchè hanno scavato la fossa per 
pigliarmi, e hanno teso nascosta- 
mente tranelli ai miei piedi. 22 Ma 
tu, Signore, conosci ogni loro con- 
siglio di morte contro di me; non 
mandare impunita la loro colpa, e 
il loro peccato dinanzi a te non 
si cancelli; soccombano al tuo co- 
spetto e nel tempo del tuo furore 
distruggili! 


10 e segg. L'operosità di Geremis gli procura uns nuova congiura, diversa certa- 
mente da quella di cui si parle nel cap. ll, 19 e segg., e ordita questa volta forse a 
Gerusalemme. Dovette essere una congiura fatte di denunzie calunniose {colpiamolo 
con la lingue), onde metterlo a mort: (ctr. v. 23); anche ucciso Geremia - ragio- 
mavano i suoi nemici - sarebbero rimasti altri (sacerdote... sapiente.... profeta) più 
accondiscendenti di Ini alla direzione morale del popolo. 
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Simbolo dell'orciuolo. 


99 - Il Signore mi dice così: 
«Va’e fatti consegnare dai seniori 
del popolo e dagli anziani dei sa- 
cerdoti un orciuolo di terra cotta 
2ed esci nella Valle del figlio di 
Ennom che è all’ingresso della 
Porta delle terraglie e ivi pronun- 
cerai le parole che io ti dirò. 3 E 
dirai: — Udite la parola del Si- 
gnore, o re di Giuda e voi abitanti 
di Gerusalemme, così dice il Signore 
degli eserciti, il Dio di Israele: 
“ Ecco che io farò venire sopra 
questo luogo tale un’afflizione da 
far restare cogli orecchi intontiti 
chiunque l’udirà. 4 Perciocchè han- 
no abbandonato me e hanno info- 
restierito questo luogo e fatto li- 
bazioni a dèi stranieri che nè essi, 
nè i padri loro avevano conosciuti, 
nè i re di Giuda; e hanno ripieno 
questo luogo di sangue innocente. 
sE sulle alture hanno riedificato 
are ai Baalim per ardere sul fuoco 
i loro figliuoli in olocausto ai Baa- 
lim, cose che io non comandai, di 
cui non feci mai parola, nè mi sor- 
sero in pensiero. 

6 Per questo, ecco che verrà gior- 
no, dice il Signore, in cui questo 
luogo non si chiamerà più Tofet e 
Valle del figlio di Ennom, ma Valle 
dell’uccisione. 7 E sventerò il con- 
siglio di Giuda c di Gerusalemme 
in questo luogo, e li farò stramaz- 
zare sotto la spada dinanzi ai loro 
nemici e sotto le mani di coloro 
che li cercano per la vita, e darò 
1 loro cadaveri in pasto ai volatili 
del cielo e alle bestie della terra. 
® E ridurrò questa città oggetto di 
stupore e di derisione: chiunque 
passerà accanto ad essa stupirà e 
fischierà per tutte le sue sciagure. 
* E li ridurrò a cibarsi della carne 
dei loro propri figliuoli e delle pro- 
prie figliuole e uno mangerà la 
carne del suo compagno nell’asse- 
dio c nell’angustia in cui saranno 
stretti dai loro nemici e da quei 
che cercano la loro vita”. — 

10 Poi, davanti agli occhi degli uo- 
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mini venuti teco, sfracellerai l’or- 
ciuolo. 11 E dirai loro: — Così dice 
il Signore degli eserciti: “In tal 
guisa manderò in isfacelo questo 
popolo e questa città come si sfra- 
cella un vaso di terra cotta che 
non si può più racconciare, e in 
Tofet saranno seppelliti, perchè al- 
tro luogo non vi sarà per seppel- 
lire. 12 In tal maniera io agirò con 
questo luogo, dice il Signore, e coi 
suoi abitatori, e ridurrò questa 
città in un vero Tofet. 13 E le case 
di Gerusalemme e le case dei re 
di Giuda saranno come il luogo 
di Tofet, contaminate, tutte quelle 
case, sulle terrazze delle quali offri- 
vano sacrifizi alla milizia del cielo 
e libazioni agli dèi stranieri ” — ». 
14 E Geremia se ne venne via da 
Tofet, dove il Signore l’aveva man- 
dato a profetare, e si fermò nel- 
l'atrio della Casa del Signore, e 
disse a tutto il popolo: 15 « Così 
dice il Signore degli eserciti, il Dio 
d’ Israele: — Ecco che io farò ve- 
nire sopra questa metropoli e so- 
pra tutte le sue città tutti i mali 
che ho pronunciato sopra di essa, 
perchè hanno indurata la loro cer- 
vice ostinandosi a non voler dare 
ascolto alle mie parole — ». 


Passur fa incarcerare Geremia. 


20 - E Passur. figlio di Emmer, 
sacerdote, che aveva la carica dt 
prefetto della casa del Signore, udì 
Geremia mentre pronunciava que- 
ste parole profetiche. 3 E Passur 
percosse Geremia profeta e lo mise 
nei ceppi alla Porta di Beniamino, 
la superiore, entro alla casa del St- 
gnore. 

3 Verso l’albeggiare del dì ap- 
presso, Passur cavò Geremia dai 
ceppi e Geremia disse a lui: «Il 
Signore ti ha posto nome non Pas- 
sur, ma ‘ Paura d’ogni intorno ”. 
4 Perchè così dice Il Signore: - Ecco 
che io darò in preda della paura te 
e tutti i tuoi amici e cadranno sotto 
el ferro dei loro nemici e tu ne 
sarai spettatore, e Giuda tutto in- 


19, 2 Valle del figlio di Ennom: vedi 7, 3L. 
20, 3 “ Paura d'ogni intorno": la ragione di questo nuovo nome simbolico è spie 


qata nel versetto seguente. 


1066 


tero darò in mano al re di Babi- 
lonis; li trascinerà in Babilonia e 
li metterà a fil di spada. 5 E tutta 
la ricchezza di questa città e tutti 
i suoi prodotti e tutte le cose pre- 
ziose e tutti i tesori dei re di Giuda 
saranno in mano dei loro nemici 
e li prenderanno e seco li porte- 
ranno e li condurranno in Babilo- 
nia. $E tu, o Passur, e tutti quelli 
che abitano in casa tua andrete in 
schiavitù e giungerete in Babilo- 
nia, e quivi tu morrai e sarai se- 
polto con tutti i tuoi amici ai quali 
hai profelizzato la menzogna —>. 


Lamento di Geremia. 


?O Signore, tu mi hai sedotto 
ed io mi sono lasciato sedurre, sei 
stato più forte di me e hai prevalso! 
Ogni giorno sono preso in derisio- 
ne, tutti mi danno la baia! * Per- 
chè è molto tempo ch’io parlo e 
inveisco contro all’ iniquità e pro- 
clamo sonoramente la distruzione, 
e la parola del Signore quotidia- 
mamente mi trae addosso obbro- 
brio e derisione. ® E dissi: « Non 
voglio più rammentarlo, non par- 
lerò più in nome di lui! ». E mi 
sentii nel cuore come un fuocc 
bruciante racchiuso entro alle mie 
ossa e cedetti più non potendo re- 
sistere. 10 Perchè sentivo le contu- 
melie di molli e la paura d'ogni 
intorno dire: « Perseguitate! Perse- 
&uitiamolo!» e da tutti quelli che 
vivevano in pace con me, che erano 
miei aderenti: «Se mai s’ingan- 
nasse, riavrerno il sopravvento su 
di lui e prenderemo le nostre ven- 
dette ». 

11 Ma è con me il Signore, come 
un guerriero possente, perciò co- 
loro che mi perseguitano cadranno 
e saranno impotenti a resistere e 
resteranno pienamente confusi, per- 
chè non capirono l’onta sempiterna 
che non sarà mai cancellata. 12 E 
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tu, o Signore degli eserciti, che 
scruti il giusto, che vedi le reni 
ed il cuore, fa’ ch'io vegga la tua 
vendetta sopra di essi, perchè ho 
confidato a te la miu causa! 19 In- 
neggiate al Signore, lodate il Signore 
perchè ha liberato l’anima del po- 
verello dalle mani dei tristi! 

14 Malaugurato quel giorno in cui 
nacqui! Il giorno în cui mi partorì 
la madre mia non sia felicitato! 
15 Disgraziato l’uomo che diede l'an 
nunzio a mio padre dicendo: « Ti 
è nato un »ambino maschio », quasi 
rallegrandosene piacevolmente con 
lui. 16 Sia quell'uomo come sono le 
città che il Signore sconvolse senza 
dolersene; ascolti il grido al mat- 
tino e l'urla al tempo dcl mezzodì; 
27 che non mi tolse alla vita dal 
seno materno, sì che fosse la mia 
genitrice Ja mia tomba, e il seno 
di lei in eterna gravidanza? 10 Per- 
chè sono uscito alla luce, a vedere 
affanno e dolore e i miei giorni 
consumarsi nell’onta? 


Messaggio di Geremia a Sedecia. 


21 - Parola che fu comunicata 
dal Signore a Geremia, quando tl 
re Sedecia mandò a lui Passur, fi- 
glio di Melchia, e Sofonia, figlio di 
Maasia sacerdote per dirgli : 2 « Con- 
sulta per noi il Signore, perchè 
Nabucodonosor re di Babilonia 
combatte contro di noi, se mat il 
Signore volesse operare a pro di 
noli in virtù di tutti i suoi mira- 
coli, da costringerlo n ritirarsi da 
noi ». 

3 E Geremia disse loro: « Direte 
a Sedecia questo: 4-Il Signore Dio 
d’ Israele dice così: ‘“ Ecco che fo 
farò retrocedere i bellici strumenti 
che sono nelle vostre mani col 
quali voi combattete contro il re di 
Babilonia e contro Ì Caldei che vi 
assediano fuor della cerchia delle 
mura, e li radunerò nel mezzo di 


7-10 Questo è un tratto importantissimo, sia per conoscere la biografia spirituale 
di Geremia, sia per intravedere in qual maniera il carisma profetico agiva sullo spi- 
rito urasno. Geremia, nonostante la sua naturale riluttanza, si sente spinto all'ope- 
rosità profetica, perchè ha un fuoco bruciante racchiuso nel suo interno che lo 
porte a proclamare sempre minacce di sventure. Dunque il Signore è stato più forte 
di lui, ed ha prevulso sulla sna inclinazione umana. 


14 e segg. Cir. Giobbe, 3, 3 © segg. 


2 Nabucodonosor, ecc.: questo episodio avvenne quando Gerusalemme era stretta 


d'assedio da Nabucodonasor (cfr. $0 Re, 25). 
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questa città. 5E vi sconfiggerò io 
collo stendere della mia mano e 
colla possanza del mio braccio e 
con furore e sdegno e ira grande. 
6E colpirò coloro che abitano in 
questa città, gli uomini e gli ani- 
mali d’una gran pestilenza mor- 
ranno. ? E dopo questo, dice il Si- 
gnore, Sedecia re di Giuda e i suoi 
servi e il suo popolo e quelli che 
in questa città saranno sopravvis- 
suti alla peste, alla spada e alla 
fame, darò in mano in Nabucodo- 
nosor re di Babilonia e in mano 
dei loro nemici e di coloro che cer- 
cano la loro vita, e li metterà a fil 
di spada inflessibilmente, senza re- 
missione, nè misericordia ”. 

8 E a questo popolo dirai: ‘ Così 
dice il Signore: Ecco che io metto 
dinanzi a voi la via della vita e 
la via della morte. ® Chi sarà di- 
morato in questa città morirà di 
spada, di fame e di peste, chi 
uscirà e si arrenderà ai Caldei che 
vi assediano, vivrà e ne riporterà 
salva la vita. 10° Perchè io ho fls- 
sato il mio sguardo sopra questa 
città pel suo male e non pel suo 
bene, dice il Signore, sarà data in 
mano del re di Babilonia ed egli 
la incenerirà nel fuoco ”. 

11 E alla casa reale di Giuda di- 
rai: ‘ Udite la parola del Signore, 
12 voi della casa di David! Così 
dice il Signore: Siate solleciti della 
giustizia per tempo e liberate dalle 
mani del calunniatore la gente op- 
pressa colla violenza, affinchè non 
scoppi come fuoco la mia indigna- 
zione e divampi, nè alcuno la possa 
estinguere a causa della malvagità 
dei ‘vostri costumi! ”. 

13 Eccomi a te, che siedi sulla 
valle dirupata e sulla campagna! 
Dice il Signore, a voi che dite: 
“ Chi ci colpirà e chi penetrerà en- 
tro alle nostre dimore? ”. 14 Ma io 
vi visiterò col castigo dovuto alle 
vostre azioni, dice il Signore, e ac- 
cenderò un fuoco nel suo bosco e 
divorerà ogni cosa nel suo cir- 
cuito —». 


13 a te, che siedi, ecc.: 
4 Ctr. 17 
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Contro la casa regnante. 


22 - Il Signore dice così: « Scen- 
di nella casa del re di Gluda e ivi 
pronuncerai queste parole: 2e di- 
rai: — O re di Giuda, che siedi sul 
trono di David, tu e i tuoi servi e 
il popolo tuo che varcate queste 
soglie, ascoltate la parola del Si- 
gnore. 3 Il Signore dice così: * Tu- 
telate il diritto e la giustizia e li- 
berate l’oppresso per violenza dalle 
mani del calunniatore, e il forestie- 
re, l’orfano e la vedova non con- 
tristate, e non opprimete iniqua- 
mente, e non spargete il sangue 
innocente in questo luogo. 4 Che se 
vi adopererete a praticare queste 
parole, i re della stirpe di David, 
sedenti sopra il suo trono, mon- 
tanti carri e cavalli, essi e i loro 
servi e il loro popolo continue- 
ranno a varcare queste soglie. 5 Ma 
se non darete ascolto a queste pa- 
role, per me stesso lo giuro, dice 
il Signore, questa casa sarà ridotta 
in una solitudine ”. ® Perchè il Si- 
gnore dice questo contro la casa 
del re di Giuda: “ Tu mi sembri 
Galaad, la cima del Libano, ma 


‘vedrai se non ti ridurrò un de- 


serto, città disabitata. 7 E consa- 
crerò al tuo eccidio uomini e armi, 
e taglieranno i tuoi eletti cedri e 
li getteranno sul fuoco. 8E molte 
genti passeranno per questa città e 
gli uni e gli altri diranno: E per- 
chè ha fatto così il Signore a que- 
sta grande città? * E risponderan- 
no: Perchè hanno mancato all’al- 
leanza del Signore Dio loro e ado- 
rarono dèi stranieri e a questi 
servirono. 

10 Non piangete il morto e non 
fate lutto di compianto su di esso, 
compiangete colui che esce, perchè 
non tornerà più e non vedrà più 
la terra che gli diede i natali”. 
11 Perchè così dice il Signore a Sel- 
lum figlio di Josia re di Giuda, che 
succedette nel regno a Josia suo 
padre, che è partito da questo luo- 


a' indirizza sa Gerusalemme, 


10 Il morto è il re Josia, morto combattendo = Mageddo: colui cA è 
dello Joacaz, chiamato anche Sellum (v. 11), che fu deportato in Egitto (ctr. 40 Re, 
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go: “ Qui non ritornerà mai più. 
12 Ma nel luogo ove 1’ ho deportato, 
ivi morrà e non vedrà mai più 
questa terra. 

13 Guai a colui che edifica la sua 
casa coll’ ingiustizia c le sue stan- 
ze non coll’equità, che tiene asser- 
vito il suo prossimo gratuitamente 
e non gli rende la debita mercede! 
14 Che dice: Mi fabbricherò una 
vasta casa e sale spaziosc, che apre 
ampie finestre e fa i soffitti di ce- 
dro e li dipinge col minio. 15 Pensi 
tu di regnare, perchè puoi compc- 
tere col cedro? Tuo padre non ha 
egli forse mangiato e bevuto e tu- 
telò il diritto e la giustizia allora 
che tutto gli andava bene? 16 Giu- 
dicò la causa dei povero e del mi- 
sero e ben per lui; e non fu questo 
frutto dell’aver conosciuto me, dice 
il Signore? 17 Invece gli occhi tuoi 
e il tuo cuore sono vòlti all’ava- 
rizia e a spargere il sangue inno- 
cente e all’oppressione e a correre 
al mal fare ”. 18 Per questo, così 
dice il Signore a Joachim figlio di 
Josia, re di Giuda: “ Non lo la- 
menteranno: Ah, fratello! ah, so- 
rella! Non grideranno: Ah, sire! 
ah, inclito! 1? Colla sepoltura di 
un asino sarà seppellito, gettato a 
marcire in abbandono fuori dalle 
porte di Gerusalemme. 

20 Sali sul Libano e grida, e in 
Basan dà fuori tutta la tua voce 
e grida a quei che transitano, che 
tutti i tuoi amanti furono strito- 
lati, 21Io ti parlai nella tua pro- 
sperità e hai detto: Non voglio 
ascoltare; questa è la tua abitu- 
dine fin dalla tua gioventù perchè 
non hai mai voluto ascoltare la 
mia voce. 22 Tutti i tuoi pastori pa- 
scolerà il vento e i tuoi amatori 
andranno in ischiavitù ce allora rac- 
coglierai confusione e vergogna da 
tutta Ja tua malizia. 29 Tu che siedi 
sul Libano e fai il tuo nido tra 
i cedri, che gemiti hai mandato 
al sentirti sorprendere dai dolori, 
come dalle sue doglie una parto- 
riente. 
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24 Vivo io, dice il Signore, che se 
Jeconia figlio di Joachim re di 
Giuda fosse l’anello della mia mano 
destra io ne lo strapperò. 25E ti 
darò in mano di quelli che cercanv 
la tua vita e in mano di coloro la 
cui faccia tu paventi e in mano di 
Nabucodonosor re di Babilonia e 
in mano dei Caldei. 26 E manderò 
te e la genitrice che t'ha dato i 
natali in una terra straniera di 
cui non siete nativi e là morrete. 
27 E in quella terra a cui aspira la 
loro anima di ritornare non ritor- 
neranno più! 28È egli un vaso di 
coccio e spezzato questo Jeconia, 
un arnese spregiato? E perchè sono 
stati reictti egli e la sua stirpe e 
gettati in una terra che non ave- 
vano mai conosciuta? 2° Terra, ter- 
ra, terra, odi la parola del Signore! 
30 JI] Signore dice così: Quest'uomo, 
scrivilo come uomo sterile, che nei 
giorni suoi non avrà prosperità, 
giacchè non vi sarà alcuno del 
suo seme che segga sul trono di 
David e abbia ancora la signoria 
di Giuda. 

23 - Guai ai pastori che disper- 
dono e sbrancano il gregge del mio 
pascolo, dice il Signore! 2 Perciò, 
così dice il Signore Dio d’ Israele, 
ai pastori che pascolano il mio po- 
polo: Voi avete disperso le pecore 
del mio gregge, le avete sbandate e 
non le avete visitate: cbbene, visi- 
terò io voi per la malvagità delle 
vostre azioni, dice il Signore. ? E io 
raccoglierò gli avanzi dcl gregge 
mio da tutte le regioni là dove li 
avrò sbandati e li ricondurrò alle 
loro ville e cresceranno e si molti- 
plicheranno. 4E farò sorgere ad 
essi dei pastori e li pasceranno e 
non staranno più in timore nè in 
paura, e nessuno mancherà del 
loro numero, dice il Signore. 

$ Ecco che vengono i giorni, dice 
11 Signore, ed io susciterò a David 
un rampollo giusto, un re che re- 
gnerà e sara sapiente e farà valere 
il diritto e la giustizia sulla terra. 
s In quei giorni Giuda sarà salvato 


19 colui che edifica, ecc.: è Joschin, il re successore di Joscaz (Sellum). 
20 e grida a quei che transitano: l'ebraico ha: e grida da Abarim: noma di luogo. 
24 Jeconia è la st>ssa persona che Joachin, di cui in 50 Re, %, 8 e 8253. 
5 e segg. Ai procedenti pastori dannosi, cioè re empi, è quì contrapposto un fu- 
turo rampollo giusto che discenderà da David. Il tratto ha in vita il futuro Messia 


(ctr. 3, 1$; Isaia, 4,8; 11, N 
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e Israele dimorerà sicuro, e questo 
è il nome col quale sarà chiamato: 
Il giusto nostro è il Signore. ? Per 
questo, ecco che vengono i giorni, 
dice il Signore, e non diranno più: 
Vive il Signore che trasse i figli di 
Israele dalla terra d’ Egitto! * ma: 
Vive il Signore che trasse e ricon- 
dusse la progenie della casa di 
Isracle dalla terra del settentrione 
e da tutte le contrade là dove li 
aveva cacciati e abiteranno la loro 
terra!” — 


Contro i falsi profeti. 


* Ai profeti: - Mi sono sentito 
schiantare dentro il cuore, fremcre 
tutte l’ossa, sono come ebbro, come 
un uomo ripieno di vino, davanti 
al Signore e davanti alle sue parole 
sante. 10 Perchè la terra è piena di 
adulteri, perchè davanti alla ma- 
ledizione la terra è afflitta, sono 
arsi i pascoli del deserto; la loro 
corsa è malvagia e la loro bravura 
è sviata. 1! Perchè il profeta e il 
sacerdote si sono contaminati, e 
nella mia casa stessa ho trovato 
le loro infamie, dice il Signore. 
12 Perciò il loro procedere sarà come 
sopra un lubrico sentiero nel buio: 
riceveranno una spinta e stramaz- 
zeranno, perchè farò venire sopra 
di loro il male, l’anno della visi- 
tazione, dice il Signore. 13 Già nei 
profeti di Samaria aveva visto la 
dissennatezza, profetavano in nome 
di Baal e ingannavano il mio po- 
polo d’ Israele. 14 Nei profeti di Ge- 
rusalemme ho visto le nefandezze 
stesse degli adulteri e la strada 
della menzogna; hanno avvalorato 
la mano dei peggiori, sì che al- 
cuno non si converta dalla sua 
malvagità; tutti sono diventati per 
me come Sodoma e come Gomorra 
sono i suoi abitanti. — 15 Perciò 
così dice il Signore degli eserciti 
ai profeti: — Ecco ch’io vi pascerò 
d’assenzio e vi abbevererò di fiele, 
perchè dai profeti di Gerusalemme 
via partito il contagio per tutta la 


16 Così dice Il Signore degli eser- 
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citi: —- Non date ascolto alle parole 
dei profeti che profeteggiano e vi 
ingannano: vi raccontano la vi- 
sione dettata dal loro cuore, non 
dalla bocca del Signore. 17 A quelli 
che vilipendono me dicono: “ Il Sj- 
gnore ha parlato, avrete la pace ”. 
LE a quanti perseverano nel per- 
vertimento del loro cuore hanno 
detto: ‘“ Male alcuno non verrà so- 
pra di noi ”. 18 Ma chi ha assistito 
al consiglio del Signore e lo vide 
e udì il suo parlare? Chi considerò 
la sua parola e l’ascoltò? 

19 Ecco il turbine dell’ indigna- 
zione del Signore sale e una tem- 
pesta si scatena e verrà sopra fl 
capo degli empi. 2° Il Signore non 
si rimetterà dall’ ira sua fina tanto 
che non abbia operato, fin a tanto 
che non abbia compiuto i disegni 
del suo cuore: nella fine dei giorni 
il disegno di lui comprenderete. 
21I profeti non li mandavo io, ed 
essi correvano; non parlavo loro, 
ed essi profetavano. 22 Se fossero 
stati presenti al mio consiglio e 
avessero riferito al mio popolo pa- 
role mie, li avrei certamente con- 
vertiti dalla loro mala via e dai 
loro pessimi pensieri. 23 È forse da 
credere, ch’ io sia Dio da vicino, 
dice il Signore, e ch’io non sia più 
Dio da lontano? 24Se l’uomo si 
rappiatta nei nascondigli, io forse 
non lo vedrò più, dice il Signore? 
E non riempio io forse il cielo e 
la terra, dice il Signore? 

2sHo ben udito io ciò che dissero 
f profcti che a nome mio vanno 
profetando la menzogna e dicendo: 
“ lo ho sognato, io ho sognato! ”. 
26 F. fino a quando vi sarà cotesto 
nel cuore dei profeti vaticinanti il 
falso e profetanti le ailucinazioni 
del loro cuore, 2? nell’ intento di 
far sì che il mio popolo, dietro i 
loro sogni che si raccontano l’un 
l’altro a vicenda, dimentichi fl mio 
noie come i loro padri si dimenti- 
carono di me dietro a Baal? 29Il 
profeta che ha un sogno racconti 
Un sogno, e chi ha la mia parola ri- 
ferisca la mia parola con verità; 
che ha da fare la paglia col gra- 


6 Il giusto nostro è il Signore: questo simbolico nome del futuro Messia, che 
ricorda l'altro di Jssia, 7, 14, è nell'ebraico: «Jabvè (è) nestra giusticia». 


7 Cie. M, 16-55. 
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no? dice il Signore. 2° E non son 
forse le mie parole come il fuoco, 
dice il Signore, e come il maglio 
che spacca la pietra? 

30 Perciò, eccomi ai profeti, dice 
11 Signore, che si rubano l’un l’al- 
tro le mie parole! 31 Eccomi ai pro- 
feti, dice il Signore, che prendono 
ciò che vien loro sulla lingua e 
dicono: ‘ È il Signore che lo dice!” 
sa Fccomi ai profeti dai sogni di 
menzogna, dice il Signore, che sono 
andati raccontandoli e hanno se- 
dotto il mio popolo colle loro men- 
zogne e colle loro cose meraviglio- 
se, quand’ io non aveva dato loro 
alcuna missione nè commissione, e 
non hanno recato alcun vantaggio 
a questo popolo, dice il Signore! 

33 Se dunque questo popolo o un 
profeta o un sacerdote t’ interro- 
@herà dicendo: ‘ C°è qualche pa- 
rola del Signore a carico nostro? ” 
risponderai loro: ‘ Voi siete un 
carico e mi scaricherò di voi, dice 
il Signore ”. 34 E al profeta e al 
sacerdote e al popolo che dice: “ Il 
carico del Signore” io chiederò 
conto, a lui e alla sua casa. 35 Così 
invece ciascuno dirà al suo com- 
pagno e al suo fratello: ‘“ Che cosa 
ha risposto il Signore? e che ha 
detto il Signore ”. 36 Ma la parola 
“ Carico del Signore ® non sia da 
alcuno più menzionata, perchè un 
carico che grava sopra di lui, di- 
venterà la sua propria parola, 
chiunque sia di voi che avete tra- 
visato il verbo di Dio vivente, del 
Signore degli eserciti, Dio nostro. — 

2? Al profeta così dirai: — Che 
cosa ti ha risposto il Signore? e 
che ti ha detto il Signore? 26 Ma 
se pronunzierete ‘ Carico del Si- 
g@nore ” allora, così dice il Signore: 
Perchè avete pronunziata questa pa- 
rola : “ Carico del Signore ” quando 
io aveva mandato ad avvertirvi: 
non dite: ‘ Carico del Signore ”, 
2° per questo io farò di voi e della 
città che aveva dato ai vostri pa- 
dri, un carico e lo porterò e lo sca- 
richerò lungi dalla mia faccia. 4° E 
vi darò al vituperio eterno e ad 
eterna ignominia che non sarà mai 
dall’oblio scancellata — ». 
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I due canestri di fichi. 


24 - Il Signore mi presentò una 
visione, ed ecco duce canestri di 
fichi posati davanti al tempio del 
Signore: dopo che Nabucodonosor 
re di Babilonia aveva deportato da 
Gerusalemme Jeconia, figlio di Joa- 
chim, re di Giuda, e i suoi principi 
e i mastri, e gli artefici e li aveva 
condotti in Babilonia. 2 Uno dei 
cunestri aveva fichi molto ben con- 
servati, come sogliono essere Î fl- 
chi primaticci; e l’altro paniere 
aveva fichi molto malandati che 
non si potevano più mangiare, per- 
chè erano andati a male. 3E il 
Signore mi disse: « Che cosa vedi, 
Geremia? ». E dissi: « Dei fichi, fl- 
chi molto ben conservati e fichi 
molto malandati che non si po- 
tranno più mangiare perchè sono 
andati a male ». 

4E il Signore mì comunicò ia 
sua parola dicendo:5« Così dice il 
Signore, Dio d’Isracle: —- Come que- 
sti fichi ben conservati, così in- 
tendo di conservare bene gli esi- 
liati di Giuda che ho mandati via 
da questo luogo nella terra dei Cal- 
dei. * E porrò sopra di essi il mio 
placabile sguardo e li ricondurrò 
su questa terra e li ricostituirò e 
non li distruggerò, li ripianterò e 
non li estirperò. 7 E darò loro un 
cuore per conoscermi, perchè io 
sono il Signore: essi saranno il mio 
popolo ed io sarò il loro Dio per- 
chè ritorneranno a me con tutto il 
loro cuore. 

8 E come si fa dei fichi malan- 
dati che non si possono più man- 
giare perchè sono andati a male, 
così, dice il Signore, farò di Sede- 
cia re di Giuda e dei suoi principi 
e degli altri di Gerusalemme che 
sono rimasti in città o che sono 
andati a dimorare in Egitto. * E l, 
darò in preda alle vessazioni e 
all’afflizione in tutti i regni della 
terra, al vituperio, al motteggio, 
alla canzonatura, e all’esecrazione 
in tutti i luoghi dov’ io li avrò cac- 
ciati. 10 E manderò in mezzo ad 


84 ‘Il carico del Signore": nell’ebraico c'è un doppio senso nella parola carico, 
che può significare sia peso. sia vaticinio (oracolo) (cir. vere. prec.). 
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essi la spada, la fame e la peste, 
finchè siano sterminati dalla terra 
che ho data a loro e ai loro pa- 
dri. — >». 


Profezia dei settant'anni. 


2% - Parola che fu comunicata 
a Geremia per tutto il popolo di 
Giuda, nel quarto anno di Joachim, 
figlio di Josia re di Giuda, che è 
il primo di Nabucodonosor, re di 
Babilonia, 2 ce che Geremia profeta 
riferì a tutto il popolo di Giuda e 
a tutti gli abitanti di Gerusalemme 
dicendo: ? « Dall'anno tredicesimo 
di Josia, figlio di Amon re di Giu- 
da, fino al giorno d’oggi, anno ven- 
tesimoterzo, il Signore ha conti- 
nuato a comunicarmi la sua pa- 
rola ed io con pronta sollecitudine 
vi ho parlato e non avete voluto 
ascoltare. 4 E il Signore vi inviò i 
servi suoi i profeti, di buon'ora 
ve li mandò e non avete ascoltato 
e non avete piegato l’orecchio per 
udire. s Ei ve lo diceva: — Ritrac- 
tevi dalla cattiva strada e dai vo- 
stri pessimi pensieri e abiterete per 
secoli e secoli in quella terra che 
il Signore ha dato a voi e ai vostri 
padri, “e non andate dietro agli 
dèi stranieri per servirli e adorarli, 
non provocatemi allo sdegno colle 
fatture delle vostre mani e non vi 
tratterò male.? Ma voi non miavete 
dato ascolto, dice il Signore, in 
modo da provocarmi allo sdegno 
colle fatture delle vostre mani per 
vostra sventura. — 

8 Perciò, così dice 11 Signore degli 
eserciti: — Giacchè le mie parole 
non furono intese, ® ecco che io 
chiamerò a raccolta tutte le tribù 
del settentrione, dice il Signore, con 
Nabucodonosor re di Babilonia mio 
servo, e le farò venire sopra questa 
terra e sopra i suol abitatori e so- 
pra tutte le nazioni circostanti, e 
ne farò un eccidio e un oggetto di 
stupore e di scherno, e solitudini 
eterne. 10 E disperderò da essì le 
voci di gioia e di letizia, la voce 
dello sposo e della sposa, la voce 
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della mola e il chiaror della lu- 
cerna. 11 E tutta questa terra sarà 
‘una solitudine e un orrore, e tutte 
queste genti serviranno al re di Ba- 
bilonia per settant'anni. 12 E com. 
piuti che saranno i settant’anni, vi- 
siterò il re di Babilonia e quella 
nazione, dice il Signore, per chic- 
der conto della loro iniquità a essi 
ed alla terra dei Caldei e ne farò 
solitudini eterne. 13 E sopra quella 
terra adempirò tutte le parole da 
me pronunziate contro di essa, tutto 
quello che è scritto in questo libro 
e tutte le cose che Geremia ha pro- 
fetizzato contro tutte le nazioni: 
14 perchè serviranno anch'esse, genti 
numerose che furono e re grandi, 
ed io renderò ad essi secondo il 
loro operato e secondo le opere 
delle loro mani —». 


II calice dell’ ira divina. 


15 Perchè così dice il Signore de- 
gli eserciti il Dio d’ Israele: « PPren- 
di dalla mia mano questo calice di 
vino di frenesia e ne abbevera tutte 
le genti alle quali io ti manderò. 
16E berranno e saranno presi da 
sbalordimento e impazziranno al- 
l’affacciarsi della spada ch’io man- 
derò in mezzo a loro». 

17 E presi il calice dalla mano del 
Signore e abbeverai tutte le genti 
alle quali mi mandò il Signore: 
18 Gerusalemme e le città di Giuda 
e i suoi re e i suoi principi per 
farne la solitudine e l’orrore, lo 
scherno e l’esecrazione, così com’ è 
al giorno d’oggi. 1? Faraone, re di 
Egitto e i suoi servi e i suoi prin- 
cipi con tutto il suo popolo e genti 
d’ogni sorta;2°tutti i re della terra 
di Us; tutti i re della terra dei Fi- 
listei, di Ascalon, di Gaza, di Ac- 
caron e ai superstiti di Azoto; 21€ 
quei dell’ Idumea e di Moab e dei 
figli di Ammon: 22e tutti i re di 
Tiro e tutti quei di Sidone, e tutti 
i re delle isole d’oltre mare; 23 e 
Dedan e Tema e Buz e tutti quelli 
che si radono i capelli a corona; 
24e tutti i re dell’Arabia e tutti i 


11 Settant'anni, in cilre tonda: cioè dall'anno 605 a. C., che è l'anno fissato al 
v.1 (4° di Joachim, e 1° di Nabucodonosor), fino all'anno 538, allorchè i Giudei 
esuli in Babilonia furono liberati da Ciro il Grande. In cifra esatta sarebb:ro ses 


santasette anni. 
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re di occidente che abitano nel de- 
serto; 25e tutti i re di Zambri; e 
tutti i re di Elamo; e tutti i re della 
Media; 39 e anche tutti i re del set- 
tentrione vicini e lontani, l’uno ap- 
presso l’altro per turno, tutti in- 
somma i regni della terra che ne 
occupano la superficie; e dopo di 
essi berrà anche il re di Sesac. 

2? «E dirai loro che così dice il 
Signore degli eserciti, il Dio di 
Israele: — Bevete e ubriacatevi, vo- 
mitate, stramazzate per nun più 
rialzarvi davanti alla spada ch’ io 
manderò in mezzo a voi.-23E qua- 
lora si rifiutassero di prendere il 
calice dalla tua mano per bere, di- 
rai ad essi: — Così dice il Signore 
degli eserciti: ‘ È forza che be- 
viate! 2° Perchè ecco che io inco- 
mincerò coll’affliggere la città in 
cui è invocato il mic nome, e voi, 
come sicuri dall’ impunità, sareste 
risparmiati? Oh, no, non sarete 
risparmiati, perchè io chiamo la 
spada sopra tutti gli abitatori della 
terra, dice il Signore degli eser- 
citit” — 

3 E tu profetizza ad essi tutte 
queste cose e dirai loro: — Il Si- 
gnore dall'alto ruggirà e dalla sua 
santa dimora manderà fuori la sua 
voce, ruggirà furiosamente sopra 
ciò che serviva a suo decoro; un 
ritmo cadenzato come di pigiatori 
si canterà sopra tutti gli abitanti 
della terra. 31 Il frastuono giungerà 
fino all'estremità della terra, per- 
chè il Signore entra in giudizio 
colle nazioni: egli fa giustizia di 
tutti gli uomini: ‘Io ho dato gli 
empi alla spada ”, dice il Signore. 
22 Così dice il Signore degli eser- 
citi: “ Ecco l’afflizione uscirà da 
nazione in nazione e un gran tur- 
bine sorgerà dalle estremità della 
terra. 33 E i colpiti dal Signore sa- 
ranno in quel giorno da un capo 
all’altro della terra, non saranno 
pianti nè raccolti nè seppelliti, gia- 
ceranno sulla faccia della terra 
tutti in un carmame. 24 Urlate, o 
pastori, scoppiate in lamenti, co- 
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spargetevi di cenere, o capi del 
gregge, perchè sono compiuti i vo- 
stri giorni per essere sgozzati, per 
finir dispersi! Come vasi preziosi 
sarete infranti! 35 E non si troverà 
scampo pei pastori, non luogo da 
mettersi in salvo pei capi del greg- 
ge. 36 Sì ode il suono delle strida 
dei pastori, le urla dei capi della 
greggia, perchè il Signore ha deva- 
stati i loro pascoli. 37 Poi i pascoli 
pacifici sono rimasti nel silenzio 
davanti all’ ira sdegnata del Si- 
gnore, 38 Ha lasciato nell’abbando- 
no, come leone, il suo ricetto; per- 
chè la loro terra è stata messa 
nella desolazione davanti all’ira 
desolatrice, davanti all’ira sde- 
gnata del Signore ” -— ». 


Sollevazione contro Geremia. 


26 - Nel principio del regno di 
Joachim, figlio di Josia re di Giuda 
[mi] fu comunicata questa parola 
dal Signore che mi disse: 2 « Così 
dice il Signore : — Fermati nell’atrio 
della casa del Signore, e ai cit- 
tadini di tutte le città di Giuda, 
dalle quali vengono ad adorare 
nella casa del Signore, dirai tutte 
le parole ch’io ti ho ordinato di 
dir loro; nessuna parola devi tra- 
lasciare. ® Potrebbe darsi che ascol- 
tassero e si convertisse ciascuno 
dalla sua mala via, e che io mi 
ripenta del male che penso di far 
loro, a causa della malvagità dei 
loro intendimenti. 4 E dirai loro: 
“ Il Signore dice così: Se voi non 
mì darete ascolto di camminare 
nella mia legge che vi ho dato, 5di 
prestar orecchio alle parole dei miei 
servi i profeti che ho mandati a 
voi facendomi premura e invian- 
doveli e non avete voluto ascol- 
tarli, sridurrò questa casa come 
Silo, e darò questa città all’ese- 
crazione di tutte le genti della 
terra ” — ». 

® Ora i sacerdoti e i profeti e 
tutto il popolo stettero a udire 
Geremia che parlava queste parole 


26 il re dé Sesac: non è quello di 30 Re, 14, £5, bensi il re di Babilonia: il nome 
Seesc risulta in ebraico da un procedimento criptografico applicato al nome di Babel 
(Babilomia). Lo stesso avviene al cap. Sl, fl. 

21 ira desoletrice: la Vulgata, per un equivoco dell'ebraico, traduce ira della ce- 


0 cons Sile: vedi 7, 13. 
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nella casa del Signore. 8 Ma appena 
Geremia ebbe finito di dire quanto 
il Signore gli aveva ordinato di- 
cesse a tutto il popolo, lo presero 
esclamando: «Sia messo a morte! 
® Perchè ha egli profetato nel nome 
del Signore dicendo: - Come Silo 
diverrà questa casa, e questa città 
sarà devastata in guisa tale che 
non vi sia più chi l’abiti —- ? ». E 
tutto il popolo si adunò contro Ge- 
remia nella casa del Signore. 10 Or 
i principi di Giuda udirono queste 
cose e salirono dalla reggia alla 
casa del Signore, e si assisero al- 
l’ ingresso della Porta nuova della 
casa del Signore. 11E i sacerdoti 
e i profeti parlarono ai principi e 
a tutto il popolo dicendo: «La 
pena di morte è dovuta a quest’uo- 
mo! perchè contro questa città ha 
profetizzato a quel modo che avete 
udito colle vostre stesse orecchie ». 

12 E Geremia parlò ai principi e 
a tutto il popolo dicendo: « Mi ha 
mandato il Signore a profetizzare 
a questa casa e a questa città tutte 
le parole che avete udite. 13 Orsù 
volgete al bene una volta le vostre 
vie e le vostre intenzioni e date 
ascolto alla voce del Signore Dio 
vostro, e il Signore si pentirà del 
male che aveva pronunziato contro 
di voi. 14 Quant’a me, eccomi, sono 
nelle vostre mani, fate di me quello 
che è bene e giusto agli occhi vo- 
stri. 15 Però voglio che sappiate e 
conosciate che, se voi mi mettete a 
morte, mettete il sangue innocente 
su di voi e su questa città e sui 
suoi abitanti, perchè in verità il 
Signore mi ha mandato a voi per 
dire alle vostre orecchie tutte que- 
ste parole ». 

16 E i principi e tutto il popolo 
dissero ai sacerdoti e ai profeti: 
« Quest'uomo non può essere con- 
dannato a morte, perchè ha par- 
lato a voi nel nome del Signore 
Dio nostro ». 17 Frattanto si alza- 
rono alcuni dei seniori del luogo e 
parlarono a tutta l’assemblea del 
popolo dicendo: 18 «€ Michea di Mo- 
rasti fu profeta ai tempi di Ezechia 
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re di Giuda ce parlò a tutto I1 po- 
polo di Giuda dicendo: — Così dice 
il Signore degli eserciti: ‘“ Sion 
come un campo sarà arata, e Ge- 
rusalemme sarà un mucchio di pie- 
tre, e il monte della casa del Si- 
gnore, una cima silvestre ”. — ‘9 Lo 
condannò forse a morte, Ezechia 
re di Giuda e tutto Giuda? non eb- 
bero essi timore del Signore e non 
cercarono di propiziarsi la sua fac- 
cia? e il Signore si pentì del male 
che aveva pronunciato contro di 
loro. Noi quindi facciamo un male 
grande contro le anime nostre ». 

20 Vi fu pure un altro che pro- 
fetava nel nome del Signore, Uria 
figlio di Semei di Cariatiarim, e 
profetava contro questa città e con- 
tro cotesto paese cose somiglianti 
in tutto alle parole di Geremia. 
21 E udì il re Joachim con tutti i 
magistrati e principi suoi quelle 
parole; e il re cercò di ucciderlo. 
Ma Urla, avutone sentore, ebbe pau- 
ra e se ne fuggì ed entrò in Egitto. 
22E Joachim . mandò uomini in 
Egitto, Elnatan figlio di Acobor e 
altri con lui in Egitto, 23 e trassero 
dall’ Egitto Uria e lo condussero al 
re Joachim che lo percosse colla 
spada e gettò il suo cadavere tra i 
sepolcri del popolo ignobile. 

24 Così Aicam figlio di Safan si 
adoperò in favore di Geremia, af- 
finchè non fosse dato in mano del 
popolo e non lo facessero morire. 


Geremia predica la sottomissione 
al re di Babilonia. 


27 - Nel principio del regno di 
Joachim figlio di Josia re di Giuda 
fu comunicata a Geremia questa 
parola del Signore che gli disse: 
3«Il Signore mi dice questo: - 
Fatti dei capestri e delle catene e 
M porrai sul tuo collo. 3 E li man- 
derai al re di Edom e al re di Moab 
e al re dei figli di Ammon, al re 
di Tiro e al re di Sidone, per mano 
degli ambasciatori che sono venuti 
in Gerusalemme a Sedecia, re di 
Giuda. 4E ingiungerai ad essi di 


18 Il profeta Michea qui ricordato è quello il cui scritto è conservato nella Bib- 


bia; il passo qui citato è in Michca, 3, Je. 


20 Di questo profeta Uria non si hanno altre notizie. 
1 Invece di Joachim è da leggere Sedecia (ctr. vv. 3, 12). 
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dire ai loro propri signori: ‘“ Così 
dice il Signore degli eserciti, il Dio 
d' Israele: così direte ai vostri si- 
guori: 5lo ho fatto la terra e gli 
uomini e gli animali che sono so- 
pra la faccia della terra colla mia 
grande potenza e col mio braccio 
steso e quella ho data a chi mi 
parve e piacque. *Or per intanto 
ho messo tutte queste terre in mano 
di Nabucodonosor re di Babilonia, 
mio servo, e anche gli animali 
della campagna glieli ho dati per- 
chè gli servano. 

® E serviranno tutte le genti a lui 
e al suo figlio e al figlio del suo 
figlio, fino a tanto che l'ora sia ve- 
nuta per la sua terra e anche per 
lui, ma intanto numerose genti e 
grandi re serviranno a lui. 8 E la 
nazione e il regno che non vorrà 
servire a Nabucodonosor re di Ba- 
bilonia e chiunque non curverà {il 
collo sotto al giogo del monarca di 
Babilonia, questa gente io la visi- 
terò colla spada, la fame e la peste, 
dice il Signore, finchè la faccia fi- 
nire in mano sua. 

® Voî dunque non date retta ai 
vostri profeti, agli indovini, agli 
spacciatori di sogni, ai fattucchieri 
e ai maghi che vi dicono: No, non 
servirete al re di Babilonia, 1° per- 
chè vi predicono il falso, affin- 
chè vi allontanino dalla vostra pa- 
tria e vi caccino in bando e an- 
diate a finir male. 11 Ma la gente 
che sottometterà il suo collo al giogo 
del re di Babilonia e gli servirà 
la lascerò nella sua terra, dice il 
Signore, e la lavorerà e la abi- 
terà” -— >. 

12 E a Sedecia re di Giuda parlai 
in questi stessi termini dicendogli: 
«Sottoponete il vostro collo al giogo 
del re di Babilonia e servite a lui 
e al suo popolo e vivrete. 13 Perchè 
esporvi, tu e il tuo popolo, a mo- 
rire di spada, di fame e di peste, 
come ha detto il Signore di quella 
gente che non vorrà servire al re 
di Babilonia? 16 Non date ascolto 
alle parole dei profeti che vi di- 
cono: - No, non servirete al re di 
Babilonia, - perchè vi dicono il 
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falso. 15- Non sono io che li ho 
mandati, dice il Signore; essi pro- 
fetizzano in nome mio mentendo, 
aMnchè vi caccino via e andiate a 
perire voi e i profeti che vi fanno 
predizioni —. 

16 E ai sacerdoti e a questo po- 
polo parlai dicendo: « Così dice il 
Signore: — Non date retta alle pa- 
role dei vostri profeti che vi fanno 
la profezia dicendo: ‘“ Ecco che gli 
arredi della casa del Signore tor- 
neranno da Babilonia a momenti 
e presto ”; perchè vi predicono il 
falso. 17 Non li ascoltate, ma ser- 
vite al re di Babilonia se volete 
aver salva la vita; e perchè questa 
città sarebbe ridotta in una solitu- 
dine? 19 E se sono profeti e se in 
essi c’è la parola del Signore ri- 
corrano al Signore degli eserciti 
affinchè gli arredi che sono rimasti 
nella casa del Signore e nella reg- 
gia di Giuda e in Gerusalemme non 
vadano in Babilonia —». 

19 Perchè il Signore degli eserciti 
dice questo alle colonne e al mare 
e alle basi e al rimanente degli 
oggetti che sono rimasti in questa 
città 30 e che Nabucodonosor re di 
Babilonia non tolse quando de- 
portò Jeconia figlio di Joachim re 
di Giuda da Gerusalemme in Ba- 
bilonia con tutti i nobili di Giuda 
e di Gerusalemme. 21 Dice dunque 
11 Signore degli eserciti, il Dio di 
Israele agli oggetti che sono rima- 
sti nella casa del Signore e nella 
reggia di Giuda e in Gerusalemme: 
22 « Saranno trasportati in Babilo- 
nia e ivi rimarranno fino al giorno 
che farò ad essi la mia visita, dice 
il Signore; poi li farò riportare e 
restituire in questo luogo ». 


Anania falso profeta contraddice 
Geremia. 


28 - Or avvenne che in quello 
stesso anno, in principio del regno 
di Sedecia, re di Giuda, cioè, il 
quarto anno nel quinto mese, Ana- 
nia figlio di Azur, profeta di Ga- 
baon, mi apostrofò nella casa del 


10 GU arredi della casa del Signore che erano già stati asportati da Nabucodo- 
nesor (cfr & "dy %, 13), lasciando però gli oggetti ricordati al v. 19 (colonne, mare 


a bronso, 
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Signore in presenza dei sacerdoti e 
di tutto il popolo dicendo: 2 « Così 
dice il Signore degli eserciti, il Dio 
d’ Israele: — Ho spezzato il giogo 
del re di Babilonia. 3 Ancor due 
anni di tempo e io farò ritornare 
in questo luogo tutto il vasellame 
della casa del Signore che Nabu- 
codonosor, re di Babilonia, tolse 
di qui e trasportò in Babilonia. 
4 E Jeconia, figlio di Joachim re di 
Giuda, e tutta la gente che fu de- 
portata da Giuda e internata in Ba- 
bilonia farò ritornare in questo 
luogo, dice il Signore, perchè in- 
frangerò il giogo del re di Babi- 
lonia —». 

5E Geremia profeta rispose al 
profeta Anania in presenza dei sa- 
cerdoti e al cospetto di tutto il po- 
polo che stava nella casa del Si- 
gnore, “e disse Geremia profeta: 
« Così sia! Così faccia il Signore! 
Adempia il Signore le parole che 
hai profetizzato, affinchè tornino i 
vasi nella casa del Signore e tutta 
la gente deportata in Babilonia, in 
questo luogo. ? Per altro, ascolta 
questa parola che io pronunzio 
nelle tue orecchie e in quelle di 
tutto il popolo: 8- I profeti che 
furono prima di me e di te ah 
antico hanno pure profetizzato su 
molti paesi e su regni grandi, di 
guerra, di angustia, e di fame. ® Il 
profeta, dunque, che ha predetta 
la pace, all’avverarsi della sua pa- 
rola si riconoscerà profeta man- 
dato veramente dal Signore — ». 

10 Allora il profeta Anania strap- 
pò le ritorte dal collo del profeta 
Geremia e le fece in pezzi.11E Ana- 
nia esclamò al cospetto di tutto il 
popolo dicendo: «Così dice il Si- 
gnore: — A questo modo spezzerò 
il giogo di Nabucodonosor re di Ba- 
bilonia passati due anni di tempo, 
d’ in sul collo di tutte le genti — ». 

12 E Geremia profeta prese la via 
e se ne andò. Dopo che il profeta 
Anania ebbe ridotto in pezzi le ri- 
torte che stavano sul collo di Ge- 
remia profeta, la parola fu comu- 
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nicata a Geremia dal Signore che 
gli disse: 12 « Va’e dirai ad Ana- 
nia: — Così dice il Signore: “ Le 
ritorte di legno hai spezzato, ma 
in loro vece tu hai fatto le ritorte 
di ferro! ”. 14 Perchè, così dice il 
Signore degli eserciti, il Dio di 
Israele: “ Un giogo di ferro ho po- 
sto sul collo di tutte coteste na- 
zioni perchè servano Nabucodono- 
sor, re di Babilonia e serve gli sa- 
ranno, e di più, gli animali del 
campo a lui ho dato ” -—». 

15 Poi Geremia profeta disse al 
profeta Anania: « Ascolta, o Ana- 
nia, non è il Signore che ti ha man- 
dato, e tu hai fatto credere questo 
popolo nella menzogna. 16 Perciò, 
così dice il Signore: -— Ecco ch'io 
ti darò lo sfratto dalla faccia della 
terra; quest'anno stesso morrai, 
perchè hai parlato contrariamente 
al Signore! —». 17 E Anania morì 
in quello stesso anno, al settimo 
mese. 


Corrispondenza epistolare 
di Geremia con gli esiliafi. 


29 - E queste sono le parole 
dello scritto che Geremia profeta 
mandò da Gerusalemme ai super- 
stiti dei seniori della cattività, e 
ai sacerdoti e ai profeti, e a tutto 
il popolo che Nabucodonosor aveva 
deportato da Gerusalemme in Ba- 
bilonia, 2 dopo che il re Jeconia e 
la regina e gli eunuchi e i principi 
di Giuda e di Gerusalemme coi 
fabbri e gli artefici furono usciti 
da Gerusalemme; 3 lo scritto, con- 
segnato nelle mani di Elasa figlio 
di Safan, e di Gamaria ffiglio di 
Elcia, che Sedecia re di Giuda spe- 
diva a Babilonia, a Nabucodonosor 
re di Babilonia, diceva: 

4 « Così dice il Signore degli eser- 
citi, il Dio d’Israele a tutti i fuo- 
rusciti che ho trasportati da Ge- 
rusalemme in esilio a Babilonia: 
5- Fabbricatevi case e abitatele, 
coltivate orti e cibatevi dei loro pro- 
dotti. * Ammogliatevi e procreate 


28,3 Allude al giogo simbolico che Geremia portava ancora sul collo, secondo 27, # 


(cfr. qui appresso il v. 10). 


29, 6-7 Geremia voleva assuefare i deportati all'idea che l'esilio in Babilonia m- 
rebbe stato lungo, contrariamente alle predizioni dei falei profeti che predicevano 
imminente la fine di quell'esilio (cir. v. 8 e segg.). 


1076 


figliuoli e figliuole, cercate moglie 
ai vostri figli, e date a marito le 
vostre figlie, e allevino figliuoli e 
figliuole e crescete costì e non va- 
Gliate rimanere pochi di numero. 
? E cercate la pace della città nella 
quale vi ho fatto emigrare e pre- 
gate il Signore per essa, perchè nella 
sua pace sarà pace anche per voi. 

8 Così dice Il Signore degli eser- 
citi, il Dio d’ Israele: — Non vi se- 
ducano i vostri profeti che sono in 
mezzo di voi e i vostri indovini, e 
non date retta ai sogni che sognate; 
® perchè quelli vi profetizzano fal- 
samente in nome mio; io non li ho 
mandati, — dice il Signore. 10 Per- 
chè così dice il Signore: — Quando 
saranno in sul compiersi, per Ba- 
bilonia, settant'anni, vi visiterò e 
manterrò la mia parola buona di 
ricondurvi in questo luogo. 11 Per- 
chè so ben io le intenzioni che ho 
sopra di voi, dice il Signore, gli 
intenti di pace e non di Afflizione, 
per darvi un avvenire e la pazienza 
dell’attesa. 12 Voi mi invocherete c 
ricorrerete a me e mi pregherete ed 
fo vi esuudirò. 13 Mi cercherete e 
mi truverete, se mi cercherete con 
tutto il vostro cuore. 14 Mi lascerò 
ritrovare da voi, dice il Signore, e 
vi ricondurrò dal vostro esilio e vi 
raccoglierò da tutte le nazioni e da 
tutti i luoghi nei quali vi aveva 
allontanati, dice il Signore, e vi 
farò tornare dal luogo ove vi aveva 
fatti emigrare. — 

15A proposito di quanto avete 
detto: - Il Signore ha fatto sorgere 
in Babilonis dei profeti u noi. — 
16 Perchè così dice il Signore al re 
che siede sul trono di David, e a 
tutto il popolo che abita questa 
città, e aj vostri fratelli che non 
sono usciti con voi per l'esilio: 
17- JI} Signore degli eserciti dice 
dunque così: ‘ Ecco ch’ io manderò 
la spada, la fame e la peste contro 
di loro, e li renderò come i fichi 
Suasti che non si possono più man- 
&iare, perchè sono andati .a male. 
1*E li perseguiterò colla spada, 
colla fame e colla peste, e li darò 
alla vessazione in tutti | regni della 
terra, in esecrazione, orrore, ludi- 
brio, e obbrobrio a tutte le genti 


10 settont'enni: vedi 25, IL 
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tra le quali li avrò cacciati; 19 per- 
chè non diedero uscolto alle mie 
parole, dice il Signore, che man- 
dai a dir loro per mezzo dei miei 
servi i profeti, facendomi premura 
e mandando; e non avete voluto 
ascoltare, ” — dice il Signore. 

20 Ascoltate dunque lu parola del 
Signore, voi tutti dell’esilio, che ho 
mandati via da Gerusalemme in 
Babilonia. 2! Così dice il Signore 
degli eserciti, il Dio d’Israele, ad 
Acab, figlio di Colia, e a Sedecia, 
figlio di Maasia che in nome mio 
vi vanno profetando il falso: - 
Ecco che io li consegnerò in mano 
di Nabucodonosor, re di Babilonia, 
e li farò perire sotto i vostri oc- 
chi. 2* E tutti gli esiliati di Giuda 
che sono in Babilonia prenderanno 
da essi argomento d°’ imprecazione 
e diranno: ‘ Ti metta i) Signore 
come Sedecia e come Acab, che il 
re di Babilonia arrosti sul fuoco! ”. 
23 Perchè hanno commesso una in- 
sensataggine in Israele, e hunno 
violato le mogli dei loro amici, 
e pronunciato parole mendaci in 
nome mio che io non avevo luro 
ordinato: sono giudice e testimo- 
nio io, — dice il Signore. 

24 E a Semeia Neelamita diral: 
25 — Così dice il Signore degli eser- 
citi, il Dio d’Israele: “ Perciocchè 
hai mandato scritti a nome tuo a 
tutto il popolo che è in Gerusa- 
lemme, e a Sofonia figlio di Maasia 
sacerdote, e agli altri sacerdoti di- 
cendo: 26 Il Signore ha costituito te 
sacerdote in luogo del sacerdote 
Joiada, perchè eserciti lu tua auto- 
rità di capo nella cusa del Signore, 
contro ogni uomo esaltato e che fa 
il profeta, onde metterlo in catene 
e in carcere. 27 Or dunque, perchè 
non hai tu sgridato Geremia di 
Anatot che si spuccia per profeta 
a voi? 28 E a questo titolo ha man- 
dato » noi in Babilonia a dire: 
Andrà a lungo, fabbricatevi case e 
abitatele, coltivate orti e cibatevi 
dei loro prodotti! ”” — ». 

2° Lesse dunque il sacerdote So- 
fonia questa lettera a Geremia pro- 
feta. 3° Il Signore allora comunicò 
a Geremia la sua parola dicendo- 
gli: 31€ Manda a tutti quei del- 
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l'esilio dicendo: -— Così dice il SI- 
gnore a conto di Semeia Neelamita: 
“ Giacchè Semeia si è dato a pro- 
fetare a voi e io non l’ ho mandato, 
e vi ha fatto confidare nella men- 
zogna, 32 per questo, così dice il 
Signore: Ecco che io visiterò Se- 
mceia Neclamita e ia sua figlio- 
lanza; egli non avrà nessuno che 
segga in mezzo a questo popolo e 
non vedrà il bene che io farò al 
mio popolo, dice il Signore, perchè 
ha pronunciato parole prevarica- 
trici contro il Signore ” — ». 


Il ritorno dall'esilio e il regno 
messianico. 


90 - Questa è la parola, che il 
Signore comunicò a Geremia dicen- 
dogli: 2 «Il Signore Dio d'Israele 
dice così: — Scriviti in un libro 
tutte le parole, che ho detto a te. 
3 Ecco che i giorni giungono, dice 
il Signore, e ricondurrò al rimpa- 
trio il mio popolo d’Israele e di 
Giuda, dice il Signore, e li ricon- 
durrò alla terra che ho data ai 
loro padri e la possederanno —». 
4 E queste sono le parole che il Si- 
gnore ha detto a Israele e a Giuda: 
5 « Perchè il Signore dice così: — 
Abbiamo udito un grido di terrore: 
c’è lo spavento e non la pace! 
6 Domandate e guardate; sarà mai 
che un maschio partorisca? perchè 
dunque ho veduto ogni uomo colle 
mani attorno ai fianchi, come don- 
na sopra parto e tutti i volti cari- 
&iar colore? 7 Ahi, che gran giorno 
quello, non ce n’è altro simile, 
tempo di tribolazione per Giacob- 
be, ma ne uscirà salvato! 8E av- 
verrà in quel giorno, dice il Si- 
gnore degli eserciti, che io spez- 
zerò il suo giogo d’ in sul tuo collo 
e romperò le sue catene e non starà 
più asservito agli stranieri; ® ma 
serviranno al Signore Dio loro e a 
David loro re che ad essi io farà 
sorgere. — 

10 ‘Tu dunque non‘temere, servo 
mio Giacobbe, dice il Signore, non 
ti spaventare, o Israele, perchè jo 
trarrò in salvo fe dalle terre lon- 
tane, e i tuoi discendenti, dalla 
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terra della loro schiavitù, c- Gia- 
cobbe ritornerà e sarà nella quiete 
e nell’affluenza di tutti i beni senza 
più temere di nessuno. 11 Perchè to 
sono con te, dice il Signore, per 
salvarti; e annienterò tutte le genti 
tra le quali ti ho disperso, ma te 
non annienterò, ti darò il castigo 
che ti meriti, affinchè non ti creda 
innocente. 12 Perchè così dice il Si- 
gnore:- Senza rimedio è la tua fe- 
rita, disperata la tua piaga; 13 nes- 
suno patrocina la tua causa per 
medicarti; efficacia di rimedi più 
non hai. 14Tutti i tuoi amanti si 
sono scordati di te e più non ti 
cercano, io t'ho percossa con mano 
nemica, con un crudele castigo 
per la enormità della tua colpa, 
nei tuoi peccati sei giunta all’ in- 
durimento. 15 Perchè urli sopra la 
tua sventura, il tuo dolore non ha 
rimedio? A causa dell’enormità 
delle tue colpe e per l’ indurimento 
nei tuoi peccati, io t' ho fatto que- 
sto. 16 Ma però tutti coloro che ti 
divorano saranno divorati, e tutti 
i tuoi nemici saranno menati in 
schiavitù, e coloro che ti devastano 
saranno devastati e tutti i tuoi de- 
predatori li darò in preda ad altri. 
17 Ed io salderò la tua cicatrice e 
ti guarirò delle tue ferite, dice il 
Signore, perchè reietta chiamarono 
te, o Sion. È questa, dissero, che 
non aveva più chi la ricercasse. — 

18 Così dice il Signore: -—- Ecco 
che io ricondurrò al rimpatrio i 
padiglioni di Giacobbe e dei loro 
tetti avrò pietà; la città sarà rie- 
dificata sulle sue alture e il tem- 
pio ricostituito nella medesima ma- 
niera. 19° E uscirà da loro un can- 
tico di lode e voci giubilanti, e li 
moltiplicherò e non diminueranno 
più, e li glorificherò e più non sa- 
ranno menomati. 20 E i loro figli 
saranno come per l’addietro e la 
loro assemblea permanente nel mio 
cospetto, e tutti coloro che li op- 
primono io li visiterò. 21 E il suo 
condottiero sarà dei suoi e il suo 
sovrano verrà fuor d’in seno a 
lui; io lo avvicinerò a me, egli 
mi starà d’accanto, perchè chi è 
tale per mettersi in cuore d’acco- 


® David: non in p:rsona, ma rappresentato dal suo più insigne discendente, il 


Messia (cfr. Isaia, 11, 1). 
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starsi a me, dice il Signore? 22 E voi 
surete il mio popolo ed io sarò il 
vostro Dio. 23 Ecco il turbine del 
Signore, l'ira furibonda che si sca- 
tena, _la tempesta impetuosa che 
piomba sopra il capo degli empi. 
24 Non ritirerà l’ ira corrucciosa il 
Signore fin a tanto che abbia ese- 
guito e compiuto i disegni del suo 
cuore, voi li comprenderete negli 
ultimi giorni — ». 


Nuova alleanza tra Dio e Israele. 


991 - «In quel tempo, dice il Si- 
gnorc, sarò il Dio di tutte le fami- 
glie d'Israele ed essi saranno Il 
mio popolo. » ? Così dice il Signo- 
re: « Ha trovato grazia nel deserto 
il popolo avanzato alla spada, raz- 
giungerà il suo riposo Israele. 3 Di 
lontano il Signore si è fatto ve- 
dere a me; d’un amore eterno ti ho 
umuto e perciò ti ho tirato a me 
pieno di compassione. «Ti ricdi- 
ficherò. ancora e sarai riedificata, 
o vergine di Israele, ancora farai 
pompa del tuoi timpani e muove- 
rai in coro festante. 5 Pianterai an- 
cora vigne sui monti della Sama- 
ria; i plantatori pianteranno e fa- 
ranno la prima raccolta. 6 Perchè 
verrà giorno in cui le scolte nel 
monte di Efraim grideranno: - Sor- 
gete e ascendiamo a Sion al Signore 
Dio nostro! -». 

? Perchè così dice il Sianore: 
« Esultate di allegrezza per Giacoh- 
be, mandate fremiti di rioia in- 
contro a quella che sta alla testa 
delle nazioni, echeggino le vostre 
voci e 1 vostri canti e dite: - Salva, 
o Signore, il tuo popolo, 1 residui 
rl’ Taraele! — 8 Ecco che io li ricon- 
durrò dal paese d’aquilone, dalle 
estremità della terra li raccoglierò; 
anche il tieco e lo zonpo è tra co- 
storo, l’incinta e quella fresca di 
parto assieme, una turba magna di 
genti che tornano qua, * che ver- 
ranno piangendo sentendosi! mise- 


è La Vulgata: .... 
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ricordiosamente ricondotti da me, 
e io li condurrò lungo i corsi d’ac- 
qua per la via diritta, ove non tro- 
veranno inciampi, perchè io mil 
sono rifatto padre a Israele, ed 
Efraim è il mio primogenito ». 

10 Udite la parola del Signore, o 
nazioni, e banditela nelle più re- 
mote isole e dite: « Colui. che di- 
sperde Israele lo raccoglierà e lo 
custodirà come pastore il suo greg- 
ge. 11 Perchè il Signore ha riscat- 
tato Giacobbe e lo ha liberato dalle 
mani d’uno più potente di lui. 
t2 E verranno a festeggiare sull’al- 
tura di Sion, e affluiranno ai beni 
dlel Signore, a goder del frumento, 
del vino, dell’olio e della fecondità 
delle greggi e degli armenti, e la loro 
anima sarà come un giardino irri- 
gato dell’acqua, e non soffriranno 
mai più penuria alcuna. 19 Allora 
la vergine tornerà lieta alle danze, 
{ giovani e i vecchi insieme, e mu- 
terò il loro lutto in gaudio e ll con- 
solerò e li allieterò del loro dolore. 
14E l’anima dei sacerdoti impin- 
guerò di adiposo alimento. e il mio 
popolo sarà ripieno a sazietà del 
miel heni », dice il Signore. 

15 Così dice il Signore : « In Rama 
si è udita una voce di lamento, di 
gemito e di pianto, la voce di Ra- 
chele che piange 1 suoi figli. e non 
sl vuol consolare di loro, perchè 
non sono più ». 16 Così dice 1l Si- 
gnore: « Cessi la tua voce dal pian- 
to e gli occhi tuoi dal lacrimare, 
perchè sarai compensata «lelle tue 
pene, dice il Signore, e torneranno 
dalln terra nemica. 1° E c’ è ancora 
speranza per il tuo avvenire. dice 
11 Signore, e i tuoi figli ritorne- 
ranno alle loro frontiere, 18 Ho ben 
udito Efraim fuoruscito dire: —- Tu 
mi hai dato il castigo e mi ha ser- 
vito di ammnrestramento, come un 
indocile torello; convertimi e mi 
convertirò, perchè tu sei I! Signore 
mio Dio. 19 Perchè dopo che mi hal 
richiamato a conversione ho fatto 


pienteranno, e finchè verrà il tempo, non vendemmieranno (1). 


In quel tempo anche il ribelle Etraim. cioè l'avanzo del distrutto regno setten- 
trionale, sl nnirà con Ginda per ascendere a Sion. 

13 In Rama. a pochi chilometri @ nord di Gernealemme: ivi fu stabilito un con- 
centramento di prigionisri da deportarri in Babilonia (cfr. 40. 7). Rachele, madre 
della tribà di Beniaminc 0 sepolta sui confini di questa tribù (10 Re, 10, #; ma (cfr. 
(iemasi, 35, 19). piange veriendo quei soci figli pertire in esilio. La Vulgate traduce 
{1 nome proprio Rama con cecelse: ma cir. Matteo, 2, 18. 
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penitenza, mi hai fatto ravvedere e 
mi sono percosso il fianco. Sono 
tutto confuso e vergognoso perchè 
porto ora il vitupero della mia gio- 
ventù. — 20 Oh, se è un figlio ch'io 
stimo sempre Efraim! Oh, se è un 
figlio a me caro! Perchè, dopo che 
ho parlato tanto di lui, lo ricor- 
derò bene ancora. Per questo mi 
sono sentito commuovere le viscere 
per lui; io avrò pietà sicuramente 
di lui, dice fl Signore. 21 Erigiti 
dei cippi, metti per te delle co- 
lonne miliari, datti a studiare la 
via, il sentiero in cui hai cammi- 
nato; torna, o vergine d’Israele, 
torna a queste tue città! 22 E fino 
a quando farai la spensierata nelle 
delizie, figlia girovaga? Perchè il 
Signore ha creato una cosa nuova 
sulla terra: “ La femmina cingerà 
l’uomo ”’ ». 

23 Così dice il Slgnore degli eser- 
citi, il Dio d’Israele: «€ Quando li 
avrò fatti rimpatriare dalla loro 
schiavitù, diranno ancora nella 
terra di Giuda e nelle sue città 
questa parola: — Il Signore ti bene- 
dica, splendore di giustizia, monte 
santo. — 24 E vi si ristabilirà Giuda 
e tutte le sue città insieme, i cam- 
pagnuoli e i vergari dei greggi. 
25 Perchè ho inebriato l’anima si- 
tibonda, e ogni anima famelica ho 
satollata. 2% Per questo, quasi da 
un sonno mi sono riscosso e vidi, 
e il mio sonno è stato dolce a me. 
27? Ecco che verranno giorni, dice 
il Signore, ed io riseminerò la casa 
d'Israele e la casa di Giuda, dan- 
doli seme di uomini e di bestiami. 
28E come ho vegliato su di loro 
per‘ estirpare e demolire e dissi- 
pare e disperdere e afliliggere, così 
vigilerò su di loro per riedificare 
e ripiantare, dice il Signore. 2° In 
quei giorni non diranno più: — I 
padri. hanno mangiato l’uva acerba 
e si sono allegati i denti ai fi- 
gliuwoli, — 30 ma ciascuno morrà 
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nella propria iniquità, chiunque 
avrà mangiato l’uva acerba gli si 
allegheranno i denti. 

31 Ecco che verranno giorni, dice 
11 Signore, e io stringerò colla casa 
di Israele e colla casa di Giuda, 
una nuova alleanza: 22 non un’al- 
leanza alla maniera di quella che 
aveva stretta coi loro padri, nel 
giorno che li presi per mano per 
condurli fuori dalla terra di Egitto, 
alleanza che essi violarono ed io 
dovetti far loro sentire la mia pa- 
dronanza, dice il Signore. 23 Ma 
questa sarà l’alleanza che avrò 
stretta colla casa d’Israele dopo 
quei giorni, dice il Signore: - lo 
metterò la mia legge nel loro in- 
terno e la scriverò nel loro cuore, 
e sarò il loro Dio, ed essi saranno 
il mio popolo. 34 Non staranno più 
ad ammaestrarsi, l’uno il proprio 
compagno, l’altro il proprio fra- 
tello, dicendo: ‘ Impara a cono- 
scere il Signore ”; perchè tutti mi 
conosceranno, dal più piccolo al 
più grande, dice il Signore; perchè 
farò grazia alla loro iniquità e del 
loro peccato non me ne ricorderò 
più. — 35 Questo lo dice il Signore, 
che ha posto il sole lassù per ri- 
schiarare il giorno e l'ordinamento 
della luna e delle stelle per ri- 
schiarare la notte, che sconvolge il 
mare e mugghiano i suoi flutti, il 
suo nome è Signore degli eserciti. 
36 Se queste leggi cesseranno di- 
nanzi a me, dice il Signore, anche 
il seme d’Israele cesserà dall’es- 
sere nazione dinanzi a me in ogni 
tempo. 37 Così dice il Signore: — Se 
si potrà misurare il cielo in alto 
e scandagliare i fondamenti della 
terra in basso, allora io rigetterò 
tutta la schiatta d’ Israele per tutto 
quello che hanno fatto, — dice il 
Signore. 

$8 Ecco che vengono giorni, dice 
il Signore, e sarà edificata la città 
al Signore dalla torre di Ananeel 


21 La Valgeta ha: Stabilisciti un osservatorio, metti per te delle amaresse (1): 
dirigi il tuo cuore alla via retta in cui hai camminato. 


20 Cir. Esechiele, 18, #. 


31 nuova alleanza: ossia nuovo patto o testamento, in contrapposto a quello pre- 


cedente, che fu l’Antico Testamento. 


323 Si noti l'alta spiritualità delle nuova alleanza: la sua legge sarà non di lettera 
me di spirito e scritta nel cuore degli uomini. Altrettanto dirà Gesù, stipulatore 
della nuova alleanza, affermando che in essa si dovrà adorare Dio in ispirito e verità 


(Giovanni, 4, 2). 
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fino alla torre dell’angolo. 39 E il 
regolo per misurare uscirà ancora 
rimpetto ad essa sul colle Gareb; e 
girerà intorno a Goata, 4° e a tutta 
la valle dei cadaveri e delle ceneri 
e a tutto il campo della morte fino 
al torrente Cedron e fino all’angolo 
della porta dei cavalli ad oriente 
in un recinto sacro del Signore, 
non sarà scalzato, nè demolito mai 
più in perpetuo ». 


Perchè il Signore ordina a Geremia 
di comprare un campo. 


@ - Lg parola che fu comuni- 
cata a Geremia dal Signore. nel de- 
cimo anno di Sedecia, re di Giuda, 
che è l’anno decimottavo di Nabu- 
codonosor. 2 L’esercito del re Nabu- 
codonosor assediava allora Geru- 
salemme, e Geremia profeta stava 
rinchiuso nel cortiletto del carcere 
che era nella casa del re di Giuda. 
# E ve l’aveva fatto rinchiudere Se- 
decia, re di Giuda, dicendo: « Per- 
chè vai profetizzando e dicendo: 
- Così dice il Signore: “ Ecco che 
io darò questa città in mano del 
re di Babilonia che la prenderà; 
4e Sedecia re di Giuda non sfug- 
girà dalle mani dei Caldei, ma sarà 
consegnato in mano del re di Ba- 
bilonia e gli parlerà bocca a bocca 
e lo fisserà sguardo contro sguar- 
do; 5 ed egli in Babilonia condurrà 
Sedecia dove rimarrà fintanto che 
lo lo visiti, dice il Signore: e se 
combatterete contro i Caldei non 
verrete a capo di nulla?” -», . 

€ Disse dunque Geremia: « Il Si- 
gnore mi comunicò la sua parola 
dicendo: - ? Ecco Anameel, figlio di 
Sellum, tuo cugino germano verrà 
a te per dirti: “ Acquista il mio 
podere che è in Anatot perchè è 
nei tuoi diritti per prossimità di 
parentela di acquistarlo ”. — s In- 
fatti Anameel, figlio del mio cugino 
germano, venne a me come il Si- 
&nore aveva detto, nel cortile del 
carcere e mi disse: -— Acquista il 
mio podere che è in Anatot, nella 
terra di Beniamino, perchè il di- 
ritto di successione cade a te e tu 
sei il prossimo parente che deve 
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acquistarlo. —- Compresi che era la 
parola del Signore. ? Acquistai dun- 
que da Anameel, figlio di mio cu- 
gino germano, il podere che è in 
Anatot, e gli pesai in denaro di- 
ciassette stateri d’argento. 10 E misi 
l’atto per iscritto e lo firmai pre- 
senti i testimoni e pagai i contanti 
pesati sulla bilancia. ME presi 
l’atto di compra sigillato con Je di- 
chiarazioni e le firme e i sigilli 
esterni. 12 E consegnai l’atto di com- 
pra a Baruc, figlio di Neri figlio di 
Maasia, in presenza di Anameel 
mio cugino germano, in presenza 
dei testimoni inscritti nell’atto di 
compera e in presenza di tutti i 
Giudei che sedevano nel cortile del 
carcere. 13 In presenza di costoro 
dunque diedi ordine a Baruc di- 
cendogli: 14- Così dice il Signore 
degli eserciti, il Dio di Israele: 
“ Prendi questi atti, l’atto di com- 
pra, questo che è sigillato. e que- 
st’altro che è l’involto aperto e 
mettili in un vaso di terracotta, 
perchè possano conservarsi per 
molti giorni ”. — 15 Perchè, così 
dice il Signore degli eserciti il Dio 
d’ Israele: - Si acquisteranno an- 
cora case, campi e vigne in questa 
terra. — 

16 Consegnato che ebbi l’atto di 
compera a Baruc, figlio di Neri, 
feci orazione al Signore dicendo: 
17- Ah, ah, ah, Signore Dio, ecco 
che tu hai creato il cielo e la terra 
colla tua somma potenza e col tuo 
braccio steso: a te nulla sarà dif- 
ficile! 18 Sei tu che fai grazia alle 
migliaia, e rovesci la colpa dei pa- 
dri in seno ai figli che vengon poi, 
o fortissimo, o grande, o potente, 
il cui nome è il Signore degli eser- 
citi; 19 grande nel suo consiglio, in- 
comprensibile nel suo pensiero, i 
cui occhi stanno aperti sopra tutte 
le vie dei figli di Adamo, per ri- 
meritare ciascuno secondo le sue 
vie, e secondo il frutto delle sue 
intenzioni. 2° Tu che hai fatto se- 
gni e portenti nella terra di Egitto 
fino al giorno d'oggi e in Israele e 
negli uomini, e ti sei fatto un nome 
quale oggi hai, 21e hai condotto 
Israele tuo popolo fuori della terra 
di Egitto con segni e portenti al 


2 Era l'amedio per cui Gerusalemme cadde e fu distrutta. 
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cenno della mano robusta, del tuo 
braccio disteso e tra grandissimo 
terrore 22 e hai dato ad cssi questa 
terra che già ai loro padri avevi 
promesso con giuramento di dare, 
terra che scorre latte e miele, 23 nella 
quale sono entrati e l’ hanno occu- 
pata, ma non rimasero obbedienti 
alla tua voce e non camminarono 
nella tua legge e tutto ciò che avevi 
ordinato facessero, non fecero, 
quindi sono sopravvenuti ad essi 
tutti questi mali. 24 Ecco, gli appa- 
recchi per l’assalto sono rizzati 
contro la città per prenderla; e la 
città è data in mano ai Caldei che 
la vanno espugnando colla spada, 
la fame e la peste, e tutto ciò che 
hai detto è accaduto, come tu vedi. 
250Ora tu dici a me, Signore Dio: 
“ Acquista un campo, paga il de- 
naro e assumi i testimoni mentre 
la città è già data in mano dei 
Caldei? ” — », 

26E il Signore comunicò la sua pa- 
rola a Geremia dicendogli :?7 « Ecco 
io sono il Signore Dio di tutto il 
genere umano, potrà mai essere 
cosa alcuna difficile a mc? 28 Per- 
ciò, così dice il Signore: -— Ecco 
che io darò questa città in mano 
dei Caldei e in mano del re di Ba- 
bilonia e la prenderanno. 29 E i 
Caldei che combattono contro que- 
sta città vi pcnetreranno e vi met- 
teranno il fuoco e la incendieranno 
colle case, sulle terrazze delle quali 
sacrificavano a Baal e facevano li- 
bazioni agli dèi stranieri, per ir- 
ritarmi. 3° Perchè i figli d’ Israele 
e i figli di Giuda avevano sempre 
fatto il male sotto i miei occhi, fin 
dalle loro prime età, e i figli di 
Israele, sono adesso ancora quelli 
che mi irritano colle opere delle 
loro mani, dice il Signore. 31 Già 
questa città ha dato sempre mo- 
tivo alla mia ira e al mio sdegno, 
dal giorno che la edificarono fino 
ad oggi in cui sta per essere ri- 
mossa dal mio cospetto, 32 per le 
malvagità dei figli d’Isracle e dei 
figli di Giuda che essi commisero 
provocandomi a sdegno, essi e i 
loro re e i loro principi e i loro 
sacerdoti e i loro profeti, la gente 
di Giuda e gli abitatori di Geru- 


as Ctr. 7, 31. 
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salemme. 33 Mi voltarono le spalle 
e non la faccia; mentre li am- 
maestrava a tempo opportuno e li 
istruiva, senza che volessero ascol- 
tarmi e accogliere l’avvertimento. 
34E hanno collocato i loro idolf 
nella casa nella quale è invocato il 
mio nome per contaminarlo. 35 Ed 
edificarono le are di Baal che sono 
nella valle del figlio di Ennom, per 
consacrare i loro figliuoli e le loro 
figliuole a Moloc, cosa che io non 
ho mai comandato, nè mai mi sorse 
in mente che facessero abomina- 


‘zione consimile e trascinassero al 


peccato Giuda. — 

36E ora, ad onta di ciò, così 
dice il Signore Dio d’ Israele a que- 
sta città, della quale voi dite che 
sarà data in mano del re di Babi- 
lonia per la spada, la fame e la pe- 
ste: 37 - Ecco che io li raccoglierò 
da tutti i paesi nei quali li aveva 
espulsi nella mia collera e nella mia 
ira e nella mia grande indignazione, 
e li ricondurrò a questo luogo e ve 
li farò abitare in tutta sicurezza. 
38E saranno il mio popolo ed io 
sarò il loro Dio. 39 E darò loro un 
cuor uno e un’unica via, affinchè 
mi temano in ogni tempo e ab- 
biano bene essi e i loro figliuoli 
dopo di loro. 4° E stringerò con 
loro un patto sempiterno, e non 
cesserò più dal beneficarli, e met- 
terò nel loro cuore il mio timore, 
affinchè non si ritirino più da me. 
4 E godrò a beneficarli, e li pian- 
terò in questo suolo in verità e 
con tutto il mio cuore e con tutta 
l’anima mia. — 42 Perchè così dice 
il Signore: — Come ho fatto venire 
sopra questo popolo tutto questo 
gran male, così farò venire su di 
essi tutto il bene di cui ora sto 
parlando ad essi. 4° E si possede- 
ranno campi in questa terra la 
quale voi dite: ‘ Resterà deserta 
perchè non son rimasti nè uomini, 
nè animali ed è ‘data la mano al 
Caldei ”. 44 Campi se ne acquiste- 
ranno col denaro e contratti se ne 
scriveranno, si apporranno sigilli 
e si prenderanno testimoni, nella 
terra di Beniamino e nella cerchia 
di Gerusalemme, nelle città della 
pianura e nelle città di Giuda e 
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nelle città della montagna, nelle 
città della pianura e nelle città del 
mezzogiorno, perchè li ricondurrò 
dalla schiavitù —», dice il Signore. 


Nuove promesse di felicità. 


99 - E il Signore comunicò una 
seconda volta la sua parola a Ge- 
remia mentre stava ancora chiuso 
nel cortile del carcere dicendogli: 
2 « Questo dice il Signore, colui che 
sta per effettuarlo, eseguirlo e com- 
pierlo, il cui nome è il Signore. 
3 Chiamami ed io ti esaudirò e ti 
manifesterò le cose grandi e irre- 
movibili che tu non conosci. 4 Per- 
chè, così dice il Signore Dio di 
Israele alle case di questa città e 
alle case del re di Gluda che sono 
demolite, e agli ordigni e alla 
spada 5di coloro che vengono per 
combattere coi Caldei e per riem- 
pirle ai cadaveri umani ch’ io ho 
colpiti nel mio furore e nella mia 
indignazione, col nascondere la mia 
faccia a questa città per tutta la 
loro malvagità. 

* Ecco che io prenderò cura delle 
sue ferite e della sua guarigione e 
li guarirò e farò loro manifesta la 
impetrazione della pace e il suo 
avveramento. ? E ritornerò la schia- 
vitù di Giuda e la schiavitù di Ge- 
rusalemme alla libertà, e li rista- 
bilirò come da principio. 8E li 
monderò da ogni iniquità da loro 
commessa contro di me, e farò re- 
missione di tutte le loro colpe colle 
quali mi avevano offeso e disprez-- 
zato. *E ciò sarà per me rino- 
manza e godimento e lode ed esul- 
tanza in tutte le genti della terra 
che avranno udito tutto il bene che 
io sono per fare a loro, e reste- 
ranno sorpresi e sbalorditi per 
tutto il bene e per tutta la pacé che 
a loro concederò. 

10 Così dice il Signore: -— Si udi- 
ranno ancora in questo luogo, che 
voi dite essere deserto, perchè non 
vi sono più nè uomini nè animali; 
nelle città di Giuda, fuori di Ge- 
rusalemme, che sono in desola- 
zione senza uomini, senza abitanti, 
senza bestiami; si udiranno ancora 


1 ancora chiuso, ecc.: cfr. 32, £ e segg. 
34-16 Cir. DI, 56. 
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11 voci giulive, voci festose, voci di 
sposi e di spose, voci di genti che 
dicono: ‘ Lodate il Signore degli 
eserciti, perchè il Signore è buono, 
perchè in eterno è la sua miseri- 
cordia! ”, e che recano i loro voti 
nella casa del Signore; perchè ri- 
tornerò la schiavitù di questa terra 
alla libertà primiera, — dice il Si- 
gnore. 

12 Così dice il Signore degli eser- 
citi: — Vi saranno ancora in questo 
luogo deserto, privo dì uomini e 
di animali, e per tutte le sue città 
una dimora per i pastori ove fa- 
ranno sdraiare i greggi. 13 Nelle 


città della montagna, nella città 


della pianura, nelle città che sono 
nel mezzogiorno e nella terra di 
Beniamino e nei dintorni di Geru- 
salemme e nelle città di Giuda pas- 
seranno ancora le greggi sotto la 
mano di colui che le conta, dice il 
Signore. 14 Ecco che i giorni ven- 
gono, dice il Signore, e adempirò 
la parola buona che ho detto alla 
casa d’Israele e alla casa di Giuda. 
18 In quei giorni e in quel tempo 
farò germogliare a David un germe 
di giustizia e metterà in vigore il 
giudizio e la giustizia sulla terra. 
16 In quei giorni Giuda sarà sal- 
vato e Gerusalemme abiterà in tutta 
sicurezza e questo sarà il nome con 
cui lo chiameranno: “Il Signore 
giusto nostro ”. — 1? Perchè così 
dice il Signore: — Non verrà a man- 
care, dalla stirpe di David, uomo 
che segga sul trono della casa di 
Israele, 18e dalla stirpe dei sacer- 
doti e dei leviti non verranno a 
mancare uomini nel mio cospetto 
che offrano olocausti e ardano sa- 
crifizi e scarmino vittime tutti 1 
giorni — ». 

19 E il Signore comunicò la sua 
parola a Geremia dicendo: 20 « Così 
dice il Signore: -— Se potrà andar 
fallito il patto mio col giorno e il 
patto mio colla notte in guisa che 
a suo tempo non sia più giorno, 
non più notte a suo tempo, 21 potrà 
andar anche fallito il patto mio 
con David mio servo in guisa che 
non sia da lui più figlio che regni 
sul suo trono, non più leviti, non 
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sacerdoti ministri miei. 22 Come le 
stelle del cielo che non si possono 
numerare e le arene del mare che 
non si possono calcolare, così mol- 
tiplicherò in numero il seme di Da- 
vid mio servo e i leviti miei mi- 
nistri — ». 

23E il Signore comunicò la sua pa- 
rola a Geremia dicendogli: 24 « Hai 
visto questo popolo che cosa è an- 
dato a dire? - Le due famiglie, 
dice, che il Signore aveva elette 
sono state rigettale! - Hanno de- 
prezzato il popolo mio al punto 
che non merita più, a loro avviso, 
l’onor di nazione. 25 Ebbene, così 
dice il Signore: - Se il patto col 
giorno e colla notte, se le leggi al 
cielo e alla terra io non ho fissate, 
26allora anche il seme di Gia- 
cobbe e di David mio servo ri- 
getterò senza prendere dalla sua 
discendenza principi. del seme di 
Abramo, Isacco e Giacobbe; poichè 
ritornerò la loro schiavitù in li- 
bertà e avrò pietà di essi — ». 


Vaticinio su Sedecia. 


34 - La parola che il Signore 
comunicò a Geremia, quando Na- 
bucodonosor re di Babilonia e tutto 
il suo esercito e tutti i regni della 
terra che stavano sottomessi al suo 
governo con tutti i popoli che aveva 
combattevano contro Gerusalemme 
e contro tutte le sue città e gli 
disse: 

24Così dice il Signore Dio di 
Israele: — Va’e parla a Sedecia re 
di Giuda e digli: “ Così dice il Si- 
gnore: Ecco che io metterò questa 
città in mano al re di Babilonia e 
la arderà col fuoco. 3.E tu non 
scamperai dalle sue mani, ma sa- 
rai còlto e preso e consegnato nelle 
sue mani e gli occhi tuoi si fisse- 
ranno con gli occhi del re di Babi- 
lonia e la bocca di lui alla tua 
bocca parlerà, e partirai per Babi- 
lonia. 4Tuttavia ascolta la parola 
del Signore, o Sedecia re di Giuda, 
ciò che il Signore dice a tuo ri- 
guardo: Non morrai di spada, 5ma 
morrai in pace, e di bruciati in- 
censi, come i padri tuoi i prischi re 
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che furono innanzi a te, avrai roghi 
odorosi, e ti piangeranno: Ah, si- 
gnore! Perchè è la parola che io ho 
pronunciato, dice il Signore ” —». 

6 E Geremia profeta riferì tutte 
queste parole a Sedecia re di Giuda 
in Gerusalemme. 7 Or l’esercito del 
re di Babilonia combatteva contro 
Gerusalemme e contro tutte le città 
di Giuda che erano rimaste, contro 
Lachis e contro Azeca, essendo ri- 
maste delle città di Giuda, queste 
che erano piazze forti. 


Bando per la libertà degli schiavi. 


8 Parola che il Signore comunicò 
a Geremia dopo che il re Sedecia 
fece un patto con tutto il popolo, 
in Gerusalemme facendo gridare 
un bando: ® « Che rimandasse cia- 
scuno il proprio servo, ciascuno la 
propria serva, ebreo ed ebrea, li- 
beri, nè più si imponesse servitù 
su di essi, cioè sul giudeo suo fra- 
tello ». 10 E ascoltarono i principi 
e tutto il popolo che avevano fatto 
il patto di rimandare ciascuno il 
proprio servo e ciascuno la propria 
serva liberi, rinunziando al diritto 
di servitù su di essi; ascoltarono 
e li rimandarono liberi. 11 Ma si 
ritrattarono di poi, e fecero ritor- 
nare i servi e le serve loro che ave- 
vano messo in libertà, e li costrin- 
sero di nuovo a far i servi e le 
serve. 

12 E il Signore comunicò la sua 
parola a Geremia dicendogli: 
13 « Così dice il Signore Dio di 
Israele: - Io ho stretto alleanza 
coi padri vostri, nel giorno che li 
ho condotti fuori dalla terra di 
Egitto, dalla casa della schiavitù 
dicendo loro: 14“ Al termine di 
sette anni compiuti, ciascuno rila- 
sci in libertà il suo fratello ebreo 
venduto al di lui servizio, starà 
a tuo servizio sei anni e poi lo 
rimanderai da te libero; i padri 
vostri non mi hanno dato ascolto e 
non prestarono orecchio. 15 Voi vi 
siete ravveduti e avete fatto quello 
che va bene ai miei occhi, pro- 
clamando la libertà ciascuno pel 
suo prossimo, obbligandovi con un 


24 due famiglie: i due regni in cui si era divisa la nazione d' Israele. 


14 Cîr. Deuteronomio. 15, 1f-18. 
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patto qui nel mio cospetto, nella 
casa nella quale è invocato il mio 
mome. 10 E poi vi sicte ritrattati, in 
onta al mio nome, e ciascuno ri- 
condusse il suo servo, ciascuno la 
sua serva che avevate rimandati 
perchè fossero liberi e padroni di 
se stessi, e li avete ancora costretti 
a farvi da servi e da serve”, — 

17 Per questo così dice il Signo- 
re: - Voi non avete escguito l’or- 
dine mio di bandire libertà cia- 
scuno al suo fratello, ciascuno al 
suo prossimo, ecco che io bandirò 
a voi libertà, parola del Signore, 
per la spada, la peste e la fame, 
ed io vi esporrò alle vessazioni di 
tutti i regni della terra. 18E.gli 
uomini che trasgrediscono il mio 
patto e non hanno mantenute ie pa- 
role dell’alleanza che avevano pat- 
tuite nel mio cospetto, avranno la 
sorte di quel vitello che hanno 
squarciato in due e tra le due metà 
son passati, 1° cioè, i principi di 
Giuda e i principi di Gerusalem- 
me, gli eunuchi, i sacerdoti e tutto 
il popolo del territorio che son 
passati tra mezzo alle due parti del 
vitello; 20 e li darò nelle mani dei 
loro nemici e di quelli che cercano 
la loro vita, e i loro cadaveri sa- 
ranno abbandonati in pasto agli 
uccelli del cielo e alle bestie della 
terra. 31 E Sedecia, re di Giuda, e 
i suoi principi darò nelle mani dei 
loro nemici, nelle mani di quelli 
che cercano la loro vita, nelle mani 
delle schiere del re di Babilonia, 
che si sono ritirate ora da voi. 
23 Ma ecco che io darò un ordine e 
le ricondurrò a questa città e l’as- 
saliranno e la prenderanno e la 
daranno al fuoco e alle fiamme, e 
le città di Giuda ridurrò in una 
solitudine senza più nessuno che le 
abiti —». 


I Recabiti. 


93 - La parola che il Signore 
comunicò a Geremia ai giorni di 
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Joachim, figlio di Josia, re di 
Giuda dicendogli: 2«Va’da quei 
del casato dei Recabiti e parla a 
loro, e conducili nella casa del 
Signore, in una sala delle sale del 
tesoro, e presenterai loro del vino 
a bere». 

s E allora presi Jezonia, figlio di 
Geremia, figlio di Absania e i suoi 
fratelli e tutti i suoi figli e tutto il 
casato dei Recabiti ‘e li condussi 
nella casa del Signore, nella sala 
del tesoro dei figli di Anan, figlio 
di Jegedelia, uomo di Dio, che era 
contigua alla sala del tesoro dei 
principi, sopra la tesoreria di Maa- 
sia, figlio di Sellum, che era cu- 
stode del vestibolo. 5 E feci presen- 
tare davanti ai figli del casato dei 
Recabiti coppe piene di vino, e ca- 
lici e dissi: «Ecco del vino, be- 
vete!». 6« No,» risposero «noi non 
beviamo vino, perchè Jonadab, fl- 
glio di Recab, nostro progenitore, 
ci fece un comandamento dicendo: 
- Non berrete vino nè voi nè i vo- 
stri figli in perpetuo, 7 e non vi fab- 
bricherete case e non avrete campi 
seminativi e non pianterete vigne 
e non ne possederete, ma abiterete 
sotto le tende durante tutti i vostri 
giorni sulla faccia di quella terra 
per la quale andate peregrinando. — 
8 E noi siamo stati obbedienti alla 
voce di Jonadab, figlio di Recab, 
nostro progenitore, in tutto quello 
che ci aveva comandato, in guisa 
che non abbiamo bevuto vino du- 
rante tutti i nostri giorni, nè noi, 
nè le nostre donne, nè i nostri fi- 
gliuoli e le nostre figliuole; ® non 
fabbricato case per abitarvi e vi- 
Ene e campi e seminati non ne ab- 
biam avuti, 10 ma abbiamo abitato 
sotto le tende e siamo rimasti ob- 
bedienti, facendo in tutto come ci 
aveva comandato il nostro padre 
Jonadab. 11 E quando Nabucodono- 
sor re di Babilonia arrivò nel no- 
stro paese, abbiamo detto: — Ve- 
nite, ritiriamoci in Gerusalemme 


18-19 Il rito del vitello ucciso era praticato in occasione di un patto solenne; tra i 
del vitello disposti su due file passavano i contraenti del patto (cfr. Genesi, 


, 9 e 00gE.). 


2 I Recabiti erano un gruppo etnico particolare, che viveva in buoni rapporti 
con gli Ebrei, ma dimorava abitualmente nel deserto; le loro speciali norme ctnico- 


religiose sono ricordate nei vv. 6-10. 
1A 
mente le vite del deserto, 


della guerra si erano rifugiati in città, abbandonando momentanes- 
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davanti all’esercito dei Caldei e 
davanti all’esercito della Siria; — 
e così siamo rimasti in Gerusa- 
lemme ». 

12 E il Signore comunicò la sua pa- 
rola a Geremia dicendogli : 13 « Così 
dice il Signore degli eserciti il Dio 
d'Israele: — Va’, e dirai agli uo- 
mini di Giuda e agli abitanti di 
Gerusalemme: ‘ Non prenderete voi 
da questi lezione per obbedire alle 
mie parole ” dice il Signore? — 14 Le 
parole di Jonadab figlio di Recab, 
sì che hanno avuto effetto; ordinò 
ai suoi figli di non bere mai vino 
e sino ad oggi non ne hanno mai 
bevuto, obbedienti sempre all’or- 
dine del loro padre: io invece ho 
parlato a voi, facendomi premura 
ogni giorno e parlando, e non mi 
avete ascoltato. 15Ho mandato a 
voi tutti quei mieì servi i profeti, 
facendomi premura per tempo e 
mandando e dicendo: —- Ravvede- 
tevi dalla vostra pessima via e ri- 
tornate a migliori sentimenti e non 
andate dietro agli dèi stranieri c 
non li adorate, e abiterete quella 


terra che ho dato a voi e ai padri 


vostri; ma voi non mi avete pre- 
stato orecchio, nè dato ascolto. 
16 I figli di Jonadab, figlio di Re- 
cab, hanno bene mantenuto il co- 
mandamento del loro padre, ad 
essi dato, e cotesto popolo a me 
non ha dato ascolto. — 17 Perciò, 
così dice il Signore degli eserciti 
il Dio d’ Israele: — Ecco che io farò 
piombare sopra Giuda e sopra tutti 
gli abitanti di Gerusalemme tutte 
le sciagure che ho pronunciate con- 
tro di loro, perchè ho rivolto la 
mia parola ad essi e non mi hanno 
dato ascolto, li ho chiamati e non 
mi hanno risposto — ». 

18 Ma al casato dei Recabiti Ge- 
remia disse: « Così dice il Signore 
degli eserciti il Dio d’Israele: —- 
Perchè avete obbedito all'ordine di 
Jonadab vostro padre e avete fatto 
tesoro di tutte le sue raccomanda- 
zioni e avete messo in pratica tutto 
quello che vi aveva comandato, 
198 perciò, così dice il Signore degli 
eserciti il Dio d’Israele: “ Mai 
verrà a mancare dalla stirpe di Jo- 
nadab, figlio di Necab, uomo che 
stia nel mio cospetto in perpe- 
tuo ” -—», 
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Il re Joachim 
brucia il libro delle profezie 
di Geremia. 


36 - E avvenne nel quarto anno 
di Joachim, figlio di Josia, re di 
Giuda, che il Signore comunicò a 
Geremia questa parola dicendogli: 
2 « Prendi un rotolo da scrivere e 
metti per iscritto tutte le parole 
che ti ho detto contro Israele e 
Giuda e contro tutte le genti, dal 
giorno in cui ho parlato con te ai 
tempi di Josia fino ad oggi: 3se 
mai per avventura, udendo quei 
della casa di Giuda tutte le scia- 
gure che ho disposto di mandar 
loro, si ravvedano ritraendosi cia- 
scuno dalla sua mala via, e m’ in- 
duca a perdonare la loro iniquità e 
il loro peccato ». 

4 Allora Geremia chiamò Baruc, 
figlio di Neria; e Baruc scrisse 
dalla bocca di Geremia in quel li- 
bro, tutte le parole divine che Il 
Signore gli aveva dette. 5 Poi Ge- 
remia diede ordine a Baruc dicen- 
dogli: «Io sono sotto custodia e 
non posso recarmi alla casa del Si- 
gnore: *recali tu e dal rotolo, sul 
quale hai scritto sotto la mia det- 
tatura, leggi le parole del Signore 
in guisa che le oda il popolo nella 
casa del Signore durante la festa 
del digiuno e inoltre per farle udire 
a tutto il popolo di Giuda che ac- 
corre dai propri paesi le leggerai, 
7 se mai avvenga che umilino la 
loro preghiera nel cospetto del Si- 
gnore e che si ravveda ciascuno 
dalla sua pessima via, sentendo 
quanto grande è l’ira e la indi- 
gnazione che il Signore ha manife- 
stato contro questo popolo ». 

8 E Baruc, figlio di Neria, fece se- 
condo tutto quello che gli aveva 
ordinato Geremia profeta, leggendo 
dal libro le parole del Signore nella 
casa del Signore. ? E avvenne, nel 
quinto anno di Joachim figlio di 
Josia, re di Giuda, nel nono mese, 
che bandirono { digiuno nel co- 
spetto del Signore, per tutto il po- 
polo in Gerusulemme e per tutta 
la moltitudine chc si era riversata 
dalle città di Giuda in Gerusalem- 
me. 1° E Baruc si pose a leggere dal 
libro le parole di Geremia nella 
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casa del Signore, nella tesoreria di 
Gamaria figlio di Safan scriba ncl- 
l'atrio superiore all’ ingresso della 
porta nuova della casa del Signore, 
alle orecchie di tutto il popolo. 
11 E Michea, figlio di Gamaria, fl- 
glio di Safan, avendo udite tutte le 
parole del Signore che venivano 
lette dal libro, 13 discese al palazzo 
del re, alla tesoreria dello scriba, 
ed ecco che tutti i principi tene- 
vano seduta: Elisama scriba e Da- 
lala, figlio di Semeia, Elnatan figlio 
di Acobor, e Gamaria figlio di Sa- 
fan, e Sedecia figlio di Anania e 
tutti gli altri principi. 19 E Michea 
espose tutti i sermoni uditi dietro 
la lettura che Baruc faceva del li- 
bro, davanti al popolo che l’ascol- 
tava. 

14 Allora tutti i principi manda- 
rono Judi, figlio di Natania, figlio 
di Selemia, figlio di Cusi a Baruc 
per dirgli: « Prendi il libro che hai 
tra mano su cui hai fatto lettura in 
presenza del popolo che ascolta e 
vieni ». E Baruc, figlio di Neria, pre- 
se il libro in mano e se ne venne 
a loro.15Gli dissero: «Siedi e leggi 
che sentiamo ». E Baruc lesse men- 
tre stavano ad ascoltare. 18 Dopo 
dunque che ebbero udito tutte quelle 
parole, si guardarono a vicenda con 
stupore e dissero a Baruc: « Biso- 
gna che noi denunciamo al re tutte 
queste parole ». 17 Poi lo interro- 
garono dicendogli: « Raccontaci un 
po’ come hai scritto tutte queste pa- 
role raccogliendole dalla sua boc- 
ca ». 18 E Baruc rispose loro: « Re- 
citava a viva voce come se mi leg- 
Gesse tutte queste parole ed io le 
metteva per iscritto sul libro col- 
1’ inchiostro ». 19 E i principi dis- 
sero a Baruc: « Va’ e state nascosti 
tu e Geremia, che nessuno sappia 
dove siete ». 

30€ Poi entrarono dal re nell’aula; 
{1 libro però l’avevano lasciato 
nella tesoreria in consegna a Eli- 
sama scriba; portarono alle orec- 
chie del re tutte quelle parole. 
21 Allora il re mandò Judi a pren- 
dere il libro e questi, recatolo dalla 
tesoreria di Elisama scriba, lo lesse 
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davanti al re che ascoltava e a tutti 
1 principi che lo attorniavano. 22 Il 
re stava allora nell’appartamento 
d’ inverno, essendo il nono mese, 
e un braciere era stato collocato di- 
nanzi a lui pieno di brace. 22 Letto 
che ebbe Judi tre o quattro colonne 
del libro, il re col temperino dello 
scriba lo fece in pezzi e lo gettò sul 
fuoco che era nel braciere, finchè 
tutto il libro fu consumato dal 
fuoco che era nel braciere. 24 Ma 
nè il re, nè alcuno di tutti i suol 
ministri che avevano udito quelle 
parole furono compresi di timore, 
nè si stracclarono le ‘vestimenta in 
segno di pentimento. 25 Però Elna- 
tan, Dalaia e Gamaria si erano op- 
posti al re perchè non bruciasse il 
libro, ma egli non li ascoltò. 26 Poi 
il re diede ordine a Jeremiel, figlio 
di Amelec, e a Saraia, figlio di Ez- 
riel, e a Selemia, figlio di Abdeel 
che arrestassero lo scrivano Baruc 
e il profeta Geremia, ma il Signore 
li nascose. 

27 E il Signore comunicò la sua 
parola a Geremia profeta, dopo che 
il re ebbe bruciato il libro col di- 
scorsi che Baruc vi aveva scritti 
dalla bocca di Geremia, e gli dis- 
se: 28« Prendi di nuovo un altro 
libro e scrivi sopra tutti i prece- 
denti discorsi che erano sul libro 
di prima, quello che bruciò Joa- 
chim, re di Giuda, 2° E a Joachim 
re di Giuda dirai: — Così dice Il 
Signore: ‘ Tu hai bruciato quel li- 
bro dicendo: Perchè hai scritto in 
esso pubblicando che verrà, verrà 
presto il re di Babilonia e deva- 
sterà questa terra e la lascerà vuota 
di uomini e di animali? ”. — 30 Per 
questo, il Signore dice così contro 
Joachim, re di Giuda: -— Non la- 
scerà dietro di sè alcuno che segga 
sul trono di David e il suo cada- 
vere resterà abbandonato al raggio 
cocente del giorno e al gelo della 
notte. 31 E farò scontare sopra di 
lui e sopra alla sua discendenza e 
sopra i suoi ministri le sue ini- 
quità, e farò venire su di loro e 
sopra gli abitanti di Gerusalemme 
e sopra la gente di Giuda tutto il 


23 Dall'ebraico appare che il re non fece in pessi tutto d'un colpo il rotolo, bensi 
in più ripreso, cioè stralciando cel temperino dello scriba lo tre 0 quattro colonne 
lette e guttandole sul ‘fuoco: e così di seguito sino in fondo. 
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male che ho loro annunziato del 
quale non hanno ascoltato la mi- 
naccia —». 

32 Indi Geremia prese un altro 
libro e lo diede a Baruc, figlio di 
Neria, suo scrivano, il quale ri- 
scrisse su di esso, dalla bocca di 
Geremia, tutte le parole del libro 
che Joachim, re di Giuda, aveva 
bruciato sul fuoco e di più vi fu- 
rono aggiunti molti altri sermoni 
che prima non erano. 


Geremia in prigione. 


97 - E in luogo di Jeconia, figlio 
di Joachim, regnò il re Sedecia fl- 
glio di Josia, che Nabucodonosor, 
re di Babilonia costituì re nella 
terra di Giuda. 2 Ma nè lui, nè i 
suoi ministri, nè il popolo delle 
sue terre diedero ascolto alle pa- 
role del Signore che aveva pronun- 
ziate per Geremia profeta. 

3 E il re Sedecia mandò Jucal, fi- 
glio di Selemia, e Sofonia, figlio 
di Maasia, sacerdote, a Geremia 
profeta per dirgli: « Prega per noi 
il Signore Dio nostro! ». 4 Geremia 
girava liberamente in mezzo al po- 
polo, perchè non l’avevano rimesso 
in prigione. L’esercito di Faraone 
poi aveva varcato la frontiera di 
Egitto e i Caldei, che assediavano 
Gerusalemme, ricevutone l’annun- 
zio si erano ritirati da Gerusa- 
lemme. 

sE il Signore comunicò la sua 
parola a Geremia profeta dicendo- 
gli: * « Così dice il Signore Dio di 
Israele :-Così direte al re di Giuda 
che vi ha mandati a interrogarmi: 
“ Ecco che l’esercito di Faraone che 
è uscito in vostro soccorso ritor- 
nerà nel suo territorio d’ Egitto. 
? E i Caldei torneranno e daranno 
l'assalto a questa città e Ja pren- 
deranno e la daranno alle fiam- 
me ”. 8 Così dice il Signore: “ Non 
v’ illudete dicendo: Dovranno an- 
darsene i Caldei e ritirarsi da noi, 
perchè non se ne andranno. ® Quan- 
d'anche avrete sconfitto tutto l’eser- 


82 Vedi l’ Introduzione. 


1087 


cito dei Caldei che combattono con- 
tro di voi c saranno rimasti solo 
alcuni pochi feriti, risorgeranno 
ciascuno dalla sua tenda e daranno 
la città alle fiamme! ” — ». 

10 Essendosi dunque l’esercito 
dei Caldei ritirato da Gerusalemme, 
a motivo dell’esercito di Faraone, 
11 Geremia volle uscire da Gerusa- 
lemme per andarsene nella terra 
di Beniamino e dividere ivi un 
fondo in presenza dei cittadini. 
12 Ma giunto che fu alla porta di 
Beniamino c’era il custode di turno 
a guardia della porta, uno di nome 
Jeria, figlio di Selemia, figlio di 
Anania, e fermò Geremia profeta 
dicendo: «Tu vuoi fuggire ai Cal- 
dei! ». 19 Ma Geremia rispose :« Non 
è vero, io non voglio fuggire ai 
Caldei! ». E Jeria, senz’altro ascol- 
tare, lo arrestò e lo condusse dai 
principi. 14I principi tutti indi- 
gnati per questo contro Geremia, 
fattolo bastonare, lo rinchiusero 
nel carcere che era nella casa di 
Jonatan scriba, come colui che fa- 
ceva la sorveglianza delle carceri. 
15 Geremia dunque fu fatto entrare 
nell’andito sotterraneo d’una se- 
greta e vi rimase per molti giorni. 

16 E il re Sedecia mandò a pren- 
derlo, e lo interrogò in casa sua 
segretamente, e gli disse: «C’è 
qualche parola da parte del Signo- 
re? ». «Sì, c’è,» rispose Geremia 
«tu sarai dato in mano del re di 
Babilonia! ». 17 Poi Geremia disse 
al re Sedecia: «Che male ho fatto 
io a te e ai tuoi ministri e al po- 
polo tuo da gettarmi in fondo a 
una prigione? 18 Dove sono i vostri 
profeti che vi profetizzavano e di- 
cevano: - Il re di Babilonia non 
verrà contro di voi, nè contro que- 
sta terra —? 19 Ma ora ascolta, o 
re, mio signore, te ne scongiuro: 
Valga questa mia preghiera nel tuo 
cospetto, e non rimandarmi nella 
casa di Jonatan scriba, affinchè ivi 
non muoia! ». 2° Allora Sedecia 
diede ordine che Geremia fosse 
mantenuto nel cortile del carcere 


4 e segg. Durante l’ultimo assedio di Gerusalemme il faraone Hofra uscì con un 
esercito dall’ Egitto per recare soccorso agli assediati; e allora i Caldei tolsero l'as 


sedio, per rivolgersi contro di lui. Bbarazzatisi poi di lui in breve tempo, ri. 


l'assedio (cir. 44, 30). 


presero 
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e gli fosse data una pagnotta al 
giorno, salvo il companatico, fino 
a che non venisse a mancare pane 
in città; e Geremia restò nel cortile 
della carcere. 


Geremia è gettato in una cisterna; 
suo colloquio con Sedecia. 


98 - E Safatia figlio di Matan, e 
Gedelia, figlio di Passur, e Jucal 
figlio di Selemia, e Passur figlio di 
Melchia udirono i discorsi che Ge- 
remia faceva a tutto il popolo di- 
cendo: 2« Così dice il. Signore: - 
Chiunque resterà in città morrà di 
spada, di fame, di peste, ma chi si 
arrendera ai Caldei vivrà e avrà 
sana e salva la vita. — 3 Così dice 
il Signore: — La città sarà sicura- 
mente data in mano all’esercito del 
re di Babilonia che la prenderà!-». 
4 Quel principi dissero dunque al 
re: « Chiediamo che questo uomo 
sia fatto morire, perchè cerca ap- 
posta di far cadere le braccia ai 
combattenti che sono rimasti in 
città, le braccia a tutto il popolo 
parlando in tal modo; questo uomo 
insomma non procura pace al po- 
polo ma danno ». 5 E il re Sedecia 
disse: «Eccolo, è nelle vostre mani, 
perchè il re non permetterà mai 
che si neghi a voi qualunque cosa ». 
® Presero così Geremia e lo misero 
nella cisterna di Melchia, figlio di 
Amelec, che si trovava nel cortile 
del carcere calandolo con delle funi 
nella cisterna in cui non c’era ac- 
qua, ma melma; e Geremia si trovò 
sprofondato dentro la melma. 

? Intanto Abdemelec, un etiope, 
eunuco nella casa del re, seppe che 
avevano messo Geremia nella ci- 
sterna; in quel frattempo il re 
aveva la sua residenza alla porta 
di Beniamino. * Abdemelec dunque 
uscì dalla casa reale e parlò al re 
dicendogli: * «O re, signor mio, 
questi uomini si sono diportati ma- 
lissimo, nel modo con cui hanno 
maltrattato Geremia profeta, cac- 
ciandolo in una cisterna perchè 
muoia di fame, non essendovi più 
pane in città ». 10 Allora il re diede 
ordine all’etiope Abdemelec dicen- 
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dogli: «Prendi con te trenta uo- 
mini di qui e leva Geremia profeta 
dalla cisterna prima che muoia ». 
11 Allora Abdemelec, presi seco gli 
uomini, entrò nella casa del re, 
in un ripostiglio sottostante alla 
guardaroba donde tolse dei panni 
vecchi e fuor d’uso e logori, e con 
una fune li calò giù a Geremia 
nella cisterna. 12 Poi Abdemelec, 
l’etiope, disse a Geremia: « Mettiti 
questi vecchi panni e questi cenci 
e stracci sotto le ascelle delle brac- 
cia e sopra le funi»; e Geremia 
fece così. 13 Allora lo sollevarono 
colle funi, e lo tirarono fuori dalla 
cisterna, e così rimase nel cortile 
del carcere. 

14 Poi il re Sedecia mandò e fece 
venire a sè Geremia profeta, al 
terzo adito che mette nella casa del 
Signore; e il re disse a Geremia: 
« Sono a chiederti una parola, non 
celarmi nulla!».15E Geremia disse 
a Sedecia: «Se io te la manife- 
sterò apertamente non mi farai tu 
uccidere? E se un consiglio ti avrò 
dato, non mi ascolterai ». 16 Al- 
lora Sedecia fece giuramento in se- 
greto a Geremia dicendo: « Vive il 
Signore, che ci ha fatto quest’ani- 
ma, io non ti farò uccidere, nè ti 
consegnerò nelle mani di cotesti 
uomini che cercano di toglierti la 
vita!». 17 Allora Geremia disse a 
Sedecia : « Così dice il Signore degli 
eserciti il Dio d’ Israele: — Se usci- 
rai per arrenderti ai principi del 
re di Babilonia, avrai assicurata 
la vita e questa città non sarà data 
alle fiamme, e sarai salvo tu e la 
tua casa. 18 Ma se non ti arrende- 
rai ai principi del re di Babilonia, 
la città sarà data in mano ai Cal- 
dei, e la daranno alle fiamme, e tu 
non scamperai dalle loro mani — ». 
19 E il re Sedecia disse a Geremia: 
«Sono preoccupato dal pensiero dei 
Giudei fuggiti ai Caldei, in mano 
dei quali potrei esser dato, ed es- 
sere esposto al ludibrio di essi». 
20 Geremia rispose: «No, non ti 
daranno nelle loro mani! Ascolta 
per pietà la voce del Signore che 
lo ti faccio sentire, e sarà pel tuo 
bene e avrai sicura la vita. 21 Ma 


37,20 salvo il companatico: l'ebraico ha: dalla Via dei Fornai, cioè la pagnotta da 
darsi a Geremia doveva esser fornita dalla via ove erano adunati i fornai della città 
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se tu non vuoi arrenderti, questo 
è ciò che mi ha fatto vedere il Si- 
gnore: 22 — Ecco che tutte le donne 
rimaste nella casa del re di Giuda 
saranno condotte ai principi del re 
di Babilonia, e saran esse che di- 
ranno: ‘“ Ti hanno sedotto, hanno 
potuto più di te quei tuoi uomini 
della pace, ti hanno ficcato coi piedi 
nel lubrico fango e si sono tirati 
indietro ”. 23 E tutte le tue donne 
e i tuoi figli saranno tradotti ai 
Caldei, nè tu sfuggirai alle loro 
mani, ma resterai preda in mano 
al re di Babilonia che darà alle 
fiamme questa città — ». 

24 Allora Sedecia disse a Gere- 
mia: « Nessuno sappia queste pa- 
role e non morrai. 25 E se i prin- 
cipi sentiranno dire che ho parlato 
teco e vengano a te e ti dicano: 
- Raccontaci quello che hai detto 
al re, non ce lo nascondere, non ti 
faremo morire, e quello che il re 
ti disse — 26 risponderai loro: — Ho 
umiliato le mie preci al re af- 
finchè non comandi più di ricon- 
durmi nella casa di Jonatan per 
andar ivi a morire —». 27 Vennero 
infatti tutti i principi da Geremia 
e lo interrogarono, ed egli rispose 
loro secondo quanto gli aveva in- 
giunto il re e senz’altro domandare 
lo lasciarono perchè nulla era tra- 
pelato. 

28 E Geremia rimase nel cortile 
del carcere fino al giorno in cui 
Gerusalemme fu presa: ciò che in- 
fatti avvenne. 


Gerusalemme è presa e Geremia 
liberato dal carcere. 


399 - Nell’anno nono di Sedecia, 
re di Giuda, nel decimo mese, Na- 
bucodonosor re di Babilonia con 
tutto il suo esercito venne a Geru- 
salemme e la strinse di assedio. 
3 E nell’anno undecimo di Sedecia, 
nel quarto mese, ai cinque del 
mese, il muro della città fu sfon- 
dato. © E tutti i principi del re di 
Babilonia entrarono e si fermarono 


1 e segg. Cir. cap. 53; (0 Re, 35. 
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alla porta di mezzo: Neregel, Sere- 
ser, Semegarnabu, Sarsachim, Rab- 
sares, Neregel, Sereser, Rebmag e 
tutti gli altri principi del re di 
Babilonia. 

4 Vedutili Sedecia re di Giuda e 
tutti gli altri combattenti, fuggi- 
rono e col favor della notte, per la 
via del giardino del re, e per la porta 
che era tra i due muri, uscirono 
dalla città verso la via del deserto. 
8 Ma la soldatesca dei Caldei li in- 
seguì, e raggiunto Sedecia nella 
campagna deserta di Gerico e pre- 
solo, lo condusse a Nabucodonosor, 
re di Babilonia, in Reblata che è 
nella regione di Emat, il quale pro- 
nunziò la sua sentenza. ©E {il re 
di Babilonia fece trucidare i figli 
di Sedecia in Reblata sotto ai suoi 
sguardi, e così i nobili di Giuda 
tutti li fece trucidare il re di Ba- 
bilonia; 7 fece poi cavare gli oc- 
chi a Sedecia, e lo caricò di catene 
per essere condotto in Babilonia. 
8 I Caldei inoltre diedero alle fiam- 
me il palazzo del re e le case dei 
privati e smantellarono le mura di 
Gerusalemme. ? E il resto della po- 
polazione che era rimasta in città; 
i fuggiaschi che erano passati al 
nemico furono con tutto il popolo 
rimasto, da Nabuzardan, capo delle 
soldatesche, deportati in Babilo- 
nia. 10 E quelli della bassa plebe 
che non possedevano nulla, Nabu- 
zardan, capo delle soldatesche, la- 
sciò nella terra di Giuda e loro 
diede vigne e cisterne, quel giorno 
stesso. 11 Quanto poi a Geremia, 
Nabucodonosor, re di Babilonia, 
aveva dato ordine a Nabuzardan, 
capo delle soldatesche, dicendogli: 
12 « Prendilo e usagli riguardo e 
non fargli alcun male, ma prestati 
in tutto quello che desidera ». 19 Al- 
lora Nabuzardan, capo delle sol- 
datesche, e Nabusezban, Rabsares 
e Neregel e Sereser e Rebmag e tutti 
i graduati del re di Babilonia, 
14 mandarono a prendere Geremia 
dal cortile del carcere, e lo conse- 
gnarono a Godolia, figlio di Aicam, 
figlio di Safan, per dargli casa in 


2 Di questi nomi alcuni sono nomi propri di persona, eltri sono nomi del grado 
© ufficio occupato: ad es. Rebmag è il nome dell'ufficio di reb-meg, cmia «capo 
mago ». Quasi tutti i nomi sono trascritti male anche nell’ebraico. 
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cuì entrare e potesse abitare in 
mezzo al popolo. 

13AÀ Geremia poi, mentre stava 
ancora chiuso nel cortile del car- 
cere, il Signore aveva comunicato 
la sua parola dicendogli: 19 « Va’, 
e dirai così ad Abdemelec l’etiope: 
= Così dice il Signore degli eserciti 
il Dio d’ Israele: “ Ecco che io darò 
alle mie parole contro questa città 
un triste e non felice adempimen- 
to, e tu ne sarai spettatore nel 
giorno che sarà. 17 Ma in quel giorno 
io ti libererò, dice il Signore, e non 
sarai dato nelle mani degli uomini 
che tu paventi. 18 Sarai risparmiato 
e io ti libererò e non cadrai sotto 
la spada, ma avrai sana e salva la 
vita, perchè hai confidato in me, 
dice il Signore ” —». 


Geremia e Nabuzardan. 


40 - Parola che fu comunicata 
a Geremia dal Signore, dopo che 
Nabuzardan, capo delle soldate 
sche, lo rilasciò libero da Rama, 
avendolo raccolto carico di catene 
d' in mezzo alla turba dei deportati 
da Gerusalemme e da Giuda che 
venivano condotti in Babilonia. 

2 Il capo delle soldatesche dun- 
que raccolse Geremia e gli disse: 
« Il Signore Dio tuo pronunziò con- 
tro questo luogo il presente male 
2 e lo fece venire; il Signore, come 
aveva detto, così fece, perchè ave- 
vate offeso il Signore e non avevate 
dato ascolto alla sua voce, e così 
sono avvenute a voi queste cose. 
«Intanto, ecco che da oggi sciolgo 
a te le catene che sono sulle tue 
braccia; se hai piacere di venire 
con me a Babilonia, vieni e ti trat- 
terò coi dovuti riguardi, e se non 
hai piacere di venire mcco in Ba- 
bilonia, resta; ecco, tutto il tuo 
paese ti sta davanti agli occhi, dove 
scegli e ti piacerà d’andare, va’. 
Fa’ pure a meno di venire con 
me, resta con Godolia, figlio di Ai- 
cam, figlio di Safan, che il re di 
Babilonia ha stabilito governatore 
delle città di Giuda, rimanti con 
lui in mezzo al popolo, oppure 


10 Abdomelee: cir. 38, 7 e segg. 
1 Romea: vedi 31, 15. 
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dove che sia altrove, se ti aggrada, 
va’ pure ». Dopo ciò il capo delle 
soldatesche gli diede viveri e qual- 
che regalo e lo lasciò andare. 

é Allora Geremia venne a Godo- 
lia, tiglio di Aicam, in Masfa e si 
fermò con lui in mezzo al popolo 
che era rimasto nel paese. 


Uccisione di Godolia. 


T Ora tutti i capi dell’esercito che 
erano dispersi per quei luoghi, 
avendo udito essi e i loro compa- 
gni, che il re di Babilonia aveva 
preposto al governo del paese Go- 


-dolia, figlio di Aicam, e che gli 


aveva dato in consegna gli uomini, 
le donne e i bambini del basso po- 
polo che non erano stati traspor- 
tati in Babilonia vennero a Go- 
dolia in Masfa cioè Ismaele figlio 
di Natania, e Joanan e Jonatan, figli 
di Caree, e Sareas figlio di Taneu- 
met, e i figli di Ofl che erano di Ne- 
tofa e Jezonia figlio di Maacati, essi 
eiloro uomini. ? E Godolia, figlio di 
Aicam, figlio di Safan, giurò nelle 
sue parole dicendo ad essi e ai loro 
compagni: « Non abbiate paura di 
servire ai Caldei, abitate nel paese e 
servite al re di Babilonia e vi tro- 
verete bene. 10 Come vedete io sto 
di residenza in Masfa, agli ordini 
dei Caldei che vengono mandati a 
noi: voi dunque vendemmiate e 
raccogliete e fate l’olio e riponete 
in serbo le vostre provviste, e ri- 
manetevene nelle vostre città che 
gia occupate ». 11 Ma anche tutti i 
Gludei che erano in Maab e tra i 
figli di Ammon e nell’ Idumea e in 
tutte le altre regioni, udito che fl 
re di Babilonia aveva lasciato nella 
Giudea il residuo della popolazione 
e che aveva dato a loro governa- 
tore Godolia figlio di Aicam, figlio 
di Safan, 12 questi Giudei, come di- 
ceva, ritornarono da tutti i luoghi 
dove erano fuggiti e vennero nella 
terra di Giuda da Godolia in Masfa 
e poi fecero una vendemmia e una 
raccolta abbondantissima. 

13 Joanan dunque, figlio di Caree, 


® Masfa: ocra poco a nord-ovest di Gerusalemme (cir. 10 Re, 7,50 sogg.). 
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e tutti 1 capi dell’esercito che erano 
stati dispersi per quei paesi ven- 
nero a Godolia in Masfa, 14e gli 
dissero: «Sappi che Baalis, re dei 
figli di Ammon, ha mandato Ismael 
figlio di Natania per ucciderti ». 
Godolia figlio di Aicam però non 
prestò fede a loro. 15 Allora Joa- 
nan, figlio di Caree, là in Masfa, 
parlò a Godolia segretamente di- 
cendogli: « Lascia, andrò io e ucci- 
derò Ismael figlio di Natania senza 
che alcuno sappia, affinchè non uc- 
cida te e non vadano dispersi tutti 
i Giudei che sono raccolti teco, e 
così finiscano di perire le reliquie 
di Giuda ». 16 Ma Godolia figlio di 
Aicam disse a Joanan figlio di Ca- 
ree: «Non fare questa cosa, è certa- 
mente falso ciò che tu asserisci di 
Ismale ». 

41 - Frattanto, nel settimo mese, 
Ismael figlio di Natania, figlio di 
Elisama, di sangue reale, coi nobili 
del regno, presi dieci altri uomini 
seco, venne in Masfa a Godolia, fl- 
glio di Aicam, che li volle suoi com- 
mensali ivi in Masfa. 2 Ma Ismael 
figlio di Natania e i dieci uomini 
che aveva scco, levatisi, percossero 
Godolia figlio di Aicam, figlio di 
Safan, a colpi di spada e lo am- 
mazzarono, pur essendo egli il go- 
vernatore del paese messo dal re 
di Babilonia. 3 E anche dei Giudei 
che erano con Godolia in Masfa e 
dei Caldei che furono trovati ivi e 
della gente d’arme, Ismael fece 
tutta una strage. 

4Il giorno appresso l’uccisione 
di Godolia, che non si era saputa 
da nessuno ancora, 5 giunsero degli 
uomini di Sichem, da Silo e da Sa- 
maria, ottanta uomini, rasi la bar- 
ba, colle vesti squarciate e squal- 
lidi, e recavano nelle loro mani 
doni e incensi per offrirli nella casa 
del Signore. 

€ Allora Ismael, figlio di Natania, 
uscito fuori di Masfa, si avanzò ad 
incontrarli a lenti passi e pian- 
gendo e giunto a loro incontro 
disse: « Voi venite a Godolia, figlio 
di Aicam ». 7 Arrivati così nel cen- 
tro della città, Ismael figlio di Na- 
tania, ne fece una carneficina, là 
nel mezzo, attorno alla cisterna, egli 
stesso e gli uomini che erano con 
lui. * Fra costoro si trovarono dieci 
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uomini i quali dissero a Ismael: 
« Non ci ammazzare, perchè abbia- 
mo alla campagna provvigioni di 
frumento, orzo, olio e miele ». Al- 
lora ristette e non li ammazzò coi 
loro compagni. ? La cisterna nella 
quale Ismael gettò tutti i cadaveri 
degli uomini che aveva assassi- 
nato, in conseguenza di Godolja, è 
quella che fece il re Asa per causa 
di Baasa re d'Israele; Ismael, fl- 
glio di Natania, la riempì dei corpi 
degli uccisi. 10 Poi Ismael prese 
prigione tutto il restante del po- 
polo che era in Masfa, le figlie del 
re, e tutti quei residui di popola- 
zione che erano rimasti in Masfa, 
che Nabuzardan, capo delle milizie 
aveva dato in custodia a Godolia, 
figlio di Aicam. E Ismael, figlio di 
Natania, li prese prigionieri e si 
incamminò per passare ai figli di 
Ammon. 

11 Intanto Joanan, figlio di Caree 
e tutti i condottieri d’armi ch’eran 
con lui intesero tutto il male che 
Ismael figlio di Natania aveva per- 
petrato; 12 onde, raccolti tutti gli 
uomini, marciarono per piombare 
addosso a Ismael, figlio di Natania, 
e lo trovarono presso le abbondanti 
acque di Gabaon. 13 Non appena il 
popolo che era con Ismael vide Joa- 
nan figlio di Caree e tutti i condot- 
tieri d’armi ch’eran con lui, si ras- 
serenò. 14 E ripiegando tutto insie- 
me il popolo che Ismael aveva fatto 
prigioniero in Masfa, si voltò c si 
slanciò verso Joanan figlio di Ca- 
ree. 15 Ismael, figlio di Natania in- 
vece con otto uomini si sottrasse 
colla fuga alla presenza di Joanan, 
e se ne andò ai figli di Ammon. 
16 Allora Joanan, figlio di Carec, e 
tutti i condottieri d'armi che erano 
con lui presero questi residui della 
popolazione che avevano riscosso 
dalle mani di Ismael, figlio di Na- 
tania, e da questo tolta da Masfa, 
dopo che aveva assassinato Godo- 
lia, figlio di Aicam, forti uomini di 
guerra e donne e fanciulli ed cu- 
nuchi che aveva ricondotto da Ga- 


.baon, 17 e si partirono e si ferma- 


rono campeggiando in Camaam, nei 
pressi di Betlemme, per poi prose- 
guire ed entrare in Egitto, 1° lungi 
dalla presenza dei Caldei; ave- 
vano infatti paura di essi, dopo 
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che Ismael, figlio di Natania, aveva 
assassinato Godoliu, figlio di Ai- 
cam, che il re di Babilonia aveva 
messo governatore nel paese di 
Giuda. 


I Giudei costringono Geremia 
a partire con loro per l’ Egitto. 


42 - E si presentarono tutti i 
condottieri di armati, e Joanan, fl- 
glio di Caree, e Jezonia, figlio di 
Osaia con tutta l'altra gente dai 
più piccoli ai più grandi 2e dis- 
sero a Geremia profeta : « Accogli la 
supplica nostra, e prega per noi il 
Signore Dio tuo per tutti questi 
avanzati, perchè pochi residui siam 
rimasti di tanti, come gli occhi tuoi 
ci possono vedere; ?e il Signore 
Dio tuo ci faccia conoscere la via 
per dove incamminarci e quello 
che ci conviene fare ». 4 E Geremia 
profeta disse loro: «Ho sentito: 
ecco lo adesso farò orazione al Si- 
gnore .Dio vostro secondo le vostre 
parole: qualunque cosa mi avrà ri- 
sposto ve la manifesterò e non 
terrò a voi celato nulla ». 5 Allora 
essi dissero a Geremia: « Il Signore 
sia testimonio della fidente since- 
rità nostra, che secondo quanto 
manderà a dire a noi il Signore Dio 
tuo, così faremo. *Sia bene o sia 
male, alla voce del Signore Dio no- 
stro, al quale ti mandiamo, obbe- 
diremo; affinchè nell’ossequio alla 
voce del Signore Dio nostro bene 
ci avvenga ». 

? Come furono giunti al termine 
4 dieci giorni, la parola del Signore 
fu comunicata a Geremia. 3 Ed egli 
chiamò Joanan, figlio di Caree, e 
tutti i condottieri di armati che 
erano con lui, con tutto il popolo 
dal più grande al più piccolo, ? e 
disse loro: «Il Signore Dio di 
Israele al quale mi avete mandato, 
per umiliare le vostre suppliche 
nel suo cospetto, dice così: 10- Se 
restate tranquilli in questa terra, 
vi ristabilirò e non vi distruggerò, 
vi farò prender radice, non vi estir- 
però; già sono placato da quel male 
che vi ho fatto. 11Non abbiate 
paura della faccia del re di Babi- 
lonia da cui impauriti trepidate; 
non abbiate paura di lui, dice il 
Signore; perchè io sono eon voi 
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per salvarvi e scamparvi dalle sue 
mani. 12 Vi farò trovar misericor- 
dia e vi favorirò e vi lascerò abi- 
tare nella vostra terra. 13° Ma se 
voi dite di non voler restare in 
questo paese e di non voler ascol- 
tare la voce del Signore Dio nostro 
dicendo: 14° No affatto, ma rag- 
giungeremo il suolo d'Egitto dove 
non vedremo la guerra, non udi- 
remo lo squillo delle trombe, non 
patiremo la fame e là ce ne reste- 
remo ”; 15in tal caso udite allora 
la parola del Signore, o avanzi di 
Giuda. Così dice il Signore degli 
eserciti il Dio d’Israele: ‘ Se vi 
fissate nell’idea di recarvi in Egitto 
e se vi andrete per ivi abitare, 
16 quella spada che voi temevate vi 
raggiungerà proprio là in Egitto, e 
la fame di cui state in pena v’en- 
trerà addosso, là in Egitto e là mo- 
rirete. 17 Tutti coloro che si sono 
fissati in mente di recarsi in Egitto 
per ivi abitare moriranno di spa- 
da, di fame e di peste; nessuno di 
essi sopravviverà, nè sfuggirà cal 
male che io farò piombare su di 
loro ”. — 18 Perchè così dice 1ì Si- 
gnore degli eserciti, il Dio d’Israe- 
le: - Come il soffio dell’ira mia 
e della mia indignazione ha im- 
perversato sugli abitanti di Geru- 
salemme, così imperverserà la mia 
indignazione sopra di voi entrati 
che sarete in Egitto ove sarete in 
esecrazione, in orrore, in maledi- 
zione e in vitupero, e non rivedrete 
mai più questo luogo. — 19 La pa- 
rola del Signore sopra di voi, o 
avanzi di Giuda; nor vogliate en- 
trare in Egitto, intendetelo bene, 
son qua oggi io che ve lo protesto, 
20 voi ingannate voi stessi; avete 
infatti mandato me al Signore Dio 
nostro dicendo: — Prega per noi il 
Signore Dio nostro, e secondo quello 
che ti avrà detto il Signore Dio no- 
stro riferirai e faremo. — 21E jo 
oggi ho riferito a voi e non avete 
voluto ascoltare la voce del Signore 
Dio nostro per tutto quello che mi 
aveva mandato a voi. 22 Ora sap- 
piatelo bene che morirete di spada, 
di fame e di peste, nel luogo che 
volete raggiungere per ivi abitare ». 

9 - Or avvenne che quando Ge- 
remia, riferendo a tutto il popolo, 
tutte le parole del Signore Dio loro 
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per le quali il Signore Dio loro ad 
essi l'aveva mandato, terminò tutte 
queste parole, 2 disse Azaria, figlio 
di Osaia, e Joanan, figlio di Caree 
e tutti gli uomini superbi escla- 
mando verso Geremia: «Tu dici 
una menzogna; non è il Signore 
Dio nostro che ti ha mandato a 
dirci: — Non recatevi in Egitto per 
abitare ivi, — 3 ma Baruc figlio di 
Neria s’è fatto tuo istigatore con- 
tro di noi, per darci in mano dei 
Caldei per farci morire e condurre 
in Babilonia », 4 E così Joanan, fi- 
glio di Caree e tutti i condottieri 
di armati e tutta l’altra popola- 
zione non vollero ascoltare la voce 
del Signore restando nella terra di 
Giuda. 5 Ma Joanan, figlio di Caree 
e tutti i condottieri d’armati, pre- 
sero tutti i superstiti di Giuda che, 
dalle nazioni ove si trovavano di- 
spersi, erano ritornati per abitare 
nella terra di Giuda, * gli uomini, 
le donne e i fanciulli e le figlie del 
re e tutte le persone, che Nabuzar- 
dan, capo delle milizie, aveva la- 
sciate con Godolia, figlio di Aicam, 
figlio di Safan, e Geremia profeta e 
Baruc figlio di Neria ? ed entrarono 
in Egitto, perchè non vollero dare 
ascolto alla voce del Signore; e 
giunsero fino a Tafnis. 

8E 11 Signore comunicò la sua pa- 
rola a Geremia, in Tafnis dicendo- 
gli: ®« Prendi in mano delle grosse 
pietre e va’ a riporle nel voltino che 
è sotto l’ammattonato nella porta 
della casa di Faraone in Tafnis alla 
presenza degli uomini di Giuda 
10 e dirai loro: - Così dice il Si- 
gnore Dio degli eserciti, il Dio di 
Israele: “ Ecco che io manderò e 
prenderò Nabucodonosor, re di Ba- 
bilonia mio servo, e poserò il suo 
seggio sopra queste pietre che ho 
riposto, e collocherò il suo trono 
quivi sopra. 11 E quando soprag- 
giungerà a percuotere la terra di 
Egitto, allora chi sarà per la morte, 
alla morte; chi per la schiavitù, 
alla schiavitù; e chi per la spada, 
alla spada. 12E metterà il fuoco 
nei templi degli dèi di Egitto e li 
incendierà e condurrà [gli dèi) in 


28 La casa, o tempio, del Sole, s 
1 Magdalo e Tafnis erano sul 
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schiavitù e vestirà il manto della 
terra di Egitto, come un pastore si 
veste del suo mantello, e di qui 
uscirà in pace. 12 E spezzerà le sta- 
tue della casa del Sole che sono in 
Egitto, e i templi degli dèi di Egitto 
incendierà ‘col fuoco ” — ». 


Contro i Giudei che si davano 
all’ idolatria in Egitto. 


44 - La parola che, per mezzo 
di Geremia, fu comunicata a tutti 
i Giudei che abitavano nella terra 
di Egitto, residenti in Magdalo e 
in Tafnis e in Memfi e nella re- 
gione di Patures per dire loro: 

24 Così dice il Signore degli eser- 
citi, il Dio d’Israele: — Voi avete 
visto tutto il male che ho fatto 
piombare sopra Gerusalemme e so- 
pra tutte le città di Giuda, ed ecco 
che oggi sono deserte e in esse non 
abita più nessuno, 3a causa della 
malvagità con cui hanno operatn 
verso di me per provocar il mio 
sdegno e andarsene a sacrificare € 
ad adorare gli dèi stranieri che nè 
essi avevano conosciuto, nè voi, nè 
i padri vostri. 4Ho ben mandato 
a voi tutti quei miei servi, i pro- 
feti, per tempo facendomi premura 
e mandando, e dicendo: “ Non vo- 
gliate fare una cosa abominevole 
come questa che io ho in odio”. 
6 Ma non udirono e non prestarono 
i loro orecchi per convertirsi dai 
loro malfatti e non sacrificare agli 
dèi stranieri. * E allora si rinfocò 
la mia indignazione e il mio fu- 
rore, e divampò nella città di Giuda 
e per le piazze di Gerusalemme, e 
furono ridotte in quella solitudine 
e squallore in cui oggi sono. — 

? E ora il Signore degli eserciti, 
11 Dio d’Israele dice così: — Per- 
chè mai fate questo gran male a 
vostro danno, affinchè periscano gli 
uomini, le donne, i piccoli e i bam- 
bini ancora di mezzo a Giuda, e 
non sopravvanzi a voi un menomo 
residuo: s provocandomi [ad ira) 
con le opere delle vostre mani, sa- 
crificando a dèi stranieri sul suolo 
d’ Egitto dove siete entrati per abi- 


ialmente ad Eliopoli. 
ita orientale; Memfi, la città principgle del- 


l'Egitto settentrionale; la regione di Patures, o Patros, l' Egitto meridionale. 
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tarvi, e così andar in rovina ed es- 
sere in esecrazione e obbrobrio a 
tutte le genti della terra? ? Avete 
voi già dimenticato le malvagità 
dei vostri padri, quelle dei re di 
Giuda, quelle delle loro donne e 
quelle vostre e delle vostre donne 
che hanno operato nella terra di 
Giuda e nei rioni di Gerusalem- 
me? 10 Non si sono mondati fino 
al giorno d’oggi, e non hanno avuto 
timore, e non hanno camminato 
nella legge del Signore, nei precetti 
miei che ho posti davanti a voi e 
ai padri vostri. — 

1 Perciò, così dice il Signore de- 
gli eserciti, il Dio d’ Israele :— Ecco 
che io fermerò il mio viso su di 
voi in male, e disperderò Giuda 
tutto intero. 12 E verrò a raggiun- 
gere i resti di Giuda che si osti- 
narono nel pensiero di entrare nella 
terra di Egitto per ivi abitare e sa- 
ranno tutti sterminati nella terra 
di Egitto; saranno stramazzati 
dalla spada e dalla fame, dal più 
piccolo al più grande saranno ster- 
minati, dalla spada e dalla fame 
fatti morire; e saranno in esecra- 
zione e in orrore, in maledizione e 
in vituperio. 13 E verrò a visitare 
quei che dimorano in Egitto, come 
ho visitato quei di Gerusalemme 
colla spada, la fame e la peste. 
14 E non vi sarà alcuno che scampi 
e che sia risparmiato tra i super- 
stiti dei Giudei che espatriano nella 
terra di Egitto credendo di rim- 
patriare nella terra di Giuda alla 
quale drizzano il loro sospiro per 
ritornare e riabitarla: non ritor- 
neranno se non quelli che prende- 
ranno la fuga —». 

15 Allora tutti gli uomini che sa- 
pevano che le loro donne sacrifi- 
cavano agli dèi stranieri, e tutte Je 
donne delle quali era presente gran 
moltitudine, e tutta l’altra popo- 
lazione di quelli che avevano presa 
dimora in Egitto, in Patures, ri- 
sposero a Geremia dicendo: 19€ Le 
parole che tu ci hai detto in nome 
del Signore noi non le ascolteremo 
da te, 17 ma staremo alla parola 
che è uscita dalla nostra bocca: 
di fare sacrifizi alla regina del 
cielo e di farle libazioni, come già 


17 regina del cielo: ctr. 7, 18. 
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noi abbiamo fatto e i nostri padri, 
e i nostri re, e i nostri principi, 
nelle città di Giuda e sulle piazze 
di Gerusalemme: e avevamo allora 
pane a sazietà e stavamo bene e 
ombra di male non si vedeva. 15 Ma 
da quando abbiamo tralasciato di 
fare sacrifizi alla regina del cielo 
e presentarle libagioni, abbiamo 
penuria di tutto e siamo rifiniti 
dalla spada e dalla fame. 19° E se 
facciamo sacrifizi alla regina del 
cielo e le presentiamo libagioni, 
forse che senza’ dei nostri mariti 
abbiamo fatto le focacce da pla- 
carla, e le libagioni da presen- 
tarle? ». 

20 Allora Geremia replicò verso 
tutto il popolo e verso gli uomini 
e le donne, e tutta l’aitra gente che 
avevano risposto a quella maniera 
dicendo: 21« E dei sacrifizi che avete 
offerti nelle città di Giuda e sulle 
piazze di Gerusalemme voi e i vo- 
stri padri, e i vostri re e i vostri 
principi, e tutto il basso popolo, 
di questi non ha tenuto un ricordo 
il Signore e non gli è risalito al 
cuore? 22 Il Signore non poteva più 
oltre sopportare di fronte alla mal- 
vagità dei vostri sentimenti e delle 
abominazioni che avevate commes- 
se: e così la vostra terra fu ridotta 
tutta una desolazione e un’orrì- 
dezza, maledetta e spopolata, come 
è al giorno d’oggi. 23 E questa, per- 
chè avevate sacrificato agli idoli, 
perchè avevate peccato contro il Si- 
gnore, e non avevate ascoltato la 
voce del Signore, nè camminato 
secondo la legge e i precetti suoi 
e le sue disposizioni; onde v’in- 
colsero queste sciagure, quali sono 
avvenute in quei giorni ». 

24 Poi Geremia soggiunse a tutto 
il popolo e a tutte quelle donne: 
« Udite la parola del Signore, voi 
tutti popolo di Giuda, che siete nel 
pacse d’ Egitto. 25 Così parla il Si- 
gnore degli eserciti, il Dio d’Israele 
e dice: - Voi e le vostre donne 
avete affermato colla vostra bocca, 
e colle vostre mani avete compiuto; 
avete detto: “ Adempiamo i nostri 
voti con cui abbiamo promesso di 
fare sacrifizi alla regina del cielo 
e di presentarle libagioni ”; sì, 
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avete mantenuto i vostri voti e col 
fatto li avete compiuti. 29 Per que- 
sto, udite la parola del Signore, 0 
voi tutti di Giuda, che dimorate 
nella terra d’ Egitto: ‘ Ecco, io ho 
giurato sul mio nome grande, dice 
il Signore, che questo mio nome 
non sarà mai più pronunziato dalla 
bocca di alcun uomo di Giuda per 
dire: Vive il Signore Dio, in tutta 
la terra di Egitto! 27 Ecco che io 
veglierò sopra di essi in male e 
non in bene, e tutti quei di Giuda 
che sono sul suolo di Egitto an- 
dranno consumandosi per la spada 
e per la fame fino a tanto che sa- 
ranno del tutto sterminati. 28 E co- 
loro che saranno scampati alla 
spada, torneranno dalla terra di 
Egitto alla terra di Giuda in pic- 
colo numero; e tutto il resto di quei 
di Giuda, che si sono recati in 
Egitto per fermarsi ivi, sapranno 
quale parola si compirà se la mia 
o la loro. 2° E questo sia per voi 
il segno, dice il Signore, che io 
verrò a visitarvi in questo luogo, 
affinchè sappiate che certamente si 
compiranno le mie parole contro 
di voi in male ”, — 30 Così dice il 
Signore: — Ecco che io consegnerò 
il Faraone Efree re di Egitto, in 
mano dei suoi nemici, e in mano 
di coloro che vanno in cerca della 
sua vita, come ho dato Sedecia, re 
di Giuda, in mano di Nabucodo- 
nosor, re di Babilonia, suo avver- 
sario e che andava in cerca della 
sua vita — ». 


Geremia promette a Baruc 
l incolumità. 


45 - La parola che Geremia pro- 
feta pronunziò, nell’anno quarto 
di Joachim, figlio di Josia, re di 
Giuda, a Baruc, figlio di Neria, 
dopo che ebbe riscritto queste pa- 
role nel libro dalla bocca di Gere- 
mia che gli disse: 

2 « Così dice il Signore Dio di 
Israele a te Baruc: 2- Hai escla- 
mato: ‘ O misero a me! Il Signore 
mi aggiunse dolore sopra dolore, 
son macerato dai gemiti e non so 
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trovar quiete! ”. 4 Ebbene, così dice 
il Signore: “ Gli dirai così: Ecco 
quelli che ho edificato, io distrug- 
go, e quelli che ho piantato, io 
svelgo, e tutta questa terra corre 
la stessa sorte ”. 5 E tu cercheresti 
grandiosità? non cercarne, perchè 
ecco che io farò piombare grandi 
guai sopra tutti i viventi, dice il 
Signore; ma a te darò salva la vita, 
in tutti i luoghi dovunque tu an- 
drai -». 


Profezie contro le nazioni. 
Contro l’ Egitto. 


46 - Parola del Signore comuni- 
cata a Geremia profeta contro le 
nazioni. 2 All’ Egitto: contro l’eser- 
cito del Faraone Necao, re di Egit- 
to, che era sull’ Eufrate in Carca- 
mis, e che Nabucodonosor re di 
Babilonia sconflsse, il quarto anno 
di Joachim, figlio di Josia re di 
Giuda. 

3 « Preparate la targa e lo scudo, 
e movete alla guerra! 4 Aggiogate i 
cavalli, balzate in arcione, rizzate 
i cimieri, forbite le lance. indos- 
sate le corazze! 5 Come mai? li ho 
visti atterriti, e fuggenti voltar le 
spalle, uccisi i lor prodi; sono fug- 
giti precipitosi, e più non volta- 
ron lo sguardo: il terrore è dapper- 
tutto dice il Signore. * Non tenti la 
fuga il veloce, non creda salvarsi 
il prode, a settentrione sull’ Eu- 
frate, sono stati sconfitti e sbara- 
gliati. 7 Chi è costui che qual fiu- 
mana sale? come onde di fiumi 
s’ incalzan le sue onde? * È l’ Egitto 
che qual fiumana sale; come onde 
di fiumi le sue onde s’incalzano, 
e dice: - Salirò e sommergerò la 
terra, e volgerò le città coi suoi 
abitanti! * Balzate in arcioni, sal- 
tate esultanti sulle quadrighe, si 
avanzino i prodi d’Etiopia e dl 
Libia imbraccianti lo scudo, i Lidi 
che impugnano il dardo, che sono 
lanciatori di saette! - 

10 Ma quel giorno sarà il giorno 
del Signore degli eserciti, giorno 
di vendetta, in cui farà scontare 
la pena ai suoi nemici; la spada 


44, 30 Efree è il faraone Hofra, per il quale vedi al cap. 37, 3-5. 
46, 1 e segg. Con questo capitolo cominciano gli oracoli contro le nazioni pagane 


(vedi 1' Introduzione). 
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divorerà, si sazierà e s’inebrierà 
del loro sangue; perchè sarà l’eca- 
tombe del Signore, Dio degli eser- 
citi, nella terra del settentrione, 
presso il fiume Eufrate. 11 Sali in 
Galaad, procurati del balsamo, o 
vergine figlia d’ Egitto, invano tu 
moltiplichi i medicamenti, non c' è 
più rimedio per te. 12Le genti 
hanno udito la tua ignominia, e il 
tuo strido ha riempito la terra; 
perchè il forte ha inciampato nel 
forte, ed entrambi sono stramaz- 
zati insiemì ». 

15 La parola che il Signore disse 
a Geremia profeta, del come sa- 
rebbe venuto Nabucodonosor, re di 
Babilonia, e avrebbe percossa la 
terra di Egitto. 

14 « Pubblicatelo in Egitto, ban- 
ditelo in Magdalo, e sia gridato in 
Memfì e in Tafnis dite: — Sta’ sulle 
mosse e tienti preparato, perchè la 
spada divorerà ciò che ti sta d’ in- 
torno. — 15 Come mai è infranto il 
tuo nerbo forte? non ha resistito 
perchè il Signore l’ha rovesciato. 
16 Sconfitte sopra sconfitte; son ca- 
duti gli uni sopra gli altri e di- 
cono: -— Su, ritorniamo al nostro 
popolo e alla nostra terra natale 
davanti alla spada desolatrice. — 
1? Chiamate il nome di Faraone, 
re di Egitto: “ Il tempo ha menato 
lo scompiglio ”. 18 — Vivo io, dice 
il re, il cui nome è il Signore degli 
eserciti, che quale il Tabor sui 
monti e il Carmelo sul mare, tale 
esso verrà. 19 Preparati il bagaglio 
per l’esilio, abitatrice figlia d’ Egit- 
to, perchè Memfì sarà ridotta in 
una solitudine e sarà abbandonata 
e resterà senza abitatori. 2° Una 
vitella liscia e ben formata è 
1’ Egitto, ma le verrà dal setten- 
trione chi le farà sentire il pun- 
golo. 21 Anche i suoi mercenari, che 
stavano in mezzo ad essa come vi- 
telli pasciuti alla greppia, si sono 
voltati e hanno preso insieme la 
fuga; non poterono resistere, per- 
chè era sopraggiunto il giorno della 
loro uccisione, il tempo della loro 
visita. 2° Come un cozzare di bron- 
zi, la sua voce risuona: perchè con 
tutto l’esercito s’'avanzeranno, se ne 
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verranno armati di scuri, come 1 
tagliatori di legna. 23 Tagliarono il 
suo bosco, dice il Signore, dalle 
piante innumerabili, si addensa- 
rono più che le locuste e in co- 
pia senza numero. 24 La figlia di 
Egitto è rimasta confusa, ed è stata 
data in mano al popolo del set- 
tentrione. — 

25 Il Signore degli eserciti, il Dio 
d’ Israele, l’ ha detto: — Ecco ch’ io 
verrò a visitare Amon di Tebe, e 
Faraone, e l’ Egitto e i suoi dèi e 
4 suoi re; Faraone con quelli che 
in lui confidano. 29E li darò in 
mano di coloro che vanno in cerca 
della loro vita e in mano di Nabu- 
codonosor re di Babilonia, e in 
mano di quei che lo servono, e pol 
dopo questo sarà abitata come nei 


‘giorni antichi, dice il Signore. 27 E 


tu, Giacobbe servo mio, non te- 
mere, non stare in paura, o Israele, 
perchè son qui io, che ti ritrarrò 
in salvo dal luogo lontano, e il tuo 
seme dalla terra della tua schia- 
vitù; e Giacobbe ritornerà, e sarà 
nella quiete e nella prosperità, 
senza più nessuno che gli metta 
spavento. 23 E tu, o Giacobbe servo 
mio, non temere, dice il Signore, 
perchè io sono con te; perchè io 
farò perire tutte le genti tra le 
quali ti aveva cacciato, ma te non 
lascerò perire; ti castigherò a re- 
gola di giustizia e non ti rispar- 
mierò, quasi che tu fossi inno- 
cente — », 


Vaticinio contro i Filistel. 


49 - Parola di Dio che fu co- 
municata a Geremia profeta con- 
tro ai Filistei, prima che Faraone 
desse l’assalto a Gaza. : 

2 « Così dice il Signore: - Ecco 
delle ondate che salgono fuori dal 
settentrione, e diventeranno un tor- 
rente che straripa, e sommerge- 
ranno la terra in tutta la sua esten- 
sione, colle città, coi suoi abitanti: 
gli uomini grideranno, e urleranno 
tutti gli abitanti della terra, îal 
frastuono dell’apparato guerresco 
d’armi e di guerrieri, del rimbal- 
zar delle quadrighe, e della fre- 


10 spada deselatrice: la Vulgata traduce: spada della colomba, come in 25, 38 
25 Amon: il dio di Tebe; la Vulgata traduce: il tumulto di Alessandria. 
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mente caterva delle ruote. — I padri 
più non volsero lo sguardo ai figli 
sentendo sciogliersi le mani; 4 per- 
chè è giunto il giorno in cui saran 
devastati tutti i Filistei, e sarà ab- 
battuta Tiro e Sidone con tutto il 
resto dei loro ausiliari; perchè il 
Signore ha messo a soqquadro i 
Filistei, residuo dell’ isola di Cap- 
padocia. 5 È divenuta la testa calva 
a Gaza, Ascalona ammutolita tace 
e gli ultimi residui delle loro val- 
late; e a che pro scarnificarti? 
60 brando del Signore, fin quando 
ancora non ti quieterai? Rientra 
nel fodero, calmati e taci. 7 E come 
si quieterà, se il Signore gli ha in- 
timato di andare contro Ascalona 
e contro le sue marittime contrade. 
ed è là che gli ha data la conse- 
gna? ». 


Vaticinio contro Moab. 


48 - A Moas. — Così dice |) Si- 
gnore degli eserciti, il Dio d° Israe- 
le: « Sventurata Nabo perchè è stata 
devastata e avvilita; Cariataim è 
stata presa, la forte si è trovata 
avvilita e ha treniato. 2Non c’è 
più esultanza in Moab; contro He- 
sebon hanno congiurato al danno: 
venite e cancelliamola d’infra le 
nazioni; e così, caduta nel silen- 
zio, tacerai, e verrà dietro a rincor- 
rerti la spada. 3 Un urlo rimbom- 
bante da Oronaim, devastazione e 
grande rovina. 4Moab è stata ro- 
vinata, fate sentire lo strido ai 
suoi parvoli. 5 Perchè, per la salita 
di Luit, lamentosamente piangendo 
salirà; i nemici dalla discesa di 
Oronaim ne hanno ascoltato le urla 
strazianti. * Fuggite e mettetevi in 
salvo, e siate come i tamarischi 
nel deserto. 7 Per ciò che hui ripo- 
sta la tua fiducia nelle tue opere di 
difesa e nei tuoi tesori, sarai an- 
che tu presa; e Camos se ne andrà 
in schiavitù, coi suoi sacerdoti e 
coi suoi principi insieme.sE piom- 
berà addosso ad ogni città il pre- 
done, nessuna città sfuggirà; e sa- 
ranno guastate le valli, e le cam- 
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pagne saran messe a soqquadro, 
perchè il Signore l’ ha detto. ® Con- 
cedete il fiore di Moab affinchè flo- 
rendo esca, e le sue città riman- 
gano incolte e disabitate! 10° Male- 
detto chi eseguisce l’opera di Dio 
infedelmente, e maledetto chi vieta 
alla spada il sangue. 

11 Moab è stato nella fertilità fin 
dalla sua giovinezza, fu lasciato 
posare sulle sue fecce; non è stato 
travasato da un recipiente ad un 
altro e non fu esportato; quindi 
il suo sapore l’ha conservato e 
il suo profumo non l’ha mutato. 
12 Ma ecco che il tempo viene, dice 
il Signore, ed io gli manderò gente 
pratica ad acconciare ed aggiustare 
recipienti [da vino], e lo aggiu- 
steranno ben bene, vuoteranno i 
suoi recipienti e manderanno in 
frantumi tutti i suoi vasi. E 
Moab, da Camos, raccoglierà con- 
fusione, come da Betel, la casa di 
Israele in cui riponeva la sua con- 
fidenza. 14 Come dite: — Noi siamo 
valorosi, gente agguerrita alla bat- 
taglia —? 15 E intanto Moab è stato 
devastato, hanno dato le sue città 
in pasto al fuoco, il meglio della 
sua gioventù fu trascinato al ma- 
cello, dice il re di cui il nome è 
il Signore degli eserciti. 19 La ro- 
vina di Moab è prossima a venire 
e la sua sciagura gli piomberà ad- 
dosso molto presto. 17 Consolatelo, 
voi tutti suoi circonvicini, voi tutti 
ai quali è familiare il suo nome, 
dite: — O come fu spezzato lo scet- 
tro potente, il bastone famoso. - 
16 Scendi dalla gloria e giaci sul- 
l’arsa terra, abitatrice figlia di Di- 
bon, perchè il guastatore di Moab 
è salito a te e ha smantellato le 
tue fortificazioni. 1° Appòstati sul 
cammino e sta’in vedetta, abita- 
trice di Aroer; interroga il fuggia- 
sco e chi è scampato, domanda: 
- Che è accaduto? — 20 Moab è co- 
perto di confusione, perchè è stato 
vinto! Urlate e stridete, annunziate 
sull’Arnon che Moab è stato deva- 
stato. 

21 Il giudizio è venuto sulla cam. 


4 isola di Cappadocia: l'ebraico ha: isola di Caftor, che è Creta, d erano scesi 
i Filistei per ineediarsi sulle coste meridionali della Palestina. ci 
2 e segg. Vedi l'analogo vaticinio contro Moab, in Isaia, capp. 15-16. 


1 Camos: il dio di Moab. 


? L'ebraico he: Concedete ali a Mvab, affinchè voli via. ecg. 
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pestre contrada, su Elon, e su Jasa, 
e su Mefaat, 22 e su Dibon, su Nabo 
e sulla casa di Deblataim, 23 e su 
Cariataim, e su Betgamul, e su Bet- 
maon, 24e su Cariot e su Bosra, e 
su tutte le città del paese di Moab 
quelle lontane e quelle vicine. 25 Il 
corno di Moab è stato reciso, e il 
suo braccio infranto, dice {l Si- 
gnore. 28 Assapori fino all’ebbrezza, 
perchè si è rizzato contro il Si- 
gnore; Moab dibatta le mani entro 
al suo vomito, e caschi in deri- 
sione anch’esso. 27 Perchè anche 
Israele fu da te preso in derisione, 
come se fosse stato sorpreso coi 
ladri; per motivo dunque delle pa- 
role che hai dette contro di lui, 
sarai condotto in esilio. 2* Abban- 
donate le città e cercate un asilo 
sulle rocce, o abitanti di Moab; 
state, come colomba annidata sul- 
l'alto orlo del suo cavo. ) 
2? L'orgoglio di Moab lo cono- 
sciamo per fama: è orgogliosissi- 
mo, la sua alterigia, l'arroganza, 
la superbia e la presunzione del 
suo cuore. 3° Io conosco, dice il 
Signore, la sua iattanza e che il 
potere non va di pari, e che la sua 
forza è stata impari allo sforzo. 
21 Perciò io striderò sopra Moab, 
griderò a Moab tutta quanta, alle 
genti del muro di mattoni, le mie 
lamentazioni. 32 Al pianto di Jazer 
piangerò per te, o vigneto di Sa- 
bama; i tuoi tralci avevano oltre- 
passato il mare, erano giunti fino 
al mare di Jazer, sopra la tua rac- 
colta e la tua vendemmia piombò 
il predone. 33 È stata tolta l’alle- 
gria e la letizia dal Carmelo e dalla 
terra di Moab, ho tolto il vino agli 
strettoi, il pigiatore d’uva non can- 
terà mai più il ritornello della so- 
lita canzone, 24 Al clamore di He- 


an fuoco uscì da Hesebon 
e una fiamma da Seon 
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beson, fino ad Eleale e Jasa hanno 
alzato le loro voci, da Segor, dalla 
vitella trienne, fino a Oronaim: 
anche le acque di Nemrim saranno 
tristissime. 35E toglierò a Moab, 
dice il Signore, chi recava le of- 
ferte alle eccelse are e chi arde sa- 
crifizi ai suoi dèi. 3° Perciò il mio 
cuore, sopra la sorte di Moab, ge- 
merà come flauto; sulla sorte delle 
genti del Muro di mattoni il mio 
cuore manderà gemiti, come le ti- 
bie; ha voluto fare più che non 
poteva, e perciò andarono alla ro- 
vina. 3? Ogni testa sarà scalvata, e 
ogni barba tagliata, in tutte le 
mani fasciatura, su tutti i dorsi 
veste di sacco. 38 Sulle terrazze di 
Moab e per le piazze, tutto pianto: 
perchè io ho infranto Moab, come 
un vaso inutile, dice il Signore. 
3° Com’ è stato disfatto e come 
hanno urlato! Come ha dimesso la 
cervice Moab ed è stato confuso! 
E Moab sarà in derisione, in esem- 
pio e tutti i suoi circonvicini ». 

40 Così dice il Signore: «Ecco 
che spicca il volo come un’aquila 
e spanderà le sue ali sopra Moab. 
41 Cariot è stata presa, le sue for- 
tezze espugnate, e il cuore dei prodi 
di Moab sarà in quel giorno come 
il cuore d’una donna sopra parto! 
42 E Moab cesserà d'essere un po- 
polo, perchè ha fatto il superbo 
contro il Signore! 43 Lo spavento e 
la fossa ed il laccio ti sovrastano, 
o abitatore di Moab, dice il Si- 
gnore. 44 Chi sfuggirà davanti allo 
spavento cascherà nella fossa, e 
chi sfuggirà dalla fossa incapperà 
nel laccio, perchè farò venire so- 
pra Moab l’anno della loro visita, 
dice il Signore. 45 All’ombra di He 
sebon si fermarono quei che eran 
fuggiti al laccio, perchè 


e divorerà l’estremo lembo di Moab 
e l’ultima vetta dei figli del tumulto. 
4‘Guai a te, o Moab, sei perduto, o popolo di Camos; 
perchè sono stati portati via i tuoi figli 
e le tue figlie in ischiavità. 


#21 muro di mattoni: come a Isaia, 10, f. 


42-44 Cir. Isaia, 3, 17-18. 
08-60 Cir. Numeri, 11, 24-09. 
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4? Ma farò ritornare gli esiliati 
di Moab dalla schiavitù in su gli 
ultimi giorni », dice il Signore. 

Fin qui il giudizio contro Moab. 


Vaticini contro diverse nazioni. 


A9 - Ar FigLI DI AMMON. — Così 
dice il Signore: « Forsechè Isracle 
non ha figliuoli, o non ha eredi? 
Perchè dunque Melcom si tiene in 
possesso Gad, e col suo popolo ha 
occupate le città di lui? 2 Perciò, 
ecco verrà tempo, dice il Signore, 
che sopra Rabat, metropoli dei fl- 
gli di Ammon, io farò risonare il 
fragore della battaglia, essa spa- 
rirà sotto un mucchio di rovine, e 
le città sue figliuole saranno arse, e 
Israele rioccuperà la signoria so- 
pra i suoi occupatori, dice il Si- 
gnore. 3 Urla, o Hesebon, perchè 
Ai è stata devastata; gridate, o fl- 
glie di Rabat, indossate i cilizi, 
piangenti aggiratevi lunghesso le 
siepi, perchè Melcom sarà condotto 
in esilio, con tutti i suoi sacerdoti 
e i suoi principi insieme. 4 Perchè 
decanti tanto le tue vallate? La 
tua valle rimase dilavata, figlia 
delicata, che confidavi nelle tue ri- 
serve e dicevi: — Chi verra fino a 
me? -— 5 Ecco che io farò venire so- 
pra di te lo spavento, dice il Si- 
gnore Dio degli eserciti, che ti farò 
incutere da tutti quelli che sono 
nel tuo circuito, e sarete dispersi 
ciascuno incontro a se stesso senza 
più nessuno che raccolga i fuggi- 
tivi. *E dopo questo farò rimpa- 
triare gli esiliati dei figli di Am- 
mon », dice il Signore. 


® ALL’ IDUMEA. — Così dice il Si- 
gnore degli eserciti: « Come, non 
c' è più sapienza in Teman? Ai figli 
è mancato il consiglio e la loro 
sapienza è diventata inutile. 8 Fug- 
gite, volgete le spalle, rintana- 
tevi nel fondo d’una voragine, o 
abitanti di Dedan; perchè io ho 
condotto sopra Esaù la sua rovina, 
il tempo della sua visita. ?Se i 
vendemmiatori fossero penetrati, 
non ti avrebbero lasciato qualche 
ciocca d’uva? Se fossero stati i la- 
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dri di notte, avrebbero rubato tanto 
da soddisfarsi. 1° Io invece ho spo- 
gliato Esaù, ho messo allo scoperto 
i suoi nascondigli e celarsi più 
non potrà; la sua stirpe è stata 
sterminata, coi suoi fratelli e i suoi 
vicini, essa più non sarà. 11 Lascia 
in abbandono ì tuoi orfani, io li 
farò vivere, e le tue vedove trove- 
ranno la loro speranza in me». 
12 Perchè, così dice il Signore: 
«Ecco che quelli che non avevano 
la condanna di bere il calice, de- 
vono bere, e tu come innocente sa- 
rai risparmiato? No, non sarai ri- 
sparmiato come innocente, ma ber- 
rai, berrai anche tu. 13 Perchè l’ ho 
giurato per me stesso, dice il Sl- 
gnore, che Bosra sarà ridotta in 
solitudine, in contumelia, in de- 
serto e in maledizione, e tutte le 
sue città resteranno ruderi abban- 
donati per sempre! ». 

14 Un bando fu per me udito dal 
Signore e un messaggio è stato 
mandato alle genti: «Chiamate a 
raccolta e venite contro di essa, 
sorgiamo alla battaglia! ». 15 « Ecco 
che io ti ho fatto piccolo tra le na- 
zioni, spregevole nella stima degli 
uomini. 16 La tua arroganza ti ha 
ingannato e l’alterigia del tuo cuo- 
re; tu che abiti nei recessi delle 
rocce, e tenti di aggrapparti alle 
cime dei colli, quand’anche avessi 
collocato il tuo nido, com’aquila, 
sublime, ti strapperò giù, dice il 
Signore. 17 E l’Idumea resterà de- 
serta; chiunque passerà per di là, 
resterà stupito e fischierà inorri- 
dito sopra le sue sciagure. 18 Così 
come sono state sovvertite Sodoma 
e Gomorra e le città vicine, dice il 
Signore; non vi abiterà più alcun 
uomo, nessuna creatura umana avrà 
in essa la sua dimora. 

10 Ecco, come leone, salirà dalla 
maestosità del Giordano agli ameni 
contrafforti; perchè io lo spingerò 
di corsa, d’un lancio sopra di essa; 
e chi sarà l’eletto che designerò a 
suo capo? Chi è simile a me? chi 
può competere meco e quale è quel 
pastore che possa reggere di fronte 
a me?» 2° Perciò udite il disegno 
che ha formato il Signore contro 


A Melcom: era l'idolo degli Ammoniti (figli di Ammon) (cfr. £0 Re, 12, 30). 


39-21 E analogo a 50, 44-50. 
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Edom, e il pensiero che ha riso- 
luto contro gli abitanti di Teman: 
« Vedrete se i piccoli agnelletti non 
li cozzeranno, se non meneranno il 
guasto su di cessi e sulla loro abi- 
tazione! 21 Alla voce della loro ca- 
duta ha tremato la terra, l’eco della 
loro voce ha risonato fino al Mar 
Rosso. 22 Eccolo, come aquila, che 
sale e drizza il volo e dispiega l’ali 
sopra Bosra; c avverrà che il cuore 
dei prodi dell’ Idumca, in quel gior- 
no, sarà come il cuore d’una donna 
sopra parto 3». 


23 A_ Damasco. —- «Emat e Ar- 
fad sono nella costernazione, una 
tristissima nuova hanno udito e 
hanno il cuore in tempesta, senza 
potere nella loro ambascia trovar 
calma. 24 Damasco è in isfacelo, si 
è voltata alla fuga, sopraffatta dal 
terrore, spasimi e dolori |’ hanno 
sorpresa, come una partoriente. 
25 Ah, come hanno abbandonato la 
città tanto decantata, la metropoli 
della delizia! 29 Perciò i suoi gio- 
vani cadranno sulle loro piazze e 
tutti i suoi uomini di guerra tace- 
ranno in quel giorno, dice il Si- 
gnore degli eserciti. 27 E io farò 
avvampare un fuoco nel muro di 
Damasco e divorerà le mura di Be- 
nadad. » 


38 A CEDAR E AI REGNI D’AsoR che 
furon percossi da Nabucodonosor, 
re di Babilonia. — Così dice il Si- 
gmore: «Sorgete e avanzate contro 
Cedar e date il guasto ai figli del- 
l'oriente! 29 Prenderanno i loro pa- 
diglioni e le loro greggi, le tende 
e tutti i loro arredi, si porteranno 
via i loro cammelli e spargeranno 


1] grido del terrore d’ogni intorno. - 


30 Fuggite, scappate precipitosa- 
mente, rimpiattatevi nelle caverne, 
o abitanti di Asor, dice il Signore, 
perchè Nabucodonosor, re di Babi- 
lonia, ha deliberato contro di voi 
un consiglio e ha preso contro di 
voi le sue risoluzioni! 31 Sorgete e 
marciate contro la nazione tran- 
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quilla e che dimora in tutta sicu- 
rezza, dice il Signore, senza porte 
nè saracinesche, appartata da tutti. 
$2 E i loro culmmelli saranno rapiti, 
e la moltitudine dei loro armenti 
predata, e disperderò a tutti i vènti 
quelle teste schiomate e da tutti i 
loro confini condurrò su di essi la 
rovina, dice il Signore. 3° E Asor 
diventerà l’abitazione delle flere, 
deserto per sempre; non resterà 
ivi alcun uomo nè creatura umana 
vi dimorecrà ». 


34 La parola del Signore che fu 
comunicata a Geremia profeta con- 
tro 1’ Elam, in principio del regno 
di Sedecia re di Giuda, e gli disse: 
35 « Così dice il Signore degli eser- 
citi: — Ecco che io infrangerò l’arco 
d’ Elam, il nerbo capitale della 
loro potenza. 36 E scatenerò contro 
l’ Eiam i quattro vènti dai quattro 
canti del cielo, e lo darò in balia 
a tutti questi vènti, e non vi sarà 
nazione dove non arrivino ì fug- 
giaschi di Elam. 37 E farò provare 
ad Elam {il terrore della presenza 
dei suoi nemici e della vista di co- 
loro che cercano la sua vita, e farò 
venire su di lui il male, l’ ira del- 
l'animo mio sdegnato, dice il Si- 
gnore; e manderò dietro a loro la 
spada finchè li abbia consumati. 
38 E porrò il mio trono in Elam, e 
vi sterminerò re e principi, dice il 
Signore. 3° Ma negli ultimi giorni, 
farò ritornare gli esiliati di Elam, 
= dice il Signore ». 


Vaticinio contro Babilonia. 


50 - La parola che il Signore 
pronunziò su Babilonia e sul paese 
dei Caldei per Geremia profeta. 

3« Pùbblicatelo tra le genti e 
proclamatelo, inalberate 1’ insegna, 
proclamate la novella e non tene- 
tela celata; dite: - Babilonia è 
stata presa, Bel è rimasto confuso 
e Merodac vinto, i suoi simulacri 
sono stati svergognati, conquisi i 
suoi idoli!—® Perchè contro di essa 


23 L'oracolo contro Damasco è in genere contro gli Aramei, di cui il regno prin: 


cipale era quello di 
di Damasco. 
38-30 Cedar.... Asor: popolazioni arabe. 


Damasco, e due secondari quelli di Emat e Arfad più a nord 


#4 Elem: la regione a oriente della Babilonia meridionale, 
8 Bel... Morodac (Marduk): divinità di Babilonia. 
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è salita fuori dal settentrione una 
gente che ridurrà la sua schiera in 
desolazione, più nessuno abitatore, 
dall'uomo all'animale, vi resterà 
per abitarla; hanno preso le mosse 
e se ne sono andati. 

4 In quei giorni e in quel tempo, 
dice il Signore, partiranno i figli 
di Giuda e con loro i figli d’ Israele 
tutti insieme, e piangendo fretto- 
losi se ne verranno, e ricerche- 
ranno il Signore Dio loro. 5 Do- 
manderanno della via per Sion, e 
per di qua si volgeranno, arrive- 
ranno e si ricongiungeranno al Si- 
gnore con un patto sempiterno, la 
cui memoria non sarà dall’oblio 
cancellata giammai. *Un gregge 
smarrito è diventato il mio popo- 
lo; i suoi pastori l’avevano trafto 
fuor di via aggirandolo pei monti, 
da monte a colle erano passati, e 
avevano dimenticato la loro man- 
dra. 

Tutti quelli che li avevano 
trovati si erano dati a divorarli, e 
i loro nemici avevano detto: — Noi 
non commettiamo un peccato, per- 
ché essi hanno offeso il Signore, 
splendore della giustizia, e già spe- 
ranza dei padri loro, il Signore. — 
$ Partite di mezzo a Babilonia e 
uscite fuori dalla terra dei Caldel, 
mettetevi come capri guidaioli alla 
testa del gregge. ® Perchè ecco che 
io desterò e slancerò dalla terra 
del settentrione contro Babilonia 
una caterva di grandi nazioni, e si 
ordineranno contro di essa e vi re- 
sterà presa; la sua freccia di prode 
vibrator micidiale non ritornerà a 
vuoto. 10 E la Caldea sarà depre- 
data, tutti i suoi saccheggiatori 
troveranno da saziarsi, dice il Si- 
gnore. 11 Perchè avete esultato e 
fatto gran clamore, mettendo a ruba 
l'eredità mia; e avete guazzato 
come vitelli in grembo all’erba, e 
avete muggito come tori. 12 La ma- 
dre vostra è stata grandemente 
confusa, ragguagliata colla polvere 
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è la vostra genitrice, ecco resterà 
l’ultima delle nazioni, deserta, im- 
praticabile e riarsa. 13 Sotto il peso 
dell’ ira del Signore, non sarà più 
abitata, ma diventerà tutta una so- 
litudine. Chiunque passerà per Ba- 
bilonia resterà sbigottito e man- 
derà un fischio sopra tutte le sue 
sventure. 14 Schieratevi contro Ba- 
bilonia in cerchio voi tutti tira- 
tori d’arco, aggreditela, non rispar- 
miate le frecce, perchè ha peccato 
contro il Signore. 15 Alzate il grido 
dell’assalto, dovunque presenta i 
fianchi, crollano le sue fondamen- 
ta, rovinano le sue mura; è la ven- 
detta del Signore; fate su di lei 
la vostra vendetta; com’essa ha 
fatto, così fate a lei. 19 Sterminate 
da Babilonia colui che semina e 
chi impugna la falce al tempo della 
mèsse, davanti alla spada desola- 
trice ciascuno si rivolga al suo po- 
polo, ognuno fugga alla sua terra. 

17 Un gregge disperso è Israele, 
4 leoni l’hanno rincorso; primo, 
il re di Assur l’ha dilaniato, e 
quest’ultimo, Nabucodonosor re di 
Babilonia, 1’ ha disossato ». 18 Per- 
ciò, così dice il Signore degli eser- 
citi, 11 Dio d’Israele: « Ecco che i0 
visiterò il re di Babilonia e la sua 
terra, come ho visitato il re di As- 
sur. 1*E ricondurrò Israele alla 
sua greggia, e pascolerà sul Car- 
melo c in Basan e sulla montagna 
di Efraim, e Galaad gli darà da 
saziarsi la voglia. 2° In quei giorni 
e in quel tempo, dice il Signore, si 
cercherà l’ iniquità d’ Israele e più 
non vi sarà, e il peccato di Giuda, 
e non si troverà; perchè userò mi- 
sericordia per coloro che avrò ri- 
sparmiati. 

21 Muovi contro la terra dei do- 
minanti, e sopra i suoi abitatori; 
visita e uccidi dietro di loro, dice 
il Signore, e fa’ secondo tutto ciò 
che ti ho comandato. 

23 Fragor di battaglia per la terra 
e grande sconfitta! 


23 Come mei è stato infranto e stritolato il martello di tutta la terra? 
Come mai Babilonia è diventata la più deserta fra le nazioni? 


16 desolatrice: la Vulgata: della colomba (ctr. 46, 16). 
21 L'ebraico ha: Contro la terra di Meraihaim! Avànsati contro di essa, e contro 


gli abitatori di Pegod, eco. I due nomi propri sembrano 


bilonia. 


due regioni di Ba- 
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24 T' ho gettato il laccio e sei rimasta presa, o Babilonia, senza che 
t'avvedessi; 
sei stata còlta e afferrata, perchè hai provocato a cimento il Si- 
gnore. 


23 Il Signore ha aperto il suo ricettacolo e ne ha tratto gl’ istrumenti 
dell’ ira sua, 
perchè il Signore Dio degli eserciti ha un’opera da compiere 
nella terra dei Caldei. 
26 Venite ad essa dagli estremi confini; 
nprite il varco che escano quelli che devono calpestarla: 
disselciate le strade e fatene mucchi 
e massacrate senza nulla risparmiare. 
2? Trucidate tutti i suoi forti, siano trascinati al macello; 
sciagurati, è venuta la loro ora, è giunto il tempo della loro 
punizione. 
28 Oh! la voce dei fuggitivi e degli scampati dalla terra di Babilonia 
che vengono ad annunziare in Sion la vendetta del Signore Dio 
nostro la vendetta pel tempio suo! 
29 Chiamate a raccolta contro Babilonia tutti i numerosi vibratori 


d’arco: 


postatevi contr'’essa in cerchio e nessuno scampi; 
rendetele secondo il suo operato; in tutto, com’essa ha fatto a voi, 


fate ad essa; 


perchè si è inalberata contro il Santo d°’ Israele. 


so Perciò, la sua gioventù ca- 
scherà sulle sue piazze, e tutti i 
suoi uomini bellicosi ammutoli- 
ranno in quel giorno, dice il Si- 
gnore. 3! Eccomi a te, superbo, dice 
il Signore Dio degli eserciti, perchè 
è venuto il tuo giorno, il tempo 
della tua visita. 32 E il superbo ca- 
drà e si rovescerà, senza alcuno 
che lo rialzi; e appiccherò il fuoco 
alle sue città e divorerà ogni cosa 
nei suoi dintorni ». 

33 Così dice il Signore degli eser- 
citi: «I figli d’Isracle sono sotto 
l'oppressione e i figli di Giuda 
ugualmente; tutti coloro che li 
hanno fatti schiavi e li tengono e 
non vogliono rilasciarli. 34 Ma il 
loro redentore è uno forte, Signore 
degli eserciti è il nome suo, difen- 
derà in giudizio la loro causa sì da 
far tremare la terra e fremere gli 
abitatori di Babilonia. 35 La spada 
sui Caldel, dice il Signore, e sugli 
abitanti di Babilonia, e sui principi 
suoi, e sui suoi sapienti. 36 La 
spada sugl’indovini suoi, e insa- 
niranno; la spada sui suol prodi, e 
temeranno; 3?]a spada contro i 
suoi cavalli, e contro i suoi carri, 
e contro tutta la plebe che sta in 


s° Cfr. a 13, 10-11. 
01-43 Cir. 0, 19-41. 


mezzo di essa, e diventeranno come 
femminette; la spada sui suoi te- 
sori, e saranno predati; 38la sic- 
cità contro le sue acque, e secche- 
ranno. Giacchè è una terra di si- 
mulacri, dove si gloriano di cose 
mostruose. 3? Perciò l’abiteranno i 
draghi e mostruose fiere, l’abite- 
ranno gli struzzi, non sarà mai 
più in eterno ripopolata nè sarà 
riedificata, pel volgere di genera- 
zioni e generazioni. 40 Sarà, dice il 
Signore, come Sodoma e Gomorra, 
e le vicine città che il Signore di- 
strusse; non abiterà qui più nes- 
suno e mai più creatura umana in 
essa vi farà dimora. 

41 Ecco un popolo viene dal set- 
tentrione, una grande nazione e 
molti re sorgeranno dai confini 
della terra. 42 Impugnano l’arco e 
lo scudo, truci e spietati; -col fre- 
mito somigliante al muggito del 
mare, montati sui cavalli, come un 
uomo preparato alla battaglia muo- 
vono contro te, figlia di Babilonia. 
43 Il re di Babilonia ne ha udita la 
fama e le mani gli sono cascate, lo 
prese un’ambascia, uno spasimo 
come di partoriente. 4 Ecco come 
leone balzerà dalla maestosità del 
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Giordano agli ameni contrafforti, 
perchè io lo lancerò improvvisa- 
mente sopra di essi, e chi sarà 
l’eletto ch’ io designerò a suo capo? 
Chi è simile a me, e chi può com- 
petere meco, e qual pastore può 
reggere di fronte a me? 45 Perciò 
udite il disegno del Signore che ha 
concepito contro Babilonia e il pen- 
siero che ha risonato contro la 
terra dei Caldei: — Vedrete se i più 
piccoli della greggia non gli cozze- 
ranno e se fon saranno messi a 
soqquadro essi e la loro abitazio- 
ne. — 46 Alla voce della presa di 
Babilonia ha tremato la terra e il 
grido ha echeggiato tra le nazioni ». 


41 - Così dice il Signore: « Ecco 
che io desterò, su Babilonia e sui 
suoi abitanti ch hanno alzato il 
cuore contro di me, un vento mi- 
cidiale. 2E manderò in Babilonia 
ventolateri che la ventoleranno, e 
metteranno in iscompiglio tutta la 
sua terra, perchè da ogni parte son 
venuti pel dì della sua sventura. 
®Tendere non varrà a chi tende 
arco, nè salire a chi veste la co- 
razza; nessuna remissione per la 
sua gioventù, sgozzate tufti i suoi 
soldati! 4 E cadranno trafitti nella 
terra del Caldei e crivellati di fe- 
rite per le sue contrade. 5 Perchè 
Israele e Giuda non fureno vedo- 
vate del loro Dio, il Signore degli 
eserciti, benchè la terra di quelli 
abbia colma la misura dei suoi mi- 
sfatti contro il Santo d'’ Israele. 

* Fuggite di mezzo a Babilonia, 
ciascuno metta in salvo la sua 
vita: non siate acquiescenti sulla 
iniquità di lei; perchè è questo il 
tempo della vendetta che viene dal 
Signore, egli le renderà il contrac- 
cambio! ? Babilonia, aurea coppa 
in mano del Signare, inebriatrice 
di tutta la terra; del suo vino 
hanno bevuto le genti e hanno va- 
cillato. 8 All’ improvviso è caduta 
Babilonia ed è andata in isfacelo; 
ululate sovr’essa, cercate balsamo 
pel suo dolore se mai potesse gua- 
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rire. ® Abbiamo curato Babilonia e 
non è guarita, abbandoniamola e 
andiamo ognuno al proprio paese, 
perchè il suo giudizio ha raggiunto 
il cielo, fino alle nubi si è alzato. 
10 I] Signore ha fatto palese la no- 
stra giustizia: venite e raccontiamo 
in Sion l’opera del Signore Dio 
nostro. ; 

11 Aguzzate le frecce e riempite 
le faretre, il Signore ha suscitato 
lo spirito dei re dei Medi e ha vòlto 
il pensiero contro Babilonia per di- 
struggerla; perchè è la vendetta di 
Dio, la vendetta del suo tempio! 
12 Sulle mura di Babilonia alzate 
1’ insegna, rinforzate la guarnigio- 
ne, appostate le scolte, preparate gli 
agguati; perchè il Signore ha de- 
ciso e fatto tutto quello che ha 
detto contro gli abitanti di Babi- 
lonia. 130 tu che siedi presso le 
acque copiose, ricca di tesori, il 
tuo termine hai raggiunto, la mi- 
sura per essere recisa. 14 L’ ha giu- 
rato il Signore degli eserciti per 
l’anima sua: - Io ti riempirò d’un 
brulicame di gente, e sopra di te si 
canterà la lieta canzone! — 

15 Egli è che colla sua onnipo- 
tenza ha fatto la terra, e ha di- 
sposto l’universo colla sua sapien- 
za, e colla sua prudenza ha disteso 
i cieli. 16A1 risuonar della sua 
voce scrosciano in copia le acque 
nel cielo; egli fa salire le nubi 
dall’estremità della terra, forma i 
baleni forieri di pioggia e trae fuori 
dai suoi chiostri i vènti. 1? Ogni 
uomo dalla sua stessa scienza stolto 
è dichiarato; ogni artefice nella 
sua statua ha la propria confusio- 
ne, perchè ciò che hanno fuso è 
una menzogna, spirito in esse non 
v*è. 18Sono vane contraffazioni e 
cose ridicole; quando verrà l’ora 
della loro visita, periranno. 19 Non 
è simile a questi il retaggio di Gia- 
cobbe, perchè egli è quello che ha 
formato tutte le cose e Israele è 
lo scettro della sua eredità, il suo 
nome è il Signore degli eserciti. 

20 Tu mi stritoli i bellici stru- 


1 Invece di che hanno alzato il cuore contro di me nell'ebraico c'è il nome pro- 


rio Leb-gamai, che però è una crip 


per designare Caldea (altro esempio in 


, €); perciò ia traduzione sarà: .... su Babilonia e sugli abitanti della Caldea, un 
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menti, io per te stritolerò le genti 
e distruggerò i regni; 21e strito- 
lerò per te il cavallo e il cavaliere; 
stritolerò il carro e il suo auriga; 
22 stritolerò per te, l’uomo e la 
donna; stritolerò per te il vecchio 
e il giovane; stritolerò per te i 
fanciulli e le fanciulle; 23 per te 
stritolerò il pastore e la sua greg- 
Gia, e stritolerò il bifolco coi suol 
buoi; e. stritolerò per te duci e 
magistrati. 24 Ma ripagherò a Ba- 
bilonia e a tutti gli abitanti della 
Caldea tutto il male che hanno 
fatto in Sion, sotto i vostri occhi, 
dice il Signore. 

25 Eccomi a te, monte pestilen- 
ziale, dice il Signore, che corrompi 
tutta la terra, e stenderò la mia 
mano sopra di te, ti rotolerò giù 
dalle rccce e ti ridurrò in un monte 
di fi.ville. 26 Non caveranno da.tge 
nè una pietra per angolo, nè una 
pietra per fondamento, ma resterai 
disfatto per sempre, dice il Si- 
gnore. 27 Alzate l’ insegna alla ter- 
ra, suonate la tromba alle genti, 
consacrate contro di lei i popoli 
alla guerra, chiamate a raccolta 
contro di essa i re di Ararat, di 
Menni, di Ascenez; contr’essa pas- 
sate in rassegna i Tafsar, s’adden- 
sino i destrieri come irsute caval- 
lette. 28 Consacrate contro di essa 
alla guerra le nazioni, i re di Me- 
dia, i suoi condottieri, tutti i suoi 
magistrati e la terra intera dei suoi 
dominii. 2° E la terra si scoterà e 
si agiterà, perchè si compirà con- 
tro Babilonia il decreto del Signo- 
re, di ridurre Babilonia una terra 
deserta e disabitata. 3° I guerrieri 
di Babilonia hanno cessato la bat- 
taglia, si sono rifugiati nelle for- 
tezze, le loro forze sono esaurite e 
sono diventati come femminette; le 
loro abitazioni sono state incen- 
diate, infrante le loro saracine- 
sche. 31 Un corriere va incontro a 
un corriere, un messaggero incon- 
tro a un messaggero, per recare al 
re di Babilonia il messaggio che 
la sua città da un capo all’altro è 
stata presa. 22I guadi sono occu- 
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pati, le arginature in fiamme, e gli 
uomini di guerra scompigliati ». 

83 Perchè così dice il Signore de- 
gli eserciti, il Dio d’Israele: «La 
figlia di Babilonia è come un’aiu 
al tempo della sua trebbiatura, 
ancora un po’ e il tempo della mie- 
titura verrà per lei». 34 « Nabuco- 
donosor, re di Babilonia, m’ha 
consumata, m'ha divorata, mi ha 
ridotta come un vaso vuoto, mi ha 
ingoiata come un drago, si è riem- 
pito il ventre, delle mie più tenere 
vivande e mi ha discacciata. 35 L’of- 
fesa fatta a me, alla carne mia, 
gravi sopra Babilonia, dice l’abi- 
tacolo di Sion; e il sangue mio, 
sopra gli abitanti della Caldea, 
dice Gerusalemme. » 3% Perciò, così 
dice il Signore: « Ecco che io giu- 
dicherò la tua causa e farò le tue 
vendette; e renderò il mare di colei 
deserto e seccherò la sua vena! 
37 E Babilonia diventerà mucchi di 
rovine, ricetto di serpentacci, ar- 
gomento di stupore e di fischiate, 
perchè non sarà più ncssuno che 
vi resti ad abitare. 38 Ruggiranno 
tutti insieme come leoni, scote- 
ranno le criniere come leoncelli. 
38 Nel loro bollore propinerò ad 
essi la mia bevanda e l’ inebrierò, 
affinchè si assopiscano e dormano 
un sonno sempiterno, nè mai più 
si ridestino, dice il Signore. 4° E li 
trascinerò come agnelli al macello, 
come si fa coi montoni e col ca- 
pretti. : 

41 Ah! com’è stata presa Sesac 
e conquistata la più celebrata di 
tutta la terra! Babilonia com’ è ri- 
dotta, da metter lo stupore fra le 
nazioni! 42 Un mare è salito so- 
pra Babilonia, nella piena de’ suoi 
flutti è stata sommersa. 43 Le sue 
città fanno stupore, contrade ino- 
spiti e deserte, terre spopolate, 
dove non transita più creatura 
umana. 44 E visiterò Bel in Babi- 
lJonia, e gli farò emettere dalle 
fauci ciò che aveva trangugiato; e 
le genti non affluiranno più verso 
di lui, perchè anche il muro di Ba- 
bilonia rovinerà. 


27 Ararat, Menni e forse anche Ascenes erano regioni dell'Armenia; Tafsar è’ 
role oscura anche nell’ebraico, ma non sembra nome di popolo. di ad 


41 Scoac: Babilonia (vedi 35, £6). 
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450 voi del popolo mio, uscite 
d’in mezzo ad essa e ciascuno 
salvi se stesso dall’ ira indignata 
del Signore! <* Che non s'infiac- 
chisca il vostro cuore, non v° inti- 
moriscano rumori di voci che si 
udiranno per la terra; e verrà un 
anno, e correran voci, e dopo quel- 
l’anno altre voci e iniquità sopra 
la terra, un dominatore dietro un 
dominatore. 47 Perchè, ecco che ver- 
ranno giorni, ed io visiterò i si- 
mulacri di Babilonia, tutta la sua 
terra sentirà la confusione, e tutti 
i suoi cascheranno uccisi in mezzo 
ad essa. 4‘*E sopra Babilonia sa- 
ranno in festa e cielo e terra e tutto 
ciò che vi si contiene; perchè dal 
settentrione verranno a lei i depre- 
datori, dice il Signore. 4* E come 
per opera di Babilonia caddero uc- 
cisi quei d’Israele, così cadranno 
uccisi quei di Babilonia per tutta 
la terra. 5°0 voi scampati alla 
spada venite, non v’indugiate, di 
lontano rammentatevi del Signore 
e il pensiero di Gerusalemme vi 
risalga in cuore! 31 Siamo rimasti 
confusi perchè abbiamo sentito l’ol- 
traggio, l’ignominia ha ricoperto 
la nostra faccia, perchè gli stra- 
nieri erano penetrati nel santuario 
del Signore. 

#2 Perciò, ecco che i giorni ver- 
ranno, ed io visiterò i suoi simula- 
cri; vi sarà per tutta la sua terra 
un muggito di feriti. 5° Anche se 
Babilonia s’inalzasse fino al cielo 
e lassù in cima fortificasse la sua 
potenza, da me le giungerebbero i 
suoi devastatori, dice il Signore. 
#4 Suono di strida da Babilonia e 
grande sfacelo nella terra dei Cal- 
dei; 55 perchè il Signore ha deva- 
stato Babilonia e ne ha disperso la 
gran voce, mugghieranno i loro 
flutti come acque immense, la loro 
voce ha rintronato 5* perchè è ve- 
nuto il predone sopra di essa, su 
Babilonia, e i suoi guerrieri sono 
stati presi, e il loro arco infracidì; 
perchè il Signore è un vindice pos- 
sente che rende la retribuzione. 
s? E jo inebrierò i suoi principi, i 
suoi sapienti, i suoi duci, i suoi 
magistrati, i suoi prodi e dormi- 
ranno un sonno sempiterno e mai 
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più si ridesteranno », dice il re il 
cui nome è {l Signore degli eser- 
citi. 5* Così dice i) Signore degli 
eserciti: « Quella larghissima mu- 
raglia di Babilonia sarà divelta 
dalle fondamenta, le sue eccelse 
porte saranno arse col fuoco, e le 
fatiche dei popoli andranno in 
nulla e quelle delle genti in preda 
al fuoco, e dispariranno 2. 


Incarico dato da Geremia a Saraia. 


5* Parola che Geremia profeta in- 
giunse a Saraia, figlio di Neria, 
figlio di Maasia, quando partiva 
co] re Sedecia in Babilonia, nel- 
l’anno quarto del suo regno. Saraia 
era capo dell’ambasceria. ‘° E Ge- 
remia scrisse tutto il male che sa- 
rebbe per venire sopra Babilonia 
in un foglio, tutte queste parole 
soprascritte contro Babilonia. *! Poi 
Geremia disse a Saraia: « Quando 
sarai giunto in Babilonia e avrai 
veduto lo scritto e lette tutte que- 
ste parole, *2 dirai: — Signore, tu 
hai pronunziato la tua parola con- 
tro questo luogo per distruggerlo, 
nè vi rimanga ad abitare più nes- 
suno nè uomo nè animale, e sia 
una selitudine eterna. — 2 Finito 
che avrai di leggere questo foglio 
lo legherai a una pietra e lo lan- 
cerai in mezzo all’ Eufrate ‘e di- 
rai: — Così sarà sommersa Babi- 
lonia e non si rialzerà mai più di 
sotto alle sciagure che sopra di lei 
farò venire e sparirà —». Fin qui 
le parole di Geremia. 


Conclusione storica del libro. 


52 - Sedecia aveva ventun anno 
quando cominciò a regnare, e re- 
gnò in Gerusalemme undici anni; 
sua madre si chiamava di nome 
Amital, figlia di Geremia di Lobna. 
2 Ma malamente agli occhi 
del Signore, alla stessa guisa che 
aveva operato Joachim. 2 E in se- 
guito allo sdegno del Signore con- 
tro quei di Gerusalemme e di Giu- 
da, giunto a tal segno da doverli 
scacciare dal suo cospetto, avvenne 
che Sedecia si ribellò al re di Ba- 
bilonia. 
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4 Accadde dunque nell’anno nono 
del suo regno, nel decimo mese, 
ai dieci del mese, che Nabucodo- 
nosor re di Babilonia, con tutto il 
suo esercito, giunse sopra Gerusa- 
lemme e l’assediarono, e costrus- 
sero di fronte tutt’ intorno fortifl- 
cazioni. 5 La città rimase così as- 
sediata fino all’anno undecimo di 
Sedecia. 9 Nel quarto mese, ai nove 
del mese, la città fu in preda alla 
fame e il popolo era ormai senza 
viveri. 7 E il muro della città fu 
sfondato, e tutti gli uomini di 
guerra fuggirono, uscendo di notte 
dalla città per la via della porta 
che è tra i due muri e metteva al 
giardino del re, mentre i Caldei 
assedianti la tenevano accerchiata, 
e si diressero per la via che con- 
duce al deserto. * Ma le schiere dei 
Culdei inseguirono il re e sorpre- 
sero Sedecia nel deserto, in pros- 
simità di Gerico, e tutto il suo se- 
guito fuggì da lui. * Catturato che 
ebbero il re, lo condussero al re 
di Rabllonia, in Reblata che è nella 
contrada di Emat, il quale pro- 
runziò la sua sentenza. 10 E il re 
di Babilonia fece trucidare i figli 
di Sedccia sotto i suoi occhi, inol- 
tre tutti i principi di Giuda mise 
a morte in Reblata. 11 A Sedecia 
poi fece cavar gli occhi e lo mise 
nei ceppi, poi il re di Babilonia 
lo condusse in Babilonia e lo tenne 
in prigione fino al giorno della sua 
morte. 

12 Nel quinto mese, ai dieci del 
mese di quell’anno che era il di- 
ciannovesimo di Nabucodonosor, re 
di Babilonia, Nabuzardan, capo 
delle milizie, che stava al cospetto 
del re di Babilonia, venne in Ge- 
rusalemme 13e diede alle fiamme 
la casa del Signore, la casa del 
re, tutti gli edifizi di Gerusalemme 
e a tutte le case grandi appiccò il 
fuoco. 14 E tutta la cerchia delle 
mura di Gerusalemme fu atterrata 
dall’esercito dei Caldei che era agli 
ordini del capo delle milizie. 15E la 
gente povera, e il resto della po- 
polazione rimasta in città, i discr- 
tori che si erano rifugiati al re di 
Babilonia, e quant’altri c'erano del 
popolo furono da Nabuzardan, capo 
delle milizie, trasportati in esilio. 
16 Dei poveri della terra però, Na- 
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buzardan, capo delle milizie, rila- 
sciò i vignaiuoli e gli agricoltori. 

17 Le colonne di bronzo, che era- 
no nella casa del Signore, e le basi 
e il mare di bronzo che era nella 
casa del Signore, furono dai Caldei 
ridotti in pezzi, e tutto quel me- 
tallo fu da essi trasportato in Ba- 
bilonia. 18 Portarono via anche le 
caldaie, le padelle, gli strumenti 
musicali, le coppe, i mortai e tutti 
gli altri utensili di bronzo che ser- 
vivano pel ministero; 1°così le 
idrie, gl’ incensieri, gli orciuoli, i 
bacini, i candelieri, i mortai e le 
tazze, contato ciò che era d’oro e 
ciò che era d’argento, tutto portò 
con sè il capo delle milizie. 2° Le 
colonne eran due; la conca, detta 
mare, una; dodici i vitelli di bron- 
z0 che erano sotto per sostegni, 
fatti fare dal re Salomone per la 
casa del Signore; di questi oggetti 
il peso del metallo non fu calco- 
lato. 

21 Ciascuna colonna aveva di. 
ciotto cubiti d’altezza e una fascia 
girante intorno di dodici cubiti, il 
loro spessore era di quattro dita e 
dentro era vuota. 22 In cima a cia- 
scuna stava il capitello di bronzo; 
il solo capitello aveva cinque cu- 
biti di altezza con un fregio reti- 
colato e a melagrane in giro sopra 
la corona, tutto di bronzo; e così 
era l’altra colonna e le melagrane. 
23Le melagrane sporgenti erano no- 
vantasei e tutte le melagrane in 
giro del reticolato erano cento. 

24I1 capo delle milizie deportò 
Saraia, il primo dei sacerdoti, e So- 
fonia, sacerdote secondo e i tre cu- 
stodi del vestibolo. 25 E dalla città 
condusse via un eunuco che era 
preposto agli uomini di guerra, 
sette uomini che stavano nel co- 
spetto del re che fuono trovati in 
città, un segretario principule della 
milizia che istruiva le reclute e 
sessanta uomini del popolo della 
terra che furono trovati in mezzo 
alla città. 26 Li prese dunque Na- 
buzardan, capo delle milizie, e ll 
condusse al re di Babilonia in Re- 
blata. 27 E il re di Babilonia li 
fece colpire a morte, in Reblata 
nella contrada di Emat; e così 
Giuda fu condotto in esilio fuor 
dalla sua terra. 
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28 Questa è la gente che Na- 
bucodonosor deportò; nell’anno 
settimo, tremila e ventitrè giudei; 
2° nell’anno diciottesimo di Nabu- 
codonosor, da Gerusalemme, otto- 
cento e trentadue persone; 3° nel- 
l’anno ventesimoterzo di Nabucodo- 
nosor, settecento e quarantacinque 
persone dei giudei che furono de- 
portate da Nabuzardan, capo delle 
milizie: in tutto, quattromilasei- 
cento persone. 

81 Nell’anno trentesimosettimo 
della trasmigrazione di Joachin, re 
di Giuda, nel duodecimo mese, ai 
venticinque del mese, Evilmerodac, 
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re di Babilonia, essendo questo il 
primo anno del suo regno, rialzò il 
capo a Joachin, re di Giuda, e lo 
trasse di prigione. 32 Ed ebbe per 
lui parole benevoli e collocò il suo 
trono innanzi a quello degli altri 
re che erano dopo di lui in Babi- 
lonia. 33 E gli fece cambiare gli 
indumenti della prigione e sedette 
a mensa davanti al re sempre per 
tutto il resto della sua vita. 34 E il 
suo vitto gli fu somministrato in 
perpetuo dal re di Babilonia, come 
veniva assegnato giornalmente, fino 
al dì della morte per tutto il resto 
della sua vita. 


LAMENTAZIONI DI GEREMIA 


Questo libretto di cinque elegie riceve il titolo, nel testo 
ebraico, dalla sua prima parola Come (ebraico ’Ekhah), ma dai 
rabbini fu chiamato anche Qinòoth ossia Lamentazioni, che è 
il senso del titolo greco di Treni. A questo titolo i Settanta e 
la Vulgata (ma non l'ebraico) aggiungono il nome di Geremia 
e le poche parole che a principio ricordano l’occasione storica 
della composizione, cioè la distruzione di Gerusalemme avve- 
nuta l’anno 586 a. C. 

Le prime quattro elegie sono alfabetiche, cioè i vari gruppi 
di versi cominciano con parole le cui prime lettere riprodu- 
cono per ordine le 22 lettere dell’alfabeto ebraico; la quinta @ 
pure ha 22 versi, ma non alfabetica. Letterariamente sono un 
gioiello. 


LAMENTAZIONI DI GEREMIA 


E dopo che Israele fu condotto in lemme in queste lamentazioni, e 
schiavitù e che Gerusalemme ri- col cuore amarcggiato sospirando e 
mase deserta, Geremia profeta sc-  gemendo disse: 
dette sconsolato, e pianse Gerusa- 


Aleph. ‘%- Come siede solitaria 
la città piena di popclo! 
È diventata come vedova 
la signora delle genti, 
la sovrana delle province 
fu sottoposta al tributo! 
Beth. 2 Raddoppia i pianti nella notte 
e le lacrime le rigano le gote; 
non ha più alcuno che la consoli 
fra tutti i cari-suoli; x : 
, tutti gli amici suoi l’ hanno sprezzata, 
si son fatti a lei nemici! 
Ghimel. * Giuda esulò per fuggir l’afflizione 
e la molteplice schiavitù; 
abitò fra le genti 
e non trovò riposo; 
i suoi persecutori 1)’ hanno raggiunta 
e stretta fra le angustie. 
Daleth. ‘4Piangono le vie di Sion, 
perchè nessuno viene alle solennità; 
le sua porte son tutte diroccate, 
gementi i sacerdoti, 
squallide le vergini, 
ed essa sotto il peso dell’amarezza. 
He. 5Gli avversari suoi si vide in capo, 
e i suoi nemici prosperarono, 
perchè il Signore s’è pronunciato contro di lei, 
per la moltitudine delle sue scelleratezze; 
i suoi pargoli furono condotti in schiavitù 
| sotto gli occhi del tormentatore. 
Van, e Ed esulò dalla figlia di Sion 
tutto il suo splendore; 
4 suoi principi si son fatti simili ad arieti 
che non trovano pascoli, 
privi di forza si sono incamminati 
davanti alla faccia del persecutore. 
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TI giorni d’afflizione e di traviamento han fatto ricordare 
a Gerusalemme tutte le sue gioie degli antichi tempi, 
ora che vede cader il suo popolo in mano ostile, 
senze alcuno che le dia soccorso. 

I nemici la rimirarono, 

e hanno riso dei suoi sabati. 
® Gerusalemme peccò gravemente, 

e per questo non trova più fermezza; 

tutti quei che la elogiavano 1’ hanno sprezzata, 
perchè han veduto le suc vergogne; 

ed essa tra i singhiozzi, 

si torce in dietro nascondendo la faccia. 

® Di sue sozzure porta insudiciati i piedi, 
immemore del suo fine, 
portentosamente degradata 
senza alcuno che la consoli: 

Guarda, o Signcre, la mia afflizione, 
perchè il nemico è imbaldanzito! 

10 II nemico stese la sua mano 
a tutte le cose a lei più care, 
perchè ella vide penetrati 
nel proprio santuario le genti, 

a cui avevi ordinato 
che non entrassero nella tua assemblea. 

11 Sta tutto il suo popolo gemendo 
e cercando pane; 
hanno dato fin le cose più preziose per un po’ di cibo 
per rifocillarsi le forze. 

Guarda, o Signore, e vedi, 
in quale avvilimento son ridotta! 

120 voi tutti, che passate per la via, 
guardate e vedete se v’è dolore 
simile al mio dolore! 
perchè mi ha vendemmiata il Signore, 
come egli aveva detto, 
nel giorno dell’ infierir dell’ ira sua. 

13 Mandò dall’alto un fuoco nelle mie ossa 
e mi castigò; 
tese una rete ai piedi miei 
e mi rovesciò all’ indietro; 
mi ridusse desolata 
a disfarmi tutto il giorno nel dolore. 

14 Fu stretto a fascio il giogo delle mie iniquità, 
le tien ravvolte in sua mano il Signore 
ed or ne ha caricato il collo mio; 
la mia forza è stata infranta; 

il Signore mi diede in tale mano 
da cui non potrò più risollevarmi. 


Samech. 15 Il Signore ha levato via di mezzo a me 


7 Nelle prime due righe vi sono molte 
questo, originariamente, 


tutti i miei prodi; 


parole in più che alterano 11 metro ebraico; 


erano un'osservanza religiosa ignota ai nemici, cioè ai Caldei. 


8 non trova più fermezza: l'ebraico Invece rassomiglia Gerusalemme a una donna 


in stato ne impurità (ctr. v. 17). 
12 vendemmisata: cioè desolata, come 
14 Fu stretto a fascio: la Vulgate: Arr dopo la vendemmia. 


diceva: Si rammenta Gerusalem - dei i di i 
seria « del suo affanno; il resto (tutte le.... tempi) è asa Elina SUN pra che 
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15 Calcare il torchio valeva in metaiora 
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ha indetto un tempo contro di me 
per conquidere gli eletti miei; 
il Signore ha calcato il torchio 
alla vergine figlia di Giuda. 
16 Per questo io sto piangendo 
e l'occhio mio gronda acqua; 
rimosso è da me chi mi consoli 
chi mi ridia il respiro; 
i figli miei andarono a perire, 
perchè il nemico è prepotente. 
17 Sion stese le sue palme, 
ma alcun non v’ha che la consoli. 
Il Signore ordinò contro Giacobbe 
in cerchio i suoi nemici. 
Gerusalemme si ritrovò 
come donna mestruata in mezzo a loro. 
18 Giusto è il Signore, 
perchè ho provocato all’ ira la sua bocca. 
Deh, popoli tutti, udite, vi scongiuro, 
guardate il mio dolore! 
Le vergini mie, i miei giovani 
sono partiti in schiavitù. 
1* Ho invocato gli amici miei 
ed essi mi hanno delusa; 
i sacerdoti e gli anziani miei 
smunti per la città s’aggirano, 
perchè ridotti ad accattarsi il cibo 
per rifocillarsi }e forze. 
20 Guarda, Signore, quanto angosciata sono, 
le mie viscere sono sconvolte 
e in iscompiglio il cuore dentro di me; 
sono piena di amarezza: 
di fuori inficrisce la spada 
e di dentro la mortalità. 
21 Hanno udito ch’ io gemo 
e non c’è chi mi consoli; 
udirono il mio male tutti i miei nemici 
e hanno goduto, perchè tu l’ hai fatto; 
farai giungere il dì della soddisfazione 
e saranno simili a me. 
23 La loro malvagità giunga nel tuo cospetto, 
vendemmia costoro 
come hai vendemmiato me 
per cagione di tutte le mie iniquità; 
perchè i miei gemiti sono molti 
e il mio cuore è affranto. 


2 - Come ha ricoperto il Signore di caligine 
la figlia di Sion nel suo furore! 
Gettò dal cielo in terra 
1’ inclita d’ Israele, 
non ricordò lo sgabello de’ suoi piedi, 
nel dì del suo disdegno. 


2I1 Signore inabissò nella rovina senza remissione 


ogni più bel soggiorno di Giacobbe; 


10 La sua bocca, che detta sentenze. 


come cendemmiare del v. 13, 
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smantellò nel suo furore 
le fortezze della vergine di Giuda 
e le prostrò al suolo, 
profanò il regno e i principi suoi. 
Ghimel. ® Fiaccò nell’infuriar della sua collera 
ogni corno in Israele; 
ritrasse la destra di lui indietro 
di fronte al nemico, 
fece avvampare in Giacobbe come un rogo 
di fflamme divoratrici in giro. 
Daleth. *'Tese l’arco suo come un nemico, 
inarcò la sua destra come un avversario, 
inflerì su tutto ciò ch’era bello allo sguardo 
nel padiglione della figlia di Sion, 
riversò come fuoco il suo sdegno... 
He. 8 Il Signore come nemico si è fatto, 
rovesciò Israele, 
rovesciò tutte le sue mura, 
diroccò le sue fortificazioni; 
ricolmò la figlia di Giuda 
di umiliati e di umiliate. 
Vau. € Come un giardino, guastò il suo padiglione, 
atterrò il suo tabernacolo; 
la solennità ed il sabato in Sfon 
consegnò all’oblio, 
al dispregio e al disdegno del suo furore, 
re e sacerdote. 
Zain. ? Il Signore rigettò il suo altare, 
maledisse il suo santuario; 
consegnò in mano ai nemici 
le mura delle sue torri; 
alzarono voci nella casa del Signore, 
come in un dì solenne. 
Heth. 8 Il Signore decide d’abbattere 
41 muro della figlia di Sion; 
stese la corda e non ritrasse 
la sua mano dalla demolizione; 
l’antemurale fu in lutto col muro 
e insieme è stato rovesciato. 
Teth. ® Stan confitte in terra le sue porte, 
sfondò ed infranse le sue sbarre; 
11 suo re e i suoi principi son tra le genti; 
non c’è la legge, 
e i profeti più non ritrovarono 
la visione dal Signore. 
Jod. 10 Siedono al suolo taciturni 
gli anziani della figlia di Sion, 
si cospersero di cenere la testa, 
si cinsero di sacco, 
s’abbandonarono col capo in terra 
le vergini di Gerusalemme. 
Caph. *!1Gli occhi miei si son disfatti in lacrime, 
perturbati sono i precordi miei: 
s'è riversato in terra il mio fegato 
sullo strazio della figlia del popolo mio, 


8 corne: simbolo di fortezza. — Destra di lui che si difendeva, 
na O 8 eva, impedendogli per- 
4 In fondo manca un verso ebraico. 
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allor che il pargolo e il lattante languivano, 
per le piazze della città. 
Lamed. 12 Alle loro madri dicevano: 
« Dov? è il frumento e il vino?» 
e s’accasciavano, come feriti, 
sulle piazze della città, 
per esalare lo spirito, 
nel grembo delle loro genitrici. 
Mem. 13 A chi ti confronterò? 
A chi t’eguaglierò, o figlia di Gerusalemme? 
A chi t’assomiglierò per consolarti, 
o vergine figlia di Sion? 
Immenso come il mare è il tuo cordoglio: 
chi mai ti appresterà rimedio? 
Nun. 141 tuoi profeti ti hanno fatto previsioni 
fallaci e stolte. 
Non hanno discoperto la tua iniquità, 
per richiamarti a penitenza; 
ti diedero per visioni ì loro responsi 
tutti falsità e iattanze. 
Samech. 15 Hanno battute le mani a te 
quanti passavano per la via; 
fischiarono e scrollarono il capo 
contro la figlia di Gerusalemine. 
« È ella questa, dicevano, la città sovrana in bellezza, 
delizia di tutta la terra?» 
Phe, 16 Hanno spalancato la bocca contro di te 
tutti i tuoi nemici; 
hanno urlato e digrignato i denti, 
hanno detto: « Divoreremo! 
Questo è il dì che aspettavamo, eccolo, 
abbiam trovato, abbiam veduto! ». 
Ain. 17 I] Signore ha fatto ciò che aveva pensato, 
ha adempito la sua parola 
che aveva bandita fin dai giorni antichi, 
distrusse e non risparmiò; 
alle tue spalle fece godere il nemico 
ed esaltò il corno de’ tuoi avversari. 
Sade. 16 Gridarono accorati verso il Signore: 
« Per le tue mura, o figlia di Sion, 
spandi come torrente le lacrime, 
di giorno e di notte; 
non darti pace, 
non sì queti la pupilla de’ tuoi occhi! 
Coph. 1° Sorgi e intona la notturna prece, 
al principiar d’ogni vigilia; 
effondi come l’acqua il cuor tuo 
nel cospetto del Signore; 
spandi verso di lui le palme, 
per l’anima de’ tuoi pargoli 
spenti dalla fame in sui crocicchi di tutte le vie». 
Res. 20 Guarda, Signore, e vedi 
chi hai così vendemmiato! 


n Liga cene, quela nell'ebraico, nelle prime due righe. 
no era divisa in turni di guardia, chiamati vigilie. L' i 
le due ultime righe del v. 11) è in più sul metro pina CRI RA Re: Pa 
20 vendemmiato: vedi 1, 12; ma qui l'ebraico ha: chi Aa trattato in tal modo. — 
Dall'espressione cibarsi dei propri frutti appare che, nello spasimo della fame, vi 
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Dovranno dunque le madri 
cibarsi dei propri frutti, 
pargoli che non compivano di un palmo la misura! 
Dovranno essere uccisi, nel santuario del Signore, 
sacerdote e profeta! 
21 Giacquero fuorì in terra 
11 vecchio col fanciullo; 
le vergini mie e i giovani miei 
son caduti sotto il ferro; 
hai trucidato, nel dì del tuo furore, 
hai fatto scempio senza remissione. 
22 Hai chiamato come a un dì di festa, 
quei che dovevano atterrirmi d’ogn’ intorno; 
e non fu, nel giorno dell’ ira del Signore, 
chi sfuggisse o fosse risparmiato; 
quei che ho allevati e nutricati 
il mio nemico ha sterminati! 


9 - Io sono l’uomo spettatore della mia miseria 
sotto la verga del suo sdegno. 

2 Mi ha guidato e condotto 
nelle tenebre e non nella luce. 

2 Sol contro di me mena e rimena 
le mani tutto il giorno. 

«Egli fece invecchiare la mia pelle e la mia carp: 
e’ ha fiaccate le mic ossa. 

® Costrusse in giro a me e mi cerchiò 
di amarezza e di affanno. 

* Mi ripose in luoghi tenebrosi, 
come i trapassati da secoli. 

7 Mi ha murato contro perchè non esca, 
aggravò i miei ceppi. 

® Anche se imploro e supplico 
egli contende il passo alla mia preghiera. 

® Sbarrò le mie strade con riquadrate pietre, 
ha sovvertito i miei sentieri. 

10 Egli è per me un orso appostato, 
un leone negli agguati. 

11 Le mie strade ha sconvolto e mi ridusse a brani, 
e mi lasciò nella desolazione. 

12 Tese l’arco e pose me 
come bersaglio alla freccia. 

13 Scagliò nel fianco mio 
le figlie della sua faretra. 

16 Sono stato messo in derisione da tutto il popolo, 
in canzone da loro tutto il giorno. 

15 Mi ha riempito di amarezze, 
mi abbeverò di assenzio. 

16 Mi ha rotto ad uno ad uno i denti, 
m’ ha cibato di cenere. 

17 Dalla pace è divisa l’anima mia; 
dei beni ho perduto 11 ricordo. 

18 E ho detto: «È perduta la mia ultima aspettazione 
e la speranza mia dal Signore!». 

19 Ricordati della mia miseria e delle mie traversie, 
delle mie amarezze, e acerbità! 


farono madri che si cibarono dei otr. 10). — OH... 
È oppio propri figli ( 4, 10) paro misurali 


Heth. 


Teth. 


Jod. 
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20 Colla memoria mia, nel rammentarle, 
si strugge in me l’anima mia. 
21 Tutto questo sto rivolgendo nel cuor mio, 
e quindi io spererò. 
22 È bontà del Signore se non fummo annientati, 
perchè le sue misericordie non son venute meno, 
23 in nuovi modi rinnovellate ogni mattina; 
molto grande è la tua fedeltà. 
24 « La mia porzione è il Signore, » disse l’anima mia, 
per questo io lo aspetterò. 
25 Il Signore è buono con quelli che sperano in lui, 
coll’anima che lo ricerca. 
2° È bene attendere in silenzio 
la salvezza di Dio. 
27 È bene per l’uomo l’aver portato il giogo 
sin dalla sua fanciullezza: 
28 sederà solingo e silenzioso, 
perchè se l’è tolto sopra di sè. 
2v Porrà nella polvere la sua bocca, 
se mai fosse ancora speranza. 
20 A chi lo percote porgerà la guancia, 
si sazierà di oltraggi. 
31 Perchè mai non rigettera uno da sè 
per sempre, il Signore. 
33 Perchè se avvilisce, anche ha pietà, 
secondo la molteplice sua misericordia. 
83 Nol fa che a malincuore, quando umilia 
e abietta i figli degli uomini. 
®4Lasciando che sotto i piedi altri calpesti 
tutti quei che ha catturato sulla terra:. 
35 e che altri perverta la giustizia umana 
nel cospetto dell’Altissimo: 
26€ che faccia torto al diritto altrui, 
come se il Signore non vedesse. 
£7 Chi è costui che disse: « Così sia fattoî» 
se il Signore non permette? 
38 Dalla bocca dell’Altissimo non procedono 
tanto i beni che i mali? 
2° Perchè dunque si querela l’uomo vivente? 
l’uomo per i suoi peccati? : 
40 Disaminiamo piuttosto i nostri andamenti 
e richiamiamoli, e ritorniamo al Signore! 
41 Alziamo i nostri cuori insiem con le palme 
verso il Signore in cielo. 
43 Noi abbiamo male operato, provocammo lo sdegno, 
per questo tu fosti inesorabile. 
43 Nel tuo furore nascondesti la faccia, ci hai percossi, 
hai menato strage senza remissione. 
«Ti sei fatto delle nubi schertho 
affinchè non passasse la preghiera. 
45 Spazzatura ed abiezione ci hai resi 
in mezzo alle nazioni. 
4 Spalancarono contro di noi la loro bocca 
tutti i nemici. 
4? Spavento e laccio furono per noi, 
esterminio e ruina. 


29 Intendi: perchè si querela l’uomo castigo 
dl sterminio, la Valona: suicase. "I" del suoi pescstt 
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48 A rivi sgorga il pianto dall’occhio mio, 
per lo sfacelo della figlia del mio popolo. 

4» L’occhio mio è afflitto e non sl può calmare, 
perchè non trova quiete: 

50 fino a tanto che si affacci e guardi 
il Signore dal cielo. 

81 Il mio occhio ha straziato l’anima mia, 
per tutte le figlie della mia città. 

82 Mi hanno dato la caccia, come ad un uccello, 
quei che mi osteggiano senza ragione. 

5° La mia vita rovinò nella fossa 
e mi hanno sovrapposto una pietra. 

84 Una piena dilagò sopra il mio capo, 
ho detto: «Sono perduto! ». 

85 Ho invocato il tuo nome, o Signore, 
dalla profonda fossa. 

56 Hai udita la mia voce: non torcere le orecchie 
dai miei singhiozzi e dalle mie querele. 

57 Nel dì ch’io t’invocai ti appressasti; 
hai detto: « Non temere ». 

58 Hai patrocinato, o Signore, la causa dell’anima mia, 
ti sei fatto tutore della mia vita. 

5* Hai veduto, o Signore, i torti che fanno a me, 
rendimi giustizia. 

so Hai veduto tutta la loro tracotanza; 
quanti disegni fanno contro di me. 

®1 Hai udito i loro oltraggi, o Signore, 
tutti i loro disegni contro di me. 

2 Le labbra dei miei oppositori, i loro ragionamenti 
son contro di me tutto il giorno. 

3 Quando seggono e quando sorgono, li vedi 
come mi prendono in canzone. 

4 Renderai loro il contraccambio, Signore, 
secondo il loro operato. 

#5 Premerai loro il cuore sotto lo scudo 
delle tue pene. 

66 Li perseguiterai col tuo furore, li distruggeral 
di sotto ai cieli, o Signore! 


A - Come si è offuscato l’oro, 
si è cambiato il color buono! 
son disperse le pietre del Santuario 
ai canti di tutte le piazze. 
21 figli di Sion impareggiabili, 
rivestiti d’oro purissimo, 
come mai, furono pareggiati a vasi di terra, 
opera delle mani d’un vasellaio? 
3 Anche gli sciacalli porgono la mammella 
e allattano i loro parti; 
la figlia del popolo mio spietata, 
come lo struzzo del deserto. 
4 Restò attaccata la lingua del lattante 
al suo palato per la sete; 


65 L'ebraico ha: Infliggi ad essi induramento di cuore: la tua maledizione su 


loro! 


1 coler buono: l'ebraico ha: l'oro migliore. 

® Lo strusso era stimato animale crudele perchè non cova le proprie uova e si 
limita a nasconderle sotto cumuli di sabbia: ma fa ciò, perchè il calore del deserto 
0 cufficiente a farle schiudere. 
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i pargoli domandavano pane 
e non era chi lo desse loro. 
He. 8 Quei che mangiavano lautamente 
son morti di languore per le vie; 
quei cresciuti nella porpora 
brancicarono letame. . 
Vau. 6 L’ iniquità della figlia del popolo mio sorpassò 
quella del peccato di Sodoma, 
che fu sovvertita in un momento 
nè mano altrui prese a rovinarla. 
Zain. 7I suoi Nazarei, più candidi della neve, 
più bianchi del latte, 
più vermigli dell’avorio antico, 
più leggiadri dello zaffiro, 
Heth. 8 hanno l’aspetto più scuro del carbone, 
per le piazze più non si ravvisano, 
con la pelle attaccata alle ossa, 
arsa e risecchita come legno. 
Teth. ® Toccò miglior ventura alle vittime del ferro 
che alle vittime della fame, 
perchè queste emaciate, restarono consunte 
dalla sterilità della campagna? 
Jod. 10 Le mani delle donne, pur tanto pietose, 
cossero i propri figliuoli 
e divennero loro cibo, 
nella calamità della figlia del popol mio! 
Caph. ?*VIl Signore diede compimento al suo furore, 
i riversò l’ira della sua indignazione, 
destò un incendio in Sion 
che divorò le sue fondamenta. 
Lamed. 12 Non credettero i re della terra 
e gli abitatori di tutto l’orbe, 
che il nemico e l’avversario avrebbe varcato 
le soglie di Gerusalemme. 
Mem. 13 Fu per causa dei peccati dei suoi profeti, 
per le opere inique de’ suoi sacerdoti, 
che sparsero in mezzo di essa 
il sangue dei giusti. 
Nun. 14 S’aggirarono quei ciechi per le vie, 
eran macchiati di sangue; 
e la gente, non potendo toccarli, 
le loro falde raccoglievano. 
Samech. 15 « Scostatevi! Immondi! » lor gridavano. 
e Scostatevi, ritiratevi, non toccate! »; 
si querelarono anche, si agitarono, dissero fra le genti: 
« In mezzo ad esse nessun soffra di vederli dimorare ». 
Phe. 16 La faccia del Signore li ha dispersi, 
e non fisserà più su di essi lo sguardo, 
nè si ebbe rispetto per i sacerdoti, 
nè per i vecchi si ebbe compassione. 


7 Per i Nasorci, vedi Numeri, 6, ff (ma qui probabilmente l'ebraico aveva origi- 
Dai ehe il'cap. 2, 80 Casi di antropofagia 

10 . il cap. 2, M. i di antropo materna sono ricordati l'amedio di 
Semaria, in 40 Re, 6, 28-29, © per il soccessivo assedio di Gerusalemme ai tempi di 
Tito da Flavio Giuseppe, Guerra Giudaice, VI, 291-213 


18 Scostatevi!, ecc. Era il grido che dovevano alzare i lebbrosi. Il testo, nella 
terza riga, è incerto. 
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Ain. 1? E noi persistevamo ancora a consumarci gli occhi 
verso un soccorso vano, 
in attesa che comparisse una nazione 
che non avrebbe potuto salvarci. 
Sade. le Sdrucciolevole ai nostri passi 
fecero il cammino delle nostre piazze; 
la nostra fine si avvicina, son compiuti i nostri giorni, 
per noi la fine è giunta! 
Coph. 1° Quei che ci perseguitarono furono più veloci 
delle aquile del cielo; 
ci rincorsero sui monti, 
ci colsero agli agguati nel deserto. 
Res. 20 Il respiro della nostra bocca, l’ Unto del Signore, 
per i nostri peccati, fu catturato, 
di cui dicevamo: «Sotto alla tua ombra 
vivremo tra le genti ». 
Sin. 21 Godi e allietati, figlia di Edom' 
che abiti nella terra di Us, 
anche a te giungerà il nappo 
e sarai inebrata e denudata. 
Thau. 23La pena della tua iniquità è compiuta, o figlia di Sion, 
e il Signore non aggiungerà più altra schiavitù. 
Ha visitato la (ua iniquità, Oglia di Edom, 
e messi allo scoperto i tuoi peccati. 


PREGHIERA DI GEREMIA PROFETA 


3 - <« Ricorda, o Signore, quello ch’ è accaduto a noi, 
guarda e vedi l’obbrobrio nostro. 

2 I) nostro retaggio è passato ai forestieri, 
le nostre abitazioni agli estranei. 

8 Noi siam restati come orfani senza padre, 
le nostre madri come vedove. 

4 Per denaro abbiam bevuto la nostr’acqua, 
le nostre legna a prezzo abbiam comprate. 

8 Fummo trascinati pel collo, 
senza che agli sfiniti fosse data requie. 

€ ALI’ Egitto abbiam porto le mani cd agli Assiri, 
per aver pane da campare. 

*I padri nostri hanno peccato e più non sono 
e noi abbiam portato le loro iniquità. 

8I mercenari hanno spadroneggiato su di noi, 
senza che alcuno ci riscattasse dalle loro mani, 

* A rischio della vita ci siam procacciato il pane 
in faccia alla spada nel deserto. 

10 La nostra pelle è risecchita come un forno, 
davanti all’ imperversare della fame. 

11 Hanno disonorato le donne in Sion, 
e le vergini nelle città di Giuda. 

12 I principi furono appesi per le mani, 
e non ebbero riverenza alla faccia dei vecchî. 

13 Dei giovanetti abusarono impudicamente, 
e i ragazzi soccombettero sotto al bastone. 


17 Allude alle vane speranze riposte, durante l’ultimo assedio di Gerusalemme, 
nell'aiuto del faraone Hotra (vedi Geremia, 37, (4). 

20 ,'Unto del Signore, il re Bedecia, catturato all’espugnazione della città. 

1 Il titolo PregAisra, ecc., manca nell’ebraico. 

20 Nella prima riga l'ebraico dice: I giovanetti alsarono la moiu. La traduzione 
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14 Gli anziani sparirono dalle porte, 


e i giovani 


dai cori festeggianti. 


15 È cessata la gioia del nostro cuore, 
il nostro canto s’ è voltato in lamento. 
16 I) diadema del nostro capo è caduto, 
sciagurati noi, che abbiamo peccato! 
17 Per questo è contristato il nostro cuore, 


per questo 


sono spente le pupille dei nostri occhi: 


18 pel monte Sion che fu devastato, 
le volpi transitarono per esso. 
19 Ma tu, Signore, resterai in eterno, 
il tuo soglio pel volgere di tutte le generazioni. 
20 Perchè ti avrai da scordare per sempre di noi, 
lasciandoci ubbandonati per lunga età? 
21 Convertici a te, Signore, e ritorneremo, 
ripristina i nostri giorni come da principio, 
22 Ma per ora ci hai reictti e discacciati, 
ti sei fortemente adirato contro di noi.» 


data dalla Vulgata è stata provocata da un significato eufemistico, che talvolta si 


dava al verbo alzare 


la mola. 


BARUC 
LETTERA DI GEREMIA 


Sono due brevi scritti deuterocanonici (vedi l’ Introduzione 
Generale: Canone), distinti tra loro: la Vulgata fa seguire il 
secondo al primo, come un capitolo a sè, mentre i Settanta 
mettono la Lettera (cap. 6) dopo le Lamentazioni. 

Baruc era discepolo e amanuense di Geremia (vedi l’Intro- 
duzione a Geremia). Il suo libro si divide in due parti: la 
prima: (1-3, 8) contiene un’umile confessione dei peccati da 
parte dei Giudei esuli in Babilonia, la seconda (3, 9-5, 9) 
rivolge ad essi ammonimenti e conforti. Il testo della Vulgata, 
che qui è quello dell’antica Latina non ritoccato da S. Giro- 
lamo, presuppone chiaramente un originale ebraico, reso spesso 
male nel testo greco da cui dipende il latino. 

La Lettera di Geremia ha per scopo di mostrare la falsità 
del culto prestato agli idoli e preservare da esso gli esuli di 
Babilonia. 


BARUC 


Si racconta come ebbe origine 
questo scritto. 


$ - E queste sono le parole del 
libro che Baruc, figlio di Neria, fi- 
glio di Maasia, figlio di Sedecia, fi- 
glio di Sedei, figlio di Elcia, scrisse 
in Babilonia, 2 nel quinto anno ai 
sette del mese, al tempo in cui i 
Caldei presero Gerusalemme e la 
incendiarono. 3 E Baruc lesse le 
parole di questo scritto in presenza 
di Jeconia figlio di Joachim, re di 
Giuda, e in presenza di tutto il po- 
polo intervenuto alla lettura, 4e în 
presenza dei nobili della stirpe rea- 
le e in presenza dei sacerdoti e in 
presenza della popolazione, dal ceto 
più basso fino al ceto più alto, di 
tutti quelli che abitavano in Babi- 
lonia presso il fiume Sodi. 5 Ascol- 
tando piangevano e digiunavano e 
facevano orazione nel cospetto del 
Signore. * E fecero una colletta di 
denaro, secondo che la mano di cia- 
scuno potè disporre. 7 E lo spedi- 
rono in Gerusalemme, al sacerdote 
Joachim figlio di Flcia, figlio di Sa- 
lom c agli altri sacerdoti e a tutta 
la popolazione di quelli che con lui 
si trovavano in Gerusalemme, 9 nel- 
l'occasione che Baruc aveva otte- 
nuto che i vasi del tempio del Si- 
gnore che erano stati esportati, fos- 
sero restituiti nella terra di Giuda, 
nel decimo giorno di Sivan. Erano 
11 vasellame d’argento che Sedecia 


figlio di Giosia re di Giuda aveva 
fatto fare ® dopo che Jeconia era 
stato, da Nabucodonosor re di Ba- 
bilonia, condotto via da Gerusa- 
lemme, coi principi e tutta la no- 
biltà e 11 popolo minuto e che tutti 
ran stati tradotti schiavi in Babi- 
onia. 


Preghiera inviata a Gerusalemme. 


106 E dissero: « Ecco che vi man- 
diamo denari, coi quali provvede- 
rete ai sacrifizi e all’ incenso e fa- 
rete l’oblazione e l'offerta espiato- 
ria all’altare del Signore Dio nostro 
11 e pregate per la vita di Nabuco- 
donosor re di Babilonia e per la 
vita di Baltassar suo figliuolo, af- 
finchè 1 loro giorni sulla terra 
siano come i giorni del cielo 12€ 
affinchè il Signore dia a noi forza 
e illumini gli occhi nostri, e vi- 
viamo, sotto l’ombra di Nabucodo- 
nosor re di Babilonia e sotto l’oni- 
bra del suo figlio Baltassar, i molti 
giorni che dovremo servire, e tro- 
viamo grazia al loro cospetto.13 Per 
noi in particolare, pregate il Si- 
gnore Dio nostro, perchè abbiamo 
peccato contro di Lui e il suo sde- 
gno non si è ritirato da noi fino al 
giorno d’oggi. 

14 Leggete questo scritto che vi 
abbiamo mandato da recitarsi nel 
tempio del Signore, in un giorno 
di solennità e in una ricorrenza 
opportuna, e direte: 


2 Nel quinto anno, dalla presa di Gerusalemme, espugnata nel 586 a. O. 
8 11 mese di Sivan cadeva tra i) maggio e il giugno. 
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28- A) Signore nostro Dio sia la giustizia, 
a noi la confusione della faccia, 
come è oggi per tutto Giuda 
e per gli abitanti di Gerusalemme, 
16 pei nostri re e pei nostri principi, 
pei nostri sacerdoti e pei nostri profeti, 
e pei padri nostri. 
17 Noi abbiamo peccato nel cospetto del Signore Dio nostro 
e non gli abbiam creduto diffidando di lui; 
18 e non gli siamo stati soggetti, 
e non abbiamo dato ascolto alla voce del Signore Dio nostro, 
che ci ammoniva di camminare nei suoi comandamenti che aveva 
dato a nol. 
1° Dal giorno che trasse 1 padri nostri 
dalla terra d’ Egitto, fino ad oggi, 
siamo stati increduli col Signore Dio nostro, 
e sconsideratamente ci siamo ritirati 
per non ascoltare la sua voce. 
20 E molti mali, 
le maledizioni minacciate dal Signore 
pel suo servo Mosè, 
che condusse fuori i padri nostri dalla terra d’ Egitto, 
per dare a noi una terra che sgorga latte e miele, 
s’attaccarono a noi, così com’ è al giorno d’oggi. 
21 Noi non abbiamo dato ascolto alla voce del Signore Dio nostro 
sulla parola dei profeti che a noi mandò; 
22 ce ne siamo andati, ciascuno dietro al sentimento del proprio 
cuore malvagio, 
a prestar servigio agli dèi stranieri, 
facendo il male nel cospetto del Signore Dio nostro. 
2 - Per questo il Signore Dio nostro ha mantenuta la sua parola 
pronunciata contro di noi, 
e contro i nostri giudici che avevano giudicato Israele, 
e contro i nostri re e i nostri principi, 
e tutto il popolo d’ Israele e di Giuda, 
2 di far venire sopra di noi sciagure grandi 
che mai non furono sotto il cielo, 
quali sono avventite in Gerusalemme, 
così com'erano state scritte nelle leggi. di Mosè, 
® da ridursi l’uomo a mangiare 
le carni del proprio figlio e le carni della propria figlia, 
4 E li diede in mano a tutti î re che ci stanno intorno, 
in ischerno e in esecrazione di tutti i popoli 
fra i quali il Signore ci ha dispersi. 
5 E siamo rimasti al di sotto e non al di sopra, 
perchè abbiamo peccato contro il Signore Dio nostro, 
col non obbedire alla sua voce. 
@ A] Signore Dio nostro la giustizia, 
a noi e ai nostri padri la confusione della faccia, 
com’ è al presente per noi. 
Perchè il Signore aveva annunziato tutti questi mali 
che son venuti sopra di noi, 
®e non abbiamo propiziato la faccia del Signore Dio nostro 
col ritrarci ciascuno di noi dalle nostre pessime vie. 
® E il Signore fu vigile sui mali, 
e li fece venire su di noi; 


0 Vedi Lamentasioni, I, ti; 4, 18. 
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perchè il Signore è giusto in tutte le sue opere 
delle quali ci ha fatto comandamento. 
10 Ma noi non abbiamo dato ascolto alla sua voce 
di camminare secondo i precetti del Signore 
che aveva messo dinanzi agli sguardi nostri. 
11 E ora, Signore Dio d'Israele, Î 
che hai condotto fuor dell’ Egitto il tuo popolo, 
con la tua robusta mano e con miracoli e prodigi, 
con la tua grande potenza e col braccio alzato, 
e hai reso famoso il tuo nome, com’ è al giorno d’oggi, 
12 noi abbiamo peccato e operato empiamente, 
abbiamo fatto il male, Signore Dio nostro, 
colla trasgressione di tutti i tuoi precetti. 
18 Che l’ ira tua si ritiri da noi, 
perchè siamo rimasti superstiti pochi 
tra le genti in mezzo alle quali ci hai dispersi! 
14 Esaudisci, o Signore, le preci e le suppliche nostre, 
e rimettici in libertà per l’onor tuo; facci trovar 
grazia nel cospetto di quelli che ci espatriarono; 
15 affinchè tutta la terra sappia che tu sei il Signore, 
Dio nostro, e non invano il tuo nome è stato invocato 
sopra Israele e sopra la sua progenie. 
16 Rivolgi lo sguardo a noi, dalla tua santa casa, 
e porgi ascolto ed esaudiscici! 
1? Apri gli occhi e guarda: 
non i morti, che son tra le pareti d’una tomba, 
le cui anime dalle loro viscere sono state divelte, 
renderanno omaggio alla gloria e alla giustizia del Signore, 
16 ma l’anima rattristata per l’enormità del male, 
che cammina curva e inferma, 
cogli occhi bassi e il ventre digiuno, 
rende omaggio alla tua gloria e alla tua giustizia, Signore. 
19 Perchè noi, non per meriti dei nostri padri, 
effondiamo le nostre preci 
e chiediamo misericordia al tuo cospetto, Signore Dio nostro; 
20 ma perchè hai mandato sopra di noi 
la tua ira e la tua indignazione, 
come avevi preannunziato per mezzo dei servi tuoi, i profeti, 
21 dicendo: “Così dice il Sìgnore: 
Piegate il vostro dorso e la vostra cervice, 
e prestate servizio al re di Babilonia, 
e avrete la vostra residenza nella terra 
che ho dato ai padri vostri. 
22 Che se non ascolterete la voce del Signore Dio nostro, 
col prestar servizio al re di Babilonia, 
opererò la vostra espatriazione 
dalle città di Giuda e dai suburbi di Gerusalemme; 
23 e toglierò da voi la voce festosa e la voce giuliva, 
la voce dello sposo e la voce della sposa, 
e la terra resterà senza più traccia di abitatori ”. 
24 Ma non hanno dato ascolto alla tua voce, Signore, 
di prestar servizio al re di Babilonia, 
e tu hai mantenute le tue parole che avevi pronunciate, 
per mezzo dei servi tuoi, i profeti: 
“ Che le ossa dei nostri re, 
e le ossa dei nostri padri 
sarebbero rimosse dal loro luogo ”. 
25 Ed ecco che giacciono esposte 
al raggio cocente del sole e al gelo della notte; 
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e quei che son morti, perirono tra dolori atroci, 
di fame, di spada e di contagio. 

26 E il tempio, il luogo ove s’ invoca il tuo nome, 
hai ridotto com’ è oggi, 
per l’ iniquità della casa d'Israele e della casa di Giuda. 

2? Eppure tu, Signore Dio nostro, hai usato con noi 
di tutta la tua bontà, 
di tutta la tua misericordia così grande, 

2% avendoci annunziato per mezzo del tuo servo Mosè, 
nel giorno che gli comandasti di scrivere la tua legge, 
in presenza dei figli d’ Israele, 

2° dicendo: ‘ Se voi non darete ascolto alla mia voce, 
questa moltitudine così grande, 
diventerà esigua tra le genti 
dove io li disperderò. 

8e Ma io so che il popolo non mi ascolterà; 

è un popolo di dura cervice; 
rientrerà in se stesso 
nella terra del suo esilio; 

81 e così riconosceranno che fo sono il Signore Dio loro; 
e darò loro un cuore per intendere 
e orecchi per ascoltare; 

32e mi loderanno, nella terra dell’esilio, 

e rammenteranno il mio nome. 

23 E desisteranno dalla loro pertinacia inflessibile, 
e dalle loro malvagità, 
perchè ricorderanno la sorte dei loro padri 
che peccarono contro di me. 

£4 Allora li richiamerò nella terra 
giurata ai loro padri, 
ad Abramo, Isacco e Giacobbe, 
e ne riprenderanno la padronanza, 
e li moltiplicherò e non scemeranno più. 

8s E conchiuderò con essi un’altra alleanza eterna, 
ond’essere Io, il Dio loro, ed essi il Popolo mio. 

E non rimuoverò più il mio popolo, i figli d’ Israele, 
daila terra che ho loro data ”. 


3 - E ora, o Signore Onnipotente, Dio d’ Israele, 
un’anima nelle angustie, uno spirito angosciato grida a te. 
2 Ascolta, o Signore, e abbi pietà, 
perchè sei un Dio misericordioso; 
&bbi compassione di noi che abbiamo peccato contro di te, 
altrimenti ? tu resti assiso in sempiterno, 
e noi saremo perduti per sempre! 
+ Signore Onnipotente, Dio d’ Israele, 
ascolta la prece dei morenti d°’ Israele 
e dei figli di coloro che hanno peccato al tuo cospetto, 
che non diedero retta alla voce del Signore loro Dio, 
e fecero sì che i mali si attaccassero a nol. 


® Non ricordarti delle iniquità dei nustri padri, 
ma della tua mano e del tuo nome in questo momento; 
® perchè tu sei il Signore Dio nostro 
e noi ti loderemo, o Signore. 
* Per questo hai messo il tuo timore nei nostri cuori, 
affinchè invochiamo il tuo nome 


2 segg. Oîr. Levitico, 3, 15 e segg.; Deuteronomio, 38, 15 e segg. 
greco. 


LA] 
2 Il tratto perchè cel.... compassione di noi manca nel 
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e ti lodiamo nel nostro esilio, 

dove tu ci ha dispersi, 

or che ci ravvediamo dall’ iniquità dei nostri padri, 
che hanno peccato nel tuo cospetto. 
8 Ecco che noi siamo oggi nel nostro esilio 

in ischerno e in maledizione e in espiazione, 

per tutte le iniquità dei nostri padri, 

che si ritirano da te, Signore Dio nostro. -— 


Ammonimenti indirizzati a Israele. 


* Ascolta, Israele, precetti di vita, 
porgi gli orecchi per imparar prudenza. 
106 Che vuol dire, Israele, che sei sopra un suolo nemico? 
11 ‘Ti trascini sfinito in terra straniera? 
già coi piedi che toccano la tomba, 
già nel numero di quei che scendono nella fossa. 
12 Ah! tu hai abbandonato la sorgente della Sapienza! 
19 Perchè se avessi camminato pel sentiero di Dio, 
avresti certo abitato in una pace perpetua. 


14 Poni mente dov’ è la prudenza, 
dov’ è la forza, dov’ è l’ intelligenza; 
affinchè capisca anche dove sia la longevità e la vita, 
dove sia il lume degli occhi e la pace. 
18 Chi ha scoperto il suo luogo? 
chi penetrò nei suoi ricettacoli? 


16 Dove sono i dominatori delle nazioni, 
e i dominatori delle bestie che sono sulla terra? 
17 Quei che si fan trastullo degli uccelli del cielo, 
quei che ammassano argento e oro, 
in cui pongono lor fiducia gli uomini 
e all’acquistar non trovan fine? 
18 Quei che lavorano l’argento e stanno intenti 
e non si lasciano rintracciare nelle loro opere? 
19 Sono spariti, son discesi nel fondo d’una tomba, 
e al loro posto, sorsero altri. 
20 Nuove generazioni sono venute in luce 
e hanno abitato la terra, 
ma ignorarono la via della dottrina 
21e non conobbero i suoi sentieri; 
4 loro figli non la raggiunsero, 
rimase lungi dai loro sguardi. 
22 Essa non si fece udire nella terra di Canaan, 
non si fece vedere in Teman, 
23 Anche i figli di Agar, ricercatori della prudenza terrena, 
i mercanti di Merra e di Teman, 
4 favellatori e i ricercatori della prudenza e della dottrina, 
non conobbero la via della Sapienza, 
e dei suoi sentieri non fecero menzione. 


24 O Israele, quanto grande è la Casa di Dio 
e vasto il luogo dei suoi possedimenti! 


15 Il suo luogo della Sapienza; nei vv. segg. sì dimostre che trovar fl luogo 
Suoi De Sapienza non è possibile all'uomo mediante le sue forze, bensi per ha 
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25 È grande e senza limiti, 
eccelso e immenso. 
26 VI furono i Giganti, quegli esseri famosi, 
che esistettero da principio, 
di alta statura, cresciuti all'arte della guerra. 
2? Non elesse costoro il Signore, 
essi non trovarono la via della Sapienza 
e per questo perirono. 
28 E perchè non ebbero la Sapienza, 
perirono a causa della loro insipienza. 
2° Chi salì in cielo e se ne impossessò, 
e la trasse giù dalle nuvole? 
2° Chi varcò i mari e la scoperse, 
e la importò a prezzo d’oro e d’argento? 
81 Non c’è chi possa sapere le vie per giungere ad essa 
nè indovinare la sua strada. 


#2 Ma Colui che tutto sa, la conosce 

e colla sua prudenza l’ha scoperta, 
Colui che costituì la terra pel durar dei secoli, 
che la riempì di animali e di quadrupedì; 

23 che manda la luce ed essa va, 
la richiama e gli obbedisce trepidante. 

34 Le stelle compaiono ai loro posti 
e brillano liete; 

85 rispondono all’appello e dicono: «Presenti!» 
e risplendono festeggiando chi le ha fatte. 

36 Questi è il Dio nostro | 
e nessun altro gli può stare a paragone. 

87 Questi ha trovato tutte le vie della Sapienza 
e la diede a Giacobbe suo servo, 
a Israele suo prediletto. 


28 E dopo questo è comparso sulla terra, 
e tra gli uomini ha conversato. 


4 - Questo è il libro dei comandamenti di Dio, 

e la legge che sussiste in eterno! 
Tutti quelli che ad essa si attengono, giungono alla vita, 
e quelli che l’abbandonano, vanno alla morte. 

2 Ritorna, Giacobbe, e riafferrala, 
avanzati sotto il suo splendore, dietro il suo lume. 

8 Non cedere ad altri la tua gloria, 
nè i tuoi privilegi, a gente straniera. 

4 Noi beati, noi Israele, 
perchè ciò che piace a Dio a noi è manifesto. 


Gerusalemme parla ai suoi figliuoli. 


8 Fate animo, o popolo di Dio, 
o sacre memorie d’ Israele] 
€ Siete stati venduti alle genti 
non a vostra perdizione; 


» x ‘ Dio; altr de la Sepiensa, () 

30 È comparse, ; altri inten Se, cioè {l Verbo tto 

; : ). di Dio fatto uomo 
1 Questo è fl libro, eco.: cioè la Sapienza. 
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ma avendo voi cimentato l’ira di Dio, 
per questo foste dati in potere degli avversari. 
1 Sì, avete irritato colui che vi fece, il Dio eterno, 
andando a sacrificare ai demoni e non a lui; 
avete dimenticato Dio che vi allevò, 
avete contristato colei che vi nutrì, Gerusalemme. 
8 Or essa, che fu spettatrice dei castighi 
rovesciati da Dio su di voi, essa vi parla: 
® « Udite, o sobborghi di Sion, 
il Signore mi ha inflitto un lutto grande. 
10 Ho dovuto vedere la schiavitù del mio popolo, 
dei miei figli e delle mie figlie 
che l’ Eterno fece piombare addosso a loro. 
11 Li aveva allevati in mezzo alla gioia 
e li vidi partire nel pianto e nel duolo. 
12 Nessuno goda di vedermi vedova e desolata; 
pur troppo di molti sonn stata privata, 
pei peccati dei figli miei, 
perchè si sviarono dalla Jegge di Dio. 
13 Avevano misconosciuto i suoi statuti, 
e non camminarono sulla strada dei comandamenti di Dio, 
e per le vie della sua verità non procedettero con giustizia. 
14 Vengano i suburbani di Sion 
a commemorare ia schiavitù dei miei figli e delle mie figlie, 
che addusse su di loro 1’ Eterno. 
15 Perchè vi scatenò contro una gente di lontano, 
una gente senza ritegno, di barbara loquela, 
che non rispettò l'età senile 
e dei pargoli non sentì pietà. 
16E strapparono alla vedova i cari suoi 
e privatala della figliolanza. sola la lasciarono, 
1? Ed io come potrei aiutarvi? 
18 Colui che su di vor adunò i mali 
egli vi trarrà dalle :mani dei vostri nemici. 
19 Andatevene, figliuoli, andatevene! 
e io me ne resterò qui sola. 
20 Ho deposto l’ indumento festivo 
e ho indossato il cilicio implorante pietà, 
e alzerò il mio grido verso l’Altissimo tutti i giorni miei. 
21 Fatevi animo, figliuoli, invocate il Signore, 
e vi strapperà dalle mani dei principi vostri nemici. 
22Io ho sperato la salvezza. vostra dall’ Eterno, 
e la gioia mi viene da parte del Santo, per la misericordia 
che giungerà a voi dall’ Eterno, nostro salvatore. 
23 Vi ho visti partire nel duolo e nel pianto, 
e il Signore vi ricondurrà a me nella gioia e nell’allegrezza 
che saranno per sempre. 
24 Perchè, come le vicine di Sion hanno visto 
la vostra schiavitù giungere da Dio, 
così da Dio vedranno presto la vostra liberazione 
giungere a voi, con onore grande 
e splendore eterno. 
23 FIOIol sopportate con pazienza l’ira che è venuta su 
voi; 
il tuo nemico ti ha perseguitato, 
ma vedrai presto la sua ruina 
e alzerai il piede sulla sua cervice. 
26 Oh, i miei cari figli s’incamminarono per vie scabrose, 
furon trascinati come gregge depredato dai nemici! 


di 
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27 Ma fatevi animo, figliuoli, e alzate il vostro grido al Signore, 
è rimasta di voi memoria presso colui che vi condusse via. 

‘28 Perchè, come avete fatto il pensiero di sbandarvi da Dio, 
così, dieci volte più ardentemente tornando, lo ricercherete. 

2? Sì, colui che adunò su di voi i mali, 
adunerà poi anche su di voi eterne gioie, col darvi la salvezza 3. 


Parole di consolazione rivolte a Gerusalemme. 


80 Fatti animo, o Gerusalemme, 

chi ti ha dato il suo nome tt esorta. 

3} Periranno quei disgraziati che ti maltrattarono 
e quei che si rallegrarono della tua ruina saranno puniti; 

23 le città dove furono servi i tuoi nati saranno castigate, 
insieme a quella che ritenne i figli tuoi. 

23 Come ha goduto della tua ruina 
e si è rallegrata della tua caduta, 
così piangerà nella sua propria desolazione. 

34 Sarà troncata l’esultanza della sur moltitudine, 
il suo tripudio si convertirà in lutto. 

#5 Un fuoco le sopravverrà dall’ Eterno, 
per lunghi giorni 
e sarà abitata da esseri diabolici 
per un tempo molto lungo. : 

26 Volgi l’occhio ad oriente, o Gerusalemme, 

e guarda la letizia che ti viene da Dio! 

8? Ecco che rivengono i figli tuoi 
che hai visti partire in dispersione, 
vengono insieme riuniti dall’oriente e dall’occidente, 
sulla parola del Santo, esultanti della gloria di Dio! 


8 - Deponi, o Gerusalemme, la veste di lutto e di afflizione, 

e ammàntati dello splendore e della maestà 
di quella, che ti vien da Dio, 
veste di gloria sempiterna. 

2 Il Signore ti rivestira del manto della giustizia 
e ti metterà sul capo una mitra di gloria eterna. 

® Perchè Dio, da per tutto sotto al cielo, 
mostrerà in te il suo splendore. 

4 Perchè da Dio sarà imposto nome a te per sempre: 
pace di giustizia e gloria di pietà. 

8 Sorgi, o Gerusalemme, rizzati sulla tua cima, 

gira lo sguardo da oriente e vedi i figli tuoi 
da oriente fino in occidente insiem raccolti 
nella parola del Santo esultanti, 
della memoria che di loro ha avuto Iddio. 

® Sono usciti da te a piedi, trascinati dai nemici, 
e il Signore te li ricondurrà portati in trionfo, 
come progenie regale. 

? Dio ha decretato di abbassare 
ogni eccelso monte e le secolari rupi, 
e di riempire le valli, uguagliando il suolo; 
affinchè Israele cammini speditamente 
alla gloria di Dio. 

® Anche le selve presteranno l’ombra 
e ogni pianta il suo soave olezzo 
a Israele, per comando di Dito. 
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® E Dio ricondurrà Israele nell’allegrezza, 
sotto il lume della sua maestà, 
con la misericordia e la giustizia 


che vengono da lui. 


Lettera di Geremia. 


6 - Copia della lettera che Ge- 
remia indirizzò a quelli che sa- 
rebbero stati condotti schiavi in 
Babilonia, dal re dei Babilonesi; 
per metterli sull'avviso, secondo 
che gli era stato ordinato Dio. 


1«A cagione dei peccati che avete 
commesso contro il Signore, sarete 
condotti schiavi in Babilonia, da 
Nabucodonosor re dei Babilonesi. 
2 Entrati dunque che sarete in Ba- 
bilonia, vi resterete per molti anni 
e per lungo tempo, fino a sette ge- 
nerazioni, in seguito vi ricondurrò 
via di la in pace. ® Ora voi vedrete, 
in Babilonia, dèi di oro e di ar- 
gento e di pietra e di legno, portati 
a spalle, che incutono timore ai 
gentili. 4 State attenti perciò a non 
farvi anche voi imitatori degli atti 
degli stranieri, e di non averne 
paura, e che alcun timore non vi 
prenda di essi. 5 Quando dunque 
vedrete affollate davanti e di die- 
tro le turbe adoratrici, direte den- 
tro di voi stessi: — Tu«devi essere 
adorato, Sigpore! ‘*L’Angelo mio è 
con voi e io stesso farò la disamina 
delle vostre anime. — 

* Per quanto la lingua loro sia 
stata levigata da un artiere, e siano 
indorati e inargentati, son falsi e 
non possono parlare. ®E come si 
farebbe con una fanciulla che ami 
far figura, si fa con questi, paran- 
doli di oro a profusione. * Corone 
veramente d’oro hanno sul capo i 
loro idoli, onde avviene che i sa- 
cerdoti ne sottraggono gli ari e gli 
argenti e se ne servono pei loro 
usi. 10 E li danno in prestito alle 
prostitute e ne ahbigliano le me- 
retrici, e quando li ripigliano dalle 
meretrici adornano di nuovo i loro 
dei. 11 Ed essi non si possono pre- 


2 pette 


penerazioni: vedi Geremia, 5, 


servare dalla ruggine e dalle ti- 
gnuole, 12 benchè siano così sfar- 
zosamente vestiti di porpora, han- 
no bisogno d’essere puliti la faccia 
dalla polvere del luogo, che presso 
di loro è molto abbondante. 13 Un 
idolo in forma di uomo impugna 
lo scettro a guisa del giudice della 
contrada, ma non potrebbe met- 
tere a morte chi gli facesse in- 
giuria. 14 Un altro stringe in mano 
una spada o una scure, ma nom 
potrebbe difendersi, nè in guerra 
nè dai ladri. Da tutto questo si 
danno a conoscere a voi che non 
sono dèi. 15 Dunque non vogliate 
temerli. 

16 Come un attrezzo comune gua- 
sto che a nulla serve, tali sono 
gli dèi di costoro. Collocati per le 
case, hanno le occhiaie piene di 
polvere sollevata dai piedi di quei 
che vanno e vengono. 17 E come a 
un colpevole di lesa maestà si 
sbarrano contro le porte, o come 
a un morto condotto al sepolero: 
così i sacerdoti assicurano con ca- 
tenacci e serrami le porte, affinchè 
questi dèi non siano spogliati dai 
ladri. 18 Accendono loro delle lam- 
pade e in gran numero, delle quali 
non ne possono vedere alcuna; 
sono come le travi di casa. 1° Di- 
cono che i rettili, che escono dalla 
terra, strisciano dentro del loro 
interno e li rodono con tutto il 
loro abbigliamento, ed essi nulla 
sentono. 2° Hanno le facce annerite 
dal fumo che si fa in casa. 2! Sulle 
membra e sulla testa svolazzano 
le civette, gli alloechi, le rondini, 
Eli uccelli e passeggiano i gatti. 
22 Persuadetevi da questo che non 
sono dti: quindi non vogliate te- 
merli. 

23 Anche la laminatura d’oro non 
è che per abbellimento ; se uno non 
li forbisce dalla ruggine mon ri- 
splendono ; mentre li fondevano nos 


Li; 29, 6-10. Qui il termine goncerazione 


sembra che sia impiegato na] sanso di decade. 
10 Le donme qui neminste essrcitavano quel mestiere im onore degli idoli (dr. vr. 


e segz.). Il testo greco è alquanto diverso. 
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sentivano. 34 Furono comperati ad 
alto prezzo, eppure in essi non c’è 
spirito di vita! 25 Non potendo muo- 
ver piede, sono portati a spalle, a 
dimostrazione della loro ignobile 
impotenza dinanzi agli uomini. 
Siano confusi anche quelli che li 
venerano. 26 Quindi, se rotolano a 
terra, non valgono a rizzarsi da sè; 
ma neppure se uno li colloca in 
piedi son essi che si reggono; come 
davanti ai morti, si apprestano a 
essi offerte. 27 I loro sacerdoti ven- 
dono le vittime a essi destinate o 
le usano per sè; così le mogli, le 
quali saccheggiano il meglio, senza 
dar nulla al bisognoso e al men- 
dico; 28 di più, esse toccano le cose 
sacrificate, si trovino di parto o 
nelle loro ricorrenze; persuadetevi 
da questo che non sono dèi; non 
vogliate temerli. 2° A che titolo dun- 
que sì chiamano dèi? perchè poi 
son le donne che presentano offerte 
a dèi di argento e di oro e di le- 
gno; 3° e nei loro templi vi è un 
consesso di sacerdoti, colle tuniche 
stracciate, colla testa e la barba 
rasa e a capo scoperto, 31 e urlano 
a squarciagola verso i loro dèi, 
come in un festino mortuario. 
23I sacerdoti sottraggono a loro 
gl’ indumenti e ne vestono le pro- 
prie mogli e i propri figli. 8? Se gli 
idoli ricevono da qualcuno un mal- 
trattamento o un beneficio, non 
glielo possono rendere; non hanno 
potestà di costituire, nè destituire 
alcun re. 34 Così pure, non possono 
dere le ricchezze, nè ripagare un 
male. Se uno ha fatto un qualche 
voto e poi non lo adempie, essi non 
ne domandano conto. 35 Non pos- 
sono salvare alcuno dalla morte, 
nè strappare dalle mani d’un pre- 
potente, un debole. 38 A uno cieco 
non potrebbero restituire la vista, 
nè cavare un pover uomo dalle ne- 
cessità. 8? Non sentiranno pietà per 
le vedove e non potranno beneficare 
gli orfanelli; 3° simili al macigno 
d'una rupe sono i loro dèi di le- 
gno, di pietra e di oro e d’argento. 


26 Deventi ei morti, che non toccavano i cibi ad essi offerti dagli antichi pagani. 
ebraica nta proci in tali condizion ingresso 
; © segg. 


28 La 
tempio (atr. Levitico, 
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Siano confusi coloro che li vene- 
rano. 3° Come dunque si può cre- 
dere o asserire che essi siano dèi? 

40 Ma i Caldei stessi ne perdono 
il rispetto, i quali, udito che un 
muto non riesce più a parlare, lo 
presentano a Bel supplicando che 
per virtù sua parli; 4!quasi che 
dèi che non hanno movimento, po- 
tessero sentire; e quando poi si ac- 
corgono della loro impotenza, li 
abbandonano; i loro dèi infatti 
sono essi stessi privi di senso. 
42 Certe donne, avviluppate di fu- 
nicelle, stanno sedute lungo le stra- 
de attizzando un focherello di ossi 
d’olive. 48 E dopo che l’una di esse, 
tirata da qualche passante, seco lui 
ha giaciuto, disprezza la sua vicina 
che non è stata trovata degna come 
lei, e che la sua funicella non è 
stata rotta. 44 Tutto quello che av- 
viene attorno a loro è aberrazione. 
Come dunque si può credere e as- 
serire che quelli siano dèi? 45 Sono 
fabbricati da legnaioli e da ore- 
fici; ma non avranno altra forma 
che quella che vogliono i sacerdoti. 
46 Gli stessi artefici che li fabbri- 
cano, non fanno vita molto lunga. 
Potrebbero dunque mai, cose da 
essi fabbricate, essere dèi? 47 Han- 
no lasciato l’ impostura e 1’ igno- 
minia per quei che verranno. 48 E 
quando la guerra e la sciagura 
piomba sopra di loro, i sacerdoti 
si consigliano insieme ove potersi 
nascondere coi loro dèi. 4? Come 
dunque non dovrebbero accorgersi, 
se questi sono dèi o no, mentre 
non sanno liberarsi dalla guerra, 
nè cercarsi scampo dai mali? 5° In. 
somma, essendo essi di legno, in- 
dorati e inargentati, alla fine si 
verrà a conoscere che sono falsi, e 
da tutte le nazioni e da tutti i re, 
perchè è chiaro che non sono dèi, 
ma opere delle mani degli uomini 
e non hanno niente di divino in 
loro. 51 È cosa patente dunque che 
non sono dèi, ma opera delle mani 
degli uomini e che niente di divino 
c'è in essi. 


i anche dall’ nel 


43-43 Vedi al v. 10 L'usanza qui accennsta è riferita anche ds Erodoto (I, 199) 


Che la chiama « turpissima ». 
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82 Non potrebbero essi costituire 
un re di una regione, nè mandare 
la pioggia sopra gli uomini. 53 Non 
saprebbero decidere una causa, né 
liberare un paese dall’oppressione, 
perchè non possono nulla, come le 
cornacchie tra cielo e terra. 54 E se 
un incendio scoppia nel tempio 
degli dèi di legno, argentati e in- 
dorati, i sacerdoti prendono la fuga 
e si salvano. ma quelli restano in 
mezzo, come le travi, preda del 
fuoco. 55 Non possono far fronte a 
un re nè a una guerra. Come dun- 
que si può credere o ritenere che 
sono dèi? 58 Dai ladri e dai fur- 
fanti non saprebbero difendersi gli 
dèi di legno, di pietra, dorati e 
inargentati; e lasciano che quelli, 
essendo più forti, 5° portino loro 
via l’oro e l’argento e gl’ indumenti 
con cui sono coperti e che se ne 
vadano, essendo impotenti ad aiu- 
tarsi da sè. 

58 Quindi essere un re che sfog- 
gia la propria potenza, o un ar- 
nese domestico utile, di cui si com- 
piace il possessore, o un’ imposta 
della casa che custodisce ciò che è 
dentro, vale meglio che essere uno 
di questi dèi falsi. 59 Il sole, la 
luna e le stelle, che hanno il loro 
splendore e la loro utile missione, 
obbediscono. 60 Ugualmente il lam- 
po, quando guizza, ablfaglia; così 
il vento, in ogni regione spira. 
61 E le nuvole, ricevuto che ab- 
biano l’ordine da Dio, di scorrere 
tutta intera la terra, adempiono ciò 
che è stato loro comandato. 62 Così 
la folgore scagliata dall’alto per 
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incenerire monti e selve, fa quello 
che le è stato ordinato. Gl’ idoli 
invece, nè in bellezza, nè in potere, 
sono paragonabili ad alcuno di 
questi esseri. 93 Quindi non c’è da 
credere, nè da asserire che siano 
dèi, mentre non possono pronun- 
ziarsi per alcuna causa, nè far 
nulla per gli uomini. *4Sapendo 
dunque che non sono dèi non li 
vogliate temere. 

és Ai re non possono infliggere 
maledizioni, nè dar benedizioni 
66 nè mai fanno comparire por- 
tenti in cielo, neppure spandono 
lume, come fa il sole, nè rischia- 
rano come la luna. *7Le bestie 
sono da più di loro, che almeno 
possono rifugiarsi sotto un tetto e 
provvedere alle proprie necessità. 
8 In nessuna maniera dunque ci 
offrono delle prove manifeste di 
essere dèi: quindi non li vogliate 
temere. 

6° Insomma, come uno spaurac- 
chio in mezzo ad un orto non 
preserva nulla, così i loro dèi di 
legno, d’argento e d’oro. ?° In un 
orto, un biancospino sul quale si 
posa qualunque uccello, è com’essi. 
Come un cadavere gettato nelle te- 
nebre, tali sono i loro dèi di legno, 
d'argento e d’oro. 71 Dalla porpora 
e dallo scarlatto intarmati che 
stanno su di essi, accertatevi pure 
che non sono dèi. Anch’essi alla 
fine saranno consumati, lasciando 
al loro paese l’ignominia. 72 Val 
meglio l’uomo giusto che non ha 
simulacri, perchè così starà lon- 
tano dalla confusione. » 


EZECHIELE 


Il profeta Ezechiele fu deportato in esilio a Babilonia l’an- 
no 597 a. C., insieme con altri suoi connazionali di Palestina; 
nella terra d’esilio, l’anno 593, iniziò il ministero profetico, che 
poi continuò per più di vent'anni, almeno fino al 572. 

Il suo libro si divide in due parti: la prima (capp. 1-32) con- 
tiene oracoli sia relativi all'imminente punizione di Gerusa- 
lemme sia contro le nazioni pagane (conforme alla disposizione 
di Isaia e del testo greco di Geremia); la seconda (capp. 33-48) 
contiene oracoli di consolazione e la descrizione del futuro re- 
gno teocratico. Il testo ebraico di questo libro ha particolar- 
mente sofferto nella trasmissione manoscritta. 

È una caratteristica degli scritti e dell’attività profetica di 
Ezechiele l'abbondanza di visioni, simboli, azioni simboliche 
anche stranissime, e altri espedienti allegorici: le quali cose 
rendono particolarmente difficile l'esatta interpretazione, perchè 
spesso non appare chiaramente il limite ove la realtà finisce e 
l’allegoria comincia. Ciò vale anche per le azioni simboliche com- 
piute dal profeta (ad es. quelle del cap. 4), che non sono affatto 
da considerarsi in massa come azioni immaginarie prive di 
realtà obiettiva; il compiere realmente azioni che avevano una 
mira simbolica, era cosa comune presso il profetismo ebraico 
e attestata anche presso altri profeti anteriori o posteriori ad 
Ezechiele. 

La seconda parte del libro è di particolare importanza per 
la storia sia delle idee messianiche sia dell’organizzazione del 
giudaismo posteriore all’esilio babilonese. 


EZECHIELE 


Ezechiele 
racconta la sua vocazione. 


4 - E avvenne nell’anno trente- 
simo, ai cinque del quarto mese, 
che trovandomi io cogli esiliati sul 
fiume Cobar, si aprirono i cieli e 
vidi le visioni di Dio. ? Ai cinque 
del mese di queli’anno, che era jl 
quinto dalla deportazione del re 
Joachin, 3 la parola del Signore fu 
comunicata ad Ezechiele, figlio di 
Buzi sacerdote, nella terra dei Cal- 
dei sul fiume Cobar e ivi la mano 
del Signore fu sopra di lui e lo 
rapì fuor di sè. 


Apparizione della gloria 
del Signore. 


‘Io vedeva: ed ecco, un vento 
turbinoso veniva da settentrione; 
e una gran nube, e un fuoco vor- 
ticoso con chiarore tutt’ intorno, e 
al centro come una specie di elet- 
tro dentro a un fuoco. 5 In mezzo 
a questo vi era una figura di quat- 
tro animali, e il loro aspetto aveva 
apparenza umana: ‘quattro fat- 
tezze, una per ciascune, e quattro 
ali ciascuno. 7I loro piedi erano 


ritti, e la pianta dei loro piedi, 
come la pianta del piede d’un vi- 
tello, tutti scintille, a somiglianza 
di rame incandescente. 8 Ai quat- 
tro lati avevano mani naturali 
sotto le ali, e tutti quattro le pro- 
prie fattezze e le proprie ali. * Le 
ali dell’uno si toccavano a vicenda 
con quelle dell’altro, e non volta- 
vano fronte quando si movevano, 
ma ciascuno si moveva colla fronte 
in posizione fissa. 1° L’aspetto delle 
loro fattezze era il seguente: uno 
avea le fattezze d'uomo; uno le 
fattezze di leone, quello a destra 
dei quattro; uno le fattezze di bue, 
quello a sinistra dei quattro; e 
uno le fattezze d’aquila, a ridosso 
dei quattro. 11 In queste loro sem- 
bianze avevano ali per di sopra 
dispiegate, due ciascuno che face- 
vano paio e due coprivano il resto 
del corpo. 12 Ognuno si moveva 
colla fronte fissa; dove era l’ im- 
peto dello spirito andavano e co- 
munque andassero, non si volta- 
vano. 13 E la sembianza degli ani- 
mali aveva l’aspetto di roventi 
carboni di fuoco, come l’aspetto di 
fiaccole. Era una visione guizzante 
attraverso gli animali e bagliore 
di fuoco, e dal fuoco, scoppi di 


1 anno trentesimo: forse della vita di Ezechiele. Il fiume Cobar era un ampio 
canale che congiungeva il Tigri con l' Eufrate: ivi si era stabilito un gruppo di Giu- 


dei esiliati in Babilonia. 


2 L'anno quinto della deportazione del re Joachin, avvenuta nel 597 a. C., cade 


nel 593 (vedi l' Introdusione). 


4 elettro: l'ebraico ha un termine oscuro: forse designa una particolare lega di 


metallo. 


5 quattro animali: meglio, quattro esseri viventi, che saranno poi riconosciuti 


come cherubini (cir. 10, 15, £0). 


? I loro piedi erano ritti non piatti come i piedi umani 
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folgori. 14E gli animali scorre- 
vano avanti e indietro pari a lam- 
peggianti saette. 

14 E mentre io guardavo gli ani- 
mali, comparve a terra, a flanco 
degli animali, una ruota su ognuno 
dei quattro lati. 16 L'aspetto delle 
ruote e la lor conformazione era 
come pietra di Tarsis, e una stessa 
lu figura di tutte quattro, e il loro 
aspetto e la loro conformazione 
era quella di una ruota dentro 
un’altra ruota. 1? Movendosi anda- 
vano sui quattro lati e per andare 
non si rivolgevano. 18 Le ruote poi 
avevano una mole e un’altezza spro- 
positata, e tutta la loro superficie 
era piena d’occhi all’ ingiro in tutte 
quattro. 1* E quando gli animali si 
movevano, del pari si movevano 
anche le ruote ai loro lati; e quan- 
do gli animali si levavano da terra, 
si sollevavano insieme anche le 
ruote. 2° Da qualunque verso lo 
spirito andava, da quello anche le 
ruote, col muoversi dello spirito, 
si levavano a seguirlo; perchè le 
ruote avevano lo spirito che le ani- 
mava. 21Movendosi quelli, st mo- 
vevano; arrestandosi quelli, s’ar- 
restavano; levandosi quelli da ter- 
ra, si sollevavano del pari anche 
le ruote a seguirli; perchè vi era 
nelle ruote lo spirito che le ani- 
mava. 

232 E al di sopra delle teste degli 
animali era una specie di firma- 
mento a foggia d'un lastrone di 
cristallo disteso sopra le loro teste. 
23 Sotto al firmamento le loro ali 
si stendevano ritte l'uno contro al- 
l’altro; con due ali velava uno il 
suo corpo e alla stessa maniera 
l’altro si velava. 24Io udiva il 
rombo delle ali, come il rombo di 
&randi acque, come la voce tonante 
dell’altissimo Iddio; quando si 
movevano il frastuono era quello 
d’una moltitudine, come il fragore 
d’un’armata; e quando si arresta- 
vano le loro ali ripiegavano. 35 Per- 
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chè al risonar d’una voce, dal fir- 
mamento che era al di sopra delle 
loro teste, si arrestavano e si ri- 
piegavano le ali. 

26 E sopra il firmamento che po- 
sava sulle loro teste, era una spe- 
cie di pietra di zaffiro in forma di 
trono, e sopra quella forma di tro- 
no, una immagine in sembianza di 
uomo. 27 Mi appariva coll’aspetto 
dell’elettro, come un'immagine di 
fuoco dal suo interno irradiante 
tutto in giro; dai lombi suoi in su 
e dai lombi suoi in giù lo vedeva 
come un’immagine di fuoco ri- 
splendente in giro. 28 Quale l’ar- 
cobaleno come si vede nelle nuvole 
in giorno di pioggia, tale era la vi- 
sta dello splendore che gli faceva 
cerchio intorno. 


È affidata a Ezechiele la missione 
di profeta. 


2 - Questa era la rappresenta- 
zione della gloria del Signore. A 
tale vista, caddi sulla faccia e udil 
la voce di uno che parlava. E mi 
disse:« Figlio dell’uomo, tienti ritto 
in piedi, ch'io parli teco!». 2 Ap- 
pena mi ebbe parlato, lo spirito 
entrò in me e mi sostenne ritto 
in piedi, e udii che mi parlava e 
che mi diceva: 3 «Figlio dell’uo- 
mo, io ti mando ai figli d’ Israele, a 
genti che hanno apostatato e da me 
si sono allontanate: essi e i padri 
loro hanno trasgredito il mio patto 
sino al giorno d'oggi. “Figli di 
dura faccia e di cuore indomabile 
sono costoro a cui ti mando. Dirai 
dunque ad essi: — Così dice il Si- 
gnore Dio: 5° Sia che ascoltino, 
sia che restino insensibili, perchè 
sono ‘una progenie restia, ricono- 
sceranno che c’è stato un profeta 
in mezzo ad essi. ‘E tu, o figlio 
dell’uomo, non temerli e non la- 
sciarti far paura dalle loro parole, 
perchè troverai che sono increduli 
e sovvertitori e che abiti con degli 


16 pietra di Tarsis: forse il topazio; la Vulgata: visione del mare. 


20 Il trono di Dio. 


2? La Divinità in figara umana assai vaga. 
1 Figlio dell'uomo (più esatto sarebbe figlio d'uomo) è il termine con cui il pro- 
feta è chiamato dalla Divinità; questo termine, frequentissimo in EsecAiele, non si 
riscontra altrove nell'Antico Testamento (salvo che in Daniele, 7, 13), mentre nel 


Vangeli Gesù Cristo lo applicherà a se stesso. Il 


dell’uomo in confronto con la Divinità. 


în risaltare la meschinità 


EZECHIELE 2 


scorpioni. Non lasciarti intimorire 
dalle loro parole e non aver paura 


di affrontarli, perchè sono una fa- 


miglia caparbia. 7 E dirai loro le 
mie parole, sia che ascoltino, sia 
che no, perchè sono irritanti”. — 


La divina ispirazione 
simboleggiata in un rotolo scritto. 


8 Tu dunque, o figlio dell’uomo, 
ascolta tutto quello che dirò a te, 
e non riluttare, come fa questa ri- 
luttante famiglia; apri la bocca e 
divora tutto quello che ti porgerò ». 

® Ed ecco che mi appare una 
mano tesa verso di me, che teneva 
un libro arrotolato, e lo spiegò 
davanti a me, ed era scritto den- 
tro e fuori; vi erano scritte la- 
mentazioni, carmi e guai. 

3 - E mi disse: «Figlio del- 
l’uomo, divora ciò che ti trovi da- 
vanti, divora il rotolo, poi va’e 
parla ai figli di Israele ». 2 Io spa- 
lancai la bocca e colui mi fece 
mangiare quel rotolo dicendomi: 
® «Figlio dell’uomo, il tuo ventre 
si nutrirà e le tue viscere si riem- 
piranno con questo rotolo che io 
ti porgo». Ed io lo divorai e fu 
dolce alla mia bocca come miele. 

4Egli mi disse: «Figlio del- 
l’uomo, va’a quei della casa di 
Israele e di’loro le mie parole. 
8 Non ad un popolo di linguaggio 
difficile e d’incomprensibile favella 
sel mandato; ma alla casa di 
Israele. “Non già ai popoli dal 
linguaggio difficile e dalla favella 
incomprensibile, coi quali non ti 
possa intendere nel parlare; ah, se 
a loro fossi mandato quelli ti ascol- 
terebbero! 7? Ma quei della casa di 
Israele non vogliono’ ascoltar te, 
perchè non vogliono ascoltar me; 
tutta la casa d'Israele è di dura 
fronte e di cuore resistente! * Ma 
ecco che io ho dato a te una faccia 
più resistente delle loro, e una 
fronte più dura delle loro. * Ti ho 
dato una faccia dura come dia- 
mante e resistente come selce; non 
temerli e non aver paura della 
loro presenza, benchè siano una 
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famiglia pertinace ». 10 E mi disse: 
« Figlio dell’uomo, tutte le mie pa- 
role ch’ io ti verrò dicendo, racco- 
glile nel tuo cuore e porgi le tue 
orecchie per ascoltarle 11 e poi va’, 
recati a quei dell’esilio, ai figli del 
mio popolo e parla a loro e dirai: 
-— Così dice il Signore Dio: — forse 
ascolteranno e desisteranno ». 

12 E lo spirito mi sollevò e udii 
dietro di me il rumore d'un gran 
scotimento: « Benedetta la gloria 
del Signore che dal suo luogo si 
avanza » 12e il rombo delle ali 
degli animali, agitate s’urtavano 
l’una contro l’altra; e. lo strepito 
delle ruote che seguivano.gli ani- 
mali; e un rumore d’un' fracasso 
grandioso. 14 E lo spirito levò an- 
che me, e mi tolse di là; e me ne 
andai amareggiato e collo spirito 
tutto indignato, ma la mano del 
Signore era con me e mi confor- 
tava. 15 E venni agli esiliati. a Tell 
Abib, che avevano flssa la dimora 
presso il flume Cobar, e ini fermai 
con loro; e rimasi sette giorni in 
mezzo ad essi tutto sconsolato. 


Responsabilità del profeta 
davanti a Dio. 


16 Passati sette giorni il Signore 
mi comunicò la sua parola di- 
cendo: 

17 « Figlio dell’uomo, io ti ho po- 
sto per scolta alla casa d’Israele, 
tu ascolterai dalla mia bocca la 
parola e da parte mia l’annunzie- 
rai a loro. 

18 Se dirò all’empio:0 — Seli reo 
di morte! — e tu non lo avvertirai 
e non glielo dirai affinchè si ri- 
tragga dalla sua malvagia strada 
e viva; l’empio morrà nella sua 
iniquità, ma domanderò conto della 
sua condanna a te. 1° Che se av- 
vertirai l’empio, e non si sarà con- 
vertito dalla sua iniquità e dalla 
sua empia condotta, egli morrà 
nella sua iniquità e tu avrai salva 
l’anima tua. 

20 E se il giusto si perverte dalla 
sua giustizia e commette la colpa, 
e io gli pongo davanti un inciam- 


2,* Il libro arrotolato è simbolo della predicazione di Ezechiele stesso. 
$3, 15 Tell Abib: «colle della spiga »: nome di uns colonis di deportati giudei. La 
Vulgata traduce «il nome proprio, con Mucchio delle nuove mbssi. 
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po; egli morrà perchè non lo hai 
avvisato: morrà nel suo peccato e 
non saranno ricordate le buone 
opere che fece, ma della sua con- 
danna domanderò conto a te. 21 Se 
poi tu metterai sull’avviso il giu- 
sto che, per esser giusto, non deve 
peccare, ed egli non avrà peccato: 
egli avrà la vita salva perchè lo 
hai avvertito e tu avrai salva 
l’anima tua ». 


Nuova rivelazione divina. 


33 E fu sopra di me la mano del 
Signore e mi disse: « Alzati ed esci 
alla campagna che ti voglio ivi 
parlare ». 23 Allora mi alzai e uscii 
nella campagna; ed ecco la gloria 
del Signore stava là presente, si- 
mile alla gloria che aveva veduto 
presso al fiume Cobar: e cascai 
sulla faccia, per terra. 24 E lo spi- 
rito entrò in me e mi rimise in 
piedi, e prese a parlarmi e a dir- 
mi: «Entra e rinchiuditi dentro 
della tua casa. 25 E a te, figlio del- 
l’uomo, ecco che sono state poste 
le catene e ti legheranno e più non 
uscirai in mezzo a loro. 20E an- 
noderò la tua lingua al palato e 
resterai muto e più non potrai far 
da riprensore, perchè sono una fa- 
miglia che mi fa inasprire. 27 Ma 
quando ti avrò parlato, ti snoderò 
le labbra e dirai loro: — Così dice 
il Signore Dio: “ Chi vuole ascol- 
tare, ascolti; e chi vuole desistere, 
desista; perchè sono una famiglia 
che mi fa inasprire ”. - 


Con varie azioni il profeta 
simboleggia il divino giudizio 
sopra Gerusalemme. 


4-E tu, figlio dell’uomo, prendi 
un mattone, mettilo davanti a te e 
tracciavi sopra la città di Gerusa- 
lemme. 2 Ordinerai contro di essa 
il piano d’assedio, le costruzioni 
dei contrafforti, l’arginatura delle 
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mura e di rimpetto disporrai gli 
accampamenti e collocherai gli 
arieti in giro. 3 Poi prendi una 
padella di ferro e mettila, a guisa 
d’un muro di ferro, tra te e la 
città e drizza il tuo sguardo su di 
essa e sia assediata e tu la stringe- 
rai intorno: questo è un segno per 
la casa d’ Israele. 

4 Poi ti coricherai sul tuo lato 
sinistro, e sopra quello metterai le 
iniquità della casa d’Israele, pel 
numero di giorni che te ne starai 
coricato, terrai le loro iniquità su 
di te. 50r io ti ho assegnato gli 
anni della loro iniquità in numero 
di giorni trecento e novanta, e por- 
terai la iniquità della casa di 
Israele. ° 

€ Compiuto che avrai questo, ti 
coricherai un’altra volta, ma sul 
tuo lato destro, e prenderai su di 
te le iniquità della casa di Giuda 
per quaranta giorni, un giorno per 
un anno, tanti anni quanti giorni. 
? Drizzerai quindi la tua faccia con- 
tro l’assedio di Gerusalemme e sta- 
rai col tuo braccio spianato e pro- 
fetizzerai contro di essa. 8 Ecco, io 
ti ho stretto nelle catene e non po- 
trai voltarti da un flanco sull’al- 
tro, finchè non abbia compiuti i 
giorni del tuo assedio. ® Prendi an- 
che del frumento, dell’orzo, fave, 
lenticchie, miglio, veccia, e riponi 
il tutto in un vaso per farti il 
pane; durante il numero dei giorni 
che starai coricato sul fianco, te 
ne ciberai nei trecento e novanta 
giorni. 10 Il cibo con cul ti nutrirai 
sarà in misura di venti stateri al 
giorno e lo prenderai di tempo in 
tempo. 11 E berrai l’acqua misu- 
rata, una sesta parte di “ hin ” da 
bersi di tempo in tempo. 12 Ti am- 
manirai una specie di pan d’orzo 
cotto sotto la cenere; cogli escre- 
menti umani lo coprirai per cuo- 
cerlo sotto i loro occhi ». 

13E poi il Signore aggiunse: 
« Così mangeranno i figli d’ Israele 


1 un mattone: i Babilonesi si servivano, per scrivere e disegnare, di tavolette 
d'argilla ancora fresche, che poi lasciavano seccare. 
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Questi comandi, di significato simbolico, furono realmente eseguiti da Eze- 


chiele? Molti interpreti ritengono di sì (vedi l' Introduzione). 
10-11 La quantità del cibo equivale a poco più di 300 grammi, e l'acqua a circa 


un litro: razioni molto scarse in Oriente. 


13 Escrementi di bestie erano e sono usati in Oriente come combustibile; ma non 


quelli di uomo. 
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11 loro pane immondo in mezzo 
alle genti dov’ io li caccerò ». 14E 
dissi: «Ohibò, Signore Dio, ecco 
che non s’è mai contaminata la 
mia persona, io dall’infanzia in 
su non ho mai mangiato carne 
morta o sbranata dalle fiere, carne 
immonda di nessuna sorta non è 
entrata nella mia bocca! ». 15 E disse 
allora a me: « Ecco che puoi usare 
sterco di bue invece di escrementi 
umani e ti appresterai il pane con 
questo ». 16 Poi soggiunse: « Figlio 
dell’uomo, ecco che io troncherò a 
Gerusalemme ogni mezzo di so- 
stentamento di pane, e mangeranno 
il pane a razione e nell’ansietà; e 
berranno l’acqua misurata nella 
ambascia; 17 di tal guisa che, fl- 
niti e pane e acqua, caschino uno 
a ridosso all’altro, consunti per la 
loro iniquità. 

3 - E tu, figlio dell’uomo, prendi 
una spada aflllata che rada i peli, 
prendila e passala sui peli del tuo 
capo e su quelli della tua barba, 
poi procurati una bilancia per pe- 
sarli, per farne delle parti. 2-Un 
terzo lo brucerai sul fuoco in mezzo 
alla città nel compiersi i giorni 
dell’assedio; un terzo farai in pezzi 
colla spada intorno alla città; un 
terzo lo spanderai al vento e io vi 
sguainerò la spada dietro. 3 Ne 
prenderai un piccolo numero ce li 
legherai alla falda del tuo man- 
tello. 4 E da questi ancora ne pren- 
derai alcuni e li getterai in mezzo 
alla ilamma e li abbrucerai sul 
fuoco; e di qui uscirà un fuoco 
per tutta la casa d’Israele ». 

5 Così dice il Signore Dio:«Que- 
sta è Gerusalemme; in mezzo a na- 
zioni l’ ho collocata con terre tutto 
intorno. *E disprezzò i miei de- 
cretì degradandosi più che i gen- 
tili, disprezzò i miei precetti più 
che le terre che la circondano, per- 
chè ha rigettato i miei decreti e 
Ron hanno camminato sulla via dei 
miei precetti ». 7 Per questo, così 
dice il Signore: « Perchè avete sor- 
passate le nazioni che vi stanno 
d' intorno, e non avete seguito i 
miei comandamenti, e non avete 
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messo in pratica i miei decreti, 
neppure tanto da stare a pari colle 
nazioni circostanti a voi»; * per 
questo, così dice 11 Signore Dio: 
« Eccomi a te e io stesso eseguirò 
i miei giudizi davanti agli occhi 
delle nazioni. * E farò contro di te 
cose che non ho mai fatto nè simili 
mai più farò, per causa di tutte le 
tue abominazioni. 19 Perciò i padri 
mangeranno in mezzo a te i loro 
figli, e i figli mangeranno 1 loro 
padri; ed io eseguirò terribili giu- 
dizi su di te e disperderò 1 tuoi 
residui ad ogni vento. 

11 Com’ è vero ch’io vivo, dopo 
che hai profanato il mio santuario 
con tutti i tuoi scandali e con tutte 
le tue abominazioni, anch’ io stri- 
tolerò e l’occhio mio non rispar- 
mierà e non userà misericordia. 
12 Un terzo dei tuoi morrà di peste 
e consunto dalla fame in mezzo a 
te; un terzo cadrà sotto la spada 
intorno a te; e un terzo lo disper- 
derò a tutti i vènti e vi sguainerò 
la spada dietro. 19 E così finirà 
l’ ira mia e si acquieterà il mio 
sdegno su di essi e sarò soddi- 
sfatto, e sapranno che io, il Si- 
gnore, geloso del mio onore, ho 
parlato, quando avrò dato compi- 
mento all’ ira mia. 14E ti ridurrò 
in un deserto, vituperio alle genti 
che ti stanno intorno e agli sguardi 
di chiunque ti passerà accanto. 
16 E sarai in vituperio e maledi- 
zione, in esempio e stupore alle 
genti che stanno a te d’intorno, 
quando avrò eseguito su di te i 
giudizi dettati dal furore, dallo 
sdegno e dall’ ira punitrice. 

16Io, il Signore, ho parlato; quan- 
do scaglierò su di essi le saette or- 
rende della fame, quelle mortifere 
punte ch’ io vi avventerò per di- 
struggervi, e aggiungerò fame a 
fame, e troncherò ogni mezzo di 
sostentamento di pane, 17 e man- 
derò tra voi la fame e le bestie 
feroci fino a sterminarvi, e la pe- 
stilenza e le stragi passeranno at- 
traverso a te e farò piombare su 
di te la spada: io, il Signore, ho 
parlato ». 


1 Radere il capo e le barba era in Oriente un’umiliazione, o un segno di Intto, 


10 Cir. Lamentasioni, 2, 20; 4, 10. 
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I castighi che sovrastano 
alla terra d'Israele. 


6 - E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 2 « Figlio del- 
l'uomo sta’colla faccia rivolta ai 
mionti d' Israele e profetizza contro 
di essi e dirai: 

3- O monti d'Israele, udite la 
parola del Signore Iddio. Così dice 
il Signore Iddio, ai monti ed ai 
colli, ai dirupi, e alle valli: Ecco 
che io farò venire sopra di voi la 
spada e distruggerò le vostre al- 
ture <e atterrerò le vostre are, e i 
vostri simulacri saranno infranti, 
e rovescerò i vostri uccisi davanti 
al vostri idoli. 5 E metterò i cada- 
veri dei figli d’ Israele sotto la fac- 
cla dei vostri simulacri, e disse- 
minerò intorno alle vostre are le 
vostra ossa, “in tutti i luoghi abi- 
tati da voi. Le città resteranno de- 
serte, le adorate cime rovinate e 
devastate e le vostre are sterminate 
e infrante; e i vostri idoli saranno 
annientati e le vostre edicole di- 
roccate, e tutte le opere vostre di- 
strutte. 7 E in mezzo di voi vi sarà 
strage di caduti e saprete che io 
sono il Signore. 

#8 E lascerò sopravvivere, quelli 
tra voi che saranno sfuggiti alla 
spada, in mezzo ad altre genti 
quando vi avrò dispersi sopra la 
terra. ® E si ricorderanno di me gli 
scampati tra le genti, dove saranno 
condotti schiavi; perchè scoterò a 
contrizione il loro cuore fornica- 
tore e diviso da me e i loro occhi 
fornicanti dietro i lore- idoli, e sa- 
ranno disgustati essi stessi delle 
malvagità commesse con tutte le 
loro abominazioni. 10 E compren- 
deranno che io, il Signore, ho dato 
parola di fare ad essi questo male 
e non indarno” —». 

11 Così dice il Signore Iddio: 
« Batti le palme e pesta | piedi ed 
esclama: - Ahimè! quanto pessime 
abominazioni son quelle della casa 
d’ Israele, per cui andranno a ca- 
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dere per la spada, la fame e la pe- 
ste! 12 Chi è lontano morirà di pe- 
ste; chi è vicino cadrà sotto la 
spada; e chi sarà rimasto e chiuso 
nell’assedio perirà di fame; e così 
il mio sdegno avrà piena soddisfa- 
zione di essi. 189E riconoscerete 
che io sono il Signore, quando i 
vostri giaceranno uccisi in mezzo 
ai vostri idoli, tutto intorno alle 
vostre are, sopra ogni prominente” 
colle, su tutte le sommità dei mon- 
ti, sotto tutti quegli alberi om- 
brosi, e sotto quelle frondose quer- 
ce, luogo «dove arsero odorosi in- 
censi a tutti i loro idoli. 14 E sten-: 
derò la mia mano sopra di loro e 
ridurrò la loro terra, dal deserto 
a Deblata, solitaria e spopolata in 
tutti i luoghi da loro abitati: e 
conosceranno che io sono il Si- 
gnore ->. 


Il giorno dell'estrema ruina 
è vicino. 


7 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2<«€0 figlio 
dell’uomo; così dice il Signore Dio 
alla terra d’ Israele: 

- La fine è venuta! è giunta la 
fine sopra i quattro canti della ter- 
ra! 3 Ormai la fine è giunta sopra 
di te, ed effonderò il mio sdegno 
su di te e tì giudicherò secondo le 
vie del tuo procedere e produrrò 
contro di te tutte le tue abomina- 
zioni. 4 E il mio occhio non avrà 
riguardo per te, non ti userò mi- 
sericordia; ma farò pesare su di 
te la gravità dei tuoi trascorsi, le 
tue abominazioni in seno a te sa- 
ranno trattate come meritano, e 
riconoscerete che io sono il Si- 
gnore ->. 

5 Così dice il Signore Iddio: 
« Una sciagura, una sciagura, ecco 
viene! sLa fine viene, viene la fine, 
come di soprassalto si è svegliata 
contro di te: ecco che viene! 7 Una 
catastrofe viene sopra di te, o abi- 
tatore della terra; il tempo viene, 


? L' idolatria è designata, come spessissimo altrove, quale spirituale fornicazione 


e adulterio dal vero Dio. 


14 Deblata è certo un errore di amanuensi in luogo di Riblet is RIb) 
ssa 53, 9-10), la città ch'era seul fiume Orosie È nord dalle Palena Dei 


l' intera Palestina oltre tutta la 


meridionale fino e Riblata sè nord, 


sua lunghezza, dal deserto 
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vicino è il giorno del fragor della 
mischia e non delle ovazioni su 
pci monti! Ora son vicino a ef- 
fondere l’ ira mia sopra di te, e il 
mio sdegno troverà completa sod- 
disfazione di te, e ti giudicherò 
secondo la tua condotta; e farò pe- 
sare sopra di te tutte le tue scelle- 
ratezze. ®* E il mio occhio non avrà 
alcun riguardo per te e non userò 
misericordia, ma farò pesare su di 
te 1 tuoi trascorsi e le tue abomi- 
nazioni cadranno in seno a te; e 
conoscerete che sono io il Signore 
che faccio punizione. 

10 Ecco il giorno, ecco che viene, 
la catastrofe ha preso le mosse: la 
verga ha fiorito, la superbia ha 
germogliato. 11 L° iniquità s’è riz- 
zata in verga d’empietà: non re- 
sterà più nessuno, nè di essi, nè 
del popolo, nè della risonante folla; 
più nessuna requie sarà data ad 
essi. 12 Il tempo viene, il giorno è 
vicino; chi compra non ne goda, 
chi vende non se ne dolga, perchè 
l’ira sovrasta a tutto il popolo. 
13 Perchè il venditore più non : tor- 
nerà a quel che ha venduto, sua 
vita durante; e fa parola fatidica 
annunziata a tutta la sua moltitu- 
dine non sarà rivocata; e nessuno 
coll’ iniquità della sua vita si met- 
terà al sicuro. 

14 Suonate la tromba, si prepa- 
rino tutti; ma nessuno si avanza 
alla battaglia, perchè 1’ ira mia in- 
combe su tutta la sua moltitudine. 
15 Di fuori la spada, di dentro la 
peste e la fame; chi è all’aperto 
morirà di spada; chi è nella città 
sarà consunto dalla peste e dalla 
fame. 16 Si salveranno quei che cer- 
cheranno scampo colla fuga, e sa- 
ranno pei monti, come le colombe 
delle convalli, tutti trepidanti, 
dallo sgomento che a ciascuno in- 
cute la propria iniquità. 17 Tutte le 
braccia si discioglieranno e tutte le 
ginocchia si struggeranno in acqua. 
18 E si cingeranno di sacco, e il 
terrore li involgerà, su ogni faccia 
vi sarà confusione, e su tutte le te- 
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ste scalvatura. 1° E il loro argento 
sarà gettato via, e il loro oro la- 
sciato tra le immondezze. Il loro 
argento e il loro oro non potrà sal- 
varli, nel giorno dell’ira del Si- 
gnore; non se ne potranno saziare 
le voglie, non se ne riempiranno il 
ventre con quello che era stato a 
loro causa di peccato. 2° E l’orna- 
mento dei loro monili avevano po- 
sto a sfoggio di superbia e ne ave- 
vano fatto le immagini dei loro 
abominevoli idoli e simulacri; per- 
ciò lo ridurrò per essi al valore 
delle immondezze. 21 E lo darò in 
mano agli stranieri per esser de- 
predato, e in mano agli empi della 
terra per essere messo a ruba e lo 
profaneranno tutto. 22 E io rivol- 
gerò da loro la faccia e lascerò 
violare il mio recondito luogo; vi 
entreranno gli sgherri e lo profa- 
neranno. 

23 Appresta la catena, perchè la 
terra è piena di attentati, di san- 
gue, e la città è piena di delitto. 
24 Ma io condurrò la peggiore delle 
genti e occuperanno le loro abita- 
zioni e farò quietare la superbia 
dei prepotenti, e i loro santuari 
darò in possesso ad altri. 25 Al so- 
praggiungere della sventura cer- 
cheranno la pace, ma non vi sarà. 
26 Costernazione sopra costerna- 
zione verrà e voci dietro voci; e 
invano cercheranno le previsioni 
dai profeti, e la legge verrà a 
mancare al sacerdote. e il consi- 
glio agli anziani. 2° Il re sarà in 
lutto ed il principe sarà vestito di 
squallore; e le mani del popolo 
della terra paralizzate. Secondo 1l 
loro modo di operare, opererò con 
loro, e secondo il loro modo di 
giudicare li giudicherò; e conosce- 
ranno che sono io, il Signore ». 


L' idolatria nel tempio santo. 


8 - Ora avvenne nell’anno sesto, 
nel sesto mese ai cinque del mese, 
che, stando io a sedere in casa 
mia cogli anziani di Giuda assisi 


10 Testo incerto nell’ebraico, e senso oscuro. La verga che Ra fiorito sembra es- 
sere Sedecia, l’ultimo re di Giuda che si ribellò ai Caldei. 
1 anno sesto: computando come in 1, #; perciò l'anno 592 a. C. Si rammenti che 


in quel tempo Gerusslemme era tuttora incolume, 


vicende interne dalla lontana Rabilonia. 


e che Ezechiele ne seguiva le 
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davanti a me, la mano del Signore 
Iddio mì rapì fuor di me. 2 E vidi, 
ed ecco un personaggio dall'aspetto 
come di fuoco; dai fianchi in giù 
parea di fuoco, e dai fianchi in su, 
di uno splendore come elettro rilu- 
cente. 8 E quel personaggio, tesa 
la mano, mi afferrò pel ciuffo della 
chioma, e lo spirito mi levò tra 
cielo e terra e mi trasportò in 
Gerusalemme, in divina visione, 
presso l’ ingresso interno che guar- 
dava a settentrione, dove era collo- 
cato un idolo di gelosia per pro- 
vocare gelosia. 4 Ed ecco che era 
ivi la gloria del Dio d'Israele, in 
quella forma di visione che aveva 
veduto nel campo. 
5E sentii dirmi: «Figlio del- 
l’uomo, alza gli occhi tuoi alla 
parte di settentrione ». E alzai gli 
occhi verso il settentrione, ed ecco 
a settentrione della porta dell’alta- 
re, un idolo eretto a rivale all’ in- 
gresso stesso. * E disse a me: «Fi- 
glio dell’uomo, vedi tu quel che 
fanno costoro? Le grandi abomi- 
nazioni che céimmette qui la casa 
d’ Israele, affinchè m'’allontani dal 
mio santuario? Ma se ti aggiri an- 
cora vedrai abominazioni, anche 
peggiori ». ?Allora m'’ introdusse 
sotto l’ingresso dell’atrio e guar- 
dai: ed ecco, un foro era nella 
parete. "E disse a me: «Figlio 
dell’uomo, sfonda la parete»; e 
sfondai la parete; ed ecco, com- 
parve una porta.® E mi disse: « En- 
tra e guarda le pessime abomina- 
zioni che fanno qui costoro ». 10En- 
trai dunque e guardai, ed ecco ogni 
specie d’ immagini di rettili, di ani- 
mali abominevoli e tutti gli idoli 
della casa d’Israele dipinti sulla 
parete tutto all’ ingiro, 11'e settanta 
uomini, tra gli anziani della casa 
d’ Israele, e Jezonia, figlio di Safan, 
in mezzo a loro stavano davanti 
alle pitture, e ognuno d’essi aveva 


2 Ctr. 1, #7. 
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in mano un incensiere e una nu- 
vola di fumo si sollevava dall’ in- 
censo. 12 E disse a me: « Ora vedi, 
o figlio dell’uomo, quello che i se- 
niori della casa d’Israele fanno 
nelle tenebre, ciascuno in riposto 
nascondiglio, perchè dicono: — Il 
Signore non ci vedrà, il Signore 
ha abbandonato la terra — ». 13 Poi 
mi disse: «Gira ancora e vedrai 
abominazioni anche maggiori, che 
fanno costoro ». 14 E m° introdusse 
per la porta d’ingresso della casa 
del Signore, che guardava verso 
settentrione, ed ecco ivi assise le 
donne che facevano il compianto 
di Adone. 15E disse a me: «Ora 
hai visto, o figlio dell’uomo, ma 
gira ancora, e vedrai altre abomi- 
nazioni peggiori di questa ». 16 Al- 
lora m° introdusse dentro nell’atrio 
della casa del Signore; ed ecco, 
alla porta del tempio del Signore, 
tra il vestibolo e l’altare, circa 
venticinque uomini voltati colla 
schiena al tempio del Signore e 
colla faccia verso l’oriente, e fa- 
cevano adorazione al sole nascente. 
17 E mi disse: « Ora tu hai ben vi- 
sto, o figlio dell’uomo; ti par poco 
ciò, per la casa di Giuda, commet- 
tere abominazioni, come queste che 
hanno fatto qui, e dopo aver ril- 
piena la terra d’ iniquità, si sono 
rivolti per giunta ad irritarmi; ed 
ecco che accostano il ramo alle loro 
narici. 18 Ma se è così, adoprerò 
ben io lo sdegno! il mio occhio 
non perdonerà e non userò miseri- 
cordia, e quando grideranno con 
gran voce perch’ io ascolti, non li 
esaudirò ». 


I sette esecutori 
della giustizia divina. 


© - Allora gridò con gran voce 
alle mie orecchie dicendo: «Le 
visite della città si avvicinano, 


3 Questo idolo collocato nell’ ingresso interno del tempio di Gerusalemme era quasi 
certamente una statue della dea Astarte; essa provocava la gelosia di Jahvè. unico 


Dio e sposo spirituale della nazione. 


13 Queste pratiche idolatriche erano compiute nelle tenebre, secondo il rito del 


« misteri » pagani. 


14 Per Adone l'ebraico ha Temmus, ma la divinità è la stessa, conosciuta col primo 
mome dai Greci e col secondo dai Babilonesi e Fenici. Si piangeva, con frenetici riti 
funebri, le morte del giovane dio Adone-Tammuz, amato da Venere, ed ucciso da un 


sul Libano. 


17 sccostano il ramo, ecc.: pratica del culto idolatrico di significato incerto. 
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ognuno ha già in pugno l’arma del- 
l’eccidio ». 2 Ed ecco, sei uomini 
venivano per la via della porta 
superiore prospiciente il settentrio- 
ne; ciascuno stringeva in pugno 
un’arma di distruzione, e in mezzo 
a loro un personaggio in veste di 
lino con un calamaio di scriba as- 
sicurato ai fianchi, ed entrarono 
e si fermarono presso l’altare di 
bronzo. 3 E ia gloria del Signore di 
Israele si sollevò dal cherubino, 
sul quale stava, alla soglia del tem- 
pio; e chiamò l’uomo dalle vesti 
di lino che aveva il calamaio ai 
fianchi. 4E il Signore disse a lui: 
«Passa in mezzo ‘alla città, at- 
traverso Gerusalemme, e segna in 
fronte con un “tau” gli uomini 
che gemono, deplorando- tutte le 
abominazioni che si commettono 
in seno ad essa». SE agli altri 
udii che disse: « E ‘voi seguitelo 
passando per la città e colpite, il 
vostro occhio non perdoni e non 
usate misericordia: * uccidete, vec- 
chi, giovani, fanciulle e fanciulli e 
donne, e menatene strage; ma di 
quelli che vedrete segnati col tau 
non ne uccidete alcuno e incomin- 
ciate dal mio santuario ». Incomin- 
ciarono dunque da quegli uomini 
anziani che erano davanti alla fac- 
ciata del tempio. ? Poi disse loro: 
« Contaminate la casa, e degli uc- 
cisi ingombratene i portici, poi 
uscite ». E uscirono, e colpivano 
quelli che erano nella città. 

8 Finita la strage, mi trovai solo 
superstite e mi gettai colla fac- 
cia per terra e gridando escla- 
mai: « Ahi, ahi, ahi, Signore Dio! 
Distruggerai tu dunque tutti gli 
avanzi d’Israele, nel furore tuo 
che si rovescia sopra Gerusalem- 
me? », ® E disse a me: « L’iniquità 
della casa d’Israele e di Giuda è 
troppo grande, la terra è ripiena 
di sangue e la città piena di per- 
vertimento, perchè hanno detto: 
- Il Signore ha abbandonato la 
terra, il Signore non vede, — 10 Per- 
ciò anche l’occhio mio non'la per- 
donerà e non userò misericordia, 
rifonderò sul loro capo il frutto 
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del loro operato ». 11 Ed ecco l’uomo 
dalle vesti di lino che portava il 
calamaio al fianco, riferì dicendo: 
« Ho fatto quanto hai ordinato ». 

10 - Allora vidi, ed ecco nel fir- 
mamento che stava sopra le teste 
dei cherubini ricomparire come una 
pietra di zaffiro che aveva l’aspetto 
della forma d’un trono. 2 E la voce 
parlò all’uomo dalle vesti di lino 
e gli disse: « Entra tra le ruote che 
sono sotto ai cherubini, e prendi 
una manata di carboni della brace 
che sta fra i cherubini e rovesciali 
sulla città »; e lo vidi entrare. 

3I cherubini si erano fermati a 
destra della casa, quando l’uomo 
entrò e una nuvola aveva riempito 
tutto l’atrio di dentro. 4 E la gloria 
del Signore si alzò dal disopra dei 
cherubini fino al limitare della 
casa, e la casa fu ravvolta in una 
nuvola e l’atrio ripieno dello splen- 
dore della gloria del Signore. 5 E il 
rombo delle ali dei cherubini si 
udiva fin nell’atrio di fuori, come 
la tonante voce del Dio onnipo- 
tente. 

€ Dato ordine dunque al perso- 
naggio .dalle vesti di lino dicendo: 
« Prendi il fuoco d’infra le ruote 
che stanno tra i cherubini », que- 
gli entrò e ristette a flanco della 
ruota. 7E uno dei cherubini al- 
lungò fra di essi una mano alla 
brace che ardeva tra i cherubini, ne 
raccattò e la pose in mano a quello 
dalle vesti di lino che raccoltala 
uscì. 8 Apparve così nei cherubini 
la mano, somigliante a quella del- 
l’uomo sotto alle loro ali. ? Ed ecco 
che rividi le quattro ruote l’una ac- 
canto a un cherubino e l'altra a 
lato dell’altro cherubino e così via; 
e l’aspetto delle ruote dava la vi- 
sta come di pietra di crisolito. 
10 L’aspetto quanto alla forma era 


‘ quello stesso in tutte quattro. come 


una ruota entro un’altra ruota. 
11 Movendosi giravano sui quattro 
lati, e nel muoversi non si rivol- 
gevano; ma dalla parte verso cui 
tendeva quella d’ innanzi, traevano 
anche le altre e non si rivolge- 
vano; 12e tutto il corpo dei che- 


4 Il tau, ultima lettera dell'alfabeto ebraico, aveva in quei tempi la forma di 
croce; essendo di forma così semplice, era spesso impiegata per contrassegnare og- 


getti. 


1148 


rubini, il dosso, le mani, le ali, e 
i cerchi delle ruote tutto era pieno 
d’occhi all’ ingiro delle quattro ruo- 
te. 13E udii io stesso che chiamò 
queste ruote “ le vorticose ”. 

14 Avevano poi quattro fattezze 
diverse una per ciascuno, uno ave- 
va le fattezze di cherubino. il se- 
condo le fattezze d’uomo, il terzo le 
fattezze di leone, il quarto le fat- 
tezze d’aquila. 15E i cherubini si 
sollevarono in alto: erano gli stessi 
enimali che aveva veduto presso il 
fiume Cobar. 19 E quando i cheru- 
bini si movevano, parimenti si mo- 
vevano appresso a loro anche le 
ruote; e quando i cherubini si li- 
bravano sulle ali per sollevarsi da 
terra, le ruote non ristavano, ma 
andavano loro appresso. 17 Col fer- 
marsi di quelli si fermavano e col 
sollevarsi di quelli si sollevavano, 
perchè c’era in esse lo spirito che 
le animava. 

10 E la gloria del Signore si partì 
dal limitare del tempio e andò a 
posarsi sui cherubini. 19 E i che- 
rubini librandosi sulle ali si sol- 
levarono da terra daventi a me e 
partendo essi trassero dietro an- 
che le ruote e si fermarono all’ in- 
gresso della porta orientale della 
casa del Signore e la gloria del 
Dio d’Israele stava sopra di essi. 
20 Erano dunque gli animali me- 
desimi che aveva veduto sotto il 
trono del Dio d’Isruele presso il 
fiume Cobar e riconobbi che erano 
4 cherubini, 231 alle quattro fattezze 
diverse di ciascuno, alle quattro 
ali, alle mani a guisa d’uomo sotto 
le loro ali, 22 alla figura delle loro 
fattezze, le stesse che aveva visto 
presso il fiume Cobar, al loro 
aspetto e al portamento di cia- 
scuno nel muoversi nella propria 
direzione. 

91 - E lo spirito mi sollevò e mi 
trasportò alla porta orientale della 
casa del Signore che guardava con- 
tro il sol nascente, ed ecco all’ in- 
gresso della porta, venticinque uo- 
mini e in mezzo ad essi vidi Je- 


D, 19 Cir. 1, 4. 
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zonia, figlio di Azur e Peltia figlio 
di Banaia. principi del popolo. 
2E mi disse: «Figlio dell’uomo, 
sono questi i macchinatori di di- 
segni iniqui, i suggeritori di pes- 
simi consigli nella città, 3 che van- 
no dicendo: — Non si sono forse 
fabbricate delle case anche da poco 
tempo? Questa è la caldaia ‘e noi 
siamo le carni! — 4 Perciò pronun- 
cia una predizione su di loro, un 
vaticinio, o figlio dell’uomo ». 

5E mi invase lo spirito del Si- 
gnore e mi disse: « Parla; così dice 
il Signore: - Voi avete parlato così 
e così, casa d’ Israele, ed io ho co- 
nosciuto i pensieri del vostro cuore. 
6 Voi avete trucidato tanta gente in 
questa città e avete riempite le sue 
strade di uccisi. — 7 Perciò così dice 
11 Signore Dio: - Gli uccisi da voi, 
che avete disseminato in mezzo alla 
città, sono le carni e la città è la 
caldaia, ma voi vi tirerò fuori da 
essa. * V’ incute terrore la spada e 
io farò piombare la spada su di 
voi, dice il Signore, ?e vi farò 
uscire di mezzo ad essa e vi darò 
in mano dei nemici e agirò a ri- 
gor di giustizia. 10 Cadrete sotto la 
spada: ai confini di Israele vi giu- 
dicherò, e conoscerete ch’ io sono 
il Signore. 11 Questa città non sarà 
per voi una in mezzo ad essa, ma 
ai confini d’ Israele vi giudicherò. 
12 E conoscerete che io sono il Si- 
gnore, perchè non avete cammi- 
nato sulla via dei miei precetti e 
non avete praticato i miei statuti, 
ma avete operato secondo le pra- 
tiche delle genti che stanno intorno 
a voi —», 13E avvenne che, mentre 
io pronunziava {I vaticinio, Peltia, 
figlio di Banaia cascò morto, ed io 
mi prostrai sopra la faccia gri- 
dando con gran voce ed esclamai: 
« Ahi, ahi, ahi, Signore Dio! Ster- 
minerai tu dunque tuifti gli avanzi 
d° Israele? ». 

14E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 15 «O figlio del- 
l’uomo, ai tuoi fratelli, ai fratelli 
e ai congiunti tuoi, e tutti gli altri 


11, 3 Non si sono.... tempo: sembra alludere a ripari fatti a recenti rovine di Ge- 
ruealemme: ma il testo è incerto. — Questa è la caldaia e noi siamo le carni!: è 
forse l'applicazione di qualche proverbio popolare: come la carne sta a posto suo 
nella caldaia, così quei traviati gavazzavano dentro Gerusalemme (ma ctr. 2,3 @ 
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della famiglia d'Israele, gli abi- 
tanti di Gerusalemme hanno detto: 
- Voi andatevene lontano dal Si- 
gnore, la terra è stata data in re- 
taggio a noi. — 19 Ciò nonostante il 
Signore Dio dice: - Siccome li ho 
mandati lontano tra le genti e li ho 
dispersi per varie contrade, io sarò 
a loro santuario di breve durata 
nei paesi dove saranno arrivati. — 
17 Dirai quindi: - Così dice il Si- 
gnore Dio: “Io vi raccoglierò di 
mezzo ai popoli e vi raduperò dai 
paesi nei quali vi trovate dispersi 
e vi ridarò il suolo d’ Israele; 19 vi 
rientreranno ed estirperanno da 
esso tutte le occasioni di peccato 
e ogni cosa abominevole. 19 E darò 
loro un cuore unanime, un nuovo 
spirito infonderò nel loro interno, 
e strapperò dai loro precordi il 
cuore di sasso e vi sostituirò un 
cuore di carne. 2° Affinchè cammi- 
nino sulla via dei miei precetti, e 
osservino i miei statuti e li met- 
tano in pratica; ed essi siano it 
mio popolo e io sia il loro Dio. 
21 Ma in quelli che col cuore vanno 
dietro alle occasioni di peccato c 
alle cose abominevoli, farò pesare 
la pena dei loro traviamenti sopra 
11 loro capo ”” -— ». 

22 Allora i cherubini sì librarono 
sopra le loro ali colle ruote insieme 
e la gloria del Dio d’Isarele al 
di sopra di loro. 23 E la gloria del 
Signore si sollevò dal di dentro 
della città e andò a posarsi sul 
monte che sta a oriente della città. 
24 E lo spirito mi rapì e mi riportò 
in Cauldea, in mezzo agli esiliati, 
tutto in visione nello spirito di 
Dio; e sparì da me la visione che 
aveva veduto. 25 E riferii agli esi- 
liati tutto quello che da parte del 
Signore mi era stato mostrato. 


Presagi simbolici intorno al re 
e all'assedio di Gerusalemme. 


$2 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: ? «Figlio 
dell’uomo, tu abiti in mezzo a una 
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famiglia pertinace, hanno gli occhi 
per vedere e non vedono, le orec- 
chie per udire e non ascoltano, 
perchè è una famiglia pertinace. 
3 Tu dunque, figlio dell’uomo, met- 
titi in arnese da viaggio, come se 
dovessi nella giornata partire dal 
tuo luogo per altrove e fa'che ti 
vedano, se mai attirassi la loro at- 
tenzione, perchè sono una famiglia 
pertinace. 4 Porta fuori | tuoi ar- 
nesi come d’uno che deve partire 
nella giornata in vista di loro; e 
tu, giunta la sera, uscirai dinanzi 
a loro come se ne esce uno che è 
di partenza. 5In vista di loro fa- 
rai una breccia nella muraglia e 
per essa uscirai. 6 Sotto i loro oc- 
chi ti farai portare a spalla e tra- 
sportare fuori all’oscuro, ti velerai 
la faccia senza più veder la terra, 
perchè voglio far di te un segno 
fatidico alla casa d’ Israele ». 

? Fecij dunque come il Signore mi 
aveva comandato: misi fuori Î 
miei arnesi come uno che deve par- 
tire nella giornata, e giunta la sera 
feci colle mani una breccia nella 
muraglia, e nell’oscurità me ne 
uscii, portato a spalle în vista loro. 
8 Il mattino dopo il Signore mi 
comunicò la sua parola dicendo: 
* « Figlio dell’uomo, quei della fa- 
miglia d°’Israele, di quella fami- 
Glia pertinace, non ti hanno do- 
mandato: - Che cosa stai facendo? 
- 10 Dirai dunque ad essi: - Così 
dice il Signore Dio: “ Questo ora- 
colo sarà a carico del sovrano che 
è in Gerusalemme e a carico di 
tutti quei della casa d’Israele che 
stanno in quella loro città”. - 
11 Dirai: - Io sono il simbolo ar- 
canc vostro; - come ho fatto, così 
sarà di loro; emigreranno e an- 
dranno in ischiavitù. 12E il so- 
vrano che è in mezzo a loro sarà 
portato a spalle e uscirà all’oscu- 
ro; faranno una breccia nella mu- 
raglia per farlo uscire e si velerà 
la faccia da non vedere cogli oc- 
chi la terra. 19 E io stenderò sopra 
di lui la mia rete e resterà preso 
alla mia rete; e lo condurrò in Ba- 


23 Il monte che sta a oriente di Gerusalemme è il Monte degli Olivi. 
‘8-6 Il significato simbolico di queste azioni è spiegato nei vv. 12-13. 
Lo Il sovrano è Sedecia, sulla cui fine vedi Geremia, 53. 
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bilonia, nella terra dei Caldei, ma 
egli non la vedrà, e quivi morrà. 

24 E tutti quelli che lo attornia- 
no, il suo presidio e la sua scorta, 
disperderò a tutti i vènti e snuderò 
la spada dietro di essi. 15 E cono- 
sceranno che sono io il Signore 
quando li avrò dispersi fra le genti 
e disseminati per tutte le terre. 
16 Alcuni pochi di loro io lascerò 
sopravvivere alla spada, alla fame 
e alla peste, affinchè, tra le genti 
ove saranno pervenuti, raccontino 
le scelleratezze di costoro; e rico- 
noscano che io sono il Signore ». 

1? E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 18 « Figlio del- 
l’uomo, mangia il tuo pane nel- 
l’ambascia e bevi la tua acqua nel- 
l'ansia e nella mestizia. 19 E dirai 
al popolo della tua terra: — Così 
dice il Signore a quelli che abitano 
in Gerusalemme e nella terra di 
Israele: ‘ Mangeranno nell’amba- 
scia il loro pane e berranno la loro 
acqua nella desolazione; finchè il 
paese, vuoto di tutta la sua pie- 
nezza, resti spopolato per colpa di 
tutti coloro che lo abitano. 20 E le 
città che ora formicolano di abi- 
tatori, diventeranno solitarie e de- 
serte contrade; e così conoscerete 
che io sono il Signore ” — ». 


La parola di Dio non si smentisce. 


21 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 22«Figlio del- 
l’uomo: che modo di proverbiare 
è questo che corre tra voi sulla 
terra d’ Israele e che dice: — I giorni 
sono di là da venire, e ogni pre- 
visione rischia di andare fallita? — 
23 Perciò dirai loro: -— Così dice il 
Signore Dio: ‘Io farò cessare que- 
sto proverbiare, e non si udrà più 
ciò che si soleva in Israele, anzi 
assicurali che i giorni si avvici- 
nano, e al suo avveramento la pa- 
rola di ogni predizione. 24 Perchè 
non resterà nessuna predizione in- 
compiuta, nè presagio ambiguo in 
mezzo ai figli d’° Israele. 25 Perchè 
io, il Signore, parlerò e qualun- 
que perola avrò pronunciata si 
effettuerà, senza più alcuna dila- 
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zione; sì, ai vostri giorni, o fami- 
glia pertinace, dirò la parola e la 
effettuerò ” — », dice il Signore Dio. 

36E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 27 «Figlio del- 
l’uomo, senti quei della casa di 
Israele che dicono: -— La visione 
che costui ha veduta avverrà al di 
là di molti giorni, le profezie che 
egli fa sono per tempi lontani! — 
28 Perciò dirai a loro: — Così dice 
il Signore Dio: “ Tutto ciò che ho 
pronunciato non avrà più dilazio- 
ne; la parola che avrò detta si 
compirà ” -—» dice il Signore Dio. 


Contro i profeti e le profetesse 
della menzogna. 


19 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2 «Figlio 
dell’uomo, pronuncia un vaticinio 
sui profeti d’ Israele che profetiz- 
zano. E dirai a quel che fanno pro- 
fezie di loro testa: -— Ascoltate la 
parola del Signore: 3 ‘“ Così dice {l 
Signore: Sciagurati quei profeti fa- 
tui, che vanno dietro al loro spi- 
rito e nulla vedono! 4O Israele, i 
tuoi profeti erano volpi del de- 
serto. 5 Voi non siete accorsi a te- 
ner fronte, non avete opposto un 
argine per la casa d’ Israele, col re- 
sistere alla lotta nel giorno del Si- 
gnore. 5 Hanno finte visioni, fanno 
presagi bugiardi, dicendo: Il Si- 
gnore manda a dire: mentre il Si- 
gnore non li ha mandati, e persi- 
stono ad accertare la parola.? Non 
è forse vero che quel che avete ve- 
duto era una finzione? e che avete 
raccontato presagi falsi? E voi 
dite: il Signore ha detto, quando 
io non ho parlato?” —». 

8 Perciò così dice il Signore Id- 
dio: «Giacchè avete detto ciò che 
non è e avete fatto previsioni men- 
daci, eccomi fo a voli, dice il Signore 
Dio. * E la mia mano sarà sopra i 
profeti che fingono di vedere e pre- 
sagiscono menzogne; nell’adunanza 
del popolo mio non compariranno 
e nell’albo del:a casa d'Israele non 
saranno iscritti; e non rientreranno 
nella terra d’Israele e conoscerete 
che io sono il Signore. 10 Perchè 


1% nen le vedrà: Il re Sedecia, iniatti, fu accecato appena fatto prigioniero dai 
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essi hanno tratto in inganno il mio 
popolo dicendo: — C'è la pace! — 
E la pace non è. Questo fabbricava 
il muro, e quelli lo rifermavano 
con intonaco senza presa. 11 Dirai 
a costoro, che rifermano con into- 
naco senza mastice, che tutto finirà 
per cadere. Perchè farò imperver- 
sare la pioggia, e scatcnerò una 
gragnuola grossa e impetuosa, e 
una bufera di vento rovinoso; 12 ed 
ecco, il muro ha ceduto! E chi non 
dirà a voi allora: — Dov'è l’ into- 
nacatura con cui l’avete rifer- 
mato? -». 

13 Perciò il Signore Dio dice così: 
«Un vento tempestoso scatenerò 
nella mia indignazione, una piog- 
gia irruente nel mio furore e gran- 
dine grossa nell’ ira mia stermina- 
trice, 14e atterrerò il muro che 
avete intonacato senza mastice e lo 
raderò al suolo e metterò allo sco- 
perto le sue fondamenta, crollerà e 
tutto sarà sterminato in mezzo ad 
essa; e conoscerete che io sono il 
Signore. 15E darò soddisfazione 
piena al mio sdegno contro il muro 
e contro coloro che l’ hanno into- 
nacato senza mastice e dirò a voi: 
non c’è più nè il muro nè quelli 
che lo Intonacavano, 16 i profeti di 
Israele che profetizzano sopra Ge- 
rusalemme, che vedono in visione 
la pace e la pace non c'è, dice il 
Signore. 

17 E tu, figlio dell’uomo, rinfac- 
cia alle figlie del popolo tuo e pro- 
nunzia un vaticinio su di loro; 
18e dirai: -— Così dice il Signore 
Dio: ‘“ Sciagurate quelle che im- 
bottiscono cuscini per ogni gomito 
e guanciali da testa per ogni età, 
per uccellare le anime; e dopo che 
hanno nelle panie le anime del mio 
popolo, promettono loro la vita. 
19 E mettevano me a profanazione 
davanti al mio popolo, per una 
manata d’orzo e per un tozzo di 
pane, dando per morte le persone 
che non sarebbero morte e facendo 
presagio di vita a quelle che non 
vivrebbero, spacciando menzogne 
al mio popolo che ci crede ” -— ». 


10 Cfr. Geremia, 6, 16; 8, 11. 
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zo Per questo così dice il Signore 
Dio: « Ecco me e i vostri piumini 
coi quali uccellate le volanti ani- 
me; io ve li squarcerò” nelle vo- 
stre braccia, e lascerò libere le 
anime che voi accalappiate alle 
loro penne. 21 E squarcerò i vostri 
guanciali, e libererò il mio popolo 
dal vostro artiglio e non saranno 
più oltre preda delle vostre mani; 
e conoscerete che io sono il Signore. 
22 Giacchè voi avete contristato colle 
vostre menzogne il cuore del giu- 
sto che io non aveva contristato, e 
avete rassicurata la mano dell’em- 
pio, affinchè non si ritraesse dalla 
sua malvagia strada e vivesse. 
23 Per questo, non vedrete più finte 
visioni e oracoli non ne spaccerete 
più; e svincolerò il popolo mio 
dalle vostre mani e conoscerete che 
io sono il Signore ». 


Come Dio risponde a chi finge. 


14 - E alcuni degli anziani di 
Israele vennero da me e si assi- 
sero d’accanto. 2 E il Signore mi 
comunicò la sua parola dicendo: 
8 «Figlio dell’uomo, questi indi- 
vidui hanno dato nel loro cuore 
ricetto alle loro infamie e hanno 
fatto buon viso allo scandalo della 
loro iniquità ed io interrogato do- 
vrò loro rispondere? 4 Parla dun- 
que a loro e dirai: — Così dice il 
Signore Dio: “ L’uomo, chiunque 
sia della casa d’Israele, che dà 
nel suo cuore ricetto alle sue infa- 
mità e fa buon viso alle occasioni 
della sua iniquità, e poi venga dal 
profeta, volendo per suo mezzo in- 
terrogar me, gli risponderò ben io, 
il Signore, rinfacciandogli la mol- 
titudine delle sue infamità; 5 af- 
finchè la casa d’Israele senta una 
stretta a quel cuore col quale si 
è allontanata da me per tutti i suoi 
idoli ”. — 

® Dirai dunque alla casa d' Israe- 
le: - Così dice il Signore Dio: 
“ Convertitevi e ritraetevi dai vo- 
stri idoli, e a tutte le vostre abo- 
minazioni voltate faccia. ? Perchè 


18 euscini.... guanciali: simboli delle false profezie che miravano e cullare gli udi. 
eo- 


tori in rosee previsioni. Ma il testo 
celeppiare gl’ incauti (ctr. -v. 20). 


ebraico forse allude a lacci © tranelli, da 
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qualunque uomo della casa d’Israe- 
le, o di tra i proseliti stranieri 
che sono in Israele, si sarà alie- 
nato da me e avrà fatto il suo 
cuore ricettacolo d’ idolatria, e la 
sua faccia ossequente alle occasioni 
della sua iniquità e sia venuto da 
un profeta e per suo mezzo inter- 
roghi me, io risponderò a lui da 
pari mio. 8 E mostrerò io la faccia 
a cotesto uomo, e lo renderò esem- 
pio e parabola a tutti, e lo raderò 
di mezzo al mio popolo; e cono- 
scerete che io sono il Signore. 

® E se il profeta, tratto nell’ in- 
&anno, voglia pronunciare la sua 
parola, sono io il Signore che ho 
tratto in inganno quel profeta; e 
stenderò la mia mano sopra di 
lui e lo sterminerò di mezzo al 
mio popolo Israele. 10 La loro ini- 
quità peserà grave su di essi, tanto 
1’ iniquità di chi consulta, quanto 
1’ iniquità di chi dà i responsi; 
11 affinchè la casa d’Israele non 
vada più errando lungi da me, e 
non si contamini più colle tante 
sue scelleratezze; ma siano il mio 
popolo, e io sia il loro Dio” —», 
dice il Signore degli eserciti. 


Intercessone, giustizia 
e misericordia. 


13 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 13 « Figlio del- 
l’uomo, supponi una terra che ab- 
bia peccato contro di me prevari- 
cando nel mal fare; e io stenda su 
di essa la mia mano e tronchi ad 
essa ogni sostegno di pane e le 
mandi la fame, e faccia perire la 
sua gente e il suo bestiame. 14 An- 
che se in mezzo di essa si trovas- 
sero questi tre uomini, Noè, Da- 
Diele e Giobbe, essi, colla loro giu- 
stizia, salveranno se stessi, dice il 
Signore degli eserciti. 

15 Che se mandassi in quella ter- 
ra un’invasione di bestie rapaci 
che la devastino, e diventi inabi- 
tabile senza più chi osi transitare, 
per timore delle fiere; 16 questi tre 
uomini, se in essa si trovassero, 
vivo io, dice il Signore Dio, non 
salveranno nè figliuoli nè figliuole, 
essi soli si salveranno, e la terra 
sarà messa in desolazione. 

37 E se farò venire sopra di quella 
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terra la spada e le avrò detto: « 
Scorri la terra -; e avrò fatto pe- 
rire la gente e il bestiame 1fe si 
trovassero in mezzo di essa questi 
tre uomini, vivo io, dice il Signore 
Dio, che non salveranno nè fl- 
gliuoli nè figliuole, ma essi soli si 
salveranno. 

109 E se manderò la peste sopra 
quella terra ed effonderò l'ira mia 
in una cruenta piaga su di essa 
sterminando la gente e il bestiame, 
20 e Noè e Daniele e Giobbe si tro- 
vino in mezzo di essa, vivo io, dice 
il Signore Dio, non salveranno nè 
figliuoli nè figliuole, ma essi colla 
loro giustizia salveranno se stessi ». 

21 Perchè così dice il Signore 
Dio: «Se i quattro più malefici 
esecutori della mia giustizia, la 
spada, la fame, le bestie feroci ela 
peste io mandassi contro Gerusa- 
lemme per sterminare da essa la 
gente e il bestiame, 22 vi sarà tut- 
tavia scampo per un residuo di 
essi, che condurranno fuori  fi- 
gliuoli e figliuole. Eccoli che giun- 
gono a voi e vedrete come si di- 
portano e come agiscono; e vi rac- 
consolerete del male che bo man- 
dato a Gerusalemme e di tutto il 
resto che ho fatto venire su di 
essa. 23 E vi racconsoleranno, quan- 
do avrete visto come si diportano 
e come agiscono; e conoscerete che 
non senza ragione ho fatto tutto 
quello che ho fatto in essa », dice 
il Signore Dio. 


Giuda vite infruttuosa 


95 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2 «Figlio 
dell’uomo, che cosa si può trarre 
d’una pianta di vite in mezzo a 
tutti i legni d’alto fusto che for- 
mano le piante d’un bosco? 3 Se ne 
potrà forse cavare legname da la- 
voro o adoperarla a fare un cavic- 
chio per sospendervi arnesi di qual- 
che sorta? 4Ecco è stata data in 
preda al fuoco, il fuoco ha già 
consumate entrambe le estremità e 
la parte di mezzo è tuita incene- 
rita; potrà ancora essere utile in 
qualche lavoro? 5 Anche sana non 
serviva a nulla; tanto più dopo che 
#1 fuoco l’ha consumata e arsa, 
sarà affatto inservibile ». 
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6 Perciò così dice il Signore Dio: 
«Come il legno della vite insieme 
alle legna di bosco ho dato in pre- 
da al fuoco per esser consumato, 
così darò gli abitanti di Gerusa- 
lemme. 7? Mostrerò loro la faccia; 
da un fuoco sono usciti e un altro 
fuoco li consumerà e conoscerete 
che io sono il Signore, quando mo- 
strerò loro la faccia. 8E ridurrò 
la terra inospite e spopolata per- 
chè ci sono fatti prevaricatori », 
dice il Signore Dio. 


Ritratto allegorico di Gerusalemme 
infedele. 


16 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2«Figlio 
dell’uomo, fa’ conoscere a Gerusa- 
lemme le sue abominazioni. ? Di- 
rai: — Così dice il Signore a Ge- 
rusalemme: “ Tu sei della razza e 
del germe dei Cananei, d’un padre 
Amorreo e d’una madre Cetea. 4 Ve- 
nuta al mondo, nel giorno della 
tua nascita non ti fu reciso il cor- 
done ombelicale, non sei stata la- 
vata nell’acqua salutare nè cospersa 
di sale nè raccolta nelle fasce. 
5 Occhio non si mosse su di te a 
compassione da prestarti impieto- 
sito cura di sorta; ma fosti get- 
tata, come un essere abietto, sul 
nudo terreno nel giorno della tua 
nascita. 6 Passando io accanto, ti 
ho visto stramazzata nel tuo san- 
gue e ho detto a te, così imbrattata 
di sangue come eri: Vivi. Ripeto, 
a te così imbrattata di sangue ho 
detto: Vivi! ? Ti ho fatta crescere 
come un germoglio della campagna 
e sei cresciuta e ingrandita, e avan- 
zando sei pervenuta all’età mulie- 
bre: ti crebbero le mammelle e 
germogliò la pubertà. Ma eri nuda 
e tutta vergognosa. 

8 Ti passai accanto e ti ho ve- 
duta; ed ecco, eri nella tua età, 
nell’età di chi ama, ed io ho spie- 
gato sopra di te il mio manto ed 
ho coperto le tue vergogne e ti ho 
Giurato fede e ho stretto un patto 


1153 


con te, dice il Signore Dio, e tu sel 
diventata mia. ®Sì, ti ho lavata 
nell’acqua e sbrattata dal tuo san- 
gue e ti ho cosparsa di unguento. 
10 Ti misi vesti variopinte, calzari 
colorati, ti ammantai di bisso, ti 
ricopersi di veli. 11 Ti abbigliai di 
ornamenti e ti cinsi i braccialetti 
ai polsi e un vezzo al collo. 12 Or- 
nai di un monile la tua faccia e 
di pendenti le tue orecchie e d’uno 
splendido serto la tua testa. 123 In- 
gioiata d’oro e d’argento, vestita di 
bisso e trine e ricami a colori, 
mantenuta a flor di farina e miele 
e olio, ti sei rimbellita tanto che 
sei riuscita al regno. 14 E sei uscita 
in fama tra le nazioni per la tua 
bellezza, perchè eri perfetta ncila 
bellezza mia, che avevo posta so- 
pra di te, dice il Signore Dio. 

15 E orgogliosa della tua bellezza 
ti sei resa famosa nel fornicare, ti 
sei esibita alla voglia altrui, a 
chiunque passava, per darti a lui. 
16 KE presi i tuoi indumenti, li hai 
ricuciti in addobbi per le are e so- 
pra di essi hai fornicato, ciò che 
mai non fu nè mai sarà. 17 E hai 
tolti i gioielli del tuo abbigliamen- 
to, dell’oro e dell’argento mio che 
ti aveva dato e te ne sei fatte delle 
immagini virili davanti a cui ti 
sei prostituita.18E hai prese quelle 
tue vesti a vari colori e le hai ri- 
vestite, e il mio unguento e i miei 
profumi hai posti davanti a loro. 
19 E il mio pane che ti avevo dato 
e il flore di farina e l’olio e il 
miele con cui ti nutrivo, hai offerti 
davanti a loro in oblazione di pro- 
fumo soave; così è stato, dice il 
Signore Dio. 20° Ma perfino i tuoi 
figli hai presi e le figlie, che avevi 
a me generati, e li hai sacrificati a 
loro in pasto; è cosa da poco la 
tua fornicazione? 21 Hai immolcto 
i miei figli e li hai dati agl’ idoli 
perchè a loro fossero consacrati. 
22 E dopo tutte le abominazioni e 
fornicazioni tue non ti sei più ri- 
cordata dei giorni della tua giovi- 
nezza, quando eri ignuda e tutta 
vergognosa e immersa nel sangue. 


3 Cetea: o Etea, cioè della nazione degli Hittiti, per cui vedi Genesi, 23, 3. La 
menzione più antica di Gerusalemme nella Bibbia è.quella di Genesi, 14, 18, ove la 
città appare come appartenente ai Cananei. 


15 e segg. Allusione alle pratiche idolatriche (vedi 6, 9 
20 Allusione ai sacrifizi umani offerti agli idoli (vedi 


). 
Giudici, 11, 31). 
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23 E avvenne che dopo tanta tua 
malvagità, ahi, sciagurata te, dice 
il Signore Dio, 24hai messo su casa 
di bordello e aperto in tutte le 
piazze luoghi di postribolo! 25 Allo 
sbocco di ogni via hai cretto un 
segno della tua prostituzione e hai 
deturpata la tua beltà c hai picgato 
i ffanchi a chiunque passava e mol- 
tiplicate le tue fornicazioni. 29 Hai 
trescato coi figli dcll’ Egitto tuoi 
vicini grossi e membruti e hai mol- 
tiplicato le tue fornicazioni per ir- 
ritarmi. 

27 Fd ccco che io stenderò la mia 
mano sopra di te e toglierò i tuoi 
privilegi dotali e farò di te se- 
condo le voglie di. coloro che ti 
odiano, delle figlie dei Filistei che 
sentono vergogna della tua con- 
dotta scellerata. 28 E hai fornicato 
coi figli degli Assiri, non scnten- 
doti ancor soddisfatta, e dopo aver 
fornicato, ancora non ti sei sa- 
ziata. 2*FE hai moltiplicato le tue 
fornicazioni nella terra di Canaan 
coi Caldei e neppure ti sentisti sa- 
ziata. 3°In che modo purificherò 
fo il tuo cuore, dice il Signore Dio, 
mentre commetti azioni come que- 
ste da meretrice spucdorata? 31 Ad 
ogni svolto di via hai edificato un 
postribolo, in ogni piazza hai eretto 
un ritrovo, e neppure ti sei con- 
tenuta quanto una meretrice che fa 
la ritrosa per aumentare il prezzo; 
32 ma, come una moglie adultera, 
che in luogo di suo marito, intro- 
duce seco degli estranei. 33 A tutte 
le meretrici si da un compenso; 
tu invece hai ricompensato i tuoi 
amanti, e facevi loro profferte di 
regali perchè entrassero da te a 
turno per fornicare. 34 Nelle tue for- 
nicazioni è avvenuto il rovescio di 
quel che sogliono fare le donne e 
dopo di te fornicazione a quel 
modo non vi sarà: nel fatto che 
hai dato. e non ricevuto il compen- 
so, è avvenuto in te il rovescio di 
ciò che avviene ” —p. 

33 Perciò, o meretrice, ascolta la 
parola del Signore: 30 « Così dice 
11 Signore Dio: - Perchè è stato 
versato a profusione il tuo denaro, 
e le tue vergogne sono state sco- 
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perte nelle tue fornicazioni, coi 
tuoi amanti e con gli idoli delle tue 
abominazioni nel sangue dei tuoi 
figli che ad essi hai offerto; 37 cecco 
che io radunerò tutti i tuoi amanti 
coi quali hai avuto commercio, 
tutti quei che hai amato e tutti quei 
che hai aborrito; li raccoglierò at- 
torno a te da ogni lato e metterò 
a nudo le {uc vergogne in faccia 
ad essi, e ne vedranno tutta la tur- 
pitudine e la bruttura. #8 E ti giu- 
dicherò alla stregua delle adultere 
e delle spargitrici di sangue, c ti 
farò un’cspiazione cruenta del fu- 
rore e della gelosia. 39 E ti darò 
nelle loro mani ced essi distrugge- 
ranno il tuo lupanare e demoli- 
ranno il tuo postribolo, e ti spo- 
glieranno delle tue vestimenta e ii 
porteranno via gli oggetti del tuo 
ornamento, e ti lasceranno nuda e 
nella più completa vergogna. 40 E 
condurranno sopra di te una mol- 
titudine e ti lapideranno colle pice- 
tre e ti trafiggeranno colle loro 
spade. 41 E daranno alle fiamme le 
tue case e faranno giustizia di te 
davanti agli sguardi di molte donne 
e cesserai di fornicare e non offri- 
rai più le tuc mercedi. 4° E il mio 
sdegno contro di te si calmerà, e la 
mia gelosia di te sparirà e mi ac- 
quieterò ec più non mi adirerò. 
43 Perchè non ti sei rammentata dei 
giorni della tua adolescenza e mi 
hai provato con sì fatte cose, io 
pure ti ho messo sul capo il frutto 
della tua condotta, dice il Signore 
Dio, ancorchè non l’abbia fatto se- 
condo richiedeva la scelleratezza di 
tutte le tue abominazioni. 

44 Ecco che chiunque vorrà dire 
un proverbio popolare applicherà 
a te quello che dice: “ Quale la 
madre tale la figlia ”. 45 Tu sci fl- 
glia di tua madre, che gettò in un 
canto suo marito e i suoi figliuoli; 
tu sei degna sorella delle tue so- 
relle che rigettarono il loro marito 
e la loro figliolanza; vostra madre 
è una Ccetca, è un Amorreo il vo- 
stro genitore. 4° Tua sorella mag- 
giore è Samaria, essa con tutte le 
sue figlie che abitano alla tua si- 
nistra; tua sorella minore quella 


46 Alla simistra di chi da Gerusalemme guardava verso l'oriente (si « orientava 3), 
stava Samaria con tutte le sue figlie, cioè le borgate minori; alla destra stava Bo- 


doma. 
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che abita alla tua destra, Sodoma 
con le sue figliuole. 

47 Ma tu, neppure ti sei conte- 
nuta nel limite di queste, nè hai 
voluto operare secondo le loro scel- 
leraggini, per non parer da meno, 
cose quasi più scellerate di loro 
hai fatte in tutti i tuoi procedi- 
menti. 48 Vivo io, dice il Signore 
Dio, che Sodoma stessa e le sue fi- 
glie non hanno fatto come tu e le 
tue figliuole avete fatto. 4? Ecco 
l’ iniquità di Sodoma, tua sorella, 
fu questa: superbia, sazietà di 
pane e l’abbondanza e l’ozio di 
essa e delle sue figlie, che non por- 
gevano la mano all’infelice e al 
povero, 5° e s’inorgoglirono e fe- 
cero cose abominevoli sotto i miei 
sguardi, e le ho fatte scomparire, 
come hai veduto. 51 E Samaria non 
commise la metà de’ tuoi peccati, e 
tu colle tue scelleratezze le hai su- 
perate e hai dimostrato, in tutte le 
abominazioni che hai operato, più 
giustificabili le tue sorelle. 52 Porta 
dunque la tua confusione, giacchè 
hai vinto le tue sorelle coi tuoi 
peccati, operando più scellerata- 
mente di esse; sono state più giu- 
stificabili di te; vergognati dunque 
e porta la tua ignominia, tu che 
hai fatto giustificazione delle tue 
sorelle. 

53 E queste voglio rimpatriare, ri- 
conducendo al luogo di rimpatrio 
Sodoma e le sue figlie, al rimpa- 
trio Samaria e le sue figlie e in 
mezzo di esse ricondurrò al rimpa- 
trio anche te, 54affinchè porti la 
tua vergogna e per le cose che hai 
operato ti abbia a confondere ser- 
vendo ad esse di consolazione. 55 Sì, 
Sodoma tua sorella e le sue figlie 
ritorneranno nel loro stato primi- 
tivo e Samaria e le sue figlie tor- 
neranno nel loro stato primitivo e 
tu e le tue figlie ritornerete al vo- 
stro stato primiero. 5* Ma Sodoma 
tua sorella non hai degnato nomi- 
narla colla tua bocca nel giorno 
della tua superbia, 57 prima che 
fosse messa in mostra la tua mal- 
vagità, come è stato ora, fatta se- 
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gno all’oltraggio delle figlie della 
Siria e di tutte in giro le figlie del 
Filistei che ti accerchiano intorno. 
58 La pena della tua scelleraggine 
e della tua ignominia ora tu hai 
riportato — », dice il Signore Dio. 

59 Perchè così dice il Signore Dio: 
« Meriteresti ch’ io facessi con te 
come hai fatto tu, che hai disprez- 
zato il giuramento per violare la 
promessa; 5° ma io ricorderò la mia 
promessa data a te nei giorni della 
tua giovinezza e stabilirò con te 
un’alleanza sempiterna. 9 E tu 
riandrai nella memoria i tuoi pro- 
cedimenti e ne sentirai vergogna, 
quando riavrai le tue sorelle mag- 
giori di te insicme alle minori; io 
te la darò per figliuole, e non in 
forza della tua promessa! *2 Ed io 
ristringerò la mia alleanza con te, 
e riconoscerai che io sono il Si- 
gnore, 63 aflinchè tu ricordi e ti 
confonda e non abbia più oltre da 
aprir bocca per la vergogna; allor- 
chè mi sarò placato con te, per 
tutto quello che hai fatto », dice il 
Signore Dio. 


Quadro allegorico. — Sedecia 
spergiuro. 


47 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2 « Figlio 
dell’uomo, proponi un enigma e 
racconta una parabola alla casa di 
Israele 3e dirai: — Così dice il Si- 
gnore: “ Un’aquila enorme, dalle 
ali immense, dalle membra smisu- 
rate, piena di piume e versicolore, 
venne sul Libano e prese la vetta 
di mezzo del cedro. 4Gli strappò 
la punta frondosa e la trasportò 
nella terra di Canaan deponendola 
in una città di mercanti. 5 E scelse 
un semenzaio di quella terra e la 
pose in terreno da seme, affinchè 
prendesse radice; presso abbon- 
danti acque, a flor di terra, l’aveva 
posta. *E messi i germogli crebbe 
in un’ampia vite di basso fusto coi 
suoi tralci rivolti a quell’aquila e 
le sue radici sotto di essa; diventò 


53-58 In un futuro remoto il profeta vede rimesse in istato di splendore, non solo 
Gerusalemme, ma anche Samaria e Sodoma. Ciò non avverrà che si tempi del Mes- 
sia, al cui regno saranno chiamati indistintamente tutti i popoli. 

2-4 La spieguzione di questi simboli è nei vv. 12-19. 
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dunque una vite e gettò i tralci e 
distese le sue propaggini. 

7Or v'era un'altra aquila gran- 
de, di vaste uli e molte piume; ed 
ecco cotesta vite farsi come a vol- 
gere le radici verso di cssa, e a 
lei stese i suoi tralci dalle aiuole 
su cui era piantata, affinchè la ir- 
rigasse. * Eppure era stata piantata 
in buon terreno, presso acque al- 
bondanti, per coprirsi di fronde e 
portar frutti e diventare una ma- 
gnifica vigna ”. — 

® Ora dirai: — Così dice il Si- 
gnore Dio: ‘ Farà buona riuscita? 
o non svellerà le sue radici c non 
adunghierà i suoi frutti e non farà 
inaridire tutti i pampini del suo 
rigoglio e non resterà secca? e non 
di gran braccio, nè di molta gente 
avra mestieri per svellerla dalle 
radici.19 Ecco è stata piantata: ma 
farà riuscita e se il vento infocato 
l'avrà percossa, non si seccherà c 
nelle aiuole che la facevano rigo- 
gliosa non inaridirà? ” — ». 

11 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendomi:!2«A quella 
pertinace casa dirai: — Sapete voi 
ciò che vogliono significare coteste 
cose? Ecco, dirai, è venuto il re di 
Babilonia a Gerusalemme e pren- 
deraà il re e i suoi principi e li 
condurrà presso di sè in Babilo- 
nia. 13E prenderà un rampollo 
della stirpe reale e stringerà al- 
leanza con lui e ne riceverà il giu- 
ramento; ma porterà via anche i 
grandi del paese, 14 affinchè il re- 
gno resti basso e non s’innalzi, 
ma osservi i patti e li mantenga. 
1s Quel rampollo volendo ritirarsi 
da lui, mandò ambasciatori al- 
l’ Egitto per ottenere cavalleria e 
copiosa gente. Avrà prospero suc- 
cesso e giungerà a salvarsi chi ha 
agito a questa maniera? chi ha rotto 
l'alleanza, come sfuggirà? 16 Vivo 
io, dice il Signore Dio, che nella 
residenza di quel sovrano che lo 
aveva creato re, di cui si fece sper- 


? Quest'altra aquila è l’ Egitto (cir. v. 
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giuro rompendo l’alleanza che ave- 
va scco lui, in mezzo a Babilonia 
costui morrà. 17 E il Faraone non 
verrà con grande esercito, nè con 
gente copiosa per affrontarsi in bat- 
taglia, intanto che staranno argi- 
nando i fossi e costruendo i ter- 
rapieni per mcnar strage di molte 
vite. 18E quest'altro disprezzò il 
giuramento per rompere l’alleanza: 
cecco si son stretti la mano, ma 
con tutto questo che ha tatto, non 
troverà uno scampo —». 

18 Per ciò, così dice il Signore 
Dio: « Vivo io, che il giuramento 
che ha disprezzato e l’alleanza che 
ha tradita porrò sopra il suo capo. 
20 E stenderò sopra di lui la mia 
rete e sarà preso nel mio laccio, 
e lo condurrò in Babilonia, e ivi 
lo giudicherò pel tradimento fatto 
in onta a me. 21 E tutti i suoi fug- 
gitivi, con tutta la sua armata ca- 
dranno sotto la spada, e quei che 
saranno rimasti disperderò a tutti 
i venti, e saprete che io il Signore 
ho parlato ». 


Il virgulto messianico. 


22 Così dice il Signore Dio: «E io 
prenderò un virgulto del cedro su- 
blime, e lo deporrò in un luogo; 
dalla punta dci suoi rami un te- 
nero rampollo coglierò e lo pian- 
terò sopra un monte elevato e pro- 
minente. 23 Sul monte sublime di 
Israele lo pianterò, c metterà fuori 
il getto e farà frutto e diventerà 
un cedro magnifico; e verranno 
tutti gli uccelli ad abitare sotto di 
esso, e ogni specie di volatile tra 
le fronde de’ suoi rami farà il suo 
nido. 24E tutti gli alberi della canì- 
pagna sapranno, che io, il Signore, 
ho abbassato l’albero sublime e ho 
sublimato l’albero abbassato e ho 
inaridito l’albero rigoglioso e ho 
rimesso in rignglio l’albero inari- 
dito. Io, il Signore, ho parlato e ho 
fatto ». 


15 


). 
12-13 Nabucodonosor nel 597 depose dal trono di Giuda il re Joachin (Jeconia), 
deportandolo in Babilonia, e in luogo del deposto elesse re Sedecia. 
15-17 Il Faraone d'Egitto qui accennato, e sul quale erano state riposte tante 
speranze dai Giudei, è Hofra, per cui vedi Geremia, 37, 4-5. 


Il nuovo rirgulto, tolto dalla casa regnante di Giuda, è lo stesso di 


Iseia, 11, 1 e segg., cioè il Messia (ctr. Geremia, 23, 5 e segg.). 


23 Cir. Matteo, 13, 31-32. 
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La responsabilità pesa 
sull’ individuo. 


48 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 24 Che vuol 
dire che tra voi andate applicando 
alla terra d’ Israele quel proverbio 
che dice: “I padri mangiarono 
l'uva acerba e i denti dei figli si 
sono allegati? ”. 2 Vivo io, dice il 
Signore Dio, che questo detto non 
applicherete più oltre in proverbio 
a Israele. 4 Ecco che tutte le anime 
sono mie, come l’anima del padre 
così l’anima del figlio è mia; l’ani- 
ma che avrà peccato, quella mo- 
rirà. 

5 E l’uomo, se si manterrà giusto 
e praticherà i doveri di giustizia, 
6 se non mangerà sui monti e non 
alzerà gli occhi agl’ idoli della casa 
d’ Israele; se non violenterà la mo- 
glie del suo prossimo e non si ac- 


costerà alla donna nelle sue ricor-_. 


renze; ?7 se non farà torto ad al- 
cuno; se restituirà il pegno al 
debitore e nulla rapirà per forza; 
se dividerà il suo pane con chi ha 
fame e darà da vestire all’ ignudo; 
8e se non presterà a usura e non 
esigerà più del dovuto;-se si ri- 
trarrà dall’accettare di sotto mano 
a scopo iniquo; se farà giudizio se- 
condo verità tra uomo e uomo; ? se 
camminerà nei miei precetti e os- 
serverà le mie leggi per operar co- 
scienziosamente; questi è giusto, 
vivrà, dice il Signore Dio. 

10 Che se costui avrà generato un 
figlio, ladrone, spargitore di san- 
gue; che commetta qualcuno dei 
sopradetti delitti; 1! e mentre il 
padre non ne’ commette alcuno, 
questo figlio intervenga a mangiare 
sui monti; contamini la moglie del 
suo prossimo; 12 maltratti il po- 
vero e il bisognoso; compia delle 
rapine; si rifiuti di rendere il pe- 
gno; alzi i suoi occhi agl’idoli e 
facela cose abominevoli, 13 eserci- 
tando le usure ed esigendo più del 
debito: vivrà costui? No, non vi- 
vrà, avendo egli compiuto tutte que- 
ste cose detestabili: morirà, mori- 


2 Cfr. Geremia, 31, £9. 
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rà; porterà con sè le conseguenze 
della sua colpa. 

14 Che se uno avrà generato un 
figlio il quale, vedendo tutti i pec- 
cati che suo padre ha commesso, 
concepirà timore e non farà il 
somigliante; 15non mangerà sui 
monti, non alzerà i suoi occhi agli 
idoli della casa d'Israele; e non 
violerà la moglie del suo prossimo; 
16 non maltratterà alcuno, non ri- 
terrà il pegno, non farà rapine; 
darà il suo pane all’affamato e da 
vestire all’ ignudo; 17ritirerà la 
sua mano dal prendere per far 
torto al povero; non esigerà usura 
e interessi; osserverà le mie leggi 
e camminerà nei miei precetti : que- 
sti non morrà nell’ iniquità del pa- 
dre suo, ma vivrà. 

18 Quel padre che ha fatto torto 
e violenza al fratello e ha operato 
malamente in mezzo al suo popolo, 
ecco, è morto nella sua iniquità. 
19 Voi direte: — Perchè il figlio non 
portò la pena dell’ iniguità del pa- 
dre? — È chiaro, giacchè il figlio ha 
compiuto i suoi doveri e la giusti- 
zia e ha osservato tutti i miei pre- 
cetti mettendoli in pratica, vivrà. 
20 L’anima che avrà peccato, quella 
morrà, il figlio non porterà l’ ini- 
quità del padre e il padre non por- 
terà l’ iniquità del figlio; la giusti- 
zia del giusto sarà a carico suo e 
così l’empietà dell’empio sarà a ca- 
rico suo. 21 Se poi l’empio farà pe- 
nitenza di tutti i peccati che ha 
commessi e osserverà tutti i miei 
precetti e compirà i suoi doveri e 
la giustizia, vivrà e non morrà. 
22 Di tutti i mancamenti che ha 
commessi io più nulla ricorderò; 
nella pratica della sua giustizia 
egli vivrà. 29 Potrei io volere la 
morte dell’empio, dice il Signore 
Dio, e non piuttosto che si con- 
verta dalla sua mala condotta e 
viva? 24 Ma se il giusto avrà tra- 
viato dalla sua giustizia e avrà ini- 
quamente operato secondo tutte le 
abominazioni che l’empio commet- 
ter suole, potrà vivere? Tutte le 
sue opere giuste che avrà compiute 
non saranno più ricordate; nella 
prevaricazione in cui ha traviato 


6 non mangerà sui monti: nei banchetti tenuti in onore degli idoll 
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e nel suo pcccato che ha commes- 
so, in questi morrà. 

23 E voi avete detto: — No, la 
maniera di proceder del Signore 
non è giusta! — Ascoltatemi allora, 
o casa d’ Israele: sarà il modo mio 
di procedere che non è giusto o non 
piuttosto saranno i vostri inodi che 
non sono giusti? 2° Ogni qual volta 
il giusto avra traviato dalla sua 
giustizia e avrà commesso cose ini- 
que, in quelle morrà, nell’ ingiusti- 
zia che ha operato morirà. 2? E ogni 
qual volta l’empio si sarà ritratto 
dalla empietà che aveva commesso 
e compirà i suoi doveri e la giu- 
stizia, farà vivere l’anima sua. 
26 Coll’aver riflettuto ed essersi ri- 
tratto da tutte le iniquità che aveva 
operato, vivrà e non morrà. 2° Ma 


Quadro allegorico. 
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i figli d’Israele dicono: - La ma- 
niera di procedere del Signore non 
è giusta. - Come! le mie maniere 
non sono giuste, o casa di Israele, 
o non sarebbero le vostre piuttosto 
che non sono giuste? 

so Sicuro, io vi giudicherò uno 
per uno secondo le vostre azioni, 
o casa d’Isracle, dice il Signore 
Dio. Convertitevi e fate penitenza 
di tutte le vostre iniquità e l’ ini- 
quità non sarà a vostra ruina, 31 Ri- 
gettate da voi tutte le prevarica- 
zioni vostre nelle quali avete tra- 
viato c formatevi un cuor nuovo e 
uno spirito nuovo; perchè dovre- 
ste perire, o casa d’Israele? 32 Io 
non ho piacere di veder perire uno, 
dice il Signore Dio, ritornate in- 
dictro e vivrete. 


- La Casa regnante. 


19 - E tu intona una }amentazione sul principi d’ Israele, 


2e dirai: 


- Perchè tua madre come leonessa 


si accovacciò tra i leoni, 
in mezzo ai lioncelli 
allevò i suoi parti? 


8 Trasse fuori uno dei suoi lioncelli 


e diventò leone 
e imparò a predare 
e a divorare gli uomini. 


«E le genti udirono parlare di lui, 
e non senza riportarne ferite lo catturarono, 
e stretto in catene, lo trascinarono sul suolo d’ Egitto. 
6 Vedendosi allora senza sostegno 
e che la sua speranza era perduta, 
prese un altro dei suoi lioncelli 


e lo pose a far da lcone. 
«Egli incedeva tra i leoni 
e diventò leone 
e imparò a predare 
e a divorare gli uomini. 
TImparò a far delle vedove 
e a disertare le città, 


e la terra coi suoi abitatori fu in desolazione 


al suono del suo ruggito. 


®E si radunarono contro di lui le genti 


da tutte in giro le province, 


e gettarono sopra di lui la loro rete, 
e dopo vicendevoli ferite, fu catturato. 


2 tua madre: è la nazione d' Israele, seppure non è più precisamente la sovrana 


accennata in Geremia, 13, 18. 


1 uno dei suoi lioncelli: il re Joacaz, che dopo tre mesi di regno fu deportato in 


Egitto (v. 4). 


5 un altro dei suoi lioncelli: il re Jeconia secondo gli uni, il re Bedecia secondo 


altri: ambedue finirono in Babilonia (v. 9). 
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® E lo chiusero in una gabbia 
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e incatenato lo condussero al re di Babilonia 


e lo misero in carcere, 


affinchè la sua voce più non risonasse 


sopra i monti d'’ Israele. 


10 Tua madre era come una vigna piena di linfa 
era stata piantata sul margine dell’acqua: 
i suoi frutti e le sue fronde erano cresciuti 


per l'abbondanza di acque. 


11 E i virgulti le si fecero solidi 


da poter essere scettri di dominatori 
e il suo fusto si elevò d’ in tra le fronde 


e vide la sua elevatezza 


nella gran copia che aveva di pampini. 


12 Ma poi fu svelta furiosamente 


e sbattuta al suolo, 


e il vento infocato seccò il suo prodotto, 
avvizzirono e si seccarono i suoi rampolli rigogliosi, 


il fuoco li consumò. 


13 E ora fu trapiantata in un deserto 
in un terreno incolto e riarso. 
14 Un fuoco è uscito da un virgulto de’ suoi rami 


e le consumò il prodotto, 


e in essa più non rimase ramo forte 


da scettro di dominatori. 


Questa è una lamentazione e servirà da lamentazione —. 


Ingratitudine d'Israele e fedeltà 
di Dio. 

20 - Or avvenne che il settimo 
anno, nel quinto mese, ai dicci del 
mese, vennero alcuni degli anziani 
d’ Israele per interrogare il Signore 
e si assisero davanti a me. 2E il 
Signore mi comunicò la sua parola 
dicendo: 3 «Parla ai figli d’ Isracle, 
o figlio dell’uomo, e dirai: — Così 
dice il Signore Dio: ‘ Siete voi forse 
venuti per interrogarmi? Vivo io, 
che non. vi darò risposta ”, — dice 
il Signore Dio. 4Fa’loro una re- 
quisitoria, fa’loro, o figlio del- 
l’uomo; mostra ad essi le abo- 
minazioni dei loro padri. 5 Dirai 
dunque: — Così dice il Signore Dio: 
“ In quel giorno in cui ho pre- 
scelto Israele, e ho alzato la mano 
mia a pro della schiatta della casa 
di Giacobbe, e sono apparso nella 
terra di Egitto e ho alzato la mano 
mia a pro di essi dicendo: Io sono 
il Signore, il Dio vostro; ebbene, 


in quel giorno ho alzato la mia 
mano su di essi per trarlì fuori 
dalla terra di Egitto, a una terra 
che avevo loro destinata, una terra 
sgorgante latte e miele, il più bel 
paese che tra tutti si fosse. 7E dissi 
a loro: Ciascuno getti via le cose 
pericolose pei suoi occhi, e non 
vogliate contaminarvi cogli idoli 
di Egitto, sono io il Signore Dio 
vostro. 8 Ma essi m’ irritarono non 
avendo voluto darmi ascolto; cia- 
scuno riflutò di gettar via le abo- 
minazioni dei suoi occhi e non 
abbandonarono gli idoli d’ Egitto, 
ond’ io avevo determinato di ri- 
versare su di loro il mio sdegno 
e di metter in esecuzione l’ ira mia 
contro di essi, in mezzo alla terra 
di Egitto. * Ma mi son trattenuto 
dal farlo per riguardo al mio nome, 
affinchè non fosse profanato da- 
vanti ai gentili in mezzo ai quali 
si trovavano e in presenza dei 
quali io ero comparso per trarli 
fuori dalla terra d’ Egitto. 


10 e segg. Comincia tn nuova allegoria, in cui la nazfone è descritta come una 


vigna (cir. Isaia, 5, I e seg 


E.). 
1 La data cade nell'anno 591 a. C. (ch. 2, £; 8, N). 
5 Ho alzato la mano per giurare; lo stesso al v. 15. 
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10 Li trassi infatti dalla terra di 
Egitto e li condussi nel deserto. 
11E diedi loro i micì comanda- 
menti e feci loro conoscere le mle 
leggi per le quali l’uomo che le 
pratica vivrà. 1? Di più, diedi loro 
i miei sabati perchè fossero un 
segno tra me cd essi e sapessero 
che io sono il Signore che li san- 
tifica.13E quei della casa d’ Israele 
m’ irritarono anche nel deserto, 
non camniinarono nei miei coman- 
damenti ce rigettarono da loro le 
nie leggi, per la pratica delle quali 
l’uomo vivrà; i miei subati profa- 
narono cnormemente; allora dissi 
che avrei riversato il mio sdegno 
sopra di essi nel deserto e li avrei 
consumati. 14 Ma mi son trattenuto 
dal farlo per riguardo al mio nome. 
affinchè non fosse profunato da- 
vanti ai gentili in presenza dei 
quali li aveva condotti via. 

!15Io dunque alzai la mia mano 
sopra di essi nel deserto, deciso 
di non introdurli più nella terra 
che avevo loro assegnata, terra sgor- 
gante latte e miele, la più bella dj 
tutti i paesi, 16 perchè avevano ri- 
gettato le mie leggi e non avevano 
camminato nei miei comandamenti 
e avevano profanato i miei sabati; 
il loro cuore andava ancora dietro 
agl’ idoli. 17 Ma il mio occhio si 
impietosì sopra di loro affinchè 
non li uccidessi, e non volli ster- 
minarli nel deserto. 

18 E ivi nel deserto dissi ai loro 
figliuoli: Non vogliate camminare 
dictro gl’insegnamenti dei vostri 
padri e non mantenete le loro pra- 
tiche e non vi contaminate coi loro 
idoli. !*Io sono il Signore il Dio 
vostro, camminate nei miei coman- 
damenti, custodite le mie leggi e 
praticatele 20 e santificate i miei 
sabati, affinchè siano un segno tra 
me e voi e riconosciate che io sono 
il Signore, il Dio vostro. 21E an- 
che i figliuoli mi disgustarono, non 
camminarono nei miei comanda- 
menti e non custodirono per met- 
terle in. pratica le mie leggi, per le 
quali l’uomo che le osserva vivrà, 
e profanarono i miei sabati, e io 
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minacciai di riversare il mio sde- 
gno su di loro e di dar esecuzione 
alla mia ira contro di essi nel de- 
serto. 22 Ma ho trattenuto la mia 
mano, e lo feci per riguardo al 
mio nome, affinchè non fosse pro- 
fanato tra i gentili di mezzo af 
quali li aveva condotti via sotto i 
loro occhi. 

23 Di nuovo stesi la mia mano 
contro di loro nel deserto per di- 
sperderli in mezzo alle nazioni e 
sparpagliarli per altre terre; 24 per- 
chè non avevano praticate le mie 
leggi e avevano rigettati i miei co- 
mandamenti e profanati i mici sa- 
bati e i loro occhi andavano dietro 
agl’ idoli dei loro padri. 25 Io dun- 
que allora li diedi in balìa dei 
loro comandamenti buoni a nulla, 
di leggi dalle quali non avranno 
vita; 26 li lasciai contaminarsi nelle 
loro 'oblazioni, quando offrivano i 
primi parti, pei loro peccati; e ri- 
conoscano che io sono il Signore. 

27 Pertanto parla, o figlio del- 
l’uomo, a quei della casa d’Israe- 
le, e dirai loro: Così dice il Si- 
gnore Dio: In questo ancora mi 
oltraggiarono i vostri padri, ag- 
giungendo lo sprezzo in onta a me. 
28 Io li ebbi introdotti nella terra 
sulla quale avevo alzato la mano, 
che a loro l’avrei data; essi videro 
tutti quei colli prominenti e que- 
gli alberi frondosi e là immola- 
rono le loro vittime, là esposero 
la loro provocatrice offerta, là il 
profumo di gradimento e l’effu- 
sione delle proprie libazioni. 2° E 
loro dissi: Ma che cos’ è la collina 
alla quale vi recate? E con questo 
nome di collina ancora al giorno 
d’oggi la si chiama! ?° Perciò a 
quei della casa di Israele dirai: 
Così dice il Signore Dio: Ah, sl! 
voi continuate a contaminarvi alla 
maniera dei vostri padri e vi pro- 
stituite ai loro scandalosi simula- 
cri; 35 e coll’esporre le vostre of- 
ferte e col far passare nel fuoco i 
vostri figliuoli vi contaminate con 
tutti i vostri idoli fino al giorno 
d’oggi, e poi vorreste ch’ io vi dessi 
dei responsi, o casa di Israele? 


2° In ebraico c'è un giuoco di parole tra collina (per il culto idolatrico) e vi re- 
cate: si potrebbe imperfettamente riprodurlo traducendo Che cos'è il colle verso 


Gui vi scapicollgtef 
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Vivo fo, dice il Signore Dio, ch’ io 
non vi risponderò. 

32 E nè anche si effettuerà il pen- 
siero della vostra mente quando 
dite: Saremo come i gentili, come 
le altre tribù della terra e adore- 
remo l:gni e pietre. 23 Vivo io, dice 
Il Signore Dio, che colla mano forte 
e col possente braccio e coll’effu- 
sione dello sdegno regnerò su di 
voi. 34E vi trarrò fuori di mezzo 
ai popoli, e vi raccoglierò dalle 
terre nelle quali foste dispersi; 
colla mia mano forte, col possente 
braccio e coll’effusione dello sde- 
gno regnerò su di voi. 35 E vi con- 
durrò nel deserto dei popoli e verrò 
a giudizio con voi faccia a faccia. 
36 Come sono venuto a giudizio 
contro i vostri padri nel deserto 
delle terre d’ Egitto, così giudicherò 
voi, dice il Signore Dio. 37 E vi as- 
soggetterò al mio scettro e vi farò 
entrare nei vincoli dell’alleanza. 
38E sceglierò d’in tra voi i tra- 
sgressori e gli empi, e dalla terra 
del loro soggiorno li trascinerò via, 
ma non entreranno nella terra di 
Israele, e saprete che io sono il Si- 
gnore. 

39 E voi della casa di Israele, 
così dice il Signore Dio: Andate 
pure dietro ai vostri idoli e servi- 
teli! Ma dopo ciò mi porgerete 
ascolto, ed il mio nome più non 
profanerete colle vostre offerte e 
coi vostri idoli; 4° nel mio santo 
monte, nell’eccelso monte d’ Israe- 
le, là, dice il Signore Dio, tutta Ja 
casa di Israele servirà a me; tutti, 
dico, nella terra sulla quale sa- 
ranno da me benvoluti; e ivi ri- 
corderò le vostre primizie ei primi 
frutti delle vostre decime, di tutte 
le vostre cose che a me consacre- 
rete. 41 Nella soavità dei vostri 
profumi io vi accoglierò, quando 
vi avrò tratti fuori di mezzo ai po- 
poli e radunati dalle terre nelle 
quali eravate dispersi,e in voi sarò 
santificato agli occhi di tutte le 
nazioni. 4 Allora riconoscercte che 
jo sono il Signore, quando vi avrò 
ricondotti nella terra d'Israele, 
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nella terra per la quale alzai la 
mia mano promettendo di darla ai 
vostri padri. 43 E voi rammenterete 
i vostri andamenti e tutte le scel- 
leratezze di cui vi foste contami- 
nati e sarete disgustati di voi stessi 
ai vostri propri occhi, per tutte le 
vostre malignità che avete com- 
messe, 44 E conoscerete, o casa di 
Israele, che io sono il Signare, 
quando vi bencficherò in riguardo 
al mio nome, invece di traltarvi 
come esigerebbero i vostri malvagi 
procedimenti e secondo le vostre 
pessime scelleratezze ” -», dice il 
Signore Dio. 


La selva di mezzodì. 


45 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 40 « Figlio del- 
l’uomo, drizza la faccia sulla via 
dell’Austro e apostrofa l’Africo e 
profetizza verso la selva della cam- 
pagna del mezzodì 4° e dirai alla 
selva di mezzodì: — Ascolta la pa- 
rola del Signore. Così «dice il Si- 
gnore Di: ‘ Ecco che io accen- 
derò il fuoco in mezzo a te e ar- 
derò in te ogni legno verde e ogni 
legno secco. La fiamma dell’ incen- 
dio non si spegnerà finche non ab- 
bia abbrustolito ogni volto dal- 
l’austro all’aquilone. 48E vedrà 
ogni creatura ch'io, il Signore, le 
ho messo il fuoco che più non si 
estinguerà ” — ». 49 E io dissi: « Ah, 
ah, ah, Signore Dio! Costoro di- 
cono di me: — Non parlerebbe egli 
per parabole costui? — ». 


La spada di Nabucodonosor. 


21 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: «Figlio 
dell’uomo, drizza la tua faccia ver- 
so Gerusalemme e apostrofa i luo- 
ghi santi e profetizza contro il 
suolo d’ Israele, ? e dirai alla terra 
d’ Israele: -— Così dice il Signore 
Dio: ‘ Eccomi a te e caverò }a mia 
spada dal fodero e ucciderò in te 
il giusto e l’empio. 4 Per questo che 
io ho voluto uccidere in te il giu. 


80 Andate.... serviteli: ironico. Il restante è corretto secondo l’ebzaico. 

46 A'ustro.... Africo.... selva della campagna del mezzodì: l'ebraico ha rispettiva. 
mente: Teman.... Mezaodì.... selva della steppa del Negeb. Erano regioni a sud della 
Palestina, ma qui simboleggiano Giuda e Gerusalemme. 
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sto e l’empio, la mia spada sarà 
sguainata, contro ogni umana crea- 
tura dall’austro all’aquilone. 3 Af- 
finchè ogni creatura sappia che io, 
il Signore, ho cavato la mia spada 
dalla vagina nè più la invaginerò. 
$ E tu, figlio dell’uomo, singhiozza 
a filaccamento di reni, a lacrime 
amare singhiozza davanti ad essi. 
1 E quando ti diranno: Perchè sin- 
ghiozzi tu? Dirai: Per la novella, 
perchè è giunta, ogni cuore sarà in 
disfacimento, tutte le mani si di- 
scioglieranno, ogni spirito sarà in 
trepidazione e tutte le ginocchia si 
distempreranno in acqua. Ecco è 
giunta e succederà ” — », dice il Si- 
gnore Dio. 

8 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: ? « Figlio del- 
l’uomo, profetizza e dirai: - Così 
dice il Signore Dio e dirai: ‘“ La 
spada, la spada è affilata e forbita! 
10 Per squarciare le vittime è stata 
afMlata, per balenare su gli occhi è 
stata forbita, tu scrolli lo scettro 
del mio figlio e hai troncato il fu- 
sto d’ogni albero. 111’ ho data a 
forbire affinchè sia impugnata; essa 
è ora una ben affilata spada e ben 
forbita per essere. data in pugno 
all’uccisore. 12 Stridi e urla, o figlio 
dell’uomo, perchè essa è per il mio 
popolo; essa è per tutti i duci di 
Israele che avean cercato scampo; 
sono stati consegnati alla spada 
insieme col mio popolo e perciò 
percuotiti l’anca, 13 perchè è una 
lama a tutta prova, e questo si ve- 
drà quando avrà rovesciato lo scet- 
tro e più non sarà ”, — dice {il Si- 
gnore Dio. 

14 Tu dunque, o figlio dell’uomo, 
profetizza e batti palma a palma e 
sia duplicata la spada, triplicata 
la spada omicida, quest’ è la spada 
della grande carneficina che li farà 
inorridire, 15e metterà il cuore.in 
disfacimento e moltiplicherà le 
stragi. Su tutte le loro porte ho 
messo il terrore della spada aguzza 


EZECHIELE 21 


e forbita che abbaglia tenuta a flo 
per menar carneficina. 18 Su dun- 
que taglia: va’a destra od a sini- 
stra dovunque hai brama di vol- 
gere il taglio. 1? Anzi e anch’io 
batterò palma a palma e darò com- 
pimento al mio disegno; io, il Si- 
gnore, ho parlato ». 


Nabucodonosor cava l’oroscopo. 


18E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 1° « E tu, figlio 
dell’uomo, ségnati due vie su cui 
venga la spada del re di Babilo- 
nia; da una stessa terra partiranno 
ambedue, egli colla mano coglierà 
l'auspicio, in capo alla via della 
città domanderà l’augurio. 20 Se- 
gnerai la via perchè la spada venga 
a Rabbat dei figli di Ammon e in 
Giuda, a Gerusalemme, città ben 
fortificata ». 

21 Infatti il re di Babilonia si 
fermò al bivio, in capo alle due 
vie, per cavare l’oroscopo rimesco- 
lando le frecce; interrogò gli idoli, 
consultò le spiranti viscere. 22 L’oro- 
scopo è stato dato per la destra, 
incontro a Gerusalemme, perchè vi 
ponga gli arieti, perchè apra la 
borca nel massacro, perchè alzi la 
voce con ululo di guerra, perchè 
punti gli arieti contro le porte, 
perchè argini le mura e fabbrichi 
i contrafforti. 

23 Negli occhi di coloro, egli sta 
come invano a consultare l’ora- 
colo; come chi è di sabato e non 
può far faccende; ma egli tiene 
viva la memoria della loro iniqui- 
tà, che li metterà nelle sue bran- 
che, 24 E quindi così dice il Signore 
Dio: «Perchè avete rinnovato la 
memoria della vostra iniquità e 
disvelate le vostre prevaricazioni 
e le vostre colpe sono riapparse in 
tutte le vostre intenzioni, per que- 
sto, dico, sarete presi nelle bran- 
che ». 


10 Testo assai incerto nell’ebraico; altrettanto in seguito ai vv. 13, 16, ecc. 

20 e segg. Nabucodonosor, partito da Babilonia per la spedizione contro la Pale- 
stina, poteva assalire da due parti, o da quella degli Ammoniti che avevano per ca- 
pitale la città di Rabbat e avevano fatto lega con Gerusalemme, o da quella di Ge- 
rusalemme. Dio qui dispone che l'oroscopo estratto da Nabucodonosor lo guidi per 
la destra, ch'era la via per Gerusalemme. L'oroscopo si estraeva rimescolando le 
frecce in una faretra; quella venuta fuori, con un dato nome, decideva. 

33 coloro; i Giudei. Il resto del versetto è incerto: l'ebraico legge diversamente. 
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25E tu, profanato, empio duce 
d'Israele, che vedi giunto il tuo 
giorno da una successione d’ ini- 
quità determinato, 29così dice il 
Signore Dio: «Deponi la tiara, 
leva la corona! e non è forse que- 
sta che levò l’abbietto e depresse 
il grande? 27 A ruina, ruina, ruina, 
io la ridurrò! Ma questo non è 
stato fatto, fin tanto che venga co- 
lui al quale 11 giudizio s’appartie- 
ne, e a colui la ridarò. 

26 E tu, figlio dell’uomo, profe- 
tizza e di’: — Così dice il Signore 
Dio contro ai figli di Ammon, e 
contro ai loro oltraggi e dirai: 
“ Spada, spada, sguainata per far 
macello, affilata per uccidere e sfol- 
goreggiare 2° mentre a te presagi- 
scono il falso e fan divinazioni 
mendaci, apprestata per cadere sul 
collo delle vittime empie, che ve- 
dranno giungere il loro giorno da 
una successione d’ iniquità deter- 
minato! 3° Rientra nel fodero: nel 
luogo dove fosti creata, nella terra 
dove hai avuto i natali ti giudi- 
cherò, 31 e verserò su di te la mia 
indignazione; colla fiamma che il 
mio fuoco avvampa ti affocherò 
e ti darò in mano ad uomini in- 
sensati, che si faranno strumenti 
della tua rovina, ?2 Sarai pascolo 
del fuoco, resterai dissanguata in 
mezzo alla tua terra e travolta nel- 
l'oblio; perchè io, il Signore, ho 
parlato ” — ». 


Gerusalemme sentina di tutti 
i vizi 

22 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2 «Figlio 
dell’uomo, e non giudicherai tu, 
non giudicherai tu la città del san- 
gue? 3 Orsù, falle vedere tutte le 
sue abominazioni e dirai: — Così 
dice il Signore Dio: “ Città che nel 
suo grembo sparge il sangue, aflin- 
chè venga l’ora sua; che fabbricò 
idoli a proprio danno per contami- 
narsi. 4 Ti sei fatta rea del sangue 
che da te fu sparso, ti sei conta- 
minata negl’ idoli che hai fabbri- 


25 duce d' Israele: il re Sedecia. 
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cati, hai fatto approssimare i giorni 
tuoi e condotto il tempio dei tuoi 
anni alla sua ora; perciò ti ho fatta 
il vituperio delle genti, la derisione 
di tutte le contrade, 5 quelle da vi- 
cino e quelle da lontano andranno 
trionfanti per te, sentina infame, 
esimia e grande nella corruzione. 

6 Ecco che i principi d’ Israele 
in mezzo a te prestarono ciascuno 
il loro braccio per. spargere san- 
gue; 7in mezzo a te oltraggiarono 
il padre e la madre; in mezzo a 
te maltrattarono il forestiere; in 
mezzo a te il pupillo e la vedova 
fecero sollrire. 8 Hiai sprezzato le 
cose e me consacrate e profanati i 
mici sabati. ® Hai avuto in mezzo 
a te uomini fabbricatori di calun- 
nie per spargere il sangue e quel 
che parteciparono ai pasti sopra 
i monti e commisero turpitudini 
stanno in mezzo a te. 109 In mezzo 
a te hanno fatto oltraggio alla ve- 
recondia paterna; in mezzo a te 
hanno avvilita la donna mestruata; 
ll ognuno ha commesso turpitu- 
dini colla moglie del prossimo; 
il suocero contaminò la nuora con 
nefandezze; il fratello fece vio- 
lenza alla sua sorellastra, in mezzo 
a te. 12 In te si ricevettero di sot- 
tomano regali per spargere il san- 
gue, tu esigesti le usure e gli in- 
teressi, tu hai esercitato la frode 
contro il tuo prossimo per avari- 
zia, e di me ti sei dimenticata, dice 
il Signore Dio. 

13 Ecco che percuoto le palme 
sull’avarizia che hai esercitata e 
sul sangue che in mezzo a te fu 
versato. 14Il tuo cuore reggerà e 
le tue mani resisteranno ai giorni 
che io preparerò contro di te? Io, 
il Signore, ho parlato, e lo farò. 
15 E ti disperderò tra le nazioni, e 
ti ventilerò per le terre, e farò scom- 
parire da te la tua immondezza. 
16 E rientrerò in possesso di te al 
cospetto delle genti, e riconoscerai 
che io sono il Signore ” — ». 

17 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 18 « Figlio del- 
l’uomo, la casa d’Israele mi si è 


26 enon è forse, ecc.: testo incerto e oscuro, anche nell’ebraico. 
27 colui al quale il giudizio s'appartiene: è probabilmente un’ellusione messia. 


nica (cir. Genesi, 49, 10), 
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cambiata in scoria; tutti costoro 
sono rame, stagno, ferro e piombo 
entro a un forno fusorio e si sono 
convertiti in scoria. 19 Perciò, così 
dice il Signore Dio: - Giacchè vi 
siete tutti convertiti in scoria, ecco 
perciò che io vi radunerò entro a 
Gerusalemme, 2° come si raduna 
argento, rame, stagno, ferro e piom- 
bo dentro un forno, e vi avvam- 
però il fuoco per la fusione, in tal 
guisa vi radunerò davanti al mio 
furore e all’ ira mia, e starò fermo 
all'opera e vi farò fondere. 21 E vi 
raduncrò e avvamperò contro di 
voi il fuoco del mio furore, e là 
nel mezzo sarete messi in fusione. 
22 Come argento messo alla fusione 
in mezzo al forno, così sarete voi 
in mezzo alla vostra città, c cono- 
scerete che io sono il Signore, quan- 
do avrò versato sopra di voi la mia 
indignazione — ». 

23 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 24 « Figlio del- 
l’uoino, le dirai: — Tu sei una terra 
impura lasciata senza pioggia, nel 
giorno del mio furore. 25 In mezzo 
ad essa v’è una congrega di pro- 
feti congiurata al suo danno; come 
un branco di leoni ruggenti che 
sbranano la preda, hanno divorate 
le anime, e gli averi e le ricchezze 
hanno preso, e hanno moltiplicate 
le vedove in mezzo di essa. 29 I suoi 
sacerdoti hanno disprezzato la mia 
legge, profanarono le cose a me 
consacrate; tra il sacro e il pro- 
fano non fecero differenza e non 
conobbero distinzione tra l’ impuro 
e il puro, e i miei sabati lasciarono 
inosservati e io mi sento profanato 
in mezzo ad essi. 27 In mezzo di 
essa i principi suoi sono come lupi 
rapaci che attentano al sangue al- 
trui e alla rovina delle anime e al- 
l’ inseguimento del guadagno per 
avarizia. 281 loro profeti li raf- 
fermavano con cemento che non fa 
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presa, spacciando visioni false, pre- 
sagendo menzogne dicendo: ‘ Così 
dice il Signore Dio!”. Mentre il 
Signore non aveva parlato. 2° La 
gente di questo paese fa frodi so- 
pra frodi e rapine e violenze, mal- 
trattavano il povero e il bisognoso 
e il forestiere opprimevano a torto 
senza alcun diritto. 

30 E ho cercato tra di essi uno 
che contrapponesse un argine e si 
piantasse alla breccia contro di me 
in favore della sua terra, affinchè 
io non la mandassi in rovina e non 
l’ ho trovato. 3! E così ho riversato 
sopra di essi la mia indignazione, 
nell’ardor del mio sdegno li ho 
consumati, ho fatto ricadere le 
opere loro sopra il loro capo —?, 
dice il Signore Dio. 


Rappresentazione allegorica. 
Le due sorelle. 


23 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2 « l'iglio 
dell’uomo, c'erano due donne, nate 
dalla stessa madre 2 e si prostitui- 
rono in Egitto; fin dalla lor prima 
gioventù si prostituirono, ivi si la- 
sciarono accarezzare le mammelle 
e premere il seno sbocciante nella 
lor pubertà 4e ebbero nome una 
Oolla la maggiore, e sua sorella, 
Ooliba la minore; e furono mie e 
mi procrearono figliuoli e figliuole. 
Quanto ai loro nomi, Oolla è Sa- 
maria e Ooliba è Gerusalemme. 

5 Oolla dunque, invece che a me, 
si diede alla voglia altrui e im- 
pazzì dictro i suoi amanti, gli As- 
siri suoi vicini, 9 vestiti di ameti- 
sta, principi e magistrati, giovani 
procaci, tutti cavalieri e maneggia- 
tori di palatreni. 7 E si diede alle 
voglie di costoro ai figli degli As- 
siri, tulta gente distinta, e a tutti 
gli altri dietro i quali impazzi e 
andò a contaminarsi nelle loro im- 


1 e segg. E una delle più tipiche, e più audaci, parabole della Bibbia. Le due 
donne nafe dalla stessa madre sono i due regni in cui si era scissa la nazione di 
Israele; la loro condotta impudica è simbolo della idolatria. Torna, insomma, l' idea 


fondamentale della parabola del cap. 16. 


4 Oolla significa «(Colei che ha una) sua propria tenda» ossia santuario, com'era 
il caso di Semaria che si era staccata religiosamente da Gerusalemme. Ooliba significa 
«(Colei) in cui è la mia tenda», ossia il legittimo santuario di Dio, com'era il caso 
di Gerusalemme. Nelle vicende di queste due simboliche donne è adombrata la storia 
dei due regni di Samaria e di Gerusalemme, specialmente nelle loro relazioni con gli 


stranieri, 
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mondezze. 8 Per di più, non ab- 
bandonò le pratiche avute con quei 
d’ Egitto, perchè anche questi avean 
praticato con lei ancora giovinetta 
e le avevan premuto il seno della 
sua pubertà, e l’avevan cospersa 
delle loro brutture. ® Per questo 
la consegnai nelle mani dei suoi 
amanti, in mano dei figli di Assur 
dietro i quali nella sua libidine 
era impazzita. 3° Ed essi miscro in 
mostra le sue vergogne, le presero 
i figliuoli e le figliuole e lei misero 
a fll di spada. Divenne ella famosa 
tra le donne per la giustizia che 
ne fu fatta. 

11 Veduto questo, la sua sorella 
Ooliba più che l’altra impazzì nella 
sua libidine e si diede alle sue vo- 
glie peggio della sorella. 12 Ai figli 
degli Assiri impudicamente si con- 
cesse, ai duci e ai magistrati che 
l’avvicinavano, vestiti di svariate 
vesti, cavalieri che si faceano por- 
tare in arcione, giovani tutti di 
forme leggiadre.121 vidi che l’esem- 
pio era stato contagioso, s’erano 
entrambe messe sulla stessa via. 
14 Questa infatti accrebbe ancora 
le sue fornicazioni, avendo veduto 
figure dipinte sulle pareti, imma- 
gini di Caldei riprodotti a colori, 
15 cinti i ffanchi di bandolicre, di 
tiare variopinte, il capo; tutti duci 
al portamento, rappresentanti i fl- 
gli di Babilonia in costume della 
Caldea loro terra natale, 16 affasci- 
nata negli sguardi, impazzì dietro 
di essi e mandò ad essi ambascia- 
tori in Caldea. 

17 I figli di Babilonia, essendo 
venuti ai suoi amplessi, la conta- 
minarono colle loro brutture, e ne 
fu insudiciata e fino alla nausea 
saziò con essi le sue brame, 1%e 
mise in mostra le sue male prati- 
che e scoperse le sue vergogne; e 
l'anima mia si ritirò da lei come 
s'era ritratta dalla sua sorella. 
1? Moltiplicò così la sua fornica- 
zione, ricordando i giorni della sua 
giovinezza nei quali aveva forni- 
cato nella terra d’Egitto. 2° Im- 
pazzì libidinosamente per gli am- 


10 Divenne ella famosa (come esempio) 


mone le donne. 
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plessi di costoro che sono mem- 
bruti come gli asini, che hanno la 
foga come i cavalli. 2! Tu sei ri- 
caduta nella colpa della tua giovi- 
nezza, quando in Egitto furono 
compresse le tue mammelle e fu 
premuto il seno della tua pubertà. 
22 Per questo, Ooliba, così dice il 
Signore Dio: -— Ecco che io susci- 
terò contro di te i tuoi amanti del 
quali ti sci saziata e li raccoglierò 
contro di te tutt’ intorno. 231 figli 
di Babilonia e tutti i Caldci, i no- 
bili, i signori e i principi e con 
loro, tutti i figli degli Assiri, gio- 
vani dalle forme eleganti, i duci 
e tutti i magistrati, principi in 
capo e famosi cavalcatori di de- 
strieri; 24 verranno sopra di te con 
grande apparato di carri e di ruote, 
una moltitudine di popoli, di co- 
razza, di scudo e di elmo armati, 
si presenteranno contro di te da 
tutti i lati e al loro cospetto farò 
luogo alla giustizia, e a rigor della 
loro giustizia ti giudicheranno. 25 EF 
la gelosia che m’hai destato, la 
desterò contro di te, e la esercite- 
ranno su di te in tutto il suo fu- 
rore; ti amputeranno il naso e le 
orecchie, e il rimanente di te ta- 
glieranno a pezzi colla spada, essi 
ti prenderanno i fligliuoli e le fi- 
gliuole e i tuoi residuì saranno 
consumati dal fuoco. 26 F ti spo- 
glieranno de’ tuoi indumenti e ti 
toglieranno gli oggetti per cui an- 
davi gloriosa. 27 E farò cessare da 
te le tue colpe, e dalla terra di 
Egitto, la tua fornicazione; e non 
solleverai più i tuoi occhi verso di 
essi, e dell’ Egitto più non ti ram- 
menterai —». 

28 Perchè così dice il Signore Dio: 
« Ecco che io ti darò nelle mani di 
coloro che tu aborrivi, nelle mani 
di quelli che han saziate le tue 
brame 2° e ti tratteranno con odio, 
e ti prenderanno tutti i frutti delle 
tue fatiche, e ti lasceranno nuda e 
piena di vergogna; saranno messe 
in mostra le vergogne delle tue for- 
nicazioni, sì, quelle colpevoli tue 
fornicazioni! ?° Ti tratteranno a 


tra le donne: la Vulgata: divennero fa- 


25 nelosia: cir. 8, 3. L'ampulazione del naso alle donne adultere era pena ordinarie 


in Egitto. 
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questo modo, perchè ti sei prosti- 
tuita dietro alle genti malle quali 
ti sci lasciata contaminare coi loro 
idoli. 31 ‘Fu hai battuto la strada 
di tua sorella, ma il nappo di lei 
metterò nella tua mano ». 32 Così 
dice il Signore Dio: « Tu berrai al 
nappo di tua sorella profondo e 
largo, e avrai derisione e scherno 
nella misura della sua gran capa- 
cità.33 Tu sarai riempita di ebrictà 
e di dolore, dal nappo della de- 
solazione e dell’abbattimento, dal 
nappo della tua sorella Samaria. 
34 Tu lo berrai e lo tracannerai fino 
alla feccia e i cocci morsicherai coi 
denti e il seno ti lacererai; perchè 
io ho parlato », dice il Signore Dio. 
35 Perciò così dice il Signore Dio: 
« Perchè ti sei scordata di me e 
mi hai scosso dietro al tuo dorso, 
porta dunque la tua colpa e la pena 
delle tue fornicazioni ». 

36 E il Signore mi parlò dicendo: 
« Figlio dell’uomo, e non giudiche- 
ra: tu Oolla e Ooliba? e a esse 
non manifesterai tu le loro colpe? 
87 Sono adultere, hanno le mani 
sanguinolenti, e si sono prostituite 
agl’ idoli; per di più, i loro figliuoli 
che avevano procreato a me offri- 
rono a quelli, come a loro pasto! 
38 Ma in onta a me fecero ancor 
questo: nello stesso giorno conta- 
minarono il mio santuario e pro- 
fanarono i miei sabati. 3* Dopo che 
immolavano i loro figliuoli agli 
idoli, entravano in quello stesso 
giorno nel mio santuario a farne 
profanazione; ecco, anche questo 
hanno fatto in mezzo alla mia casa! 
40 E poi hanno mandato invii a 
uomini di provenienza lontana ai 
quali avevano inviato un’ambascia- 
ta; ed ecco che se ne vennero. Per 
mostrarti ad essi ti sei lavata, ti 
sei tinta con lo stibio gli occhi e 
acconciata con tutto il lusso mu- 
liebre. 41! Ti sei assisa sopra un 
bellissimo letto, e fu apprestata 
una tavola innanzi a te; il mio in- 
censo e il mio unguento vi depo- 
nesti sopra. 42 Si facevano ovazioni 
da tutta una moltitudine, ivi fe- 
steggiante, e verso gli uomini che 


2 anno hono: cir. D, 1. 
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in gran ressa vl si conducevano e 
che venivano dal deserto; distri- 
buivano ad esse braccialetti pei 
polsi e corone speciose da porsi so- 
pra le proprie teste. 43 Io mi son 
detto di una consumata negli adul- 
tèri: — Adesso andrà certo a pro- 
stituirsi ancora costei! — 44 Ed en- 
trarono a lei come ad una femmina 
meretrice: in questa maniera en- 
travano da Oolla e Ooliba femmine 
scellerate. 

45 Quegli uomini dunque sono 
giustificabili; le giudicheranno alla 
stregua delle adultere, alla stregua 
degli spargitori di sangue, perchè 
sono adultere e hanno le mani che 
colano sangue ». ‘49 Così dice il Si- 
gnore Dio: « Conduci contro di esse 
una moltitudine e abbandonale al 
trambusto e alla depredazione 47 e 
siano lapidate a furia di popolo e 
messe a fil di spada; i figli e le 
figlie loro uccideranno e arderanno 
col fuoco le loro abitazioni.48E farò 
cessare la colpa d’in sulla terra; e 
saranno messe sull’avviso tutte le 
donne di non commettere colpa sl- 
mile alla loro. 49 E faranno gravare 
su di voi la vostra colpa e porte- 
rete i peccati dei vostri idoli; e co- 
noscerete che io sono il Signore 
Dio ». 


Parabola della caldaia. 


24 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola nell’anno nono, il de- 
cimo mese, ai dicci del mese di- 
cendo: 2 « Figlio dell’uomo, notati 
il nome di questo giorno preciso 
nel quale il re di Babilonia ha 
mosso l’attacco contro Gerusalem- 
me, che è precisamente oggi. 3 Pro- 
poni per esempio alla casa pervi- 
cace una parabola, e dirai loro: 
- Così dice il Signore Dio: “ Poni 
al fuoco una caldaia; posta che 
l’avrai, versaci dentro acqua, 4 get- 
tavi dentro i suoi pezzi di carne, 
tutte le parti buone, Ja coscia, la 
spalla, i pezzi scelti e pieni di 
osso. 5 Prendi dalla greggia il più 
grasso capo di bestiame e delle ossa 
fanne una catasta sotto. Ha già bol- 


3 La nuove parabola delle caldaia sembra un'applicazione sarcastica del prover- 
bio citato dei traviati di Gerusalemme in 11, 3. 
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lito a cottura e le ossa si sono stra- 
cotte dentro di essa ” — ». 

Ebbene il Signore Dio dice così: 
«Guai alla città del sangue, alla 
caldaia che mantiene la sua rug- 
gine senza che gliela si possa ca- 
var via! Vuotala pezzo per pezzo 
alla rinfusa e senza distinzione di 
sorta. ? Perchè il sangue di cui è 
rea è in mezzo di essa; l’ha ver- 
sato sopra una lastra tersissima, 
non sul terreno |’ ha versato da po- 
ter esser ricoperto colla polvere. 
8 Per eccitare la mia indignazione, 
per gridar alla vendetta ho esposto 
il suo sangue sopra una lastra ter- 
sissima da non' poter esser rico- 
perto ». ® Perciò così dice il Signore 
Dio: «Guai alla città del sangue 
della quale io farò un gran rogo! 
10 Ammassa le ossa, ch’ io vi at- 
taccherò il fuoco, le carni saranno 
consumate e tutta la massa cuo- 
cerà e si disfaceranno le ossa. 

11 Poi la poserai sopra la brace, 
vuota, affinchè si arroventi e si li- 
quefaccia il suo rame e si sciolga 
in mezzo ad essa la sua contami- 
nazione e si consumi la sua rug- 
gine. 12 Fatica sprecata! la sua 
grossa ruggine non si è disfatta 
neppur col fuoco. 13 Esecrabile im- 
mondezza che è la tua, perchè io 
ti volli mondare e non ti sei mon- 
data dalle tue sozzure, ma tu non 
ti monderai più fino a°tanto che 
non farò posare tutto il mio sde- 
gno su di te. 14Io, il Signore, ho 
parlato: — Verrà tempo e io farò, 
non transigerò, non risparmierò e 
non mi lascerò intenerire, secondo 
i tuoi andamenti, secondo le tue 
intenzioni io ti giudicherò — », dice 
il Signore. 


Morte della moglie di Ezechiele 
e suo significato. 


15 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 1 « Figlio del- 


16 Il desio de' tuoi occhi è la moglie di Ezechiele, 
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l'uomo, ecco che io ti tolgo d’un 
colpo il desio de’ tuoi occhi; e tu 
trattieni il pianto, non lasciar sgor- 
gare le tue lacrime, 17 soffoca i sin- 
ghiozzi e non far il lutto dome- 
stico. La tua corona resti legata 
alle tue tempia e i tuoi calzari in- 
filati ai tuoi piedi, non porterai la 
faccia avviluppata e non mangerai 
cibi di duolo ». 

18 Ne parlai dunque, al popolo 
alla mattina, e alla sera mia mo- 
glie morì; ce. io feci il giorno ap- 
presso come il Signore mi aveva 
ordinato. 19 E il popolo disse a 
me: « Perchè non ci spicghi quello 
che significano le cose che tu fai? ». 
20 E io a loro: «Il Signore mi co- 
municò la sua parola dicendo: 
214 Parla alla casa d’Israele: ‘ Così 
dice il Signore Dio: Ecco che io 
profanerò il mio santuario, l’orgo- 
glio della vostra supremazia, il de- 
sio dei vostri occhi e quello che 
mette in apprensione l’animo vo- 
stro: i vostri figli e le vostre figlie 
che avete lasciati lontani cadranno 
sotto la spada. 22E voi farete come 
ho fatto io: non vi avvilupperete 
la faccia e non mangerete cibi di 
duolo, 23 porterete in capo le vostre 
corone e ai piedi i vostri calzari, 
non farete pianti, nè lamenti e vi 
consumerete nelle vostre iniquità, 
ciascuno col proprio fratello farà 
compianto. 24 Ezechiele sarà per 
vòi un presagio significativo: se- 
condo tutto quello che io feci, fa- 
rete voi quando ciò accadrà, e sa- 
prete che io sono il Signore Dio. 
25 E tu, figlio dell’uomo, ecco che 
nel giorno in cui io toglierò da 
essi la loro superiorità, e il vanto 
della dignità, e il desio degli occhi 
loro, su cui i loro animi riposano, 
e i figliuoli e le figlivole: 26 in quel 
giorno, quando un fuggitivo giun- 
gerà a te per recarti l’annunzio; 
27 in quel giorno la tua bocca si 
aprirà all’arrivo del fuggitivo, e 
parlerai e non tacerai più oltre; 


morta improvvisamente (cfr. 


v. 18); ma al vedovo merito Dio proibisce di farne l'usuale cordoglio esteriore, per 


rendersi simbolo nel senso spiegato ai vv. 22 e se 


n . . hi) EE 
25 Il desio degli occhi loro, in corrispondenza alla frase del v. 16, è qui il Tempio 


di Gerusalemme testà distrutto. 


26-27 Un messaggero giunto in tutta fretta, un fuggitivo, 


caduta di Gerusalemme (cir. 39, £1-£?). 


avrebbe annunziato la 
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sarai un segno fatidico per essi: 
e conoscerete che io sono il Si- 
gnore ” — >. 


Vaticinio contro gli Ammoniti. 


28 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 3 «Figlio 
dell’uomo, rivolgiti contro i figli di 
Ammon e profetizza contro di essi. 
83 E dirai ai figli di Ammon: —- Udite 
la parola del Signore Dio: ‘“ Così 
dice il Signore Dio: Perchè hai 
détto: Bene, benone! al mio san- 
tuario, perchè è stato profanato, c 
aNa terra d’ Israele, perchè fu mes- 
sa in desolazione, e alla casa di 
Giuda, perchè è stata condotta in 
schiavitù; 4per questo io ti con- 
segnerò in possesso ai figli degli 
orienta'i, e collocheranno in te le 
loro mandre e fisseranno in te le 
loro tende, essi mangeranno i tuoi 
frutti e berranno il tuo latte. 5 E ri- 
durrò Rabbat una stanza di cam- 
melti e la terra dei figli di Am- 
mon un pecorile di greggi; e cono- 
scerete che io sono il Signore ” — ». 

6E così dice il Signore Dio: « Poi- 
chè hai fatto plauso colle mani e 
hai saltato coi piedi di allegrezza 
e goduto con tutta l’effusione del- 
l’anima sulla sorte della terra di 
Israele, ? per questo, ecco che io 
stenderò la mia mano sopra di te 
e ti darò in preda delle genti e ti 
reciderò dai popoli e ti sterminerò 
dalle terre e ti schiaccerò; e cono- 
scerai che io sono il Signore ». 


Vaticinio contro i Moabiti. 


® Così dice il Signore Dio: « Per- 
ché Moab e Seir hanno detto: -— 
Ecco che la casa di Giuda è come 
tutte le altre genti. — ® Per questo, 
ecco ch’ io aprirò il fianco di Moab 
dalla parte delle città, delle città 
sue, dicu, e della frontiera, le più 
celebrate della contrada, Betiesimot 
e Beelmon e Cariataim 10ai figli 
dell'oriente insieme col paese dei fl- 
gli di Ammon. E glielo darò in pos- 
sesso affinchè non resti più memo- 
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ria di Ammon tra le genti 1le in 
Moab eseguirò 1 miei giudizi e 
conosceranno che io sono il Si- 
enore ». 


Vaticinio contro gli Edomiti. 


12 Così dice il Signore Dio: « Per- 
chè 1’ Idumea ha compiuto la ven- 
detta pel gusto di vendicarsi sui 
figli di Giuda e ha perpetrato un 
delitto prendendosi la vendetta su 
di essi; 19 per questo, così dice il 
Signore Dio: - Io stenderò la mia 
mano sopra )’ Idumea e vi stermi- 
nerò gli uomini e gli armenti e la 
ridurrò deserta dal mezzogiorno, e 
quei di Dedan cadranno sotto la 
spada. 14E farò la mia vendetta 
sopra l’ Idumea per mano del po- 
polo mio Israele e tratteranno Edom 
secondo la mia ira e il mio furore 
e conosceranno la mia vendetta — », 
dice il Signore Dio. 


Vaticinio contro i Filistei. 


15 Così dice il Signore Dio: « Per- 
chè i Filistei hanno cercato la ven- 
detta e si sono vendicati con tutto 
il loro astio facendo strage e sfo- 
gando le inimicizie inveterate »; 
16 per questo così dice il Signore 
Dio: «Ecco ch’ io stenderò la mia 
mano sopra i Filistci e sterminerò 
gli sterminatori e disperderò i re- 
sidui della zona del mare 17 e farò 
su di loro grandi vendette casti- 
gandoli in tutto il mio furore; c 
conosceranno che io sono il Signore 
quando farò piombare su di loro 
la mia vendetta ». 


Vaticinio contro Tiro. 


26 - Or avvenne l’anno undeci- 
mo, il primo del mese, che il SI- 
gnore mi comunicò la sua parola 
dicendo: 2 « Figlio dell’uomo, per- 
chè Tiro ha detto di Gerusalemme: 
= Benone! Sono state infrante le 
porte dei popoli! Si è rivolta a me, 
io mi riempirò, essa è diventata 
deserta! — ? Per questo, così dice 


25, 1 e sega. Cominciano gli oracoli contro le nazioni pagane (vedi l' Introduzione). 
16 sterminatori: l'ebraico ha: Kereti (Cretesi) ma fa assonanza col verbo. 
8, 1 anno undecimo: (cir. 20, 1) è l'anno in cui cadde Gerusalemme; si comprende 
perciò la gioia di Tiro, espressa nel vers. seg. 
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il Signore Dio: — Eccomi sopra di 
te, d Tiro, e farò avanzare contro 
di te genti numerose come si avan- 
za il mare co’ suoi flutti 4e abbat- 
teranno le mura di Tiro e diroc- 
cheranno le sue torri e la raderò 
fin nella sua polvere e la ridurrò 
una roccia pulita. 5 Essa diventerà 
in mezzo al mare un sito da asciu- 
gar le reti, perchè io ho parlato, 
dice il Signore Dio, e sarà preda 
alle genti. 6 Le città sue figlie per 
sono sul continente saranno pas- 
sate a fil di spada; e conosceranno 
che io sono il Signore — i. 

7 Perchè, così dice il Signore Dio: 
« Ecco che io condurrò a Tiro Na- 
bucodonosor, re di Babilonia, dal- 
l’aquilone, il re dei re, con cavalli, 
carri e cavalieri e truppa e popolo 
stragrande. 8 Le tue figlie che sono 
sul continente passerà a fill di spa- 
da, e te circonderà di fortifica- 
zioni, e ti arginerà di terrapieni 
intorno, e alzerà contro di te gli 
scudi. ®* E gli approcci e gli arieti 
disporrà contro le tue mura e at- 
terrerà le tue torri coi suoi arma- 
menti; 19e sarai involta di pol- 
vere all’onda dei cavalli, al fre- 
mito dei destrieri, delle ruote e dei 
carri; saranno scosse le tue mura 
quando entrerà per le tue porte 
come pel varco d’una città espu- 
gnata. 1! Coll’unghie de’ suoi cavalli 
calcherà le tue piazze; la tua po- 
polazione cadrà sotto la spada, e le 
tuc statue monumentali rovesce- 
ranno al suolo. 12 Daranno il sacco 
alle tue ricchezze, deprederanno i 
tuoi emporii, distruggeranno i tuoi 
muri, e i tuoi magnifici palazzi at- 
terreranno, e le tue pietre, il tuo 
legno e la tua polvere getteranno 
in mezzo alle acque. 13 E farò ta- 
cere la moltitudine delle tue can- 
zoni, e più non si udirà il fra- 
stuono delle tue cetre. 14 Io ti farò 
restare una roccia pulita, sarai un 
sito da asciugar reti e non sarai 
più riedificata; perchè io ho par- 
lato », dice il Signore Dio. 

15 Così dice il Signore Dio a Tiro: 
«Al rimbombo della tua caduta 
rovinosa, al gemito dei tuoi feriti, 
quando saranno in mezzo a te tru- 
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cidati, non traballeranno le isole? 
16 E scenderanno dai loro scggi (uiti 
i principi del mare, e deporrunno 
i loro manti e getteranno le loro 
vesti variopinte e si copriranno di 
stupore; sederanno per terra, e, sbi- 
gottiti della tua repentina caduta, 
rimarranno stupefatti, 17 E intone- 
ranno su di te un lamento e ti di- 
ranno: - Come sei perita, o abita- 
trice del mare, città rinomata che 
fosti tanto possente in mare coi 
tuoi abitatori che tutti paventava- 
no! — 18 Ora sbigottiranno le navi 
nel giorno del tuo smarrimento, 
e saranno sgomente le isole del 
mare, che più nessuno esca da te ». 
19 Perchè così dice il Signore Dio: 
«Quando ti avrò ridotta una città 
deserta, come le città rimaste spo- 
polate, e avrò fatto venire su di 
te il grande oceano e grosse onde 
ti avranno ricoperta 2° e t’avrò tra- 
scinata con quei che scendon nella 
fossa, al popolo già. passato- al- 
l’eternità, e ti avrò fatta rientrare 
nelle viscere della terra, come le 
vetuste solitudini secolari, con quei 
che son calati nella fossa, in modo 
da non esser più abitata; allora, 
mentre rimetterò la gloria nella 
terra dei viventi, 21 ridurrò te al 
nulla e più non sarai, e chi cer- 
cherà di te più non ti troverà in 
eterno », dice il .Signore Dio. 


Splendore di Tiro 
e sua prossima caduta. 


27 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2 « Tu dun- 
que, figlio dell’uomo, intona sopra 
Tiro una lamentazione; 3e dirai 
a Tiro, che siede all’ ingresso del 
mare, all’emporio popoloso del 
mondo insulare; così dice il Si- 
gnore Dio: 

- O Tiro, tu hai detto: ‘“ Io sono 
una bellezza completa 4e sono si- 
tuata in grembo al mare! ”. I tuoi 
limitrofi che ti hanno edificata 
hanno messo il colmo alla tua bel- 
lezza. 5In abete del Sanir ti hanno 
costrutta, con tutti gli assiti per 
solcar il mare! scelsero un cedro 
del Libano pet fartene l’albero mae- 


26, 5-6 Tiro era costruita su un isolotto vicino alla terra ferma, e possedeva la flotta 
mercantile più importante del Mediterraneo. 
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stro; * piallarono le quercie di Ba- 
san per formare i tuoi remi; ai 
tuoi sedili fecero intarsi di avorio 
di India, di legni delle isole d°’ Ita- 
lia alle tue cabine. ? Bisso vario- 
pinto di Fgitto fu tessuto per la 
tua vela da esser inastata sull’an- 
tenna; ametista e porpora delle 
isole di Elisa diventarono la tua 
coperta. * Gli abitanti di Sidone e 
di Arad furono i tuoi remiganti; i 
tuoi sapienti, o Tiro, furono essi 
i tuoi nocchieri. ® Gli anziani di 
Giblo ed i più periti ebbero i ma- 
rinai impiegati alle tue costruzio- 
ni; tutte le navi coi loro equipaggi 
si affollavano in te per trafficare. 
10 Persiani, Lidi e Libi erano della 
tua ciurma e formavano la tua 
gente di guerra; lo scudo e l’clmo 
appendevano alle tue pareti per 
accrescerti ornamento. 111 figli di 
Arad nelle tue schiere stavano sui 
tuoi spalti in giro e anche i Pig- 
mei, che vigilavano sulle tue torri, 
appesero le loro faretre ai tuoi 
bordi intorno e misero il colmo 
alla tua bellezza. 121 Cartaginesi 
tuoi commercianti, con una molti- 
tudine d'ogni sorta di ricche merci 
di argento, ferro, stagno e piombo 
avevano riempito i tuoi mercati. 
13 La Grecia, Tubal e Mosoc face- 
vano commercio con te e importa- 
vano al tuo popolo schiavi e arnesi 
di rame. 14 Dagli abitanti di To- 
gorma erano condotti sulle tue fiere 
cavalli, corsieri e muli. 151 figli di 
Dedan trafficavano con te, molte 
isole avevano dalla tua mano le 
mercanzie che scambiavano a prez- 
zo di denti di avorio e legno di 
ebano. 16 Il Siro negoziava con te 
per la molteplicità delle tue ma- 
nifatture: gen.me, porpora, trine, 
bisso, sete, perle esponevano sulla 
piazza. 1? Quei di Giuda e della 
terra di Israele trafficavano teco in 
frumento scelto; balsamo, miele, 
olio, resina esponevano sui tuoi 
mercati. 18La gente di Damasco 
trafficava con te per la moltepli- 
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cità delle tue manifatture, per la 
quantità di ricche merci di ogni 
sorta, vino prelibato e lana del mi- 
glior colore. 1° Dan, Ja Grecia e 
Mosel esponevano sui tuoi mercati 
ferro lavorato; la mirra e la can- 
nella erano merci del tuo traffico. 
20 Dedan faceva commercio con te 
in drappi da sedere. 21 L’Arabia e 
tutti i capi delle tribù di Cedar 
facevano passare il loro traffico per 
le tue mani; con agnelli, montoni 
e capri venivano a negoziare con 
te. 22I mercanti di Saba e di Ree- 
ma erano tuoi negozianti, con ogni 
sorta di aromi squisiti e di pietre 
preziose e di oro, che esponevano 
sulla tua piazza: 2° Aran e Chene 
ed Eden trafficavano teco, Saba, 
Assur e Chelmad ti vendevano le 
loro merci; 24 essi negoziavano con 
te in vari generi; balle di tessuti 
ametistini e multicolori e carichi 
di rarità di gran pregio, involte 
e legate con funicelle e lavori di 
cedro, avevano spaccio sui tuoi 
mercati. 25 Le navi del mare ave- 
vano il primato nel tuo commer- 
cio, e tu diventasti opulenta e ri- 
nomata molto in grembo al mare. 

26 Attraverso alle gonflate onde ti 
hanno spinta i tuoi rematori, un 
colpo di vento australe ti ha in- 
franta, in grembo al mare. 2? Le 
tue ricchezze, i tuoi guadagni, tutta 
la tua suppellettile, i tuoi marinai 
e i tuoi piloti, quei che tenevano 
i tuoi cantieri e presicdevano al 
tuo popolo, e anche i tuoi uomini 
di guerra che avevi teco, con tutta 
la moltitudine dei tuoi che stanno 
in mezzo a te, sprofonderanno nelle 
viscere del mare, nel giorno della 
tua rovina. 28 Al suono delle strida 
de’ tuoi piloti tremeranno le flotte 
20 e tutti quei che maneggiavano 
remi, i marinai e tutti i nocchieri 
del mare, si fermeranno immobili 
a terra 30 e urleranno sopra di te 
con gran voce, e strideranno ama- 
ramente, e getteranno polvere sulle 
loro teste e si cospargeranno 1) 


@ In luogo di Itelia l'ebraico ha Kittim (vedi Numeri, 2, f{). 
11 Pigmei: l'ebraico ha Gammadim, popolo forse della Siria meridionale. 
12 Cartaginesi: l'ebraico ha Tarsis, la Tertessos dei Greci, colonia fenicia in Spagna. 


13 Grecia: l'ebraico ha Javan, gli Joni. 


19 Dan, la Gracia 0 Mosel: l'ebraico ha: Vedan (Aden?) e il Javan di Usal (una 


colonia di Joni ia Arabia?). 


25 Le nevi del mare: l'ebraico: L64 navi di Tarsis (v. 12). 
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capo di cenere, 31 si scrineranno le 
teste per te e si avvolgeranno nei 
cilizi, e umareggiati nell’anima ti 
piangeranno in un duolo amaris- 
simo. 32E intoneranno su di te 
un lugubre carme e faranno di te 
questo lamento: ‘“ Chi come Tiro; 
ed or così ammutolita in*seno al 
mare? ”. 33 Tu, che colla diffusione 
del tuo commercio marittimi, sod- 
disfacevi le brame di tanti popoli, 
che colla quantità delle tue ric- 
chezze e delle tue genti avevi ar- 
ricchiti i re della terra; 340ra sei 
stata infranta dal mare, le tue ric- 
chezze sono calate in fondo alle 
acque e tutta la moltitudine dei 
tuoi che erano in te sono caduti. 
35 Tutti gli abitatori delle isole sono 
esterrefatti per te, tutti i loro re, 
costernati e col cuore in tempesta, 
comparvero col viso contraffatto. 
36I commercianti dei popoli hanno 
fischiato sopra di te; tu sei ridotta 
al niente, e non sarai mai più in 
eterno — ». ” 


Oracolo contro il principe di Tiro. 


28 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2« Figlio 
dell’uomo, dirai al principe di Tiro: 
-- Così dice il Signore Dio: ‘ Per- 
chè il tuo cuore si è alto levato e 
hai detto: Io sono un Dio, e sul 
trono di Dio sto assiso in grembo 
al mare, mentre sei un uomo e non 
un Dio, e fai il tuo cuore pari al 
cuore di un nume. 3 Ecco, ti fai 
più sapiente di Daniele, nessun 
arcano è a te nascosto; 4colla sa- 


pienza e colla prudenza, ti sei for- 


mata una potente fortuna e hai pro- 
cacciato oro e argento pei tuoi te- 
sori. 5 Colla tua grande sapienza 
e col tuo commercio, hai accre- 
sciuta la tua potenza, e il tuo cuore 
nella tua dovizia ‘si inalzò ” —». 

8 Per questo, dice il Signore Dio: 
« Perchè il tuo cuore si è inalzato 
come fosse il cuore di un Dio, 7 ecco 
che io condurrò sopra di te gli stra- 
nieri, robustissimi sopra le genti, 
e snuderanno le loro spade sulla 


13 perfezione: la Vulgata: somiglianza. 
1s .Cir. Genesi, 2, 8. 
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beltà della tua sapienza e daranno 
il guasto al tuo splendore. 8 Ti 
rovineranno e ti rovesceranno, e 
morrai di morte violenta in seno 
al mare. ® Oscrai ancora dire e ri- 
pceiere: — Io sono un Dio, — in pre- 
senza dei tuoi carnefici, mentre -sci 
un uomo e non un Dio, in mano 
di quelli che stanno per ucciderti? 
10 Tu morvai della morte degl’ in- 
circoncisi per la mano degli stra- 
nieri; perchè io ho parlato », dice 
il Signore Dio. 

11 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: «Figlio del- 
l’uomo, intona una lamentazione 
12 sopra il re di Tiro e gli dirai: 
- Così parla il Signore Dio: “ Tu 
eri sigillo di perfezione, pieno di 
sapienza, al colmo dello splendore: 
13 eri nelle delizie del paradiso di 
Dio, ogni sorta di pietre preziose 
ingemmava la veste che ti copriva, 
il sardio, il topazio, lo iaspide, il 
crisolito, l’onice, il berillo, lo zaf- 
firo, il carbonchio, lo smeraldo. 
L'oro fu apprestato in servizio della 
‘tua bellezza e la filigrana era pre- 
parata pel giorno in cui saresti 
stato creato. 14Tu eri un cherubino 
che stende l’ali protettrici, io ti 
aveva posto sul monte santo di 
Dio e tu incedevi in mezzo a pietre 
infocate. 15 Perfetto nei tuoi proce- 
dimenti dal giorno in cui fosti 
creato fino a tanto che l’ iniquità 
fu ritrovata in te. 

16 Nell’ immensità del tuo traf- 
fico il tuo interno si riempì d' ini- 
quità e hai peccato, e io ti scacciaî 
dal monte di Dio e ti mandai in 
.perdizione, o cherubino protettore, 
di mezzo le pietre fiammeggianti. 
17 Il tuo cuore s’inalzò nella tua 
bellezza e nella tua bellezza hai 
perduto la tua sapienza; io t'ho 
gettato a terra, nel cospetto dei re 
t'ho esposto aflìnchè ti contemplas- 
sero. 18 Per l’eccesso delle tue ini- 
quità, per la malvagità del -tuo 
traffico hai profanato il tuo sacra- 
rio; io farò quindi uscire di mezzo 
a te un fuoco che ti consumerà e 
ti ridurrò in cenere sulla terra, 


14 Cir. Genesi, 3, #4; ma è da notare che il testo dei Settanta di questo tratto di 


Ezechiele ha importenti divergenza. 
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sotto gli occhi di tutti quelli che 
ti contempleranno. 19 Quanti fra le 
nazioni ti avranno veduto reste- 
ranno attoniti per la tua sorte; fi- 
nirai nel nulla e più non sarai in 
eterno ” — >. 


A Sidone per le sue ostilità 
contro Israele. 


20 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 21« Figlio del- 
l’uomo, volgi la faccia contro Si- 
done e profetizza su di essa; e 
dirai: 22- Così dice il Signore Dio: 
“ Eccomi a te, o Sidone, e sarò glo- 
rificato in mezzo a te e conosce- 
ranno che io sono il Signore quan- 
do avrò eseguito i miei giudizi e 
provata la mia santità in essa. 
23 E farò penetrare in essa la pe- 
ste, e scorrere per le sue piazze il 
sangue, e stramazzeranno le vit- 
time in mezzo ad essa uccise dalla 
spada in giro; e conosceranno che 
io sono il Signore. 24 E non vi sarà 
più per quei della casa d'Israele 
inciampo disgustoso, ne spina ap- 
portatrice di dolore di coloro che 
tutt’ intorno li avversano; e cono- 
sceranno ch' io sono il Signore ” —>. 

25 Così dice il Signore Dio: 
«Quando avrò raccolto quei della 
casa d' Israele dai popoli fra i quali 
erano dispersi, sarò, nel cospetto 
delle genti, santificato in essi: e ria- 
biteranno la loro terra che avevo 
data al mio servo Giacobbe. 2 E vi 
abiteranno in tutta sicurezza e rie- 
dificheranno le case e ripiante- 
ranno le vigne e dimoreranno ras- 
sicurati, quando avrò dato esecu- 
zione ai giudizi contro tutti coloro 
che li avversano intorno; e cono- 
sereno che io sono Il Signore Dio 

FO d. 


Il Signore contro l' Egitto. 


29 - L’anno decimo, nel decimo 
mese, agli undici del mese, il Si- 
more mi comunicò la sua parola 
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dicendo: ? « Figlio dell’uomo, volgi 
la faccia contro Faraone re di 
Egitto e profetizza sopra di lui e 
sopra l’ Egitto tutto intero. 3 Par- 
lerai e dirai: — Così dice il Signore 
Dio: ‘ Eccomi a te, o Faraone, re 
di Egitto, mostro smisurato, che. 
stai sdraiato in mezzo ai tuoi flumi 
e dici: Mio è il fiume e io mi son 
fatto da me! 4 Ma io ti metterò un 
rafflo alle mascelle e appiccicherò 
i pesci dei tuoi fiumi alle tue squa- 
me e ti estrarrò fuori di mezzo ul 
tuoi fiumi, con tutti i pesci attac- 
cati alle tue squame. 5 E ti getterò 
sul deserto con tutti i pesci del tuo 
fiume, cadrai disteso sulla faccia 
del suolo, non sarai raccolto, nè 
raccattato, ti ho dato in pasto alle 
bestie della terra e agli uccelli del 
cielo; Se tutti gli abitatori dcl- 
1’ Egitto conosceranno che jo sono 
il Signore; perchè sel stato un so- 
stegno di canna per la casa di 
Israele; 7? quando si ufferrarono a 
te colla mano, ti sei schiantato e 
hai lacerato loro tutta l’ascella, e 
quando cercarono su di te un ap- 
poggio, ti sei spezzato e hai slogato 
loro tutte le reni” —». 

8 Per questo così dice il Signore 
Dio: «Ecco che io avventerò con- 
tro di te la spada e ti ucciderò gli 
uomini e gli animali. * E la terra 
d’Egitto diventerà un deserto e una 
solitudine, c si conoscerà che io 
sono il Signore, perchè hai detto: 
— Il fiume è mio, sono io che l’ ho 
fatto. — 10 Per questo, eccomi a te 
e ai tuoi fiumi, e ridurrò la terra 
di Egitto erme solitudini, devastata 
che sarà dalla spada, dalla torre 
di Siene fino alla frontiera del- 
1’ Etiopia. 11 Non passerà per essa 
piede umano, nè passo di animale 
vi transiterà, e per quarant’anni 
non sarà più abitata. 12E lascerò 
le terra d’ Egitto deserta, in mezzo 
a terre deserte e le sue città di- 
strutte in mezzo a città distrutte 
e resteranno nell’abbandono qua- 
rant’anni; e disperderò gli Egiziani 


13 In tempo (cenno decimo, ecc.), hi mesi prima dell'espugnazione 
Pile centi lag pe sigggi spa Bri raggio Geremia, 9, LI. 
10 della torre di Siene: l'ebraico ha: de Migdol a cvggi rt "(« torre ») era 


i n e 


, cioè cile frunsigne del 


’ Egitto fu invaso da Nabucodonosor verso l’anno 568 a. O. 
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tra le nazioni e li disseminerò per 
ogni terra ». 

13 Perchè così dice il Signore Dio: 
«Al termine di quarant’anni rac- 
coglierò l’ Egitto dai popoli tra ij 
quali era stato disperso, 14 e ricon- 
durrò dalla schiavitù quei d’ Egitto 
e li ristabilirò nella terra di Patu- 
res, nella loro terra natale, e quivi 
formeranno un regno meschino. 
i5Tra gli altri regni sarà la na- 
zione più meschina e non si solle- 
verà più sopra le nazioni, e li farò 
sminuire affinchè non signoreggino 
le genti. 16 Non ispireranno più ol- 
tre confidenza alla casa d’ Israele, 
suggerendo iniquamente che vol- 
tino faccia per andar dietro a loro; 
e conosceranno che io sono il Si- 
gnore Dio ». 


Nabucodonosor contro l' Egitto. 


. 3*T E avvenne nell’anno ventesi- 
mosettimo, nel primo mese, il pri- 
mo del mese, che il Signore mi 
comunicò la sua parola dicendo: 
10 « Figlio dell’uomo, Nabucodono- 
sor re di Babilonia ha costretto le 
sue soldatesche a un lungo servizio 
contro Tiro; tutte le teste sono calve 
e spellate le spalle, e non ritrasse 
compenso alcun nè per sè nè pel 
suo esercito da Tiro per' il servizio 
prestatomi contro di essa ». 19 Per- 
ciò, così dice il Signore Dio: «Ecco 
che io condurrò Nabucodonosor, re 
di Babilonia nella terra d'Egitto e 
porterà via tutta una moltitudine 
e darà il sacco e farà bottino, e 
sarà questo un compenso per le sue 
soldatesche 20 e per l’opera prestata 
contro a Tiro; gli ho concesso la 
terra d’ Egitto in cambio delle fa- 
tiche che ha sostenuto per me, dice 
il Signore Dio. 

31In quel giorno rigermoglierà la 
potenza alla casa d’ Israele e ti con- 
cederò di aprir la tua bocca in 
mezzo agli altri; e sapranno che 
io sono il Signore». 


Devastazione d’ Egitto. 


90 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 3 «Figlio 


27 L'anno qui citato è il 571 (vedi 1, #; 
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dell’uomo, profetizza e dirai: — Così 
dice il Signore Dio: ‘ Urlate, ahi, 
la sciagura, la sciagura di quel 
giorno! 3 Perchè il giorno è vicino 
e si appressa il giorno del Signore, 
sarà giorno di nembo, sarà l’ora 
delle nazioni! 4E la spada verrà 
In Egitto e vi sarà il terrore nel- 
l’ Etiopia, quando in Egitto i tra- 
fitti cadranno morti e tutta la loro 
moltitudine sarà portata via e de- 
molite le sue fondamenta. 5 L’Etio- 
pia, la Libia, la Lidia e tutta l’al- 
tra popolazione e Cub e 1 figli della 
terra dell’alleanza con essi ca- 
dranno sotto la spada ” — », 

6 Così dice il Signore Dio: «I so- 
stenitori dell’ Egitto cadranno e 
sarà distrutta la superbia del suo 
potere, dalia torre di Siene vi sarà 
tutta una strage di caduti, dice il 
Signore, Dio degli eserciti. ? E sarà 
messa in desolazione, in mezzo a 
terre desolate, e le sue città fatte 
deserte in mezzo a città deserte. 
8E conosceranno che io sono fÎl 
Signore, quando avrò fatto avvam- 
pare l’incendio in Egitto e an- 
dranno In isfacelo tutti i suoi au- 
siliari. * In quel giorno usciranno 
messaggeri da parte mia su tri- 
remi, per infrangere la cieca con- 
fidenza dell’ Etiopia, e vi sarà in 
essa terrore, quando verrà il giorno 
per l’Egitto perchè senza fallo 
Giungerà ». 

10 Così dice Il Signore Dio: «Io 
farò cessare la moltitudine che af- 
folla 1’ Egitto per mano di Nabuco- 
donosor, re di Babilonia. 11 Egli e 
seco lui la sua gente, i più forti 
delle nazioni, saranno condotti a 
dar il guasto alla terra e sguaine- 
ranno le spade sopra l’Egitto e 
riempiranno la. terra di uccisi. 
12E gli alvei dei fiumi renderò 
asciutti, e darò la terra in potere 
dei malvagi e devasterò la terra e 
tutto quel che contiene per mano 
degli stranieri. Io, il Signore ho 
parlato ». 

13 Così dice il Signore Dio: «Io 
sterminerò i simulacri e farò spa- 
rire gli idoli di Memfi; principe 
oriundo di Egitto più non vi sarà, 
e spargerò il terrore nella terra di 


8, 1, eco.), 


0 dalla torre di Sieme: lo stesso che & 39, 20, 
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Egitto. 14F metterò a soqquadro 
la terra di Patures e a fuoco Tanis 
e farò perire la moltitudine di Tebe. 
13 F riverserò la mia indignazione 
sopra Pelusio baluardo dell’ Egitto 
e farò perire la moltitudine di Tebe, 
16F metterò a fuoco l’ Egitto, Pe- 
lusio sarà nelle doglie, come una 
partoriente, e Tebe smantellata e 
in Memil angustie quotidiane. 17 La 
gioventù d’ Eliopoli e di Bubaste 
cascherà sotto la spuda e i super- 
stiti saranno condotti in schiavitù. 
18 In Tafni il giorno si abbuierà, 
quando avrò infranto gli scettri di 
Egitto e sarà annientata in essa la 
superbia della sua potenza; tutta 
una nube l’avvolgerà e le sue fl- 
glie saranno condotte in schiavitù. 
19 E farò giudizio severo dell’ Egit- 
to; e conosceranno che io sono il 
Signore ». 


La potenza di Faraone distrutta. 


20 E avvenne nell’anno undecimo 
il settimo giorno del primo mese, 
che il Signore mi comunicò la sua 
parola dicendo: 21 « Figlio dell’uo- 
mo, ho infranto il braccio di Fa- 
raone, re d’ Egitto ed ecco che non 
è stato fasciato per farlo guarire 
avviluppandolo di panni, ravvol- 
gendolo nelle bende, affinchè rista- 
bilitosi, possa maneggiar la spa- 
da ». 22 Perciò, così dice il Signore 
Dio: «Eccomi al Faraone re di 
Egitto e gli stritolerò il suo braccio 
forte, ma fratturato, e gli farò ca- 
scare la spada dalla sua mano; 
29 e disperderò l’ Egitto in mezzo 
alle nazioni e lo disseminerò per 
tutte le terre. 

24 Rafforzerò invece le braccia del 
re di Babilonia e darò la mia spada 
in mano sua, e stritolerò le braccia 
di Faraone e gemerà su se stesso 
nel gemito di un trafitto. 25 F raf- 
forzerò le braccia del re di Babi- 
lonia e a Faraone cascheranno le 
mani e conosceranno che to sono 
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11 Signore quando avrò dato la mia 
spada in mano al re di Babilonia 
ed egli l’avrà stesa sopra la terra 
di Egitto. 26 E disperderò 1° Egitto 
fra le nazioni e li disseminerò per 
altre terre; e conosceranno che io 
sono il Signore ». 


Esempio allegorico. 


91 - E avvenne nell’anno unde- 
cimo, nel terzo mese, il primo del 
mese, che il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: ?«Figlio 
dell’uomo, dirai a Faraone, re di 
Egitto e al suo popolo: - A chi hai 
voluto pareggiarti nella tua gran- 
dezza? 

3 Ecco Assur era pari a un cedro 
sul Libano, bello di rami e folto 
di fronde e altissimo di fusto, e 
sublime dai densi rami, ergeva la 
sua cima. 4 Le acque l’avevano nu- 
trito, il sottosuolo l’aveva fatto 
crescere, vene fluenti emanavano 
intorno alle sue radici e i suoi rivi 
inviava a tutte le piante della con- 
trada. 5 Così il suo fusto si era al- 
zato al di sopra di tutti gli al- 
beri della regione; i suoi polloni 
si erano moltiplicati e i suoi rami 
dilatati per la gran copia d’acque. 
€ All’ombra che aveva stesa, tra le 
fronde, tutti i volatili del cielo 
aveano fatto il nido, e tutte le be- 
stie selvagge sotto i suci rami 
aveano procreato e all’ombra sua, 
di genti d’ogni sorta. abitava una 
gran folla. ? Era bellissimo nella 
sua grandezza e nell’ampiezza dei 
suoi rami, perchè le sue radici 
erano attigue alle acque. Cedri che 
lo superassero non ne furono nel 
paradiso di Dio, e gli abeti non 
raggiunsero la sua vetta, platani 
non se ne trovarono da eguagliare 
le sue fronde, nessun albero del 
paradiso di Dio potè gareggiare con 
lui e colla sua bellezza. 

® Avendolo io dunque fatto così 


14 Tanis: l'ebraico ha Scan; la Vulgata ha 7'afni (cir. v. 108). — Tebe: l'ebraico 
ba No; la Volgata ha Alessandria (che a quei tempi non era ancora fondata); lo 


stesso nei vv. 15-16. 


21 Allusione alla recente sconfitta del faraone Hofra (cfr. 17, 15-17; Geremia, 97, 


6-5). 
2 e segg 
altrettanto sarà dell'Egitto, 


. Il grande impero d'Assiria (Ecce Assur) era crollato pochi anni prima; 
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bello e di molti e fitti rami, s’ in- 
gelosirono di lui tutti gli alberi 
deliziosi che erano nel paradiso di 
Dio — ». 19 Per questo, così dice il 
Signore Dio: « Perchè si è eretto 
nella sua clevatezza e portò alta 
la sua verde e densa cima e il suo 
cuore s’inalzò per la sublimità, 
11io l’ho dato in potere del più 
forte tra i popoli che di lui facesse 
quello che volesse; come meritava 
la sua empietà, l’ ho rigettato. 12 E 
lo recideranno gli stranieri, i più 
feroci tra tutti i popoli, e lo gette- 
ranno sopra i monti, e in tutte le 
valli cascheranno i suoi rami e i 
suoi polloni- andranno a sfracel- 
larsi per tuttì i dirupi della terra; 
e tutti i popoli della terra si sco- 
steranno dalla sua ombra e lo la- 
sceranno in abbandono. 13 Sopra i 
suoi rottami andranno a posarsi 
tutti i volatili del cielo, e nei suoi 
rami avran ritrovo tutte le bestie 
della regione. 14 Affinchè così non 
si eriga nella propria altezza nes- 


sun albero cresciuto presso le ac-. 


que e dai densi e folti rami non 
levi la sua cima e non si drizzi in 
alto nessuna pianta irrigata dalle 
acque; perchè tutti sono destinati 
alla morte, per andar sotto terra in 
mezzo agli altri uomini, tra coloro 
che scendono nella fossa ». 

15 Così dice il Signore Dio: « Nel 
gtorno che scese sotto terra, ho 
sparso il lutto, l’ ho ricoperto nel- 
l’abisso, trattenni i suoi flumi e ar- 
restai le grandi acque; il Libano 
ne rimase contristato, e si scos- 
sero tutti gli alberi della cam- 
pagna. 16 Dal rimbombo della sua 
caduta ho fatto tremare le nazio- 
ni, quando io l’ ho tratto negli In- 
feri con quei che scendevano nella 
fossa. E si consolarono nel mondo 
inferiore tutti gli alberi dell’ Eden, 
i più insigni e i più preclari del 
Libano, tutti quelli che erano inaf- 
fiati dalle acque. 17 Perchè saranno 
seco lui tra i discesi ancor essi agli 
Inferì presso coloro che perirono 
di spada, e di ciascuno il braccio 
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poserà sotto l’ombra di lui in mezzo 
alle nazioni. 

16 Con chi hai voluto pareggiarti, 
o insigne ed eminente tra le piante 
dell’ Eden? Ecco, fosti precipitato 
insieme cogli alberi dell’ Eden nel 
mondo inferiore. Dormirai in mezzo 
agl’ incirconcisi, con quei che mo- 
rirono trafitti dalla spada. Faraone 
è questi, con tutta la sua gente », 
dice il Signore Dio. 


Lamentazione sopra il re di Egitto. 


32 - E avvenne nell’anno duo- 
decimo, nel duodecimo mese, il 
primo del mese, che il Signore mi 
comunicò .Jla sua parola dicendo: 
2 «Figlio dell’uomo, intona una la- 
mentazione sopra Faraone re di 
Egitto e gli dirai: — Al leone delle 
nazioni tu rassomigliavi, a uno di 
quei mostri che sono nel mare, e 
agitavi la cresta dentro ai tuoi flu- 
mi, intorbidavi le acque colle tue 
zampe e calpestavi le loro onde — ». 

3 Per questo, così dice il Signore 
Dio: « Stenderò sopra di te la mia 
rete, una moltitudine di popoli nu- 
merosi, e ti trascinerò fuori colla 
mia rete 4e ti getterò sulla terra! 
Sulla faccia del suolo ti stramaz- 
zerò, e farò posare su di te tutti i 
volatili del cielo e ne saturerò le 
bestie di tutta la terra. 5 Ed esporrò 
le tue carni sopra i monti e riem- 
pirò i tuoi colli delle tue marcite 
membra. * Inaffierò la terra del tuo 
fetido sangue fin sulle montagne e 
le valli saranno piene dei tuoi 
resti. 

? E spento che sarai, velerò il 
cielo e abbuierò le sue stelle; co- 
prirò di una nube il sole e la luna 
più non darà la sua luce. ® Tutti 1 
luminari del cielo metterò a lutto 
per te e stenderò le tenebre sopra 
la tua terra,-dice il Signore Dio. 
[Quando i tuoi caschéranno trafitti 
in mezzo alla terra, dice il Signore 
Dio.] ®E il cuore di molti popoli 
metterò in apprensione, quando 
farò pervenire a notizia la tua ca- 


16 Gli alberi dell' Eden (la Vulgata: di delizia) rappresentano qui le Ombra del. 
1’ Oltretomba ebraico (i giganti di Zsaia, 14, 9, ove è una scena simile a questa). 


18 dell' Eden: come al v. 16. 
8 Il tratto Quando i tuoi... 
glossa cavata da 31. 17. 


Dio è ignoto a tutti i testi antichi; sembra une 
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tastrofe fra le genti, in paesi che 
tu non conoscì. 1° E farò restare 
sbigottiti per te molti popoli e i 
loro re saranno in gran presenti- 
mento di terrore sulla tua sorte, 
quando la mia spada volteggerà so- 
pra le loro fucce e ciascuno sarà 
in subitaneo sgomento di se stesso, 
nel giorno della tua rovina ». 

11 Perchè così dice il Signore Dio: 
«La spada del re di Babilonia ti 
raggiungerà, !2 prostrerò il tuo 
stuolo colle armi dei forti di tutte 
queste invincibili nazioni. E Mac- 
cheranno la superbia di Egitto e 
dissiperanno la sua moltitudine. 
13 E sterminerò tutti quei suoi giu- 
menti che stanno in riva alle molte 
acque; più non le turberà piede 
umano, nè unghia di giumento le 
intorbiderà. 14 Allora renderò lim- 
pidissime le loro acque e farò scor- 
rere i loro fiumi come un olio, dice 
il Signore Dio, 15 quando avrò messo 
il suolo d’ Egitto nella desolazione 
e la terra sarà rimasta spoglia di 
tutto quello che contiene; percossi 
che saranno tutti i suoi abitanti, 
conosceranno che io sono il Si- 
gnore. 

16È una lamentazione e la di- 
ranno in suono di lamento. Le fi- 
glie delle genti ne faranno il loro 
lamento sopra l'Egitto e sopra la 
sua moltitudine. Ne faranno il loro 
lamento », dice il Signore. 


ll Faraone nel mondo di tà. 


17 E avvenne nell’anno duodeci- 
mo, ai quindici del mese, che il 
Signore mi comunicò la sua parola 
dicendo: 18 «€ Figlio dell’uomo, in- 
tona un flebile canto sopra la mol- 
titudine d’ Egitto; falla discendere 
essa e le figlie delle robuste genti 
nel mondo inferiore in compagnia 
di quei che scendono nella fossa. 

19 Sei tu più bello degli altri? 
scendi e giaci in compagnia degli 
Incirconcisi. 2° In mezzo agli uc- 
cisi di spada cadranno, la spada 
fu consegnata, trassero a morte la 
nazione di Egitto e tutta la sua 
gente. 21 E in mezzo al mondo infe- 
riore gli volgeranno la parola i più 
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potenti campioni che cogli ausi- 
liari di lui laggiù son discesi e 
giacciono cogli incirconcisi periti 
di spada. 

22 Là è Assur e tutta la sua gente, 
coì propri sepolcri in cerchio at- 
torno a lui, tutti uccisi, caduti sotto 
la spada 23 a cui furon dati sepol- 
cri nel più profondo della fossa. 
Il suo stuolo se ne sta al suo se- 
polcro in giro, tutti uccisi, caduti 
sotto la spada con cui altre volte 
avevano incusso terrore nella terra 
dei viventi. 

24 Là è Elame tutta la sua gente 
intorno al suo sepolcro, tutti uccisi 
stramazzati colla spada, anche essi 
incirconcisi scesero nel mondo in- 
feriore. Aveano sparso il loro ter- 
rore nella terra dei viventi, e di- 
scesero, portando la loro ignomi- 
nia, con quei che scendono nella 
fossa. 25In mezzo agli altri uccisi, 
posero il loro giaciglio con tutta 
la sua gente che intorno a lui ha 
il suo sepolero, tutti incirconcisi 
estinti dalla spada. Sparsero il loro 
terrore nella terra dei viventi e 
trapassarono portando la loro igno- 
minia, con quei che scendono nella 
fossa, collocati anch’essi in mezzo 
agli altri uccisi. 

26 Là è Mosoc e Tubal e tutta la 
lor gente che ha i propri sepolcri 
a essi intorno, tutti incirconcisi 
estinti dalla spada, che avevano 
sparso il lor terrore nella terra dei 
viventi. 2? Non dormiranno il sonno 
delia morte coi forti, cogl’ incir- 
concisi che soccombettero, che sce- 
sero armati nel mondo inferiore e 
deposero le spade sotto alle pro- 
prie teste, le loro iniquità resta- 
rono sulle loro ossa perchè furono 
il terrore dei forti nella terra dei 
viventi. 28 Anche tu in mezzo agli 
incirconcisi sarai schiacciato e dor- 
mirai il sonno della morte cogli 
uccisi di spada. 

29 Là è l’Idumea e i suoi re e f 
suoi duci, che con le loro forze han 
subìto la sorte degli uccisi di spada 
e ora dormono cogl’ incirconcisi e 
con quei che scendono nella fossa, 
30 Là sono i principi dell’aquilone 
tutti insieme, e tutti i cacciatori 
calati giù cogli altri estinti, tre- 


00-25 I) groco dei Settanta è qui assai diverso, 


EZECHIELE 32 


manti e confusi della lor passata 
fortezza; incirconcisi giacciono con 
quei che soccombettero alla spada, 
e la loro confusione portarono al 
di là, con quei che scendono nella 
fossa. 

31 Faraone li ha veduti e si è 
consolato per tutta la sua moltitu- 
dine che è stata colpita a morte 
dalla spada; Faraone e tutta la 
sua armata, dice il Signore Dio. 
s2 Ho sparso, diceva, il mio terrore 
nella terra dei viventi; e ora si è 
assopito in mezzo agl’ incirconcisi, 
con quei che furono trafitti dalla 
spada; Faraone e tutta la sua mol- 
titudine », dice il Signore Dio. 


Norme della divina giustizia. 


%3 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: ? «Figlio 
dell’uomo, parla ai figli del tuo 
popolo e dirai loro: -— Supponiamo 
una terra, sulla quale io sto per 
far venire la spada e il suo popolo 
abbia preso un uomo, l’ infimo dei 
suoi, e l’abbia posto sulla scolta, 
3 e che questi, scorgendo la spada 
sopraggiungere nella sua terra, fac- 
cia squillare la tromba e metta in 
allarme il popolo; 4e uno chiun- 
que oda lo squillo della tromba e 
non si metta in guardia, e la spada 
sopravvenga e lo sorprenda: il suo 
sangue sarà sopra il suo capo. 5 Ha 
udito lo squillo della tromba e non 
si è messo in guardia, sarà respon- 
saubile egli stesso del proprio san- 
gue, ma se si è messo in guardia 
avrà posto in salvo se stesso. 8 E se 
la scolta avrà scorto la spada che 
sopraggiunge e non avrà fatto squil- 
lare la tromba, e il popolo non si 
sia messo in guardia, e la spada 
sia sopraggiunta e ne abbia sor- 
preso qualcuno, costui morrà certo 
sorpreso dalla sua iniqua sorte, ma 
io domanderò conto del suo sangue 
alla vedetta. — 

? Or io ho messo te, figlio del- 
l’uomo, scolta della casa d’ Israele: 
cuando dunque tu ascolti qualche 
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parola dalla mia bocca l’annunzie- 
rai ad cessi da parte mia. £Se io 
mandassi a dire all’empio: - Em- 
pio, tu morrai! - ma tu non par- 
lassi affinchè l’empio si metta in 
guardia dalla sua condotta; esso 
empio morrà nella sua iniquità, 
ma io domanderò conto a te del 
suo sangue. ® E se l’empio, avver- 
tito da te che si converta dai suoi 
andamenti, non si convertisse dalla 
sua condotta; egli morrà nella sua 
iniquità e tu avrai messo al sicuro 
l’anima tua. 

10 Tu dunque, figlio dell’uomo, 
dirai a quei della casa d’Israele: 
-— Voi siete andati »narlando e di 
cendo così: ‘ Sì, le nostre iniquità 
e i nostri peccati sono sopra di noi 
e per essi andiamo in disfacimento, 
come dunque potremo vivere? ”?.- 
11 Dirai loro: —- Com’è vero ch’ io 
vivo, dice il Signore Dio, io non 
voglio la morte dell’empio, ma che 
l’empio si converta dalla sua con- 
dotta e viva. Convertitevi, conver- 
titevi dai vostri traviamenti, perchè 
dovreste morire, o casa d' Israele? — 

12 Tu dunque, o figlio dell’uomo, 
dirai ai flgli del tuo popolo: - La 
giustizia del giusto non lo libererà 
ogni qual volta avrà peccato, e 
l’empietà dell’empio non gli nuo- 


.cerà ogni qual-volta si sarà conver- 


tito dalla sua empietà, e il giusto 
non potrà vivere nella sua giusti- 
zia ogni qual volta avrà peccato. — 
13 Quand’anche avessi detto al giu- 
sto che viva, ed egli fidandosi nella 
sua giustizia commettesse l’ ini- 
quità, tutte le sue opere di giusti- 
zia saranno messe in dimenticanza, 
e nell’ iniquità che ha commesso, 
in essa morrà. 14 E se avessi detto 
all’empio: —- Tu morrai, — se poi 
si pentisse del suo peccato e prati- 
casse i suoi doveri e la giustizia 
15 e restituisse quell’empio il pegno 
e restituisse il mal tolto, e si di- 
portasse secondo i comandamenti 
di vita, e niente operasse di men 
che giusto, certo vivrà e non morrà. 
16 Tutti i peccati che avrà com- 
messo non gli saranno imputati; 


1 0 BegE. Terminati gli oracoli contro le nazioni pagane, cominciano qui gli ora- 
coli di consolazione e di restaurazione, in vista dei tempi messianici. 


? e segg. Cfr. 3, 17 e segg 
31 Cir. 18, £3 e negg. 
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ha compiuto il suo dovere c la giu- 
stizia, egli vivrà. 

1? E i figli del tuo popolo dis- 
sero: - Non è glusto il procedere 
del Signore! — È il loro procedere 
che non è giusto. 18 Perchè se il 
giusto recedendo dalla sua giusti- 
zia avrà commesso iniquità morirà 
in esse; ì®e l’empio ritraendosi 
dulla sua empietà e praticando | 
suoi doveri e la giustizia, in essi 
vivrà. 20 Voi insisterete: — Non è 
giusto il procedere del Signore. — 
Ma io a norma del procedere di 
ciascuno farò giudizio di voi, o 
casa d'Israele ». 


Il profugo e i superstiti 
di Palestina. 


21 FE avvenne nell’anno duodeci- 
mo, nel decimo mese, ai cinque del 
mese, dalla nostra trasmigrazione, 
che un fuggitivo da Gerusalemme, 
giunse a me dicendo: «La città è 
s.ata distrutta! ». 22 Or la sera in- 
nanzi, prima dell’arrivo di quel 
fuggito, la mano del Signore si era 
fatta sopra di me e aveva aperto 
la mia bocca fin tanto che venne a 
me l’ indomani, e così sentendomi 
aperta la bocca più non tacqui. 

323 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 24 « Figlio del- 
l’uomo, coloro che abitano quelle 
rovine laggiù sulla terra d'Israele 
vanno dicendo: - Abramo era solo 
ed ebbe in retaggio il possesso della 
terra, e noi siamo molti ce la stessa 
terra è stata data a noi a possc- 
dere. - 25 Per questo dirai loro: — 
Così dice il Signore Dio: ‘ Voi che 
mangiate carni sanguinolente e al- 
zate gli occhi ai vostri immondi 
idoli e spargete il sangue, come 
pretendereste di possedere in re- 
taggio la terra? 26 Sempre pronti a 
usar le armi, a perpetrare delitti, 
a violare la moglie del prossimo, e 
possederete in retaggio la terra? ”.— 
2? Dirai loro: - Così dice il Signore 
Dio: “ Vivo io, che quelli che abi- 
tano le rovine cadranno sotto la 
spada, e chi è nella campagna sarà 
dato in preda alle fiere, e coloro 
che stanno nelle rocche e nelle ca- 
verne moriranno di peste. 28 E ri- 
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durrò la terra in una solitudine e 
in un deserto, e cesserà la sua van- 
tata potenza, e i monti d'’ Israele 
saranno spopolati senza più nes- 
suno che vi transiti. 2° E conosce- 
ranno che io sono il Signore, quan- 
do avrò ridotta la loro terra de- 
solata e deserta, per causa di tutte 
le abominazioni che hanno com- 
messo ”?. — 


Gli ascoltatori del profeta. 


30 Quanto a te, figlio dell’uomo, 
i figli del tuo popolo ne parlano, 
addossati ai muri e sulle soglie 
delle case discorrono, uno coll’al- 
tro, il vicino col vicino, e dicono: 
— Venite, andiamo a sentire quale 
sia la parola che viene dal Signo- 
re.-31E vengono a te facendo ressa 
per accorrere, e il mio popolo siede 
davanti a te ed è tutto in orecchi 
alle tue parole, ma non le mette in 
pratica; perchè colla bocca le van- 
no ricantando, ma il loro cuore va 
dietro alla propria avarizia. 32 Tu 
dunque sei per essi come un’aria 
musicale cantata da una voce soave 
e melodiosa; sono tutto orecchi 
alle tue parole, ma non le met- 
tono in pratica. 3° E quando arri- 
verà ciò che fu preannunziato, ecco 
è qui che viene, allora riconosce- 
ranno che un profeta c’ è stato in 
mezzo ad essi ». 


i pastori. 


34 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2 «Figlio 
dell’uomo, profetizza sui pastori 
d’ Israele, profetizza e dirai ai pa- 
stori: — Così dice il Signore Dio: 
“ Pastori sciagurati d'Israele, che 
pascevano se stessi; oh, non sono 
forse i greggi che dai pastori si 
fanno pascere? 3 Voi vi nutrivate 
del latte e della lana vi eravate 
ricoperti, e le più pingui scanna- 
vate, e non pascevate il mio gregge. 
4Non avete sostentato le inferme, 
nè curato le ammalate, nè fasciato 
le fratturate, nè ricondotto le sban- 
date, nè cercato le smarrite, ma 
avete spadroneggiato con rigore e 


21-32 È il fuggitiro preannunsiato in 24, #6-27, 
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prepotenza. 5E le mie pecore si 
sbrancarono per mancanza di pa- 
store e diventarono preda di tutte 
le fiere della campagna, e si di- 
spersero. I miei greggi andarono 
errando per tutti i monti e per tutti 
i colli elevati, e su tutta la faccia 
della terra si dispersero i mici 
greggi e non c’era chi si desse pen- 
siero, nessuno che ne andasse in 
cerca ” — ». 

7 Per questo, o pastori, udite la 
parola del Signore: 8 « Vivo io, dice 
il Signore Dio, perchè i miei greggi 
furono dati in depredazione e le 
mie pecore in pasto a tutte le flere 
della campagna, per mancanza di 
un pastore; giacchè i pastori miei 
mon si diedero pensiero del mio 
gregge, ma i pastori pascevano se 
stessi e non pascevano i miei greg- 
gi»; *perciò, o pastori, udite la 
parola del Signore. 10 Così dice il 
Signore Dio:« Eccomi qua io stesso 
dai pastori, a ridomandare dalle 
loro mani il mio gregge e a farli 
cessare dal pascere più oltre il 
gregge e dal pascere più oltre se 
stessi; e sottrarrò alla loro bocca 
il mio gregge e non sarà più in pa- 
sto ad essi ». 

11 Perchè, così dice il Signore Dio: 
« Ecco che io prenderò la cura delle 
mie pecorelle e le visiterò. 12 Come 
il pastore visita il suo gregge, nel 
giorno che si ritrova in mezzo alle 
sue pecore sbrancate, così visiterò 
le mie pecore e le ritrarrò in salvo 
da tutti i luoghi ove erano state 
disperse nei giorni di nembo e di 
caligine. 13 E le ricondurrò dai po- 
poli e le raccoglierò dai paesi, e le 
menerò nella loro terra e le pasco- 
lerò sui monti d’ Israele, e nei ter- 
reni irrigui e pascolativi della terra. 
14 Nei più grassi pascoli le pasco- 
lerò e sui monti elevati di Israele 
andranno in pastura; ivi si adage- 
ranno tra l’erbe verdeggianti e bru- 
cheranno le pingui zolle dei monti 
d’ Israele. 15Io baderò alle mie pe- 
core, io le farò adagiare, dice il 
Signore Dio. 16 Andrò in cerca delle 
smarrite, ricondurrò le sbrancate, 
fascerò le fratturate, e sostenterò le 
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inferme e custodirò le grasse € 
forti, e le pascolerò come si deve. 
17 E voi, pecorelle mie, così dice 
il Signore Dio: Eccomi per far giu- 
stizia tra pecora e pecora, tra il 
montone e il caprone. 18 Non vi ba- 
stava pascolare la buona pastura; 
che avete calpestato colle vostre 
piante il resto del pascolo e avendo 
voi acqua purissima da bere, colle 
vostre zampe l’avete intorbidata 
tutta? 19 E le mie pecorelle dove- 
vano brucare ciò ch’era stato cal- 
pestato dalle vostre zampe, e bere 
ciò che le vostre piante avevano 
intorbidato! ». 20° Per questo, così 
dice il Signore Dio a voi: « Eccomi 
io stesso a giudicare tra la pecora 
pingue e la magra. 2! Perchè coi 
fianchi e colle spalle avete cozzato 
e colle corna malmenato le peco- 
relle deboli fino a cacciarle fuori 
del branco. 22Io salverò il mio 
&regge e non sarà più preda altrui, 
e farò io giustizia tra pecora e pe- 
cora. 23 E susciterò a esse un pa- 
store unico affinchè le pascoli, il 
mio servo David, egli le pascolerà, 
e loro farà da pastore. 24E io, il 
Signore, sarò il suo Dio e il mio 
servo David principe in mezzo dl 
esse; io, il Signore, ho pariato. 
25 E stringerò con esse un’allean- 
za di pace, e farò sparire dalla 
terra le bestie feroci, e quelli che 
dimorano all’aperto dormiranno si- 
curi pei boschi. 26 E saranno una 
benedizione ch’ io porrò intorno al 
mio colle e farò discendere la piog- 
gia alla sua stagione, saranno piog- 
ge di benedizione. 2? E gli alberi 
della campagna, daranno i loro 
frutti e la terra la sua produzione, 
e staranno nella loro terra, scevri 
da timore, e conosceranno che io 
sono il Signore quando avrò in- 
franto le ritorte del loro giogo e 
li avrò sottratti alla mano di quei 
che signoreggiavano su di essi. 
28 E non saranno più oltre preda 
altrui tra le genti, e le fiere della 
terra più non li divoreranno, ma 
dimoreranno in sicurezza senza al- 
cuna paura. 2° E susciterò ad essi 
una- progenie rinomata e non sa- 


23 e segg. Il passo è messianico; questo pastore unico è David nella persona del 
suo più insigne discendente, il Messia (cfr. Isaia, 11, 1 e segg.; Geremia. BI. 5 e segg.; 
30. 9; per il Nuovo Testamento ctr. Giovanni, 10, 14-16). 
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ranno più oltre sminuiti dalla fame 
sulla terra, e non sopporteranno 
più l’obbrobrio delle nazioni. 3° E 
conosceranno che io, il Signore Dio 
loro, sono con essi, c che essi, casa 
d’ Israele, sono il mio popolo; dicc 
il Signore Dio. 31 E voi, pecorclle 
mie, gregge del mio pascolo, siete 
uomini e io sono il Signore Dio », 
dice il Signore Dio. 


Castigo dell’ Idumea. 


93 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: ?« Figlio 
dell’uomo, volgi la faccia verso il 
monte di Seir e profetizza su di 
esso e gli dirai: 3 — Così dice il Si- 
gnore Dio: ‘ Eccomi a te, monte di 
Seir, e stenderò la mia mano sopra 
di te e ti renderò desolato e de- 
serto; 4farò delle tue città un cu- 
mulo di rovine e tu resterai de- 
serto; e conoscerai che io sono il 
Signore. 

5 Perchè sei stato l’eterno nemico, 
e hai sbarrato il passo ai figli 
d’ Israele colla spada alla mano 
nel tempo della loro afflizione, nel 
tempo dell’estrema iniquità. 6 Per 
questo, vivo io, dice il Signore Dio, 
che ti metterò a sangue e il sangue 
ti perseguiterà; hai odiato a san- 
gue e a sangue sarai perseguitato. 
TE renderò desolato deserto il 
monte Seir e farò sparire da esso 
chi va c chi viene. 8Ed empirò i 
suoi monti de’ suoi propri uccisi, 
nelle colline, nelle valli e nei tor- 
renti cadranno i colpiti dalla spa- 
da. ® Ti ridurrò in perpetue solitu- 
dini e le tue città non saranno mal 
più abitate, e conoscerete che io 
sono il Signore. 

10 Perchè hai detto: Le due na- 
zioni e le due terre saranno mie e 
io le possederò in retaggio, nono- 
stante che il Signore fosse là. 11 Per- 
ciò, vivo io, dice il Signore, che 
opererò conforme la tua ira e la 
tua gelosia, avendola tu adoperata 
nell’odio che serbasti contro di essi, 
e mi farò conoscere in mezzo di 
essi, quando farò giustizia di te. 
13 E conoscerai che io, il Signore, 
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io ho udito tutti 1 tuoi vituperi 
che hai proferito contro i monti 
d’ Israele dicendo: Sono disabitati, 
sono un bel boccone preparato per 
noi! 13 E siete insorti a gola spie- 
gata contro di me sbraitando i vo- 
stri paroloni; ho ben udito io! ”-—». 

14Così dice il Signore Dio: «Quan- 
do tutta la terra sarà in festa, farò 
di te una solitudine; 15 come tu hai 
fatto festa sopra il retaggio della 
casa d’Israele, perchè era stato 
devastato, lo stcsso farò io di te; 
sarai devastato, o monte di Scir, 
con tutta insieme l’ Idumca; e co- 
nosceranno che io sono il Signore. 


La restaurazione d’ Israele. 


96 - Or tu, figlio dell’uomo, pro- 
fetizza intorno ai monti d’ Israele 
e dirai: — Monti d’Israele, udite la 
parola del Signore: 2 Così dice 
il Signore Dio: Perchè il nemico 
ha detto di voi: Benone! le alture 
cterne sono date a noi in retag- 
gio! ”. -— * Per questo, pronuncia 
un vaticinio e di’: — Così dice il 
Signore Dio: “ Poichè siete rimasti 
desolati e conculcati da per tutto 
all’ intorno, e siete divenuti pos- 
sesso delle nazioni chc son restate 
e portati a lingua fra i vituperi 
delle popolazioni; 4per questo, 0 
monti d'Israele, udite la parola del 
Signore Dio: Così dice il Signore 
Dio, ai monti e ai colli, ai torrenti 
e alle valli, ai deserti ruderi, e alle 
città abbandonate che sono state 
date al saccheggio e alla derisione 
dalle circostanti nazioni rimaste; 
5 così dunque dice il Signore Dio: 
Certo che inflammato di gelosia ho 
parlato contro le nazioni che sono 
rimaste e contro l’intera Idumea 
che si appropriarono il possesso 
della mia terra, con gioia e con 
tutto il cuore e l’animo e caccia- 
rono in bando gli abitanti per sac- 
cheggiarla; * per questo profetizza 
intorno alla terra d’ Israele, e dirai 
ai monti c ai colli, ai gioghi e alle 
valli: Così dice il Signore Dio: 
Ecco che io ingelosito e indignato 
per voi ho parlato, perchè avete 


25,2 è segg. Il monto di Seir des 1’ Id F de 
I, 2 il nemico: ancora gli idem dai de piana 
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dovuto sopportare l’ insulto delle 
nazioni” —». 

? Per questo, dice il Signore Dio: 
«Io:ho giurato a mano levata, che 
le nazioni circostanti a voi il loro 
proprio insulto riporteranno. 8 E 
voi, monti d’ Israele, rigerminate i 
vostri rami e riportate il vostro 
frutto al popolo mio, Israele, che è 
prossimo a venire. ® Perchè, eccomi 
qua che a voi mi rivolgo e sarete 
risolcati dall’aratro e riseminati. 
10 FE moltiplicherò su di voi gli uo- 
mini e la casa d’Israele tutta in- 
tera, e le città saranno riabitate e 
le rovine riedificate. 11 E vi riem- 
pirò di uomini e di armenti e si 
moltiplicheranno e cresceranno, e 
vi farò riabitati come prima, vi 
darò beni maggiori che non aveste 
per l’ innanzi; e conoscerete che io 
sono il Signore. 12 E ricondurrò so- 
pra di voi gli uomini, il popolo 
mio Israele e ne ripiglierà il pos- 
sesso e ritornerai la terra del loro 
retaggio, e non sarai più oltre spo- 
polata ». 

13 Così dice il Signore Dio: « Per- 
chè vanno dicendo alla vostra pa- 
tria: — Sei una terra divoratrice di 
uomini che spegne la sua gente; - 
14 per questo non divorerai più uo- 
mini, non farai più morire la tua 
gente, dice il Signore Dio. 15 Non 
permetterò più che tu oda l’ insulto 
delle nazioni, e più non avrai a 
sopportare il vituperio dei popoli e 
non perderai più la tua gente », 
dice il Signore Dio. 

16 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 17 « Figlio del- 
l’uomo, quei della casa di Israele 
fecero dimora sul loro suolo e lo 
contaminarono colle loro opere e 
colle loro azioni; la loro condotta 
nel mio cospetto era immonda, 
come una donna nelle sue ricor- 
renze. 18E ho riversato su di loro 
la mia indignazione, a cagione del 
sangue che sparsero sulla terra e 
degli idoli coi quali la contamina- 
rono. 19 E li ho dispersi tra le na- 
zioni e andarono disseminati per 
le terre; secondo le loro opere e 
le loro azioni ho fatto di essi giu- 
stizia. 2° E arrivarono tra le genti 
là dove arrivarono, e misero in di- 


26 Clr. 11, #. 
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sonore il mio santo nome mentre 
di loro si diceva: — È questo il po- 
polo del Signore, dalla sua terra 
han dovuto uscire!-21E io volli ri- 
sparmiare al mio santo nome il di- 
sonore che gliene veniva, da quei 
della casa d’Israele in mezzo alle 
genti fra le quali erano arrivati. 
22 Quindi dirai a quei della casa 
d’ Israele: — Così dice il Signore 
Dio: “ Non per riguardo vostro io 
agirò, casa d’Israele, ma per ri- 
guardo al mio santo nome che avete 
portato con disonore tra le genti, 


‘presso le quali siete arrivati. 23 E 


santificherò il mio gran nome che 
fu disonorato tra le genti, avendolo 
voi messo in disonore in mezzo di 
esse. E le genti conosceranno che 
io sono il Signore, dice il Signore 
degli eserciti, quando mi sarò san- 
tificato in voi in faccia ad esse. 
24Io vi prenderò d’ infra le genti, 
e vi raccoglierò da tutte le terre, e 
vi ricondurrò sul vostro territorio. 
25 E verserò su di voi acqua pura 
e sarete purificati da tutte le vostre 
brutture e vi rimonderò da tutti i 
vostri idoli. 26 E vi darò un cuor 
nuovo, e uno spirito nuovo infon- 
derò dentro di voi e strapperò dalle 
vostre fibre il cuor di sasso c vi darò 
un cuore di carne. 27 E infonderò 
in voi il mio spirito e farò sì che 
camminiate nei miei precetti e os- 
serviate i miei statuti e li prati- 
chiate. 28F abiterete la terra che ho 
dato ai vostri padri e voi sarete il 
popolo mio e io sarò il vostro Dio. 
29 E voi salverò da tutte le vostre 
brutture, e chiamerò il frumento e 
lo farò abbondare e non vi costrin- 
gerò più alla fame. 3° E moltipli- 
cherò il frutto delle piante e il 
prodotto della campagna, affinchè 
non portiate più l’avvilimento della 
fame in mezzo alle altre nazioni. 
31E vi rammenterete dei vostri mal- 
vagi procedimenti e dei vostri co- 
stumi non buoni, e concepirete 
dispiacere delle vostre iniquità e 
scelleratezze. 32 Non per riguardo 
vostro io opero, dice il Signore Dio, 
sappiatelo bene; confondetevi e ver- 
gognatevi della vostra condotta, o 
casa d'Israele ” —». 

83 Così dice il Signore Dio: « Nel 
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giorno in cui vi avrò mondati da 
tutte le vostre iniquità e avrò ri- 
popolato le città e riedificato le ro- 
vine 34e la terra deserta sarà col- 
tivata, quella che una volta agli 
occhi del passeggero era devasta- 
zione, 3* diranno: — Cotesta terra, 
che era incolta è diventata un giar- 
dino di Eden e le città deserte e in 
abbandono e in rovina, stanno as- 
sise fortificate. — 59 E quelle genti 
che saranno restate intorno a voi 
sapranno che io, il Signore, ho rie- 
dificato i luoghi demoliti e ripian- 
tato gl’ incolti e io, il Signore, ho 
detto e ho fatto ».. 

3? Così dice il Signore Dio: « La 
casa d’ Israele mi troverà disposto 
ad operare in lor favore ancora 
questo: io li moltiplicherò come 
un gregge umano. 38 Come il gregge 
santo, come il gregge di Gerusalem- 
me nelle sue solennità, così le sue 
città deserte saranno piene di greggi 
d’uomini e conosceranno che io 
sono il Signore ». 


Visione delle ossa aride. 


97 - E iu mano del Signore fu 
sopra di me c mi trasse fuori in 
ispirito del Signore e mi posò in 
mezzo ad un campo che era tutto 
ingombro di ossa; 2e mi fece gi- 
rare intorno ad esse ed erano una 
quantità stragrande sulla superfì- 
cie del campo e molto inaridite. 

3 E disse a me: «Figlio dell’uo- 
mo, pensi tu che quest’ossa rivi- 
vranno? ». Risposi: «Signore Dio, 
tu lo sai ». 4Riprese a dirmi: « Pro- 
fetizza su queste ossa e grida a 
loro: — Aride ossa, udite la parola 
del Signore! 5 Così, dice il Signore 
Dio, a queste ossa: ‘“ Ecco ch’io 
infonderò in voi lo spirito, e ri- 
vivrete. * E farò risalir su di voi 
i nervi e ricrescere le carni e di- 
stendersi sopra di voi la pelle, e 
vi darò lo spirito e rivivrete e co- 
noscerete che io sono il Signore ” —». 
? Allora profetizzai, come mi aveva 
comandato: e un bisbiglio si udì 


85 di Eden: come Il, {6. 
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al mio profetare, ed ecco un bru- 
lichio e un accostarsi di ossa ad 
ossa, ciascuno alla propria con- 
giuntura. 8 Io guardava, ed ecco su 
di esse i nervi e le carni risalite 
e la pelle disopra già distesa, ma 
spirito di vita non avevano. 

® Allora mi disse: «Profetizzu 
allo spirito profetizza, figlio del- 
l’uomo, e grida allo spirito: — Così 
dice il Signore Dio: “ Vieni, o spl- 
rito dai quattro vènti, e spira so- 
pra questi estinti e rivivanòd ” — ». 
10 E tosto profetizzai, come ini ave- 
va comandato: e lo spirito in esse 
si diffuse e si rizzaron in piedi, un 
esercito stragrande fuor misura. 

11E mi disse: «Figlio dell’uomo, 
tutte queste ossa sono quei della 
casa d’Israele. Essi dicono: -— Le 
ossa nestre inaridirono, la nostra 
speranza è perduta e recisi reste- 
remo. — 12 Per questo profetizza e 
di’a loro: - Così dice il Signore 
Dio: * Ecco ch’ io aprirò le vostre 
tombe e vi trarrò fuori dai vostri 
sepolcri, popolo mio, e vi ricon- 
durrò nella terra d’Israele.19 E co- 
noscerete che io sono il Signore, 
quando avrò aperte le vostre tombe 
e vi avrò tratti fuori dai vostri se- 
polcri, o popolo mio, 14e vi avrò 
infuso il mio spirito e sarete ri- 
vissuti e vi avrò ricollocati sopra 
la vostra terra; e conoscerete che 
io, il Signore, ho parlato e ho 
fatto ” —», dice il Signore Dio. 


La rifusione dei due regni 
separati. 


158 E il Signore mi comunicò la 
sua parola dicendo: 19€ Or tu, fl- 
glio dell’uomo, prendi un pezzo di 
legno e sopra scrivi: ‘ Di Giuda e 


‘ dei figli di Israele suoi congiunti ”. 


Poi prendi un secondo legno e so- 
pra scrivi: ‘ A Giuseppe propag- 
Bine di Efraim e a tutta la casa di 
Israele e dei suoi congiunti ”; 17 e 
accostali l’uno all’altro, che fac- 
ciano un pezzo solo e siano nella 
tua mano stretti in unione. 


1 Celebre e tipica visione, la quale dimostra che i profeti d’ Israele, mentre erano 
tenaci nel minacciare sventure per distornare dai delitti, erano anche più tenaci 
nell’ infondere speranza dopo il castigo. Qui la nazione appare distrutta dal castigo: 
eppure il profeta aesicura ch'ella risorgerà da morte. 
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16E quando i figli del tuo po- 
polo ti chiederanno dicendo: - E 
non ci spiegheresti tu che intendi 
con questa cosa? — 19 Allora ri- 
sponderai ad essi: -— Così dice il 
Signore Dio: “ Ecco che io pren- 
derò il legno di Giuseppe che è in 
mano a Efraim e delle altre tribù 
d' Israele a lui congiunte e lo farò 
combaciare insieme col legno di 
Giuda, e ne formerò un legno solo 
e saranno un unico pezzo in sua 
mano ”, - 

20I due legni sui quali avrai 
scritto. saranno in tua mano da- 
vanti ai loro occhi. 21 E tu dirai a 
loro: — Così dice il Signore Dio: 
€“ Ecco che io riprenderò i figli di 
Israele d’in mezzo alle nazioni, 
tra le quali se ne erano andati, e 
li radunerò da tutti i lati e li ri- 
condurrò al loro suolo. 22 E li co- 
stituirò in unità di nazione sulla 
terra montana d’ Israele e un unico 
re sarà il suo sovrano, e non sa- 
ranno più oltre due nazioni, nè 
divisi. in due regni. 23F non si 
contamineranno più cogl’ idoli loro 
nelle abominazioni e in tutte le al- 
tre loro infamità; e li trarrò in 
salvo da tutte le situazioni mini- 
stre ad essi di peccato e li purifl- 
cherò e saranno il popolo mio e 
sarò il loro Dio. 24I1 servo mio 
David sarà re sopra essi e unico 
sarà di tutti loro il pastore. Cam- 
mineranno nelle mie leggi e osser- 
veranno i miei precetti e li mette- 
ranno in pratica. 25 E dimoreranno 
nella terra che ho dato al mio 
servo Giacobbe, nella quale ave- 
vano fatto dimora i padri vostri; 
in quella abiteranno essi e i figli 
loro e i figli dei figli per sempre, e 
David mio servo sarà il loro prin- 
cipe in perpetuo. 

26 E stringerò con essi un’al- 
leanza di pace, un patto che sarà 
con essi per sempre duraturo e li 
stabilirò e li moltiplicherò e collo- 
cherò il mio santuario in mezzo 
ad essi per sempre. 27 E il mio fa- 
bernacolo sarà in mezzo ad essi, 


25 Anche qussto passo allude al Messia 
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ed io sarò il loro Dio ed essi sa- 
ranno il mio pooplo. 28 E le genti 
conosceranno che io sono il Si- 
gnore, il santificatore d’ Israele, 
quando il mio santuario sarà in 
mezzo ad essi in perpetuo ” — ». 


Lotte estreme e vittorie. 


38 - E il Signore mi comunicò 
la sua parola dicendo: 2 «Figlio 
dell’uomo, volgi la tua faccia con- 
tro Gog, verso la terra di Magog, 
principe in capo di Mosoc e Tubal, 
3e profetizza su di esso e gli di- 
rai: — Così dice il Signore Dio: 
“ Eccomi a te, Gog, principe in 
capo di Mosoc e Tubal, 4io ti ag- 
girerò e ti metterò il freno alle 
mascelle e ti sospingerò con tutto 
il tuo esercito, cavalli e cavalieri 
coperti di corazze, una moltitu- 
dine stragrande, che l’asta, lo scu- 
do maneggiano ed il brando. 5 Per- 
siani, Etiopi e Libi le vanno in- 
sieme, tutti muniti di scudi e di 
elmi. *Gomer con tutte le sue 
schiere la casa di Togorma, le pla- 
ghe settentrionali e tutta la sua ar- 
mata e turme di popoli teco. ? Stai 
pronto e tienti preparato con tutta 
la gente che s’ è raccolta attorno a 
te e sii loro comandante. 

8 Dopo molti giorni sarai visi- 
tato, in sugli estremi anni tu ver- 
rai alla nazione, che, reduce dalla 
spada, si è riunita da molti popoli: 
ai monti d’ Israele rimasti a lungo 
deserti; ed essa è rimpatriata d’ in 
fra i popoli, e i suoi vi dimorano 
tutti in sicurezza. Tu salirai, come 
tempesta giungerai e come un 
nembo per coprire la terra, tu e 
tutte le tue schiere e popoli in- 
finiti teco” — ». 

10 Così dice il Signore Dio: «In 
quel giorno saliranno al tuo cuore 
disegni e fermerai un proposito 
malvagio. 11 E dirai: - Salirò con- 
tro una terra sprovveduta di mura; 
li. sorprenderò nella quiete, mentre 
dimorano sicuri, abitano tutti sen- 
za mura, nè sbarre, nè porte essi 


(vedi 3, £3). 


2 e segg. Il nome personale Gog e nuello geografico di Magog hanno qui valore 
simbolico, benchè il primo sembri derivare da quello di Gugu (Gige) il famoso re di 
Lidia, e il @condo dipenda da Genesi, 10, 2. Con questi nomi il profeta designa i 
futuri nemici del ricostituito regno d' Israele, i quali finiranno sconfitti e distrutti 


(cir. Apocalisse, 20, 7). 
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non hanno. — 13 Verrai per far bot- 
tino, per saccheggiare; per metter 
le mani su di loro, usciti dalle ro- 
vine e appena ristabilili, ec sopra 
un popolo raccolto dalle nazioni 
che ricominciò a possedere e ad 
aver abitazione fissa nel centro 
della terra. 13 Saba e Dedan e i 
mercanti di ‘farsis e tutti i suoi 
leoni ti dirunno: - Non sci tu ve- 
nuto per dar il succo? ecco che hai 
radunato la tua gente per racco- 
glier preda, per caricarti d’argento 
e di oro e rapire le robe e gli averi 
e riportare un ingente bottino. — 

14 Per questo profetizza, o figlio 
dell’uomo, e di’a Gog: — Così dice 
il Signore Dio: ‘ In quel giorno 
mentre il mio popolo Israele di- 
morerà in tutta sicurezza, tu lo 
saprai? 15E verrai dal tuo luogo, 
dalle plaghe settentrionali, tu e 
molti popoli tecu, tutti montati in 
arcione, una torma stragrande, un 
esercito possente. 16 E salirai con- 
tro al mio popolo Israele, come un 
nembo per coprire la terra. In su- 
gli estremi giorni avverrà di te che 
ti condurrò sopra la mia terra, af- 
finchè le genti riconoscano me, ve- 
dendo che mi sono mostrato santo 
ai loro occhi in te, o Gog” —». 

1? Così dice il Signore Dio: « Tu 
dunque sei colui del quale ho par- 
lato nei giorni antichi, per mezzo 
dei servi miei, i profeti d’Isracle 
che profetarono nei giorni dell’età 
loro qualmente ti avrei fatto ve- 
nire contro di essi. 18F arriverà 
in quel giorno, nel dì della venuta 
di Gog sulla terra di Israele, dice 
il Signore Dio, scoppierà la mia in- 
dignazione nel mio furore. 19 E ncl 
mio amore ingelosito, nello sfogo 
della mia ira, ho parlato, perchè 
vi sarà in quel giorno un gran com- 
movimento nella terra di Israele; 
30 si commoveranno davanti a me 
i pesci del mare e i volatili del 
cielo, le bestie dei campi e ogni 
rettile che striscia sopra il suolo e 
tutti gli uomini che sono sulla fac- 
cia della terra; e i monti si scon- 
quasseranno e i ripari crolleranno 
e tutte le mura si rovesceranno al 
suolo. 31 E chiamerò su tutti i miei 
monti le spada contro di Iui, dice 
il Signore Dio, ciascuno drizzerà 
la spada contro Il suo simile. 22 E 
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farò giustizia di lui colla peste e 
col sangue, con pioggia violenta e 
grandine grossa, fuoco e zolfo pio- 
verò su di lui c sul suo esercito e 
sui popoli numerosi che sono con 
lui. 23 E apparirò in tutta la mia 
grandezza e santità, e sarò cono- 
sciuto nel cospetto di molte na- 
zioni; e sapranno che io sono il 
Signore. . 

99 - Tu dunque, figlio dell’uomo, 
profetizza contro Gog e di’: — Così 
dice il Signore Dio: ‘ Eccomi su 
di te, o Gog, principe in capo di 
Mosoc e Tubal. 2 E ti aggirerò e ti 
sospingerò e ti trarrò fuori dalle 
plaghe aquilonari, e ti condurrò ai 
monti d’Israele. 3 Ed allora in- 
frangerò l’arco brandito dalla tua 
sinistra e ti farò cadere dalla de- 
stra le tue saette. 4 Tu pure cadrai 
sui monti d’ Israele, con tutte le 
tue schiere e i popoli che sono 
teco; agli animali rapaci, agli uc- 
celli e a tutti i volatili e alle be- 
stie della terra ti ho dato in pasto 
per esser divorato. 5Tu cadrai 
sulla faccia del suolo perchè io ho 
parlato, dice il Signore Dio. 9F 
manderò il fuoco in Magog e in 
quelli che sicuri abitano nelle iso- 
le, e sapranno che io sono il Si- 
gnore. 7 E farò conoscere il mio 
santo nome in mezzo al mio popolo 
Israele, e non lascerò più il mio 
santo nome in profanazione; e le 
genti sapranno che io sono il Si- 
gnore, il Santo d’Israele. 8 Ecco 
che arriva ed è già avvenuto, dice 
il Signore Dio; è questo il giorno 
di cui ho parlato. 

® Allora gli abitanti usciranno 
dalle città d’Isracle e abbruce- 
ranno e arderanno le armi, lo scu- 
do, le aste, l’arco, le saette, le clave 
e i giavellotti e ne alimenteranno 
il fuoco per sette anni. 1° E non 
raccatteranno più legna dai campi 
e non ne faglieranno dai boschi, 
perchè daran le armi in alimento 
al fuoco; prederanno i loro depre- 
datori e daranno il guasto ai loro 
devastatori ”, — dice il Signore Dio. 

:+1 E avverrà in quel giorno che 
io darò a Gog un luogo, un sepol- 
cero famoso in Israele, la Valle del 
Passanti a oriente del mare, che 
sarà lo stupore di quei che transi- 
teranno, e ivi seppellirarino Gog e 
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tutta la sua moltitudine e la chia- 
meranno Valle della moltitudine di 
Gog. 12 E la casa d’Israele li sot- 
terrerà per purificare la terra du- 
rante sette mesi. 13 Tutta la popo- 
lazione della terra attenderà a sot- 
terrarli e sarà per essi famosa la 
giornata in cui farò rifulgere la 
mia gloria, dice il Signore Dio. 
14 E stabiliranno un gruppo per- 
manente d’uomini per percorrere 
la terra, che sotterrino e rintrac- 
cino gli insepolti rimasti sopra la 
terra, per rimondarla; dopo sette 
mesi incominceranno le ricerche. 
15 E gireranno percorrendo la ter- 
ra; e quando scopriranno ossami 
umani, vi collocheranno un segnale 
a lato fin tanto che i becchini li 
avranno sotterrati nella Valle della 
moltitudine di Gog. 16 E il nome 
della città sarà Amona, così puri- 
ficheranno il paese. 

17 Ed ora, o figlio dell’uomo, così 
dice il Signore Dio: - Di’a ogni 
volatile e a tutti i pennuti uccelli 
e a tutte le bestie della campagna: 
“ Radunatevi, affrettatevi, accorrete 
da ogni parte al carname delle mie 
vittime che ho imbandito per voi: 
una grande uccisione di vittime 
sui monti d’ Israele, affinchè divo- 
riate carne e beviate sangue. 18 Le 
carni dei forti mangerete e il san- 
gue dei principi della terra suc- 
chierete, di arieti, di agnelli, di ca- 
pri, di tori e di bestie d’ ingrasso 
e impinguate d’ogni specie. 19E 
mangerele carne polposa a sazietà 
e berrete sangue fino all’ebbrezza 
dalle vittime che io immolerò a 
voi. 2° E alla mia mensa vi sazie- 
rete, delle carni dei cavalli e dci 
cavalieri forti e di tutti gli uomini 
di battaglia ”, — dice il Signore Dio. 


Gioriflcazione di Dio nel rimpatrio 
d' Israele. 


21 E dimostrerò la mia gloria fra 
le genti e tutte le nazioni vedranno 
la mia giustizia esecutrice e la mia 
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mano che li ha raggiunti. 22 E quei 
della casa d’Israele sapranno che 
io sono il Signore Dio loro, da 
quel giorno e poi ancora. 23 E le 
nazioni riconosceranno che la casa 
d’ Israele per colpa sua fu tratta 
in ischiavitù; perchè avendomi essi 
abbandonato, anch’ io nascosi ad 
essi la mia faccia e li lasciai in 
balia dei nemici, e tutti caddero 
sotto il taglio della spada. 24 Li ho 
trattati come meritava la loro im- 
mondezza e colpabilità e nascosi 
ad essi la mia faccia. » 

25 Per questo così dice il Signore 
Dio: «Ora, ricondurrò gli esiliati 
di Giacobbe e farò misericordia a 
tutta la casa d’Israele e mostrerò 
quanto sia geloso del mio santo 
nome. 29 Porteranno sì la loro con- 
fusione e tutte le prevaricazioni 
commesse contro di me, quando 
riabiteranno nella loro terra in 
tutta sicurezza senza più paura di 
nessuno, 27 e li avrò ricondotti di 
infra i popoli e raccolti dai paesi 
deì loro nemici e sarò santificato 
in essi agli occhi di molte nazioni. 

28 E conosceranno ch’io sono il 
Signore loro Dio da ciò, che li 
espatriai fra le nazioni e li rim- 
patriai nella loro terra, senza la- 
sciare colà alcuno di essi. 2° E io 
non nasconderò più ad essi la mia 
faccia, perchè avrò effuso il mio 
spirito sopra tutta la casa d’ Israe- 
le », dice il Signore Dio. 


Introduzione. — Visione dell’ èra 
novella. 


40 - Nell’anno ventesimoquinto 
del nostro esilio, ai dieci del mese 
nell’entrar dell’anno che era {1 
quattordicesimo dopo l’espugnazio- 
ne della città, in questo giorno la 
mano del Signore fu sopra di me 
e là mi trasportò. 2 In visione di- 
vina mi trasportò nella terra di 
Israele e mi depose sopra una mon- 
tagna molto elevata su cui era una 
città situata in direzione del mez- 


16 Amona: in ebraico è la ripetizione del precedente moltitudine. 
18 impinguate: l'ebraico ha: (della regione) del Basan. (Cfr. inoltre Apocalisse, 19, 


17-18.) 


., 1 La data qui offerta (cir. 1, £; 20, 1) cade fra gli anni 573-572 a. C. Le descrl- 
zioni che qui cominciano, siano architettoniche o geografiche, come pure le varie 
disposizioni legali man mano enunziate, traggono sìcuni elementi dal passato (tem- 


1186 


zogiorno. 3 Mi fece entrare dentro, 
ed cecco un uomo che dall’aspetto 
rassomigliava a bronzo splendente 
e aveva in mano una corda di filo 
di lino e una pertica di canna da 
misurare e stava sulla porta. 4Si 
rivolse quest'uomo a me e mi 
disse: «Figlio dell’uomo, fissa i 
tuoi occhi e drizza gli orecchi e 
poni mente a tutto quello che tl 
mostrerò, perchè sei stato qui con- 
dotto per vedere delle cose che do- 
vrui tutte annunziare alla casa di 
Israele ». 


Descrizione del nuovo tempio. 
Il recinto. 


8 Ed ecco che vedo un muro 
esterno che attorniava tutto in giro 
l’edifizio, e in mano di quell'uomo 
la canna da misurare, lunga sei 
cubiti e un palmo; egli misurò lo 
spessore della muratura che cera 
di una canna e l’altezza cgual- 
mente di una canna. Poi venne 
al portone che prospettava in di- 
rezione dell’oriente e salì la sca- 
linata e misurò il limitare della 
porta, largo una canna, cioè, uno 
dei limitari era largo una canna; 
? e misurò una camera che aveva 
una canna in lungo e una canna 
in largo e tra le camere uno spa- 
zio di cinque cubiti, 8 e il limitare 
della porta dal lato del vestibolo 
della porta verso l’ interno era di 
una canna. ® Poi misurò il vesti- 
bolo della porta che cera di otto 
cubiti e i pilastri della facciata 
di due cubiti, perchè il vestibolo 
della porta era nell’ interno. 10 Or 
le camere della porta orientale 
erano tre di qua e tre di là, tutte 
tre d’una misura, e i pilastri della 
facciata da ambo i lati crano d’una 
misura. 11F misurò lu larghezza 
del vano della porta che era di 
dieci cubiti e la lunghezza della 
porta che era di tredici. 12E da- 
vanti le camere era un margine di 
un cubito, un cubito di margine 
da ogni lato e le camere erano di 
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sei cubiti tanto di qua che di là. 
13E misurò la porta dal tetto di 
una camera, al tetto della sua cor- 
rispondente, cd era di venticinque 
cubiti, cssendo di rimpetto porta 
contro porta, !‘4 E fece un calcolo 
dei pilastri della facciata, di ses- 
santa cubiti d’altezza e ai pilastri 
giungeva il cortile che attorniava 
la porta. 15Dalla facciata ante- 
riore della porta per giungere alla 
facciata del vestiholo della porta 
interiore erano cinquanta cubiti. 
16 Nelle camere e nci pilastri erano 
finestre oblique prospettanti al di 
dentro della porta dappertutto, si- 
milmente erano anche nei vesti- 
boli finestre esterne tutt’ intorno e 
sulla facciata dei pilastri disegni 
di palme. 

1? Poi mi condusse nel cortile 
esteriore, ed ecco che vi erano 
delle sale ec un pavimento lastri- 
cato di pietra per tutto il giro del 
cortile; trenta erano le sale in- 
torno al cortile. 18 Il pavimento di 
fronte alle porte che si spianava 
sulla linea delle: porte era il più 
basso. 1°E misurò la larghezza, 
dalla facciata della porta inferiore 
fino alla facciata esterna del cor- 
tile inferiore che era di cento cu- 
biti a oriente e A settentrione. 
20 Misurò anche la porta che pro- 
spettava dal lato di settentrione 
del cortile esteriore, tanto in lungo 
che in largo. 21Colle sue camere 
tre di qua e tre di là, e la sua fac- 
ciata e il vestibolo, che avevano 
le stesse dimensioni della prima 
porta, per cinquanta cubiti in lun- 
ghezza e venticinque cubiti in lar- 
ghezza. 22 Le sue finestre ed il ve- 
stibolo e gl’ intagli erano nella di- 
mensione di quei della porta che 
prospettava ad oriente, e la gra- 
dinata aveva sette scalini e in fac- 
cia ad essi il vestibolo. 23 E il cor- 
tile interno aveva una porta di 
rimpetto alla porta settentrionale 
e una di rimpetto a quella orien- 
tale; e prese la misura da una 
porta all’altra che era di cento cu- 
bita. 


pio di Balomone, legge mosesica, ecc.), ma modificano e trasformano questi elementi 
riferandoli sd un imprecisato futuro. In realtà il profeta, in queste descrizioni, he 
come ultima mira la pienezza dei tempi messianici, in cui le prescrizioni dell'entica 


Legge saranno spiritualizzate. 
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24 Poi mi condusse dalla parte 
di mezzogiorno, ed ccco una porta 
che  prospettava il mezzogiorno, e 
ne misurò la facciata e il vestibolo 
in dimensioni uguali alle antece- 
denti. 

25 E misurò le sue finestre e i ve- 
stiboli, colle loro finestre tutto in 
giro, simili alle altre, sulla lun- 
ghezza di cinquanta cubiti e la lar- 
Ehezza di venticinque cubiti. 29 Vi 
si ascendeva per sette gradini e in 
faccia all'entrata cra il vestibolo 
e nella sua facciata palme inta- 
gliate una di qua e una di là. 27 Il 
cortile interiore aveva pure la sua 
porta cla mezzogiorno, e la distanza 
da una porta all’altra porta mi- 
surava cento cubiti. 

28 Allora m’ introdusse nel cor- 
tile inferiore per la porta di mez- 
zogiorno e misurò la porta uguale 
nelle dimensioni alle precedenti, 
29 colle sue camere, i suoi pila- 
stri in fronte e il suo vestibolo, 
tutti della sopra notata dimensio- 
ne, avendo le proprie finestre e il 
vestibolo le sue, intorno per cin- 
quanta cubiti di lunghezza e per 
venticinque di larghezza. 30E un 
altre vestibolo che misurava ven- 
ticinque cubiti di lunghezza e cin- 
que cubiti in larghezza. 31 E il ve- 
stibolo dava sul cortile esteriore 
e aveva le sue palme sulla fac- 
ciata e otto gradini pei quali vi si 
accedeva. 

32 Poi m’introdusse nel cortile 
interiore, posto all’oriente, e mi- 
surò la porta che aveva le dimen- 
sioni delle precedenti. 33 E le suc 
camere e i pilastri di fronte e il 
suo vestibolo come sopra, colle sue 
finestre e il vestibolo colle sue in- 
torno, della lunghezza di cinquanta 
cubiti e di venticinque cubiti in 
larghezza. 34E il suo vestibolo, 
quel che dava, cioè, sul cortile este- 
riore, aveva palme intagliate nella 
facciata di qua e di là e di otto 
gradini era la sua scalinata. 25Poi 
m° introdusse alla porta che pro- 
spettava verso il settentrione e la 
misurò nelle dimensioni uguali 
alle precedenti. 36 Le sue camere, 
1 pilastri di fronte e il suo vesti- 
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bolo e le sue finestre tutt’ intorno, 
per cinquanta cubiti di lunghezza 
e venticinque cubiti di larghezza. 
37 E il suo vestibolo che metteva 
nel cortile esteriore e gl’intagli 
delle palme nella sua facciata di 
qua e di là e gli otto gradini della 
sua scalinata. 

38 Alle varie sale l’entrata era 
nella facciata delle porte, là den- 
tro lavavano gli olocausti. 39 E nel 
vestibolo della porta erano collo- 
cate due mense di qua e due mense 
di là, nelle quali si riponeva l’olo- 
causto che s’ immolava pel peccato 
e pel delitto. 4° Ai lati esterni, per 
dove si accedeva all’entrata della 
porta prospettante il settentrione 
erano due mense e all’altro lato, 
davanti al vestibolo della porta, 
due altre mense. 41 Quattro mense 
di qua e quattro mense di là ai 
fianchi della porta, cioè, otto mense 
sulle quali immolavano. 42 Quattro 
altre mense per gli olocausti erano 
costrutte di pietre riquadrate della 
lunghezza di un cubito e mezzo e 
della larghezza di un cubito e mezzo 
e un cubito alte, sulle quali tene- 
vano disposti gli strumenti che si 
adoperavano per immolare l’olo- 
causto e la vittima. 43 Avevano un 
labbro prominente, alto un palmo 
e ripicgato in dentro tutto intorno, 
e sopra le mense si ponevano le 
carni destinate in sacrificio. 

44 A} di fuori della porta inte- 
riore erano le sale dei cantori nel 
cortile interiore che si estendeva 
a lato della porta prospettante il 
settentrione, e avevano le loro fac- 
ciate in direzione del mezzogiorno, 
e un’altra a lato della porta oricn- 
tale in direzione del settentrione. 
45E mi disse: «Questa sala che 
prospetta dalla parte di mezzo- 
giorno, sarà dei sacerdoti che ve- 
gliano a guardia del tempio. 46E la 
sala che guarda l’aquilone sarà dei 
sacerdoti che vegliano al ministero 
dell’altare; questi sono i figli di 
Sadoc, i soli che si accostano, tra 
i figli di Levi, al Signore per eser- 
citare il ministero verso di lui». 
4? Poi misurò il cortile, che aveva 
cento cubiti di lunghezza e cento 


46 Di tra i Teviti soltanto i discendenti di Sadoc potra i 
encerdotale (cir. 44, 10-15). Per Sadoc, vedi £0 Re, 15, tri e pa Scope Li mlalatato 
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cubiti di larghezza in quadro. L’al- 
tare era in faccia al tempio. 

48 Allora m’introdusse nel ve- 
stibolo del tempio e ne misurò il 
vestibolo, cinque cubiti di qua e 
cinque cubiti di la e la larghezza 
della porta, tre cubiti di qua e tre 
cubiti di la. 4* La lunghezza del 
vestibolo era di venti cubiti e la 
larghezza di undici cubiti e vi si 
montava per otto gralini. E nella 
facciata vi erano colonne, una da 
una parte e una dall’altra. 


L'interno del tempio. 


49 - Poi mi condusse al tempio 
e misurò i pilastri di fronte che 
avevano sei cubiti di larghezza da 
una parte e sei cubiti di larghezza 
dall’altra, sulla larghezza del taber- 
nacolo. 2 La larghezza della porta 
ern di dieci cubiti e i lati della 
porta di cinque cubiti di qua e 
cinque cubiti di là, e misurò la 
lunghezza del tempio che era di 
quaranta cubiti e la larghezza di 
venti. 3 Ed entrato nel penetrale 
del tempio, misurò i pilastri in 
fronte alla porta che erano di due 
cubiti e il vano di sei cubiti e la 
larghezza della porta di sette cu- 
biti. 

4E misurò la sua lunghezza 
che era di venti cubiti e la lar- 
Ghezza di venti cubiti per tutta la 
facciata dcl tempio, e mi disse: 
« Questo è il Santo dei Santi ». 
5 FE misurò lo spessore del muro 
della casa che era di sci cubiti, di 
quattro cubiti cra lo spessore del 
muro dell’edifizio laterale che tutto 
in giro attorniava la casa. 

Le celle laterali, una accanto 
all’altra facevano due volte tren- 
tatrè, e vi erano delle sporgenze 
lasciate dal rientrare della parete 
dell’edifizio destinato alle celle 
tutt’ intorno, affinchè le sostenesse 
e non toccassero il muro del tem- 
pio. ? Vi era uno spazio circolare 
che saliva per una scala a chioc- 
ciola e girando conduceva all’ul- 
timo piano; quindi Vedifizio era 
più largo nei piani superiori e così 
dal piano inferiore si saliva per 
quel di mezzo al piano superiore. 

® E osservai nella casa un rialto 
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tutt’ intorno; le fondamenta delle 
celle laterali avevano la dimen- 
sione di una canna di sei cubili di 
spazio; *e la larghezza nel muro 
esterno delle celle laterali era di 
cinque cubiti, rimanendo la casa 
all’ interno delle celle che la fian- 
cheggiavano. 10 Tra queste e le sale, 
era una larghezza di venti cubiti 
tutt’ intorno. 11E la porta delle 
celle era sul luogo d’orazione, una 
porta in direzione del settentrione 
e una porta in direzione del mez- 
zogiorno, e la larghezza del luogo 
d’orazione era di cinque cubiti 
tutt’ intorno. 

12 E l’edifizio, che era separato 
da uno spazio e rivolto in dire- 
zione dell’occidente, aveva settanta 
cubiti di larghezza; il muro del- 
l’edifizio cra dello spessore di cin- 
que cubiti tutto intorno e la sua 
lunghezza di novanta cubiti. 13 E 
misurò la lunghezza della casa di 
cento cubiti e l’edifizio collo spa- 
zio di separazione e le sue pareti 
della lunghezza di cento cubiti. 
li E la larghezza del davanti della 
casa e dell’edifizio separato verso 
oriente era di cento cubiti. 15E mi- 
surò la }unghezza dell’edifizio di 
fronte allo spazio separato dietro 
al quale rimaneva e i portici da 
ambe le parti, cento cubiti, e il 
tempio interiore e i vestiboli del 
cortile; 16i limitari e le finestre 
oblique, i portici intorno da tre 
parti rimpetto ad ogni limitare, la 
parete ricoperta di legname in giro 
tutt'intorno; il suolo fino alle fl- 
nestre e le finestre chiuse sopra le 
porte; 17 e fino alla casa interiore 
e fuori all’esterno lungo tutta la 
parete in giro, di dentro e di fuori 
per tutta l’estensione. 18 Vi erano 
scolpiti cherubini e palme, una 
palma tra cherubino e cherubino; 
e il cherubino aveva due facce, 
19 una faccia umana verso la pal- 
ma dalla parte di qua, e una faccia 
leonina verso la palma dalla parte 
di là, fatte a intaglio per tutta la 
casa intorno. 2° Dal suolo fino al 
disopra della porta vi erano che- 
rubini e palme scolpite sulla pa- 
rete del tempio. 21La porta era 
quadrangolare e la facciata del san- 
tuario corrispondeva prospetto con- 
tro prospctto. 22 L'altezza dell’al- 
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tare di legno, era di tre cubiti e 
la lunghezza di due cubiti, i suoi 
angoli e ta sua superficie e le sue 
pareti crano di legno. E mi disse: 
« Questa è la mensa che sta dinanzi 
al Signore ». 

23E vi erano due imposte nel 
tempio e nel santuario. 24 E nelle 
imposte da entrambe le parti due 
battenti che si picegavano su se 
stessi, facendo due ripiegature da 
entrambe le parti dei battenti. 
25 Erano scolpiti sulle medesime 
porte del tempio cherubini e paime 
a rilievo identiche a quelle raM- 
gurate nelle pareti, per cui lo spes- 
sore del legname era maggiòre 
nella facciata del vestibolo di fuori. 
26 E al di sopra erano finestre obli- 
que e rappresentazioni di palme 
di qua e di là, sui flanchi del ve- 
stibolo, lungo le parti laterali della 
casa e l'estensione delle pareti. 

42 - Poi mi condusse fuori nel 
cortile estriore, per la via diretta 
a settentrione, e mi introdusse nelle 
sale che erano di rimpetto all’edi- 
fizio separato e di rimpetto alla 
costruzione verso il settentrione. 
2 Lungo la facciata, cento cubiti 
di lunghezza dalla porta di set- 
tentrione e cinquanta cubiti di lar- 
Ghezza. 3 Da una parte era di rim- 
petto su venti cubiti, al cortile 
interiore e dall’altra di rimpetto al 
pavimento lastricato del cortile 
esteriore, dove era un portico con- 
tro un portico, a tre piani. 4E da- 
vanti alle sale un ambulacro di 
dieci cubiti di larghezza che s'’ in- 
ternava in un passaggio largo un 
cubito, e le loro entrate erano verso 
settentrione. 5Le sale, quelle si- 
tuate nei piani di sopra, erano più 
basse, perchè sostenute dai portici 
che sporgevano fuori nella parte 
bassa e media dell’edifizio.  Per- 
chè erano tre piani e non avevano 
colonne come quelle dei cortili, per 
questo si alzavano un sull’altro 
dal terreno, dal piano inferiore e 
da quel di mezzo [cinquanta cu- 
biti)]. 

? La cinta esteriore lungo le sale 
dal lato del cortile esteriore, in 
faccia a esse sale, aveva la lun- 
ghezza di cinquanta cubiti. * Per- 
chè la lunghezza delle sale dal cor- 
tile esteriore era di cinquanta cu- 
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biti e la lunghezza dinanzi al tem- 
pio era di cento cubiti. * E dal di 
sotto a queste sale era 1’ ingresso, 
da oriente per chi andava a esse, 
dal cortile esteriore. 

10 Sulla larghezza della cinta del 
cortile che era dalla parte orien- 
tale, in faccia all’edifizio separa- 
to, e davanti all’altra costruzione, 
erano anche sale. 11 E un passag- 
gio davanti a esse simile a quello 
delle camere che erano dal lato di 
settentrione altrettanto lunghe e 
larghe queste che quelle, e l' in- 
gresso e la forma e le porte di 
queste, come le porte delle sale che 
occupavano il braccio di mezzo- 
giorno. 12 C’era una porta in capo 
alla via, la via che era davanti 
al vestibolo separato per chi en- 
trava da oriente. 

13 E mi disse: «Le sale di set- 
tentrione e le sale di mezzogiorno 
che sono dinanzi all’edifizio sepa- 
rato sono le sale sacre, dove si ci- 
bano i sacerdoti che si accostano 
al Signore nelle cose le più sante; 
ivi riporranno le cose sacrosante 
e l’oblazione pel peccato e pel de- 
litto, perchè il luogo è santo. 14 En- 
trati che saranno i sacerdoti, non 
usciranno dal luogo sacro nel cor- 
tile esteriore, se quivi non avranno 
deposti gli indumenti di cui si ser- 
vono nel ministero perchè sono sa- 
cri; indosseranno altri indumenti 
e così si metteranno in contatto col 
popolo ». 

15Quando ebbe compito la mi- 
surazione della casa interiore, mi 
condusse fuori per la via della 
porta prospettante l’oriente e mi- 
surò in tutte le direzioni il cir- 
cuito. 16 E misurò dal lato orien- 
tale colla canna da misurare cin- 
quecento canne, all’ intorno. 17 Pol 
misurò dal lato settentrionale cin- 
quecento canne a misura -di canna 
tutto il giro. 18 E dal lato di mez- 
zogiorno misurò cinquecento canne 
a misura di canna tutto il giro. 
19 E dal lato occidentale misurò 
cinquecento canne a misura di can- 
na. 20 Per quattro lati misurò il 
muro in tutta la sua cerchia, cin- 
quecento cubiti in lunghezza e cin- 
quecento cubiti in larghezza, per 
servire di divisione tra il santuario 
e il posto del volgo. 


1190 


Instaurazione del nuovo culto. 


A3 - Allora mi condusse alla 
porta che prospettava l’oriente. 
2 Ed ecco la gloria del Dio d’Israele 
che entrava per la via orientale e 
faceva un rumore come il rumore 
di molte acque e la terra era tutta 
illuminata dalla sua maestà. 3 E la 
visione che vedeva era somigliante 
a quella che aveva veduta quando 
venne per distruggere la città, so- 
migliante nell'aspetto a quella ve- 
duta presso il fiume Cobar, ed io 
caddi prostrato sulla mia faccia. 
4 E la maestà del Signore entrò nel 
tempio per la via della porta che 
prospettava l’oriente. 5 E lo spirito 
ini sollevò e m’ introdusse nel cor- 
tile interiore, ed ecco, della gloria 
del Signore era ripiena tutta la 
casa. 

sE udii parlarmi dalla casa, e 
un uomo che stava in picdi vicino 
a me mi disse:? «Figlio dell’uomo, 
ecco il luogo del mio trono, il 
luogo dove posano le piante dei 


miei piedi, dove abito in mezzo dei 


figli d’Israele in eterno; e quei 
delle casa d’Israele non profane- 
ranno più il mio santo nome, nè 
essi, nè i loro re con le loro for- 
nicazioni e con i cadaveri dei loro 
re, e con le alture. * Fabbricando 
la soglia di questi presso alla mia 
soglia, e i loro stipiti presso i miei 
stipiti; solo un muro era tra me 
ed essi, e profanarono il mio santo 
nome colle abominazioni che ope- 
rarono; per cui li ho, nel mio sde- 
gno, sterminati. * Or dunque, get- 
tino lungi da me il loro culto di 
prostituzione e l’inerte congerie 
dei loro re e io abiterò in mezzo 
ad essi per sempre. 

1e E tu, o figlio dell’uomo, mo- 
stra il tempio alla casa d'Israele 
e si confondano delle loro iniquità; 
ne misurino la sua struttura 11 c 
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abbiano vergogna di tutto quello 
che hanno operato; la figura della 
casa, la sua struttura, le uscite e 
gl’ ingressi, e il suo disegno e le 
sue disposizioni e il suo erdina- 
mento e le sue leggi, tutto fa’ loro 
vedere, metti tutto sotto ì loro oc- 
chi per iscritto, affinchè conservino 
la sua descrizione e i suoi statuti 
e li rimettano in opera. 12 Questo 
è il carattere di questa casa sulla 
sommità del monte, tutto intero il 
suo recinto è sacrosanto; il suo ca- 
rattere è questo ». 

13 Queste poi sono le dimensioni 
dell’altare a cubito perfetto, che 
aveva un cubito e un palmo: il 
canale aveva un cubito e uno di 
larghezza e l’orlo col suo rilievo a 
labbro era tutto intorno alto un 
palmo. Era questa la fossa del- 
l’altare. 14 Dall’alveolo a fior di 
terra, fino a tutto il basamento in- 
feriore, erano due cubiti e la lar- 
ghezza un cubito, dal basamento 
minore fino al basamento maggiore 
erano quattro cubiti e la larghezza 
di un cubito. 15 L’Ariel era di quat- 
tro cubiti e dall’Ariel si alzavano 
al di sopra le quattro corna. 16 E 
l’Ariel era di dodici cubiti di lun- 
ghezza per dodici cubiti in lIar- 
ghezza, in forma quadrata a lati 
uguali. 17 E il basamento di quat- 
tordici cubiti in lunghezza, per 
quattordici cubiti in larghezza dai 
quattro angoli e una cornice che 
giravagli intorno di mezzo cubito 
e un alveolo di un cubito all’ in- 
giro; i suoi gradini erano vòlti a 
oriente. 

18E mi disse: « Figlio dell’uomo, 
così dice il Signore Dio: — Queste 
sono le prescrizioni dell’altare pel 
giorno quando sarà ricostruito, af- 
finchè si offra sopra di esso l’olo- 
causto e si faccia l’aspersione del 
sangue. 

19 Tu le consegnerai ai sacerdoti, 
leviti della discendenza di Sadoc, 
che si accostano a me, dice il Si- 


8 Cfr. I, fe segg.: 8, £; 9, f e segg.; 10,8 e segg. 


1 cadaveri: (la Vulgata: ruine): frase 


oscura, perchè non risulta altronde che {1 


tempio di Geruzalemme fosse luogo di sepoltura di re giudei. — alture: su cui s'al- 


savano altari idolatrici. 


13 I'canele di scolo per il sangue delle vittime. — fossa: l'ebraico: soccolo. 
18-16 Per il primo Ariel, l'ebraico ha: /arel, cioò « monte di Dio »; per il secondo 
Ariel, vedi Isaia, 99, 1. E probabile che in ambedue 1 casi debba leggersi Ariel, come 
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gnore Dio, per offrirmi un vitello 
allevato alla mandra pel peccato. 
20 E prenderai del suo sangue e lo 
spargerai sulle quattro corna del- 
l’altare e sui quattro angoli del 
basamento e sulla cornice all’ in- 
giro in sua purificazione ed espia- 
zione. 21 E prenderai il vitello of- 
ferto pel peccato e lo abbrucerai 
in un luogo separato della casa, 
fuori del santuario. 22 E nel se- 
condo giorno offrirai un capretto 
senza macchia pel peccato e fa- 
ranno l’espiazione dell'altare, come 
l'avevano fatta col vitello. 23 Com- 
piuta che avrai la sua espiazione, 
olfrirai un vitello giovine senza 
macchia e un montone tolto dalla 
greggia senza macchia. 24E li of- 
frirai nel cospetto del Signore, e i 
sacerdoti li cospargeranno di sale 
e li offriranno in olocausto al Si- 
gnore. 25 Per sette giorni farai il 
sacrificio del capro pel peccato ogni 
giorno, e così offriranno un vi- 
tello tolto dall’armento e un mon- 
tone di greggia senza difetti. 29 Per 
sette giorni faranno l’espiazione e 
la purificazione dell’altare e lo con- 
sacreranno. 2° Compiuti i giorni, 
nell’ottavo e poi in seguito, i sa- 
cerdoti offriranno sopra l’altare i 
vostri olocausti e i vostri sacrifici 
pacifici, e io sarò ben disposto per 
voi - », dice il Signore Dio. 


Gli addetti al tempio. 


AA - Poi mi ricondusse verso la 
porta del santuario esteriore che 
prospettava a levante, essa era 
chiusa. 2E il Signore mi disse: 
« Questa porta resterà chiusa, non 
si aprirà e nessun uomo passerà 
per essa perchè il Signore Dio di 
Israele è entrato per essa e resterà 
chiusa al principe. 3 Il principe si 
assiderà in essa per mangiare le 
vivande nel cospetto del Signore; 
per la «ia della porta del vestibolo 
entrerà e per la stessa via uscirà ». 
4 Poi mi condusse nel iato della 
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porta settentrionale in faccia alla 
casa e guardai ed ecco la gloria del 
Signore aveva ripiena la casa del 
Signore e caddi prosternato sulla 
mia faccia. 

5 E il Signore mi disse: « Figlio 
dell’uomo, poni mente, sta’ a occhi 
aperti e ad orecchie intente su 
tutto quello che io esporrò a te 
intorno a tutte le cerimonie della 
casa del Signore e a tutti i suoi 
regolamenti e farai attenzione alle 
vie del tempio per tutte le uscite 
del santuario. 9 E dirai a cotesta 
che mi esaspera, casa d'Israele: 
- Così dice il Signore Dio: “ Vi 
bastino tutte le vostre scellerag- 
gini, o casa d’Israele, ” perchè 
avete introdotti figli stranieri, in- 
circoncisi nel cuore e incirconcisi 
nella carne, ad assistere nel mio 
santuario e a contaminare la mia 
casa e così offrite i miei pani, il 
grasso e il sangue e violate il mio 
patto con tutte le vostre scellera- 
tezze. 8E non avete osservato i re- 
golamenti del mio santuario, ma 
avete messo, per mantenere l’osser- 
vanza dei miei ministeri nel mio 
santuario, gente a vostro capric- 
cio ” — ». 

? Così dice il Signore Dio: « Nes- 
sun forestiero, incirconciso nel cuo- 
re e incirconciso nella carne, entri 
nel mio santuario, nessuno stra- 
niero di nascita che stia in mezzo al 
figli d’Israele. 10 E di più, i Leviti 
che han disertato da me nel tra- 
viamento dei figli d’Israele e lungi 
da me sono andati errando dietro 
gli idoli loro, portando seco la loro 
iniquità, !1 resteranno nel mio san- 
tuario come famigli, custodi delle 
porte della casa e addetti alla casa, 
essi scanneranno gli olocausti e le 
vittime del popolo, e staranno a 
disposizione di esso per prestare 
il loro servizio. 12 Perchè si fecero 
loro ministri nel cospetto dei loro 
idoli, e furono l’ inciampo che pre- 
cipitò la asa d’Israele nell’ ini- 
quità; per questo ho levato la mia 


23 resterà chiusa al principe: potrebbe anche intendersi resterà chiusa (perchè 
riservata) per il principe. Ma l'ebraico divide le frasi diversamente: .... e nessuno 
passerà per essa, perchè Jahxè Dio d' Israele è entrato per essa, e resterà chiusa. 


3 Quanto al principe, il principe s'assidcrà in essa, ecc. 


Questo principe sarà in que- 


sto nuovo ordinamento, non già il re, ma un capo civile subordinato al sommo sa- 


cerdote. 
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mano sopra di essi, dice il Signore 
Dio, e porteranno la loro iniquità. 
13 E non si accosteranno a me per 
fungere da miei sacerdoti, e non 
accederanno in alcuna maniera al 
mio santuario per le cose le più 
sante, ma porteranno la loro con- 
fusione e la pena delle proprie 
scelleratezze che hanno commesso. 
14E li metterò alle porte della casa, 
destinati ad ogni suo servizio e a 
tutte le altre cose che sono da fare 
in essa. 

15I sacerdoti invece, Leviti, di- 
scendenti di Sadoc, che osservarono 
le cerimonic del mio santuario, 
quando i figli d’ Israele traviarono 
da me, essi si appresseranno a me 
per servirmi da ministri e sta- 
ranno al mio cospetto per offrirmi 
il grasso e il sangue, dice il Si- 
gnore Dio. 16 Essi penetreranno nel 
mio santuario e si accosteranno 
alla mia mensa per servirmi da 
ministri e per mantenere l’osser- 
vanza delle mie cerimonie. 

17 Quando entreranno per le porte 
del cortile interiore, indosseranno 
vesti di lino e non ammetteranno 
su di loro alcuna cosa di lana, 
quando uffizieranno nelle porte del 
cortile interiore e nel suo interno. 
18 Infule di lino. avranno sul capo 
e i panni di gamba di lino ai fian- 
chi che non aderiscano, pel sudore. 
19 Quando poi usciranno nel cortile 
esteriore al popolo, si svestiranno 
dei loro indumenti nei quali ave- 
vano uffiziato e li riporranno nella 
rispettiva sala del santuario, e si 
rivestiranno di altre vesti per non 
mettersi a contatto del popolo nella 
santità delle loro vesti. 2° Non si 
raderanno il capo, nè si lasceranno 
crescere la chioma; ma andranno 
ben tosati la testa. 21 E nessun sa- 
cerdote berrà vino quando deve en- 
trare nel cortile interiore. 

22 Non prenderanno per moglie 
una vedova, nè una repudiata, ma 
vergini discendenti dalla casa di 
Israele, però anche una vedova po- 
tranno prendere pur che sia stata 
vedova d’un sacerdote. 2° Insegne- 
ranno al mio popolo la differenza 
tra sacro e profano e a discernere 
il puro dall’ impuro. 24In caso di 
controversia si atterranno alle mie 
prescrizioni e giudicheranno; le 
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mie leggi e i miei precetti in tutte 
le loro solennità osserveranno e 
santificheranno i miei sabati. 

28 Dov’ è una persona morta non 
entreranno per non contaminarsi, 
eccetto che sia il padre o la madre, 
il figlio, la figlia, il fratello o la 
sorella che non abbia avuto ma- 
rito, ma resteranno contaminati. 
26 E dopo che si sarà purificato gli 
conteranno sette giorni. 27 E nel 
giorno della sua rientrata nel san- 
tuario al cortile interiore per pre- 
starmi servizio nel luogo santo, of- 
frirà il sacrifizio pel suo peccato, 
dice il Signore Dio. 

28 Non avranno eredità: sono io 
la loro eredità, e non darete loro 
alcuna possessione in Israele, sono 
io la loro possessione. 2°? Si nutri- 
ranno delle vittime offerte pel pec- 
cato e pel delitto e tutte le offerte 
fatte da Israele per voto saranno 
per essi. 30 E le primizie di tutti i 
primi parti e il flor flore di tutte 
le cose che si offrono saranno dei 
sacerdoti, e le primizie delle vostre 
cibarie darcte al sacerdote, affinchè. 
faccia posare la benedizione sulla 
vostra casa.3!I sacerdoti non man- 
geranno alcun animale morto da sè 
o fatto a brani da qualche bestia, 
sia volatili che quadruped!. 


Divisione del territorio e primizie. 


45 - Quando prendete a dividere 
a lotti la terra, metterete da parte 
le primizie pel Signore in un tratto 
di territorio sacro della lunghezza 
di venticinquemila ([cubiti] e di 
diecimila di larghezza; sarà sacro 
in tutto il confine del suo circuito. 
2 E di tutto questo sarà conservato 
un quadrato di cinquecento per 
cinquecento intorno ai quattro lati, 
col suo lembo per le adiacenze di 
cinquanta cubiti in giro.? E su que- 
sta estensione tu misurerai dunque 
una lunghezza di venticinquemila 
e una larghezza di diecimila e 
quivi sarà il tempio e il santo dei 
santi. 4 Una porzione del territorio 
privilegiato sarà pei sacerdoti mi- 
nistri del santuario che si acco- 
stano per esercitare il divino mi- 
nistero, e sarà destinato a essi per 
le loro case e in santuario di san-. 
tità. 
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5E venticinquemila cubiti di lun- 
ghezza per diecimila di larghezza 
saranno pei leviti che prestano ser- 
vizio alla casa; essi occuperanno 
venti sale. #E come possessione 
della città, darete cinquemila cu- 
biti di larghezza e venticinquemila 
di lunghezza parallelamente alla 
porzione riservata del santuario, a 
tutta la casa d’ Isracle. 

7 Al principe poi darete di qua e 
di là dalla porzione riservata del 
santuario e della possessione della 
città, di rimpetto alla porzione ri- 
servata del santuario e di rimpetto 
alla possessione della città, lo spa- 
zio che dal lato del mare va fino 
alla linea del mare e dal lato di 
priente fino alla frontiera oricn- 
tale, e la lunghezza sarà uguale per 
tutte e due le parti dal limite oc- 
cidentale fino al limite orientale. 
Sarà suo territorio e possessione 
in Israele e i principi non depre- 
deranno più il mio popolo, ma 
concederanno la terra alla casa di 
Israele secondo }e loro tribù ». 

? Così dice il Signore Dio: « Ba- 
sti di quel che avete fatto, o prin- 
cipi d’Israele, finitela con l’ ini- 
quità e con le rapine, fate, ragione 
e giustizia, non sconfinate da ncs- 
suna parte verso il mio popolo, 
dice il Signore Dio. 10 Abbiate una 
bilancia giusta, un’efa giusta c un 
bato giusto. 11 L’efa e il bato sem- 
pre uguali e di una stessa qualità, 
che il bato contenga la decima parte 
di un coro, e l’efa la decima parte 
di un coro, secondo la misura del 
coro sarà la loro equivalenza. 12 Il 
siclo vale venti oboli. Venti sicli 
e venticinque sicli e quindici sicli 
fanno una mina. 

13 E queste sono le primizie che 
preleverete: il sesto di un'efa su di 
un coro di frumento c il sesto di 
un’efa su di un coro di orzo. 14 Re- 
gola per l’olio: di un bato d'olio 
la decima parte è per un coro, e 
dieci bati fanno un coro, essendo 
dieci bati e un coro uguali. 15 Su 
duecento capi di bestiame ovino, 
di quelli allevati nei pascoli di 
Israele, sarà dato un montone pel 
sacrificio e l’olocausto e l’offerta 


Y principe; cîr. 41, 2-9. 
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pacifica, in loro propria espiazio- 
ne, dice il Signore Dio. 16 Tutta la 
popolazione del territorio sarà te- 
nuta a queste primizie pel prin- 
cipe residente in Israele. 17 A_ca- 
ricc del principe saranno gli olo- 
causti e il sacrifizio e le libazioni 
nelle feste e nei novilunii e sabato 
e in tutte le solennità della casa 
d’Isracie egli si occuperà del sa- 
crifizio pel peccato, dell’olocausto, 
dell'offerta pacifica in espiazione 
per la casa d'Israele ». 


Feste e riti. 


18 Così dice il Signore Dio: « Nel 
primo mese, il primo del mese, 
prenderai un vitello dall’armento, 
senza difetti e furai espiazione del 
santuario. 19 E il sacerdote racco- 
glierà il sangue della vittima of- 
ferta pel peccato e ne metterà sui 
cardini della casa c ai quattro an- 
goli del basamento dell'altare e 
agli stipiti della porta del cortile 
interiore. 20 Il simile farai ai sette 
del mese in riguardo a chiunque 
si sia reso colpevole per ignoranza 
o tratto in errore, e farai espia- 
zione per la casa. 

21 Nel primo mese, ai quattordici 
del mese, ccelebrerete la solennità 
di Pasqua; per sctte giorni si man- 
geranno pani senza lievito. 22 E in 
quel giorno il principe farà per sè 
e per tutto il popolo del paese il 
sacrificio di un vitello pel peccato, 
23 E durante la solennità dei sette 
giorni, offrirà in olocausto al Si- 
gnore sette vitelli e sette montoni 
senza difetti, in ciascuno dei sette 
giorni; e per il peccato, un capro, 
ogni giorno. ?4F farà l’oblazione 
di un’efa di farina per vitello e 
un’efa per montone e un hin di 
olio per ogni efa. 

25 Il settimo mese, nella solen- 
nità dei quindici del mese, farai 
le cose come sono state dette so- 
pra durante i sctte giorni, tanto 
nel sacrificio pel peccato, quanta 
nell’olocausto, nell’oblazione e nel- 
l’olio ». 

A6 - Così dice il Signore Dio: 
« La porta del cortile interiore che 
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prospette l'oriente resterà chiusa i 
sei giorni feriali e nel giorno di 
sabato sarà aperta, e sì aprirà an- 
che il giorno del novilunio. 2 E il 
principe si avanzerà per la via del 
vestibolo della porta dal di fuori, 
e si arresterà nel limitare della 
porta, e i sacerdoti offriranno il 
suo olocausto e il suo sacrificio 
pacifico. E farà adorazione sopra 
il limitare della porta e poi usci- 
rà, ma la porta non si chiuderà 
fino a sera. 3 E la popolazione del 
paese farà adorazione all’ ingresso 
di quella porta, davanti al Signore, 
nei sabati e nei novilunii. 

41 principe poi offrirà al Si- 
gnore questo olocausto: nel giorno 
di sabato, sci agnelli senza difetto 
e un montone immacolato. 5 E l’of- 
ferta di un’efa di farina per il 
montone e per gli agnelli, !'offerta 
sarà di quanto disporrà la sua 
mano e di olio un hin per ogni 
efa. * Nel giorno del novilunio un 
vitello della mandra senza difetti 
e i sei agnelli e i montoni siano 
senza difetti. 7 E un’efa pel vitello 
e un’efa pel montone offrirà in 
oblazione; e per gli agnelli, come 
si troverà di potere; e di olio, un 
hin per ogni efa. 

* Quando il principe vuol entra- 
re, entrerà per la via del vestibolo 
di una porta e per la stessa via 
uscirà. * E quando la popolazione 
del paes*s entrerà nel cospetto del 
Signoze, in occasione delle solen- 
nità, chi entra per la porta setten- 
trionale per far adorazione, esca 
per la porta meridionale, e chi en- 
tra per la via della porta meridio- 
nale esca per la via della porta 
settentrionale, non rifaccia la via 
della porta da cui è entrato, ma 
esca da quella che le è dirimpetto. 
10 I] principe in mezzo di essi en- 
trerà con quei che entrano e uscirà 
con quei che escono. 11 Nei giorni 
di concorso e nelle solennità vi 
sarà l’oblazione di un’efa col ri- 
spettivo-vitello e un’efa col rispet- 
tivo montone, e di agnelli quel che 
troverà di poter disporre, e di olio, 
un hin per ogni efa. 12 Quando {il 
principe farà qualche olocausto di 
supererogazione o sacrifici pacifici 
supererogatori al Signore, egli si 
aprirà la porta che prospetta a 
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oriente e offrirà il suo olocausto e 
le sue ostic pacifiche come si suol 
fare nel giorno di sabato, poi se 
ne andrà e dopo che sarà uscito si 
richiuderà la porta.13E un agnello 
dell’anno senza difetti offrirà in 
olocausto ogni giorno al Signore, 
l’offrirà sempre la mattina. 14 E of- 
frirà in oblazione oltre di questo, 
mattina per mattina, la sesta parte 
di un’efa, e d’olio, un terzo di hin 
per mescerlo col flor di farina, 
sarà un sacrificio al Signore obbli- 
gatorio perenne e perpetuo. 15 Of- 
frirà l’agnello, l’oblazione e l’olio 
ogni mattina e sarà il sacrificio 
perpetuo ». 

16 Così dice il Signore Dio: « Se 
il principe farà qualche donativo 
a uno dei suoi figli, l’eredità di 
questo passerà ai suoi flgli che di- 
venteranno possessori per diritto 
dj eredità. 17 E se sulla propria 
eredità avrà fatto un legato a pro 
di uno dei suoi servi sarà di co- 
stui, lo possederà fino all’anno del 
riscatto e poi ritornerà al prin- 
cipe e l’eredità sarà devoluta ai 
suoi figliuoli. 18Il principe non 
prenderà i beni di famiglia ad al- 
cuno del popolo colla violenza, 
spossessandolo del suo; ma dei 
propri beni assegnerà un'eredità ai 
suoi figli: questo affinchè nessuno 
del mio popolo resti spossessato 
del suo avere ». 

1* Allora l’angelo, per un ingresso 
laterale alla porta m’introdusse 
nelle sale del santuario destinate 
ai sacerdoti che prospettavano il 
settentrione e ivi era un luogo col- 
locato ad occidente. 2° E mi disse: 
« Questo è il luogo dove i sacerdoti 
faranno cuocere le vittime per il 
peccato e pel delitto, ove cuoce- 
ranno ciò ch'è stato sacrificato, per 
non farlo uscire nel cortile este- 
riore e il popolo non si trovi a con- 
tatto colle cose sante ». 21 Indi ml 
fece uscire nel cortile esteriore e 
Girare pei quattro angoli del cortile 
ed ecco vi era in un angolo un cor- 
tiletto e ogni angolo del cortile 
aveva il suo. 22 I cortiletti così di- 
sposti ai quattro angoli del cortile 
principale avevano quaranta cubiti 
pel lungo e trenta pel largo, erano 
della stessa dimensione tutti quat- 
tro. 22 E vi era una parete a por- 
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tico che cingeva ciascuno dei quat- 
tro cortiletti e sotto al portico delle 
cucine intorno. 24E mi disse: « Que- 
sto è il luogo delle cucine, dove i 
ministri della casa del Signore cuo- 
ceranno le vittime del popolo ». 


Le acque salutari. 


47 - Allora mi ricondusse alia 
porta della casa, ed ecco che un’ac- 
qua sgorgava di sotto alla soglia 
della casa verso oriente; perchè la 
facciata della casa prospettava ad 
oriente, e l’acqua discendeva pel 
lato destro del tempio a mezzo- 
giorno dell’altare. 2 E mi fece usci- 
re per la via della porta setten- 
trionale, e girare per la viu ester- 
na, fino alla porta esteriore del 
lato prospettante ad oriente, ed 
ecco l’acqua sboccando usciva dalla 
parte destra. ? Uscito che fu quel- 
l’uomo traendo verso oriente e te- 
nendo la corda in mano, misurò 
mille cubiti e mi fece passare per 
l’acqua che arrivava alla caviglia. 
4 Indi misurò altri mille cubiti e 
mi fece ripassare per l’acqua, e 
arrivava al ginocchio. 5 Misurò di 
nuovo altri mille cubiti, e mi fece 
passare ancora per l’acqua, e arri- 
vava fino alle reni. Finalmente, 
misurati ancora mille cubiti, s’era 
formato un torrente ch’ io non po- 
tei più passare, perché l’acqua in- 
grossata aveva formuto un torrente 
profondo che non si poteva più 
guadare. 

€ Allora mi disse: «Figlio del- 
l’uomo, ora hai visto ». Indi mi fece 
indietreggiare e mi rivolse verso 
la riva del torrente. ? E voltato 
che mi fui, ecco che vedo sulla 
riva del torrente una gran quantità 
di piante da entrambe le sponde. 
8 È disse a me: « Queste acque che 
escono verso le dune sabbiose di 
oriente e scendono ai piani del de- 
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serto, arriveranno al Mare ove un- 
dranno u sboccare e le acque ne 
saranno risanate. * E qualunque 
animale vivente che si muove, do- 
vunque giungerà il torrente avrà 
vita, e vi saranno pesci in grande 
quantità dopo che queste acque sa- 
ranno arrivate, e tutto sarà risa- 
nato e vivificato dove sarà giunto 
il torrente. 10 E presso queste acque 
si fermeranno i pescatori, da En- 
gaddi fino a Engallim sarà tutto 
reti messe ad asciugare, i suoi pe- 
sci saranno di specie svariatissime, 
come i pesci del grande mare e 
in moltitudine stragrande. 11Ma 
lungo le sponde, dove fan palude, 
lc acque non saranno risanate, per- 
chè rimarranno per le saline. 

12 Sull’orlo del torrente spunterà 
nelle sue ripe da ambe le parti 
ogni specie di albero fruttifero, che 
non perderà mai le foglie e non 
mancherà mai di frutta; ogni mese 
metterà fuori i primaticci, perchè 
le sue acque irrigatrici usciranno 
dal santuario e farà frutti mange- 
recci e foglie medicinali ». 


Divisione della Terra Santa. 


13Così dice il Signore Dio: « Que- 
sto è il limite dentro cui possede- 
rete il territorio nelle dodici tribù 
di Israele, perchè Giuseppe ha unu 
porzione doppia. 14Gli uni come 
gli altri tutti egualmente prende- 
rete possesso di questa terra sopra 
la quale alzai già la mano a giu- 
ramento che l’avrei data ai vostri 
padri, e questo territorio riviene a 
voi in possessione. 15 Questo dun- 
que è il confine del territorio; dal 
lato settentrionale partendo dal 
Mare Grande per Etalon raggiun- 
gendo Sedada, 16 Emat, Berota, Sa- 
barim che è tra i due confini di 
Damasco e di Emat, casa di Ticon 
che è presso alla frontiera di Au- 


1 e segg. L'allegoria e il simbolismo, più o meno palesi nei capitoli precedenti, 


qui diventano manifesti. Gerusalemme è stata sempre povera di 


f acqua, e giammai 


da sotto alla soglia della casa, cioè del tempio, he egorgato una fonte così sbbon- 
dante come quella qui descritta, che giunge fino al lontano Mer Morto e De addol- 
cisce le acque (v. 8). È dunque un simbolo delle benedizioni divine, che dal tempio 
di Gerusalemme si spanderanno ampiamente. 

s e segg. Il Mare è il Mar Morto, talmente salato che nessun pesce ci vive, è 
le sue rive sono totalmente infeconde. Ma anche di questa sua sterilità esso è alle. 


goricamente guarito nei versetti seguenti. 


18 Mare Grande: il Mediterraneo. 
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ran. 17 Sarà dunque il confine del 
mare per l' ingresso di Enon, fron- 
tiera di Damasco, tutto lungo il 
settentrione e la frontiera di Emat 
formante la linca di settentrione. 
18 Dal lato orientale passerà fra 
Auran e quel di Damasco, fra Ga- 
laad e la terra d’Isracle, il Gior- 
dano segnandone il confine fino al 
mare orientale, avrete vosì il limite 
del lato di oriente. 19 IY lato au- 
strale a mezzogiorno, da Tamar 
fino alle acque della “Sontradizione 
di Cades e la linea del Torrente 
fino al Mare Grande; questo è il 
lato australe a mezzogiorno. 2° E il 
lato occidentale,, il Mare Grande 
preso per confine inlinea retta fino 
a raggiungere Emat: quest’ è il lato 
occidentale. 

21 Voi vi scompartirete questo 
territorio per le tribù d’Israele, 
22 e lo tirerete a sorte in posses- 
sione vostra è degli stranieri che 
sì saranno aggiunti a voi e avranno 
una discendenza di figli in mezzo a 
voi e saranno tenuti da voi come 
conterranei fra i figli d’ Israele; di- 
videranno con voi la possessione 
in mezzo alle tribù d’ Israele. 23 In 
qualunque tribù ove si trovi un 
forestiere gli darete ia sua parte, 
dice il Signore Dio. 

A48 - Or ecco i nomi delle tribù 
dal limite settentrionale lungo la 
via di Etalon, dirigendosi verso 
Emat, l’ingresso di Enon, frontiera 
di Damasco a settentrione sulla li- 
nea di Emat. Ciascuno avrà una 
striscia da oriente. ad occidente, 
Dan una. 2E contro la frontiera 
di Dan, da oriente al mare, Aser 
una.® E contro la frontiera di Aser, 
da oriente al mare, Neftali una. 
4 E contro la frontiera di Neftali, 
da oriente al mare, Manasse una. 
5 E contro la frontiera di Manasse, 
da oriente al mare, Efraim una. 
€ E contro la frontiera di Efraim, 
da oriente al mare, Ruben una. 
TE contro la frontiera di Ruben, 
da oriente al mare, Giuda una. 

® E contro la frontiera di Giuda 
da oriente ad occidente vi sarà il 
territorio che riserverete come pri- 
mizia, di venticinquemila cubiti in 
lunghezza e larghezza, parallelo alle 
altre parti da oriente ad occidente 
e nel mezzo il santuario. ® Il ter- 
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ritorio di primizia che riserverete 
per il Signore sarà lungo venticin- 
quemila cubiti e largo diecimila. 
10 E queste saranno primizie in 
territorio sacro riservate pei sacer- 
doti: a settentrione venticinque- 
mila cubiti di lunghezza, a occi- 
dente diecimila di larghezza e così 
ad oriente diecimila di larghezza e 
a mezzogiorno venticinquemila cu- 
biti di lunghezza, e nel mezzo sor- 
gerà il santuario del Signore. 11 Il 
santuario sarà pei sacerdoti della 
discendenza di Sadoc che si man- 
tennero fedeli alle mie cerimonie 
e non defezionarono nella defe- 
zione dei figli di Israele, come fe- 
cero anche i Leviti. 12 Essi avranno 
le primizie sul territorio privile- 
giato, la porzione la più sacra con- 
finante con la parte assegnata ai 
Leviti.13 Egualmente {i Leviti avran- 
no, contiguo ai confini dei sacer- 
doti, venticinquemila cubiti di lun- 
ghezza di territorio, sopra una lar- 
ghezza di diecimila. La lunghezza 
sarà da per tutto di venticinque- 
mila cubiti e diecimila di larghez- 
za. 14 Non ne potranno vendere, nè 
permutare, non alienare le primi- 
zie del territorio, perchè sono sacre 
al Signore. 

15I cinquemila cubiti di territo- 
rio in larghezza per venticinque- 
mila che sopravvanzano saranno 
a uso profano della città, per l’abi- 
tato e per le adiacenze e la città 
resterà nel mezzo. 16 Ed eccone le 
dimensioni: a settentrione cinque- 
cento e quattromila cubiti, a mez- 
zogiorno cinquecento e quattromi- 
la, a oriente cinquecento e quat- 
tromila e a occidente’ cinquecento 
e quattromila. 1? Le adiacenze della 
città avranno a settentrione due- 
cento e cinquanta cubiti, a mezzo- 
giorno duecentocinquanta, a oriente 
duecentocinquanta, ad occidente 
duecentotinquanta. 18 Quel che sarà 
rimasto della striscia di territorio 
privilegiato del santuario, cioè i 
diecimila cubiti a oriente e i die- 
cimila a occidente saranno come il 
terreno privilegiato del santuario, 
i suoi prodotti andranno in man- 
tenimento a quei che servono alla 
città. 19° Quei che servono poi alla 
città, di tutte le tribù d'Israele, 
la lavoreranno. 2° Tutto quel privi- 
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legiato di venticinquemila cubiti 
su venticinquemila in quadrato, 
sarà riservato in primizia del san- 
tuario e in possessione della città. 

21 Quello che sarà avanzato ap- 
parterrà al principe, du ambe le 
parti del territorio privilegiato del 
santuario e del possesso della città; 
al di là di venticinquemila cubiti 
del terreno privilegiato fino alla 
frontiera orientale, e così ad oc- 
cidente: al di là venticinquemila 
cubiti fino alla linea del mare, 
saranno ugualmente porzioni del 
principe e il terreno privilegiato 
del santuario e il santuario del 
tempio saranno nel centro. 22 Al di 
là dalla possessione dei Leviti e 
dalla possessione della città che 
stanno in fra le due parti del prin- 
cipe, il territorio sarà flancheggiato 
dal confine di Giuda e dal confine 
di Beniamino e apparterrà al prin- 
cipe. 

23 E alle altre tribù: da oriente 
a occidente, una parte a Benia- 
mino. 24 Aderente al confine di Be- 
niamino da oriente a occidente, 
una porzione a Simeone. 25 Con- 
trapposta al confine di Simeone, da 
oriente a occidente, una porzione 
a lIssacar. 2*Contigua al confine 
di Issacar, da oriente a occidente, 
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una parte a Zabulon. 27 Confinante 
con Zabulon, da oriente a occi- 
dente, una parte a Gad. 2? Dal con- 
fine di Gad, volterà in giù verso 
mezzogiorno e la frontiera girerà 
da Tamar alle acque della Contra- 
dizione di Cades, tutto il tratto 
contro il Mare Grande. 2? Questo è 
il territorio che distribuirete alle 
tribù d’Israele e queste sono le 
parti loro, dice il Signore Dio. 

30 E questi sono gli sbocchi della 
città: dal lato scttentrionale misu- 
rerete quattromilacinquecento cu- 
biti. 31 E le porte della città se- 
condo il nome della tribù d’ Israele 
saranno tre a settentrione: una di 
Ruben, una di Giuda e una di Levi. 
82 E dal lato orientale quattromi- 
lacinquecento cubiti e tre porte: 
una di Giuseppe, una di Benia- 
mino e una di Dan. * E dal lato 
di mezzogiorno misurerai quattro- 
milacinquecento cubiti e vi saranno 
tre porte: una di Simeone, una di 
Issacar e una di Zabulon. 34 E dal 
lato occidentale quattromilacin- 
quecento cubiti e tre porte: una di 
Gad, una di Aser e una di Neftali. 
35 La cerchia sarà di diciottomila 
cubiti e il nome della città da quel 
giorno sarà questo: “ Qui vi è il 
Signore °° ». 


35 La minuziosa visione simbolica si chiude col nuovo nome che avrà la città 
capitale del regno teocratico; essa si chiamerà «Jaht2-là », come attestazione della 
presenza Indefettibile di Dio tra gli uomini. Una visione analoga, nel Nuovo Testa- 
mento, è in Apocalisse, 21, ove la mistica Gerusalemme è descritta nei vv. 10-33, 
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Il profeta Daniele fu deportato in esilio a Babilonia l’an- 
no 605 a. C., e addetto come paggio alla corte reale ove rag- 
giunse alti onori. Distrutto l'impero e conquistata la città di 
Babilonia dai Medo-Persiani di Ciro il Grande nel 539. Daniele 
conservò la sua grande autorità presso i nuovi dominatori: era 
ancora in vita nel 536, anno terzo di Ciro (cfr. 10, 1). 

Il suo libro è protocanonico, ma nelle versioni greche e nella 
Vulgata ha in più alcune parti deuterocanoniche (vedi 1’ /ntro- 
duzione Generale: Canone), le quali sono 3, 24-90, e capp. 13-14. 
Inoltre, nel Canone ebraico il libro è posto nella classe degli 
Agiografi, non già in quella dei Profeti. 

Il libro nella prima parte (capp. 1-6) narra le vicende di Da- 
niele alla corte di Babilonia fin dopo l’avvento dei Persiani; 
nella seconda (capp. 7-12) adombra, per mezzo di visioni sim- 
boliche, i futuri regni che si succederanno sulla terra fino ai 
tempi di Antioco IV Epifane e dei contemporanei Lagidi, e vi 
è inclusa la profezia delle settanta settimane (9, 24-27) rela- 
tiva al futuro Messia. Seguono due appendici deuterocanoniche, 
di cui la prima (cap. 13) narra la storia di Susanna, e la se- 
conda (cap. 14) quella di Bel e il dragone. 

Le parti deuterocanoniche esistono oggi solo in versione greca. 
Nella Vulgata esse furono tradotte da S. Girolamo sccondo il 
testo di Teodozione, perchè quello dei Settanta è molto difcet- 
toso. Probabilmente le due narrazioni di Susanna e di Bel e 
il dragone circolarono per qualche tempo separate, e poi furono 
‘unite al libro. 

Il libro di Daniele offre talune difficoltà storiche in confronto 
con i dati dei documenti profani; difficoltà esegetiche offre an- 
che la profezia delle settanta settimane nci suoi particolari (e 
ciò fin dai tempi di S. Girolamo), sebbene nel suo insieme essa 
sia stata giudicata costantemente dalla tradizione cristiana 
come messianica. L'espressione Figlio dell'uomo che Gesù Cristo 
applica a se stesso (Matteo, 24, 30; 26, 64; Marco, 14, 62, ecc.) 
dipende da Daniele, 7, 13 e segg., il quale passo fu giudicato 
messianico anche dalla tradizione giudaica. 

Molti studiosi acattolici odierni ritengono che il libro sia 
stato composto ai tempi dei Maccabei, poco dopo il 167 a. C., 
riprendendo così l’opinione espressa dal filosofo neoplatonico 
Porfirio già nel secolo II d. C. 
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Danlele e i suoi compagnt 
fedeli alla legge. 


4 - Nell’anno terzo del regno di 
Joachim, re di Giuda, Nabucodo- 
nosor, re di Babilonia venne con- 
tro Gerusalemme e l’assediò. 2 E il 
Signore gli diede nelle mani Joa- 
chim, re di Giuda e una parte del 
vasellame della casa di Dio; ed 
egli lo fece trasportare nella terra 
di Sennaar, nella casa del suo dio, 
e ripose il vasellame nelle stanze 
del tesoro del suo dio. 

8 E il re disse ad Asfencz, sopra- 
intendente degli cunuchi, che gli 
scegliesse dai figli d’ Israc]c, dalle 
stirpi reali e principesche, 4 alcuni 
giovanetti senza difetto alcuno, di 
bell’aspetto, aperti a ogni sapienza, 
capaci di -scienza, e disposti alle 
discipline, e che potessero stare nel 
palazzo del re ed essere istruiti 
nelle lettere e nella lingua dci Cal- 
dei. 5 E il re stabili loro un asse- 
gno quotidiano sulla sua mensa e 
sul vino che egli stesso beveva, af- 
finchè così ben allevati per tre 
anni, stessero poi alla presenza del 
re. * Fra costoro furono dei figli di 
Giuda: Daniele, Anania, Misaele e 
Azaria. ? E il sopraintendente degli 


eunuchi impose nome Baltassar a 
Daniele, Sidrac ad Anania, a Mi- 
saele Misac e ad Azaria Abdenago. 

8Or Daniele fece proposito in 
cuor suo di non contaminarsi nè 
coi cibi del re, nè col vino che era 
sua bevanda e fece istanza al sopra- 
intendente degli eunuchi per non 
contaminarsi. 9 Il Signore dispose 
che Daniele trovasse grazia e fa- 
vore nel cospetto del soprainten- 
dente degli eunuchi. 1° E il sopra- 
intendente degli eunuchi disse a 
Daniele: « Ma io temo il mio si- 
gnore, il re, per l’assegno che vi 
ha fatto del cibo e della bevanda: 
se egli si accorgerà dei vostri volti, 
fatti più macilenti degli altri gio- 
vani della stessa età, voi presterete 
al re una condanna pel mio capo ». 
11 E Daniele disse a Malasar, a cui 
il principe degli eunuchi aveva as- 
segnata la cura di Daniele, Anania, 
Misaele e Azaria: 12 «Fa'la prova, 
ti prego, su di noi, tuoi servi, per 
dieci giorni; ci diano a mangiare 
legumi e a bere acqua; 13 pui 098- 
serva i nostri volti e i volti del 
giovani che si cibano delle vivande 
del re, e secondo quello, che avrai 
veduto, ti regolerai coi tuoi servi 
sul da fare». 14Costui, ascoltato 
un tal ragionamento, li mise alla 


1 Nell'anno terzo del reyno di Joachim: cioè nel 606 a. C., Nabucodonosor non 
era ancora re di Babilonia; divenne tale solo nell'anno seguente (cfr. Geremia, 25, 1; 
46, £). Perciò qui, oltrechè è dato per anticipazione il titolo di re di Babilonia, si 
segue anche una computazione cronologica speciale (diversa da quella di Geremia); 
per la spedizione di Nabucodonosor, cîr. anche £0 Paralipomeni, 36, 6-7. 

3-4 Eunuco, qui e in seguito, ha il senso generico di cortigiano, paggio; come 
Caldeo ha quello di dotto, specialmente in astrologia. 
11 Melasar: è in ebraico (melsar), non un nome proprio, ma titolo d'un ufficio: 


circa sovrintendente. 
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prova per dieci giorni. 15 Ma dopo 
i dieci giorni, le loro facce com- 
parvero rimbellite e ingrassate più 
assai di tutti i giovani che si nu- 
trivano delle vivande del re. 16 Ma- 
lasar quindi levava le vivande e 
il vino somministrato, e dava loro 
legumi. 17 E Iddio conferì a questi 
giovani scienza e cognizione in ogni 
specie di libro e di sapienza: e a 
Daniele 1’ intelligenza di qualsiasi 
visione e sogno. 

18 Compiutisi dunque i giorni, 
dopo i quali aveva detto il re che 
venissero introdotti, il soprainten- 
dente degli eunuchi li introdusse 
nella presenza di Nabucodonosor. 
10 Essendosi il re intrattenuto con 
loro non si trovarono uguali tra 
tutti a Daniele, Anania, Misaele e 
Azaria, e sì fermarono nel cospetto 
del re. 2° E qualunque quesito che 
il re propose di sapienza e intelli- 
genza, dimostrò che essi erano su- 
periori dieci volte a tutti gl’ indo- 
vini e ai magi che erano in tutto 
il suo regno. 

21 Così Daniele rimase fino al 
primo anno di Ciro. 


Nabucodonosor sogna. 
Visione della statua. 


2 - Nell’anno secondo del suo 
regno, Nabucodonosor ebbe un so- 
gno che gli lasciò lo spirito agitato, 
ma ciò che aveva sognato gli era 
sfuggito. 2 Allora il re ordinò che 
si convocassero gl’ indovini, i magi, 
i fattucchieri e i Caldei, affinchè 
esponessero al re i suoi sogni; ed 
essendo essi venuti, sf posero Nella 
presenza del re. ® E il re disse: 
«Ho veduto un sogno, e sono ri- 
masto così sconvolto nella mente, 
che non so più che cosa abbia ve- 
duto ». «I Caldei risposero al re 
in siriaco: «O re, vivi in eterno! 
Racconta il sogno ai tuoi servi e 
noi ne daremo la spiegazione ». 
5 Rispose il re ai Caldei dicendo: 
« Ho già pronunziato la sentenza; 
se non mi indicherete il sogno in- 
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sieme colla sua interpretazione, vol 
perirete e le vostre case saranno 
rese luoghi pubblici. * Che se mi 
esporrete il sogno colla sua inter- 
pretazione, riceverete da me premi, 
doni e onore in copia; indicatemi 
dunque il sogno e la sua spiega- 
zione ». 7 Risposero una seconda 
volta: « Il re dica il sogno ai suoi 
servi, e noi daremo la spicgazio- 
ne ». 8Il re rispose e disse: «Mi 
accorgo bene che volete guadagnar 
tempo, sapendo che ho già pronun- 
ziato la sentenza. ? Se dunque non 
mi indicate il sogno, la sola con- 
clusione riguardo a voi è questa: 
che comporrete anche una finta 
spiegazione e piena di falsità, tanto 
per intrattenermi a parole e far 
passare il tempo. Ditemi ora il so- 
&no, e così saprò che anche la sua 
interpretazione è vera ». 10 I Caldci 
rispondendo al re dissero: « Non 
v'è uomo sulla terra che possa 
compiere il tuo mandato; nè al- 
cuno dei re, sia pure grande e po- 
tente, può esigere una cosa di tal 
fatta da chiunque sia indovino o 
mago o Caldeo! 11 Perchè la cosa 
che tu chiedi, o re, è ardua, e non 
si trova alcuno che.la indichi; tolti 
gli dèi, che sono fuori dal consor- 
zio degli uomini ». 

12 Ciò udito il re, montato in fu- 
rore e collera grande, ordinò che 
fossero fatti perire tutti i sapienti 
di Babilonia. 13 Promulgata la sen- 
tenza, i sapienti venivano trucidati 
e si ricercava Daniele e i suoi com- 
pagni perchè dovevano perire an- 
ch’essi. 14 Allora Daniele volle in- 
formarsi della legge e del decreto 
da Arioc, capo delle milizie del re, 
che aveva il mandato di uccidere 
i sapienti di Babilonia. 15 E lo in- 
terrogò, come quello che aveva ri- 
cevuto il mandato dal re, per qual 
motivo una sentenza così crudele 
fosse stata emanata da parte del 
re. Appena Arioc ebbe esposto a 
Daniele il fatto, 16 Daniele presen- 
tatosi, pregò il re di dargli tempo 
che gli avrebbe indicata la solu- 


4 in siriaco: cioè in aramaico, come dice il testo originale: dopo questa parola 
comincis difatti ad essere impiegata la lingua aramaica, che continua fino a tutto 
11 cap. 7 (vedi I' Znerodusione Generale. Testi originali della Bibbia). 

5 perirete: il testo aramaico ha: sarete squartati. — luoghi pubblici: l'aramaico: 
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zione. 1? Poi rientrò in casa sua, e 
ad Anania, Misacle e Azaria rac- 
contò il fatto 18 disponendosi a im- 
petrare misericordia al cospetto del 
Div del cielo sopra cotesto arcano 
e che Daniele e i suoi compagni 
non perissero con gli altri sapienti 
di Babilonia. 19 Gli fu allora rive- 
lato l'arcano durante la notte, in 
una visione; e Daniele benedisse 
il Dio del cielo; e pronunciò que- 
ste parole: 

20 « Sia benedetto il nome del 
Signore, pel volgere di tutti i se- 
coli, perchè sua è la sapienza e la 
fortezza. 21 Egli muta i tempi e le 
età, trasferisce i regni e li confer- 
ma, di la sapienza ai sapienti e la 
scienza a quei che attendono alla 
disciplina. 22 Egli rivela le cose 
arcane e recondite e quelle riposte 
nelle tenebre le conosce, e con lui 
è la luce. 23 A te, o Dio dei padri 
nostri, la mia professione d’onore 
e di lode, perchè mi hai dato sa- 
pienza e fortezza, e ora mi hai 
fatto sapere quello che ti abbiamo 
domandato, perchè mi hai svelato 
il fatto del re. » 


Daniele espone il sogno e la sua 
significazione. 


*4 Dopo ciò, recatosi Daniele da 
Arioc, che il re aveva deputato per 
far perire i sapienti di Babilonia, 
gli parlò così: «Non far perire i 
sapienti di Babilonia; fammi en- 
trare alla presenza del re ed io 
esporrò al re la soluzione ». 25 Al- 
lora Arioc, con tutta premura, in- 
trodusse Daniele dal re e gli disse: 
«Ho trovato un uomo tra gli esi- 
liati di Giuda che esporrà al re la 
soluzione ». 26 Il re si rivolse e 
parlò a Daniele, che egli chiamava 
Baltassar: « Credi tu veramente di 
potermi indicare il sogno che ho 
veduto e la sua interpretazione? ». 
27 E Daniele rispondendo davanti 
al re disse: «L’arcano, su cui il 
re fa ricerca, non valgono a indi- 
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carlo al re i sapienti, i magi, gli 
indovini e gli aruspici; 28 ma nel 
cielo è un Dio che svela i misteri, 
e ti ha mostrato, o re Nabucodono- 
sor, le cose che avverranno nei 
tempi futuri. il tuo sogno e le vi- 
sioni che ti passarono pel capo nel 
tuo letto erano a questo modo: 

28 Tu, o re, nel tuo letto, hai co- 
minciato a pensare sulle cosce del- 
l’avvenire, e colui che svela i mi- 
steri ti fece vedere le cose che de- 
vono venire. 3° E anche a me è 
stato rivelato questo segreto, non 
per sapienza ch’ io abbia superiore 
agli altri viventi, ma affinchè fosse 
manifesta al re l’ interpretazione e 
tu riconoscessi i pensieri della tua 
mente. 31 Tu, o re, guardavi, ed 
ecco come una grande statua; 
quella statua enorme e di statura 
sublime, stava di fronte a te e il 
suo aspetto era terribile. 32 Il capo 
di questa statua era di oro puro; il 
petto e le braccia di argento; il 
ventre e le cosce erano di bronzo; 
33 le gambe, di ferro; e dei piedi, 
una parte era di ferro e una parte 
di terracotta. 34 Tu guardavi ciò, e 
in quel mentre, senza opera di 
mani, si staccò da un monte una 
pietra e percosse la statua nei 
piedi di ferro e di terracotta e li 
spezzò. 35Allora tutto andò in fran- 
tumi, ferro, creta, bronzo, argento 
ed oro e si ridusse come il tritume 
sopra un’aia d'estate; furono ra- 
piti via dal vento, nè se ne trovò 
più traccia: e la pietra che aveva 
percosso la statua, diventò un 
monte così grande che riempì tutta 
la terra. 36 Questo è il sogno; ed 
ora ne diremo davanti a te, o re, 
1’ interpretazione. 

37 Tu sei il re dei re, e il Dio 
del cielo ti ha dato regno e potenza 
e dominio e gloria; 38 e tutte le re- 
gioni, con gli uomini, le bestie sel- 
vatiche, gli stessi uccelli dell’aria 
che le abitano, ha dato in mano 
tua; tutto ha collocato sotto il tuo 
dominio: tu dunque sei il capo 
d’oro. 3* E dopo di te, sorgerà un 


21 statura sublime: l’aramaico: intenso splendore. 
38 capo d'oro: il ragno dei Caldei in Babilonia. 
89-40 Il secondo regno d'urgento, che doveva essere inferiore a quello dei Caldei, 


è quello dei Persiani fondato da Ciro il Grande; il terzo regno di b 


ronzo è quello 


del Macedoni fondato da Alessandro Magno; il quarto regno come il ferro fu quello 
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altro regno inferiore a te, d’argen- 
to; e poi un terzo altro regno di 
bronzo che avrà l’ impero di tutta 
la terra. 40 Il quarto regno sarà 
come il ferro: come il ferro stri- 
tola e doma tutto, così questo, stri- 
tolerà e infrangerà tutte quest’altre 
cose. 41 Ma quanto a ciò che hai 
veduto dei piedi e delle dita, parte 
di terra cotta e parte di ferro, sarà 
un regno diviso, ma tuttavia di 
provenienza del ferro, come hai 
veduto, ferro cioè misto a terra 
cotta di argilla. 42: E le dita dei 
piedi in parte di ferro e in parte 
di creta indicano che il regno sarà 
in parte solido e in parte fragile. 
43 E ciò che hai veduto del ferro 
mescolato alla terra cotta di ar- 
gilla vuol dire, che si mescole- 
ranno per seme umano, ma non 
faranno lega, come il ferro non fa 
lega colla terra cotta. 44 E al tempo 
di quei regni, il Dio dei cieli su- 
sciterà un regno che non sarà mai 
in eterno distrutto e il suo impero 
non sarà trasferito ad altro po- 
polo; annienterà e farà scomparire 
tutti cotesti regni ed esso durerà 
in eterno, 45come hai visto che, 
senza opera di mani, da un monte 
si staccò una pietra e infranse l’ar- 
gilla e il ferro e il bronzo e l’ar- 
gento e l’oro. Il sommo Dio ha fatto 
vedere al re quello che sarà per 
avvenire in seguito; il sogno è 
vero, e fedele è la sua interpreta- 
zione ». 

46 Allora Nabucodonosor si pro- 
strò sulla sua faccia e adorò Da- 
niele e ordinò che gli venissero of- 
ferti sacrifizi e incenso. 47? Dopo, 
presa la parola, disse il re a Da- 
niele: « Veramente il vostro Dio 
è 11 Dio degli dèi e il Signore det 
re, rivelatore dei misteri, perchè 
tu hai potuto sciogliere questo ar- 
cano ». 4‘. E allora il re elevò Da- 
niele in alto grado, e gli diede 
molti e grandi doni, e lo stabilì 
governatore sopra tutte le province 
di Babilonia, e capo dei magistrati 
sopra tutti i sapienti di Babilonia. 
4° Il] re, poi dietro domanda di Da- 
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niele, stabilì per gli affari della 
provincia di Babilonia Sidrac, Mi- 
sac e Abdenago, e Daniele stava 
alla corte del re. 


La statua d'oro. 
I compagni di Daniele gettati 
nella fornace. 


9 - 11 re Nabucodonosor fece 
una statua d’oro di sessanta cubiti 
d’altezza e sei di larghezza, e la 
collocò nel campo di Dura nella 
provincia di Babilonia. 2 Dopo, il 
re Nabucodonosor mandò a radu- 
nare i satrapi, i magistrati, i giu- 
dici, i duci, i governatori, i prefetti 
e tutti i capi delle regioni, affin- 
chè intervenissero alla dedicazione 
della statua che il re Nabucodono- 
sor aveva inalzato. 3 Si videro al- 
lora radunati i satrapi, i magistrati, 
i giudici, i duci, i governatori, i 
nobili, le autorità e tutti i capi delle 
circoscrizioni intervenuti all’ inau- 
gurazione della statua che il re Na- 
bucodonosor aveva inalzato; e ave- 
vano preso posto innanzi alla sta- 
tua che il re Nabucodonosor aveva 
collocato. 4 Un banditore gridava 
a gola spiegata: «Siete avvisati, 
o popoli di ogni tribù e linguag- 
gio! 5 Nell’ istante che udirete il 
suono della tromba, del flauto, 
dell’arpa, della cetra, del salterio, 
della zampogna e di tutti gli altri 
strumenti, prostrati adorate la sta- 
tua d’oro che il re Nabucodonosor 
ha eretta. * E se qualcuno non l’ado- 
rerà prostrandosi, sarà immanti- 
nente gettato in una fornace di 
fuoco ardente! ». ? Dopo di ciò, ap- 
pena -quei popoli udirono il suono 
della tromba, del flauto, dell’arpa, 
della cetra, del salterio, della zam- 
pogna e di tutte le altre specie di 
strumenti, prostratisi tutti senza 
distinzione di tribù e linguaggio, 
adorarono la statua d’oro che il re 
Nabucodonosor aveva inalzato. 

8 Ma ecco subito avanzarsi degli 
uomini Caldei che accusarono i 
Giudei, ? e dissero al re Nabucodo- 
nosor: « O re, vivi in eterno! 10 Tu, 


dei Diadochi, o « successori » di Alessandro, che nei primi decenni visse tra continue 

guerre intestino e finì col sgretolarsi in massima. parte (vv. 41-43). Altri crede che 

il secondo regno sia quello del Medi, e altri che il quarto sia quello dei Romani. 
44 11 regno del Measia. Al tempo di quei regni: l'aramaico: al tempo di quei re. 
40 tutto le province: l'aramaico: tutta la provincia. 
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o re, hai emanato il decreto, che 
tutti, appena udito il suono della 
tromba, del flauto, dell’arpa, della 
cetra, del salterio, della zampogna 
e di ogni sorta di strumenti musi- 
cali, si prostrino e adorino la sta- 
tua d’oro; !!che se alcuno non 
l’adorerà prostrandosi, sia gettato 
in una fornace di fuoco ardente. 
12 Vi sono quci Giudei che tu hai 
preposto agli affari della regione 
di Babilonia, Sidrac, Misac e Ab- 
denago; cotesti uomini hanno di- 
sprezzato, o re, il tuo decreto; non 
onorano i tuoi dèi, e la statua d’oro 
che hai inalzato non vogliono ado- 
rare! ». 19 Allora Nabucodorosor 
furente e pieno d’ira, ordinò che 
Gli fossero condotti Sidrac, Misac 
e Abdenago: e furono subito con- 
dotti alla presenza del re, 14E il 
re Nabucodonosor parlò e disse 
loro: « È vero che voi, Sidrac, Mi- 
sac e Abdenago non volete onorare 
i miei dèi, nè adorare la statua 
d’oro che ho fatto rizzare? 15 Or 
dunque, se siete disposti, appena 
che avrete udito il suono della 
tromba, del flauto, dell’arpa, della 
cetra, del salterio, della zampogna 
e di tutte le altre specie di stru- 
menti, prostratevi e adorate la sta- 
tua che ho fabbricata; che se non 
l’adoreretc, sarete all’ istante get- 
tati in una fornace di fuoco ar- 
dente; e qual sarà quel dio che vi 
potrà togliere dalle mie mani? ». 
16 Sidrac, Misac e Abdenago per 
risposta dissero al re Nabucodo- 
nosor: «Noi non abbiamo bisogno 
su questo di darti risposta; 17 per- 
chè ecco, il nostro Dio che ado- 
riamo, egli può strapparci alla for- 
nace di fuoco ardente e liberarci 
dalle tue mani, o re. 18 Ma se an- 
che non lo volesse fare, sappi, o 
re, che i tuoi dèi noi non vene- 
riamo, e non adoreremo la tua sta- 
tua d’oro che hai eretta! ». 

19 Allora Nabucodonosor fu al 
colmo dell’ ira e cangiò faccia ver- 
so Sidrac, Misac e Abdenago, e or- 
dinò che si arroventasse la fornace 
sette volte più dell’usato. 20 Poi 
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comandò al più forti uomini del 
suo esercito che, legati i piedi a 
Sidrac, Misac e Abdenago, li get- 
tassero nella fornace di fuoco ar- 
dente. 21 Immantinente, legati que- 
gli uomini, coi loro calzoni, colle 
tiare, coi calzari e le vesti, furono 
gettati in mezzo alla fornace di 
fuoco ardente; 22 perchè l’ordine 
del re non ammetteva indugi. La 
fornace era estremamente arroven- 
tata; ma la flamma incenerì gli 
uomini che avevano gettato dentro 
Sidrac, Misac e Abdenago 23 men- 
tre i tre, Sidrac, Misac e Abdenago 
caddero legati in mezzo alla for- 
nace di fuoco ardente. 


Preghiera di Azaria, 


24 E camminavano in mezzo alle 
fiamme, lodando Dio e benedicendo 
il Signore. 25E Azaria in piedi 
fece questa preghiera, e aprendo la 
sua bocca, in mezzo al fuoco, disse: 

26 « Benedetto sei tu, Signore Dio 
dei Padri nostri, e il tuo nome sia 
lodato e sia glorioso per tutti i se- 
coli. 2? Perchè tu sei giusto in tutto 
quello che hai fatto a noi; tutte le 
tue opere sono veraci, rette Je tue 
vie, e tutti i tuoi giudizi veri. 28 Il 
giudizio che hai fatto è vero in 
tutto quello che hai fatto venire 
sopra di noi e sopra Gerusalemme 
la santa città dei padri nostri; 
perchè rettamente e giustamente hai 
fatto venire tutto questo per i no- 
stri peccati. 2° Abbiamo peccato, 
abbiamo iniquamente operato riti- 
randoci da te, e abbiamo com- 
messo mancamenti di ogni sorta. 
30 Non abbiamo dato retta ai tuoi 
precetti, e non li abbiamo osservati 
e non abbiamo operato come ci 
avevi ordinato di operare, affinche 
avessimo bene. 31 Tutto dunque 
ciò che hai mandato sopra di noi, 
con tutto il resto che ci hai fatto, 
è stato operato con vera giustizia. 
32? Ci hai consegnati in mano dei 
nostri iniqui avversari, pessimi e 
prevaricatori; di un re ingiusto che 


24 e segg. Una nota di S. Girolamo nella Vulgata avverte che il tratto che va da 
qui fino a tutto il v. 90 manca nei libri ebraici, e un’altra nota dopo il v. 90 avverte 
che il tratto è stato desunto dalla versione greca di Teodozione. È il tratto deutero. 


canonico segnalato nell’ Introduzione. 


1206 


peggiore non c’è su tutta la terra. 
83 E ora non ardiamo aprir bocca, 
diventati la vergogna e l’obbrobrio 
.de’ tuoi servi e di coloro che ti 
adorano. 34 Non darci, per pietà, 
in balia altrui in perpetuo, per 
l’amor .del tuo nome, e non rom- 
pere la tua allcanza! 35 Non riti- 
rare da noi la tua misericordia, 
per amore di Abramo tuo predi- 
letto, d’Isacco tuo servo e di Israe- 
le tuo santo; ?*ai quali hai par- 
lato e promesso di moltiplicare il 
loro seme come le stelle del cielo e 
come le arene che sono sul lido del 
mare. 37 Perchè, o Signore, siamo 
sminuiti più che tutte le genti; 
siamo nell’umiliazione per tutta la 
terra a causa dei nostri peccati. 
38 In questo tempo non c’è più 
principe, nè duce, nè profeta, nè 
olocausto, nè sacrificio, nè offerta, 
nè incenso; non luogo ove presen- 
tare le primizie al tuo cospetto, 
3* onde possiamo ottenere la tua 
misericordia. Deh! ci faccia bene 
accetti l’animo contrito e lo spi- 
rito di umiliazione in cui siamo! 
40 Come è di un olocausto di arieti 
e di tori, come di agnelli pingui a 
migliala, così sia del nostro sacri- 
ficio nel tuo cospetto oggi e riesca 
a piacerti; perchè non c’è confu- 
sione per quelli che confidano in 
te. 41 Ed ora siamo tuoi seguaci di 
tutto cuore, ti temiamo e ricer- 
chiamo la tua faccia. 42 Non ci 


52 « Benedetto sei tu, Signore Dio 
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confondere, ma opera con noi se- 
condo la tua ‘benignità e secondo 
la grandezza della tua misericor- 
dia! 43 Vieni a liberarci miraco- 
losamente e glorifica il tuo nome, 
o Signore! 44Siano confusi tutti 
quelli che maltrattano i tuoi servi, 
siano confusi dalla tua onnipo- 
tenza e il loro potere sia infranto. 
45 E sappiano che tu sei il solo Si- 
gnore Dio, glorioso sopra tutta la 
terra ». 


I tre giovani, miracolosamente 
salvati, rendono grazie ‘al Signore. 


46 Intanto i ministri del re che 
ve li avevano gettati, non cessa- 
vano di avvampare la fornace con 
bitume, stoppa, pece e sarmenti; 
47 ma la fiamma, che scorreva qua- 
rantanove cubiti al disopra della 
fornace, 48 si avventò e incenerì 
quanti ne raggiunse dei Caldei che 
erano accanto alla fornace. 49 E l’an- 
gelo del Signore discese assieme ad 
Azaria e ai suoi compagni nella 
fornace e rimosse la vampa del 
fuoco dalla fornace, 50 e fece spi- 
rare nel mezzo della fornace come 
un vento fresco; e il fuoco non li 
toccò affatto e non nocque, nè 
diede loro la minima molestia. 
81 Allora questi tre ad una voce lo- 
davano e glorificavano e benedice- 
vano nella fornace Dio dicendo: 


dei padri nostri, 


e laudabile e glorioso e sopresaltato per i secoli, 
e benedetto è il santo nome della tua gloria 
e laudabile e sopresaltato per tutti i secoli! 
83 Benedetto sei tu nel tempio santo della tua gloria 
e sopra ogni lode e sopra ogni gloria pei secoli. 
54 Benedetto sei tu nel trono del tuo regno 
e sopra ogni lode e sopresaltato nei secoli. 
85 Benedetto sei tu che penetri gli abissi 


che siedi sui cherubini 


e laudabile e sopresaltato nei secoli. 
86 Benedetto sei tu nella volta del cielo 


e laudabile e glorioso pei secoli. 
5? Benedite il Signore, opere tutte del Signore, 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli! 
#° Benedite il Signore, angeli del Signore, 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli! 
5° Benedite, o cieli, il Signore, 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
6° Benedite il Signore, acque tutte che siete sopra f cieli; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli, 
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61 Benedite il Signore, schiere tutte del Signore; - 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
62 Benedite il Signore, o sole e luna; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
63 Benedite il Signore, astri del cielo; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
64 Benedite il Signore, piogge e rugiade; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
65 Benedite il Signore, vènti di Dio; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
66 Benedite il Signore, fuochi e ardori; 
- lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
67 Benedite il Signore, freddo e caldo; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
6 Benedite il Signore, rugiade e brine; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
60° Benedite il Signore, gelo e freddo; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
70 Benedite il Signore, ghiacci e nevi; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
71 Benedite il Signore, notti e giorni; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
72 Benedite il Signore, luce e tenebre; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
73 Benedite il Signore, folgori e nubi; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
74 Benedica il Signore la terra; 
lo lodi e lo sopresalti pei secoli. 
75 Benedite il Signore, monti e colli; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
76 Benedite il Signore, esseri tutti che germinano in terra; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
77 Benedite il Signore, o fontane; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
78 Benedite il Signore, mari e fiumi; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
7° Benedite il Signore, o pesci con tutto quel che si muove nelle 
acque; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
80 Benedite ‘il Signore, uccelli del cielo; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
81 Benedite il Signore, fiere e armenti; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
82 Benedite il Signore, o figli degli uomini; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
83 Benedica il Signore Israele; 
lo lodi e lo sopresalti pei secoli. 
@4 Benedite il Signore, o Sacerdoti del Signore; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
85 Benedite il Signore, servi del $ignore; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
86 Benedite il Signore, spiriti e anime dei giusti; 
lodatelo e sopresaltatelo pel secoli. 
87 Benedite il Signore, genti pie e umili di cuore; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
88 Benedite il Signore, Anania, Azaria, Misaele; 
lodatelo e sopresaltatelo pei secoli. 
Perchè ci ha scampati dalla tomba, 
‘ci ha salvati dalle mani della morte, 
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e ci ha liberati dalla fiamma ardente 
cavandoci di imezzo al fuoco. 
2° Glorificate il Signore perchè è buono, 
perchè la sua miseriocrdia dura sempre. 
9° Benedite il Signore, Dio degli dèi 


voi tutti che l’onorate; 
lodatelo e glorificatelo; 


perchè la sua misericordia dura per tutti i secoli! » 


Il re stupito loda il Signore 
e promuove i tre giovani. 


91 Allora il re Nabucodonosor ri- 
mase attonito, e subitamente alza- 
tosi disse ai nobili della sua corte: 
« Non sono tre gli uomini che ab- 
biamo fatto gettare legati in mezzo 
al fuoco? ». Questi risposero al re 
e dissero: « È vero, o re». °2 Sog- 
giunse il re e disse: « Ecco che io 
scorgo quattro uomini slegati che 
si muovono in mezzo alle fiamme, 
e nulla hanno ritratto dall’ ingiu- 
ria del fuoco e il quarto rassomi- 
glia nell’aspetto a un figlio di Dio ». 
83 Ciò detto Nabucodonosor s’acco- 
stò alla bocca della fornace ro- 
vente di fuoco ed esclamò: «Si- 
drac, Misac e Abdenago, servi del 
Dio altissimo, uscite e venite fuo- 
ri! ». E tosto Sidrac, Misac e Abde- 
nago uscirono di mezzo al fuoco. 
9‘ E affollatisi attorno i satrapi, i 
magistrati, i giudici e i grandi della 
corte del re, contemplavano questi 
uomini, perchè sui corpì loro il 
fuoco non aveva avuto alcun po- 
tere e nemmanco un capello della 
loro testa era stato strinato, nè le 
loro tuniche avevano cangiato co- 
lore, nè odor di bruciato era pas- 
sato sulle loro persone. 

#5 E Nabucodonosor proruppe di- 
cendo: « Benedetto il loro Dio, il 
Dio di Sidrac, Misac e Abdenago 
che inviò il suo angelo e scampò 
i suoi servi che avevano creduto 
in lui; che si scostarono dalla pa- 
rola del re e sacrificarono i loro 
corpi pur di non servire nè pre- 
star adorazione ad alcun altro dio 


99 un figlio di Dio: 0 meglio degli dèi: 
96 perisca.... devastata: come al 


eccettuato il Dio loro! 9° Questo 
decreto dunque è stato stabilito da 
me, che qualunque popolo, tribù o 
linguaggio, che proferirà una be- 
stemmia contro il Dio di Sidrac, 
Misac e Abdenago, perisca e abbia 
la sue casa devastata; perchè al- 
tro Dio che questo non c’è che 
possa salvare a questo modo ». 

8? Allora il re, avanzò di grado 
Sidrac, Misac e Abdenago nella 
provincia di Babilonia. 


Nabucodonosor racconta 
il suo sogno dell'albero gigantescc. 


*8«Il re Nabucodonosor a tutti 
i popoli, nazioni e lingue che abi- 
tano per tutta la terra: la pace si 
accresca in mezzo a voil 

2? L’Altissimo Iddio ha fatto dei 
portenti e dei miracoli sotto i miei 
occhi, e mi è piaciuto di manife- 
starli. 100I portenti, perchè sono 
grandi, i miracoli, perchè sono 
possenti; il regno suo è un regno 
sempiterno, e la sua potenza per 
tutto il volgere di generazioni e 
generazioni. 

A - Io, Nabucodonosor, mentre 
stava nella quiete in casa mia e 
nella floridezza della mia reggia, 
2 vidi un sogno che mi atterrì e i 
pensieri nel mio letto e le visioni 
che aveva in capo mi conturba- 
rono. * E da me fu emanato un 
decreto, che tutti i sapienti di Ba- 
bilonia venissero introdotti alla 
mia presenza, affinchè mi indicas- 
sero la spiegazione del mio sogno. 
«4 Allora entrarono gl’indovini, i 
magi, i Caldei, gli aruspici e fo 
raccontava in loro presenza il so- 


l'angelo del v. 49 e del v. Pd. 


cap. 2, 5. 


068-100 Questi versetti non si riportano al fatto precedente, bsnsì sono un' intro- 


duzione al nuovo sogno di Nabucodonosor esposto in forma di decreto 


diti. 


si suoi sud- 
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gno, ma non seppero indicarmi la 
spiegazione. 5 Fin tanto che entrò 
alla mia presenza un loro collega, 
Daniele, che dal nome del mio div 
si appella Baltassar e che possiede 
dentro di sè lo spirito degli dèi 
santi: e io esposi il mio sogno da- 
vanti a lui. 

6- O Baltassar, principe degli 
indovini; siccome conosco che hai 
in te lo spirito degli dèi santi e 
nessun arcano a te è impenetra- 
bile, esponimi le visioni dei sogni 
che ho vedute e la loro spicga- 
zione. 7La visione che mi passò 
pel capo nel mio letto eccola: “ Io 
vedeva un albero in mezzo alla 
terra ed era di un’altezza smisu- 
rata; £un albero enorme robusto 
la cui elevatezza toccava il cielo 
e la sua vista appariva dalle estre- 
mità di tutta la terra. 9 Il suo fo- 
gliame era magnifico, iì suoi frutti 
copiosissimi: vi era pasto in esso 
per tutti; sotto abitavano animali 
e bestie e sopra i rami s’ intratte- 
nevano gli uccelli, e da esso ave- 
vano cibo tutti questi viventi. 

10 Io stava assorto nella visione 
del mio capo sopra il mio letto, 
quand’ecco un vigile, un santo di- 
scese dal cielo, 1h e a voce alta 
gridò e disse così: Tagliate l’al- 
bero, troncate i suoi rami, scote- 
tene le foglie e disperdetene i frut- 
ti; fuggano le bestie dal di sotto e 
gli uccelli da’ suoi rami. 12 Tut- 
tavia lasciate il ceppo delle sue 
radici nel suolo e stia legato con 
una catena di ferro e di bronzo tra 
le erbe che crescono all’aperto, sia 
bagnato dalla rugiada del cielo e 
divida colle fiere l’erba del suolo. 
13 Il suo cuore di uomo si cangi e 
gli si dia un cuore di flera, e sette 
tempi si succedano sopra di lui. 
14 Così fu decretato per sentenza 
dei vigili; tale fu la determina- 
zione dei santi e la domanda, af- 
finchè riconoscano i viventi che 
l’Altissimo impera sopra il regno 
degli uomini e lo dà a chiunque 
vuole e su di esso può costituire 
il più umile degli uomini ”. 15 Que- 
sto sogno, io, il re Nabucodonosor, 
ho veduto: tu dunque, o Baltassar, 
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esponi sollecito la spiegazione, per- 
chè tutti i sapienti del mio regno 
non hanno potuto trarmene fuori 
la spiegazione: ma tu lo puoi per- 
chè lo spirito degli dèi santi è in 
te — ». 

16 Allora Daniele, soprannomi- 
nato Baltassar, incominciò dentro 
se stesso a pensare in silenzio quasi 
un’ora e i suoi pensieri lo con- 
turbavano. Onde il re riprendendo 
a parlare disse: «O Baltassar, il 
sogno e la sua interpretazione non 
ti conturbino! ». Baltassar rispose 
e disse: « Signore mio, fosse pur 
per quei che t’odiano il sogno, e 
la sua interpretazione pei tuoi ne- 
mici! 17 L’albero che hai veduto 
eccelso e robusto, la cui altezza 
giunge al ciclo ed è in vista da 
tutta la terra, 18 che ha rami ma- 
gniflci e frutti copiosi e pasto per 
tutti, sotto di cui le bestie della 
campagna abitano e sui rami gli 
uccelli del cielo fanno dimora, 
19 sei tu, o re, che ti sei ingran- 
dito e irrobustito ec la tua gran- 
dezza crebbe c giunse fino al cielo 
e la tua potestà fino all’estremità 
di tutta la terra. 20 Quanto poi a 
ciò che il re ha ‘veduto, discendere 
un vigile, un santo del cielo e dire: 
-— Tagliate l’albero e disperdetelo, 
solo il ceppo delle sue radici la- 
sciatelo nel suolo, sia legato con 
ferro e bronzo tra le erbe all’aper- 
to, sia bagnato dalla rugiada del 
cielo e cerchi il suo pasto colle 
fiere, finchè siano trascorsi sopra 
di lui sette tempi -; 21 ha questa 
interpretazione sentenziata dall’Al- 
tissimo che verrà a raggiungere il 
signore mio, il re. 22 Ti scacce- 
ranno dal consorzio degli uomini 
e colle bestie e le fiere sarà la tua 
abitazione, e come un bue mange- 
rai fleno e sarai cosparso dalla ru- 
giada del cielo; di più, sette tempi 
trascorreranno sopra di te, finchè 
riconosca che l’Altissimo impera 
sopra il regno degli uomini e lo 
affida a chiunque vuole. 23 Quanto 
poi all’aver ordinato di rispar- 
miare il ceppo delle radici sue, 
cioè dell’albero, significa che il re- 
gno tuo resterà a te, dopo che avrai 


10 un vigile, un santo: un essere di natura angelica. 


13 sette tempi: sette anni. 


1210 


conosciuto esservi una potestà ce- 
leste. 24 Per cui, o re, ti sia accetto 
Il mio consiglio: riscattati con ele- 
mosine dai tuoi peccati, e dalle tue 
iniquità con beneficenze ai poveri; 
forse avrai remissione dalle tue 
colpe ». : 

23 Tutte queste cose sopravven- 
nero al re Nabucodonosor. 28 Sul 
finire di dodici mesi, egli passeg- 
giava nella reggia di Babilonia. 
27 Il re stava dicendo: «Non è 
questa la grande Babilonia che io 
ho edificata a sede del regno, col 
vigore della mia potenza, a gloria 
della mia maestà? ». 28 Mentre il 
re aveva ancora sulle labbra que- 
ste parole, piombò dal cielo una 
voce:<A te, o re Nabucodonosor, io 
dico: — Il tuo regno passerà da te 
ad altri, 2° ti scacceranno di fra gli 
uomini e la tua abitazione sarà 
colle bestie e colle fiere, mangerai 
erba a guisa del bue, e sette tempi 
si avvicenderanno sopra di te, fin 
tanto che riconosca che l’Altissimo 
impera sul regno degli uomini e a 
chiunque vuole lo dà! -—». 30 Nel 
momento stesso la parola si compì 
sopra Nabucodonosor; fu scacciato 
d’in fra gli uomini e si cibò di 
fieno come un bue, e dalla rugiada 
del cielo fu cosperso il suo corpo, 
tanto che i suoi capelli crebbero 
come le penne delle aquile, e le 
sue unghie, come gli artigli degli 
uccelli. ° 

s1 € Ora in sul finire dei giorni, 
io, Nabucodonosor, alzai gli occhi 
miei al cielo e la mia mente mi fu 
restituita e benedissi l’Altissimo 
e lodai e glorificai Colui che in 
eterno è vivente, perchè la sua po- 
testà è per sempre e il suo regno 
pel volgere di tutte le generazioni. 
22 E tutti gli abitanti della terra 
rispetto a lui non contano nulla, 
perchè a grado della sua volontà 
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opera tanto nelle potestà del cielo, 
quanto negli abitanti della terra e 
non c’ è alcuno che resista alla sua 
mano e che gli dica: - Perchè hai 
fatto questo? — 33 Da quel tempo 
ebbi ricuperata la mia mente e 
rientrai all’onore e alla magnifl- 
cenza del mio regno, e anche il 
mio aspetto mi fu restituito, e i 
nobili miei e i miei magistrati mi 
ricercarono c fui restituito nel mio 
regno; anzi una più cospicua ma- 
gnificenza venne ad aggiungersi a 
me. 3*' Or dunque io, Nabucodono- 
sor, lodo, magnifico e glorifico il 
Re del cielo; perchè tutte le opere 
sue sono vere e i suoi procedimenti 
giusti e coloro che incedono con 
superbia li può umiliare. » 


La mano misteriosa nel festino 
di Baltassar. 


5 - Baltassar fece un gran con- 
vito a mille persone delle più co- 
spicue e ognuno secondo l’età be- 
veva a suo grado. 2 Ed essendo già 
ebbro ordinò che fossero recati i 
vasi d’oro e d’argento che Nabu- 
codonosor, suo padre, aveva por- 
tati via da) tempio già esistito, in 
Gerusalemme, per servirsene a bere 
egli re, i suoi nobili, le sue mogli 
e le sue concubine. 3 Furono allora 
recati i vasi d’oro e d’argento, por- 
tati via dal tempio già esistito in 
Gerusalemme e ad essi bevettero, 
il re e i suoi nobili, le sue mogli 
e le sue concubine. 4 Tracannavano 
vino e inneggiavano ai loro dèi 
d’oro e d’argento, di bronzo, di 
ferro, di legno e di pietra. 

s Ad un certo punto apparvero 
delle dita come d’una mano umana 
che scriveva dirimpetto al cande- 
labro, sulla superficie della parete 
della sala regia e il re stava osser- 
vando le dita della mano che scri- 


30 La trasformazione qui accennata sembra che fosse dovuta alla malattia chia- 
mata « licantropia », la quale produce allucinazioni per cui il malato si crede una 
determinata bestia e ne imita le azioni. Nel caso di Nabucodonosor, pare che egli 


ui credesse trasformato in bove. 


1 Questo Baltassar (l'ebraico: Belshassar) era figlio di Nabonide, che fu l’ultimo 
re di Babironia (556-539 a. C.); ma Nabonide era del tutto alieno dagli affari dello 
Btato, e aveva affidato praticamente a Baltassar il governo della capitale, mentre a 
capo dell’ importante regione dei Gutium, a nord di Babilonia, aveva messo Gubaru 
(Ugbaru, Gobria), che poi ‘lo tradì mettendosi agli ordini di Ciro il Grande (vedi al 


v. 31) 


2 suo nadre: in senso largo, di antenato o predecessore nel trono (vedi le note 


precedente). 
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veva. * La sua faccia allora comin- 
ciò a cangiare e i suoi pensieri 
lo misero in turbamento, si sentì 
sciogliere la compagine delle reni 
e battere insieme le ginocchia. ? E 
{il re a voce forte esclamò che fa- 
cessero entrare i magi, i Caldei e 
gl’indovini; e presa la parola disse 
ai sapienti di Babilonia: « Chiun- 
que leggerà quella scrittura e mi 
dichiarerà il suo significato, sarà 
rivestito di porpora, avrà una col- 
lana d’oro al collo e sarà il terzo 
del mio regno! ». 8 Ma tutti i sa- 
pienti che allora furono entrati, 
non riuscirono nè a leggere la scrit- 
tura, nè a dichiarare al re il si- 
gnificato. ® Per cui il re Baltassar 
ne fu molto turbato e il suo volto 
comparve tutto cangiato e anche i 
suoi nobili erano rimasti coster- 
nati. 

10 La regina intanto, prl caso av- 
venuto al re e ai suoi nobili, era 
entrata nel convito e prendendo a 
parlare disse: « O re, che tu possa 
vivere in eterno, i tuoi pensieri 
non ti turbino, non si sconvolga 
il tuo aspetto. 11 Nel tuo regno vi 
è un uomo che ha in sè lo spirito 
degli dèi santi e ai giorni del pa- 
dre tuo diede prova di aver infusa 
la scienza e la sapienza! giacchè 
il re Nabucodonosor tuo padre, lo 
costituì capo dei magi, degli in- 
cantatori, dei Caldei e degli aru- 
spici, tuo padre stesso intendi, o 
re. 12 Perchè uno spirito più vasto, 
la prudenza, l’intelligenza, l’in- 
terpretazione dei sogni, la divina- 
zione degli arcani, lo scioglimento 
dei nodi, sono state tutte cose ri- 
scontrate in lut, voglio dire in Da- 
niele, a cuî il re aveva imposto il 
nome di Baltassar; or dunque sia 
chiamato Daniele, che egli esporrà 
1’ interpretazione ». 

13 Allora fu introdotto Daniele 
alla presenza del re, a cui indiriz- 
zando la parola il re disse: «Sei 
tu Daniele dei figli esuli di Giuda, 
che il re mio padre ha condotto 
dalla Giudea? 14Ho sentito di te 
che hai lo spirito degli dèi santi e 
che si sono riscontrate scienza e 
sapienza e penetrazione in te più 
che in altri, vaste. 15 Ed ora entra- 
rono nel mio cospetto i magi sa- 
pienti, per. decifrare questa scrit- 
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tura e indicarmene la spiegazione, 
ma non riuscirono a spiegare il si- 
gnificato di queste parole. 19 Ora 
io ho udito di te che sei capace di 
interpretare le cose oscure e scio- 
gliere le avviluppate, se dunque 
riesci a leggere lo scritto e a indi- 
carmene il significato, sarai rive- 
stito di porpora e avrai una col- 
lana d’oro al collo e diventerai la 
terza autorità del mio regno ». 

17 A cui rispondendo Daniele 
disse in presenza del re: «I tuoi 
doni ritienli per te e le offerte della 
tua corte dalle ad altri: lo scritto 
te lo leggerò, o re, e ti dichiarerò 
la sua interpretazione. 180 re, l’AI- 
tissimo Iddio diede il regno e la 
magnificenza, la gloria e l’onore a 
Nabucodonosor tuo padre. 19 E per 
la magnificenza che gli aveva dato, 
tutti i popoli, le schiatte e le lin- 
gue stavano in trepidazione e pau- 
ra di lui: egli uccideva quei che 
voleva; egli percoteva quei che 
voleva; quei che voleva esaltava, 
quei che voleva abbassava. 20 Ma 
quando il suo cuore s’inorgogli e 
nel suo animo prevalse la super- 
bia, fu deposto dal trono del suo 
regno e la sua gloria gli fu tolta. 
21 Fu scacciato d’ infra gli uomini 
e anche il suo cuore non ebbe altro 
posto che tra i bruti e la sua di- 
mora fu cogli onagri: mangiò fieno 
come il bue e il suo corpo fu 
asperso dalla rugiada del cielo, 
finchè ebbe riconosciuto che l’AI- 
tissimo ha l’ impero sul regno de- 
gli uomini e sopra di esso fa sor- 
gere chiunque vuole. 22 E anche tu, 
che sei suo figlio, o Baltassar, pur 
sapendo tutto questo, non conser- 
vasti umile il tuo cuore, 2? ma ti 
sei elevato contro il dominatore 
del cielo; i vasi della sua casa fu- 
rono portati davanti a te e in essi 
tu e i tuoi nobili e le tue mogli e 
le tue concubine avete bevuto il 
vino; tu hai inneggiato agli dèi 
d’argento e d’oro, di bronzo, di 
rame, di legno e di pietra che non 
vedono, non odono, e non sentono: 
mientre al Dio che ha in sua mano 
il tuo alito e tutti i tuoi destini 
non hai reso gloria. 

24 Per questi motivi dunque sono 
state mandate da lui le dita della 
mano che vergò lo scritto qui da- 
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vanti tracciato. 25 Questa poi è la 
scrittura ch’ è stata composta: - 
Mane, Tecel, Fares. — 29 E questo è 
il significato delle parole: Mane: 
Dio ha computato il tuo regno e 
l’ha fatto cessare. 27 Tecel: Sci 
stato librato sulla bilancia e tro- 
vato scarso. 28 Fares: Il tuo regno 
è stato diviso e dato ai Medi e ai 
Persiani ». 

28 Allora dietro ordine del re, 
Daniele fu rivestito di porpora e 
una collana d’oro gli fu cinta in- 
torno al collo e fu bandito di lui, 
che sarebbe in autorità, terzo nel 
suo regno. 30 In quella stessa notte 
Baltassar re della Caldea fu uc- 
ciso, 3 e gli succedette nel regno 
Dario Medo essendo in età di ses- 
santadue anni. 


Daniele gettato nella fossa 
dei leoni. 


6 - Piacque a Dario di costituire 
sopra il regno centoventi satrapi 
che stessero per il tutto il suo do- 
minio; 2 e sopra questi, tre prin- 
cipi, tra i quali uno era Danicle, a 
cui i satrapi rendessero conto e il 
re non soffrisse troppa molestia. 
® Ora Daniele superava tutti i prin- 
cipi e satrapi, perchè lo spirito di 
Dio abbondava di più in lui. 4 Per 
tanto avendo il re divisato di porre 
su di lui la cura di tutto il regno, 
i principi e i satrapi cercavano 
un’occasione per accagionare Da- 
niele dalla parte del re; ma non 
poterono trovare cagione, nè so- 
spetto, perchè era fedele e non si 
trovava in lui mancamento nè so- 
spetto alcuno. *Dissero dunque 
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quegli uomini: « Contro questo Da- 
niele non troviamo nessun appi- 
glio se non forse nella legge del 
suo Dio ». 

€ Allora i principi e i satrapi 
colsero il re alla impensata e gli 
parlarono così: «O re Dario, che 
tu possa vivere in eterno, ? tutti i 
principi del tuo regno, i magi- 
strati, i satrapi, i senatori e i giu- 
dici hanno deliberato per l’emis- 
sione di un decreto imperiale e un 
editto: “ Che chiunque, nel volgere 
di trenta giorni, vorrà presentare 
qualche petizione a Dio e all’uomo 
all’ infuori che a te, o re, sia get- 
tato nella fossa dei leoni”. * Or 
dunque ratifica la deliberazione e 
sottoscrivi il decreto, e che: “ non 
sia cambiato quello che è stato sta- 
bilito dai Medi e dai Persiani, e 
a nessuno sia permesso trasgre- 
dire ””’ ». ® A questo modo il re Da- 
rio formulò il decreto e lo firmò. 
10 Ma Daniele avutane conoscenza, 
della legge, cioè, stabilita, con tutto 
ciò, rientrato in casa sua, a fine- 
stre spalancate, dalla sua stanza 
che guardava contro Gerusalemme, 
nelle tre ore del giorno si gettava 
sulle ginocchia e faceva adorazione 
e presentava gli omaggi al suo Dio, 
come anche per l’avanti aveva con- 
suetudine di fare. 

11 Intanto quegli uomini fattisi 
curiosamente a spiare, sorpresero 
Daniele in atto di pregare e di 
supplicare il suo Dio. 12 E presen- 
tatisi, così parlarono al re sopra 
l’editto: «O re, non hai tu ordi- 
nato che chiunque, durante il vol- 
gersi di trenta giorni, domandasse 
qualche cosa o agli dèi o agli uo- 


25 Il testo aramaico dice: « E questa è la scrittura ch'è stata tracciata: MENE 


MENE TEQEL e PARSIN », ecc. I singoli nomi alludono a nomi di 


i, cioè & 


mina, siclo, e messamine; ma hanno anche un significato etimologico, cioè contato, 


pesato, e spessati. Il tutto, perciò, sarebbe un’ imitazione dei conti che i mercanti 
di Babilonia solevano fare, e qui sarebbe applicato al re stesso e al suo regno. Si 

trebbe quindi tradurre Conto (il primo MENE) che vale come titalo; e questo titolo 

ì bilancio, seguono le varie partite, cioè Mina (contato), Siclo (pesato), (£) spez- 
seti (2 mezze-mine). La spiegazione delle varie partite è fatta subito appresso. 

36-27 La spiegazione dei tre vocaboli è data, nell’aramaico, con un giuoco di ps- 
role come il seguente: MINA, ha minato (contato) Dio il tuo regno. SICLO, sei 
stato siclato (pesato) in bilancia, eco. MEZZE-MINE, è stato meszo-minato (spez- 
mato) il tuo regno, ecc. E poi da notare che il terzo vocabolo è qui PERES, cioè il 
singolare del PARSIN del v. 25, ma insieme allude chiaramente al nome finale 
pete a (I ATaTARTO: ftt è 

questo rio il Medo non risulta dei documenti profani. Si è pensato 

che designi Gubaru {vedi al v. 1), il quale fu generalissimo di Ciro {l Grande du- 
rante la campagna che fruttò a costui la conquista di Babilonia. 
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mini fuori che a te fosse gettato 
nella fossa dei leoni? ». A cui ri- 
spondendo il re disse: « Così è ve- 
ramente secondo il decreto dei Medi 
e dei Persiani a cui non è lecito 
contravvenire ». 13 Allora rispon- 
dendo soggiunsero in presenza del 
re: «Daniele, uno dei figli esuli 
di Giuda, non ha fatto alcun conto 
della tua legge e dell’editto che tu 
hai imposto; ma nelle tre ore del 
giorno fa la sua consueta preghie- 
ra ». 14 Udite che ebbe il re queste 
parole ne rimase molto contristato 
e dispose in cuor suo di liberare 


Daniele, e fino al cader del sole si 


travagliava per trovargli una via 
di scampo. 15 Ma quegli uomini in- 
dovinando il pensiero del re gli 
dissero: « Tu sai, o re, che secondo 
la legge dei Medi e dei Versiani 
qualunque decreto sancito dal re 
non è più lecito cambiare ». 16 Il re 
allora diede l’ordine, e condussero 
via Daniele e lo gettarono nella 
fossa dei leoni. E il re disse a 
Daniele: «Il tuo Dio che sempre 
adori egli ti libererà ». 17 Poi fu 
portata una pietra e fu collocata 
sopra ia bocca della fossa, e il re 
vi appose il sigillo col suo anello 
e coll’anello dei suoi nobili afffin- 
chè nulla si tentasse contro Da- 
niele, 18 Quindi il re fece ritorno 
a casa sua e senza andar a cena 
si coricò e non volle che gli si po- 
nesse davanti cibo alcuno e non 
potè neppure prender sonno. 

19 Al primo albeggiare alzatosi, 
si diresse frettoloso alla fossa dei 
leoni, 2° e giunto vicino alla fossa 
con voce di pianto chiamò Da- 
niele e disse verso di lui: « Da- 
niele servo dcl Dio vivente, il tuo 
Dio a cui sempre servi avrà egli 
potuto liberarti dai leoni? ». 21.E 
Daniele rispondendo al re disse: 
«O re, che tu possa vivere in ceter- 
no! 22 Il mio Dio mandò il suo an- 
gelo e chiuse le bocche dei leoni e 
non mi hanno fatto alcun nocu- 
mento, perchè la mia giustizia è 
stata riconosciuta dinanzi a lui, 
come anche a tuo riguardo io non 
ho commesso nessun delitto! ». 


1 Baltassar: cir. 5, 1. 
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23 Allora il re grandemente si ral- 
legrò di lui e ordinò che Daniele 
fosse cavato fuori dalla fossa, e 
fu fatto uscire e non si trovò in 
lui lesione alcuna, perchè avea 
avuto fede nel suo Dio. Ma intanto 
24 per comando del re, furono con- 
dotti quegli uomini che avevan ac- 
cusato Daniele e geitati nella fossa 
dei leoni, e con essi i figli loro e 
le loro mogli: non crano arrivati 
al suolo della fossa, che già i leoni 
li avevano atterrati, stritolandone 


‘ tutte le loro ossa. 


25 Dopo di che, il re Dario scris- 
se a tutti i popoli, alle schiatte e 
lingue di tutte le sue terre: « Pace 
a voi in gran copia! 26 Da me è 
stato decretato, che in tutto il mio 
dominio e regno mio sia riverito e 
venerato il Dio di Daniele. Perchè 
egli è il Dio vivente cd eterno nei 
secoli, e il suo regno non sarà di- 
strutto e il suo potere resterà in 
eterno. 27 Egli è che libera e salva, 
che fa prodigi e miracoli in cielo 
e in terra, che liberò Daniele dalla 
fossa dei leoni ». 28 E così Daniele 
si mantenne al suo posto durante 
il regno di Dario e il regno di Ciro 
di Persia. 


Le quattro bestie mostruose 
che simboleggiano quattro regni. 


4 - Nel primo anno di Baltas- 
sar, re di Babilonia, Daniele ebbe 
un sogno; e la visione che gli si af- 
facciò nel capo la ebbe nel suo letto, 
e mettendo per iscritto il sogno, lo 
riferì in una breve narrazione, 
compendiandolo succintamente. 

Disse dunque :2«Io stava assorto 
nella mia visione notturna, cd ecco 
i quattro vènti del cielo combatte- 
vano nel gran mare. 3FE quattro 
enormi bestie salivano fuori dal 
mare, diverse una dall'altra. 4La 
prima pareva una leonessa e aveva 
le ali come un’aquila; io stava 
guardando e in quel mentre le fu- 
rono strappate le ali, fu rizzata 
dal suolo e posta a stare sui suoi 
piedi come un uomo e le fu dato 
un cuore di uomo. 5 Poi, ecco un’al- 


3 quattro enormi bestie: simbolo di quattro regni (cir. 2, 38 e BegE.). 


4 leonessa: simbolo del regno dei Caldei. 
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tra bestia simile a un orso che 
erasi rizzata a lato; aveva tre filari 
nella bocca di tre ordini di denti e 
le dicevano: — Sorgi, e divora carni 
in quantità! — s Nel mentre stava 
osservando, eccone un’altra a guisa 
di leopardo; aveva le ali come un 
volatile in numero di quattro so- 
pra il dorso, e la bestia era a quat- 
tro teste e le fu data facoltà di do- 
minare. ?Io stava ancora assorto 
nella visione notturna, ed ccco una 
quarta bestia, terribile e mostruosa 
e straordinariamente forte: aveva 
denti enormi di ferro, divorava e 
faceva a brani, calpestando i resti 
colle zampe; ma era diversa dalle 
altre bestic che aveva veduto in- 
nanzi e aveva dieci corna. 8*In- 
tanto ch'io osservava le corna, ecco 
che un altro corno piccolo spuntò 
in mezzo alle altre; e tre corna, 
delle prime, furono dalla sua pre- 
senza svelte, e questo corno aveva 
come occhi umani c una bocca che 
parlava cose altisonanti. 

*Io guardava ancora e in quel 
mentre furono disposti dei troni e 
un Vegliardo di giorni si assise: 
le sue vesti erano candide come la 
neve e la sua capigliatura rasso- 
migliava lana pura; il trono era 
tutto scintillante e le ruote flam- 
meggianti di splendore. 10Un fiume 
di fuoco e impetuoso usciva dal 
suo cospetto; migliaia e ‘migliaia 
lo servivano ce miriadi a centinaia 
di migliaia stavano ai suoi cenni; 
la seduta giudiciale incominciò e 
4 libri furono aperti. 11Io stava 
intento a causa del linguaggio al- 
tisonante che quel corno proferiva 
e vidi che quella bestia fu uccisa, 
annientato il suo corpo e gettato 
ad ardere nel fuoco, 12e anche la 
potestà delle altre bestie fu tolta, 
essendo stata fissata la durata della 
loro vita fino a tale e a tale tempo. 
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Il regno eterno del Figlio 
dell'uomo. 


13 Io stava ancora assorto nella 
visione notturna, quand’ecco ve- 
nire in mezzo alle nuvole del cielo 
uno dalle sembianze del Figlio del- 
l’uomo che si avanzò fino al Ve- 
gliardo di giorni, e davanti a lui 
fu presentato. 14E questi gli con- 
ferì la potestà, l’onore ‘e il regno; 
tutti i popoli, le schiatte e le lin- 
gue serviranno a lui; la sua pote- 
stà sarà una potestà eterna che 
non gli sarà mai tolta, e il suo 
regno, un regno che non sarà mai 
distrutto. 

15 II mio spirito rimase sbigot- 
tito e io, Daniele, fui tutto impres- 
sionato di queste cose, le visioni 
affacciatesi ncl mio capo mi ave- 
vano conturbato. 16 Allora mi ac- 
costai a uno di quelli che assiste- 
vano e gli ricercai la verità di tutte 
quelle cose. Egli mi espose l’ in- 
terpretazione dei significati e mi 
istruì. 17- Queste quattro bestie 
enormi, disse, sono quattro regni 
che sorgeranno sopra la terra. 18 Poi 
riceveranno il regno i santi di Dio 
Altissimo e conserveranno il re- 
gno per sempre e pei secoli dei se- 
coli. — 

19 Volli essere allora minutamen- 
te informato intorno alla quarta 
bestia che era molto diversa da 
tutte le altre e molto spaventevole, 
che aveva denti e unghie di ferro 
e divorava e fuceva a brani, e i 
resti calpestava colle zampe; 20 e 
intorno alle dieci corna che aveva 
sul capo e a quell’altro corno che 
era spuntato, davanti al quale tre 
cerano caduti e come quel corno 
avesse gli occhi e una bocca che 
parlava altisonante e che era mag- 
giore di tutti. 21 Io guardava, ed 


5 orso: simbolo del regno dei Persiani. Il testo aramaico dice: «.... simile a un 
orso che sollevava uno dei fianchi, e aveva tre costole in bocca fra i denti», ecc. 

6 leopardo: simbolo del regno di Alessandro Magno. 

7 quarta bestia: simboleggia il regno dei Seleucidi (secondo altri, l' Impero Ro- 
mano), i quali più a lungo tra i successori di Alessandro dominarono in Palestina. 
Le dieci corna sono i primi dieci re seleucidi. 

® un altro corno piccolo: simbolo del re della dinastia dei Seleucidi che fu grande 
persecutore dei Giudei, cioè Antioco IV Epifane (vedi l' Introduzione ai libri dei 


Maccabei). 
® Vegliardo di giorni: Dio stesso 


13 Figlio dell'uomo: il Messia (vedi l' Introduzione, e cir. Ezechiele, 2, 1). 


DANIELE 7 


ecco che quel corno faceva la guer- 
ra contro i santi e prevaleva su di 
essi. 22 Finchè venne il Vegliardo 
di giorni e diede la sentenza in 
favore dei santi dell’Altissimo e 
giunse in tempo e i santi conqui- 
starono il regno. 23 Allora quegli 
soggiunse: — La quarta bestia sarà 
il quarto regno sopra la terra che 
sarà maggiore di tutti gli altri e 
divorerà e calpesterà e stritolerà 
tutta la terra. 24Le dieci corna 
sono dieci’ re di cotesto regno, e 
dopo di essi un altro re sorgerà 
e sarà più potente dei primi e at- 
terrerà tre re, 25 E pronunzierà pa- 
role contro 1’ Eccelso, e opprimerà 
i santi dell’Altissimo, e si crederà 
di poter mutare i tempi e le leggi 
e saranno dati in sua balìa per un 
tempo, per più tempi e per metà 
di un tempo. 26 E il tribunale in 
seduta deciderà che gli sia tolta 
la potestà e sia distrutto e perisca 
per sempre. 27 E l’ impero, la po- 
testà e la magnificenza del regno, 
che è sotto tutto il cielo, sia dato al 
popolo: dei santi dell’Altissimo, il 
regno del quale è un regno eterno 
e tutti. i re serviranno a lui e a lui 
oObbediranno. - 

28 Qui ebbe finc la parola. Io Da- 
niele era rimasto molto conturbato 
nci miei pensieri e il mio volto 
aveva cangiato, ma nel mio cuore 
conservai la parola. 


Visione dell’ariete e del capro 
e sua spiegazione. 


@ - Nell’anno terzo del regno del 
re Baltassar mi apparve una vi- 
sione, Io, Daniele, dopo quello che 
aveva veduto da prima, 2 ebbi una 
visione trovandomi nel castello di 
Susa, che è nella contrada di Elam, 
e nella visione mi pareva di es- 
‘sere sulla Porta Ulai. 3 E alzai gli 
occhi e stava osservando: quando 
ecco un ariete, fermo davanti alla 
palude, aveva corna enormi e uno 
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più alto dell’altro che veniva su 
crescendo. Dopo 4 vidi l’aricte scuo- 
tere le suc corna contro l’occidente 
e contro il settentrione e contro il 
mezzodì e tutte le bestie non po- 
tevano fargli resistenza nel libe- 
rarsi dalle suc mani e fece quello 
che volle e diventò strapotente. 

5Io stava in attenzione, ed ecco 
un capro veniva dall’occidente scor- 
rendo sulla faccia dj tutta la terra 
e non toccava il suolo: egli aveva 
un corno prominente tra i due oc- 
chi. $E arrivò fino presso quel- 
l’ariete bicorne che aveva veduto 
fermo davanti alla porta, e gli si 
scagliò contro con tutto 1’ impeto 
della sua forza. 7 E quando fu ad- 
dosso all’ariete, lo attaccò feroce- 
mente e a colpi ripetuti gli. spezzò 
le due corna, lo rese impotente a 
resistergli e dopo averlo atterrato, 
lo calpestò e messuno fu capace di 
liberare l’ariecte dalle mani di lui. 
8 Poi il capro diventò grande fuor 
di misura e cresciuto così, il suo 
gran corno si ruppe e quattro altre 
corna spuntarono sotto di esso, 
verso i quattro vènti del cielo. 

2 Da uno di questi uscì un altro 
corno piccolo che s’ ingrandì con- 
tro il mezzogiorno e contro l'oriente 
e contro la schiera. 10 E si sollevò 
fino alla -schiera del cielo, e at- 
terrò parte della schiera e parte 
delle stelle e le calpestò. 11 E si 
levò fino al principe della schiera 
e gli tolse il sacrificio perenne e 
abbattè il luogo del suo sacrificio. 
12 Gli fu concesso di esercitare la 
sua prepotenza contro il sacrifizio 
perenne a causa dei peccati; e che 
la verità resti schiacciata al suolo 
ed egli faccia imprese e abbia suc- 
cessi. 13 E udii qualcuno dei santi 
parlare: e disse un santo a un al- 
tro, chi fosse non so, col quale 
parlava: — Fino a quando staranno 
in previsione le cose intorno al 
sacrifizio perenne e al peccato, 
causa della desolazione avvenuta 
al santuario e alla schiera per re- 


25 per un tempo, ecc.: cioè per tre anni e mezzo (cir. 12, 7). 

2 Porta Ulai: il testo ebraico ha: il fiume Ulai. 

3 ariete: simbolo dell'impero Medo-Persiano (ctr. v. 20). 

5 capro.... corno: simbolo di Alessandro Magno (cfr. v. 21). 

8 quattro altre corna: simbolo di quattro governi dei Diadochi (vedi 2, 39-{0), 


succeduti ad Alessandro (cfr. v. 22). 


9 corno piccolo: simbelo di Antioco IV Epifane (vedi 7, 8) (cir. v. De segg.). 
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stare calpestata? — 14 E gli rispose: 
- Quanti giorni fanno sere e mat- 
tine duemilatrecento e il santuario 
sarà purificato. — 

15 Or avvenne mentre che io Da- 
nicle. cra assorto in visione e ne 
ricercava il significato, ecco si fece 
davanti a me come la sembianza 
d'un uomo. 16E udii una voce 
umana, fra mezzo a Ulai, e gridò 
e disse: — Gabriele, fagli intendere 
la visione. — 1? E venne e si fermò 
vicino al luogo dov’ io stava, e alla 
sua venuta intimorito caddi sulla 
faccia, ma egli mi disse: — Sappi, 
o figlio dell’uomo, che nel tempo 
della fine la visione avrà il suo 
compimento. — 18 E mentre mi par- 
lava così, io giaceva bocconi per 
terra, ma mi toccò e mi rimise 
ritto in piedi. 19 Poi mi disse: — Io 
ti mostrerò ciò che sarà per avve- 
nire nell’ultimo termine della ma- 
ledizione, perchè il tempo ha il 
suo fine. 20 L’ariete che hai veduto, 
armato di corna, è il re dci Medi 
e dei Persiani. 21]l capro è il re 
dei Greci, il gran corno che aveva 
fra i due occhi è il re stesso, il 
primo. 22 Rotto quello, quei quat- 
tro altri che poi sorsero al suo po- 
sto sono quattro re della sua na- 
zione che sorgeranno, ma non della 
sua potenza. 23 E dopo il loro re- 
gno, quando saranno cresciute le 
iniquità, sorgerà un re sfrontato e 
perspicace cli argomenti; 24e la 
sua potenza crescerà, ma non per 
la sua valentia; e menerà il gua- 
sto su tutto oltre ogni credere; e 
prospererà e agirà. E ucciderà gli 
uomini di valore e il popolo dei 
santi 25a grado della sua volontà, 
e l'inganno andrà in auge tra le 
sue mani; e si magnificherà in cuor 
suo e nell’abbondanza di ogni cosa 
farà perire moltissimi; e si le- 
verà contro il principe dei prin- 
cipi; poi, senza la mano di nes- 
suno, sarà infranto. 29 E la visione 
delle giornate in sere e mattine che 
è stata esposta è vera: tu dunque 
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sigilla la visione che dopo molti 
giorni si compirà. — 

27 E io, Danicle, rimasi senza 
forze e stetti ammalato parecchi 
giorni: e quando mi levai atten- 
deva agli affari del re; era rima- 
sto sbalordito dalla visione, ma 
nessuno seppe spiegare il perchè. 


Preghiera di Daniele 
per il suo popolo. 


9 - Era il primo anno di Dario, 
figlio. di Assuero della stirpe dei 
Medi che regnò sopra \’ impero dei 
Caldei. 2 Nel primo anno dunque 
del suo regno, io Danicle, mi posi 
a considerare nei libri il numero 
degli anni, di cui era stata fatta 
parola dal Signore a Geremia pro- 
feta, perchè avesse termine la de- 
solazione di Gerusalemme, cioè i 
settanta anni. 3 E mi rivolsi al Si- 
gnore Dio mio per pregarlo e sup- 
plicarlo nei digiuni, nel cilicio .e 
nella cenere. 4E feci orazione al 
Signore Dic mio e gli professai 
adorazione e dissi: l 

- O Signore, Dio grande e terri- 
bilc, che mantieni il patto e la mi- 
sericordia con coloro che ti amanu 
e che osservano i tuoi comanda- 
menti. 5 Noi abbiamo peccato, sia- 
mo stati iniqui, empi ribelli, e ci 
siamo discostati dai tuoi coman- 
damenti e dai tuoi precetti. * Non 
abbiamo dato ascolto ai tuoi servi, 
i profeti, che in nome tuo parla- 
rono ai re, ai principi, ai padri 
nestri e a tutta la popolazione del 
nostro paese. 7 A ic, o Signore, la 
giustizia; a noi la confusione della 
faccia quale è oggi per la gente di 
Giuda, per gli abitanti di Gerusa- 
lemme e per tutto Israele, per quei 
da vicino e per quei di lontano, in 
tutti i paesi dove li hai cacciati, a 
causa delle loro colpe colle quali 
ti avevano offeso. 8A noi, o Si- 


‘gnore, la confusione della faccia, 


ai re, ai principi, e ai padri nostri 
che hanno peccato; ? a te, Signore 


14 L'ebraico ha: E mi rispose: « Fino a £300 sere e mattine; poi il santuario,» 
ecc. Forse, computando i due sacrifizi offerti quotidianamente al tempio di Gerusa- 
lemme la sera e la mattina, intende un numero di giorni pari alla metà della cifra, 
cioè 1150 giorni. Tanto doveva durare la persecuzione di Antioco IV Epifane. 


1 Dario: vedi 5, 31. 


2 Libri sacri, dei profeti. — Geremia profeta» cîr. Geremia, 25, 11; 29, 10. 
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Dio nostro, usar misericordia ed 
esser propizio, perchè ci siamo ri- 
tirati da te, 10 e non abbiamo dato 
ascolto alla voce del Signore Dio 
nostro di camminare nella sua leg- 
ge: che a noi aveva stabilita per 
mezzo dci suoi servi, i profeti. 
11 E tutti quei d’ Israele hanno tra- 
sgredito la tua legge e si discosta- 
rono non volendo dare ascolto alla 
tua voce, e si riversò su di noi la 
maledizione, e l’esecrazione che è 
stata scritta nel Libro di Mosè, 
servo di Dio, perchè abbiamo pec- 
cato. 12E adempì le parole che 
aveva pronunciate, contro di noi e 
contro i nostri principi che ci ave- 
vano governato, facendo venire so- 
pra di noi quella sciagura immane 
quale mai non fu sotto al ciclo, 
così come è avvenuto in Gerusa- 
lemme. 13 Come sta scritto nella 
Legge di Mosè, così è venuto tutto 
questo male sopra di noi, e noi non 
abbiamo implorato la tua faccia, o 
Signore Dio mostro, per ravvederci 
dalle nostre iniquità, per riflettere 
alla tua impreteribile verità. 14 E il 
Signore, vigile sul male, fu pronto 
e lo fece venire sopra di noi: giu- 
sto è il Signore Dio nostro in tutte 
le sue opere che ha fatto: siamo 
noi che non abbiamo ascoltato la 
sua voce! 


15 E ora, o Signore Dio nostro, 


che hai, con poderosa mano, con- 
dotto fuor dell’ Egitto il tuo po- 
polo e facesti risuonar alto il tuo 
nome, come è al giorno presente; 
noi abbiamo peccato e siamo stati 
iniqui, 160 Signore, per quanto 
può la tua giustizia, distogli, te ne 
scongiuro, la tua collera e il tuo 
sdegno dalla tua città, da Gerusa- 
lemme e dal tuo santo monte. Per- 
chè a cagione dei nostri peccati e 
delle iniquità dei nostri padri, Ge- 
rusalemme e il tuo popolo sono in 
obbrobrio a tutti quelli che ci cir- 
condano. 17 Or dunque, ascolta, o 


21 Gabriele: ctr. 8, 15-16. 
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Dio nostro, la preghiera del tuo 
servo e le sue suppliche, e mostra 
benigno il volto sopra il tuo san- 
tuario che è rimasto deserto, aven- 
dolo Tu stesso permesso. 16 Porgi 
l'orecchio, o Dio mio, e ascolta; 
apri gli occhi e mira la nostra de- 
solazione e la città sulla quale è 
invocato il tuo nome, perchè, non 
fiduciosi nelle nostre opere di giu- 
stizia, noi umiliamo le nostre preci 
davanti alla tua faccia, ma nella 
tua grande misericordia. 19 Esau- 
disci, o Signore, placati, o Signore, 
presta ascolto e opera, non tardare, 
per amor di te stesso, o Dio mio, 
perchè è invocato il tuo nome 
sopra la tua città e sopra il tuo 
popolo. — 


Termine flsso di settanta 
settimane per la venuta di Cristo. 


20 Io parlava ancora e pregava e 
confessava i miei peccati e i pec- 
cati del mio popolo Israele, e umi- 
liava le mie suppliche davanti al 
mio Dio per il santo monte del 
mio Dio. 21 Stando dunque ancora 
in preghiera, ecco quell’uomo, Ga- 
briele, che da principio mi era 
comparso in visione, volando su- 
bitamente mi toccò; era l’ora del 
sacrificio della sera. 

22 Volle istruirmi, e volgendomi 
la parola disse: -— Danielc, sono 
uscito or ora per istruirti e farti 
consapevole. 23 La parola è uscita 
al principio delle tue preghiere e 
io sono venuto per notificartela, 
perchè sei un uomo ben accetto: 
tu dunque bada bene alle parole 
e a comprendere la visione. 

24 Settanta settimane son state 
fissate pel tuo popolo e per la tua 
santa città, affinchè abbia termine 
la prevaricazione e sia chiusa l’èra 
del peccato e cancellata 1’ iniquità, 
e condotta la giustizia sempiterna 
e si compiano le previsioni e le 


24:27 Questo celebre tratto è stato lungo i secoli studiato assiduamente, sia per 


accordare le numerose e 
delle antiche versioni, sia 


gravi divergenze che vi sono tra il testo ebraico e quello 
per fissare i dati cronologici qui offerti. Moltissimi punti 


sono tuttora oscuri e dpbbi; è certo invece che il v. 24 si riferisce al tempo del 


Messia. 

24 Settanta settimane di anni, cioè 
aruppi d'anni, uno di 7 settimane, 
avverrà il fatto conclusivo (v. 26). 


490 anni; questo periodo è poi diviso in due 
uno di 63 settimane {v. 25), e nella 700 settimane 
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profezie, e sia Unto il santo dei 
santi. 25 Sappi dunque e considera 
bene: dall’emanazione della parola 
afAnchè sia edificata di nuovo Ge- 
rusalemme, fino a un Unto, un 
principe, vi saranno scttimane 
sette e settimane sessantadue; e di 
nuovo saranno riedificate le piazze 
e le mura in tempi di angustia. 
26E dopo sessantadue settimane, 
un Unto sarà messo a morte e non 
sarà il suo popolo che lo rinne- 
gherà. E un popolo col sun ducè 
che verrà, distruggerà la città e il 
santuario; e il suo.termine sarà la 
devastazione, e dopo il termine 
della guerra, devastazione decre- 
tata. 27 Salderà l’alleanza con molti 
in una settimana; e alla metà della 
settimana, cesserà l’offerta c il sa- 
crificio, € nel tempio vi sarà l’abo- 
minazione della desolazione, e fino 
alla consumazione e al termine 
perdurerà la desolazione — ». 


Daniele impetra la rivelazione 
del futuro. 


10 - Nell’anno terzo di Ciro, re 
dei Persiani, Daniele, soprannomi- 
nato Baltassar, ebbe una rivela- 
zione, una rivelazione vera e di 
gran valore: tutta 1° intelligenza è 
mecessaria in questa visione, 

2«In quei giorni io Daniele, per 
tre settimane faceva lutto. 3 vi- 
vande gradite non gustai, carne e 
vino mon entrarono nella mia boc- 
ca, neppure mi unsi di unguento, 
finchè fossero compiuti i giorni di 
tre settimane. 

4 Or il giorno ventiquattro del 
primo mese, stava presso al fiume 
grande, il Tigri. 5E alzai gli oc- 
chi, ed ecco che vedo un uomo in 
vesti di lino, cinto i fianchi d’una 
fascia d’oro finissimo. La sua 
persona pareva di crisolito, la fac- 
cia mandava lampi e aveva gli oc- 
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chi come faci accese: e le braccia 
e giù giù fino alle piante, rasso- 
migliavano a metallo incandescen- 
te e la sua voce quando parlava era 
come la voce d’una moltitudine. 
? La visione però io solo la vedeva 
e gli uomini che erano meco nulla 
videro, ma un gran spavento lI 
«colse e fuggirono’ a nascondersi. 
8 Or io rimasto solo, in presenza 
di questa grandiosa visione, sentii 
mancarmi il vigore, c cambiai di 
aspetto e rabbrividii, privo affatto 
di forze. ? Udii la voce delle sue 
parole, ma nello stesso udire, mi 
trovai a giacere prosternato sulla 
faccia, col volto aderente al suolo. 

10 Ed ecco, una mano mi toccò 
e mi sollevò sulle ginocchia e sui 
polsi delle mie mani, 11 e mi disse: 
— Daniele, uomo bene accetto, stai 
attento alle parole che io rivolgo 
a te e rizzati in piedi; or ora sono 
stato mandato a te. - Appena mi 
ebbe dette queste parole mi rizzai 
tutto tremante. 12 Allora continuò: 
- Non temere, Danielè, perchè dal 
primo giorno che, per ottenere in- 
telligenza, ti sci messo in cuore di 
darti alla penitenza nel cospetto 
del tuo Dio, le tue parole sono state 
esaudite, io sono qui venuto in 
seguito alle tue parole. 13 I] prin- 
cipe del regno dei Persiani mi ha 
fatto resistenza per venturi giorno; 
quand’eccòo Michele, uno dei pri- 
missimi principi, venne in mio 
aiuto, ed io rimasi qua presso il 
re dei Persiani. 14 Or sono venuto 
per istruirti intorno alle cose che 
saranno per venire al tuo popolo 
negli ultimi giorni, perchè c’è 
ancora un& previsione per quei 
giorni. — 

15 Mentre m’intratteneva con 
queste parole io mi teneva a capo 
basso e tacevo. 16 Ed ecco, in sem- 
bianza di un figlio dell’uomo, mi 
toccò le labbra; e io, aprendo la 


35 Parola di Geremia, preannunziante che sarebbe stata edificata di nuovo (Fe- 
rusalemme già distrutta da Nabucodonosor (cfr. v. 3; e Geremia, 30, 18; 31, 18 e segg.). 


— Unto: ctr. Isaia, 45, 1. 


26 Il testo ebraico non ha popolo che lo -rinnegherà, ma soltanto e non sarà per 
lui; a queste parole Teodozione aggiunge giudizio. 


27 nel tempio: l'e 


ha: sopra l'ala. — abominazione della desolazione: l'ebrai- 


co ha: abominasioni (plur.) desolante (sing.) (cir. 10 Maccabei, 1, 57; Matteo, A, 15). 
23 Il principe del regno dei Persiani è l'angelo tutelare di quel regno, come l'an- 
gelo Michele è l'angelo tutelare degli Ebrei (cfr. v. 21); anche i Greci hanno il loro 


angelo, accennato nel v. 20. 
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bocca, presi a parlare e dissi a co- 
lui che mi stava di fronte: - Si- 
gnore mio, alla tua apparizione mi 
son sentito disciogliere le giunture 
e non mi è rimasta più nessuna 
forza. 17 E in qual modo il servo 
del mio Signore potrà parlare con 
te, Signor mio? non mi è rimasta 
più alcuna forza e ho anche il re- 
spiro intercettato. - 18 Di nuovo 
dunque costui in sembianza di 
uomo, mi toccò e mi confortò 1° e 
mi disse: -— Non temere, o uomo 
bene accetto, sta’ tranquillo, fatti 
coraggio e riprendi forzà! — Intanto 
che così parlava ripresi vigore e 
dissi: - Parla, o Signore mio, ora 
che mi hai confortato! — 

20 Allora disse: - Sai tu perchè 
sono venuto a te? e ora me ne ri- 
tornerò per combattere la mia cau- 
sa contro il principe dei Perslani; 
mentre che io usciva comparve il 
principe dei Greci che stava ve- 
nendo. 21 Ma io ti annuncerò ciò 
che è registrato nel libro della ve- 
rità e nessuno mi dà aiuto in tutto 
questo all'infuori di Michele vo- 
stro principe. 


Il regno dei Persiani e dei Greci 
e loro future vicende. 


$1 - Ed io, dal primo anno di 
Dario Medo, lo assisteva per dargli 
forza e vigore. 2 ora ti annun- 
zierò la verita: 

Ecco che tre re ancora si succe- 
deranno in Persia e il quarto si 
arricchirà di molte dovizie sopra 
tutti gli altri e diventato forte- 
mente dovizioso, ecciterà tutti con- 
tro il regno della Grecia. 2 Poi sor- 
Gerà un re forte e dominerà con 
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molta potenza e farà ciò che gli 
piacerà. «E affermato che sarà il 
suo regno, sarà fatto in pezzi € 
sarà diviso ai quattro vènti del 
cielo, ma non resterà pei suoi di- 
scendenti, nè colla potenza come 
aveva lui di dominare, perchè il 
suo regno sarà spartito e passerà 
anche agli stranieri oltre che a 
questi. 

8 E il re del mezzogiorno diven- 
terà potente, ma uno dei suoi ge- 
nerali la vincerà su di lui e signo- 
reggerà con potenza, perchè grande 
sarà la sua‘potestà. ‘ E al termine 
di alcuni anni faranno alleanza; e 
la figlia del re del mezzogiorno si 
recherà dal re del settentrione per 
stringere l’amicizia e non troverà 
fermezza di appoggio, nè sl stabi- 
lirà il suo seme; essa e coloro che 
l'avranno condotta, i suoi giovani 
e i suoi sostenitori saranno messi 
a morte in varie circostanze. 

? Ma del suo ceppo resterà un 
rampollo in vita, e verrà col suo 
esercito ed entrerà nello stato del 
re di settentrione e ne farà malgo- 
verno e s° impadronirà di loro. * DI 
più riporterà in Egitto, come spo- 
glie di guerra, i loro dèi e i simu- 
tacri coi vasi preziosi di argento 
e di oro; egli sarà vincitore del re 
di settentrione. ® E scorso che avrà 
il re di mezzogiorno quel regno ri- 
tornerà nella sua terra. 

10 Ma i figli di quello riprende- 
ranno l’offensiva, e raduneranno 
una quantità di eserciti numerosi, 
e uno di essi verrà veloce e in- 
vadente; farà ritorno, e farà im- 
peto e verrà alle mani colle forze 
dell’altro. 11 E il re del mezzogior- 
no, messo al cimento, uscirà in 
campo e combatterà contro il re 


8 e,segg. Da qui sino in ‘fondo al presente capitolo è adombrata con molta pre- 
cisione la storia dei Seleucidi e dei Lagidi, successori di Alessandro Magno. Nere 
cioè Cambise, il falso Smerdi e Dario d’ Istaspe, il quarto re che ecciterà tutti con- 
tro il regno della Grecia è Serse noto per la sue famosa spedizione contro la 


Grecia, 
8 Alessandro Magno. 


4 I Diadochi, o successori di Alessandro, tra i quali fu spartito il suo impero. 
LÌ Il re del messogiorno, cassia dell’ Egitto, è Tolomeo I fondatore della dinastia 
dei Lagidi. Uni dei suoi generali è Seleuco I fondatore della dinastia dei Seleucidi, 


che dominò in Siria. 


6 Il metrimonio di Berenice, figlia di Tol III, ci onio 
finito col divorzio e con l'uccisione di Berenice ituma: VT De PATO 


7-8 Le campagne di Tolomeo III contro la Siria per vendicare l'uccisione di sua 


sorella Berenice. 


10 e segg. uno di essi: Antioco ITI il Grande e le sue campagne contro l' Egitto. 
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del settentrione, e preparerà una 
moltitudine copiosa e la moltitu- 
dine dell’altro cadrà nelle sue 
mani. 13 S° impadronirà di quella 
moltitudine e il suo cuore s’ inal- 
zerà e getterà a terra uomini a mi- 
gliaia, ma non riuscirà a preva- 
lere. 13 Perchè il re del settentrione 
ritornerà sui suoi passi, e prepa- 
rerà una moltitudine molto più 
grande di prima; e al termine di 
un certo tempo e di alcuni anni, 
verrà veloce con un grande eser- 
cito e con un grande apparato. 14 E 
in quei tempi insorgeranno molti 
contro il re del mezzogiorno; an- 
che i figli dei prevaricatori del tuo 
popolo si leveranno, affinchè si 
compia la previsione, ma casche- 
ranno. 15E verrà il re del setten- 
trione e stringerà di assedio le 
città, le meglio fortificate prenderà 
e le braccia che sostenevano il re 
del mezzogiorno non resisteranno 
e i più scelti sorgeranno per resi- 
stere, ma non avranno forza ba- 
stante. 16E venendo sopra di lui, 
farà ciò che gli piacerà, e nessuno 
reggerà davanti a lui, e si fermerà 
nel bel paese che sarà desolato 
sotto la sua mano. 17 E si dispor- 
rà per venire a conquistare tutto 
quel regno, e farà delle trattative 
con lui; e gli darà sposa una fl- 
glia delle sue per rovesciarlo, ma 
non riuscirà ed essa non sarà per 
lui. 18 Poi volgerà le sue mire alle 
isole e s’impadronirà di molte, 
ma un condottiero farà cessare la 
sua tracotanza, e senza esserne 
[tocco] riverserà su lui la sua tra- 
cotanza. 19 E si volgerà per ritor- 
nare sulla terra del suo regno e 
inciamperà e cascherà e più non si 
troverà. 20° E occuperà il suo po- 
sto colui che manda l’esattore nel 


16 bel paese: la Palestina. 
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{luogo ch’ è la] gloria del regno; 
ma in pochi giorni sarà infranto, 
ma non per bellico furore, nè per 
battaglia. 

21 E gli succederà un uomo spre- 
gevole a cui non saranno dovuti 
gli onori di re, e verrà nascosta- 
mente e usurperà il regno colla 
frode, 22 E le braccia pugnaci sa- 
ranno respinte di fronte a lui e in- 
frante e anche il capo dell’allean- 
za. 23 E dopo aver stretto amicizia, 
userà con lui l’inganno e uscirà 
in campo e vincerà con un piccolo 
numero. 21 Ed entrerà nelle fiorenti 
e floride città e farà ciò che non 
fecero i padri e gli avi suoi; farà 
rapine e depredazioni e metterà a 
sacco le altrui ricchezze e prepa- 
rerà i suoi piani contro le città 
fortificatissime e questo fino a un 
dato tempo. 25 E ridesterà la sua 
forza e il suo cuore contro {il re 
del mezzogiorno, con un poderoso 
esercito; e il re del mezzogiorno 
si muoverà alla guerra con molte 
schiere ausiliari e molto forti ma 
non dureranno perchè ordiranno 
contro di esso delle congiure. 2° E i 
suoi commensali lo faranno perire 
ce il suo esercito sarà oppresso € 
moltissimi cadranno uccisi, 27 E il 
cuore dei due re sarà vòlto a farsi 
del male e alla stessa mensa par- 
leranno con menzogna e non con- 
chiuderanno nulia, perchè la fine è 
riservata ad altro tempo. 28 E l’uno 
ritornerà nella sua terra con molte 
ricchezze e avrà disegni in cuore 
contro la santa alleanza e li met- 
terà in esecuzione, poi ritornerà 
nella sua terra. 

29° Ma al tempo fissato tornerà e 
verrà nel mezzogiorno, ma non 
come la prima sarà l’ultima volta. 
3° E sopraggiungeranno contro di 


27 Il matrimonio di Cleopatra I Sira, figlia di Antioco III, con Tolomeo V. 
18 un condottiero, ecc.: così l'ebraico. Il condottiero è L. Cornelio Scipione l’Asia- 
tico che sconfisse Antioco III a Magnesia nell'anno 191. 


20 colui che manda.... 


regno: così l'ebraico. Il nuovo re è Seleuco IV, figlio di 


Antioco III, e l’esattore è Eliodoro inviato a depredare il tempio di Gerusalemme 


(ctr. #0 Maccabei, 3, 7 e segg). 


21 uomo spregevole: Antioco IV Epifane (ctr. 7, 8; 8, 9) le cui imprese sono 


adombrate sino in fondo al capitolo. 


s0 L'ebraico ha: E verranno contro di lui navi di Kittim, ecc., per il quale nome 


vedi Numeri, 3, £. Qui allude alla legazione romana di C. Popilio Lenate che in- 
timò ad Antioco IV di cessare dalla spedizione contro l' Egitto (nel messogiorno, 
v. 29) e sgombrare il paese. Al suo ritorno da queste sfortunata spedizione, Antioco 
iniziò in Gerusalemme e in Palestina la sua persecuzione giudaica qui accennata. 
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lui le triremi c i Romani e sarà 
percosso e sc ne ritornerà pieno di 
sdegno verso l’alleanza del santua- 
rio e si adopererà contro: poi tor- 
nerà e farà disegni contro quelli 
che abbandonarono l’alleanza del 
santuario. 31 E vi saranno dei suoi 
che presteranno il braccio e conta- 
mineranno il santuario di fortezza, 
e faran cessare il sacrifizio peren- 
ne, e metteranno l’abominazione 
per desolazione. 32 E gli empi con- 
tro l'alleanza s’infingeranno con 
frodi, ma il popolo che riconosce 
il suo Dio si terrà fermo e si pre- 
sterà all’opera. 33 E i bene istruiti 
tra il popolo istruiranno molti al- 
tri e cadranno sotto il ferro e il 
fuoco e la schiavitù e la depre- 
dazione molti giorni. 34 Rimasti 
oppressi saranno sollevati da un 
breve soccorso e allora molti si ag- 
giungeranno a loro, ma nan sin- 
ceramente. 35 E degli istruiti molti 
soccomberanno, perchè sian pro- 
vati mel fuoco e purificati e fatti 
candidi fino a un tempo stabilito, 
perchè sarà ancora un altro tempo. 

36 E il re agirà a sua volontà e 
si leverà e sì glorificherà sopra 
ogni altro dio e dirà delle cose mo- 
struose contro il Dio degli dèi e 
prospererà fino a tanto che l’ ira 
sia colma, perchè la decisione ha 
da essere compiuta. 3? Egli non ri- 
conoscerà più il dio dei suoi padri 
e si darà alla passione delle donne 
e non si curerà più d’alcun dio, 
perchè si leverà contro tutti. 38 Pre- 
sterà culto invece al dio Maozim 
nella sua propria sede, un dio che 
i padri suoi ignorarono onorerà 


31 abominazione: cfr. 9, 22. 
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con oro e argento e pictre preziose 
e pregiate cose. 3° E si adoprerà di 
render più forti Maozim con un 
dio straniero; chi l’avrà ricono- 
sciuto lo crescerà di gloria e gli 
conferirà poteri molteplici e gli 
darà porzioni di terreno gratuita- 
mente, 

40 Nel tempo prefinito combatte- 
rà contro di esso il re del mezzo- 
giorno; e il re del settentrione si 
getterà contro di lui, come una bu- 
fera, con carri e cavalleria e flotta 
grande, e invaderà la contrada e 
devasterà e passerà oltre. 41 Ed en- 
trerà nel bel paese e molte _ terre 
cadranno, resteranno salve dalla 
sua mano queste sole: Edom e 
Moab e un orlo dei figli di Ammon. 
42 E stenderà la sua mano sopra 
parecchie contrade, e la terra di 
Egitto non sfuggirà. 49 F s’ impa- 
dronirà dei tesori di oro e di ar- 
gento e di tutte le cose preziase di 
Egitto, passerà anche per la Libia 
e 1’ Etiopia. 44 Ma le voci che ver- 
ranno dall’oriente e dal settentrio- 
ne lo metteranno in turbamento, e 
verrà con una grande moltitudine 
per infrangere e uccidere molti. 
45 E pianterà le tende del suo pa- 
lazzo fra i mari e il bel monte 
santo, e perverrà al termine della 
sua ascensione; e resterà privo di 
ogni aiuto. 


La finale retribuzione. 


12 - Ma in quel tempo sorgerà 
Michele, il principe grande che sta 
alla difesa dei figli del tuo popolo, 
e verrà un tempo, quale mai non 


34 Allusione all’ insurrezione dei Maccabei. 

86 il Dio degli dèi: il Dio vero dei Giudei. 

37 il Dio dei suoi padri: l'ebraico: i Dei dei suoi padri, cioè gli Del di Siria e di 
Grecia, che Antioco ripudiò. — e si darà alla passione delle donne: l'ebraico ha: nè 
(riconoscerà il Dio) favorito delle donnc, cioè Adone-Tammuz, per il quale vedi 


Ewechiele, 8, 14. 


38 dio Maozim: non è un nome proprio, bensì da tradursi dio delle fortesse, cioè 


Giove Capitolino venerato da Antioco. 


3° L'ebraico è da tradursi: Ed assalirà le munizioni delle fortesse (Maozim) con 


un dio straniero, ecc. 


40 e segg. Gli ultimi fatti di Antioco IV. 

43 L'ebraico ha: .... Libii ed Etiopi marceranno al suo seguito. 

45 tende del suo palasso: cioè i suoi sontuosi attendamenti: così l'ebraico; la Vul- 
qata, trascrivendo il nome comune, la sua tenda ad Apadno. Egli pianterà le sue 
tende fra i mari (il Mediterraneo) e il (la Vulgata: sopra il) del monte santo di 


Gerusalemme. 
1 Michele: vedi 10, 13. 
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fu duechè cominciarono le genti 
ad csistere fino allora. E in quel 
tempo, sarà salvato il tuo popolo, 
chiunque sarà trovato scritto nel 
libro. 2 E quei molti che riposano 
nella polvere della terra si risve- 
glicrannc, ultri per la vita eterna 
e altri per la confusione che sem- 
pre vedranno con sè. 3 Coloro che 
saranno stati saggi rifulgeranno 
come il fulgore del firmamento c 
quelli che istruiscono molti alla 
giustizia, saranno come astri nel- 
l'eternità senza fine. 4 Or tu, o Da- 
miele, chiud! le parole e suggella 
il libro finv al tempo determinato; 
molti lo scorreranno e la scienza 
avrà accrescimento. — 

s Frattanto, io, Daniele, ecco che, 
vidi comparire fermi altri due, 
uno di qua, sulla riva del flume, 
e l’altro sull’opposta sponda. E 
dissi all’uomo, vestito di lino che 
stava presso le acque del flume: 
— Quando sarà il termine fisso di 
queste cose portentose? —- 7E udii 
l’uomo vestito di lino che stava 
presso le acque del fiume, il quale 
ulzata la destra e la sinistra mano 
verso il cielo, c avendo giurato per 
colui che vive in eterno, disse: - 
Ia un tempo, in più tempi e in 
metà d’un tempo. E quando sarà 
compiuta la dispersione della po- 
testà del popolo santo, si compi- 
ranno tutte queste cose. - 

8 Io udii ma non compresi. EF 
dissi: - Signore, che sarà dopo 
queste cose? — °® Mi dissc: —- Vai 
pure, Danicle, perchè restano chiu- 
se e suggellate le parole fino al 
tempo determinato. 10 Molti saran- 
no cletti, purificati, e quasi raffina- 
ti al fuoco, c gli empi agiranno da 
tempi, e tutti gli empi non com- 
prenderanno ma i saggi compren- 
derunno. 11 E dal tempo in cui sarà 
abolito il sacrificio perenne e sarà 
collocata l’abominazione della de- 
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soluzione passeranno milleduccen- 
tonovanta giorni, !2 Bcato chi 
aspetta e giunge fino a milletrecen- 
totrentacinque giorni! 13 E tu va’ al 
termine segnato e abbi riposo c 
restatene alla sorte che ti aspetta 
per la fine dei giorni - ». 


Daniele difende l' innocenza 
di Susanna. ” 


99 - C'era un uomo domiciliato 
In Babilonia che aveva nome Joa- 
chim. 2Sì era ammogliato a una 
donna di nome Susanna, figlia di 
Elcia, molto bella e piena di timor 
di Dio; 3 perchè i genitori suoi, es- 
sendo giusti, avevano educata la 
loro figliuola secondo la legge di 
Mosè, 4 Joachim poi era molto ric- 
co, e possedeva un giardino conti- 
guo a casa sua e i giudei, essendo 
egli il più ragguardevole di tutti, 
si recavano in gran numero da lui. 

5 Avevano in quell’anno messi u 
far da giudici due vecchi del po- 
polo; di quelli su cui t1 Signore 
aveva parlato: « Che l’' iniquità è 
uscita da Babilonia dai giudici an- 
ziani che si credeva governassero 
il popolo ». 9 Costoro frequentava- 
no la casa di Joachim e ad essi 
tracvano tutti quelli che avevano 
cose da decidere. ? E quando il .po- 
polo, verso mezzogiorno, si era riti- 
rato, Susanna entrava nel giardino 
di suo marito e passeggiava. 81 
due vecchi l’avevano veduta tutti i 
giorni entrare e passeggiare, e con- 
cepirono della passione per lei. 9 SI 
lasciarono travolgere il giudizio, e 
torsero gli occhi in basso invece 
di mirare il cielo e di rammentare 
i giusti giudizi. 10 Erano tutti c due 
toccati dall'amore di lci, ma non 
osavano palesarsi l’un l’altro le 
proprie pene, 1) perchè si vergo- 
gnavano dì manifestare la loro 
passione, pur desiderosi di trovarsi 


2 Si risveglierunno risorgendo: tre essi anche i malvagi per ricevere il castigo. 
? In un tempo (anno), in più tempi (due anni) e in metà d'un tempo (mezzo 


anno): in tutto tre anni e mezzo. 


11 abominazione: cir. 9, 27; 11, 31. Questi 1£90 giorni corrispondono ai tre anni e 


mezzo del v. 7, computati in mesi lunari. 


12 Questa nuova cifra, 1335, ha 45 giorni in più sulla precedente, 1290. Forse questi 


45 giorni sono assegnati all'intervallo di tempo che passò 


tre la morte del persecu- 


tore Antioco, deceduto in Persia. e i benefizi prodotti in Gerusalemme quando vi 


giunse le notizia di essa. 


1 e segg. Cominciano le parti deuterocanoniche accennate nell' Introdusione. 


DANIELE 13 


con lei. '2 Così solleciti un giorno 
più che l’altro, stavano in osser- 
vazione per vederla. Finalmente 
l’uno disse all’altro: 13 « Andiamo 
a casa che è l'ora del pranzo». 
Uscirono e si separarono. 14 Ma en- 
trambi rifecero i loro passi e si 
ritrovarono insieme e si domanda- 
rono a vicenda il perchè, e fini- 
rono per confessare la propria pas- 
sione; allora di concerto stabili- 
rono il tempo in cui potessero tro- 
varla sola. 

15 Or avvenne, mentre stavano 
aspettando il giorno propizio, che 
essa, come gli altri giorni passati, 
entrò anche questa volta con due 
sole fanciulle e si volle bagnare 
nell’ interno del giardino, perchè 
faceva molto caldo. 16 Non vi era 
anima viva fuori dei due vecchi 
che nascostisi, la stavano contem- 
plando. 1? Disse alle fanciulle: 
« Necatemi poi l’unguento e i pro- 
fumi e chiudete le porte del giar- 
dino che voglio bagnarmi ». 18 Come 
aveva ordinato, così fecero: chiu- 
sero le porte del giardino, indi 
uscirono dalla porta interna per 
recarle quello che aveva chiesto; 
e non sapevano che i due vecchi 
erano dentro nascosti. 

19 Appena che le fanciulle furono 
uscite, i due vecchi si alzarono e 
corsero a lei e le dissero: 20 « Le 
porte del giardino eccole chiuse, 
nessuno ci vedrà; noi siamo presi 
dalla passione per te, cedi alle no- 
stre voglie e ti concedi a noi. 21Che 
se non vuoi, faremo testimonianza 
contro di te, che un giovane era 
teco e che hai rimandato a bella 
posta le fanciulle ». 22 Susanna 
mandò un gemito e disse: « Sono 
messa alle strette, da tutte le parti, 
se io faccio questo, la morte m’ in- 
coglie, e se non lo faccio non potrò 
sfuggire dalle vostre mani. 23 Ma 
è meglio non farlo e cadere in 
mano vostra piuttosto che peccare 
nel cospetto del Signore ». 24 Poi 
Susanna mandò un gran grido, e 
i vecchi pure alzarono le voci con- 
tro. 25 Qualcuno accorse alla porta 
del giardino e aperse. 2% Appena 
che furono udite le grida dai servi 
di casa dentro al giardino, questi 
si precipitarono dalla porta in- 
terna per vedere che fosse acca- 
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duto. 27 Ma dopo che i vecchi eb- 
bero parlato, la servitù rimase con- 
fusa per la grande vergogna; per- 
chè mai una parola simile era stata 
detta a Susanna. 

Venne intanto Il’ indomani. 298 E 
quando il popolo fu radunato in 
casa di Joachim suo marito, arri- 
varono anche i due vecchi pieni di 
propositi iniqui contro Susanna 
per metterla a morte. 2° Dissero 
dunque in presenza del popolo: 
«Mandate per Susanna figlia di 
Elcia, moglie di Joachim ». E man- 
darono subito. 3° Essa venne col 
Genitori, coi figli e con tutti i pa- 
renti. 3! Susanna era molto fine e 
di bell’aspetto; 32e quegli iniqui 
ordinarono le fosse tolto il velo, 
perchè si era velata, affinchè al- 
meno così si potessero saziare della 
sua bellezza. 33 I suoi intanto pian- 
Gevano e con loro tutti quei che la 
conoscevano. 34 I due vecchi allora 
alzatisi in mezzo al popolo posero 
le mani sul capo di lei, 35 ed essa 
p.angendo alzò gli occhi al cielo, 
perchè aveva il cuore pieno di fi- 
ducia nel Signore. 36 Dissero i vec. 
chi: « Nel mentre che soli passeg- 
Giavamo nel giardino, costei entrò 
con due fanciulle e chiuse le porte 
del giardino e rimandò le fan- 
ciulle,. 37 Un giovane, che stava na- 
scosto, le si accostò e si unì con 
lei. 38 Noi che stavamo in un an- 
golo del giardino vedendo quella 
iniquità, siamo corsi a loro c li 
abbiamo colti in flagrante. 3° Lul 
non l’abbiamo potuto afferrare, 
perchè fu più forte di noi e aperte 
le porte se la diede a gambe, 4° e 
costei presa sul fatto, l'abbiamo 
interrogata chi fosse quel giovane, 
ma non volle palesarlo: di questo 
siamo testimoni noi ». 41 La molti- 
tudine prestò loro fede, come a 
due anziani e giudici del popolo; 
e condannarono Susanna a morte. 

43 Susanna allora ad alta voce 
disse: «Dio eterno, conoscitore 
delle cose ‘nascoste, che sai tutte 
le cose prima che esistano! 43 Tu 
sai che hanno proferito una te- 
stimonianza falsa contro di me, 
ed ecco che io morirò senza aver 
fatto nulla di quanto costoro han- 
no malignamente inventato contro 
di me». 
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44 E il Signore esaudì la sua voce. 
1s Infatti, mentre era condotta al 
supplizio, il Signore suscitò lo spi- 
rito santo di un giovane che aveva 
nome Daniele, 46 il quale gridò ad 
alta voce: «Io sono innocente del 
sangue di costei ». 47 Tutto il po- 
polo si rivolse verso di lui e disse: 
« Che parole sono queste che tu hai 
dette? », 48 Allora, Fitto in mezzo a 
lero, disse: « È così, che voi, stolti 
figli d’Israele, senza aver giudi- 
cato nè conosciuto la verità, con- 
dannate una figlia d' Isracle? 4° Ri- 
tornate al giudizio, perchè hanno 
detto testimonio falso contro di 
essa ». 

s0 Il popolo allora tornò subito 
indietro e i due vecchi dissero a 
costui: « Vicni e siedi in mezzo di 
noi e informaci giacchè il Signore 
ti ha concesso il pregio dell’età se- 
nile ». 51 Disse aHora Daniele a 
quei del popolo: « Separateli lon- 
tano l’un dall’altro e io li giudi- 
cherò ». 52 Scparati che furon l’un 
dall’altro, Daniele chiamò l’uno d. 
essi e gli disse: « Vecchio di giorni 
rei, or son venuti fuori i tuoi pec- 
cati che per l’addietro hai commes- 
s1, 53 legittimando l’ ingiustizia, 
opprimendo gl’ innocenti, lascian- 
d.» impuniti i colpevoli, mentre il 
Signore dice: - Non ucciderai |’ in- 
nocente e il giusto. — 54 Or dunque 
se l’ hai veduta, dichiara sotto che 
pianta li hai sorpresi a discorrere 
insieme ». Rispose: « Sotto un len- 
tischio. 55 Disse Daniele: « È pretta 
bugia, che ti cascherà sul capo! 
Ecco l’angelo di Dio che ha rice- 
vuta la sentenza c che ti spaccherà 
per mezzo ». 54E rimandato que- 
sto, ordinò che venisse l’altro e gli 
disse: « Razza di Canaan e non 
di Giuda, la bellezza ti ha sedotto 
e la passione ti ha traviato il 
cuore. 57 Così facevate colle figlie 
d° Israele ed esse impaurite da voi, 
accoglievano lc vostre proposte, ma 
la figlia di Giuda non tollerò la 
vostra iniquità. 58 Or dunque di- 
chiara, sotto a che pianta li hai 
sorpresi che si discorrevano ». Ri- 
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spose: «Sotto un clice» 5° Disse 
allora Daniele: « Pretta menzogna 
anche questa, che ti ricascherà sul 
capo, perchè è qui stante l’angelo 
del Signore colla spada in pugno 
e ti fenderà per mezzo e tutti due 
vi metterà a morte ». 

60 Tutta l’adunanza proruppe in 
un alto grido e benedissero Dio 
che salva coloro che sperano in 
lui. $1 E si sollevarono contro i 
due vecchi, perchè Daniele li aveva 
per lor propria confessione con- 
vinti di aver detto un falso testi- 
monio, e fecero ad essi secondo il 
male che avevano fatto al loro 
prossimo; 2-col mettere in esecu- 
zione la legge di Mosè e li misero a 
morte e il sangue innocente fu io 
quel giorno salvato. 3 Elcia poi e 
sua moglie ringraziarono Dio per 
la loro figliuola Susanna, insieme 
a Joachim suo marito e a tutti i 
parenti, che non si fosse trovato 
in lei nulla di meno che onesto. 
$4 E Daniele, da quel giorno in poi, 
diventò grande al cospetto del po- 
polo. 


Come Daniele fece palesi 
le imposture di Bel. 


65 E il re Astiage andò a riunirsi 
ai suoi padri e Ciro Persiano gli 
succedette nel regno. 

14 - E Daniele era. commensale 
del re e onorato sopra tutti gli 
amici suoi. 

2 Ora, presso i Babilonesi, c’era 
un idolo di nome Bel, pel quale si 
spendevano ciascun giorno dodici 
artabe di flor di farina e quaranta 
pecore e sel anfore di vino. 3? E an-. 
che il re gli prestava culto, c an- 
dava tutti i giorni ad adorarlo; 
Daniele però adorava il suo Dio. 
Onde il re gli disse: « Perchè non 
adori tu Bel? ». < Gli rispose dicen- 
do: « Perchè idoli fabbricati con 
le mani io non ne adoro, ma bensì 
il Dio vivente che creò Il cielo e 
la terra e ha signoria sopra tutti 
gli uomini ». 5 Disse il re: « Non 
ti pare che Bel sia un dio vivo? 


54-55 Ne! greco c'è un giuoco di parole tra Zentischio e spaccherà, derivando am- 


bedue dalla stessa etimologia. 
80-50 Altro 


woco di parcle tra elce e fenderà. 


68 Gli succedette anche prima che Astiage fosse morto, avendo Ciro vinto Astiage. 


3 L'arteba equivaleva a circa 55 libbre 
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non vedi quante cose mangia e 
beve tutti i giorni? ». $ E Daniele 
in tono di derisione: « Non lasciarti 
ingannare, o re; poichè di dentro 
è di creta, di fuori è di metallo e 
non mangia mai! ». ? Irritato il re 
chiamò i sacerdoti del dio e dissc 
loro: « Se voi non mi dite chi è 
che mangia tutto ciò che per lui qui 
si spende, voi morrete. 8 E se fa- 
rete vedere che se lo mangia Bcl, 
morirà Daniele, perchè ha bestem- 
miato contro Bel». Daniele sog- 
giunse al re: « Sia fatto secondo la 
tua parola ». 

? Or i sacerdoti di Bel, non con- 
tando le mogli, i bambini e i fi- 
gliuoli, erano settanta. Si recò dun- 
que il re e Danielc al tempio. 1° Dis- 
sero i sacerdoti di Bel: « Eccoci, 
noi ce ne usciamo fuori, tu, o re, 
fa’ apprestare le vivande, fa’ me- 
scere il vino e chiudere la porta e 
la sigillerai col tuo anello. 11 Do- 
mani, rientrato che sarai, se non 
troverai tutto consumato da Bel, 
morremo noi; in caso diverso, 
morrà Daniele come quegli che ha 
mentito contro di noi». 12 Se ne 
facevano giuoco, perchè avevano 
praticato sotto la mensa un in- 
gresso nascosto per il quale sem- 
pre entravano e divoravano quel 
che c’era. 

13 Adunque dopo che quelli fu- 
rono usciti il re fece porre le vi- 
vande davanti a Bel; e intanto 
Daniele ordinò al suoi servi che re- 
cassero della cenere e la fece spar- 
gere in presenza del re per tutto 
il tempio, indi usciti, chiusero la 
porta e sigillatala coll’anello del 
re se ne andarono. 14I sacerdoti, 
come solevano fare, entrarono du- 
rante lu notte con le donne e i fi- 
gli loro e mangiarono e bevettero 
tutto. 

15 Levatosi il re, se ne venne 
mattiniero e Daniele con lui. 16 E il 
re disse: «Sono intatti i sigilli, 
Daniele? ». Rispose: « Sono intatti, 
o re ». 17 E appena ebbe aperta la 
porta, il re corse coll’occhio alla 
mensa ed esclamò ad alta voce: 
« Grande sei, o Bel, e non c’è in- 
torno a te alcuna impostura! ». 
18 Rise Daniele, e trattenne il re 


che non sì avanzasse più oltre e, 
gli disse: «Ecco sul. pavimento, 
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guarda di chi siano queste orme! ». 
19E il re: « Veggo delle orme di 
piedi d’uomini, di donne e di bam- 
bini!». E andò su tutte le furie. 
20 Allora fece prendere i sacerdoti 
e le mogli e i figli loro, e dovettero 
mostrargli le porticine segrete per 
dove penctravano, consumando ciò 
che stava sopra la mensa. 21 Il re 
quindi li fece morire e diede Bel 
in potere di Daniele che lo atterrò 
insieme col suo tempio. 


Daniele fa morire il dragone. 


22 In quello stesso luogo vi era 
un gran dragone, e quei di Babi- 
lonia gli prestavano culto. 29 E il 
re disse a Daniele: « Ecco che ora 
non potrai dire, che questo non 
sia un dio vivente! Adoralo dun- 
que! ». 24Rispose Daniele: «Io 
adoro il mio Signore Dio, perchè 
egli è davvero il Dio vivente, men- 
tre questo non è dio vivente. 25 Con- 
cedimi, o re, facoltà ed io ammaz- 
zerò questo dragone senza spada nè 
bastone ». E il re disse: « SÌ, te lo 
concedo ».-. 26 Allora Daniele prese 
della pece, del grasso e dei peli 
e li mise a bollire -insieme; e fat- 
tine dei bocconi li gettò in bocca 
al dragone e il dragone crepò. Al- 
lora disse: «Ecco quello che voi 
adoravate! ». 


Daniele rimane illeso nella fossa 
dei leoni. 


27 Udita questa cosa, quel di Ba- 
bilonia s’ indignarono fortemente e 
adunatisi contro Îl re dissero: « Il 
re è diventato giudeo; ha distrutto 
Bel, ha ammazzato il dragone e uc- 
cisi i sacerdoti ». 28E accorsi dal 
re dissero: « Consegna nelle nostre 
mani Daniele, altrimenti ammaz- 
ziamo te e tutta la tua famiglia! ». 
29 Il re vide che volevano assalirlo 
colla violenza, e costretto dalla 
necessità diede loro nelle mani 
Daniele. 3° Essi lo gettarono nella 
fossa dei leoni dove rimase sei 
giorni. 3! Or nella fossa vi erano 
sette leoni, e ogni giorno si get- 
tavano loro due corpi e due pecore; 
ma in quei giorni non fu dato loro 
nulla, affinchè divorassero Daniele. 

32 Viveva in quel tempo in Giu- 
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dea il profeta Abacuc, e uveva pre- 
parato una zuppa e dei pani da 
intingere nella salsa e se ne an- 
dava in campagna per recarli ai 
mietitorì. 3° L'angelo del Signore 
disse ad Abacuc: «Reca il pranzo 
che hai pronto, in Babilonia a Da- 
niele che sta nella fossa dei leoni». 
84 Disse Abacuc: «Signore, io non 
ho mai visto Babiloni& e non so 
nulla della fossa! ». 35 Allora l’an- 
gelo del Signore lo afferrò alla som- 
mità e lo trasportò per la chioma 
e lo depose in Babilonia sull’orlo 
della fossa colla rapidità del suo 
spirito. 36 E Abacuc gridò dicendo: 
« Daniele servo di Dio, prendi il 
pranzo che Dio ti ha mandato ». 
87 Disse Daniele: « Ti sei ricordato 
di me, o Dio, e non hai lasciato in 
abbandono quelli che ti amano ». 
3* Allora Daniele si alzò e mangiò; 
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e intanto l’angelo del Signore ri- 
portò in un istante Abacuc al suo 
luogo. 

3 Il settimo giorno venne il re 
per piangere sulla sorte di Danic- 
le} si recò alla fossa e sporse den- 
tro lo sguardo: ed ecco che Da- 
niele stava seduto in mezzo al 
leoni. 40° Mandando allora una gran 
voce il re disse: « Grande sei, Si- 
gnore Dio di Danicle! ». E lo trasse 
fuori dalla fossa dei leoni. 41 Ma 
quelli che avevano cercuto la per- 
dita di Daniele furono dal re get- 
tati nella fossa, e sotto i suoi occhi 
In un momento furono divorati. 

42 Allora il re disse: «Gli abi- 
tanti di tutta la terra temano il 
Dio di Daniele, egli è che salva, 
egli che opera portenti e miracoli 
sulla terra; perchè ha liberato Da- 
niele dalla fossa dei leoni ». 


33 4becse: vedi l' Introduzione nd Abacua. 
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Questo profeta esercitò il suo ministero sotto il re Gero- 
boamo II d’Israele, cioè tra gli anni 784 e 744 a. C., e ap- 
parteneva al regno settentrionale. 

Il suo libro è certamente solo un riassunto dell’attività del 
profeta e solo un estratto dell'intera sua produzione lettera- 
ria, com’è più o meno il caso di tutti i Profeti minori che co- 
minciano con questo. La prima parte del libro (capp. 1-3) narra 
le vicende matrimoniali del profeta, che hanno valore anche 
simbolico; la seconda parte (capp. 4-14) contiene discorsi pro- 
fetici contro l’idolatria e la scostumatezza dilaganti. 

Fin dall’antichità si è disputato se le vicende matrimoniali 
del profeta, che sposa una donna scostumata, siano anche reali 
oltrechè allegoriche: certo è ch’esse simboleggiano le infedeltà 
della nazione ebraica riguardo a Dio, che era considerato sposo 
di lei secondo l’antica tradizione (vedi l’ /nfroduzione al Can- 
tico dei Cantici); quanto alla possibilità che quelle vicende 
siano anche fatti reali, vedi l’ /ntroduzione ad Ezechiele, 
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Risentimento amoroso del Signore. 


4 - Parola del Signore che fu 
comunicata a Osea, figlio di Beeri, 
ai giorni di Ozia, Joatan, Acaz, 
Ezechia, re di Giuda, ed ai giorni 
di Geroboamo, re d’ Israele. 

21 principio del parlare del Si- 
gnore con Osea. E disse il Signore 
ad Osca:« Va’, ammogliati con una 
prostituta e fatti figliuoli da una 
prostituta, perchè la terra conti- 
nuerà a prostituirsi nell’apostasia 
dal suo Dio ». 3 E andò e prese Go- 
mer, figlia di Debelaim, e concepì 
e gli partorì un figlio. 4E il Si- 
gnore gli disse: «Meftigli nome 
Jezrael; perchè tra poco farò scon- 
tare il sungue di Jezrael] sopru la 
casa di Jeu, e farò cessare il re- 
gno della casa di Israele. 5 In quel 
giorno io spezzerò l’arco d’ Israele 
nella vallata di Jezrael ». 

6 E concepì uncora e partorì una 
figlia. E il Signore gli disse: « Met- 
tile nome “ Senza-misericordia ”, 
perchè non continuerò più ad usare 
misericordia alla casa d°’ Israele, 
ma la metterò del tutto in dimen- 
ticanza. 7 Però della casa di Giuda 


avrò misericordia e l: farò trovar 
salvezza nel Signore, Dio loro, e 
non nell’arco e nella spada, e nella 
battaglia e nei cavalli e nei cava- 
lieri ». 

8 EA ella slattò “ Senza-miseri- 
cordia ”, e concepì e partorì un 
figlio. ®° E il Signore disse: « Chia- 
malo ‘ Non-popolo-mio ”, perchè 
voi non siete più il popolo mio ed 
io non sarò più vostro. 

10 Ma pure il numero dei figli di 
Israele sarà come le sabbic del 
mare, che non si possono calcolare, 
nè contare; e avverrà che in quello 
stesso luogo ove è stato detto &a 
loro: “ Non-popolo-mio ”; si dirà 
a loro: “ Figli del Dio vivente ”. 
11E si riuniranno insieme i figli 
di Giuda e i figli d’Israele e si 
costituiranno un unico capo, e sa- 
liranno fuor della terra; perchè 
grande ha da essere il giorno di 
Jezrael. - 

2 - Dite ai vostri fratelli: — Po- 
polo mio! — e alla vostra sorella: 
- Misericordia! - 

2 Date querela a vostra madre, 
datele querela, perchè essa mon è 
più la mia moglic, e io non sono più 
11 suo marito; tolga via le sue for- 


1,2 perche la terra continuerà, ecc.: è la ragione e spiegazione del matrimonio sim- 
bolico. Dio è rappresentato dal profeta; la nazione, abbandonatasi alla spirituale 
prostituzionè dell’ idolatria, è rappresentata dalla donna. 

4 Jezrael: nome della vallata di Esrelon (v. 5) tra la Samaria e la Galilea; fu 
dimora preferita dell'empid re Acab e luogo di strage dei suoi discendenti (cir. 30 Re, 


18, 45 e segg.; 21, / e cegg.; 40 Re, 9-10). 
0 ‘ Senza-misericordia "*: 
è“ Non-p 
10 Cir. Romani, 9, 85-26. 


in ebraico: Lo-ruRamah, nome chisramente simbolico. 
opolo-mio ‘": in ebraico: Lo-'ammi. 


2, 1 alla vostra sorella: l'ebraico he il plurale (ma forse a torto). 
2 vostra madre: la nazione ebraica (cir. 1, / e segg.). 
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nicazioni dalla sua faccia c i suoi 
adulterii d’ in mezzo alle sue mam- 
melle: 3 se non vuole ch' io la spo- 
gli nuda e la rimetta come era il 
giorno della sua nascita -e la ri- 
duca quale un deserto e la renda 
come una terra disabitata e la fac- 
cia morire di sete. !E dei suoi figli 
non avrò pietà, perchè sono figli 
di prostituzione, 35 Perchè la loro 
madre s'è prostituita, la loro ge- 
nitrice s'è disonorata; infatti ha 
dletto: —- Andrò dletro ai miei 
nmanti, quelli che mi danno il mio 
pune, la mia acqua, la mia lana, 
fl mio lino, il mio olio e le mie 
bevande! — * Per questo, eccomi 
qua io ad ussieparti la via di spi- 
ne. St, le chiuderò i passi con una 
barriera e non troverà più i suoi 
sentieri. ? E correrà dietro ai suoi 
amanti, ma non li raggiungerà; 
cercherà di loro, ma non li ritro- 
verà, e allora dirà: - Me ne vado, 
tornerò al mio primo marito, per- 
chè allora stavo meglio di ades- 
so! — 8EFd essa non aveva ricono- 
sciuto che ero stato io a darle il 
frumento e il vino e l’olio; avevo 
lo accumulato quell’argento e quel- 
l’oro che fu da cessi.adoperato per 
Baal. 

® Perciò ritornerò a ripigliarmi 
{1 mio frumento alla sua stagione, 
fl mio vino al suo tempo, e libe- 
rerò la mia lana e il mio lino dal 
servizio di coprire le sue vergogne, 
16 E sarà il momento che scoprirò 
la sua stoltezza agli occhi dei suoi 
amanti e nessun uomo me la to- 
glierà più dalle mani. E farò 
cessare tutta -la sua allegria, e le 
sue solennità, le sue neomenie e i 
suoi sabbati e ogni sua festiva ri- 
correnza. 12E guasterò le sue vi- 
gne, le sue piantagioni di fico, cose 
d! cui aveva detto: - Donativi que- 
sti che sono miei, che mi hanno 
donato i miei amanti -; ma io li 
ridurrò in una selva e se li divo- 
reranno le bestie selvatiche. 13 E le 
farò scontare i giorni dei Baalim, 


8 amenti: gli idoli. 
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quando ardeva loro l° incenso, sì 
adornava dei suoi pendenti e dei 
suoi monili e andava dietro ai suoi 
umanti e di me si era dimenti- 
cata, dicc il Signore. 

14 Ciò non pertanto, cecco ch'io 
l’allatterò e la condurrò in luogo 
solitario e le parlerò al cuore. 
15E le darò i suoi vignaiuoli di 
là, ec la Vallata di Acor, per ria- 
prirle la via alla speranza, e quivi 
canterà come ai giorni di sua gio- 
vinezza e come ai dì della sua sa- 
lita dalla terra d°Fgitto. 19 E nv- 
verrà in quel giorno, dice il SI- 
gnore, che mi chiamerà: “ Marito 
mio” e non mi chiamerà più: 
“ Baal mio! ”. 17E toglerò viu 
dalla sua bocca i nomi dei Baalim 
e non menzionerà più il loro nome. 
18E in quel giorno stringerò al- 
leanza con loro, coll’animale della 
campagna, col volatile del cielo, 
col rettile del suolo, e l’arco e la 
spada e le belliche armi manderò 
infrante lungi dalla terra, e li farò 
riposare al sicuro. 19 E ti farò mina 
sposa per sempre; e ti farò mia 
sposa in un connubio di giustizia, 
di giudizio, di pietà e di misericor. 
dia. 2° E ti farò mia sposa fedele, 
e riconoscerai che sono io il Si- 
gnore. 21 E avverrà in quel giorno 
ch’io risponderò, dice il Signore, 
io risponderò al ciclo e questo ri- 
sponderà alla terra; 22 e la terra 
risponderà al frumento, al vino, 
all'olio; e queste cose risponde- 
ranno a Jezracel. 23 Sarà un semen- 
zaio per me sulla terra, e avrò 
misericordia di “ Senza-misericor- 
dia ”, 24e dirò a “ Non-popolo- 
mio ”: - Tu sei il popolo mio! + 
Fd egli dirà: — Tu sei il Dio 
mio! -». 

9 - E il Signore mi disse: « Va’, 
ama ancora la donna amoreggiata 
dall'altro e adultera: alla stessa 
guisa che il Signore ama î figli di 
Israele, mentre essi sono vòlti agli 
dèi stranieri e amano le vinacce 
delle uve ». 


13 Bealim: plurale di Baal, l’ idolo nominato al v. 8 


13 Vallata di Acor: premo 


Gerico, allude al fatto di Giosuà, 7, 06-20. 


16 Beal: come name comune, significava padrone ed era usato dalle moglie ri- 
&uardo al marito; ma praticamente aveva preso tn senso idolstrico (cir. al v. 13). 

2 Il simbolismo è lo stesso che in 1, / e segg.: si discute se la donna sis la stessa 
di la, o un'altra. — vinacce: o meglio focecce, offerte agli idoli. 
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2 Ed io me l’accaparrai per quin- 
dici monete d’argento e un coro e 
mezzo d’orzo. 3 E le dissi: «Per 
molti giorni te nc resterai ad at- 
tendermi; ‘non prostituirti ec non 
essere d’altro uomo e anch’ io aspet- 
terò te ». 4 Poichè per molti giorni 
i figli d'Israele se ne resteranno 
senza re e senza principe e senza 
sacrifizio e senza altare e senza 
efod e senza terafim. 5 Dopo poi i 
figli d'Israele torneranno e cerche- 
ranno il Signore loro Dio, e David 
loro re, e correranno trepidanti 
verso il Signore e verso il suo bene 
negli estremi giorni. 


Pervertimento generale. 


1} 

A - Ascoltate la parola del Si- 
gnore, figli d’ Israele, perchè il Si- 
gnore vuol contendere in giustizia 
cogli abitanti della terra; perchè 
non c’è verità, non c° è misericor- 
dia, non c'è scienza di Dio sulla 
terra. 2«-Lo spergiuro, la menzo- 
gna, l'omicidio, il furto, l’adulterio 
hanno dilagato, e un fatto di san- 
gue tira l’altro. 3 Per questo sarà 
nel duolo la terra e nell’abbatti- 
mento ogni suo abitante, dall’ani- 
male delle campagne, ai .volatili 
del cielo; finanche i pesci del mare 
scompariranno. 

4 E intanto che alcufìo non rin- 
facci, non redarguisca alcuno; il 
tuo popolo infatti è come coloro 
che contradicono al sacerdote. 5Ca- 
drai di giorno, e cadrà anche teco 
11 profeta di notte: e farò perire 
tua madre. * Muto è diventato il 
mio popolo, per non aver avuto la 
scienza; e giacchè la scienza tu 
l’ hai rigettata, rigetterò io te dal 
ministero di mio sacerdote; tu hai 
dimenticato la legge del tuo Dio, 
ed io pure dimenticherò 1 tuoi fi- 
gliuoli. 

1 Col crescere di numeto, cre- 
scono nei peccati contro di me, ma 
io cambierò la loro gloria in igno- 
minia. * Campano sui peccati del 
mio popolo e tendono il loro animo 
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alla loro iniquità. * Ma sarà come 
del popolo, così del sacerdote, ed 
io chiederò conto a ciascuno della 
sua condotta e renderò a ciascuno 
il fatto suo. 10 E mangeranno, ma 
non si satollcranno; hanno forni- 
cuto senza trovar quiete, perchè 
hanno abbandonato il Signore col 
mon curarsi di lui. 11 La fornica- 
zione, il vino e l’ubriachezza tol- 
gono il senno. 

12 II mio popolo ha consultato il 
suo legno, e la sua bacchetta divi- 
natoria gli ha pronosticato, perchè 
lo spirito di fornicazione li trasse 
nell’errore ed hanno fornicato apo- 
statando dal loro Dio. 19 Sulle som- 
mità dei monti hanno sacrificato e 
sui colli ardevano profumi; sotto 
la quercia, il pioppo e il terebinto, 
perchè è comoda ombya; perciò le 
vostre figliuole’ si prostituiranno, 
ce le vostre spose commetteranno 
adulterio. 14 Non chiederò conto 
alle vostre figlie se si sono prosti- 
tuite, nè alle vostre spose se hanno 
commesso adulterio, perchè essi 
stessi si appartano con le mere- 
trici, e sacrificano con le prosti- 
tute, ed il popolo ignorante andrà 
a precipizio. 

15 Se fornichi, tu, o Israele, al- 
meno Giuda non si renda colpe- 
vole; e non intervenite a Galgala, 
nè salite a Betaven al grido votivo 
di: ‘“ Vive il Signore! ”. 16 Perchè 
Israele come una vacca ritrosa s’ è 
sbandato,)ma a momenti lo pasco- 
lerà Il Signore come agnello in 
campo aperto. 1? Efraim è in comu- 
nione cogli idoli; lascialo! 18 Quan- 
do il loro simposio s’ è sciolto, si 
sono prostituiti, i lore protettori 
hanno gareggiato a recare diso- 
more. 19 Il vento se li è legati alle 
ali e resteranno svergognati dal 
loro sacrifizii. 


Contro le classi dirigenti. 


5 - Udite questo, o sacerdoti; 
state a sentire, voi della casa dl 
Israele e voi della casa del re, 


$, 2 accaparrai: tra gli Ebrei lo sposo pagava una data somma per avere la sposa. 
4 Per l'efod vedi a Esodo, 93, ; Giudici, 8, #7. Per terafim, vedi a Qenesi, 31, 19; 


Giudici, 17, 5. 
4,5 La Vulgata: 


«... Îl profeta; di notte feci tacere tua madre. 


14 con te prostitute: addette al culto degli idoli; la Vulgata ha con i cinedi, per 


cui vedi Deuteronomio, 23, 17-18; 40 Re, VB, 6-7 
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perchè il giudizio è intentato a 
voi; giacchè siete diventati un lac- 
cio a Masfa e una rete tesa sul 
monte Tabor; ?e andate traviando 
il. culto profondamente in basso, 
mentre io faccio di tutto per cor- 
reggerli. 

3 Io conosco Efraim e Israele non 
mi è nascosto; sì, ormai Efraim si 
è prostituito, Israele s’ è contami- 
nato; 4non si daranno più pen- 
siero di tornare al loro Dio, per- 
chè lo spirito della fornicazione è 
in mezzo a loro e non hanno più 
riconosciuto il ‘Signore. 5Ne ri- 
sponde ad attestarlo l’ arroganza 
stessa di Israele che è sulla sua 
faccia; Israele ed Efraim cadranno 
per la loro colpa e con essi cadrà 
anche Giuda. ®Con i loro greggi e 
coi loro armenti se ne andranno a 
cercare il Signore e non lo trove- 
ranno. Egli si è ritirato da loro. 
? Sono diventati infedeli al Signo- 
re, perchè hanno procreato figli de- 
generati; ora, un mese li consu- 
merà colle sostanze loro. 8 Sonate 
la squilla in Gabaa e la tromba in 
Rama; urlate in Betaven, dietro alle 
tue spalle, o Beniamino! ? Efraiim 
sarà ridotto in desolazione nel 
giorno del castigo: l’ ho dichiarato 
alle tribù d’ Israele per cosa certa. 
101 principi di Giuda sono come 
coloro che spostano i confini: su 
di loro riverserò come acqua la 
mia collera. 

11 Efraim è oppresso e affranto 
meritamente, perchè si studia di 
andar dietro alle lordure. 12 Ma io 
sarò come tignuola ad Efraim e 
come una cancrena alla casa di 
Giuda. 13 Ed Efraim ha visto la 
sua infermità e Giuda la propria 
fasciatura; ed Efraim andò ad As- 
sur, fece ricorso al re vindice; ma 
egli non potrà metter rimedio, 
nè levar via la fasciatura a voi: 
14 perchè io sarò come una leo- 
nessa per Efraim e come un leon- 
cello per la casa di Giuda; io lo 
abbrancherò e me ne andrò, leverò 
la preda e non sarà chi me la ri- 
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tolga. 15 Andrò, ritornerò al mio 
luogo, fin tanto che vi sentiate 
mancare e ricerchiate la mia fac- 
cia! 

6 - Nella loro angustia si leve- 
ranno premurosi per venire a me: 
= Venite, torniamo al Signore 2 per- 
chè Egli cì ha dilaniati, ma ci me- 
dicherà; 3 ci percoterà, ma ci gua- 
rirà; ci ravviverà in due giorni e 
al terzo ci farà risorgere, e rivi- 
vremo nel suo cospetto. Conosce- 
remo e proseguiremo nel conoscere 
il Signore. Come l’aurora è- certo 
il suo spuntare, ed egli verrà come 
una pioggia per noi, come la prima 
e l’ultima pioggia. - 4Che farò fo 
per te, Efraim? Che farò io per te, 
Giuda? La vostra pietà è come una 
nebbia mattutina, è come la ru- 
giada dell’aurora, passeggera. 5 Per 
questo li ho sbozzati per mezzo dei 
profeti, li ho sentenziati a morte 
colle parole della mia bocca. I giu- 
dizi che io farò di te sbocceranno 
come la luce 6 perchè è la bontà 
che io voglio e non il sacrificio, e 
la conoscenza di Dio, più che gli 
olocausti. 7 Ma essi hanno trasgre- 
dito il patto come Adamo; ivi hanno 
perfidiato contro di me. 

8 Galaad, città di operai di ido- 
latria, sprofondata nel sangue; 
® come un covo di uomini ladri, 
così una banda di sacerdoti assas- 
sina sulla strada quei che vengono 
da Sichem, facendo opera scelle- 
rata. 10 Nella casa di Israele ho vi- 
sto un orrore! Qui sono le fornica- 
zioni di Efraim dove si è contami- 
nato Israele. 11 E anche tu, Giuda, 
preparati a mietere fino a quando 
avrò ricondotto dalla schiavitù il 
mio popolo. 

4 - Mentre prestavo le mie cure 
a Israele, si manifestò la malignità 
di Efraim e la malizia di Samaria; 
perchè hanno praticato la menzo- 
gna, il ladro è penetrato a spoglia- 
re e fuori c’è il brigante. 2E non 
dicano poi nei loro cuori, che di 
tutte le loro malvagità io tengo 
conto, mentre pur ora li circon- 


5,1 a Masfa: la Vulgata traduce il nome proprio, alla specola. 
10 Colore che spostano i confini dei campi erano tra i peggiori delinquenti del- 


l'antichità. 
11 lordure: idoli. 


8, ® Corretto secondo l'ebraico. Allude al culto idolatrico delle regione di Samaria, 
attraversata dalla strada che lungo Sichem scendeva verso Gerusalemme. 
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dano le loro male azioni avvenute 
alla presenza mia. 3 Nella loro ma- 
lizia hanno festeggiato il re e nelle 
loro ipocrisie i principi; 4è tut- 
tuna gente di rinnegati; a guisa 
di un forno acceso dal fornaio; la 
città sta un poco in quiete, dal- 
l’ impastare il fermento fino a che 
tutto è fermentato. 5-— È il giorno 
del nostro re! — I principi presero 
a riscaldarsi di vino: egli strinse 
la mano ai buffoni. * Mentre gli si 
accostavano, era come un forno il 
loro cuore che covava le loro in- 
sidie. Tutta la notte dormì tenen- 
doli nel forno, e al mattino era ac- 
ceso come fuoco vampante. ? Tutti 
sono riscaldati come un forno, e 
hanno divorato i loro giudici; tutti 
i loro re sono caduti, senza che di 
loro vi sia nessuno che m' invochi. 

s Efraim, egli stesso si mescolava 
con le nazioni; Efraim è diventato 
una focaccia non rivoltata. ? Gli 
stranieri hanno consumata la sua 
fibra, ed egli non se ne accòrse, anzi 
la canizie gli ha cosperso il crine, 
@i egli non se n’ è avveduto. 10 La 
superbia che Efraim ostenta in 
faccia sta per essere umiliata, ma 
con tutto questo non sono tornati 
al Signore loro Dio, e non ì’ hanno 
cercato. 11Ed Efraim è diventato 
come una colomba sbadata, senza 
accorgimento. Hanno fatto appello 
all’ Egitto, ricorsero agli Assiri! 
12 In quella che andranno, stenderò 
su di loro la mia rete, come un 
volatile del cielo, li farò -calare 
giù e li castigherò secondo quanto 
fu fatto intendere nella loro as- 
semblea. 

13 Guai a loro, perchè si sono 
trafugati da me, saranno in preda 
alla devastazione; perchè si sono 
rivoltati contro di me, ed io li 
avrei riscattati, ma essi parlarono 
contro di me parole bugiarde! 14 E 
non gridarono col loro cuore verso 
di me, ma invece sui loro giacigli 
urlavano, sopra il frumento e il 
vino ruminavano; si sono ritirati 
da me. 15 Ed io li aveva istruiti e 
aveva rafforzato le loro braccia 


zioni. 
14 rum 


8,5 Vit d'oro, idolatrico 
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ed essi hanno malignato di me. 
16 Sono ritornati ad essere senza 
giogo, sono diventati come un arco 
traditore; i loro principi cadranno 
di spada per accanimento della 
loro lingua; questa ha da essere la 
loro beffa nella terra di Egitto. 


Presagi e minacce di sventura. 


@ - Imbocca la tromba: come 
aquila sopra la casa del Signore! 
Dopo che hanno trasgredito il mio 
patto e prevaricarono dalla mia 
legge, 2 grideranno verso di me in- 
vocandomi: — Dio mio, noi ti rico- 
nosciamo, siamo Israele! - 3 Israele 
ha rigettato il bene, il nemico lo 
perseguiterà. 4 Regnarono da sè e 
non per me; si costituirono prin- 
cipi, ma io non li ho riconosciuti; 
il loro oro e il loro argento l’ado- 
perarono a farsi degli idoli a fine 
di rovinarsi. 

5 Reietto è fl tuo vitello, Sama- 
ria; il mio sdegno freme contro 
di loro: quanto ancora resteranno 
senza che possano farne purifica- 
zione! ® Perchè anch'esso è opera 
d'Israele: un artefice l’ha fatto, 
ma Dio esso non è; anzi tele di ra- 
gno sarà per essere il vitello di Sa- 
maria! ? Semineranno vento, racco- 
glieranno tempesta; non un gambo 
rigoglioso; un germoglio che non 
granirà, e se granirà se lo inghiot- 
tiranno gli stranieri. Israele è 
stato inghiottito; ora è diventato 
come un vaso immondo tra le na- 
zioni! ® Perchè essi stessi salirono 

ad Assur. L’onagro sta solitario: 
Efraim andò a offrire presenti agli 
amanti. 1° E giacchè hanno anche 
pagato le nazioni per la loro pro- 
tezione, ora io li raccoglierò e li 
sgraverò per un poco dal peso di 
un re e di principi. 1 Giacchè 
Efraim moltiplicò gli altari, occa- 
sioni di peccato, gli altari diventa- 
rono per lui causa di peccato. 12Gli 
scriverò io bene le molteplici leggi 
mie, saranno tenute in conto di 
straniere. 13 Offriranno oblazioni, 
immoleranno carni e mangeranno, 


1, 5-7 La festa del re era occasione di orgie: ma insieme vi si tramavano cospire 
vano: l'ebraico: si anguetiano. 
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ma il Signore non le accetterà; or- 
mai ricorderà la loro iniquità e 
farà espiazione dei loro peccati; 
essi torneranno in Egitto. 14 Israele 
ei è scordato di colui che l’ ha for- 
mato e costrusse edifici; e Giuda 
moltiplicò le città fortificate, ma 
io metterò alle sue città il fuoco 
e divorerà i suoi palazzi. 

@ - Non festeggiare, Israele, non 
tripudiare, come le nazioni; perchè 
ti sei prostituito, apostatando dal 
tuo Dio! Su tutte le aie da grano 
hai amato la mercede. 2 L’aia e il 
pressoio non li pasceranno più, e 
il vino andrà fallito. * Non abite- 
ranno più nella terra del Signore. 
Fd Efraim è tornato in Egitto; in 
Assiria mangiò cose contaminate. 
« Non faranno a Dio libazioni di 
vino e non gli piaceranno i loro 
sacrifici; saranno come pane di 
lutto; tutti quelli che ne mange- 
ranno resteranno contaminati, per- 
chè il loro pane sarà per le loro 
persone e non entrerà nella casa 
del Signore. 5 Che farete nel giorno 
della solennità, nel giorno della 
festa del Signore? * Perchè essi se 
ne sono andati a causa della deva- 
stazione; l’ Egitto li raccoglierà, 
Memfi li seppellirà, e l’argento, 
tanto ambito da loro, sarà retaggio 
delle ortiche; le spine cresceranno 
nelle loro abitazioni. 

?I giorni della visita sono giunti, 
sono venuti i giorni della retribu- 
zione! Sappiatelo, voi d'Israele! 
Stolfo è il profeta, insensato l’uomo 
spirituale, a causa della grandezza 
della tua iniquità e della enormità 
della tua insensatezza. La senti- 
nella di Efraim è col mio Dio; il 
profeta è fatto laccio di rovina in 
tutti i suoi procedimenti, frenesia 
pazza nella casa del suo Dio. ? Sono 
caduti nel profondo della corru- 
zione, come ai giorni di Gabaa. 
Egli si ricorderà della loro iniqui- 
tà, e farà scontare i loro peccati. 

10 Come uve del deserto, ho tro- 
vato Israele; come i primaticci del 
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fico sulla punta dei suoi rami, ho 
veduto i padri suoi: essi si reca- 
rono a Beelfegor e si profanarono 
in cose vituperose e diventarono 
abominevoli come le cose che ama- 
rono. 11 Efraim come volatile si 
involò; la loro gloria, dalle nascite, 
dai parti, dai concepimenti man- 
canti [va disparendo].!2Che se cre. 
sceranno prole, gli orberò dei loro 
figliuoli e resteranno senza uomini, 
e poi altri guai avranno ancora se 
da loro mi sarò ritirato. 

13 Efraim quale lo vidi, pareg- 
giava Tiro lussureggiante di bel- 
lezza; ma Efraim somministra i 
suoi figli a chi li uccide. 14 Signo- 
re, dà loro! E che darai? Dà loro 
viscere senza prole e mammelle 
asciutte. 15 Tutte le loro nefandità 
in Galgala: qui infatti mi sono 
venuti in odio: per la malvagità 
delle loro azioni, li scaccerò dalla 
mia casa; non continuerò più ad 
amarli: tutti i loro principi son3 
ribelli. 16 Efraim è stato percosso; 
la loro radice è seccata, non fa- 
ranno più frutto; e se pure avran- 
no prole, farò morire le gioie delle 
loro viscere. 1? Il mio Dio li riget- 
terà, perchè non l’ hanno ascoltato, 
e andranno raminghi tra le na- 
zioni. 

$0 - Israele vite pampinosa, il 
frutto le corrisponde appieno, ma 
pari all’abbondanza del frutto, ab- 
bondò in altari; secondo la pro- 
duttività del territorio, ha prodotto 
dei simulacri. 2 Il loro cuore è di- 
viso, ma a momenti avranno la 
peggio. Egli infrangerà i loro si- 
mulacri e abbatterà i loro altari. 
8 Eppure vanno ancora dicendo: 
- Re non abbiamo; Dio non te- 
miamo; oh, e il re che ci fareb- 
be? — ‘ Voi pronunciate parole die- 
tro vane previsioni; voi stringete 
alleanze; ma germinerà il giudizio 
come l’erba amara sui solchi del 
campo. 

5 Le vacche di Betaven sono corsi 
a venerare gli abitanti, perchè il 


0, 1 La mercede della prostituzione; qui è detto degli idoli. 


® Gaba: cir. Giudici, 10. 
10 Beelfegor: ctr. Numeri, 25, 1 


11 L’ebraico he: Le gloria è "ifiim volerà via quale uccello; non più parto, non 


, non concepimento (cîr. v. 14). 


18 Galgala: centro d' idolatria (ctr. 4, 15). 
10,5 vacche: come il vitello di 8, 5. — Betaven, ctr. 4, 15. 
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popolo ha ‘fatto lutto pel suo vi- 
tello;. 1 suoi custodi trasaliranno 
per la sua gloria, perchè è esulata 
da esso. * Anche questo fu traspor- 
tato in Assiria in dono aì vindice: 
re: Efraim raccoglierà Il disonore 
ce Israele avrà l’infamia che si è 
volutu. 7 Samaria hu fattb scompa- 
rire il suo re, come schiuma alla 
superficie delle acque. * Anche le 
alture dell’ idolo, peccato d' Israe- 
le, suranno devastate; i cardi e i 
pruni montceranno sui loro altari; 
ed essi diranno ui monti: — KRico- 
priteci —; c ti colli: — Cadete sopra 
di noi. — 

* Dai giorni di Gabua, Israele ha 
peccato; ivi .si sono mantenuti! 
Non li raggiungerà in Gabaa la 
battaglia contro i figli dell’ ini- 
quità? 10 A mia-voglig anzi li .ca-| 
stigherò: popoli si raduneranno 
contro di loro, quando saranno ca- 
stigati delle loro raddoppiate ini- 
quità. 

1: Efraim è una vitella avvezzata 
a godersi la trebbiatura. Ma io 
sono passato sul suo hel collo; 
Efraim io domerò, Giuda arerà, e 
Giacobbe fenderà i. suoi solchi. 
12Seminate per voi a giustizia, rac- 
glierete a misura della misericor- 
din; rinsolcate campi novali; tem- 
po è già di ricercare il Signore, sì 
che venga e v' insegni la giustizia. 
13 Araste l’empietà, avete mietuto 
la colpa; vi siete nutriti col frutto 
della menzogna: perchè ti sci con- 
fidato nei tuoì divisamenti, nella 
moltitudine dei tuoi valorosi. 14 Si 
‘solleverà un tumulto nel tuo po- 
polo e tutte le tue fortificazioni 
«saranno distrutte, come Salman 
distrusse Beth-Arbel nel giorno di 
carneficina, rimanendo le madre 
sopra i figli schiacciata. 19Così 
fece a voi Betel, a causa della ma- 
lizia delle vostre iniquità. 
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€19 - Come passa l’alba, passò 
via il re d’ Israele. 


L'amore di Dio vincerà. 


Quando eru funciullo Isruele io 
l'unal, e dall’ Egitto ho chiamato 
il figlio mio. 2 Sì, ll hanno chiu- 
mati, ma essi ugualmente se ne 
andarono via dal loro cospetto, im- 
moluvano ai Baalim e sacrifica- 
vano ui simulacri. ; 

5 Ed id ho fatto da balla ud 
Efraim; ho portuto essi In braccio, 
ma non compresero la cura ch° io 
aveva di loro. ‘ Li ho attirati a me 
con attrattive piene d' umanità e 
con vincoli d'amore e sono stato 
come uno che solleva il giogo dalle 
loro muscelle, e mi chinai su di 
essi a porger loro da mangiare. 
sE non torneranno in Egitto; As- 
sur, sarà esso il loro re, perchè 
hanno rifiutato di convertirsi. * La 
spada surà brandita contro le sue 
città, consumerà le suc sbarre ce le 
divorerà, a cagione dei loro di- 
visamenti. ? Gli uomini del mio 
popolo staranno in sospeso pel 
mio ritorno, mentre verranno posti 
sotto uno stesso giogo che non surà 
u Joro tolto. 

*Come ti trutterò, Efraim? Ti 
proteggerò, Israele, o come ti trat- 
terò? Come Aduma? ti ridurrò come 
Seboim? Il mio cuore mi si rivolta 
dentro, tutto è commosso il mio 
rincrescimento. ? No, io non man- 
derò a esecuzione il furore della 
mia ira, non mi risolverò a di- 
struggere Efraim, perchè io sono 
Dio e non uomo; io ci sono in 
mezzo a te santo e non marcerò 
contro le città. 1° Cammineranno 
anzi dietro al Signore che ruggirà 
come un leone, poichè egli rug- 
girà e tremeranno | figli del mare. 
11 E volerunno, come uccello, dal- 


10, 0 le alture dell’ idolo: l'ebraico: le alture di Aven: cir. (Beth)aven di 4. 1$; 
U, 5. — Diranno ui monti, ecc.: cîr. Luca, 33, MW; Apocalisse, 6, 10. 
.__ 14 Salman distrusse Bith-.Arbel: così l'ebraico, ma il fatto a cui ai riferisce è 
imoto. La Vulgata, traducendo il nome proprio Beth-Arbel, sembra alludere all’epi- 


tedio di Salmana, in Giudici, 6, 10 © segg.; ma il presente 


tn'abbreviazione del nome del re assiro 


Selman sembra emere 


ll, 1 Parla Dio. Quando era fanciulle: quando i popolo d' Icraele ni stava for- 
mando in Egitto. Per il seguito, cir. Matteo, 2, 15. 


® Corretto secando l'ebraico. 


® Adama.... Seboim: città travolte nella distruzione della Pentapoli (ctr. Ge 


mesi, 14, #; 19, 14 è segg.). 


1236 OSEA 


l’ Egitto e come colomba, dalle 
terre d’Assur e li ristabilirò nella 
loro dimora, dice il Signore. 


Richiamo alle memorie antiche. 


‘9 Efraim mi ha raggirato col 
rinnegarmi e la casa d’ Israele col- 
1’ ingannarmi, ma Giuda discese 
testimonio con Dio, e con i santi 
fedele. 

49 - Efraim pascola il vento e 
insegue lo scirocco: ogni giorno 
più cresce la malafede e il gua- 
sto; ha fatto lega cogli Assiri e 
spedisce olio in Egitto, 3 Ond” è che 
il Signore farà causa con Giuda, e 
punizione su Giacobbe; secondo i 
suoi divisamenti e i suoi intenti 
gli renderà. 

s Nel ventre soppiantò egli suo 
fratello, e nel vigore dell’età si 
affrontò coll’angelo. +E prevalse 
sull’angelo e fu confortato; pianse 
e gli si raccomandò; in Betel lo 
ritrovò e parlò con noi. 5 E il Si- 
gnore, il Dio degli eserciti, il Si- 
gnore fu il suo pensiero, * E tu al 
tuo Dio ti convertirai: conserva la 
pietà e la giustizia e spera nel tuo 
Dio continuamente. 

7 Canuan, ha in mano le bilance 
false, è amante d’intrigo: Sed 
Efraim ha detto: — Intanto mi sono 
arricchito, mi son procurato for- 
tuna; tutti i miei traffici non mi 
trovano in alcuna colpa di cui mi 
si possa far rimprovero! — ® Ep- 
pure sono Io, il Signore Dio tuo 
della terra d’ Egitto, che ti farò 
abitare ancora nelle tue tende come 
ai dì di festa. 10E ne parlai a 
mezzo de’ profeti e sono io che ho 
moltiplicato la visione c per mezzo 
dei profeti parlai in similitudine. 
11 Se Galaad è vanità, essi non 
sono che un nulla; a Galgala sa- 
crificano buoi, e anche i loro al- 
tari sono come mucchi di pietre 
sui solchi dei campi. 

13 Giacobbe fuggì nel paese di 


11-12 


Siria e, per una donna, Israele 
fece il servo, e per una donna fece 
il guardiano di pecore. 19 Poi per 
un profeta fece Iddio salire dal- 
I’ Egitto Israele e per un, profeta 
fu custodito. 14 Efraim m'’ ha fatto 
irritare dai disgusti, ma il sangue 
suo si riverserà sopra di lui e.il 
suo Signore gli renderà l’affronto. 

22 - Quando Efraim parlava, era 
un terrore; egli invase Isracle, ma 
s’ è dato a delinquere con Baal ed 
è morto. 2 E ancora continuano a 
peccare; si sono fatti delle statue 
di getto del loro argento, rappre- 
sentanti idoli, tutto lavoro di arte- 
fici; a questi essi dicono: — Sacri- 
ficate, o uomini, e mandate baci 
ai vitelli! — 3 Per questo saranno 
come la nebbia mattutina, come 
la rugiada antelucana che scom- 
pare, come la pula travolta col 
vento dall’aria, come il fumo dal 
camino. 

«Io sono ìl Signore Iddio tuo 
dalla terra d’ Egitto, e fuori di me, 
non rieonoscerai altro Dio e non 
e’ è salvatore fuor di me. 5 lo ti ho 
conosciuto nel deserto, in quella 
terra di solitudine. Avendo da 
pascersi a lor voglia, si saziarono; 
si saziavano ed il loro cuore si 
inalzò e di me si dimenticarono. 
7 Ma io sarò loro come una leo- 
nessa, come un leopardo sulla via 
di Assur. 8 Mi avventerò loro, come 
un’orsa orbata dci suoi nati, € 
squarcerò i loro precordii e quivi 
me li divorerò come leone; le fiere 
della campagna li faranno a brani. 

® Tu sci la tua rovina, o Israele, 
perchè soltanto in me sta il tuo 
aiuto. 10 Dov’ è il tuo re? Ebbene, 
ti porti ora la salvezza in tutte le 
città! E dove i tuoi giudici, dei 
quali avevi detto: —- Dammi un re 
c dei principi —? 11 Ti darò un re 
nella min collera e te lo toglierò 
nel mio furore. 12I1 delitto di 
Efraim è avviluppato e il suo pcec- 
cato nascosto. 13 Gli verranno le do- 


11, 12 discese testimonio, ecc.: testo incerto, anche nell’ebraico. | 
13, 3 e segg. Allude ai vari episodi della vita di Giacobbe; capostipite della sua 
omonima discendenza (cfr. Genesi, 25, 22; 32, Îk, ecc.). 
7 Cenaan nel senso di mercante, disegna qui Efraim. 


8 fortuna: la Vulgata: idolo 


11 Corretto secondo l’ebraico; il quale giuoca sulle parole Galgala e murchi di 


pietre. 


13, 1 La Vulgata divide le parole diversamente. 


OSEA 13-14 


glie della partoriente, ma egli è un 
figlio non savio; perchè, giunta 
l’ora. non spunterà nulla al rom- 
pere del parto. 

14 Di mano agli Inferi li libce- 
rerò, li riscatterò dalla morte. Sarò 
la tua morte, o morte! Sarò il tuo 
morso, o Inferno! La consolazione 
è sottratta agli occhi miei! 15 Per- 
chè mentre egli ramifica tra i suoi 
fratelli, il Signore farà venire il 
vento caldo dal deserto; e seccherà 
la sua fonte, e asciugherà le sue 
scaturigini; esso porterà via un te- 
soro di oggetti preziosi d’ogni sorta. 

44 - Perisca Samaria, perchè ha 
disgustato il suo Dio; cadano sotto 
la spada, i suoi bambini siano 
sfracellati e sventrate le sue pre- 
gnanti! 


La promessa della salute. 


2 Israele, convertiti al Signore Dio 
tuo, perchè sei caduto per colpa 
tua. 3 Prendete delle parole con voi 
e tornate al Signore, ditegli: - To- 
gli via ogni colpa, e ricevi il bene 
e ti renderemo omaggio di vittime, 


14 Cir. 19 Corinti, 15, 53-55, 
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quello delle nostre labbra! 4 Assur 
non ci salverà; non monteremo più 
cavalli e non diremo più nostri dèi 
l'opera delle nostre mani; perchè 
sei ‘lu in cui trova misericordia 
l’orfanello. — 5Io sanerò le loro 
piaghe, li amerò spontaneamente, 
perchè la mia collera si è da loro 
allontanata. * Sarò come rugiada a 
Israele, florirà come giglio e dila- 
terà radici come il Libano. 7 I suoi 
virgulti si stenderanno e la sua 
magnificenza sarà come quella del- 
l’olivo e avrà la fragranza del Li- 
bano. 8 Torneranno a sedersi alla 
sua ombra, si nutriranno di fru- 
mento e germoglieranno come la 
vigna; la fragranza della sua me- 
moria sarà come il vino del Li- 
bano. ® Efraim, che m’ importa più 
degli idoli? io lo esaudirò, lo riz- 
zerò io, come verde abete; da me 
il tuo frutto è stato ritrovato. 

10 Chi è sapiente da capire queste 
cose? intelligente per saperle? Però 
le vie del Signore sono diritte ed 
i giusti su di esse cammineranno; 
ma i prevaricatori su di esse ca- 
scheranno >», 


JOELE 


È incerto quando sia vissuto il profeta Joelc. Molti ritengono 
ch’egli abbia esercitato il ministero profetico nel regno di Giuda 
prima dell'esilio babilonese, ai tempi o del re Joas (836-797 a. C.) 
o di Ozia (769-737) o di Josia (639-609). Molti moderni, invece, 
lo assegnano ad epoche posteriori o dei Persiani o dei Greci. 

Il libro, prendendo occasione da una terribile invasione di 
cavallette, invita il popolo a penitenza; promette quindi da 
parte di Dio misericordia e abbondanza di grazie, la cui pie- 
nezza avverrà ai tempi del Messia. 


JOELE 


Invito a placare il Signore 
affinchè non mandi altri flagelli. 


® - Parola di Dio che fu comu- 
nicata a Joele figlio di Fatuel: 

2 « Ascoltate, questo, o vecchi, 
porgete orecchio tutti voi, abitanti 
della terra, se un fatto simile è 
mai avvenuto ai vostri giorni o ai 
giorni dei padri vostri! 3 Discorre- 
tene ai vostri figli e i figli vostri 
ai figli loro, e i figli loro all’altra 
generazione. 

4L’avanzo del verme lo divorò 
la locusta, e l’avanzo della locusta 
lo divorò il bruco, e l’avanzo del 
bruco lo divorò la ruggine. 5 Ri- 
svegliatevi, ubriachi, e piangete e 
urlate tutti voi, bevitori di vino 
prelibato, perchè vi è stato tolto 
dalla bocca. 6 Perchè è salita sopra 
la mia terra una gente forte e senza 
numero; i suoi denti sono come i 
denti del leone e i suoi mascellari 
come quelli del lioncello. 7? Ha ri- 
dotta la mia vigna in un deserto, 
ha scortecciato il mio fico, e lo ha 
spogliato nudo e abbattuto: i suot 
rami si sono fatti tutti bianchi. 

8 Piangi, come vergine vestita a 
lutto, per la morte dell’uomo della 
sua fiorente età! ? Sbandito il sa- 
crificio e la libazione dalla .casa 
del Signore, nel duolo | sacerdoti 


4 verme.... locusta.... bruco.... ruggine: 


ministri del Signore! 10 La campa- 
gna devastata, squallida la terra; 
perchè il grano s’è guastato, il 
vino ha fallito, e l'olio è andato a 
male. 11Gli agricoltori sono sgo- 
menti, i vignaiuoli fanno grida la- 
mentose sul frumento e sull’orzo, 
perchè il raccolto dei campi è per- 
duto. 12 La vigna è avvizzita, il 
fico è intristito, il melagrano e la 
palma e tutte le piante della cam- 
pagna seccarono, per cui è svanita 
la gioia dai figli degli uomini. 

13 Cingetevi e piangete, o sacer- 
doti, alzate il vostro grido, o mi- 
nistri dell’altare, entrate, pernot- 
tate vestiti di sacco, o ministri del 
mio Dio, perchè è sparita l'offerta 
e la libazione della casa del vostro 
Dio. 14 Indite il digiuno santo, con- 
vocate la radunanza, riunite gli an- 
ziani, tutti gli. abitanti del paese 
nella casa del vostro Dio e gridate: 
18- Ahi, in quel giorno! — Perchè 
il giorno del Signore è vicino e 
verrà quale la devastazione di co- 
lui che tutto può. 

16 Non è forse sotto gli occhi vo- 
stri che gli alimenti sono venuti 
a mancare, dalla casa del vostro 
Dio, e l’allegrezza e Il gaudio? 
17 Gli animali da lavoro sono mar- 
citi nel loro letame; i granai rovi- 
nati, in desolazione i magazzini; 
perchè le raccolte hanno fallito. 


in ebraico sono i nomi di quattro specie 


differenti di cavallette. Le quali in Oriente producono immensi danni con le loro in- 
vaesioni; tuttavia antichi commentatori videro in questa descrizione un simbolo d' in- 


vasioni di popoli nemici. 


17 Gli animali.... letame: l'ebraico, incerto, sembra dire: « Le sementi marcirono 


sotto le loro zolle ». 
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13 E il bestiame, perchè geme? per- 
chè mugolano le mandre degli ar- 
menti? Perchè non hanno più pa- 
scoli; anche le mandre delle pecore 
sono perite. 1° Verso di te, o Si- 
gnore, io griderò; perchè un fuoco 
ha consunto il buono dei pascoli 
campestri, e una vampa ha riarso 
tutte le piante della contrada. 2° Ma 
anche le bestie della campagna, 
come un’aiuola assetata di pioggia, 
alzarono anelanti lo sguardo a te; 
perchè si sono inaridite le sorgenti 
d’acqua e l’arsura ha divorato il 
buono dei pascoli campestri. 


Il flagello delle cavallette. 


® - Sonate la tromba in Sion, 
urlate sul mio santo monte! Si ri- 
scuotano tutti gli abitanti del paese, 
perchè il giorno del Signore viene, 
perchè è vicino! 2Giorno di tene- 
bre e di oscurità, giorno di nembo 
e di turbine. 

Quale alba su per i monti, si 
spande un popolo numeroso e forte. 
Pari a lui non v'è: nè fu dal 
principio in poi, nè vi sarà in se- 
Suito, pel volgere di generazioni e 
generazioni. 3° Dinanzi alle sua fac- 
cia, un fuoco divoratore; e dietro 
a lui, una fiamma ardente. Come 
un giardino di delizie è la terra 
davanti a lui; e dietro a lui, un 
deserto di desolazione, e da lui 
non c'è scampo alcuno. Hanno 
l'aspetto come l’aspetto dei cavalli, 
e come cavalieri, cos correranno. 
€ Salteranno con rumore come di 
carri rimbalzanti pei gioghi dei 
monti, con lo scroscio della vampa 
del fuoco che divorerà la paglia 
come un popolo formidabile ordi- 
nato in battaglia. * Al loro affac- 
ciarsi staranno in angoscia le genti, 
tutti faranno l’aspetto più scuro di 
un paiuolo. ?Correranno come forti 
campioni, come uomini di guerra 
scaleranno le mura, s’avanzeranno 
ognuno nella sua direzione e non 
devieranno dalle loro strade.*L’uno 
non farà inciampo al suo uguale, 
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ciascuno procederà pel suo sentie- 
ro; fin traverso le aperture piom- 
beranno e non si scompiglieranno. 
* Irromperanno nella città, scorre- 
ranno sul muro, monteranno nelle 
case, entreranno fino per le finestre 
come un ladro. 10 Dinanzi a loro 
ha tremato la terra, si scossero i 
cieli, 11 sole e la luna si oscura- 
rono e le stelle ritirarono il loro 
splendore. 11 E il Signore alzò la 
voce alla testa del suo esercito, 
perchè la sua armata è numero- 
sissima, perchè è forte ed esecu- 
trice della sua parola. SÌ, il giorno 
del Signore è grande e terribilis- 
simo, e chi lo potrà sostenere? » 


Invito a penitenza. 


12 Ora dunque dice il Signore: 
«Convertitevi a me di tutto cuore 
nel digiuno, nel pianto e nel duolo. 
13 E squarciate i vostri cuori e non 
i vostri vestimenti, e convertitevi 
al nostro Signore Iddio, perchè egli 
è benigno e misericordioso, pa- 
ziente e molto compassionevole e 
predisposto a condonare il male. 
14 Chissà che non si rivolga a noi 
e perdoni, e lasci dietro a sè be- 
nedizione, offerta e libazione per 
sè, il Signore Dio vostro. 

18 Sonate la tromba in Sion, in- 
dite un santo digiuno, convocate 
la radunanza, 16 radunate il popolo 
e indite l'assemblea santa; racco- 
Gliete i vecchi, riunite i fanciulli, 
i bambini di latte; esca lo sposo 
dalla sua stanza nuziale e la sposa 
dal suo talamo. 17 Tra il vestibolo 
e l’altare i sacerdoti ministri del 
Signore piangeranno e diranno: 
- Perdona Signore, perdona al tuo 
popolo e non esporre la tua eredità 
al ludibrio di essere dominata dalle 
genti! Perchè avrebbero a dire tra 
1 popoli: “ Dov' è il loro Dio”? —». 


Il Signore si placa e benedice 
la sua terra. 


18 E il Signore mostrò d’esser ge- 
loso della sua terra, e risparmiò il 


20 come un'aiuola.... pioggia: manca nell’ebraico. 
3 un popolo, ecc.: gli sterminati sciami delle cavallette. 
4 come l'aspetto dei cavalli: specialmente per la somiglianza della testa (ctr. 
I° italiano: cevalletta; il tedesco: Acupferd). 
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suo popolo. 1° E il Signore rispose 
e disse al suo popolo: «Ecco, che 
io vi manderò il frumento e il vino 
e l’olio e ne avrete abbondanza, c 
non vi esporrò più el ludibrio 
delle genti. 20 E quello dal setten- 
trione io allontanerò da voi e lo 
sospingerò in una terra impratica- 
bile e deserta, colla fronte al mare 
orientale e il suo lembo estremo al 
mare di ponente; e salirà il suo 
fetore e salirà il suo puzzo, perchè 
agì superbamente. 221 Non temere, o 
terra, godi e rallegrati, perchè il 
Signore sta operando cose gran- 
diose. 22 Non temete, o animali 
della campagna, perchè i pascoli 
buoni del deserto hanno rigermo- 
gliato; perchè l’albero porta il suo 
frutto, il fico e la vite hanno ri- 
dato la loro virtù. 

28 O figliuoli di Sion, esultate e 
rallegratevi nel Signore Dio vostro, 
perchè vi ha dato il maestro della 
giustizia e vi farà discendere le 
piogge, la prima e la serotina, come 
da principio. 24E le aie saranno 
piene di grano e i pressoi traboc- 
cheranno di vino e di olio. 25 E vi 
compenserò delle annate che hanno 
consumato la locusta, il bruco, la 
‘ruggine e il verme, quella mia gran 
forza armata -che ho’ mandato con- 
tro di vol. 26 E avrete cibo da man- 
giare e ve ne satollerete, e loderete 
il nome del Signore Dio vostro che 
ha operato con voi miracoli, e il 
mio popolo non sarà confuso in 
eterno. 27 E conoscerete che in mez- 
zo a Israele io ci sono, e che sono 
io il Signore Dio vostro e non altri; 
e il mio popolo non sarà confuso 
in eterno. 

28 E avverrà dopo questo, che io 
effonderò il mio spirito sopra tutti 
gli uomini, e i vostri figliuoli e le 
vostre figliunle profeteranno, ‘e i 
vostri vecchi sogneranno sogni, c 
i vostri giovani vedranno visioni. 
2° Ma anche sopra i servi miei e 


30 Il mare orientale è il Mediterraneo, 
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sopra le serve effonderò il mio Spi- 
rito. 3° E darò prodigi in cielo e In 
terra, sangue e fuoco e nuvole di 
fumo. 81 E il sole si cangerà in te- 
nebre e la luna in sangue innanzi 
che venga il grande e tremendo 
giorno del Signore. 32E avverrà 
che chiunque avrà invocato il nome 
di Dio sarà salvo perchè nel monte 
Sion ed in Gerusalemme vi sarà la 
salvezza, come il Signore ha detto, 
e negli.avanzi che il Signore avrà 
chiamati. 


La finale retri buzione. 


3 - Perchè, ecco in cotesti giorni 
e in cotesto tempo, quando rito- 
Glierò Giuda e Gerusalemme dalla 
servitù, 2 raccoglierò tutte le genti 
e le condurrò nella Valle di Gio- 
safat, e deciderò con loro sul conto 
del mio popolo e della mia eredità, 
Israele, che esse hanno disperso 
tra le nazioni, e della mia terra 
che esse hanno diviso. 3 Sopra il 
mio popolo tirarono le sorti, pro- 
stituirono il fanciullo e miscro a 
prezzo la fanciulla, per aver vino 
da bere. 

4 Ma anche voi, che cosa siete per 
me, Tiro e Sidone, e tutti, della 
frontiera dei Filistei? Me la volete 
forse ripagare voi? Ah! se v’atten- 
tate di ripagarmela, vi rendo io la 
vostra paga, subito, immediata- 
mente, sulla vostra testa. 5 Perchè 
avete tolto il mio argento e il mio 
oro e le mie cose più preziose e 
più belle, e le avete trasportate nei 
vostri santuari! © E i figli di Giuda 
e di Gerusalemme avete venduti ai 
figli dei Greci, col fine di bandirli 
dai loro confini. 

7? Ecco che io li susciterò dal 
luogo ove li avete venduti, e vi 
renderò la vostra mercede sulla vo- 
stra testa. 8 E venderò i vostri figli 
e le vostre figlie, mettendoli in 


l'altro il Mar Morto. 


23 il maestro della giustizia: il senso dell'ebraico sembra essere: (vi Ra dato) la 


pioggia a giustisia. 
28 e segg. Restaurato materialmente il 
doni spirituali (cir. Atti, 2, 17 e segg.). 


paese, seguirà una enorme ebbondanza di. 


2 Valle di Giosafat: è denominazione simbolica come mostra il significato di Gio- 
safat, «Jahvè-giudica ». In tempi assai tardivi fu dato alla denominazione un senso 
geografico, spplicandolea alla valle che limita & est la zona meridionale di Gerusa- 


lemme, 
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mano ai figli di Giuda che li ven- 
deranno ai Sabei, gente lontana; 
perchè 11 Signore ha parlato. 

® Gridatelo questo tra le nazioni, 
bandite una santa guerra, ridestate 
i prodi, s’avanzino, salgano tutti 
gli uomini di guerra! 1° Ribattete 
i vostri vomeri in spade e le vostre 
zappe in lance; il debole dica: - Io 
sono forte. — 11 Slanciatevi e ve- 
nite tutte voi, nazioni circostanti; 
qui il Signore farà cadere i vostri 
prodi. 12 Si ridestino e salgano le 
nazioni nella Valle di Giosafat; 
perchè quivi mi assiderò per giu- 
dicare tutte le nazioni circostanti. 
13 Avanzate lc falci, perchè la mèsse 
è già matura; venite, scendete, per- 
chè il frantoio è pieno, i pressoi 
traboccano, perchè la loro malizia 
è molta. 

14 Popoli e popoli a turme nella 
Valle della decisione! Perchè il 
giorno del Signore è vicino, nella 
Valle della decisione! 15Il sole e 
la luna si oscurarono e le stelle 
ritirarono il loro splendore. 10 E il 
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Signore da Sion ruggirà, da Geru- 
salemme alzerà la sua voce, e si 
smuoveranno Î cieli e la terra: il 
Signore è la speranza del suo po- 
polo e la fortezza d’ Israele. 17 E co- 
nmoscerete che il Signore Iddio vo- 
stro sono io che abito in Sion, 
santo monte mio; e Gerusalemme 
sarà santa, e gli estranei non pas- 
seranno più per essa. 

18 E avverrà in quel giorno che | 
monti stilleranno dolcezze e i colli 
sgorgheranno latte, e per tutti i 
rivi di Giuda, correranno le ac- 
que, e una fonte uscirà dalla casa 
del Signore e innaffierà tutta la Val- 
lata delle spine. 19 L’ Egitto sarà 
nella desolazione e l’Idumea un 
deserto di distruzione, per aver 
trattato iniquamente i figli di Giuda 
e sparso sul loro suolo il sangue 
innocente. 2°E Giuda sarà per sem- 
pre abitata, e Gerusalemme per ge- 
nerazioni e generazioni. 21 E farò 
espiazione del sangue loro che non 
avevo mondato, e il Signore abi- 
terà in Sion ». 


24 Valle della decisione: la Vulgata: Velle della concisione (della strage). 
10 une fonte uscirà, eco.: lo stesso simbolo di Esechiele, 47, 1 e segg. 


AMOS 


Il profeta Amos era un pastore dei dintorni di Betleem nel 
regno di Giuda; ma esercitò il ministero profetico nel regno 
d'Israele, ai tempi del re Geroboamo II (784-744 a. C.). 

Il suo libro, nella prima parte (capp. 1-2) aunnunzia i castighi 
di Dio sui popoli circonvicini e su Giuda e Israele; nella se- 
conda (capp. 3-6) denunzia le colpe del regno d'Israele; nella 
terza (capp. 7-9) espone alcune visioni simboliche e termina 
annunziando la restaurazione del regno di David. 


AMOS 


%® - Parole di Amos che fu dei 
pastori di Tecue di quanto vide 
sopra Israele ai giorni di Ozia, re 
di Giuda, e ai giorni di Geroboamo, 
re d’lsraele; due anni innanzi il 
terremoto. 


Misfatti che gridano. vendetta. 


2E disse: «Il Signore da Sion 
ruggirà e da Gerusalemme alzerà 
la sua voce: e già sono aflitti i 
buoni pascoli dei pastori, e si seccò 
la vetta del Carmelo. 

® Così dice il Signore: — Per tre 
misfatti di Damasco e per quattro 
io più non gliela risparmierò: per- 
chè trebbiarono con carri di ferro 
Galaad. 4 E metterò il fuoco alla 
casa di Azael e divorerà i palazzi 
di Benadad. 5 E spezzerò le sbarre 
delle porte di Damasco e stermi- 
nerò gli abitanti dal Campo del- 
l’ idolo e quello che tiene lo scettro 
dalla Casa delle delizie; e il po- 
polo della Siria sarà deportato a 
Cirene, — dice 11 Signore. 

6 Così dice il Signore: — Per tre 
misfatti di Gaza e per quattro io 
più non gliela risparmierò: perchè 
hanno trascinato nella schiavitù le 
masse intere degli abitanti rele- 
gandoli nell’ Idumea, 7E metterò 
il fuoco alle mura di Gaza e di- 
vorerà i suoi palazzi. *E stermi- 


4 Her tre miafatti.... per quattro, ecc.: 
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nerò gli abitanti da Azoto e quello 
che tiene lo scettro da Ascalona; e 
rivolterò la mia mano sopra Acca- 
ron, e periranno i resti dei Fili- 
stei, — dice il Signore. 

® Così dice il Signore: - Per tre 
misfatti di Tiro e per quattro io 
più non gliela risparmierò: perchè 
hanno confinato le masse intere 
degli abitanti nella schiavitù in 
Idumea, e non hanno ricordato 
l’alleanza fraterna. 10 E metterò il 
fuoco alle mura di Tiro e divorerà 
i suoi palazzi. — 

11 Così dice il Signore: — Per tre 
misfatti di Edom e per quattro io 
più non gliela risparmierò: perchè 
ha inseguito con la spada sguai- 
nata suo fratello, e ha violato con 
lui le leggi della pietà, e ha man- 
tenuto implacabile il suo odio e 
conservato sino all'estremo il suo 
rancore. 12E metterò il fuoco a 
Teman e divorerà i palazzi di 
Bosra, — dice il Signore. 

13 Così dice il Signore: — Per tre 
misfatti dei figli di Ammon e per 
quattro io più non gliela rispar- 
mierò; perchè hanno sventrate lè 
donne intinte di Galaad, per um- 
pliare il loro confine. 14 E accen- 
derò il fuoco nelle mura di Rabba 
e divorerà I suoi palazzi col cla- 
more di giorno di battaglia e col 
turbine di un giorno di bufera. 
15 E Melcom se ne andrà in schia- 


su questo vezzo letterario vedi Proverbi, 


's Campo dell’ idolo e Casa delle delizie sono in ebraico due nomi propri di luogo, 


rispettivamente BigatA-Aven e Beth-Eden. In luogo di Cirene, l'ebraico ha Gir, re 


gione origintria dei Biri (ctr. 9, 7). 
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vità, egli e i suoi principi Insieme, 
= dice il Signore. 

2 - Così dice il Signore: - Per 
tre misfatti di Moab e per quattro 
lo più non gliela risparmierò: per- 
chè hanno arso fino alla calcina- 
zione le ossa del re di Edom. 2È 
metterò il fuoco a Moa) e divorerà 
4 palazzi di Cariot; c Moab perirà 
tra il tumulto e il fragor della 
tromba. 3 E sterminerò dal suo 
mezzo il giudice, e ucciderò con 
lui tutti i suoi principi, — dice il 
Signore. 

4 Così dice il Signore: — Per tre 
misfatti di Giuda e per quattro io 
più non gliela risparmierò: perchè 
hanno rigettata la legge di Dio, e 
non hanno osservato i suoi coman- 
damenti tratti nell’errore dai loro 
idoli, dietro ai quali andavano già 
i loro padri. 5E metterò il fuoco 
in Giuda e divorerà i palazzi di 
Gerusalemme, - dice il Signore. 

€ Così dice il Signore: — Per tre 
misfatti d’ Israele e per quattro io 
più non gliela risparmierò: perchè 
hanno venduto il giusto per il de- 
naro; e il povero per un paio di 
sandali.?Calpestano al suolo nella 
polvere la testa dei poveri e attra- 
versano la strada ai meschini, e fl- 
glio e padre frequentarono la stessa 
ragazza, a profanazione del mio 
santo nome. #8E sopra vestimenta 
prese in pegno si sono coricati a 
fianco d’un altare; e il prezzo delle 
ccndanne se lo bevevano in vino 
nella casa del loro Dio. 

* Eppure io ho sterminato di- 
nanzi a loro l'Amorreo che agli alti 
cedri era simile in altezza, ch'era 
robusto. al pari d’una quercia; io 
maciullai i suoi frutti al di sopra 
e le sue radici al di sotto. 10 Sono 
io che vi ho fatto salire dalla terra 
d’ Egitto, e che vi ho condotto qua- 
rant'anni pel deserto a prendere 
possesso della terra dell’Amorreo: 
12 e che dai vostri figliuoli ho fatto 
sorgere profeti, e nazarei dai vostri 
giovani. Non è forse così, o figli 
d’ Israele? dice il Signore. 12 Ma 
voi offrirete vino a bere ai naza- 


ni 
E 


bere vino. 


neserci vedi 
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rei, e darete ordine ai profeti di- 
cendo: ‘ Non profetate più! ”. 

13 Ecco, ch’io vi farò stridere, 
come stride un carro carico di 
fieno. 14E al veloce mancherà la 
forza di fuggire, e il gagliardo 
non ritroverà il suo vigore, c il 
valoroso non si salverà la vita; 
15 e il tiratore d’arco non resisterà, 
e l’uomo dai piè leggeri non scam- 
perà, e il montatore di cavalli non 
avrà salva la vita, !6e il più in- 
trepido di cuore tra i valorosi fug- 
girà nudo in quel giorno, - dice 
il Sigrore. 


Voci minacciose 
contro i figli ribelli. 


9 - Udite questa parola che il 
Signore ha pronunziato sopra dì 
voi, o figli d’ Israele, e sopra tutta 
la famiglia che ho condotto fuori 
della terra di Egitto. 2I soli che 
io abbia riconosciuti miei, di tutte 
le famiglie della terra, siete voi; 
perciò su di voi farò la disamina 
di tutte le vostre iniquità. 

8 Faranno mai strada assieme 
due, se non s’ è convenuto tra loro? 
4Ruggirà il j]eone nella foresta, 
senza avere la preda? E la belva 
manderà dalla ‘tana la sua voce, 
senza che prenda niente? 5 L’uc- 
cello cascherà mai a terra sul lac- 
cio, se non vi ha l’uccellatore? O st 
leverà da terra il laccio prima che 
abbia fatto la presa? * La tromba 
squillerà forse nella città, senza 
che il popolo si spaventi? E ci 
sarà nella città sciagura, ove non 
sia i) Signore che operi? 7 Perchè 
il Signore Dio non opera cosa al- 
cuna senza che ne riveli il segreto 
ai suoi servi, i profeti. 8Il leon? 
ha ruggito, chi non tremerà? Il 
Signore Dio ha parlato, chi non 
profeterà? 

® Fatelo sentire sopra i palazzi 
di Azoto, e sopra i palazzi della 
terra di Egitto e dite: ‘“ Radu- 
natevi sui monti di Samaria! E 
guardate gli eccessi gravi che si 
commettono in mezzo ad essa, e 


Dai circostanti popoli idolatrici il profeta passa al popolo ebraico. 
ri, 0, #; easi in forza del loro voto, non dovevano 
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quanti sono quelli che soffrono a 
torto dentro alle sue stanze! ”. 
10 Ove l’operare rettamente non è 
più conosciuto, dice il Signore, da 
costoro che ammassano nelle loro 
case tesori di iniquità e di rapina. — 
11 Perciò, così dice il Signore: - La 
terra sarà stretta dal nemico e ag- 
girata, e la tua forza ti sarà strap- 
pata, e saranno saccheggiati i tuoi 
palazzi. — 

12 Così dice il Signore: — A quel 
modo che un pastore salva dalla 
bocca del leone -due garretti o la 
estremità di un’orecchia, così sì 
salveranno i figli d’ Israele, coloro 
che in Samaria poltriscono nel 
fondo di un divano o in un seg- 
giolone di Damasco. 13 Ascoltate e 
testificatelo alla casa di Giacobbe, 
dice il Signore Dio degli eserciti, 
14 chè il giorno, quando intrapren- 
derò la mia visita sui misfatti di 
Israele, farò vendetta sopra di lui 
e sopra gli altari di Betel, e tron- 
cherò le corna dell’altare; 15 e ab- 
batterò la casa d’ inverno sulla casa 
d’estate; e rovineranno le stanze 
incrostate d’avorio, e i numerosi 
edifizi saranno distrutti, — dice il 
Signore. 

A - Ascoltate questa parola, vac- 
che grasse, che siete sul monte di 
Samaria, che opprimete a torto i 
deboli e calpestate i poveri; che 
dite ai vostri signori: — Portate e 
beviamo! — 2Lo ha giurato il Si- 
gnore Dio per la sua santità: - 
Ecco, verranno per voi i giorni che 
vi solleveranno con aste, e i vostri 
avanzi con caldaie ‘bollenti; 3 e per 
le brecce uscirete l’una addosso al- 
l’altra, e sarete sospinte verso Ar- 
mon, dice il Signore. 

4 Venite in Betel e commettete 
l’empietà, e a Galgala moltiplicate 
le prevaricazioni! Recate le vostre 
vittime alla mattina, nei tre giorni 
le vostre primizie; 5fate di pane 
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fermentato il sacrifizio di lode, ce 
le supererogazioni banditele e pro- 
clamatele, giacchè piacque così a 
voi, o figli d’Israele, dice il Si- 
gnore Dio! sE anch’io v’ho dato 
da allegarvi i denti in tutte le vo- 
stre città, e carestia di pane per 
tutto nei vostri luoghi: e non siete 
tornati a me, dice il Signore. 

7? E anch’ io ho fermato la piog- 
gia, quando mancavano tre mesi 
alla mictitura; e sopra una città 
ho piovuto e sopra un’altra non 
ho piovuto; in una parte ha pio- 
vuto, e nella parte ove non ha pio- 
vuto vi fu la siccità. #8 E due e tre 
città trassero ad un’altra per avere 
acqua da bere, e non ne ebbero da 
dissetarsi; e voi non sicte tornati 
a me, dice il Signore. 

® Vi ho colpito col vento secco, 
e colla ruggine l’aggiomeramento 
dei vostri giardini e delle vostre 
vigne: e i vostri oliveti e le vostre 
ficaie se le sono divorate i bruchi, 
dice il Signore. 10 Vi ho mandato 
la mortalità sulla via di Egitto; 
ho fatto perire di spada i vostri 
giovani e catturare perfino i vostri 
cavalli, e ho fatto sollevare tale 
fetore dai vostri accampamenti, da 
ammorbare le vostre stesse narici; 
e non siete tornati a me, dice il 
Signore. 

11 Vi ho sconvolti come ha scon- 
volto Iddio Sodoma e Gomorra, e 
vi siete ridotti, come un tizzo sot- 
tratto all’ incendio: e non siete tor- 
nati a me, dice il Signore. 

12 E perciò, o Isracle, ti farò an- 
cor questo: e poi che ti avrò fatto 
questo, preparati all’incontro del 
tuo Dio, o Israele. 19 Perchè eccolo: 
Colui che plasma i monti e crea 
il vento; che svela all’uomo 11 suo 
ragionamento; che forma la neb- 
bia mattutina, e che cammina sulle 
sommità della terra; il suo nome 
è Signore Dio degli eserciti. - 


9, 13 Samaria, tdolatrica, ed opulenta per le sue relazioni commerciali con la Siria 


(Damasco). 


14 Altari di Betel idolatrici, del vitello d’oro. 
4,1 vacche grasse: l'ebraico ha: vacche del Basan, simbolo delle lussuose donne di 
Sameria. — ai vostri signori: cioè ai mariti (vedi Osca, 2, 16). 
2 caldaie bollenti: l'ebraico ha: arponi da pesce. 
4 e segg. Ironiche esortazioni a pratiche idolatriche, o anche ad osservanze cul. 
tuali fatte senza sentimento interiore e disposizioni morali. 
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Lugubre annunzio. 


$ - Udite questa parola ch’lo 
alzo sopra di voi quale lamento, o 
casa d’ Israele: 


— È caduta, nè tornerà a sorgere, 
2 la vergine d’ Israele; 

è prostesa sulla sua terra 

nè v’ è chi la rialzi! — 


® Perchè così dice il Signore Dio: 
= La città onde ne uscivan mille, 
resterà con cento; e quella donde 
ne uscivan cento resterà con dieci 
nella casa di Israèle. - € Perchè 
così dice il Signore alla casa di 
Israele: -— Cercate me e vivrete, 
Se non cercate Betel, e in Galgala 
non vi recate, e a Bersabee non 
passate; perchè Galgala sarà ri- 
dotta in schiavitù e Betel ridotta 
al niente. ® Cercate il Signore e vi- 
vrete, affinchè la casa di Giuseppe 
non divampi come un incendio e 
il fuoco non divori Betel, senza più 
chi lo estingua. 

7O voi che tramutate il giudizio 
in assenzio e lasciate la giustizia 
prostrata per terra! * Colui cercate 
che ha fatto Arturo e Orione; che 
cangia in mattino le tenebre e muta 
il giorno in notte; che chiama le ac- 
que del mare e le spande sulla fac- 
cia della terra, il suo nome è il Si- 
gnore. * Che con un sorriso manda 
la desolazione sul robusto e manda 
in rovina il potente. 1° Hanno 
odiato chi li ammoniva alla porta 
e abborrito chi parlava la pura 
verità. 

11 Quindi per questo appunto che 
spogliavate il povero, e una scelta 
preda pigliavate da lui, vi edifiche- 
rete case di pietre squadrate, ma 
non le abiterete, pianterete ame- 
nissime vigne, ma il loro vino non 
berrete. 13 Perchè ho conosciuto lc 
molte scelleraggini vostre e gli 
enormi vostri peccati, o nemici del 
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giusto, accattatori di doni e op- 
pressori del povero alla porta. — 
13 Perciò l’uomo prudente in quel 
tempo ammutolirà, perchè è un 
tempo cattivo. 14 Cercate il bene e 
non il male, affinchè viviate e il 
Signore degli eserciti sarà con voi, 
così come avete detto. 15 Odiate il 
male e amate il bene, rimettete in 
vigore la giustizia alla porta, se 
mai il Signore degli eserciti uvrà 
compassione dei superstiti di Giu- 
seppe. 

16 Infatti, così dice il Signore de- 
gli eserciti, il Dominatore: - In 
tutte le piazze vi sarà pianto e do- 
vunque sì dirà: “ Ahi, sventura, 
sventura | ”. E inviteranno al com- 
pianto il contadino, e al lamento 
gli ammaestrati a piangere. 17 E per 
tutte le vigne vi sarà pianto, per- 
chè passerò in mezzo a te, dice il 
Signore. 

18 Guai a quelli che desiderano 
il giorno del Signore! A che pro 
questo per voi? Il giorno del Si- 
gnore sarà tenebre e non lucc. 
1® Come un uomo che fugge alla 
vista del leone e incontra l’orso; 
entra nella casa c, nell’appoggiare 
la mano alla parete, lo morsica un 
serpente. 20 Oh sì, che sarà oscurità 
il giorno del Signore e non luce, 
vi saranno delle tenebre e non dello 
splendore! 

21 Ho odiato e rigettato le vostre 
feste e non gradirò il profumo delle 
vostre adunanze. 22 E sebbene mi 
offrirete i vostri olocausti e i vo- 
stri doni, non li accetterò, e al voti 
delle pingui vostre vittime non 
guarderò. 2° Togli da me il fra- 
stuono dei tuoi cantici; le melodie 
delle tue arpe non le voglio udire, 
26 e si dimostri, quale una piena 
d’acque, il giudizio, e la giustizia, 
come torrente impetuoso. 25 Che 
vittime e che sacrifizi offriste per 
quarant’anni nel deserto a me, casa 
d’ Israele? 29 Voi portaste il taber- 


8 IT soliti centri di culto idolatrico (ctr. 4, £; Osca, 9, 15, ecc.). 
10 porta: ove si teneva il tribunale, lo stesso al v. 12. 
24 il giudizio: cioè l'onestà della vita; è il grande insegnamento dei profeti, che 
il culto materiale (vv. 21-23) non giova se non è accompagnato dal sentimento in- 


terno e dalla condotta morale adeguata. 


26 L'ebraico ha: Voi portaste il tabernacolo del vostro re (o forse Sakkut, vostro 
re), ce Kijjum, vostri idoli, la stella del vostro Dio, eco. Allude a illecite pratiche ido- 


latriche usate degli 
nità mesopotamiche. 


nel deserto (v. 2) Sulklkut e Kijjum sarebbero due divi- 
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naeolo del vostro Moloc, il simula- 
cro dei vostri idoli, il pianeta del 
vestro dio che vi eravate fabbri- 
cate da voi. 2? Ed io vi farò andare 
schiavi oltre Damasco, dice il Si- 
gnore, îl cui nome è Iddio degli 
eserciti. 


Contro i nobili incuranti 
e fedifraghi. 


6 - Sciagurati voi, opulenti di 
Sion, che ponete la vostra fiducia 
nel monte di Samaria, nobili, pri- 
mati dei popoli, che incedete fa- 
cendo pomposa comparsa nella casa 
di Israele! 2 Passate in Calane e 08- 
servate, e di là andate a Emat, la 
grande, quindi discendete in Get 
dei Filistei e dovunque c’è il me- 
glio di questi regni, se la loro fron- 
tiera è più ampia della vostra! 

30 voi, segregati pel cattivo 
giorno, e che vi accostate al soglio 
dell’ iniquità; 4 che dormite in letti 
d’avorio e vi crogiolate sotto le 
molli coltrì; che vi nutrite di carne 
d’agnellini da latte e dei più scelti 
vitelli dell'armento; 5che cantate 
al suon della cetra, e pensate di 
avere strumenti musicali come Da- 
vid! ® Bevono a coppe il vino e si 
profumano di unguento sopraffino, 
ma della sventura di Giuseppe non 
se ne danno pena. ? Per modo che 
ora sc ne andranno in esilio alla 
testa degli esiliati e così sarà tolta 
via la chiassosa conventicola dei 
voluttuosi. — 

2 Il Signore Dio ha fatto questo 
giuramento sull’anima sua. Dice il 
Signore Dio degli eserciti: — Io de- 
testo la superbia di Giacobbe e 
odio i suoi palazzi; e consegnerò 
al nemico la città cogli abitanti 
ond’ è ripiena. ® E avverrà che se 
saranno rimasti in una sola casa 
dieci uomini, morranno anch'essi. 
10 E piglierà il prossimo parente 
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di ciascuno [il suo morto] e lo 
brucerà, per fare uscire le ossa 
dalla casa; e dirà a quello che 
è nell’interno della casa: ‘C'è 
ancora alcuno teco? ”, 11 E rispon- 
derà: “È la fine!”. E soggiun- 
gerà: “ 'Taci, e più non rammen- 
tare il nome del Signore Dio! ”. — 
12 Perchè ecco, che il Signore, con 
una parola d'ordine, e abbatterà 
sotto alle sue ruine la casa grande 
e sotto alle sue macerie la casa 
piccola. 18 Forse che fra le pietre 
possono correre i cavalli, ovvero 
si può arare con'i bufali? Così voi 
che avete convertito l’equità in tos- 
sico, ed il frutto della giustizia in 
assenzio. 14 Voi che vi beate nel 
niente; che dite: - Oh, non è forse 
per bravura nostra che abbiamo 
rizzato le corna? — 18- Ecco, ch’ îo 
solleverò sopra di voi, o casa di 
Israele, dice il Signore Dio degli 
eserciti, una nazione e vi schiac- 
cerà, a partire dal valico di Emat 
fino al Torrente del deserto. -— 


Visioni simboliche. — Le cavallette. 


4 - Il Signore Dio mi fece ve- 
dere questo: Ed eccolo in atto di 
formar locuste nel primo crescere 
dell’erba delle ultime piogge; ed 
ecco già l’erba delle ultime piogge, 
dopo la falciatura del re. 2 Ed av- 
venne, come ebbero divorato com- 
pletamente l’erba della terra dissi: 
= Signor Dio, perdona, te ne scon- 
giuro; chi solleverà Giacobbe, che 
è già tanto piccolo? — 3 E il Signore 
ne ebbe compassione: - Ciò non 
sarà! — disse il Signore. 


Il fuoco. 


«Il Signore Dio mi fece vedere 
questo: Ed ecco il Signore Dio 


6,2 Calane sul Tigri, Emat in Siria, Get nella Filistea, erano già state floridissime 
città, eppure allora erano in decadenza. La loro sorte è citata ad esempio contro i 
fiduciosi del v. 1. L’ebraico è alquanto diverso. 

10 Gli Ebrei inumavano, non cremavano; ma quando Dio punirà il popolo, 1 ca- 
daveri saranno così numerosi nelle case che i parenti etessi provvederanno & cre- 


marli. 


7.1 C'erano due felciature del fieno: la prima apparteneva al re, la seconda che 
tagliava il rigetto spuntato dopo le ultime piogge apparteneva al proprietario del 


prato. 


4 fuoco: l’ardore delle siccità. — Grande abisso sotterraneo, ove secondo la cosme- 
logia degli Ebrei stavano i depositi d'acque dei fiumi e delle fonti. 
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chiamava giustizia dal fuoco: e il 
fuoco consunse il grande abisso e 
consunse anche una porzione. 5 Ed 
lo dissi: — Signore Iddio, cessa, 
te ne scongiuro; chi rialzerà Gia- 
cobbe che è già tanto piccolo? -— 
€ E il Signore ne cbbe compassio- 
ne: - Anche questo non sarà! — 
disse il Signore Dio. 


La cazzuola. 


* Il Signore mi fece vedere que- 
sto: Ed ecco Il Signore ritto sopra 
un muro cementato, e in mano 
aveva una cazzuola da cementa- 
tore. * Ed il Signore disse a me: 
-— Che cosa vedi, o Amos? - Ed io 
dissi: — Una cazzuola da cementa- 
tore. — Ed il Signore disse: — Ecco, 
fo deporrò la cazzuola in mezzo al 
mio popolo Israele, e non conti- 
nuerò più a ripassarci sopra. * E 
saranno devastate le alture degli 
idoli e i santuari d’ Israele saranno 
distrutti, e insorgerò colla spada 
contro la casa di Geroboamo. -». 


Ostilità contro Amos. 


106 E Amasia sacerdote di Betel 
mandò a dire a Gerobonmo re di 
Israele: « Amos ha cospirato con- 
tro di te in seno alla casa di 
Israele. Il nostro paese non può 
più sopportare tutti i suoi discorsi. 
11 Perchè Amos dice questo: — Ge- 
roboamo morrà di spada, e Israele 
sarà condotto via dal suo paese in 
schiavitù — ». 12 E Amasia disse ad 
Amos: « Veggente, parti, rifugiati 
nella terra di Giuda, e procacciati 
là il pane, e là fa’il profeta; 13e 
in Betel non seguitar più a profe- 
tare, perchè è il santuario del re 
e la sede del regno». 16E Amos 
rispose ad Amasia :« Non sono pro- 


TY muro cementato.... 
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feta io, e neppure io sono figlio di 
pr: feta; sono un mandriano, scor- 
tecciatore di sicomori. È il Signore 
mi prese mentr’ io seguiva la greg- 
gia, !5e il Signore m’ha detto: 
- Va’e profetizza al mio popolo 
di Israele. —- 16 Ed ora ascolta 
la parola del Signore: - Tu dici: 
“ Non profetizzerai più coi tuoi ora- 
coli contro la casa dell’ idolo ”. = 
17 Perciò il Signore dice questo: 
- Tua moglie sarà violentata in 
città, i tuoi figli e le tue figlie ca- 
dranno sotto la spada, e il tuo ter- 
reno sarà spartito alla pertica e 
tu sopra un suolo profano morrai, 
e Israele emigrerà schiavo lungi 
dalla sua terra. — 


Il cesto. 


@ - 11 Signore Dio mi fece vedere 
questo: Ed ecco un cesto di frutti. 
2 E mi disse: — Che vedi, Amos? — 
E dissi: — Un cesto di frutti! — 
E il Signore mi disse: — La fine 
è giunta per il mio popolo Israele 
e non transigerò più. 3 E in quel 
giorno strideranno i cardini del 
tempio, dice il Signore Dio, e mo- 
riranno molti e ogni luogo piom- 
berà nel silenzio. — 


Ultima catastrofe. 


‘Udite questo, voi che schiac- 
ciate il povero e stremate i miseri 
della terra; 5 voi che andate dicen- 
do: - Quando è che passerà {il 
primo del mese, che possiamo ven- 
dere le derrate; e il sabbato, che 
esitiamo il frumento (riducendo la 
misura e crescendo il peso, sosti- 
tuendo bilance false, * comprando 
col denaro i miseri e i poveri per 
un paio di sandali) e che nego- 
ziamo sugli scarti del grano? — 7 Il 


cassuola da cementatore: l'ebraico sembra dire: « muro a 


piembo.... filo a piombo», ma il preciso senso del vocabolo è incerto, e le antiche 
versioni discordano. Nel caso del filo a piombo, o della livella, la for:a simbolica è 
mel livellamento che sarebbe stato prodotto da una devastazione totale. 

14 figlio di profeta: cioè appartenente a quelle associazioni di cui in nota a fo Re, 
10, 5. Questo tratto, in cui Amos narra l'inizio della sua vocazione, è importantis- 


simo per la storia del profetismo. 


2 L'ebraico ha un giuoco di parole tra frutti (maturi}).e fine; come se dicesse al- 
l’ incirca: Un cesto di maturità!... La maturità è giunta, ecc. 
8 L'ebraico ha: & in quel giorno i canti del palasso (reale) seranno urli, eco. 


AMOS 8 


Signore ha giurato alla superbia 
di Giacobbe: - Non dimenticherò 
mai sino alla fine le loro opere! — 

8 E sopra questo nome non si 
scuoterà la terra e non piange- 
ranno tutti i suoi abitanti? L’uni- 
verso intero si solleverà, comc le 
acque del flume, e sarà spinto e si 
riverserà come la flumana di Egit- 
to. ®- E avverrà in quel giorno, 
dice il Signore, che il sole sparirà 
in sul mezzogiorno e oscurerò la 
terra nella piena luce del dì; 10 e le 
vostre feste muterò in lutto e i vo- 
stri canti in lamento; e farò in- 
dossare a tutti il sacco, e andare 
tutti a testa rasa; e metterò la na- 
zione a lutto, come in morte del 
primogenito, e il restante de’ suoi 
giorni, come giorno di amarezza. 

11 Ecco che verrà giorno, dice il 
Signore Dio, e manderò sopra la 
terra, la fame; fame non di pane, 
nè sete d’acqua, ma di udire la pa- 
rola di Dio. 12 E si agiteranno da 
un mare all’altro mare, e dal set- 
tentrione fino all’orientc, s’aggire- 
ranno in cerca della parola di Dio 
e non la troveranno. 13In quel 
giorno languiranno di sete le belle 
*vergini e i giovani, 14 che giurano 
sul delitto di Samaria e che di- 
cono: “ Viva il dio di Dan! Viva 
la strada di Bersabee! ”. Cadranno 
e non risorgeranno mai più. — 

9 - Io vidi il Signore ritto sopra 
l’altare e disse: -— Percuoti il car- 
dine e si sconquassino gii archi- 
travi; perchè in capo a tutti loro 
sta la loro avarizia, ed io ucciderò 
colla spada il loro avanzo; non vi 
sarà per loro scampo; fuggiranno, 
ma di quelli che saranno fuggiti 
non ne scamperà nessuno. 2Se scen- 
deranno fino agli Inferi, li caverà 
da quel luogo la mia mano; se sa- 
liranno fino al cielo, li tirerò di 
lassù fino a terra, ? se si saranno 
rimpiattati sulla vetta del Carmelo, 
li scoverò fuori e li ripiglierò; se 
avranno cercato di celarsi ai miei 
occhi nel fondo del mare, darò or- 
dine là giù al serpente e li adden- 
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terà. 4E se saranno partiti in schia- 
vitù, dinanzi ai loro nemici, darò 
ordine anche là alla spada e lf uc- 
ciderà; e porrò gli occhi miei sopra 
di loro in male e non in bene. = 


La giustizia e la misericordia. 


5Il Signore Dio degli eserciti, 
tocca la terra e si discioglie e pian- 
geranno tutti i suoi abitanti, e 
l’universo si solleverà come le ac- 
que del fiume e si riverserà come 
la fiumana d’ Egitto; “Egli edifica 
nei cieli il suo soglio, e ha fondato 
sulla terra la compagine della sua 
volta; chiama le acque del mare 
e le spande sulla faccia della ter- 
ra: il suo nome è il Signore! ? —- Non 
vi tengo io forse, o figli d’ Israele, 
alla pari coi figli degli Etiopi, dice 
egli, il Signore Dio? Non ho io fatto 
salire Israele dall’ Egitto, e i Fili- 
stei dalla Cappadocia, e i Siri da 
Cirene? 8 Ecco, gli occhi del Si- 
gnore Dio sono sopra il regno pec- 
catore, ed io lo sterminerò dalla 
faccia della terra, ma tuttavia nello 
sterminio non sterminerò la Casa 
di Giacobbe, dice il Signore. ? Per- 
chè ecco, che io darò un ordine e 
agiterò la casa d’Israele in tutte 
le nazioni, come grano che si agita 
nel vaglio e non cade alcun chicco 
per terra. 1° Morranno di spada 
tutti i peccatori del mio popolo, 
quelli che dicono: “« Il male non 
ce’ incoglierà e non ci verrà ad- 
dosso! ”.. 

11 In quel giorno, rialzerò il ta- 
bernacolo di David che è cascato 
e riedificherò le rotture delle sue 
mura e ciò che era rovinato lo ri- 
storerò e lo ricostruirò quale era 
ai tempi antichi; 12affinchè con- 
quistino gli avanzi dell’Idumea e 
di tutte le nazioni, perchè il mio 
nome è stato invocato sopra di 
loro, dice il Signore che opera que- 
ste cose. 

18 Ecco che vengono i giorni, dice 
il Signore; e l’aratore sorprenderà 


8, 14 Il delitto di Samaria: il vitello d'oro. 


9,7 Cirene: vedi a 1, 5. 
9 chicco: la Vulgata: pietruzsa. 


13 Nei tempi messianici mietiture ed arature sì seguivano senza interrusione: 
simbolismo analogo a quello di Zsaia, 11, 6 e segg. (cfr. Joele, 3, 13). 
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il mietitore; e chi pigia l’uve, colui 
che sparge le sementi; e i monti 
stilleranno dolce liquore e tutti i 
colli saranno coltivati. :4E ritrarrò 
dalla schiavitù il mio popolo Israe- 


le, e riedificheranno le città abban-. 


donate e vi abiteranno; e piante- 


AMOS 9 


ranno vigne e berranno il loro 
vino; e coltiveranno orti e man- 
geranno i loro frutti. 15 E jo li ri- 
pianterò nel loro suolo e non li 
svellerò più dalla loro terra; quella 
che ho dato loro, — dice i) Signore 
Dio tuo ». 


ABDIA 


Abdia esercitò il ministero profetico certamente nel regno di 
Giuda, ma in un’epoca ignota. 

Il suo brevissimo scritto è diretto contro gli Edomiti, a cui 
predice la punizione per le violenze da loro commesse ai danni 
di Gerusalemme. Lo scritto, mentre sembra citato in Joele, 2, 
32 (cfr. Abdia, 17: che perciò sarebbe più antico), mostra una 
stretta affinità con Geremia, 49, 9-14, senza per altro che si 
possa stabilire da che parte stia la precedenza tra Geremia e 

ia. 


ABDIA 


Contro Edom. 


f - Visione di Abdia. 

Così dice il Signore a Edom: 
« Abbiamo udito il bando dal Si- 
gnore, e il messaggio che ha man- 
dato alle genti: — Levatevi, sor- 
giamo in battaglia contro di lui! — 

2Non vedi, che ti ho fatto pic- 
colo tra le nazioni, e che sei spre- 
gevole molto? 3 Ma la superbia del 
tuo cuore ti ha inorgoglito, perchè 
abiti tra i dirupi delle rocce, e in 
luoghi eminenti hai posto la tua 
sede; e dici in cuor tuo: — Chi mi 
farà calare in basso? —- 4Quando 
anche ti inalzassi come un’aquila 
e fra gli altri ponessi il tuo nido, 
ti tirerò giù di là, dice il Signore. 

8 Se 1 ladri fossero penetrati da 
te, se i malandrini di notte, come 
l’avresti tollerato in silenzio? e 
che avrebbero fatto più che rubare 
quanto loro bastasse? Se i vendem- 
miatori fossero venuti non ti avreb- 
bero almeno lasciato qualche raci- 
molo? * Ah, come è stato perqui- 
sito il paese di Esaù! Come è stato 
frugato in tutti i suoi ripostigli! 
? Ti hanno sospinto fino al confine; 
tutti i tuoi confederati si sono bur- 
lati di te; quelli che stavano in 
pace con te ti hanno dato addosso; 
e coloro che mangiavano teco ti 
tesero delle insidie; non c’è in 
questo Edom alcun accorgimento! 

sE non farò io in quel giorno, 
dice il Signore, perdere il senno 
&i sapienti dell’ Idumea? e la pru- 


denza a quei della montagna di 
Esaù? ® E i tuoi guerrieri del mez- 
zogiorno saranno còlti dallo spa- 
vento; affinchè perisca ogni uomo 
dal monte di Esaù. 1° Per la bar- 
barie e per le crudeltà usate con- 
tro Giacobbe tuo fratello sarai co- 
perto di confusione e distrutto per 
sempre. 1! Rammenta quel giorno 
in cui ti sei schierato contro di 
lul, quando gli stranieri facevano 
prigioniero il suo esercito e i bar- 
bari entravano per le sue porte e 
decidevano le sorti di Gerusalem- 
me: contavi anche tu, come uno di 
loro! 12 Non dovevi assistere con 
disprezzo nel giorno del tuo fra- 
tello, nel giorno della sua depor- 
tazione; nè godere dei figli di Giu- 
da, nel momento della loro scia- 
gura; nè inveire clamorosamente 
nel tempo della tribolazione. 1° Non 
dovevi varcare le porte del mio 
popolo nell’ istante della sua ro- 
vina, non pascere anche tu 1 tuoi 
sguardi del suo male, nel giorno 
della sua devastazione; nè sten- 
dere il tuo braccio contro il suo 
esercito nel giorno della sua scon- 
fitta. 14 Perchè appostarti ai varchi 
per uccidere quelli che fuggivano, 
e sbarrare il passo ai rimanenti 
nel giorno dell’agonia? 15Ma Il 
giorno del Signore si approssima 
per tutte le nazioni; quello che hai 
fatto ad altri sarà fatto a te; Egli 
farà ricadere sul tuo capo la tua 
mercede. 1 Perchè, come beveste 
sul mio monte santo, così berranno 


16 Beveste per allegrezza, quando fu espugnato fl monte santo di Gerusalemme; 
berranno l'amaro calice della punizione divina. 
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tutte le nazioni per sempre; ber- 
ranno e tracanneranno e saranno 
come se non fossero mai state. 

1? Ma sul monte Sion vi sarà un 
ludgo di scampo e un luogo santo, 
e la casa di Giacobbe possederà co- 
loro che la possedevano. 18E la 
casa di Giacobbe sarà il fuoco, e 
la casa di Giuseppe la fiamma, e 
la casa di Esaù sarà la stoppia, e 
ne faran fuoco e fiamma e la con- 
sumeranno; e della casa di Esaù 
non resteranno più avanzi, perchè 
il Signore ha parlato. 

19 E quei del mezzodì s’ impos- 


ABDIA 1 


sesseranno del monte di Esaù; e 
quei della pianura occuperanno la 
terra dei Filistei e possederanno 
il territorio di Efraim e il territo- 
rio di Samaria; e quei di Benia- 
mino saran padroni di Galaad. 
20 E i deportati di codesto esercito 
dei figli d’Israele avran tutti | 
paesi dei Cananei fino a Sarepta; 
e quei di Gerusalemme, esiliati nel 
Bosforo, possederanno le città del 
mezzogiorno. 2: E i Iberatori sa- 
liranno al monte Sion per giudi- 


. care il monte di Esaù; e il regno 


sarà del Signore ». 


20 nel Bosforo: l'ebraico ha: a Safarad, forse Sardi in Asia Minore, 


GIONA 


Questo profeta è comunemente identificato con l'omonimo ri- 
cordato in 4° Re, 14, 25; sarebbe dunque vissuto nel regno di 
Israele, ai tempi di Geroboamo II (784-744 a. C.). 

Il suo caratteristico libro ha forma narrativa, e racconta la 
fuga di Giona, il suo miracoloso salvamento, la sua predica- 
zione a Ninive e il pentimento della città, terminando con un 
cpisodio che mette in rilievo la clemenza di Dio verso tutti gli 
uomini. La predicazione di Giona è presentata da Gesù Cristo 
come tipo della sua propria predicazione (Luca, 11, 30), e il 
miracoloso salvamento di lui come tipo della sua propria re- 
surrezione (Matteo, 12, 40). 

Molti moderni credono che il libro sia posteriore all’esilio 
bubilonese; moltissimi acattolici, e taluni cattolici, considerano 
il racconto come una parabola. 


GIONA 


Disobbedienza di Giona. 


$ - E il Signore comunicò Ja sua 
parola a Giona, figlio di Amali, e 
gli disse: 

2 « Alzati e va’ nella grande città 
di Ninive a predicare, perchè la 
sua malvagità è salita fino a me ». 
sE Giona si alzò per fuggirsene 
in Tarsis dalla faccia del Signore; 
e scese a Joppe e trovò una nave 
che salpava per. Tarsis, e le pagò 
il nolo e vi montò sopra per an- 
darsene in Tarsis, fuggendo dalla 
faccia del Signore. 

«E il Signore scatenò un gran 
vento in mare e si fece gran bur- 
rasca, e la nave era in pericolo di 
rompersi. 5 E i marinai erano tutti 
spaventati e ciascuno invocava il 
suo Dio, e gettavano in mare il ca- 
rico per alleggerirla, e Giona era 
sceso nell’ interno della nave e dor- 
miva in un profondo sonno. 6 E il 
pilota se gli accostò e gli disse: 
«Che stai sprofondato nel sonno? 
Alzati e invoca il tuo Dio; che vo- 
glia Dio ricordarsi di noi, e non 
periamo! ». 

? E dissero gli uni ai loro com- 
pagni: «Venite, tiriamo le sorti, 
vogliam sapere per causa di chi ci 
sia venuta questa disgrazia? ». E ti- 
rarono le sorti, e la sorte cadde 
sopra Giona. 9 Allora gli dissero: 
«Facci sapere per causa di chi 
questa disgrazia si è scatenata so- 


pra di noi? che faccenda hai? di 
che paese sei, e dove vai, e di che 
nazione sei tu?». * Ed egli disse 
loro: «Sono ebrco e venero il Si- 
gnore Dio del cielo che fece il mare 
e la terra ». 10 E quegli uomini si 
sgomentarono grandemente e gli 
dissero: «Che mai hai fatto! ». 
(Avevano infatti sentito che fug- 
giva dalla faccia del Signore, per- 
chè l’aveva loro palesato.) 11E gli 
dissero: «Che dobbiamo fare di 
te, aMnchè il mare cessi dall’ infu- 
riare contro di noi?». Perchè il 
mare infuriava e andava sempre 
più ingrossandosi. 12 E disse loro: 
« Prendetemi e gettatemi in mare 
e il mare deporrà le sue ire contro 
di voli, perchè so io bene che per 
causa mia questa gran tempesta è 
venuta sopra di noi $. 

13 E gli uomini facevano ogni 
sforzo di remi per raggiungere ter- 
ra, ma non riuscivano perchè {il 
mare si faceva sempre più agitato 
e gonflo contro di loro. 14 Allora 
esclamarono verso il Signore di- 
cendo: «Signore, ti preghiamo di 
non farci perire per l’anima di 
questo uomo e di non fare colpa a 
noi di sangue innocente, perchè set 
tu, o Signore, che hai fatto come 
hai voluto ». 15 E presero Giona c 
lo gettarono in mare e il mare su- 
bito ristette dall’infuriare. 19 E que- 
gli uomini concepirono gran ti- 
more pel Signore; ed immolarono 
vittime al Signore e fecero voti. 


8 Joppe: V'odierna Giaffa: che serve da porto a Gerusalemme. — Tarsis: nel- 
l'estremo Occidente, era in direzione precisamente opposta a quella che avrebbe do- 


vuto prendere Gipna per andare a Ninive. 
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Giona nel ventre del pesce. 


2 - Intanto il Signore aveva pre- 
parato un gran pesce, affinchè in- 


GIONA 2-3 


golasse Giona, e Giona stette nel 
ventre del pesce tre dì e tre notti. 
2E dal ventre del pesce, Giona 
pregò il Signore. 

$ E disse: 


« Nella mia tribolazione ho invocato il Signore 


ed egli mi ha esaudito. 


Nel seno degli Inferi ho gridato 


e tu hai udita la mia voce. 


4Tu mi hai gettato nel profondo in mezzo al mare 


e le acque mi circondarono, 


e le tue onde e i tuoi flutti passarono tutti sopra di me. 
£ E dissi: — Sono stato rigettato lontano dalla presenza dei tuoi 


occhi, 


: ma pure rivedrò di nuovo il tuo tempio santo. 
6 Le acque mi hanno circondato fino all’anima; 


l’abisso mi ha inghiottito 


e il pelago ha coperto il mio capo. 
‘©? Sono sceso alle radici dei monti; 
le sbarre della terra s'erano chiuse dietro di mé per sempre; 
ma tu sottrarrai alla distruzione la mia vita, o Signore Dio mio. 
8 Quando l’anima mia era nelle angosce 
mi sono ricordato del .Signore 
facendo giungere a te la mia preghiera, 


al tuo tempio santo. 


® Coloro che prestano culto alle vanità inutili 


perdono la loro pietà. 


10 Ma io offrirò a te un sacrifizio con voce di lode, 
renderò tutti i voti fatti al Signore per la mia salvezza -». 


11 E il Signore diede ordine al 
pesce, e vomitò Giona sulla terra 
ferma. 


Conversione di Ninive. 


3 - E il Signore comunicò la 
sua parola a Giona una seconda 
volta dicendogli: 2 « Alzati, c vai 
nella grande città di Ninive, e ivi 
proclama il bando che ti dirò di 
proclamare ». 3 E Giona si alzò e 
andò a Ninive, secondo la parola 
del Signore. Or Ninive era una 
città grandissima di tre giornate 
di cammino. 4 E Giona incominciò 
ad entrare nella città una giornata 
di cammino gridando e dicendo: 
«Ancora quaranta giorni e Ninive 
sara distrutta! ». 

$ E quei di Ninive credettero a 
Dio, e indissero un digiuno, e si 
vestirono di sacco, dal più grande 
al più piccolo. *E giunsero quelle 


2, 6 A pelago: l'ebraico: l'alga. 


parole alle orecchie del re di Ni- 
nive, ed alzatosi dal suo trono, 
gettò via i suoi indumenti regali 
e si vestì di sacco e si sedette nella 
polvere. 7 E fece un proclama ed 
emanò in Ninive un ordine, da 
parte del re e dei suoi principi, 
che diceva: « Uomini e animali, 
buoi e pecore non assaggino nulla, 
non escano al pascolo e non be- 
vano acqua.8E si coprano di sacco 
gli uomini e gli animali, e gridino 
a tutto potere verso il Signore; e 
ciascuno si converta dalla sua cat- 
tiva condotta e dalle azioni inique 
operate dalle sue mani. ° Chi sa 
che Dio non si rivolga a noi a per- 
donarci, e rattenga il furore del 
suo sdegno e non ci faccia pe- 
rire! ». 

10 E il Signore vide le loro opere, 
e come si erano convertiti dalla 
loro cattiva condotta, e ne ebbe 
compassione; e il male che aveva 
detto di fare loro più non lo fece. 


GIONA 4 


Grettezza d'animo dell’uomo 
e magnanimità di Dio. 


A - E Giona ne provò gran di- 
spiacere, e con parole risentite, 
2 fece orazione al Signore e disse: 
« Permetti di grazia, Signore: non 
lo diceva io quando era ancora nel 
mio paese? E per questo mi affret- 
tai a fuggire a Tarsis, perchè ti 
conosco che sei un Dio clemente e 
misericordioso, pieno di pazienza 
e molto compassionevole e che per- 
doni il mal fatto. 3 E ora, o Si- 
gnore, prenditi te ne prego l’anima 
mia, perchè mi è più cara la morte 
che la vita! ». 4E il Signore disse: 
«E ti pare ben fatto di risentirti 
così? ». 

5E Giona uscì dalla città e si 
collocò ad oriente della città e ivi 
si formò un frascato e vi si sedette 
sotto all’ombra, aspettando di ve- 
dere ciò che sarebbe per soprav- 
venire alla città. E il Signore 
aveva preparato un’edera che salì 
alta sopra il capo di Giona per 
ombreggiargli la testa e proteggerlo 


6 un'edera: l'ebraico: un ricino. 
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contro il sole, perchè incominciava 
a soffrire il caldo; e Giona provò 
un gran sollievo per quell’edera. 

® Ma il Signore preparò per il 
giorno seguente, allo spuntar del- 
l'alba, un verme, che rosicchiò 
l'edera e la fece seccare. .8E nato 
già il sole, il Signore ordinò che 
si levasse un vento caldo e cocente, 
e il sole dardeggiava sul capo di 
Giona che soffocava e si desiderava 
la morte e andava dicendo: « È me- 
glio per me morire che vivere! ». 

° E il Signore disse a Giona: « Ti 
par ben fatto risentirti così per 
cuusa di un’edera? ». Rispose: « Ho 
ben ragione di risentirmi, non mi 
manca che la morte! ». 10 E il Si- 
gnore soggiunse: « Tu, per un’erba 
che non ti ha costato nessuna fa- 
tica e non hai fatto crescere, che 
in una notte è nata e in una notte 
è perita, te ne duoli: 11 ed io non 
dovrò dolermi per una grande città 
come Ninive, nella quale vi sono 
più di centoventimila persone che 
non sanno discernere tra la mano 
destra e la sinistra, e animali in 
gran numero? ». 


10-11 Questi versetti contengono l’ insegnamento morale di tutto {l racconto; I? 
quale è che il Signore (Jahvè) è Dio non soitanto del popo‘o d' Israele ma di tutti 
i popoli della terra, ha cura di tutti ed è misericordioso con tutti (cfr. v. 2). Questo 
insegnamento così nobile già prelude ai tempi messianici e alle dottrine del Vangelo. 


MICHEA 


Michea esercitò il ministero profetico nel regno di Giuda, 
circa tra gli anni 737 e 689 a. C 

Il suo libro, nella prima parte (capp. 1-3) contiene oracoli 
contro Israele e Giuda; nella seconda (capp. 4-5) annunzia pro- 
messe messianiche; nella terza (capp. 6-7) riporta una requi- 
sitoria di Dio contro il popolo ingrato pur terminando con una 
promessa di misericordia. 

Il passo 4, 1-3 si ritrova in Isaia, 2, 2-4, come il passo 3, 12 
è citato espressamente in Geremia 26, 18. Gli scribi consultati 
dal re Erode citano il passo 5, 2, come profezia preannunziante 
che Betleem sarebbe stato il luogo di nascita del Messia (Mat- 
teo, 2, 3-6). 


MICHEA 


Castighi del Signore 
per causa dell’ idolatria. 


1 - Parola del Signore comuni- 
cata a Michea Morastite ai tempi 
di Joatan, di Acaz e di Ezechia, re 
di Giuda, riguardante ciò che vide 
su Samaria e Gerusalemme. 

2 « Ascoltate tutti, o popoli: fac- 
cia attenzione ia terra, e quei che la 
riempiono, e il Signore Dio venga 
a testificare contio di voi, il Si- 
gnore dal suo tempio santo. 3 Per- 
chè ecco il Signore che uscirà dal 
suo luogo, e scenderà calcando le 
sommità della terra. 4E le mun- 
tagne si scioglieranno sotto i suoi 
passi, e le valli si distempreranno 
come cera al fuoco, come acque co- 
lanti giù per i dirupi. 

s Tutto questo per la scellera- 
tezza di Giacobbe e pci peccati 
della casa d’Israele. E quale la 
scelleralezza di Giacobbe, se non 
Samaria? E quali gli alti luoghi 
di Giuda, se non Gcrusalemme? 
6 Ma io ridurrò Samaria, come un 
mucchio di pietre in un campo, 
quando si pianta una vigna; e tra- 
volgerò a valle le sue pietre, e met- 
terò allo scoperto le sue fonda- 
menta. 7 E tutte le sue statue an- 
dranno infrante, e tutte le mercedi 


offerte saranno consumate dal tuo- 
co, e porterò la distruzione su tutti 
i suoi idoli; perchè sono mercedi 
raccolte da meretrice e in mercede 
da meretrice si convertiranno. 

8 Per questo io piangerò e farò 
lamenti, andrò spogliato e nudo, 
manderò urla dolenti come le flere, 
e gemiti come gli struzzi. ? Perchè 
la sua piaga è disperata, è pene- 
trata fino in Giuda, ha toccato la 
porta del mio popolo fino in Ge- 
rusalemme. 


Il pericolo sovrasta 
ai conterranci del profeta. 


10 In Get non l’annunziate: in 
Pianto è inutile che piangiate: in 
Casa della Polvere di polvere co- 
spargetevi: 11 passate altrove voi, 
abitanti della Bella, già squallida 
per la vergogna: l’abitatrice di 
Uscita non è più uscita: Casa 
aderente riceverà pianto da voi, a 
suo proprio appoggio; 12 quella che. 
abita in Amarezze or vi si trova; 
perchè è in pena pei suoi beni; 
perchè il male è disceso dal Si- 
gnore alla porta di Gerusalemme. 
13 Si prepara un frastuono di carri 
da far stordire l’abitatrice di La- 
chis, è principio di peccato alla 
figlia di Sion, perchè in te si ri- 


5 alti luoghi: ov'erano gli altari idolatrici. 

1 mercedi: da prostituzione sacra, quella praticata nel culto degli idoli. 

10 e segg. In questo tratto l'ebraico giuoca sui nomi propri dei singoli luoghi, per 
trarne un relativo significato. Pianto è Acco, la Tolemaide dei Greci; Casa della Pol 
vere è Beth-Afra; Bella è Safir; Uscita è Saanan; Casa uderente è Betu-anesel; Ama- 
rease è Maroth; Eredità di Get è Moresheth-Geth, patria del profeta; Menzogna è 


Akzib; Maresa significa possesso. 
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trovarono 1 delitti d’ Israele. 14 Per- 
ciò manderà degli emissari contro 
1° Eredità di Get: le case di Men- 
zogna saranno un inganno per i re 
d’ Israele. 15 Inoltre ti condurrò 
chi prenderà possesso dell’eredità, 
o tu che obiti in Maresa: fino a 
Udollam verrà a riparare la gloria 
d’ Israele. 10 Scalvati e raditi pei 
tuoi diletti figli, schiomati la testa 
crine a crine, com’aquila; perchè 
sono stati condotti via schiavi lungi 
da tel 


Rovina e restaurazione. 


2 - Sciagurati voi, che andate 
escogitando cose non buone, e nei 


MICHEA 1-2 


vostri letti matchinate il male: lo 
mettono a esecuzione appena luc- 
cica il mattino, perchè hanno il 
potere in mano contro Dio. 2 De- 
siderarono i campi e se li tolsero 
colla violenza; si in:possessarono 
delle case, e facevan soverchierie 
alle persone e alle case loro, agli 
uomini e ai loro averi ». 3 Per que- 
sto così dice il Signore: «Ecco, ho 
divisato di mandare a questa gente 
11 male dal quale non potrete sot- 
trarre il vostro collo, e non andrete 
più tanto altieri, perchè sarà quello 
un tempo calamitoso. 4In quel 
giorno prenderanno a proverbiarvi, 
e vì metteranno saporitamente in 
canzone dicendo: 


- Siamo stati messi a sacco e a soqquadro! 
la parte toccata al mio popolo ha mutato padrone; 


come si ritirerà da me, 


se sta per ritornare, colui che spartirà i nostri territori? — 


8 Perciò non avrai più nessuno 
che stenda la corda sopra un lotto 
di terreno, nell’assemblea del Si- 
gnore. 

E non continuate a ripetere: 
- È inutile stillare oracoli contro 
costoro, confusione non li coglie- 
rà! - TLa casa di Giacobbe va 
dicendo: -— Forse che lo spirito del 
Signore si è abbreviato? O siffatti 
sono i suoi pensieri? —- Non sono 
forse buone le mie parole con co- 
loro che si diportano rettamente? 
® E invece il mio popolo fa di tutto 
per inimicarsi con me: voi avete 
tolto [agli altri] il mantello da so- 
pra alla tunica, e quelli che tran- 
sitavano tranquillamente avete co- 
stretti a difendersi colle armi. ? Le 
donne del mio popolo avete cac- 
ciato dalle loro case dilette e ai 
bambini loro avete tolto la mia 
lode per sempre. 1° Alzatevi e par- 
tite; perchè non c° è riposo in que- 
sto luogo, per voi; a causa della 
sua depravazione andrà dissolven- 
dosi in pessimo disfacimento. 110h, 
se non fossi io un uomo che non 


2, 1 contro Dio: manca nell’ebraico. 


avessi lo spirito e spargessi piut- 
tosto falsità! Profetizzerò a te in 
vino ed ebrietà, e ci sarà colui so- 
pra il quale questo popolo sarà 
profetizzato! 

13 Io ti radunerò tutto insieme, 
o Giacobbe, raccoglierò tutti in- 
sieme i resti d’Israele; lo rimet- 
terò come il gregge nell’ovile, come 
l’armento entro al suo parco; si 
accalcheranno tumultuosamente per 
la gran folla di uomini. 13 Uno si 
slancerà aprendo il passo innanzi 
ad essi; si apriranno il passo e 
varcheranno la porta ed entreranno 
per essa e il loro re scorrerà da- 
vanti ad essi, e il Signore sarà alla 
loro testa. » 


Contro i reggitori e i falsi profeti. 


9 - E dissi: « Ascoltate, o prin- 
cipi di Giacobbe, o duci della casa 
d’ Israele: Non spetta a voi forse 
la cura della giustizia? 2voi che 
avete in odio il bene e amate il 
male, che strappate violentemente 


7 lo spirito.... si è abbreviato: semitiamo per indicare la diminuzione di tolle- 


senz e di pazienza. 


21 L'ebraico dice: « Se vi sarà uno che vada a; 
- Io ti profetiazorò vino 0 liquori! - costui sarà 


esso al vento e mentendo affermi: 
profetissatore di questo popolo ». 
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l'altrui pelle di dosso e la carne 
dalle ossa? ® Voi siete quelli che 
hanno divorato la carne del mio 
popolo, dopo avergli strappata la 
pelle, stritolate le ossa e messe a 
pezzi quasi in una caldaia, come 
carne entro alla pentola. 4 Allora 
81 raccomanderanno al Signore, ma 
lo non li esaudirò, io nasconderò 
la mia faccia in quel tempo, come 
meritano le loro cattive azioni. 

8 Queste cose dice il Signore a 
carico dei profeti che seducono il 
mio popolo, i quali, avendo qual- 
che cosa da rodere pei loro denti, 
predicano la pace, e se uno non 
mette loro in bocca alcunchè gli 
dichiarano esecrabile guerra. ® Per 
questo, in cambio di visione avrete 
notte, e tenebre invece di divina- 
zione; il sole tramonterà pei pro- 
feti, e il giorno si velerà di nero 
sopra di loro. 7 E quelli che fanno 
i veggenti resteranno confusi, e gli 
indovini saranno svergognati e si 
copriranno la faccia, perchè non 
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vi saranno più responsi dal Si- 
gnore. lo però sono ripieno della 
virtù dello spirito del Signore, del 
discernimento e della fortezza, per 
annunziare a Giacobbe la sua colpa 
e ad Israele il suo peccato. 

® Udite dunque, o principi della 
casa di Giacobbe, o giudici della 
casa d’ Israele, che avete in orrore 
la giustizia e pervertite ogni di- 
ritto; 10 che edificate Sion col san- 
gue e Gerusalemme coll’ iniquità! 
11I suoi principi erano giudici 
comprati dei regali; i suoi sacer- 
doti, maestri mercenari; e i suoi 
profeti, indovini prezzolati; e si 
appoggiavano tranquillamente so- 
pra il Signore dicendo: —- Il Si- 
gnore non sta egli in mezzo a noi? 
il male non può venire sopra di 
noi. — 12 Per questo, in causa vo- 
stra, Sion sarà arata, come un 
campo; e Gerusalemme diventerà 
un cumulo di rovine; e il monte 
del tempio, un’altura inselvati- 
chita. 


Profezie messianiche. 


4 - E avverrà che in su gli estremi giorni 
il monte della Casa del Signore 
sarà costituito sulla sommità dei monti 
e si eleverà sublime sopra i colli, 


e i popoli affluiranno a esso; 
molte genti accorreranno dicendo: 


2e 


-— Venite, saliamo al monte del Signore, 
alla casa del Dio di Giacobbe 


e ci insegnerà le sue vie, 


e cammineremo pei suoi sentieri. — 


Perchè da Sion uscirà la legge, 


e la parola del Signore da Gerusalemme. 
3 Egli sarà arbitro tra molti popoli, 
e impotrà leggi a potenti e remote nazioni, 
E trasformeranno le loro spade in vomeri, 


e le loro aste iu zappe, 


e non impugnerà più un popolo le armi contro l’altro 
e non si addestreranno più oltre a maneggiare le armi. 


4E ciascuno si sederà sotto alla 
sua vite e sotto al suo fico, senza 
avere timore da nessuno, perchè la 
bocca del Signore degli eserciti ha 
parlato. 5 Perchè tutti 1 popoli cam- 
mineranno ciascuno nel nome del 
suo Dio, ma noi cammineremo nel 


nome del Signore Dio nostro per 
sempre, e poi ancora. ®— In quel 
giormo, dice il Signore, io riunirò 
la pecorella zoppicante e raccoglierò 
l’espulsa e quella che avevo mal- 
trattata. 7 E colla zoppicante met- 
terò in piedi un resto di greggia; 


22 Cir. Geremia, 23, 18 (vedi l’ Introdusione). 
1 e segg. Ofr. Isaia, 2, 8 e segg. (vedi l’ Introdusione). 
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e con quella che aveva sofferto, 
una nazione potente; c sopra di 
loro regnerà il Signore, dal monte 
di Sion, da ora in poi per sem- 
pre. — 

8 E tu, torre del gregge, collina 
della figlia di Sion, vedrai venire 
fino a te, vedrai venire la primu 
potestà, il regno della figlia di Ge- 
rusalemmie. 

® Ed ora perchè ti contorci ne- 
gli spasimi del dolore? Non hai 
il tuo re? È perito il tuo coa- 
sigliere, che ti prendono le do- 
glie, come una donna sopra parto? 
10 Contorciti pure e spasima come 
una partoricente, o figlia di Sion, 
perchè ora uscirai di città e abi- 
terai all'aperta campagna e giun- 
gerai fino in Babilonia. Ivi sarai 
liberata, ivi il Signore ti riscatterà 
dalle mani dei tuoi nemici. 

11 Ed ora si sono adunate contro 
di te molte genti che dicono: -— Sia 
dilopidata! Che i nostri occhi pos- 
sano penetrare in Sion! — 12 Ma esse 
non hanno conosciuto i disegni di 
Dio e non penetrarono il suo divi- 
samento, che cioè, egli le radunò 
come si raduna la paglia nell’aia. 
13 Sorgi, o figlia di Sion, e trebbia; 
perchè ti darò corna di ferro e un- 
&hie di bronzo, e stritolerai molti 
popoli, e la loro preda consacrerat 
a Dio, e le loro spoglie opime, al 
Signore di tutta la terra. 

5 - Ma per adesso sarni deva- 
stata, o figlia d’un popolo ladro; 
già hanno posto contro di noi l’as- 
sedio, e percoteranno colla verga 
la guancia del giudice d’ Isracle. 

2 E tu, o Betleem Efrata, sei pic- 
cola tra le migliaia di Giuda; ma 
da te mi uscirà colui che sarà do- 
minatore in Isracle, e la sua ori- 
gine è dal principio dei giorni del- 
l'eternità. 3 Perciò il Sgnore li darà 
in balia altrui, sino al tempo in 
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cui colei che deve partorire par- 
torirà, e i suoi fratelli superstiti 
torneranno al figli d' Israele. 4 Egli 
si stabilirà e pascerà il gregge in 
virtù della potestà del Signore, nel 
nome augusto del Signore Dio suo, 
ce si convertiranno, perchè verrà 
ora che si renderà grande fino agli 
ultimi confini della terra. E questi 
sarà la puce. 

sQuando l’Assiro vorrà entrare 
nel nostro pnacse e quando vorrà 
calcare le nostre dimore, noi fa- 
remo sorgere contro di lui sette pa- 
stori e otto uomini preclari; * e da- 
ranno la terra di Assur in pascolo 
della spada, e il paese di Nembrod 
in pascolo delle loro lance; egli ci 
scamperà da Assur quando vorrà 
venire nel nostro paese e mettere 
piede nei nostri confini. 7 E i su- 
perstiti di Giacobbe in mezzo ai 
popoli numerosi saranno come ru- 
Binda che viene dal Signore, come 
stille sull’erba che non aspettano 
l’opera dell’uomo e non attendono 
l’ intervento umano. 8E quelli di 
Giacobbe rimasti tra le genti sa- 
ranno, in mezzo a molti: popoli, 
come un leone tra le bestie della 
selva e come un leoncello in un 
gregge di pecore, che trascorre, as- 
salta, azzanna senza alcuno che ri- 
tolga. ®* La tua mano si alzerà s0- 
pra i tuoi avversari e periranno 
tutti i tuoi nemici. 

10- E avverrà in quel giorno, 
dice il Signore, che io toglierò via 
i cavalli che sono in mezzo a te 
e disperderò i tuoi carri; lle ro- 
vinerò le città del tuo paese e 
demolirò tutte le tue fortezze; c 
strapperò dalle tue mani 1 tuoi in- 
cantesimi, e fattucchierie non vi 
saranno più in te. 

12 Manderò in frantumi tutti i 
tuoi simulacri e le statue che sono 
in mezzo a te, e non adorerai più 


‘’ 


4,5 torre del gregge: Gerusalemme, che era per l’ intero popolo come una di quelle 
torrette fabbricate nel deserto dai pastori per sorvegliare il gregge. — collina: la 


Vulgata: nebulose 


5,2 Cir. Matteo, 3, 56 (vedi l' Introduzione). Per Betleem Efrata, vedi Genesi, 48, 7. 


Migliaia erano chiamate le varie ripartizioni di una data tribù, qui della tribù di 
Giuda; quindi Betleem Efrata apparteneva ad una delle ripartizioni meno numerose 
ed importanti (sei piccola). Tuttavia proprio da essa sarebbe uscito il Messia, di- 
scendente dal casato di David ch'era originario di Betleem {cfr. 10 Re, 16). 
i cei che deve partorire, i vedi Isaia, 7, Il. 
sette.... otto: numeri simbolici, ch 
deal, Ei ci, che forse alludono rispettivamente sulla perfe- 
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le opere delle tue mani. 1° Estir- 
però di mezzo a te i tuoi boschi 
e abbutterò le tue città, 14 e nella 
mia collera e nel mio sdegno farò 
vendetta di tutte le genti che non 
hanno dato ascolto. - 


Visita inquisitoria del Signore. 


6 - Ascoltate ciò che dice il Si- 
gnore: - Alzati e procedi in giu- 
dizio al cospetto dei monti, e i colli 
odano la tua voce! 2 Odano i monti 
la requisitoria del Signore e i so- 
lidi fondamenti della terra; perchè 
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il Signore intenta una causa contro 
il suo popolo. 

3 Popolo mio, che cosa ti ho fatto 
io, e quali molestie t’ ho arrecato? 
Rispondimi! 4 È perchè ti ho con- 
dotto fuori della terra d’ Egitto e 
dalla casa degli schiavi ti ho libe- 
rato, mandando innanzi a te Mosè, 
e Aronne e Maria? 

s Popolo mio, rammenta i pro- 
positi conccpiti da Balac, re di 
Moab; e ciò che gli rispose Balaam, 
figlio di Beor; e ciò che ti successe 
da Settim fino a Galgala, affinchè 
conoscessi i giusti giudizi del Si- 
gnore! 


6“ Qual cosa offrirò al Signore degno di lui? 
Mi getterò in ginocchio davanti all’altissimo Iddio, 
gli offrirò olocausti, vitelli di fresco nati? 
* Il Signore si potrà placare con migliaia di montoni, 
o con miriadi di grossi capri? 
O gli darò io, in espiazione della mia colpa, il mio primogenito; 
uno dei frutti delle mie viscere, pel peccato dell'anima mia?” 
8 Te lo mostrerò io, o uomo, in che consiste il bene, 
c che cosa il Signore cerca da te: 
null’altro che praticare la giustizia, 


amare la misericordia, 


ed essere sollecito a camminare col tuo Dio. 


® La voce del Signore fa appello 
alla città, e sarà la salvezza di 
quelli che temono il tuo nome. 
O tribù, ascoltate! Ma chi vorrà 
intendere ragione? 10 Vi sono an- 
cora nella casa dell’empio tesori, 
focolari d’ iniquità, e misura scar- 
sa, colma d’ira? 11 Posso io giu- 
stificare una bilancia adulterata e 
31 pesi falsificati del sacchetto; 
12? mezzi coi quali i ricchi di que- 
sta città si sono empiti di roba di 
mal acquisto; mentre i suoi abi- 
tanti dicono il falso e hanno in 
bocca un linguaggio menzognero? 

13 Anch’ jo per tanto ho preso a 
percuoterti con la rovina di tutto 
a causa dei tuoi peccati. 14Tu man- 
gerai -e non ti satollerai, e avrai 
nelle interiora il tuo avvilimento; 
tu nfferrerai, ma non trarrai in 


salvo, e ciò che salverai lo met- 
terò a fil di spada. 15 Tu semine- 
rai, ma non mieterai; spremerai le 
olive e non potrai ungerti d’olio; 
il mosto, e non berrai il vino. 19 Hal 
osservato gli statuti di Amri e tutto 
ciò che faceva Acab e sei cammi- 
nata a seconda dei loro voleri, co- 
sicchè darò te alla distruzione, al- 
l’ insulto i suoi abitanti; voi por- 
terete l’obbrobrio della mia na- 
zione. — 

#7 - Svcnturato me! Sono come 
chi d’autunno raccoglie i raspoli 
dopo la vendemmia; non c’è più 
un grappolo da mangiare, un fico 
precoce che tanto desiderava l’ani- 
ma mia! 2L’uomo santo è scom- 
parso dalla terra, una persona one- 
sta non c’è più tra gli uomini; 
tutti sono impigliati in delitti dj 


5, 13 boschi: l'ebraico: Asherim, per va vedi 30 Re, 15, 13. 


6,5 Ricorda i fatti di Numeri, 22 e seg 


8 Alle precedenti domande, il profeta ‘dà questa risposta, piena di altissime spi- 


ritualità. 


10 misura scarsa, colina d' ira: l'ebraico: 


«efa» rimpiccolita, abbominevole. 1 


commerciante fraudolento rimpiccoliva la misura di capacità, detta «ein», per la 


quale vedi Zaccaria, 6, 6. 


16 Amri: padre di A4cab (ctr. 30 Re, 16, 16 e segg.). 
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sangue, si cercano a morte gli uni 
gli altri. ® Il male che fanno colle 
loro mani lo dicon bene; il magi- 
strato esige: il giudice fa a se- 
conda ch’è retribuito; il magnate 
parla come lo indetta la passione 
dell’anima sua, e intralciano ogni 
cosa. «Il migliore di essi è come 
un pruno, il più diritto come lu 
spino di una sicpe. Ma il giorno 
della segnalazione, la tua visita 
viene; allora sarà finita per loro. 
8Non vogliate credere all’amico; 
non fidatevi di chi vi guida; con 
colei che dorme sul tuo seno, guar- 
da bene prima d’aprire la bocca; 
* il figlio si ribella al padre e la 
figlia insorge contro la madre; la 
nuora contro la suocera e l’uomo 
ha, nei suoi familiari, altrettanti 
nemici ». 


Il Signore farà giustizia 
e misericordia. 


*«Ma io alzerò lo sguardo al 
Signore, aspetterò Dio mio salva- 
tore, il mio Dio mi esaudirà. 
®O mia nemica, non ti rallegrare 
di me se sono caduta, perchè ri- 
sorgerò: quando starò assisa nel- 
l'oscurità, il Signore è mia luce. 
*Sopporterò l’ira del Signore, per- 
chè l’ho offeso, finchè giudichi la 
mia causa e mi faccia ragione; 
egli mi farà uscire alla luce e vedrò 
la sua giustizia. 1° Lo vedrà la mia 
nemica e resterà coperta di confu- 
sione, essa che dice a me: - Dov? è 
il Signore Dio tuo? — I miei occhi 
la contempleranno, essa verrà al- 
lora calpestata, come il fango delle 
piazze | - 


0 Cir. Matteo, 10, M. 
, 
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11 Verrà giorno in cui saranno 
rifabbricate le tue rovine; in quel 
giorno sarà abrogata la legge con- 
tro di te. 12In quel giorno, a te 
dall’Assiria e alle città murate, e 
dalle città murate al Fiume, e da 
mare a mare, e da monte a monte, 
sì andrà e si verrà. 19 La terra sarà 
tutta in abbandono a causa dei 
suoi abitanti, chè tale frutto hanno 
ricavato dalle loro azioni. 

14 Conduci al pascolo il tuo po- 
polo col tuo vincastro, le pecore 
della tua eredità, soli abitatori in 
mezzo al bosco del Carmelo; uscì- 
ranno alla pastura in Basan e in 
Galaad, come ai tempi antichi. 
15Io ti farò vedere prodigi, come 
nei giorni della tua uscita dal- 
l’ Egitto. 

16 Le genti vedranno e resteranno 
confuse di tutta la loro prepo- 
tenza; staranno con la mano alla 
bocca e avranno le orecchie as- 
sordate. 17 Come serpenti lambi- 
ranno la polvere, come rettili si 
rimpiatteranno tremanti nelle loro 
dimore, avranno paura del Signore 
Dio vostro, timore di te. 

18 Qual Dio è simile a te, che 
togli l’ iniquità e passi sopra il 
peccato di quei che sono rimasti 
della tua eredità? Egli non lascerà 
più libero corso al suo sdegno, per- 
chè è amante della misericordia. 
19 Egli si rivolgerà e avrà pietà di 
noi, abrogherà le nostre iniquità 
e getterà nel profondo del mare 
tutti i nostri peccati. 20 Starai ga- 
rante a Giacobbe della verità e ad 
Abramo della misericordia che hai 
giurato ai nostri padri dai tempi 
antichi. » 


© segg. Parla la nazione, colpita dai castighi di Dio, 


NAUM 


Naum (Nahum) era Elceseo cioè nativo di Elqosh, villaggio 
della Galilea secondo gli uni, della Giudea secondo gli altri. 
Esercitò il ministero profetico dopo la caduta di Tebe d’ Egitto 
avvenuta nell’anno 663 a. C. (ricordata in 3, #8, ove il testo 
ebraico chiama la città No-Amon), e prima della caduta di Ni- 
nive avvenuta nel 612. 

Il suo breve libro, diretto contro Ninive, fa risaltare il do- 
minio di Dio sulle nazioni e la sua giustizia nel determinarne 
le vicende; letterariamente è forse il migliore di tutti i Profeti 
minori. 


NAUM 


Dio lascia fare, ma non sopraffare. 


4 - Oracolo su Ninive. Libro della visione di Naum Elceseo. 


2 Il Signore è un Dio geloso e venditatore: 
il Signore si vendica e si sdegna; + 
il Signore fa vendetta de’ suoi avversari, 
e serba la collera pei suoi nemici. 
3 Il Signore è paziente, pur avendo grande potenza, 
ma non esenta nessuno lasciandolo impunito. 
Il Signore ha il suo sentiero in mezzo ai turbini e alle tempeste. 
i nembi son la polvere de’ suoi piedi. 
4 Sgrida il mare e lo dissecca, 
e riduce in un deserto tutti i fiumi. 
Basan e il Carmelo sbigottirono, 
impallidirono i fiori del Libano. 
5 I monti ne furono scossi 
e i colli si disfecero; 
tremò la terra al suo affacciarsi, 
e il mondo con tutti i suoi abitatori. 
© Di fronte al suo sdegno chi potrà reggere? 
e chi resisterà alla sua collera accesa? 
La sua indignazione, come fuoco, è traboccata, 
le rupi stesse ne furon squagliate. 
7 Buono è il Signore; 
è conforto nel giorno della tribolazione, 
e si prende cura di coloro che sperano in Lui. 
® Con un’onda travolgente irromperà 
e farà sterminio completo di quel luogo, 
e i suoi nemici saranno da tenebre incalzati. 
® Che state meditando contro il Signore? 
Egli compirà lo sterminio, 
e la tribolazione non sopravverrà due volte. 
106 Perchè, come le spine intricate insieme, 
tale il convito di quei che insieme banchettano: 
saranno consumati come fascio di stoppa secca. 
11.Da te uscirà chi medita male contro il Signore, 
chi ha il pensiero rivolto a disegni perversi. 


8 di quel luogo: di Ninive. 
11 Da te: Da Ninive. — uscirà: l'ebraico ha: uscì. 
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12 Ma così dice il Signore: « Siano 
pure perfetti non che numerosi, con 
tutto ciò saranno recisi e passe- 
ranno: se ti avrò afflitto una volta, 
non ti afiliggerò oltre. 19 È l’ora 
che romperò il giogo di lui da so- 
pra il tuo dorso, e spezzerò le tue 
catene. 14 E il Signore si è pronun- 
ziato contro di te: non resterà più 
alcun germe del tuo nome; dalla 
casa del tuo dio, sterminerò le sta- 
tue e le immagini di getto e ne farò 
la tua tomba, perchè fosti disprez- 
zato. 15 Ecco sui monti i piedi di 
colui che porta la buona novella 
e che annunzia la pace: celebra, o 
Giuda, le tue feste, sciogli i tuoi 
voti; perchè non passerà mai più 
per la tua terra l’empio: perì del 
tutto. 


Descrizione profetica della presa 
di Ninive. 

2 - Già sale incontro a te colui 
che devasterà, colui che ti strin- 
gerà d’assedio; e tu sorvegliane 
la marcia, ingagliardisci i flan- 
chi, rinforza la lena molto. 2 Per- 
chè il Signore ha restituita la glo- 
ria di Giacobbe, la gloria di quei 
di Israele com’era; benchè i deva- 
statori li abbiano dispersi e ab- 
bian dato il guasto a tutte ie pro- 
paggini loro. 

® Lo scudo dei suoi forti è flam- 
meggiante; in vesti vermiglie è la 
gente del suo esercito; sono scin- 
tillanti le bardature dei carri: nel 
giorno dei preparativi, i cocchieri 
lì agitano vertiginosamente. 4 Si 
confondono per le strade, s’urtano 
i carri per le piazze, hanno l’aspet- 
to di faci, di folgori guizzanti. 
5 Arringa i suoi prodi, si precipi- 
tano per le vie, salgono veloci alle 
mura e si dispone il riparo. 

€ Già si sono spalancate le porte 


NAUM 1-2 


dei fiumi e la reggia è rovesciata 
al suolo; ? la milizia fatta prigio- 
niera è condotta via; le sue ancelle 
trascinate gementi come colombe 
coi singhiozzi nel petto; #e Ninive 
dalle sue proprie acque invasa è 
come una laguna; ma essi sono 
fuggiti. Fermatevi, fermatevi! Ma 
non c’è nessuno, che si volga in- 
dietro. 

® Predate l’argento, predate l’oro, 
ricchezze senza fine di oggetti pre- 
ziosissimi d’ogni sorta! 10 Deva- 
stuta, squarciata, messa a brani, 
strutto il cuore, disciolte le ginoc- 
chia, spossata di tutte le forze, e 
tutte le facce tinte come paiuoli! 

11 Dov’ è l’albergo dei leoni, il 
luogo dei pasti dei lioncelli, dove 
andava il leone a ritirarsi col lion- 
cello, senza alcuno che osasse di- 
sturbarli? 12 Il Icone faceva abbon- 
danti prede pei suoi lioncelli e 
strozzava vittime per le sue leo- 
nesse, e aveva riempito di preda la 
sua tana e di rapina il suo covo. 
13 Ma eccomi a te, dice il Signore 
degli eserciti, io voglio incenerire 
e mandare in fumo tutte le tue 
quadrighe; i tuoi leoni saranno 
pascolo della spada e sterminerò 
dalla terra la tua preda, e non si 
udirà più mai la voce dei tuoi 
nunzi! 


Dall’apogeo all’annientamento. 


3 - Guai alla città di sangue, 
tutta di menzogne, piena di stragi, 
in cui non cessa la rapina mail 
2 Sciocchi di fruste, suono di con- 
citate ruote, di frementi cavalli, di 
rimbalzanti cocchi, di manovranti 
cavalieri, 3 di luccicanti spade, di 
lampeggianti lance, di moltitudini 
uccise, di immane sterminio; ca- 
daveri senza fine, corpi che fanno 
inciampo caduti l’un sull’altro! 


1, 13 giono: (la Vulgata: verga) di lui: cioè dell'Assiro. — tuo dorso: il discorso 


qui è rivo'to al popolo di Giuda. 


15 Cfr. Isaia, 52,7; Romani, 10, 15. — l’empio (l'ebraico e la Vulgata: Belial): 


l’Assiro. 


2,1 incontro a te: Ninive. — colui che devasterà, eoc.: cioè Ciassarre re dei Medi 
che, alleato con i Caldei di Nabopolassar, fece un primo tentativo contro Ninive nel- 
l'anno 614 a. C.: l'anno seguente riprese la campagna, e Ninive fu espugnata nel 


luglio-agosto del 613. 


2 e segg. Descrizione dell'esercito assalitore. 
© e segg. Descrizione dell'espugnazione. — fiume: i canali derivati dal Tigri, che 


circondavano le fortificazioni. 


NAUM 3 


4 Fu a causa delle molte forni- 
cazioni della vaga e seducente cor- 
tigiana, abile affascinatrice, che 
mercanteggiava i popoli per le sue 
prostituzioni e le genti per i suoi 
incantesimi! 5 Eccomi a te, dice il 
Signore degli eserciti, scoprirò le 
tue vergogne davanti ai tuoi occhi, 
e mostrerò alle nazioni la tua nu- 
dità e ai regni la tua deformità. 
€ E getterò su di te le tue turpitu- 
dini facendoti un oggetto di scher- 
no e dandoti in spettacolo altrui. 

7 E avverrà, che chiunque ti ve- 
drà balzerà indietro spaventato e 
dirà: - Ninive devastata! -— Chi 
avrà un segno di pietà per te? 
Dove cercherò io chi osi compas- 
sionarti? 

8 Sei tu forse meglio di No-Amon, 
collocata in mezzo ai fiumi, accer- 
chiata tutto intorno dalle acque, 
che ha la ricchezza del mare e l’ac- 
qua per muro? ? L’ Etiopia era la 
sua forza e l’Egitto, con schiere 
senza fine; l'Africa e quei della Li- 
bia erano i suoi ausiliari. 10° Ma 
anch’essa fu condotta in esilio in 
ischiavitù, i suoi bambini furono 
sfracellati ai canti di tutte le stra- 
de, e sopra i suoi nobili gettarono 
la sorte e tutti i suoi grandi furono 
stretti nei ceppi. 

11 Così anche tu sarai inebriata 
e avvilita, e andrai cercando un 
aiuto contro il nemico. 12 Tutte le 
tue fortezze saranno come piante 
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di fico coi loro frutti; se sono 
scossi, cascano in bocca a chi li 
divora. 13 Ecco, tu hai dentro dl te 
un popolo di donne; le porte della 
tua terra si spalancheranno ai tuoi 
nemici, e il fuoco consumerà le tue 
barricate. 

14 Fa’ provvista di acqua per l’as- 
sedio, ripara le tue fortificazioni, 
entra nella mattonaia e pesta e im- 
pasta mattoni a tutta forza. 15Quivi 
il fuoco ti consumerà e la spada 
ti sterminerà, ti divorerà come 1 
bruchi; anche se ti adunassi come 
cavallette e ti moltiplicassi come 
locuste! 16 Hai accresciuto il nu 
mero dei tuoi mercenari più che 
le stelle del cielo: il bruco spiegò 
le ali e volò via. 17 I tuoi uomini 
di presidio sono le locuste, e il tuo 
popolo minuto, i piccoli delle lo 
custe, che si rifugiano sulle siepi 
nelle ore di freddo. S’è levato il 
sole e son volati via, e non si 
conosce più il luogo dov’erano. 
18I tuoi pastori si sono addor- 
mentati, o re di Assur, stan sepolti 
nel sonno ì tuoi principi; il tuo 
popolo è appiattato nei monti e 
non c° è chi lo raccolga. 

1? La tua ferita non è sanabile, 
la tua piuga è pessima; tutti co- 
loro che ne udiranno l’annunzio 
batteranno le mani sopra di te, 
perchè non v’è alcuno su cui non 
sia passata la tua malvagità senza 
tregua ». 


8 No-Amon (la Vulgata: Alessandria dei popoli; cir. Geremia, 46, 25): cioè Tebe, 
nell'alto Egitto, già espugnata (vedi l’ Introduzione). — in mezzo ai fiumi: si canali 


del Nilo. 
13 popolo di donne: di gente fiacca. 
19 sanabile: la Vulgata ha: oscura. 


ABACUC 


Abacuc esercitò il ministero profetico nel regno di Giuda, 
probabilmente verso gli anni 610-605 a. C.; certamente non è 
il profeta Abacuc menzionato in: Daniele, 14, 32-38. 

Il suo breve libro tratta dell’ imminente invasione dei Gal- 
dei, che verranno a punire il regno di Giuda dei suoi misfatti, 
ma in seguito saranno alla loro volta puniti (capp. 1-2); segue 
uno splendido salmo (cap. 3) che celebra la giustizia di Dio 
come punitore dei popoli che osteggiano la nazione eletta. 


ABACUC 


I Caldei strumenti di giustizia 
in mano a Dio. 


@ - Oracolo che vide Abacuc 
profeta. 

2 « Fino a quando, o Signore, io 
griderò e tu non mi ascolterai? mi 
appellerò a te per ia violenza che 
patisco e tu non mi darai aiuto? 
3 Perchè mi. fai spettatore dell’ ini- 
quità e dell’oppressione, vedere la 
rapina e l’ingiustizia di fronte a 
me; si fa lite e la soverchieria 
prevale. 4 Per cui dilacerata è la 
Jegge, senza corso la giustizia, l’em- 
pio prevale contro il giusto e ne 
riesce pervertita la giustizia. 

Guardate fra le genti e osser- 
vate con meraviglia e stupore, per- 
chè è succeduto ai vostri giorni un 
farto che nessuno il crederebbe se 
lo sentisse raccontare. 6 Perchè ecco 
ch’ io solleverò i Caldei, gente effe- 
rata e impetuosa che scorre sul- 
l’ampia terra alla conquista di abi- 
tazioni non sue; 7è formidabile 
e terribile: da essa stessa la deci- 
slone e la sua imposizione uscirà. 
6 Più leggeri dei leopardi i suoi 
cavalli e più veloci dei. lupi ve- 
spertini; e i suoi cavalieri si ri- 
verseranno, verranno da lungi i 
suoi cavalieri, volando, come aquile 
che tendono al pasto. *® Verranno 
tutti al bottino; la loro presenza 
sarà un vento avvampato, racco- 
Elierà come sabbia la gente per la 
schiavitù. 10 Egli menerà trionfo 
sui re, e i tiranni saranno il suo 


trastullo; egli si riderà di qualun- 
que fortezza; alzerà terrapieni e la 
prenderà. 11 Allora il vento cam- 
bierà e passerà, ed egli cadrà: tale 
la possanza di quel suo dio! 

12 E fu, non sel tu fin da princi- 
pio, Signore Dio mio, mio santo? 
No, noi non morremo! Signore, co- 
stui lo hai stabilito strumento di 
giustizia e lo hai costituito pos- 
sente per servirtene a castigarci. 
13 Gli occhi tuoi sono troppo mon- 
di per poter reggere alla vista del 
male; resistere allo spettacolo del- 
1’ iniquità tu non puoi; perchè dun- 
que stai contemplando quei che 
commettono iniquità e taci, la- 
sciando l’empio divorare chi è più 
Giusto di lui? 14 Ragguaglierai gli 
uomini ai pesci del mare, ai ret- 
tili, che reggitore non hanno? 

18 Tutto ha tirato a sè coll’amo, 
travolto nel suo giacchio, raccolto 
colla rete; ed è in festa e in giu- 
bilo per questo. 16 Per questo ha 
fatto sacrifizi al suo giacchio, ha 
incensato alla sua rete, giacchè per 
essi più grassa è la sua porzione, 
più scelto il suo cibo. 17 Per questo 
appunto ha steso la sua rete e non 
cessa di fare strage di popoli senza 
misericordia. - 


Mentre sta il termine fisso, 
passano i regni. 


® - Ed ora sto fermo in vedetta, 
mi tengo in piedi sul baluardo e 
osserverò, per vedere ciò che mi si 
dirà, e come rispondere a colui che 
mi redarguisce. 2 E il Signore mi 


2, 1 Il profeta, quale scolte vigilante, spia ciò che gli rivelerà Dio, 
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rispose e disse: — Scrivi la visione 
e stendila sopra tavolette, affinchè 
la possa scorrere bene chi la leg- 
gerà. 3 Perchè la visione è lungi 
ed apparirà alla fine e non men- 
tirà; se indugia aspettala, che cer- 
tamente verrà e non differirà. 4 Ecco 
chi è incredulo non ha in sc stesso 
anima retta, c il giusto nella sua 
fede vivrà. 

5 Or, come il vino tradisce l’uo- 
mo, così fa l'orgoglio coll’uomo su- 
perbo, e non conserverà ln sua di- 
gnità costui che allargò le suc 
brame come le fauci degli Inferi, 
ed è, come la morte, insaziabile; 
riunir vorrebbe sotto di sè tutte le 
genti e tutti insieme ammassare i 
popoli! ®Ma tutti costoro non lo 
metteranno essi in proverbio, con 
un linguaggio da beffa? E si dirà: 
“ Guai a chi accumula roba non 
sua! ”. E fino a quando durerà a 
caricarsi addosso denso fango? 7 E 
non sorgeranno improvvisamente 
coloro che ti mordono, e non si 
leveranno coloro che ti faranno a 
brani, e ti faranno loro preda? 
8 Perchè tu hai spogliato molte 
genti, spoglieranno te quanti sa- 
ranno rimasti di quei popoli; a ca- 
gione del sangue umano sparso e 
della crudeltà usata alla terra, alla 
città e a tutti i suoi abitanti. 

® Guai a colui che raduna in casa 
sua rapina di malacquisto, per col- 
locare in alto il suo nido, credendo 
di sfuggire agli artigli del male! 
10 Tu hai determinato la confu- 
sione della tua casa, hai distrutto 
tanti popoli e l’anima tua ha pec- 
cato; 11 perchè dalle muraglie la 
pietra griderà e il legname dalle 
travature risponderà. 


ABACUC 2 


12 Guai a chi cdiflca la città col 
sangue e allestisce la borgata col- 
I° iniquità! 15 Ma non sono forse 
dal Signore degli cscerciti queste 
cose? I popoli si affanneranno per 
dare pasto abbondante al fuoco e 
le nazioni per un niente, e si stan- 
cheranno; 14 perchè la terra sarà 
picna di ciò che farà conoscere 
loro la gloria del Signore, come le 
acque che ricoprono il fondo del 
mare. 

15 Guai a colui che dà da bere 
al suo amico mescendogli il suo 
fiele e ubriacandolo, affine di go- 
dere lo spettacolo della sua nu- 
dità! 16 E tu hai goduto a satollarti 
d’ ignominia invece che di gloria; 
bevi dunque anche tu e rimani as- 
sopito; verrà il turno del calice 
della destra del Signore anche so- 
pra di te e il vomito stomachevole 
sulla tua gioria. 17 Perchè la vio- 
lenza esercitata contro il Libano ti 
coinvolgerà, e la strage degli ani- 
mali li spaventerà, a causa del san- 
gue umano sparso e delle iniquità 
esercitate contro la terra e la città 
e contro tutti i suoi abitanti. 18 A 
che può giovare una statua che 
modellata dal. suo artefice è stata 
fusa, un’ immagine bugiarda? Il 
modellatore ponc le suc speranze 
in quella stessa modellatura, in 
quegli idoli muti che sta facendo! 

19 Guai a colui che dice al le- 
gno: Svegliati!” e a un muto sas- 
so: “ Riscuotiti! ”; potrà fare da 
insegnante esso? Ecco, è coperto di 
oro e d’argento, ma spirito nel suo 
interno non ce n’è affatto. -— 

20 ]] Signore invece è nel suo tem- 
pio santo: dinanzi a lui taccia 
tutta la terra.» 


Cantico di Abacuc. 


9 - Preghiera di Abacuc profeta. Per le ignoranze (?). 


2 « Signore, ho udito il tuo annunzio e ho temuto; 
Signore, l’opera tua ravviva in mezzo agli anni, 


2.2 Sopra tavolette, ampie e per lettura pubblica, affinchè tutti potessero leggerle. 


4 Cir. Romani, 1, 17. 
s Inferi: cir. Proverbi, 27, 20; 30, 1 


16 « rimani assopito {così anche il srl: l'ebraico: e mostra la (tua) incirconci- 


o) Allude, oltrechè alle stragi umane, anche alla devastazione della regione del 


Line fatta dai Caldei. 


1 Per le ignoranze: l'ebraico ha: Su « ShighjonotA », termine oscuro (vedi 1’ /n- 


redatti ni SILE ar al v. 19). 
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in mezzo agli anni randila manifesta; 
anche sdegnato, della. misericordia ti ricorderai. 
8 Iddio verrà dall’Austro, 
è il Santo dal monte di Faran. 
La sua gloria copre i cieli 
e della sua lodc è piena la terra. 
«Il suo splendore è come la luce; 
ha raggi nelle mani: ivi egli asconde la sua potenza. 
8 Davanti alla sua faccia incede la morte, 
esce il diavolo dinanzi ai passi suoi. 
€ Ristette e squadrò la terra, 
guardò e le nazioni si dileguarono, 
e le montagne secolari si squarciarono, 
s’inchinarono le vette del mondo 
sotto i suoi passi ricalcanti i sentieri eterni. 
*In tribolazione ho veduto le tende di Etiopia, 
sconvolti i padiglioni della terra di Madian, 
® Forse contro i fiumi sei adirato, o Signore? 
Contro i fiumi è il tuo sdegno? 
o contro il mare la tua collera, 
quando ascendi i tuoi destrieri, 
e le tue quadrighe di salvezza? 
* Brandisci l’arco tuo 
a guarentigia dei giuramenti che tu hai prestato alle tribù, 
Tu fendi i fiumi della terra. 

10 Ti hanno visto i monti ed hanno gemuto, 

un rovescio d’acque passò; 
l'abisso mandò la sua voce 
e prostese le sue mani la profondità. 

11 Il sole e la luna si arrestarono nei loro penetrali; 
avanzano alla luce delle tue saette, 
al lampeggiare della tua asta sfolgorante. 

12 Tu calchi la terra nel tuo disdegno 
sbigottisci nel tuo furore le genti. 

13 Tu sei uscito alla salvezza del tuo popolo, 
alla salvezza insieme col tuo Unto. 

Tu hai percosso il capo della casa dell’empio, 
mettesti a nudo le fondamenta fino al collo. 

14 Hai maledetto agli scettri suoi, al capo dei loro guerrieri 
irrompenti come un turbine per disperdermi, 
esultanti come chi divora il povero nascostamente. 

15 Hai aperto una strada nel mare ai tuoi cavalli 
nel limo delle acque profonde. 

16 Udii, e si conturbarono le mie viscere; 

mi tremarono le labbra a quella voce! 

Entri pure nelle ossa mie la carie, 
e brulichi sotto di me: 

affinchè nel giorno dell’angustia in riposo mi ritrovi, 
affinchè salga al preparato popolo nostro. 

2? Perchè il fico più non florirà 
e la vigna non germoglierà; 


3 dall'Austro: l'ebraico: da Teman, nell' Idumea. — Faran: la regione del Sinai. 
5 morte: l'ebraico: pestilenza. Il seguente è in ebraico: sui passi di lui esce il 
«reshef», il quale vocabolo di solito signitica fiamma, scintilla, ma qui ha forse il 
senso di vampa epidemica. 
13 Unto: (vedi al Salmo 17, 51) qui può designare o il popolo eletto d' Israele, 0 
anche il suo re come tipo del futuro Messia. 
16 L’ebraico ha notevoli varianti, ma neppure esso è chiaro. 
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11 prodotto dell’olivo fallirà, 
e i coltivati non porteranno cibo; 
sarà strappata all’ovile la greggia 
e nelle stalle più non sarà l’armento. 
16 Ma io mi rallegrerò nel Signore 
ed esulterò nel Dio della mia salvezza. 
1? Il Signore Dio è la mia forza, 
nii renderà i picdi come quelli dei cervi, 
e mi farà camminare sulle alture. » 


28 Dio della mia salvezza: così l'ebraico; le Vulgata: Dio Gesù mio (in ébraico: 
Gesù significa salvezza). = 

A Dopo alture l'ebraico aggiunge una delle solite iscrizioni che si trovano in altri 
salmi. cioè 11 Corifeo: su strumenti a ‘corda (cfr. ad esempio il Salmo 6). Tale iscri- 
zione qui è resa dalla Vulgata con vittorioso cantante nei salmi. 


SOFONIA 


Sofonia esercitò il ministero profetico nel regno di Giuda, 
ai primi tempi del re Josia (639-609 a. C.) e prima della ca- 
duta di Ninive (612 a. C.) preannunziata in 2, 73. 

Il suo libro denunzia i delitti del regno, ammonendo ch’ è 
imminente il giorno del Signore in cui saranno puniti, e che 
sarà dies irae dies illa, dies tribulatonis et angustiae, dies ca- 
lamitatis et miseriae, etc. (1, 15); descrive quindi la desola- 
zione che colpirà popoli vicini e lontani e Gerusalemme stessa, 
ma termina preannunziando la restaurazione della nazione e la 
salvezza di tutti i popoli che loderanno Dio. La desolazione ivi 
descritta sembra che sia quella prodotta dall’ invasione degli 
Sciti, che tra il 632 e il 622 devastarono tutta l’Asia anteriore 
(cfr. Erodoto, I, 103-106). 


SOFONIA 


Il giorno del Signore è vicino. 


1 - Parola del Signore comuni- 
cata a Sofonia, figlio di Cusi, figlio 
di Godolia, figlio di Amaria, figlio 
di Ezechia, ai tempi di Josia, figlio 
di Amon re di Giuda. 

2 «Io raccoglierò ogni cosa dalla 
faccia della terra, dice il Signore. 
3 Raccoglierò la gente e i bestiami, 
raccoglierò gli uccelli del cielo ed 
i pesci del mare, e la rovina degli 
empi arriverà, e sterminerò dalla 
faccia della terra gli uomini, dice 
il Signore. 4E sopra Giuda sten- 
derò la mia mano e sopra tutti gli 
abitanti di Gerusalemme, e disper- 
derò da cotesto luogo gli avanzi di 
Baal e i nomi degli inservienti e 
dei sacerdoti insieme; 5 e quelli che 
sulle terrazze adorano la milizia 
dei cielo, che adorano e giurano 
pel Signore e giurano per Melcom; 
Ce quelli che si ritirano dal Si- 
gnore e quelli che non cercarono il 
Signore e non vollero più curarsi 
di lul. 

? Silenzio davanti al Signore Dio! 
Perchè il giorno del Signore è vi- 
cino, perchè il Signore ha prepa- 
rato un sacrificio di vittime e ha 
designati i suoi convitati. 8E av- 


5 Melcom: idolo degli Ammoniti (cfr. 


verrà: nel giorno del sacrifizio del 
Signore io visiterò i principi e 1 
figli del re e tutti coloro che ve- 
stono abiti peregrini. * E visiterò 
ognuno che entra pomposamente 
per la soglia, quei che riempiono 
la casa del Signore Dio loro di ini- 
quità e di frode. 

10 E in quel giorno, dice il Si- 
gnore, vi sarà voce di clamore dalla 
Porta dei Pesci, e urla dalla Se- 
conda, e gran costernazione dai 
colli. 11 Urlate, o abitanti del Mor- 
taio, perchè tutto il popolo di mer- 
canti tace, sono periti tutti quelli 
che erano imbottiti di denaro. 
12 E verrà tempo in cui io frugherò 
Gerusalemme con le lanterne, e vi- 
siterò gli uomini fitti nelle loro 
fecce, i quali dicono in cuor loro: 
“ Il Signore non fa nè il bene nè 
il male ”. 19 E le loro sostanze sa- 
ranno messe a sacco e le loro case 
ridotte in un deserto; edificheranno 
case. ma non le abiteranno; pian- 
teranno vigne, ma non berranno il 
vino. 

14 Il gran giorno del Signore si 
avvicina; a grandi passi ws’avvi- 
cina, il richiamo amaro del giorno 
del Signore; anche il forte resterà 
costernato! 15 Giorno d’ira, quel 
giorno! Giorno di tribolazione e 


Geremia, 49, 1). 


® Soglia del tempio, cioè la linsa che non si poteva oltrepassare. 

10 Porta dei Pesci: a settentrione di Gerusalemme, entro la valle (Tyropeon) che 
tagliava a mezzo la città. — Seconda: cioè città: era il nuovo quartiere formatosi a 
settentrione della città antica, e a nord-ovest del tempio di Salomone. 

11 Mortaio: nome d'un quartiere di mercanti, forse a settentrione anch'emo, 

12 Il Signore non fa, ecc : cioè è alieno dagli avvenimenti umani, 


13 Cir. Amos, 5, If. 
15 Dies irae, etc.: vedi 1’ Introdusione, 
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di angoscia, giorno di calamità e 
di miseria, giorno di tenebre e di 
oscurità, giorno di nembo e di 
bufera, 196 giorno di tromba e di 
squillo, contro le città fortificate e 
contro gli angoli prominenti. 17 E 
ridurrò in angustia gli uomini; 
andranno brancolando come ciechi, 
perchè hanno offeso il Signore; ec 
il loro sangue sarà sparso come 
mota c i loro cadaveri come le- 
tame. 18 Ma, nè il loro argento, nè 
il loro oro potrà scamparli nel 
giorno d° ira del Signore; tutta la 
terra sarà consumata dall’ardore 
dell'animo suo ingelosito, perche 
fara uno sterminio completo e re- 
pentino di tutti gli abitanti della 
terra. 


Giudizio contro le varie nazioni. 


2 - Raccoglietevi, radunatevi, 
gente disamorevole, 2 prima che il 
decreto faccia nascere quel giorno, 
come un turbine di polvere che pas- 
sa, prima che vi sorprenda l’ ira 
sdegnata del Signore, prima che 
sopraggiunga il giorno della col- 
lera del Signore! ?Cercate il Si- 
gnore, o voi tutti umili della terra, 
che avete messo in pratica i suoi 
precetti; cercate la giustizia, cer- 
cate la mansuetudine, se mai pos- 
siate trovare un rifugio nel giorno 
dell’ Ira del Signore! 

4Perchè Gaza sarà distrutta, Ascu- 
lon disertata, Azoto espulsa in pien 
meriggio e Accaron rasa al suolo. 
8 Guai a voi, che abitate la zona 
del mare, gente di Kereti, la pa- 
rola del Signore è contro di voi, o 
Canaan, terra dei Filistei, io ti di- 
sperderò in guisa che non vi ri- 
manga abitatore. sE la zona del 
mare diventerà stazione di pastori 
e di mandre di bestiame. ? E quel 
lembo di terra sarà dei superstiti 
della casa di Giuda; pascoleranno 
su quei luoghi e la sera si coriche- 
ranno nelle case di Ascalon, perchè 
11 Signore Dio loro li visiterà e Il 


SOFONIA 1-2 


farà ritornare dalla loro schia- 
vitù. 


8Io ho udito l’insulto di Moab 
e le bestemmie dei figli di Ammon, 
con cui oltraggiano il mio popolo, 
imbaldanziti delle loro frontiere. 
® Perciò lo giuro, per me che vivo, 
dice il Signore degli eserciti, il 
Dio d’ Israele, che Moab sarà come 
Sodoma e la terra dei figli di Am- 
mon come Gomorra: aride spine e 
mucchi di sale e desolazione cter- 
na! I superstiti del mio popolo li 
saccheggeranno e i resti della mia 
gente avranno le loro possessioni. 
10 Questo avverrà a essi in cambio 
della loro superbia, perchè hanno 
insultato e si sono imbaldanziti 
contro il popolo del Signore degli 
eserciti. 11 Il Signore sarà terribile 
contro cssi e annienterà *‘utti gli 
dèi della terra; lui adoreranno gli 
uomini, ciascuno dal suo luogo, 
tutte le isole delle genti. 


12 Ma anche voi, o Etiopi, peri- 
rete trafitti dalla mia spada. 

13 Egli stenderà la sua mano ver- 
so settentrione e sterminerà gli As- 
siri; e ridurrà Ninive a solitudine, 
a luogo disabitato e come un de- 
serto. 14 In mezzo ad essa si ran- 
nicchieranno gli armenti e ogni 
razza di bestie; il pellicano e l’istri- 
ce si rintaneranno sotto ai limi- 
nari delle sue porte; voci stri- 
denti si udiranno dalle finestre, 
corvi sulla soglia, perchè fiaccherò. 
la sua prepotenza. 15 Ecco la città 
esultante di gioia, che se ne stava 
sicura, che diceva in cuor suo: “ Ci 
sono io e non c’è altra fuori di 
me! ”. Come mai è stata ridotta 
in un deserto, in un covo di be- 
stic? Chiunque passerà per essa, 
fischierà e agiterà la mano. 


Giudizio contro Gerusalemme. 


3 - Guai alla ribelle e contami- 
nata, alla città d’oppressione! 2Non 


5 dei Kereti: ossia Cretesi, cioè i Filistei ch'erano immigrati da Creta, ai quali 
appartenevano le città del vers. prec.; la Vulgata ha: dei perduti. 


13 Nimive: la Vulgata: la Bella. 


14 L'ebraico ha: .... dalle finestre: desolazione sarà sulla soglia, perchè (del le- 


guame) di cedro sarà spogliata. 


1 La Volgata ha: Guai, 0 provocatrice e redenta città, colomba. 


SOFONIA 3 


ascoltò la voce di nessuno, non 
accolse l’avvertimento; non ebbe 
fiducia nel Signore e non ricorse 
al suo Dio. 3 I suoi principi dentro 
di essa sono altrettanti leoni rug- 
genti; i suoi giudici, lupi a sera 
che nulla avanzano pel mattino. 
4I suoi profeti, frenetici, uomini 
perfidi; i suoi sacerdoti hanno pro- 
funato le cose sante e hanno agito 
ingiustamente contro la legge. 5 Ma 
il giusto Iddio in mezzo ad essa 
non opera iniquità; di mattino in 
mattino darà in luce il suo giudizio 
e non lo terrà nascosto, ma l’em- 
pio non sente più la vergogna. 

6Ho disperso le genti, ho di- 
strutto i loro propugnacoli, ho de- 
solato le loro vie senza più alcuno 
che vi transiti; le loro città sono 
deserte, senza più un uomo e senza 
più un abitante rimasto. ? Ed io 
avevo detto: — Forse così mi teme- 
rai e capirai l’avvertimento! e non 
sarò obbligato a spiantarla dal suo 
luogo, per effetto di tutti i castighi 
con i quali l’avevo visitata. - Ma 
invece essi sorsero ancora più sol- 
leciti a corrompersi colle loro cat- 
tive azioni. * Perciò aspettami, dice 
il Signore, in un giorno avvenire, 
quando insorgerò, perchè ho deciso 
di radunare genti, di raccogliere 
regni e di versare su di loro la 
mia iridignazione, tutto il furore 
dell’ ira mia; perchè tutta la terra, 
dal fuoco della mia collera inge- 
losita, sarà consumata. 


Promesse di salvezza. 


® Ma allora renderò pure le labbra 
delle genti, afinchè tutti invochino 
il ‘nome del Signore, e unitamente 
sottomessi lo servano. 10 D’oltre i 
fiumi dell’ Etiopia, i miei adora- 
tori, i figli dei miei dispersi, mi 
recheranno doni. 11 In quel giorno 
non avrai più da arrossire, sopra 
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tutte le tue azioni con cui ti sei 
resa colpevole verso di me; perchè 
allora avrò tolto via di mezzo a te 
i millantatori della tua superbia, 
e non continuerai più a farti un 
vanto del mio monte santo. 12 E in 
mezzo a te lascerò un popolo umile 
e modesto; e ‘porrà la sua speranza 
nel nome del Signore. 13 I super- 
stiti d'Israele non commetteranno 
iniquità, nè proferiranno la men- 
zogna e non si troverà nella loro 
bocca il linguaggio dell’ impostu- 
ra; perchè essi pascoleranno e ri- 
poseranno senza aver alcuno che li 
spaventi. 

14 Canta, o figlia di Sion, giubila 
Israele, godi e tripudia con tutto 
il cuore, o figlia di Gerusalemme! 
15 Il Signore ha revocato la tua 
sentenza, ha vòlto addietro i tuoi 
nemici; il re d’ Israele, il Signore 
è in mezzo di te, e non tiemeral 
più alcun male. 16 In quel giorno 
si dirà a Gerusalemme: - Non te- 
mere, Sion, non si inflacchiscano 
le tue mani! 17 Il Signore Dio tuo 
è in mezzo di te, è forte; Egli ti 
salverà; Egli si diletterà di te nella 
gioia, ti vagheggerà in silenzio, 
esulterà per te con canti di lodi. — 

18E coloro che per fatuità si 
erano sviati dalla legge, li racco- 
glierò, perchè erano dei tuoi, affin- 
chè tu non abbia più oltre da ar- 
rossire per essi. 1? Ecco, io allora 
farò perire tutti quelli che ti ave- 
vano afllitta, e salverò la zoppi- 
cante, e raccoglierò quella sban- 
data, e li rimetterò in onore e in 
buona fama in tutti i luoghi della 
loro confusione. 20 In quel tempo 
quando io vi avrò ricondotti e quan- 
do vi avrò radunati, vi rimetterò 
in fama e in lode presso tutti i 
popoli della terra, allorchè coi vo- 
stri stessi occhi mi vedrete conver- 
tire in libertà la vostra schiavitù, 
dice il Signore.» 


® delle genti: senza distinzione tra Giudei e pagani, perchè tutti saranno arm- 


messi nel regno del Messia. 
18 Teeto incerto, anche nell’ebraico 


AGGEO 


Aggeo esercitò il ministero profetico tra i Giudei che, rim- 
patriati dall’esilio di Babilonia, lavoravano a ricostruire il tem- 
pio e la città di Gerusalemme (vedi l’ Introduzione a Esdra e 
Neemia). Ciò che ci è trasmesso della sua operosità è datato 
all'anno secondo del re persiano Dario d’Istaspe (520 a. C.). 

Il suo libro contiene esortazioni ai rimpatriati affinchè, sco- 
tendosi dalla flacchezza che li aveva còlti, portino a compimento 
la ricostruzione del diroccato tempio; a conforto dei lavoratori 
annunzia che ben più glorioso di quello antico sarà il nuovo 
tempio, il quale vedrà la gloria messianica; termina annun- 
ziando anche che la stirpe di David, rappresentata allora da 
Zorobabel, permarrà in eterno. 


AGGEO 


Riedificazione 
della Casa del Signore. 


% - L’anno secondo del re Dario, 
il sesto mese, nel primo giorno del 
mese, la parola del Signore fu co- 
municata da Aggeo profeta a Zo- 
robabel, figlio di Salatiel, gover- 
natore di Giuda, e a Gesù, figlio di 
Josedec, sommo sacerdote, dicendo: 
2 « Il Signore degli eserciti vi man- 
da a dire queste cose: — Questo 
popolo dice che il tempo non è 
ancora venuto di riedificare la casa 
del Signore! — ». 

3 E la parola del Signore fu co- 
municata per mezzo di Aggeo pro- 
feta che disse: 4«Ben avete voi 
trovato tempo per allogarvi in case 
soflittate, mentre che questa Casa 
è in rovina! 50Ora dunque 1l Si- 
gnore degli eserciti dice così: — Po- 
nete mente all’andamento delle cose 
vostre! € Voi avete seminato molto 
e ricavato poco, voi vi siete cibati, 
ma non vi siete satollati, avete be- 
vuto, ma non vi siete esilarati, vi 
siete coperti, ma non vi siete ri- 
scaldati e chi metteva a parte i 
suoi guadagni, li ha messi in una 
borsa forata. — 

? Il Signore degli eserciti dice 
così : — Ponete mente all’andamento 
delle cose vostre! ® Salite al mon- 
te, portate legnami e riedificate la 
Casa, e mi sarà di gradimento e 


di glorificazione, dice 11 Signore. 
® Voi vi siete aspettati aumento, ed 
ecco, diminuzione; voi avevate ri- 
posto in casa, ed io ho sofflato 
via: e per qual motivo, dice il 
Signore degli eserciti? Perchè la 
mia Casa è deserta e ciascuno di 
voi è stato sollecito della sua. 19 Per 
questo è stato vietato ai cieli dal 
di sopra di darvi rugiada e alla 
terra di dare il suo prodotto. !! E ho 
chiamato la siccità sulle terre e sui 
monti e sul grano e sul vino e sul- 
l’olio e su tutti i prodotti del suolo 
e sugli uomini e sui bestiami e su 
tutte le fatiche delle braccia —». 

12 E Zorobabel, figlio di Salatiel, 
e Gesù, figlio di Josedec, sommo 
sacerdote e tutto il resto del po- 
polo diedero ascolto alla voce del 
Signore loro Dio c alle parole di 
Aggeo profeta, qualmente l’aveva 
mandato ad essi il Signore loro 
Dio; e la popolazione s’intimorì 
davanti al Signore. 13 E Aggeo 
messo dal Signore, conforme agli 
ordini del Signore parlò al popolo 
dicendogli: «Io sono con voi! ha 
detto il Signore ». 14E il Signore 
ravvivò lo spirito di Zorobabel, fl- 
glio di Salatiel, governatore di 
Giuda e lo spirito di Gesù, figlio 
di Josedec, sommo sacerdote e lo 
spirito del rimanente di tutto il 
popolo; e andarono e si accinsero 
all’opera della casa del Signore de- 
gli eserciti, del loro Dio. 


1 Cir. 10 Esdra, 5, 1-8. Il Gesù di qui è la stessa persona del Josue di là. 


4 I rimpatriati dell'esilio babilonese avevano provveduto all 


a costruzione di co- 


mode case soffittate per se stessi, ma lasciavano tuttora in rovina la Casa di Dio, 


ossia il tempio di Gerusalemme (ctr. v. 9). 
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Gloria della nuova Casa 
del Signore. 


2 - Questo ai ventiquattro del 
sesto mese, nell’anno secondo di 
Dario. 2 Nel settimo mese, ai ven- 
tuno del mese, il Signore parlò ad 
Aggeo profeta dicendogli: > « Parla 
a Zorobabel, figlio di Salatiel, go- 
vcrnatore di Giuda, ed a Gesù, fl- 
glio di Josedec, sommo sacerdote e 
al resto del popolo e dirai loro: 
4- Chi è rimasto tra di noi, che 
abbia veduta cotesta Casa nella 
primiera sua gloria? E che è que- 
sta che vedete ora? Non sembra 
agli occhi vostri come se non cesi- 
stesse? 

5 Ma ora fatti cuore, o Zorobabel, 
dice il Signore; fatti animo, o Gesù, 
figlio di Josedec, sommo sacerdote, 
e voi tutti, popolo del paese, co- 
raggio!, dice il Signore degli eser- 
citi, e mettetevi all’opera, perchè 
io sono con voi, dice il Signore 
degli eserciti! Sto sulla mia pa- 
rola che ho impegnata con voi 
quando uscivate dalla terra di Egit- 
to, e il mio spirito sarà in mezzo 
a voi, non vogliate temere! —». 

? Perchè così dice il Signore degli 
eserciti: « Un altro poco ancora, e 
poi io moverò il cielo e la terra, 
il mare e il continente; 8 e moverò 
tutte le genti e verrà il Desiderato 
da tutte le genti e riempirò di glo- 
ria questa casa, dice il Signore de- 
gli eserciti. * Mio è l’oro e mio 
l’argento, dice il Signore degli eser- 
citi; 1° grande sarà la gloria di que- 
sta Casa, dell’ultima, più che della 
prima, dice il Signore degli eser- 
citi, e in questo luogo darò la pace, 
dice il Signore degli eserciti ». 


AGGEO 2 


Due quesiti 
e due applicazioni. 


11 Ai ventiquattro del nono mese, 
l’anno secondo del re Dario, fu co- 
municata, ad Aggeo profeta, la pa- 
rola del Signore dicendo: 12 « Così 
dice il Signore degli eserciti: — In- 
terroga i sacerdoti 1°su questo 
punto della legge: “ Se un uomo 
porta della carne consacrata in un 
lembo del suo vestito e tocca, colla 
falda del suo vestito, pane o pie- 
tanza o vino od olio o altra vi- 
vanda, resteranno queste cose con- 
sacrate? ” -». E i sacerdoti ri- 
spondendo dissero: «No», 14E 
Aggeo soggiunse: « E se uno, conta- 
minato pel contatto d’un cadavere, 
toccherà qualcuna di coteste cose, 
sarà essa contaminata? ». E i sa- 
cerdoti risposero e dissero: « Sarà 
contaminata ». 15E Aggeo prosegui 
dicendo: « Così è di questo popolo, 
così è di questa nazione a mio ri- 
guardo, dice il Signore, così è di 
tutte le opere delle sue mani, e 
tutto quello che offrirono è conta- 
minato. 

16 Rivolgete la vostra attenzione 
su ciò che vi avvenne da oggi in- 
dietro, prima ancora che si po- 
nesse pietra sopra pietra nel tem- 
pio del Signore: 17 accostandosi ad 
una bica da venti moggi, ce ne 
erano dieci; entrando al torchio 
per spremere cinquanta barili, ce 
n°’erano venti. 18 Vi ho percossi col 
vento caldo e colla ruggine e colla 
gragnola che hanno flagellato tutti 
i lavori delle vostre braccia, e non 
v*’ebbe tra voi chi ritornasse a me, 
dice il Signore. 

10 Fate ora attenzione a ciò che 


4 Tra i rimpatriati potevano trovarsi alcuni pochi che si ricordavano d'aver visto 


l'antico tempio di Salomone prima della sua distruzione dell'anno 586. Confrontando 
Il ricordo di quell'antica magnificenza, con la meschina ricostruzione che tra gravi 
difficoltà poteva allora essere effettuata, i rimpatriati si perdevano d'enimo; perciò 
i) profeta li riconforta nei vv. segg. 

S L'ebraico dice: « E scoterò tutte le genti, e verranno i tesori (il greco ha: le 
cose scelte) di tutte le genti, e riempirò di gloria, ecc. La Vulgata dà al passo il 
senso messisnico di Genesi, 49, 10. In realtà in questo secondo tempio ricostruito 
allora (benchè poi totalmente rinnovato ed ampliato da Erode il Grande) entrò per- 
sonalmente il Messîa, Gesù Cristo, e perciò la sua gloria fu maggiore di quella del 

te tempio salomonico. 

18 L'insegnamento estratto dai due esempi precedenti è che il popolo, essendo 
contaminato con le sue cattive azioni, compie tutte opere contaminate. 


AGGEO 2 


avverrà da cotesto giorno. cioè dal 
ventiquattro del nono mese in poi, 
dal giorno in cui furono gettate 
le fondamenta del tempio del Si- 
gnore, state attenti ad osservare. 
20 Forse che la semente è già in 
germe? Neppure la vigna ed il fico 
e il melagrano e l’olivo hanno flo- 
rito; ma io da questo giorno be- 
nedirò ». 

21 Una seconda volta ai venti- 
quattro del mese fu comunicata ad 
Aggeo la parola del Signore che gli 
disse: 22€ Parla a Zorobabel go- 
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vernatore di Giuda e digli: - Io 
scoterò il cielo e la terra insieme 
23 e sovvertirò il trono dei regni, 
e infrangerò la potenza dell’ im- 
pero delle genti, e rovescerò coc- 
chi e cocchieri, e i cavalli e i ca- 
valieri cascheranno, e l’uomo cadrà 
per mano del suo fratello. 24In 
quel giorno, dice il Signore degli 
eserciti, prenderò te, o Zorobabel, 
figlio di Salatiel, mio servo. dice 
il Signore, e farò di te come un 
sigillo; perchè ti ho eletto, dice il 
Signore degli eserciti —». 


20 è ola in germe: l'ebraico: è ancora nel granato? 

24 L'anello da sigillo era importantissimo rer grandi personaggi, e quindi consen 
veto con somma cura. La stessa cura promette Dio di avere per Zorobabel, che era 
della dinastia di Davide, e perci3 antenato del futuro Messia. 


ZACCARIA 


Zaccaria è contemporaneo del precedente Aggeo, ed esercitò 
egualmente il ministero profetico tra i Giudei rimpatriati a 
Gerusalemme dall’esilio babilonese. 

Il suo libro si può dividere in tre parti. La prima (capp. 1-6) 
contiene visioni simboliche, che adombrano in varie maniere la 
restaurazione del regno in vista dei tempi messianici; la se- 
conda parte (capp. 7-8) prende occasione da una questione le- 
gale, proposta al profeta, per inculcare la preferenza da darsi 
alle disposizioni spirituali in confronto con le osservanze ma- 
teriali; la terza parte (capp. 9-14) annunzia il giudizio di Dio 
su popoli pagani, il trionfo del regno messianico con un’alle- 
goria del buon pastore, l’ostilità dei popoli pagani contro Ge- 
rusalemme protetta da Dio, e infine la conversione per cui la 
nazione eletta tornerà -al Messia, dapprima respinto ed oltrag- 
giato, nonchè la conversione dei popoli pagani. 

Già S. Girolamo giudicava « oscurissimo » il libro di Zacca- 
ria: e in realtà esso è tale sia per la difficoltà di afferrare il 
preciso significato di molti suoi simboli, sia per la scarsezza 
di ‘notizie storiche che noi abbiamo sui tempi del profeta. Il 
Nuovo Testamento applica espressamente a fatti della vita di 
Gesù vari passi del libro; tali sono l’ ingresso di Gesù in Geru- 
salemme cavalcando un’asina (Matteo, 21, 4-5; cfr. Zaccaria, 
9, 9), l'uccisione del pastore e la dispersione del gregge (Mat- 
teo, 26, 31; cfr. Zaccaria, 13, 7), il riconoscimento del Messia 
ucciso (Giovanni, 19, 37; cfr. "Zaccaria, 12, 10). 

Molti studiosi acattolici ritengono che i capp. 9-14 non siano 
di Zaccaria, ma di altro autore posteriore. 


ZACCARIA 


Invito ad accogliere la parola 
del Signore. 


4 - Nel mese ottavo, nell’anno 
secondo del re Dario, il Signore 
comunicò la sua parola a Zacca- 
ria, figlio di Barachia, figlio di 
Addo, profeta dicendo: 2«Il Si- 
Gnore si è irritato di sdegno contro 
i padri vostri; 3tu dunque dirai 
loro, così dice il Signore degli eser- 
citi: — Tornate a me, dice il Si- 
gnore degli eserciti, ed io tornerò 
a voi, dice il Signore degli eserciti. 
4 Non siate come i padri vostri, ai 
quali i profeti precedenti predica- 
rono dicendo: ‘ Così dice il Si- 
gnore degli eserciti: Mutate la vo- 
stra cattiva condotta e i vostri pes- 
simi costumi ”. Ma non udirono, e 
non mi diedero ascolto, dice il Si- 
gnore. 5I vostri padri dove sono? 
E i profeti possono vivere eterna- 
mente? © Però le mie parole e le 
mie intimazioni fatte per mezzo 
dei profeti, miei servi, non hanno 
forse raggiunto i vostri padri? Si 
ravvidero infatti e dissero : ‘ Quello 
che il Signore degli eserciti aveva 
risoluto di fare a noi secondo | 
nostri traviamenti e le nostre azio- 
ni, ce l’ha fatto!” -—». 


Visioni: Cavalli e cavalieri. 


? Nel giorno vigesimoquarto del 
mese undicesimo, cioè Sabat, nel 


secondo anno di Dario, il Signore 
comunicò la parola a Zaccaria, fl- 
glio di Barachia, figlio di Addo, 
profeta e disse: 

8 « Durante la notte ebbi una vi- 
sione, ed ecco un uomo montato 
sopra di un cavallo rosso, stava in 
uno sfondo di mirti e dietro a lui 
erano cavalli rossi, pezzati e bian- 
chi. ® E dissi: — Chi sono costoro, 
signor mio? - E l’angelo che par- 
lava con me mi rispose: — Io ti 
mostrerò che cosa questi sono! — 
10 E l’uomo che stava tra i mirti mi 
rivolse la parola dicendo: — Que- 
sti sono quelli che il Signore ha 
inviati a percorrere la terra. - 
11E risposero all’angelo del Si- 
gnore che stava tra i mirti dicen- 
do: - Abbiamo percorsa la terra; 


ed ecco, tutta la terra è abitata e 


in quiete. — 12 E l’angelo del Si- 
gnore ripigliò dicendo: - Signore 
degli eserciti, fino a quando non 
avrai compassione di Gerusalemme 
e delle città di Giuda, colle quali 
tu sei sdegnato? Questo è già il 
settantesimo anno! - 13E il Si- 
gnorc, all’angelo che s’ intratteneva 
meco, rispose buone parole, parole 
di consolazione. 

14 E l’angelo che parlava meco 
mi disse: — Alza la voce ed escla- 
ma: ‘Così dice il Signore degli 
eserciti: Io sono estremamente ge- 
loso di Gerusalemme e di Siòn; 
15e mi sento grandemente indi- 
gnato contro quelle opulente na- 


7 Il mese Sabat cadeva circa nel febbraio. 
12 Settantesimo anno (ctr. Geremia, 25, 11; 29, 10; Daniele, 9, #) in citra tonda; 
perchè il secondo anno di Dario (v. 7) è il 520 a. C., e Gerusalemme era stata incen- 


diete nel 586. 
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zioni; perchè, per un momento che 
mi sono sdegnato, si sono approfit- 
tate per fare del male. 1 Per questo, 
così dice il Signore: Io tornerò a 
Gerusalemme colla misericordia, e 
la mia Casa sarà in essa riedifi- 
cata, dice il Signore degli eserciti, 
e l'archipenzolo si ritenderà in Ge- 
rusalemme ”. 17 Grida ancora di- 
cendo: ‘ Così dice il Signore degli 
eserciti: Le mie città ridonderanno 
ancora di beni e il Signore conso- 
lerà di nuovo Sion e rieleggerà Ge- 
rusalemme ”. - 


Le quattro corna. 


18 E levai i miei occhi e vidi, ed 
ecco quattro corna. 19 E dissi al- 
l’angelo che trattava con me: - Che 
sono queste? -— Ed egli mi disse: 
-— Queste sono le corna che hanno 
malmenato Giuda e Israele e Geru- 
salemme, -— 2° E il Signore mi fece 
vedere quattro fabbri 2! e chiesi: 
- Che vengono a fare costoro? - 
Ed egli: - Quelle sono le quattro 
corna che hanno malmenato quei 
di Giuda uno per uno, senza che 
alcuno di essi potesse rizzar il 
capo; e questi son venuti per sgo- 
mentarle, anzi per abbattere le 
corna delle nazioni che si erano 
rizzate contro la terra di Giuda per 
metterla a soqquadro. - 


La cittadinanza universale 
di Gerusalemme. 


2 - E alzai gli occhi miei e vidi, 
ed ecco un uomo che aveva in 
mano una corda da misurare. 2 E 
dissi: —- Dove vai tu? — Ed egli mi 
disse: — A misurare Gerusalemme, 
per vedere quanta sia la sua lar- 
hezza e quanta la sua lunghezza. — 
2 Ed ecco l’angelo che parlava meco 
si avanzò verso un altro angelo, 
che mosse ad incontrarlo. «E gli 
disse: -— Corri a parlare a cotesto 
Giovane e a dirgli: “ Senza mura 
sarà abitata Gerusalemme, per la 
gran quantità di gente e d’animali 
che vi saranno dentro di essa”. 


ZACCARIA 1-2 


8 Ed io stesso, dice il Signore, le 
sarò una muraglia di fuoco tut- 
t’ intorno e sarò in gloria in mezzo 
di essa. 

€ Deh! Deh! Fuggite dalla terra 
del settentrione, dice il Signore; 
perchè ai quattro venti io vi avevo 
dispersi, dice il Signore. ? Fuggi, o 
Sion, che abiti presso alla figlia di 
Babilonia; ® perchè così dice il Si- 
gnore degli eserciti: “A tutela della 
gloria sua dietro a voi mi ha man- 
dato, tra le genti che vi hanno spo- 
gliati, perchè chi tocca voi, tocca 
la pupilla dei miei occhi ”. ? Ecco 
che io alzo la mano sopra coloro, 
e saranno preda di quelli che erano 
loro schiavi, e conoscerete che il 
Signore degli eserciti mi ha man- 
dato. 

10 Canta ed esulta, o figliuola di 
Sion; perchè ecco, che io vengo e 
abiterò in mezzo a te, dice il Si- 
gnore. 11Molte genti si accoste- 
ranno al Signore in quel giorno, e 
diventeranno mio popolo; e abi- 
terò in mezzo a te, e saprai che il 
Signore degli eserciti mi ha man- 
dato a tc. 12E il Signore posse- 
derà Giuda, suo retaggio nella terra 
santa ed eleggerò di nuovo Gerusa- 
lemme. 13 Che ogni creatura am- 
mutolisca al cospetto del Signore, 
perchè si è levato ‘su dalla sua 
santa dimora. — 


Restaurazione del sacerdozio. 


8 - E il Signore mi fece vedere 
Gesù sommo sacerdote, che stava 
ritto dinanzi all’angelo del Signo- 
re; alla sua destra stava Satana, 
per fargli opposizione. 2E il Si- 
gnore disse a Satana: — Satana, ti 
reprima il Signore, ti reprima il 
Signore che ha eletto Gerusalem- 
me: non è forse costui un tizzone 
cavato dal fuoco? — 

3 E Gesù era vestito di sordide 
vesti e stava davanti all’angelo, il 
quale indirizzandosi a coloro che 
gli stavano innanzi disse: 4- Le- 
vategli le sordide vesti. — E a lui 
disse: — Ecco, che io ho rimossa 


1, 10 archipensolo: simbolo di ricostruzione. . 
2, 6 Invito rivolto a quei Giudei ch’erano rimasti spontaneamente in Babilonia, 
pur svendo facoltà di rimpetriare: erano numerosissimi. 
11 E preannunziata la conversione dei popoli pagani. 
3,1 Gesù: vedi Aggeo, 1, 1. — Satana: vedi Giobbe, 1, 0; Salmo 108, 0. 


ZACCARIA 3-4 


da te la tua iniquità e ti ho rive- 
stito di vesti mutate. — 5 Poi disse: 
- Imponetegli in testa una candida 
tiara. — E gli misero in testa una 
cundida tiara e lo vestirono degli 
indumenti e l’angelo del Signore 
stava in piedi. 

6 E l’angelo del) Signore fece que- 
sla protesta a Gesù e disse: ? — Così 
dice il Signore degli eserciti: “ Se 
tu caomminerai per le mie vie c os- 
serverai ciò che ho ordinato di 0s- 
servare, reggerai anche tu la casa 
mia e avrai la custodia degli atri 
miei e ti darò, tra costoro che 
stanno qui presenti, quelli che cam- 
mineranno sui tuoi passi. 8 Ascol- 
ta, o Gesù, sommo sacerdote, tu e 
i tuoi colleghi che hanno sede teco, 
perchè sono uomini di presagio: 
Ecco che io farò venire il mio servo 
1’ Oriente. 

® Perocchè ecco la pictra che ho 
collocata davanti a Gesù; sopra 
una stessa pietra vi sono sette oc- 
chi: ecco, che io la scolpirò a ri- 
lievo, dice Il Signore degli eserciti, 
e toglicrò via le iniquità dalla sua 
terra in un sol giorno. !° In quel 
Giorno ciascuno potrà chiamare il 
proprio amico sotto alla sua vite e 
sotto al suo fico, dice il Signore ”.- 


Il candelabro e i due olivi. 


4 - E ritornò l’angelo che mi 
parlava, e mi scosse, come un uomo 
che si vuole riscuotere dal suo 
sonno. 2E mi disse: - Che cosa 
vedi tu? - Ed io dissi: -— Ecco, 
che vedo un candelabro tutto d’oro, 
col suo orciuolo in cima e sette 
lampade, con sette infundiboli per 
le lampude collocate sopra; 3 e in 
alto due olivi uno a destra e uno 
a sinistra dell'orciuolo. -— 

«E ripigliando per rispondere 
all'’ungelo che mi parluva, dissi: 
= Signore mio, che cosu sono queste 
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cosce? — 5 E l’angelo che mi parlava 
rispose, dicendo: — Non sai tu che 
cosa siano queste cose? — Dissi: 
- Signore mio, no. - «Ed egli ri- 
spose e disse: — Questa è la parola 
del Signore inviata a Zorobabel per 
dirgli: Non dall’esercito, nè dalla 
forza, ma dal mio Spirito, dice il 
Signore degli eserciti. 7 Che cosa 
sci tu, o grande monte, dinanzi a 
Zorobabel? Sarai spianato, e se ne 
caverà la pietra cuspidale, e ugua- 
glierà: la grazia della sua grazia ”.- 
#8 E la parola del Signore mi fu 
comunicata e mì disse: — * Le mani 
di Zorobabel hanno messi i fonda- 
menti a questa casa, e le mani di 
lui la compiranno e conoscerete 
che il Signore degli eserciti mi ha 
mandato a voi. 19 E coloro che di- 
sprezzarono i giorni scarsi di ope- 
re, si rallegreranno, e vedranno il 
piombino in mano a Zorobabel. 
Coteste sette sono gli occhi del Si- 
gnore che scorrono per tutta la 
terra. — 

11 E ripigliai dicendogli: — Che 
cosa sono questi due olivi alla de- 
stra del candelabro e alla sini- 
stra? — 12 Poi di nuovo aggiunsi 
dicendo: — Che cosa sono le due 
ciocche di ulive che stanno vicino 
ai becchi d’oro, nei quali sono gli 
infusori d’oro? -— 15E mi disse: 
- Non sai tu che siano queste 
cose?- Risposi:— No, signore mio. — 
14 Ed egli mi disse: — Questi sono 
î due figli dell'olio che stanno di- 
nanzi al dominatore di tutta la 
terra. — 


Il rotolo scritto. 


5 - E mi voltali e alzai gli occhi. 
e vidi un rotolo volante. 2E mi 
disse: — Che cosa vedi? — Risposi: 
= Io vedo uni rotolo volante, lungo 
venti cubiti e largo dieci. - 3 E mi 
disse: — Questa è la maledizione 


9, ® L'ebraico hs: .... il mio servo, Germoglio. Per questa designazione del Messia, 


ctr. Isaia, 4, 8; 11, 1, ecc. 


9 ecco la pietra, ecc.: forse era une pietre destinata al tempio (cfr. 4, 7). 


4,7 grande monte: simbolo dell'ardua 


impresa assunta da Zorobabel (cfr. v. 9); esso 


sarà spianato, cioè l' impresa sarà compiuta. — e uguaglierà la grasia della sua gra- 


sia (?); l'ebraico ha: (elevandola 
cioè si griderà così in 
10 Coteste sette: le lampade del v. 2. 
14 figli dell'olio: ossia 
Gesù e Zorobabel. 


) fra) acclamazioni di « Grasia! Grasia su essa! », 
giubilo qnando sarà elevata in cima quella pietre frontale. 


eletti, perchè unti con olio (vedi al Salmo 17, 51): sono 
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che esce sopra la faccia di tutta la 
terra; perchè chiunque ruba, come 
ivi sta scritto, sarà giudicato; e 
chiunque spergiura, come ivi sta 
scritto, sarà giudicato similmente. 
«4 “ Io la farò uscire ”, dice il Si- 
gnore degli eserciti “ ed essa verrà 
alla casa di chi giura il falso nel 
nome mio, e dimorerà in mezzo 
alla sua casa e la consumerà col 
suo legname e colle pietre sue ”. — 


L'anfora. 


5 E l’angelo che mi parlava venne 
fuori e mi disse: — Alza gli occhi 
tuoi e guarda ciò che vien fuori. — 
€ Ed io dissi: — Che cosa è mai? — 
Rispose: —- È un’anfora che esce. -— 
Poi soggiunse: - Questo è il loro 
occhio su tutta la terra. — ? In quel 
mentre un talento di piombo ve- 
niva portato ed ecco che una donna 
stava seduta dentro nell’anfora. 
8 E disse: — Questa è l’empietà. — 
E la sospinse dentro nell’anfora e 
vi pose sopra la massa di piombo. 

® E alzai gli occhi e osservai ed 
ecco, due donne vennero fuori ven- 
tilando le ali; avevan ali come di 
nibbio, e sollevarono l’anfora tra 
la terra e il cielo. 10 Ed io dissi 
all’angelo che parlava meco: — Dove 
trasportano esse l’anfora? — 11 Ri- 
spese: — Nella terra di Sennaar 
per fubbricarle una casa e collo- 
carla e stabilirla ivi nella sua pro- 
pria sedc. — 


I quattro cocchi. 


6 - Allora mi voltai e alzai gli 
occhi e osservai, ed ecco quattro 
cocchi uscire di mezzo alle due 
montagne e le montagne erano di 
bronzo; 2al primo cocchio erano 
cavalli rossi; al secondo cocchio 
cavalli neri; 3 al terzo cocchio ca- 
valli bianchi; e al quarto cocchio 


ZACCARIA 5 


cavalli pezzati e forti. 4E presi a 
dire all’angelo che mi parlava: 
-— Che sono tali cose, signore mio? — 
sE l'angelo mi rispose e disse: 
— Questi sono i quattro vènti del 
cielo che escono per presentarsi 
dinanzi al Dominatore di tutta la 
terra. — 6 Il cocchio dai cavalli neri 
usciva verso. la terra di setten- 
trione; e dietro uscirono i bianchi; 
e i pezzati uscirono verso i paest 
del mezzodì; 7e quelli che erano 
fortissimi uscirono e si accinge- 
vano per andare da tutte le quat- 
tro parti della ci rra. Fd egli disse: 
— Andate, scorrete la terra! - Ed 
essi scorsero la terra. 8 Poi mi 
chiamò e mi parlò dicendo: -— Ecco, 
quelli che escono verso il setten- 
trione hanno dato riposo al mio 
spirito riguardo alla terra del set- 
tentrione. — 


Cooperatori proposti in esempio. 


® E la parola del Signore mi fu 
comunicata dicendomi: 10 -— Prendi 
da quelli della trasmigrazione, da 
Oldai e da Tobia e da Idaia, quel 
giorno che ti recherai alla casa di 
Josia, figlio di Sofonia, dove sono 
venuti da Babilonia,1! prendi dun- 
que l’oro e l’argento e ne farai 
corone e le metterai sul capo di 
Gesù, figlio di Josedec, sommo sa- 
cerdote; 12e parlerai a lui e gli 
dirai: “ Così dice il Signore degli 
eserciti: Ecco un uomo il cui nome 
è Oriente, dal di sotto spunterà, 
ed edificherà il tempio del Signore. 
13 Egli edificherà il tempio al Si- 
gnore e sarà rivestito della gloria 
e sederà, e dominerà sul suo seg- 
gio, e sarà sacerdote sul suo seg- 
gio, e fra quei due vi sarà intesa 
di pace ”. -— 

14E le corone resteranno nel 
tempio del Signore per ricordo dl 
Elem e di Tobia, di Idaia e di 


5, 6 anfora: l'ebraico ha: efa, misura per aridi della capacità di poco più che 35 lf. 
tri (cfr. Esodo, 9, 40). — Questo è il loro occhio: cioè l'oggetto dei loro sguardi: il 
possedimento e il commercio, simboleggiati dall’efa, è ciò su cui è fisso l'occhio del- 


? Il peso detto talento era di forma sferica. 


? nibbio: l'ebraico ha: cicogna. 


11 Sennaar: la pianura di Babilonia. . 


6, 1 alle due montagne (con l'articolo, in ebraico): probabilmente quelle di Geru- 


miemme, il Sion e il monte degli Ulivi. 


$ quattro renti: simbolo di tempesta e di sciagure. 
13 Oriente: lebraico ha di nuovo Germoglio, come a 3, 8. 


ZACCARIA 6-7 


Em, figlio di Sofonia. 15 E verranno 
quelli dei paesi lontani e coope- 
reranno all’edificazione del tempio 
del Signore, e voi conoscerete che 
il Signore degli eserciti mi ha man- 
dato a voi. Ma questo avverrà se 
darete ascolto alla voce del Signore 
Dio nostro ». 


Abolizione del lutto nazionale. 


7 - L’anno quarto del re Dario, 
la parola del Signore fu comuni- 
cata a Zaccaria, ai quattro del nono 
mese, cioè di Casleu. 2E Sarasar 
con Rogommelec e gli uomini che 
erano con lui, avevano mandato 
alla casa di Dio, per propiziare la 
faccia del Signore; 3 e per interro- 
gare i sacerdoti della casa del Si- 
gnore degli eserciti e i profeti di- 
cendo: « Debbo io fare il lutto nel 
quinto mese e praticare l’astinen- 
za, come ho fatto già per molti 
anni? ». ° 

4E la parola del Signore mi fu 
comunicata dicendomi: 5 « Parla a 
tutto il popolo del paese e ai sa- 
cerdoti e dirai loro: - Quando ave- 
te fatto il digiuno e il lutto nel 
quinto e nel settimo mese durante 
questi settanta anni, avete voi forse 
digiunato per me? s E quando avete 
mangiato e bevuto, non avete forse 
manglato e bevuto per voi? 7 Non 
sono forse parole queste che il Si- 
gnore ha già detto per mezzo dei 
profeti anteriori a me, quando Ge- 
rusalemme era tuttora gremita di 
abitanti e nella prosperità e con 
essa le città dei suoi dintorni e il 
mezzodì e le pianure eran» abi- 
tate? — ». 

8 E ia parola del Signore fu co- 
municata a Zaccaria dicendogli: 
® « Il Signore degli eserciti ha detto 
così: - Praticate la giustizia se- 
condo la verità, usate misericordia 
e compatimento vicendevole col 
prossimo. 10 E non fate torto alla 
vedova e all’orfano, al forestiero e 
al povero; non vi sia chi medita 
{1 male in suo cuore contro il fra- 
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tello! 11 Ma essi non hanno voluto 
dar retta, e voltarono dispettosa- 
mente le spalle, e fecero le orecchie 
sorde per non intendere. 12 E il 
loro cuore duro come il diamante, 
si ostinò a non voler ascoltare la 
legge e le parole che il Signore de- 
gli eserciti aveva indirizzato loro 
nel suo Spirito, mediante i profeti 
antichi; e grande fu lo sdegno del 
Signore degli eserciti. 1» E poichè 
quando parlò, essi non vollero dar- 
gli ascolto, avverrà che essi chia- 
meranno, ma io non darò ascol- 
to, dice i) Signore degli eserciti. 
14 Quindi li dispersi per tutti i re- 
gni che essi non conoscevano: e la 
terra rimase nella desolazione, per- 
chè non c’era più chi andasse, nè 
chi venisse; e così una terra di de- 
lizie fu ridotta in un deserto — ». 


Benedizioni promesse. 


@ - E la parola del Signore degli 
eserciti fu comunicata dicendo: 

2 « Così dice il Signore degli eser- 
citi: — Io sono stato sempre geloso 
di Sion, sono stato geloso fino ad 
incollerire fortemente. — 

3 Così dice il Signore degli eser- 
citi: -- Io sono tornato a Sion e 
abiterò in mezzo a Gerusalemme, e 
Gerusalemme sarà chiamata città 
della verità e il monte del Signore 
degli eserciti, Monte santo. — 

4 Così dice il Signore degli eser- 
citi: — Vi saranno ancora nelle 
piazze di Gerusalemme dei vecchi 
e delle vecchie e degli uomini che 
porteranno il bastone per la molta 
età. 5 E le piazze della città saranno 
gremite di bambini e di fanciulle 
intenti a divertirsi. — 

® Così dice il Signore degli eser- 
citi: — Se questo è difficile agli oc- 
chi dei superstiti di questo popolo 
pei giorni avvenire, sarà forse dif- 
ficile agli occhi miei? — dice 11 Si- 
gnore degli eserciti. 

? Così dice il Signore degli eser- 
citi: — Ecco che io trarrò salvo il 


._ 7.2 Probabilmente colui che manda è, secondo l'ebraico, un uomo di nome Beth-el, 
il cui nome è tradotto dalla Vulgata con casa di Dio; la Vulgata fa che i mandati 


siano i mandanti. 


5 lutto nel quinto e settimo mese: in ricordo della distruzione di Gerusalemme 


(Geremia, 52, 1-13) e dell'uccisione di 
anni: cfr. 1, IL. 


Godolia (Geremia, 41, { o segg... — settanta 
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mio popolo dalla terra d’ Oriente, 
e dalla terra dove cala il sole. * Li 
ricondurrò, e abiteranno in mezzo 
a Gerusalemme; essi saranno il 
popolo mio ed io sarò il loro Dio, 
nella verità e nella giustizia. — 

® Così dice il Signore degli eser- 
citi: — Si rafforzino le vostre mani, 
voi che in questi giorni ascoltate 
queste parole dalla bocca dei pro- 
feti che vi hanno parlato, nel gior- 
no in cui furono gettati i fonda- 
menti della casa del Signore degli 
eserciti, affinchè il tempio fosse 
riedificato. 10 Giacchè prima di que- 
sti giorni non c’era mercede per 
gli uomini, non c’era mercede per 
i giumenti e quelli che andavano 
e venivano non erano sicuri dalle 
molestie; io aveva lasciato che tutti 
gli uomini si scagliassero gli uni 
contro gli altri. 11 Ora invece non 
agirò più come per il passato coi 
superstiti di questo popolo, dice 
il Signore degli eserciti; 12 ma la 
sementa sarà prospera, la vigna 
darà il suo frutto, e la terra il 
suo prodotto, e i cieli la loro ru- 
giada; e farò che le reliquie di 
questo popolo abbiano tutte queste 
cosc. 13 E avverrà che siccome voi, 
o casa di Giuda, o casa d'’ Israele, 
eravate in maledizione fra le genti, 
così vi salverò e sarcte in benedi- 
zione: non vogliate temere, raffor- 
zate le vostre mani! — 

14 Perchè il Signore degli eserciti 
dice così: — Come io pensai di fla- 
gellarvi allorchè i vostri padri 
provocarono la mia ira, dice il Si- 
gnore, 15e non ho usato miseri- 
cordia: così in questî giorni ho ri- 
volto il mio pensiero a beneficare 
la casa di Giuda e Gerusalemme; 
mon vogliate temere! 16E voi fa- 
rete questo che vi dico: ciascuno 
di voi parli la verità col suo pros- 
simo; giudicate con verità e con 
intendimenti di pace alle vostre 
porte; 17e che nessuno macchini 
del male in cuor suo contro il suo 
amico, e non amate il giuramento 
falso; perchè tutte queste cose io 
odio, — dice il Signore. 
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18 E la parola del Signore degli 
eserciti mi fu comunicata, dicendo: 

10- Così dice il Signore degli 
eserciti: “Il digiuno del quarto e il 
digiuno del quinto e il digiuno del 
settimo e il digiuno del decimo 
mese, saranno per la casa di Giuda 
giorni di gaudio e di letizia e di 
feste solenni: solo che voi amiate 
la verità e la pace! ”. 

20 Così dice il Signore degli eser- 
citi: “ Verranno ancora popoli e 
abitanti di molte città; 21e an- 
dranno gli abitanti uno dall’altro 
dicendo: Andiamo a far suppliche 
alla presenza del Signore! Anch' io 
vengo! 22 E verranno molti popoli 
e nazioni potenti a cercare il Si- 
gnore in Gerusalemme, e a fare 
orazione al suo cospetto ”. 

23 Così dice il Signore degli eser- 
citi: ‘ Saranno tempi quelli in cui 
dieci uomini di tutte le lingue stra- 
niere, afferreranno per la falda 
delle vesti un Giudeo, e lo afferre- 
ranno dicendogli: Vogliamo venire 
con voi, perchè abbiamo inteso che 
Dio è con voi! ”. 


Il regno messianico. 


9 - Parola del Signore a carico 
della terra di Adrac e di Damasco 
sua sede, perchè il Signore tiene 
d'occhio l’uomo e tutte le tribù di 
Israele; 2 e anche di Emat sua con- 
finante e di Tiro e Sidone, perchè 
ostentano troppa sapienza. 3 E Tiro 
ha edificato i suoi ripari e ha am- 
mucchiato l’argento come }a terra, 
e l’oro come il fango delle piazze. 
4 Ecco che il Signore se ne impa- 
dronirà e abbatterà la sua marit- 
tima potenza, ed essa sarà.divorata 
dal fuoco. 5 Ascalon vedrà ciò con 
terrore: e Gaza con gran sbigotti- 
mento: e Accaron, perchè la sua 
speranza è svanita. E Gaza rimarrà 
senza re e Ascalon non sarà più 
abitata. E in Azoto abiterà lo stra- 
niero e farà perire la superbia dei 
Filistei. 7 E toglierò via dalla bocca 
del Filisteo il suo sangue, e le 
abominazioni dai suoi denti; e re- 


19 alle vostre porte: cioè nei vostri tribunali. 


19 IM digiuno del quarto mese era in memoria della 


conquista di Gerusalemme, 


quelin del decimo mese in memoria dell’ inizio dell'assedio; per gli altri due, vedi 7, #. 


20 Corretto secondo l'ebraico. 


1 Adrac: regione della Siria, presso Damasco. 
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sterà anch'egli pel nostro Dio, e 
sarà come un condottiero in Giu- 
da; e Accaron avrà la sorte del 
Jebuseo. 8 E circonderò la mia casa 
con quelli della mia milizia che 
andranno e verranno, e non pas- 
serà più sopra di loro l’oppressore, 
perchè ora la guardo cogli occhi 
miei. 

® Esulta grandemente, o figlio di 
Sion, giubila, o figlia di Gerusa- 
lemme: Ecco che viene a te il tuo 
Re, giusto e salvatore, egli è po- 
vero e cavalca sopra un’asina e su 
un piccolo asinello. 10 Io disper- 
derò i cocchi da Efraim e i cavalli 
da Gerusalemme e l’arco di guerra 
sarà abolito; Egli annunzierà la 
pace alle genti e il suo dominio 
sarà da un mare all’altro, e dal 
fiume fino alle estremità della terra. 
11 Tu anche, mediante il sangue 
della tua alleanza, hai rimandato 
liberi i tuoi prigionieri dalla fossa 
dove non c’è acqua. 12 Ritornate 
alle vostre mura, o prigionieri della 
speranza, oggi stesso io ti annun- 
zio che ti renderò il doppio. 

13 Perchè io brandirò Giuda come 
un arco; impugnerò Efraim e con- 
tro i figli tuoi, o Grecia, susciterò 
4 tuoi figli, o Sion, e ti renderò 
come la spada dei forti. 14 E sopra 
di loro si vedrà il Signore Dio, e 
i suoi dardi scoccheranno come la 
folgore, e il Signore Dio squìllerà 
la tromba e s’avanzerà fra il tur- 
bine che viene da mezzogiorno. 15 E 
il Signore degli eserciti li proteg- 
Gerà; ed ess! consumeranno e cal- 
pesteranno i sassi della fionda, as- 
saporando la ebbrezza come dal 
vino, ricolmi come coppe, come i 
corni dei pingui altari. 16 E il Si- 
gnore Dio loro li salverà in quel 
giorno, come gregge del suo po- 
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polo; perchè si eleveranno come 
pietre sante nella sua terra. 17 Qua- 
le è il suo bene e quale è il suo 
bello, se non il frumento degli. 
eletti, il vino che fa germogliare 
le vergini? 


Promesse ad Israele, 


10 - Domandate al Signore la 
pioggia ultima della stagione; e Il 
Signore, che produce ì lampi, darà 
una pioggia copiosa e a ciascuno 
erba nel campo. 

2 Perchè i simulacri banno detto 
cose futili; e gli indovini henno 
fatto previsioni false; e gli inter- 
preti di sogni hanno parlato inu- 
tilmente cercando invano di ras- 
sicurare: giacchè furono menati 
via, come un gregge di pecore e 
maltrattati, perchè non avevano pa- 
store. 3 Contro i pastori si è acceso 
il mio furore, e visiterò i capri! 
Perchè il Signore degli eserciti ha 
visitato il suo gregge, la casa di 
Giuda, e ne farà il suo cavallo di 
parata in battaglia. 4Da lui l’an- 
golo, da lui il piuolo, da lui l’arco 
di battaglia, da lui usciranno pa- 
rimenti tutte le autorità. 5E sa- 
ranno come guerrieri che pestano i 
nemici in battaglia come il fango 
delle strade e combatteranno, per- 
chè il Signore è con loro; e quelli 
che montano cavalli resteranno 
confusi. 

€ E renderò forte la casa di Giu- 
da, e salverò la casa di Giuseppe; 
e li farò ritornare, perchè avrò 
pietà di loro e saranno quali erano 
una volta, quando non li avevo an- 
cor rigettati; giacchè io sono il Si- 
gnore Dio loro e li esaudirò. 7 E sa- 
ranno come i guerrieri di Efraim, 


9 Vedi l' Introduzione. In questa umile cavalcatura di un asino è espresso il ca- 
rattere pacifico del futuro Messia, in opposizione alle cavalcature guerresche accen- 


nate nel vers. seg. 
10 Cfr. Salmo 71, 8. 


11 Alleanza del Sinai sancita col sangue delle vittime (ctr. Esodo, 2, 4). 

17 L'ebraico ha: Quale, infatti, sarà la sua prosperità e quale la sua bdellessa! 
IL frumento (fa germogliare) i giovani, e il mosto fa germogliare le vergini. Allude 
all'abbondanze dei prodotti agricoli che Dio concederà, e che infiuirà salutarmente 
sulle nuove generazioni. Questo passo è stato applicato sovente agli effetti spirituali 


dell’ Eucaristia. 


+. i lampi: così l'ebraico: la Vulgata he: neve, che invece sarebbe stata dannosis- 


sima in primavera. 


® capri: simbolo dei maggiorenti del popolo. 
4 L'angolo dell'edifizio; il piuolo della tenda: in senso simbolico. 
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e il loro cuore sarà esilarato come 
dal vino, e i loro figli vedranno e 
si rallegreranno, e il loro cuore 
esulterà nel Signore. 3 lo manderò 
un sibilo e li raccoglierò, perchè 
li ho riscattati e li moltiplicherò 
rendendoli numerosi come prima. 

® E li seminerò tra i popoli, e 
da lontano si ricorderanno di me 
e vivranno col loro figli e poi tor- 
neranno. 1° E li ricondurrò dalla 
terra di Egitto, e dall’Assiria li 
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raccoglierò e 1 condurrò nella terra 
di Galaad e del Libano, e non si 
troverà abbastanza luogo per essi. 
11 E il Signore varcherà lo stretto 
del mare, e percoterà le onde del 
mare, e tutti i profondi gorghi del 
fiume saranno in confusione, e sarà 
abbassata la superbia di Assur, e 
lo scettro di Egitto si ritirerà. 12 Li 
renderò forti nel Signore, e nel 
nome suo cammineranno, dice il 
Signore. — 


Il buon Pastore. 


$1 - Apri, o Libano, le tue porte 


e consumi il fuoco i tuoi cedri! 
8 Ululate, o abeti, perchè il cedro è caduto! 
perchè quelle magnifiche piante sono state abbattute! 


Ululate, o quercie di Basan; 


perchè il bosco inaccessibile è stato tagliato! 


8 Voci stridenti di pastori; 


perchè la loro magnificenza è stata devastata! 


Voci ruggenti di leoni, 


perchè è distrutto l’orgoglio del Giordano! 


«Così dice il Signore Dio mio: 
= Pasci queste pecore da macello. 
8 Quelli che le possedevano, le scan- 
navano senza pietà e le vendevano 
dicendo: ‘ Benedetto il Signore, ci 
siamo arricchiti! ” e i loro pastori 
non avevano compassione alcuna. 
* Anch'io non avrò compassione 
per gli abitanti di questa terra, 
dice il Signore: ecco che io lascerò 
gli uomini in balia gli uni degli 
altri e in potere del loro re, e per- 
coteranno la terra e non li strap- 
però alle loro proprie mani. — 

1 Per questo io pascolerò le pe- 
core da macello, o poveri del greg- 
ge! E presi due verghe; una la 
chiamai Gentilezza, e l’altra la 
chiamai Legame, e poi mi misi a 
pascolar il gregge. 98E ricisi tre 
pastori in un mese: e io mi disa- 


nimai per essi e i loro animi pure 
si alienarono da me. ? E dissi: — Io 
non vi pascolerò più: chi muore, 
muoia; chi ha da essere distrutto, 
sia distrutto; e quelli che restano 
si divorino tra di loro le carni a 
vicenda. -— 

10 E presi la mia verga chiamata 
Gentilezza e la spezzai, rompendo 
così il patto fermato da me con 
tutti i popoli. 11! E il patto in quel 
giorno fu rotto; e i poveri del 
gregge, che mi rispettano, riconob- 
bero che era la parola del Signore. 
12 E dissi a coloro: -— Se ancor vi 
piace, datemi la mia mercede; e se 
no, lasciamo stare. —- Ed essi mi 
diedero la somma di trenta monete 
di argento.13 E il Signore mi disse: 
-— Gettala al vasaio, questa vistosa 
somma per cui sono stato valutato 


10, 11 varcAerà lo stretto del mare: allusione alla miracolosa uscita dall’ Egitto degli 


antichi Ebrei. 


11, ? Gentilezza: .îr. v. 10. — Legame: ctr. v. 14. 
® Chi siano questi tre pastori, e in che maniera siano stati soppressi in un mese, 
sono cose del tutto ignote. Altrettanto è de dire di molte altre allusioni di questo 


tratto. 


12 trenta monete di argento: cioè trenta sicli (per il siclo, vedi Esodo, 30, 13), 
erano il prezzo ordinario per comprare uno schiavo (cir. Esodo, 21, 38). La stessa 


valutazione è in Matteo, 8, 15. 


13 Cir. Matteo, 37, 9-10 (ove il passo appère sotto il nome di Geremia). — vistosa 
somme: in senso ironico, appunto perchè prezzo d'uno schiavo. 
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da essi! — E io presi le trenta mo- 
nete d’argento e le gettai nella casa 
del Signore al vasaio. 14E ruppi 
la mia seconda verga chiamata Le- 
game, sciogliendo ogni vincolo di 
fratellanza tra Giuda e tra Isracle. 

15 E il Signore mi disse: - Prendi 
ancora gli arnesi di pastore stolto. 
16 Perchè ecco, che io farò sorgere 
in questa terra un pastore che non 
terrà conto delle pecore abbando- 
nate; non. cercherà le sbandate; 
non curerà le ammalate; e quelle 
che stanno bene non le nutrirà, e 
mangerà la carne delle più grasse 
e ne dismembrerà fino le un- 
ghie. 

17 Guai al pastore da nulla, che 
abbandona il gregge! La spada 
verrà sopra il suo braccio e sopra 
il suc occhio destro: il suo braccio 
inaridirà e il suo occhio si oscu- 
rerà e diventerà cieco! -». 


Gerusalemme intangibile. 


42 - Parola del Signore a carico 
di Israele. 

« Dice il Signore che ha steso i 
cieli, che ha fondata la terra e che 
ha formato lo spirito dell’uomo 
nel suo interno: 2 — Ecco ch’io farò 
di Gerusalemme la soglia della ver- 
tigine per tutti i popoli circostanti; 
ma anche Giuda sarà nell’assedio 
contro Gerusalemme. 3E avverrà 
in quel giorno, ch’ io renderò Ge- 
rusalemme una pietra d’aggravio 
per tutti i popoli: e tutti quelli 
che vorranno sollevarla resteranno 
lacerati dalle scalfitture; e contro 
di essa si raduneranno tutte le na- 
zioni della terra. 

4 In quel giorno, dice il Signore, 
percoterò di terrore tutti i cavalli 
e di sbalordimento i suoi cava- 
lieri; e aprirò gli occhi miei so- 
pra la casa di Giuda, e tutti 1 ca- 
valli delle nazioni colpirò di ce- 
cità. 5E i capi di Giuda diranno 
in cuor loro: “ Si confortino gli 


17 Corretto conforme all’ebraico. 
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abitanti di Gerusalemme nel Si- 
gnore degli eserciti, nel loro Dio!”. 

eIn quel giorno farò che i capi 
di-Ginda siano come un braciere 
acceso fra legna, come una flaccola 
accesa nel fieno; e divoreranno a 
destra e a sinistra tutti i popoli 
circostanti; e Gerusalemme sarà 
abitata di nuovo nel sito stesso 
dove Gerusalemme era. ? E il Si- 
gnore salverà i tabernacoli di Giuda 
come da principio, affinchè la glo- 
ria della casa di David e la gloria 
di Gerusalemme non portino troppo 
vanto contro Giuda. 

8 In quel giorno il Signore pro- 
teggerà gli abitanti di Gerusalem- 
me; e colui che vacilla sarà in 
quel giorno come David, e la casa 
di David sarà come di Dio, come 
l’angelo del Sigfiore dinanzi a loro. 
® Sì, in quel giorno, prenderò a 
distruggere tutte le genti che ven- 
gono contro Gerusalemme. 


L’espiazione. 


10 E spanderò sopra la casa di 
David e sopra gli abitanti di Ge- 
rusalemme uno spirito di grazia e 
di preghiere, e volgeranno lo sguar- 
do a me, ch’essi hanno trafitto; e 
lo piangeranno, come. suol pian- 
gersi un figliuolo; e faranno duolo 
per lui, come si suol fare in morte 
di un primogenito. 

11 In quel giorno, vi sarà un 
gran pianto in Gerusalemme, come 
il pianto di Adadremmon nella 
pianura di Mageddo. 12 Tutta la 
terra piangerà e ciascuna famiglia 
a parte: le famiglie della casa di 
David a parte e a parte le donne 
loro: 13le famiglie della casa di 
Natan a parte, e a parte le donne 
loro: le famiglie della casa di Levi 
a parte, e a parte le donne loro: 
le famiglie di Semei a parte, e a 
parte le donne loro: 14 tutte le altre 
famiglie ciascuna di esse a parte, 
e a parte le donne loro. 


2 soglia della vertigine: l'ebraico: coppa della vertigine, prodotta dall'ebbrezza. 


10 Cfr. Giovanni, 19, 37. 


11 Adadremmon: già nome di una divinità (Adad delle tempeet;), è qui nome dt 
un luogo presso Mageddo; si allude al cordoglio fatto per la morte del re Josia (ctr. 


6° Re, 33, £9-30; #0 Paralipomeni, 35, 24). 
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Lo spirito di verità 
e di santificazione. 


99 - In quel giorno, vi sarà una 
fontana aperta per la casa di Da- 
vid e per gli abitanti di Gerusa- 
lemme, lavacro del peccatore e della 
mestruata. 2E avverrà in quel gior- 
no, dice il Signore degli eserciti, 
che io sterminerò dalla terra il 
nome degli idoli, e non verranno 
più oltre menzionati, e i falsi pro- 
feti e lo spirito immondo spazzerò 
via dalla terra. 3 E avverrà che se 
alcuno farà ancora il profeta, il 
padre e la madre suol genitori, gli 
diranno: ‘ Tu non vivrai, perchè 
hai detto delle menzogne in nome 
di Dio!” è il padre e la madre, 
suoi genitori, lo traliggeranno quan- 
do egli profetizzerà. ‘ In quel gior- 
no i profeti resteranno confusi, 
ciascuno della sua propria visione 
che avrà profetizzata; e non si co- 
priranno più di un ispido saio per 
dire delle menzogne; $ma uno 
dirà: “ Io non sono profeta; sono 
uno che lavora la terra, perchè 
Adamo è mio esempio dalla mia 
giovinezza ”. *E gii diranno: “ Che 
cosa sono queste piaghe in mezzo 
alle tue mani? ”. Egli risponde- 
rà: ‘“ Da queste sono stato piagato 
nella casa di coloro che mi ama- 
vano ”. 

7 O spada, déstati contro ii mio 
pastore e contro l’uomo mio col- 
lega! dice il Signore degli eserciti. 
Percuoti il pastore e sisno disperse 
le pecorelle della greggia, ed io 
stenderò ai piccoli la miu mano. 
8 E avverrà che in tutta la terra, 
dice il Signore, due parti saranno 
disperse e periranno, e la terza 
parte vi rimarrà. ® E condurrò la 
terza parte attraverso il fuoco e li 
purificherò, come si purifica l’ar- 
gento e li proverò come si prova 
l'oro. Essi invocheranno il mio 
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nome ed io ll esaudirò. Io dirò: 
“ Tu sei il mio popolo! ”. Ed essi 
diranno: “ Signore Dio mio! ”. -— 


Lotte e vittorie future. 


94 - Ecco, che vengono i giorni 
del Signore, e si farà in mezzo a 
te la divisione delle tue spoglie. 
2 E radunerò tutte le genti a com- 
battere contro Gerusalemme e la 
città sarà presa; le case devastate 
e le donne violentate; e la metà 
dei cittadini uscirà per essere con- 
dotta schiava, e il rimanente del 
popolo non sarà tolto dalla città. 

3 E il Signore uscirà e darà bat- 
taglia a quelle nazioni, come sa 
combattere nel dì della battaglia. 
4E in quel giurno poserà i suoi 
piedi sul monte degli Ulivi che è 
dirimpetto a Gerusalemme da le- 
vante; e il monte degli Ulivi sì 
squarcerà da levante a ponente in 
una grandissima spaccatura, sco- 
standosi, metà del monte verso sct- 
tentrione e metà verso mezzodì. 
5 E voi l'uggirete attraverso Ila valle 
formata da quei monti; perchè la 
valle resterà congiunta fino ad 
Asal;.e fuggirete come quei che 
fuggirono dal terremoto ai giorni 
di Ozia re di Giuda; e il Signore 
Dio mio verrà e tutti i suoi santi 
con lui. $ E in quel giorno non vi 
surà luce, ma freddo e gelo. ? Sarà 
un giorno unico, noto al Signore, 
nun giorno, non notte; arrivata la 
sera vi sarà luce. 

8E avverrà in quel giorno che 
acque vive usciranno da Gerusa- 
lemme, una metà di esse verso Îl 
mare orientale e l’altra metà verso 
il mare di ponente, e vi saranno 
tanto d’estate che d’° inverno. * E il 
Signore sarà il re di tutta la terra: 
in quel giorno vi sarà il Signore 
solo e solo il suo nome. 10 E tutta 
la terra tornerà fino al deserto, dal 


13, 8 L'ebraico ha: Io non sono profeta; sono uomo che lavora la terra, perchè un 
uomo mi ha comprato fin dalla miz giovinesza (come schiavo). 
® sono stato piagato nella casa, ecc.: otr. al v. 3: il padre e la madre.... lo tra- 


Afiggeranno, ecc. 
T Cir. Matteo, 2%, 31. 


14, 3 fino ad Asal: luogo sconosciuto; la Vulgata: fino al prossimo. Il terremoto qui 


accennato è quello ricordato in Amos, 1, f. 


® Ctr. Eascchielo, 47, 1. 


10 L'ebraico ha: Tutto il pacse sarà mutato in una pianu 
Rommon ci messodì di Gerusalemme. Ed essa sarà isaltata, sai Se FRRGDREIEARO 
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Colle Remmon al mezzodì di Geru- 
saletnme; e sarà esaltata e sarà 
abitata nel suo sito, dalla Porta 
di Beniamino fino al luogo della 
Porta vecchia e fino alla Porta de- 
gli angoli; e dalla Torre di Ana- 
neel fino agli Strettoi del re. 11 Essa 
sarà abitata e non vi sarà più 
l’anatema, ma Gerusalemme sederà 
sicura. 

12 E questa sarà la piaga colla 
quale il Signore percoterà tutte le 
genti che avranno combattuto Ge- 
rusalemme: ciascuno sentirà strug- 
gersi le carni mentre sta in piedi, 
e marcire gli occhi nelle orbite e 
imputridire la lingua nella bocca. 
13 In quel giorno il Signore susci- 
terà un grande scompiglio tra loro; 
l’uno afferrerà la mano dell’altro, 
e alzeranno le mani l’uno contro 
l’altro, 14 Ma anche Giuda combat- 
terà contro Gerusalemme; e le ric- 
chezze di tutte le genti all’ intorno 
saranno radunate, oro e argento e 
vestimenta, in grande quantità. 

15F così andranno in rovina i 
cavalli, i muli, i cammelli, gli 
asini e tutte le bestie che saranno 
in quegli accampamenti, travolte 
nella stessa catastrofe. 

26 E tutti quelli che saranno ri- 
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masti delle genti che vennero con- 
tro Gerusalemme saliranno anno 
per anno ad adorare il re, Signore 
degli eserciti, e a celebrare la festa 
dei tabernacoli. 17 E avverrà che 
se qualcuna delle famiglie della 
terra non salirà a Gerusalemme ad 
adorare il re, Signore degli eser- 
citi, non avrà la pioggia sopra di 
sè. 18 Che se qualche famiglia di 
Egitto non salirà e non verrà, nep- 
pure sopra di lei vi sarà pioggia, 
ma rovina colla quale il Signore 
percoterà tutte le genti che non sa- 
liranno a celebrare la festa dei ta- 
bernacoli. 19 Questo sarà il peccato 
per l’ Egitto e per tutte le nazioni 
che non saranno salite a celebrare 
la festa dei tabernacoli. 

20 In quel giorno l’ornamento 
della briglia del cavallo sarà con- 
sacrato al Signore e le caldaie nella 
casa del Signore saranno come le 
coppe innanzi all’altare. 21 E tutte 
le caldaie di Gerusalemme e di 
Giuda saranno consacrate al Si- 
gnore degli eserciti, e tutti quelli 
che offriranno sacrificio verranno 
e le adopereranno per cuocervi le 
carni; e non vi sarà in quel giorno 
più alcun mercante nella casa del 
Signore degli eserciti ». 


19 peccato: cioè punizione per il peccato. E da notare in questo tratto (vv. 16-19) 


l'annunzio della chiamata dei 
lel Messia 


popoli pagani a far parte del futuro regno spirituale 


30 L'ebraico dice: In quel giorno sulle borchie dei cavalli vi sarà «Santo a Jahvò» 
i essia. 
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Di quest’ultimo profeta non si sa nulla, salvo che il. nome; 
il quale inoltre, significando in ebraico «il mio angelo », ossia 
il messo di Dio, fu talvolta considerato, non come nome pro- 
prio, ma come un appellativo, in relazione al passo di 3, 7. Pro- 
babilmente fiorì verso l’anno 450 a. C. 

Il suo libro nella prima parte (capp. 1-2) rimprovera la ne- 
gligenza dei sacerdoti nel culto divino e l’abuso sia dei matri- 
moni con donne pagane sia dei divorzi; nella seconda (capp. 3-4) 
annunzia la venuta di Dio stesso, che purificherà ogni cosa e 
avrà per precursore Elia. 

Importantissimo è il passo di 1, 77, ove si annunzia che in 
sostituzione degli antichi impuri sacrifizi si offre al Signore 
un’oblazione monda su tutta la terra e presso tutti i popoli: 
questo annunzio è stato interpretato dalla tradizione cristiana 
come riferito ai tempi messianici e preannunziante il loro unico 
sacrifizio, quello della Eucaristia. In quanto a Elia precursore 
della venuta di Dio, il Nuovo Testamento dichiara che Gio- 
vanni Battista, precursore di Gesù venne con lo spirito e la po- 
tenza di Elia (Luca. 1. 17: cfr. Matteo. 11, 10-14; 17, 10-13). 


MALACHIA 


Per rialzare l'onore di Dio 
e il suo culto. 


% - Parola del Signore a carico 
d’ Israele per mezzo di Malachia. 

2 « Io vi ho amati, dice il Signore, 
e voi avete detto: — In che cosa ci 
hai amati? - 

Non era forse Esaù fratello di 
Giacobbe? dice il Signore: ed io 
ho amato Giacobbe, 3 ed Esaù 1’ ho 
avuto in avversione, e ho rirlotto 
1 suoi monti una solitudine e la 
sua eredità un deserto di flere. 
‘Che se quei dell’Idumea vanno 
dicendo: - Siamo stati distrutti, 
ma torneranno a edificare ciò che 
è stato distrutto — così dice il Si- 
gnore degli eserciti: — Essi edifl- 
cheranno ed io demolirò, ed essi 
saranno chiamati: ‘ Frontiere di 
empietà ” e ‘ Popolo contro del 
quale il Signore è sdegnato in eter- 
no”! 5E i vostri occhi lo ve- 
dranno; e voi direte: ‘“ Sia magni- 
ficato il Signore oltre i confini di 
Israele! ”. 

6 Un figlio onora il padre, un 
servo il suo padrone. Dunque, se 
sono io il padre, dov’è l’onore 


2 Cfr. Romani, 9, 13. 


mio? Se sono io il padrone. dov? è 
il rispetto a me dovuto? dice il 
Signore degli eserciti a voi, sacer- 
doti che avete disprezzato il mio 
nome. Voi dite: “ In che cosa ab- 
biamo disprezzato il tuo nome? ”. 
? Offrite sopra il mio altare un pane 
che fa schifo, e poi dite: “ In che 
cosa ti abbiamo fatto schifo? ”. In 
quanto voi dite: “ La mensa del 
Signore è spregevole!”. 8Se of- 
frite un animale cieco ad essere 
immolato, non è forse male? E se 
offrite un animale zoppo o malato, 
non è forse male? Fanne un'offerta 
al tuo governatore, e poi vedi, se 
gli piacerà e se l’accetterà, dice il 
Signore degli eserciti. *E voi adesso 
propiziatevi la faccia di Dio, af- 
finchè abbia pietà di voi! Poichè 
di vostra mano è stato fatto ciò;.e 
può darsi che egli vi accolga amo- 
revolmente? dice il Signore degli 
eserciti. 

10 Chi è tra voi, che chiuda le 
porte e accenda il mio altare gra- 
tuitamente? Io non sono contento 
dl voi, dice il Signore degli eser- 
citi; io non accoglierò offerta dalle 
vostre mani. 11 Perchè da dove 
sorge il sole fin dove tramonta, il 


3 solitudine.... deserto: cioè l’Idumea del vers. seg. 


7Tun 


pane che fa schifo: cioè genericamente offerte di scarto e spregevoli; in que 


sto tratto, infatti, il profeta rimprovera ai sacerdoti suoi contemporanei la loro tra- 
ecurenza nell'osservare le norme dei sacrifizi. — In guanto voi dite, ecc.: se non lo 
dicevano e parole, lo dicevano con i fatti, trattando la mensa (l'altare) del Signore 
come spregevole. 

11 Il profeta, trasferendosi col pensiero ni futuri tempi del Messia, vede che in 
essi si offre = Dio un'oblasione pura su tutta la terra e fra tutte le genti già pa- 
gano: e la contrappone ai negletti sacrifizi del suo tempo. Questa oblasione puro è 
l’ Eucaristia, sacrifizio permanente dei tampi del Messia (vedi l' Introdusione). 
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mio nome è grande tra le genti: e 
in ogni luogo si sacrifica e si oflre 
aì mio nome un’oblazione pura; 
perchè grande è il mio nome tra 
le genti, dice il Signore degli eser- 
citi, 13 Ma voi l'avete profanato in 
quanto dite: ‘ La mensa del Si- 
gnore è contaminata, e quello che 
vi si mette sopra è spregevole, in- 
sieme al fuoco che lo consuma ”. 

13 E avete detto: “ Ecco ”, a fa- 
tica! E vi soffiaste sopra, dice il 
Signore degli eserciti. E avete con- 
dotto roba rapita e animali zoppi 
e ammalati e li avete presentati in 
offerta: accetterò io queste cose 
dalle vostre mani? dice il Signore. 
14 Maledetto l’uomo finto, che aven- 
do nel suo gregge un maschio, e 
avendo fatto voto, sacrifica al Si- 
gnore uno difettoso; mentre. re 
grande sono io, dice il Signore de- 
gli eserciti, e il mio nome tremen- 
do tra le genti. — 


Contro i sacerdoti 
e contro alcuni abusi. 


 - E ora vien fatta questa inti- 
mazione a voi, o sacerdoti: 2- Se 
voi non mi vorrete ascoltare e non 
prenderete a cuore di dar gloria al 
mio nome, dice il Signore degli 
eserciti, io manderò l’ indigenza in 
mezzo a voi, e maledirò le vostre 
benedizioni e le maledirò, perchè 
non avete preso a cuore. 3 Ecco che 
in vi ritirerò la spalla [delle vostre 
vittime], e vi spanderò lo sterco 
delle vostre solennità sulla faccia, 
e che vi porti seco! 4 E saprete che 
ho fatto a voi questa intimazione, 
affinchè persista la mia alleanza 
coi figli di Levi, dice il Signore 
degli eserciti. 

5 La mia alleanza con lui fu di 
vita e di pace, e gli diedi il timore 
e mi temè, e davanti al nome mio 
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tramava. * La legge della verità fu 
nella sua bocca e iniquità non si 
trovò sulle sue labbra; si com- 
portò meco con pace e rettitudine 
e ritrasse molti dall’ iniquità: 
7 perchè le labbra del sacerdote de- 
vono custodire la scienza e dalla 
sua bocca ricercheranno la legse, 
perchè esso è l’angelo del Signore 
degli eserciti. 8 Ma voi vi sicte di- 
scostati dalla vostra strada e siete 
stati a molti d’inciampo nella 
legge e avete infranto il patto di 
Levi, - dice il Signore. ? Quindi 
anch’ io vi ho resi spregevoli € 
abietti a tutta la popolazione, sic- 
come non avete mantenuta l’osser- 
vanza dei miei regolamenti, facen- 
do preferenze alle persone riguar- 
do alla legge. 

10 Non è egli uno stesso il padre 
di tutti noi? non è egli uno stesso 
Dio, quegli che ci ha creati? Per- 
chè adunque ciascuno di noi di- 
sprezza il proprio fratello, profa- 
nando il patto dei padri nostri? 
11 Giuda ha prevaricato ed una co- 
sa abominevole è stata commessa 
in Israele e in Gerusalemme: per- 
chè Giuda profanò ciò che è sacro 
al Signore, ciò che gli è caro. ed 
ebbe [in moglie) la figlia d’un dio 
straniero. 12 Il Signore disperderà 
l’uomo che ha fatto questo, il mae- 
stro e il discepolo dai tabernacoali 
di Giacobbe e colui che presenta 
l'offerta al Sigmore degli eserciti! 

13 E un’altra cosa avete fatto cd 
è questa: Avete ricoperto di lacri- 
me l’altare del Signore, e di pianto 
e di gemito, in modo che non posso 
più volger lo sguardo al sacrificio, 
nè raccogliere qualche cosa di gra- 
devole dalle vostre mani. 14E voi 
avete detto : — E per qual motivo? - 
Perchè il Signore è stato testimonio 
fra te e la donna che hai sposato 
giovane, e che tu hai vilipesa men- 


13 Cir. v. 7. Il tratto insieme al fuoco che lo consuma manca nell'ebraico. 

13 « Ecco », a fatica!: esclamazione dei sacerdoti negligenti e svogliati. — vi sof- 
fiaste sopra: è un ebraismo che significa: e lo dispressaste: ma qui il testo ebraico è 
stato ritoccato per rispetto agli antichi scribi, mentre in origine diceva: e dispressa- 


ste me (Dio). 


® Le spalla, che spettava al sacerdote; l'ebraico però ha (meno bene): vostra se- 


7 angelo: nel senso di messo, nunzio. 


11 figlia d'un dio straniero: donna straniera che segue un culto idolatrico; allude 


misti (vedi 1’ Introdusione). 


24 Allude all'abuso dei divorsi. 
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tre era tua consorte e tua legittima 
sposa. 15 Non è forse uno stesso 
che la fece? e non è forse un re- 
siduo del suo spirito? e che cosa 
cerca quest’uno se non una prole 
di Dio? Custodite adunque il vo- 
stro spirito: e tu non essere sleale 
con la moglie della tua giovinezza. 
16 - Quando tu l’abbi in avversio- 
ne, rimandala, dice il Signore Dio 
di Israele, ma a costui l’ iniquità 
ricoprirà il vestimento, dice il Si- 
gnore degli eserciti. — Custodite il 
vostro spirito e non vogliate essere 
sleali. 

17 Voi avete fatto pena al Signore 
coi vostri discorsi, e avete detto: 
— In che gli abbiam fatto pena? - 
In quanto andate dicendo : — Chiun- 
que fa male è buono negli occhi 
del Signore, e costoro gli piaccioe 
no! - oppure: - Dov? è il Dio della 
Giustizia? — 


Preparatevi che il Signore 
sta per venire. 


9 - Ecco io mando il mio angelo, 
e preparerà la strada dinanzi a 
me. E tosto verrà al suo tempio 
il dominatore che voi cercate e 
l’angelo dell’alleanza che voi vo- 
lete; ecco viene, dice il Signore 
degli eserciti. 2 E chi potrà mai im- 
maginarsi il giorno della sua ve- 
nuta, o reggersi ritto al vederlo? 
perchè egli sarà come un fuoco di 
fusione, come ranno da fulloni. 

3 E scderà a fondere e purificare 
l'argento; e purificherà i figli di 
Levi e li renderà come l'oro e l’ar- 
ento colato, e offriranno al Si- 
gnore sacrifizi di giustizia. 4E il 
sacrifizio di Giuda e di Gerusa- 
lemme riuscirà gradito al Signore, 
come nei secoli passati -e come nei 
tempi antichi. 5 — E mi accosterò a 
voi per far giustizia, e sarò pronto 
a rendere testimonianza contro gli 
incantatori, gli adulteri, e gli sper- 
giuri; e contro a coloro che de- 
fraudano la mercede all’operaio, 
che opprimono le vedove e gli orfa- 
ni, che sopraffanno il forestiere e 
che non hanno avuto timore di me, 
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dice il Signore degli eserciti. * Io 
sono il Signore e non muto: e voi, 
figli di Giacobbe, non sicte stati 
consumati. 7 Giacchè, fin dai tempi 
dei padri vostri, vi siete sviati dai 
miei comandamenti e non li avete 
osservati. Tornate a me e io tor- 
nerò a voi, dice il Signore degli 
eserciti; e voi dite: ‘“ In che dob- 
biamo noi ritornare? ”?, 

8 Oserebbe un uomo lesinare col 
suo Dio? Ma voi lesinate con me! 
FE voi dite: “ In che cosa abbiamo 
lesinato? ”. Nelle decime e nelle 
primizie! ® Voi siete maledetti in 
penuria, e con me voi lesinate tutti 
in generale! 10 Portate tutte le de- 
cime nel deposito [del tempio], e 
fate che vi sia cibo nella mia casa; 
e con ciò mettetemi alla prova, dice 
il Signore, se non aprirò per voi 
le cateratte del cielo e verserò su 
di voi la benedizione fino all’ab- 
bondanza. 1: E minaccerò gli in- 
setti divoratori affinchè non vi gua- 
stino il prodotto del vostro suolo, 
e non vi sarà nella vostra campa- 
gna vigna sterile, dice il Signore 
degli eserciti. 12 E tutte le genti vi 
chiameranno beati, perchè voi sa- 
rete un paese invidiabile, dice il 
Signore degli eserciti. 

13 Le vostre parole furono dure 
contro di me, dice il Signore. 14 Ed 
avete chiesto: “ Che abbiamo noi 
detto contro di te?”. Voi avete 
detto: “ Chi serve al Signore, serve 
invano: e che guadagno abbiamo 
avuto dall’avere osservati i suoi 
comandamenti c dall’aver cammi- 
nato nel raccoglimento davanti al 
Signore degli eserciti? ”. — 15 Quin- 
di, noi diremmo beati i miscreden- 
ti, perchè hanno prosperato com- 
mettendo l’empietà; hanno tentato 
Dio e sono rimasti illesi! 

16 Allora i timorati di Dio si 
sono parlati gli uni gli altri, E il 
Signore pose attenzione e ascoltò, 
e fu vergato uno scritto a memo- 
riale per coloro che temono il Si- 
&nore e tengono in conto il suo 
nome: 17— Essi, dice il Signore 
degli eserciti, mel giorno in cui 
agirò, saranno il mio peculio, e lì 


._u 13 uno stesso: Dio che fece l'uomo e la donna, e infuse ai due lo stesso auo spi- 
rito, e attende dai due una discendenza santa (prole di Dio). L'ebraico tuttavia è 


oscuro, e forse ha un altro senso. 
1 mio angelo: vedi l' Introdusione, 
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tratterò con tutta quella indulgenza 
con cui un uomo tratta il figlio 
che lo serve. 

18 E voi vi ricrederete e vedrete 
qual differenza vi sia tra il giusto 
e l’empio, e tra uno che serve Iddio 
e uno che non lò serve. 

4 - Perchè ecco che verrà il 
giorno divampante, come una for- 
nace; e tutti i superbi e tutti i 
malfattori saranno stoppia e il 
giorno che viene li abbrucerà, dice 
il Signore degli eserciti, senza più 
lasciar ad essi nè radice, nè ger- 
moglio. 

2 Ma per voi, che temete il mio 
nome, spunterà un sole di giusti- 
zia, e nelle sue ali sarà la guari- 


8 Elia: vedi 1° Introduzione. 
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gione; e voi uscirete e salterete 
come vitelli dalla stalla. 9 E cal- 
pesterete gli empi, che ridotti in 
cenere sotto le piante dei vostri 
piedi, nel giorno in cui agirò, dice 
il Signore degli eserciti. 4 Ricorda- 
tevi della legge di Mosè mio servo, 
che gli ho affidata sull’ Horeb, i 
precetti e i comandamenti per tutto 
Israele. : 

5 Ecco ch’io manderò a voi il 
profeta Elia, innanzi che giunga 
il grande e tremendo giorno del 
Signore; Se ricondurrà il cuore dei 
padri verso i figli e il cuore dei 
figli verso i padri, afiîlnchè non 
Giunga e colpisca la terra d’ana- 
tema —>. 


PRIMO E SECONDO LIBRO 
DEI MACCABEI 


Il primo libro dei Maccabei, benchè sia deuterocanonico (vedi 
l’' Introduzione Generale: Canone) come il secondo ed abbia par- 
zialmente comune con esso l’argomento trattato, pure è opera 
del tutto indipendente dal secondo. Il titolo comune è tratto 
dall’argomento, che narra le gesta di Giuda soprannominato 
Marcabeo e dei suoi fratelli, designati anch’essi per estensione 
come Maccabei. 

Il periodo dei Maccabei va, a rigore, dall’anno 166 a. C. fino 
al 134 a. C., cioè da quando i cinque fratelli Maccabei insorsero 
col loro padre a mano armata contro gli editti vessatorii di 
Antioco IV Epifane, fino all’anno della morte di Simone ultimo 
dei cinque fratelli. A Simone succedette suo figlio Giovanni Ir- 
cano (134-104 a. C.), con cui però comincia il periodo degli 
Asmonei, come sono chiamati i discendenti dei Maccabci. Del 
periodo dei Maccabei il 1° Maccabei dà una relazione totale, 
terminando ai primi tempi di Giovanni Ircano; al contrario il 
2° Maccabei, dilungandosi molto sui precedenti dell’ insurre- 
zione maccabaica, considera soltanto gli avvenimenti fino alla 
vittoria di Giuda Maccabeo su Nicanore (marzo del 160 a. C.), 
terminando con questo fatto. Eccone il rispettivo riassunto: 

1° Maccabei. — Precedenti dell’ insurrezione maccabaica 
(capp. 1-2); fatti di Giuda Maccabeo, sua sconfitta e morte 
(capp. 3-9, 22); fatti di Gionata Maccabeo (9, 23; 12,54); fatti 
di Simone Maccabeo (capp. 13-16, 17); avvento di Giovanni Ir- 
cano (16, 18-24). 

2° Maccabei. — Due lettere dei Giudei di Palestina a quelli 
d'Egitto, e prologo dell’autore (capp. 1-2); precedenti dell’ in- 
surrezione, tentata rapina di Eliodoro e persecuzione di An- 
tioco IV Epifane (capp. 3-7); fatti di Giuda Maccabeo fino alla 
vittoria su Nicanore (capp. 8-15). 

Il primo libro fu scritto originariamente in ebraico, ma que- 
sto testo è andato perduto e oggi ne resta la versione greca. 
L’autore è ignoto, ma fu certo un giudeo di Palestina e scrisse 
o negli ultimi anni di Giovanni Ircano o più probabilmente su- 
bito dopo la sua morte (104 a. C.). 
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Il secondo libro fu scritto originariamente in greco; esso, @ 
confessione dell’autore (2° Maccabei, 2, 24 e segg.), è un sem- 
plice riassunto di un’opera in cinque libri scritta da un ignoto 
Giasone di Cirene. L'autore del riassunto, parimente ignoto, 
era forse un giudeo di Egitto e scrisse probabilmente poco dopo 
il 124 a. C., mentre l’opera di Giasone sembra che fosse ap- 
parsa nel 161 a. C 

Tra il primo e il secondo libro v’è la differenza, oltrechè del- 
l'ampiezza cronologica dell'argomento, anche del modo e dello 
scopo della narrazione. L’autore del primo libro si limita, di 
solito, all'esposizione dei fatti e ha il semplice scopo d'’ infor- 
mare il lettore; l’autore del secondo, invece, fa considerazioni 
ed esprime giudizi su fatti e persone, e vuole anche edificare 
il lettore, analogamente a quanto fa l’autore dei Paralipomeni 
(vedi l’ Introduzione ad essi). Le due lettere premesse, per opera 
probabilmente dell’epitomatore, al secondo libro, ci fanno co- 
noscere particolari idee dei Giudei di Palestina riguardo a feste 
nazionali e ad avvenimenti storici.. 

Di grande importanza dogmatica è il passo di 2° Maccabei 
(12, 43-46), che contiene preziose testimonianze sia circa la re- 
SRIEEZIORE dei morti, sia circa l'efficacia delle preghiere per i 

efunti. 
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Regno e morte d'Alessandro. 


® - Or avvenne che Alessandro 
figlio di Filippo, Macedone, primo 
a regnare in Grecia, uscito dalla 
terra di Cetim, dopo avere scon- 
fitto Dario re di Persia e de’ Medi, 
2 ingaggiò molte battaglie, prese 
tutte le fortezze, uccise i re delle 
.genti, 3 s’ayanzò sino all’estremità 
della terra, depredò una quantità 
di nazioni, ed il mondo ammutolì 
dinanzi a lui. 4Radunò forze ed 
eserciti potentissimi, ed il suo cuore 
si gonflò e s’ insuperbì; 5 soggiogò 
le regioni delle nazioni ed i loro 
capi, e se li rese tributarii. * Dopo 
ciò cadde malato; e sentendosi in 
fine, 7 chiamò i suoi servi, grandi 
del regno che sino da giovani erano 
cresciuti con lui, e prima di mo- 
rire divise tra loro il suo impero. 

8 Regnò dunque Alessandro do- 
dici anni, e morì. ® Ed i suoi ge- 
nerali ebbero il regno di lui, cia- 
scuno in una regione, 109 e morto 
lui, tutti si cinsero la corona; così, 
dopo loro, i loro figli per molti 
anni; e si moltiplicarono i mali 
sopra la terra. 


Antioco spoglia e profana 
il tempio 


11 Or da quelli uscì una progenie 
di peccato, Antioco l’ illustre, figlio 


del re Antioco, ch’era stato ostag- 
gio a Roma, e prese a regnare nel- 
l’anno centotrentasette del regno 
de’ Greci. 

12 In quel tempo vennero su da 
Isracle de’ figli scellerati, e persua- 
sero molti con dire: «Andiamo, 
e facciamo alleanza coi gentili che 
ci stanno dintorno; perchè, da 
quando li lasciammo, ci piovvero 
addosso molti malanni ». 13 Parve 
a loro giusto questo discorso, 14 ed 
alcunì del popolo si incaricarono 
d’andare al re, il quale dette loro 
potestà di vivere a modo dei gen- 
tili. 15 Edificarono dunque in Ge. 
rusalemme un ginnasio secondo i 
costumi pagani, si fecero i pre- 
puzi, rinnegarono il patto santo 
[con Dio], 16 fecero lega coi gen- 
till, e venderono l’anima propria 
per far il male. 

17 Ed il regno d’Antioco si raf- 
fermò, ed egli aspirò a regnare an- 
che sull’ Egitto, per avere due re- 
gni. 18 Entrò dunque in Egitto con 
un grande esercito, carri, elefanti, 
cavalieri e gran numero di navi; 
19 e mosse guerra contro Tolomeo 
re dell’ Egitto il quale ebbe paura 
di lui, e fuggì, lasciando sul campo 
molti de’ suoi. 2° Antioco dunque 
s’ impadronì della fortezza del- 
l’ Egitto, e depredò quella terra. 

21 Così soggiogato 1’ Egitto, l’an- 
no centoquarantatrè, Antioco tornò 
indietro, e si rivolse contro Israele. 


11 Antioco l' IMustre: cioè Antioco IV Epifane. — anno 137: secondo l’èra del 
Seleucidi, che contava scendendo dall'anno 312 a. C.; era perciò il 175 a. C. 

15 si fecero i prepusi: mediante un'operazione chirurgica che faceva sparire il s0- 
gno della circoncisione di cui ora si vergoguavano (ctr. 10 Corinti, 7, 13). 
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32 Salì a Gerusalemme con un grosso 
esercito, 23 ed entrò con arroganza 
nel luogo santo. Prese l’altare d’oro, 
il candelabro delle lampade con 
tutti i suoi arredi, la mensa della 
proposizione, i vasi delle libazioni, 
le coppe ed i mortai d’oro, il velo, 
le corone, l’ornamento d’oro che 
stava sulla fronte del tempio; e 
fece tutto in pezzi. 34Prese l’ar- 
gento e l’oro, e gli arredi preziosi, 
e tutti i tesori nascosti che potè 
trovare; e rapita ogni cosa, ri- 
tornò nella sua terra, 25 dopo aver 
fatto strage d’uomini, e parlato con 
grande insolenza. 2° Allora fu gran 
pianto in Israele, e in tutte le sue 
contrade. 27 Gemettero i magnati e 
gli anziani, le fanciulle ed i gio- 
vani si sentivan mancare, la bel- 
lezza delle donne venne meno. 28 Gli 
sposi si sfogavano in lamenti, e le 
spose piangevano sedute sul letto 
nuziale. 2° La terra si commosse 
per i suoi abitanti, e tutta la casa 
di Giacobbe si ricoprì di confu- 
sione. 

30 Passati due anni, il re mandò 
nelle città di Giuda il soprinien- 
dente ai tributi, il quale venne a 
Gerusalemme con molti uomini, 
21 e con inganno parlò ai cittadini 
parole amichevoli, così che gli cre- 
dettero. 22 Ma all’ improvviso piom- 
bò sulla città, la colpì di gran 
piaga, e mise a morte gran gente 
in Israele. 3° Saccheggiò la città, la 
dette alle fiamme, e ne distrusse 
le case e Ie mura di cinta. 34 E me- 
narono in ischiavitù le donne ed i 
fanciuHi, e s’ impadronirono degli 
armenti. 35 Poi fortificarono la città 
di David con mura grandi c solide, 
e solide torri, e ne fecero la loro 
rocca. 36E vi posero una razza 
malvagia, uomini iniqui, che vi sì 
rafforzarono, portandovi armi e vi- 
veri; misero insieme le spoglie di 
Gerusalemme, ?7 ed ivi le deposi- 
tarono; e divennero un gran peri- 
colo. 38 Fu questa un’insidia al 
luogo santo, ed una grande avver- 
sità per Israele. 3*Versarono il 
sangue innocente attorno al santua- 
rio, e cantaminarono il luogo santo. 


2° Cir. f0 Maccabei, 5, fi. 
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4° Per cagion loro, gli abitanti di 
Gerusalemme fuggirono, la città di- 
venne abitazione di stranieri, stra- 
niera al suo popolo ed i suoi figli 
l’abbandonarono. 4! Il suo santua- 
rio divenne desolato come un de- 
serto; i suoi giorni di festa si con- 
vertirono in lutto, i suoi sabati in 
obbrobrio, il suo splendore in un 
niente; 42 la sua ignominia fu 
grande quanto già la sua gloria, e 
la sua eccellenza sì converse in 
lutto. 


Antioco perseguita i fedeli. 


43 Ed il re Antioco scrisse a tutto 
il suo regno, che si facesse un po- 
polo solo, e che ognuno lasciasse 
da parte la propria legge. 44 Tutti 
4 pagani acconsentirono alla parola 
del re Antioco; 45ed anche in 
Israele molti si piegarono alla sua 
imposizione, sacrificarono agli 
idoli, e violarono il sabato. 46 Ed 
il re per mezzo di corrieri mandò 
lettere a Gerusalemme ed a tutte le 
città di Giuda, ordinando che se- 
guissero le leggi dei gentili del 
paese, 4? vietassero d’offrirc nel 
tempio di Dio gli olocausti, e i sa- 
crifizi e le ostie di pace, 48e proi- 
bissero di celebrare il sabato ed 
i giorni di solennità. 4° Comandò 
che si ppofanasse il luogo santo, 
ed il santo popolo d’ Israele; 5° che 
s’edificassero are e templi ed idoli, 
e si immolassero carni porcine ed 
animali immondi; 51!che lascias- 
sero incirconcisi i figli, e si mac- 
chiasse l’anima con ogni sorta di 
immondezze ed abominazioni, po- 
nendo: in abbandono la legge, e 
sovvertendo tutti gli ordinamenti 
di Dio; 52 chiunque non facesse se- 
condo il comando del re Antioco, 
fosse messo a morte. 53 Tutte que- 
ste cose fece così scrivere a tutto 
il suo regno, e mise a capo del 
popolo dei soprintendenti, che a 
così fare lo costringessero, 54 e que- 
sti comandarono alle città di Giuda 
di sacrificare {agl”idoli]. 55 Molti 
del popolo passaron dalla lor parte, 
abbandonando la legge del Signore, 


33 È la fortificazione nota agli archeologici col nome di Akra: servì da roccaforte 
Gerusalemme stessa. 


agli stranieri dentro 
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fecero il male nel loro paese, 50 e 
costrinsero il popolo d’ Israele a ri- 
fugiarsi nelle caverne e ne’ luoghi 
dove sogliono nascondersi i fuggia- 
schi. 

57Ai quindici del mese Casleu del- 
l’anno centoquarantacinque, il re 
Antioco fece porre sull’altare di 
Dio l’abominevole idolo di desola- 
zione; e per tutte le città di Giuda 
all’ intorno furono alzati altari; 
s8 davanti alle porte delle case, e 
per le piazze, si bruciava incenso 
e si sacrificava; 5° e si strapparono 
i libri della legge di Dio, e li get- 
tarono sul fuoco; ° presso chiun- 
que si trovavano libri della legge 
del Signore, e chiunque la legge del 
Signore osservava, lo trucidavano 
secondo l’editto del re. 1 Così vio- 
lentemente facevano con quelli del 
popolo d’ Israele che mese per mese 
venivano scoperti, 62 ed ai venticin- 
que del mese sacrificavano sull’ara 
posta di contro all’altare. 3 Le 
donne che facevan circoncidere i 
figli venivan trucidate, secondo il 
comando del re Antioco; i figli 
erano impiccati per il collo in tutte 
le loro case, e quelli che li circon- 
cidevano eran trucidati. 65 Ma molti 
del popolo d’Israele giurarono in 
cuor loro di non mangiar cibi im- 
mondi, ed elessero piuttosto mo- 
rire che macchiarsi con cibi im- 
mondi; 66non vollero trasgredire 
la legge santa di Dio, e furon messi 
a morte. ©” Fu grande a dismi- 
sura il castigo [di Dio) sopra ìl 
popolo. 


Matatia chiama il popolo 
alla riscossa. 


2 - In quel tempo rifulse Ma- 
tatia, figlio di Giovanni figlio di 
Simone, sacerdote della stirpe di 
Joarib da Gerusalemme. Egli di- 
morava sul monte di Modin, 2ed 
aveva cinque figli: Giovanni, det- 


57 Ai quindici.... 
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to Gaddis; ?Simone, detto Tasi; 
4 Giuda, detto Maccabeo; 5 Eleazaro 
detto Abaron; e Gionata, detto Af- 
fus. * Essi vedevano il male che ve- 
niva fatto nel popolo di Giuda ed 
in Gerusalemme. 7 E disse Matatia: 
« Me misero! Dovevo io nascere per 
vedere l’afilizione del popolo mio, 
e l’abiezione della città santa ed 


‘assistervi {senza far niente], men- 


tre vien data in mano a’ nemici? 
8 Le cose sante son cadute in mano 
degli stranieri; il suo tempio è come 
{la casa d’) un uomo ignobile; ? | 
suoi preziosi arredi sono stati por- 
tati via; i suoi vecchi son stati tru- 
cidati per le piazze, i suoi giovani 
son caduti sotto la spada dei ne- 
mici. 10 Qual nazione non si è im- 
possessata nel suo regno, e non 
ha avuto parte delle sue spoglie? 
11 Tutta la sua bellezza è sparita; da 
libera, è diventata schiava. 12 Ecco 
che la nostra santità, la nostra bel- 
lezza, la nostra gloria son deva- 
state, e contaminate dalle nazioni. 
13 A che dunque vivere ancora? ». 
14 E Matatia ed i figli suoi si strap- 
paron le vesti, si coprirono di cili- 
zii, e piansero a lungo. 

15 Or giunsero messi del re An- 
tioco, per obbligar quelli che si 
erane rifugiati nella città di Modin 
ad immolare, bruciare incensi, e 
rinnegare la legge di Dio. 19 Molti 
d’ Israele acconsentirono, e fecero 
lega con loro; ma Matatia ed i 
suoi figli stettero saldi. 17 Dissero 
dunque a Matatia quelli ch’erano 
stati mandati’ dal re Antioco: «In 
questa città sel tu il primo, più il- 
lustre e più grande, con una co- 
rona di figli e fratelli; 19 fatti dun- 
que avanti per il primo, ed obbe- 
disci al comando del re, com’ han 
fatto tutte le nazioni e quelli di 
Giuda, e quelli che son rimasti in 
Gerusalemme; tu ed i tuoi figliuoli 
sarete tra gli amici del re, ed avrai 
in abbondanza oro ed argento e 


anno centoquarantacinque: circa dicembre del 167 a. C. fu in- 


nalzato dentro il tempio di Gerusalemme l'idolo qui accennato: probabilmente era 
una statua di Giove Olimpico con le fattezze del re persecutore Antioco IV. — abo- 


mincvole.... desolazione: cir. Daniele, 9, 27. 


1 Modin: a 30 chilometri a nord-ovest di Gerusalemme. 
, 4 Maccabeo: sembra che derivi dall'ebraico maggabah, « martello », in quanto che 
Giuda sarebbe stato un martello che trantumava i suoi nemici (ctr. Cano MARTELLO, 
© altri): ma la derivazione non è sicura. I suoi fratelli sono oggi chiamati Maccabel 


per estensione (vedi l’ Introduzione). 


1322 


ricchi doni ». 1° Rispose Matatia, e 
disse a gran voce: « Anche se tutte 
le genti obbedissero al re Antioco, 
e tutti s’allontanassero dalla legge 
de’ padri loro per fare secondo il 
comando di lui; 2°%io ed i mieì 
figli ed i miei fratelli obbediremo 
alla legge dei padri nostri. 21Cì 
guardi Iddio! Non è bene per noi 
rinnegare la legge ed i comanda- 
menti di Dio. 33 Non daremo ascolto 
alle parole del re Antioco, e non tra- 
sgrediremo i comandamenti della 
legge nostra per sacrificare e se- 
guire le vie degli stranieri ». 

23 Aveva appena finito di par- 
lare così, ed ecco un giudeo farsi 
avanti, sotto gli occhi di tutti, per 
sacrificare agl’ idoli sull’ara posta 
in Modin secondo il comando del 
re. 2‘ Lo vide Matatia, e ne gem, 
e sì commossero le sue viscere, ed 
arse di zelo secondo il precetto 
della legge. SI fece addosso a quel- 
l’uomo, e l’uccise sull’ara; 25 uc- 
cise in quel pari tempo anche il 
messo del re Antioco che costrin- 
geva ai sacrifizii, e rovesciò l’altare, 
26e zelò l’onor della legge, come 
aveva fatto Finees con Zamri fl- 
glio di Salomi. 27 Poi gridò Mata- 
tia a gran voce per la città, di- 


cendo: «Chiunque ha zelo per la 


legge, e vuol mantener l’alleanza 
(con Dio], mi segua ». 28E fuggì 
egli ed i figli suoi per i monti, la- 
sciando tutto quel che avevano in 
città. 

2° Allora, molti che amavano la 
legge e la giustizia andarono nel 
deserto; 30 e vi si stabilirono, essi, 
4 loro figli, ie mogli, ed i bestlami, 
per fuggire i mali che su loro si 
riversavano. 31 E fu annunziato al 
ministri del re, ed all’esercito che 
era in Gerusalemme città di David 
come alcuni uomini, dopo avere 
sprezzato il comando del re, si 
erano rifugiati nei nascondigli del 
deserto, e molti li avevan seguiti. 
33 Subito marciarono contro a loro, 
e si prepararono a dar loro bat- 


26 Cir. Numeri, 25, 74. 
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taglia, un giorno di sabato. 33E 
dissero loro: « Volete resistere an- 
cora? Uscite, e fate secondo l’or- 
dine del re Antioco ed avrete salva 
la vita». 34Ma quelli risposero: 
« Non usciremo, nè faremo la vo- 
lontà del re violando il giorno di 
sabato ». 35 Allora gli altri attac- 
caron battaglia assalendoli; 36 ma 
quelli non st difesero, e non sca- 
gliarono pure una pietra contro 
di loro, nè vollero chiudere gli 
aditi a' loro nascondigli, *?dicendo: 
« Moriamo tutti nella nostra fe- 
deltà, ed il cielo e la terra saran 
testimoni che ingiustamente ci ave- 
te fatti morire». 38 Li assalirono 
dunque in giorno di sabato, e 
quelli morirono, essi, le mogli, Î 
figli e gli animali, sino a mille 
persone. 

39 Quando Matatia ed i suoi amici 
seppero ciò, li piansero molto, 4° e 
si dissero uno all’altro: «Se tutti 
faremo come han fatto questi no- 
stri fratelli, e non ci batteremo col 
pagani per difendere le nostre vite 
e le nostre leggi, quelli faran pre- 
sto a sterminarci di sulla terra ». 
41 Perciò in quel giorno fecero 
questo patto: « Venga chiunque ad 
assalitci in giorno di sabato, e noi 
combatteremo con lui, e non mor- 
remo tutti come son morti i nostri 
fratelli nelle cavèrde ». 42 Allora ad 
essi s'aggiunse il partito degli Asi- 
dei, dei forti in israele, pronti a 
difesa della legge. 43 E tutti quelli 
che fuggivano le ingruenti calamità 
s’uniron con loro, e ne accrebbero 
le forze. 44 Messo insieme un eser- 
cito, colpirono con ira i peccatori, 
e gl’iniqui con indignazione, e 
quelli che scamiparono si salvarono 
con la fuga presso le genti. 45 E Ma- 
tatia ed i suo! amici andarono at- 
torno, a distrugger ie are, 40 a cir- 
concidere i fanciulli non circon- 
cisl, quanti ne trovarono ne’ confini 
d’ Israele, con gran fermezza; 4? e 
perseguitavano i prepotenti, tutto 
riuscendo loro felicemente, +48 ri- 


37-30 I contegno di questi pii Israeliti era ispirato da un sentimento lodevole, 


qual era il ris 
arco, 3, 87). 


to per il riposo del sabato, ma applicato con eccessivo rigore (cfr. 
t'è vero che, prevedendo le rovinose conseguenze di quel rigore, 


ut stabili subito la mitigazione accennate nei vv. 40-41. 


43 Asidei: dall'ebraico: 
sone accennate nei vv. 29-30. 


Hasidim, « pii », « devoti »; erano in gran parte le ber- 
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scattando la legge dalle mani dei 
gentili e del re, e non lasciarono 
prosperare il peccatore. 

4° Poi, si avvicinò per Matatia {il 
tempo di morire, e disse a’ suoi fl- 
gli: « Ora, prevale la superbia, ed 
è tempo di castigo, di ruina, di 
collera e d’ indignazione. 50 Perciò, 
figliuoli, siate zelanti della legge, 
date la vita per l’alleanza de’ pa- 
dri vostri [con Dio]; 51ricordate 
le opere che i padri vostri fecero 
a’ loro tempi, e ne ricaveretc gran 
gloria, e fama eterna. 52 Abramo, 
nella sua gran prova, non si mo- 
strò egli fedele, e gli fu ciò im- 
putato a giustizia? 53 Giuseppe, nel 
tempo della sua angoscia, serbò 
fede ai comandamenti, e divenne 
signore dell’ Egitto. 54 Finees nostro 
padre, per aver zelato l’onore di 
Dio, ebbe per patto il sacerdozio 
perpetuo. 55 Giosuè, adempiendo 
l'ordine [di Dio] fu fatto condot- 
tiero d’ Israele. 59 Caleb, attestando 
il vero dinanzi all’assemblea, ri- 
cevè in premio un’eredità. 5? Da- 
vide per la sua pietà, s’acquistò un 
trono nei secoli. 59 Elia, zelante del- 
l’onor della legge, fu accolto in 
cielo. 5° Anania, Azaria e Misael, fe- 
deli, furon liberati di tra le fiamme. 
60 Daniele, per la sua rettitudine, 
fu liberato dalle zanne dei leoni. 
$1 E così ripensate, generazione per 
generazione, [e vedrete] che tutti 
quelli che sperano in Dio non ven- 
gon mai meno. 62: E non temete le 
parole d’un uomo peccatore, poichè 
la sua gloria non è che sterco e pu- 
.tredine; 93 oggi è esaltato, e domani 
più non si trova, perchè sarà ritor- 
nato in polvere, ed i suoi pensieri 
andranno dispersi. 54 Voi dunque, 
figliuoli, state forti, ed agite viril- 
ménte a pro della legge, perchè per 
«essa voi diverrete gloriosi. 95 Ed 
ecco, io so che Simone vostro fra- 
tello è uomo di senno; ascoltatelo 
sempre, e vi farà da padre. 66 Giu- 
da Maccabeo poi, forte e valente 
sino da giovane, sia capo del vo- 
stro esercito, e condurrà egli il po- 
‘polo alla guerra. 7 Chiamate a se- 
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guirvi tutti gli osservanti della leg- 
ge; fate vendetta del vostro po- 
polo, 98 date ai Gentili quel che si 
meritano, e state attenti a’ precetti 
della legge ». 

6° Indi li benedisse, e poi andò 
a riunirsi co’ padri suoi. 7° Morì 
l’anno centoquarantasei, e dai suoi 
figli fu deposto sul sepolcro dei pa- 
dri suoi in Modin, e-tutto Israele 
lo pianse amaramente. 


Giuda sconfigge i generali 
d'Antioco. 


9 - E sorse in suo luogo Giuda, 
detto Maccabeo, suo flglio. 2 Lo coa- 
diuvavano tutti i suoi fratelli, e 
tutti quelli che s’erano uniti al pa- 
dre suo, e con letizia combattevano 
le battaglie d’ Israele. 3 Egli accreb- 
be la gloria del suo popolo, si vestì 
di lorica come un gigante, cinse le 
sue armi per combattere, e con la 
sua spada difendeva il suo campo. 
4 L’opere sue furono come di leone, 
e, come un leoncello ruggente alla 
caccia, 5perseguitò gl’iniqui an- 
dandone in cerca. Quelli che afflig- 
gevano il popolo suo, li dette alle 
fiamme; i suoi nemici furon re- 
spinti dallo spavento di lui; tutti 
gli operatori d’ iniquità restarono 
sgomenti, e dalla sua mano uscì la 
salute. ? Procurò affanno a molti 
re e gioia a Giacobbe con le sue 
geste; la sua memoria sarà in be- 
nedizione ne’secoli. 8 Percorse le 
città di Giuda, disperse gli empii 
da esse, stornò il flagello da Israele, 
® divenne famoso sino all’estremità 
della terra, e rimise insieme quelli 
che stavano per perire. 

10 Allora Apollonio, di fra le 
genti e dalla Samaria, mise in- 
sieme un esercito grande e forte, 
per far guerra ad Israele. 11 Giuda 
lo seppe, e gli uscì incontro, e lo 
disfece, e l’uccise; molti caddero 
trafitti, ed i rimanenti fuggirono. 
12 Giuda ne ricevè le spoglie, e 
prese la spada d’Apollonio, e di 
ciea si servì ogni giorno in batta- 
glia. 


50 selanti della legge: altrettanto si proposero anche col loro nome coloro che più 
tardi si chiamarono Zeloti («zelanti»), e che furono l'anima della rivolta contro 


Roma negli anni 66-70 d. C. 


10 L'anno centoquarantasei dei Seleucidi, equivalente al 166-165 a. O. 
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13 Seron, capo dell’esercito della 
Siria, seppe che Giuda aveva messo 
insieme una compagnia di fedeli, 
éd una radunata, 14e disse: «Mi 
farò un nome, e diverrò famoso 
nel regno; debellerò Giuda, c quelli 
che lo seguono, sprezzatori del co- 
mando del re ». 15 E s’apparecchiò, 
ed a lui si unirono schiere di em- 
pii, aiuti potenti, per far vendetta 
su’ figli d’ Israele, 19 e s’avanzarono 
sino a Betoron. Giuda uscì incon- 
tro a loro con pochi. 17 Perciò, 
quando questi videro venirsi incon- 
tro un esercito, dissero a Giuda: 
« Come potremo, in pochi, com- 
battere contro una moltitudine sì 
grande e sì forte, essendo anche 
indeboliti per non avere oggi man- 
giato? » 18 Disse Giuda: «Non è 
difficile che molti restino presi in 
mano di pochi; nè trova differenza 
1} Dio del cielo per dar la salute, 
a servirsi di pochi o di molti; 
19 perchè vincere in guerra non di- 
pende dal numero de’ combattenti, 
ma dal valore che viene dal cielo. 
20 Essi ci vengono incontro, mol- 
titudine insolente e superba, per 
sterminare noi e le nostre mogli ed 
i nostri figli, e per spogliarci; 21 noi 
invece combatteremo per le nostre 
vite e le nostre leggi, 22 ed il Si- 
gnore medesimo li schiaccerà sotto 
i nostri occhi. Voi dunque non ne 
abbiate paura ». 23 Cessato che eb- 
be di parlare, di subito gli assali, e 
Seron ed il suo esercito rimase sba- 
ragliato dinanzi a lui; 24 Giuda lo 
inseguì per la discesa di Betoron 
sino alla pianura, e ne caddero ot- 
tocento; gli altri fuggirono nella 
terra de*Filistei. 35 Tutte le nazio- 
ni all’ intorno ebbero spavento e 
terrore di Giuda e de’ suoi fratelli; 
26 il nome di lui giunse sino al re, 
e delle vittorie di Giuda parlavano 
tutte le genti. 

27 Quando seppe queste cose. il 
re Antioco entrò in furore e mandò 
a radunare l’esercito di tutto il 
suo regno, milizia fortissima; 28 ed 
aperto il suo crario, dette all’eser- 
cito il soldo d’un anno, comaun- 
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dando che stessero preparati an 
tutto. 3° Ma vide che veniva meno 
il danaro nel suo tesoro, e che po- 
chi erano i tributi di quella regio- 
ne, a causa del turbamento e della 
calamità da lui cagionata in quella 
terra con l’abolire le leggi che vi- 
gevano sin dall’antico. ?° Perciò 
temè di non avere una volta o l’al- 
tra più modo di fare spese e dona- 
tivi, come aveva prima fatto lar- 
gamente, superando tutti i re stati 
avanti di lui. 31! Costernato dun- 
que grandemente, pensò d’andare 
in Persia, a prender tributi da 
quelle regioni, e metter insieme 
molto danaro. 232 Lasciò Lisia, no- 
bil uomo di stirpe regale, a presie- 
dere ai negozii del regno, dal fiume 
Eufrate al fiume d’Egitto, °°ed 
educare il figlio suo Antioco sino 
al suo ritorno. 34 Gli affidò metà 
dell'esercito, e gli elefanti; e gli 
dette gli ordini per tutto ciò che 
voleva, e riguardo agli abitanti 
della. Giudea e di Gerusalemme, 
s5 che mandasse contr’essi un eser- 
cito a schiacciare ed estirpare. le 
forze d’ Israele, e l’avanzo di Geru- 
salemme e togliere la loro memoria 
dal luogo, 36 per stabilire abitanti 
stranieri entro i loro confini, e 
distribuire a sorte le loro terre. 
37 Ed {il re, presa seco la rima- 
nente parte dell’esercito, uscì da 
Aatiochia, città del suo regno, l’an- 
no centoquarantasette: traversò il 
fiume Fufrate, e si dette a percor- 
rere le contrade superiori. 

36 Lisia poi elesse Tolomeo figlio 
di Dorimine, e Nicanore e Gorgia, 
potenti fra gli amici del re, 29 e 
mandò con loro quarantamila fanti 
e settemila cavalieri, acciò entras- 
sero nella terra di Giuda, e la de- 
vastassero, conforme il comando 
del re. <0 E vennero avanti con 
tutte le loro forze, e si accampa- 
rono ad Emmaus nella pianura. 
41 Quando i mercanti di quelle re- 
gioni seppero di loro, presero con 
sè argento ed oro in gran quantità, 
e servi, e vennero al campo, per 
comprare inschiavi i figli d’Israele. 


24 Betoron: a 22 chilometri a nord-ovest di Gerusalemme; ivi è una discesa che si 
presta ottimamente ad agguati, e vi rimasero sconfitti anche i Romani nel 65 d. OC. 


per opera dei Giudei insorti. 


40 Emmewe: l'odierno Amwas, a sud-ovest di Betoron (v. 2). 
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Ed a loro s’aggiunsero eserciti della 
Sisia e della terra degli stranieri. 
42 Giuda dunque ed i suoi fra- 
telli videro che si moltiplicavano 
i mali, e che gli eserciti s’avvici- 
navano alle frontiere; seppero del 
comando del re, che ordinava di 
distruggere ed annientare il popolo 
4? e si dissero uno all’altro: « Rial- 
ziamo il popolo nostro dal suo ab- 
.battimento, e combattiamo per il 
nostro popolo e per le cose sante 
nostre », 44Ed indissero un’adu- 
nanza acciò si preparassero alla 
guerra, e pregassero chiedendo mi- 
sericordia e pietà, 45 E Gerusalem- 
me non era più abitata, ma era 
come un deserto; non v'era dei 
suoi cittadini chi andasse e ve- 
nisse; il luogo santo era profa- 
nato, e la cittadella cra in mano 
di stranieri, ridotta ad abitazione 
delle genti; non v’era più letizia 
nella casa di Giacobbe, nè più si 
udiva flauto nè cetra. 46 Si riuni- 
rono dunque, e vennero in Masfa, 
di contro a Gerusalemme, perchè 
Masfa era già stato in addietro un 
luogo d’orazione per Israele. 47 Di- 
Biunarono quel giorno, e si vesti- 
reno di cilizio, e si sparsero cenere 
sul capo, e si strapparon le vesti. 
43 Stesero i volumi della legge, ove 
i pagani cercavano rassomiglianze 
con gli idoli loro; 4° portarono gli 
ornamenti sacerdotali, le primizie 
e le decime; chiamarono i naza- 
rei. che avevano compìto il loro 
tempo, 50 e gridarono a gran voce 
verso il ciclo, dicendo: « Che fa- 
remo di costoro, e dove li mene- 
remo? 51I luoghi santi tuoi son 
conculcati e contaminati; i tuoi sa- 
cerdoti sono nel pianto e nell’umi- 
liazione, .52 Ecco, le genti hanno 
fatto lega contro di noi per disper- 
derci; tu sai che cosa macchinano 
a mostro danno. 53 Come potremo 
noi sorreggerci dinanzi a loro, se 
tu, o Dio, non ci aiuti? ». 54 E det- 
tero nelle trombe a gran fiato, 


48 cercavano rassomiglianse, ecc.: 


che volevano dipingervi immagini, 
4° Per i nazarei, vedi Numeri, 6, f. 
50 Essendo 
piere. 
86 Cir. Deuteronomio, 20, 5 è 


1325 


55 Dopo ciò Giuda stabilì i con- 
dottieri della sua gente: capi di 
mille, di cento, di cinquanta, e di 
dieci. 5° E disse a quelli che ave- 
vano da fabbricar case, o da pren- 
der moglie, o da piantar vigne, ed 
ai paurosi, che tornassero ciascuno 
a casa sua, secondo ia legge. 57 Poi 
levarono campo, e lo trasporta- 
rono a mezzogiorno di Emmaus. 
#8 E disse Giuda: « Armatevi, siate 
uomini forti, e state preparati per 
domattina, per combattere contro 
queste genti, che si son riunite 
contro di noi, per disperdere noi 
e le cose sante nostre. 5° È meglio 
per noi morire in battaglia, che ve- 
dere i mali del nostro popolo e del 
santuario. 90 Ma come è volontà del 
cielo, così sia ». 

- Gorgia dunque prese con sè 
cinquemila fanti e mille cavalieri 
scelti, e si misero in marcia di 
notte 2 verso il campo de’ Giudei, 
per. assalirli all’ improvviso; uo- 
mini della cittadella facevan loro 
da guida. 3Giuda lo seppe, e si 
mosse egli pure, ed i suoi forti con 
lui, per dar addosso al nerbo delle 
forze del re ch’erano in Emmaus; 
4 giacchè quell’esercito era ancora 
sparso fuori degli accampamenti. 
5 Gorgia pertanto arrivò di notte 
al campo di Giuda, e non vi trovò 
nessuno; li cercava pei monti, e 
diceva: «Questi sono fuggiti da- 
vanti a noi». Ma fatto giorno, 
apparve Giuda nella pianura con 
soli tremila fanti che non avevano 
spade nè arnesi di protezione; 7 e 
videro il campo delle nazioni ben 
munito, soldati con corazze, e ta- 
valieri intorno, tutti pronti all’as- 
salto. * E disse Giuda agli uomini 
che aveva seco: «Non vi faccia 
paura il loro numero, e non temete 
il loro impeto. ® Ricordate în qual 
modo i padri nostri furon salvati 
nel Mar Rosso, quando il Faraone 
ll inseguiva con un esercito gran- 
de; 10 ora dunque leviamo al cielo 


il senso è incerto: f ì 
vano tratti a conferma dell’ idolatria. Secondo alcuni se pipi me det rna 


codici greci e' intenderebbe 


ch'erano proibite dalla legge ebraica. 
profaenato il tempio (ctr. 1, 57), i riti prescritti non si potevano com- 


e 80ES. 
2 della cittadella: cioè dell'Akra per cui vedi, 1, 35. 
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le grida ed il Signore avrà mise- 
ricordia di noi, si ricorderà del 
patto termato coi padri nostri, ed 
abbatterà oggi sotto i nostri occhi 
questo esercito; 11 così, tutte le 
Genti saprurino che v’ è chi sulva e 
libera Israele ». 121 pagani alza- 
rono gli occhi, e visto che quelli 
venivano contro di loro, 19 usci- 
rono dagli accampamenti per com- 
battere. Quelli ch’eran con Giuda 
dettero fiuto alle trombe, 15 e si az- 
zuffarono; i pagani furono sgomi- 
nati, e fuggirono per la campagna. 
13 Gli ultimi caddero tutti sotto la 
spada, cd [i Giudci] 1’ inseguirono 
sino a Gezeron e sino ai piani del- 
1’ Idumea, d’Azoto, e di Jamnia, e 
ne caddero sino a tremila. 

16 E Giuda ritornò, con l’esercito 
che lo seguiva. 17 E disse alla sua 
gente: « Non pensate a far preda, 
perchè un’altra battaglia ci aspet- 
ta, 19e Gorgia col suo esercito ci 
è vicino, sulla montagna. Ora state 
fermi contro i nostri nemici, e vin- 
ceteli; poi, senza più pensiero, 
attenderete a far preda ». 19 Non 
aveva finito di parlare che apparve 
sulla montagna una turma per 
esplorare. 2° Gorgia vide che i suoi 
erano stati messi in fuga, e che gli 
accampamenti bruciavano; il fumo 
infatti che si vedeva, faceva cono- 
scere l’accaduto. 21 Ciò visto, quelli 
ebbero un gran timore; vedendo 
poi Giuda ed il suo esercito nella 
pianura pronto a combattere, 22 fug- 
giron tutti per le campagne degli 
stranieri. 23° Allora Giuda tornò a 
far bottino nei loro accampamenti, 
e presero gran quantità d’oro e di 
argento, giacinto, porpora marina 
e ricchezze molte; 24 e tornando in- 
dietro cantavano un inno, e bene- 
dicevano Iddio del cielo, perchè è 
buono, perchè la sua misericordia 
è nei secoli. 35 Quel giorno fu per 
Israele una grande liberazione. 

20 Or tutti gli stranieri scampati 
vennero ad annunziare a Lisia 
quanto era accaduto. 27 Udendo ciò, 
costernato, si perse d'animo, per- 
chè le cose in Israele non erano 
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andate come egli aveva voluto, e 
come il re aveva ordinato. 

23 L'anno seguente, Lisia mise in- 
sieme sessantamila fanti scelti, e 
cinquemila cavalieri, per venirne 
a capo. 2° Vennero in Giudea, e si 
accamparono in Betoron, e Giuda 
venne loro incontro con diecimila 
uomini. 3° Vedendo quell’esercito 
forte, Giuda pregò, e disse: ig 
nedetto sci tu, salvatore d’Ishele, 
che per mano di David tuo servo 
annientasti la forza del gigante, e 
desti in mano a Gionata figlio di 
Saul, ed al suo scudicre, il campo 
degli stranieri; 3! rinserra ora que- 
sto esercito fra le mani d'Israele 
tuo popolo, e restino con°usi con 
tutto il loro numero ed i loro ca- 
valicri; 32 metti in loro lo spa- 
vento, marcisca la loro audacia e 
potenza, e s’annientino da se me- 
desimi. 33 Atterrali tu con la spada 
di quelli che ti amano, e quanti 
conoscono il tuo nome ti cantino 
inni di lode!». 34 Attaccarono la 
battaglia, e caddero dcell’esercito 
di Lisia cinquemila uomini. 33 Li- 
sia poi, vista la fuga de’ suoi ed 
il valore de’ Giudei preparati a vin- 
cere o morire da forti, se n’andò 
in Antiochia a levare soldati, per 
poi, cresciuti di numero, tornare 
in Giudea, 


Purificazione e restaurazione 
del tempio. 


86 Disscro poi Giuda ed i suoi 
fratelli: «Ecco, i nostri nemici son 
stati sconfitti; andiamo a purifi- 
care il luogo santo, e rinnovarvi il 
culto ». ?7 Si radunò tutto l’ecser- 
cito, e salirono al monte Sion. 
38 Ivi trovarono deserto il santua- 
rio, profanato l’altare, bruciate le 
porte, cresciuti nei cortili gli sterpi 
come in un bosco o pei monti, e 
rovinate le celle. 3° Allora si strap- 
paron le vesti, e piansero di gran 
pianto, e sl coprirono il capo di 
cenere, ‘0 e caddero con la faccia 
a terra, e sonarono le trombe del 
segnali, e levarono grida sino al 


15 Gezeron: è Gezer, ossia Gazara. Invece di Idumea sembra doversi leggere Giudea. 


20 L'anno seguente: cioè nel 164 a. C. 


3° Invece di Giudea... Betoron (per cui vedi 3, 25) è da preforirai il greco che he: 


Tdumea.... Beth-su: quest'ultima, cioè Betsure, era una 


metri a sud di Gerusalemme (cîr. v. 01). 


loitezza a circa 30 chilo 
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cielo. 41 Allora Giuda mise in or- 
dine degli uomini che tenessero a 
bada quelli della cittadella, sinchè 
fosse purificato il santuario. . 

42 Indi, scelse dei sacerdoti senza 
macchia, zelanti della legge di Dio, 
43 i quali mondarono il luogo santo, 
e gettarono in luogo immondo le 
pietre contaminate. 44 Poi pensò che 
cosa fare dell’altare degli olocau- 
sti, profanato, 45e parve a loro 
ben fatto di distruggerlo, acciò, 
così contaminato dai pagani non 
fosse a loro di obbrobrio. Lo de- 
molirono dunque, 46 e ne riposero 
le pietre sulla montagna del tem- 
pio, in luogo adatto, sino a che ve- 
nisse un profeta e decidesse il da 
farne. 47 Poi presero delle pietre 
non lavorate, secondo la legge, e 
ne edificarono il nuovo altare, con- 
forme a quello di prima; 48 riedi- 
ficarono le mura del santuario e le 
costruzioni interne; santificarono 
il tempio ed i cortili; 4? rifecero i 
vasi santi, ricollocaronu nel tem- 
pio il candclabro, l’altare degl’ in- 
censi, e la mensa; 50 misero l’ in- 
censo sull’altare, ed accesero le lu- 
cerne che erano sul candelabro ed 
illuminavano il santuario. 51 Po- 
sero sulla mensa i pani, attacca- 
rono i veli, e condussero a termine 
tutto il loro lavoro. 

52 Ai venticinque del nono mese, 
(cioè del mese Casleu) dell’anno 
centoquarantotto, s’alzarono avanti 
l’alba, 5 ed offrirono un sacrifizio 
secondo la legge sull’altare degli 
olocausti che avevano costruito di 
nuovo. 54 Proprio alla stessa epoca 
e nello stesso giorno nel quale i 
pagani l’avevano contaminato, fu 
rinnovato tra cantici e suoni di 
cetre, psalterii e cimbali. 55 Il po- 
polo tutto si prostrò sino a terra, 
ed adorarono e benedissero quegli 
che dal cielo li aveva così prospe- 
rati. 56 Per otto giorni celebrarono 
la dedicazione dell’altare, offrendo 
con giubilo olocausti e sacrifizii di 
ringraziamento e di lode. 57 Orna- 
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rono la fronte del tempio di corone 
d’oro e scudetti, riattarono gl’ in- 
gressi e le celle, e vi rimisero le 
porte. 58E fu pel popolo un’alle- 
grezza iÎndicibile, e fu scancellato 
l’obbrobrio inflitto dalle nazioni. 
5° E Giuda ed i suoi fratelli e 
tutta l’assemblea  d’ Israele stabi- 
lirono che il giorno della dedica- 
zione dell’altare si celebrasse di 
anno in anno, al suo tempo, per 
otto giorni, cominciando. coi ven- 
ticinque del mese di Casleu, con 
gaudio e letizia. 9° Al medesimo 
tempo, fortificarono il monte Sion, 
edificandovi all’ intorno alte mura 
e forti torri, acciò non venissero i 
gentili, e l’espugnassero, come ave- 
vano fatto prima. ®1 Vi collocò a 
guardia un presidio, e così forti- 
ficandolo munì anche Betsura, di 
modo che il popolo [d” Israele] 
avesse una difesa contro gl’ Idumei. 


Altre vittorie di Giuda Maccabeo. 


3 - Or quando i gentili all’ in- 
torno seppero che era stato riedifi- 
cato come prima l’altare ed il san- 
tuario, s’adirarono grandemente; 
2e pensando di sterminare quelli 
della razza d°’ Israele ch’erano fra 
loro, si dettero ad ucciderli e per- 
seguitarli.-? Ma Giuda assalì i figli 
d’ Fsaù nell’Idumea, e quelli che 
erano in Acrabatane, perchè erano 
infesti agl’ Israeliti, e ne fece gran 
strage.4Si ricordò anche della ma- 
lizia di que’di Bean, che erano 
pel popolo un laccio ed un peri- 
colo tendendogli insidie nella via. 
8 Li costrinse a chiudersi nelle 
torri e ve li assali, li votò a morte, 
e dette alle flamme le loro torri 
con tutti quelli che v’erano dentro. 
® Passò poi agli Ammoniti, e vi 
trovò un esercito forte e numeroso, 
con a capo Timoteo. ? Li combattè 
in molte battaglie, li sconfisse e li 
annientò. * Prese la città di Gazer 
e le sue dipendenze, e poi tornò in 
Giudea. 


41 quelli della cittadella: la guarnigione dell’Akra (v. 2). 


52 Ai rventicinque.... 


anno centoquarantotto: cioè tre anni dopo la profanazione 


del tempio (cir. 1, 57), avvenne la sua purificazione: era l'anno 164 a. C. 
5? Questa festa della dedicazione (l'ebraico Aanukkah, il greco: encenia; ctr. il to- 
scano «incignare ») rimase solennissima nel giudaismo successivo (cir. Giovanni, 


10, £2). 


61 Betsura: cioè Beth-sur (vedi al v. 29, e ctr. 6, 7). 
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* Ed i Gentili della terra di Ga- 
laad fecero lega contro gl’ Israeliti 
ch'erano entro i confini, per ster- 
minarli. Ma questi si rifugiarono 
nella fortezza di Dateman, 1° e man- 
darono a Giuda ed a’ suoi fratelli 
delle lettere che dicevano: «Le 
genti che ci circondano han fatto 
lega contro di noi per sterminarci, 
11 e sì preparano a venire, ed espu- 
gnar la fortezza dove cì siam rifu- 
giati; Timoteo è il condottiero del 
loro esercito. 13 Vieni dunque a li- 
berarci dalle loro mani, perchè 
gran numero de’nostri sono ca- 
duti. 13 Tutt'i nostri fratelli che 
erano nella regione di Tubin son 
stati uccisi, portate via prigioniere 
le loro mogli, coi figli e gli averi, 
e vi son morti quasi mille uo- 
mini ». 14 Queste lettere non eran 
finite di leggere, quando arriva- 
rono dalla Galilea altri messi con 
le vesti strappate, portando notizie 
dello stesso genere, 15dicendo che 
quei di Tolemaide, di Tiro e di Si- 
done s’erano uniti contro di loro, 
e [concludendo]: «Tutta la Gali- 
lea è piena di stranieri che voglion 
distruggerci ». 

16 Quando Giuda ed il popolo 
udirono queste parole, tennero una 
grande assemblea per deliberare il 
da farsi a-pro di que’ fratelli che 
erano nella tribolazione e stavan 
per esser soppressi. 17 E Giuda 
disse a Simone suo fratello: « Pren- 
diti degli uomini scelti e va’a li- 
berare i tuoi fratelli in Galilea; io 
ed il mio fratello Gionata andremo 
nel paese di Galaad ». 18 Lasciò a 
capo del popolo Giuseppe figlio di 
Zaccaria, ed Azaria col rimanente 
esercito a guardia della Giudea. 
19 E dette loro questo ordine: « Go- 
vernate il popolo e non attaccate 
battaglia con le nazioni sinchè non 
siamo tornati ». 2° Furon assegnati 
a Simone tremila uomini acciò an- 
dasse nella Galilea; ed ottomila a 
Giuda ‘per la terra di Galaad. 

21 Andò dunque Simone in Gali- 
lea e venne più volte in battaglia 
coi gentili che furono da lui sgo- 
minati e li inseguì sino alla porta 
22 di Tolemaide. Caddero, di loro, 
quasi tremila uomini, e Simone ne 
prese le spoglie. 2° Poi raccolse [i 
Giudei} che erano in Galilea ed in 
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Arbata, con le mogli ed f figli e 
quanto possedevano, e li condusse 
in Giudea con grande letizia. 

24 Giuda Maccabeo e Gionata suo 
fratello passarono il Giordano, e 
per tre giorni camminarono per il 
deserto. 25 Vennero incontro a loro 
i Nabutei che li accolsero da amici, 
e narraron loro tutto quel ch’era 
accaduto a’ loro fratelli nella Ga- 
laaditide, 2* e come molti n’erano 
chiusi in Barasa, Bosor, Alimis, 
Casfor, Maget e Carnaim, tutte città 
grandi e forti. 27 Ma anche nelle 
altre città della Galaaditide [dice- 
vano] vi son prigionieri; e per do- 
mani hanno stabilito [i pagani] 
d’assalire queste città, e di pren- 
dere e sterminare in un soì giorno 
quelli [che vi sono racchiusi]. 
28 Allora Giuda col suo esercito 
piegò subito pel deserto di Bosor, 


‘ 8° impadronì della città, vi passò 


a fil di spada tutt’ i maschi, pren- 
dendone tutte le spoglie, e la dette 
«alle fiamme. 2° La notte poi parti- 
rono di lì, verso la fortezza [di 
Dateman]. 3° Ed all’alba, alzando 
gli occhi, videro una moltitudine 
innumerevole di gente, che porta- 
vano scale e macchine per impa- 
dronirsi della fortezza e di quelli 
che v’erano. ®1 Vide Giuda che l’as- 
salto era cominciato, ed il rumore 
della battaglia saliva al cielo come 
suono di trombe, e grandi grida 
s’alzavano dalla città. 32 Disse al 
suo esercito: « Combattete oggi pel 
vostri fratelli ». 3° E mosse in tre 
schiere alle spalle di quelli, dando 
fiato alle trombe, e gridando in 
orazione. 34 Quando le truppe di 
Timoteo conobbero che era il Mac- 
cabeo, fuggirono dinanzi a lui, e' 
ne fu fatta grande strage, e ne 
caddero in quel giorno quasi otto- 
mila. 35 Poi andò Giuda verso Ma- 
sfa, l’espugnò e la prese; v’uccise 
tutt’ i maschi, la mise a sacco, e 
l’ incendiò. 36 Di lì proseguì, e 
prese Casbon, Maget, Bosor, e le 
altre città della Galaaditide. 

37 Dopo questi avvenimenti, Ti- 
moteo radunò un altro esercito, e 
s’attendò in faccia a Rafon, di là 
dal torrente. ** Giuda mandò ad 
osservar quell’esercito, e tornarono 
a dirgli: «€ Son con lui tutte le na- 
zioni dei dintorni, esercito innu- 
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merevole; 3° hanno condotto seco 
in aiuto gli Arabi, ed hanno pian- 
tato il campo dì là dal torrente, 
pronti alla battaglia con te ». Giuda 
si mosse incontro a loro. 40 E Ti- 
moteo disse ai capi del suo eser- 
cito: «Quando Giuda ed il suo 
esercito saranno giunti al torrente, 
se passerà egli pel primo non 
potremo reggere, e sarà invinci- 
bile; 41 ma se esiterà a passare, e 
pianterà il campo di là del fiume, 
passiamo noi incontro a loro, e li 
vinceremo ». 42 Quando Giuda fu vi- 
cino al fiume, fermò gli scribi del 
popolo lungo il torrente, e dette 
loro quest'ordine: « Non permettete 
che nessuno resti indietro; ma ven- 
Gar.o tutti alla battaglia ». 43 E pas- 
sò egli pel primo, e tutto il popolo 
dietro a lui; e tutti quelli delle 
nazioni furono sbaragliati innanzi 
a loro, gettaron via le armi, e 
fuggirono nel recinto del tempio 
ch’era in Carnaim. 44 Ma Giuda oc- 
cupò questa città, c bruciò il tem- 
pio con tutti quelli che v’erano 
dentro: Carnaim fu espugnata, e 
non potè reggersi contro di lui. 
45 Allora Giuda riunì tutti gli 
Israeliti che erano nella terra di Ga- 
laad, dal più piccolo al più grande, 
con le mogli ed i figli, che forma- 
vano un esercito innumercvole, per 
tornare nella terra di Giuda.<‘*Giun- 
sero dunque ad Efron. Era questa 
una città grande, situata all’ in- 
gresso [della regione], ben forti- 
ficata, e non si poteva girarla -nè 
a destra nè a sinistra, ma biso- 
gnava passarvi per mezzo. 4? Quelli 
che erano nella città vi si chiu- 
sero, ed ostruirono con pietre le 
porte. Giuda parlamentò con loro 
parole di pace, 48 dicendo: « La- 
sciateci passare per la vostra terra, 
per andare nella nostra; nessuno 
vi farà del male, e non faremo che 
traversare ». Ma quelli non vollero 
aprire. 4? Allora fece bandire ai 
suoì che ciascuno si fermasse dove 
era. 5° Poi i più valorosi dettero 
l’assalto, che durò tutto il giorno 
e tutta la notte, e la città cadde 
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nelle mani di Giuda. 51 Fece pas- 
sare a fil di spada tutti i maschi, 
distrusse la città, la saccheggiò, e 
la traversò tutta passando sopra i 
cadaveri. 52 Poi passarono il Gior- 
dano, nella gran pianura che è di 
faccia a Betsan. 53 Giuda stava alla 
retroguardia per tenere uniti. i ri- 
masti addietro, ed incoraggiava il 
popolo per tutto il viaggio, sinchè 
giunsero nella terra di Giuda. 9 E 
salirono al monte Sion con giubilo 
e gaudio, ed offersero olocausti, 
perchè nessuno di loro era perito 
mentre tornavano indisturbati. 

#5 Ma mentre Giuda e Gionata 
erano nella terra di Galaad e Si- 
mone suo fratello in Galilea di 
fronte a Tolemaide, 5° Giuseppe fl- 
glio di Zaccaria, con Azaria capo 
dell’esercito, seppe le felici im- 
prese e le battaglie ivi compiute, 
57 e disse: « Facciamoci anche noi 
un nome, ed andiamo a combat- 
tere contro le genti the ci circon- 
dano ». 58 E ne dette l’ordine a quelli 
del suo esercito, e si diressero verso 
Jamnia. 5° Ma Gorgia con le sue 
schiere uscì dalla città contro di 
loro a battaglia, 9° e Giuseppe ed 
Azaria furon messi in fuga sino 
a? confini della Giudea; caddero in 
quel giorno, del popolo d’ Israele, 
da° duemila uomini, e fu una fuga 
grande pel popolo; 91 perchè, cre- 
dendo di poter fare da bravi, non 
dettero ascolto a Giuda ed a’ suoi 
fratelli. 92 Non erano però della 
razza di quei forti, per mano dei 
quali fu fatto salvo Israele. 93 Ed 
i soldati di Giuda divennero fa- 
mosi in Israele, e fra tutte le na- 
zioni dove arrivava il loro nome; 
ste la gente accorreva a loro per 
acclamarli. 

65 Indi, Giuda ed i suoi fratelli 
si mossero, e debellarono i figli di 
Esau nella terra posta a mezzo- 
giorno; ed espugnò Hebron e le 
sue dipendenze, e distrusse col 
fuoco le mura e le torri che la 
circondavano. 66 Poi levò il campo, 
per andar nella terra degli stra- 
nieri, percorrendo Samaria. ©? In 


42 gli scribi del popolo: addetti al censimento. 


56 Giuscppe.... Azaria: quelli del v. 18. 


62 di quei forti: dei Maccabel. 


. 


66 Samaria: è certo uno scambio di copista in luogo di Maresa, l'odierno Tell. 
Bandahannah, a nord-ovest del precedente Hebron (ctr. $0 Maccabel, 12, 35). Ò 


1330 


quel tempo caddero dei sacerdoti 
in battaglia, mentre volevan fare 
da valorosi, e sconsigliatamente 
eran usciti a combattere. 9° Giuda 
piegò verso Azoto, nella terra de- 
gli stranieri; distrusse i loro al- 
tari, bruciò i simulacri de’loro 
dèi, saccheggiò le città, e poi ri- 
tornò nella Giudea. 


Morte d’Antioco. 
Regno e spedizioni di Eupatore. 


6 - Ora il re Antioco, percor- 
rendo le regioni superiori, seppe 
esservi in Persia una città nobi- 
lissima, Elimaide, ricca d’argento 
e d’oro; 2ed in quella un tempio 
ricchissimo con. arnesi d'oro, co- 
razze e scudi lasciativi da Ales- 
sandro, figlio di Filippo, re mace- 
done, che regnò pel primo in Gre- 
cia. 3 Venne dunque e cercava di 
prendere la città e depredarla; ma 
non potè, perchè la cosa fu risa- 
puta da quelli che erano nella 
città, «ed insorsero e combatte- 
rono; ed il re fuggì di lì, e con 
gran tristezza se n’andò, per tor- 
nare in Babilonia. 5 Ed ecco venir- 
gli in Persia l’annunzio che era 
stato messo in fuga il suo esercito 
nella terra di Giuda; che primie- 
ramente Lisia s’era avanzato con 
grandi forze, ma era stato ribut- 
tato da’ Giudei; che questi s'erano 
ingranditi con le armi e gli uomini 
e le spoglie copiose prese nel cam- 
po degli sconfitti; ?che avevano ro- 
vesciata l’abominazione da lui col- 
locata sull’altare di Gerusalemme, 
e circondato di alte mura come 
prima il luogo santo, e perfino an- 
che la sua città Betsura. * Quando 
dunque il re seppe queste cose, si 
turbò, ne fu grandemente scosso, 
si mise a letto, e cadde in languore 
per la tristezza che le cose non 
erano accadute come egli aveva pen- 
sato.*E vi stette molto tempo, cre- 
chè la sua malinconia andava cre- 
scendo, e credè di morire. 1° Chia- 
mò dunque tutti i suoi amici, e 
disse loro: «Il sonno se n’è an- 
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dato dagli occhi miei, sono abbat- 
tuto d'animo e sgomento per l’ama- 
rezza, lle dico a me stesso: — In 
quanta tribolazione son venuto, ed 
in quali onde di tristezza ora mi 
trovo, io che ero così lieto e rive- 
rito nella mia potenza; 120ra ri- 
penso ai mali da me fatti in Geru- 
salemme, da dove portai via tutte 
le ricchezze d’oro e d’argento che 
v’erano e feci senza motivo di- 
sperdere gli abitanti della Giudea. 
13 Riconosco dunque che a causa 
di ciò mi sono sopraggiunti que- 
sti mali, ed ora muoio di tri- 
stezza grande in terra straniera — ». 
14E chiamò Filippo, uno de’ suoi 
amici, e lo pose a capo di tutto 
il suo regno, 15consegnandogli il 
diadema, il manto e l’anello, acciò 
prendesse con sè il figlio suo An- 
tioco, e lo educasse per poi farlo 
re. 16Ed ivi Antioco morì, l’anno 
centoquarantanove. 

17 Quando Lisia seppe che il re 
era morto, volle che regnasse {l 
figlio di lui, Antioco, giovinetto, 
che egli aveva educato e gli mise 
nome Eupatore. 18 Or quelli che 
erano nella rocca [di Gerusalemme] 
vessavano gli Israeliti nei pressi 
del tempio, cercando sempre di 
nuocere a loro, e di avvantaggiare 
i Gentili. 19 Per questo, Giuda vo- 
leva disperderli, e radunò tutte 
le sue forze per espugnarli. 20 Si 
riunirono dunque, e vi misero l’as- 
sedio, l’anno centocinquanta, e fe- 
cero baliste e macchine. 21 Ma al- 
cuni degli assediati, a' quali s’ag- 
giunsero alcuni empii d’Israele, 
uscirono, 22 andarono al re, e gli 
dissero: « Insino a quando lascerai 
di far giustizia, e di vendicare i 
nostri fratelli? 2° Noi abbiamo vo- 
luto servire il padre tuo, fare se- 
condo i suoi ordini, ed obbedire 
a’ suoi editti; 24per questo, i no- 
stri concittadini s’alienarono da 
noi; quanti di noi ne trovavano, 
tanti n’uccidevano, e confiscavano 
i nostri beni. 25 Nè su noi soli ha 
messo le mani, ma anche in tutto 
il nostro territorio; 2° ora hanno 


1 Sembra doversi leggere una città nobilissima nell' Elimaide, eco., perchè l’ Eli- 
maide era una provincia della Persia (cfr. f0 Maccabei, 9, £ e segg.). 


1 Betsura: cir. 4, 89, 61. 
18 nello roccia: nell'Akra (1, 35; 4, f). 
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circondato la rocca di Gerusalem- 
me per impadronirsene, hanno for- 
tiffcato la fortezza di Retsura, 27 e 
sc non li preverrai senza indugio, 
faranno cose anche più grandi, e 
non potrai più trattenerli ». 

28 Ciò udito, il re s’adirò, e con- 
vocò tutti i suoi amici, i capi del 
suo esercito, ed i preposti alla ca- 
valleria; 2° ed anche da altri re- 
gni e dalle isole marittime gli ven- 
nero milizie assoldate. 3° L'esercito 
suo era di centomila pedoni, venti- 
mila cavalieri, e trentadue elefanti 
ammaestrati alla guerra. 31 Ven- 
nero dunque per l’ Idumea, ed as- 
sediarono Betsura, combattendo per 
molti giorni, fecero anche delle 
macchine, ma quei di dentro usci- 
rono, e le incendiarono, e si dife- 
sero valorosamente. 32 Allora Giuda 
lasciò da parte la rocca, e mosse 
il campo per Betzacara, contro il 
campo del re. 33 Ed il re si mosse 
avanti giorno, spinse con impeto 
le sue schiere per la via di Betza- 
cara, e queste si apparecchiarono 
alla battaglia, e sonaron le trombe. 
34 Fecero bere agli elefanti del succo 
d’uva e di more per eccitarli a bat- 
taglia, 35e li spartirono fra le le- 
gioni; stavano intorno a ciascun 
elefante mille uomini con corazze 
di maglia e con elmi di bronzo in 
capo; cinquecento cavalieri scelti 
erano inoltre distribuiti attorno 
ad ogni animale, 36 già da tempo 
avvezzati a stare dovunque era l’ele- 
fante, andare dovunque esso an- 
dava, e non lasciarlo mai. 37 Por- 
tavano poi, gli elefanti, sul dorso, 
delle forti torri di legno, a difesa, e 
sulle torri, macchine di guerra; ed 
in ciascuna torre trentadue uo- 
mini di valore, che di lì combat- 
tevano, ed un Indiano per guidare 


la bestia. 39 Il resto della cavalle-. 


ria fu posto di qua e di là, in 
due ali, per eccitare con le trombe 
l’esercito e mantenere serrate le file 
dei fanti. 3° Ora quando il sole ri- 
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fulse sugli elmi d’oro e di bronzo, 
i mon: ne risplenderono, come 1l- 
luminati da lampade accese. 40 Una 
parte dell’esercito regio s’avviò per 
le alture de’ monti, un’altra per la 
pianura, procedendo cauti ed or- 
dinati. 4! Gli abitanti di que’ luo- 
hi restavano attoniti allo strepito 
della moltitudine, al passo di tanta 
gente, al cozzo delle armi; era in- 
fatti un esercito di gran numero 
e forza. 42 Giuda dunque ed i suoi 
vennero avanti in battaglia, e del- 
l’esercito del re caddero seicento 
uomini. 43 Eleazaro figlio di Saura 
vide un elefante armato di regia 
armatura che sopravanzava tutti 
gli altri, e giudicò che il re vi 
fosse sopra; :44 allora volle sacrifl- 
carsi per liberare il suo popolo 
ed acquistarsi un nome immortale. 
45 Corse audacemente verso di 
quello, passando in mezzo alla le- 
&ione, uccidendo a destra e a sini- 
stra; cadevano quelli di qua e di 
là, 46 ed egli arrivò tra i piedi del- 
l'elefante, e gli si mise sotto, e 


.l’uccise, e questo cadendogli ad- 


dosso ve lo schiacciò. 47 Ma ve- 
dendo [i Giudei] le forze del re, 
e l’ impeto del suo esercito, si ri- 
tirarono. 

43 Le schiere del re salirono ver- 
so Gerusalemme e posero il campo 
in Giudea e contro il monte Sion. 
4° Concluse la pace con quelli che 
erano in Betsura, ed essi uscirono 
dalla città, perchè dentro non vi 
eran più viveri, essendo quello per 
la terra un anno sabatico. 5° Il re 
dunque s’impadronì di Betsura, 
e vi pose a guardia un presidio. 
51 Poi andò ad accamparsi di con- 
tro al luogo santo, per molti gior- 
ni, piantandovi baliste, macchine, 
attrezzi per lanciar fuoco, arnesi 
per scagliar pietre e dardi, scor- 
pioni per lanciar frecce, e fionde. 
52 Ma anche i Giudei opposcro mac- 
chine a macchine, e si difesero a 
lungo. 53 Non v’erano però viveri 


32 Betsacara: cioè « Casa di Zaccaria», così chiamata anche oggi: è sotto Geru- 
salemme, circa 10 chilometri a nord di Betsura. 

37 La cifra trentadue dav'easere una falea ripetizione della cifra degli elefanti nel 
v. 30; un elefante non può sostenere tanti uomini 

43 Questo Eleasaro è il fratello di Giudea Maccabeo già nominato in 2, 5; percid 
non può essere figlio di Saura, bensì è da leggersi come là detto Abaron. 

4° anno sabatico: in cui non si lavorava la terra (cir. Esodo, 98, 11), e quindi le 


vettovaglie scarseggiavano (ctr. v. 53). 
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nella città, perchè era l’anno saba- 
tico, ed i Gentili rimasti in Giu- 
dea avevano consumato gli avanzi 
messi da parte; 54 perciò non ri- 
masero nel luogo santo che pochi 
uomini, la fame avendoli colpiti, 
ed essendosi dispersi ciascuno pel 
proprio paese. 

ss E Lisia seppe che Filippo, scel- 
to dal re Antioco, prima di mo- 
rire, a tutore del figlio suo Antioco 
sinchè questi regnasse, 56 era tor- 
nato dalla Persia e dalla Media 
conducendo seco un esercito, ed 
aspirava a prender egli il governo 
del regno. 57 S*’affrettò allora ad an- 
dar a dire al re ed ai capi del- 
l’esercito: « Ogni giorno scemiamo 
di numero, abbiam pochi viveri, 
il luogo che assediamo è ben di- 
feso, e dobbiamo provvedere al 
buon ordine del regno. 58 Ora dun- 
que diamo la mano a questa gente, 
e facciamo pace con loro e con 
tutta la loro nazione; 5° stabiliamo 
con loro che si regolino secondo le 
loro leggi, come prima; giacchè essi 
si son adirati con noi, ed han fatto 
tutte queste cose, per amore delle 
loro leggi che noi avevamo disprez- 
zate ». 50 Piacque la proposta al re 
ed ai principi, e mandarono ai 
Giudei per far pace, ed essi l’ac- 
cettarono; €1il re ed i principi la 
giurarono, e quelli uscirono dalla 
cittadella. *2Ed il re entrò sul 
monte Sion, e vide le sue fortifica- 
zioni, e subito ruppe il giuramento 
da lui dato, e fece atterrare il 
muro che lo contornava. 63 Dipoi 
si partì frettolosamente, tornò in 
Antiochia, e trovò Filippo che si 
era impadronito della città; com- 
battè contro di lui, ed occupò egli 
la città. 


Guerre col re Demetrio. 


7 - L'anno centocinguantuno, 
Demetrio figlio di Seleuco fuggì da 
Roma, riparò con pochi uomini in 
una città di mare, ed ivi si di- 
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chiarò re. 2 Ora avvenne che es- 
sendo egli entrato nella regia casa 
dei padri suoi, l’esercito s’ impa- 
dronì d’Antioco e di Lisia, e vole- 
van condurglieli. 3 Riseppe egli la 
cosa e disse: « Non mi fate vedere 
la loro faccia! ». 4 L’esercito li mise 
a morte e Demetrio g’assise sul 
trono del regno suo. 5 Allora ven- 
nero a lui degl’iniqui ed empil 
Israeliti, con a capo Alcimo che vo- 
leva esser fatto sommo sacerdote; 
ed accusarono presso il re il loro 
popolo, dicendo: « Giuda co’ suoi 
fratelli ha sterminato tutti i tuoi 
amici, e noi ha scacciati dalla no- 
stra terra. ? Ora dunque, manda un 
uomo di tua fiducia, che vada a 
vedere lo sterminio che Giuda ha 
fatto di noi e de’ paesi del re, e pu- 
nisca tutti i suoi amici ed i loro 
fautori ». 

8 Ed il re scelse fra i suoi amici 
Bacchide, che era governatore di là 
dal fiume, dei grandi del regno, 
fedele al re, ?e lo mandò a veder 
lo sterminio fatto da Giuda. Al- 
l’empio Alcimo poi stabilì di dare 
il sacerdozio, e gli commise di ven- 
dicarsi sui figli d’Isracle. 10 Quei 
due si mossero, e vennero con 
grand’esercito in Giudea, e manda- 
rono messi a portare a Giuda ed 
a’ suoi fratelli false parole di pace. 
11 Ma quelli non st fidarono dei loro 
discorsi, vedendo che eran venuti 
con un grande esercito. 12 Venne 
anche ad Alcimo e Bacchide un 
gruppo di scribi, a chiedere quel 
che era giusto, 19 e primi gli Asidei 
fra’ quel figli d° Israele; e chiede- 
vana da loro pace. 14 Dicevano in- 
fatti: « È venuto uno che è sacer- 
dote della stirpe d’Aronne; non ci 
ingannerà ». 15 Alcimo invece ebbe 
con loro parole di pace, e disse 
loro con giuramento : « Non faremo 
alcun male, nè a voi nè ai vostri 
amici ». 16 Quelli gli crederono, ed 
egli fatti prendere settanta di loro, 
li uccise tutti in un giorno, come 
dice la Scrittura: 17 “ Hanno spar- 


1 Questo Demetrio è Demetrio I Sotere (162-150 a. C.), che fino all t 
Roma in ostaggio. — città di mare: cioè Tripoli di Fenicia. binate 


8 Questi inigui ed empii Israeliti erano quei numerosi Giudei 


ehe propendevano 


ad introdurre credenze e costumi ellenistici nel popolo giudaico; erano quindi il 


partito opposto agli Asidel {v. 13). 
13 Asidei: vedi 2, if. 
17 Cfr. Selmo 78, 2-3. 
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so i corpi de’ tuoi santi ed il loro 
sangue intorno a Gerusalemme, e 
non v'era chi li seppellisse ”’. 

18 Allora il popolo tutto fu preso 
da timore e tremore, e si diceva: 
« Non è in loro nè verità nè giu- 
stizia, poichè hanno violato la pa- 
rola data ed il giuramento ». 1° Ma 
Bacchide levò il campo da Gerusa- 
lemme, e lo trasportò a Betzeca; 
poi, fece prendere molti di quelli 
che avevano abbandonato il suo 
partito, e con altri del popolo li 
fece uccidere e gettare nella gran 
cisterna. 20° Quindi affidò il paese 
ad Alcimo, lasciandogli un presi- 
dio a sua difesa, e se ne tornò al 
re. 21 Alcimo poi s’affannava die- 
tro al suo pontificato; 22 e vennero 
a lui tutti quelli che tenevano in 
agitazione il loro popolo facendo 
da padroni nella terra di Giuda, 
e furono una gran calamità per 
Israele. 

23 Giuda pertanto conobbe tutto 
11 male che al popolo d'Israele 
avevano arrecato Alcimo ed i suoi, 
molto più che i pagani, 24e si mise 
in giro entro tutti i confini della 
Giudea, facendo man bassa sui 
disertori, così che cessarono di 
fare incursioni per il paese. 25 Aì- 
cimo allora vide che Giuda co’ suoi 
aveva preso il sopravvento, e sentì 
di non potergli far fronte. Fece 
dunque ritorno al re, e li accusò 
di molti delitti. . 

26 Allora il re mandò Nicanore, 
uno de’ suoi principi più distinti, 
che l’aveva a morte con Israele, e 
gli commise di sterminare quel po- 
polo. 27 Venne dunque Nicanore a 
Gerusalemme con un grande eser- 
cito, e mandò a dire a Giuda ed ai 
suoi fratelli con false parole di 
pace: 28€ Non ci sia guerra fra 
me e voi; lo verrò con pochi uo- 
mini, per visitarvi da amico». 
2° Venne dunque a Giuda, e si sa- 
lutaron l’un l’altro amichevolmen . 
te; ma i nemici stavano pronti per 
rapir Giuda. 30 Questi però fu av- 
vertito che essi eran venuti a lui 
con inganno, e n’ebbe paura, e non 
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volle più vedere Nicanore. 3111 
quale, come seppe che il suo piano 
era stato scoperto uscì contro Giuda 
a battaglia presso Cafarsalama. 
32Caddero dell’esercito di Nicanore 
quasi cinquemila uomini, e gli. al- 
tri fuggirono nella città di David. 

33 Dopo questi fatti, Nicanore salì 
al monte di Sion; ed alcuni sacer- 
doti del popolo uscirono a salu- 
tarlo amichevolmente, ed a mo- 
strargli i sacrifizi che s’offrivano 
per il re. 34 Ma egli deridendoli li 
disprezzò e li profanò, e rispose 
superbamente, 35 giurando con rab- 
bia: «Se Giuda ed il suo esercito 
non mi vengono consegnati al- 
l’ istante, io, quando ritornerò vit- 
torioso, darò questo tempio alle. 
fiamme ». EF partì con gran sdegno. 
s6 Allora vennero i sacerdoti, e si 
posero innanzi all’altare ed al tem- 
pio, e piangendo dissero: 27 « Si- 
gnore, tu hai scelto questa casa 
perchè vi s’ invocasse il tuo nome, 
e fosse casa d’orazione e d° impe- 
trazione per il tuo popolo; ?8ca- 
stiga quest'uomo ed il suo esercito, 
e cadano sotto la spada. Ricordati 
delle loro -bestemmie, e non per- 
mettere che durino ». 

3? Uscì dunque Nicanore da Ge- 
rusalemme, fermò il campo a Be- 
toron, e gli s’aggiunse l’esercito 
di Siria. 4° Giuda poi s’accampò 
in Adarza con tremila uomini, e 
pregava dicendo: 41€ Signore, quan- 
do i messi del re Sennacherib ti 
bestemmiarono, venne un angelo, e 
ne colpì a morte centottantacinque- 
mila. 42 Similmente, annienta tu 
oggi sotto i nostri occhi quest’eser- 
cito; e sappiano gli altri ch'egli ha 
bestemmiato il tuo santuario, e tu 
Giudicalo secondo la sua malizia ». 
43 Vennero dunque a battaglia gli 
eserciti ai tredici del mese Adar, e 
le schiere di Nicanore furono di- 
sfatte, e morì egli pel primo sul 
campo. 4:iQuando il suo esercito 
seppe che Nicanore era caduto get- 
taron via le armi, e fuggirono. 
45 Ed i Giudei li inseguirono per 
tutta una giornata, da Adazer sino 


1° Betseca: è Bezeths, il sobborgo settentrionale di Gerusalemme. 


26 Cir. #0 Maccabei, 14, If e segg. 
3° Betoron: il classico posto di 3, £4. 


43 Adar: circa marzo. Era l'anno 160 a. O. 
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a che si giunge in Gazara; e in- 
tanto che correvano dietro a loro 
davano dei segnali con le trombe. 
4 Così, da tutti i castelli di Giuda 
all’ intorno usciva gente che l’as- 
saliva e li circondava, e quelli si 
rivoltavano verso i sopravvenienti, 
e così caddero tutti sotto le spade, 
e non ne scampò nemmen uno. 
4° I Giudei presero come preda le 
loro spoglie, e tagliarono il capo e 
la destra di Nicanore e la porta- 
rono e l’appesero davanti a Ge- 
rusalemme. 4 E il popolo fece gran 
festa, e passarono quel giorno in 
grande allegrezza. 4° E Giuda sta- 
bilì che ogni anno si festeggiasse 
quel giorno, ai tredici del mese di 
Adar. 50 E la terra di Giuda, per 
un po’ di tempo ebbe pace. 


Alleanza dei Giudei coi Romani. 


@ - E giunse agli orecchi di 
Giuda la fama dei Romani, che 
sono forti e potenti, e accondiscen- 
dono a tutto quanto vien loro ri- 
chiesto, e che con quanti s’erano 
a loro accostati avevan fatto ami- 
cizia, e sono forti e potenti. 2 Si 
sentiva dire delle battaglie e delle 
prove di valore che avevano dato 
in Galazia, soggiogando quella gente 
ed imponendole un tributo. 3 E di 
quanto avevan fatto nella Spagna, 
dove s'erano impadroniti di quelle 
miniere d’oro e d’argento, conqui- 
stando a forza di senno e di per- 
severanza tutta quella regione; <e 
luoghi da loro distantissimi, e re 
che s’eran mossi contro di loro sin 
dall’estremità della terra, li ave- 
vano annientati e percossi di piaga 
grande; gli altri poi pagavano a 
loro un tributo ogni anno. 5Fi- 
lippo, e Perseo, re de’Cetei, e 
quanti avevan preso le armi con- 
tro di loro, essi li avevano disfatti 
in battaglia e soggiogati. © Antioco 
il Grande, re di Asia, che li aveva 
assaliti con centoventi elefanti e 
cavalieri e carri ed un esercito 
mumerosissimo, era stato sconfitto; 
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? l'avevano preso vivo, ed obbli- 
gato a pagare, egli ed i suoi suc- 
cessori nel regno, un forte tributo, 
consegnare ostaggi, e sottostare al- 
l’ imposizione. *Le regioni degli 
Indii e de’ Medii, e dei Lidii, le 
più ricche di quelle province, dopo 
averle prese, le avevano date al re 
Eumenè. ®E quelli della Grecia 
avevan voluto marciare contro di 
loro, e sconfiggerli; ma essi ne eb- 
bero sentore; 10° e mandarono un 
capitano, e combatteron con loro, 
uccidendone molti, e conducendo 
schiave le mogli ed 1 figli; li de- 
predarono, s’impadronirono del 
loro paese, abbatterono le loro 
mura, e li sottoposero a loro do- 
minio insino ad ora. 11 E tutti gli 
altri regni ed isole che una volta 
avessero loro resistito, lì stermi- 
navano e li soggiogavano. 12 Ma 
con gli amici, e con quelli che si 
fidavan di loro, avevano serbata 
amicizia; ed avevano conquistato 
regni vicini e lontani, perchè chiun- 
que udiva il loro nome n’aveva 
paura; 13 quelli che essi volevano 
aiutare acciò regnassero, regnava- 
no; e scacciavano dal trono chiun- 
que volevano; e s’erano ingranditi 
a dismisura. 14 Ma con tutto ciò, 
nessuno portava diadema nè ve- 
stiva di porpora, per fare il grande. 
15 Si eran eletto un senato, ed ogni 
giorno chiamavano a consiglio quei 
trecentoventi, sempre per delibe- 
rare della cosa pubblica, e fare 
quel che fosse degno. 16 Ed ogni 
anno commettono ad un solo l’uf- 
ficio di governare tutto lo stato, e 
tutti obbediscono a quel solo, e 
non v° è tra loro insidia nè gelosia. 

1? Giuda adunque scelse Eupole- 
mo, figlio di Giovanni figlio di Gia- 
cobbe, e Giasone figlio d’ Eleazaro, 
e li mandò a Roma, a far con loro 
amicizia ed alleanza, 19e perchè 
li liberassero dal giogo dei Greci, 
visto che questi riducevano in ser- 
vitù il regno di Israele. 19 Giunsero 
dunque a Roma ,dopo un viaggio 
lunghissimo, ed entrarono nella cu- 


40 La festa divenne popolare sotto il nome di « giorno di Nicanore». 
2 La Gelasia era stata soggiogata nel 189 a. C. 
5 Filippo V di Macedonia e Persso suo figlio, sconfitti dai Romani rispettiva- 
SAN ter di Ted e Medi nell ul Figini i i | 
n e Medii, nelle cu ni ni non erano arrivati, il testo 
originale probabilmente aveva Joni e Misi, dell'Asia Minore. 
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ria, e dissero: 20 «Giuda Macca- 
beo, ed i suoi fratelli, ed il popolo 
de’ Giudei ci hanno mandati a voi, 
per far con voi alleanza, e scri- 
verci come compagni ed amici vo- 
stri ». 21 Piacque a loro la propo- 
sta. 22 Ed ecco il rescritto che essi 
incisero in tavole di bronzo, e man- 
darono a Gerusalemme, acciò re- 
stasse presso i Giudei come memo- 
riale di pace e d’alleanza. 2° « Bene 
sia a' Romani ed alla nazione Giu- 
dea in mare ed in terra, per sem- 
pre, e stian lungi da loro la spada 
e il nemico. 24Se avranno guerra 
per i primi i Romani o i loro al- 
leati in tutto il loro dominio, 25 la 
nazione Giudea darà loro aiuto di 
tutto cuore, come le circostanze per- 
metteranno; 29ed ai combattenti 
non daranno nè somministreranno 
grano, armi, danaro, navi, perchè 
così è piaciuto ai Romani; e sta- 
ranno ai loro ordini, senza ricever 
da loro alcunchè. 27 Similmente, se 
avranno guerra per i primi i Giu- 
dei, li aiuteranno di cuore i Ro- 
mani, secondv che le circostanze lo 
permetteranno; 28ed a questi aiuti 
non si darà grano, armi, danaro, 
navi, com’ è piaciuto ai Romani, e 
staranno ai loro ordini, fedelmente. 
2° In questi termini si son accor- 
dati i Romani col popolo de’ Giu- 
dei. 3° Che se, dopo cià, vorranno 
gli uni e gli altri aggiungervi o to- 
gliervi qualcosa, lo faranno d’ac- 
cordo, e tutto quello che avranno 
raggiunto o tolto sarà ratificato ». 

#1Quanto poi al male fatto a 
loro dal re Demetrio, gli abbiamo 
scritto così: « Perchè hai fatto gra- 
vare il tuo giogo sui nostri amici 
ed alleati Giudei? 32 se essi un’al- 
tra volta s’appelleranno a noi con- 
tro di te, renderemo loro giustizia, 
e combatteremo con te per mare e 
per terra ». 


Morte di Giuda Maccabeo. 


9 - Intanto, quando Demetrio 
seppe che Nicanore ed il suo eser- 
cito eran caduti in battaglia, ri- 
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solse di mandare di nuovo Bac- 
chide ed Alcimo in Giudea, e l’ala 
destra con loro. 2? Presero la via 
che mena a Galgala e s’accampa- 
rono a Masalot, in Arbela; l’oc- 
cuparono, e v’uccisero molti. 3 Nel 
primo mese dell’anno centocinquan- 
tadue, si diressero con l'esercito a 
Gerusalemme; 4e ventimila fanti 
con duemila cavalieri si levarono 
e andarono in Berea. 5Giuda poi 
aveva posto il campo in Laisa, ed 
aveva con sè tremila uomini scelti. 
6 Questi però vedendo la moltitu- 
dine così numerosa dell’esercito ne- 
mico, ebbero gran paura, e molti 
di loro si ritrassero dal campo, e 
non ne rimasero che ottocento. 
7 Quando Giuda vide che il suo 
esercito si disgregava, mentre la 
battaglia si faceva imminente, si 
sentì spezzare il cuore non avendo 
più tempo di rimetterli insieme, e 
si perse d’animo. ® Disse a quelli 
ch’eran rimasti: « Leviamoci, e an- 
diamo contro i nostri avversarii, 
che forse potremo combatter con 
loro ». ® Ma quelli ne lo distoglieva- 
no, dicendo: « Non vi riusciremo; 
salviamo per ora la nostra vita, e 
torniamo ai nostri fratelli; dopo, 
potremo combatter con quelli; ma 
ora siam pochi », 1° Disse Giuda: 
«Non sia mai che facciamo tal 
cosa, di fuggire dinanzi a loro; se 
la nostra ora è venuta, moriremo 
da valorosi pei nostri fratelli, e 
non macchiamo di tal onta la no- 
stra gloria ». 11 L’esercito nemico 
uscì dagli accampamenti, venendo 
loro incontro, coì cavalieri divisi 
in due ali, i frombolieri e gli ar- 
cieri davanti, e tutti i più forti 
nelle prime file. 12 Bacchide poi era 
nell’ala destra, e le schiere s’avan- 
zavano da due parti dando fiato 
alle trombe. 13 Allora anche quelli 
che erano al seguito di Giuda alza- 
rono essi pure le grida; la terra 
tremò al rumore di quelli eserciti, 
e durò la battaglia da mattina a 
sera. 14Giuda conobbe che l'ala 
più forte dell’esercito di Bacchide 
era la destra, e vi concorsero con 


81-32 Questo tratto è probabilmente una risposta orale data dal Senato agli am- 
basciatori giudei, che si erano lamentati dei soprusi del re Demetrio. 

3 Questa data ccrrisponde all'aprile del 160 a. C. i 

4 Berea: l'odierno el-Bireh, a 16 chilometri a nord di Gerusalemme, 
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lui tutti i più valorosi. 15 Essi la 
sgominarono, ed inseguirono i fug- 
gitivi sino al monte d’Azoto. 16 Quel- 
li dell’ala sinistra, quando videro 
la disfatta della destra, si misero 
ad inseguire a tergo Giuda e quelli 
ch’eran con lui. 1? La zuffa s’ac- 
canì, e molti caddero da una parte 
e dall’altra. 18 Cadde anche Giuda, 
ed i rimanenti fuggirono. 1° Gio- 
nata e Simeone presero Giuda loro 
fratello, e lo seppellirono nel se- 
polcro de’ padri suoi nella città di 
Modin. 3° Tutto il popolo d’ Isracle 
lo pianse di gran pianto e per molti 
giorni, 21 e dicevano: « Come mai 
è caduto quel valoroso, che faceva 
salvo il popolo d’ Israele? ». 

23 Tutti gli altri racconti delle 
battaglie di Giuda, e delle sue pro- 
dezze e della sua grandezza, qui 
non si scrivono, perchè furono in- 
numerevoli. 


Guerre di Gionata con Bacchide. 


23 Ora avvenne che dopo la morte 
di Giuda in tutto Israele si ribel- 
larono gli empii, e tutti gli opera- 
tori di iniquità rialzarono il capo. 
24 In quel tempo fu fame grande, 
e tutta la regione di essi insieme 
a quelli passò dalla parte di Bac- 
chide; 25il quale scelse alcuni di 
quelli empii, e li pose a capo della 
regione. 2% Essi cercavano e scova- 
vano gli amici di Giuda, e li con- 
ducevano a Bacchide, che si vendi- 
cava su loro e ne faceva strazio. 
27 Fu dunque in Israele una grande 
tribolazione, quale non era mai 
stata da che non s’era più visto in 
Israele un profeta. 28 Allora si tro- 
varono insieme tutti gli amici di 
Giuda, e dissero a Gionata: 2° « Da 
che è morto il tuo fratello Giuda, 
non abbiamo un uomo simile a 
lui, da opporre a Bacchide ed agli 
altri nemici della nostra gente. 
30 Oggi dunque abbiamo scelto te, 
perchè tu sia, invece di lui, nostro 
principe, e duce della nostra guer- 
ra ». 31 Da allora Gionata prese il 
comando, e si fece avanti, in luogo 
di Giuda suo fratello. 


24 un giorno di sabato venne, ecc.: per 
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32 Bacchide lo seppe, e cercava 
di ucciderlo. 33 Ma Gionata e Si- 
mone suo fratello, e' tutti quelli 
che eran con lui di ciò informati 
fuggirono nel deserto di Tecua, e 
s’accamparono presso l’acqua del 
lago di Asfar. 34Bacchide lo ri- 
seppe, ed un giorno di sabato ven- 
ne, egli e tutto il suo esercito, di 
là dal Giordano. 35 Gionata allora 
mandò un suo fratello, a capo di 
una spedizione, a pregare i Nabu- 
tei suoi amici che prendessero in 
deposito tutte le sue salmerie che 
eran copiose. 36 Ma vennero da Ma- 
daba quelli della stirpe di Jambri, 
e rapirono Giovanni con tutto ciò 
che aveva, e poi fuggirono con 
quella preda. 37 Or, dopo questo 
fatto, Gionata e Simone suo fra- 
tello vennero a sapere che i figli 
di Jambri erano per far delle nozze 
in gran pompa, conducendo sposa 
da Madaba con grand’apparato la 
figlia di uno dei primi principi di 
Canaan. 38 Allora si ricordarono 
del sangue di Giovanni loro fra- 
tello e si mossero, e si nascosero 
in un riparo del monte. 30 E le- 
vando gli occhi, ecce videro un 
gran movimento ed un corteo nu- 
meroso; lo sposo coi suoi amici e 
parenti veniva incontro a loro, con 
timpani e musicanti ed armati in 
gran numero. 4° Allora uscirono dai 
nascondigli addosso a loro, e li 
uccisero; molti caddero sotto le 
spade, gli altri fuggivano pei mon- 
ti, ed essi presero tutte le loro spo- 
glie. 41 Così le nozze si cangiarono 
in lutto, e la voce dei loro musici 
in lamento. 42 Fatta così vendetta 
del sangue del loro fratello, torna- 
rono alla riva del Giordano. 

43 Bacchide ne fu avvisato, e ven- 
ne, un giorno di sabato, con grandi 
forze, sino alla riva del Giordano. 
44 Gionata disse ai suoi: « Levia- 
moci, e combattiamo contro i no- 
stri nemici! Le cose non vanno oggi 
come altre volte; 45 abbiamo il ne- 
mico di faccia, di qua e di là l’ac- 
qua del Giordano, le rive, paludi 
e boschi, e non c’è via di uscita. 
46 Ora pertanto gridate al cielo, per 


la ragione rilevate a 2, 37-58; ma l'antico 


rigore nell’osservanza del sabbato era stato abbandonato dai Giudei, Questa not 
però ritorna al v. 43, ove è più a proposito di qui. la sona 
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esser liberati dalle mani dei vostri 
nemici ». Fu dunque attaccata la 
battaglia. 47 Gionata aveva steso la 
mano per colpire Bacchide, ma que- 
sti gli sfuggì. 48 Gionata ed i suoi 
si gettarono nel Giordano, e lo pas- 
sarono a nuoto. 4° Caddero in quel 
giorno, della parte di Bacchide, 
mille uomini; (gli altri] tornarono 
a Gerusalemme. 

50 E fortificarono nella Giudea 
con mura altissime e porte e ca- 
tenacci alcune città, le cittadelle di 
Gerico, Ammaum, Betoron, Betel, 
Tamnata, Fara e Topo. 51 Bacchide 
vi pose un presidio a danno di 
Israele, 52 e fortificò Betsura e Ga- 
zara e la rocca [di Gerusalemme], 
ponendovi guarnigioni e vettova- 
glie; 52 e presi in ostaggio i figli 
dei maggiori della regione, li tenne 
prigionieri nella rocca di Gerusa- 
lemme. 

54 Nell’anno centocinquantatrè, 
nel mese secondo, Alcimo ordinò 
che fossero abbattuti i muri del- 
1° interno della casa santa, distrug- 
gendo i lavori dei profeti. Ed in- 
cominciò ad abbatterli. 55 Ma if 
quel tempo Alcimo fu percosso [da 
Dio], ed impedito ne’ suoi progetti. 
Gli si chiuse la bocca, e fu tocco 
da paralisi, senza poter più dire 
parola nè provvedere alla sua casa, 
56 e morì in quel tempo fra grandi 
tormenti. 5° Quando Bacchide vide 
che Alcimo era morto, fece ritorno 
al re, e la terra ebbe pace per due 
enni. 

58 Ma tutti gli empii pensarono 
e dissero: « Ecco che Gionata ed 1 
suoi se ne stanno pacifici, e senza 
sospetto; facciamo venir Bacchide, 
e in una sola notte li prenderà 
tutti ». 5° Andarono dunque, e gli 
dettero questo consiglio. 50 Egli si 
mosse per venire con numeroso 
esercito; e mandò segretamente let- 
tere a’ suoi amici che erano in Giu- 
dea, perchè prendessero Gionata e 
quelli ch’eran con lui. Ma non vi 
riuscirono, perchè il loro piano fu 
da essi risaputo. 61 Allora [{[Gio- 
nata] fece prendere cinquanta uo- 
mini della regione, che erano stati 
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a capo delle milizie e li mise a 
morte. 92 E Gionata e Simone, e 
quelli che eran con lui, si ritira- 
rono in Betbessi nel deserto, rial- 
zarono le sue rovine e la fortifica- 
rono. 6° Bacchide lo seppe, riunì 
tutte le sue forze, e mandò avviso 
a’ suoi partigiani della Giudea. 
64 Venne, e s'accampò per molto 
tempo. 95 Gionata lasciò nella città 
il fratello Simone, ed uscì alla 
campagna, con un drappello; 96 as- 
salì nei loro accampamenti Odares 
ed i suoi fratelli, ed i figli di Fa- 
seron, e cominciò a riportare suc- 
cessi ed aumentar le sue forze. 97 Si- 
mone poi, e quelli che erano con 
lui, fecero una sortita dalla città, 
incendiarono le macchine, 9° ed as- 
salirono Bacchide, che fu da loro 
disfatto, e rimase grandemente umi- 
liato che il suo progetto e la sua 
spedizione fossero stati inutili. 
6?Sdegnato contro quelli: iniqui che 
gli avevan dato il consiglio di ve- 
nire nella loro regione, ne uccise 
molti, e quanto a sè pensò di tor- 
nare nella sua terra coi rimasti. 
70 Gionata lo seppe e gli mandò 
ambasciatori per far pace con lui, 
e rendergli i prigionieri. 71 L’ac- 
cettò volentieri, e fece secondo le 
sue proposte; giurò di non fargli 
più alcun male in tutto il tempo 
della sua vita; 72 gli rese i prigio- 
nieri che aveva fatti nella terra di 
Giuda; e partitosi, tornò nel: suo 
paese, nè fu rivisto in quelle re- 
gioni. 7° La guerra ebbe fine in 
Israele. E Gionata prese dimora in 
Macmas, dove attese a governare il 
suo popolo, e sterminò gli empii 
da Israele. 


Lotta fra Demetrio ed Alessandro. 


10 - L’anno centosessanta sl 
mosse Alessandro, figlio d’Antioco, 
soprannominato l’ Illustre, e occu- 
pò Tolemaide; vi fu ben accolto, e 
vi regnò. 2Quando il re Demetrio 
lo seppe, mise insieme un esercito 
molto numeroso, ed andò contro a 
lui per eombatterlo. 3 E Demetrio 
mandò a Gionata una lettera tutta 


54 Questa date corrisponde al maggio del 159 a. C. 


1 È Alessandro Bala, cho sbarcò a Tolemaide nel 153 a. C. 


tiglio di Antioco IV Epifane (l' IUustre), 


8i 
me sembra che in realtà Ri grretig ai 
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pacifica, magnificandolo. 4 Pensava 
infatti: « Affrettiamoci a fare pace 
con lui, prima ch’ei la faccia con 
Alessandro contro di noi; 5 giacchè 
egli ricorderà tutti i mali che noi 
abbiamo fatto a lui, al suo fra- 
tello, alla sua nazione ». © Gli dette 
dunque podestà di radunare un 
esercito, di fabbricar armi, di dirsi 
suo alleato, ed ordinò gli fossero 
resi gli ostaggi che erano nella 
rocca. 

© Gionata venne a Gerusalemme, 
e lesse quella lettera innanzi a 
tutto il popolo ed a quelli che erano 
nella rocca, #î quali ebbero una 
gran paura al sentire che il re 
gli dava facoltà di radunare un 
esercito. ® Furon consegnati a Gio- 
nata gli ostaggi, e li rese ai loro 
genitori. 10 Gionata prese stanza in 
Gerusalemme, e cominciò a restau- 
rarla e rinnovarla. 11 Disse al la- 
voranti che edificassero le mura 
ed il monte di Sion tutto all’ in- 
torno con pietre squadrate, per di- 
fesa, e così fecero. 12 Gli stranieri 
che erano nelle fortezze edificate 
da Bacchide, fuggirono; 13 ciascuno 
lasciò il suo posto, e tornò nella 
sua terra. 14In Betsura soltanto 
rimasero alcuni di quelli che ave- 
vano abbandonato la legge ed i 
precetti di Dio; era quello il loro 
rifugio. 

15 Ora il re Alessandro seppe 
delle promesse fatte da Demetrio 
a Gionata, e gli raccontarono le 
battaglie e gli atti di valore fatti 
da lui e da’ suoi fratelli, ed i tra- 
vagli che avevan sofferto. 16 E dis- 
se: « Troveremo noi forse un altro 
uomo come lui? facciamocelo pre- 
sto amico ed alleato ». 17 E scrisse 
e gli mandò una lettera in questi 
termini: 18 «Il re Alessandro al fra- 
tello Gionata, salute. 1° Abbiamo 
udito che sei uomo forte e valente, 
degno d’essere nostro amico. 20 Per- 
ciò, ti nominiamo oggi sommo sa- 
cerdote del tuo popolo, acciò tu sii 
riconosciuto per amico del re» (e 
gli mandò un manto di porpora ed 


0 rocca: cioè l'Akra di I, 35. 
14 Betsura: cir. 4, 29, 
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una corona d’oro) «e ti interessi 
con noi alle cose nostre, e ti con- 
servi nostro amico ». 21 Gionata 
dunque rivestì l’abito santo nel set- 
timo mese dell’anno centosessanta, 
il giorno solenne della scenopegia; 
radunò un esercito, e fece fare armi 
in quantità. 

22 Quando Demetrio ebbe queste 
notizie, si rattristò grandemente, 
e disse: 23 «Che abbiamo fatto? 
Alessandro c’ è passato avanti nel 
conquistare a suo vantaggio l’ami- 
cizia de’ Giudei. 24 Anch' io scriverò 
loro con parole d’ invito, privilegi 
e doni, acciò mi vengano in aiuto ». 
25 E scrisse a loro così: «Il re De- 
metrio alla nazione Giudca salute. 
26 Abbiamo udito, e ce ne siamo 
rallegrati, che voi ci avete serbato 
fede, siete rimasti nostri amici, nè 
vi siete accostati a’ nostri nemici. 
27 Continuate ancora a serbarci 
fede, e vi ricambieremo con bene- 
fizii per ciò che avete fatto verso 
di noi; 28vi rimetteremo molte gra- 
vezze, e vi faremo delle donazioni. 
2? Sciolgo fin d’ora voi e tutti i 
Giudei da’tributi; vi condono il 
prezzo del sale, e le corone; la 
terza parte del seme, 30 e la metà 
del frutto degli alberi che m’ap- 
partiene, ve la rilascio fin da oggi 
e per l’avvenire; non verrà più ri- 
scossa dalla terra di Giuda e dalle 
tre città che vi sono state aggre- 
gate dalla Samaria e dalla Galilea, 
da oggi e per sempre; 31 Gerusa- 
lemme sia santa e libera con le 
sue adiacenze, e siano sue le de- 
cime ed i tributi. 32 Rinunzio an- 
che al possesso della rocca che è 
in Gerusalemme, e la do al sommo 
sacerdote, acciò vi ponga a guardia 
chi vorrà. 33 Chiunque de’ Giudei si 
trovi prigioniero fuor della terra 
di Giuda, in tutto il mio regno, lo 
lascio libero senz’altro, ed esento 
tutti da’ tributi, anche del loro be- 
stiame. 34 Tutti i giorni solenni e 
sabati e neomenie e feste di pre- 
cetto, i tre giorni prima ed i tre 
giorni dopo una solennità, siano 


20 amico del re: era un altissimo titolo di corte, e dave diritto ai distintivi qui 


ricordati. 


20 presso del sale: quello estratto dal Mar Morto. Le corone erano contributi dei 
sadditi, che sostituivano corone d’oro già offerte al re. 


1° MACCABEI 10 


tutti giorni d’immunità e di re- 
missione per tutti i Giudei che 
sono nel mio regno; 35 nessuno ab- 
bia facoltà di far azione alcuna 
o di muover questioni contro al- 
cuno di loro, per nessun motivo. 
36 Inoltre, s’arroleranno nell’eser- 
cito del re sino a trentamila Giu- 
dei, ai quali si darà il soldo come 
conviene a tutte le milizie del re; 
da essi se ne sceglieranno alcuni 
per stare nelle fortezze del gran 
re, 3° ed altri per esser preposti 
ai negozii di maggior fiducia del 
regno; i capi saranno dei loro, c 
si governeranno con le loro leggi 
come ha ordinato il re per la terra 
di Giuda. 38Le tre città annesse 
alla Giudea dalla Samaria, saranno 
considerate come di Giudea, cosic- 
ché siano sotto un solo capo, e non 
obbediscano ad altra potestà che 
del sommo sacerdote. 3° Tolemaide, 
e le sue appartenenze, le ho date 
in dono ai luoghi santi di Geru- 
salemme, per le necessarie spese 
del santuario. 4° Ed io darò ogni 
anno quindicimila sicli d’argento, 
di sui proventi del re che a me 
spettano; 41 e tutti gli arretrati che 
negli anni precedenti non furon 
corrisposti dagli addetti ai nego- 
zii, da ora innanzi andranno per 
1 lavori del tempio. 4? Oltre a ciò, 
i cinquemila sicli d’argento che 
quelli riscotevano ogni anno sulle 
entrate del tempio, spettino essi 
pure ai sacerdoti addetti al mini- 
stero. 43 E tutti quelli che si ri- 
fugeranno nel tempio di Gerusa- 
lemme ed in tutti i suoi annessi, 
se per qualsiasi titolo avranno da 
render conto al re, siano prosciolti. 
e tutto quel che posseggono nel re- 
gno mio resti loro libera proprietà. 
44 Le spese per edificare o restau- 
rare il santuario verran fatte dal 
regio erario; 45 come pure dal regio 
erario verran fatte le spese per fab- 
bricare le mura di Gerusalemme, 
fortificarle tutte in giro, e costruire 
altre mura in Giudea ». 

46 Quando Gionata ed il popolo 
udirono queste proposte, non vi cre- 
dettero, nè le accettarono, perchè 
ricordavano il gran male che [De- 
metrio] aveva fatto ad Israele, e 
quanto li aveva tribolati. 4? Invece, 
si compiacquero d’Alessandro che 
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era stato il primo a far proposte 
pacifiche; a lui dunque recavano 
aluto ogni giorno. 45 Il re Alessan- 
dro pertanto mise insicme un gran- 
d’esercito, e mosse il campo contro 
Demetrio. 4° E i due re vennero a 
battaglia; l’esercito di Demetrio 
fuggì, ed Alessandro lo insegui e 
gli fu addosso. 5° La battaglia fu 
accanita, sinchè tramontò il sole, 
ed in quel giorno cadde morto De- 
metrio. 

51 Allora Alessandro mandò am- 
basciatori a Tolomeo re d’ Egitto, 
con queste proposte: 52 «Io sono 
tornato nel mio regno, mi son as- 
siso sul trono dei padri miei, ho 
ottenuto il principato, sconfitto De- 
metrio, e conquistata la nostra re- 
gione; 53 venuto con lui a batta- 
glia, egli ed il suo campo son stati 
disfatti da noi, e ci siamo assisi 
nella sede del regno suo. 54 Ora 
dunque stringiamoci a vicenda in 
amicizia: dammi in isposa la tua 
figliuola; io sarò tuo genero, e darò 
a te ed a lei doni degni di te». 
ss Ed il re Tolomeo gli rispose 
così: «Felice il giorno nel quale 
sei tornato nella terra de’ padri 
tuoi, e ti sei assiso nella sede del 
loro regno? 56 Ed ora, farò con te 
come m° hai scritto; ma vienmi in- 
contro a Tolemaide, perchè ci ve- 
diamo l’un altro, ed io ti dia la 
sposa che hai chiesta ». 57 Tolomeo 
si partì dall’ Egitto, egli e Cleopa- 
tra sua figlia, e venne in Tolemai- 
de, l’anno centosessantadue. 58 Il 
re Alessandro gli andò incontro, 
e Tolomeo gli dette la figlia Cleo- 
patra, e celebrò le nozze di lei in 
Tolemaide, con grande sfarzo, da re. 

5° Ed. il re Alessandro scrisse a 
Gionata, che gli venisse incontro. 
60 Questi andò a Tolemaide in gran 
pompa, ed ivi s’incontrò coi due 
re, e dette loro argento in gran 
quantità, oro e donativi, e trovò 
favore innanzi a loro. *1 Ma con- 
tro lui tramarono degli uomini pe- 
stiferi d’ Israele, uomini iniqui che 
fecero rapporti contro di lui. Il re 
però non li ascoltò. 92 Ed ordinò 
che Gionata deponesse le sue ve- 
sti, e si rivestisse di porpora; il 
che fu fatto. Ed il re lo fece sedere 
accanto a sè, 6° e disse ai suoi ma- 
gnati: « Uscite con lui per mezzo 
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alla città, e bandite che nessuno 
faccia istanza contro di lui per 
qualsiasi titolo, nè gli rechi mo- 
lestia per qualsiasi motivo ». 9 Or 
avvenne che i suoi accusatori, quan- 
do videro pubblicamente bandita 
la sua gloria, e lui vestito di por- 
pora, fuggirono tutti. 65 Ed il re lo 
coprì d'onore, lo scrisse fra i suoi 
primi amici, e lo costituì principe, 
e partecipe del suo principato. 
66 Gionata dunque tornò a Gerusa- 
lemme in pace e con giubilo. 

6? L’anno centosessantacinque, 
Demetrio figlio di Demetrio venne 
da Creta nella terra de’ padri suoi. 
€ Alessandro re lo seppe, e se ne 
contristò molto, e tornò in Antio- 
chia. 9° Il re Demetrio fece suo ca- 
pitano Apollonio governatore della 
Celesiria, il quale, riunito un gran- 
d’esercito, s’accostò a Jamnia, e 
mandò a Gionata sommo sacerdote, 
To dicendogli: « Tu solo resisti a 
noi, ed io son divenuto oggetto di 
derisione e di scherno, perchè tu 
stando sui monti fai il forte con- 
tro di noi. 71 Ora però, se hai fede 
nelle tue forze, scendi verso di noi 
al piano, e lì misuriamoci a vi- 
cenda, perchè io ho con me fiore di 
combattenti. 72 Informati, ed im- 
para chi son io, e quelli che stanno 
con me in mio aiuto; anch'essi di- 
cono che non potrà il vostro piede 
star fermo dinanzi alla nostra fac- 
cia, perchè già due volte i padri 
tuoi son stati messi in fuga nella 
loro terra; 7° ed ora, come potrai 
reggere alla cavalleria e ad un tanto 
esercito, in una pianura dove non 
c’è nè masso nè rupe [per ripa- 
rarsi] nè luogo dove fuggire? ». 

74 Quando Gionata udì le parole 
di Apollonio, ne fu punto. Scelse 
diecimila uomini, ed uscì di Geru- 
salemme. Simone suo fratello gli 
s’aggiunse in aiuto, 75e misero il 
campo a Joppe. Ma la città non 
lo ricevè, essendovi in Joppe una 
guarnigione d’Apollonio. Allora vi 
mise l’assedio. 75 Quelli della città, 
spaventati, l’aprirono, e così Gio- 
nata l’ebbe in possesso. 77 Apollo- 
nio lo seppe, e mosse tremila ca- 
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valieri ed un grand’esercito, 79 e 
andò come diretto verso Azoto; ma 
subito piegò verso la pianura, per- 
chè, avendo gran quantità di cava- 
lieri, in essi fidava. Gionata lo in- 
seguì verso Azoto, ed attaccaron 
battaglia. 7° Apollonio aveva la- 
gelato di nascosto negli accampa- 
menti mille cavalieri {per man- 
darli] dietro a Gionata. 80 Ma Gio- 
nata seppe d’aver alle spalle questa 
‘insidia. I nemici circondarono il 
suo campo, e da mattina a sera 
scagliarono frecce contro le sue 
schiere. 81 Ma le schiere non si 
mossero, secondo che Gionata aveva 
ordinato, e la cavalleria nemica si 
stancò. 82 Allora Simone fece avan- 
zare il suo esercito, e lo mandò 
contro la fanteria nemica; questa, 
essendo stanchi i cavalieri, fu da 
lui sbaragliata, e si dette alla fuga. 
83 E quelli furono dispersi per la 
pianura, fuggirono in Azoto, e si 
rifugiarono nel tempio di Dagon 
loro idolo, per scamparvi la vita. 
84 Ma Gionata incendiò Azoto ed i 
suoi sobborghi, e li depredò, e 
dette fuoco al tempio di Dagon 
con tutti quelli che vi s’erano ri- 
fugiati. 55 Quelli che caddero per 
la spada, e quelli che perirono nel- 
l’ incendio furono quasi ottomila 
uomini. 8% Di lì Gionata levò il 
campo, e 8’ indirizzò ad Ascalon, 
e gli abitanti gli uscirono incontro 
dalla città facendogli grande onore. 
87 E Gionata ritornò in Gerusalem- 
me co’ suoi, carichi di gran preda. 
88 Or quando il re Alessandro udì 
questi eventi, si dette ancor più a 
glorificar Gionata; 8° gli mandò 
una fibbia d’oro, com’è costume 
di dare a’parenti dei re, e gli 
dette il possesso di Accaron e di 
tutte le sue adiacenze. 


Prospero governo di Gionata. 


9 - Il re d’Egitto mise assieme 
un esercito numeroso come la rena 
che è sulla spiaggia del mare, e 
molti vascelli; e cercava d'avere 
con inganno il regno d’Alessandro, 
ed unirlo al suo. 2 Si mosse verso 


7 Demsotrio II Nicatore figlio di Demetrio I; l'anno è il 167 a. C. 
83 E quelli: così la Vulgata: et qui: ma è certo un errore grafico per et egui, 
cioè e la coralleria come infatti ha il greco. 
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la Siria con parole pacifiche e la 
Gente gli apriva le città e gli an- 
dava incontro, perchè il re Ales- 
sandro aveva ordinato che uscis- 
sero ad incontrarlo, essendo suo 
suocero. 3 (}uando poi Tolomeo era 
entrato nelle città, lasciava in cia- 
scuna una guardia di suoi sol- 
dati. 4 Ed avviandosi ad Azoto, gli 
mostravano il tempio di Dagon 
bruciato, Azoto e ‘le sue adiacenze 
demolite, cadaveri sparsi, e i tu- 
muli dei caduti in guerra, eretti 
lungo la strada. 5 E raccontarono 
al re ciò che aveva fatto Gionata, 
per metterlo in mala vista; ma il 
re si tacque. * E Gionata venne in- 
contro al re in Joppe, solennemen- 
te; si salutarono l’un l’altro, e pas- 
sarono ivi la notte. 7 Di poi, andò 
Gionata col re sino al fiume chia- 
mato Eleutero, ed indi tornò in 
Gerusalemme. 8Il re Tolomeo si 
impossessò delle città sino a Seleu- 
cia marittima, e macchinava con- 
tro Alessandro mali consigli. * Man- 
dò ambasciatori a Demetrio, dicen- 
dogli: «Vieni, facciamo alleanza 
fra noi; ti darò la figlia mia, che 
ora ha Alessandro, e tu regneral 
nel regno del padre tuo. 10 Mi pento 
d'’avergli dato la mia figliuo]a, per- 
chè ha cercato d’uccidermi ».11 Così 
lo infamava, perchè ambiva il suo 
regno. 12 Portò dunque via la fi- 
tliuola, e la dette a Demetrio; si 
staccò da Alessandro, e rese pub- 
blica la sua inimicizia. 

13 Tolomeo dunque entrò in An- 
tiochia, e si mise in capo due coro- 
ne: dell’ Egitto e dell’Asia. 14 Quan- 
to al re Alessandro in quel tempo, 
era ‘in Cilicia, perchè in quelle 
regioni gli s'erano ribellati.15 Ales- 
sandro informato, venne a far 
guerra a Tolomeo; ma questi mise 
in campo il suo esercito, lo assali 
con grandi forze, e lo mise in fuga. 
16 Alessandro fuggì in Arabia, per 
esser ivi al sicuro, ed il re Tolomeo 
s’aggrandì. 17 Ma Zabdiel arabo ta- 
Bliò la testa ad Alessandro, e la 
mandò a Tolomeo, 18 Dopo tre giorni 
morì anclie il re Tolomeo; ed i suoi 
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che erano nelle città fortificate fu- 
ron uccisi dagli abitanti. 1° E De- 
metrio ebbe il regno, l’anno cento- 
scssantasette. 

20 In quel tempo, Gionata radunò 
quelli che eran in Giudea, per espu- 
gnare la rocca di Gerusalemme, e 
rizzarono contro di essa molte mac- 
chine. 21 Alcuni iniqui, che odia- 
vano la propria nazione, andarono 
al re Demetrio, e gli annunzia- 
rono che Gionata assediava la rocca. 
22 (Quando ciò seppe, sdegnato, ven- 
ne subito a Tolemaide, e scrisse a 
Gionata che non assediasse la cit- 
tadella, ma venisse subito ad un 
colloquio con lui. 23 Ciò udito, Gio- 
nata ordinò si continuasse l’asse- 
dio; scelse a compagni de’ seniorl 
d°’ Israele e de’ sacerdoti, e si espose 
al pericolo. 24 Prese oro ed argento 
e vestimenti e molti altri doni, ed 
andò al re in Tolemaide. E trovò 
favore al suo cospetto. 25 Alcuni 
iniqui della sua nazione facevano 
denunzie a suo carico; 26 ma il re 
gli fece quel che gli avevano fatto 
gli altri avanti a lui, e l’esaltò di- 
nanzi a tutti i suoi amici. 27 Gli 
confermò il sommo sacerdozio, e 
tutti gli altri. privilegi che aveva 
Già, e lo nominò primo de’ suoi 
amici. 28 Gionata allora chiese al 
re che desse franchigia alla Giu- 
dea, alle tre toparchie, alla Sa- 
maria ed alle sue discendenze, e gli 
promisc trecento talenti.2? Il re ac- 
consenti, e di tutto ciò dette a Gio- 
nata il seguente rescritto: 30 «Il 
re Demetrio, al fratello Gionata ed 
alla nazione giudea, salute. 31 Ac- 
ciò lo sappiate, vi mandiamo copia 
della lettera che a vostro riguardo 
abbiamo inviata a Lastene nostro 
padre. 32 Il re Demetrio, a Lastene 
padre suo, salute. 33 Abbiamo ri- 
soluto di fare dei benefizii alla na- 
zione giudea, in cambio della be- 
nevolenza che hanno per noi, es- 
sendo nostri amici, ed avendo essi 
per noi i dovuti riguardi. 34 Decre- 
tiamo adunque che tutto {il terri- 
torio della Giudea, e le tre città, 
Lidda e Ramata, che sono state ag- 


33 tre toporchie: ossia distretti autonomi (cfr. 10, 38 e 11, 34 [57}). 


30-32 I termini fratello... 
34 Manca la terza città che è 
ev. 38 e 57). 


padre sono semplici titoli ono orifici 
Afairema, ossia Efrom, secondo il testo greco (ctr. 
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gregate dalla Samaria alla Giudea, 
e tutte le loro adiacenze, siano ad 
esci riserbate. A tutti quelli che 
offronv sacrifizii in Gerusalemme, 
ciò che prima da essi riceveva il 
re ogni anno sui frutti della terra 
e degli alberi, 35 ed il resto che a 
noi spettava delle decime e dei tri- 
buti, da ora in poi lo condoniamo 
loro; come pure i laghi del sale, e 
le corone che ci venivano presen- 
tate. 3‘ Tutto ciò concediamo loro; 
e niente di ciò verrà revocato nè 
ora nè mai. ®? Or dunque abbiate 
cura di farne un rescritto, e datelv 
a Gionata, e sia posto sul monte 
santo, in luogo cospicuo ». 

38 Vedendo il re Demetrio che 
tutta la terra taceva innanzi a lui, 
e nulla gli si opponeva, rimandò 
tutto l’esercito, ciascuno al suo 
paese, eccetto le milizie straniere 
assoldate dalle isole delle nazioni. 
Tutti i soldati de’ padri suoi gli 
divenper nemici. °° Ora, v’era un 
certo Trifone, che parteggiava pri- 
ma per Alessandro; vedendo che 
tutto l’esercito mormorava contro 
Demetrio, andò ad Emalcuel arabo, 
che aveva in tutela Antioco figlio 
d’Alessandro, 40 ed insisteva presso 
di lui perchè glielo consegnasse, 
per farlo re in luogo del padre 
suo. E gli raccontava tutto quello 
che Demetrio aveva fatto, e l’ ini- 
micizia dei suoi soldati contro di 
lui; e rimase iì molto tempo. 

41 Allora Gionata mandò al re 
Demetrio, per ottenere che man- 
dasse via quelli della cittadella di 
Gerusalemme e de’ presidii, perchè 
erano un guaio per Israele. 42 E De- 
metrio mandò a rispondere a Gio- 
nata: « Non questo soltanto farò 
per te e per la tua gente quando 
n’avrò l’occasione. 4° Ora però fa- 
rai bene se mi manderai uomini 
in aiuto, perchè tutto il mio eser- 
cito m°' ha lasciato ». 44 Gionata gli 
mandò in Antiochia tremila valo- 
rosi; si presentarono al re, ed {il re 
&odè della loro venuta. 45 Ora, cen- 
toventimila uomini della città con- 
giurarono, e volevano uccidere il 
re. ‘6Questi fuggì nella reggia, e 
quelli della città occuparon le stra- 
de della città, e cominciarono a 
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combattere. 4? Il re chiamò in aiuto 
i Giudei, i quali accorsero a lui 
tutu insieme; poi si sparsero per 
la città, ‘*8e misero a morte in 
quel giorno centomila uomini; det- 
tero fuoco alla città, fecero gran 
preda in quel giorno, e liberarono 
il re. 49 Or quando quelli della città 
videro che i Giudei ne erano pa- 
droni assoluti, si persero d’animo, 
e gridarono al re supplichevoli: 
50 « Dacci la mano, e cessino i Giu- 
dei di far man bassa su noi e sulla 
città ». 51 Gettaron via le armi, e 
fecero la pace. Così i Giudei creb- 
bero in stima dinanzi al re e di- 
nanzi a tutti quelli del regno suo, 
acquistando fama nel regno, e tor- 
narono a Gerusalemme carichi di 
preda. 52 Il re Demetrio sedè sul 
soglio del regno suo, e la terra si 
tacque innanzi a lui. 5° Ma cinnegò 
tutto quello che aveva detto, s’alie- 
nò da Gionata e non gli corrispose 
a seconda dei benefizii che ne aveva 
ricevuti; anzi, gli faceva molte ves- 
sazioni. 

54 Dopo queste cose, tornò Tri- 
fone, e con lui il fanciullo Antioco 
che fu faito re e si cinse la corona. 
85 Allora gli s'unirono tutte le mi- 
lizie che Demetrio aveva disperse, 
e combatterono contro Demetrio che 
voltò le spalle e fuggì. 59 Trifone 
catturò gli elefanti, e s’ impadroni 
d’Antiochia. 57 Ed il giovinetto An- 
tioco scrisse a Gionata, dicendogli: 
« Ti confermo nel sacerdozio, ti do 
il dominio di quattro città, e tu 
sarai uno degli amici del re». 
58 Gli mandò vasellame d’oro per 
suo uso, e gli dette potestà di bere 
in vasi d’oro, di vestir porpora, e 
di portar una fibbia d’oro. 59 A Si- 
mone poi fratello di lui dette il 
governo della regione dai confini 
di Tiro a quelli d’ Egitto. 0 Or Gio- 
nata si mosse, per le città che sono 
al di là del fiume [Giordano], ed 
a lui si aggiunse in aiuto tutto 
l’esercito di Siria. Venne dunque 
ad Ascalon, e quelli della città gli 
andarono incontro onorandolo. 81 Di 
lì andò a Gaza; ma quei cittadini 
vi si chiusero, e Gionata l’assediò, 
ne incendiò i sobborghi. c li de- 
predò. 3 Allora quei di Gaza pre- 


6? quattro città corrispondono alle tre città del v. M. 
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garono Gionata, ed egli fece pace 
con loro, e prese dei loro figli in 
ostaggio mandandoli a Gerusalem- 
me; poi, andò avanti la regione 
sino a Damasco. 

ca E Gionata seppe che i generali 
di Demetrio s’erano raccolti in Ca- 
des di Galilea con un grande eser- 
cito, per impedirgli d'occuparsi de- 
gli affari del regno. *4 Ed andò 
loro incontro, lasciando però in 
Giudea il fratello Simone. 95 E Si- 
mone strinse d’assedio Betsura, e 
durò molto tempo ad attaccarla, 
bloccandovi i suoi cittadini. 96 E 
questi gli chiesero di fare la pace; 
lo concesse, li mandò via di lì, 
occupò la città, e vi pose un pre- 
sidio. 6? Gionata pol e le sue truppe 
sì diressero al lago di Genesar, e 
prima di giorno furono nella pia- 
nura di Asor. 68Ed ecco, le file 
straniere venivano avanti per la 
pianura, lasciando altri appiattati 
pei monti. Gionata andò diritto 
incontro ad ‘esse. 6° Ma quelli ap- 
piattati sbucarono fuori da’ na- 
scondigli, ed attaccaron battaglia. 
70 Allora i soldati di Gionata fug- 
girono tutti, e non rimase di loro 
che Matatia figlio d’Absalom, e 
Giuda figlio di Calfi, dei capi del- 
l’esercito. 71 Gionata si strappò le 
vesti, si sparse il capo di polvere, 
e pregò. 72 Poi tornò a battaglia coi 
nemici, li attaccò, e li mise in 
fuga. 73 Quelli della sua parte che 
eran fuggiti, tornarono a lui, e tutti 
insieme inseguirono quelli sino ai 
loro accampamenti in Cades, e non 
andarono oltre. 74 Caddero in quel 
giorno, degli stranieri, tremila uo- 
mini. E Gionata tornò in Gerusa- 
lemme. 


Fine del governo di Gionata. 


$2 - Vedendo Gionata che le cir- 
costanze lo favorivano, scelse al- 
cuni, e li mandò a Roma a confer- 
mare e rinnovare l’amicizia cos 
Romani. 2 Anche agli Spartani ed 
in altri luoghi mandò lettere allo 
stesso scopo. 3 Quelli dunque an- 
darono a Roma, entrarono nella 


1 rinnovare, ‘ecc.: cir. 8, 1e 


1343 


curia, e dissero: « Gionata sommo 
sacerdote, e la nazione giudea, ci 
hanno mandati per rinnovare con 
voi amicizia ed alleanza come per 
il passato ». 4 Ed i Romani dettero 
a loro delle lettere pei loro mini- 
stri di diversi luoghi, acciò li ri- 
conducessero in sicurtà nella terra 
di Giuda. 

sEd ecco il testo della lettera 
scritta da Gionata agli Spartani: 
6 « Gionata sommo sacerdote, i se- 
niori della nazione, i sacerdoti, e 
tutto il popolo de’ Giudei, agli Spar- 
tani fratelli, salute. ?7 Già prima, 
da Ario che era vostro re, fu man- 
data ad Onia sommo sacerdote una 
lettera, che diceva voi essere no- 
stri fratelli, come si esprime il re- 
scritto qui portato. 8 Ed Onia ac- 
colse con onore il personaggio in- 
viato, ed accettò la lettera ove si 
parlava di alleanza ed amicizia. 
® Noi però, non avendo di ciò alcun 
bisogno, perchè abbiamo per no- 
stro sostegno i libri santi che sono 
in mano nostra, 10 abbiamo tutta- 
via voluto mandare a rinnovare 
con voi la fraternità e l’amicizia, 
acciò non v’avessimo a. divenir 
estranei; è infatti molto tempo da 
che mandaste a noi. 11 Noi dunque, 
in ogni occasione, senza mai tra- 
lasciarlo, nei giorni solenni, ed in 
quelli altri nei quali è di regola, 
ci ricordiamo di voi nei sacrifizii 
che offriamo, e nelle supplicazioni, 
com’ è giusto e conveniente ricor- 
darsi de’ fratelli. 12 Godiamo dun- 
que della vostra gioria. 19 Ma noi 
siamo stati stretti da molte tribo- 
lazioni e da molte guerre, ed as- 
saliti dai re circonvicini. 14 In que- 
ste guerre, però, non abbiamo vo- 
luto esser molesti a voi nè agli altri 
nostri alleati ed amici; 15 avemmo 
infatti aiuto dal cielo, e noi siamo 
stati liberati, ed umiliati i nostri 
nemici. 16 Abbiamo dunque scelto 
Numenio figlio d’Antioco, ed Anti- 
patro figlio di Giasone, e li ab- 
biamo mandati ai Romani, a rin- 
novar con loro l’amicizia e l’al- 
leanza di prima; 1?7ed abbiamo 
loro dato ordine di .venire anche 
a voi, a salutarvi, e presentarvi 


f Ario: è Areo Î della casa degli Agiadi; regnò circa dal 309 sì 265 a. O; 
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le nostre lettere di rinnovamento 
della nostra fraternità. 18 Ed ora 
farete bene rispondendoci in pro- 
posito ». 

18 Questo poi è il tenore della 
lettera mandata ad Onia: 2° « Ario 
re degli Spartani, ad Onia gran sa- 
cerdote, salute. 21 Degli Spartani e 
de’ Giudei, s’ è trovato in un certo 
scritto che sono fratelli, e che ven- 
gono dalla stirpe d’Abramo. 22 Ed 
ora, avendo noi scoperto questa 
cosa, farete bene a scriverci della 
vostra prosperità, 2° come anche 
noi abbiamo scritto a voi. Il no- 
stro bestiame ed i nostri posse- 
dimenti son vostri, ed i vostri son 
nostri. Abbiamo dunque mandato 
a parteciparvi queste cose ». 

24 Di poi Gionata seppe che i ge- 
nerali di Demetrio eran tornati con 
un esercito più grande di prima, 
per combatter con lui. 25 Uscì di 
Gerusalemme, ed andò incontro a 
loro nella terra di Amat, non vo- 
lendo dar loro tempo d’entrar nella 
terra sua. 2*E mandò esploratori 
sul loro campo, i quali tornarono 
a riferire che quelli avevano sta- 
bilito d’attaccarli all’ improvviso, 
la notte. 27 Quando dunque il sole 
fu tramontato, Gionata ordinò ai 
suoi di vegliare, e star in armi 
preparati a battaglia per tutta la 
notte; e mise delle guardie tutt’ in- 
torno all’accampamento. 28Ed i ne- 
mici seppero che Gionata co’ suoi 
stava pronto a battaglia, ed ebber 
timore, e si persero d'animo; ac- 
cesero dei fuochi ne’loro accam- 
pamenti [e si ritirarono]. 2° Gio- 
nata ed i suoi non se n’avvidero 
sino alla mattina, vedendo risplen- 
dere i fuochi. 3° Allora Gionata li 
inseguì; ma non li raggiunse, per- 
chè avevan passato il fiume Eleu- 
tero. 31 Poi, deviò Gionata verso gli 
Arabi chiamati Zabadei, li scon- 
fisse, e ne prese le spoglie. 32 Di lì 
mosse, e venne a Damasco, e per- 
correva tutta quella regione. 39 Si- 
mone pure si mosse, e venne sino 
ad Ascalon ed alle fortezze vicine; 
poi si diresse ad Joppe, e l’occupò; 
86 aveve infatti saputo che quelli 
volevan consegnare la piazza a De- 
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metrio, e vi collocò una guarni- 
gione che la custodisse. 

3s Tornato che fu Gionata, con- 
vocò i seniori del popolo, e pensò 
con loro di edificar fortezze in Giu- 
dea, 34 alzar muri in Gerusalemme, 
ed uno di grande altezza fra la 
cittadella e la città, per separar 
quella da questa, acciò rimanesse 
isolata, e [quei di dentro] non po- 
tessero comprare nè vendere. 37 Si 
trovaron dunque d’accordo per rie- 
dificar la città; e cadde il muro 
posto sopra il torrente, a levante; 
e Gionata ricostruì quello chiamato 
Cafeteta.38Simone poi edificò Adia- 
da in Sefela, e la fortificò, e vi 
mise le porte ed i serramenti. 

3° Ma Trifone pensava di farsi 
re dell’Asia, prender la corona, e 
disfarsi dei re Antioco. 4° Temendo 
però che Gionata non glielo per- 
mettesse ma prendesse le urmi con- 
tro di lui, cercava d’averlo nelle 
mani ed ucciderlo. Si mosse dun- 
que, ed andò in Betsan. 41 Allora 
Gionata gli uscì incontro con qua- 
rantamila soldati scelti, e venne a 
Bctsan. 42 Quando Trifone vide che 
Gionata era venuto con esercito 
grande per aitaccarlo, ebbe paura. 
43 Lo ricevè con onore, lo racco- 
mandò a tutt’i suoi amici, gli fece 
regali, e dette ordine a’ suoi soldati 
che gli obbedissero come a lui me- 
desimo. 44E disse a Gionata: « Per- 
chè hai tu disturbato tutto il tuo 
popolo, mentre non v° è guerra fra 
noi? 45 Rimandali alle loro case, 
scegliti pochi uomini per scorta, 
e vieni con me in Tolemaide; io te 
la darò, con le rimanenti piazze 
forti e l’esercito -e tutti gli addetti 
al governo; poi tornerò indietro e 
me n’andrò; chè solo per questo 
sono venuto ». 

46 Gionata gli credè; fece come 
gli aveva detto, e congedò l’eser- 
cito che se ne tornò nella terra di 
Giuda. 47? Ritenne con sè tremila 
uomini, de’ quali poi rimandò due- 
mila in Galilea; gli altri mille an- 
daron con lui. 48 Or quando Gio- 
nata fu entrato in Folemaide, i cit- 
tadini chiusero le porte, e lo fecero 
prigioniero, ed uccisero di spada 


21 Questa opinione, della comune discendenza da Abramo, era stata diffusa pro- 
babilmente da "oiudei della Diaspora stabiliti a Sparta 
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tutti quelli ch’eran entrati con lui. 
4° Poi Trifone mandò l’esercito e 
la cavalleria in Galilea e nella 
gran pianura, a sterminare tutti i 
compagni di Gionata, 50 Ma questi, 
quando seppero che Gionata era 
stato catturato ed ucciso con {uti 
quelli che eran con lui, s’ incorag- 
giarono l’un l’altro, e si misero in 
ordine di battaglia. 5! Or quelli 
che li avevano Inseguiti, vedendo 
che questi giocavan la vita, torna- 
ron indietro. 52 Ed essi giunsero 
tutti senza ostacolo nella terra di 
Giuda. E piansero molto Gionata e 
quelli ch’eran stati con lui: pianse 
di gran pianto Israele. 53 Allora 
tutte le genti circonvicine pensava- 
no di schiacciarli, dicendo: 54«aNon 
hanno un capo, nè chi li aiuti. 
Ora dunque distruggiamoli, e di- 
sperdiamo di fra gli uomini la lofo 
memoria » 


Simone a capo del suo popolo. 


19 - E Simone udì come Trifone 
avesse messo insieme un numeroso 
esercito, per venir nella terra di 
Giuda e devastarla. 2 Vedendo che 
il popolo stava in timore e spa- 
vento, venne a Gerusalemme, ra- 
dunò il popolo, 3ed esortandolo 
disse: « Voi sapete quante battaglie 
abbiam fatte, io, i miei fratelli e 
la mia casata, per le leggi e per il 
santuario; e quante angustie ab- 
biam sopportate. 4 Per questa causa 
sono periti per Israele tutt’i miei 
fratelli, e son rimasto io solo. 5 Ora, 
non sia mai ch’io voglia rispar- 
miar la mia vita in qualsiasi tri- 
bolazione; perchè non sono più 
prezioso de’ miei fratelli. 9 Vendi- 
cherò dunque il mio popolo ed il 
santuario, i figli nostri e le mogli, 
perchè tutte le nazioni hanno fatto 
lega per schiacciarci, mosse dal 
loro odio ». 7 Udendo queste pa- 
role, lo spirito del popolo s’ in- 
fiammò, "e risposero a gran voce, 
dicendo: « Tu sei il nostro capo, 
nel luogo di Giuda e di Gionata 
tuo fratello; * combatti le nostre 
battaglie; e tutto quello che ci di- 
rai, lo faremo ». 1° Radunati dun- 
que tutti i combattenti, s’affrettò a 
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condurre a termine tutte le mura 
di Gerusalemme, e la fortificò in 
giro. 11 Poi mandò Gionata figlio 
di Absalom, con un nuovo eser- 
cito; a Joppe; e scacciati quelli che 
vi erano, vi rimase egli. 

12E Trifone si mosse da 'P'ole- 
maide con un esercito per venir 
nella terra di Giuda, ed era con lui 
Gionata prigioniero. 13 Simone poi 
s’accampò in Addus, di contro alla 
pianura. 14 Quando Trifone seppe 
che Simone s'era levato su nel 
luogo di Gionata suo fratello, ed 
era pronto ad attaccar battaglia 
con lui, gli mandò dei messi, 15 di- 
cendogli: « A causa del danaro che 
Gionata tuo fratello doveva al re- 
gio erario per gli ufficii a lui affi- 
dati, lo abbiamo ritenuto. 16 Ma 
ora, mandaci cento talenti d'ar- 
gento, e due suoi figliuoli in ostag- 
gio, affinchè dopo liberato non si 
rivolti contro di noi, e lo riman- 
deremo ». 17 Simone capì che egli 
parlava a lui con inganno; tuttavia 
gli fece dare il danaro ed 1 fan- 
ciulli, per non attirarsi odiosità 
grande dal popolo d’ Israele, che 
avrebbe detto: 18 «Non ha man- 
dato il danaro ed i fanciulli, e 
per questo [Gionata] s’ è perduto ». 
19 Mandò dunque i fanciulli ed i 
cento talenti; ma quegli-non.tenne 
la parola, e non liberò Gionata. 
20 Dopo ciò, Trifone venne avanti 
nel paese per devastarlo, e girò per 
la via che conduce in Ador; Si- 
mone e le sue schiere lo seguivano 
dovunque andasse. 21 Quelli poi che 
erano nella cittadella {di Gerusa- 
lemme) mandarono messi a Trifo- 
ne, che s’affrettasse a venire attra. 
verso il deserto, e mandassc loro 
delle vettovaglie. 22 Trifone preparò 
tutta la cavalleria, per muoversi la 
notte stessa; ma v’era una quan- 
tità straordinaria di neve, e non 
andò nella terra di Galaad. 2° Ed 
essendosi avvicinato a Bascaman, 
ivi uccise Gionata ed i suoi fi- 
gliuoli. 24 Poi ripiegò, e tornò nella 
sua terra. î 

25 E Simone mandò a. prendere le 
ossa di Gionata suo fratello, e le 
seppelli in Modin città de’ suoi pa- 
dri. 2*Tutto Israele lo pianse di 


50 Ucciso a quanto. si diceva: in realtà fu ucciso poco dopo (13, 23). 
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gran pianto, e fecero lutto per lui 
molto tempo. 27 E sul sepolcro del 
padre e dei fratelli, fece Simone 
una costruzione alta e cospicua, di 
pietre squadrate avanti c dietro; 
28 vi collocò sette piramidi, a due 
a due, pel padre, la madre ed i 
quattro fratelli; 2° vi pose attorno 
delle grandi colonne; e sulle co- 
lonne trofei d'armi, ad eterna me- 
moria; e presso le armi, navi scol- 
pite: così che si vedeva da tutti 
quelli che navigavano in mare. 
30 È questo il sepolcro ch'egli fece 
in Modin, ed anc’oggi si vede. 

31 Trifone poi, essendo in viaggio 
col giovinetto re Antioco, l’uccise a 
tradimento, 32 si fece re in vece 
sua, si cinse la corona dell’Asia, 
e fu gran calamità per il pacse. 

33 E Simone rafforzò le fortezze 
della Giudea, munendole d’alte 
torri e gran mura, e porte e ferra- 
menti, e provvedendole di vettova- 
glie. 34 Poi scelse alcuni, e li mandò 
al re Demetrio, perchè desse fran- 
chigia alla regione, essendo che 
tutti gli atti di Trifone erano stati 
rapine. 351ì re Demetrio a queste 
domande rispose con la lettera se- 
guente: 38 «Il re Demetrio, a Si- 
mone sommo sacerdote ed amico 
dei re, ai seniori ed al popolo Giu- 
deo, salute. 37 Abbiamo ricevuto la 
corona d’oro e la patena che ci 
mandaste, e siam pronti a far con 
voi piena pace, e scrivere agli 
agenti del re che vi condonino quan- 
to vi abbiamo condonato. 38 Tutto 
quello che già decretammo a vo- 
stro favore, rimane; le fortezze che 
avete edificate, restino a voi. 39 Vi 
condoniamo anche gli errori e le 
mancanze commesse [contro di noi] 
fino ad oggi, e la corona che ci 
dovevate; se qualche altro tributo 
gravava su Gerusalemme, non sia 
più dovuto; 4°e se alcuni di voi 
son atti ad esser arrolati fra i no- 
stri, s’arruolino; e sia pacc fra 
noi ». 

«1 L’anno centosettanta, scosse 
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Israele il giogo dei Gentili. 42 E da 
allora cominciò il popolo d' Israele 
a scrivere nei monumenti e negli 
atti pubblici: «L’anno primo, sotto 
Simone sommo sacerdote, gran ca- 
pitano e principe de’ Giudci ». 

43 In quel tempo, pose Simone il 
campo contro Gaza, e la strinse 
d’assedio; fece macchine di guerra, 
le diresse contro la città, assalì 
una torre, e se ne impadronì. 
44 Quelli che erano nella macchina 
irruppero nella città, e v’ incussero 
un grande spavento, 45 Allora i cit- 
tadini con le mogli ed i figli sali- 
rono sulle mura con le vesti strap- 
pate, e gridarono a gran voce chie- 
dendo a Simone che facesse pace, 
46 dicendo: « Non ci trattare secondo 
la nostra malizia, ma secondo la 
tua misericordia ». 47 Simone, la- 
sciatosi piegare, non li uccise; ma 
li scacciò dalla città, fece purifi- 
care le case ov’erano stati gl’ idoli, 
e poi v’entrò, benedicendo con inni 
il Signore. 48 Espurgatala da ogni 
immondezza, vi mise uomini os- 
servanti della legge, la fortificò, e 
vi si-fece una casa. . 

49 Or quelli che erano chiusi nella 
rocca di Gerusalemme non pote- 
vano andare a venire per la re- 
gione, nè comprare nè vendere; 
perciò patirono gran fame, e finolti 
ne morirono, 50 Allora gridarono a 
Simone per aver pace, e gliela 
dette; ma li scacciò di lì, e purificò 
la rocca da ogni profanazione. 51! Vi 
entrarono i Giudei ai ventitrè del 
secondo mese dell’anno centoset- 
tantuno, festanti, con rami di pal- 
me, con arpe e cimbali e lire, con 
inni e cantici, perchè era stato ab- 
battuto un gran neinico d'’ Israele. 
52 Ordinò che ogni anno si cele- 
brassero con gaudio questi giorni, 
53 e vi prese dimora, egli e quelli 
ch’eran con lui. 54 Ed avendo ve- 
duto che Giovanni suo figlio era 
uomo forte in guerra, lo pose a 
capo di tutte le forze; e questi prese 
stanza in Gazara. 


41-42 Questa solenne date fu l’anno 142-141 a. C. 
43 Gasa (città filistea): è certamente un errore grafico in luogo di Gazara, ossia 


Geser (vedi 4, 15). 


4° e segg. La rocca è la solita Akra (1, 35), che qui cade in potere di Simone: era 


il maggio del 141 a C. 
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Prospero governo di Simone. 


$4 - L’anno centoscttantadue, il 
re Demetrio radunò il suo esercito, 
e si recò in Media a cercarvi rin- 
forzi per abbatter Trifone. 2 Quan. 
dc Arsace re di Persia e di Media 
seppe che Demetrio era entrato nel 
suo territorio, mandò uno de’ suoi 
principali a prenderlo vivo e con- 
durlo a lui. 3 Quegli andò, assalì 
le schiere di Demetrio, lo fece pri- 
gioniero, e lo condusse ad Arsace 
che lo fece mettere in carcere. 

4 E tutta la terra di Giuda stette 
in pace per tutto il tempo che Si- 
mone la governò. Questi procacciò 
il bene del suo popolo, il quale 
ebbe cara la- potenza e la gloria di 
lui in tutto quel tempo. 5 Aggiunse 
alla sua gloria anche questa che 
conquistò Joppe come porto e fece 
così possibile l’accesso alle isole 
del mare. ® Dilatò i confini della 
sua nazione e conquistò il territo- 
rio. ? Fece gran numero di prigio- 
nieri, s’ impadronì di Gazara, di 
Betsura e della rocca, :portandone 
via ogni immondezza; nè v’era chi 
a lui resistesse. Ciascuno colti- 
vava in pace il suo campo; la terra 
di Giuda dava i suoi prodotti e 
gli alberi de’ campi il loro frutto. 
® I vecchi sedevano tutti sulle piaz- 
ze, trattando del bene del paese; i 
giovani si vestivano con pompa 
di abiti guerreschi. 19 Distribuiva 
alle città gli alimenti, e ne faceva 
luoghi di difesa, così che la fama 
della sua gloria arrivò sino al- 
l'estremità della terra.!1 Fece avere 
pace al paese, ed Isracle si ral- 
legrò di gran gioia. 12 Ciascuno 
stava all’ombra della sua vite e 
del suo fico e senza che alcuno gli 
facesse terrore. 12 Non vi fu sulla 
terra chi li molestasse, ed in quei 
giorni furono annientati i re [stra- 
nieri]. 14 Protesse tutti i deboli 
della sua nazione, zelò la legge, 
disperse tutti gl’ iniqui e maligni. 
16 Glorificò il santuario, ed accrebbe 
il numero dei vasi santi. 

16 Or giunse a Roma, ed anche 
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agli Spartani, la notizia che Gio- 
mata era morto, e se ne rattrista- 
rono molto. 17 Quando poi seppero 
che Simone suo fratello era stato 
fatto sommo sacerdote in suo luo- 
go, e che teneva il comando di 
tutto il territorio e delle sue città, 
18 gli scrissero in tavole di bronzo, 
per rinnovare l’amicizia e l’al- 
leanza già fatta con Giuda e con 
Gionata. suoi fratelli. 19 I messaggi 
furon letti in Gerusalemme innanzi 
all’assemblea. Ed ecco il tenore 
di quello mandato dagli Spartani. 
20 «I principi e le città degli Spar- 
tani, a Simone grande sacerdote, 
ai seniori, ai sacerdoti ed al ri- 
manente popolo de’ Giudei, ai fra- 
telli, salute. 21Gli ambasciatori 
mandati al nostro popolo ci hanno 
detto della vostra gloria, onore e 
gioia, e ci siamo rallegrati de) loro 
arrivo. 22 Quello che essi ci han 
detto l’abbiam inserito negli atti 
pubblici, in questi termini: “ Nu- 
menio figlio d’Antioco ed Antipatro 
figlio di Giasone, messi de’ Giudei, 
son venuti a noi per rinnovare con 
noi l’antica amicizia; 29 ed è pia- 
ciuto al popolo di accoglierli con 
onore, e di porre un esemplare dei 
loro discorsi nei libri speciali del 
popolo, acciò il popolo degli Spar- 
tani ne serbi memoria ”; una copia 
poi di questo decreto, l’abbiamo 
mandata a Simone gran sacerdote ». 

24 Simone inoltre mandò a Roma 
Numenio, che recava un grande 
scudo d’oro, del peso di mille mine, 
per stabilir con loro alleanza. 

Or quando il pupolo romano udì 
queste cose, 25 dissero: «Quali gra- 
zie renderemo noi a Simone ed ai 
3uoi figli? 29 Egli ha fetto risorgere 
i suoi fratelli, e li ha sottratti al 
giogo dei nemici d'Israele ». Gli 
accordarono dunque franchigia, e 
lo scrissero su tavole di bronzo, 
che posero come monumento sul 
monte Sion. 

27 Ed ecco Il testo di quello scrit- 
to: « Ai diciotto del mese di Elul 
dell’anno centosettantadue, il terzo 
sotto Simone gran sacerdote, in 
Asaramel, 28 nella solenne adunan- 


24 L'aggettivo romano è un'aggiunta, che manca giustamente nel greco. Questo 
popolo non è il romano, ma il giudaico che esprime la sua riconoscenza a Simone 


Maccabeo. 


27 Ta data è il settembre del 140 a. C. In Asaramel è probabilmente, non un nome 
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za de’sacerdoti, del popolo, dci 
capì della nazione e dei seniori del 
paese, fu reso di pubblica ra- 
gione quanto appresso :‘ Che molto 
spesso vi son state guerre nella 
nostra terra; 2%e Simone figlio di 
Matatia, della stirpe di Jarib, ed 
i suoi fratelli si misero al cimento, 
e resisterono agli avversari del loro 
popolo, acciò si conservasse il loro 
santuario e la legge, e riuscirono 
di grande onore alla loro gente. 
30 Gionata rimise insieme quelli 
della sua gente, e fu nominato loro 
gran sacerdote; poi, andò a riu- 
nirsi ai suoi antenati. 31 Allora i 
nemici d’Israele volevan calpestare 
e rovinar la sua terra, e metter le 
mani sul suo santuario. 32 Ma Si- 
mone resistè loro, e combattè per 
la sua nazione, erogò danaro in 
gran copia, armò i più valorosi 
del suo popolo, diè loro il soldo, 
ss fortificò le città della Giudea, e 
Betsura posta ai confini della Giu- 
dea, dove primma cerano le armi dei 
nemici, e vi pose a difesa uomini 
Giudei. 34 Poi fortificò Joppe, po- 
sta sul mare, e Gazara situata ai 
confini di Azoto, posseduta prima 
dai nemici, e vi stabilì i Giudei; 
e pose in esse ‘utto quello che po- 
teva servire a difenderle. 35 E vide 
il popolo le geste di Simone, e la 
grandezza che egli contava di dare 
alla sua gente; e lo costituirono loro 
duce, e principe de’ sacerdoti, per 
aver egli fatto tutto ciò, serbata 
giustizia e fedeltà al suo popolo, 
e cercato in ogni modo di esaltare 
la sua nazione. 36 A’ suoi giorni, e 
per opera sua, furono felicemente 
cacciati gli stranieri dalla terra di 
Israele, e da Gerusalemme città di 
David quelli che erano nella rocca, 
dalla quale uscivano a contami- 
nare tutto quanto era nei pressi del 
santuario, con detrimento grande 
della sua purezza; 37 collocò nella 
rocca uomini Giudei, a difesa della 
regione e della città, e rialzò le 
mura di Gerusalemme. 38 Ed il ce 
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Demetrio gli confermò il sommo 
sacerdozio, 3° ed insieme lo chiamò 
suo amico, e gli fece grandi onori, 
‘o avendo saputo che i Romani ave- 
vano dichiarato i Giudei amici al- 
leati e fratelli, e ricevuto con grandi 
onori gli ambasciatori di Simone. 

41 Perciò, i Giudei ed i loro sa- 
cerdoti hanno convenuto ch’egli sia 
loro condottìere e sommo sacerdote 
in eterno, sinchè venga un profeta 
fedele; 42e sia a capo di loro, ed 
abbia cura del santuario, e nomini 
chi deve presiedere ai loro lavori, 
al paese, ed ai presidii. 4° Abbia 
cura del santuario, e sia da tutti 
ascoltato, e nel nome suo si scri- 
vano tutti gli atti nella loro terra. 
Vesta di porpora e d’oro; 44ed a 
nessuno del popolo nè dei sacer- 
doti sia lecito violare alcuno di 
questi statuti, o contradire a ciò 
ch’egli abbia ordinato, o convocar 
senza di lui l’assemblea del paese, 
o vestire di porpora, o portare la 
fibbia d’oro. 45 Chi poi farà altri- 
menti, o violerà uno di questi 
statuti, sarà chiamato in giudizio. 
46 È piaciuto a tutto il popolo di 
così stabilire riguardo a Simone, 
e di mandare ad esecuzione questo 
decreto. 47 E Simone ha accettato 
con piacere d’esercitar l’ufficio di 
sommo sacerdote, di condottiero e 
governatore del popolo giudeo e 
dei sacerdoti, e dì soprintendere a 
tutto ” ». 

48 Convennero poi di scrivere 
questa deliberazione in tavole di 
bronzo, e di porle in luogo cospi- 
cuo nel recinto del tempio; 4? come 
anche, di porne una copia nell’era- 
rio, ad uso di Simone e de’ suoî 
discendenti. 


Ultimi atti, e morte di Simone. 


15 - Dalle isole del mare, il re 
Antioco figlio di Demetrio mandò 
lettere a Simone sommo sacerdote 
e principe della nazione de’ Giu- 


di luogo, ma una cattiva trascrizione dell’ebraico: sur ‘am ‘el, cioè principe del po- 
polo di Dio, che sarebbe il titolo dato a Simone. 

41 sommo sacerdote in eterno: cir. Salmo 109, {. -- un profeta fedele: questa desi. 
gmazione ellude forse al profeta massimo allora più che mai atteso, al Messia, fino a 
sui sarebbe durato il sommo sacerdozio ereditario di Simone. 

1 E .intioco VII Sidete, che serisse a Simone dalle isole del mare, cioè mentre 


stava a Rodi. 
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dei, ed a tutta la nazione; 2e di- 
cevano così: «Il re Antioco, a Si- 
mone gran sacerdote, ed alla na- 
zione de’ Giudei, salute. 3 Essendo 
che uomini pestiferi si son impa- 
droniti del regno de’ padri nostri, 
voglio ora rivendicar questo regno, 
e rimetterlo come era prima; per- 
ciò mi son faltto un esercito scelto 
e numeroso, ed ho costruito navi 
da guerra. 4 Voglio avanzarmi per 
la regione, a punire quelli che han 
devastato la nostra terra, e deso- 
lato molte città nel mio regno. 5 Io 
dunque ti condono tutti i tributi 
che prima di me ti condonarono 
gli altri re; e così pure tutti gli 
altri donativi che essi ti rimisero. 
6 Ti permetto di far batter moneta 
tua propria nella tua terra. 7 Ge- 
rusalemme sia sacra ed immune; 
tutti gli arnesi di guerra da te 
costruiti, e le fortezze da te fab- 
bricate ed occupate, restino a te. 
6 Ogni debito col re, e ciò che 
dovresti al re in avvenire; ti vien ri- 
messo da ora e per sempre. ®Quan- 
do poi avremo ripreso il nostro 
regno, glorificheremo te, il tuo po- 
polo ed il tempio, con sì grande 
onore che la vostra gloria diverrà 
nota per tutto il mondo ». 

10 L’anno centosettantaquattro, 
venne Antioco nella terra de’ padri 
suoi, e tutti gli eserciti passaron 
dalla sua parte, così che pochi ri- 
masero con Trifone.11Il re Antioco 
lo inseguì, e quegli fuggendo lungo 
mare venne a Dora; 12 vedeva in- 
fatti che tutto volgeva male per 
lui, e che l’esercito l'aveva abban- 
donato. 13 Antioco s’accampò con- 
tro Dora con centoventimila uo- 
mini armati ed ottomila cavalieri, 
14 e circondò la città; anche. le navi 
dal mare s’accostarono; la città era 
stretta da terra e dal mare, e nes- 
suno poteva entrare nè uscire. 

16 Ritornarono dunque da Roma 
Numenio e quelli che v’erano stati 
con lui, recando lettere scritte ai 
re ed ai popoli,.le quali dicevan 
così :. 16 « Lucio console del Roma- 
ni, al re Tolomeo, salute. 17 Amba- 
sciatori de’ Giudei nostri amici son 
venuti a noi per rinnovare l’antica 
amicizia ed alleanza, mandati da 
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Simone principe de’ sacerdoti, e dal 
popolo de’ Giudei. !8 Ci hanno an- 
che portato uno scudo d’oro di 
mille mine. 19 C’ è parso bene per- 
tanto di scrivere ai re ed ai popoli 
che non rechino loro alcun male, 
nè attacchino loro o le loro città o 
contrade, nè diano aiuto a chi com- 
batte contro di loro. 20 C’ è piaciuto 
ricever da loro quello scudo. 21 Se 
dunque dei sediziosi si son rifu- 
giati presso di voi dal loro terri- 
torio, consegnateli a Simone som- 
mo sacerdote, che li punirà secondo 
la sua legge ». 22 Queste medesime 
cose furon scritte al re Demetrio, 
ad Attalo, ad Ariarate, ad Arsace; 
29 e per tutte le contrade, a Lamp- 
saco, agli Spartani, in Delo, a 
Mindo, a Sicione, nella Caria, in 
Samo, nella Panfilia e nella Licia, 
ad Alicarnasso, in Coo, a Side, ad 
Aradon, in Rodi, a Faselide, a Gor- 
tina, a Gnido, in Cipro ed a Cirene. 
24 Una copia poi ne fu scritta per 
Simone principe de’ sacerdoti, e per 
i1 popolo de’ Giudei. 

25 Ora il re Antioco mise per la 
seconda volta il campo incontro'a 
Dora, stringendola sempre più, fa- 
cendo macchine di guerra, e ser- 
rando Trifone in modo che non 
scampasse. 25 E Simone gli mandò 
in aiuto duemila uomini scelti, ar- 
gento, oro ed arnesi in gran quan- 
tità. 27 Ma Antioco non volle rice- 
verli, e ruppe tutti i patti proposti 
prima a Simone, e si distaccò da 
lui. 28 Mandò poi Atenobio, de’ suoi 
amici, a trattare con lui, e dirgli: 
« Voi occupate Joppe e Gazara e la 
rocca di Gerusalemme, che sono 
città del mio regno; 2? voi avete 
devastato il loro territorio, avete 
arrecato danni alla regione, c vi 
siete impadroniti di molti luoghi 
del regno mio. 0° Or dunque, con- 
segnate le città che avete occupate, 
ed i tributi ricavati da’ huoghi dei 
quali vi siete impadroniti, fuori 
de’ confini di Giudea, 31 Altrimenti, 
date per le città cinquecento talenti 
d’argento; e per lo sterminio arre- 
cato, e pei tributi delle città, altri 
cinquecento; se no, verremo, e vi 
faremo guerra ». 

83 Venne Atenobio, l’amico del 


16 Un Lucio (Calpurnio Pisone) fu console nel 199 a. O. 
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re, a Gerusalemme; vide la gloria 
di Simone, la sua magnificenza in 
oro e in argento, la ricchezza del 
suo apparato, e ne rimase stupito. 
E gli riferì le parole del re. 33 Ma 
Simone gli rispose, dicendo: « Noi 
non abbiamo conquistato territorio 
altrui, nè riteniamo roba d’altri, 
ma sì quel che era de’ padri nostri, 
e che ingiustamente ci fu rapito 
per qualche tempo dai nostri ne- 
mici. 34 Noi ora, essendoci favo- 
revole l’occasione, abbiamo riven- 
dicata l’eredità de’ padri nostri. 
$s Quanto poi a Joppe e Gazara, cd 
a ciò che tu richiedi, furon loro 
che fecero al nostro popolo ed alla 
nostra terra gran male; [tuttavia] 
ti daremo per esse cento talenti ». 
Atenobio non gli rispose parola. 
36 E tornato irritato al re, gli ri- 
ferì queste parole, e la gloria di 
Simone, e tutto quello che aveva 
veduto; ed il re montò in gran 
furore. 3? 'Trifone intanto, su una 
nave, fuggì in Ortosiada. 

38 Allora il re pose Cendebeo a 
capo della zona marittima, e gli 
affidò un esercito di fanti e di ca- 
valieri. 3° Gli ordinò di muover le 
schiere contro la Giudea, fortifi- 
care Gedor, bloccar le porte della 
città, e debellar-1il popolo. Il re 
poi si dette ad inseguire Trifone. 
40 Cendebeo dunque giunse a Jam- 
mia, e cominciò a vessar il popolo, 
a desolar la Giudea, a far prigio- 
nieri e morti fra il popolo. Si dette 
a fortificare Gedor, 4le vi collocò 
cavalieri e fanti, che uscendo fa- 
cevano incursioni per la Giudea, 
come gli aveva ordinato il re. 

16 - Allora Giovanni uscì di Ga- 
zara, ed annunziò a Simone suo 
padre quel che faceva Cendebeo nel 
loro popolo. 2 Simore chiamò i due 
figli maggiori Giuda e Giovanni, e 
disse loro: «lo ed i miei fratelli, 
e la stirpe del padre mio, abbiam 
combattuto i nemici d° Israele, dalla 
mia giovinezza insino ad oggi, ed 
abbiamo avuto qualche volta la 
ventura di liberar Israele. ® Ora 
però son vecchio; ma siate voi in 
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mio luogo, e miei fratelli; uscite a 
combatter per la nostra nazione, e 
l’aiuto del cielo sia con voi». 4 E 
scelse dalla regione ventimila uo- 
mini di guerra, e cavalieri. Essi 
mossero incontro a Cendebeo, e per- 
nottarono in Modin.5A] mattino, si 
levarono, e s’avanzaron nella pia- 
nura. Ed ecco di contro a loro un 
esercito copioso di fanti e di ca- 
valieri, ed un torrente li divideva. 
€ [Giovanni] mosse le file diretta- 
mente contro a loro, egli e la sua 
gente; e vedendo che la turba esi- 
tava a valicar il torrente, lo valicò 
egli per primo; i suoi uomini lo 
videro, e passaron dietro a lui. 
? Allora divise la sua gente, e pose 
i cavalieri in mezzo ai pedoni, per- 
chè la cavalleria nemica era nume- 
rosissima. 8 Poi dettero fiato alle 
trombe sacre, e Cendebceo e le sue 
schiere furon messi in fuga; moltt 
ne caddero trafitti, ed i rimanenti 
fuggirono nella fortezza. ® Restò fe- 
rito Giuda fratello di Giovanni; 
Giovanni poi inseguì i fuggiaschi, 
così che giunse a Gedor che [Cen- 
debeo] aveva ricostruita. 10 Quelli 
fuggirono sino alle torri del piano 
d’Azoto, e Giovanni v'’appiccò il 
fuoco; vi morirono duemila uo- 
mini, ed egli se ne tornò in Giudea 
senz’ostacoli. 

11 Ora, Tolomeo figlio di Abobi 
era stato messo a capo della re- 
gione di Gerico, ed avevan argento 
ed oro in gran quantità, 12 essendo 
genero del sommo sacerdote. 19 Ma 
s’ inorgogli, ed ambiva d'esser si- 
gnore della regione, e meditava in- 
sidie contro Simone e i suoi figli. 
per toglierli di mezzo. 14 Simone 
dunque, visitando le città del ter- 
ritorio della Giudea per prenderne 
cura, venne a Gerico, egli, e Ma- 
tatia e Giuda suoi figli, l’anno cen. 
tosettantasette, l’undecimo mese, c 
mere di Sabat. 15 Il figlio d’Abobi, 
per ingannarli, li ricevè in una 
piccola fortezza da lui edificata, 
detta Doch. Fece loro un gran con- 
vito, e vl mise uomini in agguato, 
16 (Quando Simone e i suoi figli fu- 


®° Gedor: oggi Qatra, ad ovest di Gerusalemme verso il mare, 
1 e segg. Giovanni è Giovanni Ircano (vedi l' Introdusione). 


9 Gedor: 


(cfr. 15, 39); la Vulgata: Cedronfem). 


14 La data cade nel febbraio del 134 a. O. 
13 Doch: oggi Duq, sul Monte della Quarantena presso Gerico. 
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rono rallegrati dal vino, Tolomeo 
si levò co’suoi uomini, presero 
le armi, irruppero nella sala del 
convito ed uccisero Simone e i suol 
due figli, ed alcuni del suo segui- 
to, 1? facendo una gran perfidia in 
Israele, e rendendo male per bene. 

18 Di poi, Tolomeo scrisse al re 
queste cose, e mandò a chiedergli 
che gli mandasse in aiuto un eser- 
cito, e gli desse signoria sulla re- 
gione e le città e i tributi. 1° Altri 
mandò in Gazara per levar di mezzo 
Giovanni; ed ai tribuni di lui in- 
viò lettere perchè passassero dalla 
sua parte, che egli darebbe loro ar- 
gento ed oro e regali. 2° Altri poi 
mandò ad occupare Gerusalemme 
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ed il monte del tempio. 21 Ma uno 
corse avanti, ed annunziò a Gio- 
vanni in Gazara che il padre ed i 
fratelli eran morti, e che: «Ora 
manda ad uccidere anche te». 
22 Quando ciò seppe, 8’ intimorì 
grandemente; e fatti prendere quelli 


‘ch’eran venuti a’ suoi danni, li mise 


a morte. Conobbe infatti che cer- 
cavan d’uccider lui. 

23 Quanto agli altri eventi di Gio- 
vanni, ed alle sue guerre, ed alle 
imprese da lui fortemente condot- 
te, ed alle mura da lui ricostruite, 
e le altre sue geste, 24 ecco che sono 
scritte nelle cronache del suo sa- 
cerdozio, da che fu fatto principe 
de’ sacerdoti dopo il padre suo. 


SECONDO LIBRO DEI MACCABEI 


Lettera de’ Giudei di Palestina 
a quelli d’ Egitto. 


f - «At fratelli giudei dell’ Egit- 
to, i fratelli giudei di Gerusalemme 
e della Giudea, augurano salute e 
pace buona. 2 Vi sia propizio il 
Signore, e si ricordi del patto con- 
chiuso con Abramo, Isacco e Gia- 
cobbe suoi servi fedeli. 3 Metta in 
cuore a voi tutti di servirlo, e fare 
la sua volontà generosamente e di 
buon grado. 4 Apra il vostro cuore 
alla sua legge ed ai suol precetti, e 
vi dia pace. 5 Esaudisca le vostre 
preghiere, si riconcili con voi, e 
non v’abbandoni nei momenti tri- 
sti. * Noi poi stiamo pregando per 
vol. 

7? Regnando Demetrio, l’anno cen- 
tosessantanove, noi Giudei vi scri- 
vemmo nella tribolazione ed an- 
gustia che ci sopravvenne in quegli 
anni, da quando Giasone si separò 
dalla terra santa e dal regno. 9 In- 
cendiarono la porta [del tempio], 
e versarono il sangue innocente. 
Noi però pregammo Il Signore, e 
fummo esauditi; offerimmo il sa- 
crifizio ed il fior di farina, accen- 
demmo le lampade, e deponemmo î 


pani. * Voi dunque, celebrate org 
i giorni della scenopegia del mesg 
di Casleu. 10 L’anno centottantotto », 


Seconda lettera dei medesimi. 


«I1 popolo di Gerusalemme e 
della Giudea, il senato, e Gluda, 
ad Aristobolo, della stirpe de’ sa- 
cerdoti consacrati, maestro del re 
Tolomeo, ed ai Giudei che sono in 
Egitto; salute e prosperità. 11 Lt- 
berati da Dio da grandi pericoli, 
a lui ne rendiamo grazie solenni 
avendo dovuto difenderci da un 
tal re. 12Fu egli infatti a rove- 
sciare su noi dalla Persia quella 
schiuma che assalì noi e la santa 
città. 13 Ma poi, essendo in Persia 
egli stesso il duce, e con lui un 
esercito numerosissimo, finì nel 
tempio di Nanea, per insidia te- 
sagli da quei sacerdoti. 14 Venne 
infatti con molti amici al tempio 
di lei per sposarla, e ricevervi a 
titolo di dote una gran somma. 
18I sacerdoti di Nanea misero fuori 
il danaro, ed egli con pochi entrò 
nel recinto del tempio; ma come 
Antioco fu entrato, quelli chiusero 
11 tempio, 16 ed aperto un ingresso 
segreto, a colpi di pietra uccisero 


Y Questo è Demetrio II, di cui a 10 Maccabei, 10, 67. 
® La vera festa della scenopegia, ossia dei tabernacoli, cadeva in ottobre; qui è 
chiamata con lo stesso nome la festa che cadeve in dicembre, ed era la festa della 
dedicazione, di cui a {0 Maccabei, 4, 5£ e 59. 
10 e segg. Questa seconde lettera è cronologicamente anteriore alla precedente. 


11 tal re: Antioco IV Epifane. 


16 Per la morte d'Antioco (cfr. 9, 5 e segg.; 10 Maccabei, 6, 1-16). Qui gli scrittori 
della lettera riferiscono la voce allora corrente in Gerusalemme. 
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il duce e quelli che eran con lui; 
e fattili a pezzi, e tagliate loro le 
teste, li gettaron fuori. 17 In tutto 
sia benedetto Iddio, che ha punito 
gli empii. 

18 Ora dunque che ai venticinque 
del mese di Casleu siamo per ce- 
lebrarc la purificazione del tempio, 
abbiamo creduto necessario parte- 
ciparvelo, affinchè anche voi cele- 
briate il giorno dei tabernacoli, ed 
il giorno del fuoco chie ci fu man- 
dato [da Dio], quando Neemia, rie- 
dificato il tempio e l’altare, offrì 1 
sacrifizii. 1° Quando invero i padri 
nostri furon condotti in Persia, dei 
sacerdoti timorati di Dio, preso il 
fuoco dall’altare, segretamente lo 
nascosero in una valle, dov’era un 
pozzo profondo ed asciutto; ed ivi 
lo misero al sicuro, in modo che a 
tutti restò sconosciuto quel luogo. 
20 Ma, passati molti anni, quando 
a Dio piacque che Neemia fosse ri- 
mandato dal re di Persia, spedì a 
ricercare il fuoco ì nipoti di quei 
sacerdoti che l'avevano nascosto; 
e, com’essi raccontarono, non tro- 
varono fuoco ma acqua grossa. 
21 Egli comandò che ne attinges- 
sero, e gliela portassero; e pei sa- 
crifizi già preparati, comandò Nee- 
mia sacerdote che fossero asperse 
con quell'acqua le legna e le vit- 
time sovrappostevi. 22 Ora, come 
ciò fu fatto, e come venne il mo- 
mento che brillò il sole prima na- 
scosto .fra le nuvole, s’accese un 
gran fuoco, sì che tutti rimasero 
stupiti. 23/E mentre le vittime si 
consumavano, tutti i sacerdoti fa- 
cevano orazione; Gionata incomin- 
ciava, e gli altri rispondevano. 

24 L’orazione poi di Neemia era 
in questi termini: - Signore Iddio, 
creatore d’ogni cosa, terribile e 
forte, giusto e misericordioso, che 
sei il solo re buono, 25 solo eccel- 
lente, solo giusto onnipotente ed 
eterno, che liberi Israele da ogni 
male, che eleggesti i nostri padri e 
1i santificasti; 2° accogli questo sa- 
crifizio per tutto il tuo popolo di 
Israele, custodisci e nantifica la tua 


18 Cir. v. 0. 
1 Il 
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porzione. 2? Riunisci i nostri che 
son dispersi, libera quelli che sono 
schiavi delle genti, riguarda quelli 
che son disprezzati e maledetti, sì 
che le genti sappiano che tu sei il 
nostro Dio. 28 Affliggi quei che ci 
opprimono, e superbamente ci con- 
culcano; 2°e stabilisci il tuo po- 
polo nel tuo luogo santo, come disse 
Mosè. -— 

30 I sacerdoti poi cantavano inni, 
sinchè tutto il sacrifizio si consu- 
masse. 31 Consumato che fu, Nee- 
mia comandò che la rimanente ac- 
qua fosse versata su delle grosse 
pietre. 32 Ciò fatto anche da quelle 
s’accese una fiamma, la quale però 
fu assorbita dal fuoco dell’altare. 
33 Quando la cosa si divulgò, fu ri- 
ferito al re di Persia che, nel luogo 
dove i sacerdoti deportati avevano 
nascosto il fuoco s’era trovata del- 
l'acqua, con la quale Neemia ed i 
suoi compagni avevano santificati 
i .sacrifizi. 3*Il re, considerata la 
cosa, e diligentemente verificatala, 
vi fece un tempio a testimonianza 
del fatto; 35ed accertatosi della 
cosa, donò ai sacerdoti molti beni, 
e più e più donativi che egli di sua 
mano distribuì loro. 36 Neemia poi 
dette a quel luogo il nome di Nef- 
tar. che vuol dire purificazione; e 
molti lo chiamano Nefl. 

2 - Si trova poi nelle storie del 
profeta Geremia che a quelli con- 
dotti in esilio comandò di prender 
il fuoco sacro, come s'è detto; e 
che agli esiliati dette comandamen- 
ti, 2 e consegnò la legge, acciò non 
dimenticassero i precetti del Si- 
gnore, e non si sviassero al vedere 
el’ idoli d’oro e d’argento, ed i loro 
ornamenti; 3 e con altre parole di 
questo genere li esortava a non ri- 
Gettare da’ loro cuori la legge. 

4 V’era anche ne’ medesimi scritti 
come il profeta, per avviso da Dio 
ricevuto, ordinò che 1l tabernacolo 
e l’arca lo seguissero finchè per- 
venne al monte sul quale era salito 
Mosè per vedere [la terra da Dio 
promessa]. 5Lì giunto, Geremia 
trovò una caverna, e vi mise |] ta- 


greco ha: Si trova poi nelle storie che il profeta Geremia a quelli, coco. Nel- 


l'odierno libro del profete non si trova il racoonto che segue, e neppure In altri do- 


cumenti antichi. 
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bernacolo, l’arca, e l’altare degli 
incensi, e ne ostruì l’entrata. € Si 
fecero avanti alcuni di quelli che 
lo seguivano, per prendere nota del 
luogo; ma non poteron ritrovarlo. 
? Quando però Geremia lo seppe, li 
sgridò, e disse che quel luogo ri- 
marrebbe ignoto insino a che il Si- 
gnore raduni tutto il suo popolo, e 
gli usi misericordia. 8 Allora il Si- 
gnore farà ritrovar quelle cose; e 
la gloria del Signore si manife- 
sterà, ed apparirà una nube, come 
apparve a Mosè, e come a Salomone 
quando chiese che il tempio fosse 
sacro al gran Dio; ?perchè egli 
faceva sfoggiare la sua sapienza, 
e come di sapienza ripieno offrì il 
sacrifizio della dedicazione ed inau- 
gurazione del tempio. 10 Così anche 
Mosè aveva pregato il Signore, e 
scese fuoco dal cielo, e consumò 
l’olocausto. Così anche Salomone 
pregò, e scese fuoco dal cielo, e 
consumò l’olocausto. 11 Disse Mosè: 
- Siccome l'offerta per il peccato 
non fu mangiata, ecco che è stata 
abbruciata. — 12 Similmente, anche 
Salomone per otto giorni celebrò la 
dedicazione [del tempio). 

13 Queste medesime cose eran nar- 
rate negli scritti e commentarii di 
Neemia; e come, costruita una bi- 
blioteca, vi radunò da ogni parte 
4 libri dei profeti e di David, le 
lettere dei re, e quelle relative ai 
donativi [fatti al tempio]. 14 Si- 
milmente, anche Giuda ha raccolti 
tutti gli scritti che s’erano smar- 
riti a causa della guerra soprav- 
venutaci; ed ora sono presso di 
noi. 15Se dunque li desiderate, man- 
date qualcuno che ve li porti. 

16 Stando dunque per celebrare la 
purificazione, v’abbiamo scritto; 
ben farete se festeggerete questi 


giorni. 17 Iddio poi, che ha libe- - 


rato il suo popolo, ed a tutti ha 
reso la terra promessa, il regno, il 
sacerdozio ed il santuario, 18 come 
aveva promesso nella legge, spe- 
riamo che presto avrà misericor- 
dia di noi e da tutta la terra ci 
riunirà nel luogo santo. 19 Ci ha 
infatti cavati da grandi pericoli, ed 
ha espurgato il santuario ». 
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Prologo dello scrittore. 


20 Di Giuda Maccabeo e de’ suoi 
fratelli; della purificazione de] gran 
tempio, e della dedicazione dell’al- 
tare; 21 come anche delle guerre ri- 
guardanti Antioco il nobile, ed il 
figlio suo Eupatore; 22 e delle ma- 
nifestazioni fatte dal cielo in fa- 
vore di quelli che fecero da va- 
lorosi a pro de’ Giudei, così che, 
pur essendo in pochi, rivendicu- 
rono tutta la loro regione, misero 
in fuga la moltitudine de’ barbari, 
23 ricuperarono il tempio più fa- 
moso di tutta la terra, liberaron 
la città, e rimisero in onore le leggi 
ormai abolite, fatto a loro propizio 
con tutta benignità il Signore; 24 di 
tutti questi eventi, esposti in cin- 
que libri da Giasone di Cirene, noi 
abbiamo voluto provare a dare un 
compendio in un volume solo. 

25 Considerando infatti la lun- 
ghezza del racconto, ce la difficoltà 
che dalla moltitudine degli eventi 
deriva a chi vuol accingersi allo 
studio delle storie, 2*abbiam avuto 
in mira che chi vorrà leggerci vi 
trovasse un diletto dell'animo, che 
gli studiosi potessero più facil- 
mente ritenere in memoria le cose, 
e che a tutti i lettori ne venisse un 
profitto. 27 Quanto a noi, che ci 
siamo assunti questo coinpito di 
abbreviatori, ci siamo sobbarcati 
ad una fatica non lieve; anzi ad 
un’ impresa di molte veglie e su- 
dori. 

26 A) pari di quelli che prepa- 
rano un banchetto, e cercuno di 
servire agli altrui gusti, così noi, 
per far piacere a molti, volentieri 
sosterremo la fatica, 2° fidandoci 
degli autori quanto alla verità delle 
singole cose, e noi attendendo alla 
brevità secondo il piano propostoci. 
so Come all’architetto d’una nuova 
casa spetta badare a tutta la co- 
struzione, e chi ha l’incarico di 
dipingerla ha da cercar solo quel 
che riguarda l’ornamentazione, così 
credo si debba giudicare di noi. 
S1 Infatti, raccogliere materiale, ac- 


24 (riasone di Cirene: vedi-l' Introduzione. 
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comodar il discorso c ricercare con 
cura i particolari, spetta all’autore 
della storia; 32 ed al suo abbrevia- 
tore si deve lasciar curare la bre- 
vità del dire, ed evitar le lungag- 
gini. 

33 Di qui dunque cominceremo la 
narrazione. Come prefazione, basti 
quanto abbiam detto, perchè sareb- 
be da stolti esser diffusi prima di 
cominciar una storia, e poi suc- 
cinti nella storia medesima. 


Attentato d' Eliodoro 
e suo castigo. 


9% - Essendo dunque in tutta pace 
abitata la città santa, e tuttora ge- 
losamente osservate le leggi, a cau- 
sa della pietà del pontefice Onia, 
e dell’odio che tutti avevano al 
male, 2 avveniva che gli stessi re e 
principi [stranieri] credevano de- 
gno di sommo onore il luogo [san- 
to], ed arricchivano il tempio con 
doni grandissimi; *tanto che Se- 
leuco re dell’Asia pagava delle sue 
rendite tutte le spese concernenti 
il ministero de’ sacrifizi. 4 Ora, Si- 
mone della tribù di Beniamino, 
fatto intendente del tempio, tentava 
resistendogli però il principe de’ sa- 
cerdoti, di macchinare nella città 
qualcosa d’ iniquo. sE non avendo 
potuto spuntarla con Onia, andò 
ad Apollonio figlio di Tarsea, pre- 
fetto allora della Celesiria e della 
Fenicia, se gli annunziò che l’era- 
rio in Gerusalemme riboccava di 
danaro senza numero, che il pub- 
blico tesoro era immenso, nè ser- 
viva alle spese de’ sacrifizi, e che 
era possibile far cader ogni cosa 
in possesso del re. 7 Avendo Apol- 
lonio riferito al re quel che gli era 
stato riportato intorno a quelle ric- 
chezze, il re chiamò Elliodoro so- 
praintendente a’ suoi affari, e lo in- 
viò [a Gerusalemme] con l’ordine 
di portar via quel tesoro. 8 Subito 
Eliodoro si mise in viaggio; in ap- 
parenza, come se fosse per visitar 
le città della Celesiria e della Fe- 
nicia, ma in realtà per eseguire la 
volontà del re. 


1 Questo sommo sacerdote è Onia III, 
60, 1 © sega. 
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? Giunto in Gerusalemine, e be- 
nevolmente accolto in quella città 
dal sommo sacerdote, disse dell’ in- 
formazione datagli intorno al te- 
soro, e non nascose il motivo pel 
quale era venuto; ma domandò se 
così veramente stavan le cose. 10 Al- 
lora il sommo sacerdote gli dimo- 
strò che quelli eran depositi e so- 
stentamento di vedove e di pupilli; 
11 che parte di quanto gli aveva ri- 
ferito l’empio Simone apparteneva 
ad Ircano figlio di Tobia, uomo 
molto eminente; e che in tutto era- 
no quattrocento talenti d’argento e 
duecento d’oro. 12 Che poi avessero 
a restar defraudati quelli che li 
avevano affidati ad un luogo e ad 
un tempio onorato in tutto il mondo 
per la sua maestà e santità. era 
addirittura impossibile. 13 Ma que- 
gli, secondo quanto aveva avuto or- 
dine dal re ripeteva che tutto ciò 
doveva assolutamente esser conse- 
gnato al re. 

14 A] giorno prefisso Eliodoro si 
fece avanti per venir ai fatti e 
tutta la città era in grand’emo- 
zione. 15I sacerdoti, in veste sacer- 
dotale prostrati innanzi all’altare, 
invocavano dal cielo colui che 
aveva posta la legge dei depositi, 
acciò li serbasse intatti a quelli 
che ve li avevano collocati. 19 Chi 
poi guardava in viso il sommo sa- 
cerdote, ne rimaneva commosso, 
perchè il suo aspetto e la muta- 
zione del suo colore tradivano 1’ in- 
terno suo dolore dell’animo:; 17 egli 
infatti spirava mestizia da tutta la 
persona, ed il tremito del suo corpo 
manifestava a chi lo rimirava Il 
dolore del suo cuore. 18 Altri a 
gruppi accorrevano. dalle case a 
supplicar con pubbliche preghiere 
perchè il luogo santo stava per es- 
sere conculcato. 19 Le donne, cinte 
11 petto di cilizi affluivano per le 
piazze; fin anche delle vergini che 
stavano ritirate, alcune accorrevano 
ad Onia, altre alle mura ed altre 
rimiravano dalle finestre; 2° tutte 
poi, levando al cielo le mani, si 
raccomandavano. 21 Era veramente 
compassionevole lo spettacolo di 
quella confusa moltitudine e del 


figlio del Simone II di cui a Ecclesiastico, 
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gran sacerdote posto in tal angu- 
stia. 

22 Quelli dunque invocavane l’on- 
nipotente Iddio, acciò i depositi a 
loro affidati restassero intatti a 
quelli che li avevano consegnati. 
23 Eliodoro però, per eseguire nel 
luogo stesso quel che aveva stabi- 
lito venne co’suoi satelliti presso 
l’erario. 24 Ma lo spirito di Dio on- 
nipotente si manifestò con grande 
evidenza, in guisa che tutti quelli 
i quali avevano osato obbedire ad 
Eliodoro, rovesciati per divina vir- 
tù, furon colpiti da impotenza e 
spavento. 25 Poichè apparve loro un 
cavallo ornato di ricchissima bar- 
datura, con sopra un terribile ca- 
valiere; coi piedi davanti dava fu- 
riosi calci ad Eliodoro; e quegli 
che lo cavalcava appariva aver ar- 
matura d’oro. 26 Apparvero' poi al- 
tri due giovani, di vigoroso aspetto, 
splendidi di bellezza essi e le loro 
vesti, che misero in mezzo Elio- 
doro, e da ambedue le parti lo fla- 
gellavano senza posa con ripetuti 
colpi. 27 Egli cadde subitamente per 
terra, circonfuso da profonda ca- 
ligine; lo presero e messolo su una 
sedia portatile lo condussero via. 
28 Così, quegli ehe con tanti cursori 
e satelliti era entrato in quell’era- 
rio, veniva portato via per mani- 
festa riconosciuta virtù di Dio, 
senza che alcuno gli recasse aiuto. 
29 Egli per quella divina potenza 
giaceva muto, privo d’ogni speran- 
za di salvezza; so gli altri invece 
benedicevano il Signore perchè glo- 
rificava il suo luogo, ed il tem- 
pio, che poco prima era pieno di 
spavento e d’agitazione, per quella 
manifestazione dell’onnipotente Si- 
gnore si riempì di letizia e di 
gaudio. 

81 Ma allora alcuni amici d’ Elio- 
doro si raccomandarono ad Onia, 
acciò pregasse l’Altissimo a rispar- 
miar la vita di colui che era ri- 
dotto agli estremi. 32 Ed il sommo 
sacerdote, considerando che il re 
avrebbe potuto sospettare di qual- 
che malizia de’ Giudei a danno di 
Eliodoro, offrì per la sua salvezza 
un sacriflzio salutare. 33 Or men- 
tre il sammo sacerdote pregava, 
que’ medesimi vestiti, vestiti dalle 
medesime vesti si fecero innanzi 
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ad Eliodoro, e gli dissero: « Rendi 
grazie al sacerdote Onia, perchè per 
amor suo il Signore t'ha lasciato 
in vita. 34Tu poi, così da Dio fla- 
gellato, annunzia a tutti la gran- 
dezza e potenza di Dio ». Ciò detto, 
disparvero, 35 Eliodoro infatti, of- 
ferto a Dio un sacrifizio, fatte gran- 
di promesse e voti a lui che gli 
aveva salvata la vita, e rese grazie 
ad Onia, preso con sè il suo esercito 
ritornò al re; 30 ed a tutti rendeva 
testimonianza delle opere del gran 
Dio, che aveva vedute co’ suoi occhi. 

37 Quando poi il re domandò ad 
Eliodoro chi sarebbe adatto a ve- 
mir mandato un’altra volta a Ge- 
rusalemine, rispose: 38 « Se hai un 
nemico o un insidiatore del regno 
tuo, mandalo là, e ti ritornerà fla- 
gellato, seppure la scamperà; per- 
chè in quel luogo c’è veramente 
come la potenza di Dio; 3? perchè 
quegli che abita ne’cieli visita e 
custodisce quel luogo e percuote e 
disperde quelli che vanno per farvi 
del male ». 

40 Così dunque passaron le cose, 
quanto ad Eliodoro, ed alla con- 
servazione dell’erario. 


Malvagità 
d’alcuni sommi sacerdoti. 


4 - Quel medesimo Simone che 
aveva tradito la patria e svelata 


l'esistenza del tesoro, sparlava di 


Onia, quasi avesse egli istigato 
Eliodoro, e fosse stato causa di 
quei mali 2 e così osava chiamar in- 
sidiatore del regno quegli che era 
la provvidenza della sua città, il 
difensore della sua nazione, lo ze- 
latore della legge di Dio. 3 Ora, poi- 
chè le inimicizie crescevano a tal 
segno che da alcuni satelliti di Si- 
mone furon anche commessi omi- 
cidi, ‘considerando Onia il peri- 
colo della discordia, e come Apol- 
lonio, in qualità di prefetto della 
Celesiria e della Fenicia, insana- 
mente fomentava la malizia di S{f- 
mone, ricorse al re, 5non come 
accusatore dei concittadini ma in 
vista del comune vantaggio di tutta 
la nazione. ®Vedeva infatti che 
senza un intervento del re, era im- 
possibile rimetter le cose in pace, 
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e ritrarre Simone dalla sua em- 
pietà. ? Ma essendo morto [il re] Se- 
leuco, ed avendo assunto il regno 
Antioco detto il Nobile, Giasone 
fratello d’Onia ambiva il sommo 
sacerdozio. * Presentatosi al re, gli 
promise trecentosessanta talenti di 
argento, e su altri cespiti altri ot- 
tanta; * inoltre, gliene prometteva 
altri centocinquanta, se gli dava 
facoltà di erigersi un ginnasio ed 
una efebia, e di conferire la citta- 
dinanza antiochena a quei di Ge- 
rusalemme. 10 Avendo ciò ottenuto 
dal re, e conseguito il principato, 
subito sì mise a tirar i suoi con- 
nazionali ai costumi de’ gentili. 
11 Messe da parte le concessioni che 
i re avevan fatto a titolo di benevo- 
lenza a’ Giudei, per mezzo di Gio- 
vanni, padre di quell’ Eupolemo che 
fu ‘mandato ambasciatore ai Ro- 
mani per far con loro società ed 
alleanza, calpestando i legittimi 
diritti de’ cittadini, introduceva 
usanze perverse. 12 Ardì infatti di 
istituire un ginnasio sotto la stessa 
cittadella, e di mettere nei lupa- 
nari i giovinetti migliori. 13 Questo 
non era già il principio ma una 
conseguenza ed un accrescimento 
del modo di vivere gentilesco e 
straniero, dovuto alla nefanda ed 
inaudita scelleratezza dell’empio 
falso sacerdote Giasone. 14 Tal- 
mente che i sacerdoti non attende- 
vano agli uffici, correvano a pren- 
der parte a’ giuochi della palestra, 
alle sue illecite attrattive, ed agli 
esercizi del disco; 15e reputando 
per nulla quel che i loro padri 
avevano onorato, stimavano mi- 
gliori le glorie dei Greci. 10 Per 
amor delle quali facevano tra di 
loro pericolose gare, volendo emu- 
lare le istituzioni e farsi in tutto 
simili a quelli ch’erano stati i loro 
nemici e distruttori. 17 Agire invero 
da empii contro le leggi divine, 
non si fa impunemente, ed il tempo 
avvenire lo dimostrerà. 

10 Celebrandosi dunque in Tiro i 
giuochi quinquennali alla presenza 
del re, 1*l’empio Giasone mandò 


7 Antioco Epitane; Onia, cîr. 3, 1. 
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da Gerusalemme uomini iniqui, a 
portarvi trecento dramme d’argen- 
to, per sacrifizi ad Ercole; quelli 
però che le avevano portate, chie- 
sero che non andassero spese nei 
sacrifizi, non stando ciò bene, ma 
fossero destinate ad altro uso. 
20 Frano veramente state offe"-te per 
il sacrifizio di Ercole, da chi le 
avevano mandate; ma per riguardo 
ai latori furon impiegate nella co- 
struzione di navi triremi. 

21 Antioco poi, avendo inviato in 
Egitto Apollonio figlio di Mnesteo 
a causa della prima proclamazione 
come re del re Tolomeo Filometore, 
accortosi d’esser ormai considerato 
estraneo agli affari di quel regno, 
per provveder al proprio vantaggio 
se ne partì, e venne in Joppe, e 
quindi in Gerusalemme. 22 Accolto 
magnificamente da Giasone e dai 
cittadini, entrò al lume delle flac- 
cole e tra canti di lode. Di lì poi 
volse l’esercito nella Fenicia. 

23 Tre anni dopo, Giasone mandò 
Menelao, fratello del sopra nomi- 
nato Simone, al re, a portargli da- 
nari e riceverne risposta su affari 
importanti. 24Ma quegli, ingrazio- 
sitosi il re con l’esaltare la sua 
potenza, ed offrendo trecento ta- 
lenti d’argento più che Giasone, ri- 
torse su se medesimo il sommo 
pontificato, 25e ricevutane dal re 
l’ investitura tornò, nulla avendo 
di degno del sacerdozio, e por- 
tando anzi in sè le disposizioni di 
un crudele tiranno, e l'ira d’una 
bestia selvaggia. 26Giasone pertan- 


‘to, che aveva soppiantato il pro- 


prio fratello, tradito ora egli stesso 
e fuggiasco, fu egcciato nel paese 
degli Ammoniti. 27.Menelao poi ebbe 
sì il principato; ma di dere al re 
le somme promesse non fecé nulla, 
quando le richiese Sostrato pre- 
fetto della cittadella, 25al quale 
spettava l’esazione delle tasse. Per- 
ciò furon ambedue citati davanti 
al re. 3° Menelaa fu rimosso dal 
sacerdozio, succedendogli Lisimaco 
suo fratello. Sostrato poi fu man- 
dato prefetto a Cipro. 


12 mettere nei lupanari; il testo greco dice: « mettere sotto Il petaso », ch'era Îl 
Li frana greco e larghe falde, usato appunto negli esercizi atletici che ai tenevano 
n nasi. 
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20 Mentre queste cose accadevano, 
avvenne che i cittadini di Tarso e 
di Mallo si ribellarono, perchè era- 
no stati assegnati in dote ad Antio- 
chide concubina del re. 31 Venne 
dunque in fretta il re a sedarli, 
lasciando a sostituirlo Andronico, 
uno dei suoi compagni. 32 Menelao 
allora, giudicando esser venuto per 
lui il momento opportuno, sottratti 
dal tempio alcuni arredi d’oro, li 
dette ad Andronico, ad altri ne 
vendè in Tiro ed in città vicine. 
23 Il che avendo con tutta certezza 
risaputo Onia, ne lo rimproverava, 
stando però in luogo sicuro a 
Dafne presso Antiochia. 34 Menelao 
dunque ricorse ad Andronico, e gli 
chiese che mettesse a morte Onia. 
E quegli venuto ad Onia, e datesi 
con giuramento le destre, sebbene 
Gli fosse sospetto, lo persuase ad 
uscire dal luogo d’asilo, e subito 
l’uccise senza riguardo alla giu- 
stizia. 35 Della qual cosa s’indigna- 
rono non solo i Giudei, ma anche 
le altre. genti, e non potevan sop- 
portare l’ ingiusta uccisione d’un 
tant’uomo. 3% Perciò, tornato il re 
dai luoghi dalla Cilicia, gli si pre- 
sentarono insieme in Antiochia e 
Giudei e Greci, protestando contro 
l’ iniqua uccisione d’ Onia. 37 Con- 
tristato dunque nell'animo Antioco 
a causa d’ Onia e mosso a compas- 
sione, pianse su lui ricordando la 
saviezza e modestia del defunto; 
38 poi, acceso di sdegno, comandò 
che Andronico spogliato della por- 
pora fosse condotto in giro per 
tutta la città, e che nel luogo stesso 
ove il sacrilego aveva commesso 
sopra Onia quell’ iniquità, fosse 
messo a morte, ricevendo così da 
Dio la meritata pena. 

3? Ora, essendo stati perpetrati 
da Lisimaco nel tempio molti sa- 
crilegi ad istigazione di Menelao 
e sparsane la voce, il popolo in- 
sorse contro Lisimaco che aveva 
già trafugato molt’oro. 4° Tumul- 
tuando la turba, ed essendo ìrri- 
tati gli animi, Lisimaco armò circa 
tremila uomini, con a capo un 
certo tiranno avanzato del pari in 
età e in malizia, e cominciò a far 


1359 


violenze. 41 Ma quando gli altri vi- 
dero il tentativo di Lisimaco, chi 
prese sassi e chi nodosi bastoni, e 
chi gettava contro Lisimaco della 
polvere. 42 Così molti furon feriti, 
molti anche uccisi, e tutti gli altri 
messi in fuga; lui stesso, il sacri- 
lego, fu ucciso presso l’erario. 

43 Di tutte queste cose fu comin- 
ciato ad accusare Menelao. 44 E ve- 
nuto il re in Tiro, a lui fu defe- 
rito l’affare da tre uomini ‘spediti 
a ciò dagli anziani [di Gerusa- 
lemme]. 45 Menelao, vistosi a mal 
partito promise a Tolomeo di dar- 
gli molti danari se riuscisse a per- 
suadere il re [in suo favore)].49To- 
lomeo dunque, se ne andò dal re 
in un vestibolo come per prender 
aria, e lo rimosse dalla sua sen- 
tenza; 4? ed il re assolvè da ogni 
delitto quel Menelao reo d’ogni ini- 
quità, e quei [tre] miseri, i quali, 
anche se avessero perorato la loro 
causa innanzi agli Sciti, sarebbero 
stati giudicati innocenti, li con- 
dannò a morte. 48 Così senza in- 
dugio subirono l’ingiusta pena 
quelli che avevan difesa la causa 
della loro città e nazione, e de’ sacri 
arredi. 4° Della qual cosa indignati 
gli stessi cittadini di Tiro, det- 
tero loro una magnifica sepoltura. 
50 Menelao intanto, per l’avarizia 
di quelli ch'erano al potere, si 
manteneva in autorità, e cresceva 
in malizia a danno de’ cittadini. 

3 - Nel medesimo tempo, An- 
tioco preparava una seconda spe- 
dizione in Egitto. 2 Accadde allora 
che per quaranta giorni, in tutta 
la città di Gerusalemme, si videro 
correre in aria cavalieri con man- 
telli dorati, armati d’aste come le 
coorti; * ed incursioni di cavalli 
schierati a fila, scontri a corpo a 
corpo, cozzo di scudi, moltitudine 
d’uomini con elmi e spade sguai- 
nate, lancio di frecce, e splendore 
d’armi dorate e d’ogni genere di 
corazze. 4Laonde, tutti pregavano 
che quei portenti riuscissero a bene. 

Ma essendosi sparsa falsamente 
la voce che Antoco fosse morto, 
Giasone, presi con -sè non meno 
che mille uomini, assali all’ im- 


33-34 A Dafne era un santuario di Apollo, che god del di z 
ber chiunque vi si rifugiava. Ivi si Heavesd ‘Oni "ù RT VE e CRUGIDLIA 
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provvise la città e sebbene i citta- 
dini accorressero alle mura, in ul- 
timo, presa la città, Menelao si 
rifugiò nella cittadella. * Giasone 
poi non risparmiò stragi a’ suoi 
concittadini, senza pensare che un 
suecesso riportato contro quelli 
della propria gente è il massimo 
male; e credendo di riportar un 
tri nfo su nemici e non su conna- 
zionali. ? Non però. ottenne il prin- 
cipato e per fine del suo tradimento 
trovò il disonore; e di nuovo fug- 
giasco, riparò tra gli Ammoniti. 
8In ultimo, per sommo di sua scia- 
gura, fatto prigioniero da Areta, ti- 
ranno degli Arabi, fuggì, e ramingo 
di città in città, odioso a tutti come 
esecrabile violator delle leggi, ne- 
mico della patria e della nazione, 
fu cacciato in Egitto. ? Ed egli, che 
tanti aveva scacciato dalla loro pa- 
tria, morì fuggitivo in Lacedemo- 
ne, dove s’era recato sperando di 
trovarvi un rifugio in nome della 
fratellanza. 10 Ed egli, che molti 
aveva fatto gettare insepolti, fu 
gettato alla sua volta illacrimato 
ed insepolto, senza aver in sorte nè 
una sepoltura straniera nè quella 
de’ padri suoi. 


Empia persecuzione d'Antioco. 


11 Per queste cose, il re sospettò 
che i Giudei volessero romper l’al- 
leanza con lui. Perciò partitosi 
dall’ Egitto con l'animo inferocito, 
prese a forza la città. 12 Ed ai sol- 
dati comandò che uccidessero senza 
misericordia quanti incontravano, 
e trucidassero quelli che salivano 
per le case. 13 Fu dunque un ma- 
cello di giovani e vecchi, uno ster- 
minio di donne e bambini, una 
strage di fanciulli e ragazzi. 14 Fu- 
rono in quei tre giorni ottantamila 
gli uccisi, quarantamila i prigio- 
nieri, circa altrettanti i venduti 
schiavi. 15 Nè gli parve abbastan- 
za, che osò entrare nel tempio più 
santo di tutta la terra, condottovi 
da quel Menelao che aveva tradito 
le leggi e la patria. 16E presi con 
mani scellerate gli arredi santi che 
da altri re e città eran stati posti 
ad ornamento ed onore del tempio, 
imdegnamente Ml maneggiava e con- 
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taminava. 17 Così Antioco, perso il 
bene dell'intelletto, non conside- 
rava che Dio s’era per un poco 
sd:gnato a causa de’ peccati de’ cit- 
tadini, e che per questo avveniva 
quella profanazione del tempio. 
18 Che se nun fosse stato che quelli 
eran macchiati di molti peccati, 
anch’egli Antioco, come già Elio- 
doro mandato dal re Seleuco a sac- 
cheggiare l’erario, subito al suo 
arrivo sarebbe stato flagellato, ed 
impedito di consumare la sua au- 
dacia. 19 Iddio infatti non s’ è scelto 
un popolo per amor del tempio, 
ma un tempio per amore del po- 
polo. 2° Perciò, anche il tempio è 
divenuto partecipe dei mali del po- 
polo; ma in seguito, diverrà com- 
partecipe dei beni, e dopo essere 
stato abbandonato per lo sdegno 
dell’onnipotente Dio, sarà di nuovo 
con gran gloria esaltato, quando 
il Signore grande si riconcilierà. 

21 Antioco dunque, rapiti al tem- 
pio milleottocento talenti, tornò 
prestamente in Antiochia, pensan- 
dosi nella sua superbia di poter 
ridurre la terra ad esser naviga- 
bile, ed il mare a potervi cammi- 
nare, tanto s’era gonfiato d’orgo- 
glio. 22 E lasciò dei ministri a 
vessazione del popolo: in Gerusa- 
lemme, Filippo, Frigio di stirpe, 
d’animo più crudele di quel mede- 
simo .che ve lo deputò; 23 in Gari- 
zim poi, Andronico e Menelao, più 
accaniti degli altri contro i loro 
cittadini. 24 Ed. essendo pieno di 
odio contro i Giudei, mandò l’ ini- 
quo generale Apollonio con un eser- 
cito di ventiduemila soldati, in- 
Giungendogli di uccider tutti gli 
adulti, e di vender le donne e i 
ragazzi. 25 Quegli, venuto a Geru- 
salemme, simulando pace, non sì 
mosse fino al giorno santo del sa- 
bato; allora, essendo i Giudei in 
riposo, comandò ai suoi di pren- 
der le armi, 26 trueidò tutti quelli 
che eran usciti allo spettacolo, e 
scorrendo con gli armati la città, 
uccise gran moltitudine. 27 Ma Giu- 
da Maccabeo, che era il decimo, 
ritiratosi in luogo deserto, ivi coi 
suoi conduceva la vita tra le fiere, 
pei monti; e continuava a nutrirsi 
d’erbe, per non partecipare all’al- 
trui contaminazione. 
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6 - Ma dopo poco, il re inandò 
un certo vecchio antiocheno a co- 
stringer i Giudci a rinnegare le 
leggi della patria e di Dio; 2ed 
inoltre, a contaminar il tempio di 
Gerusalemme, intitolandolo a Gio- 
ve Olimpio, e quello del Garizim a 
Giove Ospitale, come ospitali eran 
quelli che v'abitavano. 3 Orribile, 
ed.a tutti insopportabile era quel 
cumulo di mali; 4 perchè il templo 
era pieno della lussuria e delle cra- 
pule de’ gentili, c di quelli che vi 
tripudiavano con le meretricl; le 
donne di proprio arbitrio entra- 
vano ne luoghi santi, portandovi 
quel che non cra lecito; 5 l’ultare 
era pieno di cose vietate che dalle 
leggi eran prolbite; non s’osser- 
vavano i sabati, nè le patrie solen- 
nità venivan celebrate, nè alcuno 
professava apertamente di esser 
Giudeo, 711 giorno natalizio del 
re, per dura necessità, venivan 
condotti a sacrificare, e quando 
si celebravano i misteri di Bacco, 
eran costretti ad andar in giro co- 
ronati di edera in onore di Bacco, 

8 Ad istigazione poi de’ Tolomei, 
uscì un editto nelle vicine città dei 
Gentili, affinchè nella stessa ma- 
niera essi pure agissero sui Giudei 
per farli sacrificare, * e quelli che 
non volesser passare alle usanze 
gentili, li uccidessero. Era dunque 
una miseria a vedersi. 1° Infatti, 
di due donne fu riferito che ave- 
van circonciso i loro figliuoli, e 
dopo averle pubblicamente condot- 
te attorno per la città coi bambini 
attaccati al petto, le precipitarono 
dalle mura. 11 Altri, che s’erano 
riuniti nelle vicine spelonche, e vi 
celebravano di nascosto il giorno 
di sabato, essendo stati denunziati 
a Filippo, vi furono bruciati vivi, 
perchè per rispetto alla santità 
della legge non vollero difendersi. 

13 Ora io prego quelli che legge- 
ranno questo libro, dt non si scan- 
dalizzare per questa avversità, ma 
di credere che quel che accadde fu 
non per la rovina ma per l’ammae- 
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stramento della nostra génte, 12 In- 
vero, non lasciar che i peccatori 
lungamente agiscano e proprio ca- 
priccio, ma presto castigarli, è se- 
gno di grande benevolenza. 14 Con 
le altre nazioni, il Signore aspetta 
pazientemente, per punirle nella 
pienezza de’ loro peccati quando 
verrà ll giorno del giudizio; non 
così con noi; 15nè con noi ha sta- 
bilito di castigarci alla fine, quan- 
do i nostri peccati hunno colma la 
misura. 19 Perciò non mai da noi 
ritira la sua misericordia, e casti- 
gandoci con le avversità non ab- 
bandona il suo popolo, 17 Sia ciò 
detto brevemente ad ammonizione 
de’ lettori; ora, riprendiamo {il rac- 
conto. 


Martirio d’ Eleazaro. 


18 Fleazaro, dunque, dei princi- 
pali tra gli scribi, anziano d'età, 
di nobile aspetto, apertogli a forza 
la bocca, volevan costringerlo a 
mangiare carne di porco. 1° Ma cgli 
preferendo una gloriosissima mor- 
te ad una spregevole vita, volonta- 
riamente s’incamminava al sup- 
plizio; 30 perchè, riflettendo come 
Eli convenisse condursi e sopportar 
fortemente, deliberò di non voler 
commettere cose illecite per sal- 
varst la vita. 31 Quelli però ch’eran 
presenti, mossi da falsa compas- 
sione per l’antica amicizia che gli 
avevano, chiamandolo da parte, gli 
suggerivano di farsi portar carni 
lecite, fingendo di mangiare, se- 
condo l’editto del re, di quelle sa- 
crificate, 22 e così esser libero dalla 
morte; per l’antica amicizia con 
lui, gli usavano tal riguardo. 23 Ma 
egli si mise a pensare all’eminente 
dignità della sua vecchiezza, al- 
I’ ingcnita nobiltà della sua cani- 
zie, alla sua illibata condotta sin 
da fanciullo; e secondo gli statuti 
della santa legge da Dio stabilita 
rispose subito che voleva piuttosto 
esser messo a morte. 24E disse: 
«Non conviene alla mia età fin- 


2 Garisim: ov’erano i Samaritani, feroci nemici dei Giudei, anch'essi dunque fu- 


rono perseguitati da Antioco. 


LI queste cose vietate dovevano pra 


chè il porco, proibitissimo dalle leggi 
pagani, ad es., dei misteri Eleusini. 
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gere, in modo che molti tra i gio- 
vani, credendo che Eleazaro di no- 
vent'anni sia passato ai costumi 
dei Gentili, 25 restino anch’essi 
tratti in errore dalla mia simula- 
zione, per amore d’un altro poco di 
questa corruttibile vita, e così io 
mi attiri il disonore e la maledizio- 
ne sulla mia vecchiezza. 26 Perchè, 
anche se nella vita presente mi ri- 
sparmierò i supplizi degli uomini, 
nè vivo nè morto sfuggirò alla 
mano dell’ Onnipotente. 27 Perciò, 
uscendo fortemente di vita, mi mo- 
strerò degno della mia vecchiezza, 
26 e lascerò ai giovani un nobile 
esempio, se con prontezza .e co- 
stanza incontrerò un’onorata mor- 
te per leggi così vencrabili e sante ». 
Ciò detto, veniva senz’altro con- 
dotto al supplizio. 29 Quelli però 
che ve lo conducevano, e poco fa 
gli erano stati benevoli, montarono 
in furia per le sue parole, che essi 
pensavano provenire da arroganza. 
so Ma egli, vicino a morire sotto i 
colpi, gemendo, disse: «Signore 
che hai scienza santa, tu sai chia- 
ramente che io, mentre avrei po- 
tuto liberarmi dalla morte, sosten- 
go nel corpo acerbi dolori; ma nel- 
l'animo li sopporto volentieri per 
Il tuo timore ». 31 Così quegli pas- 
sò di vita, lasciando non solo ai 
Giovani ma all’intera nazione la 
memoria della sua morte, ed un 
esempio di virtù e di fortezza. 


Martirio di sette fratelli 
e della loro madre. 


7 - Accadde ancora che sette 
fratelli presi con la loro madre 
venivano sforzati dal re con fla- 
gelli e nerbi a mangiare, contro 
la legge, carne porcina. 2 Ma uno 
di loro, il primogenito disse: « Che 
cerchi, e che aspetti da noi? Siam 
pronti a morire, piuttosto che tra- 
sgredire le leggi date da Dio ai 
nostri padri ». * Irato dunque il re 
comandò che si accendesse il fuoco 
sotto alle padelle e caldaie di bron- 
zo. Ed appena furono arroventate, 
4 comandò che a quegli che aveva 
parlato per primo fosse tagliata la 
lingua, strappata la pelle del capo, 


0 Chr. Deuteronomio, 33. 56. 
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e mozze le cime delle mani e dei 
piedi, sotto gli occhi degli altri 
fratelli e della madre, 5 E quando 
era ormai reso del tutto impotente, 
comandò che, attizzato il fuoco, 
quegli che ancor respirava fosse 
abbrustolito nella padella; nella 
quale essendo ‘lungamente strazia- 
to, gli altri con la madre a vicenda 
si esortavano a morir coraggiosa- 
mente, © dicendo: «Il Signore Dio 
vedrà la verità e si consolerà in 
noi, come dichiarò Mosè nel can- 
tico della protesta: - E sarà con- 
solato ne’ servi suoi —». 

? Morto dunque in questo modo 
quel primo, conducevano al ludi- 
brio il secondo, e strappatagli la 
pelle del capo cci capelli. gli do- 
mandavano se volesse mangiare, 
prima che essere plugato per tutto 
4l corpo e in tutte le membra. 3 Ma 
egli rispose nella lingua de’ padri 
suoi: « Non lo farò». Perciò an- 
ch’egîi alla sua volta soffrì i tor- 
menti del primo; ?e stando per 
esalare lo spirito, disse: « Tu ora, 
o scelleratissimo, ci fai perire alla 
vita presente; ma il re del mondo 
risusciterà nella vita eterna noi 
che sareino morti per le sue leggi ». 

10 Dopo di quello, fu torturato il 
terzo; appena richiesto, mise fuori 
ln lingua, stese coraggiosamente le 
mani, lle disse: « Dal cielo le ho 
ricevute; ma per la legge di Dio 
io ora le disprezzo, perchè da lui 
spero di riaverle ». 12 Ed il re, e 
quelli che erano con lui si maravi- 
gliavano del coraggio di un gio- 
vane il quale contava. per nulla i 
tormenti. 

13 Morto anche lui, tormentavano 
nella stessa maniera il quarto; 
14 il quale, vicino a morire, disse: 
« È bello che chi vien messo a mor- 
te dagli uomini abbia in Dio la 


‘speranza d’esser di nuovo risusci- 


tato da lui; ma la tua non sarà re- 
surrezione alla vita ». : 

15 Fatto venire il quinto, lo tor- 
turavano. Ma egli, mirando in fac- 
cia il re, disse: 16 « Avendo fra gli 
uomini questa potestà, sebbene tu 
sii uomo corruttibile, fai quel che 
vuoi. Ma non credere che la no- 
stra gente sia abbandonata da Dio; 
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27 aspetta un poco, e vedrai la 
grande potenza di lui, come punirà 
te e la tua stirpe». . 

18 Dopo lui, conducevano il se- 
sto; e sul punto di morire, di- 
ceva: «Non t’ ingannare. Noi per 
colpa nostra soffriamo queste cose, 
avendo peccato contro il nostre 
Dio; per questo ci accadono cose 
degne di ammirazione. 19 Ma tu non 
credere di tentare impunemente di 
combattere contro Dio ». 

20 Era poi sopra modo ammira- 
bile e degna della memoria dei 
buoni la madre, la quale, veden- 
dosi in un sol giorno perire sette 
figliuoli, lo sopportava di buon 
animo per la speranza che aveva 
in Dio. 21 Li esortava da forte ad 
uno ad uno, nella lingua paterna; 
e ripiena di sapienza, unendo alle 
tenerezze di donna un coraggio da 
uomo, 22 diceva loro: «Io non so 
come siate comparsi nel mio seno; 
non io infatti v’ ho dato e spirito 
e anima e vita; nè io ho formato 
le membra di ciascuno di voi. 23° Ma 
il creatore del mondo, che ha di- 
sposta la nascita dell’uomo, ed a 
tutte le cose ha dato origine, ren- 
derà a voi di nuovo misericordio- 
samente l’anima e la vita, poichè 
ora per le sue leggi non vi curate 
di voi medesimi ». 

24 Antioco allora, credendosi di- 
sprezzato, e che quella voce lo rim- 
proverasse, rimanendo ora il più 
giovane del figli, non solo con le 
parole lo esortava, ma anche con 
giuramento affermava che lo fa- 
rebbe ricco e felice e che se rinun- 
ziasse alle patrie leggi lo &vrebbe 
per amico, e gli fornirebbe tutto 
quel che gli abbisognasse. 25 Ma 
siccome da queste cose il giovane 
non si lasciava adescare, il re 
chiamò ia madre, e voleva persua- 
derla a salvar il figliuolo. 26 Aven- 
dola egli esortata con parola, pro- 
mise che persuaderebbe il figlio 
suo. 27 Pertanto, inclinata su lui, 
irridendo 11 crudele tiranno, disse 
nella lingua paterna: « Figlio mio, 
&bbi pietà di me, che t’ ho portato 
per nove mesi in seno, e per tre 
anni t° ho dato latte, e t° ho nutrito, 
e condotto a questo punto. 2° Ti 
prego, figliuolo, guarda il cielo e 
la terra, e tutto quel che conten- 
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gono, ed intendi che, essi e la 
stirpe degli uomini, li ha fatti Id- 
dio dal nulla. 2° Così avverrà che 
tu non tema questo carnefice; ma 
fatto degno imitatore de’ tuoi fra- 
telli, tu riceva la morte, sì che io 
ti riabbia insieme ai tuoi fratelli 
nel giorno della misericordia ». 

so Mentre. essa ancora parlava, 
disse il giovinetto: «Chi aspettate? 
non obbedisco ai comandi del re, 
ma a quelli della legge che ci fu 
data per mezzo di Mosè. 31 Tu poi, 
che ti sei fatto inventore di tanti 
mali contro gli Ebrei, non sfuggi- 
rai alla mano di Dio. 33 Noi vera- 
mente soffriamo queste cose pei 
nostri peccati; 3° ma sebbene il Si- 
&nore Dio nostro, per castigarci e 
correggerci, si sia per un po’di 
tempo sdegnato con noi, pure di 
nuovo si riconcilierà co’ suoi servi. 
84 Tu poi, o scellerato, il più mali- 
zioso degli uomini, non ti gonfiare 
di vana speranza così sfogandoti 
contro i suoi servi, 35 perchè non 
sci ancora sfuggito al giudizio del- 
l’onnipotente Iddio che tutto vede. 
s6I miei fratelli, sopportato un 
breve dolore, sono entrati nell’al- 
leanza dell’eterna vita; ma tu per 
divino giudizio pagherai giuste 
pene della tua superbia. 37 Io, al 
pari dei miei fratelli, do la vita 
ed il corpo per le patrie leggi, pre- 
gando che Dio torni al più presto 
propizio alla nostra gente, e che tu 
fra i tormenti e le percosse rico- 
nosca esser egli il solo Dio. 38 In 
me, e ne’ miei fratelli avrà fine lo 
sdegno dell’ Onnipotente, che giu- 
stamente s’era aggravato su tutta 
la nostra nazione ». 3° Allora il re, 
acceso di collera, infierì su lui più 
crudelmente che sugli altri, non 
potendo sopportare d'esser deriso. 
40 Così anche questi morì senza 
macchia, fidando in tutto nel Si- 
@nore. 41 In ultimo, dopo i figli, fu 
uccisa anche la madre. 


42 Ed ora di sacrifici e di cru- 
deltà eccessive s’è detto abba- 
stanza. 


Vittorte di Giuda Maccabeo. 


@ - Ma Giuda Maccabeo, e quelli 
che eran con lui, entrarono di na- 
scosto nei castelli, e radunando pa- 
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renti ed amici, e prendendo seco 
quelli rimasti fedeli al giudaismo, 
trassero a sè da seimila uomini. 
2Ed invocavano il Signore, che 
guardusse henignamente il popolo 
conculcato da tutti, avesse mise- 
ricordia del tempio contaminato 
dagli empii, 3 si commovesse allo 
sterminio della città prossima ad 
essere spianata al suolo, ed ascol- 
tasse la voce del sangue che a lui 
gridava;4ricordasse anche la scel- 
Jerata uccisione di innocenti fan- 
ciulli, e le bestemmie proferite con- 
tro il suo nome, e le punisse. 5 1] 
Maccabeo dunque, radunate le suc 
forze, divenne invincibile agli stra- 
nieri, perchè lo sdegno del Signore 
[contro il suo popolo] s'era cam- 
biato in misericordia. * Piombando 
all’ improvviso su castelli e città, 
vi dava fuoco; ed occupando le po- 
sizioni più adatte, faceva non poca 
strage dei nemici. 7 Massimamente, 
si dava di notte a tali scorrerie, 
e la fama del suo valore si spar- 
seva per tutto. i 

€ Filippo dunque, vedendo che 
quegli s’avvantaggiava sempre più, 
e che le cose gli riuscivano quasi 
sempre seconde, scrisse a Tolomeo 
duce della Celesiria e Fenicia, che 
venisse in aiuto alla causa del re. 
® Quegli mandò subito Nicanore di 
Patroclo, de’ grandi di corte, aven- 
dogli dati non meno di ventimila 
uomini armati di diverse nazioni, 
acciò disperdesse l’ intera razza dei 
Giudei, ed aggiuntogli Gorgia uomo 
d’armi espertissimo nelle cose di 
guerra. 10 Nicanore poi si propose 
di supplire al tributo che il re do- 
veva ai Romani con duemila ta- 
lenti ricavati dai Giudei fatti pri- 
gionieri; 11 perciò, mandò subito 
alle città di mare, invitando a com- 
prare schiavi giudei, promettendo 
di darne novanta per ogni talento, 
senza pensar al castigo che gli so- 
vrastava da parte dell’ Onnipotente. 

12 Giuda poi, quando lo seppe, 
avvertì i suoi della venuta di Nica- 
nore. 1? D’essi, alcuni impauriti, non 
fiduciosi della giustizia di Dio, si 
dettero alla fuga; 14 altri poi ven- 
devano quel che era a loro rima- 
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sto, cd insieme pregavano il Si- 
gnore a liberarli da quell’empio 
Nicanore, che li aveva messi in 
vendita prima ancora di vederli in 
viso; 15che se von per amor di 
loro, [li esaudissc] almeno per il 
patto che aveva conchiuso coi loro 
padri, e per 1’ invocazione del santo 
e magnifico nome suo sopra di 
loro. 

16 Radunati dunque i settemila 
che eran con lui, il Maccabeo li 
scongiurava a non patteggiar coi 
nemici, nè temer la moltitudine 
de’ medesimi che empiamente li as- 
saliva; ma combattessero da forti, 
17 tenendo presente la profanazione 
da quelli iniquamente recata al 
luogo santo, e l’ingiuria e l’ob- 
brobrio fatto alla’ città, ed anche 
l'abolizione delle leggi degli avi. 
18 « Perchè costoro » disse « confl- 
dano nell’armi, e nel loro ardire; 
ma noi confidiamo in quell’onnipo- 
tente Signore, che può con un sol 
cenno distruggere i nostri assali- 
tori ed il mondo tutto. » 19 Ricordò 
loro i soccorsi da Dio dati ai loro 
avi; e come, sotto Sennacherib, pe- 
rirono centottantacinquemila (ne- 
mici]; 2° e la battaglia che ebbero 
contro i Galati, in Babilonia, ove, 
quando si venne alle mani, i Ma- 
cedoni loro alleati stando per ce- 
dere, essi soli, seimila in tutto, ne 
uccisero centomila con l’aiuto dato 
loro dal cielo, e ne ritrassero grandi 
benefizi. 21 A queste parole, si ani- 
marono, pronti a morire per le 
leggi e la patria. 22 Allora [Giuda] 
mise a capo di ciascuna divisione 
i suoi fratelli Simone, Giuseppe e 
Gionata, dando a ciascuno mille- 
cinquecento uomini. 23 Dopo, ciò 
letto ancora da Esdra il libro santo, 
e data per parola d’ordine «Iddio 
ci aiuta », egli stesso, il duce, con 
la prima schiera, attaccò Nicanore. 
24 E con l’aiuto dell’ Onnipotente, 
uccisero più di novemila uomini, e 
misero in fuga la maggior parte 
de)l’esercito di Nicanore indebolita 
per le ferite. 25 Ed impossessatisi 
del danaro di quelli che eran ve- 
nuti per comprarli, li inseguirono 
senza tregua; 2° ma poi dovettero 
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tornar indietro, pressati dall’ora, 
perchè era la vigilia del sabato; 
per questo non proseguirono nel- 
1’ inseguimento. 2? Raccolte poi le 
armi e le spoglie di loro, celebra- 
rono il sabato benedicendo il Si- 
gnore che in quel giorno li aveva 
liberati, piovendo su loro il princi- 
pio della sua misericordia. 28 Dopo 
il sabato poi, fecero parte delle 
spoglie ai mutilati, agli orfani, alle 
vedove; ed essi coi loro presero il 
rimanente. 2° Compiute queste cose, 
fecero tutti insieme una supplica- 
zione, pregando il misericordioso 
Signore che conducesse a termine la 
sua riconciliazione co’ servi suol. 

30 Di poi, di quelli condotti con- 
tro di loro da Timoteo e Bac- 
chide, ne uccisero oltre a venti- 
mila; occuparono fortezze impor- 
tantissime, e si spartirono molte 
prede, facendone giusta porzione 
wi mutilati, ai pupilli, alle vedove, 
ed anche ai seniori. 31 E raccolte 
diligentemente le armi dei nemici, 
le ammassarono in luoghi adattati, 
c trasportarono a Gerusalemme le 
rimanenti spoglie. 32 E misero a 
morte Filarche, uomo scellerato che 
era con Timoteo, ed aveva fatto 
molto male a’ Giudei. 33 Celebrando 
poi la vittoria in Gerusalemme, a 
colui che aveva incendiato le porte 
del tempio, chiamato Callistene, e 
s’era rifugiato in una certa casa, 
dettero fuoco, rendendogli così de- 
gna mercede per le sue empietà. 
s4 Lo scelleratissimo Nicanore poi, 
che aveva condotti seco mille mer- 
canti per vender loro i Giudei, 
35 umiliato con l’aiuto di Dio da 
quelli ch'egli reputava un niente, 
deposta. la ricca ‘veste, fuggendo 
solo per le vie traverse, venne ad 
Antiochia in somma afflizione per 
la perdita del suo esercito. 36 Ed 
egli che aveva promesso ai Romani 
di pagar loro il tributo con la ven- 
dita de’ prigionieri di Gerusalem- 
me, andava ora predicando che i 
Giudei avevano Dio per protettore, 
e per ciò erano invulnerabili per- 
chè seguivano le leggi da lui sta- 
bilite. 


= Otr: 10 Maccabei, 6, 1. 
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Castigo di Div sopra Antiuco. 


9 - In quel medesimo tempo, 
Antioco tornava vergognosamente 
dalla Persia. 2Era entrato nella 
cosiddetta Persepoli, tentando di 
spogliare il tempio e opprimere la 
città; ma essendo corsa alle armi 
la popolazione, fu messo in fuga. 
e così avvenne che, dopo quella 
sconfitta Antioco se ne tornava 
ignominiosamente. ? Giunto presso 
Ecbatana, seppe che cosa era acca- 
duto a Nicanore e Timoteo. ‘4 Mon- 
tato per questo in furore, pensava 
di far ricadere sui Giudet l’obbro- 
brio ricevuto da quelli che l’ave- 
vano messo in fuga; perciò dette 
ordine di far accelerare il suo coc- 
chio viaggiando senza posa, incal- 
zato dal giudizio del cielo per aver 
detto con tanta superbia che ver- 
rebbe a Gerusalemme, e ne farebbe 
tu.to un sepolcro di Giudei. 5 Ma 
il Signore Dio di Israele, che tutto 
vede, lo percosse d’ insanabile in- 
visibile piaga. Infatti, com'’ebbe 
pronunziate quelle parole, lo prese 
un acerbo dolore delle viscere con 
intimi crudeli tormenti; 9 e ciò con 
molta giustizia, avendo egli con 
molti e nuovi supplizi torturate le 
viscere altrui; nè però in alcun 
modo rinunziava alla sua mali- 
gnità. 7 Che anzi, pieno di super- 
bia, spirando-nell’anima fuoco con- 
tro i Giudei, e dando ordine d’af- 
frettar la corsa, avvenne che an- 
dando così impetuosamente cadde 
dal cocchio, e per la grave percossa 
gli si sconquassarono le membra. 
0 E quegli che s’ immaginava di co- 
mandare anche ai flutti del mare, 
e di pesare su una stadera i monti 
più alti, ora umiliato sino a terrà 
veniva condotto in una portantina, 
testimoniando in se medesimo la 
manifesta potenza di Dio. ? Poichè 
dal corpo di quell’empio scaturi- 
vano i vermi, le carni di lui vi- 
vente fra i dolori cadevano a pezzi, 
ed il fetido suo odore dava nola 
a’ suoi soldati; 1° quegli che poco 
prima si pensava di toccar con 


3 invisibile piaga: forse nel senso di malattia interna. 
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mano le stelle del cielo, nessuno 
ora poteva sopportarlo, per l’in- 
tollerabile fetore. 

11 Allora, smontato dalla sua 
grande superbia, ammonito dal di- 
vino castigo, cominciò a ricono- 
scersi, mentre i suoi dolori aumen- 
tavano ad ogni istante. 12 E, non 
potendo nemmen egli reggere. al 
proprio fetore, disse: « È giusto es- 
sere sottoposti a Dio, e che un mor- 
tale non si faccia eguale a Dio ». 
13 Quello scellerato adunque pre- 
gava il Signore, dal quale però non 
stava per ricevere misericordia. 
14 La città alla quale con tanta 
fretta s° indirizzava per raderla al 
suolo e farne un sepolcro d’ammuc- 
chiati cadaveri, ora si propone di 
dichiararla libera. 15I Giudei, dei 
quali aveva detto che non li repu- 
terebbe nemmeno degni di sepol- 
tura, ma li abbandonerebbe in pa- 
sto agli uccelli ed alle fiere, e li ster- 
minerebbe sino ai bambini lattanti, 
ora promette di metterli alla pari 
con gli Ateniesi. 16 E il tempio san- 
to, già da lui depredato, lo arric- 
chirà di doni preziosi, ne moltipli- 
cherà i sacri arredi, e provvederà 
con le sue proprie rendite alle spese 
concernenti i sacrifizi. 17 Ed oltre a 
ciò, si farà Giudeo egli stesso, ed 
andra per tutto il mondo a far 
nota la potenza di Dio. 

18 Ma non cessando Î suoi dolori, 
perchè l’aveva arrivato il giusto 
giudizio di Dio, privo ormai di spe- 
ranza, scrisse ai Giudei, a modo 
di preghiera una lettera in questi 
termini: 19 « Ai Giudei ottimi cit- 
tadini, il re e principe Antioco au- 
gura molta salute, e star bene, ed 
esser felici. 20 Se voi ed i vostri fl- 
gliuoli state bene, e tutto va a se- 
conda dei vostri desiderii ne ren- 
diamo [a Dio] somme grazie. 21 Io 
mi trovo infermo, ma serbo di voi 
grata memoria; còlto da grave in- 
fermita nel mio ritorno dalle re- 
gioni della Persia, ho creduto ne- 
cessario di provvedere al comun 
bene. 22 Non dispero di me mede- 
simo; anzi ho molta speranza di 
scampare dal male. 23 Ma ho con- 
siderato che anche il padre mio, 
quando conduceva il suo esercito 


8 Vedi a 10 Maccabei. 4. 51. 
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nelle province superiori, designò 
chi prenderebbe il principato dopo 
di lui; 24affinchè, se qualche di- 
savventura accadesse, o si sapesse 
di qualunque difficoltà, non soprav- 
venissero turbamenti nelle pro- 
vince, sapendosi già a chi sarebbe 
affidata la somma delle cose. 25 Con- 
siderando inoltre che gli altri prin- 
cipi ed i vicini stanno in agguato 
ed aspettano l’occasione, ho desi- 
gnato per re il figlio mio Antioco, 
il quale spesso, venendo io nelle 
province superiori, ho raccoman- 
dato a molti di voi; e gli ho scritto 
quanto segue. 2° Vi prego dunque 
e vi chieggo che vi ricordiate in 
pubblico ed in privato dei miei 
benefizi, sì che ciascuno serbi fede 
a me ed al figlio mio. 27 Ed io con- 
fldo ch’egli si condurrà con mode- 
razione e clemenza, seconderà le 
mie vedute, e vi sarà favorevole ». 

28 Così quell’omicida e bestem- 
miatore fu severissimamente col- 
pito, e come aveva egli trattato gli 
altri, finì la vita con una misera- 
bile morte, fuggiasco, sui monti. 
29° Filippo suo coetaneo ne tra- 
sportò il cadavere; ma temendo il 
figlio d’Antioco, andò in Egitto, 
presso Tolomeo Filometore. 

10 - Il Maccabeo dunque, e quelli 
che lo seguivano, protetti da Dio, 
rioccuparono il tempio e la città; 
3 abbatterono le are ed i tempietti 
che gli stranieri avevano alzati per 
le piazze; 3quindi, purificato il 
tempio, costruirono un nuovo al- 
tare, e col fuoco cavato da pietre 
focaie offrirono sacrifizi dopo due 
anni, e riposero al suo luogo l’ in- 
censo, le lucerne, ed i pani della 
proposizione. 4 Dopo di che, pro- 
strati a terra, supplicavano il Si- 
gnore di non più ricadere in tali 
sventure; ma che, se anche talora 
peccassero, fossero da lui più be- 
nignamente ripresi, e non dati in 
mano a barbari e bestemmiatori. 
5 Ora, in quel giorno stesso nel 
quale il tempio era stato profa- 
nato dagli stranieri, in quel mede- 
simo fu purificato: ai venticinque 
del mese detto di Casleu. $E con 
letizia fecero festa otto giorni come 
pei tabernacoli, ricordando che, 
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poco tempo prima, avevano pas- 
sato il giorno solenne dei taberna- 
coli pei monti e nelle spelonche, 
come le bestie. 7 Perciò, in onore 
di Colui che aveva felicemente 
fatto mondare il suo luogo, por- 
tavano fasci e rami. verdeggianti 
e palme. * Ed ordinarono con pub- 
blico editto e decreto a tutta la 
nazione Giudea di celebrare questi 
giorni ogni anno. 

® Tale dunque fu i) termine della 
vita di Antioco detto il Nobile. 


Vittorie suyl' Idumei e sui Siri. 


10 Ora poi, racconteremo le im- 

prese d' Eupatore figlio dell’empio 
Antioco, compendiando i mali che 
accompagnarono quelle guerre. 
‘ 11 Egli adunque, preso possesso 
del regno, pose a capo degli affari 
del regno. un certo Lisia, coman- 
dante della milizia in Fenicia ed 
in Siria. 13 Giacchè Tolomeo, detto 
il Magro, s’era proposto d’esser giu- 
sto a tutta prova verso i Giudei, 
specialmente in vista dell’ iniquo 
trattamento che loro era stato fatto, 
e d’usare con loro benevolenza. 
13 Ma per questo motivo, accusato 
dagli amici presso Eupatore, sen- 
tendosi ad ogni momento chiamar 
traditore perchè aveva abbando- 
nato Cipro aflidatagli da Filome- 
tore, e passato alla parte d’Antioco 
1] Nobile se n’era poi allontanato, 
s’uccise di veleno. 

14 Gorgia poi, essendo a capo di 
quelle regioni, assoldati degli stra- 
nieri, spesso molestava i Giudei. 
15Ed i Giudei, che occupavano 
vantaggiose posizioni fortificate, 
accoglievano i fuggiaschi da Geru- 
salemme, e tentavano di far guerra. 
16 Ma quelli che erano col Mac- 
cabeo, ricorsi con preghiere al 
Signore acciò li alutasse, fecero 
impeto contro le fortezze degl’ Idu- 
mei, ‘17 e dopo vigorosi sforzi le 
conquistarono, sbaragliarono gli 
oppositori, ed in’ tutto ne ucciser 
non meno di ventimila. 16 Ma al- 
cuni essendosi rifugiat) in. due ben 
munite torri fornite di tutto il ne- 


15 ed i Giudei, ecc 
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cessario alla difesa, 19 il Maccabeo 
lasciò ad espugnarle Simone e Giu- 
seppe, ed anche Zaccheo, e quelli 
che eran con loro, molti assai; ed 
egli andò ad altre imprese più ur- 
genti. 2° Ma quelli che eran con 
Simone, vinti dalla cupidigia, si 
lasciarono persuadére per danaro 
da alcuni di quelli che erano nelle 
torri, e, ricevute settantunmila di- 
dramme lasciarono che quelli fug- 
gissero. 21 Quando l’accaduto fu 
annunziato al Maccabeo, egli, con- 
vocati i maggiorenti del popolo 
accusò costoro d'aver venduto per 
danaro i fratelli, lasciando liberi 
i ioro nemici. 22 Quelli adunque, 
convinti di tradimento, li mise a 
morte, e subito occupò quelle due 
torri. 2° E tutto riuscendogli bene 
con le armi e col braccio, in quelle 
due fortezze uccise più di venti- 
mila uomini. 

24 Ma Timoteo, che già era stato 
sconfitto dai Giudei, messo insieme 
un esercito di gente straniera, e 
la cavalleria dell’Asia, venne con 
l’ intenzione di conquistare la Giu- 
dea con le armi. 25Iì Maccabeo, e 
quelli che eran con lul, all’avvici- 
narsi di Timoteo, pregavano il Si- 
gnore, col capo coperto di polvere, 
co’ fianchi cinti di cilizio, 24 pro- 
strati ai piedi dell’altare, perchè 
fosse a loro favorevole, ai loro ne- 
mici nemico, ed agli avversari av- 
versario, come dice la legge. 27 Dopo 
avere così pregato, prese le armi, 
s’avanzarono assai fuori dalla cit- 
tà, e giunti in vicinanza de’ nemici, 
si fermarono. 25 Ma appena fatto 
giorno, da ambedue le parti s’az- 
zuffarono; gli uni avendo malle- 
vadore della vittoria e del buon 
successo il Signore e la sua po- 
tenza, gli altri avendo quasi a 
condottiero il loro furore. 2° Ed 
ecco infuriando la pugna, appar- 
vero dal ciclo ai nemici cinque 
uomini a cavallo, belli d’armature 
d’oro, sulla prima fila de' Giudei: 
s0 due di loro, avendo in mezzo il 
Maccabeo e coprendolo con le loro 
armi, lo rendevano. invulnerabile; 
contro i nemici, poi, scagliavano 


: il greco ha: E gli Idumei, che occupavano valide fortesne, 


molestavano i Giudek ‘ed accoglievano gli Sorociart ‘da Gerusalemme, ecc.; questi ul. 


tlmi erano i nemici del partito dei 
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dardi e folgori, talchè quelli abba- 
gliati ed atterrili cadevano. 8? Fu- 
rono dunque uccisi ventimilacin- 
quecento fanti e seicento cavalieri. 
22 Timoteo poi fuggì in Gazara, cit- 
tadella fortificata al comando di 
Cherea. 33 Il Maccabeo ed i suoi, 
&ìubilanti, assediarono per quattro 
giorni la cittadella. 34 E quelli che 
erano dentro, fidenti nella fortezza 
della posizione, vomitavano male- 
dizioni e parole infami. 35 Ma al 
principiare del quinto giorno, venti 
giovani di quelli che erano col 
Maccabheo, non potendo sopportare 
quelle bestemmie, si accostarono 
valorosamente alle mura, e con 
unimo intrepido cominciarono a 
salire. 3° Allora, anche altri simil- 
mente salendo si dettero ad in- 
cendiare le torri e le porte, ed 
abbruciar vivi quei bestemmiatori. 
2? Duraron due giorni a devastare 
la piazza, ed avendo trovato nasco- 
sto Timoteo in un certo luogo, uc- 
cisero lui, il fratello suo Cherea, ed 
Apollofane. 28 Dopo di che, con inni 
e cantici benedicevano il Signore, 
il quale aveva fatto cose grandi in 
Israele, e data a loro la vittoria. 


Sconfitta di Lisia. 


19 - Ma poco tempo dopo, Lisia, 
tutore del re, suo parente, e pre- 
posto a’ suoi negozi, furibondo per 
quel che era accaduto, 2 radunati 
ottomila uomini e tutta la caval- 
leria, veniva contro a’ Giudei, pen- 
sandosi di prender la città e farne 
l'abitazione dei Gentili; 3 di ser- 
virsi del tempio come fonte di gua- 
dagno al pari degli altri templi 
pagani, e di metter a prezzo ogni 
anno il sommo sacerdozio. «E 
niente pensando alla potenza di 
Dio, trasportato dall’orgoglio, fi- 
dava nella moltitudine de’ suoi 
fanti, nelle migliaia di cavalieri, 
e negli ottanta elefanti. 5 Entrato 
dunque in Giudea, e giunto davanti 
a Betsura, posta in angusto luogo 
a cinque stadii di distanza da Geru- 
salemme, espugnò quella fortezza. 
@ Quando il Maccabeo ed i suoi sep- 


5 Betsura: vedi 10 Maccabei, 4, 89. 
17 Giovanni cd Abesalom: erano stati 
suoi propri rappresentanti. 
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pero che venivano espugnate for- 
tezze, con gemiti e lacrime prega- 
vano ii Signore, essi e tutto il po- 
polo, che mandasse un buon angelo 
a salvare Israele. ? Ed egli stesso, 
ll Maccabeo, per primo, prese le 
armi, esortava gli altri ad esporsi 
con lui al cimento, e portar aiuto 
ai loro fratelli. 80r mentre con 
animo risoluto avanzavano da Ge- 
rusalemme, apparve loro un cava- 
liere che li precedeva, in candida 
sopravveste, con armi d’oro, bran- 
dendo la lancia. * Allora, tutti ad 
una voce benedissero il misericor- 
dioso Signore, e s° inanimirono, 
pronti a superare non solo gli uo- 
mini ma anche le bestie più feroci, 
e delle mura di ferro. 10 Andavano 
dunque con slancio, avendo dal 
cielo un aiuto, per la misericordia 
di Dio verso di loro. 11 Con impeto 
da leoni irrompendo contro i ne- 
mici, ne abbatterono undicimila 
fanti e milleseicento cavalieri; 
13 tutti gli altri, poi, li misero in 
fuga; molti di loro, feriti, gettate 
le armi, fuggirono; ed anche lo 
stesso Lisia non scampò che con 
un’ ignobile fuga. 

13 Allora, siccome egli non era 
uno stolto, ripensando fra sè al- 
l’umiliazione subita, e compren- 
dendo che gli Ebrei erano invinci- 
bili perchè sorretti dall’aiuto del- 
l’onnipotente Dio, mandò a loro, 
14 promettendo che accorderebbe 
loro tutto quello che è giusto, e 
sospingerebbe il re ad esser loro 
amico. 15 Acconsenti il Maccabeo 
alla preghiera di Lisia, provve- 
dendo a comune vantaggio; e tutto 
quello che egli chiese pei Giudei 
scrivendo a Lisia, il re lo concesse. 
16La lettera scritta a’ Giudei da 
Lisia diceva così: « Lisia, al po- 
polo de’ Giudei, salute. 17 Giovanni 
ed Abesalom, mandati da voi a 
portarmi le vostre lettere, chiede- 
vano.che io facessi ciò che per loro 
mezzo mi fu esposto. 1° Pertanto, 
tutto quello che ul re si poteva ri- 
ferire, l’esposi; ed egli ha conce- 
duto quello che le circostanze con- 
sentivano. 1? Se dunque negli affari 


inviati a Lisia da Giuda Maccabeo come 
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vi manterrete fedeli, io cercherò di 
esservi favorevole anche per l’av- 
venire. 2° Dell’altre cose poi, ho 
dato commissione a loro ed a’ le- 
gati miei, di parlarne una per. una 
a voce con vol. 21Statevi bene. 
L’anno centoquarantotto, a dì ven- 
tiquattro del mese di Dioscoro ». 

22 La lettera pol del re diceva 
così: «Il re Antioco, a Lisia fra- 
tello, salute. 23 Trasferito fra gli 
dèi il padre nostro, volendo noi 
che i nostri sudditi stiano tran- 
quilli, cd attendano con cura alle 
loro faccende, 24 abbiamo saputo 
che i Giudei non si son piegati alla 
volontà del padre mio che passas- 
sero ai riti dei Greci, ma vogliono 
conservare le proprie istituzioni, e 
perciò domandano che concediamo 
loro di vivere secondo le loro leggi. 
25 Volendo pertanto che anche que- 
sta nazione stia in pace, abbiamo 
giudicato e stabilito che sia loro 
restituito il tempio, acciò si go- 
vernino secondo le consuetudini 
degli avi loro. 2% Farai dunque 
bene mandando legati a portar loro 
la pace, affinchè, conosciuto il no- 
stro volerc, siano contenti, e s’ap- 
plichino al proprio bene ». 

27 Al Giudei poi il re scrisse 
così: « Il re Antioco, al senato dei 
Giudei, ed agli altri Giudei, salute. 
25 Se state bene, è “quel che vo- 
gliamo, ed anche noi stiamo bene. 
29 È venuto a noi Menelao, a dirci 
che vorreste venire a visitare i vo- 
stri connazionali che sono con noi, 
so A quelli dunque che saranno in 
viaggio, sino ai trenta del mese di 
Xantico, diamo libertà di sicurez- 
za. 31 Che i Giudei usino deli cibi e 
delle leggi loro come per l’ innanzi, 
ce che nessuno di loro in verun 
modo riceva molestie per ciò che 
inavvertitamente avessero fatto. 
82 Abbiamo mandato anche Mene- 
lao, a parlarvi. 33 Statevi bene. 
L’anno centoquarantotto, ai quin- 
dici del mese di Xantico ». 

84 Anche i Romani mandarono 
una: lettera del seguente tenore: 
« Quinto Memmio e Tito Manilio, 
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legati de’ Romani, al popolo del 
Giudei, salute. 35 DI ciò che Lisia 
parente del re v’ ha conceduto, con- 
veniamo anche noi. 3% Di quelle 
cose poi delle quali giudicò dover 
riferire al re, conferitene fra voi 
maturamente, e mandateci subito 
qualcuno, acciò risolviamo quel 
che a voi conviene; perchè noi stia- 
mo per andar in Antiochia. 37 Af- 
frettatevi dunque a riscriverci af- 
finchè sappiamo anche noi quali 
sono i vostri desiderii. 34 Statevi 
bene. L'anno centuquarantotto, ai 
quindici del mese di Xantico ». 


Altre guerre di Giuda Maccabeo. 


12 - Conchiusi questi patti, Li- 
sia, ritornò al re, ed i Giudei at- 
tendevano a coltivare i loro campi. 
2 Ma quelli [de' Siri] che eran ri- 
masti, ‘llimoteo ed Apollonio figlio 
di Genneo, come anche Girolamo e 
Demofonte, ed inoltre Nicanore 
prefetto di Cipro, non li lascia- 
vano stare tranquilli ed in pace. 
3 Quelli poi di Joppe commisero 
questa scelleratezza: invitarono i 
Giudei che abitavano con loro a 
salire su delle barche da essi pre- 
parate, con le mogli ed i figli, come 
se con loro non vi fosse inimicizia 
alcuna. 4 I Giudei, così invitati per 
decreto di tutta la città, acconsen- 
tirono, non avendo alcun sospetto, 
e per amor di pace; ma quando 
furono al largo, quelli ne annega- 
rono non menodi duecento. 5 Quan- 
do Giuda seppe di questa crudeltà 
fatta ad uomini della sua nazione, 
dette gli ordini a’ suoi soldati, e, 
invocato Dio giusto giudice, spiom- 
bò sugli uccisori de’ suoi fratelli, 
e di notte mise fuoco al forte, in- 
cendiò le barche, e finì con la spada 
quelli che sfuggirono all’ incendio. 
? Dopo questo, se ne partì con l’ in- 
tenzione di tornare di nuovo, e 
stermirare tutti i Joppiti. 8 Ma 
avendo saputo che anche quelli di 
Jamnia macchinavano di far al- 
trettanto con quei Giudei che abi- 
tavan fra loro, ®sorprese nella 


s4 Questi due romani non sono noti con certezza da altri documenti, nè risulta 
chiaro perchè intervenissero nelle trattative tra Lisia e Giuda; probabilmente dove- 


vano già trovarsi presso Tisia come ambasciatori di Roma, 


lare la conclusione della pace. 


e intervennero per agevo- 
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notte anche i Jamniti, ed incendiò 
il porto con le navi, sicchè il chia- 
rore delle fiamme si vedeva da Ge- 
rusalemme, a duecentoquaranta 
stadil.. 

10 Di lì, incamminatosi contro Ti- 
moteo, fatti che ebbe nove stadii, 
lo assalirono cinquemila fanti e 
cinquecento cavalieri Arabi. 1) Dopo 
un accanito combattimento ben riu- 
scito con l’aiuto di Dio, i «uper- 
stiti Arabi vinti chiedevano a Giu.. 
da che facesse pace con loro, pro- 
mettendo di dargli armenti, e di 
aiutarlo in altra i1naniera. 12 Giuda, 
pertanto, giudicando che potessero 
davvero essergli utili in molte co- 
se, promise la pace, e quelli, rice- 
vutala, tornarono alle loro tende. 

ts Assalì anche una città fortifi- 
cata, guarnita intorno di ponti, e di 
mura, abitata da gente di diverse 
nazioni, chiamata Casfin, 14 Ma 
quelli che vi erano dentro, fidan- 
dosi della solidità delle mura, e 
delle provviste di vettovaglie, si 
difendevano flaccamente, ricopren- 
do Giuda d’ ingiurie, bestemmian- 
do, e dicendo cose da non ripetersi. 
15 Laonde il Maccabeo, invocato il 
grande Signore del mondo, che 
senza arieti e macchine a tempo 
di Giosuè aveva abbattuto Gerico, 
irruppe furiosamente contro le 
mura, 16 e presa per volontà di Dio 
la città vi fece immensa strage, 
così che il vicino stagno, largo 
due stadii, pareva scorrere del san- 
gue degli uccisi. 

17 Di lì proseguirono per sette- 
centocinquanta stadii, e vennero in 
Caraca, a que’ Giudei che son detti 
Tubianei. 18 Ma non trovarono in 
que’ luoghi Timoteo, il quale, sen- 
za nulla aver concluso, se n’era ve- 
nuto via, lasciando in un certo 
luogo una fortissima guarnigione. 
19 Ora, Dositeo e Sosipatro, capi- 
tani al seguito del Maccabeo, uc- 
cisero diecimila di quelli lasciati a 
guardia da Timoteo. 2° Ed il Mac- 
cabeo, messi in ordine intorno a 
sè seimila uomini, e divisili in 
coorti, proseguì incontro a Timo- 
teo che aveva seco centoventimila 
fanti e duemilacinquecento cava- 
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lieri. 21 Quando seppe della venuta 
di Giuda, Timoteo mandò avanti 
le donne, i ragazzi, ed il rima- 
mente bagaglio in una fortezza chia- 
mata Carnion, la quale era inespu- 
gnabile e di difficile accesso per 
la ristrettezza dei passi. 22 Ma quan- 
do la prima coorte di Giuda si mo- 
strà, i nemici furon presi da spa- 
vento per la presenza di ‘Dio che 
tutto vede, e furon messi in fuga 
gli uni dagli altri, così che veni- 
van travolti da loro medesimi, e 
colpiti dalle spade dei compagni. 
23 Giuda pot vigorosamente li inse- 
guiva; per far punizione di quei 
pagani, de’ quali ne uccise trenta- 
mila. 24 Lo stesso Timoteo cadde 
nelle mani di quelli di Dositeo e 
di Sosipatro, e con molte preghiere 
si raccomandava d’esser rimanda- 
to vivo, perchè aveva in suo potere 
molti, genitori e fratelli de’ Giudei 
che alla sua morte verrebbero mal- 
trattati. 25 Avendo egli dato fede 
che li restituirebbe secondo il pat- 
to, lo rilasciarono incolume per la 
salvezza de’ fratelli. 

26 Giuda poi assalì Carnion, uc- 
cidendovi venticinquemila uomini. 
27 Dopo aver messi in fuga ed uc- 
cisi quelli, mosse l’esercito contro 
Efron, piazza forte, dove abitava 
una popolazione di genti diverse, e 
forti giovani a difesa delle mura 
tenevano testa accanitamente. Ivi 
anche erano macchine molte, e gran 
quantità di dardi. 28 Ma [i Giudei], 
invocato l’Onnipotente che con la 
sua potenza spezza le forze de’ ne- 
mici, presero la città, e, di quelli 
che v*'eran dentro, ne abbatterono 
venticinquemila. 2° Di lì, marcia- 
rono sulla città degli Sciti, distante 
da Gerusalemme seicento stadii. 
80 Ma siccome i Giudei dimoranti in 
Scitopoli attestavano d’esser stati 
benignamente trattati da quelli abi- 
tanti, i quali, anche nei tempi della 
calamità si erano condotti con loro 
con moderazione, 31lì ringrazia- 
rono, esortandoli ad esser anche 
per l’avvenire benevoli alla loro 
gente; indi vennero a Gerusalem- 
me, essendo vicino i) giorno so- 
lenne delle Settimane. 


21 Carnion: dev'essere la Carnaim di f° Maccabei, 5, 44. 
31 il giorno solenne delle Settimane: la Pentecoste. 
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#2 Fatta lo Pentecoste, mossero 
contro Gorgia condottiere degl’ Idu- 
mei, 33 il quale s’era avanzato con 
tremila fanti e quattrocento cava- 
lieri. 34 Venuti alle mani, caddero 
alcuni pochi Giudei; 95 ed un certa 
Dositco, cavaliere di quei di Ba- 
cenore, uomo valoroso, aveva preso 
Gorgia, e voleva farlo prigioniero; 
ma un cavaliere dei Traci gli fu 
addosso e gli tagliò il braccio, e così 
Gorgia fuggì in Maresa. 36 Quelli 
della coorte di Esdrin essendo stan- 
chi dal lungo combattere, Giuda 
pregò il Signore che si facesse egli 
aiuto e capo della battaglia, 7 ed 
intonati degl’ inni nella lingua na- 
zionale, e levato un grido, mise in 
fuga i soldati di Gorgia. 


I sacrifizi per i morti. 


38 Messo allora insieme il suo 
escrcito,. venne Giuda nella città di 
Odollam, e sopravvenendo il giorno 
settimo, ivi si puriflcarono secondo 
la legge, e celebrarono il sabato. 
s° Il giorno di poi venne co’ suoi 
Giuda, per prendere ì corpi degli 
uccisi, e porli co’ loro padri ne’ se- 
polcri paterni. 4° Ora, sotto le tu- 
niche dei morti trovarono degli 
oggetti idolatrici, presi già in Jam. 
nia, proibiti ai Giudei dalla legge. 
Fu dunque a tutti manifesto che 
per cagione di questo eran essi 
caduti. 41 Tutti allora benedissero 
il giusto giudizio del Signore che 
aveva palesate le cose occulte, 42 e 
messisi in orazione pregarono per- 
chè il peccato da quelli commesso 
fosse dimenticato. Ed il fortissimo 
uomo Giuda esortava il popolo a 
mantenersi senza peccato, avendo 
sott'occhio che cos’era accaduto per 
1 peccati di quelli uccisi. 43 Fatta 
poi una colletta, mandò a Geru- 
salemme dodicimila dramme d’ar- 
gento, perchè s’offrisse un sacrifizio 
per i peccati di que’ morti, bene 
e santamente pensando intorno 
alla resurrezione 44 (poichè, se non 
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avesse sperato che quei caduti ri- 
sorgerebbero, superfluo e vano par- 
rebbe il pregare pei morti, 45e 
perchè giudicava che a quelli I 
quali piamente avevan ricevuto la 
morte, sarebbe preparata una gran- 
de misericordia. 4° È dunque santo 
e salutare il pensiero di pregar pci 
defunti, acciò siano sciolti da’ loro 
peccati. 


Sconfitte di Fupatore e pace. 


13 - L’anno centoquarantanove, 
Giuda seppe che Antioco Eupatore 
veniva contro la Giudea con gran 
gente, 2e con lui Lisia suo tutore 
e preposto a’ suoi affari, che aveva 
seco centodiecimila fanti, cinque- 
mila cavalieri, ventidue elefanti, e 
trecento carri con falci. 3 Si era 
unito a loro anche Menelao, e con 
molti inganni s’insinuava presso 
Antioco, non per la salvezza della 
patria, ma con la speranza di ria- 
vere il principato. 4Ma il Re dci 
re suscitò contro quel peccatore il 
malanimo di Antioco, il quale, sug- 
gerendogli Lisia che era Menelao 
la causa di tutti mali comandò 
che fosse preso e messo a morte 
secondo il costume di quel luogo. 
5 Era ivi una torre alta cinquanta 
cubiti, avente da ogni parte un 
ammasso di cenere, e che dava su 
un precipizio. 6 Di lassù fece get- 
tare nella cenere il sacrilego, tutti 
dandogli la spinta per farlo pce- 
rire. ? Per tal legge dovè morire il 
prevaricatore della legge Menelao, 
senza aver sepoltura; 8 e fu giusta; 
perchè, avendo commessi tanti de- 
litti contro l’altare di Dio, del 
quale era santo il fuoco e la ce- 
nere, fu egli stesso condannato a 
morir nella cenere. 

® Ma il re d’animo superbo, ve- 
niva per mostrarsi verso i Giudei 
più perverso del padre suo. 1° Ciò 
saputo, [Giuda] comandò al po- 
polo che notte e giorno invocassero 
il Signore affinchè, come sempre, 


43 benc 0 santamento pensando intorno alla resurrezione: in quanto cioè ammet- 
teva la resurrezione dei morti; la quale invece era negata, oltrechè dai pagani (cfr. 
ud es., atti, 17, 3€), anche dai Giudei del partito dei Sadducei (ctr. Atti, 23, 8). 

44-46 L'efficacia della preghiera per i defunti è affermata qui in maniera chiaris- 


tima. 


1 e segg. Cir. 10 Muccubei, 6, 17 e segg. 
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così li ulutasse ora, 11 che corre- 
vano pericolo di perder la legge, 
la patria ed il tempio santo; e 
mon permettesse che il popolo, il 
quale ora appena un poco aveva 
respirato, fosse di nuovo soggetto 
a nazioni bestemmiatrici. 12 Tutti 
insieme dunque così facendo, ed 
invocando dal Signore misericor- 
dia con pianti e digiuni, prostrati 
per tre giorni continui, li esortò 
Giuda a tenersi pronti. 13 Egli poi 
con gli anziani pensò d’uscir a bat- 
taglia, e rimettendo in mano al 
Signore l’esito degli eventi, prima 
che il re movesse il suo esercito 
verso la Giudea, e conquistasse le 
città. 14 Riconoscendo dunque la 
somma del potere in Dio creatore 
d’ogni cosa, ed esortati i suoi a 
combatter da valorosi e resistere 
alla morte per le leggi, il tempio, 
la città, la patria ed i cittadini, 
fermò l’esercito presso Modin. 15 E 
data a’ suoi per parola d’ordine 
«La vittoria di Dio », scelti i più 
forti tra i giovani, assalito di notte 
il quartiere del re, uccise negli ac- 
campamenti quattromila uomini, 
ed il più grossv degli elefanti con 
quelli che vi stavano sopra; 19€ 
riempito il campo nemico di im- 
menso spuvento e di confusione, 
riuscito tutto bene, se ne tornarono. 
17 Questo fu al primo schiarirsi 
del giorno, con l’aiuto e protezione 
del Signore. 

18 Ma il re, avuto tal saggio del- 
l’audacia de’ Giudei, cercava di 
vincere con l’astuzia la difficoltà 
delle posizioni. 1° Strinse il campo 
intorno a Betsura, piazza forte dei 
Giudei; ma veniva respinto, tor- 
nava all’assalto, rimaneva al di 
sotto. 20 A quelli poi che v’eran 
rinchiusi, Giuda mandava il ne- 
cessario. 21 Ma fu svelato il segreto 
ai nemici da uno dell’esercito giu- 
deo, un certo Rodoco, il quale fu 
scoperto, preso ed imprigionato. 
22 Di poi il re aprì trattative con 
quelli ch’erano in Betsura, offrì 
pace, la ricevè, se n’andò, 23 venne 
alle mani con Giuda, restò scon- 
fitto. Ma quando seppe esserglisi 
ribellato in Antiochia Filippo, che 


1 e segg. Cir. 10 Maccabei, 7, 1 e segg. 
0 Asidei: vedi 1° Maccabei, 3, 4i. 
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era rimasto alla testa degli affari, 
costernato nell’animo si umiliò a 
supplicar i Giudei, fece loro giu- 
ramento di tutto quello che a loro 
purve giusto; e fatta la pace, offri 
un sacrifizio, rese onori al tempio 
e vi lasciò suoi doni; 24 abbracciò 
il Maccabeo e lo fece condottiero 
e principe da Tolemaidc sino ai 
Gerreni. 25 Ma quando venne in 'To- 
lemaide, quelli abitanti sopporta- 
vano a malincuore i) patto d’ami- 
cizia [coi Giudei], e sdegnati ten- 
tavano romperlo. 2% Allora Lisia 
salì alla tribuna, espose i motivi, 
e sedò il popolo; poi tornò in An- 
tiochia. Così dunque andò la ve- 
nuta e il ritorno del re. 


Spedizione di Nicanore. 


14 - Ma dopo tre anni, Giuda 
ed i suoi seppero che Demetrio fi- 
glio di Seleuco, con grand’esercito 
e navi, attraverso il porto di Tri- 
poli, aveva occupato buone posi- 
zioni, 2 e teneva que’ luoghi contro 
Antioco e Lisia suo capitano. 

3 Ora, un certo Alcimo, che era 
stato sommo sacerdote ma s’era 
volontariamente coinquinato [coi 
pagani] a’ tempi della contamina- 
zione, vedendo che non v'era per 
lui più bene, nè possibilità di ri- 
salire all’altare, 4 venne al re De- 
metrio, l’anno centocinquanta, of- 
frendogli una corona d’oro, una 
palma, e dei ramoscelli che pare- 
vano esser appartenuti al tempio; 
e per quel giorno tacque. 5 Ma chia- 
mato a consiglio da Demetrio, ed 
interrogato sulle cose de’ Giudéi e 
sulle loro intenzioni, còlto il mo- 
mento favorevole alla sua insania, 
© rispose: «Quelli tra i Giudei che 
son chiamati Asidei, a capo del 
quali è Giuda Maccabeo, manten- 
on le guerre, muovono le sedi- 
zioni, e non lasciano che il regno 
stia in quiete. ? Anch'io infatti, 
defraudato della gloria degli avi, 
voglio dire del sommo sacerdozio, 
son venuto qui; ° prima, certo, per 
serbarmi fedele in servizio del re; 
pol anche per provvedere ai. miei 
connazionali; perchè dalla mali- 
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gnità di quelli proviene non pic- 
colo danno a tutta la nostra na- 
zione. ® Ti prego, o re, verificata 
ciascuna di queste cose, provvedi 
al luogo ed alla gente, secondo la 
tua benevolenza a tutti ben nota. 
10 Ma finchè Giuda sopravviverà, 
sarà impossibile aver pace ». 1! Ciò 
detto da lui, anche gli altri amici 
del re che avevano malanimo con- 
tro Giuda, infiammarono Demetrio. 
1211 quale senza indugio mandò 
governatore e duce in Giudca Ni- 
cunore condottiero degli elefanti, 
13 dandogli ordine di far prigio- 
niero lo stesso Giuda, disperdere 
quelli che lo seguivano, e porre 
Alcimo a sommo sacerdote del gran 
tempio. 14 Allora i Gentili che eran 
fuggiti dalla Giudea per paura di 
Giuda, a torme s’univano a Nica- 
nore, considerando come proprie 
fortune le miserie e calamità dei 
Giudei. 

15Quando i Giudei seppero la 
venuta di Nicanore e la lega delle 
nazioni, cosparsi di cenere prega- 
vano Colui che si elesse il suo po- 
polo, e con manifesti segni pro- 
tegge la sua porzione a custodirli 
in eterno. 16 Al comando poi del 
loro capitano, subito di lì si mos- 
sero, e si riunirono al castello di 
Dessau. 17 Simone fratello di Giuda 
s’era azzuffato con Nicanore, ma 
rimase spaventato al repentino ar. 
rivo de’ nemici. 18 Nicanore però, 
conoscendo il valore de’ seguaci di 
Giuda, e la forza d’animo con la 
quale combattevano per la patria, 
temeva di venire alla prova del 
sangue. 19 Mandò avanti dunque 
Posidonio, Teodozio e Mattia, a 
chiedere e ricevere pace. 20° Ed 
avendo [i Giudei] intorno a ciò te- 
nuto lungamente consiglio, ed aven- 
done lo stesso [Giuda] riferito al- 
l'esercito, fu parere di tutti che si 
accettasse la pace. 21 Venne dun- 
que stabilito un giorno perchè [i 
duc capi] trattassero fra loro soli, 
e furon portate e messe a posto 
per ciascuno le sedie. 22 Giuda però 
dette ordine che degli armati stes- 
sero in luoghi adatti, acciò i ne- 
mici non facessero a un tratto qual- 
che malanno; e tennero fra loro 
il conveniente colloquio. 

23 Nicanore dunque restò in Ge- 
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rusalemme; niente fece di male, e 
rimandò a mano a mano le turbe 
che gli s’erano aggiunte. 24 Si te- 
neva sempre caro Giuda, ed aveva 
per lui simpatia. 25 Gli. consigliò 
di prender moglie, per aver figli. 
E quegli fece le nozze, stette in 
pace, e vivevano d’accordo. 29 Ma 
Alcimo, vedendo la loro scambie- 
vole amicizia, cd i patti corsi tra 
loro, venne a Demetrio, e gli disse 
che Nicanore parteggiava a favore 
degli estranei e destinava a succe- 
dergli Giuda l’insidiatore del re- 
gno. 2? Allora il re esacerbato, ed 
irritato per queste pessime sug- 
gestioni, scrisse a Nicanore dicen- 
dogli che non poteva sopportare 
questo patto d’amicizia, e che gli 
comandava di mandargli al più 
presto in Antiochia il Maccabeo pri- 
gioniero. 28 Ciò saputo, Nicanore ne 
fu costernato, e non sapeva adat- 
tarsi ad annullare i patti conve- 
nuti, senza che Giuda in nulla 
l’avesse offeso. 2° Ma non potendo 
opporsi al re, studiava l’occasione 
per eseguire il comando di lui. 
30 Ma il Maccabeo, vedendo che 
Nicanore stava con lui più soste- 
nuto e ne’ consueti incontri gli si 
mostrava più duro, comprendento 
che questa durezza non presagiva 
in bene, radunati alcuni dei suoi, 
non si fece più vedere da Nica- 
nore. 31 Questi quando si seppe da 
lui bellamente prevenuto, venne al 
grandissimo e santissimo tempio, 
ed ai sacerdoti che offerivano i 
consueti sacrifizi comandò di con- 
segnargli Giuda. °2 Ed affermando 
quelli con giuramento di non sa- 
pere ove fosse colui che egli cer- 
cava, stendendo la mano verso il 
tempio, 33 disse e giurò: «Se non 
mi consegnerete prigioniero Giuda, 
spianerò al suolo questo tempio di 
Dio, scalzerò l’altare e dedicherò 
questo tempio al padre Bacco ». 
34 E ciò detto se ne andò. Allora i 
sacerdoti, levandc al cielo le mani, 
invocavano Colui che sempre era 
stato il difensore della loro na- 
zione, e dicevano: 35 « Tu, Signore 
d’ogni cosa, che di nessuno hai bi- 
sogno, volesti che questo tempio 
fosse la sua abitazione fra noi. 
36 Ora dunque, o Santo dei santi, 
o Signore di tutti, conserva in eterno 
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senza macchia questa casa, la quale 
appena ora è stata mondata ». 

2? Fu poi denunziato a Nicanore 
un certo Razia, dei seniori di Ge- 
rusalemme, uomo amante della 
città, e di buona fama, che per la 
sua bontà veniva chiamato padre 
de’ Giudei. 38 Egli nel lungo pe- 
riodo della separazione [dai pa- 
&ani] si serbò fedele al giudaismo, 
pronto a dar anima e corpo pur 
di non cedere. 3° Volendo dunque 
Nicanore manifestare l’odio che 
aveva contro i Giudei, mandò cin- 
quecento soldati ad impadronirsi 
di Razia; 4° pensava infatti che la 
sua perdita sarebbe stata per i Giu- 
dei una grandissima iattura. 4! Or 
mentre quella masnada tentava di 
entrare nella casa di lui, abbat- 
tere la porta, e mettervi il fuoco, 
stando egli per esser preso, si ferì 
con la spada, 42 preferendo morire 
da forte piuttosto che soggiacere 
ai peccatori, ed esser trattato con 
ingiuria indegna della sua nascita. 
43 Ma, per la fretta, non essendosi 
colpito diritto, stando la turba per 
irrompere entro le porte, salito au- 
dacemente sul muro, di lì coraggio- 
samente si precipitò addosso agli 
asgalitori; 44 e tirandosi questi ve- 
lecemente da parte per dar posto 
alla sua caduta, battè il capo nel 
mezzo. 45 Pure, respirando ancora, 
si rialzò furiosamente, e quantun- 
que grondante sangue e fosse rotto 
da mortali ferite, traversò a corsa 
la turba, 46 e salito su un masso 
isolato, perso ormai tutto il san- 
gue, con ambe le mani si strappò 
&l’ intestini, e li gettò sulla turba, 
pregando il padrone della vita. e 
dello spirito a renderglieli poi di 
muovo. E così morì. 


Sconfitta e morte di Nicanore. 


95 - Quando Nicanore seppe che 
Giuda era nelle regioni della Sa- 
maria, pensò d’attaccarlo impetuo- 
samente in giorno di sabato. 2 Quei 
Giudei che erano stati costretti a 
seguirlo, gli dicevano: « Non far 
cosa tanto barbara e feroce; rendi 
onore al giorno santo, e rispetta 


12 Onia: cir. 3, 1; 4, I. 
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colui che vede ogni cosa ». 3 Ma 
quello sciagurato domandò se v? è 
in cielo qualcuno che abbia co- 
mandato d’osservare il sabato. 4 Ri- 
sposero: « V° è in cielo, vivo. e po- 
tente, il Signore medesimo che 
comandò di celebrare il giorno set- 
timo ». 5 Ma quegli disse: « Ed io 
sono potente in terra, e comando 
di: prender: le armi, e di condyrre 
a termine gli affari del re». Tut- 
tavia non giunse ad eseguire il suo 
disegno. 

€ Nicanore dunque, al colmo della 
superbia, già pensava d’erigere per 
le sue vittorie su Giuda un pub- 
blico trofeo. ? Il Maccabeo invece 
sempre con tutta speranza fidava 
che Dio gli verrebbe in aluto; Sed 
esortava i suoi a non temere la 
mossa delle nazioni, ma tener a 
mente gli aiuti già ricevuti dal 
cielo; sperassero quindi anche ora, 
che dall’ Onnipotente verrebbe a 
loro la vittoria. * E parlando loro 
della legge e dei profeti, e ricor- 
dando le prove già prima superate, 
li rese più arditi. 1° Sollevati così 
gli animi loro, anche ricordava la 
mala fede de’ Gentili, e le infra- 
zionj ai fatti giuramenti. 11 Li armò 
dunque ad uno ad uno, non mu- 
nendoli dì scudi e di lancia ma di 
eccellenti discorsi ed esortazioni, e 
raccontò loro un sogno degno di 
tutta fede, col quale li rallegrò 
tutti. 

12 La visione era questa: Onia, 
ch’era stato sommo sacerdote, uomo 
giusto e benigno, di venerabile 
aspetto, dolce nel tratto, ornato 
nella parola, esercitato fin da fan- 
ciullo nelle virtù, levava le mani 
pregando per tutto il popolo dei 
Giudei. 13 Quindi era apparso un 
altro personaggio, venerando per 
età e gloria, ed intorno a lui una 
magnifica mucstà. 14Ed Onia, presa 
la parola, aveva detto: « Questi è 
Vamico de’ fratelli ce del popolo di 
Israele; questi è colui che molto 
prega per il popolo c per tutta la 
città santa: Geremia, profeta di 
Dio ». 15 Allora Geremia aveva stesa 
la destra, e data a Giuda una spada 
d’orc, dicendo: 19 « Ricevi la spada 
santa dono dì Dio, con la quale 
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abbatterai i nemici d'Israele mio 
popolo ». 

17 Così esortati dagli eccellenti 
discorsi di Giuda, atti ad accrescer 
vigore ed a infervorare gli animi 
dei giovani, risolsero di assalire 
e combattere da valorosi, di modo 
che il valore decidesse gli eventi, 
trattandosi della città santa e del 
tempio che erano in pericolo. 14Era 
infatti minore il pensiero che si 
davano per le mogli ed i figli, pei 
fratelli e parenti; il primo e più 
grande timore era per la santità 
del tempio. 19° Ma anche quelli che 
erano rimasti in città non stavano 
in piccola pena per coloro che du 
vevan combattere. 

20 Stando dunque, tutti in attesa 
della decisione, i nemici in vista, 
l’esercito loro schierato, gli elefanti 
ed i cavalieri ordinati ai lvoghi 
convenienti; 21 considerando Il Mac- 
cabeo il mumero di quelli che si 
avanzavano, l’apparato delle varie 
armi, e la ferocia degli animali, 
levando le mani al cielo invocò il 
Signore che fa i prodigi, e che, 
non secondo la forza -delle armi 
ma secondo che a lui piace, dà la 
vittoria ai più degni. 22 Pregando, 
disse così: «Tu, Signore, che a 
tempo d’ Ezechia re di Giuda man- 
dasti il tuo angelo, e del campo di 
Sennacherib ne uccidesti centot- 
tantacinquemila, 23 manda anche 
ora, o re del cielo, l’angelo tuo 
buono innanzi a noi, ad incuter ti- 
more e tremor della potenza del tuo 
braccio, 24 sicchè n’abbiano paura 
quelli che bestemmiando vengono 
contro al santo popolo tuo ». Così 
dunque finì di pregare. 

25 Nicanore allora ed i suoi si 
avanzarono a suon di trombe e di 
canti. 2$ Giuda ed i suoi, invocato 
Dio, attaccaron battaglia pregando. 
27 E combattendo sì con la mano, 
ma col cuore pregando il Signore, 
abbatterono non meno di trenta- 
cinquemila nemici, magnificamente 
rallegrati dalla presenza di Dio. 
26 Quando poi ebber finito, e giu- 
bilanti se ne ritornavano, conoh- 
bero che Nicanore era caduto colla 


37 Cir. 10 Maccabei, 7, (8-59. Il giorno di 
Ester, 9, 20-21 e vedi l' Introduzione a Eater). 
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sua armatura. 2° Allora alzato un 
grido, e rumore nelia patria lin- 
gua benedicevano l’onnipotente Si- 
gnore. 3° Giuda allora, che in tutto 
era sempre stato pronto a dare pei 
suoi connazionali il corpo e l’ani- 
mo, comandò che sì purtasse a Ge- 
rusalemme il capo di Nicanore, 
e la mano tagliata insieme col 
braccio. 

81 Ivi giunto, convocati i citta- 
dini ed i sacerdoti innanzi all’al- 
tare, chiamò anche quelli che erano 
nella rocca. 32 E mostrò il capo di 
Nicanore, e l’empia mano che que- 
gli aveva stesa contro la casa santa 
dell’onniputente Dio gloriundosi 
con tanta insolenza. 33 Comandò poi 
che tagliata dello scellerato Nica- 
nore la lingua fosse data a pezzi 
agli uccelli, e il capo di quell’ in- 
sano fosse sospeso di faccia al tem- 
pio. 34 Tutti dunque benedissero il 
Signore del cielo, dicendo: « Bene- 
detto Colui che ha salvato dalla 
contaminazione la sua dimora! ». 
85 Fu dunque il capo di Nicanore 
appeso in cima alla rocca, acciò 
fosse manifesto ed evidente segno 
dell’aiuto di Dio. © Tutti poi di 
comune accordo decretarono che in 
nessun modo passasse senza sol 
nità un tal giorno, 37 e che si cele» 
brasse la festa ai tredici del mese 
detto di Adar in lingua siriaca, il 
giorno avanti al giorno di Mar- 
docheo. 


Conclusione dello scrittore. 


88 Compiutisi rispetto a Nicanore 
questi eventi, essendo da allora in 
poi la città rimasta in possesso 
degli Ebrei, anch'io finirò qui il 
mio discorso. 3° Il quale se pro- 
cede bene, e come si conviene ad 
una storia, è quello che anch’ io 
vorrei; se invece è riuscito meno 
conveniente, mi si perdoni. 4°Come 
infatti bere sempre vino o sempre 
acqua non giova, mentre usarne a 
vicenda è piacevole; così a chi 
legge, se il dire è sempre studiato, 
non riesce gradito. Qui dunque 
porrò fine. 


Mardocheo è la festa dei Purim (ctr. 


NUOVO TESTAMENTO 


I VANGELI 


La parola evangelo o vangelo, d'origine greca, significava an- 
ticamente la gratificazione che si dava ad un messo per aver re- 
cato una buona novella; nel cristianesimo antico significò la 
buona novella annunziante ch’era stata operata la salvezza del 
genere umano e che erano state adempite le antiche promesse 
di redenzione, per merito di Gesù Cristo: perciò colui che, per 
vocazione particolare, annunziava agli uomini quella salvezza e 
quella redenzione era chiamato evangelista (Efesini, 4, 11; 2° Ti- 
moteo, 4, 5). Da questo uso la parola passò spontaneamente a 
designare uno scritto che conteneva la narrazione dei fatti e 
della dottrina di Gesù Cristo, causa di quella buona novella. 

Di scritti siffatti già la Chiesa più antica ne riconobbe ed ac- 
colse come «canonici» soltanto quattro, sostanzialmente con- 
cordanti tra loro, ma differenti per forma; cosicchè si potè giu- 
stamente parlare già da antichi Padri di un unico « vangelo 
quadriforme » o anche di « quattro libifi d’uno stesso vangelo». 
Sono i nostri quattro vangeli che, dai rispettivi autori, si de- 
nominano di Matteo, di Marco, di Luca e di Giovanni. 

Parecchi altri scritti furono composti nel cristianesimo an- 
tico con lo scopo di esporre fatti della vita di Gesù Cristo o 
taluni punti della sua dottrina, e ciò sia da parte cattolica sia 
da parte eretica (vedi l’ Introduzione Generale: Apocrifi); ma 
questi, oltre ad essere tutti assai più tardivi dei quattro van- 
geli suddetti, furono giustamente respinti dalla Chiesa come 
scritti non « ispirati » e rimasero esclusi dal Cànone. Al contra- 
rio le più recenti scoperte paleografiche hanno confermato sem- 
pre più che, fin dagli inizi del secolo’II d. C., i soli quattro van- 
geli suddetti erano accettati come scritti « canonici » ovunque 
si era diffuso il cristianesimo, 

Confrontando però tra loro questi quattro scritti, viene na- 
turale separarli in due categorie: in una vanno Matteo, Marco 
e Luca, nell’altra resta il solo Giovanni. Si nota subito infatti 
che, pur non contraddicendosi mai tra loro, queste due catego- 
rie s'integrano parzialmente a vicenda, e che trattano un ar- 
gomento unico ma da punti di vista differenti. Mentre i tre 
primi vangeli seguono una serie di fatti e una maniera di nar- 
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rarli che suono generalmente somiglianti tra loro; il quarto van- 
gelo rispetto ai tre primi o aggiunge fatti nuovi, o tralascia del 
tutto fatti già narrati da quelli, o precisa più distintamente 
taluni particolari della narrazione, e in genere inquadra il rac- 
conto in maniera differente. 

La grande somiglianza dei tre primi vangeli ha procurato 
toro il nome di sinottici, perchè se si dispongono i loro testi 
in tre colonne parallele se ne scorgono ad un solo sguardo rias- 
suntivo (« sinossi ») le scambievoli relazioni. Queste sono, sì, 
soprattutto di somiglianza, ma in minor parte anche di diver- 
genza. La somiglianza è dovuta alla causa che tutt'e tre narrano 
quasi esclusivamente il ministero di Gesù Cristo in Galilea, ri- 
ferendo gli stessi fatti, miracoli e discorsi, spesso con lo stesso 
ordine e con le stesse parole; le divergenze si riferiscono ad 
episodi o a circostanze di fatti che si ritrovano soltanto in uno 
o due dei tre narratori, o anche a parole di straordinaria im- 
portanza che sembrerebbero avere un valore strettamente lette- 
rale (ad es., le parole dell’iscrizione apposta sulla croce di 
Gesù, in Matteo, 27, 37; Marco, 15, 26; Luca, 23, 38; oppure le 
parole dell’ istituzione dell’ Eucaristia, in Matteo, 26, 26-29; 
Marco, 14, 22-25; Luca, 22, 17-20). Da accurati computi fatti 
è risultato che Matteo ha il 58 % del suo testo in comune con 
gli altri vangeli, Marco (il più breve) ha il 93 %, Luca il 41 %. 

Varie ipotesi sono state fatte per spiegare il complesso di 
queste somiglianze e divergenze fra i tre vangeli simottici; la mi- 
gliore soluzione sembra la seguente. Gli apostoli formularono 
di comune accordo uno schema di predicazione sui fatti della 
vita di Gesù, che dapprima visse soltanto oralmente (in ana- 
logia a quanto verso lo stesso tempo avveniva per il targiùm: 
vedi l’ Introduzione Generale: Versioni aramaiche); questa pre- 
dicazione, o catechesi, esportata fuori della Palestina con l’ef- 
fondersi del cristianesimo, assunse naturalmente un colorito 
diverso con l’adattarsi alle lingue, costumanze, mentalità, ecc., 
delle nuove regioni, pur rimanendo sostanzialmente la stessa: 
così sorsero, di questa catechesi, un tipo palestinese adattato 
a cristiani convertiti dal giudaismo, un tipo romano adattato 
a cristiani convertiti dal paganesimo, e un tipo antiocheno adat- 
tato a cristiani di provenienza mista. E questi tre tipi sareb- 
bero appunto rispecchiati nei tre primi vangeli, poichè secundo 
antichissime testimonianze Matteo scrisse originariamente in 
ebraico (aramaico) ossia per Palestinesi, Marco scrisse conforme 
alla predicazione romana di S. Pietro, e Luca conforme alla pre- 
dicazione di S. Paolo ch’era dimorato a lungo in Antiochia. 
Ma oltre a ciò, per spiegare soprattutto le divergenze, è inevita- 
bile ammettere che gli evangelisti posteriori si servirono anche 
dì altre fonti, come espressamente attesta l’ultimo dei sinottici 
(Luca, 1, 1-3): tra queste fonti certamente erano i sinottici an- 
teriori, e specialmente Maffeo base comune agli altri due, e 
anche altri documenti di cui non abbiamo precise notizie. 

È certissimo poi che nessuno dei tre sinottici ha preteso scri- 
vere una biografia compiuta di Gesù nè un’esposizione totale 
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della sua dottrina; e tanto meno ha preteso fare ciò Giovanni 
il quale, sebbene scriva più tardi dei sinottici e con la mira 
d’integrarli parzialmente, termina il suo scritto con l’afferma- 
zione che vi sono ancora molte altre cose fatte da (Gesù, che se 
si volesse scriverle ad una ad una il mondo intero, credo, non po- 
trebbe contenere i libri che si dovrebbero scrivere (Giov., 21, 25). 
I vangeli canonici, dunque, non sono che un minimo florilegio 
di fatti ed insegnamenti di Gesù, florilegio raccolto nei primis- 
simi tempi dalla Chiesa docente, e trasmesso dapprima oral- 
mente e poi in iscritto, ma senza alcuna pretesa di sostituire, 
e tanto meno di contrapporre, alla più ampia dottrina dell’au- 
torità docente quella più ristretta già fissata in iscritto. In altre 
parole, il vangelo scritto non si contrappone alla Chiesa vivente 
e non la sostituisce: chè anzi, secondo un celebre aforisma di 
S. Agostino, un cristinno non potrebbe credere al vangelo (come 
libro ispirato) se non vi fosse mosso dall’autorità della Chiesa. 

Contenuta nei suoi giusti limiti, l’autorità dei vangeli, com’ è 
di prim’ordine sotto l’aspetto storico, così è somma sotto 
l'aspetto spirituale per un cristiano. I suoi autori o furono di- 
scepoli diretti di Gesù o ebbero lunga familiarità con quei di- 
scepoli: essi inoltre narrano con fedeltà ingenua, senza tenden- 
ziosità, senza preoccupazioni contenziose; l’odierno testo dei 
loro scritti ha le massime garanzie di un’ottima conservazione 
(vedi l’ Introduzione Generale: Testi originali della Bibbia). Spi- 
ritualmente i vangeli sono un repertorio ufficiale e autentico, 
benchè non compiuto, del dogma e della morale cristiana, perchè 
contengono parte degli insegnamenti dati da Gesù stesso; sono 
anche il più venerando e autorevole scritto edificativo, perchè 
mettono avanti agli occhi del lettore il sommo modello di virtù, 
l'ideale supreino d’ogni cristiano, cioè il Figlio di Dio fatto 
uomo, 


S. MATTEO 


L'autore del primo vangelo era un pubblicano, cioè collettore 
d’ imposte, di Cafarnao, borgata sul lago di Tiberiade. Si chia- 
mava con un doppio nome, secondo un uso frequente tra i Giudei 
di quel tempo, cioè Matteo (che etimologicamente equivale al 
greco «Teodoro ») e Levi. Chiamato da Gesù, abbandonò il suo 
banco e si mise alla sequela di lui. 

Tutte le testimonianze cristiane, anche le più antiche, attri- 
buiscono a Matteo il primo vangelo; già dal vescovo Papia, che 
era stato discepolo degli apostoli, abbiamo anche l’affertnazione 
che questo vangelo fu scritto originariamente in «ebraico», 
col quale termine molto probabilmente s’intende (come av- 
viene spesso nel contemporaneo Flavio Giuseppe) l’aramaico. 
Esso però prestissimo fu tradotto in greco, come l’abbiamo oggi, 
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e il testo originale andò perduto: è probabile che questa tradu- 
zione fosse fatta dopo la composizione degli altri vangeli si- 
nottici. 

La lingua originale già dimostra che questo vangelo era de- 
stinato ai cristiani di Palestina, provenienti dal giudaismo. È an- 
che certo, da tutte le antiche testimonianze, che questo fu il 
primo dei vangeli canonici, e che fu scritto prima della distru- 
zione di Gerusalemme (70 d. C.); è probabile che sia sorto verso 
l’anno 50 o poco dopo. 

Come già si potrebbe supporre dalla destinazione dello scritto, 
questo vangelo ha lo scopo particolare di dimostrare che Gesù 
è il Messia predetto nell’Antico Testamento e aspettato dai Giu- 
dei: perciò, più degli altri vangeli, fa notare come le antiche 
profezie si siano adempiute in Gesù e mette in particolare ri- 
lievo Gesù come dottore e taumaturgo. 


S. MATTEO 


Genealogia di Gesù. 


$ - Genealogia di Gesù Cristo, 
figlio di David, figlio di Abramo. 

2 Abramo fu il padre di Isacco; 
Isacco, di Giacobbe; Giacobbe, di 
Giuda e dei suoi fratelli: 3 Giuda 
ebbe, da Tamar, Fares e Zara; Fa- 
res fu il padre di Esron; Esron, di 
Aram; 4 Aram, di Aminadab; Ami- 
nadab, di Naasson; Naasson, di 
Salmon; 5Salmon ebbe, da Raab, 
Booz; Booz ebbe, da Rut, Obed; 
Obed fu il padre di Jesse e Jesse 
del re David. 

Il re David ebbe Salomone da 
colei che fu [la moglie] di Uria; 
7 Salomone fu il padre di Roboa- 
mo; Roboamo, di Abia; Abia, di 
Asa; 8 Asa, di Josafat; Josafat, di 
Joram; Joram, di Ozia; ? Ozia, di 
Joatam; Joatam, di Acaz; Acaz, di 
Ezechia; !° Ezechia, di Manasse; 
Manasse, di Amon; Amon, di Josia; 
11 Josia, di Jeconia e de’ suoi fra- 


telli. al tempo della deportazione 
in Babilonia. 

12 Dopo la deportazione in Ba- 
bilonia, Jeconia fu il padre di 
Salatiel; Salatiel, di Zorobabele; 
13 Zorobabele, di Abiud; Abiud di 
Eliacim; Eliacim, di Azor:; 14 Azor, 
‘di Sadoc; Sadoc, di Achim; Achim, 
di Eliud; 15 Fliud, di Eleazar; Elea- 
zar, di Matan; Matan, di Giacobbe, 
16 Giacobbe, di Giuseppe, lo sposo 
di Maria, dalla quale è nato Gesù, 
chiamato Cristo. 

17 Si hanno, dunque, in tutto 
quattordici generazioni da Abramo 
a David; quattordici da David alla 
deportazione in Babilonia. e quat- 
tordici dalla deportazione in Babi- 
lonia a Cristo. 


Nascita di Cristo. 


18 La nascita di Cristo avvenne 
in questo modo. Essendo Maria, 
sua madre, fidanzata a Giuseppe, 
prima che fossero venuti ad abi- 


1 Questa genealogia (vv. 1-17) è differente da quella data in Luca, 3, £3-38, sia per- 


chè questa è discendente mentre quella è ascendente, sia perchè i nomi delle due ca- 
tene sono diversi. La diversità dei nomi fu spiegata, fin dall'antichità, supponendo 
che Giuseppe, padre putativo di Gesù, abbia avuto un padre adottivo, oltre al ps- 
dre naturale; Matteo darebbe gli antenati del padre adottivo, Luca gli antenati del 
padre naturale; altri meno bene supposero che Matteo dis gli antenati di Giuseppe, e 
Luca quelli di Maria. Inoltre le genealogie non sono complete, ma solo schematiche 
secondo l’uso degli Orientali, ché miravano con tali schemi a far sì che si ritsnes- 
sero più facilmente a memoria. Si noti, infatti, come Matteo dia 3 gruppi, ciascuno 
di 14 generazioni (cfr. v. 17), mentre il confronto con i libri dell'Antico Testamento 
dimostra che nelle catene genealogiche dei gruppi mancano alcuni anelli. 

16 Cristo: è l'equivalente greco dell’ebraico Messia, che etimologicamente signifi- 
cava nto. cioè Eletto (cîr. al Salmo 17, 51). 

-18 Presso i Giudei il fidanzamento era giè un matrimonio di diritto se non di 
fatto (cfr. Deuteronomio, 22, 2%), mancandovi soltanto la coabitazione. ‘Con questa, 


Qui accennata con le parole prima che fossero renuti ad abitare insieme, si aveva 
il matrimonio anche di fatto, 
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tare insieme, si trovò che ella aveva 
concepito per virtù dello Spirito 
Santo. 1° Giuseppe, suo sposo, che 
era uomo giusto e non la voleva 
esporre all’ infamia, decise di la- 
sciarla segretamente. 

20 Mentre egli stava ripensando a 
queste cose, gli apparve in sogno 
un angelo del Signore, che gli dis- 
se: « Giuseppe, figlio di David, non 
aver timore a prenderti in moglie 
Maria, perchè qucl che è nato in 
lei è opera dello Spirito Santo. 
21 Ella darà alla luce un figlio, che 
tu chiamerai Gesù, poichè salverà 
il suo popolo dai loro peccati ». 

22 Tutto ciò avvenne affinchè si 
adempisse quanto aveva detto il Si- 
gnore a mezzo del profeta: 29 « Ecco, 
la Vergine concepirà e darà alla 
luce un figlio, che sarà chiamato 
Emmanuele », il che vuol dire: 
« Dio con noi ». 

24 Svegliatosi dal sonno, Giusep- 
pe fece come gli aveva comandato 
l'angelo del Signore e, presa con sè 
la sua sposa, 25 non la conobbe fin- 
chè ella diede alla luce il figlio: suo 
primogenito, a cui pose nome Gesù. 


Adorazione dei Magi. 


2 - Nato Gesù in Betleem di 
Giuda, al tempo del re Erode, al- 
cuni Magi, venuti dall’ Oriente, 
giunsero a Gerusalemme 2e chie- 
sero: «Dov? è il nato re dei Giudei? 
Perchè noi abbiam veduto la sua 
stella in Oriente e siam venuti per 
adorarlo ». 

s All’udir ciò, il re Erode si turbò 
e con lui tutta Gerusalemme, 4e 
adunati i capi dei sacerdoti e gli 
Scribi del popolo, s’informò da 
Joro dove il Cristo doveva nascere. 
85 Gli risposero: «In Betleem di 
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Giuda, perchè così è stato scritto 
dal Profeta: 0“ E tu, Betleem, terra 
di Giuda, non sei la più piccola tra 
le principali città di Giuda, perchè 
da te uscirà il duce che deve rcg- 
gere il mio popolo, Israele ” ». 

? Allora Frode, fatti venire segre- 
tamente a sè i Magi, si fece pre- 
cisare da loro con ogni diligenza il 
tempo in cui la stella era loro nap- 
parsa; e li mandò a Betleem, di- 
cendo: « Andate e informatevi con 
ogni cura del bambino, e quando 
l’avrete trovato, fatelo sapere anche 
a me, affinchè io pure vada ad ado- 
rarlo ». 

® I Magi, udito il re, se ne parti- 
rono. Ed ecco la stella, che avevan 
visto in Oriente, andar loro in- 
nanzi, finchè giunta sopra il luogo 
dov'era il bambino, si fermò. 10 Ve- 
dendo la stella, provaroLro una 
grandissima gioia; ‘led entrati 
nella casa, trovarono il bambino 
con Maria, sua madre, e, prostra- 
tisi l’adorarono. Aperti poi i loro 
tesori, gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra. 12 Essendo poi stati 
avvertiti in sogno di non ripassare 
da Erode, se ne tornarono al loro 
paesi seguendo un’altra via. 


La fuga in Egitto. 


13 Partiti i Magi, un angelo del 
Signore apparve in sogno a. Giu- 
seppe, dicendogli: « Levati, prendî 
il bambino e la madre sua e fuggi 
in Egitto. Là ti fermerai, finchè io 
non ti avvisi, perchè Erode cer- 
cherà il bambino per farlo mo- 
rire ». 

14 Giuseppe si alzò e, preso di 
notte tempo il bambino e la madre 
di lui, riparò in Egitto, 15 dove ri- 
mase fino alla morte di Erode, per- 


21 Gesù, poichè, ecc.: infatti nella forma ebraica del nome di Gesù è espressa 
1’ idea di salvezza (operata da Dio); (vedi Numeri, 13, 17). 


23 Cfr. Isaia, 7, 16. 


25 primogenito: anche se unigenito, come in questo caso. Si conosce del resto 
un'antica iscrizione giudaica, che perla di una giovane donna morta nel dare alla 
luce il suo primogenito. (Molti codici greci non hanno primogenito; cir. tuttavia 


Luca, 2, 7). 


1 Betleom: a 9 chilometri a sud di Gerusalemme, era il luogo d'origine del casato 
di David a cui apparteneva Giuseppe. Perchè Gesù nascesse a Betleem, è spiegato in 
Luca, 3, £ e segg. — I Magi costituivano in Persia una casta particolare, custode di 
tradizioni religiose e studiosa di ssironomia. Quanti fossero questi Magi venuti @ 


Gerusalemme non è detto dal testo. 
6 Cir. Michea, 5, È. 
15 Cfr. Osca, ll, I. 
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chè si adempisse quanto era stato 
detto dal Signore per mezzo del] 
Profeta: «Io ho chiamato il figlio 
mio dall’ Egitto ». 


La strage degl’ innocenti. 


16 Erode, vedendo che i Magi si 
eran presi giuoco di lui, montò su 
tutte le furie e ordinò che in Be- 
tleem e nei dintorni venissero uc- 
cisi tutti i bambini maschi dai due 
anni in giù, secondo la data, che 
conosceva csattamente per mezzo 
dei Magi. 17 Allora s’adempì quanto 
era stato detto dal profeta Gere- 
mia: 18€ Una voce s’è udita in 
Rama, un pianto e un lamento 
grande; Rachele che piange i figli 
suoi e non vuole essere consolata, 
perchè non ci sono più ». 


Ritorno dall’ Egitto. 


1@® Morto Erode, un angelo del Si- 
@nore apparve in sogno a Giuseppe 
in Egitto 2°e gli disse: « Levati, 
prendi il bambino e la madre sua 
e torna nella terra d' Israele, per- 
chè son morti coloro che attenta- 
vano alla vita del bambino ». 

21 Giuseppe si alzò e, preso il 
bambino e la madre di lui, fece 
ritorno nello terra d’ Israele. 22 Ma 
avendo sentito che in Giudea re- 
gnava Archelao, al posto di suo pa- 
dre Erode, non s’arrischiò d’en- 


18 Cfr. Geremia, 31, 15. 
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trarvi; ed avvisato in sogno, si ri- 
tirò nella Galilea, 23e andò ad 
abit:re in una città, chiamata Na- 
zaret, perchè s’adempisse quanto 
cra stato detto dai profeti: « Egli 
sarà chiamato Nazareno ». 


Predicazione di Giovanni Battista. 


93 - In quei giorni venne Gio- 
vanni Battista a predicare nel de- 
serto della Giudea,2 dicendo: « Fate 
penitenza, perchè il regno del cieli 
è vicino ». 3 Questi infatti è colui 
che è stato annunziato dal profeta 
Isnuia: « Voce di chi grida nel de- 
serto: - Preparate la via del Signo- 
re; raddrizzate i suoi sentieri — ». 

4Giovanni indossava un vestito 
di peli di cammello, con una cin- 
tura di cuoio intorno ai flanchi e 
si nutriva di locuste e di miele 
selvatico. 5A lui allora accorre- 
vano gli abitanti di Gerusalemme, 
e di tutta la Giudea e di tutto il 
paese d’ intorno al Giordano * per 
essere da lui battezzati nel Gior- 
dano, mentre confessavano i loro 
peccati. 

?Vedendo un gran numero di Fa- 
risei e di Sadducei venirc al suo 
battesimo, Giovanni disse loro: 
«Nazza di vipere, chi vi ha inse- 
gnato a fuggire I° ira che vi sovra- 
sta? 8 Fate dunque frutti degni di 
penitenza, *® e non vogliate dire tra 
voi stessi: ‘ Noi abbiamo Abramo 
per padre” perchè io vi dico che 


19 Erode morì alla fine del marzo dell'anno 750 di Roma, quando perciò Gesù Cri. 
sto era nato già da parecchi mesi. Dunque la nascita di Gesù, che vari secoli più 
tardi fu fissata convenzionalmente all'anno 754 di Roma (anno primo dell' Era Vol. 


gare), è in ritardo di più che 4 anni. 


29 Nazaret: in Galilea, a circa 140 chilometri a nord di Gerusalemme. Ivi non re- 
gnave Archelao, ma suo fratello Erode Antipa. — Dai profeti, in genere. 

1 In quei giorni: da riferirsi @ quanto segue, non a quanto precede, giacchè la 
predicazione di Giovanni Battista cominciò molti anni dopo la nascita di Gesù Cristo 
(cir. 2, 19), cioè l'anno 28 dell' Era Volgare (cîr. Luca, 3, 1). 

2 Il regno dei cieli; cioè di Dio, che doveva esser fondato sulla terra dal Messia, 
e che in contrapposto ai regni del mondo sarebbe stato pacifico e spirituale. 


3 Cfr. Isaia, 40, 3. 


1 Le due principali sètte dei Giudei di allora erano quelle qui nominate. I Fariset 


(in.ebraico: separati) miravano specialmente a separarsi da persone e da cose rite- 
nute impure secondo la Legge e la tradizione, al cui studio essi erano totalmente de. 
dicati; praticavano con gran rigore e scrupolo le osservanze esteriori materiali, gva- 
dagnendosi così la stima del popolino, ma troppo spesso trascuravano lo spirito di 
quelle osservanze s tutta la parte: morale delle religione. I Sadducei (dal nomq del- 
l'antico sacerdote Sadoc) erano l'opposto dei Farisei: attenendosi alla pura lettera 
della Legge, non amunettevano tradizioni esplicative; aristocratici gaudenti, nega- 
vano l' immortalità dell'anima e politicamente mantenevano buone relazioni col mondo 
greco-romano. 
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Dio può da queste medesime pietre 
suscitare figli ad Abramo. 10 Ormai 
la scure è già posta alla radice 
degli alberi; ogni albero dunque 
che non dà buon frutto sarà ta- 
gliato e gettato nel fuuco. 1! Quanto 
a me, ic vi battezzo con l’acqua 
perchè facciate penitenza, ma colui 
che verrà dopo di me, è più po- 
tente di me e io non son degno di 
portare i suoi sandali; Egli vi bat- 
tezzerà nello Spirito Santo e nel 
fuoco. 13 Nella sua mano tiene il 
vaglio per pulire ben bene la sua 
aia; raccoglierà il suo trumento 
nel granaio e brucerà la pula con 
un fuoco che non si estingue ». 


Battesimo di Gesù. 


13 Allora Gesù arrivò dalla Gali- 
lea al Giordano, a Giovanni, per 
essere da lui battezzato. 14 Ma Gio- 
vanni non voleva, osservando: « Io 
ho bisogno di essere battezzato da 
te, e tu vieni a me?». !8Gli ri- 
spose Gesù: «Lascia fare per il 
momento, poichè conviene che noi 
adempiamo così ogni giustizia » 
Allora Giovanni lo lasciò fare. 

16 Come Gesù fu battezzato ed 
uscì fuori dall’acqua, i cieli gli 
s’apersero e vide lo Spirito di Dio 
discendere a guisa di colomba e 
venire sopra di lui, 17 mentre dal 
cielo una voce diceva: «Questi è 
il mio Figlio diletto, nel quale ho 
riposto ie mie compiacenze 3. 


Le tentazioni di Gesù. 


A - Gesù venne condotto dallo 
Spirito nel deserto per essere ten- 
tato dal diavolo. 2 Dopo aver di- 
giunato per quaranta giorni e qua- 
ranta notti, ebbe fame. 

#3 Il tentatore, avvicinatosi, gli 
disse: « Se tu sei il Figlio di Dio, 
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comanda a queste pietre di tra- 
sformarsi in pane ». ‘ Gesù gli ri- 
spose: « Sta scritto: “* Non di solo 
pane vive l’uomo, ma d'ogni pa- 
rola che esce dalla bocca di Dio” ». 

s Allora il diavolo lo trasportò 
nella città santa e, postolo su! pin- 
nacolo del tempio, 9 gli disse: « Se 
tu sei il Figlio di Dio, gettati giù 
di qui, perchè sta scritto: “ Egli 
ha dato per te ordini ai suoi an- 
geli, i quali ti sosterranno sulle 
loro mani, affinchè il tuo piede non 
urti contro la pietra ” ». 7 Gesù gli 
rispose: «Sta scritto: ‘‘ Non ten- 
tare il Signore Dio tuo ” ». 

8 Di nuovo {fl diavolo io portò 
su di un monte assai elevato e mo- 
strandogli tutti i regni della terra 
e la loro magnificenza, ? gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, 
prostrandoti davanti a me, mi ado- 
rerai ». 10 Ma Gesù gli rispose: 
« Va’ via, Satana; poichè sta scrit- 
to: “ Adora il Signore Dio tuo e 
servi a lui solo” ». 

11 Allora il diavolo si allontanò 
da lui, mentre gli angeli gli s’ac- 
costarono e lo servivano. 


Inizi deì ministero di Gesù. 


13 Gesù, udito che Giovanni era 
stato messo in prigione, si ritirò 
nella Galilea 13 e, lasciata Nazaret, 
venne ad abitare a Cafarnao, sulla 
riva del mare, ai confini di Zabu- 
lon e di Neftali, 14 perchè si adem- 
pisse quanto era stato detto dal 
profeta Isaia: 15« Terra di Zabu- 
lon e terra di Neftali, via del mare, 
al di là del Giordano, Galilea dei 
Gentili, 1611 popolo che giaceva 
nelle tenebre ha veduto una gran 
luce; e per gli abitanti nella re- 
gione dell’ombra della morte s°è 
levata una luce ». 

17 Da quel momento Gesù comin- 


1 e segg. La tradizione determina il luogo del deserto, ove avvennero queste ten- 


tazioni, nel Monte della Quarantena presso Ge 


rico, sopra il Mar Morto. Quanto al 


modo come avvennero le tentazioni, è sommamente arduo distinguere ciò che in esse 
fu reale ed esterno, da ciò che fu suggestione diabolica interna. Gesù poi permise tali 
tentazioni in Se stesso, per inseguare il modo di superarie ai suoi seguaci, e per loro 


conforto in simili circostanze. 
4 Cfr. Deuteronomio, 8, 3. 
® Cir. Salmo 90, 1f-1f. 
? Cir. Deuteronomio, 0. 10. 
10 Cir. Deuteronomio, 6. 13. 
18-16 Cir. Isaia, 9, 1-8. 
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ciò a predicare e a dire: « Fate pe- 
nitenza, perchè il regno dei cieli è 
vicino ». 


Vocazione 
dei primi quattro apostoli. 


1* Camminando Gesù lungo il 
mare di Galilea, vide due fratelli, 
Simone, chiamato poi Pietro, e An- 
drea suo fratello, che gettavano in 
mare le reti, perchè eran pescatori. 
1? Disse loro: « Venite dietro a me 
ed io vi farò diventare pescatori 
di uomini », 2° Ed essi, lasciate le 
reti, immediatamente lo seguirono. 

21 Andando oltre vide altri due 
fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo 
e Giovanni suo fratello, in una 
barca col loro padre Zebedeo, men- 
tre raccomodavano le reti, e li 
chiamò. 22 Anch’essi lasciate lì le 
reti e il padre, subito lo seguirono, 


Predicazione e miracoli. 


23 Gesù se ne andava attorno per 
tutta la Galilea, insegnando nelle 
loro sinagoghe, annunziando il van- 
gelo del regno, e risanando ogni 
malattia e infermità tra il popolo. 
24 La sua fama si sparse così in 
tutta la Siria; e gli presentarono 
tutti gl’ infermi, gli affetti da varie 
malattie e sofferenze, gl’ indemo- 
niati. i lunatici e i paralitici ed 
egli lì guariva. 

25E lo seguirono grandi folle 
dalla Galilea, dalla Decapoli, da 
Gerusalemme, dalla Giudea e dai 
paesi oltre il Giordano. 


ll discorso della montagna. 
Le beatitudini. 


3 - Gesù, vista tanta folla, salì 
sul monte e; quando fu seduto, gli 
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s’accostarono i daigcepoli. 2 Allora 
incominciò ad ammaestrarli, di- 
cendo: 

3 Beati i poveri in Iispirito, per- 
chè di loro è il regno dei clell. 

4 Beati i mansueti, perchè essi 
possederanno la terra. 

5 Beati coloro che piangono, per- 
chè essi saranno consolati. 

© Beati quelli che hanno fame e 
sete della giustizia, perchè essi sa- 
ranno saziati. 

? Beati i miserfcordiosi, perchè 
essi troveranno misericordia. 

8 Beati i puri di cuore, perchè 
essi vedranno Dio. 

® Beati i pacifici, perchè saranno 
chiamati figli di 

10 Beati quelli che soffrono per- 
secuzioni per causa della giustizia, 
perchè di loro è il regno dei cieli: 

11 Beati voi, quando vi oltragge- 
ranno, e mentendo, diranno di voi 
ogni male per causa mia; 12 ralle- 
gratevi ed esultate, perchè grande 
è la vostra ricompensa, nei cieli; 
poichè così han perseguitato i pro- 
feti che vi precedettero. 


It sale della terra e la luce 
del mondo. 


19 Voi siete il sale della terra. 
Ora se Il sale diventa insipido, con 
che gli si renderà il suo sapore? 
Non è più buono ad altro che ad 
essere buttato via e calpestato dalla 
gente. 

14 Voi siete la Juce del mondo. 
Una città posta su un monte non 
può rimaner nascosta, 15e non si 
accende una lucerna per metterla 
sotto il moggio, ma sul candeliere, 
perchè faccia lume a tutti quelli 
che sono in casa. 16 La vostra luce 
risplenda dinanzi agli uomini in 


18 mare di Galilea: il lago di Cennesaret detto anche di Tiberiade. 


23 Vangelo del regno dei cieli (cir 3, £). 


24 Iunatici: gli epilettici, ‘ he si credeva risentissero degli influssi della luna. 
33 Decapoli: gruppo di disci città confederate, situate tutte (salvo Scitopoli) a 
Oriente del Giordano, e abitate da molti pagani. 
1 Questo monte è secondo la tradizione il Monte delle Beatitudini, che domina 
Oatarnao e il lago di Tiberiade; vi è oggi un aantuario italiano, ricostruito sui ru 


deri di un altro antico. 


3 e segg. Ctr. Luca, 6, £0 e segg. Poveri in ispirito (è da notare che in Luca 
manca in ispirito) sono i poveri, non già forzosamente tali e malcontenti, bensì quelli 
contenti in tale loro stato perchè hanno lo spirito distaccato dalle ricchezze. Per 
conseguenza anche chi possegga boni materiali, ma ne sabbia lo spirito totalmente 


distaccato, può essere un povero in ispirito. 


1388 


modo tale che, vedendo le vostre 
opere buone, diano gloria al Padre 
vostro. che è nei cieli. 


La leage e è Profeti: 


17 Non vogliate credere che io sia 
venuto per abolire la legge o i Pro- 
feti: non son venuto per abolirli, 
mu per completarii. 

‘8In verità vi dico che finchè 
non passeranno cielo e terra, non 
perirà neppure uno jota o un apice 
della legge. prima che tutto sia 
adempito. 

1? Chi dunque violerà un solo di 
questi minimi precetti e insegnerà 
agli uomini a fare altrettanto, sarà 
chiamato minimo nel regno dei 
cieli; chi invece li metterà in pra. 
tica e li insegnerà, sarà chiamato 
grande nel regno dei cieli. 29 E io vi 
dico che sc la vostra giustizia non 
sarà maggiore di quella degli Scribi 
e dci Farisei non entrerete nel re- 
gno dei cieli. 


La legge antica e la nuova. 


21 Voi avete udito che fu detto 
agli antichi: —- Non uccidere - e chi 
ucciderà sarà sottoposto al giudi- 
zio. 22 Io invece dico a voi: - Chiun- 
que si adira contro il suo fratello, 
merita di essere giudicato. E chi 
dirà al fratel suo: “ Raca ”, sarà 
sottoposto al Sinedrio. E chi gli 
dirà ‘“ Stolto ”, sarà condannato al 
fuoco della Geenna. — 

23 Se dunque tu, nel fare la tua 
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ofl'erta sull’altare, ti rammenti che 
il tuo fratello ha qualcosa contro 
di te, 24 lascia lì la tua offerta da- 
vanti all’allare e va’ prima a ri- 
conciliarti col tuo fratello; poi ri- 
torna a fare l’offerta. 

28 Mettiti presto d’accordo col tuo 
avversario mentre te ne vai con 
lui affinchè il tuo avversario non 
ti consegni al giudice e questi alle 
guardie e tu venga gettato nel car- 
cere. 26 In verità ti dico che tu non 
ne uscirai prima d’aver pagato l’ul- 
timo ceniesimo. 

27 Voi avete udito che fu detto 
agli antichi: - Non commettete 
adulterio. - 28Io invece dico a voi: 
- Chiunque guarda una donna per 
desiderarla ha già, in cuor suo, 
commesso adulterio con lel. - 

2° Ora se il tuo occhio destro ti 
è occasione di scandalo devi strap- 
partelo e gettarlo lungi da te; è 
molto meglio per te che perisca 
un solo tuo membro, piuttosto che 
l' intero tuo corpo sia gettato nella 
Geenna. 3° E se la tua mano destra 
ti è occasione di scaridalo, tagliala 
via e gettala lungi da te; meglio 
per te perdere un snlo membro, 
piuttosto che andare nella Geenna 
con tutto il corpo. 

8?'Fu anche detto: - Chiunque 
rimanda la propria moglie, le dia 
11 libello del divorzio. - 32 Io in- 
vece dico a voi: - Chiunque manda 
via la propria moglie, salvo il caso 
di fornicazione, la rende adultera, 
e chiunque sposa la donna man- 
data via, commette adulterio. - 


17 la legge o i Profeti: sono le due prime parti dell'Antico Testamento: qui desi. 


gnano in genere la Sacra Scrittura degli Ebrei. Da questo versatto, a dal seguente, 
risulta che Gesù Cristo è venuto, non già ad abolire, ma a completare la Rivelazione 
fatta al popolo eletto, ossia che il Nuovo Testamento è la perfezione e il compimento 
dell'Antico. 

18 Fota e apice erano i segni più minuti della scrittura ebraica, con cui eru rw 
datta la legge. 

21 Esodo, D, 13. 

22 Si distinguono tre mencanze contro la carità verso il prossimo, a cui corri. 
spondono tre specie di tribunali che dovranno punirle. La semplice ira contro il 
prossimo è già degna d’csser giudicata dall'ordinario tribunale locale. Se l' ira è ac- 
compagneta da un insulto, quale chismare Raca («sciocco ») una persona, è degna 
di esser deferita al tribunale supremo della nazione, ch’era il Sinedrio stabilito a 
Gerusalemme. Se infine si giungerà e chiamare il prossimo Stolto, che equivaleva a 
« empio », «ateo », il colpevole è meritevole del fuoco della Geenna. Questa era una 
valle a sud di Gerusalemme, cioè la Valle del figlio di Ennom, ove In antico si erano 
praticati culti idolatrici (cir. Geremia, 7, 31; 32, 35), e dove allora si scaricavano le 
immondizie della città, cosicchè per igiene vi si teneva sempre acceso il fuoco. Per 
questa ragione il luogo era diventato simbolo dell’ inferno (cir. v. 29). 

37 Cfr. Esodo, d, 1. 

81 Cfr. 19, 7 è segg.: Deuteronomio, %U, ILL 
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83 Voi avete anche udito che fu 
detto agli antichi: —- Non spergiu- 
rare, ma mantieni a) Signore i tuoi 
giuramenti. - 34Io invece dico a voi 
di non far giuramenti, nè per il 
cielo, che è il trono di Dio, 35 nè 
per la terra, che è lo sgabello dei 
suoi piedi, nè per Gerusalemme, 
che è la città del gran re. 36 Non 
giurare neppure per il tuo capo, 
mentre non puoi far bianco o nero 
uno solo dei tuoi capelli. 37 Ma il 
vostro linguaggio sia: — Sì, sì, no, 
no. — Ciò che si dice in più, vien 
dal maligno. 


Il perdono delle offese. 


38 Voi avete udito che è stato 
detto: — Occhio per occhio e dente 
per dente. — 3° Io invece dico a voi 
di non far resistenza al malvagio; 
ma se uno ti percuote sulla guan- 
cia destra, porgigli anche la sini- 
stra; 4°e a chi vuol chiamarti in 
giudizio per toglierti la tunica, ce- 
digli anche il mantello; “le con 
chi ti vuole obbligare a fare un 
miglio con lui, fanne due. 42 Dà 
a chi ti domanda, e non voltar le 
spalle a chi ti chiede un prestito. 

43 Voi avete udito che è stato 
detto: — Amerai il tuo prossimo e 
odierai il tuo nemico. —- 44Io in- 
vece dico a voi: —- Amate i vostri 
nemici, fate del bene a chi vi odia 
e pregate per quelli che vi perse- 
guitano e vi calunniano, 45 affinchè 
siate figli del Padre vostro, che è 
nei cieli, il quale fa sorgere il sole 
sui buoni e sui cattivi e fa piovere 
sui giusti e sugl' ingiusti. — 40 In- 
fatti se voi amate coloro che vi 
amano, qual ricompensa meritate? 
Non fanno forse altrettanto anche 
i pubblicani? 47 E se voi salutate 
soltanto i vostri fratelli, che fute 
di straordinario? Non fanno forse 


83 Cfr. Levitico, 19, IL. 


88 Cfr. Esodo, 21, 24; Levitico, 24, 19-80. 
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altrettanto anche i Gentili? 15 Siate 
dunque perfetti com’è perfetto il 
Fadre vostro, che è nci cieli. 


L'elemosina. 


6 - Guardatevi dal fare le vo- 
stre buone opere dinanzi agli uo- 
mini per essere veduti da loro, al- 
trimenti non ne avrete la ricom- 
pensa dal Padre vostro che è nci 
cieli. 

2 Quando dunque fai l’clemosina 
non sonare la tromba davunti a te, 
come fanno gli ipocriti nelle sina- 
&oghe e nelle strade per essere ono- 
rati dagli uomini. In verità vi dico 
che han già ricevuto il loro pre- 
mio. 3 Ma quando fui elemosina, 
non sappia la tua sinistra quello 
che fa la destra, cosicchè la tua 
elemosina sia fatta in segreto, e il 
Padre tuo che vede nel segreto, te 
ne darà la ricompensa. 


La preghiera. 


5 Quando pregate, non fate come 
gl’ ipocriti, i quali amano di stare 
a pregare nelle sinagoghe e ugli 
angoli delle piazze per essere visti 
dagli uomini; in verità vi dico che 
essi han già ricevuto la loro ri- 
compensa. Ma tu, quando vuoi 
pregare, entra nella tua cumera, 
chiudi la porta e prega il Padre 
tuo in segreto, e il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti esaudirà. 

7 Nel] pregare poi, non abbondare 
di parole come fanno i pagani, che 
credono di essere esauditi molti- 
plicando le parole 8 Non imitateli, 
perchè il Padre vostro sa ciò che 
vi occorre anche prima che glielo 
domandiate. 

? Voi, dunque, pregherete così: 

- Padre nostro, che sei nei ciell, 

Sia santificato i) tuo nome; 


43 Cfr. Levitico, 19, 18; Numeri, 35, 19 e sega. 

46 I pubblicani erano gli esattori d' imposte; perchè spesso repaci e corrotti, e 
perchè rappresentanti del dominio straniero dei Romani, erano odiati dal popolino. 

48 Esser perfetti come Dio è la mèta a cui deve tendere il cristiano: la mèta è 
certamente irraggiungibile, ma è dovere del cristiano avvicinarsi sempre più ad essa. 

9-13 Dopo gli avvertimenti generici circa la preghiera, qui è proposto il modello 


della preghiera cristiana. Il Pater noster; esso è qui nella 


redazione più ampia, che 


è quella adottata dalla Chiesa (la redozione più breve, in Luca, 11, $-4). 
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10 Venga il tuo regno; 

Sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 

11 Dacci oggi il pane necessario 
alla nostra sussistenza. 

12 E perdona a noi i nostri de- 
biti, come anche noi li perdoniamo 
ui nostri debitori. 

13 E non c’ indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. Così sia. - 

14 Perchè se voi perdonate agli 
uomini le loro mancanze, anche a 
voi le perdonerà il Padre vostro 
celeste; 15mna se non perdonate 
agli uomini, nemmeno il Padre vo- 
stro vi perdonerà i vostri peccati. 


Il digiuno. 


16 Quando poi digiunate, non vo- 
gliate imitare gli ipocriti, che pren- 
dono un’aria malinconica e sfigu- 
rano la faccia per far vedere agli 
uomini che digiunano. In verità, 
vi dico che han già ricevuto la loro 
ricompensa. 

17 Tu invece quando digiuni, un- 
giti il capo e lavati la faccia, 19 af- 
finchè non agli uomini tu appaia 
come uno che digiuni, ma al Padre 
tuo, che è nel segreto; ed il Padre 
tuo, che vede nel segreto, ti darà 
la ricompensa. 


Tesori in cielo. 


1® Non accumulate tesori sulla 
terra, ove la ruggine e il tarlo li 
consumano e dove i ladri li dis- 
sotterrano e li rubano; 2° accumu- 
late invece tesori nel cielo, ove nè 
la ruggine nè il tarlo li consumano 
e dove i ladri non Il dissotterrano 
nè li rubano. 21 Poichè dov* è il tuo 
tesoro, là v'è anche il tuo cuore. 


Occhio e cuore puri. 


23 La lucerna del tuo corpo è il 
tuo occhio: se il tuo occhio è sano, 
tutto il tuo corpo sarà illuminato; 
23 ma se il tuo occhio è torbido 
tutto il tuo corpo sarà nelle tene- 
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bre. Se adunque la luce che’ è in 
te, è oscurità, quanto grandi su- 
ranno le tenebre! 


i due padroni. 
Le vane preoccupazioni. 
La Provvidenza. 


24 Nessuno può servire a due pa- 
droni, perchè od odierà l’uno e 
amerà l’altro, o si attaccherà al- 
l’uno e disprezzerà l’altro. Non po- 
tete servir Dio e Mammona. 

25 Perciò vi dico: - Non siate 
troppo solleciti per la vostra vita, 
di quel che mangerete o berrete, nè 
per il vostro corpo, di quel di cui 
vi vestirete. La vita non vale più 
del nutrimento e il corpo più del 
vestito? 

26 Osservate gli uccelli dell’aria, 
che non seminano, non mietono e 
non raccolgono neì granai; eppure 
il Padre vostro celeste li nutre. 
Ora, non siete voi molto di più di 
essi? 27 E chi di voi, u furia di 
pensarci su, può aggiungere un cu- 
bito alla propria statura? 28 E per- 
chè darvi tanta pena per il vestito? 
Considerate come crescono i gigli 
del campo; essi non lavorano e 
non fllano. 2° Tuttavia vi dico che 
neppur Salomone, con tutto il suo 
splendore, fu mai vestito come uno 
di essi. 30 Se dunque Dio riveste 
così l’erba del campo, che oggi è e 
domani vien buttata nel forno, 
quanto u maggior ragione vestirà 
voi, o uomini di pocà fede? — 

81 Non vogliate dunque preoccu- 
parvi, dicendo: - Cosa mangere- 
mo? - oppure: - Cosa berremo? 
o di che cì vestiremo? - 32 Sono 
i Gentili che cercan tutto ciò, men- 
tre il Padre vostro sa che n'avete 
bisogno. 

33 Cercate prima il regno di Dio 
e la sua giustizia e tutto il resto 
vi sarà dato per giunta. 34 Non 
preoccupatevi dunque per il doma- 
ni, poichè il domani sarà sollecito 
di se stesso. A ciascun giorno ba- 
sta il suo affanno. 


24 Mammona: è voce aramaica, e significa «tesoro nascosto » e in genere « ric- 


chezze ». 


s1 Ogni uomo prudente potrà farsi lecitamente queste domande; ma qui è con- 
dannata l'ansia tormentosa per le necessità materiali, la quale dimentica che sopra 


alle vicende 


umane c' è la Provvidenza di Dio (cfr. v. 33). 
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Lo spirito di critica. 


9 - Non giudicate affinchè non 
siate giudicati; 3 infatti voi sarcte 
giudicati secondo lo stesso giudi- 
zio col quale avrete giudicato, e 
sarete misurati con la stessa mi- 
sura con la quale avrete misurato. 
s Perchè guardi la pagliuzza nel- 
l’occhio del tuo fratello, mentre 
non badi alla trave che sta nel tuo 
occhio? 4 Oppure come puoi dire al 
tuo fratello: —- Lascia che jo ti levi 
dall’occhio la pagliuzza, — mentre 
hai una trave nell'occhio tuo? 3 Ipo- 
crita, levati prima la trave dal- 
l'occhio e allora ci vedrai bene per 
levar la pagliuzza dall’occhio del 
tuo fratello. 

® Non vogliate dare le cose sante 
ai cani e non gettate le vostre 
perle ai porci, perchè non avvenga 
ch'essi le pestino coi loro piedi c 
vi sì rivoltino centro a sbranarvi. 


Efficacia della preghiera. 


? Chiedete e vi sarà dato; cercate 
e troverete; picchiate e vi sarà 
aperto. 8 Perchè chiunque chiede, 
riceve; chi cerca, trova, e a chi pic- 
chia, sarà aperto. 

® E chi è mai tra voi, che, quan- 
do il figliuolo suo gli chiede del 
pane, gli dia un sasso? 10 O richie- 
sto di un pesce, gli dia una serpe? 
11 Ora se voi, pur essendo cattivi, 
sapete dare buoni doni ai vostri 
figli, quanto più il Padre vostro, 
che è nei cieli, darà cose buone a 
quelli che gliele domandano? 

12 Fate dunque agli altri tutto 
ciò che volete che gli altri facciano 
a vol; perchè questa è la legge e i 
Profeti. 


Duplice via. 


13 Entrate per la porta stretta, 
perchè larga è la porta e spaziosa 
lu via che conduce alla perdizione 
e molti son quelli che entrano per 
essa; 14mentre stretta è la porta 
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e angusta è la via che conduce alla 
vita e pochi son quelli che la tro- 
vano. 


I falsi profeti. 


18 Guardatevi dai falsi profeti, f 
quali vengono a voi travestiti da 
pecore, mentre dentro son lupi ra- 
paci. 16 Voi li riconoscerete dai loro 
frutti. Si coglie forse uva dalle 
spine o fichi dai triboli? 17 Così 
ogni albero buono produce frutti 
buoni, mentre l’albero cattivo dà 
frutti cattivi. 18 Non può un albero 
buono produrre frutti cattivi, nè 
un albero cattivo dar frutti buoni. 
1° Ogni albero che non dà buon 
frutto, vien tagliato e gettato nel 
fuoco. 2° Voi dunque li riconosce- 
rete dai loro frutti. 


Le buone opere. 


21 Non chiunque mi dice: - Si- 
gnore! Signore! - entrerà nel regno 
dei cieli, ma chi fa la volontà del 
Padre mio, che è nei cieli. 23 Molti 
mi diranno in quel giorno: - Si- 
gnore, Signore, noi abbiamo pro- 
fetato nel tuo nome, e nel tuo nome 
abbiam cacciato i demoni e nel tuo 
nome compiuti molti prodigi! - 
23 Ma io dirò loro: — Non vi cono- 
sco; andate via da me, operatori 
d’ iniquità! — 


Il saggio e lo stolto. 


24 Perchè chiunque ascolta que- 
ste mie parole e le mette in pra- 
tica, sarà paragonato all’uomo sag- 
gio, che si è fabbricato la casa sulla 
roccia. 25 E cadde la pioggia e stra- 
riparono i fiumi e i vènti soffiarono 
e infuriarono contro quella casa, 
ma essa non è crollata, perchè era 
piantata sulla roccia. 26 Chiunque 
invece ascolta queste mie parole 
e non le mette in pratica, sarà 


‘paragonato allo stolto, che si è 


fabbricata la casa sulla sabbia. 
27 E cadde la pioggia e straripa- 
rono i fiumi e i vènti soffiarono 
e infuriarono contro quella casa, 


19 la legge e i Profeti: vedi 5, 17. Dunque le sintesi dell’ insegnamento tenuto 
[i nto contenu 


nell'Antico to, e la 
8-10). 


sus mira ultima, è le carità (ctr. 22, 50, e Romani, 13, 
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ed essa è crollata, e la sua rovina 
fu grande ». 

380r quando Gesù ebbe finiti 
questi discorsi le turbe furono stu- 
pite a tanta dottrina, 2° perchè egli 
le istruiva con autorità e non come 
i loro Scribi e i Farisel. 


Il lebbroso guarito. 


8 - Quando Gesù scese dal monte 
molte turbe lo seguivano. 2 Gli si 
uccostò un lebbroso, che, prostra- 
tosi davanti a lui, gli disse: « Si- 
gnore, se vuoi, puoi mondarmi ». 
3 Gesù, stesa la mano, lo toccò, di- 
cendo: «Lo voglio, sii mondato >». 
E sull’istante fu mondato dalla leb- 
bra. 4 Gesù gli raccomandò: « Bada 
di non dirlo a nessuno, ma va’, 
fatti veder dal sacerdote e offri il 
dono prescritto da Mosè e ciò serva 
loro di testimonianza ». 


Il servo del centurione. 


8 Entrato in Cafarnao, gli si ac- 
costò un centurione, *che gli fece 
questa preghiera: « Signore, il mio 
servo giace in casa paralitico e 
soffre assai ». 7 Gli rispose Gesù: 
« Verrò a guarirlo ». 8 « Signore, » 
riprese il centurione «io non son 
degno che tu entri sotto il mio 
tetto, ma di’soltanto una parola 
e il mio servo sarà guarito. ? Per- 
chè anch’ io sono uomo sottoposto 
ad altri ed ho soldati ai mici or- 
dini e dico ad uno: — Va’! - ed 
egli va; e ad un altro: — Vieni! + 
ed egli viene; e al mio servo: —- Fal 
questo! - ed egli lo fa ». 

10 Gesù, udite queste parole, re- 
stò ammirato e rivolto alla folla 
che lo seguiva esclamò: « In verità 
vi dico di non aver mai trovato 
tanta fede in Israele! 11 E vi dico 
ancora che molti verranno dal- 
1’ Oriente e dall’ Occidente e sede- 
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ranno a tavola con Abramo, Isacco 
e Giacobbe nel regno dei cieli, 
12 mentre i figli del regno saranno 
gettati nelle tenebre esterne, dove 
vi sarà pianto e stridor di denti ». 
13 E Gesù soggiunse al centurione: 
« Va’, e ti sia fatto secondo la tua 
fede ». E in quel momento il servo 
fu guarito. 


La suocera di Pietro. 


14 Entrato poi Gesù nella casa di 
Pietro, ne trovò la suocera a letto 
con febbre. 15 Le toccò Ja mano e 
la febbre la lasciò, cosicchè ella 
s’alzò e si pose a servirlo. 

16 Sul far della sera, gli presen- 
tarono parecchi indemoniati, dai 
quali con una parola scacciò via 
gli spiriti; e guarì tutti i malati, 
1? per adempire quanto cra stato 
detto dal profeta Isaia: « Egli ha 
preso le nostre infermità e ha por- 
tato i nostri malanni ». 


Disposizioni per seguire Gesù. 


15 Vedendo Gesù una gran turba 
attorno a sè, diede ordine di pas- 
sare all’altra riva. 19 Allora una 
scriba gli si accostò per dirgli: 
« Maestro, io ti seguirò dovunque 
tu vada ». 2° Gli rispose Gesù: « Le 
volpi han delle tane e gli uccelli’ 
dell’aria hanno dei nidi, ma il Fi- 
gliuol dell’uomo non ‘ha dove po- 
sare il capo ». 

21 Un altro, che era del discepoli, 
gli disse: «Signore, permettimi di 
andar prima a seppellir mio pa- 
dre ». 22 Ma Gesù gli rispose: « Se- 
guimi, e lascia che i morti seppel- 
liscano i loro morti ». 


La tempesta sedata. 


23 Entrato poi nella barca, lo se- 
guirono i suoi discepoli. 24 Ed ecco 


4 Bada di non dirlo a nessuno: questo comando di Gesù mirava ad evitare'che le 
turbe, prese da entusiasmo, socorressero a Lui con intenzioni meno rette e special. 
mente per scopi politici (cir. Giovanni, 6, 15). — fatti veder, ecc.: cir. Levitico, 14, 8. 


17 Cfr. Isaia, 53, £ 


20 Figliuol dell'uomo: Gesù designa se stesso con questo titolo, che già in Da- 
miele, 7, 13, aveva designato il Measia (vedi anche Esechiele, 3, 1). 
._ 33 La risposta di Gesù vuole soprattutto insegnare che la chiamata di Dio è più 
importante di qualunque dovere. Nel caso personale, poi, Gesù probabilmente sapeva 
che i doveri verso il morto sarebbero stati adempiuti da altri della famiglia, o forse 
anche prevedeva che quel discepolo, se fosse tornato in famiglia, avrebbe perduto la 


vecazione divina 
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sollevarsi una tempesta tanto gran- 
de che la barca era coperta dalle 
onde; e siccome egli dormiva, 25 i 
discepoli gli si accostarono e lo 
svegliarono, gridando: « Salvaci, o 
Signore, che siam perduti! ». 

26 Gesù disse loro: « Perchè te- 
mete, uomini di poca fede? ». E, al- 
zatosi in picdi, comandò ai venti 
e ul-mare, e subito si fece una 
gran calma. 27 Del che meravigliati, 
tutti dicevano: «Chi è costui, al 
quale ubbidiscono anche i vènti e 
il mare? ». 


Gli indemoniati di Gerasa. 


28 Sbarcato all’altra riva, nel 
paese dei Geraseni, due indemo- 
niati, usciti dai sepolcri, gli ven- 
nero incontro. Essi erano tanto fu- 
riosi che per quella strada nessuno 
osava passare. 2° Si misero a gri- 
dare: « Che c’ è tra noi e te, o Gesù, 
figlio di Dio? Sei venuto qui prima 
del tempo a tormentarci? ». 9° Poco 
june stava a pascolare un grosso 

ranco di porci 31e i demoni pre- 
garon Gesù: « Se ci discacci, man- 
daci in quel branco di porci». 
232 Ed egli comandò a loro: « An- 
date ». Essi, usciti dal corpo degli 
indemoniati, entrarono nei porci e 
tutto il branco si gettò con grande 
impeto nel mare e perirono nelle 
acque.321 pastori fuggirono e giunti 
in città, raccontarono tutte queste 
cose e il fatto degl’ indemoniati. 
34 E tosto l’ intera città uscì incon- 
tro a Gesù e, vistolo, lo pregarono 
di allontanarsi dal loro territorio. 


Il paralitico guarito. 


® - Montato su una barca, ri- 
passò il lago e venuto nella sua 
città, 2gli presentarono un para- 
Itico, disteso sopra un letto. Gesù, 
vista la loro fede, disse al para- 
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litico: « Abbi fiducia, figliuolo, 41 
tuoi peccati ti son perdonati ». 

$ Allora alcuni Scribi pensarono 
in cuor loro: « Costui bestemmia ». 
4 Gesù, conosciuti i loro pensieri, 
disse: «Perchè pensate male nel 
vostro cuore? 5È più facile dire: 
- I tuoi peccati ti son perdonati, - 
oppure: - Levati e cammina -? 
< Ora, affinchè voi sappiate chc 1l 
Figliuol dell’uomo ha sulla terra il 
potere di perdonare 1 peccati: — Al- 
zati, - disse al paralitico — prendi 
11 tuo ictto e vattene a casa —». 
TE questi si alzò e se n’andò a 
cusa. 

8 Le turbe, veduto ciò, furon còlte 
da timore e glorificarono Iddio che 
aveva dato tale potere agli uomini. 


Vocazione di Matteo. 


® Partitosi di là, Gesù vide un 
uomo, chiamato Matteo, seduto al 
banco della gabella, e gli disse: 
« Seguimi ». Quegli si alzò e lo 
seguì. 

10 Mentre era a tavola, in casa 
di Matteo, molti pubblicani e pec- 
catori vennero a mettersi a tavola 
con Gesù e i suoi discepoli. 11 I Fa. 
risei, visto ciò, osservavano ai di- 
scepoli di lui: «Perchè mai il 
vostro maestro mangia coi pubbli- 
cani e col peccatori? ». 12 Gesù, udi- 
tili, disse: «Non son quelli che 
stan bene che han bisogno del me- 
dico, ma gli ammalati. 13 Andate 
ad imparare che cosa significhi: Io 
voglio misericordia e non sacrifi- 
cio; perchè io non son venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori ». 


Questione del digiuno. 


14 Allora gli si accostarono i di- 
scepoli di Giovanni per doman- 
dargli: « Perchè noi e i Farisei di- 
giuniamo e i tuoi discepoli no? ». 


28 Geraneni; abitanti di Gerasa; altri codici greci Lanno Gadareni, abitanti di Ga- 


dare (cir. Marco, 6, 1; Luca, 8, #6). Era 
di Tiberiade. 


la regione lungo la rive orientale del lago 


1 sua città: qui è Cafarnao, ove Gesù in quel tempo dimorava abitualmente. 

5 La domanda vuol mostrare che chi poteva compiere un miracolo di quel ge 
nere, aveva anche il potere di perdonare. i peccati. 

® Questo Mattco è l'autore del presente vangelo (vedi l’ Introduzione). 

15 Cir. Osea, 6, 6. Dio, cioè, preferisce la carità verso il prossimo alle cerimonie 
del culto, specialmente se queste sonò compiute senza spirito interno; 1 Farisei in- 


Vece pensavano e operavano all'opposto. 
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15 Rispose Gesù: « È mai possibile 
che gli amici dello sposo siano tristi, 
finchè lo sposo è con loro? Ma ver- 
ranno i giorni in cui lo sposo sarà 
loro tolto, e allora digiuneranno. 
16 Ora, nessuno attacca un pezzo 
di stoffa nuova sopra un vestito 
usato, perchè quella giunta porta 
via qualcosa del vestito e lo strappo 
si fa péggiore. 17 E neppure si 
mette del vino nuovo in otri vec- 
chi; altrimenti gl. otri sì rompono 
e il vino si versa e gli otri vanno 
in malora; ma si mette il vino 
nuovo in otri nuovi e l’uno e gli 
altri si conservano». 


La figlia di Giairo e l'emorroissa. 


18 Mentre parlava loro così, uno 
dei capi della sinagoga entrò e, 
prostratosi davanti a lui, gli disse: 
« La mia figliuola è morta or ora, 
ma vieni a mettere la tua mano su 
di lei, e vivrà ». 1° Gesù, alzatosi, 
lo seguì coi suoi discepoli. 

20 Intanto una donna, che da do- 
dici anni soffriva perdite di san- 
gue, gli si avvicinò e gli toccò il 
lembo della veste, 21 perchè pen- 
sava dentro di sè: « Se io riesco a 
toccare anche solo la sua veste, 
sarò guarita ». 22 Gesù, voltosi e vi- 
stala, le disse: « Sta’ di buon ani- 
mo, o figlia, la tua fede ti ha gua- 
rita ». E da quel momento la donna 
fu guarita. 

23 Arrivato Gesù alla casa del 
capo della sinagoga e visti i sona- 
tori di flauto e la moltitudine, che 
faceva gran strepito, disse: 24 « Ti- 
ratevi in disparte, perchè la fan- 
ciulla non è morta, ma dorme». 
Ed essi si burlavan di lui. 25Ma 
quando la moltitudine fu cacciata 
fuori, egli entrò, prese per mano 
la fanciulla e questa si alzò. 

26 E se ne sparse la fama per 
tutto il paese. 
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I due ciechi. 


27 Mentre Gesù se ne partiva di 
là, lo scguiron due ciechi, che gri- 
davan dicendo: « Abbi pietà di noi, 
o figlio di David! ». 28 Entrato in 
casa, quei ciechi gli s’accostarono 
e Gesù domandò loro: «Credete 
voi che io possa far questo? ». Gli 
risposero: « Sì, o Signore ». 29 Al- 
lora toccò ad essi gli occhi, di- 
cendo: « Vi sia fatto conforme alla 
vostra fede ». 30Subito i loro occhi 
s’aprirono e Gesù impose loro in 
tono severo: « Badate che nessuno 
lo venga a sapere». 31 Ma essi, 
usciti di là, diffusero la notizia 
per tutta la contrada. 


Il muto indemoniato. 


32 Dopo la loro partenza, gli pre- 
sentarono un muto indemoniato. 
33 Cacciato via il demonio, il muto 
parlò, cosicchè le turbe piene di 
ammirazione andavan dicendo: 
« Non s’è mai visto nulla di si- 
mile in Israele! ». 34 Ma i Farisei 
osservavano: «Egli caccia i de- 
moni per mezzo del principe dei 
demoni ». 


Gesù per la Galilea. 


35 Gesù andava in giro per tutte 
le città e i villaggi, insegnando 
nelle loro sinagoghe, predicando il 
Vangelo del regno e guarendo ogni 


. malattia e ogni infermità. 39 E nel 


veder .quelle turbe ne ebbe com- 
passione, poichè eran stanche e 
sfinite come pecore senza pastore. 
2? Allora disse ai suoi discepoli: 
« La mèsse è veramente abbondan- 
te, ma gli operai son pochi, 39 prc- 
gate adunque il padrone della mès- 
se, perchè mandi operai nella sua 
mèsse ». 


15 I discepoli di Gesù, che stavano alla scuola di Lui e Lo coadiuvavano nel mi. 
nistero spirituale, avevano ogni ragione per praticare pochi digiuni. I Farisei, anche 


qui (e al v. 13), guardano soltanto all'atto materiale del digiuno, da essi appres- 


16-17 Stofa nuova e vino nuovo sno simbolo della dottrina di Cesù; vestito usato 
e otri vecchi sono simbolo, non già dell'Antico Testamento nel suo spirito (cir. 5, 17), 
Lmoeno dello spirito con cui i Farisei interpretavano e praticavano l'Antico Tenta: 


"4%: o Gunaleri di fiauta chiamati, seccndo l’uso, si funerali. 
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I dodici Apostoli. 


10 - Chiamati a sè | suoi dodici 
discepoli, diede loro il potere di 
scacciare gli spiriti immondi e di 
guarire ogni malattia e ogni infer- 
mità. 

21 nomi dei dodici apostoli sov 
questi: il primo, Simone, detto Pie- 
tro, e Andrea suo fratello, ? Gia- 
como figlio di Zebedeo, e Giovanni 
suo fratello, Filippo e Bartolomeo; 
Tommaso e Matteo il pubblicano, 
Giacomo figlio di Alfeo, e Taddeo; 
Simone il Cananeo, e Giuda l’ Isca- 
riote, lo stesso che poi lo tradì. 


Missione degli Apostoli. 


5 Gesù mandò i dodici, dando 
loro queste istruzioni: «Non an- 
date tra i Gentili e non entrate 
nelle città dei Samaritani, * ma an- 
date piuttosto alle pecore perdute 
della casa di Israele. 7 Andando, 
predicate e annunziate che il re- 
gno dei cieli è vicino. *Guarite 
gli infermi, risuscitate i morti, 
mondate i lebbrosi, scacciate i de- 
moni; avete ricevuto gratuitamen- 
te, gratuitamente date. ? Non tenete 
nelle vostre cinture nè oro, nè ar- 
gento, nè denaro; 10 non abbiate 
bisaccia, nè due vesti, nè calzari, 
nè bastone; perchè l’operaio è de- 
gno del suo nutrimento. 

11 In qualunque città o villaggio 
entriate, informatevi prima se vi 
sia chi lo meriti, e fermatevi presso 
di lui fino alla vostra partenza. 
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12 Entrando nella casa, salutatela 
così: — Pace a questa casa! — 13E 
se quella casa ne è degna, venga 
la vostra pace su di essa; ma se 
non ne è degna ritorni la vostra 
pace a voi. 14 Che se qualcuno non 
vi riceve e non ascolta le vostre 
parole, uscendo da quella casa o 
da quella città, scotete la polvere 
dai vostri piedi. 15]n verità vi 
dico che il giorno del giudizio sarà 
trattato con minor rigore il paese 
di Sodoma e Gomorra che non 
quella città. 

16-Ecco, io vi mando come pecore 
in mezzo ai lupi. Siate sempre pru- 
denti come i serpenti, e semplici 
come le colombe. 17 Guardatevi da- 
gli uomini, perchè essi vi faranno 
comparire nei tribunali e vi fla- 
gelleranno nelle loro sinagoghe; 
18e sarete condotti per causa mia 
davanti ai governatori e ai re per 
rendermi testimonianza davanti a 
loro. e davanti ai Gentili. 1° Ma 
quando sarete posti nelle loro mani, 
non preoccupatevi del come parle- 
rete nè di ciò che dovrete dire: in 
quel momento vi sarà suggerito ciò 
che dovrete dire, 2° perchè non siete 
voi a parlare, ma è lo Spirito del 
Padre vostro, che parla in voi. 

21 Il fratello metterà a morte il 
fratello e il padre il figlio, e i figli 
insorgeranno contro i genitori, e 
li faranno morire. 22 E sarete odiati 
da tutti per causa del mio nome; 
ma chi avrà perseverato sino alla 
fine sarà salvo. 23 Quando vi per- 
seguiteranno in una città, fuggite 
in un’altra; perchè vi dico in ve- 


8-4 Taddeo: è l'epiteto dell'apostolo Giuda, diverso dal Giuda che fu poi il tradi- 
tore di Gesù e che era noto sotto l'epiteto di Iscariot, cioè « uomo di Qeriot », bor- 
gata nella Giudea meridionale. — Simone il Cananeo: così chiameto per distinguerlo 
de Simone Pietro, doveva il suo epiteto al fatto che apparteneva, non già alla st; 


dei Cananei antichi abitatori della Palestina, bensì a quella corrente di « zelanti » 
(in aramaico: gan'ana) che si proponevano l'esatta caservanza della ge; più tardi 
quella corrente degenerò in un partito politico, detto appunto degli Zelanti o Zeloti, 
che animò la rivolta contro Roma degli anni 68-70 d. O. (vedi anche 10 Maccabei, 2, 50). 

5-6 Le limitazioni imposte a questa prima missione degli apostoli, dalla quale sono 
esolvsi i Gentili e i Semaritani, sono dovute al fatto ch'essa era indirizzata alla casa 
d' Israele, a cui era stato promesso il Messia. Più tardi Geeù invierà gli apostoli a 
tutte le genti (28, 19). 

9-10 I banditori del Vangelo non dovranno fere assegnamento su mezzi umani, me 
piuttosto dovranno esser pronti a tollerare qualunque disagio per la loro misaione 
divina. Come buoni operai di Dio, la Provvidenza li assisterà. 

23 Prima che gli apostoli avessero terminato di percorrere le città d' Israele, alle 
quali erano stati inviati in questa missione (vedi i vv. 5-6), sarebbe avvenuta una 
grande manifestazione della potenza del Figliuolo dell'uomo, cioè del. Messia. È pro- 
e pi i ella: distruzione di Gerusalemme avvenuta nell'anno 70 d. O. 

+. 24, 15 e segg.). 
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rità che non terminerete di percor- 
rere le città d’Israele prima che 
venga il Figliuolo dell’uomo. 

24 I} discepolo non è superiore al 
maestro nè il servo al padrone. 
25 Basti al discepolo d’essere come 
il suo maestro e al servo d’essere 
come il sun padrone. Se hanno 
chiamato Beelzebub il padrone di 
casa, quanto più chiameranno così 
quelli della sua casa! 26 Non li te- 
mete adunque, perchè non c’è 
niente di nascosto che non sarà 
scoperto, e niente di segreto che 
non sarà conosciuto. 27 Quello che 
io vi dico nelle tenebre, ditelo alla 
luce del sole; e ciò che vi è stato 
detto in un orecchio, predicatelo 
sui tetti. 

28 Non temete coloro che ucci- 
dono il corpo, ma non possono uc- 
cidere l’anima; temete piuttosto 
chi può far perdere nella Geenna 
e anima e corpo. 2° Due passeri 
non si vendono per un asse? Ep- 
pure nemmeno uno di essi cade in 
terra senza il permesso del Padre 
vostro. 3° Perfino i capelli del vo- 
stro capo son tutti contati! 31 Non 
temete dunque; voi siete da più di 
molti passeri. 3? Chi dunque mi 
avrà confessato davanti agli uo- 
mini, anch’io lo confesserò da- 
vanti al Padre mio, che è nei cieli; 
33 ma chi m’avrà rinnegato da- 
vanti agli uomini, anch’ io lo rin- 
negherò davanti al Padre mio, che 
è nei cieli. 

34 Non pensate che io sia venuto 
a. portar la pace sulla terra; non 
son venuto a portar la pace, ma 
la spada. 35Io sono infatti venuto 
a mettere in discordia il figlio col 
padre, la figlia con la madre e la 
nuora con la suocera; 39 e i nemici 


25 Beelzebub era già stato il nome di 
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dell’uomo saranno i suoi familiari. 
87 Chi ama il padre o la madre più 
di me, non è degno di me; e chi 
ama il figlio o la figlia più di me, 
non è degno di me. ?8Chi non 
prende la sua croce e non mi segue, 
non è degno di me. 39 Chi terrà da 
conto la sua vita, la perderà, e chi 
l’avrà perduta per causa mia, la 
ritroverà. 

40 Chi riceve voi, riceve me, e 
chi riceve me riceve Colui che mi 
ha mandato. 4! Chi riceve un pro- 
feta come profeta, avrà la ricom- 
pensa del profeta; e chi riceve un 
giusto come giusto, avrà la ricom- 
pensa del giusto. 42 E chi darà da 
bere anche un solo bicchiere d’ac- 
qua fresca ad uno di questi pic- 
coli, perchè è mio discepolo, io vi 
dico in verità che non perderà la 
sua ricompensa ». 

#1 - Quando ebbe finito di dare 
le sue istruzioni a’ suoi dodici di- 
scepoli, Gesù partì di là per an- 
dare a insegnare e predicare nelle 
loro città. 


Gesù ai discepoli di Giovanni. 


2Avendo Giovanni, nella sua pri- 
gione, udito parlare delle opere di 
Cristo, mandò due suoi discepoli 
3a interrogarlo: «Sei tu dunqite, 
colui che deve venire o ne do)- 
biamo aspettare un altro? ». +E 
Gesù rispose loro: « Andate a rl- 
ferire a Giovanni ciò che uditc e 
vedete: 51 ciechi vedono, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono mon- 
dati, i sordi odono, i morti risor- 
gono e la buona novella è annun- 
ciata ai poveri. * E beato colui che 
non si sarà scandalizzato in me ». 


un idolo dei Filistel, ma allora designava 


{1 principe dei demoni (ctr. 12, 24). Il nome, che designando l'antico idolo significava 
originariamente « signore delle mosche », quando fu applicato al demonio fu spesso 
deformato in Beelzebul, « signore del letame» (come hanno parecchi codici). 

29 see: moneta romana che aveva corso anche in Palestina: valeva appena 8 cen- 


34 Ma la spada, che combatte il disordine morale e recide i germogli del male. 

37-39 L'amore di Dio e del suo regno è superiore all'amore dei più stretti parenti 
(v. sa: e può richiedere qualunque sacrificio (v. 38), anche quello della propria vita 
(v. 99). 


2 Giovanni è il Battista (cfr. 3, 1 e segg.), che nel frattempo era stato imprigio- 
nato da Erode Antipa (cir. 4, 12; 14, 3 e segg.) e si trovava recluso a Macheronte. la 
fortezza situata a oriente del Mar Morto (cfr. Marco, 6, 17 e scge.). 

5 Per dimostrare d'essere veramente l’atteso Messia, Gesù adduce la prova del 


miracoli ch'egli operava. 
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Elogio di Giovanni Battista. 


?Mentre quelli se n’andavan, Gesù 
cominciò a parlare di Giovauni 
ulla folla: «Che siete andati a 
vedere nel deserto? Una canna agi- 
tata dal vento? 8 Che andaste dun- 
que a vedere? Un uomo avvolto in 
morbidc vesti? Ma coloro che por- 
tano morbide vesti stanno nei pa- 
lazzi dei re. 9 Che andaste dunque 
a vedere? Un profeta? Sì, vi dico; 
unzi più che un profeta. 10 Egli è 
colui del quale sta scritto: ‘ Ecco, 
io mando il mio angelo davanti a 
te per precederti e prepararti la 
via ”. 11 In verità, vì dico che tra 
i nati di donna non è sorto mai 
alcuno più grande di Giovanni Bat- 
tista; tuttavia il più piccolo nel 
regno dei cieli, è più grande di 
lui. 12 Dal tempo di Giovanni Bat- 
tista fino a oggi il regno dei cieli 
si acquista con la forza e i vio- 
lenti se ne impadroniscono. 13 Per- 
chè tutti i Profeti e la legge hanno 
profetato fino a Giovanni. 14E se 
voi lo volete accogliere, egli è quel- 
l’ Elia che deve venire. 15 Chi ha 
orecchi da intendere intenda. 


Rimproverì e minacce ai cuori 

induriti. 

16 A chi paragonerò questa gene- 
razione? Essa è simile a quei ra- 
gazzi che, seduti nelle piazze !? gri- 
dano ai loro compagni: - Abbiam 
sonato il flauto e voi non avete 
ballato; vi abbiam cantato can- 
zoni lamentevoli e voi non avete 
pianto. — 

18 Infatti è venuto Giovanni, che 
non mangiava e non beveva, e gli 
han detto: - È indemoniato. — 19 È 
venuto il Figliuol dell’uomo, che 
mangia e beve e gli dicono: -— Ecco 


10 Vedi Malachia, 3, 1. 
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un mangione ed un bevone, amico 
dei pubblicani e dei peccatori. - 
E così la Sapienza è stata giustifi- 
cata da’suoi figli ». 

2% Allora Gesù cominciò a rinfac- 
ciare alle città, nelle quali aveva 
compiuto il maggior numero dei 
suoi miracoli, che non uvessero 
fatto penitenza: 21 « Guai a te, Co- 
rozain! Guai a te, Betsaida! Perchè 
se in Tiro e Sidone fossero stati 
fatti i miracoli compiuti in mezzo 
a voi, avrebbero già fatto da molto 
tempo penitenza in cenere e in cili- 
cio. 22 Perciò vi dico che nel giorno 
del giudizio sarà usato minor ri- 
gore a Tiro e a Sidone che non a 
voi. 23 E tu, o Cafarnao, sarai esal- 
tata forse sino al cielo? No, sarai 
abbassata fino all’ inferno; perchè 
se in Sodoma fossero stati operati 
i miracoli compiuti tra le tue mura, 
essa sarebbe rimasta in piedi fino 
a oggi. 24 Perciò ti dico che nel dì 
del giudizio sarà usato men rigore 
a Sodoma che a te». 


Felicità degli umili 
che rispondono alla chiamata 
di Gesù. 


25 In quel tempo Gesù disse an- 
cora: «lo ti rendo lode, o Padre, 
Signore del cielo e della terra, per- 
chè hai nascosto queste cose ai 
dotti e ai sapienti e l'hai rivelate 
ai piccoli. 29 Sì, o Padre, perchè 
così t’' è piaciuto. 27 Ogni cosa m° è 
stata data dal Padre mio; e nes- 
suno conosce perfettamente il Fi- 
glio tranne il Padre; e nessuno co- 
nosce perfettamente il Padre tranne 
il Figlio e colui al quale il Figlio 
avrà voluto rivelarlo. 

28 Venite a me voi tutti, che siete 
affaticati e oppressi ed io vi con- 
solerò. 2? Prendete su voi il mio 
giogo e imparate da me che sono 


11 La dignità di Giovanni, somma quale precursore immediato del Messia, è in. 
feriore a quella conferita dalla grazia divina a chi è membro effettivo del regno dei 
cieli. Naturalmente anche Giovanni era in queste condizioni; ma qui sì considera 


soltanto il suo ufficio di precursore. 
14 Cîr. 17, 11-13; Malachia, 4, 5. 


231 Corozain ere un poco a nord del lago di Tiberiade; Betsaida, patria di Simone 
Pietro, era presso la riva settentrionale. Ambedue, quindi, erano vicine a Cafarneo 


(v. 23), dimora abituale di Gesù. 


25 I piccoli agli occhi del mondo, in contrapposto ai dotti e sapienti, troppo spesso 


superbi. Dio si compiace dell'umiltà. 
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mansueto e umile di cuore, e voi 
troverete riposo alle anime vostre; 
80 poichè il mio giogo è dolce e il 
mio carico è leggiero ». 


Il sabato e i Farisei, 


12 - In quel tempo Gesù passò 
attraverso un campo di grano in 
giorno di sabato, e i suoi discepoli, 
avendo fame, si misero a coglier 
spighe e a mangiarne. 21 Farisei, ve- 
dendo ciò, gli osservarono: « Guar- 
da, i tuoi discepoli fan ciò che non 
è lecito fare in giorno di sabato ». 
® Ma egli rispose loro: « Non avete 
letto quello che fece David quando 
egli e quelli ch’eran con lui ebbero 
fame? 4 Come egli entrò nella casa 
di Dio e mangiò i pani della Pro- 
posizione, mentre nè a lui nè a 
coloro ch’eran con lui, ma solo ai 
sacerdoti, era lecito cibarsene? 5 E 
non avete letto nella legge che nei 
giorni di sabato i sacerdoti violano 
il sabato nel tempio senza commet- 
tere colpa? ® Ora io vi dico che v° è 
qui Uno più grande del tempio. ? Se 
voi comprendeste questa parola: 
= Io voglio misericordia e non sa- 
crificio, — voi non avreste mai con- 
dannato degli innocenti; * perchè 
11 Figliuol dell’uomo è padrone an- 
che del sabato ». 


L'uomo dalla mano secca. 


* Partito di là, venne nella loro 
sinagoga. 1° Trovavasi colà un uomo 
che aveva una mano secca, ed essi 
fecero a Gesù questa domanda: « È 
permesso guarire in giorno di sa- 
bato? ». 11 Egli rispose loro: « Chi 
è tra vol che avendo una pecora, se 
cade in pieno giorno di sabato in 
una fossa, non la prenda e non la 
tiri fuori? 12 Ora un uomo non val 
molto di più d’una pecora? Dun- 
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que è lecito fare del bene di sa- 
bato ». 13 Allora disse a quell’uomo: 
« Stendi la tua mano ». E colui la 
Stese, ed essa diventò sana come 
l’altra. 


Dolcezza di Gesù. 


14I Farisei, usciti dalla sinagoga, 
tennero consiglio contro di lui sul 
modo di toglierlo dal mondo. 15 Ma 
Gesù, saputolo, si allontanò da quei 
luoghi. Una gran folla gli andò 
dietro, ed egli li guarì tutti, 10 or- 
dinando loro di non manifestarlo, 
1? affinchè s’adempisse quant’era 
stato detto per bocca del profeta 
Isaia: 

18 « Ecco il mio servo, che io ho 
scelto, il mio diletto, in cui si 
compiace l’anima mia; porrò il 
mio Spirito sopra di lui ed egli 
annunzierà il giudizio alle nazioni. 
19 Non disputerà e non griderà e 
nessuno udrà ila sua voce sulle 
piazze. 2° Non spezzerà la canna 
rotta e non spegnerà il lucignolo 
fumigante, finchè non abbia fatto 
trionfare la giustizia. 21 E nel nome 
di lui le nazioni spereranno ». 


L’ indemoniato cieco e muto. 


22 Gli fu presentato allora un 
indemoniato cieco e muto; e lo 
guarì in modo che parlava e ve- 
deva; 23 tanto che il popolo tutto, 
picno di meraviglia diceva: « Non 
è costui il figlio di David? ». 24 Ma 
i Farisei, udendo ciò, osservavano: 
«Costui non caccia i demoni se 
non per opera di Beelzebub, prin- 
cipe dei demoni ». 25 Gesù, che co- 
nosceva i loro pensieri, disse loro: 
«Ogni regno diviso in se stesso, 
sarà devastato; e ogni città 0 casa 
divisa contro se stessa non potrà 
reggere. 2$ Se dunque Satana scac- 


4 Allude al fatto narrato fin 10 Re, 21, 6. 
5 violano il sabato; cioè il riposo prescritto nel sabato, perchè lavorano alle 
opere del culto divino nel tempio di Gerusalemme, 


? Cir. 9, 13. 


10 Per i Farisei anche il guarire un malato miracolosamente era una violazione 


del sabato; per Gesù, invece, la carità e 
zioni legali, perchè queste sono subordinate 


16 E l'ordine già rilevato in 8, 4. 
18-21 Cir. Isaia, 42, 1-4. 


la beneficenza valgono più delle prescri- 
a quelle. 


23 figlio di David: per eccellenza, il Messia. 


24 Cir. 10, #5. 
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cia Satana, egli è diviso contro-se 
stesso; come dunque potrà durare 
il suo regno? 27 E se io scaccio i 
demoni in nome di Beelzebub, in 
nome di chi li scacciano i vostri 
figliuoli? Per questo essi saranno i 
vostri giudici. 28 Se invece io scac- 
cio i demoni per opera dello Spi- 
rito di Dio, vuol dire che il regno 
di Dio è giunto fino a voi. 2? Op- 
pure come può uno entrare nella 
casa dell’uomo forte e portargli via 
le masserizie, senza aver prima le- 
gato l’uomo forte? Allora soltanto 
potrà spogliargli la casa. *° Chi 
non è con me è contro di me, e chi 
non raccoglie con me disperde. 

31 Per questo vi dico: — Ogni pec- 
cato e ogni bestemmia sarà perdo- 
nata agli uomini; ma la bestem- 
mia contro lo Spirito non sarà per- 
donata. 32 E chiunque avrà parlato 
contro il Figliuol dell’uomo, sarà 
perdonato; ma a chiunque avrà 
parlato contro lo Spirito Santo, non 
sarà perdonato nè in questo secolo 
nè nel futuro, - 


Malizia dei Farisei. 


23 O voi dite che l’albero è buo- 
no, e buono il suo frutto; o voi 
dite che l’albero è cattivo, e cat- 
tivo il suo frutto; perchè dal frutto 
si conosce l’albero. 

34 Razza di vipere, come potete 
dire cose buone, mentre siete mal- 
vagi? Perchè la bocca parla dalla 
pienezza del cuore. 35 L'uomo buo- 
no cava fuori dal buon tesoro cose 
buone, e l’uomo malvagio cava 
fuori dal cattivo tesoro cose cat- 
tive. 36 Io vi dico che nel giorno del 
Giudizio gli uomini dovranno ren- 
der conto d’ogni parola oziosa, che 
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avranno detta; 3? poichè tu sarai 
glustificato dalle tue parole e dalle 
tue parole sarai condannato ». 


Il segno di Giona. 


ss Allora alcuni Scribi e Farisei 
presero la parola per dirgli: « Mae- 
stro, noi vorremmo vedere da te 
qualche segno ». 3? Egli rispose loro: 
«Questa generazione malvagia e 
adultera domanda un segno, ma 
nessun segno le sarà dato all’ in- 
fuori di quello del profeta Giona. 
40 Perchè, come Giona stette tre 
&iorni e tre notti nel ventre del 
pesce, così il Figliuol dell’uomo 
starà tre giorni e tre notti nel 
cuore della terra. 41 Gli uomini di 
Ninive sorgeranno, nel dì del giu- 
dizio, contro questa generazione e 
la condanneranno; perch’essi han 
fatto penitenza alla predicazione di 
Giona; ed ecco qui Uno ch’è più 
di Giona. 42 La regina del Mezzodì 
sorgerà, nel dì del giudizio, contro 
questa generazione e la condanne- 
rà; perchè essa venne dagli estremi 
confini della terra per udire la sa- 
pienza di Salomone; ed ecco qui 
Uno ch’è più di Salomone! 


Gli spiriti maligni. 


43 Quando lo spirito immondo è 
uscito da un uomo, se ne va per 
luoghi aridi in cerca di riposo, e 
non trovandolo, 44 dice: — Tornerò 
nella mia casa, donde sono uscito. 
- E quando vi giunge, la trova 
vuota, spazzata e ornata. 45 Allora 
va a prendere sette altri spiriti 
peggiori di lui, i quali v’entrano 
e vì si stabiliscono, al punto che 


27 C'erano anche tra i Giudei esorcisti che scacciavano i demoni dagli oasessi 
(cir. Luca, 9, 49; Atti, 19, 13); ma essi sapevano bane che non facevano ciò in nome 
di Beelzebub. Costoro dunque avrebbero testimoniato contro l’ incredulità dei Fa- 


risel. 


81-92 La bestemmia contro lo Spirito Santo, di cui qui si dice che non sèrà mai 
perdonata, è il peccato di colui che malignamente trae argomento a non credere da 
ciò che precisamente dovrebbs indurlo e credere. La fede è dono dello Spirito 
Santo, che attira ad essa per mezzo degli argomenti di credibilità, queli erano in 
questo caso i miracoli di Gesù; ma chi malignamente contorce in senso opposto la 
forza dimostrativa di quegli argomenti, pecca contro lo Spirito Santo che ne è l’au- 
tore, e si ostina per sempre nel suo accecamento. 


40 Ctr. Giona, 3, 1. 
41 Cir. Giona, 9, 5. 


42 La regina del Messodì: cioè la regina di Saba, di cui si parla in 30 Re, 10, 1-10. 
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la condizione ultima di quell’uomo 
diventa peggiore della prima, Così 
accadrà anche a questa generazione 
perversa >. 


La famiglia di Gesù. 


46 Mentre parlava ancora alle tur- 
be, sua madre e i suoi fratelli, sta- 
vano Îì fuori cercando di parlare 
con lui. 4? Uno gli disse: «Ecco, 
tua madre e i (uci fratelli son fuori 
e desiderano parlare con te». 48 Ma 
egli rispose, dicendo: «Chi è mia 
madre e chi sono i miet fratelli? ». 
49 E stendendo la mano verso i suoi 
discepoli disse: « Ecco mia madre 
e 1 miei fratelli. 5° Perchè chiun- 
que fa la volontà del Padre pa 
che è ne’ cieli, quegli mi è fratello 
e sorella e madre ». 


La parabola del seminatore. 


19 - In quel giorno Gesù, uscito 
di casa, sedette lungo la riva del 
mare; 3subito molta folla si ra- 
dunò attorno a lui; tanto che, en- 
trato in una barca, vi si pose a 
sedere, mentre la folla stava sulla 
riva. sE raccontò loro parecchie 
cose in parabole. 

«Un seminatore, uscì a. seminare. 
«E nel seminare, una parte del 
seme cadde lungo la strada e ven- 
nero gli uccelli dell’aria e lo bec- 
carono. 5 Parte cadde in luoghi sas- 
sosi ove non era molta terra e su- 
bito spuntò perchè la terra non era 
molto fredda; *ma, levatosi il sole, 
fu riarsa e, non avendo radice, si 
seccò. ? E un’altra cadde tra le spine 
e le spine crebbero e la soffoca- 
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rono. 5 Un'altra finalmente cadde 
nella terra soffice e diede frutto, 
dove il cento, dove il sessanta e 
dove il trenta. * Chi ha orecchi da 
intendere, intenda », 

10 Allora i suoi discepoli, acco- 
statisi, gli chiesero: « Perchè parli 
loro in parabole? ». 11 Egli rispose 
loro: « Perchè a voi è dato di cono- 
scere i misteri del regno de' cieli; 
ad essi invece non è dato. 12 In- 
fatti a chiunque ha, sarà dato e 
sarà nell’abbondanza; ma a chiun- 
que non ha, sarà tolto anche quello 
che ha. i 

13 Per questo parlo loro in pa- 
rabole; poichè vedendo non veda- 
no, e udendo non odano e non in- 
tendano. 14E si adempia in essi 
la profezia di Isaia, che dice: 

“ Voi udrete con le vostre orec- 
chie e non intenderete; guarde- 
rete coi vostri occhi e non vedrete. 
15 Perchè il cuore di questo popolo 
è diventato insensibile; son diven- 
tati duri d’orecchi e hanno chiuso 
i loro occhi affinchè non vedano 
con gli occhi e non ascoltino con 
gli orecchi e. non intendano col 
cuore, e non si convertano, ed io 
non lì guarisca ”. 

16 Ma, in quanto a voi, beati gli 
occhi vostri perchè vedono, e i vo- 
stri orecchi perchè odono! 17 In ve- 
rità vi dico che molti profeti e 
giusti han desiderato di vedere le 
cose che voi vedete e non l’han 
viste; di udire ciò che voi udite 
e non l’hanno udito. 18 Voi dun- 
que sentite un po’ cosa significhi la 
parabola del seminatore. 19 Quando 
uno ode la parola del regno e non 
vi pon mente, viene il maligno e 


45 Così accadrà anche a questa generasione perversa, la quale già era stata scossa 


dalla predicazione di Giovanni precursore del Messia; se però allora non avesse por- 
tato a compimento l’opera, riconoscendo Gesù come Messia e accettando la sua dot- 
SALE qbilg) rai peggiore Si prima. 
e segg. fratelli: nel senso di cugini o parenti, come appare spesso nell'Antico 

Testamento (cfr. 13, 55-50). do PE 

49-50 Gesù aveve i suci parenti carnali, ch' Egli amava; ma qui vuole mostrare 
che 1 membri della famiglia spirituale che era venuto a fondare come Messia, cioè 
la Chiesa, gli sono anche più cari dei parenti carnali. 

1 e segg. Comincia un gruppo di parabole, ossia di brevi racconti di fatti presti 
da] vero e adombranti per similitudine una verità morale, che si riferiscono al 
Regno dei cieli. 

11 Ad essi invece non è dato: per la loro cattiva disposizione; torna cioè la con- 
tris pag fatta n by pi Sran le ber Lig) offriza a tutte lo anime bon 
e un mezzo salvezza e di i anime non ben dis vi trov 
per colpa loro, la loro condanna, ria » PET SER 

14-15 Cfr. lsaia, 8, 0-10. 
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porta via quello ch°è stato semi- 
nato nel cuore di lui; questi è 
l'uomo che ha ricevuto la semente 
caduta lungo la sirada. 2° [1 seme 
caduto in luoghi sassosi vuol dire 
colui che ode la parola e subito la 
riceve con intima allegrezza ; 2! però 
non ha in sè radicc, essendo inco- 
stante; e quando sopraggiunge la 
tribolazione o la persecuzione a 
cagion della parola, subito si scan- 
dalizza. 22Il1 seme caduto tra le 
spine vuol dire colui che ode la pa- 
rola, ma le sollecitudini del tempo 
presente e la seduzione delle ric- 
chezze soffocano la parola, tanto 
ch’essa resta infruttuosa. 23 Il seme 
poi seminato in buon terreno vuol 
dire colui che ode la parola e vi 
pon mente e porta frutto e rende, 
or il cento, or il sessanta, or il 
trenta ». 


Il buon grano e la zizzania. 


24 Egli propose loro un’altra pa- 
rabola, dicendo: «Il regno dei cieli 
è simile a un uomo che seminò 
buon seme nel suo campo. 25 Ma 
intanto che gli uomini dormivano, 
venne il suo nemico e seminò della 
zizzania in mezzo al frumento e se 
ne andò. 26 Quando l’erba nacque 
ce fece frutto, comparve anche la 
zizzania. 2? I servi del padrone di 
casa vennero a raccontargli la cosa: 
- Signore, non nai tu seminato 
buon seme nel tuo campo? Com’ è 
dunque che c’è della zizzania? - 
26 Egli rispose loro: - Un uomu 
nemico ha fatto questo. - Ripre- 
sero i servi: - Vuoi dunque che 
andiamo a raccoglierla? — 29 - No, 
= rispose loro — affinchè raccoglien- 
do la zizzania, non strappiate, per 
avventura, anche il frumento. 30 La- 
sclateli crescere insieme, l’uno e 
l’altra, fino a mietitura: al tempo 
della raccolta dirò ai mietitori: 
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“ Estirpate prima la zizzania e lc- 
gatela in fasci per bruciarla; ti 
frumento invece ponetelo nel mio 
granaio ” — ». 


Il granello di senapa. 


sì Un’altra parabola propose loro 
dicendo: «Il regno dei cieli è si- 
mile a un granellino di senapa, 
che un uomo prende e semina nel 
campo; 32 esso è il più piccolo di 
tutti i semi, ma quand’ è cresciuto 
è più grande di tutti gli erbaggi e 
si fa un albero; tanto che gli uc- 
celli del cielo vengon a riposarsi 
tra i suoi rami». 


Il lievito. 


8° E raccontò anche quest’altra 
parabola: «Il regno dei cieli è 
simile al lievito, che una donna 
prende e rimescola in tre staia di 
farina, finchè tutta’ la massa lie- 
vita ». 

24 Gesù disse alla folla tutte que- 
ste cose in parabole e senza para- 
bole non raccontava nulla, 35 per- 
chè si adempisse quant’era stato 
detto dal profeta: « Aprirò la mia 
bocca in parabole: manifesterò cose 
nascoste fin dalla fondazione del 
mondo ». 


Spiegazione della parabola 
della zizzania. 


36 Allora Gesù, congedate le tur- 
be, tornò in casa, e i suoi discc- 
poli gli s’accostarono, dicendo: 
«Spiegaci la parabola -della ziz- 
zania del campo ». 3? Egli rispose 
loro: «Colui che semina .l buon 
seme è il Figlluol dell’uomo; 38 il 
campo è il mondo; il buon seme 
sono i figli del Regno; la zizzania 
sono i figli del maligno; 3° il ne- 
mico che l’ha seminata è il dia- 


25 La sissania, o loglio, è molto simile al buon grano, e si distingue chiaramente 
da esso solo quando ha spigato (cfr. vers. seg.). 

90 Lasciateli crescere insieme, come avviene nella Chiesa di Gesù Cristo, ove sono 
dei cattivi mescolati con i buoni. Alla mietitura, cioè al giudizio finale, avverrà la 
separazione e la retribuzione degli uni e degli altri (cfr. v. 40 e segg.). 

31-33 In queste due parabole è messa in rilievo la sproporzione tra la causa (gra- 
nellino di senapa; un piccolo pugno di lievito) e l'effetto. Analogamente avverrà nel 
Regno dei cieli, che conquisterà il mondo intero, benchè iniziato dalla predicazione 
di Gesù, così semapiine e sprovvista .d' mezzi umeni. 


35 Qtr. Salmo 7 
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volo; la mietitura è la fine del 
tempo presente e i mietitori son gli 
angeli. 4° Come dunque si racco- 
glie la zizzania e la si brucia nel 
fuoco, così succederà alla fine del 
mondo. 41 I] figliuol dell’uorno man- 
derà i suoì angeli a toglier dal suo 
regno tutti gli scandali e tutti gli 
operatori d’ iniquità 42 per gettarii 
nella fornace ardente, dove sarà 
pianto e stridor di denti. 4 Allora 
i giusti risplenderanno come il 
sole nel regno del Padre loro. Chi 
ha orecchi da intendere, intenda. 


Il tesoro nascòsto, la perla, 
la rete. 


44 Il] regno de’ cieli è simile a un 
tesoro nascosto nei campo; l’uomo 
che l’ha trovato, lo nasconde di 
nuovo e, tutto contento va, vende 
quanto ha e compra quel campo. 

45 Il regno de’ cieli è ancora sit- 
mile a un mercante che va in cerca 
di belie perle; ‘e, trovata una 
margarita di gran pregio, va, vende 
quanto ha e la compra. 

47 Il regno de’ cieli è ancora si- 
mile a una rete calata in mare e 
che ha preso ogni sorta di pesci. 
«Quando è colma, i pescatori la 
traggono alla riva e postisi a se- 
dere, metton da parte i buoni nei 
canestri, e i cattivi li buttan via. 
4 Così succederà alla fin del mon- 
do; verranno gli angeli a separare 
i cattivi di mezzo ai buoni, 5° per 
gcettarli nella fornace di fuoco: 
dove sarà pianto e stridor di denti. 

s1Avete inteso tutte queste cose? ». 
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« Sì, » risposero essi. 52 Ed egli ag- 
giunse: «Per questo ogni scriba, 
istruito in ciò che riguarda il re- 
gno de’ cieli, è simile a un padre 
di famiglia, il quale cava fuori dal 
suo tesoro cose nuove e cose vec- 
chie ». 


Gesù male accolto a Nazaret. 


53 Gesù, finito di raccontar que- 
ste parabole, se ne andò. 54 E reca- 
tosi nella sua patria, insegnava in 
quella sinagoga, talchè la gente 
stupiva e diceva: « Donde ha co- 
stui tanta sapienza e questi mi- 
racoli? 55 Non è egli il figlio del 
legnaiuolo? E sua madre non si 
chiama Maria? E ì suoi fratelli, 
Giacomo, Giuseppe, Simone e Giu- 
da? 56E le sue sorelle non son 
tutte fra noi? Donde sono venute 
a lui tutte queste cose? ». 57 E si 
scandalizzavano di lui. Ma Gesù 
disse loro: «Un profeta non è 
sprezzato che nella sua patria e 
nella sua casa ». 58 E non fece colà 
molti miracoli a motivo della loro 
incredulità. 


Martirio di Giovanni Battista. 


04 - In quel tempo Erode 11 Te- 
trarca, avendo udito la fama di 
Gesù, 2 disse a’ suoi cortigiani : « Co- 
stui è Giovanni Battista, risusci- 
tato dai morti; per questo si fanno 
miracoli per mezzo suo ». 

3 Poichè Erode, avendo fatto ar- 
restare Giovanni, l’aveva chiuso in 
prigione, a causa d’ Erodiade, mo- 


44-48 Sono due brevi parabole che mostrano la sovreminenza del Regno del cieli; 

per nogniziare il quale, è giustificata la rinuncia s qualunque bene temporale da 
‘momo. 

55-56 Figlio del legnaiuolo, di Giuseppe; tale era stimato Gesù dagli abitanti di 
Nazaret, ignari del concepimento soprannaturale di Lui, e giudicando secondo la 
condizione legale per cui Giuseppe era sposo di Maria. Suoi fratelli.... sue sorelle, 
qui come altrove (ctr. 12, (6) nel senso di cugini e parenti; e in realtà, dei quattro 
« fratelli » qui nominati, proprio i due primi - cioè Giacomo e Giuseppe - saranno 
presentati in seguito (27, 56) come figli di quella Maria moglie di Cleofa, che fu ai 
piedi della croce di Gesù insieme con Maria madre di Lui (cir. Giovanni, 19, £5). 

5? Molti profeti dell'Antico Testamento finirono uccisi in odio alle loro missione 
(cfr. 39, #9-J8; Atti, 7, 52). 

1-2 Erode il Tetrarca: cioè Erode Antipa (vedi 11, ?). Nel frattempo egli aveva 
messo a morte Giovanni Battista, e al sentire la fama di Gesù credette che Gesù fosse 
Giovanni risuscitato. i 

3 e segg. Erode Antipa, già ammogliato con la figlia del re arabo Areta, verso 
l’anno 28 d. C. aveva fatto un viaggio a Roma, e ivi aveva conosciuto Erodiade, mo- 
glie di suo fratello Filippo (chiamato Erode da Flavio Giuseppe) che viveva a Roma. 
Tra l’ambiziosissime donna e l'imbelle tetrarca s'accese una passione, ed Erode 
Antipa, tornato nei suoi dominii, rinviò le sue legittima moglie, e fece venire presso 
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glie di suo fratello Filippo; * per- 
chè Giovanni gli diceva: « Non tl 
è permesso di tenerla con te». 
sOra, pur desiderando di farlo mo- 
rirc, temeva il popolo che lo ri- 
guardava come un profeta. 

6 Ma nel giorno natalizio di Ero- 
de, la figlia di Erodiade, ballò nel 
convito e piacque tanto a Erode, 
7 ch'egli promise con giuramento 
di darle qualunque cosa gli avesse 
domandato. * Ed ella, istruita pri- 
ma da sua madre: « Dammi qui », 
gli disse « sopra un piatto la testa 
di Giovanni Battista ». ® Il re ne fu 
contristato, ma a motivo del giura- 
mento e dei convitati, comandò che 
le fosse data, 10 e fece decapitare 
Giovanni nella prigione. 11 La te- 
sta di lui, portata sopra un piatto, 
venne data alla fanciulla, 121 di- 
scepoli di Giovanni vennero a pren- 
derne il corpo e lo seppellirono; 
poi corsero a riferire il fatto a 
Gesù. 


Prima moltiplicazione dei pani. 


13 Gesù, udite queste cose, se ne 
andò in barca e si ritirò in un 
luogo deserto e appartato; ma le 
turbe, saputolo, gli tennero dietro, 
& piedi, dalle città. 14Sceso poi 
dalla barca, vide una gran folla, 
e n’ebbe compassione e guarì i loro 
infermi. 

15 Sul far della sera, i suoi dl- 
scepoli gli. s’accostarono dicendo: 
«Il luogo è deserto e l’ora è tarda; 
licenzia dunque le turbe affinchè 
vadano per i villaggi a comprarsi 
da mangiare ». 16 Ma Gesù rispose 
loro: «Non c’è bisogno che se ne 
vadano; date voi da mangiare a 
loro ». 17 Essi osservarono: «Noi 
abbiam soltanto cinque pani e due 
pesci ». 18 « Portatemeli qua, » disse 
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loro. 1*E dopo aver comandato alle 
turbe di accomodarsi sull’erba, 
prese i cinque pani e i due pesci 
e alzati gli occhi al cielo, bene- 
disse e spezzando i pani li diede 
ai discepoli e i discepoli alle turbe. 
20 Tutti mangiarono e si satollaro- 
no; e si portaron via dodici ceste 
piene colme dei frammenti avan- 
zati. 21 Ora quelli che avevano man- 
giato erano circa cinquemila uo- 
mini senza contare le donne e i 
fanciulli. 


Gesù cammina sulle acque. 


22Subito dopo Gesù invitò i suol 
discepoli a salire in barca e a pre- 
cederlo sull’altra riva, mentr’egli 
congedava le turbe. 23 Dopo averle 
congedate, salì in disparte sul 
monte a pregare. E venuta la sera, 
si trovò tutto solo. 24 Frattanto la 
barca, in mezzo al mare, era sbat- 
tuta dai flutti essendo il vento con- 
trario. 25 Ma alla quarta vigilia 
della notte, Gesù andò verso di loro, 
camminando sul mare. 208I disce- 
poli, vedendolo camminare sul 
mare, si turbarono e dissero: « È 
un fantasma ». E gridaron dalla 
paura. 27 Ma subito Gesù rivolgen- 
dosi a loro, disse: « Coraggio, sono 
io; non temete ». 28 Pietro rispose: 
« Signore, se sei-tu, comandami di 
venire da te sulle acque ». ?* Ed 
egli disse: « Vieni ». E Pietro, sceso 
dalla barca, camminò sulle acque 
per andare da Gesù. 30 Ma, vedendo 
la violenza del vento, s’impaurì 
e poichè cominciava a sommergersi 
gridò: « Signore, salvami! ». 21 Gesù 
stendendogli subito la mano, lo 
afferrò e gli disse: « Uomo di poca 
fede, perchè hai dubitato? ». 33 E 
quando furon montati sulla barca, 
11 vento cessò. 33 Allora quelli che 


di sè Erodiade, la quale recò con sè una figlia avuta dal precedente marito, chie- 
mata Salome. Contro questo pubblico scandalo nessuno Dar: paure ardì protestare, 
salvo Giovanni Battista, con le conseguenze qui narrate. 

8 Istruita prima da sua madre Erodiade, la quale voleva la morte di Giovanni, 
implacabile censore della sua unione illegittima, e sapendo d'altra parte che Erode 


Antipa nutriva venerazione per Giovanni. 


® a motivo del giuramento: quello del v. 7; quasicchè quel giuramento avesse va- 


lore, trattandosi qui d'un delitto richiesto. 


25 guarta vigilia della notte: cioè l'ultima delle quattro perti in 
secondo il costume dei Romani, si divideva le notte (prime era dive fi regni 


Ue); la quarta finiva con l'alba. 
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eran nella barca l’adorarono di- 
cendo: € Tu sei veramente il Fi- 
gliuolo di Dio ». 


Ritorno in Galilea. 


24 Attraversato il lago, approda- 
rono nella terra di Genezaret. 35 La 
gente del luogo, riconosciutolo, 
mandarono ad avvisare tutto il 
paese all’ intorno; e vennero a pre- 
sentargli tutti gl’ infermi 3*e lo 
pregavano di lasciar loro toccare 
almeno l’orlo della sua veste; e 
quanti lo toccavano, guarivano. 


Gesù e la tradizione. 


45 - Allora si accostarono a 
Gesù gli Scribi e i Farisei, venuti 
da Gerusalemme, e gli chiesero: 
2 « Per qual motivo, i tuoi disce- 
poli trasgrediscono le tradizioni 
degli antichi? Infatti essi non si 
lavano le mani quando mangiano 
il pane». 3 Ma egli rispose loro: 
« Perchè anche voi trasgredite il 
comandamento di Dio per amore 
della vostra tradizione? Dio, in- 
fatti, ha detto: 4- Onora il padre 
e la madre. Chi maledice il padre 
o la madre sia punito di morte. - 
8 Voi invece dite: — Chiunque dice 
al padre o alla madre: “ Quello 
con cui potrei aiutarti sia un’of- 
ferta! ” - ©non ha più bisogno di 
onorare suo padre o sua madre. 
E così rendete nullo il comanda- 
mento di Dio in grazia della vostra 
tradizione. ? Ipocriti, Isaia ha pro- 
fctato bene di voi quando disse: 
8- Questo popolo mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è lontano 
da me; ®*invano mi onorano in- 
segnando dottrine e comandi che 
emanano da uomini. -— ». 

10 Poi chiamata a sè la folla dis- 
se: « Ascoltate e intendete. 11 Non 


4 Cir. Esodo, 2, 12; 21, 17. 
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quel che entra nella bocca conta- 
mina l’uomo, ma quello che esce 
dalla bocca, questo contamina l’uo- 
mo! ». 12 Allora i suoi discepoli ac- 
costandosi a lui, gli dissero: «Sai 
tu che i Farisei, udendo questo 
discorso si sono scandalizzati? ». 
13 Egli rispose: « Ogni pianta, non 
piantata dal Padre mio celeste, sarà 
sradicata. 14 Lasciateli; sono ciechi 
che guidano dei ciechi: ora se un 
cieco guida un altro cieco, tutt’e 
due cadranno nella fossa ». 

15 Pietro allora prese a dirgli: 
« Spiegaci questa parabola ». 10 E 
Gesù rispose: « Siete anche voi privi 
d’ intelletto? 17 Non capite che tutto 
ciò che entra nella bocca passa nel 
ventre e poi viene espulso nel re- 
cesso? 18 Invece quello che esce 
dalla bocca viene dal cuore ed è 
quello che contamina l’uomo. 1° Dal 
cuore, infatti, vengono i cattivi pen - 
sieri, gli omicidii, gli adulterii, le 
fornicazioni, i furti, le false te- 
stimonianze, le bestemmie. 2° Que- 
ste son le cose che contaminano 
l’uomo; ma il mangiare senza la- 
varsi le mani non contamina 
l’uomo ». 


La donna Cananea. 


21 Gesù, lasciato quel paese, ri- 
parò dalle parti di Tiro e Sidone. 
22 Ed ecco una donna Cananea, di 
quei paraggi, venne fuori, gridando 
a voce alta: «Abbi pietà di me, 
Signore, figlio di David; mia fi- 
&lfa è crudelmente tormentata dal 
demonio ». 23 Gesù non le rispose 
parola. Allora i suoi discepoli, ac- 
costatisi, lo pregavan dicendogli: 
«Mandala via perchè ci vien dietro 
gridando ». 24Egli rispose: «Io non 
sono stato mandato che alle pecore 
perdute della casa d’Israele ». 25Ma 
essa venne a prostrarsi dinanzi a 
lui dicendo: « Signore, aiutami! ». 


8 offerta: termine tecnico (in Marco, 7, 11, è conservata la voce ebraica corban) 
per designare un oggetto offerto in voto a Dio: bastava pronunziare queste parola, 
e la cosa diventava oggetto votivo inalienabflie. Serondo i Farissi ciò valeva anche se 
si trattava di quanto era indispensabile al sostentamento dei propri genitori, 


8-9 Cir. Isaia, 29, 13 
11 Cfr. v. 17 e segg. 


32 Cananea: cioè Fenicia (ctr. Marco, 7, #6). 


34 'Torua l'osservazione fatta a 10, 54, 
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26 Egli rispose: « Non è buona cosa 
prendere il pane dei figliuoli per 
gettarlo ai cagnolini ». 27 Ed essa: 
« Dici bene, Signore; ma anche i 
cagnolini mangian le briciole che 
cascan dalla mensa dei padroni ». 
28 Allora Gesù le disse: « Donna, 
la tua fede è grande; sia fatto come 
tu vuoi ». E in quel momento la 
sua figliuola fu guarita. 


Altre guarigioni. 


2° Gesù abbandonò quei luoghi e 
venne presso il mare di Galilea; e 
salito sopra il monte si pose a se- 
dere. 3° Subito gli si accostaron 
molte turbe, che avevano con sè 
muti, ciechi, zoppi, storpi e molti 
altri malati e li deposero davanti 
a lui; ed egli li guarì; 3! tanto che 
la folla restò meravigliata vedendc 
i muti parlare, gli zoppi cammi- 
nare, i ciechi vedere; ed essa ne 
dava gloria al Dio d'Israele. 


Seconda moltiplicazione 
dei pani. 


32 Gesù chiamati i suoi discepoli, 
disse loro: «Ho compassione di 
questo popolo, che già da tre giorni 
sta con me e non ha nulla da man- 
giare; nè io voglio rimandarli di- 
giuni per tema che le loro forze 
abbiano a venir meno lungo il cam- 
mino ». 39 I discepoli gli osserva- 
rono: « Dove trovare in un deserto 
tanti pani che bastino a saziare 
così gran folla? ». 34 Gesù domandò 
loro : «Quanti pani avete? ». « Sette » 
risposero «e pochi pesciolini ». 
ss Allora comandò alla folla di met- 
tersi a sedere per terra; 39 prese i 
sette pani e i pesci e dopo aver rese 
grazie, li spezzò e li diede a’ suoi 
discepoli e questi al popolo. 3° E 
mangiarono tutti e ne furono sazi; 
e portaron via sette ceste piene 
colme dei bocconi avanzati. 38Quelli 
che avevano mangiato eran quat- 
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tromila persone, senza contare le 
donne e i fanciulli. 3° Poi salutate 
le turbe, Gesù entrò nella barca e 
venne nel paese di Magedan. 


Il segno dal cielo. 


16 - I Farisei e i Sadducei s’ac- 
costarono a lui e, per tentarlo, gli 
domandarono di mostrar loro un 
segno dal cielo. 2 Rispose loro: « La 
sera voi dite:- Tempo buono, giac- 
chè il cielo rosseggia! — ®* E la mat- 
tina: —- Oggi tempesta, perchè il 
cielo rosseggia cupo! — 4 Voi dun- 
que sapete distinguere l’aspetto del 
cielo, e non riuscite a distinguere 
i segni dei tempi? Una generazione 
perversa e adultera domanda un 
segno: e non le sarà dato altro 
segno tranne quello di Giona ». FE. 
lasciatili, se n’andò. 


ll lievito dei Farisei 
e dei Sadducei. 


5 Passando all’altra riva del lugo, 
4 suoi discepoli si eran scordati 
di prender su del pane. 9 Gesù disse 
loro: « Aprite gli occhi e guarda- 
tevi dal lievito dei Farisei e dei 
Sadducei ». ? Ed essi andavan pen- 
sando tra loro: «Non abbiam preso 
pane ». 3 Ma Gesù, che vedeva il 
loro pensiero, disse: « Uomini di 
poca fede, cosa andate pensando 
dentro di voi sul non aver preso del 
pane? ® Non capite ancora e non vi 
ricordate deì cinque pani distri- 
buiti a cinquemila uomini e quanti 
panieri ne portaste via? 10 E nep- 
pure dei sette pani distribuiti a 
quattromila uomini e quante ceste 
ne portaste via? 11 Come mai non 
capite che non parlavo di pane 
quando vi ho detto: - Guardatev! 
dal lievito dei Farisei e dei Sad- 
ducei -? ». 12 Allora capirono che 
aveva detto loro di guardarsi no. 
dal lievito del pane, ma dalla dot- 
trina dei Farisei e dei Sadducel. 


20 I termini di figliuoli e di cugnolini (la Vulgata ha: cani) sono presi dall'uso 
dei Giudei; per i quali i pagani erano i cuni, ed essi i figli di Dio. Col miracolo che 
farà appresso, Gesù implicitamente corregge questa terminologia. 

3? Magedan: luogo sconosciuto; in sua vece Marco, 8, 10, ha Dalmanuta. Erano 
probabilmente luoghi vicini, sulla riva occidentale del lago. 

1 segno dal cielo: un miracolo astronomico, giacchè secondo la tradizione farisaica 
VApper none a Messia sarebbe stata accompagnata da miracoli siffatti. 
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La confessione di Pietro. 


19 Gesù, venuto nel territorio di 
Cesarea di Filippo, domandò ai 
suoi discepoli: « La gente chi dice 
che sia il Figliuol dell’uomo? ». 
14 Risposero: « Alcuni dicono ch’ è 
Giovanni Battista, altri Elia, altri 
Geremia o uno dei profeti », 15 « E 
voi, » chiese loro « chi dite che io 
sia? ». 19Simon Pictro rispose: 
« Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio 
vivente ». 17 Gesù gli replicò: « Tu 
sei beato, Simone figlio di Giona, 
perchè nè la carne nè il sangue te 
l’ han rivelato, ma il Padre mio 
che è nel cieli. 18 Ed io ti dico che 
tu sei Pietro e sopra questa pietra 
edificherò la mia Chiesa, e le porte 
dell’ inferno non prevarranno con- 
tro di essa. 19 Io ti darò le chiavi 
del regno de’ cieli, e tutto ciò che 
tu legherai sulla terra sarà legato 
ne’ cieli e tutto ciò che tu scioglie- 
rai sulla terra sarà sciolto nei cie- 
li ». 2° Allora egli impose a’ suoi 
discepoli di non dire ad alcuno che 
egli era il Cristo. 


Profezia della Passione. 


21 Da quell'ora Gesù cominciò a 
dire apertamente a’ suoi discepoli 
che egli doveva andare a Gerusa- 
lemme ce soffrire molte cose da 
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parte degli Anziuni, degli Scribi e 
dei sommi sacerdoti, ed essere uc- 
ciso e risuscitare il terzo giorno, 
22 E Pietro, presolo in disparte, 
cominciò a riprenderlo, dicendo: 
« Non sia mai vero, Signore; que- 
sto non t’avverrà mai ». 23 Ma Ge- 
sù, rivoltosi, disse a Pietro: « Vat- 
tene lontano da me, Satana; tu mi 
sei di scandalo, perchè tu non hai 
il senso delle cose di Dio, ma del- 
le cose degli uomini ». 


Le rinunzie del cristiano. 


24 Allora Gesù disse a’suoi di- 
scepoli: « Se qualcuno vuol venire 
dietro a me rinunzi a sc stesso, 
prenda la sua croce © mi segua. 
25 Perchè chi vorrà salvare la sua 
vita, la perderà: chi invece avrà 
perduto la sua vita per amor mio, 
la ritroverà. 2% Che giova mai al» 
l'uomo guadagnare tutto i! mondo, 
se poi perde l’anima? O cosa darà 
un uomo in cambio della sua ani- 
ma? 27Perchè il Figliuol dell’uomo 
verrà nella gloria del Padre suo 
con i suoi angeli, e allora renderà 
a ciascuno secondo le opere sue, 
28 In verità vi dico che alcuni di 
coloro che son qui presenti non 
gusteranno la morte prima d’aver 
visto il Figliuol dell’uomo venire 
nel suo regno ». 


13 Questa città di (Cesarea, a nord della Palestina e alle falde del monte Hermon, 


era detta di Filippo, sia per distinguerla da Cesarea marittima, sia 


perchè era stata 


edificata dal tetrarca Filippo, che ivi aveva ricostruito totalmente l'antica borgata 
di Panion, dedicandola all'imperatore Augusto col nome di Cesarea. 


16 il Cristo: il Messia. 
17 carne.... 


sangue: cioè motivi umani suggeriti da essi. 


18-19 Pietro.... pietra: gioco di parole era perfetto in aramaico, la lingua par- 


lata da Gesù, in cni il nome della persona è identico al nome di cosa, cioè Kepha 
(cfr. Giovanni, 1, $£): perciò bisognerebbe poter tradurre tu sei Roccia, e sopra que- 
sta roccia edificherò, ecc. Con le parole di questo tratto Gesù costituisca l'apostolo 
Simone Pietro fondamento e rettore supremo della Chiesa da Lui fondata. -- le 
porte: cioè la suprema autorità (ctr. la « Sublime Porta »). — chiavi: simbolo di au- 
torità; ancora oggi, in taluni paesi orientali, il capo di famiglia e padrone della 
cass usa portare le grosse chiavi di case appese alla spalla, come segno della sua 
padronanza. 

20 Torna l'osservazione fatta a 8, 4 (cfr. 12, 16). 

33 Satana: nel suo senso etimologico di avversario, tentatore (cir. Giobbe, 1, 6). 

27-26 Il v. 27 allude alla venuta del Messia come giudice di tutti gli uomini alla 
fine del mondo. Il v. 28 allude a un fatto, di cui sarebbero stati testimoni alcuni 
di color che son qui presenti, cioè persone della generazione contemporanea. Questo 
fatto è, probabilmente, la distrazione di Gerusalemme avvenuta nell’anno 70 d. C.; 
quella distruzione, infatti, rappresentò un atto di potenza del Messia, con cui fu 
abolita visibilmente e tragicamente l'antica. economia, e sostituita in suo luogo l'eco- 
nomia del Regno di Dio. Così pensa qualche Padre della Chiesa; qualche altro in- 
vece scorge nel v. 28 un'allusione alla Trasfigurazione il cui racconto segue imme- 
diatamente Quanto alla relazione dei due avvenimenti, cioè la fine del mondo è la 
distruzione di Gerusalemme. vedi 24, / e segg. 
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La Trasfigurazione. 


17 - Sci giorni dopo, Gesù prese 
con sè Pietro, Giacomo e Giovanni, 
suo fratello, e li menò in disparte 
su un alto monte; 2e si trasfigurò 
innanzi a loro: il suo viso ri- 
splendeva come il sole e le sue 
vesti erano candide come la neve. 
® E apparvero a loro Mosè ed Elia 
conversando con lui. 4 Pietro prese 
la parola e disse a Gesù: «Gesù, 
è bene per noi lo star qui; se 
vuoi farò qui tre tende, una per 
te, una per Mosè e una per Elia ». 
8 Mentr’egli stava ancora parlando 
una lucida nuvola li avvolse; e 
dalla nuvola si fece sentire una 
voce, che diceva: « Questi è il mio 
Figliuolo diletto, nel quale ho ri- 
posto la mia compiacenza; ascolta- 
telo ». 

6 Udendo questa voce, i discc- 
poli caddero bocconi per terra e 


furon presi da gran timore. ? Ma 


Gesù, accostatosi, li toccò e disse: 
« Levatevi e non temete ». 9 Ed essi, 
alzati gli occhi, non videro altri 
che Gesù. ®Il quale, nel calare 
dal monte diede loro quest’ordine: 
«Non parlate a nessuno di questa 
visione, finchè il Figliuol dell’uomo 
sia risuscitato dai morti ». 


Elia già venuto. 


10I discepoli allora lo interro- 
garono dicendo: « Perchè dunque 
gli Scribi dicono che prima ha da 
venire Ella? ». 11 Ed egli rispose 
loro: « Elia deve infatti venire a 
riordinare ogni cosa; 12 ma io vi 
dico che Elia è già venuto e non 
l’ hanno riconosciuto, ma l’han 
trattato come hanno voluto; nello 
stesso modo faran soffrire anche il 
Figliuo] dell’uomo ». 19 I discepoli 
compresero allora che egli aveva 
loro parlato di Giovanni Battista. 
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Il lunatico. 


14 Quando furon giunti presso la 
folla un uomo gli si accostò, e but- 
tandoglisi ai piedi gli disse: «Si- 
&nore, abbi pietà del figliuol mio, 
che è lunatico e soffre assai; egli 
cade spesso nel fuoco e sovente nel- 
l’acqua. 15 L'ho condotto davanti 
a’ tuoi discepoli, ma essi non son 
stati capaci di guarirlo ». 19 Gesù 
rispose: «O generazione incredula 
e perversa, fino a quando sarò con 
voi? Fino a quando vi sopporterò? 
Conducetelo qui ». 17 Gesù lo sgri- 
dò, e il demonio uscì dal fanciullo, 
che da quel momento fu guurito. 

18 Allora i discepoli lo presero 
in disparte per dirgli: « Perchè noi 
non siamo stati capaci di scac- 
ciarlo? ». 19 Gesù rispose loro: « Per 
la vostra poca fede; perchè in ve- 
rità vi dico che se vol aveste tanta 
fede quanto un granello di senape, 
potreste dire a questo monte: +-— 
Passa da qui a là! — e passerebbe; 
e niente vi sarebbe impossibile. 
20 Ma demoni siffatti non si scac- 
ciano se non con la preghiera e col 
digiuno ». 


Gesù predice di nuovo 
la sua, passione. 


21 Mentre percorrevano insieme la 
Galilea, Gesù disse loro: «Il Fi- 
gliuol dell’uomo sta per essere dato 
nelle mani degli uomini; 22 e l’uc- 
cideranno e nel terzo giorno egli 
risorgerà ». Ed essi ne furon gran- 
demente contristati. 


Il tributo per il tempio. 


23 Quando furon giunti a Cafar- 
nao, s'avvicinarono a Pietro quelli 
che riscotevano il didramma e gli 
domandarono: «Il vostro maestro 
non paga il didramma? ». 24€ Sì,» 


1 un alto monte; qui innominato, ma da antica tradizione cristiana identificato 
col monte Tabor, nella Galilea inferiore: sulla cima è stata costruita recente 
mente una sontuosa basilica, sulle fondamenta dell'antica. 


5 una voce : di Dio Padre. 
9 Vedi 8, 4 (12, 16; 16, #0). 
11-1s Cfr. 11, 14; Malachia, 4, 5. 


23 Il didramma, o doppia dramma, era la tasse che ogni Israelita era obbligato a 
vagare per il mantenimento ‘del culto nel tempio di Gerusalemme: equivaleva a 


mezzo aiclo, cioè a circa lire 1,90. 
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rispose Pietro. Ed entrato in casa, 
Gesù lo prevenne dicendo: «Che 
te ne pare, Simone? I re della terra 
da chi ricevono il tributo o il cen- 
so? Dai loro figli o dagli estranei? ». 
25 Pietro rispose: « Dagli estranei ». 


« Dunque, » continuò Gesù «i flgli - 


ne sono esenti. 2° Ma per non scan- 
dalizzarli, va’ al mare, getta l’amo 
e prendi il primo pesce che verrà 
su; aprigli la bocca e vi troverai 
uno statere. Prendilo, e dallo a co- 
storo per me e te ». 


Il piccolo fanciullo. 


18 - In quel momento i disce- 
poli si avvicinarono a Gesù dicen- 
dogli: « Chi è il più grande nel re- 
gno de’ cieli? ». 2 E Gesù, chiamato 
un fanciullino lo pose in mezzo a 
loro, 3 e disse: «In verità vi dico: 
se voi non vi cambierete e non di- 
venterete come i pargoli non entre- 
rete nel regno de’ cieli. 1 Chi dun- 
que si farà piccolo come questo 
fanciullo, sarà il più grande nel 
regno de’ cieli. 5E chi riceve un 
fanciullo come questo in nome mio, 
riceve me. 


Lo scandalo. 


€ Ma chi avrà scandalizzato uno 
di questi piccini che credono in 
me, sarebbe meglio per lui che gii 
fosse appesa al collo una macina 
da mulino e fosse sommerso nel 
profondo del mare. 7 Guai al mondo 
per causa degli scandali! È neces- 
sario infatti che avvengano scan- 
dali, guai però all’uomo per causa 
del quale avvien lo scandalo! 8 Ora 
se la tua mano o il tuo picde è 
per te occasione di scandalo, ta- 
glialo via e gettalo lontano da te; 
è meglio per te entrare nella vita 
monco o zoppo che essere gettato 
nel fuoco eterno, con due mani o 
due piedi. * E se il tuo occhio è 
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per te occasione di scandalo, ca- 
valo e gettalo via da tc; è meglio 
per te entrare nella vita con un 
occhio solo, che essere gettato nella 
Geenna del fuoco con due occhi. 

10 Guardatevi dal disprezzare al- 
cuno di questi piccoli, poichè vi 
dico che i loro angeli, nei cieli, 
vedono continuamente il volto del 
Padre mio, che è nei cieli. 


Il buon Pastore. 


11 Infatti il Figliuol dell’uomo è 
venuto a salvare ciò che era per- 
duto, 12 Che ve ne pare? Se un 
uomo ha cento pecore e una di esse 
si smarrisce, non lascia egli sul 
monte le novantanove per andare 
in cerca di quella che si era smar- 
rita? 19E se ha il bene di tro- 
varla, in verità vi dico ch'egli si 
rallegra maggiormente per questa 
che non per le novantanove che 
non s’eran smarrite. 14 Così è vo- 
lere del’ Padre vostro che è nei cleli 
che neppur uno di questi piccol! 
perisca. 


. Correzione fraterna, 


15 Se il tuo fratello ha pcccato 
contro te, va’ e riprendilo fra te 
e lui solo. Se ti ascolta, hai gua- 
dagnato tuo fratello; 19se invece 
non ti ascolta, prendi con te una 
o due persone, affinchè ogni cosa 
sia altestata per bocca di due c 
tre testimoni. 17 Sc néppur d’essi 
fa caso, dillo alla Chiesa; e se non 
ascolta nensmeno la Chiesa, abbilo 
in conto di un pagano e di un pub- 
blicano. 


Il perdono cristiano, 


18 In verità vi dico che tutto ciò 
che voi legherete sulla terra, sarà 
legato in cielo e tutto ciò che vol 
scioglierete sulla terra sarà sciolto 


25 Gesù, perchè figlio di Dio, era esente dal contributo in favore del tempio, casa 


del suo Padre celeste. 


26 Lo statere, o tetradramma, equivaleva a quattro dramme cioè a un giclo in- 


tero (cfr. v. 23). 


6 chi avrà scandalizzato: cioè indotto o istruito a far male chi ne cra ignaro, 
La macina (inferiore) da asino era a forma d'imbuto, con un foro in basso: dentro 
l' imbuto si metteva il grano, ch'era macinato de una superiore pi:tra combaciante 


mossa de ‘un asino. 
16 Cir. Deuteronomio, 19, 15. 
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in cielo. 19 Vi dico ancora che se 
due di voi si mettono insieme sulla 
terra a domandare qualsiasi cosa, 
essa sarà loro concessa dal Padre 
mio che è nei cieli. 2° Perchè do- 
vunque due o tre persone sono riu- 
nite nel mio nome, io sono in mezzo 
a loro ». 

21 Allora Pietro, avvicinatosi, gli 
domandò: «Signore, se mio fratello 
pecca contro di me, quante volte 
gli perdonerò? Fino a sette volte?». 
22 Gli rispose Gesù: «Non ti dico 
fino a sette volte, ma fino a set- 
tanta volte sette. 


La parabola dei debitori. 


33 Per questo il regno de' cieli è 
simile a un re, il quale volle re- 
golare i conti co’suoi servitori. 
24 Avendo pertanto cominciato a 
far ciò, gli menarono innanzi un 
tale che gli doveva diecimila ta- 
lenti. 23 Siccome egli non aveva di 
che pagare, il padrone comandò che 
si vendesse lui, la moglie, i figli e 
tutto quanto ‘aveva per saldare il 
debito. 25 Ma 1 servo, gettandosi 
ai suoi piedi, lo scongiurava di- 
cendo: — Abbi pazienza con me e 
ti pagherò tutto. = 27 Mosso a com- 
passione il padrohe di quel servo, 
lo lasciò andare e gli condonò il 
debito. 

28 Quel servo, appena uscito, si 
imbattè in uno dei suoi compagni 
che gli doveva cento danari e, pre- 
solo pel collo, lo strangolava, di- 
cendo: — Paga ciò che tu mi devi. — 
29 Il compagno, gettandosi ai suoi 
piedi, lo scongiurava dicendo: 
— Abbi pazienza con me e ti pa- 
&herò tutto. — 31 Ma colui non volle, 
anzi andò e lo cacciò in prigione, 
finchè avesse pagato il debito. 

31 Ora i suoi compagni, vista la 
cosa, ne furon grandemente contri- 
stati e riferiron l’accaduto al loro 


22 settanta volte sette: 
volte. 
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padrone. 32 Allora il padrone lo 
fece chiamare a sè e gli disse: 
- Servo malvagio; io t'avevo con- 
donato tutto quel debito, perchè tu 
me ne avevi supplicato; 3° e non 
dovevi anche tu aver pietà del tuo 
compagno, come ne ho avuta io 
per te? - 34E sdegnato, lo diede 
in mano ai manigoldi fin.tanto che 
non avesse pagato tutto il suo de- 
bito. 

35 Così farà con voi il Padre mio 
celeste, se ognun di voi non per- 
donerà di cuore al proprio fra- 
tello ». 


Gesù lascia la Galilea. 


19 - Gesù, terminati questi suol 
discorsi, si partì dalla Galilea e 
andò nel territorio della Giudea, 
oltre il Giordano. 2 Molta gente lo 
seguiva ed egli guariva i loro am- 
malati. 


II divorzio. 


8 Allora i Farisei andarono a tro- 
varlo, e per tentatlo gli domanda- 
rono: « È lecito mandar via la pro- 
pria moglie per qualunque moti- 
vo? ». 4Egli rispose: «Non avete 
letto che il Creatore da principio 
li creò maschio e femmina e disse: 
8- Per questo lascerà l’uomo suo 
padre e sua madre e si unirà con 
sua moglie e i due saranno una 
sola carne -—? ®Perciò essi non 
sono più due, ma una sola carne. 
Non divida dunque l’uomo quello 
che Dio ha congiunto ». 

? « Perchè dunque, » gli chiesero 
« Mosè prescrisse di darle il libello 
del ripudio e di mandarla via?» 
8 Rispose loro: « Per la durezza del 
vostro cuore Mosè vi permise di 
ripudiare le vostre mogli; ma da 
principio non era così. ? Io poi vi 
dico che chiunque mandi via sua 


espressione orientale per dire un numero indefinito di 


21 diecimila talenti: cifra esorbitante, scelta a bella posta per far risaltare lo 
scopo della parabola. Il talento infatti, a quei tampi, valeva 6000 dramme (una 
dramma circa lire 0,95); cosicchè l' intera somma valeva 60 milioni di dramme, cioè 


quasi 57 milioni di lire. 


) iù cento danari: circa 90 lire; anche la piccolezza di questa somma è scelta n bella 


posta. 
4% Cir. Genesi, 1, 27; 3, 21. 


‘1 libello del ripudio: cir. Deuteronomio, U, 1. 
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moglie, salvo il caso di fornica- 
zione, e ne sposa un’altra, com- 
mette adulterio, e chi s’ammoglia 
con la donna ripudiata, diventa 
adultero ». : 

10I discepoli gli osservarono: 
« Se tale è la condizione dell’uomo 
rispetto alla donna, non torna conto 
d'ammogliarsi! », 11 Rispose loro: 
« Non tutti comprendono questa pa- 
rola, ma quelli solo ai quali è 
stato concesso, 12 Perchè vi son de- 
gli cunuchi che sono nati così dal 
seno della madre, e vi son degli 
eunuchi che furon fatti tali dagli 
uomini, e ve ne son di quelli che 
si son fatti eunuchi da sè in vista 
del regno dei cieli. Chi può com- 
prendere, comprenda ». 


Gesù e i fanciulli. 


13 Allora gli furon presentati dei 
fanciulli affinchè imponesse loro le 
mani e pregasse: ma i discepoli 
sgridavano questa gente. 14 Gesù 
disse loro: « Lasciate stare i fan- 
ciulli e non impedite loro di ve- 
nire a me, poichè proprio di loro 
è il regno dei cieli ». 15 E imposte 
ad essi le mani, partì da quel 
luogo. 


Il giovane ricco. 


16 Allora gli s’accostò uno dicen- 
dogli: « Maestro buono, cosa devo 
fare di buono per avere la vita 
eterna? ». 17 Gesù gli osservò: « Per- 
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chè m’ interroghi su ciò ch’ è buo- 
no? Solo Iddio è buono. Se vuoi 
entrare nella vita, osserva i co- 
mandamenti ». 18«E quali?» gli 
chiese. Gesù rispose: « Non ucci- 
dere; non fare adulterio; non ru- 
bare; non testimoniare il falso; 
19 onora il padre e la madre e ama 
il tuo prossimo come te stesso ». 
20 I] giovane soggiunse: « Tutte que- 
ste cose ho osservate fin dalla mia 
infanzia; cosa mi manca ancora? ». 

21 Gesù continuò: «Se vuoi es- 
sere perfetto, va’, vendi ciò che hal 
e donalo ai poveri e avrai un te- 
soro in cielo; poi vieni e seguimi ». 
22 Udite queste parole il giovane se 
n’andò contristato, perchè aveva 
molti beni. 

23 E Gesù disse a’ suoi discepoli: 
« Vi dico in verità che difficilmente 
un ricco entrerà nel regno de’ cieli. 
24 E di bel nuovo vi dico cae è più 
facile per un cammello passare per 
la cruna di un ago, che non per un 
ricco entrare nel regno dei cieli ». 
25 Udendo queste cose i discepoli 
si sbigottirono e chiesero: «Chi 
potrà dunque salvarsi? ».26E Gesù 
guardatili disse loro: «Questo è 
impossibile all'uomo, ma tutto è 
possibile a Dio ». 


La ricompensa ai seguaci 
di Gesù. 


27 Allora Pietro presc a dirgli: 
« Ecco, noi abbiamo abbandonato 
ogni cosa e t'abbiamo seguìto; cosa 


® L'’inciso salvo il caso di fornicazione si presenta nei codici sotto forme diverse: 


si è pensato che sia riportato qui du 5, 32. Ad ogni modo, nel caso supposto dall’ in- 
ciso, il marito ha facoltà di separarsi dalla moglie colpevole, senza però passare ad 
altre nozze: è quanto risulta, più chiaramente che qui, da Marco, 10, 11-12; Luca, 16, 
18; 14 Corinti, 7, 10-11 

11-12 La precedente esclamazione dei discepoli induce Gesù s fare considerazioni 
riguardo al celibato: esso è proclamato superiore al matrimonio, quando sia scelto 
per uno scopo religioso (in vista del regno dei cieli), ma insieme si avverte che la 
sus scelta per questo scopo è libera ed effetto di una grazia divina (Chi nuò com- 
prendere, ecc.). Dello stato di celibato designato con espressione orientale come stato 
degli eunuchi, si distinguono tre casi: quello per difetto di natura; quello per esi- 
aenze sociali; quello per libera elezione. 

17 Perchè m' interroghi su ciò ch'è buono? Nei passi paralleli (.dfarco, 10, 18; 
Luca, 18, 19) si trova Perchè mi chiami buono? che sembra essere la forma originaria 
della domanda, benchè apparentemente dura. 

18-19 È il Decalogo (Esodo, 20, 12-16), che è legge fondamentale sia dell'Antico Te 
stamento, sia del Nuovo. 

23 Per questa sentenza valgono le considerazioni fatte a 5, 3. Qualto all'abban- 
dono spontaneo delle ricchezze, al quale si era rifiutato quel giovane, è da notare 
che Gesù gliel'aveva propusto come un mezzo per essere perfetto (v. 21); ma il gio- 
vane si era sottratto all'invito, cioè alla grazia divina, appunto perchè era attac- 
cato alle sue ricchezze, e non era « povero in ispirito ». 
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toccherà dunque a noi?». 28 Ri- 
spose Gesù: «In verità vi dico che 
quando, nella rigenerazione, il Fi- 
gliuol dell'uomo sarà seduto sul 
trono della sua gloria, sederete an- 
che vol, che mi ete seguìto, su 
dodici troni a giudicare le dodici 
tribù d’ Israele. 2° E chiunque avrà 
abbandonato la casa, o i fratelli, o 
le sorelle, o il padre o la madre, o 
la moglie o i figli, o i campi per 
amor del mio nome, ne riceverà |l 
centuplo e possederà la vita eterna. 
30 E molti che sono i primi saranno 
gli ultimi, e parecchi che son gli 
ultimi saranno i primi. 


La parabola dei vignaiuoli. 


20 - Il regno de’cieli è simile 
a un padre di famiglia, il quale 
sul far del giorno uscì ad assol- 
dare operai per la sua vigna; 2dove 
li mandò dopo aver pattuito coi 
lavoratori un danaro al giorno. 
3 Uscito verso l’ora terza ne vide 
altri che se ne stavan sulla piazza 
sfaccendati, 4e disse loro: —- An- 
date anche voi nella vigna, poi vi 
darò quello che sarà giusto. — 5 Ed 
essi andarono. Uscito di nuovo 
verso la sesta e la nona ora, fece 
lo stesso. 6 Uscito ancora verso la 
undecima ne trovò altri che se ne 
stavano colà e chiese loro: - Ma 
perchè state qui tutto il giorno 
senza far nulla? —- ? Essi gli ri- 
sposero: — Perchè nessuno ci ha 
presi a giornata. — Ed egli disse 
loro: - Andate anche voi nella mia 
vigna. — 

8 Venuta la sera il padrone della 
vigna disse al suo fattore: - Chia- 
ma gli operai e dà loro la paga, 
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cominciando dagli ultimi fino ai 
primi. — ® Vennero quelli dell’un- 
decima ora e ricevettero un danaro 
per uno. 1° Poi vennero i primi, 
i quali si pensavano di ricevere di 
più; ma ‘ricevettero anch'essi un 
danaro ver uno. 11 Nel riceverlo 
inormoravano contro il padre Ji 
famiglia, 12 dicendo: - Questi ul. 
timi han lavorato un’ora sola, e 
ii hai trattati come noi, che ab- 
biam portato il peso della» gior- 
nata e del caldo. — 13 Ma egli ri- 
spose a un di loro: - Amico, nun 
ti fo torto; non hai pattuito con 
me per un danaro? 14 Prendi il tuo 
e vattene; io voglio dare a que- 
st'ultimo come a te. 15 Non posso 
io fare quello che voglio delle cose 
mie? E il tuo occhio è maligno 
perchè io son buono? — 10 Così gli 
ultimi saranno i primi e ij primi 
gli ultimi; perchè molti sono i 
chiamati, ma pochi gli eletti ». 


Terza profezia della Passione. 


17 E salendo verso Gerusalemme, 
Gesù prese in disparte i dodici 
discepoli e strada facendo disse 
loro: 18« Ecco noi ascendiamo a 
Gerusalemme e il Figliuol del- 
l’uomo sarà dato in mano dei prin- 
cipi dei Sacerdoti e degli Scribi, 
ed essi lo condanneranno a morte 
19 e lo daranno in balìa dei Gentili 
per essere schernito, flagellato e 
crociflsso; e il terzo giorno risor- 
Gerà ». 


I figli di Zebedeo. 


20 Allora s’accostò a lui la madre 
det figli di Zebedeo coi suoi fl- 


s-6 Il giorno dall'alba sl tramonto era diviso, secondo il sistema romano, in do- 
dici parti di lunghezza disuguale, e seconda della lunghezza del giorno nelle varie 
stagioni; queste parti erano chiamate ore, e l'undecima cominciava poco prima del 


tramonto. 


® un danaro per uno: era la paga pattuita (v. 2) e normale per un vignaiuolo. 
Per il valore del « danaro» (romano), vedi 18, 28. 

16 gli ultimi saranno i primi, ecc.: da questo insegnamento finale della parabola 
appare ch'essa era diretta contro quei Giudei che, appartenendo per nascita alla 


nazione prediletta da Dio nell'Antico Testamento, non tolleravano che al regno dei 
cieli del Messia fossero ammessi i Gentili, da essi disprezzati. E invece questi Gen- 
tili, chiamati per ultimi alla sequela di Dio, saranno primi, se corrisponderanno alla 
grazia della loro chiamata. Altrettanto si dovrà dire delle singole anime che si avvi- 
cinano a Dio; le quali, in poco tempo di vita fervorosa, possono supplire anche 
a una lunga lontananza da Dio in cui prima siano disgraziatemente rimaste. 

20 suoi figliuoli: cioè gli apostoli Giacomo e Giovanni (cir. Marco, 10, 35 [ove la 
richiesta è fatta direttamente dai figli]). 
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gliuoli, e si prostrò davanti a lui 
come per chiedergli qualche cosa. 
21 Egli le domandò: « Che vuoi? ». 
Ella rispose: « Di’ che questi miei 
due figliuoli seggano, uno alla tua 
destra e l’altro alla tua sinistra 
nel tuo regno ». 22 Gesù soggiunse: 
« Non sapete quello che doman- 
date; potete voi bere il calice che 
io sto per bere?». «Sì, lo pos- 
siamo, » gli risposero. 23 « Voi ber- 
rete certo il mio calice, » continuò 
[Gesù] «ma quanto al sedere alla 
mia destra o alla mia sinistra non 
tocca a me il concederlo; ma è per 
quelli ai quali è stato preparato 
dal Padre mio ». 

24 Gli altri dieci, udito ciò, si 
sdegnarono contro i due fratelli. 
25 Gesù però, chiamatili a sè disse 
loro: « Voi sapete che i principi 
dcile nazioni le signoreggiano e i 
grandi esercitano .il potere sopra 
di esse. 26 Ma non è così tra voi; 
anzi chi tra voi vorrà essere mag- 
giore, sia il vostro servo, 27e chi 
tra voi vorrà essere il primo sia 
vostro servo; 28appunto come il 
Figliuol dell’uomo non è venuto 
per essere servito ma per servire 
e dare la sua vita per la reden- 
zione di molti ». 


I ciechi di Gerico. 


29 Mentre uscivan da Gerico, li 
seguiva una grande folla. 3° Ed ecco 
due ciechi, seduti lungo la strada, 
udito che passava Gesù si misero 
a gridare: «Signore, figlio di Da- 
vid, abbi pietà di noi». 31Ma il 
popolo li sgridava perchè taces- 
sero. Essi però gridavan più forte: 
«Signore, figlio di David, abbi 
pietà di noi ». 32 Gesù si fermò e, 
chiamatili, domandò loro: «Che 
volete ch’ io vi faccia? ». 33 Gli ri- 
sposero: «Signore, che gli occhi 
nostri s’aprano! ».34 Preso da com- 
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passione, Gesù toccò i loro occhi e 
subito ricuperarono la vista e lo 
seguirono. 


Ingresso trionfale in Gerusalemme. 


21 - Quando furono in vista di 
Gerusalemme e arrivarono a Bet- 
fage presso il monte degli Ulivi 
Gesù mandò due discepoli, 2 di- 
cendo: « Andate nella borgata che 
è dirimpetto a voi, e subito tro- 
vercte legata un’asina e un pule- 
dro con essa: scioglieteli e mena- 
teli a me. ? Che se qualcuno vi di- 
cesse qualcosa, rispondete che il 
Signore ne ha bisogno e subito li 
lascerà andare ». 

4 Ora questo avvenne affinchè si 
adempisse ciò ch’era stato detto 
per bocca del profeta: 5 « Dite alla 
figlia di Sion: - Ecco il tuo re 
viene a te mansueto, cavalcando 
un’asina e un asinello, puledro di 
una giumenta -». 

8 Andarono i discepoli e fecero 
come aveva loro ordinato Gesù; 
? menaron l’asina e il puledro e 
vi misero sopra i loro mantelli, e 
Gesù vi si pose a sedere. * La mag- 
gior parte della folla stese le vesti 
sulla strada; altri tagliavano dagli 
alberi rami e li stendevan sulla 
via ® e le turbe che gli si movevan 
davanti e di dietro, gridavano: 
« Osanna al figlio di David! Bene- 
detto colui che viene nel nome del 
Signore! Osanna nel più alto [dei 
cieli]! ». 

10 E quando fu entrato in Geru- 
salemme, tutta la città si commosse 
e andava dicendo: « Chi è costui? ». 
11E le turbe rispondevano: «È 
Gesù, il profeta da Nazaret in Ga- 
lilea ». 


I profanatori scacciati dal tempio. 


12 Gesù, entrato nel tempio di 
Dio, ne scacciò fuori tutti quei 


23 Berrete certo il mio calice del martirio; e infatti Giacomo fu ucciso da Erode 
Agrippa I (Atti, 12, £), e Giovanni, oltre ad essere relegato a Patmos (Apocalisse, 
1, 9), fu immerso in una caldaia d'olio bollente secondo un'antica tradizione cri- 


stiana. 


30 due ciechi; gli altri evangelisti parlano di un solo cieco: ma vedi le nota a 


Marco, 10, 46 e segg. 
5 Cfr. Zaccaria, 9, 9. 
® Cir. Salmo 117, 26. 


12 Il tempio di Gerusalemme, unico tempio di tutto l'ebraismo, era ai tempi di 
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che vi vendevano e compravano: 
e rovesciando le tavole dei cam- 
biamonete e le sedie dei venditori 
di colombe, 13disse loro: «Sta 
scritto: ‘ La mia casa sarà chia- 
mata casa d’orazione ”’ e voi l’avete 
ridotta una spelonca di ladri ». 

14 Gli s’avvicinarono nel tempio 
ciechi e zoppi; ed egli li risanò. 
15 Ma i principi dei Sacerdoti e gli 
Scribi, vedute le meraviglie da lui 
compiute e i fanciulli che grida- 
van nel tempio: «Osanna al Fi- 
glio di David!», ne furono indi- 
gnati 19e gli dissero: « Odi tu quel 
che dicon costoro? ». E Gesù ri- 
spose: «Sì. Non avete mai letto: 
“ Dalla bocca dei fanciulli e dci 
lattanti, ti sei procurata la lode”? ». 
17 E lasciatili, uscì dalla città e se 
ne andò a Betania ove passò la 
notte. 


Il fico maledetto. 


18 La mattina poi, tornando in 
città, ebbe fame. 19 E, visto un fico 
lungo la via, gli si avvicinò e, 
non trovandovi altro che foglie, gli 
disse: « Non nasca mai più da te 
frutto in eterno ». E il fico si seccò 
sull’atto. 29I discepoli, visto ciò 
si meravigliarono e domandarono: 
«Come mai il fico s’è seccato in 
un batter d’occhio? ». 21 E Gesù ri- 
spose loro: « In.verità vi dico: — Se 
voi avrete fede e non vacillerete, 
non solo farete come è stato fatto 
a questo fico; ma se anche direte 
a questo monte: ‘© Levati di lì e 


&cttati in mare ” sarà fatto. 22 Ognl ’ 


cosa che domanderete con fede l’ot- 
terrete — ». 
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Il battesimo di Giovanni. 


23 Venuto nel tempio gli s’acco- 
starono, mentre insegnava, i prin- 
cipi dei Sacerdoti e gli anziani del 
popolo e gli domandarono: «Con 
quale autorità fai tu queste cose? 
E chi te n’ha dato il potere? ». 
24 Rispose Gesù: « Anch’io voglio 
farvi una domanda e se voi mi ri- 
sponderete, vi dirò io pure con 
quale autorità fo queste cose. — 25 Il 
battesimo di Giovanni donde veni- 
va, dal cielo o dagli uomini? —». Ed 
essi ragionavan tra loro dicendo: 
26 « Se noi rispondiamo: -— Dal 
cielo, — egli ci dirà: — Perchè dun- 
que non gli avete creduto? - E 
se rispondiamo: - Dagli uomini, 
— abbiamo paura del popolo ». Tut- 
ti, infatti, tenevano Giovanni in 
conto di profeta. 2? Risposero quin- 
di a Gesù: «Non lo sappiamo ». 
«E neppur io,» rispose egli loro 
«vi dirò con quale autorità fo 
queste cose. 


Parabola dei due figli. 


28 Ma che ve ne pare? Un uomo 
aveva due figliuoli, ed accostatosi 
al primo gli disse: — Figlio, vai 
oggi a lavorare nella mia vigna. — 
28 Ed egli rispose: - Non voglio! - 
Ma poi pentito, v’andò. 3° E acco- 
statosi al secondo, gli disse lo 
stesso. E quegli rispose: — Vado, 
signore! — Ma non v’andò. 31 Quale 
dei due fece la volontà del pa- 
dre? ». « Iì primo, » risposero essi. 
E Gesù disse loro: «In verità vi 
dico che i pubblicani e le mere- 


Gesù quello ricostruito totalmente e con molta magnificenza da Erode il Grande 
circa dal 20 al 10 a. C.; corrispondeva nelle sue linee principali al tempia descritto 
nell'Antico Testamento (mentre il tempio di Erode è descritto solo da Flèàvio Giu- 
seppe e da scritti rabbinici), ma aveva gli atrii circostanti molto più vasti. In 
questi etrii, ch'erano in massima parte a cielo scoperto, si erano stabiliti cambiava- 
lute e mercanti di bestiame, per comodità degli Israeliti che dovevano pagare i cou- 
tributi per il culto o volevano offrire animali in sacrifizio. 

43 Cfr. Isaia, 56, 7 (e Geremia, 7, 11). 

16 Cfr. Salmo, 8, 3. 

10 Essendo allora il mese di marzo. quel fico non poteva regolarmente aver frutti, 
sebbene fosse molto frondoso. Ma Gesù ne prese occasione per fare un'azione simbolice 
(simile a quelle tanto usate dai profeti dell'Antico Testamento), con cui esprimeva 
un alto insegnamento morale. Quel fico infruttifero e perciò disseccato rappresento 
storicamente il popolo ebraico, dalla molta apparenze e dalla scarsa sostanza, come 
alga spiritualmente i seguaci di Gesù Cristo che siano infecondi di buone 

ro. 
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trici vi precederanno nel regno di 
Dio. 33 Perchè Giovanni è venuto a 
voi nella via della giustizia, ma 
voi non gli avete creduto; i pub- 
blicani invece e le meretrici gli 
hanno creduto; e voi, che avete vi- 
sto ciò, neppur dopo vi siete pen- 
titi per credere a lui. 


Parabola dei vignaiuoli ribelli. 


83 Udite un’altra parabola. C’era 
una volta un padre di famiglia, il 
quale piantò una vigna, la cinse 
di siepe, vi scavò ‘un torchio e vi 
edificò una torre e, datala a lavo- 
rare ai contadini, si mise in viag- 
gio. 34 Venuto il tempo dei frutti, 
mandò i suoi servi dai contadini 
per ritirare i frutti della vigna. 
35 Ma i contadini, presi quei servi, 
uno lo bastonarono, un altro lo 
uccisero, e un terzo lo lapidarono. 
36 Egli mandò di nuovo altri servi 
in maggior numero dei primi e fu- 
ron trattati alla stessa maniera. 
8? Da ultimo mandò loro il figlio 
suo, dicendo: - Rispetteranno mio 
figlio, — "8 Ma i contadini vedendo 
il figliuolo, dissero tra loro: - Co- 
stui è l’erede; venite, uccidiamolo 
e avremo la sua eredità. - 3° E im- 
padronitisi di lui, lo gettarono fuor 
della vigna é l’uccisero. 4 Ora 
quando verrà il padrone della vi- 
gna, che farà a quei contadini? ». 

4: Gli risposero: «Egli colpirà 
senza pietà quei malfattori e aflì- 
derà la vigna ad altri contadini, i 
quali gliene renderanno il frutto a 
suo tempo ». 42 Disse loro Gesù: 
« Non avete mai letto nelle Scrit- 
ture: “ La pietra rigettata dai co- 
struttori è quella che è diventata 
la pietra angolare; dal Signore è 
stato fatto questo ed è cosa mera- 


33 Cfr. Isaia, 5, 1-?. L'antica parabola 
Messia. 
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vigliosa ai nostri occhi”? 49 Perciò 
io vi dico che il regno di Dio vi 
sarà tolto e sarà dato a un popolo 
che lo farà fruttificare,. 44 E chi ca- 
drà su questa pietra, sarà sfracel- 
lato ed essa stritolerà colui sul 
quale cadrà ». 45 I principi dei Sa- 
cerdoti e gli Scribi, udite le sue 
parabole, capirono che parlava di 
loro, 49 e volevano impadronirsi di 
lui; ma avevan paura del popolo, 
che l’aveva in conto di profeta. 


Parabole delle nozze del figlio 
del re. 


22 - Gesù, continuando il di- 
scorso, parlò di nuovo in parabole 
e disse: 2«Il regno de’ cieli è si- 
mile a un re che fece le nozze del 
suo figliuolo; 3e mandò i suoi 
servi a chiamar gl’ invitati, i quali 
non vollero venire. 4Mandò altri 
servi a dire: - Ecco ho preparato 
il mio convito, i miei buoi e gli 
animali ingrassati sono ammazzati 
e tutto è all’ordine; venite alle 
nozze. - 5Ma quelli, non curan- 
dosene se ne andarono, chi alla 
sua villa e chi al suo traffico; 
* altri unzi, presi i servi, li oltrag- 
giarono e uccisero. ?Il re, udito 
ciò, si adirò e mandò le sue truppe 
a sterminare quegli omicidii e a 
bruciare la loro città. Allora disse 
a’ suoi servi: - Le nozze son pronte, 
ma gl’ invitati non ne furono de- 
gni. ® Andate sui crocicchi delle 
strade e quanti trovate, chiamateli 
alle nozze. - 10 Quei servi, usciti 
per le strade, radunarono quanti 
trovarono, cattivi e buoni, e la sala 
delle nozze. fu piena di convitati. 
11 11 re entrò per vedere quelli che 
erano a tavola e, avendo notato un 
uomo che non era in abito da noz- 


di Isaia è qui ampliata ed applicata al 


37 il figlio suo: cioè Gesù Cristo Figlio di Dio; Dio è il padrone della vigna, che 
simboleggia il popolo ebraico. Nel v. 39 il figlio sarà ucciso, come Gesù Cristo. 
41 altri contadini: cioè i Gentili che sottentrarono agli Israeliti nel regno del 


Messia (cfr. vv. 31 e 43). 


42 Ctr. Salmo 117, 22-23. La pietra rigettata è Gesù Cristo; i costruttori sono gli 


Ebrei. 


5 Questi primi invitati, che rifiutarono di venire alla festa nuziale, cioè al regno 


del Messia, sono gl' Israeliti. 


7 bruciare la loro città: allude ella distruzione di Gerusalemme avvenuta nel 


70 d. C 


9-10 I nuovi invitati simboleggiano i Gentili, che presero il posto degli Israeliti 


nel regno del Messia, 
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zej 12gli osservò: — Amico, come 
sei entrato qui senza l’abito da 
nozze? - Quegli restò senza parola. 
13 Allora il re disse ai servi: — Le- 
gategli le mani e i piedi e gettatelo 
fuori nel buio; ivi sarà il pianto 
e lo stridor di denti. — 14 Perchè 
malti sono i chiamati, ma pochi gl’ 
eletti ». 


It tributo a Cesare. 


15 Allora i Farisei si ritirarono 
e tennero consiglio per coglicrlo in 
parole. 16 Gli mandarono i loro di- 
scepoli con degli Erodiani per dir- 
gli: «Maestro, sappiamo che sei 
veritiero e insegni la via di Dio 
conforme alla verità e non guardi 
in faccia a nessuno, perchè non 
badi all’apparenza degli uomini; 
1? dicci dunque ciò che ti pare: è 
lecito o no pagare il tributo a Ce- 
sare? ». 18 Gesù, capita la loro ma- 
lizia, disse: « Perchè mi tentate, o 
ipocriti? 19 Mostratemi la moneta 
del tributo ». Essi gli presentarono 
un denaro. 2° Ed egli chiese loro: 
«Di chi è quest’ immagine e l’ iscri- 
zione? ». 21 Gli risposero: «Di Ce- 
sare >». 

Soggiunse allora Gesù: « Rendete 
dunque a Cesare quello che è di 
Cesare, e a Dio quello che è di 
Dio ». 22 Ed essi, udita questa ri- 
sposta, stupirono e, lasciatolo, se 
n’andarono via. 


I Sadducei e la resurrezione. 


23 In quello stesso giorno ven- 
nero a lui i Sadducei, i quali ne- 
gano che vi sia la resurrezione e 


12-13 Non basta entrare nel regno del 
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lo interrogarono dicendo: 24 « Mae- 
stro, Mosè disse: —- Se uno muore 
senza figli, suo fratello sposi la 
moglie di lui e susciti prole a suo 
fratello. - 25 Ora c’erano tra no' 
sette fratelli; il primo prese mo- 
&lie e morì e, non avendo prole, 
lasciò la moglie al fratello. 26 Lo 
stesso fece il secondo e poi il terzo, 
fino a) settimo. 27 Ultima fra tutti, 
morì anche la dunna. 28 Nella re- 
surrezione adunque di quale dei 
sette sarà moglie, poichè tutti l’eb- 
bero? ». 2° Gesù rispose loro: « Voi 
v’ ingannate, perchè non capite nè 
Je Scritture, nè la potenza di Dio. 
so Infatti alla resurrezione nè si 
ammoglieranno nè si mariteranno, 
ma saranno come angeli di Dio in 
cielo. 31 Quanto poi alla resurre- 
zione dei morti non avete letto 
quel che vi fu detto da Dio: 32° lo 
sono il Dio d’Abramo, il Dio di 
Isacco e il Dio di Giacobbe ”? Non 
è il Dio dei morti, ma dei vivi». 
s3 Il popolo, udendo ciò, si mera- 
vigliava per la sua dottrina. 


Il precetto principale. 


34 I Farisei, udito che Gesù aveva 
ridotto al silenzio i Sadducei, si 
raccolsero insieme, 35e un d'’essi, 
dottore della legge, gli domandò 
per tentarlo: 36 « Maestro, qual è il 
più gran comandamento della leg- 
ge? ». 37 Gesù gli rispose: « “Ama 
il Signore Dio tuo con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e 
con tutta la tua mente ”, 38 Questo 
è il più grande e il primo coman- 
damento. 3° Il secondo poi è simile 
a questo: ‘“Amerai il tuo prossimo 


Messia, ma è necessario entrarvi e rima- 


nervi degnamente, cioè con la santità di vita e la carità, simboleggiate dalla veste 


nuziale. 


16 Erodiani: i seguaci della politica seguita dalla dinastia di Erode, ch'era amica 


di Roma. 


18 L'insidia consisteva in ciò: se Gesù evesse risposto sconsigliando di pagare 
il tributo, poteva esser denunziato alle Autorità Romane come sovvertitore politico; 
se avesse consigliato di pagere, sarebbe incorso nell'odio del popolo, che tollerava a 
stento il dominio e i tributi degli stranieri Romani. 

14-20 Il « denaro » romano (vedi 16, 28) portava impressa l'effigie dell’ imperatore. 
È anche da notare che la Legge ebraica proibiva la riproduzione di qualunque effigie 
di essere vivente; perciò quella moneta ere già una violazione della Legge. 


23 Sadducei: vedi, 3, 7. 

24 Cir. Deuteronomio, 25, 5-4. 
32 Cir. Esodo, 3, 6. 

8? Cfr. Deuteronomio, 6, 5. 
2 Cir. Levitico, 19, 18. 
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come te stesso ”. 4° Su questi duce 
comandamenti si fondano tutta la 
legge e i Profeti ». 


Il Messia, figlio di David. 


41 Fd essendosi radunati i Fari- 
sei, Gesù li interrogò 4? dicendo: 
«Che vi pare del Cristo? E di chi 
è figlio? ». «Di David, » gli rispo- 
sero. 4° Domandò ioro: «Come dun- 
que David in ispirito lo chiama 
Signore, dicendo: 44- Il Signore 
ha detto al mio Signore: “ Siedi 
alla mia destra, finchè io abbia 
posto i tuoi nemici sotto i tuoi 
piedi ” -? 45Se dunque David lo 
chiama Signore, come può essere 
suo figlio? ». 46E nessuno sapeva 
risponder nulla; nè da quel giorno 
nessuno più osò interrogarlo. 


Non fate come i Farisei. 


23 - Allora Gesù, rivolgendosi 
alle turbe e a’ suoi discepoli, 2? par- 
lò in questo modo: «Sulla catte- 
dra di Mosè stan seduti gli Scribi 
e i Farisei. 3° Fate dunque e osser- 
vate tutto ciò che vi .dicono, ma 
non imitate le loro opere, perchè 
dicono e non fanno. 4 In verità essi 
mettono insieme pesanti fardelli 
difficili da portare e li pongono 
sulle spalle degli altri; ma essi 
non vogliono smuoverli neanche 
con un dito. 5 Fan poi tutte l’opere 
loro per tirar l’attenzione della 
gente; perciò portano filatterie più 
larghe e frange più lunghe; * amano 
i primi posti nei conviti e i primi 
seggi nelle sinagoghe ?e i saluti 
nelle piazze pubbliche e d’esser 
chiamati dalla gente: “ Rabbi ”. 
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8 Ma voi non fatevi chiamare Rab- 
bi. perchè uno solo è il vostro Mae- 
stro, e voi siete tutti fratelli. * E 
non chiamate nessuno sulla terra 
Padre, perchè uno solo è il Padre 
vostro, quello che è nei cieli, 10 E 
non fatevi chiamar Maestro, per- 
chè uno solo è il vostro Maestro, 
il Cristo. 11 Il più grande tra voi, 
sarà vostro servo. 12 Chiunque si 
inalzerà sarà abbassato e chi si 
abbasserà sarà inalzato. 


Le invettive contro l’ ipocrisia 
dei Farisei. 


13 Guai a voi, o Scribi e Farisel 
ipocriti, perchè serrate il regno dei 
cieli in faccia agli uomini; così 
nè vi entrate voi, nè permettete 
che vi entrino quelli che vengono. 

14 Guai a voi, o Scribi e Farisei 
ipocriti, che divorate le case delle 
vedove e fate finta di far lunghe 
preghiere; per questo sarete giu- 
dicati aspramente. 

15 Guai a voi, Scribi e Farisel 
ipocriti, andate per mare e per 
terra pur di fare un solo prosclita, 
e fatto che sia, lo rendete degno 
della Geenna il doppio di voi. 

16 Guai a voi, guide cieche, che 
dite: — Se un uomo giura per il 
tempio, non è nulla; ma s’egli giura 
per l’oro del tempio, resta legato 
dal suo giuramento. — 17 Stolti e 
ciechi che siete mai; cos’è più 
grande, l’oro o il tempio che san- 
tifica l’oro? 18 E — se uno giura per 
l’altare non è nulla; ma s’egli giura 
per l’offerta che vi sta sopra, resta 
legato dal suo giuramento. — 1° Cic- 
chi; cos'è più grande, l'offerta o 
l’altare che santifica l’offerta? 2°Chi 


40 Torna in sostanza il pensiero, e anche in parte l’espressione, di 7, 12. 
44 Cir. Salmo 109, 1; ivi l'ebraico dice: « Oracolo di Jahvè (Dio) al mio Signore 


(al Cristo, ossia al Messia). 


45 Un figlio chiamava «Signore» suo padre {un esempio è in 21, 30), ma non 


viceversa. Se dunque David chiama « Signore » il Messia, suo discendente carnale, è 
segno che scorge in Lui una dignità maggiore della propria discendenza umana, 
tanto più che Dio comanda al Messia di sedere alla sua destra. 

5 Le pilatterie erano strisce di pergamena, su cui erano scritti passi della Legge; 
11 loro uso era sorto perchè s' interpretava in senso materiale, ciò ch' è comandato in 
senso spirituale da passi quali Esodo, 13, 9; Deuteronomio, 6, 8. Le franye erano 
quelle prescritte in Numeri, 15, 38-39; Deuteronomio, 22, 18. I Farisei, per amor di 
comparsa, ingrandivano questi amminicoli materiali. 

7 Rabbi: in ebraico: « grande mio» (cîr. « mon-signore »), era il titolo dato ai 
maestri e dottori. 

14 Questo versetto manca in molti codici greci (cîr. Marco, 12, 40). 

16 e segg. I Farisei erano dediti a queste cavillose distinzioni. 
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dunque giura per l'altare, giura 
per esso e per tutto quello che v’ è 
sopra: 2! e chi giura per il tempio 
giura per esso e per Colui che vi 
abita, 22c chi giura per il cielo 
giura per il trono di Dio e per 
Colui che vi s’asside. 

28 Guai a vot, Scribi c Farisei 
ipocriti, che pagate la decima della 
menta, dell’anice e del cimino, e 
trascurate i punti più gravi della 
legge: la giustizia, la misericordia 
e la fedeltà. Queste sono le cose 
che bisognava fare, senza trala- 
sciar l’altre. 24Guide cieche che 
filtrate il moscerino e poi inghiot- 
tite il cammello. 

25 Guai a voi, Scribi e Farisei 
ipocriti, perchè pulite l'esterno del 
bicchiere e del piatto, mentre |’ in- 
terno è colmo di rapina e d’im- 
mondezza. 26 Fariseo cieco, rimonda 
prima l’ interno del bicchiere e del 
piatto, e anche l’esterno diventerà 
pulito. 

27 Guai a voi, Scribi e Farisei 
ipocriti, perchè siete simili a se- 
polcri imbiancati, che, al di fuori 
appaion belli, ma dentro sano pieni 
di ossa di morti e d’ogni marciu- 
me. 28 Così anche voi, di fuori ap- 
parite giusti agli occhi della gente, 
ma di dentro siete pieni d’ipo- 
crisia, e d’ iniquità. 

28 Guai a voi, Scribi e Farisei 
ipocriti, perchè edificate sepolcri 
ai profeti e abbellite le tombe dei 
giusti e dite: 9°— Se fossimo vis- 
suti al tempo dei nostri padri, non 
saremmo stati lor complici nelio 
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spargere i) sangue dei profeti. - 
31 Così voi testimoniate contro voi 
stessi che siete discendenti di co- 
loro che uccisero i profeti. 32 E voi 
colmate la misura dei vostri ante- 
nati. 33 Serpenti, razza di vipere, 
come sfuggirete alla condanna della 
Geenna? 34 Perciò, ecco, io vi man- 
do profeti e sapienti e Scribi; e 
di essi ne ucciderete, e metterete 
in croce e flagellerete nelle vostre 
sinagoghe e li perseguiterete di 
città in città, 25 affinchè ricada su 
di vol tutto il sangue giusto sparso 
sulla terra, dal sangue del giusto 
Abele fino al sangue di Zaccaria, 
figlio di Barachia, che uccideste tra 
il tempio e l’altare. 36Io vi dico 
in verità che tutte queste cose ver- 
ranno su questa generazione. 


Profezia su Gerusalemme. 


8? Gerusalemme, Gerusalemme, 
che uccidi i profeti e lapidi co- 
loro che ti son mandati, quante 
volte io pure volli adunare i tuoi 
figliuoli come la gallina raduna i 
suoi pulcini sotto l’ali, e tu non 
hai voluto! 38 Ecco, la vostra casa 
vi sarà lasciata deserta. 3° Poich’ io 
vi dico che non mi vedrete d’ora 
in poi finchè non diciate: - Bene- 
detto colui che viene nel nome del 
Signore! —». 


Predizioni di Gesù. 


24 - Mentre Gesù, uscito dal 
tempio, se n’andava, i discepoli gli 


23 La scrupolosità materiale dei Farisei li spingeva a pagare le decime anche delle 
erbette aromatiche che coltivavano su un palmo di terreno, mentre poi violavano 
precetti fondamentali di giustizia e di carità. 

35 Abele: è il primo ucciso ricordato nell Bibbia ebraica (Genesi, 4, 8), la quale 


termine con i libri dei P’aralipomeni che ricordano come ultimo profeta ucciso Zac- 
caria figlio di Joiada (0 Paralipomeni, 24, 20 e segg.). La differente paternità che 
qui si trova, figlio di Barachia, è forse dovute all'arbitrio di qualche copista, che ha 
confuso questo Zaccaria con l'omonimo profeta che è cronologicamente assai poste- 
riore (cir. Zaccaria, 1, 1). 

39 Cfr. 21, 9. 

1 e segg. Questo capitolo è tra i più ardui a interpretarsi di tutto il Nuovo Te- 
stamento. È certo che molti suoi passi si riferiscono direttamente alla spaventosa ca- 
tastrofe che pochi anni dopo, nel 70 d. C., si rovesciò su Gerusalemme e sull’ intero 
giudaismo, allorchè la città fu distrutta e il tempio incendiato dall'esercito di Tito. 
Un fatto di tanta importanza, anche per l' incipiente cristianesimo, opportunamente 
fu presnnunziato da Gesù ai suoi discepoli affinchè si tenessero pronti. Ma altri tratti 
del capitolo sembrano riferirsi alla distruzione, non già di Gerusalemme, ma del 
mondo intero, per un naturale trapasso, in quanto cioè la prima distruzione era 
simbolo della seconda; come infatti il Messia mostrò la sua potenza nella distru- 
zione di Gerusalemme (vedi 16, £7-28), così la mostrerà su cerchia più ampia alla 
fine del mondo quando tornerà come giudice di tutto il genere umano. 
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s’accostarono per fargli osservare 
le costruzioni del tempio. ? Egli, 
prendendo la parola, disse loro: 
« Vedete tutte queste cose? In ve- 
rità vi dico: - Non sarà lasciata 
qui pietra su pietra che non sia 
distrutta -—». 

® Mentre egli era seduto sul monte 
degli Ulivi, ancora gli si accosta- 
rono privatamente | discepoli e gli 
dissero: « Spiegaci, quando succe- 
deranno queste cose, e quale sarà 
il segno della tua venuta e della 
fin del mondo ». 4Gesù rispose loro: 
« Badate che nessuno vi seduca. 
s Perchè molti verranno nel mio 
nome e diranno: - Io sono il Cri- 
sto — e sedurranno molti. * Voi sen- 
tirete parlare di guerre e rumori 
di guerre; badate di non turbarvi; 
bisogna che questo avvenga, ma 
non sarà la fine. 7 Si solleverà in- 
fatti nazione contro nazione e re- 
gno contro regno, e vi saranno pe- 
stilenze e carestie e terremoti in 
vari luoghi; 8 ma tutto questo non 
sarà che il principio dei dolori. 

® Allora vi getteranno in tribo- 
lazione e vi uccideranno, e sarete 
odiati da tutte le genti per via del 
mio nome. 10 E allora molti si scan- 
dalizzeranno e si tradiranno a vi- 
cenda e si odieranno l’un l’altro. 
11 E molti falsi profeti si leveranno 
e sedurranno molti.12 E per il mol- 
tiplicarsi delle iniquità si raffred- 
derà la carità di molti. 13 Ma chi 
avra perseverato sino alla fine sarà 
salvo. 14 E questo vangelo del re- 
gno sarà annunziato in tutto il 
mondo, per essere una testimo- 
nianza a tutti i popoli; allora verrà 
la fine. 


La distruzione di Gerusalemme. 


18 Perciò quando vedrete l’abo- 
minazione della desolazione, della 
quale ha parlato il profeta Daniele, 
posta nel luogo santo - ponga mente 
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il lettore — 19 allora quei che sa- 
ranno in Giudea, fuggano ai monti; 
17 e chi sarà sulla terrazza della 
casa non scenda a togliere quel che 
c’è in casa; 18 e chi sarà nel campo 
non torni indietro a prendere il 
mantello. 19 Guai alle donne in- 
cinte e che allatteranno in quei 
giorni! 2° Pregate perchè la vostra 
fuga non avvenga d’ inverno nè in 
giorno di sabato; 21! perchè la tri- 
bolazione allora sarà grande, quale 
non vi fu al principio del mondo 
fino a ora, nè sarà. 22 E se quei 
giorni non fossero abbreviati, nes- 
suno si salverebbe; ma quei giorni 
saranno abbreviati, per amor degli 
eletti. 


Quel che accadrà 
alla fin del mondo. 


23 Allora se alcuno vi dirà: - Ec- 
colo qui, il Cristo -; oppure: - Ec- 
colo là, - non lo credete; 24 perchè 
sorgeranno falsi Cristi e falsi pro- 
feti e faran di gran segni e pro- 
digi da sedurre, se fosse possibile, 
anche gli eletti. 25 Ecco ve l’ho 
predetto. 26 Se dunque vi diranno: 
- Eccolo nel deserto, - non v’anda- 
te; - eccolo nei luoghi più nascosti 
(della casa], - non ercdete; 27 per- 
chè come il lampo esce dall’oriente 
e guizza fino all’occidente, così 
sarà la venuta del Figliuol del- 
l’uomo. 28 Dovunque sarà il cada- 
vere, vi si aduneranno le aquile. 

2° Or subito dopo la tribolazione 
di que’ giorni, il sole si oscurerà, 
la luna non darà più la sua luce, 
e le stelle cadranno dal cielo e le 
potenze dei cieli si commoveranno. 
30 E allora apparirà nel cielo il sc- 
gno del Figliuol dell’uomo e tutte 
le genti della terra piangeranno e 
vedranno il Figliuol dell’uomo ve- 
nire sulle nuvole del cielo, in gran 
potenza ce gloria. 31 E manderà i 
suoi angeli con la tromba e con 


È) Dalla narrazione fatta dal contemporaneo Flavio Giuseppe nella sua opere sulla 
Guerra giudaica, di cui egli fu anche testimonio oculare, apprendiamo che i falei 
profeti, che si spacciavano per l'atteso Messia, pullulavano poco prima della distru- 


zione di Gerusalemme (cfr. v. 11). 


15 Cîr. Daniele, 9, 87. L’ inciso ponga mente il lettore è un accorto richiamo del. 


l'evangelista. 


20 nè in giorno di sabato: perchè in quel giorno i Giudei non potevano percor- 
rere che una breve distanza, circa un miglio (cfr. Atti, 1, 12). 
29 Cir. Imia, 19, 10; 34, 4. Questo tratto (vv. 29-31) allude alla fine del mondo, 
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Gran voce a radunare i suoi eletti 
dai quattro vènti, da un'estremità 
all’altra dei cieli. 

32 Ascoltate ora un paragone che 
prendo dal fico. Quando il suo 
ramo si fa tenero e mette le foglie, 
voi dite che l’estate è vicina; 29 così 
anche voi, quando vedrete tutte 
queste cose, sappiate che cgli è alle 
porte. 34Io vi dico in verità che non 
passerà questa generazione prima 
che sian successe tutte queste cose. 
s5 Il cielo e la terra passeranno, 
ma le mie parole non passeranno. 


Nessuno sa il giorno nè l'ora; 
dunque è necessaria la vigilanza. 


s6 In quanto poi al giorno e al- 
l'ora, nessuno li sa, neppure gli 
angeli del cielo, ma solo il Padre. 
237E come ai tempi di Noè, così sarà 
alla venuta del Figliuol dell’uomo. 
s8Come appunto nei giorni che pre- 
cedettero il diluvio si mangiava, si 
beveva, si prendeva moglie e si 
andava a marito, fino al giorno in 
cui Noè entrò nell’arca 3* e la gente 
non s’accòrse di nulla finchè venne 
11 diluvio che portò via tutti quan- 
ti; così avverrà anche alla venuta 
del Figliuol dell’uomo. ° Allora 
due saranno nel campo; l’uno sarà 
preso e l’altro lasciato; 4!due donne 
faranno andare la mola; l’una sarà 
presa e l’altra laseiata. 42 Vegliate, 
dunque, perchè non sapete in qual 
momento il vostro Signore verrà. 
43 Ma considerate questo che se il 
padre di famiglia sapesse in quale 
ora il ladro ha da venire, veglie- 
rebbe. 44 Per questo anche voi state 
all’erta, perchè il Figliuol del- 
l’uomo verrà nell'ora che men ve 
l’aspettate. 

45 Qual è mai quel servo fedele 
e prudente, che il padrone ha messo 
capo de’ suoi familiari per distri- 
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buir loro a tempo opportuno gli 
alimenti? 46 Beato quel servo, che 
11 padrone venendo, lo troverà a 
fare così; «7in verità vi dico che 
lo preporrà a tutti i suoi beni. 
48 Ma se si tratta di un servo cat- 
tivo, che dentro di sè dice: “Il 
mio padrone tarda a venire ”, 4° e’ 
comincia a picchiare i} suoi con- 
servi e a mangiare e a bere con 
gli. ubriaconi, 5° verrà il padrone 
di quel servo nel giorno che men 
se l’aspetta e nell’ora che non sa, 
5le lo farà squartare e gli asse- 
gnerà la sorte degli ipocriti; ivi 
sarà pianto e stridor di denti. 


Parabola delle dieci vergini. 


23 - Allora il regno de’cieli 
sarà simile a dieci vergini, le quali, 
prese le loro lampade, uscirono 
incontro allo sposo. 2 Di esse cin- 
que erano stolte e cinque prudenti. 
3 Or le stolte, nel prendere le lam- 
pade, non s’eran provvedute d'olio; 
4le prudenti invece portarono in- 
sieme con le lampade, anche l’olio 
nei vasetti. 5 Siccome lo sposo tar- 
dava, cominciarono a sonnecchiare 
e sì addormentarono. * Sulla mez- 
zanotte s’udì un grido: - Ecco lo 
sposo, che viene, andategli incon- 
tro! — 7Sì levarono allora tutte 
quelle vergini e prepararon le lam- 
pade. 8 E le stolte dissero alle pru- 
denti: - Dateci un po’del vostro 
olio perchè le nostre lampade si 
spengono. — * Ma le prudenti rispo- 
sero: — No, che poi non basterebbe 
nè a noi nè a voi; andatevene piut- 
tosto da quelli che lo vendono e 
compratene. — 10 Ma, intanto che 
esse andavano a comprarne, arrivò 
lo sposo; e quelle che eran pronte, 
entraron con lui nella sala delle 
nozze e l’uscio fu chiuso. 11 Più 
tardi, vennero l’altre vergini, di- 


34 Ammonizione da riferirsi alla catastrofe di Gerusalemme e del giudaismo (vedi 


19, £7-28). 


36-37 Dopo angeli del cielo è aggiunto anche il Figliuolo nel testo greco di qui, e 
in Marco, 13, 3f; ma vi s'intende che il Messia, pur sapendo il giorno, non può 


comunicarlo ad alcuno (cfr. vv. 43-44). 


42-44 Dunque l' ignoranza del gran momento è salutare, perchè induce ognuno ad 


esser vigilante e preparato. 


1 e segg. Le due seguenti parabole, delle vergini e dei talenti, rafforzano in so- 
stanze le ammonizioni precedenti, cioè di essere sempre pronti all’ improvvisa venuta 
del Figlio dell'uomo, e d' impiegare bene l'attesa preparandosi a quella venuta. (La 


Vulgata ha: .... ailo sposo e alla sposa.) 
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cendo: —- Signore, Signore, aprici! — 
13 Ma egli rispose: - In verità vi 
dico: non vi conosco. - 

13 Vigilate, dunque, poichè non 
sapete nè il giorno nè lora. 


La parabola dei talenti. 


14 Poichè avverrà come di un 
uomo, il quale sul punto di mect- 
tersi in viaggio, chiamò i suoi 
servi e consegnò loro i suoi beni. 
25 A uno diede cinque talenti, a un 
altro due e a un altro uno, a cia- 
scuno secondo la sua capacità, e 
subito partì. 19 Colui che aveva ri- 
cevuto cinque talenti andò subito 
a traffîtcarli e ne guadagnò altri 
cinque. 1? Allo stesso modo colui 
che n’aveva ricevuti due, ne gua- 
dagnò altri due. 18 Ma chi ne aveva 
ricevuto uno, se ne andò a fare 
una buca in terra e vi sotterrò il 
denaro del suo padrone. 

1* Dopo moltu tempo ritornò il 
padrone di quei servi e li chiamò 
a rendere i conti. 2° Venne chi 
aveva ricevuto cinque talenti e ne 
presentò altri cinque, dicendo: -— Si- 
gnore, mi hai affidato cinque ta- 
lenti, ecco, ne ho guadagnati altri 
cinque. - 21 Il suo padrone gli ri- 
spose: - Va bene, servo buono e 
fedele; sei stato fedele nel poco, 
ti darò autorità sul molto; entra 
neì gaudio del tuo padrone. — 22 Si 
presentò poi anche quello che aveva 
ricevuto due talenti e disse: — Si- 
gnore, tu mi hai affidato due ta- 
lenti; ecco, ne ho guadagnati al- 
tri due. — 23Il padrone gli disse: 
- Va bene, servo buono e fedele; 
sei stato fedele nel poco, ti darò 
autorità sul molto; entra neì gau- 
dio del tuo padrone. - 24 Venne 
pure quello che aveva ricevuto un 
solo talento e disse: - Signore, io 
sapevo che tu sei uomo severo, che 
mieti dove non hai seminato e rac- 
cogli dove non hai sparso; 25 ebbi 
paura e andai a nascondere il tuo 
talento sotterra; eccoti il tuo. -— 
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26 Ma il padrone gli rispose così: 
-— Servo iniquo e infingardo, sapevi 
che io mieto dove non ho seminato 
e raccolgo dove non ho sparso; 
27 dovevi dunque portare il mio 
denaro ui banchieri, e al mio ri- 
torno avrei ritirato il mio con l’in- 
teresse. 28 Toglietegli perciò il ta- 
lento e datelo a colui che ne ha 
dieci; 2? perchè a chi ha, sarà dato 
di più ed egli sarà nell’abbondan- 
za; ma a chi non ha, sarà tolto 
anche quel [poco] che ha. 30 E que- 
sto servo inutile gettatelo nelle tc- 
nebre esterne; ivi sarà pianto e 
stridor di denti. - 


ll! giudizio finale. 


31 Quando il Figliuol dell’uomo 
verrà nella sua gloria con tutti gli 
angeli, allora sederà sul trono della 
sua gloria.32 Tutte le genti saranno 
adunate innanzi a lui ed egli se- 
parerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dai ca- 
pretti 33 e metterà le pecore alla 
sua destra e i capretti alla sinistra. 

34 Allora il Re dirà a quanti sa- 
ranno alla sua destra: - Venite, o 
benedetti dal Padre mio; posse- 
dete il regno che vi è stato prepa- 
rato fin dalla fondazione del mon- 
do. 35 Perchè io ebbi fame e voi mi 
deste da mangiare; ebbi sete e mi 
deste da bere; fui pellcgrino ‘e 
m’avete accolto; 36 fui ignudo e mi 
avete rivestito; fui infermo e mi 
visitaste; fui in prigione e mi ve- 
niste a trovare. — 37 Allora i giusti 
gli domanderanno : - Signore, quan- 
do mai ti abbiam visto aver fame 
e ti abbiam dato da mangiare? e 
aver sete e ti abbiam dato da bere? 
ss Quando t’abbiam veduto pelle- 
grino e ti abbiamo accolto? o 
ignudo e ti abbiam rivestito? 
39 Quando mai ti abbiam veduto 
infermo o in prigione e siam ve- 
nuti a trovarti? — 4° E il Re rispon- 
derà loro. —- In verità vi dico, che 
tutte le volte che avete fatto qual- 


15 Il talento equivaleva a 60 « mine» (cfr. Luca, 19, 13), e la « mina » a 100 dramme 


(vedi 18, £3). 


35-36 Si osservi come questo esame degli uomini al giudizio universale sia con- 
dotto su atti di carità; le ragione è quella rilevata in 7, /f. 
40 Dunque il degno seguace di Gesù Cristo scorge in tutti i suol confratelli Gesù 


Cristo stesso (cir. in senso inverso il v. 45). 
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che cosa a uno di questi minimi 
tra i miei fratelli, l’avete fatta 
a me. — 

41 Allora dirà a quelli di sini- 
stra: — Andate via da me, male- 
detti, nel fuoco eterno, che è pre- 
parato per il diavolo e i suoi an- 
geli. 42 Perchè io ebbi fame e voi 
non mi deste da mangiare; cbbi 
sete e non mi deste da bere; 4? fui 
pellegrino e non mi avete accolto; 
ignudo, e non mi rivestiste; in- 
fermo e in prigione e non mi veni- 
ste a trovare, — 44 Allora anche co- 
storo domanderanno: -— Signore, 
quando ti abbiam veduto aver fame 
o sete, o esser pellegrino, o ignu- 
do, o infermo, o in prigione e non 
ti abbiamo assistito? - 45 Allora 
egli risponderà loro: - Io vi dico 
in verità che tutte le volte che voi 
non l’avete fatto a uno di questi 
minimi tra i miei fratelli, non 
l'avete fatto a me. — 46 E questi se 
n’andranno nell’eterno supplizio, 
i giusti invece alla vita eterna ». 


La cospirazione dei Sacerdoti. 


26 - Gesù, terminati questi di- 
scorsi, disse a’ suoi discepoli : 24 Voi 
sapete che tra due giorni è la Pa- 
squa e il Figliuol dell’uomo sarà 
consegnato per essere crocifisso ». 
s Allora i principi dei Sacerdoti e 
gli anziani del popolo si riunirono 
nell’atrio del sommo sacerdote, 
detto Caifa 4e fecero complotto 
per impadronirsi con inganno di 
Gesù e farlo morire. 95Ma dice- 
vano: «Bisogna che ciò non ac- 
cada durante la festa, perchè non 
nasca tumulto in mezzo al po- 
polo ». 
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La cena di Betania. 


6 Mentre Gesù si trovava a Be- 
tania, nella casa di Simone il leb- 
broso, ? gli s’accostò una donna con 
un vaso d’alabastro, colmo d’un- 
guento prezioso e lo sparse sul 
capo di lui ch’era a tavola. #I di- 
scepoli, visto ciò, furono indignati 
e dissero: «A che tale sciupio? 
®Quest'unguento si poteva venderlo 
caro e darne il ricavo ai poveri ». 
10 Gesù, ecssendosene accorto, disse 
loro: « Perchè date noia a questa 
donna? Ella ha fatto una buona 
azione verso di me. 11 Infatti voi 
avete sempre i poveri con voi, ma 
non sempre avete me. 12 Costei, 
spargendo quest’unguento sul mio 
corpo, lo ha fatto per la mia se- 
poltura. 13 Io vi dico in verità che 
dovunque sarà predicato questo 
vangelo, sarà pur raccontato a sua 
memoria ciò ch’ella ha fatto ». 


Il prezzo del tradimento. 


14 Allora uno dei Dodici, detto 
Giuda Iscariote, andò dai principi 
de’ Sacerdoti 15 e chiese loro: « Che 
cosa siete disposti a darmi, e io ve 
lo consegno? ». Ed essi gli fissa- 
rono trenta monete d’argento. 16 E 
da quel momento egli cercava l’oc- 
casione buona per tradirlo. 


L'ultima cena. - I preparativi. 


17 Il primo giorno degli azzimi, 
i discepoli vennero a Gesù e gli 
domandarono: «Dove vuoi che ti 
prepariamo per mangiare la Pa- 
squa? ». 18 Gesù rispose: « Andate 


2 tra due giorni è la Pasqua: la quale cadeva la sera del giorno 14 del mese Nisan 
(marzo-aprile), e la solennità si protraeva per sette giorni con le cerimonie prescritte 
in Esodo, 12. Qui si era dunque al giorno 12 Nisan (primi di aprile). 

6 e segg. Da Giovanni, 12, 1, si apprende che questa cena avvenne sei giorni prima 
delle Pasqua, cioè il giorno 8 Nisan; vedi la nota precedente. 

. 7 Questa donna, qui innominata, era Maria sorella di Lazzaro e di Marta (cfr. 
Giovanni, 12, 3). Lo spargere unguenti profumati, ch'erano conservati di solito in va- 
setti speciali d'alabastro o d'altra materia pregiata, sul capo o sui piedi di commen- 
sali, che stavano edagiati su divani, era un uso che ei praticava con ospiti di ri- 


guardo (vedi Luca, 7, 36 e segg.). 


14 Giuda Iscariote: vedi 10, 4. Questo versetto si ricollega cronologicamente al v. 5 


(vedi al v. 6). 


15 trenta monete d'argento: ossia 30 sicli (cfr. 17, 23), che valevano ci: 115 lire: 
era il prezzo d'uno schiavo (cfr. Esodo, 21, 32, e Zaccaria, 11, 12). i e 


17 mangiare la Pasqua: cioè compiere il rito della cena in cui si mengiava 


l’egnello pasquale. 
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in città da un tale e ditegli: — Il 
Maestro dice: “Il mio tempo è 
vicino; io farò la Pasqua presso 


di te co” miei discepoli ” — ». 1* Ed. 


essi fecero come Gesù aveva loro 
ordinato e prepararon la Pasqua. 


Il traditore svelato. 


20 Calata la sera, si mise a ta- 
vola coi Dodici. 21 Mentre mangia- 
vano disse: « In verità vi dico che 
uno di voi mi tradirà ». 22 Essi, 
grandemente contristati, presero a 
dirgli l’un dopo l’altro: « Son forse 
io, o Signore? ». 23 Egli rispose: 
« Colui che ha messo con me la 
mano nel piatto, quegli mi tradirà. 
24 Il Figliuol dell’uomo se ne va 
come sta scritto di lui, ma guai £ 
quell’uomo ner opera del quale il 
Figliuol delì’uomo è tradito. Sa- 
rebbe stato Ineglio per quest'uomo 
che non fosse mai nato ». 25 Giuda, 
11 quale lo tradiva, prese la pa- 
rola e disse: «Son forse io, Mae- 
stro? ». E Gesù: « Tu l'hai detto ». 


Istituzione della SS. Eucaristia. 


260r mentre mangiavano, Gesù 
prese del pane e, dopo averlo be- 
nedetto, lo spezzò e nel darlo ai 
suoi discepoli disse: « Prendete, 
mangiate; questo è il mio corpo ». 
27 Poi, preso un calice e avendo 
reso grazie, lo diede loro dicendo: 
« Bevetene tutti: 28 perchè questo 
è il mio sangue della nuova al- 
leanza, che sarà sparso per molti 
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in remissione dei peccati. 3° To vi 
dico che d’ora in poi non berrò di 
questo frutto della vite fino al 
giorno in cui lo berrò nuovo con 
voi nel Regno del Padre mio ». 


Gesù predice l'abbandono 
dei discepoli. 


so Recitato l’ inno, usciron verso 
il monte degli Ulivi. 3! Allora Gesù 
disse loro: «Tutti voi, questa notte 
vi scandalizzerete di me; perchè 
sta scritto: ‘“ Percoterò il pastore, 
e le pecorelle del gregge saranno 
disperse ”. 32 Ma dopo che io sarò 
risorto, vi precederò in Galilea ». 
33 Pietro replicò: « Quando anche 
tutti si scandalizzassero di te, io 
non mi scandalizzerò ». 34 Gesù gli 
disse: «In verità ti dico: - Questa 
notte prima che il gallo canti, tu 
mi rinnegherai tre volte. — ». 35E 
Pietro a lui: «Quand’anche dovessi 
morire con te, non ti rinnegherò ». 
Tutti gli altri discepoli parlarono 
nello stesso modo. 


AI Getsemani. 


86 Allora Gesù entrò con loro in 
un podere, detto Getsemani, e disse 
ai discepoli: « Sedete qui, mentre 
io mi allontano a pregare ». 37 E 
presi con sè Pietro e i due figliuoli 
di Zebedeo cominciò a provare tri- 
stezza e angoscia. 38 E disse loro: 
«L’anima mia è triste fino alla 
morte; rimanete qui e vegliate con 
me ». 3° E fattosi un po’in là, si 


23 I convitati stavano adagiati su divani (vedi al v. 7), in maniera da Avere le 


parte superiore del corpo verso l’unica tavola, e i piedi lontano da essa. Sulla tavola 
stavano i piatti delle vivande, de ognuno dei quali attingevano più convitati insieme. 

26-26 Queste parole di Gesù, interpretate nel loro senso più semplice e chiero, sono 
{il fondamento dell’ inconcussa fede che la Chiesa ha sempre avuta nella vera e reale 
presenza di Gesù Cristo nell’ Eucaristia. — sangue della nuova alleanza: o del nuovo 
testamento; come infatti l'entica alleanza fu conchiusa con sangue di vittime (cfr. 
Esodo, 3, 8), così la nuove alleanza stabilita dal Messia è conclusa col suo stesso 
sangue. — che sarà sparso: il greco ha che è sparso (lo stesso in Marco e in Luca). 

30 L'inno era un piccolo gruppo di salmi (l’ Halle!) che si recitava alla fine del 
rito pasquale. 

31 Cfr. Zaccaria, 13, 7. 

26 Getaemani: significa in ebraico «strettoio da olio »; il Inogo così chiamato era 
dunque un oliveto particolare, fornito di strettoio. Era situato nella valle del Ce- 
dron, ai piedi del monte degli Ulivi (v. 30) e dirimpetto a Gerusalemme. Oggi vi è 
una basilica, ricostruita recentemente sulle fondamenta di un'antica: attorno le 
stanno olivi di straordinaria vecchiezza. 

, 37 © n08g. Ere già notte fatte. In quelle oscurità dell’oliveto, tra la freddezza e 

rage rie dgr discepoli, Gesù Trnanti cla intameate tutta la gravezza 
ms che stava per cominciare, e l’acce 

bo pegate pe tò pienamente sottoponendosi 
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buttò col volto a terra, pregando 
e dicendo: « Padre mio, se è pos- 
sibile passi dà me questo calice! 
Tuttavia non come voglio t0, ma 
come vuoi tu ». 4° Venne poi ai di- 
scepoli, e trovandoli addormentati 
disse a Pietro: «Così non siete 
stati capaci di vegliare un'ora sola 
con me? 41 Vegliate e pregate, per 
non entrare in tentazione, perchè 
lo spirito è pronto ma la carne è 
debole ». 42Di nuovo per la seconda 
volta s’allontanò e pregò così: « Pa- 
dre mio, se non è possibile che 
questo calice sia rimosso da me 
senza ch’io lo beva, sia fatta la tua 
volontà ». 43 E tornato, li trovò di 
nuovo addormentati, perchè erano 
oltremodo stanchi. 44Lij lasciò e 
andò di nuovo a pregare per la 
terza volta, ripetendo le medesime 


parole. 45 Poi tornò ai discepoli e- 


disse loro: « Dormite pure e ripo- 
sate; ecco, è vicina l’ora e il Fi- 
gliuol dell’uomo sarà dato nelle 
mani dei peccatori. 49 Alzatevi, an- 
diamo; ecco, chi mi tradisce è vi- 
cino ». 


Il tradimento di Giuda 
e la cattura di Gesù. 


4? Mentr’egli parlava ancora, ar- 
rivò Giuda, uno dei Dodici e con 
lui molta gente armata di bastoni 
e di spade, mandata dai principi 
dei Sacerdoti e dagli anziani del 
popolo. 48 Il traditore aveva dato 
loro questo segnale: «Chi bacerò, 
è lui; pigliatelo ». 4° E accostatosi 
subito a Gesù, disse: « Ti saluto, 
o Maestro! ». E lo baciò. 5° Gesù 
gli disse: «Amico, a che sei ve- 
nuto? ». Allora, accostatisi, misero 
le mani addosso a Gesù e lo arre- 
starono. 51 Uno di quelli ch’erano 
con Gesù, stesa la mano, sfoderò 
la spada e ferì un servo del sommo 
sacerdote, tagliandogli via un orec- 
chio, 52 Allora Gesù gli disse: « Ri- 
poni la tua spada al suo posto; 
perchè tutti coloro che si servi- 
ranno della spada, periranno di 
spada. 5° Pensi tu forse che io non 
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possa chiamare in aiuto il Padre 
mio, il quale mi manderebbe sul- 
l'atto più di dodici legioni di an- 
geli? 54 Come dunque si adempi- 
rebbero le Scritture, secondo le 
quali bisogna che avvenga così? ». 

55 Nel medesimo tempo Gesù dis. 
se alle turbe: «Siete venuti con 
spade e bastoni per pigliarmi come 
se fossi un ladrone. Tutti 1 giorni 
io ero seduto in mezzo a voi, in- 
segnando nel tempio, e non m’avete 
preso. 56 Ma tutto questo è avve- 
nuto perchè s’adempissero le Scrit- 
ture dei profeti ». Allora tutti i di- 
scepoli l’abbandonarono e fuggi- 
rono via. 


Gesù davanti al Sinedrio. 


5? Coloro che avevano arrestato 
Gesù, lo menaron da Caifa, sommo 
sacerdote, presso il quale si eran 
riuniti gli Scribi e gli anziani. 
58 E Pietro lo seguiva di lontano 
fin nell’atrio del sommo sacerdote; 
vi entrò e sedette coi servi, per ve- 
dere la fine. 5° Ora, i principi dei 
Sacerdoti e tutto il Sinedrio cer- 
cavan qualche falsa testimonianza 
contro Gesù per farlo morire; 9° ma 
non ne trovavano alcuno, benchè 
si fossero presentati parecchi falsi 
testimoni. Infine se ne presenta- 
rono due, Sti quali dissero: « Co- 
stui ha detto: — Posso distruggere 
il tempio di Dio e riedificarlo in 
tre giorni —». 2 Il sommo sacer- 
dotc, alzatosi, gli disse: « Non ri- 
spondi nulla a quanto questi uo- 
mini depongono contro di te? ». 
63 Ma Gesù taceva. E il sommo sa- 
cerdote continuò: «Ti scongiuro 
per il Dio vivo di dirci se tu sei 
il Cristo, il Figlio di Dio ». 94 Gesù 
gli rispose: « Tu l’ hai detto; anzi 
io vi dico che d’ora innanzi ve- 
drete il Figliuol dell’uomo seduto 
a destra dell’ Onnipotente venire 
sulle nuvole del cielo ». °5 Allora 
il sommo sacerdote si stracciò le 
vesti dicendo: « Ha stemmiato! 
Che bisogno abbiamo ancora di 
testimoni? Voi avete udito la sua 


81 Uno di quelli, ecc.: era Simone Pietro, secondo Giovanni (18, 10). 
57 Caifa, sommo sacerdote: vedi Giovanni, 18, 13. 
81 L'accusa si riferiva alle parole dette da Gesù secondo Giovanni (2, 19-21); ma, 


come spiega là l'evangelista, le parole 


Gesù avevano tutt'altro senso. 


1424 


bestemmia. 6 Che ve ne pare? ». 
Quelli risposero: «È reo di morte». 
6? Allora gli sputarono in viso e gli 
dettero dei pugni; altri lo schiaf- 
feggiavano 88 dicendo: « Cristo, in- 
dovina: chi t’ ha percosso? ». 


Pietro rinnega Gesù. 


€? Pietro intanto era seduto fuori 
nell’atrio; quando gli si accostò 
una serva che gli disse: « Anche tu 
eri con Gesù, il Galilco ». 70 Ma 
egli lo negò davanti a tutti, di- 
cendo: «Io non so cosa tu voglia 
dire ». 71 Mentre usciva dalla porta 
lo vide un’altra serva, che disse al 
circostanti: « Costui pure era con 
Gesù Nazareno ». 72 Ed egli negò 
di nuovo con giuramento: « Non 
conosco quell'uomo ». 73 Poco dopo 
gli astanti s’accostarono a Pietro 
e gli dissero: « Certamente, anche 
tu sei uno di quelli, giacchè il tuo 
stesso modo di parlare ti fa rico- 
noscere », 74 Allora cominciò a im- 
precare e spergiurare che non co- 
nosceva quell’uomo. E in quel mo- 
mento un gallo cantò. 75 Pietro si 
ricordò della parola di Gesù, che 
gli aveva detto: « Prima che il gallo 
canti, tu mi avrai rinnegato tre 
volte ». E uscito fuori, pianse ama- 
ramente. 


Gesù condotto a Pilato. 


27 - Appena fatto giorno, tutti 
i principi dei Sacerdoti e gli an- 
ziani del popolo fecero un com- 
plotto contro Gesù per farlo mo- 
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rire; 2 e, legatolo, lo menarono via 
e consegnarono al governatore Pon- 
zio Pilato. 


Il suicidio di Giuda. 


3 Allora Giuda, che l’aveva tra- 
dito, vedendo che Gesù era stato 
condannato, ne ebbe rimorso e ri- 
portò i trenta danari ai principi 
dci Sacerdoti e agli anziani, 4di- 
cendo: « Ho peccato, poichè ho tra- 
dito il sangue innocente». Ma 
quelli risposero: «Che importa a 
noi? Pensaci tu ». 5 Ed egli, gettate 
le monete d’argento nel tempio si 
allontanò e andò a impiccarsi. * Ma 
i principi dei Sacerdoti, raccolte le 
monete d’argento, dissero: « Non 
è lecito metterle nel tesoro del tem- 
pio, perchè sono prezzo di san- 
gue ». 7E dopo essersi consultati 
tra loro, comperarono con esse il 
“Campo del Vasaio ” per darvi se- 
poltura: ai forestieri. 9 Perciò quel 
campo venne chiamato fino al gior- 
no d’oggi Aceldama, cioè “ Campo 
di Sangue ”. * Così si adempì quel 
ch’era stato detto dal profeta Ge- 
remia: « E presero i trenta danari 
d’argento, prezzo di chi fu venduto, 
che fu messo a prezzo dai figli di 
Israele; 10 e li dettero per compe- 
rare il ‘Campo del Vasaio ’, come 
mi aveva ordinato il Signore ». 


Gesù davanti a Pilato. 


11 Gesù comparve davanti al go- 
vernatore; e il governatore lo in- 
terrogò dicendo: «Sei tu il re dei 


73 In Galilea, donde era Simone Pietro, si aveva una pronunzia differente da 
quella di Gerusalemme e della Giudea: e Pietro fu tradito dalla sua pronunzia. 


78 Cir. v. 3. 


1 I fatti precedenti si erano svolti durante la notte (vedi 26, 37); ma poichè il 
Binedrio non aveva facoltà di riunirsi durante la notte, e tanto meno di condannare 
a morte, i suoi membri si riuniscono qui di buon mattino (cir. Marco, 15, 1; Luca, 


22, 66 


2 Ponzio Pilato rappresentò l'autorità di Roma nella Giudea, col grado di pro- 


curatore, negli anni 26-36 d. C. Il Sinedrio fu costretto di rivolgersi a Pilato perchè, 
sebbene avesse diritto di giudicare, non poteva infliggere la pena capitale se il rap- 
presentante di Roma non confermava la sentenza. 

8 L'originale greco non ha Aceldama, cioè; la Vulgata l'aggiunge, traendolo da 


Atti, 1, 19. 


9-10 Questo passo è citato, non letteralmente, da Zaccaria (11, 13), mentre in Ge- 


remia (32, 6-9), si trova soltanto un racconto che he qualche analogia col presente. 
Bi forare Lapis che il ue originale drei quel ch'era stato detto dal profeta, 
e che il nome Geremia sia s aggiunto poi un copista (sarebbe un caso simile 
‘a quello rilevato a 23, J;). : 


13 I Farisei, per fare impressione su Pilato, presentano il caso sotto un aspetto 
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Giudei? ». Gesù rispose: «Tu lo 
dici ». 12 E accusato dai principi 
dei Sacerdoti e dagli anziani, non 
rispose nulla. 13 Pilato allora gli 
disse: « Non senti di quante cose 
tr accusano? ». 14 Ma egli non ri- 
spose a nessuna delle accuse, tanto 
ehe il governatore se ne meravi- 
Gliava grandemente. 


Gesù posposto a Barabba 
e condannato. 


18 Soleva il governatore ogni fe- 
sta di Pasqua liberare il prigio- 
niero che piacesse alla moltitu- 
dine. 16 Aveva allora un detenuto 
famoso, di nome Barabba. 17 Pi- 
lato, adunatisi quelli, disse loro: 
« Chi volete che vi liberi, Barabba 
o Gesù chiamato Cristo? ». 18 Per- 
chè egli sapeva che glielo avevano 
consegnato per invidia. 19 Mentre 
egli sedeva in tribunale, sua mo- 
glie gli mandò a dire: « Non im- 
picciarti con quel giusto; perchè 
oggi ho sofferto molto in sogno 
per via di lui ». 20 Ma i principi 
dei Sacerdoti e gli anziani persua- 
sero il popolo a chiedere Barabba 
e a far morire Gesù. 21Il gover- 
natore prendendo la parola doman- 
dò: «Qual dei due volete che vi 
liberi? ». Risposero: « Barabba ». 
22 E Pilato a loro: « Che farò dun- 
que di Gesù, chiamato Cristo? ». 
23 Tutti risposero: «Sia crocifls- 
so ». Replicò: « Che ha fatto dun- 
que di male? ». Ma quelli gridavan 
maggiormente: «Sia crocifisso! ». 
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24 Pilato, visto che non appro- 
dava a nulla, e che anzi il tumulto 
si faceva maggiore, prese un ca- 
tino e si lavò le mani innanzi al 
popolo, dicendo: «Io sono inno- 
cente del sangue di questo giusto; 
pensateci voi». 25E tutto il po- 
polo replicò: «Il sangue suo ri- 
cada su noi e sui nostri figli! ». 
26 Allora rilasciò loro Barabba, e 
dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
diccte nelle lor mani per essere cro- 
ciflsso. 


Gesù deriso. 


27 Allora i soldati del governa- 
tore, condotto Gesù nel pretorio, gli 
radunarono attorno tutta la coorte. 
28 E, spogliatolo, gli misero ad- 
dosso un manto scarlatto; 2° e, in- 
trecciata una corona di spine, gliela 
misero in capo ce gli posero una 
canna nella destra; poi, piegando 
il ginocchio davanti a lui, lo 
schernivano dicendo: «Salute, re 
dei Giudei! ». 30 E sputandogli ad- 
dosso, prendevano la canna e gli 
percotevano la testa.3! Dopo averlo 
schernito, lo spogliarono del manto 
e, rivestitolo delle sue vesti, lo 
menarono via per crocifiggerlo. 


La via dolorosa. 


22 Nell’uscire, s’ imbatterono in 
un uomo di Cirene, chiamato Si- 
mone, e lo costrinsero a portare la 
croce di Gesù. 33 E giunti al luogo 


politico, accusando Gesù d'essersi detto re dei Giudei. Su questo punto molti parti- 
colari sono aggiunti in Giovanni, 18, 33 e segg. 

18 Pilato aveva compreso subito che Gesù era innocente e non offriva alcun ap- 
piglio a una condanna; d'altra parte non voleva contraddire apertamente gli accu- 
satori di Gesù, con i quali già da parecchio tempo egli era in cattive relazioni. 
Pensò quindi strappare dalle loro mani l' innocente vittima, applicando la preac- 
cennata amnistia. 

24 Il gesto di lavarsi le mani voleva confermare visibilmente ciò che frattanto 
Pilato diceva; forse anche perchè le sue parole, a causa dello schiamazzo, non po- 
tevano essere udite da tutta le folle. 

_ 26 La flagellatio romana, qui ricordata, era gravissima e - a differenza di quella 
giudaica che non ammetteva più di 40 colpi - ammstteva un numero illimitato di 
percosse. Questa fiagellazione fu un nuovo tentativo di Pilato per sottrarre Gesù 
dalla ‘pena di morte, nella speranza che i Giudei si appagassero di quel castigo; 
infatti tra la fiagellazione e la condanna alla crocifissione, che qui sono mentovate 
di seguito, intervennero i fatti narrati in Giovanni, 19, 4-15. 

28-29 Fu inscenato un burlesco trionio militare. Il manto scarlatto rappresentava 


Lento del trionfatore; la corona di spine, la corona d'alloro; la canna, lo scet- 
, 600, 
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chiamato “ Golgota ”, che vuol dire 
“ Luogo del Cranio ”, 34 gli diedero 
a bere del vino misto con flcle; 
ma, avendolo assaggiato, non ne 
volle bere. 


Gesù crocifisso. 


ss Quando l’ebbero messo in cro- 
ce se ne divisero le vesti, tirando 
a sorte, affinchè si adempisse ia 
parola del profeta: «Si sono di- 
visi tra loro i miei abiti e getta- 
rono la sorte sopra la mia veste ». 

s6 E, postisi a sedere, gli face- 
vano la guardia. 39 E sopra alla 
testa di lui posero lo scritto della 
sua condanna: «QUESTI È GESÙ IL 
RE DEI GIUDEI ». 

38 Nel medesimo tempo furon cro- 
cifilssi con lui due ladroni, uno a 
destra e l’altro a sinistra. 3° Co- 
loro che passavano lo bestemmia- 
vano, scrollando il capo 40e di- 
cendo: «Tu che distruggi il tempio 
di Dio e in tre giorni lo riedifichi, 
salva te stesso! Se tu sei il Figliuol 
di Dio, scendi giù dalla croce! ». 
41 Nello stesso modo i principi dei 
Sacerdoti con gli Scribi e i Fari- 
sei si beffavan di lui dicendo: 
42 « Ha salvato gli altri, e non può 
salvare se stesso! S’egli è il re di 
Israele, scenda ora dalla croce e 
noi crederemo in lui. 4° Ha confì- 
dato in Dio; se Dio lo ama, lo li- 
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beri adesso; poichè ha dette: - Io 
sono il Figlio di Dio — ». ‘4 E nello 
stesso modo lo insultavano i due 
ladroni crocifissi con lui. 


Agonia e morte di Gesù. 


45 Dall’ora sesta si fece buio per 
tutta la terra fino all’ora nona. 
46 Verso l’ora nona Gesù gridò a 
voce alta: « Elì, Elì, lamma sabac- 
tani?» cioè: «Dio mio, Dio mio, per- 
chè mi hai abbandonato? ». 47 Al- 
cuni degli astanti, udito ciò, dis- 
sero: «Costui chiama Elia ». 48 E 
subito un di loro corse a prendere 
una spugna, che inzuppò nell’aceto 
e, postala in cima a una canna, 
gli diede da bere. 4° Gli altri dice- 
vano: «Lascia, vediamo se viene 
Elia a salvarlo». 50 Gesù, dopo 
aver di nuovo gridato con gran 
voce, rese lo spirito. 

51 Ed ecco che il velo del tempio 
si squarciò in due parti da capo 
a fondo, e la terra tremò c le 
rocce si fendettero; 52 e le tombe 
si spalancarono e molti corpi di 
santi che riposavano risuscitarono; 
53 e usciti dalle tombe entrarono, 
dopo la resurrezione di lui, nella 
città santa e apparvero a molti. 
54 Il centurione e quelli ch’eran 
con lui a far la guardia a Gesù, 
vedendo il terremoto e le cose che 
succedevano, temettero grandemen- 


33 L'aramaico Gulgutha significava il latino Calvario, cioè Cranio. Il nome era 
certamente dovuto alla forma della roccie, su cui avvenne la crocifissione, che do- 
veva ricordare le figura d'un teschio; la roccia, alta solo pochi metri dal terreno 
circostante, era situata presso la città (Giovanni, 19, £0) subito usciti da una porta 
del muro settentrionale (Muro Secondo). Oggi tutto il luogo, compresa la roccia, è 
occupato dalla basilica del S. Sepolcro: ma, alla distanza di tanti secoli, il quartiere 
circostante talvolta è ancora chiamato da quei del luogo Ras, cioè « testa », che sem- 
bra ben essere una sopravvivenza di « Cranio >». 

34 Vino.... con fiele (o anche con mirra, secondo Marco, 15, €3) era somministrato 


si condannati per stordirli e renderli meno sensibili ai dolori. Ma Gesù ne 
pena, per accondiscendore al pensiero cortese, senza però bere tutta la 
conservare piena coscienza fino all’ultimo. 


ustò ap- 
roga per 


25 L’ inchiodamento sulla croce avvenne poco prima del mezzogiorno (cfr. Gio- 
vanni, 19, 14, con Marco, 15, 25). Per la citazione, vedi Salmo 21, 19 
45 Dall'ora sesta.... fino all'ora nona: cioè circa da mezzogiorno fino alle tre po- 


meridiane. 
46 Cfr. Salmo 21, f. 


47 chiama Elia: coloro che dissero ciò avevano udito male le due prime parole 
pronunziste da Gesù, cioè El/ Eli! (« Dio mio! Dio mio!»), e le interpreterono 
come un' invocazione a Elia. 

51 il velo del tempio: quello ch'era appeso tra il « Santo » e l' inaccessibile « Santo 
dei Santi » (cfr. Esodo, è, 31; 20 Paralipomeni, 3, 14). Con la morte di Gesù, Messia 
dell'Antico Testamento e salvatore di tutto il genere umano, il particolarismo del- 
l'antica Legge era abolito. e il Regno di Dio - simboleggiato dal « Santo dei Santin 
- era reso accessibile a tutti in virtù di quella morte (cfr. Ebrei, 9, 11 e sagg.). 
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te e dissero: « Costui era davvero 
Figliuolo di Dio ». 55 V*’crano pure 
parecchie donne che osservavan da 
lontano; esse avevano seguìto Gesù 
dalla Galilea per assisterlo; 59 tra 
di loro c'era Maria Maddalena, Ma- 
ria madre di Giacomo e di Giu- 
seppe e la madre dei figli di Ze- 
bedeo. 


La sepoltura di Gesù. 


87 Calata la sera, venne un uomo 
ricco d’Arimatea, chiamato Giu- 
seppe, discepolo egli pure di Gesù; 
56 egli andò a presentursi a Pilato 
per domandare il corpo di Gesù. 
E Pilato comandé che il corpo gli 
fosse rilasciato. 5° Giuseppe, preso 
il corpo, lo avvolse in un lenzuolo 
bianco 99e postolo nel sepolcro 
nuovo che s’era fatto scavare per 
sè nella roccia, dopo aver rotolata 
una gran pietra all’ingresso del 
sepolcro, se n’andò. 6! Ora Maria 
Maddalena e l’altra Maria se ne 
stavan sedute dirimpetto al se- 
polcro. 

62Iì1 giorno appresso, ch’era quel- 
lo dopo la Parasceve, i principi 
dei Sacerdoti e i Farisei si riuni- 
rono presso Pilato 93 e gli dissero: 
« Signore, ci siamo ricordati che 
quell’ impostore da vivo ha detto: 
-— Dopo tre giorni risusciterò. — 
%$4 Dà ordini dunque che il suo se- 
polcro sia custodito fino al terzo 
giorno, affinchè i suoi discepoli non 
vengano a rubare il corpo, e poi 
dicano al popolo: -— È risorto dai 
morti. — Quest'ultimo inganno sa- 
rebbe peggiore del primo ». 95 di 
lato rispose loro: « Avete la guar- 
dia; andate, custodite come vi 
pare ». 96 Ed essi andarono ad as- 
sicurare il sepolcro, sigillando la 
pietra e mettendovi la guardia. 


1427 


Resurrezione di Gesù. 


28 - Dopo il sabato, all’alba del 
primo giorno della settimana, Ma- 
ria Maddalena e l’altra Maria ven- 
nero a visitare il sepolcro. 

2 Ed ecco vi fu un gran terre- 
moto, perchè un angelo del Signore 
scese dal cielo e appressatosi, rove- 
sciò la pietra e vi si sedette. ® Il 
suo aspetto era come di folgore e 
la sua veste come neve. 4 Per paura 
di lui, le guardie si spaventarono 
e rimasero mezzo morte. 5 Ma l’an- 
gelo prese a dire alle donne: « Non 
temete voi; perchè io so che cer- 
cate Gesù, che è stato crocifisso. 
6 Egli non è qui; è risorto come 
aveva detto; venite a vcdere il 
luogo dove giaceva. 7 E andate pre- 
sto a dire a’ suoi discepoli ch egli 
è risuscitato. Ecco, vi precede in 
Galilea; là voi lo vedrete. Ecco ve 
1’ ho detto ». 

8E quelle, uscite in fretta dal 
sepolcro, con timore e gran gioia 
corsero a dar la nuova a’ suoi di- 
scepoli. * Ed ecco Gesù farsi loro 
incontro e dire: « Vi saluto! ». Ed 
esse, accostatesi, gli strinsero i 
piedi e l’adorarono. 10 Allora Gesù 
disse loro: « Non temete, andate ad 
annunziare a’ miei fratelli che va- 
dano in Galilea; là mi vedranno ». 


La voce sparsa dai Giudei. 


11 Mentre quelle correvano, al- 
cuni della guardia vennero in città 
ad annunziare ai principi dei Sa- 
cerdoti le cose avvenute. 12 Essi ra- 
dunarono gli anziani e, dopo aver 
tenuto consiglio diedero una forte 
somma ai soldati, 13 dicendo: « Voi 
direte che i suoi discepoli son ve- 
nuti di notte e l’ han rubato, men- 


60 rotolata una gran pietra: le tombe di quell'epoca erano costituite da una 
etanza mortuaria preceduta da un piccolo ingresso; la porta di questo era chiv:ss 
da una pietra rotonda, a forma di mola, che rotoleva su un canaletto parallelo 


&lla porta. 


62 Parasceve: ossia « preparazione » al seguente sabato, nel quale era proibito ogni 
lavoro, e perciò le cose occorrenti in tal giorno erano « preparate » il giorno avanti, 
che corrispondeva al nostro venerdì. .Gesù, dunque, morì di venerdì (cfr. Giovanni, 


1 e segg. primo giorno: cioè la nostra domenica; i Giudei non avevano nomi spe- 


(ctr. 


ciali per i giorni della settimana, salvo che per il sabato e il giorno precedente 
7, 62), e li designavano numericamente primo, secondo, ece.... 


giorno. La re 


eurrezione di Gesù avvgnne dunque nelle prime ore della domenica. 
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tre voi dormivate. 14E se il go- 
vernatore verrà a saperlo, noi lo 
persuaderemo e vi metteremo Al si- 
curo ». 15 E i soldati, preso il de- 
naro, fecero conforme alle istru- 
zioni avute; e questa diceria è 
stata divulgata tra i Giudei fino 
al dì d’oggi. 


La missione degli Apostoli. 


16 Quanto agli undici discepoli, 
andarono in Galilea, sul monte in- 
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dicato loro da Gesù. 17 Vedendolo, 
l’adorarono; ma qualcuno dubi- 
tava. 

18 Gesù avvicinandosi parlò loro 
così: «Ogni potere è stato dato a 
ime in cielo e in terra. 19 Andate 
dunque, ammaestrate tutte le genti, 
battezzandole nel nome del Padre 
e del Figliuolo e dello Spirito San- 
to, 2‘ insegnando loro a osservare 
tutto quanto v’ ho comandato. Ed 
ecco io sono con voi tutti i giorni 
sino alla fine del mondo ». 


S. MARCO 


L’autore del secondo vangelo, come quello del primo, aveva 
due nomi, Marco e Giovanni, e con essi è promiscuamente chia- 
mato negli Atti degli Apostoli. Sua madre si chiamava Maria, e 
stava di casa a Gerusalemme (Atti, 12, 12). Marco accompagnò 
Paolo e Barnaba nel primo viaggio apostolico, ma giunto a Perge 
in Pamfilia si separò da essi (Atti, 13, 5-13); perciò Paolo ricusò 
di condurlo con sè nel secondo viaggio (Atti, 15, 37-38). Tuttavia 
più tardi lo stesso Paolo lo ebbe presso di sè durante la sua 
prima prigionia in Roma (Colossesi, 4, 10; Filemone, 24), e an- 
cora in seguito durante la seconda prigionia romana lo mandò 
a chiamare trovandosi Marco in Oriente (26 Timoteo, 4, 11). Poi- 
chè Pietro chiama Marco « figlio mio » (74 Pietro, 5, 13), si può 
supporre che lo avesse battezzato e lo considerasse come suo 
particolare discepolo: difatti già le più antiche testimonianze 
chiamano Marco «discepolo» e «interprete» e «seguace» di 
Pietro. 

Le stesse testimonianze, in accordo unanime, attribuiscono a 
questo Marco il secondo vangelo, che da lui sarebbe stato scritto 
« diligentemente » conforme alla predicazione di Pietro (Papia). 

La lingua originale di questo vangelo è il greco, diffusissimo 
nella Roma imperiale: appare tuttavia qua e là che l’autore ha 
di mira lettori latini, perchè non di rado trasporta di peso in 
greco parole e frasi latine. I lettori, a cui lo scritto s’ indirizza, 
sono principalmente i cristiani convertiti dal paganesimo per 
opera della predicazione di Pietro. 

Perciò anche lo scopo principale dello scritto è la dimostra- 
zione, opportuna per pagani convertiti, che Gesù è veramente 
Figlio di Dio, com’ è annunziato fin dal primo versetto. 

Fissare il preciso tempo di composizione è difficile. Certo essa 
avvenne dopo quella del vangelo di Matteo nella sua forma ara- 
maica, e prima di Luca: probabilmente poco prima del 60. 

L’antica traduzione esclude che Marco sia stato discepolo Ai 
Gesù: ciò però non toglie ch’egli nella sua prima gioventù abbia 
visto talvolta il Maestro. Parecchi studiosi, infatti, pensavano 
che quel misterioso. giovinetto catturato nell’orto del Gethse- 
mani c sfuggito nudo dalle mani dei catturatori, di cui parla il 
solo vangelo di Marco, 14, 51-52, sia appunto Marco, unico lesti- 
mone della scena narrata più tardi da lui stesso, 
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Predicazione di Giovanni Battista. 


4 - Principio del 
Gesù Cristo, figlio di Dio. 

2Com' è scritto nel profeta Isaia: 
« Ecco, io mando il mio angelo 
dinanzi a tc, a prepararti la via. 
8 Voce di uno che grida nel de- 
serto: — Preparate la via del Signo- 
re, raddrizzate i suoi sentieri —». 

4 Apparve Giovanni a battezzare 
nel deserto e a predicare un batte- 
simo di penitenza per la remis- 
sione dei peccati. 5 Tutto il paese 
della Giudea e tutti gli abitanti di 
Gerusalemme accorrevano a lui e, 
confessando i loro peccati, riceve- 
vano da lui il battesimo nel fiume 
Gior:lano. 

6Ora Giovanni aveva vesti di 
pelo di cammello, con una cintura 
di cuoio intorno ai flanchi e si nu- 
triva di locuste e di miele selva- 
tico. E predicava dicendo: ? « Viene 
dopo di me colui che è più forte 
di me, al quale io non son degno 
di chinarmi a sciogliere il legac- 
cio dei calzari. 8Io vi ho battez- 
zato con acqua, ma egli vi battez- 
zerà con lo Spirito Santo ». 


Battesimo e tentazione di Gesù. 


* In quei giorni Gesù venne da 
Nazaret di Galilea e fu battezzato 


Vangelo di’ 


da Giovanni nel Giordano; 10 e to- 
sto, mentre egli usciva dall’acqua, 
vide spalancarsi i cieli e lo Spirito 
scendere sopra di lui quasi co- 
lomba. 11 E dal ciclo una voce si 
fece udire: «Tu sei il mio Fi- 
Eliuolo diletto, in te ho posto le 
mie compiacenze ». 

12E subito dopo lo Spirito lo 
spinse nel deserto, 13 ove rimase 
per quaranta giorni e «quaranta 
notti, tentato da Satana; egli stava 
con le flere e gii angeli lo servi- 
vano. 


I primi apostoli. 


14 Dopo che Giovanni fu messo 
in prigione, Gesù venne in Gali- 
lea, predicando il Vangelo del re- 
gno di Dio. 15 Egli diceva: «Il 
tempo è compiuto e il regno di Dio 
è vicino; fate penitenza e credete 
al Vangelo ». 

16 Passando lungo il mare di Ga- 
lilea, vide Simone e Andrea, fra- 
tello di lui, mentre gettavano in 
mare le reti, poichè erano pesca- 
tori. 17 Gesù disse loro: « Venite 
dietro a me e vi farò pescatori di 
uomini ». 18 Ed essi, lasciate pron- 
tamente le reti, lo seguirono. 19 An- 
dato un po’avanti, vide Giacomo 
di Zebedeo e Giovanni fratello di 
lui, mentre anch'essi nella barca 
rassettavan le reti; 2° subito li 


2-3 Di Isaia, 40, 3, è il v. 3; mentre il v. 2 è di Malachia, 3, 1 (questo forse è rl- 
portato qui perchè citato in Matteo, 11, 10; Luca, 7, 27). 


8 Cfr. Matteo, 3, Il. 
9 e segg. Cfr. Matteo, 3, 13 e segg. 


13 Il testo greco non he e quaranta notti, che nella Vulgata è aggiunto secondo 


Matteo, 4, 2. 


11 Per la prigionia di Giovanni Battista, vedi Matteo, 11, 2; 14, 1 e segg. 
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chiamò, ed essi, lasciato nella 
barca il padre loro Zebedeo coi 
garzoni, gli andarono dietro. 


Guarigione d’un indemoniato 
a Cafarnao. 


21 Vennero in Cafarnao; e subito, 
in giorno di sabato, Gesù entrato 
nella sinagoga si mise ad inse- 
gnare. 22 E la gente si meravigliava 
della sua dottrina, perchè egli inse- 
gnava come persona che ne avesse 
autorità e non come gli Scribl. 

25 In quel mentre c’era nella lor 
sinagoga un uomo posseduto da 
uno spirito immondo, il quale si 
mise 24a gridare: «Che c’è tra 
noi e te, Gesù Nazareno? Tu sei 
venuto per perderci. lo so chi tu 
sei: il Santo di Dio! ». 25 Ma Gesù 
lo sgridò dicendo: «Taci ed esci da 
costui ». 28 E lo spirito immondo, 
dopo averlo malmenato violente- 
mente, uscì da lui urlando forte. 
2? Tutti restarono così sbigottiti da 
domandarsi tra loro: «Che cos’ è 
mai ciò? Quale nuova dottrina è 
questa? Egli comanda con autorità 
anche agli spiriti immondi e questi 
gli ubbidiscono ». 28 E la sua fama 
si sparse rapidamente in tutta la 
Galilea. 


La suocera di Pietro 
e altri infermi guariti. 


29 Appena usciti dalla sinagoga, 
andaron con Giacomo e Giovanni 
nella casa di Simone e d’Andrea, 
30 ove la suocera di Simone era a 
letto con febbre. Subito gli par- 
lano di lei, 81! ond’egli avvicina- 
tala, la prese per mano e la fece 
alzare; e tosto la febbre le lasciò 
ed ella si mise a servirli. 

32 Giunta la sera, e tramontato 
11 sole gli menaron tutti i malati 
e gl’ indemoniati; 33 e tutta la città 
si era affollata ‘alla porta, 34 Ed 
egli ne curò molti ch’eran colpiti 


21 Cfr. Matteo, 4, 13. 
23 e segg Cir. Luca, 4, 33 e segg. 
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da diverse malattie e scacciò molti 
demoni, ma non permetteva a que- 
sti di dire di conoscerlo. 

35 E alzatosi assai di buon mat- 
tino, uscì per andare in un luogo 
solitario a pregare. 36 Simone e 
quelli ch’eran con lui si diedero a 
cercarlo 37 e, trovatolo, gli dissero: 
«Tutti ti cercano ». 38 Rispose loro: 
«Andiamo altrove, per i villaggi e 
le città vicine, affinchè predichi 
anche là; poichè per questo io son 
venuto ». 3° E andò per tutta la Ga- 
lilea, predicando nelle loro sina- 
goghe e scacciando i demoni. 


Il lebbroso guarito. 


4° Venne a pregarlo un lebbroso, 
il quale buttatosi in ginocchio gli 
disse: «Se tu vuoi, puoi mondar- 
mi ». 41 Mosso a pietà, Gesù stese 
la mano, lo toccò e gli disse: « Lo 
voglio; sii mondato ». 42 E a quelle 
parole la lebbra sparì da lui e fu 
mondato. 43 Gesù dopo avergli fatte 
severe ammonizioni, lo mandò via 
subito, 44dicendogli: «Bada di non 
dir nulla a nessuno, ma va’, mo- 
strati al sacerdote e offri per la 
tua purificazione quanto ha ordi- 
nato Mosè in testimonianza per 
loro ». 

45 Ma colui, appena partito, co- 
minciò a ‘parlarne ea divulgare il 
fatto; tanto che Gesù non poteva 
più entrare palesemente in alcuna 
città, ma se ne stava fuori in luo- 
Ghi appartati e la gente accorreva 
a lui da ogni parte. 


Il paralitico di Cafarnao. 


2 - Dopo alcuni giorni, Gesù 
tornò a Cafarnao; 2e quando si 
seppe ch'era in casa, vi si radunò 
molta gente in modo che non c’era 
più posto neppure davanti alla 
porta. Ed egli annunciava loro la 
parola. 3 Allora gli venne condotto 
un paralitico, portato da quattro 


39 Simone: cioè Pietro (cîr. Matteo, 8, 1). 


40 e segg. Cir. Matteo, 8, fe 


3 e segg. Questi particolari sulla guarigione del paralitico mancano nel racco! 
parallelo fattone in Matteo, 9, 1 e segg.; ma cir. Luca, 5, 18 è segg. = 
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uomini. 4 Ma siccome non potevano 
presentarglielo per la folla, scopri- 
rono il tetto dalla parte dov’egli 
era e, fattasi un’apertura, cala- 
rono il lettuccio in cui giaceva il 
paralitico. 5 Gesù, vedendo la loro 
fede, disse al paralitico: « Figliuo- 
lo, i tuoi pcccati ti son rimessi ». 

€0ra alcuni Scribi che stavano 
a sedere, pensavano: ?« Come mai 
costui parla così? Egli bestemmia! 
Chi può rimettere i peccati se non 
11 solo Dio? ». Gesù, avendo su- 
bito conosciuto nel suo spirito che 
essi la pensavano così, disse: « Per- 
chè fate questi pensieri? ? Cos’ è 
più facile, dire al paralitico: - Ti 
son rimessi i tuoi peccati, - op- 
pure dirgli: - Levati, prendi il tuo 
lettuccio e cammina —? 1° Ora, per- 
chè voi sappiate che il Figlio del- 
l’uomo ha sulla terra il potere di 
rimettere i peccati,» disse al pa- 
ralitico: 11 «Dico a te: - Levati, 
prendi il tuo lettuccio e vattene a 
casa —». 12 Costui si levò subito e, 
preso il suo lettuccio, se ne andò 
in presenza della folla, tanto che 
tutti, sbigottiti, glorificavan Dio, 
dicendo: «Non abbiamo mai ve- 
duto una cosa simile ». 


Vocazione di Levi. 


13 Gesù uscì di nuovo verso il 
mare; e tutto il popolo andava a 
lui ed egli li ammaestrava. 14 Nel 
passare, vide Levi, figlio d’Alfeo, 
seduto al banco della gabella e gli 
disse: «Seguimi ». Ed cgli, alza- 
tosì, lo seguì. 

15 Mentre Gesù si trovava. a ta- 
vola in casa di quest'uomo, molti 
pubblicani e peccatori sedevano a 
mensa con lui e co’ suoi discepoli, 
ch’eran molti e l’avevan seguito. 
16 Gli Scribi e i Farisei, vedendolo 
mangiare col peccatori e coi pub- 
blicani, chiedevano a’suoci disce- 
poli: « Come mai il vostro maestro 
mangia e beve coi puhblicani e coi 
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peccatori? ». 17 Gesù, udito questo, 
rispose loro: « Non hanno bisogno 
del medico i sani, ma i malati; io 
non son venuto a chiamare i giu- 
sti, ma i peccatori ». 


Il digiuno, 


18 I discepoli di Giovanni e i Fa- 
risei digiunavano. Essi dunque ven- 
nero da Gesù e gli domandarono: 
« Perchè i discepoli di Giovanni e 
de’ Farisei digiunano e invece i 
tuoi discepoli no? ». 1° Gesù rispose 
loro: « Possono i compagni dello 
sposo digiunare, mentre lo sposo 
è con loro? Finchè lo sposo è con 
essi, non posson digiunare. 2° Ma 
verranno i giorni nei quali sarà ad 
essi tolto lo sposo e allora, in quei 
giorni, digiuneranno. 21 Nessuno 
cuce un pezzo di stoffa nuova so- 
pra un vestito usato; altrimenti la 
pezza nuova porta via un po’ del 


. vecchio e lo strappo si fa più gran- 


de, 22 Così nessuno mette il vino 
nuovo in otri-vecchi, altrimenti il 
vino farà scoppiare gli otri e il 
vino si verserà e gli otri saran per- 
duti. Ma il vino nuovo va messo 
in otri nuovi ». 


Le spighe di grano e il sabato. 


23 In giorno di sabato Gesù at- 
traversava campi seminati e i suoi 
discepoli, cammin facendo, si mi- 
sero a coglier delle spighe. 24 Glì 
dissero i Farisei: «Vedi! Perchè 
fanno di sabato ciò che non è per- 
messo? ». 25 Egli rispose loro: « Non 
avete mai letto quanto fece David 
quando fu nel bisogno ed ebbero 
fame lui e quanti eran con lui? 
26 Com’egli entrò nella casa di Dio, 
essendo sommo sacerdote Abiatar, 
e mangiò i pani della Proposi- 
zione, dei quali a nessuno è lecito 
cibarsi se non ai sacerdoti, e ne 
diede anche a quelli che eran con 


4 L' ingegnoso ripiego a cui si ricorse era possibile in Palestina, ove le case più 
semplici erano ricoperte da un piano di terra battuta, su cui si poteva salire da 


scale esterne all'edifizio. 


14 Questo Leti è Matteo, autore del primo vangelo (vedi Matteo, 9, 9 e segg.). 


18 e segg. Cir. Matteo, 9, ik e segg. 
23 e segg. Cir. Matteo, 12, 1 e segg. 
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lui? ». 27 E soggiunse: «Il sabato 
è stato fatto per l’uomo e non 
l'uomo per il sabato. 28 Perciò il 
Figlio dell’uomo è padrone anche 
del sabato ». 


L'uomo dalla mano secca. 


9 - Entrò di nuovo nella sina- 
goga, dov’era un uomo che aveva 
una mano secca. 2 E l’osservavano 
per vedere se egli lo avrebbe gua- 
rito in giorno di sabato, per po- 
terlo accusare. 3Gesù disse al- 
l’uomo che aveva la mano secca: 
« Vieni qua nel mezzo ». 4 Poi disse 
loro: «In giorno di sabato è lecito 
far del bcne o far del male? Sal- 
vare unu persona o ucciderla? ». 
Ma quelli taccvano. 5 Allora guar- 
dandoli con indignazione e contri- 
stato per l’accecamento del loro 
cuore, disse a quell’uomo: « Stendi 
la tua mano! ». Egli la tese e la 
sua mano tornò sana. I Farisei, 
usciti, si concertavano con gli Ero- 
diani contro di lui, per vedere di 
perderlo. 


Predicazione nella barca. 
Guarigioni. 


? Gesù si ritirò verso il mare coi 
suoi disecpoli e una folla nume- 
rosa lo seguì dalla Galilea e dalla 
Giudca. Da Gerusalemme, dalla 
Idumea, dalla Transgiordania, e 
dai dintorni di Tiro e Sidone, es- 
sendosi udite le cose che faceva, 
vennero a lui in gran numero. ? Egli 
perciò disse a’ suoi discepoli che 
gli tenessero pronta una barca, af- 
finchè non fosse schiacciato dalla 
folla. 10 Perchè, siccome ne aveva 
guariti molti, tutti quelli che ave- 
vano qualche male gli si pigiavan 
d’attorno per toccarlo. 11Gli spi- 
riti immondi, quando lo vedevano 
si prostravano davanti a lui e gri- 


1 e segg. Cir. Matteo, 12, 9 e segg. 
6 Erodiani: vedi Matteo, 22, 16. 
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davano: 12eTu sei il Figlio di 
Dio! ». Ma egli proibiva encrgica- 
mente di manifestare chi egli era. 


La scelta dei Dodici. 


13 Salito sopra il monte, chiamò 
a sè quelli ch'egli stesso volle ed 
essi andarono a lui. 14E stabili che 
i Dodici stessero con lui e li po- 
tesse mandare a predicare 15 col 
potere di guarire le malattie e scac- 
ciare i demoni. Ecco i dodici tra- 
scelti: 16 Simone, a cui mise nome 
Pietro, 17 poi Giacomo, figlio di Ze- 
bedeo, e Giovanni fratello di Gia- 
como, ai quali pose nome Boaner- 
gès il che vuol dire: «Figli del 
tuono », 18 Andrea, Filippo, Barto- 
lomeo, ‘Matteo, ‘l'ommaso, Giacomo 
d’Alfeo, Taddeo, Simone il Cana- 
neo, 1° e Giuda Iscariote che poi lo 
tradì. 


Beelzebub e il peccato 
contro lo Spirito Santo. 


20 Tornati poi in casa la folla sì 
radunò di nuovo tanto che non si 
lasciava loro neppure il tempo di 
mangiare. 21I suoi parenti, udite 
tali cose, vennero per prenderlo, 
perchè dicevano: « È fuor di sè ». 
22 E gli Scribi venuti da Gerusa- 
lemme, dicevano: «Egli è posse- 
duto da Beelzebub e scaccia i de- 
moni con l’aiuto del principe dei 
demoni ». 28 Ma egli, chiamatili a 
sè, diceva loro in parabole: « Come 
può Satana scacciar Satana? 24 Se 
un regno è diviso in se stesso, il 
regno non può durare, 25 E se una 
casa è divisa in se stessa, la casa 
non può star in piedi. 26 Se quindi 
Satana insorge contro se stesso ed 
è diviso, non può reggere, ma deve 
finire. 2? Nessuno può entrare nella 
casa del forte e portargli via le 
masserizie, se prima non abbia le- 


? e segg. Cfr. Matteo, 4, t4-t5; 12, 15 e segg. 


13 e segg. Cir. Matteo, 10, 1 e segg. 


21 Da questo passo appare. che, tra i parenti stessi di Gesù (per i quali vedi Mat- 
teo, 12, 46 è segg.; 13, 55-56), v'erano alcuni che diffidavano di Lui, e lo ritenevano 


un esaltato; probabilmente questo loro at 


giamento era provocato dalla paura che 


essi avevano dei Farisei. (Vedi però il giudizio di Gesù riguerdo si suoi concitta- 


dini in 6, 4.) 


23 Beelscbub: vedi Matteo, 10, £5, e cir. Matteo, 13, ti e segg. 
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gato l’uomo forté; allora soltanto 
potrà spogliare la casa. 28In ve- 
rità vi dico che tutti i peccati sa- 
ran perdonati ai figli degli uomini, 
anche le bestemmie che avran pro- 
ferito; 2° ma chiunque avrà be- 
stemmiato contro lo Spirito Santo, 
non ne otterrà perdono in eterno: 
è reo di un peccato eterno ». 30 Essi 
infatti dicevano: « Egli è posseduto 
da uno spirito immondo ». 


Lau famiglia di Gesù. 


s1 Sua madre e i suoi fratelli, es- 
sendo giunti, si fermaron di fuori 
e lo mandarono a chiamare. 32 Ora 
una folla gli stava seduta intorno, 
e gli dissero: « Ecco, tua madre e 
i tuoi fratelli son lì fuori che ti 
cercano ». 33 Egli rispose: « Chi è 
mia madre? E chi sono i miei fra- 
telli? ». 

34 Poi dando un'occhiata a quei 
ch’eran seduti attorno a lui, disse: 
« Ecco mia madre e i miei fratelli! 
35 Chiunque avrà fatto la volontà 
di Dio, questi mi sarà fratello, so- 
rella e madre ». 


Parabola del seminatore. 


A - Gesù si mise di nuovo a in- 
segnare lungo il mare; e intorno 
a lui si radunò tanta folla che egli, 
montato in una barca, vi sedette 
stando in mare, mentre tutta la 
folla era a terra, lungo la riva. 
2 E andava insegnando a loro molte 
cose per mezzo di parabole e am- 
maestrandoli diceva loro: 

3 « Udite: Ecco, il seminatore uscì 
a seminare. 4 E mentre gettava la se- 
mente, parte cadde lungo la strada 
e vennero gli uccelli e la becca- 
rono. 5 Un’altra cadde in un suolo 
sassoso, ove non c’era molta terra, 
e subito spuntò essendo il terreno 
poco profondo, * ma poi levatosi il 
sole riarse la terra e siccome il 
seme non aveva radici, si seccò. 
? Un’altra parte cadde tra le spine, 
le quali crebbero e la soffocarono, 
sicchè non diede frutto. 8 Altra 
parte cadde in buon terreno e diede 
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frutto che crebbe rigoglioso e rese 
dove il trenta dove il sessanta e 
dove il cento per uno ». ? E diceva: 
«Chi ha orecchi da udire, oda ». 

10 Quand’egli fu solo, i Dodici 
che gli stavan d’ intorno lo inter- 
rogarono circa la parabola. 11 Egli 
disse loro: «A voi è dato cono- 
scere il mistero del regno di Dio, 
ma a quelli che son di fuori tutto 
è annunciato in parabole, 12 affin- 
chè: ‘“ Vedendo vedano e non di- 
scernano e udendo odano e non 
cupiscano, onde non avvenga che 
si convertano e ottengano il per- 
dono dei loro peccati ” ». 

13 Poi disse loro: «Non inten- 
dete questa parabola? Come dun- 
que intenderete tutte le parabole? 
14 Il seminatore semina la parola. 
15 Quei che sono lungo la strada, 
ove è seminata la parola, son co- 
loro che appena l’ hanno udita, vien 
Satana e porta via la parola semi- 
nata in loro. 16E parimenti quei 
che ricevono la semente in luogo 
sassoso, son coloro che, quand’han- 
no udito la parola, l’accolgono su- 
bito con gioia, 17 però non hanno 
in sè radice e sono incostanti e 
quando a causa della parola viene 
la tribolazione e la persecuzione 
subito si scandalizzano. 18 Quei che 
ricevono il seme tra le spine, son 
coloro che ascoltano la parola; 
19 ma poi sottentrando le sollecitu- 
dini del mondo, i disinganni delle 
ricchezze e le cupidigie per l’altre 
cose, soffocanv la parola ed essa 
non dà frutto. 2° Inflne quelli nei 
quali la semente cade in buon ter- 
reno sono coloro che sentono la 
parola e la ricevono e producono 
frutto, chi trenta, chi sessanta e 
chi cento per uno ». 


Altri amnionimenti. 


21 Poi disse ancora: «Si porta 
forse la lucerna per metterla sotto 
il moggio o sotto il letto? o non 
piuttosto per metterla sul cande- 
labro? 22 Perchè non vi è nulla di 
nascosto che non debba essere ma- 
nifestato e nulla vi è segreto che 


29 Per la bestemmia contro lo Spirito Santo (vedi Matteo, 12, 31-5L). 


31 e segg. Cir. Matteo, 12, 5 © sezg. 
1 e segg. Cir. Matteo, 13, 1 e segg. 
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non sia pol messo in luce. 23 Se 
uno ha orecchi da udire, oda ». 

24 Disse ancora: «Fate attenzione 
a quel che udite. Con la misura 
con la quale avrete misurato vi 
surà largamente misurato. 25 Poi- 
chè a chi ha, sarà dato e a chi non 
ha, sarà tolto anche quello che 
ha ». 


La semina e la mietitura. 


36 Disse ancora: « Il regno di Dio 
è come un uomo che getta il seme 
in terra 27 e va a dormire la notte 
e si leva il giorno, intanto che il 
seme germoglia e cresce senza che 
lui sappia come. 28 Perchè la terra 
produce da se stessa il frutto; 
prima l’erba, poi la spiga, poi il 
grano nella spiga ben guarnita. 
2% E quando il frutto matura, su- 
bito vi mette dentro la falce, per- 
che è venuto il tempo della mieti- 
tura ». 


Il granello di senapa. 


30 E disse ancora: «A che cosa 
paragoneremo il regno di Dio? o 
con quale paragone lo figureremo? 
31 Esso è simile a un granello di 
senapa, il quale, quando si semina 
in terra, è il più piccolo di tutti 
i semi che sono sulla terra, 32 ma, 
seminato che sia, cresce e diventa 
più grande di tutti gli erbaggi e 
fa dei rami così grandi che gli 
uccelli del cielo possono ripararsi 
alla sua ombra ». 

33 E con molte di queste para- 
bole si rivolgeva ad essi a misura 
che erano in grado di intendere. 
34 E non parlava loro senza para- 
bole, ma in privato spiegava ogni 
cosa a’ suoi discepoli. 


La tempesta sedata. 


35 Calata la sera di quel giorno, 
disse loro: «Passiamo all'altra 
riva ».3* Ed essi, congedata la mol- 
titudine, lo presero così com'era, 
nella barca; e altre barche gli si 


30 e segg. Cir. Matteo, 13, 31 e segg. 
25 e segg. Cfr. Matteo, 8, £3 e segg 
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accompagnavano. 2? Ed ecco levarsi 
un gran impeto di vento, che spin- 
geva l’onda nella barca tanto che 
questa già si riempiva. 38 Egli tut- 
tavia dormiva a poppa, appoggiato 
il capo ad un origliere. Essi lo 
scuotono e gli dicono: « Maestro, 
non t’importa della nostra ro- 
vina? ». 

39? Egli, svegliatosi, sgridò il ven- 
to e disse al mare: «Taci! Cal- 
mati! ». E cessò il vento e si fece 
una gran calma. 4° E disse loro: 
« Perchè siete così paurosi? Non 
avete ancora fiducia? ». Ed essi fu- 
ron còlti da gran timore e dice- 
vano tra di loro: « Chi è mai que- 
st'uomo a cui anche il vento e il 
mare ubbidiscono? ». 


L’ indemoniato di Gerasa. 


3 - Così giunsero all’altra riva 
del mare, nel paese de’ Geraseni. 
2 Era appena smontato dalla barca, 
che gli andò incontro, di tra le 
tombe, un uomo posseduto da uno 
spirito immondo, ? il quale aveva 
la sua dimora nei sepolcri e nes- 
suno poteva tenerlo legato, neppure 
con catena; 4in verità era stato 
spesse volte legato con ceppi e ca- 
tene, ma egli aveva spezzate le ca- 
tene e rotti i ceppi e nessuno po- 
teva domarlo. 5Stava sempre di 
notte e di giorno tra i sepolcri e 
su per i monti urlando e picchian- 
dosi con i sassi. 

$ Visto Gesù di lontano, corse, 
gli si prostrò innanzi 7 e dato un 
gran grido, disse: «Che vi è fru 
me e te, Gesù, Figlio del Dio Al- 
tissimo?Io ti scongiuro, in nome di 
Dio, di non tormentarmi ». 8 Gesù 
infatti gli diceva: «Spirito immon- 
do, esci da quest'uomo ». ? E lo 
interrogava : «Qual è il tuo nome?». 
Egli rispose: « Io ho nome Legione, 
perchè siamo molti ». 3° E lo pre- 
gava con insistenza di non man- 
darlo via dal paese. 1! Ora quivi 
stava pascolando pel monte un gran 
branco di porci; 12e gli spiriti lo 
pregavan dicendo: « Mandaci nei 


1 a segg. Cir. Matteo, 8, 18 e segg. (che è molto più breve che qui): Luca, 8, £6 
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porci, affinchè entriamo in essi ». 
13 Gesù lo permise loro; e gli spi- 
riti immondi, usciti, entrarono nei 
porci e il branco, che era di circa 
duemila, si gettò giù & precipizio 
nel mare dovc annegarono. 14Iguar- 
diani fuggirono e portarono la nu- 
tizia in città e per la campagna. 

La gente andò a vedere ciò che 
era accaduto; 15 e'arrivati a Gesù, 
videro l’indemoniato seduto, ve- 
stito e sano di mente c n’ebbero 
paura. 1% Ma quelli che avevano ve- 
duto, raccontarono quant’era suc- 
cesso all’ indemoniato e il fatto dei 
porci. 1° Essi allora si misero a 
pregare Gesù che s’allontanasse dal 
paese. | 

16 Mentr’egli saliva sulla barca, 
l’uomo ch’era stato indemoniato, 
gli domandò il permesso di se- 
suirlo. 19 Ma Gesù non glielo diede 
c disse: « Va’ a casa tua, dai tuoi, 
e conta loro le grandi cose che il 
Signore ha fatto per te e com°egli 
ti abbia usato misericordia », 

20 E se ne andò e cominciò a far 
sapere nella Decapoli quanto Gesù 
aveva fatto per sè; e tutti se ne 
meravigliavano. 


La figlia di Giairo e l'emorroissa. 


21 Quando Gesù fu passato di 
muovo in barca all’altra rivo una 
gran folla gli si radunò d’attorno. 

22E venne uno dei capi della 
sinagoga, chiamato Giairo, il qua- 
le, vedutolo, gli si gettò ai piedi 
23 pregandolo con viva insistenza: 
« La mia bambina è in fin dî vita; 
vieni a imporle le mani, affinchè 
sia salva e viva ». 24 Gesù andò con 
lui, mentre la gran folla, che lo 
seguiva, lo pigiava. 

25 V’era una donna che soffriva 
da dodici anni perdite di sangue; 
26 e aveva patito molto da parte di 
parecchi medici, spendendo tutto 
il suo senza alcun pro, anzi piut- 
tosto peggiorando. 27 Avendc udito 
parlare di Gesù, si fece avanti in 
mezzo alla folla e toccò per di die- 


20 -Decapoli: vedi Matteo, 4, £5. 


21 e segg. Cir. Matteo, 9, 18 e segg. (molto più breve); 
30 L'investigatrice domanda di Gesù manca in Matteo, 9, 
41 « Talitha qumi! ». Qui l'evangelista ha avuto la finezza 


parole eramaiche 
la 
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tro la veste di lui, ?8 perchè pen- 
sava: «Se riesco a toccare anche 
solo la sua veste, io sarò guarita ». 
20 Nello stesso istante il flusso del 
sangue sl stagnò cd ella si senti 
nel corpo guarita da quella sua in- 
fermità. 30 Gesù, accortosi subito 
che una virtù era uscita da lui, 
tivoltosi alla folla domandò: « Chi 
ha toccato le mic vesti? ». 31 E poi- 
chè I discepoli gli dicevan: « Tu 
vedi la folla che ti opprime ce do- 
mandi: — Chi mi ha toccato? - », 
32 egli si guardava attorno per 
vedere chi aveva fatto ciò. 33 La 
donna, tremante di paura, ben sa- 
pendo quanto le cra accaduto, ven- 
oe a gettarsi ai piedi di lui © gli 
disse tutta la verità. 24 Gesù le dis- 
se: «Figliuola, la tua fede ti ha 
salvata; va’ in pace e sii guarita 
dal tuo male ». 

35 Stava ancora parlando, quan- 
do arrivò gente dalla casa del capy 
della sinagoga a dire: « Tua figlia 
è morta; perchè incomodare più ol- 
tre il maestro? ». 39 Ma Gesù, sen- 
tito ciò, disse al capo della sinago- 
&a: « Non temere solo abbi fede! ». 

37 E non permise che nessuno 
l'accompagnasse, tranne Pietro, 
Giacomo e Giovanni, fratello di 
Giacomo. 28 Giunti a casa del capo 
della sinagoga, vi trovò un gran 
fracasso e gente che piangeva e 
urlava forte. 3° Entrato, disse loro: 
« Perchè tanto strepito e pianto? 
La fanciulla non è morta, ma dor- 
me ». 40 Essi si beffavan di lui. Ma 
egli, mandatili fuori tutti, prese 
con sè il padre e la madre della 
fanciulla e quelli ch’erano con lui 
ed entrò nel luogo dove giaceva la 
fanciulla. 41 E presala per mano le 
disse: « Talitha qumi!» che vuol 
dire: « Giovinetta, (te lo dico io) 
lèvati! ». 42 E subito la giovinetta 
si alzò e camminava, perchè aveva 
dodici anni. E furono presi da 
gran timore. 43 Gesù comandò loro 
severamente di non dir nulla a nes- 
suno; poi ordinò che si desse da 
mangiare alla fanciulla, 


Luca, 8, 40). e segg. 
£2 (ma cfr. Luca, 8, 45). 
di conservare le precise 


pronunziate da Gesù nel compiere il miracolo, 
traduzione. Gli altri due evangelisti sinottici non hanno regio Sera dani 


fatto altrettanto. 
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Gesù a Nazaret. 


6 - Partito di là, venne nella 
sua patria e i suoi discepoli lo 
seguirono. 2 Giunto il sabato, co- 
minciò a insegnare nella sinagoga 
e molti degli ascoltatori restavan 
sbigottiti di tanta dottrina, e si 
domandavano: « Donde sa costui 
queste cose? E che sapienza è que- 
sta che gli è data e che sorta di 
portenti son compiuti daile sue 
mani? 3 Non è questi il falegname, 
il figlio di Maria, il fratello di 
Giacomo, di Giuseppe, di Giuda 
e di Simone? E lc sue sorelle non 
son qui tra noi? ». E si scandaliz- 
zavan di lui. «Ma Gesù diceva 
loro: « Un profeta non è spregiato 
che nella sua patria, nella sua casa 
e tra i suoi parenti». 

5 E qui non potè fare alcun mi- 
racolo, salvo che guarire alcuni 
pochi infermi, imponendo loro le 
mani. E si meravigliava della 
loro incredulità. 


Missione degli Apostoli. 


Gesù andava intorno per i vil- 
laggi circostanti, insegnando. 7 Al- 
lora chiamò i Dodici e cominciò a 
mandarli a due a due dando loro 
potestà sopra gli spiriti immondi. 
#E comandò loro di non prender 
nulla per il viaggio, tranne il solo 
bastone; non bisaccia, non pane, 
non denaro nella cintura; *? ma cal- 
zati i sandali, non portassero due 
tuniche. 10 E diceva loro: « In qua- 
lunque casa entrerete, trattenetevi, 
in essa, finchè non partiate di là; 
11 e se in qualche luogo non vi ri- 
cevono e non vi ascoltano, uscite 
di là e scotetevi dai piedi la pol- 
were in testimonianza contro di 
loro ». 

12 Essi adunque partiti, predica- 
vano perchè si facesse penitenza; 
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13 scaccilavano molti demoni e un- 
gevano con olio molti infermi e li 
guarivano. 


Martirio di Giovanni Battista. 


14 Il re Erode udì parlare di Gesù 
poichè si era sparsa la sua fama e 
diceva: «Giovanni Battista è ri- 
sorto dai morti e perciò per mezzo 
di lui si operano meraviglie ». 15 A1- 
tri invece dicevano: «È Elia», e 
altri: «È un profeta simile a uno 
degli antichi profeti». !9Erode però, 
udite queste cose disse: «Questi è 
quel Giovanni che io ho fatto de- 
capitare e che è risorto ». 

1? Erode infatti aveva fatto ar- 
restare Giovanni e l’aveva impri- 
gionato per causa d’ Erodiade, mo- 
glie di Filippo suo fratello, ch'egli 
s'era presa in moglie 18e per cui 
Giovanni diceva a Frode: « Non ti 
è lecito tenere la moglie di tuo fra- 
tello! ». 19 Erodiade gli tendeva in- 
sidie e lo voleva ucciso, ma non 
poteva, 2° perchè Erode aveva paura 
di Giovanni, sapendolo uomo giu- 
sto e santo e lo teneva da conto, 
risparmiandolo alla morte; faceva 
molte cose dopo consigliatosi con 
lui, e volentieri lo ascoltava. 

21 Ma si presentò l’occasione buo- 
na. Nel suo giorno natalizio, Erode 
fece un convito aì grandi della 
corte, ai capitani e ai primi della 
Galilea. 22 Entrata la figlia della 
stessa Erodiade e avendo danzato 
ed essendo piaciuta a Erode e ai 
convitati, il re disse alla fanciulla: 


.« Chiedimi quello che vuoi e io 


te lo darò ». 23 E le giurò: « Quel 
che mi chiederai, te lo darò; fosse 
pure la metà del mio regno». 
24 Ella, uscita, domandò a sua ma- 
dre: «Cosa chiederò? ». E quella 
rispose: «La testa di Giovanni Bat- 
tista ». 25 Rientrata subito fretto- 
losamente dal re, la fanciulla gli 
espresse il suo desiderio, dicendo: 


1 e segg. Cfr. Maxteo, 13, 55 e segg.; Luca, 4, ff e segg. 

5 Non potè fare (in Matteo, 13, 58, non fece) alcun miracolo, per la ragione ac- 
cennata in Matteo, cioè a motivo della loro incredulità. I miracoli di Gesù erano un 
incitamento, ma anche un premio, alla fede; i concittadini di Gesù, invece, nè erano 
disposti a ricevere incitamenti nè meritavano premi di tal genere. 


1 e segg. Cir. Matteo, 10, 5 e segg. 
14-16 Cir. Matteo, 14, 1-9. 


17 e segg. Vedi le note a Matteo, 11, £; 14,7 e segg. 
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« Voglio che tu mi dia subito, su 
di un bacile, la testa di Giovanni 
Battista ». 26]1 re fu contristato 
fortemente: ma in vista del giura- 
mento fatto e dei commensali, non 
volle disgustarla 27 e spedì un car- 
nefice con l’ordine di portargli la 
testa di Giovanni, e quegli lo de- 
capitò in prigione, 28e ne portò 
la testa in un bacile e la dette 
alle fanciulla e questa alla madre. 
29 I discepoli di Giovanni, saputo 
ciò, andarono a prenderne il corpo 
e lo deposero in un sepolcro. 


Ritorno degli Apostoli. 


80 Tornati gli Apostoli da Gesù, 
gli riferirono tutto ciò che avevano 
fatto e insegnato, 31 ed egli disse 
loro: « Venitevene in disparte, in 
un luogo solitario e riposatevi un 
poco ». Giacchè, c’era un andare e 
venire che essi non avevano nep- 
pure tempo di mangiare. 32 S’ im- 
barcarono quindi e se ne andarono 
in un luogo solitario e deserto. 


Prima moltiplicazione dei pani. 


33 Ora molti li videro partire e 
lo notarono e da tutte le città ac- 
corsero là a piedi e li prevennero. 
84 Quando Gesù scese dalla barca 
e vide gran folla, ne ebbe compas- 
sione, perchè erano come pecore 
senza pastore, e si mise a insegnar 
loro molte cose. 

85 Siccome si era fatto tardi, i 
discepoli gli s’accostaron per dir- 
Eli: « Questo luogo è deserto e l’ora 
è tarda; 36 congedali dunque affin- 
chè andando per le campagne e i 
villaggi vicini si comperino qual- 
cosa da mangiare ». 37 Ma cgli ri- 
spose: «Date voi da mangiare a 
loro! ». Ed essi a lui: «Ce ne an- 
dremo a comperare per duecento 
danari di pane e daremo da man- 
giare ». 38 Ed egli domandò a loro: 
« Quanti pani avete? Andate a ve- 
dere ».. Dopo essersene accertati, 
risposero: « Cinque e due pesci! ». 
3° Allora, egli ordinò di far sedere 
tutte le persone a gruppetti sul- 


33 e segg. Cir. Matteo, 14, 13 e segg. 
45 e segg. Cir. Matteo,.14, ?f e segg. 


1439 


l'erba verde. 4° E si accomodarono 
a gruppi di cento e di cinquanta. 
41 Presi allora ! cinque pani e i 
due pesci, e alzati gli occhi al 
cielo, benedisse e spezzò i pani e 
li diede ai discepoli perchè li di- 
stribuissero alla gente; divise poi 
fra tutti i due pesci. 42 Tutti man- 
giarono e si saziarono, 48 e furono 
raccolti dodici panieri pieni di 
avanzi di pane e di pesci. 44 Ora 
quelli che avevano mangiato erano 
cinquemila uomini. 


Gesù cammina sulle acque. 


45 Subito dopo obbligò i! disce- 
poli a montare in barca e prece- 
derlo sull’altra riva del lago verso 
Betsaida, mentre egli congedava il 
popolo. 46 Dopo averlo fatto, se ne 
andò sul monte a pregare. 

47 Giunta la sera, la barca era 
in mezzo al mare ed egli era solo 
a terra. 48 Vedendo ch’essi s’affan- 
navano a remare, perchè avevano 
il vento contrario, verso la quarta 
vigilia della notte andò a loro, 
camminando sul mare; e voleva 
oltrepassarli. 4° Ma essi vistolo 
camminare sul mare, s’ immagina- 
rono che fosse un fantasma e si 
misero a gridare; 5° perchè tutti Io 
videro e ne furono spaventati. Ma 
egli rivolse subito loro la parola 
dicendo: «Fatevi animo, sono io; 
non abbiate paura! ». 51/E montò 
in barca con loro, e il vento cessò; 
e si stupirono più che mai dentro 
di sè; 52non avendo compreso il 
miracolo dei pani, per essere il lor 
cuore indurito. 


Prodigi a Genezaret. 


88 Attraversato il lago vennero 
nel territorio di Genezaret e pre- 
sero terra. 54 Quando sbarcarono, 
la gente subito li riconobbe 55€ 
percorrendo egli tutti i dintorni si 
cominciò a portare gl’ infermi sui 
loro lettucci, dovunque s’ intendeva 
che fosse. 56$E dappertutto dove 
egli giungeva, nei villaggi, nelle 
campagne o nelle città posavano 


53 e segg. Cir. Matteo, 14, 34 e segg. (meno ampio). 
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i malati sulle piazze e lo prega- 
vano di lasciar toccare almeno il 
lembo della sua veste; e tutti quelli 
che lo toccavano erauo guariti. 


Gesit e la tradizione. 


9 - 1 Farisei e alcuni Scribi ve- 
nuti a Gerusalemme, si raccolsero 
presso Gesù, 2e vedendo che ta- 
luno de’ suoi discepoli prendeva i 
pasti con mani impure, cioè non 
lavate, li biasimarono; 3 perchè i 
Farisei e tutti i Giudei, attenen- 
dosi alla tradizione degli antichi, 
non mangiano senza essersi lavati 
più volte le mani; *e tornando 
dal mercato, non mangiano prima 
d’aver fatto un bagno. Ed ultre 
molte osservanze praticano, quali: 
lavature di bicchieri, d’orciuoli, di 
vasi di rame e di letti. 

8] Farisei e gli Scribi quindi gli 
domandarono: « Perchè i tuoi di- 
scepoli non s’attengono alle tradi- 
zioni degli antichi e prendono i 
lor pasti senza lavarsi le mani? ». 
* Egli rispose loro: «Isaia ha ve- 
ramente profetato di voi, o ipo- 
criti, quando scrisse: ‘ Questo po- 
polo mi onoru con le labbra, ma 
il loro cuore è lontano da me. 
? Vano è Il culto che mi rendono, 
perchè insegnano dottrine e pre- 
scrizioni di uomini” lasciando 
da parte il comandamento di Dio, 
state attaccati alla tradizione degli 
uomini, purificando i vasi e i bic- 
chieri e facendo altre cose simili. 

? Voi sapete molto bene » soggiun- 
se « trascurare il comandamento di 
Dio per osservare la vostra tra- 
dizione. 10° Mosè infatti ha detto: 
- Onora -tuo padre e tua madre, — 
e: — Chi maledice il padre o la 
madre, sia punito di morte. -11Voi 
invece dite: — Se uno dice a suo 
padre o a sua madre: “Tutto quello 
con cui potrei assisterti è Corban” 
(cioè offerta a Dio) - 12non gli 
permettete più di far cosa alcuna 
a pro di suo padre o di sua madre 
13 e rendete vana la parola di Dio 
mediante la tradizione che voi ir 
segnate. E di simili cose ne fat 
tante! ». 
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t' Chiamata di nuovo intorno a 
sè la turba, le diceva: « Ascolta- 
temi tutti e intendete! 15 Non c’è 
nulla fuor dell’uomo chc entrando 
in esso possa contaminarlo; ma 
quel che esce dall’uomo, quello 
contamina l’uomo! !5 Chi ha orec- 
chi da intendere intenda ». 

YE quando entrò in casa, la- 
sciata la folla, i suoi discepoli lo 
interrogarono intorno alla para- 
bola. 1* Rispose loro: « Anche voi 
siete senza intelligenza? Non capite 
voi che tutto quello che dal di fuori 
entra nell'uomo, non lo può con- 
taminare, 19 perchè non gli entra 
mel cuore, ma va nel ventre ed è 
espulso per recesso, purgando ogni 
alimento? ». 

20 Soggiunse poi: «Sol quanto 
esce dall’uomo lo contamina, 2! per- 
chè dall’ interno, civè dal cuore de- 
gli uomini escono cattivi pensieri, 
adulterii, fornicazioni, omicidii, 
22 furti, cupidigie, malizie, frode, 
libidine, invidia, bestemmia, su- 
perbia, stoltezza. 9 Tutte queste 
malignità vengono dall’interno e 
contaminano l’uomo ». 


La donna Cananea. 


24 Partito di là, se n’andò verso 
i confini di Tiro. e Sidone; ed en- 
trato in una casa, desiderava che 
nessuno lo sapesse; ma non potè 
restarvi nascosto. 25 Perciò una don- 
na, la cui figliuola aveva uno spi- 
rito immondo appena ebbe udito 
parlare di Gesù, entrò e gli si pro- 
strò ai piedi. 2° La donna, pagana, 
Sirofenicia di nazione lo pregava 
di scacciare il demonio dalla sua 
figliuola. 27 Ma Gesù le disse: « La- 
scia che prima sian saziati i fl- 
gliuoli, perchè non è buona cosa 
prendere loro il pane e gettarlo 
ai cani». 28« È vero, Signore, » ri- 
spose ella «però anche i cagnolini 
sotto la tavola mangian le briciole 
deli figliuoli ». 2° E Gesù a lei: « Per 
quanto hai detto, va’; il demonio 
è uscito da tua figlia ». 

3° Tornata a casa sua, trovò la 
fanciulla coricata sul letto, libe- 
rata dal demonio. 


segg. Cir. Matteo, 15, 1 è segg. (meno ampio 


1e 
24 e segg. Cir. Matteo, 15, f1 e segg. 
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Guarigione di un sordomuto. 


81 Partito di nuovo dai confini di 
Tiro, tornò per la via di Sidone, 
verso il mare di Galilea, e traver- 
sando il territorio della Decapoli, 
32 gli menaron innanzi un uomo 
sordo e muto, supplicandolo di 
imporgli le mani. 33 Egli, trattolo 
in disparte, lungi dalla folla, gli 
mise le dita negli orecchi e con lo 
sputo gli toccò la lingua; 34 poi, 
levati gli occhi al cielo, sospirò e 
disse: « Effetha! », che vuol dire: 
« Apriti! ». 35 E subito gli si apri- 
rono gli orecchi. e si sciolse il nodo 
della lingua e parlava speditamente. 

36 Gesù ordinò loro di non par- 
lare ad alcuno; ma più egli lo 
proibiva, più essi lo divulgavano 
37 e l’ammiravano ripetendo: « Egli 
ha fatto bene ogni cosa: fa udire i 
sordi e fa parlare i muti ». 


Seconda moltiplicazione dei pani. 


8 - In quei giorni essendosi di 
nuovo fatta intorno una grande 
folla, che non aveva da mangiare, 
Gesù chiamò a sè i discepoli e disse 
loro: 2 « Ho compassione di questo 
popolo, perchè già da tre giorni 
sta con me e non ha da mangiare. 
® Se li rimando alle loro case di- 
giuni, verranno meno per via, per- 
chè alcuni di essi sono venuti da 
lontano ». 4I suoi discepoli gli ri- 
sposero: «Come è mai possibile 
trovare qui, in un deserto, pane 
abbastanza per sfamarli?». 5 Egli 
domandò loro: « Quanti pani ave- 
te? ». Gli risposero: «Sette ». 

* Allora comandò alla gente di 
seder per terra; e, presi i sette pani, 
rese” grazie, li spezzò e li diede ai 
discepoli da distribuire, ed essi li 
distribuirono alla folla. 7 Avevano 
anche pochi pesciolini; dopo averli 
benedetti, Gesù li fece pur essi di- 
stribuire. 8 E mangiarono e furono 
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sazi e si raccolsero sette sporte dei 
frammenti avanzati. *Ora quelli che 
avevan mangiato eran circa quat- 
tromila. Poi congedatili, 1° montò 
ancora in barca coi suoi discepoli, 
e venne nel paese di Dalmanuta. 


Il segno dal cielo. 


11 Sopraggiunsero i Farisei che 
cominciarono a discutere con lui, e 
per metterlo alla prova, gli chiese- 
ro un segno dal ciclo. 12 Ma cgli, so- 
spirando, esclamò: « Perchè questa 
generazione domanda un scgno? In 
verità vi dico che non sarà dato a 
questa gencrazione nessun segno ». 

13 E, lasciatili, montò novamente 
nella barca e passò all’altra riva. 


Il lievito dei Farisei. 


14 Ma s’eran scordati di prender 
del pane e non ne avevano con sè 
nella barca che uno solo, 15 e poi- 
chè Gesù dava loro questi avverti- 
menti: «Badate, guardatevi dal lie- 
vito de’ Farisei e dal lievito di Ero- 
de », 16essi discorrevan tra loro 
osservando che non avevano pane. 
17 Gesù, accortosene, disse: « Per- 
chè mal discorrevate tra voi di non 
aver pane? Non riflettete ancora o 
non capite? Il vostro cuore è an- 
cora indurato? 18 Avendo occhi, non 
vedete? E avendo orecchi, non 
udite? E non vi ricordate, 1° quan- 
do spezzai i cinque pani per cin- 
quemila persone, quanti canestri 
colmi d’avanzi raccoglieste?». «Do- 
dici,» gli risposero. 2° «E quando 
spezzai sette pani per quattromila 
persone, quante ceste d’avanzi rac- 
coglieste? ». « Sette, » gli risposero. 
21 E diceva loro: «Come mai non 
capite ancora? ». 


Il cieco di Betsaida. 


22 Giunti a Betsaida, venne con- 
dotto a Gesù un cieco pregandolo 


31 e segg. Cir. Matteo, 15, £9-31 (più breve e generico). 
84 « Effetha »; anche qui (cfr. 5, 41) l'evangelista vuol riportare la parola tauma- 
turgica nel suo originale aramaico; ed è il solo evangelista a far ciò. 


1 e segg. Cir. Matteo, 15, 3E e segg. 
10 Dalmanuta: vedi Matteo, 15, 39. 
14 e segg. Cir. Matteo, 16, 5 e segg. 


22-26 Questo racconto è particolare a Marco. 
sodio, e anche le precisione del rilievo oggettivo 


Bi noti la vivezza del breve epl- 
(v. 24). 
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di toccarlo. 23 Egli, preso il clicco 
per mano, lo condusse fuor del 
villaggio; gli mise della saliva su- 
gli occhi e, impostegli le mani, gli 
domandò se vedesse qualche cosa. 
24 Quegli, alzati gli occhi, disse: 
«Vedo degli uomini come alberi 
che camminano ». 25 Gesù impose 
.un’altra volta le mani sugli occhi 
di lui; quello guardò fisso, si trovò 
guarito e vedeva chiaramente ogni 
cosa. 26 Gesù allora lo rimandò a 
casa sua, dicendo: « Va’a casa tua 
e se dovessi entrare nel villaggio 
non parlarne ad alcuno ». 


Confessione di Pietro. 


27 Poi Gesù co’ suoi discepoli se 
ne andò alla volta di Cesarea di 
Filippo e cammin facendo inter- 
rogò i suoi discepoli così: «La 
gente chi dice ch’io sia? ». 28 Essi 
risposero: « Gli uni dicono che sei 
Giovanni Battista; altri Elia; altri 
uno dei profeti ». 2° « Ma voialtri, » 
domandò loro «chi dite ch’io sia?». 
Pietro gli rispose: « Tu sei il Cri- 
sto ». 35° E vietò loro di parlare ad 
alcuno di sè. 


Predizione della Passione. 


81Quindi cominciò a spiegar loro 
ch'era necessario che il Figliuol 
dell’uomo soffrisse molte cose, fosse 
riprovato dai Seniori, dai principi 
dei Sacerdoti e dagli Scribi e fosse 
ucciso e dopo trc giorni risusci- 
tasse. 32 E diceva queste cose aper- 
tamente. Pietro, presolo in disparte, 
cominciò a dargli sulla voce. 33 Ma 
Gesù, voltatosi e vedendo i suoi 
discepoli, rimproverò Pietro, escla- 
mando: « Va’ via da me, Satana! 
Perchè tu non ragioni secondo Dio, 
ma secondo gli uomini ». 


Abnegazione cristiana. 


34 Chiamata a sè la moltitudine 
coi discepoli, disse loro: «Se qual- 
cuno vuol venire dietro a me, rin- 
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neghi se stesso, prenda la sua croce 
e mi segua. 35 Perchè chi vorrà sal- 
vare la sua vita, la perderà; e chi 
perderà la sua vita per amor mio 
e del Vangelo, la salverà. 3% Che 
gioverà infatti all’uomo acquistare 
il mondo intero, se poi perde la 
sua anima? 

37 Perchè qual cosa darà l’uomo 
in cambio della sua anima? 38 Se 
alcuno avrà avuto vergogna di me 
e delle mie parole in mezzo a que- 
sta generazione adultera e pecca- 
trice, il Figliuol dell’uomo quando 
verrà nella gloria del Padre suo 
con gli angeli santi, avrà vergogna 
pure lui ». 

30 E soggiungeva: «In verità vi 
dico che tra coloro che son qui pre- 
senti, ve ne sono alcuni che non 
gusteranno la morte prima di aver 
visto il regno di Dio venire con 
potenza ». 


La Trasfigurazione. 


9 - Sei giorni dopo, Gesù prese 
con sè Pietro, Giacomo e Giovanni 
e li condusse soli in disparte sopra 
un alto monte, e alla loro presenza 
si trasfigurò. 2 Le sue vesti diven- 
nero sfolgoranti e candide come la 
neve e tali che nessun lavandaio 
della terra sarebbe capace di ren- 
dere più bianche. 3 E apparve loro 
Elia con Mosè, in atto di conver- 
sare con Gesù. 

4 Pietro, rivoltosi a Gesù, disse: 
« Maestro, è bene starcene qui; fac- 
ciamo tre tende, una per te, una 
per Mosè e una per Elia ». 5Non sa- 
peva però che cosa dicesse, perchè 
eran pieni di spavento. 8 Ed ecco 
una nuvola avvolgerli e dalla nu- 
vola uscire una voce: «Questo è 
il mio Figlio diletto: ascoltatelo ». 
? A un tratto, guardandosi d’attor- 
no, non videro più alcuno ad ec- 
cezione del solo Gesù 8#il quale, 
mentre scendevan dal monte, ordinò 
loro di non raccontare a nessuno 
quello che avevan veduto, prima 
che il -Figliuol dell’uomo fosse ri- 


37 e segg. Cir. Ifatteo, 16, 13 e segg. (più ampio). 


31 e segg. Cir. Matteo, 16, 21 e segg. 
34 e segg. Cir. Matteo, 16, 25 e segg. 
3° Vedi Matteo, 16, 28. 

1 è segg. Cir. Matteo, 17, 1 e segg. 
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sorto dai morti. * Ed essi tennero 
per sè la cosa, mentre si doman- 
davano tra loro che cosa signifl- 
casse quel «risorgere dai morti ». 

10Gli domandarono poi: « Perchè 
dicono gli Scribi che prima deve 
venire Elia? ». 11 Ed egli rispose 
loro: « Elia deve venire prima per 
ristabilire ogni cosa; e come mai 
è scritto del Figliuo] dell’uomo che 
deve soffrire molte cose ed esser 
disprezzato? 12 Ma io vi dico che 
°lia è già venuto e che l’ hunno 
trattato come hanno voluto, nel 
modo che è scritto di lui ». 


Guarigione del lunatico. 


193 Essendo ritornato presso i di- 
scepoli, vide una gran folla in- 
torno ad essi e Scribi che discu- 
tevan con loro. 14Tutta la’ folla, 
appena vide Gesù, stupì c, piena di 
spavento corse a salutarlo. 15 Egli 
domandò loro: «Di che discutcte 
tra voi? ». 16 Un della folla rispose: 
« Mucstro, t’ ho condotto il mio fl- 
gliuolo, posseduto da uno spirito 
muto 17 e quand’esso s’ impadroni- 
sce di lui, lo butta a terra cd egli 
schiuma, digrigna i denti e s' irri- 
gidisce. Ho detto ai tuoi discepoli 
che glielo scacciassero, ma essi non 
han potuto »; 18 Gesù rispose loro: 
«O generazione incredula. Fino a 
quando sarè io con voi? Fino a 
quando vi sopporterò? Conducctelo 
da me ». 19 E glielo portarono. Al 
vederlo, lo spirito fece dare in con- 
vulsioni il fanciullo, il quale ca- 
duto in terra, si ravvoltolava schiu- 
mando. 20 Gesù domandò al padre: 
« Da quanto tempo gli succede que- 
sto? ». L'altro rispose: « Dalla sua 
infanzia 2! e spesso lo spirito lo ha 
gellato nel fuoco e nell’acqua per 
farlo morire; ma se tu puoi qual- 
cosa, abbi pietà di noi e soccor- 
rici ». 22 E Gesù: « Se puoi credere, 
ogni cosa è possibile a chi crede ». 
23 E subito il padre cel fanciullo, 
gridando, disse tra le lagrime: « Io 
credo, o Signore, aiuta la mia in- 
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credulità ». 24 Gesù vedendo la folla 
accorrere, sgridò lo spirito im- 
mondo e disse: «Spirito sordo e 
muto, io te lo comando, esci da lui 
e non entrarci più ». 25 Lo spirito, 
gridando e straziandolo forte uscì 
e il fanciullo rimase tramortito, 
onde molti dicevano: «È morto ». 
26 Ma Gesù, presolo per mano, lo 
fece alzare, ed cgli si rizzò. 27 Quan- 
do poi fu entrato in casa, i suol 
discepoli gli domandarono in pri- 
vato: « Perchè noi non' siamo stati 
capaci di scacciare questo spirito?». 
28 Rispose loro: « Cotesta specie di 
demoni non può essere altrimenti 
scacciata se non per mezzo della 
preghiera e del digiuno ». 


Nuova predizione della Passione. 


29 Partiti di là, attraversaron la 
Galilca, e Gesù non volcva che al- 
cuno lo sapesse; 3° perchè egli an- 
duva ammaestrando i suoi disce- 
poli, dicendo: «Il Figliuol del- 
l’uomo sarà consegnato nelle mani 
di uomini, che lo uccideranno; e, 
ucciso, il terzo giorno risusciterà ». 
31 Ma essi non comprendevano que- 
ste parole e non si arrischiavan di 
interrogarlo. 


La vera grandezza. 


#2 Giunsero a Cafarnao e quando 
furono in casa, Ges’ domandò loro: 
« Di che discorrevate per via? >. 
33 Ma cessi tacevano perchè per via 
avevan questionato tra loro chi 
fosse il più grande. 34 Allora egli 
si pose a sedere e, chiamati i Do- 
dici, disse loro: « Se uno vuol es- 
sere il primo, sarà l’ultimo di tutti 
e il servitore di tutti ». 35 Preso poi 
un fanciullo lo mise in mezzo a 
loro e dopo averlo abbracciato, 
disse loro: 3% «Chi avrà ricevuto 
uno di questi piccoli in nome mio, 
riceve me; e- chi mi avrà ricevuto, 
non riceve me, ma Colui che mi ha 
mandato ». 


13 e segg. Cir. Matteo, 17, 1) e segg. (più breve). 


25 e segg. Cir. Matteo, 17, 21.99. 
32 e segg. Cir. Matteo, 18, 1 © segg. 
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Tolleranza cristiana. 


8? Giovanni gli disse: « Maestro, 
abbiam visto un tale, che non è 
della nostra sequela, scacciare i de- 
moni nel nome tuo e noi glielo ab- 
biamo proibito ». 38 Ma Gesù disse 
loro: « Non glielo proibite; perchè 
nessuno può fare un prodigio in 
nome mio e subito dopo parlar 
niele di me, 39e così, chi non è 
contro di noi è per noi. 

40 E chi vi darà da bere un bic- 
chiere d’acqua in nome mio, per- 
chè siete di Cristo, in verità vi 
dico, non perderà la sua ricom- 
pensa. 


Contro lo scandalo. 


41 Chi avrà scandalizzato uno di 
questi pargoli, che credono in me, 
meglio sarebbe per lui, che lega- 
tagli al collo una macina da mu- 
lino fosse gettato in mare. 42 Se la 
tua mano ti è occasione di scan- 
dalo, tagliala via; è meglio per te 
entrare monco nella vita che an- 
dare con due mani nella Geenna 
del fuoco inestinguibile, 4° dove il 
verme non muore e il fuoco non 
si estingue. 4' E se il tuo piede ti 
è occasione di scandalo taglialo 
via; è meglio per te entrare zoppo 
nella vita che essere gettato coi 
due piedi nella Geenna del fuoco 
inestinguibile, 45 dove il verme non 
muore e il fuoco non si cstingue. 
46 E se l'occhio ti è occasione di 
scandalo, cavatelo; è meglio per te 
entrare con un sol occhio nel regno 
di Dio, che esser gettato con due 
occhi nella Geenna del fuoco ine- 
stinguibile 47 dove il verme ‘non 
muore e il fuoco non si estingue. 
*8 Perchè ognuno sarà salato co! 
fuoco, e ogni vittima sarà salata 
col sale. 4° Il sale è buono, ma, se 
11 sale diventa insipido, con che gli 


87-40 Cir. Luca, 9, 49-50. 

41 e regg. Cir. Matteo, 18, 6 e segg. 
43 Cir. Isaie, 66, 2/. 
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darete sapore? Abbiate il sale con 
voi, e siate in pace gli uni con gli 
altri». 


Il divorzio. 


10 - Partito di là, Gesù andò nei 
confini della Giudea, oltre il Gior- 
dano, e il popolo si radunò di bel 
nuovo intorno a lui, che, come il 
solito, li ammaestrava. 

2 Vennero de’ Farisei a muovergli 
interrogazioni e per metterlo alla 
prova gli chiesero se fosse lccito 
a un marito ripudiare la propria 
moglie. 3 Egli domandò loro: « Cosa 
vi ha comandato Mosè? ». 4 Rispo- 
sero: « Mosè ha permesso il libello 
del ripudio e di rinviarla ». 5 Gesù 
replicò loro: «Fu per la durezza 
del vostro cuore che egli scrisse 
per voi questo precetto, ma al 
principio della creazione Dio li creò 
maschio e femmina. ? Perciò l’uomo 
abbandonerà suo padre e sua ma- 
dre e si unirà con sua moglie, "e 
saranno due in una sola carne. Essi 
pertanto non son più due, ma una 
carne sola. ® L'uomo dunque non 
separi quel che Dio ha congiunto ». 

10 Quando furono in casa, i di- 
scepoli lo interrogarono di nuovo 
intorno allo stesso argomento, 11 ed 
egli disse loro: «Chi ripudia sua 
moglie e ne sposa un’altra, com- 
mette adulterio con questa; 12 e se 
una donna ripudia suo marilo e 
ne sposa un altro, commette adul- 
terio ». 


Gesù e i fanciulli. 


?s Gli conducevan dei bambini 
perchè li toccasse, ma i discepoli 
sgridavano chi glieli presentava. 
14 Gesù, visto ciò, si sdegnò e disse 
foro: « Lasciate che i bambini ven- 
gano a me e non gliclo impcedite, 
perchè di questi è il regno di Dio. 
15 In verità vi dico che chi non 


izione e ogni vittima sarà salata col sale (allusione a Levitico, 3, 13) 


manca in molti codici greci; ciò che era il sale per le vittime dell'Antico Testa 
mento, sarà il fuoco per i dannati alla Geenna. 


2 e segg. Cir. Mattro, 19, 3 e segg. 
13 e segg. Cir. Mattco, 19, 13 e segg. 
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avrà accolto il regno di Dio come 
un fanciullo non vi entrerà ». 19 E 
abbracciandoli e imponendo loro 
le mani li benedisse. 


Il giovane ricco. 


17 Mentre egli usciva sulla strada 
venne un tale chc, inginocchiato- 
glisì davanti, gli domandò: « Mae- 
stro bwono, che devo fare per ac- 
quistare la vita eterna? ». 19Gesù gli 
osservò: « Perchè mi chiami buo- 
no? Nessuno è buono, tranne Dio 
solo. 19 Conosci i comandamenti: 
“ Non fornicare, non uccidere, non 
rubare, non attestare il falso, non 
frodare nessuno, onora tuo padre 
e tua madre ” ». 20 Quegli rispose: 
« Maestro, tutto ciò ho osservato 
fin dalla mia giovinezza ». 2! Gesù 
guardandolo con tenerezza l’amò 
e gli disse: «Ti manca una ccsa 
sola: va’, vendi quanto hai e dallo 
ai poveri, e avrai un tesoro, nel 
cielo; poi vieni e seguimi ». 22 Ma 
colui, contristato da queste parole, 
se ne andò dolente, perchè aveva 
grandi ricchezze. 

23Gesù, volgendo lo sguardo intor- 
no, disse a’ suoi discepoli: «Quanto 
diMcilmente quei che posseggono 
ricchezze entreranno nel regno di 
Dio! ». 24E i discepoli furono stu- 
piti delle parole di lui. Ma Gesù 
di nuovo soggiunse loro: « Figliuo- 
li, quanto è difficile per chi confida 
nelle ricchezze l’entrare nel regno 
di Dio! 25È più facile che un cam- 
mello passi per la cruna d’un ago 


che un ricco entri nel regno di. 


Dio ». 2*Ora essi stupivano mag- 
giormente e andavan dicendo tra 
di loro: « Chi può dunque salvar- 
si? ». 27Gesù li guardò fissi ed 
esclamò: «Agli uomini questo è 
impossibile, ma non a Dio, perchè 
tutto è possibile a Dio ». 


27 e segg. Cir. Matteo, 19, 16 e segg. 
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La ricompensa ai seguaci di Gesù. 


28 Pietro prese a dirgli: « Ecco, 
noi abbiam lasciato tutto e ti ab- 
biamo seguìto ». 2° Gesù rispose: 
« In verità vi dico, nessuno ha ab- 
bandonato casa, o fratelli, o so- 
relle, o padre, o madre, o figli, o 
campi, per amor mio e per il Van- 
Gelo, 3° che non ne riceva il cen-. 
tuplo, adesso, in questo tempo, in 
case, fratelli, sorelle, madri, figli 
e campi, insieme con le persecu- 
zioni, e nel tempo avvenire la vita 
eterna. 31! Molti primi, saranno ul- 
timi; e molti ultimi, primi ». 


Terza profezia della Passione, 


32 Essendo pertanto in cammino 
per salire a Gerusalemme, Gesù 
precedeva i discepoli, che stupiti 
e timorosi lo seguivano. Rivoltosi 
allora ai Dodici, cominciò a dir 
loro quanto gli doveva accadere: 
33 « Ecco, noi saliamo a Gerusa- 
lemme, e il Figliuol dell’uomo sarà 
dato nelle mani dei principi del 
Sacerdoti, degli Scribi e dei Se- 
niori, i quali lo condanneranno a 
morte e lo daranno in mano ai Gen- 
tili; 34e sarà schernito, sputac- 
chiato, flagellato e ucciso, ma dopo 
tre giorni risusciterà ». 


I figli di Zebedeo. 


35 Giacomo e Giovanni, figli di 
Zebedeo, gli s’accostaron e gli dis- 
sero: «Maestro, noi desideriamo 
che tu ci conceda quello che stiam 
per domandarti ». 39 Egli chicse 
loro: «Che cosa desiderate che io 
vi conceda? ». 37 Itisposero: « Con- 
cedici di sedere uno alla tua destra 


18 Perchè mi chiami buono? L' interrogazione apnare dura (vedi Mattco, 19, 17); 
ma Gesù parle adattandosi alle conlizioni dell’ interlocutore, e facendogli I RETELI 
dere che le suprema fonte della bontà è Dio, e non già un « Rabbi» o Maestro che 
fosse semplice uomo, come l’ interlocutore credeva che fosse Gesù. 


28 e segg. Cir. Matteo, 19, 27 e segg. 


30 insieme con le persecuzioni: cioè in mezzo ad esse e nonostante esse, 


32 e segg. Cir. Matteo, 20, 17 e segg. 
35 e segg. Cir. Matteo, 20, 20 e segg. 
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e l’altro alla tua sinistra, nella tua 
gloria », 35 Ma Gesù disse loro : « Non 
sapete ciò che domandate. Potete 
voi bere il calice che bevo io 0 es- 
sere battezzati col battesimo col 
quale son battezzato i0?». 3° Essi 
gli replicarono: « Sì, lo possiamo ». 
«€ Voi » rispose Gesù « berrete cer- 
tnmente il calice che bevo io e sa- 
rete battezzati col battesimo col 
quale sono battezzato io; 4° ma 
quanto al sedere alla mia destra o 
alla mia sinistra, non sta a me il 
concedervelo; ma esso è per quelli 
ai quali è stato preparato ». 

4. Gli altri dieci, udito ciò, co- 
minciarono a indignarsi contro Gia- 
como e Giovanni. 42 Allora Gesù, 
chiamatili a sè, disse loro: « Vol 
sapete che quelli che sono ricono- 
sciuti come principi delle nazioni, 
le signoreggiano e i loro grandi eser- 
citano il potere su di loro. 43 Ma 
non deve essere così tra voi; chiun- 
que vorrà esscre grande tra voi, 
sarà vostro servo; Ud e chiunque 
tra voi vorrà essere primo, sarà 
servo di tutti; 45 perchè anche il 
Figliuol dell’uomo è venuto non 
per esser servito, ma per servire 
e dare la sua vita come redenzione 
per molti ». 


Il cieco di Gerico. 


4 Arrivarono così a Gerico. Men- 
tre egli usciva da Gerico co’ suoi 
discepoli e con molta gente, il fi- 
glio di Timeo, Bartimeo, che era 
cieco e, seduto sulla strada, chie- 
deva l’elemosina, +7 sentito dire che 
c'era Gesù di Nazaret, si pose a 
gridare: «Gesù, figlio di David, 
abbi pietà di me!». 48 Molti gli 
davan sulla voce perchè tacesse; 
ma quegli gridava molto più forte: 
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« Figlio di David, abbi pietà di 
me! ». 

4® Allora Gesù, fermatosi coman- 
dò di chiamarlo. Ed essi lo chia- 
marono, dicendogli: « Fatti corag- 
gio; alzati, egli ti chiama! ». 50 Il 
cieco, gettando via il mantello, 
balzò in picdi e venne a Gesù, 51 che 
gli disse: «Che vuoi ch'io fac- 
cia? ». Il cieco gli rispose: « Mae- 
stro, che io veda ». 52 Gesù gli re- 
plicò: « Va’, la tua fede ti ha sal- 
vato ». E in quell’istante vide e 
cominciò a seguir Gesù per via. 


Ingresso di Gesù in Gerusalemme. 


14 - Quando furono giunti vicini 
a Gerusalemme ed a Betania, posta 
accanto al monte degli Ulivi, Gesù 
mandò avanti due suoi discepoli, 
2 dicendo loro: «Andate nel vil- 
laggio che vi sta dirimpetto, e al 
vostro entrare troverete legato un 
asinello, sul quale nessuno è an- 
cora montato; scioglietelo e me- 
natelo a me. 9E se qualcuno vi 
domandasse: — Cosa fate? —- ri- 
spondetegli che il Signore ne ha 
bisogno, e quegli tosto lo lascerà 
venire ». 

4 Se ne andarono e trovarono un 
asinello legato fuori d’una porta, 
presso un bivio, e lo sciolsero. 5 E 
alcuni di quelli ch’eran lì, chie- 
sero: « Perchè togliete l’asinello? ». 
6 Essi risposero come Gesù aveva 
loro comandato, e quelli li lascia- 
rono fare. ? Essi allora condussero 
l’asinello a Gesù, e, messigli sopra 
i loro mantelli, Gesù vi montò su. 
8 Molti stendevano le loro vesti 
sulla strada; ed altri tagliavano i 
ramoscelli dagli alberi, e li sparge- 
vano sulla strada. ® E quelli ch’eran 
davanti come quelli che eran di 


46 e segg. Cfr. Matteo, 20, £9 e segg.; Luca, 18, 35 e segg. Il solo Matteo, benchè 
sia qui meno particolareggiato degli altri due evangelisti, parla di due ciechi, nou 
di uno solo; inoltre Luca pone il miracolo prima che Gesù giunga alla città, mentre 
Matteo e Marco lo pongono alla sua uscita dalla città. Le divergenze si spiegano con- 
siderando che Marco, cor cui si uniforma Luca, parla solo del cieco più noto e po- 
polare (di cui Marco dà anche il nome), mentre Matteo ricorda anche l'altro meno 
noto. Quanto alla divergenza topografica, bisogna &ver presente che vi erano due 
città di Gerico, l'antica o cananea, e la moderna o erodiana, alla distanza di un paio 
di chilometri l'una dall'altra; sembra quindi che il miracolo avvenisse quendo Gesù 
usciva da una delle due città (quella antica o cananea), e prima che giungesse al- 


l'altra. 
1 e cegg. Cfr. Matteo, 21, 1 e segg 
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dietro, gridavano: « Osanna! 1° Be- 
nedetto Colui che viene nel nome 
del Signore! Benedetto 11 regno che 
viene, il regno di David, nostro 
padre. Osanna negli altissimi! ». 
11Gesù venne in Gerusalemme ed 
entrò nel tempio: poi osservata 
ogni. cosa, se n’andò a Betania coi 
Dodici, essendosi fatta sera. 


Il fico maledetto. 


12 Il dì dopo, all’uscire da Bceta- 
nia, egli ebbe fame. 13 Visto da 
lontano un flco pien di foglie andò 
a vedere se per caso vi trovasse 
qualche cosa; ma, essendosi avvi- 
cinato e non avendovi visto altro 
che foglie, perchè non era la sta- 
gione dei fichi, 14Gesù disse al 
flco: «Nessuno in eterno mangi 
più del tuo frutto! ». E i suoi di- 
scepoli udirono. 


I mercanti scacciati dal tempio. 


15 Arrivati a Gerusalemme, ed en- 
trati nel tempio, si mise a scac- 
ciare coloro che quivi vendevano e 
comperavano: rovesciò le tavole 
dei cambiamonete e gli scranni dei 
venditori di colombe, 19 e non per- 
mise che alcuno portasse oggetti 
attraverso al tempio. 17 E lì am- 
maestrava dicendo: «Non è forse 
scritto: ‘ La mia casa sarà chia- 
mata casa di orazione per tutte le 
nazioni ”? Ma voi ne avete fatto 
una spelonca di ladri ». 

18I principi dei Sacerdoti e gli 
Scribi, udite queste cose, cercavano 
il modo di farlo morire: perchè 
essi lo temevano, mentre tutto il 
popolo ne ammirava la dottrina. 
19 Venuta a sera, egli uscì di città. 


La fede e la preghiera.’ 


20 La mattina dopo, ripassando 
accanto al fico, lo videro seccato 
fin dalle radici. 21 Pictro, rammen- 
tandosi, disse: «Maestro, vedi, il 
fico da te maledetto è scccato ». 


12-14 Cfr. Matteo, 21, 18-19. 

15 e segg. Cfr. Matteo, 21, If e segg. 

20 e segg. Cfr. Mattco, 21, 19 e segg 

27 e segg. Cfr. Matteo, 21. 23 e segg. 
1 e segg. Cfr. Matteo, 21, 33 e segg. 
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22 Gesù rispose loro: «Abbiate fede 
in Dio. 23 In verità vi dico chec se 
qualcuno dirà a questa montagna: 
— Togliti di là e gettati in marc — 
e non avrà alcun dubbio ncl suo 
cuore, ma crederà che quel che 
dice s’abbia a compiere, gli acca- 
drà. 24 Perciò vi dico: tutte le cose 
che domanderete nella preghiera, 
abbiate fede di ottenerle e le otter- 
rete. 25 E quando vi mettete a pre- 
gare, se avete qualcosa contro al- 
cuno, perdonate, affinchè il Padre 
vostro che è nei cieli vi perdoni 
i vostri falli. 2 Che se non perdo- 
nerete, neppure il Padre vostro che 
è nei cieli perdonerà a voi i vostri 
falli ». 


L'autorità di Gesù. 


27 Giunsero di nuovo a Gerusa- 
lemme. Mentre Gesù passeggiava 
nel tempio, s’accostarono a lui i 
principi dei Sacerdoti, gli Scribi 
e i seniori 28e gli domandarono: 
«Con quale autorità fai tu queste 
cose? Chi ti ha dato il potere di 
farle? ». 29° Gesù rispose loro: «Io 
pure voglio farvi una domanda: 
rispondetemi e io vi dirò con quale 
autorità faccio queste cose. 3011 bat- 
tesimo di Giovanni veniva dal cielo 
o dagli uomini? Rispondetemi ». 
31 Ma essì pensavan- tra loro: « Se 
rispondiamo che veriva dal cielo 
dirà : - Perchè dunque non gli avete 
creduto? -; 32 se poi diciamo: — Da- 
gli uomini, - temiamo il popolo »; 
tutti infatti tenevan Giovanni in 
conto di vero profeta. 33 Risposero 
quindi a Gesù: «Non lo sappia- 
mo ». «E neppur io, » replicò Gesù 
« vi dico con quale autorità faccio 
queste cose. » 


Parabola dei vignaiuoli ribelli. 


12 - Gesù si pose allora a con- 
versare in parabole: « Un uomo 
piantò la vigna, la cinse di sicpe, 
vi scavò un luogo da spremervi 
l’uva e vi edificò una torre; poi 
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l’affittò a coloni e si mise in vlag- 
Bio. 2 A suo tempo mandò ai coloni 
un servo per riscuotere una parte 
dei frutti della vigna. * Ma quelli, 
presolo, lo percossero e lo rimanda- 
rono a mani vuote. ‘4 Allora mandò 
loro un altro servo; e anche lui 
ferirono alla testa e svillaneggia- 
rono. © Ne mandò un terzo, che 
venne ucciso; € poi molti altri, dei 
quali, alcuni furon battuti, altri 
uccisi. 

6 Gli restava un figlio unico, che 
gli era molto caro e lo mandò loro 
per ultimo, dicendo: — Avranno ri- 
guardo al mio tigliualo. — 7 Ma i co- 
loni, si dissero l’un l'altro: -— Co- 
stui è l’erede; venite, uccidiamolo 
e l’eredità sarà nostra. — 8 Presolo 
pertanto, l’uccisero e lo gettaron 
fuori della vigna. * Che farà dun- 
que il padrone della vigna? Verrà 
e sterminerà quei coloni e darà la 
sua vigna ad altri. 10 Non avete 
letto questo passo della Scrittura: 
“ La pietra che i costruttori hanno 
riprovata è divenuta pietra ango- 
lare: 11 dal Signore è stato fatto ciò 
ed è cosa meravigliosa agli occhi 
nostri ”? ». 

12 Ed essi cercavano di pigliarlo, 
perchè compresero che questa pa- 
rabola era stata detta per loro; ma 
ebbero paura del popolo, e lascia- 
tolo, se ne andarono. 


Il tributo a Cesare. 


13 Allora gli mandarono alcuni 
Farisei ed Erodiani per prenderlo 
in fallo mentre parlava. 14 Venuti 
costoro, gli dissero: « Maestro, noi 
sappiamo che sei veritiero e non 
ti preoccupi di alcuno, perchè non 
guardi in faccia alle persone, ma 
insegni la via di Dio secondo ve- 
rità. È lecito o no pagare il tri- 
buto a Cesare? Lo dobbiamo dare 
o no? », 15 Egli conoscendo la loro 
malizia, esclamò: « Perchè mi ten- 
tate? Portatemi un danaro da ve- 
dere ». 16 Glielo presentarono ed 
egli chiese: «Di chi è quest’ im- 
magine e l’iscrizione? ». Gli ri- 
sposero: « Di Cesare». 17 « Ebbe- 


13 è segg. Cir. Matteo, 23, 15 e segg. 
10 è segg. Cir. Matteo, 22, £3 e segg. 
26 e segg. Cir. Matteo, 22, 3j e segg. 
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ne, » replicò Gesù «date a Cesare 
quel ch’è di Cesare e a Dio quel 
ch' è di Dio. » E si meravigliarono 
di lui. 


I Sadducei e la resurrezione. 


18 Poi vennero da lui alcuni Sad- 
ducei, i quali negano la resurre- 
zione, e gli fecero questa domanda: 
19 « Maestro, Mosè ci lasciò scritto: 
“ Se uno ha un fratello che mo- 
rendo lasci la moglie senza figli, 
ne sposi lui la moglie e susciti la 
prole del fratello ”. 20 Ora c’erano 
sette fratelli; il primo prese mo- 
glie e morì senza lasciar figli. 2111 
secondo sposò la vedova e morì 
senza lasciar figli. E così il terzo 
22e così tutti e sette non lascia- 
rono prole. Ultima di tutti, morì 
anche la donna. 23 Nella resurre- 
zione; quando saranno resuscitati 
a chi di costoro sarà essa moglie, 
mentre tutti e sette l’ hanno spo- 
sata? ». 

24 Gesù rispose: « Voi siete in 
errore, perchè non comprendete nè 
le Scritture nè la potenza di Dio: 
25 mentre, quando risorgeranno dai 
morti, nè si eammoglieranno, nè 
si mariteranno, ma saranno come 
angeli in cielo. 26 Quanto poi alla 
resurrezione dei morti, non avete 
letto nel libro di Mosè, nel passo 
del roveto, ciò che disse il Signore: 
- lo sono il Dio d’Abramo, il Dio 
d’ Isacco e il Dio di Giacobbe —-? 
27 Egli non è il Dio dei morti, ma 
dei vivi. Voi dunque siete in grave 
errore ». 


Il primo comandamento. 


28 Uno degli Scribi, che li aveva 
uditi discutere, vedendo ch'egli 
aveva loro ben risposto, gli s’av- 
vicinò e gli domandò: 4 Qual è il 
primo fra tutti i comaudamenti? ». 
29 Gesù rispose: « Il primo di tutti 
è: “ Ascolta Israele: il Signore Dio 
nostro è l’unico Signore; 3° ama 
dunque il Signore tuo Dio con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua ani- 
ma, con tutta la tua mente e con 
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tutta la tua forza ”. Questo è il 
primo comandamento. 3111 secondo 
poi è simile a questo: “ Ama il tuo 
prossimo come te stesso ”. Non vi 
è altro comandamento maggiore di 
questo ». 

32 E lo Scriba gli disse: « Mae- 
stro, hai detto bene e con verità 
che vi è un Dio unico e che fuor 
di lui non ve n’è alcun altro, 33 e 
che l’amarlo con tutto il cuore, con 
tutte le forze e amare il prossimo 
come se stesso, vale assai più che 
tutti gli olocausti e tutti i sacri- 
fici ». ; 

34 Gesù vedendo che colui aveva 
risposto assennatamente, gli disse: 
«Tu non sei lontano dal regno di 
Dio ». E nessuno ardiva più inter- 
rogarlo. 


Il Messia, figlio di David. 


35 Gesù, insegnando nel tempio, 
domandò: « Come. fanno gli Scribi 
a dire che il Cristo è figliuol di 
David, 36 mentre lo stesso David, 
ispirato dallo Spirito Santo, disse: 
- Il Signore ha detto al mio Si- 
gnore: ‘ Siedi alla mia destra, fin- 
chè io non ponga i tuoi nemici 
sgabello ai tuoi piedi ” —? 37 Se lo 
stesso David dunque, lo chiama 
Signore; come può egli esserne il 
figlio? ». E una folla numerosa lo 
ascoltava volentieri. 


Ipocrisia degli Scribi. 


38 E diceva loro nel suo insegna- 
mento: « Guardatevi dagli Scribi, i 
quali ambiscono di passeggiare in 
lunghe vesti e d'essere salutati nelle 
piazze 3° e d’avere i primi seggi 
nelle sinagoghe e i primi posti nei 
convitl; 4° essi divorano le case 
delle vedove e pregano a lungo in 
presenza degli altri: costoro avran- 
no una condanna più rigorosa ». 


85 e segg. Cfr. Matteo, 23, {1 e segg. 
88-40 Cir. Matteo, B, 1e 
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L'obolo della vedova. 


41 Postosi a sedere dinanzi al 
gazofilacio, stava attento a vedere 
il popolo gettare denaro nella cas- 
sa; molti ricchi ne gettavano assai. 
43 Venuta poi una povera vedova, 
ci mise due spiccioli, cioè un qua- 
drante. 43 Allora Gesù chiamati i 
discepoli, disse loro: «In verità 
vi dico, questa povera vedova ha 
dato più di tutti quelli che gettaro- 
no offerte nel gazofllacio: 44 perchè 
tutti hanno dato dal loro super- 
fluo, ma costei, nella sua pover- 
tà, ha gettato tutto quanto pos- 
sedeva, tutto ciò che aveva per vi- 
vere >d. 


Predizione della distruzione 
di Gerusalemme e della seconda 
venuta di Cristo. 


99 - Mentre Gesù usciva dal tem- 
pio, uno de’ suoi discepoli gli dis- 
se: « Maestro, guarda che pietre e 
che fabbrica !».2Gesù gli rispose: 
«Vedi tu questi grandi edifici? Non 
sarà lasciata pietra su pietra, che 
non sia distrutta ». 

® Quando poi si fu seduto sul 
monte degli Ulivi, dirimpetto al 
tempio, Pietro, Giacomo e Gio- 
vanni gli domandarono in disparte: 
4« Spiegaci quando avverranno que- 
ste cose e quale sarà il segno del 
tempo in cui tutto questo dovrà 
accadere ». 5 E Gesù cominciò a dir 
loro: « Badate che nessuno vi se- 
duca. Molti verranno in mio nome 
dicendo: — Sono io =; e ne sedur- 
ranno parecchi. ? Quando poi sen- 
tirete guerre e rumori di guerre, 
non temete; è necessario che que- 
ste cose avvengano, ma non sarà 
ancora la fine. * Perchè si solle- 
verà nazione contro nazione e re- 
gno contro regno; vi saranno ter- 


Begg. 
41-44 Cir. Luca, 21, 1-4. Il gazofilscio era le stanza del tesoro, davanti a cui sta- 
vano delle cassctte ove si deponevano le offerte dei visitatori. 
42 duc spiccioli: come due nostri centssimi; equivalevano a un quedrante, cioè alla 
quarte parte di un «arse», per cui vedi Matteo, 10, #9. 


1 e segg. Cir. Matteo, 3, 1 e segg. 
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remoti in vari luoghi e vi saranno 
carestie. Questo sarà solo il prin- 
cipio della prova. 

* Or badate a voi stessi! Vi tra- 
durranno innanzi ai tribunali, sa- 
rete battuti; comparirete davanti 
ai governatori e ai re per causa 
mia, per rendere la vostra testi- 
monianza dinanzi a loro. 10 Prima 
però bisogna che il Vangelo sia 
predicato fra tutte le nazioni. 11 E 
quando vi meneranno via in ca- 
tene, non preoccupatevi di quel che 
dovrete dire; ma dite quello che 
vi sarà dato di dire in quel punto; 
perchè non siete voi che parlate, 
ma lo Spirito Santo. 12I1l fratello 
darà a morte il fratello, e il padre 
il figlio; e i figliuoli insorgeranno 
contro i genitori e li faranno met- 
tere a morte. 1%>E sarete in odio a 
tutti per il mome mio. E sarcte 
odiati da tutti per causa mia; ma 
chi avrà perseverato sino alla fine, 
questi sarà salvo. 

14 Quando poi vedrete l’abomi- 
nazione della desolazione posta là 
dove non conviene — chi legge ca- 
pisca — allora tutti coloro che sa- 
ranno in Giudea fuggano ai monti; 
e chi sarà sulla terrazza non 
scenda e non entri in casa a pren- 
dervi qualsiasi cosa; 18e chi sarà 
nel campo non torni indictro a 
prendersi il mantello. 17 Ma guai 
alle gravide e a quelle che allat- 
teranno in quei giorni! 18 Pregate 
che ciò non avvenga d'inverno; 
19 perchè quelli saranno giorni di 
tale afflizione, quale non ve ne fu 
mai dal principio della creazione 
fino ad ora, nè mai più ve ne sarà. 
20 E se il Signore non avesse ab- 
breviati quei giorni non ne scam- 
perebbe unima viva; ma li ha ab- 
breviati per amor degli eletti da 
lui prescelti. 

21 Se uno vi dirà allora: - Il 
Cristo, eccolo qui o eccolo là —; 
non credete, 22 perchè sorgeranno 
falsi cristi e falsi profeti e faranno 
segni e prodigi da sedurre, se fosse 
possibile, anche gli eletti. 23 State 
dunque attenti che io vi ho pre- 
detto ogni cosa. 


83 Vedi la nota a Matteo, 2, 34. 
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24 Ma in quei giorni, dopo quella 
tribolazione, s’oscurerà il sole e la 
luna non darà più la sua luce e 
25 cadranno le stelle del cielo e le 
forze dei cieli si commoveranno. 
26 Allora si vedrà il Figliuol del- 
l’uomo venire sulle nuvole con gran 
potenza e gioria. 27 E manderà i 
suoi angeli e radunerà gli eletti dai 
quattro vènti; dall’estremo della 
terra fino all’estremo del cielo. 
28 Imparate dal fico questa lezione. 
Quando il ramo divien molle e 
mette le foglie, si sa che l’estate è 
vicina; 29° così voi pure quando ve- 
dretc avvenire queste cose, sappiate 
che il Figliuol dell’uomo è vicino, 
è lì alle porte. 3° Io vi dico in ve- 
rità che questa generazione non 
passerà, prima che tutte queste cose 
siano avvenute. 31 Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non 
passeranno. 


Vigilanza. 


#2 Quanto poi al giorno e all’ora 
nessuno li sa, nè gli angeli del 
cielo, nè il Figliuolo, ma il Padre 
soltanto. 33 State in guardia, vigi- 
late e pregate perchè non sapete 
quando sarà il tempo. 34 Fate come 
quell’uomo, che avendo lasciato la 
casa per mettersi in viaggio ne ha 
affidato la direzione ai servi, asse- 
gnando a ciascuno il proprio com- 
pito e raccomandando al portinaio 
di vegliare. 35 Vigilate dunque, per- 
chè non sapete quando il padron 
di casa verrà; se a sera, se a mez- 
zanotte, se al canto del gallo, o 
al mattino; 3° affinchè non succeda 
che, arrivando egli all’ improvviso, 
non vi trovi addormentati. 

37 Quello che dico a vot, lo dico 
a tutti: — Vigilate —». 


La cospirazione dei Sacerdoti. 


14 - Alla festa di Pasqua e ai 
giorni degli azzimi mancavano due 
giorni; e i principi dei Sacerdoti 
e gli Scribi cercavano il modo di 
pigliare a tradimento Gesù e ucci- 
derlo, 2 poichè dicevano: «Non fac- 


22 © cogg. Cir. Luca, 12. 35 e sesg. (Matteo; 3, 43-44). 


1 e segg. Cir. Matteo, 28, 10 segg. 
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ciamolo in giorno di festa, perchè 
non ci sia qualche tumulto di po- 
polo ». 

è Mentre si trovava in Bctania, 
in casa di Simone il lebbroso, e 
stava a tavola, entrò una donna 
con un vasetto alabastrino di un- 
guento di nardo schietto, molto co- 
stoso; e, rotto l’alabastro, glielo 
versò sul capo. 4 Alcuni se ne in- 
dignarono e cominciarono a dire: 
« Perchè s’è fatto questo sciupio 
di unguento? 5 Si sarebbe potuto 
vendere per più di trecento danari 
a pro dei poveri! ». E fremevano 
contro di lei. * Ma Gesù disse: «La- 
sciatela fare; perchè le date pena? 
Ella ha compiuto una buona azione. 
? Infatti i poveri li avete sempre 
con voi, e potete far loro del bcne 
quando volete; mentre non avete 
sempre me. 8 Essa ha fatto ciò che 
ha potuto; ha voluto anticipata- 
mente ungere il mio corpo per la 
sepoltura. * In verità vi dico, che 
dovunque sarà predicato questo 
Vangelo, sarà pur contato a sua 
memoria quant’ella ha fatto ». 


Il patto di Giuda. 


10 Allora Giuda Iscariote, uno dei 
Dodici, andò dai principi dei Sa- 
cerdoti per darlo proditoriamente 
in loro potere. 11 Essi uditolo, ne 
furono contenti e promisero di dar- 
gli denaro; mentre egli cercava il 
modo opportuno di tradirlo. 


Istituzione dell’ Eucaristia. 


12 Nel primo giorno degli azzimi, 
quando si sacrificava la Pasqua, i 
suoi discepoli gli chiesero: « Dove 
vuoi che andiamo a preparare 
quanto è necessario per mangiare 
la Pasqua? ». 19 Ed egli mandò due 
discepoli, dicendo: « Andate in cit- 
tà; vi verrà incontro un uomo ca- 
rico di un’anfora d’acqua; seguitelo 
14e dovunque entri dite al pa- 
drone della casa: — 1] Maestro dice: 
“ Dov'è la mia sala, dove man- 
giare la Pasqua co’miei disce- 
poli? * — 15Egli vi mostrerà una 
gran sala pronta; quivi fate i pre- 


12 e segg. Cir. Matteo, 2%, 17 e segg 
26 e segg. Cir. Matteo, %, 30 e segg. 
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parativi per noi». 16I discepoli 
andarono e, giunti in città, trova- 
rono come egli aveva detto e pre- 
pararoho la Pasqua. 

17 Calata la sera, Gesù venne col 
Dodici. 18 E mentre erano a tavola 
e mangiavano, esclamò: «In ve- 
rità vi dico che uno di voi che 
mangia con me mi tradirà ». 19 Essi 
cominciarono a contristarsi e do- 
mandargli un dopo l’altro: «Son 
forse io? ». 20 Ma egli rispose loro: 
« Uno dei Dodici, che mette con me 
la mano nel piatto. 21 Il Figliuol 
dell’uomo se ne va, com'è scritto 
di lui; ma guai a colui per mezzo 
del quale il Figliuol dell’uomo è 
tradito! Fra meglio per lui se non 
fosse mai nato! ». 

22 Mentre mangiavano, Gesù pre- 
se il pane, e, dopo averlo bene- 
detto, lo spezzò e lo dicde loro 
dicendo: «Prendete, questo è il 
mio corpo ». 23 Poi prese un calice 
e, rese grazie, lo dicde loro, e tutti 
bevvero 24e disse loro: «Questo 
è il mio sangue del nuovo testa- 
mento che sarà sparso per molti. 
25Io vi dico in verità che non 
berrò più del succo della vite, fino 
a quel giorno in cui lo berrò nuovo 
nel regno di Dio ». 


Gesù predice l'abbandono 
dei discepoli. 


26 Poi cantato l’ inno, uscirono 
per andare al monte degli Ulivi. 
27 E Gesù disse loro: «Io sarò per 
voi, questa notte, un’occasione di 
scandalo, perchè è scritto: “Io per- 
coterò il pastore e le pecore sa- 
ranno disperse ”. 28 Ma, dopo che 
sarò risuscitato, vi precederò in 
Galilea ». 

28 Ma Pietro gli dichiarò: « An- 
corchè tutti si scandalizzassero per 
tua cagione; non sarà così di me ». 
30 Gesù gli rispose: «In verità ti 
dico che tu oggi, questa stessa notte, 
prima che il gallo abbia cantato 
la seconda volta mi rinnegherai tre 
volte ». 31 Ma egli più fermamente 
insisteva: «Quand’anche dovessi 
morire con te, non ti rinnegherò ». 
E lo stesso dicevan tutti gli altri. 
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L’agonia nel Getsemani. 


32 Arrivati a un podere, detto 
Getsemani, Gesù disse a’suoi di- 
scepoli: « Sedele qui finchè io ab- 
bia pregato ». 33 E presi con sè Pie- 
tro, Giacomo e Giovanni, cominciò 
a tremare e ad essere in preda ad 
angoscia. 34 E disse loro: «L’anima 
mia è triste fino alla morte; rima- 
nele qui e vegliate ». 35 Inoltratosi 
si prostrò a terra e cominciò a pre- 
gare che quell'ora, se fosse possi- 
bile, passasse via da lui 3‘ ed escla- 
mava: «Abba, Padre, tutto ti è 
possibile. Allontana da me questo 
calice; tuttavia non quello che vo- 
glio io ma quello che vuoi tu ». 

37 Poi tornò e li trovò addormen- 
tati e disse a Pietro: «Simone, 
dormi? Non sci stato capace di ve- 
Gliare un’ora sola? 38 Vegliate e pre- 
gate per non cadere in tentazione. 
Lo spirito, sì, è pronto, ma la carne 
è debole ». 

3* Andò di nuovo a pregare, di- 
cendo le stesse parole. 4° E ritor- 
nato, li trovò un’altra volta addor- 
mentati, perchè cadevan dal sonno 
e non sapevano che rispondergli. 
«1 Ritornò una terza volta e disse 
loro: « Dormite pure e riposate! 
Basta così! L’ora è giunta; eccu il 
Figliuol dell’uomo è dato in mano 
ai peccatori. 42 Alzatevi, andiamo; 
ecco: chi mi tradisce è ormai vi- 
cino ». 


Tradimento di Giuda e cattura 
di Gesù. 


43 Mentre ancora parlava, arrivò 
Giuda Iscariote, uno dei Dodici, 
accompagnato da una gran turba, 
armata di spade e bastoni, man- 
data dai principi dei sacerdoti, 
dagli Scribi e dai seniori, *4alla 
quale il traditore aveva dato que- 
sto segnale: « Quello che bacerò, è 
lui; pigliatelo e menatelo via, as- 


32 e segg. Cir. Matteo, 26, 36 e 
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sicurandovene bene ».45 Appena ar- 
rivato, subito accostandosi a lui, 
gli disse: « Salute, Rabbi! ». E lo 
baciò. 46 Quelli, poste le mani ad- 
dosso a Gesù, lo arrestarono. 

4î Uno dei presenti, sfoderata la 
spada, ferì un servo del sommo 
sacerdote e gli portò via di netto 
un orecchio. 48 Gesù rivoltosi a loro, 
disse: «Siete venuti con spade e 
con bastoni per prendermi come se 
fossi un :ladrone. 4° Ogni giorno 
me ne stavo tra voi nel tempio a 
insegnare e non mi avete preso; 
ma si compiano le Scritture ». 

50 Allora tutti i suoi discepoli lo 
abbandonarono e fuggirono. 51: Lo 
seguiva però un giovanetto copcerlo 
con un lenzuolo sul nudo; e lo pre- 
sero. 52 Ma quello, lasciato il len- 
zuolo, se ne fuggì nudo. 


Gesù davanti al Sinedrio. 


5° Condussero Gesù dal sommo 
sacerdote, presso il quale si radu- 
narono tutti i Sacerdoti, gli Scribi 
e i seniori. 54 Pietro lo seguì da lun- 
gi fin dentro al cortile del sommo 
sacerdote e seduto coi servitori si 
scaldava al fuoco. 55 Intanto i Sa- 
cerdoti e tutto il Sinedrio cerca- 
vano testimonianze contro Gesù per 
farlo morire e non ne trovavano, 
56 perchè molti deponevano il falso 
contro di lui, ma le testimonianze 
loro non concoidavano.57E alcuni, 
alzatisi, attestarono il falso contro 
di lui dicendo: 58 «Lo abbiamo 
sentito dire: - Io distruggerò que- 
sto tempio, fatto da mano di uomo 
e in tre giorni ne fabbricherò un 
altro, che non sarà fatto da mano 
d'uomo — », 5* Ma neppure su ciò le 
loro testimonianze erano concordi. 

6° Allora il sommo sacerdote, al- 
zatosi nel mezzo, domandò a Gesù: 
« Non rispondi nulla a quanto di- 
cono contro di te?». 61Ma egli taceva 
e non rispose nulla. Lo interrogò 
di nuovo il sommo sacerdote e 


segg. 
36 4bba: anche qui (come a 5, 41; 7, 34) l'evangelista ha riportato la parola come 
fu pronunziata da Gesù in aramaico, pur facendola seguire dalla sua traduzione Pa- 
dre. La parola rimase cara ai primi cristiani (cir. Romani, 8, 15; Galati, 4, 6). 


43 e segg. Cir. Matteo, 26, 57 e segg. 


51-52 Questo caratteristico episodio è narrato solo da Marco; taluni hanno pen- 
sato che proprio egli fosse l’ innominato giovanetto. 


53 e segg. Cir. Matteo, 28, 57 e segg. 
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gli chiese: «Sei tu il Cristo, il 
Figlio di Dio benedetto? ». ©2 Gesù 
rispose: « Sì, lo sono, e vedrete il 
Figliuol dell’uomo, seduto alla de- 
stra della potenza di Dio venire 
sulle nubi del cielo ». 93 Il sommo 
sacerdote stracciandosi allora le ve- 
sti, esclamò: « Che bisogno abbia- 
mo di testimoni? 94 Voi stessi avete 
udito la bestemmia: che ve ne 
pare? ». Tutti lo condannarono come 
reo di morte. 65E cominciarono 
alcuni a sputargli addosso, e ve- 
largli il volto e a colpirlo con pu- 
gni, dicendogli: « Indovina ». E Je 
guardie lo schiaffeggiavano. 


Le negazioni di Pietro. 


66 Mentre Pietro se ne stava giù 
nel cortile. venne una delle serve 
del sommo sacerdote 87 e, visto Pie- 
tro riscaldarsi, lo guardò bene in 
viso, poli gli dissc: « Anche tu cri 
con Gesù Nazzareno ». 68 Ma egli 
negò, dicendo: « Nè lo conosco, nè 
comprendo quello che tu vuoi dire». 
E uscì fuori nel vestibolo; e un 
gallo cantò. 6° La serva, vedutolo 
di nuovo, cominciò a dire agli 
astanti: « Costui è di quelli ». 70Ma 
egli negò novamente. E di lì a poco 
gli astanti dissero a Pietro: «Tu 
di sicuro devì essere di quelli; 
giacchè sci Galileo ». 71 Egli però 
cominciò ad imprecare e a giu- 
rare: «Non conosco l’uomo, del 
quale parlate ». 72 E subito il gallo 
cantò per la seconda volta. E Pie- 
tro si ricordò della parola dettagli 
da Gesù: « Prima che il gallo canti 
per la seconda volta, mi rinneghe- 
rai tre volte », e si mise a pian- 
gere. 


Gesù davunti a Pilato. 


45 - Di buon’ora, senza ritardo 
alcuno, i principi dci Sacerdoti con 
i seniori, gli Scribi e tutto il Sine- 
drio, fecero consiglio, e Gesù, legato 
e condotto via, fu consegnato a 
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Pilato. 2 Pilato lo interrogò: « Sei 
tu il re del Giudei? ». Gesù rispose: 
«Tu lo dici ». 3I principi dei Sa- 
cerdoti intanto lo accusavano di 
molte cose. 4Pilato allora gli do- 
mandò di nuovo: « Non rispcendi 
nulla? Guarda di quante cosc tl 
accusano ». 5 Ma Gesù non rispose 
più nulla, tanto che Pilato sc ne 
meravigliava. 


Gesit posposto a Barabba 
e condannato. 


€ Ora per la festa di Pasqua cgli 
libcrava a Joro un carcerato, qua- 
lunque chicdessero. 7? C'era allora 
in prigione uno, chiamato Barab- 
ba, legato insicme a del sediziosi, 
per aver in una sommossa cam- 
messo un omicidio. 8Il popolo, 
adunatosi, cominciò a domandare 
che egli facesse come sempre aveva 
lor fatto. 9 E Pilato chicse loro: 
« Volete che vi dia libero il re dci 
Giudci? ». 19 Poichè sapeva bene 
che i principi dei Sacerdoti gliclo 
avevano consegnato per invidia. 
11I principi dei Sacerdceti però isli- 
garono il popolo a chiedere piut- 
tosto la liberazione di Barabba. 
12E Pilato di nuovo domandò: 
«Che volete dunque ch’ io faccia dcl 
re dci Giudci? ». 13 Essi di nuovo 
gridarono: « Crocifiggilo ». 14 E Pi- 
lato diceva loro: « Ma che male 
ha fatto? ». E quelli gridavano più 
forte: «Crocifig:ilo ». 15 Pilato, vo- 
lendo soddisfare la moltitudine, li- 
berò loro Barabba, c consegnò Gesù, 
dopo d’averlo fatto flagellare, per 
essere crocifisso. 


Gesù deriso. 


26I soldati pol lo condussero nel- 
l'atrio del Pretorio, e vi convo- 
carono tutta la coorte. 17 Lo vesti- 
rono di porpora e, intrecciata una 
corona di spine, glicla miscro in 
capo, 18e cominciarono a salu- 
tarlo: «Salve, o rei deli Giudei». 


66-72 La storia delle negazioni di Pietro (cfr. Matteo, 26, 69 e segg.; Luca, 22, 56 
e segg.) è più netta e particolaroggiata in questo racconto; Marco infatti, discepolo 
e seguace di Pietro (vedi l' Introduzione), doveva averne udito più volte la precisa 
narrazione dalla bocca stessa del pentito autore, 


1 e segg. Cfr. Matteo, 27, 1 e segg. 
6 e segg. Cir. Matteo, 27, 15 e segg. 
26 e segg. Cir. Matteo, 27, 87 e segg. 
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19 E gli picchiavano la testa con 


una canna, gli sputavano addosso, 


e piegando il ginocchio, gli sì pro- 
stravan davanti. 


La via dolorosa. 


20 Dopo averlo schernito, lo spo- 
gliarono della porpora e gli rimi- 
sero le sue vesti. Condottolo fuori 
per crocifiggerlo, 21 costrinsero un 
certo Simone di Cirene, padre di 
Alessandro e di Rufo, che ritor- 
nava dalla campagna, a portare la 
croce di lui. 22 Lo condussero a 
un luogo, detto Golgota, che tra- 
dotto significa luogo dcl teschio. 
23 E gli offerscro da bere vino mir- 
rato; ma egli non ne bevve. 


Gesù crocifisso. 


24 Poi lo crocifissero e si divi- 
sero le sue vesti, tirandole a sorte 
per sapere quel che ne toccherebbe 
a ciascuno. 25 Era l’ora terza, quan- 
do io crocifissero. 26 E 1’ iscrizione 
che indicava il titolo della condan- 
na, diceva: «IL RE DEI GIUDEI d. 

27 Con lui crocifissero due ladro- 
ni: uno alla sua destra e l’altro 
alla sinistra. 28Così si adempì 
quella profezia: « È stato annove- 
rato tra i malfattori ». 

2° Quanti passavano lo bestem- 
miavano scrollando il capo e di- 
cendo: «Eh, tu che distruggi il 
tempio di Dio e in tre giorni lo 
ricdifichi, 3° salva te stesso, scendi 
dalla croce! ». 31 Nello stesso modo 
anche i principi dei Sacerdoti e 
gli Scribi, facendosi beffe di lui 
dicevano: «Ha salvato gli altri e 
non può salvare se stesso. 32 Il 
Cristo, re d’ Israele, scenda adesso 
dalla croce, affinchè vediamo e cre- 
diamo! ». Anche i crocifissi con lui 
lo svillaneggiavano. 


20 e segg. Cir. Matteo, 27, 3L e segg. 
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Aqgonia e morte di Gesù. 


33 All’ora sesta si fece buio su 
tutta la terra fino all'ora nona. 34 E 
all'ora nona, Gesù con gran voce 
esclamò: « Eloi, Eloi, lamma sa- 
bactani? », che tradotto significa: 
« Dio mio, Dio mio, perchè mi 
hai abbandonato? ». 35 Alcuni degli 
astanti, udito ciò, dissero: « Ecco, 
chiama Elia ». 3*E uno corse ad 
inzuppare una spugna nell’aceto e, 
postala in cima a una canna, gli 
dava da bere, dicendo: « Lasciate 
che vediamo se Elia viene a tirarlo 
Giù. » 37 Ma Gesù, mandando un 
gran grido, spirò. 

38 I] velo del tempio si squarciò 
in due parti, da capo a fondo. 3? E 
il centurione che gli stava dirim- 
petto, vistolo spirare in quel modo, 
disse: « Quest'uomo era davvero 
Figlio di Dio ». 

40 C’eran pure alcune donne che 
osservavan da lontano: tra esse vi 
era Maria Maddalena, Maria, ma- 
dre di Giacomo il minore e di Giu- 
seppe, e Salome; 41 le quali, fin da 
quando era in Galilea, lo segui- 
vano e gli prestavan servigi; e 
molte altre che eran venute a Ge- 
rusalemme insieme con lui. 


La sepoltura di Gesù. 


42 Venuta la sera, siccome era la 
Parasceve, cioè la vigilia del sa- 
bato, 43 venne Giuseppe d'’Arima- 
tea, nobile decurione, il quale pure 
aspettava il regno di Dio; corag- 
Biosamente si presentò a Pilato a 
chiedere il corpo di Gesù. 44 Pilato 
si meravigliò che fosse già spirato, 
e chiamato il centurione gli do- 
mandò se fosse già morto. ‘45 Cono- 
sciuta dal centurione la verità, 
donò il corpo a Giuseppe. 46 Questi 


21 padre di Alessandro e di Rufo: questa notizia, particolare a Marco, ia pensare 
the i due nominati fossero cristiani viventi a Roma. In Romani, 16, 13, è nominato 


tun Rufo vivente a Roma. 
35 ora tersa: vedi Matteo, 37, 35. 


28 Ctr. ?saia, 53, 1f; ma questo versetto manca in molti codici greci di Marco. 


23 e segg. Cir. Matteo, 27, 45 e segg. 


43 o segg. Cîr. Mittteo, 37, 57-58 (più breve). 
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comprato un lenzuolo e derosto 
Gesù dalla croce, lo invoise nel 
lenzuolo e lo mise in un sepouicro 
scavato nella roccia e rotolò una 
pietra all’ingresso del sepolcro. 
47 È Maria Maddalena e Maria, ma- 
dre di Giuseppe stavano a guar- 
dare, dove lo collocavano. 


La resurrezione di Gesù. 


16 - Passato il sabato, Maria 
Maddalena e Maria madre di Giaco- 
mo, e Salome, comperarono aromi 
per andare a imbalsamare Gesù. 
2E la mattina del primo giorno 
della settimana, molto per tempo, 
vennero al sepolcro, al levar del 
sole. 3 E dicevano tra loro: «Chi 
ci toglierà la pietra dall’ ingresso 
del sepolcro? ». 4 Ma, alzati gli oc- 
chi, osservarono che la pietra, ben- 
chè fosse molto grande, era stata 
rimossa. 5 Entrate nella tomba vi- 
dero un giovanetto, seduto a de- 
stra, vestito di una veste bianca 
e furono spaventate. SEgli però 
disse loro: « Non vi spaventate! 
Voi cercate Gesù di Nazaret, che è 
stato crocifisso; egli è risorto; non 
è qui; ecco il luogo dove lo avevan 
deposto. 7 Ma andate a dire a’ suoi 
discepoli e a Pietro, che egli vi 
precede in Galilea; quivi lo ve- 
drete, come vi ha detto ». 

£ Uscite, se ne fuggirono dal se- 
polcro perchè erano state prese da 
tremito e da paura e non dissero 
nulla ad alcuno, perchè temevano. 


Apparizioni di Gesù. 


® Gesù, dopo che fu risorto nel 
primo giorno della settimana, ap- 
parve a Maria Maddalena, dalla 


1 e segg. Cir. Matteo, 28, 1 è segg. 
12-13 Cir. Luca, 2, 13 è segg. 
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quale aveva scacciato sette demoni. 
10 Ella andò ad annunziarlo a co- 
loro che erano stati con lui e che 
eran afflitti e piangenti. 11 Ed essi, 
udito che egli viveva cd cra stato 
veduto da lei, non le credettero. 

12 In seguito apparve a duc di 
loro che erano in cammino per an- 
dare nei campi; 13 e questi anda- 
rono ad annunziarlo agli altri, i 
quali non credettero neppure a loro. 
14 Più tardi apparve agli Undici, 
mentre erano a tavola e li rim- 
proverò della loro incredulità e 
durezza di cuore, perchè non ave- 
vano creduto a quelli che l'avevano 
visto risorto. 


Missione degli Apostoli. 


15 Poi disse loro: «Andate per 
tutto il mondo, predicate l’ Evan- 
gelo ad ogni creatura. 19 Chi cre- 
derà e surà battezzato sarà sal- 
vo; chi invece non crederà sarà 
condannato. 17 Ora questi segni ac- 
compagneranno coloro che credo- 
no; scacccranno i demoni ncl mio 
nome; parleranno lingue nuove; 
18 prenderanno in mano serpenti e 
quand'’anche bevessero veleno non 
ne avranno alcun malc; impor- 
ranno le mani agli infermi e gua- 
riranno ». 


Ascensione di Gesù. 


19 Il Signore Gesù dunque, dopo 
aver loro parlato, fu assunto nel 
cielo e siede alla destra di Dio. 
20 Quelli poi andarono e predica- 
rono ovunque con l’assistenza del 
Signore, il quale confermava la 
loro parola con i miracoli che l’ac- 
compagnavano. 


S. LUCA 


Autore del terzo vangelo, e anche degli Affi degli Apostoli, è 
Luca, ossia Lucano, nativo di Antiochia, medico di professione, 
convertitosi al cristianesimo dal paganesimo. Fedele discepolo 
di S. Paolo, fu compagno a costui sia nel suo secondo e terzo 
viaggio apostolico (Atti, 16, 10 e ‘segg.; 20, 5 e segg.), sia in 
quello verso 1’ Italia e in ambedue le sue prigionie romane. 

A Luca è attribuito il terzo vangelo non solo dalle più an- 
tiche testimonianze storiche, ma anche dagli studiosi moderni 
d’ogni tendenza, con una concordia eccezionale. L’attribuzione è 
confermata dall’indole letteraria sia del vangelo sia degli Atti, 
che mostrano stile sostenuto, perizia di terminologia medica, 
concetti ed espressioni usuali in Paolo, ecc.; ambedue gli scritti, 
secondo un uso di quei tempi, sono dedicati a un Teofilo, certa- 
mente cristiano e persona d’alta considerazione, ma del resto 
ignoto. . 

Il metodo e le circostanze della composizione del vangelo 
sono accennate dall’autore stesso fin dal principio (1, 1-4): 
egli, cioè, tratta quell’argomento dopo che «molti» altri lo 
hanno trattato, ma ha «fin dall’origine investigato diligente- 
mente ogni cosa » e vuole seriverne «con ordine» cronologico, 
più che sistematico (per queste trattazioni precedenti a Luca, 
vedi l'introduzione ai Vangeli). Tuttavia la fonte principale da 
cui Luca attinse le sue notizie è certamente la predicazione di 
Paolo: brevi notizie di vario genere furono da lui ricevute pro- 
babilmente da talune persone che egli ricorda qua e là, e poichè 
due volte ricorda anche Maria Vergine, rilevando espressamente 
che ella « custodiva nel cuore» gli avvenimenti di Gesù (2, 19, 
51), è molto probabile che appunto da lei egli ricevesse parti- 
colari notizie circa l’ infanzia e la fanciullezza di Gesù, le quali 
di fatto sono narrate più ampiamente che negli altri vangeli. 

Le testimonianze storiche concordano nell’affermare che que- 
sto vangelò è cronologicamente il terzo: probabilmente fu scritto 
tra gli anni 61-63. 

Esso, come indirizzato a cristiani provenienti sia dal giudai- 
smo sia dal cristianesimo, mette in rilievo che Gesù, Figlio di 
Dio e Messia, è il salvatore di tutti gli uomini indistintamente, 
ed è uno scritto pieno di particolare bontà per i peccatori e i 
traviati. 
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Proemio a Teofilo. 


4 - Poichè molti han tentato di 
ordinare un racconto dei fatti che 
si sono compiuti tra noi, 2 secondo 
che ce li hanno trasmessi quelli 
che fin da principio ne furono te- 
stimoni oculari e ministri della 
parola, 3 è parso anche a me, dopo 
aver fin dall’origine investigato di- 
ligentemente ogni cosa, di scriver- 
tene, con ord'ine, eccellentissimo 
Teofilo, 4affinchè tu riconosca la 
certezza delle cose che ti son state 
insegnate. 


Annunciazione e concezione 
di Giovanni Battista. 


SA}l tempo di Erode, re della 
Giudea, c’era un sacerdote, di nome 
Zaccaria, della classe di Abia,gla 
cui moglie era delle figliuole di 
Aronne, e si chiamava Elisabetta. 
éAmbedue erano giusti nel cospetto 
di Dio, camminando in modo ir- 
reprensibile in tutti 1 comanda- 
menti e precetti del Signore.? Essi 
non avevano figliuoli, perchè Eli- 
sabetta era sterile, e ambedue eran 
molto avanti in età. 

8 Ora, mentre Zaccaria esercitava 
davanti al Signore le sue funzioni 


sacerdotali secondo il turno della 
sua classe, ® gli toccò in sorte, se- 
condo il costume seguìto dai sa- 
cerdoti, di entrare nel santuario 
del Signore per offrirvi l’ incenso. 
10 Mentre tutta la moltitudine del 
popolo stava di fuori in preghiera 
nell’ora dell’ incenso, 11 gli apparve 
un angelo del Signore, ritto alla 
destra dell’altare dell’ incenso. 

12 Zaccaria, al vederlo, fu tur- 
bato e preso da spavento. 15 Ma 
l'angelo gli disse: «Non temere, 
Zaccaria, perchè la tua preghiera 
è stata esaudita e tua moglie Eli- 
sabetta ti darà un figliuolo, al quale 
metterai nome Giovanni. !4Egli 
sarà per te un motivo di gioia e 
di allegrezza, e molti gioiranno per 
la nascita di lui, 15 perchè egli sarà 
grande nel cospetto del Signore. 
Non berrà nè vino nè bevanda ine- 
briante, e sarà pieno di Spirito 
Santo fin dal seno di sua madre. 
16 Convertirà molti figliuoli d’Israe- 
le al Signore loro Dio, 17 e cammi- 
nerà davanti a Lui con lo spirito 
e la potenza di Elia, per ricon- 
durre il cuore dei padri verso i 
figli e i ribelli alla saggezza del 
giusti per preparare al Signore un 
popolo ben disposto ». 

18 Zaccaria disse all’angelo: 
« Donde conoscerò. io questo? Poi- 


5 La classe di Abia era l'ottava delle 24 classi in cui erano divisi i sacerdoti (ctr. 
Jo Paralipomeni, 24, 10), le quali facevano servizio a turno (cfr. v. 8) nel tempio di 


Gerusalemme una settimane ciascuna. 


9-10 Mentre il sacerdote, a cui spettava, entrava nell'aula del santuario chiamate 
€ Santo » per brucisrvi l' incenso, il popolo da lontano era spettatore della cerimonia. 
15 L'astenersi da bevande inebrianti era un obbligo dei Nazirei (vedi Numeri, 6, 3). 


17 Ctr. Malachia, 4, 60. 
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chè io sono vecchio e mia moglie 
è molto attempata ». 

19 L’angelo gli rispose: «Io sono 
Gabriele, che sto dinanzi a Dio e 
fui mandato a parlarti ec a recarti 
questa buona notizia. 2° Ed cecco 
che tu sarai muto e non potrai 
parlare fino al giorno in cui queste 
cose avverranno, perchè non hai 
creduto alle mie parole che si adem- 
piranno a loro tempo ». 

21 I} popolo intanto stava aspet- 
tando Zaccuria e si mceravigliava 
del suo indugiarsi ncl santuario. 
22 Ma quando uscì, egli non poteva 
parlar loro; sicchè essi compresero 
che aveva avuto una visione nel 
santuario; egli faceva loro dei se- 
gni e rimase muto. 

2% Terminato il tempo del suo ser- 
vizio, se n’andò a casa sua. 24 Al- 
cun tempo dopo Elisabetta, sua 
mioglic, si trovò incinta e si tenne 
nuscosta per cinque mesi, dicendo: 
25 « Così ha fatto con me il Si- 
gnore, il giorno in cui mi ha guar- 
dato per togliere la mia ignominia 
in mezzo agli uomini ». 


Annunciazione di Maria 
e incarnazione del Verbo. 


2 Ora, al sesto mese, l’angelo 
Gabriele, fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, chiamata 
Nazaret, 27 a una vergine fidanzata 
ad un uomo della casa di David, 
di nome Giuseppe e il nome della 
vergine era Maria. 28 L’angelo, en- 
trato da lei, disse: « Ti saluto, 
piena di grazia; il Signore è con 
te! Tu sei benedetta tra le donne ». 
2° Maria, avendo udito ciò, fu tur- 
bata alle sue parole e si doman- 
dava cosa potesse significare quel 
saluto. 3° L’angelo soggiunse: « Non 
temere, Maria, perchè tu hai tro- 
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vato grazia presso Dio; 81 ecco, tu 
concepirai nel tuo seno e darai alla 
luce un figliuolo, a cui porrai none 
Gesù. 32 Questi sarà grande e sarà 
chinmato Figliuolo dell’Altissimo; 
il Signore Iddio gli darà il trono 
di David, suo padre, ed egli re- 
gnerà in cterno sulla casa di Gia- 
cobbe 33e il suo regno non avrà 
mai fine ». - 

#i Allora Maria disse all’angelo: 
«Come avverrà questo, se io non 
conosce uomo? ». 35 L'angelo le rì- 
spose: « Lo Spirito Santo scenderà 
in te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra e perciò 
il santo che nascerà da te sarà chia- 
mato Figlio di Dio. 36 Ed ecco Eli- 
sabetta, tua parente, ha concepito 
anche lei un figliuolo nella sua 
vecchiaia, ed ella, che era chiamata 
sterile, è già ncl sesto mese, 27 per- 
chè nulla è impossibile a Dio ». 
38 E Maria disse: «Ecco l’ancella 
del Signore; si faccia di me se- 
condo la tua parola ». E l’angelo 
si partì da lei. 


Maria visita Elisabetta. 


2° In quei giorni Maria si pose 
in viaggio, e andò in fretta in una 
regione montuosa, in una città di 
Giuda. 40 Entrata in casa di Zac- 
caria salutò Elisabetta. 41 Ed av- 
venne che appena Elisabeita udì 
il saluto di Maria, it bambino le 
balzò nel seno cd Elisabetta fu ri- 
picna di Spirito Santo 42 e ad alta 
voce esclamò: « Benedetta tu sci tra 
le donne e benedetto il frutto del 
tuo seno. 4° E in grazia di che 
mi è concesso che la madre del 
mio Signore venga a me? 44 Infatti 
appena il suono del tuo saluto mi 
è giunto agli orccchi, il bambino 
m’ è balzato per giubilo nel seno. 


25 Ignominia della sterilità, secondo l’opinione dei Giudel, 


20 Nazaret: vedi Matteo, 3, 23. 
27 fidansata: vedi Matteo, 1, 18. 


34 Questa risposta di Maria dimostra ch’ella aveva stabilito di non abbandonare 
11 suo stato verginale, nonostante le susa condizione di fidanzata; il fidanzam:nto 
prt:va essere avvenuto per volontà di parenti, come abitualmente in Oriente, o per 


tanitormarsi all'uso comune. 


25 ti coprirà con la sua ombra: espressione metaforica per esprimere il concepi- 
mento soprannaturale di Colui che sarabbe stato insisme Figlio di Dio e di Maria. 
20 una città di Giuda: forse, come vuole una tradizione, l'odisrno Ain-Karem, a 


vtrcs 10 chilometri ad occidente di 


lemme e in regione montuosa. 
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45 Te beata, che hai creduto; per- 
chè si compiranno le cose dette a 
te dal Signore ». 

46 E Maria disse: 

« L'unima mia magnifica il Si- 
gnore, 47 e il mio spirito esulta in 
Dio, mio Salvatore; 48 perchè egli 
ha rivolto i suoi sguardi sulla bas- 
sezza della sua ancella, e così da 
questo momento tulte le gencra- 
zioni mi chiameran beata; 4° per- 
chè gran cose ha fatto in me Colui 
che è potente e il cui nome è santo, 
50 c la cui misericordia si estende 
di generazione in generazione su 
coloro che lo temono. 51 Egli ha 
operato potentemente col suo brac- 
cio; ha disperso coloro che s’ inor- 
goglivano nci pensieri del loro cuo- 
re; 52 ha rovesciato dal loro trono 
i potenti ed ha esaltato gli umili; 
s3 ha ricolmato di beni gli affamati 
e rimandato vuoti i ricchi. 54 Si è 
preso cura d’ Isracle, suo servo, ri- 
cordandosi della sua misericordia, 
55 come parlò ai padri nostri, ad 
Abramo e ai suoi discendenti per 
i secoli ». 

56 Maria rimase con Elisabetta 
circa tre mesi, e poi se ne tornò a 
casa. 


Nascita e circoncisione 
di Giovanni Battista. 


8? Compiutosi per Elisabetta il 
tempo di partorire, diede alla luce 
un figliuolo. 58 I vicini e i parenti, 
avendo udito che il Signore aveva 
manifestato la sua gran misericor- 
dia verso lei, se ne congratulavano. 
5° Ncll’ottavo giorno vennero a cir- 
concidere il bambino e lo chiama- 
rono Zaccaria dal nome di suo pa- 
dre. 50 Ma la madre di lui disse: 
« No, invece avrà nome Giovanni ». 
61 Le replicarono: «Non c’è nes- 
suno nel tuo parentado che porti 
questo nome ». 62 E facevano cenni 
al padre per sapere come fosse 
chiamato. 3 Ed egli, chiesta una 
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tavoletta, vi scrisse: « Il suo nome 
è Giovanni ». E tutti restarono me- 
ravigliati. $4In quel momento si 
aprì la bocca di Zaccaria e la sua 
lingua si sciolse ed egli parlava 
e benediceva il Signore. 95 Tutti i 
loro vicini furono presi da sbigot- 
timento e dovunque per tutte le 
montagne di Giudea, si parlava di 
queste cose. 56 Quanti le udivano, 
le conservavano in cuore e dice- 
vano: «Che bambino sarà mai que 
sto? ». Perchè la mano del Signore 
era con lui. 


Cantico di Zaccaria. 


67 Zaccaria, suo padre, fu ripieno 
di Spirito Santo e profetò così: 
68 « BBenedetto sia il Signore, Dio 
d’ Isracle, perchè ha visitato e re- 
dento il suo popolo; 9° ha suscitato 
per noi il corno di salvezza nella 
casa di David, suo servo, 7° come 
aveva annunziato per bocca dei 
suoi santi, dei suoi profeti, fin dai 
tempi antichi; 71 salvezza dai no- 
stri nemici e dalle mani di quanti 
ci odiano; 72 per esercitare la sua 
misericordia verso i nostri padri, 
e ricordarsi della sua santa al- 
leanza: 73 giuramento che fece ad 
Abramo, padre nostro, di conce- 
derci ?4che senza timore, liberati 
dalle mani dei nostri nemici, lo 
servissimo 75 con suntità e con giu- 
stizia innanzi a Lui, per tutti i 
giorni di nostra vita. 76 E tu, obam- 
bino, sarai chiamato profcta del- 
l’Altissimo, perchè tu camminerai 
davanti alla faccia del Signore, per 
preparargli le vie ?”? ed insegnare 
al suo popolo a riconoscere la sa- 
lute nella remissione dei loro pec- 
cati; 78 per le viscere di misericor- 
dia del nostro Dio, in virtù della 
quale ci ha visitati il Sole sorgente 
dall’alto, 7° per illuminare chi giace 
nelle tenebre e nell’ombra di morte, 
per guidare i nostri passi nella 
via della pace ». 


46 e segg. È il cantico Magnificat, largamente TREE ve dalla Chiesa nella litur- 


gia: ha numerose reminiscenze letterarie dell'Antico 


estamento (specialment: dal 


Cantico di Anna, in 10 Re, 2), e proannunzia nettamente la futura gloria della Ma- 


dre di Gesù (v. 48). 


65 e segg. È il cantico Bencdictus, anch'esso impiegato largamente dalla Chiesa nella 


liturgia. 


6? corno: simbolo di potenza; la frase equivale a potente salvessa. 
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se E il bambino cresceva e sì for- 
tificava in ispirito; e stava nei de- 
serti fino al giorno in cui doveva 
manifestarsi, a Israele. 


Nascita di Gesù. 


2 - In quel giorni uscì un editto 
di Cesare Augusto per il censimento 
di tutto l’ impero. 2-Questo primo 
censimento venne fatto mentre Ci- 
rino era preside della Siria. 3 E tutti 
andavano a dare il nome, ciascuno 
nella propria città. 

4 Anche Giuseppe salì dalla Ga- 
lilea, dalla città di Nazaret, in Giu- 
dca, alla città di David, chiamata 
Betleem, perchè era della casa e 
della famiglia di David, 5 per dare 
il nome insieme a Maria, sua pro- 
messa sposa, che era incinta. 

* Ora mentre essi si trovavano in 
quel luogo, venne per lei il mo- 
mento del parto 7 e diede alla luce 
il suo figliuolo primogenito; che 
fasciato pose in una mangiatoia, 
perchè non vi era stato posto per 
loro nell’albergo. 

8 Nello stesso paese c’erano dei 
pastori, che passavano la notte al- 
l’aperto e facevano la guardia al 
loro gregge.*Un angelo del Signore 
apparve davanti a loro e la glo- 
ria del Signore rifulse Intorno ad 
essi, sì che temettero grandemente. 
10 L'angelo disse loro: «Non te- 
mete, perchè io vi reco una buona 
novella di grande allegrezza per 
tutto il popolo. 11 Oggi, nella città 
di David, vi è nato un Salvatore, 
che ‘è il Cristo Signore, 12 Questo 
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vi sia di segnale: troverete un bam- 
bino avvolto nelle fasce e coricato 
in una mangiatoia ». 

13 E in quell’istante si raccolse 
presso l’angelo uno stuolo dell’eser- 
cito celeste, che lodava Dio e di- 
ceva: 14 «Gloria a Dio nei luoghi 
altissimi e pace in terra agli uo- 
mini di buona volontà ». 

15 Quando gli angeli, risalendo 
al cielo, si furono allontanati, i 
pastori presero a dire tra. loro: 
«Andiamo fino a Betlecm a vedere 
quel ch’ è accaduto e che il Signore 
ci ha fatto sapere ». 16 E andarono 
in fretta e trovarono con Maria e 
Giuseppe il bambino giacente nella 
mangiatoia. 17 E, vistolo, si per- 
suasero di quanto era stato loro 
detto intorno a quel bambino 18 e 
tutti coloro che li udivano, si me- 
ravigliarono delle cose riferite loro 
dai pastori. 

19 Ma Maria conservava in cuore 
tutte queste cose e le meditava. 20 E 
i pastori se ne ritornarono glori- 
ficando e lodando Iddio per tutto 
quello che avevano udito e veduto 
secondo ch’era stato lor detto. 


Circoncisione e presentazione 
al tempio. 


31 Passati gli otto giorni, in capo 
ai quali il bambino doveva essere 
circonciso, gli venne posto il nome 
di Gesù come era stato chiamato 
dall’angelo prima di esser conce- 
pito nel seno materno. 

22 Quando poi furon compiuti i 
Giorni della sua purificazione se- 


1-2 Qu:sto tratto ha sollevato talune questioni storiche. Un editto di Augusto nel 


senso qui accennato non è testimoniato esplicitamente da altri documenti antichi; 
tuttavia vari accenni inducono a concludere che un censimento generale dell’ Impero 
Romano era nei disegni di Augusto e si andava attuando. Il Cirino qui nominato è 
P. Sulpicio Quirinio, che nagli anni 6-7 dell’ Èra Volgare fece in Palestina un aliro 
censimento ricordato anche da Luca (Atti, 5, 37); ma il censimento degli enni 6-7 è 
del tutto diverso da questo tenuto ai tempo della nascita di Gesù, cioè più di 10 anni 
prima (vedi Matteo, 2, 19), e negli anni 6-7 Quirinio era effettivamente governatore 
della provincia romana della Siria. Tuttavia, già prima di quegli anni, Quirinio era 
già stato al governo di quella provincie (anni 3-2 a. C.), e anche prima vi aveva avuto 
incarichi militari; sembra pertanto che in occasione di tali incarichi facesse il 
censimento a cui allude qui Luca. 

3-4 ciascuno mella propria città: questo censimento fu fatto secondo il sistema 
giudaico, per cui le persone si censivano secondo i luoghi di origine: perciò Giuseppe 
andò e farsi consire in Betleem, perchè era della casa e della famiglia di David, ort- 
ginnrie di Betleam, benchè Giuseppe dimorasse a Nazaret (cfr. 1, £6-£7). Il sistema 
abituale romano, invece, censiva secondo il luogo di dimora. 

7 primogenito: vedi Matteo, 1, #5. 
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condo la legge di Mosè, lo porta- 
rono a Gerusalemme per presen- 
tarlo al Signore, 2° com’è scritto 
nella legge del Signore: « Ogni pri- 
mogenito maschio sarà consacrato 
al Signore », 24 e per offrire, com’ è 
prescritto dalla legge del Signore, 
il sacrificio di un paio di tortore 
o di due giovani piccioni. 


Il Cantico di Simeone. 


25 C'era in Gerusalemme un 
uomo, di nome Simeone; persona 
giusta e pia, che attendeva la con- 
solazione d’Isracle; sopra di lui 
era lo Spirito Santo, 2° il quale gli 
aveva rivelato che egli non sarebbe 
morto prima di vedere il Cristo 
del Signore. 27 Venne, dunque, nel 
tempio, condottovi dallo Spirito, e 
‘quando i genitori vi portarono il 
bambino, per osservare a suo ri- 
guardo le costumanze legali, 29 egli 
pure lo ricevette tra le sue braccia 
e benedisse Iddio, esclamando: 

2° « Ora, o Signore, lascia pure 
che il tuo servo se ne vada in pace, 
secondo la tua parola; 3° perchè 
gli occhi miei hanno veduto la tua 
salute, 31da te preparata al co- 
spetto di tutti i popoli; 32 luce per 
illuminare le nazioni e gloria del 
popolo di Israele ». 

33 Il padre e la madre restavano 
meravigliati delle cose che si dice- 
van del bambino. 34 Simeone, be- 
nedettili, disse a Maria, sua ma- 
dre: «Questo bambino è destinato 
ad essere causa di rovina e di re- 
surrezione di molti in Israele e a 
diventare un segno di contraddi- 
zione; 35 a te stessa una spada tra- 
passerà l’anima, e così saranno 
rivelati i pensieri di molti cuori ». 


Anna la profetessa. 


#6 C*era anche una profetessa, 
Anna, figliuola di Fanuc], della 


23 Cir.. Esodo, 13, £ e segg. 
24 Cir. Levitico, 13, 2-8. 
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tribù di Aser, molto avanzata ne- 
gli anni, avendo vissuto, dopo la 
sua verginità, sctte anni con suo 
marito; 37 e rimasta vedova, aveva 
toccato gli ottantaquattro. Ella non 
s’allontanava mai dal tempio, ser- 
vendo Dio notte e giorno, in di- 
giuni e preghiere. 38 Sopraggiunta 
proprio in quell’ora, cominciò an- 
ch’ella a lodare il Signore e a par- 
lare del bambino a quanti in Ge- 
rusalemme aspettavano la reden- 
zione. 


Infanzia di Gesù. 


s° Quando ebbero adempite tutte 
le prescrizioni della legge del Si- 
gnore, se ne tornarono in Galilca, 
nella loro città di Nazaret. 4° E il 
fanciullo cresceva e s’ irrobustiva, 
pieno di sapienza, e la grazia di 
Dio era sopra di lui. 


Gesù tra i dottori. 


t1I suoi genitori andavano ogni 
anno a Gerusalemme per la festa 
di Pasqua. 42 Ora, quand’egli toccò 
l’età di dodici 2nni, salirono a Ge- 
rusalemme, secondo l’usanza della 
festa; 439 e, passati i giorni della 
solennità, essi ritornarono, mentre 
il fanciullo Gesù rimase in Geru- 
salemme, senza che i suoi genitori 
se ne accorgessero. 44 Supponendo 
che egli fosse coi loro compagni 
di viaggio, essi camminarono una 
giornata: poi si miscro a cercarlo 
tra i parenti e conoscenti, 45 e non 
avendolo trovato tornarono a Ge- 
rusalemme per ricercarlo. 4° Dopo 
tre giorni, lo trovarono nel tempio 
seduto in mezzo ai dottori in atto 
di ascoltarli ed interrogarli: 47 e 
tutti che l’udivano, stupivano del 
suo senno e delle sue risposte.49Al 
vederlo, essi furono meravigliati, 
e la madre gli disse: « Figlio, per- 
chè ci hai fatto questo? Ecco, tuo 


26-32 E il cantico Nunc dimittis, anch'esso impiegato dalla Chiesa nella liturgia. 
$4 Causa di rovina per i non credenti, e di resurrezione per coloro che avrebbero 


creduto in Gesù come Messia. 


41 Una giornata di cammino in carovana equivaleva a una quindicina di chilo- 
metri. A questa distanza a nord di Gerusalemme sta l'odierno el-Birsh, che secondo 
una tradizione sarebbe il luogo ove Maria e Giuseppe s’evvidero della. maricanza di 


Gesù 


1464 


padre ed io, contristati, andavamo 
in cerca di te ». 49 Egli rispose loro: 
€ Perchè mi cercavate? Non sapete 
che io devo attendere a ciò chc ri- 
guarda il Padre mio? ». 50 Ma essi 
non compresero ciò che aveva lor 
delto. 51 Discese con essi e tornò a 
Nazaret e stava soggetto a loro. Sua 
madre custodiva nel cuore tutte 
queste cose, 52 mentre Gesù cresceva 
in sapienza, età e grazia dinanzi a 
Dio e agli uomini. 


Predicazione 
di Giovanni il Battista. 


9 - L’anno decimoquinto del- 
IP impero di Tiberio Cesare, mentre 
Ponzio Pilato era governatore della 
Giudea, Erode tetrarca della Gali- 
lea, Filippo, suo fratello, tetrarca 
della Iturea e della Traconitide, 
e Lisania tetrarca dell’Abilene; 
2 sotto i sommi sacerdoti Anna e 
Caifa, la parola di Dio si fece 
udire a Giovanni, figlio di Zacca- 
ria, nel descrto. * Ed egli andò per- 
correndo tutti i dintorni del Gior- 
dano, predicando il battesimo di 
penitenza per la remissione dei pec- 
cati, 4come sta scritto nel libro 
dei discorsi del profeta Isaia: 

« Voce di colui che grida nel de- 
serto: — Preparate la via del Si- 
gnore, raddrizzate i suoi sentieri. 
s Ogni valle sarà colmata, ogni 
monte e ogni collina saranno ab- 
bassati; le vie torte diverranno di- 
ritte e le scabre diverranno piane; 
Se ogni uomo vedra la salute di 
Dio. —» 

? Egli dunque diceva a coloro che 
accorrevano in folla a farsi battez- 
zare da lui: « Razza di vipere, chi 
vi ha insegnato a sfuggire l’ ira 
che vi sovrasta? Fate dunque 
frutti degni di penitenza e non met- 
tetevi a dire: — Noi abbiamo Abra- 
mo per padre -; perchè io vi dico 
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che Dio può da queste pietre me- 
desime suscitare figli ad Abramo. 
® Oramai la scure è posta alla ra- 
dice degli alberi. Ogni albero dun- 
que che non dà buon frutto, sarà 
tagliato e gettato nel fuocc ». 

10 II popolo lo interrogava, di- 
cendo: «Che dobbiamo dunque 
fare? ». 11 Ed cgli rispondeva: «Chi 
ha due tuniche ne dia una a chi 
non ne ha; e chi ha alimenti fac- 
cia altrettanto ». 

12 Vennero pure i pubblicani per 
essere battezzati, e gli domandaro- 
no: «Maestro, che cosa dobbiamo 
fare? ». 13 Ed egli rispose loro: 
« Non esigete di più di quello che 
vi è stato ordinato ». 

14 Anche i soldati lo interroga- 
rono dicendo: «E noi, che cosa 
dobbiamo fare? ». Ed egli rispose 
loro: « Astenetevi da ogni vessa- 
zione e da ogni calunnia, e accon- 
tentatevi della vostra paga ». 

15 Siccome il popolo stava in at- 
tesa e tutti si domandavano in cuor 
loro se Giovanni non fosse lo stes- 
so Cristo, 196 Giovanni disse loro: 
«Quanto a me, io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui che è più 
forte di me e del quale io non son 
deguo di sciogliere il legaccio dei 
calzari; egli vi battezzerà con lo 
Spirito Santo e col fuoco, 1? Egli 
nella sua mano tiene il vaglio e 
purgherà la sua aia e raccoglierà il 
grano nel suo granaio, mentre bru- 
cerà la pula in un fuoco che non 
si estingue ». 

18Così con molte altre esortazioni 
annunciava al popolo la buona no- 
vella. 


Giovanni Battista imprigionato. 


1? Ora Erode, il tetrarcu, essendo 
stato da lui rimproverato e a mo- 
tivo di Erodiade, la moglie di suo 
fratello, e per tutto il iale che 


1 L'anno decimoquinto di Tiberio, che succedette ad Augusto il 19 agosto del- 
l’anno 14 d. C. (767 di Roma), cade nell’anno 28-29 d. C. Vi sonu tutiavia al unc in- 
certezze, sia riguardo al giorno previso da cui comincia arasto computo, sia rigvardo 
all'anno rea! perchè Tiberio era stato associato all'impero di Augusto già nal- 


l’anpo 11-12 d. (764-765 di Roma). 
2 Anna e pati vedi Giovanni, 109, 13. 
4-5 Cir. Isaia, 40, 3-5. 
7 e segg. Cfr. Matteo, 3, 7 e seg, 


20-20 Cir. Matteo, 14, 3 e segg.; gi 8, 1? e segg. 
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aveva fatto, 20 aggiunse agli altri 
delitti anche questo, di far rin- 
chiudere Giovanni in prigione. 


Battesimo di Gesù. 


21 Nel tempo in cui -tutto il po- 
polo veniva a ricevere il battesi- 
mo, Gesù pure si fece battezzare 
e mentre stava pregando, il cielo 
si aperse 22e discese lo Spirito 
Santo sopra di lui in sembianza 
corporea, a guisa di colomba, e 
venne dal cielo una voce, che di- 
ceva: «Tu sei il mio Figliuolo di- 
letto; in te ho riposto le mie com- 
piacenze ». 


Genealogia di Gesù. 


23 Gesù aveva circa trent'anni 
quando cominciò il suo ministero; 
egli era — come Jo si supponeva - 
figliuolo di Giuseppe, figliuolo di 
Eli, figliuolo di Matat, 24 figliuolo 
di Levi, figliuolo di Melchi, figliuolo 
di Janne, figliuolo di Giuseppe, 
25 figliuolo di Matatia, figliuolo di 
Amos, figliuolo di Naum, figliuolo 
di Esli, figliuolo di Nagge, 28 fl- 
gliuolo di Maat, figliuolo di Mata- 
tia, figliuolo di Semei, figliuolo di 
Giuseppe, figliuolo di Giuda, 27 fl- 
gliuolo di Joanna, figliuolo di Resa, 
figliuolo di Zorobabel, figliuolo di 
Salatiel, figliuolo di Neri, 28 fi- 
gliuolo di Melchi, figliuolo di Addi, 
figliuolo di Cosan, figliuolo di El- 
madan, figliuolo di Er, 2° figliuolo 
di Jesu, figliuolo di Eliezer, figliuolo 
di Jorim, figliuolo di Matat, figliuolo 
dì Levi, 3° figliuolo dì Simeone, fl- 
gliuolo di Giuda, figliuolo di Giu- 
seppe, figliuolo di Giona, figliuolo 
di Fliacim, 1figliuolo di Melea, 
figliuolo di Menna, figliuolo di Ma- 
tata, figliuolo di Natan, figliuolo di 
David, 22 figliuolo di Jesse, figliuolo 
di Obcd, figliuolo di Booz, figliuolo 
di Salmon, figliuolo di Naasson, 
33 figliuolo di Aminadab, figliuolo 
di Aram, figliuolo di Esron, figliuolo 
di Fares, figliuolo di Giuda, 24 fl- 
Bliuolo di Giacobbe, figliuolo di 
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Isacco, figliuolo di Abramo, figliuo- 
lo di Tare, figliuolo di Nacor, 25 fl- 
gliuolo di Sarug, figliuolo di Ragau, 
figliuolo di Faleg, figliuolo di Eber, 
figliuolo di Sale, 3° figliuolo di Cai- 
nan, figliuolo di Arfaxad, figliuolo 
di Sem, figliuolo di Noè, figliuolo 
di Lamech, 7 figliuolo di Matusa- 
lem, figliuolo di Enoc, figliuolo di 
Jared, figliuolo di Malalecl, figliuo- 
lo di Cainan, ?8figliuolo di Enos, 
figliuolo di Set, figliuolo di Adamo, 
figliuolo di Dio. 


Tentazioni di Gesù. 


4 - Gesù, ripieno di Spirito San- 
to, si ritirò dal Giordano e venne 
condotto dallo Spirito nel descrto, 
2dove fu tentato per quaranta giorni 
dal diavolo. In quei giorni non 
mangiò nulla e quando essi furono 
passati, ebbe fame. 

3 Allora il diavolo gli disse: « Se 
tu sei il Figliuolo di Dio, comanda 
a questa pietra di trasformarsi in 
pane ». 4 Gesù gli rispose: «L’uomo 
non vive di solo pane, ma di ogni 
parola di Dio ». 5 ll diavolo lo con- 
dusse su un alto monte e gli mo- 
strò in un attimo tutti i regni della 
terra, ‘dicendogli: « Io ti darò tutta 
questa potenza e tutta la gloria di 
questi regni, perchè a me sono stati 
dati e li do a chi voglio. ? Se dun- 
que tu tì prostrerai per adorarmi, 
surà tutto tuo ». 8 Ma Gesù gli ri- 
spose: «Sta scritto: “Adora il Si- 
gnore Dio tuo e a lui solo servi ” ». 

® Il diavolo lo condusse allora u 
Gerusalemme e, posatolo sul pin- 
nacolo del tempio, gli disse: « Se 
tu sei il Figliuolo di Dio, gettati 
Giù di qui, 1° poichè sta scritto: 
“ Per te è stato dato ordine a’ suoi 
angeli di proteggerti !l ed essi ti 
sosterranno con le loro mani, affin- 
chè il tuo piede non inciampi in 
qualche pietra ” ». 12 Gesù gli re- 
plicò: «È stato detto: “ Non ten- 
tare il Signore Dio tuo ” ». 13Quan- 
do il diavolo ebbe finito così di 
tentarlo, si allontanò da lui fino 
ad altro tempo. 


21-32 Cir. Matteo, 3, 13 e segg.; Marco, 1,9 e segg. 
23 e segg. Per questa genealogia vedi le osservazioni fatte a Matteo, LL 


1 e segg. Cir. Matteo, 4, 1 e segg. 
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Gesù predica in Galilea 
e a Nazaret. 


14 Gesù, pieno della potenza dello 
Spirito se ne tornò in Galilea e la 
sua fama si sparse per tutti ì din- 
torni, 19 ed insegnava nelle loro si- 
nagoghe esaltato da tutti. 

t16 Venne a Nazaret, dov’era stato 
allevato, ed entrato, secondo l’usan- 
za, in giorno di sabato nella si- 
nagoga, si alzò per fare la lcttura. 
17 Gli venne dato il libro del pro- 
feta Isaia; ed egli apertolo, trovò 
quel passo dov’è scritto: 18«Lo 
Spirito del Signore è sopra me; per 
questo egli mi ha unto per portare 
la buona novella ai poveri; mi ha 
mandato a guarire i contriti di 
cuore, 1* ad annunciare la libera- 
zione ai prigionieri e la vista ai 
ciechi, a rimettere in libertà gli op- 
pressi, a predicare l’anno accette- 
vole del Signore e il giorno del pre- 
mio ». 

20 Poi, ripiegato il libro, lo re- 
stituì all’ inserviente, mentre tutti 
nella sinagoga tenevano gli occhi 
fissi su di lui. 21 Allora egli co- 
minciò a dir loro: «Oggi i vostri 
orecchi hanno udito l’adempimente 
di questo passo della Scrittura ». 
22E tutti gli rendevano testimo- 
nianza, ammirando le parole di gra- 
zia che uscivano dalla sua bocca e 
dicevano: « Non è costui il figlio 
di Giuseppe? ». 

23 E disse a loro: « Certo, voi mi 
citerete quel proverbio: ‘ Medico, 
cura te stesso! ”. (Quanto udimmo 
avvenuto in Cafarnao, fallo anche 
qui nella tua patria ». 24 Poi sog- 
giunse: « In verità vi dico che nes- 
sun profeta è bene accetto nella sua 
patria. 25In verità vi dico pure 
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che al tempo di Elia, quando Il 
cielo stette chiuso per tre anni e 
sei mesi e vi fu grande carestia în 
tutto il paese, c’erano parecchie 
vedove in Israele; 26 eppure a nes- 
suna di esse, viene mandato a Elia, 
se non ad una vedova in Sarepta 
di Sidone. 27 E al tempo del pro- 
feta Eliseo v’erano molti lebbrosì 
in Israele; e nessuno di essi fu 
mondato, eccetto Naaman, il Siro ». 
28 All’udir queste cose, tutti nella 
sinagoga furono pieni di sdegno; 
29 e, levatisi, lo cacciarono fuori 
della città e lo condussero fino sul 
ciglio del monte, sul quale era fab- 
bricata la loro città, per scaraven- 
tarlo giù. 3° Ma egli, passando in 
mezzo a loro, se ne andò. 


Guarigione 
di un indemoniato. 


81 Arrivò a Cafarnao, città della 
Galilea dove nei sabati insegnava. 
32 E tutti stupivano della sua dot- 
trina perchè egli parlava con au- 
torità. 

83 Nella sinagoga v’era un uomo, 
posseduto da uno spirito Inmondo, 
che si pose a gridare: 34 « Lasciaci 
stare; che v’è fra noi e te, Gesù 
di Nazaret? Sei venuto per per- 
derci? Io so chi tu sei, il santo di 
Bio ». 35E Gesù sgridandolo, gli 
disse: «Taci ed esci da costui! ». 
E il demonio, gettatolo per terra 
in mezzo all’adunanza, uscì da lui 
senza fargli alcun male. 30 E tutti, 
sbigottiti, andavano ragionando 
tra loro, e dicendo: « Qual parola 
è mai questa? Egli comanda con 
autorità e forza agli spiriti im- 
mondi e questi escono ». 37 E la 
fama di lui si spargeva ovunque 
nel paese. 


16 Se questo fatto della sinagoga di Nazaret è quello stesso accennato brevemente 
in Matteo, 13, 54, Marco, 6, £, è notevole l'ampiezza maggiore data da Luca a que- 
sta narrazione; tuttavia altri crede che si tratti di due fatti diversi (vedi al v. 23). 
Nelle sinagoghe, al sabato, dopo la lettura di un tratto della Legge-mosaica, si leg- 
gova un cad dei i atri e questa lettura agrigierragi seguita da nn di- 
scorso esplicativo se qualcuno dei presenti era disposto a farlo. Tele fu qui il caso 
di Gesù, e più tardi di Paolo (cfr. Atti, 13, 15). sE È 


18-19 Cfr. Isaia, 61, 1-t. 


23 In Cafarnao Gesù aveva già operato miracoli (v. 31 e segg.), e i cittadini di 
Nazaret s'aspettavano di vedere altrettanto nella loro città. Poichè il fatto accennato 
brovemente in Matteo, 13, 54, Marco, 6, ?, non ha alcuna allusione ai miracoli di Ca- 
farnao, alcuni credono che quel fatto sia diverso dalla pradica e che tra il v. e 


{1 34 sia intorcorso del tempo. 
33 e segg. Cir. Marco, 1, 93 e segg. 
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Guarigione della suocera 
di Pietro. 


38 Gesù levatosi e uscito dalla si- 
nagoga, entrò nella casa di Simone, 
la cui suocera era presa da febbre 
violenta, e lo pregarono per lei. 
so Egli, chinatosi verso di lei, co- 
mandò alla febbre e la febbre la 
lasciò, così che essa, alzatasi pron- 
tamente si mise a servirli. 


Aitri infermi guariti. 


40Tramontato il sole, tutti quelli 
che avevano infermi, affetti da va- 
rie malattie, li conducevano a lui 
ed egli, imposte a ciascuno le mani, 
li risanava. 41! Così da molti usci- 
vano i demoni, gridando e dicen- 
do: «Tu sei il Figliuol di Dio! ». 
Ma egli li sgridava e non permet- 
teva loro di dire che sapevano lui 
essere il Cristo. 

42 Poi, fattosi giorno, uscì e andò 
in un luogo solitario; il popolo 
intanto lo cercava e giunse fino a 
lui; e lo volevano trattenere, per- 
chè non s’allontanasse da loro. 
43 Ma cgli disse: « Bisogna che io 
annunzi anche alle altre città la 
buona novella del regno di Dio; 
perchè appunto per questo sono 
stato man:iato ». 

44 E andava predicando nelle si- 
nagoghe di Galilea. 


La pesca miracolosa. 


3 - Mentre intorno a lui la gente 
s’affollava per udire la parola di 
Dio, egli stava presso il lago di 
Genezaret; 2 e vide ferme alla riva 
del lago due barche, dalle quali 
erano scesi i pescatori per lavare 
le reti. 3 Egli sali su una di quelle 
barche, su quella di Simone, e lo 
pregò di scostarsi un po’da terra. 
E, seduto sulla barca, ammae- 
strava la folla. 

4Quurdo cessò di parlare, disse 
a Simone: :Prendi il largo, e ca- 
late le vostre reti per la pesca! ». 
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5 Simone gli disse: « Maestro, noi 
abbiamo faticato tutta la notte e 
non abbiamo preso nulla; però 
sulla tun parola calerò la rete». 
6 Ciò fatto, presero tanta quantità 
di pesce che si rompeva loro la 
rete. 7 Allora fecero segno ai com- 
pagni dell’altra barca che venis- 
sero ad aiutarli. E vennero e riem- 
pirono tutt'e due le barche in modo 
che quasi affondavano. 8 Ciò visto, 
Simon Pietro, si gettò ai ginocchi 
di Gesù e gli disse: « Allontanati 
da me, perchè son uomo pecca- 
tore ». 


Vocazione dei primi apostoli. 


* Infatti un senso di spavento 
aveva colpito lui e tutti quelli che 
eran con lui, per la pesca dei pe- 
sci che avevano fatto; 1° così pure 
Giacomo e Giovanni, figli di Ze- 
bedeo, compagni di Simone. E Gesù 
disse a Simone: « Non temere, d’ora 
innanzi tu sarai pescatore di uo- 
mini ». 

1 Ed essi, tirate a riva le bar- 
che e abbandonata ogni cosa, lo 
seguirono. 


Guarigione del lebbroso. 


12 Mentre si trovava in una di 
quelle città, ecco un uomo coperto 
di lebbra, il quale, visto Gesù, si 
gettò hocconi per terra ‘e lo pregò 
dicendo: « Signore, se vuoi, tu puoi 
mondarmi ». 13 Ed egli stesa la 
mano, lo toccò, dicendo: «Lo vo- 
glio: sii mondato ». E subito la 
lebbra sparì da lui. 14 Ed egli co- 
mandò di non dirlo a nessuno: 
<« Ma va’ », gli disse « presentati al- 
sacerdote ed offri per la tua puri- 
ficazione quel che Mosè ha pre- 
scrilto e questo serva loro per te- 
stimonianza ». 

15 Ma la fuma di lui si diffondeva 
più che mai; ed accorrevano molte 
persone per sentirio e per essere 
guarite dai loro mali. !9 Ma cgli sì 
ritirava in luoghi solitari e pre- 
gava. 


28 è segg. Cir. Matteo, 8, 1 e segg.; Marco, 1, £9 e segg. 
1 e segg. Cir. Matteo, 4, 18 e segg.; Marco, 1, 16 e segg. (ambedue molto più som- 


mari). 


12 e segg. Cir. Matteo, 8, 1 e segg.; Marco, 1, 40 e sega. 
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Guarigione di un paralitico. 


1? Un giorno Gesù stava inse- 
gnando, mentre attorno a lui eran 
seduti i Farisel, i dottori della 
legge, venuti da ogni paese di Ga- 
lilea e di Giudea e da Gerusalem- 
me; e la potenza del Signore era 
quivi presente per compiere delle 
guarigioni. !8Ed ecco degli uomini, 
che portavano sopra un letticciuolo 
un paralitico e cercavano d' intro- 
durlo per mettergliclo dinanzi. 19 Ma 
non potendo, a motivo della folla, 
trovar modo d’ introdurvelo, sali- 
rono sul tetto, e, fatta un’apertura 
tra le tegole, lo calarono giù in 
mezzo col letticciuolo, dinanzi a 
Gesù. 2° Vedendo la loro fede, dis- 
se: «€ Uomo, ti son rimessi i tuoi 
peccati ». 

21 Allora gli Scribi e i Farisel 
cominciarono a pensare e dire: 
« Chi è costui che dice bestemmie? 
Chi può rimettere i peccati se non 
Dio solo? ». 22 Gesù, conosciuti i 
loro pensieri, rispose così: « Cosa 
andate pensando nelle vostre men- 
ti? 23 Che cosa è più facile il dire: 
— Ti son rimessi i tuoi peccati, — 
oppure il dire: — Lèvati su e cam- 
mina —? 24 Ora, affinchè voi sappiate 
che il Figliuol dell’uomo ha sulla 
terra il potere di rimettere i pec- 
cati », disse al paralitico: « Dico a 
te, lèvati su, prendi il tuo lettic- 
ciuolo e va’a casa tua». 25E al- 
zatosi sull’atto, in lor presenza, 
prese il lettuccio dove giaceva € 
andò a casa sua, glorificando Id- 
dio. 28 E tutti furono presi da stu- 
pore e glorificavano Dio; e sbigot- 
titi dicevano: « Oggi abbiamo ve- 
duto cose meravigliose ». 


Vocazione di Levi. 


27 Dopo queste cose, Gesù uscì e 
veduto un pubblicano, di nome 
Levi, che sedeva al banco, gli dis- 
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se: «Seguimi ». 28 E colui, abban- 
donata ogni cosa, si alzò e lo se- 
guì. 2° Levi gli fece un gran ban- 
chetto in casa sua, e c’era una gran 
folla di pubblicani e di altri che 
erano a tavola insieme. 3° E i Fa- 
risei e i loro Scribi mormoravano e 
dicevano ai discepoli di lui: «Come 
mai mangiate e bevete coi pubbli- 
cani e coi peccatori? ». 31 Gesù ri- 
spose loro: «Non hanno bisogno 
del medico i sani, ma i malati. 3210 
non son venuto a chiamare a pe- 
nitenza i giusti, ma i peccatori ». 


Il digiuno. 


s3 Quelli poi gli domandarono: 
« Per qual motivo i discepoli di 
Giovanni e quelli dei Farisei di- 
giunano spesso e fan delle pre- 
&hiere mentre i tuoi mangiano e 
bevono? ». 34Gesù rispose loro: 
« Potete voi far digiunare gli amici 
dello sposo, mentre lo sposo è con 
essi? 35 Ma verrà giorno in cui lo 
sposo sarà tolto ad essi e allora, in 
quei giorni, digiuneranno ». 36 Poi 
portò loro un paragone: « Nessuno 
attacca a un vestito vecchio un 
pezzo di panno nuovo; altrimenti 
si strappa il nuovo e la giunta del 
nuovo non combina col vecchio. 
37 E nessuno mette vino nuovo in 
otri vecchi; altrimenti il nuovo 
rompe gli otri, si versa e gli otri 
vanno in malora. 38Ma il vino nuovo 
si deve mettere in otri nuovi, così 
si conserveranno l’uno e gli altri. 
3° E nessuno che beve vino vec- 
chio, ne desidera del nuovo, per 
chè dice: — Il vecchio è migliore -». 


Il sabato dei Farisei. 


6 - Un giorno di sabato, detto 
secondo-primo, egli attraversava 
dei campi di grano e i suoi di- 
scepoli coglievan spighe e, stropic- 
ciandole con le mani, ne mangia- 
vano. 2 Allora alcuni Farisei chie- 


17 e segg. Cir. Matteo, 9, 1 e segg.; Marco, 2, 1 e sega. 

27 e segg. Cir. Matteo, 9, 9 e segg.; Marco, 2, 13 e segg. 

39 e segg. Cir. Matteo, 9, ij e segg.; Marco, 3, 18 e segg. 

1 e segg. Cir. Matteo, 12, I e segg.; Marco, 2, £3 e segg. Che cosa fosse questo 
minto secondo-primo, nominato qui soltanto ma mancante in molti codici greci, è 
del tutto ignoto; si è congetturato che fosse il primo sabato dopo il secondo giorno 


del periodo pasquale, 


S. LUCA 6 


sero: « Perchè fate quello che non 
è lecito fare in giorno di sabato? ». 
3 Gesù rispose loro: «Non avete 
dunque mai letto neppure quello 
che fece David, quand’egli e quei 
che l’accompagnavano ebbero fame? 
4 Come egli entrò nella casa di Dio 
e prese i pani della Proposizione 
e ne mangiò e ne diede anche a 
coloro ch’erano con lui, mentre ai 
soli sacerdoti è lecito mangiarne?». 
sE soggiungeva loro: «Il Figliuol 
dell’uomo è padrone anche del sa- 
bato ». 


La guarigione dell'uomo 
dalla mano secca. 


® Un altro sabato entrò nella si- 
nagoga e si mise a inscgnare. Vi 
si trovava un uomo che aveva la 
mano destra inaridita. ? Gli Scribi 
e i Farisel gli tenevan gli occhi ad- 
dosso per vedere se egli facesse 
delle guarigioni in giorno di sa- 
bato, e così avere un pretesto per 
accusarlo. 8 Ma egli, che conosceva 
i loro pensieri disse all’uomo dalla 
mano secca: «Alzati su e vieni qua 
in mezzo!». E colui, alzatosi, si 
tenne ritto. * Gesù disse loro: «Io 
vi domando: — In giorno di sabato 
è lecito far del bene o del male, 
salvar la vita a una persona o uc- 
ciderla? — ». 10 Data un’occhiata in 
giro su tutti loro, disse all’uomo: 
« Stendi la mano ». Quegli la stese 
e la sua mano divenne sana. 1! Ma 
essi, ripieni di pazzia, complot- 
tavano tra loro su ciò che potes- 
sero fare a Gesù. 


Elezione degli Apostoli. 


12 In quei giorni andò sul monte 
a pregare, e vi passò la notte pre- 
gando Iddio, 1? All’alba, chiamò i 
suoi discepoli e ne scelse dodici, 
ai quali diede anche il nome di 
apostoli, cioè: 14Simone, a cui 
mise anche nome Pietro, e Andrea 
fratello di lui, Giacomo e Giovan- 
ni, Filippo e Bartolomeo, 15 Matteo 
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e Tommaso, Giacomo figlio d’Alfeo 
e Simone detto Zelote, 16Giuda fra- 
tello di Giacomo e Giuda Iscariote, 
che fu poi traditore. 

17 E sceso con loro, si fermò in 
una pianura, con gran fola de’ suol 
discepoli e gran quuntità di po- 
polo, 18i quali erano venuti da 
tutta la Giudea e da Gerusalemme 
e dal litorale di Tiro e Sidone, per 
ascoltarlo ed esser guariti dalle loro 
infermità. E quelli ch’eran tormen- 
tati da spiriti immondi, ne erano 
guariti. 

19 E tutto il popolo cercava di 
toccarlo, perchè usciva da lui una 
forza che guariva tutti. 


Il discorso della montagna. 
Le beatitudini e le maledizioni. 


20 Allora alzati gli occhi verso 1 
suoi discepoli, egli disse: « Beati 
voi, o poveri, perchè il regno di 
Dio è vostro! 21 Beati voi che ora 
avete fame, perchè sarete saziati! 
Beati voi che ora piangete, perchè 
riderete!22Sarete beati, quando gli 
uomini vi odieranno e vi bandi- 
ranno dalla loro compagnia, e vi 
caricheranno di obbrobrio e ripu- 
dieranno come abominevole il vo- 
stro nome, per causa del Figliuol 
dell’uomo. 23 Rallegratevi in quel 
giorno e tripudiate, perchè il vo- 
stro premio sarà grande nei cieli; 
così facevano i padri loro ai pro- 
feti. i 

24 Ma guai a voi, o ricchi, perchè 
avete già la vostra consolazione! 
25 Guai a voi, che siete satolli, per- 
chè patirete la fame! A voi, che 
ora ridete, perchè piangerete e ge- 
merete! 26 Guai a voi quando tutti 
gli uomini diranno bene di voi, 
perchè i padri di costoro facevano 
così coi falsi profeti. 


Carità cristiana. 


27 Ma a voi, che ascoltate, io 
dico: — Amate i vostri nemici; fate 
del bene a coloro che vi odiano. 


6 e segg. Cir. Matteo, 12, 9 e segg.; Marco, 9, 1 e segg. 
12 e segg. Cfr. Matteo, 10, 1 e segg.; Marco, 3, 13 e segg. 
20-26 Cfr. Matteo, 5, 3-18, il quale ha più beatitudini (Beatil...), ma non ha le op 


poste minacce (Guci!...). 
27 e segg. Otr. Matteo, 5, 43 e segg. 
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26 Benedite coloro che vi maledi- 
cono e pregate per i vostri calun- 
niatori. 2* Se uno ti percuote su 
una guancia, e tu porgigli anche 
l’altra; e se uno ti toglie il man- 
tello, e tu non impedirgli di pren- 
derti anche la tunica. 30 Dà a chiun- 
que ti chiede, e se qualcuno ti toglie 
il tuo, non ridomandarglielo. 

31 Ciò che voi volete che gli uo- 
mini facciano a voi, fatelo voi pure 
a loro. 22 Se voi amate coloro che 
vi amano, qual merito ne avete? 
Anche i peccatori amano coloro che 
li amano. 33 E se fate del bene a 


coloro che lo fanno a voi, qual me-' 


rito ne avete? I peccatori fanno 
altrettanto. 34 FE se prestate denaro 
a coloro, dai quali sperate di rica- 
varne, qual merito ne avete? Anche 
i peccatori prestano ai peccatori, 
per ricevere altrettanto. 35 Ma voi 
amate i vostri nemici; fate del bene 
e date in prestito senza speranza 
di ricambio; e grande sarà la vo- 
stra ricompensa e voi sarete i fl- 
gli dell’Altissimo, ch’ è buono pure 
verso gl’ ingrati, e i cattivi. 36 Siate 
dunque misericordiosi, com’ è mi- 
sericordioso il Padre vostro. 

37 Non giudicate e non sarete giu- 
dicati; non condannate e non sa- 
rete condannati; perdonate e vi 
sarà perdonato. 38 Date e vi sarà 
dato; vi sarà versata in grembo 
una misura buona, pigiata, scossa 
e straboccante, perchè con la me- 
desima misura con la quale misu- 
rate, sarà rimisurato a voi —». 


Altri precetti. 


3? Poi disse loro questa parabola: 
« Può mai un cieco guidare un al- 
tro cieco? Non cascheranno tutt’e 
due nel fosso? 4° Il discepolo non 
è da più del maestro ma ogni di- 
scepolo sarà perfetto quando sia 
come il suo maestro. 

41 Perchè poi guardi la pagliuzza 
che è neli’occhio di tuo fratello e 
non badi alla trave che hai nel 
tuo? 42 Come puoi dire a tuo fra- 
tello: - Lascia, fratello. ch’io ti 
cavi la pagliuzza che hai nell’oc- 
chio -; mentre tu stesso non vedi 


37 e segg. Cir Matteo, 7, 1 e segg. 
1 e segg. Cir. Matteo, 8, 5 e sega. 
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la trave che sta nell’occhio tuo? 
[pocrita, leva prima la trave dal 
tuo occhio, e allora ci vedrai bene 
per cavare la pagliuzza, che è nel- 
l’occhio di tuo fratello. 

43 Non è infatti albero buono 
quello che da frutti cattivi, nt vi è 
albero cattivo che dia frutti buoni; 
44 ciascun albero si conosce perciò 
dal suo frutto e così non si raccol- 
gono fichi dalle spine, nè si ven- 
demmia -uva dal pruno. 45 L'uomo 
buono cava fuori il bene dal buon 
tesoro del suo cuore e il cattivo 
cava fuori il male dal suo cattivo 
tesoro poichè la bocca parla dal- 
l'abbondanza del cuore. 

46 Perchè mi chiamate: - Signore, 
Signore, - mentre non fate ciò che 
vi dico? 47 Chiunque viene a me e 
ascolta le mie parole e le mette 
in pratica, io vi mostrerò a chi 
somiglia. 48 Somiglia a un uomo, 
il quale, fabbricando una casa, ha 
scavato molto profondo e ha get- 
tato le fondamenta sulla roccia. 
Venuta l’ inondazione, il torrente 
ha urtato contro la casa, ma non 
l’ha potuta scrollare, perchè era 
piantata sulla roccia. 49 Invece chi 
ascolta la mia parola e non la mette 
in pratica, somiglia a un uomo, 
che ha fabbricato la sua casa sul 
suolo senza fondamenta; è venuto 
il torrente a urtare contro di essa, 
e subito è crollata; e grande fu la 
rovina di quella casa ». 


Il servo del centurione guarito. 


7 - Terminati tutti i suoi di- 
scorsi al popolo che lo ascoltava, 
entrò in Cafarnao. 

2 Ora il servo di un centurione, 
che lo aveva carissimo, era amma- 
lato e stava per morire. 3 Il centu- 
rione, che aveva udito parlare di 
Gesù, gli mandò alcuni anziani dei 
Giudei a pregarlo che andasse a 
salvare il suo servo. 4 Essi, venuti 
da Gesù, lo pregaron con insi- 
stenza, dicendo: « Egli merita che 
tu gli faccia questo, 5 perchè ama 
la nostra nazione e ci ha fatto 
fabbricare lui stesso la sinagoga ». 
€ Gesù se n’andò con loro; e quan- 
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do ormai non era tanto lontano 
dalla casa, il centurione gli mandò 
amici a dire: « Signore, non t’ in- 
comodare, perchè io non son degno 
che tu entri sotto il mio tetto; 
Tanzi per questo non mi son nep- 
pure stimato degno di venire da 
te; ma dì una parola, e il mio 
servo sarà risanato. * Perchè an- 
ch’ io sono uomo subordinato al- 
l'altrui potere, e ho dei soldati ai 
miei ordini e se dico a uno: — Va’, 
- egli va: e a un altro: —- Vieni, — 
egli viene; e al mio servitore: 
-— Fa’la tal cosa, — ed egli la fa». 

® Gesù, udito ciò, restò ammirato 
di quest'uomo e rivolto alla folla 
che lo seguiva, esclamò: «Io vi 
dico che neppure in Israele ho tro- 
vato tanta fede! ». 10 E quando gli 
inviati furono tornati a casa, tro- 
varono guarito il servo, che era 
ammalato. 


Il figlio della vedova di Naim 
risuscitato. 


11 Il giorno seguente Gesù si re- 
cava a una città detta Naim in- 
sieme ai suoi discepoli e a una 
gran folla. 12 Come fu vicino alla 
porta della città, vide che si por- 
tava alla sepoltura un morto, fi- 
glio unico di madre vedova; e 
molta gente della città l’accompa- 
gnava. ; 

13 Il Signore, vistala, n’ebbe com- 
passione e le disse: « Non pian- 
gere! ». 14E accostatosi, toccò la 
bara. 1 portatori si fermarono ed 
egli esclamò: «Giovinetto, io ti 
dico, lèvati su!». 15E il morto si 
levò a sedere e cominciò a parlare. 
Ed egli lo rese a sua madre. 1 AI- 
lora entrò in tutti uno sbigotti- 
mento e glorificavano Iddio, di- 
cendo: «Un gran profeta è sorto 
tra noi e Dio ha visitato il suo po- 


polo ». 17 E questa opinione a suo - 


riguardo si sparse per tutta la Giu- 
dea e per tutti i dintorni. 
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Gesù e i discepoli 
di Giovanni Battista. 


18 I discepoli di Giovanni gli ri- 
portarono tutte queste cose: 1° ed 
egli, chiamati a sè due di loro, li 
mandò da Gesù a domandargli: 
« Sel tu colui che ha da venire, o 
dobbiamo aspettarne un altro? ». 
20 E quelli, presentatisi a lui, gli 
dissero: « Giovanni Battista ci ha 
mandati a te per domandarti: - Set 
tu colui che ha da venire o dob- 
biamo aspettarne un altro? —». 

21 Ora proprio in quello stesso 
tempo, Gesù guarì molti da malat- 
tie, da piaghe e da spiriti maligni 
e donò la vista a molti ciechi. 22 Ri- 
spose quindi loro: « Tornate a rife- 
rire a Giovanni quanto avete udito 
e visto: i ciechi ricuperano la vi- 
sta, gli storpi camminano, i leb- 
brosi sono mondati, i sordi odono, 
4 morti risuscitano, e ai poveri è 
annunziata la buona novella. 23 E 
beato colui che non si scandaliz- 
zerà di mel». 


Elogio di Giovanni Battista. 


24 Quando i messi di Giovanni se 
ne furono andati, Gesù cominciò a 
dire alle turbe, sul conto di Gio- 
vanni: « Che siete. andati a vedere 
nel deserto? Una canna sbattuta dal 
vento? 25 Che cosa siete andati a 
vedere? Un uomo vestito di mor- 
bide vesti? Ma quelli che portano 
vesti preziose e vivono in delizie, 
stan nei palazzi dei re. 2% Che cosa 
siete andati a vedere? Un profeta? 
Sì, vi dico, e uno, che è più che 
profeta. 27 Egli è colui del quale 
sta scritto: “ Ecco io mando Il 
mio angclo dinanzi a te, per pre- 
parare la tua via dinanzi a te”. 

28 Vi dico infatti che tra i nati 
di donna non vi è alcuno più gran- 
de di Giovanni Battista; tuttavia 


11 e segg. Questo miracolo, così commovente nella sua semplicità, è narrato solo 
in Luca. La borgata di Naim (il greco ha Nain, com' è l'odierno nome della borgata) 
è situata e una dizcina di chilometri da Nazaret, a sud del monte Tabor. 


18 e segg. Cir. Matteo, 11, £ e segg. 
24 e segg. Cir. Matteo, 11, 7 © segg. 
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il più piccolo nel regno di Dio è 
più grande di lui». 2° E tutto il 
popolo che lo udiva e i pubbli- 
cani hanno reso giustizia a Dio, 
facendosi battezzare col battesimo 
di Giovanni. 3° Ma i Farisei e i 
dottori della legge - resero vani, a 
loro danno, i disegni di Dio, non 
facendosi battezzare da lui. 

31 « A chi dunque, » disse ancora 
Gesù « paragonerò mai gli uomini 
di questa generazione? A chi sonv 
simili? 32 Sono simili a fanciulli 
che, seduti in piazza, gridano gli 
uni agli altri: — Vi abbiamo sonata 
il flauto e voi non avete ballato; vi 
abbiamo cantato delle canzoni la- 
mentevoli e voi non avete pianto. — 
33 Infatti è venuto Giovanni Bat- 
tista che non mangia pane e non 
beve vino, e voi dite: — Egli è pos- 
seduto dal demonio. — 34 È venuto 
il Figliuol dell’uomo, che mangia 
e beve, e voi esclamate: — Ecco un 
mangione e un bcone, amico di 
pubblicani e peccatori. — 55 Ma la 
sapienza è stata giustificata da tutti 
i suoi figli ». 


Gesù perdona alla peccatrice. 


36 Un Fariseo pregò che andasse 
a pranzo da lui; ed egli, entrato 
nella casa del Fariseo, si mise a 
tavola. 3° Ed ecco che una donna, 
che era peccatrice nella città, ap- 
pena seppe ch’egli era a tavola in 
casa del Fariseo, portò un alaba- 
stro d’unguento, 38 e stando dietro 
ai piedi di lui, cominciò a bagnare 
i piedi con le lacrime e li ascin- 
gava coi capelli del suo capo e ba- 
ciava i suoi piedi e li ungeva con 
l’unguento. 3° Vedendo ciò il Fa- 
riseo che lo aveva invitato, disse 
tra sè: «Se costui fosse un pro- 
feta, certamente dovrebbe sapere 
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chi e quale sia la donna che lo 
tocca, e come sia una peccatrice ». 

4° Gesù allora gli disse: « Simo- 
ne, ho qualcosa da dirti ». Ed egli: 
« Maestro, parla ». 41 E Gesù: « Un 
creditore aveva due debitori: uno 
gli doveva cinquecento danari e 
l’altro cinquanta. 42 Non avendo 
essi di che pagare condonò il de- 
bito ad entrambi. Chi dei due lo 
amerà di più?». 4°Simone rispose: 
« Quello, suppongo, al quale ha 
condonato di più ». E Gesù riprese: 
« Hai giudicato bene ». 41 Poi, ri- 
volto alla donna disse a Simone: 
« Vedi questa donna? Sono entrato 
in casa tua e tu non mi hai dato 
acqua per i piedi; ma lei mi ha 
bagnato i piedi con le sue lagrime 
e li ha asciugali coi suoi capelli. 
45 Tu non mi hai dato il bacio, e 
lei, da che è entrata, non ha smesso 
di baciarmi i piedi. 49 Tu non mi 
hai unto il capo con olio e lei mi 
ha unto i piedi con l’unguento. 
4? Per la qual cosa, ti dico che le 
son rimessi i suoi molti peccati, 
perchè molto ha amato. 48 Ora 
quello cui meno si perdona, meno 
ama ». Poi disse a lci: «Ti son 
perdonati i peccati ». 4° E i convi- 
tati cominciarono a dire dentro di 
sè: «Ma chi è costui che perdona 
anche i peccati?». 50 Alla donna 
egli inoltre disse: « La tua fede ti 
ha salvata; vattene in pace ». 


Le pie donne seguono Gesù. 


@ - In seguito Gesù andava per 
città e per villaggi, predicando e 
annunziando il regno di Dio, 2 cd 
erano con lui i Dodici e alcune 
donne, liberate da spiriti maligni e 
da infermità, cioè Maria, detta la 
Maddalena, dalla quale erano usciti 
sette demoni, 3 e Giovanna, moglie 


56 e segg. Questo convito presso il Foriseo che si chiamava Simone {v. 40) è di- 
verso dal convito tenuto più tardi, e non già in Galilea bensì a Betania presso Ge- 
rusalemme (cîr. Matteo, 26, 6 e segg.; Marco, 14, 3 e segg.). Se anche nel convito di 
Betania l'invitante ha nome Simona, nun fa meraviglia essendo quello un nome 
mo:!to comune in Palestina; neppure fa meraviglia che anche in quel convito avve- 
nisse un'unzione dell'ospite Gesù, essendo siffatte unzioni un uso abituale (vedi 


Matteo, 26, 7). 


A Maria, detta la Maddalena, (o meglio Magdalena) perchè nativa di Magdala, 
piccola borgata a 5 chilometri a nord di Tiberiade e sulle rive del lego; più tardi la 
borgate fu chiamata Tarichea. Dalla quale erano usciti sette demoni; il che significa 
che questa Maria era stata liberata da una pot:nte ossessione diabolica, e perciò era 
del numero delle donne liberate da spiriti maligni. i 
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di Cusa, procuratore di Erode, e 
Susanna e molte altre che l’assi- 
stevano con le loro sostanze. 


La parabola del seminatore. 


4 Essendosi radunata una grande 
moltitudine e accorsa gente da ogni 
città, egli disse questa parabola: 

5 « Il seminatore uscì a seminare 
la sua semente; e, mentre semi- 
nava, ‘una parte del seme cadde 
lungo la strada; essa venne calpe- 
stata e gli uccelli del cielo la bec- 
carono; 7una parte cadde sulla 
roccia; e appena nata, seccò perchè 
non aveva umore; un’altra parte 
cadde tra le spine; e le spine cre- 
sciute insieme, la soffocarono; * il 
resto poi cadde su buon terreno e, 
cresciuto, fruttò il cento per uno ». 
Detto questo, esclamò: «Chi ha 
orecchi da intendere, intenda ». 

®I suoi discepoli gli domanda- 


rono che mai volesse significare la” 


parabola. 10 Ed egli rispose loro: 
«A voi è concesso di conoscere ' 
misteri del regno di. Dio; ma agli 
altri se ne parla in parabole, af- 
finchè guardando, non vedano e, 
ascoltando, non intendano. 11 Or 
ecco quel che significa la parabola: 
la semente è la parola di Dio. 
12 Quelli che sono lungo la strada, 
sono coloro che ascoltano, ma poi 
viene il diavolo e porta via la pa- 
rola dal loro cuore, affinchè non 
credano e non siano salvati.13Quelli 
poi sulla pietra son coloro i quali, 
udita la parola, la ricevono con 
gioia; ma non hanno radice, cre- 
dono per breve tempo e al mo- 
mento della tentazione si tirano 
indietro. 14 Semente caduta tra le 
spine, son coloro che hanno ascol- 
tato, ma poi a poco a poco si la- 
sciano soffocare dalle preoccupa- 
zioni, dalle ricchezze e dai piaceri 
della vita e non arrivano a matu- 
rità. 15 Infine quella caduta in buon 
terreno .sono coloro, che avendo 
udita la parola con cuore buono e 
perfetto la conservano e portano 
fruito con la perseveranza. 
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Parabola della lucerna. 


16 Non c’ è nessuno che dopo aver 
accesa la lucerna, la ricuopra con 
un vaso o la metta sotto il letto; 
ma la mette sopra il candeliere, 
perchè chi entra veda la luce. 
17 Perchè non v’è nulla di nasco- 
sto, che non si debba manifestare 
e nulla di segreto che non debba 
risapersi e non venga messo in 
luce, 18 Badate dunque come ascol- 
tate, perchè a chi ha, sarà dato e 
a chi non ha sarà tolto anche quel 
poco che pensa di avere ». 


La famiglia di Gesù. 


109 La madre e i fratelli di Gesù 
vennero a trovarlo, ma non pote- 
vano avvicinarsi a lui per la folla. 
20 E gli fu riferito: « Tua madre e 
i tuoi fratelli son qui fuori che 
han voglia di vederti ». 21 Ed egli 
rispose loro: « Mia madre e i miei 
fratelli sen coloro che ascoltano la 
parola di Dio e la mettono in pra- 
tica ». 


La tempesta sedata. 


22 Un giorno montò in una barca 
co’ suoi discepoli e disse loro: «Pas- 
siamo all’altra riva del lago ». E 
presero il largo. 2*Mentre naviga- 
vano, egli si addormentò e un tur- 
bine di vento si scatenò sul lago, 
sicchè la barca si riempiva d’acqua 
ed cessi erano in pericolo. 24 Ac- 
costatisi a lui, lo svegliarono di- 
cendo: « Maestro, siam perduti! ». 
Ed egli alzatosi, comandò al vento 
e ai flutti; i quali s’acquetarono e 
si fece bonaccia. 25 Poi disse loro: 
« Duv’ è la vostra fede? ». E quelli, 
impauriti e meravigliati, dicevano 
l’un l’altro: « Chi è mai costui che 
comanda ai vènti e al mare, e gli 
ubbidiscono? ». 


L’ indemoniato di Gerasa. 


26 Tragittarono poi nel paese dei 
Geraseni, che è dirimpetto alla Ga- 


4 e segg. Cir. Matteo, 13, 1 e segg.; Marco, 4, 1 e segg. 
19-21 Cir. Matteo, 12, 45 e segg.; Marco, 3, 31 e segg. “a 
22 e segg. Cir. Matteo, 8, £3 e segg.; Marco, 4, 35 e segg. 
26 e segg. Cir. Matteo, 8, £8 e segg.; Marco, 5, 1 e segg. 
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liien. 27 Quando discese a terra, gli 
si fece incontro un uomo, che da 
gran tempo era posseduto dal de- 
inonio e non indossava vestito e 
ron abitava in case, ma stava nei 
scpolcri. 

28 Appena vide Gesù, gettò un 
grido e dopo esserglisi prostrato 
dinanzi disse a voce alta: «Che 
v'è tra me e te, Gesù, Figliuolo 
dell’altissimo Iddio? Ti supplico 
di non tormentarmi ». 29° Infatti egli 
comandava allo spirito immondo 
d’uscire da quell’uomo, giacchè da 
molto tempo si era impossessato di 
lui, e, benchè lo si fosse legato con 
catene e custodito in ceppi, aveva 
spezzato i legami ed era spinto dal 
demonio nel deserto. 3° Allora Gesù 
lo interrogò, dicendo: « Che nome 
hai? ». Egli rispose: « Legione », 
perchè molti demoni erano entrati 
in lui; 3% ed essi lo pregavano che 
non comandasse loro d’andare nel- 
l'abisso. 32 Ora essendoci lì presso 
a pascolare per la montagna una 
numerosa mandra di porci, lo pre- 
garono che permettesse loro di en- 
trare in quelli. Egli lo permise. 
33 Usciti adunque i demoni da quel- 
l’uomo, entrarono nei porci, e la 
mandra si scaraventò nel lago e 
annegò. 34 I mandriani, quando eb- 
bero visto ciò, fuggirono a por- 
tarne la nuova in città e per le 
campagne. 25 Uscì la gente a ve- 
dere l’accaduto e arrivati da Gesù, 
trovarono l’uomo, dal quale erano 
usciti i demoni, vestito, seduto ai 
suoi piedi e in sè; e s’ impauri- 
rono. 

36 E quelli che avevan vista la 
cosa raccontarono come l’osscsso 
era stato liberato. 37 Tutti gli abi- 
tanti del paese dei Geraseni lo 
pregarono di allontanarsi da loro 
perchè erano in preda a gran ti- 
more. Egli, montato in barca, se 
ne tornò indietro. 3° L'uomo però 
dal quale erano usciti i demoni, 
lo pregava di poter stare con lui. 
Ma Gesù lo congedò dicendogli: 
2* « Torna a casa tua e racconta 
quanto ha fatto Dio per te». E 
quello se ne andò per tutta la città 
raccontando a tutti le grandi cose 
che Gesù aveva fatto per lui. 
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La figlia di Giairo e l’emorroissa. 


40 Gesù, al suo ritorno, fu ac- 
colto dalla folla che stava ad aspct- 
tarlo. 41 Quand’ecco un uomo, chia- 
mato Giairo, capo della sinagoga, 
venne a gettarsi ni piedi di Gesù, 
supplicandolo d’andare a casa sua, 
42 perchè aveva una figliuola unica 
di dodici anni, che stava per mo- 
rire. Mentre Gesù vi s’avviava ed 
cra pigiato dalla folla, 43 una don- 
na, che da dodici anni pativa per- 
dite di sangue e aveva spesa nci 
dottori tutta la sua sostanza, senza 
poter esser guarita da nessuno, 44 gli 
s’accostò di dietro e toccò l'orlo 
della sua veste; e in quell’ istante 
il suo flusso si ristagnò. 45 Do- 
mandò Gesù: «Chi mi ha tocca- 
to? ». E poichè negavano tutti, Pie- 
tro e i suoi compagni gli osser- 
varono: «Maestro, la gente ti si 
stringe d’attorno e ti pigia e tu 
domandi: - Chi mi ha toccato? — », 
46 Gesù replicò: «Qualcuno mi ha 
toccato, perchè ho sentito che una 
forza è uscita da me ». 47 Allora la 
donna, vedendo che non era rima- 
sta inosservata, andò tremante a 
gettarglisi ai piedi e dichiarò, alla 
presenza di tutto il popolo, per 
qual motivo l’aveva toccato e come 
in un istante era stata guarita. 
48 Ed egli le disse: «Figlia, la tua 
fede ti ha salvata, va’in pace ». 

4° Mentr’egli parlava ancora, ven- 
ne uno a dire al capo della sina- 
Goga: «La tua figliuola è morta; 
non incomodare più oltre il Mae- 
stro ». 50 Ma Gesù udito ciò,. gli 
replicò: « Non temere; solo abbi 
fede ed ella sarà salva ». 51 Giunti 
alla casa non lasciò entrare nes- 
suno con sè, tranne Pietro e Gio- 
vanni, unitamente al padre e alla 
madre della fanciulla. 52 Tutti pian- 
gevano e si lamentavano per lei. 
Ma egli disse: « Non piangete; ella 
non è morta, ma dorme ». 59 E si 
facevano beffe di lui, sapendo che 
era morta. 54 Ma egli, presala per 
la mano, disse ad alta voce: « Fan- 
ciulla, alzati! ». 55 E tornò lo spi- 
rito di lei ed ella si levò subito; e 
Gesù comandò che le si desse da 


40 è segg. Cir. Matteo, 9, 18 è segg.; Marco, 5, #1 è segg. 
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mangiare. 56 E i genitori di lei sl 
sbigottirono; ma egli comandò loro 
di non dire a nessuno quel che 
era avvenuto. 


La missione degli Apostoli. 


@ - Chiamati a sè i Dodici, diede 
loro potere ed autorità sopra tutti 
i demoni e il potere di guarir le 
malattie. 2 Li mandò poi a predi- 
care il regno di Dio e a risanare 
gl’ infermi, 3 dicendo loro: « Non 


prendete nulla per il viaggio, nè , 


bastone, nè bisaccia, nè pane, mè 
denaro e non abbiate due tuniche. 
4In qualunque casa entrerete ri- 
manetevi e non ne partite. 5E se 
rifiutano di ricevervi, uscite da 
quella città, scotendovi la polvere 
dai vostri piedi in segno di pro- 
testa contro di loro ». 

6 Ed essi partitisi, andavano at- 
torno di paese in paese, annun- 
ziando la buona novella e facendo 
ovunque guarigioni. 


Erode il tetrarca e Gesù. 


? Erode il tetrarca, udito parlare 
di quanto faceva Gesù, era per- 
plesso, perchè taluni dicevano: 
8 «Giovanni è risorto dai morti »; 
altri: «È apparso Elia »; altri an- 
cora: « È risorto uno degli antichi 
profeti ». ® Erode però diceva: € Gio- 
vanni l’ ho fatto decapitare io. Chi 
è dunque quest'uomo del quale 
sento dire tali cose? ». E cercava 
di vederlo. 


Ritorno degli Apostoli. 


10 Frattanto gli Apostoli, essendo 
di ritorno, raccontarono a Gesù 
tutto quello che avevan fatto, ed 
egli, presili con sè, si ritirò in di- 
sparte in un luogo deserto, vicino 
a una città, detta Betsaida. 11 Risa- 
puta la cosa, la gente gli tenne 
dietro; ed egli, accoltala, parlava 


1475 


loro del regno di Dio, risanando 
quanti avevan bisogno di guari- 
gione. 


Prima moltiplicazione dei pani. 


12 Ma avvicinandosi la sera, i Do- 
dici si accostarono a lui per dir- 
gli: «Congeda la moltitudine, af- 
finchè spargendosi per i villaggi e 
le campagne d’ intorno si trovino 
un alloggio e un nutrimento; per- 
chè qui siamo in un luogo de- 
serto ». 19 Egli rispose: « Date voi 
loro da mangiare ». Ed essi gli os- 
servarono: « Noi non abbiamo al- 
tro che cinque pani e due pesci; 
a meno che non si vada noi a com- 
prare cibi per tutta questa folla! ». 
14 Perchè v’eran press’a poco cin- 
quemila uomini. Gesù disse a’ suoi 
discepoli: «Fateli scdere in gruppi 
di cinquanta ». 18 Ubbidirono e li 
fecero seder tutti. 16 Allora presi i 
cinque pani e i due pesci, alzò gli 
occhi al cielo, li benedisse, li spez- 
zò e li diede ai discepoli, perchè 
li mettessero davanti alla gente. 
1? Tutti mangiarono e si servirono; 
e degli avanzi si raccolsero dodici 
panieri. 


La confessione di Simon Pietro. 


18 Un giorno, mentre pregava in 
un luogo solitario, i discepoli erano 
con lui; allora egli fece ad essi 
questa questione: «Chi dice la 
gente ch’ io sia? ». 19 Quelli rispo- 
sero: « Gli uni dicono che sei Gio- 
vanni Battista; altri Elia e altri 
uno degli antichi profeti risorto ». 
20 Ed egli domandò lorv: «E voi 
chi dite ch'io sia? ». Simon Pietro 
rispose: « ll Cristo di Dio ». 21 Gesù 
intimò loro severamente di non 
dirlo ad alcuno 22 ed aggiunse: « È 
necessario che il Figlio dell’uomo 
abbia a patire molte cose e sia ri- 
provato dagli anziani, dai principi 
dei Sacerdoti e dagli Scribi e sia 
ucciso e risusciti il terzo giorno ». 


1 e segg Cir. Matteo, 10, 5 e segg.: Marco. 6, 7 e segg. 


1-0 Cir. Matteo, 14, 1-2; ‘Marco, $, 15-16. 


12 e segg. Cir. Matteo, 14, 15 e segg.; Marco, 6, 35 e segg. 
19 e segg. Cir. Matteo, 16, 13 e segg.; Marco, 8, 87 e segg. 
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Abnegazione cristiana. 


23 Diceva poi a tutti: «Sc uno 
vuol venire dictro a me, riuneghi 
se stesso, prenda ogni giorno la 
sua croce c mi scgua. 24 L'erchè chi 
vorrà salvare la sua vita, la per- 
derà, e chi avrà perduta la sua 
vita per amor mio, la salverà. 
25 Che giova mai all’uomo guada- 
Enare tutto il mondo, se poi perde 
e danneggia se stesso? 26 Invero se 
uno avrà vergogna di me e delle 
mie parole, il Figliuol dell’uomo 
avrà vergogna di lui quando verrà 
nella sua gloria ec in quella del Pa- 
dre e dei santi angeli. 27 Vi dico 
poi in verità, che alcuni di coloro 
che sono qui presenti non guste- 
ranno la morte prima d’aver ve- 
duto il regno di Dio». 


La Trasfigurazione. 


28Circa otto giorni dopo questi di- 
scorsi, Gesù prese con sè Pictro, Gia- 
como e Giovanni e salì sul monte a 
pregare. 2° Mentre pregava, l’aspetto 
del suo volto fu mutato e la sua 
veste divenne candida e risplen- 
dente. 3° Ed ecco due uomini par- 
lar con lui; erano Mosè ed Elia 
s1j quali apparsi con gloria, parla- 
vano della dipartita che egli stava 
per compiere in Gerusalemme. 

32 Intanto Pietro e i suoi com- 
pagni erano aggravati dal sonno e 
quando si furono svegliati videro 
la sua gloria e i due uomini che 
erano con Gesù. 33 E mentre questi 
si separavano da lui, Pietro disse 
a Gesù: «Maestro, è buona cosa 
per noi lo star qui; piantiamo tre 
tende, una per te, una per Mosè e 
una per Elia »; e non sapeva quel 
che si dicesse. 34 Mentre parlava 
così venne una nuvola, che li av- 
volse e mentre venivano avvolti 
dalla nube, i discepoli furon presi 
da spavento. 35 Dalla nube poi uscì 
una voce, che diceva: «Questo è 
il mio Figlio diletto, ascoltatelo ». 
36 Mentre la voce risonava, Gesù re- 
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stò solo; essi tacquero e in quel 
giorni non dissero a nessuno quan- 
to avevano visto. 


Guarigione dell'epilettico. 


37 Il giorno seguente scesi dal 
monte, si fece loro incontro molta 
gente. 38 A un tratto un uomo dalla 
folla gridò: « Maestro, ti supplico, 
volgi lo sguardo a mio figlio; l’unico 
ch’ io abbia. 3? Uno spirito s’ im- 
padronisce di lui ed egli subito 
urla, lo spirito lo strapazza con 
violenza facendolo schiumare e a 
stento se ne va via da lui, dopo 
averne fatto strazio. 4° Ho pregato 
i tuoi discepoli di scacciarlo, ma 
non ci sono riusciti ». 

41! Gesù rispose: «O generazione 
incredula e perversa fino a quando 
dovrò restare con voi e vi dovrò 
sopportare? Conduci qua il tuo fl- 
gliuolo ». 42 E mentre s’avvicinava, 
il demonio lo gettò per terra e lo 
agitò con violenza. 4° Ma Gesù sgri- 
dò lo spirito immondo, risanò il 
fanciullo e lo rese a suo padre. 
E tutti stupirono della grandezza 
di Dio. 


Gesù predice la sua morte. 


44 Mentre ognuno si meravigliava 
di tutto ciò che faceva Gesù, egli 
disse ai suoi discepoli: « Ascoltate 
attentamente ciò che vi dico: — Il 
Figliuol dell’uomo sta per essere 
dato nelle mani degli uomini —». 
45 Ma essi non compresero queste 
parole; eran talmente oscure per 
loro che non ne afferravano il sen- 
so, e non osavano interrogarlo in- 
torno a ciò. 


La vera grandezza. 


46 Poi sorse tra loro una disputa, 
chi di essi fosse il più grande. 
47Gesù, vedendo i pensieri del loro 
cuore, preso un fanciullo, se lo 
pose accanto 48 e disse loro: « Chi 
accoglie questo fanciullo in nome 
nio, accoglie me; e chi accoglie 


33 e segg. Cir. Matteo, 16, 25 e segg.; Marco, 8, 3j e segg. 

25 e segg. Ofr. Matteo, 17, 1 e segg.; Marco, 9, 1 e segg. 
27 e segg. Cir. Matteo, 17, 14 e segg.; Marco, 9, Il e segg. 
44-45 Cir. Matteo, 17, $1-88; Marco, 9, 30-31. 
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me accoglie colui che mi ha man- 
dato. Perchè chi è il più piccolo fra 
tutti voi, questi è il grande ». 

4*Giovanni prese a dirgli:« Mae- 
stro, abbiamo visto un tale che scac- 
ciava i demoni in nome tuo e noi 
glielo abbiamo proibito, perchè non 
è dei nostri ». 5° E Gesù gli ri- 
spose: « Non gliclo proibite; per- 
chè chi non è contro di voi è per 
voi ». 


Gesù respinto dai Samaritani. 


81 Siccome si avvicinava il tempo 
della sua assunzione, Gesù si mise 
risolutamente in viaggio per an- 
dare a Gerusalemme. 52 Mandò in- 
nanzi a sè alcuni messi i quali, 
postisi in cammino entrarono in 
un villuggio dci Samaritani per 
preparargli l’alloggio. 53 Ma quelli 
non lo vollero ricevere, perchè era 
diretto u Gerusalemme. 54 Vedendo 
ciò Giacomo e Giovanni, suoi di- 
scepoli, disscro: «Signore, vuoi che 
invochiamo che scenda fuoco dal 
cielo e li consumi? ». 55 Ma egli 
voltatosi, li sgridò e disse: « Non 
sapete di quale spirito siete. 59 I] 
Figliuo] dell’uomo non è venuto a 
perdere le anime ma a salvarle ». 

E andarono in un altro villaggio. 


Condizioni per seguir Gesù. 


57 (Cammin facendo, uno gli disse: 
«Io ti seguirò dovunque tu vada ». 
58Gesù gli rispose: «Le volpi hanno 
tanc, e gli uccelli dell’aria nidi, ma 
il Figliuol dell’uomo non ha dove 
posare il capo ». 5? Disse poi a un 
altro: «Seguimi ». Quello rispose: 
« Signore, permettimi ch’ io vada 
prima a seppellire mio padre ». 
60 Ma Gesù gli replicò: « Lascia che 
i morti seppelliscano i morti, e tu 
vai ad annunziare il regno di Dio ». 
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81 Un altro disse: « Signore, ti se- 
guirò, ma permettimi prima di sa- 
lutare quei di casa ». 62 Gesù gli 
rispose: «Chiunque, dopo aver 
messo la mano all’aratro volge in- 
dietro lo sguardo, non è adatto al 
regno di Dio ». 


Missione dei settantadue discepoli. 


10 - Dopo queste cose il Signore 
scelse altri settantadue e li mandò 
a due a due dinanzi a sè, in ogni 
città e luogo dove egli doveva an- 
dare. 2 E disse loro: « La mèsse è 
molta, ma gli operai son pochi; 
pregate dunque il padrone della 
messe che mandi operai alla sua 
mèsse. 3 Andate: ecco io vi mando 
come agnelli tra i lupi. 4 Non por- 
tate sacco, nè bisaccia, nè calzari 
ce non salutate nessuno per via. 5 In 
qualunque casa entrerete, dite pri- 
ma: -— Pace a questa casa! — * Che 
se vi sarà un figlio di pace, la 
vostra pace riposerà su di lui; 
altrimenti, essa ritornerà a voli. 
? Restate nella medesima casa, man- 
giando e bevendo quel che vi da- 
ranno; perchè l’operaio è degno 
dellu sua mercede. Non passate di 
casa in casa. 

8 In qualunque città entrerete se 
vi ricevono, mangiate ciò che vi 
sarà messo innanzi. ® Guarite gl’ in- 
ferini che ci saranno in essa e dite 
loro: — Il regno di Dio s’avvicina a 
voi. — 10 Ma in qualunque città en- 
trerete se non vi ricevono uscendo 
sulle piazze dite: 11- Abbiamo 
scosso contro di voi perfin la pol- 
vere che dalla vostra città si era 
attaccata ai nostri piedi; sappiate 
tuttavia che il regno di Dio s’av- 
vicina. — 12 Vi dico che nel gran 
giorno Sodoma sarà trattata men 
duramente di quella città. 19 Guai 
a te, Corozain! Guai a te, Betsaida! 


51 e segg. Questo episodio è narrato solo da Luca. I Samaritani, antichi e tenaci 
nemici dei Giudei (cfr. Giovanni, 4, 9), molestavano. frequentemente i pellegrini di- 
retti a Gerusalemme, perchè il loro distretto stava sulla strada che dalla Galilea 


scendsva verso Gerusalemme. 


87-62 Cir. Mattco, 8, 19-Y2 (più riassuntivo). 
1 Questa missione dei discepoli è da confrontarsi con l’altra degli apostoli, in 9, f 
e segg. (e paralleli). Invece di settantadue parecchi codici hanno settanta. Come i do- 
dici apostoli corrispondevano alle dodici tribù ebraiche, così i settantadue (o set- 
tanta) discepoli sembrano corrispondere alle nazioni non etraiche della terra, secondo 
‘la taballa di Genesi, 10; sono quindi un simbolo preannunziante l’'evangelizzazione 


incipicnte di tutta la terra. 
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Perchè se in Tiro e Sidone fos- 
sero stati fatti i prodigi che fu- 
rono operati tra voi, già da lungo 
tempo prostrati in cenere c cilicio, 
avrebbero fatto penitenza. 14 Nel 
giorno del giudizio quindi, Tiro c 
Sidone saranno trattate men rigo- 
rosamente di voi. 15E tu, Cafar- 
nao, che ti esalti fino al cielo, sarai 
sprofondata sino all’ Inferno. 

16 Chi ascolta voj, ascolta me, e 
chi disprezza voi, disprezza me; e 
chi disprezza me, disprezza Colui 
che mi ha mandato ». 


Il ritorno dei discepoli. 


1? I settantadue tornarono pieni 
di gioia, dicendo: «Signore, an- 
che i demoni sono sottomessi a noi 
in virtù del tuo nome ». 18 Ed egli 
rispose loro: « Io contemplavo Sa- 
tana cader dal cielo a guisa di fol- 
gore. 19 Ecco, io vi ho dato il potere 
di calcare serpenti e scorpioni, e 
di superare tutta la potenza del ne- 
mico, e nulla potrà farvi del male. 
30 Pure non vi rallegrate perchè vi 
stanno soggetti gli spiriti; ma ral- 
legratevi piuttosto perchè i vostri 
noi sono scritti nel cielo ». 


Gioia di Gesù. 


21In quella stessa ora esultò lo 
Spirito Santo e disse: « Io ti rendo 
gloria, o Padrc, Signore del cielo 
e della terra, perchè hai nascoste 
queste cose ai savi ed ai prudenti 
e le hai rivelate ai pargoli. Sì, o 
Pudre, perchè così ti è piaciuto. 
22 Tutte le cose mi sono state af- 
fidate dal Padre mio; e nessuno 
conosce chi sia il Figliuolo, all’ in- 
fuori del Padre; nè chi sia il Pa- 
dre all’ infuori del Figliuolo e colui 
al quale il Figliuolo avrà voluto 
rivelarlo ». 

23 Rivolto poi a’suoi discepoli, 


13-15 Cir. Matteo, 11, £1-23. 
21-21 Cfr. Matteo, 11, 25-27; 13, 25-17. 
37 Cir. Dewteronomio, 6, 5. 
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soggiunse: « Beati gli occhi che ve- 
dono le cose che vedete voi. 24 Poi- 
chè vi dico, molti profeti e re de- 
siderarono vedere quello che voi 
vedete, e non lo hanno veduto, ed 
ascoltare quello che voi udite, e 
non lo hanno udito ». 

25 Ed ecco alzarsi un dottore della 
legge e dirgli, per metterlo alla 
prova: «Maestro, che cosa devo 
fare per ottenere la vita eterna? ». 
26(esù gli rispose: « Cosa sta scritto 
nella legge? Cosa vi leggi? ». 27 L’al- 
tro replicò: «Ama il Signore Dio 
tuo, cun tutto il cuore, con tutta 
l’anima, con tutte le forze e con 
tutta l’ intelligenza, e il tuo pros- 
simo come te stesso ». 25 Gesù gli 
rispose: «Hai risposto benissimo; 
fa’ questo e vivrai ». 2° Ma costui, 
volendo giustificarsi domandò a 
Gesù: « E chi è il mio prossimo? ». 


Parabola del buon Samaritano. 


30 Gesù prese a dire: « Un uomo 
scendeva da Gerusalemme a Gerico 
e s’imbattè in ladroni, i quali, spo- 
gliatolo e feritolo se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. 31! Ora a 
caso scendeva per la stessa strada 
un sacerdote; vide quell’uomo e 
passò oltre. 3° Così pure un Levita, 
giunto nelle vicinanze guardò e 
tirò innanzi. 33 Ma un Samaritano, 
che era in viaggio, giunto vicino a 
lui e, vistolo, s’impietosì: 24 gli 
sì accostò, ne fasciò le piaghe, ver- 
sandovi sopra olio e vino; e, col- 
locatolo sulla propria cavalcatura, 
lo condusse all’aibergo e si prese 
cura di Ini. 35 Il giorno dopo, tratti 
fuori due danari li diede all’oste e 
gli disse: — Prenditi cura di lui, e 
quanto spenderai di più te lo pa- 
gherò al mio ritorno. — 90 Chi di 
questi tre ti pare sia stato pros- 
simo, per colui che s’ imbattè nel 
ladroni? ».®? Quegli rispose: « (‘olui 


30 e segg. Questa parabola è narrata dsl solo Luca. La strada che scende attra- 
verso zone disabitate da See a a Gerico, e che scgue in massima parte il 


tracciato antico, è ancora oggi malsicu 


33 Samaritano, quindi odiatissimo dai Giudei (vedi 9, 53). 
24 albergo: il caravanserraglio per i viandanti. Una tradizione che risale al se- 
colo 1V pone questo albergo in un luogo prosso la strada, a circa 19 chilometri da 


Gerusalemme. 


S. LUCA 10 


che gli usò misericordia ». E Gesù 
gli soggiunse: « Va’, e fa’ tu pure 
lo stesso ». 


Marta e Maria. 


38 Mentre essi erano in cammino, 
[Gesù] entrò in un villaggio e una 
donna di nome Marta lo ricevette 
nella sua casa. 3? Ella aveva una 
sorella chiamata Maria, la quale 
seduta ai piedi del Signore, ascol- 
tava la sua parola. 4° Marta intanto 
s’all'annava tra molte faccende, e 
si presentò a dirc: « Signore, non 
t' importa che mia sorella mi lasci 
sola a servire? Dille, dunque, di 
aiutarmi ». 41 Ma il Signore le ri- 
spose: « Marta, Marta, tu t’affanni 
e t’inquieti di troppe cosc. 42 Ep- 
pure una sola cosa è necessaria. 
Maria ha scelto la parte migliore, 
che non le sarà tolta ». 


Il Pater noster. 


$1 - Essendo un giorno in un 
certo luogo a pregare, quand’ebbe 
finito, uno dei suoi discepoli dissc: 
«Signore, insegnaci a pregare, come 
anche Giovanni ha insegnato ai 
suoi discepoli». 2E disse loro: 
«Quando pregate, dite: 

— Padre, sia santificato il tuo 
nome; 

Venga il tuo regno; 

3 Dacci oggi il nostro pane quo- 
tidiano; 

4Rimetti a noi i nostri debiti, 
come noi li rimettiamo a ogni no- 
stro debitore; 

E non c’ indurre in tentazione — ». 


Assiduità e confidenza 
nella preghiera. 


8 Inoltre disse loro: «Se qual- 
cuno di voi ha un amico e va a 
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trovarlo a mezzanotte e gli dice: 
- Amico, prestami tre pani, © per- 
chè un amico mio è arrivato di 
viaggio in casa mia e non ho nulla 
da otfrirgli, — 7e se colui dal di 
dentro risponde: - Non importu- 
narmi; l’uscio è già chiuso, e Î 
miei figli sono coricati con me, io 
non posso alzarmi per darteli, — 
8 io vi dico che se egli non si le- 
vasse a darglieli perchè è suo 
amico, pure si alzecrà per l’insi- 
stenza e gliene darà quanti ne ha 
bisogno. 

? Io vi dico pure: —- Chiedete e vi 
sara dato; cercale e troverete; pic- 
chiate e vi sarà aperto. — 10 Perchè 
chi chiede, riceve; chi cerca trova, 
e a chi picchia sarà aperto. 11 E chi 
è quel padre tra voi, che al figlio, 
il quale domanda del pane, gli dia 
una pietra? Oppure dia un ser- 
pente, se chiede del pesce? 12 Op- 
pure uno scorpione se chiede un 
uovo? 13Se dunque voi, pur es- 
sendo cattivi, sapete dare buoni 
doni ai vostri figliuoli, quanto più 
il Padre ccleste darà lo spirito 
buono a coloro che glielo doman- 
dano? ». 


Il muto indemoniato. 


14 Scacciò un demonio ch’era 
muto; e quando esso fu uscito, il 
muto parlò e le turbe furono ri- 
piene di sbigottimento. 15 Ma alcuni 
di loro dicevano: «Egli scaccia i 
demoni per mezzo di Beelzebub 
principe dei demoni ». 


Gli spiriti maligni. 


16 Altri, per metterlo alla prova 
gli chiedevano un segno dal cielo. 
17 Ma egli, conoscendo i loro pen- 
sieri disse a loro: « Ogni regno di- 
viso in se stesso si distrugge c una 


36 Questo innominato villaggio è Betania, dimora delle sorelle Marte e Maria e 
del ioro frat=llo Lazzaro (cir. Ciovanni, 11, 1-5). 

42 Il testo greco ha: Di poche cos: c' è bisogno, o anche d'una sola Maria, ecc. La 
buona Marta si afiannava troppo per le cure domestiche, mentre Maria aveva scelto 
la parte migliore ch'era il colloquio con Gesù. 


1 e segg. Cir. Matico, 6, 7 e segg. 


5-8 Questa breve parabola, che vuol far risaltare l'efficacia della preghiera inst- 


stente, è particolare a Luca. 
? e segg. Cir. Mattco, 7, 7 e segg. 


19 spirito buono: il testo greco ha Spirito Santo. 
14 e segg. Cir Matteo, 12, #f e segg.; Marco, 3, 28 e segg. 
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casa rovina sull’altra. 13 Se dunque 
Satana è diviso contro se stesso, 
come può durare il suo regno? 
Poichè voi dite che io caccio i 
demoni per mezzo di Beelzebub. 
18 E se io scaccio i demoni per 
mezzo di Beelzebub, per virtù di 
chi li scacciano i vostri figli? Per 
questo essi stessi saran vostri giu- 
dici. 20 Ma se io scaccio i demoni 
col dito di Dio, il regno di Dio è 
dunque venuto fino a voi. 2! Quando 
un uomo forte, bene armato, cu- 
stodisce l’ ingresso di casa sua, 
quanto egli possiede è al sicuro. 
22 Ma se sopraggiunge uno più forte 
di luì e lo vince, gli toglie tutte 
le armi nelle quali confidava e ne 
distribuisce le spoglie. 23 Chi non 
è con me è contro di me; e chi non 
raccoglie con me, dissipa. 

24 Quando lo spirito immondo è 
uscito dall'uomo, cammina per luo- 
ghi aridi, cercando riposo, e non 
trovandolo, dice : —- Ritornerò a casa 
mia donde sono uscito. — 25 Quando 
vi giunge, la trova spazzata e ador- 
na. 26 Allora va, e prende con sè 
sette altri spiriti peggiori di lui, 
e vi entrano e vi si stabiliscono; e 
l’ultima condizione di quell'uomo 
è peggiore della prima. » 


Felicità di chi ascolta Gesù. 


27 Mentre egli parlava così, una 
donna alzò la voce in mezzo alla 
folla e gli disse: « Beato il seno che 
ti ha portato, e le mammelle che 
hai succhiate ». 28 Ma egli rispose: 
«e Anzi, beati coloro che odono la 
parola di Dio e l’osservano ». 


Il segno di Giona. 


29 Affollandosi attorno a lui le 
turbe, egli cominciò a dire: « Que- 
sta generazione è una generazione 
perversa; essa domanda un segno 
e non le sarà dato nessun segno 
eccetto quello di Giona. 3° Perchè, 
come Giona fu un segno per i Ni- 
npiviti, così il Figliuol dell’uomo 
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sarà un segno per questa genera- 
zione. 31 La regina del Mezzodì si 
leverà nel giudizio contro gli uo- 
mini di questa generazione e li 
condannerà, perchè ella è venuta 
dagli estremi confini della terra 
per udire la sapienza di Salomone; 
ed ecco qui Uno che è più di Salo- 
mone. 32 I Niniviti sorgeranno nel 
giorno del giudizio, contro questa 
generazione e la condanneranno 
perchè fecero penitenza alla predi- 
cazione di Giona; ed ecco qui Uno 
che è più di Giona. 


L'occhio dell'anima. 


83 Nessuno, accesa una lucerna, 
la pone in un luogo nascosto o 
sotto il moggio; ma la mette sul 
candeliere, perchè chi entra, veda 
la luce. 34 La lucerna del corpo è 
l'occhio. Se il tuo occhio è puro, 
tutto il tuo corpo sarà illuminato; 
ma se è guasto, tutto il tuo corpo 
sarà nelle tenebre. 35 Bada dunque 
che la luce che è in te, non sia 
tenebre. 36 Se dunque tutto il corpo 
è illuminato, senza parte alcuna 
oscura, il tutto sarà luminoso, come 
quando la lucerna t'illumina col 
suo splendore ». 


Gesù e i Farisei. 


87 Mentr'’egli parlava, un Fariseo 
lo invitò a desinare con lut. Gesù 
entrò e si mise a tavola. 38 Il Fa- 
riseo vide con meraviglia ch'egli 
non s’era lavato prima di desinare. 
3° Ma il Signore gli disse: « Voi, Fa- 
risei, lavate l’esterno del bicchiere 
e del piatto, e l’interno vostro è 
ripieno di rapina e d’iniquità. 
40 Stolti! chi ha fatto l’esterno non 
ha forse fatto anche l'interno? 
41 Fate piuttosto elemosina di quan- 
to vi avanza, e tutto sarà puro an- 
che in voi. 42 Ma guai a voi, o Fa- 
risei, che pagate la decima della 
menta, della ruta e d’ogni specie 
di legumi, e non fate caso del giu- 
dizio c dell’amor di Dio. Queste 


37-28 Questo tratto è particolare a Luca. Gesù nalla sua risposta insegna che la 
vera grandezza morale, sia della sua Madre sia di qualunque altra persona umann, 
consiste nell'obbedienza alla voce di Dio; con ciò atesso mostra quale fu la vero gran- 


dezza anche della sua Madre. 
3° e segg. Cir. Matteo, 12, 38 e sezg. 
90 è segg. Cir. Matteo, DI. 
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sono le cose che bisognava fare, 
senza tralasciare le altre. 43 Guai 
a voi, Farisei, perchè amate il 
primo posto nelle sinagoghe e i 
saluti nelle piazze. 44 Guai a voi, 
perchè siete come sepoleri che non 
si vedono e sui quali si cammina 
senza saperlo ». 

45 Ma uno dei dottori della legge 
gli osservò: «Maestro, parlando 
così, offendi anche noi ». 49 Ed egli 
soggiunse: « Guai anche a voi, dot- 
tori della legge, perchè caricate gli 
uomini con pesi difficili a portare 
e voi non li toccate neppure con 
un dito. 4? Guai a voi, che fabbri- 
cate tombe ai profeti, mentre i pa- 
dri vostri li uccisero. 48 Voi, dun- 
que, attestate ie opere dei padri e 
le approvate perchè essi li ucci- 
sero e voi fabbricate a loro dei se- 
polcri. 4° Ecco perchè la Sapienza 
di Dio ha detto: -— Manderò loro 
profeti e apostoli; e ne uccide- 
ranno alcuni e ne perseguiteranno 
altri, 5° affinchè a questa genera- 
zione si chieda conto del sangue 
di tutti i profeti sparso dalla crea- 
zione del mondo in poi, 5! dal san- 
gue di Abele al sangue di Zaccaria, 
ucciso tra l’altare e il vestibolo 
del tempio. — Sì, vi dico, ne sarà 
chiesto conto a questa generazione. 
52 Guai a voi, dottori della legge, 
che avete usurpato la chiave della 
scienza; nong siete entrati voi e 
avete messo impedimento a quelli 
che entravano ». 

53 Mentre Gesù diceva queste cose, 
&li Scribi e i Farisei cominciarono 
ad opporglisi e ad incalzarlo di do- 
mande, 54 insidiandolo e cercando 
di sorprendere qualche parola sulla 
sua bocca per accusarlo. 


Il lievito dei Farisei. 


42 - Intanto adunatasi così gran 
folla da accalcarsi gli uni sugli al- 
tri, Gesù cominciò a dire a’ suoi 
discepoli: « Guardatevi soprattutto 
dal lievito dei Farisei, che è ipo- 
crisia; 2 mentre non v’è nulla di 
nascosto che non debba essere ri- 
velato, e nulla di segreto che non 
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debba essere conosciuto. ? Perciò 
quanto avete detto nelle tenebre, 
sarà udito nella luce, e quanto 
avete detto in un orecchio, nell’ in- 
terno della casa, sarà propalato sui 
tetti. 

4 Ora a voi, che siete miei amici, 
dico: — Non abbiate paura di co- 
loro che uccidono il corpo, e dopo 
ciò non possono fare nulla di più; 
8ma io vi mostrerò chi dobbiate 
temere: temete colui che, dopo aver 
ucciso, ha il potere di gettarvi nella 
Geenna -; sì, vi dico: — Temete 
colui. 6 Cinque passeri non sì ven- 
dono forse per due assi? Eppure 
nemmeno uno solo di questi è di- 
menticato davanti a Dio; ? anzi 
fino i capelli del vostro capo son 
tutti contati. Non temete dunque; 
voi, valete più di molti passeri. — 

8Io vi dico*ancora: - Chi avrà 
riconosciuto me davanti agli uo- 
mini sarà dal Figliuol dell’uomo 
riconosciuto dinanzi agli angeli di 
Dio; * ma chi m’avrà rinnegato da- 
vanti agli uomini, sarà rinnegato 
dinanzi agli angeli di Dio. 10E 
chiunque avrà parlato contro il Fi- 
Gliuol dell’uomo, otterrà il perdo- 
no; ma chi avrà bestemmiato con- 
tro lo Spirito Santo, non otterrà 
perdono. 

11Quando poi vi condurranno 
davanti alle sinagoghe, e ai magi- 
strati ed alle autorità, non preoc- 
cupatevi del modo di rispondere, 
nè di quel che dovrete dire: 12 per- 
chè lo Spirito Santo v’ insegnerà 
in quel momento stesso, ciò che do- 
vrete dire —». 


“L'avarizia e il cattivo ricco. 


13 Allora uno della folla gli dis- 
se: «Maestro, ordina a mio fra- 
tello di dividere con me l’eredità ». 
14 Gesù gli rispose: « 0 uomo, chi 
mi ha costituito giudice e arbitro 
tra voi? ». 15 Poi rivolto al popolo: 
« Guardatevi dunque con ogni cura 
dall’avarizia, perchè la vita di un 
uomo non dipende dall’abbondan- 
za dei beni che possiede ». 

16 E raccontò loro una parabola: 


1 e segg. Cir. Matteo, 16, 6; 10, #6 e segg. 


10 Ctr. Matteo, 12, 31-38. 
13-21 Questo tratto è particolare a Luca. 
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«Un uomo ricco, a cui la cam- 
pagna aveva fruttato copiosamente, 
17 andava ragionando tra sè: “ Che 
farò? Perchè io non ho più po- 
sto dove riporre il mio raccolto ”. 
18 E disse: — Ecco quel che farò; 
demolirò i miei granai, ne fabbri- 
cherò di più vasti, dove raccoglierò 
tutti 1 miei prodotti e i miei beni; 
10 e dirò alla mia anima: “ O anima 
mia, tu hai messo in serbo molti 
beni per parecchi anni: riposati, 
mangia, bevi e godi ”. — 20 Ma Dio 
gli disse : — Stolto, questa notte stes- 
sa l’anima tua ti sarà ridoman- 
data, e quanto hai preparato di chi 
sarà? — 21 Così è chi tesoreggia per 
sè e non arricchisce presso Dio ». 


Le vane preoccupazioni. 


22 Soggiunse poi a’ suoi discepoli: 
« Perciò vi dico: —- Non abbiate 
preoccupazioni per la vostra fita, 
riguardo al cibo, nè per il corpo, 
riguardo al vestito, 23 perchè la vita 
è più del cibo e il corpo è più del 
vestito. 24 Considerate i corvi; essi 
non seminano, non mietono, non 
banno dispensa, nè granaio, eppure 
Dio ll nutre. Quanto voi siete da 
più degli uccelli? 25E chi di voi 
può, con tutta la sua preoccupa- 
zione, aggiungere un solo cubito 
alla sua statura? 26 Se voi dunque 
non potete fare nemmeno ciò che 
è piccolissimo, perchè preoccuparvi 
delle altre cose? 27 Osservate come 
crescono i gigli; essi non lavorano 
e non filano; eppure vi dico che 
nemmeno lo stesso Salomone in 
tutto il suo splendore, non fu mai 
vestito come uno di loro. 38 Ora se 
Dio riveste così l’erba, che oggi è 
nei campi e domani sarà gettata 
nei forno, quanto più lo farà con 
vol, o persone di poca fede! 2° Voi 
dunque non preoccupatevi di quel 
che mangerete o di quel che ber- 
rete e non vi tormentate lo spi- 
rito. 3 Perchè è la gente del mondo 
che ricerca queste cose; ma il Pa- 
dre vostra sa che ne avete biso- 
gno. 21 Cercate piuttosto il regno 
di Dio, e tutte le altre cose saran 
date in più. 


#3 e segg. Cfr. Matteo, 8, #5 e segg. 
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s2 Non temete, o piccolo gregge, 
perchè piacque al Padre vostro dare 
a voi il regno. 33 Vendete i vostri 
beni e fate elemosina. Fatevi delle 
borse che non si logorano, un te- 
soro che non vien mai meno. nel 
cielo, dove il ladro non s’accosta 
e la tignola non consuma. 34 Per- 
chè dov’ è il nostro tesoro, là sarà 
pure il vostro cuore. 


La vigilanza. 


38 I vostri fianchi siano cinti e le 
vostre lampade accese; 30%e siate 
simili a coloro che aspettano il loro 
padrone, quando tornerà dalle n02- 
ze, per aprirgli appena giungerà e 
picchierà. 37 Beati quei servi che il 
padrone, al suo ritorno, troverà vi- 
gilanti! Io vi dico in verità che egli 
si cingerà, li farà sedere a tavola 
e si metterà a servirli. 38 E se giun- 
gerà alla seconda o alla terza vi- 
gilia e li troverà così, beati loro! 
3° Ma sappiate che se il padron di 
casa sapesse a che ora il ladro ha 
da venire, veglierebbe e non si la- 
scerebbe svaligiare la casa. 4° Voi 
pure state preparati, perchè nel- 
l’ora che non pensate, verrà il Fi- 
Blivol dell’uomo - ». 


Il dispensiere fedele. 


41 Allora Pietro gli chiese: « Si- 
gnore, questa parabola la dicl per 
noi o per tutti? ». 42 Il Signore ri- 
spose: « Quale è mai il dispensiere 
fedele e avveduto che il padrone 
metterà a capo dei suoi servi per 
dare loro a tempo opportuno ia 
misura di frumento? 49 Beato quel 
servo, che il padrone, al suo ri- 
torno, troverà a far così. 44 Vi dico 
in verità che lo metterà a capo di 
quanto possiede. 45 Ma se quel ser- 
vitore dice in cuor suo: - Il mio 
padrone tarda a venire, — e co- 
mincia a battere i servi e le serve 
e a mangiare e bere, e ubriacarsi, 
46 il padrone di questo servo verrà 
nel giorno che non si aspetta e nel- 
l’ora che non sa; e lo farà stra- 
ziare e lo porrà tra gl’infedeli. 
4? Ora il servo che ha conosciuta 


25 e segg. Cir. Matteo, 3, j2-59; Marco, 19, 39 e segg. 
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la volontà del padrone e non ha 
preparato nè fatto nulla per com- 
piere tale volontà, sarà aspramente 
battuto. 48 Ma chi non l’ha cono- 
sciuta e ha fatto cose degne di ca- 
stigo, sarà battuto meno aspra- 
mente. Molto sarà richiesto da colui 
al quale molto è stato dato, e sarà 
richiesto di più a colui al quale 
molto è stato affidato. 


Ammaestramenti diversi. 


48 Sono venuto a portare fuoco 
sulla terra e che cosa desidero se 
non che si accenda? 5° Io devo an- 
cora essere battezzato con un bat- 
tesimo, e come sono angustiato fin- 
chè esso non si compia! 51 Credete 
che io sia venuto a portare pace 
sulla terra? 52 No, vi dico, ma la di- 
scordia; perchè d’ora innanzi se vi 
sono cinque persone in una casa, 
esse saranno divise tre contro due 
e due contre tre. 53 Il padre sarà 
contro il figliuolo e il figliuolo con- 
tro il padre; la madre contro la 
figliuola e la figliuola contro la ma- 
dre; la suocera contro la nuora e 
la nuora contro la suocera ». 

54 Inoltre diceva al popolo: 
«Quando vedete una nuvola ve- 
nire su da ponente, dite subito: 
— Viene la pioggia -; e così av- 
viene. 55E quando sentite soffiar 
lo scirocco, dite: — Farà caldo, — 
e avviene coS$ì. 56 Ipocriti, sapete 
distinguere l’aspetto del cielo e 
della terra; e come mai non sapete 
discernere il tempo in cui siamo? 
57 E come mai non sapete distin- 
guere da voi stessi quel che è 
giusto? 


La riconciliazione. 


58 Quando vai col tuo avversario 
dal magistrato, per istrada cerca in 
tutti i modi di liberarti da lui, per- 
chè non avvenga che egli ti trascini 
davanti al giudice e il giudice ti 


40 e segg. Cir. Matteo, 10, 34 e segg. 
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dia in mano all’esecutore e l’ese- 
cutore ti cacci in prigione, 5* TI 
dico che non uscirai di là finchè 
tu non abbia pagato fino all’ultimo 
spicciolo ». 


Necessità della penitenza. 


49 - Nello stesso tempo vennero 
alcuni a riferirgli il fatto dei Ga- 
lilei il cui sangue era stato da Pi- 
lato mescolato con quello del loro 
sacrifici. 2E Gesù rispose loro: 
« Pensate voi che quei Galilei fos- 
sero peccatori più di tutti gli al- 
tri Galilei, perchè hanno sofferto 
a quel modo? 3 No, vi dico; ma se 
non farete penitenza, perirete tutti 
allo stesso modo. 4 Oppure credete 
voi che quei diciotto sui quali cad- 
de la torre di Siloe e li uccise, fos- 
sero più colpevoli di tutti gli altri 
abitanti di Gerusalemme? 5 No, vi 
dico, ma se non farete penitenza, 
perirete tutti allo stesso modo ». 


II fico sterile. 


6 Raccontò inoltre questa parabo- 
la: « Un uomo aveva un flco pian- 
tato nella sua vigna, e andato a 
cercarvi frutti, non ne trovò. ? Al- 
lora disse al vignaiuolo: - Ecco 
sono già tre anni che vengo a cer- 
car frutti da questo fico e non ne 
trovo; taglialo; perchè continua 
ad ingombrare inutilmente il ter- 
reno? — 8 Ma l’altro rispose: - Si- 
gnore, lascialo ancora quest’anno, 
finchè io l’abbia scalzato intorno 
e concimato; *®e se farà frutto in 
avvenire, bene; se no, lo taglie- 
rai —». 


Una donna guarita in sabato. 


10 Gesù insegnava in una sina- 
goga in giorno di sabato. 1! Ora 
c’era lì una donna, che da diclotto 
anni era posseduta da uno spirito 
che la rendeva inferma ed era così 


60 Battesimo simbolico, ossia immersione nelle sofferenze della sua passione. 


54-58 Cfr. Matteo, 16, £-3; 5, 25-26. 


1-4 I due fatti qui accennati non sono noti nè dagli altri evangelisti nè da doco- 
menti profani. La strage di (ialilei ordinata de Pilato avvenne certamente nel tem- 
pio di Gerusalemme; le torre di Siloe doveva essere nella zona a sud-est della città 
presso la piscine omonima (ctr. Giovanni, 9, 0). 


6-17 Tratto particolare a Luca. 
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rattrappita da non poter assolu- 
tamente raddrizzarsi. 12 Gesù, vi- 
stala, la chiamò a sè e le disse: 
« Donna, sei liberata dalla tua in- 
fermità ». 13 Le impose le mani e 
in quell’ istante ella si raddrizzò 
e glorificava Iddio, 14 Ma il capo 
della sinagoga indignato che Gesù 
l'avesse guarita in sabato, prese a 
dire alla folla: «Ci sono sei giorni 
per lavorare; venite dunque a farvi 
guarire in quelli, e non di sabato! ». 
15 Ma il Signore gli rispose così: 
«Ipocriti, ognuno di voi non scio- 
glie di sabato il suo bue o l’asino 
dalla mangiatoia per condurli a 
bere? 16 E questa figlia d’Abramo, 
che il demonio tien legata da di- 
ciotto anni, non doveva essere 
sciolta da questo legame in giorno 
di sabato? ». 1? Mentre diceva così, 
i suoi avversari dovettero arros- 
sire e tutto il popolo si rallegrava 
delle cose meravigliose che egli 
faceva. 


Il granello di senapa 
ed il lievito. 


13 Diceva ancora: «A che cosa 
è simile il regno di Dio, oppure 
a che cosa lo paragonerò? 19 È si- 
mile a un granello di senapa che 
un uomo prese e seminò nel suo 
orto. E crebbe tanto che diventò 
un albero e gli uccelli dcl cielo si 
sono riparati tra i suoi rami». 
20 E disse pure: «A che cosa pa- 
ragonerò il regno di Dio? 21 È come 
il lievito che una donna prese e 
mescolò in tre staia di farina in 
modo che la pasta fosse tutta lie- 
vitata ». 


Il numero degli eletti. 


22 Così mentre era incamminato 
verso Gerusalemme andava ammae- 
strando per città e villaggi. 23° Un 
tale gli domandò: «Signore, son 
pochi quelli che si salvano? ». Ri- 
spose loro: 24«Sforzatevi d’en- 
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trare per la porta stretta, perchè, vi 
dico, molti cercheranno d’entrare 
e non vi riusciranno. 25 Quando il 
pudron di casa sarà entrato e avrà 
chiusa la porta, e voi, stando di 
fuori, comincerete a picchiare alla 
porta, dicendo: — Signore, aprici —; 
egli vi risponderà: - Io non so 
donde voi siate. - 29 Allora comin- 
cerete a dire: - Noi abbiamo man- 
ginto e bevuto in tua presenza, e tu 
hai insegnato nelle nostre piazze. — 
27 Ed egli vi replicherà: — Io vi 
dico che non so donde voi siate; via 
da me voi tutti, operatori d’ iniqui- 
tà. — 28 Quivi sarà pianto ce stridor 
di denti, quando vedrete Abramo, 
Isacco, Giucobbe e tutti i profeti, 
mentre voi siete cacciati fuori. 2° E 
da oriente e da occidente, da set- 
tentrione e da mezzogiorno, ne ver- 
ranno a porsi a mensa nel regno 
di Dio. 30 E vi sono degli ultimi 
che saranno primi e dei primi che 
suranno ultimi ». 


Ostilità di Erode. 


31 Lo stesso giorno alcuni Farisei 
andarono a dirgli: « Parti e vattene 
via di qua, perchè Erode ti vuo] uc- 
cidere ». 32 Egli rispose loro: « An- 
date a dire a quella volpe: - lo 
scaccio i demoni e opero guarigioni 
oggi c domani, ce il terzo giorno 
sarò al termine. — 33 Ma bisogna 
che io cammini oggi, domani e il 
giorno seguente, perchè non con- 
viene che un profeta muoia fuori 
di Gerusalemme. 


Castigo di Gerusalemme. 


34 Gerusalemme, Gerusalemme, 
che uccidi i profeti e lapidi coloro 
che ti sono mandati, quante volte 
ho voluto raccogliere i tuoi fl- 
Bliuoli, come la gallina raccoglie 
i suoi pulcini sotto le ali, e tu non 
l’ hai voluto. 35 La vostra casa vi 
sarà lasciuta deserta. E io vi dico 
che non mi vedrete più, finchè 


13 e segg. Cir. Matteo, 13, 31-32; Marco, 4, 39 © segg. 


23 e segg. Cir. Matteo, 7, 13-1t. 


31:33 I) fatto è narrato dai solo Luca. Probabilmente l’avvertimento dei Farisei a 
Gesù era stato suggerito dallo stesso Erode, che voleva allontanare Gesù dai suoi 
dominii. E Erode Antipa, l'uccisore di Giovanni Battista (vedi Matteo, 11, 2; 14, 3). 


84-35 Cir. Matteo, D3, 37-39. 
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verrà il giorno in cui direte: — Be- 
nedetto colui che viene nel nome 
del Signore — ». 


Idropico guarito di sabato. 


14 - In giorno di sabato entrò in 
casa di uno dei capi dei Farisei per 
prendere cibo, e mentre questi gli 
tenevan gli occhi addosso 2 venne 
a porglisi innanzi un uomo idro- 
pico. 3 Gesù prese a dire ai dottori 
della legge e ai Farisei: « È lecito 
o no guarire alcuno in giorno di 
subato? ». 4 Ma quelli stavan zitti. 
Allora egli, preso colui per la mano, 
lo guarì e lo congedò. 5 Poi sog- 
giunse: «Chi di voi, se di sabato 
gli cade l’asino o il bue nel fosso, 
non lo tira fuori subito? ». * Ed 
essi non gli potevano opporre 
nulla. 


Lezione di umiltà. 


? Notando poi che gl’ invitati sce- 
glievano i primi posti, raccontò 
loro ‘questa parabola: «Quando 
sarai invitato a nozze da qualcuno, 
non metterti al primo posto, per- 
chè non accada che tra gl’ invitati 
vi sia un uomo più ragguardevole 
di te, ®e chi ha invitato te e lui 
venga a dirti: — Cedigli il posto —; 
e allora tu debba con vergogna co- 
minciare a gqpetterti all’ultimo po- 
sto. 10 Ma quando sarai invitato, vai 
a metterti all'ultimo posto, affinchè 
venendo colui che ti ha invitato, 
possa dirti: - Amico, vieni più in 
su. — E allora ne avrai onore pres- 
so tutti i commensali. 11 Perchè 
chiunque si inalza sarà abbassato 
e chiunque s’abbassa sarà inal- 
zato ». 


Lezioni di carità. 


12 Poi disse a colui che lo aveva 
invitato: «Quando fai un pranzo 
o una cena, non invitare i tuoi 
amici o i tuoi fratelli, nè i tuoi 
parenti, nè i vicini ricchi, perchè 
non avvenga che anch’essi t’ invi- 


1-4 L'intero tratto è particolare a Luca. 


15 e segg. Cir. Matteo, 22, 1 e segg. 
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tino e ti sia reso il contraccambio. 
13‘Ma quando fai un convito, chia- 
ma poveri, storpi, zoppi e ciechi; 
14 e sarai fortunato che non abbian 
modo di contraccambiarti, perchè 
il contraccambio ti sarà dato certa- 
mente alla resurrezione dei giusti ». 


Parabola del convito. 


16 Uno dei commensali, sentito 
questo discorso, esclamò: « Beato 
chi avrà parte al banchetto nel re- 
gno di Dio». 1* Gesù gli rispose: 
«Un uomo fece una gran cena e 
invitò molti. 17 All’ora della cena 
mandò il suo servo a dire ai con- 
vitati: - Venite, tutto è all’ordi- 
ne. — 18 Ma tutti presero a scu- 
sarsi. Il primo gli disse: - Ho 
comprato un podere e bisogna che 
vada a vederlo; abbimi, ti prego, 
per iscusato. — 19 E un altro disse: 
- Ho comperato cinque paia di 
buoi e vado a provarli; abbimi, 
ti prego, per iscusato. — 20 Un al- 
tro ancora disse: - Ho preso mo- 
&lie e quindi non posso venire. - 
21 Tornato, il servo riferì queste 
cose al padrone. Allora il padrone 
di casa, adirato, disse al servo: 
- Presto, va’ per le piazze e per 
le contrade della città e conduci 
qua i poveri, gli storpi, i ciechi e 
gli zoppi. — 22 Poi il servo disse: 
= Signore, è stato fatto come hai or- 
dinato, e ancora c’ è del posto. — 23 Il 
padrone ordinò al servo: - Va’ per 
le strade e lungo le siepi e costringi 
la gente a entrare, affinchè la mia 
casa si riempia. 24 Perchè io vi 
dico che nessuno di coloro ch’era- 
no stati invitati, assaggerà la mia 
cena —». : 


Come seguire Gesù. 


28 Siccome una gran folla cam- 
minava con lui, egli si voltò e disse 
loro: 24 « Se uno viene c me e non 
odia suo padre e sua madre e la 
moglie e i figli e i fratelli e le so- 
relle e perfino la sua vita, non può 
essere mio discepolo. 27 È chi non 


25-27 Cfr. Matteo, 10, 37-38. Odiare è qui nel senso di amare meno, come appare 


del tratto parallelo di Matteo. 
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porta la sua croce e non mi segue, 
non può essere mio discepolo. 22 In- 
fatti chi di voi, volendo inalzare 
una torre, dapprima non si siede 
a calcolare la spesa per vedere se 
ha da poterla finire? 29° Perchè non 
avvenga che, gettate le fondamenta, 
ne potendo terminarla, tutti quelli 
che stanno a vedere comincino a 
burlarst di lui, 3° dicendo: —- Co- 
stui ha cominciato a fabbricare e 
non ha potuto finire. —- 31 Oppure 
qual è quel re, che partendo per 
muovere guerra a un altro rc, non 
si raccolga prima c esaminare se 
possa con diecimila uomini affron- 
tare l’altro che gli vien contro con 
ventimila? 32 Altrimenti quando 
l’altro è ancora lontano, gli manda 
un’ambasciata a chiedere di trat- 
tar la pace. 3° Così, chiunque di 
vol non rinunzia a tutto quanto 
possiede, non può essere mio di- 
acepolo. 

34 Certo, il sale è buono; ma se 
t1 sale diventa scipito, con che gli 
si darà sapore? 38 Non è buono nè 
per la terra, nè per il concime e 
lo si butta via, Chi ha orecchi da 
udire, oda ». 


La pecorella smarrita. 


45 - Tutti i pubblicani e i pec- 
catori s'accostavano a lui per 
ascoltarlo; 2 e i Farisei e gli Scribi 
mormoravano dicendo: « Costui 
accoglie i peccatori e mangia con 
loro ». ? Sicchè, egli propose que- 
sto parabola: 4 « Chi tra voi, aven- 
do cento pecore, perdutane una, 
pon lascia ie altre novantanove 
nel deserto e non va a cercare 
Quella smarrita finchè non l’ab- 
bia ritrovata? s E quando l’ ha tro- 
vuta, se la pone sulle spalle tutto 
allegro: Se giunto a casa, chiama 
gli amici e i vicini e dice loro: 
- Rallegratevi meco, perchè ho tro- 


20-33 Due parabole particolari a Lucs. 
3 e segg. Cir. Matteo, 18, 18 è segg. 


8-10 Parabole perticolare a Luca, sebbene il suo i 
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vato la mia pecorella che si era 
smarrita -? 7 Io vi dico che così 
vi sarà in cielo più festa per un 
peccatore pentito, che non per né- 
vantapove giusti i quali non hanno 
bisogno di penitenza. 


La dramma perduta. 


® Oppure qual’è la donna, che 
avendo dieci dramme, perdutane 
una, non accende la lucerna, e 
spazza la casa e cerca attenta- 
mente Alnchè l’abbia trovata? ® E 
quando l’ha trovata, chiama in- 
torno le amiche e le vicine c dice 
loro: - Rallegratevi con me, per- 
chè ho ritrovato la dramma che 
avevo perduta —? 10 Così, vi dico, 
si fa festa in presenza degli angeli 
di Dio, per un solo peccatore che 
si pente ». 


It figliuol prodigo. 


11 E soggiunse: « Un uomo aveva 
due figli, 12 e il più giovane di essi 
disse al padre: — Padre, dammi la 
parte di beni che mi spetta. — E il 
padre divise tra loro i beni. 13 Po- 
chi giorni dopo, il figlio più gio- 
vane, messa insieme ogni cosa, se 
n’andò in un paese lontano e quivi 
dissipò la sua sostanza, menando 
vita dissoluta. 14 Quand'’ebbe con- 
sumato ogni cosa, una gran carce- 
stia colpì quel paese; ed egli co- 
minciò a sentire la miseria. 15E 
messosi in cammino, si pose al 
servizio ‘d’uno di quegli abitanti, 
che lo mandò nei suoi campi a cu- 
stodire i porci. 16 Ed egli deside- 
rava ardentemente di cavarsi la 
fame con le ghiande che mangia- 
vano i porci, ma nessuno gliene 
dava. 17 Allora, rientrato in sè, dis- 
se: — Quanti servitori in casa di 
mio padre hanno pane a volontà, 


ento morale contermì 


insegnam 

Quello della paràbola precedente. Per il valore della dramma, vedi Matteo, 18, 24. 
11 e segg. È particolare a Luca anche questa parabola del figliuol prodigo, che 

da un moderno razionalista fu definita la pagina più bella che sia stata soritta sulle 


terra. 


13 pecse lontano: è certamente fuori della Palestina, perchè colà si allevavano Î 


porci (v. 15), aborriti invece dai Giudei. 
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mentre fo qui muolo di fame! 19 Mi 
alzerò e andrò dal padre mio e gli 
dirò: © Padre, ho peccato contro 
{il clelo e contro te, 1° non son più 
degno di esser chiamato tuo figlio, 
trattami pure come uno de’ tuol 
servitori ”*. — 

20 Levatosi, andò da suo padre. 
E mentre egli era ancora lontano, 
il padre suo lo vide e n’ebbe pietà; 
gli corse incontro e gli sì gettò al 
collo e lo baciò. 21 Gli disse il fi- 
gliuolo: - Padre, ho peccato con- 
tro il cielo e contro te; non sono 
più degno di esser chiamato tuo 
figliuolo! — 22 Ma il padre comandò 
a' suoi servi: — Presto, portate qua 
la veste più bella, e mettetegliela 
addosso; ponetegli un anello al 
dito e calzari ai piedi; 23 menate 
il vitello ingrassato ed ammazza- 
telo, e si mangi e si banchetti; 
81 perchè questo mio figliuolo era 
morto ed è tornato in vita: era 
perduto cd è stato ritrovato, — E co- 
minciarono a far gran festa. 

25 Il figliuolo maggiore che era 
nel campi, ritornando, e avvicinan - 
dosi alla casa, sentì musica e 
danze. 26 Chiamato uno del servi, 
gli domandò che voleva dire tutto 
ciò. 27 Quello gli rispose: — È tor- 
nato tuo fratello; c tuo padre ha 
ucciso il vitello ingrassato, perchè 
lo ha riavuto sano. — 38 Colui andò 
in collera agnon voleva entrare, 
tanto che suo padre uscì e comin- 
ciò a pregarlo; 2° ma egli rispose 
così a. suo padre: - Ecco, da tanti 
anni ti servo e non ho mai tra- 
sgredito un tuo comando; cppure 
a me non hai dato mai neanche 
un capretto da godermelo co’ miei 
amici. 3° Quando invece è venuto 
questo tuo figliuolo che s'è man- 
giato i suoi beni con le meretrici, 
tu gli hai ucciso il vitello ingras- 
sato. — 31 Gli disse il padre: - Fi- 
Gliuolo, tu stai sempre con me e 
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tutto il mio è tuo; 32 ma era giu- 
sto fare un banchetto e rallegrarsi 
perchè questo tuo fratello era 
morto cd è tornato in vita: era 
perduto ed è stato ritrovato — ». 


Parabola del fattore infedele. 


96 - Disse inoltre ai suoi disce- 
poli: «C'era un uomo ricco che 
aveva un fattore il quale fu ac- 
cusato dinanzi a lui, come se gli 
avesse dissipato il patrimonio. 
2 Chiamatolo a sè gli disse: — Che 
è mai quel che sento dire di te? 
Rendi conto della tua amministra- 
zione, perchè oramai tu non puoi 
più tenerla. - 3 E il fattore pensò 
tra sè: ‘Che farò io, ora che il 
padrone mi toglie la fattoria? Di 
zappare, non son capace; di men- 
dicare, ho vergogna. 4So ben fo 
quel che farò, affinchè quando do- 
vrò lasciare la fattoria, ci sia chi 
mi riceva in casa sua ”. 5 Chinamati 
perciò a uno a uno i debitori del 
suo padrone, domandò al primo: 
— Quanto devi al mio padrone? - 
6 Quegli rispose: — Cento barili 
d'olio. — Ed egli: — Prendi la tua 
scritta; presto, siedi e scrivi cin- 
quanta. - 7 Poi chiese a un altro: 
- E tu quanto devi? - Quegli ri- 
spose: — Cento staia di grano. - 
Ed egli: —- Prendi la tua scritta e 
metti giù ottanta. — * E il padrone 
lodò il fattore infedele, perchè 
aveva operato con tale accortezza; 
perchè i figli di questo secolo sono, 
ne) loro genere, più accorti che i 
figli della luce. 

®E io vi dico: — Fatevi degli 
amici col Mammona d' iniquità, af- 
finchè quando voi venite a man- 
care, vi accolgano nei tabernacoli 
eterni. 10 Chi è fedele nel poco, è 
fedele anche nel molto; e chi è 
ingiusto nel poco, è ingiusto anche 
nel molto, 11 Se dunque non sicte 


s1 Il figlio maggiore ch'è stato sempre col padre è il popolo ebraico, prediletto 


dea Dio. Ma esso è 


mo di biesimo quando s' ingelosisce al vedere i popoli idolatrici, 


simboleggiati dal figliuol: prodigo, ammessi al Regno di Dio, ch'è Padre misericor- 


dioso di tutti gli uomini. 


1 e segg. Ancore una parabola perticolare a Luca. 
8 lodò il fattore infedele: non già per la sua frode che danneggiave il padrone 


stesso, bansì 
in vista dei 


r la previdenza e l'accortezza con cui aveva provveduto a se stesso, 
lorni in cui sarebbe rimasto ssnza lavoro. L'applicazione morale di que- 
sta accortezza è fatta nel versetto seguente. 


® Mammona: ricchezze (vedi Matteo, 8, #5). 
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stati fedeli nelle ricchezze ingiu- 
ste, chi vi afliderà le vere? 12 E se 
non siete stato fedele dell’altrui, 
chi vi darà il vostro? 19 Nessun 
servo può servire a due padroni; 
perchè o ne odierà uno e amerà 
l’altro o si affezionerà al primo 
e disprezzerà il secondo. Voi non 
potete servire a Dio e a Mam- 
mona —>. 


Ipocrisia dei Farisei. 


14 E poichè i Farisei che ama- 
vano il denaro, udendo ciò si fa- 
cevano beffe di lui, 15egli disse 
loro: « Voi sicte quelli che vi fate 
passare come giusti davanti agli 
uomini, ma Dio conosce i vostri 
cuori; poichè quello che è eccel- 
lente secondo gli uomini, è abomi- 
nevole davanti a Dio. 19 La legge 
e i Profeti vanno fino a Giovanni; 
da quel tempo è predicato il regno 
di Dio e ciascuno si sforza per 
entrarvi. 17 Ora è più facile che 
perisca il cielo e la terra piuttosto 
che un apice solo della legge abbia 
a cadere. 18 Chi manda via la pro- 
pria moglie e ne sposa un’altra, fa 
adulterio; e chi sposa una donna 
mandata via dal marito, commette 
adulterio. 


Il ricco epulone. 


19 C’era un uomo ricco, il quale 
vestiva porpora e bisso e tutti 
1 giorni dava grandi banchetti. 
20 C'era anche un mendico chia- 
mato Lazzaro, il quale, pieno di 
piaghe, giaceva alla porta di lui, 
21 bramoso di sfamarsi con le bri- 
ciole che cascavan dalla tavola del 
ricco, ma nessuno gliene dava; sol- 
tanto i cani andavano a leccargli 
le piaghe. 22 Il mendico morì e fu 
portato dagli angeli nel seno di 


13 Cir. Matteo, 6, fi. 
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Abramo; morì anche ii ricco e fu 
sepolto nell’inferno. 23 Alzando que- 
sti gli occhi, mentre era nei tor- 
mentt, vide da lungi Abramo e 
Lazzaro nel suo seno, 24 Allora ad 
alta voce esclamò: - Padre Abra- 
mo, abbi pietà di me e manda 
Lazzaro a intingere nell’acqua la 
punta del suo dito per rinfrescare 
la mia lingua; perchè io spasimo 
in questa fiamma. — 25 Ma Abramo 
gli rispose: - Figliuolo, ricordati 
che tu ricevesti la tua parte di beni 
durante la vita, mentre Lazzaro 
ebbe nel medesimo tempo la sua 
parte di mali; perciò ora questi è 
consolato e tu sei tormentato. 26 01- 
tre a ciò una grande voragine è po- 
sta tra noi e voi, in modo che chi 
vuol passare di qui a voi non può, 
nè da codesto luogo si può pas- 
sare a noi. — 27 Quegli replicò: — Io 
ti prego dunque, o Padre, che tu 
lo mandi a casa di mio padre, 
28 perchè ho cinque fratelli, per av- 
vertirli di queste cose, affinchè non 
abbiano anch'essi a venire in que- 
sto luogo di tormento. — 2° Abramo 
rispose: — Hanno Mosè ed i Pro- 
feti; ascoltino quelli. — 3° E l’altro 
replicò: —- No, padre Abramo; ma 
se un morto andrà a loro, faranno 
penitenza. — 31 Ma Abramo rispose: 
- Se non ascoltano Mosè ed i Pro- 
feti, non crederanno ad un morto 
risuscitato — ». 


Lo scandalo. 


17 - Gesù disse ancora a’ suoi 
discepoli: « È impossibile che non 
succedano scandali; ma guai a co- 
lui per colpa del quale succedono! 
2 Sarebbe meglio per lui che gli 
fosse messa una macina da mulino 
al collo e fosse gettato in mare, 
piuttosto che scandalizzare uno di 
questi pargoli. 


19 e segg. Anche questa parabola è riportate solo da Luca. 

22-23 Il greco ha: .... c fu sepolto. E nell'Ade alzando gli occhi, ecc.; il greco Ade 
sta per la SAedl degli Ebrei, ch'era il soggiorno dei morti nell’oltretomba. Senonchè 
{1 ricco era nei tormenti, mentre il povero stava in delizie, simboleggiate dal seno di 


Abramo. 


29 Mosè ed i Profeti: cioè i loro scritti contenuti nella Bibbia. 


31 I meazi offerti perennemente da Dio 


per chiamare alla fede (v. 29), sono più 


etiraci dei meszi eccezionali e clamorosi che l'uomo potrebbe per cepriccio richiedere 


& tale scopo. 
1 e segg. Cir. Matteo, 18, 6 e segg 
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Correzione fraterna. 


8 Badate a voi stessi! Se tuo fra- 
tello ha commesso un fallo, ripren- 
dilo; e se si pente, perdonagli. 
4E se avrà peccato contro di te 
sette volte al giorno, e sette volte 
al giorno ritorna a te, dicendo: 
= Me ne pento, — tu perdonagli ». 


La forza della fede e il dovere. 


5 Gli Apostoli dissero al Signore: 
« Accresci a noi la fede! ». 9 Il Si- 
gnore rispose: « Se voi aveste tanta 
fede quanto un granello di senapa, 
potreste dire a questa pianta di 
moro: — Sràdicati e tràpiantati in 
mare, — ed essa vi ubbidirebbe. 

* Chi di voi, avendo un servo 
per arare o per condurre al pa- 
scolo l’armento, gli dice, quando 
ritorna dai campi: - Vien qua pre- 
sto e mettiti a tavola —? 8 Non gli 
dirà invece: — Preparami da cena 
e mettiti a servirmi, finchè io ab- 
bia mangiato e bevuto, e poi man- 
gerai e berrai tu pure —-? ? Si terrà 
egli forse obbligato a quel servo, 
perchè ha fatto le cose che gli sono 
state comandate? 1° Io non lo pen- 
so. Così anche voi, quando avrete 
fatto tutto quello che vi è coman- 
dato, dite: — Siamo servi inutili, 
abbiamo fatto guanto dovevamo 
fare — ». 


I dieci lebbrosi. 


11 Nell’andare a Gerusalemgne, 
Gesù passava attraverso la Sama- 
ria e la Galilea, 12 e mentre stava 
per entrare in un villaggio, gli ven- 
nero incontro dieci uomini leb- 
brosi, che, fermatisi a una certa 
distanza, 19esclamarono a voce 
alta: «Gesù, maestro, abbi pietà 
di noi!», 14Vedutili, disse loro: 
« Andate a mostrarvi ai sacerdoti ». 
E mentre se ne andavano furon 
guariti. 15 Un di loro, vedendo che 
era guarito, tornò indictro, glori- 
ficando Dio a voce alta, 19e pro- 
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stratosi ai suoi piedi, lo ringraziò. 
E costui era un Samaritano. 17 Al- 
lora Gesù prese a dire: « Non sono 
stati guariti tutt'e dicci? F duve 
sono gli altri nove? 18 Non s’ è tro- 
vato chi tornasse a rendere gloria 
a Dio, se non questo straniero? ». 
19E gli disse: «Alzati e va’; la 
tua fede ti ha salvato ». 


It regno di Dio e il ritorno 
del Figliuol dell'uomo. 


20 Pol, interrogato dai Farisei 
quando verrebbe il regno di Dio, 
Gesù rispose loro: «Il regno di 
Dio non viene in modo da attirare 
gli sguardi. 21 Non si dirà: — Eccolo 
qui, o eccolo là -; perchè, ecco, il 
regno di Dio è dentro di voi». 

22 Disse ancora a’ suol discepoli: 
« Verrà tempo in cui desidererete 
di vedere uno solo dei giorni del 
Figliuol dell’uomo, e non lo ve- 
drete. 23 E vi diranno: - Eccolo 
qua o eccolo là. — Non andate e 
non mettetevi a seguirli. 24 Come 
infatti il lampo, quando balena, 
sfolgora da un’estremità del cielo, 
così sarà del Figliuol dell’uomo 
nel suo giorno. 25 Ma prima è ne- 
cessario ch’egli soffra molte cose 
e sia rigettato da questa genera- 
zione. 26 E come avvenne ai giorni 
di Noè, così avverrà pure ai giorni 
del Figliuol dell’uomo. 2? Gli uo- 
mini allora mangiavano e beve- 
vano, prendevan moglie e pren- 
devan marito fino al giorno in cui 
Noè entrò nell’arca; e venne il di- 
luvio e li fece perire tutti. 28 Così 
pure accadde ai giorni di Lot, si 
mangiava e si beveva; si comprava 
e sì vendeva; si piantava e si 
ediflfcava; 2° ma nel giorno in cui 
Lot uscì di Sodoma cadde dal cielo 
una pioggia di fuoco e di zolfo che 
li fece morir tutti. 3°Lo stesso 
avverrà nel giorno in cui |il Fi- 
gliuol dell’uomo si manifesterà. 
31 In quel giorno chi sarà sulla 
terrazza della casa e avrà la sua 
roba in casa, non scenda a pren- 
derla; parimenti chi sarà nel cam- 


7 e segg. E un'altra parabola particolare a Luca, come pure il seguente fatto dei 


dieci lebbrosi. - 


16 era un Samaritano: torna l'osservazione fatta a 10, 33. 


23 e segg. Cir. Matteo, 24, #6 e segg 
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po non torni indietro. 32 Ricorda- 
tevi della moglie di Lot. ®? Chi 


cercherà di salvar la sua vita, la. 


perderà; ma chi la perderà, la cu- 
stodirà. 3*Io ve lo dico: In quella 
notte due saranno in un letto; 
l’uno sarà preso e l’altro lasciato. 
8s$ Due donne macineranno insieme: 
una sarà presa e l’altra lasciata; 
due uomini saranno nel campo, uno 
sarà preso e l’altro lasciato ». 36 I 
discepoli domandareno: « Dove, Si- 
gnore? ». 37 Egli rispose: « Dove 
sarà il corpo, quivi si radune- 
ranno le aquile ». 


Il giudice iniquo. 


18 - Propose poi loro anche que- 
sta parabola per mostrare che bi- 
sogna pregar sempre senza stan- 
carsi mai: 2«C’era in una città 
un giudice che non temeva Iddio, 
nè aveva rispetto ad alcuno. 3 C’era 
pure in quella città una vedova, la 
quale andò da lui a dirgli: — Ren- 
dimi giustizia del mio avversa- 
rio. —- 4E per molto tempo colui 
non volle farlo, ma poi disse tra 
sè: “ Benchè io non tema Iddio e 
non abbia rispetto ad alcuno, 5 tut- 
tavia, siccome questa vedova mi 
dà molestia le farò giustizia in 
modo ch’essa non continui a ve- 
nire a tormentarmi ” ». 6 E il Si- 
gnore proseguì: « Ascoltate quel 
che dice il giudice iniquo. ? E Dio 
non farà giustizia a’suoi eletti, i 
quali lo invocano giorno e notte 
e sarà lento a loro riguardo? 8 Io 
vi dico che egli prontamente ren- 
derà loro giustizia. Ma quando il 
Figliuol dell’uomo verrà, troverà 
ancora fede sulla terra? ». 


Parabola del Fariseo 
e del pubblicano. 


® Disse ancora questa parabola 
per alcuni che dentro di sè con- 
fidavano d’essere giusti e disprez- 
zavano gli altri: 10 «Due uomini 
salirono al tempio a pregare; l’uno 
era Fariseo e l’altro . pubblicano. 
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11Il Fariseo, ritto in piedi, pre- 
gava dentro di sè, così: — Ti rin- 
grazio, o Dio, perchè io non sono 
come gli altri uomini, rapaci, in- 
giusti, adulteri; e nenimeno come 
quel pubblicano. 12 Io digiuno due 
volte la settimana; pago le decime 
su tutto ciò che posseggo. — 1211 
pubblicano, invece, stando da lon- 
tano, non ardiva neppure alzar' gli 
occhi al cielo; ma si batteva il 
petto, dicendo: - O Dio, abbi pietà 
di me, che son peccatore! — 14 Io vi 
dico che questi tornò a casa sua 
giustificato, a differenza dell’altro: 
perchè chiunque si esalta sarà umi- 
liato, e. chi si umilia sarà esaltato ». 


Gesù benedice i fanciulli. 


18 Gli presentarono pure del 
bambini, perchè li toccasse. Ma i 
discepoli, vedendo ciò, sgridavano 
quelli che glieli presentavano. 
16 Gesù, però, chiamati a sè i bam- 
bini, disse: « Lasciate che i bam- 
bini vengano a me e non impedi- 
teglielo, perchè il regno di Dio è 
proprio di costoro. 17 Io vi dico in 
verità che chiunque non accoglie 
il regno di Dio, con l’animo di un 
fanciullo, non entrerà in esso ». 


Il giovane ricco. 


10 Uno dei capi lo interrogò, di- 
cendo: « Maestro buono, che devo 


‘ fare per ottenere la vita eterna? ». 


10 Gesù gli rispose: «Perchè mi 
chiami buono? Nessuno è buono 
se non il solo Dio. 2° Tu conosci 
i comandamenti: ‘ Non uccidere; 
non commettere adulterio; non ru- 
bare; non attestare il falso; onora 
il padre e la madre ” ». 21 L’altro 
osservò: «Tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla mia giovinezza ». 
22 Udita questa risposta, Gesù gli 
soggiunse: « Ti manca ancora una 
cosa: vendi tutto ciò che hai e 
dallo ai poveri e avrai un tesoro 
nel cielo; poi, vieni e seguimi». 
29 Ma egli, sentite tali parole, si 
rattristò, perchè era molto ricco. 


1 e segg. Anche questa parabola è particolare a Luca, come pure la seguente del 


Feriseo e del pubblicano. 


15-17 Cir. Matteo, 19, 13.15; Marco, 10, 13-16. 
18 e segg. Cir. Matteo, 19, 16 e sega.; Marco, 10, 17 e segg. 
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24 Gesù, vedendolo tanto triste, gli 
disse: « Quanto è difficile per co- 
loro che posseggono ricchezze l’en- 
trare ne) regno di Dio! 25 È più fa- 
cile, infatti, che un cammello pas- 
si per la cruna di un ago, che un 
ricco entri nel regno di Dio». 
26 Quelli che udirono ciò, doman- 
darono: « Allora chi mai può sal- 
varsi? ». 27 Rispose: « Quello che è 
impossibile agli uomini, è possi- 
bile a Dio ». 


La ricompensa 
ai seguaci di Gesù. 


2% Pietro gli disse: «Ecco, noi 
abbiamo lasciato ogni cosa e ti 
abbiam seguito ». 2° Egli rispose 
loro: «In verità vi dico che nes- 
suno ha lasciato casa, o genitori, 
© fratelli, o moglie, o figliuoli per 
amore del regno di Dio, 2° senza 
ricevere molto di più in questa 
vita, e, nel secolo avvenire, la vita 
eterna >. 


Profezia della Passione. 


81 Poi, presi in disparte i Do- 
dici, disse loro: « Ecco, noi saliamo 
a Gerusalemme, e si adempirà tutto 
quanto fu scritto dai profeti in- 
torno al Figliuol dell’uomo. 32 Egli 
sarà dato nelle mani dei Gentili e 
sarà schernito, diagellato e coperto 
di sputi; 39 e dopo averlo flagel- 
lato, l’uccideranno; ma il terzo 
giorno risorgerà ». 

34 Di queste cose essi non com- 
presero nulla; troppo oscuro xJera 
per loro quel discorso, e non in- 
tendevano le cose dette a loro. 


Il cieco di Gerico. 


85 Mentre Gesù si avviava a Ge- 
rico, un cieco, che sedeva sulla 
strada a mendicare, 36 avendo sen- 
tito la folla che passava, domandò 
cosa fosse. 3? Gli dissero che pas- 
sava Gesù Nazareno. 38 Allora ad 
alta voce esciamò: « Gesù, Figliuol 
di David, abbi pietà di me! ». 39 E 
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quelli che precedevano lo sgrida- 
vano perchè tacesse; ma quello 
gridava molto più forte: « Figliuol 
di David, abbi pietà di me!». 
40 Gesù, fermatosi, comandò che 
glielo conducessero davanti; quan- 
do gli fu vicino, gli domandò: 
41 « Che vuoi che io ti faccia? ». Ed 
egli: «Signore, che ci veda!». 
42 Gesù replicò: « Vedi, la tua fede 
ti ha salvato ». 43 E subito vide; 
ed egli lo seguiva glorificando Dio. 
E tutto il popolo, veduto ciò, diede 
lode al Signore. 


Zaccheo. 


99 - Gesù, entrato in Gerico, at- 
traversava la città. 2 Ed ecco che 
un uomo, per nome Zaccheo, che 
era un capo dei pubblicani e ricco, 
3 cercava di vedere chi fosse Gesù, 
ma non ci riusciva, pérchè era pic- 
colo di statura. 4<Allora corse 
avanti e salì sopra un sicomoro 
per vederlo, perchè egli doveva pas- 
sare di là. 5 Gesù, arrivato in quel 
luogo, alzò gli occhi, lo vide e gli 
disse: « Zaccheo, scendi presto, per- 
chè oggi devo fermarmi in casa 
tua ». “Fgli si affrettò a scendere 
e lo accolse con gran gioia. 7E 
tutti, visto ciò, cominciarono a 
mormorare, dicendo: « È andato in 
casa di un peccatore! ». 5 Zaccheo 
si presentò al Signore e gli disse: 
« Ecco, o Signore, la metà dei miei 
beni la dono ai poveri; e se ho fro- 
dato qualcuno, gli rendo il qua- 
druplo ». 

® Gesù gli replicò: « Per questa 
casa oggi è venuta la salvezza, per- 
chè egli pure è figliuolo di Abra- 
mo. !° Il Figliuol dell’uomo infatti 
è venuto a cercare ed a salvare ciò 
che era perduto ». 


Parabola delle mine. 


11 Ascoltando quei tali discorsi, 
Gesù aggiunse una parabola, per- 
chè era vicino a Gerusalemme ed 
essi credevano che la manifesta- 
zione del regno di Dio fosse im- 


20 e segg. Cir. Matteo, 19, £7 e segg.; Marco, 10, 88 e segg. 
21 e segg. Cir. Matteo, 20, 17 e segg.; Marco, 10, 3$ e segg. 


25 e segg. Vedi la nota a Marco, 10, 46. 


2 e segg. Il solo Luca narra questo fatto di Zaccheo, 
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minente, 12 Disse dunque: « Un no- 
bile uomo andò in un paese lonta- 
no per ricevere [l' investitura) del 
regno e poi rilornare. 19 Chiamati 
a sè i suoi dicci servi, diede loro 
dieci mine e disse: — Trafficatele 
fino al mio ritorno. — 14 I suoi con- 
cittadini però l’odiavano e gli man- 
darono dietro un’ambasciata, di- 
cendo: - Non vogliamo che que- 
st’uomo regni su noi. — 15 Quando 
fu di ritorno, dopo essere stato 
investito del regno, fece chiamare 
i servi, ai quali aveva dato il de- 
naro, per sapere quanto ciascuno 
avesse guadagnato. 16 Venne il 
primo a dirgli: — Signore, la tua 
mina ne ha fruttato altre dieci. — 
17 Ed egli disse a lui: -— Bravo e 
buon servitore, perchè sei stato fe- 
dele nel poco, avrai potere su dieci 
città. — 18 Poi venne il secondo e 
disse: — Signore, la tua mina ne 
ha fruttato altre cinque. — 19 E ri- 
spose anche a questo: - Tu pure 
avrai potere su cinque città. — 
20 Poi venne un terzo e disse: — Si- 
gnore, ecco la tua mina, che ho 
conservata rinvolta in un fazzo- 
letto, 21 perchè ho avuto paura di 
te, che sei un uomo severo e prendi 
quel che non hai dato e mieti quel 
che non hai seminato. — 22 E il 
padrone a lui: — Io ti giudico dalle 
tue stesse parole, o servo cattivo! 
Tu sapevi che sono un uomo se- 
vero, che prendo quel che non ho 
dato e mieto quel che non ho se- 
minato; 23 perchè dunque non hai 
depositato il mio denaro alla ban- 
ca? Io, al mio ritorno, l’avrei ri- 
tirato coi frutti. — 24 E disse agli 
astanti: — Toglietegli la mina e 
datela a chi ne ha dieci. - 25E 
avendogli essi fatto osservare: 
- Signore, ne ha già dieci! — egli 
replicò: 26- Io vi dico che a chi 
ha, sarà dato, e sarà nell’abbon- 
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danza e a chi non ha, sarà tolto 
anche quello che ha. 27 In quanto 
poi a’ mici nemici, che non mi vo- 
levano per loro re, conduceteli qua 
e uccideteli alla mia presenza —». 


Ingresso di Gesù in Gerusalemme. 


28 Dopo questo discorso, Gesù 
camminava innanzi agli altri, di- 
retto a Gerusalemme. 29 Quando fu 
vicino a Betfage e a Betania, pres- 
so il monte, detto degli Ulivi, mandò 
due de’ suoi discepoli, ?° dicendo 
loro: « Andate nel villaggio dirim- 
petto, entrandovi, troverete legato 
un asinello, sul quale nessuno è 
mai montato; scioglietelo e menate- 
melo qua. 31 Che se qualcuno vi do- 
mandasse perchè lo sciogliete, ri- 
spondete: - Perchè il Signore ne 
ha bisogno -». 

32 Gl’inviati andarono c trova- 
rono l’asinello come egli aveva 
loro predetto. 33 E mentre scioglie- 
vano l’asinello, i padroni chiesero 
loro: «Perchè sciogliete l’asinel- 
lo? ». 34 Essi risposero: « Perchè il 
Signore ne ha bisogno ». 35E lo 
menarono a Gesù; e gettati i loro 
mantelli sull’asinello, vi fecero 
montare Gesù. 36 Mentre egli an- 
dava innanzi così, la gente sten- 
deva i mantelli sulla via. 3? Quan- 
do poi fu vicino alla discesa del 
monte degli Ulivi, tutta la folla 

ei discepoli cominciò a lodare 
con gioia il Signore a voce alta 
per tutti i prodigi che avevano vi- 
sti, 38e dicevano: «Benedetto il 
re, che viene nel nome del Signore! 
Pace in cielo e gloria nei luoghi 
altissimi ». 

8? Alcuni Farisei di tra la folla 
gli dissero: « Maestro, sgrida i tuoi 
discepoli ». 4° Ma egli rispose loro: 
«Io vi dico, se questi tacessero, 
griderebbero le pietre ». 


12 e segg. Questa parabola delle mine è perallela a quella dei talenti, in Matteo, 
25, 14 e segg.; per il valore della mins, vedi Mutteo, 25, 15. Ma qui la parabola ha un 
colorito storico più accentuato. Alla morte del re Erode il Grande, quando Genù era 
ancora bambino di pochissimi anni (vedi Matteo, 2, 19), il suo figlio ed erede Arche- 
lao (Matteo, 3, £2) andò in un paese lontano, cioè a Roma, per ricevere [l' investi- 
tura) del regno lasciatogli dal padre, giacchè senza l'approvazione dell’ imperatore 
Augusto il testamento di Erode non sarebbe stato valido. Ino!tre, mentre Archelao 
era in viaggio per Roma, molti Giudei di Gerusalemme gli mandarono dietro un'am- 
basciata (v. 14) a Roma stessa, per invitare Augusto a non concedergli il trono. Ma 


Augusto confermò Archelao (v. 15). 


29 e segg. Cfr. Matteo, 31, I e segg.; Marco, 11, f e segg. 
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Gesù piange su Gerusalemme. 


41 Quando fu vicino alla città, 
la guardò e pianse su di lei, di- 
cendo: 4 «O se conoscessi anche 
tu e proprio in questo giorno, quel 
che giova alla tua pace! Invece ora 
sono .cose rimaste nascoste a’ tuoi 
occhi. 43 Poichè verranno per te 
giorni, nei quali i tuoi nemici ti fa- 
ranno attorno delle trincee. ti cir- 
conderanno e ti stripgeranno d’as- 
sedio da ogni parte, 44 e distrugge- 
ranno te e i tuoi figliuoli che sono 
in te, e non lisceranno in te pietra 
su pictra, perchè non hai ricono- 
sciuto il momento nel quale sei 
stata visitata ». 


I profanatori 
scacciati dal tempio. 


45 Entrato nel tempio, cominciò 
a scacciare coloro che in esso ven- 
devano e comperavano, 46 dicendo 
loro: «Sta scritto: ‘“ La mia casa 
è casa di orazione ”; ma voi ne 
avete fatto una spelonca di ladri ». 

47Ogni giorno insegnava nel tem- 
pio. Ma i principi dei Sacerdoti e 
gli Scribi e i primi tra il popolo 
cercavano di farlo morire; 48 ma 
non sapevano come fare, perchè 
tutto il popolo ascoltandolo, pen- 
deva dalle sue dgbbra. 


La questione dell'autorità. 


20 - In uno di quei giorni, men- 
tre insegnava al popolo nel ten- 
pio e annunziava la buona no- 
vella, 2 sopraggiunsero i principi 
dei Sacerdoti e gli Scribi con gli 
anziani e gli chiesero: « Dicci con 
quale autorità fai tu queste cose, 
oppure chi ti ha dato questa auto- 
rità? ».9 Ed egli rispose loro: « An- 
ch'io vi farò una domanda. Ri- 
spondetemi: 4- Il battesimo di 
Giovanni veniva dal cielo o dagli 
uomini? —». 5 Ed essi facevan tra 
loro queste considerazioni: « Se di- 
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ciamo che veniva dal cielo, ci 
dirà: - Perchè dunque non gli 
avete creduto? -, se se diciamo 
che veniva dagli uomini, tutto il 
popolo ci lapiderà, persuaso com’ è 
che Giovanni fosse un profeta ». 
? Perciò risposero che non sape- 
vano donde venisse. 8E Gesù re- 
plicò loro: «Neppure io vi dico 
con quale autorità faccio queste 
cose ». 


Parabola dei cattivi vignaiuoli. 


® Poi cominciò a raccontare al 
popolo questa parabola: «Un uomo 
piantò una vigna e datala in af- 
fitto a dei coloni, se n’undò per 
un lungo viaggio. 1° A suo tempo, 
mandò ai coloni un servo, perchè 
gli dessero conto dei prodotti della 
vigna; ma i coloni lo picchiarono 
e lo rimandarono a mani vuote. 
ll Mandò ancora un altro servo; 
ma essi, picchiato e vituperato an- 
che costui, lo rimandarono a mani 
vuote. 12 Egli allora ne mandò un 
terzo; ed cssi, ferito anche lui, lo 
scannarono. 

13 Allora disse il padrone della 
vigna: - Che farò? Mandefò il mio 
figliuolo diletto; forse, quando lo 
vedranno, avranno rispetto per 
lui. — 14 Ma i coloni, vistolo appena, 
complottaron tra loro e disscro: 
- Costui è l’erede; uccidiamolo e 
l’eredità sarà nostra. — 15 E, cac- 
ciatolo fuor della vigna, lo ucci- 
sero. Ora che farà di costoro il 
padrone della vigna? 16 Verrà, ster- 
mincerà quei coloni e darà ad altri 
la vigna ». Ma essi avendo udito 
ciò, dissero: «Non sia mai». 17 Egli 
però, fissatili, disse: «Che vuol 
dire dunque quanto sta scritto: 
“ La pietra rigettata dai costrut- 
tori è divenuta pietra angolare ”? 
18 Chiunque cadrà su quella pictra 
sarà sfracellato, ed cessa stritolerà 
colui sul quale cade ». 

19 Gli Scribi e i principi dei Sa- 
cerdoti cercarono di mettergli im- 
mediatamente le mani addosso, ma 


41-44 Questo tratto, che predice la distruzione di Gerusalemme fatta da Tito nel- 


l'anno 70, è particolare a Luca. 


45-47 Cir. Matteo, 21, 12 e segg.; Marco, 11, 15 e segg.; Giovanni, 2, 1 e segg. 
1 e segg. Cir. Matteo, 21, 23 e segg. Marco, 11, £7 e segg. 
9 e segg. Cir. Matteo, 21, 33 e segg.; Marco, 12, I e segg. 
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ebbero paura del popolo, perchè 
capiron che questa parabola l’ave- 
va raccontata per loro. 


Il tributo a Cesare. 


20 Essi spiandolo gli mandarono 
insidiatori, i quali si fingessero 
giusti per sorprenderlo in fallo 
nella sua conversazione, e poterlo 
così dare in mano delle autorità 
e in balia del preside. 21 Costoro 
lo interrogarono: « Maestro, sap- 
piamo che tu parli e insegni ret- 
tamente, e non guardi in viso a 
nessuno, ma insegni la via di Dio 
con verità. 22 È lecito a noi pagare 
il tributo a Cesare, o no? ». 29 Egli, 
conoscendo la loro astuzia, rispose 
loro: «Perchè mi tentate? 24 Mo- 
stratemi un danaro. Di chi è l’ im- 
magine e 1’ iscrizione? ». Gli rispo- 
sero: « Di Cesare ». 35 è Rendete 
dunque, » soggiunse loro « a Cesare 
quel che è di Cesare e a Dio quel 
che è di Dio ». 26 E così in nessuna 
parola potevano trovare un prete- 
sto, davanti al popolo, e ammirati 
della sua risposta, stettero zitti. 


I Sadducei e la resurrezione. 


2? Alcuni Sadducei, i quali ne- 
gano che vi sia la resurrezione, 
s’accostarono a lui e lo interroga- 
rono 28 così: « Maestro, Mosè ha la- 
sciato scritto: “ Se un uomo, aven- 
do moglie, muore senza lasciare fi- 
gli, suo fratello ne sposi la vedova 
e susciti prole al fratello ”. 2° Ora 
c’erano sette fratelli; il primo pre- 
se moglie e morì senza figliuoli. 
#0 Il secondo ne sposò la vedova 
ed egli pure morì senza figliuoli. 
31 Il terzo la sposò e lo stesso fe- 
cero tutt’e sette, che morirono senza 
lasciar figliuoli. 33 Ultima di tutti, 
morì anche la donna. 3° Di chi 
dunque, nella resurrezione, sarà 
moglie, mentre lo è stata di tutt’e 
sette? ». 34 Gesù rispose loro: « I fl- 
gli di questo mondo si sposano e 
si maritano; 35 ma coloro che sa- 
ranno ritenuti degni del mondo fu- 
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turo e della resurrezione del morti, 
non si ammoglieranno e non si ma- 
riteranno; 3% perchè non potranno 
più morire; sono come gli angeli 
e son figliuoli di Dio, essendo fl- 
Gliuoli della resurrezione. 37 Che 
poi i morti abbiano a risorgere lo 
dichiarò anche Mosè nel passo del 
“ Roveto ”, quando chiama il Si- 
gnore il Dio d’Abramo, il Dio di 
Isacco è il Dio di Giacobbe. 3* Ora 
Egli non è un Dio di morti, ma di 
viventi; poichè, per lui, tutti son 
vivi». 

s* Alcuni degli Scribi soggiunse- 
ro: «Maestro, hai detto bene». 
40 E non osarono più fargli do- 
manda. 


Il Messia, figlio di David. 


4l1Egli domandò loro: « Come mai 
si dice che il Cristo sia figlio di 
David? 43 Mentre David stesso nel 
libro dei Salmi dice: “ Il Signore 
ha detto al mio Signore: — Siedi 
alla mia destra, 4? finchè io abbia 
posto i tuoi nemici come sgabelli 
ai tuoi piedi — ”*? 44 Dunque David 
lo chiama Signore; come mai al- 
lora può essere suo figliuolo? ». 


Ipocrisia degli Scribi. 


45E mentre tutto il popolo lo sta- 
va ascoltando, egli disse a’ suoi di- 
scepoli: 45 « Guardatevi dagli Scri- 
bi, i quali passeggiano volentieri 
in lunghe vesti, e amano le rive- 
renze nelle piazze e i primi seggi 
nelle sinagoghe e i primi posti nei 
conviti; 47 essi che divorano le case 
delle vedove e pregano a lungo per 
farsi vedere. A costoro toccherà 
una condanna più rigorosa ». 


L'obolo della vedova. 


21 - Alzando gli occhi vide f 
ricchi che gettavan le loro offerte 
nel gazofilacio. ? Vide anche una 
vedova povera che vi gettò due 
quattrini 9 e disse: «Io vi dico in 
verità che questa vedova poverella 


20 e segg. Cir. Matteo, 22, 15 e segg.; Marco, 12, 13 0 segg. 
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ha offerto più di tutti gli altri; 
4 perchè tutti costoro hanno offerto 
a Dio una parte del loro superfluo, 
mentre costei, nella sua povertà, 
ha offerto tutto quanto aveva per 
vivere ». 


Discorso sulla rovina 
di Gerusalemme 
e sulla sua seconda venuta. 


85 Siccome alcuni parlavan del 
tempio, ornato di belle pietre e di 
ricche offerte, Gesù disse: $« Giorno 
verrà che di tutto quanto voi ora 
ammirate non rimarrà pietra su 
pietra, che non sia distrutto ». 7 Ed 
essi gli domandarono: « Maestro, 
quando avverrà dunque tutto que- 
sto? E a qual segno si potrà cono- 
scere che esso sta per succedere? ». 

8 Egli rispose: « Badate di non 
lasciarvi sedurre; perchè molti 
verranno sotto il mio nome e di- 
ranno: - Sor io —, e: — Il tempo 
è vicino. — Non seguiteli. ? Quando 
sentirete parlare di guerre e di som- 
mosse, non vi spaventate, perchè bi- 
sogna che prima avvengano queste 
cose, ma la fine non verrà subito 
dopo ». 

10 Allora disse loro: «Si solle- 
verà nazione contro nazione e re- 
gno contro regno; 11 in diversi luo- 
Ehi ci saranno terremoti e pesti- 
lenze e carestig mentre nel cielo 
vi saranno apparizioni spaventose 
e segni straordinari. 12 Prima però 
di queste cose, vi metteranno le 
mani addosso e vi perseguiteranno, 
trascinandovi nelle sinagoghe e 
mettendovi in prigione, traendovi 
davanti ai re e ai governanti, per 
il mio nome. 13 Ma ciò vi acca- 
drà, perchè rendiate testimonianza. 
14 Mettetevi dunque in cuore di 
non premeditare la difesa; 15 per- 
chè io vi darò una bocca e una 
sapienza, alle quali tutti i vostri 
avversari non potranno contrastare 
nè resistere. 

16 Sarete traditi dai genitori, dai 
fratelli, dai parenti e dagli amici 
e faranno morire parecchi di voi. 
17 Sarete odiati da tutti per causa 
del mio nome; 18 ma neppure uno 
dei capelli del vostro capo andrà 
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perduto. 1° In premio della vostra 
costanza, salverete le vostre anime. 

20 Quando poi vedrete Gerusa- 
lemme circondata da eserciti allora 
sappiate che la sua desolazione è 
vicina. 21 Allora quelli che saranno 
in Giudea, fuggano ai monti; e 
quelli che saranno nella città, se 
ne allontanino; e quelli che sa- 
ranno nelle campagne non rien- 
trino in città. 22 Perchè quelli sa- 
ranno giorni di vendetta, affinchè 
si compia quanto è scritto. 23 Guai 
alle donne prossime a diventar 
madri o allattanti in quei giorni! 
Perchè vi sarà una gran miseria 
in quella terra e una gran collera 
contro quel popolo. 

24 Periranno di spada e saranno 
condotti schiavi tra tutte le nazioni 
e Gerusalemme sarà calpestata dai 
Gentili, finchè i tempi dei Gentili 
siano compiuti. 

25 E vi saran dei segni nel sole, 
nella luna e nelle stelle e sulla 
terra costernazione tra i popoli, 
smarriti per il rimbombo del mare 
e dei flutti; 29 gli uomini verranno 
imeno dallo spavento nell’aspetta- 
zione delle: cose che staranno per 
accadere al mondo, perchè le po- 
tenze dei cieli saranno sconquas- 
sate. 27E allora vedranno il Figliuol 
dell’uomo venire su una nuvola 
con potenza e grande gloria. 28 Ma 
quando queste cose cominceranno 
ad accadere, rialzatevi, sollevate il 
capo, perchè la vostra redenzione 
è vicina ». 

29° Disse loro una similitudine: 
«Osservate il fico e tutti gli al- 
beri. 3° Quando germogliano, voi, 
guardando, v’accorgete subito che 
l'estate è vicina. 31 Così pure, quan- 
do vedrete accadere tali cose, sap- 
piate che il regno di Dio è vicino. 
32 In verità vi dico che questa 
generazione non passerà prima che 
tutte queste cose siano avvenute. 
33 Il cielo e la terra passeranno, 
ma le mie parole non passeranno. 


Vegliate e pregate. 


34 Badate a voi stessi, perchè 1 
vostri cuori non sì aggravino per 
crapula, o per ubriachezza, o per 
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le preoccupazioni della vita, e per- 
chè quel giorno non vi colgu al- 
l’improvviso come un laccio; 35 per- 
chè appunto a questo modo egli 
sopraggiungerà su tutti gli abitanti 
della terra. 3% Vegliate dunque e 
pregate sempre per poter schivare 
tutto quanto sta per accadere e 
comparire davanti al Figliuo]l del- 
l'uomo ». 

2" Durante il giorno insegnava 
nel tempio e la notte usciva per 
ritirarsi sul monte degli Ulivi. 38 E 
tutto il popolo andava al mattino 
di buon’ora al tempio per ascol- 
tarlo. 


La cospirazione. 


22 - S'avvicinava la festa degli 
azzimi, chiamata Pasqua; 2e i 
principi dei Sacerdoti e gli Scribi 
cercavano il modo di uccidere Gesù, 
ma avevan paura del popolo. 

Ora, Satana entrò in Giuda, 
chiamato Iscariote, uno dei Dodici, 
4 il quale andò a combinare coi 
principi dei Sacerdoti e coi capi- 
tani sul come darlo nelle loro mani. 
5 Essi se ne rallegrarono e patteg- 
giarono di dargli del denaro. * Egli 
s’ impegnò da parte sua e cercava 
un’occasione favorevole per conse- 
gnarlo all’ insaputa della folla. 


Istituzione dell' Eucaristia. 


? Venne il giorno degli azzimi, 
nel quale si doveva immolare la 
Pasqua. 8Gesù mandò Pietro e Gio- 
vanni: « Andate » disse loro «a 
preparare il banchetto pasquale ». 
® Essi gli domandarono: « Dove 
vuoi che prepariamo? ». 10 Rispose 
loro: « Entrando in città, troverete 
un uomo che porta una brocca 
d'acqua; seguitelo fin nella casa 
ove entrerà !l1e direte al padrone 
di casa: — Il maestro ti manda 
dire: “ Dov'è la sala nella quale 
mangerò la Pasqua co’ miei disce- 
poli? ”. — 12Ed egli vi mostrerà 
una gran sala allestita; quivi ap- 
parecchiate ». 

13 Essi andarono, trovarono co- 
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m'’egli aveva lor detto, e apparcec- 
chiaron la Pasqua. 

‘4 All’ora stabilita, si mise a ta- 
vola con gli apostoli. 15E disse 
loro: «Ho desiderato ardentemente 
di mangiare questa Pasqua con 
voi, prima di patire, 16 poichè vi 
dico che non ne mangerò più fino 
a che si celebri nel regno di Dio ». 
17 E preso un calice, rese grazie 
e disse: « Prendete e dividetelo tra 
voi; 18 perchè io vi dico che non 
berrò più del frutto della vite, fin- 
chè sia venuto il regno di Dio ». 
19 Poi prese del pane, rese grazie, 
lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Questo è il mio corpo, il quale 
è dato a voi; fate questo in me- 
moria di me». 20E così fcce col 
calice, dopo uver cenato, dicendo: 
4 Questo calice è il nuovo patto nel 
sangue mio, che sarà spa-so per 
voi. 


Il traditore svelato. 


21 Del resto, ecco: la mano di chi 
mi tradisce è qui sulla tavola. 
22 Ma se il Figliuol dell’uomo se 
ne va, conforme a quanto è stato 
decretato, però guai a quell’uomo 
dal quale sarà tradito ». 23 Ed essi 
cominciarono a domandarsi gli uni 
gli altri chi fosse mai di loro che 
farebbe tal cosa. 


Lezioni d’umiltà cristiana. 


24 Nacque poi tra loro una con- 
tesa per sapere chi di essi doveva 
essere considerato il maggiore. 
25 Ma egli disse loro: «I re delle 
nazioni le dominano e quelli che 
hanno autorità su di esse vengono 
chiamati benefattori..26 Non sia 
però così tra voi; anzi il piu 
grande tra voi, sia come il più 
piccolo; e chi governa, sia come 
colui che serve. 27 Poichè chi è più 
grande, colui che sta a tavola o 
colui che serve? Non è forse colui 
che sta a tavola? Io tuttavia sto 
in mezzo a voi come uno che serve. 
28 Voi siete quelli che avete perse- 
verato con me nelle mie prove; 
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29 fo vi preparo un regno, come il 
Padre mio l’ ha preparato per me; 
30 affinchè mangiate e beviate alla 
mia mensa nel mio regno e sediate 
in trono a giudicare le dodici tribù 
di Israele ». 


Pietro avvertito. 


81 Disse poi il Signore: « Simone, 
Simone, ecco Satana va in cerca di 
voi per vagliarvi come si vaglia 
il grano. 33 Ma io ho pregato per 
te, affinchè la tua fede non venga 
meno; e tu, quando sarai conver- 
tito, conferma i tuoi fratelli ». 23 Ma 
egli replicò: «Signore, son pronto 
ad andare con te e in prigione e 
alla morte ». 34E Gesù: «Pietro, 
ti dico che oggi il gallo non can- 
terà, prima che tu abbia negato 
tre volte di conoscermi ». 


Predice persecuzioni ai suoi. 


#85 Poi disse loro: «Quando vi 
mandai senza sacco, senza bisaccia 
e senza calzari, vi mancò mai nul- 
la? ». 30Ed essi risposero: « Nul- 
la ». Egli riprese: « Ma ora, chi ha 
un sacco, si prenda anche una bi- 
saccia, e chi non ha spada, venda 
il mantello e ne compri una; 8? per- 
chè io vi dico che è necessario che 
si compia in me questa parola della 
Scrittura: “ È to annoverato tra 
i malfattori ”. Infatti le cose che 
mi riguardano si stanno compien- 
do ». 38Gli dissero: «Signore, ceco 
qui due spade!». Rispose loro: 
« Basta così! ». 


Al Getsemani. 


s® Quindi uscì per andare, se- 
condo il solito, al monte degli Uli- 
vi, e i suoi discepoli lo seguirono. 
4° Giunto sul luogo, disse loro: 
« Pregate per non cadere in tenta- 
zione », 41 E si staccò da loro circa 
un tiro di sasso e postosi in gi- 
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nocchio, cominciò a pregare così: 
42 « Padre, se tu vuoi, allontana 
da me questo calice! Però si fac- 
cia non la mia, ma la tua volon- 
tà ». 49 Allora gli apparve un an- 
gelo del cielo a confortarlo. E tro- 
vandosi in agonia, pregava più 
intensamente 44 e il suo sudore di- 
venne simile a gocce di sangue che 
cadevan per terra. 45E alzatosi 
dalla preghiera, venne ai discepoli, 
che trovò addormentati per la tri- 
stezza, 45e disse loro: « Perchè dor- 
mite? Alzatevi e pregate per non 
cadere in tentazione ». 


Il tradimento. — La cattura. 


47 Parlava ancora, ed ecco appa- 
rire una turba; colui che si chia- 
mava Giuda, uno dei Dodici, li 
precedeva e si accostò a Gesù per 
baciarlo. 48 Gesù gli disse: « Giuda, 
con un bacio tradisci il Figliuol 
dell’uomo? ». 4? Quelli che erano 
con Gesù, vedendo quanto stava 
per accadere, dissero: «Signore, 
dobbiamo mettere mano alla spa- 
da?». 50E un d’essi percosse {l 
servo del sommo sacerdote e gli 
portò via netto l’orecchio destro. 
51 Ma Gesù disse: «Smettete, ba- 
sta!». E toccato l’orecchio di co- 
stui, lo risanò. 52 Disse po] Gesù 
ai principi dei Sacerdoti, ai capi- 
tani delle guardie del tempio e 
agli anziani venuti contro di lui: 
« Siete venuti con spade e bastoni, 
come se fossi un ladro; 5° mentre 
quando stavo con voi ogni giorno 
nel tempio, voi non mi avete mai 
messe le mani addosso; ma questa 
è l’ora vostra e la potenza delle 
tenebre ». 


Pietro rinnega Gesù. 


54 Impadronitisi di lui, lo mena- 
ron via e lo condussero in casa del 
sommo sacerdote; e Pietro lo se- 
guiva di lontano. 55 Avendo poi 
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acceso un fuoco in mezzo al cor- 
tile, la gente si accomòodò intorno 
ad esso e Pietro si sedette in mezzo 
a loro. 56 Una serva, vistolo se- 
duto al fuoco, lo squadrò ben bene 
e poi disse: «Anche quest'uomo 
era con lui ». 57 Ma egli negò, di- 
cendo: « Donna, io non lo cono- 
sco ». 58 Poco dopo, un altro, ve- 
dendolo, disse: « Anche tu sei di 
quelli ». Ma Pietro rispose: «0 
uomo, io non sono ». 59 E trascorsa 
circa un’ora, un terzo affermava la 
stessa cosa, dicendo: « Certo, pure 
questi era con lui; dirti è Gali- 
leo ». 50 Ma Pietro replicò: «O 
uomo, io non so ciò che tu voglia 
dire ». 

E subito, mentre ancora parlava, 
un gallo cantò. 61 Il Signore allora 
si volse a guardar Pietro, e Pietro 
si ricordò della parola dettagli dal 
Signore: « Prima che il gallo canti 
oggi, tu mi rinnegherai tre volte ». 
$2E uscito fuori, Pietro pianse 
amaramente. 


Gesù deriso. 


€3 Intanto gli uomini che tenevan 
Gesù lo schernivano, percotendolo. 
%4E bendatolo gli davano schiaffi 
e gli domandavano: « Indovina chi 
ti ha percosso?». 5E bestemmian- 
do, dicevano contro di lui molte 
altre cose. 


Gesù davanti al Sinedrio. 


«6 Appena giorno, gli anziani del 
popolo, i principi dei Sacerdoti e 
gll Scribi si radunarono e lo me- 
narono al loro Sinedrio e gli dis- 
sero: « Se tu sei il Cristo, dillo a 
noi ». 6” Egli rispose loro: « Anche 
se ve lo dico, voi non mi credere- 
ste; S5e se vi facessi delle do- 
mande, voi non mi rispondereste, 
nè mi rilascereste. 69 Ma d'ora in- 
nanzi il Figliuol dell’uomo sarà 
seduto alla destra della potenza di 
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Dio ». 70E tutti dissero: «Sei tu 
dunque il Figliuolo di Dio? ». Egli 
rispose: « Voi stessi lo dite che io 
lo sono ». 71 Quelli allora esclama- 
rono: «Che bisogno abbiamo an- 
cora di testimonianze? L’abbiamo 
noi stesso udito dalla sua propria 
bocca ». 


Gesù davanti a Pilato. 


23 - Tutta l’assemblea si levò 
e lo menarono da Pilato. 2E co- 
minciarono ad accusarlo, dicendo: 
«Abbiamo trovato costui che so- 
billava la nostra nazione e vietava 
di pagare il tributo a Cesare, men- 
tre diceva di essere lui il Cristo 
re». 3 Pilato allora lo interrogò: 
«Sei tu il re dei Giudei?». Egli 
rispose: «Tu lo dici». Pilato 
disse ai principi dei Sacerdoti e 
alle turbe: «Io non trovo colpa 
in quest'uomo ». 5Ma essi insi- 
stevano, dicendo: « Egli solleva il 
popolo, insegnando per tutta la 
Giudea; ha cominciato dalla Gali- 
lea ed è venuto fin qua ». ‘ Quando 
Pilato udì nominare la Galilea, do- 
mandò se quell’uomo fosse Galilco. 
? E saputo ch'egli era della giuri- 
sdizione d’ Erode, lo rimandò a 
Erode, che si trovava anche lui in 
quei giorni a Gerusalemme. 


Gesù davanti a Erode. 


8 Erode, al vedere Gesù, si ral- 
legrò grandemente, perchè da molto 
tempo desiderava vederlo, avendo 
sentito parlar molto di lui e spe- 
rando di vedergli fare qualche pro- 
digio. * Gli fece molte domande; 
ma Gesù non rispose mai nulla. 
10 Intanto i principi dei Sacerdoti 
e gli Scribi stavano là per accu- 
sarlo con pertinacia. 11 Frode col 
suoi soldati, dopo averlo vilipeso 
e schernito, lo vestì d’una veste 
bianca e lo rimandò da Pilato. 
12 Così Erode e Pilato, che fino a 
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quel momento eran stati nemici tra 
loro, in quel giorno divennero 
amici. 


Gesù di nuovo davanti a Pilato. 


13 Pilato, radunati i principi dei 
Sacerdoti e i magistrati e il po- 
polo 14disse loro: «Voi m°’avete 
presentato quest'uomo come sov- 
vertitore del popolo; ed ecco, in- 
terrogato innanzi a voi, non ho 
trovato in lui neppur una delle 
colpe di cui voi l’accusate. 15 Anzi, 
neppure Erode, perchè io vi ho ri- 
messi a lui; e non è stato provato 
contro di lui nulla che sia merite- 
vole di morte. 19 Perciò gli infliz- 
gerò un castigo e poi lo libererò ». 


Gesù e Barabba. 


17 Pilato era in obbligo, nel dì 
della festa, di liberare un prigio- 
niero. 18 E tutta la folla si mise 
a gridare a una voce: « Togli via 
costui, e libera Barabba ». 1? Que- 
sti era stato cacciato in prigione 
per un tumulto avvenuto in città 
e per un omicidio, 2° Pilato, desi- 
derando di liberare Gesù, parlò 
loro di nuovo. 21 Ma essi grida- 
vano: « Crocifiggilo, crocifiggilo! ». 
22 E per la terza volta egli disse 
loro: « Ma insomma, che ha fatto 
di male? Io non go trovato nulla 
in lui meritevole di morte. Io 
quindi gl’infliggerò un castigo e 
poi lo libererò ». 2° Ma essi insi- 
stevano con gran grida, chiedendo 
che fosse crocifisso; e i loro cla- 
mori andavano crescendo, 24 Sic- 
chè Pilato sentenziò che si facesse 
a modo loro. 25 Così liberò quel 
tale che essi avevan richiesto ed 
era stato messo in carcere per tu- 
multo ed omicidio; mentre abban- 
donò Gesù in loro balia. 


La via dolorosa. 


2* Mentre lo conducevano via, 
fermarono un certo Simone, Cire- 
neo, che veniva dai campi e gli 
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misero addosso la croce, perchè la 
portasse dietro a Gesù. 27 Lo se- 
guiva una gran moltitudine di po- 
polo e di donne, che piangevano 
e si lamentavano per lui. 28 Rivolto 
ad esse Gesù, disse: « Figliuole di 
Gerusalemme, non piangete su me, 
ma piangete su voi stesse e sul 
vostri figiiuoli, 2° perchè, ecco, ver- 
ranno giorni che si dirà: - Beate 
le sterili, i seni che non han gene- 
rato e le mammelle che non hanno 
allattato! — 30° Allora cominceranno 
a dire ai monti: — Cadete su di 
noi, — e alle colline: — Copriteci. — 
21 Perchè, se si tratta così il legno 
verde, che ne sarà del secco? ». 
32 Ed eran condotti con lui, per 
essere giustiziati, anche due altri, 
due malfattori. 


La crocifissione. 


33 Giunti al luogo detto il Te- 
schio, crocifissero lui e i malfatto- 
ri, uno a destra e l’altro a sini- 
stra. 34 Gesù diceva: « Padre, per- 
dona loro, perchè non sanno quel 
che fanno ». Si divisero poi le sue 
vesti, tirandole a sorte. 35 Il popolo 
stava a guardare. Anche i capi si 
facevano beffe di lui, dicendo: «Hu 
salvato gli altri, salvi se stesso, 
segli è il Cristo, l’eletto di Dio ». 
s6 Anche i soldati lo schernivano 
e, accostandosi, gli davan dell’ace- 
to, 37 dicendo: «Se tu sei il re dei 
Giudei, salva te stesso! ». 

38 C*’era anche, sopra il suo capo, 
un’ iscrizione in caratteri greci, la- 
tini ed ebraici, che diceva: « QquE- 
STI È IL RE DEI GIUDRI >. 

3° Ora uno dei malfattori croci- 
fissi lo bestemmiava dicendo: « Se 
tu sei il Cristo, salva te stesso e 
noi ». 4° Ma l’altro cominciò a ri- 
prenderlo e a dire: « Neppur tu 
temi Dio, tu che ti trovi qui a su- 
bire lo stesso supplizio? 41 Per noi, 
esso è giustizia, perchè noi rice- 
viamo la pena dei nostri delitti; 
ma lui non ha fatto nulla di male». 
42 E diceva a Gesù: «Signore, ri- 
cordati di me, quando sarai giunto 


1? e segg. Ctr. Matteo, 27, 15 e segg.; Marco, 15,6 e segg. 


27-32 E un tratto particolare a Luca. 


33 e segg. Cir. Matteo, 31, 35 e segg.; Marco, 15, 2 e segg. 
38 Molti codici greci non hanno le parole in caratteri greci, latini ed ebraici (ctr 


Giovanni, 19, 20). 
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nel tuo regno! ». 4° E Gesù gli ri- 
spose: « Ti dico in verità: oggi Sa- 
rai micco in paradiso ». 


Agonia e morte di Gesù. 


44 Era circa l’ora sesta, quando 
si fece un gran buio sulla terra 
sino all’ora nona, 45 per l’oscurarsi 
del sole; e il velo del tempio si 
squarciò nel mezzo. 4° Gesù, get- 
tando un grido con gran voce, dis- 
se: « Padre, nelle tue mani racco- 
mando lo spirito mio». E detto 
questo, spirò. 

4? Il centurione, visto quel che 
era successo, rese gloria a Dio, di- 
cendo: «Costui cra certamente un 
uomo giusto ». E tutta la molti- 
tudine adunata per lo spettacolo 
considerando le cose accadute, tor- 
nava indietro battendosi il petto. 
4 Ma tutti i suoi amici e le donne 
che l’avevano seguìto dalla Gali- 
lea, stavano in lontananza, osser- 
vando tali cose. 


La sepoltura di Gesù. 


50 C'era pertanto un uomo di 
nome Giuseppe, che era consigliere, 
uomo buono e giusto 51- costui 
non aveva acconsentito ai consigli 
e agli atti di quelli — d’Arimatea, 
città della Giudea, e aspettava an- 
ch'egli il regno di Dio: 52 costui 
si presentò da Pilato a chiedere il 
corpo di Gesù. 52 Poi, depostolo 
dalla croce, l’involse in un len- 
zuolo e lo pose in un sepolcro sca- 
vato nella viva roccia, nel quale 
fino a quel momento nessuno era 
stato deposto. 

54 Era il giorno di Parasceve e 
stava per cominciare il sabato. 
$5 Le donne poi, ch’erano venute 
con Gesù dalla Galilea videro il se- 
polcro e come c’era stato messo il 
corpo di Gesù. 56 Poi se ne torna- 
rono e prepararono aromi e un- 
guenti; nel sabato, però, fecero ri- 
poso, secondo il precetto. 
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La resurrezione di Gesù. 


24 - Ma il primo giorno della 
settimana, la mattina di buon’ora, 
esse vennero al sepolcro, portando 
gli aromi che avevan preparato. 
2 E trovarono rotolata la pietra del 
sepolcro. 3 Entrate, non trovarono 
il corpo del signore Gesù. 4E men- 
tre stavano costernate di ciò, ecco 
apparire innanzi a loro due uo- 
mini vestiti con abiti sfolgoranti, 
5i quali, mentre esse impaurite 
chinavano il viso a terra, dissero 
loro: « Perchè cercate tra i morti 
il vivente? * Egli non è qui, è ri- 
sorto; rammentatevi di quanto vi 
ha detto, mentre era ancora in Ga- 
lilea, 7 quando vi diceva: -— È ne- 
cessario che il Figliuo) dell’uomo 
sia dato nelle mani di uomini pec- 
catori e sia crocifisso e il terzo 
giorno risorga - ». 8 Esse allora si 
rammentarono delle parole di lui. 

® Tornate dal sepolcro, racconta- 
rono tutte queste cose agli Undici 
e agli altri. 1° Ora quelle che an- 
nunziarono queste cose agli apo- 
stoli, erano: Maria Maddalena, Gio- 
vanna, Maria, madre di Giacomo, 
e le altre donne che erano con loro. 
11 Ma quelle parole parvero ad essi 
come un vaneggiamento, e non pre- 
starono loro fede. 

12 Pietro però, levatosi, corse al 
sepolero; ed essendosi chinato a 
guardare, non vide altro che le 
bende; e se n’andò meraviglian- 
dosi tra sè per il fatto. 


I discepoli di Emmaus. 


13 Quel giorno stesso, due di loro, 
se ne andarono a un villaggio, 
chiamato Emmaus, distante da Ge- 
rusalemme sessanta stadi. 14Ragio- 
navan tra loro intorno a quel che 
era successo. 15 E mentre ragiona- 
vano e discutevano insieme, Gesù 
stesso si accostò e si mise a cam- 
minare con loro. 16 Ma i loro occhi 


44 e segg. Cir. Matteo, N, 45 e segg.; Marco, 15, 33 e segg. 
50 e segg. Cir. Matteo, Î7, 57 e segg.; Marco, 15, {f e segg. 
1 e segg. Cir. Metteo, 28, 1 e segg.; Marco, 16, 1 e segg. - 
13 e segg. E narrazione particolare & Luca: solo un breviesimo accenno è in Marco, 


M, 10-13. Lo stadio era 185 metri. 
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ernno impediti così da non rico- 
noscerlo. 

1? Domandò loro: «Di che cosa 
«itiscorrevate, cammin facendo? E 
perchè siete così malinconici? ». 
18 Uno det due, chiamato Cleofa, 
rispost: « Tu solo stando in Geru- 
sulemme, non sai quanto è acca- 
duto colà in questi giorni? ». 9 Egli 
domandò loro: « Cosa mai? ». Gli 
risposero: « I} fatto di Gesù di Na- 
zarct, che cra un profeta potente 
in opere e in parole dinanzi a Dio 
e a tutto il popolo; 20e come I 
principi dei Sacerdoti e i nostri 
magistrati 1’ han fatto condannare 
a morte ce l’ hanno crocifisso. 21 Ora 
noi speravamo che egli fosse per 
salvare Israele; invece, con tutto 
ciò, eccoci al terzo giorno da che 
queste cose sono avvenute. 22 Vera- 
mente alcune donne, delle nostre, 
ci hanno fatto stupire;. essendo 
andale innanzi giorno al sepolcro 
2% non svendo trovato il corpo 
di lui, son venute n dirci d’essere 
siate testimoni d’una visione di 
angeli, che lo dicono vivo. 24 A]- 
cuni dei nostri sono andati al se- 
polero e hanno trovato la cosa 
come le donne avevano detto: ma 
lui non l'han visto ». 

25 Kid egli disse loro: «() stolti 
e tardi di cuore a credere a tutte 
le cose che i profeti hanno detto! 
26 Non doveva forse il Cristo pa- 
tire tali cose e così entrare nella 
sua gloria? ». 27 E cominciando da 
Mosè e da tutti i Profeti spiegava 
loro in tutte le Scritture, le cose 
che si riferivano a lui. 

28 Giunti presso al villaggio ove 
andavano, egli fece finta d’andar 
più lontano. 29° Ma essi gli fecero 
forza, dicendo: « Resta con noi, che 
si fu scra e il giorno già declina ». 
Egli entrò con quelli. 2° Quando fu 
a tavola con loro, prese il pane, 
lo benedisse, lo spezzò e lo porse 
ai discepoli. 31 Allora si aprirono 
gli occhi loro e lo riconobbero; 
ma egli sparì ai loro sguardi. 22 E 
sì dissero l’uno all’altro: « Non ci 
ardeva forse il cuore in petto, men- 
tre per istrada ci parlava e ci spie- 


8? Mose.... Profeti... 


presso gli Ebrei: lo stesso ai vv. 44-45 
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guva le Scritture? ». 33 E senza por 
tempo in mezzo si levarono, torna- 
rono a Gerusalemme e trovarono 
adunati gli Undici c gli altri che 
erano con loro, 341 quali dissero: 
«Il Signore è veramente risorto, 
ed è apparso a Simone ». 35 Ed cessi 
pure racconiarono quello ch'era 
avvenuto per la via e come l’ave- 
vano riconosciuto nello spezzare il 
pane. 


Gesù appare agli Apostoli. 


86 Mentre discorrevan di queste 
cose, Gesù appurve in mezzo a 
loro e disse: «La pace sia cun 
voi! Sono io, non .temete! ». 27 Ma 
essi turbati e smarriti, credevano 
di vedere uno spirito. 38 Ed egli 
disse loro: « Perchè vi turbate e 
quali dubbi sorgono nel vostro 
cuore? 59° Guardate le mie mani e 
i miei piedi; sono proprio io; pal- 
patemi e guardate; perchè lo spi- 
rito non ha carne c ossa come ve- 
dete che io ho in questo momento ». 
40 E detto questo, mostrò loro le 
mani c i piedi. 4! Ma siccome sten- 
tavano a credere ed erano pieni 
di meraviglia, chiese loro: « Non 
avete nulla da mangiare? ». 42 Gli 
offrirono un pezzo di pesce arro- 
stito e un fuvo di miele. 43 E dopo 
uver mangiato davanti ad essi, 
prese gli avanzi e li diede a loro. 


Ultime istruzioni ai suoi. 


44 Poi disse loro: «Questi sono 
i discorsi, che io vi facevo quando 
ero ancora con voi; cioè esser ne- 
cessario che tutte le cose scritte 
di me nella Legge di Mosè, nei Pro- 
feti e nei Salmi fossero adempite ». 
45 Allora aprì loro la mente a in- 
tendere la Scrittura, 45e disse: 
«Così sta scritto: ‘ Il Cristo deve 
patire ed il terzo giorno risorgere 
da morte 47 e nel suo nome si pre- 
dicherà la penitenza per la remis- 
sione dei peccati a tutte le genti 
cominciando da Gerusalemme ”. 
48 Ora voi siete testimoni di queste 
cose. 4? Ed ecco io rimetto in voi 


« Scritture: cioè l'Antico Testamento nelle sue ripartizioni 
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la promessa del Padre mio, ma vol 
restate in questa città finchè siate 
rivestiti di potenza dall’alto ». 


L'Ascensione. 
50 Pol li condusse fuori fin pres- 


so Betania, e alzate le mani, li be- 
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nedisse. 51 Mentre li benediceva, si 
staccò da loro e si sollévò su nel 
cielo. 

52 Ed essi, adoratolo, tornarono 
a Gerusalemme con grande alle- 
grezza; e stavano continuamente 
nel tempio a lodare e benedire Dio. 
Amen, 


S. GIOVANNI 


Il quarto è- il solo vangelo non sinottico (vedi l’ Introduzione 
ai Vangeli). Esso si presenta sotto una forma ben differente da 
quelli: talvolta ne precisa il racconto, talvolta lo amplia o lo 
supplisce, generalmente poi suppone già noto quanto è stata 
narrato da quelli. Poichè i sinottici si sono trattenuti soprat- 
tutto sul ministero di Gesù in Galilea, questo vangelo si trat- 
tiene specialmente sul ministero in Giudea e in Gerusalemme; 
mentre i sinottici hanno riferito molti miracoli di Gesù, questo 
invece ne riporta solo alcuni pochi per dare invece largo campo 
ai discorsi e alle discussioni dottrinali di Gesù con i Farisei; 
tace poi del tutto fatti importantissimi, ad es., l’ istituzione del- 
l’' Eucaristia, appunto perchè li suppone già noti ai suoi lettori 
dalla narrazione dei sinottici. Anche lu terminologia, in questo 
vangelo, è in buona parte nuova e d’ indole astratta, e vi ricor- 
rono frequentemente i termini di « luce », « vita », « verità », ecc., 
con i quali esso s’inizia. L'insieme di queste caratteristiche, e 
specialmente l’ultima, ha procurato nell’antichità cristiana il 
titolo di « vangelo spirituale » a questo quarto, in confronto ai 
tre « vangeli corporei » precedenti. 

Fin dal secolo II tutti gli scrittori cristiani, compresi molti 
eretici, attribuirono questo vangelo al discepolo prediletto di 
Gesù, cioè all’apostolo Giovanni, che allontanatosi dalla Pale- 
stina' in età avanzata si recò ad Efeso, fu quindi esiliato sotto 
Domiziano nell’ isola di Patmos, e tornato poi ad Efeso vi morì 
vecchissimo sotto Traiano (98-117). Questa attribuzione tradi- 
zionale saldissima, confermata anche dal largo impiego che 
fanno di questo vangelo gli scrittori cristiani già del secolo II, 
non trovò impugnatori fino al declinare del secolo XVIII, allor- 
chè cominciarono le prime negazioni suggerite unicamente da 
preconcetti filosofici. Dalla stessa tradizione apprendiamo pure 
che questo vangelo è cronologicamente il quarto, posteriore cioè 
ai. sinottici, e scritto sul finire del secolo I. 

Frammenti di papiri recentemente scoperti hanno dimostrato 
che questo vangelo era diffuso in Egitto già nella prima metà 
del secolo II; il che conferma che la sua composizione è da as- 
segnarsi alla fine del secolo precedente. 
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Di ciò si ha una conferma nell’ indole e nella tesi dello scritto. 
Esso infatti vuole combattere le contemporanee eresie gnostiche, 
specialmente degli Ebioniti, dei Nicolaiti e di Cerinto, che ne- 
gavano con nuovi argomenti la divinità di Gesù: perciò, mentre 
lo scritto espone chiaramente la sua tesi dicendo, « queste cose 
sono scritte affinchè crediate che Gesù è il Cristo, Figlio di Dio » 
(20, 31), dimostra anche questa tesi ricorrendo ad argomenti già 
tralasciati dai precedenti sinottici, che non avevano ancora di 
mira quei recenti eretici, e supponendo invece nota la loro co- 
mune narrazione (vedi sopra). 

E, in realtà, fu una particolare disposizione della Provvidenza 
che ultimo a scrivere circa la vita e la dottrina di Gesù, e a raf- 
forzare cristiani già adulti nella fede, fosse precisamente il di- 
scepolo prediletto di Gesù, quello che nell’ultima cena aveva 
poggiato la sua testa sul petto di Gesù (13, 23), e che perciò 
scrisse un « vangelo spirituale ». 

Molti studiosi acattolici moderni, negando che l’apostolo Gio- 
vanni sia l’autore del quarto vangelo, lo attribuiscono o a un 
omonimo di lui o ad altro ignoto autore. 
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I Verbo fatto carne. 


{ - In principio era i) Verbo e 
il Verbo era presso Dio e il Verbo 
era Dio. 2Egli era al principio 
presso Dio. 3 Tutto per mezzo di 
lui è stato fatto e senza di lui 
non è stato fatto nulla di ciò ch° è 
stato fatto. 4In lui era vita, e la 
vita era la luce degli uomini. 5 E la 
luce splende fra le tenebre e le te- 
nebre non l’ hanno accolta. * Ci fu 
un uomo inviato da Dio; di nome 
Giovanni. ? Egli venne in testimo- 
nianza per rendere testimonianza 
alla luce, affinchè tutti credessero 
per lui; Segli non era la luce, ma 
venne per rendere testimonianza 
alla luce. * Era la luce vera, che 
illumina ogni uomo che viene a 
questo mondo. 10 Egli era nel mondo 
e il mondo per mezzo di lui fu 
fatto, e il mondo non l’hu cono- 
sciuto. 1! È venuto nella sua pro- 


prietà e i suoi non l’hanno ac- 
colto. 12AÀ tutti quelli però che 
1’ hanno accolto, a quelli che cre- 
dono nel suo nome, ha dato il po- 
tere di diventare figliuoli di Dio; 
13 j quali, non da sungue nè da vo- 
lontà di carne, nè da volontà di 
uomo, ma da Dio son nati. 14Il 
Verbo si è fatto carne ed abitò tra 
noi; e noi ne abbiamo veduta la 
gloria, gloria eguale a quella del- 
l’ Unigenito del Padre, pieno di 
grazia e di verità. 

15Giovanni gli rende testimo- 
nianza e grida in questi termini: 
«Ecco colui del quale dissi: — Chi 
verrà dopo di me è stato fatto 
prima di me, perchè egli era prima 
di me —-». 16E della pienezza di 
lui tutti abbiam ricevuto, c grazia 
su grazia. 17 Perchè la legge è stata 
data da Mosè; la gloria e la verità 
sono venute da Gesù Cristo. 18 Nes- 
suno ha veduto mai Dio; il Figlio 
unigenito, che è nel seno del Pu- 
dre, ce l’ha fatto conoscere. 


1 In principio: con le stesse parole comincia la Bibbia ebraice (Genesi, 1, 1). — 


Verbo in greco Lògos (in aramaico Memrà). Questo termine era già noto alla filo. 
sotia greca fin dei tempi di Eraclito, come pure si ritrova impiegato da scrittori 
giudeo-ellenistici più antichi di Giovanni; ma il concetto espresso da Giovanni con 
questo termine è del tutto differente dal concetto dei filosofi greci e degli scrittori 
giudeo-ellenistici. In Giovanni il Verbo divino è immagine perfettissima di Dio, della 
stessa natura ed eterno come Dio. Un adoinbramento e une remota preparazione di 
questo concetto è già in alcuni passi dell'Antico Testamento, quali Proverbi, 8; Ec- 
clesiastico, 3A; e specialmente Sapiensa, 7, 9, ecc. 

3-4 Parecchi documenti seritichi dividono le frasi così: 
stato fatto nulla. Ciò ch' è stato fatto in lui era vita, ecc. 
8 Giovanni il Battista, precursore della luce, casia del Verbo divenuto uomo. 

® Il greco ha: Era la luce vera - che illumina ogni uomo - la quale veniva nel 


13 sangue... carne: la discendenza da Abramo, che nell'Antico Testamento faceva 
appartenere sl popolo prediletto da Dio, non è più una prerogativa nel Nuovo Testa- 
mento, ove vale solo la nascita spirituale operata da Dio. 


cu 6 #ensa di lui non è 
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Testimonianze 
di Giovanni Battista. 


1* Ed ecco la testimonianza resa 
da Giovanni, quando i Giudei man- 
darono da Gerusalemme sacerdoti 
e Leviti per domandargli: «Chi 
sei tu? ». 20 Ed egli affermò e non 
negò e confessò: « Non sono io il 
Cristo ». 2! A}lora gli domandaro- 
no: «Chi sei dunque? Sei tu Elia? ». 
Egli rispose: « Non lo sono ». « Sei 
tu il profeta? » E rispose: « No». 
22 Allora gli dissero: « Chi sei dun- 
que? Affinchè possiamo portare una 
risposta a coluro che ci hanno 
mandato. Che cosa dici di te stes- 
so? ». 23 Egli replicò: «Io sono la 
voce di colui che grida nel deserto: 
- Raddrizzate la via del Signore -, 
come ha detto il profeta Isaia ». 
24 Ora quegl’ inviati erano Farisci 
25e gli domandarono: «Perchè 
dunque battezzi, se non sei nè il 
Cristo, nè Elia, nè il Profeta? ». 
26 Giovanni rispose loro: «Io bat- 
tezzo nell’acqua; ma in mezzo a 
voi sta uno che voi non conoscete. 
27 È colui che verrà dopo di me, 
ma che è stato prima di me e del 
quale io non sono degno di scio- 
gliere il legaccio dei calzari». 
28 Questo accadeva in Betania oltre 
il Giordano, dove Giovanni stava 
a battezzare. 

2° Il giorno dopo Giovanni vide 
Gesù venire a sè, e gridò: «Ecco 
l’Agnello di Dio, che toglie il pec- 
cato del mondo. 5° Egli è colui del 
quale ho detto: - Dopo di me viene 
un uomo che mi ha preceduto, per- 
chè era prima di me. - 21 Ed io non 
lo conoscevo; ma per questo sono 
venuto a battezzare con acqua, af- 
finchè fosse manifestato in Israe- 
le ». 22 E Giovanni rese la sua te- 
stimonianza così: «Ho veduto lo 
Spirito discendere, come una co- 
lomba, dal cielo e posarsi sopra 
di lui. 3%* E io non lo conoscevo; 
ma chi mi ha mandato a battez- 
zare nell'acqua, mi ha detto: -— Co- 
lui sul quale vedrai scendere e 


33 Ctr. Iscia, 4%, 3. 
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fermarsi lo Spirito, è quegli stesso 
che battezza nello Spirito Santo. — 
34 E ho veduto e ho testimoniato 
esser egli il Figliuol] di Dio». 


I primi discepoli di Gesù. 


s5 I) giorno seguente Giovanni si 
trovava di nuovo là, con due suoi 
discepoli 9° e, fissato lo sguardo In 
Gesù che passava, disse: «Ecco 
l’Agnello di Dio!». 37 I due disce- 
poli udirono queste parole e anda- 
ron dietro a Gesù. 38 Gesù si volse 
e, notato che lo seguivano, doman- 
dò loro: «Chi cercate? ». Essi gli 
dissero: « Rabbi », (che tradotto 
vuol dire ‘“ Maestro ”), « dove abi- 
ti? ». 3® Egli rispose loro: « Venite 
e vedrete ». Andarono « vider, dove 
egli abitava; e rimasero con lui 
per quel giorno. tra circa l’ora 
decima. 

40 Andrea, fratello di Simon Pie- 
tro, era un dei due che avevano 
udite le parole di Giovanni e ave- 
vano seguìto Gesù. 41 Imbattutosi 
pertanto con suo fratello, Simone, 
gli disse: «Abbiamo trovato ji 
Messia » (che tradotto vuol dire 
“ il Cristo ”), e lo portò da Gesù: 
42 E Gesù, fissando bene in lui lo 
sguardo, disse: « Tu sei Simone, fi- 
gliuolo di Giona: tu ti chiamerai 
Cefa » (che vuol dire “ Pietro”. 

43 I] giorno seguente Gesù volle 
andare in Galilea e trovato Filip- 
po, gli disse: «Seguimi». 44 Fi- 
lippo era di Betsaida, patria di 
Andrea e di Pietro. 45 Filippo es- 
sendosi incontrato con Natanaele 
gli narrò: « Abbiamo trovato colui 
di cui scrissero Mosè nella Legge, 
e i Profeti: ‘ Gesù, figllo di Giu- 
seppe, da Nazaret ” ». 46 Natanaele 
gli rispose: « Può mai venire qual- 
cosa di buono da Nazaret? ». Fi- 
lippo gli disse: «Vieni e vedi». 
17 Gesù vide venirgli incontro Na- 
tanaele e, parlando di lui, disse: 
« Ecco un vero Israelita, nel quale 
non c’° è malizia ». 48 Natanaele gli 
chiese: « Come mai mi conosci? ». 
Gesù rispose: « Prima che Filippo 


2% L'appellativo Agnello di Dio sembra esser desunto dal passo di Isaia, 53, 7, che 


tratta del Messia. 


42 finlivolo di Giena: il greco ha di Giovanni. Per il nuovo nome, Cefa, vedi a 


Matteo, 16, 18-19 
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ti chiamasse, quando eri sotto il 


fico, io ti vidi». 4° Natanaele gli 


replicò: « Rabbi, tu sei il Figliuol 
di Dio! Tu sei il re d’Israele! ». 
50 Gesù rispondendo gli disse: 
«Perchè io ho detto che ti ho ve- 
duto sotto il fico, tu credi? Tu ve- 
drai cose più grandi di queste! ». 
51 Poi soggiunse: «In verità, in 
verità vi dico che vedrete il cielo 
aperto e gli angeli di Dio salire e 
scendere sul Figliuol dell’uomo ». 


Le nozze di Cana. 


2 - Tre giorni dopo eranvi nozze 
in Cana di Galilea. C'era la madre 
di Gesù, 2e anche Gesù co’ suoi 
discepoli, vi venne invitato. 3 Ve- 
nuto a mancare il vino la madre 
di Gesù gli disse: « Non hanno più 
vino ». ‘4 Gesù gli disse: « Che [im- 
porta] a me e a te, o donna? L’ora 
mia non è ancora venuta ». 5 Ma 
la madre disse ai servi: «Fate 
tutto quello che vi dirà ». 

6 C’eran là sei pile di pietra, pre- 
parate per le puriffcazioni dei Giu- 
dei, ciascuna della capacità di due 
o tre metrete. ? Gesù disse loro: 
« Riempite d’acqua questi recipien- 
ti ». Ed essi li riempirono fino al- 
l'orlo. * Poi soggiunse: « Attingete 
ora e portatene al capo del ban- 
chetto ». Ed essi gliene portarono. 
® Allorchè il capo del banchetto 
ebbe assaggiato l’a-qua cambiata 
in vino —- egli non sapeva donde 
venisse quel vino, ma ben lo sa- 
pevano i servi, che avevano attinto 
l’acqua — chiamò lo sposo 10 e gli 
disse: «Tutti servono in princi- 
pio il vino buono; poi quundo 
sono brilli quello men buono; tu 
invece hai riservato il buono fino 
a questo momento ». 

12 Gesù in Cana di Galilea compì 
questo suo primo miracolo e ma- 
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nifestò la sua gloria, e i suol di- 
scepoli credettero in lui. 12 Dopo 
di che, scese a Cafarnao con sua 
madre, i suoi fratelli e i suoi di- 
scepoli. Rimasti colà pochi giorni, 
13 ed essendo prossima la Pasqua 
de’ Giudei, Gesù salì a Gerusa- 
lemme. 


Gesù a Gerusalemme 
scaccia i mercanti dal tempio. 


14 Nel tempio trovò i mercanti di 
buoi, di pecore e di colombi e i 
cambiavalute seduti. 15 Fatto per- 
tanto un flagello con cordicelle, li 
scacciò tutti dal tempio con le 
loro pecore e buoi; gettò a terra il 
denaro dei cambiavalute e rovesciò 
i loro banchi. 16 Ai venditori di co- 
lombe poi disse: « Portate via di 
qui queste cose, e non cambiate la 
casa. del Padre mio in un mer- 
cato ». 17I suoi discepoli si ricor- 
darono che sta scritto: ‘ Lo zelo 
della tua casa mi consuma ”. 

18 Allora i Giudei si rivolsero a 
lui e gli domandarono: « Qual se- 
gno ci dai per fare queste cose? ». 
19 Gesù rispose loro: « Distruggete 
questo tempio e in tre giorni io lo 
riedificherò ». 20° I Giudei dissero: 
« Ci son voluti quarantasei anni 
a edificare questo tempio, e tu lo 
rimetteresti in piedi in tre giorni ». 
21 Ma egli parlava del tempio del 
suo corpo. 22 Più tardi, quando fu 
risuscitato dai morti, i discepoli 
si ricordarono che egli aveva detto 
questo e credettero alla Scrittura 
ed alle parole di Gesù. 


Prima Pasqua di Gesù. 


23 Mentre cera a Gerusalemme, 
alla festa di Pasqua, molti, ve- 
dendo i prodigi che faceva, credet- 
tero nel suo nome. 24Gesù però 


4 Che [importa] a me ea te, 0 donna? Forse significa: a noi due, come ospiti, 
non spetta intarvenire; l'appellativo donna era rispettoso tra gli Ebrei. — L'ora mia: 
di agire come Messia e taumaturgo. Dalle seguenti parole di Maria appare che la 
risposta di Gesù era già un assenso all’ invito della Madre. 


e La metreta era poco meno di 40 litri. 


14 e segg. Cfr. Matteo, 21, 1 e segg. e paralleli. 


17 Ctr. Salmo 68, 10. 


20 Il tempio di Gerusalemme era stato ricostruito da Erode il Grande nel periodo 
già detto (vedi Matteo, 21, 1f); ma anche dopo la sua dedicazione i lavori dl rifini- 
mento durarono molti anni, e non furono compiuti se nun ai tempi del procuratore 
Albino (62-64 d. C.), cioè pochi anni prima delle distruziona del tampio stesso fatta 


nel 70 dai Romani. 
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non si fidava di loro perchè li co- 
nosceva tutti, 25e perchè non aveva 
bisogno che altri rendesse teslimo- 
nianza ad un uomo, sapendo da sè 
cosa ci fosse nell’uomo. 


Gesù e Nicodemo. 


9 - Tru i Farisei c’era un uomo 
chiamato Nicodemo, uno d:i capi 
dei Giudei. 2 Egli venne di notte 
a trovare Gesù e gli disse: « Mae- 
stro, noi sappiamo che sei venuto 
da parte di Dio, come un dottore, 
poichè nessuno può fare i miracoli 
che tu fai, se Dio non è con lui ». 
3 Gesù gli rispose: «In verità, in 
verità ‘ti dico che se uno non na- 
sce di nuovo, non può vedere il 
regno di Dio ». 4 Nicodemo gli do- 
mandò: « Come mai può un uomo 
nascere, quando è già vecchio? Può 
forse entrare una seconda volta nel 
seno di sua madre e nascere di 
nuovo? ». 5 Gesù rispose: «In ve- 
rità, in verità ti dico che se uno 
non rinasce dall’acqua e dallo Spi- 
rito Santo, non può entrare nel re- 
gno «di Dio. Ciò che è generato 
dalla carne è carne, e ciò che nasce 
dallo Spirito è spirito. 7 Non me- 
ravigliarti se io ti ho detto: — Bi- 
sogna che voi nasciate di nuovo. — 
8 11 vento soffla dove vuole e tu ne 
odi la voce, ma non sai donde 
venga nè dove vada: così capita 
a ogni cosa nata dallo Spirito ». 
? Nicodemo gli domandò: «Com'è 
possibile che questo avvenga? ». 
10 Gesù gli rispose: «Tu sei mae- 
stro in Israele e non lo sai? 1tIn 
verità, in verità ti dico: Noi par- 
liamo di quel che sappiamn e at- 
testiamo quel che abbiamo visto; 
e voi non accettate la nostra testi- 
monianza. 12 Se non credete quando 
vi parlo delle cose terrene, come 
potete credere quando verrò a par- 
larvi delle celesti? 13 Nessuno è sa- 
lito al cielo all’infuori di Colui che 
è disceso dal cielo, il Figliuol @el- 
l’uomo che è in ciclo. 14 Come Mosè 
ha inalzato il serpente nel deserto, 
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così è necessario che il Figliuol 
dell’uomo sia inalzato, 15 affinchè 
chiunque crede in lui non perisca, 
ma abbia la vita eterna. 

16 Infatti Dio ha talmente amato 
il mondo da dare il suo Figliuolo 
unigenito, affinchè chiunque crede 
in lui non perisca, ma abbia la 
vita eterna. 1? Poichè Dio non ha 
mandato il Figliuol suo nel mondo 
per giudicare il mondo, ma per- 
chè il mondo sia salvato per mezzo 
di lui. 18 Chi crede in lui non è 
giudicato, ma chi non crede è giu- 
dicato perchè non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figliuol di Dio. 
19 E il giudizio è questo: la luce 
è venuta nel mondo, e gli uomini 
hanno preferito le tenebre alla 
luce, perche le loro opere erano 
malvage. 29 Perchè chi fa il male, 
odia la luce e non si accosta alla 
luce affinchè le sue opere non siano 
giudicate. 21 Chi invece opera se- 
condo la verità s’accosta alla luce, 
affinchè le sue opere si manifestino 
come compiute in Dio ». 


Nuova testimonianza del Battista. 


22 Dopo queste cose Gesù, coi suoi 
discepoli, andò nel paese della Giu- 
dea e vi si tratteneva con essi, e 
battezzava. 23 Pure Giovanni bat- 
tezzava in Ennon, vicino a Salim, 
dove era abbondanza di acqua e 
la gente vi si recava a farsi bat- 
tezzare, 24 perchè Giovanni non era 
ancora stato messo in prigione. 

28 Ora nacque una disputa tra i 
discepoli di Giovanni e i Giudei 
intorno alla purificazione. 29 E ve- 
nuti da Giovanni gli dissero: 
« Rabbi, colui che era con te oltre 
il Giordano e sl quale tu hai reso 
testimonianza, cecco battezza e tutti 
accorrono a lui ». 27 Giovanni ri- 
spose: « L’uomo non può ricevere 
nulla se non ciò che gli è dato dal 
cielo. 28 Voi stessi mi siete testi- 
moni che io ho detto: - Io non sono 
il Cristo, ma sono stato mandato 
innanzi a lui. — 2° Chi ha la sposa 


5 Dall'acqua e dallo Spirito Santo, per mezzo del battesimo. 

C) Il paragone qui tolto dal vento si riconnette col v. 6, perchè nel testo greco 
(come in ebraico) la voce vento è la stesaa del precedente Spirito. 

14 il scrpente nel deserto: allude al racconto di Numeri, 21, 8-0. 


24 Vedi Matteo, 4, 10; 14, 3. 


20 Analoga similitudine in Matteo, 9, 15. 
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è lo sposo; invece l’amico dello 
sposo, che è presente e l’ascolta, 
si consola, quando ode la voce 
dello sposo. Ora questa gioia, che 
è la mia, è perfetta. 2° Bisogna che 
egli cresca e che io diminuisca. 

31 Chi viene dall’alto sta sopra 
a tutti; chi viene dalla terra è 
dalla terra e parla di terra. Chi 
viene dal cielo sta sopra a tutti, 
s2 e attesta le cose vedute e udite, 
ma nessuno ne accetta la testimo- 
nianza. 33 Chi accetta la testimo- 
nianza, conferma che Dio è verace. 
34 Infatti colui che Dio ha mandato 
parla le parole di Dio, perchè Dio 
gli dà lo Spirito senza misura. 35 Il 
Padre ama il Figliuolo e ha posto 
tutto in sua mano. 39 Chi crede nel 
Figliuolo ha la vita eterna; ma 
chi non crede al Figliuolo non ve- 
drà la vita, ma l’ira di Dio dimo- 
rerà su di lui». 


Gesù e la Samaritana. 


4 - Quando Gesù ebbe saputo 
che i Farisei avevano udito ch’egli 
faceva più discepoli di Giovanni 
e battezzava 2- quantunque non 
Gesù ma i suci discepoli battez- 
zassero — Slasciò la Giudea e se 
n’andò novamente in Galilea, 4 at- 
traversando com’era necessario la 
Samaria. 

5 Venne dunque in una città di 
Samaria, chiamata Sicar, vicina al 
campo che Giacobbe aveva dato a 
suo figlio Giuseppe, 9dov’era il 
pozzo di Giacobbe. Gesù, stanco 
dal viaggio, si sedette così, sopra 
11 pozzo. Era quasi l’ora sesta. 

? Venne una donna Samaritana 
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ad attinger acqua. Gesù le disse: 
«Dammi da bere » 8 (i suoi disce- 
poli infatti erano andati in città 
per comprarsi da mangiare). * La 
donna Samaritana rispose: « Come 
mai tu, Giudeo, domandi da bere 
a me, che sono Samaritana?». 
1 Giudei infatti non vanno d'ac- 
cordo coi Samaritani. 1° Gesù ri- 
prese: «Se tu conoscessi il dono 
di Dio e chi è Colui che ti dice: 
- Dammi da bere -, tu stessa gli 
avresti fatta questa domanda, ed 
egli ti avrebbe data dell’acqua 
viva ». 11 « Signore, » gli disse la 
donna «tu non hai con che attin- 
ger acqua e il pozzo è profondo; 
donde dunque hai tu dell’acqua 
viva? 12 Sei forse da più del padre 
nostro Giacobbe, il quale ci ha 
dato questo pozzo e ne bevve egli 
stesso ed i suoi figli ed i suoi ar- 
menti? ». 13 Gesù le rispose: « Chi 
beve di quest’acqua avrà sete an- 
cora; chi invece beve dell’acqua 
che io gli darò non avrà più sete; 
14 anzi l’acqua data da me diven- 
terà in lui una sorgente d’acqua 
zampillante nella vita eterna ». 15La 
donna gli disse: « Signore, dammi 
quest’acqua, e io non avrò più sete 
e non verrò più qua ad attingere ». 

16 Gesù le disse: « Va’ a chiamare 
tuo marito e torna qua». !7 La 
donna rispose: « Non ho marito ». 
E Gesù soggiunse: « Bene dicesti: 
- Non ho marito, — 18 perchè hai 
avuto cinque mariti e quello che 
hai attualmente non è tuo marito; 
e però hai detto la verità ». 1° La 
donna gli disse: «Signore, vedo che 
sei un profeta. 20 I nostri padri 
hanno adorato su questo monte, 


5-6 Il posso di Giacobbe è conservato e ha tuttora acque: è vicinissimo si ruderi 


dell’antica Sichem (Genesi, 33, 19; Giosuè, 2, 3t). La Sicar qui nominata sorgeva 
forse su quei ruderi; il suo nome sembra conservato in quello di Asker, misero 
ini situato oggi a un chilometro e mezzo dal pozzo. — ora sesta: circa mezzo- 
orno. 

® L'odio scambievole tra Giudei e Samaritani, tenace ancor oggi tra i pochi 
Samaritani superstiti in quella regione, aveva motivi etnici e religiosi; i Giudei di 
Gerusalemme consideravano i Samaritani come bastardi delle razza ebraica e come 
eterodossi. (Vedi Luca, 9, 53; 10, 33.) 

10 acqua viva: simbolo di grazie spirituali. 

20 questo monte: il Garizim, presso cui sta il pozzo. Lo scisma religioso tra Giu- 
dei e Samaritani aveva anche una ragione topografica, perchè i Gindei affermavano 
che il solo luogo di culto divino era Gerusalemme, mentre per i Semaritani era il 
monte Garizim (cir. Deuteronomio, 11, #9; 27, 12; Giosuè, 8, 33), ove essi avevano 
edificato un loro tempio dopo l'esilio di Babilonia. A queste diatribe Gesù risponde 
ch'è venuta l'ora in cui Dio è da adorarsi in ispirito e verità (v. %), pur affermando 
storicamente che la salute viene dai Giudei, cioè dal Messia nato dai Giudei. 
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mentre voi dite che il luogo dove 
bisogna adorare è Gerusalemme ». 
21 E Gesù: « Credimi, donna; viene 
l’ora in cui nè su questo monte nè 
in Gerusalemme adorcrete più il 
Padre. 22 Voi adorate quel che non 
conoscete, noi adorinmo quel che 
conosciamo, perchè la salute viene 
dai Giudei. 23 Ma viene l'ora, ed 
è questa, in cui i veri adoratori 
acloreranno il Padre in ispirito e 
verità, chè tali sono appunto gli 
adoratori che il padre domanda. 
24 Iddio è spirito, c quelli che lo 
adorano lo devono adorare‘in ispi- 
rito e verità ». 25 La donna gli ri- 
spose: « Io so che viene il Messia, 
vale a dire il Cristo; quando dun- 
que sarà venuto, ci farà conoscere 
ogni cosa ». 26 E Gesù a lei: « Sono 
io che ti parlo ». 

27 In quel momento arrivarono 
i discepoli e si meravigliarono che 
stesse lì a discorrere con una don- 
na; tuttavia nessuno gli domandò: 
« Che desideri? », oppure: « Perchè 
parli con lei?». 28 La donna, la- 
sciata l’anfora, se ne andò in città 
e disse alla gente: 2° « Venite a ve- 
dere un uomo che mi ha raccon- 
tato tutto quel che ho fatto; che 
sia proprio il Cristo? ». 3° Usci- 
rono dalla città e vennero da lui. 
31 Intanto i discepoli le pregavano 
dicendo: « Rabbi, mangia! ». 32 Ma 
egli rispose loro: «lo ho da man- 
giare un cibo che voi non cono- 
scete ». 33 I discepoli perciò si do- 
mandavano l’un l’altro: «Forse 
qualcuno gli ha portato da man- 
Giare?». 34 E Gesù a loro: « Il mio 
cibo è fare la volontà di Colui 
che mi ha mandato e portarne 
l’opera a termine. 35 Non dite voi: 
- Ancora quattro mesi e poi la 
mietitura -? Ebbene, io vi dico: 
- Alzate gli occhi e mirate i campi 
che già biondeggiano per la mèsse. 
36FE chi miete riceve già la sua 
mercede e raccoglie frutto per la 
vita eterna, cosicchè tanto il sc- 
minatore che il mietitore godono 
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insieme. 37 Perchè in questo si ve- 
rifica il proverbio: “ Altro è il se- 
minatore e altro il mietitore ”. 38I0 
vi ho mandati a mictere là dove 
non avete lavorato: altri hanno la- 
vorato e voi siete entrati nel campo 
delle loro fatiche — ». 

3° Molti Samaritani di quella 
città credettero in lui a motivo 
delle parole della donna, che at- 
testava: « Mi ha detto tutto quello 
che ho fatto ». 4° Quando dunque i 
Samaritani vennero da lui, lo pre- 
garono di restare presgo di loro, 
ed egli vi rimase due giorni. 41 E 
molti di più credettero in lui a 
cagione di ciò che avevano essi me- 
desimi udito, 42 e dicevano alla 
donna: «Noi non crediamo più a 
motivo delle tue parole, ma perchè 
noi stessi lo abbiamo udito e ri- 
conosciamo che egli è veramente Il 
salvatore del mondo ». 


In Galilea. — Guarisce il figlio 
d'un ufficiale del re. 


43 Dopo due giorni partì e andò 
in Galilea. 44 Perchè Gesù stesso 
attestò che nessun profeta è ono- 
rato nella sua patria. 

45 Giunto dunque nella Galilea, 
fu accolto dai Galilei avendo essi 
veduto quanto aveva fatto a Ge- 
rusalemnie durante la festa, alla 
quale essi pure erano andati. 

46 Ritornò adunque in Cana di 
Galilea, dove aveva cambiata l’ac- 
qua in vino. Ora a Cafarnao eravi 
un ufficiale del re, il cui figlio era 
ammalato. 47 Avendo sentito che 
Gesù dalla Giudea era venuto in 
Galilea, andò da lui e lo pregò 
che discendesse per guarirgli il fl- 
gliuolo, il quale stava per morire. 
48 Gesù gli disse: « Se voi non ve- 
dete clei segni e deì prodigi, non 
credete ». 4° L’ufficiale del re gli 
rispose: « Signore, discendi, prima 
che il mio figlio muoia ». 50 « Va’, » 
gli disse Gesù «tuo figlio vive.» 


25 La mietitura in Palestina è fatte in aprile; ma qui pare che si tratti di un 


proverbio agricolo. 


44 Giovanni, che vuole supplire in parte ciò che manca agli altri evangelisti (vedi 
I Introduzione), fn rilevare che Gesù non aveva cominciato il suo ministero nella 
Galilea, sua patria di educazione, bensì in Gerusalemme e nella Giudea (ctr. v. 3). 
Per la sentenza di Gesù, cir. Matteo, 13, 57 e paralleli. 
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E quell’uomo credette alla parola 
dettagli da Gesù e partì. 51 Mentre 
era in cammino fu incontrato dai 
servi e seppe che il suo figliuolo 
viveva. 52 Domandò loro quando 
avesse cominciato a star meglio ed 
essi gli risposero: «Ieri, alla set- 
tima ora la febbre lo lasciò ». 53 Il 
padre riconobbe essere quella ap- 
punto l’ora nella quale Gesù gli 
aveva detto: « Tuo figlio vive », e 
credette lui e tutta la sua famiglia. 

84 Questo nuovo miracolo fu il 
secondo compiuto da Gesù, tornan- 
do dalla Giudea in Galilea. © 


La piscina probatica. 


3 - Dopo ciò era la festa dei 
Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
20ra c’è a Gerusalemme la pi- 
scina probatica, chiamata in ebrai- 
‘co Betsaida, munita di cinque por- 
tici, 3 sotto i quali giaceva gran 
quantità di ammalati, ciechi, zoppì 
o paralitici, in attesa del movi- 
mento dell’acqua; 4 poichè l’angelo 
del Signore discendeva di tempo 
in tempo, nella piscina e l’acqua 
si agitava: allora il primo che 
s° immergeva, dopo il movimento 
dell’acqua, veniva guarito da qual- 
siasi infermità che avesse. 5 Era 
colà un uomo infermo da trentotto 
anni. $ Gesù, che lo aveva visto gia- 
cere colà, sapendo che già da molto 
tempo vi si trovava, gli disse: 
« Vuoi essere guarito? ». 7 L’amma- 
lato rispose: «Signore, io non ho 
un uomo che m’ immerga nella pi- 
scina al primo moto dell’acqua, e 
mentre io vado, un altro vi di- 
scende prima di me». #Gesù gli 
disse: « Levati, prendi il tuo gia- 
ciglio e cammina ». ® E in quel me- 
desimo istante l’uomo si trovò gua- 


rito, e, preso il giaciglio, se ne 
andò. 
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Le accuse dei Giudel 
e risposta di Gesù. 


Era quello un giorno di sabato, 
10 e perciò. i Giudei all’uomo gua- 
rito dissero: «È sabato e non ti 
è permesso portar via il tuo gia- 
ciglio ». 11 A cui rispose: « Chi mi 
ha guarito m’ha detto: - Prendi 
il tuo giaciglio e cammina -». 
12 Gli domandarono: «Chi è l’uomo 
che ti ha detto: - Prendi il tuo 
giaciglio e cammina -? ». 13 Ma il 
risanato non sapeva chi fosse, per- 
chè Gesù s’era allontanato dalla 
folla, raccolta colà. 14 Più tardi 
Gesù lo trovò nel tempio e gli dis- 
se: « Eccoti guarito; non peccare 
più affinchè non t'avvenga di peg- 
gio ». 

15 L’uomo se ne andò e riferì ai 
Giudei che chi l’aveva guarito era 
Gesù. 18 E poichè i Giudei perse- 
guitavano Gesù perchè faceva tali 
cose di sabato, 17 egli disse loro: 
«Il Padre mio opera fino al pre- 
sente ed io lavoro come lui». 
18 Tanto più quindi i Giudei cer- 
cavano di farlo morire, perchè, 
non solo violava il sabato, ma an- 
che chiamava Dio suo padre e si 
faceva uguale a Dio. 

Presa dunque la parola, Gesù 
disse loro: 19 «In verità, in verità 
vi dico: Il Figliuolo non può fare 
nulla da sè, ma solo quello che 
vede fare dal Padre, lo fa pari- 
menti il Figlio. 20° Perchè il Padre 
ama il Figlio e gli mostra quanto 
egli fa; e gli mostrerà delle opere 
ancora più grandi di queste, e voi 
ne resterete meravigliati. 21 Infatti 
come il Padre risuscita i morti e 
dona la vita, così anche il Figlio 
darà la vita a chi vuole. 22 Perchè 
il Padre non giudica alcuno, ma 
ha rimesso ogni giudizio nelle 


1 la festa: probabilmente quella dei Tabernacoli, che cadeva tra il settembre e 


l'ottobre. 


.3 Il testo greco dice: « C' è in Gerusalemme, vicino alla (porta) Probatica, una 
piscina, ecc. ». La Probatica è la Porta delle pecore. Il nome Pro (altre forme 


sono Bethesda, Bethsatha 
il Bethzetha («casa dell'olivo 2), 
Essa era situata all'angolo nord-es 
di forma rettangolare, con un 
gliava il rettangolo in mezzo, 


) era il nome del quartiere settentrionale di Gerusalemme, 

quindi anche nome di questa importante piscina. 
t della città, e scavi recenti hanno mostrato ch'era 
portico per ogni lato mentre un quinto portico ta- 
facendone risultare due quadrati d'uguale ampiezza. 


4 Questo versetto manca in codici greci molto autorevoli. 
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mani del Figltuolo, 23 affinchè tutti 
onorino il Figliuolo, come onorano 
il Padre. Chi non onora il Figliuo- 
lo, non onora neppure il Padre che 
l’ ha mandato. 

24 In verità, in verità vì dico: 
Chi ascolta la mia parola e crede 
in Colui che mi ha mandato, ha 
la vita eterna e non e sottoposto 
a giudizio, ma passa da morte a 
vita. 

25 In verità, in verità vi dico che 
l’ora viene, cd è questa, nella quale 
i morti intenderanno la voce del Fi- 
gliuol di Dio, e quelli che l’avran- 
no intesa, vivranno. 26 Perchè come 
il Padre ha la vita in se stesso, 
così ha concesso anche al Figliuolo 
di averla in sè, 2"e gli ha dato 
il potere di giudicare, perchè è il 
Figliuol dell’uomo. 28 Non vi me- 
ravigliate di questo; perchè verrà 
il momento in cui tutti coloro che 
sono nci sepolcri, intenderanno lia 
voce del Figlio di Dio: 2? e proce- 
deranno, quelli che avran fatto il 
bene, a resurrezione di vita, quelli 
invece che avran fatto il male, a 
resurrezione di giudizio. 3° Io non 
posso fare nulla da me. Come io 
intendo, giudico, e il mio giudizio 
è giusto, perchè io non cerco la 
mia volontà, ma la volontà di Chi 
mi ha mandato. 

81 Se io rendo testimonianza a 
me stesso, la mia testimonianza 
non è vera; 32 ma v'è un altro che 
rende testimonianza a me, ed io so 
che la sua testimonianza è vera. 
33 Avete mandato a interrogare Gio- 
vanni, ed egli ha reso testimonian- 
za alla verità. 34 Io però non rice- 
vo la testimonianza da un uomo, e 
vi dico ‘questo per la vostra sa- 
lute. 35 Egli è stato ia lampada che 
arde e brilla, ma voi vi siete com- 
piaciuti di godere per un po'alla 
sua luce. :9Io però ho una testi- 
monianza maggiore di Giovanni, 
perchè le opere che il Padre mi ha 
dato da compiere, queste opere che 
io compio, testificano a mio ri- 
guardo che il Padre mi ha man- 
dato. 37 E il Padre, che mi ha man- 
dato, mi ha reso testimonianza; 
ma voi non avete mai intesa la 
voce, nè vista la faccia, 38e non 
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possedete la sua p.vola che ri- 
manga in voi, perch non credete 
a Colui che Egli ha inviato. 3° Voi 
scrutate le Scritture, perchè pen- 
sate di trovare in esse la vita cter- 
na; ora esse rendono testimonianza 
a me, 40 cppure voi non volete ve- 
nire a me per avere la vita! 

41Io non mi aspetto la gloria 
dagli uominì: 42 ma conosco che 
non avete dentro di voi l’amore di 
Dio. 43 Sono venuto in nome del 
Padre mio e voi non mi ricevete; 
se venisse un altro in nome pro- 
prio, voi lo ricevereste, 44 Ma come 
potete credere voi, ch vi glorificate 
a vicenda, e non cercate la gloria 
che viene dal solo Dio? 45 Non pen- 
sate che io debba accusarvi da- 
vanti al Padre; vostro accusatore 
è lo stesso Mosè, nel quale ripo- 
nete ogni speranza. 46 Poichè, se 
aveste creduto a Mosè, avreste cre- 
duto anche a me, poichè egli ha 
scritto di me. 4? Ma se non credete 
ai suoi scritti, come potrete cre- 
dere alle mie parole? ». 


La moltiplicazione dei pani. 


6 - Dopò queste cose, Gesù passò 
all’altra riva del mare di Galilca 
ossia di Tiberiade. 2 E lo seguiva 
gran folla, perchè vedeva i mira- 
coli che egli faceva sugl’ infermi. 
3 Gesù sali sul monte e quivi si 
pose a sedere coi suoi discepoli. 

4 Fra vicina la Pasqua, la festa 
dei Giudei. 5 Ora Gesù, alzando gli 
occhi e vedendo la gran moltilu- 
dine venuta a lui, disse a Filippo: 
«D..ve compreremo tanto pane, da 
da. da -mangiare a questa gente? ». 
Egli parlava così per metterlo 
alla prova, perchè sapeva quel che 
avrebbe fatto. ? Filippo gli rispose: 
« Duecento danari di pane non ba- 
sterebbero per dare a ciascuno una 
piccola porzione ». * Uno dei disce- 
poli, Andrea, fratello di Simon Pie- 
tro, osservò: * « Vi è qui un fan- 
ciullo che ha cinque pani d'orzo e 
due pesci; ma cos'è mai questo 
per tanta gente? ». 1° Gesù ordinò: 
« Fateli sedere ». C'era molt’erba, 
in quel luogo. Si sedettero in nu- 
mero di circa cinquemila. 11 Gesù 


1 e segg. Cfr. Matteo, 14, 13 e segg.; Marco, 6, 3£ e sega.; Luca, 9, 10 è segg. 
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prese pani e, dopo aver reso grazie, 
li distribuì ai seduti; lo stesso fecc 
dei pesci dandone quanto ne vol- 
lero. 

12 duando furono saziati disse ai 
discepoli: :« Raccogliete gli avanzi 
perchè nulla si perda ». 19 Essi li 
reccolsero e riempirono dodici ca- 
nestri di frammenti avanzati a co- 
loro che avevano mangiato di quei 
cinque pani d'orzo. 

liLa folla visto Gesù far quel 
miracolo, diceva: «Questi è certa- 
mente il profeta che deve apparire 
sulla terra! ». 15 Ma Gesù, sapendo 
che sarebbero venuti a rapirlo per 
farlo re, fuggì di nuovo solo sul 
monte. 


Gesù cammina sull'acqua. 


16 Quando venne la sera, i suoi 
discepoli scesero al mare !7 e, in 
barca, si dirigevano all’altra riva, 
verso Cafarnao. Si era già fatto 
buio e Gesù non li aveva raggiunti, 
18e poi sofllava un gran vento, il 
mare si agitava. 1° Dopo aver re- 
mato per circa venticinque o trenta 
stadi, visto Gesù camminare sul 
mare e accostarsi alla barca, eb- 
bero paura, 20 Ma egli disse loro: 
«Sono io, non temete ». 21 Vollero 
allora prenderlo nella barca e su- 
bito la barca toccò la terra a cui 
erano diretti. 


Il pane di vita. 


22 I] giorno dopo la folla, rima- 
sta sull’altra riva del mare, aveva 
notato che vi era una sola barca 
e Gesù non cra entrato in quella 
coi suoi discepoli, ma che questi 
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erano partiti soli. 22 Sopraggiun- 
sero poi altre barche da Tiberiade, 
presso al luogo dove avevano man- 
giato il pane, dopochè il Signore 
aveva reso grazie. 24 La turba dun- 
que, quando vide che non c’erano 
nè Gesù nè i discepoli, entrò in 
quelle barche e andò a Cafarnao 
per cercare Gesù. 25 E avendolo poi 
trovato di là dal mare, gli doman- 
darono: «Rabbi, quando sei ve- 
nuto qua? ». 26 Gesù rispose loro: 
«In verità, in verità, vi dico che 
voi mi cercate non perchè avete vi- 
sto dei prodigi, ma perchè avete 
mangiato dei pani e ne sicte stati 
saziati. 27 PProcuratevi non Il cibo 
che perisce, ma quello che resta 
per lu vita eterna e che vi sommi- 
nistrerà il Figliuo] dell’uomo; poi- 
chè lui Dio Padre ha segnato del 
suo suggello ». 

28 Gli chiesero adunque: « Che 
cosa dobbiam fare per compierc le 
opere di Dio? ». 2° Gesù rispose: 
« Questa è l’opera di Dio, che cre- 
diate in Colui che fu inviato ». 30 Gli 
domandarono: « (Qual segno cl dai 
dunque per vedere, e per credere 
in te? Quali sono le opere tue? 
31I nostri padri hanno mangiato 
ia manna nel deserto, come sta 
scritto: ‘ Diede loro da mangiare 
un pane venuto dal cielo ”” ». 32Gesù 
rispose loro: «In verità, in verità 
vi dico: Mosè non vi ha dato il 
pane dal ciclo: ma il Padre mio 
vi dà il vero pane dal cielo, 33 per- 
chè pane di Dio è Colui che di- 
scende dal Cielo e dà la vita al 
mondo ». 

34 Essi gli dissero: « Signore, 
dacci sempre di questo pane». 
35 Gesù rispose loro: «Io sono il 


16 e segg. Cir. Matteo, 14, #2 e segg.; Marco, 68, 45 e BegE. 


19 Lo stadio era 185 metri. 


27 ha segnato del suo suggello: gli ha assegnato la missione di salvare il genere 


umano, dandogli insieme quelle note distintive che devono accreditare la 


trina presso gli uomini. 
31 Cir. Esodo, 


sua dot- 


16, 4; Salmo 77, 24. Come Mosè aveva fatto scendere la manna dal 


cielo, così i Giudei domandavano che Gesù facesse un miracolo visibile dello stesso 


genere. 


32 e segg. Dalla richiesta materiale dei Giudei, Gesù trae occasione per elevare i 
loro sentimenti, e li invite 8 ricercare un pane spirituale ben più nobile di quello 
materiale. Questo pane spirituale è Gesù stesso e la sua dottrina, che salvano il ge- 


nere umano; è anche, e per intima 
segg.) cibo spirituale dei seguaci di 
vanni non racconterà 


connessione, il pane della Eucaristia (v. 51 e 
C Gesù e della sua dottrina. Si ricordi che Gio- 
poi l'istituzione della Eucaristia (vedi 1’ Introduzione), ma 


in cambio riporta questo discorso preannunziante l’ Eucaristia ch'era stato omesso 


degli altri evangelisti. 
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pane di vita! Chi viene a me non 
avrà più fame, e chi crede in me 
non avrà più sete. 36 Ma io ve l’ho 
detto: voi avete veduto coi vostri 
occhi, eppure non credete, 37 Tutto 
ciò che il Padre mi dà, arriverà 
fino a me; e chi verrà a mc, non 
sarà rigettato; 38 poichè io son di- 
sceso dal cielo per fure non la mia 
volontà, ma la volontà di chi mi 
ha inviato. 3* E questa è la vo- 
lontà di chi mi ha inviato, del Pa- 
dre, che io non perda nulia di 
quanto mi fu dato, ma che lo ri- 
susciti nell’ultimo giorno. 4° Per- 
chè è volontà del Padre mio, che 
mi ha inviato che chiunque vede 
it Figliuolo e crede in lui, abbia 
la vita eterna, ed io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno ». 

«1 I Giudei dunque mormoravano 
di lui perchè aveva detto: « Io sono 
il pane vivo disceso dal cielo ». 
43E andavano dicendo: «Non è 
forse costui Gesù, il figliuol di 
Giuseppe, di cui conosciamo il pa- 
dre e la madre? Come mai può di- 
re: — Io sono disceso dal cielo —? ». 
43 Gesù rispose loro: « Non mor- 
morate tra voi. 41 Nessuno può ve- 
mire a me se non vi è attratto 
dal Padre che mi ha inviato; ed io 
lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
45 Sta scritto nei Profeti: ‘‘ Ed essi 
saranno tutti ammaestrati da Dio”. 
Chiunque ha udito il Padre ed ha 
appreso, viene a me. 46 Nessuno ha 
veduto il Padre, se non Colui che 
è da Dio; egli ha veduto il Padre. 
4? In verità, in verità vi dico: Chi 
crede in me ha la vita eterna. 43 Io 
sono il pane di vita. 4*I vostri 
padri mangiarono la manna nel 
deserto e morirono. 50 Questo è il 
pane disceso dal cielo, affinchè chi 
me mangia non muoia. 

51 Io sono il pane vivo, che di- 
scesi dal cielo. 52 Se alcuno man- 
gerà di questo pane, vivrà eterna- 
mente, e il pane che darò è la mia 
carne per ia vita del mondo ». 
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53 I Giudei pertanto questiona- 
vano tra loro dicendo: « Come mai 
costui può darci da mangiare la 
sua carne? », 54 Gesù rispose loro: 
«In verità, in verità vi dico: Se 
non mangerete la carne del Fi- 
gliuol dell’uomo e non berrete il 
suo sangue, non avrete la vita in 
voi. 55 Chi mangia la mia carne c 
beve il mio sangue ha la vita eter- 
na, cd io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno. 56 Perchè la mia carne è 
veramente cibo ed il mio sangue 
è veramente bevanda. 5? Chi man- 
gia la mia carne e beve il mio 
sangue rimane in me ed io in lui. 
58 Come il Padre, che vive, ha in- 
viato mc, ed io vivo per il Padre. 
così chi mangia me, vivrà per me. 
5* Questo è il pane disceso dal 
cielo; non come i vostri padri, che 
mangiarono la manna e mvrirono: 
chi mangia questo pane vivrà in 
eterno ». 

60 Gesù disse queste cose inse- 
gnando nella sinagoga di Cafarnao, 


Dubbi e diserzioni. 


61 Molti de’ suoi discepoli, che 
l'avevano ascoltato, dissero: « Que- 
sto linguaggio è duro, e chi mai 
può ascoltarlo? ». 2 Gesù cono- 
scendo dentro di sè che i discepoli 
mormoravano su ciò, disse loro: 
«Questo vi scandalizza? 63E quan- 
do vedrete il Figliuol dell'uomo 
ritornarsene colà dov’era prima? 
64 È lo spirito che vigila; la carne 
non serve a nulla. Le parole che 
vi rivolgo sono spirito e vita. 95 Ma 
vi sono tra voi alcuni che non cre- 
dono ». In verità Gesù sapeva, fin 
dal principio, chi erano coloro che 
non credevano, e chi era colui che 
Jo avrebbe tradito. 6 E soggiunse: 
« Perciò vi dissi che nessuno può 
venire a me, se non gli è concesso 
dal Padre mio ». , 

6? Da allora parecchi de’ suoi di- 


, 54-50 Questo tratto si riferisce tutto alla Eucaristia, da istituirsi in futuro. Al- 
l'esclamazione meravigliata dei Giudei: « Come mai costui, ecc.? » (v. 53), 1 quali 
s’immaginavano un cibo da antrbpotagi, Gesù replica non attenuando punto la sus 
precedente affermazione, me anzi rincalrandola e precisandola sempre più (è vera- 
mente cibo.... è veramente bevanda....). Il timore dei Giudei, di dover partecipare a 


un banchetto da 


antropofagi, sarà dissipato in poche parole più tardi (v. 64); mala 


realtà dell'affermazione è mantenuta in piena, anche se taluni tra iscepol 3 
scandalizzeranno e abbandoneranno Gai (r. 62). nie) 
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scepoli si ritrassero e non anda- 
rono più con lui. 98 Pcrciò Gesù 
disse ai Dodici: « Volete andar- 
vene anche voi? ». 5° Ma Simon Pie- 
tro gli rispose: « Signore, e a chi 
ce ne andremo? Tu solo hai parole 
di vita cterna. 7° Noi abbiamo cre- 
duto e conosciuto che tu sci il Cri- 
sto Figlio di Dio ». 71 Gesù rispose: 
« Non fui io a eleggere voi dodici? 
Eppure uno di voi è diavolo ». 
72 Egli diceva di Giuda, figlio di Si- 
monc Iscariote, il quale lo avrebbe 
tradito, pur essendo dei Dodici. 


Gesù alla festa dei Tabernacoli. 


7 - Dopo ciò Gesù percorreva la 
Galilea, non volendo andare in Giu- 
dea, perchè i Giudei lo cercavano 
per ucciderlo. 2 Era imminente una 
festa del Giudei, i Tabernacoli, 3 e 
i suoi fratelli gli dissero: « Pàrtiti 
di qua e va’in Giudea, aflinchè 
anche i tuoi discepoli vedano le 
opere che fai. 4 Nessuno fa alcun- 
chè di nascosto, quando vuole es- 
ser conosciuto in pubblico. Se tanto 
fni, mostrati al mondo ». 5 Poichè 
neppure i suoi fratelli credevano 
in lui. 

6 Gesù disse loro: «Sl mio mo- 
mento non è ancora venuto; per 
voi invece ogni momento è buono. 
7 II mondo non può odiare voi; ma 
odia me, perchè io attesto che le 
suc opere sono malvage. 8 Andate 
voi a questa festa; per adesso, io 
non ci vado, non essendo ancora 
compiuto il mio tempo ». ? Ciò detto, 
rimase in Galilea; 10 ma quando 
ì suoi fratelli furono partiti, andò 
egli pure alla festa, non pubblica- 
mente, ma quasi di nascosto. 


Gesù proclama 
la sua missione divina. 
111 Giudei intanto lo cercavano 
durante la festa e si domandava- 


2 Tabernacoli: vedi 5, 1. 
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no: «€ Dov'è egli? ». 12 E vi era un 
gran mormorare di lui fra le tur- 
be. Gli uni dicevano: « È buono »; 
altri dicevano: « No, ima seduce il 
popolo ». 13 Tuttavia nessuno osava 
parlare di lui apertamente, per 
paura dei Giudci. 

14 Quando si fu già a metà della 
festa, Gesù salì al tempio e inse- 
gnava. 15 E i Giudei restarono me- 
ravigliati e dicevano: « Come mai 
costui sa di lettere, se non ha mai 
studiato? ». 16 Gesù rispose loro: 
«La mia dottrina non è mia, ma 
di Colui che mi ha mandato. 17 Se 
uno vuol fare la volontà di lui, 
conoscerà se questo insegnamento 
viene da Dio o sc io parlo da me 
stesso. 18 Chi parla da se stesso, 
cerca la propria gloria; invece chi 
cerca la gloria di chi l’ha man- 
dato è verace e non vi è in lui 
ingiustizia. 19 Mosè non vi ha dato 
la legge? Eppure nessuno di voi 
osserva la legge. 2° Perchè cercate 
di uccidermi? ». La moltiturline ri- 
spose: «Tu hai un demonio. Chi 
cerca di ucciderti? ». 21 Gesù re- 
plicò loro: «Io ho fatto un’opera 
sola, e tutti vi mostrate picni di 
meraviglia. 22 Mosè vi ha dato la 
circoncisione - benchè essa venga 
dai padri, non da Mosè - e voi cir- 
concidete un uomo di sabato. 22 Se 
l'uomo viene circonciso di sabato 
per non violare la legge di Mose, 
come vi sdegnate contro di me, 
perchè di sabato ho guarito tutto 
intero un uomo? 24 Non giudicate 
secondo le apparenze, ma giudicate 
con retto giudizio ». 25 Alcuni dei 
Gerosolimitani dicevano: «Non è 
costui che cercano di uccidere? 
26 Ed eccolo invece parlare pubbli- 
camente, e nun gli dicono nulla. 
Hanno forse i capi veramente ri- 
conosciuto esser lui il Cristo? 27 Ma 
noi sappiamo donde venga que- 
struiomo, mentre quando il Cristo 
verrà, nessuno saprà donde sia ». 


5 Che purs tra i suoi fratelli, ossia parenti, Gesù contasse persone diffidenti 0 


anche ostili, è pure notato da Marco, 3, 21. 


10 Quasi di nascosto, per evitare quel frastuono attorno alla sus persona, al quale 


invece miravano i parenti di Gesù. 


21 Un'opera sola miracolosa; allude alla guarigione del paralitico (cap. 5), per la 
quale Gesù era stato accusato di violare il sabato. 

27 Attorno al futuro Messia (Cristo) s'erano create tra il popolo leggende, secondo 
cui egli sarebbe apparso improvvisamente venendo da luoghi sconosciuti. 
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28 Gesù, insegnando nel tempio, 
disse ad alta voce: «Dunque voi 
mi conosccte, e sapete donde io 
sia? Eppure non sono venuto da 
me medesimo, ma è veritiero chi 
mi ha mandato, e voi non lo co- 
noscete. 2° Io lo conosco, perchè 
io sono da lui cd cgli m'ha man- 
dato ». 5 

se Perciò cercavano di prenderlo; 
ma nessuno gli mise le mani ad- 
dosso, perchè la sua ora non era 
ancora venuta. 3! Molti però della 
folla credettero in lui e dicevano: 
« Quando il Cristo verrà, farà forse 
più prodigi di quelli che fa co- 
stui? ». i 

32 I Farisci sentirono che il po- 
polo bishigliava ciò su di lui; e i 
Farisci e i capì mandarono guar- 
die a pigliarlo. 33 Disse dunque 
Gesù: «Per poco tempo sono an- 
cora con voi, e me ne ritorno a 
Colui che mi ha inviato. 34 Voi mi 
cercherete e non mi troverete, e 
non potrete ventre dove io sarò ». 

3s Dicevano perciò tra loro i Giu- 
dei: « Dove mai andrà, se noi non 
dobbiamo più ritrovarlo? Che se 
ne vada forse ai dispersi tra i Gen- 
tili ad ammaestrare i Gentili? 36 Che 
significa ciò che ha detto: — Voi mi 
cercherete e non mi troverete, e 
won potrete venire dove io sarò —-? ». 


Gesù rivela lo Spirito Santo. 


87 Nell’ultimo gran giorno della 
festa, Gesù levatosi in piedi, di- 
ceva ad alta voce: «Chi ha sete, 
venga a me e beva. 38 A chi crede 
in me, come dice la Scrittura, sgor- 
gheranno dal ventre torrenti d’ac- 
qua viva ». 

3? Ciò egli disse dello Spirito che 
dovevano ricevere i credenti in lui, 
non essendo ancora dato lo Spirito, 
perchè Gesù non era ancora stato 
&lorificato. 
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Diverse opinioni det Giudel. 


40 Perciò taluni di quella turba, 
udite queste sue parole, diceva- 
no: «Costui è veramente il Pro- 
feta! ». 41 Altri dicevano: «Egli è 
il Cristo ». Ed altri invece dice- 
vano: «Forscchè il Cristo verrà 
dalla Galilea? «2 Non ha forse 
detto la Scrittura che il Cristo deve 
venire dalla progenie di David e 
dal villaggio di Betleem, ov°era 
David? ». 4° E così nacque dis- 
senso tra la folla a motivo di lul. 
44E alcuni di cssi volevano pigliar- 
lo; ma nessuno gli mise le mani 
addosso. 45 Le guardie tornarono 
ai pontefici ed ai Farisci, che dis- 
sero loro: « Perchè non l’avete con- 
dotto? ». 465Le guardie risposero: 
«Nessun uomo ha parlato come 
quest'uomo », 47 I Farisci risposero 
loro: « Siete stati forse sedotti an- 
che voi? 48 Vi è forse un solo dei 
capi oppure dei Farisei che abbia 
creduto in lui? 4° Ma questa turba, 
che non sa la legge, è maledetta ». 

50 Nicodemo, uno dei loro, quello 
stesso ch’era già venuto da Gesù, 
disse loro: 51 « La nostra legge giu- 
dica forse un unmo senza prima 
ascoltarlo e sapere ciò che fa?9. 
82 Gli risposero: «Sei forse anche 
tu un Galileo? Scruta le Scritture 
e vedrai che un profeta non può 
venire dalla Galilea». 59 E cia- 
scuno tornò a casa sua. 


L'adultera. 


8 - Gesù poi se n’andò sul monte 
degli Ulivi; 2 e all’alba ritornò nel 
tempio e tutto il popolo accorse a 
iui, che seduto lo ammaestrava. 
2 Ora gli Scribi e i Farisei gli con- 
dussero una donna, sorpresa in 
adulterio; e messala in mezzo, 4 gli 


85 Ai (Giudei) dispersi tra i Gentili fuori della Palestina, che costituivano la co- 


siddetta Diaspora (dispersione). 


26 Cfr. Proverbi, 18, $; Ecclesiastico, 15, 9. 


50 Nicodemo: cîr. 3, 1 e segg. 
#2 Il greco non ha le Scritture. 


1 e segg. Questa narrazione della donne adultera manca in moltissimi testi an- 
tichi. Già S. Ambrogio e 8. Agostino stimarono che tale mancanza fosse dovuta n 
una deliberata soppressione del tratto, nel quale si credeva trovare un’'esagerazione 
della misericordis di Dio o anche un incentivo al peccato, 
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dissero: « Macstro, questa donna 
è stata or ora sorpresa in adulte- 
rio. SUra Mosè nella Legge ci ha 
comandato di lapidare tali perso- 
ne; tu che dicl? ». 9 Essi dicevano 
ciò per cimentarlo, onde poterlo 
accusare. Ma Gesù si chinò e col 
div si pose a scrivere in terra. 
7 Siccome insistevano nell’ interro- 
garlo, si levò su e disse loro: « Chi 
tra voi è senza peccato, getti per 
primo contro di lei la pietra »; 
8 poi si chinò di nuovo e scriveva 
in terra. ® Ma coloro, udito ciò, se 
ne andarono, un dopo l’altro, co- 
minciando dai più vecchi, in modo 
che Gesù rimase solo con la donna; 
ritta in mezzo. 10 Gesù, alzatosi, 
le domandò: «Donna, dove sono 
i tuoi ®ccusatori? Nessuno ti ha 
condannato?». 11 Ed ella disse: 
«Nessuno, Signore ». « Ebbene,» 
soggiunse Gesù « neppur io ti con- 
denno; va’e non voler più pec- 
care >. 


Gesù parla 
delle sua missione divina. 


12 Gesù di nuovo parlò a quelli, 
dicendo: «Io sono la luce del 
mondo; chi mi segue non cam- 
minerà nelle tenebre, ma avrà la 
luce di vita ». 12 Allora i Farisei 
gli dissero: « Tu ti rendi testimo- 
nianza da te medesimo, ma la tua 
testimonianza non è veriticra ». 
14 Gesù rispose loro: «Benchè io 
mi renda testimonianza da me, la 
mia testimonianza è veritiera, per- 
chè so donde sono venuto e dove 
vado. Voi invece non sapete nè 
donde vengo nè dove vado. 15 Voi 
giudicate secondo la carne, ma io 
non giudico nessuno, 108E se io 
giudico, il mio giudizio è vero, per- 
chè o non sono solo; ma sono io 
ed il Padre che mi ha mandato. 
17 Anche nella vostra legge sta 
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scritto che la ‘testimonianza di 
due nomini è degna di fede”. 
18 Ora io rendo testimonianza di 
me stesso e rende testimonianza 
di me anche il Padre che mi ha 
mandato ». 1° Gli domandarono: 
« Dov’ è il Padre tuo? ». Rispose 
Gesù: « Voi non conoscete nè me, 
nè il Padre; se conosceste me, co- 
noscereste forse anche il Padre 
mio ». 

20 Queste parole disse Gesù nel 
gazofilacio, insegnando nel tem- 
pio; e nessuno lo prese perchè non 
era ancora venuta l’ora sua. 

21 Gesù disse loro di nuovo: « Io 
me ne vado e vol mi cercherete, e 
morrete nel vostro peccato. Dove 
vado io, voi non potete venire ». 
221 Giudei perciò cominciarono a 
dire: «Che voglia forse uccidersi, 
poichè dice: — Dove vado io, voi 
non potcte venire -? ». 23 Ed egli 
soggiunse loro: « Voi siete di quag- 
giù, io sono di lassù; voi siete di 
questo mondo, io non sono di que- 
sto mondo. ?4 Perciò vi ho detto 
che morircete nei vostri peccati, per- 
chè sc non credete che sono io, mo- 
rirete nei vostri peccati ». 25 Gli 
domandarono allora: «E tu chi 
sci? ». Gesù rispose loro: « 11 prin- 
cipio che vi parlo. 26 A vostro ri- 
guardo ho molte cose da dire e 
da giudicare, ma Colui che mi 
mandò è verace e ciò che io ho 
udito da lui, lo dico el mondo». 
2? Essi non capirono che egli chia- 
mava suo Padre Dio. 28 Gesù dun- 
que disse loro: «Quanto avrete 
inalzato il Figliuol dell’uomo, al- 
lora conoscerete che sono io, e 
non faccio nulla da me, ma parlo 
sempre in conformità a quanto mi 
ha insegnato il Padre mio; 29 e chi 
mi ha mandato è con me e non mi 
ha lasciato solo, perchè faccio sem- 
pre quanto piace a lui ». 

30 Mentre parlava così, molti cre- 


® a scrivere in terra: facendo cioè un-gesto come per significare ch'egli era alieno 


dalla questione legale propostagli. 
17 Cfr. Deuteronomio, 17, 6. 
20 gazofilacio: vedi Marco, 12, 41. 


25 Il principio che vi parlo. Frase assai ardua. Il greco è stato tradotto in più 
modi; ad es.: Da principio vi ho detto (ciò che sono); oppure: In primo luogo, per- 


chè vi parlo (se non mi credete)? 


27 Il greco non ha Dio e ha in più ad essi; perciò ivi la proposizione suona egli 


parlava ad essi del Padre suo. 


38 Avrete inalsato con la crocifissione (cfr. 3, 14). 
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dettero in lui; 3! e Gesù prese a 
dire ai Giudei che avevano cre- 
duto in lui: «Se rimarrete nella 
mia parola, sarete veramente miei 
discepoli, °? conoscerete la verità e 
la verità vi farà liberi >». 


Gesù ribatte la vanagloria 
dei Giudei. 


ss Gli replicarono: « Noi siamo 
della stirpe di Abramo e non fum- 
mo mai schiavi di nessuno; come 
dunque dici: - Diverrete liberi -? ». 
34 Rispose Gesù: « In verità, in ve- 
rità vi dico: Chi commette il pec- 
cato è schiavo dcl peccato. 35 Ora 
lo schiavo non resta per sempre 
nella casa; il figlio invece vi resta 
per sempre. 36Se dunque il Fi- 
gliuolo vi avrà liberati, sarete ve- 
ramente liberi. 37 So che siete figli 
di Abramo; ma voi cercate di uc- 
cidlermi, perchè la mia parola non 
penctra in voi. 38Io dico quello 
che ho veduto presso il Padre mio; 
e voi pure fate quello che avete 
veduto presso il padre vostro ». 
2° Gli replicarono: «Il nostro pa- 
dre è Abramo ». Soggiunse Gesù: 
e Se siete figli di Abramo, fate le 
opere di Abramo. 4° Invece voi ora 
cerente di uccidere mc, che vi ho 
detto la verità, che udii da Dio. 
Abramo non fece così. 41 Voi fate 
le opere del padre vostro ». Gli ri- 
sposero: « Non siamo nati da for- 
nicazione! Abbiamo un solo Pa- 
dre, Dio ». 42 E Gesù a loro: «Se 
Dio fosse vostro Padre, amereste 
anche me, perchè io procedetti e 
venni da Dio; non sono infatti ve- 
nuto da mec, ma Egli mi ha in- 
viato. 4° Perchè non comprendete 
il mio linguaggio? Perchè non po- 
tete ascoltare la mia parola. 44 Voi 
avete per padre il diavolo, e vo- 
lete soddisfare i desiderii del pa- 
dre vostro. Egli era omicida fin da 
principio, c non persceverò nella ve- 
rità, perchè la verità non è in lui. 
Quando dice la menzogna, parla 
del suo, perchè è bugiardo e pa- 


48 Sanaritano: vedi 4, 9. 
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dre di quella. 45 Se io quindi dico 
la verità, voi non mi. credete. 
46 Chi di voi mi convincerà di pec- 
cato? Se io dico la verità, perchè 
non mi volete credere? 47 Chi è da 
Dio. ascolta le parole di Dio, ecco 
perchè voi non le ascoltate: perchè 
non siete da Dio ». 

481 Giudei replicarono: « Non 
abbiamo noi ragione di dire che 
sei un Samaritano, e hai un demo- 
nio? ». 4° Rispose Gesù: «Io non 
ho un demonio, ma onoro il Padre 
mio e voi mi vituperate. 5° Però 
io non cerco la mia gloria; v’è chi 
la cerca e giudica. 51In verità, 
in verità vi dico che se alcuno cu- 
stodirà la mia parola non vedrà la 
morte in eterno ». 52 Gli dissero i 
Giudei: « Ora conosciamo bene che 
hai un demonio. Abramo è morto, 
come pure i profeti, e tu dici: 
- Chi custodirà le mie parole non 
gusterà la morte in eterno. — 53 Sei 
tu da più del padre nostro Abra- 
ino, il quale è morto, come son 
morti anche i profeti? Chi pre- 
tendi di essere? ». 54 Gesù rispose: 
«Sc to glorifico me stesso, la mia 
gloria è vana; ma è il Padre mio 
che mi glorifica, quegli che voi 
chiamate vostro Dio; 55 ma voi non 
lo conoscete, mentre io lo conosco, 
e se dicessi che non lo conosco, 
sarei bugiardo come voi, mentre 
lo conosco e ne osservo la parola. 
86 Abramo, vostro padre, esultò per 
vedere il mio giorno: lo vide e 
si rallegrò ». 37 I Giudei allora gli 
dissero: «Non hai ancora cin- 
quant’anni e hai veduto Abramo?». 
58 Gesù rispose loro: «In verità, 
in verità vi dico: Prima che Abra- 
mo nascesse, io sono ». 5? Allora 
presero delle pietre per scagliar- 
Gliele contro; ma Gesù si nascose 
ed uscì dal tempio. 


Guarigione del cieco nato. 


® - Passando, Gesù vide un uomo, 
cieco fin dalla nascita. 2 I discepoli 
gli domandarono: « Rabbi, perchè 


56 Abramo esultò quando Dio gli promise che sarabbe stato progenitore del Mes- 
sii (Genesi, 12, 3) e anelò di vedere il giorno del Messia. . 

2 Era opinione diffn«a tra gli Ebrei (attestata, fra l'altro, dalle affermazioni degli 
nmi-i di Giobbe) che il male fisico, e specialmente le infermità, fossero sempre dir-tto 
effetto di poccati commessi dal sofferente (cir. v. 3). 
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costui nascesse cieco, chi ha pec- 
cato, egli o i suoi genitori? ». 3 Gesù 
rispose: « Nè egli nè i suoi geni- 
tori hanno peccato; bensì affinchè 
si manifestassero in lui le opere 
di Dio. ‘Bisogna che io compia le 
opere di Colui che mi ha mandato, 
finchè è giorno; poi viene la notte, 
quando nessuno può operare. 5Men- 
tre sono nel mondo, sono la luce 
del mondo ». 

6 Detto questo, sputò in terra, 
fece con lo sputo del fango, spalmò 
11 fango sugli occhi di quello, ? e 
gli disse: « Va’a lavarti alla pi- 
scina di Siloe3 (che vuol dire: 
“ Inviato ”). Egli andò, si lavò c 
tornò che ci vedeva. # I vicini dun- 
que e quelli che l’avevano veduto 
prima, giacchè faceva il mendi- 
cante, dicevano: «Non è costui 
l’uomo che stava seduto a men- 
dicare? ». Gli uni rispondevano: 
« È lui », ® altri invece: « No, ma è 
uno che gli rassomiglia ». Ed egli 
diceva: «Io son quello ». 10 Allora 
gli domandarono: «Come mai ti 
sono stati aperti gli occhi? ». 1! Ri- 
spose: « (Quell'uomo che si chiama 
Gesù, fece del fango, lo stese sul 
miei occhi e mi ha detto: — Va’a 
lavarti alla piscina di Siloe. — Vi 
andai, dunque, mi lavai e adesso 
ci vedo ». 12 Ed essi gli chiesero: 
« Dov? è colui? ». Ed egli rispose: 
«Non so ». 

13 Condussero allora dai Farisei 
colui che era stato cieco. 14 Era 
infatti un giorno di sabato quello 
in cui Gesù fece del fango e gli 
aprì gli occhi. 15I Farisei dunque 
domandarono di nuovo come ci ve- 
desse. Ed egli rispose loro: « Mi ha 
posto del fango sugli occhi, mi 
son lavato e ci vedo ». 19 Dissero 
perciò alcuni Farisci: « Non può 
venir da Dio quest'uomo che non 
osserva il sabato ». Altri osserva- 
rono: Come mai può un pecca- 
tore compiere simili prodigi? ». E 
v'era divisione tra loro. 

1? Interrogarono un’altra volta il 
cleco: « Tu che dici di quest'uomo 
che ti na aperto gli occhi?». E 
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quello rispose: «Che è un pro- 
feta ». 

18I Giudei però non credettero 
che egli fosse stato cieco e avesse 
acquistato la vista, finchè non eb- 
bero chiamati i genitori di que- 
sto tale che adesso ci vedeva; 19 ai 
quali domandarono: «È questo {il 
vostro figlio che voi dite nato cie- 
co? In qual modo ora ci vede? ». 
20 I genitori risposero: « Sappiamo 
che questo è nostro figlio, e che è 
nato cieco; 21 come ora ci veda non 
sappiamo, e non sappiamo neppure 
chi gli abbia aperti gli occhi. In- 
terrogate lui; ha l’ctà, ed egli parli 
di se stesso ». 22 Così dissero i suoi 
genitori, perchè avevano paura dei 
Giudei. I Giudci infatti sì erano 
accordati che chiunque avesse ri- 
conosciuto [Gesù] per il Cristo 
fosse scacciato dalla sinagoga. 
23 Per questo i genitori del cieco ri- 
sposero: « Ha l’età, interrogate lui », 

24 Chiamarono quindi novamente 
l’uomo, già cieco, e gli dissero: 
« Dà gloria a Dio; noi sappiamo 
che costui è un peccatore ». 25 Egli 
rispose: «Io non so se egli sia 
un peccatore; una cosa sola so, che 
prima io ero cicco e ora ci vedo ». 
26 Gli domandarono ancora: « Che 
cnsa ti ha fatto? Come ti ha aperto 
gli occhi? ». 27 Rispose loro: « Ve 
1’ ho già detto e non mi avete ascol- 
tato; che cosa volete sapere di 
più? Forse volete anche voi diven- 
targli discepoli? ». 28 Ma essi lo in- 
giuriarono, dicendo: «Sii tu di- 
scepolo di costui; quanto a noi 
siamo discepoli di Mosè. 2° Noi 
sappiamo che Dio ha parlato a 
Mosè, mentre costui non sappiamo 
donde sia ». 9° Allora l’uomo ri- 
prese e disse loro: «E questo ap- 
punto è mirabile, che voi non sa- 
pete donde sia, eppure mi ha 
aperto gli occhi. 31 Sappiamo bene 
che Dio non resaudisce i malvagi; 
ma se uno ha il timore di Dio e 
ne eseguisce la volontà, Egli lo 
ascolta. 32 Da che mondo è mondo 
non si è mai sentito dire che uno 
abbia aperto gli occhi a un cieco 


7 Siloe era nslla zona sud-est di Gerusalemme (cfr. Iscia, 8, 6), e raccogliava le 
acque della fonte di Gihon inviatevi par mezzo della galleria sotterranea scavata dal 
re Ezechia (cir. fo Paralipomeni, 32, 30; Ecclesiastico, 48. 19). L'evangelista qui fa ri- 
levare un'affinità mistica tra il nome della galleria « inviante » l'acqua (Siloe), e Gesù 


« inviato » da Dio. 
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nato. 33 Certamente se costui non 
fosse da Dio, non avrebbe potuto 
farlo ». 34 Gli risposero: « Sei nato 
pieno di peccati e pretendi inse- 
gnare a noi?». E lo scacciarono 
fuori. 

2$ Gesù seppe che l’avevano scac- 
ciato fuori e, incontratolo, gli dis- 
se: « Credi tu nel Figliuol di Dio? ». 
36 Egli rispose: € Chi è, Slgnore, 
perchè io creda a lui?». 37 Gesù 
soggiunse: «Tu l’ha visto, e chi 
parla con te è quello ». 38 Egli: al- 
lora replicò: « Signore, io credo ». 
E si prostrò innanzi a lui e lo 
adorò. 3° Gesù disse: «Io sono ve- 
nuto nel mondo per compiere un 
giudizio, aMnchè quei che non ve- 
dono veggano, e quelli che vedono 
diventino ciechi ». 4° Alcuni Furi- 
sei, ch’erano con lui, avendo udito 
«quelle parole, gli dissero: « Siamo 
forse ciechi anche noi? ». 41 Rispose 
loro Gesù: «Se foste ciechi non 
avreste alcun peccato; ma voi af- 
fermate di vedere e perciò il vostro 
peccato perdura. 


Il buon pastore. 


10 - In verità, in verità vi dico: 
Chi non entra per la porta nel- 
l’ovile del gregge, ma vi sale per 
un’altra parte, è un ladro e bri- 
gante. 2 Invece chi entra per la 
porta è il pastore delle pecore. 
3 A lui apre il portiere e le pecore 
ne ascollano la voce, ed egli ie 
chiama per nome e le mena fuori. 
4E quando ha fatto uscire tutte 
le pecore, cammina loro innanzi e 
le pecore lo seguono, perchè ne co- 
noscon la voce, 5 mentre non vanno 
dictro a un estraneo; anzi lo fug- 
gono, non riconoscendo la voce de- 
gli estranei ». 

*Gesù portò loro questa simi- 
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litudine: ma essi non compresero 
di che cosa parlasse, ? Gesù dun- 
que disse loro di nuovo: «In ve- 
rità, in verità vi dico: Io sono la 
porta delle pecore. 8 Tutti quelli 
che son venuti, sono ladri e ma- 
landrini; ma le pecore non li 
hanno ascoltati. ? Io sono la porta. 
Chi entrerà per me, sarà salvo; en- 
trevà e uscirà e troverà pascoli. 
10 I} ladro non viene se non per 
rubarc, uccidere e distruggere. Io 
sono venuto perchè abbiano la vita 
e l’abbiano più abbondantemente. 
11 Io sono il buon. Pastore. Il buon 
pastore dà la vita per le sue pe- 
core; 12 laddove il mercenario e chi 
non è pastore o al quale non ap- 
partengono le pecore, quando vede 
venire il lupo, abbandona le pe- 
core e scappa; e il lupo le afferra 
e le disperde. 13Il mercenario 
scappa, perchè è mercenario e non 
gl’ importa delle pecore. 14Io sono 
il buon Pastore e conosco le mie 
e le mie conoscono me, 15come il 
Padre conosce me ed io conosco il 
Padre; e per le mie pecore do an- 
che la vita. 16 Ho altre pecore, che 
non sono di questo ovile; anche 
quelle bisogna che io conduca; e 
daranno ascolto alla mia voce e 
si farà un solo ovile e un solo Pa- 
store. 17 Per questo mi ama il Pa- 
dre, perchè io do la mia vita per 
riprenderla : poi. 18 Nessuno me la 
toglie, ma io la do da me stesso; 
ho il potere di darla ed il potere 
di riprenderla. Questo è il coman- 
do datomi dal Padre ». 

19 Nacque di nuovo un dissenso 
tra i Giudei per quelle parole. 2° E 
molti di loro dicevano: «lia un 
demonio, ed è pazzo! Perchè state 
ad ascoltarlo? », 21 altri dicevano: 
« Queste non sono parole di chi ha 
un demonio; può forse il demonio 
aprire gli occhi ai ciechi? ». 


84 Nato pieno di peccati, in quanto nato cieco (vedi al v. 2). 

85 Figliuol di Dio: il greco ha: Figlivol dell'uomo, il Messia. 

39 E l'applicazione spirituale del miracoto. Gli illuminati da Gesù sono i Gentili 
idolatri che crederanno in lui; al contrario i Giudei, che già avevano la luce dell'An- 
tico Testamento, diventano cicchi per colpa loro, non accettando l’ insegnamento del 


Messia, Gesù. 


41 non avreste alcun peccato: nel senso di colpa; Gesù cioè corregge l'opinione po- 


polere di cui al v. 2. 


8 son venuti: molti codici greci aggiungono prima di me. Allude a coloro che in 
quel tempo stavano dentro ell’ovile spirituale, e lo tiranneggiavano, cioè agli Scribi 
e at Farisei. Le pecore fedeli al buon pastore non li hanno ascoltati, come testà il 


cieco nato (9, 34-38). 
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Gesù 
alla festa della Dedicazione. 


22 Si celebrò a Gerusalemme la 
festa della Dedicazione. Era d’ in- 
verno; 23e Gesù passeggiava nel 
tempio sotto il portico di Salo- 
mone. 24I Giudei gli si fecero d’at- 
torno e gli chiesero: « Fino a quan- 
do terrai sospeso l’animo nostro? 
Se tu sei il Cristo, dillo a noi 
chiaramente ». 25 Gesù rispose loro: 
« Ve lo dico e voi non credete; le 
opere che faccio in nome del Pa- 
dre mio rendono testimonianza di 
me. 26 Ma voi non credete, perchè 
non siete delle mie pecorelle. 27 Le 
mie pecorelle ascoltano la mia 
voce; io le conosco cd esse mi se- 
guono e 28 io do loro la vita eterna; 
esse non periranno in eterno e nes- 
suno me le strapperà di mano. 
2? Ciò che il Padre mio mi ha 
dato, è da più di ogni cosa, e nes- 
suno può rapirlo dalle mani dcl 
Padre mio. 3° Io ed il Padre siamo 
uno ». 


Ostilità dei Giudei. 


st I Giudei presero allora delle 
pietre per lapidarlo. 32 Gesù disse 
loro: «Io vi ho fatto vedére molte 
opere buone del Padre mio; per 
quale di queste opere mi volete la- 
pidare? ». 33 I Giudei risposero: 
«Non ti lapidiamo per un’opera 
buona, ma per la bestemmia e per- 
chè, essendo tu un uomo, ti fai 
Dio ». 34 Gesù replicò loro: « Non 
è forse scritto nella vostra legge: 
“ Io ho detto: — Voi siete dèi — ”? 
35 Ora se essa chiama dèi coloro ai 
quali la parola di Dio è stata di- 
retta, — e la Scrittura non può es- 
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scre annullata, — 3*a quello, che 
il Padre santificò e inviò nel mon- 
do, voi dite — Bestemmi! - perchè 
ho detto: - Sono Figlio di Dio -? 
37 Se non faccio le opere del Padre 
mio, non credcte in me, 35 ma se 
le faccio e non volete credere a 
me, credete alle opere, aMnchè sap- 
piate e riconosciate che il Padre 
è in me e io sono nel Padre». 

39 Essi cercavano ancora d° im- 
padronirsi di lui; ma uscì loro di 
mano, 40° e se n’andò di nuovo oltre 
il Giordano, nel luogo dove prima 
Giovanni stava a battezzare; e 
quivi si fermò. 41 E molti vennero 
a lui e dicevano: «Giovanni non 
fece alcun prodigio. 4 Ma quanto 
Giovanni ha detto di costui, era 
vero ». E molti credettero in lui. 


La resurrezione di Lazzaro. 


49 - Era ammalato un certo Laz- 
zaro di Betania, il villaggio di Ma- 
ria e Marta sorella di lei. 2 (Maria 
era colei che unse d’unguento il 
Signore e gli asciugò i piedi coi 
suoi capelli, e Lazzaro, suo fra- 
tello, era malato.) ? Le sue sorelle 
dunque mandarono a dirgli: « Si- 
&nore, colui che tu ami, è amma- 
lato ». 4Gesù, udito ciò, rispose: 
«Questa malattia non è inortale, 
ma per la gloria di Dio, affinchè 
per essa sia glorificato il Figliuol 
di Dio ». 5 Gesù poi voleva bene a 
Marta, alla sorella di lei Maria e 
a Lazzaro. 

®Com?cbbe sentito ch’egli cra am- 
malato, sì trattenne ancora due 
giorni nello stesso luogo. 7? Poi dis- 
se ai discepoli: « Torniamo in Giu- 
dea». 8I discepoli gli dissero : «Rab- 
bi, i Giudei cercavano or ora di 
lapidarti e tu vuoi tornare di nuo- 


23 La Dedicazione, o Encenia, ricordava la riconsacrazione del tempio fatta da 
Giuda Maccabzo nel 164 a. C., dopo le profanazioni compittevi da Antioco Epifane. 
Era quindi una festa recente, ma molto popolare. Cadeve in dicembre (Ctr. fo Mac- 


cabei, 4, 59-59). 


23 Il cosiddetto portico di Salomone, costruito in realtà da Erode (vedi 2, 20), er, 
quello orisntale e sovrastava in parallelo alla valle del Cedron. 
__39 Ciò che il Padre.... ogni cosa: così la Vulgata e alcuni codici greci. Gli altri co- 
dici hanno: Il Fadre mio, che me (le) ha date, è maggiore d'ogni cosa. 
30 uno (al neutro, in greco e in latino): un solo essere. Gesù afferma, cioè, l’ iden- 
tità di natura tra sè e il Padre: ciò intesero chiaramente i Giudei (v. 39). 

84 Cir. Salmo 81, 6, ove sono chiamati dii i giudici e i magistrati, perchè desamono 
la propria autorità da Dio. Gesù, quindi, argomenta dal minore al maggjore, in 
ar agro rs partecipe della stessa natura di Dio. 
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vo colà? ». * Gesù rispose: « Non 
sono forse dodici le ore del giorno? 
Se uno cammina di giorno, non in- 
ciampa, perchè egli vede la luce 
di questo mondo; !°ma se uno 
cammina di notte inciampa, perchè 
gli manca la luce». LV Egli parlò 
così, poi soggiunse: «Il nostro 
amico Lazzaro dorme, ma vado a 
svegliarlo ». 12 Allora i suoi disce- 
poli dissero: « Signore, se dorme, 
guarirà ». 1S Ora Gesù aveva par- 
lato della morte di lui, mentre 
essi avevano creduto che parlasse 
del riposo del sonno. 14 Allora Gesù 
disse loro apertamente: « Lazzaro 
è morto, ì5ed io mi rallegro per 
voi di non essere stato là, affinchè 
crediate; ma andiamo da lui». 
16 A questa parola Tommaso, chia- 
mato Didimo, disse agli altri di- 
scepoli: «Andiamo anche noi e 
moriamo con lui ». 

17 Gesù dunque arrivò e trovò 
Lazzaro già da quattro giorni nella 
tomba. 18 Betania distava da, Ge- 
rusalemme circa quindici stadil; 
19 molti Giudei erano venuti da 
Marta e da Maria per consolarle 
del loro fratello. 

20 Marta, appena seppe della ve- 
nuta di Gesù, gli andò incontro, 
mentre Maria se ne stava in casa. 
21 Marta disse a Gesù: «Signore, 
se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto; 22 ma ora so 
che tutto quello che tu domanderai 
a Dio, Dio te lo concederà ». 23 Gesù 
disse: «Tuo fratello risorgerà ». 
24 Marta rispose: « So che risusci- 
terà nella resurrezione all’ultimo 
giorno ». 25 Gesù soggiunse: «Io 
sono la resurrezione e la' vita; chi 
crede in me quand’anche fosse 
morto vivrà, 28e chi vive e crede 
in me non morrà in eterno. Credi 
tu questo? ». 27 Ella rispose: «Sì, 
Signore, ho sempre creduto che tu 
sei il Cristo, il Figliuolo di Dio, 
che sei venuto in questo mondo ». 

28 Detto questo, se ne andò a 
chiamare Maria, sua sdrella, di- 
cendole piano: «Il Maestro è qua 
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e ti chiama ». 29 Non appena ebbe 
udito, ella si levò e andò a lui, 
3° che non era ancora entrato nel 
villaggio, ma stava tuttora nel luo- 
go dove Marta l’aveva incontrato. 
s1I Giudei poi, che erano con essa 
in casa e la confortavano, quando 
videro Maria alzarsi in fretta e 
uscire, la seguirono, dicendo: « Va 
al sepolcro a piangere ». 

32 Maria, giunta al luogo dov'era 
Gesù, al vederlo, si gettò ai suoi 
piedi e gli disse: « Signore, sc tu 
fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto! ». 3° Gesù vedendo 
lei piangere e con lei piangere 
anche i Giudei che l’accompagna- 
vano, fremette in ispirito e si tur- 
bò. 34 Poi domandò: « Dove l’avete 
posto? ». Gli risposero: «Signore, 
vieni e vedi». 35E Gesù pianse. 
36 Allora i Giudei dissero: « Guar- 
da, quanto l’amava! ». 37 Ma alcuni 
di loro soggiungevano: «Non po- 
teva costui che aprì gli occhi al 
cieco nato, fare che questo non 
morisse? ». 

s8 Allora Gesù, fremendo di nuo- 
vo in se stesso, venne al sepolcro, 
ch’era una grotta con una pietra 
sovrapposta ad essa. 3? Gesù disse: 
«Togliete la pietra!». E a Marta, 
la sorella del morto, che gli 0s- 
servava: « Signore, già puzza, per- 
chè da quattro giorni è lì », 40° Gesù 
rispose: « Non ti ho detto che, se 
credi, vedrai la gloria di Dio? ». 
41 Tolsero dunque la pietra, e Gesù, 
alzati gli occhi al cielo, disse: 
« Padre, ti ringrazio d’avermi ascol- 
tato. 42 Io sapevo che tu mi ascolti 
sempre, ma l’ho detto per il po- 
polo che mi circonda, affinchè creda 
che tu ml hai mandato ». 4° E detto 
questo con gran voce esclamò: 
«Lazzaro, vieni fuori! ». 44E {il 
morto uscì; coi piedi e le mani 
legate da fasce ed il viso coperto 
da un sudario. Gesù disse loro: 
« Slegatelo e lasciatelo andare >. 

43 Così molti Giudei, venuti da 
Maria e da Marta, avendo veduto 
quanto aveva fatto Gesù, credet- 


18 Per la lunghezza dello stadio, vedi 6, 19. La Betania d'oggi (chiamata El Aza- 
rieh, dal nome di Lazzaro) dista 5 chilometri da Gerusalemme, seguendo la strada 


maestra. 
38 Per la forma delle tombe giudaiche, vedi Matteo, 27, 60. La tomba che sì mo- 
utra ancora oggi a Betania come tomba di Lazzaro, corrisponde alle forma antica. 
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tero in lul. 46 Ma alcuni dl loro 
andarono dai Farisei e racconta- 
rono quel che Gesù aveva fatto. 


Il Sinedrio contro Gesù. 


«7I pontefici e i Farisei raduna- 
rono pertanto il Sinedrio, c dicc- 
vano: « Che facciamo? Quest'uomo 
opera molti miracoli. 48 Se lo la- 
sciamo fare tutti crederanno in 
lui, c verranno i Romani e distrug- 
gerunno la nostra città e la nostra 
nazione ». 4° Allora uno di essi, di 
nome Caifa, che in quell’anno era 
sommo sucerdote, disse loro: « Voi 
non capite nulla 5° e non riflcttete 
che val meglio che per il popolo 
muoia un solo uomo, e non periì- 
sca l’ intera nazione », 31 Egli disse 
ciò non da sec stesso, ma perchè 
essendo in quell’anno sommo sa- 
cerdote, profetò che Gesù doveva 
morire per la nazione; 52 e non 
soltanto per la nazione, ma an- 
che per raccogliere insieme i fl- 
gliuoli di Dio dispersi. 53 Così da 
quel giorno deliberarono d’ucci- 
derlo. 


Gesù si ritira da Gerusalemme. 


84 Perciò Gesù oramai non s° in- 
tratteneva in pubblico presso i 
Giudei; bensì se ne andò nella 
regione vicina al deserto, in una 
città di nome Efrem, dove sog- 
giornò coi suoi discepoli. 55 S’uv- 
vicinava frattanto la Pasqua dei 
Giudci, e molti di quella regione 
andarono a Gerusalemme prima 
della Pasqua per purificarsi. 56 FE 
cercavano di Gesù, e stando nel 
tempio si domandavano a vicenda: 
«Che ne dite? Verrà egli alla festa? ». 
s? Intanto i Pontefici c i Farisci ave- 
vuno dato ordine che, se qualcuno 
sapeva dove fosse, lo riferisse, af- 
finchè lo si potesse prendere. 


41 Per la persona di Cuifa, vedi 18, 13. 


1523 


La cena di Betania. 


42 - Sci giorni prima di Posqua 
Gesù venne a Betania, dov’cra Laz- 
zaro, il morto da lul risuscitato, 
“4. quivi gli fecero una cena; 
Varta serviva e Lazzaro cra uno 
dei commensali. 3 Maria poi prese 
una libbra d’unguento di nardo 
di gran valore, e ne unse i piedi 
di Gesù e glicli asciugò coi suoi 
capelli; e la casa fu ripiena del- 
l'odore dell’unguento. 4 Allora uno 
dei suoi discepoli, Giuda Iscariote, 
il quale doveva tradirlo, disse: 
8 « Perchè non si è venduto que- 
st'unguento per trecento danari, e 
non lo si è dato ai poveri? ». * Egli 
pol disse ciò non perchè sl curasse 
dei poveri; ma perchè era ladro 
c, siccome teneva la borsa, aspor- 
tava ciò che vi si metteva. 7? Gesù 
però gli disse: «Lasciala stare; 
clla ha serbato questo profumo per 
il giorno della mia sepoltura, “poi- 
chè i poveri li avete scinpre con 
voi, ma non sempre avrete me ». 

®* Pertanto un gran numero di 
Giudci seppe che Gesù era colà, e 
vennero non solo per Gesù, ma 
anche per veder Lazzaro da lui 
risuscitato dal morti. 10 Ma i capi 
dei sacerdoti deliberarono di far 
morire anche Lazzaro, 1! perchè 
per causa sua, molti se ne parti- 
vano da loro e credevano in Gesù. 


Ingresso in Gerusalemme. 


12 Il giorno seguente la gran 
folla, accorsa alla festa, saputo 
che Gesù veniva a Gerusalemme, 
13 prese dei rami di palme c uscì 
a incontrarlo, gridando: « Osanna! 
Benedetto Colui che viene nel 
nome del Signore, il re d'Israele! 9, 
14 E Gesù, trovato un asinello, vi 
montò sopra, secondo quanto sta 


51-42 L'evangelista vuol far rilevare come Caifa, dando il suo empio consiglio, pro- 
ni nziasse delle parole cha per se stesse siznificavano la salvezza apportata dalla morte 


red:ntrice di Gesù a tutto il genere umano. 


5A Lfrem: o Efraim, sembra essere l'odiarna Taibeh, a una ventina di chilometri 


& nord di Gerusalemme. 


1 e segg. Cir. Matteo, 28, 6 e segg. (vedi ivi le note); Marco, 14, 9 e segg. 


4 siccome teneva la borsa, ecc. Giuda, 


, cioè, era il cassiere del piccolo gruppo del 


discepoli di Gesù, che facevano vita in comune; ma era cassiere infedele e ladro. 
13719 Cfr. Matteo, 21, 1 e segg.; Marco, 11, f e segg.; Luca, 19, £8 e negg. 
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scritto: 15 « Non temere, o figliuola 
di Sion! Ecco il tuo re che viene, 
seduto sopra un puledro d’asina ». 
161 suoi discepoli non compresero 
dapprima queste cose; ma quando 
Gesù fu glorificato, allora si ram- 
mentarono che quelle cose erano 
per lui state scritte e che quelle 
avevano essi compiute in lui. 17 La 
folla poi, che era con lui quando 
evocò Lazzaro dalla tomba e lo 
risuscitò dai morti, gli rendeva te- 
stimonianza; 18e la folla gli era 
andata incontro, perchè aveva sen- 
tito aver cgli fatto questo mira- 
colo. 19° Perciò i Farisei dissero tra 
loro: « Vedete che non approdiamo 
a nulla? Ecco che il mondo intero 
va a lui! ». 


Omaggio di Gentili. 


20 Ora tra quelli che crano saliti 
alla festa per adorare vi cerano dei 
Gentili, 21 i quali, accostatisi a Fi- 
lippo, che era di Betsaida in Gali- 
lca, lo pregavano dicendo: « Si- 
gnore, vogliamo vedere Gesù ». 
22 Filippo ne parlò ad Andrea, e 
Andrea e Filippo lo dissero a Gesù. 
29° Gesù rispose loro: «È venuta 
l'ora, nella quale il Figliuol del- 
l'uomo sarà glorificato. 24 In verità, 
in verità vi dico che se il grano 
di frumento, caduto in terra, non 
muore, resta solo; ma se muore, 
produce molto frutto. 25 Chi ama 
la propria vita, la perderà, ce chi 
odia la propria vita in questo mon- 
do, la conserverà per la vita eter- 
na. 2$Chi mi vuol servire, mi se- 
gua; perchè dove sarò io, quivi 
sarà anche il mio servo. E chi ser- 
virà me, sarà glorificato dal Padre 
mio. 27 Ora l’anima mia è turbata. 
E che dirò io? Padre, liberami da 
quest'ora. Ma io sono venuto ap- 
punto per quest'ora. 28 Padre, glo- 
rifica il tuo nome! ». E dal cielo 


15 Cfr. Zaccaria, 9, 9. 
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venne una voce: «L'ho glorificato 
e ancora lo glorificherò ». 

28 Ora la folla, ch’era presente 
e aveva sentito la voce, diceva es- 
ser stato un tuono, mentre altri 
dicevano: « Un angelo gli ha par- 
lato ». 30 Gesù ripigliò a dire: 
« Questa voce è venuta non per me, 
ma per voi. 31 Adesso si fa il giu- 
dizio del mondo; audesso il prin- 
cipe di questo mondo sarà cacciato 
fuori. 32 Ed io, quando sarò inal- 
zalo da terra, trarrò tutto a me». 
33 F ciò diceva per indicare di qual 
morte sarebbe morto. 

$4 Gli rispose la folla: « Noi ab- 
biamo imparato dalla legge che il 
Cristo vivrà in eterno. Come adun- 
que puoi dire che il Figliuol del- 
l'uomo deve essere inalzato? Chi è 
questo Figliuol dell’uomo ?». 35Gesù 
pertanto rispose loro: «La luce è 
in voi ancora per un poco. Cammi- 
nate finchè avete la luce, affinchè 
le tencbre non vi sorprendano; chi 
cammina nelle tenebre non sa dove 
vada. 36 Finchè avete la luce, cre- 
dete nella luce affinchè siate figli 
della luce ». Così parlò Gesù; poi 
se ne andò e si nascose da loro. 


Incredulità dei Giudei. 


8? Benchè avesse fatto tanti mi- 
racoli in loro presenza, pure non 
credettero in lui, 28 perchè s’adem- 
pisse la parola detta dal profeta 
Isaia: «Signore, chi ha creduto 
alla nostra parola? E il braccio del 
Signore a chi mai è stato rive- 
lato? ». 3° Essi non potevano cre- 
derc, perchè Isaia aveva detto: 
40 « Egli ha accecato i loro occhi 
e indurito i loro cuori, affinchè non 
vedano con gli occhi e non inten- 
dano col cuore e non si conver- 
tano, in modo che io possa gua- 
rirli ». 41 Queste cose disse Isaia, 
quando vide la gloria di lui e parlò 


20 Questi Gentili (il testo greco ha Greci) venuti a Gerusalemme per la Pasqua 
erano probabilmente « proseliti » di grado inferiora (cir. Atti, 2, ff) che osservavano 
solo sicuni precetti del giudaismo, mentre i « proseliti » di grado superiore, i proseliti 
di giustizia, accettavano anche la circoncisione. 

20 Venne una voce del Padre. L'ho glorificato nella Trasfigurazione, e ancora lo 
plerificherò nella Resurrezione ed Ascensione. 


23-23 Cir. 8, #9. 
28 Ctr. Isaia, 59, 1. 


40 Cir. logia, 6, 9-10, e vedi Matteo, 13, ff è segg. 
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di lui. 42 Molti, tuttavia, anche tra 
i capi, credettero in lui; ma non 
lo confessavano per paura dei Fa- 
risci, per non essere scacciati dalla 
sinagoga, 4° giacchè essi amavano 
più la gloria degli uomini che la 
gloria di Dio. 

44 Ma Gesù esclamò e disse: « Chi 
crede in mc, crede non in me, ma 
in Colui che mi ha mandato; 45 e 
chi vede me, vede Colui che mi ha 
mandato. 49Io son venuto luce al 
mondo, affinchè chiunque crede in 
me, non resti nelle tenebre; 47 e se 
qualcuno ascolta le mie parole e 
non le osserva, io non lo giudi- 
cherò, perchè io non sono venuto 
a giudicare il mondo, ma a salvare 
il mondo. 48 Chi disprezza me e 
non accoglie le mie parole, ha chi 
lo giudica: la parola che ho profe- 
rito, essa lo giudicherà nell’ultimo 
giorno. 4° Perchè io non ho parlato 
da me stesso; ma il Padre, che 
mi ha mandato, mi ha prescritto 
egli stesso quello che io dovevo 
dire e predicare. 5° E io so che il 
suo comando è la vita eterna. Per- 
ciò le cose che io dico, le dico come 
il Padre me le ha dette». 


L'ultima cena: 
la lavanda dei. piedi. 


13 - Prima della festa di Pa- 
squa, Gesù, sapendo giunta l’ora 
sua di passare da questo mondo 
al Padre, poichè egli aveva amato 
i suoi che erano nel mondo, li 
amò sino alla fine. 

2Terminata la cena, avendo già 
il diavolo messo in cuore a Giuda, 
figliuol di Simone Iscariote, di tra- 
dirlo, ? sapendo che il Padre gli 
aveva dato tutto nelle mani e che 
era venuto da Dio e a Dio ritor- 
nava, 4si levò da tavola, depose 
la veste e, preso un asciugatoio, 
se lo cinse. 5Poi, versata acqua 
in un catino, cominciò a lavare i 
piedi ai discepoli ed a rasciugarli 
col panno che si era messo in- 
torno. * Venne dunque da Simon 
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Pietro; ma Pietro gli disse: « Tu, 
Signore, lavi i piedi a me? ». 7 Gesù 
rispose: « Ciò che io faccio, non lo 
comprendi ora; lo comprenderai 
più tardi ». 8 Pietro gli disse: «I 
piedi tu non me li laverai in eter- 
no! ». E Gesù: «Se io non ti lavo, 
tu non avrai parte con me ». ? Ri- 
spose Simon Pietro: « Signore, non 
solo i miei piedi, ma anche le mani 
e il capo ». 1° Gesù soggiunse: « Chi 
è lavato, ha bisogno di lavarsi sol- 
tanto i piedi; egli è già mondo. 
Anche voi siete mondi, ma non 
tutti ». 11 Perchè egli sapeva chi 
sarebbe stato a tradirlo, perciò 
disse: « Non siete tutti mondi ». 
12 Dopo lavati loro i picdi e ri- 
prese le sue vesti, si rimise a ta- 
vola e disse loro: « Sapete cosa vi 
ho fatto? 12 Voi chiamate me Mae- 
stro e Signore, e fate bene, perchè 
lo sono. liSe dunque io, Signore 
e Maestro, ho lavato i piedi a voi, 
anche voi dovete lavare i picdi gli 
uni gli altri. 15 Vi ho dato l’esem- 
pio affinchè anche voi facciate come 
io ho fatto a voi. 16In verità, in 
verità vi dico che il servo non è 
da più del padrone, nè l’apostolo 
da più di colui che l’ ha mandato. 
17 Se voi sapete queste cose, sarete 
beati se le. metterete in pratica! 
18 Io non parlo di ciascuno di voi; 
io conosco quelli che ho scelto: 
ma bisogna che si compia la Scrit- 
tura: ‘“ Chi mangia il pane con 
me, ha levato il suo calcagno con- 
tro di me”. 19 Ve lo dico adesso 
prima che avvenga, affinchè avve- 
nuto che sia, crediate che sono io. 
20 In verità, in verità vi dico: Chi 
riceve colui che io manderò, ri- 
ceve me stesso, e chi riceve me, 
riceve Colui che mi ha mandato ». 


Il traditore svelato. 


21 Detto ciò, Gesù fu turbato nello 
spirito, protestò e disse: «In ve- 
rità, in verità vi dico: Uno di vol 
mi tradirà ». 22 I discepoli si guar- 
davano tra loro, incerti di chi par- 


1 e segg. Per il racconto dell'ultima cena, cfr. Matteo, 26, £0 e segg.: Marco, 14, ? 
e segg.; Luca, 22, 1f e segg.; ma qui più che mai appara le mira di Giovanni di sup- 
Plire le precedenti narrazioni (vedi l' Introduzione). Ad es., questa lavanda dei piedi 


è narrata dal solo Giovanni. 
10 Cir, Salmo 40, 10. 
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lasse. 23 Uno dei discepoli, quello 
che Gesù prediligeva, se ne stava 
appoggiato al petto di Gesù, 24e 
Simon Pietro gli fece cenno e gli 
disse: « Di chi parla ? ». 25 Posato 
come era pertanto sul scno di 
Gesù, gli domandò: «Signore, chi 
è mai?». 29Gli rispose Gesù: «È 
colui al quale io porgerò del pane 
inzuppato ». E inzuppato del pane 
lo diede a Giuda, figliuolo di Si- 
mone Iscariote. 27E dopo quel boc- 
cone, Satana entrò in lui. Gli disse 
pertanto Gesù: « Ciò che fai, fallo 
presto ».- 33 Nessuno dei commen- 
sali comprese perchè glielo avesse 
detto; 2° alcuni infatti pensavano 
che, siccome Giuda aveva la borsa, 
Gesù gli avesse detto: « Compera 
quanto ci è necessario per la fe- 
sta », oppure: che desse qualcosa 
ai poverì. 3° Quello però, preso il 
boccone, uscì subito. Era notte. 


Nuovo precetto. 


81 Uscito che fu, Gesù disse: 
« Ora il Figliuol dell’uomo è stato 
glorificato, e Dio è stato glorificato 
in lui. 33 Se Dio fu glorificato in 
lui, anche Dio lo glorificherà in sc 
stesso e lo glorificherà tosto. 

ss Figliuoli, ancora per poco sono 
con voi. Voi mi cerchercte, ma, 
come ho detto ai Giudei, dove io 
vado, voi non potete venire; lo 
dico adesso anche a voi. 34I0 vi 
do il comandamento nuovo: Ama- 
tevi gli uni con gli altri. Come jo 
ho amato voi, così voi amatevi a 
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vicenda. 35 Da questo tutti cono- 
sceranno che siete mici discepoli, 
se vi amercete scambievolmente ». 


Predizione 
del rinnegamento di Pietro. 


se Simon Pictro gli domandò: 
« Signore, dove vai? ». Gesù gli ri- 
spose: «Dove io vado, non puoi 
per ora seguirmi; mi seguirai più 
tardi ». 3? Pietro gli disse: «Si- 
gnore, perchè non posso scguirti 
ora? Io darò la mia vita per te! ». 
26 Gesù gli replicò: « Tu dai la tua 
vita per me? In verità, in verità 
ti dico: -- Non canterà il gallo 
prima che tu non m’abbia rinne- 
gato tre volte. — 


Chi lo segue sì riunirà con lut 
nella casa del Padre. 


44 - Il vostro cuore non si turbi. 
Credete in Dio e credete anche in 
me. 2 Nella casa del Padre mio vi 
sono molte mansioni; se fosse di- 
versamente, ve lo avrei detto, per- 
chè io vado a preparare un posto 
per voi. ® E quando sarò andato e 
avrò preparato il vostro posto, tor- 
nerò e vi prenderò con me, afiImchè 
dove sono io, siate anche voi. 4 Voi 
sapete dove io vada e ne conoscete 
la via». 

5Tommaso gli disse: « Signore, 
noi non sappiamo dove tu vada; 
come possiamo conoscerne la via? ». 
® Gesù gli rispose: «Io sono la via, 


23 I commensali stavano adagiati su divani (vedi Matteo, 28, £3). Giovanni, cioè il 
discepolo prediletto a cui qui si allude, doveva stare sul divano a fianco a Gesù, quindi 
potà a un memanto di venarazza mrolioate il capo sul petto di Gesù. 

mone Pietro doveva stare su un divano poco discosto da quello di Giovanni; 
potè quindi agevolmente sussurrargli le sua domanda. È Rea: 

26 Giuda il traditore era forse adagiato vicino a Gesù, sul divano alla parte op- 
posta a quello di Giovanni. Era poi un atto di cortesia offrire a un commensale vi- 
cino un boccone di pane intinto el piatto comune ch'era sulla tavola. Con questo 
atto Gesù, facendo una gentilezza al traditore, appagò la domenda di Giovanni, pur 
non svelando il traditore agli eltri commensali (vedi infatti i vv. 28-29). 

33 Cir. 7, 33-34; 8, 21. 

1 e segg. L' istituzione dell’ Eucaristia non è narrata da Giovanni per le ragioni 
già note (vedi 1° Introduzione), ma in sua vece è riportato questo lungo discorso di 
Gesù (capp. 14-17) ch'era stato omesso dagli altri evangelisti. I temi principali e 
fondamentali di questo discorso sono l'amore dei discepoli per Gesù e per il Padre, 
o l'amore degli stessi discepoli tra di loro nell'unione dello Spirito Santo. Questi 
temi dunque schiariscuno precisamente gli effetti che produce nei fedeli 1' Eucaristia, 
e tutto il discorso che sostituisce il racconto dell’ Eucaristia è in realtà quasi un 
commento spirituale al racconto supposto già noto. M 
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la verità e la vita. Nessuno viene 
al Padre se non per mezzo mio. 
7 Se voi mi aveste conosciuto, avre- 
ste conosciuto anche il Padre mio; 
e certo voi lo conoscete e l’avete 
veduto ». 8 Filippo gli disse: « Si- 
gnore, mostraci il Padre e ci ba- 
sta ». * Gesù rispose: «Da tanto 
tempo sono con voi, e non mi avete 
conosciuto? Filippo, chi vede me, 
vede anche il Padre mio. Come 
dunque puoi dire: — Mostraci il 
Padre —? 10 Non credi tu che io sia 
nel Padre ed il Padre in me? Le 
parole che io vi dico, non le dico 
da me stesso; ma il Padre che è 
in me compie le opere. 11 Non cre- 
dete che io sono nel Padre c che il 
Padre è in me? Se non altro cre- 
dete per le stesse opere. 


Promesse consolanti. 


12 In verità, in verità vi dico: 
Chi crede in me, farà anch'egli le 
opere che faccio io, anzi ne farà 
anche di maggiori, perchè io vado 
al Padre; 19e ciò che domande- 
rete al Padre in mio nome io lo 
farò affinchè il Padre sia glorifl- 
cato nel Figliuolo. 14 Se mi do- 
manderete qualche cosa in mio 
nome, io la farò. 

15 Se mi amate, osservate i miei 
comandamenti; 16ed io pregherò 
il Padre ed egli vi darà un altro 
Paraclito perchè rimanga in cterno 
con voi, 17 lo Spirito cioè di verità, 
che il mondo non può ricevere, 
perchè non lo vede nè lo conosce; 
ma voi lo conoscerete, perchè di- 
morerà in voi e sarà in voi. 18 Io 
non vi lascerò orfani; ritornerò a 
voi. 19 Ancora un po’, e il mondo 
non mi vede più; ma voi mi ve- 
dete, perchè io vivo e voi vivete. 
20 In quel giorno conoscerete che 
io sono nel Padre mio, e che voi 
siete in me ed io in voi. 21 Chi ha 
i miei comandamenti e li osserva, 
mi ama; e chi mi ama sarà amato 


16 Paraclito: parola greca (impiegata nel Nuovo Testamento solo da 
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dal Padre mio, ed io l’amerò e mi 
manifesterò a lui ». 

22 Gli domandò allora Giuda, non 
1’ Iscariote: « Signore, che è avve- 
nuto, perchè tu debba manifestarti 
a noi e non al mondo? ». 22 Gesù 
gli rispose: «Sc uno mi ama, 0s- 
serverà la mia parola, e il Padre 
mio l’amerà e verremo a lui e fa- 
remo dimora presso di lui. 24 Chi 
non mi ama, non osserva le mie 
parole; ora la parola che voi ascol- 
taste non è mia, ma è del Padre 
che mi ha mandato. 

25 Vi ho detto queste cose mentre 
mi trovavo ancora in mezzo a voi; 
26 ma il Paraclito, lo Spirito Santo 
che il Padre manderà in mio nome, 
egli v’insegncrà ogni cosa e vi 
suggerirà tutto ciò che io vi ho 
detto. 27 Io vi lascio la pace, vi do 
la mia pace. Io ve la do, non come 
la dà il mondo. Il vostro cuore 
non si turbi nè si sgomenti. 23 Ave- 
te udito ciò che vi ho detto: - Io 
vado e torno a vol. — Se mi amate, 
vi rallegrerete certo con me, perchè 
vado al Padre, perchè {il Padre è 
maggiore di me. 2° Ve l’ho detto 
ora, prima che avvenga, perchè 
quando avverrà, voi crediate. 30 Non 
starò a dirvi molte cose perchè 
viene il principe di questo mondo 
che nulla ha in me, 1 ma affinchè 
il mondo sappia che io amo il Pa- 
dre e che opero come il Padre mi 
ha ordinato; levatevi e partiamo 
di qual 


La vite e i tralci. 


45 - Io sono la vera vite e il 
Padre mio è il vignaiuolo. 2 Ogni 
tralcio che in me non porta frutto 
egli lo recide, e ogni tralcio che 
porta frutto lo rimonda, perchè 
ne produca anche più. ? Voi siete 
già mondati dalla parola che vi ho 
annunziata. 4 Restate in me, ed io 
resterò in voi. Come il tralcio non 
può portare frutto da se mede- 


Giovanni) 


che riassume i concetti di « difensore», «avvocato», «consolatore». È lo Spirito Santo 


i me egli è un altro Paraclito, perchè anche Gesù è tale, cioè « consola- 


31 Questa finale levatevi e partiamo di qua! può far supporre che a questo punto 
Gesù volesse interrompere il discorso per avviarsi al Getsemani (ctr. 18, 1 e segg.); 
ma poi, pregato dai discepoli, e specialmente dsl prediletto Giovanni che riporta la 
parole di lui, lo continuasse con ciò che segue. 
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simo, se non rimane nella vite, così 
neppure voi se non rimancte in me. 
8 Io sono la vite, e voi i tralci. Co- 
lui che rimane in me e io in lui, 
porta abbondanti frutti, perchè, 
senza di me, non potete far nulla. 
® Chi non rimane in mc, è gettato 
via come tralcio che inaridisce, e 
viene poi raccolto e gettato ad ar- 
dere nel fuoco. ? Se rimanete in me 
e le mie parole rimarranno in voi, 
domanderete qucl che vorrete e vi 
sarà accordato. 8 Il Padre mio sarà 
glorificato se produrrete frutti co- 
piosi e diverrete mici discepoli. 

® Come il Padre ha amato me, 
così anch’ io amo voi; perseverate 
ncl mio amore. 10 Se osserverete i 
miei comandamenti, rimarrete nel- 
l'amore mio, come io stesso ho 0s- 
scrvato i comandamenti del Padre 
mio e rimango nell'amore di lui. 
11 Vi ho dette queste cose, affinchè 
la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia completa. 


La perfetta carità fraterna. 


12 Ecco il mio comandamento: 
Amatevi scumbievolmente, come io 
ho amato voi. 13 Nessuno ‘ha un 


amore più grande di questo, di uno' 


che dia la vita per i suoi amici. 
14 Voi siete miei amici, se fate quel 
che vi comando. 15Io non vi chiamo 
più servi, perchè il servo non sa 
che fa il suo padrone; vi ho chia- 
mati amici, perchè vi ho fatto co- 
noscere tutto quello che ho udito 
dal Padre mio. 16 Non voi avete 
scelto me, ma io ho scelto voi e vi 
ho destinati ad andare a portare 
frutto, e il vostro frutto perman- 
ga; cusicchè qualunque cosa do- 
mandercete al Padre mio in mio 
nome ve lo dia. 17 Ciò che io vi 
comando è che vi amiate scam- 
bievolmente. 


L'odio. del mondo. 


16 Se il mondo vi odia, sappiate 
che prima di voi ha odiato me. 
1° Se foste del mondo, il mondo 
amerebbe ciò che è suo; invece, 
siccome non siete del mondo e vi 
ho scelti dal mondo, per questo il 


28 Cir. Salmo U, 19; 68, $. 
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mondo vi odia. 2° Ricordatevi di 
ciò che vi ho detto: — Il servo non 
è da più del padrone. Se hanno 
perseguitato me, perseguiteranno 
anche voi; se hanno osservato la 
mia parola, osscrveranno anche la 
vostra. — 21 Ma vi faranno tutte 
queste cose a cagione del mio 
nome, perchè ignorano Coluî che 
m’ ha mandato. 22 Se non fossi ve- 
nuto e non avessi parlato, non 
avrebbero colpa; invece non han- 
no scusa al loro peccato. 2*Chi odia 
me, odia anche il Padre mio. 24 Sc 
non avessi fatto tra loro opere che 
nessun altro ha fatto, non avreb- 
bero colpa; ma ora le hanno ve- 
dute, e hanno odiato me e il Pa- 
dre mio. 25 Ma [questo è avvenuto] 
perchè si adempisse la parola scrit- 
ta nella loro legge: “ Mi hanno 
odiato senza ragione ”. 

26 Quando poi sarà venuto il Pa- 
raclito, che io vi manderò dal Pa- 
dre, lo Spirito di verità, che pro- 
cede dal Padre, 2? egli renderà te- 
stimonianza di me, e voi pure mi 
renderete testimonianza, perchè sie- 
te con me fin dal principio. 


Le persecuzioni. 


16 - Così vi ho parlato perchè 
non vi scandalizziate. 2 Vi scacce- 
ranno dalle sinagoghe, anzi viene 
l’ora in cui chi vi ucciderà, pen- 
serà di rendere omaggio a Dio. 
® E vi tratteranno così perchè non 
hanno conosciuto nè il Padre nè 
me. 4 Ma io vi ho detto ciò, affinchè 
quando giungerà quell’ora, vi ram- 
mentiate che io ve ne ho parlato. 
8 Non ve ne parlai prima, perchè 
ero con voi. Ma ora vado a Colui 
che mi ha mandato; e nessuno di 
voi mi domanda: - Dove vai? - 
E perchè vi ho detto ciò, la tri- 
stezza vi ha ricmpito il cuore. 


L'opera dello Spirito Santo. 


® Tuttavia io vi dico in verità: 
È utile per voi che me ne vada, 
perchè se io non vado, il Paraclito 
non verrà a voi; ma se io me ne 
andrò, ve lo manderò. 8 E quando 
sarà venuto, accuserà il mondo di 
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peccato, di giustizia e di giudizio; 
8 di peccato, perchè non hanno cre- 
duto in me; 10 di giustizia, perchè 
vado al l’adre e non mi vedrete 
più; 11di giudizio, perchè il prin- 
cipe di questo mondo è già giudi- 
to. 

0912 Ho ancora molte cose da dirvi, 
ma per ora non potete sostenerle. 
13 Quando sarà venuto lo Spirito 
di verità, egli v’insegnerà tutta 
la verità; giacchè non parlerà da 
se stesso, ma vi dirà quanto udrà, 
e vi annunzierà le cose che do- 
vranno succedere. 14 Egli mi glo- 
riflcherà, perchè prenderà dal mio 
e ve lo annunzierà. 15Tulto ciò 
che ha il Padre, è mio; perciò ho 
detto che prenderà dal mio e ve 
lo annunzierà. 


Motivi di gioia. 

16 Ancora un poco e non mi ve- 
drete; poi ancora un poco e vi ve- 
drete, perchè io vado al Padre ». 
17 Alcuni dei suoi discepoli dissero 
però tra loro: « Che cosa è ciò che 
dice con questo suo: — Ancora un 
poco e non mi vedrete; poi ancora 
un poco e mi vedrete —-? E: - Per- 
chè vado al Padre —? ». 18 E ripete- 
vano: «Che cosa è ciò che dice: 
- Ancora un poco —? Noi non sap- 
piamo di che cosa parli ». 

1? Gesù capì che lo volevano in- 
terrogare e disse loro: « Voi vi do- 
mandate tra voi che cosa signifl- 
chi quel mio dire: - Ancora un 
poco e non mi vedrete più; poi 
ancora un poco e mi vedrete —-? 
20 In verità, in verità vi dico che 
voi piangercte e gemerete, e il 
mondo godrà; voi invece sarcte 
nella tristezza, ma la vostra tri- 
stezza sarà cambiata in gioia. 21 La 
donria, quando partorisce, prova 
dolori, perchè è giunta ia sua ora; 
ma quando ha dato alla luce il 
bambino, non si ricorda più dei 
suoi dolori, per la gioia che è nato 
al mondo un uomo. 22 Così voi pure 
sarete tristi, ma io vi rivedrò e il 
vostro cuore csulterà, e nessuno 
potrà rapirvi la vostra gioia. 23 In 
quel giorno non m'’ interrogherete 
più di nulla. In verità, .in verità 
vi dico: Sc voi domanderete qual- 
che cosa al Padre mio in mio 
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nome, Egli ve lo darà. 24Finora 
non avete domanfAato nulla in mio 
nome; domandate e riceverete, af- 
finchè la vostra gioia sia piena. 


L'addio. 


25 Vi ho detto queste cose in pa- 
rabole; vicne l'ora in cui non vi 
parlerò più in parabole, ma vi par- 
lerò apertamente del Padre. 2° In 
quel giorno domanderete in mio 
nome, e non dico che pregherò per 
voi il Padre, 27 poichè il Padre 
stesso vi ama, giaccnè voi avete 
amato me e avete creduto che io 
sono uscito da Dio. 28Io sono uscito 
dal Padre e venuto al mondo; di 
nuovo lascio il mondo e vado al 
Padre ». 

29I suoi discepoli gli dissero: 
« Ecco, ora tu parli chiaramente e 
non dici alcuna parabola; 2° ora 
sappiamo che tu conosci tutto e che 
non hai bisogno d’essere interroga- 
to; perciò crediamo che sei uscito 
da Dio». 31Gesù rispose loro: 
« Adesso voi credete? 32 Ecco, vicne 
l’ora, anzi è già venuta, in cui vol 
sarete dispersi, ciascuno per conto 
suo, e mi lascerete solo; ma io non 
sono solo, perchè il Padre è con 
me. 33 Vi ho detto queste cose, per- 
chè abbiate la pace in me. Nel 
mondo avrete tribolazioni; ma con- 
fidate; io ho vinto il mondo! ». 


La preghiera di Gesù. 


17 - Così parlò Gesù. Poi, elevati 
gl occhi al cielo, disse: «Padre, 
l’ora è venuta: glorifica il tuo Fi- 
gliuolo, affinchè il tuo Figliuolo 
glorifichi te; 2 come tu gli nai dato 
ogni potere sopra ogni carne, af- 
finchè dia la vita eterna a tutti co- 
loro che tu gli hai dato. 3 E la vita 
eterna è questa, che conoscano te, 
solo vero Dio, e Colui che hai man- 
dato, Gesù Cristo. 4 Io ti ho glorifi- 
cato sulla terra, compiendo la mis- 
sione che mi hai affidata da fare, 
5 ed ora tu, o Padre, glorificami 
presso te stesso con la gloria che 
cbbi presso di te, quando il mondo 
non era. 

Io ho manifestato il tuo nome 
agli uomini che mi hai dato nel 
mondo; erano tuoi e tu me li hai 
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dati, ed essi hanno conservata la 
tua parola. ? Ora riconoscono che 
tutto quanto tu mi hai dato, viene 
da te, * perchè le parole che mi hai 
date, io le ho date ad essi, e le 
hanno ricevute, riconoscendo ve- 
ramente che io sono uscito da te 
e hanno creduto che tu mi hai 
mandato. 

®Io prego per loro; non prego 
per il mondo, ma per coloro che 
mi hai dati, perchè sono tuoi. 
10 Ogni cosa mia è tua, e ogni cosa 
tua è mia, ed io sono glorificato 
in essi. 11Io non sono più nel mon- 
do, ma essi sono nel mondo, e io 
vengo a te, Padre santo; conserva 
nel tuo nome coloro che tu mi hai 
dato, affinchè siano uno come sia- 
mo noi. Quando ero con loro, li 
conservavo nel tuo nome. 12 Quelli 
che tu mi hai dato, li ho custoditi 
e nessuno di loro è perito, tranne 
il figlio di perdizione, e questo 
affinchè s’adempisse la Scrittura. 
13 Ma ora io vengo a te e questo 


dico al mondo, affinchè abbiano 


in sè la pienezza del mio gaudio. 
14 Io ho dato ad essi la tua parola, 
e il mondo li ha odiati, perchè non 
sono del mondo, come io non sono 
del mondo. 15 Non domando che tu 
li tolga dal mondo, ma che li pre- 
servi dal male. 16 Essi non sono 
del mondo, come anch’ io non sono 
del mondo. 17 Santificali nella ve- 
rità; la tua parola è la verità. 
18 Come tu hai mandato me nel 
mondo, così anch’ io ho mandato 
loro nel mondo. 19 E per essi io 
santifico me stesso, affinchè an- 
ch'essi siano santificati nella ve- 
rità. 

26 E prego non solamente per 
essi, ma anche per quelli che, me- 
diante la loro parola, crederanno 
in me, 2! affinchè siano tutti uno; 
come tu, Padre, sel in me e io sono 
in te, anch'essi siano uno in noi, 
affinchè il mendo creda che tu mi 
hai mandato. 22 Io ho dato loro la 
gloria che tu hai dato a me, af@in- 
chè siano’ uno, come noi siamo 
uno; 23 io in loro e tu in me, af- 
finchè siano perfetti nell'unità e il 
mondo riconosca che tu mi hai 
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mandato e che li hai amati, come 
hri amato me. 24 Padre, io voglio 
che quelli che mi hai dati, dove 
sano io, siano anch’essi meco e 
veggano la mia gloria, che tu mi 
hai accordato, poichè tu mi hai 
amato prima ancora della creazio- 
ne del mondo. 25 Padre giusto, il 
mondo non ti ha conosciuto; io 
però ti conobbi, e costoro hanno 
riconvsciuto che tu mi hai man- 
dato. 29 Io ho fatto loro conoscere 
il tuo nome e lo farò conoscere af- 
finchè l’amore con cui mi hai 
amato sia in essi ed io in loro». 


Al Getsemani. 


18 - Gesù, dopo aver dette que- 
ste cose, uscì coi suoi discepoli ol- 
tre il torrente Cedron, dov: vi era 
un orto, nel quale entrò egli e i 
suoi discepoli. 2 Giuda, che lo tra- 
diva, conosceva anch'egli quel luo- 
go, perchè Gesù vi s'era riunito di 
frequente coi suoi discepoli. 


Tradimento di Giuda 
e cattura di Gesù. 


3 Giuda pertanto, presa la coorte 
e, dai capi dei sacerdoti e dai Fa- 
risei, alcune guardie, andò cotà con 
lanterne, torce ed armi. ‘4 Gesù che 
sapeva tutto quello che stava per 
accadere, si fece avanti e doman- 
dò: «Chi cercate?» 5Gli rispo- 
sero: «Gesù il Nazareno». Gesù 
disse loro «Sono io ». Giuda che 
lo tradiva era là con essi. * Ap- 
pena Gesù ebbe detto loro: « Son 
io », essi dettero all’ indietro e cad- 
dero in terra. 7 Egli domandò loro 
di nuovo: «Chi cercate? ». Quelli 
risposero: «Gesù il Nazareno ». 
® Gesù riprese: «Vi ho detto che 
sono io; se dunque cercate di me, 
lasciate che questi se ne vadano ». 
* Disse ciò perchè s’adempisse la 
parola detta da lui: « Non ho per- 
duto nessuno di quelli che m'hai 
dato ». 1° Allora Simon Pietro, che 
aveva una spada, la sfoderò e ferì 
il servo del sommo sacerdote e gli 
staccò l'orecchio destro. Il servo sì 
chiamava Malco. 11 Ma Gesù disse 


2 e segg. Cir. Matteo, 38, 47 e segg.; Marco, 14, {3 © segg.; Luca, 22. (7 e 8ecE. 


® Cir. I7. 4. 
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a Pietro: « Rimetti la spada nel fos 
dero, Non berrò io il calice che il 
Padre mi ha dato? ». 


Gesù davanti al Sinedrio. 


12 Quindi la coorte, il tribuno e 
lc guardie dei Giudei afferrarono 
Gesù, lo legarono 1? e lo condus- 
sero prima da Anna, perchè era 
suocero di Caifa, che era il sommo 
sacerdote di quell’anno. 14 Caifa 
era quellò che aveva dato questo 
consiglio ai Giudei: «Val meglio 
che un solo uomo muoia per il po- 
polo ». 


Le negazioni di Pietro. 


1s Simon Pictro ed un altro di- 
scepolo seguivano Gesù, ec siccome 
l’altro discepolo era conosciuto dal 
pontefice, entrò con Gesù nell’atrio 
del pontefice, 16 mentre Pietro era 
rimasto fuori vicino alla porta. Al- 
lora l’altro discepolo, quello noto 
al sommo sacerdote, uscì e, par- 
lato con la portinaia, fece entrare 
Pictro. 17 La serva portinaia disse 
a Pietro: «Sei forse anche tu dei 
discepoli di quest'uomo? ». Egli ri- 
spose: «Non sono! ». 18I servi e 
le guardie stavano presso un bra- 
ciere, perchè faceva freddo e si 
scaldavano; e anche Pietro cra con 
essi e si scaldava. 


Interrogatorio di Gesù. 


19 Jl] pontefice interrogò adunque 
Gesù intorno ai suoi discepoli e 
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al suo insegnamento. 20 Gesù ri- 
spose: «Io ho parlato apertamente 
al mondo, ho sempre inscgnato 
nella sinagoga e nel tempio, dove 
s'adunano tutti i Giudci, e non 
ho detto nulla in segreto. 21 Perchè 
interroghi me? Domanda a quelli 
che mi hanno udito parlare; ecco, 
costoro sanno quel che io ho det- 
to ». 22 Allorchè Gesù ebbe detto 
queste cose, una delle guardie pre- 
senti dette a Gesù uno schiaffo e 
disse: «Così rispondi al pontcfi- 
ce? ». 223 Gesù gli replicò: «Se ho 
parlato male, mostra che c’è di 
male; se invece bene, perchè mi 
percuoti? ». 24 Allora Anna lo man- 
dò legato a Caifa, il pontcfice. 


Pietro rinnega ancora Gesù. 


25 Intanto Simon Pietro stava a 
scaldarsi; e gli domandarono: 
«Non sci dei suoi discepoli anche 
tu? ». Egli negò dicendo: «Non 
sono ». 26 Uno dei servi del sommo 
sacerdote, parente di quello a cui 
Pietro aveva mozzato l’orecchio, gli 
disse: « Non ti ho io visto nell'orto 
con lui? ». 27 Pietro di nuovo negò, 
e in quel momento un gallo cantò. 


Gesù dinanzi a Pilato. 


28 Poscia condussero Gesù dalla 
casa di Caifa al Pretorio. Era mat- 
tina. Essi però non entrarono nel 
Pretorio per non contaminarsi e 
mangiare la Pasqua. 2° Pilato dun- 
que uscì fuori verso di loro e dis- 
se: «Che accusa portate contro 


12 Cir. Matteo, 26, 57 e segg.; Marco, 14, 53 e segg.; Luca, 22, 54 e segg. 
13 Questo sommo sacerdote Anna è Anano figlio di Sethi, di cui parla più volte 


Flavio Giuseppe (Antichità giudaiche, XVIII, 26 e scgg.; XX, 197 e segg., ecc.; cir. 
anche Luca, 3, 2; .itti, 4, 6). Egli fu sommo sacerdote dell'anno 6 al 15 d. C., ma 
anche lasciato quell’ufficio rimase assai autorevole nella vita religiosa e politica di 
Gerusalemme; egli infatti, come dice Flavio Giuseppe, fu persona « fortunatissima, 
perchè ebbe cinque figli i quali tutti giunsero ad essere sommi sacerdoti.... ciò che 
non era accaduto a n:ssuno dei nostri sommi sacerdoti ». Oltre a questi cinque figli, 
‘anche il suo genero Giuseppe detto Kaiafa, cioè il presente Caifa, fu sommo sacer- 
dots dall'anno 18 al 36 d. C. Questa grande autorità di Anna fu la causa per cui 
Gesù fu condotto da lui, prima ancora che da Caifa. 

14 Cir. 11, 49-50. 

15 Questo innominato altro discepolo è probabilmente (come in 13, £3; 19, £6, ecc.} 
Giovanni stesso. 

25 mangiare la Pasqua: cioè l'agnello che si mangiava nella cena pasquale. Se- 
nonchè Gesù aveva già fatto la cena pasquale con i suoi discepoli la sera precedente 
(giovedì); mentre qui appare che i Giudei intendevano fare la cena la sera di quel 
giorno (venerdì), e perciò non entrarono nel Pretorio, ecc. La dilfer:nza di giorno 
delle due cene pasquali è un’ardus antica questione, diversamente risolta. Gesù, ai 
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quest'uomo? », 30 Essi risposero e 
gli dissero: «Se costui non fosse 
un malfattore, non te lo avremmo 
consegnato ». 31 Allora Pilato ri- 
spose loro: «Pigliatelo voi stessi 
e giudicatelo secondo la vostra 
legge ». Ma i Giudei gli replica- 
rono: «Noi non possiamo dar la 
morte a nessuno ». 32 Affinchè fos- 
sero adempiute le parole dette da 
Gesù, per significare di qual morte 
doveva morire. 

33 Pilato dunque, rientrato nel 
Pretorio, chiamò Gesù e gli chiese: 
« Sci tu il re dei Giudei? ». 34 Gesù 
rispose: « Dici ciò da te stesso, o 
altri te l’ha detto di me? ». 35 Pi- 
lato replicò: «Sono io forse Giu- 
deo? La tua nazione e i poniefìci 
t' hanno consegnato a me; che hai 
fatto? ». 

36E Gesù: «Il mio regno non 
è di questo mondo; se il mio re- 
gno fosse di questo mondo, i miei 
servi combatterebbero perchè non 
fossi consegnuto ai Giudei; ma ora 
il mio regno non è di qua ». 27 AI- 
lora Pilato gli domandò: « Sei tu 
dunque re? ». Gesù rispose: «Tu 
lo dici che io sono re; io son nato 
e venuto al mondo per rendere te- 
stimonianza alla verità; chiunque 
è dalla verità, ascolta la mia 
voce ». 938 Pilnto gli disse: «Che 
cos’ è la verità? ». 


Gesù posposto a Barabba. 


Detto questo, uscì di nuovo verso 
fi Giudei e disse loro: «Io non 
trovo in lui nessuna colpa. 3° Ma 
voi avete l’usanza, che io vi rila- 
sci uno in occasione della Pasqua. 
Volete dunque che vi rilasci il re 
dei Giudei? ». 40 Ma essi novamente 
gridarono tutti dicendo: « Non co- 
stui, ma Barabba!». Barabba poi 
era un ladrone, 


L'« Hecce Homo ». 


$© - Allora Pilato prese Gesù e 
lo flagellò. 2E i soldati, intrec- 
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ciata una corona di spine, gliela 
posero sul capo e lo avvolsero in 
una veste di porpora; ° poi, si av- 
vicinavano a lui e dicevano: « Sa- 
lute, o re dci Giudei! ». E gli da- 
vano schiaffi. 

4 Pilato uscì di nuovo e disse a 
loro: « Ecco, io ve lo conduco fuo- 
ri, affinchè sappiate che io non 
trovo in lui nessuna colpa ». 5 Uscì 
dunque Gesù, portando la corona 
di spine e il vestito di porpora. 
E Pilato disse loro: «Ecco l’uo- 
mo! ». 

6Quando i pontefici e lc guar- 
die lo videro, gridarono: « Croci- 
figgilo! Crocifiggilo! ». l’ilato sog- 
giunse: « Prendetelo voi e croci- 
figgetelo, perchè io non trovo in 
lui nessuna colpa ». 7 Gli risposero 
i Giudei: « Noi abbiamo una legge 
e secondo essa costui deve morire, 
perchè si è fatto Figliuol di Dio». 
8 Udite queste parole Pilato s’ im- 
paurì maggiormente ®e rientrato 
nel pretorio domandò a Gesù: 
« Donde sei tu? ». Ma Gesù non gli 
dicde risposta. 1° Pilato gli disse: 
«Non mi parli? Non sai che ho 
il potere di farti crocifiggere e il 
potere di liberarti?». 11Gesù gli 
rispose: «Tu non avresti nessun 
potere su di me se non ti fosse 
dato dall’alto. Per questo colui che 
mi ha consegnato a te ha un pec- 
cato più grave ». 

12 Da quel momento Pilato cer- 
cava di liberarlo. Ma i Giudei gri- 
davano dicendo: « Se lo liberi non 
sci amico di Cesare! Chi Si fa 
re, si dichiara contrario a Cesare ». 
13 Pilato, inteso ciò, fece condurre 
fuori Gesù e si sedette in tribunale, 
nel luogo chiamato « Litostroto », 
e in ebraico « Gabbata ». 14 Era [il 
giorno della] Parasceve della Pa- 
squa e verso all’ora sesta. E disse 
ai Giudei: «Ecco il vostro re!».15Ma 
essi gridarono: «Via, via, croci- 
figgilo! », Pilato domandò loro: 
« Debbo crocifiggere il vostro re? ». 
I pontefici risposero : € Noi non ab- 
biamo altro re che Cesare ». 10 Al- 
lora lo consegnò a loro, perchè 
fosse crociflsso. 


ogni modo, fu ucciso nel pomeriggio di quel venerdì, appunto durante il tempo in 
cui 1 Giudei uccidevano gli agnelli pasquali destinati ella cena. 
14 Perascove: vedi Matteo, 37, 68. — ora sesta: vedi Matteo, 37, 35, 45. 
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Gesù al Calvario. 


Presero dunque Gesù e lo mena- 
rono via. 17 E portando egli la sua 
eroce, si avviò verso il luogo detto 
«del Teschio », ma in ebraico «Gol- 
gota »; !8dove lo crocifissero in- 
sieme con due altri, di qua e di 
là, e Gesù nel mezzo. 

19 Pilato scrisse pure una tabcel- 
la, e la mise sulla croce. E c’era 
scritto: « GESÙ IL NAZARENO RE DEI 
GIUDEI %. 

20 Ora, molti Giudei lessero que- 
sta tabella, perchè il luogo ove 
Gesù era stato crocifisso cra vicino 
alla città, e l’iscrizione era in 
ebraico, in greco e in latino. 21 Ora 
i pontefici dei Giudei dissero a 
Pilato: «Non scrivere: ‘ Re dci 
Giudei”, ma che egli ha detto: 
“ Io sono il re dei Giudei ” ». 22 Pi- 
lato rispose: «Ciò che ho scritto, 
ho scritto ». 

23 I soldati poi, dopo aver cro- 
ciflsso Gesù, ne prescro le vesti e 
ne fecero quattro parti, una per 
ciascun soldato; presero pure la 
tunica. Ora la tunica era senza 
cuciture, tessuta tutta d’un pezzo 
da cima a fondo. 

24 Perciò dissero tra loro: « Non 
la stracciamo, ma tiriamo a sorte 
a chi tocca ». E ciò perchè si adem- 
pisse la Scrittura che dice: «Hanno 
diviso tra loro le mie vesti, e 
sulla mia tunica hanno gettato la 
sorte ». Questo dunque fecero i sol- 
dati. 


Maria e Giovanni sotto lu croce. 


25 Presso la croce di Gesù sta- 
vano la madre e la sorella di sua 
madre, Maria di Cleofa, e Maria 
Maddalena. 

26 Gesù, vedendo la madre e vi- 
cino a lei il discepolo ch'egli amu- 
va, disse alla madre: « Donna, ecco 
tuo figlio ». 27 Poi disse al discc- 
polo: «Ecco tua madre». E da 
quel momento il discepolo la prese 
con sè. 


24 Cir. Salmo 21, 19. 

26 Cir. Salmo 68, 2L. 

26 Cir. Esodo, 12, 46: Numeri, 9, 18. 
57 Cir. Zaccaria, 12. 10. 
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Agonia e morte di Gesù. 


28 Dopo ciò, Gesù sapendo che 
tutto cra compiuto, affinchè si 
adempisse la Scrittura, disse: « Ho 
sete ». 29 C'era quivi un vaso pieno 
di accto. Quelli, messa una spugna 
piena d’aceto su un issopo, glie- 
l’accostarono alla bocca. 30 E Gesù 
quando ebbe preso l’aceto, disse: 


‘ « È finito ». E chinuto il capo, rese 


lo spirito. 


Il colpo di lancia. 


21 Allora i Giudei, perchè î corpi 
non restassero in croce durante il 
sabato, perchè era la Parasceve, 
e quel sabato era giorno solenne, 
chiesero a Pilato che si spezzas- 
sero loro le gambe e fossero ri- 
mossi. 32 I soldati perciò vennero, 
e spezzarono le gambe al primo e 
poi all’altro dei crocifissi con lui. 
33 Ma venuti a Gesù, siccome vi- 
dero che era già morto, non gli 
spezzarono le gambe; 34ma uno 
dei soldati gli aperse il costato con 
una lancia, ec subito ne uscì san- 
gue ed acqua. 

35 Chi vide ha attestato; la sua 
testimonianza è vera: ed egli sa 
di dire la verità, affinchè crediate 
anche voi. 36 Queste cose, infatti, 
avvennero affinchè si adempisse la 
Scrittura: «Nessun osso gli sarà 
spezzato »; 37 ed anche un'altra 
Scrittura che dice: « Vedranno chi 
hanno trafitto ». 


La sepoltura di Gesù. 


38 Dopo ciò Giuseppe d’Arimatca, 
discepolo di Gesù, benchè occulto, 
per timore dei Giudei, pregò Pi- 
lato di prendere il corpo di Gesù, 
e Pilato gliclo permise. Egli dun- 
que venne a prendere il corpo di 
Gesù. 39 Nicodemo che era venuto 
la prima volta a Gesù di notte, 
venne anch’egli portando circa 
cento libbre d'una mistura di mir- 
ra e d'aloe. 4° Presero dunque il 
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corpo di Gesù, e lo avvolsero in 
lenzuoli con uromi, secondo il 
modo di seppellire in uso presso 
i Giudei. 4: Ora nel luogo ove egli 
eru stato crociflsso, era un orto e 
nell’orto un sepolcro nuovo dove 
nessuno era stato ancora deposto. 
42 Ivi deposero Gesù a causa della 
Parasceve dei Giudei, perchè il se- 
polcro era vicino. 


La Maddalena, 
Pietro e Giovanni al sepolcro. 


20 - Il primo giorno poi della 
settimana Maria Maddalena si recò 
al sepolcro di prima mattina, men- 
tre era ancora buio e, vista la pie- 
tra rimossa dal sepolcro, 2 corse 
e venne da Simon Pietro dall)’al- 
tro discepolo che Gesù amava e 
disse loro: «Han levato dal se- 
polcro il Signore, e non sappiamo 
dove l’abbiano posto ». 3 Pietro e 
l’altro discepolo uscirono quindi 
e andarono al sepolcro. 4 Corre- 
vano tutt'e due insieme, ma l’al- 
tro discepolo fece più presto di 
Pietro e arrivò primo al sepolcro, 
8 e chinatosi, vide i linì per terra, 
ma non entrò. * Intanto Simon Pie- 
tro, che lo seguiva, giunse an- 
ch’egli, entrò nel sepolcro e vide 
deposti i lini, 7 e il sudario, ch’era 
stato sul capo di lui, non posto 
però tra i lini. ma piegato e messo 
da parte. 3 Allora entrò anche l’al- 
tro discepolo che era giunto prima 
al scpolero, e vide e credette. ® Per- 
chè ancora non sapevano la Scrit- 
tura, ch'egli doveva risuscitare dat 
morti. 10 I discepoli dunque se ne 
andarono di nuovo a casa. 


Apparizione di Gesù 
alla Maddalena. 


11 Maria, invece, piangente, se ne 
stava fuori presso il sepolcro. Men- 
tre dunque piangeva, si chinò per 
Guardare dentro al sepolcro 12€ 
vide due angeli vestiti di bianco, 
seduti là dov'era stato posto il 
corpo di Gesù, uno a capo e l’al- 
tro ai piedi. 123 Ed cssi le dissero: 
« Donna, perchè piangi? ». Ella ri- 
spose loro: « Perchè hanno preso 
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il mio Signore, e non so dove l’ab- 
biano posto ». 14 Nel dir questo si 
voltò indietro e vide ritto in piedi 
Gesù, senza però conoscere ch’era 
Gesù. 15 Gesù le domandò: « Don- 
na, perchè piangi? Chi cerchi? ». 
Ella, credendolo l’ortolano, gli ri- 
spose: «Signore, se tu l’ hai por- 
tato via, dimmi ove l’hai messo 
ed io lo prenderò ». 19 Gesù le dis- 
se: « Maria! ». Fd ella, voltatasi, 
esclamò: « Rabboni » (che significa 
“ Maestro ”). 17 Gesù le disse: «Non 
mi toccare, perchè non sono an- 
cora salito al Padre mio. Va’ dali 
miei fratelli, e di'loro che salgo 
al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro ». 18 Maria Mad- 
dalena andò ad annunziare ai di- 
scepoli che aveva veduto il Signore 
e le aveva detto queste cose. 


Gesù appare ai discepoli. 


19 Venuta la sera di quel giorno, 
il primo della settimana, essendo, 
per paura dei Giudei, chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano 
i discepoli, venne Gesù e fermatosi 
in mezzo disse: «La pace sia con 
voi! ». 2° Dopo di che mostrò loro 
le mani ed il costato. I discepoli 
vedendo il Signore gioirono. 21 Gesù 
poi aggiunse: «La pace sia con 
voi! Come il Padre ha mandato 
me, anch’ io mando voi ». 22 E detto 
questo, soffiò su loro, e disse: « Ri- 
cevete lo Spirito Santo. 23 A chi 
rimetterete i peccati, saranno ri- 
messi, e da chi li riterrete, sa- 
ranno ritenuti ». 


Tommaso convinto. 


24 Ma Tommaso poi, chiamato 
Didimo, uno dei Dodici, non era 
con loro, quando venne Gesù. 25 Gli 
altri discepoli però gli dissero: 
«Abbiamo visto il Signore». Ma 
egli rispose: « Se non gli vedo nelle 
mani il foro dei chiodi, e non 
metto il mio dito nel posto dei 
chiodi, e non metto la mia mano 
nel suo costato, non credo ». 

26 Otto giorni dopo, i discepoli 
si trovarono di nuovo là dentro e 
Tommaso era con loro. Gesù venne 


1 o cegy. Cîr. Matteo, 28, 1 e segg.; Marco, 16, 1 e segg.; Luca, 2, 1 0 segg. 
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a porte chiuse, e presentatosi in 
mezzo a loro, disse: «La pace sia 
con voi ». 27 Poi rivoltosi a Tom- 
maso soggiunse: « Metti qua il tuo 
dito e guarda le mie mani! Acco- 
sta anche lu tua mano c mettila 
nel mio costato; e non voler es- 
sere incredulo, ma fedele ». 22Tom- 
maso gli rispose: « Signore mio e 
Dio mio!». 2° Soggiunse Gesù: 
«Tommaso, hai creduto perchè hai 
visto; beati coloro che hanno cre- 
duto e non videro ». 

30 Ora Gesù fece alla presenza 
dci suoi discepoli molti miracoli, 
che non sono scritti in questo li- 
bro; 31 ma queste cose sono scritte 
aMnchè crediate che Gesù è il Cri- 
sto, Figliuol di Dio, e credendo ab- 
biate nel suo nome la vita. 


Gesù appare 
al lago di Tiberiade. 


21 - Dopo queste cose Gesù si 
manifestò di nuovo ai discepoli al 
mare di Tiberiade; e si manifestò 
in questo modo. 2 Simon Pietro, 
Tommaso detto Didimo, Natanaele 
che era di Cana in Galilea, i fl- 
gliuoli di Zcbedeo e due altri di- 
scepoli si trovavano insieme. ? Si- 
mon lietro disse loro: «Vado a 
pescare », e gli altri soggiunsero: 
« Veniamo anche noi ». Così parti- 
rono e salirono nella barca, e in 
tutta la notte non presero nulla. 

4Sul far del giorno, Gesù stette 
sulla riva, ma i discepoli non ri- 
conobbero che era Gesù. 5 Gesù 
disse loro: «Figliuoli, non avete 
qualche cosa da mangiare? ». Ed 
essi risposero: « No ». 6 Egli allora 
soggiunse: «Gettate la rete a de- 
stra della barca e ne troverete ». 
Essi dunque la gettarono, e non 
potevano più tirarla per la gran 
quantità di pesce. ? Allora il disce- 
polo prediletto da Gesù, disse a 
Pietro: «È il Signore! ». Simon Pie- 
tro, avendo sentito che era il Si- 
gnore, si rivestì de’ suoi abiti, per- 
chè èra nudo, e si buttò in mare. 


1535 


8E gli altri discepoli vennero con 
la barca, essendo lontani da terra 
circa Cuecento cubiti, e trascina- 
rono la rete con i pesci. 

9 Discesi a terra, trovarono un 
fuoco acceso, con del pesce pre- 
parato sopra e del pane. 10 Gesù 
disse loro: « l’ortate qua del pesci 
presi or ora ». 1! Simon Pictro salì 
e tirò a terra la rete piena d' cen- 
tocinquantatrè grossi pesci; e ben- 
chè fossero tanti, la rete non si 
era rotta. 12 Gesù disse loro: « Ve- 
nite e mangiate». Nessuno tra 
quelli che s'erano assisi osava do- 
mandargli: « Tu chi sei? », perchè 
essi sapevano ch'era il Signore. 
13 Gesù si avvicinò, prese il pane 
e lo distribuì, e così fece col pesce. 

14 Questa era già la terza volta 
che Gesù si manifestava aî suol 
discepoli, dopo essere risorto dai 
morti. 


Primato di Pietro. 


18 Quando ebbero mangiato, Gesù 
disse a Simon Pictro: «Simone di 
Giovanni, mi ami tu più di co- 
storo? ». Egli gli rispose: « Sì, Si- 
gnore, tu sai che io ti amo ». Gli 
disse: « Pasci i miei agnelli ». 16 Di 
nuovo gli domandò: «Simone di 
Giovanni, mi ami tu? ». Gli rispo- 
se: «Sì, Signore, tu sai che io ti 
amo ». Gli disse: «Pasci i miei 
agnelli ». 17 Per la terza volta gll 
chiese: «Simone di Giovanni, mi 
ami tu?». Pietro s’attristò perchè 
gli aveva detto per la terza volta: 
« Mi ami tu?», ed esclamò: «Si- 
gnore, tu sai ogni cosa, tu sui che 
io ti amo ». Gli disse [Gesù]: « Pa- 
sci le mie pecore. 18 In verità, in 
verità ti dico: quando tu cri più 
giovane ti cingevi da solo e andavi 
dove volevi; ma quando sarai vec- 
chio, tenderai le mani e un altro 
ti cingerà e ti condurrà dove non 
vorrai ». 1° Disse questo per indi- 
care con qual morte avreLbe reso 
gloria a Dio. E detto ciò, gli sog- 
giunse: « Scguimi ». 


s1 affinchè crediate, ecc.: è lo scopo del vangelo di Giovanni (vedi l' Introduzione). 
16 Un altro ti cingerà violentemente, per legarti e condurti alle morte (vedi il 


versetto seguente). 


19 Pietro era già morto per la fede di Gesù Cristo ds parecchi anni, quando Gio- 
vanni scriveva questa allusione al suo martirio (vedi l' Introduzione alla prima let- 


tera di Pietro). 
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2° Pietro, voltatosi, vide venirgli 
appresso il discepolo prediletto da 
Gesù, quegli che durante la cena 
aveva posato il capo sul petto di 
Gesù e aveva chiesto: «Signore, 
chi è che ti tradisce? ». 21 Pietro 
vedendolo domandò a Gesù: « Si- 
gnore, e di costui che sarà?». 
22 Gesù rispose: « Se voglio ch’egli 
rimanga finchè io venga, che t’ im- 
porta? Tu seguimi ». 23 Si sparse 
così tra i fratelli la voce che quel 
discepolo non muore; Gesù però 
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non disse: « Non muore », ma: « Se 
voglio che egli rimanga finchè io 
venga, che t’ importa? ». 

24 Questo è il discepolo che at- 
testa queste cose e le ha scritte; 
e noi sappiamo che la sua testi- 
monianza è verace. 

25 Vi sono ancora Molte altre 
cose fatte da Gesù; che se si vo- 
lesse scriverle ad una ad una, il 
inondo intero, credo, non potrebbe 
contenere i libri che si dovrebbero 
scrivere, 


20 Il discepolo prediletto è, come al solito (vedi 10, 15), Giovanni. 

22 Se voglio: così il greco, e altrettanto ha il v. Y:; la Vulgata ha: così voglio, ma 
per puro errore di copisti (sic in luogo di si). ; 
3 23 A causa della longevità di Giovanni (vedi 1 Introduzione), tra i suoi discepoli 
ti fratelli) s'era sparsa la voce che egii non sarebbe morto fino alla nuova venuta 
gloriosa di Gesù. Però qui Giovanni dissipa questa opinione, mostrando come essa 


non risulti dalle parole di Gesù. 


21 moi sappiamo, ecc.: la testimonianza che Giovanni he fatto da solo della sua 
veracità (cir. 19, 35) è qui rallorzata con un sppello alla testimonianza dei suoi di 


scepoli di Efeso. 


ATTI DEGLI APOSTOLI 


Il libro intitolato, fin dai primi tempi, Afti degli Apostoli, o 
meglio Atti di Apostoli, contiene la narrazione di quanto fecero 
alcuni apostoli, e segnatamente Pietro e Paolo, per diffondere 
il cristianesimo in Palestina e in varie province dell’ Impero 
Romano. 

Il libro si divide, secondo l’argomento, in tre parti. Dopo essersi 
ricollegato con un breve proemio al terzo vangelo, esso nella 
prima parte (capp. 1-7) narra la diffusione e organizzazione del 
cristianesimo in Gerusalemme; nella seconda (capp. 8-12), accen- 
trandosi specialmente attorno a Pietro, narra la propagazione 
del cristianesimo nel resto della Palestina e ad Antiochia; la 
terza parte (capp. 13-28) s’accentra attorno a Paolo come apo- 
stolo dei pagani, e narra i suoi tre viaggi di evangelizzazione 
nelle regioni del Mediterraneo orientale, e infine la sua prigionia 
a Cesarea e il suo trasferimento a Roma: termina alludendo 
brevemente al suo primo biennio di permanenza a Roma. 

L’autore è lo stesso che ha scritto il terzo vangelo, cioè Luca 
(vedi l'introduzione a Luca). Il tempo di composizione, la quale 
fu certamente posteriore a quella del terzo vangelo, cade proba- 
bilmente tra gli anni 63-64, poichè lo scritto non fa alcun ac- 
cenno alla liberazione di Paolo dalla prigionia romana, che 
terminò appunto in quel tempo. È notevole che l’autore, fedele 
compagno di Paolo, si mosira testimone oculare di molti fatti 
narrati anche mediante l’ impiego del pronome noi in passi nar- 
SLA (cfr. 16, 10 e segg.; 20, 5 e segg.; 21, 7 e segg.; 27,2 e 
segg.). 

Lo scritto, dedicato allo stesso Teofilo del terzo vangelo, vuole 
mostrare che la buona novella cristiana si propaga in modo mi- 
rabile anche tra ostacoli d’ogni sorta, e diviene sempre più ap- 
portatrice di salvezza a tutto il genere umano. 

È da ricordare che il testo degli Affi è trasmesso secondo tre 
tipi alquanto differenti tra loro: il tipo orientale, contenuto nella 
maggior parte dei codici e delle versioni antiche compresa la 
Vulgata; il tipo occidentale, seguito da testi dell’anlica versione 
Latina e da alcuni Padri latini; e un tipo intermedio tra i due 
precedenti. Il tipo orientale, che ha taluni passi in meno rispetto 
a quello occidentale, sembra il più autorevole. 


ATTI DEGLI APOSTOLI 


Preambolo. 


4 - Io già feci, o Teofilo, la prima 
narrazione di tutto quel che Gesù 
prese a fare e a insegnare, ? sino 
al giorno che fu assunto, dopo aver 
dato per mezzo dello Spirito Santo 
i suoi ordini agli apostoli che 
aveva eletti. 

$ A'quali Egli, dopo la sua pas- 
sione, si diè a veder vivo con prove 
manifeste della sua risurrezione, 
apparendo ad essi durante qua- 
ranta giorni, e ragionando del re- 
gno di Dio. 


Le vie da seguire. 


Quando si trovava con essi, co- 
mandò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma d’aspettarvi la 
promessa dal Padre; - della quale 
(disse) m’avete udito parlare. 5 Sì, 
Giovanni battezzò con acqua, ma 
voi sarete battezzati con lo Spirito 
Santo, di qui a non molti giorni. — 
6 Quelli poi si dettero a doman- 
dargli: « Signore, è questo il tempo 
che ristabilirai il regno d’Israe- 
le? ». tTEgli rispose: «Non sta a 
voi di sapere i tempi e i momenti; 
il Padre li ha serbati nella sua 
potestà: ma voi riceverete forza 
di Spirito Santo, quando verrà su 
di voi; e mi sarete testimoni in 


Gerusalemme, e in tutta la Gindca 
e la Samaria, e fino alle estremità 
della terra ». 


L’ascensione al cielo. 


? E, detto questo, mentr’essi guar- 
davano, si levò in alto, e una nu- 
vola lo nascose agli occhi loro. 
10 E come essi avevano ancora gli 
occhi fissi in cielo mentr’egli se ne 
andava, ecco due uomini in bian- 
che vesti presentarsi, lle dire: 
« Uomini di Galilea, che cosa state 
riguardando in cielo? Questo Gesù, 
che è stato assunto in cielo di 
mezzo a voi, verra nella medesima 
manicra che lo avete visto andare 
al cielo ». 


Gli apostoli 
a Gerusalemme. 


12 Allora essi tornarono a Geru- 
salemme dal monte che si chiama 
dell’ Uliveto, il quale è vicino a 
Gerusalemme e ne dista il cam- 
mino di un sabato. 13 Entrati che 
furono in città, salirono nella stan- 
za superiore della casa ove sole- 
vano. ritrovarsi. C'erano Pietro e 
Giovanni, Giacomo e Andrea, Fi- 
lippo e Tommaso, Bartolomeo e 
Matteo, Giacomo d’Alfeo, Simone 
Zelota, e Giuda di Giacumo. 14Tutti 
questi perseveravano concordi nella 


12 cammino di un sabato: cioè permesso ai Giudei in tal giorno di riposo: era 


«circa un miglio (cir. Mattco, 2, 20). 
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preghiera, assieme con le donne, 
e con Maria, madre di Gesù, e coi 
frutelli di lui. 


L'elezione d’un apostolo. 


18 FE in que’ giorni, levatosi Pie- 
tro in mezzo a’ fratelli (il numero 
delle persone adunate cera di circa 
centoventi), disse: 19 « Fratelli; bl- 
sognava s’adempisse quel che lo 
Spirito Santo aveva predetto nella 
Scrittura per bocca di David, in- 
torno a Giuda, il guidatore di quelli 
che presero Gesù. 17 Egli era de’ no- 
stri, egli aveva ricevuto la sorte 
dello stesso nostro ministero. 18Egli 
acquistò sì un campo, ma col sa- 
lario della sua iniquità; e, im- 
piccatosi, crepò .per mezzo e si 
sparsero tulte le sue viscere. 1° La 
cosa è risaputa da tutti in Geru- 
salemme, per modo che quel cam- 
po fu chiamato nella loro lingua 
“ Aceldama ”, cioè “ Campo di san- 
gue ”. 2° Ora sta scritto nel libro 
de’ Salmi: ‘ Divenga la sua abi- 
tazione deserta, nè ci sia chi abiti 
in essa; e l’ufficio di lui lo prenda 
un altro”. 21 Bisogna dunque che 
di questi uomini che sono stati con 
noi per tutto il tempo che il Si- 
gnore Gesù è andato e venuto tra 
noi, 22a cominciare dal battesimo 
di Giovanni fino al giorno in cui 
è stato assunto d’in mezzo a nol, 
uno di questi diventi con noi te- 
stimone della risurrezione di lui ». 

23 Ne furon proposti due: Giu- 
seppe, detto Barsaba, soprannomi- 
nato il Giusto, e Mattia. 24E nel 
pregare dissero: « Tu, Signore, che 
conosci il cuore di tutti, mostra 
quale di questi due tu hai scelto 
25 per ricevere in questo ministero 
e apostolato il posto da cui traviò 
Giuda per andare al luogo suo ». 


APOSTOLI 1 


26 E li tivarono a sorte; ce la sorte 
cadde su Mattia, che fu aggregato 
agli undici apostoli. 


Il gran giorno della Pentecoste. 


2 - E come si fu al giorno della 
Pentecoste, eran iutti insieme nel 
medesimo luogo; 2e, di subito, si 
udì dal cielo un tuono, come di 
vento impetuoso che soflla, e 
riempì tutta la casa, dov’essi si 
trovavano. 3 E apparvero, distinte 
luna dall’altre, delle lingue che 
parcan di fuoco, e se ne posò una 
su ciascuno di loro; 4e tutti furon 
ripieni di Spirito Santo, e comin- 
ciarono a parlare in varie lingue, 
secondo che lo Spirito dava loro 
d’esprimersi. 

5 Or, tra’ Giudei residenti a Ge- 
rusalemme, c’eran degli uomini pii 
di ogni nazione che sia sotto il 
cielo; se quando fu udito quel 
tuono, la moltitudine si radunò, e 
rimase confusa, perchè ciascuno li 
udiva parlare nel praprio linguag- 
gio. ? E si stupivano tutti, chieden- 
dosi con meraviglia: « Oh! quelli 
che parlano non son essi Galilci? 
8 E come va che noi li udiamo par- 
lare ciascuno nel nostro natio lin- 
guaggio? ? Noi Parti, Medi, Ela- 
miti; della Mesopotamia, della 
Giudea e della Cappadocia, del 
Ponto e dell’Asia, 10 della Frigia 
e della Panfilia, dell’ Egitto e delle 
parti della Libia Cirenaica, pere- 
grini Romani, 11 sia Giudei che 
proscliti, Cretesi ec Arabi; noi tutti 
li udiamo parlare ne’ nostri lin- 
guaggi delle grandezze di Dio! ». 
12 E tulti stupivano, e si dicevano 
l’uno all’altro: « Che vuol dir tutto 
questo? ». 13 Altri poi, facendosene 
Delle, dicevano: « Son pieni di vino 
nuovo! ». 


14 fratelli: cioè cugini o altri parenti, come già il termine è impiegato nel vangeli. 


16 Cir. Salmo 40, 10. 
19 4celdama:; vedi Matteo, 27, 8. 
20 Cfr. Salmo 68, 26; 109, 5. 


1 La Pentecoste ebraica, che cadeva 50 giorni dopo la Pasqua. 

11 sia Giudci che proseliti: è da riferirsi aì precedante Romani, come appare me 
g'io dal greco; cioè i Romani che si trovarono a quel fatto poterono essera sia Giude: 
di nascita, sia proscliti religiosi (per i quali, vedi Giorunni, 12, #0). Quanto al lungo 
elenco di nazioni qui enumerate, è da ricordare che la dispersione giudaica, ossia 
la Diwpora, si era estesa larghissimamente in tutto il bacino del Mediterraneo, e 
che mo'ti di essa si recavano è Gerusalemme nelle principali feste come questa della 


Pentecoste. 
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Discorso di Pietro. 


14 Ma Pietro, ritto con gli undici, 
fe’ udir la sua voce, così: « Uomini 
di Giudea, e voi tutti che vi tro- 
vate in Gerusalemme, vi sia noto 
questo, e gli orecchi s’aprano alle 
mie parole. 15Costoro non sono 
già ubriachi, come voi vi pensate; 
siamo appena alla terza ora del 
giorno! !6Questo che avviene è 
quel che fu predetto dal profeta 
Jocle: 17 E avverrà, dice il Si- 
gnore, ch'io negli ultimi giorni 
spanderò del mio Spirito su ogni 
carne, e i vostri figli e le vostre 
figlie profeteranno, e i vostri gio- 
vani avranno delle visioni, e i vo- 
stri vecchi avranno de’ sogni. 18 Sì, 
in que’ giorni, su’ miei servi e sulle 
mie serve, spanderò dello Spirito 
mio, e profeteranno. 1? E farò pro- 
digi su in cielo, e segni giù in 
terra, sangue e fuoco e vapor di 
fumo. 2° Il sole si cangerà in tene- 
bre e la luna in sangue, prima che 
venga il giorno grande e glorioso 
del Signore. 21E avverrà che chiun- 
que avrà invocato il nome del Si- 
gnore, sarà salvo ”. 

22 Uomini d' Israele, ponete men- 
te a queste parole: Gesù Nazareno, 
uomo approvato da Dio tra voi con 
opere potenti e prodigi e segni, che 
Dio ha fatto per mezzo di lui tra 
voi, come voi stessi ben sapete; 
23 quest'uomo che, conformemente 
al determinato consiglio e alla pre- 
scienza di Dio, vi fu dato nelle 
mani, voi l’avete confitto per man 
d’ iniqui; 24ma Dio l’ha risusci- 
tato, avendo rotti gli angosciosi 
legami del sepolcro, perchè non 
era possibile ch'egli ne fosse ri- 
tenuto. 25 Ond’ è che David dice di 
lui: “ Sempre ho avuto il Signore 
davanti agli occhi; ecco, Egli sta 
alla mia destra, affinchè io stia 
fermo. 26 Perciò il mio cuor si ral- 
legra, e la mia lingua giubila; e 
anche il mio corpo riposerà spe- 


15 terza ora: cioè dalle ore 9 in poi 
17 e segg. Cir. Joele, 2, 28 e segg. 

25 e segg. Cîr. Salmo, 15, 8 e segg. 
so Ctr. Salmo 131, 11. i 

31 Cfr. Salmo 15, 10. 

34-38 Cir. Salmo 109, 1, 
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rando. 27 Poichè tu non lasccrai 
l’anima mia in inferno, e non per- 
metterai che il tuo santo vegga la 
corruzione! 28 Tu mi hai fatto co- 
noscere le vic della vita; tu mi ri- 
colmerai di gioia con la tua pre- 
senza ”. 

29 Uomini fratelli; si può ben 
dirvi liberamente, che il patriarca 
David morì e fu sepolto, tanto che 
la sua tomba è anche al di d’oggi 
presso di noi. 3° Ma egli, essendo 
profeta e sapendo che Dio gli aveva 
promesso con giuramento che fa- 
rebbe sedere uno della sua proge- 
nie sul suo trono; 31! con tal previ- 
sione, annunziò la risurrezione di 
Cristo, dicendo ch’egli non sarebbe 
stato lasciato nella morte, e che il 
suo corpo non avrebbe veduto la 
corruzione. 32 Questo Gesù lo ha 
risuscitato Iddio, e noi tutti ne 
siamo testimoni. 33 Esaltato Egli 
dunque alla destra di Dio, e ri- 
cevuta dal Padre la promessa dello 
Spirito Santo, ha diffuso quel che’ 
voi vedete e udite. 24 Certo, David 
non salì al cielo; anzi, egli dice: 
-— Ha detto il Signore al mio Si- 
gnore: ‘ Siedi alla mia destra, 
35 sino a che io non ponga i tuoi 
nemici sgabello a’tuoi piedi”. — 
36 Sappia dunque certissimamente 
tutta la casa d'Israele, che Dio ha 
fatto Signore e Cristo questo Gesù 
che voi avete crocifisso ». 


APOSTOLI 2 


I primi convertiti. 


8? Or essi, a udir queste cose, 
furon compunti nel cuore, e chie- 
sero a Pietro e agli altri apostoli: 
« Fratelli, che dobbiamo fare? ». 
38E Pietro a loro: «Pentitevi e 
ciascun di voi si faccia battezzare 
ncìl nome di Gesù Cristo, a remis- 
sione de’ vostri peccati; poi rice- 
verete il dono dello Spirito Santo. 
3? Certo, la promessa è per voi, 
pe’ vostri figliuoli, e per quanti il 
Signore Dio nostro chiamerà fra 
quelli che ora son lontani ». 4 Così, 
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e con assai altre parole, li persua- 
deva ed esortava, dicendo: « Sal- 
vatevi di mezzo a questa genera- 
zione perversa! ». 

41 Quelli dunque che bene accol- 
sero la sua parola, furono battez- 
zati; e in quel giorno il numero 
de’ fedeli aumentò di circa tremila 
anime. 42 Ed erano perseveranti 
nell’ insegnamento degli apostoli, 
nella comunione fraterna, nello 
spezzare il pane e nelle preghicre. 
43 Ognuno eru profondamente im- 
pressionato, perchè molti prodigi 
e miracoli si facevano dagli apo- 
stoli in Gerusalemme, e si stava 
in gran timore. 44 Ma tutti coloro 
che credevano erano insieme e ave- 
vano ogni lor cosa in comune. 
43 Essi vendevano le loro proprietà 
e i loro beni, e ne distribuivano 
il ricavato fra tutti, secondo il bi- 
sogno di ciascuno. 46 E tutti i gior- 
ni, di un sol volere, erano assidui 
al tempio; e nelle loro case spez- 
zavano il pane, e facevano i loro 
pasti insieme con allegrezza e sem- 
plicità di cuore, 47 lodando Iddio 
ed essendo ben visti da tutto il po- 
polo. Il Signore poi, ogni giorno, 
aggiungeva al loro numero quelli 
ch’eran sulla via della salvazione. 


Guarigione d’uno storpio. 


9 - Or Pietro e Giovanni sali- 
vano al tempio sull’ora della pre- 
&hiera, a nona. 2E veniva per- 
tanto un cert'uomo, storpio dalla 
nascita, che posavano ogni giorno 
alla porta del tempio detta la 
Bella, per chieder limosina a quelli 
ch’entravano nel templo. ? Costui, 
vedendo Pietro e Giovanni che sta- 
vano per entrare, chiese loro la 
limosina. 4 E Pietro con Giovanni, 
fissundolo disse: « Guardaci!». 5E 
quello li guardava attentamente, 
aspettando di ricevere da essi qual- 
che cosa. © Ma Pietro disse: « Non 


42 spezsare il nane: è la frase tipica 
quale nome traduce la versione siriaca). 
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ho nè argento nè oro; ma quello 
che ho, te lo do: nel nome di Gesù 
Cristo il Nazareno, àlzati e cam- 
mina ». 7 E, presolo per la man 
destra, l’aiutò ad alzarsi; e in quel- 
1’ istante, le piante e le caviglie 
de’ piedi gli diventaron forti. *D’un 
salto, fu in piedi, e si mise a cam- 
minarc; ed entrò con essi nel tem- 
pio, camminando, saltando e lo- 
dando Dio. ® E tutto il popolo lo 
vide camminare e lodar Dio. 10° E 
siccome lo conoscevano per quello 
che sedeva alla Porta Bella del 
tempio a chieder limosina, erano 
stupefatti e fuor di sè per quel che 
gli era avvenuto. 11 Mentre colui 
teneva ancora stretti Pietro e Gio- 
vanni, tutto il popolo accorse verso 
di loro al portico detto di Salo- 
mone. 


Discorso di Pietro. 


12 E Pietro, vedendo la gran fol- 
la, parlò e disse: « Uomini Israe- 
liti, perchè vi meravigliate di que- 
sto? Perchè tenete gli occhi su di 
noi, come se di potenza e bontà 
nostra avessimo fatto sì che costui 
cammini? 13 Il Dio di Abramo, di 
Isacco e di Giacobbe, il Dio de’ pa- 
dari nostri ha glorificato il suo- fl- 
gliuolo Gesù, che voi metteste in 
man di Pilato e rinnegaste in fac- 
cia a lui, mentr’egli aveva deciso 
di liberarlo. 14 Sì, voi rinnegaste 
il Santo e il Giusto, e chiedeste vi 
fosse graziato un omicida. 15 Voi 
uccideste l’autore della vita; ma 
Dio l’ha risuscitato da’ morti, c 
noi ne siamo testimoni. 16 Ond’ è che 
per la fede nel nome di Lui, un 
tal nome ha rafforzato quest'uomo, 
che vedete e conoscete: e la fede 
che vien da Lui, gli ha dato, in 
presenza di tutti voi, questa per- 
fetta guarigione. 17 Ora io so, fra- 
telli, che il male fatto da voi e 
da’ vostri capi, fu per ignoranza. 


per designare il rito.dell' Eucaristia (col 


41-45 Quei primi cristiani, dunque, praticavano un vero comunismo dei beni ma- 
teriali (cir. 4, 3); il quale però era pertettamente libero (cfr. 5, £}, ed elatto spon- 


taneamente dal loro fervore. 


1 nona: l'ora che cominciava con le 3 pomeridiane. 
10 Porta Bella: quella del tempio rivolta ad oriente, 
11 portico... di Salomone; vedi Giovanni, 10, £3. 


33 Cir. Esodo, 3, 0. 
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18 Ma Dio ha così compiuto quel 
che per bocca di tutti i profeti 
aveva predetto: dover patire il suo 
Cristo. 19 Ravvedetevi, dunque, ce 
convertitevi, affinchè sian rimessi 
i vostri peccati; 2° e possan venire 
da parte del Signore i tempi del 
refrigerio, ch'egli vi mandi Gesù 
Cristo a voi predicato, 2!che il 
cielo terrà accolto fino a’ tempi 
della restaurazione di tutte le cose, 
dei quali Dio ha parlato fin dalle 
più antiche età per bocca de’ suoi 
santi profeti. 22 Infatti, Mosè, dis- 
se: - Il Signore Iddio vostro su- 
sciterà tra 1 vostri fratelli un pro- 
feta come me; ascoltatelo in tutto 
quel che vi dirà. 23 Perchè, chiun- 
que non darà orecchio a quel pro- 
feta, sarà sterminato di tra il po- 
polo. — 24 E tutti i profeti, da Sa- 
muele in poi, quanti han parlato, 
anch’essi annunziarono questi gior- 
ni. 25 Voi, proprio voi, siete i figli 
de’ profeti e dell’alleanza che Dio 
fece co’ vostri padri, quando disse 
ad Abramo: - E nella tua proge 
nie saranno benedette tutte le fa- 
miglie della terra. — 26A voi per 
i primi Iddio, dopo aver suscitato 
il suo Figliuolo, lo ha mandato 
per benedirvi, facendo sì che cia- 
scun di voi si converta dalle sue 
iniquità ». 


Pietro e Giovanni al Sinedrio. 


4 - Mentre che essi parlavano 
al popolo, i sacerdoti, il capitano 
dcl tempio e ìi Sadducei soprag- 
giunsero, 2sdegnati che ammae- 
strassero il popolo e annunziassero 
in Gesù la risurrezione da’ morti; 
se misero loro le mani addosso, 
e li gettarono in prigione per il 
dì appresso; perchè era già sera. 
4Ma molti di coloro che avevano 
udito il discorso di Pietro. credet- 
tero; e il numero degli uomini au- 
iuentò a circa cinquemila. 

5 Venuto poi il dì appresso, i 
capi del popolo, gli anziani e gli 


22.23 Cfr. Deuteronomio, 18, 15-19. 
25 Cir. Genesi, 22, 18. 5 
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scribi si radunarono in Gerusa- 
lemme #* con Anna, il sommo saccr- 
dote, Caita, Giovanni, Alessandro, 
e tutti che erano di stirpe saccer- 
dotale. 7 Essi, fatti comparire in 
mezzo Pietro e Giovanni, li inter- 
rogarono: «Con qual potere e in 
nome di chi avete fatto ciò? ». 

8 Allora Pietro, ripieno di Spi- 
rito Santo, rispose loro: « Capi del 
popolo e anziani, vogliate ascol- 
tare. ? Poichè oggi ci s’ interroga 
su d’un benefizio a un uomo in- 
fermo, per sapere in qual modo si 
sia guarito, 1° sia noto a tutti voi 
e a tutto il popolo d'Israele, che 
in nome del nostro Signore Gesù 
Cristo Nazareno, crociflsso da voi 
e risuscitato da Dio, per lui que- 
sto è innanzi a voi sano. 11 Questa 
è la pictra, da voi edificatori sprez- 
zata, che è divenuta pietra ango- 
lare. 12 E in nessun altro è salute; 
perchè non ce’ è sotto il cielo alcun 
altro nome dato agli uomini, dal 
quale possiamo aspettarci d’esser 
salvati ». 

13 Vedendo la franchezza di Pie- 
tre e di Giovanni, riconosciuti per 
uomini del popolo illetterati, quelli 
si meravigliavano, mentre sape- 
vano ch’erano stati con Gesù. 14 Ma, 
vedendo ritto con loro l’uomo gua- 
rito, non potevano contraddire. 
15 Perciò, fattili uscir dal Sinedrio, 
cominciarono a consultarsi tra loro, 
16 dicendo: « Che faremo di questi 
uomini? Che un evidente miracolo 
sia avvenuto per opera loro, è noto 
a tutti sli alr.itanti di Gerusalemme, 
e noi non lo possiamo negare; 
17 ma, perchè la cosa non si dif- 
fonda anche più nel popolo, 1mpo- 
niamo loro con minacce di non par- 
lare più in quel nome a persona 
alcuna ». 18E, dopo averli richia- 
mati, intimaron loro di assoluta- 
mente non parlare e non insegnare 
nel nome di Gesù. 19 Ma Pietro e 
Giovanni risposcro loro: «Giudi- 
cate voi stessi se sia giusto, dinanzi 
a Dio, l’ubbidire a voi anzi che a 


1 Il capitano lel tempio, come risulta meglio dagli scritti di Flavio Giuseppe, 


era un magistrato stabile 
0 Anna.... Caifa: vedi 


Giovanni, 18, 13. 
11 Cir. Salmo 117, SL, De 


che presiedeva al buon ordine del tempio e delle adiacenze. 
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Dio! 2°Quanto a noi, non possiamo 
non parlare di quel ch’abbiamo vi- 
sto e udito ». 211 giudici, minaccia- 
tili, li lasciarono andare, non tro- 
vando come punirli, a cagion del 
popolo che tutto glorificava Dio per 
l’accaduto. 22 L'uomo in cui s’era 
operato il miracolo della guarigio- 
ne, aveva più di quarant’anni. 

23 Intanto i rilasciati vennero ai 
propri fratelli, e riferirono tutto 
quel che i capi dei sacerdoti e gli 
anziani avevano detto. 24E quelli, 
udito ciò, alzarono d’un sol cuore 
la voce a Dio, e dissero: « Signore, 
tu sei colui che hai fatto il cielo, la 
terra, il mare e tutte le cose che 
sono in essi, 25 tu, mediante lo Spi- 
rito Santo, per bocca del padre no- 
stro e tuo servo David, hai detto: 
- Perchè fremettero le genti, e i 
popoli han meditate cosce vane? 
261 re della terra si presentarono, 
e i principi si son radunati in- 
sieme contro al Signore e contro al 
suo Cristo. — 27 E veramente, in 
questa cilà si sono radunati Erode 
e Ponzio Pilato, insieme co’ Gen- 
tili e con tutto il popolo d’ Israele, 
contro il santo tuo Figliuolo Gesù, 
che tu hai consacrato! 28 Essi han 
fatto quel che la tua inano e il tuo 
consiglio decretò si facesse. 29 E 
adesso, Signore, ticni presente le 
loro minacce, e concedi a’ tuoi servi 
d’annunziar la tua parola con tutta 
franchezza, 3° mentre tu stendi la 
mano a risanare e operar segni e 
prodigi per mezzo del nome del 
santo tuo Figlio Gesù ». 31 E dopo 
che ebbero pregato, il luogo dove 
erano adunati tremò; e furon tutti 
ripieni di Spirito Santo, e con fer- 
mezza annunziavano la parola di 
Dio. 


Amore cristiano. 


22E la moltitudine de’ credenti 
era un cuor solo e un’anima sola; 


24 Cfr. Esodo, %, 11. 
25.26 Cir. Salo 2, 1-f. 
32 Vedi 2, 44-45. 
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nè alcuno c’era che considerasse 
come suo quel che possedeva, ma 
avevan tutto in comune. 3° E gli 
apostoli con grande efficacia ren- 
devan testimonianza della risur- 
rezione di Gesù Cristo Signor no- 
stro; e grazia abbondante cra in 
tutti loro. 34 Or non c’era alcun 
indigente tra essi, perchè tutti 
quelli che possedevan poderi e 
case, li vendevano, e portavano il 
prezzo delle cose vendute, 35e lo 
mettevano a’piedi degli apostoli; 
poi si distribuiva a ciascuno, se- 
condo il bisogno. 39 Così Giusep- 
pe, soprannominato dagli apostoli 
Barnaba (che vuol dir figlio di 
consolazione), levita, oriundo di Ci- 
pro, 3? aveva un campo: lo vendè, 
portò i denari, e li depose a’ piedi 
degli apostoli. 


Anania e Saffira. 


5 - Ma un cert’uomo, di nome 
Anania, d’accordo con Safllra sua 
moglie, anche lui vendette un cam- 
po, 2e, consapevole la moglie, si 
tenne per sè una parte del prezzo, 
portando il resto e deponendolo ai 
piedi degli apostoli. 

3 Allora Pietro disse: «Anania, 
come mai Satana t’ha così preso 
il cuore che tu cerchi di mentire 
allo Spirito Santo con frodare una 
parte del prezzo del campo? 4Se 
non lo vendevi, non restava tuo? 
E, venduto, non eri tu padrone? 
Perchè concepire un tal disegno? 
Tu non hai mentito agli uomini, 
ma a Dio». 5 Anania, a udir que- 
ste parole, cadde c spirò. E gran 
timore entrò in tutti che udirono. 
sE i giovani, ]evatisi, avvolscro il 
corpo, e lo portarono a scppel- 
lire. 

7Avvenne pertanto che, dopo circa 
tre ore, entra la moglie di lui, che 
nulla sapeva di quel che era av- 
venuto. 


3-4 Dalle parole di Pietro appare chiaramente che il comunismo di beni in quei 
primi cristiani era del tutto libero e snontaneo. Perciò il peccato di Anania fu la 
menzogna con cui affermava di offrir l'intero prezzo alla comunità, mentre ne rite- 
neva una parte: questa affermazione, che gli dovere procurare autorevolezza presso 
la comunità, era un. oltraggio allo Spirito Santo che assisteva in maniera così palesa 


e straordinaria quei pri:ni cristiani. 
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8 E Pietro le si rivolse: « Dimmi, 
donna, è vero che avete venduto 
il campo per il tal prezzo? ». 
E quella: «Sì, per tal prezzo ». 
9 E Pietro a lei: « Perchè, dunque, 
vi siete accordati a tentar lo Spi- 
rito del Signore? Ecco stanno sulla 
porta i piedi di coloro che han 
sepolto tuo marito, e porteranno 
via anche te! ». 10 In quell’ istante 
ella cadde a’suoi piedi, e spirò. 
E que’giovani, entrati, la trova- 
ron morta ce la portarono a seppel- 
lire accanto a suo marito. !1 FE gran 
paura ne venne a tutta }a Chiesa, 
ec a tutti quelli che udirono tali 
cose. : 


All'ombra di Pietro. 


12 E si facevano per le mani de- 
gli apostoli molti segni è prodigi 
tra il popolo; e tutti, di pari sol- 
Iccitudine si ritrovavano sotto il 
portico di Salomone. 13 Degli altri, 
poi, nessuno ardiva unirsi a loro; 
ma il popolo li magnificava. 14 E 
ogni giorno si vedeva crescere la 
moltitudine d’uomini e di donne 
che credevano al Signore: 15 tanto 
che portavan fuori nelle piazze 
gl’ infermi su lettucci e strapunti, 
affinchè, quando Pietro passava, 
almeno l’ombra sua ne coprisse 
qualcuno, e fossero liberati dalle 
loro infermità. 16 Accorreva pure 
molta gente dalle città vicine a 
Gerusalemme, portando de’ malati 
e de’ posseduti da spiriti immon- 
di; e tutti eran guariti. 


Prigionia e liberazione. 


17 Or il sommo sacerdote e tutti 
1 suoi partigiani (ch’erano la setta 
de’ Sadducci), si levaron su, pieni 
di gelosia, 18e misero le mani so- 
pra gli apostoli, e li gettarono nella 
prigione pubblica. 19 Ma un angelo 
del Signore, di notte, aprì le porte 
della Prigione, e, condottili fuori, 
disse loro: 20« Andate, presentatevi 
nel tempio, annunciando al popolo 


11 Chiesa: significa in 
12 portico di Salomone: cÎr. 3, 11: 


21 capitano del tempio: vedi 4, 1. 
20 quell'uomo: Gesù. 
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tutte queste parole di vita ». 2! Ed 
essi, ciò udito, entrarono allo spun- 
tar dell'alba nel tempio, ponendosi 
a insegnare. Intanto, il sommo sa- 
cerdote e quei del suo partito, con- 
vocarono il Sinedrio e tutii gli 
anziani de’ figli d’ Israele, c man- 
darono alla prigione per farli con- 
durre. 22 Ma le guardie, entrate 
nella prigione, non ve li trova- 
rono; tornarono addietro e rife- 
rirono, 23 dicendo: « Abbiam tro- 
vata la prigione chiusa con tutta 
diligenza, e le guardie fuori, in pie- 
di, alla porta; ma, quand’abbiamo 
aperto, dentro non c’era nessuno ». 
24A udi- tali parole il capitano 
del tempio e i capi dei sacerdoti 
rimasero perplessi sul conto di 
quelli, non sapendo che fosse suc- 
cesso. 25 Ed ecco si presenta uno 
che dice: « Badate, gli uomini che 
metteste in prigione, son già nel 
tempio ad ammaestrare il po- 
polo! ». 


Ancora nel Sinedrio. 


26 Allora il capitano del tempio 
corse con le sue guardie, e li menò 
via, senza usar violenza perchè 
temevano d’esser lupidati dal po- 
polo. 27 Avutili dunque a sè, li 
presentarono al Sinedrio; e il som- 
mo sacerdote li ammonì, 28 dicen- 
do: «Noi vi abbiamo proibito ri- 
gorosamente d’ insegnare in code- 
sto nome; e, invece, voi avete 
riempito Gerusalemme del vostro 
insegnamento; voi mirate a far ri- 
cadere su noi il sangue di quel- 
l’uomo! ». 2° E subito rispose Pie- 
tro e gli altri apostoli: « Bisogna 
ubbidire a Dio più che agli uo- 
mini. 3° Il Dio de’ padri nostri, ha 
risuscitato Gesù che voi uccideste 
appendendolo a un legno. 31 Dio 
l’ ha esaltato con la sua destra 
qual principe e salvatore, per dare 
ad Israele ravvedimento e remis- 
sion de’ peccati. 32 E noi siam te- 
stimoni della verità di queste cose, 
noi e lo Spirito Santo che Iddio 


greco « adunanza »; qui il termine è impiegato per la prim 
volta per designare la società dei crietiani. aa 7 
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ha dato a coloro che gli ubbidi- 
scono ». 33 A dir tale risposta, essi 
fremevano dalla rabbia, e si pro- 
ponevano di metterli a morte. 


Consiglio d'uomo prudente. 


34 Ma un del consiglio, Gama- 
lele di nome, fariséo, dottor della 
legge, onorato da iutto il popolo, 
levatosi su, ordinò che gli apostoli 
fossero per un poco messi fuori. 
35 Poi disse: « Uomini d’ Israele, ba- 
date bene a quel che state per fare 
di questi uomini. 36 Non è molto, 
e venne su Teoda, che si dava per 
un gran personaggio, e intorno a 
lui si raccolsero un quattrocento 
uomini. Egli fu ucciso, e tutti i 
suoi partigiani furono sbandati e 
ridotti a nulla. 3? Dopo costui, al 
tempo del censimento, venne fuori 
Giuda il Galileo, e si trascinò die- 
tro molta gente; anch’egli perì, e 
furon dispersi tutti i suoi seguaci. 
33 E adesso vi dico: —- Non vi oc- 
cupate di questi uomini, e lascia- 
teli andare; perchè, se il fatto loro 
è opera di uomo, cadrà da sè. 
3° Ma, se è da Dio, voi non potrete 
distruggerla; e correte il pericolo di 
combattere contro Dio stesso! — ». 
Gli dettero ascolto. 4° Poi, chia- 
mati gli apostoli, li fecero battere, 
e, intimato a essi di non parlar 
mai nel nome di Gesù, li lascia- 
rono andare. 4.E gli apostoli se 
n'andarono dalla presenza del Si- 
nedrio, lieti dell’esser fatti degni 
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di patir contumelie per il nome di 
Gesu. 42 E ogni giorno, nel tempio 
e per le case. non cessavano d’ in- 
segnare e d’annunziare Gesù come 
il Cristo. 


I diaconi. 


6 - Or in que’ giorni, crescendo 
sempre più il numero de’ discepoli, 
s’ebbe a udir lamenti degli Elle- 
nisti contro gli Ebrei, perchè le 
loro vedove erano trascurate nel- 
l'assistenza quotidiana. 2 Allora i 
Dodici, convocata la moltitudine 
de’ discepoli, dissero: « Non ci con- 
viene lasciar la parola di Dio per 
servire alle mense. 3 Perciò, fra- 
telli, sceglietevi di mezzo a voi 
sette uomini di buona riputazione, 
pieni di Spirito Santo e di sa- 
pienza, a’quali affideremo quest’uf- 
ficio; 4e noi continueremo ad ap- 
plicarci alla preghiera e al mini- 
stero della parola ». 

3 Piacque a tutta l'adunanza una 
tal proposta; ed elessero Stefano, 
uomo pieno di fede e di spirito 
Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 
Timone, Parmena e Nicola, un 
proselita d’Antiochia. *E li pre- 
sentarono agli apostoli; i quali, 
pregando, imposero loro le mani. 

? E la parola di Dio si diffon- 
deva sempre più, e il numero dei 
discepoli si moltiplicava grande- 
mente in Gerusalemme; e anche 
gran numero di sacerdoti ubbi- 
diva alla fede. 


34 Gamaliele: forse quello stesso ch'è nominato da S. Paolo come proprio mae- 
stro in 22, 3; era uomo equanime, che continuava le tradizioni del mite Hillel, cele- 


bre maestro s suo antenato. 


36 Di un rivoltoso Tcoda, o Teuda, parla anche Flavio Giuseppe (Antichità giu- 


daiche, XX, 97-99; ma poichè egli assegna quel Tsuda ai tempi del procuratore Cu- 
spio Fado (anni 44-46), non può trattarsi di questo Teuda ch'è più antico. Si è ten- 
tato quindi di identificarlo con altri insorti ricordati da Flavio Giuseppe; certo che 
« quei ternpi la Giudea era un semenzaio di ribelli contro Roma. 

37 Di Giuda ib Galileo parla più volte Flavio Giuseppe, e dai suoi accenni si ar- 
gomenta che la rivolta promossa da questo Giuda, in occasione del censimento di 
Quirinio dell'anno 6-7 d. C. (diverso de quello della nascita di Gesù, in Luca, 2, 1-8), 
fu gravissima, specialmente per le sue conseguenze morali che si prolungarono fino 
all'ultima insurrezione contro Roma. 

1 I discepoli, cioè i cristiani, provenivano sia dagli EUenisti, sia dagli Ebrei. 
I primi erano Giudei della Diaspora (vedi 2, 17), che vivevano fuor della Palestina e 
parlavano greco; gli altri erano Giudei palestinesi, che parlavano aramaico: costoro 
avevano idee più rigorose in senso nazionale, mentre gli Ellenisti erano meno im- 
pacciati da pregiudizi di razza. 
fa gioni alle mense dei bisognosi, che erano oggetto dell'assistenza quotidiana 

® Impessro loro le mani, ordinaadoli cioè al nuovo ufficio, che fu quello di « dia- 
coni », casia ministri (cîr. {e Timoteo, 3, 8-10). 
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Il diacono Stefano al Sinedrio. 


8 Stefano poi, pieno di grazia e 
di fortezza, faceva prodigi e segni 
grandi tra il popolo; ? tanto che 
alcuni della sinagoga detta de’ Li- 
berti e di quella de’ Cirenei e degli 
Alessandrini, unitamente a dei Giù- 
dei di Cilicia e d’Asia, si levaron 
su a disputare con lui; 1°e non 
riuscivano a resistere alla sapienza 
e allo Spirito con cui egli par- 
lava. ll Allora suscitaron delle 
persone a dire, averlo udito prof- 
ferir parole di bestemmia contro 
Mosè e contro Dio. 12 E commos- 
sero il popolo, gli anziani e gli 
scribi, gli furono addosso, lo af- 
ferrarono e lo menarono davanti 
al Sinedrio, 19 presentando dei fal- 
si testimoni, che dicevano: « Que- 
st'uomo non cessa di profferir pa- 
role contro il luogo santo e contro 
la legge. 14 Noi gli abbiam sentito 
dire che Gesù, quel Nazareno, di- 
struggerà questo luogo e muterà i 
riti che Mosè ci ha tramandati ». 
15 Allora tutti quelli che sedevano 
nel Sinedrio, volsero a lui gli 
sguardi, e il suo volto apparve 
come il volto d’un angelo. 


Discorso di Stefano. 


7 - E il sommo sacerdote parlò, 
dicendogli: «Stanno proprio così 
le cose udite? ». 

2 Egli disse: «Fratelli e padri, 
vogliate ascoltarmi. Il Dio della 
gloria apparve ad Abramo, nostro 
padre, mentr’era in Mesopotamia, 
prima che andasse a stabilirsi in 
Caran, 3 e gli disse: — Esci dal tuo 
paese e dal tuo parentado, e vieni 
nel paese che io ti mostrerò. — 4 Al- 
lora egli uscì dal paese de’ Caldei, 
e si stabilì in Caran. Di là, dopo 


APOSTOLI 6 1547 
la morte di suo padre, Iddio lo 
fece venire in questo paese dove 
adesso abitate. 5E non gli diede 
ivi in possesso neppure la lar- 
Ghezza d’un piede, ma gli promise 
darne a lui il possesso Le’ suoi di- 
scendenti dopo di lui; e questo 
glielo promise quand’egli non aveva 
ancora alcun figliuolo. 9Iddio gli 
disse che la discendenza di lui su- 
rebbe pellegrina in terra straniera, 
ridotta in servitù e maltrattata per 
quattrocent’anni. ? Ma disse pure: 
- Io giudicherò la nazione alla 
quale avranno servito; e dopo la 
prova usciranno, e serviranno a 
me nel luogo mio. — * Poi ci fu il 
patto della circoncisione; e così 
Abramo, avuto Isacco, lo circoncise 
l'ottavo giorno; Isacco circoncise 
Giacobbe, e Giacobbe i dodici pa- 
triarchi. 

® E i patriarchi, invidiosi di Giu- 
seppe, lo venderono per essere me- 
natc in Egitto; ma Dio era con 
lui; 10 e lo liberò da tutte le sue 
tribolazioni, e gli diede grazia e 
sapienza davantì a Faraone, re 
d'Egitto, che lo custituì governa- 
tore del regno e di tutta la sua 
cusa. 1! Venne poi una carestia in 
tutto 1’ Egitto e in Canaan; la mi- 
seria era grande, e i nostri padr! 
non trovavan di che vivere. 12 Ma 
avendo udito Giacobbe che in Egitto 
c’era del grano, vi mandò una pri- 
ma volta i nostri padri. 13 La se- 
conda volta Giuseppe fu ricono- 
sciuto da’ suoi fratelli, e Faraone 
seppe della famiglia di Giuseppe. 
14 Allora Giuseppe mandò per Gia- 
cobbe suo padre e per tutto il suo 
parentado, ch’era di settantacinque 
anime; 15 e Giacobbe scese in Egit- 
to, e vi morì lui e i padri nostri: 
16 { quali tutti furon trasportati a 
Sichem, e posti nel sepolcro che 
Abramo aveva comprato a danaro 


, °I Giudei delle varie comunità della Diaspora spesso mantenevano s loro spese 
in Gerusalemme « sinagoghe » particolari ad essi, ove si riunivano venendo a Geru- 
salemme. Qui sonc ricordate quelle dei Giudei di Cirene, Alessandria. ecc.; la prime, 
Quella dei Liberti, era dei Giudei di Roma, che condottivi prigionieri fin dal 63 a. C. 
da Pompeo Magno, si eranu po. man mano affrancati dalla schiavitù, diventando così 
liberti, e creandosi anche una buona posizione sociale. 

2 e segg. Questo discorso è un riassunto di storia dell'Antico Testamento, intes. 
suto di frasi volte da esso, e dimostra la costante inuratitudine del popolo eletto 


verso Dio. 
Di Cir. Genesi, 13, 1. 
67 Olr. Genesi, 15, 13-1f. 
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du’ figli di Emor in Sichem. 1? Ma 
come si avvicinava il tempo della 
promessa che Dio aveva fatto ad 
Abramo, il popolo crebbe e si mol- 
tiplicò in Egitto; !fe venne su un 
altro re, che nulla sapeva di Giu- 
seppe. !* Costui, usanda astuzie con- 
tro la nostra stirpe, trattò duru- 
mente i nostri padri, sino a co- 
mandar loro d'’esporre ì neonati 
perchè non vivessero. 

20 In quel tempo nacque Mosè, 
caro a Dio: e fu nutrito per tre 
mesì in casa del padre suo; 21 ma 
poi che fu esposto, la figliuola di 
Faraone lo raccolse e se lo allevò 
come flglio, 22 E così, istruito in 
tutta lu sapienza degli Egiziani, di- 
venne potente in varole e in opere. 
24E quando fu su’ quarant'anni, gli 
entrò in cuore ci visitar i suoi 
fratelli, i figli d’Isracle. 24E vi- 
stone uno maltrattato, lo difese e 
vendicò l'oppresso, uccidendo l’Egi- 
ziano. 25 E' si pensava che i suoi 
fratelli capirebbero che Dio li vo- 
leva salvare per mezzo di lui; ma 
essi non l' intescro. 26 Il giorno se- 
guente, comparve tra loro, mentre 
alcuni litigavano, e li esortò alla 
pace, dicendo: —- 0 uomini, voi 
siete fratelli, perchè vi maltrattate 
Fun l’altro? — 27 Ma colui che mal- 
trattava il prossimo, lo respinse, 
e gli disse: — Chi ti ha costituito 
nostro capo e giudice? 28 Mi vuoi 
forse uccidere, come icri uccidesti 
l’ Egiziano? — 29 A tal parola Mosè 
fuggì, e se n’andò come forestiero 
nella terra di Madian, dov’ebbe due 
figliuoli. È . 

40 In capo a quarant'anni, un an- 
gclo gli apparve nel deserto del 
monte Sion, nadla fiamma d’un ro- 
veto ardente. 3! E Mosè, veduto ciò, 
si stupì di quella visione; e come 
si accostava per considerarla cosa, 
si fece udire questa voce del Si- 
gnore: 32- lo sono il Dio de' tuoi 
padri, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe. — E Mosè, 
tutto tremante, non ardiva piu 
Guardare. 3 Allora il Signore gli 


32 Cfr. Esodo, 3, 6. 

33-34 Cir. Esodo, 3, 5 e segg. 
35 Cir. Esodo, 2, Il. 

87 Cir. Deuteronomio, 18, 15. 
49 Cfr. Esodo, 32, 1. 

42-43 Cfr. Amos, 5, 25-27. 
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disse: — Tògliti i calzari da' piedi, 
perchè il luogo dove stai è terra 
santa. 34 Sì, 1’ ho veduta l’afflizione 
del mio popolo che è in Egitto; ho 
udito i loro gemili, e son discrso 
per liberarli. Or dunque, vieni; io 
manderò te in Egitto, — 

3» Guardate: questo Mosè, che 
avevan rinnegato dicendo? — Chi ti 
ha costituito capo e giudice? -, Dio 
lo mandò come capo c liberatore 
sotto la guida dell'angelo apparso- 
gli nel roveto. 36Fu lui che li trasse 
fuor dell’ Egitto, facendo prodigi 
ce miracoli, nel paese e nel Mar 
Rosso e nel deserto, per quaranta 
anni. 37 Questo è quel Mosè, che 
disse a’ figliuoli d’Isracl: — Dio vi 
susciterà di mezzo a’ vostri fratelli 
un Profeta; ascoltatelo, come me 
avete ascoltato. — 38 È questi che si 
trovò nell’assemblca del deserlo 
con l’angelo che gli parlava dal 
monte Sinai ec co' padri nostri, e 
ricevette parole di vita per darle 
a noi. 39° Eppure i padri nostri ri- 
fiutarono di ubbidirgli, anzi lo rin- 
negarono, e, rimpiangendo in cuor 
loro l’ Egitto, 4° disscro ad Aron- 
ne: — Facci degli dèi che ci gui- 
dino; perchè di questo Mosè che ci 
trasse dalla terra d’° Egitto, roi non 
sappiamo che ne sia stato. — 11 E in 
que’ giorni fecero un vitello, offer- 
sero un sacrificio a codest’ idolo, cd 
esultarono dell’opera che nvevan 
fatta con le loro mani. 

42 Ma Dio si rivolse da loro, e 
li abbandonò al culto degli idoli, 
come sta scritto nel libro de’ pro- 
feti: “ Casa d’Isracle, cran forse 
vittime e sacrifici che m’offrivate, 
durante i quarant'anni nel deserto, 
43 quando vi portavate appresso la 
tenda di Moloc e l’astro di Remfan, 
idoli che vi eravate fabbricati per 
prostrarvici dinanzi? Perciò, io vi 
farò deportare al di là di Babi- 
lonia ”. 

4 Il tabernacolo della testimo- 
nianza era co’ padri nostri nel de- 
serto, come Dio aveva ordinato par- 
lando a Mosè, che lo facesse nella 
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forma che gli fu data a vederc; 
45e poi che l’ebbero ricevuto, i 
padri nostri, guidati da Giosuè, lo 
introdussero qui, dopo la sottomis- 
sione de’ popoli che Dio scacciò 
d’innanzi a loro sino a’ giorni di 
David, 45 il quale trovò grazia pres- 
so Dio e chiese di preparare una 
ferma dimora al Dio di Giacobbe. 
47 Ma fu Salomone quello che gli 
edificò una casa. 48L’Altissimo 
però non abita in tempii. fatti da 
man d'uomo come dice il profeta: 
49- Mio trono è il cielo: e la terra 
è sgabello a’ miei piedi. Qual casa 
mi edificherete voi? dice il Signore, 
o, qual sarà il luogo del mio ri- 
poso? 50 Non ha la mia mano for- 
mate tutte queste cose? — 

51 Gente di dura cervice, incir- 
concisi di cuore e d’orecchi, voi 
resistete sempre allo Spirito Santo! 
Come fecero i padri vostri, allo 
stesso modo fate voi. 52 Qual dei 
profeti non perseguitarono i padri 
vostri? Uccisero perfino quelli che 
preannunziavano la venuta del Giu- 
sto, del quale voi ora sicte «stati i 
traditori e gli assassini! 53 Voi, che 
avete ricevuta la legge come tra- 
snicssavi da angeli, e non l’avete 
osservata ». 


Stefano lapidato. 


54 All’udir queste cose, fremevan 
di rabbia nei loro cuori, e digri- 
gnavano i denti contro di lui. 55 Ma 
egli, pieno di Spirito Santo, fissati 
gli occhi nel cielo, vide la gloria 
di Dio, e Gesù stare alla destra 
di Dio. 56 E disse: « Ecco, io vedo 
i cicli aperti, e il Figliuol del- 
l’uomo stare alla destra di Dio ». 

s7 Quelli, con grandi strida, si tu- 
raron gli orecchi, e tutti insieme gli 
si avventarono addosso; 58e, trasci- 
natolo fuori della città, si diedero 
a lapidarlo. I testimoni deposero le 
loro vesti a’piedi di un giovane, 
chiamato Saulo. 5* E lapidavano 


49-50 Cfr. Isaia, 66, f-L. 
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Stefano, mentr'egli invocava Gesù 
e diceva: «Signore Gesù, ricevi lo 
spirito mio ». 6° Poi, caduto ginoc- 
chioni, gridò a gran voce: « Signore, 
non imputar loro questo peccato ». 
EF, detto questo, si addormentò nel 
Signore. E Saulo consentì alla 
morte di lui. 


Persecuzione feroce. 


@ - Avvenne allora una gran per- 
scecuzione contro la chiesa di Ge- 
rusalemme: ce tutti, salvo gli apo- 
stoli, furon dispersi per le con- 
trade della Giudea e della Samaria. 
2 Alcuni uomini pil portarono a 
seppellire Stefano, e fecero un 
gran pianto per lui. 3 Ma Saulo 
devastava la. chiesa; entrava per 
le case, e quanti trovava, uomini 
e donne, li cacciava in prigione. 
i Quelli frattanto, che s’cran di- 
spersi, andavano di luogo in luogo, 
evangelizzando la parola di Dio. 


It diacono Filippo in Samaria. 


$ Così il diacono Filippo, disceso 
nella città di Samaria, ceminciò 
u predicarvi di Cristo. SE tutti 
correvano desiderosi d’ascoltarlo, 
osservando i miracoli che faceva. 
? Di fatto, spiriti immondi uscivan 
da molti che n’erano invasi, gri- 
dando ad alta voce; #e molti pa- 
ralitici e molli zoppi furon gua- 
riti. ‘Perciò, grande allegrezza era 
in quella città. 


Simon Mago. 


® Ma nella medesima città c’era 
un uomo chiamato Simone, che già 
da tempo esercitava la magiìa, se- 
ducendo la gente, spacciandosi per 
un grand’uomo. 1° Tutti, dal più 
piccolo al più grande, gli davano 
retta, dicendo: «Costui è la Po- 
tenza di Dio, quellu chiamata Gran- 
de! », 11 Gli davan retta, perchè da 
lungo tempo li aveva fatti uscire 


58 un giovane, chiamato Saulo: il futuro S. Paolo (cfr. 22, 20). 
3 Il focoso carattere di Saulo-Paolo appare già in questa occasione; più tardi, 
convertito a quella dottrina ch'egli qui perseguita, diverrà propagatore di essa an- 


che più ardente. 


.10 Potenza di Dio, quella chiamata Grande: in queste parole già si scorge la ter- 
minologia di quelle eresie gnostiche, che travagliarono la Chiesa primitiva. Esse met- 
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di mente con le sue arti magiche. 
13 Ma quand’ebbero ereduto a Fi- 
lippo, che evangelizzava il regno 
di Dio e il nome di Gesù Cristo, si 
fecero battezzare, uomini e donne. 
13 E Simone stesso credette e, bat- 
tezzato, non si staccava da Filip- 
Po; e, vedendo i miracoli e i grandi 
prodigi che seguivano, era fuori di 
sè per lo stupore. 

16 Or gli apostoli ch’erano a Ge- 
rusalemme, saputo che in Sama- 
ria si era accolta la parola di Dio, 
ci mandaron Pietro e Giovanni. 
15 I quali, poi che furono arrivati, 
pregarono che tutti ricevessero lo 
Spirito Santo: 16 perchè non anco- 
ra era disceso in alcun di loro, es- 
sendo stati solamente battezzati nel 
nome del Signore Gesù. 17 Impo- 
sero quindi sopra di loro le mani, 
e ricevettero lo Spirito Santo. 

18 Allora Simone, vedendo che lo 
Spirito Santo era dato con la im- 
posizione delle mani degli apostoli, 
offerse loro del denaro, 1° dicendo: 
« Date -anche a me questo potere, 
che a chiunque imporrò le mani, 
riceva lo Spirito Santo ». Ma Pie- 
tro gli disse: 20° Il tuo denaro sia 
teco in perdizione, poichè hai cre- 
duto che il dono di Dio si possa 
comprare a denaro! 21 Tu non hai 
parte nè sorte in tutto questo, per- 
chè 11 tuo cuore non è retto dinanzi 
a Dio, 22 Ravvediti dunque di que- 
sta tua malvagità; e prega Dio che, 
se è possibile, ti sia perdonata la 
mala intenzione del tuo cuore. 23 lo 
già ti veggo pieno d’amarissimo 
fiele e incatenato dalla iniquità ». 
24 E Simone rispose: « Pregate voi 
per me il Signore, affinchè nulla 
m'’accada di quel che avete detto ». 

25 Quelli allora, resa la loro te- 
stimonianza e annunziata la pa- 
rola del Signore, tornarono a Ge- 
rusalemme, evangelizzando molti 
paesi de' Samaritani. 


tevano tra Dio e il creato una serie di « Potenze », 


Divinità stessa. 
12 Ta Vulgate: 
fecero battezzare, ecc. 
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Filippo e l'eunuco Etiope. 


26 Ma un angelo del Signore parlò 
a. Filippo, e gli disse: «Lèvati, e 
va' in direzione di mezzogiorno, 
sulla strada che scende da Gerusa- 
lemme a Gaza; è deserta ». 27 E’ si 
levò e partì. Ed ecco un uomo Etio- 
pe, eunuco, ministro di Candace, 
regina degli Etiopi e sovrinten- 
dente di tutti i tesori di lei, il 
quale era stato a Gerusalemme per 
adorare; 28e ora se ne tornava, se- 
duto sul suo carro e leggendo il 
profeta Isaia. 2° E lo Spirito disse 
a Filippo: «Affrettati, e raggiungi 
quel carro! ». 30 Filippo accorse, e 
udendo che leggeva il profeta Isaia, 
disse: « Capisci tu quel che leggi? » 
31 Quello gli rispose: « Come posso 
capirlo se nessuno me lo spiega? ». 
E pregò Filippo che salisse su e 
si mettesse a sedere vicino a lui. 

32 Il passo della Scrittura che 
leggeva, era questo: « Lo han me- 
nato al macello come una pecora; 
e come un agnello muto dinanzi 
a colui che lo tosa, così egli non 
ha aperto la bocca. 33 Nel suo ab- 
bassamento, gli fu negata giusti- 
zia. E chi descriverà la sua gene- 
razione, dopo che la sua vita è 
stata tolta dalla terra?». 34 L’eu- 
nuco disse a Filippo: « Ti prego; 
di chi parla qui il profeta?, di sè 
o di qualche altro? ». 35 Allora Fi- 
lippo cominciò a parlare, e comin- 
ciando da quella Scrittura, gli an- 
nunziò ia buona novella di Gesù. 
s6E cammin facendo, arrivarono 
a una cert’acqua; e l’eunuco disse: 
«Ecco l’acqua; che m’ impedikce 
ch’ io sia battezzato? ». 37 E Fi- 
lippo rispose: «Se credi di tutto 
cuore, sì può». Ed egli attestò: 
« Credo che Gesù Cristo è il Figlio 
di Dio ». 

38 Allora fece fermare il carro; 


o « Eoni », ch'emanavano dalla 


... CAc evangilizazava il regno di Dio, nel nome di Gesù Cristo si 


16.17 Questa imposizione delle mani, per cui si riceveva lo Spirito ‘Santo, era un 
rito distinto dal battesimo. Giustamente vi si scorge il sacramento della Conferma. 


zione, o Cresima. 


20 Del nome di questo Simone è chiamato simonia il delitto di far mercimonio 


di cose sacre. 


22.33 Cfr. Isaia, 63, 7 è segg.; passo eminentemente messianico. 
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discesero tutti e due nell'acqua, Fi- 
lippo e l’eunuco, e quello lo battez- 
zò. 39 Usciti dall’acqua, lo Spirito 
del Signore rapì Filippo, e l’cu- 
nuco non lo vide più; ma fclice 
continuò il suo cammino. 4° Quanto 
a Filippo, si trovò in Azoto; e di 
la, evangelizzando tutte le città per 
le quali passava, arrivò a Cesarea. 


Conversinne di Saulo. 


9 - Or Saulo, tuttora in furia di 
minacce e di strage contro i disce- 
poli del Signore, venne al sommo 
sacerdote, 2 e gli chiese lettere‘ per 
le sinagoghe di Damasco, affinché, 
trovando in quella fede uomini e 
donne, li potesse menare incate- 
nati a Gerusalemme. 3 Ma, lungo il 
viaggio, avvenne che, avvicinandosi 
a Damasco, di subito una luce dal 
ciclo gli sfolgorò d’ intorno; 4e, ca- 
duto per terra, udì una voce che gli 
diceva: «Saulo. Saulo, perchè mi 
perseguiti? ». 5 Ed egli chiese: «Chi 
sei, Signore? ». E il Signore: «Io 
son Gesù, che tu perseguiti; ma 
dura cosa è per te il ricalcitrare 
al pungolo!». *Saulo, tremante e 
stupefatto, disse: «Signore, che 
vuoi ch’ io faccia? ». 7£ il Signore 
a lui: « Lèvati, entra in città, dove 
ti sarà detto quello che devi fare ». 
Anche i compagni di viaggio erano 
stupefatti udendo la voee, ma non 
vedevano alcuno. 8 E Saulo si levò 
da terra; ma aperti gli occhi, non 
vedeva. nulla; e quelli, menandolo 
per mano, lo condussero a Dama- 
sco, ® ove rimase tre giorni senza 
vedere e senza prender cibo nè be- 
vanda. 


Battesimo di Saro. 


10 Or in Damasco era un certo 
discepolo, Anania di nome, al quale 
il Signore disse in visione: « Ana- 
nia! », Ed egli rispose: « Eccomi, 
Signore! », 11E il Signore a lui: 


2 A Damasco, benchè in Siria @ nord 
che godevano di larga autonoria, Per la 
0068.; 26, 2 e segg. 

5-7 Il tratto ma dura cosa.... 
sembra un riporto da 28, fl. 

12 Questo versettu è vonsidersto da 
rentasi 

13 santi: cioè dedicati, consacrati. 
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« Lèvati, va’ nella strada chiamata 
Diritta, e cerca, in casa di Giuda, 
uno di Tarso che ha nome Saulo: 
ecco, egli già prega, 1“ e ha veduto 
un uomo di nome Anania, andare 
a imporgli le mani perchè riabbia 
la vista ». 13 Anania rispose: «$Si- 
gnore, ho udito da inolti, di que- 
st'uomo, quanto male abbia fatto 
a’ tuoi santi in Gerusalemme; 14 e 
qui ha potestà da’ cupi dei sucer- 
doti d’imprigionare tutti quelli 
che invocano il tuo nome ». 15 Ma 
il Signore gli disse: « Va’, perchè 
egli è uno strumento eletto da me 
a portare il mio nome davanti alle 
genti, e ai re e ai figliuoli d° Israe- 
le; 16e io gli mostrerò quanto do- 
vrà patire per il mio nome ». 
17E Anania andò, ed cntrò in 
quella casa; e imponendo le mani 
a Sauio, disse: « Fratello Saulo, il 
Signore Gesù, che ti è apparso nella 
via per cui venivi. mi ha mandato, 
amlinchè tu vegga e sii ripieno di 
Spirito Santo ». 18 E in quell’ istan- 
te caddero dagli occhi di Saulo 
come delle scaglie, e ricupcrò la 
vista; e, alzatosi, fu bnttezzato; 
19 e, dopo aver preso del cibo, ripi- 
gliò le forze. E stette alcuni giorni 
co’ discepoli ch’erano a Danasco. 


Predicazione di Sailo. 


20E subito si pose a predicar 
Gesù nelle sinagoghe, esser quello 
il Figlio di Dio. 21 F quanti l’udi- 
vano, eran picni di stupore, e di- 
cevano: «Non è costui quello che 
a Gerusalemme perseguitava gl’ in- 
vocanti il sacro nome, ed era ve- 
nuto qua per menarli incatenati ai 
capi dei sacerdoti? ». 22 Ma Saulo, 
con forza scmpre crescente, confon- 
deva i Giudei che abitavano in Da- 
masco, dimostrando che quello è 
il Cristo. 

23 Passati che furono molti gior- 
ni, i Giudei si misero tutti insieme 
per ucciderlo; 24ma la cosa venne 


della Palestina, erano moltissimi Giudei, 
conversione di Baulo-Paolo, cfr. 22, 6 è 


il Signore a lui manca in autorevoli codici greci; 


molti, e anche dalla Vulgata, come una pe 
esplicativa inserita per chiarezza dall'autore (e Aa veduto un vomo, ecc.). 
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a notizia di Saulo. Essi, giorno e 
notte, facevan la guardia alle por- 
te, per ucciderlo; 25 ma i discepoli, 
nel buio, per un muro lo calaron 
giù in una cesta. 20E, tornato a 
Gerusalemme, cercava d’unirsi con 
4 discepoli; ma tutti lo temevano, 
non potendo credere che fosse un 
discepolo. 27 Allora Barnaba lo 
prese con sè, lo menò dagli apo- 
stoli, e raccontò loro come lungo 
la via avesse visto il Signore, come 
il Signore glj avesse parlato, e 
come in Damasco egli avesse li- 
beramente predicato nel nome di 
Gesù. 28E andava e veniva con loro 
in Gerusaléinme, e predicava co- 
raggiosamente nel nome del Signo- 
re. 2° S'intratteneva puranco e di- 
scuteva con gli Ellenisti; ma que- 
sti cercavano d’ucciderlo. 301 fra- 
telli però, risaputolo, lo condussero 
a Cesarea, e quindi a Tarso. 

31 Così la Chiesa per tutta la Giu- 
dea e'la Galilea e la Samaria aveva 
pace, s’edificava e camminava nel 
timor del Signore, ed era ricolma 
della consolazione dello Spirito 
Santo. 


Due miracoli di Pietro. 


82Or avvenne che Pietro, visi- 
tandoli tutti, giunse anche a’ santi 
che abitavano in Lidda. 33E lì 
trovò un uomo, chiamato Enea, che 
era paralitico e da otto anni gia- 
ceva nel suo lettuccio. 34 E Pietro 
gli disse: « Enea, il Signore Gesù 
Cristo ti risana; alzati, e rifatti 
il letto! ». E quello subito si alzò. 
ss E tutti gli abitanti di Lidda e 
della campagna di Saron lo videro 
e si convertirono al Signore. 3* C’era 
poi nella terra di Joppe una cara 
discepola, chiamata Tabita, che 
tradotto significa Dorcade. Ella ab- 
bondava in buone opere e faceva 
molte limosine. 37 E avvenne, pro- 
prio in que’ giorni, ch’ella ammalò 
e morì. E, dopo che l’ebbero la- 
vata, la posero nella sala del pian 
di sopra. 3*8E siccome Lidda era 
vicina a Joppe, i discepoli, udito 


29 Ellenisti, vedi 6, 1. 
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che Pietro era lì, gli mandarono 
due uomini a pregarlo: « Non t° in- 
cresca venir sino a noi! ». 3? Pietro 
si levò, e andò con essi; e, come 
fu giunto, lo menarono nella sala 
di sopra; e tutte le vedove gli fu- 
rono attorno, piangendo, mostran- 
dogli le vesti e i mantelli d’ogni 
genere che Dorcade faceva per 
esse. 4° Allora Pietro, fatti uscir 
tutti fuori, si mise in ginocchio e 
pregò: poi, rivoltosi alla morta, 
disse: «Tabita, alzati! ». Ed ella 
aprì gli occhi; e, visto Pietro, si 
drizzò a sedere. 41 Poi, datale una 
mano, la fece alzare; e, chiamati 
i santi e le vedove, la presentò 
viva. 42 Si seppe il fatto per tutta 
Joppe; e molti credettero nel Si- 
gnore. 43 E Pietro si fermò parec- 
chi giorni in Joppe, in casa di un 
certo Simone, coiaio. 


Il centurione Cornelio. 


10 - E in Cesarea v’era un uomo, 
di nome Cornelio, centurione della 
coorte detta l’ Italica; 2 pio e timo- 


‘ rato di Dio, come tutta la sua fa- 


miglia, egli faceva molte limosine 
a’ poveri e molte erazioni a Dio. 
3 Egli ebbe una visione in sull’ora 
nona del giorno: chiaramente vide 
un angelo di Dio, che entrò da lul 
e gli disse: « Cornelio ». 4 Ed egli, 
mirandolo flso, tutto spaventato 
esclamò: «Che è, Signore?». E 
l’angelo disse: «Le tue preghiere 
e le tue limosine son salite a Dio, 
che se n’è ricordato. 5Su, manda 
qualcuno a Joppe, e fa’chiamare 
un certo Simone, soprannominato 
Pietro; egli dimora con un tal 
Simone, coiaio, che ha la casa 
presso il mare: egli ti dirà ciò che 
devi fare ». 7E come l’angelo che 
gli parlava se ne fu partito, Cor- 
nelio chiamò due de’ suoi dome- 
stici e un soldato timorato di Dio, 
di quelli sottoposti a lui, Se, rac- 
contata loro ogni cosa, li mandò a 
Joppe. 

®Il giorno seguente, mentre quelli 
erano in viaggio e s’avvicinavano 


30 4 Tarso: in Cilicia, patria di Saulo-Paolo. 


36 Joppe è l'odierna Giaffa, che serve di porto a Gerusalemme. — Tabita è nome 
aramaico, che tradotto in greco significa Dorcade, ossia gazzella. 
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alla città, Pietro salì sul terrazzo 
della casa, verso l’ora sesta, per 
pregare. 10 E sentendo fame, desi- 
derava di prender cibo; e, mentre 
glielo preparavano, fu rapito in 
estasi; 1! e vide il cielo aperto e 
scenderne un oggetto simile a un 
gran lenzuolo, il quale tenuto per 
le quattro estremità, s’abbassava 
verso terra; !2 e dentro c’cra ogni 
sorta di quadrupedì, rettili della 
terra e uccelli dell’aria. 1°? E una 
voce gli disse: «Su, Pietro, uccidi 
e mangia! ». 14 Ma Pietro rispose: 
«Non sia mai, Signore; io non ho 
mai mangiato nulla di profano e 
d’ impuro ». 15 E la voce disse an- 
cora: «Quel che Dio ha purificato, 
tu non lo chiamar profano ». 

16 Questi seguì sino a tre volte, e, 
subito quell'oggetto fu ritirato in 
cielo. 17 Or mentre Pietro stava in- 
certo tra sè sul significato della 
visione avuta ecco gli uomini man- 
dati da Cornelio, i quali, informa- 
tisi della casa di Simone, si pre- 
sentarono alla porta. 18 E data la 
voce, domandarono se un Simone, 
soprannominato Pietro, abitasse lì. 
19 E in quel che Pietro stava ripen- 
sando alla visione, lo Spirito gli 
disse: «Ecco tre uomini che cer- 
cano di te. 2° Lèvati, dunque, scendi 
e va’ con essi senza incertezze, per- 
chè gli ho mandati io ». 21 E Pie- 
tro, sceso a quegli uomini, disse! 
« Eccomi, son io quello che cercate; 
qual’ è la cagione per cui siete ve- 
nuti? ». 22 Gli risposero: « Cornelio 
centurione, uomo giusto e timorato 
ai Dio, bene accetto a tutto il po- 
polo de’ Giudei, ha avuto ordine 
dall’angelo santo di farti chiamare 
a casa sua, per udire da te delle 
cose ». 23 Allora, fattili entrare, li 
ospitò; e la mattina, levatosi, partì 
con loro, accompagnato da alcuni 
dei fratelli che erano in Joppe. 

24Il giorno appresso entrarono 
in Cesarea. Cornelio li aspettava 
in casa co’ suoi parenti e i più in- 
timi amici; 25e, come Pietro en- 
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trava, gli andò incontro, e, cadu- 
togli a’ piedi, lo adorò. 26 Ma Pietro 
lo alzò dicendo: «Lèvati, sono un 
uomo anch?’ io! ». 27 Poi, discorren- 
do con lui, entrò là dov'erano 1 
molti radunati; 28 disse loro: « Voi 
sapete che non si conviene a un 
Giudeo l’unirsi o accostarsi a uno 
straniero; ma Dio m'ha insegnato 
a non chiamar profano o impuro 
alcun uomo. 2? Perciò chiamato, 
venni senza esitanza. Ora doman- 
do: - Per qual motivo m’avete 
mandato a chiamare? — ». 

30 Cornelio rispose: «Oggi son 
quattro giorni appunto, all’ora 
nona, io me ne stavo pregando in 
casa, quand’ecco mi comparve da- 
vanti un personaggio vestito di 
bianco che mi disse: 31 - Cornelio, 
la tua preghiera è stata esaudita, e 
le tue limosine sono state ricordate 
al cospetto di Dio; 32 manda, dun- 
que, a Joppe, a chiamar Simone, 
soprannominato Pietro; egli tro- 
vasi in casa di Simon coiaio, presso 
al mare. - 33 E subito mandai da 
te; e tu hai fatto bene a venire. 
Or tutti siamo davanti a te, per 
udir quello che il Signore t’ ha or- 
dinato ». 

34 Allora Pietro ‘cominciò a par- 
lare, e disse: « È proprio vero che 
Dio non fa distinzione di persone; 
35 ma che, tra qualunque gente, chi 
lo teme e pratica la giustizia gli 
è caro e accetto. 36 Egli inviò la 
sua parola a’ figli d’Isracle, evan- 
gelizzando la pace per Gesù Cristo: 
costui è il Signore di tutti. 37 Voi 
sapete che la parola è venuta per 
tutta la Giudea, cominciando dalla 
Galilea, dopo il battesimo predi- 
cato da Giovanni; 38 sapete che Dio 
unse di Spirito Santo e di potenza 
Gesù di Nazaret, il quale visse fa- 
cendo il bene e risanando tutti gli 
oppressi dal diavolo, perchè Dio 
era con lui. 3° E noi siamo testi- 
moni di tutto quello che egli ha 
fatto nel paese de’ Giudei e in Ge- 
rusalemme; ed essi l’ hanno ucciso, 


14 La risposta di Pietro è dettata dalla sua preoccupazione di restare ancora fe- 
dele alle molte e minute prescrizioni dell'Antico Testamento riguardo alla purità dei 
cibi; me la sua preoccupazione è dissipata del versetto seguente. 


239 Fratelli di fede, cristiani. 


28 4 uno straniero di razza e di religione: è un'altra preoccupazione di Pietro, 
mae già dissipate dalla risposta avuta (vedi al v. 14). 


ATTI DEGLI 


appendendolo a un legno. 4° Ma Dio 
1’ ha risuscitato il terzo giorno, e 
ha fatto sì che si rendesse visibile, 
41 non a tutto il popolo, ma a’ te- 
stiphoni preordinati da Dio: a noi, 
che abbiamo mangiato e bevuto 
con lui dopo la sua risurrezione 
da’ morti. 42 E ci ha comandato di 
predicare al popolo e di attestarè 
ch’egli è da Dio costituito giudice 
de’ vivi e de’ morti. 43 Di lui testi- 
ficano tutti i profeti, quando di- 
cono che, chiunque crede in lui, 
riceve per il suo nome la remis- 
sione de’ peccati ». 

4 E Pietro non aveva ancor fl- 
nito di parlare, che lo Spirito Santo 
discese sopra tutti quelli che ascol- 
tavano il discorso. 45 E tutti i fe- 
deli circoncisi, che erano venuti 
con Pietro, furon pieni di stupore, 
vedendo il dono dello Spirito Santo 
concesso anche a’ Gentili; 4° per- 
chè li udivano parlare in altre lin- 
gue e magnificare Dio. 

4? Allora Pietro riprese a dire: 
«E si può mai proibir l’acqua, sì 
che non siano battezzati questi 
ch’ han ricevuto lo Spirito Santo 
come noi? ». 4* E comandò fossero 
battezzati nel nome del Signore 
Gesù Cristo. Essi poi lo pregarono 
di restar qualche giorno con loro. 


1554 


Pietro dà conto dell'operato suo. 


#9 - Gli apostoli e i fratelli che 
erano per la Giudea, udirono che i 
Gentili avevano anch’essi ricevuto 
la parola di Dio. 2 E quando Pictro 
fu di ritorno a. Gerusalemme, i 
convertiti dalla circoncisione co- 
minciarono a quistionar con lui, 
®* dicendo: « Come mai sei entrato 
in casa d’uomini incirconcisi, e hai 
mangiato con loro? ». 4 E Pietro si 
fece ad esporre le cose per ordine, 
dicendo: 5«lo ero nella città di 
Joppe, e stavo pregando, allorchè, 
rapito in estasi, ebbi una visione: 
vidi un oggetto simile a un gran 
lenzuolo, che, tenuto per le quat- 
tro estremità, scendeva giù dal 
cictoe veniva fino a me; Sio, guar- 


45 i fedeli 
Cuenti Qentili. 
10 Cir. 1, 5; Matteo, 3, 11. 
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dandolo attentamente, ci vidi qua- 
drupedi della terra, flere, rettili, 
e uccelli dell’aria; 7 e udii anche 
una voce che mi diceva: — Su, Pie- 
tro, uccidi e mangia! — 8 Ma io ri- 
sposi: — Non sia mai, Signore; 
nulla di profano o d’immondo è 
mai entrato nella mia bocca. - ® E 
di nuovo la voce ammonì dal cielo: 
- Quel che Dio ha purificato, tu 
non chiamar profano. — 10 Ciò av- 
venne sino a tre volte; poi ogni 
cosa fu ritirata novamente in ciclo. 
11 Ed ecco che in quell’ istante tre 
uomini, mandatimi da Cesarea, si 
presentarono alla casa dov’ io ero. 
12 E lo Spirito mi disse d’andar con 
loro senza esitare. Con me vennero 
anche questi sei fratelli, ed en- 
trammo in casa di quell’uomo. 
13 Egli ci raccontò d’aver visto là 
presentarglisi un angelo a dirgli: 
— Manda a Joppe, e fa’ chiamar Si- 
mone, soprannominato Pietro, 14 i] 
quale ti dirà delle cose a salvezza 
tua e di tutta la tua casa. — 15 Or 
com?’ io avevo cominciato a parlare, 
lo Spirito Santo discese su loro, 
come da principio su noi. 16 Allora 
mi ricordai della parola del Si- 
gnore: - Giovanni ha battezzato 
con acqua, ma voi sarete battezzati 
con lo Spirito Santo. — 17 Se dun- 
que Dio ha concesso a loro lo stes- 
so dono che ha concesso a noi 
ch’abbiam creduto nel Signor Gesù 
Cristo, chi ero io da potermi op- 
porre a Dio? ». 

18 Udito cio, si quietarono; e glo- 
riflcarono Dio, dicendo: « Dunque, 
Dio ha concesso anche a’ Gentili 
la penitenza che mena alla vita! ». 


Il nome di Cristiani. 


19 Intanto, quelli ch’erano stati 
dispersi dalla persecuzione succe- 
duta al martirio di Stefano, an- 
darono insino alla Fenicia e in 
Cipro e in Antiochia, non annun- 
ziando la parola che a’ soli Giudei. 
20 Ma alcuni di loro, uomini Ci- 
prioti e Cirenei, venuti in Antio- 
chia, cominciarono a parlare an- 


circoncisi: cioè convertiti dal giudaismo: e loro .sono contrapposti i se- 
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che a' Greci, :annunziando loro il 
Signore Gesù. 21 E la mano del 
Signore era con loro; e gran nu- 
mero di gente, avendo creduto, si 
convertì al Signore. 22 La notizia 
del fatto giunse agli orecchi della 
Chiesa ch’era in Gerusalemme, e 
mandarono Barnaba sino ad An- 
tiochia. 23 Giunto che vi fu, e ve- 
duta la grazia di Dio, si rallegrò, 
e prese a esortar tutti, di rimaner 
fedeli al Signore con cuore riso- 
luto; 24 ben era egli uomo di bontà, 
pieno di Spirito Santo e di fede. 
E nuova grande moltitudine fu ag- 
giunta al Signore. 25 Poi Barnaba 
si recò a Tarso a cercarvi Saulo; 
e, trovatolo, lo menò ad Antiochia. 
26 E per un anno intero rimasero 
insieme in quella Chiesa, e istrui- 
rono gran moltitudine; tanto che 
in Antiochia, per la prima volta i 
discepoli furon chiamati Cristiani. 


Carità premurosa de’ Cristiani. 


27 In que’ giorni scesero de’ pro- 
feti da Gerusalemme ad Antiochia; 
28e un di loro, chiamato Agabo, si 
levò, e, per virtù dello Spirito, pre- 
disse la gran fame che ci.sarebbe 
stata per tutta la terra; e difatti ci 
fu, sotto Claudio. 29 I discepoli al- 
lora, ognuno secondo le sue facol- 
tà, determinarono di mandare un 
soccorso a’fratelli che abitavano 
in Giudea; 30 il che fecero, man- 
dandolo agli anziani per mezzo di 
Barnaba e di Saulo. 


Giacomo ucciso, Pietro in catene. 


12 - E intorno a quel tempo, il 
re Erode mise mano a maltrattare 
alcuni della Chiesa. 2 Fece morir 
di spada Giacomo, fratello di Gio- 
vanni. 3 Visto poi che ciò piaceva 
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a’ Giudei, procedette anche all’ar- 
resto di Pietro. Erano i giorni de- 
gli Azzimi. 4E presolo, lo mise 
in p'igione, dandolo in guardia a 
quattro picchetti, di quattro sol- 
dati ciascuno, volendo dopo la Pa- 
squa offrirlo al popolo. 8 Pietro 
dunque era custodito nella prigio- 
ne. Ma la Chiesa faceva a Dio con- 
tinua preghiera per lui. 

* Or proprio la notte precedente 
al giorno che Erode aveva stabilito 
di offrirlo a) popolo, Pietro, legato 
con due catene, dormiva tra due 
soldati; e le sentinelle alla porta 
custodivano la prigione. ? Quan- 
d'ecco, sopraggiunse un angelo del 
Signore, facendo una gran luce 
nella cella; egli percosse il fianco 
di Pietro, e lo svegliò dicendo: 
« Presto, sta’ su! ». E le catene gli 
caddero da’ polsi. 8E l’angelo gli 
disse: « Mettiti la cintura e légati 
i sandali! ». E quello così fece. E 
gli disse: « Avvolgiti nel mantello 
e seguimi ». ? Quello uscì, e lo se- 
guì non comprendendo che fosse 
realtà ciò che si faceva dall’angelo: 
invece credeva fosse un sogno. 10 Or 
com’ebbero passata la prima e la 
seconda guardia, giunsero alle por- 
ta di ferro che mette in città, La 
porta s’aprì da sè davanti a loro; 
uscirono, si inoltrarono per una 
strada, e, a un tratto, l'angelo si 
partì da lui. 

11 Pietro, rientrato in sè, disse: 
« Or riconosco davvero che il Si- 
gnore ha mandato il suo angelo, 
e m’ ha liberato dalle mani d’ Ero- 
de e da tutta l’aspettazione della 
plebe de’ Giudei ». 12 E, riflettendo 
un poco, s’avviò alla casa di Ma- 
ria, madre di Giovanni sopran- 
nominato Marco, dove molti fra- 
telli stavano radunati e pregavano. 
13 Picchiò alla porta d’entrata; e 
una serva, Rode di nome, andò ad 
informarsi, 14 Subito riconobbe la 


35 a Tarso: ove infatti Saulo-Paolo s'era ritirato (cir. 9, 30). 
37 profeti: cioè fedeli cristiani che avevano il carisma della profezia, di cui in 


10 Corinti, 12, 10, £8-£9, ecc. 


1 Questo re Erode è il re Agrippa I, che favorito da Caio Caligola regnò su tutta 
la Palestina dall'anno 41 al 44; era nipote di Erode il Grande. Questa persecuzione 
da lui mossa contro i cristiani fu dovuta al suo desiderio di guadagnarsi il favore del 


Farisei e della classe sacerdotale. 


2 Giacomo, il maggiore, fretello di Gioranni l'autore del quarto vangelo (vedi 


Matteo, 20, £3). 


di giorni degli Assimi: gli otto giorni seguenti alla Pasqus ebraica. 
12 Giovanni soprannominato Marco: è l'autore del secondo vangelo. 
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voce di Pietro, e, per l’allegrezza, 
non aprì la porta, ma corse dcntro 
ad annunziare che Pietro stava alla 
porta. 15(uelli però le dissero: « Tu 
se’ matta! ». Ma ella insisteva che 
era proprio così. Ed essi dicevano: 
«È il suo angelo! ». 10 Pietro in- 
tanto continuava a picchiare; e, 
quand’ebbero aperto, lo videro e 
stupirono. 17.Ma egli, fatto cenno 
con la mano che tacessero, raccontò 
loro in qual modo il Signore l’aves- 
se liberato. Poi disse: «Fate sa- 
pere queste cose a Giacomo e a’ fra- 
telli ». 
Poi uscì, e se n’andò altrove. 


Morte di Erode Agrippa. 


16 Or fattosi giorno, vi era gran- 
de scompiglio tra i soldati, su quel 
che fosse avvenuto di Pietro. 19 Lo 
stesso Erode, fattolo cercare e non 
avendolo trovato, volle interrogar 
le sentinelle, e le condannò al sup- 
plizio. Poi, lasciata la Giudea, andò 
a stare in Cesarea. 

20 Egli era irritato contro que’ di 
Tiro e di Sidone; i quali di comune 
consenso si presentarono a lui, e, 
guadagnatosi Blasto ciambellano 
del re, chiesero un accomodamento, 
perchè il loro paese traeva i viveri 
da quello di lui. 21 Nel giorno fis- 
sato, Erode, in abito reale, di sul 
trono cominciò ad arringarli; 22 e 
tutti si misero a gridare: « Voce di 
un Dio, e non di uomo!». 2îIn 
quel medesimo istante, un angelo 
del Signore lo percosse, perchè non 
aveva data a Dio la gloria; e morì 
roso da vermi. 

24 Ma la parola di Dio cresceva 
e fruttificava.25E Barnaba e Saulo, 
compiuta la loro missione, torna- 
rono da Gerusalemme ad Antio- 
chia in compagnia di Giovanni, 
soprannominato Marco. 


APOSTOLI 12 


Paolo e Barnaba. 


93 - Nella Chiesa d’Antiochia vi 
eran dei profeti e de’ dottori: Bar- 
naba, Simone chiamato il Nero, 
Lucio di Cirene, Manaen, fratello di 
latte di Erode il tetrarca, e Saulo. 
2 E mentre attendevano al servizio 
del Signore e digiunavano, lo Spi- 
rito Santo disse loro: «Segrega- 
temi Saulo e Barnaba per l’opera 
alla quale gli ho destinati ». # Al- 
lora, dopo aver digiunato e pre- 
gato, imposero loro le mani, e li 
accomiatarono. 


Paolo e il mago cdi Cipro. 


4Essi dunque, mandati dallo Spi- 
rito Santo, scesero a Seleucia, e di 
là navigarono verso Cipro. 5E 
giunti a Salamina, annunziavano 
la parola di Dio nelle sinagoghe 
de’ Giudei. Avevano anche Giovan- 
ni nel ministero. 

6 Poi, traversata tutta l’isola 
sino a Pafo, trovarono un certo 
mago e falso profeta giudeo, che 
aveva nome Bar-lesu, ? il quale era 
col proconsole Sergio Paolo, uomo 
di molto senno. Costui, chiamati 
a sè Barnaba e Saulo, chiese d’udir 
la parola di Dio. 8 Ma Elima - il 
mago — (così s’ interpreta il nome 
di lui), s’opponeva loro, cercando 
di stornare il proconsole dalla 
fede. 

? Allora Saulo, chiamato anche 
Paolo, acceso di Spirito Santo, fls- 
sandolo in viso, 19 disse: « 0 tu che 
sei pieno d’ogni frode e d’ogni ma- 
lizia, figliuol del diavolo, nemico 
d’ogni giustizia non finirai mai di 
sovvertire le vie diritte del Signo- 
re? 11 Or ecco, la mano del Signore 
è sopra di te; e parai cieco, senza 
poter vedere ‘il sole per un certo 
tempo ». D’un Subito egli si trovò 


17 Questo vago altrove forse allude a Roma, ove Pietro vehne per la prima volta 


23 Questa morte subitanea di Agrippa I è narrata anche da Flavio Giuseppe (An- 


tichità giudaiche, XIX, 343 e segg.). 
1 profeti: vedi 11, £7. 


® Bar-Iesu si era scelto un altro nome, DOMA, che significava la sua protessione. 
Infatti alim significa « sapiente », e quindi mag 


® Questa è la prima volta che Saulo 


( "ebraico: Saul) è chiamato col nome ro- 


mano di Paolo; era comunissimo ai Giudei della Diaspora avere due nomi, uno giu- 


daico e l'altro greco-latino. 
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in fitte tenebre, e, brancolando, cer- 
cava chi lo menasse per mano. 
12 Allora il proconsole, veduto il 
fatto, credette, ammirando la dot- 
trina del Signore. 


Il discorso in Antiochia 
di Pisidia. 


130r Paolo e i suoi compagni, 
imbarcatasi a Pafo, arrivarono a 
Perge di Lanfilia; ma, Giovanni, 
separatosi da loro, ritornò a Geru- 
salemme. 14 Essi poi, spingendosi 
oltre Perge, giunsero ad Antiochia 
di Pisidia: ed entrati di sabato 
nella sinagoga, si posero a sedere. 
15Dopo la lettura della Legge e 
dei Profeti, i capi della sinagoga 
mandarono a dir loro: « Fratelli, 
se avete qualche parola d’esorta- 
zione da rivolgere al popolo, di- 
tela pure ». 

16 Allora Paolo, alzatosi e fatto 
cenno con la mano, disse: « Lo- 
mini d'Israele, e voi che temete 
Dio, ascoltate. 17 Il Dio del popolo 
d’Israele scelse i nostri padri e 
fece grande questo popolo nel tem- 
po che dimorò nella terra d’ Egitto, 
donde lo trasse con la potenza del 
suo braccio, 18 e, per lo spazio di 
quarant'anni, ne sopportò le co- 
stumanze nel deserto. 19 Distrusse 
poi sette nazioni nella terra di Ca- 
naan, la dette loro a sorte, 2° circa 
quattrocentocinquant’anni dopo; e 
più tardi diede i Giudici, fino a 
Samuele profeta. 21 Poi, chiesto un 
re, Dio diè loro, per circa qua- 
rant’anni, Saul, figlio di Cis, uomo 
della tribù di Beniamino, 22 e, tolto 
lui, suscitò loro per re David, al 
quale rese questa testimonianza: 
= Io ho trovato David figlio di Jesse, 
uomo secondo il cuor mio, che 
farà tutti i miei voleri. — 29 Dalla 
progenie di lui Iddio, secondv la 
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sua promessa, ha suscitato il sal- 
vatore per Israele, Gesù; 24 avendo 
Giovanni, che andò avanti a lui 
nella sua venuta, predicato il bat- 
tesimo della penitenza a tutto il po- 
polo d'Israele; 25 e, presso a com- 
piere la missione della sua vita, 
Giovanni diceva: - Chi credete io 
sia? Non son io quello; ma, ecco, 
vien dopo di me uno, del quale io 
non son degno di sciogliere dai 
piedi i calzari, — 

26 Fratelli, figliuoli della stirpe 
di Abramo e quanti tra voi temono 
Dio, sappiate che la parola di que- 
sta salvezza è già venuta. 27 Infatti, 
gli abitanti di- Gerusalemme e i 
loro capi, non avendo cognizione 
di lui nè delle voci de’ profeti che 
si leggono ogni sabato, condannan- 
dolo, le adempirono; 28 pur non 
trovando in lui causa di morte, 
chiesero a Pilato che fosse ucciso; 
20% e dopo ch’ebbero finito di fare 
tutto quel ch’era stato scritto di 
lui, depostolo dal legno, lo posero 
nel sepolcro. ?0 Ma Dio lo risuscitò 
da morte il terzo giorno; e fu visto 
per molti giorni da coloro, 31 che 
eran saliti con lui dalla Galilea a 
Gerusalemme, e che ora sono suoi 
testimoni presso il popolo. 32 E noi 
pure vi rechiamo la buona novella, 
che la promessa fatta a’ nostri pa- 
dri, 33 Dio l’ ha adempita con i no- 
stri figli, risuscitando Gesù, come ‘ 
sta scritto anche nel salmo secon- 
do: “ Mio Figlio sei tu; oggi io ti 
ho generato ”. 34E che l’abbia ri- 
suscitato da’ morti in modo da non 
ritornare nella corruzione, l’ ha di- 
chiarato dicendo: ‘“ Io vi manterrò 
fedelmente le promesse fatte a Da- 
vid ”. 35 E ancora dice in altro luo- 
go: ‘“ Non permetterai che il tuo 
Santo vegga la corruzione ”. 39 Or 
David, servito che ebbe in vita sua 
al disegno di Dio, s’addormentò, 
e, come i suoi padri, vide la cor- 


13 Questa separazione di Giovanni-Marco dispiacque a Paolo, come appare da 15, 


37 6 segg. 


13 Per l'usanza sinagogale qui accennata era quella seguita ordinariamente nelle 


adunanze del sabato (vedi Luca, 4, 16). 


20 quattrocentocinguantant'anni: in 3° Re, 6, 1, si ha la cifra di 480. 


22 Cir. Salmo 88, £1. 

25 Clr. Luca, 3, 16; Giovanni, 1, 20, 27. 
33 Cir. Salmo 2, 7. 

34 Cir. Isaia, 55, 3. 

43 Cir. Salmo 15, 10. 
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ruzione. 3? Ma quello cui Dio risu- 
scitò, non ha visto la corruzione. 
38 Vi sia dunque noto, fratelli, che 
per lui vi è annunziata la libera- 
zione da’ peccati e da tutte quelle 
cose, dalle quali non avete potuto 
esser giustificati nella legge di Mosè. 
3? Chiunque crede è giustificato in 
lui. 4° Badate ora che non venga 
su voi quello che è scritto ne’ pro- 
feti: +1“ O dispregiatori, ponete 
mente c stupite, e disperdetevi; che 
io fo un’opera a’giorni vostri; 
opera che voi non credete se qual- 
cuno ve la racconterà ” ». 

42 Or mentre alcuni se n’usciva- 
no, gli apostoli furon pregati di 
tornar nel sabato seguente a par- 
lare delle medesime cose. 43 Sciolta 
che fu poi l'adunanza, molti dei 
Giudei e de’ proseliti pii seguirono 
Paolo e Barnaba; i quali, con calde 
parole, li persuascero a perseverare 
nella grazia di Dio. 


L’ irritazione de’ Giudei. 


44 Il sabato seguente, quasi tutta 
la città si radunò per sentire la 
parola di Dio. 45 Ma i Giudei, vista 
la gran folla, furon ripieni di zelo, 
e, bestemmiando, contradicevano 
alle cose dette da Paolo. 46 Allora 
Paolo e Barnaba dissero risoluta- 
mente: « Era necessario che a voi 
per primi si annunciasse la parola 
di Dio; ma, poichè la respingete 
e vi fate indegni della vita cterna, 
ecco noi ci volgiamo ai Gentili; 
47 ed è proprio questo l’ordine che 
il Signore ci ha dato: - Io ti ho 
posto per esser luce delle Genti, af- 
finchè tu porti la salvezza sino agli 
estremi confini della terra — ». 

48I Gentili, a udir questo, n’eb- 
bero letizia, c gloriffcavano la pa- 
rola del Signore; e tutti quelli che 
cran prcordinati alla vita eterna, 
credettero. 4° Così la parola del Si- 
gnore si spandeva per tutto il paese. 
50 Ma i Giudei istigarono donne re- 
liglose e ragguardevoli e i maggiori 
della città, e suscitarono una per- 
secuzione contro Paolo e Barnaba, 
2 li scacciarono dalle loro contra- 
de. 51 Fd essi, scossa contro quelli 


41 Cfr. Abacvuc, 1, »d. 
67 Cir. Isaia, 49, 6. 
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la polvere de’loro piedi, vennero 
a Iconio; 52e 1 discepoli erano pieni 
d’allegrezza e di Spirito Santo. 


Paolo e Barnaba a Iconio. 


14 - E anche in Iconio avvenne 
che essi entrarono insieme nella 
sinagoga de’ Giudei, e parlarono 
in manicra che una gran moltitu- 
dine di Giudei e di Greci credette. 
2 Ma i Giudei rimasti increduli, 
eccitarono e inasprirono gli animi 
de’ Gentili contro i fratelli. ? Essi 
nondimeno si fermaron parecchio 
tempo, predicando con franchezza, 
fiduciosi nel Signore, il quale con- 
fermava la parola della sua gra- 
zia, concedendo che per le loro 
mani si operassero miracoli e pro- 
digi. 4E la moltitudine della città 
si divise: chi stava per i Giudei, e 
chi per gli apostoli. 5 Ma, fattosi 
un tumulto di Gentili e di Giudei 
co’ loro capi, a fin di oltraggiarli, 
e lapidarli, “essi saputa la cosa, 
si rifugiarono nelle città della Li- 
caonia, a Listri, a Derbe e ne’ paesi 
all’ intorno, e ivi evangelizzavano. 


Paolo e Barnaba a Listri. 


? Ora in Listri trovavasi un uomo 
infermo nei piedi, storpio sin dal 
seno materno, e che non aveva mai 
camminato. 8 Anch’egli udì Paolo 
che predicava, e che fissati in lui 
gli occhi e vedendo che aveva fede 
da esser guarito, ?* disse ad alta 
voce: «Lèvati ritto su’ tuoi pice- 
di!». Egli saltò su e si mise a 
camminare. 

10 Allora la folla, visto quel che 
Paolo aveva fatto, alzò la voce, di- 
cendo in lingua licaonica: « Gli dèi 
han preso forma umana, e son di- 
scesi fino a noi». 11E Burnaba 
chiamavano Giove, Paolo invece 
Mercurio, essendo egli il primo a 
parlare. 12 Di più: il sacerdote di 
Giove, ch’era all’entrata della città, 
menò de’torìi con delle ghirlande 
dinanzi alle porte, e voleva col po- 
polo, offrir loro un sacrificio. 19 Ma 
gli apostoli Barnaba e Paolo, udito 
ciò, si stracciaron le vesti, e si get- 
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tarono in mezzo alla folla, gri- 
dando: 1!4« Uomini, perchè fate 
questo? Anche noi siam de’ mor- 
tali, uomini simili a voi, e vi pre- 
dichiamo che da queste cose vane 
vi convertiate al Dio vivente, che 
ha fatto il cielo e la terra e il 
mare, e tutte le cose che sono in 
essi. 15 Egli, nel tempo passato, 
lasciò per le loro vie tutte le na- 
zioni; 16 pur facendosi riconoscere 
ne’ suoi benefizi, mandando dal 
cielo piogge e stagioni fruttifere, 
dando nutrimento in abbondanza, 
empiendo di letizia i nostri cuori ». 

17 Anche parlando così, a mala 
pena potettero ritrarre la folla dal- 
l’offrir loro un sacrificio. 18 Ma 
giunsero ad Antiochia e da Iconio 
certi Giudei, che sobillarono le tur- 
be; le quali lapidarono Paolo e lo 
trascinarono fuori della città, cre- 
dendo che fosse morto. 19 Corsero 
i discepoli intorno a lui, ed egli, 
alzatosi, rientrò in città; e il gior- 
no seguente partì con Barnaba per 
Derbe. 


Attività apostolica. 


20 Evangelizzato che ebbero que- 
sta città, e fatti molti discepoli, 
furon di nuovo a Listri, a Iconio, 
ad Antiochia, 21 confortando le 
anime di tutti, ed esortando tutti 
a star fermi nella fede, e dicendo 
loro che al regno di Dio s’arriva 
attraverso molte tribolazioni. 22 E 
dopo avere, con preghicre e digiuni, 
ordinato de’ presbiteri per essi in 
ciascuna chiesa, li raccomandarono 
al Signore, nel quale avevano cre- 
duto. 29 Poi traversata la Pisidia, 
vennero in Panfilia; 24 poi, annun- 
ciata la parola del Signore in Per- 
ge, scesero al mare, ad Attalia; 25 e 
di lì fecero vela per Antiochia, 


14 Cfr. Salmo 145, 6. 
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donde erano stati affidati alla gra- 
zia di Dio per l’opera che avevano 
a compiere. 29 Al loro arrivo, adu- 
narono la chiesa, e raccontarono le 
grandi cose che Dio aveva fatto 
con essi, e come aveva aperta ai 
Gentili la porta della fede. 27 E si 
trattennero non poco tempo coi di- 
scepoli. 


Il Concilio di Gerusalemme. 


15 - Or alcuni, venuti dalla Giu- 
dea, insegnavano a'’ fratelli: «Se 
voi non siete circoncisi secondo il 
rito di Mosè, voi non vi potete sal- 
vare ». 2 Essendosi acceso un con- 
trasto non piccolo tra Paolo e Bar- 
naba contro costoro, fu deciso che 
Paolo e Barnaba e alcuni dell’altra 
parte, salissero a Gerusalemme da- 
gli apostoli e dagli anziani per tal 
quistione. 3 Essi dunque, fatti ac- 
compagnare dalla chiesa, traver- 
sarono la Fenicia e la Samaria, 
narrando la conversione de’ Gentili 


«cagionando grande allegrezza a tutti 


i fratelli. 

4 Arrivati a Gerusalemme, furono 
accolti dalla chiesa, dagli apostoli 
e dagli anziani e riferirono le gran- 
di cose che Dio aveva fatto con 
loro. 5 Se non che, alcuni della setta 
de’ Farisei convertiti, s’eran levati 
su a dire che bisognava circonci- 
derli, e imporre d’osservare la legge 
di Mosè. 

6 Gli apostoli allora e gli anziani 
si radunarono per esaminare la 
quistione. 7E dopo ch’cbbero di- 
scusso a lungo, Pietro, alzatosi, 
disse loro: « Uomini fratelli, voi 
già sapete che Dio, fin da’ primi 
giorni, tra noi dispose che i Gen- 
tili udissero le parola del Van- 
gelo per mia bocca e credessero. 
8 Dio dunque, che conosce i cuori, 


1 e segg. Tra i primi cristiani fu molto forte la corrente di quelli che, convertiti 
dal giudaismo e già appartenuti al rigido fariseismo, stimavano che, pur accettando 
la dottrina di Gesù riconosciuto come il promesso Messia, non si dovessero abban- 
donare i riti e i precetti dell'Antico Testamento, primo fra tutti il rito della circon. 
cisione: cosicchè i nuovi cristiani che provenivano dal gentilesimo avrebbero dovuto 
assumersi l'osservanza di quei riti. La tenacia di questi giudeo-cristiani fu molto 
forte, e turbò per qualche tempo la concordia del cristianesimo primitivo, mentre suo 
oppositore instancabile fu soprattutto Paolo. 

® e segg. Questo primo concilio del cristianesimo è il cosiddetto « concilio apo. 
stolico », tenuto nell'anno 51. Si noti come esso appaia presieduto da Pietro, capo di 


tutta la Chiesa. 
7 Cir. 10, 44-45; 11, 15. 
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si dichiarò per essi, dando loro lo 
Spirito Santo, come l’ha dato a 
noi. ® Nè tra noi e loro ha fatto al- 
cuna differenza, avendo purificati i 
loro cuori mediante la fede. 10 Or 
dunque, perchè mai tentate Dio a 
porre sul collo de’ discepoli un 
giogo che nè i padri nostri nè noi 
abbiam potuto portare? 1! Ma noi 
crediamo, per la grazia del Signore 
Gesù Cristo, di salvarci nella stessa 
guisa che quelli ». 

12 Tutta la moltitudine tacque; 
e si diedero ad ascoltar Barnaba 
e Paolo, che narravano quanti mi- 
racoli e prodigi Dio avesse fatti per 
mezzo loro tra’ Gentili. 1° Quando 
poi si furono taciuti, Giacomo pre- 
se a dire: « Uomini fratelli, ascol- 
tatemi. 14 Simone ha narrato come 
da principio Dio stabilì di trarre 
da’ Gentili un popolo per il suo 
nome. !5E ben s’accordano alle 
sue le parole de’ profeti, siccome 
è scritto: 16“ Dopo queste cose io 
tornerò ed ediflcherò di nuovo la 
tenda di David, che è caduta; e 
restaurcrò le sue ruine e la rimet- 
terò in piedi, 1? affinchè cerchino 
il Signore tutti gli altri uomini e 
le genti tutte sulle quali è invocato 
il mio nome, dice il Signore che fa 
queste cose ”. 18 A Dio le opere sue 
son note fino all’eternità. 19 Quindi 
il giudizio mio è che non si dia 
molestia a coloro che dal gentile- 
simo si convertono a Dio; 2° ma si 
prescriva loro d’astenersi da’ cibi 
immolati agl’ idoli, dalla fornica- 
zione, dagli animali morti soffo- 
cati e dal sangue. 21 Poichè Mosè 
da tempo immemorabile ha chi lo 
predica-in ciascuna città, nelle si- 
nagoghe ove si legge ogni sabato ». 

22 Allora parve bene agli apostoli 
e agli anziani con tutta la Chiesa, 
di scegliere alcuni uomini tra loro, 
e mandarli ad Antiochia con Paolo 
e Barnaba: furono Giuda, sopran- 
nominato. Barsaba, e Sila, uomini 
de’ primi tra’ fratelli; 23e conse- 
gnaron loro questa lettera: «Gli 
apostoli e gli anziani fratelli, al 
fratelli di tra' Gentili che sono in 
Antiochia, Siria e Cilicia, salute. 
24 Siccome abbiamo inteso che al- 
guni de’ nostri, a cui non avevamo 


10-17 Cir. Amos, 9, 11-18. 
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dato alcun incarico, partendo vi 
han turbato co’ loro discorsi, scon- 
volgendo gli animi vostri; 23 è par- 
so bene a noi, radunati d'un sol 
volere, di scegliere degli uomini c 
mandarveli insieme con i carissimi 
nostri Barnaba e Paolo, 26 persone 
che hanno esposto la loro vita per 
il nome del Signor nostro Gesù 
Cristo. 27 Vi abbiam quindi man- 
dato Giuda e Sila, i quali anche a 
voce vi diranno le medesime cose. 
28 Poichè è parso allo Spirito San- 
to e a noi di non imporvi altro 
peso all’ infuori di queste cose ne- 
cessarie: 2° che vi asteniate dalle 
cose immolate agl’ idoli, ce dal san- 
gue, e dagli animali soffocati, e 
dalla fornicazione; da queste cose 
farete bene a guardarvi. State sani ». 

30 Quelli, dunque, congedatisi 
scesero ad Antiochia, e, radunata 
la moltitudine, consegnarono la let- 
tera. 31 Quelli la lessero, e si ral- 
legrarono della gran consolazione. 
32 Giuda e Sila, essendo anch'essi 
profeti, parlarono a lungo ai fra- 
telli per consolarli e fortificarli. 
33 E, stati che vi furono un qual- 
che tempo, s’accomiatarono da' fra- 
telli e tornarono a quelli che li 
‘avevano inviati. °4 Piacque però a 
Sila di restar lì; e Giuda solo se 
ne tornò a Gerusalemme. 35 Paolo 
e Barnaba rimasero anch’essi in 
Antiochia, insegnando e annunzian- 
do, insieme con molti altri, la pa- 
rola del Signore. 


Paolo e Barnaba si separano. 


36E dopo alcuni giorni, Paolo 
disse a Barnaba: « Torniamo a vi- 
sitare i fratelli in tutte le città 
dove abbiamo annunziato la pa- 
rola del Signore, e veder come si 
comportino». 3? Barnaba voleva 
prendere anche Giovanni, detto 
Marco; 38 ma Paolo giudicava non 
dovessero prendersi per compagno 
uno che s’era partito da essi nella 
Panfilia, lasciandoli soli a quel- 
l’opera. 3* E il dissenso fu tale, 
che si separarono l'un dall’altro: 
Barnaba, preso con sè Marco, s’im- 
barcò per Cipro; 4° mentre Paolo, 
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sceltosi a compagno Sila, partì, 
raccomandato da’ fratelli alla gra- 
zia di Dio, s:e percorse la Siria 
e4a Cilicia, confermando le chiese, 
raccomandando l’osservanza degli 
ordini dati dagli apostoli e dagli 
anziani. 


Il discepolo Timoteo. 


16 - E venne anche a Derbe e 
a Listri; dov'era un certo disce- 
polo, per nome Timoteo, figlio di 
una donna giudea credente in Cri- 
sto, ma di padre greco. 2 Data la 
buona testimonianza che di lui 
rendevano i fratelli di Listri c di 
Iconio, ? Pholo lo volle con sè; e, 
presolo, lo fece circoncidere, per 
cagione dei Giudei che erano in 
que’ luoghi; essi già sapevano che 
il padre di lui era greco. 

4 Passando così di città in città, 
sì raccomandava a tutti d’osservar 
le decisioni prese dagli apostoli e 
dagli anziani di Gerusalemme. 5 E 
le chiese eran confermate nella 
fede, e di giorno in giorno cresce- 
van di numero. 


Visione di Paolo a Troade. 


€ Poi, avendo lo Spirito Santo 
fatto divieto d’annunziar la parola 
di Dio nell’Asia, traversarono la 
Frigia e il paese della Galazia; 
7 e, arrivati nella Misia, si pro- 
ponevano d’andare in Bitinia; ma 
lo Spirito di Gesù non lo permise 
loro. 8 Traversata quindi la Misia, 
scesero a Troade. ®*E una notte 
Paolo ebbe questa visione: un 
uomo della Macedonia gli apparve, 
supplicandolo e dicendo: « Passa 
in Macedonia, e soccorrici ». 

16 E com'egli ebbe avuta questa 
Visione, cercammo subito di par- 
tire per la Macedonia, tenendo per 
certo che il Signore ci avesse chia- 
mati là ad annunziar l’ Evangelo. 
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L'incontro di due donne 
a Filippi. 


11 Perciò, imbarcatici a Troade, 
facemmo vela direttamente per la 
Samotracia, e il giorno seguente 
per Neapoli; 12e di lì a Filippi, 
che è la città principale di quella 
parte della Macedonia, ed è colo- 
nia; e vi passammo alquanti gior- 
ni. 13 Venuto il sabato, andammo 
fuor di porta, presso al lume, dove 
pareva che fosse il luogo della pre- 
Ghiera; e, postici a sedere, ci met- 
temmo a parlare alle donne là adu- 
nate. 

14 Una di loro, per nome Lidia, 
della città di Tiatira, che vendeva 
la porpora ed era timorata di Dio, 
stava ad ascoltarci; e il Signore 
le aprì il cuore per ricevere le 
cose dette da Paolo. 15E battez- 
zata che fu con la sua famiglia, 
ella c’ invitò, dicendo: «Se mi te- 
nete per una credente nel Signore 
venite a stare in casa mia ». È ci 
costrinse. 

16 Accadde poi che, andando noi 
alla preghicra, ci venne incontro 
una serva che aveva lo spirito di 
Pitone. Costei procurava molto gua- 
dagno a’ suoi padroni, facendo l’ in- 
dovina. 17 E si mise a seguir Paolo 
e noi, gridando: «Questi uomini 
son servi di Dio Altissimo, e vi 
annunziano la via della salvezza!» 
18 Fece così per molti giorni; alla 
fine Paolo fu preso da sdegno, e 
si voltò, e disse allo spirito: « Nel 
nome di Gesù Cristo ti comando, 
che tu esca da costei! ». E, d’un 
subito, uscì. 


Carcerati e carceriere. 


19 Ma i padroni di lei, vedendo 
che la speranza del loro guadagno 
cera svanita, presero Paolo e Sila, 
e, conducendoli nel foro da’ magi- 


1 Timoteo è il discepolo di Paolo (vedi l' Introduzione a 10 Timoteo). 
._3 Sa Paolo, avverso ad ogni compromesso con i riti giudaici (vedi 15, f), ta qui 
circoncidere Timoteo, è soltanto per una ragione pratica, cioè per cagione dei Giudei 
di là, che non sarabbero mai entrati in relazione col figlio incirconciso d'un pagano 
(vedi le parole di Pietro, in 10, £8): ma, in circostanze diverse, Paolo rifiutò di la- 
sciar circoncidere l’altro discepolo Tito (fr Galati, 2, 3 e segg.). 

10 cercammo: si noti come il narratore, Luca, s'annumeri qui per la prima volta 
tra i presenti ai fatti che racconta. Egli dunque in questa occasione s'uni al viaggio 


di Paolo, 
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strati, 20 li presentarono ai giudici 
dicendo: «Questi uomini metlon 
sossopra la nostra città; son dei 
Giudei, 21 e predicono usì che non 
si possono nè ricevere nè osservare 
da noi che siam Romani ». 22 Al- 
lora la plebe fu tutta contro di 
loro; e i giudici, fatte .stracciar 
loro le vesti, comandarono che fos- 
sero battuti con verghe. 29 Così, bat- 
tuti crudelmente, li cacciarono in 
prigione, ordinando al carceriere 
di fare buona guardia. 24 Ricevuto 
un tal ordine, egli li mise nel fon- 
do della prigione con i piedi tra 
1 ceppi. 

25 Ma a mezzanotte Paolo e Sila, 
pregando, cantavano inni a Dio; 
e i carcerati li udivano. 26$AÀ un 
tratto, s’avvertì un gran terremo- 
to; tanto che la prigione ne fu 
scossa tutta; e le porte si spalan- 
carono, e le catene di tutti si sciol- 
sero. 27 Il carceriere, destatosi in 
sussulto e vedute le porte della pri- 
gione aperte, sfoderata la spada, 
stava per uccidersi pensando che 
i carcerati fossero in fuga. 2° Ma 
Paolo gridò ad alta voce: «Non 
ti far male alcuno, perchè tutti 
quanti siam qui ». 2° Colui, chiesto 
un lume, saltò dentro, e tutto tre- 
mante si gettò a’ piedi di Paolo e 
di Sila; 3° e, menatili fuori, escla- 
mò: «Signori, che devo fare per 
esser salvo? ». 3° E quelli rispo- 
sero: «€ Credi nel Signore Gesù, e 
sarai salvo tu e la tua famiglia ». 
32 E annunziarono la parola del 
Signore a lui e a tutti quelli di 
casa sua. 

3> In quella stessa ora della not- 
te, egli li prese con sè, lavò le loro 
piaghe, e si fece immediatamente 
battezzare con tutti i suoi. 24 Poi, 
menatili su in casa sua, apparec- 
chiò loro la mensa, tra il giubilo 
della sua famiglia, per aver cre- 
duto in Dio. 

85 Fattosi giorno, i giudici man- 
darono i littori a dire: «Metti in 
libertà quegli uomini ». 36 E il car- 
ceriere ne informò Paolo, dicendo: 
«I giudici han mandato a libc- 


27 Paolo aveva la cittadinanza romana 
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rarvi; uscite, dunque, e andatevene 
in pace ». 37 Ma Paolo disse loro: 
« Battuti in pubblico e senza pro- 
cesso, noi che siamo Romani, ci 
hanno messi in prigione; e ora ci 
mandan via di nascosto? Ah, no! 
Vengano ?8 essi stessi a menarci 
fuori! ». I littori riferirono queste 
parole ai giudici; i quali, udito 
che erano Romani, temettero mol- 
to; 3? e vennero, dissero loro buone 
parole, e, menandoli fuori li pre- 
garono di lasciar la città. 4° Usciti 
così di prigione, si recaron da Li- 
dia; e, dopo aver veduto ed esor- 
tato i fratelli, partirono. 


Paolo in Tessalonica. 


17 - Poi passando per Anfipoli 
e per Apollonia, giunsero in ‘Tes- 
salonica, dove i Giudei avevano 
una sinagoga; 2e Paolo, secondo 
che era sua usanza, entrò da loro, 
e per tre sabati ragionò con loro 
delle Scritture, 3 spiegando e per- 
suadendo ch’era necessario che il 
Cristo patisse e risuscitasse dai 
morti: « È Gesù il Cristo ch’io vi 
annunzio ». 4E alcuni di loro cre- 
dettero, e s’unirono a Paolo e Sila; 
come pur fecero un gran numero 
di proseliti e di Gentili e non po- 
che donne nobili. 5 Ma gl’ invidiosi 
Giudei, presi dalla piazza certi 
cattivi soggetti e fatta gente, leva- 
rono a tumulto la città; e assalita 
la casa di Giasone, volevano ti- 
rarli davanti al popolo. * Ma, non 
avendoli trovati, trascinarono Gia- 
sone e alcuni de’ fratelli dinanzi 
a’ capi della città, gridando: « Co- 
storo mettono sottosopra il mondo, 
e sono venuti anche qua; 7 e Gia- 
sone li ha accolti in casa! Son 
tutti de’ ribelli a’ decreti di Cesare, 
proclamando esserci un altro re, 
Gesù ». 

8 Ed eccitarono il popolo e i ma- 
gistrati della città, che udirono tali 
cose; ?e soltanto dopo ricevuta cau- 
zione da Giasone e dagli altri, li 
lasciarono andare. 


(cfr. 22, 25-29), e perciò non poteva essere 


nè incatenato nè fiagellato secondo le leggi romane. Usandosi qui il plurale, sembra 


che avesse tale cittadinanza anche Sila, co; 
8 il mondo: le Vulgata: la città (urbe 


pagno di prigione. 
invece di orbem). 
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Paolo in Berea. 


10 E i fratelli, subito nella notte, 
fecero partire Paolo e Sila per Be- 
rea; dove, appena giunti, andarono 
alla sinagoga de’ Giudei. 11 Ma que- 
sti erano più arrendevoli di quelli 
di Tessalonica, e ricevettero pre- 
murosamente la parola, esaminan- 
do tutti i giorni le Scritture, per 
vedere se le cose stessero così. 
12E molti di loro, come non pic- 
col numero di donne Gentili rag- 
guardevoli e d’uomini, credettero. 
13 Ma quando i Giudei di Tessalo- 
nica ebbero inteso che Paolo an- 
nunziava la parola di Dio anche 
in Berea, corsero anche là ad agi- 
tare ed eccitare le turbe. 

14Allora i fratelli indussero Pao- 
lo a partir subito, andando verso 
il mare; ma Sila e Timoteo rima- 
sero colà. 


Paolo in Atene. 


15E quelli che accompagnavano 
Paolo, lo condussero fino ad Atene; 
e, ricevuto da lui l’ incarico di dire 
a Sila e a Timoteo di raggiungerlo 
al più presto, se ne ritornarono. 

18 Or mentre Paolo li aspettava 
in Atene, sentivasi dentro nell’ani- 
ma indignato a veder la città de- 
dita all’ idolatria. 17 Egli discuteva 
nella sinagoga co’ Giudci e co’ pro- 
seliti, e ogni giorno in piazza con 
chi vi trovava. 18 E anche certi fl- 
losofi epicurci e stoici disputavano 
con lui, e alcuni dicevano: « Che 
vuol dire questo chiacchierone? ». 
E altri: « Par che annunzi divinità 
straniere! ». Egli, di fatto, annun- 
ziava Gesù e la risurrezione. 19 A]- 
lora lo ‘presero e lo condussero al- 
l’Areopago, dicendo: «Possiamo 
noi sapere che cos’ è questa nuova 
dottrina che tu insegni? 2° Per cer- 
to, tu ci rechi agli orecchi delle 
cose strane; vorremmo dunque sa- 
pere di che si tratta ». 

21 Ora, gli Ateniesi tutti e gli 
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ospiti forestieri non badavano ad 
altro che a dire o ascoltare qual- 
che cosa di nuovo. 


Il discorso all'Areopago 


22 E Paolo, ritto in piedi in mez- 
zo all’Areopago, disse: « Ateniesi, 
io veggo voi in tutto e per tutto 
singolarmente religiosi. 23 Tanto è 
vero, che passando e vedendo i 
vostri simulacri, ho trovato per- 
fino un altare con questa iscrizio- 
ne: ‘“ Al Dio ignoto ”. Or quello 
che voi onorate senza conoscerlo, 
quello io annunzio a voi. 24 Il Dio 
che ha fatto il mondo e tutto ciò 
che vi si trova, Signore com’ è dcl 
cielo e della terra, non abita in 
templi fatti dalla mano dell’uomo; 
25 e non può esser servito da mani 
d’uomini, quasi avesse bisogno di 
qualche cosa, dando egli a tutti la 
vita e il respiro e ogni cosa. 29 Egli 
fece che l’umana progenie, nata da 
un solo, si spandesse su tutta la 
faccia della terra; e ha determinato 
il tempo e i confini della loro di- 
mora, 2? affinchè cerchino Dio e si 
sforzino di trovarlo pur andando 
a tastoni. E non è già ch'egli sia 
lontano da ciascun di noi, 28 poi- 
chè in luì abbiam la vita, il mo- 
vimento ‘e l’essere, come anche 
alcuni de’ vostri poeti hanno det- 
to: — Noi siamo progenie di lui. — 
29 Essendo dunque noi progenie di 
Dio, non dobbiamo credere che al- 
l'oro, o all’argento, o alla pietra 
scolpita ad arte e con ingegno uma- 
no sia simile la Divinità. 3° E Dio, 
non tollerando più i tempi di sif- 
fatta ignoranza, fa oggi annunziare 
agli uomini tutti e da per tutto 
che facciano penitenza, 31 avendo 
egli stabilito il giorno, in cui giu- 
dicherà il' mondo nella equità per 
mezzo di un uomo da lui prescelto, 
facendone a tutti fede con risusci- 
tarlo da’ morti ». 

32 Sentita però la risurrezione 
de’ morti, alcuni sc ne fecero beffe; 
altri dissero: «Di questo t’udi- 
remo un’altra volta ». 33 Così Paolo 
uscì di mezzo a loro. 34 Alcuni però 


22 I.'.treopago era una collinetta d'’Atene, più in basso dell'Acropoli, ove si riu- 


niva il tribunale che giudicava i delitti più 


gravi. 


33 La citazione è un emistichio di Arato (Fenomeni, 5), del secolo III a. C. 
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s’unirono a lui, e credettero; tra 
questi, Dionigi l’Areopagita, una 
donna, per nome Damaride, e altri 
con loro. 


Paolo a Corinto. 


1@ - Dopo queste cose, Paolo, 
partitosi da Atene, venne a Corin- 
to. 2E uvendo trovato un certo 
giudeo, di nome Aquila, oriundo 
del Ponto, venuto di fresco dal- 
l’Italia insieme cor Priscilla sua 
moglie (perchè Claudio aveva or- 
dinato che tutti i Giudei se n’an- 
dassero da Roma), s’accostò a loro; 
3e siccome era dello stesso me- 
stiere, andò a starc e a lavorare 
con loro: facevano il mestiere di 
fabbricanti di tende. 4 Ogni sabato 
poi ragionava nella sinagoga, in- 
terponendo il nome del Signore 
Gesù, e persuadeva Giudei e Greci. 
5 Ma, venuti che furono Sila e Ti- 
moteo dalla Macedonia, Paolo si 
diè tutto alla predicazione, testi- 
moniando a’ Giudei che Gesù era 
il Cristo. * Siccome però questi gli 
facevan contrasto e bestemmiava- 
no, egli, scotendosi le vesti, disse 
loro: « Il sangue vostro ricada sul 
vostro capo; io non ne ho colpa; 
d’ora in poi me n’andrò ‘a’ Gen- 
tili ». 7 E, partitosi di là, entrò in 
casa d’uno chiamato Tito Giusto, 
adoratore di Dio; la casa di lui 
era presso alla sinagoga. 8 Or Cri- 
spo, il capo della sinagoga, credette 
nel Signore con tutta la sua fami- 
glia, e molti de’Corinti, udendo 
credevano, ed eran battezzati. ® E il 
Signore, di notte in visione, disse 
a Paolo: « Non temere, ma parla e 
non tacere; !° perchè io son teco, 
e nessuno giungerà a farti del 
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male: io ho un gran popolo in 
questa città ». 11 Così Paolo si fer- 
mò a Corinto un anno e sei mesi, 
insegnando a tutti la parola di Dio. 
12 Essendo poi Gallione procon- 
sole dell’Acaia, i Giudci tutti d’ac- 
cordo insorsero contro Paolo, e lo 
menarono al tribunale, 13 dicendo: 
« Costui persuade la gente a ren- 
dere a Dio un culto contrario alla 
legge ». 1#E come Paolo cra lì 
pronto a parlare, Gallione disse 
a' Giudei: « Se si trattasse di qual- 
che delitto, di qualche grave mi- 
sfatto, io, o Giudci, vi darci ascolto 
come ragion vuole; 15ma, poichè 
si tratta di questioni di parole e 
di nomi, e appartengono alla vo- 
stra legge, pensateci voi: io non vo- 
glio farmi giudice di queste cose ». 
16E li mandò via dal tribunale. 
17 Tutti allora presero Sostene, 
capo della sinagoga, e lo percos- 
sero dinanzi al tribunale; e Gal- 
linne non se ne curava affatto. 


A Efeso e a Gerusalemme. 


18 Paolo rimase là molti giorni 
ancora; € dopo, preso commiato 
da’ fratelli, s' imbarcò per la Siria, 
con Priscilla ed Aquila, fattosi ta- 
gliare i capelli a Cencrea, perchè 
aveva un voto. 19 Giunti che fu- 
rono a Ffeso, si separò da’ compa- 
gni. Egli poi, entrato nella sina- 
goga, discuteva coi Giudei: 20€ 
siccome questi lo pregavano di fer- 
marsi più a lungo, Paolo non ac- 
consenti; 21 ma, nel congedarsi da 
loro, promise: « Un’altra volta, se 
piace a Dio, io tornerò a voi ». Fece 
vela da Efeso, 22 e, sharcato a Ce- 
sarea, salì (a Gerusalemme), e, sa- 
lutata la Chiesa, scese ad Antio- 


2 Questa espulsione dei Giudei da Roma avvenne tra il 49 e il 50. È riferita an- 
che da Svetonio (Claud., 25), il quale ne attribuisce la causa sal fatto che i Giudei 


di Roma facevano continui tumulti impulsore CAresto, cioè Cristo: 


il che dimostra 


che, già a quel tempo, in Roma si diffondeva il cristianesimo, pur incontrando osti. 


lità in une parta dei Giudei. 


3 Il mestiere qui accennato era molto diffuso nella patria di Paolo, la Cilicia, e 
vi chiamava cilicia il rozzo panno fabbricato. Il mestiere da lui imparato da ragazzo, 
secondo una norma comune dei Farisei, fu poi esercitato anche durante l'opetosità 
apostolica, non volendo Paolo essere d'aggravio ai fedeli (vedi 20, 36). 

4 L' inciso interponendo il nome del Signore Gesù, manca nel greco. 

7 Invece di Tito alcuni codici greci hanno Tizio; altri poi non hanno affatto que- 


sto nome. 


18 perchè aveva un voto: quello di « nazireato », che importava con altre prescri- 
zioni quella di non tagliarsi i capelli fino al termine del voto (vedi Numeri, 6, #; 


cir. Atti, 71, £3-8}). 
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chia. 33 Dove ebbe a fermarsi un 
qualche tempo; e si rimise in viag- 
gio andando di luogo in luogo per 
il paese della Galazia e della Fri- 
gia, confermando tutti i discepoli. 

24 Or giunse ad Efeso un certo 
Giudeo chiamato Apollo, oriundo 
di Alessandria, uomo eloquente e 
forte nelle Scritture. 25Egli era stato 
istruito nella dottrina del Signore, 
e, fervente di spirito, parlava e 
insegnava con diligenza quanto 
concerneva Gesù, quantunque non 
avesse conoscenza che del battesi- 
mo di Giovanni. '26Con grande 
franchezza egli cominciò a parlare 
nella sinagoga; e Aquila e Pri- 
scilla, dopo averlo udito, lo pre- 
sero con loro e gli esposero con 
maggior precisione la dottrina del 
Signore. 

27 Di poi, avuto l’idea di an- 
dare in Acaia, i fratelli, esortan- 
dolo, scrissero a’ discepoli che lo 
accogliessero bene. E giunto là, fu 
di molto vantaggio a quelli che 
avevan creduto; 28 perchè con gran 
forza convinceva pubblicamente i 
Giudei, dimostrando con le Scrit- 
ture che Gesù è il Cristo. 


Paolo ad Efeso. 


49 - Mentre Apollo era a Corinto, 
Paolo, dopo aver percorse le pro- 
vince superiori, venne a Efeso; 
e, trovativi alcuni discepoli, 2 do- 
mandò loro: «Nel divenire cre- 
denti, riceveste voi lo Spirito San- 
to? ». Gli risposero: «Non abbiamo 
neppur sentito dire che ci sia lo 
Spirito Santo ». 3E Paolo: «Che 
battesimo avete dunque ricevuto? ». 
E quelli: «Il battesimo di Giovan- 
ni». «Allora Paolo disse: «Gio- 
vanni battezzò il popolo col bat- 
tesimo di penitenza, dicendo 'che 
credessero in colui che stava per 
venire dopo di lui, cioè in Gesù »: 
5 Udito questo, furono battezzati 
nel nome del Signore Gesù; e, 
dopo che Paolo ebbe loro imposte 
le mani, lo Spirito Santo scese su 
di loro, e parlavano in altre lin- 
gue e profetavano. 7? Erano un do- 
dici uomini in tutto. 
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®* Poi entrato nella sinagoga, vi 
predicò liberamente per tre mesi, 
disputando e persuadendo intorno 
alle cose del regno di Dio. ? Ma 
siccome alcuni si ostinavano a non 
credere, e sparluvano della dot- 
trina del Signore dinanzi alla mol- 
titudine, egli, scpuratosi da loro, 
riunì a parte i disccpoli, e tenne 
ogni giorno adunanza d'’ istruzione 
nella scuola d’un certo Tiranno. 
10 Cosa che continuò a fare per due 
anni, sì che tutti che abitavano 
nell’Asia, Giudci e Greci, udirono 
la parola del Signore. ‘VE Dio 
operava miracoli straordinari per 
mano di Paolo; 12a1 punto che 
prendevano asciugatoi e grembiu- 
li, stati sul corpo di lui, e si met- 
tevano su malati, i quali eran 
guariti dalle loro infermità e li- 
berati dagli spiriti maligni. 


Le prove degli esorcizzanti. 


13 E anche alcuni de’ girovaghi 
esorcisti giudei si provarono a in- 
vocare il nome del Signore Gesù 
sopra di quelli che avevano degli 
spiriti cattivi, dicendo: «Io vi 
scongiuro per quel Gesù predicato 
da Paolo ». 14 Frano a far questo 
sctte figli di Sceva, capo sacerdote 
giudeo. 15 Ma lo spirito maligno 
dette questa risposta: « Conosco 
Gesù, e so chi è Paolo; ma voi chi 
sicte? ». 16 E l’uomo in cui era lo 
spirito pessimo, s’avventò su loro, 
li sopraffece ambedue e li mal- 
menò con tal violenza da farli 
fuggire di quella casa ignudi c fe- 
riti. 17 Il fatto si riscppe da tutti, 
Giudei e Greci, che erano in Ef: so, 
e tutti furon presi da spavento; e 
il nome del Signore Gesù era glo- 
riflcato. 18 Molti di quelli che ave- 
van creduto, venivano a confes- 
sare e dichiarare i loro atti; 19 e 
non pochi di quelli ch’erano an- 
dati dietro a simili arti, portarono 
i libri e li bruciarono alla pre- 
senza di tutti; e, calcolatone il 
prezzo, si trovò che saliva a cin- 
quantamila denari d’argento. 

20 Così la parola di Dio cresceva 
potentemente e si rafforzava. 


16 1 loro atti magici (come i libri del versetto seguente). 
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Il tumulto degli argentieri. 


21 Dopo questi fatti, Paolo stabilì 
in ispirito d’andare a Gerusalem- 
me, passando per la Macedonia e 
l'Acaia. «Quando sarò stato là, di- 
ceva, bisogna ch’io veda anche 
Roma ». 22 E, mandati nella Mace- 
donia due de’ suoi discepoli, Timo- 
teo ed Erasto, cgli si trattenne an- 
cora in Asia per alcun tempo. 

29 Durante il qual tempo, vi fu 
un tumulto non piccolo a causa 
della via del Signore. 24 Un argen- 
tiere di nome Demetrio faceva tem- 
pietti di Diana in argento, c pro- 
curava gran guadagno agli operai. 
25 Egli li raccolse tutti, uniti con 
gli altri dello stesso mestiere c dis- 
se loro: « Amici, voi sapete che di 
questa nostra arte noi viviamo; 
26 ora vedete e udite che questo 
Paolo sta persuadendo e sviando 
la moltitudine, non solo in Efeso 
ma in quasi tutta l’Asia, dicendo 
che quelli fatti con le mani non 
son dèi. 27 Onde non solo c’è pe- 
ricolo che la nostra industria cada 
in discredito, ma che anche il tem- 
pio di Diana, la gran dea, non conti 
più nulla, e sia spogliata della sua 
maestà colei che tutta l’Asia e tutto 
il mondo adorano ». 

28A udir tali parole, s’accesero 
tutti d’ ira, e cominciarono a gri- 
dare: « Grande è la Diana degli 
Efesini!». 2°La città fu ripiena 
di confusione, e tutti d’accordo 
fecero impeto nel teatro, trascinan- 
dovi Gaio e Aristarco, macedoni, 
compagni-di Paolo. 3° Anche Paolo 
voleva presentarsi al popolo, ma 
lo trattennero ì discepoli. 31 Per- 
sino alcuni degli Asiarchi, amici 
suoi, mandarono a pregarlo che non 
s’avventurasse ad andare nel tea- 
tro. 32 Là, poi, chi gridava una 
cosa, chi un’altra. Era tutto una 
confusione, e i più non sapevano 
neppure il perchè di quella radu- 


nanza. 3° Allora presero di tra la 
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folla un tal Alessandro, che 1 Giu- 
dei spingevano avanti. E Alessan- 
dro, fatto cenno con la mano, vo- 
leva ragionare al popolo. 34 Ma 
quando l’ebbero riconosciuto per 
giudeo, tulti, a una voce, e per 
quasi due ore, ripresero a gridare: 
«Grande è la Diana degli Efe- 
sini! ». 

35 Allora il segretario, riuscendo 
ad acquietare la folla, disse: « Uo- 
mini Efesini, chi è fra gli uomini 
che non sappia come la città di 
Efeso è adoratrice della grande Dia- 
na, prole di Giove? 36 Non poten- 
dosi dunque contradire a questo, 
voi dovete esser tranquilli, e nulla 
fare irragionevolmente. 37 Questi 
uomini, che avete menato qui, non 
sono sacrileghi nè bestemmiatori 
della vostra dea. 38 Che se Deme- 
trio e quelli della sua industria 
hanno da dirc contro qualcuno, ci 
sono le sedute forensi e i procon- 
soli; discutano tra di loro. ?? Se 
poi avete altro da regolare, potrà 
risolversi nell'assemblea legittima. 
40 Chè, pe’ fatti d’oggi, corriar: ri- 
schio d’cssere accusati di sedizio- 
ne, mancando ogni motivo a giu- 
stiffcare tanto concorso ». E, detto 
questo licenziò l'adunanza. 


Paolo in Macedonia e in Grecia. 


20 - Cessato che fu il tumulto, 
Paolo fece chiamare i discepoli, 
e, dopo averli esortati, disse loro 
addio e si partì per andare in Ma- 
cedonia. 2 Percorse que’ paesi, ri- 
volgendo a’fedeli continue parole 
di conforto; poi venne in Grecia, 
3 dove si fermò tre mesi. Pensava 
d’ imbarcarsi per la Siria quando 
udì che ì Giudei gli avean tese 
delle insidie; allora decise di tor- 
nare per la Macedonia. 4 Lo accom- 
pagnavano Sòpatro, di Pirro di Be- 
rea, Aristarco e Secondo di Tessa- 
lonica, Gaio di Derbe e Timoteo, e 
gli Asiani Tichico e Trofimo. 5 Que- 


33 via del Signore (il greco non ha del Signore) la predicazione cristiana. 
; 31 Gli AsiarcAi (« comandanti dell'Asia ») erano magistrati delle varie regioni del 
l'Asia proconsolare romana; la loro autorità. a questi tempi. era molto minore che 


ai tempi anteriori alla conquista romana. 


28 Il segretario del popolo. che ad Lfesc aveva le presidenze delle adunanze nut 


bliche, 
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sti, andati innanzi, ci aspettarono 
a Troade; se noi, dopo i giorni 
degli Azzimi, partimmo da Filippi, 
e in cinque giorni li raggiungemmo 
a Troade, dove ci fermammo sette 
giorni. 


It miracolo di Trcade. 


7 E nel primo giorno della setti- 
mana, essendoci radunati per spez- 
zare ll pane, Paolo, dovendo par- 
tire il giorno di poi, s’ intrattenne 
co’ discepoli e prolungò il discorso 
fino a mezzanotte. 8 Or nella sala 
dov’erano radunati, c’cran molte 
lampade accese; ® e un giovinetto, 
per nome Eutico, postosi a sedere 
sulla finestra, mentre Paolo tirava 
il suo dire in lungo, fu preso da 
forte sonnolenza, e, vinto dal son- 
no, cadde giù dal terzo piano e fu 
levato da terra morto. 10 È Paolo, 
sceso a basso, si gettò su lui, e, 
abbracciatolo, disse: « Non v’affan- 
nate; l’anima sua è în lui! ». 11 Poi, 
risalito che fu, spezzò il pane e 
prese cibo; e così trattenendosi a 
parlare, quando fu all'alba. partì. 
12 E il giovinetto ricondussero vivo, 
e tutti ne furono assai consolati. 


Paolo a Mileto. 


13 Noi intanto, entrati in nave, 
facemmo vela per Asson, a fin di 
riunirci con Paolo; poichè così ave- 
va determinato, volendo egli faure 
quel viaggio per terra. 14 Quando 
ci ebbe raggiunti ad Asson, lo pren- 
demmo con noi e venimmo a Mi- 
tilene, 15 Di lì fatta vela, il giorno 
seguente arrivammo all’altezza di 
Chio, e quello di poi prendemmo 
terra a Samo, e nell’altro giorno 
eravamo a Mileto; 16 poichè Paolo 
aveva stabilito di passar oltre Efe- 
so, a evitare d'esser trattenuto in 
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Asia: gli premeva, se fosse possi- 
bile, di trovarsi a Gerusalemme 
per il giorno della Pentecoste. 


Discorso agli anziani d’ Efeso. 


17 E da Mileto mandò a chiamare 
gli anziani della chiesa d°’ Efeso. 
18I quali, venuti, si raccolsero in- 
torno a lui, ed egli disse: « Voi 
sapete come, dal primo giorno che 
venni in Asia, io mi sia sempre 
diportato con voi, 19 servendo il Si- 
gnore con tutta umiltà, con lacri- 
me, in mezzo alle prove cadutemi 
addosso per le insidie de’ Giudei; 
20 sapete come non abbia trascu- 
rato d’annunziarvi nulla di ciò che 
è utile, e d’istruirvi, in pubblico 
e per le case, 21 raccomandando a 
Giudei e Greci la penitenza dinanzi 
a Dio e a credere nel Signor nostro 
Gesù Cristo. 22 Ed ora, ecco, io, co- 
stretto dallo spirito, vado a Geru- 
salemme, senz’altro conoscere di 
quel che mi stia per accadere, 23 se 
non questo: che lo Spirito Santo 
per ogni città mi avverte che a 
Gerusalemme m’aspettano catene e 
tribolazioni. 24 Ma io per nessuna 
di queste cose temo; nè tengo più 
preziosa di me la mia vita; pur- 
chè termini il mio corso e compia 
il ministero ricevuto dal Signore 
Gesù, che è di render testimonianza 
al Vangelo della grazia di Dio. 

25 E ora, ecco, io so che voi tutti, 
tra’ quali son andato e venuto pre- 
dicando il regno di Dio non vedrete 
più la mia faccia. 26 Perciò vi pren- 
do quest’oggi a testimoni che io 
non son responsabile del sangue 
d'’alcuno di voi; 27 poichè non ho 
trascurato d’annunziarvi tutto il 
consiglio di Dio. 2* Badate dunque 
a voi stessi, badate al gregge di 
cui lo Spirito Santo vi ha costituiti 
vescovi per pascere la Chiesa di 


8 ci aspettarono: riappare la presenza del narratore Luca (vedi 16, 10), che d'ora 


in poi parlerà in prima persone. 


,_ 3 Bi noti la relazione tra il primo giorno della settimana, cioè la domenica, e 
l'adunanza per spessare il pane, cioè per celebrare il rito dell’ Eucaristia (vedi 2, {f). 


23 ll greco non ha: a Gerusalemme. 


24 Il greco dice: «nè in alcun modo tengo presiosa per me la mia anima (vita); 


cioè, non sono attaccato alla rita. 


25 non vedrete più la mia faccia: dicendo ciò, Paolo parlava secondo le sue per- 
sonali previsioni umane. Le quali, però, fortunatamente non s'avverarono, giacchè 
più tardi egli tornò in quelle contrade dell'Asia Minore, come risulta dalle sue let- 


tere a Timoteo. 
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Dio, acquistata da lui col proprio 
sangue. 


2° So infatti che, dopo la mia 
partenza, entreranno tra voi de’ lupi 
rapaci; i quali non risparmieranno 
il gregge; 3° e anche di mezzo a voi 
si leveranno su degli uomini a in- 
segnar cose perverse, per strasci- 
narsi dietro i discepoli. 31! Perciò 
vegliate, ricordandovi che per lo 
spazio di tre anni, giorno e notte, 
non mi son mai stancato d’am- 
monir con lacrime ciascun di voi. 
32E ora vi raccomando a Dio ce 
alla virtù della grazia di Lui, ch’ è 
potente a edificare e a darvi l’ere- 
dità tra’ santi suoi. 3° Io non ho 
bramato nè l’argento, nè l’oro, nè 
il vestito d’alcuno; 34 anzi, vol me- 
desimi siete testimoni chc queste 
mani han provveduto ai bisogni 
miei e di coloro ch’cran meco; 35 e 
ho fatto di tutto per mostrarvi, la- 
vorando così, che s’ha da aver 
cura dei bisognosi, rammentandosi 
le parole del Signore Gesù, il quale 
disse: —- È meglio dare, che rice- 
vere — >. 

36E com’ebbe dette queste cose, 
si pose in ginocchio, e pregò con 
tutti loro; 37 e il pianto di iutti fu 
grande; tutti poi, gettatisi al collo 
di Paolo, lo baciavano, 38 addolo- 
rati sopra tutto per quella parola 
ch’egli aveva detta loro, che non 
vedrebbero più la sua faccia. E lo 
accompagnarono fino alla nave. 


Paolo. a Tiro. 


21 - Or dopo che ci fummo di- 
staccati da loro, facemmo vela, e, 
per diritto corso, giungemmo a Coo, 
il giorno seguente a Rodi, e di lì 
a Pàtara; 2dove, trovata una nave 
che faceva la traversata per la Fe- 
nicia, vi salimmo e partimmo. 
® Giunti in vista di Cipro, lascian- 
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dola a sinistra, proseguimmo per 
la Siria e prendemmo terra a Tiro, 
perchè quivi la nave doveva la- 
sciare il carico. 4 Vi rimanemmo 
sette giorni, avendo là trovati dei 
discepoli; i quali in virtù dello 
Spirito dicevano a Paolo di non 
salire a Gerusalemme. 5Ma noi, 
come si fu al termine di que’ giorni 
ci rimettemmo in viaggio accom- 
pagnati da tutti loro, con le mogli 
e i figliuoli sin fuori della città: 
e, postici in ginocchio sul lido, pre- 
gammo, Se ci salutammo scambie- 
volmente; poi, noi salimmo sulla 
nave, ce quelli se ne tornarono alle 
case loro. 


Paolo a Cesarea. 


TE noi, terminando la naviga- 
zione, da Tiro arrivammo a Tole- 
maide; e, salutati i fratelli stemmo 
un giorno con loro. * Ripartimmo 
il giorno seguente per Cesarea, 
dove, appena arrivati, entrammo 
in casa di Filippo l’evangelista, 
che era uno dei sette, rimanendo 
presso di lui. * Egli aveva quat- 
tro figliuole vergini, che profeta- 
vano. 

10 Stavamo lì da più giorni, quan- 
do ci arrivò dalla Giudea un certo 
profela, per nome Agabo, 11 il quale, 
venuto da noi, prese la cintura di 
Paolo, se ne legò i piedi e le mani, 
e disse: «Ecco quel che afferma 
lo Spirito Santo: - In quel modo 
legheranno i Giudei a Gerusalemme 
Y’uomo di cui è questa cintura, e 
lo daranno nelle mani de’ Genti- 
li — ». 12 A udir questo, cominciam- 
mo, tanto noi quanto quelli del 
luogo, a pregarlo che non salisse 
a Gerusalemme. 13 Ma egli rispose: 
«Che fate, piangendo e afliggen- 
domi il cuore così? Quanto a me, 


34 queste mani: col loro lavoro (vedi 18, 3). 

35 La sentenza finale di Gssù non è conservata in alcuno dei nostri quattro van- 
geli, i quali non hanno preteso di trasmettere tutti i detti di Gesù (cir. Giavanni, 
21, £5); è dunque presa dalla tradizione orale degli apostoli e dei discepoli, che l’ave- 


vano udita dalla bocca di Gesù. 


8-0 Filippo era uno dei sette diaconi (di cui in 6, 3, 5), ed evangelista perchè 
evangelizzava quella regione. Le sue quattro figliuole avevano il carisma della pro- 


fezia (per cui vedi 11, £7). 


11 L'azione simbolica fatta da Agabo voleva confermare esteriormente la sua pre. 


dizione, 
Esechiele. 


all'usanza tanto comune tra gli antichi profeti, sd es., Geremia ed 


ATTI DEGLI 


to son pronto, non solo a lasciarmi 
legare, ma anche a morire in Ge- 
rusalemme per il nome del Signore 
Gesù ». 14 E siccome non potevamo 
persuaderlo, ci quietammo dicen- 
do: « Sia fatta la volontà del Si- 
gnore ». 


Di nuovo a Gerusalemme. 


15Dopo que’ giorni, messici in or- 
dine, salimmo a Gerusalemme. 16 E 
con noi vennero anche alcuni disce- 
poli di Cesarea, che ci condussero 
da un certo Mnasone, di Cipro, an- 
tico discepolo, presso il quale do- 
vevamo stare. 17 Giunti dunque a 
Gerusalemme, i fratelli ci accol- 
sero con gioia. 18 Ed il giorno dopo, 
Paolo si recò con noi da Giacomo; 
e ci si trovarono tutti gli anziani. 
19 Paolo, dopo averli salutati, rac- 
contò loro a una a una le cose che 
Dio aveva fatie per suo ministero 
tra’ Gentili. 2° Ed essi, uditele, glo- 
rificavano Dio. Poi dissero: « Fra- 
tello, tu vedi quante migliaia di 
Giudci si son convertiti alla fede; 
ma tutti sono zelanti della legge. 
21 Or essi hanno udito che tu in- 
segni a tutti i Giudei che sono tra 
i Gentili, a staccarsi da Mosè, di- 
cendo di non circoncidere i fl- 
gliuoli, e di non viver più.secondo 
la consuetudine. 22 Che fare? Certo, 
sapranno che sei arrivato; e si 
riuniranno in gran numero. 23 Fai 
dunque così come ti diciamo: Son 
presso di noi quattro uomini, che 
hanno fatto voto; 24 prendili con 
te, e purìficati con essi, pagando 
per loro perchè si radano il capo: 
così tutti sapranno che son false 
le cose udite intorno a te, bensì 
che anche tu cammini nell’osser- 
vanza della legge. 25 Quanto a’ Gen- 
tili che han creduto, noi già scri- 
vemmo che essi debbano astenersi 
dalle cose immolate agl’ idoli, dal 
sangue, dal soffocato e dalla for- 
nicazione ». 

26 Allora Paolo prese con sè que- 
gli uomini, e il giorno seguente, 


23-24 È un nuovo caso del voto di « nazireato » 


38 Di questo falso profeta egiziano.- 
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dopo essersi purificato con loro, 
entrò nel tempio per annunziare 
il compimento de’ giorni della pu- 
rificazione, fino a che si. offrisse 
l’oblazione per ciascun di loro. 


Tumulto e arresto. 


27 Si era quasi alla fine de’ sette 
giorni, e i Giudei dell'Asia, visto 
lui nel tempio, si dicdero ad uiz- 
zare tuto il popolo, e gli misero le 
mani addosso, gridando: 28 « Uomi- 
ni isracliti, aiuto! Questo è l’uomo 
che va predicando a tutti e per tutto 
contro la nazione, contro la legge 
e contro questo luogo; cgli ha per- 
fino introdotto i Gentili nel tempio 
ed ha profanato questo santo luo- 
go ». 29 Essi, di fatto, avevano già 
visto andar con lui Trofilmo d’ Efeso 
per la città, e pensavano che Paolo 
l'avesse fatto entrare nel tempio. 
30 Tutta la città fu in rumore, e 
il popolo accorreva. Preso Paolo, 
lo trascinarono fuori; e le porte 
del tempio furon subito chiuse. 

31 Mentre cercavano d’ucciderlo, 
giunse al tribuno della coorte la 
notizia che tutta Gerusalemme era 
sossopra. 32 D’un subito, egli prese 
soldati e centurioni, e corse verso 
coloro; i quali, veduto il tribuno 
e i soldati, smisero di battere 
Paolo. 33 Allora il tribuno avvici- 
natosi, lo fece arrestare e stringere 
con due catene; poi chiese chi fosse 
e che avesse fatto. 34 Nella folla, 
chi gridava una cosa, chi un’altra; 
e non riuscendo a capire il netto, 
comandò che fosse menato in for- 
tezza. 35 Ma, arrivato che fu alla sca- 
linata, bisognò che fosse portato 
dai soldati, tanta era la violenza 
della folla, 39 perchè la moltitudine 
del popolo lo seguiva gridando: 
«Ammazzalo! ». 

37 Stando per entrare in fortez- 
za, Paolo chiese al tribuno: « Mi è 
permesso dirti alcunchè? », E quello 
rispose: «Sai il greco? 38 Dunque, 
non sel quell’ Egiziano che nei gior- 
ni passati facesti un tumulto e con- 


(vedi 18, 18). 


uno dei tanti che apparivano: s quei tempi - 


parla anche Flavio Giuseppe (Guerra giudaica, 1I, 261 e segg.), che gli assegna l'esa- 
pae cifra di 30.000 seguaci (cfr. Antichità giudaiche, XX, 169 e segg.). La sornione 
'ù repressa del procuratore Antonio Felice, che fu aì governo della Giudea negli 
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ducestl nel deserto quattromila Si- 
cari? ». 3° Paolo replicò: « Io sono 
un Giudeo, di Tarso, cittadino di 
quella non oscura città di Cilicia; 
permettimi, ti prego, di parlare al 
popolo », 40 E avendo colui accon- 
sentito, Paolo, ritto in piè sulla 
scalinata, fece segno con la mano 
al popolo, e, fattosi gran silenzio, 
parlò loro in lingua ebraica così: 


Discorso di Paolo a’ Giudei. 


22 - «Fratelli e padri; vogliate 
ascoltare quel che io vi dico a mia 
difesa.» 

2Quando ebbero udito che par- 
lava loro in lingua cbraica, tanto 
più fecero silenzio. 3 E continuò: 
«Io sono un Giudeo nato a Tarso 
di Cilicia, ma allevato in questa 
città, istruito ai piedi di Gamaliele 
nell’esatta osservanza della legge 
de’ nostri padri, zelante della leg- 
ge come siete voi tutti, oggi; +e ho 
perseguitato a morte questa dot- 
trina, procurando che uomini e 
donne fossero arrestati e messi in 
prigione, 5della qual cosa mi son 
testimoni il sommo sacerdote e gli 
anziani, dai quali ebbi lettere pei 
fratelli di Damasco; e io mi ci 
recavo per menare in catcne a Ge- 
rusalemme quelli di la, perchè fos- 
sero puniti. 

€Or mentre io ero in cammino, 
già vicino a Damasco, sul mezzo- 
giorno, d’un subito mi sfolgorò 
d’ intorno una gran luce dal cielo. 
? Caddi per terra, e udii una voce 
che mi diceva: - Saulo, Saulo, per- 
chè mi perseguiti? — #Io risposi: 
- Chi sei, Signore? — Ed egli mi 
disse: - Io sono Gesù il Nazareno, 
che tu perseguiti. - * E quanti erano 
meco videro ben la luce, ma non 
udirono la voce di colui che mi 
parlava. 10 Allora dissi: — Signore, 
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che devo fare? — E il Signore mi 
rispose: — Lèvati su, va’ in Dama- 
sco, e qui ti sarà detto tutto quel 
che devi fare. — 11E siccome io 
non ci vedevo per il bagliore di 
quella luce, giunsi a Damasco gui- 
dato a mano da coloro ch’eran 
meco. 12 Un certo Anania, uomo 
secondo la legge e del quale tutti 
i Giudei ivi dimoranti rendevano 
buona testimonianza, 1° venne da 
me, e standomi accanto, mi disse: 
- Saulo fratello, che tu riabbia la 
vista! - E in quell’istante stesso 
lo vidi. 14 Allora egli disse: — Il 
Dio dei nostri padri t' ha preordi- 
nato a conoscere la sua volontà, a 
vedere il Giusto e a udire la voce 
della bocca di lui; 15 giacchè tu gli 
sarai, presso tutti gli uomini, te- 
stimone delle cose che hai vedute 
e udite. 16E adesso, che aspetti? 
Lèvati, ricevi il battesimo e lavati 
dci tuoi peccati, invocando ll suo 
nome. -— 

17 Avvenne poi che, tornato a 
Gerusalemme, mentre pregavo nel 
tempio, fui rapito in estasi, lfe 
vidi Lui che mi diceva: — Fa’ pre- 
sto, esci subito da Gerusalemme, 
perchè non accetteranno la tua te- 
stimonianza rispetto a me. — 1° E io 
osservai: — Signore, essi sanno che 
ero io a metterli in carcere e fla- 
&cllare nelle sinagoghe quelli che 
credevano in te; 2°e quando si 
spandeva il sangue di Stefano, tuo 
testimone, c’ero anch’io ad ap- 
provare, e custodivo le vesti di 
coloro che l’uccidevano. — 21 Allora 
mi disse: — Va’, ch’io ti manderò 
lontano verso i Gentili —». 


Nuovo e più fiero tumulto. 


22 L’ascoltarono sino a questa pa- 
rola; ma qui alzarono la voce, di- 
cendo: « Togli dal mondo quest’uo- 


anni 52-60. I Sicori qui nominati non sono malfattori comuni, bensì quei seguaci del 
partito d'azione dei nazionalisti giudei, che con le loro sica, o pugnale (donde il loro 
nome). eseguivano rappresaglie cruente contro i seguaci dei partiti moderati: sono 


desoritti più volte da Flavio Giuseppe. 


40 Questa scalinata metteva in comunicazione il tempio con la torre Antonia, che 
gli stave a nord-ovest e serviva da quartiere alla guarnigione romana. — lingua 


ebraica: cioè aramaica. 


3 Gamaliele: vedi 5, 3}. I discepoli s'adagiavano in terra ai piedi di qualche ce- 
lebre maestro, come avviene tuttora in Oriente. 


® è segg. Cir. 9, £ e segg.; 20, P è segg. 


se Cir. 7, 38. 
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mo; non è degno di vivere! ». 23 È 
com’essi gridavano e gettavan via 
le vesti e lanciavan polvere in aria, 
24il tribuno comandò che Paolo 
fosse menato in fortezza, battuto 
con flagelli e messo alla tortura, 
a fin di scoprire per qual motivo 
gridassero così contro di lui. 

25 E legato che l’ebbero con cin- 
ghie, Paolo disse al centurione che 
era lì presente: « V’è egli lecito 
di fiagellare un uomo Romano, nep- 
pur condannato? ». 29 I] centurione, 
udito questo, corse dal tribuno, di- 
cendo: «Che stai per fare? que- 
st'uomo è cittadino Romano! ». 
27 Allora il tribuno venne da Paolo 
e gli chiese: « Dimmi, sci tu Ro- 
mano? ». Ed egli rispose: «Sì». 
26 Il tribuno osservò: « A me que- 
sta cittadinanza è costata una gran 
somma!». E Paolo: «lo, invece, 
1’ ho dalla nascita ». 2? Onde coloro 
che stavano per torturarlo si ri- 
trassero subito da lui; e il tribuno 
stesso ebbe paura a saper ch'egli 
era cittadino Romano, perchè l’ave- 
va fatto legare. 

se Il giorno di poi, volendo co- 
noscere esattamente di che cosa lo 
accusassero i Giudei; il tribuno lo 
fece sciogliere, e comandò si radu- 
nassero i capi dei sacerdoti con 
tutto il Sinedrio; e, menato fuori 
Paolo, lo fe' camparire davanti a 
oro. 


Davanti al Sinedrio. 


23 - Paolo, fissato lo sguardo sul 
Sinedrio, disse: «Fratelli, fino a 
questo giorno io son vissuto di- 
nanzi a Dio in tutta buona co- 
scienza ». 

2 Qui, il sommo sacerdote Ana- 
nia comandò a’ più vicini che lo 
percotessero sulla bocca. 3 Allora 
Paolo gli dirse: «Iddio percoterà 
te, muraglia imbiancata! Tu siedi 
& giudicarmi secondo la legge, e, 
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violando la legge, ordini ch’io sia 
percosso? ». 

4 Quelli che stavano intorno gli 

dissero: « Oltraggi tu il sommo sa- 
cerdote di Dio? ». * E Paolo: « Fra- 
telli, io non sapevo esser lui il 
sommo sacerdote; chè sta scritto: 
“ Non oltraggiare il principe del 
tuo popolo ” ». 
. Paolo, sapendo che una parte 
era di Sadducci, e l’altra di Fa- 
risci, nel Sinedrio esclamò: « Fra- 
telli, io son Farisco, figlio di Fa- 
risci, e son chiamato in giudizio 
per la speranza nella risurrezione 
dei morti! ». 

?Com’ebbe detto questo, nacque 
un contrasto tra Farisei c Saddu- 
cei, e l'assemblea si divise. 8 I Sad- 
ducei infatti dicono non esserci ri- 
surrezione, nè angclo, nè spirito, 
mentre i Farisci alfermano ambe- 
due le cose. ® E si fece un gran 
vociare. Alcuni del partito de’ Fa- 
riser si levaron su a protestare, 
gridando: «Noi non troviamo al- 
cun male in quest'uomo; e se uno 
spirito o un angelo gli avesse par- 
lato? ». 10 Il tumulto cresceva; e il 
tribuno, temendo che Paolo fosse 
fatto da loro a pezzi, comandò al 
soldati che scendessero a prenderlo 
in mezzo e condurlo in fortezza. 

11 La notte seguente, il Signore 
fu dinanzi a lui e gli disse: «Sii 
di buon animo; come m'hai reso 
testimonianza in Gerusalemme, così 
bisogna che tu me la renda anche 
in Roma». 


Una congiura di Giudei 
contro Paolo. 


12 Quando fu giorno, alcuni Giu- 
dei ordirono una congiura, facendo 
voto, con imprecazioni, di non toc- 
car cibo nè bevanda sino a che non 
avessero ucciso Paolo. 13 Ed eran 
più di quaranta coloro che avevan 
fatta questa congiura. 14 Essi si re- 


20 Per la cittadinanza di Paolo, vedi 16, 37. 
î 23 Questo Anania, ucme ambizioso e potentissimo, fu sommo sacerdote circa dal- 
l'anno 47 a 59; nell'agosto del 66, al principio dell’ insurrezione generale contro 
Roma, egli fu ucciso dai Sicari (per i quali vedi 21, 39). 


8 Cir. Esodo, 22, 28. 


6 Per le opitrioni contrastanti dei Farisei e dei Sadducei, vedi Matteo, 3, 7. Da 
quel contrasto Paolo trasse partito in proprio favore, appoggiandosi al gruppo fari- 


taico. 
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carono dai capi dei sacerdoti e da- 
gli anziani, dicendo: « Noi abbiam 
fatto voto, con imprecazione, di 
non prender cibo sino a quando 
non abbiamo ucciso Paolbò. 15 Voi 
dunque, col Sinedrio, fate sapere 
al tribuno che lo meni giù da voi, 
come se voleste esaminarlo più a 
fendo, e noi, pronti, prima che ar- 
rivi da voi, l’uccideremo ». 

16 Ma un ffigliuolo della sorclla 
di Paolo, risaputo di questa insi- 
dia, andò alla fortezza, entrò, e 
riferì la cosa a Paolo. 17 E Paolo, 
fatto chiamare uno dei centurioni, 


gli disse: « Conduci questo giovine - 


dal tribuno; ha qualche cosa da 
fargli sapere ». 18 E subito colui lo 
prese, lo menò al tribuno e disse: 
« Quel carcerato, Paolo, m’ ha pre- 
gato di condurre a te questo gio- 
vine, che ha qualche cosa da dir- 
ti ». 19E il tribuno, presolo per 
mano e ritiratosi in disparte con 
lui, gli domandò: «Che cos’hai 
da farmi sapere? ». 20 Ed egli ri- 
spose: «I Giudei si sono accordati 
per pregarti di condurre domani 
Paolo al Sincdrio col pretesto di 
esaminarlo più minutamente; 2! ma 
tu non ti fidare di essi, perchè più 
di quaranta de’ loro gli preparano 
insidie, avendo fatto voto con im- 
precazioni di non mangiare nè bere, 
sino a che non l’abbiano ucciso: 
cd ora stanno pronti, aspettando 
il tuo assenso ». 


Paolo è condotto in Cesarea. 


22 ]l tribuno licenziò il giovane, 
dopo avergli comandato di non 
dire ad alcuno che gli aveva pa- 
lesato tali cose. 23 E chiamati due 
centurioni, disse loro: «Che sian 
pronti per la terza ora della notte 
dugento soldati, settanta cavalieri 
e dugento lancieri, per andar fino 
a Cesarea; 24e fate preparare delle 
cavalcature per porvi Paolo so- 
pra e condurlo salvo al governa- 
tore Felice ». 

25 Egli infatti temette che forse 


24 Per il governatore Fesice, vedi 21, 38. 
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i Giudei, rapitolo, l’uccidessero, e 
su lui ricadesse la calunnia d’aver 
preso danaro. 2% Scrisse poi una 
lettera che diceva così: 

«Claudio Lisia, all’eccellentissi- 
mo governatore Felice, salute. 

27 Quest'uomo era stato preso dai 
Giudei e sul punto d’essere ucciso 
quand’ io, sopraggiunto co’ soldati, 
1’ ho liberato, avendo inteso ch'è 
Romano; 28 e, volendo conoscere di 
che l’accusavano lo condussi di- 
nanzi al loro Sinedrio. 2° Ma trovai 
ch'è accusato di quistioni della 
loro legge, senza che ci sia colpa 
alcuna degna di morte o di catene. 
30 Or mi s'è riferito di insidie tese 
a lui; perciò te lo mando, avver- 
tendo anche i suoi accusatori che 
si rivolgano a te. Sta’ sano. » 

31I soldati dunque, secondo gli 
ordini ricevuti, presero Paolo e lo 
condussero di notte ad Antipatride. 
32 Il giorno seguente, lasciando che 
i cavalieri andassero con lui, ri- 
tornarono alla fortezza. 33 E quelli, 
giunti a Cesarea, consegnarono la 
lettera al governatore e gli presen- 
tarono anche Paolo. 34 Il governa- 
torc, com’ebbe letta la lettera, do- 
mandò a Paolo di qual provincia 
fosse; e udito che cra di Cilicia, 
85 disse: « T'ascolterò quando sa- 
ranno arrivati anche i tuoi accu- 
satori ». E ordinò che fosse custo- 
dito nel pretorio di Erode. 


Paolo dinanzi a Felice. 


24 - Di lì a cinque giorni, venne 
il sommo sacerdote Anania con al- 
cuni anziani e un oratore, certo 
Tertullo; e comparvero dinanzi al 
governatore per accusar Paolo. 
è Fatto venir Paolo, Tertullo co- 
minciò così l’accusa: 

«La molta pace che in grazia 
tua godiamo, e le riforme ispirate 
dalla tua avvedutezza, ? noi, o ec- 
cellentissimo Felice, in tutto e per 
tutto riconosciamo con viva gra- 
titucine. 4Or, per non trattenerti 
troppo a lungo, ti prego d’ascol- 


25 Questo versetto manca nai codici greci e in molti della Vulgata. 
33 Il procuratore romano risiedeva ordinariamente a Cesarea, ricostruita suntuo- 
samente da Erode il Grande. Il palazzo reale di costui era la dimora del procuratore, 


® perciò serviva da pretorio. 
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tarci, nella tua equità, brevemente. 
$ Noi abbiamo quest'uomo pestife- 
ro, suscitatore di sedizioni fra tutti 
{ Giudei del mondo intero, e capo 
sedizioso della setta dei Nazareni; 
segli ha perfin tentato di profa- 
nare il tempio; sicchè noi, aven- 
dolo preso, volevamo giudicarlo 
secondo la nostra legge. ? Ma il 
tribuno Lisia, sopraggiunto, lo 
strappò con grande violenza dalle 
nostre mani, ordinando a’ suoi ac- 
cusatori di venire da te: e tu, in- 
terrogandolo, potrai da lui essere 
informato di tutte le cosce delle 
quali noi lo accusiamo. » 

9I Giudci s’unirono anch°essi, 
dicendo che le cose stavano pro- 
prio così. 

10 E Paolo, dopo che il governa- 
tore gli ebbe fatto segno di par- 
lare, rispose: « Siccome so che da 
molti anni tu governi questa na- 
zione, con maggior fiducia parlo 
in mia difesa. 1: Tu puoi accer- 
tarti sicuramente, che non son più 
di dodici giorni da che salii a Ge- 
rusalemme per adorare. 12E non 
m’ han veduto, o nel tempio o nelle 
sinagoghe o in città, discutere con 
alcuno, nè fare adunata di popolo; 
13e non possono provarti le cose 
delle quali ora mi accusano. 14I0 
però ti confesso, che, seguendo la 
dottrina che essi chiamano setta, 
io servo il Dio de’ padri, credo 
tutto ciò che è scritto nella Legge 
e ne’ Profeti, 15e ho in Dio la spe- 
ranza che ci sarà quella risurre- 
zione de’ giusti e degl’ ingiusti che 
essi pure aspettano. 16 Per questo 
jo mi studio di conservar sempre 
incontaminata la coscienza dinanzi 
a Dio e agli uomini. 17 Or dope 
molti anni sono venuto a portar 
limosine per la mia nazione e a 
offrir sacrifizi. 18 Così m’ hanno vi- 
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sto purificato nel tempio, senza ra- 
dunata di gente e senza tumulto. 
10 Quci tali Giudei dell'Asia, che 
pur dovevano comparire davanti a 
te ed accusarmi, se avessero qual- 
che cosa contro di me, 2° oppure 
questi stessi dicano se m’ han tro- 
vato in colpa quando fui davanti 
al Sinedrio; 21 a meno che non mi 
si voylia far carico di quella pa- 
rola che m’uscì stando in mezzo 
a loro: - Io son oggi giudicato da 
voi sulla risurrezione de’ morti — ». 

22 Felice, che ben sapeva di que- 
sta dottrina, rimandò la causa ad 
altro giorno dicendo: «Quando 
sarà venuto i) tribuno Lisia, al- 
lora v'ascolterò ». 23 E dette ordine 
al centurione di tener Paolo in 
custodia, lasciandogli qualche sol- 
lievo, nè si vietasse ad alcuno dei 
suoi di assisterlo. 

24 Qualche giorno dopo, venne Fe- 
lice con Drusilla sua moglie, che 
era giudea, e, mandato a chiamar 
Paolo, lo volle sentir parlare della 
fede in Cristo Gesù. 25 Ma quando 
Paolo entrò a parlar di giustizia, 
di continenza, e del futuro giudi- 
zio, Felice atterrito disse: «Per 
adesso va’ pure; a miglior tempo ti 
manderò a chiamare ». 26 Egli spe- 
rava nello stesso tempo che Paolo 
gli avrebbe dato del denaro; per- 
ciò lo mandava spesso a chiamare 
per discorrere con lui. 

27 Passati due anni, Felice ebbe 
per successore Porzio Festo; il 
quale, volendo entrar nelle grazie 
de’ Giudei, lasciò Paolo in pri- 
gione. 


Paolo dinanzi a Festo. 


25 - Festo pertanto, esserido 
giunto nella provincia, dopo tre 
giorni salì da Cesarea a Gerusa- 


8 setta dei Nazarerii; dei cristiani, chiamati « nazareni » ancor oggi dagli Arabi. 


19 Quci tali Giudei 
21 Cir. 23, 6. 


ell'Asia: cîr. 21, 27. 


21 Drusilla era figlia di Agrippa I (vedi 12, 1); fu sposata da Felice nel 54, aven- 
dola costui indotta ad abbandonare il precedente marito, Azizo re di Emesa; costui 


l'aveva sposata due anni 
dosi circoncidere. 


prima, e a tale scopo aveva abbracciato il giudaismo facen- 


?è La venalità di Felice è confermata ampiamente da Tacito (Historiae, V, 9; 


Annali, XII, 54). 


27 Questi due anni sono il periodo dal 58 al 60. Il nuovo procuratore Porcio Fe- 
sto fu ottimo magistrato, ma rimase in carica neppure un biennio, essendo morto 
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lemme. 3E i capi dei sacerdoti e 
i più ragguardevoli de’ Giudei gli 
si presentarono contro Puolo: e lo 
pregavano, 3 chiedendogli in grazia 
che lo facesse venire a Gerusalem- 
me; intanto gli avrebbero teso in- 
sidie per ucciderlo lungo la via. 
4 Ma Festo rispose che Paolo era 
tenuto in custodia a Cesarca, dove 
egli stesso sarebbe tornato fra bre- 
ve. s« Quelli dunque di voi, » dis- 
s’egli « che hanno autorità di farlo, 
vengano con me, e lo accusino, se 
alcun delitto è in quest'uomo. » 

e Nimasto non più di otto o dieci 
giorni tra loro, ridiscese a Cesa- 
rea; e il giorno appresso, sedendo 
in tribunale, comandò che Paolo 
fosse condotto. 7 Venuto, i Giudei, 
che eran discesi da Gerusalemme, 
lo circondarono, movendogli molte 
e gravi accuse che non potevano 
provare, 8 mentre Paolo si difen- 
deva: «Io non ho fatto nulla di 
male nè contro la legge de’ Giudei, 
nè contro il tempio, nè contro Ce- 
sare ». ?° Ma Festo, volendo entrar 
nelle grazie de’ Giudei, chiese a 
Paolo: « Vuoi tu salire a Gerusa- 
lemme, ed esservi giudicato di que- 
ste cose in mia presenza? ». 10 Ma 
Paolo rispose: « Io sto al tribunale 
di Cesare, e qui mi si deve giudi- 
care. A’ Giudei non ho fatto torto, 
come tu sai molto bene. 11 Dato 
ch’io sia colpevole e abbia fatto 
cosa degna di morte, non ricuso di 
morire; ma sc nelle accuse di co- 
storo non c’è nulla di vero, nes- 
suno mi può donare ad essi. Mi 
appello a Cesare! ». © 

12 Allcra Festo, conferito col suo 
consiglio, rispose: « Ti sei appel- 
lato a Cesare? A Cesare andrai ». 


Paolo dinanzi ad Agrippa. 


13 Passati alcuni giorni, il re 
Agrippa e Berenice arrivarono a 
Cesarea per salutare Festo. 14 Ed 
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essendosi trattenuti vari giorni, Fe- 
sto parlò di Paolo al re, dicendo: 
«È qui un cert'uomo, lasciato in 
prigione da Felice, 15 Quando fui a 
Gerusalemme, vennero i capi dei 
sacerdoti e gli anziani, chiedendo 
la sua condanna. 16 Kisposi loro 
che non era usanza de’ Romani di 
condannare un uomo, prima che 
l'’accusato si trovi in faccia degli 
accusatori, e abbi modo di difen- 
dersi dall’accusa. 17 Quindi, essi 
vennero qua, e io, senza induglo, 
il giorno appresso, sedendo in tri- 
bunale, comandai che quell’uomo 
mi fosse menato innanzi. 18 I suoi 
accusatori, presentatisi, non gli at- 
tribuivano alcun delitto di quelli 
ch’io sospettavo; 19 avevan solo 
contro di lui certe quistioni ri- 
guardanti la loro particolare su- 
perstizione e un certo Gesù morto, 
che Puolo affermava esser vivente. 
20 E stando io in dubbio sulla fac- 
cenda, gii proposi se voleva andar 
a Gerusalemme ed essersi giudi- 
cato di queste cose. 21 Ma, essendosi 
Paolo appellato per esser riservato 
al giudizio d’Augusto, io coman- 
dai fosse tenuto in custodia fin- 
chè lo mandassi a Cesare ». 

22 E Agrippa disse a Festo: « Vor- 
rei udirlo anch'io codest’uomo ». 
Quello rispose: « Domani l’udrai ». 

23 Il giorno appresso, Agrippa e 
Berenice vennero in gran pompa, 
e, entrati nella sala d’udienza coi 
tribuni e co’notabili della città, 
Paolo; per ordine di Festo, fu me- 
nato innanzi. 24 E Festo disse: « Re 
Agrippa, e tutti che siete qui pre- 
senti, voi vedete quest'uomo con- 
tro il quale tutta la moltitudine 
de’ Giudei s’ è rivolta a me in Geru- 
salenime, gridando non esser più 
degno di vivere. 25 Io però ho ri- 
conosciuto che non ha fatto nulla 
che meriti la morte; e siccome egli 


‘stesso s'è appellato ad Augusto, 


io ho deciso di mandarlo. 26 Ma 


11-12 Paolc, in virtù dalla sua cittadinanza romana (vedi 16, 37; 22, £6), poteva 
appellare da qualunque altro tribun..le a quello dell’ imperatore in Roma; egli qui 
si serve di questo suo diritto, e Festo glielo riconosce. L' imperatore (Cesarc) d'aliora 


ere Nerone. 


13 Questo re Agrippa è Agrippa II, figlio di Agrippe I (vedi 12, 1); Berenice è 


sua soralla. Sulle relazioni tra i 


due correvano voci infami, riferite sia de Flavio 


Giuseppe (Antichità giudsiche, XX, 145) sia de Giovenale (Satire, VI, 1568 e segg.); 
queste Gondizioni morali di Agrippa sono da aver presenti per giudicare la risposta 


da lui data a Paolo (26, 22). 
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non ho nulla di ben certo da scri- 
verne al sovrano; perciò l’ ho fatto 
venire davanti a voi, e principal- 
mente davanti a te, o re Agrippa, 
affinchè, dopo questo esame, io ab- 
bia qualcosa da scrivere. 27 Sembra 
infatti del tutto fuor di ragione 
mandare un carcerato senza dir le 
accuse contro di lui ». 


Ultimo discorso di Paolo, 


26 - E Agrippa disse a Paolo: 
«Puoi parlare in tua difesa ». Al- 
lora Paolo, stesa la mano, comin- 
ciò in tal modo a difendersi: 

2 «Re Agrippa, io ho la fortuna 
di potermi oggi difendere davanti a 
te di tutte le accuse che mi fanno i 
Gludei, 3 specialmente perchè tu 
hai conoscenza de’ riti e delle qui- 
stioni che s’agitano tra i Giudei; 
perciò ti prego d’ascoltarmi con 
pazienza. 

4Qual vita io abbia menata fin 
dalla giuvinezza in seno alla mia 
nazione a Gerusalemme, tutti i 
Giudei lo sanno: 5conoscono da 
gran tempo, sc pur vogliono ren- 
derne testimonianza, ch’ io son vis- 
suto a principio da Fariseo, se- 
condo la più rigida setta della no- 
stra religione. sE ort sto sotto- 
posto a giudizio per la sperunza 
che ho nella promessa fatta da 
Dio a’nostri padri; ?della quale 
le nostre dodici tribù, servendo 
a Dio giorno e notte, aspettano il 
compimento. Per questa speranza, 
o re, sono accusato da’ Giudei! 
8E sembra a voi incredibile che 
Dio risusciti i morti? 

* Io pure credetti di oppormi di 
viva forza al nome di Gesù il Na- 
zareno; 10 e lo feci in Gerusalem- 
me, dove, avutone il potere da’ capi 
dei sacerdoti, chiusi nelle prigioni 
molti santi; e quando eran messi 
a morte, diedi il mio voto. 11 Spes- 
so, per tutte le sinagoghe, a forza 
di castighi li costrinsi a bestem- 
miare; e, sempre più infuriando 
contro di loro, li perseguitai fin 
nelle città straniere. 

12 Mentre a tale scopo mi recavo 
&a Damasco con potere e per com- 


® è segg. Cir. 9, £ e segg.; 22, 6 e segg. 
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missione de’ capi dei sacerdoti, 19 di 
mezzo giorno, lungo la strada, io 
vidi, o re, una luce più splendente 
del sole, la quale dal cielo lam- 
peggiò intorno a me e a quelli che 
eran meco. 14 Cademmo tutti per 
terra, e lo udii una “voce dirmi in 
lingua ebraica: — Saulo, Saulo, per- 
chè mi perseguiti? Ti è duro ri- 
calcitrar contro lo stimolo. — 15 E io 
dissi: - Chi sei, Signore? — E il 
Signore rispose: — Io ‘son Gesù che 
tu perseguiti. 16 Ma lèvati e sta’ in 
piedi; poichè ti sono apparso per 
questo, per costituirti ministro e 
testimone delle cose che hei ve- 
dute, e di quelle per le quali ti ap- 
parirò, 17 traendoti fuori da questo 
popolo e da’ Gentili ai quali ora ti 
mando 18ad aprir loro gli occhi, 
che si convertano dalle tenebre alla 
luce e dalla potestà di Satena a 
Dio, c ottengano, per la fede in me, 
la remissione de’ peccati e l’eredità 
tra i santi. — 

18 Perciò, o re Agrippa, io non 
fui disubbidiente alla celeste vi- 
sione; 2° e prima a que’ di Dama- 
sco, poi a Gerusalemme e per tutta 
la Giudea e a’ Gentili ho predicato 
che si pentano e si convertano a 
Dio, facendo degne opere di pe- 
nitenza. 21! Per tutto questo f Giu- 
dei m’han preso nel tempio, e 
hanno tentato d’uccidermi. 22 Ma, 
confortato dall’aiuto di Dio, l’ ho 
durata sino ad oggi, rendendo la 
mia testimonianza davanti a piccoli 
e a grandi, senz’aggiungere nulla 
a quello che i Profeti e Mosè, han 
detto dover succedere: 23 che il Cri- 
sto patirebbe, e che, essendo lui il 
primo a risuscitare da’ morti,.an- 
nunzierebbe la luce al suo popolo 
e a’ Gentili. » 

24 Mentre Paolo così parlava in 
sua difesa, Festo esclamò ad alta 
voce: «Paolo, tu farnetichi; la 
molta dottrina ti fa dare in paz- 
zia ». 

25 Ma Paolo rispose: «Io non 
farnetico, eccellentissimo Festo; le 
mie parole son di verità e di buon 
senno. 29 Il re conosce queste cose, 
e io gliene parlo francamente, per- 
suaso che nulla ignora di tutto 
questo; poichè non son cose fatte 
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di nascosto. 3° Re Agrippa, credi 
tu ai Profeti? Io so che ci credi ». 
26 E Agrippa, disse a Paolo: « Poco 
manca che tu non mi fai diventar 
cristianv!». 2* E Paolo: «Manchi 
poco o melto, tlesidero da Dio che 
non solo tu, ma quanti oggi mi 
ascoltano, diventiate tali quale son 
io, salvo queste catene ». 

so Allora il re, il governatore, 
Berenice, con tutto il loro seguito, 
si alzarono; 3!e, ritiratisi in di- 
sparte, dicevano tra loro: «Que- 
st'uomo non ha fatto nulla che 
meriti morte o prigione». 22E 
Agrippa dissc a Festo: « Quest’uo- 
mo poteva esser messo in libertà, 
se non si fosse appellato a Cesare ». 


In viaggio verso l' Italia. 


27 - Quando dunque fu deter- 
minato di far vela per l’Italia, 
Paolo e cert’altri prigionieri furon 
consegnati a un centuriune, di nome 
Giulio, della coorte. Augusta. 2 E, 
saliti sopru una nave di Adramitto 
che doveva costeggiare i porti del- 
l'Asia, salpammo, avendo con noi 
Aristarco, macedone di Tessaloni- 
ca. 311 giorno seguente arrivammo 
a Sidone; e Giuliv, che trattava 
Paolo con benevolenza, gli permise 
di andare da' suoi amici a ristorar- 
si. 4 Pol, partiti di là, navigammo 
sotto Cipro, perchè 1 vènti eran 
contrari; 5 c, traversato il mare di 
Cilicia e Panfilia, arrivammo a 
Mira di Licia. *Qui il centurione, 
trovata una nave alessandrina che 
faceva rotta per l'Italia, ci tra» 
sferi in essa. 

? E dopo aver navigato lenta- 
mente per molti giorni, arrivammo 
con pena dirimpetto a Gnido, trat- 


20 Vedi la nota a 35, #3. 
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tenuti dal vento, ci accostammo 
a Creta, dalla parte di Salmone; 
8 e costeggiando con gran difficoltà, 
venimmo a un certo luogo, chia- 
mato Belporti, vicino a cui era la 
cictà di Talassa. 

® Passato così molto tempo, e il 
navigar facendosi sempre più pc- 
ricoloso, perchè ere passato il di- 
giuno, Paolo li ammoniva 1° di- 
cendo: « Uomini, io vedo che la 
n2vigazione riuscirà di danno e 
perdita grande, non solo del ca- 
rico e della nave, ma anche delle 
nostre vite». 11 Ma Il centurione 
credeva più al pilota e al padron 
della nave che non alle cose dette 
da Paolo. !2 E siccome quel purto 
nor era adatto a svernare, i più 
furon di parere di partirne e, se 
fosse possibile, spingersi fino a Fe- 
nice, porto di Creta, che guarda a 
libeccio e a maestro, e di passarvi 
1’ inverno. 19 Sofftando poi l’austra- 
le, credettero d’esser al loro propo- 
sito, quindi, tolte le ancore, costeg- 
giavano Creta più da vicino. 


Fiera tempesta. 


14 Ma poco dopo si rovesciò su 
essa un vento tifonico, che si chia- 
ma Euro-Aquilone; 15e siccome la 
nave era portata via, non potendo 
resistere al vento, noi la lasciam- 
mo andare, trascinati con essa. 

16 Così, correndo sotto un’ isola 
chiamata Cauda, riuscimmo con 
gran difficoltà ad assicurarci della 
sci&luppa. 17 Tiratala su, misero in 
opera } ripari, ricingendo la nave, 
e, per timore di finir sulla Sirte, 
ammainarono le vele lasciandosi 
trasportare. 198In tal modo, tro- 
vandoci fieramente sbattuti dalla 


È) Mira: la Vulgata, con qualche codice greco, ha Listra. Questo racconto è uno 
dei più importanti, trasmessici dell'antichità, riguardo a viaggi di mare. 


® Talassa: il greco ha Lasaia, o Lasca. 


® Il digiuno dell’ Espiazione, o Kippur, che cadeva sulla fine di settembre: dopo 
quel tempo, la navigazione era ostacolata dalle tempeste d'autunno, e di solito non 


ui navigava più fino al marzo successivo. 


13 La Vulgata ha il nome proprio 4ss08; il quale però è un errore di traduzione, 


perchè sta per il greco più da ticino. 


16 Cauda {o Clauda), isoletta a sud-ovest di Creta, chiamata in greco Gaudos è 
tn italiano Gozzo (diversa dall'isola di Gozo del gruppo di Malta). 
17 Sirte, la Sirt: maggiore, lungo banco sabbioso sulla costa settentrionale del- 


l'Africa, presso Circne. 
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tempesta, il giorno appresso co- 
minciarono a far getto del carico; 
19 e jl terzo giorno, con le lor pro- 
price mani buttarono a- mare gli 
attrezzi della nave. 2° Più giorni 
passarono senza veder nè sole nè 
stelle; la tempesta infuriava su noi; 
gia perduta era ogni speranza di 
salvarci. 21E poichè si stava da 
un pezzo senza prender cibo, Paolo, 
ritto in mezzo a quelli, disse: « Uo- 
mini, bisognava darmi ascolto, e 
non partire da Creta; vi sareste 
risparmiati questo strapazzo e que- 
sto danno. 22 Ma ora vi conforto 
a star di buon animo, giacchè nes- 
suno di voi perirà, e solo la nave 
andrà perduta. 23 Mi è apparso 
proprio questa notte un angelo di 
quel Dio, di cui io sono e a cui 
servo, 24 dicendomi: - Paolo, non 
temere; tu devi.comparire dinanzi 
a Cesare; ed ecco, Dio t'ha fatto 
dono di tutti quelli che navigano 
con te. -— 25 Perciò, uomini, fatevi 
animo, perchè ho fede in Dio che 
avverrà così, come m'’ è stato detto. 
260r ci bisogna d’esser gettati su 
una qualche isola ».. 


Naufragio. 


27 Eravamo alla quattordicesima 
notte, sbattuti per l’Adriatico, 
quando verso la mezzanotte i ma- 
rinai credettero d'esser vicini a 
qualche terra. 28 Calato lo scanda- 
glio, trovarono venti braccia; e più 
in là, trovarono quindici braccia. 
2° l'emendo allora di dar negli sco- 
gli, gettarono da poppa quattro an- 
core, e sospiravano che facesse 
giorno. 3° Ma, siccome i marinai 
meditavano fuggir dalla nave, e 
avevan messo in mare un battello 
col pretesto di stendere le ancore, 
dalla prua, 31 Paolo disse al cen- 
turione e a’soldati: «Se costoro 
mon restano sulla nave, voi non 
potete scampare ». 32 Allora i sol- 
dati tagliarono le funi del battello, 
e lo lasciarono cadere. 

33 E come si fu all'alba, Paolo 
esortuva tutti a prender cibo, di- 
cendo: «Oggi son quattordici giorni 
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che state aspettando digiuni, senza 
prender nulla; 24 perciò vi esòrto 
a prender cibo per ia vostra sal- 
vezza; del resto nessun di voi per- 
derà neppur un capello del capo ». 
35 Detto così prese del panc, rese 
grazie a Dio in presenza di tutti, 
lo spezzò e cominciò a mangiare. 
36 Tutti allora si fecero animo e 
presero anch'essi del cibo. 237 Nella 
nave eravamo duecentosettantasei 
persone. 38E quando si furon su- 
ziati di cibo, alleggerirono la nave 
Gettando il frumento in mare. 

3? Fattosi giorno, non riconosce- 
vano la terra; ma scòrsero un certo 
seno che aveva spiaggia, e delibe- 
rarono di spingervi ia nave, se ve- 
nisse lor fatto. 4° Quindi, lasciate 
le ancore e sciolti i legami de’ ti- 
moni, s’abbaundonarono al mare; e 
alzato l’artimone, secundo il sof- 
flar del vento, tiravano al lido. 
41 Ma, avendo dato in una punta 
di terra che aveva il mare dai 
due lati, arenarono; e mentre la 
prua, alfondatasi, stava immobile, 
la poppa si sfasciava sotto i colpi 
del mare. 

42 Il parere de’ soldati era d’uc- 
cidere i prigicnieri affinchè nes- 
suno scappasse a nuoto. 43 Ma il 
centurione, che voleva salvar Pao- 
lo, mandò a vuoto quel disegno, 
ordinando che quanti sapevano 
nuotare si gettassero giù i primi 
e andassero a terra; 44 gli altri poi 
li portarono parte su tavole, e parte 
su rottami della nave. E così av- 
venne che tutti si salvarono a terra. 


Paolo a Malta. 


28 - Dopo che fummo così scam- 
pati, sapemmo che l’ isola si chia- 
meva Malta. I barbari ci tratta- 
rone con umanità non comune. 2 Di 
fatto, acceso un gran fuoco, ci ri- 
storarono tutti dalla pioggia che 
cadeva e dal freddo. 4 Avendo poi 
Paolo raccolto de' sermenti e mes- 
sili sul fuoco, una vipera uscì fuo- 
ri, per il calore, e gli s’attaccò alla 
mano. + E quando i barbari videro 
la bestia pendergli dalla mano, di- 


1 I dorbari, gli abitanti di Malta; sono chiamati così perchè, essendo in magg 
birre d'origine fenicia, parlavano un dialetto semitico, commer todi in sestazioa i 


oggi: e chi nun parlava greco o lat 


ino, parlava « barbaro ». 
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cevan tra loro: « Di certo, egli è un 
omicida quest'uomo, perchè, seb- 
bene scampato dal marc, la giu- 
stizia divina non lo lascia vive- 
re ». 3 Ma cgli, scossa la bestia nel 
fuoco, non ne risentì male alcu- 
no. s Coloro intanto s’aspcttavano 
ch’egli dovesse gonflarsi e cader 
morto a un tratto; ma, dopo che 
ebbero aspettato a lungo e visto 
che nessun male gliene veniva, mu- 
tarono parere, sino al punto di dire 
che era un Dio. 

? In que’ dintorni aveva i suoi 
poderi il principale dell’ isola, di 
nome Publio, il quale ci accolse e 
ci ospitò tre giorni amorevolmente. 
* Or avvenne che il padre di que- 
sto Publio stava a letto, malato 
di febbre, e di dissenteria. Paolo 
entrò da lui, e, dopo aver pregato 
gli impose le mani e lo guarì. ® Vi- 
sto questo, anche tutti quelli che 
avevano delle infermità nell’ isola, 
vennero e furono guariti. 

10 Tutti ci fecero grandi onori; 
ce quando si fu sul partire, ci for- 
nirono delle cose necessarie, 


Verso Roma. 


11 Dopo tre mesi c’ imbarcammo 
sopra una nave alessandrina, che 
aveva svernato nell’ isola € por- 
tava l’ insegna dei Càstori. 12 Ar- 
rivati a Siracusa, vi restammo tre 
giorni. 1° Di lì, costeggiando, arri- 
vammo a Reggio, e il giorno dopo 
spirò l’Austro, e giungemmo a Poz- 
zuoli il secondo giorno. li Colà, 
avendo trovato de’ fratelli, essi ci 
pregarono di rimanere presso di 
loro sette giorni; quindi movem- 
mo per Roma. 15 Di là i fratelli, 
avendone avuto notizia, ci vennero 
incontro sino al Foro d'Appio e 


maltese 
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alle Tre Taverne; e Paolo, quando 
gli ebbe veduti, ringraziò Dio e 
prese flducia. 


Paolo a Roma. 


16 E pervenuti che fummo a Ro- 
ma, a Paolo lu permesso d’abitar 
da sè, con un soldato che gli fa- 
ceva la guardia. 

17? Tre giorni dopo, Paolo convocò 
i principali Giudei; e, quando fu- 
ron venuti, disse loro: « Fratelli, 
io, senza aver fatto nulla nè con- 
tro il popolo nè contro le con- 
suetudini de’ padri, fui preso a Ge- 
rusalemme, e dato in man de’ Ro- 
mani. 18 I quali dopo avermi esa- 
minato, volevano rilasciarmi, per- 
chè nessuna colpa cra in me degna 
di morte. 19 Ma 1 Giudici vi si op- 
posero, e io fui costretto ad ap- 
pellarmi a Cesare, senza che in 
me fosse alcun pensiero d’accusar 
la mia nazione. 20 Per questo mo- 
tivo ho chiesto di vedervi e di 
parlarvi: giacchè per la speranza 
d° Isracle io sono avvinto da questa 
catena ». 21 Quelli gli risposero: 
« Noi non abbiamo ricevuto sul tuo 
conto lettere dalla Giudca, nè è 
venuto alcuno dei fratelli a rife- 
rire o a dir male di te. 22 Vor- 
remmo però sentire da te come la 
pensi; perchè ci è noto, di codesta 
setta, che da per tutto suscita op- 
posizione ». 

23 E flissatogli il giorno vennero 
da lui in molti all’albergo; ed egli 
du mattina a sera esponeva le cose 
a testimonianza del regno di Dio, 
e con la legge di Mosè e con i pro- 
feti cercava persuaderli di Gesù. 
24 E alcuni credettero alle cose det- 
te; altri, invece, non credettero. 
25 E non trovandosi d’accordo fra 


8 Malato di febbre, e di dissenteria: si trattava forse della cosiddetta « febbre 
» 


u l'insegna dei Castori: il greco ha: dei Didscuri, cioè di Càstore e Polluce, figli 


di Giove. 


15 Foro d'4ppio: nell'agro Pontino, a 43 miglia da Roma sulla via Appia. — Tre 


Taverne: a 33 miglia da Roma. 


16 con un soldato che ci faceva la guardia: era la cosiddetta custodia libera det 
Romani, concessa agli imputati di delitti non gravi. Il soldato di guardia era unito 
col prigioniero mediante una catena, assicurata al braccio destro del prigioniero e al 
braccio sinistro del soldato; costui era cambiato di tempo in tempo. Da Filippesi. 
1, 12-13, s'apprende che Paolo evangelizzò più d'uno di questi soldati (pretoriani) 


che lo custodirono. 
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e ne partivano, mentre Paolo 
DART questa sola parola: « Lo 
Spirito Santo bene parlò per mezzo 
del profeta Isaia ai nostri padri, 
dicendo: — 29 Va’ a questo popolo, e 
digli: ‘ Con l’orecchio udrete, ma 
non intenderete; guardando guar- 
derete, ma non scorgerete; 27 per- 
chè il cuore di questo popolo s’ è 
fatto insensibile; son divenuti duri 
d’orecchi e han chiuso gli occhi, 
onde non succeda che gli occhi 
toro vedano, che gli orecchi loro 
odano, che il cuor loro intenda, 
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che si convertano, e che io li ri- 
sani ”. — 28 Siavi dunque noto, che 
questa salute di Dio è mandata 
a’ Gentili ed essi ascolteranno». 
29 E detto questo, i Giudei parti- 
rono da lui, avendo gran quistioni 
tra loro. 

30 E Paolo dimorò due anni jn- 
teri in una casa presa a pigione; 
e vi riceveva tutti quelli che ve- 
nivano a trovarlo, 3! predicando il 
regno di Dio, e insegnando le cose 
spettanti al Signore Gesù Cristo 
con ogni franchezza, senza ostacoli. 


26-27 Cir. Isaia, 6, 9-10 (Matteo, 13, 14-15). 
29 Questo versetto manca in molti codici greci, e anche in alcuni della Vulgata 


(cfr. v. 25). 


31 Questa fine improvvisa dello scritto, che non accenna alla liberazione di Paolo 
dalla custodia libera, la giustamente pensare che questa durasse ancora quando lo 
ecritto era giunto a questo punto (vedi l' Introduzione). 


LETTERE DI S. PAOLO 


Paolo, l’apostolo dei pagani e l’autore di 14 lettere contenute 
nel Nuovo Testamento, nacque a Tarso in Cilicia forse verso 
il 202d. C. Aveva, oltre al nome di Paolo, anche quello di Saul; 
giuridicamente godeva della cittadinanza romana. Da ragazzo 
ricevette una buona educazione profana, ma si dedicò soprat- 
tutto allo studio delle tradizioni giudaiche, e a tale scopo fre- 
quentò a Gerusalemme la scuola del celebre rabbino Gamaliel; 
secondo l’uso dei Farisci, apprese anche un mestiere, e fu quello 
di fabbricatore di tende. 

Focoso difensore delle tradizioni giudaiche, perseguitò tena- 
cemente dopo la morte di Gesù i primi cristiani; ma poi vinto 
dalla grazia, verso gli anni 34-36 d. C., si convertì egli stesso 
alla fede de’suoi perseguitati. Di questa mirabile conversione 
esistono tre relazioni nel Nuovo Testamento, una fatta dal 
discepolo Luca (Atti, 9, 3-18), e due fatte da Paolo stesso (Atti, 
22, 6-16; 26, 12-18). Battezzatosi a Damasco, si ritirò per circa 
te anni in Arabia per prepararsi nella solitudine al futuro 
apostolato. Tornato a Damasco e poi fuggitone di nascosto per 
scampare dalle insidie dei Giudei, andò a Gerusalemme, quindi 
si trasferì nella paterna Tarso, ove rimase fin verso il 42 o 43. 
Predicò allora ad Antiochia; scoppiata la carestia in Palestina, 
verso il 45 portò soccorsi alla Chiesa di Gerusalemme, e tornò 
quindi ad Antiochia. 

Verso gli anni 46-49 Paolo compì il primo viaggio apostolico, 
recandosi a Cipro, in Panfilia, Pisidia e Licaonia. Tra il 50-51 
intervenne al concilio degli apostoli in Gerusalemme, e poco 
appresso compì il secondo viaggio apostolico attraverso la Siria, 
Cilicia,. Licaonia, Frigia, Galazia, Troade, Macedonia, Filippi, 
Tessalonica, Berea, Atene e Corinto: ivi rimase più d’un anno 
e mezzo, e poi tornò ad Antiochia. Circa nel 54-58 compì il terzo 
viaggio apostolico per cui, attraverso la Siria, Cilicia, Galazia e 
Frigia, si recò ad Efeso, ove rimase circa tre anni; quindi andò 
in Macedonia, poi a Corinto ove restò tre mesi, e infine con un 
lungo giro tornò a Gerusalemme. 

Imprigionato per le ostilità dei Giudei a Gerusalemme, fu con- 
dotto a Cesarea ‘ove risiedeva il procuratore romano Antonio 
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Felice. Rimasto ivi in prigionia due anni (58-60), dal nuovo pro- 
curatore Porcio Festo fu inviato a Roma, avendo Paolo appellato 
al tribunale dell’ imperatore in virnù della sua cittadinanza ro- 
mana. Il viaggio verso Roma si protrasse dall'autunno del 60 
alla primavera del 61, poichè fu fortunoso e i naviganti fecero 
naufragio a Malta. A Roma rimase due anni (61-63) in «cu- 
stodia libera », cioè in libero domicilio ma sotto la vigilanza 
continua d’un soldato. 

Liberato nel 63, sembra certo che poco dopo si recasse in Spa- 
gna, e verso il 65 in Macedonia. Nel 66 era di nuovo in prigionia 
a Roma; ivi sulla via Ostiense fu messo a morte per la fede di 
Cristo nel 67, imperando Nerone. 

Il carattere ardente di Paolo, dimostrato dapprima nel perse- 
guitare il cristianesimo, riappare ingigantito dalla grazia divina 
in tutto ciò che egli fece dopo la sua conversione per difendere 
e diffondere la buona novella. A tal riguardo una testimonianza 
non minore di quanto raccontano gli Atti degli Apostoli (vedi 
1’ Introduzione ad essi), sono le seguenti sue lettere, in cui ri- 
fulgono insieme una mente elettissima, un cuore nobilissimo, 
uno zelo ardente d’amore per Cristo. 

Nel leggere e interpretare queste lettere, è tuttavia da aver pre- 
sente il monito che a loro riguardo dava già S. Pietro, e che è 
stato confermato in pieno dalla tradizione successiva, nonchè 
dell'esperienza: « In tutte le lettere (di Paolo).... vi sono alcuni 
punti difficili a intendersi » (2° Pietro, 3, 16). 
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Questa lettera fu scritta sul finire dell’anno 57, a Corinto. Fu 
indirizzata ai cristiani di Roma, ch’erano già in quel tempo 
numerosi. Il suo tema generale è che la buona novella cristiana 
è apportatrice universale di salvezza. Si divide in due parti: la 
prima, d’indole dottrinale, tratta della necessità, del modo e 
degli effetti della giustificazione, con particolare riguardo ai 
Giudei (capp. 1-11); la seconda, d’indole esortativa, tratta dei 
vari doveri dei cristiani in genere (capp. 12-16). 
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LETTERA AI ROMANI 


Preambolo e saluto. 


- 4 - Paolo, servo di Cristo Gesù, 
chiamato apostolo, e messo a parte 
per [annunziare] il Vangelo di Dio, 
3 ch’egli aveva innanzi promesso 
a mezzo dei suoi profeti nelle sante 
Scritture, 3 relativamente a suo Fi- 
glio, — nato dal seme di David sc- 
condo la carne, ‘ma dichiarato in 
modo potente Figlio di Dio, se- 
condo lo spirito di santità, me- 
diante la risurrezione dei morti, -— 
Gesù Cristo il nostro Signore, 5 per 
opera del quale noi abbiamo rice- 
vuto la grazia e la missione di in- 
durre, nel nome di Lui, all’obbe- 
dienza della fede tutti i Gentili, fra 
4 quali ci siete anche voi, chiamati 
ad essere di Gesù Cristo, 7a tutti 
quanti siete in Roma, amati da 
Dio, chiamati santi, grazia a voi 
e pace, da Dio nostro padre e dal 
Signore Gesù Cristo. 


La fede dei Romant. 


s Prima di tutto ringrazio il mio 
Dio a mezzo di Gesù Cristo a mo- 
tivo di voi tutti, poichè la vostra 
fede si annunzia in tutto il mondo. 
* Mi è testimone Iddio, a cui io 


rendo culto nel mio spirito pro- 
pagando la buona novella relativa 
al Figlio di Lui, che non tralascio 
mai di far memoria di voi, 1° chie- 
dendo nelle mie preghiere se mai 
una buona volta, io possa, nella 
volontà di Dio, trovare l'occasione 
di venir da voi. 1!Giacchè viva- 
mente bramo di vedervi, per co- 
municarvi un po'di grazia spiri- 
tuale, sì da esserne fortificati, 120 
meglio, per essere, in mezzo A voi, 
insieme confortati per la reciproca 
fede vostra e mia. 


La salvezza dipende dalla fede. 


13 E non voglio ignoriate, o fra- 
telli, che molte volte mi ero pro- 
posto di venir da voi, (e ne sono 
stato finora impedito), per racco- 
gliere qualche frutto anche tra voi, 
come ho fatto tra gli altri Gentili. 
16 A Greci come a Barbari, a sa- 
pienti come ad ignoranti, io sono 
debitore; 15tanto è vivo il desi- 
derlo, (quanto a me) di annunziare 
il Vangelo anche a voi in Roma. 
16 Giacchè io non mi vergogno del 
Vangelo; chè esso è il potere di 
Dio per dar la salute a chi crede, 
al Giudeo prima poi al Greco; 


€ Dichiarato, 0 dimostrato: (la Vulgata meno bene: predestinato); cioè Gesù Cri- 
sto fu manifestato vero Figlfo di Dio soprattutto mediante il miracolo della sua re- 


surrazione dai morti. 


7 santi: (vedi Atti, 9, 13): cioè consacrati a Dio mediante Gesù Cristo. 

14 Greci in contrapposto a Barbari, sotto l'aspetto della lingua e della cultura 
(vedi Atti, 28, 1). — sona_debitore: devo cioè annunziare il Vangelo. 

16 Giudeo in contrapposto a Greco, sotto l'aspetto della relizione, in quanto il 
pruno possiede lm rivelazione dell'Antico Testamento, mentre il secondo è idolatra. 
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17 giacchè vi si rivela la giustizia 
di Dio proveniente dalla fede e che 
conduce alla fede, conforme sta 
scritto: « Il giusto vive di fede ». 


Il peccato dei Gentili 
e la loro condanna. 


18 Poichè l’ira di Dio si mani- 
festa dal cielo contro ogni em- 
pictà e ingiustizia degli uomini, 
che soffocano la verità nell’ ingiu- 
stizia; 19 infatti quel che si può 
conoscere di Dio è in essi mani- 
festo; Dio stesso lo ha loro ma- 
nifestato; 20 poiché le perfezioni 
invisibili di Lui fin dalla crea- 
zione del mondo, comprendendosi 
dalle cose fatte, si rendono visi- 
bili, quali la sua eterna potenza 
c la sua divinità; laonde essi sono 
inescusabili, 2! perchè avendo co- 
nesciuto Iddio non |’ hanno glori- 
ficato come Dio, nè 1’ hanno rin- 
graziato; ma s'invanirono nei loro 
ragionamenti, e fu avvolto di te- 
ncbre il loro stolto cuore. 22 Di- 
cendo di esser sapienti divennero 
stolti, 23 e scambiarono la gloria 
dell’ incorruttibile Iddio nella ri- 
Eroduzione di un’ immagine di cor- 
ruttibile uomo, e di volatili e di 
quadrupediì c di rettili. 

24 Perciò li abbandonò Dio, nelle 
concupiscenze dei loro cuori. alla 
sconcezza del disonorare tra loro 
i loro corpi, 25 essi che scambia- 
rono la verità di Dio con la men- 
Zzogna, e venerarono e resero culto 
alla creatura invece che al Crea- 
tore, il quale è benedetto ne’ secoli, 
così sia! 26 Per questo li abbando- 
nò Iddio a pass oni d' inl'amia, 
poichè le loro femmine scambiaro- 
nu l’uso naturale in quello contro 
natura: 27 e similmente i maschi, 
lasciato l’uso naturale della donna, 
si accesero nel desiderio gli uni de- 


17 Cfr. Abacuc, 2, 4. 


LETTERA AI ROMANI 1 


gli altri, atti turpi operando ma- 
schi con maschi, e ricevendo in se 
stessi la mercede che si conveniva 
della loro aberrazione. 25 E poichè 
non si diedero cura di conoscere 
Dio, li abbandonò Iddio ai reprobi 
sentimenti : far ciò che non si deve, 
2° ripieni d’ogni ingiustizia, mal- 
vagita, fornicazione, avidità, mali- 
zia; pieni d’invidia, di omicidio, 
di contesa, d’. inganno, di maligni- 
ta; sussurroni, 3° maldicenti, in 
odio a Dio, violenti, superbi, mil- 
lantatori, inventori di male azioni, 
disobbedienti ai genitori, 31 insen- 
sati, disamorati, slcali, incapaci di 
sentir compassione; 42 i quali, pur 
avendo conosciuto la giusta sen- 
tenza di IDio, che chi fa tali cose 
è degno di morte, non solo le fan- 
no, ma approvano chi le fa. 


Il peccato dei Giudei, 


- Per conseguenza tu sci ine- 
scusabile, o uomo, chiunque tu sia 
che giudichi; poichè in quella che 
giudichi gli ultri, condanni te stes- 
so, giacchè tu che giudichi fai le 
stesse cose. 2 Or noi sappiamo che 
il giudizio di Dio contro chi fa 
tali cose è secondo verità. 3 E fai 
conto tu, o uomo, che giudichi chi 
fa tali cose, e le fai tu stesso, di 
sfuggire al giudizio di Dio? 4 O di- 
sprezzi tu la ricchezza della sua 
benignità, della sua pazienza e 
della sua longanimità, ignorando 
che la bontà di Dio ti guida al 
pentimento? 5 Per la durezza tua 
e il cuore impenitente tu fai s’ac- 
cuinuli per te un mucchio d'ira 
ne' giorno dell’ ira e della mani- 
festazione del giusto giudizio di 
Dio; <il quale renderà a ciascuno 
secondo le sue opere; 7agli uni, 
che per costanza ocell’opera buona 
cercano ripulazione e onore e im- 


24 L'esistenza di Dio può essere conosciuta dall'uomo, mediante il lume naturale 
della ragione, elevandosi alle cose create al luro creatore irtfr. Sapienza, 13, 1 e segg.). 
24 e s:gg. La corruzione dei costumi è insisme punizione e conseguenza dell'ido- 


latria, che non ri: onosce il varo Dio. 


. 20 e segg. Qusta descrizione della scostnniatazza pagana facava ben poca impres- 
sion: ai desiinatari della lettera, i quaii avevano sotto gli ovchi in Roms la tesità 
che superava di mo'to questa dzscrizions. 


1 0 uomo: qui Pao!o ha di mira, non il greco o il romano, 
possiede come guide morale l'Antico testamento. 


è Cir. Matteo, 16, £7. 


bensì il giudeo, che 
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mortalità, eterna vita; * agli altri, 
figli della discordia e che disob- 
bedienti alla verità obbediscono 
invece all’ ingiustizia, ira ce sde- 
gno. * TTribolazione e angoscia so- 
pra ogni anima d’uomo che fa il 
male, Giudeo prima poi Greco; 
10 riputazione e onore e pace A 
chiunque fa il bene, Giudeo prima 
e poi Greco; 11 poichè non vi è 
riguardo a persone presso Dio. 
-12 Quanti senza legge peccarono, 
senza legge anche periranno; e 
quanti errarono nella legge, con 
essa legge saranno giudicati; 13 poi- 
chè non quelli che senton parlare 
della legge son giusti appo Dio, 
ma solo quelli che la pratiche- 
ranno saranno giustificati. 14 Quan- 
do i Gentili che non han legge, 
fanno per natura le cose della Leg- 
ge, costoro mon aventi legge son 
legge a se stessi; ?*5 essi mostrano 
l'opera della Legge scritta nel loro 
cuori, attestandolo la loro coscien- 
za e i loro pensieri, che a vicenda 
or si accusano tra loro or si di- 
fendono. 16 Ciò apparirà in quel 
giorno in cui Dio giudicherà i se- 
greti degli uomini, secondo il mio 
Vangelo per Gesù Cristo. 


La vera circoncisione. 


17 E se tu ti chiami Giudeo, e ti 
riposi sulla Legge, e in Dio ti glo- 
rii, !8e conosci la sua volontà, e, 
istruito dalla Legge riconosci ciò 
che è meglio, 1? tu ti fidi di essere 
guida dei ciechi, luce di quei che 
son nelle tenebre, °° educatore de- 
gli ignoranti, maestro dei fanciulli, 
avendo nella Legge la formola della 
conoscenza e della verità; 211u 
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dunque che ammaestri gli altri, 
non insegni a te stesso? tu che 
predichi di non rubare, rubi? 22 tu 
che dici non doversi commettere 
adulterio, lo commetti? tu che hui 
in abominio gli idoli, ne fai sa- 
crilego commercio? 23tu che ti 
glorii della Legge, colla trasgres- 
sione della legge disonori Iddio? 
24 ((riacchè «il nomc di Dio per 
cagion vostra è bestemmiato tra 
le Genti» come sta scritto.) 23 La 
circoncisione è utile se tu segui la 
Legge, ma se tu sei trasgressore 
della Legge, la tua circoncisione 
diventa incirconcisione. 26 Se dun- 
que l’incirconciso osserva i co- 
mandamenti della Legge, la sua 
incirconcisione non sarà valutata 
come circoncisione? 27 e chi di na- 
scita è incirconciso, osservando la 
Legge, giudicherà te che, con la 
tua lettera della Legge e la tua 
circoncisione, ne ‘sei trasgressore. 
28 Non è adunque quello che ap- 
parisce il vero Giudeo, nè è vera 
circoncisione quella che è palese 
nella carne; ?°ma il Giudeo è 
quello che è tale entro di sè, ed 
è la circoncisione del cuore, nello 
spirito non nella lettera, quella la 
cui lode non è dagli uomini ma 
da Dio. 


L’uonmo è giustificato 
mediante la fede. 


9 - Che cos'ha di più dunque 1l 
Giudeo, o qual’ è l’utilità della cir- 
concisione? 2 Grande per ogni ri- 
guardo. Prima di tutto perchè a 
lui furono affidati gli oracoli di 
Dio. 3 Che dunque? Se alcuni non 
credettero, forsechè la loro incre- 


9-10 Giudeo prima perchè più responsabile, avendo la rivelazione dell'Antico Te 


stamento. 


12 I pagani peccarono non avendo una legge rivelata loro da Dio, ruentre i Giudei 


l'avevano. 
153 Cfr. Matteo, 7, f1. 


14 cose della Legge: qui ben determinata, cioè l'ebraica dell'Antico Testamento; 
cioè i Gentili, che seguano rettamente il lume naturalo della ragione, praticano 
molti dei precetti che si trovano nella Legge ebraica. 

15 Tra la Legge ebraica, rivelata da Dio al popolo eletto, e la legge naturale, 
scritta da Dio nei cuori di tutti gli uomini, c' è corrispondenze ed accordo. — or si 
accusano.... or si difendono: a seconda che la coscienza è netta o macchiata. 


24 Cfr. Isaia, 52, 5. 


25 e segg. Per ben valutare questi pensieri si abbia presente l'abominio che {1 
Giudei sentivano per lo stato di incirconcisione fisica, e il disprezzo che nutrivano 
per gli incirconcisi. — incirconcisione: la Vulgata: prepuzio. 

2 gli oracoli di Dio: le Scritture dell'Antico Testamento. 
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dulità renderà vana la fedeltà di 
Dio? non può essere. ‘Dio è ve- 
race, ed « ogni uomo menzognero >, 
conforme sta scritto: « Affinchè tu, 
o Dio, sia riconosciuto giusto quan- 
do parli, e abbia vittoria quando 
ti si giudica ». 5 Che se la nostra 
iniquità conferma la giustizia di 
Dio, che diremo? si dirà forse 
che è ingiusto Iddio il quale dà 
corso alla sua ira? ®(parlo se- 
condo l’uomo); non sia mei; poi- 
chè altrimenti come giudicherà Bio 
il mondo? ?E se la veracità di 
Dio, nella mia menzogna, apparve 
maggiore, a sua gloria, perchè mi 
sì giudica ancora come peccatore? 
8O non è il caso di dire, (conforme 
siamo calunniati e conforme al- 
cuni spacciano che noi diciamo), 
che noi faremo il male acciò ne 
venga del bene? La condanna di 
questi calunniatori è giusta. 

* Che dunque? Siamo noi dappiù 
di essi? niente affatto. Noi abbiam 
Già accusato Giudei e Greci di es- 
sere tutti in peccato, 1° conforme 
sta scritto: « Non vi è alcun giusto, 
neppur uno; !1non vi è persona 
di senno, non vi è chi cerchi Dio; 
12 tutti si sono sviati, e insieme 
son diventati inutili; non c’è chi 
faccia il bene, non c’è fino ad 
uno; 13 tomba aperta è la loro 
Gola; della lingua loro si son fatto 
mezzo d’inganno; veleno d’aspidi 
sulle loro labbra; 14ia bocca loro 
è piena di maledizione e d’ama- 
rezza; 15 veloci i lor piedi per ver- 
sar sangue; 1 distruzione e mise- 
ria nelle strade loro; 1?e la via 
della pace non conobbero. 18 Non 
v’ è timor di Dio dinanzi agli occhi 
loro ». 

19 Or noi sappiamo che quanto la 
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Legge dice, lo dice a quelli che son 
nella Legge, affinchè ogni bocca sia 
chiusa, e tutto il mondo sia sog- 
getto al giudizio di Dio; 20 perchè 
dalle opere della Legge «nessuno 
sarà giustificato dinanzi a Dio», 
giacchè per via della Legge si ha 
{solo] la conoscenza del peccato. 

21 Ma ora all’ infuori della Leg- 
ge s’è manifestata la giustizia di 
Dio, attestata dalla Legge stessa e 
dai Profeti; 22 giustizia di Dio me- 
diante la fede in Gesù Cristo; 
estesa a tutti quelli che in essa 
credono; giacchè non v*è differen- 
za; 2 tutti hanno peccato e riman- 
gono lontani dalla gloria di Dio, 
24e son giustificati gratuitamente 
per la grazia di lui a mezzo della 
redenzione in Cristo Gesù; 25 lui 
Dio hh: prestabilito mezzo di pro- 
pizizzione, per via della fede nel 
suo sangue, per dimostrare la sua 
giustizia, a motivo della tolleranza 
per le passate colpe 26 durante la 
sua divina sopportazione; per di- 
mostrare [dico] la sua giustizia 
nel momento presente, sì da essere 
lui giusto, e giustificare colui che 
ha fede in Gesù. 

27 Dov’ è dunque il tuo vanto? è 
escluso. Per qual legge? quella 
delle opere? no, ma per la legge 
della fede, 28 poichè riteniamo es- 
sere l’uomo giustificato per la fede, 
all’ infuori delle opere della Leg- 
ge. 2° Forsechè soltanto dei Giudei 
è Dio? no, anche delle genti; 30 si- 
curo, anche delle genti, se è unico 
Dio quello che giustificherà 1 cir- 
concisi in seguito alla fede, come 
i non circoncisi mediante: la fede. 
31 Annulliamo dunque la Legge per 
via della fede? non sia mai; anzi 
confermiamo la Legge. 


4 Ctr. Salmo 115, 11; appresso Salmo 50, 6. 
9 Siamo noi: Giudei. — dappiù di essi: del non Giudei: il testo greco non ha di 


essi. 

10-15 E una citazione composta di vari passi: per ordine Salmo 193, 1-3 (nel cui 
testo greco a della Vulgata è stato riportato dai copisti l'intera citazione di qui); 
6, 11; 139, 4; 9,7%; Isaia, 59, 7; Proverbi, 1, 16. 


18 Cfr. Salmo Sa, 2. 


20 Cir. Salmo 143, f. La Legge ebraica rende l’uomo capace di conoscere {1 suoi 
doveri e quindi le sue mancanze, ma non già di compiere i primi ed evitare le se- 
conde: ciò è dato solo dalla fede in Gesù Cristo. 

25 tolleranza: la Vulgata: remissione. Dio ha tollerato la corruzione umana senza 
punirla, onde redimere totalmente il genere umano per i meriti di Gesù Cristo 


(vera. seg.). 


31 IN Nuovo Testamento non abolisce l'Antico, bensì lo conferma e perfeziona (vedi 


Matteo, 5, M. 
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Abramo 
giustificato mediante la fede. 


A - Che diremo dunque abbia 
conseguito Abramo, nostro proge- 
nitore secondo la carne? 2 poichè 
se Abramo è stato giustificato dalle 
opere, ha ragione di vantarsene, 
ma non davanti a Dio. * Che dice 
la Scrittura? « Abramo credette in 
Dio, e ciò gli fu calcolato a giu- 
stizia ». 4 Ora a chi opera, la mer- 
cede non si conteggia a titolo di 
grazia, ma come cosa dovuta; Se a 
chi non fa le opere, ma crede in 
colui che giustifica l’empio, gli è 
calcolata la fede a giustizia se- 
condo il proposito della grazia di 
Dio. *Come anche David parla 
della beatitudine di colui a cui Dio 
imputa la giustizia senza le opere: 
7« Bcati quelli dei quali sono ri- 
messe le iniquità e di cui sono co- 
perti 1 peccati » e S « Beato l’uomo 
del cui peccato il Signore non ha 
tenuto conto ». * Tale beatitudine 
è essa pei circoncisi, o anche pei 
pon circoncisi? Poichè noi dicia- 
mo: «Fu imputata ad Abramo la 
fede a giustizia »; 1° come fu im- 
putata? quand’era circonciso 0 
quand’era incirconciso? non nel 
tempo della circoncisione, ma pri- 
ma. 11E i) segno della circonci- 
sione ricevette poi come sigillo 
della giustizia della sua fede nel 
tempo dell’ incirconcisione, affinchè 
potesse essere e padre di tutti i 
credenti dell’ incirconcisione sì da 
essere ascritta anche a questi la 
giustizia, 12 e padre di circoncisi, 
non solo di quelli che provengono 
dalla circoncisione, ma anche di 
coloro che seguono le orme della 
fede del padre nostro Abramo, an- 
cora incirconciso. 


® Cir, Genesi, 15, 6. 
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138 Difatti non già per la Legge 
è stata fatta ad Abramo e alla sua 
discendenza la promessa dell’ere- 
dità del mondo, ma per la giu- 
stizia della fede. 14 Poichè se eredi 
fossero solo quelli della Legge, sa- 
rebbe vana la fede e annullata la 
promessa; 15 poichè la Legge pro- 
duce l’ ira, giacchè dove non v'è 
Legge non vi è neppure trasgres- 
sione; 19 perciò eredi si è in se- 
guito alla fede, affinchè ciò sia per 
grazia, allo scopo che la promessa 
sia sicura per tutta la discendenza, 
non quella solo della Legge, ma 
anche quella che ha la fede di 
Abramo, il quale è padre di tutti 
noi, 17 (conforme sta scritto: « Pa- 
dre di molte genti io ti ho costi- 
tuito »), dinanzi a quel Dio in cui 
credette, quello che rifà vivi i morti 
e chiama le cose che non sono 
come fossero. 

18 Egli contro ogni speranza spe- 
rò, ed ebbe fede, rispetto al dover 
diventar « Padre di molte genti » 
secondo era stato detto: « Così sarà 
il tuo seme», l1®e non venuto 
meno nella fede vide sì il suo 
corpo impotente, essendo di circa 
cento anni, e senza vita ormai 
l'utero di Sara; 2° ma, data la pru- 
messa di Dio, non esitò per in- 
credulità, anzi si rafforzò nella 
fede, dando gloria a Dio, 21e pie- 
namente convinto, che quello che 
ha promesso Egli è anche in grado 
di mantenerlo. 22 Perciò gli fu im- 
putato a giustizia. 

23 E non è stato scritto per lui 
solo che fu imputato a giustizia, 
24 ma anche per noi, ai quali verrà 
imputato il credere in chi ha ri- 
suscitato Gesù Signor nostro dai 
morti, 25 il quale fu dato [a morte] 
per i nostri mancamenti, e fu ri- 
suscitato a motivo della nostra giu- 
stificazione. 


® Il greco non ha secondi il proposito.... Dio. 


1°8 Ctr. Salmo 31, 1-t. 


13 Non già per la legge di Mosè, perchè questa Legge è posteriore ad Abramo di 


parecchi secoli; ma per la giustizia della fede, 


cioè della fede ch'egli ebbe in Dio 


(cir. vv. 3, 16 e segg.) e nelle promesse messianiche a lui fatte da Dio. 


17 Cir. Genesi, 17, 4. 
10 Allude a Genesi, 17, 17 e segg. 


25 A motivo della nostra givatificasione, già operata e compiuta dalla rie 
dentrice di Gesù Cristo; quindi le resurrezione di Gesù Oriste nanmalo è 
simbolo della resurrezione spirituale dell'uomo.* i dirai 
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Effetti della giustificazione 
mediante la fede. 


3 - Giustificati dunque dalla 
fede, abbiamo pace con Dio per 
mezzo del nostro Signor Gesù Cri- 
sto; 2 per il quale abbiamo anche 
avuto, mediante la fede, adito a 
questa grazia in cui siamo, e di 
cui meniamo vanto nella speranza 
della gloria dei figliuoli di Dio. 
3 Nè solo questo, ma ci vantiamo 
anche nelle tribolazioni, sapendo 
che la tribolazione produce tolle- 
ranza, «la tolleranza produce virtù 
provata, la virtù provata, speran- 
za; 5e la speranza nòn inganna, 
perchè l'amore «divino s’ è riversato 
nei nostri cuori per lo Spirito 
Santo che ci fu dato. ©Difatti, 
perchè mai essendo noi ancora de- 
boli, al suo tempo Cristo morì per 
gli empi? 7 or a mala pena altri 
morrà per un giusto, e per un 
uomo dabbene qualcuno forse avrà 
cuore di morire; 8ma Dio dà a 
vedere il suo vivo amore per noi, 
perchè essendo noi ancora pecca- 
tort, * Cristo per noi è morto. Or 
dunque, giustificati nel sangue di 
lui, tanto più sareino a mezzo di 
lui salvati dall'ira. 10 Giacchè se, 
essendo neinici, siamo stati ricon- 
ciliati a Dio per la morte di suo 
Figlio, tanto più, riconciliati, sa- 
remo salvati nella vita di lui; 1!nè 
solo questo, ma anche ci gloriamo 
in Dio per opera del Signore Nostro 
Gesù Cristo, per mezzo del quale 
ora abbiamo ottenuto la riconci- 
lazione. 


Il peccato e la grazia. 
I due Adami. 


12 Per questo, come per opera 
d’un sol uomo entrò la colpa nel 
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mondo, e per In colpa la morte, e 
così a tutti gli uomini s’ è estesa 
la morte in quanto che tutti pcec- 
carono. !3 Giacchè fino alla Legge 
v'era sì la colpa, ncl mondo, ma 
la colpa non s’imputava non es- 
sendovi la legge. 14 Nondimeno, re- 
gnò la morte da Adamo fino a 
Mosè, anche su quelli che mon ave- 
van peccato trasgredendo la lesse 
come aveva fatto Adamo; il quale 
è fAlgura di colui che duveva venire, 
15 Ma non come il fallo è il dono, 
poichè se per la colpa d'uno tutti 
gli altri morirono, molto di più 
la grazia di Dio, e il dono nella 
grazia dell’unico uomo Gesù Cri- 
sto, ridondò a vantaggio di tutti. 
16E non come nel caso di quel- 
l’unico che fu colpevole è stato il 
dono; poichè in seguito a quel- 
l’unico si voltò in condanna il 
giudizio, la grazia in seguito a 
molte colpe si voltò in giustifl- 
cazione. 17 Se per i) fallo di un 
solo regnò la morte per via d’uno, 
molto più quelli che ricevono l’ab- 
bondanza della grazia e del dono 
della giustizia, in vita regneranno 
per via dell’unico Gesù Cristo. 
18 Adunque come per un solo fallo 
si venne a una condanna per tutti 
gli uomini, così un unico atto di 
giustizia ricscì per tutti gli uomini 
a giustificazione di vita. 19 Come 
per la disobbedienza di uno } molti 
sono staîi costituiti peccatori; così 
per l’obbedienza di uno i molti sa- 
ranno costituiti giusti. 2° La Legge 
poi sopraggiunse sì che abbondò 
il fallo; ma dove abbondò il pec- 
cato, ivr sovrabbundò la grazia, 
21 affinchè come aveva regnato il 
fallo nella morte, cosi regni la 
grazia propria della giustizia, in 
eterno, per opera di Gesù Cristo 
nostro Signore. 


12 e segg. un sol uomo: Adamo, che Aa qui in poi è messo in parallelo con Gesù 
Cristo, per far risaltare che dal primo provenne la morte sul genere umano, e dal 
secondo la vita. — In quanto che tutti peccarono: perchè tutti sono discendenti da 
Adamo peccatore e decaduto dal suo primitivo stato; la Vulgata, più esplicitamente, 
mel quale tutti peccarono. Si noti come il confronto tra Adamu e Cristo qui ri- 
manga sospeso, per la piena di pensieri dello scrittore; il confronto sarà compiuto 


nel v. 18. 


14 il quale è figura di colui, ecc.: Adamo è figura di Cesù Cristo. 

13 il fallo: quello di Adamo; il dono: la red:nzione operata da Gesù Cristo. Que- 
sta è, per misura, infinitamente superiore al peccato di Adamo. 

16 di quell'unico che fu colpevole: la Vulgata: di quell'unico peccoto. 

20 Le Legge di Mosè sopraggiunse, e con le sue molte e minute prescrizioni fece 
ui s'aumentasse indirettamente il male morale introdotto da Adamo. 
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Liberazione dalla schiavitù 
del peccato. 


6 - Che diremo dunque? Rimar- 
remo nel peccato affinchè abbondi 
la grazia? 2 non sia mai. Noi che 
siam morti al peccato, come vi- 
vremo ancora in csso? 30 igno- 
rate che quanti siamo stati battez- 
zati in Cristo Gesù siamo stati bat- 
tezzali nella morte di lui? 4 Siamo 
stati dunque sepolti con lui per 
mezzo del ‘battesimo nella morte, 
affinchè, come fu resuscitato Gri- 
sto da morte per la gloria del pa- 
dre, così anche noi camminiamo 
in novità di vita. 5 Poichè se siamo 
stati come innestati alla somi- 
glianza della morte di lui, lo sa- 
remo anche a quella della risur- 
rezione; 5sapendo questo, che il 
nostro uomo vecchio fu crocifisso 
con lui perchè fosse ridotto a nulla 
il corpo del peccato, in modo da 
non esser più noi schiavi del pec- 
calo; 7 perchè chi è morto è stato 
giustificato dalla colpa. E se siamo 
morti in Cristo, abbiamo fede che 
rivivremo anche con lui, ? sapendo 
che Cristo risorto da morte non 
muorc più, la morte non avrà più 
dominio su lui, !° Pcichè per il 
fatto che è morto, è morto una 
volta per sempre al peccato, e quel 
che vive vive in Dio. 12 Così anche 
voi fate conto di esser morti al 
peccato, e di vivere a Dio in Cri- 
sto Gesù. 

12 Non regni dunque il peccato 
nel vostro corpo mortale, sì da 
ubbidire alle sue concupiscenze; 
13nè esibite le vostre membra come 
armi d’ ingiustizia a] peccato; ma 
offrite voi stessi a Dio come risu- 
scitati da morte, e le vostre mem- 
bra siano a Dio armi di giustizia. 
14 Poichè il peccato non vi coman- 
derà più non essendo più sotto la 
Legge, ma sotto la grazia. 
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13 Che dunque? peccheremo per- 
chè non siamo sotto la Legge ma 
sotto la grazia? non mai; 19 non 
sapete che a chi vi fate schiavi 
per obbedienza siete schiavi di 
quello cui ubbidite, sia del pec- 
cato che conduce alla morte, sia 
dell’obbedienza che mena alla giu- 
stizia? 17 E grazie si rendano a 
Dio perchè eravate schiavi del pec- 
cato, ma avete di cuore obbedito 
a quella forina di dottrina a cui 
siete stati ascritti; 19 e liberati dal 
peccato, siete divenuti schiavi della 
giustizia. 

1* Io parlo in modo umano, per 
la debolezza della vostra carne. 
Perchè come offriste le vostre 
membra come schiave all’ impu- 
rità e all’iniquità per l’ iniquità, 
così ora offrite Je vostre membra 
schiave alla giustizia per lu san- 
tiflcazione. 20 Poichè quando. era- 
vate schiavi del peccato, eravate 
liberi rispetto alla giustizia. 21 E 
che frutto avevate allora? cose 
delle quali ora vi vergognate, poi- 
chè la fine loro è la morte. 22 Ma 
ora affrancati dal peccato e falti 
schiavi a Dio, ne avete il frutto 
nella vostra santificazione, e il fine 
è una vita sempiterna. 22 Poichè la 
paga del peccato è morte, e il gra- 
zioso dono di Dio è la vita eterna 
in Gesù Cristv Signor nostro. 


Il cristiano non è più sotto la legge, 
ma sotto la grazia. 


#7 - Ignorate voi, fratelli, che la 
Legge, (parlo a chi conosce la Leg- 
ge), domina sull’uomo finchè egli 
vive 2 come una donna soggetta al 
marito è legata per legge al ma- 
rito vivente; e sc il marito muore 
vien sciolta dalla legge del ma- 
rito. ?Sicchè, vivente i) marito, 
farà da adultera se stia con un 
altro uomo; e solo se muoia il 
marito, è libera dalla legge, ri- 


. 6.2 e segg. Morti al peccato, nel senso che spiega subito appresso fondandosi sul 
simboliemo del battesimo. Il battesimo era per immersione; perciò il battezzando 
prima era ricoperto dall'acqua come in un sepolcro. ma poi ne saliva come per una 


Fesurrezione. 


5 vomo vecchio: l'uomo della natura, in contrapposto all'uomo della grazia di 


Gesù Cristo. 


20 libcri: in senso cattivo: lontani dalla giustizia, non obbedienti ad essa. 
7, 1 Parlo a chi conosce in Legge ebraica; perlava infatti ai cristiani di Rome, non 


po-bi dei quali provenivano dal giudaiemo. 
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spetto al non essere adultera con- 
vivendo con un altro uocino. 4 Co- 
sicchè, fratelli miei, anche voi 
siete morti alla Legge per il corpo 
di Cristo, sì da appartenere ad un 
altro, cioè a colui che risuscitò da 
morte, e ciò perchè cogliamo frutti 
a Dio. 5 Quando eravamo nella car- 
ne, le passioni peccaminose, occa- 
sionate dalla legge, agivano nelle 


nostre membra così da portar frutti 


alla morte; ma ora siamo stati 
affrancati dalla Legge, morendo ‘a 
ciò da cui eravamo detenuti, in 
modo da servire in novità di spi- 
rito e non secondo l’antica lettera. 


La Legge e il peccato nell'uomo. 


? Che diremo dunque? Che la 
Legge è peccato? mai no, ma il 
peccato non l’avrei conusciuto se 
non era la Legge; giacchè non avrei 
conosciuto la concupiscenza se la 
legge non avesse detto « Non desi- 
derare »; Se il peccato, prese le 
mosse da quel comandamento, pro- 
dusse in me tutta la concupiscen- 
za; poichè all’ infuori della Legge 
morto era il peccato. ® Ed io una 
volta vivevo senza legge; ma ve- 
nuto il precctto, il peccato prese 
vita, 10e io morii; e così ne ven- 
nc per me che il precetto, che mi 
doveva condurre alla vita mi fu 
cagion di morte; 1! perchè il pec- 
cato presa occasione dal precetto, 
mi ingannò e per esso mi uccise. 
12 Sicchè, santa è soltanto la Leg- 
&e, e il precetto è santo e giusto 
e buono. 

13 Una cosa dunque buona mi fu 
cagion di morte? No, ma il peccato, 
per apparir peccato, mediante una 
cosa buona mi cagionò la morte, 
affinchè esso peccato diventasse 
estremamente colpevole per il di- 


? Cir. Esodo, V, I. 
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vieto. 14 Noi sappiamo infatti che 
la legge è spirituale, ma io son 
carnale, venduto e soggetto al pec- 
cato. 15 Quello che fo io, non lo in. 
tendo; perchè non quel bene che 
voglio, lo opero, ma quel male che 
odio, io fo. 19 E se fo quel che non 
voglio, consento alla legge, e rico- 
nosco che è buono; 1? ma ora non 
son più io che fo quello, bensì il 
peccato che abita in me. 18 Giacchè 
io so bene che non abita in me, 
cioè nella mia carne, il bene; c’è 
il volere sì in me, ma l’operare il 
bene no; 1° gracchè non fo il bene 
che voglio, ma il male che non 
voglio, questo lo fo. 2° E se fo quel 
che non voglio, non son più io che 
lo-fo, ma il peccato risedente in 
me. 21 Trovo dunque questa legge, 
che, volendo io fare il bene, mi 
sta presso il male; 22 mi diletto 
della legge di Dio secondo l’uomo 
di dentro, 23e vedo un’altra legge 
nelle mie membra che fa guerra 
alla legge della mia mente, e mi 
rende schiavo nella legge del pec- 
cato: la quale è nelle mie membra. 
24 Disgraziato, che io sono! chi mi 
liberera da questo corpo di morte? 
28 La grazia di Dio per Gesù Cristo 
Signor nostro; così io stesso colla 
mente sono servo della legge di 
Dio, colla carne della legge del 
peccato. 


Filiazione adottiva di Dio: 
eredità della vita eterna. 


@ - Nessuna condanna v'è dun- 
que ora per quelli che sono in 
Cristo Gesù; i quali non cammi- 
nano secondo la -carne. 2 Poichè la 
legge dello spirito di vita in Cristo 
Gesù mi liberò dalla legge del pec- 
cato e della morte. 3 Poichè quel 
che era impossibile alla legge in 


® La Legge proibisce il male; ma la guasta natura umana prende occasione ds 
tale proibizione, per desiderare più ardentemente ciò ch'è vietato (vedi 3, £9). 

9 Vivevo senza Legge, prima dell'uso della ragione; ma risvegliatasi questa, si 
destarono anche le passioni contrastanti con la Legge. 

13 il peccato: cioè la concupiscenza disordinata ch'è effetto della colpa originale; 
per apparir peccato, di fatto, in opposizione a ciò ch'è proibito dea Dio. 

15 £ la discordia tra la ragione umena, che riconosce il bene, e l'inclinazione 
passionale, che segue il male. Lo stesso, in sostanza, aveva detto poco prima Ovidio: 
Video, meliora probogue, - deteriora sequor (Metam., VII, 2021). 

2 la legge dello spirito di vita in Gesù Cristo: il cristiano, risuscitato nel bat- 
tesimo (vedi 6, ?), ha in sè la grazia infusagli dallo Spirito Santo che lo fa vivere in 


Gesù Cristo (ctr. v. ll). 
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quanto era indebolita per via della 
carne, Dio, mandando suo Figlio in 
carne simile a quella del peccato, 
condannò il peccato nella carne, 
«affinchè la giusta sentenza della 
legge si adempisse in noi, che non 
secondo la carne camminiamo ma 
secondo lo spirito. 5 Poichè quei 
che sono secondo la carne hanno 
in cuore le cose della carne, e quei 
che sono secondo lo spirito quelle 
dello spirito. #E il pensicro della 
carne è morte, quello dello spirito 
vita ec pace. 7 La saggezza della 
carne è nemica a Dio, perchè non 
sta soggetta alla legge divina, non 
potendolo, 8c quei che son nella 
carne non possono- piacere a Dio. 
® Ma voi non siete nella carne, sì 
nello spirito, se lo spirito di Dio 
abita in voi. E se uno non ha lo 
Spirito di Cristo, non è de’ suoi. 
10 Sc invece Cristo è in voi, il 
corpo è sì morto per il peccato, 
ma lo spirito è vita per via della 
giustificazione. 11 E se abita in voi 
lo Spirito di chi ha risuscitato 
Gesù dai morti colui che risu- 
scitò Gesù Cristo dai morti, farà 
rivivere anche i corpi vostri mor- 
tali per mezzo dello Spirito suo 
che risiede in voi. 

12 Adunque, o fratelli, noi siam 
debitori non alla carne per vivere 
secondo la carne, 13 perchè se vi- 
vrete secondo la carne, morirete; 
Ma se con lo spirito darete morte 
alle azioni della carne vivrete, 
14 glacchè quanti son guidati dallo 
Spirito di Dio, questi son figli di 
Dio. 15Non avete mica ricevuto 
spirito di servitù da ricader nel 
timore, ma spirito di adozione a 
figliuoli, in cui gridiamo: «Abba, 
Padre! ». 16 Lo Spirito stesso at- 
testa allo spirito nostro che siamo 
figli di Dio. 17 E se figli, anche ere- 
di; eredi di Dio, coeredi di Cristo, 
se pur soffriamo con lui affine di 
essere anche con lui glorfficati. 

18 Poichè io ritengo che le sof- 
ferenze del tempo presente non han 
nulla a che fare colla gloria che 
dev’essere manifestata in noi, 
1? giacchè l’ansiosa uspettativa del 
mondo creato attende la manifc- 
stazione dei figli di Dio; 2° poichè 


13 « Abba, Padre! »; cir. Marco, 14, 0. 
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alla vanità è soggetta la creatura 
non di volontà propria, ma per 
causa di chi l’ha assoggettata; 
colla speranza però 21 che gli stessi 
esseri creati saranno liberi dalla 
schiavitù della corruzione, verso 
la libertà della gloria de’ figli di 
Dio. 22 Sappiamo bene come la 
creazione fino ad ora geme tutta 
quanta e soffre quasi le doglie del 
parto; 2° nè solo essa, ma noi stessi 
che abbiamo in noi le primizie 
dello Spirito, gemiamo, aspettando 
l'adozione, cioè la redenzione del 
nostro corpo. 24 Nella speranza sia- 
mo stati salvati, ma quando quel 
che si spera, si vede, codesto non 
è più speranza; perchè chi già 
vede una cosa, che spera più? 25 Ma 
se speriamo quel che non vedia- 
mo, allora aspettiamo con pazienza. 
26 Parimenti anche lo Spirito ci 
aiuta a sostenere la nostra debo- 
lezza, giacchè noi non sappiamo 
che cosa dobbiam dire nclle pre- 
Ghiere per pregar come si deve, ma 
lo stesso Spirito intercede per nol 
con ineffabili sospiri, 27 e colui che 
scruta i-cuori sa bene qual sia 
l'aspirazione dello spirito, perchè 
intercede per i santi secondo Iddio. 
28 Sappiamo poi che tutto coopera 
a bene per chi ama Dio, cioè per 
quelli che secondo il suo piano 
sono chiamati. 2° Perchè quelli che 
egli ha preconosciuti li ha anche 
predestinati a essere conformi al- 
l’ immagine di Suo Figlio, sì da 
esser lui primogenito fra molti fra- 
telli; 3° e quelli che ha predesti- 
nati, questi ha anche chiamati; e 
quelli che ha chiamati, li ha anche 
giustificati; e quelli che ha giu- 
stificati li ha anche glorificati. 

81 Che diremo dunque a tutto 
ciò? Se Dio è per noi, chi sarà 
contro di noi? ®2 Colui che non ri- 
sparmiò il proprio Figliuolo, ma 
per tutti noi lo diede, come non 
ci donò anche ogni cosa con lui? 
33° Chi porterà accuse contro gli 
eletti di Dio? Se Dio li giustifica, 
34 chi li condannerà? Cristo Gesù 
è colui che è morto, anzi risusci- 
tato; il quale sta alla destra di 
Dio e intercede per noi. 35 Chi ci 
separerà dall’amore di Crislo? la 
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tribolazione o l'angoscia o la fame 
o la nudità, o il pericolo, o la pcr- 
secuzione, o la spada? 86 (Sccon- 
dochè sta scritto: « Per cagion tua 
siam tratti a morte durante tutto 
{1 giorno, siamo stati calcolati come 
pecore da macello ») : 37 ma in tutte 
queste cose siamo più che vinci- 
tori per opera di colui che ci ha 
numauto. 38 Poichè io son persuaso 
che nè morte nè vita, nè angeli 
nè principati, nè virtù, nè cose at- 
tuali nè future, nè potestà, 3° nè ai- 
tezza nè profondità, nè alcun’altra 
creatura putrà separarci dall'amore 
di Dio in Cristo Gesù Signor No- 
stro. 


Incredulità dei Giudei. 


9 - Dico la verità in Cristo; non 
mentisco, rendendone testimonmian- 
za la mia coscienza nello Spirito 
Santo: 2grande dolore io provo 
e continua pena è nel mio cuore. 
3 Vorrei essere io stesso anàtema 
e separato da Cristo, per i miei 
fratelli, parenti miei secondo la 
carne, 4i quali sono Israeliti, dei 
quali è l’adozione a figliuoli e la 
gloria e i patti d’alleanza e la Leg- 
ge e il culto e le promesse, Sai 
quali appartengono i patriarchi, 
e dai quali è Cristo secondo la 
carne, il Dio che è sopra tutte le 
cose bencdetto nei secoli, amen. 
€ Non già che sia andata perduta 
la parola di Dio, perchè non tutti 
i discendenti da Israele, sono Israe- 
liti, ? nè per essere seme d’Abramo 
son tutti figli; ma: « In Isacco avrà 
nome la tua discendenza ». 8 Il che 
vuol dire: non i figli della carne 
sono i figli di Dio, ma î figliuoli 
della promessa van calcolati nella 
discendenza. * Poichè della pro- 


36 Cir. Salmo 43, #1. 
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messa questa è la parola: « In que- 
sto tempo verrò, e Sara avrà un 
figliuolo ». 10 E non solo questo, 
ma anche HRebccca ebbe due figli 
da un solo uomo. da Isacco nostro 
padre; !1 poichè pur non essendo 
ancora nati ec non avendo fatto 
nulla nè di bene nè di male, affin- 
chè fermo stesse il proponimento 
di Dio relativamente alla elezione, 
12 non dalle opere ma dal voler di 
chi chiama, fu detto a Rebecca 
che: 13«il maggiore sarà servo 
del minore », conforme sta scritto: 
«Ho amato Giacobbe, ho odiato 
Esaù ». 


Dio non può essere accusato 
d’ infedeltà o d' ingiustizia. 


14 Che cosa diremo dunque? For- 
se è ingiustizia in Dio? non sia 
mai! 15 Egli dice a Mosè: «Userò 
misericordia a chi uso misericor- 
dia, e avrò compassione di chi 
avrò compassione ». 16 Adunque non 
è di chi vuole nè di chi corre, ma 
di Dio misericordioso. 1? Dice la 
Scrittura a Faraone: «Per que- 
sto appunto ti ho suscitato, per 
mostrare in te la mia potenza, e 
perchè sia annunziato in tutto il 
mondo il mio nome ». 18 Adurique 
a chi Egli vuole usa misericordia, 
e chi Egli vuole indura. 

19 Mi dirai: «E allora, di che cosa 
ancora si lagna? poichè al voler di 
lui chi s’ è opposto? ». 200 uomo, 
e chi se’ tu che vieni a disputa con 
Dio? Non mica dirà il vaso al 
formatore: « Perchè mi hai fatto 
così?» 210 non ha il formatore 
dell’argilla facoltà di fare della 
stessa pasta il vaso di uso ono- 
revole, e quello spregevole? 22 E se 
Dio, volendo mostrare l’ira sua e 


1 e segg. Paolo qui ripensa ai Giudei snoi connazioneli che rifiutano di ricevore la 


dottrina di Gesù; a mentre deplora questa loro ostinatazza, ha parole 


di tenerissimo 


affetto per loro e riconosce i privilegi concessi loro da Dio nell'Antico Testamento. 
3 andtema: oggetto di riprovazione, in luogo dei miei fratelli EbreL 
5 Cristo secondo la carne: Gesù nato di stirpe ebraica. 


7 Ctr. Genesi, 21, IL. 

® Cir. Genesi, 10, 10, 1{. 

13 Cir. Genesi, 25, £3; Malachia, 1, £-3. 
19 Cfr. Esedo, 33, 19. 

1? Ctr. Esodo, 9, 10. 


13 Indura, lasciando nella sus ostinazione chi non ha corrisposto alle precedenti 


grazie divine. 


32-33 Vasi d' ira, oggetto dello sdegno divino, in opposizione al seguente vasi di 


LETTERA AI ROMANI 9 


far conoscere ciò che egli può, 
avesse tollerato con molta longa- 
nimità dei vasi d’ira pronti per 
la perdizione, 23 anche al fine di 
manifestare la ricchezza della sua 
gloria verso vasi di misericordia, 
già preparati per la gloria? 24 [Dico 
di} noi che anche chiamò non solo 
dai Giudei ma altresì dalle genti, 
25 come dice anche in Osea: « Chia- 
merò quello che non è mio popolo, 
popolo mio: e colei che non era 
amata, amata », 29€ «Avverrà nel 
luogo ove fu detto loro: - Non 
siete mio popolo voi —», proprio 
là saranno chiamati «figli del Dio 
vivente », 27 E Isaia esclama sopra 
Israele: «Se anche il numero dei 
Ngli di Israele fosse come la rena 
del mare, non ne sarà salvato che 
il residuo ». “8 Poichè la parola 
sua adempiendo e circoscrivendo, 
l’elfettuerà il Signore sopra la ter- 
ra. 2* Conforme anche aveva pre- 
detto Isaia: « Se il Dio degli cser- 
citi non avesse lasciato a noi un 
seme, noi saremmo diventati come 
Sodoma e ci saremmo assomigliati 
a Gomorra ». 


I Giudei responsabili 
della loro riprovazione. 


30 Che diremo dunque? Diremo 
che le Genti le quali non andavano 
dietro alla giusti.ia 1)’ hanno otte- 
nuta, #1e Israele che cercava la 
legge della giustizia a tal legge 
non pervenne. 32 E perchè? perchè 
non dalla fede [la cercò], ma dalle 
opere; urtarono nella pietra d’ in- 
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ciampo; + secondo che fu scritto: 
« Ecco iv pongo in Sion un sasso 
d’ inciampo, una pietra d’ intoppo, 
e chi ha fede in lui non sarà sver- 
gognato ». 

?0 - Fratelli, il desiderio del mio 
cuore e la preghicra ch’io fo a 
Dio per loro, è per la loro sal- 
vezza. 2 Poichè fo testimonianza 
per loro che hanno zelo di Dio, 
ma non secondo scienza. ? Poichè 
ignorando la giustizia di Dio, e 
cercando di stabilire la propria, 
alla giustizia di Dio non si sono 
sottomessi. 4Poichè Cristo è fine 
della Legge, per la giustizia di 
chiunque ha fede. 5 Difatti Mosè 
scrisse che l’uomo che pratica la 
giustizia, quella che vien dalla 
Legge, vivrà in cessa. E la giu- 
stizia dalla fede dice così: «Non 
dire nel tuo cuore: — Chi salirà al 
cielo? — », ciò è un trarne giù Cri- 
sto; 70: «Chi scenderà nell’abis- 
so? », questo è un far risalir Cri- 
sto di tra i morti. 8 Ma che cosa 
dice la Scrittura? «Vicino a te è 
la parola, nella bocca tua e nel 
tuo cuore »; e questa è la parola 
della fede che noi annunziamo. 
? Se tu confessi nella bocca il Si- 
gnor Gesù, e nel tuo cuore hai fede 
che Dio lo ha risuscitato da morte, 
sarai salvo; 1° poichè col cuore si 
crede per la giustizia, e con ia 
bocca si fa la confessione per la 
salute. 11 Poichè dice la Scrittura: 
«Chiunque in lui crede non sarà 
svergognato ». 12 Giacchè non vi è 
distinzione di Giudeo e Greco. i lo 
stesso il Signore di tutti, ricco per 


misericordia. In fondo a tutto il periodo è da supporsi una domanda come questa: 


non ha Egli forse agito giustamente? 


, 35 Cfr. Osea, 2, 26; la Vulgata aggiunge: e colei che non uveva conscyuto mise- 
ricordia (chiamerò) quella che ha conseguito misericordia. 


26 Cir. Osca, 1, 10. 

27 Cfr. Isaia, 10, 2£. 

29 Cfr. Isaia, 1, 9. 

83 Ctr. Isaia, 8, 14: 28, 16. 


1 per loro: per gli Ebrei; si riporta 8 9, f. 


4 Cristo è fine della Legge, la quale con Lui è abrogata. Infatti Gesù Cristo fu 
il termine fisso d'eterno consiglio nell'economia dell'Antico Testamento, essendo stato 
l'Antico Testamento una praparazione del Nuovo, di cui è centro Gesù Cristo. 

8 Ctr. Levitico, 18, 5. 

0? Cir. Deuteronomio, 3, 12-13. Non è più da pensare di salire al cielo per farne 
discendere il salvatore promesso, perchè questo ne è già disceso in persona di Gesù 
Cristo; nè si dovrà scendere nell'abisso, perchè Gesù Cristo ne è già risalito con la 
tus resurrezione. ° 

8 Ctr. Deuteronomio, 30, 14. Il greco non ha ia Scrittura, e riferisce l’ interroga- 
zione alla giustisia, come al v. 6. 
11 Ctr. Ioaia, 38, 16. 
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tutti quelli che lo invocano. 13 Poi- 
chè « Chiunque invocherà il nome 
del Signore sarà salvo ». 

14 Come dunque invocheranno 
quello in cui non han creduto? e 
come crederanno in uno di cui non 
han sentito dir nulla? E come ne 
sentiranno parlare senza chi lo an- 
nunzi? 15 E come lo annunzieranno 
se non sono stati mandati? Con- 
forme sta scritto: «Come belle 
sono le orme di quelli che recano 
lieto annunzio di cose buone »! 

16 Ma non tutti.hanno dato retta 
alla buona novella. Dice infatti 
Isaia: «Signore, chi ha creduto a 
quel che ha udito da noi»? 17 Adun- 
que la fede vien dal sentir parlare, 
e il sentir parlare si fa per mezzo 
della parola di Cristo. 18 Ma, dico 
jo: « Non hanno così sentito nul- 
la? ». Sicuro che hanno sentito: 
« Per tutta la terra si è sparsa la 
voce loro, e agli ultimi confini della 
terra abitata giunsero le loro pa- 
role ». 19 Ma dico: «Forse non lo 
seppe Israele? ». Mosè per il primo 
dice: «Io vi farò gelosi d'una na- 
zione che non è nazione e contro 
una nazione che non è nazione e 
contro una nazione insipiente ec- 
citerò il vostro sdegno ». 20 E Isaia 
osa dire: «Sono stato trovato da 
tali che non mi cercavano, e di- 
venni manifesto a tali che non do- 
mandavan di me ». 21 E ad Israele 
dice: «Tutto il giorno ho teso le 
mani a un popolo che non crede e 
contradice ».. 


La riprovazione d' Israele 
è parziale. 


@4 - Io dico dunque: « Forsechè 
Iddio ha rigettato il suo popolo? ». 
No certo, perchè anch’ io sono Israe- 
lita, del seme d’Abramo, della tribù 
di Beniamino. 2 Dio non ha riget- 


. Toclo, 3, 30. 

. Isaia, 52, 7. 

. Isaia, 53, 1. 

. Salmo 18, 5. 

. Deuteronomio, 33, IL 
. Isaia, 66, 1. 


6-10 Cir. Salmo 68, £3-2} 
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tato il popolo suo, che fin da prima 
riconobbe. Non sapete cosa dice la 
Scrittura nella persona di Elia, 
come sollecita Dio contro Israele? 
3«€0 Signore, hanno ucciso 1 tuoi 
profeti, hanno distrutto i tuoi al- 
tari, ed io fui lasciato solo, e cer- 
cano di togliermi la vita ». 4 Ma che 
gli risponde la voce divina? « Mi 
son riserbato settemila uomini, i 
quali non piegarono il ginocchio 
a Baal.» 5 Così dunque, anche nel 
momento presente vi è un residuo 
di eletti, effetto della grazia, 9Se 
per le grazia, non più dunque per 
le opere; altrimenti grazia non è 
più grazia. ? Che dunque? Quel 
che cerca Israele non l’ha otte- 
nuto, l’ hanno ottenuto gli eletti. 
Gli altri sono stati accecati, 8 con- 
forme sta scritto: « Diede loro Id- 
dio spirito di stordimento, occhi 
da non vedere, orecchi da non 
sentire, fino al giorno d'oggi ». ? E 
David dice: «La loro mensa sia 
per essi un laccio e un cappio e 
un inciampo e giusta punizione; 
10 siano oscurati i loro occhi da 
non vederci più, e la loro schiéna 
incurvata del tutto ». 


Essa giova 
alla conversione dei Gentili. 


11 Dico dunque: «Forsechè in: 
ciamparono in modo di esser ca: 
duti? ». No certo; ma col fallo 
loro n'è venta la salvezza alle 
genti, per suscitar la loro gelosia. 
12E se il fallo loro è ricchezza 
del mondo, e la diminuzione loro 
è ricchezza delle genti, quanto più 
sarà la loro pienezza? 

13 E a voi Gentili io dico: «In 
quanto io sono apostolo delle genti, 
farò onore al mio ministero, 14 se 
mi avverrà di suscitare l’emula- 
zione del mio sangue e ne salverò 


13 la iero pienessa: quando i Giudei si convertiranno tutti. 
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alcuni. 15 Poichè se la loro reie- 
zione è stata riconciliazione del 
mondo, che sarà la loro accettazio- 
ne. se non un rivivere risorti da 
morte? 16 E se la primizia è santa, 
anche la massa è sania; e se è 
santa la radice, santi sono anche 
i rami. 1? Che se alcuni dei rami 
sono stati tagliati via, e tu, che 
eri un olivo selvatico, sei stato in 
luogo loro innestato, e sei diven- 
tato partecipe della radice e del 
succo dcell’olivo, 18 non ti vantare, 
sprezzante, con quei rami; chè se 
tu li disprezzi, non sei tu che porti 
la radice, ma la radice che porta 
te ». 19 Tu dirai: « Sono stati spez- 
zati dei rami per essere innestato 
io ». 24 « Va bcne: per la incredu- 
lità sono stati tagliati quei rami, 
e tu stai su per la fede; non le- 
varti in superbia, ma temi; 21 poi- 
chè se Dio non risparmiò i rami 
naturali, non risparmierà neppur 
te. 22 Vedi dunque la benignità e 
la severità di Dio; la severità ver- 
so quelli che son caduti, e verso 
di te la benignità di Dio; purchè 
tu corrisponda a questa benignità; 
se no, anche tu sarai tagliato via. 
23FE anche quelli, se non rimar- 
ranno ostinati nella incredulità, 
saranno innestati; poichè Dio è 
potente a innestarli di nuovo. 
24 Poichè se tu sei stato tagliato 
dall’olivo per sua natura selvatico, 
ce contro natura sei stato inne- 
stato nell’olivo buono, quanto più 
saranno essi naturalmente innestati 
nel loro proprio olivo! 


Alla fine 
anche Israele si convertirà. 


25 Poichè io non voglio, o fra- 
telli, che ignoriate questo mistero, 
(aMnchè non siate entro voi stessi 
orgogliosi), che è avvenuto un in- 
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duramento in una parte d’ Israele, 
e ciò fin che non sia entrata la 
totalità dei Gentili, 29 allora tutto 
Israele si salverà, conforme sta 
scritto: ‘ Verrà da Sion il libera- 
tore e allontanerà l’empictà di Gia- 
cobbe ”; 27 e “ Questo sarà il mio 
patto con loro, quando fo abbia 
cancellato i loro peccati ”. 

28 Riguardo al Vangelo, son ne- 
mici per via di voli, ma rispetto 
all’elezione sono amati per via dei 
padri; 29 i doni e la vocazione di 
Dio non son cose che soggiacciano 
a pentimento. 

30 Comé voi avete in passato di- 
sobbedito a Dio, ora invece avete 
ottenuto misericordia per la loro 
incredulità, ?1così anch’essi non 
hanno ora creduto per la miseri- 
cordia che è stata usata a vol, af- 
finchè anche cessi ottengano mise- 
ricordia. 32 Dio ha rinchiuso tutti 
nella incredulità per usare a tutti 
misericordia. 

330 profondità della ricchezza 
e sapienza e conoscenza di Dio! 
come imperscrutabili sono i suoi 
giudizi, e non intracciabili le sue 
vie! 34“ Chi ha conosciuto il pen- 
siero del Signore? o chi gli fu cen- 
siglicre? ” 350 “ Chi diede a lui 
primo da averne il contraccam- 
bio? ”. 36 Chè da lui e per lui e 
A lui ogni cosa; a lui gloria nel 
secoli, così sia ». 


Doveri vicendcevoli dei cristiani, 


®2 - Vi esorto dunque, o fra- 
telli, per la misericordia di Dio, 
a offrire i vostri corpi come ostia 
vivente santa, gradevole a Dio, ciò 
che è il vostro culto ragionevcle; 
2 e non conformatevi al secolo pre- 
sente, ma trasformatevi col rinno- 
vamento del vostro spirito, atllnché 
possiate ravvisare qual’è la vo- 


17 Tu, già pagano, sci stato innestato sull'antico tronco di Israele in luogo dei 


rami recisi. Questo tratto è un’ammonizione a quei cristiani provenienti dal 


paga 


nesimo, che disprézzavano i Giudei non convertiti e di riflesso tutta la stirpe giu- 


dwica. 
26-27 Cir. Isaia, 59, 20; e 27,9. 


28 I Giudei sono ancora nemici del Vangelo, ma da ciò risulta un bene per voi 
pagani (cir. v. 11). Essmdo poi il popolo d'elezione, sono ancora amati da Dio = ca- 
gione delle promesse fatte ai patriarchi (padri). 


32 Tutti, sia Giudei che Gentili; 
ribelli a Dio e increduli. 

34 Cir. /naia, 40. 13. 

35 Cir. Giobbe. 41, £. 


giacchè tutti, in diversa maniera, sono stati 
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lontà di Dio, ciò che è bene e gra- 
devole e perfetto. 

3 Perchè, per lu grazia che a me 
è stata data, dico a ciascuno che 
è tra voi, di non voler farsi sag- 
gio al di là del giusto limite, ma 
presuma solo di sè sino al grado 
della prudente saviezza, secondo 
che a ciascuno Dio distribuì la mi- 
sura della fede. 

4 Poichè come in unico corpo ab- 
biamo varie membra, e le membra 
non hanno tutte la stessa funzione, 
$così noi molti siamo un corpo 
solo in Cristo, e, per i rapporti re- 
ciproci, siamo membri gli uni degli 
altri. *E secondo la grazia data 
a noi abbinmo doni differenti: o la 
profezia, [c chi l’ha, deve usarla] 
secondo la proporzicne della fede; 
?o il ministero, [e chi v’è chia- 
mato, attenda] al ministero; così 
chi insegna [si dedichi) a insegna- 
re; *chi esorta [lavori] nell’esor- 
tazione; chi dà, (lo faccia] con 
semplicità; chi presiede, [lo fac- 
cia] con tutto impegno: chi fa 
opere di pietà (le faccia] con 
animo ilare. * L'amore sia senza 
ipocrisia. Odiando il male, siate 
attaccati al bene; 1° con amor fra- 
ternu amandovi gli uni gli altri, 
e quanto a rispetto, anteponendo 
ciascuno gli altri a se stesso. 11 Per 
diligenza non tardi; di spirito fer- 
venti; a Dio servendo; 12 nella spe- 
ranza rallegrandovi, nelle tribola- 
zioni pazienti, perseveranti nella 
preghicra. 15 Ai bisogni dei santi 
prendete parte, praticate l’ospita- 
lità. 14 Benedite quelli che vi per- 
seguitano, benedite e non male- 
dite. 1s Rallegrarsi con chi gode, 
piangere con chi piange. 16 Abbiate 
gli stessi sentimenti gli uni per 
gli altri; non alte cose presumen- 
do, ma accompagnandovi cogli 
umili. « Non siate savi agli occhi 
di voi medesimi ». 17 A nessuno 
rendete male per male, ricercando 
il bene a tutti gli uomini. 1 Se 
possibile per quant’è da vot, ab- 
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Dbiate puce con tutti gli uomini; 
1° non vendicandovi da voi stessi, 
o diletti, ma date luogo all’ ira di- 
vina, perchè sta scritto: « A me la 
vendetta, io darò la retribuzione », 
dice il Signore. 20 Anzi: «Se ha 
fame il tuo nemico dagli da man- 
giare; se ha sete, abbeveralo; poi- 
chè facendo così radunerai carboni 
di fuoco sopra la sua testa ». 21 Non 
lasciarti vincere dal male, ma vinci 
nel bene il male. 


Doveri verso l'autorità. 


#3 - Ogni persona sia sottoposta 
alle autorità superiori: perchè non 
v’ è podestà se non du Dio, e quelle 
che sono, son da Dio vrdinate. 
2 Sicchè chi si oppone all'autorità, 
fa contro l’ordine di Dio, ce quelli 
che così resistono si tireranno ad- 
dosso la condanna. * Puichè i ma- 
gistrati non sono oggetto di paura 
per l’opera buona, ma per la cat- 
tiva. Vuoi tu non dover, temere 
l'autorità? Fa’ il bene, e avrai lede 
da essa, ‘che è ministra di Dio a 
te per il bene. Ma se fai il male, 
allora devi tenere; poichè il magi- 
strato non porta la spada inutil- 
mente, essendo ministro di Dio, e 
vindice nell’ ira divina per chi fa 
il male. 5 Perciò è necessario sot- 
tomettervi, non solo per tema del- 
l’ ira divina, ma anche per la co- 
scienza. * Per questo anche voi pu- 
gate i tributi; vi son ministri di 
Dio che appunto a questo attendo- 
no. ? Date a tutti ciò che è dovuto, 
a chi il tributo il tributo, a chi il 
dazio il dazio, a chi il timorc il 
timore, a chi l’onore l’onore. 


Esortazione alla corità 
e alla vigilanza. 


8 Non siate debitori di nulla a 
nessuno, altro che di amarvi scam- 
bievolmente; poichè chi ama il 
prossimo ha adempiuto la Legge. 
® Poichè il « non fornicare », « non 


® Per questi doni, o carismi, diffusissimi nel cristianesime primitivo vedi 12 Co- 


rinti, 13. 
16 Cir. Proverbi, 3, ?. 
10 Cfr. Deuteronomio, 32, 35. 
20 Cir. Proverbi, 3%, 21-88. 


® e segg. Cir. Esodo, 2%. 13 e segg.; Levitico, 19, 18. Ritorna la massime che la 
corità è sintesi dell'Antico Testamento (cir. Matteo, 7, I2; 22, 40). 
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uccidere », «non rubare», «non dir 
falso testimonio », « non desidera- 
re» e qualsiasi altro precetto, si 
riassume in questa formola : « Ame- 
rai il tuo prossimo come te stesso ». 
10 L'amore non può far del male al 
prossimo; dunque la pienezza della 
Legge è l’amore. 

11 E tutto questo dovete fare ben 
conoscendo il tempo, poichè è ora 
già che voi vi svegliate dal son- 
no; la salvezza nostra ora è più 
vicina di quando noi siamo di- 
ventati credenti. 12 La notte è inol- 
trata e il giorno si avvicina; get- 
tiamo via dunque l’opera delle te- 
nebre, rivestiamo le armi della 
luce. 19 Come in pieno giorno, cam- 
miniamo onestamente, non in cra- 
pule e ubriacature, non in alcove 
e in licenza, non in contese e in- 
vidia: 14 ma rivestitevi del Signore 
Gesù Cristo, e non abbiate cura 
della carne sì da destarne le con- 
cupiscenze. 


Doveri verso i cristiani 
più deboli nella fede. 


$4- Colui che è debole nella fede, 
accoglietelo, non per discutere sulle 
differenti opinioni. 2L’uno crede 
di poter mangiar d'ogni cosa; un 
ultro che è debole non mangia che 
erbe. * Or chi mangia non sprezzi 
colui che non mangia; e chi non 
mangia non voglia giudicar chi 
mangia, poichè Dio stesso l’ha ac- 
colto. 40 tu chi sei che vuoi giu- 
dicare il servo altrui? pel suo pa- 
drone, sta o cade; ma starà in 
Piedi, perchè il Signore ha la po- 
tenza di sagtenerlo. 5 C°è chi giu- 
dica un giorno più d’un altro, c’ è 
chi ritiene tuiti i giorni uguali; 
ognuno nella propria mente abbia 
la sua piena sicurezza. * Chi bada 
al giorno, lo fa per il Signore, e 
chi mangia, mangia per il Signore; 
tant’ è vero che ne ringrazia Dio, 
e chi non mangla s’astiene per il 
Signore, e così rende grazie a Dio. 


13, 11 Il tempo 
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? Nessuno di noi vive per se stesso 
e nessuno muore per se stesso; 
8 se viviamo, viviamo pel Signore, 
e sc moriamo, moriamo per lui; 
sia che viviumo sia che moriamo, 
siamo del Signore. ® Per questo 
morì Cristo e risorse, per signo- 
reggiare e morti e vivi. 10 E tu, a 
che giudichi tuo fratello? O anche 
tu perchè disprezzi tuo fratello? 
Tutti compariremo davanti al tri- 
bunale di Dio, 1! poichè sta scrit- 
to: “ Come è vero che io vivo, dice 
il Signore, ogni ginocchio si pie- 
Bherà avanti a me, e ogni lingua 
liberamente confesserà Dio ”.12Così 
dunque ognun di noi renderà conto 
di se stesso a Dio. 13 Dunque non 
giudichiamoci più gli uni gli altri, 
mia questo piuttosto decidete, di 
non porre inciampi al fratello o 
essergli cagion di caduta. 14Io so 
e son persuaso in Cristo Gesù, che 
nulla cosa è volgare di per sè; però 
chi ritiene qualche cosa come vol- 
gare, tale è per lui. 

1s Se per via del cibo il tuo fra- 
tello ha da aver un cruccio, tu non 
ti conduci più con amore. Non ro- 
vinare pel tuo cibo, colui per cui 
Cristo è morto. 16 Che quel che è 
vostro bene, dunque non sia 03- 
getto di biasimo. 17 I] regno di Dio 
non è cibo nè bevanda, ma giu- 
stizia e pace e gioia nello Spirito 
Santo. 18 Chi serve a Cristo in que- 
sto, è gradevole a Dio e approvato 
dagli uomini. 1° Seguiamo dunque 
le vie della pace e della scambie- 
vole edificazione. 20 Non distrugge- 
re per via d’un cibo, l’opera di Dio; 
tutte le cose son pure, ma è male 
per l’uomo che ne mangia se dà 
occasione di scandalo. 21 Bello è 
non mangiar carne, nè bere vino, 
nè far ciò in cui il fratello tuo ri- 
ceve scandalo. 22 La fede che tu 
hai, tientela per te stesso davanti 
a Dio. Felice chi non ha a con- 
dannare se stesso in ciò che ap- 
prova; 22 e chi è incerto se debba 
mangiare, è condannato mangian- 


qui accennato è quello della seguente salvessa mostra, ciod del 


trionfo di Gesù Cristo glorioso su tutto il mondo. 


M4.le » Taluni cristiani convertiti dal giudaismo si facevano ancora scrupolo 
di n are certi cibi, ed osservavano con particolari costumanze determinati giorni 
fr. 8). Sono i deboli mella fede; e Paolo consiglia di tollerare con carità le loro 

tcandalo. 


Opinioni, senza farne una questione di principio e un'occasione di 


13 Cir. Isaia, 4, 83. 
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done, perchè non agisce secondo 
la sua fede; e tutto quello che non 
è secondo la fede è peccato. 

45 - E dobbiamo noi, forti, sop- 
portare le debolezze dei deboli, e 
non voler compiacere solo a noi 
stessi. 2Ognuno di noi procuri di 
piacere al prossimo, nel bene, a 
edificazione, * anche Cristo non cer- 
cò piacere a se stesso, ma come 
sta scritto: “ Gli oltraggi di quelli 
che oltraggiano te son caduti su 
di me ”. 4 Poichè tutto quel che già 
fu scritto, fu scritto per nostro am- 
macstramento, affinchè, mediante 
la perseveranza e la consolazione 
delle Scritture noi conservassimo 
la speranza. 5 Or il Dio della per- 
severanza e della consolazione vi 
conceda di aver fra voi lo stesso 
sentire secondo Cristo Gesù,  af- 
finchè con un animo solo e una 
sola bocca glorifichiate Dio il pa- 
dre del Signor nostro Gesù Cristo. 

? Perciò, accoglietevi gli uni gli 
altri così come Cristo ha accolto 
noi, a gloria di Dio. Dico che 
Cristo è stato fatto ministro del 
circoncisi per la veracità di Dio, 
al fine che fossero confermate le 
promesse dei padri; ?e i Gentili 
glorificano Dio per la sua miseri- 
cordia conforme sta scritto: ‘* Per 
questo ti confesserò fra le Genti 
e salmeggerò al tuo nome ”. 10 E di 
nuovo dice: “ Rallegratevi, o Genti, 
col suo popolo!”. 11E ancora: 
* Lodate, o tutte le Genti, il Si- 
gnore e tutti i popoli lo esallino ”?. 
12 E di nuovo Isaia dice: “ Vi sarà 
la radice di Jesse e colui che sor- 
gerà a comandare alle Genti; in 
lu: le Genti riporranno la loro spe- 
ranza ”. 13Ora il Dio della spe- 
ranza vi ricmpia d'ogni gaudio e 
di pace nella fede, sì che voi ab- 
bondiate nella speranza, in virtù 
dello Spirito Santo. 


8 Ctr. Salmo 68, 10. 
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Notizie personali. 


14Io per me sono persuaso, o 
fratelli miei, a riguardo vostro che 
anche voi siete pieni di amore, rì- 
colmi d’ogni sapere, in grado an- 
che di ammonirvi gli uni gli altri. 
15 Ma v’ho scritto un po'ardita- 
mente, come per richiamar la vo- 
stra meinoria, per via della grazia 
concessa a me dal Signore, 1*dìi 
essere il ministro di Cristo tra le 
Genti, esercitando il sacerdozio del 
Vangelo di Dio, aMnchè sia da lui 
bene accolta l’offerta delle Genti, 
santificata nello Spirito Santo. 

217 Io ho adunque di che glo- 
riarmi in Cristo Gesù per le cose 
di Dio, 18 perchè non ardirò dire 
che vi sia cosa che non l'abbia 
fatta Cristo per mezzo mio, onde 
trarre all’obbedienza le Genti, sia 
nelle parole sia nei fatti, 19 sia 
nella potenza dei miracoli e dei 
prodigi, nella virtù dello Spirito 
Santo; di guisa che da Gerusalem- 
me e dai paesi all’ intorno fino al- 
1’ Illirico ho adempiuto la mia 
missione rispetto al Vangelo di 
Cristo. 2° E mì sono studiato di 
evangelizzare non là dov'era già 
stato nominato Cristo, per non 
edificare su base d’altri, secondo 
sta scritto: 21% Vedranno quelli a 
cui non è giunta notizia di lui, 
e quelli che non l’hanno udito 
1’ intenderanno ”. 

22 Perciò anche sono stato pa- 
recchie volte impedito di venir da 
voi; 2°ora poi non avendo più 
nulla da fare in queste terre, e 
avendo da parecchi anni vivo de- 
siderio di venir da voi, 24 quando 
viaggerò verso la Spagna, spero, 
passando, di vedervi e di esser da 
voi aiutato nel viaggio verso là, 
quando prima mi sarò in parte 


4 Quel che già. fu scritto nelle sacre Scritture dell'Antico Testamento, che per- 
ciò sono per il cristiano fonte di perseveranza e di consolazione. 


® Cir. Salmo 17, 50. 
10 Cir. Deuteronomio, 32, {J. 
11 Cfr. Salmo 116, 1. 


13 Ctr. Isaia, 11, 10. Jesse è Ieai, il padre di David, da cui discendeva Gesù Cristo. 
19 Sv] finire dell'anno 57, anando Pao!o scriveva questa lettera, aveva già com: 


piuto i suoi tre viaggi apostolici nel bacino del Mediterraneo orientale ivedi l'/n 


troduzione). 
21 Cir. Icaia, 532, 15. 
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ripieno di voi. 25 Ora vado a Ge- 
rusalemme per portar soccorso a 
quei santi. 26 Perchè la Macedonia 
e l’Acaia hanno creduto bene fare 
una colletta a pro dei poveri fra 
i santi che stanno a Gerusalemme. 
27 Hanno creduto come ho detto, 
ma ne sono anche debitori, perchè 
se le Genti sono state fatte parte- 
cipi nelle cose spirituali, devono 
anche nelle cose materiali aiutarli. 

28 Fatto questo dunque, e assi- 
curato loro questo frutto, partirò 
per la Spagna passando da voi. 
29 E so che venendo da voi ci verrò 
nella pienezza della benedizione di 
Cristo. 

30 Vi esorto, o fratelli, per il 
Signore nostro Gesù Cristo e per 
l’amore dello Spirito, di adope- 
rarvi con me nelle preghiere che 
fate per me a Dio, siaffinchè io 
sia liberato dagli infedeli che sono 
in Giudea, e l’offerta del mio mini- 
stero sia bene accettata ai santi a 
Gerusalemme, 32 affinchè con gioia 
venendo da voi per la volontà di 
Dio, possa godere con voi un po’ di 
riposo. 33 Il Dio della pace sia con 
tutti voi, così sia! 


Epilogo. -— Saluti. 


16 - Vi raccomando Febe, la so- 
rella nostra, ministra della chiesa 
di Cencrea, 2affinchè l’accogliate 
nel Signore in modo degno dei 
santi, e l’assistiate in quelle cose 
in cui abbia bisogno di voi; an- 
ch’essa è stata d’aiuto a molti e 
anche a me stesso. 

3 Salutate Prisca e Aquila, i miei 
cooperatori in Cristo Gesù, 4(i 
quali per la vita mia hanno espo- 
sto la loro testa, a cui non io solo 
son grato ma tutte le chiese dei 
Gentili); 5e salutatemi pure la 
Chiesa che è in casa loro. Salu- 
tate Fpeneto l’amico a me diletto, 
che è la primizia dell’Asia in Cri- 
sto. ‘Salutate Maria, la quale molto 
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si è affaticata per vol. ? Salutate 
Andronico e Giunia miei parenti 
e compagni di prigionia, i quali 
son segnalati tra gli apostoli e fu- 
rono anche prima di me in Cri- 
sto. S Salutate Ampliato il mio di- 
letto nel Signore. ? Salutate Urbano 
il nostro cooperatore di Cristo 
Gesù e il caro amico Stachi. 10 Sa- 
lutate Apelle, il. provato in Cri- 
sto. 11Salutate quei di casa di 
Aristobulo. Salutate Erodione mio 
parente. Salutate quei di casa di 
Narcisso che son nel Signore. 12 Sa- 
lutate Trifena e Trifosa che fati- 
cano nel Signore. Salutate la ca- 
rissima Perside, che molto s’af- 
faticò nel Signore. 13 Salutate Rufo 
eletto nel Signore, e sua madre che 
è anche mia. 14 Salutate Asincrito, 
Flegonte, Erma, Patroba, Erme, e 
i fratelli che son con loro. 15 Salu- 
tete Filologo e Giulia, Nereo e sua 
sorella, e Olimpiade e tutti i santi 
che son con loro. 10 Salutatevi gli 
uni gli altri con un santo ba- 
cio. Vi salutano le Chiese tutte di 
Cristo. 


Ultime raccomandazioni. 


17 O fratelli, vi esorto ad aprir 
gli occhi su quelli che son causa 
di dissensioni e d’inciampi con- 
tro la dottrina che voi avete ap- 
preso; e allontanatevi da loro; 
18 poichè costoro non servono a 
Cristo Signor nostro, ma al loro 
proprio ventre, e coll’onesto par- 
lare e colle lusinghe ingannano i 
cuori dei semplici. 19 Ma la vostra 
obbedienza è nota a tutti; di voi 
perciò mi compiaccio e voglio che 
siate saggi nel bene e semplici ri- 
spetto al male. 20 Il Signore della 
pace schiacci presto Satana sotto 
i vostri piedi. 

La grazia del Signor nostro Gesù 
sia con voi. 

21 Vi saluta Timoteo il mio coo- 
peratore, e Lucio e Giasone e Sosi- 


1 ministra: cioè diaconessa, con ufficio anelogo a quello dei diaconi (cir. Atti, 6, f 
e segg.); è probabile, come dicono espressamente in fondo alcuni codici, che la pre- 
sente lettera sia stata portata a Roma appunto da questa Febe, raccomandata così 
vivamente da Paolo. — C'encrea, della cui comunità cristiana Febe era diaconessa, 
era il porto di Corinto verso oriente (cfr. Atti, 18, 18). 

3 Prisca (Priscilla) e Aquila (otr. Atti, 18, £ e segg.) erano tornati a Roma nel 


frattempo. 
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patro, i miei parenti. 22 Vi saluto 
nel Signore io Terzo, che ho scritto 
la lettera. 23 Vi saluta Caio il mio 
ospite e l’ospite di tutta la Chiesa. 
Vi saluta Frasto il tegoriere della 
città, e il fratello Quarto. 


Dossologia finale. 


24La grazia del Signor nostro 
Gesù Cristo con tutti voli. Così 
sia. 25A Colui che può consoli- 
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darvi sccondo il mio Vangelo e la 
predicazione di Gesù Cristo, con- 
forme alla rivelazione di un mi- 
stero per lunghi secoli taciuto, 
26(ma ora rivelato per mezzo delle 
Scritture profetiche, giusta l’ordine 
deil’eterno Dio e conosciuto fra 
tutte le genti per trarle all’obbe- 
dienza della fede), 27?a Dio unico 
Sapiente, per via di Gesù Cristo, 
sia la gloria per i secoli dei secoli. 
Così sia! 


33 Questo Terzo, donque, fu l'amanuense che sorisse la lettera sotto dettetura di 


Pnolo. 


24 Questo versetto, che ripete parte del v. 20, manca nel più dei codici greci. 
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Questa lettera fu scritta verso la pasqua dell’anno 57, a Efeso, 
e indirizzata ai cristiani di Corinto, la celebre città della Grecia 
situata presso l’istmo, nella quale Paolo aveva soggiornato a 
lungo durante il suo secondo viaggio apostolico. In quella co- 
munità si erano però infiltrati dissensi ed abusi, ed essa aveva 
anche chiesto a Paolo norme e schiarimenti su alcune questioni. 

La lettera, perciò, si divide in due parti. Nella prima (capp. 1-6) 
si conciliano i vari partiti della comunità e si reprimono gli 
abusi; nella seconda (capp. 7-16), si dànno norme circa il ma- 
trimonio e la ‘verginità, circa l’uso delle carni sacrificate agli 
idoli, circa il decoro delle adunanze sacre, circa l’« agape » e il 
rito Eucaristico, circa i carismi, per concludere con riflessioni 
sulla resurrezione dei morti e con raccomandazioni varie. 

Questa lettera, importantissima per i principii dottrinali che 
espone, ha un particolare valore storico e dogmatico per quanto 
dice riguardo all’ Eucaristia (11, 23 e segg.). 


PRIMA LETTERA AI CORINTI 


Preambolo e saluti. 
Ringraziamenti a Dio. 


{ - Paolo, chiamato apostolo di 
Cristo Gesù per volontà di Dio, e 
il fratello Sostene, 2 alla Chiesa 
di Dio che è in Corinto, a voi san- 
tificati in Cristo Gesù, chiamati 
santi con tutti quelli che invocano 
in ogni luogo il nome del Signor 
nostro Gesù Cristo, Signore loro 
e nostro, ® grazia a voi e pace da 
Dio Padre nostro e Signore Gesù 
Cristo! 

4Rendo grazie sempre a Dio per 
voi, per la grazia di Dio che v’è 
stata data in Cristo Gesù, 5 perchè 
in tutto siete stati arricchiti in lui 
d’ogni dono di parola e d’ogni co- 
nescenza. Così la testimonianza 
di Cristo fu confermata in voi, 7 in 
guisa che non vi manca nessun 
carisma, mentre che aspettate la 
rivelazione del Signor nostro Gesù 
Cristo. 3 Il quale vi confermerà an- 
che sino alla fine, in modo da es- 
sere irreprensibili, nel giorno del 
Signor nostro Gesù Cristo. ® Fedele 
è Iddio, per opera del quale siete 
stati chiamati alla comunione del 
Figlio suo, Gesù Cristo Signor no- 
stro. - 


I partiti a Corinto. 
Condanna generale. 


10 Io vi esorto, o fratelli, per il 
nome del Signor nostro Gesù Cri- 
eto, che diciate tutti la stessa cosa, 
e non vi siano tra voi degli scismi, 
ma siate uniti nello stesso pensare 
e nello stesso sentimento. 11 Giac- 
chè mi è stato riferito intorno a 
voi, fratelli miei, da quei di Cloe, 
che vi son tra voi delle contese. 
12 E questo dico, che ciascun di voi 
dice: «Io son di Paolo» e «Io di 
Apollo » e «Io di Cefa» e «Io di 
Cristo ». 13 Cristo è stato fatto a 
pezzi? Forse Paolo fu messo in 
croce per voi, e nel nome di Paolo 
siete stati battezzati? 14 Ringrazio 
Dio che non ho battezzato nessuno 
di voi, all’ infuori di Crispo e di 
Caio; 15che nessuno abbia a dire 
che siete stati battezzati nel mio 
nome. 

16 Ho battezzato anche la fami- 
glia di Stefana; del resto, non so 
di aver battezzato altri. 

17 Cristo non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad evangelizzare, 
non in sapienza di parole, ma per- 
chè non sia resa vana la croce del 
Cristo. 


1 aspettate la rivelazione, ecc.: cioè aspettate la manifestazione di Gesù Cristo 
trionfante su tutto il mondo (ctr. Romani, 13, 11). 

12 I cristiani di Corinto amavano raggrupparsi all'ombra di qualche persona emi- 
nente, non proprio per spirito di scisma, tuttavia mostrando preferenze che Paolo 
giudica qui pericolose. Per Apollo, vedi Atti, 18, #4 e segg. Cefa è Bimone Pietro 
{cir. Matteo, 18, 18-19). Coloro che esclamavano « Zo di Cristo » miravano, a quanto 
sembra, a tenersi fuori da ogni gruppo particolare, seppure non erano avversari di 
Paolo a cui non riconoscevano l'autorità di apostolo di Cristo. 

14 Per Crispo, cîr. Atti, 18, 8. Per Caio, ctr. Romani, 16, 23. 


16 Stefana: cîr. 16, 15, 17. 
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Vera natura del Vangelo. 


16 Infatti la parola della croce 
per quei che si perdono è una paz- 
zia; ma per chi si salva com’ è di 
noi, è la virtù di Dio. 19 Giacchè 
fu scritto: “ Sperderò la sapienza 
dei savi e l’intelligenza degli in- 
telligenti annienterò ”. 

200 dov’è il savio? dove lo 
scriba? dove il dialettico di que- 
sto secolo? o non ha Iddio fatto 
vedere com’ è stolta la sapienza del 
mondo? 21 Posciachè, nei sapienti 
disegni di Dio, il mondo non co- 
nobbe Dio per via della sapienza, 
si compiacque Dio di salvare i cre- 
denti mediante la stoltezza della 
predicazione. 22 Poichè e i Giudei 
vogliono dei miracoli e i Greci cer- 
cano la sapienza; 23ebbene noi 
annunziamo Cristo crocifisso, scan- 
dalo a’ Giudei, stoltezza per i Gen- 
tili, 24 ma per quelli chiamati, sia- 
no Giudei, siano Greci, Cristo, po- 
tenza di Dio e sapienza di Dio. 
25 Giacchè questa pazzia di Dio e 
più sapiente degli uomini, e la 
debolezza di Dio è più forte degli 
uomini. 

26 Guardate la vostra vocazione, 
o fratelli; non molti tra voi son 
sapienti secondo la carne, non 
molti potenti, non molti nobili; 
27 ma le cose stolte del mondo ha 
scelto Dio per svergognare i sa- 
pienti, le debolezze del mondo ha 
scelto per svergognare i forti, 28€ 
le cose vili del mondo e le spre- 
gevoli elesse Dio, cose che non son 
nulla, per annientare le cose che 
sono; 2®acciocchè nessun indivi- 
duo si glorii al cospetto di Dio. 

30° Orbene per opera di lui voi 
siete in Cristo Gesù; il quale è 
stato fatto da Dio sapienza per 
noi, e giustizia e santificazione e 
redenzione; 31! affinche, come sta 
scritto: ‘“ Chi si gloria, nel Signore 
si glorii ”. 


49 Cfr. Isaia, 29, If. 
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La vera sapienza sta nel Vangelo. 


2 - Anch’ io quando venni presso 
di voi, o fratelli, non son venuto 
ad annunziare la testimonianza .di 
Cristo con sublimità di ragiona- 
mento o di sapienza; 2 poichè non 
giudicai di saper alcuna cosa fra 
voi se non Gesù Cristo, ec questo 
crociflsso. 3 Anch’ io mi son tro- 
vato fra voi con un senso di de- 
bolezza, di timore e di grande tre- 
pidanza; 4c il mio parlare e la 
mia predicazione non consisteva in 
persuasivi discorsi di umana sa- 
pienza, ma in dimostrazione di 
spirito e di virtù, 5 affinchè la vo- 
stra fede non si fondasse sulla 
umana sapienza, ma sulla virtù di 
Dio. * Di sapienza parliamo sì tra 
uomini perfetti, ma è sapienza non 
di questo secolo, la cui opera si 
riduce a nulla; ? noi esponiamo la 
sapienza di Dio in mistero, la sa- 
pienza nascosta, che Dio preordinò 
avanti a tutti i secoli a gloria no- 
stra, 8e che nessuno dei principi 
di questo secolo ha conosciuto, 
perchè se l’avessero conosciuta non 
avrebbero crocifisso il Signore 
della gloria; *® ma come sta scrilto: 
“ Ciò che occhio non vide nè orec- 
chio udì, nè ascese al cuor del- 
l’uomo è ciò che Dio preparò a 
quelli che lo amano ”. 10 A noi lo 
rivelò Dio per mezzo dello Spirito 
suo, poichè lo Spirito penctra tutte 
le cose, anche le profondità di Dio. 
11 E infatti chi fra gli uomini co- 
nosce le cose dell’uomo, se non lo 
spirito dell’uomo che è in lui? così 
anche le cose divine nessun altri 
le sa fuor che lo Spirito di Dio. 
12 E noi non lo spirito del mondo 
abbiamo ricevuto, ma lo Spirito 
che vien da Dio, affinchè cono- 
sciamo le cose da Dio a noi [gra- 
ziosamente) dunate; 13 le quali noi 
esponiamo non con le parole che 
t' insegna l’umana sapienza, ma 


30 Lo Scriba è il giudeo versato nella conoscenza della Legge, in contrapposto al 
dialettico, ch'è il filosofo greco (cfr. v. 22): ambedue appartengono alia categoria 


del savio. 
21 Cir. Geremia, 9, £3-0f 
® Cir. Isaia, (4, {. 
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con quelle insegnate dallo Spirito, 
adattando cose spirituali a cose 
spirituali. 14 Ma l’uomo animale 
non capisce le cose dello spirito 
di Dio; per lui sono. stoltezze e 
non le può intendere, perchè non 
si possono giudicare che spiritual- 
mente. 15 Invece l’uomo spirituale 
giudica sì tutto, ed egli non e giu- 
dicato da alcuno. 16 Giacchè chi 
mai ha conosciuto la mente del 
Signore da poterla comprendere? 
Noi invece la mente di Cristo la 
conosciamo. 

3 - Fd io, o fratelli, non potei 
parlare a voi come a spirituali. 
ma vi parlai come a gente carnale, 
quasi bambini in Cristo. ? Vi ho 
dato del latte da bere, non del 
cibo solido: non eravate ancora 
in grado di tollerarlo. 


Gti operai evangelici 
e la loro missione. 


38 Ma ncanche ora siete in grado, 
poichè siete ancora carnali. Dal 
momento che vi sono tra voi gelo- 
sie e contese, non è egli vero che 
siete carnali, e vi conduccte se- 
condo l'uomo? 4Quand’uno dice: 
«Io son di Paolo », e un altro: « Io 
d’Apollo », non siete uomini! E che 
cos’è Apollo? che cosa Paolo? 5Sono 
dei ministri di Colui al quale avete 
creduto, sccondo che a ciascuno 
ha dato il Signore. “Io ho pian- 
tato, Apollo ha inaffiato, ma è Dic 
che ha fatto crescere; 7 di modo 
che nulla è il piantatore, nulla 
1’ inaffliatore, ma è tutto il Dio che 
fa crescere. SIl piantatore poi e 
l’ inaffatore sono la stessa cosa; 
ciascuno riceverà la propria mer- 
cede secondo la fatica propria; 
® poichè noi siamo cooperatori di 
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Dio; il campo di Dio, l’edificio di 
Dio .iete voi. 1° Secondo la grazia 
di Dio a me concessa, io da savio 
architetto ho posto il fondamento, 
un altro ci lavora su. Ciascuno 
guardi come fabbrica; 1} poichè 
nessuno può porre altra base ol- 
tre quella che già c’è, che è Gesù 
Cristo. 12E se alcuno fabbrica 
sulla base cose d’oro, d’argento, 
pietre preziose, legni, fleno, paglia, 
13 l’opera di ciascuno si farà ma- 
nifesta; il giorno del Signore lo 
mostrerà, poichè quel giorno si ri- 
vela nel fuoco, e il fuoco metterà 
alla prova quale è l’opera di cia- 
scuno. 14 E se rimarrà quel lavoro 
che uno ha sopraedificato, ne avrà 
ricompensa. 15 Se l’opera di qual- 
cuno sarà bruciata, ne soffrirà dan- 
no; egli però sarà salvato, così ap- 
punto per mezzo del fuoco. 16 Non 
sapete che siete il tempio di Dio, 
e che lo Spirito di Dio in voi abi- 
ta? 17 Se alcuno guasta il tempio 
di Dio, Jddio guasterà lui; poichè 
il tempio di Dio è santo, quali pur 
voi siete. 


Avvisi pratici ai fedeli. 


18 Nessuno inganni se stesso; se 
alcuno fra voi crede di essere sa- 
vio della sapienza di questo se- 
colo, diventi stolto per farsi sa- 
vio. 19° Poichè la sapienza di questo 
mondo è stoltezza presso Dio. Sta 
scritto: ‘ Io impiglierò i savi nella 
loro malizia ”. 20 E di nuovo: “ Il 
Signore conosce ì pensamenti dei 
savi, e sa che son vuoti”. 21 Di 
moudo che nessuno si glorii quando 
si tratta di uomini; 22 ogni cosa è 
vostra, sia Paolo, sia Apollo, sia 
il mondo, sia la vita, sia la mor- 
te, sia le cose che sono ora, sia 


14-15 L'uomo animale (in greco l’uomo psichico) il cui principio di vita è eol- 
tanto r'enima (psiche), ed è perciò l’uomo naturale. A Ini è contrappcsto l'uomo 
spirituale (in greco l'uomo pneumatico) alla cui vita naturale si è aggiunta 
quella suscitate dallo Spirito di Dio (v. 12), cioè la vita soprannaturale della grazia 


divina. 
16 Cfr. Isaia, 40, 1}. 


12 La fabbrica qui simboleggia la predicazione e diffusione del Vangelo. Paolo, 
pertanto, riscontra che in tale fabbrica erano state in1piegate anche materie ignobili 
(legno, fieno, paglia), alludendo a predicatori del Vangelo che ricorrevano volentieri 


ad artifizi di sspi:nza umana. La 
appresso. 

19 Ctr. Giobbe, 5, 13. 

30 Cir. Salmo, 93, 11. 


sorte che attende questi artifizi è descritta subito 
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le avvenire, tutte son vostre; 2° ma 
voi siete di Cristo e Cristo di Dio. 

A - Noi ci si deve considerare 
come servitori di Cristo e come 
amministratori dei misteri di Dio. 
2 Ebbene negli amministratori que- 
sto si cerca che sian ritrovati fedeli. 
3 A me non importa minimamente 
essere giudicato da vot, o da un 
tribunale umano; ma neppur io 
stesso mi giudico; 4non ho co- 
scienza, no, di verun mancamento, 
ma non per questo mi sento giu- 
stificato; e chi mi deve giudicare 
è il Signore. 5 Conseguentemente, 
non giudicate [alcuna cosa] prima 
del tempo; verrà finalmente il Si- 
gnore che darà luce ai nascondigli 
delle tenebre, e farà palesi i con- 
sigli dei cuori; allora ciascuno 
avrà la sua lode da Dio. 

* Ora, o fratelli, queste cose io 
le ho trasportate in figura su me 
e Apollo, perchè impariate dal- 
l’esemplo nostro quel detto: « Non 
oltre quel che sta scritto », affin- 
chè non vi gonfiate d’orgoglio l’uno 
contro l’altro a favor d’un terzo. 
? Poichè chi differenzia te da al- 
tri? e che cos’ hai che tu non abbi 
ricevuto? e se l’ hai ricevuto, per- 
chè ti glorii come non avessi rice- 
vuto? 3 Voi siete già sazi, siete già 
fatti ricchi! senza di noi siete sa- 
liti in trono! così foste davvero 
arrivati al regno, affinchè anche 
noi regnassimo con voi. ® Poichè 
mi par che Dio noialtri apostoli 
ci abbia dichiarati ultimi, come 
condannati a morfe, poichè siamo 
divenuti spettacolo al mondo, e 
agli angeli e agli uomini. 10 Noi 
siamo stolti per via di Cristo, e 
voi prudenti in Cristo; not deboli, 
voi forti; voi in gloria, noi di- 
sprezzati! 11 Anche al momento 
presente noi soffrinmo la fame e la 
sete, e siumo nudi, siamo schiaf- 
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feggiati, non stiamo mai fermi 12€ 
fatichiamo lavorando colle proprie 
mani; insultati, benediciamo; per- 
seguitati, sopportiamo; 1?offesi 
con male parole, esortiamo; siamo 
diventati e siam tuttora come la 
spazzatura del mondo, il rifiuto 
di tutti. 

14 Non per far vergogna a vol 
scrivo queste cose, ma come am- 
monimento a figliuoli carissimi. 
15 Poichè se anche avete migliaia 
di precettori in Cristo, ma non 
avete di molti padri; e per mezzo 
del Vangelo io in Cristo Gesù vi 
ho generati. 16 Vi esorto dunque, 
siate miei imitatori, come io lo 
sono di Cristo. 17 Per questo ap- 
punto v’ ho mandato Timotco, che 
è mio figlio diletto e fedele nel Sl- 
gnore; il quale vi rammenterà le 
mie vie, quelle in Cristo Gesù, come 
dappertutto in ogni Chiesa io le 
insegno. 18 Certuni si son gonfiati 
nella presunzione ch’ io non venga 
più da voi, 19ma se il Signore 
vuole, verrò presto, e conoscerò 
non le parole di quelli che si son 
gonfiati, ma le virtù, 20° poichè non 
nelle parole sta il regno di Dio, 
ma nella virtù. 21 Che volete, che 
io venga a voi colla verga, o con 
amore e spirito di mansuetudine? 


Un grave scandalo a Corinto. 


5 - Si sente dire comunemente 
che tra voi v’ è della fornicazione, 
e di tal fatta quale non è neppur 
fra i Gentili, tanlo che uno convive 
colla moglie di suo padre. 2E voi 
siete gonfl; e non piuttosto vi siete 
rammiaricati perchè fosse tolto di 
mezzo a voi chi ha commesso tale 
azione. 3 Io, assente di corpo ma 
presente di spirito, ho già giudi- 
cato come fossi presente chi ha 


4,1 misteri di Dio: anche il paganesimo aveva i suoi «misteri» ed erano riti 
d' iniziazione che volevano produrre la salvezza dell’ iniziato. Qui Paolo intende come 
misteri di Dio il complesso delle dottrine evangeliche e dei vari mezzi di salvezza 
soprannaturale apportati all'umanità dalla redenzione di Gesù Cristo ; di questi mi- 
steri è autore Cristo, depositaria la Chiesa, e Paolo con gli altri apostoli ne è anu- 


ministratore ossia dispensatore. 
® E un’ ironia ammonitrice, 


che continua anche nei versetti seguenti. 


5,1 moglie di suo padre: non certo la madre del colpevole ma una matrigna; ad 
ogni modo siffatte unioni erano riprovate non solo della legge ebraica (cir. Levi- 


tico, 18, 


#) ma anche dal diritto greco-romano, tanto più che, a quanto sembra 


(etr. #8 Corinti, 7, 12), il padre del colpevole era tuttora in vita. 
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fatto ciò; 4e nel nome del Signore 
Gesù adunati voi e insieme il mio 
spirito, per il potere che mi viene 
dal Signore nostro Gesù, 5 decido 
di consegnare un uomo siffatto a 
Satana; per la rovina della sola 
carne però, afMnchè lo spirito si 
salvi nel giorno del Signore. 9 Non 
è mica bello il vostro gloriarvi! 
Non sapete che un po’ di fermento 
fa fermentare tutta la pasta? 7 To- 
gliete via il vecchio fermento, af- 
finchè siate una pasta nuova, come 
siete azzimi; poichè la nostra Pa- 
squa, Cristo, è stata immolata. 
8 Sicchè celebriamo la festa non col 
vecchio fermento, nè col fermento 
della malizia e della malvagità, ma 
cogli azzimi della purità e della 
verità. 

® Vi ho scritto nella mia lettera 
di non avere rapporti coi fornica- 
tori; 1° non però in modo assoluto 
coi fornicatori di questo mondo, o 
cogli avari o coi rapaci o cogli ido- 
latri; perchè dovreste uscire a di- 
rittura dal mondo. 11 Ma ho inteso 
scrivervi di non aver rapporti; se 
uno chiamandosi fratello, fosse poi 
un fornicatore o avaro o idolatra, 
o maldicente o ubriacone o rapa- 
ce; con un siffatto neppur man- 
giare dovete. 

17 Che devo giudicar io quei di 
fuori? ma quei di dentro non siete 
voi che li giudicate? 12Quci di 
fuori li giudicherà Iddio. Dunque 
eliminate di mezzo a voi chi è il 
malvagio. 


5 Consegnare.... 
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I processi davanti ai pagani. 


6 - Qualcuno di voi che abbia 
qualche lite con un altro, ha cuore 
di farsi giudicare da un tribunale 
d° ingiusti e non dai santi? 

2 Non sapete voi che questo mon- 
do lo giudicheranno i santi? e se 
tra voi il mondo sarà giudicato, 
siete forse indegni di giudicare in 
cose di pochissimo rilievo? 3 Non 
sapete che anche gli angeli giudi- 
cheremo? quanto più le cose del 
secolo? 4Se dunque avete litigi 
su cose di questa vita, sceglierete 
come giudici quelli che nella Chic- 
sa non hanno alcun valore? 5 Ve 
lo dico per farvi arrossire. O non 
vi è dunque tra voi nessun saggio, 
il quale possa pronunziare un giu- 
dizio tra fratello e fratello? Se il 
fratello invece, avendo lite col fra- 
tello, va a farsi giudicare dagli 
infedeli? 7 Già, in tutti i modi, è 
mancamento vostro l’aver liti e 
processi tra di voi! Perchè non 
soffrire piuttosto qualche ingiusti- 
zia? perchè non piuttosto patire 
qualche privazione? 8 Ma voi in- 
vece fate ingiustizia e portate dan- 
no, e questo a fratelli. *O non 
sapete che gente ingiusta non ere- 
diterà il regno di Dio? Non illude- 
tevi; nè fornicatori, nè idolatri, nè 
adulteri; 1° nè effeminati, nè pede- 
rasti, nè ladri, nè avari, pè ubria- 
coni, nè maldicenti, nè rapaci ere- 
diteranno il regno di Dio. 11 E tale 


a Satana che punisca il colpevole corporalmente (come già era 


avvenuto con Giobbe; vedi Giobbe, 2, 6 e segg.), in modo però che il suo spirito si 


salvi. 


7 Paolo si richiama alla legge ebraica secondo cui nella festa pasquale ogni specie 


di fermento doveva scomparire dalle case (£sodo, 12, 15-19). Il vecchio fermento è 
simbolo dell'antico uomo carnale (Romani, 6, 8; Efesini, 4, 22); la pasta nuova fatta 
di puri azzimi, è il nuovo uomo spirituale (Efesini, 4, ff); la nostra Pasqua cri- 
stiana è Gesù Cristo, mistico agnello immotato per tutto il genere umano, in luogo 
dell'agnello pasquale degli Ebrei (vedi Giovanni, 18, £8). 

î 9 nella mia lettera: sembra che si tratti di una precedente lettera, non giunta 
no 8 noi. 

1 ingiusti: i pagani; santi: i cristiani. Paolo vuole che le scambievoli querele tra 
cristiani non siano deferite a tribunali pagani, bensì siano giudicate da cristiani 
{anche i Giudei della Diaspora avevano tribunali loro propri, a cui si rivolgevano 
escludendo i tribunali pagani). 

3 Gli angeli reprobi: i demonii. 

4 quelli che nella Chicsa non hanno alcun valore: cioè i giudici pagani dei tri- 
bunali civili. Tale è il senso di questo versetto nel testo greco, ove ha la forma in- 
terrogativa. Nella Vulgata, invece, ha la forma affermativa; e allora il senso è che 
i più umili membri della Chiesa, che saranno futuri giudici del mondo e degli an- 
geli, possono ben giudicare gli affari della vita presente, 
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era qualcuno di voi; ma siete stati 
lavati, siete stati santificati, siete 
stati giustificati nel nome del Si- 
gnore Gesù Cristo e nello Spirito 
del Dio nostro. 


Malizia del vizio impuro. 


12 Tutto mi è lecito, ma non tutto 
giova; tutto mi è lecito, ma non 
mi lascerò dominare da cosa al- 
cuna, 13 I cibi sono pel ventre, e il 
ventre per i cibi; ma Dio questo 
e quelli ridurrà a nulla. Ma il 
corpo non è per fornicazione, bensì 
per il Signore, e il Signore per il 
corpo; 14e Dio come risuscitò il 
Signore, risusciterà anche noi per 
11 suo potere. 15 Non sapete che i 
nostri corpi sono membra di Cri- 
sto? or dunque le membra di Cri- 
sto le furòo membra d’una mere- 
trice? non sin mai!160 non sapete 
che chi s: unisce con una mere- 
trice forma un corpo solo con lei? 
poichè saranno, dice, due in una 
carne solu. 17 Ma chi s’unisce al Si- 
gnore forma unico spirito con lui. 
18 Fuggite la fornicazione. Qualun- 
que peccato faccia l’uomo è fuori 
del corpo; ma il fornicatore com- 
mette un peccuto rispetto al pro- 
prio corpo. 190 non sapete che il 
corpo vostro è tempio del Santo 
Spirito che è in voi, [Spirito] che 
avete da Dio? e non siete di voi 
stessi, 20 perchè siete stati com- 
prati a caro prezzo. Glorificate dun- 
que Iddio, e portatelo nel vostro 
corpo. 


Risposta a diverse questioni. 
Matrimonio e verginità. 


7 - Rispetto a quel che m’avete 
scritto, è bene per l’uomo non toc- 
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car donna; 2 ma, per [evitare] le 
fornicazioni, ciascuno si tenga la 
propria moglie, e ciascuna donna 
si tenga il proprio marito. ? Alla 
moglie renda il marito quel che 
deve, e parimente la moglie al ma- 
rito. 4La moglie non è padrona 
del proprio corpo, ma lo è il ma- 
rito; e del pari il marito non è 
padrone del proprio corpo, ma lo 
è la moglie. 5 Non privatevi l’uno 
dell’altro, se non per avventura di 
buon accordo per un certo tempo, 
per dedicarvi alla preghiera; ma 
poi di nuovo siate come prima, 
perchè non vi tenti Satana per via 
della vostra incontinenza. * Que- 
sto dico come concessione, non 
come ordine; 7io vorrei sì che 
tutti gli uomini fossero come me, 
ma ciascuno ha il suo proprio ca- 
risma da Dio, l’uno così, l’altro in 
altro modo. 

8 Dico poi ai celibi e alle ve- 
dove: « È bello per loro se riman- 
gono come sono io, *ma se non 
si contengono, si sposino, poichè 
è meglio sposarsi che ardere». 
10 Agli sposati poi do consiglio, 
anzi, non io ma il Signore, che la 
moglie non sia separata dal ma- 
rito; 11 e se separata, rimanga 
senz’altre nozze, o si riconcilii col 
marito; e l’uomo non ripudii la 
moglie. 12 Agli altri dico, io, non 
più il Signore: «Se un fratello ha 
per moglie un’ infedele, e questa 
è contenta di abitar con lui, non 
la ripudii, 13 e quella moglie che 
ha il marito non credente, e que- 
sti è contento di star con leì, non 
ripudii il marito. 14 Poichè il ma- 
rito non credente è santificato per 
la moglie, e la moglie non credente 
è santificata per il marito credente; 
se no, i vostri figli sarebbero im- 


13 Tutto mi è lecito: doveva essere un'esclamazione ripetuta da qualche cristiano 


di Corinto, con la quale da principio si potà 


primere la libertà che il cristianesimo 


aveva apportato rispetto alle molteplici limitazioni della Legge ebraica (sui cibi, ecc.), 
mentre più tardi si fecero applicazioni licenziose della stessa norma. Paolo la ri- 


porta ai suoi giusti limiti. 
16 Cir. Genesi, 2, 2. 


1 e segg. I cristiani di Corinto avevano consultato Paolo per lettera circa il 
celibato e Î1 matrimonio: sembra che taluni di essi sostenessero che il cristiano, an- 
che ammogliato, doveva osservare perfetta continenza. Paolo risponde affermando la 
superiorità del celibato, me subito appresso difendendo i diritti del matrimonio. 


7 fossero come me: Pavlo era celibe. 


14 sentificato.... santificato: in senso largo: il coniuge cristiano ia in qualche 
pariecipare il coniuge pon cristiano ai beni derivanti dalla fede. Li ia 
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puri, e invece son santi. 15 Se poi 
il non credente si separa, si scpari 
pure; non ha dà rimaner schiavo 
il fratello o la sorella in cose sif- 
fatte; e alla pace ci ha chiamati 
Iddio; 19 perchè come puoi sapere 
tu, o moglie, se salverai il tuo ma- 
rito? e tu, o uomo, se salverai la 
moglie? 17 Del resto a ciascuno se- 
condo la parte assegnatagli dal Si- 
gnore, ciascuno si regoli così come 
lo ha chiamato il Signore ». Così 
fo insegno in tutte le Chiese. 18 Un 
circonciso è stato chiamato? non 
cerchi di apparire ircirconciso; è 
invece stato chiamato un incircon- 
ciso? non si circoncida. 19 Non è 
nulla la circoncisione, e il non es- 
ser circonciso pure non vuol dir 
nulla; quel che vale è l’osservanza 
dei precetti di Dio. 2° Ciascuno re- 
sti nella vocazione a cui è stato 
chiamato. 2° Fosti chiamato essen- 
do schiavo? non te ne preoccupare, 
e se anche potessi diventar libe- 
ro, piuttosto eleggi di approfittare 
della condizione di schiavo. 22 Per- 
chè chi è chiamato nel Signore come 
schiavo, è un liberto del Signore, 
e chi è stato chiamato essendo li- 
bero, è un servo di Cristo. 22 Sicte 
stati riscattati a caro prezzo, non 
vi fate schiavi degli uomini! 24Cia- 
scuno in quella vocazione che ha 
AVIO, o fratelli, rimanga presso 
io. 

25 Rispetto alle persone vergini, 
non ho nessun ordine del Signore, 
e do consiglio solo per la mise- 
ricordia usatami dal Signore d’es- 
sere degno di fiducia. 26 Credo che, 
date le necessità imminenti, sia 
buona cosa per l’uomo di rima- 
nere così com'è. 27 Sei legato a 
una donna? non cercare di scio- 
Bliertene; non hai legame con don- 
ne? non lo cercare. 28 Se prendi 
moglie, non hai commesso peccato; 
se una ragazza si sposa non sba- 
glia; ma costoro avranno afllizioni 
nella carne, ed io vorrei rispar- 
miare voi. - 2° Questo io dico, o 
fratelli; il tempo è breve, e resta 
che anche quelli che hanno moglie 
siano come non l'avessero; 30 e 


18 Chiamato alla fede. Taluni Giudei, 
simulavano le tracce 
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quei che piangono come non aves- 
sero motivo di pianto; e quelli che 
sono allegri, come non lo fossero; 
e quelli che comprano, come non 
dovessero conservare gli acquisti 
fatti; 31e quelli che usano di que- 
sto mondo, come quelli che non ne 
usano; poichè passa la figura del 
mondo attuale. — 32 Ora io vorrei. 
che voi foste senza preoccupazioni. 
Chi è celibe si preoccupa delle 
cose del Signore come possa pia- 
cergli, 33 ma chi è sposato pensa 
alle cose del mondo, come possa 
piacere alla moglie; e resta diviso. 
34 Così anche la donna non mari- 
tata e la vergine si dànno pen- 
siero delle cose del Signure, vo- 
lendo esser sante e di corpo ec di 
spirito; ma la maritata è prcoc- 
cupata delle cose del mondo, e del 
come possa piacere al marito. 
85 Questo io dico nel vostro inte- 
resse, non già per tendervi un lac- 
cio, anzi in vista di ciò che è de- 
coroso, e che permette di servire 
a Dio senza impedimenti. 3° Però, 
se alcuno crede far brutta figura 
per la sua ragazza, quando questa 
oltrepassi il fiore dell’età, e sente 
il suo dovere così, faccia quel che 
crede, non pecca, le dia marito. 
37 Ma chi è fermo nel suo cuore, 
non avendo necessità che lo obbli- 
ghi, e ha facoltà di fare secondo 
il suo talento, e ha deciso in cuor 
suo di conservar la propria fl- 
gliuola vergine, farà bene. 38 Sic- 
chè fa bene chi sposa la sua fl- 
gliuola; e chi non la sposa farà 
ancor meglio. 3* La donna è le- 
gata per tutto il tempo che vive 
suo marito; se questi è morto, è 
libera di sposar chi altro vuole, 
purchè lo sposi nel Signore. 4° Ma 
più felice è se rimanga così, se- 
condo il mio consiglio; e credo 
d’aver anch’io lo Spirito di Dio. 


Sul cibarsi delle carni 
offerte in sacrificio agli idoli. 


@ - Riguardo poi alle carni sa- 
crificate agli idoli, sappiamo che 


vergognandosi della circoncisione, ne dis. 


fisiche con un'operazione chirurgica; altrettanto era stato fatto 


al tempo dei Maccabei (cfr. 10 Maccabei, 1, 15). 
1 L'occasione di mangiare carni d'animali sacrificati agl'idoli era frequentiesima 
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tutti abbiamo scienza. La scienza 
gonfia, mentre la carità edifica; 
2se alcuno crede saper qualcosa, 
non ha ancora saputo come biso- 
gna conoscere; 3ma se uno ama 
Dio, egli è riconosciuto da Dio; 
‘4adunque intorno al mangiar le 
carni degli idoli, noi sappiamo 
bene che nessun idolo esiste al 
mondo; e non vi è nessun Dio se 
non quell’uno. 5 Poichè se vi sono 
esseri che son detti dèi in cielo e 
sulla terra, (come ci sono molti 
dèi e molti signori), ma per noi 
c'è un unico Dio Padre, da cui 
ogni cosa è, e noi in lui, e un solo 
Signore Gesù Cristo, per cui tutte 
le cose, e noi per lui. ? Ma non 
in tutti è tal scienza; alcuni per 
l’ idea sinora avuta dell’idolo, 
mangiano quella carne sacrificata 
a un ldolo; e la coscienza loro 
essendo debole n’è contaminata. 
8 Certo non un cibo qualunque ci 
raccomanderà a Dio; nè, se ce 
ne asteniamo, abbiamo qualcosa di 
meno, nè, se ne mangiamo, qual- 
cosa di più. ® Ma badate che que- 
sta vostra piena libertà non diven- 
ga un inciampo pei deboli; 1° giac- 
chè se uno vede te che hai scienza 
seduto a mensa in un luogo d’idoli, 
la coscienza di costui che è debo- 
le, non sarà indotta a mangiare le 
carni sacrificate agli idoli? 11 que- 
sto debole perisce per la scienza 
tua, lui il fratello per cui Cristo 
è morto. 12 Così peccando verso i 
fratelli e offendendo la loro co- 
scienza debole, voi peccate contro 
Cristo. 

13 Per conseguenza, se il cielo è 
di scandalo a un mio fratello, piut- 
tosto ‘non voglio più mangiar carne 
mai e poi mai, per non dar scan- 
dalo al mio fratello. 
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Bisogna evitare lo scandalo. 


9 - Non sono io libero? non 
sono apostolo? non ho io veduto 
Gesù Cristo Signor nostro? ma non 
siete voi nel Signore? 2 se non sono 
apostolo per gli altri, lo sono per 
voi; il sigillo del mio apostolato 
siete voi del Signore. 3 Questa è la 
mia difesa contro quelli che fan- 
no delle inchieste sul conto mio. 
4 Forse non abbiamo la podestà di 
mangiare e di bere? 50 non ab- 
biamo facoltà di condurre attorno 
una donna, sorella, come donna, 
come gli altri apostoli e fratelli 
del Signore e Cefa? ® Forse solo io 
e Barnaba non abbiamo il diritto 
di far questo? ? Chi mai va alla 
guerra a sue spese? Chi pianta una 
vigna e non ne mangia il frutto? 
O chi pascola un gregge e non si 
nutre del latte di quel gregge? 
8 E questo lo dico forse in senso 
umano? non lo dice anche la leg- 
ge? ® Nelle leggi di Mosè sta. scrit- 
to: ‘ Non mettere la musoliera al 
bue che trebbia il grano ”. Forse 
che Dio si dà pensiero de’ buoi? 
100 non parla in tutto per noi? 
poichè per noi fu scritto, che deve 
chi ara arare per la speranza, e 
chi trebbia trebbiare per la spe- 
ranza di raccogliere il frutto. 11 Se 
noi abbiam seminato a voi le cose 
spirituali, sarà un gran che se noi 
mieteremo le cose vostre materiali? 
12 Se altri godono di questo di- 
ritto su voi, perchè non noi piut- 
tosto? ebbene, noi non ci siamo 
valsi di questo diritto, ma sop- 
portiamo ogni cosa, pur di non 
creare alcun ostacolo al Vangelo di 
Cristo. 13 Non sapete che quei che 
attendono alle cose sacre vivon dei 


nella società pagana; ma sorgeva la questione, per i cristiani, se con ciò si parteci- 
pava o no al sacrifizio idolatrico, e perciò se era lecito o no cibarsene. Abbiamo 
tcienza della nullità degli idoli (cfr. v. 4). 

9,1 Non Ko io veduto Gesù? L'aver visto Gesù era un requisito per essere apo- 
stolo (ctr. Atti, 1, 21-28), e a Corinto alcuni cristiani non riconoscevano Paolo per 
apostolo perchè non aveva visto Gesù nella sua vita mortale; rilevavano poi a con- 
ferma (vv. 4 e segg.) che lo stesso Paolo non osava farsi mantenere dalle comunità 
cristiane, com'era diritto degli apostoli. Paolo afferma di aver veduto Gesù (cfr. 15, 
8), riferendosi all'apparizione sulla via di Damasco (Atti, 9, 5, ecc.). 

5 Donna, sorella di fede, che assistevano talvolta sli anastoli nelle necessità quo. 


LI l greco 
® Cir. Deuteronomio, 25, £. 


ha: .... il diritto di non lavorare? 
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proventi del santuario, e quei che 
servono all’altare hanno parte al- 
l’altare? 14 Così il Signore ha or- 
dinato a quelli che annunziano il 
Vangelo, di vivere del Vangelo. 
15 Ma io non mi son valso di nes- 
suna di queste cose. 


Esempio di Paolo. 


E non scrivo mica ora tutto que- 
sto perchè così si faccia nel caso 
mio; preferirei morire anzi che 
qualcuno rendesse vano il mio 
vanto, 19 Se io predico il Vangelo, 
non ne ho gloria, è per me una 
necessità il farlo; perchè guai a me 
se non predicassi! 17 Solo se lo fa- 
cessi di mia volontà, meritere: una 
mercede. E se lo fo senza voler 
mio, gli è che me ne è stato affl- 
dato l’incarico. 18 Quale è dunque 
la mia mercede? questa che an- 
nunziando il Vangelo, io lo fac- 
cio senza spesa alcuna, senza va- 
lermi dei diritti che il Vangelo mi 
darebbe. 1* Pur essendo libero da 
tutti, a tutti mi son fatto schiavo 
per guadagnarne il maggior nu- 
mero; 20°e mi son fatto coi Giu- 
dei Giudeo, 21con quelli sottopo- 
sti alla Legge come se fossi sotto 
la Legge mentre non lo sono, e ciò 
per guadagnare quelli che son sot- 
toposti alla Legge: e con quelli 
senza Legge mi son fatto quasi 
senza legge, non essendo affatto 
senza la legge di Dio, ma anzi nella 
legge di Cristo, e ciò per guada- 
gnare quelli che son senza legge. 
22 Mi son fatto debole coi deboli, 
per guadagnare i deboli; mi faccio 
ogni cosa a tutti perchè tutti io 
salvi. 23 E tutto faccio per il Van- 
gelo, affine di aver parte ad esso. 
24 Non sapete che quei che nello 
stadio corrono, corrono tutti, ma 
uno solo riceve il premio? Correte 
anche voi così da riceverlo. 25 Ed 
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ogni lottatore fa in ogni cosa delle 
astinenze; quelli dunque per otte- 
nere una corona corruttibile, noi 
incorruttibile. 26 Anch'io dunque 
corro allo stadio, ma non come 
alla ventura; fo del pugilato, ma 
non dando colpi all’aria; 27 ma 
maltratto il mio corpo e lo rendo 
schiavo, perchè non avvenga che 
dopo aver predicato agli altri, ri- 
manga io disapprovato. 


Non è lecito 
partecipare ai conviti sacri. 


10 - Non voglio che voi ignoriate, 
o fratelli, che i nostri padri sono 
stati tutti sotto la nuvola, e tutti 
passarono per il mare; 2e tutti 
per andar dietro a Mosè s’ immer- 
sero nella nuvola e nel mare; 3e 
tutti mangiarono lo stesso cibo spi- 
rituale e bevvero la stessa bevanda 
spirituale; 4e bevevano dalla roc- 
cia spirituale che li accompagnava, 
e la roccia era Cristo. 5 Ma della 
maggior parte di loro non si com- 
piacque il Signore, infatti furon 
prostrati nel deserto. * Or queste 
cose divennero esempio per noi del 
non dover esser desiderosi di cose 
cattive, come desiderarono anche 
quelli. 7 Nè dovete essere idolatri, 
come alcuni di quelli, secondo sta 
scritto: ‘“ Il popolo si sedette per 
mangiave e bere, poi s’alzarono a 
divertirsi ”. 8 Nè formichiamo come 
alcuni di loro fornicarono e in un 
sol giorno ne caddero ventitremi- 
la. * Nè tentiamo il Signore come 
alcuni di loro fecero e perirono 
vittime dei serpenti. 1° E non mor- 
morate come alcuni di loro mor- 
morarono, e perirono per opera del- 
lo sterminatore. 11 Queste cose ac- 
caddero loro a modo di esempio, 
e furono scritte per ammonimento 
a nol cui doveva toccare la fine del 
secoli. 


1 Nuvola divina; mare Rosso: allude all'uscita degli Ebrei dall’ Egitto (Esodo, 


13, 21, ecc.). 


3 Cibo (la manna) spirituale, simbolo che preannunziava il cibo della dottrine 
di Gesù Cristo e quello dell’ Eucaristia (cfr. Giovanni, 6. 48 e segg.). 

4 Cristo è chiamato roccia spirituale, come nell'Antico Testamento Dio è chia» 
mato più volte roccia (di salvezza); e Cristo accompagnava gli Ebrei nel deserto, 


? Ctr. Esodo, 33, 6. 
8 Cir. Numeri, 25, 1-9. 
® Cfr. Numeri, 21, 4 e segg. 
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12 Cosicchè chi crede di star su, 
badi di non cadere. 13 Tentazione 
non vi ha sorpreso, se non umana; 
or Iddio è fedele, e non permet- 
terà siate tentati oltre quel che po- 
tete, ma con la tentazione vi pro- 
curerà anche la via d’uscita, onde 
possiate sopportarla. 


Regole da seguire 
nei conviti privati. 


14 Perciò, miei dilciti, fuggite 
l’ idolatria. 15 Parlo come a per- 
sone intelligenti: giudicate voi di 
quel che dico. 16 I] calice di bene- 
dizione che noi benediciamo, non 
è comunione del sangue di Cristo? 
e il pane che spezziamo non è 
comunione del corpo di Cristo? 
1? perchè unico pane e unico corpo 
formiamo noi pur essendo molti, 
poichè tutti partecipiamo dell’unico 
pane. 18 Guardate l’ Israele secon- 
do la carne: non è cgli vero che 
quelli che mangiano le carni delle 
vittime hanno comunione coll’al- 
tare? 19 Che dico io dunque? che 
l’ immolato agli idoli è qualche 
cosa? o che qualche cosa sia 1’ ido- 
lo? 20° no, ma quel che sacrificano 
i Gentili, lo immolano ai demoni 
non a Dio. Non voglio che voi ab- 
biate comunione coi demonii; 21 non 
potete bere il calice del Signore e 
il calice dei demonii, non potete 
partecipare alla mensa del Signore 
e a quella dci demonii. 22 Vogliam 
noi destar la gelosia del Signore? 
siam forse più forti di lui? 23 Tutto 
è lecito ma non tutto giova; tutto 
è lecito, ma non tutto edifica. 
24 Nessuno cerchi il vantaggio pro- 
prio ma l’altrui. 25Tutto quello 
che si vende al mercato, mangia- 
tene senza indagare per quel che 
riguarda la coscienza, 26 poichè del 
Signore è la terra e la pienezza 
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di essa. 27 E se v’invita qualcuno 
degli infedeli, e volcte andarci, 
mangiate tutto quel che vi è ap- 
posto, senza indagare rispetto alla 
coscienza. 28 Ma se uno vi dica: 
« Questa è carne di vittima immo- 
lata »; non ne mangiate, per ri- 
guardo a lui che v’ha avvertito 
e per la coscienza, 2? la coscienza, 
dico, non di voi stessi, ma di quel- 
l’altro. Infatti perchè la mia li- 
bertà ha da esser giudicata dalla 
coscienza altrui? 3° se fo partecipo 
(alla mensa] con rendimento di 
grazie, perchè ho a esser biasi- 
mato rispetto a ciò di cui ringra- 
zio? 21 Sia che mangiate dunque, 
sia che beviate, sia che facciate 
altra cosa, fate tutto per la gloria 
di Dio. 32 Non siate d’inciampo 
nè a Giudei nè a Gentili, nè alla 
Chiesa di Dio. 33 Nel modo che 
anch’ io cerco compiacere a tutti 
non cercando il mio vantaggio, ma 
quello dei molti affinchè siano 
salvi. 


L'abbigliamento delle donne 
nelle adunanze sacre. 


21 - Siate imitatori miei, come 
anch’ io sono di Cristo. 2 Vi lodo 
poi, fratelli, perchè in ogni cosa 
vi ricordate di me, e ritenete, come 
ve le ho date, le istruzioni mie. 
3 Voglio però che sappiate, che 
d’ogni uomo il capo è Cristo, e 
che il capo della moglie è il ma- 
rito, e. il capo di Cristo è Dio. 
4Qualunque uomo preghi o profe- 
tizzi avendo la testa coperta, diso- 
nora il suo capo; 5e qualunque 
donna preghi o profetizzi senza 
velo sulla testa, disonora il suo 
capo, *poichè, sc non si vela la 
donna, si tagli anche i capelli; e 
se è turpe per la donna il tagliarsi 
i capelli e radersi, si veli dunque, 


13 Aa sorpreso: la Vulgata (nelle edizioni odierne): sorprenda. 
16 Allude al rito Eucaristico, nelle due specie di vino e di pane. 


30 Cfr. Deuteronomio, 33, 17. 


21 calice del Signore: cir. v. 16. — calice dei demonii: quello offerto nel sacrifizi 


idolatrici. 
26 Ctr. Salmo 9, 1. 


4 e segg. profetizzi: cioè eserciti nell'adunanza cristiana il carisma del 
fezia (12, 10, £8-49); cîr. Atti, 21, 9. I Giudei pregavano con la testa coperta, LOS 
Romani invece con la testa scoperta; presso costoro gli uomini schiavi avevano la 
testa coperta, mentre le donne libere l'avevano in pubblico velata: senza velo an- 
davano le donne scostumate, e alle adultere s'infliggeva per punizione la rasatura. 
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?L’uomo no, non deve coprir di 
velo la testa, essendo immagine e 
gloria di Dio; e la donna è glo- 
ria dell’uomo. 8 Poichè non viene 
l’uomo dalla donna, ma la donna 
dall'uomo, ® nè fu fatto l’uomo per 
la donna, ma la donna per l’uomo. 
10 Per questo deve la donna aver 
sulla testa il segno della sua di- 
pendenza, per via degli angeli. 
11 Però nel Signore, nè la donna è 
‘indipendente dall'uomo, nè l’uomo 
può essere senza la donna; 12 poi- 
chè come la donna è dell’uomo così 
l’uomo [nasce] per mezzo della 
donna, e tutto è da Dio. 12 Giudi- 
catene voi stessi; è decoroso che 
donna senza velo rivolga preghiera 
a Dio? 14 Non insegna la natura 
stessa, che sc l’uomo porta lunghi 
capelli, è per lui disonore, 15 e per 
la donna invece la capigliatura è 
gloria? giacchè la chioma a lei è 
stata data in luogo di velo. 16 Se 
poi qualcuno si compiace a con- 
tendere, noi siffatto costume non 
l'abbiamo, neanche le Chiese di 
Dio. 


Abusi nella celebrazione 
della cena del Signore. 


1? Dichiaro poi questo, a biasi- 
mo non a lode, che voi vi radu- 
nate non per il meglio ma per far 
peggio. 1® Prima di tutto, quando 
vi adunate in chiesa, sento che vi 
son tra voi delle divisioni; e in 
parte ci credo; 1° bisogna bene vi 
siano tra voi dei partiti, perchè 
diventino riconoscibili quelli de- 
gni d’approvazione. 2° Radunandovi 
dunque assieme, non è che man- 
Biate la cena del Signore; 21 poi- 
chè ciascuno s’affretta a prendere 
e consumare la propria cena, e 
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e’ è chi patisce la fame e chi invece 
si ubriaca. 220 non avete le vo- 
stre case per mangiare e bere? 
Avete forse in dispregio la Chiesa 
di Dio, e volete fare arrossire 
quelli che non possedon nulla? 
Che vi ho a dire? vi loderò di 
ciò? no, in questo non vi lodo. 
23 Poichè quello che io ho trasmes- 
so, anche a voi, l’ho ricevuto dal 
Signore; e ciò è che il Signore Gesù 
la notte in cui fu tradito, prese del 
pane, 24e dopo rese grazie a Dio, 
lo spezzò e disse: «Prendete e 
mangiate; questo è il mio corpo 
che sarà immolato per voi; fate 
questo in ricordo mio ». 25E pa- 
rimente, dopo cenato, prese il bic- 
chiere dicendo: «Questo calice è 
il nuovo patto nel inio sangue, e 
quante volte ne beviate, fate que- 
sto per ricordo di me. 29 Poichè 
quante volte voi mangiate questo 
pane e bevete questo calice, voi ram- 
menterete l’annunzio della morte 
del Signore, fino a che cgli venga ». 
27 Cosicchè chi mangi il pane o 
beva il calice del Signore inde- 
gnamente, sarà reo del corpo e del 
sangue del Signore. 

28 Esamini ognuno se stesso, e 
così mangi di quel pane e beva 
di quel calice; 2° poichè chi man- 
Bia e beve indegnamente, se non 
riconosce il corpo del Signore, 
mangia e beve la propria condan- 
na. 30 Per questo vi son tra voi 
molti deboli e privi d'ogni forza, 
e tanti giacciono. 31 Se ci esami- 
nassimo bene da per noi stessi, 
non saremmo condannati; 32 ma 
giudicati dal Signore siamo casti- 
gati per non essere col mondo con- 
dannati. 32 Cosicchè, fratelli miei, 
radunandovi per mangiare, aspet- 
tatevi gli uni gli altri. 34E se uno 
ha fame, mangi a casa sua onde 


10 Per via degli angeli: forse allude agli angeli che si ritenevano assistere, invisi- 


bili, alle adunanze dei fedeli. 


19 partiti: il greco ha il termine eresie. 


primi cristiani celebravano, connesso col rito dell’ Eucaristia, un 
chiamato «a&gape» (amore), che precedeva il rito dell’ Eucaristia, 
come la cena pasquale di Gesù Cristo aveva preceduto l’ istituzione dell’ 
perciò anche questo convito si teneva, di solito, 


20 e segg. I 
convito fraterno 


filtrarono abusi, quali quelli deplorat: 
dapprima fu staccata dal i 


Eucaristia: 
alla sera. Ben presto nell'agape s' in- 


i qui da Piolo (vv. 21 e segg.), cosicchè essa 
24 Prendete e mangiate manca in molti codici greci, 


immolato (oppure hanno che è immolato). Per il resto cîr. Matteo, 2, 26 è segg. 


Marco, 14, ff e GOgE.; 
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non vi raduniate a vostra condap- 
na. Le altre cose poi regolerò alla 
mia venuta. 


I carismi, loro natura e utilità. 


42 - Intorno ai doni spirituali 
poi, o fratelli, non voglio che siate 
nell’ ignoranza. 2 Voi sapete che 
quando eravate Gentili, correvate 
dietro agli idoli muti secondo che 
eravate trascinati. 3 Per questo vi 
fo sapere, che nessuno che parli 
nello Spirito di Dio, dice: « Anà- 
tema a Gesù»; e nessuno può 
dire: «Signore Gesù » se non in 
Spirito Santo. 4E vi sono diffe- 
renze di carismi, ma lo Spirito è 
uno solo; 5e differenze di mini- 
steri, ma il Signore è il medesimo; 
e differenze di operazioni, ma è 
lo stesso Dio che opera ogni cosa 
in tutti. 7? A ciascuno è stata con- 
cessa la manifestazione dello Spi- 
rito per quel che è utile; 8 all’uno 
per via dello Spirito fu data la 
parola della sapienza, all’altro la 
parola della scienza secondo lo 
stesso Spirito. ® A un altro la fede 
nel medesimo Spirito; ad un al- 
tro ancora il dono delle guarigioni 
nell’unico Spirito; 1° ad un altro 
ancora la potenza dei miracoli, ad 
un altro la profezia, ad un altro 
il discernimento degli spiriti, ad 
un altro le varietà delle lingue, ad 
un altro l’ interpretazione delle lin- 
gue. 11! Orbene tutti questi effetti li 
produce l’unico e medesimo Spi- 
rito, che distribuisce a ciascuno 
secondo che vuole. 12 Poichè, come 
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il corpo è uno e ha molte mem- 
bra, e tutte le membra del corpo 
pur essendo molte il corpo è uno, 
così anche Cristo; 1 poichè noi 
tutti, sia Giudei sia Gentili, sia 
schiavi sia liberi, in unico Spi- 
rito siamo stati battezzati sì da 
formare un corpo solo, e tutti 
siamo stati imbevuti di unico spi- 
rito. 14 Anche il nostro corpo non 
è un membro solo ma molte mem- 
bra. 15Se dicesse il piede: «Sic- 
come non sono mano, non son del 
corpo », cessa forse per questo di 
far parte del corpo? 16 E se l’orec- 
chio dicesse: « Siccome non sono 
occhio, non sono del corpo », per 
questo cesserebbe di far parte del 
corpo? 17 Se tutto il corpo fosse 
occhio dove sarebbe l’udito? e se 
tutto udito, dove l’odorato? 18 Ora 
Iddio ha creato le membra, ognuna 
nel corpo com’egli volle; 19 se tutto 
si riducesse a. un membro solo, 
dove sarebbe il corpo? 2° Invece 
le membra son molte e unico il 
corpo. 21 Nè può l’occhio dire alla 
mano: «Non ho bisogno di te»; 
nè la testa ai piedi: « Non ho bi- 
sogno di voi»; 22 anzi le membra 
del- corpo che paion più deboli 
sono molto più necessarie, 23€ 
quelle che stimiamo di meno pre- 
gio, noi le circondiamo di onor 
maggiore, sicchè le parti meno de- 
centi hanno decenza maggiore, 24 e 
le parti: più decenti non han bi- 
sogno di ciò. Ma Iddio compose 
l'organismo col dar maggior onore 
alle parti che ne mancavano, 25 af- 
finchè non vi fosse divisione nel 
corpo, ma le membra avessero ri- 


1 e segg. Paolo passa qui a trattare dei carismi (doni spirituali), i quali erano 


grazie speciali accordate dallo Spirito Santo ella Chiesa primitiva, non tanto per la 
santificazione dei singoli fedeli, quanto per l'edificazione della collettività cristiana: 
erano ciò che i teologi, più tardi, hanno designato col nome di grazie gratis datae. 
Man mano che la Chieea si dilatava nel mondo e si corroborava, i carismi divenivano 
sempre più rari, e poi disparvero del tutto. I Corinti, che Paolo vuol correggere, 
prediligevano quei carismi che più suscitavano ammirazione, quali ad esempio il 
dono delle lingue o « glossolalia » (v. 10), e trascuravano altri meno vistosi ma più 
utili (ctr. 14, 1! e segg.). 

3 Andtoma a Gesù: una bestemmia da nemici del cristianesimo, che perciò non 

certo esser pronunziata nello Spirito di Dio. 

#10 Sono enumerati i carismi principali, ma non tutti (cfr. vv. 28-30; Romani, 
19, 4-4); in che consistessero alcuni di essi, oggi hon è più possibile affermare con si- 
cureaza. La profezia (ctr. 11, $; Atti, 11, £7; 31, 9) era il carisma per cui il fedele nelle 
sduasnze perlava sotto l’ ispirazione dello Spirito Santo per edificazione dei fedeli 
(14, 3), enche senza predire il futuro. Il carisma delle lingue permetteva di parlare 
a lode di Dio in lingue diverse, ignote anche a chi le parlava; ma perciò questo ca- 
rinma era supplito dall'altro della interpretazione delle lingue, per cui si spiegara 
la lingue misterioea (cfr. 14, £, 5, 27). 
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guardo le une alle altre allo stesso 
modo. 2$E se soffre un membro, 
tutti con esso soffrono, e se ha 
gloria un membro, tutte le mem- 
bra con lui godono. 

2" Or bene voi siete corpo di 
Cristo, e partitamente siete mem- 
bra di esso. 28E alcuni pose Dio 
nella Chiesa, in primo luogo apo- 
stoli, poi profeti, in terzo luogo 
maestri, e poi quelli che fanno mi- 
racoli, e poi le grazie delle gua- 
rigioni, e il soccorrere, e l’ammi- 
nistrare, e il parlare ogni specie 
di lingua e il capirle. 2° Forsechè 
son tutti apostoli? o tutti profeti? 
o tutti maestri? 300 tutti uomini 
dei miracoli? o tutti hanno il dono 
delle guarigioni? o tutti parlano 
le lingue? o tutti interpretano? 
31 Voi aspirate ai migliori carismi. 
Ebbene, io vi indico ancora una 
via di gran lunga migliore. 


La carità e i carismi 
L'elogio della carità. 


19 - Se io parlassi le lingue degli 
uomini e degli angeli, e non avessi 
amore, non sarei che un bronzo 
risonante, o un cembalo squillan- 
te. 2E se avessi il dono della pro- 
fezia, e conoscessi tutti i misteri 
e tutta la scienza, e se avessi tutta 
la fede, sì da trasportar le mon- 
tagne, e poi mancassi di amore, 
non sarei nulla. 3 E se anche sboc- 
concellassi a favor dei poveri tutto 
quel che ho, e dessi il mio corpo 
per esser arso, e non avessi amore, 
non ne avrci alcun giovamento. 
4L’amore è longanime, è benigno; 
l’amore non ha invidia; non agi- 
sce invano; non si gonfia; Snon 
è ambizioso; non è egoista, non 
s’ irrita, non pensa il male; 9non 
si compiace dell’ ingiustizia, ma 
gode della verità; ?soffre ogni 
cosa, ogni cosa crede, tutto spera, 
tutto supporta. * L'amore non mai 
vien meno; sian le profezie, ter- 
mineranno; sian le lingue, cesse- 
ranno; sia la scienza, finirà in 
nulla, * poichè parzialmente cono- 
sciamo e parzialmente profcetia- 
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ino, 1° ma quando venga ciò che 
è perfetto, il parzialmente finirà. 
11Quand’ero bambino, parlavo come 
bambino, pensavo come bambino, 
rugionavo come bambino; ma futto 
uomo, ho cessato i costumi del 
bambino. 12 In questo momento noi 
vediamo traverso uno specchio in 
enigma, allora vedremo faccia a 
faccia; ora io conosco parzialmen- 
te, allora conoscerò per intiero, 
come anch’io sono stato cono- 
sciuto. 

13 Ura soltanto queste tre cose 
perdurano, fede, speranza e amo- 
re, ma la più grande di tutte è 
l’amore. 
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Il dono della profezia 
e il dono delle lingue. 


14 - Seguite dunque l’amore. E 
ambite i doni spirituali, special- 
mente quello di profezia, 2 poichè 
chi parla in lingua, parla non agli 
uomini ma a Dio; nessuno l’in- 
tende, e in ispirito dice cose miste- 
riose. 

2 Chi profetizza invece parla agli 
uomini, a edificazione ed csorta- 
zione e consolazione. 4Chi parla 
in lingua edifica se stesso; chi pro- 
fetizza edifica la chiesa. 

$ Vorrei bene che tutti voi par- 
laste le lingue, ma preferisco che 
siate profeti: è più grande il pro- 
feta che chi parla le lingue, salvo 
se faccia da interprete, affinchè la 
Chiesa ne abbia edificazione. © Di- 
fatti, o fratelli, se io venissi a voi 
parlando le lingue, in che vi gio- 
verei se non vi parlassi o con qual- 
che rivelazione, o con la scienza, 
o con la profezia, o con qualche 
ammaestramento? ?Le cose ina- 
nimate che danno un suono, ad 
esempio un flauto o una cetra, se 
non dessero una differenza di suoni, 
come si riconoscerebbe ciò che è 
sonato col flauto e ciò che si suona 
colla cetra? 8E se la tromba di 
guerra desse un suono incerto, chi 
si preparerebbe al combattimento? 
? Così anche voi se per via del lin- 
guaggio non fate un discorso chia- 


13, 1 e segg. E il celebre inno indirizzato da Paolo alla carità cristiana, senza le 
Quale per chi segue Gesù Cristo tutto è nulla. ‘ 
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ro, come si capirà quel che dite? 
voi parlerete al vento. 10 Càpitano 
a essere tante le specie di dialetti 
nel mondo, ma nessuno è senza il 
suo significato; !! se quindi non 
conosco il valore del suono, sarò 
un barbaro per chi parla, e chi 
parla per me sarà un barbaro. 
12 Così anche voi, poichè siete 
amanti .dei doni spirituali, cer- 
cate di averne in abbondanza per 
l'edificazione della Chiesa. 13 Per- 
ciò chi parla le lingue preghi di 
poter essere interprete; 14chè se 
io prego in lingua, il mio spirito 
sì prega, ma la mia mente riman 
priva di frutto. 15 Che cos’ è dun- 
que? pregherò collo spirito, ma 
pregherò anche coll’ intelligenza, 
salmeggerò collo spirito e salmeg- 
gerò anche coll’ intelligenza. 19 Poi- 
chè se tu benedici in ispirito, chi 
tiene il posto del semplice uditore, 
come dirà « Amen » al tuo rendi- 
mento di grazie? perchè non ca- 
pisce quel che tu dica, 17 tu fai 
bene sì il ringraziamento, ma l’al- 
tro non riceve edificazione. 18 Rin- 
graziando Dio, io parlo le lingue 
di tutti voi; 19° ma nell’adunanza 
preferisco dir cinque parole se- 
condo il mio sentimento, onde io 
possa anchéè istruire altri, anzi- 
chè migliaia di parole in lingua. 

20 Fratelli, non siate fanciulli di 
animo, ma per quel che è malizia 
siate bambini, e nell’animo procu- 
rate diventar perfetti. 21 Sta scrit- 
to nella legge: «In diversità di 
lingue e con labbra d’aitri par- 
lerò a questo popolo, ma neanche 
così mi ascolteranno », dice il Si- 
gnore. 23 Di guisa che le lingue son 
per segno non ai credenti ma agli 
increduli, e la profezia non è per 
gl° increduli ma per quei che cre- 
dono. 23 Quando dunque si ra- 
duni tutta la chiesa e tutti vi par- 
lino le lingue, se entrino dentro dei 
profani o degli increduli, non di- 
rebbcro che diventate matti? 24E se 
tutti profetassero, cd entrasse un 
incredulo o un profano, egli è con- 


vinto da tutti, vien giudicato da * 


11 Barbero: vedi Atti, 38, 1. 
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tutti, 251 segreti del suo cuore si 
fanno palesi, e così prostrandosi 
faccia a terra adorerà Dio, procla- 
mando che Iddio è realmente in 
voi. 


Regole pratiche 
nell'uso dei carismi. 


20 Che è dunque, o fratelli? quan- 
do vi adunate, ciascuno di voi ha 
chi iì salmo, chi l’ammaestra- 
mento, chi la rivelazione da fare, 
o la lingua, o l’interpretazione; 
ebbene ogni cosa sia a .scopo di 
edificazione. 27 Se c’è chi parli le 
lingue, parlino in due o in tre al 
più, ciascuno a sua volta, e uno 
faccia la spiegazione; 28 e sc non ci 
sia un interprete, tacciano nel- 
l'adunanza, e parlino seco stessi 
e con Dio. 29 I profeti, parlino due 
o tre, e gli altri giudichino: 30€ 
se è stata fatta una rivelazione a 
un altro che sta a sedere, il primo 
si taccia. ?1 Poichè potete tutti ad 
uno ad uno profetare, affinchè tutti 
imparino e tutti ricevano conso- 
lazione. 32 Gli spiriti dei profeti 
son soggetti ai profeti, 33 poichè 
non è del disordine Iddio, ma della 
pace, conforme io insegno in tutte 
le adunanze dei Santi. 34 Le donne 
nelle assemblee tacciano, poichè 
non è loro permesso di parlare; 
ma stiano sottoposte, come anche 
dice la legge. 35 E se vogliono im- 
parar qualche cosa, in casa inter- 
roghino i proprii mariti; è cosa in- 
decorosa per una donna parlare in 
un’assemblea. 29 Forse che da voi è 


‘uscita la parola di Dio, o a voi soli 


è pervenuta? 37Se qualcuno si 
tiene per profeta o per uomo ispi- 
rato, riconosca che le cose ch’ io 
scrivo a voi, sono precetti del Si- 
gnore; 38 ma se qualcuno non lo 
sa, resti cosa ignorata. 3° Conse- 
guentemente, o fratelli miei, cer- 
cate di profetare, però non impe- 
dite si-parlino le lingue; 4° ma tut- 
to si faccia decorosamente e con 
ordine. 


16 Con la parola ebraica Amen, « certo >, « è così», già nelle sinagoghe si rispon- 
deva e chi parlava all'adunanza. L'uso, insieme col termine, è passato alla Chiesa. 


21 Cir. lascia, 9, 11-12. 
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La risurrezione dei morti. 


95 - Vi rammento poi, o fratelli, 
{1 Vangelo che vi ho annunziato e 
che voi avete accolto, e in cui ri- 
munete saldi, 2 per il quale anche 
siete salvati, se pur ritenete con 
che parola ve l’ho annunziato; 
salvo se senza alcuna base voi ab- 
biate creduto. ® Fre le prime cose, 
io v'ho trasmesso quello che an- 
ch’ io ho ricevuto, vale a dire che 
Cristo morì per i nostri peccati se- 
condo le Scritture, 4e fu sepolto, 
e risuscitò il terzo giorno secondo 
le Scritture; 5e fu visto da Cefa 
e poi dai Dodici. * Dopo fu visto 
da più che cinquecento fratelli in 
una volta, de’ quali i più son tut- 
.tora viventi, solo alcuni sono mor- 
ti. ? Poi fu visto da Giacomo, poi 
da tutti gli apostoli, #in ultimo 
di tutti fu visto da questo aborto 
che son io; ? giacchè io sono il mi- 
nimo degli apostoli, chè non son 
degno d'esser chiamato apostolo, 
perchè ho perscguitato la Chiesa 
di Dio; 10 ma per grazia di Dio son 
quel che sono, e la grazia di lui 
verso di me non fu cosa vana; 
anzi ho faticato più di tutti loro, 
non già io, ma la grazia di Dio 
con me. 11Sia dunque io, siuno 
loro, così predichiamo e così avete 
creduto. 

13 Or se si predica che Cristo è 
stato risuscitato dai morti, come 
mai alcuni fra voi dicono che non 
ha luogo la risurrezione de’ mor- 
ti? 19 Se non ci fosse la risurre- 
zione de’ morti, neanche Cristo sa- 
rebbe risorto; 14se Cristo non 
fosse risorto, vana sarebbe la no- 
stra predicazione, e vana la vostra 
fede, 15e noi saremmo come falsi 
testimoni di Dio: giacchè noi ab- 
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biamo attestato rispetto a Dio, ch’ei 
risuscitò il Cristo; non l'uvrebbe 
risuscitato se non risuscitano | 
morti; 19 poichè se i morti non ri- 
suscitano, neanche Cristo è risorto, 
17 e se Cristo non è risorto, vana 
è la vostra fede, e voi sicte ancora 
nei vostri peccati; 18 e però anche 
quelli che son morti in Cristo sono 
periti. 19 Se solo per questa vita 
moi abbiam riposto in Cristo le 
nostre speranze, noi sinumo più 
miserabili di tutti gli uomini. 2°Ma 
invece Cristo risuscitò proprio da 
morte, primizia di quelli che giac- 
ciono morti. 21 Infatti poichè per 
via di un uomo è la morte, anche 
per via d’un uomo v'è la risurre- 
zione dei morti. 22 Come in Adamo 
tutti muoiono, così in Cristo tutti 
saranno vivificati, 2° ciascuno al 
suo ordine; primizia è Cristo, poi 
quei di Cristo che nelia venuta sua 
credettero; 2+poi sarà la ffine, 
quando consegni il regno a Dio 
Padre, dopo aver annientato ogni 
signoria e ogni podestà e ogni po- 
tenza. 25 Poichè bisogna che Egli 
regni fino a che non abbia posto 
sotto i suoi piedi tutti i nemici. 
26 Ultimo nemico sarà annientata 
la morte, giacchè tutto ha posto 
[Iddio] sotto i piedi di lui. 27 Quan- 
do dice «tutte le cose sono state 
assoggettate », è chiaro che si deve 
eccettuare Colui che ha a lui assog- 
gettato ogni cosa. 28E quando a 
lui tutte le cose siano soggette, al- 
lora anche il Figlio stesso sarà 
sottoposto a Colui che tutto gli 
ha assoggettato, affinchè Dio sia 
tutto in tutti. 

29 Se così non fosse, a che si ri- 
duce il battesimo di quelli che si 
fanno battezzare per i morti? Se 
del tutto i morti non risorgono, a 
che si fan battezzare per loro? 2° e 


0 cinquecento: questo numero, e forse questa apparizione non è ricordata nei 
Vangeli (Afatteo, 29, 16 e negg.; Luca, %, 50-52; Atti, 1, 15). 

13 Base di questo pensiero è il principio dell’ intima connessione che lega, nel 
corpo mistico della Chiesa, il capo alle membra (cfr. Efesini, 1, 22-23). Se il capo, che 
è Cristo, è risorto, anche le membra, che sono i fedeli, dovranno risorgere dalla 


morte fisica. 
25 Cir. Salmo 109, 1. 
26 Cir. Salmo 8, 7. 


29-30 A quanto sembra, tre i cristiani di Corinto s'era introdotto l’uso che, quando 
un catecumeno era còlto dalle morte prima dei battesimo, un parente o &mico si 
faceva battezzare per lui. In quest'uso, che Paolo srlaplicemente ricorda senza di- 


scuterlo, egli vede una prova della fede 


nella resur 
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anche noi perchè ci esponiamo 
ogni momento a pericoli? 3! In ve- 
rità, lo affermo per la grande sod- 
disfazione che ho di voi in Cristo 
Gesù nostro Signore, in ogni giorno 
sono esposto a morte. 32 Se ad 
Efeso ho lottato colle flere per 
mire umane, che vantaggio ne ho 
avuto? se i morti non risorgono, 
« mangiamo e beviamo chè domani 
morremo ». 33 Non lasciatevi sviu- 
re; «le cattive compagnie corrom- 
pono i buoni costumi ». 34 Risco- 
tetevi per bene e non peccate, pol- 
chè alcuni hanno ignoranza di Dio; 
ve lo dico a vostra vergogna. 


Modo della risurrezione 
e qualità dei corpi gloriosi. 


25 Ma dirà taluno: « Come risor- 
gono i morti? e con che corpo ven- 
gono? ». 36 Stolto, quel che tu se- 
mini, non si vivifica se prima non 
muore; 37e quando semini, non 
semini il corpo che deve venire, 
ma un nudo chicco, poni, di grano 
o di qualche altra cosa; 38e Dio 
gli dà il corpo come ha voluto, e 
ciascun seme il proprio corpo. 
39 Non ogni carne è la stessa car- 
ne, ma altra è la carne degli uo- 
mini, altra quella degli animali; 
altra la carne degli uccelli, altra 
quella dc’ pesci. 40 E corpi celesti 
vi sono e corpi terrestri, ma al- 
tra è la splendidezza dei celesti, 
altra dei terrestri; <1altro è lo 
splendor del sole, altro quello della 
luna, altro quello degli astri, poi- 
chè un astro è differente da un al- 
tro per splendore. 42 Così è anche 
la risurrezione dei morti. Il corpo 
si semina corruttibilmente, risorge 
incorruttibile; 4° si semina igno- 
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bile, risorge in gloria; si semina 
debole, risorge in forza; 4isj sce- 
mina corpo animale, risorge corpo 
spirituale. Se esiste il corpo ani- 
male vi è anche quello spirituale. 
Così anche sta scritto: 45“ Il primo 
uomo Adamo fu fatto anima vi- 
vente ”; l’ultimo Adamo è spirito 
vivificante. 46 Ma non è prima l’cle- 
mento spirituale, bensì l’animale, 
lo spirituale, vien dopo. 47 11 pri- 
mu uomo, tratto dalla terra è ter- 
restre, il secondo uomo è dal ciclo 
e celeste. 45 Qual è l’uomo terre- 
stre, tali anche i terrestri; e quale 
il celeste tali anche i celesti. 49° E 
come abbiam portato l’ immagine 
del terrestre, porteremo anche l’ im- 
magine del celeste. 50E questo 
dico, o fratelli, che la carne e il 
sangue non possono ereditare il 
regno di Dio, nè la corruzione può 
ereditare 1’ incorruttibilità. 

51 Ecco, io vi rivelo un mistero: 
tutti risorgcremo, ma non per tutti 
avverrà cangiamento; 52 in un at- 
timo, in un batter d’occhio, al 
suon dell’ultima tromba; poichè 
sonerà e i morti risorgeranno in- 
corruttibili; anche noi saremo cam- 
biati. 53 Poichè bisogna che questo 
corpo corruttibile rivesta l’ incor- 
ruttibilità; e che questo mortale 
rivesta l’ immortalità. 54 E quando 
questo mortale rivesta |’ immorta- 
lità, allora si avvererà la parola 
che è scritta: ‘“ È stata assorbita 
la morte nella vittoria. 550 morte, 
dov’ è la tua vittoria? dov’è, o morte, 
il tuo pungiglione? ”. 56 Pungiglio- 
ne della morte è il peccato, e quella 
che mostra l’essenza del peccato è 
la legge; 5? grazie sian rese a Dio 
che diè a noi la vittoria per mezzo 
del Signor nostro Gesù Cristo. 

58 Conseguentemente, o diletti fra- 


32 Ao lottato colle fiere: allude ai suoi avversari di Efeso, e a qualche speciale oc- 
casione in cui lo assalirono a guisa di fiere. La citazione è da Isaia, 22, 13. 

33 La citazione, divenuta proverbio, è tolta dalla Taide di Menandro. 

44 corpo animale.... spirituale: il greco ha corpo psichico... pneumatico (vedi 9. 


4-15). 


45 Cfr. Genesi, 2, 7. L'ultimo Adamo, Gesù Cristo (cir. Romani, 5, 12 e segg.). 

51 tutti risorgeremo, ma non per tutti Guverrà cangiamento: cioè tutti risorge- 
remo, ma i reprobi non saranno trasformati nello stato glorioso: così ha le Vulgata. 
Ma i codici greci, più numerosi e autorevoli, hanno: Non tutti ci addormenteremo 
(nella morte), me per tutti avverrà cambiamento, cioè i giusti sncora vivi alla fine 
del mondo non moriranno, ma solo dopo una trasformazione gloriosa entreranno 
nel regno di Dio. Vi è poi anche una terza lezione, in alcuni pochi codici greci. 


84-55 Ctr. Isaia, 35, 8; Osca, 13, 14. 
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telli, siate stabili, incrollabili, ab- 
bondando sempre nell’opera del 
Signore, sapendo che la fatica vo- 
stra non è vana nel Signore. 


Raccomandazioni varie e saluti. 


16 - Quanto alla colletta pei 
santi, fate anche voi come ho di- 
sposto per le Chicse della Gala- 
zia. 2Ogni primo dì della setti- 
mana, ciascun di voi metta da 
parte presso di sè tesereggiando 
tutto quel che gli venga bene, af- 
finchè non si debbano far le col- 
lette dopo la mia venuta. 5 E quan- 
do sarò costì, quelli che avete 
designato, li manderò con delle let- 
tere a riportare la vostra grazia a 
Gerusalemme. 4 E se converrà che 
ci vada anch’ io, verranno con me. 

sOra io verrò da voi, quando 
avrò traversato la Macedoniu; per- 
chè traverserò la Macedonia, 9 e da 
voi forse rimarrò o anche sverne- 
rò, aflinchè mi accompagniate do- 
vunque avrò da andare. ? Non vo- 
glio vedervi solo di passata; spero 
anzi poter passare un po’ di tempo 
con voi,-se il Signore lo permette. 
8 Ad Efeso rimarrò sino a Pente- 
coste, ® poichè una porta grande 
e attiva mi è qui aperta, e molti 
sono gli avversari. 10 E se viene 
Timoteo, badate che stia fra voi 
senza timore, poichè lavora come 


21 Alla lettera, scritta sotto dettatura, 


scritta di sua mano. 
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me l’opera del Signore; 1! che nes- 
suno dunque lo tenga a vile. E ac- 
compagnatelo in pace, perchè venga 
da me, lo aspetto coi fratelli. 

12 Quanto al fratello Apollo, 1’ ho 
molto pregato a venir da voi coi fra- 
telli, ma assolutamente non aveva 
voglia di venir ora; verrà quando 
ne abbia l’opportunità. 13 Vegliate, 
state saldi nella fede, siate uo- 
mini, siate forti. 14 Tutto si faccia 
tra -voi con amore. 15 Vi prego poi, 
fratelli, voi sapete che la famiglia 
di Stefana è la primizia dell’Acaia, 
e che si è dedicata al servizio dei 
santi; 29 anche voi siate sottomessi 
a questi tali e a chiunque coopera 
e fatica con loro. 17 Mi complaccio 
della presenza di Stefana, di For- 
tunato e di Acaico, perchè essi 
hanno riempito il vuoto lasciato 
dalla vostra mancanza, 18 e hanno 
ricreato lo spirito mio e il vostro. 
Niconoscete adunque siffatte per- 
sone. 

19Vi salutano le Chiese dell’Asia; 
vi saluta molto nel Signore Aquila, 
e anco Prisca, colla Chiesa di casa 
loro. 2° Vi salutano i fratelli tutti. 
Salutatevi a vicenda col santo ba- 
cio. 21 Il saluto è di mia propria 
mano, di me Paolo. 22 Se qualcuno 
non ama il Signore, sia anaàtema. 
Maràn athà. 23 La grazia del Si- 
gnore Gesù sia con voi. 24L’amor 
mio è con tutti voi in Cristo Gesù, 


Paolo qui aggiunse una parola di saluto 


22 Maràn athà: espressione aramaica che significa il Signor nostro viene (ctr. Apo 


calisse, 32, 20). 
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Questa lettera si ricollega con la precedente, a cui è posteriore 
di pochi mesi; fu scritta, dalla Macedonia, sul declinare del- 
l’anno 57. 

In Macedonia, Paolo si era incontrato con Tito che gli aveva 
recato buone notizie da Corinto, ove la lettera precedente aveva 
prodotto salutari effetti circa gli abusi segnalati. Tuttavia erano 
penetrati in quella comunità cristiani convertiti dal giudaismo, 
i quali calunniavano Paolo e l’osteggiavano in varie maniere. 
A tale situazione ha la mira Paolo, che fa l’apologia del suo 
apostolato in questa nuova lettera. 

Essa si divide in tre parti. Nella prima (capp. 1-7) Paolo, 
difende il suo ministero dalle accuse d’incostanza e d’orgo- 
glio, e mostra i grandi principii che lo animano; nella seconda 
(capp. 8-9) esorta a far collette in soccorso dei cristiani poveri; 
nella terza (capp. 10-13) risponde più direttamente ai suoi av- 
versari, ricorrendo anche a minacce. 
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Intestazione e saluti. 
Consolazione dell’apostolato. 


1 - Paolo, apostolo di Cristo 
Gesù per volontà di Dio, e il fra- 
tello Timoteo alla Chiesa di Dio 
che è in Corinto con tuliti i santi 
che sono nell’Acaia, 2 grazie a voi 
e pace da Dio Padre nostro e dal 
Signor Gesù Cristo! 

3 Sia benedetto Iddio c Padre del 
Signor nostro Gesù Cristo, il pa- 
dre delle misericordie e il Dio di 
ogni consolazione, 4il consolatore 
nostro in ogni nostra tribolazione, 
affinchè anche noi possiamo con- 
solare gli altri in ogni aîfflizione, 
per via della consolazione onde noi 
siam confortati da Dio. 5 Giacchè, 
come traboccano su noi ij pati- 
menti di Cristo, così per Cristo 
sovrabbonda la nostra consolazio- 
nc. SE se siamo tribolati, è per 
consolazione e salvezza vostra; 
se siam consolati, è per la vo- 
stra consolazione, la quale mo- 
stra la sua cflicacia nel farvi sop- 
portare gli stessi patimenti che 
sopportiamo noi. 7 E salda è la no- 
stra speranza su di voi, sapendo 
che come siete partecipi dei pati- 
menti così anche della consola- 
zione. * Non vogliamo ignoriate, o 
fratelli, rispetto alla nostra tribho- 
lazione subita in Asia, che siamo 
stati oltre. misura e sopra le no- 
stre forze aggravati, tanto da essere 
anche stanchi della vita. ? Anzi in 


noi stessi abbiamo avuto come un 
responso di morte, e ciò perchè 
non ponessimo fiducia in noi stessi 
ma nel Dio che risuscita i morti. 
10 I] quale ci ha liberati da sì gravi 
pericoli, e ci libera, e in lui spe- 
riamo che ancora dell’altro ci li- 
bererà, 1! cooperando anche voi a 
favor nostro colla preghiera, af- 
finchè il dono a noi concesso a 
mezzo di molte persone sia per 
molti oggetto di ringraziamento a 
riguardo nostro. 


Paolo si difende 
dall'accusa d' incostanza. 


12 Poichè questo è il nostro van- 
to, la testimonianza della nostra 
coscienza, che in semplicità di cuo- 
re e genuino pensiero di Dio ci 
siam comportati nel mondo: non 
in sapienza carnale ma nella gra- 
zia di Dio, specialmente a rispetto 
di voi; 13giacchè non altro a voi 
scriviamo se non quello che già 
avete avuto occasione di leggere e 
di riconoscere, e spero riconosce- 
rete sino alla fine 14 come parzial- 
mente avete già riconosciuto, che 
noi siamo il vostro vanto come voi 
il nostro pel giorno del Signore no- 
stro Gesù. 

15E in questa fiducia volevo 
prima venir da voi, affinchè ave- 
ste una seconda grazia; 19 e attra- 
verso il vostro paese poi passar 
nella Macedonia, e di nuovo di là 
tornar da voi, per fare coi vostri 


0 responso di morte: certezza di morire; non si sa se per qualche malattia, o per 
le molte tribolazioni e pericoli accennati nel vorsetto precedente. 
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auguri ll viaggio verso la Giudea. 
17 Avendo questa intenzione, forse 
che ho agito con leggerezza? forse 
che ciò che voglio lo voglio se- 
condo la carne in modo che sia in 
me il « sì » e il « no »? 18 Ma Iddio, 
fedele è testimone che il nostro 
parlare con voi non è ora «sì», 
ora «no»! 1° Gli è che il Figlio 
di Dio, Cristo Gesù, annunziato a 
voi per mezzo nostro, cioè per 
opera mia, di Silvano e di Timo- 
teo, non era or « sì » or « no »; ma 
il « sì » fu in Lui; 2° poichè quante 
sono le promesse di Dio, in Lui 
sono il «sì», e però anche per 
opera di Lui è l’« Amen » che per 
noi si dice a Dio a titolo di gloria. 
21 Or chi ci conferma con voi in 
Cristo e che ci ha unto è Dio, 22 il 
quale ha anche impresso su noi 
ì’ impronta del suo sigillo, e ci 
ha dato la caparra dello spirito 
nei nostri cuori. 23 E io chiamo Dio 
a testimone sull’anima mia, che 
gli è per risparmiarvi ch’io non 
son venuto più a Corinto. Non che 
noi vogliamo signoreggiare sulla 
vostra fede, ma siamo cooperatori 
della vostra allegrezza, perchè voi 
nella fede state saldi. 

2 - E ho deciso meco stesso, di 
non venire di nuovo da voi in tri- 
stezza; 2 perchè se vi contristo, o 
chi vi sarà a rallegrar me se non 
proprio chi è stato da parte mia 
contristato? 3 E se ho scritto come 
ho scritto, gli è perchè non avven- 
ga, che, al mio venire, io abbia 
dolore da quelli che mi avrebbero 
dovuto rallegrare, persuaso come 
sono rispetto a tutti voi, che la mia 
gioia è gioia di voi tutti. 4 Poichè 
se per la grande afflizione e angu- 
stia di cuore v’ ho scritto fra molte 
lagrime, non lo feci perchè foste 
rattristati, ma perchè conosceste 
l'amore che ho grandissimo per 
voi. 5 E se qualcuno ha dato dolore, 
non me solo rattristò ma, almeno 
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parzialmente per non esagerare, 
voi tutti. ‘Or basta a quel tale 
questa riprensione avuta dai più, 
? sicchè è meglio che voi ora invece 
gli usiate indulgenza e lo conso- 
liate, non abbia per avventura quel] 
tale a essere sfinito dal troppo do- 
lore. 8 Perciò vi csorto a ravvivare 
il vostro amore verso di lui; * ho 
scritto anche per questo, per cono- 
scervi ulla prova se in tutto sicte 
obbedienti. 109 A chi usate qualche 
indulgenza l’uso anch’io, poichè 
anch’ jo dove ho usato indulgenza, 
se in qualcosa l’ho fatto, l’ho 
fatto per vostro amore, nella per- 
sona di Cristo, 11 per non essere 
sopraffatti da Satana, i cui pen- 
sieri non ignoriamo affatto. 

12 Quando venni a Troadc per il 
Vangelo di Cristo, pur essendomi 
aperta la porta del Signore, 13 non 
cbbi requie nel mio- spirito per non 
aver trovato Tito il mio fratello; 
e allora, preso congedo da loro, 
venni in Macedonia. 14E grazie 
siano rese a Dio che sempre ci fa 
trionfare in Cristo, e per voi ma- 
nifesta in ogni luogo il profumo 
della sua conoscenza; 15 giacchè 
fragranza di Cristo siam noi, da- 
vanti a Dio, fra quelli che si sal- 
vano e fra quelli che periscono; 
16 per questi è odore che vien da 
morte e conduce a morte, per quelli 
è odore dalla vita alla vita. E a 
tali cose chi è adatto? 17 noi non 
siamo come i molti i quali adul- 
terano la parola di Dio, ma, con 
sincerità e come da Dio, e alla 
presenza di Dio, in Cristo, par- 
liamo. 


Paolo si difende dall'accusa 
di arroganza e di orgoglio. 


93 - Cominciamo di nuovo a rac- 
comandare noi stessi? o forse ab- 
biam bisogno come alcuni di com- 
mendatizie scritte a voi o da voi? 


19-20 In Gesù Cristo non è stata alcuna mutazione; Egli ha risposto sempre «sì» 
&lle promesse fatte da Dio all'umanità e adempiute per mezzo di Gesù stesso. 


«Amen»; vedi 19 Corinti, 14, 16. 


8 Sembra alludere all’ incestuoso, di cui ha trattato nella lettera precedente 


(39 Corinti, 5, 1 e segg.). 


13 lo perta: la buona occasione d'annunziare il Vangelo. 

1 e segg. I nemici di Paolo si erano recati a Corinto muniti di lettere commen- 
datizie di altre comunità cristiane; Paolo disdegna tali argomenti, e considera sua 
propria lettera commendatizia le Chiesa stessa di Corinto (siete roi). 
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2 Siete voi la nostra lettera, scritta 
nei nostri cuori, conosciuta e letta 
da tutti gli uomini, ? cssendo ma- 
nifesto che voi siete una lettera 
di Cristo, di cui noi fummo 1 mi- 
nistri, scritta, non coll’ inchiostro, 
ma collo Spirito di Dio, vivo, non 
su tavole di pietra ma su tavole 
consistenti in cuori dj carne. 
4Tale fiducia noi l’abbiamo in 
Dio mediante il Cristo. 5 Non che 
da noi stessi siamo in grado di 
pensare alcunchè come fosse da 
noi, ma la sufficienza nostra vien 
da Dio, 9 il quale ci ha anche fatti 
idonci a essere ministri d’un Nuo- 
vo Patto, non di lettera ma di spi- 
rito: poichè la lettera uccide c lo 
spirito vivifica. ? Che se il mini- 
stero della morte espresso in let- 
tere su pietre fu glorioso, tanto da 
non potere i figli d'Israele guar- 
dar fisso alla faccia di Mosè per 
lo splendore pur non durevole 
della fuccia di lui, Scome non 
sarà molto più glorioso il mini- 
stero dello spirito? ® Poichè se fa 
gloria il ministero della condan- 
na, di gran lunga in gloria pre- 
vale il ministero della giustizia. 
10 Per questo rispetto non si può 
neanche dir glorificato quel che è 
stato glorificato [prima con Mosè], 
e ciò per la tanto maggior gloria 
(d’ora di Cristo]; 1!se ciò ch'era 
non durevole ebbe luce di gloria, 
tanto più è in gloria quel che è 
permanente! 12 Avendo dunque sif- 
fatta speranza, noi ci valiamo di 
molta franchezza di parola, 13€ 
non facciamo come Mosè che si 
metteva un velo sul viso perchè 
i figli d'Israele non fissassero lo 
sguardo al fine di cosa non dure- 
vole. 14 Senonchè si sono indurate 
le menti loro; infatti fino al giorno 
d'oggi lo stesso velo rimane, du- 
rante la lettura dell’Antico Testa- 
mento, non rimosso, perchè in Cri- 
sto soltanto si annulla. 15 Anzi fino 
ad aggi quando si legge ad essi 
Mosè, un velo giace sopra il loro 
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cuore; 15ma non appena ci si 
volge al Signore, il velo si alza. 
17 E il Signore è lo Spirito, ec dove 
è lo Spirito del Signore ivi è li- 
bertà. 18 Noi tutti col viso Sco- 
perto, riflettendo come in ispec- 
chio la gloria del Signore, ci tra- 
sformiamo nella stessa immagine 
di gloria in gloria, come per opera 
dello Spirito dcl Signore. 

A - Perciò, avendo questo mini- 
stero in virtù della misericordia 
di cui fummo oggetto, non ci per- 
diamo d’animo, 2 ma rinunziamo 
ai nascondigli della vergogna, non 
procedendo in astuzia nè adulte- 
rando la parola di Dio, ma colla 
manifestazione della verità racco- 
mandando noi stessi a ogni co- 
scienza d’uomo nel cospetto di Dio. 
3E se è anche velato il nostro 
Vangelo, è velato per quei che pe- 
riscono; 4 nei quali il Dio di que- 
st’'eià accecò le menti d’ infedeli, 
sino a non isplendere più [loro] la 
luce del Vangelo della gloria di 
Cristo, che è l’immagine di Dio. 
sGiacchè noi non predichiamo mica 
noi stessi, ma Cristo Gesù Signo- 
re, e diciamo noi servi vostri per 
Gesù. * Quel Dio che disse: « Dalle 
tenebre splenderà la lucc», cgli 
stesso lampeggiò nei nostri cuori 
a illuminare la conoscenza della 
gloria di Dio [rifulgente) nel volto 
di Cristo. 


Sofferenze, travagli e speranze 
degli Apostoli. 


? Or noi abbiamo questo tesoro 
in vasi di creta, affinchè [si ri- 
conosca che] la superiorità della 
potenza è cosa di Dio e non viene 
da nol. 8In tutto noi siam tribo- 
lati, senza essere però ridotti agli 
estremi; angustiati senza essere 
disperati; °? perseguitati ma non 
abbandonati; abbattuti ma non 
perduti; 1° sempre por*'iamo at- 
torno nel corpo nostro la morte 
di Gesù, affinchè anche la vita di 


® Nuovo Patto: cassia il Nuovo Testamento; che è di spirito, a differenza del- 


l'Antico che ere di lettera. 


7 in lettere su pietre: il Decalogo di Mosè inciso su tavole di pietra. 


15 Cfr. Esodo, %, 35. 


14-16 L'Antico Testamento fu indirizzato a Gesù Cristo, per prepararne la venuta 
© il regno spirituale; eppure i Giudei, che tuttora lo leggono, non lo comprendono. 


6 Ctr. Genesi, 1, 3. 
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Gesù sia nei nostri corpi manife- 
stato. 11 Giacchè sempre noi viventi 
siamo esposti alla morte per Gesù, 
affinchè anche la vita di Gesù sia 
manifesta nella nostra carne mor- 
tale. 

12 Laonde in noi opera la morte, 
la vità in voi. 1° Ma avendo lo 
stesso spirito della fede secondo 
quel che sta scritto: ‘ Ho creduto, 
perciò ho parlato ”, anche noi cre- 
diamo, perciò anche parliamo, 14sa- 
pendo che chi ha risuscitato il Si- 
gnore Gesù, risusciterà anche noi 
con Gesù, e ci farà riessere in- 
sieme con voi. 15 Poichè tutto è 
per voi, affinchè abbondando la 
grazia, per via del numero faccia 
abbondare anche i ringraziamenti 
per la gloria di Dio, 16 Perciò non 
ci scoraggiamo: ma se anche il no- 
stro uomo esterno si corrompe, 
l' interno nostro si rinnova, tutta- 
via di giorno in giorno. 17 Poichè 
la momentanea e leggera tribola- 
zione nostra procaccia a noi oltre 
ogni misura smisurato peso di glo- 
ria; 1*non mirando noi alle cose 
che si vedono, ma a quelle che non 
si vedono; poichè le cose che si 
vedono son temporanee, e quelle 
che non si vedono eterne. 

5 - Noi sappiamo che se l’abita- 
zione nostra terrestre, consistente 
in una tenda, avesse a essere di- 
sfatta, abbiamo un’abitazione da 
Dio, non manufatta ed eterna nei 
cieli. 2 Quaggiù noi sospiriamo, 
bramando di penetrare in quella 
che è l’abitazione nostra celeste, 
3se pur saremo trovati vestiti, non 
ignudi; 4 poichè noi che siamo 
nella tenda, sospiriamo aggravati, 
in quanto che non vogliamo essere 
spogliati, bensì sopravvestiti, af- 
finchè ciò che è mortale sia assor- 
bito dalla vita. 5 Or chi ci ha la- 
vorati a questo fine è Dio, quegli 


23 Cir. Salmo 115, 10. 
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che ci ha dato la caparra dello 
spirito. * Fncendoci dunque corag- 
gio e sapendo che fin che alber- 
ghiamo nel corpo peregriniamo 
lontani dal Signore ? (giacchè per 
fede noi camminiamo, non per vi- 
sione), ssiamo pieni di fiducia e 
teniamo in maggior conto peresri- 
nar via dal corpo per viaggiare 
verso il Signore. * Perciò anche con 
ogni studio cerchiamo, sia che sia. 
moa usciti dal corpo sia che vi ri- 
maniamo, di piacere a Lui. 19° Poi- 
chè tutti noi bisogna si compari- 
sca davanti al tribunale di Cristo, 
affinchè ciascuno riceva le cose che 
gli spettano per via del corpo, se- 
condo quel che ha fatto, o in bene 
o in male. 


Zelo degli apostoli e di Paolo 
nell’esercizio del loro ministero. 


11 Sapendo dunque il timore che 
deve aversi del Signore, noi ne per- 
suadiamo gli uomini; e a Dio siam 
ben noti e manifesti, ma anche 
nelle vostre coscienze spero di es- 
sere chiaro e manifesto. 12 Non è 
che di bel nuovo ci raccoman- 
diamo a voi, ma vi diamo l’occa- 
sione di un vanto a rispetto no- 
stro, perchè l’abbiate di fronie a 
quelli che si vantano di ciò che 
è apparenza ma non di ciò che 
è nel cuore. 13 Poichè se siam fuor 
di noi, gli è per Dio; se abbiam 
senno gli è per voi. 14 Poichè l’amore 
di Cristo ci costringe, considerando 
che uno è morto per tutti, e che 
perciò la sua morte è stata di 
tutti; 15e per tutti cgli morì af- 
finchè i viventi non vivessero più 
per se stessi ma per chi è morto 
per loro e fu risuscitato. 16 Con- 
seguentemente, da ora innanzi, noi 
non conosciamo più nessuno se- 
condo la carne, e se anche abbia- 


1 e segg. Dagli usi dei beduino nomade, che distà in poco tempo la sua tenda 
e la trasporta altrove, Paolo piglia l'immagine per il cristiano; il corpo mortale 
è la dimora presente, ma distrutto esso sarà sostituito dal corpo glorioso nella re- 


surrezione finale. 


3 Vestiti del corpo mortale, non ignudi, ossia spogliati di esso; ciò è da riferirsi 
al giorno della ‘venuta gloriosa di Cristo, alla fine del mondo. 
4 Soprerrertiti del corpo glorioso e immortale, di guisa che ciò che è mortate 


(il corpo presente) sia assorbito dalla vita. 


16 se anche abbiamo conosciuto secondo la carne Cristo: se ho avuto del Messia 
il concetto materiale e carnale, che ne hanno comunemente 1 Giudei, 
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mo conosciuto secondo la carne, 
Cristo, or non lo conosciamo più 
così. 1? Sicchè, se uno è in Cristo, 
è una creatura nuova, quel ch’era 
vecchio è sparito, ecco è sorto il 
nuovo. 18E il tutto è da Dio che 
ci ha a sè riconciliati per mezzo 
di Cristo, e ci affidò il ministero 
della riconciliazione; 1° giacchè era 
Dio colui che in Cristo riconci- 
liava a sè gli uomini, non impu- 
tando ad essi i loro mancamenti, 
e riponendo in noi la parola della 
conciliazione. 2° Noi facciamo dun- 
que le veci di ambasciatori di Cri- 
sto, come se Dio stessu vi esortasse 
per mezzo nostro. Per Cristo vi 
preghiamo, riconciliatevi con Dio. 
21 Colui che non conosceva il pec- 
cato, per noi [Dio] lo ha fatto pec- 
cato affinchè noi diventassimo in 
lui giustizia di Dio. 

6 - Or come cooperatori [di Cri- 
sto], noi esortiamo altresì a che voi 
non in vano riceviate la grazia di 
Dio. 2 Giacchè Egli dice: « Nel tem- 
po favorevole t’' ho esaudito e nel 
giorno della salvezza t’ ho recato 
aiuto »; ecco ora il tempo assai fa- 
vorevole, cccolo il giorno della sal- 
vezza.#A nessuno diamo noi ragion 
d’inciampo, a evitare che il mini- 
stero sia vituperato, 4ma in ogni 
cosa raccomandiamo noi stessi qua- 
li ministri di Dio con grande co- 
stanza, in mezzo alle afflizioni, alle 
necessità, alle angustie, 5sotto i 
colpi, nelle prigionie, nelle som- 
mosse, tra le fatiche e le veglie e 
i digiuni; © vivendo in castità, con 
conoscenza, con longanimità, con 
dolcezza, nello Spirito Santo, in 
amore sincero,” con la parola della 
verità e la virtù di Dio; mediante 
le armi della giustizia, armi di 
offesa e difesa; Sfra la gloria e 
l’ ignominia, fra la calunnia e la 
lode; come seduttori eppur veri- 
tieri; come ignoti e pur ben cono- 


6, 17 Cfr. Romani, 6, 6. 
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scluti; ® come moribondi ma ecco 
siam vivi; come castigati, eppur 
non siam messi a morte; 10 come 
addolorati eppur sempre lieti; come 
miserabili, ma facciam ricchi mol- 
ti; come gente che non ha nulla, 
eppur possediamo ogni cosa. 


Paolo esorta i Corinti 
a corrispondere al suo amore. 


11La bocca nostra s’ è aperta ver- 
so voi, o Corinti, e il nostro cuore 
s’ è allargato; 12 non ci state allo 
stretto in noi, bensì siete allo stretto 
nelle vostre viscere; 13 ebbene lo 
dico come a figliuoli, in compenso 
allargatevi anche voi! 14 Non uni- 
tevi a un giogo sconveniente cogli 
infedeli; poichè che cosa ha a che 
fare la giustizia coll’ iniquità? e 
che comunanza v’ è tra la luce e le 
tenebre? 15 Che accordo tra Cristo 
e 'Belial? che rapporto tra il fedele 
e l’infedele? 16Come mettere in- 
sieme il tempio di Dio e gli idoli? 
poichè noi siamo il tempio di Dio 
vivente; secondochè disse Iddio: 
«Io abiterò e camminerò in mezzo 
a loro; e sarò loro Dio ed cessi 
saranno mio popolo»; 1’ perciò 
« Uscite di mezzo ad essi, e sce- 
paratevene » dice il Signore, e: 
« Non toccate cosa impura », 18€ 
io v’accoglierò e sarò a voi come 
padre e voi a me come figli e figlie, 
dice il Signore Onnipotente. 

7 - Queste promesse avendo dun- 
que, o diletti, purifichiamoci da 
ogni contaminazione di carne e spi- 
rito, compiendo la santificazione 
nel timore di Dio. 2 Accoglieteci. 
Non abbiamo fatto ingiuria a nes- 
suno, non abbiamo rovinato nes- 
suno, non abbiamo messo in mezzo 
nessuno. 3 Non dico questo per con- 
danna, ho già promesso che siete 
nel nostro cuore sino al vivere e 


21 {Dio] lo ha fatto peccato: Dio ha fatto Gesù Cristo vittima ed espiazione di 


peccato, affinchè noi diventassimo, ecc. 
6, 2 Cfr. Isata, 49, 8. 


3 noi: Paolo stesso, che in questo tratto (vv. 3-10) parla della propria vita apo- 


stolica con le sue gioie e i suoi dolori. 


15 Belial (nel greco: Beliar) designa qui il diavolo. 


16 Cfr. Levitico, 26, IL. 
17 Cfr. Isaia, 53, 11; Geremia, 51, 


45. 
18 Cfr. 20 Re, 7, 16; Isaia, 43, 6; Geremia, 31, d 
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morire insieme. 4E io parlo franco 
con voi, e molto è il mio vanto sul 
conto vostro; sono ripieno di con- 
solazione, ec son colmo di gioia 
pur in mezzo a tutte le tribolazioni 
nostre. > Difatti da quando noi siam 
venuti in Macedonia la nostra carne 
non ha avuto alcun riposo, ma in 
tutto patimmo tribolazione; lotte 
di fuori, dentro apprensioni. * Ma 
colui che consola i miseri, Iddio, 
consolò anche noi con l’arrivo di 
‘Tito; 7 e non solo per esser venuto 
lui ma anche per la consolazione 
che egli ebbe presso di voi, rife- 
rendo a noi il desiderio vostro, il 
vostro pianto, il vostro zelo per 
me; ond’io tanto più mi son com- 
piaciuto. 8 E se anche v’ ho rattri- 
stati nella lettera, non me ne pen- 
to; e se anche ne avessi avuto 
pena —- vedo bene, che quella let- 
tera, (sia pur temporancamente), 
vi ha rattristato — * ora ne godo, 
non perchè avete sofl'erto pena voi, 
ma perchè la vostra pena ha ser- 
vito al pentimento, la vostra pena 
è stata secondo Dio, sì che in nulla 
avete patito danno da parte no- 
stra, 1° perchè il dolore secondo 
Dic produce un ravvedimento di 
cui si è soddisfatti e che conduce 
alla salvezza, invece il dolore del 
miondo produce la morte. 11 Ap- 
punto questo aver patito dolore 
secondo Dio, quanta premura ha 
prodotto in voi, anzi quanto desi- 
derio di giustificarvi, quanto ri 
sentimento, quanto timore, quanto 
desiderio! e che zelo e che castigo! 
Per ogni verso avete dimostrato 
d’essere innocenti in quell’affare. 
12E s iv ho scritto non è stato 
a motivo di chi ha commesso l’atto 
ingiurioso nè per chi l’ha patito, 
mu perchè palese divenisse presso 
di voi al cospetto di Dio la nostra 
premura per voi. 123 Per questo 
avanti a Dio siamo stati consolati. 
E nella nostra consolazione ancor 
più ci siam rallegrati per la gioia 


8 Vedi sopra, 2, 1f-13; Atti, 20, 1 e segg. 
@ l'arrivo di Tito: vedi l' Introdusione. 
0 nella lettera: la 1% Corinti. 
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di Tito, giacchè lo spirito di lui fu 
da tutti voi tranquillizzato. 14 Che 
se alcun poco mi son gloriato con 
lui di voialtri, non cbbi a vergo- 
gnarmene; ma come ogni cosa ave- 
vamo detto a voi in verità, così 
il nostro vanto con Tito divenne 
verità. 15 Ed egli ancor più svisce- 
ratamente vi ama, ricordando l'o- 
bedienza di tutti voi, e con che 
timore e tremore lo avete accolto. 
16 Son contento che in ogni cosa 
ho piena fiducia in voi. 


Esortazione alla colletta per i po- 
veri di Gerusalemme. — Esempio 
delle chiese dì Macedonia. 


8 - Ora vi facciamo conoscere, 
o fratelli, la grazia di Dio conce- 
duta alle chiese di Macedonia, 2 che 
pur essendo provati molto dalle 
tribolazioni, abbondano d’allegrez- 
za ce la loro profonda povertà ha 
prodotto le sovrabbondanti lar- 
ghezze della semplicità loro. 3 E io 
son testimone che secondo le loro 
forze, anzi al di là delle loro for- 
ze, hanno dato, e spontanei, 4con 
viva istanza pregandoci di questa 
grazia di esser partecipi a questo 
ministero in favore dei santi; Se 
non come nd ci si aspettava, ma 
diedero se stessi, primamente al 
Signore e a noi per la volontà di 
Dio, sicchè noi pregammo Tito che 
come ha cominciato così anche con- 
duca a termine presso di voi que- 
sta beneficenza. ? Ma siccome in 
ogni cosa abbondate, in fede, pa- 
rola e scienza e in ogni diligenza 
e in amore per noi, fate di sovrab- 
bondare anche in questa carità. 
8 Non parlo per dar ordini; ma, 
data la diligenza altrui, metto alla 
prova ciò che v°è di schietto nel 
vostro amore; ® poichè voi cono- 
scete la grazia del Signore nostro 
Gesù Cristo, che per noi mendicò 
essendo ricco, afinchè voi per la 


11 Le ultime parole alludono all’ incestuoso di 14 Corinti, 6. 
1® chi l' Aa patito: forse allude al padre del colpevole (vedi 10 Corinti, 5, N. 
4 ministero in favore dei santi: il soccorso materiale per i cristiani di Gerusr- 


lemme. 
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sua povertà diventaste ricchi. 190 In 
questo io do semplicemente un con- 
siglio, poichè questo a voi giova, 
a voi che fin dall’anno passato avete 
cominciato non solo a fure ma an- 
che a volere. 11 Ed ora portate a 
termine anche il farc, aMnchè alla 
prontezza del volere corrisponda 
anche il compimento dell’opera se- 
condo i vostri averi. !2 Giacchè se 
vi è la pronta volontà, è bene ac- 
cctta secondo che uno ha, non se- 
condo non ha. 13 Non si tratta di 
dar sollievo ad altri c afllizione a 
voi, ma per uguaglianza al mo- 
mento presente la vostra sovrab- 
bondanza supplisca alla loro indi- 
genza, 14 affinchè sopravvenga una 
sovrabbondanza loro a compensare 
la vostra indigenza, e ci sia così 
il pareggio, secondo sta scritto: 
15 Chi aveva raccolto molto non 
n’ebbe di troppo, e chi aveva rac- 
colto poco non n’ebbe scarsità ”. 

16E grazie sian rese a Dio che 
lo stesso zelo per voi ha posto nel 
cuore di Tito, 17 perchè accolse la 
preghiera, e fattosi più premuroso 
spontaneamente partì per venire 
da voi. 18E con lui abbiamo in- 
viato il fratello di cui risuona la 
lode nel Vangelo per tutte le chie- 
se; 1?e anzi fu eletto dalle chiese 
compagno di viaggio nostro in que- 
sta buona opera amministrata da 
noi per la gloria dello stesso Si- 
gnore, e per dar prova della nostra 
pronta volontà. 20° Noi disponiamo 
questo per evitare che altri ci bia- 
simi relativamente a questa abbon- 
dante colletta che è amministrata 
da noi; 2! poichè noi ci preoccu- 
piamo di quel che è bene, non 
solo al cospetto di Dio, ma anche 
degli uomini. 22 E con loro abbiam 
pure mandato il fratello nostro 
che in molte occasioni e tante volte 
abbiamo sperimentato come picno 
di zelo, ed ora è molto più zelante 
per la molta fiducia che ha in vol. 
23 Rispetto a Tito, dunque, dico, è 
un mio compagno e vostro coope- 


15 Cîr. Esodo, 16, 18. 
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ratore, e i nostri fratelli, sono apo- 
stoli delle Chiese, gioria di Cristo, 
2: Date dunque in loro al cospetto 
delle Chiese, prova del vosiro amo- 
re, e giustificazione del perchè noi 
meniamo vanto di voi. 


Qualità e frutti ccpiost 
dell'elemosina. 


® - Intorno al ministero in fa- 
vore dei sanli, mi è superfluo scri- 
vere a voi; ?2conosco la vostra 
prontezza d’animo, quale a rispetto 
vostro io vanto coi Macedoni, di- 
cendo che l’Acaia s° è preparata fin 
dall’anno scorso, e che il vostro 
zelo è stato di eccitamento a tanti. 
3 Ma ho inviato i fratelli, perchè il 
nostro vanto rispetto a voi non rie- 
sca vano in questa parte e voi siate 
pronti (come ho detto); ‘non vor- 
rei che se venissoro con me dei Ma- 
cedoni e vi trovassero impreparati, 
non avessimo a vergognarci noi 
(per non dir voi), per la fondaia 
fiducia {in voi posta]. 5 Perciò ho 
creduto necessario pregare i fratelli 
a venir da voi prima, e preparare 
la già annunziata vostra larghezza, 
sì che questa sia pronta come lar- 
ghezza; non come spilorceria. ‘Que- 
sto è; chi semina scarsamente, scar- 
samente anche mieterà, e chi semina 
largamente, largamente anche mie- 
terà. ? Ciascuno secondo che destinò 
nel suo cuore, non con rincresci- 
mento, nè per forza, poichè ilare 
donatore ama il Signore. 8E può 
Iddio sovrabbondare di ogni grazia 
su di voi, affinchè in ogni cosa e 
sempre avendo tutto il sufficiente 
sovrabbondiate in ogni opera di 
bene, ® conforme sta scritto: “ Ha 
profuso, ha dato ai poveri, la sua 
giustizia rimane in eterno ”. 10 Or 
colui che somministra seme al se- 
minatore, darà anche pane da man- 
SBiare e moltiplicherà la vostra se- 
menza e accrcscerà i frutti della vo- 
stra giustizia. 11 Così, arricchiti in 


18 Questo innominato fratello può esser che sia uno dei compagni di Paolo nomi- 
nati in Atti, 20, 4; può anche essere, come già pensarono taluni Padri, il discepolo 


prediletto Luca. 


22 Anche di quest'altro fratello non si sa nulla. 


1 Vedi 8, £. 
* Cir. Salmo MI, 9. 


1630 2» LETTERA AI 
tutto, potrete esercitare la più larga 
beneficenza, la quale per opera vo- 
stra dà luogo a ringraziamenti a 
Dio. 13I1 servizio di questa obla- 
zione non solo è tale da soddisfare 
4 bisogni dei santi, ma sovrabbon- 
da anche per molti rendimenti di 
grazie a Dio; 13 poichè per la prova 
di questa somministrazione, glori- 
ficano Dio, a motivo della vostra 
soggezione al riconoscimento del 
Vangelo di Cristo e della libera- 
lità e generosità vostra verso loro 
e verso tutti, 14e, colle preghiere 
che fanno per voi, mostrano vo- 
lervi un gran bene per la sovrab- 
bondante grazia di Dio che è in 
voi. 15 Grazie sian rese a Dio per 
questo ineffabile suo dono. 


Paolo userà la sua autorità 
contro i suoi avversari. 


10 - Or io stesso Paolo, vi esorto 
per la mansuetudine e mitezza di 
Cristo, io che di presenza fra voi 
sono così umile, e assente poi sono 
sì ardito con voi, 2 vi prego di far 
in modo che io non debba, venen- 
do, farmi forte di quella fran- 
chezza della quale si crede che io 
sia audace, contro quelli che fan 
conto di noi come gente che vive 
secondo la carne. 3 Giacchè pur vi- 
vendo nella carne non militiamo 
però secondo la carne; 4 poichè le 
armi della nostra milizia non sono 
carnali, ma potenti in Dio a di- 
struggere anche delle fortezze, di- 
struggendo noi i falsi ragionamenti 
5 e ogni rocca elevata contro la co- 
noscenza di Dio, e facendo schiava 
ogni intelligenza all’obbedienza di 
Cristo; “avendo in pronto anche il 
punire ogni disobbedienza quando 
la vostra obbedienza non sia com- 
pieta. 7 Voi badate a quello che è 
l'apparenza delle cose. Se uno con- 
fida in sè d'essere di Cristo, questo 
di nuovo entro di sè rifletta, che 
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com' è di Cristo lui, così anche nol. 
8 Poichè se anche mi vantassi un 
po’ di più della podestà nostra che 
il Signore ci diede, a edificazione 
vostra, e non a rovina, non avrei 
da vergognarmene; * che non abbia 
a sembrare ch'io vi voglia intimi- 
dire con le lettere, 10 Le sue let- 
tere, dice taluno, sono gravi e forti, 
ma la presenza di persona è debole, 
e la parola non val nulla. 11 Chi 
dice così rifletta, che quali siamo 
assenti colla parola per mezzo delle 
lettere, tali siamo presenti col- 
l’opera. 12 Non abbiamo certo il 
coraggio di metterci nel novero o 
di paragonarci ad alcuno di quelli 
che mettono avanti se stessi, ma 
misuriamo noi stessi in noi stessi, 
e paragoniamo noi a noi stessi; 
13 noi non ci vanteremo senza mi- 
sura, ma staremo alla misura di 
quel limite di cui Iddio ci ha fatto 
parte sì da giungere fino anche a 
voi. 14 Poichè noi non è che ci 
arroghiamo troppo, come sarebbe 
se non fossimo arrivati sino a 
voi, perchè sino a voi siam venuti 
nel predicare l’evangelo di Cristo; 
15 non ci vantiamo fuor di luogo 
in fatiche altrui, e nutriamo spe- 
ranza che crescendo la fede vostra 
in noi, il nostro campo d’azione 
potrà essere ingrandito secondo il 
limite nostro largamente, 19 sino a 
evangelizzare anche luoghi posti 
oltre i vostri confini, senza però 
invadere limiti altrui, sì da menar 
vanto di cose già apparecchiate da 
altri. 17 E chi si vanta, nel Signore 
si vanti, 18giacchè non colui che 
raccomanda se stesso è approvato, 
ma quegli cui raccomanda il Si- 
gnore. 


Titoli di gloria di Paolo. 
11 - Oh, se sopportaste un po’ di 


stoltezza da parte mia! ma sì la 
dovete sopportare! 2 perchè io son 


1 e segg. Paolo improvvisamente riprende a fare la propria apologia contro i 
suoi avversari, che in Corinto detraevano all'autorità di lui. Le parole io che di 
presenze, ecc. sembrano appunto riferire una diceria messa in giro dagli avversari, 
che lo accusavano di mostrarsi forte soltanto quand'era lontano (cfr. v. 10). 


17 Cir. Geremia, 9, £3. 


2 È une benevola ironia. Paolo ha detto testè che vantarsi è stoltezza; ebbene, 


4 Coriati 


rtino un po’ della stoltezza di lui, che qui passa a vantarsi. 


soppo 
2 Torne l’immagine, frequente nell'Antico Testamento, secondo cui Dio è lo 
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geloso di voi, d'una gelosia di Dio, 
poichè vi ho fidanzati per darvi, 
vergine casta, a un uomo solo, a 
Cristo; 3e temo che, come il ser- 
pente ingannò Eva colla sua scal- 
trezza, così i vostri pensieri si 
siano corrotti allontanandosi dalla 
semplicità e purezza che conduce a 
Cristo. 4 Poichè se il primo venuto 
predica, o se ricevete uno Spirito 
diverso quale non avete ricevuto 
[da me], o sc egli annunzia un al- 
tro Vangelo da quello che avete 
accettato, costui lo sopportate be- 
nissimo! 5 Or io penso di non es- 
sere rimasto in nulla addietro a 
questi straordinari apostoli. Se 
sono rozzo nel parlare, non lo 
sono nella coscienza, e l’ho pie- 
namente manifestato fra voi in 
ogni cosa. 7 Ho io commesso una 
colpa, umiliando me stesso perchè 
voi foste ina)zati, in quanto gra- 
tuitamente vi annunziai il Vangelo 
di Dio? 8 Ho spogliato altre chiese 
ricevendone stipendio per il servi- 
zio vostro; * e venuto da voi, e pur 
essendo in bisogno, non fui d’ag- 
gravio a nessuno, chè ai miei bi- 
sogni provvidero i fratelli venuti 
dalla Macedonia; e in tutto ho fatto 
in modo di non esservi di peso; e 
lo farò ancora. 1° Verità di Cristo 
è in me; questo vanto non sarà 
spezzato per me nelle contrade del- 
l’Acaia. 11 E perchè? perchè non 
vi amo? Lo sa Iddio. 12 Quel che 
fo, lo farò ancora per troncare il 
pretesto di quelli che vogliono un 
pretesto per essere trovati come 
siam noi in ciò di cui si vantano. 
13 Costoro sono falsi apostoli, ope- 
rai ingannevoli, travestiti da apo- 
stoli di Cristo. 14 Nè è da meravi- 
Bliarsene, poichè lo stesso Satana 
si traveste in angelo della luce; 
15non è dunque un gran che se i 


1631 


suoi ministri si travestono come 
ministri della giustizia. Ma la loro 
fine sarà conforme alle loro opere. 

16 Lo ripeto, (non forse alcuno 
creda che io sia pazzo; e se no, an- 
che come pazzo accettatemi, per- 
chè anch’ io un tantino mi vanti). 
17 Quel che dico in questa fiducia 
di vantamento, non lo dico se- 
condo il Signore, ma come in istol- 
tezza. 18 Dal momento che molti si 
vantano secondo la carne, anch’ io 
mi vanterò. 1? Voi volentieri sop- 
portate i pazzi, pur essendo savi; 
20 tollerate che uno vi renda schia- 
vi, o vi divori o vi rubi o vi tratti 
superbamente, o vi pigli a schiaf! 
21 Lo dico a nostra vergogna; not 
ci siam davvero mostrati deboli! 
Ma dove altri ardisce, (parlo sem- 
pre da stolto), ardisco anch’ io! 
22 Son essi Ebrei? anch’io; sono 
Israeliti? anch'io; sono seme di 
Abramo? anch’ io. 23 Sono ministri 
di Cristo? (parlo da stolto), ancor 
di più io; da più nelle fatiche, da 
più nelle prigionie, molto più nelle 
battiture ricevute, e spesse volte 
in rischio di morte. 24 Dai Giudei 
cinque volte ho ricevuto i quaranta 
colpi meno uno; 25tre volte fui 
battuto colle verghe; una volta fui 
lapidato; tre volte naufragai; una 
notte e un giorno passai nell’abis- 
so.26In viaggi sono stato più volte, 
in pericoli di fiumi, in pericoli di 
pirati, in pericoli da parte della 
mia schiatta, in pericoli da parte 
dei Gentili; pericoli in città, e nel 
deserto, e sul mare; pericoli tra i 
falsi fratelli, 27 in fatiche e pene, 
nelle veglie tante volte, nella fame 
e nella sete, nei frequenti digiuni, 
nel freddo e nella nudità. 28 E ol- 
tre questi mali esteriori v’è il cruc- 
cio quotidiano che su me incom- 
be, cioè la cura di tutte le Chiese. 


sposo, e la nazione ebraica è la sposa. Qui la sposa è la Chiesa di Corinto, e lo 
sposo è Gesù Cristo; Paolo ha fatto concludere il fidanzamento. 

5-0 Gli straordinari apostoli sono quelli che, a differenza di Paolo rozzo nel par- 
lare. sfozgiavano nei loro discorsi gli artifizi dell’oratoria e della scienza ellenistica 


{vedi 10 Corinti, 3, 12). 


24 Quaranta colpi era il massimo consentito dalla Legge (Deuteronomio, 25, 3); 
per non oltrepassare questo numero i Giudei ne toglievano un colpo. Si noti occa- 
sionelmente che queste vicende di Paolo non sono ricordate minutamente altrove; 
gli Atti degli Apostoli lasciano intravedere in maniera generica la sua inesauribile 


operosità apostolica. 


23 Nell'abisso det mare (come aggiunge la Vulgata), aggrappato forse a qualche 


rottame dopo un naufragio. 
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2° Chi è infermo che anch'io nol 
sia? Chi è scandalizzato senza che 
io non arda? 3° Se c’ è da vantarsi, 
io vanterò gli atti della mia debo- 
lezza; 31 Iddio e Padre del Signore 
Gesù, colui che è benedetto nei se- 
coli, sa che io non mento. 33 A Da- 
miasco il governatore del re Arcta 
uveva posto guardie intorno alla 
città de’ Damasceni per pigliarmi, 
33 e per una finestra fui calato giù 
in una cesta lungo il muro, e sfug- 
gii così dalle mani di lui. 

$2 - Se bisogna proprio vantarsi 
= non è una bella cosa — verrò alle 
visioni e rivelazioni del Signore. 
2 Conosco un uomo in Cristo che 
quattordici anni fa — o sia corpo- 
realmente, non lo so, o sia senza 
corpo non lo so, lo sa Dio - un 
uomo siffatto fu rapito sino al 
terzo cìelo. 3 E so che un tal uomo 
— se nel corpo o fuori del corpo 
nol so, lo sa Iddio — 4fu rapito 
in paradiso, e udì parole incffabili 
che non è lecito ad uomo di pro- 
ferire. 5 Riguardo a siffatto uomo 
mi vanterò; rispetto a me stesso 
non mì vanterò se non delle mie 
infermità. Se volessi vantarmi, 
non sarei stolto, poichè dico il 
vero; ma mi astengo, perchè nes- 
suno faccia conto su me, oltre 
quello che in me vede e sente da 
me. ? E quanto all’eccellenza delle 
rivelazioni perchè -io non abbia a 
insuperbirmene, mi fu daio uno 
stimolo nella carne, un angelo di 
Satana, che mi schiaffeggi, affinchè 
io non mi insuperbisca. 8 Rispetto 
a costui, tre volte ho pregato il 
Signore perchè lo allontanasse da 
me. ® Fd egli mi disse: « Ti basta 
la mia grazia, perchè la virtù ha 
il suo compimento tra le infer- 
mità ». Volentieri dunque mi glo- 
rierò di più nelle infermità, afin- 
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chè abiti presso di me la virtù di 
Cristo. 10 Per questo mi compiac- 
cio nelle infermità, nelle violenze, 
nelle necessità, nelle persecuzioni e 
nelle angustie per Cristo; perchè 
quando sono in cruccio allora ho 
virtù. 

11 Son diventato stolto; voi mi 
ci avete costretto. Poichè da voi 
avrei io dovuto essere raccoman- 
dato; non sono stato per nulla af- 
fatto inferiore a quegli egregi apo- 
stoli, se anche non valgo nulla. 
12 I segni dell’apostolato mio sono 
stati operati in voi con tutta co- 
stanza, con miracoli e prodigi e 
virtù. 13 Giacchè in che cosa siete 
stati di meno in confronto delle 
altre Chiese, se non in questo che 
io non vi sono stato d’aggravio; oh, 
perdonatemi questo torto! 14 Ecco 
per la terza volta ho da venire da 
voi, e non vi sarò d’aggravio; poi- 
chè io non cerco le cose vostre, ma 
voi; non spetta ai figliuoli tcsoreg- 
giare per i genitori, ma ai genitori 
per i figli. 15Ed io ben volentieri 
spenderò, e io stesso sarò speso 
tutto per le anime vostre. Se vi 
amo così esuberantemente, son io 
amato meno? 16 E sia pure, io non 
vi sono stato d’aggravio. Forse da 
furbo qual sono, vi ho preso col- 
l’ inganno? 17 o forse per mezzo di 
qualcuno di quelli che vi ho man- 
dato vi ho ingannati? !8 Ho pre- 
gato Tito e insieme con lui man- 
dai quell’altro fratello; forse v’ ha 
ingannato Tito? non abbiam pro- 
ceduto collo stesso spirito? non 
sulle stesse tracce? 


Timori, avvertimenti e saluti. 


1 Da un pezzo voi pensate che 
noi vogliamo difenderci con voi; ma 
davanti a Dio noi parliamo in Cri- 


32-39 Cfr. Atti, 9, 25. Areta era re degli Arabi Nabatei, ma il suo dominio si esten- 
deva, lungo la Tranegiordania, fino a i)amasco ove risiedeva un suo rappresentante. 
. A Conesco un uomo: è Paolo stesso, che per modestia non si nomina. — quattor- 
dici anni fe: cioè verso l’anno 43 o 44 d. C. — terzo cielo: dei sette cieli che ammet- 
teva l'astronomia ellenistica; l'antica astronomia ebraica ammetteva solo due cieli. Qui 
l'espressione ha un senso metaforico, e designa un grado elevatissimo di contem- 


e. 
7 uno stimolo, o pungiglione, nella carne: una malattia, o altra sofferenza fisica, 


ch'è impomibile 


(ctr. Galati, 4, 13). Così hanno interpretato gli antichi 


Padri; mentre l'opinione che vede in queste parole un accenno a tentazioni sen- 
suali, è recente e non sembra giustificata. L'angelo di Satana è il precedente sti- 
melo, di cui ci serve Satana (vedi 10 Corinti, 5, 5). 

16 da furdo qual sono: secondo le accuse degli avversari. 
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sto, e il tutto, o diletti, è per la 
vostra edificazione. 20 Poichè temo, 
venendo, di non trovarvi quali io 
voglio, e d’essere io trovato da voi 
quale non mi vorreste; che vi sia 
trà; voi contesa, gelosia, animosità, 
rivàlità, maldicenze, insinuazioni, 
supéèrbie, sedizioni. 21 E temo che 
venendo io, il mio Dio mi umilii 
di nuovo rispetto a voi, e io abbia 
a piangere molti di quelli che pri- 
ma hanno peccato e non si son 
pentiti dell’ impurità e fornicazione 
e della dissolutezza in cui sono 
vissuti. 

13 - Ecco dunque per la terza 
volta vengo da voi; «Ogni parola 
sarà posta sulla bocca di due o tre 
testimoni ». 2L’ ho detto prima e lo 
ripeto, come quand’ero presente la 
seconda volta così ora essendo as- 
sente, e dichiaro a quelli che hanno: 
mancato prima e a tutti gli altri, 
che al mio ritorno non li rispar- 
mierò.. 3 Cercate forse la prova che 
Cristo parla in me, quel Cristo che 
non è debole rispetto a voi, ma 
anzi è in voi potente? 4Fu croci- 
fisso sì per debolezza, ma vive per 
la potenza di Dio. Anche noi siamo 
deboli in lui, ma vivremo con lui 
per la virtù di Dio su voi. 5 Met- 


1 Oîr. Deuteronomio, 19, 18. 
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tete alla prova voi stessi se siete 
nella fede; fate l’esame di voi; o 
non riconoscete da voi stessi che 
Gesù Cristo è in voi? a meno che 
siate proprio da riprovare. *Ma 
spero riconoscerete che noi non 
slamo riprovevoli. 7E preghiamo 
Dio che voi non facciate alcun 
male, non per apparir noi appro- 
vabili, ma perchè voi facciate il 
bene anche se noi siamo riprovati. 
8 Nulla possiamo contro la verità, 
ma sì a pro della verità. ? E ci ral- 
legriamo di essere deboli se voi siete 
forti; e questo chiediamo pregan- 
do, la vostra perfezione. 10 Perciò 
scrivo queste cose assente, perchè 
venendo, non abbia ad agire dura- 
mente secomdo la facoltà che mi 
concedette il Signore, a edificazione 
non a distruzione. 

11 Del resto, o fratelli, siate al- 
legri, fatevi perfetti, consolatevi, 
siate d’accordo nelle idee, vivete in 
pace e il Dio dell’amore e della 
pace sarà con voi. 12 Salutatevi gli 
uni gli altri con un santo bacio. VI 
salutano tutti i Santi. 

13La grazia del Signore Gesù Cri- 
sto e l’amore di Dio e la comu- 
nione del Santo Spirito sia con 
tutti voi. 
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Questa lettera fu indirizzata alle comunità cristiane della 
Galazia. La Galazia propriamente detta si estendeva dal centro 
«dell'Asia Minore verso settentrione: ma la provincia romana 
della Galazia comprendeva anche altre regioni circostanti, spe- 
cialmente la Pisidia, Frigia, Licaonia, e parti della Panfilia e 
Cilicia, poste a sud e sud-est della vera Galazia; sembra per- 
tanto che le comunità a cui fu indirizzata la lettera fossero 
quelle della vera Galazia, cioè delle regioni settentrionali della 
provincia omonima. 

La lettera fu scritta durante il terzo viaggio apostolico di 
Paolo, probabilmente nell’anno 56, poco prima della lettera ai 
Romani. 

Suo scopo è di premunire i cristiani destinatarii contro lc 
dottrine di taluni convertiti dal giudaismo, i quali sostenevano 
che era necessario osservare, dopo il battesimo, anche le pre- 
scrizioni della Legge ebraica. Per dimostrare invece l’abolizione 
della Legge, la lettera dapprima ricorda l’autorità dell’aposto- 
lato di Paolo e le recenti decisioni degli apostoli (capp. 1-2), 
quindi adduce argomenti tolti dall’Antico Testamento (capp. 3-5); 
infine termina con esortazioni varie (cap. 6). 
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Preambolo e saluto. 


% - Paolo [fatto] apostolo non 
dagli uomini nè per mezzo d’uomo, 
ma da Gesù Cristo e da Dio Padre 
che lo risuscitò da morte, 2 e tutti 
i fratelli che son con me alle Chie- 
se della Galazia; 3 grazia a voi e 
puce da Dio Padre nostro e dal Si- 
gnore Gesù Cristo, ‘che diede se 
stesso per i nostri peccati, allo 
scopo di sottrarci all’età presente 
malvagia, secondo il volere di Dio 
Padre nostro, 5a cui sia gloria per 
i secoli dei secoli. Amen. 


Paolo 
fa l’apologia del suo apostolato 
e della sua dottrina. 


€ MI meraviglio che così presto 
voi passiate, da quel Vangelo che 
v’ ha chiamato nella grazia di Cri- 
sto ad uno diverso. ? Ma non esiste 
un altro Vangelo; soltanto vi sono 
alcuni che vi disturbano, e vor- 
rebbero sovvertire il Vangelo di 
Cristo. 8 Ma anche se noi stessi 
o un angelo del Cielo venisse ad 
annunziarvi [un Vangelo] diverso 
da quello che vi abbiamo annun- 
ziato noi, sia egli anàtema. ?Già 


l’abbiamo detto e lo ripeto ora: se 
qualcuno evangelizza contro l’an- 
nunzio che avete ricevuto, sia anà- 
tema. 

10 Poichè ora ho io a conciliarmi 
gli uomini o Dio? cerco forse di 
piacere agli uomini? se ancora cer- 
cassi piacere agli uomini, non sa- 
rei servo di Cristo. 11 Dovete sa- 
pere, o fratelli, che il Vangelo da 
me predicuto non è secondo l’uo- 
mo, 12 e di fatto non l’ho mica ri- 
cevuto da un uomo, nè io ne fui 
ammaestrato, ma l’ho avuto per 
rivelazione di Gesù Cristo. 13 Avete 
certo sentito parlare di come mi 
comportavo nel giudaismo; perse- 
guitavo accanitamente la Chiesa di 
Dio e la devastavo; 14e progredivo 
nel giudaismo molto più di varii 
coetanei della mia stirpe, essendo 
gran zelatore delle tradizioni avite. 

15 Ma quando Colui che mi aveva 
messo da parte fin dal seno di mia 
madre e mi chiamò colla sua gra- 
zia, 19 credette di rivelare in me Il 
suo Figlio, affinchè lo annunziassi 
alle genti, immediatamente, senza 
consultare nè carne nè sangue, 17 e 
senza neppure salire a Gerusalem- 
me a vedere quelli che prima di 
me erano apostoli, me ne andai in 
Arabia e poi di nuovo tornai a Da- 


1 un altro Vangelo: le dottrine dei giudaizzanti contro i quali è scritta la lettera. 

8 andàtema: oggetto di maledizione (vedi 13 Corinti, 12, 3). 

18 e segg. Dopo aver accennato alla sua conversione, Paolo riassume gli inizii del 
suo apostolato, comunicando particolari che non si trovano nella nsrrazione degli 


Atti degli Apostoli, 9. 


17 Arabia: la regione a oriente di Damasco; ivi Paolo si recò, non per predicarvi 
il Vangelo essendo regione quasi disabitata, ma per vivere ritirato e prepararmi al 


tuturo apostolato. 
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masco. 15 Appresso, dopo tre anni, 
venni a Gerusalemme per conoscere 
Pietro e rimasi da lui quindici 
giorni; 19 e non vidi altri degli apo- 
stoli, se non Giacomo il fratello 
del Signore. 29 Per ciò che scrivo 
qui, ecco dichiaro davanti a Dio 
ch’ io non mento. 21 Appresso venni 
nelle terre della Siria e della Ci- 
licia; 22 ma di persona ero sco- 
nosciuto alle chiese della Giudea, 
quelle in Cristo, 23solo avevano 
sentito dire che «chi una volta ci 
perseguitava, ora annunzia la fede 
che prima voleva distruggere », 24 e 
rendevano per me gloria a Dio. 


II Concilio di Gerusalemme. 


2 - Appresso, dopo quattordici 
anni, salii di nuovo a Gerusalemme 
con Barnaba, preso con me anche 
Tito. 2 Vi andai in seguito a ri- 
velazione, ed esposi loro il Vangelo 
quale lo predico ai Gentili, ciò 
privatamente a quelli che erano 
più reputati, nel pensiero che io 
corressi forse o fossi corso invano. 
3 Ma neanche Tito che era con me, 
essendo Gentile, fu obbligato a cir- 
concidersi; 4ciò per via di quegli 
intrusi falsi fratelli che si ficcaron 
dentro a insidiare la libertà che 
noi abbiamo in Cristo Gesù, per ri- 
durci in servitù, 5ma a costoro 
neanche per il momento volemmo 
assoggettarci e cedere affinchè la 
verità del Vangelo rimanesse inte- 
gra rispetto a voi. * E da quelli che 
sembrano essere qualcosa (quali 
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erano una volta, non vuol dir nulla 
per me: Dio non ha riguardo a per- 
sone), questi che sembrano qual- 
cosa non aggiunsero nulla {a quel 
che io esposi], 7 ma al contrario ve- 


‘dendo che a me fu affidata l’evan- 


gelizzazione degl’ incirconcisi, così 
come Pietro ne aveva l’ incarico pei 
circoncisi, 8 (giacchè chi aveva dato 
energia a Pietro per l’apostolato 
della circoncisione diè potere an- 
che a me per le genti), * e conosciuta 
la grazia a me concessa, Giacomo 
e Cefa e Giovanni, quelli che sono 
riputati le colonne, porsero a me 
e a Barnaba le destre a segno di 
unione e società fra noi, affinchè 
noi andassimo alle genti, e loro 
alla circoncisione; 10e ci ricor- 
dassimo solo dei poveri, ciò ap- 
punto che io mi son dato premura 
di fare. 


Il contrasto di Antiochia. 


11 Quando poi venne Cefa in An- 
tiochia, gli resistei in faccia per- 
chè aveva torto. 12 Difatti prima 
che venissero alcune persone da 
parte di Giacomo, mangiava coi 
Gentili; venute quelle si ritirò e se 
ne stette in disparte per paura di 
quei che provenivano dalla circon- 
cisione. 13 E a tale simulazione di 
lui consentirono anche gli altri 
Giudei, sì che anche Barnaba fu 
trascinato da loro a quella simu- 
lazione. 14 Or quando io vidi che 
non camminavano rettamente se- 
condo la verità del Vangelo, dissi 


48-19 Pietro: il greco ha Cefa (cfr. 2, 9). — Giacomo il fratello del Signore: cioè 


cugino di Gesù, è Giacomo il Minore (vedi 1’ Introduzione a Giacomo). Perciò Paolo, 
venuto a Gerusalemme per conoscere e riverire Pietro, entrò in relazione anche con 
LETI questi due infatti, insieme con Giovanni, erano i più insigni apostoli 
cir. 2, 9). 

1 Quattordici anni contando, come pare più probabile, dal primo viaggio a Ge- 
rusalemme (1, 18). Per il viaggio qui accennato, cir. Atti, 15, 2 e segg. 

2 più reputati: gli apostoli, e specialmente i tre ricordati al v. 9. 

® Per Tito, vedi l' Introduzione della lettera a Tito, e la nota ad Atti, 18, 3. 

? Colonne della Chiesa (ctr. 1, 18-19; 2, £); Giacomo era parente di Gesù, Pietro 
era capo della Chiesa, Giovanni era stato il discepolo prediletto di Gesù. 

1) e segg. Il torto di Pietro è spiegato nei versetti seguenti. Venuto ad Antiochia, 
egli dapprima conviveva con i cristiani convertiti dal paganesimo senze preoccu- 
parsi di.le prescrizioni della Legge ebraica (delle quali, invece, si era dapprima tanto 
preoccupato: cir. Atti, 10, 14, 28); ma più tardi dopo che giunsero da Gerusalemme 
alcune persone (certamente cristiani giudaizzanti), si appartò dai cristiani ex pagani 
per evitare contrasti con i nuovi arrivati. La questione era unicamente di pratica, 
non di teoria, perchè riguardo ai principii anche Pietro giudicava come Paolo 
(cfr. 4tti, 11, 2 e segg.); ma il modo di comportarsi di Pietro fu giudicato simulazione 
da Paolo, che perciò zelantemente protestò, sebbene anch'egli nel caso di Timoteo 
seguisse in qualche modo la norina pratica di Pietro (vedi Atti, 16, 3). 
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a Cefa alla presenza di tutti: « Se 
tu che sei Giudeo vivi da Gentile, 
non da Giudco, perchè costringi i 
Gentili a far come i Giudei? ». 
15 Noi di nascita siamo Giudei, e 
non peccatori provenienti dai Gen- 
tili, 16ma sapendo che non è giu- 
stiflcato un uomo dalle opere della 
Legge, bensì solo per la fede di 
Gesù Cristo, anche noi abbiamo 
creduto in Cristo Gesù per essere 
giustificati in forza della fede in 
Cristo, e non già in forza della Leg- 
ge, per la ragione che dalle opere 
della Legge nessuna persona sarà 
giustificata. 17 Se poi procurando 
d’esser giustificati in Cristo, fos- 
simo trovati anche noi peccatori, si 
avrebbe a dire dunque che Cristo 
sia ministro di peccato? Certo che 
no. 18 Poichè se le cose che ho di- 
strutto di muovo le edifico, mi fo 
da me prevaricatore. 19° Ma io per 
la Legge sono morto alla Legge, per 
vivere a Dio. Sono stato crocifisso 
con Cristo; 2°e vivo non più io, 
ma vive in me Cristo; e quel che 
vivo nella carne, vivo nella fede 
che ho nel Figliuol di Dio che mi 
ha amato e ha dato se stesso per 
me. 22 Io non vo’render vana la 
grazia di Dio, perchè se la giustizia 
si avesse già per la Legge, allora 
Cristo sarebbe morto invano. 


‘Esperienza dei Galati. 
Esempio di Abramo. 


2 - O Galati insensati, chi vi ha 
affascinati da non più aderire alla 
verità, mentre pur fu vivamente 
dipinto agli occhi vostri Gesù Cri- 
sto per voi crociflsso? 2 Questo solo 
voglio saper da voi: «Lo Spirito 
l'avete ricevuto dalle opere della 
Legge o dall’adesione alla fede? ». 
2 Siete così stolti che avendo co- 


16 Cir. Salmo 143, 8. 
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minciato collo Spirito, credete ora 
di conseguire la perfezione colla 
carne? «Tante sofferenze le avete 
avute invano? Se pure anche in- 
vano. 5 Chi dunque vi da lo Spi- 
rito, e opera tra voi de’ miracoli, 
lo fa egli in seguito alle opere della 
Legge o in seguito all’adesione alla 
fede? ‘* Come sta scritto: “ Abramo 
credette a Dio, e ciò gli fu ascritto 
a giustizia ”. 7 Riconoscete dunque 
che quelli che provengono dalla 
fede, questi sono { figli di Abramo. 
8 E la Scrittura prevedendo che Dio 
giusfiecherebbe i Gentili dalla fede, 
preannunziò ad Abramo: “In te 
tutte le Genti suranno benedette ”. 
*Sicchè dunque i provenienti della 
fede sono benedetti col credente 
Abramo. 10 Poichè tutti quelli che 
provengono dalle opere della Legge 
sono sotto una maledizione giac- 
chè sta scritto: * Maledetto chiun- 
que non rimane fedele a tutte le 
disposizioni scritte nel libro della 
legge per undempierlie ”. 11E che 
nella Legge nessuno sia giustifi- 
cato presso Dio è manifesto, per- 
chè il glusto vive della fede. 12 La 
Legge invece non vicne dalla fede, 
ma chi avrà fatto ciò che la legge 
prescrive, avrà vita in quello. 13 Or 
Cristo ci ha riscattati dalla male- 
dizione della Legge diventando lui 
maledizione per noi, poichè è scrit- 
to: ‘ Maledetto chiunque pende dal 
legno ”; 14e ciò perchè la bene- 
dizione di Abramo scendesse sulle 
Genti in Gesù Cristo, affinchè noi 
ricevessimo la promessa dello Spi- 
rito per mezzo della fede. 


La natura della promessa 
e la natura della Legge. 


150 fratelli, (io parlo sccondo 
l’uomo). Una volta stabilito un 


17 Giustificati in Cristo, mediante la fede in Lui. — Fossimo trovati anrte noi 
(che siamo giudei) peccatori, perchè colpevoli, di aver abbandonato la Legge ebraica: 
in tal caso Cristo sarebba ministro di peccato, in quanto c' indurrebbe ad abbando- 


nare la Legge a cui saremmo obbligati. 
- 10 Cfr. Romani, 7, 6 © segg. 
20 Cfr. Romani, 6, 7 e segg. 
0 Cir. Genesi, 15, 6. 
® Ctr. Genesi, 12, 3. 
10 Cir. Deuteronomio, Î, $8. 
11 Cfr. Abacuc, 32, 4. 
12 Cfr. Levitico, 18, 5. 
13 Cir. Deuteronomio, 21, £3. 
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patto pur tra uomini, nessuno lo 
annulla o gli fa delle aggiunte. 
16 Ora ad Abramo furono annun- 
ziate delle promesse, a lui e al suo 
seme; non dice: « A’ suoi discen- 
denti » come fossero molti, ma uno 
solo: « Al tuo seme», e questi è 
Cristo, 17 Ora io dico questo: Un 
paito stabilito da Dio, una legge 
di quattrocentotrent'anni dopo non 
lo può mica annullare, sì da ren- 
dere vana la promessa. 18 Se l’ere- 
dità fosse dalla Legge, non sarebbe 
più dalle promesse; ma ad Abra- 
mo l’ha data Dio in virtù della 
promessa. 


Fine della Legge nei disegni 
di Dio. 


10 Che cos'è dunque la Legge? 
in vista delle trasgressioni. essa 
fu posta, fino a che venisse il seme 
a cui fu fatta la promessa; la 
Legge veniva promulgata per mezzo 
d’angeli in mano d’un mediatore; 
30 or non v'è un mediatore se si 
tratta di un solo; e Dio è unico. 
21 La Legge si dirà dunque essere 
contraria alle promesse di Dio? 
non sia mai. Se fosse stata data 
una legge che avesse la podestà di 
vivificare, allora sì dalla Legge ver- 
rebbe la giustizia. 22 Ma la Scrit- 
tura ha invece richiuso ogni cosa 
rotto il peccato, affinchè fosse con- 
cessa ai credenti la promessa con- 
Giunta con la fede in Gesù Cristo. 

23 Prima che venisse la fede era- 
vate custoditi rinchiusi sotto la 
Legge, in attesa che fosse rivelata 
la fede che doveva venire. 24 Sic- 
che la Legge è stata il nostro pe- 
dagogo a Cristo, affinchè per via 


17 IN petto stabilito da Dio è la 
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della fede fossimo giustificati; 25 ve- 
nuta quella, non siamo più sotto 
il pedagogo. 2° Difatti siete tutti 
figli di Dio per la fede in Cristo 
Gesù; 27 quanti siete stati battez- 
zati in Cristo, vi siete rivestiti di 
Cristo. 28 Non vi è più Giudeo nè 
Greco, non vi è schiavo nè libero, 
non maschio o femmina, ma tutti’ 
voi siete uno solo in Cristo Gesù. 
29 E se voi siete di Cristo, siete 
seme di Abramo, eredi secondo la 
promessa. 

4 - Or io dico: per tutto il tempo 


.che un erede è fanciullo, non dif- 


ferisce punto da un servo, pur es- 
sendo padrone di tutto, 2 e sta sotto 
tutori e amministratori fino al tem- 
po prestabilito dal padre. * Così an- 
che noi, quando eravamo fanciulli, 
eravamo schiavi sotto gli elementi 
del mondo, 4ma quando venne la 
pienezza dei tempi, Dio mandò suo 
figlio, nato di donna, nato sotto la 
Legge, 5per riscattare quelli che 
erano sotto la Legge, e far che noi 
ricevessimo l’adozione dei figli. * E 
perchè siete figli, mandò Iddio lo 
Spirito del Figlio suo nei vostri 
cuori, il quale grida: «Abba» 
(« Padre »). 7 Sicchè tu non’ sei più 
servo ma figlio, e, se figlio, anche 
erede per opera di Dio. * Allora 
non conoscendo Dio, eravate servi 
di tali che per loro natura non 
sono dèi, ® invece ora, conoscendo 
Dio, e meglio ancora, riconosciuti 
da Dio, come mai vi rivolgete di 
nuovo ai deboli e poveri elementi, 
ai quali volete daccapo farvi schia- 
vi? 10 Voi osservate i giorni e i 
mesi e le ricorrenze e gli anni; 
11 in verità temo di voi, che invano 
io abbia tra voi faticato. 


testè accennata; la legge 


promessa ad Abramo 
è quella di Mosè, apparsa 430 anni dopo (in Atti, 7, 6, si trova la citre di 400). 


19 mediatore: Mosè per cui mezzo fu 


data la Legge ebraica 


24-33 Come nelle facoltose famiglie greco-romane il pedagogo aveva l’incarico di 
preparare alle vita pubblica i figli del padrone, così la Legge ebraica è stata una 
del popolo d’ Israele a ricevere Cristo; ma, venuto Cristo, la Legge è 


abrogate (radi Romeni, 10, {). 
26 Cfr. v. 


E Hliva ‘del mondo: eepressione della filosofia ellenistica, con cui Paolo qui 


designa il periodo 


« rudimentale » e preparatorio della Legge, in opposizione alla se- 


Guente pienezza dei tempi evangelica (cir. v. 9). 


6 Abba, Padre: cîr. Romani, 8, 15; 
0 erarate servi di tali che, ecc.: degli 


9 elementi; vedi al v. 3. 
20 Alude alle 


met] 4, 5. 


ÙÌ: pisehà 1 coisitani Galati provenivano 


prescrizioni del calendario giudaico. 
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Esortazioni di Paolo ed effusioni 
di cuore. 


12 Sfate come me, o fratelli, ve 
ne prego, che anch'io scn come 
voi. Voi non mi avete mai fatto 
alcun torto; 13 sapete bene come 
la prima volta vi evangelizzai pur 
con un'infermità della carne; e 
questa prova a cui la mia carne 
vi sottoponeva, 14voi nè la di- 
spregiaste nè n’avete mostrato di- 
sgusto, ma mi avete accolto come 
un angelo di Dio, come Cristo 
Gesù. 15 Dove dunque se n°è ito 
quel vostro apprezzamento di fe- 
licità? poichè io vi rendo questa 
testimonianza, che se fosse stato 
possibile, vi sareste cavati gli oc- 
chi per darmeli. 10 Sicchè, sono 
io diventato vostro nemico dicen- 
dovi la verità? 17costoro vi mo- 
strano zelo ma non onestamente, 
anzi vi voglion chiuder fuori per- 
chè voi volgiate le vostre premure 
a loro. 1*Ora è bello essere og- 
getto di premure nel bene, sempre, 
e non solo quando io son tra voi 
presente, 19 o figliuoli miei, che io 
di nuovo partorisco, fino a tanto 
che sia formato Cristo in voi; 20 0h, 
come vorrei esser tra voi ora, e 
cambiar tono, perchè son tanto per- 
plesso a riguardo vostro. 


. Inutilità della Legge 
dimostrata con l'allegoria 
di Agar e di Sara. 


21Ditemi voi che volete esser sotto 
la Legge, non l’avete letta la Legge? 


22 Poichè sta scritto che Abramo. 


ebbe due figli, uno dalla schiava 
e uno dalla libera. 23 Ma quello che 
ebbe dalla schiava, nacque secondo 
la carne, quello che ebbe dalla li- 
bera fu secondo la promessa. 24 Le 
quali cose sono state dette per alle- 
goria; perchè coteste donne figu- 
rano due patti d’alleanza; l’uno 
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dal Monte Sinai, che porta alla 
schiavitù, e questo è Agar, 25e Agar 
è appunto il monte Sinai nell’Ara- 
bia; e corrisponde alla Gerusalem- 
me d’ora, che è serva co' suoi fi- 
Gliuoli. 29 Invece la Gerusalemme 
di lassù è libera, e quella è la nostra 
madre, 27 poichè sta scritto: ‘ Ral- 
legrati, o sterile, che non partori- 
sci; prorompi in grida di gioia, o 
tu che non hail provato le doglie 
del parto, poichè molti più saranno 
i figli della donna abbandonata che 
di quella che aveva marito ”. 240ra 
noi, o fratelli, siamo figliuoli se- 
condo la promessa che riguardava 
Isucco. 2° Ma come allora il figlio 
secondo la carne perseguitò quello 
secondo lo spirito, 3° così anche ora. 
Ma la Scrittura che dice? “ Caccia 
la schiava e il figlio di lei, poichè 
non avrà l’eredità il figlio della 
schiava insieme col figlio della li- 
bera ”. 31 Pertanto, o fratelli, noi 
non siamo figli della schiava, ma 
della libera. 


Inutilità della circoncisione. 


5 - A tal libertà Cristo dunque 
ci ha liberati; voi state saldi e non 
lasciatevi impigliare di nuovo nel 
giogo di servitù. 2 Vedete, son io 
Paolo che ve lo dico: se vi fate 
circoncidere, Cristo non vi gioverà 
a nulla. 3 Ma a chiunque è circon- 
ciso di nuovo dichiaro che egli è 
in dovere di osservare tutta la Leg- 
ge. 4 Siete stati abbandonati da Cri- 
sto vol che volete esser giustificati 
nella Legge; siete decaduti dalla 
grazia; 5noi, con lo spirito dalla 
fede riceviamo speranza di giusti- 
zia. * In Cristo Gesù non ha valore 
l’essere circonciso o incirconciso, 
ma vale la fede operante per mezzo 
dell'amore. 7 Voi correvate così bene, 
chi vi ba urtato per via da non 
aderire più alla verità? ®questa 
persuasione vostra non viene da Co- 
lui che vi chiama. * Un po’ di fer- 


13 infermità della carne: forse allude allo stesso fatto accennato in #9 Corinti, 12, 7. 


17 costoro: i giudaizzanti. 
22 Cir. Genesi, 10, 15; 21, £ e segg. 


20 Gerusalemme di lassù: la Gerusalemme colestiale 


loto, 31, $). 
27 Cir. Isaia, 5, 1. 
30 Ofr. Genesi, 11, 10. 


(cir. Ebrei, 13, #2; Apoece 
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mento fa fermentare tutta la pasta. 
10 Io per voi ho fiducia nel Signore 
che non sentirete diversamente; ma 
chi vi conturba porterà la condan- 
na, chiunque egli sia. 11 Quanto a 
me, o fratelli, se ancora prèdico la 
circoncisione, perchè sono ancora 
perseguitato? sarebbe pur così eli- 
minato lo scandalo della croce! 
12 Oh, dovrebbero addirittura farsi 
evirare costoro che portan tra voi 
tale scompiglio! 


Libertà cristiana. 


13 Ma voi sarete stati chiamati a 
libertà, o fratelli; solo non dovete 
usar la libertà come occasione alla 
carne, ma dovete per amore dello 
Spirito servire gli uni gli altri. 
14 Poichè tutta la Legge ha la sua 
pienezza in quelle parole: ‘“Amerai 
il tuo prossimo come te stesso ”. 
15 Se vi mordete o vi divorate gli 
uni gli altri, badate che non vi di- 
struggiate a vicenda. 16 Io dico in- 
vece: Conducetevi secondo lo spi- 
rito, e non soddisfate ai desiderii 
della carne. 17 La carne ha deside- 
rii contrari allo spirito e lo spirito 
li ha cuntrari alla carne; son cose 
opposte fra loro, sì che voi non do- 
vete fare tutto quel che vorreste. 
18 E se vi lasciate condurre dallo 
Spirito, non siete più sotto la Legge. 
19 Or le opere della carne è chiaro 
quali sono: fornicazione, impu- 
rità, dissolutezza, lussuria, 2° ido- 
latria, venefizi, inimicizie, discor- 
die, gelosie, risentimenti, contese, 
divisioni, sètte, 21 invidie, omicidii, 
ubriachezze e gozzoviglie, e cose 
simili; io vi prevengo, come ho già 
detto prima, che quelli che fanno 
codeste cose non avranno in ere- 
dità il regno di Dio. 22 Invece frutto 
dello Spirito è l’amore, la gioia, la 
pace, la pazienza, 23 la benignità, la 
bontà, la longanimità, la mitezza, 
la fede, la moderazione, la continen- 


® Cfr. 19 Corinti, 5, 6. 
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za, la castità. Contro siffatte cose 
non c’ è Legge. 26I seguaci di Cristo 
Gesù hanno crocifisso la carne con 
le sue passioni e le sue concupi- 
scenze. 25 Se viviamo collo spirito 
procediamo anche collo spirito; 
26 non siamo vanagloriosi, provo- 
catori gli uni degli altri, e invi- 
diosi gli uni degli altri. 


Consigli diversi. 


6 - O fratelli, se anche una per- 
sona fosse còlta in fallo, voi gli 
spirituali, correggete questo tale 
con spirito di mitezza, badando tu 
a te stesso, che alle volte non cada 
anche tu in tentazione. 2 Portate i 
pesi gli unt degli altri così adem- 
pirete la legge di Cristo. 3 Poichè 
se uno crede di essere qualcosa 
mentre non è nulla, illude se stes- 
so; 4ma ciascuno esamini l’opera 
propria, e allora avrà vanto solo 
riguardo a se stesso non rispetto 
ad altri; 5 poichè ciascuno porterà 
il suo peso. ®E chi viene istruito 
nella parola divina faccia parte di 
tutti i suoi beni a chi lo istruisce. 
7 Non illudetevi: Dio non si lascia 
deridere. 8 Ciò che uno avrà semi- 
nato, quello mieterà: chè chi se- 
mina nella sua carne, dalla carne 
mieterà corruzione, chi semina nello 
spirito, dallo spirito mieterà vita 
eterna. *E non stanchiamoci nel 
fare il bene; perchè a tempo giu- 
sto mieteremo se non ci rilascia- 
mo, 10° Adunque, come l'occasione 
si presenta facciamo del bene a 
tutti, massime ai compagni di 
fede. 


Conclasione. 


11 Vedete con che grosso carat- 
tere vi ho scritto qui di mia mano! 
12 Tutti quei che vogliono figurar 
bene nella carne, vi costringono a 
circoncidervi, solo per non esser 


11 se ancora prèdico la circoncisione: così affermavano i giudaizzanti, recando la 
prova che Paolo aveva fatto circoncidere Timoteo (Atti, 18, 3). Alla quale calunnia, 
Paolo risponde col sarcasmo del versetto seguente. 


14 Cfr. Levitico, 19, 18. 


11 Fino al versetto precedente Paolo ha dettato la lettera all’amanuense; qui ag- 
giunge qualcosa scrivendo di sua mano (cfr. fa Corinti, 16, 21: 2a Tessalonicesi, 3, 17), 
e fa notare che scrive con grosso carattere, a causa forse della sua infermità accen- 


nata in 4, 13. 
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perseguitati per la croce di Cristo. 
13 Poichè neanche essi circoncisi 0s- 
servano la Legge; ma vogliono che 
voi vi facciate circoncidere per 
menar vanto nella vostra carne. 
14 Quanto a me sia lungi il gloriar- 
mi d’altro che della croce del Si- 
gnor nostro Gesù Cristo, per la 
quale il mondo è stato per me cro- 
ciflsso, e io pel mondo. 18 Nè la 
circoncisione ha valore, nè l’essere 
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incirconciso; ma l’essere una crea- 
tura nuova. 16 Quanti seguiranno 
questa norma, pace su loro e mi- 
sericordia, e pace sull’Israele di 
Dio. 

17 D’or innanzi nessuno m'’ in- 
quieti, perchè io porto nel mio 
corpo le stimmate di Gesù. 

18 La grazia del Signor nostro 
Gesù Cristo collo spirito vostro, 0 
fratelli! Amen. 


16 L’ Israele di Dio secondo lo spirito, cioè i cristiani. 

17 Le stimmate di Gesù come schiavo di Lui, a somiglianza degli schiavi del 
mondo greco-romano su cui talvolta s' imprimeva il marchio del padrone; queste 
idiotrrata di Peole fer aging e altri segni lasciatigli sul corpo dei patimenti 

‘erti per il suo rone Gesù. Questi segni contrappone egli irconcisio: 
cui si vantavano i giudaizzanti (ctr. v. 13). IRR E RO 
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In Efeso, la grande città situata sulla costa occidentale del- 
l'Asia Minore, Paolo aveva dimorato circa tre anni durante il 
suo terzo viaggio apostolico; questa lettera ai cristiani di Efeso 
fu scritta da lui durante la prima prigionia sofferta a Roma, 
verso la fine dell’anno 63. 

Questo scritto mostra le solite note personali di Paolo, ma 
in minor grado che altre sue lettere; anche l’argomento è più 
generico, riguardando alcuni capisaldi della fede cristiana più 
che questioni particolari. La prima parte (capp. 1-3) è d’ indole 
dogmatica, e tratta il mistero della divina economia nella sal- 
vezza universale; la seconda (capp. 4-6) è esortativa, e racco- 
manda la concordia, la pace, ed altre virtù cristiane. 
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Intestazione. 


% - Paolo, apostolo di Cristo 
Gesù per volontà di Dio, ai Santi 
che sono in Efeso e ai fcdeli in 
Gesù Cristo; ?grazia a voi e pace 
da Dio Padre nostro e dal Signore 
Gesù Cristo. 


Il mistero concepito da tutta 
l'eternità. 


3 Benedetto Iddio e Padre del Si- 
gnor nustro Gesù Cristo, il quale ci 
ha benedetti con ogni benedizione 
spirituale, celeste, in Cristo, «in 
quanto ci ha eletti in Lui, prima 
della fondazione del mondo, a es- 
ser santi e irreprensibili nel suo 
cospetto, per amore 5avendoci pre- 
destinati a esser figli suoi adottivi 
per mezzo di Gesù Cristo, secondo 
la benignità dcl suo volere, * sì che 
ciò torni a lode della gloriosa ma- 
nifestazione della grazia sua, di cui 
ci fece dono nel suo diletto Fi- 
Eliuolo. * In Lui noi abbiamo la re- 
denzione per mezzo del suo sangue, 
la remissione dci peccati secondo 
la ricchezza della sua grazia, *di 
cui fu largo a noi in ogni sapienza 
e prudenza, * facendoci conoscere 
il mistero della sua volontà se- 
condo la bcnignità sua, volontà che 
Egli aveva in sè prestabilita, 19° per 


tradurla in atto nella pienezza del 
tempi: e [il mistero consiste in 
questo]: cioè ncll’ instaurare tutte 
le cose in Cristo, sia le cose celesti 
sia le terrestri. In Cristo 1! nel 
quale siamo anche stati fatti eredi 
noi, predestinati a ciò secondo ii 
proposito di Chi tutto agisce se- 
condo il consiglio della propria vo- 
lontà, 13 sì che noi riusciamo a lode 
della sua gloria; noi che fin da 
prima abbiamo sperato in Cristo; 
13 nel quale anche voi, udita la pa- 
rola della verità, (la buona novella 
della salvezza nostra), avete ripo- 
sto fede, e avete ricevuto l’im- 
pronta dello Spirito Santo della 
promessa, l<4il quale è caparra 
della nostra eredità per la reden- 
zione delle genti che cgli fece sue 
a lode della sua gloria. 


Il mistero attuato nella Chiesa. 


15 Per questo ancor io, sentendo 
la fcde vostra nel Signore Gesù e 
l’amore che portate a tutti i santi, 
16 non cesso dal ringraziare per 
voi, facendo di voi menzione nelle 
mie preghiere, l° affinchè il Dio 
del Signor nostro Gesù Cristo, il 
Padre della gloria, vi dia Spirito 
di sapienza e di rivelazione, nella 
piena cunoscenza di lui, 18 e siano 
illuminati gli occhi del vostro cuo- 
re, affinchè sappiate qual’ è la spe- 


4 La Vulgata riferisce per emerse alla proposizione che precede; è da riferirai 


alv. 5. 
10 instevrare: 


il greco ha etimologicamente ricepitolere, cioè riunire e riassumere 


sotto un solo «capo». Gesù Cristo è il capo che esercita il suo dominio su tutto l'uni- 


verso, celestiale e terreno, e gli 


l'unità di regno spirituale (cir. vv. 21-23). 
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ranza a che v’ha chiamati, quanto 
sia ricca la gloria della sua eredità 
fra i santi, 1° e quanto immensa- 
mente grande la sua potenza su di 
noi credenti; per l’efficacia della 
sua potente forza; 2° la quale egli 
esercitò in Cristo, risuscitandolo 
dai morti, e facendolo sedere alla 
sua destra nei cieli, 2 al di sopra 
d’ogni Principato e Podestà, Virtù 
e Dominazione e al di sopra di 
ogni titolo che si possa dare non 
solo nell'età presente ma anche 
nella futura. 

22 E tutto pose sotto i suoi pie- 
di, e Lui costituì capo supremo 
alla Chiesa, 23 che è il corpo di 
Lui, il complemento di Colui che 
tutto compieta in tutti. 

2 - E voi pure ha fatto rivivere, 
che eravate morti per i vostri falli 
e i vostri peccati, 2 nei quali una 
volta vi siete abbandonati secondo 
l’andazzo di questo mondo, secondo 
il principe delle podestà dell’aria, 
quello spirito che ora agisce tra i 
figli della incredulità. ? Tra questi 
ci siamo aggirati anche noi tutti, 
nelle cupidigie della nostra carne, 
seguendo i capricci della carne e 
del pensiero, ed eravamo per na- 
tura figli d’ ira come gli altri. 4E 
Iddio, ricco di misericordia, per il 
grande amore che ci portava 5 pur 
essendo noi morti per le nostre col- 
pe, ci richiamò a vita in Cristo (per 
sua grazia siete stati salvati), “in 
Cristo Gesù ci ha risuscitati e ci 
ha fatti sedere nei cieli, ? affinchè 
nelle età avvenire fosse fatta pa- 
lese 1’ immensa ricchezza della sua 
grazia, nella benignità verso noi in 
Cristo Gesù. ® Sì, per grazia siete 
stati salvati mediante la fede; e 
ciò non è da voi ma è dono di Dio; 
* non dalle opere vostre, che nes- 
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suno abbia a gloriarsene. 10 Noi 
siamo fattura di lui, creati in Cri- 
sto Gesù per opere buone, a cui ci 
preparò Iddio perchè le praticas- 
simo. 

11 Perciò ricordatevi che un tem- 
po voi, pagani nella carne, voi detti 
gli incirconcisi da quelli che, cir- 
concisi per operazione chirurgica 
nella carne, si chiamavan così, 
12 eravate in quel tempo all’ infuori 
di Cristo, esclusi dalla cittadinanza 
d’ Israele ed estranei ai patti della 
promessa, senza speranza e senza 
Dio nel mondo. 13 Ora invece in 
Cristo Gesù, voi che eravate lonta- 
ni, siete diventati vicini nel san- 
gue di Cristo. 14Giacchè egli è la 
nostra pace; egli delle due cose ne 
ha fatta una sola, togliendo di mez- 
zo il muro che li separava, cioè 
l’inimicizia, e nella sua carne 15 an- 
nullò co’ suoi precetti la Legge delle 
prescrizioni [giudaiche], al fine di 
ridurre in se stesso, artefice di 
pace, i due in unico uomo nuovo, 
16e riconciliarli entrambi in un 
corpo unico a Dio per mezzo della 
croce, uccidendo in sè ogni inimi- 
cizia. 17 E venne a recare il buon 
annunzio di pace a voi che eravate 
lungi, e pace a questi che eran vi- 
cini; 18e per lui noi abbiamo ac- 
cesso entrambi in unico Spirito al 
Padre. 1° Perciò dunque non siete 
più ospiti e forestieri, ma siete 
concittadini dei santi e della fa- 
miglia di Dio; 2° edifizio eretto sul 
fondamento degli apostoli e del 
profeti, essendone pietra angolare 
lo stesso Cristo Gesù; 21 su cui tutto 
l’edificio ben costruito s’inalza a 
tempio santo nel Signore; 22 e voi 
pure siete parte di quest’edificio, 
che ha da essere abitacolo di Dio 
nello Spirito. 


21 Principato, Podestà, eco.: nomi delle varie schiere angeliche (ofr. 3, 10; Colos- 


veci, 1, 16; 3, 10). 
223 Otr. Selmo 8, 7. 


23 Le Chiesa è il corpo mistico di Oristo, che è il «capo» di essa (cir. v. 10, è 


vedi 19 Corinti, 19, £7 


). 
2 4 principe delle podestà dell'aria: il demonio, di cui gli spiriti vassalli vaga- 
vano nell'aria secondo l'opiniona allora comune (cir. 6, If). 
® Figli d'ira divina: ebraismo per significare l'oggetto dell’ira e del castigo 


«i Dio. 


11 e segg. Qui Prolo espone i rapporti del paganesimo dapprima col giudaismo, 
® poi con la redenzione universale operata da Gesù Oristo. 

14 delle due coss: cioè del giudaismo e del paganesimo; da qualunqne delle due 
parti vengano i credenti in Cristo, non c’è più alcuna differenza tra loro. 
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Rivelazione del mistero. 


9 - In grazia di questo io Paolo, 
il prigioniero di Cristo Gesù per 
voi Gentili..., 2 poichè avete udito 
certo il compito che la grazia di 
Dio a me data mi ha affidato ri- 
spetto a voi, 3e come per rivela- 
zione fu da me conosciuto il mi- 
stero, come ho prima scritto in 
breve, 4per cui potete, leggendo, 
capire l’ intelligenza che ho nel mi- 
stero del Cristo, Sil quale nelle 
altre età non fu conosciuto dai fl- 
gli degli uomini, così com’ora è 
stato rivelato ai santi apostoli di 
lui e profeti nello Spirito, Se ciò 
è a dire che i Gentili sono coeredì 
e da formare unico corpo e com- 
partecipi della promessa di Cristo 
Gesù mediante il Vangelo, ?del 
quale io son diventato ministro, 
per dono della grazia di Dio, a me 
concessa per L'efficacia della sua 
virtù. 8 A me che sono meno che 
l’ infimo di tutti i santi fu data 
questa grazia di recare ai Gentili 
la buona novella della imperscru- 
tabile ricchezza di Cristo, ® e met- 
tere a tutti in luce, qual sia la tra- 
duzione in atto dell’arcano nasco- 
sto da secoli in Dio creatore di 
ogni cosa, 1° affinchè ora fosse nota 
ai Principati e alle Podestà dei 
cieli, per mezzo della Chiesa, la in- 
finitamente varia sapienza di Dio, 
11 secondo la determinazione eter- 
na, che Fgli ne fece in Cristo Gesù 
Signor nostro, 12 in cui abbiamo li- 
bero accesso a Dio, con piena fidu- 
cia mediante la fede in lui. 19 Per 
questo io vi chiedo di non perdervi 
d’animo nelle afflizioni che ho per 
voi, le quali sono la vostra gloria. 
14 In vista di ciò io piego le ginoc- 
chia davanti al Padre del Signor 


nostro Gesù Cristo, 15 da cui ogni 


famiglia e nei cieli e sulla terra 
prende nome, 16 affinchè dia a voi, 
secondo la' ricchezza della sua glo- 
ria, di essere per mezzo dello Spi- 
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rito di lui fortemente corroborati 
nell'uomo interiore, 17 e faccia sì 
che Cristo. dimori nei vostri cuori 
per niezzo della fede, e voi radicati 
e fortificati in amore, 18 siate resi 
copaci di comprerrlere con tutti i 
santi, qual sia la larghezza e la 
lunghezza e l'altezza e la profon- 
dità, 19 e intendere quest’amore di 
Cristo che sorpassa ogni scienza, 
aMnchè siate ripieni di tutta la 
pienezza di Dio. 

20 E a lui che può far tutto, ben 
al di là di quel che noi doman- 
diamo, o pensiamo, secondo la 
virtù che opera in noi, 21a lui, 
sia la gloria nella Chiesa, e in 
Cristo Gesù per tutte le gencra- 
zioni, nei secoli dei secoli. Amen. 


Virtù principali 
della vita cristiana. 


A - Io dunque vi esorto, io 11 
carcerato nel Signore di eondurvi 
in modo degno della chiamata 
che avete ricevuto, 2con tutta 
umiltà e mansuetudine e con lon- 
ganimità, tollerandovi a vicenda 
con amore, ? sforzanovi di con- 
servare l’unità dello spirito nel 
vincolo della pace; 4un corpo solo, 
un solo spirito, come in unica spe- 
ranza sicte stati chiamati; 5uno è 
il Signore, una la fede, uno il bat- 
tesimo; Suno Iddio e padre di 
tutti, colui che è sopra a tutti ec per 
tutti e in tutti. 7 A ciascuno poi 
di noi fu data la grazia scconilo 
la misura del dono di Cristo. 8 Per 
questo dice: «Salito in alto s’ im- 
padroni di molti prigionieri, c die- 
de doni agli uomini ». ® E l’esser 
salito che vuol dire, se non che era 
disceso nelle parti inferiori della 
terra? 10 Quegli che è disceso è lo 
stesso che è salito al di sopra dei 
cieli tutti, per portare a compimento 
ogni cosa. 11 Ed egli dicde gli uni 
apostoli, gli altri profeti, gli altri 
evangelisti, gli altri pastori e mae- 
stri, 12 per il perfezionamento dei 


1 per voi Gentili.... è una delle interrozioni tipiche dello stile di Paolo. La men- 
zione dei Gentili, di cui egli è apostolo, lo spinge a parlare di questa sua missione, 
per causa della quale egli era prigioniero (vedi l’ Introduzione). 


8 Cfr. Salmo 617, 19. 


11 apostoli: non i Dodici, ma i partecipi del carisma dell’apostolato; sono carismi 
anche i seguenti profeti, evangelisti, ecc. (cir. 19 Corinti, 12). 
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santi, in vista dell’opera del mini- 
stero, che è l'edificazione del corpo 
di Cristo, 1° fino a tanto che ci 
riuniamo tutti nell’unità della fede 
e nel riconoscimento del Figlio di 
Dio, giungendo alla maturità di 
uomo fatto, alla misura di età della 
pienezza di Cristo; 14 affinchè non 
siamo più dci bambini, sballottati 
e portati via da ogni vento di dot- 
trine per gl’ inganni degli uomini 
e la malizia loro a render seducente 
l'errore; 19ma seguendo il vero con 
amore progrediamo in tutto verso 
di lui che è il capo, Cristo, 19 dal 
quale tutto il corpo ben composto 
e connesso per l’utile concatena- 
zione delle articolazioni, efficace- 
mente, nella misura di ciascuna 
delle sue parti, compie il suo svi- 
luppo per l’edificazione di se stes- 
so nell’amore. 

17 Questo dunque dico io, e vi 
scongiuro nel Signore, di non vi- 
vere più come vivono i Gentili nella 
vanità della mente loro, 18 che otte- 
nebrati nell’ intelligenza, sono fatti 
estranei alla vita di Dio, per la 
ignoranza che è in loro per via 
dell’ indurimento del loro cuore; 
1® essi, perduto ogni sentimento si 
son dati alla dissolutezza sì da 
opcrare ogni impurità nella loro 
cupidigia di possesso. 2° Ma voi 
non così avete imparato Cristo, 
21 se pur gli avete dato retta c siete 
stati in lui ammaestrati, conforme- 
mente alla verità che è in Gesù, 22 a 
deporre, rispetto alla vostra vita di 
prima, il vecchio uomo corrompen- 
tesi per le passioni ingannatrici, 
23 e rinnovarvi nello spirito della 
vostra mente, 24 e rivestire l’uomo 
nuovo quello creato secondo Dio 
nella giustizia e nella santità vera. 


Avvertimenti generali ai cristiani. 


25 Perciò rigettando ogni menzo- 
gna, dite la verità ciascuno al 
prossimo suo perchè siamo mem- 
bri gli uni degli altri; 2° nell’ ira 
non peccute e il sole non tramonti 


15-14 Torna all' idea di cui in 1, 10, 81. 
28 Cir. Zeccuria, 8, 10. 
26 Cir. Selmo 4, 5. 
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sul vostro sdegno, 27 nè date luogo 
al diavolo. 28 Chi rubava non rubi 
più, piuttosto s’affatichi lavorando 
colle proprie mani «qualcosa di 
buono, affinchè abbia di che far 
parte a chi ha bisogno. 2? Ogni 
cattivo discorso non esca più dalla 
bocca vostra; se mai, qualche di- 
scorso buono che serva a cdiflca- 
zione, dato il bisogno, questo sì, 
aMnchè dia grazia a chi l’ascolta. 
30 E non contristate lo Spirito Santo 
di Dio, nel «quale avete ricevuto 
l'impronta per il giorno del ri- 
scatto. 31 Ogni acrimonia ec animo- 
sità ce ira e clamore e maldicenza 
sia sbandita da voi insieme con 
ogni malizia. 32 Siate benigni gli 
uni verso gli altri, misericordiosi, 
donandovi a vicenda così come Dio 
in Cristo donò a noi. 

3 - Fatevi dunque imitatori di 
Dio, come figli bene amati, 2 e vi- 
vete amundovi come anche Cristo 
amò noi, e dicde sc stesso per noi, 
oblazione e sacrificio a Dio, pro- 
fumo di soave odore. 3 Fornicazio- 
ne poi e qualsiasi impudicizia 0 
avidità di possedere, non si nomi- 
nino neppure tra voi, come con- 
viene ai santi, 4e così non diso- 
neste parole, o buffoneric, o scur- 
rilitaà che non convengono, ma 
piuttosto azioni di grazie. 5 Poichè 
questo dovete tenere a mente, che 
ogni adultero o impudico o avaro, 
che vuol dire idolatra, non ha cre- 
dità nel regno di Cristo e di Dio. 
€ Niuno v’inganni con vuoti di- 
scorsi, poichè per tali cose viene 
1’ ira di Dio sui figli ripelli. 7 Non 
fatevi dunque consoci*‘di costoro, 
8 poichè una volta eravate tenebre 
ma oru sicte luce nel Signore; e 
come figli della luce dovete vivere, 
® giacchè il frutto della luce è in 
ogni bontà e giustizia e verità, 
10 esaminanda quel che è accetto al 
Signore; 1! e non prendete parte 
alle opere infeconde delle tenebre, 
ma anzi riprendetele, 12 perchè quel 
che si fa in segreto, è turpe anche 
41 dirlo, 19 e le cose condannate son 


2 Non si nominino come del tutto inesistenti; non esista neppur l'ombra di tali 
vizi tra voi, cosicchè non se ne possa neppur parlare sul conto vostro. 
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tutte messe in chiaro dalla luce, 
poichè tutto quello che è manife- 
stato è luce. 14 Onde dice: « Risve- 
gliati, o tu che dormi, e risorgi dai 
morti » e Cristo ti darà luce. 15 Per- 
ciò state bene attenti a come vi 
portate; non da insipienti, 16 ma 
da saggi; valendovi del tempo op- 
portuno, perchè i giorni son cat- 
tivi. 1? Perciò non siate imprudenti, 
ma cercate di capire qual’ è la vo- 
lontà di Dio. !8 Nè inebriatevi di 
vino, nel che vi è la dissolutezza, 
ma siate ripieni dello Spirito San- 
to, 1? trattenendovi con salmi, inni, 
e canti spirituali, cantando e sal- 
modiando di cuore al Signore, 
20 rendendo sempre grazie per tut- 
to, nel nome del Signor nostro Gesù 
Cristo, a Dio Padre, 21 sottomet- 
tendovi gli uni agli altri nel ti- 
more di Cristo. 


Doveri della famiglia cristiana. 


22 Le donne siano soggette ai loro 
mariti, come al Signore, 23 perchè 
l'uomo è capo della donna come 
anche Cristo è capo della Chiesa, 
egli il salvatore del corpo di lei; 
2t0r come la Chiesa sta soggetta 
a Cristo, così anche le donne ai 
mariti, in tutto. 25 E voi, o mariti, 
amate le vostre mogli, così come 
Cristo amò la Chiesa e diè se stes- 
so per lei 2° nel fine di santificarla, 
purificandola col lavacro dell’ac- 
qua mediante la parola di vita, 
27 per far comparire egli stesso 
davanti a sè gloriosa la Chiesa, af- 
finchè sia senza macchia, senza ruga 
o altra cosa siffatta, ma anzi santa 
e immacolata. 28 Così anche i ma- 
riti devono amare le loro mogli 
come i propri corpi; chi ama sua 
moglie ama se stesso; 2° giacchè 
nessuno ha odiato mai la sua car- 
ne, ma la nutre e la circonda di 
cure come Cristo fa alla Chiesa, 
80 giacchè noi siamo membra del 
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corpo di lui; ?! per questo abban- 
donerà l'uomo suo padre e sua ma- 
dre e s’unirà strettamente colla 
moglie sua e saranno due in una 
carne sola. 33 Grande è questo sa- 
cramento; - io dico a riguardo di 
Cristo e della Chiesa. — 33 Così dun- 
que ciascun di voi ami la propria 
moglie così come se stesso, e la 
donna rispetti l’uomo. 

6 - O figliuoli, obbedite ai vostri 
genitori nel Signore, perchè questo 
è giusto. 2 Onora tuo padre e tua 
madre, ecco il primo comanda- 
mento nella promessa, 3 perchè tu 
abbia bene e abbia lunga vita sulla 
terra. ‘4 E voi, padri, non provocate 
ad ira i vostri figliuoli, ma alle- 
vateli nella disciplina e negli am- 
monimenti del Signore. 50 servi, 
obbedite ai vostri padroni secondo 
la carne con timore e tremore nella 
semplicità del vostro cuore come a 
Cristo, *non servendo solo all’oc- 
chio come chi vuol piacere agli uo- 
mini, ma come servi di Cristo, fa- 
cendo la volontà di Dio di cuore, 
? servendo con buona volontà come 
a Dio non come ad uomini, * sa- 
pendo che ciascuno se fa il bene, 
bene riceverà dal Signore, schiavo 
o libero che sia. *® E voi, padroni, 
fate lo stesso coi servi, ustenendovi 
dalle minacce, sapendo che il Pa- 
drone loro e di voi è nei cieli, e 
non è appo lui accettazione di per- 
sone. 


Armatura del cristiano. 


10 Del resto, fratelli, siate forti 
nel Signore e nel potere della forza 
di lui. 1! Rivestitevi dell'armatura 
di Dio per potcre affrontare le in- 
sidie del diavolo, 12 poichè non è 
la nostra lotta col sangue e colla 
carne, ma contro i Principati e le 
Podestà, contro i dominatori del 
mondo delle tenebre, contro gli spi- 
riti maligni dell’aria. 1° Per questo 


14 La citazione, se non è un'allusione e Isaia, 26, 19; 60, 1, sarà tolta da qualche 


canto liturgico cristiano. 
31 Cfr. Genesi, 2, th. 


22 sacramento: il greco ha mistero. La Chiesa a buon diritto vede in queste pa- 
role un'allusione al carattore di sacramento del matrimonio cristiano. 


2-3 Cir. Esodo, 2, l?. 


12 Allude alle varie cat>gorie di angeli reprobi (cir. 2, ?). 
13 e segg. Questa appli.aziona metaforica dell'equipaggiamento militaresco fn forse 
suggerita a Paolo dalla vista dei soldati romani che facevano la guardia a lui pri- 


gioniero. 
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prendete l'armatura di Dio aMnchè 
possiate resistere nel giorno cattivo 
e, cornpiuto il vostro dovere, restar 
in piedi. 14 Saldi dunque, cingendo 
i vostri lombi nella verità e indos- 
sando la corazza della giustizia, 
15e calzando i piedi nella prepa- 
razione che dà il Vangelo della 
puce; 16 in ogni cosa impugnando 
lo scudo della fede, su cui possiate 
spegnere tutti i dardi infocati del 
maligno. 17 E prendete su anche 
l'elmo della salvezza e la spada 
dello Spirito, che è la parola di 
Dio; !*con ogni preghicra e sup- 
plicazione, pregando in ogni tem- 
po in ispirito, e vegliando allo 
stesso fine con incessante perseve- 
ranza e supplicazione a pro dei 
santi tutti !9e per me, affinchè 
nell’aprir bocca siammi concessa la 
parola per far conoscere franca- 


22 Tichico: vedi Colossesi, 4, 7, 
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mente il mistero del Vangelo, 20 per 
il quale sono ambasciatore nei 
ceppi, sì che io possa in caso usare 
tutta la libertà di parola come è 
conveniente. 


Conclusione. 


22E afMnchè sappiate anche voi 
le cose mie, e come me la passo, 
d’ogni cosa v’ informerà Tichico il 
caro fratello e fedele ministro nel 
Signore, 22 che ho mandato a voi 
appunto a questo scopo che voi 
conosciate le cose nostre e perchè 
conforti i vostri cuori. 

23 Pace ai fratelli e amore con 
fede da Dio Padre e dal Signore 
Gesù Cristo. 24La grazia sia con 
tutti quelli che, senza lasciarsi cor- 
rompcre, amano il Signore nostro 
Gesù Cristo. Così sia. 


LETTERA AI FILIPPESI 


A Filippi, ragguardevole città della Macedonia, Paolo si era 
recato durante il suo secondo viaggio apostolico, e i cristiani 
Filippesi gli si erano affezionati in maniera particolare. Paolo 
scrisse loro questa lettera da Roma durante la sua prima pri- 
gionia, probabilmente nei primi mesi dell’anno 63. 

Nella prima metà (capp. 1-2) Paolo dà sue notizie personali, 
prendendone occasione per mescolarvi avvisi; la seconda metà 
(capp. 3-4) esorta a guardarsi dalle insidie di coloro che affer- 
mavano la necessità delle osservanze giudaiche e rivolge esor- 
tazioni varie. 
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Intestazione 
e ringraziamento a Dio. 


$ - Paolo e Timoteo, servi di 
Cristo Gesù, a tutti i santi in Cri- 
sto Gesù che sono a Filippi insieme 
coi vescovi e coi diaconi, ? grazia 
a voi e pace da Dio nostro Padre 
e dal Signore Gesù Cristo. 

s Io ringrazio il mio Dio ad ogni 
ricordo di voi, 4sempre in ogni 
orazione mia pregando con gioia 
per tutti voi, 5a motivo della vo- 
stra partecipazione al Vangelo, dal 
primo giorno fino ad ora, ° per- 
suaso di questo appunto che chi ha 
cominciato in voi l’opera buona, la 
compirà fino al giorno di Gesù 
Cristo. 

? Ed è giusto per me il pensar 
questo di tutti voi, perchè vi ho 
nel cuore, come quelli che, e nelle 
mie catene, e nella difesa e nella 
confermazione del Vangelo, siete 
tutti compagni a me nella grazia. 
8 Poichè Dio mi è testimone che io 
voglio bene a tutti voi nelle viscere 
di Cristo Gesù; ? e questa è la mia 
preghiera che la nostra carità cre- 
sca sempre più e più, in cognizione 
e in ogni finezza di senso, 10 sì da 
riconoscere voi le cose migliori, af- 
finchè siate schietti e irreprensibili 
fino al giorno d! Cristo, 11 ripieni 
del frutto della giustizia per via di 
Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 


La prigionia di Paolo è utile 
al Vangelo. 


12 E voglio conosciate, o fratelli, 
che la condizione mia è riuscita 
ancor più al progresso del Vangelo, 
13 sì da esser diventate palesemente 
catene in Cristo le mie per tutto il 
pretorio e per tutti gli altri; 14e 
molti dei fratelli, avendo per le mie 
catene fiducia nel Signore osano più 
che mai parlare, senza alcuna pau- 
ra, la parola di Dio. 15 Vi son bene 
alcuni che annunziano Cristo per 
invidia e spirito di rivalità, ma 
v'è anche chi lo fa con senti- 
mento di benevolenza; 19 questi per 
amore, ben saperlo che io qui 
mi trovo per la difesa del Vangelo; 
17 quegli altri con spirito di riva- 
lità annunziano il Cristo, non sin- 
ceramente, nell’ idca di suscitarmi 
tribolazioni nelle mie catene. 19 Ma 
che importa? in ogni modo, sia per 
pretesto sia con vceracità, il Cristo 
è annunziato, e di ciò io godo. E 
ancora ne godrò, 1? perchè so che 
ciò mi riuscirà a salvezza per via 
delle vostre preghiere e per l’aiuto 
dello Spirito di Gesù Cristo, 2° se- 
condo l’aspettazione e la speranza 
mia che in nulla avrò da vergo- 
gnarmi; ma in piena libertà di pa- 
rola, come sempre, così ora sarà 
magnificato Cristo nella mia per- 
sona sia per la vita, sia per la 


6 fino al giorno di Gesù Cristo: fino alla venuta gloriosa di Lui. 

13 I soldati del pretorio di Roma erano incaricati di far la guardia a Paolo 
(cir. Atti, 28, 16); e l'instancabile apostolo evangelizzò anchs taluni di questi sol- 
dati. i quali poi parlarono di lui nel pretorio e altrove nell’ Urbe. 
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morte. 21 Poichè per me, la vita è 
Cristo, e il morire un guadagno. 
23 E se il vivere nella carne ricsce 
per me frutto del mio apostolato, 
che cosa io debba preferire non so. 
23 Son messo alle strette dalle due 
parti, avendo il desiderio di an- 
darmene cd esser con Cristo, che è 
molto meglio, 21ma il rimanere 
nella carne è necessario per voi. 
25 E in questa fiducia so che ri- 
marrò e che dimorerò con tutti voi, 
a vostro vantaggio c a gioia della 
fede; 29 affinchè abbondi, a motivo 
di me, il vostro gloriarvi in Cristo 
Gesù per via lella mia nuova pre- 
senza fra voi. 


Esortazione alla carità 
e all'umiltà. 


27 Soltanto, conducctevi in modo 
degno del Vangclo di Cristo, affin- 
chè, sia che io venga a vedervi, sia 
che rimanga assente, io oda di voi 
che rimanete saldi in uno spirito, 
collaborando unanimi per la fede 
del Vangelo, 29 senza lasciarvi at- 
terrire per nulla dagli avversari; 
ciò che è per loro una causa di per- 
dizione, ma per voi di salvezza, e 
questa da Dio; 2° giacchè a voi fu 
data questa grazia rispetto a Cri- 
sto, non solo di credere in lui ma 
di patire per lui, ?° sostenendo la 
stessa lotta quale avete visto in me 
e ora sentite che continua in me. 

2 - Se dunque è possibile qual- 
che consolazione in Cristo, se v°è 
qualche conforto dell’amore, se v° è 
qualche comunanza di spirito, se 
avete viscere di compassione, 2 ren- 
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dete compiuto il mio gaudio della 
concordia vostra, avendo uno stes- 
so amore, una stessa anima, uno 
stesso sentire; 3 nulla si faccia per 
spirito di rivalità o per vanaglo- 
ria, ma per umiltà, ritenendo cia- 
scuno gli altri superiori a se stes- 
so; 4non guardi ciascuno solo alle 
cose proprie ma anche a quelle de- 
gli altri. 5 Abbiate in voi quel sen- 
tire che era anche in Gesù Cristo, 
6il quale, sussistendo in natura 
di Dio, non considerò questa sua 
eguaglianza con Dio come una ra- 
pina, 7 ma svuotò se stesso, assu- 
mendo la natura di schiavo, e fa- 
cendosi simile all'uomo; e in tutto 
il suo esteriore atteggiamento rico- 
nosciuto come un uomo, 8 umiliò 
se stesso, fattosi obbediente sino 
alla morte, e alla morte di croce. 
® Perciò Iddio lo esaltò, ec gli diede 
il nome che è sopra ogni nome, 
10 affinchè nel nome di Gesù ogni 
ginocchio si pieghi, e degli esseri 
celesti e dei terrestri, e di quei 
sotto terra, lle ogni lingua con- 
fessi che Signore è Gesù Cristo 
nella gloria di Dio Padre. 

12 Conseguentemente, o carissimi, 
come sempre siete stati obbedienti, 
non svulo come sc fossi presente, 
ma tanto più nella mia assenza, 
col timore e tremore procacciate la 
vostra sulvezza; 13 poichè Dio è che 
produce in vol e il volere e l’agire 
con buona volontà. 14Fate ogni 
cosa senza mormorazioni e senza 
dispute, 15 affinchè siate irrepren- 
sibili e schietti figli di Dio, senza 
biasimo in mezzo a una genera- 
zione prava e perversa, fra cui 


34-25 Andare presso Cristo sarebbe per Paolo un vantaggio personale, ma rima- 
nere ancora in questa vita serebbe proficuo per la propagazione del Vangelo. Perciò 
egli preferisce rimanere, anche tra le sofferenze. 

67 natura di Dio.... natura di schiavo: ambedue le volte per natura il greco ha 
il termine filosofico forma, che indica più esattamente la «condizione», la « ma- 


niera di esistere» di un soggetto. 


. — non considerò... 


come una rapina: l’espres- 


sione equivale a dire « non ritenne con tenace avidità » (quale è propria ad avari 
rapinatori), e sta in contrappopato al seguente svuotò se stesso; con cui Paolo si- 


gnifica che Gesù, diventando uomo, si spogliò, non già della sua essenza divina, 
bensi delle prerogative esteriori (forma) di quella essenza, per assumere la con- 
dizione (forma) di schiavo. Questo passo importantissimo afferma, dunque, in 
maniera nettissimea la preesistenza delle persona divina di Cristo, anteriormente 
&lla sus incarnazione. 

10 nol nome di Gesù: cioè davanti alla sua persona. — ogni ginocchio si pieghi, 
scc.: queste parole, che sono un'applicazione di /saia, 45, £3, sono una conferma 
della dottrina testà esposta sulle divinità di ©risto. Nel di Isaia, infatti, chi 
perla è Dio stesso, davanti a cui deve piegarsi ogni ginocchio; Paolo però sostituisce 
a Dio il nome di Gesù. 
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voi risplendete come luminari nel 
mondo, !6conservando la parola 
della vita, affinchè io possa menar 
vanto, nel giorno di Cristo, di non 
aver corso invano e invano fati- 
cato. 17 Ma se anche io fossi immo- 
lato, godo del sacrifizio e dell’of- 
ferta della vostra fede, ne godo e 
me ne rallegro con tutti voi; 19 go- 
dete anche voialtri di questo e ral- 
legratevene con me. 


Timoteo ed Epafrodito. 


19 E jo spero nel Signore Gesù di 
mandarvi questo Timoteo, affinchè 
anch’ io stia di buon animo ve- 
nendo a notizia delle cose vostre. 
20 Giacchè non ho nessuno che sia 
così d’accordo con me, e che con 
sincera affezione s’ interessi di voli; 
21 tutti cercano le cose proprie, non 
quelle di Cristo Gesù. 22 E voi do- 
vete riconoscere il saggio che Ti- 
moteo ha dato di sè, in quanto 
come figlio rispetto al padre ha 
servito con me a pro del Van- 
gelo. 2° Lui dunque spero di man- 
darvi non appena avrò visto che 
piega prendano le cose mie; 24e 
confido nel Signore che verrò pre- 
sto anch’ io. 

25 Ma intanto ho stimato neces- 
sario mandarvi Epafrodito, fratello 
e cooperatore e commilitone mio, 
vostro messaggero e ministro delle 
mie necessità, 26 poichè egli aveva 
gran desiderio di tutti voi, ed era 
tutto triste perchè voi avevate sen- 
tito parlare della sua malattia; 
27 difatti si ammalò a morte; ma 
Dio ebbe compassione di lui; e non 
solo di lui, ma anche di me, per- 
chè io non avessi dolore sopra do- 
lore. 2* Perciò mi sono affrettato a 
inviarlo, perchè, vedendolo, vi ral- 
legriate di nuovo, e anch’io sia 
meno in pensiero. 2° Accoglietelo 
dunque nel Signore con tutta gioia, 
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e abbiate in onore siffatti uomini, 
perchè ‘per l’opera di Cristo s’av- 
vicinò fino alla morte, mettendo al 
rischio la propria vita, per sup- 
plire a quel che ncn potevate far 
voi in mio servigio. 


Avvertimento contro i giudaizzanti. 
Esortazione alla perfezione. 


3 - Del resto, o fratelli mief, 
rallegratevi nel Signore. Scrivervi 
le stesse cose non è grave a me, 
ma per voi è questione di sicu- 
rezza. 2Guardatcvi dai cani, guar- 
datevi dai cattivi operai, guarda- 
tevi dai mutilati. 3 Giacchè noi sia- 
mo i veri circoncisi, noi che allo 
Spirito di Dio prestiamo culto, e ci 
gloriamo in Gesù Cristo, nè ponia- 
mo fiducia nella carne. 4Sebbene 
io ho di che confidare anche nella 
carne; se altri pensa dover con- 
fidare nella carne, io tanto più; 
8circonciso l’ottavo giorno, della 
schiatta d’Israele, della tribù di 
Beniamino, Ebreo figlio di Ebrei, 
rispetto alla Legge Fariseo, ©ri- 
spetto allo zelo persecutore della 
Chiesa, rispetto alla giustizia che 
sta nella Legge, vissuto irreprensi- 
bile. 7 Ma quelli che erano per me 
guadagni, io li stimai per via di 
Cristo perdite. 8 Sicuro, credo che 
tutte le cose siano una perdita di 
fronte alla preminenza della co- 
gnizione di Cristo Gesù Signor 
mio; per amor del quale mi son 
privato di tutto, e tutto tengo in 
conto di spazzatura, allo scopo di 
guadagnarmi Cristo, ®e per poter 
esser trovato in Lui, non ritenendo 
come mia la giustizia che vien dalla 
Legge, ma quella che si ha per la 
fede di Cristo, quella giustizia che 
vien da Dio, basata sulla fede, 
10 affine di conoscere lui e l’effica- 
cia della sua risurrezione, e la co- 
munanza dei suoi patimenti, con- 


19 e segg. Per Timoteo, ch'era insieme con Paolo (cfr. 1, 1), vedi l' Introdusione 


a 10 Timoteo. 


1-2 le stesse cose: insistendo cioè ad opporsi alle insidie dei giudaizzanti: la frase 
farebbe supporre che Paolo già avesse scritto una o più lettere ai Filippesi, bat- 
tendo su questo argomento. Sempre ei giudaizzanti sembrano riferirsi le tre desi- 
FAazioni di cari (cir. Apocalisse, 29, 15), cattivi operai, e mutilati (ctr. Galati, 


, de 


7 Tutte le prerogative èbraiche e legali, testè elencate, dovevano essere del 


guadagni per Paolo secondo i principii dei giudaizzanti; ma egli li ha stimati per- 


dite, per amore di Cristo. 
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formandomi alla morte di Lui, +1 se 
in qualche modo giunga ancor io 
alla risurrezione di tra i morti. 
12 Non che io abbia già ricevuto 
[il premio], o che già mi sia reso 
perfetto, ma sto dietro, se mal rie- 
sca ad afferrare quello, per cui 
sono stato anch’io afferrato da 
Cristo Gesù. 19 O fratelli, non an- 
cora credo di aver io afferrato, ma 
[faccio] una cosa sola; dimenti- 
cando quel che mi è dietro le spal- 
le, e slanctandomi alle cose da- 
vanti, vo dietro al segno 14 per rag- 
giungere il premio deila superna 
vocazione di Dio in Cristo Gesù. 
18 Quanti dunque siamo perfetti, 
questi sentimenti nutriamo; e se ir 
qualcosa voi pensate diversamente, 
anche su ciò Dio vi rivelerà, 19 solo 
che al punto n cui siamo giunti, 
dobbiamo camminare di conserva. 
1? Siate imitatori miei, o fratelli, e 
guardate quelli che così procedono, 
conforme avete in noi il modello. 
18 Perchè, come molte volte vi di- 
ceva, (e anche ora piangendo ve lo 
dico), molti procedono da nemici 
della croce di Cristo; 1*lo scopo 
dei quali è rovina, il cui Dio è il 
ventre, e si gloriano di ciò che 
è la loro vergogna, e non hanno 
altro pensiero che alle cose ter- 
rene. 2° Giacchè la cittadinanza no- 
stra è ne’cieli, donde aspettiamo 
anche Salvatore il Signor Gesù Cri- 
sto. 21 I] quale trasformerà il corpo 
della miscria nostra sì, che sia 
conforme al corpo della sua glo- 
ria, ciò in virtù del suo potere ce 
del suo assoggettare a sè ogni cosa. 


Ultime raccomandazioni. 


A - Per conseguenza, o fratelli 
miei cari e desideratissimi, alle- 
grezza ec corona mia rimanete così 
fermi nel Signore, o carissimi. 2 Io 
esorto Evodìa ed esorto Sintiche 
ad avere gli stessi sentimenti nel 
Signore; 3 e scongiuro anche te, o 
vero compagno, porgi aiuto ua co- 
storo che con me combatterono in- 
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sieme per il Vangelo; assieme an- 
che con Clemente, e gli altri miei 
cooperatori, i cuì nomi son nel 
libro della vita. 4 Siate lieti sempre 
nel Signore; lo ripeto, siate lieti. 
5La vostra modestia sia nota a 
tutti gli uomini; il Signore è vi- 
cino. $ Non angustiatevi di nulla, 
ma in ogni cosa siano manifestate 
le vostre domande a Dio, con pre- 
ghiere e suppliche, accompagnate 
da rendimento di grazie. 7 E la 
pace di Dio che sorpassa ogni in- 
tendimento, custodirà i vostri cuori 
e i vostri pensieri in Cristo Gesù. 
8 Del resto, o fratelli, tutte le cose 
che son vere, tutte le cose degne, 
tutte le cose giuste, tutte le cose 
pure, tutte le cose amabili, tutto 
quel che è di buona fama, se v’è 
qualche virtù e qualche lode, a 
questo pensate: * e quel che avete 
imparato e ricevuto e udito e visto 
in mec, fatelo; e il Dio della pace 
sarà con voi. 


Ringraziamenti e saluti. 


10 Mi sono poi grandemente ral- 
legrato nel Signore, che finalmente 
siete rifloriti nel pensare a me; ci 
pensavate sì, ma vi mancava l’oc- 
casione di manifestarlo. 11 Non che 
io parli così per rispetto alla pe- 
nuria in cui mi trovo, perchè io 
ho impurato a bastare a me con le 
cose che mi trovo ad avere. 12 So 
anche esser povero, e so essere ric- 
co, (in tutto e per tutto mi sono 
abituato), e ad essere sazio e ad 
aver fame, a nuotar nell’abbon- 
danza e a patir nelle privazioni. 
13 Ogni cosa io posso in Colui che 
mi dà forza. 14Però avete fatto 
bene a prender parte alle mie tri- 
bolazioni. 15 Sapete bene anche voi, 
o Filippesi, che al principio della 
predicazione evangelica, quando 
venni via dalla Macedonia, nessuna 
chiesa ebbe con me comunione di 
conto del dare e del ricevere, cc- 
cetto voi soli, 18 poichè anche a Tes- 
salonica e una volta ec due volte 


2-3 Etvodìa.... Sintiche: due donne, del resto ignote. È invece un uomo il se- 
quente vero compagno (taluni falsamente hanno supposto trattarsi di una donna), 
che a rigore potrebbe tradursi con vero Sinzigo, cioè « compagno», come se Paolo 
giocasse sul significato di questo nome proprio greco. 

10 e segg. Puolo ringrazia i Fi'ippesi di doni che, dopo qualche tempo di di- 


menticanza, gli avevano fatto pervenire 
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avete spedito per i miei bisogni. 
17 Non che io cerchi il dono, ma 
cerco il frutto abbondante pel 
conto vostro. 18 Or io ho tutto ri- 
cevuto e sono nell’abbondanza; e 
fui provvisto avendo ricevuto da 
Epafrodito ciò che mi veniva da 
voi, odore di soavità, ostia accelta, 
gradita a Dio. 19 E il mio Dio sa- 
zierà tutti i vostri bisogni, secondo 


22 Nella casa di Cesare, ch'era allora 
Palatino, c'erano dei cristiani 
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la sua ricchezza, e gloriosamente 
in Cristo Gesù. 2° A Dio nostro Pa- 
dre sia gloria nci secoli. Amen. 

21 Salutate ognuno dei santi in 
Cristo Gesù. 22 Voi salutano i fra- 
telli che son con me. E vi salu- 
tano tutti i santi, massime quelli 
della casa di Cesare. 22 La grazia 
del Signore Gesù Cristo sia con lo 
spirito vostro! 


Nerone, cioè tra gli impiegati di corte al 


LETTERA AI COLOSSESI 


Colossi era una mediocre città della Frigia, e situata ad 
oriente di Efeso. Vi era una fervente comunità cristiana; la 
quale tuttavia era insidiata da taluni falsi dottori, che inse- 
gnavano esser necessario osservare molte prescrizioni giudaiche 
e di altra provenienza, e deprimevano la dignità di Gesù Cristo 
unico mediatore tra Dio e gli uomini. 

Per respingere tali dottrine scrisse Paolo questa lettera du- 
rante la sua prima prigionia di Roma, nell’anno 63. Essa si di- 
vide in una parte d’indole dogmatica (capp. 1-2), ove Paolo 
spiega la dignità sovreminente di Gesù Cristo, e in una parte 
esortativa (capp. 3-4) ove egli dà vari ammonimenti circa la 
vita cristiana, 


LETTERA AI COLOSSESI 


Intestazione e ringraziamento 
a Dio. 


1 - Paolo, per volontà di Dio 
apostolo di Cristo Gesù, e il fra- 
teilo Timoteo, 2 ai santi e fedeli 
fratelli in Cristo, che sono in Co- 
lossi, grazia a voi e pace sia da 
Dio Padre nostro. 

® Ringraziamo Iddio, Padre del 
Signor nostro Gesù Cristo, ogni 
volta che preghiamo per voi, 4 sen- 
tendo la fede che avete in Cristo 
Gesù e l’amore che portate a tutti 
i santi, 5per via della speranza 
che è riposta per voi nei cieli; spe- 
ranza che avete già da tempo con- 
cepito nella parola di verità del 
Vangelo * pervenuto a voi, come in 
tutto il mondo sta producendo i suoi 
frutti e facendo progressi quali fa 
tra voi, dal dì che l’avete udito, 
e avete conosciuto la grazia di Dio 
nella sua verità; 7 conforme avete 
imparato da Epafra, l'amato nostro 
conservo, il quale è fedele mini- 
stro di Cristo per voi, #e che ha 
fatto anche a noi palese lo spi- 
rituale affetto vostro. ? Perciò an- 
che noi, dal giorno che abbiamo 
udito ciù, non cessiamo dal pre- 


gare per voi e dal chiedere che 
siate ben compenetrati della co- 
noscenza di quel che è la sua vo- 
lontà in tutto il campo della sa- 
pienza e intelligenza spirituale, 10 sì 
da procedere in modo degno del 
Signore, con pieno suo gradimen- 
to, in ogni opera buona, fruttifi- 
cando -e progredendo nella cogni- 
zione di Dio, 1lin ogni virtù for- 
tiflcati secpndo la sua gloriosa 
potenza a sopportare ogni cosa con 
pazienza e longanimità, 12 con gioia 
ringraziando Dio Padre dell’avervi 
resi atti ad aver parte nell’eredità 
dei santi nella luce; [quel Dio) 
13 che ci ha sottratti all’ impero 
delle tenebre, e ci ha trasportati 
nel regno del Figlio dell’amor suo, 
14 in cui abbiamo la redenzione, la 
remissione dei peccati. 


Dignità sovreminente di Gesù. 


15 Egli è immagine dell’ invisi- 
bile Dio, il primogenito d’ogni 
creazione, 16 giacchè in Lui furon 
create tutte le cose nei cieli c sulla 
terra, le cose visibili e le invisi- 
bili; siano i Troni, siano le Domi- 
nazioni, siano i Principati, siano 
le Podestà. 


2 In fondo la Vulgata, con alcuni codici greci, aggiunge: e dal Signore Gesù 


Cristo. 


? Epafra, che stava a Roma con Paolo {(cfr. Filemone, £3), sembra che fosse il 
fondatore della comunità cristiana di Colossi (cfr. 4, 12). 

15 immagine dell invisibile Dio: cioè di Dio Padre (vedi Giovanni, 1, 1; Filip- 
pesi, 2, 6-7; Ebrei, 1, 3). — primogenito: cioè ante-genito, generato prima d'ogni crea. 


tura (cfr. v. 17). 


16 Troni, Denominazioni, ecc.: cir. Efesini, 1, f1. 
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Tutto per mezzo di lui e in vista 
di luì fu creato; 17 ed egli è avanti 
a tutto e il tutto in lui sussiste 
18ed è il capo del corpo, ossia 
della Chiesa. Egli è il principio, 
e primogenito di tra i morti, affin- 
chè in ogni cosa egli tenga il pri- 
mato; 1° giacchè in lui piacque [al 
Padre] che abitasse ogni pienezza, 
20 e per lui fossero a sè riconci- 
liate tutte le cose, avendole paci- 
ficate per il sangue della croce di 
lui, sia le cose della terra sia 
quelle dei cieli. 

21 E voi che eravate una volta 
alienati e nemici nell’anima per le 
opere malvage, 22 ora vi ha ricon- 
ciliati nel corpo della carne sua 
per via della morte, sì da presen- 
tarvi santi e immacolati e irre- 
prensibili di fronte a sc stesso, 
23 se pur perseverate ben fondati 
e saldi nella fede, e non vi la- 
sciate smuovere dalla speranza del 
Vangelo che avete udito, e che è 
stato predicato a tutte le creature 
sotto il cielo, di cui io Paolo sono 
stato fatto ministro. 


Ministero di Paolo. 


24 Ora io mi rallegro nelle soffe- 
renze che patisco per vol, e com. 
pleto nella mia carne quel che 
manca delle sofferenze di Cristo, a 
pro del corpo suo che è la Chiesa, 
25 della quale io sono stato fatto 
ministro, secondo il compito da Dio 
a me affidato rispetto a voi, di com- 
pletare la parola di Dio; 26il mi- 
stero occultato ai secoli e alle ge- 
nerazioni, che ora è stato rivelato 
ai santi di lui; 27 ai quali ha vo- 
luto Iddio far conoscere qual sia 
la ricchezza della gloria di questo 
mistero fra i Gentili, che è Cri- 
sto, in voi speranza di gloria; 
28 Lui noi annunziamo esortando 
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ogni uomo, e ogni uomo ammae- 
strando in tutta la sapienza, affin- 
chè ogni uomo possiamo presen- 
tare come perfetto in Cristo. 29 Al 
qual fine io m’affatico lottando se- 
condo l’energia di lui che in me 
potentemente agisce. 

2 - Giacchè voglio sappiate che 
lotta sostenga per voi e per quei 
di Laodicea, e per tutti quelli che 
non mi hanno visto dì presenza; 
2 affinchè siano consolati i loro 
cuori, uniti strettamente nell’amo- 
re, e giungano a possedere tutta 
la ricchezza della piena intelligen- 
za, sì da conseguire la conoscenza 
del mistero di Dio, [cioè] Cristo, 
3 in cul sono tutti i tesori riposti 
della sapienza e della scienza. 4 Que- 
sto dico, affinchè nessuno vi tragga 
in inganno con un parlar sedu- 
cente. 5 Perchè se anche son da voi 
lontano di corpo, ma con lo spirito 
sono con voi; e godo osservando 
l'ordine vostro e la solidità della 
vostra fede in Cristo. 


L'’Apostolo impugna i falsi dottori. 


8 Come dunque avete accolto Cri- 
sto Gesù il Signore, in lui vivete, 
? radicati ed edificati in lui e rin- 
forzati nella fede come vi era stato 
insegnato, progredendo in azioni di 
grazie. * Badate che alcuno non ab- 
bia a essere il predatore vostro, 
per mezzo della filosofia e di un 
vuoto inganno, secondo la tradi- 
zione degli uomini secondo gli ele- 
menti del mondo, non secondo Cri- 
sto; * poichè in Esso abita corpo- 
ralmente tutta la pienezza’ della 
Divinità, 10 e voi in Lui siete stati 
ripieni, In Lui che è capo d’ogni 
Principato e d’ogni Podestà. 11 In 
Lui siete anche stati circoncisi, con 
circoncisione non fatta da mano 
d’uomo, nella spogliazione del cor- 


18 capo del corpo, ecc.: il pensiero caro a Paolo (vedi 10 Corinti, 15, 13; Efesini, 


1, I, £3, ecc.). 


24 Corpo suo, mistico di Cristo, cioè la Chiesa; a differenza del corpo della carne 
seus (v. 73), cioè il corpo mortale, con cui Cristo ha patito e meritato per la 


Chie. 


1 La città di Laodicea era nella Frigia, come Colossi, e con questa comunità 


utsva in continue relazioni (cfr. 4, 15-16). 


2 La Vulgata ha: .... del mistero di Dio Padre e di Cristo Gesù. 
0 clementi del mondo: (cir. v. 2): vedi Galati, 4. 3. 
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po di carne, [cioè] nella circonci- 
sione di Cristo, 12 sepolti con Lui 
nel battesimo, nel quale anche 
siete stati con lui risuscitati, per 
la fede nell’onnipotenza di Dio che 
Lui risuscitò da morte. 

13 E voi che eravate morti per i 
peccati e per 1’ incirconcisione della 
vostra carne, vi fece con se stesso 
rivivere, condonando a voi tutti i 
peccati, 14scancellando il chiro- 
grafo contro di noi delle disposi- 
zioni chi erano a noi contrarie, ed 
ei lo levò di mezzo inchiodandolo 
alla croce; 15e spogliati i Princi- 
pati e le Podestà, li trascinò alla 
gogna, trionfando di loro su essa 
[croce]. 

16 Nessuno dunque vi giudichi 
quanto al cibo e alla bevanda, o 
in riguardo di feste, di novilunii, 
di sabbati, 17 le quali cose son 
l'ombra di ciò che doveva avve- 
nire, ma il corpo è di Cristo. 18 Nes- 
suno v’inganni in affettazione di 
umiltà ec seguendo il culto super- 
stizioso degli angeli, andando die- 
tro a sole fantasie, vanamente en- 
fiato dei pensieri della sua carne, 
1° non aderendo al capo, dal quale 
tutto il corpo ben sorretto per via 
delle articolazioni e dei legamenti, 
e insieme compatto, prende quello 
sviluppo, che è da Dio. 

20 Se siete morti in Cristo agli 
elementi del mondo, perchè come 
viventi nel mondo vi lasciate im- 
porre precetti: 21 « Non pigliare di 
questo », € Non gustar di quello», 
«Non toccare», 22che son cose 
tutte destinate a perir coll’uso se- 
condo gli ordini e le discipline 
degli uomini? 23 Son cose che han- 
no sì ragion di sapienza per ap- 
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parenza di spontaneo culto e di 
umiltà, e per trattare senza ri- 
guardi 11 corpo, ma non hanno al- 
cun valore a soddisfazione della 
carne. 


Vita nuova di virtù e di santità. 


9 - Se Aun@ue siete stati risueci- 
tati con Cristo, cercate le cose di 
lassù dove Cristo è, sedente alla 
destra di Dio; pensate le cose 
di lassù, non quelle della terra. 
8 Poichè siete morti e la vita vo- 
stra, s'è nascosta con Cristo in 
Dio. 4Quando Cristo si sarà ma- 
nifestato che è la vita vostra an- 
che voi allora con lui sarete ma- 
nifestati nella gloria. 

5 Mortificate dunque le vostre 
membra terrene, cioè la fornica- 
zione, l’ impurità, la libidine, la 
prava concupiscenza, e l’avarizia 
che è un’idolatria; per le quali 
cose piomba l’ira di Dio sui fi- 
gliuoli della incredulità; ? in quelle 
anche voi camminaste una volta 
quando in mezzo a que’ vizi vi- 
vevate; 8 ma ora buttate via anche 
voi tutte codeste cose: ira, animo- 
sità, malizia, bestemmia, turpilo- 
quio che possa uscire dalla vostra 
bocca; ®non ditevi bugie a vi- 
cenda, spogliandovi dell’uomo an- 
tico coll’opere sue, 1° e rivestendo 
il nuovo che si rinnovella in modo 
riconoscibile secondo l’ immagine 
del suo creatore, 11 dove non è più 
Gentile nè Giudeo, circoncisione e 
incirconcisione, Barbaro o Scita, 
schiavo o libero, ma tutto e in tutti 
è Cristo. 12 Assumete dunque come 
eletti di Dio, santi e amati, viscere 


11 circoncisione di Cristo: quella spirituale (cir. Romani, 2, ?9). Al posto di 
[cioè], la Vulgata he un ma, che però manca in molti codici latini. 

12 sepolti con Lui nel battesimo: ctr. Romani, 6, 3 e segg. ; 

14 chirografo: la scritta autografa di un debitore; qui designa la Legge ebrai a, 
Che attestava i debiti di chi la seguiva senza offrire maniera di cancellarli (cont;0 


di nol.... a noi contrarie). 


18 Principati.... Podestà: forse allude agli spiriti reprobi, come in Efcsini, 6, If. 0 
più probabilmente a quelle teorie fantastiche sul mondo angelico a cui acc nna qui 


eppresso (v. 18). 


18 Questo culto superstisioso degli angeli era di tipo gnostico, e fantasticava su 


esseri intermediari, gli Eoni. che stavano tra Dio e il mondo, e fungevano da prin- 

pe tri Sa pense srl redenzione. A quanto pare s questi esseri angelici erano at- 
ibuiti, uni cristiani d' idea gnostiche, poteri e prerogative superiori 

del Cristo stesso (vedi al v. 15; e a 14 Timoteo, 1, 4). 7 tati aaa) 
19 Capo del corpo mistico della Chiesa, cioò Cristo (ctr. *, 18). 
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di misericordia, benignità, umiltà, 
modestia, longanimità, 13 soppor- 
tandovi a vicenda, e a vicenda per- 
donandovti, se uno abbia a muover 
lamento d’un altro; come il Si- 
gnore perdonò a voi, così fate an- 
che volaltri. 14 E soprattutto rive- 
stitevi di quell’amore che è il vin- 
colo della perfezione. 15E la pace 
di Cristo risieda arbitra nei vostri 
cuori, [la pace] n cui siete stati 
chiamati formando un sol corpo; e 
siatene grati. 1* La parola di Cri- 
sto abiti in voi abbondantemente, 
in ogni sapienza ammaestrandovi 
ed esortandovi a vicenda, fra sal- 
mi, inni e cantici spirituali, dol- 
cemente a Dio cantando nei vostri 
cuori; 17 e qualunque cosa facciate 
o con parole o con opere, tutto 
fate nel nome del Signore Gesù, 
rendendo grazie a Dio padre per 
mezzo di lui. 


Doveri di una famiglia 
cristiana. 


18 Mogli, siate soggetti ai mariti, 
come si conviene nel Signore. 1° Ma - 
riti, amate le vostre mogli e non 
le amareggiate. 2° Figliuoli, siate 
ubbidienti ai genitori in tutto, poi- 
chè questo è ben piacevole nel Si- 
gnore. 21 Padri, non provocate a 
sdegno i vostri figliuoli affinchè 
non si perdano d’animo. 

22 Servi, ubbidite in tutto a quelli 
che secondo la carne sono vostri 
padroni, non a servigio servizie- 
voli all’occhio come fa chi vuol 
piacere all’uomo, ma in sempli- 
cità di cuore per timmor di Dio. 
231 Quel che avete a fare, fatelo di 
buon animo, come pel Signore, non 
per gli uomini, 24 sapendo che dal 
Signore riceverete la ricompensa 
dell’eredità. Servite a Cristo Si- 
gnore, 25 poichè chi commette ingiu- 
stizia riceverà il male che ha fat- 
to; e non vi è accettazione di per- 
sone presso Dio. 


LETTERA AI COLOSSESI 3 


A - Voi, padroni, date agli 
schiavi quel che è giusto ed equo. 
sevendo che anche voi avete un 
Signore nel cielo. 


Ultime raccomandazioni e saluti, 


2 Perseverate nella preghicra ve- 
gliando in essa con senso di gra- 
titudine; 3 pregando insieme anche 
per noi affinchè Iddio ci apra la 
porta della parola, e ci sia dato an- 
mnunziare il mistero di Cristo, per 
il quale anche sono ora in catene; 
4‘ affinchè io lo manifesti come con- 
vien ch'io parli. 5 Diportatevi sa- 
viamente con gli estranci, cogliendo 
il tempo opportuno. 6 E il vostro 
parlare sia sempre grazioso, avve- 
duto, per sapere come abbiaic a 
rispondere a ciascuno. 

#Le cose mie ve le farà cono- 
scere Tìchico, fratello carissimo, e 
ninistro fedele e conservo nel Si- 
gnore, * cui ho mandato a voi, giu- 
sto perchè sappiute le cose nostre 
e perchè conforti i vostri cuori; 
® e l’ ho mandato insicme col fedele 
e caro fratello Onesimo che è dei 
vostri. Tutto vi faranno essi co- 
noscere delle cose di qui. 

10 Vi saluta Aristarco il mio com- 
pagno di prigione e Marco il cu- 
gino di Barnaba, per il quale avete 
ricevuto delle raccomandazioni; se 
vien da voi, fategli accoglienza; 
lle Gesù soprannominato il Giu- 
sto; i quali provengono dai circon- 
cisi; quegli soli sono mici coope- 
ratori per il regno di Dio, e mi 
sono stati di conforto. 

12 Vi saluta Epafra che è dci vo- 
stri, servo di Cristo Gesù, il quale 
si adopra sempre nelle sue ora- 
zioni a pro di voi, affinché, per- 
fetti, e pienamente convinti, rima- 
niate saldi in ogni volere di Dio. 
13 Io sono a lui testimone che si 
preoccupa molto di voi, e di quei 
di Laodicea, e di quei di Gerapoli. 
14 Vi saluta Luca, l'amato medico, 


7 Tichico: è colui che portò a destinazione questa lettera e anche quella ugli 
Efesini (Efesini, 6, £1); è già nominato in Atti, 20, £. 
9 Onesimo: vedi l' Introduzione a Filemone. 


10 Marco: l'autore del secondo vangelo. 
13 Epafra: vedi 1, 7. 
14 Luco: l'autore del terzo vangelo. 
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ce Demade. 15 Voi salutate i fratelli 
di Laodicea, e Ninfa e la chiesa 
di casa sua. 16E quando questa 
lettera sia stata letta da voialtri, 
fate in modo che sia letta anche 
nella chiesa di Laodicea, e quella 
che verrà da Laodicea fate in modo 
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di leggerla anche voi. 17 E dite ad 
Archippo: « Bada al ministero che 
hai ricevuto nel nome del Signore, 
e fa’di adempirlo!». 

18 Il saluto è di mia mano, di me 
Paolo. Ricordatevi delle mie catene, 
La grazia sia con voi, 


10 Che rerrA da Laodicea (vedi 2, f} a voi Col asesi; ‘ 
(che taluni credono essere quella agli Efesini). da n SR Are i Dallo 
18 Il saluto autografo aggiunto da Paolo (vedi Galati, 6, 11). 


PRIMA LETTERA AI TESSALONICESI 


Tessalonica, la città della Macedonia a cui oggi corrisponde 
Salonicco, fu visitata da Paolo durante il suo secondo viaggio 
apostolico, probabilmente nell’anno 52. Poco dopo, mentre egli 
si trovava a Corinto, ricevette notizie dei cristiani Tessalonicesi 
per mezzo del suo discepolo Timoteo; da quanto egli allora 
intese circa le condizioni di quelli, fu indotto a scrivere questa 
prima lettera tra la fine dell’anno 52 e il principio del 53. 

La lettera nella prima parte (capp. 1-3) ricorda il ministero 
di Paolo a Tessalonica e il suo amore per quella cristianità; 
nella seconda (capp. 4-5) raccomanda di praticare varie virtù 
cristiane, di non essere ansiosi circa la sorte dei cristiani già 
defunti, quasicchè costoro fossero in condizioni peggiori di 
quelli che ancora sarebbero in vita al tempo della seconda ve- 
nuta di Cristo, di esser sempre vigilanti perchè il tempo di que- 
sta venuta è ignoto, e infine rivolge varie esortazioni. 


PRIMA 


LETTERA 


AI TESSALONICESI 


Intestazione 
e ringraziamento a Dio. 


1 - Paolo e Silvano e Timoteo 
alla Chiesa dei Tessalonicesi, in 
Dio Padre e Signore Gesù Cristo, 
grazia a voi e pace. 

2 Noi rendiamo sempre grazie a 
Dio per tutti voi, facendone men- 
zione nelle nostre preghiere, 3e non 
cessando mai di ‘ricordare nel co- 
spetto di Dio e Padre nostro, l’ope- 
ra vostra di fede e la carità labo- 
riosa e la costante speranza. che 
avete in Gesù Cristo Signor nostro. 
4 Noi sappiamo, o fratelli amati da 
Dio, che siete fra gli eletti, 5 poi- 
chè il nostro Vangelo non è stato 
tra voi solo a parole ma con pos- 
sunza, e nello Spirito Santo, e in 
molta pienezza; così voi sapete 
quali noi siamo stati fra voi per 
amor vostro. 5 E voi vi siete fatti 
imitatori nostri e del Signore, ac- 
cogliendo la parola, pur in mezzo 
a molte tribolazioni, con la gioia 
dello Spirito Santo, ? tanto da riu- 
scir voi modello a tutti i credenti 
nella Macedonia e nell’Acaia. * Poi- 
chè da voi si divulgò la parola del 
Signore, non solo nella Macedonia 
e nell’Acaia, ma da per tutto si è 
sparsa la fede vostra in Dio, sicchè 
non occorre di tiparlarne; ? giac- 


chè Ja gente stessa rifcrisce di not, 
quale accoglienza abbiamo avuto 
tra voi, e come vi siete dagli idoli 
convertiti a Dio per servire al Dio 
vivo e vero, 10 e attendere dai cieli 
il Figlio di lui (ch'egli risuscitò 
dai morti), Gesù, il quale ci sal- 
verà dall’ ira ventura. 


Ministero apostolico di Paolo. 


2 - Voi ben sapete, o fratelli, 
che la nostra venuta non è stata 
vana, 2ma avendo patito e ricc- 
vuto oltraggi, (come sapete) a Fi- 
lippi, pure abbiumo preso coraggio 
nel nostro Dio di parlare il Van- 
gelo di Dio pur con tanta pre- 
occupazione. 3 Poichè l’esortazione 
mostra, non da errore procede, nè 
da idee men pure, nè si aggira in 
inganni, 4ma siccome fummo ap- 
provati da Dio perchè a noi si af- 
fidasse il Vangelo, così ne parlia- 
mo, non per piacere agli uomini 
ma a Dio che scruta î nostri cuori. 
5 Poichè, come sapete, non mai fu 
il nostro discorso di adulazione, nè 
pretesto di guadagno, Dio ci è te- 
stimone, * nè cercavamo gloria fra 
gli uomini nè da voi, nè da altri, 
? pur potendo essere di un qualche 
peso come apostoli di Cristo, ma 
ci siamo fatti piccoli in mezzo u 
voi, come una nutrice, che carezzi 


B possanza: quella dei miracoli che accompagnavano la predicazione di Paolo (cfr. 


Atti, 19, 11). 


# Macedonia.... Acaia: erano le due province, la prima a nord e la seconda a 


sud, in cui era divisa la Grecia romana. 


2 a Filippi: allude ai fatti narrati in Atti, 16, /f e segg. 
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le proprie creature; 8 così dunque 
nel nostro tenero amore per voi 
eravamo disposti a darvi non solo 
il Vangelo di Dio, ma anche la 
nostra stessa vita perchè eravate 
diventati per noi oggetto di grande 
amore. ® Vol ricordate, o fratelli, 
le nostre fatiche e angustie; notte 
e giorno lavorando per non esser 
di peso a nessuno di voi, abbiamo 
annunziato tra voi il Vangelo di 
Dio. 10 Siete voi testimoni, e lo è 
pure Iddio, come santamente e giu- 
stamente e irreprensibilmente ci 
siam diportati con voi credenti; 
lle sapete altresì che, (come un 
padre fa’co’ suoi figliuoli), 12 noi 
esortavamo ciascuno di voi, con- 
fortando e anche scongiurando, a 
tenere una condotta degna di Dio, 
che vi chiamò al suo regno e alla 
sua gloria. 

19 Ed è per questo che noi rin- 
graziamo continuamente Iddio, che 
voi accogliendo la parola di Dio 
da noi udita, l'avete accettata, non 
come parola di uomini, ma (com’è 
davvero), parola di Dio, la quale 
mostra la sua cfficacia in voi che 
credete. 14 Giacchè voi, o fratelli, 
siete diventati imitatori delle chie- 
se di Dio che sono nella Giudea, 
in Cristo Gesù; e difatti avete sof- 
ferto anche voi le stesse cose da 
parte dei vostri connazionali, come 
quelli dai Giudei, 15 cioè da coloro 
che anche hanno ucciso il Signore 
Gesù e i profeti, e hanno perse- 
guitato noi, e che non piacciono a 
Dio, e sono contrari a tutti gli uo- 
mini, 1* in quanto impediscono noi 
di parlare alle Genti onde siano 
salvate, talmente, che essi colmano 
continuamente [la misura dei] loro 
peccati. Ma è giunta su loro l’ ira 
[di Dio] sino in fondo. 


Amore sollecito di Paolo 
per i Tessalonicesi. 


17 E nol, o fratelli, strappati da 
voi per un po'di tempo, separati 
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d’aspetto ma non di cuore, tanto 
maggiormente, pel gran desiderio, 
ci siam proposti di rivedervi; 10 per 
ciò avevamo disposto di venir da 
voi, almeno io Paolo, e una e due 
volte; ma Satana c' impedì. 19 Giac- 
chè qual sarà la nostra speranza 
o gioia o corona di gloria davanti 
al Signor nostro Gesù nel mo- 
mento della sua venuta, se non sa- 
rete anche voi? 20 SÌ, voi siete la 
gloria nostra e la nostra gioia. 

9 - Perciò non potendo più re- 
sistere, abbiamo pensato bene di 
rimaner soli in Atene, 3e mandam- 
mo Timoteo, il nostro fratello e 
ministro di Dio nel Vangelo di Cri- 
sto, per confermarvi e incorag- 
giarvi nella vostra fede, ?sì che 
nessuno si conturbi in queste tri- 
bolazioni; sapete anche voi che a 
questo siam destinati; 4 poichè an- 
che quando eravamo da voi, vi pre- 
dicevamo che si sarebbero avute 
tribolazioni, come avvenne e voi lo 
sapete. 5 Per questo appunto an- 
ch’ io nor: potendo più tenermi. ho 
mandato a prender notizia della 
vostra fede, per timore che il ten- 
tatore vi avesse tentati, e la nostra 
fatica fosse riuscita a vuoto. 9 Ma 
testè, essendo tornato Timoteo da 
voi, e dandoci la buona novella 
della vostra fede, del vostro amore 
e della buona memoria che con- 
servote sempre di noi, e del vo- 
stro desiderio di vederci, come è 
di noi per voi, ? per questo abbia- 
mo avuto grande consolazione, o 
fratelli, rispetto a voi, pur in mcez- 
zo a tutte le necessità e aîfllizioni 
nostre a cagione della vostra fede. 
8 Ora sì viviamo, se voi rimanete 
saldi nel Signore. ® E qual ringra- 
ziamento possiamo noi fare a Dio 
sul conto vostro per tutta la gioia 
che proviamo per causa vostra da- 
vanti al nostro Dio, 10 dì e notte 
sempre più caldamente pregandolo 
di poter rivedere la vostra pre- 
senza, c perfezionare dove ha man- 
camenti la vostra fede? 11 Or lo 
stesso Dio e Padre nostro, e il Si- 


16 Dopo questa requisitoria {vv. 15-16) contro i Giudei persecutori del cristia- 
nesimo, Paolo prevede imminente che l'ira (di Dio è aggiunto in alcuni codici 
greci e nella Vulgata) si scaricherà su loro per rimanervi sino in fondo (vedi Met- 


teo, 34, 1 e segg.). 


19 Sue venuta gioricea, la « parusie »; (cir. 3, 13; 4. 15). 
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gnor nostro Gesù, ci aprono la via 
per venir da voi, 12 e faccia il Si- 
gnore che in voi cresca e sovrab- 
bondi l’amore e tra voi e verso 
tutti, come anche il nostro amore 
verso di voi, 13 al fine di confer- 
mare i vostri cuorì innocenti nella 
santità davanti al Dio e Padre no- 
stro, per la venuta del nostro Si- 
gnor Gesù con tutti i suoi santi. 


Esortazione alla purità, alla carità, 
al lavoro. 


A - Del rimanente, fratelli, poi- 
chè avete sentito da noi qual sia la 
condotta da tenere per piacere a 
Dio, vi chiediamo e vi esortiamo 
nel Signore Gesù a seguir questa 
condotta, aflînchè progrediate sem- 
pre più. 2 Voi ben sapete quali pre- 
cetti noi vi abbiamo dato per via 
del Signore Gesù. 3 Poichè questa è 
la volontà di Dio, la santificazione 
vostra; che v’asteniate dalla forni- 
cazione; 4che ciascuno di voi sap- 
pia tenere il proprio corpo in san- 
tità e onestà, 5 non lasciandovi do- 
minare dalla concupiscenza, come 
fanno i Gentili che non conoscono 
Dio; *che nessuno usi soperchie- 
rie o inganni nei negozi col pro- 
‘prio fratello, perchè il Signore fa 
giustizia di tutte queste cose, come 
v’abbiamo già detto e dichiarato. 
? Dio ci ha chiamato non a im- 
purità, ma a santificazione. ® Di- 
modo che chi sprezza ciò, non di- 
sprezza un uomo ma Iddio stesso, 


8 santificasione: nel senso speciale di 
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che dà a voi il suo Spirito Santo. 
® Quanto all’ amor fraterno, non 
avete bisogno ch'io vi scriva, poi-- 
chè voi stessi avete imparato da 
Dio ad amarvi gli uni gli altri; 
10e lo fate veramente per tutti i 
vostri fratelli in tutta la Macedo- 
nia. 11 Noi, o fratelli, vi esortiamo 
a farlo sempre di più, e abbiate 
l'ambizione di viver tranquilli, e 
attendere ai vostri affari e lavorare 
colle vostre mani, come vi .ahbia- 
mo inculcato, 12 affinchè viviate in 
modo decoroso rispetto a quei di 
fuori, e non abbiate bisogno di 
nessuno. 


La sorte dei trapassati. 


13 Non vogliamo pol, o fratelli, 
che siate nell’ ignoranza per quel 
che riguarda quelli che dormono 
[il sonno della morte], affinchè non 
vi rattristiate come gli altri che 
non hanno speranza. 14 Se crediamo 
che Gesù è morto ed è risuscitato, 
del pari Iddio quelli che son morti 
per via di Gesù li ricondurrà con 
sè. 15 Questo vi diciamo colla pa- 
rola del Signore, che noi rimasti 
vivi fino alla venuta di Lui, non 
precederemo quelli che si sono ad- 
dormentati. 19 Il Signore stesso al 
segnale, alla voce dell’arcangelo e 
allo squillo della tromba divina, 
scenderà dal cielo, e i morti in 
Cristo prima risusciteranno, 17 ap- 
presso, noi rimasti vivi insiem con 
loro, saremo rapiti nelle nuvole 


castità (cfr. v. 7). 


4 proprio corpo: il greco ha letteralmente proprio vaso, che da taluni è inter- 
pretato per propria moglie (ctr. 19 Pietro, 3, ?). 

13 affinchè non vi. rattristiate: i Tessalonicesi erano tristi ripensando ai loro fra- 
telli di fede già defunti, giacchè, ritenendo essi come imminente la « parusia » 0 ve- 
nuta gloriosa del Cristo, credevano che i defunti si trovassero in condizioni meno 
favorevoli dei viventi per entrare a far parte del regno glorioso del Cristo. 


14 Se.... Gesù è... 
(vedi 109 Corinti, 15, 13). 


risuscitato, del pari, ecc.: è l'argomento prediletto di Paolo 


15 Per dissipare la preoccupazione dei Tessalonicesi, Paolo li assicura che nella 


« parusia » i viventi non precedevano i defunti. Egli perciò divide la .totalità dei 
fedeli in due categorie, quella dei defunti e quella del viventi ; tra questi ultimi, 
che sono in ettesa della « parusia », pone se stesso e i destinatari della lettera. Ciò 
per rispondere alla domande dei Tessalonicesi e per calmarli. Quanto al :tempo 
Pg lag », risponde a parte (5, f e segg.; e di nuovo in f£4 Tesaglonicesi, 2, 1 
. 16 E una descrizione vivida dell'apparizione gloriosa di Gesù nella « parusia », 
che sarà accompagnata dalla resurrezione dei morti (ctr. fa Corinti, 15, 18 e segg.). 

17 Risorti che siano i fedeli defunti, sia essi sia i fedeli tuttora vivi al tempo 
della « parusia » (cioè ambedue le categorie del v. 15) ascenderanno nella gloria del 
Oristo, con cui rimarranno per sempre. 


1674 


per muovere incontro al Signore 
nell'aria, e così saremo sempre col 
Signore. 13 Sicchè riconfortatevi a 
vicenda in siffatti discorsi. 


Il tempo della venuta di Gesù 
è ignoto. 


3 - Quanto al tempo e al mo- 
mento, o fratelli, non avete biso- 
gno che ve ne scriva; 2voli stessi 
sapete benissimo che il dì del Si- 
gnore verrà come un ladro di 
notte. * Quando diranno: «Pace e 
sicurezza », allora improvvisa so- 
praggiungerà la rovina, come le do- 
glie del parto a donna incinta, e 
non sfuggiranno. 4Ma voi, o fra- 
telli, non siete nelle tenebre, sì che 
quel giorno vi abbia a sorprendere 
come un ladro; 5 poichè siete tutti 
figli della luce e figli del giorno; 
noi non siamo della notte nè delle 
tenebre. 

€ Adunque non dormiamo come 
gli altri, ma vegliamo e siamo so- 
brii. ? Poichè quei che dormono, 
dormon di notte, e quei che si 
inebriano, s’inebriano di notte; 
8ma noi figli del giorno, siamo 
sobrii, rivestendo la corazza della 
fede e della carità, e prendendo 
per elmo la speranza della salvez- 
za; * poichè Iddio non ci ha desti- 
nati all’ira ma all’acquisto della 
salvezza per mezzo del Signor no- 
stro Gesù Cristo, 1° morto per noi, 
affinchè, sia che vegliamo sia che 
dormiamo, insieme con lui vivia- 
mo. 11 Perciò consolatevi a vicen- 
da, ed edificatevi l’un l’altro, come 
state facendo. 


1 e segg. Venendo «a parlare del tempo în cui avverrà la « 
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Raccomandazioni diverse. — Salutl. 


12 Vi preghiamo poi, o fratelli, 
di riconoscere quelli che faticano 
tra voi e vi guidano nel Signore 
e vi danno consigli; 13 abbiateli 
in amore grande per l’opera loro. 
Vivete in pace fra voi. 14 E vi esor- 
tiamo, o fratelli, ammonite i disor- 
dinati, confortate i pusillanimi, s0- 
stenete i deboli, siate pazienti con 
tutti. 

18 Badate che nessuno renda al- 
trui male per male, ma sempre fa- 
tevi del bene a vicenda e verso 
tutti. 16 Sempre state allegri, 17 e 
pregate senza cessar mal. 

18In ogni cosa rendete grazie, 
poichè questa è la volontà di Dio 
manifestata a voi in Gesù‘ Cristo. 

1® Non spegnete lo spirito. 

20 Le profezie tenetele in conto. 

21 Tutto esaminate, ritenete {il 
bene. 

22 Da ogni specie di male aste- 
netevi. 

23 Lo stesso Dio della pace vi 
santifichi in modo completo, e tutto 
l’essere vostro, lo spirito, l’anima 
e il corpo, sia conservato irrepren- 
sibilmente alla venuta del Signor 
nostro Gesù Cristo. 

24 Chi vi ha chiamato è fedele, 
e farà anche questo. 

25 Fratelli, pregate per noi. 

26 Salutate tutti i fratelli col ba- 
cio santo. 

27 Vi scongiuro pel Signore che 
questa lettera sia letta da tutti i 
santi fratelli. 

26 La grazia del Signor nostro 

Gesù Cristo sia con voi. 


», Paolo af- 


farma ch'esso è del tutto ignoto, e le sue frasi sono affini a quelle che sullo stesso 
argomento si leggono in Matteo, (24, 30 e segg.; Marco, 13, 58 è segg.; Luca, 21,80 


SEE. 
® Ctr. Isaia, 9, 17; Efesini, 6, 13 e segg. 


SECONDA LETTERA AI TESSALONICESI 


Questa lettera si ricollega con la precedente, a cui è posteriore 
di pochi mesi. 

Notizie giunte a Paolo in Corinto dopo che aveva inviato la 
precedente lettera, gli avevano reso noto che i cristiani Tessa- 
lonicesi erano fervorosi e costanti, ma eccessivamente ansiosi 
riguardo alla seconda venuta di Cristo, quasicchè fosse immi- 
nente. 

Per correggere tale falsa opinione Paolo scrisse questa nuova 
lettera; la quale nella prima parte (capp. 1-2) tratta della se- 
conda venuta di Cristo e dei segni che dovranno precederla, e 
nella seconda (cap. 3) fa raccomandazioni varie. 


SECONDA LETTERA 
AI TESSALONICESI 


Iscrizione, ringraziamento a Dio 
e incoraggiamenti. 


® - Paolo e Silvano e Timoteo 
alla Chiesa dei Tessalonicesi in Dio 
Padre nostro e nel Signore Gesù 
Cristo, 2grazia a voi e pace da 
Dio Padre e dal Signore Gesù 
Cristo. 

® Noi dobbiamo sempre ringra- 
ziar Dio per voi, o fratelli, com’ è 
degno, perchè cresce la vostra fede 
e s’aumenta l’amore di ognuno di 
voi verso gli altri; 4tanto che noi 
stessi ci gloriamo di voi nelle 
chiese di Dio a motivo della vostra 
costanza e fede in tutte le vostre 
persecuzioni e afflizioni che dovete 
sopportare; 5indizio del giusto giu- 
dizio di Dio, a fine che siate rite- 
nuti degni del regno di Dio, per 
11 quale anche soffrite; essendo 
pur giusto presso Dio il ricambiare 
tribolazioni a quei che fan tribo- 
lar voi, 7 e che a voi tribolati sia 
data requie con noi; ciò nel rive- 
larsi che farà il Signor Gesù dal 
clelo coi potenti angeli suoi, *in 
un incendio di fiamme, facendo 
vendetta di coloro che non cono- 
scono Iddio e non ubbidiscono al 
Vangelo del Signor nostro Gesù; 
$i quali saranno puniti d’eterna 


Y Cir. 16 Tessalonicesi, 4, 16. 


perdizione, lungi dalla faccia del 
Signore e dalla gloria della ‘sua po- 
tenza; !0in quel giorno quando 
Egli verrà per essere glorificato in 
mezzo a’ suoi santi e ad essere am- 
mirato fra tutti quelli che hanno 
creduto, poichè anche presso voi ha 
trovato fede la nostra testimo- 
nianza. 

11 A] qual fine noi preghiamo an- 
che sempre per voi, onde il nostro 
Dio vi faccia degni della sua chia- 
mata, e compia efficacemente tutta 
la volontà sua buona, e l’opera 
della fede, 12 affinchè sia glorificato 
il nome del Signor nostro Gesù Cri- 
sto fra voi e voi in lui, secondo 
la grazia del Dio nostro e del Si- 
gnore Gesù Cristo. 


Segni precursori della fine 
del mondo. 


2 - E vi preghiamo, o fratelli, 
quanto alla venuta del Signor no- 
stro Gesù Cristo e alla nostra radu- 
nata per muovergli contro, 2 di non 
lasciarvi smuovere dal vostro pen- 
siero, nè lasciarvi intimorire nè 
per false ispirazioni nè per discorsi 
nè per lettera come venisse da me, 
quasicchè sia imminente il giorno 
del Signore. 3 Che niuno v’ inganni 
in nessuna maniera; perchè ciò 


1 e segg. Tornando sulla questione del tempo in cui sarebbe avvenute le « pe- 
gusia » (cir. 19 Tessalonicesi, 6, 1 e segg.), Paolo mette in guardia i Tessalonicesi 
contro idee erronee diffuse in varie maniere, anche per mezzo di lettere tendenziase 
attribuite faleamente è lui: Paolo ammonisce di non credere che sia imminente fl 


giorno del Signore, cioè la « perusis ». 
3 e segg. Testo per n 


mente (v. 6) a idee che aveva già com 


ci oscurissimo, anche perchè Paolo si richiama esplicita 
unicate 


oralmente ai Tessalonicesi, e delle 


1678 


non sarà, se prima non venga 
l’apostasia e ‘sì sia rivelato l’uomo 
del peccato, il figlio della perdizio- 
ne, “l’avversario, che si innalza 
sopra tutto quello che è chiamato 
Dio o che è oggetto di venerazione 
al punto da sedersi egli nel tempio 
di Dio, proclamando se stesso come 
Dio. 3Non ricordate che quando 
ero ancora presso voi, ve le dicevo 
queste cose? Adesso sapete ciò che 
lo trattiene, in modo che egli si 
manifesterà solo al tempo oppor- 
tuno. 

? Già è in azione il mistero del- 
l’ iniquità; solamente v’ è colui che 
lo trattiene ora e lo tratterrà fino 
a che sia tolto di mezzo. 8 Allora 
l’ iniquo si manifesterà, e il Si- 
gnore Gesù lo distruggerà col fiato 
della sua bocca e lo anmnichilirà 
con lo splendore di sua venuta. ? La 
venuta di costui avrà luogo per 
opera di Satana, con ogni potenza 
e segni e prodigi bugiardi, 10° e con 
tutti gli inganni di ingiustizia per 
quelli che periranno per non aver 
accolto l’amore della verità in ma- 
niera da salvarsi. E per questo 
manderà loro Iddio forza d'’in- 
ganni sì che credano alla menzo- 
gna, !londe siano condannati quelli 
che non hanno creduto alla verità e 
anzi si son compiaciuti dell’ ingiu- 
stizia. 

12 Nof poi dobbiamo rendere sem- 
pre grazie al Signore per voi, o 
fratelli amati dal Signore, perchè 
vi ha scelti Iddio primizie della 
salvezza, nella santificazione dello 
Spirito e nella fede della verità; 
13 e a ciò v’ha chiamato mediante 
i) nostro Vangelo per l’ acquisto 
della gloria del nostro Signor Gesù 
Cristo. 14 Adunque, o fratelli, state 
saldi, e tenete fermi gli insegna- 
menti che avete ricevuto sia col di- 
scorso sia a mezzo della nostra let- 
tera. 15Lo stesso Signor nostro Gesù 


quali non sappiamo alcunchè di preciso. 
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Cristo e Iddio nostro Padre che cl 
ha amato e ci ha dato eterna con- 
solazione e buona speranza nella 
grazia sua, 1*consolino i vostri 
cuori e vi confermino in ogni opera 
e discorso buono. 


Raccomandazioni diverse. - Saluti. 


9 - Del resto, pregate, o fratelli, 
per noi, perchè la parola del Si- 
gnore abbia corso e sia glorificata 
come presso di voi, 2 e affinchè noi 
siamo liberati dagli uomini pro- 
tervi e malvagi, poichè non è di 
tutti la fede. 3 Ma fedele è Dio che 
vi conforterà e custodirà dal mali- 
gno. 4Abbiam piena fede in Dio 
per voi, che voi fate e farete le 
cose che ordiniamo. 5 E il Signore 
diriga i vostri cuori all’amore di 
Dio e alla paziente aspettativa di 
Cristo. 

® Vi prescriviamo poi, o fratelli, 
nel nome del Signore Gesù Cristo, 
di tenervi lontani da qualunque 
fratello che si conduca disordina- 
tamente, e non secondo l’ insegna- 
mento che avete ricevuto da noi. 
? Poichè voi sapete come ci dovete 
imitare; non mica in modo disor- 
dinato noi abbiamo vissuto fra voi, 
8nè abbiamo mangiato gratuita- 
mente il pane da nessuno, ma con 
fatica e pena, notte e giorno lavo- 
rando, per non esser di peso ad 
alcuno di voi. * Non che non aves- 
simo la podestà di ciò, ma per 
dare in noi stessi a voi un esempio 
da imitare. 

10 E quando eravamo presso di 
voi, questo precetto vi davamo che 
se uno non vuol lavorare, neppur 
non deve mangiare. 11 Ma sentiamo 
dire, che alcuni fra voi si condu- 
cono disordinatamente, non facen- 
do nulla ma dandosi da fare in 
cose che non appartengono loro. 
12 Ora a sì fatti noi prescriviamo 


— l'apostasia: una ben determinata defe- 


gione dalla fede (cfr. Matteo, 24, II e segg.). — l'uomo del peccato, ecc.: l’Anticristo 


(ctr. 14 Giovanni, 3, 18; 4, 3). 
4 Cir. Daniele, 11, 36-37. 


6-7 L'oscurità qui è somma, e le interpretazioni sono molte già presso gli antichi 
Padri. Si noti l'espressione al neutro (in greco) ciò che lo trattiene, che ritorna 


poi el maschile colui che lo trattiene; 


è dunque una forza, e anche una per- 


sona, che trattiene l'Anticristo di manifestarsi. Ciò nonostante il mistero dell' ini 


euità è già in azione. 
è Cir. Iscie, ll, £ 
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ed esortiamo nel Signore Gesù Cri- 
sto, che mangino il loro pane la- 
vorando tranquillamente. 19 E voi, 
o fratelli, non vi stancate di fare 
il bene. 14E se qualcuno non dà 
retta alla nostra parola per mezzo 
di questa lettera, costui segnatelo, 
rammentando di non aver com- 
mercio con lui affinchè si vergogni; 
1* non dico di trattarlo come ne- 
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mico, ma ammonitelo come fra- 
tello. 16 E lo stesso Signore della 
pace dia la pace a voi del continuo 
in ogni maniera. Il Signore sia con 
voi tutti. 

17 Il saluto di mia mano di Pao- 
lo, che è come {l sigillo di ogni let- 
tera; io scrivo così. 198La grazia 
del Signor nostro Gesù Cristo sia 
con tutti voi. 


17 L'abituale saluto autografo, aggiunto da Paolo di sua meno {vedi Galati, 6, IM), 
qui serve anche da prova di genuinità, contro le lettere false a cui ba alluso in 3, £. 


PRIMA LETTERA A TIMOTEO 


Questa e le due seguenti sono chiamate «lettere pastorali >, 
perchè trattano di ciò che spetta particolarmente ad un pastore 
d’anime e al governo ecclesiastico. 

Timoteo, nato a Listri in Licaonia da padre pagano e da ma- 
dre giudea, era divenuto cristiano al tempo del primo viaggio 
apostolico di Paolo; si unì con l’apostolo durante il secondo 
viaggio, e da allora lo seguì quasi dovunque e gli fu dappresso 
anche nella prima prigionia di Roma. Termìnata la quale, Ti- 
moteo fu a capo della cristianità di Efeso. 

Questa prima lettera gli fu indirizzata verso l’anno 65, pro- 
babilmente dalla Macedonia ove Paolo si trovava. Essa dà avvisi 
al pastore d’anime d’invigilare sulla purezza della dottrina, 
sull’ordine della preghiera pubblica, sui ministri sacri, sui mae- 
stri di errore e su varie categorie di fedeli. 


PRIMA LETTERA A TIMOTEO 


In testazione e saluti. 


1 - Paolo apostolo di Cristo 
Gesù, secondo l’ordine di Dio Sal- 
vatore nostro, e di Cristo Gesù no- 
stra speranza, 2a Timoteo dilettu 
figlio nella fede, grazia, misericor- 
dia e pace da Dio Padre e da Cri- 
sto Gesù nostro Signore. 


Timoteo deve combattere 
le false dottrine. 


® Già ti ho raccomandato venen- 
do in Macedonia, di rimanere ad 
Efeso per far intendere ad alcuni 
di non inscgnare dottrine aliene, 
4e di non andar dietro a miti e 
gencalogie interminabili, le quali 
danno luogo a dispute, anzichè 
promuovere l’opera di Dio che sta 
nella fede. 5Ora il fine dell’am- 
macstramento è l’amore che pro- 
viene da un cuore puro, da una 
coscienza buona e da una fede sin- 
cera, “le quali cose perdendo di 
mira, alcuni si son sviati a un 
vano parlottare, ? pretendendo cs- 
scre dottori della Legge, mentre non 
sanno neppure quel che dicono, 
nè intorno a che cosa mostrano 
tanta sicumera. 8 Ora noi sappia- 


mo bene che la Legge è buona se 
altri se ne serva legittimamente, 
® nella persuasione che la Legge 
non è fatta per il giusto, ma per 
i non giusti e riottosi, per gli empi 
e i peccatori, per gli scellerati e i 
profani, per i parricidi e matri- 
cadi e omicidi, 1° per i fornicatori, 
per 1 sodomiti, per i ladri d’uomi- 
ni, i bugiardi, gli spergiuri, e se 
altra cosa s’oppone alla sana di- 
sciplina, i1 conforme al Vangelo di 
gloria del beato Dio, che fu a me 
affidato. 

12 Io rendo grazie al mio datore 
di forza Cristo Gesù nostro Signore, 
che mi ha stimato fedele, ponen- 
domi nel suo minisierio, 13 mentre 
prima ero bestemmiatore e perse- 
cutore violento; ma ottenni mise- 
ricordia perchè agii per ignoranza 
nella inia incredulità, 14e la gra- 
zia del nostro Signore sovrabbon- 
dò, con la fede e con l’amore in 
Cristo Gesù. i 

18 Ecco una parola di fede e de- 
gnissima d'ogni accoglimento, que- 
sta, che Cristo Gesù venne nel mon- 
do a salvare i peccatori; di cui io 
sono il primo; 1*ma per questo 
ottenni misericordia perchè in me 
primo mostrasse Gesù Cristo tutta 
la sua longanimità, a esempio di 


4 miti e genealogie: cioè a favolose genealogie di esseri sovrumani, gli Eoni, che 
faccvano da intermediari tra Dio e il creato visibile (vedi Colossesi, 2, 15, 18; Tito, 
1, 14). Erano dottrine già sviluppate nel giudaismo, e diventate poi caratteristiche 


ai gnostici. 


? Dottori della Legge giudaica; si trattava, dunque, di cristiani che proveni- 


‘vano dal giudaismo. 


10 ladri d'uomini: specialmente di ragazzi ch'erano poi venduti come schiavi; 
il delitto era assai dill'uso a questi tempi nell’ Impero remano, e fu colpito poco 
dopo dalla Les #lavia de plagiariis (cir. Esodo, 21, 16). 
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chi è per credere a lui per la vita 
eterna. 1? A] re dei secoli, immor- 
tale, invisibile, unico Dio, onore 
e gloria per i secoli dei secoli. 
Amen. 

18 Questi avvertimenti ti racco- 
mando, o figlio Timoteo, secondo le 
predizioni prima fatte su di te; af- 
finchè tu, conforme a quelle, com- 
batta la buona battaglia, 1° mante- 
nendo la fede e la buona coscien- 
za, la quale rigettando, alcuni han 
fatto naufragio rispetto alla fede. 
20 E son di questo numero Imeneo 
ed Alessandro, che io ho abbando- 
nato a Satana, perchè imparino a 
non dir bestemmie. 


Lg preghiera pubblica. 


2 .- Ti esorto dunque prima di 
tutto a far preghiere, supplicazioni, 
invocazioni, azioni di grazie per 
tutti gli uomini, 2 per i re e tutti 
quelli che stanno in posizione ele- 
vata, affinchè possiamo condurre 
una vita tranquilla e quieta, con 
tutta pietà e dignità. 3 Questo è 
bello e accetto al cospetto di Dio 
Salvatore nostro, 4il quale vuole 
che tutti gli uomini si salvino, e 
pervengano al riconoscimento della 
verità. 

8 Poichè uno è Iddio, uno anche 
il mediatore fra Dio e gli uomini, 
Criste Gesù uomo, 6 colui che diede 
se stesso prezzo di riscatto per 
tutti; testimonianza fatta nel suo 
proprio tempo; ?per la quale io 
sono stato costituito araldo e apo- 
stolo (dico la verità, non mento), 
maestro dei Gentili nella fede e 
nella verità. * Io voglio dunque che 
in ogni luogo preghino gli uomini, 
alzando mani pure, senz’ ira e sen- 
za dispute. * Parimenti le donne 
voglio che si abbiglino in modo de- 
coroso, con verecondia e modestia, 
non in riccioli e oro o perle o vesti 
preziose, 1° ma, come conviene a 
donne che fan professione di pietà, 
con opere buone. 11 La donna im- 
pari silenziosa e in tutta sogge- 
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zione; 12di far da maestra, alla 
donna non lo permetto, nè di do- 
mi :ar sull'uomo, ma se ne stia in 
silenzio. 13 Poichè prima fu pla- 
smato Adamo, poi Eva. 14 E Adumo 
non fu sedotto, fu la donna a la- 
sclarsi sedurre, e però cadde in 
trasgressicne; 15 sarà salvata per 
la procreazione di figli, purchè ri- 
manga nella fede e nella carità e 
nella santità con modestia. 


La scelta dei ministri sacri. 


® - Parola sicura questa: Se al- 
cuno aspira all’ufficio di vescovo, 
desidera una cosa bella e buona. 
2 Ma il vescovo bisogna che sia ir- 
reprensibile; marito di una’ sola 
donna, sobrio, prudente, dignitoso, 
costumato, ospitale, atto ad inse- 
gnare; 3 non sia dedito al vino, nè 
violento, ma mite, pacifico, senza 
amor di danaro, “della propria 
casa buon direttore e tenga i fl- 
gliuoli così da essere subordinati 
con perfetta condotta; 5 se uno non 
sa governare la propria casa, come 
potrà aver cura della Chiesa di 
Dio? Non sia un neofito, perchè 
non succeda che gonflandosi d’or- 
goglio, incorra nella condanna del 
diavolo. 7 Ancora bisogna ch'egli 
sia in buona riputazione presso gli 
estranei, perchè non cada in di- 
scredito e nei lacci del diavolo. 
8I diaconi del pari convien che 
siano dignitosi, non doppi nel par- 
lare, non dediti al molto vino, non 
avidi di brutto guadagno, *ma 
conservino il mistero della fede con 
pura coscienza. 1° E anche questi 
siano prima messi allu prova, e 
siano addetti all’ufficio di diaconi 
quando siano inappuntabili. 11 Del 
pari le donne siano caste, non ma- 
lediche, sobrie, fedeli in tutto. 
12 Anche i diaconi siano mariti di 
una donna sola, e sappiano tener 
bene i figliuoli e le case proprie. 
13 Quelli che hanno ad*>mpito bene 
il loro ufficio di diaconi, si fanno 
un posto onorevole e acquistano 


20 Imenco, cîr. $® Timoteo, 2, 17. — ho abbandonato a Satana: vedi 14 Co- 


rinti, 5, 5. 


21-12 Si riferisce alle adunanze nella chiesa. 

2 merito di una sola donna: è un precetto negativo, che proibisce cioè l’epi- 
scopato a chi sia stato bigamo successivo; lo stesso al v. 12. 

11 Le donne diaconesse: vedi Romani, 16, 1. 
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una grande sicurezza nella fede in 
Cristo Gesù. 

14 Queste cose io ti scrivo, pur 
sperando di venir presto da te, 
15 affinchè, se mi capiterà di tar- 
dare, tu sappia come regolarti 
nella casa di Dio, che è la chiesa 
del Dio vivente, colonna e base 
della verità. 16 Senza contrasto è 
grande il mistero della pietà. 

Colui che si manifestò in carne, 
che fu giudicato nello Spirito, fu 
visto dagli angeli, fu annunziato 
alle Genti, fu creduto nel mondo, 
fu assunto nella gloria. 


Come opporsi agli errori. 


A - Ma lo Spirito dice espres- 
samente che nei tempi avvenire 
alcuni apostateranno dalla fede, 
dando retta a spiriti ingannatori e 
a dottrine di demoni ?ipocrita- 
mente mentitori, bollati a fuoco 
nella propria coscienza, Si quali 
vietano le nozze, e vogliono l’asten- 
sione da cibi che Dio ha creati per 
il godimento, con azioni di grazie, 
dei fedeli e di quelli che han cono- 
sciuto la verità. 4 Giacchè ogni cosa 
creata da Dio è buona, e nessuna 
è da rigettare, se presa con azioni 
di grazia; 5 essendo santificato per 
la parola di Dio e per la preghiera. 
6Queste cose proponendo ai fra- 
telli, sarai un buon diacono di Cri- 
sto Gesù, nutrito colle parole della 
fede e della sana dottrina, che tu 
hai esattamente seguito. 7 E le fa- 
vole profane e da vecchierelle, ri- 
gettale: esercitati invece nella pie- 
tà. 8 Poichè l’esercizio del corpo è 
utile a poco, ma la pietà è utile a 
tutto; avendo promessa di vita, sì 
della vita presente, sì della futura. 
® Ecco una parola sicura e da ac- 
cettarsi con piena fiducia: 10 per 
questo noi ci affatichiamo e lot- 
tiamo, perchè abbiamo messo la 
nostra speranza nel Dio vivente, il 
quale è il Salvatore di tutti gli 
uomini, massime dei fedeli. 


1 le favole, ecc.: cir. 1, #. 
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11 Tu annunzia queste cose e in- 
segnale. 12 Nessuno abbia a di- 
sprezzare la tua giovinezza, ma sii 
modello ai fedeli nella parola, 
nella condotta, nella carità, nella 
fede, nella purezza. 13Fin ch’io 
torni bada alla lettura, all’esorta- 
zione, all’ insegnamento. 14 Non tra- 
scurare il carisma che è in te, il 
quale ti fu dato per ispirazione 
profetica, con l’ imposizione delle 
mani degli anziani. 15 Cura queste 
cose, vivi in quelle, perchè il tuo 
progredire sia palese a tutti. 19 At- 
tendi a te e al compito d’inse- 
gnare, e in questo persevera; fa- 
cendo così, salverai te stesso e i 
tuoi ascoltatori. 


Vedove e seniori. 


3 - Non muover rimproveri al- 
l’uomo d’età, ma rivolgigli la tua 
esortazione come a un padre, e i 
giovani trattali come fratelli, 2 le 
donne anziane come madri e le gio- 
vani come sorelle, con ogni castità. 
3 Onora le vedove che veramente 
son vedove. 4E se una vedova ha 
figliuoli o nipoti, questi imparino 
prima di tutto a usar pietà verso 
la propria casa, e a rendere il con- 
traccambio ai genitori, poighè que- 
sto è accetto al cospetto di Dio. 
5 La vera vedova, rimasta sola, ha 
riposto le sue speranze in Dio e 
persevera nelle preghiere e nelle 
supplicazioni, di notte e di giorno; 
® ma quella che si dà alla lussuria, 
pur vivendo è morta. ?Fa’loro 
queste esortazioni, perchè siano ir- 
reprensibili. 8-Che se alcuno non 
pensa a’ suoi, massime a quei di 
casa, costui ha rinnegato la fede 
ed è peggio d’un infedele. ° Una 
vedova non sia messa in nota se 
non abbia almeno sessant’anni di 
età, e sia stata moglie d’un solo 
marito, 1° e abbia attestazione di 
opere buone, se allevò figliuoli, se 
praticò l’ospitalità, se lavò i piedi 
dei santi, se aiutò gl’infelici, se 


14 Il carisma permanente prodotto dall’ imposizione delle mani, cioè dal rito 
dell' Ordine sacro ricevuto da Timoteo vescovo. 

® Non sia messa in nota nelle categoria delle vedove, che nella primitiva Chiesa 
costituivano una classe speciale dedita ad opere di pietà e carità; dal v. 16 risulta 
che, almeno quelle povere, erano a carico della Chiesa. 
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ad ogni opera buona tenne dietro. 
11Le vedove giovani trascurale, 
perchè quando son diventate tra- 
cotanti contro Cristo, vogliono ri- 
maritarsi, 13avendo la condanna di 
aver rotto la prima fede; 13e in- 
sieme sfaccendate s’abituano ad 
andar in giro per le case; non solo 
sfaccendate, ma anche chiacchie- 
rone, pettegole, curiose, e cinguet- 
tano di quel che non devono. 14 Per- 
ciò voglio che le più giovani si 
sposino, facciano figli, governino 
la casa, in modo da non dar nes- 
suna occasione all'avversario di 
maldicenza. 15 E già alcune si son 
sviate per andar dietro a Satana. 
16 Se qualcuno tra i fedeli ha delle 
vedove, le soccorra e non ne sia 
aggravata la Chiesa, perchè questa 
possa bastare a quelle che vera- 
mente son vedove. 

17 Gli anziani che si comportano 
bene nell’ufficio di capi, siano fatti 
degni di doppio onore, massime 
quei che s’affaticano nel parlare e 
nell’ insegnare. 18 Dice la Scrittu- 
ra:«A bue che trebbia non mettere 
la musoliera », e «degno è l’ope- 
raio della sua mercede ». 19 Con- 
tro un anziano non ricevere ac- 
cuse, salvo se sostenute da due o 
tre testimoni. 2° Quelli che sba- 
gliano riprendili in faccia a tutti, 
perchè anche gli altri abbiano 
paura. 21Ti scongiuro dinanzi a 
Dio e a Cristo Gesù e agli angeli 
eletti di osservar questi precetti, 
senza prevenzione, nulla facendo 
per spirito di parzialità. 22 Non 
imporre le mani a nessuno con 
precipitazione, e non prender parte 
ai mancamenti altrui; conservati 
puro. 

23 Non bever più soltanto acqua, 
ma fa’uso di un po’di vino per 
via del tuo stomaco e delle tue fre- 
quenti Indisposizioni. 24I peccati 
di certe persone sono manifesti, 
prevenendo il giudizio, mentre per 
altri si scopron dopo; 25 parimente 
le opere buone son manifeste, e 
quelle che non lo sono non pos- 
sono rimaner nascoste. 


18 Cfr. Deuteronomio, 35, {, e Luca, 10, 7. 


19 Ctr. Deuteronomio, 19, 15 
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6 - Quanti son sotto il giogo 
schiavi, d’ogni onore stimino de- 
gni i proprii padroni, perchè non 
si dica male del nome di Dio e 
della disciplina nostra. 2 E quelli 
che hanno i padroni credenti, non 
li disprezzino, per il motivo che 
son fratelli, ma piuttosto li ser- 
vano bene appunto perchè son fe- 
dell e diletti quelli che son parte- 
cipi d’un tal benefizio. 


Raccomandazioni diverse. 
Saluti. 


Tali cose insegna ed esorta. ? Se 
qualcuno insegna’ cose diverse e 
non si attiene ai sani discorsi, 
quelli del nostro Signor Gesù Cri- 
sto, e conformi alla disciplina della 
pietà, 4è pieno d’orgoglio e non sa 
nulla, ma ha la malattia delle di- 
spute e delle logomachie, onde na- 
sce invidia, discordia, maldicenza, 
sospetti cattivi, 5controversie di 
uomini corrotti di mente e privati 
della verità, gente che crede la pietà 
strumento di guadagno. 6 Ed è ve- 
ramente fonte di guadagno grande 
la pietà accompagnata dal conten- 
tarsi di quel che si ha; ? poichè 
nulla abbiam portato nel mondo e 
senza dubbio nulla ne possiamo 
portar via; *ma avendo cibi e ve- 
stimenti, di questi ci contenteremo. 
® Ma quelli che vogliono arricchire, 
cadono nella tentazione e nel laccio 
del diavolo, e concepiscono molti 
desiderii stolti e dannosi, che som- 
mergono gli uomini nella rovina e 
nella perdizione. 10 Giacchè radice 
di tutti i mali è l’amor del denaro, 
a cui aspirando taluni si sviarono 
dalla fede e si son creati molti 
guai. 11 Tu, o uomo di Dio, fuggi 
codeste cose, segui invece la giu- 
stizia, la pietà, la fede, la carità, la 
costanza, la mansuetudine. 12 Com- 
batti il buon combattimento della 
fede, afferra l'eterna vita a cui sei 
stato chiamato, e hai fatto quella 
bella professione di fede in pre- 
senza di molti testimoni. 13Tì scon- 


12 Aai fatto quella bella professione di fede, eco.: allude probabilmente alla pro- 
occasi della 


fessione fatta in one 


sua ordinazione sacra (cfr. 4, 14). 
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giuro davanti a Dio, dator di ogni 
vita e di Cristo Gesù, che rese te- 
stimonianza davanti a Ponzio Pi- 
lato facendo quella bella professio- 


ne, 14di osservare questi precetti, 


immacolato, irreprensibile, fino al- 
l'apparizione del nostro Signor Gesù 
Cristo; 15cui a suo tempo farà 
vedere il beato c unico Sovrano, re 
dei re, Signore dei Signori, 16 l’uni- 
co che possiede 1° immortalità, che 
abita una luce inaccessibile e che 
nessuno degli uomini vide, nè può 
vedere, al quale s’appartiene onore 
e potere sempiterno. Amen. 

17 Ai ricchi dell’età presente dà 
il consiglio di non essere alteri 
d’animo, e di non riporre la spe- 
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ranza nell’ incerto della ricchezza, 
ma di sperare in Dio, che ogni cosa 
ci somministra copiosamente per il 
nostro godimento; 1 facciamo del 
bene, si arricchiscano di opere 
buone, siano facili a dare, a far 
parte 1° tesoreggiando così per se 
stessi un buon fondamento per 
l'avvenire, affinchè possano rag- 
giungere quella che è veramente 
vita. 

200 Timoteo, custodisci il de- 
posito, evitando le profane novità 
d’espressioni e le contraddizioni 
di quella che falsamente si chiama 
scienza, 21 cui annunziando taluni 
persero la mira della fede. 

La grazia sia con vol! 


18 Cui, la precedente apparizione; la quale sarà fatta vedere dal beato e unico 


Sovrano, Dio Padre. 
21 La Vulgata: .... con te. Amen. 


SECONDA LETTERA A TIMOTEO 


Questa lettera è posteriore alla precedente di circa un paio 
d’anni, e fu scritta da Paolo durante la sua seconda prigionia di 
Roma e poco prima della sua morte, verosimilmente nell’anno 67. 

Contiene le ultime attestazioni d'affetto ed esortazioni di 
Paolo al prediletto discepolo. 
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Intestazione e azioni di grazie. 


41 - Paolo apostolo di Cristo Gesù 
per volere di Dio secondo la pro- 
messa di vita in Cristo Gesù, 2al 
diletto figlio Timoteo, grazia, mi- 
sericordia, pace du Dio Padre e 
da Cristo Gesù nostro Signore. 

2 Grazie a Dio, ul quale servo, 
come già gli antenati miei, in pura 
coscienza, io fo sempre, senza tra- 
lasciar mai, menzione di te nelle 
mie preghicre, di notte e di giorno; 
4e ricordando le tuc lagrime viva- 
mente desidero di vederti per esser 
ricolmo di gioia; 5ho presente la 
sincera fede che è in te, quale 
prima albergava nella tua nonna 
Loide e in tua madre Eunice, e 
son ben persuaso che alberga an- 
che in te. 

© Per questa ragione ti rammento 
di ravvivare il carisma di Dio che 
è in te per l’imposizione delle 
mie mani. ? Poichè Iddio ci ha dato 
non uno spirito di viltà, ma di 
forza e di amore e di saggezza. 
8 Non ti vergognare dunque di ren- 
der testimonianza al nostro Si- 
gnore nè di me incatenato per lui, 
ma soffri anche tu per il Vangelo, 
sorretto dalla virtù di Dio; *il 
quale ci ha salvati e ci ha chiamati 
con una santa chiamata, non già 


per le nostre opere, ma secondo il 
proprio disegno e per la grazia 
concessa a noi in Cristo Gesù avanti 
che cominciasse ‘il tempo dei se- 
coli; 1° grazia manifestata ora per 
l’apparizione del Salvatore nostro 
Cristo Gesù, il quale annullò la 
morte, e alla vita diè luce e im- 
mortalità mediante il Vangelo, 11 per 
il quale io sono stato designato 
araldo e apostolo e maestro dei 
Gentili. 12 È questa la causa per 
cui io soffro queste cose; ma non 
me ne vergogno, perchè so in chi 
ho posto fede, e son convinto che 
egli ha il potere di conservare il 
mio deposito fino a quel giorno. 
13 Tu conserva, nella fede e nel- 
l'amore in Cristo Gesù, la sostanza 
delle sane istruzioni che hai rice- 
vuto da me. 14 E il bel deposito cu- 
stodiscl per mezzo dello Spirito 
Santo che abita in noi. 15Tu sai 
come si sono alienati da me tutti 
quelli dell’Asia, tra i quali Figello 
e Ermogene. 16 Usi il Signore mi- 
sericordia alla famiglia di Onesi- 
foro, che spesso mi ha consolato, 
e della mia prigionia non gs’ è ver- 
gognato, 17 ma venuto egli a Roma 
mi ha con sollecitudine cercato e 
mi ha trovato, — 18 gli conceda Id- 
dio di trovar misericordia presso 
il Signore in quel giorno -; e quanti 
servigi egli mi rese ad Efeso tu 
lo sai meglio di me. 


5 Alla madre di Timoteo, giudea dapprima e moglie d'un pagsno, si allude in 


Atti, 16, 1. 


8 il carisma di Dio, eco.: vedi 10 Timoteo, 4, If. 


11 Cfr. 13 Timoteo, 2, 7. 
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2 - Tu dunque, figlio mio, forti- 
ficati nella grazia in Cristo Gesù, 
2e le cose che hai sentito da me a 
mezzo di molti testimoni, tu tra- 
smettile a persone fedeli, che sa- 
ranno in grado di ammaestrare al- 
tri. ® Anche tu sopporta i dolori 
come buon soldato di Cristo Gesù. 
«4 Nessuno che militi s’' implica in 
affari della vita, allo scopo di pin- 
cere a chi lo ha arrolato. 5 Anche 
chi prende parte alle gare atleti- 
che, non riceve la corona se non 
ha combattuto secondo le regole. 
Il contadino che lavora bisogna 
che abbia prima la sua parte di 
frutti. ? Rifletti a quel che ti dico, 
giacchè il Signore ti darà intelli- 
genza in ogni cosa. ® Ricordati che 
Gesù Cristo risuscitò dai morti, 
Egli del seme di David, sccondo il 
mio Vangelo. ® Per il quale soffro 
de’ guai, fino alle catene, come un 
malfattore; ma la parola di Dio 
non si lega con catene. 1° Per que- 
sto sopporto tutto, per amor degli 
eletti, affinchè anche loro conse- 
guano la salvezza in Cristo Gesù, 
coll’eterna gloria. 11È parola di 
fede, che se siamo insieme morti, 
con lui insieme anche vivremo; 
12 se siamo costanti con lui anche 
regneremo: se lo rinncgheremo an- 
ch’egli rinnegherà noi; 13 se siamo 
fedeli noi, egli rimane fedele per- 
chè non può mica rinnegare se 
stesso. 


Condotta da tenere coi novatori. 


14 Queste cose richiama alla me- 
moria, scongiurando davanti a Dio, 
che non si contrasti a parole; cosa 
che non giova a nulla se non alla 
rovina di quelli che ascoltano. 15Tu 
studiati di comparire degno di ap- 
provazione davanti a Dio, come 
operaio che non ha da arrossire 
mai, dispensando convenientemente 
la parola di verità. 16 Evita le pro- 
fane e vuote chiacchiere; poichè 
avanzeranno sempre più nell’em- 
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pietà, 17 e la loro parola va ser- 
peggiando come cancrena. Son di 
questo numero Imceneo e Fileto, 
18 ì quali han perso di mira la ve- 
rità, dicendo che la risurrezione è 
Già avvenuta, e sovvertono la fede 
di alcuni. 19 Pure saldo rimane il 
fondamento di Dio, e porta questo 
suggello: «Ha ben conosciuto il 
Signore quelli che son suoi» e: 
« Si ritragga dall’ iniquità » chiun- 
que «pronunzia il nome del Si- 
gnore ». 20° In una gran casa non 
vi sono soltanto vasi d’oro e d’ar- 
gento, ma anche di legno e d’ar- 
Silla, gli uni a uso d’onore, gli al. 
tri a uso vile; 21 se adunque uno 
si sarà serbato puro da tali cose, 
sarà come un vaso di rispetto, san- 
tificato, utile al padrone adatto a 
qualunque opera buona. 22 Fuggi le 
passioni giovanili, segui la giusti- 
zia, la fede, la carità, la pace, con 
quelli che invocano il Signore con 
puro cuore. 23 E le stolte e incivili 
dispute evitale, sapendo che gene- 
rano contese; 24 un servo del Si- 
gnore non deve litigare ma esser 
affabile con tutti, bravo a insegna- 
re, paziente, 25 tale che con mitezza 
ammaestri quelli che gli si schie- 
ran contro, se mai conceda loro 
Iddio il pentimento per ricono- 
scere la verità, 26 e ritornino in sè 
liberandosi dai lacci del diavolo, 
che li aveva fatti prigionieri per- 
chè eseguissero la volontà sua. 

8 - Or sappi questo, che negli 
ultimi giorni verranno dei tempi 
difficili; 3 perchè gli uomini sa- 
ranno egoisti,avidi di danaro, van- 
tatori, superbi, maldicenti, ribelli 
ai genitori, ingrati, irreligiosi, di- 
samorati, sleali, calunniatori, in- 
temperanti, crudeli, * senz'amor di 
bene, 4 traditori, temerari, gonfi di 
orgoglio, amanti del piacere, più 
che di Dio, 5con parvenza di pie- 
tà, ma rinnegatori di quel che n’ è 
l’essenza vera. Anche costoro fuggi; 
® perchè tra essi vi son quelli che 
s’ insinuano nelle case, e accalap- 
piano delle donnicciuole cariche di 


4 in affari della vita: cioè in affari civili, appunto perchè è soldato e mira a pia- 
cere a chi lo ha arrolato. La Vulgata a militi aggiunge a Dio, ma falsamente, per- 
chè qui Paolo adduce l'esempio della vera carriera militere, come subito appresso gli 


esempi dell'atleta e del contadino. 
17 Imenco: ctr. 19 Timoteo, 1, f0. 


19 Cir. Numeri, 10, 5, #0; Isaia, W, 11. 
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peccati, trascinate da svariate pas- 
sioni, ? che imparan sempre e non 
posson mai giungere alla conoscen- 
za della verità. 8E in quel modo 
che Janne e Jambre si opposero a 
Mosè, così anche costoro resistono 
alla verità; gente corrotta di men- 
te, di nessun valore per rispetto 
alla fede. * Ma non andranno molto 
avanti, poichè la loro stoltezza si 
farà manifesta a tutti, come fu an- 
che il caso di quei due. 1° Ma tu 
hai seguìto dappresso la mia dot- 
trina, la mia condotta, i propositi, 
la fede, la longanimità, l’amore, la 
costanza, 1! le persecuzioni, i pa- 
timenti, quali mi sopravvennero in 
Antiochia, a Iconio, a Listri; sai 
quali persecuzioni io ho soppor- 
tato, e da tutte mi ha liberato il 
Signore. 12 E quanti vogliono vi- 
vere piamente in Cristo Gesù, sa- 
ranno perseguitati. 13 Ma i malvagi 
e gli impostori andranno di male 
in peggio, traviatori e traviati. 
14 Tu attienti a quello che hai im- 
parato e di cui ti sei fatto per- 
suaso, sapendo da chi hai impa- 
rato, 15e che fin da fanciullo co- 
noscevi le sacre Scritture, le quali 
hanno la virtù di darti la sag- 
gezza che ti porterà alla salvezza 
mediante la fede in Cristo Gesù. 
16 Tutta la Scrittura è divina- 
mente ispirata, e utile ad inse- 
gnare, a redarguire, a correggere. a 
educare alla giustizia 17 affinchè 
l’uomo di Dio sia perfetto e reso 
adatto a qualsiasi opera buona. 


Bisogna insistere fino all'ultimo. 


A - Ti scongiuro davanti a Dio 
e a Cristo Gesù, che deve giudicare 
1 vivi e i morti, nel nome della 
sua appaorizione e del suo regno, 
2 fatti araldo della parola divina, 
insisti a tempo opportuno e anche 
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non opportuno, confuta, sgrida, 
esorta, con grande pazienza e vo- 
Elia d’insegnare. ? Poichè vi sarà 
un tempo che non sopporteranno 
la sana dottrina, ma secondo le 
proprie passioni, per prurito di 
orecchio, faran sì che si affollino i 
maestri; 4 ma dalla verità ritrar- 
ranno l’orecchio per voltarsi alle 
favole. 5 Tu sii vigile in ogni cosa, 
pronto a soffrire, e a far opera di 
evangelista, adempi i doveri del 
tuo ministero. 6 Quanto a me, già 
sono offerto in libagione, e il tem- 
po del mio discioglimento è im- 
minente. ? Ho combattuto il buon 
combattimento, ho compiuto la mia 
carriera, ho conservato la fcde; 
8quel che resta è pronta per me 
la corona della giustizia, che darà 
a me in quel giorno il Signore, il 
giusto giudice, e non solo a me ma 
a tutti quelli che amano la sua ve- 
nuta. 


Ultime raccomandazioni e saluti. 


Studiati di venir presto da me; 
®? poichè Demade mi ha lasciato, 
per amore di questo secolo, e se 
n’è andato a Tessalonica. 1° Cre- 
scente è andato in Galazia e Tito 
in Dalmazia; 11 solo rimane Luca 
con me, Prendi teco Marco e me- 
nalo con te, poichè mi è molto 
utile pel ministero. 12 Tichico l’ho 
mandato a Efeso. 13Il mantello 
che lasciai a Troade presso Car- 
po, venendo portamelo, e anche fî 
libri, specialmente le pergamene, 
14 Alessandro il ramaio, mi ha 
fatto del male assai; lo retribuirà 
il Signore secondo le sue opere. 
15 Guardatene anche tu perchè 
troppo violentemente si è opposto 
alle nostre parole. 16 Nella mia 
prima difesa nessuno mi è stato 
appresso, ma tutti mi abbandona- 


® Janne e Jambre: (la Vulgata: Mambre); questi nomi sonn presi da una tra- 
dizione giudaica, mentre il racconto biblico a cui si riferiscono (Esodo, 7, 11, #2} non 


li nomina, 
16 Tutta 


Scrittura: quella che Timoteo conosceva fin da fanciullo (v. 15). cioè 


l'Antico Testamento. — divinamente ispirata: cioè ispirata dallo Spirito Santo 


(cir. 2% Pietro, 1, £1). 


3 per prurito d'orecchio: che vuole udire cose piacevoli; le frase non è da at- 


tribuirsi a maestri (come si fa talvolta fraintendendo le Vulgata), 


getto di sopporteranno. 


bensì al sog- 


11 Luca, Marco: gli autori dei rispettivi vangeli. 
magistra. 


16 Nella prima difesa, davanti ai 


ti di Roma. 
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rono; che non sia loro imputato! 
17 Ma il Signore m'assistè e mi diè 
forza affinchè per mio mezzo fosse 
compiuta la predicazione e l’oda- 
no tutte le Genti, e fui liberato 
dalla bocca del leone, 18 E mi libe- 
rerà il Signore da ogni operu mal- 
vagia, e mì salverà nel suo regno 
celeste; a lui gloria nei secoli dei 
secoli. Amen. 
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19 Saluta Prisca e Aquila e la fa- 
miglia di Onesiforo. 2° Erasto è 
rimasto in Corinto, Tròflmo l’ho 
lasciato a Mileto poco bene in sa- 
lute. 

21 Cerca di venire prima dell’ in- 
verno. Ti saluta Eubulo e Pudente 
e Lino e Claudia e tutti i fratelli. 

22 Il Signore sia col tuo spirito. 
La grazia con voi. 


BY fui liberato dalla bocca del leone: da imminente pericolo di morte. 


10 Prisca e Aquila: ctr. Romani, 16, J, 


LETTERA A TITO 


Tito, figlio di genitori pagani, fu convertito al cristianesimo 
da Paolo, a cui poi fu compagno nel viaggio a Gerusalemme 
per intervenire al concilio degli apostoli, e più tardi ancora nel 
terzo viaggio apostolico. 

Mentre era a capo delle cristianità dell’isola di Creta, gli fu 
indirizzata da Paolo questa lettera, probabilmente sui principii 
dell’anno 65. L'argomento è affine a quello delle lettere a Timo- 
teo, e tratta delle qualità necessarie ai presbiteri, dei doveri di 
alto categorie di fedeli, e finisce con raccomandazioni personali 
a Tito. 


LETTERA A TITO 


Intestazione e saluti. 


% - Paolo, servo di Dio, apo- 
stolo dI Gesù Cristo per la fede 
degli cletti di Dio e per il ricono- 
scimento della verità, che è se- 
condo la pictà, 2e si fonda sulla 
speranza della vita eterna, Ja quale 
promise Iddio infallibile prima 
che cominciassero i secoli, 3e a 
tempo opportuno manifestò la sua 
parola nella predicazione, di cui 
io fui incaricato per ordine di Dio 
Salvatore nostre, 4a Tito diletto fl- 
glio mio secondo la fede comune, 
grazia e pace da Dio Padre e da 
Cristo Gesù nostro Salvatore. 


Qualità dei presbiteri. 


$ Per questo appunto t’ho la- 
sciato in Creta, affinchè tu com- 
pleti l’opera di riordinamento, e 
stabilisca città per città dei pre- 
sbiteri, così com’io t’ ho ordinato, 
ese qualcuno v'è irreprensibile, 
marito di una sol donna, che ab- 
bia figliuoli credenti, scenza traccia 
di dissolutezza o di insubordina- 
zione. ? Giacchè il vescovo ha da 
cssere uomo irreprensibile, come 
amministratore di Dio, non arro- 
gante, non iracondo, non dedito al 


® e segg. Cir. 19 Timoteo, 3, 1 e segg 


vino, non violento, non cercatore 
di turpe lucro; 8ma per contro 
ospitale, amante di bene, saggio, 
giusto, pio, temperante, * attaccato 
alla parola di fede conforme al- 
l’ insegnamento avuto; affinchè sia 
in grado anche di esortare nella 
sana dottrina e di confutare quelli 
che la contraddicono. 1° Giacchè 
molti vi sono insubordinati, chiac- 
chieroni e ingannatori, massime 
fra i circoncisi, 11 ai quali bisogna 
chiuder la bocca; costoro sovver- 
tono intiere famiglie insegnando 
quel che non si deve, per vil gua- 
dagno. 

12 Disse uno di loro, un loro 
proprio profeta: «I Cretesi sem- 
pre bugiardi, male bestie, ghiot- 
toni, infingardi»; 13 questa testi- 
monianza è vera. Per la qual cosa 
redarguiscili recisamente, perchè 
si risanino nella fede, 14 non dan- 
do retta a favole giudaiche e a 
precetti di uomini che voltan le 
spalle alla verità. 15 Tutto è puro 
per i puri; per i contaminati e gli 
infedeli nulla è puro, ma si è con- 
taminata in loro anche la mente e 
la coscienza. 16 Professano di sa- 
per chi è Dio, ma colle opere lo 
rinnegano, essendo abbominevoli e 
ribelli e incapaci di qualsiasi ope- 
ra buona. 


12 uno di loro: cioè Epimepide, poeta e filosofo cretese del secolo VI a. C. — 
sempre bugiardi: tanto che in greco si formò il verbe denominativo «cretizzare » 


col significato di « mentire ». 


14 fuvole giudaiche: vedi 19 Timotco, 1, 4. 


15 Tutto è puro per i puri: è da riferirsi a cibi, su cui i giudaizzanti lacevan 
tante proibizioni (Cîr. Romani, 14, 20 e uegg.). si n: Ù 
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Riforma dei costumi. 


2 - Ma tu discorri le cose che 
sì convengono alla sana dottrina. 
è Che 1 vecchi sian sobrii, degni di 
rispetto, saggi, sani nella fede, ncl- 
l’amore, nella costanza; ?e le don- 
ne d’età parimente si mantengatto 
in un contegno di decorosa san- 
tità, non siano maldicenti, non 
schiave del molto vino, maestre di 
bene, tacciocchè rendan savie le 
giovani, sì da amare i mariti loro, 
amanti dei figli, 5 sagge, caste, la- 
voratrici in casa, buone, soggette 
ai proprii mariti, affinchè della pa- 
rola di Dio non si dica male. 

® Del pari esorta i giovani a es- 
ser savii in tutto, 7 mostrando te 
stesso modello di opere buone, e 
nell’ insegnare mostra purità, gra- 
vità, * parola sana e incensurabile, 
acciocchè ch! ci sta contro abbia 
rispetto, non avendo nulla di male 
da dire di noi. * Gli schiavi siano 
soggetti ai loro padroni in tutto, 
compiacenti, non abbiano lo spi- 
rito di contraddire, 10 di mettere 
da parte a vantaggio proprio, ma 
mostrino in tutto la loro buona 
fede, in modo da far onore in ogni 
cosa alla dottrina del nostro Sal- 
vatore Dio.11 Poichè ]a grazia di 
Dio s’è mostrata salvatrice per 
tutti gli uomini 12 ammaestran- 
doci, affinchè rinnegando l’empietà 
e le cupidigie mondane, saggia- 
mente e giustamente e piamente 
viviamo nella presente vita, 13 at- 
tendendo quella beata speranza 
che è l’apparizione gloriosa del 
gran Dio e Salvatore nostro Gesù 
Cristo; 14 il quale ha dato se stesso 
per noi affine di riscattarci da ogni 
iniquità e puriticare per sè un po- 
polo di sua proprietà, zelatore di 
opere buone. 

15 Tali cose insegna ed esorta, e 
riprendi con tutta l’autorità. Che 
nessuno ti. disprezzi. 


Doveri generali dei cristiani. 


3 - Rammenta loro che siano 
soggeîti ai magistrati in carica, 
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ubbidiscano, siano pronti a ogni 
opera buona, 2non dican male di 
alcuno, non siano litigiosi, ma mo- 
desti, e mostrino tutta la mitezza 
possibile verso tutti. 

s Eravamo anche noi una volta 
insensati, increduli, traviati, schia- 
vi alle passioni e ai piaceri di 
ogni sorta, vivendo in malizia e 
invidia, detestabili e in odio gli 
uni agli altri. 

4 Ma quando apparve la bontà e 
l’amore verso gli uomini di Dio 
Salvatore nostro, Segli ci salvò, 
non per opere di giustizia fatte da 
noi, ma secondo la sua misericor- 
dia, mediante il lavacro di rigene- 
razione e un rinnovamento dello 
Spirito Santo, *ch’Egli copiosa- 
mente diffuse su noi per mezzo di 
Cristo Gesù salvatore nostro, ? af- 
finchè giustificati per la grazia di 
lui diventassimo, in speranza, eredi 
della vita eterna. * Parola di fede 
è questa, e su ciò voglio che tu 
parli con tutta sicurezza, affinchè 
quelli che han creduto in Dio, pro- 
cutino di stare intenti alle opere 
buone. 

® Queste son le cose belle e utili 
agli uomini; ma le stolte discus- 
sioni e genealogie e contese e le 
controversie legali, queste sfuggile, 
chè sono inutili e vane. 1° L'uomo 
eretico, dopo una o due ammoni- 
zioni, evitalo, 12 sapendo che un 
siffatto s’ è fuorviato, e pecca, es- 
sendo condannatore di se stesso. 


Ultime raccomandazioni 
e saluti. 


12 Quando t’avrò mandato Arte- 
ma o Tìchico, affrettati a venir da 
me qua a Nicopoli, perchè ivi ho 
deciso di svernare. 13 Provvedi al 
viaggio di Zena il giureconsulto e 
di Apollo, affinchè non manchi loro 
nulla. 14E imparino anche i no- 
stri ad iniziare buone opere per 
i bisogni urgenti, onde non siano 
disutlli. 

13 Ti salutano tutti quelli che 
sono con me. Saluta quelli che ci 
umano nella fede. 

La grazia sia con tutti vol. 


9, 11 La Vulgate: .... la grasia di Dio Salvatore nostro s'è mostrata per tutti, evo. 


LETTERA A FILEMONE 


Filemone era un facoltoso cittadino di Colossi (vedi 1’ Infro- 
duzione a Colossesi), convertito al cristianesimo da Paolo. Con 
questo grazioso biglietto, l’apostolo gli raccomanda Onesimo, 
che era stato uno schiavo pagano di Filemone, e fuggito dal 
suo padrone per evitare una punizione si era recato a Roma. 
Ma ivi fu convertito al cristianesimo da Paolo, il quale con 
questa commendatizia lo rinviò al suo padrone. 

Il biglietto fu scritto contempuraneamente alla lettera ai Co- 
lossesi, nel 63 da Roma. 


LETTERA A FILEMONE 


1 Paolo, prigioniero di Cristo Gesù 
e il fratello Timoteo al caro File- 
mone nostro cooperatore, 2e alla 
sorella Appia, e ad Archippòo no- 
stro compagno d’armi e alla chiesa 
di casa tua, 3 grazia a voi e pace 
da Dio nostro Padre e dal Signor 
Gesù Cristo. 

4 Ringrazio il mio Dio ogni volta, 
e fo menzione di te nelle mie pre- 
Bhiere, 5udendo l’amor tuo e la 
fede che hai nel Signor Gesù e in 
tutti i santi; © prego che la comu- 
nanza della fede tua diventi effi- 
cace nel far riconoscere tutto il 
bene che è fra noi in Cristo. ? Dav- 
vero una gran gioia io ebbi e con- 
solazione per l’amor tuo; perchè le 
viscere dei santi per l’opera tua 
ebbero un grande sollievo, o fra- 
tello. 5 Per la qual cosa, pur avendo 
in Cristo molta libertà di ordi- 


narti quel che convenga, ? prefe-- 


risco pregarti a titolo di carità, 
così come sono, Paolo, vecchio e 
ora anche prigioniero di Cristo 
Gesù. 

10 Ti prego per Îl figlio mio, che 
ho generato tra le catene, One- 
simo, 1! quello che una volta fu 
disutile a te, e ora sarà a te e a me 
utilissimo; 12 jo 1’ ho rimandato a 
te, lui, cioè le mie viscere. 19 Lo 
volevo tenere presso di me, affin- 
chè in vece tua mi servisse nelle 


11 Le due parole greche disutile.... 


catene del Vangelo; 14 ma non ho 
voluto far nulla senza il tuo pa- 
rere, affinchè il benefizio tuo non 
fosse forzato ma volontario. 15Giac- 
chè forse per questo fu separato 
da te per un po’ di tempo, affinchè 
tu lo ricuperassi in eterno, 19 non 
più come schiavo, ma più che 
schiavo fratello carissimo, massi- 
me per me quanto più per te, e 
nella carne e nel Signore. 17 Dun- 
que se tu tieni me per intrinseco, 
accoglilo come me stesso. 18 E se 
ti ha fatto torto o ti deve ancor 
qualcosa, questo mettilo a mio 
conto. 19 Io Paolo ho scritto di mio 
pugno il « pagherò », per non dirti 
che tu sei debitore a me di te 
stesso. 20 SÌ, fratello, possa io rica- 
vare un utile da te nel Signore- 
dà questo sollievo al mio cuore in 
Cristo. 

21 Ti ho scritto fiducioso nella 
tua obbedienza, sapendo che tu 
farai anche di più di quel che 
dico. 22 E al tempo stesso prepa- 
rami l’ospitalità, perchè spero che 
per le vostre preghiere vi sarò ri- 
donato. 

23 Ti saluta Epafra il mio com- 
pagno di prigionia in Cristo Gesù, 
24e con lui Marco, Aristarco, De- 
made, Luca, miei collaboratori. 

25 La grazia del Signore Gesù 
Cristo sia col vostro spirito. 


utilissimo contengono un'allusione al nome 
di Onesimo, che significa « vantaggioso ». 


_10 è nella carne: riprendendo a compiere i suoi doveri sociali di schiavo, e mel 
Signore come cristiano fratello del suo padrone. 


21 farai anche di più di quel che dico: sembra un velato invito a dere la libertà 


allo schiavo. 


LETTERA AGLI EBREI 


Scopo generale di questa lettera è di dimostrare la superio- 
rità del Nuovo Testamento rispetto all’Antico. Essa si divide 
in due grandi parti. Nella prima (1-10, 18) mette in rilievo la 
superiorità della persona di Gesù Cristo sugli angeli e su Mosè, 
e la sovreccellenza del sacerdozio di Gesù Cristo su quello del- 
l’Antico Testamento; nella seconda parte (10, 19-13, 25) esorta 
a perseverare nella fede in Gesù Cristo, proponendo esempi di 
costanza tolti dall’Antico Testamento, e conclude con raccoman- 
dazioni varie. 

Questa lettera, a differenza delle altre di Paolo, non ha a 
principio il nome di lui e — come notava già S. Girolamo — mo- 
stra in confronto con quelle « dissonanza di stile e d’elocuzione ». 
E in realtà molti scrittori antichi, specialmente occidentali, o 
dubitarono che questa lettera fosse di Paolo o gliela negarono 
attribuendola ad altri (a Barnaba). Ma, in contrario, altri più 
numerosi scrittori orientali fin dal secolo II attribuirono aper- 
tamente la lettera a Paolo, pur notando la suaccennata diver- 
sità di stile; inoltre anche in Occidente, dal secolo V in poi, la 
lettera fu comunemente riconosciuta come di Paolo. Quanto alla 
diversità di stile, bisogna: notare che nella lettera esistono ri- 
chiami, altrettanto sicuri, ad espressioni tipiche usate da Paolo 
in altre lettere, come pure è da rilevare la piena armonia con- 
cettuale tra questa e le altre lettere di lui. 

Già nel secolo III Origene giudicava che i concetti della let- 
tera fossero di Paolo, ma le frasi e la stesura fossero di qualche 
suo discepolo. Questa sembra la soluzione più giusta del pro- 
blema, e difatti è seguita da molti studiosi cattolici moderni: 
si è pensato, per pura congettura, che l’estensore della lettera 
fosse o Clemente Romano, c Luca, o Barnaba, o altri. 

Gli « Ebrei », a cui la lettera è destinata, erano certamente 
cristiani convertiti dall’ebraismo: probabilmente erano. quelli 
della Palestina. Scopo della lettera sembra essere di confermare 
nella fede in Cristo quegli Ebrei convertiti, che erano ancora 
tentati di abbandonarla o perchè attratti dal solenne culto 
ebraico tenuto nel tempio di Gerusalemme, o perchè scossi dalle 
persecuzioni che subivano da parte degli antichi correligionari. 
La lettera dev’essere scritta tra gli anni 63 e 64, certamente dal- 
l’Italia (cfr. 13, 24). 


LETTERA AGLI EBREI 


Gesù Cristo 
è superiore agli Angeli. 


€ - Dopo aver Iddio in antico, a 
più riprese e in molte guise, par- 
lato ai nostri padri per mezzo dei 
profeti, 2in questi ultimi tempi 
parlò a noi a mezzo del Figlio suo, 
ch’egli costituì erede di ogni cosa, 
per mezzo del quale creò anche i 
secoli. 3 Questo Figlio, essendo il 
riflesso della gloria di Dio e 1’ im- 
pronta della sua sostanza, e tutto 
sostenendo colla parola della sua 
potenza, dopo aver compiuto la 
purificazione dei peccati, si assise 
alla destra della Maestà divina nel 
più alto de’cieli, 4diventato così 
tanto superiore agli angeli quanto 
più alto nome ereditò in compara- 
zione di loro. 5 Difatti, a qual mai 
degli angeli disse Iddio: «Figlio 
mio sei tu, oggi fo ti ho generato »? 
e di nuovo: «Io sarò a lui come 
padre, ed egli sarà a me come fl- 
glio »? *E quando altra volta in- 
troduce il primogenito nel mondo 
dice: «E s’ inchinino a lui tutti gli 
angeli di Dio ». ?E rispetto agli an- 
geli dice: « Colui che fa suoi angeli 
i vènti e suoi servi i fuochi fiam- 
manti ». $ Invece rispetto al figlio: 
«Il tuo trono, o Dio, è eterno » e: 


8 Ch. Salmo 2, 7; 20 Re, 7, ik 
® Cir. Salmo %, 7. 

? Cir. Salmo 103, $. 

8-9 Cir. Salmo 4, 7-8. 
10-12 Cfr. Salmo 101, £6-29. 

23 Cfr. Salmo 109, 1. 


«La verga della rettitudine è scet- 
tro del tuo regno »; e: ?«Tu hai 
amato la giustizia e odiato la ini- 
quità; per questo ti unse Iddio, il 
Dio tuo, dell’olio dell’allegrezza 
ben più che i tuoi compagni»; 
10 e: «Tu da principio, o Signore, 
hai fondato la terra, e opera delle 
tue mani sono i cieli; 11 essi peri- 
ranno, ma tu rimarrai, tutti invec- 
chieranno come un vestito, 12 tu li 
rivolterai come un mantello, ed essi 
saranno rivoltati, ma tu sei sem- 
pre lo stesso e i tuoi anni non ver- 
ranno meno ». 13 À qual degli an- 
geli disse mai: « Sicdi alla mia de- 
stra infino a che io faccia de’ tuoi 
nemici lo sgabello de’ tuoi piedi »? 
14 Non sono tutti spiriti al servizio 
[di Dio], inviati a cagione di quelli 
che devono ricevere l’eredità della 
salvezza? 


Applicazione pratica. 


2 - Per questo bisogna che noi 
tanto più ci atteniamo alle cose 
udite, per evitare che per avven- 
tura ci avvenga di fuorviare. 2 Poi- 
chè se la parola proclamata per 
mezzo d’angeli ha avuto la sua si- 
cura conferma, e ogni trasgressione 
e disobbedienza ha avuto una giu- 
sta retribuzione, ?come scampe- 


2 la parola proclamata, ecc.: la Legge mosnica. 
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remo noì trascurando una cosif- 
fatta salvezza, che annunziata pri- 
ma dal Signore, è stata in noi con- 
fermata da quelli che l’avevano 
udita, ‘ rendendo insieme testimo- 
nianza Iddio con segni e prodigi e 
ogni sorta di miracoli, e con i doni 
dello Spirito Santo distribuiti se- 
condo la sua volontà? 

8 Difatti non agli angeli sottopose 
Iddio il mondo a venire di cui par- 
liamo. SE lo attestò qualcuno di- 
cendo in un luogo: «Che cosa è 
l’uomo che tu ti ricordi di lui? O 
il figliuol d@ll’uomo, che tu ne 
prenda cura? ? Tu l’hai fatto un 
poco inferiore agli angeli; di glo- 
ria e di onore lo hai coronato; e 
lo hai costituito sopra le opere delle 
tue mani. “Ogni cosa hai posto 
sotto i suoi piedi ». Nel sottoporgli 
tutte le cose nulla lasciò che non 
fosse sottoposto. Ma per ora non 
vediamo ancora gli siano sottopo- 
ste tutte le cose; * bensì quel Gesù 
che è stato fatto un poco inferiore 
agli angeli, noi lo vediamo, per via 
della morte patita, coronato di glo- 
ria e d'onore, affinchè per la grazia 
di Dio a favor di tutti subisse la 
morte. 10 Giacchè ben si conveniva 
a colui, per mezzo del quale e a 
cagione del quale ogni cosa è, vo- 
lendo condurre alla gloria molti 
figliuoli, render perfetto per via 
di patimenti l’autore della sal- 
vezza. 11 Poichè e chi santifica e 
i santificati provengono tutti da 
uno; gli è per questo che non ha 
scrupolo di chiamarli fratelli di- 
cendo: 12 « Annunzierò il tuo nome 
a’ mici fratelli; in mezzo all’as- 
semblea ti lodlerò ». 13 E di nuovo: 
«Io metterò la mia fiducia in Lui >», 
e ancora: «€ Eccomi, io e i figliuoli 
che Dio m'ha dato». 14 Poichè 
dunque i figliuoli partecipano del 
sangue e della carne, anch'egli 
ugualmente ne ebbe parte, affinchè 
per mezzo della morte annientasse 
colui che ha il potere della morte, 
cioè Il diavolo, 15e liberasse tutti 
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quelli che, per paura della morte, 
durante tutto il loro vivere erano 
soggetti a schiavitù. 16 Giacchè non 
certo ad angeli Egli viene in aiuto, 
ma viene In aiuto al seme di Abra- 
mo. 17Ond’ è ch’egli doveva in tutto 
essere fatto simile a’ suoi fratelli, 
per diventare misericordioso e fe- 
dele sacerdote nelle cose divine, 
aMnchè fossero espiate le colpe 
del popolo. 18 Poichè appunto per 
essere stato provato lui e avere 
sofferto, per questo può venire in 
aiuto a quelli che sono nella prova. 


Gesù Cristo è superiore-a Mosè. 


9 - Voi dunque, fratelli santi, 
che siete partecipi alla celeste chia- 
mata ben considerate l'apostolo e 
il sommo sacerdote della nostra. 
fede, Gesù; 21l quale è fedele a 
colui che 1° ha costituito, come an- 
che Mosè fu [fedele] in tutta la 
casa di Lui. 3 Giacchè Gesù è stato 
fatto degno di tanto maggior glo- 
ria in confronto di Mosè, quanto 
maggior onore ha, in confronto a 
una casa, chi l’ ha costruita. 4 Poi- 
chè ogni casa vien costruita da 
qualcuno e chi ha costruito ogni 
cosa è Dio. 5 Ora Mosè fu sì fedele 
in tutta la casa di Dio come ser- 
vitore, a testimonianza delle cose 
che sarebbero state annunziate, 
ma Cristo fu, come figlio, sopra- 
stante alla propria casa e la sua 
casa siamo noi, a condizione che 
manteniamo salda sino alla fine la 
sicura fiducia e la speranza di cui 
ci gloriamo. 


Bisogna perseverare nella fede 
di Cristo. 


? Perciò, come dice lo Spirito San- 
to: « Oggi, se voi udite la sua voce, 
8 non indurite i vostri cuori come 
al tempo della contesa, nel giorno 
della tentazione nel deserto, *quan- 
do mi tentarono i vostri padri nella 
prova. E videro le opere mie 19 per 


4 i doni dello Spirito Sento: ctr. 13 Corinti, 13, 1 e segg. 
0-0 Cir. Salmo 8, 5-7 (l'ebraico ha: inferiore a Dio) 
® Un poco inferiore, durante la sua vita mortale. 


13 Cir. Salmo 21, £3. 
13 Cir. Isaia, 8, 17-18. 


2 in tutta la casa di Lui: la nazione d' 


7-31 Cir. Salmo %U, #-11. 


Israele popolo di Dio (ctr. Numeri, 12, 7). 
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quarant'anni; per cui mi irritai 
con questa generazione, e dissi: 
- Sempre si sviano nel cuor loro, 
e non hanno conosciuto le mie 
vie -; 11sicchè io giurai nell’ ira 
mia: - Non entreranno nel mio ri- 
poso —». 

12 Badate, o fratelli, che non vi 
sia in alcuno di voi un cuor mal- 
vagio ed incredulo, sì da scostarsi 
dal Dio vivente, 13 ma esortatevi a 
vicenda ogni giorno, tino a che si 
può dire « oggi », affinchè non «s’ in- 
durisca » qualcuno di voi per l’ in- 
ganno del peccato; 14 poichè noi 
siam partecipi di Cristo alla con- 
dizione che manteniamo salda sino 
alla fine la fiducia che avemmo a 
principio 15 quando si diceva : «Oggi 
se udite la voce di Lui, non indu- 
rite i vostri cuori come al tempo 
della contesa ». 

16 E chi furono quelli che ascol- 
tata la sua voce contesero con Lui? 
non forse quelli tutti che erano 
usciti dall’ Egitto per opera di 
Mosè? 17 E contro chi s’irritò nei 
quarant’anni? non con quelli che 
avevano peccato, i cui cadaveri 
giacquero nel deserto? 18À chi 
giurò che non sarebbero entrati nel 
suo riposo se non a quelli che non 
avevan creduto? 19° E noi vediamo 
che non poterono entrare per la 
loro incredulità. 

4 - Temiamo dunque, non av- 
venga, che sussistendo ancora la 
promessa del poter entrare nel ri- 
poso di lut, qualcuno di voi sembri 
esser giunto troppo tardi. 2 Poichè 
la buona novella è stata annun- 
ziata a noi come a loro, ma a nulla 
giovò la parola udita da loro, non 
essendosi insinuata colla fede ne- 
gli ascoltatori. 3Invece noi en- 
triamo « nel riposo », noi che ab- 
biamo creduto, secondo disse : « Così 
giurai nell’ ira mia: -— Non entre- 
ranno nel mio riposo! —». 


E disse così, sebbene fossero già - 


terminate le sue opere da quando 
ebbe creato il mondo. 4 Difatti in 
qualche luogo ha detto del settimo 
giorno così: « Dio nel settimo gior- 
no si riposò da tutte l’opere sue ». 
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s E qui di nuovo: «Non entreranno 
nel mio riposo ». 6 Or poichè è con- 
cesso ad alcuni di entrarvi, e quei 
che prima ricevettero la buona no- 
vella non vi entrarono per la loro 
disobbedienza, 7 di nuovo fissa un 
giorno «oggi» dicendo in David, 
dopo tanto tempo, come 8’ è visto 
sopra: «Oggi, se udite la voce di 
lui, non indurite i vostri cuori ». 
8 Poichè se Giosuè avesse loro dato 
il «riposo», David non avrebbe 
dopo ciò parlato di un altro giorno. 
? Adunque è riserbato un giorno di 
riposo al popolo di Dio. 10 Poichè 
chi è entrato nel riposo di lui, an- 
ch’egli si riposa dalle opere pro- 
prie, come Iddio dalle sue. 11 Af- 
frettiamoci dunque di entrare in 
quel riposo, perchè non avvenga 
che qualcuno cada dando lo stesso 
esempio di disobbedienza. 12 Poi- 
chè viva è la parola di Dio, ed 
efficace, e più tagliente d’una spada 
a due tagli, e penetrante sino a 
dividere l’anima e lo spirito, e le 
giunture e le midolle, e scrutatrice 
dei sentimenti e dei pensieri del 
cuore; 13 e non v’ è creatura che ri- 
manga nascosta davanti a Lui, ma 
tutto è nudo e palese agli occhi 
suoi, e a Lui noi dobbiamo render 
conto. 


Gesù Cristo è Sommo Sacerdote. 


14 Avendo dunque un grande Som- 
mo Sacerdote che ha traversati i 
cieli, Gesù figlio di Dio, rimania- 
mo fermi nella professione di no- 
stra fede. 15Non abbiamo infatti 
un sommo sacerdote che non possa 
compatire le nostre debolezze, ma 
invece è stato provato in tutto a 
somiglianza di noi, salvo il pec- 
cato. 16 Accostiamoci dunque con 
fiducia al trono della grazia, per 
ottenere misericordia e trovar gra- 
zia per opportuno soccorso. 

5 - Ogni sommo sacerdote, pro- 
veniente dagli uomini, è costituito 
a vantaggio degli uomini per i loro 
rapporti con Dio, allo scopo di of- 
frire oblazioni e sacrifizi per i pec- 


13 « oggi» cioè il tempo utile a salvezza. 


4 Cfr. Genesi, 2, £. 


12 anima: « psiche» — spirito: « pnpeuma» (vedi fa Corinti, 2, 15-15). 
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cati; ?egli può cssere indulgente 
verso gli ignoranti e ìi traviati, 
® poichè anch’egli è soggetto a de- 
bolezza, e per questo deve, come per 
il popolo, così per se stesso soffrire 
sacrificì in espiazione dei peccati. 
4 E non v’è alcuno che assuma da 
sè la dignità, ma vi è chiamato da 
Dio, com’è il caso di Aronne. 5 Così 
anche Cristo non s’arrogò da sè la 
gloria di diventare Sommo Sacer- 
dote, ma gliela ‘diede Colui che 
disse: « Tu sei figlio mio, oggi io 
ti ho generato »; “come anche in 
altro luogo dice: « Tu sei sacerdote 
in eterno secondo l’ordine di Mel- 
chisedec ». 

? Egli nei giorni della sua vita 
nella carne, avendo con forti grida 
e lagrime presentato preghiere e 
supplicazioni a chi lo poteva sal- 
vare dalla morte; ed essendo stato 
esaudito a cagion della sua pietà, 
8 pur essendo Figlio, imparò da 
quel che sofferse a obbedire, ?e 
giunto alla perfezione, divenne per 
tutti quelli che gli obbediscono, ca- 
gione di eterna salvezza, 1° procla- 
mato da Dio Sommo Sacerdote se- 
condo l’ordine di Melchisedec, 

11 Intorno a ciò è lungo il mio 
discorso e difficile a spiegare, per- 
chè voi siete diventati lenti a ca- 
pire. 12 Poichè mentre per il tempo 
dovreste essere maestri, avete an- 
cora bisogno vi s’insegnino i primi 
elementi della parola di Dio, e siete 
diventati bisognosi di latte piutto- 
stochè di nutrimento solido. 13 Chi 
prende ancora latte, non ha espe- 
rienza del discorso della giustizia, 
essendo ancora bambino; 14 il cibo 
solido è solo quello degli uomini 
falti, cioè di quelli che per la pra- 
tira hanno le facoltà esercitate al 
discernimento del bene e del male. 

6 - Perciò lasciando da parte 
l’ insegnamento elementare di Cri- 
sto, solleviamoci all’ insegnamento 
perfetto, senza affermare di nuovo 
i princìpi fondamentali del ravve- 
derci dell’opere morte e della fede 
in Dio, 2della dottrina dci balte- 
simi, dell’ imposizione delle mani, 


5 Cir. Salmo 2, 7. 
6 Cir. Seimo 109, 4. 
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della risurrezione dei morti, e del 
giudizio eterno. 3 Faremo anche 
questo se Dio lo nermetterà. 4 Poi- 
chè è impossibile che quelli che 
furono una volta illuminati, quei 
che hanno gustato il dono celeste, 
e son diventati partecipi dello Spi- 
rito Santo, 5e hanno gustato la 
huona parola di Dio e le meravi- 
Elie del mondo a venire, * (è im- 
possibile] se un’altra volta cada- 
no, ricondurli a penitenza, ricro- 
ciflggendo essi per conto proprio 
il Figlio di Dio ed esponendolo 
all’ infamia. 7 La terra quando si 
imbeve della pioggia che su lei 
spesso cade, se produce erbe utili 
a quelli per opera dei quali è col- 
tivata essa ha parte alla benedi- 
zione di Dio; ma se non produce 
che spine e triboli, non gode sti- 
ma, quasi quasi è maledetta, e la 
sua fine è il fuoco. 

® Ma rispetto a voi, o diletti, se 
anche parliamo così, noi abbiam 
fiducia in cose migliori, che me- 
nino alla salvezza. 1° Non è infatti 
ingiusto Iddio da dimenticarsi delle 
opere vostre e dell'amore che mo- 
straste al suo nome, avendo reso 
servigi ai santi e tuttora renden- 
done. }1E desideriamo che cia- 
scuno di voi dimostri la stessa di- 
ligenza a conservare la più intera 
fiducia sino alla fine, 12 affinchè 
non vi facciate pigri, ma siate imi- 
tatori di quelli che per la fede e la 
perseveranza si fanno eredi della 
promessa. 

13 Iddio quando fece la promessa 
ad Abramo, poichè non aveva da 
giurare per uno più grande di se 
stesso, giurò per se stesso, 14 dicen- 
do: «Sì certo, ti benedirò e ti mol- 
tiplicherò ». 15 Così avendo Abra- 
mo perseveratc nella fede, ottenne 
si effettuasse la promessa. 10 Gli 
uomini infatti giurano per uno più 
grande di loro, e il giuramento 
come garanzia è fine a ogni di- 
sputa. 17 E Dio volendo più che 
mai mostrare agli eredi della pro- 
messa l’ immutabilità della sua ri- 
soluzione, intervenne con un giu- 


® essendo Figlio: la Vulgata aggiunge di Die. 


14 Cir. Genesi, Yi, 17. 
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ramento, 19 affinchè per via di due 
cose immutabili, nelle quali è im- 
possibile c’ inganni Dio, noi aves- 
simo un vivo conforto, noi che ci 
eravamo rifugiati nell’attenerci 
stretti alla promessa postaci di- 
nanzi; 19 la quale speranza noi te- 
niamo, àncora dell’anima, sicura e 
salda; la quale penetra di là dal 
velo, 20 dove, precursore per noi, 
entrò Gesù, fatto Sommo Sacerdote 
in eterno secondo l’ordine di Mel- 
chisedec. 


Gesù Cristo è Sacerdote 
secondo l'ordine di Melchisedec. 


7 - Questo Melchisedec, re di Sa- 
lem, sacerdote del Dio altissimo, 
colui che mosse incontro ad Abra- 
mo quando tornava dalla sconfitta 
dei re, e lo benedisse, 2 a cul Abra- 
mo fece anche parte della decima 
d’ogni cosa, colui il cui nome fu 
interpretato « re di giustizia » e poi 
anche « re di Salem » ossia re della 
pace, 3? colui che è senza padre e 
senza madrc, senza genealogia, e 
che non ha nè principio di giorni 
nè termine di vita — così è fatto 
simile al Figlio di Dio, — colui ri- 
mane sacerdote in eterno. 4 Consi- 
derate quanto è grande colui, a cui 
il patriarca Abramo diede le de- 
cime del miglior bottino. 5I di- 
scendenti dai figli di Levi, che ri- 
cevono il sacerdozio, hanno, secon- 
do la Legge, l’ordine di prender le 
decime dal popolo, ciò è a dire, 
dai fratelli propri, sebbene usciti 
dai lombi di Abramo; * ed egli, che 
non è della loro discendenza, prese 
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le decime su Abramo, e benedì co- 
lui che aveva le promesse. 7? Or 
senza alcuna possibilità di contrad- 
dire, è l' inferiore che riceve la be- 
nedizione del superiore. 8 E qui uo- 
mini mortali ricevon le decime, là 
invece le prende uno di cui si at- 
testa che vive. * E (per così dire), 
Levi stesso che prende le decime, 
nella persona di Abramo ha ceduto 
le decime 10 poichè era ancora nei 
lombi del padre quando lo in- 
contrò Melchisedec. 11Se dunque 
la perfezione avesse potuto aver 
luogo per via del sacerdozio le- 
vitico (poichè sotto di esso rice- 
vette il popolo la sua legislazio- 
ne), che bisogno c’era ancora sor- 
gesse un altro sacerdote secondo 
l'ordine di Melchisedec, e non si 
dicesse secondo l’ordine di Aron- 
ne? 12 poichè mutato il sacerdo- 
zio, di necessità avviene anche il 
mutamento della legge. 13 Poichè 
colui rispetto al qual si dice que- 
sto, appartenne a un’altra tribù, 
dei cui discendenti nessuno fece 
servizio all’altare; 14giacchè è certo 
che il Signor nostro è sorto dalla 
tribù di Giuda, rispetto alla quale 
Mosè non disse nulla di relativo a 
sacerdoti. 15E molto più evidente 
ancora si fa la cosa quando si vede 
sorgere un altro sacerdote secondo 
la somiglianza di Melchisedec, 16 il 
quale sacerdote venne a essere non 
secondo la legge d’un ordine car- 
nale ma in virtù d’una vita im- 
peritura. 17 Difatti l'attestazione è: 
«Tu sarai in eterno sacerdote se- 
condo l’ordine di Melchisedec ». 
18 Così ha luogo l’abrogazione di 
una legge per quel che v’ è di de- 


19 di là dal velo: allude al velo che nel tempio di Gerusalemme separava il 
«Santo » dal « Santo dei Santi» (cir. Levitico, 16, ?). 
1 Clr. Genesi, 14, 18 e segg. — Salem è abbreviazione di [Geru]salem (ctr. Salmo 


79, 3). 


3 Il nome ebraico di Melchisedec significa « Mio-re-(è)-giustizia »; Salem significa 
«pace » (« felicità »). Ma ambedue i significati sono etimologici, e su questi arzo- 
menta qui Paolo; storicamente i due termini « giustizia » e « pace» si riferivano a 


istituzioni dei Cananei. 
3 senza padre.... 


genealogia: Paolo fa rilevare che, contrariamente all'uso del 


Genesi, non sono ivi elencati gli antenati di Melchisedec. 
4 e segg. Melchisedec, figura del sommo sacerdote Gesù Cristo, è superiore al 


sacerdozio levitico dell'Antico Testamento; ciò è dimostrato dal fatto che Abrar:.0, 

antenato dei Leviti, paga le decime a Melchisedec e ne riceve la benedizione, inoltre 

dalle permanenza eterna di Melchisedec (v. 8; cfr. 15-16) in opposizione al carattere 

mortale dei sacerdoti levitici. L'argomentazione si basa sul significato simbolico del- 

l'Antico Testamento, conforme agli usi contemporanei dei destinatari della lettera. 
17 Cfr. Salmo 109, £ 
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bole e d’inutile, 19- poichè la 
Legge non ha portato nulla a per- 
fezione — e v'è l’ introduzione di 
una miglior speranza per cui ci 
accostiamo a Dio. 


Altre prerogative 
del sacerdozio di Gesù. 


20 E come ciò avvenne non senza 
un giuramento (quegli altri senza 
giuramento sono stati fatti sacer- 
doti, 21 ma Egli con giuramento 
per via di chi gli disse: «Giurò il 
Signore, e non se ne pentirà: - Tu 
sarai sacerdote in eterno —»), 22 così 
d’un patto anche migliore del pre- 
cedente s’è fatto garante Gesù. 
23 Inoltre, quelli erano sacerdoti in 
molti perchè dalla morte erano im- 
pediti di perdurar tali; 24ma Egli 
rimanendo in eterno, ha un sacer- 
dozio che non si trasmette; 25 ond’è 
ch’ Egli può anche salvar perfetta- 
mente coloro che per via di lui si 
accostano a Dio, sempre essendo 
vivo sì da poter intercedere in loro 
favore. 26 Tale era infatti il Som- 
mo Sacerdote che a noi conveniva, 
santo, innocente, senza macchia, 
staccato dai peccatori, ed elevato 
al di sopra dei cieli; 27il quale 
non ha bisogno, giorno per giorno, 
come gli altri sommi sacerdoti, di 
far sacrifizi prima per i propri 
peccati, poi per quelli del popolo, 
poichè questo lo fece per una volta 
tanto offrendo se stesso. 28 Poichè 
la Legge costituisce sacerdoti uo- 
mini soggetti a ogni debolezza, e la 
parola del giuramento posteriore 
alla Legge pone un Figliuolo che è 
perfetto in eterno. 


Gesù Cristo 
è mediatore della nuova Alleanza. 


@ - Un punto capitale in quel 
che stiamo dicendo è questo che 
noi abbiamo un Sommo Sacerdote 
tale che si è posto a sedere alla 
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destra del trono della Maestà [di- 
vina] nei cieli, 2 qual ministro del 
santuario e del tabernacolo vero, 
cui eresse non un uomo ma Îl Si- 
gnore. 3 Ogni somnio sacerdote è 
posto per offrire donl e sacrifizi; 
onde è necessario che anche egli 
abbia qualcosa da offrire. 4 Or se 
egli fosse sulla terra, non sarebbe 
neppur sacerdote, essendovi già di 
tali che offrono doni secondo la 
Legge; 51 quali attendono a un 
servizio divino che è copia e om- 
bra delle cose celesti, secondo che 
n’ebbe divino avviso Mosè nell’atto 
d’ inalzare il tabernacolo; « Bada, 
dice, tu farai ogni cosa secondo il 
modello che ti è stato additato 
sulla montagna ». 6 Ma ora Gesù ha 
ottenuto un servizio divino tanto 
più alto quanto di miglior patto 
egli è mediatore, patto fondato su 
migliori promesse. 7 Se quel primo 
patto fosse senza difetti, non vi 
sarebbe stato il caso di porne un 
secondo. 8Giacchè gli è biasimo 
quello che il Signore espresse di- 
cendo: «Ecco i giorni vengono, 
dice il Signore, in cui contrarrò 
un nuovo patto colla casa d'Israele 
e con quella di Giuda; *® non come 
il patto che feci coi padri loro nel 
giorno in: cui li presi per mano 
per condurli fuori della terra di 
Fgitto; perchè essi non rimasero 
fermi al patto mio, e io non mi 
curai più di loro, dice il Signore. 
10 Or questo è il patto che io strin- 
gerò colla casa d’Israele; dopo 
quei giorni dice il Signore: — Met- 
terò le mie leggi nell’ intelligenza 
loro, e sui loro cuori le scriverò, e 
sarò il loro Dio, ed essi saranno 
il mio popolo. 11E non avranno 
più da ammaestrare ciascuno il 
proprio concittadino e il proprio 
fratello dicendo: ‘ Conosci il Si- 
gnore ”, perchè tutti mi conosce- 
ranno dai piccoli ai grandi di loro; 
12 io perdonerò alle iniquità loro e 
dei loro peccati non mi ricorderò 
più -». 1* Parlando così di un 
patto nuovo, ha reso antico quel di 


20-21 quegli altri: 1 sacerdoti levitici. — Egli: Gesù Cristo. 
28 La legge mosaica; la parola del giuramento contenuta nel passo citato (vv. 12, 
logicamente. 


21), che è posteriore alla Legge cronol 
8 Cir. Esedo, B, 40. 
8-19 Cfr. Geremia, 13, 31-36 
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prima; e ciò che è fatto antico cd 
è invecchiato, è vicino a scompa- 
rire. 


Il sacrificio levitico 
e il sacrificio di Gesù. 


@ - Anche il primo patto aveva 
le sue norme di culto e il santuario 
terrestre. 2 Infatti fu costruito un 
tabernacolo con una parte anteriore 
in cui era il candeliere e la tavola 
e l'esposizione dei pani che si dice 
«il santo »; 8e dietro un secondo 
tendone eravi il tabernacolo detto 
« Santo dei Santi » < contenente un 
turibolo d'oro, in cui v'era una 
tazza d’oro contenente la manna, e 
la verga d’Aronne che aveva fio- 
rito, e le tavole del patto. 5 Sopra 
di essa arca, v’erano i Cherubini 
della gloria, facenti ombra al pro- 
piziatorio. Ma di tali cose non è 
11 momento di parlare ora detta- 
gliatamente. * Essendo le cose così 
disposte, nella parte anteriore en- 
trano in qualunque momento i sa- 
cerdoti per compire il loro servi- 
zio, 7 ma nella parte seconda solo 
11 sommo sacerdote entra una volta 
all'anno, e non senza sangue che 


egli offre, per se stesso e per i pec-. 


cati del popolo; *questo volendo 
significare lo Spirito Santo; che 
non era ancora aperta la via al 
Santo dei Santi, finchè sussisteva 
11 tabernacolo anteriore; ® il che è 
figura da riferirsi al tempo pre- 
sente, in quanto che s’offrono doni 
e sacrifizi non capaci, secondo co- 
scienza, ad elevare alla perfezione 
chi presta questo culto; norme sol- 
tanto carnali oltre quelle che si ri- 
feriscono ai cibi, alle bevande, 
10 alle diverse abluzioni, norme im- 
poste soltanto fino al tempo della 
riforma. 11 Ma invece Cristo venuto 
come Sommo Sacerdote dei beni 
avvenire, attraverso un più grande 
e più perfetto tabernacolo, non 
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fatto da mano d’uomo, cioè non 
di questa creazione (terrestre],12 nè 
per il sangue di capri e di vitelli, 
ma mediante il proprio sangue, 
entrò una volta per sempre nel 
Santuario, ottenendoci una reden- 
zione eterna. 13 Se il sangue di ca- 
pri e di tori, e la cenere d’una gio- 
venca, sparsa su quelli che sono 
immondi, li santifica rispetto al 
procurare la purità della carne, 
14 quanto più il Sangue di Cristo, 
il quale per via dell’ Eterno Spi- 
rito offrì’ se stesso immacolato a 
Dio, purificherà la nostra coscienza 
dalle opere di morte, perchè ren- 
diamo culto al Dio vivente? 15 Per 
questo Egli è mediatore d’un nuovo 
patto, affinchè, avvenuta la sua 
morte allo scopo di redimere {f 
trascorsi commessi sotto il patto 
di prima, i chiamati ricevano l’ere- 
dità eterna loro promessa. 1° In- 
fatti dove c’è un testamento, biso- 
gna intervenga la morte del testa- 
tore, 1? poichè un testamento è 
valido solo se trattasi di morti, nè 
ha forza alcuna finchè vive il te- 
statore. 18 Ond'è che neppure il 
primo patto potè senza sangue es- 
sere rinnovato. 

19 Infatti, quando Mosè ebbe 
esposti al popolo tutti i precetti 
secondo la legge, preso del sangue 
di vitelli e di capri, con acqua e 
lana scarlatta e issopo, asperse il 
libro stesso e tutto il popolo, 2° di- 
cendo: «Questo è il sangue del- 
l'alleanza che ha stretto con voi 
Iddio ». 21 E parimenti col sangue 
asperse il tabernacolo e tutti gli 
arredi del culto; 22e secondo la 
legge quasi’ ogni cosa si purifica 
nel sangue, e senza spargimento di 
sangue non si dà perdono. 2° Era 
dunque necessario che i simulacri 
delle cose che son nei cieli fossero 
purificati in questo modo, e le cose 
celesti stesse lo fossero con sacri- 
fizi superiori a questi. 24 Cristo non 


1 e segg. Paolo trae un nuovo argomento dalla descrizione del santuario ebraico 
terrestre, il quale però è copia e ombra delle cose celesti (8, 5) ossia di un più 
grande e più perfetto tabernacolo ch' è nel cielo (v. 11); Cristo infatti, come Sommo 
Sacerdote della nuova Alleanza entrò nel cielo stesso (v. 24), come il sommo sacer- 
dote dell'antica Alleanza entrava nel santuario terreno ogni anno (v. 25). 


T entra una volta all'anno: cioè nel 
vedi Levitico, 16. 


giorno dell’ Espiazione o Kippùr, per cuf 


13 una volta per sempre: per la ragione addotta nei vv. 25-29, 


20 Cir. Esodo, %, 3 è segg. 
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entrò in un santuario manufatto, 
immagine di quello vero, ma entrò 
nel cielo stesso, per apparire da- 
vanti al cospetto di Dio, per amor 
nostro; 25 non già per offrire tante 
volte se stesso come il sommo sa- 
cerdote entra nel santuario ogni 
anno con un sangue che è d’altri; 
26 poichè altrimenti molte volte 
avrebbe dovuto patire dal tempo 
della creazione; invece egli per una 
sola volta, al compirsi dei secoli, 
sì manifestò, allo scopo di annul- 
lare il peccato per mezzo del sa- 
criflicio di se stesso. 27 E siccome è 
destino dell’uomo morire una sol 
volta, e che dopo la morte ci sia 
il giudizio, 28 anche il Cristo dopo 
essersi offerto una volta per to- 
gliere i peccati di molti, apparirà 
una scconda volta, non più col 
peccato, per dar la salvezza a 
quelli che lo aspettano. 


IneMflcacia del sacrificio levitico 
ed efficacia 
del sacrificio di Gesù Cristo. 


10 - La Legge non avendo che 
un’ombra dei beni futuri, e non 
1’ immagine essa stessa delle cose, 
non può mai, pur con codesti sa- 
crifizi, sempre gli stessi anno per 
anno che perpetuamente offrono, 
condurre alla perfezione quei che 
accedono [all'altare]. 2 Altrimenti, 
non avrebbero essi cessato dall’es- 
sere offerti, dato che quei che ren- 
dono questo culto, una volta puri- 
ficati. non avrebbero più alcuna 
coscienza dei loro peccati? 3 Invece 
per tali sacrifici il ricordo dei pec- 
cati d’anno in anno si rinnova, 
4 poichè è impossibile che sangue 
di tori e di capri tolga le colpe. 
8 Ecco perchè, entrando nel mondo, 
dice [Cristo] : « Tu non hai voluto 
sacrifizio nè offerta, ma mi hai pre- 
parato un corpo; * olocausto anche 
per il peccato tu non gradisti: ? al- 
lora dissi: — Ecco io vengo — (giac- 
chè di me si parla nel rotolo del 
libro) - per compiere, o Dio, la tua 


25 Cfr. v. 7. 

8-1 Cir. Salimo 99, 7-9. 

13 Ctr. Salmo 109, I. 

16-17 Cfr. Geremia, 31, 33-34. 
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volontà — ». 5 Avendo detto prima: 
«Non hai voluto nè gradito sacri- 
fizi e offerte e olocausti per il pec- 
cato» e son le offerte secondo la 
legge; * appresso disse: « Ecco, io 
vengo a fare la tua volontà », an- 
nulla quel di prima perchè riman- 
ga in piedi il secondo punto. 10 E in 
questa volontà noi siamo stati san- 
tificati per l’offerta del corpo di 
Gesù Cristo, una volta per sempre. 
11 Ed ogni sacerdote sta su ogni 
giorno per il servizio di culto, e 
offre tante volte gli stessi sacrifizi, 
i quali non possono mai levar di 
mezzo il peccato. 12 Questi offrendo 
unico sacrifizio per i peccati, si as- 
sise per sempre alla destra di Dio, 
13 attendendo oramai che i suoi ne- 
mici siano posti «come sgabello 
de’ suoi piedi ». 14 Poichè con una 
unica offerta ha perfezionato per 
sempre quelli che son santificati. 
15A noi lo attesta anche lo Spi- 
rito Santo; chè dopo aver detto: 
16 « Questo è il patto che io pat- 
teggerò con loro dopo quei giorni, 
dice il Signore; mettendo le mie 
leggi nei loro cuori e le scriverò 
nel loro pensiero, 1? e dei loro pec- 
cati e delle iniquità loro io non 
più mi ricorderò » 18 Or dov’ è re- 
missione dei peccati, non v’è più 
offerta per il peccato. 


Bisogna perseverare nella fede 
di Gesù Cristo. 


19 Avendo dunque, o fratelli, in 
virtù del sangue di. Gesù, piena 
facoltà d’ingresso nel Santuario 
20 per quella via nuova e vivente 
che egli inaugurò per noi a tra- 
verso il tendone, cioè traverso la 
carne sua, 21e avendo un grande 
Sacerdote sulla casa di Dio, 22 ac- 
costiamoci con cuore sincero, in 
pienezza di fede, purificati i cuori 
da ogni mala coscienza, e lavati il 
corpo con acqua pura; 23 mante- 
niamo ferma la professione della 
nostra speranza poichè fedele è Chi 
ha promesso; 24e a vicenda usia- 
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moci vigilanza per eccitarci al- 
l'amore e alle opere buone, 25 non 
abbandonando le nostre adunanze, 
com’ è costume di fare per alcuni, 
ma esortandoci, tanto più in quanto 
vedete che s’avvicina il giorno. 


Severo giudizio di Dio 
contro gli apostoli. 


26 Poichè se volontariamente man- 
chiamo dopo aver avuto la notizia 
della verità, non riman più alcun 
sacrifizio per i peccati, 2° e vi sarà 
una terribile attesa di giudizio, e la 
vampa d’un fuocò che sarà per di- 
vorare i ribelli. 28 Uro che abbia 
violato la legge di Mosè, senza 
pietà, in forza di due o tre testi- 
monianze, muore; 2° di quanto più 
severo castigo pensate sarà per es- 
ser giudicato degno chi si sarà 
messo sotto 1 piedi il figlio di Dio, 
e avrà stimato vile il sangue del 
patto nel quale fu santificato, e 
avrà oltraggiato lo spirito della 
grazia? 3° Sappiam bene chi ha 
detto: « A me la vendetta, io ripa- 
gherò! »; e di nuovo: «Il Signore 
giudicherà il suo popolo!». 31È 
terribile il cadere nelle mani del 
Dio vivente. 


Costanza mostrata 
in altre persecuzioni. 


23 Richiamate alla memoria | 
giorni di prima, in cui dopo es- 
sere stati illuminati, doveste tolle- 
rare grande lotta di sofferenze, 
8® da una parte esposti come a 
spettacolo a oltraggi e tribolazioni, 
dall'altra accomunandovi voi con 
quelli che così erano maltrattati. 
24E difatti voi soffriste insieme 
coi carcerati e la confisca delle vo- 
stre sostanze accoglieste con gioia, 
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sapendo di avere per voi una ric- 
chezza migliore e durevole. 35 Non 
rinunziate dungue alla vostra fer- 
ma fiducia, la quale ha una sicura 
ricompefisa. 39 Poichè di costanza 
avete bisogno, affinchè facendo la 
volontà di Dio possiate conseguire 
la promessa. 37 Poichè ancora «un 
po’ di tempo, poco dopo; e chi 
viene verrà e non tarderà; 38e il 
giusto mio vivrà per la fcde; ma se 
indietreggia, non ha gradimento in 
lui l’anima mia ». 3° Ma noi non 
siamo quei della ritirata che porta 
alla perdizione, bensì della fede 
per la salvezza dell’anima. 


Splendidi modelli di costanza 
nella fede. 


11 - La fede è realtà di cose 
sperate, e convincimento di cose 
che non si vedono. 2 In questa gli 
antichi ricevettero buona testimo- 
nianza.3 Per fede noi pensiamo che 
il mondo è stato formato dalla pa- 
rola di Dio, in modo che ciò che 
si vede non è sorto da cose che 
già apparivano. — 4 Per fede Abele 
offrì a Dio un sacrifizio più eccel- 
lente che quel di Caino, e per esso 
ebbe la testimonianza di essere giu- 
sto, attestandolo Dio stesso col gra- 
dire le offerte di lui, e per via 
della fede, essendo morto, parla 
ancora. — 5Per la fede Enoc fu 
trasportato sì che non vedesse la 
morte e non si trovò più perchè 
Dio l'aveva portato via, ma prima 
della sparizione ricevette la testi- 
monianza di esscre piaciuto a Dio. 
€0r senza fede non è possibile pia- 
cere a Dio, poichè chi s’accosta a 
Dio, deve credere che Egli esiste, 
e che Egli è rimuneratore di quelli 
che lo cercano. — ? Per la fede Noè 
divinamente avvisato di cose ancor 


25 Il giorno della venuta del Cristo glorioso (cfr. v. 37, e vedi 19 Tessalonicesi, 5, 1 


e segg.; 29 Tessalonicesi, 2, 1 e segg.). 
30 Cir. Deuteronomio, 32, 35-36. 


82-35 Consolare i destinatari della lettera per le sofferenze qui accennate vaga- 
mente, è uno degli scopi della lettera stessa (vedi l’ Introduzione). 


37-38 Cfr. Abacuc, 2, 3-5. 


2 Questo versetto è tradotto da Dante: 


«Fede è sustanzia di cose sperate, 
ed argomento delle non parventi.... » 


(Paradiso, XXIV, 6465.) 


4 e segg. Comincia un lungo elenco di fatti biblici, addotti ad esempio di fed& 
L' Elenco mostra analogie con l’ Elogio dei Padri, in Ecclesiastica, capp. 44-50. 
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non visibili, con pia cautela co- 
struì un’arca per la salvezza della 
sua casa, e per essa condannò il 
mondo e divenne erede di quella 
giustizia che si ottiene secondo la 
fede. — 8 Per la fede Abramo chia- 
mato a partire per un luogo che 


doveva ricevere in eredità, obbedì, 


e partì senza sapere dove andava. 
® E per la sua fede venne a stan- 
ziarsi nella terra promessa come 
in terra straniera abitando nelle 
tende, insieme con Isacco e Gia- 
cobbe, eredi con lui della mede- 
sima promessa; 1° poichè egli at- 
tendeva la città fornita di solide 
fondamenta, di cui architetto e co- 
struttore è Iddio. — 11 Per la fede 
la stessa Sara ricevette, oltre il 
limite dell'età, la virtù di dare in 
luce una creatura, poichè stimò fe- 
dele chi l'aveva promesso. 12E però 
da uno solo, e da uno già decrepito 
nacquero tanti di numero quante 
sono le stelle del cielo e i granelli 
di sabbia presso la riva del mare, 
che sono innumerabili. — 13 Nella 
fede morirono tutti costoro senza 
aver conseguito la terra che era 
stata promessa, ma vedendola di 
lontano, e abbracciandola, e con- 
fessando di essere forestieri e di 
passaggio sulla terra. 14 Chi dice 
così mostra chiaramente che è in 
cerca di una patria. 15 Se avessero 
avuto in mente quella onde erano 
usciti, avrebbero avuto tempo di 
ritornarvi, 16invece aspirano ad 
una migliore e vale a dire a una 
patria celeste. E però Dio non si 
vergogna di essere chiamato il Dio 
loro, poichè preparò loro una città. 
— 1? Per la fede Abramo messo alla 
prova offrì Isacco, l’unico suo fl- 
gliuolo, egli che aveva ricevuto le 
promesse, 18e gli s'era detto che 
«per via di Isacco una discendenza 
sarebbe chiamata col suo nome », 
19 egli faceva conto che Dio può 
anche risuscitare da morte; ond’ è 
che lo riebbe come in figura. - 
30 Per la fede Isacco benedì Gia- 
cobbc ed Esaù, in cose avvenute. — 
21 Per la fede Giacobbe morendo 
benedì ciascuno dci figli di Giu- 
seppe, e «appoggiato al sommo del 


108 Cir. Genesi, 21,1f. 
21 Cir. Genasi, 48, 15; 47, Il. 
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suo bastone s’inchinò ». — 22 Per 
la fede Giuseppe morendo ram- 
mentò l’esodo dei figli d'Israele, e 
diè degli ordini relativamente alla 
sua salma. - 2° Per la fede Mosè 
appena nato rimase nascosto tre 
mesi per opera de’suoi genitori, 
perchè videro che il bambino era 
bello e non si lasciarono spaven- 
tare dall’ordine del re. — 24 Per la 
fede Mosè, fatto grande, rifiutò di 
esser detto figlio di una figlia di 
Faraone, 25 preferendo essere mal- 
trattato insiem col popolo di Dio, 
che avere il godimento momenta- 
neo della colpa, 26 e stimando mag- 
gior ricchezza dei tesori egiziani 
l’obbrobrio di Cristo, poichè aveva 
lo sguardo rivolto alla ricompen- 
sa. — 2? Per la fede lasciò l’ Egitto, 
non temendo l’ira del re, perchè 
come se vedesse l’ invisibile, tenne 
duro. — 28 Per la fede celebrò la 
Pasqua e fece l’aspersione del san- 
gue, perchè lo sterminatore dei pri- 
mogeniti non toccasse quei di loro 
[Israeliti]. — 2° Per la fede passa- 
rono il Mar Rosso come su terra 
asciutta, della quale avendo fatto 
la prova, gli Egiziani furono in- 
goiati. — 9° Per la fede caddero le 
mura di Gerico: fattone il giro 
per sette giorni. — *1Per la fede 
Raab la cortigiana, non perì coi 
ribelli, avendo accolto le spie con 
benevolenza. — 32 E che dirò io an- 
cora? mi mancherebbe il tempo a 
parlare di Gedeone, di Barac, di 
Sansone, di Jefte, di David e Sa- 
muele e dei profeti; 3% i quali per 
la fede conquistarono dei regni, 
esercitarono la giustizia, consegui- 
rono le cose promesse, chiusero le 
gole dei leoni, 34 spensero la forza 
del fuoco, scamparono al taglio 
della spada, ricevettero forza quan- 
do s’erano infiacchiti, diventarono 
valenti in guerra, misero in fuga 
eserciti stranieri. *5 Delle donne 
riebbero i loro morti per risurre- 
zione; altri furono messi alla tor- 
tura, non accettando la liberazione 
per ottenere una risurrezione mi- 
Gliore, 36 altri ebbero a provare 
scherni e sferze, e anche ceppi e 
prigione; 2? furon lapidati, sotto- 
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posti a dure prove, segati, mori- 
rono di spada, andarono in giro 
in pelli di capra, mancanti di tutto, 
perseguitati, maltrattati. 38 Di essi 
non era degno il mondo, e anda- 
vano errando per i deserti e i 
monti e le caverne e spelonche e 
le grotte della terra. 3* Ebbene an- 
che costoro pur ricevendo testimo- 
nianza per la fede non consegui- 
rono l'oggetto della promessa,40 Dio 
avendo in vista qualcosa di meglio 
per noi, perchè non arrivassero 
alla perfezione senza di noi. 


L'esempio di Gesù Cristo. 
Le tribolazioni 
segno dell'amor di Dio. 


12 - Adunque anche noi, cir- 
condati come siamo da sì gran nu- 
volo di testimoni, facendo getto di 
ogni impedimento e del peccato 
che sì ci avvolge, con costanza cor- 
riamo l’agone che ci è proposto, 
2 guardando al duce e perfeziona- 
tore della fede Gesù, il quale in 
luogo della gioia che gli si parava 
innanzi, sostenne il supplizio della 
croce disprezzandone l’ ignominia, 
e si assise alla destra del trono di 
Dio. ® Or considerate chi ha sop- 
portato una tale opposizione con- 
tro la propria persona da parte 
dei peccatori, perchè non vi stan- 
chiate perdendovi d'animo. 4 Voi 
non avete ancora resistito fino al 
sangue lottando contro il peccato, 
5 e vi siete scordati dell’esortazione 
che a voi, come a ffigliuoli, dice: 
« Figlio mio, non far poco caso 
della disciplina del Signore, e non 
ti scoraggire quando sei da lui ri- 
preso; poichè il Signore castiga 
chi ama e sferza ogni figliuolo che 
accoglie ». 7 Perseverate nella di- 
sciplina; come figliuoli vi tratta 
Iddio; qual figlio c’ è che il padre 
mon corregga? *Se siete fuori di 
disciplina, di cui tutti sono par- 
tecipi, siete bastardi, non figli le- 
gittimi. ® E poi, i nostri padri della 
carne noi li avevamo castigatori, 


8-6 Ctr. Proverbi, 3, 11-18. 
12 Cir. Isaia, 35, 3. 

13 Ctr. Proverbi, 4, £6. 

20 Cir. Esodo, 19, 13. 

21 Ctr. Deuteronomio, 9, 19 
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e pur li rispettavamo; non dovre- 
mo tanto più sottoporci al padre 
degli spiriti, per aver la vita? 
10 Quelli ci castigavano secondo 
quel che pareva loro per pochi 
giorni; Dio lo fa per nostro van- 
taggio, affinchè partecipiamo alla 
santità di lui. 11 Ogni castigo non 
sembra lì per lì esser di gioia, 
bensì di dolore; ma più tardi porta 
a chi è per via di esso esercitato, 
pacifico frutto di giustizia. 12 Per- 
ciò « rilevate le mani eascanti e le 
ginocchia sciolte », 19è «sentieri 
diritti fate per i vostri piedi », af- 
finchè lo zoppo non si svii ma anzi 
risani. 


Virtù da praticarsi dai fedeli. 


14 Cercate sempre la pace con 
tutti, e la santità, senza la quale 
nessuno vedrà il Signore, 15 ba- 
dando che nessuno si scosti dalla 
grazia di Dio; che nessuna radice 
di amarezza, mettendo su germo- 
gli, disturbi, e ne siano infetti i 
molti; 19che nessuno sia impuro 
o profano, come Esaù, che per un 
sol cibo cedette la sua primoge- 
nitura. 17 Voi sapete che anche 
dopo, volendo ereditare la benedi- 
zione (paterna], fu respinto, per- 
chè non trovò modo di farlo mutar 
di sentimento, per quanto la sol- 
lecitasse colle lagrime agli occhi. 

18 Poichè voi non vi siete acco- 
stati a cosa tangibile nè a fuoco 
ardente, nè a nuvole, nè a tenebre, 
nè a tempeste, 19 nè al suon della 
tromba, nè alla voce parlante che 
chi l’udì, richiese non s’aggiunges- 
sero più diîscorsi, 2° poichè non 
tolleravano quel divieto « anche se 
una bestia tocchi il monte sarà la- 
pidata » 21e lo spettacolo era sì 
terribile che Mosè disse: «Sono 
spaventato e tremo tutto!», 22 ma 
voi vi siete accostati al monte Sion 
e alla città del Dio vivente, alla 
Gerusalemme celeste, e alle mi- 
riadi di angeli, adunata 23e as- 
semblea dei primogeniti iscritti nei 
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clell, e a Dio giudice di tutti, e 
agli spiriti del giusti arrivati alla 
perfezione, 24e a Gesù mediatore 
del nuovo patto, e al sangue del- 
l’aspersione che parla meglio di 
quello d’Abclc. 35 Badate a non di- 
spensarvi dall’ascoltar chi parla; 
poichè se quelli [gli Israeliti] non 
scamparono avendo negato di dar 
ascolto a chi sulla terra pubbli- 
cava i suoi oracoli, molto meno 
scamperemo noi se voltiam le spalle 
a chi parla dai cicli. 2*La sua 
voce allora scosse a terra, ora ha 
promesso dicendo: «Ancora una 
volta io scuoterò non solo la terra 
ma anche il cielo », 27 Or questo 
«ancora una volta » indica il pas- 
saggio delle cose che possono es- 
sere scosse come cose create, aflln- 
chè sussistan sempre le cose che 
non possono essere scosse. 28 Per- 
ciò ricevendo noì un regno non 
scotibile, siamone grati, e colla 
gratitudine rendiamo a Dio un 
culto nel modo a lui gradito, con 
pietà e timore. 2° Poichè il nostro 
Dio è anche «un fuoco che di- 
VOrA ». 

19 - L’amor fraterno rimanga 
fra voi. 2 Non dimenticate l’ospi- 
talità, poichè per via di essa al- 
cuni ospitarono, senza saperlo, de- 
gli angeli. * Ricordatevi dei carce- 
rati, come se foste compagni del 
carcere, e dei tormentati, pensando 
che anche voi avete un corpo. 
4 Siano onorate le nozze in tutto, e 
il talamo si& senza macchia; gli 
impuri e gli adulteri Dio li giu- 
dicherà. 5 Senza avidità di danaro 
sia la vostra condotta, contentan- 
dovi di ciò che avete; poichè egli 
disse: «Io non ti lascerò, nè ab- 
bandonerò »; 6 talchè con piena fl- 
ducia possiamo dire: «Il Signore 
mi è di aiuto, io non temerò nulla; 
che male può farmi un uomo? ». 
* Ricordatevi di quelli che sono 


36 Cîr. Aggeo, 2, 7. 

29 Cfr. Deuteronomio, 4, 0. 

2 Allude ai fatti di Genesi, 18. 
5 Cfr. Giosuè, 1, 5. 

s Cir. Salmo 117, 6. 
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stati a voi preposti, i quali vi 
hanno annunziato la parola di 
Dio; e considerando l’esito del 
loro tenor di vita, imitatene la 
fede. 3 Gesù Cristo è il medesimo 
ieri e oggi, cd è anche per i secoli. 
® Non lasciatevi trascinare da dot- 
trine diverse e forestiere, poichè è 
bene che il cuore sia rinsaldato 
dalla grazia, c non da pratiche 
circa gli alimenti, che in nulla gio- 
varono a chi le osservava. 19 Ab- 
biamo un altare da cui non han 
dritto di trar cibo quelli che se- 
guono il culto del tabernacolo. 
11 Poichè i corpi delle vittime il 
cui sangue portato ncì santuario 
si offre dal sommo sacerdote per 
i peccati, tali corpi son bruciati 
fuori del campo. 12 Perciò anche 
Gesù per santificare col suo sangue 
il popolo soffrì fuori della porta. 
13 Usciamo dunque verso lui fuori 
del campo, portando gli oltraggi di 
lui, 14 poichè non abbiamo qui una 
città permanente, ma cerchiamo 
quella avvenire. 15 Per lui dunque 
offriamo continuamente a Dio un 
sacrifizio di lode, cioè il frutto di 
labbra confessanti il suo nome. 
16E non dimenticatevi di far del 
bene e di partecipare [il vostro ad 
altri]; poichè di tali sacrifizi Dio 
si compiace. 17 Obbedite ai vostri 
capi e siate sottomessi, giacchè essi 
vcegliano per le anime vostre come 
ne devano render conto, affinchè 
con gioia lo facciano, non gemendo 
e sospirando, chè questo sarebbe 
senza alcun utile per vol. 


Ultime raccomandazioni e saluti. 


18 Pregate per noi, poichè cre- 
diamo di avere una buona co- 
scienza, volendo in ogni cosa con- 
durci onestamente. 1? Soprattutto vi 
esorto a pregare affinchè al più 
presto io vi sia restituito. 20 E il 


7 Allude ai vari capi della chiesa di Gernsalemme quali Stefano, Giacomo fl 
Minore e :1 Maggiore, già morti per la f:de crietiana. 

i si si tesina si SA que Lig il giorno dell’ Espiazione (Levitico, 16, 27). 

un significato prefignrativo in relazione alle morte espiatrice di 8Ù 

Cristo, che fa ucciso fuori delle mura di Gerusalemme. ii I 
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Dio della pace che in virtù del 
sangue dell’eterno patto, ha risu- 
scitato dai morti il gran pastore 
delle pecore, il Signor nostro Gesù, 
21 vi renda atti a ogni opera buona 
sicchè possiate fare la sua volontà, 
operando egli in noi ciò che è gra- 
dito a’suoi occhi, per opera di 
Gesù Cristo a cui sia gloria nei 
secoli de’ secoli. Amen. 
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23 Vi prego, o fratelli, prendete 
in buona parte il discorso di esor- 
tazione, poichè vi ho scritto bre- 
vissimamente. 23 Sappiate che il 
nostro fratello Timoteo è stato ri- 
lasciato; se egli verrà presto, io 
verrò a vedervi con lui. 24 Salutate 
tutti i vostri capi e tutti i santi. 
Vi salutano i fratelli d’ Italia.25La 
grazia sia con voi tutti. 


-32 e segg. Questi ultimi versetti sembrano una pi ll 
mano propria da Paolo, secondo le sua abitudine vedi Galati Lar. I 
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Questa e le altre sei lettere seguenti (fino all’Apocalisse) sono 
chiamate «cattoliche » fin dal secolo III, perchè risultano quasi 
tutte dirette non ad una chiesa o persona in particolare, bensì 
a più comunità cristiane insieme, con valore circa di encicliche. 

Giacomo, autore di questa lettera, è l’apostolo Giacomo figlio 
di Alfeo, cioè Giacomo il Minore, chiamato anche « fratello del 
Signore» ossia parente di Gesù Cristo. Fu martirizzato nel- 
l'anno 62, mentre era a capo della chiesa di Gerusalemme. 

Questa lettera, indirizzata «-alle dodici tribù che sono nella 
dispersione » (1, 7), si rivolge ai cristiani convertiti dal giu- 
daismo che erano nella Diaspora, ossia nella dispersione che il 
giudaismo già da secoli aveva compiuto di se stesso nel mondo 
pagano. A costoro la lettera raccomanda la costanza nelle tri- 
bolazioni, la misericordia verso i poveri, la fede feconda di 
opere, la custodia della lingua, la repressione della concupi- 
scenza, e varie altre virtù; preziosa è la testimonianza dell’uso 
d’ impartire agli infermi un’unzione sacra (5, 14-15), che allude 
al’sacramento dell’ Estrema Unzione. 

Forse la lettera fu scritta verso l’anno 60, ma può essere anche 
anteriore. 
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Indirizzo e saluto. 


9 - Giacomo, servo di Dio e del 
Signor nostro Gesù Cristo, alle do- 
dici tribù che sono nella disper- 
sione, salute! 


Il cristiano alla prova. 


2 Voi, fratelli miei, dovete sti- 
mare vero gaudio le diverse prove 
alle quali vi troverete esposti, 3 sa- 
pendo che la vostra fede sperimen- 
tata produce la pazienza. 4La pa- 
zienza poi rende l’opera perfetta, 
onde siate perfetti, completi, senza 
cne nulla vi manchi. 

5Se poi tra voi vi è qualcuno che 
ha bisogno di sapienza, la chieda 
a Dio, che dà a tutti abbondante- 
mente e non rimprovera; e gli sarà 
data. * Chieda però con fede, senza 
per nulla esitare, perchè chi esita 
è simile all’onda del mare, mossa 
e agitata dal vento. ? Un tal uomo 
adunque non si pensi di ottenere 
cosa alcuna dal Signore. 3 L’uomo 
d'unimo doppio è incostante in 
‘tutte le sue vie. 

® Ma il fratello umile si glorii 
della sua esaltazione; 19 e il ricco 
{si glorii) della sua umiliazione, 
perchè egli passerà come fior d’er- 
ba. 11 Infatti si levò il sole cocente 
e fece seccare l'erba; il suo fiore 
cadde e la sua appariscente bel- 
lezza svanì; così anche il ricco ap- 
passirà nelle sue imprese. 

‘ 12 Beato l’uomo che sopporta la 
prova, perchè quando sarà stato 
provato, riceverà la corona della 
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vita, promessa da Dio a coloro che 
lo amano. 13 Nessuno, quando è 
sottoposto alla prova, dica che è 
tentato da Dio; perchè Dio non è 
tentatore di male, e non tenta nes- 
suno, 14 Ma ciascun di noi è ten- 
tato dalla propria concupiscenza, 
che lo attrae e lo alletta. 15 Indi la 
concupiscenza, quando ha conce- 
pito, dà alla luce il peccato; il 
peccato poi, commesso che sia, 
produce la morte. 

16 Non vogliate adunque errare, 
fratelli miei dilettissimi. 1? Ogni 
ottima cosa data e ogni dono per- 
fetto vien dal cielo e scende dal 
Padre de’lumi, nel quale non vi 
è mutamento nè ombra di varia- 
zione. 18 Egli infatti di sua vo- 
lontà ci ha generati mediante la 
parola di verità, affinchè noi sia- 
mo, in certo qual modo, le primi- 
zie delle sue creature. 


La prova dei fatti. 


19 Voi lo sapete, fratelli miei di- 
lettissimi. Ognuno sia pronto ad 
ascoltare, lento a parlare e lento 
all’ ira, 20 perchè l’ ira dell'uomo 
non opera ciò che è giusto dinanzi 
a Dio. 21Rigettando perciò ogni 
immondezza e la malizia ridon- 
dante, accogliete con docilità la 
parola [in voi] seminata, la quale 
può .salvare le anime nostre. 

22 State quindi operatori della 
parola e non semplici uditori, in- 
gannando voi stessi. 23 Perchè se 
uno ascolta la parola e non la 
mette in pratica, egli sarà simile 
a un uomo, che mira in uno spec- 
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chio il nativo suo volto, 24 e, dopo 
essersi mirato, se ne va e dimen- 
tica subito quale egli fosse. 25 In- 
vece chi si specchicrà nella legge 
perfetta della libertà, e in essa 
persevererà, non come uditore sme- 
morato, ma come operatore di fatti, 
questi sarà beato nel suo operare. 

26 Se uno poi crede di essere re- 
ligioso, e non tiene a freno la lin- 
gua, e anzi seduce il suo cuore, la 
sua religione è vana. 27La reli- 
gione pura e immacolata, agli oc- 
chi di Dio e del Padre, è questa: 
Visitare gli orfani e le vedove nelle 
loro tribolazioni e conservarsi puro 
da questo mondo. 


Poveri e ricchi. 


2 - Fratelli miei, che la vostra 
fede nel glorioso Signor nostro 
Gesù Cristo non abbia riguardi 
personali! ? Poichè se nella vostra 
adunanza entrerà un uomo con un 
anello d’oro e un vestito splendido 
e vi entrerà pure un povero rico- 
perto di cenci; 2se la vostra at- 
tenzione fosse rivolta a colui che 
è vestito sfarzosamente e diceste a 
lui: «Siedi qui al posto d’ono- 
re! », mentre al povero dite: « Tu 
sta’ ritto così», oppure: «Siedi 
sotto lo sgabello de’ miei piedi», 
4 non verreste voi a far distinzione 
dentro di voi e non diventereste 
giudici di malvagi pensieri? 

5 Ascoltate, fratelli miei dilettis- 
simi; non ha forse Dio scelto 
quelli che in questo mondo son 
poveri [per farli) ricchi di fede 
ed eredi del regno promesso da 
Dio a coloro che lo amano? * Voi, 
[così facendo], avete disprezzato 
il povero. Non sono forse i ricchi 
che vi opprimono e vi trascinano 
ai tribunali? 7 Non sono essi che 
oltraggiano il bel nome, col quale 
voi siete chiamati? 


25 legge perfetta della libertà: quella 
di servitù. 


8 Cir. Levitico, 19, 18. 
11 Cir. Esodo, D, 13-1f. 
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O tutto o nulla. 


8 Se però adempite la legge regia, 
secondo le Scritture: “Amerai il 
tuo prossimo come te stesso ”, fate 
bene; ® ma se fate distinzioni per- 
sonali, commettete un peccato e la 
legge vi condanna come trasgres- 
sori. 10° Ora chiunque osserverà tutta 
la legge, ma mancherà in un punto 
solo, diventerà reo di tutto. 11 Poi- 
chè chi disse: «Non fornicare », 
ha detto pure « Non uccidere ». Ora 
se tu non fornicherai, ma uccide- 
rai, sarai trasgressore della legge. 

12 Parlate ed agite come per- 
sone] che stanno per essere giu- 
dicate secondo una legge di liber- 
tà; 13 perchè il giudizio sarà senza 
misericordia per chi non ha usata 
misericordia; ma la misericordia 
trionfa del giudizio. 


La fede e le opere. 


14 Che giova, fratelli miei, se uno 
dice di aver fede, ma non ha le 
opere? Potrà forse salvarlo la fede? 
15 Se un fratello o una sorella sono 
ignudi e bisognosi del vitto quo- 
tidiano, 18e uno di voi dica: « An- 
date in pace, riscaldatevi e satol- 
latevi », senza dar loro le cose 
necessarie al corpo, che gioverà? 
17 Così la fede, se non ha le opere, 
è morta in se stessa. 

18 Ma qualcuno dirà: « Tu hei la 
fede ed io le opere ». Mostrami la 
tua fede senza le opere, e io ti 
farò vedere con le opere la mia 
fede. 19 Tu credi che Dio è uno; 
fai bene; anche i demonii credono 
e tremano. 29 Ma vuoi tu conoscere, 
o uomo vano, come la fede senza 
le opere è inefficace? 

21 Abramo, padre nostro, non è 
stato egli giustificato per via delle 
opere, quando offrì sul)’altare il 


del Vangelo, in contrapposto alla Leggo 


20 inefficece: o sterile; così il greco. La Vulgata he novamente morta, come al 


v. 17. 


31 e segg. Cir. Genesi, 72, 9 e segg. L'esempio qui addotto è citato anche da Paolo 
(Romeni, 4, £ e segg.) in senso diverso, me non contrario. Paolo vuol far risal- 
tare la necessità della fede in contrapposto selle opere della Legge ebraica, purchè 


la fede sia accompagnata dalle 


opere della carità (fr. Galati, 5, £). Giacomo invece 
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suo figliuolo Isacco? 22 Vedi come 
la fede cooperava alle opere di lui, 
e per mezzo delle opere fu resa 
perfetta la fede? 23 E si adempì la 
Scrittura che dice: “Abramo cre- 
dette a Dio e gli fu imputato a 
giustizia ”, e fu chiamato amico 
di Dio. 24 Vedete voi come l’uomo 
è giustificato per le opere e non 
per la fede soltanto? 

25 Allo stesso modo Raab, la me- 
retrice, non fu anch’essa giustifi- 
cata per le opere, quando accolse 
i messaggeri e li fece partire per 
un’altra sirada? 29 Poichè come il 
corpo senza lo spirito è morto, 
così anche la fede senza le opere 
è morta. 


Tenere a freno la lingua. 


4 - Fratelli miei, non vogliate 
esser molti a far da maestri, sapen- 
do che vi addossate un giudizio più 
severo. 2 Infatti tutti manchiamo in 
molte cose! Chi non manca nel 
parlare, è un uomo perfetto e può 
tenere u freno anche tutto quanto 
il corpo. 3 Se noi mettiamo il freno 
in bocca ai cavalli, perchè ci siano 
ubbidienti, teniamo a freno anche 
tutto il loro corpo. 4 Ecco, anche le 
navi, benchè siano grandi e so- 
spinte da venti gagliardi, vengono 
dirette da un piccolo timone do- 
vunque ordini il timoniere. 5 Così 
pure la lingua è un piccolo mem- 
bro e si vanta di grandi cose. Ecco 
un piccolo fuoco che gran selva in- 
cendia! ® Anche la lingua è un fuo- 
co, un mondo d’ iniquità. Posta tra 
le nostre membra, la lingua conta- 
mina tutto il corpo, ed essendo 
infiammata dall’ inferno, mette in 
fiamme la ruota del viver nostro. 
? Infatti ogni specie di bestie, di 
uccelli, di serpenti e d'altri ani- 
mali si doma ed è stata domata 
dall'uomo; 8 ma la lingua non c’è 
uomo che possa domarla; è un 
male che non si può frenare; è 
piena di mortale veleno. 
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* Con essa benediciamo fl Signo- 
re e Padre; e con essa malediciamo 
gli uomini, che son stati creati a 
immagine. di Dio. 10 Dalla stessa 
bocca esce la benedizione e la ma- 
ledizione. Non bisogna, fratelli, che 
sia così. 

11 Forse che la fonte getta dalla 
stessa apertura acqua dolce e ama- 
ra? 12 Può forse, fratelli miei, un 
fico dar uva o una vite [dar] fichi? 
E neppure [una fonte) salata può 
dare acqua dolce. 


Sapienza che vien dall'alto. 


13 Chi è saggio e intelligente tra 
voi? Faccia vedere con la buona 
vita le sue opere fatte con la 
mansuetudine [propria] della sag- 
gezza. 14 Ma se avete in cuor vostro 
uno zelo amaro e litigioso, non vi 
gloriate e non mentite contro la 
verità. 15 Poichè non è questa una 
sapienza che vien dall’alto; ma 
terrena, carnale, diabolica. 19 Dove 
infatti vi è tale zelo e dissensi, là 
è scompiglio e ogni opera per- 
versa. 

17 Ma le sapienza che vien dal- 
l’alto, prima di tutto, è pura, di 
poi pacifica, modesta, arrendevo- 
le, condiscendente ai buoni, piena 
di misericordia e di buoni frutti, 
aliena dal criticare e dall’ ipo- 
crisia. 

18 Ora il “rutto della giustizia 
si semina nella pace da coloro che 
praticano la pace. 


La concupiscenza 
causa delle discordie. 


A - Donde tra voi le guerre e 
le lit1? Non forse di qui: dalle vo- 
stre concupiscenze, che militano 
nelle vostre membra? 2 Desiderate, 
e non avete; uccidete e zelate, e non 
riuscite ad ottenere; litigate e fate 
guerra, e non ottenete l’intento, 
perchè non domandate. 3 Chiedete 


vuol far risaltare che una fede astratta, teoretica, come quella dei demonii (v. 19), 
non basta, bensì deve tradursi nella pratica d'una vita virtuosa e caritatevole. 


23 Cir. Genesi, 15, 6. 
25 Cir. Giosuè, 2, 1 è segg. 


CE. 
9 il Signore è Padre: la Vulgata: Dio e il Padre. 
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e non ottenete, perchè chiedete ma- 
lamente, per soddisfare i vostri 
piaceri. 


O Dio o il mondo. 


4O adulteri, non sapete voi che 
l'amicizia di questo mondo è ini- 
micizia con Dio? Chiunque per- 
tanto vuol essere amico di questo 
mondo, si fa nemico di Dio. 5 Cre- 
dete forse che la Scrittura dica 
invano: “ Lo Spirito che abita in 
voi, vi ama con amore geloso ”*? 
è Ed egli ci dà una grazia maggiore. 
E perciò [la Scrittura] dice: “ Dio 
resiste ai superbi e dà la grazia 
agli umili ”. 

? Siate dunque soggetti a Dio e 
resistete al diavolo, ed egli fuggirà 
da voi. 8 Accostatevi a Dio ed Egli 
si accosterà na voi. Mondate le 
mani, o peccatori; e purificate il 
cuore, o gente di animo doppio. 
* Affliggetevi e siate in duolo e 
piangete; il vostro riso si cangi 
in lutto e il gaudio in mestizia. 
10 Umiliatevi nel cospetto del Si- 
@nore ed Egli vi esalterà. 


Amorosi consigli. 


11 Fratelli, non parlate male l’uno 
dell’altro. Chi parla male di un 
fratello o chi giudica il suo fra- 
tello, parla male della legge e giu- 
dica la legge. Ora se tu giudichi 
la legge, non sei più osservatore 
della legge, sei giudice. 12 Uno solo 
è 11 legislatore e il giudice: Colui 
che può salvare e perdere. 

13 Ma tu, che giudichi il pros- 
simo, chi sei tu? Suvvia, adesso 
voi che dite: «Oggi o domani an- 
dremo nella tal città e ci staremo 
un anno a traffìicare e guadagnare ». 
14[Dite così voi] che non sapete 
quel che sarà domani. 15 Di fatto 
cos’ è la vita vostra? Un fumo che 
appare per un momento e poi swa- 
nisce. Più giusto è il dire: «Se il 
Signore vorrà e suremo in vita, 
faremo questa o quella cosa ». 16 Ma 
ora voi vi vantate nella vostra su- 
perbia. Ogni vantarsi a questo 
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modo è cattivo. 17 Chi dunque sa 
fare il bene e non lo fa, commette 
peccato. 


E voi ricchi piangetel 


3 - Ebbene adesso, o ricchi, pian- 
gete, urlate a motivo delle miserie 
che verranno sopra di voi. 2Le 
vostre ricchezze si sono imputri- 
dite e le vostre vestimenta sono 
state rése dalle tignuole. 3 L’oro e 
l'argento vostro è arrugginito: e 
la loro ruggine sarà una testimo- 
nianza contro di voi, e quasi fuo- 
co, divorerà le vostre carni. Vi 
siete adunati tesori d’ira per gli 
ultimi giorni. 4 Ecco, la mercede 
dci lavoratori, che han mietuto 1 
vostri campi, frodata da voi alza 
le grida; e queste grida son giunte 
agli orecchi del Signore degli eser- 
citi. 5Siete vissuti banchettando 
sulla terra, e nelle delizie avete 
nutriti i vostri cuori per il giorno 
dell’ immolazione. Voi avete con- 
dannato e ucciso il giusto, ed egli 
non vi ha fatto resistenza. 


I poveri suppiano aspettare. 


? Siate dunque pazienti, o fra- 
telli, sino alla venuta del Signore. 
Ecco, l’agricoltore aspetta il pre- 
zioso frutto della terra, {e l’aspet- 
ta] con pazienza, finchè riceva [il 
frutto] primaticcio e il serotino. 
8 Siate dunque anche voi pazienti, 
e rinfrancate i vostri cuori> per- 
chè la venuta del Signore è vicina. 
® Fratelli, non vogliate lamentarvi 
l’uno cuntro l’altro, per non essfre 
condannati. Ecco che il giudice sta 
alla porta. 

10 Prendete, fratelli, come esem- 
pio nel sopportare i mali e le fa- 
tiche e nella pazienza, i profeti, 
che han parlato nel nome del Si- 
gnore. 

11 Ecco, noi chiamiamo beati 
quelli che soffrirono. Avete udito 
la sofferenza di Giobbe e avete ve- 
duto quel che il Signore gli ha 
dato alla fine, perchè il Signore è 
misericordioso e usa misericordia. 


4, 5-6 La prima citazione non si se donde provenga; la seconda è da Proverbi, 3, Ji. 
L' intero passo è molto arrluo per la sua connessione. 
S, 7-0 La venuta del Signore, vedi Ebrei, 10, #5. 
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Divini conforti. 


12 Soprattutto, fratelli miei, non 
vogliate giurare, nè per il cielo, nè 
per la terra, nè con qualsiasi altra 
forma di giuramento. Ma il vostro 
parlare sia: « SÌ, sì; no, no»; per 
non cadere sotto giudizio. 

13 C'era tra voi qualcuno che sof- 
fre? Preghi! Qualcuno d’animo lie- 
to? Salmeggi! 14C’ è tra voi qual- 
cuno che sia ammalato? Faccia 
chiamare i presbiteri della Chicsa, 
che preghino su lui, ungendolo con 
l’olio nel nome del Signore; 15e 
l’orazione della fede salverà l’ in- 
fermo, e il Signore lo solleverà; e 
se trovasì in peccati, gli saranno 
rimessi. 


12 Cfr. Matteo, 5, 3} e segg. 
14-15 L'unzione qui accennata 
ticata dai presbiteri, o anziani, 
5, 17; Tito, 1, 5; 10 Pietro, 5, 1e segg. 
20 Ctr. Proverbi, 10, 1. 


1725 


16 Confessate dunque l’uno al- 
l’altro i vostri peccati, e pregate 
l’uno per l’altro, per essere salvi; 
perchè la preghicra assidua del 
giusto ha gran potenza. 

17 Elia era un uomo passibile 
come noi, e pregò ardentemente 
che non cadesse pioggia sulla terra, 
e non piovve per tre anni e sei 
mesi. 18 Poi pregò di nuovo e il 
cielo diede pioggia e la terra diede 
il suo frutto. 

19 Fratelli miei, se qualcuno tra 
voi devia dalla verità ec un altro 
lo riconduce [sul retto cammino), 
20 deve sapere che chi ritrae un 
peccatore dall’errore della sua via, 
salverà l’anima di lui dalla morte 
e coprirà una moltitudine di pec- 
cati. 


è il sacramento dell’ Estrama Unzione; era pra- 
dslla Chiesa, per i quali vedi /4 Timotco, 


4. 14; 


PRIMA LETTERA DI S. PIETRO 


Pietro, autore di questa lettera e della seguente, è Simone 
Pietro, principe degli apostoli, nativo di Betsaida in Galilea. 
Eletto da Gesù Cristo ad esser la pietra fondamentale di tutta 
la Chiesa e capo visibile di essa, venne a Roma la prima volta 
forse nell’anno 42, e partitone vi ritornò sotto Nerone; vi fu 
martirizzato nel 67. 

Questa sua prima lettera cattolica fu indirizzata ai cristiani 
delle regioni dell'Asia Minore nominate a principio: quei cri- 
stiani erano convertiti parte dal giudaismo e parte dal pagane- 
simo. Fu scritta da Roma, qui designata col nome simbolico di 
Babilonia (5, 13), probabilmente tra gli anni 63 e 64. 

La lettera mira a confermare nella fede i destinatarii, esposti 
a varie persecuzioni. Ricorda la preziosità della salvezza spi- 
rituale (1-2, 10); ammonisce circa i vari doveri dei cristiani 
(2, 11-4, 6); rivolge particolari raccomandazioni ai pastori 
d’anime (4, 7-5, 14). 


PRIMA LETTERA DI S. PIETRO 


Indirizzo e saluto. 


4 - Pietro apostolo di Gesù Cri- 
sto, agli eletti stranieri dispersi 
nel Ponto, nella Galazia, nella Cap- 
padocia, nell'Asia e nella Bitinia 
[eletti] 2 secondo la prescienza di 
Dio Padre, alla santificazione dello 
Spirito, a ubbidire a Gesù Cristo e 
ad essere aspersi dal sangue di 
Lui. La grazia e la pace vi sia 
moltiplicata. 


La nuova speranza. 


8 Benedetto [sia] Dio e Padre 
del Signor nostro Gesù Cristo, il 
quale secondo la sua grande mise- 
ricordia ci ha rigenerati ad una 
speranza più viva, mediante la ri- 
surrezione di Gesù Cristo da morte, 
4ad un’eredità incorruttibile, pu- 
rissima, inalterata, riservata nei 
cieli per voi, 5i quali per virtù di 
Dio siete custoditi dalla fede per 
la salvezza, che è preparata per es- 
sere manifestata nell’ultimo tempo. 

€ Di ciò voi esulterete, anche se 
ora sia necessario trovarsi per un 
poco afhitti da diverse prove: ? af- 
finchè la prova della vostra fede 
molto più preziosa dell’oro (che si 
prova col fuoco), sia trovata [de- 
gma di] lode, di gloria e'di onore 
nella manifestazione di Gesù Cri- 
sto, 8che voi amate senza averlo 
mai veduto; nel quale anche ora 
credete, anche senza vederlo; e 
credendo esulterete di una letizia 


16 Cir. Levitico, 1, sf 


ineffabile e beata; * riportando fl 
premio della vostra fede, la sal- 
vezza delle anime. 


La salvezza delle anime. 


10 E di questa salvezza hanno 
fatto oggetto delle loro ricerche e 
delle loro indagini i profeti, i quali 
hanno predetto la grazia che do- 
veva essere in voi. 11 Essi hanno 
investigato a qual tempo e a qual 
segno mirasse lo Spirito di Cristo 
ch’era in loro, quando preannun- 
ziava le sofferenze [riserbate] Q@a 
Cristo e la gloria che sarebbe se- 
guita. 12 E fu loro rivelato che essi 
non per sè, ma per voi dispensa- 
van quelle cose, che ora vi sono 
state annunziate da coloro che vi 
hanno predicato il Vangelo, per lo 
Spirito Santo mandato dal cielo; 
cose nelle quali gli stessi angeli 
bramano penetrare con lo sguardo. 


Esortazioni ardentissime. 


13 Perciò tenete cinti i lombi della 
vostra mente, siate sobrii e abbiate 
perfetta speranza nella grazia, che 
vi è offerta nella manifestazione 
di Gesù Cristo. 14 Come figli di 
ubbidienza, non conformatevi ai 
desiderii del passato, quando era- 
vate nell’ ignoranza; 15ma, sul- 
l'esempio del Santo che v* ha chia- 
mati, anche voi siate santi in tutto 
il vostro operare; 1 poichè sta 
scritto: “Siate santi, perchè io son 
santo ”. 
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17 E se invocate coine padre Co- 
lui che senza riguardi personali 
giudica ciascuno secondo le opere 
sue, vivete con timore nel tempo 
del vostro pellegrinaggio; 18 ben sa- 
pendo che non a prezzo di cose cor- 
ruttibili, quali l’oro e l’argento, 
siete stati riscattati dal vano vo- 
stro modo di vivere tramandatovi 
dai padri, 1- ma col prezioso san- 
gue di Cristo, dell’Agnello imma- 
colato e incontaminato, 2° preordi- 
nato già prima della creazione del 
mondo, e manifestato in questi ul- 
timi tempi per amore di voi. 21 che 
per mezzo di Lui credete in Dio, che 
lo ha risuscitato da morte e 1° ha 
glorificato, affinchè voi avete a cre- 
dere e sperare in Dio. 


L'amore nuovo. 


22 Purificando le anime vostre 
con l’obbedienza alla carità, con 
lo schietto amore dei fratelli, ama- 
tevi l’un l’altro con tutto il cuore, 
intensamente; 23 rigenerati come 
siete non da seme corruttibile, ma 
incorruttibile mediante la parola 
di Dio vivo e che dura in eterno. 
24 Perchè ogni carne è come erba e 
osni suo splendore è come il fiore 
dell’erba; l’erba seccò e il fiore 
dell'erba cadde; 25ma la parola 
del Signore dura in eterno. E que- 
sta è la parola che è stata annun- 
ziata a voi. 


Il nuovo tempio. 


2 - Adunque, rigettate da voi 
ogni malizia, ogni frode, ogni spe- 
cie d’ ipocrisia, d' invidia e di mal- 
dicenza. 2 Come bambini di fresco 
nati, siate bramosi del latte spiri- 
tuale purissimo, affinchè con esso 
possiate crescere a salute; 3 se pure 
avete gustato che'è dolce il Signore. 

4 Accostatevi a Lui, alla pietra 
viva, rifiutata, è vero, dagli uo- 
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mini, ma scelta e onorata da Dio; 
5 e voi pure come pietre vive siete 
edificati sopra di Lui, [per essere] 
una casa spirituale, un sacerdozio 
santo, per offrire vittime spirituali, 
gradite a Dio per mezzo di Gesù 
Cristo. 

® Perciò è detto nella Scrittura: 
“ Ecco, io pongo in Sion una pietra 
principale, angolare, scelta, pre- 
ziosa: e chi in lei crederà non ri- 
marrà confuso ”. ? Per voi dunque, 
che credete, essa è di onore; men- 
tre per quelli. che non credono, la 
pietra rigettata dai costruttori è di- 
venuta la pietra angolare, Se pie- 
tra d’inciampo e pietra di scan- 
dalo per coloro che urtano nella 
parola e non credono, mentre a 
questo erano pure destinati. 

® Ma voi [siete] stirpe eletta, sa- 
cerdozio regale, gente santa, popolo 
d’acquisto, affinchè proclamiate le 
virtù di Colui, che dalle tenebre vi 
ha chiamati alla sua meravigliosa 
luce; 19 voi, che un tempo non era- 
vate un popolo, ma ora siete îl 
popolo di Dio; voi, che [prima] 
non foste partecipi della miseri- 
cordia, ora invece partecipate della 
misericordia. 


L’onesta condotta. 


11 Carissimi, io vi scongiuro che, 
come forestieri e pellegrini, vi aste- 
niate dai desiderii carnali, che fan 
guerra all’anima. 12 Tenete tra i 
Gentili una condotta onesta, affin- 
chè se sparlan di voi come di mal- 
fattori, essi, considerando le vo- 
stre opere buone, diano gloria a 
Dio nel giorno in cui ll visiterà. 


Soggezione doverosa. 


19 Siate dunque soggetti, per amor 
del Signore, ad ogni istituzione 
umana: tanto al re, come [colui 
che è] sopra tutti, 16 quanto ai go- 


22 ahb-diensa alla carità: il greco: obbedicnsa alla verità. 


21-25 Cfr. Isaia. 40. 6-8. 
® Cir. Salmo 33, 9. 
® Chr. Isaie, DI. 19. 
T Ctr. Selmo 117, 11. 
0 Cir. Isaia, 8, Il. 
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vernatori, come spediti da lui per 
far vendetta dei malfattori e per 
onorare i buoni. 15 Tale infatti è 
la volontà di Dio, che facendo il 
bene chiudete la bocca all’ igno- 
ranza degli uomini stolti; 1 come 
Mberi senza farvi della libertà un 
manto per coprire la malizia, ma 
quali servi di Dio. 17 Rispettate 
tutti; amate i fratelli; temete Id- 
dio; rendete onore al re. 

16 Servi, siate soggetti con ogni 
timore ai vostri padroni, non solo 
ai buoni e modesti, ma anche a 
quelli che son difficili. 19 Poichè 
è una grazia, se per riguardo a Dio 
uno sopporta molestie, soffrendo 
ingiustamente. 2° Infatti quale glo- 
ria c’ è quando si soffre, perchè si 
è peccato e si è puniti? Ma se vi 
tocca patire quand» fate del bene, 
e voi lo sopportate pazientemente, 
codesta è grazia presso Dio. 


L'esempio di Cristo. 


21 A questo infatti siete stati 
chiamati, perchè anche Cristo ha 
sofferto per noi, lasciando a voi 
l'esempio, affinchè seguiate le sue 
orme. 22 Egli non fece mai pec- 
cato e mai sul labbro di lui fu tro- 
vato inganno. 23 Maledetto, non 
malediceva; soffrendo, non minac- 
ciava; unzi si rimetteva nelle mani 
di chi ingiustamente lo giudicava. 
24 Egli stesso ha portato i nostri 
peccati sul suo corpo, sul legno 
(della croce], affinchè, morti al 
peccato viviamo per la giustizia, 
risanati dalle sue piaghe. 25 Infatti 
eravate come pecore erranti, ma 
ora siete ritornati al pastore e ve- 
scovo delle anime vostre. 


Soggezione 
e riverenza d’amore. 


39 - Similmente anche le donne 
sian soggette ai loro mariti, aMn- 
chè, anche se alcuni non credono 
alla parola siano guadagnati, senza 
lu parola, dalla condotta esemplare 
delle loro mogli, 2 poichè consi- 
dereranno la vostra -condotta casta 
e rispettosa. ®L'’ornamento delle 


6 Cfr. Genesi, 18, IL. 
10-12 Cir. Salmo 33, 13-17. 
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mogli non sia all’esterno, come 
l’acconciatura dei capelli, la mol- 
titudine dei gioielli o lo sfoggio di 
vesti diverse; 4sia invece l’ inte- 
riore, il cuore, [(l’ornamento) in- 
corruttibile d’uno spirito tranquillo 
e modesto, che è tanto prezioso 
agli occhi di Dio. 

5Così, di fatto, una volta si ador- 
navano le sante donne che spera- 
vano in Dio, stando soggette al 
loro mariti, come Sara, che ub- 
bidiva ad Abramo, chiamandolo 
« signore »; [quella -Sara) della 
quale voi siete figliuole se fate il 
bene senza lasciarvi sbigottire da 
qualsiasi spavento. 

TE anche voi, o mariti, convi- 
vete con saggezza con le mogli e 
rendete loro onore come a vaso 
più fragile, essendo anche le donne 
coeredi della grazia della vita; af- 
finchè le vostre orazioni non ab- 
biuno da essere impedite. 


Invito alla concordia 
e alla costanza. 


8 Insomma [siate] tutti concordî, 
compassionevoli, amanti dei fra- 
telli, misericordiosi, modesti, umi- 
li; * non rendete male per male, nè 
maledizione per maledizione; ma 
invece benedite, perchè a questo 
siete stati chiamati: a possedere 
in eredità la benedizione. 

10 Poichè chi vuol amare la vita 
e vedere giorni beati, raffreni la 
sua lingua dal male e le sue lab- 
bra non parlino inganno. 1ì Schivi 
il male e faccia il bene, cerchi la 
pace e le vada dietro; 12 perchè gli 
occhi del Signore sono sopra i giu- 
sti e le sue orecchie (attente) alle 
loro orazioni; ma la faccia del Si- 
nore sta contro coloro che fanno 
il male. 

1s E chi potrà farvi del male, se 
sarete zelanti del bene? 14 Ma an- 
che se aveste a soffrire qualcosa 
per la giustizia, beati voi! Nes- 
suna loro minaccia vi sgomenti e 
vi conturbi. 15 Ma benedite nei vo- 
stri cuori .Cristo Signore, pronti 
sempre a dar soddisfazione a chiun- 
que vi domandi ragione della spe- 
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ranza che è in voi; 19ma [ciò fa- 
rete] con modestia e rispetto, forti 
della vostra buona coscienza, in 
guisa che quando sparlano di voi, 
rimangano confusi quelli che ca- 
lunniano la vostra buona condotta 
in Cristo. 


Ancora l'esempio di Cristo. 


17 Poichè è meglio che soffriate 
(se tale è la volontà di Dio) fa- 
cendo il bene, che facendo il male; 
28 perchè anche Cristo è morto una 
volta per i nostri peccati, — Egli 
giusto per gli ingiusti, — per offrire 
vol a Dio; messo a morte quanto 
alla carne, ma vivificato per lo 
Spirito. 19 Nel quale [Spirito] andò 
a predicare anche a quelli spiriti 
che erano in carcere, 20 ji quali eran 
stati una volta increduli, allorchè 
la pazienza di Dio stava aspettando 
ai giorni di Noè, mentre si fabbri- 
cava l’arca, nella quale pochi, cioè 
otto anime, scamparono dall’ac- 
qua. 21 Figura codesta di quel bat- 


tesimo che ora vi salva, — non ri- 


pulimento delle sozzure della car- 
ne, ma contratto di buona coscienza 
fatto cun Dio, — per mezzo della 
risurrezione di Gesù Cristo, 22jl 
quale sta alla destra di Dio Pa- 
dre, dopo aver ingoiata la morte 
perchè noi diventassimo eredi della 
vita eterna. Egli, andato in ciclo, 
si è assoggettati gli angeli, le Po- 
testà e le Virtù. 


Vivere da cristiani. 


4 - Poichè dunque Cristo ha sof- 
ferto nella carne, anche voi ar- 
matevi dello stesso pensiero; per- 
chè chi ha sofferto nella carne, ha 
finito di peccare; 2e per il tempo 
che gli resta di vita terrena deve 
vivere non secondo le passioni de- 
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gli uomini, ma secondo il volere 
di Dio. ?Basti infatti l’aver nel 
tempo passato soddisfatta la vo- 
lontà dei Gentili per coloro i quali 
sono vissuti nella lussuria, nelle 
cupidigie, negli eccessi del man- 
giare e del bere e nell’ illecito culto 
degli idoli. : 
‘Ora essi stupiscono e bestem- 
miano, perchè voi non vi abban- 
donate più alle loro dissolutezze. 
5 Essi però dovranno rendere conto 
a Colui che è pronto a giudicare 
i vivi e i morti. * Appunto per 
questo il Vangelo è stato annun- 
ziato anche ai morti, affinchè essi 
siano giudicati secondo gli uomini 
quanto alla carne, ma vivano se- 
condo Dio quanto allo Spirito. 


Soffrire da cristiani. 


? Ora la fine di tutte le cose e 
vicina; siate dunque prudenti e ve- 
gliate nelle preghiere. 8 Soprattutto 
abbiate perseverante l’un verso l’al- 
tro la mutua carità, perchè la ca- 
rità copre una moltitudine dl pec- 
cati. ® Esercitate l’ospitalità gli uni 
verso gli altrì senza morniorare. 
10 Da buoni amministratori della 
multiforme grazia di Dio, ognuno 
di voi ponga al servizic degli altri 
il dono ricevuto. 11 Se uno parla, 
[parli] come parole di Dio; chi 
esercita un ministero, [lo faccia] 
come per una forza che vien da 
Dio, afiinchè in tutto sia glorificato 
Dio per mezzo di Gesù Cristo, a 
cui è gloria ed impero nei secoli 
dei secoli. Amen. 

12 Carissimi, non vi stupite del 
gran fuuco accesovi contro per pro- 
varvi, come se vi avvenisse una 
cosa nuova. 13Ma dovete ralle- 
grarvi di partecipare ai patimenti 
di Cristo, affinchè vi rallegriate ed 
esultiate quando si manifesterà la 
sua gloria. 14 Se siete trattati igno- 


190 nel quale [Spirito]: cioè l'anima di Cristo, separata dal corpo dopo la morte 
ma sempre unita alla Divinità, scese negli Inferi ad annunziare (predicare) l'avve- 
nuta redenzione alle anime dei giusti che attendevano colà nel Limbo. 


20 Cir. Genesi, 7, ? e segg. 


22 Il tratto dopo arer ingoiata.... eterna manca nel greco. 


® anche ai morti: si riferisco 1 3, 19-20. 


8 Cir. Proverbi, 10, 1L. 
13 Gran fuoco delle tribolazioni - 
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miniosamente per il nome di Cri- 
sto, sarete beati, poichè l’onore, la 
gloria e la virtù di Dio e lo Spi- 
rito di lui riposa su di voi. 

15 Nessuno di voi soffra come 
omicida, o ladro, o maldicente, o 
insidiatore del bene altrui. 10 Se 
poi [soffre] come cristiano, non 
se ne vergogni; ma dia gloria a 
Dio per tal nome. 17 Perchè ora- 
mai è tempo che cominci il giudi- 
zio dalla casa di Dio. E se [co- 
mincla] prima da noi: quale sarà 
la fine di coloro che non ubblidi- 
scono al Vangelo di Dio? 18 E se il 
giusto a stento sarà salvato, dove 
compariranno l’empio e il pecca- 
tore? 19 Perciò anche quelli che 
soffrono secondo la volontà di Dio, 
raccomandino le loro anime al 
Creatore fedele, praticando il bene. 


Esorta i pastori di anime. 


3 - I presbiteri adunque, che 
sono tra voi, li esorto, io pari- 
mente presbitero e testimone dei 
patimenti di Cristo, e chiamato a 
parte di quella gloria, che sarà un 
giorno manifestata; 2 pascete il 
gregge di Dio, che da voi dipende, 
governandolo non forzatamente, ma 
di buona voglia, come vuole Id- 
dio; non per amore di vil guada- 
gno, ma con animo volonteroso; 3 e 
non come dominatori dell’eredità 
[del Signore], ma divenuti since- 
ramente modelli del gregge. «E 
quando ll principe dei pastori ap- 
parirà, riceverete la incorruttibile 
corona di gloria. 


Îa Cir. Pidgin 11, If. 
oresbiteri: vedi Giacomo, 5, 1-15. 
8 Cfr. Proverbi, 3, 34. sg 


13 Babilonia: designazione prudenziale e simbo! 
Usae, 14, 8). — Marco: l'autore del secondo ossa 
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Esorta i giovani all’amiltà. 


5 Parimenti voi, o giovani, siate 
soggetti ai presbiteri. Nelle vostre 
vicendevoli relazioni, mostratevi 
tutti adorni di umiltà, perchè Dio 
resiste ai superbi e dà grazia agli 
umili. © Umiliatevi dunque, sotto 
la potente mano di Dio, affinchè 
egli vi esalti nel tempo della vi- 
sita. 7 Ogni vostra sollccitudine 
gettate in lui, perchè egli ha cura 
di voli. 

8 Siate sobrii e vegliate, perchè 
il vostro avversario, il diavolo, vi 
gira attorno come un leone rug- 
gente, cercando chi divorare. * Re- 
sistetegli, forti nella fede, sapendo 
che i vostri fratelli, che son nel 
mondo, patiscono le stesse cose. 

10 Ma il Dio di ogni grazia, che 
ci ha chiamati all’eterna sua glo- 
ria in Cristo Gesù, con un po’di 
patire vi perfezionerà, vi confor- 
terà e vi darà vigore. 11 A Lui glo- 
ria e impero nei secoli. Così sia. 


Conclusione. 


12 Per mezzo di Silvano, fratello 
fedele, vi ho scritto, parmi, bre- 
vemente, per esortarvi e per atte- 
starvi che la vera grazia di Dio è 
questa nella quale state. 13 Vi sa- 
luta la Chiesa che è in Babilonia, 
con voi eletta, e Marco, il mio fi- 
gliuolo. 14 Salutatevi gli uni gli 
altri con un bacio santo. La grazia 
a voi tutti, che siete in Cristo. 
Conì sia. 


di Roma (come nell'4poce- 
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In questa lettera si trova un esplicito richiamo alla prece- 
dente (3, 7). Fu dunque scritta agli stessi destinatarii di quella, 
probabilmente tra gli anni 66 e 67. 

La lettera mira a salvaguardare quei cristiani dalle insidie 
di falsi dottori. Esorta a mantenersi saldi nella fede che non 
verrà mai meno (cap. 1); descrive i falsi dottori che scherni- 
vano le aspettative dei fedeli, e conferma che queste aspetta- 
tive non falliranno (capp. 2-3). Nel tratto 2, 4 e segg. lo scerit- 
tore ha certamente avuto sott’occhi la lettera di Giudu, 6 e segg. 
da cui si è ispirato. 

Sulla canonicità di questa lettera si ebbero dubbi fin verso 
il secolo IV. 
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Il saluto augurale. 


$ - Simon Pietro, servo e apo- 
stolo di Gesù Cristo, a coloro che 
nella giustizia del nostro Dio e Sal- 
vatore Gesù Cristo hanno ottenuto 
una fede pari alla nostra: 2 grazia 
e pace vi siano accresciute me- 
diante la cognizione di Dio e di 
Gesù Cristo Signor nostro. 


Le virtù cristiane. 


® Poichè la divina potenza di Lui 
ci ha donato tutto quello che ri- 
guarda la vita e la pietà, facen- 
doci conoscere Colui che ci ha chia- 
mati con la propria gloria e virtù, 
4 donando a noi grandissime e pre- 
ziose promesse, affinchè per mezzo 
di queste diventiate partecipi della 
natura divina; fuggendo la corru- 
zione, che è nel mondo [e che pro- 
viene] dalla concupiscenza. 

5 Ora voi, adoperandovi con ogni 
sforzo, unite alla fede vostra la 
virtù, alla virtù la scienza, “alla 
scienza la temperanza, alla tempe- 
ranza la pazienza, alla pazienza 
la pietà, 7alla pietà l’amor fra- 
turno e all’amor fraterno la ca- 
rità. 


Come assicurarsi l’eterno regno. 


® Poichè se queste [virtù] si tro- 
vano in voi e aumentano, esse non 


vi lasceranno vuoti e sterili netia 
conoscenza del Signor nostro Gesù 
Cristo. ® Invece chi non ha tali 
[virtù] è cieco e va a tastoni, e si 
dimentica di essere stato mondato 
dai suvi antichi peccati. 1° Perciò, 
fratelli miei, studiatevi sempre più 
di rendere certa Ja vostra vocazione 
ed elezione per mezzo delle buone 
opere; perchè così facendo, non 
peccherete giammai. 11 Così infatti 
vi sarà largamente assicurato l' in- 
gresso nel regno eterno del nostro 
Signore e Salvatore Gesù Cristo. 


Il ricordo della Trasfigurazione. 


12 Per la qual cosa jo avrò cura 
di ricordarvi sempre queste cose: 
benchè le conosciate e siate confer- 
mati nella presente verità. 13 Ora io 
ritengo giusto che, fin che vivo in 
questo tabernacolo, vi debba risve- 
Gliare con le ammonizioni; 14 certo 
come sono, che ben presto deporrò 
il mio tabernacolo, secondo quello 
che mi ha dato a conoscere il Si- 
gnor nostro Gesù Cristo. 15 Ma io 
farò in modo che ancor dopo la 
mia morte voi abbiate a far so- 
vente commemorazione di queste 
cose. 

16 Poichè non col dar retta ad 
argute favole, vi abbiamo esposta 
la virtù e la venuta del Signor 
nostro Gesù Cristo; ma per essere 
stati spettatori della grandezza di 
Lui. 17 Egli infatti ebbe da Dio 


13-14 tabernacolo: il corpo mortale. — mi ha dato a conoscere il Signor nostro, 


ecc.: allude a Giovanni, 71, 18-19. 
47 Cir. Matteo, 17, 5. 
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Padre onore e gloria, quando dalla 
muestosa gloria discese su di Lui 
quella voce: « Questo è il Figliuol 
mio diletto, nel quale mi son com- 
piaciuto: ascoltatelo! ». 13 E questa 
voce che veniva dal cielo, l'udim- 
mo noì, mentre eravamo con Lui 
sul monte santo. 


La Scrittura ispirata. 


10 Inoltre abbiamo la parola più 
ferma profetica, alla quale fate 
bene a prestare attenzione come ad 
una lucerna che risplenda in luogo 
oscuro, fino a che non spunti il 
giorno e la stella del mattino non 
sorga nei vostri cuori. 2° E bisogna 
por mente prima di tutto a questo, 
che nessuna profezia della Scrit- 
tura si fa per privata interpreta- 
zione. 21 Perchè la profezia non 
venne pronunciata una volta per 
umano volere; ma ispirati dallo 
Spirito Santo hanno parlato i santi 
uomini di Dio. 


1 maestri d’errore e d’ iniquità. 


2 - Vi furono però tra il popolo 
dei falsi profeti, come pure tra 
voi ci saranno dei maestri bugiar- 
di, 4 quali introdurranno sètte di 
perdizione e rinnegheranno quel 
Signore che li ha riscattati, tirun- 
dosi addosso una pronta perdizio- 
ne. 3 Molti li seguiranno nelle loro 
dissolutezze e per causa loro la 
via della verità sarà bestenuviata; 
2 essi per avarizia faranno traffico 
di voi con parole bugiarde; ma la 
loro condanna già da tempo non 
langue, e la loro perdizione non 
dorme. 


Come Dio punisce. 


€ Poichè se Dio non perdonò agli 
angeli che peccarono, ma li pre- 
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cipitò nell’abisso e li consegnò alle 
catene d’inferno per essere tor- 
mentati e riservati al giudizio; 
S se non perdonò all'antico mondo, 
ma salvò con sette altri Noè pre- 
dicatore della giustizia, mandando 
il diluvio sul mondo degli empi; 
se condannò alla distruzione le 
città di Sodoma e di Gomorra, 
riducendole in cenere, facendole 
esempio a coloro che vogliono vi- 
vere empiamente; ?e se liberò il 
giusto Lot vessato dalle ingiurie e 
dall’ impuro vivere di uomini in- 
fami; - 8poichè [Lot] era giusto 
di vista e di udito, mentre dimo- 
rava con gente, che ogni giorno 
metteva alla tortura quell'anima 
giusta con opere inique —- ? vuol 
dire che il Signore sa liberare i 
giusti dalla tentazione, e riservare 
gli empi per il giorno del giu- 
dizio; 10 specialmente quelli che 
vanno dietro alla carne nell’ im- 
monda concupiscenza e disprez- 
zano l’autorità. Audaci, arroganti, 
non temono d'ingiuriare le maestà; 
11 mentre gli angeli, benchè siano 
superiori in forza e in potenza, non 
riportano giudizio ingiurioso con- 
tro quelle. 12 Costoro invece come 
bestie irragionevoli, naturalmente 
fatte per essere prese e perire, 
bestemmiano le cose che ignora- 
no; periranno così nella loro cor- 
ruzione, !3ricevendo la mercede 
della loro iniquità, essi che fanno 
loro piacere delle delizie del gior- 
no; macchie e vituperi, pieni di 
mollezza, dissoluti nei conviti che 
fanno con voi. 14 Essi, che han gli 
occhi pieni di adulterio e d’ inces- 
sante delitto, adescano le anime 
vacillanti; hanno il cuore eser- 
citato nell’avarizia, figli di male- 
dizione. 15 Abbandonata la retta 
via si sono sviati, seguendo la 
via di Balaam [figliuolo] di Bosor, 
11 quale amò la mercede dell’ ini- 


20-21 La profezia della sacra Scrittura non procede dai pensieri umani propri ai 
suoi autori, bensì questi parlano perchè ispirati (il greco ha: portati, spinti) dallo 


Bpirito Sento. Il greco ha 


precisamente .... ogni profezia della Scrittura non si fa, 


ecc., intendendo cioè ]' intero Antico Testamento, che perciò è qui presentato come 


ispirato dallo Spirito Santo. 


4 e segg. Cîr. Giuda, 6 e segg. (vedi l' Introdusione a Giuda). 

10 non temono d' ingiuriare le maestà: gli esseri gloriosi: così il greco. La Vul- 
gate ha: non temono d'introdurre lc sètte, bestemmiando. 

11 giudizio ingiurioso contro quelli: così il greco, del quale molti codici aggiun- 


fono davanti al Signore. 
36-16 Cir. Numeri, 22 
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quità; 16ma ebbe -a scontare la 
«sua pazzia: una muta bestia da 
soma, parlando voce umana frenò 
la stoltezza del profeta. 

17 Questi son fontane senz'acqua 
e nebbie sbattute dai turbini e 
ad essi è riserbata la caligine te- 
nebrosa. 15 Mentre fanno discorsi 
di vanità superba, adescano per 
mezzo delle impure passioni della 
carne coloro che poco prima fug- 
givano da chi viveva nell’errore; 
1te promettono loro la libertà, 
mentre essi stessi sono schiavi 
deila corruzione; poichè da chi uno 
è stato vinto, di lui è anche schiavo. 


Cristiani senza Cristo. 


20 Se infatti dopo aver fuggitce le 
sozzure del mondo per mezzo della 
conoscenza del Signore e Salvatore 
nostro Gesù Cristo, si lasciano an- 
cora impigliare a vincere da esse, 
la loro condizione ultima diventa 
peggiore della prima. 21 Meglio in- 
fatti sarebbe stato per loro non 
conoscere la via della giustizia, 
anzichè, dopo averla conosciuta, 
rivolgersi indietro dal comanda- 
mento santo, che ad essi è stato 
dato. 22 Si è perciò avverato in loro 
quel vero proverbio: ‘“ Il cane tornò 
al suo vomito ” e “La scrofa la- 
vata [è tornata] a rivoltarsi nel 
fango ”. 


Schernitori beffardi. 


9 - Ecco, o carissimi, vi scrivo 
questa seconda lettera per risve- 
gliare, coll’ammonirvi, il sincero 
animo vostro; 2affinchè vi ricor- 
diate delle parole dei santi pro- 
feti, delle quali ho già parlato, e 
dei precetti del Signore e Salvatore 
[trasmessi a voi] dai vostri apo- 
stoli. * E sappiate prima di tutto 
che verranno negli ultimi giorni 
degli schernitori beffardi, viventi 
secondo le proprie concupiscenze, 
4i quali diranno: « Dov’ è la pro- 
messa o la venuta di Lui? Mentre 


232 Cir. Proverbi, 26, 11. 


1739 


da quando i padri si addormenta- 
rono, tutto continua com'era al 
principio della creazione ». 


I fedeli sanno intendere 
e aspettare. 


8 Costoro infatti ignorano, perchè 
lo vogliono, che da prima per la 
parola di Dio furono i cleli e la 
terra [uscita] dall’acqua e formata 
per mezzo dell’acqua; se che per 
queste stesse cose il mondo d’al- 
lora perì inondato dall’acqua. ? Ma 
i cieli e la terra che sono adesso, 
sono custoditi dalla stessa parola 
e riserbati al fuoco il giorno dcl 
giudizio e della perdizione degli 
uomini empi. 

8 Questo solo però non vi sia 
ignoto, o carissimi, che dinanzi a 
Dio un giorno è come mille anni 
ce mille anni come un giorno. ? Non 
ritarda il Signore la sua promessa 
come certuni pensano; ma Egli usa 
pazienza per riguardo a voi, nen 
volendo che alcuno perisca, ma che 
tutti ritornino a penitenza. 


Verrà il giorno del Signore. 


10 Ma il giorno del Signore verrà 
come un ladro. Allora i cieli pas- 
seranno con gran fracasso, e gli 
elementi saranno sciolti dal calore 
e la terra e le cose che sono in essa 
saranno bruciate. 11 Poichè dun- 
que tutte queste cose devono es- 
sere disciolte, [riflettete] quali con- 
viene che siate nel santo vivere e 
nella pietà, 12 aspettando e cor- 
rendo incontro alla venuta del 
giorno del Signore, nel quale i 
cieli ardenti si scioglieranno e gli 
elementi si liquefaranno per l’at- 
dore del fuoco? 


I cieli nuovi e la terra nuova. 


13 Ma noi aspettiamo, secondo la 
sua promessa, nuovi cicli e nuova 
terra, nei quali abita la giustizia. 
14 Perciò, o carissimi, aspettando: 


4 La venuta gloriosa del Cristo, la « parusia » (vedi 10 Tessalonicesi, 5, 1 e segg.; 


#3 Tessalonicesi, 3, 1 e segg.). 


8 mille anni: cir. Salmo 89, $ e vedi Apocalisse, 2, #. 
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tali cose, fate di tutto per essere 
trovati da lui immacolati e puri 
nella pace; 15 ritenendo che la lon- 
ganimità del Signor nostro è la 
salute, come ve n’ ha scritto anche 
il nostro carissimo fratello Paolo 
secondo la sapienza a lui data, 
16come [fa] in tutte le lettere, 
dove parla di queste cose, nelle 
quali vi sono alcuni punti difficili 
@ intendersi e che gli ignoranti e 
i poco stabili stravolgono —- come 
anche le altre Scritture — per loro 
perdizione. 
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Conclusione. 


17 Voi dunque, o fratelli, istruiti 
per tempo, siate in guardia, affin- 
chè trascinati dall’errore degli stolti 
non abbiate a vacillare nella vo- 
stra fermezza. 

18 Anzi crescete nella grazia e 
nella conoscenza del Signor nostro 
e Salvatore Gesù Cristo. A Lui glo- 
ria, adesso e nel giorno dell’eter- 
nità. Amen. 


13-16 E notevole che le lettere di Paolo erano considerate ardne a interpretarsi 
erano enumerate fra le altre Scritture, quando il loro autore era cacare la tiva 


PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI 


Questa e le due seguenti lettere sono dell’apostolo Giovanni, 
per il quale vedi l’Introduzione al vangelo di Giovanni. 

E in realtà i concetti e le espressioni usate in questi tre 
scritti, e che appaiono specialmente nel primo e più lungo, mo- 
strano un’evidente affinità con quelle usate nel quarto vangelo. 

Anche lo scopo di questa prima lettera è manifestamente 
analogo: cioè di difendere la realtà dell’ incarnazione di Cristo 
e la sua divinità contro le negazioni delle varie sètte gnostiche 
alla fine del secolo I. Perciò molti, con buona probabilità, giu- 
dicarono questa lettera come uno scritto d’accompagnamento 
destinato dallo stesso autore al quarto vangelo. 

I temi generali della lettera sono: Dio è luce, e perciò il cri- 
stiano deve camminare nella luce (capp. 1-2); il cristiano è figlio 
di Dio, specialmente in virtù della carità (3-4, 6); Dio è carità, 
e il cristiano trova la vita nella carità (4, 7-5, 27). 

È da notare che il passo di questa lettera designato comune- 
mente come il «comma giovanneo », ove il dogma della Trinità 
è esposto con ogni esattezza (5, 7), manca in moltissimi testi e 
documenti dell’antichità. 
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Prologo. 


$ - Quel che fu da principio, 
quel che abbiamo veduto con gli 
occhi nostri, quel che abbiamo 
contemplato e che le nostre mani 
han toccato del Verbo della vita -— 
2e la vita s’è manifestata, e noi 
l’abbiam veduta e l’attestiamo, e 
vi annunziamo la vita eterna, che 
era presso il Padre ed è apparsa 
a noi — ® quello [dico] che abbiam 
veduto e udito, lo annunziamo a 
voi, affinchè pur voi abbiate so- 
cietà con noi e la società nostra 
sia col Padre e col Figliuol suo 
Gesù Cristo. 

4 E questo vi scriviamo, affinchè 
ne godiate e il gaudio vostro sia 
pieno. 


Dio è luce. 


8 Ora l’annunzio, che da Lui ab- 
biamo udito e trasmettiamo a voi, 
è questo: che Dio è luce e in Lui 
non vi son tenebre. 6 Se diremo di 
aver società con Lui e cammi- 
niamo nelle tenebre, mentiamo e 
non mettiamo in pratica la verità. 
? Se invece camminiamo nella luce, 
come anch'egli è nella luce, ab- 
biamo società scambievole, e il san- 
gue di Gesù Cristo suo Figliuolo 
cl purifica da ogni peccato. 


Confessare i propri peccati. 


® Se diremo di essere senza pec- 
cato, inganniamo noi stessi e la 
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verità non è in noi. ® Se confes- 
siamo i nostri peccati, [Dlo] è fe- 
dele e giusto per rimetterci i no- 
stri peccati e purificarci da ogni 
iniquità. 10 Se diremo di non aver 
peccato, facciamo bugiardo Lui e 
la sua parola non è in nol. 


La imitazione di Cristo. 


2 - Figliuoli miei, vi scrivo que- 
ste cose, affinchè non abbiate a 
peccare. Ma se qualcuno avrà pec- 
cato, noi abbiamo presso il Padre 
un avvocato, Gesù Cristo, il Giusto. 
2 Egli è propiziazione per i nostri 
peccati, e non soltanto per i no- 
stri, ma anche per quelli di tutto 
il mondo. ? E da questo sappiamo 
che lo abbiamo conosciuto, se 0s- 
serviamo i suoi comandamenti. 

‘Chi dice di conoscerlo e non 
osserva i suoi comandamenti, è 
bugiardo e la verità non è in lui. 
5 Invece chi osserva la sua parola, 
in questo la carità di Dio è ve- 
ramente perfetta; e da ciò sap- 
piamo che siamo in Lui. * Chi dice 
di stare in Lui, deve esso pure 
camminare come Egli camminò. 


Il comandamento di amarsi. 


? Carissimi, non è un coman- 
damento nuovo che vi scrivo,.ma 
un comandamento vecchio, che voi 
avete ricevuto da principio: il co- 
mandamento vecchio è la parola 
che avete udita. * D'altra parte è 
anche un comandamento nuovo che 


20 facciamo vuntarde Lui: Dio, che ha affermato nelle sacre Scritture esser peo- 


catori tutti gli uom 
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vi scrivo, fl che è vero in Lui e in 
voi; perchè le tenebre si son dira- 
date e già risplende il vero lume. 
® Chi dice di esser nella luce e odia 
il fratello suo, egli è ancora nelle 
tenebre. 1° Chi ama il proprio fra- 
tello, dimora nella luce e in lui non 
v’ è scandalo. 11 Chi invece odia il 
proprio fratello, è nelle tenebre, 
e nelle tenebre cammina, e non sa 
dove vada, perchè le tenebre hanno 
accecato gli occhi suoi. 

13 Figliuolini, scrivo a voi, per- 
chè vi son rimessi i peccati per il 
nome di Lui. 19 Scrivo a voi, pa- 
dri, perchè avete conosciuto Colui 
che è dal principio. Scrivo a voi, 
giovinetti, perchè avete vinto il ma- 
ligno. 14 Scrivo a voi, fratelli, per- 
chè avete conosciuto il Padre. Scri- 
vo a vol, giovani, perchè siete forti 
e la parola di Dio sta in voi e avete 
vinto il maligno. 

15 Non vogliate amare il mondo, 
nè le cose che son nel mondo. Se 
uno ama il mondo, la carità del 
Padre non è in lui; 16 poichè tutto 
quello che è nel mondo è concupi- 
scenza della carne, concupiscenza 
degli occhi e superbia della vita; 
le quali cose non vengono dal Pa- 
dre, ma dal mondo. 17 E il mondo 
passa, e la sua concupiscenza [con 
lui]; invece chi fa la volontà di 
Dio, dura in eterno. 


Quanti gli anticristi! 


1€ Figliuolini, è l’ultima ora; e 
come avete udito che l’Anticristo 
deve venire vi sono ora molti anti- 
cristi; donde sappiamo che è l’ul- 
tima ora. 1° Sono usciti da noi, ma 
non eran dei nostri, perchè se fos- 
sero stati dei nostri, sarebbero cer- 
tamente rimasti con noi; ma si 
deve far noto che non tutti son dei 
nostri. 

20 Ma voi avete l’unzione dal 
Santo e conoscete ogni cosa. 21I0 
mon vi ho scritto come a persone 
che non conoscono la verità, ma 
come a persone che la conoscono; 
e [voi sapete] che nessuna menzo- 
na può venire dalla verità. 22 Chi 


10 Ofr. 19 Tuessalonicesi, 2, 3 è segg. 


3 Chi vede Dio come Egli è, cioè nella vita gloriosa, 
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è il mentitore, se non chi nega che 
Gesù è il Cristo? Egli è l’anticri- 
sto, che nega il Padre e il Figliuolo. 
23 Chiunque nega il Figliuolo, non 
ha neanche il Padre; chi confessa 
il Figliuolo, ha anche il Padre. 

24 Quello che voi avete udito da 
principio, rimanga fermo in voi. 
Se quel che avete udito da princi- 
pio rimane fermo in voi, anche voi 
rimarrete fermi nel Figliuolo e nel 
Fadre. 25E questa è la promessa 
che Egli ci ha fatto: la vita eterna. 

26 Vi ho scritto queste cose intor- 
no a quelli che vi seducono. 27 Ma 
quanto a voi resti in voi l’unzione 
che da Lui avete ricevuta. E non 
avete bisogno che alcuno vi am- 
maestri: ma come l’unzione di Lui 
vi insegna tutte le cose, ed è verace 
e non menzognera. E come vi ha in- 
segnato, rimanete in Lui. 29 E ades- 
so, figliuolini, rimanete in Lui, af- 
finchè quando Egli apparirà ab- 
biamo fiducia e non abbiamo da 
essere svergognati nella sua ve- 
nuta. 2° Se sapete che Egli è giu- 
sto, sappiate pure che chi pratica 
la giustizia è nato da Lui. 


I figli di Dio 
e quelli del diavolo. 


3 - Guardate di quale amore ci 
ha amati il Padre, [concedendoci] 
di poterci chiamare ed essere di 
fatto figliuoli di Dio. Perciò il mon- 
do non conosce noi, perchè non ha 
conosciuto Lui. 2Carissimi, noi 
siamo ora figliuoli di Dio: ma non 
è ancora manifesto quello che noi 
saremo. Sappiamo che quando si 
manifesta, sareino simili a Lui, 
perchè lo vedremo come Egli è. 
2 E chiunque ha questa speranza in 
Lui, santifica se stesso, come Egli 
pure è santo. 4 Chiunque commette 
il peccato, commette iniquità, per- 
chè il peccato è iniquità. 

s Ora voi sapete che Egli. è ap- 
parso per togliere i nostri pec- 
cati; e in Lui non c’è peccato. 
€ Chiunque rimane in Lui, non 
pecca; e chiunque pecca non Lo ha 
conosciuto. ?Figliuolini, nessuno 


diventa simile a Lui, ossia 


partecipo della natura divina (88 Pietro, 1, {). 
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vi seduca. Chi pratica la giustizia, 
è giusto; come anch' Egli è giusto. 

® Chi commette il peccato, è dal 
diavolo; perchè il diavolo pecca 
dal principio. Per questo venne il 
Figliuol di Dio, per distruggere le 
opere del diavolo. * Chiunque è 
nato da Dio, non fa peccato, per- 
chè tiene in sè un germe di Lui; e 
non può più peccare, perchè è nato 
da Dio. 10 In questo si riconoscono 
i figli di Dio e i figli del diavolo. 
Chiunque non pratica la giustizia 
e non ama il suo fratello, non è 
da Dio. 


L'odio del mondo. 


11 Questo è l’annunzio che avete 
udito da principio, che vi amiate 
l’un l’altro. 12 Non_come Caino, che 
era dal maligno, e uccise il proprio 
fratello. E perchè lo uccise? l’er- 
chè le sue opere erano cattive, e 
quelle del suo fratello giuste. 

IYNon vi stupite, fratelli, se il 
mondo vi odia. 14 Noi sappiamo 
che siam stati trasportati dalla 
morte alla vita, perchè amiamo i 
fratelli. Chi non ama, rimane nella 
morte. 15 Chiunque odia il proprio 
fratello è omicida; e voi sapete che 
nessun omicida ha la vita eterna 
dimorante in se stesso. 16 Da que- 
sto abbiamo conosciuto la carità di 
Dio, perchè Egli ha dato la sua vita 
per noi; e così noi dobbiam dare 
la nostra vita per i fratelli. 


Amare a fatti. 


1? Ora se uno avrà del beni di 
questo mondo e vedendo il suo 
fratello nella necessità gli chiuderà 
il proprio cuore, come la carità di 
Dio dimora in lui? 18 Figliuolini 
miei, non amiamo a parole e con 
la lingua, ma con l’opera e la ve- 
rità. 19 E da questo conosciamo di 
essere dalla verità, e rassicureremo 
i nostri cuori dinanzi a Dio. 20 Poi- 
chè se il nostro cuore ci condanna, 
Dio è maggiore del nostro cuore e 
conosce tutte le cose. 21 Carissimi, 


26 di Dio: manca nel greco. 
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se il nostro cuore non ci condanna, 
abbiamo fiducia dinanzi a Dio; 22 e 
qualunque cosa domanderemo, la 
otterremo da Lui; perchè osser- 
viamo i suoi comandamenti, e fac- 
ciamo quel che a Lui è gradito. 

23 E questo è il suo comanda- 
mento: che crediamo nel nome del 


‘ Figliuol suo Gesù Cristo, e ci amia- 


mo l'un l’altro, come Egli ci ha co- 
mandato. 24E chi osserva i suoi 
comandamenti, sta in Lui, ed Egli 
in esso; e dallo Spirito, che Egli 
ci diede sappiamo che Egli sta in 
noi. 


I falsi dottori e i vert. 


4 - Carissimi, non vogliate cre- 
dere a vugni spirito, ma provate gli 
spiriti [per accertarvi] se son da 
Dio; poichè molti falsi profeti si 
aggirano per il mondo. 3 Lo spirito 
di Dio si riconosce da questo: ogni 
spirito che confessa che Gesù Cri- 
sto è venuto in carne, è da Dio; 
3 ma ogni spirito che divide Gesù, 
non è da Dio; e questi è un anti- 
cristo, del quale avete udito che 
viene, e già fin d’adesso è nel 
mondo. 

4 Voi, figliuolini, siete da Dio e 
avete vinto colui, perchè chi è in 
voi è più potente di colui, che sta 
nel mondo. 5 Essi sono del mondo: 
per questo parlano cose del mondo 
e il mondo li ascolta. * Noi siamo 
da Dio. Chi conosce Dio, ci ascolta; 
chi non è da Dio, non ci ascolta; 
da ciò distinguiamo lo spirito di 
verità dallo spirito di errore. 


Dio è carità. 


* Carissimi, amiamoci l’un l’al- 
tro; perchè la carità è da Dio. E 
chi ama è nato da Dio e conosce 
Dio. * Chi non ama, non ha cono- 
sciuto Dio, perchè Dio è carità. 
® ln questo si è manifestata la ca- 
rità di Dio verso di noi; che Dio 
mandò il suo Figlio Unigenito nel 
mondo, affinchè per mezzo di Lui 
abbiamo vita. 10In questo è la 


3 che divide Gesù: sostsnendo che in Lui sono due persone; {l in 
che non confessa Gesù (in opposizione al v. 2) Ln greco Laveca ha 


4 avete vinto colui: l'Anticristo; il greco avete vinto coloro, 1 falsi profeti del v. L 
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carità; che senza aver noi amato 
Dio, Egli per primo ci ha amati, e 
ha mandato il suo Figliuolo come 
propiziazione per i nostri peccati. 
11 Carissimi, se Dio ci ha amato 
così, anche noi dobbiamo amarci 
l’un l’altro. 

13 Nessuno ha mai veduto Dio. 
Se ci amiamo l’un l’altro, Dio abita 
in noi c la carità di Lui è per- 
fetta. 13 Da questo conosciamo che 
noi siamo in Lui ed Egli in noi; 
perchè Egli ci ha dato del suo Spi- 
rito. 

14E noi abbiam veduto e atte- 
stiamo che il Padre ha mandato il 
suo Figliuolo Salvatore del mondo. 
13 Chiunque confesserà che Gesù è 
il Figliuol di Dio, Dio dimora in 
Lui ed cgli in Dio. 16E noi ab- 
biamo conosciuto e creduto alla ca- 
rità, che Dio ha per noi. Dio è 
carità: e chi sta nella carità, sta 
in Dio e Dio in lui. 


Non ama Dio chi odia il fratello. 


17 In questo è perfetta la carità 
di Dio in noi, se abbiamo fiducia 
pel dì del giudizio: perchè quale 
Egli è, tali purc siamo noi in que- 
sto mondo. 18Il timore non sta 
nella carità; ma la carità perfetta 
manda via il timore, perchè il ti- 
more ha in sè tormento; e chi teme 
non è perfetto nella carità. 19 Noi 
dunque amiamo Dio, poichè Egli 
per il primo ci ha amati. 

20 Ma se uno dirà: «Io amo 
Dio »; e odierà il suo fratello, è 
mentitore. Infatti chi non ama Il 
suo fratello, che vede, come può 
amare Dio che non vede? 21 E que- 
sto comandamento abbiamo da 
Dio: che chi ama Dio, ami anche 
11 proprio fratello. 


La fede che vince il mondo. 


5 - Chiunque crede che Gesù è il 
Cristo, è nato da Dio. E chiunque 
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ama Colui che lo generò, ama an- 
che colui che è nato da esso. 2 Da 
questo conosciamo che amiamo i 
figliuoli di Dio, se amiamo Dio e 
osserviamo i suoi comandamenti. 
3 Poichè questo è amare Dio, che 
noi osserviamo i suoi comanda- 
menti; e i suoi comandamenti non 
sono gravosi. 

4 Poichè tutto quello che è nato 
da Dio, vince il mondo; e questa 
è la vittoria che vince il mondo, 
la fede nostra. 5 Chi è che vince il 
mondo, se non colui che crede che 
Gesù è il Figliuolo di Dio? 


Cristo è la verità. 


€ Questi è colui che è venuto con 
l’acqua e con il sangue, Gesù Cri- 
sto; non con l’acqua solo, ma con 
l’acqua e con il sangue. E lo Spi- 
rito è quello che attesta che Cristo 
è verità. ? Poichè sono tre che ren- 
dono testimonianza in cielo: {il 
Padre, il Verbo e lo Spirito Santo; 
e questi tre sono una cosa sola. 
8» E sono tre che rendono testimo- 
nianza in terra: lo spirito, l’acqua 
e il sangue; e questi tre sono una 
cosa sula. ? Se accettiamo la testi- 
monianza degli uomini, la testimo- 
nianza di Dio è maggiore. Ora la 
testimonianza di Dio, che è mag- 
giore è questa che Egli ha reso al 
suo Figliuolo. 10 Chi crede nel Fi- 
gliuol di Dio, ha in sè la testimo- 
nianza di Dio. Chi non crede al 
Figliuolo, tiene Dio per bugiardo, 
perchè non crede alla testimonian- 
za che Dio ha reso al suo Fi- 
Gliuolo. 


La vita eterna è Cristo. 


11E la testimonianza è questa: 
che Dio ci ha dato la vita eterna. 
E questa vita è nel suo figliuolo. 
12 Chi ha il Figliuolo ha la vita; 
chi non ha il Figliuolo non ha la 
vita. 


® con l'acqua e con il sangue: allude ell'acque e al sangue sgorgati dal potto 
di Gesù dopo la morte in croce (Gioranni, 19, 34). In fondo il greco he: .... quello 


che attesta, perchè lo Spirito è verità. 


7-0 Il tratto in cielo: il Padre, il Verbo e lo Spirito Santo; e questi tre sono una 
coes sola. E sono tre che rendono testimoniansa in terra, manca in tutti i codici 
greci anteriori al secolo XV e in quelli della Vulgata anteriori al secolo VIII (vedi 
I’ Introdusiene). Inoltre il greco ha letteralmente lo spirito, l'acqua è il sangue, e ì 
fre cono nell'uno, cioè sono concordi (riferito a testimonianza). 
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13 VI scrivo queste cose, affinchè 
sappiate che avete la vita eterna 
voi, che credete nel nome del 
Figliuol di Dio. 14E questa è la 
fiducia che noi abbiamo in Lui; 
che qualunque cosa chiederemo se- 
condo la sua volontà, Egli ci esau- 
disce. 15 E sappiamo che ci esau- 
disce, qualunque cosa gli chiedia- 
mo; lo sappiamo perchè abbiamo 
l'effetto delle richieste a Lui fatte. 

16 Chi sa che il proprio fratello 
commette un peccato che non con- 
duce a morte, chieda e sarà data 
la vita a quello che pecca non a 
morte. Vi è un peccato a morte: 
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non dico che uno preghi per que- 
sto. 17 Ogni iniquità è peccato; e vi 
è peccato a morte. 

18 Sappiamo che chiunque è nato 
da Dio, non pecca; ma la divina 
generazione lo conserva e il mali- 
gno non lo tocca. 19 Sappiamo che 
siamo [nati] da Dio: e tutto 1l 
mondo sta sotto al maligno. 20 E 
sappiamo che il Figliuol di Dio è 
venuto e ci ha dato la mente per 
conoscere il vero Dio, e siamo nel 
vero suo Figliuolo. Questi è il vero 
Dio e la vita eterna. . 

21 Figliuolini, guardatevi dagli 
idoli! Amen. 


17 Tl greco he: .... e ci è peccato non a morte. 


20 vero Dio: il greco non ba Dio. 


SECONDA LETTERA DI S. GIOVANNI 


È indirizzata ad una signora Eletta, che però da quanto e 
detto nel seguito e nella chiusa della lettera sembra ben desi- 
gnare, non già una matrona, ma una comunità cristiana. 

Ritornano, in brevissimo, idee della lettera precedente, che 
sembra anche più antica. 


SECONDA LETTERA DI S. GIOVANNI 


Indirizzo e saluto. 


1 Il seniore alla signora Eletta e 
ai suoi figliuoli, che io amo nella 
verità, e non io solo, ma anche 
tutti quelli che conoscono la ve- 
rità, 2a causa della verità che è 
in noi e sarà con noi in eterno. 
® Sia con voi la grazia, la miseri- 
cordia e la pace da Dio Padre e 
da Cristo Gesù Figliuolo del Padre, 
nella verità e nella carità. 


Esortazione a vivere di carità. 


4 Mi son rallegrato assai avendo 
trovato dei tuoi figliuoli che cam- 
minano nella verità, come ci è stato 
comandato dal Padre. 5 E adesso ti 
prego, o signora, non come scriven- 
doti un nuovo comandamento, ma 
quello che avemmo da principio: 
di amarci l’un l’altro. 

© E questa è la carità : camminare 
secondo i comandamenti di Lui. 
Questo infatti è 11 comandamento, 
affinchè voi camminiate in esso, 


come udiste da principio. ? Poichè 
sono usciti per il mondo molti se- 
duttori, i quali non confessano che 
Gesù Cristo sia venuto nella carne. 
Questo è il seduttore e l’anticristo. 
8 Badate a voi stessi, che non ab- 
biate a perdere [il frutto di] quello 
che avete operato; ma ne riccviate 
piena ricompensa. 

-® Chiunque si ritrae indietro e 
non sta fermo nella dottrina di 
Cristo, non ha Dio; chi sta fermo 
nella dottrina, questi ha il Padre 


‘ed il Figliuolo. 1° $e alcuno vicne 


a voi e non reca questa dottrina, 
non lo ricevete in casa e non lo sa- 
lutate. 11 Chi infatti lo saluta, par- 
tecipa alle opere malvagie di lui. 


La chiusa. 


12 Avrei parccchie altre cose da 
scrivervi, ma non ho voluto [farlo] 
con carta ed inchiostro; perchè 
spero di venire da voi e parlarvi 


‘a viva voce, affinchè il vostro gau- 


dio sia completo. 13 Ti salutano i 
figliuoli della tua sorella Eletta. 


TERZA LETTERA DI S. GIOVANNI 


È indirizzata a un ignoto Gaio, certamente un cristiano del- 
l’Asia Minore. Egli ospitava amorevolmente messi inviati da 
Giovanni, mentre un ignoto Diotrefe li scacciava. 

La letterina è una commendatizia data a chi la reca, affinchè 
Gaio continui nella sua ospitalità. 


TERZA LETTERA 


Indirizzo e preghiera. 


1 Il seniore a Gaio carissimo, che 
fo amo nella verità. 2 Carissimo, io 
faccio orazione, perchè tu prosperi 
in tutte le cose, come prospera 
l’anima tua. 


Camminare nella verità 
e nel bene. 


8 Mi sono rallegrato molto all’ar- 
rivo dei fratelli, i quali hanno reso 


testimonianza alla tua verità, poi-. 


chè tu cammini nella verità. 4 Cosa 
più grata di questa io non ho: sa- 
pere che i mici figliuoli cammi- 
nano nella verità. | 

5 Carissimo, tu agisci da fedele 
in tutto quello che operi verso i 
fratelli e verso i pellegrini; i quali 
hanno reso testimonianza alla tua 
carità davanti alla Chiesa; e farai 
bene a provvedere al loro viaggio 
in modo degno di Dio. ? Infatti 
essi si son messi in viaggio per il 
mome di Lui, senza accettare nulla 
dai Gentili. * Noi dobbiamo quindi 
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accogliere uomini così fatti, per 
cooperare (al trionfo] della verità. 

® Avrei scritto forse alla Chiesa; 
ma Diotrefe, che ama primeggiare 
tra loro, non ci riceve. 1° Per que- 
sto, se io verrò, gli ricorderò le 
opere che egli fa, cianciando con- 
tro di noi con parole maligne. E 
quasi ciò non gli basti, non solo 
non accoglie i fratelli, ma proibi- 
sce agli altri di accoglierli e li 
caccia dalla Chiesa. 

11 Carissimo, non imitare il male, 
ma il bene. Chi fa il bene, è da 
Dio; chi fa il male, non ha veduto 
Dio. 12 A Demetrio è resa testimo- 
nianza da tutti, e dalla stessa ve- 
rità; e noì pure gli rendiamo testi- 
monianza; e tu sai che la nostra 
testimonianza è verace. 


La chiusa. 


13 Avrei tante cose da scriverti, 
ma non ho voluto scrivertele con 
penna ed inchiostro. 14 Ma spero 
vederti presto e [allora] ci parle- 
remo a ‘viva voce. Pace a te. Gli 
amici ti salutano. Saluta gli amici 
nominalmente. 


® Avrei scritto forse: il greco ha: Ao scritto alcunchè. 
12 Questo Demetrio è forsa il latore del biglietto. 


LETTERA DI S. GIUDA 


L’autore di questa lettera è l’apostolo Giuda soprannomi- 
nato Taddeo, fratello di Giacomo (vedi l’ /nfroduzione alla let- 
tera di Giacomo). 

Destinatarii di questa lettera sono probabilmente gli stessi 
delle lettere di Giacomo e di Pietro. Essendo impiegata da 
2% Pietro (vedi l’ Introduzione ad essa), le è anteriore, e quindi 
scritta prima dell’anno 66. Vuole salvaguardare i destinatarii 
dagli errori e dalle corruttele di falsi dottori, che minaccia- 
vano quelle comunità. 


LETTERA DI S. GIUDA 


1 Giuda, servo di Gesù Cristo, e 
fratello di Giacomo, a quelli che 
sono amati da Dio Padre e con- 
servati e chiamati in Cristo Gesù. 
2 La misericordia, la pace e la ca- 
rità vi sian moltiplicate. 


False dottrine e falsi dottori. 


® Carissimi, desideroso come sono 
di scrivervi con ogni sollecitudine 
intorno alla comune vostra salute, 
mi son trovato nella necessità di 
scrivervi, per esortarvi a combat- 
tere vigorosamente per la fede, che 
è stata data una volta per tutte ai 
santi. 

4 Poichè tra not si sono intrusi 
certi uomini empi (la cui con- 
danna è già scritta da tempo), i 
quali mutano in lussuria la grazia 
del nostro Dio, e negano il solo 
Dominatore e Signor nostro Gesù 
Cristo. 5 Ora io voglio ricordarvi, 
quantunque conosciate già tutte 
queste cose, che Gesù, liberando il 
popolo dalla terra d’Egitto, ster- 
minò poi quelli che non credettero; 
“e che gli angeli, che non cono- 
scevano la loro dignità, abban- 
donarona la loro dimora, li riserbò 
per il giudizio de) gran giorno, 


nelle tenebre, stretti in eterne ca- 
tene. 

7 Così pure Sodoma e Gomorra 
e le città attorno, ree allo stesso 
modo di fornicazione e di vizi 
contro natura, ci restano a esem- 
pio, soffrendo la pena di un fuoco 
eterno. 8 Nella stessa guisa anche 
questi contaminano la [loro] carne, 


-disprezzano l’autorità, bestemmia- 


no la maestà. 

® Quando Michele l’arcangelo di- 
sputando altercava col diavolo re- 
lativamente al corpo di Mosè, non 
ardì di pronunciare sentenza di 
maledizione, ma disse: «Ti reprima 
il Signore ». 10 Invece questi be- 
stemmiano tutto quello che non 
conoscono; e tutte quelle cose, che 
come i muti animali naturalmente 
conoscono, son quelle che li con- 
ducono a perdizione. 11 Guai a loro, 
perchè hanno già presa la via di 
Caino, e per sete di guadagno si 
sono gettati nell'errore di Balaam, 
e sono periti nella ribellione di 
Core. 

12 Questi sono macchie nelle loro 
àgapi, ponendosi insieme a mensa, 
senza rispetto, pascendo se stessi, 
nuvole senz'acqua, portate qua e là 
dai vènti, alberi d’autunno, senza 


8 Molti codici greci, in luogo di Gesù, hanno il Signore; ambedue le lezioni al 
riferiscono alle ultime parole del vers. prec. (cfr. 10 Corinti, 10, £, 9). 
6-8 Cir. £4 Pietro, 2, 4-10, che ha attinto certamente da questa lettera. 
9 Questo episodio relativo alla morte di Mosè (cir. Deuteronomio, M, 5 e segg.) 
non è narrato nell'Antico Testamento; alcuni Padri cristiani affermarono ch'esso era 
narrato anche in un'apocrifa Assunzione di Mosè oggi perduta. Per l'esclamazione 


(cir. Zaccaria, 3, £). 
10-11 Cfr. £9 Pietro, 2, IL, 15. 
13 Ctr. £0 Pietro, 2, 13-17. 
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frutti, due volte morti, sradicati, 
13 onde furiose del mare, che spu- 
mano le proprie turpitudini, astri 
erranti, ai quali son serbate in 
eterno le tenebre più profonde. 
14 Ora di questi profetò Enoc, il 
settimo [patriarca] da Adamo, di- 
cendo: « Ecco viene il Signore con 
le migliaia dei suoi santi 15a far 
giudizio contro tutti, a chieder conto 
da tutti gli empi di tutte le em- 
pietà da essi empiamente com- 
messe e di tutte le arroganze che 
questi peccatori empi hanno detto 
contro di lui ». 19 Costoro sono mor- 
moratori queruli che vivono se- 
condo i loro appetiti, e la loro 
bocca parla di cose superbe, e se 
lodano qualcuno è per fini inte- 
ressati. 


Badare a sè 
per salvare gli altri. 


17 Ma vol, carissimi, ricordatevi 
di quel che vi è stato predetto dagli 
apostoli del Signor nostro Gesù 
Cristo, 18j quali vi dicevano che 
negli ultimi tempi sarebbero ve- 
nuti degli schernitori, che vivranno 
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secondo i loro istinti nella em- 
pietà. 19 Costoro son quelli che ge- 
nerano le divisioni, animaleschi, 
privi dello Spirito. 29° Ma voi, ca- 
rissimi, edificando voi stessi sopra 
la santissima vostra fede e pre- 
gando per virtù dello Spirito San- 
to, 21conservatevi nell'amore di 
Dio, aspettando che la misericor- 
dia del Signor nostro Gesù Cristo 
vi dia la vita eterna. 22 Intanto 
correggete gli uni, dopo averli con- 
vinti; 23 altri salvate, strappandoli 
dal fuoco; di altri abbiate pietà 
mista a timore, odiando perfino la 
veste macchiata dalla carne. 


A Dio nostro, gloria! 


24 A Colui poi che è potente di 
conservarvi senza peccato e farvi 
comparire, immacolati, davanti alla 
sua gloria in esultanza, nella ve- 
nuta del Signor nostro Gesù Cristo, 
25 al solo Dio, Salvator nostro per 
mezzo di Gesù Cristo nostro Si- 
gnore, siano gloria, maestà, signo- 
ria e potestà innanzi a tutti i se- 
coli e ora e per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 


14-15 Le parole di Encc si ritrovano nell’'apocrifo Libro di Ehocc (1, #), conserve: 


tesi in etiopico. 


24 nella venuta del Signor nostro Gesà Oristo, rhanca nel greco. 


APOCALISSE DI S. GIOVANNI 


La voce greca « apocalisse » significa « rivelazione »; l’uso ec- 
clesiastico ha preferito conservare, anche in latino, il termine 
greco per designare questo libro. 

L'autore dice da se stesso di chiamarsi Giovanni e di essere 
stato nell’ isola di Patmos (1, 9): è dunque l’apostolo Giovanni 
(per il quale vedi l’ Introduzione al vangelo di Giovanni). Allo 
stesso apostolo, difatti, il libro fu attribuito concordemente 
dalla tradizione cristiana più antica fino alla metà del se- 
colo: III; senonchè a questa data, per combattere gli eretici 
millenaristi che citavano in proprio favore alcuni passi del 
libro, si cominciò a negare ch’esso fosse di Giovanni e questa 
opinione si diffuse largamente nelle chiese orientali, mentre 
quelle occidentali rimasero fedeli all’antica tradizione: tutta- 
via, col secolo VI, anche le chiese orientali tornarono a quella 
tradizione. Il libro fu composto verso l’anno 95. 

L’Apocalisse è uno scritto profctico, il solo di questo genere 
nel Nuovo Testamento. Esso è indirizzato «alle sette chiese 
che sono nell’Asia » (1, 4), cioè nell’omonima provincia pro- 
consolare romana, e che sono nominate subito appresso (1, 11; 
capp. 2-3). Esse a quei tempi, erano esposte a gravi tribola- 
zioni, perchè all’esterno erano perseguitate dai magistrati ci- 
vili, dai pagani e dai Giudei, e all’interno erano perturbate 
dagli eretici Nicolaiti e Cerintiani. L’autore ispirato volge lo 
sguardo d’in mezzo alle angustie presenti verso futuri tempi 
migliori, e li presenta per mezzo di visioni simboliche ai suoi 
lettori per esortarli alla costanza e consolarli. 

Il libro si può dividere in due parti. La prima (capp. 1-3) 
contiene sette lettere, indirizzate alle sette chiese dell’Asia, che 
trattano delle condizioni presenti; la seconda parte (capp. 4-22) 
contiene sei principali visioni, che adombrano avvenimenti fu- 
turi. Le visioni sono: il libro con sette sigilli (5, 7 e segg.); i 
sctte angeli con sette trombe (8, 2 e segg.); i portenti (12, 7 e 
segg.); i sette angeli con sette coppe (15, 7 e segg.); la vittoria 
di Cristo (19, 117 e segg.); la Gerusalemme nuova (21, f.e segg.). 

Di questo misterioso libro alcuni tratti si possono inter- 
pretare con approssimativa precisione e certezza; ma la serie 
generale, e specialmente i riferimenti cronologici, rimangono 
arcani ancora oggi come per i Padri e gli antichi scrittori cri- 
stiani, che li hanno interpretati in manicre diverse. 


APOCALISSE DI S. GIOVANNI 


Argomento del libro. 


$ - Rivelazione di Gesù Cristo, 
la quale Dio gli diede per indicare 
ai suoi servi le cose che debbono 
accadere tra breve, e ch'egli fece 
conoscere con l’invio del suo an- 
gelo al suo servo Giovanni, 21l 
quale ha attestato la parola di Dio 
c la testimonianza di Gesù Cristo, 
[narrando] quanto vide. 3 Beato chi 
legge e chi ascolta le parole di que- 
sta profezia e osserva ciò ch’è 
scritto in essa. Il tempo infatti è 
vicino, 


Indirizzo e saluti. 


‘Giovanni alle sette chiese che 
sono nell’Asia: grazia a voi e pace 
da Colui che è e che era e che 
viene, e dai sette spiriti che stanno 
davanti al suv trono, 5e da Gesù 
Cristo, il testimonio fedele, il pri- 
mogenito dei morti e il principe 
dei re della terra. A Colui che ci 
ha amato e ci lavò da’ nostri pec- 
cati nel suo sangue, Se ci ha fatto 
un popolo regale e sacerdoti del 
suo Dio e padre, a lui la gloria e 
la potenza per i secoli de' secoli. 
Amen, 


1 Rivelazione: è Il greco apocalisse. 


TEcco ch'egli viene con le nu- 
vole, e lo vedrà ogni occhio e co- 
loro [altresì] che lo trafissero, e 
faran cordoglio per lui tutte le 
tribù della terra. Sì, amen! 

8 Io son l’alfa e l’omega, il prin- 
cipio e la fine, dice il Signore Iddio, 
colui che è e che era e che viene, 
1’ Onnipotente. 


Visione del Cristo risorto 
e incarico 
a Giovanni di scrivere. 


®Io Giovanni, vostro fratello, 
compartecipe nella tribolazione e 
nel regno e nell’aspettazione in 
Gesù, mi trovai nell’isola chia- 
mata Patmos a motivo della parola 
di Dio e della testimonianza di 
Gesù. 1° Fui (rapito) in spirito nel 
giorno del Signore; e udii dietro a 
me una gran voce come di tromba, 
11 che diceva: «Ciò che tu vedi, 
scrivilo in un libro e mandalo alle 
sette chiese, che sono in Asia, ad 
Efeso, u Smirne, a Pergamo, a Tia- 
tira, a Sardi, a Filadelfia e a Lao- 
dicea ». 12 E mi voltai per veder la 
voce che parlava con me, e volta- 
tomi vidi sette candelabri d’oro, 
13 e in mezzo ai candelabri [qual- 
cuno] simile a un figliuolo d’uomc, 


.4 Colui che è e che era: cioè Dio (cir. Esodo, 3, 14). — sette ‘spiriti che stanno, 


ecc. cir. Tobia, 12, 15. 


5 primogenito dei morti: cir. Colossesi, 1, 18. 

8 l'alfa e l'omega: cioè ia prima e l'ultima lettera dell'alfabeto greco: sta quindi 
per principio e fine d'ogni cosa (cfr. Zsaia, 44, 6) 

11 giorno del Signore: cioè la domanica, in cui Gesù era risuscitato, e che già 
presso { primi cristiani prese il posto del sabato ebrairo (vedi Atti, 20, 7). 

13 figliuolo d'uomo: ctr. 14, 1}; Esechiele, 2, 1; Daniele, 7, 13; Matteo, 8, 20. 
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vestito di tunica talare e cinto 
presso ulle mammelle d’una fascia 
d’oro. 34 La sua testa e i capelli 
eran bianchi come la candida lana, 
come la neve; e i suoi occhi come 
fiamma di fuòco; 15e i suoi piedi 
simili a oricalte, arroventato in 
fornace; e la sua voce come lo 
strepito di molte acque; 19e aveva 
nella mano destra sette stelle, e 
dalla sua bocca usciva una spa- 
da a due tagli; e la sua faccia 
come il sole [allorchè] splende 
nella sua potenza. 17 E quando lo 
vidi, caddi ai suoì piedi come 
morto; ed egli pose su me la sua 
destra, dicendo: «€ Non temere! Io 
sono il Primo e l’ Ultimo, 19e il 
Vivente: e fui morto, cd ecco son 
vivo per i secoli de’ secoli, e ho le 
chiavi della morte e degli Inferi. 
29 Scrivi dunque le cose che hai 
veduto, e quelle che son [già) e 
quelle che son per accadere in ap- 
presso. 20Il1 mistero delle sette 
stelle, che hai viste nella mia de- 
stra, e [de]i sette candelabri d’oro, 
[eccolo]: le sette stelle sono gli an- 
geli delle sette chiese, e i sette can- 
delabri son le sette chiese. 


Prima lettera: 
alla chiesa di Efeso. 


2 - All'angelo della chiesa ch'è 
tn Efeso, scrivi: 

Colui che tien le sette stelle nella 
sua destra, colui che cammina in 
mezzo a sette candelabri d'oro dice 
questo: 3“ Io so le tue opere e la 
fatica e la pazienza tua, e che non 
puoi sopportare i malvagi, e hai 
messo alla prova quei che dicon di 
essere apostoli e non lo sono, e gli 
hai trovati bugiardi; ®e hai pa- 
zienza, e hai sofferto a motivo del 
mio amore e non ti sei stancato. 
4 Ma ho [questo] contro di te, che 
hai abbandonato la tua prima ca- 
rità. 5 Ricordati dunque da dove tu 
sei caduto, e ravvediti e fa° le opere 


20 angoli delle setto cRiese: 1 rispettivi vescovi, che saranno pol ricordati 
#, ecc.; e Malachia, 2, ?). Tuttavia forse anche si 


acuna chiesa (cir. 2, f, 
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di prima. Se no, verrò da te e rimo- 
verò il tuo candelabro dal suo po- 
sto, se non ti ravvedi. * Hai però 
questo [di buono], che odi le ope- 
re de' Nicolaiti, le quali odio. an- 
ch'io ”. 

? Chi ha orecchio, ascolti che cosa 
lo Spirito dice alle chiese. A chi 
vince, darò a mangiare dell’albero 
della vita, ch’è nel paradiso del 
mio Dio. 


Seconda lettera: 
alla chiesa di Smirne. 


8 E all’angelo della chiesa ch’ è a 
Smirne, scrivi: 

Il Primo e l’Ultimo, che fu 
morto e tornò vivo, dice questo: 
?“ Io. so la tua tribolazione e la 
tua povertà; ma [in realtà) sei 
ricco! E [so che] sei calunniato da 
parte di coloro che dicon d'essere 
Giudei e non lo sono; ma [sono 
invece] sinagoga di Satana. 10 Non 
temer ciò che sei per patire. Ecco 
che il diavolo è per gettare in pri- 
Bione alcuni di voi, perchè siate 
provati, e avrete una tribolazione 
di dieci giorni. Sii fedele sino alla 
morte, e ti darò la corona della 
vita ”. 

11 Chi ha orecchio, ascolti che 
cosa lo Spirito dice alle chiese. Chi 
vince, non sarà leso dalla morte 
seconda, 


Terza lettera: 
alla chiesa di Pergamo. 


12° E all’angelo della chiesa ch'è 
in Pergamo, scrivi: 

Colui che ha la spada affilata a 
due tagli, dice questo: 1°“ Io so 
dove tu abiti; [la,] dov’è il trono 
di Satana! E [nondimeno] tu ri- 
tieni 11 mio nome, e non negasti la 
mia fede neppure a’ giorni [di] An- 
tipa, il testimone mio fedele, che 
fu ucciso tra voi dove abita Satana. 
14 Ma ho contro di te alcune poche 


r cia- 
ude a 


veri angeli tutelari delle Chiese (vedi Dantele, 10, 13). 


® Nicolaiti: vedi al v. 15. 


21 morte seconda: la dannazione eterna (cfr. 20, 6, 14; 21 
28 Antipa: un martire cristiano, di cui non ci sa a ltro.” 


26 Cir. Numeri, 31, 16 (25, 1-9). 
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cose; perchè hai costì di quelli che 
tengono la dottrina di Balaam, che 
insegnava a Balac a gittare in- 
ciampi davanti ai figliuoli d’ Israe- 
le, perchè mangiassero [carni sa- 
crificate agl’ idoli) e fornicasscero. 
15 Così arfche tu, parimenti, hai di 
quelli che tengon la dottrina dei 
Nicolaiti. 16 Ravvediti [dunque]; 
.se no, verrò presto da te, e com- 
batterò con essi, con la spada della 
mia bocca ”. 

17 Chi ha orecchio, ascolti che 
cosa lo Spirito dice alle chiese. A 
chi vince, gli darò della manna 
nascosta, e gli darò un sassolino 
bianco, e nel sassolino [sta] scritto 
un nome nuovo, che nessuno sa, se 
non chi lo riceve. 


Quarta lettera: 
alla chiesa di Tiatira. 


18E all’angelo della chiesa ch’ è 
in Tiatira, scrivi: 

Il figlio di Dito, colui che ha gli 
occhi cume fiamma di fuoco, e i 
suoi piedi {son] simili a oricalco, 
dice questo: 19 “ Io so le tue opere 
e la carità e la fede e il ministero 
e la pazienza tua, e le tue opere 
ultime più numerose delle prime. 
20 Ma ho contro di te alcune poche 
cose, [cioè] tu lasci che la donna 
Jezabel, la sedicente profetessa, in- 
segni e seduca i miei servi a forni- 
care e mangiare carni sacrificate 
agl’ idoli. 21 E le ho dato tempo 
perchè si ravvedesse, e non vuol 
ravvedersi della sua fornicazione! 
22 Ecco, io la getterò in letto, e 
quelli che fornicano con lei [gl'im- 
mergerò) in grande tribolazione, se 
non si ravvederanno dalle opere 
loro. 23 E metterò a morte i suoi 
figliuoli, e conosceranno tutte le 
chiese, ch’ io son colui che scruta 
i reni e i cuori, e darò a ciascuno 
di voi secondo le opere vostre. 24 A 
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voi poi, [cioè] agli altri di Tiatira 
che non hanno tale dottrine, i quali 
non han conosciuto le ‘ profondi- 
tà”, com’essi dicono, di Satana, io 
dichiaro: — Non vi getto addosso 
altro peso! 25 Ma ciò che avete, ri- 
tenetelo finchè io venga. — 

26E chi viene e chi custodisce 
sino alla fine le opere mie, gli darò 
potestà sulle genti; 27 e le pascerà 
con bastone di ferro e come un 
vaso d’argilla saran frantumate, 
28 a quel modo che ho ricevuto an- 
ch'io potestà dal Padre mio. E gli 
darò la stella del mattino ”. 2° Chi 
ha orecchio, ascolti che cosa lo Spi- 
rito dice alle chiese. 


Quinta lettera: 
alla chiesa di Sardi. 


8 - E all'angelo della chiesa, ch'è 
in Sardi, scrivi: 

Colui che ha i sette spiriti di 
Dio e le sette stelle, dice questo: 
“ Io so le tue opere [e] che hai 
nome di vivo e sei morto! 2 Sil vi- 
gilante, e rafforza quel resto che 
stava per morire; perchè non ho 
trovato compiute le tue opere al co- 
spetto del mio Dio. 3 Ricordati dun- 
que che cosa hai ricevuto e udito, 
e osserva [tutto ciò] e ravvediti! 
Che se non vigilerai, verrò da te 
come un ladro, e non saprai a che 
ora verrò da te. 

‘4Hai però alcune poche persone 
in Sardi, che non han contaminato 
le lor vesti, e cammineranno con 
me in vestimenta bianche, perchè 
ne son degni. 

8 Chi vince, sarà così vestito di 
bianco, e non. cancellerò il suo 
nome dal libro della vita, e con- 
fesserò il suo nome al cospetto del 
Padre mio, al cospetto de’ suoi an- 
Geli ”. 

Chi ha orecchio, ascolti che 
cosa lo Spirito dice alle chiese. 


15 Questi Nicolaiti (cir. v. 6) imitavano Balaam, sis ch in 
pratiche. di scostumatezza come Balaam, sia che li invitaasro' all idolatria. get 


ensta abitualmente nell'Antico Testamento 
tuale. Non sembra fondata l'affermazione di 


come fornicazione o adulterio spiri- 
alcuni antichi scrittori, secondo cui 


quosti Nicolaiti sarebbero stati fondati dal diacono Nicola (Atti, 6, 5), diventato 


più tardi eretico. 


20 Per l'antica Jezabel, vedi 30 Ro, 16, 31; ma qui il nome è simbolico, circa 


come quello di Ra!aam. 
23 Cir. Salmo 7, 10. 
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Sesta lettera: 
alla chiesa di Filadelfia. 


? ll’angelo della chiesa ch°è 
in 1 udelfia, scrivi: 

Il santo e il verace, colui che ha 
la chiave di Davi:1, colui che apre 
e nessuno chiude, che chiude e nes- 
suno apre, dice questo: 8‘ lo so le 
tue opere. Ecco. t'ho messa davanti 
una porta aperta, che nessuno la 
può chiudere; perchè hai poca for- 
za, e [tuttavia] hai serbato la mia 
parola e non hai negato il mio 
nome. ® Ecco, farò che quei della 
sinagoga di Satana, quei che dicon 
di esser Giudei e non sono, ma 
mentono, ecco farò ch’essi ven- 
gano e si prostrino davanti ai tuoi 
piedi, e conoscano ch’ io t’ ho ama- 
to. 10 Poichè hai serbato la parola 
della mia pazienza, anch’io serberò 
te dall'ora della prova, ch’è per 
venire sulla terra tutta a provare 
Gli abitanti della terra. 11 Ecco. io 
vengo presto: tieni forte quel che 
hai, che nessuno pigli la tua co- 
rona! 

12 Chi vince lo farò colonna nel 
tempio del mio Dio, e non ne uscirà 
più fuori. E scriverò su lui il nome 
del mio Dio, e il nome della città 
del mio Dio, della nuova Gerusa- 
lemme che scende giù dal cielo da 
presso il mio Dio, e il mio nome 
nuovo ”, 13 Chi ha orecchio, ascolti 
che cosa lo Spirito dice alle chiese. 


Settima lettera: 
alla chiesa di Laodicea. 


14 E all’angelo della chiesa ch’ è 
in Laodicea, scrivi: 

L'Amen, il testimonio fedele e 
verace, il principio della creazione 
di Dio, dice questo: 15“ Io so le 
tue opere, che non sei nè freddo 
nè fervente. Oh, fossi tu freddo 
oppur fervente! 16 Ma poichè sei 
tiepido e non fervente nè freddo, 
sto per vomitarti dalla mia bocca, 
17? Perchè dici: - Son ricco e mi 


? Ctr. Isaia, 32, NL. 
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sono arricchito e non ho bisogno di 
nulla, - e non sai che tu sei me- 
schino e miserabile e pitocco e cieco 
nudo; 18 ti consiglio a comprar da 
me oro purgato col fuoco perchè 
tu arricchisca, e vesti btanche per- 
chè tu le indossi e non appaia la 
vergogna della tua nudità, e colli- 
rio da ungere i tuoi occhi perchè 
tu ci veda. 19 Io quanti amo, li ri- 
prendo e castigo: abbi dunque zelo, 
e ravvediti. 2° Ecco, io sto all’uscio 
e picchio: se uno ascolta la mia 
voce e apre l’uscio, entrerò da lui 
e desinerò con lui e lui con me. 

21 Chi vince, gli darò di seder 
meco sul mio trono, come anch’ io 
h» vinto e mi sono assiso col Pa- 
dre mio sul suo trono ”. 22 Chi ha 
orecchio ascolti che cosa lo Spirito 
dice alle chiese ». 


Il trono celeste. 


4 - Dopo questo vidi [una visio- 
ne], ed ecco una porta aperta nel 
ciclo, e la prima voce, che avevo 
udito come di tromba che parlava 
con me, [risuonò di nuovo] dicen- 
do: « Sali quassù e ti mostrerò 
ciò che deve accader dopo queste 
cose ». 2E subito fui [rapito] in 
ispirito, ed ecco un trono stava nel 
ciclo, e sul trone uno che sedeva. 
sE quegli che sedeva era simile 
nell’aspetto a pietra di diaspro e 
di sardo, e [c'era] un’ iride intorno 
al trono, simile nell’aspetto a sme- 
raldo. 4E intorno al trono [vidi 
altri] ventiquattro troni, e sui troni 
ventiquattro vecchi seduti, ravvolti 
in bianche vesti, e sulle lor teste 
corone d’oro. 5E dal trono usci- 
vano lampi e voci e tuoni, e sette 
lampade di fuoco [stavano] accese 
di faccia al trono, che sono i sette 
spiriti di Dio. $E di faccia al trono 
[c'era) come un mare di vetro, si- 
mile a cristallo, e in mezzo al trono 
e intorno al trono quattro animali 
pienî d’occhi davanti e di dietro. 
? E il primo animale [era] simile 
a un leone, e il secondo animale 


14 L'Amen è Cristo stesso (vedi £% Corinti, 1. 19-20). 


18 La Vulgata ha: e fi rivesta di vesti bianche... 


e unga di collirio, ecc 


2 Ctr. Ezechiele, 1, #5. L' innominato troneggiante è Dio stesso. 
6 è segg. Cir. Esechidlo, 1, 5 e segg.; 10, 1, #0. 


APOCALISSE DI 


simile a un vitello, e il terzo ani- 
male con la faccia come d’uomo, e 
il quarto animale simile ad aquila 
volante. 9 E i quattro animali ave- 
vano ognuno sei ali, e all’ intorno 
e al di dentro son pieni d’occhi, e 
non si davan posa giorno e notte, 
dicendo: «Santo, santo, santo il 
Signore Iddio, l’Onnipotente, colui 
che era ed è e viene! ». ® E ogni 
qual volta quegli animali davan 
gloria e onore c ringraziamento a 
colui che sedeva sul trono, al Vi- 
vente per i secoli de’ secoli, 10 si 
prostravano i ventiquattro vecchi 
al cospetto di colui che sedeva sul 
trono, e adoravano il Vivente per 
i secoli de’ secoli, e gettavan le loro 
corone davanti al trono, dicendo: 
11 « Degno sei tu, o Signore e Dio 
nostro, di ricever la gloria e l’onore 
e la potenza, perchè tu creasti tutte 
le cose, e per la tua volontà ebber 
l’essere e furono create ». 


Il libro dai sette sigilli. 


% - E vidi nella destra di colui 
che sedeva sul trono un libro scrit- 
to di dentro e di fuori, sigillato con 
sette sigilli. 2 E vidi un angelo po- 
tente, che bandiva a gran voce: 
« Chi è degno d’aprire il libro e 
sciogliere i suoi sigilli? ». 3 E nes- 
suno nel cielo nè sulla terra nè 
sotto la terra poteva aprire il libro 
nè guardarlo. 4 E io piangevo mol- 
to; che nessuno s’era trovato degno 
di aprire il. libro nè di guardarlo. 
5 E uno de’ vecchi mi disse: « Non 
piangere! Ecco, ha vinto il leone 
della tribù di Giuda, il rampollo di 
David, sì da aprire il libro e scio- 
gliere i suoi sette sigilli ». 9 E in 
mezzo al trono dei quattro animali 
e in mezzo ai vecchi, ecco, io vidi 
un agnello in piedi, come sgozzato, 
11 quale aveva sette corna e sette 


4, ® Ctr. Isaia, 6, 3.. 
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occhi, che sono i sette spiriti di 
Dio mandati per tutta la terra. 
? E venne e prese il libro dalla de- 
stra di colui che sedeva sul trono. 
8 E quando cbbe preso il libro, 
{ quattro animali e i ventiquattro 
vecchi si prostrarono al cospetto 
dell’agnello, avendo ciascuno una 
cetra e coppe d’oro piene di pro- 
fumi, che sono le preghiere dei 
santi. : 

® E cantavano un inno nuovo, 
dicendo: « Degno tu sei, o Signore, 
di prendere il libro e di aprire i 
suoi sigilli, perchè sei stato sgo0z- 
‘zato e col tuo sangue hai com- 
prato a Dio [uomini] da ogni tribù 
e lingua e popolo e nazione, 1° e Îi 
hai fatti per il nostro Dio popolo 
regale e sacerdote, e regneranno 
sulla terra ». 11 E vidi e udii una 
voce di molti angeli intorno al tro- 
no e agli animali, e ai vecchi ed 
era il loro numero miriadi di mi- 
riadi, migliaia di migliaia. 12 che 
dicevano a gran voce: « Degno l’a- 
guello, che è stato sgozzato, di ri- 
cever la potenza e la ricchezza e la 
sapienza e la forza e l’onore e la 
gloria e la benedizione ». }9 E ogni 
creatura ch’è nel cielo e sulla terra 
e sotto la terra e sul mare, e tutte 
le cose in essi contenute, udii che 
dicevano: « A colui che siede sul 
trono e all’agnello, la benedizione 
e l’onore e la gloria e il potere per 
1 secoli de’ secoli! ». 14 E i quattro 
animali dicevano: « Amen! ». E i 
ventiquattro vecchi caddero bocco- 
ni e adorarono il Vivente per i se- 
coli de’ secoli. 


La rottura de' primi sei sigilli. 


6 - E vidi che l’agnello aprì uno 
de’ sette sigilli, e udii uno de’ quat- 
tro animali che diceva con voce di 
tuono: « Vieni e vedi!» 2E vidi, 


5, 1 un libro: cioè un rotolo, che perciò poteva essere scritto di dentro e di fuori. 

5-6 leone della tribù di Giuda: cioè Cristo cîr. Genesi, 49, 9-10 Isaia, 11, 1, 10): 
lo stesso per il rampollo di David (ctr. 23, 16) e l'agnello. Le sette corna sono 
simbolo della forza, e i sette occhi dell'omniscienza. 


8 ebbe preso: così 


il greco; la Vulgata: ebbe aperto (ma ctr. 6, 1). 


9-10 La Vulgata, con elcuni codici greci, ha il complemento oggetto alla prima 
persona plurale: .... ci hai comprati.... ci hai fatti.... (regneremo). 

13 la ricchessa: le Vulgata: la divinità. 
6, 1 « Vieni 6 vedi! s: come indirizzato a Giovanni Quasi tutti i codici greci hanno 
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ed ecco un cavallo bianco, e quegli 
che ci stava sopra aveva un arco: 
e gli fu data una corona, e uscì 
da vincitore [e] per vincere. 

è E quando ebbe aperto il secon- 
do sigillo, udii il secondo animale 
che diceva: « Vieni e vedi! ». 4E 
uscì fuori un altro cavallo rosso, 
e a colui che ci stava sopra fu dato 
di toglier via la pace dalla terra, 
sicchè [gli uomini] si sgozzassero 
gli uni e gli altri, e gli fu data una 
grande spada. 

6 E quando ebbe aperto il terzo 
sigillo, udii il terzo animale che 
diceva: « Vieni e vedi! ». Ed ecco 
un cavallo nero, e quegli che ci 
stava sopra aveva una bilancia 
nella sua mano. * E udii come una 
voce in mezzo ai quattro animali, 
che diceva: « Una chenice di fru- 
mento a un denaro, e tre chenici 
d’erzo a un denaro! », e: « Non re- 
car danno all’olio e al vino ». 

? E quando ebbe aperto il quarto 
sigillo, udii la voce del quarto ani- 
male che diceva: « Vieni e vedi! ». 
® Ed eccg un cavallo pallido, e co- 
lui che gi stava sopra, il suo nome 
è Mi e l’Orco l’accompagnava. 
E f ‘loro potere sulla quarta 
parte ‘della terra, per uccider con 
spada € con fame e con mortalità 
e per mezzo delle fiere della terra. 

* E quand’ebbe operto il quinto 
sigillo sotto l’altare delle anime di 
coloro ch’erano stati sgozzati a mo- 
tivo della parola di Dio e della te- 
stimonianza che avevan [rgso). 
10 E gridarono a gran voce dicendo: 
€ Sino a quando, o Signore, o san- 
to e verace, non giudichi tu e ven- 
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dichi il sangue nostro su quei che 
abitano la terra? », 11E fu data 
loro a ciascuno una veste bianca, 
e fu detto loro che stessero quieti 
ancor per breve tempo, fino a che 
fosse completo il numero de’ loro 
conservi e de’ loro fratelli che do- 
vevano essere uccisi come loro. 

12 E vidi, quuund’ebbe aperto il 
sesto sigillo, ed ecco seguì un gran 
terremoto, e il sole diventò nero 
come un tonucune di crino, e tutta 
la luna diventò come sangue, 13 e 
le stelle del cielo caddero sulla 
terra, come il fico» butta i suoi fichi 
verdi quand’è scosso da gran ven- 
to, 34e il eielo si ritirò come un 
volume ch’ è arrotolato, e, ogni 
montagna e isula furon smosse dai 
loro posti. 15E i re della terra 
e i magnati e i capitani e i ricchi 
e i potenti e ogni [uomo] schiavo 
o libero si nascoscro nelle spelon- 
che e nelle rocce de’ monti. 106 E di- 
cono ai monti e alle rocce: « Ca- 
dete su noi e nascondeteci dalla 
faccia di colui che siede sul trono 
e dall’ ira dell’agnello; 17 perchè è 
venuto il gran giorno dell’ ira loro, 
e chi mai può reggersi ritto? ». 


Intermezzo: 
t centoquarantaquattromila eletti 
e il trionfo de’ giusti. 


= Dopo questo vidi quattro an- 
geli, ritti ai quattro angoli della 
terra, che trattenevano i quatiro 
vènti della terra, perchè non sof- 
fiassero sulla terra nè sul mare nè 
su albero alcuno. 2 E vidi un altro 
angelo che veniva su da levaute, 


solo « Vieni! », come indirizzato al cavaliere del vers. seg. Lo stesso avviene ai 


vv. 3, 5, 7. 


2 cavallo bianco: usato dai guerrieri trionfatori. 
4 carallo rosso: quasicchè macchiato di sangue. 
8 cavallo nero: colore di lutto e carestia: conseguenza dei fatti simboleggiati dai 


due cavalli precedenti. 


6 chenice: “misura di poco più d'un litro. — un danaro: circa 90 o*:ntesimi odi:rni, 
era la paga diurna d'vn operaio (cir. Matteo, 20, £, 9). Si tratta dunque qui prezzi 


«enormi e carceatia gravissima. 


® Fu dato loro (alla Morte e all’Orco) potere sulla quarta parte, ecc.; la Vul- 
mata: fu dato a lui potere sulle quattro parti, ecc., cioè sul mondo intero. Per questi 
simboli, le cui precise significazioni oggi ci sfuggono, cfr. Zaccaria, 1, 8 e segg.; 


6, 1-8. 

13-14 Cfr. Isaia, U, {. 
16 Cfr. Osea, 10, 8; Luca, 33, 30. 
17 Ctr. Naum, 1, 6 

P 24 vg pltechiele, 

Israele) mo!tiplicato per se stesso (= 

l’Iaraele spirituale (cir. Galati, 6, 


9, 4 è segg. La citra di 144.000/è data dal numero 12 (le tribù 
144), 0 poi mo!tipli.ato per 1000. Rappresenta 
16), e ritorna a 16, 1, 3. 
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che aveva il sigillo del Dio vi- 
vente! e gridò a gran voce: a’ quat- 
tro angeli, cui era stato dato di 
danneggiar la terra e il mare, ? di- 
cendo: « Non danneggiate la terra 
nè il mare ne le piante, fino a che 
non abbiamo marcato sulle loro 
fronti col sigillo i servi del no- 
stro Dio x. 4 E udii il numero dei 
marcati, centoquarantaquattromila 
marcati da tutte le tribù de’ fì- 
gliuoli d’ Israele: 5dalla tribù di 
Giuda dodicimila marcati, dalla 
tribù di Ruben dodicimila mar- 
cati, dalla tribù di Gad dodicimila 
marcati, sdalla tribù di Aser do- 
dicimila marcati, dalla tribù di 
Neftalim dodicimila marcati e dalla 
tribù di Manasse dodicimila mar- 
cati, 7 dalla tribù’ di Simeone do- 
dicimila marcati, dalla tribù di 
Levi dodicimila marcati, dalla tri- 
bù di Issacar dodicimila marcati, 
8 dalla tribù di Zabulon dodicimila 
marcati, dalla tribù di Giuseppe 
dodicimila marcati, dalla tribù di 
Beniamino dodicimila marcati. 

® Dopo questo, [ecco] vidi una 
gran folla, che nessuno poteva con- 
tarla, di tutte le genti e tribù e 
popoli e lingue, che stavan di fac- 
cia al trono e di faccia all’agnello, 
rivestiti di “ianche vesti, e \con] 
palme nelle ioro mani. 10 E grida- 
vano a gran voce dicendo: «La 
salvezza [è dovuta] al nostro Dio, 
ch’ è seduto sul trono, e all'agnel- 
lo! ». 1LME tutti gli angeli stavan 
ritti all’ intorno del trono e de’ vec- 
chi e de’ quattro animali, e caddero 
bocconi davanti al trono e adora- 
rono Dio, 12 dicendo: « Amen! La 
benedizione e la gloria e la sa- 
pienza e il ringraziamento e l’onore 
e la potenza e la forza al nostro 
‘Dio per i secoli de’ secoli. Amen! ». 
13 E prese la parola uno de’ vecchi, 
dicendomi: «Questi che indossan 
le bianche vesti, chi sono e donde 
son venuti? ». 14E jo gli dissi: 
«Tu, signor mio, lo sai ». E lui mj 
disse: « Questi son quelli che ven- 
gono dalla gran tribolazione, e han 
lavato le loro vesti e le hanno im- 
biancate nel sangue dell'agnello. 
18 Perciò son davanti al trono di 

16 Cir. Zeaia, 49, 10. 


17 Cir. Geremia, 2, 13; Isaia, 35, 8. 
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Diò e lo servono giorno e notte nel 
suo tempio, e colui che siede sul 
suo trono stenderà sovr’essi la sua 
tenda. 16 Non avran più fame nè 
sete, nè li colpirà il sole nè ardore 
alcuno; 17 perchè l’agnello ch’è in 
mezzo al trono sarà il loro pa- 
store e li guiderà alle fonti delle 
acque di vita, e Dio asciugherà ogni 
lagrima dai loro occhi ». 


La rottura del settimo sigillo: 
il silenzio, te trombe, il turibolo. 


8 - E quando [l’agnello] ebbe 
aperto il settimo sigillo, si fece 
silenzio nel cielo per una mez- 
z'ora circa. 2E vidi i sette angeli 
che stavano al cospetto di Dio, e 
furon date loro sette trombe. 3 E 
un altro angelo venne e si fermò 
all’altare, avendo un turibolo di 
oro; e gli furon dati molti aromi, 
perchè ne impregnasse le orazioni 
di tutti i santi sull’altare d’oro 
ch’ è davanti al trono di Dio. 4E 
salì il fumo degli aromi, per le 
orazioni dei santi, dalla muno del- 
l'angelo al cospetto di Dio. 5E 
l’angelo prese il turibolo e lo 
riempì col fuoco dell’altare e lo 
gettò sulla terra, e seguirono tuoni 
e voci e lampi e gran terremoto. 
6E i sette angeli che avevan le 
sette trombe s’accinsero a sonar le 
trombe. 


Lo squillo delle prime sei trombe. 


7 È il primo angelo diè fiato alla 
tromba, e venne grandine e fuoco 
mescolato con sangue, e furon get- 
tati sulla terra. E la terza parte 
della terra fu arsa, e la terza parte 
degli albe-i furono arsi, e ogni 
erba verde fu arsa. 

8E il secondo angelo diè fiato 
alla tromba, e come una gran mon- 
tagna ardente per fuoco fu gettata 
nel mare. E la terza parte del mare 
diventò sangue, *e morì la terza 
parte delle creature animate che 
son nel mare, e la terza parte 
delle navi andò in rovina. 

10 E il terzo angelo diè fiato alla 
tromba, e cadde dal cielo una gran 
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stella ardente:come fiaccola, e cad- 
de sulla terza parte de’ fiumi e 
sulle fonti delle acque. 11 E il nome 
della stella si chiama e l’Assen- 
zio »; e la terza parte delle acque si 
tramutò in assenzio, e molti degli 
uomini morirono a causa delle ac- 
que, perchè eran diventate amare. 

13 E il quarto angelo diè fiato 
alla tromba, e fu percossa la ter- 
za parte del sole e la terza parte 
della luna e la terza parte delle 
stelle, affinchè la terza parte loro 
si oscurasse, e il giorno non rilu- 
cesse per la sua terza parte e si- 
milmente la notte. 

13E vidi, e udii la voce di 
un’aquila volante in mezzo al cie- 
lo, che diceva a gran voce: « Guai, 
guai, guai agli abitanti sulla terra, 
per via degli altri squilli di trom- 
ba dei tre angeli che stan per 
sonare! ». 

- E il quinto angelo diè fiato 
alla tromba, e vidi una stella ca- 
duta dal cielo sulla terra, e le fu 
data la chiave del pozzo dell’abis- 
so. 2E aprì il pozzo dell’abisso, 
e salì fumo dal pozzo come fumo 
di gran fornace, e s’oscurò il sole 
e l’aria per il fumo dei pozzo. 3 E 
dal fumo del pozzo uscirono lo- 
custe sulla terra, e fu dato loro 
un potere, come l’hanno gli scor- 
pioni della terra. 4 E fu detto loro 
di non danneggiare l’erba della ter- 
ra, nè verzura alcuna, nè verun 
albero, ma solo gli uomini che non 
hanno il sigillo di Dio sulle lor 
fronti. 5 E fu detto loro non d’uc- 
ciderli, ma di tormentarli cinque 
mesi; e il loro tormento [è] come 
il tormento [prodotto] dallo scor- 
pione, quando colpisce l’uomo. 6 E 
in quei giorni gli uomini cerche- 
ranno la morte e non la troveran- 
no, e brameranno di morire e fug- 
girà da loro la morte. ? E le sem- 
bianze delle locuste [eran] simili 
a cavalli preparati a battaglia, e 
sulle loro teste [c'eran] come co- 
rone simili a oro, e le lor facce 


1 Otr. 12, 9; Luca, 10, 18. 
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come facce d’uomini; fe avevan 
capelli come capelli-di donne, e i 
loro denti eran come denti di leoni. 
® E avevan corazze come corazze 
di ferro, e la voce delle loro ali 
[cra] come voce di carri da’ molti 
cavalli correnti a battaglia. 10 E 
avevan code simili a scorpioni, e 
c’eran pungiglioni nelle lor code, e 
Il poter loro [era] di far male agli 
uomini per cinque mesi. 11 Avevan 
su loro come re l’angelo dell’abis- 
so, il cui nome in ebraico è « Ab- 
badòn », e in greco « Apollyon », 
e in latino ha il nome di « Stermi- 
natore ». 12 Il primo «Guai!» è 
passato; ed ecco vengono ancora 
due « Guai! » dopo ciò. 

13 E il sesto angelo diè fiato alla 
tromba, e udii una voce dai quat- 
tro angoli dell’altare d’oro ch'è al 
cospetto di Dio, 14 la quale diceva 
al sesto angelo che aveva la trom- 
ba: « Sciogli i quattro angeli che 
stan legati presso il gran fiume 
Eufrate ». 15 E furon sciolti i quat- 
tro angeli, ch’eran stati preparati 
per l’ora e il giorno ce il mese e 
l’anno, perchè uccidessero la terza 
parte degli uomini. 16 E il numero 
dell’esercito a cavallo [che stava 
a’ loro ordini] era di duecento mi- 
Uoni: ne udii il numero. VV E i 
cavalli e que’ che ci stavan sopra 
li vidi nella visione così: avevan 
corazze di fuoco, di giacinto e di 
zolfo, e le teste de’ cavalli [eran] 
come teste di leoni, e dalle lor 
bocche usciva fuoco e fumo e zolfo. 
18 Da queste tre piaghe furono uc- 
cisiì la terza parte degli uomini: 
dal fuoco e dal fumo e dallo zolfo 
che usciva dalle lor bocche. 19 Per- 
chè il potere di [que'’] cavalli è 
nella lor bocca e nelle loro code: 
le code loro infatti son simili a 
serpenti e han teste, e con esse of- 
fendono. 

20 E il resto degli uomini, che 
non furono uccisi da quesle pia- 
ghe, non si ravvidero dalle opere 
delle lor mani, sì da non [più] 


20 Il greco ha: E avevano delle code simili a scorpioni e dei pungiglioni, e nelle 
loro code (risiedeva) il loro potere di far male, ecc. 

11 L'angelo dell'abisso, cioè Satana, in ebraico è chiamato « Abbadòn » che si- 
guifica perdisione come il greco « Apollyon ». Il tratto finale e in latino ha il nome 
Ù « Sterminatore » manca naturalmente nel greco, ed è aggiunto della Vulgata, 
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adorare i demoni e gli idoli d’oro 
e d’argento e di bronzo e di pictra 
c di legno, che non posson nè ve- 
dere nè udire nè camminare: 21 e 
non si ravvidero [neppure] dai lo- 
ro omicidii nè dalle loro malie nè 
dalla loro fornicazione nè dalle 
loro ruberie. 


Intermezzo: il libriccino misterioso 
e i due testimoni. 


#0 - E vidi un altro angelo forte 
scender dal cielo, ravvolto in una 
nuvola, e l’arcobaleno (era) sul suo 
capo, e il volto [era] come il sole, 
e i suoi piedi come colonne di fuo- 
co, 2e aveva nella sua mano un 
libriccino aperto. E posò il piede 
destro sul mare, il sinistro sulla 
terra, 3 e gridò a gran voce, come 
quando rugge il leone. E poi che 
ebbe gridato, parlarono i sette tuo- 
ni [con] le lor voci. 4 E quand’eb- 
bero parlato i sette tuoni, stavo. 
per scrivere; e udii una voce dal 
cielo che mi diceva: « Sigilla le 
cose che i sette tuoni han dette, e 
non le scrivere ». 

sE l’angelo, ch’io avevo visto 
stare in piedi sul mare e sulla ter- 
ra, alzò la sua mano al cielo, Se 
giurò per il Vivente ne’ secoli de’ 
secoli, il quale ha creato il cielo e 
le cose che sono in esso, e la terra 
e le cose che sono in essa, e il mare 
e le cose che sono in esso: « Non ci 
sarà più indugio; ? ma nei giorni 
della voce del settimo angelo, quan- 
do e’ darà fiato alla tromba, si 
compirà il mistero di Dio, come 
egli annunziò per mezzo de’ suoi 
servi, i profeti ». 

8 E udii la voce dal cielo di 
nuovo parlar con me e dire: « Va’ e 
prendi il libro aperto nella mano 
dell'angelo che sta in picdi sul 
mare e sulla terra ». * E andai dal- 
l'angelo dicendogli di darmi il li- 
briccino. E mi disse: « Prendi a 


11, 1 Ofr. Esechiele, 40, 3. 
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divorarlo! e ti amareggerà il ven- 
tre, ma sulla tua bocca sarà dolce 
come il miele », 10 E presi {il li- 
briccino dalla mano dell’angelo e 
lo divorai, ed era nella mia bocca 
dolce come il miele; ma quando 
l’ebbi inghiottito, fu amareggiato 
il mio ventre. 11 E mi disse: « Bi- 
sogna che tu profctizzi di nuovo 
rispetto a molti popoli e nazioni e 
lingue e re ». 

- E mi fu data una canna si- 
mile a un bastone, e mi fu detto: 
« Sorgi e misura il tempio di Dio 
e l’altare e coloro che in esso ado- 
rano; 2ma il cortile esterno del 
tempio lascialo fuori e non lo mi- 
surare, perchè fu dato ai Gentili, 
e calpesteranno la città santa per 
quarantadue mesi. 3 E darò [ordi- 
nc] ai due miei testimoni, e pro- 
fetizzeranno milleduecentosessanta 
giorni, vestiti di sacco ». 

4 Essi sono I due olivi e i due 
candelabri che stanno al cospetto 
del Signore della terra. 5 E se al- 
cuno li vorrà offendere, uscirà fuo- 
co dalla lor bocca e divorerà | loro 
nemici; e se alcuno li vorrà offen- 
dere, bisogna che così sia ucciso. 
é Essi hanno il potere di chiudere 
il cielo, perchè non cada pioggia 
ne’ giorni della loro profezia, e 
han potere sulle acque di mutarle 
in sangue, c di percuoter la terra 
con ogni piaga quante volte vo- 
gliano. 7 E quando avran termi- 
nato la loro testimonianza, la be- 
stia che vien su dall’abisso farà 
guerra .contro di loro e li vincerà 
e gli ucciderà. * E i loro cadaveri 
giaceranno sulla piazza della gran- 
de città, che si chiama in senso 
spirituale Sodoma ed Egitto, dove 
anche il loro Signore fu crocifisso. 
® E [genti] d’ogni popolo e tribù 
e lingua e nazione guarderapno il 
loro cadavere per tre giorni c mez- 
zo, e non permetteranno che questi 
loro cadaveri sian messi nel se- 


2 Gentili: profani, in opposizione alla città santa di Gerusalemme. — quaranta- 
due mesi: (cir. 13, 5), di mesi lunari di 30 giorni, equivalgono ai 1290 giorn! del vera. 
seg. e di 19, 6, e ai tre anni e mezzo a cui allude 12, 16 (cir. Daniele, 13, 11-19). 

2 Due miei testimoni, che sembrano essere Mosè ed Elia (cir. Matteo, 17, 3; vedi 


alv. 2A 
4 . Zaccaria, 4, 3, If e. seg 
© hanno il potere di chiudere 
tarte in sangue, 


8. 
il cielo: allusione ad Elia (9° Re, 17, 1); 
&llusione a Mosè (Esodo, 7, tei, ROGERE 


1772 


polcro. 10 E gli abitanti della terra 
godranno a motivo di loro e si ral- 
legreranno, e si manderan doni gli 
uni gli altri, perchè questi due 
profeti han tormentato gli abitanti 
della terra. 11 E dopo i tre giorni 
e mezzo, uno spirito di vita [pro- 
veniente] da Dio entrò in essi, e 
81 rizzarono sui loro piedi, e un 
gran timore cadde addosso a chi li 
vide. 12 E udirono una gran voce 
del cielo, che diceva loro: « Salite 
quassù ». E salirono al cielo nella 
nuvola, e li videro i loro nemici. 
13 E in quel punto seguì un gran 
terremoto, e la decima parte della 
città rovinò, e furono uccise nel 
terremoto settemila persone uma- 
ne, e i restanti furon colti da spa- 
vento e dettero gloria al Dio del 
cielo. 14 Il secondo « Guai! » è pas- 
sato; ecco che il terzo « Guail» 
vien presto. 


La settima tromba. 


18 E il settimo angelo sonò la 
tromba, e seguiron grandi voci nel 
cielo, che dicevano: « Il regno del 
mondo è passato al Signor nostro 
e al suo Cristo, ed e’ regnerà per 
i secoli de’ secoli. Amen ». 

16 E i ventiquattro vecchi. che 
eran seduti sui lor troni al cospetto 
di Dio, caddero bocconi e adoraro- 
no Dio, 1? dicendo: « Ti ringrazia- 
mo, o Signore Iddio onnipotente, 
o tu che sei ed eri e verrai; perchè 
hal assunto la tua gran potenza e 
hai cominciato a regnare. 18 E le 
nazioni s°crano adirate, ed è ve- 
nuta l’ ira tua e il momento per 
i morti di esser giudicati, e di dar 
la mercede ai tuoi servi, i profeti, 
e ai santi e a quelli che temono il 
tuo nome, piccoli ec grandi, e di di- 
struggcre i distruttori della terra ». 

19 E s’aprì il tempio di Dio nel 
cielo, e apparve l’arca della sua 


18 Cl. Salmo 2, 1. 
1 una 
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alleanza nel suo tempio, e seguiron 
lampi e voci [c tuoni] e terremoto 
c grandine molta. 


I sette portenti: 
a) la donna e il drago. 


42 - E un gran portento apparve 
nel ciclo: una donna ravvolta nel 
sole, e la luna sotto i suoi piedi, 
e sul suo capo una corona di do- 
dici stelle. 2 Ed essendo incinta, 
gridava tra le doglie e si trava- 
gliava per partorire. 3 E apparve 
un altro portento nel cielo: ed ecco 
un gran drago rosso con sette te- 
ste e dieci corna, e nelle sue teste 
sette corone; 4e la sua coda stra- 
scinava la terza parte delle stelle 
del cielo, e le precipitò sulla terra. 
E il drago si piantò di fronte alla 
donna ch’era per partorire, per di- 
vorare, quand’avesse partorito, il 
figliuolo di lei. 5E partorì un fl- 
glio, un maschio, il quale doveva 
menar qual gregge tutte le - genti 
con bastone di ferro. E fu rapito 
il suo figliuolo [e portato] presso 
a Dio e al suo trono. 6 E la donna 
fuggì nel deserto, dove aveva un 
posto preparato da Dio, per esser- 
vi nutrita milleduecentosessanta 
giorni. 

?E ci fu una gran guerra nel 
cielo: Michele e i suoi angeli guer- 
reggiarono col drago. E il drago 
guerreggiò e [insieme con lui] i 
suoi angeli. 8 E non ce la poterono, 
ne si trovò più posto per loro nel 
cielo. * E fu precipitato giù il gran 
drago, il serpente antico, ch’ è chia- 
mato diavolo e Satana, il sedutto- 
re di tutta la terra; fu precipitato 
sulla terra e i suoi angeli furon 
precipitati con lui. 

10 E udii una gran voce nel cielo, 
che diceva: « Ora s’° è compiuta la 
salvezza e la potenza e il regno, 
del nostro Dio e la potestà del suo 


ecc. Questa persona simbolica è considerata de moltissimi Padri 


antichi come allegoria della Chiesa, dell'Israele spirituale (vedi, 7, £-{), ed è co- 
rousta da dodici stelle quante sono ls tribù d’ Israele. Più rscentemente è stata in. 
terpretate come figura della Vergine sa si Gesù Cristo. 


3 gran drago: 
4 Ctr. Daniele, 6, 
petra vedi 11, f. 


ci, Satana secondo il v. 
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Cristo; perchè fu precipitato l’ac- 
cusatore de’ nostri fratelli, colui 
che gli accusava al cospctto di Dio 
di giorno e di notte. 11 Ed essi lo 
vinsero a motivo del sangue del- 
l'agnello e della parola della loro 
testimonianza, ec non fecer caso 
della propria vita sino a [sfidar 
la] morte. 12 Perciò fate festa, o 
cicli, e voi che ci abitate! Guai alla 
terra e al mare, perchè è sceso giù 
da voi il diavolo in gran furore, 
sapendo che poco tempo ha [an- 
cora) ». 

19 E quando il drago vide ch'era 
stato precipitato sulla terra, per- 
seguitò la donna che aveva parto- 
rito il maschio. 14 E furon date 
alla donna le due ali della grande 
aquila, perchè volasse nel deserto 
al posto suo, dov’ è nutrita un 
tempo e [duc] tempi e la metà 
d’un tempo, [lungi] dalla faccia 
del serpente. 15 E dalla sua bocca 
il serpente gettò dietro alla donna 
[tant')acqua come un flume, per 
furla trascinar via dal fiume. 16 E 
la terra venne in aiuto alla donna: 
e aprì la terra la sua bocca e in- 
Bhiottì il flume che il drago aveva 
gettato dalla sua bocca. 17 E s’adi- 
rò il drago contro la donna, c se 
ne andò a far guerra al resto della 
sua discendenza, a quelli che o0s- 
servavano i comandamenti di Dio 
e hanno [a cuore] la testimonianza 
di Gesù, 18 E si piantò sull’arena 
del mare, 


b) La bestia che sale su dal mare. 


93 - E vidi una bestia salir su 
dal mare, che aveva sette teste e 
dieci corna, e nelle sue corna dieci 
corone, e sulle sue teste nomi di 
bestemmia. 2 E la bestia ch’ io vidi, 
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era simile a un leopardo, e i suoi 
piedi come piedi d’orso, e la sua 
bocca come bocca di leone. E le 
diede 11 drago Ja sua potenza [e il 
suo trono] e grande autorità. 8 E 
una delle sue teste la vidi come 
ferita a morte: ma la sua piaga 
mortale fu guarita. E tutta la terra 
fu rapita d’ammirazione dictro la 
bestia. ‘ E adorarono il drago, per- 
chè aveva dato l’autorità alla bc- 
stia, e adorarono la bestia, dicen- 
do: « Chi [è] simile alla bestia? 
e chi può guerreggiar con essa? ». 
6 E le fu data una bocca che pro- 
feriva vanterie e bestemmie, e le 
fu data facoltà d’agire per quaran- 
tadue mesi. * E aprì la sua bocca 
in bestemmie contro Dio, a bestem- 
miare il suo nome e {1 suo taber- 
nacolo e quelli attendati nel cielo. 
7E le fu dato di far guerra ai 
santi e vincerli; e le fu data au- 
torità sopra ogni tribù e popolo e 
lingua « nazione. 8 E l’adorarono 
tutti gli abitanti della terra, il cui 
nome non è scritto nel libro di vita 
dell’agnello sgozzato, fin dalla fon- 
dazione del mondo. 

? Se alcuno ha orecchio, ascolti. 
1 Se uno menerà [altri] in pri- 
gionia, va a finire in prigionia: se 
uno uccide con spada, bisogna che 
sia ucciso di spada. Qui sta la co- 
stanza e la fede de' santi. 


c) La bestia che sale dalla terra. 


11 E vidi un’altra bestia che sa- 
liva dalla terra, e aveva duc corna 
simili a [quelle d’un] agnello, e 
parlava come un drago. 12 E tutto 
il potere della prima bestia l’eser- 
citava essa al cospetto di quella. 
E fece che la terra e i suoi abitanti 
adorassero la prima bestia, di cui 


10 accusatore: è il significato ‘del nome ebraico satana (cfr. Giobbe, 1, 6). 

14 tempo: sta « per anno »: quindi la somma totale è di tre anni e meszo (vedi 
11, £). Il tutto dipende da Daniele, 12, 7. 

1 e segg. La nuova visione dipende da Daniele, 7, 3 e segg., ove sono simboleggiati 
impari terreni. In questa bestia ove si ritrovano mescolati elementi di vari ani- 
mali di Daniele, è simboleggiato probabilmente l’ impero Romano. Per le sette teste 


e le dieci corna, vedi 17, 9 


e serg. l nomi di best:mmia alludono forse agli appella- 


tivi divini che gl'imperatori ricevevano nelle loro apoteosi. 
2 le diede il drago la sua potenza: l'Impero è uno strumento di cui si serve fia- 


per perseguitare la Chioma (v. 7). 

5 quarantadue mesi: vodi 11, f. 
11 un'altra bestia: è 
Gotttina in contrasto 


probabilmente un simbolo del falso profetismo e della fales 
con la Chiesa: è nominato un falso profeta in 16, 13; 19, 0; 
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era stata guarita la piaga mortale. 
19 E fece portenti grandiosi, sì da 
far scendere anche fuoco dal cielo 
sulla terra alla presenza degli uo- 
mini. 11E sedusse gli abitanti 
della terra con portenti che le fu 
dato d'operare al cospetto della Dbe- 
stia, dicendo agli abitanti della 
terra di fare un’efigic alla bestia 
che ha la piaga della spada e ha 
ripreso vita. 15 E lc fu dato di dar 
spirito all’efMigie della bestia, sì che 
l’elligie della bestia parlasse, e di 
far che quanti non avessero ado- 
rato l’effigie della bestia fossero 
uccisi. 

16E farà che tutti, piccoli e 
grandì, ricchi e poveri, liberi e 
servi, riccvano un marchio nella 
loro mano destra o sulla lor fronte, 
17 e che nessuno possa comprare 0 
vendere, se non chi ha il marchio, 
il nome [cioè] della bestia o il 
numero del suo nome. 

18 Qui sta la sapienza! Chi ha 
intelligenza, calcoli il numero della 
bestia: è infatti un numero d'uo- 
mo, e il suo numero è seicentoses- 
santasei. 


d) L'agneltlo 
e i centoquarantaquattromila. 


14 - E vidi [una visione], ed 
ecco l’agnello stava sul monte Sion, 
e con cesso centoquarantaquattro- 
mila [persone], che avevano il 
nome di lui e del Padre suo scritto 
sulle loro fronti. 2 È udii una voce 
dal ciclo come voce di molte ac- 
que e come voce di gran tuono; e 
la voce che udii [era] come di ci- 
taredi che sonavano sulle lor ce- 
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tre. 3 E cantavano come un cantico 
nuovo davanti al trono ec davanti 
ni quattro animali e ai vecchi; e 
nessuno poteva imparare il can- 
tico, se non i centoquarantaquat- 
tromila, comprati di sulla terra. 
4 Questi son quelli che non si con- 
taminaron con donne, giacchè son 
vergini; questi, quelli che accom- 
pagnan l'agnello dovunque vada: 
questi furon comprati di tra gli 
uomini quali) primizie a Dio e 
all’agnello. 5 E sulla lor bocca non 
fu trovata menzogna: sono infatti 
senza macchia .dinanzi al trono 
di Dio. 


e) I tre angeli araldi del giudizio 
e la voce del ciclo. 


€E vidi un altro angelo volar 
nel mezzo del cielo, che aveva un 
vangelo eterno da evangelizzare a 
quanti han sede sulla terra e a 
ogni nazione e tribù e lingua e po- 
polo, il quale diceva a gran voce: 
TaTemete Dio e dategli gloria, 
perch’ è venuta l’ora del suo giu- 
dizio, e adorate colui che fece il 
cielo e la terra e il mare e le fonti 
delle acque ». 

€ E un altro angelo seguì, dicen- 
do: « È caduta, è caduta Babilonia 
la grande, quella che col vino del 
furore [di Dio, ch'è l’effetto] della 
sua prostituzione, ha abbeverato 
tutte le genti ». 

® E un terzo angelo tenne lor die- 
tro, dicendo a gran voce: «Se al- 
cuno adora la bestia e la sua effigie 
e riceve il marchio sulla sua fronte 
e sulla sua mano; 10 egli berrà al- 
tresì del vino del furore di Dio, 


16 Anche i seguaci della bestia ricevono su di sè un contrassegno, come già i servi 


di Dio (cfr. 7, 3). 


17 numero del suo nome: cioè la citra ottenuta col sommare le lettere che for- 
mano il suo nome, attribuendo a quaste lettere il rispattivo valore numerico. Gli 
antichi, Giudei, Greci e Romani, impiegavano le lettere dei loro rispettivi alfabeti 


anche come citre. 


18 Le interpretazioni di questo simbolico numero, 666, sono state moltissime, 
ma tutte assai incsrte o addirittura fantasti-he. E le ragione principale è che non 
appare in che lingua, se ehraica, greca o latina, si suppone scritto il nome, e quindi 
quale «ia il valore numerico da dare alle eue iettere (vedi note precedente). Molti 
interpreti. recentemente. vi hanno scorto il nome di Nerone Cesare (in ebraico); 
altri, con più fondame..cto, scorgono nel numero un simbolismo più generico. 


1 Per il numero 144.000, vedi 7, £-4. 


2 comprati: riscattati da servitù a prezzo del sangue dell'agnello (5, 9). 


s Ctr. Isaia, 53, 9; Sofonia, 3, 13. 
8 Babilonia: simbolo dalla Roma 
9 Ote. 15, 4. 


imperiale pagana (cir. 10 Pietro, 6, 19). 
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preparato schietto nel bicchiere 
dell’ ira sua, e sarà tormentato con 
fuoco e zolfo al cospetto degli an- 
geli santi e al cospetto dell’agnello. 
11 E il fumo del loro tormento sa- 
lirà per i secoli de’ secoli; nè han 
requie giorno e notte gli adoratori 
della bestia e della sua effigie e chi 
riceve il marchio del suo nome. 
12 Qui sta la costanza dei santi, che 
onoreranno i comandamenti di Dio 
e la fede di Gesù». 

13 E udil una voce dal cielo che 
mi diceva: « Scrivi: “ Beati 1 morti 
che muoiono d'ora innanzi nel Si- 
gnore ”!». «Sì,» dice lo Spirito 
« [poichè muoiono] per riposarsi 
dalle loro fatiche; le loro opere 
infatti tengon loro dietro. » 


f) La mietitura e la vendemmia 
del mondo. 


14 E vidi {una visione], ed ecco 
una nuvola bianca, e seduto sulla 
nuvola [uno] simile a figliuolo 
d’uomo, che aveva sul suo capo 
una corona d’oro e nella sua mano 
una falce affilata. 15 E un altro an- 
gelo uscì dal tempio gridando a 
gran voce a colui che sedeva sulla 
nuvola: «Mena la tua falce e 
mieti, ch’è venuta l’ora di mie- 
tere, perchè il raccolto della terra 
è [già] secco ». 16E colui che se- 
deva sulla nuvola menò la -sua 
falce sulla terra e fu mietuta la 
terra. 

1? E un altro angelo uscì dal tem- 
pio, ch’è nel cielo, avendo an- 
ch’egli una falce affilata. 18E un 
altr’angelo uscì dall’altare, il quale 
aveva la soprintendenza sul fuoco, 
e gridò con gran voce a quello 
che aveva la falce affilata, dicen- 
do: «Mena la.tua falce aMiata e 
vendemmia i grappoli della vigna 
della terra, perchè le sue uve son 
mature ». 1*E lanciò l’angelo la 
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‘sua falce affilata sulla terra, e ven- 
demmiò .a vigna della terra, e 
gettò [le uve] nel gran tino del 
furor di Dio. 2° E fu calcato il tino 
fuori della città, e uscì sangue dal 
tino [e salì, salì] sino alle briglie 
de’ cavalli, per mille e seicento 
stadi. 


€) L’apparizione dei sette angeli. 
Canto di trionfo degli eletti. 


45 - E vidi un altro grande e 
maraviglioso portento nel cielo, 
sette angeli provvisti di sette pia- 
ghe: le ultime, poichè con esse fu 
compiuto il furor di Dio. 

2E vidi come un mare di vetro 
misto a fuoco, e i vincitori della 
bestia e della sua effigie e del nu- 
mero del suo nome stare sul mare 
di vetro, con [in mano] cetre di- 
vine. 3E cantavano il cantico di 
Mosè, servo di Dio, e il cantico 
dell’agnello dicendo: «Grandi e 
maravigliose le opere tue, Signor 
Iddio onnipotente; giuste e vere le 
tue vie, o re de' secoli. ‘ Chi non ti 
temerà, o Signore, e non glorifi- 
cherà il tuo nome? Perchè tu solo 
sei pio; tutte le genti verranno e 
si prostreranno al tuo cospetto, per- 
chè la giustizia tua si fece mani- 
festa ». 


I sette angeli 
ricevono le sette coppe 
dell’ ira divina. 


8 Dopo ciò vidi [una visione], ed 
ecco s’aprì il tempio del Taberna- 
colo della Testimonianza nel cielo, 
®e usciron dal tempio i sette an- 
gcli che avevan le sette piaghe, ve- 
stiti di lino puro e candido, e cinti 
attorno al petto di cinture d’oro. 
?E uno de’ quattro animali diede 
ai sette angeli sette coppe d’oro, 
piene del furore di Dio vivente 


12 La costansa dei santi (dei cristiani) ad affrontare la morte per il Signore (vedi 


vers. 6eg.). 


13 d'ora innansi: è riferito alle seguenti parole dello Spirito secondo il testo della 


Vulgata. 
14 figliuolo d'uomo: vedi 1, 13. 


20 La città è quella santa, di 11, £. Essendo lo stadio equivalente a 185 metri, 
1600 stadi- equivalgono a quasi 300 chilometri. 


2 mare di vetro: allusione 
di Mosè (cfr. vers. seg.). 


al Mer Rosso, attraversato dagli Ebrei sotto la guida 


3 cantico di Mosè: dopo il passaggio del Mar Rosso (Esodo, 15, 1 @ 0038). 
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ne’ secoli de’ secoli. 8E si empì il 
tempio di fumo, [emanante) dalla 
gloria di Dio e dalla sua potenza; 
e nessuno poteva entrare nel tem- 
pio, sinchè non fosser compiute le 
sette piaghe dei sette angeli. 


Le sette coppe versate. 


16 - E udii una gran voce dal 
tempio, che diceva ai sette angeli: 
«Andate e versate sulla terra le 
sette coppe del furore di Dio ». 
2E partì il primo e versò la sua 
coppa sulla terra, e venne un’ul- 
cera cattiva e maligna sugli uo- 
mini che avevano il marchio della 
bestia e sugli adoratori della sua 
effigie. 

SE il secondo angelo versò la 
sua coppa nel mare, e (il mare] 
diventò come sangue d’un morto, e 
ogni essere vivente nel mare morì. 

4E il terzo versò la sua coppa 
ne’ fiumi e sulle fonti delle acque, 
e diventaron sangue. 5 E udii l’an- 
gelo delle acque che diceva: « Giu- 
sto se’ tu, [o Signore], tu che sei 
ed eri, tu il Santo, perchè hai così 
giudicato. © Han versato il sangue 
de’ santi e de’ profeti, e sangue 
hai dato loro a bere: [ben ne] son 
degni! ». 7 E udii un altro dall’al- 
tare che diceva: «Sì, o Signore 
Iddio onnipotente, veri e giusti 
sono i tuoi giudizi! ». 

8 E il quarto angelo versò la sua 
coppa sul sole, e fu dato a questo 
di bruciar gli uomini con l’ardore 
e col fuoco. ® E furon arsi gli uo- 
mini da grande ardore, e bestem- 
miarono il nome di Dio, che ha 
potere su queste piaghe, e non si 
ravvidero per dargli gloria. 

10 E {lì quinto angelo versò la sua 
coppa sul trono della bestia: e 
s’ottenebrò il suo regno, e sì mor- 
devan [gli uomini] la lingua per il 
travaglio, 11e bestemmiavano Id- 
dio nel cielo a causa de’loro tra- 
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vagli e delle loro piaghe; e [tut- 
tavia] non si ravvidero dalle opere 
loro. 

12 E il sesto angelo versò la sua 
coppa sul gran fiume l'Eufrate, e 
seccò le sue acque, perchè fosse 
preparata la via ai re dell’oriente. 
13 E vidi dalla bocca del drago e 
dalla bocca della bestia e dalla 
bocca del falso profeta [uscir] tre 
spiriti immondi a forma di rane. 
14 Sono invero spiriti di demoni 
che fanno portenti, e vanno dai re 
di tutta la terra per radunarli alla 
guerra del gran giorno di Dio on- 
nipotente. 15 [Di questo giorno è 
stato detto:] «Ecco ch'io vengo 
come un ladro! Beato chi vigila e 
custodisce le sue vesti, perchè non 
abbia ad andar nudo, e vedan la 
sua vergogna ». 16E li radunò nel 
luogo ch’è chiamato in ebraico 
«Armaghedon ». 

17 E il settimo angelo versò la 
sua coppa nell’aria, e uscì una gran 
voce dal tempio, [giù] dal trono, la 
quale diceva: « È fatto! ». 18 E se- 
guiron lampi e voci e tuoni, e ci 
fu un gran terremoto, quale non 
c’era stato, da che uomo fu in 
terra, un terremoto tale, così gran- 
de. 19 E la grande città si fece in 
tre parti, e le città delle genti cad- 
dero, e Babilonia la grande fu ri- 
cordata al cospetto di Dio, per 
darle il bicchiere del vino del fu- 
rore dell’ira di lui. 20 E tutte le 
isole fuggirono, e i monti non si 
trovaron (più]).22E grandine gros- 
sa come un talento cadde giù dal 
cielo sugli uomini. E bestemmia- 
rono Iddio gli uomini per la piaga 
della grandine, perchè essa fu stra- 
grande. 


Babilonia e la bestia. 
17 - E venne uno de' sette angeli 


che avevan le sette coppe e parlò 
con me, dicendo: « Vien qua, ti farò 


14 La guerra del gran giorno, quelle descritta in 19, 19-£1. 

16 radunò: la Vulgata: radunerà. Il nome Armaghedon significa città di {piutto- 
sto che monte di) Mageddo, ove gli antichi Ebrei avevano sconfitto nemici (Giudici, 
6, 19) ed erano stati anche sconfitti (40 Re, 23, 29 e segg.). Preticamente, dunque, 
equivaleva a luogo di sconfitta e di strage; qui simboleggia la strage dell'esercito del- 


l'Anticristo, 


, ricordato al v. 14 (cir. anche Zaccaria, 19, 11). 


21 talento: il peso di poco meno che 50 chili. 
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vedere il giudizio della grande me- 
retrice ch’ è assisa sulle molte ac- 
que, 2 con la quale han fornicato 
i re della terra, e gli abitanti della 
terra si sonv ubriacati col vino 
della sua prostituzione ». 

3E mi portò in spirito in un 
deserto. E vidi una donna seduta 
sopra una bestia scarlatta, riboc- 
cante di nomi blasfemi, che aveva 
sette teste e dieci corna. 4E la 
donna era vestita di porpora e di 
scarlatto, e scintillante d’oro e di 
pietre preziose e perle, e aveva un 
calice d’oro nella sua mano, colmo 
di abominazioni e delle impurità 
della sua prostituzione; 5e sulla 
sua fronte un nome scritto, un mi- 
stero: «Babilonia la grande, la 
madre delle meretrici e delle abo- 
minazioni della terra ». * E vidi la 
donna tbriaca per il sangue dei 
sunti e per il sangue de’ testimoni 
di Gesù. E provai nel vederla 
grande stupore. 

7 E mi disse l’angelo: « Perchè ti 
sei stupito? Io ti dirò il mistero 
della donna e della bestia che la 
porta, e che ha le sette teste e 
le dieci corna. 8 La bestia, che hai 
veduto, era e non è [più]; ma sta 
per risalir dall’abisso e andarsene 
in perdizione. E si stupiranno gli 
abitanti della terra, il cui nome 
non è stato scritto sul libro della 
vita fin dalla fondazione del mon- 
do, nel veder la bestia, ch’era e 
non è [più e riapparirà)]. * Qui [si 
mostra] la mente che ha sapienza! 
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Le sette teste son sette monti, sui 
quali la donna è assisa. 10 E sono 
anche sette re: cinque son caduti, 
uno è [sul tron.], l’altro non è 
ancora venuto, e quando sarà ve- 
nuto, dovrà restar per breve tempo. 
11 E la bestia ch’era e non è [più], 
è anch'essa un ottavo [re], ed è 
dei sette, e se ne va in perdizione. 
12 E le dieci corna che hai vedute, 
son dieci re che non hanno ancora 
ricevuto il regno, ma riceveranno 
potestà di re per un'ora insieme 
con la bestia. 

13 Questi hanno uno stesso sen- 
timento, e alla bestia dànno la po- 
tenza e l’autorità loro. 

14 Questi combatteranno con 
l'agnello, e l'agnello li vincerà. poi- 
chè è Signore dei signori e Re dei 
re, e [li vinceranno pure) quei che 
son con lui, i chiamati, gli eletti e 
i fedeli». 

15E mi dice [ancora]: «Le ac- 
que che hai vedute, dov'è assisa 
la meretrice, sono popoli e folle e 
genti e lingue. 16 E le dicci corna 
che hai vedute e la bestia, costoro 
odieranno la meretrice, e la faran 
desolata e nuda, e mangeranno le 
sue carni, e la bruceranno al fuo- 
co. 17 Iddio infatti ha messo loro 
in cuore d’effettuare il suo dise- 
gno, [e d’agir d’accordo] e dare il 
loro regno alla bestia, fino a che 
sian compiute le parole di Dio. 
18 E la donna che hai veduto, è la 
grande città che regna sui re della 
terra ». 


1 La grande meretrice è la Babilonia del v. 5, la grande città del v. 18, cioè se- 


condo ogni verosimiglianza la Roma imperiale idolatrica (cfr. 14, #) e persecutrice 
del cristianasimo (cir. v. 6). Il termine di meretrice le è dato in quanto maestra di 
idolatria, che nell'Antico Testamento è abitualmente designata come fornicazione 
(vedi 3, 15). Tuttavia, secondariamente, questa Babilonia può anche designare il 
mondo intero, asservito politicamente alla Homa imperiale, e religiosamente avverso 
al cristianesimo. 
3 La bestia con sette teste e dieci corna è la stessa di 13, 1. 
sa n Nono i opt ig a simbolica Babilonia. Si ricordi che la prima grande 
one c ni a Roma avvenne subito dopo l' in È 
Nerone, nell'anno 64 (Taito, Annali, XV, 44). i sia Sali 
u setto Monti: i tiri colli su cui è assisa Roma. 

e segg. setto re: cinque son caduti, ecc. Chi intende questi sette re come 
ratori romani, vede nei primi cinque che son caduti ‘Augusto, Tiberio, Oaltecie, 
Claudio e Nerone, e vede nell'ottavo che è dei sette, di nuovo Nerone, che secondo 
uns leggenda contemporanea doveva riapparire e riconquistare il potere. Altri in- 
vece p>nsa a Domiziano, che sarebbe stato per le sua crudeltà contro i cristiani un 
Nerone redivivo. Altri infine, forse più fondatamente, vede nei sette re, non singole 
persone, ma imperi, o psriodi d'impero, conforme al simboliamo di Daniels, Y, 17. 

> hi ene rel: È valga: ottava, riferito a bestia. 
5 miele, 7, 2}. — insieme con la bestia: la Vul : 
16 che hai vedute e la bestia: la Vulgata: che hai dani sola ha 
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La caduta di Babilonia. 


19 - E dopo ciò vidi un altro 
angelo scender dal cielo, che aveva 
grande autorità, e la terra fu illu- 
minata dalla sua gloria. 2 E gridò 
con forte voce, dicendo: «È ca- 
duta, è caduta Babilonia la gran- 
de, ed è diventata abitazione di 
demoni e rifugio d’ogni spirito im- 
puro e rifugio d’ogni uccello im- 
puro e odioso. ® Perchè del vino 
del furore della sua prostituzione 
han bevuto tutte le genti, e i re 
della terra han fornicato con essa, 
e i mercanti della terra si sono ar- 
ricchiti per la sfrenatezza del suo 
lusso ». 

«E udii un’altra voce dal cielo, 
che diceva: «Uscite, popol mio, 
da essa, per non partecipare ai 
suoi peccati e non toccar delle sue 
piaghe. 5 Perchè son giunti i suoi 
peccati sino al cielo, e s'è ram- 
mentato Iddio delle sue ingiustizie. 
6 Rendete a lei secondo che essa 
stessa ha fatto a voi, e raddoppiate 
{anzi la misura] al doppio secondo 
le opere di lei: ? col bicchiere col 
quale essa ha mesciuto, rimesce- 
tele il doppio. Quanto s’ è gloriato 
e ha lussureggiato, tanto datele di 
tormento e di lutto. Perchè dice in 
cuor suo: ‘“ Io seggo regina e non 
son vedova e lutto non vedrò! ”; 
® perciò in un sol giorno verranno 
le sue piaghe: morte e lutto e fame, 
e sarà arsa al fuoco. Giacchè forte 
è il Signore Iddio, che la giudi- 
cherà. 

* E piangeranno e faran cordo- 
Glio per lei i re della terra, che 
con lei han fornicato e lussureg- 
&iato, quando vedranno il fumo del 
suo incendio, 1° stando da lungi per 
paura del suo tormento, dicendo: 
- Ahi, ahi! la gran città, Babilonia 
la città forte! In un momento è 
venuto il tuo giudizio! - 

11 E i mercanti della terra pian- 
geranno e si lamenteranno per lei, 
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perchè nessuno comprerà più i loro 
carichi: 12 carichi d'oro e d'argento 
e di pietre preziose e di perle e 
di bisso e di porpora e di seta 
e di scarlatto, e ogni [sorta di) 
legno di cedro, e ogni oggetto di 
avorio, e ogni oggetto di prezio- 
sissimo legno e di rame e di ferro 
e di marmo, !S e cannella [e amo- 
mo] e profumi e olio aromatico 
e incenso, e vino e olio, e fior di fa- 
rina e grano, e giumenti e pecore, 
e [carichi] di cavalli e di carri e 
di schiavi, e vite d’uomini. 14 E il 
frutto già maturo della bramosia 
dell'anima tua se n’è andato da 
te, e tutte le cose sontuose e splen- 
dide son perdute per te e non sì 
ritroveranno più. 15I mercanti dl 
tali cose, che s’erano arricchiti per 
mezzo di lei, staran da lungi per 
paura del suo tormento, piangendo 
e lamentandosi, 16 dicendo: — Ahi, 
ahi! la gran città, ch'era vestita 
di bisso e di porpora e di scar- 
latto, e scintillante d’oro e di pie- 
tre preziose e di perle! In un 
momento fu devastata tanta ric- 
chezza! — 

17 E ogni pilota e ognuno che 
navighi verso quel luogo e i ma- 
rinai e tutti i lavoratori del mare 
se ne stetter da lungi, 18 e gridaron 
vedendo il fumo del suo incen- 
dio, dicendo: — Qual’(altra mai 
era) simile a questa gran città? - 
1° E si gettaron polvere sul capo, 
e gridaron piangendo e lamentan- 
dosi, dicendo: -— Ahi, ahi! la gran 
città, per cui s’arricchirono quanti 
avevan navi in mare, per via della 
sua magnificenza! In un momento 
è stata ridotta a un deserto! - 

20 Rallegrati a cagion sua, o cielo, 
e [voi pure] santi [e] apostoli e 
profeti; perchè v' ha reso giustizia 
Iddio con la sua condanna! ». 

21 E un angelo potente alzò una 
pietra come una grossa macina e 
la gettò nel mare, dicendo: «Con 
lo stesso impeto sarà gettata [via] 
Babilonia, la gran città, e più non 


2 e segg. Per questo canto sulle simbolica Babilonia caduta, cfr. Z:aia, 13-14; Ges- 


remia, 50-51. 


12 presiosissimo legno: la Vulgata: pietra preziona. Questo: ampio elenco di mer- 
canzie costose corrisponde bene al lusso della Roma imperiale pagana. 
17 naviyhi verso quel luogo: la Vulgata: mavighi nel lago (errore grafico di lago 


0). 
BRE, la Vulgata: luogo. 
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si ritroverà! 22E voce di citaredi 
e musicisti é flautisti e trombet- 
tieri non si udirà più in te, e nes- 
sun artefice di nessun’arte sarà più 
trovato in te, e voce di molino non 
s'udirà più in te, 23 e luce di lam- 
pada non rilucerà più in te, e voce 
di sposo e sposa non s'udirà più 
in te. Perchè i tuoi mercanti erano 
| grandi della terra, perchè con la 
tua malia furon sedotte tutte le 
genti; 24e in essa s’è trovato il 
sangue de’ profeti e de’ santi e di 
quanti furon sgozzati sulla terra ». 


L'alleluia nel cielo. 


49 - Dopo questo udii come una 
[gran] voce di molta folla nel clelo, 
che dicevano: « Alleluia! La sal- 
vezza e la gloria e la potenza [son] 
del nostro Dio; 2.poichè veraci e 
giusti sono i suoi giudizi. Egli ha 
fatto giustizia della grande mere- 
trice che corrompeva la terra con la 
sua prostituzione, e ha vendicato il 
sangue de’ suoi servi [sparso]dalle 
sue mani». 3E per la seconda 
volta dissero: «Alleluia! ». E il 
fumo di lei sale per i secoli de’ se- 
coli! 

4 E si prostrarono i ventiquattro 
vecchi e i quattro animali e ado- 
raron Dio, seduto sul trono, di- 
cendo: «Amen! Alleluia! ». 5E una 
voce uscì dal trono, dicendo: « Date 
lode al nostro Dio, voi tutti suoi 
servi, e voi che lo temete, piccoli 
e grandi! ». 

€ E udii come una voce di molta 
folla e come voce di molte acque 
e come voce di forti tuoni, che 
diceva: «Alleluia! perchè il Si- 
gnore Iddio nostro onnipotente ha 
preso a regnare. ? Rallegriamoci ed 
esultiamo e diamo a lui gloria; 
poichè son giunte le nozze del- 
l'agnello, e la sua sposa s’è ab- 
bigliata, * e le fu dato d’ indossare 


28 Cir. Geremia, 7, 34; 16, 9. 


S. GIOVANNI 18 1779 


bisso splendente e nitido ». Il bis- 
so, infatti, son le opere giuste dei 
santi. 

® E mi dice (un angelo) : « Scrivi: 
“ Beati gl’ invitati al banchetto nu- 
ziale dell'agnello!” ». E. mi dice 
{ancora}: « Queste son parole vere 
di Dio ». 10E caddi ai suoi piedi 
per adorarlo. E mi dice: « Guarda 
di non farlo! Son conservo tuo e 
de’ tuoi fratelli che hanno [a cuo- 
re) la testimonianza di Gesù. Adora 
Dio! La testimonianza infatti di 
Gesù è lo spirito della profezia ». 


La vittoria di Cristo. 


11 E vidi il cielo aperto, ed ecco 
un cavallo bianco, e colui che ci 
stava sopra si chiamava Fedele e 
Verace, e con giustizia giudice e 
guerreggia. 121 suoi occhi [son] 
come fiamma di fuoco, e sul suo 
capo [stan] molti diademi, e ha un 
nome scritto che nessuno sa se non 
lui stesso, 13 ed è ravvolto in un 
manto tinto di sangue, e si chiama 
11 nome di lui «il Verbo di Dio». 
14 E gli eserciti che son nel cielo 
lo seguono su cavalli bianchi, ve- 
stiti di bisso bianco e puro. 15E 
dalla sua bocca esce una spada af- 
filata, perchè con essa percuota le 
genti: e le governerà con bastone 
di ferro, Ed egli stesso calca il tino 
del vino del furor dell’ ira di Dio 
onnipotente. 16 E ha sul manto e 
sulla coscia un nome scritto: « Re 
dei re e Signore de’ Signori ». 

17 E vidi un _augelo che stava 
ritto nel sole, e gridò a gran voce, 
dicendo a tutti gli uccelli volanti 
per mezzo il cielo: « Venite, adu- 
natevi per il gran banchetto di Dio, 
1€ per mangiar carni di re e carni 
di capitani e carni di potenti e 
carni di cavalli e cavalieri e carni 
di tutti, liberi e schiavi e piccoli e 
grandi ». 


1-8 L'agnello, Cristo, celebra le sue nozze: la sua sposa, adornata dalle re giu- 
ste dei santi, è la Chiesa stsesa (vedi £9 Corinti, 1, E, 


11 Questo cavaliere è Cristo stesso (ctr. v. 13); si chiama Fedele e Verace, come 


cià in 1, 5; 3, 14. 


13 Questo manto tinto di sangue è atato macchiato dal sangue dei nemici sfracel- 


lati dal Vincitore e da lui 


63, £-3, ove il Vincitore è Dio stesso. 


17 e segg. Cir. Esechielo, 39, 18 © segg. 


pigiati in un tino (v. 15). La doppia immagine è in Isaia, 
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19 E vidi la bestia e 1 re della 
terra e i loro eserciti adunati per 
far la guerra con quello che stava 
sul cavallo e con il suo esercito. 
20 E fu acciuffata la bestia e con 
essa il falso profeta che aveva fatto 
A portenti alla sua presenza, con i 
quali aveva sedotto quelli che pre- 
sero il marchio della bestia e gli 
adoratori della sua effigie: i due 
furon gettati vivi nello stagno di 
fuoco, ardente per zolfo. 22 E gli 
altri furono uccisi con la spada di 
colui che stava sul cavallo, [con 
la spada] uscita dalla sua bocca. 
E tutti gli uccelli si satollaron 
delle lor carni. 


1150 


I mille anni. 


20 - E vidi un angelo scender 
dal cielo, che aveva la chiave del- 
l’abisso e una gran catena nella 
sua mano. 2E afferrò il drago, l’an- 
tico serpente ch’ è il diavolo e Sa- 
tana, e lo legò per mille anni, 3 e lo 
gettò nell’abisso, e serrò e sigillò 
[l'abisso] sopra di lui, affinchè non 
seducesse più le genti, sino a che 
fosser compiuti 1 mille anni: dopo, 
dev’esser sciolto per un po’di 
tempo. 

«E vidi de’troni, e si assiscro 
su di essi, e fu dato loro di giudi- 
care, E [vidi] le anime dei decol- 
lati per la testimonianza di Gesù e 
per la parola di Dio, e quelli che 
non avevano adorato la bestia nè 
la sua effigie, e non avevan rice- 


19 Ctr. 13, 1 e segg.; 16, 14 e segg. 
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vuto il marchio sulla fronte e sulla 
mano loro; e {ri]vissero e regna- 
ron con Cristo mille anni. — 5 Gli 
altri morti non [ri]vissero {né ri- 
vivranno], finchè non sian com- 
piuti i mille anni. — Questa è la 
prima risurrezione. 9 Beato e santo, 
chi ha parte nella prima risurre- 
zione! Su costoro la morte seconda 
non ha potere; ma saran sacerdoti 
di Dio e di Cristo, e regneranno 
con lui mille anni. 


Dopo mille anni: 
le disfatte di Satana, il giudizio 
finale. 


TE quando saran terminati 1 
mille anni, sarà sciolto Satana dalla 
sua prigione, e uscirà a sedurre le 
nazioni che sono ai quattro canti 
della terra, Gog e Magog, per adu- 
narle a battaglia: il cui numero è 
come la rena del mare. 8 E salirono 
sul piano della terra, e circonda- 
ron l'accampamento de’ santi e la 
città diletta. * E scese fuoco dal 
cielo e li divorò. E il diavolo loro 
seduttore fu gettato nello stagno di 
fuoco e di zolfo, dove [già sono] 
in bestia 1° e il falso profeta, e sa- 
ran tormentati giorno e notte nel 
secoli de’ secoli. 

11 E vidi un gran trono bianco e 
quegli che c’era seduto sopra; dalla 
cui presenza fuggì la terra c il cielo, 
e non si trovò [più] posto per loro. 
12 E vidi i morti, grandi e piccoli, 
in pie’ davanti al trono. E turono 


2 Questi mille anni, che ritornano in seguito (vv. 3, 5, 6, ecc.), hanno provocato 
molte fantasticherie nell'antichità cristiana e nsl Medioevo, ma sono un numero 
simbolico che indica semplicemente un periodo di tempo lunghissimo benchè inde- 
terminato (cir. Salmo 89, £, e £a Pietro, 3, 8). In questi mille anni in cui Satana è 
legato, la Chiesa trionfa (vv. 4 e segg.): passati che siano, Satana sarà scatenato 

a!quanto tempo (vv. 3 e 7 e segg.), cioè poco prima della fine del mondo e dcl 
giudizio finale (vv. 11 e segg.): cosicchè il periodo dei mille anni corrisponde, in so- 
stanza, a quasi tutto il periodo in cui durerà la Chiesa militante. 

4 si assisero su di essi: il soggetto non è detto, ma sono - a quanto pare — i 
decollati, eoc. di cui parla subito appresso (cir. 12 Corinti, 6, ? e segg.). 

5-6 prima risurrezione: cioè inizio di risurrezione, che sarà univeraale più tardi 
(v. 13); ma molti della risurrazione universale incontreranno la morte seconda 
(v. 10 per la quale vedi 2, /f, mentre quelli della prima risurrczione ne saranno 
immoni. 

7 Gog e Magog: si osservi come questi due nomi siano messi come apposizione 
alle innominate nazioni accennate prima, che ora scandsranno a combattere contro 
Cristo. I due nomi, infatti, sono puramente simbolici, come del resto già in Eze- 
chiele, da cui,sono tò.ti (vedi Azerkiele, 3:, £ e segg.), e qui designano in genere i 
popoli nemici alla Chissa e che impugnano Cristo, cioè quelli già accennati in 16. 14 
e segg.; 19, 19. I due nomi, Gog e Magog, erano impicgati abitvalmente negli scritti 
apocalittici di quei tempi per designare i nemici dei popoli di Dio. 
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aperti de’ libri, e un altro libro fu 
aj-erto, ch’ è quello della vita; e 
furon giudicati i morti dalle cose 
scritte ne’ libri, secondo le opere 
loro. 13 E il mare diede i suoi mor- 
ti, e la Morte e l’ Orco diedero [an- 
ch’essi] i loro morti, e furon giu- 
dicati ciascuno secondo le loro ope- 
re, 14e la Morie e l’Orco furon 
gettati nello stagno di fuoco. È que- 
sta la morte seconda: [lo stagno 
di fuoco]. 15E chiunque non fu 
trovato scritto nel libro della vita, 
fu gettato nello stagno di fuoco. 


Il mondo nuovo 
e la nuova Gerusalemme. 


21 - E vidi un nuovo cielo e 
una nuova terra; perchè il cielo 
di prima e la terra di prima se ne 
sono iti e il mare non c’è più. 2E 
[io Giovanni] vidi la città santa, 
la nuova Gerusalemme, discender 
dal cielo da [presso] Dio, pronta 
come una sposa abbigliata per il 
suo sposo. 3 E udii una gran voce 
dal trono, che diceva: «Ecco la 
tenda di Dio tra gli uomini! e’ s’at- 
tenderà tra loro. Ed essi saranno i 
suoi popoli, e Dio'stesso sarà con 
loro il loro Dio. 4 E asciugherà Id- 
dio ogni lacrima dai loro occhi, e 
morte non ci sarà più, nè lutto nè 
grida nè travaglio non ci sarà più; 
perchè le cose di prima se ne sono 
ite ». 

vE disse quegli che sedeva sul 
trono: «Ecco che fo nuove tutte 
le cose ». E dice [a me:)] «Scrivi, 
perchè queste parole son fedeli e 
vere ». $*E mi disse: «È fatto! Io 
son l’alfa e l’omega, il principio e 
la fine. A chi ha sete, io darò della 
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fonte dell’acqua della vita, gratui- 
tamente. ? Chi vince, erediterà que- 
ste cose, e io sarò Dio per lui e lui 
sarà per me un figliuolo. * Ma per 
i vili e gl’increduli e gli abomine- 
voli e gli omicidi e i fornicatori e 
gli stregoni e gl’ idolatri e per tutti 
i bugiardi, la parte loro sarà nello 
stagno ardente di fuoco e di zolfo, 
ch’ è la morte seconda ». 

? E venne uno de’sette angeli, 
che avevan le sette coppe piene delle 
sette ultime piaghe, e parlò con me 
dicendo: «Vieni, ti mostrerò la 
sposa, la moglie dell’agnello ». 10 E 
mi trasportò in spirito sopra un 
grande e alto monte, e mi mostrò 
la città santa, Gerusalemme, che 
scendeva dal cielo da [presso] Dio, 
11 avente [in sè) la gloria di Dio. 
Il suo luminare [era] simile a pre- 
ziosissima pietra, come a pietra di 
diaspro, ({era] come il cristallo. 
12 Aveva grandi e alte mura con 
dodici porte, e alle porte dodici 
angeli e nomi scritti sopra, che 
sono i nomi delle dodici tribù dei 
figliuoli d'Israele: 13 a oriente tre 
porte, e a settentrione tre porte, e 
a mezzodì tre porte, e a occidente 
tre porte. 14E la muraglia della 
città aveva dodici fondamenta, e 
sovr'esse i dodici nomi de’ dodici 
apostoli dell’agnello. 15E quegli 
che parlava con me, aveva una 
canna d’oro come misura, per mi- 
surar la città e le sue porte e le 
sue mura. 19 E la città giace qua- 
drangolare, e la sua lunghezza è 
tanta quanta la larghezza. E mi- 
surò la città con la canna: dodi- 
cimila stadi; la sua lunghezza e la 
larghezza e l’altezza sono uguali. 
17 E misurò la muraglia di essa: 


1 e segg. Dopo il giudizio finale (20, 11 e segg.) avviene Is rinnovazione ‘del creato, 
che viene espressa con i termini già impiegati da Isaia, 65, 17 e segg.; è la rinnova- 
zione chiamata rigenerazione (in greco: « palingenesi ») in Matteo, 19, £8, e restau- 
razione di tutte le cose in Atti, 3, 21. L'intero creato, decaduto e guastato per il 
peccato, è rigenerato e restituito a uno stato perfetto. 


6 Cfr. 1, 8. 
8 morte seconda: vedi, 2, 11; 20, 5-6. 


10 e segg. Questa descrizione della nuova Gerusalemme calata dal cielo (v. 2) non 


è meno 
dipende. 


simbolica delle analoghe descrizioni di Ezechiele, capp. 47-48, da cui cessa 


16 La misura di dodicimila stadi equivale a 2220 chilometri (vedi 14, 20); e tanto 
più irresle appare questa misura, in quanto la mistica città è altrettanto alta, che 
larga e lunga. La base di questo simbolismo è probabilmente nsl fatto che la perte 


più santa del tempio di 


Gerusalemme, cioè il « Santo dei Santi», aveva la stessa 


simmetria di altezza, larghezza e lunghezza; dunque la Gerusalemme celestiale è 


come un tempio al vero Dio (cir. v. 22). 
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centoquarantaquattro cubiti a mi- 
sura d’uomo, ossia dell'angelo. 19 E 
il materiale della muraglia era di 
diaspro, e la città d’oro puro, si- 
mile a vetro puro. 1*Le fondamenta 
della muraglia della città [sono] 
adorne d’ogni sorta di pietre pre- 
ziose: il primo fondamento [è] 
diaspro, il secondo zaffiro, il terzo 
calcedonio, il quarto smeraldo, 2° il 
quinto sardonico, il sesto sardo, il 
settimo crisolito, l’ottavo berillo, 
il nono topazio, il decimo criso- 
praso, l’undecimo giacinto, il do- 
dicesimo ametista. 21E le dodici 
porte son dodici perle, una per 
una: ognuna delle porte era una 
perla sola. E la piazza della città, 
oro puro come vetro trasparente. 


22 E non vidi tempio in essa; per-- 


chè il suo tempio è il Signore Id- 
dio onnipotente e l’agnello. 23 E la 
città non ha bisogno del sole nè 
della luna che risplendano per 
essa; perchè la gloria di Dio l’ ha 
illuminata, e la sua lampada è 
l'agnello. 24E cammineranno le 
genti alla sua luce, e i re della 
terra porteranno ad essa la lor glo- 
ria e l’onore. 25 E le sue porte non 
saran chiuse di giorno; perchè non 
ci sarà notte colà. 2° E porteranno 
a lei la gloria e l’onore delle genti. 
27 E non v‘°entrerà nulla d’ impuro 
nè chi commette abominazione e 
falsità, ma solo gl’iscritti nel li- 
bro della vita dell’agnello. 

22- E mi mostrò un fiume d’ac- 
qua viva, splendido come cristallo, 
che usciva dal trono di Dio e del- 
l’agnello. 3 In mezzo alla sua piaz- 
za e di qua e di là dal flume [ce? è] 
l’albero della vita, che fa dodici 
frutti, dando ogni mese il suo frut- 
to; e le foglie dell'albero [servono] 
per la guarigione delle genti. 3 E 
nessuna cosa maledetta ci sarà più. 
Ma il trono di Dio e dell’agnello 


24-25 Cir. Isaia, 60, 3, 11. 

1 Cir. Esechiele, 47, 1 e segg. 
7 Cir. 1, 3. 

8 e segg. Cir. 19, 10 e segg. 
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sarà in essa, e ì suoi servi lo ser- 
viranno, 4e vedran la sua faccia, 
e il suo nome [sarà] sulle lor 
fronti. 5 E non ci sarà più notte, e 
non avran bisogno di lume e di 
lampada nè del lume del sole, per- 
chè 11 Signore Iddio li illuminerà. 
E regneranno ne’ secoli de’ secoli. 


Epilogo e ammonizione. 


€ E [l’angelo] mi disse: « Queste 
parole son fedeli e vere, e il Si- 
gnore Iddio degli spiriti de’ profeti 
ha mandato il suo angelo a mostra- 
re a’ suoi servi ciò che deve accader 
tra breve: 7 — Ecco ch’ io vengo pre- 
sto! — Beato chi osserva le parole 
della profezia di questo libro ». 

8 E io, Giovanni, [son] quegli che 
ha udito e veduto queste cose. E 
quando l’ebbi udite e vedute, caddi 
per adorare ai piedi dell’angelo 
che me le mostrava. ® E mi dice: 
«Guarda di non farlo: son con- 
servo tuo e de’ tuoi fratelli e pro- 
feti e di coloro che osservano le 
parole della profezia di questo li- 
bro. Adora Dio! ». 10 E mi dice [an- 
cora] : «Non sigillar le parole della 
profezia di questo libro, perchè il 
tempo è vicino ». 

11 Chi fa ingiustizia, faccia an- 
cora ingiustizia, e il contaminato 
si contamini ancora, e il giusto 
operi ancora giustizia, e il santo si 
santifichi ancora. 12 « Ecco» [dice 
il Signore) «ch'io vengo presto, e 
la mia mercede è con me, da ren- 
dere a ciascuno in conformità del 
suo operato. 13 lo son l'alfa e l’ome- 
Ga, il primo e l’ultimo, il principio 
e la fine ». 14 Beati coloro che la- 
van le loro vesti nel sangue del- 
l’agnello, per aver diritto all’al- 
bero della vita ed entrar per le 
porte nella città. 15 Fuori i cani e 
Gli stregoni e i fornicatori e gli 


11 faccia ancora ingiustizia: ha senso di minaccia, la quale è espressa noel vers. seg. 


13 Cir. 1, 8; 21, 6 


14 nel sangue dell'agnello: manca nel greco (cfr. 7, 14). 

15 Cani erano per i Giudei i Gentili, non facenti parte del popolo eletto (vedi 
Matteo, 15, #6); qui sono, spiritualmente, coloro che non fanno parte della Chiesa 
(ctr. Filippesi, 3, #) e sono contaminati dai vizi dei pagani (cane aveva anche un 


signiticato infame: vedi Deuteronomio, 93, 


7-18; 10 Ro, B, 67). 
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omicidi e gl’ idolatri e ognuno che 
ama e commette falsità! 

164 Io, Gesù, ho inviato il mio 
angelo ad attestarvi queste cose a 
proposito delle chiese. Io son la 
radice e la progenie di David, la 
stella lucente del Mattino. » 

17 E lo Spirito e la sposa dico- 
no: « Vieni! ». E chi ascolta, dice: 
« Vieni! ». E chi ha sete, veuga; 
chi vuole, pigli gratuitamente l’ac- 
qua della vita. 

18 Io attesto ad ognuno che ascol- 
ta le parole della profezia di que- 


16 Cfr. 5, 5. 
17 Chi ha sete, ecc.: 
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sto libro: « Se alcuno aggiunge [al- 
cunchè] a queste cose, Iddio ag- 
giurgerà a [carico di] lui le pia- 
ghe scritte in questo libro. 19 E se 
alcuno tolga [qualcosa] alle parole 
del libro di questa profezia, Iddio 
toglierà [a lui] la sua parte al- 
l’albero della vita e alla città santa, 
descritti in questo libro ». 

20 Colui che attesta queste cose, 
dice : « Sì, Io vengo presto! ». Amen! 
Vieni, Signore Gesù! 

21 La grazia del Signor Gesù Cri- 
sto [sia] con tutti voi. Amen. 


cfr. Giovanni, 7, 97. 


20 Colui che attesta è Gesù Cristo, che assicura di venir presto (cir. 1, 3; 3, 11). 
Gli risponde Giovanni accogliendo le promessa, con parole che erano probabilmente 
un abituale augurio cristiano (vedi 14 Corinti, 16, 23). 
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Abarim - monte dal quale Mosè con- 
templa prima di morire la terra 
promessa Nm 21,11; 27,12; 33, 
47; Dt 32, 49. 

Abba - parola aramaica che si- 
gnifica padre Mr 14,36; Rm 8, 
15; Gal 4,6. 

Abbigliamento - Gn 38, 14; Dt 22, 5; 
4 Re 9,30; Est 14, 16; Sal 34, 13; 
68, 12; 11, 37; 143, 12; Pro: 7, 
10; 31, 25, 30; Ecli 9,8; 11,4; 19, 
27; Is 5, 18; Abc 2, 19; Mal 2,9; 
Mt 3, 4; 6, 25; 28, 29; 11, 7,8; Lc 
7,25; 16, 19; 23, 11; Rm 13, 14; 
1 Cor 11, 13; Gal 3,27; 1 Tm 2, 
9; 6,8; Eb 11, 37; Gc 5,1,2;1Pt 
3,3; Ap15,6. 

Abdemelec - salva Geremia Ger 38, 
7 ss - è liberato dalla strage Ger 
39, 16 ss. 

Abdenago - soprannome babilonese 
imposto ad Azaria Dn 1,7 - è 
gettato nella fornace ardente Dn 

2 ss - e ne esce incolume Dn 
3’ 93, 95; 1 Mc 2, 59. 

Abdia - maggiordomo del re Acab 
nasconde i profeti del Signore 
3 Re 18,3 ss - annuncia Elia al 
re 3 Re 18, 7 ss. 

Abdon - giudice in Israele © suc- 
cessore di Aialon Gdc 12, 13 ss. 

Abele - secondo figlio di Adamo è 
ucciso dal fratello Caino Gn 4,8 
- ricordato Mt 23, 85; Lc 11, 51; 
Eb 11,4; 12, 24; 1 Gu 3,12. 

Abesan - giudice ia Israele e suc- 
cessore di Iefte Gdc 12, 8 ss. 

Abi - figlia di Zaccaria e madre 
di Ezcchia, re di Giuda 4 Re 18, 
2; 2 Par 29,1. 

Abia - figlio di Samuele, riprovato 
per la sua avarizia 7 Re 8,1 ss. 

Abie - principe dei sacerdoti - ha 
l’ottava classe o ottavo turno nel 
servizio del Tempio 1 Par 24, 5, 
10, 19 - ricordato Lc 1, 5. 


Abia - nascita 2 Par 11, 20 - suc- 
cede a Roboamo 3 Ae 14, 31 - suo 
regno 3 Re 15,1 ss - combatte 
con Geroboamo 2 Par 13,1 ss - 
sua morte 3 Re 15, 8; 2 Par 14, 1 
- ricordato Mt 1, 7. 

Abisil - padre di Ester e fratello 
di Mardocheo Est 2, 15. 


. Abiatar - sacerdote sfugge alla stra- 


ge ordinata da Saul 7 Re 22, 20 
- si rifugia presso Davide in 
Ccila 1 Re 23, 6 ss - favorisce la 
congiura di Adonia 3 Re 1,7 - ed 
è rimosso dal Sacerdozio 3 Re 2, 
27 - secondo quanto si legge 1 Re 
2, 30 ss - ricordato Mr 2, 26. 
Abidan - principale della tribù di 
Benamino Nm 1, 11; 2,22; 7,60; 
10, 24. 
Abigail - moglie dell’empio Nabal 
placa Davide 1 Re 25, 3 ss - morto 
Nabal, sposa Davide 7 Re 25, 42. 
Abimelec - re di Gerara, prende Sa- 
ra ad Abramo e la restituisce a 
lui dopo la rivelazione divina Gn 
20,2 ss — stringe alleanza con 
Abramo Gn 21, 22 ss. 
Abimelec - re di Gerara, contempo- 
ranco di Isacco Gn” 26,1 ss — 
strinae alleanza con lui Gn 26, 


6 s 

Abimelec - figlio di Gedeone Gdc 8, 
31 - uccide i settanta suoi fra: 
telli Gdc 9,1 ss - viene ucciso 
con una macina da mulino Gdc 
9, 50 ss; 2 Re 11, 21. 

Abinadab -— figlio di Isai e fratello 
di Davide 7 Re 16, 8; 17, 13; 1 Par 


2, 13. 

Abinabab — figlio di Saul viene ucci- 
20 x lui 7 Re 31, 2; 1 Par 9,39; 
10, 2. 

Abiron - figlio di Levi, si ribella 
contro Mosè e viene inghiottito 
dalla terra Nm 16,1 ss; 26,10; 
Dt 11,6; Sal 105, 17; Ecli 45,22. 

Abisag - sunamita, vien condotta 
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al re Davide 3 Re 1,3,4,15. - 
dopo la morte di Davide vien 
chiesta in moglie dal di lui figlio 
Adonia 3 Re 2, 17, 21,2 
Abisai - figlio di Sarvia, Lia di 
Davide combatte con Abner 2 Ae 
2, se 88; 3,30 - difende Davide 
2 Re 16, 9, 11; 20,6; 23, ETA 
soggetta Ik) Idumea i Par 1 si 
13; 19, 11,15 - sue vicende 5h 
26, 5 88; 2 Re 10, 10 83; 18,2 sù 
19; 21; 23, 18; 1 Par 2, 16; 11, 20. 
se - ; Aglio di, di ATORDE Es 6,23; 
Par 6 » 3; 4, 1, 2 = col 
the Nadabh è Detidio dal 
Dusoo Lv 10,2; 16,1; Nm 3,4; 


, 61. 

Abiud - figlio di Zorobabele Mt 1, 
13; è chiamato Anania 1 Par 3, 19. 

Abnegazione di se stesso - Mi 6, 29 
9s; 10, 38 ss; 16, 24 ss; Mr 8,34 
ss; Lc 9, 23 ss; 14, 26; 17, 33; Gu 
12, 25 ss. 

— dei beni terreni Mt 4, 19 ss; 19, 
si Prod, Mr 1,17 ss; 10” 28 88; Lc 

1; 14, 26 89; 18, 22; At 4,34; 
9 1 s8; 1 Cor 7, 29; Fil 3,7 

Abner - capo dell'esercito di Saul, 
crea re Isboset, figlio di Saul 
2 Re, 2,8 ss - patteggia con Da- 
vide 2 Re 3,7 ss - è ucciso da 
Joab e rimpianto da Davide 2 Re 
3, 20 ss. 

Abra - ancella di Giuditta Gdt 8, 
32; 10, 2,5 - porta il capo di 
Oloferne Gdt 13, È: - acquista la 
libertà Gdt 16,2 

Abramo - figlio hi Tare, prende in 
moglie Sarai Gn 11,29 - abban- 
dona, per ordine di Dio, la a 
tria e si porta nella terra di 
naun Gn 12, 1 ss- e in Egitto Gn 
12, 10 ss - ritorna in Canaan Gn 
13, 1 ss - libera il nipote Lot dai 
nemici .Gn 14, 14 ss - riceve da 
Dio la promessa di una discen- 
denza Gn 15,4; 17,16; 18,10 - 
si unisce con la" schiava Agar Gn 
16,3 ss - da lei ha Ismaele Gn 
16, 11 ss - nuova promessa di 
una discendenza, vien chiamato 
Abraamo, circoncisione Gn 17, 1 
ss - gli appare il Signore nei tre 
Angeli Gn 18, 1 ss - intercede per 
Sodoma Gn 18, 16 ss - va in Ge- 
rara Gn 20, 1 ss - gli nasce Isacco 
Gn 21,1 ss - rinvia Agar e 
Ismaele Gn 21, 9 ssa - fa alleanza 
con Abimelec Gn 21, 22 ss - è di- 
sposto a sacrificare Isacco Gn 22, 
1 ss - nuove promesse del Si- 
gnore Gn 22,15 ss - manda a 
cercare la moglie per il figlio 
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Isacco Gn 24,1 ss - ultimi anni 
e sua morte a 175 anni Gn 25, f 
ss - è ricordato e lodato Ecii “i 
si Is 51,2; Mt 3,9; Lc 19,9; 

v 8,39; Am 4,9 =; 9, 7; Gal 
Pip Pa 7,4 88; 11, 


8 ss. 

Acab - empio re d' Israele 3 Re 16, 
29 88; 18, /f ss - vince i Siri 3 Re 
20, 20, 29 - stringe alleanza con 
Benaded, re di Siria 3 Re 20,34 

rsecuzione contro Nabot 9 Re 

21, 2 ss - è ucciso e i cani ne 

leccano il sangue 3 Re 22. 34 ss - 

secondo la profezia di Elia 3 Re 

21, Lago morte dei suoi figli 4 Re 

di ag sscondo le profezie 3 Re 
14 Re 9,7 

Pi - “h6 profeta, maledetto da 
Geremia Ger 29, 21, 22. 

Acaia - Af 18, 22 ,27; 19, 21; Rm 13, 
26; 1 Cor 16, 15; 2 Cor 1,1:9,2; 


11,10; 1 Ts 1, 7 s0. 
Acan - la Dagli Der: furto Gs 7, 25; 
1 Par. di Acor, dove 


egli e i oi ion lpidati Gs 7,24; 
15, 7; Is 65,10; Os 5. 

Acaz - figlio di Joatam, empio re 
di Giuda 4 Re 16, 1 ss; 2 Par 28, 
1 ss; Is 7,1 ss; Mt 1,9. 

Accecamento dei 2etadol - Mt 19,13 
ss; Mc 4, 11; 8, 18; Le 8,10; Gu 
12, 37 ss. 

— contrista Gesù Mr 3, 3. 

Accettazione di persone - è illecita 
= Dio non guarda alla persana 
Lv 19, 15; Dt 1,17; 10,17; 1 Re 
16, 7; 9 Par 19, 7; Gb 94, 19; Pro 

23; 28, 21; Sap 6, 8; Ecli 
35, 16; Is 11,3; MI 2,9: Mt 22, 
16; Mr 12,14; Lc 20,21: At 10, 
34; Rm 2,11; Gal 2,6; Ef 6,9; 
Col 3, 25; Gc 2,1,9; 1 PL1,17, 

Achias - figlio di Achitob, sacerdote 
del Signore 1 Re 14, 3, 18 - è chia- 
mato Achimelec f Re 21.1 - dà 
a Davide i pani della proposi- 
zione e la spada di Golia 1 Re 
21, 1 ss -è fatto uccidere da Saul 
1 Re 22, 12 ss - è chiamato Abia- 
tar Mr 2,26. 

Achior - capitano degli Ammoniti, 
esalta Israele dinanzi a Oloferne 
Gdt 5, 5 ss - è dato in potere dei 
Giudei Gdt 6, 1 ss - si fa circon- 
cldere e diventa ebreo Gdt 14, 6. 

Achis - re di Get, ospita Davide 
fuggitivo e gli dà la città di SIi- 
celeg 1 Re 21, 10 ss; 27,2 ss; 28, 
1 ss; 29,2 ss. 

Achitofel - gilonita, consigliere di 
Davide, lo tradisce con Absalom 
2 Re 15, 12 - empi consigli e au- 
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torità 2 Re 16, 15- ss - s’ impicca 
perchè si vede abbandonato 3 Re 
17,1 ss. 

Adamo - sua creazione Gn 1,27 - 
è collocato nel Paradiso e gli 
viene interdetto l’uso dell’albero 
della scienza del bene e del male 
Gn 2,15 ss - persuaso da Eva, 
disobbedisce al divieto ed è scac- 
ciato dal Paradiso Gn 3,6 ss; 
Os 6,7 - muore Gn 5,5 come 
tipo del Redentorc Rm 5,14; 
1 Cor 15,22,45 ss. 

Adonia - figlio di Davide, si ri- 
bella a Salomone e congiura per 
sete di regno 3 Re 1, 5 ss - chiede 
per moglie Abisag e viene ucciso 
3 Re 2,13 ss - ricordato 2 Re 3, 
4; 1 Par 3,2. 

Adonibezec - re 
dagli Ebrei Gdc 1,5 ss. 

Adramelec - figlio del re degli As- 
siri, Sennacherib, insieme col 
fratello Sarasar uccide il padre 
nel tempio di Nesroc 4 Re 19, 
37; Is 37,38. 

Adamo - idolo degli Assiri 4 Re 
17,31. 

Adulazione - Nm 16,3; Sal 92,3; 
140,5; Pro 1,10; 11,9; 16,29; 
17,15; 24,24; 27,6,21; 28,4,23; 
30, 10; Ger 9,8; Ez 13, 18; Mt 22, 
16; At 12,3,22; Rm 1,32; 15,2; 
16, 18; Gal 1,10; 4,16; 1 Ts 2,5. 

Adulterio - condannato Es 20,14; 
Lv 18,20; 20,10,21; Nm 5,13, 
31; Dt 5,18; 22,22; 27,20; Tb 
4,13; Gb 24,15; Pro 5,20; 6,82; 
18, 22; Sap 3,16; Ecli 23,25 ss. 

Adura - ministro delle finanze di 
Davide 2 Re 20,24; è mandato 
da Roboamo a placare la sedi- 
zione d’ Israele ed è lapidato 3 Re 
12,18; 2 Par 10,18. 

Afflizioni - Es 1,12; 2 Par 28,22; 
2 Esd 9,27; Tb 3,13,21; 13,2, 
5; Gdt 8,22, 23, 26, 27; Gb 10,15; 
33, 27; Sal 31,7; 33,20; Pro. 3, 
12; Sap 3,5; Ecli 27,6; 35,26; 
Is 28,19; Ger 2,30; 5,3; 6,8; 
10, 24; 31,18; #ar 3,1; Dn 12, 
10; Os 2,6; 6, 1; Gio 2,8; 2 Me 
6, 12,16; 7,18; Mt 5,10, 11; 10, 
38; 24,9; Lc 23,41; 24,26; Gu9, 
2.3; 15,2, 20; 16, 20,33; At 5,41; 
14, 21; 20, 23; Rm 5,3,4; 8,3, 18, 
399; 1 Cor 4,11,12; 2 Cor 1,3 ss; 
4,3,9,17,18; 7,9; 8,2; 12,9; Gal 
0,14; Fil 1,29; 1 Ts 3,3; 2 Tm 
3, 12; Eb 2,9; 12,3,6; Ge 1,12; 
1 PtA, 13 ss; Ap1,9. 

Agabo - predice una gran fame 
sotto Claudio At 11, 28 - a Paolo 


di Bezec, catturato 
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preannuncia la prigionia a Ge- 
rusalemme At 21, 10 se. 

Agag - re degli Amaleciti, è preso 
da Saul 7 Re 15,8 - è messo a 
morte per ordine di Samuele 1 fte 
15, 33, secondo la profezia di Ba- 
laam Nm 24, 20 - ricordato Est 3, 
1,10; 9,24. 

Agar - schiava di Abramo, parto- 
risce Ismaele, secondo la visione 
e la profezia dell’angelo Gn 16, 
1 ss -è scacciata col figlio Gn21, 
9 ss - ricordata Gal 4,30 ss. 

Agarei - discendenti dalla stirpe di 
Agar, sono scacciati dalla loro 
terra dai Rubeniti 1 Par 5, 18, 19. 

Aggeo - profeta dei Giudei, nella 
cattività di Babilonia 7 Esd 5, 

. 1 ss; 6,14; Ag 1,3. 

Agrippa - il secondo di questo 
nome, pronipote di Erode Magno 
ascolta le difese di Paolo a Ce- 
sarea Af 25,13 ss; 26,1 sa. 

Aia - profeta di Silo, spezza il 
mantello in dodici parti e profe- 
tizza a Geroboamo il regno sulle 
dieci tribù di Israele 3 Re 11,29 
ss - profezia della morte del fi- 
glio. di Geroboamo e di sventure 
alla moglie 3 Re 14, 4 ss - scrive 
le profezie 2 Par 9, 29. 

Aialon - giudice in Israele e suc- 
cessore di Abesan Gdc 12, 11 ss. 

Aira - principe della tribù di Nef- 
tali Nm 1,15; 2,29; 7,78,83; 

- 10,27. 

Alcimo - spergiuro giudeo, è fatto 
sacerdote 1 Mc 7,5 ss - esorta Îl 
re Demetrio ad opprimere gli 
Ebrei 2 Mc 14,3 ss - comanda 
l’atterramento d’un muro del 
Tempio e percosso da morte 
muore 1 Mc 9,55 ss. 

Alessandro Magno - re dei Greci, 
dopo la mo:te di Dario, divide il 
regno tra i figli 1 Mc 1,7 ss - Da 

,6; 8,8; 11,4. 

Alfeo - padre di Giacomo apostolo 

Mt 10,3; Mr 3,18; Lc 6,15; At 


1, 13. 
Alfeo - padre di Matteo o Levi apo- 
stolo Mr 2,4. 
Alleanza - con chi non si deve strin- 
gere Es 23,32; 34,15; Dt 7,2. 
— con gli infedeli punita Gdc 2,2; 
3,5; 3 Re 20,34,41; 2 Par 19,2. 

— di Dio col suo popolo Gn 17,2, 
7; Es 19,5; Dt 5,2; Ger 31, 
31,33. 

-—- del popolo con Dio Gs 24, 25; 
4 Re 23,3; 2 Par 15,12; 29, 16: 
2 Esd 10,29. 

Amalec - figlio di Esaù, nasce Ga 
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960, 12, 16 - combatte contro Israe- 
le Es 17, 8 ss; Nm 14, 43 ss; Gde 
6, 8 - è vinto Gde 7, 12; 1 Re 14, 
48; 15, 2 ss - secondo la profezia 
Es. 17, 14; Nm 24, 20; Dt 25, 17 ss. 

Aman - ebreo della "stirpe degli 
Amaleciti, inalzato agli onori dal 
re Assuero, diventa nemico di 
Mardocheo e degli Ebrei Est 3, 
1 ss - viene impiccato Est 7, 1 ss 
- il medesimo supplizio viene 
inaitto ai suoi dieci figli Est 
, 13. 

Amasa - figlio di Abinali, moglie 
di Davide 1 Par 2, 17 - è fatto 
capo delle milizie di Absalom 
2 Re 17, e - e delle truppe di 
Davide 2 Re 19,13 - viene uc- 
ua con inganno da Gioab 2 Re 
20 

Amasia - "Aglio di Gion fa il cen- 
simento del popolo 2 Par 25, 5 
- vendica la morte del padre 4 Re 
-12, 21; 14,5 - vince in guerra gli 
Idumei 4 Re 14,7 - è preso ed 
ucciso 4 Re 14, 13 - lascia re il 
tiglio Azaria 4 Re 15,1. 

Ambizione - Gn 11, 4; Nm 12, 2; 16, 
3; Gdc 8, 23; 4 Re 14, 10; Gb 30, 
22; Sal 36, 20; Pro 17, 16; Ecli 7, 
4,6; 20,8; Ger 22, 15; Sof 3,11; 


1 Mc 3, i; Mt 20, 22, 25, 26; Le 


10, 15; 16, 15; Gv 6, 15; 12. 43; 
1 Cor 13, 5; Gal 5,26; Fil 3,19; 
Eb 5,4; 11) 2. 

Amicizia - da cercarsi o da evi- 
tarsi Gn 19,15; Es 34,12: Lv 
7, 19; 19, 18; Nm 16, 26; 25, 5: Gs 
23, 12; Gdc 16,15; 1 Re 18,1; 
2 Par 19, 2; Tb 1, 5; Gb 6, 19, 14; 
31, 1; Sal 25,4,9; 54, 13; Pro 1, 
10, 15; 3,29; 4,14; 6,25; 11,9, 
12,13; 12, 26; 13, 20; 14,20; 15, 
$0; 16,29; 17,17; 18,1,24; 19, 
4,6; 20,19; 22, 10, 24; 23. 6,17; 
24, 1,21; 25,8,9; 26,19; 27.9,10, 
17; 29, 5, 27; Ec4,9,10; Ecli 6,1, 
5 ss, 35; 8, 1,18; 9, 14,21; 12,8 
ss; 13, 7,2, 20; 19,8, 13; at 17, 
18, 25; 22, 26 ss, 31; Dil 2 
17; 37, doi 41, 28; Ger 9, 4 a: 
Mic 7,5 ; 307 ,15; 18, 20; "Le 16, 
9; 22, 28; do 15 6,36; At 19,9; 
2 Cor 6, 14; Ef 5, 11; 2 Tm 4; 
14; Gc 4,4; Ap 18,4. 

Aminadab - figlio di Aram Mt 1, 4 - 
gli succede nel regno il figlio 
Naasson Nm 1,7; 7, 12; 10. 14. 

Ammon - figlio di Lot Gn 19,98. 

Amnon - figlio di Davide, incesto 
e violenza sulla sorella Tamar 
2 Re 13,1 ss - e dal fratello 
Absalom è ucciso 2 Re 13, 23 ss, 


Amore di Dio verso i suoi si 20, 


6; 34,9; Dt 4,24; 6,15; 7,8: Gs 
24, 19; Pro 8, 17; Ecli 4,18: "Ger 

; Gu 3,16; 10, 11; 13, 1.34; 
33,91 16, 27; Rm 5,8; "Gal 2, 21; 
Ef 3; 19; 5, 2 


— Dio” dev'essere amato sOpra.o seni 


cosa Gn 22, 2,9; Es-20,6 

10; 6,5; 10, 12; 11, 1, 13, 350 ‘307 
6; "Gs 23, 5; 'Ecli 7, 32; 34. 15, 16; 
47, 10; Mt 10, 87; 22, "37 89; Mr 
12; 28 ss; Lc 7, 4; 10, 27 88; Gv 
21, 15; Rm S,0; L 28, 35; 1 Cor 
10, 21; 1 Gv 4,1 


_ del prossimo * Sai 111, 5; 132, 1; 


. Pro 10, 12; 14,21; Ec 4; 12: ‘Cn 
5 ta 7, 39; 13; 19; 17, 12; 25, 


Amor proprio - Gn 12, 1; 22,2; Sal 


1132, 1; Pro 16,4; 29, 21; Ez 28, 
17; 2 Mc 6,19. 


Amri - empio re d’ Israele 3 Re 16, 


16 ss - scelleratezza e fine 3 Re 
16, 25 ss - contro Amri Mic 6, 16. 


Anamelec - idolo degli Assiri, a cui 


bruciavano i figli 4 Re 17, 31. 


Anania - falso profeta, profetizza 


contro Geremia, che gli predice 
la morte Ger 28, 1 ss. 


Anania - con la moglie Saffira 


muore per castigo del suo pec- 
cato At 5,1 ss. 


Anania di Damasco - visione e co- 


mando di battezzare Saulo At 9, 
10 ss; 22,12 


Anania - sommo sacerdote giudica 


Paolo Af 23, 2 ss - va a Cesarea 
per accusarlo a Felice At 24, 1 ss. 


Anatot — città di Beniamino Ger 32, 


7 - patria di Geremia Ger 1,1; 
29, 27 - rifiuta di ascoltare Gere- 
mia Ger 11, 21. 


Andronico -- vicario di Antioco, fa 


uccidere Onia ed è condannato a 
morte 2 Mc 4, 31 ss; 5,23. 


Anìma umana - Gn 1, 26; 2,7; 8, 


21; 37,35; Nm 16,33; 2 Re 12) 
23: 3 Re 17,21; Tb 3,6; Sal 141, 
8; Sap. 3,1î,3; 8,19; 915; Ecli 
16, 17; 29,27; 30, 24; 37,30; Ez 
184; Dn 12,3; 2 Mc 6,26: Mt 
10, 28; 16, 26; 18,15; 22,32: Le 
15,6; 1 Cor 6,20; 15,45; 2 Cor 
5, 1; 12, 15; Fil 1,28; 1 Ts 2,8; 
Gc 5,20; i Pt 118; 4,19; Ap 


Anna - moglie di Elcana, sterilità, 


pianto e voto 1 Re 1,2 ss - suo 
cantico per la nascita di Samuele 
profeta 7 Re 2,1 ss. 


Anna - sommo sacerdote, suocero 


di Caifa Lc 3, 2 - riceve Gesù le- 
gato Gv 18, 13 - lo interroga Gu 
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18,19 ss - lo manda da Caifa 
Gu 18,24 ss - inquisisce sugli 
Apostoli per la loro predicazione 
nel tempio At 4,6 ss. 

Antieristo e il suo regno - Mt 24,5, 
24; Mr 13,6,22; Lc 21,8 ss; Gu 
5,43; At 20,29; 2 Ts 2,3s3;1Tm 
4,1 ss; 2 Tm 3,2; 2 Pt 2,1 ss; 
1 Gv 2,18,22; 4,3; 2 Gv 7; 4 
11,7; 12,8 ss; 13,1 ss; 14,9; 17, 
1 ss; 19,20; 20,2 ss. 

Antiochia - riceve la predicazione 
evangelica degli Apostoli At 11, 
19 ss; 13,1; 14, 18,25; 15,22 ss; 
18,22; Gal 2,11; 2 Tm 3,11. 

Antioco Epifane - s’ impadronisce 
dell’ Egitto 1 Mc 1,18 - assale 
Gerusalemme, distrugge il tem- 
pio 1 Mc 1,23 ss - pone un idolo 
sull’altare del Signore 1 Mc 1, 57 - 
nuova desolazione e rovina 2 Mc 
5,11 ss - è vinto; sua morte 1 Mc 
6,9 ss; 2 Mc 9,5 ss. 

Apollo - uomo eloquente e forte 
nelle Scritture At 18, 24 ss; 19, 1; 
1 Cor 1,12: 3,4 ss; 4,6; 16,12; 
Tt 3,13. 

Apollonio - capitano dell’esercito di 
Demetrio Nicanore, perseguita gli 
Ebrei 1 Mc 10, 69 ss; 2 Mc 3,5 ss; 
4,4 88; 12,2. 

Apollonio - senatore di Antiochia, è 
vinto da Giuda Maccabeo 1 Mc 3, 
10 ss; 2 Mc 4,21; 5,24. 

Apostolato - Gn 9,5; 3 Re 19,10; 
2 Par 24,20; Sal 68,10; 118,53; 
Ec 11,1; Cn 8,6; Ecli 8,6; 17,12; 
Ger 15, 19; Mt 5,16; 21, 12; Lc 12, 
49; Rm 9,3; 10,2; 2 Cor 5, 14,15; 
11,29; Gal 4,19; Fil 1,8; 1 Ts 
a Tm 5,8; Gc 5,20; 1 Pt 

96,4% 

Apostolo - grande è Cristo Eb 3,1. 

— gli Apostoli sono eletti tra i di- 
scepoli Mt 4, 18 ss; 5,13 ss; 10,2 
ss; Mr 3,13 ss; Lc 6,13 ss - 
loro nomi Mt 10,2 ss; Mr 3,16 
8as;'Lc 6,13 ss; At 1,13 - man- 
dati ad annunciare il regno di 
Dio in Giudea Mt 10,1 ss; Mr 6, 
7 ss; Le 5,10; 9,1 ss - mandati 
ad evangelizzare il mondo intero 
Mt 28, 19; Mr 16,15 ss - Lc 24, 
47; Gu 15,16,27; 20,21; At 1,8; 
10, 42 - s’invidiano tra loro Mt 
18, 1 ss; Mr 9,33 ss; Lc 9,46 ss; 
22,24 ss - loro falsa opinione 
del regno di Gesù Mt 20,20 ss; 
Mr 10,35 ss; Lc 24,21; At 1,6 - 
loro intolleranza ripresa da Gesù 
Mr 9,38 ss; Lc 9,49 ss - giudi- 
cheranno gli uomini Mt 19,28; 
Le 22, 30 - loro missione At 1,2, 
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13; 9,3 ss; 10,42; 13,2,4; 18,9 
ss; 20,22 sa; 31, 10 ss; 22,6 ss; 
26, 12 ss; Am 15,17 s6; 1 Cor 4, 
1 ss; 2 Cor 5,18 ss; 10, 2 ss; 13, 
1 ss; E/3,2ss;1Tm 2,7;2 Tm 
1, 10 ss - persecuzioni, odio Mt 5, 
11 ss; 24,9 ss; Mr 13.9,13; Le 
6, 22 ss; 10, 16; 21,12 56; Gu 15, 
18 ss; 16,2 ss; 17, 14; A£1 2,13; 4, 
16 ss; 5,17 ss; 7,57 ss; 8,1;12, 
1 ss; 13,50; 14,2,5,6,18; 16,20 
88; 17,13; 21, 27 ss; 23, 12 88,21; 
28, 16 ss; 1 Cor 4,9 ss; 2 Cor 4, 
7 ss; 6,3 ss; 7,5; 11,23 ss; 12, 
10; Ef 6,19 ss; Fil 1,12 ss, 20, 
29,30; 4,11 ss; Col 4,8,18; 1 Ts 
2,2,9; 2 Tm 1,11 ss; 2,8 85; 
Film 9,13. 


Apparizioni di Nostro Signore ri- 


sorto a Maria Maddalena Mr 16, 
9 ss; Gu 20, 14 ss - alle donne ri- 
tornanti:dal sepolcro Mt 28,9, 10 
- ai due discepoli di Emmaus Mr 
16, 12, 13; Lc 24,13 ss - a Pietro 
Lc 24,34; 1 Cor 15,5 - agli Apo- 
stoli riuniti nel Cenacolo Lc 24, 
36 ss; Gu 20,19 ss - agli Apo- 
stoli presente Tommaso Mr 16, 
14; Gu 20,24 ss - al discepoli 
sulle rive del Lago di Tiberiade 
Gv 21,1 ss - agli Apostoli su un 
monte della Galilea Mt 28,16 ss; 
1 Cor 15,5 - a cinquecento disce- 
poli riuniti 1 Cor 15,6 - a Gia- 
como 1 Cor 15,7 - al discepoli 
al momento dell’Ascensione Mr 
16,15 ss; Lc 24,50 ss - a Paolo 
At 9,4 ss; 18,9 ss; 239, 11; 1 Cor 
15 


, 8. 
— degli Angeli (vedi Rivelazioni 


e Gabriele). 


— dello Spirito Santo Mt 3, 16; Mr 


1, 10; Lc 3,22; Gu 1, 32 ss; AL2, 


3 ss. 
— di Flia e di Mosè alla Trasfigu- 


razione Mt 17,5 ss; Mr 9,3 ss; 
Lc 9,30 ss. 


— dei risuscitati alla morte di Gesù 


* Mt 27,53. 


— del Macedone a Paolo At 16,9. 
Arad - re dei Cananei, vinto dagli 


Israeliti Nm 21,1 ss. 


Aran - fratello di Abramo e padre 


di Lot Gn 11,26 ss. 


Archelao - regna in luogo del padre 


suo Erode Mt 2,22. 


Archippo - Col 4,17. 
Areopago - (vedi Paolo). 
Areta - re dell’Arabia Nabatea per- 


seguita Paolo 2 Cor 11,32 ss. 


Arfarad - re dei Medi, vinto da 


Nabucodonosor re degli Assiri 


Gdt 1,1 ss, 


1800 


Arimatea - città della Giudea Mt 27, 
57; Mr 15,43; Lc 23, 51. 

Aristereo - compagno di Paolo nel- 
l’apostolato e nella prigionia At 
19, 29; 20,4; 27,2; Col 4,10; 
Film 24. 

Aronne - associato a Mosè Es 4, 14, 
16,30; 5,1; 6,13; 7,1,2; Mic6,4 
- pronipote di Levi Es 6.16, 18, 
20 - consacrato sacerdote coi suoi 
figli Lv 8,1 ss; Nm 3,10: Dt 18, 
5; Eb 5,4 - secondo il comando 
di Dio Es 28, 1 ss - chi non rico- 
nosce la sua autorità sacerdo- 
tale è colpito da morte Nm 10, 
3, 11,30, 31 - col miracolo della 
verga germogliata dimostra di es- 
sere scelto da Dio come sommo 
sacerdote Nm 17, 5, 8 - terminato 
11 sacrificio benedice il popolo Lv 
9, 22 - riceve, con diritto perpe- 
tuo, per il suo ministero sacerdo- 
tale le offerte e le primizie dal 
popolo Nm 18,8,9,11,12 - e le 
decime delle decime dei Leviti 
Nm 18, 26, 28 - muore Nm 20, 39; 
33, 38,39; Dt 10,6; 35,50 - gli 
succede nel sommo sacerdozio 
Eleazaro Nm 20, 28; Dt 10,6 - 
lodato Ecli 45,7 ss; Eb 7,11; 


Arsace - re dei Persiani e dei Medi, 
vince Demetrio 1 Mc 14,2 ss; 
15, 22. 

Artaserse Longimano - re del Per- 
siani, figlio di Serse, permette 
ugli Israeliti di ritornare a Ge- 
rusalemme ed edificare il tempio 
1 Esd 7,1 ss; 2 Esd 2,1 ss. 

Artaserse - re dei Persiani. rite- 
nuto per Cambise figlio di Ciro, 
riceve le querele contro gli Ebrei 
1 Esd 4,7, 18 - impedisce di edi- 
ficare il tempio f Esd 4, 19 ss. 

Asef - cantore di Davide 1 Par @, 
399; 16, 5,7. 

Asaraddon - dopo l’uccisione del pa- 
dre suo Sennacherib, gli succede 
nel regno 4 Re 19, 37. 

Ascensione - Sa! 46,6; 56, 12. 

Asenet - figlia di Putifare, partori- 
sce Manasse ed Efraim a Giu- 
seppe Gn 41. 50 ss; 46, 20. 

Asia - assoggettata all’ Impero dei 
Romani 1 Mc 8. 6 ss. 

Assiria - popolo Nm 24, 24; Is 10, 5; 
14, 21 ss: 30, 91; 91,8. 

Assuero o Serse - re dei Persiani, 
fa un grande convito Est 1,17 ss 
- ripudiata Vasti sposa Ester Est 
2, 1 es - lascia il figlio Dario suo 
successore Dn 9, 1. 

Astaret o Astarte - dea dell’ Egitto, 
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adorata dagli Israeliti idolatri 
Gdc 2,13; 39,7; 10,6; 1 Re 7,3; 
12, Di: 81, 10; 3 He 11,5; 4 Re 


Atalia - figlia di Acab e madre di 
Ocozia 4 Re 8, 26 - trucida i figli 
di Ocozia e usurpa il regno 4 Re 
11, i ss - regna per sei anni in 
Giudea 2 Par 22,12 - è uccisa 
4 Re, 11, 13 ss; 2 Par 23. 12 ss. 

Atelsmo - Sal 2,3; 92,5; 13, 1: 72, 
11; Pro 4,14; 10,24; Ec 11,5; 
Sap 2, 1,2; Is 51, 13. 

Atene - capitale della Grecia At 17, 
15, 16; 18,1; 1 Ts 9,1. 

Atenobio - mandato dal re Antioco 
a Simone 1 Mc 15, 28 ss. 

Atersata - (vedi Neemia). 

Avarizia - Es 18,21; 22,25: Gs 7, 
20 ss; 1 Re 8,3 ss; 25, 11 ss; 4 Re 
5,20 ss; 2 Esd 5,7; Sal 14,5; 
36, 16, 21; 61, 11; Pro 1. 19; 11, 
28; 12,27; 15,16,27; 22.7,16; 
23, 5; 27,20; 28,8, 16, 20. 22; 30, 
15; Ec 2,26; 4,8; 5,9,12: 6,2; 
Ecli 10,9,10; 14,3,9; 31,3.5; 
41, 1; Is 5,8; 56,11; Ger 6,13; 
8, 10; Ez 18,8, 12,13; 22.12.13; 
Am 8, 4; 9, 1; Mic 6, 10; Abc 2,9; 
2 Mc 4,50; 10,20; Mt 4.8 ss; 
6, 19 ss, 24; 16, 26; 26, 14 ss: 27, 
3, 5; Lc 4,5 ss; 6,34.35: 12,15 
s8; 16, 13; 19, 8; Gu 12,4 ss; Af 
5, 1 ss; 8, 18 s8; 1 Cor 6,10: 2 Cor 
9, 6, 10; Ef 5,3,5; Col 3,5;1Tm 
6,9; Tt 1,7,11; Eb 13,5: Gc 5, 
1358; 1 Gv 2,16. 

Axa - figlia di Caleb, è data in mo- 
glie a Otoniele Gs 15, 16 ss; Gdc 
1, 12 ss. 

Azael - servo del re Benadad di Si- 
ria 4 Re 8,8 ss - viene unto re 
per ordine di Dio 3 Re 19, 15 - 
percuote Israele 4 Re 10. 32; 12, 
17; 18, 3,22 - come era stato pro- 
sento 4 Re 8, 12, 13 - muore 4 Re 

Azaria - compagno di Daniele (vedi 
Abdenano). 

Arzaria - figlio di Amasia, re di Giu- 
da, diventa lebbroso 4 Re 15, 1 ss 
- è chiamato anche Ozia 2 Par 
26, 1 ss; Mat1,9-e Matat Lc 3, 29 
--lascia il regno al figlio Joatam 
4 Re 15,92; 1 Par 3,12. 

Azeria - profeta è mandato al re 
Asa, per eccitarlo al culto del 
vero Dio 2 Par 15, 1 ss. 

Azzimi - Mt 26, 17; Mr 14, 1: Lc 22, 
1; At 12,3; 20,6. 


Baal - idolo dei Samaritani 3 Re 
16, 31 - altare distrutto Gdc 6, 
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25 ss - RaceRioti VCciei 3 Re 18, 
40; 4 Re 10, 25; 

Basna -— uccide na, figlio di 
Saul ed è fatto giustiziare da 
Davide 2 ne 4,2 da i 

Baasa - empio re sraele, com- 
batte contro Asa re di Giuda 3 Re 
15, 16 ss - è ucciso e distrutta 
la sua discendenza 3 Re 16, 11 - 
secondo la profezia di Jeu 3 He 
16, 1 ss. 

Bacchide - è mandato dal re De- 
metrio contro Giuda 1 Mc 7, 8 ss 
- ritorna, vince e uccide Giuda 
1 Mc 9,1 ss. 

Bacio - simbolo di pace e di carità 
Gn 29, 13; 45, 14,15; 48,10; Es 
4,27; Lc '15. 20; At 20, 37; Rm 
16, 16; 1 Cor 16, 20; 2 Cor 13, 
12; 1 Ts 5,26; 1 Pt 5,14. 

Balaam - indovino della Mcsopo- 
tamia invitato a maledire Israe- 
le, suo malgrado lo deve bene- 
dire Nm 22,5 ss; 23,1 ss; 24.1 
ss - predizione del Messia Nm 
24, 15 ss - dottrina di Balaam 
2 Pt 2,15; Ap 2,14. 

Balac - re dei Moabiti manda am- 
basciatori a Balaam Nm 22, 1 ss; 
Gs 24,9; Gde 11, 25; Mic 6,5; Ap 
2,14.. 

Baltassar - re di Babilonia, ingiu- 
ria 11 Dio d’ Israele e gli appare 
la mano misteriosa che scrive 
Dn 5,1 ss - è ucciso e il suo re- 
gno diviso tra i Persiani e i Medi 
Dn 5,30 ss; 6,1. 

Banaia - comandante dci Ceretei e 
Feletei 2 Re 20, 23 — uccide tre 
Ieoni 2 Re 23. 20) ss; 1 Par 11, 
22 ss - uccide Joab nel Taberna- 
colo per ordine di Salomone 3 Re 
2, 29 ss. . 

Barabba - liberato in luogo di Gesù 
Mt 27,16 ss; Mr 15,7 ss; Lc 23. 
18 ss; Gu 18,40); At 3,14. 

Barnaba - discepolo degli Apostoll, 
vende i suoi beni Af 4,35, 37 - 
conduce Paolo dagli Apostoli At 
9, 27 - è mandato ad Antiochia 
At 11, 22 ss - ritorna a Gerusa- 
lemme At 11,30 - va di nuovo 
ad Antiochia Af 12, 25 - compa- 
gno di Paolo At 14, ff, 13, 19: 15, 
2, 12 ss; Gal 2,1,9,13 - si separa 
da Paolo Af 15, 36 ss - ricordato 
1 Cor 9,6; Col 4, 10. 

Barsaba Giuseppe - sorteggiato al 
. posto di Giuda Af 1, 23 ss. 

Bartimeo - cieco di ‘Gerico, risa- 
nato da Gesù Mr 10, 46. 

Parpolonas - apostolo "di Gesù Mt 

0, 3; Mr 3, 18; Lc 6,14; At1,13. 
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Barue - figlio di Neria profeta Ger 
32, 12 ss - scrive sotto dettatura 
di Geremia un libro che viene 
bruciato dal re Joachim Ger 36, 
1 ss - ne scrive un altro Ger 45, 
1 ss; Bar 1,1 ss. 

Basemat - figlia di Salomone, sposa 
Achimaas 3 Re 4, 15. 

Battesimo - Ez 36, 25. 

— sacramento istituito da Gesù Mi 
28, 19; Mr 10, 16; Gv 3, 5; AL1,5. 

— conferito da Gesù Gv 1,33; 3, 
22, 26; 4,1. 

— predicato ed amministrato da- 
gli Apostoli Gv 4, 2; At 2,38 ss; 

2 ss; 36 ss; 9, 13; 10,47 ss; 

16, 15,33; 18,8; 19,4 ns: 22, 16. 
— il battesimo salva 7 Pt 3, 27. 

— è lavoro di rigenerazione Tt 


3, 5. 

—_ toglie tutti i peccati Mt 28 19: 
Mr 1,4; 16,16; Gv 1,33; 3,5; 
At 2, 38; n) 12 ss, 38; 16. 33; 18, 
8; Rm 6,3 ss; 1 Cor 6,11: Ef 
5, 26; Col 2,11 ss; Tt 3,5 s8; 
Eb 10, 22; 1 Pt 3,21. 

— non si deve ripetere Ef 4,5; 
Eb 6,6; 10, 26. 

— è necessario Mt 28,19; Mr 16, 
16; Gv 3,5. 

—_ infonde lo Spirito Santo Mt 3, 
11; Mr 1.8; Le 3,16; Gu 1.33; 
3, 5; At 2, 38; 19,2. 

— conferito da Giovanni a Gesù 
Mt 3,15 ss; Mr 1,9 ss; Le 3, 
21 ss. 

— di penitenza predicato e ammi- 
nistrato da Giovanni e dai qsuoi 
discepoli Mt 3,6 ss; 21,25 ss; 
Mr 1,4 ss; 11,30; Lc 3,3 ss; 
7,29; 20, 4; Gv 1, 25 ss; 3, 23; AL 
1, 5; 11, 16; 13, 24; 19,3 ss. 

— di Simon Mago At 8, 13. 

— dell’eunuco At 8, 38. 

-- di Paolo At 9, 18; 22, 16. 

— di Cornelio At 10, 47. 

— nel significato di martirio Mf 
20, 22; Mr 10, 38 ss; Lc 12, 50 
Batuel - figlio di Nacor, padre di 

See. Gn 22, 23; 24, 15, 24, 47. 

Bestitudine - Gn 15,1; Es 33.18. 
19; Tb 2, 18; Sal 16, 15; 26.4; 
35,9, 10; "41,3, 5; 72, 25, 26; 83, 

2,5; 86, 3; 102, 19; 105, da; 141, 
8; 143, 15; 144, 10, 11; Sap 3.7. 
8; 5, 16, 17; Is 3,12; 25,9; 30, 
29; 33, 17, 21; 35, 10; 49, 10; 64. 
4; 65, 17, 18; Ger 31, 13; Bar 3, 
2%; Dan 12, 13. 

— ossia gaudio dei beati Mt 13, 
43; 19, 28; 25,1 ss; Mr 12,25; 
Le 9, $3; 16, 23; 22, 29; Gv 16, 
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20; 17,2, 24; Rm 8,30; 1 Cor 2, 
9; 15, 41; 2 Cor 12,3; 2 Tm 4, 


8: Eb 10, 35; 12, 23; 1 Pt 1,4,8; 
5, 4; Ge 1, 12; Ap "2,1 ssi 3,1 
ss; 14,1; Zi, 1 ss; 22, 1 ss. 

— come si ac ulsta Mt 20, 23: 25, 
34; Mr 10,40; Gu 3, 15 ss, 36; 5, 
245; 20, 29; At 2,21; 15, 11: 16, 
31; Rm 1, 16; 10,4; Ef 1,13; 2, 
6; 1 Ts 5,9; 373 2,1 ;2Tm1, 
9; Tt 1,1; 3,5; Eb 5,12; 1 Pt 


1,9. 

Bentitudini - discorso di Gesù Mi 
5,3 ss; Lc 0 ss. 

Beelzebub - capo dei demoni Mt 10, 
25; 12, 24; Mr 3, 22; Lc 11, 15 ss. 

Belial - 2 Cor 6, 15. 

Benadad I - re di Siria, aiuta Asa 
re di Giuda contro il re d’ Israele 
3 Re 15, 18 ss; 2 Par 16,2 ss. 

Benadad II - re di Siria, assedia 
Samaria e fa guerra ad Arab re 
d’ Israele 3 Re 20, 1 ss - è vinto 
e fugge 3 Re 20, 20 ss. 

Benadad III - re di Siria, figlio di 
Azael strazia Joacaz 4 Re 13.3 - 
è vinto dagli Israeliti 4 Re 13, 
24 ss. 

Benadad - altro re di Siria, assedia 
Samaria 4 Re 6, 24 ss - si am- 
mala e muore 4 Re 8,7 ss. 

Beniaminiti - della città di Gabaa 
fanno atroce violenza a un Le- 
vita ed a sua moglie che viene 


squartata in dodici parti Gdc 19, . 


14 ss - sono puniti Gdc 20, 1 ss - 

vengono ristabiliti Gdc 21,1 ss. 
Beniamino - nasce da Rachele, mo- 

glie di Giacobbe Gn 35, 16 «ss. 

Berea - città della Macedonia - pre- 
dicazione di Paolo Af 17,10 ss. 

Berenice - sorella di re Erode Agrip- 
pa II, ascolta le difese di Paolo 
At 25, 13, 23 - lo dichiara inno- 
cente At 26, 30 ss. 

Berzellai - dà cibi e vettovaglie a 
Davide 2 Re 17,27 ss - lo ac- 
compagna nel passaggio del Gior- 
dano 2 Re 19, 31 ss - ritorna al 
suo paese 2 Re 19,37 ss - be- 
nefici ai suoi figli 3 Re 2,7 - 
dopo la cattività di Babilonia i 
figli di Berzellai non riescono a 
trovare i libri di genealogia e 
sono esclusi dal sacerdozio 1 Esd 
2, 61 ss; 2 Esd 7,63 ss. 

Beseleel - designato dal Signore per 
fare il Tabernacolo Es 31, 2 ss - 
è Co dello spirito di Dio Es 

ss. 

Bestemmia - Lu 18, 21; 24, 16: 2 Re 
12, 14; Tb 13, 16; Sal 92, 3; 36, 
22; 71, 19; Is 37, 23; 52; 5; Mt 
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12, 31 ss; Mr 9,28 ss; Lc 12.10; 
1 Cor 12,3; i Tm 1,20; Gd 9; 
Ap 13,5; 16, 9, 11,21; 17, 3. 
Bestie - non devono essere trattate 
male Gn 33,13; Es 23,12; Nm 
22, 23, 28; Dt 5, 14; 22, 10; Pro 
12, 10; Ecli 7, 2, 
Betania - al di là del Giordano Gv 
1, 28. 
Betania - villaggio poco lungi da 
Serusaternmno Mt 21, 17; 26, 6; Mr 
1, 4,11 ss; 14,3; Le 19, 29; 24, 
30’ Gv 11, 1, 18; 12, 1. 
Betfage - vicino a Gerusalemme 
Mt 21,1; Lc 19,29. 
Betleem - luogo di gras di Gesù 
Mt 2,1; Lc 2,4,15; Gu 7,42. 
Betsabea - figlia di Fliam moglie 
di Uria è conosciuta da Davide, 
a cui partorisce un bambino 2 Re 
11,2 - il bambino si ammala 
e muore 2 Re 12,15 ss - essa 
diventa moglie di Davide e gli 
partorisce Salomone 2 Re 12. 24; 
1 Par 3,5; Mt 1,6. 
Betsaida - luogo di nascita di An- 
PT Pietro e Filippo Gv 1.44; 
, 21. 
i deplorata Mt 11,21; Lc 
—- luogo della moltiplicazione dci 
pani e dei pesci Lc 9, 10. 
Betaames - viaggio dell’Arca del Si- 
gnore 1 Re 6,9 ss - punizione 
degli abitanti 1 Re 6, 19 ss. 
Bitinia — regione dell’Asia Minore 
fra il Ronlo e la Tracia Af 16, 
7; 1 Pt1,1 
Boanerges - soprannome dato da 
Gesù a Giacomo e Giovanni di 
Zebedeo Mr 3, 17. 
Bontà - di Dio verso i suoi Gn 18, 
26,30; Es 6,1; 9, 26; 11,7; 20,6; 
34, 6; Nm 20, 8; Dt 4, 29; 5, 10; 7, 
9; 10, 18; 28, 1; 30, 3; 32; 10; 2 Re 
7,12; 12, 13; 24, 14; 3 Re 8,23; 
4 Re 20, 5; 3 Esa 9, "8; Sal 31, 5; 
aa: 8; Sap. 11, 24; Ecli 2, 12; 18, 
1; Is "30, 18; 54, 5,7; 55, 7; Ger 
12, 15; 18, 8; Ez 18, 27; 37. 17; 
Os 2,21; GI 2,13; Gio 4.2; Mt 
11, 28; 18, 19; Le i, 30; 6, 36: 15, 
20; 27; 23, 43; «Rm 11, 3% si; 2 
Cor 1; 3; Ef 2,4; iTmi, 13. 16. 


Caducità delle cose e loro vanità 
- 2 Re 14,14; 1 Par 20,15: Gb 
7,6; 19, 28; 14, 5; Sal 72, 20. 

Cafarnao - sul mare di Genezaret 
Mt 4, d: 8, 5; 11, 23; 17. 25; Mr 
1,21; 2, 1; 9,32; e 4,28. 31: 7, 
1; 1Ò, 15; Gv 2,12; 4,46; 0, 17, 
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Caifa - sommo sacerdote, genero di 
Anna Mt 26,3, 57; Lc 3,2; Gv 11, 
49; 18,13, 14,24,28 - perseguita 
Pietro At 4, 6. 

Caino - primo figlio di Adamo - 
sua nascita Gn 4,1 - uccide suo 
fratello Abele Gn 4,8; Sap 10,3; 
1 Gu 3,12. 

Caleb - figlio di Esrom 1 Par 2,18 
- esploratore della terra di Ca- 
naan Nm 13, 7,31; 14,6,24,30,38 
- domanda ed ottiene la terra di 
Esron Gs 14,6 ss; 21,12; Gdc 1, 
20; 1 Par 6,56. 

Calice - eucaristico Mt 26,27; Mr 
14,23; Lc 22,20. 

— di passione Mt 20, 22; 26, 39; Mr 
14,36; Lc 22,42; Gu 18,11. 

— in significato di martirio Mt 20, 
22 ss; Mr 10,38 ss. 

Calunnia - (vedi Maldicenza). 

Camos - idolo dei Moabiti Nm 21, 
29 - Salomone gli ediflca un tem- 
pio 3 Re 11,7 - che viene di- 
strutto 4 Re 23,23. 

Cana - città della Galilea, dove Gesù 
mutò l’acqua in vino Gv 2,1, ft; 
4,46; 21,2. 

Canaan - figlio di Cam figlio di 
Noè, è maledetto Gn 9, 18 ss; 10, 
1,6 - lodi della terra di Canaan 
Dt 11,10 - la terra di Canaan 
è promessa ad Abramo e ai suoi 
discendenti Gn 12,7; 13,15; 15, 
18; 17,8; 26,4; 35,12; Es 3,8, 
17; Lv 20,24; Dt 9,6 - viene 
concessa Gs 13,6 - per qual mo- 
tivo Dio ha scacciato i Cananci 
Lv 18,25; Dt 9,4; 18,12; 20,17 
- per qual ragione abbia scon- 
fitto quelle nazioni non insieme, 
ma a poco a poco Es 23, 29; Dt 
7,22; Gdc 2,23; 3,1 - descri- 
zione e divisione della terra di 
Canaan Gn 10, 19; Es 23,31; Nm 
26,52; 33,54: 34,1 ss; Gs 13, 
1 ss; 14,1 ss; 15,1 ss; 16,1 ss; 
17,1 ss; 18,2 ss; 19,1 ss; Ez 47, 
13 ss. 

Candace - regina di Etiopia, il cui 
eunuco è convertito e battezzato 
da Filippo At 8,26 ss. 

Cantico - di Maria Lc 1,46 ss. 

— di Zaccaria Lc 1,68 ss. 

— di Simeone Lc 2,29 ss. 

Carità - virtù più eccellente della 
fede Pro 10,12; Mt 22,36 ss; Mr 
12,33; 1 Cor 13,1 ss; Col 3,14; 
1 Tm 1,5; 1 Pt 4,8; 1 Gv 4,16. 

— fraterna Gn 13,8; Lv 19, 18; Dt 
22,1; 1 Re 18,1; Sal 111,5; 132, 
1; Pro 10,1,12; 14,21; Ec 4,12; 
Cn 2,4; Ecli 17,12; 25,2,12; 41, 


.Castità -- sua cccellci 


25; Mt 5,19; 7,3 ss; 19,19; 22, 
39,40; Gu 13, 14,34 ss; 15, 12 08; 
Rm 9,3; 12,10; 13,9; 1 Cor 12, 
26,27; 13,168, 8; Gal 5,14; 6, 
2; Ef 4,3,4,15,25,32; 5,2; Fil 
1, 27; 2,2,4; Col 3,13 sà; 1 Ts 
2,8; 4,9 ss; 1 Tm 1,5; Eb 13, 
1; 1 Pt 4,8 ss; 1 Gu 2,10; 3, 
23; 4,7,12. 

— verso i nemici Es 23,4; 1 Re 
24, 5,7; 26,5; 30,11; 2 Re 19,19; 
4 Re 6,21; Gb 31, 29; Pro 25,21; 
Mt 5,44; Lc 6,27,35; 23,34; Af 
7,60; Rm 12,20. 

— dei primi cristiani Af 2,44 ss; 
4,32; 11,28 ss. 

Carne - assunta da Gesù Go 1, 14. 

— di Gesù cibo eucaristico Mt 26, 
26;. Mr 14,22; Lc 22,19; Gu 6, 
52 ss. 

ll Pra glorificata Lc 24,39; At 

— in opposizione allo spirito Mf 
16, 17; 26,41; Mr 14,38; Gu 1, 
13; 3,6; 6,64. i 

— dev'essere crocifissa Am 8,12 
s9; Gel 5,16. 

Carnevale - (vedi Libertinanygio). 

a Sal 44,15; 

Sap 6,20; Mt 5,8: 19,12; 22,30; 

25,1 ss; Mr 12,25; Lc 1,27; 20, 

34,35; At 24,25; 1 Cor 7,25 ss; 

3. 60F 11,2; 1 Tm 4,12; 5,2; Ap 


— consigliata come perfezione evan- 
gelica Mt 19,21; 1 Cor 7,25; 
2 Cor 11,2; Tt 2,5. 

— lodi alla castità 1 Re 21,5; Th 
6,16 ss; Gdf 15,11; 16,26; Sal 
44, 15; Pro 22,11; Sap 3,13 ss; 
4,1 ss; 6,20; Ecli 6,28; 26,20; 
Is 7,14; 56,3 ss: Zc 9,17; 2 Mc 
14,38; Mt 5,8,28; 19,12; 22,30 
88; 25,1; Lc 1,27; 20,34; At 24, 
25; Rm 2,7; 1 Cor 7,25 ss; 2Cor 
6,6; 11,2; 1 Tm 2,2; 3,2; 4,12; 
5,2; Tt 1,8; 2,5; Ap 14,4. 

Cattivi - evitare la loro compagnia 
Sal 1,1 ss; 25,4; Pro 1,10; 14, 
7; 24,21; 29,24; Ecli 8,18; 13, 
dna: 2 Cor 6,14; 2 Gu 10; Ap 

»4. 

Cecità - tanto del corpo, quanto 
dell'anima Gn 1,3; 19,11; Es 4, 
21; Dt 28,28, 29; 4 Re 6,18° Tb 
2, 11; 5,12; Gb 21,14; 24,13; 38, 
15; Sal 12,3; 17,29; 31,8; 34, 
6; 35,4; 37,11; 42,3; 68,24; 80, 
12 ss; 87, 13; 145, 7,8; Pro 13,9; 
18, 3; Sap 2,21; 4,12; 5,6, 7; Ecli 
3,27; 11,16; Is 1,20; 6,10; 9,2; 
28, 15; 29,18; 35,5; 42,7,16,18; 
49,8; 46, 12; 48,4; 56, 10; 59,10; 
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Ger 2,31; 4,22; 5,3; 12,271; 19, 

15; Am 8,9; Sof 1,17; Zc 7,12; 

2 Mc 10,30; Mt 15,14; 23,37; 

Mr 9,5; 8,18; Lc 4, 19; Gu 1,10; 

8,19; 9,135, 39; 14,35,40; At 7, 

51; 9,8,18; 13,11; Am 1,21; 2, 

1,10; 2 Cor 4,4; Ef 
4,18; 2 Ts 2,10; Eb 3,13; 2 Pt 
1,9; 1 Gu 2,11; Ap 3,17. 

Cefa - (vedi Pietro). 

Cerimonie - ecclesiastiche o culto 
esterno Gn 8, 20; 14, 18; 15,9; 17, 
10; 22,1 ss; 20,5; 28,11; 33,20; 
43, 4,26; Es 12,1 ss; 18,20; 19, 
1 ss; Lu 8,94; 9,1 ss; 10,19; 
12,1 ss; 14,1 98; 29,1 58; 24,f 
ss; Nm 1,50; 4,1 88; 5,1 ss; 6, 
1 83; 7,1 ss; 8,1 ss; 9,7 ss; 15, 
1 ss; 3 Re 8, 22, 54; 17, 21; 18,42; 
1 Par 23,1 ss; 2 Par 5,12 ss; 
1 Esd 06,1 ss; Mt 2,11; 26,39; Mr 
14,35; Lc 22,41. ° 

Cesarea - di Filippo in Palestina Mt 
16, 13; Mr 8,27. 

Cesarea - sul Mediterraneo At 8, 
40; 9, 30; 10, 1,24; 11, 11; 12, 19; 
di: 21, 8,16; 23,23,33; 25,1, 


Chiesa - nel senso di tempio mate- 


riale Sal 67, 27; 1 Cor 11,18. 

— nel senso di assemblea deli fe- 
deli Nm 19,20; Dt 23,1; Gdc 20, 
2; Gdt 6,21; 3 Re 8, 14,55; 1 Par 
29, 1,20; 2 Par 1,5; Sal 21,26; 
25, 12; 34,18; 67,27; 106,32; 149, 
1; Lam 1,10; GI 2,16; 1 Mc 5, 
16; 14,19; Mt 10,18; At 5,11; 8, 
1; 16,5; Rm 16,16,23; 1 Cor 6, 
4; 11,16; 12,28; 14,5; 2 Cor 8, 
18,23,24; 11,8; 12,13; Ef 5,23; 
Fil 4,15; Col 1,24; 1 Tm 3,5,15; 
Gc 5,14; Ap1,11; 22,16. 

—- nel senso dell’ insieme dei fedeli 
di una provincia 3 Re 8,14; At 
9,31; 13,1; 15,1; 20,17; Am 16, 
Î; 1 Cor 1,2; 16,1; 2 Cor 8,1; 
Gal 1,2; 2 Ts 1,1 ss; 1 Pt 5,13; 
Ap 2,1 ss; 3,1. i 

“i senso dei capi 3 Re 8, 14; Mt 


o 17. 
— è una, visibile, raffigurata dal- 
l'unica e visibile arca Gn 6,14; 
1 Pt 3,20; della santa città Ge- 
rusalemme Ap 21,2; dall’orto 
chiuso e dal fonte sigillato Cn 4, 
12; dall’unica colomba Cn 6,8; 
dalla vigna Sal 79, 9; Cn 2,15; 
ls 5,1 ss; Ger 2,21; 12,10; Mt 
20, f ss; Mr 12,1 ss; Lc 20,9 88; 
dalla nave Lc 5,3; dalla rete che 
raccoglie i pesci buoni e i cattivi 
Mt 13,47; dal campo Mt 13,24. 
«—— non può sbagliare /s 29,21; Mi 
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16, 18; 28,20; Lc 22,32; Gu 14, 
16; 16,13; 17,11,20; 1 Tm 3,15 
88; 1 Gv 2,27. 

— è la sposa di Cristo Sa! 44, 11; 
Ez 16,9; 2 Cor 11,2; Ef 5,25; 
Ap 21,9. 

— capo della Chiesa è Cristo Os 
2,2; 1 Cor 12, 27; Ef 1,22; 4,15; 
5,23; Col 1,18; 2,10. 

— son promesse le chiavi e la po- 
testà alla Chiesa Mt 10,19 - son 
consegnate Gu 20, 23 - sono eser- 
citate Mt 18, 17. 

— Cristo acquistò la Chiesa col 
suo sangue Af 20, 28; 1 Cor 6,20; 
7,23; Ef 2,13; Col 1,14; Eb 9, 
12; 1 Pt 1,19; 1 Gu 1,72; Ap î1, 
5; 5,9; 14,4. 

— Dio protegge e custodisce la sua 
Chiesa Es 13,21; 29,45; Lv 26, 
12; Dt 7,21; 23,14; 31,3; 3 Re 
6, 13; Sal 90, 1,11; 131,13; Is 43, 
2; Ger 46,28; Mt 18,20; 28,20; 
Gu 14, 23; 2 Cor 6,16. 

— la Chiesa dei fedeli nasce e. si 
propaga con la sana dottrina Gv 
1,12; 3,3; Rm 8,13; 9,8; 1 Cor 
4,15; Gal 3,20; 4,19; Ef 1,5; Tt 
1, 1; Film 10; Gc 1,18; 1 PL1, 
23; 1 Gv 3,9; 5,1,18. 

— la Chiesa, cioè i fedeli, è obbli- 
gata a somministrare ai sacer- 
doti il necessario per il sosten- 
tamento Dt 12,19; 14,27; 10,11; 
25,4; 1 Esd 7,24; Mt 10,10; Lc 
10, 7; Rm 15,27; 1 Cor 9,7,11; 
Gal 6,8; Fil 2,29; 4,10,16; 1 Ts 
5,42; Eb 13,7 - è obbligata an- 
che a pregare per i suoi sacer- 
doti At 4,29; 12,5; Rm 15,30; 
Ef 6,18; Fil 1,19; Col 4,2; 2 Ts 
3,1; Eb 13,18. 

Ciechi - guariti da Gesù Mt 9, 27 38; 
12, 22; 15,30; 20,30 ss; 21,14; 
Mr 8,22 ss; 10,46 ss; Lc 18,35 
ss; Gu 9,1 ss. 

Cipro - isola del Mediterraneo At 
11, 19; 13,4; 15,39; 21,3; 27,4. 

Circoncisione - carnale e spirituale 
Gn 17,10; 21,4; 94,24; Es 4,25; 
12,44; Lv 12,3; Dt 10,16; 30,6; 
Gs 5,2,7; Gdt 14,6; Ger 4,4; 6, 
10; 9,25; 1 Mc 1,16,51,63; 2 Mc 
6,10; Lc 1,59; 2,21; Gv 7,22; 
At 7,8; 15,1,5; 16,3; Rm 2,25, 
29; 39,1; 4,10; 1 Cor 7,19; Gal 
2,3; 5,2; 6,12; Ef 2,11; Fil 9, 
9; Col 2,11; 3,11. 

Cirino - Publio Sulpicio Quirino, 
sotto cui fu fatto il censimento 
della Giudea Lc 2,2. 

Ciro - re dei Persiani, permette agli 
Isracliti di ritornare in Giudea 
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2 Par 36, 22; 1 Esd 1,1 sa - re- 
stituisce s vasi asportati da Na- 
Aa i 1 Esd 1,7; 5,14; 
D 

Claudio - imperatore romano allon- 
tanava i Giudei da Roma At 18, 
2 - sotto di lui ci fu una gran 
fame At 11,23. 

Claudio Lisia - tribuno di Gerusa- 
lemme, imprigiona Paolo e lo 
manda a Cesarea At 22,24 ss; 
23, 22 ss; 24,7, 22. 

Cleofa - uno dei discepoli di Em- 
maus Lc 24, 13 ss - conobbe Cri- 
sto in fractione panis Lc 24,30 - 

- ricordato ai piedi della Croce, Go 


19, 25. 

Cleopatra - figlia di Ptolomeo FI- 
lometore re d’ Egitto, in prime 
nozze moglie ad Alessandro Bale 
1 Mc 10,58 - tolta a lui è data 
a Demetrio 1 Mc 11, 

COSTA: - riprovata da Gesù Mt 5, 


22 s 
Coisintementi - Gn 17,1; 26,4,5; 


sh 3 Re 14,8; 4 Re 23,3; Sal 1, 
1,2; 18,9; 39,9; 93,20; 111, 1; 
110, 1,2, LIL , $,11,21, 32, 34, 55, 


112, 125. "136, 153, 155, "159, 163, 
165, 168; Pro 6,23; 7, 1 89; Sap 
2, 11; Ecli 2, 12, 21; 9,22; 15, 14 
99; $2, 28; 35, 2; 4i, 11; Ger '31, 
33; Bar 4, 1; "Mi 5, 17,19; 7,12; 
11,30; 15, 6; 19, 16 98; 22; 36 83; 
28, 19, 790; Mr 79; 10, 19. ss; 12, 
28; Le 18,20; Gu 1, 17; 13, 84 
95; 14,21; 15,10 ss; ‘Rm 2,13: 
6,14; 13, 10; 1 Cor 15, 1,2; Gal 
6,2; 1 Tm 1, 5; 6,13, 14; Ge 2, 
10; 1Gv 3,24: 5,2 89. 

Compagnie buone e cattive - Gn 19, 
15; 90,30; 39,5; Es 34,12; Nm 
16, 26; Gs 23, 119) 13; 2 Re 29, 26, 
27; 2 Par 19,2; Tb 3,17; 4,18; 
Gb 31, 1; Sal 1,1; 25,4,6,9; 

89; 118, 115, 139, 158; ha 1: 
138%); Pro 1, 10, 15, 16; i; 1; 6, 
25; 13,20; 20, 19; 22, 24, 23, 
6; 24, 1, 2i; 29, 27; Ecli 6, i 86; 
9,21, 99; 13, 1, "20; 97,15; Is 48, 
20; 52, 11; Ger 50, 8; è Mc 1 12,31; 
Mt 9, ii; 18, 20; Mr'2, 16; Lc 15, 
2; 1 Cor 5,6,9 ss; 15, 33: 2 Cor 
6,14; Ef 4,29; 5,11; 2 Ts 3,6, 
1h; è Tm 4,14 15; 1 Pt 1,15; 2, 
12; Ap 18, 4. 

Corperare e Vendere - quando bi- 
sogna farlo Gn 23,9,15; 25, si 
33, 19; 41,57; 42, 1 58; Lv 19, 

36; 25,14, 47; Di 15; 1: 2 "IO: 


Pro 11,2,26; 16,11; 20,10,23; 
Ecli 27,2; 42,4,5; Is 23,18; Ger 
32,16; Ez 45,10; Mic 6, 10; Mi 
1,3; Le 14, 18; 1 Cor 7,50; 


Comunione - Es 16,15; Nm 21,5; 
3 Re 19,8; Sal 21, 27, 28,30; 122, 
5; 101, 5; 103, 15; 115, 13; Pro 9, 
5; Sap 16, 20; Is 12, $; Ze 9, 17; 
Mt 26, 26 ss; 28, 20; Le 24,30; 
Gv 6, 50, 52, 54, 58: At 2, 42; 20, 
7; 1 Cor 10, 16; 11 1, 20, 21, 24 98. 

Concupiscenza - proibita, i sPunita 
Es 20, 17; Nm 11,34; 21,5,6; Gs 
7,21, 24; Gb 31,1; Pro 6, 25; Ecli 
19, 1 5 4d, 11; Mt 5,28; Mr 4, 19; 
Rm 8, 12; 7,8; 19,14; 1 Cor 10, 
6; Gal 5,16: Col 8,5; 1 Ts 4,3; 
1 Tm 6,11; 2 Tm 2,22; 1 Pil 
15; 2,11; 4,3; 2 Pei; 1Gv2, 
16; Ge 1, 14; 4,1 ; Gd 23. 

— dobbiamo crocifiggere, frenare e 
mortificare la concupiscenza della 
carne Ecli 18,30; Rm 6,12; 8,8, 
12; 13,14; Gal 5,16; Ef 4,22; 5, 
3; Col 3,5; Tt 2, 12; Eb 12,1; 
1 PL 2,1; 4,3,6. 

Confermazione - sacramento At 8, 
17; 19,6; Eb 6,2. 

Confessione dei peccati - Gn 41,9; 
Lv 16, 21,30; 26,40; Nm 5,6; "Gs 
7,19; 2 Re 24,17; 1 Esd 9, 6; 
2 Esd 9,2; Sal 31,5; 37,19; Pro 
18, 17; 28, 13; Ecli 4, si; Dn 9, 
5; °Mt'3,6: 16, 19; Mr 1, 5; Le 18, 
13; Gv 20, 23; At 19, 18; Ge 5; 
16; 1 Gu 1,9. 

Consacrazione dei sacerdoti, dei gior- 
ni, degli altari, delle vesti e delle 
cose sacre - Es 28, 41; 29,1,7, 21, 
29, 35; 32, 29; 40, 11; Lv 7,30 137; 
8,9, 22, 31,33; 18,31; 21, 7,10; 
22,2,3; 23,12; 27,10,16,21,28; 
Nm 3,3; 6,5,9,13; 7,1; 8,12; 
18, 10; Gs 6,24; Gdc 16,17; 3 Re 
15, 13; 1 Par 10,10; 18,11; 22, 
19; 2 Par 2,4; 17,16; 23,9; 26, 
18; 1 Esd 3,5; Ecli 49,9. 

Contrizione - è predicala Mt Li; 4, 
17; Lc 3,3,8; 13,5; 24,47; A 
38; 3,19; 8,22; 17, 30; 20, si; 
26, 20. 

— esempi di vera contrizione Mt 
26, 75; Mr 14,72; Lc 7,37 ss; 15, 
a: 19,8; 22,62; 23,41; 


—_ esempi ci falsa CORTIMOne Mt 
27,4; At 8,13,22; 12, 17. 
Conversione del ? od, - Dt 4, 
si 139,9,4; 30,17 88; Gdc 11,7; 

1 Re 7,3; Tb 13,8: Gb 10,20; 
22,23; 33,27; Sal 6, 7; 7,13; 97, 
4; 50, 5, 6: 76,3; 79, 4; 101, 6; 
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118, 136; 140,3; Ecli 2,22; 5,8, 

9; 17, 21, eo 38; Is 19, 29; 30, 15; 
si, 90: 44,22; 55,7; Ger 3,1, 10; 
4,1; 15,19; o, '31, 18,19; E 
14, 6; 18, 21, 22, 30, 31; 33, 11, 12; 
Os 0,1,2; 12, 6; 14, 3; Ze 10, 6; 
MI 3,7; Mt 18, 3; Le 13, 3; 15, 17, 
18; 22, 62; Gv 6,37, 44; At 3, "19; 
2 Cor 7,10; Eb 4,16; 10, 22: Ge 
4,8; 5,50; "1 Pt 2,25; 2°PL 73,9. 

Core - sua ribellione a Mosè Gd 11. 

Corinto - città del Peloponneso, vi- 
sitata da Paolo che vi abitò per 
un anno e sei mesi At 18,1,8; 
19,1; 1 Cor 1,2; 2 Cor 1,1,23. 

Cornelio - centurione della Coorte 
Italica in Cesarea - sua visione 
At 10,1 ss - visione di S. Pietro 
At 10,11 ss - conversione e bat- 
tesimo At 10, 17 ss; 11,11 ss. 

Corozain - città della Galilea Mt 11, 
21; Lc 10,13. 

Correzione fraterna - Gn 19,7; 37, 
21; Lv 19, 17,18; Gdc 20,12; 1 Re 
19, 4; Sal 2140, 5; Pro 1, 90; 3, 12; 
9,7; 10, 17; 12/1; 13/1, 18; 15, 
5, 10, 12,31, '82; 17) so "24, 25; 25, 
12; 27, 5; 28, 923; 29,1 ,15, 21; Ec 
7, 6; Écli 10, 28; 11, 7; 19, 5, 13 
sar 20, 1,4; 21, 7; 32, 13; Ger 51, 

3 Os'4, 4; Mt'7,5; 18, 15 ss; Lc 
uri 17,9 ss; Gal 2, 11; 6,1; Ef 
5, 11: 1 Ts 5,14; 2°Ts'3, 14,15; 
1 Tm 3,2; 5, 1,20; 2 Tm 2,25; 
3, 16; 4,2; 'Tt2,7,8; 3, 10,11; Eb 
3, 13; Gc 5, 10, ‘19, 20. 

Coscienza - buona Gb 27,6; Sal 4, 
7; 111,1; Pro 15,15; 16, 6 ; 28,1; 
Ecli 13, 30; 30, 16; 32, do, '1 Cor 
4,4; 2 Cor 1,12; 1 Tm 1, 19; 
1.Gv 3,21. 

— cattiva Lv 26,36; Dt 28, 66,67; 
Gb 15,21; Sal 31,4; 37,4; 50,5: 
Pro 18, 3; 28, 1; Sap 17, 10,11; 
Dn 5,63; î Mc 6,10, 12; Mr 9,45: 
Rm 2, 9, 15; 1 Cor 4,4 

— (esame di) Sal 31, 8; tici 18, 20; 
Is 398,15; Ger 1,10; 7,3; Dn 10, 
sp: e, 2,1; Ag i, 5, 7; Lc 16; 

Costume - da 6,12; Es 23,2; Sal 
13,3; 93,26; "105; 35,36; Sap 5, 
6; 14, 16; Is” 55,9; Ger 6, 16; 10, 
3; Mt 7,13,14; 15,6; 19, 8; 

19, 7; Rm 12, 2; i Cor 11, 16; da 
1, 10; ,5. 

Creatore di tutte le cose, Dio Gn 1, 
1; Es 20,11; 1 Par 29,11; Sal 
88, 12; 95, 5; "113, 15; 120, 2; 123, 
8; 145, 6; Ecti 1, 8; Is 97, 16; 40) 
28; 43,5; 44 2; 45, 12; 48, 13; 
51,13; Ger 10,12; 32,17; 51,15: 
Bar 3,33; Gio 1,9; Ze 12, 1; Mi 
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11, 25; Gu 1,3; Af 1 Par dh: 
17, 24; 1 Cor 8, da R a 
1,16; Eb 1,2, 10; 3,6 is 

47 11; 10,6; 14,7. 

Crescente - ‘discepolo di Paolo 2 Tm 
4,10. 

Crispo - capo della Sinagoga di Co- 
rinto - crede e si battezza At 18, 
8; 1 Cor 1,14. 

Cristianesimo - Sal 2,1; 18,5; 85,9; 
91,5; 92,5; Is 9,2; 42,16; 55,5; 
Bar 4,4; Mt 11,25; 28,19; Mr 
16, 15,20; Lc 2,10,32; At 10,42; 
28,22; Rm 1,16; 1 Cor 1,10,21, 
25,27 ss; 2,4; 15,1,2; Gal 2,2; 
3,1; 5,14; Eb 2,4; 1 Gu 5,4. 

Cristiani - sono chiamati i fedeli Af 
11, 26; 26, 28; 2 Cor 10,7. 

— son chiamati santi, perchè fan 
professione di santità Af 9,41; 
Rm 1,7; 12,13; 15,26; 16,2, 15; 
1 Cor 1,2; 6,1; 14,33; 2 Cor 1, 
1; 9,1,12; 13,12; Ef 1,1,15; 3, 
8, 18; 4,12; 6, 18; Fil 1,1; 4,21; 
Col 1,2 ss; 1 Ts 5,27; 1 Tm 5, 
10; Eb 6,10; 13,24. 

— i Cristiani devono vivere come 
visse Gesù Gal 2,19; 1 Gu 1,7; 

— saranno con Cristo Gv 12,26; 
14,3; 17,24 

Cristo - vero Dio e vero uomo è 
promesso Gn 3,15; 12,3; 17,19, 
21; 22,18; 26,4; 28,14; 49,10; 
Nm 24, 17; Dt 18, 15,18; 1 Re 2, 
10,35; 2 Re,1, 13; Sal 2, 1 ss; 21, 
1 ss; "109, ; Is 7,14; 8,3: 9,6: 
11, 1,10; "28 16, 56; 40, 9; 42,1; 
45) 8; 46, 13; 49, 1, 6, 10, 90; 50, 5; 
52, 10; 53,1 ss; 59,20; 60,1; 62, 
11; Ger 23, 5; 30,9; 33, 15; Ez 17, 
22; 34, 11,15,23; 37,24; Dn 7,13; 
9,24; Mic 5,1; Ag 2,8; Zc 2,10; 
3,8; 9, 9; MI 3, 1. 

— è vero Figlio di Dio Mt 3, 17; 14, 
33; 17,5; Mr 1,11; 5,7; 9,6; 15, 
39; Lc1, 31; 3,22; 9, 20; Gv 1, 34) 
49; 6,70; 9, 35; 11, 97; 19, 7; "Rm 
1,4; 8,3; Eb 1,2; 5,8; 6,6; 7, 
3; ALT 2Pt1,17;1Gv3,8; 4 


» . 

— concepito di Spirito Santo Mt 1, 
20; Lc 1,35. 

— nato da Maria Vergine Mt 1, 16, 
25; Lc 1,31; 2,6,11; Gal 4,4. 
— nato in 'Betleem Mt 2, 1; Le 2,6, 

11; Gu 7,22. 

— senza peccato Gu 8,46; 2 Cor 5, 
21; Eb 4,15; 7,26; 1 "Pt 2,22; 
1 Gv 3, 5. 

— vien circonciso Lc 2,21. 

— è battezzato nel Giordano Mt 9, 
16; Mr 1,9; Lc 3,21. 
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— è manifestato e dimostrato da 
testimonianze certe Mt 1,1,16, 
23; 3,11; 8,29; 11,5; 16, 16; 17, 
5; 022, 44; 26, 64; 27,54; Mr 9,6: 
15, 39; Le 1,31, 41; 2, 10, 16 ss; 
9, 29; 22, 69; Gu 1° 14 29,32, 49; 
211; 3,2, 13, 16,35; 5,39; 6, 69; 
740: 9,35; 10, 7, 24, 86; 11,27, 
41; 12,17; 14,188; 15, 25; 17,1; 
20, 28; Rm 1,2; 8,3; $,5: 2 Cor 
5, 19; "Gal 4,4; Fil 2, 6; Col 2,9; 
1 Tm 3,13; Tt 2,11: Éb 1,1 88: 
SI ss; 1 Gv 5, 20. 

è l’agnello di Dio Gv 1,29; At 
8,32; 1 Cor 5, HA Ap 5,6, 12; 7,9, 
17; 19, 8; 14,1; 17,14. 

— il Signore dei ‘signori e il Re dei 
re Col 2,10; 1 Tm 6,15; Ap1,5; 
17,14; 19, 16. 

—_ 1’ immagine di Dio 2 Cor 4,4; 
Eb 1 

— luce delle genti e di tutto il 
"mondo Mt 4,16; Lc 2,32; Gu 1, 
4; 3,19; 8,19; 9,5; 12, 35, 46; At 
13,47; 1 Gv 1,5; 2,8; Ap 21,23. 

— vero pastore Mt 26, '31; Mr 14, 
27; Gv 10,11; Eb 13,20; 1Pt2, 
25; 5,4. 

— insegnò e predicò Mt 4,17; 5,1 
ss; 6,1 ss; 7,1 ss; Mr 1; 14; Le 
4,15; 6,20 ss. 

—_ guarì tutte le malattie Mf 4,23; 
8,1 ss; 9,2,20,28; Mr 8,23; Le 
17,12. 

— sua esalta, Mt 21, 4,5; 28, 18; 
Lc 1,31 ss; Gu 18, 33 ss; 19, 19. 

— siè trasfigurato Mt 17,2; Mr 9, 
2; Le 9, 29. 

i È tradito (vedi Giuda Iscariote). 

— ha patito Mf 16,217; 17,12,22; 
20, 18,22; 26,37 ss; 27,1 ss; Mr 
8,31; 9,30; 14,1 ss; 15,1 ss; 
Le 17,25; 18,31; 22,39 ss; Gu 
18, {1 ss; 19,1 ss; Af 3,18; 8,32; 
17,3; Rm 8,32; Eb 2,18; 13,12; 
1 Pt 2,21; 4,1. 

— è crociflsso Mt 27, 35; Mr 15,24; 
Le 23,33; Gu 19,18; At peli 4 
10; 1 Cor 2,2; 2 Cor 13,4 

—_ sua passione Es 25, 40; "Sal 21, 
7,18 ss; 68,22; 87,8; Is 1, 6; 53, 
2,8,12; Ger 9, 1; M126, 36- 75; 27, 
1- 66 - "predetta "Mt 20, 22; Gv 3 
14,16; 8, 28; 12,94. 

— morto e sepolto per i nostri pec- 
cati Mt 27, 50,58; Mr 15,37,45; 
hi. 23, oo: 53; Gu-19, 30, 40; At 13, 

5,6; 6,10; 8,34; 14,9; 
1 tor A 2'Cor 5,15; 1 Ts 

— et terzo giorno risorge da morte 
Sal 15,10; 117,24; Is 11,10; Os 
13, 14; Mi 28, 6; Mr 16, 6; Le 24, 
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5; Gu 20,9; At 2,24,31; 10,40: 
13, 30; 17,91; Rm 4,25; 8,34; 14, 
9; 01 Cor 15,4,12; 2 Tm 2,8 - 
e ciò era stato predetto Mi! 12, 
40; 16,21; 17,22; 20,22; Mr 8, 
381; 9,30; 10, 34; Lc 11,30; 18,33; 
Gu 2, 19. 

— ascende al Cielo Sal! 46,6; 56, 
12; 67,5; Mr 16,19; Lc 24,51; 
Gv 3,13; 6,62,63; 14,3; 20,17; 
At 1,9; Ef 1,20; 4,8; Eb 2,9; 4, 
14; 6,20; 7,26; 9,24; 1 Pt 3,22. 

— il regno Sal 144, 13. 

— regalità Gn 49, 2,8; Sal 2,6 ss, 
11; 71,25s, 698, 19; 88,28,37; 
109, 2,3. 

— è Dio e figlio di Dio dall’eter- 
nità Gv 1,1; 8, 58; 17,5,24; Col 
1,16; Eb 1,2. 

— è mediatore, riconciliatore, av- 
vocato Gu 6,44,65; 10,7; 14,6; 
At 4, 12; Rm 3,25; 5,2; 8,34; (Gal 
3, 20; Ef 2,14,17; Col1,19;1Tm 
2,5; o; 8,6; 9,15; 12, 24; 
1 Gv 2,1; 

— siede Fi cità di Dio Padre 
Mt 22,44; Mr 16,19; Lc 22, 69; At 
7,56; Rm 8,34; Ef 1,20; Col 3, 
cal 1,13; 10,12; 12,2; 1 Pt 

— verrà a giudicare i -—ivi ed { 
morti Mt 16,27; 24,30; 25,31; 
Lc 17, 24,30; 21,27; Gv 5,22; AL 
1,11; 10,42; 17,31; Rm 2,16; 
2 Cor 5,10; 1 Ts 4,16;2 Ts 1,7; 
2 Tm 4,1; Eb 9,28; 1 Pt 4,5; Gd 
15; Ap 1,7; 20,11. 

— a Cristo tutto è stato dato e as- 
soggettato Mf 11,27; 28,18; Lc 
10, 22; Gv 3,35; 17,2; Ef 1,22. 

— per mezzo di Cristo tutto è stato 
creato Gv 1,3; Ef 3,9; Col 1,15; 
Eb 1,2. 

— rimane in eterno Gv 12, 34. 

— è leone Ap 5,5. 

— stella del mattino 2 Pf 1, 19; Ap 
22, 16. 

— conosce Suse le cose Gv 16, 30; 
21,17; Ap 2,23. 

— è una cosa sola col Padre Gu 
10,30; 14, 10,20; 17,21. 

— ritiene fatto a sè tutto ciò che 
è fatto ai Cristiani Mt 10,42; 18, 
5; 25,40; Mr 9,40; Lc 10,16: 
1 Ts 4,8. 

— promessa - incarnazione Gv 1, 
14; 1 Tm 3,16; 1 Gv 4,2 - il 
nome Mt 1,21; Fil 2,10, 11 - na- 
tale di Gesù Lc 2, 7,8, 10 ss - vita 
privata e obbedienza Lc 2,51 - 
vita pubblica Mt 8,20; Mr 7,37; 
- la mansuetudine "Mt 12, 18 ss - 
la misericordia Mt 9,12,13; 19, 


1808 


14; Mr 8,2,3; Lc 29,43; At 10, 

38; Eb 2, 14,18; 4,15,16 - la ca- 

rità Gu 13, 1; 15, 9, 13, 15 - l’umil- 

tà Fil 2,6 ss - la santità Gv 8, 46 

- la dottrina Mr 1,22; Gv 7,46; 

12,50; 13,13; 14,24; Col 2,8 - 

il sangue Am 3,24; Eb 9,13,14; 

1 Pt 1,18,19 - il Redentore Gu 

2,13,16; 8,12; 10,9; 11,50; 

3 2 Cor 5,9; Ef 1,7; 1 Tm 
- la divinità Mt 9,2,4 ss; 

15,5; 27,54; Gu 10,30, 38; Col 

9; Eb 1,3 ss, 13; 13,8; il po- 

ere Mt 11,27; 28,18; Gu 3,35; 
5, 17; 10,15; 17,10; Ef 1,22; Col 
1,16 - il regno 1 Cor 15,25 - 
l’amore a Cristo Lc 24,29; Gv 
11, 16; Hm 8,35,38, 39; 1 Cor 16, 
22; 2 Cor 5,14,15 - 1’ imitazione 
di Gesù Gu 13,15; 1 Cor 15,49; 
Ef 4,24; 5,17. 

Croce - strumento della morte di 
Gesù Mt 27,32; Mr 15,21; Lc 23, 
26; Gu 19,17. 

— simbolo delle tribolazioni Mt 10, 
so: 16, 24; Mr 8,34; Lc 9,23; 14, 


— e tribolazione ai buoni Gn 4,8; 
27,41; 37,18; 2’Re 16,5,13; Sal 
33, 20; Pro 24,16; Ecli 2,1; Mt 
10, 16 ss; 16,24; 24,9; Mr 13,9; 
Le 14,27; Gu 15,20; 16,1 ss; At 
9,23; Gal 4,29; 1 Ts 3,3; 2 Tm 
3, 12; 1 PtÀ,1,12; 5,10. 

— è data da Dio per la nostra uti- 
lità 2 Re 7,14; Tb 2,12; 12,13; 
Gdt 8, 22; Eb 12,5 ss; 1 Pt 4, 
17 ss; Ap 3,19. 

— attraverso la Croce e le avver- 
sità giungiamo alla cognizione di 
Dio ed alla gloria eterna Es 1, 
12; 2 Par 33,11; Gdt 8,15,21; 
Pro 6,23; Mt 7,24; Le 21, 26,46; 
Gv 13,25; At 14,21; Rm 817; 
2 Cor 4,8,17; 5,2; Fil 2,8; 2 Ts 
1,1 ss; Eb 2,9; 12,2. 

— la croce si deve sopportare pa- 
zientemente e con animo lieto Mt 
5, 10; 10,38; Go 15,20; 16,33; At 
5,41; 16,25; 2 Cor 8,2; Col 1, 
Pr 10,34; Gc 1,2,12; 1 Pt 

». , Ci) 

— nella Croce e nell’afflizione vi è 
consolazione Gb 5,17 ss; Mt 5, 
10; Go 15,20; 16,20,33; Rm 8, 
18; 1 Cor 10,13; 2 Cor 1,4,8. 

— con la Croce il Signore ci pro- 
va Gdt 8,21; Pro 17,3; Sap 3, 
5,6; Ecli 2,1; 27,8; 2 Ts 1,4; 
1 Pt 1,7. 

Culto - non solo esterno, ma interno 
Dt 5,29; 6,5; 10,12; 11,13; 26, 
16; 28,47; 30,2; Gs 22,5; 1 Re 
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12,20; Ecti 7,931; Is 29,13; 64, 
11; Mt 15,8; 22,17; Gu 4,23. 

— esterno (vedi Cerimonie). 

Cuore - puro lodato Mt 5,8. 

— umile di Gesù Mt 11, 29. 

— ostinato, cagione d’ impenitenza 
Mt 13,15 ss; Mr 3,5; 7,21; Gv 
12, 40; At 7,51; 28,27. 

— è manifesto a Dio Lc 16,15; A 
1,24; 15,8. f 

Cure - temporali eccessive ripro- 
vate da Gesù Mt 6,25 ss; 13, 22; 
Le 8,14; 12,22 ss. 

Curiosità peccatrice - Nm 4,20; Sal 
4,3; 118,37,85; Pro 11,27; 25, 
27; Ec 1,8,139; 2,11,20; Sap 4, 
12; Ecli 3,22 ss; 9,7; 11,9,10; 
Is 41,23; 59,5; Mic 2,1; Mt 12, 
38,399; 10, 41,42; At 1,7; 17,21; 
1 Ts 4,11; 2 Ts 3,11; 1 Tm5, 
11,12;2 Tm 3,7. 

Cusa - procuratore di Erode, ma- 
rito di Giovanna seguace di Gesù 
Lc 8,3. 

Cusai - amico di Davide, lo informa 
della congiura di Absalom 2 Re 
15,32; 16,16 ss; 17,5 ss. 

Cusan - Rasataim, re di Siria, as- 
soggetta gli Israeliti per otto anni 
A 3,8 - vinto da Otoniele Gdc 


Dagon - idolo del Filistei Gdc 16, 
23; 1 Re 5,2 ss; 1 Mc 10,83; 
11,4. 

Dalila - donna filistca, che seduce 
e tradisce Sansone, consegnan- 
dolo ai Filistei Gdc 16,1 ss. 

Dalmanute - Mr 8, 10. 

Dalmazia - regione dell’ Illiria sul 
mare Adriatico 2 Tm 4,10 

Damaride - donna ateniese conver- 
tita da Paolo At 17, 34. 

Damasco - capitale della Siria è de- 
vastata da Teglatfalasar 4 Re 16, 
9 - profezie contro Damasco /s 
8,4; 17,1; Ger 49,23; Am 1,3; 
- ricordata Af 9,2 ss; 22,5 ss; 
26, 12, 20; 2 Cor 11,32; Gal 1,17. 

Dan - figlio di Giacobbe Gn 30, 6 - 
la tribù di Dan chiede il pos- 
sesso della sua terra Gdc 18,1 - 
combatte ed espugna Lesem Gs 


Dan - città (vedi Lais). 

Daniele - chiamato Baltassar Dn 1, 
7 - interpreta i sogni del re Dn 
2,31; 4,7,11,18,25 - costituito 
governatore di tutto il regno di 
Babel Dn 2,48; 5,29 - gettato 
nella fossa dei leoni Dn 6,16 - 
libera Susanna Dn 13, 51, 60. 

Dannazione - eterna minacciata al 
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1 ss; Is 24,21; 30, 


9; 23, 
32; 25, 30,41 ss; Mr 9,42 ss; 
3, 17; 13, 27 ss; 16, 22 ss; Gv 9, 
36; 2 Ts 1, 8; Eb 10, 27; 2 PL 2,4; 
Gd 6; Ap 19,20; 20,9; 21,8. 

Danze - Es 32,6,19; Gdc 11,34; 
21, 21; 2 Re 0, 14; Sal 149,3; 
150, 4. 

Dario detto « Codomano » figlio di 
Arsane vinto e ucciso da Ales- 
sandro Magno 1 Mc 1,1. 

Dario - figlio di Assuero Dn 9, 1 - 
occupa il regno di Babel Dn 6,1 
- emana un’empia legge Dn 6,8 
- fa gettare Daniele nella fossa 
dei leoni e lo trova salvo Dn 6, 
13 ss. 

Dario - re dei Persiani, figlio di 
Istaspe, rinnova il decreto di Ciro 
1 Esd 6,1. 

David - figlio di Isai (chiamato Jesse 
da Mt 1,5) - unto da Samuele 
1 Re 16, 13 - uccide un leone, un 
orso e il gigante Golia 1 Re 17, 
34, 49 - fa un patto con Gionata 
1 Re 18,3; 20,8. 16,23; 23. 18 - 
mangia i pani della proposizione 
1 Re 21,3 ss - Mt 12,3 ss; Mc2, 
25 ss; Lc 6, 3 ss - st finge pazzo 
dinanzi al re Achis 1 Re 21, 13 - 
fugge col padre e con la madre 
in Masfa 1 Re 22,3 - taglia un 
lembo del mantello di Saul 1 Re 
24,5 ss - suoi rapporti con Na- 
bal 1 Re 25, 2 ss - prende l’asta 
di Saul f Re 26, 11 - va da Achis 
re di Get 7 Re 27,2 - è unto in 
Ebron come re di Giuda 2 Re 2, 4 
- è chiesto re da tutto Israele 
2 Re 5,1 ss; 1 Par 11,3; 12,38 
- secondo le parole di Gionata 
1 Re 23, 17 e di Saul 1 Re 24,21 
- commette adulterio e omicidio 
2 Re 11,1 ss - si pente del suo 
peccato 2 Re 12,13 - fugge dal 
cospetto del figlio Absalom 2 Re 
15, 14 - versa in libazione l'ac- 
qua al Signore 2 Re 23,15 ss - 
fa il censimento del popolo 2 Re 
24. 2 sn - compera l’aia di Areuna 
2 Re 24, 24 - decide di edificare 
una casa al Signore 1 Par 17, 1 - 
stabilisce gli architetti e gli ope- 
rai 1 Par 29.1 ss; 24,1 ss; 25,1 
89: 26, f ns; 27, 1 ss - lascia come 
suo successore il figlio Salomone 

Re 1,30 - sua morte e sepol- 
tura 3 Re 2,10; At 2,29: 13. 86 
- ricordato ‘Ecli 47.2; At 1,16; 
2, 25,94; 4,25; 13, 22,34 sA4p 93,7. 
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— Cristo è chiamato « figlio di Da- 
vide » Mt 15,22; 22,45: Mc 12, 
35; Le 20, 51; At 2,29;2 Tm 2,8; 


Lc Decapoli = confederazione di dieci 


città ad est del Giordano MI 4, 
25; Mr 5,20; 7,31. 

Decime - Gn 14, 20; 28, 22, Lu 27, 
30; Nm 18,21,29; Dt 12.6; 14, 
28; 18, 3; 26, 12; 1 Re 8, 15: 2 Par 
Si, 4 ss; 2 Esd 10, 37; Lc 18, 12; 


b 7,2. 
Demade - di Tessalonica, seguace 
di Paolo Col 4,14; 2 Tm 4,9; 

Film 24 


Demetrio - orefice in Efeso, fabbri- 
cante di statuette di Diana A 19, 


24 ss. 

Demoni - dannati dopo 11 peccato 
Mt 25,41; Lc 10,18. 

— spiriti immondi Mf 12, 43 ss; Mr 
5, 12 89; Lc 8, 32 ns; 11, 24 ss. 
— cacciati da Gesù Mt 4, 24; 8, 16, 

28 ss; 9, 32 ss; 12, 22 s3; 15,22; 
17,14 ss; Mr 1,27; 5,2 ss: 9,16 
89, 26 ss; Lc 4, 33, 41; 6, 18: 7.21; 
8, 2, 27; 9, 38 ss; 11, 14 986; 13, 17 

ss; Af 10,38. 

— sono scacciati nel nome di Gesù 
Mt 10,1; Mr 3,15; 6,13; 9,37; 
16, 17; Lc 9,1; 10, 17; At 5,16; 
8, 7; 16, 16 ss; 19, 12 - per mezzo 
dei cattivi Mt 7, 22; Mr 9,36; Le 
9, 49; At 19, 13. 

— confermano la divinità di Cri- 
sto Mt 8,29; Mr 1,24; 9.11 ss; 
5, 7; Lc 4,34, 41; 7,21 ss; 8, 28; 
At 19, 15; Gc 2, 19. 

— non è lecito immolare ai de- 
moni Lv 17,7; Dt 32,17; 2 Par 
11, 15; Sal 105, 37; 1 Cor 10,20. 

Devozione - Gn 24, 26; Dt 10,12; 26, 
11; 1 Re 12,20; 16, 7; Sal 30. 19; 
34, 10; 36,31; 39,9; 62,6: 76,4; 
89, 3; 118, 92; 131, 4,5; San 8, 16; 
Ecli 1,18; 17,7; Mt 15,9,9; 23, 
23; Gu 4, 23, 24; 1 Tm 4,8. 

Diaconi - At 6,3; 21,8; Fil 1,1; 
1 Tm 3,8. 

Diana - dea del Greci, il cui culto 
era in onore ad Efeso Af 19, 
24 ss. 

Diavolo - Intento a trascinare al 
male gli uomini Gn 3, f ss: 1 Par 
21,.1; Gb 1,1 ss; 2.1 39: Zc 3.1; 
Mt 4,3 ss; 8, 28; 13, 19.39: Mr 4, 
15; Lc 8, 12; 13, 16: 22,31: Gv 8$, 
44; 13, 2; At 5,3; 13,8 ss: 2 Cor 
4,4; 11, 14; Ef 6,11: 1 Ts 2,18; 
1 Pt 5,8; Ap 2, 10; 12,9: 20,7. 

— non può fare di più di qvanto 
gli permette Iddio 3 Re 22,22: 
2 Par 18,20; Gb 1,12; 2,6; Mt 
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8,31; Mc 5, E 19; Ef 2,2;2 Tm 
2; 26: Ap 20,7 

—_ padre e principe del mondo e 
di tutti gli empi Gb 41, 25; Mt hi 
9; Lc 4,6; Gu 8,44; 12, 31; 14, 
30; 16, 11; 2 Cor 4,4; Ef 2,2 ;0, 
12; Col 2 15. 

— il regno del diavolo distrutto 
per opera di Cristo Gn 3, 15; 1 Re 
17,1 ss; Gb 26,13; Is 9,4; 14, 
8,14; 27,1; 52, $; Ze 3,2; Mt 12, 
22 ss; Le '10, 18; 11, 22; Gu 12, 
31; Col 1,13; 2, 15; '2 Tm 1,10; 
Eb 2,14; 1 "Gv 3,8; Ap 12,9: 


— tenta Gesù Mt 4,1 ss; Mr 1,13; 
Lc 4,2 ss 

— figli da: diavolo Gv 8, 44; At 13, 
10; 1 Gv 3,10. 

Digicno - bisogna digiunare Tb 12, 
8; GI 2,12; Mt 6,16 ss; Mr 2, 
20; Lc 2,37; 5,35; At 13,2,3; 
14,22; Rm 13,13; 1 Cor 7,5; 
2 Cor 6,5; 11,27; Ef 5,18; 1 Ts 
5,6; Tt 2,2; 1 Pt1,13; 5,8. 

— merito del digiuno Gdt 4,8; 8, 
6; Ger 35,14,19; Gio 3,7,9,10; 
Mt 6,17; 17,20; Lc 2,37. 

— digiuno per i morti 1 Re 31, 13; 
2 Re 1,12; 3,36; 1 Par 10,12. 
— esempi di digiuno Es 24, 18; 34, 
28; Dt 9,9,18; Gdc 20,26; 1 Re 
7,6; 31,13; 2 Re 3,35; 12,16; 
2 Par 20,3; 1 Esd 8,21; 2 Esd 
1,4; Tb 3,10; Gdt 4,8; 8,6; Est 
4,3; Sal 34,13; Ger 36,9; Dn 19, 
3; Gio 3,5; Mt 4,2; 9,14; Le 2, 

37; 5,33; Af 13,3; 14,22. 

— indetto dal re Saul f Re 14,24 
- da Josafat 2 Par 20,3 - dai Ni- 
niviti e dal loro re Gio 3,5 ss - 
da Esdra 1 Esd 8, 21 - da Ester e 
Mardochco Est 4, 16. 

Dina - figlia di Giacobbe Gn 30,21 
- è violata da Sichem e vendi- 
cata dai fratelli Gn 34,1 ss. 

Dio - è onnipotente Gn 17,1; 18, 
14; 35,11; 43,14; 48,3; Nm 11, 
23; 1 Re 14,6; 2 Par 14, 11; Gb 
42,2; Sap 11, d; ts 40, 10 ss; 46, 
9; 50, 2; 59,1 ; Ger 32; 17,27; Ze 
8,6; Mi 3,9 DI 1Ss6 26,53; Mr 
9, 23; 10, 27; 14,36; Lc 1, 37; 3, 


8; ti, 27: E} 3,20; Ap 16, 7, 14; 
—_ cercatore’ e conservatore Gn 45, 


5; 50, 19; Dt 8,18: 1 Re 9,1 ss: 
Tb 7,12;Gb9, 5; 12, 13; Sal 109, 
19; 113, 3; 126, 1: Pro 10, 22; 16, 
4, 9; 19, 21; 20, 24; 21,1,30; Ec 
3, 15; Sap '12, 13; "Is 26, 15; 45, 
7; Ger 10,23; 27,5; Dn 2,21; 5, 
ià; Mt 6,33; 11, 26; 19,4; 20, 1: 
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Mr 10,6; Lc 3,38; 12,31; Gu 1, 
3,9; 5, 17; AL 4, 2; 14, 14; 17,26) 
25,58; Rm 1,20,21; 9, 17; 2 Cor 
3,5; Fil 2,13; Eb 3,4; 13, 21; 
Ap 4,11. 

— padre di tutti gli uomini Dt 32, 
6; Sal 102,13, 17; Pro 1,7; Ger 
3,4,19; MI 1,6; Mt 6,9; 18,14; 
23,9; Lc 11,2; Gu 20,17; Rm 8, 

; 1 Cor 8,6; 2 Cor 1,3; 6,18; 
ih: 4,6; 1Ts1,3;2 Ts 1, 

— verace e fedele Es 34,6; Nm 23, 
19; Dt 7,9; 32,4; 1 Cor 1,9; 10, 
13: 1 Ts 5,24: 2 Ts 3,3; 2 Tm 
2,13; Tt 1,2; Eb 10,23; 1 Gu 
1,9; 5,20; Ap 3,7,14. 

— uno nell’essenza, oltre il quale 
non ve n’è un altro Es 3,14%; 
Dt 4,35; 6,4; 7,9; 10,17; 32, 
39; 2 Re 7,22; 3 Re 8,60; 18,36; 
1 Par 29,20; Tb 8,19; 13, 4; "Sap 
12, 13; Ecli 36,5; ls 37, "16; 43, 
10; 44,6,24; 45,1 ss; 46,9; Os 
13,4; Mr 12, 29,32; Gv 5,17; 10, 
30; 14,9 ss; 17,21 ss; 1 Cor 8, 
6,6; Gal 3,20; Ef 4,6; 1Tm 


— trino nelle persone (vedi Tri- 
nità). 

— eterno Gn 21,33; Es 15,18; Gb 
36, 26; Is 41,4; 43,10; 44,6; 48, 
12; 57,15; Dn 7,9; Rm 16,26; 
Eb 1,8; Ap 1,8, 17; 21,6; 22, 13. 

— conosce e vede ogni cosa Es 3, 

19; Nm 12,2; Dt 31,21; 1 Re2, 

3; 16,7: 2 Par 16,9; Gb 14,5; 

22, 11; 28,24; 31,4; 42,2; Sal 7, 

10; 32,13; 37,10; 89,8; 120,7; 

Pro 5,21; 15,3,11; 24,12; Sap 1, 

10; Ecli 16,13,16; Is 29,15; 40, 

27; 48,4; Ger 1,5; 7,11; 17,10; 

23, 24; 32, 19; Ez 11,5; 17,13; 23, 

27; 39; 24 ss; 40,9; 2 Mc 9,5; 

12, 22; Mt 6,4; 21,2; Mr 2,8; 14, 

13; Lc 22,10; Gu 1,47; 13,21; 

16, 30; 21, 17; At 15,8; Rm 8,27; 

1 Ts 2,4; Eb 4,13; 1 Gu 3,20; 

Ap 2,23. 

non può essere veduto Es 33, 
20; Dt 4,12; Gv 1,18; 6,46;1Tm 
6, 16; 1 Gu 4,12. 

non può essere compreso dal- 

l’uomo Es 33,20; 3 Re 3,5; G 

32,8; Sal 93,10; 118,1 ss: 142, 

8; Is 12,2; 54,13; Mt 11,25; 13, 

11; 16,17; Lc 8,10; 10,21: 24, 

45; Gu 1,10; 3,3; 6,44,65; 14,8, 

17; 17,6; At 16,14; Rm 1,19; 

11,33; 1 Cor 2,1 ss; Gal 1,11; 

1 Tm 6,16; Ap 3,7. 


— immenso 3 Re 8,27; 2 Par 2,6; 


6, 18; Gb 11,8; Sal 138, 7, 10; Sap 
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—_ confidenza e fiducia Dt 32, 37, 


1, Li Is 6,3; di: Ger 23, nati Am 
9,2 ; Mt 5,85; t 7,48; 4. 
—_ salvatore e o di Israe- 
le, e di quanti e onorano € lo 
invocano Gn 17,17; Es 6,2; 20, 
2; 29,45; Lv 26, i Sal 17, 3; 
49, 6; Is 30, 36: Ger 31, 33; 32,38; 

Ez 37, 23; Gu "10, 17, 

— giudice di tutto il mondo Gn 18, 
25; Dt 10,17; Gb 34, 11; Sal 7, 
9; 61,13; 93, 9: 95, 13; Ecli 35) 
29, 25; Is 11, 3; Ger 17, 10; 25, 
14; Mt 16, 27; 95, 31; AI 17. 31; 
Rm 2, 6; 2 Tm 4, 8; Eb 12, 23. 

— il solo buono Mt19; 17; Le 118, 19. 

— il solo santo 1 Re 2,2. 

— il solo forte 1 Re 2,2. 

— il solo giusto 2 Mc 1,25. 

— il solo pio Ap 15,4. 

—- il solo beato 1 fim 6, 15. 

— il solo potente 1 Tm 6, 15. 

— il solo immortale 1 Tm 6, 16. 

—- conosce al intimi pensieri 3 Re 

8, 39; 2 Par 6,23 

— io a Dio onore e gloria Sal 
113, 1; Is 42,8; 1 Tm 1,17. 

—_ solo Dio si deve adorare Es 20, 
5; Lv 26,1; Dt 5,9; Mt 4,10. 

—- solo Dio si deve servire Mt 4, 
10; Lc 4,8. 

— servizio di Dio Dt 6, 13; si 12, 
20; Gs 24,14,15; 1 Re 7,3 $ 12, 
20, 24; 2 Re 7,5; 3 Re 18,21; 
1 Par 28,9; Gb 1,8; Sal 2,11; 
20,4; 72, 28; 76,11; 96,10; 101, 
29; 102,21; 115, 12, 16; 118,65, 
125; 122, 2; 142, 12; Ecli 2,1; 31, 
27; 33,23; Isa 10,27; 41,9; 52, 
13; Ger 2,20; 20,9; 30,21; 48, 
10; Ez 1,14; Dn 7,10; M1 1,14; 
Mt 5,6,48; 6,24; 24,12,45: 25, 
18, 23, 30; Le 1, 79; 9,23: 12, " 


6, 19, 20; 7, 23; 9, 19, 24, 25; 2 Cor 
5,14; 6, 4; Gal 1,10; 6.9; Ef 5,6 
Fil i, 26; 3,13, 14; 113 1,9; 3 
Tm È 4; "Eb 12, 28; Gc 1,1; 2 Pt 
2, 19; Gd 1, 1; ; Ap 2, 4; 3, 25, 


— CONIOLINIA alla sua volontà Gn 
20, 6; 22,12; 50,19; 1 Re 3.18; 
2 he 12, 9; 16, 26; Est 13, 9; Gb 1, 
21; Sal 39, 8, 9; 56, 8; 61, 3; 142) 
10; 144, 19; Ecli 11, 14; Is 46. 10; 

m 3,6; 1' Mc 3,60; Mt 8, 10; 7, 


At 9,6; 13,22; 21, 14; Rm 9.19: 
12, 2; Ef 5,17; 1 Tm 2, 3,4; Eb 6, 
3; Ge 4,15; 2 PL 3,9. 


Disonestà - 
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13; 51, 8,9; 55,11; 72, 28; 77,4, 
7; 90,9; 93, "29; 117,8; 124,1: Pro 
3/ 5,96; 14, 26; Sap 3,9; Ecl 2, 
11, 12; 22, 28; 51, 10; Is '31,1,3; 
40, 31; 49, 15; 59,4; ‘Ger 17, 5,7: 
Dn 3, 17; 1 "Me 2 L 
Gv 16, 33; Rm 8,31; Î Tm 6, 17; 
__Eb 6,19; 10, 35; 7 Gu 3,21. 

(proyvidenza di) 2 He 22, 19; Gb 
5,6 s 22, 14; 38,41; Sal 22, 1; 30, 
15; 36, 25; 54, 23; 74,8; 90, 11; 
103, 28; 146, 4; Pro 16, 4, si 20, 
; 5; 8,17; Sap 6,8; 8,1; 
11, 21; 12,15; Ecli 3, 22. 23; Is 
10, 15; 45,6,7; 49,9; Ger 10, 25; 
Ez 9,9; Os 13/5; Mt 6, 25, 26, 30, 
33; 10, 29, 30, 31; Le 12, 24; 1 Cor 
15; 38; Ef 1,11; Fil 2 13; 1 Pt 


, 7. 
Dionigi - l’Areopagita, senatore ate- 


niesc, si converte At 17, 34. 


Discordia - -dev’essere evitata Gn 


13, 8; Dt 31,27; Sal 132,1; Pro 
6, 12) 14, 16, 19; "10, 12; 13, 10; 15, 
18; 16, 28; 17, 11,19; 18, 6; 20, 
3; 22,10; cr hai 29,9; 30,33; 
Ecli 8,1, 2, 19; 21,5; 28, 10; Is 

8, 4; Ger 15, 10; Os 10,2; M£5, 
oo 12, 24 ss; Mr 3,23 ss; Lc 11, 
17 ss; 23, 24; Rm 2% 13, 13; 14, 
19;.16, 17; 1 Cor 3,3; 311.18; 
14, 33; 2 Cor 12, 20; dad 5. 15, 
20, 21: Fil 2,3; 9 Tm 2, 14, 23, 
24; Ti 3,1,2;9; Gc 4,1. 


Disobbedienza @.sua punizione Gn 


3, 16, 17; 19, 17,26; Lv 10,1; 26, 
14 ss; Nm 14, 28,41; 16,317; 20, 
24; Dt 11,16,28; 17,12; 18,19, 


26, 4; 35,1 ss; Gio 1,3; AL 7, 
39; Rm 2, 8; Gal 3, 10; 27351,8. 
Gn 6,3; Th 4, 13; 6. 17; 
Gb 24, 15; 31,1; Pro 2, 18, 19; 6, 


27 ss, 32; 7, 25 33; 18, 22; 23.27, 
28; 30, 20; Ec 7,27; 3,16; 8, 
21; Ecli 9,2,5, i 3: 18, 30, 
1; Ger 5,8; Os 5, 4; 7, i; Am 6, 
4; Mt 5,28; Le 15,13; Rm 7,22, 
23; 13,16; 1 Cor 2, 1à; 10. 15. 
18, 19; 2 Cor 12,7; E 1Ts 
4,3,4: Ge 1,15; 4,1; D 18,7. 


Doeg - servo di Saul, "ale il 
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sacerdote Achimelec 1 Re 22, 9 ss 
= per ordine di Saul uccide i sa- 
cerdoti 1 Re 22, 18 ss. 

Dorcas - (vedi Tabita). 

Drusilla - moglie di Felice, gover- 
natore di Cesarea At 24, 24, 


Ecclesiastici - (vedi Sacerdoti). 

Edom o prenome di Esaù Gn 25, 
25, 30. 

Educazione della gioventù - Gn 8, 
21; Dt 4,5,9; GU Mil: 29,2; 
Sal 24, 7; 118, 141; Pro 5.12, 13; 
10, 17; 22, 6, 15; 30, 2, 18, 19: Sap 
3, 11; Ecli 25, 5; 30, 2, 12, 13; Ger 
32, 30; Dn 12,3; 1 Pt 5,5. 

Efeso - capitale dell’Asia procon- 
solare At 18, 19, 21, 24; 19. 1, 17, 
26; 20, 16, 17; 1 Cor 15, 32: 16,8; 
i Hi 1,3; 2 Tm 1,18; Ap 1,11; 

Efron - non avendo permesso a 
Giuda di passare venne distrutta 
1 Mc 5,46 ss; 2 Mc 12, 27 ss. 

Eleazaro - figlio di Saura, uccide 
un elefante e caduto sotto la 
bestia viene schiacciato 1 Mc @, 
43 ss. 

Eleazaro - terzo figlio di Aronne Es 
6, 23; 28, 7 - divide con Giosuè 
la terra di Canaan Gs 14. 1 - se- 
condo l’ordine del Signore Nm 
34, 17 - è consacrato sacerdote Lv 
8, 24 ss - dopo la morte di Aronne 
diventa sommo sacerdote Nm 20, 
26; Dt 10, 6 - morte e sepoltura 
Gs 24, 33 - ha un figlio a cui vien 
posto il nome Finees Es 6,25 - 
che gli succede nel sacerdozio Nm 
25, 7, 11. 

Eleazaro - vecchio di novant’anni 
soffre il martirio in Antiochia 
2 Mc 6,18 ss. 

Elemozina - raccomandata e prati- 
cata Es 22, 25; 29. 11; Lu 19.10; 
23, 22; 25, 35; Dt 15, 7,10: 24. 19; 
3 Re 17, 10; 2 Esd 8, 10; Tb 1,3; 
4, 7,17; 12, 9; Est 9, 22; Sal 40, 1; 
81,4; 111,9; Pro 3,9, 28; 11, 18, 
25; 14, 21,31; 18, 19; 21.13.21; 
22,9; 28,27; 31,20; Ec 11,1; 
Ecli 4,2; 7,35; 12,8; 14.11; 29, 
12, 27; Is 58,7; Ez 16, 49; 18,7; 
Dn 4, 24; Mt 5,42; 6,2 ss: 10, 42; 
19, 21; 25, 35, 42; Mr 9,40; 12, 42 
Lc 3, 11; 6,30,35; 11,41; 12,33; 
14, 13; 10, 9, 22; 18, 22; 19. 8; 21, 
1 ss; At 2,42 ss; 6,2;9, 39: 10,2; 
11, 29; 20,95; Am 12,8; 15,26; 
1 Cor 16,1 ss; 2 Cor 8,3,14; 9, 
1 ss; Ef 4,28; Eb 13,16: Gc 2, 
15 33; 1 Gu 3,17. 

Eli - sommo sacerdote in Silo f Re 
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1,3 - i suoi figli sono rimprove- 
rati 71 Re 2,142 ss - miseranda 
fine 1 Re 4,11 ss. 

Elia - uomo peloso con una cin- 
tura di pelle ai flanchi 4 Re 1,8 
- predice la fame 3 Re 17. 1 ss - 
alimentato dai corvi 3 Re 17,6 
- moltiplica l’olio e la farina 
della vedova di Sarefta 3 Re 17, 
8 ss - ne risuscita il figlio 3 Re 
17, 17 ss - confonde e stermina 1 
sacerdoti di Baal 3 Re 18, 21 ss 
- fa cadere la pioggia 3 Re 18, 
41 ss - fugge nel deserto 3 Re 19, 
1 ss - è mandato in Damasco per 
ungere Azael re di Siria 3 Re 19, 
15 ss - è mandato da Acab 3 Re 
21, 18 - predice la fine di Oco- 
zia 4 Re 1,1 ss - rapito in cielo 
4 Re 2,1 ss - appare alla trasfl- 
gurazione di Gesù Mt 17,3: Mr 
9,3; Lc 9,30 - potenza della sua 
DINicTa 3 Re 17,1 ss; Gc 5, 

Elima - mago in Cipro, accecato da 
Paolo At 13, 8 ss. 

Eltodoro - ministro. del re Seleuco 
tenta di portar via i tesori del 
tempio 2 Mc 3, 7 ss - è cacciato 
a Magsilato dagli Angeli 2 Mc 3, 

99. 

Elisabetta - moglie di Zaccaria Lc 
1, 5 - visitata da Maria Vergine 
Lc 1,39 ss - madre di Giovanni 
il Battista Lc 1, 57 ss. 

Eliseo - servo di Elia, è unto pro- 
feta secondo il comando di Dio 
9 Re 19,16 ss - divide le acque 
del Giordano 4 Re 2, 14 - risana 
le acque 4 Re 2,19 ss - molti- 
plica l’olio della vedova 4 Re 4, 
1 ss - ne risuscita il figlio 4 Re 
4, 8 ss - risana la minestra 4 Re, 
4, 38 ss - moltiplica i pani 4 Re, 
4, 42 ss - risana Naaman dalla 
lebbra 4 Re 5, 1 ss - fa venire a 
galla la scure 4 Re 6, 1 ss - col- 
pisce i Siri di cecità 4 Re 6,8 ss 
- salva dalla fame Samaria as- 
sediata 4 Re 6,24 ss; 7,1 ss - 

redice ad Azael il regno e le sue 
niquità 4 Re 8, 7 ss - si ammala 
e muore 4 Re 13, 14 ss - il suo 
cadavere fa risuscitare un morto 
4 Re 13, 21 - lodato Ecli 48, 13; 
Le 4,27. 

Ellenisti - At 6,1; 9,29. 

Emmaus - borgata a circa dodici 
chilometri da Gerusalemme Lc 
24, 13. 

Empi - loro condotta verso i buoni 
Sal 9, 1 ss; 10, 1 ss; 11, f ss; 13, 
1 ss: Pro 4.14: Sap 2,1 sa, 
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— loro prosperità suscita la me- 
raviglia nei buoni Gb 21,7,13; 
Ec 7,16; Ger 12,1; Abc 1,13; MI 


— incontrano i mali preparati da 
loro contro i buoni 1 Re 17,42; 
31,4; Gdt 19,4; Est 7,10; Sal 7, 
16; 9,16; 94,8; 36,15; Pro 26, 
27; Ec 10,8; Ger 48,1 ss; Dn 9, 
22; 6,24; 13,62; Ap 18,6. 

— cadono spesso nei mali che te- 
mono Gb 6,16; Pro 1,26; 10, 24; 


11; 
28; 3 Rel 
Gb 4,8; 5,3; 8, 13; , , , 


88; 20,7 98; 27,14; 96,12; Sa[1, 


24,38 ss; Le 12, 20, 46; 
Pete At 5,1 ss;1Ts5,3;1 Tm 


a, 20. 

— la loro punizione è ammoni- 
mento ai buoni Dt 13, 11; 17, 18; 
19, 20; 21,21; Pro 19,25; 21,11; 
Ecli 23,37; At 5,11; 1 Tm 5,20. 

— Dio irride gli empi Sal 2,4; 36, 
13; 58,9; Pro 1,26; Sap 4,13. 

Enea - paralitico, è guarito da Pie- 
tro At 9, 33. 

Epicurei - At 17, 18. 

Epifania - Sal 71,11. 

Er - (vedi Manasse). 

Eretici - esistono già al tempo de- 
gli Apostoli 1 Tm 1, 19,20; 2 Tm 
Selo: 1 Gu 2,18; 2 Gu 7; Ap 

, 15. 

—— ve ne saranno sempre Mt 24, 5, 
24; 1 Tm 4,1; 2 Pt 2,1; 3,3; 
Gd 18. 

— sono da evitare Dt 13,1; Mt 7, 
15; Rm 16,17; 2 Ts 3,14; 2 Tm 
3,5; Tt 9,10; 2 Gu 10. 

Ermogeno - 2 Tm 1,15. 

Erode Agrippa - perseguita gli Apo- 
stoli e fa decapitare Giacomo, il 
figlio di Zebedeo At 12,1 ss - 
muore roso dai vermi e percosso 
da un angelo At 12, 19 ss. 

Erode Antipa, tetrarca - imprigiona 
Giovanni Il lattista e lo fa de- 
capitare per amore di Salomè, fi- 
glia di Erodiade Mt 14,1 ss; Mr 
0,14 ss; Lc 93,19 ss; 9,9 - giudi- 
cato da Gesù Lc 13, 91 ss - nella 
passione di Gesù Lc 23,7 ss; At 


4, 27. 
Erode il Grande - Primo Re di Giu- 
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dea riceve i Magi Mt 2,1 ss - or- 
dina la strage degli Innocenti M{ 
2, 16 ss - ricordato Lc 1,5. 

Erodiade - moglie di Filippo, lo ab- 
bandona per unirsi con Erode 
Antipa - fa uccidere Giovanni il 
Battista Mt 14,3,6; Mr 6,17,19, 
21,28; Lc 3,19,20. 

Erodieni - partito giudaico - son 
confutati da Gesù Mt 22,16 ss - 
congiurano coi Farisei Mr 3,6; 


12, 13. 

Esaù - figlio di Isacco - nascita Gn 
25, 25 - vende la sua primogeni- 
tura Gn 25,29 ss; Eb 12,16 - è 
soppiantato dal fratello Giacob- 
be Gn 27,1 ss - sposa la figlia 
di Ismaele Gn 28,9; 36,3 - va 
incontro a Giacobbe con 400 -uo- 
mini Gn 32,3 ss - incontra Gia- 
cobbe e fa pace con lui Gn 33, f 
8s - viene proibito ad Israele di 
combattere contro i figli di Esaù 
Dt 2,4 ss. 

Esdra - scriba, ritorna dalla catti- 
vità di Babilonia 1 Esd 7,6 - se- 
para le donne straniere dal po- 
polo d’ Israele 7 Esd 9,1 ss; 10 
1 ss - legge e spiega la legge al 
popolo 2 Esd 8, 2 ss - è chiamato 
Josedec 1 Par 6,15. 

Esistenza di Dio - Es 3, 14; Dt 32, 
39; Gb 9,13; Sal 18,2; 32,9; 89, 
2; Sap 12,13; 13,5; 16,13; Is 6, 
3; 43,10; Ger 23,24. 

Ester - piace al re Assuero ed è 
fatta regina al posto di Vasti Est 
2,1 ss- si presenta al re e salva 
il suo popolo Est 4,16; 5,1 ss; 
0,1 ss; 7,1 68; 8,1 ss; 9,1 s9 
; suo lutto e preghiera Est 14, 

ss. 

Eucarestia - promessa da Gesù Gu 
6, 27 ss. 

— figurata nelle parabole Mt 22,1 
89; Lc 14,16. 

— Sacramento istituito da Gesù Mt 
26, 26 ss; Mr 14,12 ss; Lc 22,19 
ss; 7 Cor 10,16 ss; 11,23. 

— amministrata da Gesù ai disce- 
poli di Emmaus Lc 24, 30. 

— presso i primi Cristiani At 2, 
42 ss; 20,7 ss. 

— suoi frutti Gv 6,35 ss. 

— prefigurata Es 16, 15 ss. 

— profetizzata Nm 21,5; 3 Re 19, 
8; Sal 21, 27 ss; 22,5; 101, 5; 103, 
15; 115, 13; Pro 9,5; Sap 16,20; 
Mt 28,20; Gu 6,51 ss, 58,59. 

Eunice - cristiana, madre di Timo- 
teo At 16,1; 2 Tm 1,5. 

Eva - moglie di Adamo - sua crea- 
zione Gn 2,18 ss - mangia {il 
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frutto proibito Gn 3,1 ss; 2 Cor 
11,3;1 Tm 2,13. 

Evangelo di Cristo e sua predica- 
zione Gn 9,15; Is 53,1; 55,5; 
61,1; Mt 1,21; 11,28; 28,19; Mr 
10, 15; Lc 2,10; 24,47; Gu 3,16; 
6,95; 8,72; 10,9; 12,46; Rm 1, 
16; 3,21,24; 8,3; 1 Cor 1,15; 
15, 1; 2 Cor 5,18; Gal 1,6,11; 
Ef 1,13; 1 Tm 1,15; 2 Tm 1,8; 
2,8; Pt 4,17. 

— apporta fiducia e timore, con- 
solazione e terrore Mt 3,7 ss; 5, 
20,23; 7,13,19,23; 8,12; 9,15; 
10,23; 11,12; 12,37,41; 13,29, 
40,50; 15,13; 16,27; 18,6,7; 20, 
16; 22,13,14; 24,1 ss; 25,12,13, 
30, 41 ss; Mr 10,25,91; 13,1 ss; 
Lc 3,17; 6,4,25; 9,62; 12, 20,40, 
48; 13, 5, 26, 30; 16,22; 17,30,34; 
19, 22 ss; 20,47; 21,1 ss; Gu 5, 
28; 15, 16; At 5,5; 6,1 ss; Rm1, 
18; 2,5 ss; 6,23; 9,18; 11,20, 
22; 13,2 ss; 14,21; 1 Cor 3,13, 
17; 5,5; 10,8; 11,29 ss; 15,51; 
16,22; 2 Cor 7,1; 8,10; 13,5; 
Gal 5,21,24; Ef 5,5; Fil 2,12; 
1 Tm 5,24; Eb 9,27; 10,26 ss; 
Gc 4,9; 5,1; 1 Pt 4,18; 5,8; 
2 Pt1,10; 2,4 89; 3,10 ss; Gd 15. 

— si deve dare il necessario sosten- 
tamento a chi annuncia |’ Evan- 
gelo Mt 10,10; Mr 6,8; Lc 9,3; 
10,7; Rm 15,26; 1 Cor 9,7,11, 
13; Gal 6,6;1 Tm 5,17;2Tm2,6. 

Ezechia - figlio e successore del- 
l’empio Acaz - sua pietà 4 Re 16, 
20 - mette a pezzi il serpente di 
bronzo 4 Re 18,4 - si ribella al 
re d’Assiria 4 Re 18,7 - manda 
un nunzio al profeta Isaia 4 Re 
19, 2; Is 37,2 - st ammala 4 Re 
20, 1 ss; Is 38,1 - mostra i suoi 
tesori ai Babilonesi ed è rimpro- 
verato 4 Re 20, 12 ss; Is 39,1 ss 
- lodato Ecli 49,5. 

Ezechiele - profeta di Dio, è con- 
dotto con altri prigionieri in Ba- 
bilonia Ez 1,1 - gli è aMdata la 

. missione di profeta Ez 2,1 ss - 
lodato Ecli 49, 10. 


Facea - figlio di Romelia, dopo aver 
ucciso Faceia, diventa re d’ Israe- 
le 4 Re 15, 25 ss - combatte con- 
tro Gerusalemme Is 7,1 - uccide 
= Ra giorno 120 Giudei 2 Par 


Feceia - figlio di Manaem diventa 
re d’ Israele 4 Re 15,22 ss. 

Faraa - buona è migliore delle ric- 
ETA Pro 22,1; Ec 7,2; Ecli 41, 
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Fenuel - la torre è abbattuta da 
Gedeone, dopo aver ucciso gli 
abitanti della città Gdc 8, 8,9, 17. 

Faraone - fatti di Abramo e di Sara 
Gn 12,15 ss. 

— sogni Gn 41, f ss - gli sono spie- 
gati da Giuseppe Gn 41, 25 ss; At 
7,10 ss. 

— opprime gli Israeliti Es 1,8 ss; 
Eb 11,24. 

— piaghe d’ Egitto ed emigrazione 
degli Israeliti Es dal capo 5 al 
capo 15; At 7,21 ss. 

— sommerso nel Mar Rosso col 
suo esercito Es 14, 24 ss. 

— Salomone sposa la figlia di un 
Faraone 3 Re 3,1. 

— il faraone Necao fa prigioniero 
il re Joacaz 4 Re 23,34. 

Fede - è presa in senso diverso 
nella Sacra Scrittura. 

— fedeltà del Signore ne) mante- 
nere le promesse Sal 32, 4; Is 11, 
en 3, 23; Os 2,20; 5,9; Am 


piefo . 

— virtù teologica Sap 1,2; 3,14; 
Abc 2,4; Mt 8,13; 9,22; 17,19; 
RE dti Le 5,20; Rm 3,22; 4, 

— viva e informata dalla carità 
Abc 2,4; Mt 9,22; 15,28; Mr 5, 
34; 10,52; Le 7,50; Rm 3,22; 
Gal 5,6 ss; Eb 11,1 ss. 

— morta senza carità Mt 7, 21, 22; 
1 Cor 13,2; 15,2; Gc 2,26. 

— Dio guarda anche alla fede dei 
Gentili Ger 39, 18; Mt 8,5,13; 15, 
28; Lc 7,9; 10,33; 17, 16; Gv 4, 
47; At 10,4; 18,26. 

— la infedeltà o incredulità è pu- 
nita Gn 19, 11,17,26; Nm 11,20; 
14, 2, 11; 20, 12; Dt 9,20; 4 Re7, 
2,17; Sal 77,32; Ecli 2,15; Mt 
8,28; 14,30; 17,16; Mr 16,16; 
Lc 1,20; 24,25; Gv 3,18,36; 6, 
7; 8,24; 12,48; 20,27; Rm 11, 
20; Eb 3,18; 4,2; 11,6; Ap 21,8. 

— la fede viva che opera mediante 
la carità è una grande virtù Mt 
9, 2, 22,29; 21,22; Mr 16,16; Lc 
18, 42; Gu 1,12; 3,15,16,36; 6, 
35; 7,38; 11,25; 14,272; 20,29; 
At 3, 16; 10,43; 15,9; 16,31; Rm 
1, 16; 3, 22; Gal 3,8; Ef 2,8; Eb 
11,6 ss. 

— la fede senza le opere non giu- 
sua 1 Cor 13,2; Gal 5,6; Gc 

— la fede è unica Ef 4,5. 

— alla fede viva e operante è at- 
tribuita la giustizia e la salute 
Mr 16,16; Lc 1,45; 8,48; 23,40 
88; Gv 5,24; 17,3; At 13,38; 16, 
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31; Rm 9,22; 4,3,20; 5,1 ss; 
10, 10 ss; Fil 3,9; Eb ‘4,3; 1Pt 


2, 6. 

Fedeltà nelle cose piccole - Dt 8, 
11; Est 11,10; Gb 8,7; Pro 19, 
16; 31, 19; Ec 7, 19; Cn 4, 9; Ecli 
19,1; 29, 30; Dn 2,35; Mt 3,15; 
10) 42; 25,21; 1 Cor 5,6; Ge 3, 
5; Ap3, 8. 

Felice Antonio - governatore in Giu- 
dea sotto l'impero di Claudio, 
giudica Paolo a Cesarea Af 23, 
24,26; 24,3 ss, 22 ss - gli suc- 
cede Porzio Festo Af 24,27 - e 
lascia Paolo in carcere AL 25, 14. 

Fenicia - At 11,19; 15,3; 21,2; 


27, 12. 

Feste dei Giudei - la Pasqua (vedi 
Pasqua). 

— Pentecoste Es 23, 16; cap 22; Nm 
28, 26; Dt 16,9; Gu 5,1; At 2, 
1 ss; "20, 16. 

— delle trombe Lv 23, 24; Nm 29, 
1; 2 Par 5,3. 

— delia espiazione Lv 16,30; 23, 
27; Nm 29,7,8. 

— dei tabernacoli Es 23, 16; Lv 23, 
34; Nm 29,12; Dt 16,13; 31,10; 
1 Esd 3,4; 2 Esd 8,14,17; 2 Mc 
1,9; 10,6; Gu 7,2. 

— Sabato (vedi Sabato). 

— della neomenia Nm 28,11; 1 Re 
20, 5; Ez 45,18. 

— delle Encenie o della Dedica- 
zione Gv 10, 22. 

— la Violazione delle feste è pu- 
nita Nm 15,3 

Festo Porzio - succede a Felice nel 
governo della Giudea At 24, 27 - 
giudica Paolo a Cesarea Af 25, 1 
.99 - giudizio innanzi al re Agrip- 
pa At 26,1 ss. 

Figello - 2 Tm 1,15. 

Figli - loro doveri verso i genitori 
Gn 9,23; 22,2,7; 27,1,14 ss; 
28, 7; Es 20,12; 21,17; Lv 19,3, 
32; 20,9; 21.9; DI 5,16; 21,18: 
27, 16; Gde 14,9; 1 Re 2,11. 18. 


22; 8/1 ; 18,5; 3'Re 2,19: Tb 4 
1; 10,5, Gb 14; 8,4; 32, 4,6; 
Pro 1,8; 4,1; 6,20; 10) 1; 


15, 20; 19, 96: 20, 20; 22, 15; 123, 
19, 25; 28,24; 30, 17; Ecli 3, ‘1, 8; 
6, 18; "7,29; 8,7,11; 22,3; 23, 18: 
25, 10; 32, 24; Ger '35, 16; Ez 22, 
7; Mt 4,93; 10, 35; 15,4 ss; 19, 
19; Mr 7, 10; 10, 19; Le 2, 48; 18, 
20; Ef 6,1 ss; Col 3, 20. 

Filadelfia - città nell'Asia Minore 
Ap 1,11; 

Fileto - 2 Tm 2, 17. 

Filippi - città della paneedonla At 
16, 12; Fil 1,1; 1 Ts 2,2. 
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Filippo - apostolo Mf 10,3; Mr 93, 
18; Lc 6,14; Gv 1,43 sa; 6,5 ss; 
12; 21 ss; 14,8 ss; At 1,13. 

Filippo - diacono - sua elezione Af 
6,5 - predica in Samaria At 8, 
5 ss - converte l’eunuca e lo bat- 
tezza At 8,26 ss; 21,8. 

Filippo - figlio di Erode il Grande 
e di Maltace e fratello di £rode 
Antipa, tetrarca dell’Iturea e 
della Traconitide Mt 16,13; Mr 
8,27; Lc 3,1. 

Filippo” - figlio di Erode il Grande 
e di Mariamne, detto anch’egli 
Erode - marito di Erodiade e pa- 
dre di Salomè Mt 14,3; Mr 6,17. 

Filistet - perseguitano Israele Gdc 
3,3; 10,7; 15,9; RA 
5,4 83; ‘13,5; 17,1 ss; 23/1; 

1: 29,1 ; 31,1; 2 Re 5,17, 22: 21° 
15, 18. 

— sono sconfitti Gdc 3,31; 1 Re 7, 
11; 13,3; 14,1 ss; 17,50; 18,27; 
Iard: 23,5; 2 Re 5,24; 8,1; 4 Re 


— contro i Filistei /s 14,29; Ger 
47,1,4; Ez 25,15; Am 1,8; Sof 
2,5; Zc 9,6. 

Finees - figlio di Eleazaro Es 6, 25; 
Gdc 20,28 - placa Dio col suo 
zelo Nm 25,7,11; Sal 105,30 - 
è mandato nella terra di Galaad 
Gs 22, 13. 

Finees - figlio di Eli 1 Re 1,3 - 
TRuore per i suoi peccati 1 Re 

, 11. 

Fornicazione - provoca l’ ira di Dio 
‘Dt 22,21; Pro 23,27; Ecli 19,3; 
Ger 5,7; Os 4,14; 1 Cor 6,9,13, 
15; Col 3,5; Eb 13,4. 

— snerva il corpo e indebolisce le 
facoltà Gb 31, 12; Pro 23,27; 29, 
3; 31,3; Ecli 9,6. 

rg roduer infamia Ecli 9,10; 41, 


— vietata At 15, 20, 29; 21, 25 - an- 

che nel pensiero Es 20,17; Mt 
,28. 

— bisogna evitare anche le occa- 
sioni di fornicazione Ecli 9,4, 
12; 14,11. 

— spirituale, cioè l’eresia e 1’ ido- 
latria Dt 31, 16; Gdc 1,17; 8,33; 
Is 1,21; 57,3; Ger 3,1; Ez 6,9; 
16,7 ss; Os 1,2; 2,4; 4,14,15; 
Ap 18,3. 

Fratelli e sorelle di Cristo - chi 
siano e in qual senso si devono 
intendere Mt 12, 49; 28, 10; Mr 3, 
33; Le 8,21; Gu 20,17; Eb 2,12. 

Frazione - del pane, la SS. Euca- 
ristia Lc 24,35; Af 2,42; 20,7. 


‘Frigia - regione dell'Asia Minore 
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tra la Bitinia e la Misia At 2,10; 
16, 6; 18,23. 

Fuoco eterno, ar del eccati - Mt 
13, 42 ss; 18,8 ss; 25,41; Mr 9, 
42 898; Le 10, 24 - simbolo dello 
Spirito Santo At 2,9. 

Furto - proibito, commesso e pur 
nito Es 20,15; 21,16; 22,1, 


5,12; Lu 10,11; Dt 5,19; 24,7; 
Gs 11,21; Tb 2,21; Pro 6,30; 
10,2; 11,24; 16,8; 20,6; 24,1, 
2; 28, 24: 29,24: Sap 5,1; Eeli 
,1; 13,30; 31,8; 34,21,24,25; 
Is 1,15; 39,1 ; Ger 2,34; Ez 33, 
15; 054,2 b 2,6; Ze 5,3:2 Mc 
12, 40 Mist 18; Lc 19,8: Gv 12, 

6,9; 4p 


Dì 1 Ca 6,70; 1 Tm 
9, 21. 


Gaal - figlio di Obed si ribella ad 
Abimelec Gdc 9, 26 ss. 

Gabaoniti - loro astuzia Gs 9,7 ss 
- loro punizione Gs 9,14 ss - 
sono assediati e liberati dall’as- 
sedio Gs 10,5 ss - riparazione 
concessa al Gabaoniti Pe essere 
stati uccisi da Saul 2 ,1 98. 

Gabelo - viene con Raffaele alle 
nozze di Tobia Tb 9,7. 

Gabriele - arcangelo appare a Zac- 
caria Lc 1,11 ss - appare a Maria 
Vergine Lc 1,26 s 

Gel: eo di Giacobbe Gn 30,11; 


— i 'Gaditi ricevono la loro eredità 
Nm 32,1 ss; Dt 3,12; Gs 13,24. 
Gad - profeta avvisa Davide di 
non fermarsi nel territorio dei 
Moabiti 1 He 22,5 - annuncia a 
Davide l’ ira di "Dio 2 Re 24,11, 
ss 
Gaio - battezzato da Paolo 1 Cor 1, 
14 - è preso in Efeso Af 19,29 - 
ac cprpagna Paolo in Asia Af 


Galezia - regione dell’Asia Minore 
tra la Cappadocia e sa Frisia Af 
16,6; 1 Cor 16,1; Tm 4,10; 
1 Pt 1,1. 

Galgala - città d'Israele Gs 4,19 - 
viene circonciso il popolo e si 
celebra la Pasqua Gs 5,2 ss. 

aliele - MATIaTO, maestro di Pao- 
lo At 5,94; 

Gaza - città di Palestina sul Medi- 
terraneo At 8,26 

Gazofileeio - la sala del tesoro del 
aempio Mr 12,41; Lc 21,1; Gv 

Gedeone - capitano e giudice in 
lureele Gdc 6,1 ss; 7,1 ss; 8, 


PAL loro doveri Gn 18,19; 
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21, 191, 24,2; 25,6; 94,4,29 es; 
; 12,26; 13,19,14; 21,19, 
29; Nm 90,6; Dt 4,9; 


24,28 3; 2, 21,2); gt ‘io? 37: Ej 
» Col 3,21: 2 Tm 3,15 88; 


Gentili - loro pocizione Gn 49,10; 
ii »17; Dt 3 ;2Re22, 44, 
50; 'Re 8,41; So "2,8; 21, 28; 
607, 93; 71, 8,17; 85,9; 86,4; Is 2, 
2; 11, "10; ; 19, 19 88; 26,7; 27,13; 
29, 18; 35, 1 88; 41, 25 s 43,5; 45, 

14; 49, 1 ss; vee 55,1 88; 56, 

9; "65,1; 6 6, 19, 20; Ger 


GI 8; Mi 
11; badi 9,10; Mt 2,2 
5; 21,43; Gv 10, 16; At 8, 2 
si 116,9 sa: 15,4 s8; 1 Cor 12, 
13; E, 
— loro nali lodata da Gesù Mt 8, 
10; 15, 22 88; Lc 7,9; Gu 12, 29 ss. 
Gernseni - Mt 8, 28; Mr 5,1; Lc 8, 


dia - profeta di Anatot Ger 
29, 27 - inviato da Dio Ger 1,1 
ss - soffre persecuzioni Ger 18, 
19; 20, 1; 26,8; 33,7; 37,12; 38, 
4, 7 - trova grazia presso Nabu- 
codonosor Ger 39, 11 - liberato 
dal carcere da Nabuzardan Ger 
40,1 - piange la morte di Giosia 
ner 35,25 - ricordato Mt 2,17; 

(id) hdi 

Gerico - presa e incendiata Gs 6, 
1 ss - riedificata da Iel 3 Re 16, 
34 - chiamata città delle Palme 
Di 34,3; 2 Par 28,15 - ricordata 

20, 29; Podi 10, 46; Lc 10,30; 
o 85; 19, 

Gerobonmo - figlio di Joas, diventa 
re d’ Israele 4 Re 19, 15; ; 14,16; 
gun o a Det .23 sa - sus 
morte 4 Re 14, 29. 

Geroboamo - “adi di Nabat, servo 
di Salomone, si ribella al suo re 
3 Re 11,26 ss; 2 Par 13,6 - di- 
venta re delle dieci tribù 3 Re 
12, 20 - secondo la parola di Aia 
3 Re 11,29 es - fabbrica due vi- 
telli d'oro e istituisce il falso 
culto di Dio 3 Re 12,28,31 - 
ripreso da un profeta 9 Re 13,1 
ss - la sua mano è inazidita 3 Re 
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13, 4 - gliene viene restituito l’uso 
3 He 13,6 - ripreso da Ala 3 Re 
14,5 ss - muore 3 Re 14, 19.20 - 
la sua discendenza sterminata 
9 Re 15,29 - secondo la predi- 
zione 3 Re 14, 10. 

Gerson - figlio di Levi Nm 3,17 - 
ministero dei Gersoniti Nm 3, 
25; 4,22 ss. 

Gerusalemme - espugnata dai figli 
di Giuda Gdc 1,8 - scelta da Dio 
come abitazione 3 Re 8,1 ss; 
2 Par 6,2; 7,16. 

— chiamata Jebus. Gs 15,8; Gdc 
19, 10; 1 Par 11,4. 

— chiamata Salem Sal 75,3. 

— assediata dai re di Siria e di 
Israele 4 Re 16,5 - dal re Na- 


bucodonosor 4 Re 24,10; 25,1. 


— distrutta e riedificata 4 Re 25, 
9; 2 Esd 1,1 ss; 6,15 

rofezie e parabole contro la 

città e i suoi abitanti Es 3,1 ss; 

1 ss; 10,2; 13,17 ss; 

; 21,6; 22;1 ss; 23,1 ss; 


22,1 ss; 29,1 ss; 65. 
9; 7,1 ss; 13,1 ss; 17,19; 19,3, 
6; 21,3; 29,29; 25,8; 32,3, 28; 
34,1; 38,8; Sof 3,1. 

dev'essere distrutta dai romani 
Dn 9,26; Zc 14,2; Mt 24,1 ss; 
Mr 13,14 ss; Le 13,35: 19,41 ss; 
20, 10 ss; 31,6 ss; 23,28; Gv 


rernosa alla nascita di Gesù 

12,3. 

— compianta profondamente da 
Gesù Mt 23,37 ss; Lc 13,34 ss; 
19, 41 ss. 

— ingresso trionfale di Gesù Mt 
21, 1 ss; Mr 11,1 5ss; Lc 19,29 ss; 
Gu 12,12 ss. 

— spirituale a significare ia Chiesa 
Tb 13,19; Sal 121,3; Is 33,20; 
54,11; 60,1 ss; 62,6; 65,18,19; 
Bar 5,1,5; Gal 4,26; Eb 11,10; 
12, 22; Ap 3,12; 21,2, 10. 

Gesù (nome di) - Is 02,2; Ez 36, 
20; Mt 1,21; Mr 16,17; At 5,41; 
9, 16; Rm 9,17; 10,13; Col 3,17; 
215 1,12. 

Getsemani - orto della Passione Mt 
26, 36; Mr 14,32; Gv 18,1. 

Gezabele - cmpia moglie dell’empio 
re Acab 3 Re 16,31; 21,5,7 - uc- 
cide i profeti del Signore 3 Re 

,4, - minaccia di morte il 
profeta Elia 3 Re 19,2 - viene 
dilaniata dai cani 4 Re 9, 36 - se- 
sonda la profezia di Elia 3 Re 


1,23. 
Giacobbe - figlio di Isacco e di Re- 
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becca - sua nascita Gn 25,21 ss 
- compra la primogenitura dal 
fratello Esaii Gn 25,31 - ottiene 
dal padre la benedizione al po- 
sto di Esaù Gn 27,1 ss - va da 
Labano Gn 28,10; 29,10 - vede 
la scala e fa un voto Gn 28,10 
ss - serve Labano sette anni per 
Lia e sette anni per Rachele Gn 
29, 1 ss - ritorna in patria Gn 31, 
1 ss - lotta con l’Angelo Gn 32, 
24 - vien chiamato Israele Gn 
32, 28; 35,10; 3 Re 18,31 - man- 
da 1 figli in Egitto Gn 412,1 ss - 
emigra con tutta la famiglia in 
Egitto Gn 46,1 ss; Di 10,22 - 
adotta i figli di Giuseppe Gn 48, 
5,8 - benedice i dodici figli Gn 
49,1 ss - muore ed è sepolto col 
padri suoi nella terra di Canaan 
Gn 49,29 ss; 50,1 ss - secondo 
la promessa Gn 47,29 - e se- 
condo il comando Gn 49,29 - è 
lodato Ecli 44,25 - è ricordato 
Mt 8,11; 22,32; Mr 12,26; Le 
1, 32; 13, 28; 20, 37; Gu 4,5,6,12; 
At 3,13; 7,8 ss; Eb 11,9, 20,21. 
Giacomo - il maggiore, figlio di Ze- 
bedeo e di Salome, fratello del- 
l'apostolo Giovanni - sua chia- 
mata Mt 4,21 ss; 10,3; Mr 1,19; 
3,17; Le 5,10; 6,14 - assiste alla 
Trasfigurazione Mt 17,1 ss; Mr 
9,f ss; Lc 9,28 ss - alla guari- 
gione della suocera di Pietro Mr 
1, 29 - alla risurrezione della fi- 
glia di Giairo Mr 5,37 - suo ri- 


Mt 20,20 ss; Mr 10,35 ss - al 
Getsemani Mt 26,37 ss; Mr 14, 
33 ss - dopo l’Ascensione At 1, 
13 - martirizzato sotto Erode At 


12,2. 

Giacome - il minore, figlio di Alfeo, 
apostolo - sua chiamata Mt 10, 
3; Mr 3,18; Lc 6,15 - parente 
di Gesù Mt 13, 55; Mr 6,3 - dopo 
l’Ascensione At 1,13; 1 Cor 15, 
Di, del 1,19; 2,9,12; Gc 1,1; 


Gianne - 2 Tm 3,8. 

Giasone - difende e dà cauzione per 
l'apostolo Paolo in Tessalonica 
At 17,5 ss; Am 16,21. 

Giezi - servo di Eliseo 4 Re 4,25 - 
colpito dalla lebbra 4 Re 5,20 ss. 

Giobbe - elogiato Gc 5, 11. 

Gioia - portata da Gesù agli uo- 
mini Mt 2, 10; Lc 2,10; 19,6; Go 
ie 16, 24; 17,13; 20,20; At 


— in mezzo ai tormenti Mt 5,10; 
Lc 6,23; Gu 16,20; At 5,41; 20, 
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Dai Più 5,39; Col 1,24; Eb 10,94; 
— è’ lecito godere onestamente 

1 Par 29,9 ss; 2 Esd 12,42; Sal 

07,6; Lc 1, 14: 1Ts 1,6; 5, 16. 

— non si deve godere come { Gen- 
tili Pro 2,14; Ec 2,2; 7,3; Os 
9,1; Am 6, 8; Gc 4, 9. 

— dello spirito Le 10, 21; Rm 12, 
12; 14,17; Gal 5, 22; 'Fil 4, 4; 
1 Ts 5, 16. 

Giona - profeta, figlio di Amati 4 Re 
14, 25 - gettato in mare Gio 1, /5 
- viene inghiottito dal pesce pre- 
parato dal Signore Gio 2,1 ss - 
nel cui ventre rimase per tre 
Giorni e tre notti Gio 2, f - figura 
di Cristo Mt 12,39 ss; 16,4; Lc 
11, 29 ss. 

Gionata - figlio di Matatia, capo 
delle truppe dei Giudei 1 Mc 9, 
$1 - stringe alleanza con Deme- 
trio 1 Mc 10,3 ss - viene preso 
1 Mc 12,48 - è ucciso coi suoi 
figli 1 Mc 13,23. 

Gionata - figlio di Saul vince i Fi- 
listei 1 Re 13,3; '14,1,12 - è li- 
berato dal popolo 1 Re 14,45 - 
sua amicizia con Davide 7 Re 18, 
3; 20,8; 23,18 - è ucciso 1 Re 31, 


2,7. 

Giordano - il grande fiume di Pale- 
stina che nasce dal I.ibano e si 
getta nel Mar Morto dopo aver 
attraversato il Lago di Genesaret 
- sulle sue rive predica e bat- 
tezza il Battista Mt 3, 5,6; Mr 1, 
5; Lc 3,3; Gu 1,28 - vien bat- 
tezzato Gesù Mf 3,13 ss; Mr 1, 
9 ss; Lc 3,21 ss; Gv 1,32 ss - 
predica Gesù Mt 4,15,25; 19,1; 
Mr 3,8; 10,1; Lc 4,1; Gu 10,40. 

Giorno del Signore /s 13, 6; Ger 30, 
7; GI 2,1,31; Am 5,18; Sof 1,14; 
MI 4,1; Fil 1,6; 2,10; 1 Ts 5, 
2;2 Tm 4,8. 

— è l’ora del Signore non nota ad 
alcuno Mt 24,36,50; Mc 13,32; 
Lc 17,24,30; At 1,7: 1 Ts 5,1; 
2 Pt 3,10; A 3,3; 16, 15. 

— festivo Es 20,8, 11; 23,12; 31, 
14,16; Luv 23, 32; '26, 9, 4; Nm 28) 
25; 2 'Esd 13, 17; Is 56, d; Ez 20, 
12: 2 Mc 15,2; Mt 12, 12; 24, 20; 
Mr 2,27; 3,4; Lc 6,2,9; 13,15; 
14,5; Gv 9,16. 

Giosuè - combatte contro gli Ama- 
leciti Es 17,9 ss - è mandato ad 
espiorare la terra di Canaan Nm 
13, 9 ss - la esalta dinanzi al po- 
polo Nm 14,6 - eletto capo del 
popolo in luogo di Mosè Nm 27, 
18; Dt 9,21; 91,3 ss; Gs 1,1 ss 
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- manda ad esplorare Gerico Gs 
2,1 ss - passa il Giordano Gs 3, 
1 ss - pone dodici pietre in Gal- 
gala Gs 4,1 ss - prende Gerico 
Gs 5,13 ss; 6,7 ss - rinnova 
l'alleanza col Signore Gs 8,30 ss 
- sale a liberare i Gabaoniti Gs 
10, 6 ss - miracolo del sole Gs 10, 
12 ss - vince 31 re Gs 12,1 ss - 
riceve la sua porzione nella di- 
visione della terra promessa Gs 
19, 49 - muore Gs 24, 29; Gdc 2, 
8 - lodato Ecli 46,1. 

Giovanna - moglie di Cusa, inten- 
dente di Erode, segue Gesù Lc 8, 
3; 24,10. 

Giovanni - apostolo ed evangelista, 
figlio di Zebedeo - sua chiamata 
Mt 4,21; 10,3; Mr 1,19 - pre- 
sente alla Trasfigurazione M{ 17, 
1 ss; Mr 9,1 ss; Lc 9,28 ss - 
alla guarigione della suocera di 
Pietro Mr 1,29 - alla risurre- 
zione della figlia di Giairo Mr 5, 
37; Lc 8,51 - all’ultima cena Le 
22,8; Gv 13,23 ss - al Getse- 
mani Mt 26.37 ss; Mr 14,33 ss - 
al Calvario Gv 19, 26 - al sepol- 
cro Gv 20,2 ss; 21,20 - sua in- 
tolleranza ripresa Lc 9,49 ss - 
suo risentimento Lc 9,53 ss - 
sua vanità Mt 20,20 ss; Mr 10, 
35 ss - dopo l’Ascensione Af 1, 
13 - guarigione dello storpio 4f 
3,1 ss; 4,13,19 - evangelizza la 
Samaria Af 8,14 - persecuzione 
dei Giudei At 12,2 - ricordato 
da Paolo Gal! 2,9. 

Giovanni il Battista - figlio di Zac- 
caria e di Elisabetta - preannun- 
zio della sua. nascita Lc 1,5 ss - 
nascita Lc 1,57 ss - sua mis- 
sione Gv 1,6 ss - sua predica- 
zione Mt 3,1 ss; Mr 1,2 ss; Lc 
3,2 ss; Gu 1,15; 3,23 ss; Af 10, 
37 - battezza Gesù Mt 3,13 ss; 
Mr 1,9 ss; Lc 3,21 ss - impri- 
gionato da Erode Mt 4,12; 14,3 
ss; Mr 6,17 ss; Lc 3,19 ss - 
manda i suoi discepoli da Gesù 
Mt 11,2 ss; Lc 7,19 ss - elogio 
di lui fatto da Gesù Mt 11,7 ss; 
17,11 ss; Lc 7,24 ss - suo mar- 
tirio Mt 14,6 ss; Mr 6,19 ss; Lc 
9,7 ss. 

Giovanni - soprannominaio Marco 
- Evangelista (vedi Marco). 

Giubileo - Lv 25, 10; Is 61,1; Ez 4, 
6; Gu 4,38; 13,8; Am 2,4; 1 Cor 
9, 17; 2 Cor 2,10; i 6,2; 8, 
14; Ef 2,4; 3,8; Col 1,24; Eb 
10,31; Ap 3, 2,3. 

Giuda - figlio di Giacobbe Gn 29, 
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35 - suoi rapporti con Tamar Gn 
38, 12 ss - si fa mallevadore per 
il fratello Beniamino Gn 43,8 
ss - vien predetto che lo scettro 
non sarà tolto da Giuda prima 
che venga il Messia Gn 49,10; 
Dt 33,7; Gdc 1,2; 2 Re 7,12; 
2 Par 6,6. 

Giuda detto Barsaba, mandato dal 
Concilio di Gerusalemme ad An- 
tiochia At 15, 22 ss. 

Giada Iscariote - eletto' fra gli Apo- 
stoli Mt 10,4; Mr 3,19; Lc 6,16 
- sua avarizia Gv 12, 4 ss - vende 
Gesù Mt 26,14 ss; Mr 14,10 ss; 
Lc 22,3 ss; Gu 13,26 - smasche- 
rato da Gesù Mt 26, 25; Gu 13,21 
ss - suo tradimento Mt 26, 47 ss; 
Mr 14,43 ss; Lc 22,47 ss - Gu 18, 
3 ss - suo pentimento e dispera- 
zione Mt 27,3 ss; At 1,16 ss. 

Giuda Maccabeo - eletto capo dei 
suoi fratelli 1 Mc 2, 66 - combatte 
valorosamente 1 Mc 3,1 ss; 4,1 
ss; 5,1 ss; 7,25; 2 Mc 8,1; 10, 
16 ss; 11,6; 12,1 ss; 13,1 ss; 
14,1 ss; 15,7 ss - ucciso 1 Mc 
9, 17, 18. 

Giuda Taddeo o Lebbeo, apostolo - 
sua elezione Mt 10,3; Mr 3,18; 
Lc 6, 16 - parente di Gesù Mf 13, 
55; Mr 6,8 - dopo l’Ascensione 
At 1,3 - scrive una lettera Gd 1. 

Giudici - compito ed autorità Es 18, 
13,21; 21,1 ss; 22,1 ss; 23,1 ss; 
Lv 19,15; 24,11,23; Dt 1,13,16; 
17,1 ss; 18,25; 25,1; 27,19; Gs 
7,19; 1 Re 8,1; 12,5; 2 Par 19, 
6; Sal 81,1 ss; Pro 18,5,19; 24, 
23; 28, 15; Ecli 4,33; 10,1; 42,2; 
Is 5,16; 10,1; Ger 5,28; Lc 18, 
2; 23,1,13,23; Gv 7,24; 8,15; 
Ge 2,4. 

Giuditta - vedova di Manasse Gdt 
8, 1 ss - libera Betulia dalla in- 
.vasione degli Assiri, tagliando la 
testa ad Oloferne Gdt 13, 10 - suo 
Aoonto Gdt 15,9 ss - muore Gdt 

,28. 

Giudizio - deve precedere la cogni- 
zione della causa e la delibera- 
zione Gn 3,11; 11,5; 18,21; Es 
9, 8; 23,2; Dt 13,6; 17,9; 19, 18; 
Gs 7,19; 22,23; Gdc 20,3,12; 
Pro 18,13; Ecli 11,7; Dn 13,51; 
1 Mc 7,7. 

‘— perverso Ecli 11,9; Mt 7,1; 12, 
7; Lc 6,97; 7,33; Gu 7,24; 9,16; 
At 28,4; Rm 2,1; 14,4,13; 1Cor 
4,5; 1 Tm 5,21; Gc 4,11. 

— finale universale Dt 32, 41, 42; 
1 Re 2,10; Gb 9,13,28; 14,13; 
20, 27; 81, 14, 23; 34,10; 40,3; Sal 
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9, 20, 21; 49,6; 89,11; 95,10;118, 
120,175; 142,2; 149,9; Ec 3,16, 
17; 8,11; 11,9; Sap 4,20; 5,18; 
12,12; Ecli 11,29; Is 2,11,19; 
3, 13, 14; 10,3; 11,3,4; 13,6,7,9; 
Ez 18,30; 24, 14; Dn 12,1; 13,9; 
GI 3,12,14; Am 5,18; Nh 3,5; 
Sof 1,12,14,15; 3,8; Zc 14,5; MI 
3,2; 4,5; Mt 12,36; 13,49; 19, 
28; 24, 21,27 ss, 44; 25,32,94,41, 
46; 26,64; Mr 13,32; Lc 11,32; 
17, 26; 21, 25, 26,36; Gv 5,25; Af 
10, 42; 17, 30,31; Rm 2,3; 14,10; 
1 Cor 4,5; 2 Cor 5,10; 1 Ts 5, 
2; 2 Tm 4,8; Eb 4,13; 10,37; Gc 
5,9; 1 Pt 4,18; Gd 14,15; Ap1, 
16; 20,12. 


— particolare Gb 9,12,14,28; 14, 


17; 34,11,12; Sal 49,11; 61,13; 
74,3; 114,3; 142,2; Pro 5,21; 16, 
11; 21,2; Ec 12,14; Ecli 15,20; 
39, 24; Ez 18,4; Dn 2,22; 5,27; 
Mt 24, 42; Lc 16,2, 22; 21,34; Rm 
2,2; 1 Cor 4,4; Gal 6,5; Ef 6, 
8; Eb 4,12; 9,27; 10,37; Gc 5, 
9; 1 Pt 1,17; 2 Pt 3,10. 


— temerario Gn 18,21; Lv 19,15; 


Dt 16,20; Ec 10,3; Mt 7,1 ss; 21, 
31; Gu 8,7; Rm 2,1; 14,4,10; 
Gc 4,12, 13. 


Giurare - quanto sia lecito o illecito 


e in quanti modi si può giurare 
Gn 14, 22; 21, 24; 22,16; 24,3; 25, 
33; 26,3,31; 31,53; 42,15; 47, 
31; 50,5; Es 13, 19; 20,7; 22,11; 
23, 13; Lv 5,4; 19,12; Nm 14,21; 
30, 1 ss; Dt 6,13; 7,8; 10,20; Gs 
2,12; 6,22; 9,15; 23,7; Gdec 1, 
12; 21,1,7,18; 1 Re 14,24; 19, 
6; 24,23; 25,34; 28,10; 30,15; 
2 Re 3,35; 19,7; 21,2,17; 3Re1, 
13, 17,29; 2,8; 8,31; 19,2; 2 Par 
6,22; 15,14; 36,13; 1 Esd 10,5; 
2 Esd 10, 29; Gb 27,2; Sal 14,4; 
23, 4; 62,12; 88,4; 94; 11; 101,9; 
109, 4; Ecli 23,9; Is 14,24; 19, 
18; 45,23; 49,18; 54,9; 65,15; 
Ger 4,2; 5,2,7; 12,16; 22,5; 44, 
26; 51, 14; Os 4,15; Am 6,8; 8, 
7; Sof 1,5; Zc 8,17; Mt 5,33; 23, 
16 ss; Eb 6,13,16; Ap 10,6. 


Giuseppe - figlio di Giacobbe Gn 


30, 23 ss - suoi sogni Gn 37,1 ss 
- è venduto dai fratelli agli 
Ismaeliti Gn 37, 12 ss; Sal 104, 17 
= in casa di Putifar Gn 39,1 ss 
- resiste alla moglie di Putifar 
Gn 39,7 ss - posto in prigione 
Gn 39, 21 ss - spiega i sogni dei 
compagni di carcere Gn 40,1 ss 
- spiega i sogni del Faraone Gn 
41, 14 Ss - costituito vicerè del- 
1’ Egitto Gn 41,37 ss - gli è data 
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in moglie Ascnet Gn 41,45 - sua 
condotta coli fratelli in Egitto Gn 
42,1 ss; 43,1 ss; 44,1 ss - si 
fa riconoscere dai fratelli Gn 45, 
1 ss - incontro con Giacobbe Gn 
46,28 ss - suoi ultimi anni Gn 
50, 1 ss - le sue ossa sono tra- 
sportate via dall’Egitto Es 13, 
19 - e collocate in Sichem Gs 24, 
82 - ricordato Gu 4,5; At 7,9 ss; 
Eb 11,21,22. 

Giuseppe - sposo di Maria Vergine 
Mt 1,16; Le 1 i - gli nppare un 
angelo Mt 1,20 ss; 2,13 ss, 19 ss 
- LE a Hetiecm Le 2, 4 - fugge 

in Egitto Mt 2, 14 - torna in Ga- 
lilea Mt 2,21 ss - pale putativo 
di Gesù Mt 13, 55; Mr hi: Le 3, 
23; 4,22; Gv 1,45; 6, 42 

Giuseppe d’Arimatea - si oppone 
alla congiura contro Gesù Lc 23, 
50 ss - seppellisce Gesù in una 
tomba di sua proprietà Mt 27, 
57 ss; Mr 15,43 ss; Lc 23,50 ss; 
Gu 19,38 ss 

Giustificazione - con la quale uno 
giusto diventa più giusto è at- 
tribuita alle buone opere Fc 18, 

2; Rm 2,13; Gc 2,21,2k; Ap 


— la giustificazione dell’empio non 
è attribuita solo alla fede, ma 
anche alle ultre virtù, come alla 
speranza Rm 8,24 - alla carità 
Es 20,6; Pro 10,12; Lc 7,47; 
1 Cor 13,4; Gal 5,6; 1 Pt 4,8; 
1 Gu 4,7 ss - al timore Ecli 1, 
27,28 - alle opere di penitenza 
Sap 11, 24; Ez 18, 21,22; Mt 3,2, 

; Le 7,1 CCR 

— esempio della Maddalena Lc 7, 
38 - del figliuol prodigo Lc 15, 
11 ss - del pubblicano Lc 18, 10. 

Giustizia - la completa giustizia 
non si ha in questa vita, nella 
quale non viviamo senza peccato 
Gn 0,5; 8,21; Es 34,7; Nm 14, 
18:33 Re 8,46: 2 Par 6,36; Gb 
4, 17; 9,2.15,20; 25,4: Sal 13, 

s 50,7; 52,1; 129,3; 142, 1; Pro 
20, 9; Ec 7,21; Sap 12, 10; Ì s 64, 
; Ger 2, 19, 20; 30, 11; Mic 7, 2: 


Nn 1,3; Mt 6, ‘12; Le 17,3, 10; 
Rm 3,9, Si ‘93 7,1 ss; Gal 9, 
22; E/ 2 ; 1Gv1,8 


— la “a ‘giustizia la st ottiene 
per mezzo di Cristo e nessun 
merito precede la prima giusti- 
ficazione e la remissione dei pec- 
cati Gn 15, 6; Is 45,25; 53,8,12; 
Ger 23,6; '33, 16; n 6,22; Abc 
2,6; Ze $,11: At 10,45; 13,39; 
Rm 1, 17; 3,22, 24; 5,1; 18; 10, 
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4,10; 1 Cor 1,30; Gal 2,16; 3, 
3 5,5; Fil 3,9; Tt 3,7; 1 Pt 


3, 18. 

Gloria si Dio da cercarsi da tutti 
Gs 7,19; Sal doi ss; Mt 6,9; 
Le 1i, 2; Gu 9,24; 17,4; AL 12, 
23; 1 Cor 6, 20; 10,31; Fil 1, 20; 
Col 3,17; Tt2 2, 10. 

Gnido - città della Doride, sul pro- 
montorio dell'Asia Minore At 


Godolia - giudeo preposto da Nabu- 
codonosor al governo della Giu- 
dea conquistata - uccjst da con- 
giurati 4 Re 25,21 ss; Ger 41,2. 

Gog - Ap 20,7. 

et - at 27,33; Mr 15,22; Lc 

23, 33; 19, 17. 

Gomorra - Se Sodoma). 

Gratitudine - verso Dio e gli uomini 
Gn 4,3; 8,20; 14, 1) 23, 1 98; ce 
48; 26, 25; Es 15,1 ; Lv 25,6 
15, 17; 31,50; Dt 4,9; TÀ Gde 
5,7; 1 Re2,1; 14,35; 31,11; 2 Re 
10, 2; 19, 33; 3 Re 2,7; 1 Par 29, 
10, 2%; 2 Par is 11; 20,26; Tb9, 

11,7; Est 0, 1 89; Ecli 7, 
2); 32, 28; 35, 13; 1 Mc 4,24: 5, 
54; 2 Mc 3, 33; Mt 11,25; Mr 5, 
20; Le 18, 43; Gv 11,41ì At 4, 
24; 27,35; Rm 6,17; 9 Cor 6,1: 
Ef 5,20; Fil 4,6; Col 2,7; 3,15; 
1 Ts 5,18; 2 Ts 1,3; 1 Tm 4,3. 

Grazia - nel senso di beneficio Rt 
2,20; 2 Re 3 6; 15,20; Pro 4,9; 
Ecli 9, 37; , 20. 

— oli senso Fi "favore Gn î 8;-18, 

s 19, 19; 39,21; Es 12,3 : Tb 3, 
Ti, Est 2,17; "Pro 13, i. Ecti 
4,25; Dn 1,9; At 2,47; 24,27; 
25,9. 

— nel senso del premio che si at- 
tende da Dio Pro 1,9; Hg 2;2 Mc 
12,45; Lc 6,33; 1'Pi 2.19. 

— nel senso di qualsiasi dono dato 
grafottamente Est 15.17; Sal 44, 
8; Pro 3,22; 16,23; 22,11; 1 Cor 
12,1 ss: Ef 4,7; 1 Pi 4 10. 

— nel senso d'una cosa gradita, 
bella, amabile Pro 31,30; Ec 10, 
12; Ecli 7,21; 26,16, 19; 40,22: 
Le 4,22; Ef 4, 29. 

— ll dono della grazia è nascosto 
e nessuno facilmente può attri- 
buirselo Gb 9, 20,21; Sal 2, ui 
18, 13; i 2; "Pro 14, 12; 

E >; Ecli 5,5; Ger 17,9; 

Cor 10, 14; 

Gal 6,3; ‘Fit 2, sii 1 PA, is! 5bi 


; 1 GvA4,1 
Greti - At 6,1; "9,29; 11,20; 14,1; 
18,4; Rm 1,14) 16; 2,9 9, 10; 99: 
10, 13; 1 Cor 1, 22; 25; Gal 3, 28. 
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Iconio - antica città dell’Asia Mi- 
nore, nella Licaonia - vi predica 
Paolo Af 13,51; 14,1,18,20; 16, 
2;2 Tn 3, Il. 

Idumea - regione d’ Edom Mr 3,8. 

Idumei - negano agli Israeliti il 
passaggio attraverso la loro re- 
gione Nm 20,14 ss. 

— ‘sono assoggettati da Davide 2 Re 


8, 14. 

— si ribellano a Giuda e si eleg- 
gono un re 4 Re 8,20 - sono vinti 
da Amasia 4 Re 14,7. 

— profezie contro di essi Nm 24, 
18; Sal 136,7; Is 21.11; 34,5; 
Ger 49,7; Lam 4,22; Ez 25,13, 
14; 32,29; 35,1 ss; 36,5; Am 1, 
11; Ab 1,1 ss. 

Illiria - regione tra il Danubio, la 
Macedonia e la Tracia - predi- 
cazione di Paolo Rm 15, 19. 

Illuminati - sono così chiamati i 
battezzati Eb 60,4. 

Imeneo - discepolo di Paolo, da 
questi distaccatosi e « abbando- 
nato a Satana » f Tm 1,20; 2 Tin 
2,17. 

Impazienza e sua punizione Es 14, 
11; 15,24; 16,2,7; 17,2; Nm 11, 
1,20; 14,1, 26; 21,5; Gb 3,1; Pro 
12, 16; Ecli 2,16. 5 

Imposizione delle mani - Gn 48, 14; 
Es 29,10; Lv 1,4; 3.2, Nm 27. 
23; Dn 13,34. 

— di Gesù a benedire e risanare 
Mt_ 9,18; 19,15; Mr 5,23; 60,5; 
8,23; 10,16; Lc 4,40; 13,13. 

— nei sacramenti della Conferma- 
zione e dell’ Ordine Af 6,6; 8, 
17 ss; 9,12 ss; 13,3; 19,1 ss; 
1 Tm 4,14; 5,22;2 Tm 1,6. 

Impudicizia - contro natura Gn 19, 
5: 38,9; Lu 18,22; 20,13; Gdc 
19, 22,30; Rm 1,27; 1 Cor 6,10; 
Ef 5,12; 1 Tm 1,10; 2 Pt 2,7,8. 

Incantesimi e malefici Es 7, 11; 8, 18; 
22, 18; Lv 19,31; 20,6,27;Nm22, 
5; 239, 23; Dt 18,10; 1 Re 28,1 ss; 
4 Re 17,17; 21,6; Is 2,6; 44,25; 
47, 13; Ger 10,2; Dn 2,2,10; Mic 
5,41; At 8,18; 13,6; 10,16; 19. 
19; Gal 5,20; Ap 18,23; 21,8. 

Incarnazione di Gesù e Natale Gn 


16; 10,5,7. 


Incesto - peccato gravissimo Lv 18. 
Gute 20, 11.14; Dt 22,30; 1 Cor 


,1 ss. 
Ineredulità - At 6,9. 10. 
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Inferno - sue pene Dt 32, 22; Gb 24, 
19; Sal 10,7; 20,10; 48,15; 111, 
10; Sap 11,17; Ecli 21,10; Is 30, 
33; 33, 11 ss; 34,9; Ger 9, 15; MI 
4,1; Mt 8,12; 13,42; 18,8 ss; 25, 
30 s8; Mr 9,42 s8; Lc 10,22. 

— sua eternità Is 66,24; M( 25,41, 
46; Mr 9,43,47; 2 Ts 1,9. 

Ingratitudine'e sua punizione Gn 31, 
1; 40,23; Es 1,8; Dt 23,3; Gde 
2,1; 6,8; 8,34; 12,1; 1 Re 10, 
18; 12.8; 25,3,10; 2 Re 14,30; 
2 Par 24,21: Pro 17,13; Is 1,2; 
5,4; Ger 3,5,6; Ez 16,1 ss; Os 
10,1; 13,2,6; Mic 6,3; 1 Mc 16, 
16,19; Mt 11,20; Lc 17,18; Gv 
11, 46; Rm 1,21; 2 Tm 3,2. 

Intemperanza - Nm 11,33; Di 6,12, 
13; 21,18 ss; Gb 28,12, 13; Pro 
21, 17; 23,20,30,31; 27,7; Ec 2, 
3; Sap 12,5; Ecli 29,29; 31.24, 
31; 37,33; Is 5,11,22; 22,13; 28, 
7; Ger 51,39; Ez 4, 10; 16,49; Le 
12,22; 17,27; 21,34; Gu 6,27; 
Rm 13,13; 16,18; 1 Cor 6,13; 
8, 13; Gal 5,21; Ef 5,18; Fil 3, 
18; Eb 13,9; 1 Pt 5,8. 

Intenzione - Gn 15,1; Lv 27,25; Dt 
4,29; Sal 43, 22; 50, 12; 53, 8; 68, 
33; 104,4; Pro 3,9,10,32; 16,4; 
Cn 8,6; Sap 5,16; 10,10; Ecli 2, 
14; Is 48,18; 58,3; Ger 17,9,10; 
Zc 11,17; Mt 6,1,3, 19,20, 22,23; 
10, 41; Le 2,14; Gu 6,26; 1 Cor 
aL Gal 1,10; Ef 6,6; Fil 1, 


Invidia e Odio - Gn 4,5; 26, 14; 27, 
41; 30,1; 37,4,11; Es 1,8; 20, 
13; Lv 19,17; Nm 12,1; 35,20, 
23; Dt 19, f1; 1 Re 18,8,11; 23,7; 
Pro 10, 12.18; Sap 2,24; Ez 25, 
15; Dn 6,3; Mt 9,10; Lc 15,25 
$$; 19,39 ss; Gv 21, 20 ss; Rm 1, 
29; 13,13; Gal 5,15,20; Gc 3, 
14; 4,2; 1 PL 2,1. 

Ipocrisia - 1 Re 15,15 ss; 18,5 ss; 
2 Re 15,2,7; 4 Re 1,6,9; Gb 8, 
13; 13, 16; 15,34; 20,5; 27,8; 36, 
13; Pro 30,12; Ecli 1,36; 19,28, 
24; Is 29,13; Ger 9,8; Ez 33,31; 
MI 3,13; 2 Mc 6,24; Mt 2,7,8; 
6,2 ss; 7,5,21 ss; 15,7 ss; 22, 
18 ss; 23,5 ss; Mr 7,6 ss; 12,38 
ss; Lc 6, 41 ss; 11,39 ss; 12, 1 ss; 
13, 15 ss; 16,15; 20,46 ss; At 5, 
1 ss; Am 2,1 ss; Gal 2,13; 1 Tm 
4,2;2 Tm 3,5; 1 PL12,1. 

Ira - quanto male produca Gn 4,5; 
Gb 5,2; Pro 12, 16; 14,3; 15,18; 
17,19; 19,19; 27,3; 29,22; Ec 7. 
10; Ecli 25,23; 28,6,14; 30,26; 
Mt 5,22; Lc 4,28, Gat 5,20; Ef 
4, 26; Col 3,8; TL 1,7; Ge 1,319. 
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— è meglio cedere all’ira altrui 
iuttosto che opporsi Gn 27,42; 
SO IIE 29, 22; Ecli 8,19; Mt 
Isaia - primo dei quattro profeti 
maggiori, figlio di Amos /s 1,1 - 
sua vocazione Is 6,8; 49,1; Mt 
3,3; 4,14; 8,17; 12,17; 13,14; 
15,7; Mr 1,2;.7,6; Lc 3,4; 4,17; 
Gv 1,23; 12, 38,39, 41; At 8,28, 
30; 28,25; Am 9,27,29; 10,456, 
20; 15,12. 

Iemaele - figlio di Abramo e di Agar 
Gn 16,3 ss - muore Gn 25, 17. 
Ismaele - figlio di Natania, uccide 
Sodolla e altri Giudei Ger 41, 

CCA 

Israele - è chiamato chi prima ave- 
va nome Giacobbe (vedi Gia- 
cobbe). 

Israele - popolo ed eredità del Si- 
gnore Es 3,7; 5,1; 6,7; 19,5; Lv 
20, 26; Dt 4,20; 7,6; 9,29; 10, 
15; 14,2: 26, 18; 32,9; 1 Re 10, 
1; 12,22; 2 Re 7,23; 3 Re 8,53; 
Is 19,25; 43,1; Ger 13,11. 

Italia - At 18,2; 27,1,6; Eb 13,24. 

Iturea - regione confinante col Gior- 
dano e col mare di Tiberiade Le 


Jabes - Galaad oppressa da Israele 
Gdc 21, 10 - assediata 2 Re 11,1 
- gli abitanti suoi usano miseri- 
quia a Saul ed a suo figlio 1 Re 

12. 

Jebus - (vedi Gerusalemme). 

Jeu - figlio di Anani profeta rim- 
provera il re Josafat 2 Par 19,2 
- è mandato a Baasa re d' Israele 
3 Re 16,1 ss. 

Jeu - figlio di Josafat, re di Israele. 
è unto re da Elia 4 Re 9,1 ss - 
secondo il comando di Dio 3 Re 
19, 16 - uccide Gezabel 4 Re 9, 
30 ss - sterminio dei figli di 
Ac&z e di Ocozia £ dei sacerdoti 
ci Dial 4 Re 10,1 ss - muore 4 Re 

,35. 

Joab - figlio di Sarvia 2 Re 2, 13 - 
uccide Abner 2 Re 3,27 - ricon- 
cilia Absalom con Davide 2 Re 
14, {1 ss - uccide Amasa 2 Re 20, 
10 - viene ucciso 3 Re 2,28 ss - 
ag comando di Davide 3 Re 2, 


Joacaz - figlio di Jeu, re di Israele 
4 Re 10,35; 13,1 ss. 

Jonacas - figlio di Josia, spogliato del 
regno e condotto prigioniero in 
Egitto dove muore 4 Re 23, 30 ss 
- le sua prigionia è predetta Ez 
19,4 - è chiamato Joanan 1 Par 
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3, 15 - dopo di lui è creato re il 
fratello Eliacim 4 Re 23,34. 
Joachim detto anche Eliacim, figlio 
di Josia, diventa re di Giuda 4 Re 
23, 34 - bructa il libro delle pro- 
fezie di Geremia Ger 36,1 ss - 
è chiamato Melchi Lc 3,24 - 
muore 4 Re 24,1 ss - dopo di lui 
a creato re il figlio Joachin 4 Re 


Joachin - figlio di Joachim, re di 
Giuda 4 Re 24,6,8,9 - condotto 
prigioniero da Nabucodonosor in 
Babilonia 4 Re 24,12 ss - libe- 
rato dal carcere viene elevato agli 
onori 4 Re 25,27 ss - chiamato 
Jeconia Ger 37, 1 - chiamato Neri 
Lc 3,27 - gli succede nel regno 
lo zio Mattania 4 Re 24, 27. 

Joas - figlio di Joacaz, re di Israele 
4 Re 13,9 ss - combatte contro 
Amasia 4 Re 14,12 - vince i Siri 
4 Re 13, 22 ss - muore 4 Re 14, 16. 

Joas - figlio di Ocozia, il solo evaso 
dalla strage dei discendenti del 
re 4 Re 11,2 - incoronato re di 
Giuda 4 Re 11,12 - uccide Zac- 
caria figlio di Joiada 2 Par 24, 
20 ss; Mt 23,35 - è ucciso dai 
suoi ministri 4 Re 12, 20; 2 Par 
24,25 - dopo di lui regna Ama- 
sia suo figlio 4 Re 14,1; 2 Par 
24, 27. 

Joiada - sacerdote fa uccidere la 
regina Atalia 4 Re 11, 15; 2 Par 
24,6 ss - muore 2 Par 24, 15. 

Joram - figlio di Josafat, re di Giu- 
da 3 Re 22,51 - suo regno 4 Re 
8, 16 ss - uccide i suoi sei fra- 
telli 2 Par 21,4 - muore 4 Re 8, 
24; 2 Par 21,19. 

Joram - re d’ Israele 4 Re 1,17; 3, 
1 - va contro Azael re di Siria 
4 Re 8,28 - ferito è curato in 
Jezrael 4 Re 9,15 - muore 4 Re 


Josafat - figlio di Asa, re di Giuda 
3 Re 22,41 - manda incaricati 
che istruiscano il popolo nel 
culto del Signore 2 Par 17,7 - 
stringe alleanza con l’empio Acab 
2 Par 18,3 - è ripreso dal pro- 
feta 2 Par 19, 2 - si unisce a Oco- 
zia 2 Par 20,35 - muore 2 Par 
si - gli succede Joram 1 Par 

, 11. 

Josedec - (vedi Esdra). 

Josia - figlio di Amon, re di Giuda 
4 Re 21,24; 22,1 ss - la sua ne- 
scita predetta 3 Re 13,2 - legge 
il libro della Legge 4 Re 23,2 - 
distrugge l’ idolatria 4 Re 23,4 
ss - celebra la Pasqua 4 Re 23, 


INDICE ANALITICO 


21 ss - ferito dagli arcieri del 
faraone Necao, imuore 4 Re 23, 
29,30; 2 Par 33,23, 24 - gli suc- 
cede Joacaz 4 Re 23, 30, 34. 


Labano - riceve presso di sè il ser- 
vo di Abramo Gn 24,29 ss - e 
‘ poi Giacobbe Gn 29,1 ss - que- 
stioni con Giacobbe Gn 30, 25 ss 
- insegue Giacobbe fuggitivo Gn 
31, 1 ss. : : 

Lachis - presa dagl: Isracliti Gs 10, 
32 - distrutta 2 Par 11,9. 

Laici - non usurpino funzioni sa; 
cre Lv 10,1 ss; Nm 1,51; 3,10 
- nè tocchino i vasi sacri Nm 1, 
51; 4,15,19,20; 18,7; 2 Re 6,6; 
2 Par 36, 18. 

Lais - città occupata dalla tribù 
di Dan e chiamata anche Dan 
Gdc 18, 27, 29 - è chiamata anche 
Lesem Gs 19, 47. 

Laodicea - città nella Frigia, Asia 
Minore Col 2,1; 4,13,15,16; Ap 
1, 14; 3, 14. 

Lavoro e dolore - tutti vi son sog- 
getti Gn 3, 17; Es 20,9; 34,21; Dt 
5,13; Tb 2, 19; Sal 127,2; Pro 6, 
6; 10, 4; 14,4; 20, 4; Ec5, 11; Ecli 
29, 28; Lc 5,5; 10,41; Gu 9,4; 
At 18,3; 20, 34; 1 Cor 3,8; 4,12; 
2 Cor 9,6; Ef 4,28; 1 Ts 2,9; 
4,11 ss; 2 Ts 3,8,12. 

— non arricchisce senza la bene- 
dizione di Dio Gn 3,17; 26,3, 
12; 30,27; Dt 8,17; Gb 42,12; 
Pro 1€,22; Ecli 11,6. 

— degno di giusta .mercede Lv 19, 
13; Dt 24, 15; 25,4; Tb 4,15; Ecli 
7,22; 34,25,26; Ger 22,13; MI 3, 
5; Mt 10,10; Le 10,7; 1 Cor 9, 
9,14; 1 Tm 5,18; Gc 5,4. 

— lodato il lavoro manuale e agri- 
colo Pro 12,11; 19,4; 14,23; 21, 
27; 28,19. 

Lazzaro di Betania, fratello di Ma- 
ria e di Marta - risuscitato da 
morte da Gesù Gv 11,1 ssa - ac- 
coglie Gesù in sua casa Gv 12,1 
88 - perseguitato dai Giudei Gv 
12,9, 10. 

Lazzaro il mendico Lc 16,20 ss. 

Lebbeo o Taddeo apostole Mi 10, 
3 - è chiamato Giuda, figlio di 
Giacomo Lc 6, 16. 

Lebbra - come si riconosca Lv 13, 
1 ss; 14,1 ss. 

-—— castigo del peccato Es 4,6; Nm 
12,10; 4 Re 5,1,27; 15,5: 2Par 
26, 19, 21. 

— guarita Es 4,7; Nm 12,13; 4 Re 
5, 14; Mt 8,2 ss; Lc 17,14. 

Lebbrosi - risanati da Gesù Mf 8, 
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2 68; Mr 1,40 83; Lc 5,12 88; 17, 
12 ss. 

— provano la missione divina di 
Gesù Mt 11,5. 

—- segregazione Lv 13,49; Nm 5, 
2: 4 Re 15,5. 

Legge - la prima legge data Gn 2, 
16 - è violata Gn 3,4 ss. 

— dei dieci comandamenti dati a 
Mosè Es 20,1 ss; Dt 5,1 s4. 
— tavole della Legge date a Mosè 
Es 31,18; Dt 5,22 - sono spez- 
zate Es 32, 19; Dt 9,17 - ne sono 

date altre Es 34,27; Dt 10,1. 

-- viene letta Dt 1,5; 31,9,11; Gs 
8,34; 4 Re 23,2; 2 Esd 8,8; 9, 
3; 2 Mc 8,19,23. 

— sua natura e operazione Am 3, 
20; 4,15; 5,20; 7,16; Gal 3,19; 
1 Tm 1,8; Eb 7,18. 28. 

— senza la grazia non può essere 
osservata Lc 18,22; At 15,10; 
Rm 8,2. 

— le cerimonie della Legge sono 
abrogate da Cristo Mt 11, 13: Mr 
15, 38; At 13,38; 15,11; Rm 6, 
14; 7,4; 8,3; Gal 3,13; 4,5; Ef 
2,13; Col 2,14; 1 PI 1,11,18. 

— osservata da Gesù Mt 5,17; 17, 
23 ss; Lc 2,22,42. 

— nuova insegnata da Gesù Mt 5, 
2 ss; 19,7 ss; Lc 6,27 s8; Gu 
13, 34. 

— non obbliga in caso di neces- 
sità Mt 12,1 ss; Mr 2,23 ss; 3, 
1 ss; Lc 6,1 ss; 13,14 ss; 14, 
3 ss. 

— evangelica Dt 4,40; Sal 18,8; 
118, 14, 21, 57,65; Pro 3,21; 4,4; 
6,23; 13,14; 15,28; Ecli 21,11; 
41, 11; Is 48, 18; Ger 31,33; 1Mc 
2, 50; Mt 3,15; 4,23; 5,19,20; 7, 
12,28; 11,29; 17,5; 23,10; Mr 1, 
22; Lc 16,16; 18,22; Gu 1,17; 7, 
16; 15,15; At 13,38; 15,10,11; 
Rm 1,16; 6,14; 8,2; 13,8,10; 
1 Cor 4,15; 10,13; 15,1,2; Gal 
1,8; 3, 13,14; 5,14; 6,2; Ef 5,9; 
Fil 4,13; Col 1,10; 1 Tm1,5; Tt. 
2,11,12; 1 Gu 2,3,4; 3,3; 5,3. 

Lesem - (vedi Lais). 

Lettura - Nm 16, 26; Dt 4,9; Gs 1, 
8; Gb 8, 10; Sal 118, 103, 105, 130; 
140,9; Pro 4,25; 27,20; Ec 10, 
10; Ecli 13,1; 39,1,2; Is 33,16, 
17; Ger 6,8; MI 2,8,9; Mt 16,23; 
24,15; Lc 4,16; Gu 5,39; At 8, 
30; Rm 15,4; 1 Cor 8,12; 2 Cor 
3,6; Col 3,16; 1 Tm 4,13,14; 
2 Tm 3,16; 4,13; 2 PL1,19,21; 
Ap 1,3. 

Levi - nascita Gn 29,34 - uccide 
col fratello Simeone gli abitanti 
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di Sichem Ga 34,25 - punizione 
di questo fatto Gn 49, 5. 

Levi RA LtCO, ossia Matteo apostolo 
- Mr 2,14; Lc 5,27,29. 

Leviti - "abitazione, diritti e so- 
stentamento Lv 10, 12; 25,32; Nm 
18, 21,24; 35,1.6; Dt 10,8; 12, 
12,18; 14,27; 18,1; 26,11; Gs 
13, 14,33; 18,7; 21,1 ss; 2 Esd 
10, 34,37; 13,10; Ecli 7,32; Ez 
48, 13. 

= ministero Nm 1,50; 3,1 ss; 4, 
1; 8,1 ss; 18,2,23; Dt 10,8; Gs 
3, 6; 1 Par 6,31 ss; 9, 14 ss; 2 Par 
19,8; Ez 44,11. 

— Dio prende i leviti in cambio 
dei primogeniti d’ Israele Nm 3, 
12.41 ss; 8,13,16 

— puniscono l’erezione del vitello 
d’oro Ez 32, 26. 

— sono scacciati da Israele 2 Par 

Lia - sposa Giacobbe Gn -29, 23 
ai partorisce molti figli Gn 29, 


Libero arbitrio - rimasto anche dopo 
il peccato di Adamo Gn 4,7; Dt 
30, 19; Gs 24,15; Sal 26, 9; "Sap 
9, 10; Ecli 15,18; 31,10; 1 Cor 

, . , 

— coopera alla grazia di Dio 7 Re 
7,3; 2 Par 12,14; Sal 9,17; 72, 
13; Pro 16,1,5,9; Ecli 2,20; Is 
1,16 ss; 40,3; 46,8; 55, 6,7; Ger 

_3,1,12,22; 4,3,4,14; 7,3; 18,8, 
11; 25,5; 26,13; 32,15; Ez 18, 
21,22,27 ss; 33, 14 ss; Zc1,3; MI 
3,7; Mt 3,2,3; 11,29; 12,29; Mr 
1,3; Lc 3,4; Gu 1,23; 7,37; At8, 
22; 9,6; Rm 10,19; 1 Cor 3,9; 
15, 10; 2 Cor 7,1; Ef 5,14; Fil 
2, 12, 13; 4,13; Col 1,29; 3,9,10; 
1 Tm 4,16; 2 Tm 2,21; Eb 4,16; 
12, 12, 13; Gc 4,8; 1 Pt1,22;1Gv 
2,3; Ap 3,20. 

Libertà evangelica - Gv 8,32 ss; At 
5, 38,39; Am 6,18; 8,2,21; Gal 
sli 1 Pt 1,18; 2,16 ss; 2 Pt 

Libertinaggio - Gn 6,12; Es 23,2; 
32, 6; Dt 22,5; Sal 48,13; 118, 
53; Pro 1,10,11,15; 2,14; 7,21, 
22; 14,13; Ec 2,2; 3,4; 7.3; Sap 
5,7; Ecli 9,20: 15,21; 18,30; Is 
5, 11; 28,1,7; 43,24; 56,12; Ger 
7,28; Ez 16,52; Os 2,11; 4,2; 
2 Mc 5,26; Mt 7,13; Lc 6,25; 11, 
26; 16,19; 18,31,32; 22,53; Gv 
8,44; At 13,10; Rm 1,24,26; 6, 
21; 13,12; 2 Cor 4,4; 6,14; Ef 
5, 15, 16; 6,11; Fil 3,18,19; 1 Ts 
2,16; Tt 2,12; 1 Pt 2,11;2 PL1, 
4; 3,3; Ap 12,12. 


INDICE ANALITICO 


Libia - regione dell’Africa Setten- 
trionale, confinante con 1’ Egitto 
At 2,10. 

Libro della vita - Es 32, 32; Sal 68, 
25: Fil 4.3: Ap 3,5; 20, 12: 21, 


Licaonia - regione dell’Asia Minore, 
tra la Cappadocia, la Cilicia e la 
Frigia - predicazione di Paolo 
At 14,6. 

Licia - regione sul Mare Mediterra- 
neo, tra la Frigia e la Cilicia At 


27,5. 

Lidda - città della Giudea, tra Joppe 
e Gerusalemme At 9,32 ss. 

Lidia di Tiatiri, macedone - con- 
vertita e battezzata con la fami- 
glia da Paolo At 16, 14, 40. 

Lingua caltiva è da evitarsi Lv 19, 
16; Gb 5,21; Sal 51,4; 139, 4,12; 
140, 3; Pro 4, 24; 10, 18; 11,9; 12, 
13, 19: 15, 2; 16, ‘97, 928; 417; 20” 18, 
1 ss; 20, 19; 21, 23; "26, 20; 30; 
11; Ec 5,2; Sap 1,11; Ecli 5, 16; 
25, 11; 28,1 ss; 1 Cor 15,33; Gc 
1, 19; 3,5,8; 4,11; 1 Pt 2,1. 

— si deve moderare Pro 10, 19; 12, 
13,14; 13,23; 17,27; 18,21,23; 
Ecli 14,1; 20,5; 22,33; 23,17; 
Mt 12,36; Lc 6,45; Gc 1,19; 3, 
2; 1 PL 3,10. 

Lingue - simbolo dello Spirito San- 
to At 2,3. 

— dono concesso agli Apostoli e 
ai primi Cristiani Af 2,4 ss; 10, 
46; 19,6. 

Lino - discepolo di Paolo 2 Tm 


Lisania - tetrarca romano, dell’Abi- 
lene di Siria Lc 3,1. 

Lisia - principe dell’esercito di An- 
tioco 1 Mc 3, 32 - stringe alleanza 
coi Giudei 1 Mc 6,58 - è preso 
e per ordine di Demetrio ucciso 
1 Mc 7,2. 

Lisia - tribuno (vedi Claudio Li- 


sia). 

Listri - città della Licaonia in Asia 
Minore - predicazione di Paolo 
At 14, 6,7,20; 16,1,2;2Tm 3,11. 

Lobna - viene occupata Gs 10, 29 - 
si stacca da Giuda 4 Re 8) 22 - 
espugnata dagli Assiri 4 Re 19, 8. 

Loide - nonna di Timoteo da parte 
della madre Eunice - lodata da 
Paolo 2 Tm 1,5. 

Lot - liberato dall’ incendio di So- 
doma Gn 19,1 ss; 2 Pt 2,7 - sua 
moglie convertita in statua di 
sale Gn 19, 26; Sap 10,7; Lc 17, 
32 - suo incesto involontario con 
le figlie Gn 19,30 ss - sua emi- 
grazione con Abramo Gn 12, 14, 
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15; 13, 1 ss - liberato da Abramo 
Gu 14,12 ss. 

Luca - evangelista, oriundo di An- 
tiochia di Siria - medico, di- 
scepolo di Paolo Col 4,14; 2 Tm 
4,11; Film 24. 

Luce - "Cristo è luce Is 9,2; 42,6; 
49, 6; 1,19; Gu 1,8; 8,12; 9 
5; ar 1 Gv 15: 

— i cristiani sono luce DÈ 4, 18; 
Is 62,1; Mt 5,16; Rm 2,19; Fil 


2, 15. 
Luna - (vedi Sole). 


Maaca - figlia di Abessalom, madre 
di Abia re di Giuda 3 Re 15,2 - 
chiamata Micaia 2 Par 13,2. 

Maaca - figlia di Tolmai re di Ges- 
sur, madre di Absalom 2 Re 3,3. 

Macedonia - regione settentrionale 
della Grecia, evangelizzata da 
Paolo nei suoi viaggi in seguito 
ad una visione Af 16,9 ss; 18, 
5; 19,21,22; 20,1,3; Rm 15,26; 
1 Cor 16,5; "2 Cor 1, "16; 2, 13; 7, 
5; 8,1; '9, 2,4; 11, 9; Fi 4, 15; 
1Ts1, 7,8; 4,10; ‘1 Tm 1, 3. 

Madian - figlio di Abramo Gn 25,2 
- Dio comanda di distruggere i 
Madianiti Nm 25,16 - sono uc- 
cisi col loro re Nm 31, 7 - oppri- 
mono Israele Gdc 6,1 - li sbara- 
glia Gedeone Gdc 7,1 ss. 

Magedan o Dalmanuta a sud del lago 
di Genesaret Mt 15,39. 

Magi di Faraone cambiano le ver- 
ghe in serpenti Es 7, 12. 

— vengono dall’ Oriente ad ado- 
rare Gesù Mt 2,1 ss. 

Malattie Es 15, 26: Dt 7,15; Tb 2, 
12; 12, 19; Gb 2, 10; Sal 6,3; 387 
12; Ec 7, 8; Sap 16, 12; Ecli 38; 
1; Mt 9,12, 35; Mr 1,34; Le 4, 
39; 6,19; Gu 5,14; 11,3; At 10, 
38; 2 Cor 1,4; 5,1 

Malco - servo del sommo pontefice 
all’arresto di Gesù Gv 18, 10. 

Maldicenza - Nm 12,8; 22, 12; Gb, 

5,21; 6,25; 9,20; Sal 92,7: 130 

FA 97, 21; ; P 
119,2,3; 14 Pro 10,18; 12, 
133 17,20; 18, è; 21, 23; 25, 23; 
26, 22, 27, 28; Ec 4, 1; 7, 8; 10, 11; 
Sap 1, 11; Ecli 5,16; 9, 25: 19, 10; 
22, 33; 26, 28; Is 5,20: Ez 18, 18; 
Mi 12; 34; 23, 93; Rm 11, 30; 1 Cor 
6, 10; 10, ‘10; 2 Cor 12, 20; ‘Gal 5, 
15; Èf 4,31; Ge 3,6,8; 4, 11. 

Male” - bisogna evitarlo "Pro 3,7; 
Is 1,16; Ez 18,21. 

— non rendere male per male Pro 
Fi 22; 24, 29; Am 12, 14,17;1 Cor 

4,12; 1 Ts 5,15; 1 Pt 3,9. 
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— 11 male di pena viene da Dio lf 
32,23; 9 Re 9,9; 21,29; Is 45.7; 
Ger 11,11; 32,42; Far 2,2: Am 
3,6; Gio 3,10; Mic 1, 12; 2,3. 

— il male di colpa è odiato da 
Dio Es 23, /; 2 Par 19,7; Gdt 5, 
21; Gb 34,10; Sal 5,5,7; 44,8: 
Pro 15,8,9; Sap 14,9; Ecli 15, 
21; Os 13,9; Rm 9,14; 2 Cor 6, 
15; Gc 1,13. 

Maledizione e Benedizione - Gn 3, 14; 
17; 8,21; 9,25; 24,41; 27,28; 48, 
15,20; 49,7; Nm 5,21; Dt 11,26; 
27, 15; Gs 8,34; Gdc 9, 19. 20; 
1 Re 17,43; 2 Re 2,5; 16, 7; 4 Re 
2,24; 2 Esd 5,13; Pro 26, d. Ger 
29, 29; 49,13; Zc 8,13. 

Malta - isola a sud della Sicilia 4f 


, 1. 

Membre - 2 Tm 3,8. 

Mammona - per ricchezza Mt 6, 24; 
Lc 16, 13. 

Manaem - re d’ Israele 4 Ke 15, 14 ss. 

Manaen - fratello di latte di Ercde, 
tra i profeti e i dottori di Antio- 
chia At 13,1. 

Mana:se - primogenito di Giuseppe 
Gn 41,51; 48, 14. 

Manasse - empio figlio del pio Fze- 
chia, re di Giuda 4 Re 21,1 ss; 
2 Par 32,33; 33,1; Ger 15,4 - 
condotto prigioniero in Babilo- 
nia, fa penitenza, si converte e 
riacquista il regno 2 Par 33, 1 ss 
- lascia dopo di sè Amon 4 Re 
21, 18; Mt 1,10 - è chiamato Fr 
Le 3, 28. 

Manna - Es 16,1 ss; Nm 11,7; Dt 
s 3; Gs 5, 12; Sal 77,24; Sap 16, 

(1) 


Manna - figura della SS. Eucarestia 
Gv 6,31 ss. 

Mansuetudine - Gs 7,19; 1 Re 25,1 
ss; 2 Re 16,10; Pro 15, 1; A 1, 
29; Mt 5,4.38 ss; 11. ‘99; 2,20; 
21,5; Le 6,29 ss; 12, 58; er 8, 
32 ss; Gal 5,23; 0,1; Ef 4/2; Col 
3,12; 2 Tm 2,25; Tt 3,2. 

Marco - evangelista, detto Giovan- 
ni, figlio di Maria At 12, 12 - cu- 
gino di Barnaba Col 4, 10 - con- 
vertito da Pietro 1 Pf 5, 13 - ac- 
compagna Paolo e Barnaba 4112, 
25; 13,5; 15,37,39; Col 4,10; 
2 Tm 4,11; Film 24. 

Mardocheo - difensore e tutore di 
Ester, condotto prigioniero in Ba- 
bilonia Est 2,5 ss - sollevato a 
grande onore dal re Est 6,1 ss - 
ritorna dalla cattività in Geru- 
salemme 1 Esd 2,2; 2 Esd 7,7. 

Maria - sorella di Aronne, loda fl 
Signore Es 15,27 - diventa leb- 
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brosa Nm 12,1 ss; Dt 24,9 - 
inuore Nm 20,1. 

Maria di Cleofa, sorella di Maria 
Vergine Gu 19, 25. 

Meria - madre di Giovanni, so- 
prannominato Marco At 12, 12. 

Maria Vergine - preannunziata Gn 
3, 15; Nm 24,17; Gdt 13,22; Sal 
18,6; 44,10; 45,5; 84,2; 86,3; 
131,8; Pro 9,1; 31, 10,29; Cn1, 
1 ss; 3,1 ss; 4,1 ss; 5,7 89; 6, 
1 ss; Ecli 24,1 ss; Is 7,14; 11, 
1; 45,8; Ger 31,22. 

— concezione immacolata Gn 3, 15; 
Gdt 13,20; Est 15,13; Gb 14,4; 
Sal 92,15; 40,12; 45,5; 120,8; 
Cn 2,2; 4,7,9,12; 5,2; Ecli 1, 
9; 24,12. 

— presentazione al Tempio Sal 51, 
10; 65,13; 118, 148; Cn 7,1; Sap 
4,1. 

— purificazione Es 13, 2,12; Lv 12, 

» ,6, . 

— la sua perpetua verginità è sim- 
boleggiata Es 3,2; Gdc 6,37 ss; 
Sal 18,6; Cn 2,2 ss; 4,7; 6,9; 
Is 7,14; 11,1; 35,1,2; 66,7; Ez 
44,2; Dn 2,34; Mt 1,23; Lc 1, 
34 ss. 

— sposata a Giuseppe Mt 1, 18; Lc 
1, 27 - annunziata dall’arcangelo 
Gabriele Lc 1,26 ss - visita Eli- 
sabetta Lc 1,39 ss - sua conce- 
zione immacolata Lc 1,49 - va a 
Betleem e dà alla lucc Gesù Le 
2,4 ss - sua purificazione Lc 2, 
22 ss - va in Egitto Mt 2,13 ss - 
smarrisce Gesù Lc 2, 42 ss - alle 
nozze di Cana Gv 2,1 ss - segue 
Gesù nell’apostolato Mt 12,46; 
Mr 3,31; Lc 8,19; Gv 2,12 - al 
Calvario Gv 19, 25 ss - nel Cena- 
colo con gli Apostoli At 1,14 - 
assunta in Cielo Ap 12,1. 

— è chiamata ed è madre di Dio 
Mt 1,16; 2,13; Lc 1,43; 2,3%; 
Gv 2,1. 

— dotata di molte virtù: ricca di 
fede Pro 31,29; Lc 1,38,45; Gv 
2,5 - piena di speranza Ecli 24, 
24; Gv 2, 5 - perfetta nella carità 
Ecli 24,24; Le 1,56; 2,7; Gu 2, 
3; 19,25 - umile Lc 1,38,48 - 
misericordiosa Gv 2, 3 - prudente 
Lc 2,19 - modesta Lc 2, 48 - pia 
Lc 1,46,47 - benigna Lc 1,40 - 
forte Pro 31,10 ss; Gu 19,25 - 
- sapiente Pro 31,26; Gu 2,5 - 
paziente Mf 2,13; Lc 2,35 - po- 
vera Mt 2,11; Lc 2,7,24 - supera 
tutti nella virtù Pro 31,29; Ecli 
24,25; Le 1,23.39 - piena di 
&razia Lc 1,28 ss. 
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— assunzione 3 Re 2,19; Gdt 12, 
18; Sal 15,10: 115,15; 131,8; 
Cn 1,3; 6,9; 8,5; Is 11,10. 

Maria Maddalena - piange i suoi pec- 
cati Lc 7,37 ss - ottiene Ìl per- 
dono dei peccati Lc 7,48 - libe- 
rata da sette demoni segue Gesù 
Le 8,2,3 - unge i piedi a Gesù M{ 
26,6 ss; Mr 14,83 ss; Gu 11,2; 
12,3 ss - ascolta Gesù Lc 10,39 
ss - alla risurrezione del fratello 
Lazzuro Gv 11,1 ss - al Calvario 
Mt 27, 56 ss; Mr 15,40; Gu 19,25 
- al sepolcro di Gesù MI 28, 7 ss; 
Mr 15,47; 16,1; Lc 24,10; Gv 
20, 1 - le appare Gesù risorto Mr 
16,9; Gu 20, 11 ss - annuncia la 
risurrezione di Gesù agli Apo- 
stoli Lc 24,10; Gu 20,18. 

Marito - suoi doveri e sua autorità 
sulla moglie Gn 3,16; Nm 5,12, 
18; 30,7,13; Dt 22,5,13; 24,1; 
Pro 5,18; 18,22; 31,10; Ec 9, 
9; Ecli 7,28; 9,1; 25,2,27; 26, 
1; MI 2, 14,16; 1 Cor 7,1 ss; 11, 
3, 10; Ef 5,22; Col 3,18; 1 Tm2, 
11; Tt 2,4;1 Pt 3,1. 

Marta di Betania, sorella di Laz- 
zaro, ospita Gesù ed è da lui am- 
monita Lc 10,38 ss - implora la 
risurrezione del fratello Gv 11, 

9S. 

Matan - sacerdote di Baal viene uc- 
ciso 4 Re 11,18; 2 Par 23, 17. 

Matat - (vedi Azaria). 

Matata - (vedi Natan). 

Matatia - sacerdote, suo zelo in di- 
fesa della religione 1 Mc 2,24 - 
combatte valorosamente 1 Mc 2, 
41 - ammonisce i suoi figli ad 
osservare la legge di Dio 1 Mc 2, 
49, 64. 

Matrimonio Gn 1,27, 28; 2, 21 ss; 3, 
6,12,17; 4,1,17; 9,1; 19,26; 24, 
3; 29,21; Es 2,1; 20,17; Lv 18, 
1 ss; 20,10; Dt 5,21; 7,3; 22, 
23,29; 24,1; Gs 23,12; Gdc 3, 
6; 14,2,7,15; 1 Esd 9,2; 2 Esd 
13, 23; Tb 4,13; 6,17; 7,15,16; 
8,9; Est 2,17; Pro 18,22; 19, 14; 
Ecli 25,23; Ger 3,1; Mt 5,32; 19, 
3 ss; 22, 24 ss; Mr 6,18; 10,2,6 
ss; 12,20 ss; Lc 2,5; 3,19; 16, 
18; 20,34; Gu 2,1 ss; Rm 7,2,3; 
1 Cor 7,1 ss; Ef 5,31,32; 1 Tm 
3, 2; 5,9; Eb 13,4; 1 Pt 3,1. 

— indissolubile Mt 5, 32; 19,9; Mr 
10, 11; Lc 16, 18; 1 Cor 7,10. 
Mattania - zio di Joachin è costi- 
tuito re di Giuda 4 Re 24, 17 - 

chiamato Sedecia 1 Par 9, 15. 

Matteo - apostolo esattore delle im- 

poste Mr 2, 14 - chiamato da Gesù 
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a seguirlo Mt 9,9 ss; Lc 5,27 ss 
- suo apostolato Mt 10,3; Mr 3, 
18: Lc 6,15; At 1,13 - dà un 
gran convito a Gesù Lc 5, 29. 

Mattia - eletto apostolo At 1, 26. 

Matusala - figlio di Enoc Gn 5,21 
- vive 969 anni e muore Gn 5, 27. 

Medi - occupano il regno di Babi- 
lonia Dn 5, 31. . 

Melchi - (vedi Joachim). 

Melchisedec - sacerdote e re di Sa- 
lem o Gerusalemme Gn 14,18; 
Sal 109,4; Eb 5,10; 6,20; 7,158, 
11 ss. 

Melcom - (vedi Moloc). 

Menelao - traditore della patria si 
usurpa il sommo sacerdozio 2 Mc 
4,24 - sua fine 2 Mc 13,4 ss. 

Menzogna - riprovata e punita Gn 
3,4; 37,20; 33,17; Lu 19,11; 2 Re 
1, 2,7; 4 Re 5,23; Pro 6,19; 12, 
22; Sap 1,11; Ecli 7,13; 20,26, 
28; 23,14; Os 4,2; Mt 19,18; 
Mr 10,19; Lc 18,20; Gv 8,44; 
At 5,3 ss; Ef 4,25; Col 3,9; 
1 Tm 1,10; Gc 3,14; Ap 2,2; 14, 
5; 21,8. 

Merari - figlio di Levi Nm 3,17 - 
mansioni dei Meraristi Nm 3,33 
ss; 4,42. 

Mercede - dovuta al lavoro Gn 4,7; 
15,1; Sal 118,112; Pro 11,18; 
Sap 5,16; 10,17; Ecli 2,8; 11, 
(24; 18,22; 36,18; 51,30,38; Is 
3, 10; Mt 5,12; 6,1; 10, 41; 20.8; 
Mr 9, 40; Le 6,35; 10,7; Gu 4,36; 
Rm 4,4; 1 Cor 3,8; 1 Tm 5,18; 
Ap 22,12. 

Mercurio - scambiato per l’apostolo 
Paolo Af 14, 10 ss. 

Merob - figlia di Saul 1 Re 14, 49 - 
promessa come sposa a Davide 
1 Re 18,17. 

Mesopotamia - regione dell’Asia tra 
i fiumi Tigri ed Eufrate At 2,9; 


Messa - sacrificio già preannunziato 
Luv 6,9 ss; Sal 22,5; 109,4; Is 2, 
2,3: 19,19,20; 56,7; 61,6; 66, 
19 ss; Ger 31,31; 33,16 ss; Dn 
12, 11; Am 9,11; M11,10,11. 

— prefigurato Gn 14, 18; 22, 13; Es 
12, 5, 23, 24; 25,30; 29.2,15; Lv 
2, 1,13; 3,12; 4,23; 5,7,11; 6, 
15; 9,8; 14,4; 16,3; 19,21; Nm 
15, 24; 18,17; 1 Re 21,4; 3 Re 
19, 6; 4 Re 4,41; Dn 8,12. 

— istituito da Cristo Lc 22, 19 - e 
celebrato dagli Apostoli At 13,2. 

— chiamato sacrificio Dn 11,31; 

—— ne fa menzione Paolo 1 Cor 10, 
16; 11,23 ss. 


Messia - è Gesù Cristo Mt 26,64; 
Mr 14,62; Lc 22,67; Gu 1.4; 4, 
25; 7,41; 11,27; At 17,3; 18,28; 
19,4; 1 Gu 5,1. 

Mica - forma un idolo adorato pol 
a Dan o Lais, alle falde del Li- 
bano Gdc 17,1 ss; 18,1 ss. 

Michea - figlio di Jemla profetizza 
dinanzi ad Acab la sua disfatta 
e morte 3 Re 22,8 ss; 2 Par 18, 
7 ss. 

Michele - arcangelo combatte col 
diavolo Dn 10,13; Gd9; Ap 12,7. 

Micol - figlia di Saul, moglic di Da- 
vide 1 Re 18,20,28 - secondo la 
promessa del re 1 Re 17,25 - 
salva la vita a Davide 1 Re 19, 
11 ss - è data da Saul a Falti 
1 Re 25,44 - è restituita a Da- 
vide 2 Re 3,14,15 - deride Da- 
vide dinanzi all’arca 2 Re 6, 
16 ss. 

Mifiboset - figlio di Gionata 2 Re 
4, 4 - scampato dall’eccidio della 
famiglia di Saul 2 Re 9,7 ss - 
è tradito da Siba 2 Re 16,1 ss - 
è perdonato da Davide 2 Re 19, 
24 ss; 21,7. 


‘Miracoli di Nostro Signore - con- 


verte l’acqua in vino Gv 2,1 ss 
- non visto attraversa la molti- 
tudine di quelli che lo volevano 
gettare dal precipizio di Nazaret 
Le 4,29,30 - guarisce il figlio del 
regolo in Cana Gv 4,46 ss - pe- 
sca miracolosa nel Lago di Tibe- 
riade Lc 5,4 ss - guarisce un in- 
demoniato a Cafarnao Mr 1,23 
ss; Lc 4,31 ss - guarisce la suo- 
cera di Pietro in Cafarnao Mt 8, 
14,15; Mr 1,29 ss; Lc 4,38,39 - 
guarisce diversi infermi in Gali- 
lea Mt 8, 16; Mr 1,32,33; Lc 4,40 
- guarisce un lebbroso Mt 8,1 ss; 
Mr 1,40 ss; Lc 5,12 ss - un pa- 
ralitico a Cafarnao Mt 9,1 ss; 
Mr 2,1 ss; Lc 5,17 ss - il para- 
litico della piscina di Betsaida 
Gv 5,1 ss - l’uomo dalla mano 
arida a Cafarnao Mt 12,9 ss; Mr 
3,1 ss; Lc 6,6 ss - il servo del 
centurione a Cafarnao Mt8, 5 ss; 
Lc 7,1 ss - ridona la vita al figlio 
della vedova di Naim Lc 7, 11 ss 
- guarisce un indemoniato a Ca- 
farnao Mt 12,22 ss; Lc 11, 14,15 
- la tempesta sedata Mt 8, 23 ss; 
Mr 4,35 ss; Lc 8,22 ss - gli in- 
demoniati di Gerasa Mt 8, 28 ss; 
Mr 5,1°ss; Lc 8,26 ss - guari- 
gione dell’emorroissa e risurre- 
zione della figlia di Gairo Mt 9, 
18 ss; Mr 5,21 ss; Le 8,40 - gua- 
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risce due ciechi a Cafarnao Mt 9, 
27 ss - un muto indemoniato a 
Cafarnao Mt 9,32 ss - prima 
moltiplicazione dei pani al di là 
del Lago di Tiberiade Mt 14, 13 
ss: Mr 0,33 ss; Lc 9,12 ss; Gv 
6,1 ss - Gesù cammina sulle 
onde del Lago di Tiberiade Mt 
14, 22 ss; Mr 6,45 ss; Gu 6,16 ss 
- guarisce la figlia della Cana- 
nea a Tiro Mt 15,21 ss; Mr 7,24 
ss - il sordomuto della Deca- 
poli Mr 7,31 ss - diversi infermi 
Mt 15,30,31 - seconda moltipli- 
cazione dei pani Mt 15,32 ss; Mr 
8,1 ss - guarisce il cieco di Bet- 
saida Mr 8,22 ss - Trasfigura- 
zione sul Tahor Mt 17,1 ss; Mr 
9,1 ss; Lc 9,28 ss - guarisce il 
lunatico Mt 17, 14 ss; Mr 9,13 ss; 
Lc 9,37 ss - statere in bocca al 
pesce a Cafarnao Mt 17,23 ss - 
guarisce il cieco nato a Gerusa- 
lemme Gv 9.1 ss - la donna in- 
ferma da diciotto anni in Ge- 
rusalemme Lc 13. 10 ss - l’ tdro- 
pico in Gerusalemme Lc 14,1 ss 
- i dieci lebbrosi a Genin Lc 17, 
11 ss - risurrezione di Lazzaro a 
Betania Gv 11,2 ss - guarisce i 
ciechi di Gerico Mt 20,29; Mr 
10, 46; Lc 18,35 ss - dissecca- 
mento dell’albero di fico al mon- 
te degli Ulivi MI 21,18 ss; Mr 
11, 12 ss - guarisce l'orecchio di 
Maico al Getsemani Lc 22,51 - 
risurrezione di Nostro Signore 
Mt 28,1 ss; Mr 16,1 ss; Lc 24, 
1 ss; Gu 20,1 ss - pesca mira- 
colosa a Betsaida Gv 21,4 ss. 


Misericordia di Dio - Gn 7, 11; 42,2; 


Sal 23,3,4; 37,5; 50,1.4; 84,9; 
94,8; 100,1; Ecli 12,3; 14,14; 
17, 20; Is 10, 27; 12,3; 52,2; 55, 
1; Zc 8,20,21; Mt 9,13; 12,7; 
Lc 6,36; 1 Tm 1,12 ss. 

— fa d’uopo meritarla Lc 6,26; 
Rm 9,14 ss. 

— interviene sempre Mt 9.13; 12, 
7; Lc 6,35; 15, 20,22; 23, 43. 


— opere di misericordia verso il 


prossimo 1 Re 15,6; 2 Par 28, 
9,15; Sal 111,5,9; Pro 19,7,25; 
25.21; Ecli 4,2; 35,18; Is 58,7; 
Os 6,11; Mic 6,8; Zc 7.9; ML5, 
7; 9,13; 10,42; 18,33; 25,34 ss; 
Mr 9, 40; Lc 6,35; Rm 12, 13: Col 
3,12; 1 Tm 5,10. 

Misia - provincia dell’Asia Minore, 
bagnata dall’ Egeo e dal Mediter- 
TRNSOS predicazione di Paolo Af 


Misura - usata con gli altri sarà 
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usata con noi Es 21, 29; Gdc 1,7; 
1 Re 15,33; 2 Re 22,25; Sal 17, 
21; Pro 22,23; Is 33,1; 65,6; 
60,6: Ger 50, 15,29; 51,40; Ez 
16, 59; GI 3,7; Mt 7,2; Mr 4,24; 
Lc 6,38. 

Mitilene - città nell’isola di Miti- 
lene nel mar Egco At 20, 14. 

Moab - figlio di Lot e di sua figlia 
maggiore Gn 19, 31 ss - Dio proi- 
bisce ad Israele di combattere 
contro Moab Dt 2,9 - tributario 
di Davide 2 Re 8,2 - sì stacca da 
Israele 4 Re 1,1; 3,5 - vengono 
da Mcab ladruncoli in Israele 
4 Re 13, 20 - i Moabiti non sono 
ammessi nella comunità del S1- 
gnore Dt 23,3; 2 Esd 13, 1 - pro- 
fezie contro Moab Nm 21, 29; 24, 
17; Sal 59, 10; 107, 10; Is 15,158; 
25, 10; Ger 48,1 ss; Ez 25,8; Am 
2,1; Sof 2,8. 

Modestia - Pro 6,12 ss; 13,3; 16, 
23; 22,4; 23,26; 27,19; 29,20; 
Ec 3,7; Ecli 4,29; 9,7; 13,31; 
19, 26, 27; 20, 13, 19; 21,23: Is 3, 
16 ss; 5,18; Mt 10,16; 22,16; 
Gv 8,44; 2 Cor 1,12; Ef 4,25; 
Fil 2,15; Col 3,9,10,22; Ap 14, 
5; 21,8. 

Moglie - doveri Gn 2, 22; 3, 16; Nm 
30. 7, 13; Dt 22.5; Tb 10,13; Est 
1, 10 ss; Pro 11,16; 12,4; 1 Cor 
7,1 ss; 11,5,9; 14,34; Ef 5,22; 
Col 3,18; 1 Tm 2,11; 3,11; 5,2, 
10; Tt 2,4; 1Pt3,1. 

Moloc - dio e idolo degli Ammoniti 
Lv 18,21; 20,2,5; 3 Re 11,5,7, 
33; 4 Re 23,10 - chiamato Mel- 
com 1 Par 20,2; Ger 49,1; Am 
1,15; Sof 1,5. ° 

Mondanità - 1 Re 12,21; Sal 30,7; 
36, 1,2,35,36; 38,6.7; 48,17.18; 
51, 9;.52,6; 75,6; 101,4,12; 102, 
15; 108,23; 143, 4; Ec 1,2; 2,11, 
23; Sap 2,5; 5,9.15; 9,15; Ecli 
5,10; 9,16; 11,20; 14,18,20; Is 
40, 6, 15,17; Mic 2,10; Rm 8,13; 
1 Cor 7,29,31; Gal 5,16; 6,14; 
Col 3,2; Gc 1,11; 1 Gv 2,15,17. 

Mondezza - interna ed esterna è rac- 
comandata Mt 23,25,26; Lc 11, 
39; 2 Cor 7,1. 

Mondi di cuore - Sa! 23,4; 50, 12; 
72,1; Mt 5,8; 1 PL 1,22. 

Mormorazione - Es 14, 11; 15, 24; 10, 
2, 7,8; 17,2; Nm 11.1 ss; 12.1, 
9,10; 14,2,27 ss; 16,3; 17,13; 
20,2: 21,5 ss; Dt 4,27; Gs 9,18; 
Gdt 8,10; Sap 1,11; Mt 20,11; 
Lc 15,2; 19,7; Gu 6,41; At 0,1; 
1 Cor 10,10; Gd 16. 

Morte - è la pena del peccato Gn 
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2, 17; 3,19; Rm 5,12, 17; 
1 Cor 15, 21; Ef 2, 1; Col 9 n: 
1 Tm 5,6; Gc 1, 15. 

— è certa DI 31, 14; Gy 23, 14; 1 Re 
26, 10; Gb 14, 5; Saul 88, 49; Ec 
di 9; 8,8; 9,5; Ecli 17,3; 41, 1; 

v 17, 30; 8, 20; Rm 5,12: 6, 93: 
Eb 9 27. 

— incerta è la sua ora £c 9, 12; 
MI 24,44; Mr 13,33; Lc 12,40; 
21,34 ss; 1 Ts 5,2; 2 1s 2,2; 
Gc 4, 14. 

— la morte del corpo è come un 
sonno Dt 31, 16; 2 Re 7,12; 3 Re 
2, 10; 11, 21, 43; 14, 20; Sap 3,1, 
3; Mt 9,24; Gu 11,11; At 7,60; 
13, 36; 1 Ts 4,12. 

— Cristo con la sua morte ha vinto 
la nostra /s 25, 8; Os 13, 14, Rm 
6,9; 1 Cor 15,54;2 Tm 1.10; Eb 
2, 14; Ap 1,13. 

— suicidi Gdc 9,54; 16,29; 1 Re 
31, 4; 2 Re 17,23; 3 Re 16, 18; 
2 Mc 10, 13; 14,41; Mt 27,5; AL 
1, 18. 

— è permesso piangere i morti Lv 
19, 28; Dt 14,1; 34,8; 2 Re1, 11; 
3, 32; 10,2; 11,26; 14,2: 19,1; 
21, 10,13; Ecli 22, 10; 38, 16; 1 Mc 
9, 20; 12, 52; 13, 26; Mt 9,23; Le 
7,13; Gu 11,33; At 8,2; 9,39; 
1Ts4,12. 

— morti risuscitati 3 Re 17. 17 ss; 
4 Re 4, 33; 13, 21; Mt 9, 25: 27, 52; 
Mr 5, 41; Le 7,14; 8,54; Gu 11, 
43; At 9,40; 20,10. 

Mosè - nasce in Egitto Es 2, 1, 10; 
6, 20 - uccide un egiziano e fugge 
in Madian Es 2, 11 ss - sposa Se- 
fora Es 2, 21 - è mandato da Dio 
a Faraone Es 3,10; 5,1; 6,12; 
7,159: 8,1 ss; 9,1 ss; 10,1 ss- 
prega per Faraone Es 8, 12, 30; 
9, 28, 33; 10, 17 - prega per il po- 
polo Es 14,15; 17,4,11; 32,11, 
13,31; Nm 12,2; 14,13, 17; 21, 
7; Dt 9, 18,26 - riceve la prima 
volta le tavole della Legge Es 31, 
18 - le spezza Es 32, 19 - le ri- 
ceve una seconda volta Fs 34, 28 
- manda gli esploratori nella 
terra di Canaan Nm 13, 2 - prova 
di essere mandato da Dio Nm 16, 
28,31 - vede la terra promessa e 
muore Nm 20, 12; 27, 12; DIL 34, 
1.5 - gli Israeliti non potevano 
“guardarlo in faccia Es 34,390; 
2 Cor 3,7 - appare nella trasfi- 
gurazione di Cristo Mt 17,3; Mr 
9,3; Lc 9,30 - lodato Ecli 45, 1 
- il diavolo lotta con l’arcan- 
Chia Michele per il corpo di Mosè 
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Naaman - capo delle milizie siria- 
che di Azael, mondato dalla leb- 
bra da Eliseo 4 Re 5,189; Lc 4,27. 

Naas - re degli Ammoniti combatte 
contro Jabes 1 He 11,7 - sua 
morte 2 Re 10,1. 

Naasson - figlio di Aminadab. prin- 
cipe e capitano della tribù di 
Giuda Nm 1,7; 2,3; 7,12. 

Nabal - uomo ricco e cattivo del 
Carmelo - Davide lo assale e, 
morto Nabal, ne sposa la vedova 
Abigail 1 Re 25,3 ss; 27,3: 2 Re 


SPA 

Nabot - avendo rifiutato di vendere 
la sua vigna al re Acab, viene 
lapidato 3 Re 21, 1 ss; 4 Re 9, 
21 ss. 

Nabucodonosor - re di Babilonia Ger 
27,6 - invade l’Egitto 4 Re 24, 
7; Ger 46,2 - ascende a Gerusua- 
lemme 4 Re 24, 1,10; 25,1; Ger 
39, f - secondo la profezia Ger 
25, 8; 32, 28 - innalza una statua 
d’oro Dn 3, 1 - abita sette anni 
tra le fiere Dn 4, 28,30 - sua su- 
perbia e crudeltà /s 14, 2, 8. 

Nabuzardan - capitano di Nabuco- 
donosor, devasta Gerusalemime e 
porta in schiavitù il popolo 4 Re 
25, 8 ss; Ger 39,9 ss; 52, 12 ss. 

Nadab e Abiu - muoiono al cospetto 
dell’Arca Santa Lv 10, f ss: 16, 1; 
Nm 3,4; 26, 61. 

Naim - città della Galilea, nelle vi- 
cinanze di Nazaret Lc 7. 11. 

Natan - figlio di David 2 Re 5, 14 
- chiamato Matata Lc 3, 31. 

Natan - profeta mandato al re Da- 
vide 2 Re 7, 1 ss; 12, 1 ss. 

Natanaele - si ritiene sia l’apostolo 
Bartolomeo Gu 1,45 ss; 21,2. 

Naum - predica in Ninive NA 1,1 
ss; 2,1 99; 3,1 ss. 

Nazaret - città della Galilea, patria 
adottiva di Gesù Mt 2, 23: 4, 13; 
13, 54; 21, 11; Mr 1,9; 6,1; Le 
1, 26; 2, 4.39, 51; 4, 16,23; Gu 1, 
45, 46; At 10, 38. 

Neapoli - città marittima della Tra- 
cia sul mare Egeo - predicazione 
di Paolo At 16, ff. 

Necao - re dell’ Egitto 4 Re 23, 29; 
2 Par 35,20; 36,3. 

Neemia - coppiere del re Artaserse 
2 Esd 1, 11 - mandato in Giudea 
per la riedificazione di Gerusa- 
lemme 2 Esd 2,9; 7,7; 8,9; 12, 
e - chiamato Atersata 2 Esd 

Nemici - devono essere amati Mf 5, 
44 ss; Lc 6, 27 ss; 23, 34; AL 7,60; 
Rm 12, 20; 1 Pt 3, 9. 
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Nemrod - forte e robusto caccia- 
tore Gn 10, 8. 

Neri - (vedi Joachin). 

Nicanere - principe di Lisia f Mc 
3, 38 - mandato da Demetrio con- 
tro la Giudea è vinto e ucciso da 
Giuda Maccabeo 1 Mc 7.26 ss; 
9,1; 2 Mc 8,9 ss; 9,3; 12,2; 14, 
12 ss; 15,1 ss. 

Nicodemo - discepolo di Gesù - lo 
consulta Gv 3, f ss - lo difende 
dinanzi at Farisei Gv 7,50 ss - 
lo seppellisce Gv 19, 39. 

teola - uno dei diaconi degli Apo- 
stoli At 6,5. 

Nicolaiti - setta eretica Ap 2, 6, 15. 

Ninive - capitale dell’Assiria, edi- 
ficata da Assur Gn 10, 11 - la pe- 
nitenza per opera di Giona Gio 
3, 5 ss - sua distruzione Tb 14, 6; 
Nh 1,1 ss; 2,1 ss; 3,1 ss; Sof 
ore ricordata Mt 12, 41; Lc 11, 


, 32. 

Noè - figlio di Lamec Gn 5, 30; Lc 
3, 36 - edifica PFarca Gn 6,1 ss 
- entra nell’arca Gn 7, 1 ss - ne 
esce Gn 8, 1 ss - Dio lo benedice 
Gn 9, 1 ss - inebriato dal vino è 
deriso dai figli Gn 9, 20 ss - ma- 
ledizione e benedizione dei figli 
Gn 9, 23. 27 - lodato Ecli 44,17 
- ricordato Lc 17, 26, 27; Eb 11, 7; 
1Pt3,20; 2 Pt 2,5. 

Noemi - moglie di Elimelec - sua 
storia Rt 1,1 ss - sua discen- 
denza fino a Davide Rt 4. 18 ss. 

Nudi - devono essere vestiti Tb 
1, 20; Is 58,7; Ez 18,7; Mt 25, 


Obbedienza a Dio e ai suoi comandi 
- sua ricompensa Gn 12, 4: 17,9, 
29: 22,1 ss: 26,5; Es 1. 17; 15, 
26; 19, 5; 20, 6; 123) 22. 25: Lv 20, 
22; 26, 3, 14: Dt 4,40; 7.1 ss: 
115 1 ss; 13,4; 17, 16; 18, 15; 24, 
8; 27, 10; 28,1,12,13; Gs 22,2; 
1 Re 12, 14; 15,22; 4 Re 10,30; 
2 Par 7, 17; Pro 1,8.33: 15,31; 
Ecli 95,7 ; Is 1, 19: 48, 18: 55, 2: 
Ger 7, 35: 11, 4; 17, 2; 35,1 ss; 
Dr 3,16; 2 Me 7, 30; Mt 4,19; 
7,24; 8,722; 15,3; 17,5: 25,40; 
Le 5, 4; 10, '16; Gv 2, 7; AL 4,19; 
5, 32; Rm 16, 19; Fil 2, 8. 12; 1Ts 
4,3: 15,18; Ge 1,22; 1 Pt 1.22. 

Oceasioni da fuggire - Mt 5,29 ss; 
18, 8; Mr 9,42 ss. 

Oechio - semplice e retto Ecli 935. 
12; Mt 6,22; Lc 11,3%. 

— cattivo "Gn 6,2: Pro 6,23: Ec 
4, 8; Ecli 14. 8; 31, 14; Mt 6,23; 
Mr 7,22; Le 11,94; 1 Gu 2.16. 
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— custodia degli occhi per evitare 
il peccato Gn 3, 6; 6, 2; 34.2; 38, 
15; 39,7; 2 Re 11,2 ss: 19,2; 
Gdt 10, 17 ss; 12, 16; Pro 23,26, 
335; Ecli 9,5,7,8,9,11 ss; 25, 
28 ss; 41, 25; 42, 12; Dn 13,8 ss; 
Mt 5, 28; 2 PL 2, 14. 

— della mente o intelligenza Nm 
24, 3; Dt 29,4; Is 6,9; Lc 24,31; 
At 26, 18; Ef 1,18. 

Ocozia - figlio di Joram, re di Giuda 
4 Re 8, 24 ss - fugge in Mageddo 
e viene ucciso 4 Re 9, 16 ss - gli 
succede Joas 7 Par 3, 11. 

Odio dei nemici - proibito ai Cri- 
stiani Mt 5, 43 ss; Lc 6, 27 (vedi 
Invidia). 

Offerta - dev’essere senza Ao e 
senza macchia Lv 1,3; 3.1; 

19; Nm 28,3,31; Dt 15, 21; ‘Foti 
35, 14; Ez 43,23; MI 1,8, 14. 

— le offerte gradite a Dio sono ir. 
cendiate con fuoco disceso dal 
cielo Gn 4, 4; 8, 21; 15,17: Lv 9, 
24; Gdc 6, 21; 13, 19; 3 Re 18, 38; 
Podi 21, 26; 2 Par 7,1;2 Mc1, 

—_ olrerte quotidiane Es 29, 38; Nm 
28,3; 1 Esd 3,2 

— dei ‘propri agli Lv 18, 21: 20,2; 
Dt 12, 31; 18, 10; Gdc 11, 39: 4 Re 
3, 27; 16,3; 17,17; 21,6; 2 Par 
28, 3; Sal 105, 37; Is 57,5; Ger 7, 
31; 19,5; Ez 16,30,36; 20,31; 
23, 37. 

— conviti delle offerte Gn 31, 46; 
Es 18, 12; 32, 6; Nm 25,2: DL 12, 
1 ss; 27,7; 1 Re 1,4; 9.12 ss; 
10, 5; 2 Re 15,12;3 Re 1,9; 3, 15; 
1 Par 29,21. 

— offerte degli empi Gn 4,3; 1 Re 
15, 21; Sal 39,. 49,9; 50. 18: Pro 
15, 8; 21, 27; B-ti 35, 14; Is1,11; 


43, 23; 61,8; 56, + Ger 6; sii 
7,30; 14, 12; Os 5,6 38,13: 
Am 5,22; Mic 6,7; "Mi 1, Ra 13 


Hi si 13; 12,7; Mr 12,33; Eb 

Og - re di Basan è ucciso JA 21, 
33; Dt 3,1,2; 29,7; 31, 4; Sal 
135, 20. 

Oloferne - capitano di Nabucodo- 
nosor, è mandato contro Israele 
Gdt 2, 4 - bestemmia Dio Gd: 6, 2 
- assedia Bretulia Gdt 7.1 ss - 
Giuditta gli taglia la testa con la 
sua spada Gdt 13,1 ss - la sua 
testa è appesa suile mura di Be- 
tulia Gdt 14, 1 ss - tutto l’eser- 
cito assiro in fuga Gdt 15,1 ss. 

Omicidio e spargimento di SANAUE 
Gun 4,1 ss; 9, 6; 37, 18; Es 2,12; 
20, 13; 22,2; di 24, 21; Nm 25,7 
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ss; Dt 5,17; 19,4,11; 21,1; 27, 
zii Gs 20, 3; Gde 9, 5; 1° Re 18, 

‘ 2 Re 3,27; 4,7, 13; 3 Re 2, 
Hera 34,46; 4 Re 14, 5; 21, 16; 
Pro 6, 17; 28, 17; Ecli 34, 25, 27; 
Lam 4, 13; E 11,6; 22, 2; 24) 
6; Os 4,2; Mt 5,21; 19, 18; 23) 
3h; 26, 51 ss; Mr 10, 19; Lc 18, 
20; Gu 8, 44; Rm 13,9 ; Gal 5,21; 
1 Gv 3,12; Ap 13, 10. 

Onesiforo - ha spesso consolato 
Paolo 2 Tm 1, 16. 

Onia - sommo sacerdote offre un 
sacrificio per Eliodoro 2 Mc 3, 32 
- è ucciso 2 Mc 4, 36. 

Onore - degli uomini non deve es- 
sere rta in srangisziino conto 
Nm 16,1; Gdc 9,1; 1 Re 10.27; 
2 Re 13,1; 3 Rel, 5; Est 3, i ss: 
6, 6; Ecli 9, 16; 10, 29, 30; Ger 9, 
23; "Mt 6,1: 8,4; 9, 30; 17,9: 20, 
21, 26; Mr 1, 44: 5, 43; 7,36; 9 
8; 10, 35, 43; Le 22, 24; Gu 6, '15: 
8, 50; 12, 43; At 10, 26; 14. 14; 
Gal 6,3; Fil 2, 3; 1 Ts 2,6; 1 PI 
5,3; 2 Gu 9; Ap 19,10; 22, 9 

Opere - meriti e ricompensa delle 
buone opere Sa/ 118, 112; Pro 11, 
18; Ecli 36, 18; Is 3, 10; Mt 5,12; 
10, 42; 16, 27; 25, 34; "Rm 2,6; 
1 Cor 15, 32, '9 Cor 5, 10; 2 Tm 
4,8; Eb 6,10; 10, 35; 11,2; Ge 
224; Ap 20,7,8; 22, 12. 

— le cattive spiacciono a Dio e 
meritano castigo Gn 3,11; 4,7; 
6,3,5 ss; 7,4; 9,6; 11,4 ss; 17, 
14; 18, 20; 19, 11; 20, 3; 34,2. 26; 
42, 21; 44, 16; Es 3,9; 7,15ss;8, 
1 ss; 9,7 ss; 10,7 ss; 11,71 ss; 
12, 1 ss; 14,1 ss; 20,7 ss; 21,7 
ss; 22,1 ss; 31,13; 32,9,27,28, 
33; Lv 20, 12, ecc., ecc. 

—- le buone sono gradite al Signore 
e meritano premio Gn È 4, 7: 5, 
24; 6,8,9; 8, 20, 21; 20,7 ; 22. 16 
ss; 26,4 4,5; 29, 32; ‘Es 1, 20; 20, 
1 ss; 23, ‘29; 25; Lv 11, 43° ss, ecc., 
ecc. 

—- è lecito compiere buone opere 
in vista del premio Sal 118. 112; 
Mt 5, 12; 2 Tm 4,8; Eb 11,26. 

-—— ricordo delle buone opere 4 Re 
20,3; Gb 4,3,4; Sal 17,21,22, 
25; 131, 1; Is 38,3. 

—- quelle fatte al prossimo Iddio 
le considera come fatte a sè Is 
37, 23, 24; Ger 1,19; Zc 2,8; Mt 
25, 40; At 9,5; 1 Cor 8,12. 

Opinioni e pensieri degli Domini 
spesso sono errati Lv 10, 1; 

15, 39; Dt 12,8; 29, 19; i Re 15, 
9; 2 Re 6,6; Pro 12, 15; 14, 12; 
21,2 ; Is 5,21; 7,12; 14, 13; 54, 
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8; Mt 3,14; 16,22; Mr 8,32; Gu 
12, 4; 13,8. 

Orazione domenicale - Mt 6,9 ss; 
Le 11,2 ss. 

Ordine - Sacramento Gv 20, 22; 1 
Tm 4,14; 5,22; 2 Tm 1,6; Tt 1,5. 

Oreb - viene ucciso Gde 7, 95. 

Ospitalità - lodata e premiata ls Si 
7; Mt 10,12 ss; 25,35; Lc 10,5 
ss; 14, 13 ss; Rm 12, 13; Eb 13, 
2; 1 Pi 4,9. 

—- esempi di ospitalità Gn 18,5 
19, 2; 24,31; Gs 2,1 ss; Gdc 137 
15; 19, 4 9; '3 Re 17, 10, 17; 4 Re 

Tb 2, 1; Gb 1,4; 31, 17: Le 
1Ò, dig 19,6; At 16, 15; 28. 2, 7, 

— inospitalità Gdc 8, 5; 19, 18: 1 
Re 25, 9, 14; Sap 19, 13. 

Ozia - re di Giuda (vedi Azaria). 

Ozia - sacerdote riceve Achior in 
casa sua Gdt 6, 19. 

Ozio - Gn 2,15; 3, 17,19; Es 18, 
18; Sal 87, 16; 89,9; 103, 23: 127, 
2; "Pro 6, 11; 10, b, 22; 12, 11; 13, 
4; 18,8; 19, 15, 24; 20, 13: 21, 25: 
24, 30; "28, 19; Ec 1,3; 4,8; 7, 
14; 11, 6; Ecli 14, 14; 20, 30: 29, 
29; 33, 29; Is 49, 4; 59, 5; Ez 16, 
49; Mt 20,6; 2 Cor 9,6; 2733, 10. 


Pace - temporale ed eterna Gn 13, 
6,8; 26, 22; 45, 24; Lv 26,6; Nm 
6, 26; Ecli 25,2; 28, 15,19; Ger 
29, 7; Mt 5,9; 710) 12 33; Mr 5. 34; 
9,49: Lc 2,14; 7,! ; 8,48; 10,5 
ss; 14,32; 19, ‘42; CA 36; Gv 14, 
27; 16, 33; 20, 19, 21; At 9.31; 
10, 36; "Rm 5, 1; 12, 18; 1 Cor 14, 
33; Ef 2, 14; 4,3; Fil 4,7 ;2Tm 
2, 59; Eb 12, 14; 1 Pt 3,11; Gc 3, 
18; Ap 6, 4. 

— interna tra Dio e i suoi amici 
Is 2,4; 9,6; 11,6,7; 66,12: Os 
2, 14, 20; Mic 4,3; Zc 9, 10; Lc 2, 
14; 24, 36; Gv 14) 27; 16, 33; 20, 
19; At 10, 36; Rm 5,1; Èf 2,14; 
Fil 4,7. 

— e misericordia promettono i fal- 
si profeti Ger 6, 14; 8,8, 12: 14, 
13; 23, 16; Ez 13, 10, 16; Mic 3; 
5; 1 Ts 5, 3. 

Padroni e Servi - Lv 19, 13; Dt 17, 
10; Gb 31, 13; Pro 17,2; 19.10; 
Ec 7,22; Sap 6,4,5; Ecli 7.22; 
32, 1; 33, 27, 31; 34, 27; Mt 22.13, 
24,45; 25, 21; Lc 12,37,47; Gu 
14, 1; At 10, 34,35; Rm 13,1.5; 
1 Cor 7, 20, 21; Ef 6,5,6,9; Col 
3, 22; 4,1; 1 Tm 5,8; Tt 2.9; 
Eb 13, 17; 1 Pt 2,13. 

Pafo - capitale dell’ isola di Cipro, 
visitata da Paolo e Barnaba Af 
13, 6, 13. 
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Panfilia - provincia dell’Asia Mi- — del giudice iniquo Lc 18,2 ss. 
nore tra la Cilicia, la Licia, la — del granello di senapa Mt 13, 31 
Cappadocia, la Galazia e il Me- ss; Mr 4,30 ss; Lc 13, 19. 
diterraneo At 2,10; 13,13; 14, — del lievito Mi 13,33; Le 13,21. 
23; 15,38; 27,5. —- del mercante di perle Mt 13, 

Paolo detto prima Saulo, giudeo 45 ss. 
della tribù di Beniamino Rm 11, — delle mine Lc 19, 12 ss. 

1; Fil 3,5 - nato e educato in — delle nozze del figlio del re Mf 
Tarso At 22, 3 - assiste alla lapi- 22,1 ss. 


dazione di Stefano At 7, 58 - per- — del buon Pastore Gv 10, 1 ss. 
seguita i Cristiani At 8,7.3; f Cor — della pecorella smarrita Mt 18, 
15,9; Gal 1,13 ss, 23; Fil 3.6; 12 ss; Le 15,4 ss. 

1 Tm 1,13- gli appare Gesù e sì — «del nezzo di stoffa nuova M( 9, 
converte At 9,1 ss; 22,6 ss: 23, 16; Mr 2,21; Lc 5,36. 

11; 26, 12 ss - dottore delle genti — del re che vuol far la guerra Le 


Rm 11,13; 15,16; Gal 2,2.8; 14,31 ss. 

1 Tm 2,7 - predica ad Antiochia — della rete gettata in mare Mt 
At 11, 25, 26; 12, 25; 13, 2,3; 15, 13, 47 ss. 

22,30; 18,22 - a Seleucia ed a __ del ricco epulone Lc 16, 79 ss. 
Cipro At 13, 4, 5 - a Pafo At 13, — della semina e della mictitura 
6 ss - ad Antiochia di Pisidia Mr 4,26 ss. 

At 13, 14 ss - a Iconio At 14,1 _— del seminatore Mt 13,3 ss; Mr 


ss - a Listri At 14,7 ss; 16.1 - 4,3 ss; Lc 8,5 ss. 

in Macedonia: a Filippi At 16, _ gel servo che torna dal campi 
10 ss; 20,6 - a Tessalonica At 17, Le 17,7 ss. 

1 ss - u Berea At 17, 10 ss - ud __ gel servo fedelc e del servo cat- 
Atene Af 17, 15 ss - suo discorso tivo Mt 24,45 ss: Le 12, 42 ss 
ll’Arceopago Af 17, 19 ss - a Co- y , o Ran 
ha — del servi custodi della casa Mr 


rinto A4f 18,1 ss - ad Efesa Af 13, 34 ss. 

Gerusalemme 15. 2883 18,33: 21, — dei servi vigilanti Lo 12, 56 ss. 

15 39; 22,153; 23,1ss-a Troade — dei debitori Mt 18, 23 se. _. 

At 20.7 <s — a Mileto Af 20,13 ss, — degli spiriti maligni Mt 12. 43 
; molemai i ; 9s; l Ss. 

38 - a Tiro e Tolemaide At 21,f _ dei talenti Mt 25,14 ss 


54 sa LL Le per — del tesoro nascosto Mf 13, 44, 

Italia: naufragio At 27,1 ss: — dell’uomo che fabbrica sulla 

28,1 ss - a Roma Af 28, Î6 ss - pietra o sulla sabbia Mf 7, 24 ss; 

Paolo non ha voluto esscre di Le 6, 48 

peso ad alcuno At 20, 33; 2 Cor — dell’uomo che fabbrica una tor- 

11,9; 12,13; 1 Ts 2,9; 2 Ts 3,8 Te Le 14, 28 ss. 

- le sue lettere lodate da Pictro — della vera vite Gv 15,1 ss. 

2 Pt 3, 15. —— delle Vergini stolte e prudenti 
Parabole - genere di predicazione Mi 25,1 ss. 

preferito da Gesù Mi 13,3.10, — dci vignaiuoli ribelli Mt 21, 33 


34; Mr 4,11,34; Le 8,10. ss. 
— dell’amico importuno Lc11,5ss. - — del vino nuovo in otri vecchi Mt 
— del buon grano e della zizzania 9, 17; Mr 2,22; Le 5 37 ss. 

Mt 13, 24 ss. Parasceve - Mt 27, 62; dir 16,42: Lc 


— del buon Samaritano Lc 10,30 23, 54; Gu 19, 24, 31, 42. 


ss. Parlere - non con leggerezza ma 
— del cattivo ricco Lc 12, 16 ss. dopo aver riflettuto Sa/ 111, 5, 
— del convito Lc 14, 16 ss. Pro 13, 3; 15, 2, 23; 17, 27; 20. 75; 
—- della dramma perduta Lc 15, 21, 23; 25, 17; Ec 5,2: 12, 10: Eceli 

8 ss. 5, 11, 12; 20,7; 23,7; 23,29: 32, 
— dei due debitori Lc 7, 41 ss. 10; Mt 12, 36; Col 4,6; Gc 1.19. 
— dei due figli Mt 21, 28 ss, Parola di Dio - dev’cssere sempre 
— del Fariseo e del Pubblicano tenuta presente Nm 15,39; Dif 4, 

Le 18, 10 ss. 1; 6,6, 17; 11, 18; Sal 1,2: Pro 
— del fattore infedele Lc 16.17 ss. 3, 1; 4,1,20; 6,20; 7,1. 
— del fico fiorito Lc 21, 29 as. «-— non bisogna allontanarsi da es- 
— del fico sterile Lc 13,6 ss. sa Dt 4,2; 5, 32; 28, 14; Gs 1,7; 


— del figliuol prodigo Lc 15, 11 ss. 23, 6; Pro 4,27; Is 30,21. 
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— non tutta è consegnata allo scrit- 
to Gv 14,26; 21,25; 1 Cor 11, 
34; 2 Ts 2,14; 2 Gu 12; 3 Gu 13. 

— nun solo si deve ascoltare, ma 
bisogna anche metterla in pra- 
tica Dt 5,7,27; 6,1; 31,12; Is 
29, 13; Ez 33,31; Mt 7,24; 15,8; 
28,20; Le 6,47; 11,28; 12,47; 
Gv 13,17; Eb 4,2; Gc 1,22 ss. 

— punizione di chi la disprezza 
3 Re 13,4; 4 Re 17, 14,19; 2 Par 
30. 6. 10; 36, 16; Pro 1, 24,28; 28, 
9; 1s 23,14; 30,9, 4; 65,11; 66, 
4; Ger 2,4,5,9 ss; 5,13,20; 7, 
13; 16,9; 19,1 ss; 25,4; Ez 33, 
30; Mt 10, 14 ss; Lc 10, 10 ss; 12, 
47; Gu 12,48; At 13,45 ss; 18,6; 
Rm 1,21; 2 Ts 2,10; Eb 2,3. 

— rimane in eterno Nm 23, 19; Tb 
14,6; Sal 32,11; 116,2; 118,89; 
Is 40,8; 51,6; 54,10; Mt 5,18; 
24,35; Mr 13,31; Lc 16,17; 21, 
33; 1 Pt 1,25. 

— sua efficacia Gn 1,1 ss; Gb 38, 
11; Sal 32,9; Is 46,10; 55,11; 
Mt 8,13,26; Mr 1,27; Lc 5,13, 
26; 8,24; 18,42. 

— è cibo dell’anima Dt 8,3; Sap 
16, 26; Ger 15,16; Ez 3,3; Mt 
4,4; Lc 4,4. 

Pasqua - istituzione e celebrazione 
Es 12,1 ss; 13,6; 23,15; 34,18; 
Lv 23,5; Nm 9,2,11; 28,17; Dt 
16, 1,5; Gs 5,10; 4 Re 23,21; 
2 Par 30,1,15; 35,1; 1 Esd 6, 
19; Ez 45,21; Mt 26,19; Mr 14, 
12; Lc 22,7. 

Passioni - Gb 11, 12; Pro 16, 32; 29, 
21; Ecli 18,30; Is 28,9; 57,20; 
Ger 2,20; 4,4; Mt 7, 13; 10,36; 
11, 12; 16,24; Gv 12, 24,25; Rm 
1,26; 6,4,6,12; 7,23; 2 Cor 12, 
7; Gal 5,16,24; Ef 2,3; 6,12; 
1 Tm 6,10; 2 Tm 2,11; 1 PLS, 
8; Ap 2,7; 3,21. 

Pastori e quanti stanno a capo de- 
vono interessarsi degli inferiori 
Pro 27,23,24; Sap 6,23,26; Ez 
34,4 ss; Mt 18,12; 24,25; Lc 15, 
4; Gu 10,11 ss; 13,1 ss; 17,9, 
11; 18,8; At 20, 28,31; Rm 9,2, 
3; 12,7,8; 1 Cor 4,14; 2 Cor 11, 
28,29; Gal 3,19. 

Patmoi - isola del mare Egeo Ap 

Paziente e longanime è il Signore Gn 
6,3; Es 34,6; Nm 14,18; Sal 85, 
15; 102,8; 144,8; Ec 8,13; Sap 
11, 24; 15,1; Is 30,18; GI 2,13; 
Gio 4,2; Nh 1,3; Mt 18.27; Rm 
2,4; 1 Tm 1,16; 2 Pt 3,9. 

Pazienza - Gn 12,4,6: 2 Re 16,10; 
Tb 2,8; Gb 1,20; 2,9; 7,2; Pro 


3, 11; 14,29; 15, 1; 16,32; 35, 15; 
Ecli 1,29; 2,4; 2 Mc 6,20; 7,1 
ss; Mt 5,39; Rm 5,3; 12,12; 15, 
4; 2 Cor 6,4; Gal 5,22; Ef 4,2; 
1 Ts 5,14; 2 Ts 1,4,7; 1 Tm0C, 
11; 2 Tm 2,3,12; Eb 10,36; 11, 
25; 12,1; 1 Pt 1,6; 2,19; 3,14, 
17; 4,1; 2 Pt 1,6; Gc 5,7. 


Peccato - origine Gn 2, 17; 3,6; Rm 


5, 12; 1 Cor 15,21. 


— originale Gb 14,4; 15,14; Sal 


50, 7; Rm 3,9, 23; 5,12 ss - suoi 
effetti Gn 8,21; Ecli 17,30; Rm 
5,13,17; 6,23; 7,8,11,13,17 ss; 
Gal 5,17; Ef 2,3 - tolto da Cri- 
sto Gv 1,29; Rm 3,23,24; 5,9, 
15 ss; 6,3; 7,24 ss; 8,12; Gal 
3,22; Ef 2,5 


— ‘abituale Gb 14,19; 15,16; 20, 


11; Sal 37,4; 68,15,28; 118,61; 
Pro 2,13,14; 5,22; 18,3: 22,6; 
Ecli 10,11,12; Is 1,4; 3,9; 5, 
18; 52,2; Ger 8,6. 12; 13,23; 51, 
9; Bar 4,28; 1 Mc 1,16: Gu 8, 
3%; Rm 2,5; 6,18; 7,15,23; Gal 
5,4; Ef 4,19; 2 Pt 2,19. 


— (ricaduta in) Sa! 68, 28; 77,42; 


Pro 5,22; Ecli 2,16: 5,5; 21,1; 
26,27; Ger 2,36; 30,12 13; Ez 
18, 24; Am 1,6; Mt 12,43 ss; Gv 
5, 14; Rm 1,21; 2,5; 6,2,12,13; 
2 Cor 7,10; Eb 6,4 ss. 


— Dio solo può rimetterli Es 34, 


7; Sal 18,13; 31,5; 102,12; Is 
43,25; 44,23; 53,1 ss; Ger 31, 
34; 33,8; Mic 7,18; Mt 9,2 ss; 
Mr 2,5 ss; Le 5,20 ss; 7,47 ss; 
Gv 1,29. 


— rimessi per i meriti di Gesù 


Cristo Is 53,1 ss; Dn 9,24; Mt 
1,21; 9,2; 11.28; 20,28; 26,28; 
Mr 2,5; Lc 24,47; Gu 1,29; At 
2,38; 4,12; 10, 35,43; 13,38; In 
4,25; 5,9; 1 Cor 6,11; 15.3; 
2 Cor 5,21; Gal 1,4; Ef 1,2; 
5,26; Col 1,14; 1 Tm 1,15; Tt 
2.145; Eb 1,3; 9,12,14; 1 PL 1, 
18; 4,1; 1 Gu 1,7; 2,12; 3,5; 
Ap 1,5. 


— contro lo Spirito Santo Mf 12, 


31 ss; Mr 3,28 ss; Lc 11, 15: 22, 
10; Eb 6,6; 10,26; f Gu 5,16. 


— chiama vendetta Gn 4,10; 18, 


20; Es 22,23,27; Ecli 35, 18,19; 
Ge 5,4. 


— per il peccato di uno o di pochi 


sono puniti molti Gn 3,1 ss; Nm 
16, 22 ss; Gs 7,1 ss; Gdc 20,25; 
2 Re 24,1 ss. 


— contro natura Gn 19,1 ss; Lv 


20.13; Gdc 19,22 ss; Rm 1,27; 
1 Cor 6,10; 1 Tm 1 10. 


— per ignoranza Lv 4,2; 5,15;Nm 
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15, 27; Lc 23,34: Gu 9,41; 15, 
24; At 3,17;1 Tm 1,13. 

—- non solo non è imputato, ma è 
veramente rimesso Sa/ 50, 12; At 
tt 1 Cor 6,11; 2 Pt1,9; 1 Gu 


, 9. 

— potere di rimettere i peccati dato 
agli Apostoli Mt 18, 18; Gu 20, 23. 

—- peccati da perdonare al pros- 
simo Mt 5, 23 ss; 6, 12, 14 ss; 18, 
15 ss, 21 ss; Mr 11,25 ss; Lc 6, 
Di llbd 17,3 ss; Ef 4,32; Col 
3, 13. 

Pellegrini - carità da usarsi verso 
di loro Gn 18,2; Es 22,21; 23, 
9; Lv 19,33; 23, 22; Nm 15, 13; 
Dt 10, 18; 14,21; 24,14,17:; 26, 
11; Ex 22, 29; 47,22; Zc 7,10. 

Penitenza - sacramento istituito da 
Gesù Mt 16, 19; 18, 18; Gv 20, 23. 

— sue immagini Mt 8,2 ss; Mr 1, 
450 ss; Lc 5,12 ss; 17,12 ss: Gv 
11.39 ss. 

—- dilazione Gv 7, 36; 8, 271; Rm. 2, 
4,5; 2 Cor 6,2; Ef 5,14; Eb 4A, 
16; Gal 6,7,8. 

— virtù necessaria Mt 3, 2,8: 4, 
17; 11,20; Mr 1,15; 6,12; Le 3, 
8; 5,32; 10,13 ss; 13,3 ss: 24, 
47; At 2,38; 3,19; 8, 22; 11, 18: 
17,30; 26, 20. 

— cancella i peccati Mr 1,4; Lc 3, 
3: 15, 18; 18, 13 ss; 24,47; AL 3, 
19; 8,22; 26, 18, 20. 

—— e soddisfazione per i peccati 
Sal 6,7; Mt 3,8; Lc 3,8; At 2, 
38; 8,22; 2 Cor 7,10. 

— viene predicata Ger 7,3: Mt 3, 
2; 4,17; Lc 3,3,8; 13,3: 24,47; 
At 2, 38; 3,19; 8,22; 17.50; 20, 
21; 26, 20. 

— alla penitenza è promesso il per- 
dono Dt 4,29; 30, 2; 1 Re 7,3; 
2 Par 7,14; 20, 6; 34, 26; Gb 22, 
23; Sal 31, 5; Pro 28, 13; Ecli 17, 
23; Is 1,16; 30, 18; 45, 22; 55,7; 
59, 20; Ger 3, 10, 17; 18, 8; 29, 12; 
31,18,20; Ez 18,21,27; 33,14: Os 
14, 2; GI 2, 12; Gio 3,8; Zc 1,4; 
MI 3,7; Lc 15,18; At 3,19; 26, 
18,20. 

— esempi di vera penitenza Gdc 
10, 15; 2 Re 12,13; 24,10.17; 
2 Par 12, 6; 33, 12; Gdt 4,8: Gio 
3,1 ss; Mt 26,75; Le 7,37 ss; 
15, 18 ss; 18, 13 ss; 19,8 ss; 22, 
62; 23, 43; At 2,37 ss. 

— esempi di falsa penitenza Gn 4, 
13; 27,38; Es 8,8; 9,27; 10,16; 
Gs 7,20; Gdc 1,7; 1 Re 15.2, 
30; 24, 19; 3 Re 13, 6; 21, 27: San 
8,3; 1 Mc 0,12; 2 Mc 9,12: Mt 
27,4; At-8,19,23; Eb 12,17. 
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Pentecoste - Mt 10, 20; Gv 3, 34; Af 
2, 1-13; Rm 8,9; 1 Cor 2,12; 3, 
16; 12,4; 2 Cor 3, 17; Gal 5, 25; 
Ef 1,13,14; 1 Ts 5,19; 2 Pt 

121. 

Perdonare al prossimo che ci ha 
offesi Es 23, 4; Lv 19, 17, 18; 2 Re 
18, 5; 4 Re 6,21, 22; Gb 31,29; 
Sal 7, 4, 5; Pro 12, 16; 20, 22; 24, 
27,29; 25,21; Ecli 10,6; 12,4; 
28, 1 ss, 6 ss; Mt 5, 23, 24,44 ss; 
6, 12, 14, 15, 18; 18, 21, 33,35; Mr 
11, 25; Lc 6,32,33,35 ss; 17.3; 
23, 34; At 7,60; Rm 5,8,9: 12, 
14, 17,19, 20; Ef 4, 32; Col 3, 13; 
1 Ts 5,15; Gc 2,13;1Gu 2,9; 3, 
14, 15. 

Pergamo - città della Troade ncl- 
l’Asia Minore Ap 1,11; 2, 12. 
Perseveranza - Gb 27, 5,6; Sal 17, 
38; 39, 3; 104, 4; Ecli 2, 16; 5, 12; 
11, 21, 22; 27, 12; Is 14,12; Ez 18, 
24; 33,13; Mt 10,22; Lc 9,62; 
22, 28, 29; Gu 4,34; 15,9, 10: 17, 
4; At 1,14; 2,42; Rm 11,20; 1 Cor 
9, 24; 10, 72; 15, 58; Gal 3,3; 5, 
7; 6,9; 2 Ts 3,13; 2 Tm 2,5; 
4, 7,8; Eb 3,14; 6,11; 12.3.7; 
Gc 1, 4,8; 2 Gu 8; Gd 13; Ap 2, 

10: 3, 11,21. 

Persiani - invadono Babilonia Dn 
5, 28 - secondo la profezia Is 21, 
9; Ger 51,8, 11, 41, 55. 

Perside - donna d’origine persiana, 
carissima a Paolo e discepola di 
Gesù Rm 16,12. 

Ried lavanda Gv 13, 4 ss; 1 Tm 


» 10. 
Pietro detto prima Simone o Cefa 
di Betsaida - chiamato da Cristo 
Mt 4,18 ss; Mr 1,16 ss; Gu 1, 
41 ss - chiamato Simone Mt 4, 
18; 10,2; Gv 20, 2,6; 21,2 ss - 
chiamato Cefa Gu 1,42; 1 Cor 1, 
12; 3,22; 9,5; Gal 2,9 - chia- 
mato Simone, figlio di Giona Mf 
16, 17; Gu 21, 15 ss - dopo la pe- 
sca miracolosa adora Gesù Lc 5, 
8 - va da Gesù sulle acque Mt 14, 
28 - confessa la divinità di Gesù 
Mt 16, 16 ss; Mr 8,29; Lc 9.20; 
Gv 6, 70 - suo primato Mt 10, 2; 
16, 18 ss; Lc 22, 32; Gu 21,15 ss 
- cerca distogliere Gesù dal sof- 
frire Mt 16, 23 ss; Mr 8,32 ss - 
assiste alla Trasfigurazione Mf 
17,1 ss; Mr 9,1 ss; Lc 9,28 ss 
- all'ultima cena Mt 26, 35 ss; Mr 
14, 29 ss; Gu 13,6 ss - al Getse- 
mani Mt 26, 37 ss; Mr 14,32 ss; 
Lc 22, 39 ss; Gu 18,10 ss - rin- 
nega Gesù e se ne pente Mt 26, 
69 as; Mr 14, 54 ns; Lc 22, 54 38; 
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Gv 18,15 ss, 25 ss - al sepolcro 
di Gesù Lc 24, 12; Gv 20,2 - dopo 
la Pentecoste predica At 1,15 ss; 
2,1 ss; 3,12 ss; 4,1; 10,34 - 
guarisce lo zoppo al tempio Af 3, 
1 ss - punisce Anania e Saffira Af 
5,3 ss - contatto con Simon Mago 
At 8,14 ss - guarisce Enea At 9, 
3 ss - fa risorgere Tabita At 9, 
36 ss - conversione'di Cornelio e 
visione di Pietro At 10,5 ss; 11, 
1 ss - presiede gli Apostoli a Ge- 
rusalemme At 1,15 ss; 2, 14,37 
ss; 4,8 ss; 5,29 ss; 15,7 ss; Gal 
1, 18; 2,7,8 - messo in prigione 
3 liberato da un Angelo At 12, 
CEA 

Pilato Ponzio - governatore della 
Giudea Lc 3,7 - giudica e con- 
danna Gesù Mt 27,2,11 ss; Mr 
15,1 ss; Lc 23,1 ss; Gu 18,29 ss; 
19, 1 ss - avvisato dalla moglie 
in favore di Gesù Mt 27,19 - 
manda Gesù da Erode Lc 23,7 - 
diventa amico di Erode Lc 23, 
12; At 4,27 - eccidio dei Galilei 
Le 13, 1 - ricordato At 3,13; 13, 
28; 1 Tm 6,13. 

Pitone - aver lo spirito di Pitone 
significa far l’ indovino At 16, 16. 

cip - vasta regione dell’Asia Mi- 
note bagnata dal mar Nero Af 
2,9; 1 PL 1,1. 

Povertà - Gn 41,52; 1 Re 2,7;2 Re 
22, 28; Tb 4,23; Gb 1,21; 5,15; 
Sal 9,19; 10,5; 11,6; 21,27; 24, 
16; 36,16; 39, 18; 61,11; 67,11; 
87,16; Pro 13,7; 14,20; 15,15, 
16; 16,8; 17,5; 18,23; 19,7; 22, 
7; 28,3,6; 30,8; Ec 4,13; Ecli 4, 
7; 11,12,13,93; 13,430; 18,25: 
21, 6; 27,1; Is 14,30; 25,4; 41,17; 
48, 10; Mt 5,3; 6,33; 8,20; 10,9; 
19, 21, 27, 29; Lc 14, 33; 16, 20, 22; 
At_ 4,34; 2 Cor 6,10; Fil 3,8; 
a tn 6,8; Eb 10,34; Gc 2,5; Ap 

,9. 

Pozzuoli, presso Napoli - ‘predica- 
zione di Paolo Af 28, 13. 

Predestinazione - Es 20,5; 33,12, 
19; Dt 32,4; Sal 24,10; 36,18; 
76,7 ss; 102,17; Pro 15,9; 25, 
27; Ec 9,1,2; Sap 9,13; 11,25; 
15,7; Ecli 3,22; 15,12,16; 33, 
12; Is 45,9; Ger 18,6; 31,3; Ez 
18,23; Os 13,9; Mt 20,16; Lc 
12,32; Gu 6,39; 10,14; 13,18; 
At_ 10, 34,35; 13,48; Rm 3,5,6; 
8, 29,30; 11,33; Ef 1,4; Fil 2, 
12; 1 Tm 2,6; 2 Tm 2,90; 2 Pt 
1,10; 3,9. 

Pregare in nome di Gesù Gv 14, 13; 
15, 16; 10,29, 26; 1 Gu 5,14. 


— spesso non sappiamo pregare 


come si deve Mt 20,22; Mr 10, 
38; Rm 8,26; Gc 4,3. 


— continuamente Sa/ 118,62; Mt 


7,7; Le 11,9; 18,1 ss; AL 10,2; 
Ef 6,18; Col 4,2; 1 Ts 9,10; 5, 
17; 1 Tm 5,52 Tm 1,53. 


— per il buon esito della predi- 


cazione della fede Ef 6,19; Col 
4,3;2 739,1 


— gli uni per gli altri Ger #2,2, 


20; Bar 1,13; 2 Mc 1,6; Ef 6,18; 
Col 4,3; 1 Ts 5,25; 2 Ts 3,1; 
1 Tm 2,1; Gc 5,16. 


— per i nemici Nm 16, 22, 46; 2 Mc 


3,33; Mt 5,44; Lc 6,28; 23,34; 
At 7,60. 


Preghiera - sue circostanze Nm 11, 


16,24; Dt 4,7; Gdc 10,10,15; 
1 Re 1,11; 2 Re 22,2,7; 3 Re 3, 
7; Tb 3,11 ss; Gdt 4,12; Ecli 
35, 26; Is 65,24; Am 7,2; Mt 6, 
5,9; 7,7; 18,19; 20,20; 21,22; 
26, 39; Mr 11,24; 13,33; Lc 11, 
2,9; 18,1; 22,40; Gu 4,23; 9,31; 
14, 13; 15,7; 16,23; At 1,14,24; 
2,42; 4,24,31; 10,2; Rm 8,26; 
12, 12; 1 Cor 14, 14; Ef 6,18; Col 
4,2; 1 Ts 5,17; 1 Tm 2,1; Eb 
13, 18; Gc 1,6; 4,3; 5,139; 1 Pt 
3, 12; 1 Gu 5,14; Ap 19,10; 22,9. 


— Dio esaudisce le preghiere ben 


fatte Gn 16,11; 21,17; Es 2,24; 
3,7; 6,5; 22,23,27; Dt 4,7;15, 
9; 1 Re 7,9,10; 9,16; 12,18; 
2 Re 22,4,7; 3 Re 13,6; 17,22; 
18, 36,38; 4 Re 13,4,5; 20,5; 
2 Par 32, 22; 33, 13; Tb 3,24; Gdt 
4,8,12; SGI 3,5; 4,4; 9,13; 17, 
7; 21,25; 33,7; 49,15; 54,17,18; 
117,5; 119, 1; 144, 19; Pro 15,29; 
Ecli 4,9; 21,6; 48,22; Is 30,19; 
37, 15,21; 55,7; Ger 29,12; Lam 
3, 56; Dn 139,44; Gio 2,83; Zc 13, 
9; 2 Mc 3,22; Gu 9,31; At 10,4. 


— perchè talvolta Dio non esau- 


disce le preghiere Dt 1,45; 31, 
18; Gdc 10,13; 1 Re 8,18; Sal 
17,42; Pro 1,28; 15,29; 21,13; 
28, 9; Ecli 34, 29, 31; Is 1,15; Ger 
7,16; 11,11,14; 14,12; 15,1; Ez 
8, 18; 14,16,20; Mic 3,4; Zc 7, 
13; 2 Mc 9,13; Gu 9,31; Eb 12, 
17; Gc 4,3. 


— esempi di preghiere di santi Gn 


32,9; Es 32,11,13; Nm 14,13, 
19; Dt 9,26; 3 Re 8,15 ss; 4 Re 
20,3; 2 Par 6,16 ss; 14,11; 20, 
6,12; 1 Esd 9,6 ss; 2Esd1,1 ss; 
Tb 3,1,12; 8,7; 13,1; Gdt 9,2; 
16,1 ss; Est 14,3; Sap 9,1 ss: 
Ecli 23, 1 ss; 36,1 86; 51,1 ss; Is 
33,3; 37, 16; 04,1 es; Ger 10,2; 


1836 
17, 13,16; 18,19; 32, 16; Lam 5, 
RT. Bar î, 10 ss; 2 16 ss; Dn 9, 


; 13,42; Gio 2,1 ss; Ab 3,1 ss; 
10 774,0 2 Mc 68,30; At 4,24. 
Primizio dei f frutti dovute a Dioeai 
suo! Sacerdoti Es 23,79; 34, 26; 
Lv 29,10; Nm 18, 13; Dt 18, 4; 
26,2, 10; 2 Par 31,5; 2 Esd 10, 
35,37; Tb 1,7; Pro 3,9. 
Primeogeniti degli Egiziani colpiti 
da morte Es 12,29; Sal 77,51; 
134,8; 135, 10. 
— ogni primogenito deve essere 
consacrato al Signore Es NRE 


22,29; 34,20; Lv 27,26; Nm 3, 
13; Ao 17; "Dt 15,19; 1 he Mr 24; 
Le 2 23. 


— diritti, privilegi, prerogative Gn 
25, 31; 49,3; Dt 21, 15;2 Par 21,3. 

— talvolta sono rigettati da Dio 
Gn 48, 17; 49,4; Rm 9,13. 

Priscilla o Prisca, moglie di Aquila; 
At 18,2, 18,26; Rm 16,3; 1 Cor 
16, 19; 3 Tm 4, 19. 

Profanazione delle Chiese Gn 28, 
17; Es 3,5; Lu 26,2; 2 Par 7, 
1; "Sal 28,2; 47, 10; 64, 5,6; 73, 
7: Ec 4, 17; Is 26, 10; 56,7; Ez 
8,9; 4 '2,8; Mt21, 13; Gu 2,16; 
1 Cor 16, 17. 

Promesse di Dio sono condizionate 
Lu 26,1 ss; Dt 19,8; 28,1 ss; 
93,1 ss: 1 Re 2,30; Ez 18,1 ss: 
33, 15,19; Mr 16, 16; Gv 3, 16,36; 
6,47; 8,31; 13, 17; "15, 7,14; Rm 
8/17; Col 1,23: Eb 9, 114; 2 ‘Pt 1, 
4; Ap 2,1 ss; 3,1 ss; 21,7. 

Prosperità dei giusti e dei malvagi 
Nm 11,33; Gb 8,22; 21,7,9, 13; 
Sal 36,1,2,20,35,36; 72,3.5,12; 
Pro 1,32; 5,22; 10,2; Ec 2,1,2; 
7,16; 8,17; 11,8; Ecli 5,1; 9,16; 
40, 19; 41,1; Is 20,10; 66,3,4; 
Ger 12, 1,2; Am 6,1,4; Ab 1,13; 
MI 3,15; 2 Mc 6,13; Lc 6,24; 16, 
ari 8, 13; Gc 4,4; 5,1 ss; Ap 

Pradenta - Dt 4,6; Gb 5,12,13; 
12,17; 28,12 ss, 18, 20, 21, 28; 32, 
7; Pro 3,5, 19, 14, 19. 95; 4,5.6: 
8, 11; 10, 8; 11, 14; 12, 15; 16,9, 
16. 2, 239; 18, 15; 19,2; ‘21,0; 
28, 16; Sap 1,4 4; 8,5: Ecli 1,1 
33, 34; 0,16; 19,21; 33,2; 97,25, 
27; Is 5,21; Ger 4, ‘929; Bar 3.28 
ss; Mt 10, 16; 11,25, 

8, 6,7; 1 Cor 1,19, 20; 

18,19; 2 Cor 1,12; Ef 

5, 15, je; "Gc 3,15, 17. 

refeti - loro punizione - non 

devono essere ascoltati Di 4 1; 

18,20; 9 Re 13,11; 18,40; 22,6, 

10; 4 Re 10,19; Pro. 2810; "ls 
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3, 12; 28,7; 56, ia; Ger 14, 13,15; 
23, 1 ss; 27,9 8,1 99; 29,8,21, 
25; Fati tte i '9; 22, 25; 34,2, 
x 18; Am 7,10; Mic 3,5; Zc 13, 

Mt 7,15; 24,11; Lc 12,1; At 
i, di 1 Cor 15, 12: Fil 3, 9; Col 
2,8; 1 Tm 4,1; 27m 1,7; 9,1; 
2 Pi 2,1 ss; 1 Gu 4,1 


‘Publio - accoglie Paolo, che lo gua- 


risce At 28, 7,8. 

Purgatorio - Gb 13,24; 19,21; 30, 
21; 31,18; Sal 92,2; 10,7; 65, 
12; 141,8; Ecli 38,24; Is 4,4; 
15, 7; 24,22; 30,33; Lam 1,12; 
Mic 7,9; Zc 9,11; 13,8,9; ML 3, 
3; 2 Mc 12,32, 43 ss; Mt 5,7,26; 
12,32; 25,40; Lc 16,9; 1 Cor 3, 
10 ss; Fil 2,10; 2 Tm 1,18; Eb 
Ii: 1 Pt 3,19; 1 Gu 5,16; Ap 


Quaresima - esempi di digiuno qua- 
resimale: Mosè: Es 24,18; 34, 
28; Dt 9,9,18 - Elia: 3 Re 19,8 
- Cristo Mf 4,2. 

Questioni inutili sono da evitarsi 
Gn 3,1,6; Pro 25,27; Ec 7,11; 
Ecli 3,22; Mt 24,3; Gu 6, 52; 21, 
alici 1,6; 1 Tm 1,4; 6,4;2Tm 

Quiete - risi al popolo di Dio 
Eb 4,9. 

— è raggiunta dai giusti Sap 3,3; 
i Is 57,2; Lc 16,22; Ap 14, 


Raab - ospita gli esploratori man- 
dati a Gerico Gs 2, 7 ss; Gc 2,25. 

— è salvata coi suoi Gs 6, 17 ss. 

Rabba o Rabbat - assediata 2 Re 11, 
1; 12,26; 1 Par 20,1. 

Rabsace - capo dell’esercito di Sen- 
macherib 4 Re 18,17 ss; Is 36, 

ss. 

Rachele - figlia di Labano, pascola 
le pecore del padre Gn 29,9 - 
data in moglie a Giacobbe Gn 29, 
28 - di nascosto porta via gli 
idoli del padre Gn 81,19 - è in 
pericolo per la diMcoltà del parto 
Gn 35, 16, 17 - ricordata Mt 2, 18. 

Raffaele - angelo del Signore, me- 
dico e compagno di viaggio di 
Tobla Tb 5,5; 0,7 ss; 12,15. 

Rattristarsi - esageratamente per le 
cose temporali non è buona cosa 
Pro 12,23; 15,13; 17, 22: Ecli 30, 
22; 38, 19; 1 Mc 9,8; '2 Cor 7, 10. 

Re -'che cosa debbano fare e non 
fare Dt 17,18; 1 Re 8,1 ss; 3 Re 
2,2: 10,9; 2 Par 9.1; D00 Gb 
54, $0; Sal 2,10; 100,1 ss; Pro 
1428; 10, 13; 20, 8, 26; 28, 15; 20, 


INDICE ANALITICO 1837 


4,14; 31,4; Sap 6,1 ss; 9,1 s8; 
Ger 29, 2 

Rebecca - figlia di Batuel Gn 22, 23 
- sposa Isacco Gn 24, 1 ss - par- 
torisce due gemelli: Esaù e Gia- 
cobbe Gn 25,20 ss. 


Regno di Dio - da domandare nella 


preghiera Mt 6,10; Lc 11,2; 12, 
1 


31. 
— patisce violenza Mt 11,12; Lc 
16, 16. 


— è ’ spirituale, interno ed esterno 


Gn 49,10; Nm 24,17; 1 Re 2,10; 
7,9, 10; 1 Par 18, 11; 29, 2, 4; 
Sal 2,2,6; 9,8; 21, 928; "44, 7; 71, 
1; 109,1 ss; 144,11; Is 9/6; 11, 
1 ss; 32,16; 40,9; 42,1; Ger 23, 
6; 33,1 ss; Ez 34, 23 ss; 37, 2; 
Dn 2, 44; 4,33; 7,14,27; 9,24, 
25; 0s 35; Mic 4,1,4; 5,2; Ze 
9,9; Mt 13,1 ss; Le 1,33; 12,31, 
32; 17, 21; 22, 29; 23, hi Gu 6,15; 
12, Dei Mi -18, 33, 396; 1 Tm 1,17; 
Regolarità di i vita - Dt 32, 29; 2 Par 
27,6; Gb 10,21,22; 28, 28; Sal 
118, 126; Pro 3, 19, 31, 29; 6, 6,7; 
9, 10; 10, 19; 16, 9; 18, 8, 9; 24, 
3.31; Ec 3,1; 8,6; 9,10; Sap 10, 
10; Écli 2,6; 4,23: 7,16; 14, 14; 
.27/4; 32, ‘19; 33,23; 37, 19,20: 
39, 6; Is 45,13; Ger 48,10; Lc 12, 
47; Gu 12,35; Am 8,28; 13,1; 
1 Cor 14,40; Gal 3,3; 6,16; Ef 
5, 16, 17; 1 Ts 4,1, 11; 23 Ts 3, 
6; 1 Tm 5,8; Eb 12, 12, 13; 1Pt 
1,17; Ap3 32 
Religione - Gn 12, 1; Es 13,3; 19,5; 
Nm 30,3; Gde 2, 17; 3 Re "10, 
8; 2 Par 30,18; Sal 21, 26; 65, 
13; 75,12; 83, 5, 11; 92,5; 104, 
44: 115, 14,17; "131,14; 132,1; 
Pro 1,24 ss; Ec 5,3; Ecli 2,1; 
17, 15, "16; 39, 17 ss; Is 19, 21; 43; 
1, 51; Ger 3, 19; E? 36, 37; 0s 14) 
6 ss: Mt 7,13, '14; 11,30; 19, 21 
29; Lc 14, 26, 27; Gv 15, 16; At 4, 
32; 1 Cor 1, 9, 26; 2 Cor 4,10; Ef 
2,19; 4,1,2; Col 1,10; 3,3; 1 Pt 


Relig e - loro culto ca siicacia; 
pallfo di Elia 4 Re 2,14. 


— ossa di Eliseo 4 Re 13, 21. 
— lembo della veste di Cristo Mt 


9,20; 14,396. 


—_ asciugatoi di Paolo At 19, 12. 
— ombra di Pietro At 5, 15. 
Resfa - concubina di Saul; suo 


eroismo pr i due suoi figli 2 Re 
3,7; 21,8s 


Ricchezze - lor6 vanità - devono es- 


sere disprezzate e non bisogna 
sperare in esse Sal 38,7; 48,1 


ss; 51,9; Pro 10,2; 11,4,28; 15, 
16; 18,11; 22, 16; 23, 4;28,11; 30, 
8; 'Ec '5,9,12; 6,2; "Ecli 5,1,10; 
10, 10; 1, 18; 143; 31,3; 1s 2,7; 
Ger 17, 3, 111; 22, 13; Ez 7, 19; Sof 
1, 18; Mi 13, "99; 19,21; Le 8, 14; 
12,15; i Tm 6,9; Gc 1,11. 

Ricchi - come devono comportarsi 
coi poveri Lv 25,35; Dt 15,7,10; 
Gb 31,16; Sal 61, ii; Pro 14, 981; 
17,5; 19, 17; 21, 13; 32,7; 28,27: 
30, 7; Ec 1i, 1; Ecli 4, 4; 7, 35; 
11, 10; 29, 12; 31, 8; Is 23, 18; Mt 
6. 19; 19, 921; Le 14, 13; 16, 1 88; 
18, 22; At 2,45; 4,94; 1 Tm 6, 
18 19 (vedi 'Elemosina). 

— contro i cattivi ricchi f Re 25, 
2; Gb 20,19; 27,8; Pro 23,4; 28, 
8, 20,27; Ec 6,1; Is 5,8; 32,9; 
Ger 15,13; Am 6,1; 8,4; Ab 2, 
5; Lc 6,24; 16,19,25; Gc 5,2 
(vedi Avarizia). 

Rifugio - città di rifugio Es 21, 13; 
Nm 35,11; Dt 4,41; 19,2,7; Gs 
20,1 ss; 3 Re 1,50; 2,28. 

Ringraziamento - preghiera di rin- 
graziamento prima e dopo il cibo 
Dt 8,10; 1 Re 9,13; Is 62,9; Mt 
14, 19; 15,36; 26, 26; Mr 6,41; 8, 
6; 14,22; Lc 9,16; Gu 6,11,23; 
At 27,35; Rm 14,6; 1 Cor 10,30; 
1 Tm 4,8. 

Ripudio - il libello di ripudio £t 
24,1; Is 50,1; Ger 3,8; MI 2,16; 
Mt 5,31; 19,7; Mr 10,4. 

Rispetto umano - Es 34,12; Tb 4, 
23; Sal 13,5; 34,4; 52,6; 54,13, 
14; 61,10; Pro 3,25; 13,5; Ecli 
4, 25; 1s 8, 13; 46,5; 50,7; 51,22, 
13; Ger 30,10; Mt 10,28; Mr 8, 
38; Lc 9,26; At 4,20; Rm 1,16, 
21,28; 8,31; 10,10; 12,2; 16,17; 
1 Cor 4,3,10; 9,22; 10,33; Gal 
1, 10; Col 3,22; 2 Tm 1,8; Eb 12, 
si pis 3, 13,14; 1 Gu 4,5,6; Ap 
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Risurrezione - del figlio della ve- 
dova di Naim Lc 7,12 ss, 

— della figlia di Giairo Mt 9,18 
ss; Mr 5,22 ss; Lc 8,41 ss. 

—_ di Lazzaro Gv 11,1 ss. 

antigene alla morte di Gesù Mt 


— di Gesù attestata dagli Apostoli 
At 2,24; 3,15; 4,10,33; 5,30; 10, 
40; 13,30; 17,18,31; Rm 4,25; 
guai 14,9; 1 Cor 15,4,12;2 Tm 


— di Tabita At 9,36 ss. 

— di Eutico At 20,9 ss. 

— futura di tutti gli uomini Es 3, 
6; Gb 14,13; 19,26; 21,30; Is 
26, 19; 66, 14; Ez 37,1,9; Dn 12, 
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12; Gio 2, 11; Sof 3,8; 2 Mc 7,9, 
14,33; Mt TÀ, 30 ss; 25,46; Mr. 


12,25 588; Le 14, 14; 20,35 ss; Gu 
6,39; 6,39 ss; 11,24; At 24, 15; 
r 15,1 ss; 2 Cor 4,14; 5,1 
la bg RCA, 4,3; Col 3,4; 1Ts 
4, 13.16; 2 Tm 2,11; Ap 20,12. 
Ritiro - Gn 28,17; Gdt 4,8,9; Sal 
5,5; 6,7; 39,6; 45,11; 54,7,8; 
Ecli 18,30; 23,5; Is 40,3; Ger 9, 
2; 19,7; 50,8; Lam 3,28; Ez 20, 
16. 11; Os 2,14; Lc 1,80; Gu 6, 
1 


Rivelazioni e Visioni - Gs 5, 13; 4 Re 
17,9; 2 Mc 3,24; 5,2; 10,29; 11, 
8 (vedi Apparizioni e Sogni). 

Roboamo - figlio di Salomone, co- 
stituito re di Giuda 3 Re 12,1 
ss - Israele passa da Roboamo 
a Geroboamo 3 Re 12,12 ss - 
Dio gli comanda di non combat- 
tere contro Israele 2 Par 11,2 - 
combattuto da Sesac re dell’ Egit- 
to 2 Par 12, 2 ss - muore 3 Re 14, 
31 - gli succede nel regno il figlio 
Abia 3 Re 15,1 

Rode - la ragazza che aprì a Pietro 
liberato dall’Angelo dal -carcere 
At 12, 13. 

Rodi - grande isola nel mare Egeo 
At 21,1. 

Roma - capitale dell’ Impero Ro- 
mano At 18,2; 19,21; 23, 11; 28, 
14,16; Rm 1,7,15;2 Tm 1,17. 

Romani - stringono alleanza coi 
Giudei 1 Mc 8,1 ss; 14,17 ss. 

— lode dei Romani gentili 1 Mc 8, 
à,9 - dei Romani cristiani Rm 


— distruggeranno Gerusalemme e 
il Tempio Nm 24, 24; Is 5, 26; 6, 
11; Dn 9,26; 11,30,31; Lc 19, 
49; 21,20; Gu 11,48. 

Ruben - primogenito di Giacobbe - 
nascita Gn 29,32 - sue vicende 
Gn 35,22; 49,4; 1 Par 5,1 - li- 
bera il fratello Giuseppe dalle 
mani degli altri fratelli € Gn 37, 
21 ss - si fa mallevadore per il 
fratello Beniamino Gn 42, 37. 

Rut - la Moabita Rt 1,4 - 'è spo- 
sata da Booz e genera Obed Rt4, 
13,15; 1 Par 2,12; Mt 1,5. 


Sabato - Gn 2,2; Es 16,23; 20,8; 
23, 12 s6; 34,27; 35,2: Lu 19,3: 
23, 3,15; 25,4; Nm 15,32; 28,9; 
Dt 5,12; 2 Esd 13,16,18,22; Is 
56,24; 50, 13; 60,23; Ger 17,21, 

38; 1 Mc 1,48; 

26, di: Si Me 15,1; Mt 12, 10; 
PRA 3,2; 0,2; Le 4,16,31; 
6, 1; 19, 10,14; 14,1; Gv 6,10:7, 
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22; 9,14; At 13,14,27,44; 15, 
21; 18,4; 20,7; 1 Cor 10,2; Eb 
4,4,10. 

Sacerdoti della Legge e loro ufficio 
Es 29,4; 30,7; rd 21, 
1 89; 24,3; Nm 3.10; 4,5,1 3 10, 

18,1,7: Dt 21,5; 1 PREIETÀ 
si, 1 Par '6, 49; 2 Par 26, 17; Ez 
44; 15,20; Eb 5, 6,7; 10, 11 

— vesti e ordinamento Es 28, f ss; 
29,1 ss; 39,1 ss; Lu 8,1,8. 

— a loro son dovute le decime e 
le primizie Nm 5,9,10; 8,8,11 
ss; Dt 18,3 - affinchè, liberi ‘dalla 
preoccupazione di procacciarsi il 
vitto, possano attendere al ser- 
vizio di Dio 2 Par 31,4 ss. 

— è assegnato a loro il necessario 
sostentamento Es 29, 26; Lv 2,3, 
10; 5,13; 6,9, 16; 7,6,32; 10,13; 
24,9; Nm 3,48; 5,9; 18,8, 11, 28; 
Dt 18,1; 1 Re 2,28; 4 Re 12,16; 
1 Par 6,54; 2 Par 31,4; 2 Esd 
10,36; Ecli 45,25. 

— sacerdoti cattivi e loro puni- 
zione Nm 16,1 ss; 1 Re 2,22 ss; 
3, 13; 3 Re 2,26; Is 3,11; Ger 2, 
8; 8,1; Os 4,6,9; 5,1 ss; MI1, 
1 ss; 2,1 ss; 1 Mc 7,5,9,21. 

— 11 Sacerdote e non la” Le egge o la 
Scrittura da sola è giudice per 
dirimere le questioni Dt 17, 9, 12; 
MI 2,7. 

Sadducei - alla predicazione di Gio- 
vanni Mt 3, 7 - loro dottrina con- 
futata da Gesù Mt 22,23 ss; Mr 
12, 18 ss; Lc 20,27 ss - al tempo 
apostalico Af 4,1; 5,17; 23,6 ss. 

Sadoc - figlio di Abiatar costituito 
sommo sacerdote 3 Re 2,35 

Saffira - moglie di Anania e come 
lui punita per aver occultato il 
Drsio del campo venduto At 5, 

CELA 

Salamina - isola nel mare Egeo di 
fronte ad Atene - predicazione 
di Paolo Af 13,5. 

Salem - (vedi Gerusalemme). 

Salmana - re dei Madianiti, è fatto 
prigioniero, Gdc 8,1 ss. 

Salmanasar - re degli Assiri assog- 
getta Osea, re d’ Israele 4 Re 17, 
3 ss - e riduce in schiavitù Sa- 
maria 4 Ae 18,9 

Salome - moglie di Zebedeo, madre 
degli apostoli Giacomo e Gio- 
Mare Mt 20, 20, 21; 27,56; Mr15, 

Salomè - "Aglio di Erodiade, chiede 
ad Erode la testa del Battista e 
la ottiene MI 14,1 ss; Mr 6,21 
ss; Le 9,7 

Salomone - figlio di Davide - sua 
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nascita preannunziata 2 Re 7, 12 
- nascita 2 Re 5, 14; 12,24; ML 1, 
6,7 - è unto re d'Israele 3 Re 1, 
32 ss - in Gabaon gli appare in 
sogno il Signore, al quale chiede 
la sapienza 3 Re 3,5 ss - dirime 
la lite tra le due madri 3 Re 3, 
16 ss - sua sapienza, ricchezza, 
potere 3 Re 4,29 ss; 2 Par 9,3 - 
stringe alleanza con Iram, re di 
Tiro 3 Re 5,12 - costruisce il 
Tempio 3 Re 6,1 ss; 7,1 ss -lo 
consacra 3 Re 8,1 ss - dopo aver 
costruito il Tempio dà ad Iram 
venti città 3 Re 9,11 - la regina 
Saba lo visita 3 Re 10,1 ss; Mt 
12,42; Le 11,31 - idolatria di 
Salomone 3 Reé 11,1 ss - rende 
tributari i Cananei 2 Par 8,7 - 
muore 3 Re 11,43 - gli succede 
sul trono il figlio Roboamo 3 Re 


s21. 

Salonicco - (vedi Tessalonica). 

Salute dell’anima - Dt 32, 28,29; 
Sal 16, 15; 29,3; 36,39; 40,5; 52, 
4; 75,6; 84,10; 87,2; 129,7; 
146,3; Sap 4,12; Ecli 30, 15,24; 
37,25; Is 25,9; 45,17,21; Ger 12, 
11; 17,14; Os 1,7; Mic 6,9; Mt 
5,12; 16,25,26; Lc 1,76,77; 3, 
6; 10, 25; Gv 10, 10; Rm 8,18,30; 
13, 11; 2 Cor 6,2; Fil 1,19; 2, 
12; 1 Ts 5,9; 1 Tm 2,4; 2 Tm 
2, 10;. 4,8; Eb 2,3; Gc 1,12; 1Pt 
4, 19; 5,4; 2 Pt 1,10. 

Samaria - città fondata da Amri 
3 Re 16,24 - assediata dai Siri 
4 Re 6,24 ss - dagli Assiri, dai 
quali è presa 4 Re 17, 5 ss - pro- 
fezia contro Samaria /s 7,9; 9,9; 
Ez 23,1 ss; Os 8,1 ss; 13,1 ss; 
Am 3,12; Mic 1,15 - non vuole 
ricevere la parola di Dio Lc 9, 52, 
aa riceve la parola di Dio At 


Samaritani - popoli della Samaria 
= misericordiosi Lc 10,33 ss - 
riconoscenti Lc 17, 16 - credenti 
in Gesù Gu 4,39,42 - predica- 
zione di Gesù Lc 17,11; Gu 4,4 
88 - predicazione degli Apostoli 
At 1,8; 8,1 ss; 9,97; 15,3. 

Samotracia - isola del mare Egeo 
di fronte alla costa della Tracia 
= predicazione di Paolo At 16, 11. 

Samuele - sua nascita predetta ad 
Anna 1 Re 1,1 ss - condotto alla 
casa del Signore in Silo 1 Re 1, 
24 - chiamato deal Signore 1 Re 
9,1 ss - riunisce tutto il popolo 
In Masfat 1 Re 7,5 ss - pone i 
suoi figli come giudici d’ Israele 
1 Re 8,1- incontro con Saul 1 Re 


9,1 ss - l'addio di Samuele 1 Re 
12,1 ss - uccide Agag 7 Re 15, 
32,33 - unge Davide re 1 Re 16, 
1 ss - muore f Re 25,1 - fatto 
evocare da Saul 1 Re 28,1 ss - 
lodato Ecti 46, 16,23. 

Sanaballat - prefetto di Samaria 
tenta d' impedire la ricostruzio- 
ne del Tempio 2 Esd 2, 10. 

Sangue - aspersione Es 24,6; 29, 
20; Lv 1,15; 3,2,8,13; 4,6,16; 
7,2; 8,19,30; 9,18; 16, 14, 18; 17, 
si 2 Par 30,16; Ez 43,20; Eb 9, 

ss. 

— di Cristo sparso per la salute 
del mondo Mt 26,28; Mr 14,24; 
Lc 22,20, 44; Gu 6,54; 19,9%; At 
20, 28; Eb 9,14; 10,19; 12,24; 
1 Pt 1,19. 

— col sangue di Cristo siamo stati 
comperati At 20,28; 7 Cor 6,20; 
7,23; 1 Pt 1,18; Ap 5,9. 

— proibito cibarsi del sangue Gn 
9,4; Lv 3,17; 7,26; 17,10,14; 
19, 26; Dt 12,16,23; 15,23;1Re 
14,32; At 15,20; 21,25. 

Fagiano di sangue fermato Mt 9, 


— effusione di sangue innocente Dt 
19, 5, 11; 27,24; 2 Re 20,9; 3 Re 
21, 13; 4 Re 21,16; 24,4; 2 Par 
24,22; Pro 6,17; 28,17; Is 26, 
21; Ger 7,6; 22,3; Ez 22,4; Mt 
23, 35; Lc 11,50; Ap 6,10; 18,24. 

— il sangue innocente sparso grida 
vendetta al cospetto di Dio Gn 
4,10; Ap 6,10. 

Sansone - nascita secondo la profe- 
zia dell'Angelo Gdc 13,3 ss - 
prende moglie in Tamnata e 
sbrana un leone Gdc 14,1 ss - 
incendi e stragi dei Filistei Gde 
15, 1 ss - tradito da Dalila, acce- 
cato, uccide se stesso e i Filistei 
Gac 16, 1 ss; Eb 11,32. 

Santità - Gn 17, 1; Es 22,91; Lu 19, 
2; 20,26; 21,6; Nm 15,40; Dt 
18, 193; 26,18,19; Gs 24,14; Sal 
67,36; 83, 6,8; Pro 2,4,5; 4,18; 
16,17; Sap 6,13,15; Ecli 4,33; 
27,12; Mt 3,15; 5,6,48; Lc 1, 
75; 2,52; Rm 6,4; 12,1; Gal 5, 
7; Ef 1,4; 5,1,2,25 ss; Fil 1, 
9; 3,12 89; 4,8; Col 1,21,22, 28; 
1 Ts 4,3; 5,23; 2 Tm 1,9; 3,26, 
17; Eb 13,12; 1 Pt 1,13,16; 9, 
13; 1 Gu 2,5; 3,3; 4,18; 4p7, 
9,14; 21,6. 

Santo - è Dio Is 6,3; Ap 4,8. 

— dobbiamo essere santi‘ e mondi 
Lv 11,44; 19,2; 20,7,26; 21,6; 
Dt 26,19; Ef 5,26; 1 Ts 4,3; 
1 P(1,10. 
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— chi è santo si santifichi mag- 
&iormente Ap 22, 11. 

— i Seni pregano per noi Ger 15, 
1; 2 Mc 15,14; Ap 5,8; 8,3 - 
per le loro preghiere e per i loro 
meriti Dio ci concede molte cose 
Gn 26, 5, 24; Es 32,13,14;3 Re11, 
12, 13,32. 34; 15,4,5; 4 Re 19,34; 
20, 6; Ecli 44,24; Is 37,35. 

— preghiamo i Santi senza fare in- 
giuria al Mediatore, come doman- 
diamo preghiere dagli altri uo- 
mini Rm 15,30; Col 4,3; Ef 6, 
i Ts 5,25; 2 Ts 3,1; Eb 

, 18. 

— i Santi conoscono le nostre pre- 
Shiere perchè sono come gli An- 
geli di Dio Mt 22,30; Lc 15,10 - 
Hi Ar offrono a Dio Tb 12, 12; Ap 

— a pregare Dio in memoria dei 
Santi c’ insegnano gli antichi Gn 
31, 42; 48, 16; Es 392,13; Dt 9,27; 
3 Re 18,36; 1 Par 29, 18; 2 Par 
6,42; Tb 7,15; Est 13,15; 14,18; 
Is 63,17; Dn 3,35 

— i Santi sono in Cielo con Cristo 
Gu 12,26; 17,24; 2 Cor 5,8; Fil 
1,23; Ap 3,21; 7,9; 14,13 

— 1 Santi fanno miracoli come 
Mosè e Aronne Es 7,1 ss; 8,7 
893; 9,7 ss; 10,1 ss - Elia ottiene 
la siccità 3 Re 17,1; Gc 5,17 - 
risuscita un fanciullo 3 Re 17, 
22 - fa piovere 3 Re 18,41 ss; 
Gc 5,18 - divide le acque 4 Re 
2,8 ss - Eliseo risuscita il fi- 
glio della vedova 4 Re 4,8 ss 
- risana le acque 4 Re ’2 21, 
22 - moltiplica l’olio 4 Re 94, 6 
- risana la minestra 4 Re 4, 38 
ss - moltiplica i pani 4 Re 4,52 
8s - risana Naaman dalla lebbra 
4 Re 5,1 ss - fa venire a galla 
la scure 4 Re 6,7 ss - le sue ossa 
ridanno la vita ad un morto 4 Re 
13, 20, 21 - gli Apostoli scacciano 
4 demoni Mr 6,13; 16,17; Lc 10, 
17 - Giovanni e Pietro risanano 
lo zoppo At 9,1 ss - Pietro ri- 
sana un paralitico a' 9,32 ss - 
risuscita Tabita At 9 ,36 ss - la 
sola sua ombra risana At 5,15 - 
Paolo risana uno zoppo Af 14,7 
88 - coi suoi asciugamani risana 
&l’ infermi At 19,12 - risuscita 
un fanciullo At 20, 7 ss - i Santi 
hanno fatto parecchi miracoli che 
sarebhe troppo lungo enumerare 
Eb 11,32 ss. 

Sapienza divina, origine, proprietà, 
soli e utilità Di 4,6; ; Gb 

28, 20; 32,7; Ec 7,12; 9,13; ' Sap 
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6, 13,16; 7,1 39: 8,1 ss; 9,1 ss; 
10,1 ss; Ecli 1,1 ss; 3,1,31; 4, 
12, 28, 29; 21,13; 24,1 ss; 39, 14; 
Le 21, 15; Rm 11,33; 1 Cor 1,17; 

1640; 3, 19; Col 2,3; Gc 1,5; 
, 15. 

Sara - figlia di Raguel è data in 
moglie a Tobia Tb 7,10 ss. 

Sardi - capitale della Lidia, nel- 
l'Asia Minore Ap 1,11; 3,1 ss. 

Sarepta - città del litorale mediter- 
raneo pela Tenicia tra Tiro e Si- 
done Lc 4 

Saul della cit di Beniamino cerca 
le asine 7 Re 9,17 ss - unto re da 
Samuele 1 Re 9, 26 ss; 10,1 ss; 
At 13,21 - proclamato re 1 Re 
10, 17 ss - vince gli Ammoniti 
1 Re 11,1 ss - guerra coi Filistei 
1 Re 13, 1 ss - immola un sacrifi- 
cio e viene riprovato da Dio 1 Re 
13,9 ss; 15,70 ss; 16,1 ss - è 
agitato da uno spirito maligno 
1 Re 16,14; 18,10; 19,9 - tenta 
di trafiggere Davide 1 Re 18, 10, 
11; 19,10 - lo perseguita 7 Re 21, 
1 ss - fa trucidare i sacerdoti 
del Signore 1 Re 22,18 - Saul 
in potere di Davide 1 Re 26,1 ss 
- ne riconosce l’ innocenza 1 Re 
26, 17 ss - fa evocare Samuele 
1 Re 28,1 ss-si uccide f Re 31, 
1 ss - è sepolto 1 Re 31,13 - i 
suoi figli sono crocifissi in Ga- 
baon 2 Re 

SSaulo - (vedi Pilla. 

Scandalo - da evitarsi Lv 4,3; Nm 
31, 16; 2 Re 12,14; 1 Esd 8,22; 
Pro 28, 10; 2 Mc '6, 24; Mt 17, 
26; 18,6 ss; Mr 9,41; Lc 17,1 
83; Rm 14, 1,15; i Cor 8,1 ss; 
10,32; 2 Cor 6,3; 1 Ts 5,22. 

— bisogna star lontani da chiun- 
que ci è occasione di scandalo Es 
394,12; Dt 7,2,16; 13,1 ss; Mt 
5, 29; 16, 23; Mr 9,42; Am 16,17. 

— dei pusilli Mt 17,23 ss; At 16, 
3; 21,20 ss. 

Sceva - capo sacerdote giudeo in 
Efeso At 19, 14. 

Scienza - 1 Esd 7,25; Gb 6,24; 13, 

s 32,7; Pro 1,5,7; 8, 11; 10, 21; 
12,8; 14, 33; 15, 2, 7, 14; 18, 2,4 
15; 19, 11,27; 20, 15; 24, '5, 13, 14; 
27,11,21; Ec 1,13; 2,26; 7,12; 
8, 17; Sap 7,28; 9,16; 13,1; Ecli 
3, 23,31; 5,13; 0,18,37; 8,11, 
12; 20,13,32; 21, 14; 37,22, 99: 
Is 5, 21; 47, 10; Ger 4, 22; Dn 12) 
si Le 1,77; Rm 10,2; 12,3: 15, 

1 Cor 2,2; 3,19; 8,1; 13,2; 
E) 4, 14; FÙ 1, î Col 2,3; 2 Tm 
3, 7; Gc 1,5; 
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Beiti - nome generico dei popoli 
nordici dell’Asia Col! 3, 11. 

Scomunica - istituita e comandata 
da Cristo Mt 5,29; 16,19; 18,8, 
18; Mr 9,42; Gu 20,23. 

— usata dagli Apostoli 1 Cor 5, 
9,11; 2 Ts 3,6,14; 1 Tm 1,20; 
Tt 3,10. 

_ del Farisei Gv 9, 22,34; 12, 42; 
16,2. 

— sono da scomunicarsi quelli che, 
errando nella dottrina o nei co- 
stumi e rimproverati, non vo- 
gliono correggersi Pro 22, 10; Mt 
18, 17; Rm 16,17; 1 Cor 5,1 ss; 
2 Cor 2,1 ss; 2 Ts 3,1 ss; 1 Tm 
1,20; 6,5; 2 Tm 2,17,19; 3,5; 
Tt 3,10; 2 Gu 10. 

— scomunicati «vitandi » M( 18, 
17; 1 Cor 5,1 ss; Tt 3,10. 

Scrittura sacra - donde sia e quale 
il suo uso Es 17, 14; 34, 27; Dt 4, 
1; 17,18; 31,9; Gs 1,8; 2 Esd 
8,2; Is 8,1; 30,8; 34, 16; Ger 30, 
2; 36,2, 10; 45,1; Bar 1,3,14; 4, 
1; Dn 10,21; Mt 4,4; 22,29; Lc 
4,4; 16,29; Gu 5,39; 10,35; 20, 
30; At 15,21; 17,11; Rm 1,2; 4, 
28; 15,4; 1 Cor 9,9; 10,11; 15, 
3; 2 Tm 3,15,16; 2 Pt 1,20,21; 
3,1; Ap 1,19. 

= gine e a comprendersi 2 Pt 3, 

— gli Apostoli non scrissero tutto 
Gv 20,30; 21,25; 1 Cor 11,34; 
2 Ts 3,14; 2 Gv 12; 3 Gu 13. 

Seba - nemico di Davide, è asse- 
diato in Abela e fatto uccidere 
da una donna 2 Re 20,1 ss. 

Sedecia - pseddoprofeta spinge il 
re Acab contro il profeta Michea 
e lo percuote 8 Re 22, 11; 2 Par 
18,20 - viene arso Ger 29,22. 

Sedecia - ultimo re di Giuda 4 Re 
24, 18 ss; Ger 37,1 - presa e di- 
strutta Gerusalemme, è fatto pri 
gioniero e, accecato, è condotto 
in Babilonia 4 Re 25,1 -38; Ger 
39, 4,7; 52,3 - com'era stato po 
detto Ger 27, 12; 37,16; Ez 12,3; 

, . . 

Sedecia - (vedi Mattania). 

Sefora - moglie di Mosè Es 2,21 - 
circoncide i] figlio suo Es 4,25. 

Seleucia - città e porto di Antio- 
chia di Siria situata di fronte 
all'isola di Cipro At 13,4. 

Belenco - re di Siria 2 Mc 3,3. 

Semei - maledice Davide 2 Re 16,5 
ss - domanda e ottiene perdono 
da Davide 2 Re 19, 16 ss - è uc- 
ciso per comando di Davide 3 Re 
2,8,9,36 ss. 
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Semela - profeta mandato dal Si- 
&nore a Roboamo 3 Re 12,22; 
2 Par 11,2; 12,5,7. 

Semplici - ad essi e agli umili si 
rivela Dio Mt 11,25; Lc 2,9; 5, 
Sii; At 4,13; 1 Cor 1,24; 


sie 

— semplice e retto Gn 20,6; Gb 1, 
8; Mt 10,16; At 2,46; Rm 10,18; 
Ef 6,5; Col 3,22. 

Semplicità - lodata e inculcata da 
Gesù Mt 6,22; 10,16; Lc 11,34. 

Sennacherib - re degli Assiri asse- 
dia tutte le città fortificate di 
Giuda 4 Re 18, 13; 2 Par 32,1 - 
bestemmia Dio /s 360,1 ss - è 
ucciso dai suoi figli 4 Re 19,37; 
Is 37,38 - secondo le profezie Is 
10, 33; 31,8; 33,1. 

Seon - re degli. Amorrei non per- 
mette agli Israeliti di attraver- 
sare il suo territorio Nm 21,23; 
Dt 2,30 - è tagliato a pezzi Nm 
21, 24. 

Seppellire i morti è un’opera di mi- 
sericordia Gn 23, 19; 25,9; 35,19, 
29; 50, 5, 13,25; Nm 20,1; Dt 10, 
6; 21,23; Gs 24,30; Gdc 12,7; 
1 Re 25,1; 31,13; 2 Re 2,32; 3, 
32; 3 Re 2,10,34; 11,43; 13,29, 
30; 14,31; 4 Re 13,20; 2 Par 16, 
14; 24,16; 35,24; Tb 1,20; 2,4, 
7; 4,3,18; 8,14; 12,12; 13,12, 
16; Ecli 7,37; 38,16; Mt 14,12; 
al, so: Gu 19, 40; At 13, 29; 1 Cor 


Serpente di bronzo innalzato nel 
deserto Nm 21,4 ss - ridotto a 
pezzi e chiamato Noestan, 4 Re 18, 
4 - tipo di Cristo Gv 3,14. © 

Servi - (vedi Padroni). 

Siba - servo di Mifiboset, figlio di 
Gionata 2 Re 9,2 ss; 16,1 ss; 
19, 17, 29. 

Siceleg - città data al re Davide 
1 Re 27, 6 - incendiata dagli Ama- 
leciti 1 Re 30,1. 

Sichem - figlio di Emor rapisce 
Dina ed è ucciso coi suoi Gn 34, 
2 ss; At 7,16. 

Sidone - città della Fenicia Mt 11, 
21,22; 15,21; Mr 3,8; 7,24,31; 
Lc 6,18; 10,13,14 - predica- 
zione di Paolo Af 27,3. 

Sila - abbreviativo di Silvano, as- 
siste gli apostoli At 15,22 ss - 
perseguitato con ‘Paolo Af 16,19 
88; 17,4 ss; 18,5 - ricordato 
2 Cor 1,19; 1 Ts 1,1; 1 Pt 5,12. 

rar) - è utile Ec 9, 7; Ecli 20,6; 


32, 12. 
Sile - località ove a lungo rimase 
V’Arca dell’alleanza Gs 18,1 ss; 
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Gde 18, 31; 20, 18; 21,1 ss; ? Re 
1,3 - ‘trasportano via da Silo 
l'Arca dell'alleanza 1 Re 4,4; 
Ger 7,12; 26,6. 

8ilee - sorgente intermittente alle 
radici dei monte Sion Lc 13,4; 
Gu 9,7,1 

Simeone - figlio di Giacobbe - na- 
scita Gn 29, 33 - uccide con Levi 
i Sichemiti Gn 34, 25 - per que- 
sto sono rimproverati dal padre 
Gn 49,5 - tenuto prigioniero in 
Egitto Gn 42,25, 36. 

Simeone - santo vegliardo che ac- 
coglie Gesù nel Tempio di Geru- 
salemme Lc 2,25 ss. 

Siman - mago di Samaria - sue arti 
magiche At 8,9,11 - si fa bat- 
tezzare da Filippo At 8, 13 - of- 
fre danaro per ottenere lo Spi- 
rito Santo At 8,18 ss. 

Simone, cananeo o Zelota, apostolo 

P agali Mr 3,18; Lc 6,15; At 
1, 13. 

Simone detto Pietro, l’Apostolo - 
(vedi Pietro). 

Bimone di Cirene, padre di Ales- 
sandro e di Rufo - porta la croce 
di Gesù Mt 27,32; Mr 15,21; Lc 
23, 26. 

Simone il Fariseo - ospita Gesù Lc 


* CCA 

Simone il lebbroso - ospita Gesù 
Mt 26,6 ss; Mr 14,3 ss. 

Simone - parente di Gesù Mf 13, 55; 
Mr 6,3. . 

Simone - cuoiaio di Joppe, ospita 
Pietro At 9, 43. 

Simulazione e ipocrisia sono da evi- 
tarsi Ecli 1,36; Is 32,6; Ger 9, 
6; 2 Mc 6,24; Mt 23,1 ss. 

Sinai - monte nel deserto di Faran, 
dove fu data la legge a Mosè Es 
3, 1,2; 19,1 ss; Dt 33,16; AL 7, 
30,38; Gal 4, 24,25. 

Siri - assoggettano Israele Gdc 3,8 
- sono vinti da Otoniele Gdc 3, 10 
- sbaragliati da Davide gli di- 
ventano tributari 2 Re 8, 5 - aiu- 
tano 1 figli di Ammon contro Da- 
vide 2 Re 10,6 - fuggendo da 
Israele sono uccisi da Davide 2 Re 
10, 13, 18 - nell'assedio di Sama- 
ria sono uccisi 3 Re 20, 29 - com- 
battono contro Israele 4 Re 6,8 
- colpiti da cecità sono condotti 
in Samaria 4 Re 6,18, 19 - asse- 
diano Samaria 4 Re 6, 26 ss - ab- 
bandonano l’assedio 4 Re 7,1 ss 
- vinti dal re degli Assiri sono 
deportati a Cirene 4 Re 16,9 - la 
loro rovina presnmuaziota Is 17, 
1; Ger 49,23; Am1 
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Smirne - nell'Asia Minore Ap 1, 11; 


,8. 

fiodoma e Gomorra - situate in ame- 
nissima posizione Gn 13, 10 - sono 
spogliate Gn 14,11 - perversità 
dei Sodomiti Gn 19, 1 ss - distru- 
zione delle due città Gn 19,15; 
Ez 16,49; Mt 10,15; ae Le 
10, 12; 17,29; Rm 9,2; 2 Pt 2, 
6; Gd 7; Ap 11,8. 

Sogni e Visioni, coi quali talvolta 
il Signore fa conoscere la sua 
volontà Gn 20, li 28,12 31,24; 
37,5,9; 40,8; 4, 1; 46,2; "Nm 
12,6; de 7,19, 15; 1 Re 3,4,8, 
11; 28, 6; 2 Re 7,4; 3 Re 9,5, 15; 
‘Gb 7,15: 33, 15: bn 2, 1; 7,1: 
2 Me 15; 11; Mi 1, 20; 2, 12,13; 
At 16,9; 18,9; 23,14; 27,23. 

— i sogni e le visioni che non con- 
cordano con la dottrina di Cristo 
e della Chiesa si devono ripro- 
vare Dt 13,1; Ec 5,2; Ecli 34,1 
ss; Ger 23,16,25; 27,9; 29,8. 

Sole e Luna sono creati Gn 1, 16 - 
si fermano su comando di Gio- 
suè Gs 10,12 - il sole retrocede 
di dieci gradi a richiesta di Eze- 
chia 4 Re 20,11 - perde la sua 
raga Mt 27,45; Mr 15,33; Lc 23, 


fiollecitudine eccessiva Es 34, 2f; Lv 
25, 20; Dt 8,3; Gb 7,8; Sal 54, 
23; 144, 15,16; Pro 10,3; 13,25; 
Mt 6,25; 10,9, 23; 13,22; 16,7; 
Le 8,14; 12,22; 14,18; 21,31; 
1 Cor 7,32; Fil 4,6; Eb 13,5; 
1 Pt 5.7. 

Sorte - Lv 10,8; Nm 17,1 ss; 26, 
55; 33,54; Gs 7,14; 18,10; 1Re 
10, 20; 14,17,42; 1 Par 25,8; 
2 Esd 11,1; Pro 16,33; 18,18; 
Ez 21,19; Gio 1,7; At 1,17. 

Sestene - capo della Sinagoga di 
Corinto - discepolo di Paolo At 
18, 17; 1 Cor 1,1. 

Spada - non a tutti si deve per- 
mettere Mt 26,52; Mr 14,47; Le 
22,49; Gu 18, 10. 

— dello gpirito, è la parola di Dio 
Is 11,4; 27,1; 31,8; 49,2; 66, 
16; EI 6.1 6, 17; Éb, 4,12; Ap 1, 16; 

Spagna - Rao ‘15, 24, 28. 

Speranza dei giusti è fondata non 
sulle cose temporali, ma in Dio 
e nelle sue promesse Gn 26,5; 
Gde 7,2,4; 1 Re 4,3; 17,45; 22, 
1; 3 Re 20, 28; 1 Par 19,13; 2 Par 
25, 7; 16,7; 20,145,20; 32,7; Gdt 
9, 13; Sal 9,11; 13,6; 21,5,10; 
24,2; 30,2; 39,5; 01,1 ss; 70,1; 
90,2; 113.9.10,11; 141,6; 145, 


INDICE ANALITICO 1843 


5; Pro 3,5; 22,19; 28,25; 30,5; 
Sap 3,4,9: Ecli 2,6, 12; 139; 
33/8; 34, 14; Is 29,19; 90,4, 15; 
31,1: 36) 7; "40,31; Ger 2,32; 

4; 9,23: 17, 7; 39 18; Lam 3° 
24; Ez 29,6: Os 12,6; Mic 7,5, 
7; "Nh 1,7; î Mc 3,18; Mt 10, 19, 
97; 12, 91; Rm 5,2; 824; Gol 1, 
27; 1 Ts 1,3; 1 Tm 1,1; 6, 17 
Eb 3,6; 1 Pt 11, 13. 

— degli empi svanisce e le cose in 
cui esgi confidano sono vane 4 Re 
18,21; Gb 8,13; 11,20; 14,19; 
20, 4; 124, 18; Pro” 10, 38; 11, 7, 23; 
25) 19; Sap 5, 15; Ecli 5, 1, '10; Is 
28, 15,18; 30,2, 12; 57, 11; Ger 9, 
12; 17,7; 1 Mc 2,62. 

Spergiuro e o - Es 8,8,15, 28; 
Lv 5,4; 1 Re 19,6 ss; 3 Re 8, 
31; Ger 7,9; Zc 5,3; MI 3,5; 
1 Mc 6,62: 7, 15,18; 11,58; 13, 
16,17, 19; 2 Mc 4, 3; 12, 3; Mt 
26, 72; 1 Tm 1, 10. 

Spettacoli e Teatri - Es 32,6,19; 
Nm 16,26; Dt 32,21; Tb 3,17; 
Gb 21,12; Sal 4,3; 25,4; 30,7; 
39,5; 105,395,36; Pro 1,10,15; 
13,20; Ecli 3,27; 9,4,20; 21, 
23; Is 5,18; Ger 15,17; 0s 2,10; 
I 5,26; Mt 14,6; .Gc 4,9; Ap 
18, 4. 

Spine - sono chiamate le sollecitu- 
dini di questp mondo e 1 piaceri 
della vita Mt 13,7, 22; 19, 22; Mr 
4,7,18; Lc 8,7,14; 18,22. 

Spirito Santo - Gn 1,2; 41,38; Es 
Si 3; 2 Esd 9,20; Sal 50, 12; "Sap 

15; 9,17; 12,1; Is 11,2: Aq 2, 6. 

— nell’ incarnazione del Verbo Mt 
1,20; Lc 1,35. 

— al battesimo di Gesù Mt E 16; 
Mr 1,10; Lc 3,22; Gu 1,3 

— promesso da Gesù Le 11, 19: 12, 
12; 24,49; Gu 7,37 ss; 14, 16 89; 
17,7 ss; At 1,39 ss. 

_ dato da’ Gesù Gu 20, 22. 

— discende sugli apostoli nel Ce- 
nacolo At 2,1 ss. 

—_ Giacende sui primi Cristiani Af 
4,31; 8,15; 10,44; 11,15; 13,52; 
15,8; 1 , 6. 

— illumina le menti Mt 10.20; Mr 
13, 11; Lc 12,11 ss; 21,14 ss; Gv 
6, 45; 14, 16, 26; 15, 26; 16, 13 $s; 
At 6,3; 7,55; ‘20, 38; ‘21,4; Rm 
8, 16,26; 3 Cor 1,23; 5,5 ; Ef 1, 
13; 4, 20,21; 1Gv2 27. 

— è dato nel Battesimo Mt 3,11; 
sa: Tu hs Lc 3,16; Gv 3,5; At 2, 

—_ nelle dio giuste Lc 1,158, 
41,67; 2,25; At 5,32; 9, 51; 10, 
44 ss; 1i, 24. 


— peccato contro lo Spirito Santo 
irremissibile M/ 12,31 ss; Mr 3, 
29; Le 12,10. 

Sposo spirituale è Cristo Is 54,1 
ss; 602,4; Ger 31,22; Ez 16, 8; 
Mt 9,15; 25,1; Mr 2,19; Lc 5, 
34; Gu 3, 29; 2 Cor ii, 2; Ef 5, 
24; Ap 19, 7; Zi, 2 

Stefana di Corinto - ricordata da 
Paolo a Efeso 1 Cor 1,16; 16, 
15,17. 

Stefano - primo dei sette diaconi 
di Gerusalemme - sua bontà, fede 
e martirio At 0,5 ss; 7,1 ss - 
Paolo approva la sua morte At 
7,60 - sepoltura Af 8,2 - ricor- 
dato At 11, 19; 22,20. 

Stoltezza - Pro 14, 29; 20,3; 26,1; 
27,22; Ec 10,2; Ecli 33, 5; Bar 
3,29; Mt 7,26; 25,2; Mr 7,22; 

, . 

— la sapienza di questo mondo è 
ETÀ presso Dio 1 Cor 1,18 
CCR 

Storpio - guarito da Pietro Af 3,2. 

Sudditi - loro doveri Es 10,28, 29; 
22,28; Nm 10,1 ss; Gs 1, 16; 
2 Esd 4, 16; 5, 16; Pro 13; 13; 
20,2; 24,21: 25, 6; Ec 8,2; ‘10, 
20; Ger 29, 7; Bar 1,11; Mi 17, 
24; 22, 16, 21; "Le 20, 25; Rm 13, 1, 
7;1Ts 5,12; 1 Tm 2,1; Tt93,1; 
Eb 13,17; 1 Pt 2,13. 

Superbia - proibita e punita Gn 3, 
17; 11,5,7; Es 5,2; 14,26; 1 Re 
17,1 ss; 4 Re 18,19 ss; 19,35; Tb 
4, 14; Gdt 9,16; 13,1 ss; Pro 6, 
17; 11,2; 13, 10; 15,25; 16, 5,18; 
18, 12; 25,6; 29,23; Ecli 10,9; 
11, 16; 25,4; Is 3,16,17; 9,9; 10, 
8; 14,9; 36,1 ss; 37,10,24; 39, 
2,5; 47,8; Ger 48, 29; 49,16; Ez 
16, 49; 28,2; 31, 10; Dn 4,19,27; 
5,22; Ab 1,3; MI 2,11; 2 Mc 9, 
4,6; Mt 23,12; Lc 1,51; 10,15; 
14, 7,11; 18,24; 22,24; At 12,21 
ss; Rm 1,30; 11,20; 2 Tm 3,2; 
1 Pt 5,5; 2 Pt 2,18; Gd 16; Ap 
18, 1 ss. 

Superiori - loro dover! e poteri Gn 
9,7; Es 1,8 ss; 5,1 ss; 18,13; 
22,1 89; Lv 24, 10,23; Nm 11, 
16,24; 25,4; 27,15, 18; Dt 1,19, 
17; 17,2; 19,17; Gs 1,10; Gdc 2, 
7,16; 1 Re 10, 24; 3 Re 3,7;2 Par 
19, 5,8; Gb 29,1 ss; 34,30; Sal 
81, 1 ss; Pro 8, 15; 11, 14; 12,24; 
16, 10; 20,8; 28,15; tdi 31, 
4; Ec 10, 1,12; Sap 1,1; 0,1 ss; 
Ecli 7,4; 10, i, 24; 17, 18; Is 1, 
23,26; 3,2; 10,1 ; 32, i: "Ger 6, 
26; 22,2; 27,1 ss; Ez 22, 6, 12; 
45,9; Dn 2, 21; Os 13,10; Mic 3, 
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1,9; Mt 22,17,21; 26,51; Lc 20, 
29; Gv 9, $1; 19, 11; Rin 12, 8: 
19, 1; 1 Cor 15,24; 2 "Tn 2,1; It 
3, 1; Eb 13,17; 1 PI 2,13. 
Busanne - sua storia Dn 13,1 ss. 
Susanna - donna che segue Gesù Lc 


Tabita - in greco Dorcas - donna 
pia e buona di Joppe, che l’apo- 
stolo Pietro fa risorgere da morte 
At 9,36 ss. 

Tacere - è utile Pro 17, 20, 23; Ec 
9,7; Ecli 20,6; 12. 

Taddeo Apostolo A (vedi Lebbeo). 

Tamar - dorme con Giuda suo suo- 
cero Gn 38, 15, 16 - gli partorisce 
Furcs e Zara Gn 38,29, 30; 46, 12. 

Tamar - violnta dal fratello Am- 
non, 2 Re 13, 14. 

Tare - padre di Abramo Gn 11, 26. 

Tarso - città sul Mediterranco, di 
fronte a Cipro, capitale dell’an- 
tica Cilicia, patria di Paolo At 
9,30; 11,25; 21,39; 22,3 

Teatri - (vedi Spettacoli). 

Tebe - assediata Gdc 9, 50. 

Teglatfalasar - vinti gli Israeliti li 
deporta in Assiria 4 Re 15, 29 ss. 

Temperanza - nel cibo e nella be- 
vanda Tb 6, 15,17; Ec 3,6; Ecli 
31, 19; 32,7; Dn 1,8; Rm 13,13; 
14, 17; Gal 5,23; 1 Tm 9,2; Tt 
10. 2,12; 1 Pt 1,13; 5,8; 2 PL 

Tempio di Salomone - Dio non per- 
mette che Davide gli eriga un 
Tempio 2 Re 7,1 ss - prepara- 
tivi per la costruzione 3 Re 5, 13 
ss - costruzione 3 Re 6, 1 ss; 7, 1 
ss; 2 Par 3,1 ss; 4,1 ss - sua 
consacrazione 3 Re 8,1 ss; 2 Par 
5, 1 ss - profanato da Acaz 2 Par 
28, 21 - riconsacrato da Ezechia 
2 Par 29,1 ss - profanato e ri- 
consacrato da Manasse 2 Par 33, 
7,15 - incendiato 4 Re 25, 9 - se- 
condo era stato predetto 2 Par 7, 
ue novamente ricostruito 1 Esd 

1,1 ss; 3,1 ss; 4,1 38; 5,1 39; 0, 
3. 7 - spogliato e ‘incendiato 1 "Mc 

23,33 - profanato f Mc 1,49, 
5 - ‘purificato e consacrato 1 Me 
4,36 ss; 2 Mc 10,1 - sua deva- 
stazione Dn 9,26; "Mt 24,2 ss; Mr 
13, 2 ss; Lc 21,5 ss. 

— profezie contro il Tempio Luv 26, 
31: 3 Re 9,7; 4 Re 21,12; 2 Par 
7,20; Sal 79/6; Is 66,1; Ger 7, 
817: 26, 6.12; Am 91; Mic 3) 
12; Zc 11, 2. 

— simbolo det corpo di Gesù Gv 
2, 19 ss. 
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— spirituale e casa di Dio 2 Re 
7,13; Pro 9,1; Ag 2,8; Mt 7,25; 
16, 18; Gu 2,19; 1 Cor 3,16; 06, 
19; 2 Cor 6,16; Ef 2,20; 1 Tm 
3, 15; Eb 3,6; 1 Pt 2,5. 

— degli idoli 1 Re 5,2; 31,9; 3 Re 

1,7; 4 Re 10,21; 17,32; 19,37; 
Is 37,38; Ger 43,12; Bar 6,16, 
30,54; Dn 14,1 ss; 1 Mc 1,50; 
6,2; 10,83; 2 Mc 6,2; At 19,27. 

— chiamato casa di Dio e di ora- 
zione Is 56,7; Mt 21,13. 

— Cristo e i primi fedeli anda- 
vano frequentemente al Tempio 
Mt 24,1; Mr 11,11; 12,35; Lc 2, 
27; 19, 45; At 2,56; 3,1; 5,20, 
21; 21, 26: 22, 17. o 

— nel Tempio si prega Dio e si è 
esauditi 3 Re 8,29; 9,3; 2 Par 
6,19; Mt 21,13. 

— i profanatori del Tempio sono 
puniti Is 56,5 ss; 2 Mc 3,25 ss; 
Mt 21, 12 ss; rei di) 15 ss; Lc 19, 
45 ss; Gv 2,1 

Tempo - Gb 7,3; 9, 25,26; 14, 1,5; 
Sat 54, 24; '89,4,5,9, 10; 143.3: 
Pro 27,1; 'Ec 9,1 ss; 8, 6; Sap 2, 
E; 4, 8, 9 13; Ecli i, 23; 14, 14; 
Is 38, 15; Lam 1, 15; "Le "5,5; Gv 
12.35; At 1,7; Rm 13,11; 1 Cor 
7.29,31; 2 Cor 6,2; Gal 6,10; 
n pr 1 Pt 1,17; 4,13; Ap 
1 


Tenebre di tre giorni in Egitto Es 
10, 22; Sal 104, 28; Sap 17,2; 19, 
16. 


— il mondo è nelle tenebre e le 
ama Is 9.2; 59.9; 60,2; Gu 1, 
5; 3.19: 8, 12: 12.135; At 26, 17; 
1 Ts 5.7; 1 Gv 2.11. 

Tentare Dio non è lecito Es 14. 11; 
17,2; Dt 6,16; Gdt 8.11; Mt 4, 
7: Lc 4,12; 1 Cor 10,9. 

— Dio tenta, cioè prova, i suoi in 
diversi modi Gn 22.1 ss; Es 15, 
25; 16,4; 20,20; Dt 8.2; 13.3; 
Gdc 2,22; 3,1; 2 Par 32,31: Tb 
2,12; Gb 1,12 ss; Sap 3,5; Ecli 
2,4; Zc 13,9; Rm 5,4; Gc 1,2; 
2 Pt 2,9. 

— non li lascia tentare al di sopra 
delle loro forze 1 Cor 10, 13; 2 Pt 
2.9; Ap 2,10. 

Teoda - falso profeta ucciso coi suoi 
seguaci Af 5, 36. 

Teofilo - cristiano dell’Asia Minore, 
al quale Luca dedica il suo Van- 
gelo Lc 1.3 - e gli Atti degli Apo- 
stoli At 1,1. 

Tertullo - avvocato difensore di 
Anania ed accusatore di Paolo a 
Cesarea Af 24,1 ss. 

Tessalonica - l'odierna Salonicco, 
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città sul mare Egeo in Macedo- 
nia - predicazione di Paolo At 
17, 1,11,13; Fil 4,16; 2Tm4,9 - 
per i cittadini Af20,4; 27,2;1 Ts 
1,1;2 Ts 1,1. 

Testimonianza - vera o falsa Es 20, 
16; 29,1; Nm 35,30; Dt 5,20; 
19, 15,18; 3 Re 21,10; Sal 26,12; 
34, 11; Pro 6,19; 14,5; 19,5,9; 
21,28; 24,28; 25,18; Dn 13,34 
ss; Mt 18,16; 19,18; 26,59; 28, 
13; Mr 10,19; Lc 3,14; Gu 8,17; 
At 6,11; Rm 13,9; 2 Cor 3,1; 
1 Tm 5,19; Eb 10,28. 

Tiatira - città dell’Asia Minore Af 
16, 14; Ap 1,11; 2,18. 

Tiberiade - città sulle rive del lago 
di Genesaret, così chiamata da 
Erode in onore di Tiberio, im- 
peratore romano Gv 6, 23 - mare 
di Tiberiade Gu 6,1; 21,1. 

Tichico - compagno di Paolo At 20, 
4; Ef 6,21; Col 4,7; 2 Tm 4,12; 
Tt 3,12. 

Timore di Dio - Gn 22,12; 31,49; 
Es 1,17; 20,20; Dt 4,9; 6.2,13, 
24; 10,12,20; 13,4; Gs 24,14; 
Gdc 6,10; 4 Re 17,36; 2 Par 20, 
15; Gb 1,8; 28,28; Sal 26,1; 32, 
8; 33,8,10; 110,5; 111,1; 127, 
1; Pro 1,7; 3,7; 9,10; 14,2,27; 
15, 16; 16,6; 22,4; 24,21; Ec 12, 
1; Ecli 1,11 ss; 2, 7,12, 18; 7,31; 
10, 23; 15,1; 25, 16; 33,1; 34, 16; 
41, 19; Is 8,5; 41,10; 43,1; 51, 
12; Ger 10,7; 32,39; Bar 3,7; 
Mt 10,28; Lc 12,5; At 9,31; 10, 
2,35; Rm 11,20; Fil 2,12; Eb A, 
1; 1 Pt 2,17; 3,15; Ap 14,7. 

— frutto, utilità e lode Gn 20,9; 
Sal 102, 17; 124,1; 127,1 ss; Pro 
10, 27; 14,27; 19,23; 22,4. 

— Dio punisce col timore e col ter- 
rore Gn 35,5; Es 23,27; Lv 26, 
36; Dt 2,25; 11,25; 28, 10,65; Gs 
2,9; 10, 10; Gdc 4,15; 7,21; 1 Re 
7,10; 4 Re 7,6; 1 Par 15,17: 
2 Par 14,14; 17,10; 20,29; Sal 
9,20; Ger 49,37; 2 Mc 3,24. 

— esempi di timor di Dio Es 1, 
17; 14,31; 3 Re 18,3; 2 Par 19, 
7; Tb 1,1 ss; 2,9,13; 3,18: 9, 
12; Gdt 8,8; Gb 21,23; Pro 31, 
30; Gio 1,16; 2 Mc 6,30; Lc 2, 
25; At 8,2; 9,31; 10,2,95. 

— il timore e la sollecitudine non 
sono contrari alla fede o alla spe- 
ranza Sal 2,11; Ec 9,1,2; Ecli 
5,5; Am 11,20 88; 1 Cor 9,27; 
10, 12; Fil 2,12 ss; 3,11,13; Eb 
3,14; 4,1 ss; 2 Pt 3,17. 

— anche i cattivi temono e rispet- 
tano i buoni Gn 20,8; Es 14,25; 
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1 Re 18,12; 2 Re 1,14; 2 Esd 6, 
16; 1 Mc 3,25; 12,28; Mr 6,20; 
At 5,13; 16,29. 

Timoteo - discepolo di Paolo, da 
lui convertito, nato da padre pa- 
gano e madre giudea - sua chia- 
mata Af 16,1 ss - compagno di 
Paolo At 17, 14,15; 18,5; 19,22; 
20,4; Am 16,21; 1 Cor 4,17; 16, 
10; 2 Cor 1,1,19; Fil 1,1; 2,19; 
Col 1,1;1T5s1,1;3,2,6;2Ts1, 
1; Film 1 - costituito vescovo da 
Paolo, questi gli dà precetti 1 Tm 
1,2, 18; 6,20; 2 Tm 1,2 - libe- 
rato dalla prigionia Eb 13, 23. 

Tiro - città della Fenicia, sul Me- 
diterraneo - giudicata Mf 11,21, 
22; Lc 10,13,14 - predicazione 
di Gesù Mt 15,21; Mr 3,8; 7,24, 
31; Lc 6,18 - predicazione di 
Paolo At 21,39 ss, 7. 

Tito - discepolo e compagno di Pao- 
lo 2 Cor 2,13; 7,6.13,14; 8,6, 
16,23; 12,18; Gal 2,1,3; 2 Tm 
4,10; TL 1,4. 

Tito - altro discepolo di Paolo, detto 
il Giusto, a Corinto Af 18, 7. 

Tobia - uomo pio Tb 1,1 ss - di- 
venta cieco Tb 2,11 - riacquista 
la vista Tb 11, 14, 15. 

Tala giudice in Israele Gdc 10, 


1,2. 

Tolemaide - città della Galilea sul 
NEGA ErTAnCO, l'odierna Acri At 

Tolomeo - combattuto da Antioco 
1 Mc 1,19 - stringe amicizia con 
Alessandro figlio di Antioco 1 Mc 
10, 51 - combatte con Alessandro 
e muore 7 Mc 11,1,18. 

Tommaso soprannominato Didimo, 
cioè Gemello, apostolo - chia- 
mato Mt 10,3; Mr 3,18; Lc 6,15 
- pronto a morire con Gesù Gw 
11, 16 - chiede a Gesù la via del 
Cielo Gv 14, 5 - presente alle ap- 
parizioni di Gesù Gv 20,24 ss; 
21,2 - dopo l’Ascensione Af 1, 13. 

Traconitide - a sud di Damasco di 
Siria - regione della Tetrarchia 
di Filippo Lc 3,1. 

Tradimento e sua punizione Gn 37, 
23; Gdc 1,24; 1 Re 23, 19; Is 22, 
15; 2 Mc 3,4; 4,1; 10, 20; 13,21; 
Mt 26, 14,47. 

Tribolazioni - (vedi Croce). 

Trifone - capitano delle milizie di 
Alessandro re di Siria - sue guer- 
re con Gionata Maccabeo f Mc 
11, 39, 54,56; 12,39,42,49; 13,1 
ss; 14,1; 15,10 ss. 

Trinità - figurata e dichiarata Gn 
1, 26; 18,2; Es 3,6,15,16; 4,5; 
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Sal 32,6; Is 0,3; 34,16; 40,18; 
48, 16; 61,1; Ger 32,19; Mt 3, 
16,17; 10,20; 11,27; 28,19; Lc 
4,18; Gu 3,35; 14, 16, 26; 16, 26; 
17,311; 1 Cor 13,12; Ef 4,5; 
1 Gu 5,7. 

Troade - regione dell'Asia Minore, 
parte della Frigia, sul mare Egeo, 
- predicazione di Paolo At 16,8, 
11; 20,5,6; 2 Cor 2,12; 2 Tm 


4, 13. 
Trofimo di Efeso, discepolo di Pao- 
lo - Af 20,4; 21,29; 2 Tm 4,20. 
Tromba - sonata dagli Angeli alla 
fine del mondo Mf 24,81; 1 Cor 
15, 52; 1 Ts 4,15. 


Ubbidienza dovuta a Dio - Gn 12, 
4; 17,9,23; 22,1 ss; 26,5; Es 
1,17; 15,26; 19,5; 20,6; 23,22, 
25; Lv 20,22; 26,9,14; Dt 4, 
40; 7,1 ss; 10,12 ss; 11,1 ss; 
13,4; 18,15; 24,8; 27,10; 28,1 
ss: Gs 23,2; 1 Re 12,14; 15,22; 
4 Re 10,50; 2 Par 7,17; Pro 1, 
8,33; 15,31; Ecli 35,7; Is 1,19; 
48, 18; 55,2 ss; Ger 7,23; 11,4; 
17,24; 35,1 ss; 2 Mc 7,50; Mt 
13: At 4,19; 5,32; 1 Ts 4,3; 

— dovuta agli insegnamenti di Cri- 
sto Mt 7, 24 ss; 8, 21 ss; 13, 19 ss; 
17,5; 28, 20; Mr 9,6; Lc 6,47 ss; 
9,95; 10, 16; Gu 14, 15 ss; 15, 14; 
Rm 16,19; Fil 2,12; Gc 1,22; 
1 Pt 1,22. 

— dovuta alla Chiesa Mt 18,17; 
Lc 10,16; At 15,28 ss. 

— dovuta alle autorità civili M{ 
17,23 ss; 22,16; Mr 12,13 ss, 
Le 20, 20 ss. 

— vera Mt 21,28 ss. 

— suol frutti Mt 12, 50; 13, 23; Mr 
9,95; 4,20; Lc 5,4 ss; 8,15,21; 
11, 28; Gu 2,7 ss; 5,24; 8,51; 14, 
15 ss; 15,10; Al 5,22. 

— esempio di ubbidienza dato da 
Gesù Fil 2,8. 

Ulivi (Monte degli) ad oriente di 
Gerusalemme, alle cui falde era 
l'orto del Getsemani Mt 21, 1; 24, 
3; 206,90; Mr 11,1; 19,3; 14, 26; 
Le 19,29,37; 21,97; 22,39; Gu 
8,1; 401,12. 

Uniltà - gradita al Siguore Gn 18, 
27; 20,31; 41,40; Gdc 6,15; 1 Re 
1,1 ss; 2,1,8; 7,9,10; 2 Re 6, 
16,21; 2 Par 12,7,8; 52,26; 93, 
12; 94, 27; Gdt 4,8,12; 9,16; Sal 
33,19; Pro 11,2; 16,19; 18,12; 
22, 22; 25,7; 29,23; Ecli 3,20; 
7,19; Is $7,1; 57,15; 66,2; Ger 
1,6; Gio 9,5; Mt 3,11; 5,3; 8, 
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8; 11, 20; 15, 27; 18,4; 20, 26; 21, 
5; 29,8,11; Mr 9,34; 10,43; Lc 
1,48; 9,48; 14,7,11; 15,19; 18, 
13; 22,26; Gu 19,4; At 10,26; 
Rm 11, 20; 12, 16; 1 Cor 4,6; 15, 
8; Fil 2,3; Col 8,12; Eb 11,24; 
Gc 1,9; 4,10;1 Pt5,5; Ap 19,10. 

— insegnata e praticata da Gesù 
Mt 5,9; 9,30; 12,16; 17,9; 18, 
4; 20,26 588; 23,8 ss; Mr 1,44; 
3, 11,12; 7,36; 9,8,34 ss; 10,42 
ss; Lc 9,21,46 ss; 14,7 ss; 17, 
10; 18, 13 ss; 22, 24 ss; Gu 13,2. 

— premiata Mf 19,30; 20,16; 23, 
12; Mr 10,31; Lc 1,48 s8; 14, 
11; 18,14 ss. 

Unzione - Sacramento dell’ Estrema 
Unzione Gc 5, 14. 

Uomo - creato ad immagine di Dio 
Gn 1,26; 2,7; 5,1; 9,6; Gb 10, 
si Ra 118, 73; Sap 2,23; Ecli 

, 1. 

— benedetto in Cristo Gn 12,3; 22, 
18; Gal 3,8. 

— rigenerazione dell'uomo Mt 18, 
3; Gu 1,13; 9,3,6; 4,14; 6,34; 
1 Cor 4,15; Gal 4,19; Ef 4,22; 
Col 3,8; Tt 3,5; 1 Pt 1,23; 2,2; 
Gc 1, 18. 

— l'uomo è polvere e fango Gn 2, 
7; 3,19; 18,27; Gb 4,19; 10,8; 
34, 15; Sal 77,39; 102, 14; 143,4; 
Ec 12,7; Ecli 17,1; 18,8; 41,13; 
Is 40,6. 

Uria - marito di Bersabea, è ri- 
chiamato dalla guerra 2 Re 11, 
6 ss - è latore della lettera che 
lo espone alla morte 2 Re 11,15 
ss - è ucciso e Gioab ne porta 
la notizia a Davide 2 Re 11,17 
- il profeta Natan rimprovera 
Davide 2 Re 12,1 ss. 

Uria - profetizza contro Gerusa- 
lemme, perciò è ucciso da Joa- 
chim Ger 26, 20 ss. 

Uria - sacerdote costruisce un al- 
tare per ordine del re Acaz 4 Re 
16, 10 ss. 

Usura - Es 22,25; Lv 25,35; DI 23, 
19; 2 Esd 5,7; Sal 14,5; Pro 
22, 16; 28,8; Ger 15,10; E: 18, 
8,13; 22,12; Lc 6,34; 19,8. 


Vangelo - (vedi Evangelo). 

Vasti - disprezza l’ordine del re e 
viene da lui ripudiata Esf 1,9 
ss; 2,1 ss. 

Vedove - dovere di soccorrerle Es 
22,22; DL 10,14; 24,17,19; 26, 
12; 27,19; Gb 24,2; 31, 16; Ecli 
4,10; Is 1,12; Ger 22,93; Zc 7, 
10; Mt 23,14; At 6,1; 1 Tm 5,2 
ss; Gc 1,27. 
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— che cosa convenga alle vedove 
pie Gdf 8,4 ss; 16, 28; Lc 2,37; 
1 Tm 5,2 ss. 

Vendere - (vedi Comperare). 

Vendetta - è riservata solo a Dio. 
ai suoi ministri e ai magistrati; 
quindi è proibita quella privata 
Gn 15,14; Lv 19, 18; Di 32. 35; 
Gdt 8,20; 16, 20; ’ Sal 7,7; 9,13; 
93, 1; Pro 17, 11; 20, 29; 124, 29; 
25, 23; Eceli 28, 1, 6; Ez 24, 12, 14; 
NN 1, 9; Mt 5, 39 ss; Le 6, 27 ss; 
9, 54 88; 18, 6 ss; Rm 12, 19; Gal 
5, 10; 1 Ts 5, 15; 2TmÀ, 14; Eb 
10, 30; 1 Pt 3,9 4p 6,10. 

Ventre - eletto u sosto di Dio Am 
16, 18; Fil 3, 19. 

Verginità encomiuta Mt 19,12: 22, 
30: Mr 12, 25; Lc 20, 34 ss; 1 Cor 
7,25 ss; Ap 14, 4, 

Vescovi - loro elezione e doveri Mt 
20, 23, 26; Lc 4, 18; 22, 26; Gu 10, 
4,14; 21,15; At 1,24; 6,4; 11 
22; 14,20; 20, 28; 1 Cor 3,5; 4, 
1; 16, 19; 2 Cor 3,6; 4,5; 6,4; 
10, 8; Ef 1,15; 3,2; Col 1.23; 
1 Tm 3,1; 4,6;2Tm 2,1,15. 2%; 
Tt 1,5; 1Pt 5,2 

Vesti - stracciarsi le vesti Gn 44, 
13; Gs 7,6; Gdc 11,35; 1 Re 4, 
12; 2 Re 13, 31; 3 Re 21, 27; 4 Re 

17; 6,30; 11, 14; 18,37; 19,1: 
22, 11, 19; Est 4,1; Ger 36, 24: GI 
2,13: 1 Mc 2, 14; 3,47; 4,39; 11, 
71; Mt 26,65; At 14,13; 16.22. 

Vestire i nudi è opcra di misericor- 
dia Tb 1,20; Is 58,7; Ez 18,7; 
Mt 25, 36. 

Via - per la quale camminano i 
giusti Sa! 118, 5; Pro 3, 6, 17: 16, 
5,17; Ecli 5, 12; Is 26, 7; 30, 21; 
-35,8; 40,3; Ger 31, 21; Os 14, 
10; i Ts 4,1 s Eb 12, 13. 

“la via del giusti è diretta .«lal 
© Signore Tb 4,20; Sal 16,5; 24, 
4; 118,85; Pro 4, 12, 18; 13,6; 
16,9; 20, d4; Is 48, 17; Ger 10, 
23; Mic 4, 2. 

— la via dei Biusti aspetta la ri- 
compensa dal Signore Sa/ 24, 10, 
12; Pro 12,28; Ger 6,16; 7, si 

_ degli empi Sal ua 3; ‘Pro 4. 19, 
26, 27; 12, 15; 21,2; 22, 5- quale 
ne è il risultato Gb 6, 18; Pro 14, 
avra 15; xE 2, 16; 21, 11; Ger 

» 

Vigilanza 16n 31, 40; Dt 4,9: 16, 

. 18; Sal 38,2; Pro 4, 23; 8, 17, 34; 
13,3; 16, 17; 21, 23; 29, 26; 25, 
ui vi 2, 1; 22, 33; 32, 18: Ger 

— ‘cimtiano Mt 24,43; 25,13: 26, 
41; Mr 13, 23, 35,37; 'Le 12, 35 as, 
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40; At 20, 30; Ef 6, ta 86; so ni 
2; 1 Ts 5,6; 1 Pt 4,7 15,8 
3, 3; 10, 15. 

Vigna” - Gn 9, 20; Dt 23,24; Cn 8, 
11; Is 5,1; Mt 20, 155; 21, 33 sn. 

Visioni - (vedi Sogni). 

Visitare e consolare gli infermi è 
opera di misericordia Gn 48.1: 
4 Re 8,29; 13, 14; Gb 2,11: Sal 
40, 4; Ec 7,3; Ecli 7, 39; 38. 13; 
Mt 25, 37,40; Gv 11, 3; 12, 9. 

Vita dei fedeli - come deve rego- 
larsi Gn 17, 1; Es 20,1 ss; Lu 11, 
4h; 19,2; 20, 7, 26; 21,8; Mt 5, 
48; 11,29; Lc 6, 36; Gv 12, 26; 
13, 13; su 12; Rm 6, 4; 8, 29; 13, 
14; 15,2 Ef 4,1, 22 ss; Fil 1, 
27; 2,5. is; Col 26; 3,9. 12 48; 
Idra 3; Tt 3,8; Eb 12,2; 1 Pt 
1, 15; 2,159; 3,17 88; 4,1; 1 Gu 
1,7; 

—_ austera” Gn 4,7; Gs 5,2; Gb 3, 
21; 42,6; Sal 34, 13; 76,5; 101, 
10; Pro 16,32; 29, 21; Cn 3,6; 
Ecli 18,30; Mt 5,29; 7,13,14; 
10, 38, 39; 11, 12; 16, 24, 25; Mr 8, 
34,35; Le 6,25; 9, 23; 14, 26; 24, 
46; Rm 6,4,6,12; 7,12,13; 8.1; 
12, 1; 13, 14; 1 Cor 9,27; 2 Cor 
4, 10; 5,15; Gal 2,19; 5,16, 24; 
6, 14, 17; Fil 3, 18, 19; Col 1, 24; 
3,5;2 Tm 2,12;1 Pt 2,11. 

— brevità della vita umana Gn 3, 
19; 2 Re 14, 14; 1 Par 29,15: Tb 
4, 23; Gb 3, 20; 7,6; 8,9; 9.21. 
25; 13, 28; 14, 1; Sal 38, 6; 89.5. 
9; 101, 4, 12; 102, 15; 108, 23; 143, 
4; Ec 2,23; 3,10; 7,1; Sap 2, 
5; 5,9; Ecli 14, 18; 17,531: 18,8; 
40, 6; 41,1; Is 40,6; Lc 12.20; 
Ef 5, 16; Eb 13, 14; Gc 1, 10: 4, 


Vito - Gn 49,11; Gdc 9, 12; Os 10, 
s Zc 3, 16; 1 Mc 14,12; Gv 15, 


Vitello - fabbricato come idolo Es 
32, 4; Dt 9, 16; 3 Re 12, 28; 4 Re 
10, 29; 17, 16; Sal 105, 19; Os 8, 
5; At 7, 40, 41. 

Vittoria -'si deve attendere dal Si- 
gnore Gn 14, 14; Es 17,9; Dt 7, 
18; Gs 11,6; Gdc 7,7; 1’Re 14; 
6; '17, 45; '2 Par 14, 11; 16, 8: 24. 
2%; 25, 8: Gdt 9, 15; Sal 117. 16; 
Pro 21, S1. 

— di pochi su molti Gn 14. 14; 
Gs 11, 1,7; Gdc 7,2. 4; 1 Re 14, 
6,14; "2 Par 19, di: 14, 11,12; 24, 
24; 1 Mc 3, 16, 2 2. 

Vivere per Dio e non per sè Am 
14, 7 ss; 2 Cor 5,15; Gal 2,20; 
1 Ts 5,10; 1Pt 1,2. 

Vocazione 52 Par 20, 12; Sal 24,4. 
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5,12; 30, 16; 142,8; Pro 2,13; 5, 
21; 14, 12; 16, 9; Ècli 9, 91; 327 
24,25; 97,19; Le 10, 25; Gu 10, 
9; 161; 15, 16; At 956; "1 Cor 1, 
2; 7,17, 20; Ef 4,1; Col +4 17; 
BD 5,4: '9 Pi 1,10: Ap 3,2 

Volontà - la nostra deve zalior 
marsi a quella divine 1 Re 3, 18; 
2 Re 10,12; 15,20; 1 Mc 3/60: 
Mt 6,10; 7,21; 12,50; 90,39 ss; 
Mr 3,35; 14,36 ss; Le 22,42 ss; 
Gu 9,31; Eb 6,3; Gc 4,15. 

— di Dio Mt 7, 21; 12, 50; Mr 3,35; 
Gu 6,39; Am 12,2; Col1,9; 1Ts 
4,9; 1 Tm 2,4; 1 Gu 2,17. 

— la volontà di Dio è che gli uo- 
mini si salvino Ez 18,23; Gv 
DI 1 Ts 4,3; 1 Tm 2,4; 2 Pt 


— Dio accetta la volontà Di posto 
dell’opera Gn 20,3.6, 22,9, 11; 
2 Re 11,14; 12,9; 3 Re 21, 19. 

Voto - Gn 28,20; Lv 27,2; Nm 6, 
1 ss; 21,2; 30,1 ss; Dt 23,21; 
Gdc 11,30; 1 Re 1,11; 2 Re 15, 
8; Sal 75,12; Ec 5,3; At 18,18; 
21,23; 29,272. 


Zacearia - figlio di Joiada o Bara- 
chia, sommo sacerdote, ucciso 
per aver rimproverato il re Joas 
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aar 24.20.21; Mt 23,35; Lc 11, 


Zaccaria - marito di Elisabetta e 
padre di Giovanni Battista - vi- 
sione e messaggio di Gabriele Lc 
1,5 ss - riccve Maria Vergine Le 
1,39, 40 - nascita del Battista c 
cantico di Zaccaria Lc 1,57 ss. 

Zaccaria - profeta al tempo di Da- 
rio Zc 1,1. 

Zaccheo - pubblicano di Gerico, 
cerca Gesù Lc 19,2 ss - lo ospita 
Lc 19,5 ss. 

Zeb - viene ucciso Gdc 7,25. 

Zebedeo - padre di Giacomo e Gio- 
vanni apostoli Mf 4, 21; 10,3; 20, 
20; 26,37; 27,56; Mr 1,19,20; 
3, 17; 10,35; Lc 5,10; Gu 21,2. 

Zebee - re dei Madianiti, è fatto 
prigioniero Gdc 8,1 ss. 

Zelo e Zelotipia - Gn 34,2, 25,27; 
Es 32, 19,27; Nm 25,7; Gdc 20, 
1,8; 1 Re 11,6; 15,11,32; 3 Re 
18, 40; 19,10,14; 4 Re 10,1 ss; 
1 Mc 2,24; Mt 21,12 ss; Mr 11, 
15 ss; Lc 19,45 ss; Gu 2,14 ss. 

Zelota - (vedi Simone). 

Zorobabel - figlio di Salatiel 2 Esd 
12,1; Mt 1,13; Lc 3,27 - ot- 
tiene la restaurazione del Tem- 
pio 1 Esd 3,3; Ecli 49,13. 
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